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Mutation! accadute nella Regia Deputazione di Storia Patria
dopo la pubblicazione del precedente volume quinto.
La Regia Deputazione ha perduto negli anni 1849 e 1851
JI Cavalière Giacomo Giovanetti , Senatore del Regno, Cavalière dell'ordine civile di
Savoia , Deputato , residente a Novara , morto li 22 gennaio 1 849 ;
II Vice Presidente, Ecc.mo Conte Alessandro di Saluzzo, Senatore del Regno, Ca
valière deirOrdine Supremo della SS.ma Nunziata, Gran Croce, decorato del Gran
Cordone dei Ss. Maurizio e Lazzaro, Ministro di Stato, Presidente della Reale
Accademia delle Scienze di Torino , resosi defunto il 10 agosto 1$51.
In seguito a proposta deîîa Regia Deputazione, S.. M., con Decreto dei 7 luglio
1 852 , nominava Vice Presidenti della stessa Regia Deputazione li depulati ,
Conte Cesare Ralbo e Conte Federigo Sclopis.
La prefata M. S. , aderendo alie ripetute instanze dei deputati , Cav. e Commendatore
Luigi Cibrario e Cav. Abate Costanzo Gazzera, Segretarii della Regia Deputa
zione, approvava che fossero surrogati nel medesimo ufíizio dai deputati Cav.
Carlo Raüdi di Vesme e Conte Vincenzo Febrero Ponziglione di Rorgo d'Ale.
Addi 6 ottobre 1853, alle ore 11 3|4 pomeridiane, la Regia Deputazione è rimasta
priva del suo Presidente , ГЕсс.Ш0 Conte Cesare di Saluzzo , Cavalière dell'Ör-
dinc Supremo della SS.ma Nunziata, Gran Croce, decorato del Gran Cordone
dell'ordine de' Ss. Maurizio e Lazzaro , Cavalière dell'ordine civile di Savoia ,
Luogotenente Generale , membro della Reale Accademia delle Scienze di To-
rino ecc. ecc. . .
Questa gravissima perdita che ha prodotto nel seno della Deputazione il più vivo
rammarico, era stata preceduta da quella del Vice Presidente Conte Cesare Ralbo,
mancato ai vivi li 3 giugno 1853.
Nella generale adunanza del giorno 6 novembre 1853 la Regia Deputazione prov-
vedeva alia vacante Presidenza , eleggendo a Presidente il Vice Presidente Conte
Federigo Sclopis , ed a Vice Presidenti li deputati , Cav. Commendatore Luigi
Cibrario ed Abate Cav. Costanzo Gazzera, nomine che S. M. si dcgnava
sanzionare con R. Decreto dei 17 stcsso mese di novembre.
Ai Deputati già esistenti , S, M. , in seguito a proposta délia Regia
Deputazione , si degnava con appositi Regii Decreti iïaggiungere
i seguenti :
7 maggio 1 85 о.
Il Conte ViNCErizo Ferrero-Ponziglione di Borgo d'Ale , residente a Torino.
Il Canónico Giuseppe Croset-Mouchet Professore di teología nel seminario vescovile
di Pinerolo , residente a Pinerolo.
• 5 maggio í 85 1 .
Monsignor D. Andrea Charvaz Arcivescovo di Genova, membre délia Reale Acca-
demia délie Seien zedi Torino, residente a Genova.
1] Padre D. Giovanni Battista Adriani Chierico Regolare Somasco, Professore di storia
e geografía nel collegio militare di Racconigi, socio corrispondente della
Reale Accademia delle Scicnzc di Torino, residente a Racconigi.
■.» t
7 luglio 1 852. • • . ' • 1
■ i
Il Conte Alberto Ferrero della Marmora Senatore del Regno, Luogotenente Generale,
Vice Presidente della Reale Accademia delle Scienze di Torino, residente
a Torino. • i ■ <i "i ■ -
Il Cavalière Leone Menabrea Consigliere d'appello , residente a Chambéry.
26 giugno 1 853.
Il Conte Ignazio Somis di Chiavrie Direttore Generale degli Archivii Generali del
Regno, residente a Torino.
Il Cavalière Giulio Cordero di S. Quintino membro della Reale Accademia delle
Scienze di Torino , residente a Torino.
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SCL0P1S DI SALERANO, S. E. il Conte Federico, Senatore del Regno, Primo Presidente, membro
della R. Accaderaia delle Scienze di Torino, Commendatore, Cav. e Consigliere dell'ordine
civile di Savoia . Ф , Cav. della L. d'O. di F. e di S. G. di Toscana.
.\V ■■ •'■ .v.'.s- ' •■' . ' • • л.
Fice Presidenti.
C1BRARIO Nobile Luigi , Senatore del Regno, Ministro Segretario di Stato per Tinstruzione pubblica,
Primo Segretario di S. M. pel Gran Magistero dell' ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro , membro
della R. Accademia delle Scienze di Torino , Commendatore , * , Cav. dell'ordine civile di
Savoia , Ф , G. Uff. della L. O. di F. ecc. ecc.
GAZZERA Abate Cav. Costanzo, Prefetto della biblioteca della R. Université di Torino, Consigliere
ordinario della medesima R. Universitá, membro della R. Accademia delle Scienze di Torino, ».
Cav. dell'ordine civile di Savoia , Ф.
Segretarii.
BÁWl DI VESME Cav. Carlo, Senatore del Regno, Consigliere ordinario nella R. Universitá di Torino,
membro della R. Accademia delle Scienze di Torino, », Cav. dell'ordine civile di Savoia, Ф.
FERRERO-PONZIGLIONE DI BORGO D'ALE Conte e Cavalière Vincenzo , ».
• ■
Membri resident! in Torino.
HANNO S. E. Barone Giuseppe, Presidente del Senato del Regno, Primo Presidente del Magistrate
d'Appello di Piemonte , membro della R. Accademia delle Scienze di Torino , Cav. di Gran
Croce, decorato del Gran Cordone, », Cav. e Consigliere onorario dell'ordine civile di Savoia, Ф.
SAULI D'IGLIANO Conte Ludovico, Senatore del Regno, Consigliere di Legazione , Commissario
Generale de'Confini, membro della R. Accademia delle Scienze di Torino, Commendatore, *,
Cav. e Consigliere dell'ordine civile di Savoia, Ф.
PEYRON Teólogo Cav. Amedeo , Professore emérito di lingue orientali, membro della R. Accademia
delle Scienze di Torino, », Cav. e Consigliere dell'ordine civile di Savoia, Ф, Cav. della L. O. di F.
PROVANA DEL SABBIONE Cav. Luigi , Senatore del Regno , membro del Consiglio Superiore di
pubblica instruzione , membro della R. Accaderaia delle Scienze di Torino, », Cav. dell'ordine
di S. Giovanni di Gerusalemme.
PROMIS Cav. Domemco, Bibliotecario di S. M., membro della R. Accademia delle Scienze di Torino, ».
Preside
я
DUBOIN Cav. Avvocato {ЭДс*, * ' * \1 .. , r\ .r r*r:i •
MALASPINA - dei Marchesi - Abate Fabrizio, Coroniendalore , ».
BAUDI DI VESME Cav. Carlo, predetto.
RlCOTTl Cav. Ercole , Capitano nel Genio Militate , Professore di storia moderna nella R. Uni
versité di Torino, membro délia R. Accademia delle Scienze di Torino, Cav. dell'ordine civile
di Savoia , Ф.
PROMIS Cav. Carlo , Regio Archeojpgo , Professore d' architettnra civile nelja Regia Université di
Torino, membro della R. Accademia delle Scienze di Torino, *.
NOMIS DI COSS1LLA Conte e Presidente D. Luigi , Commendatore , * .
VALLAURI Cav. Tommaso, Dottore Collegiato di Belle Lettere, Professore di eloquenza latina nella
R. Université di Torino , *.
BONCOMPAGNI DI MOMBELLO Cav. Carlo, Consigliere di Stato , Presidente della Camera dei
Deputati , membro della R. Accademia delle Scienze di Torino, Commendatore, *.
FERRERO-PONZIGLIONE DI BORGO D'ALE Conte e Cavalière Vincenzo, predelto.
FERRERO DELLA MARMORA Conte Alberto , Senatore del Regno , Luogotenente Generale , Vice
Presidente della Regia Accademia delle Scienze di Torino, Cav. di Gran Croce, decóralo del
Gran Cordone, », Cav. e Consigliere onorario dell'ordine civile di Savoia, Ф.
SOMIS DI CH1AVRIE Conte e Cavalière Ignazio , Intendente Generale , Direttore Generale degli
Archivii Generali del Regno, *. ...... ,
CORDERO DI S. QUINTINO Cav. Giulio, membro della R. Accademia delle Scienze di Torino, ».
Membri non residenti.
MOLFINO Avvocato Matteo, residente a Genova.
RAGGIO Sacerdote e Professore Gio. Battista, a Genova. .
MULETTI Carlo , a Verzuolo. J (< " ..*
BILL1ET Monsig. Alessio, Arcivescovo di Chambéry, Senatore del Regno, Gran Croce, decorato
del Gran Cordone, *, membro della R. Accademia delle Scienze di Torino, a Chambéry.
DATTA Cav. Pietro, », a Nizza di Mare.
GAL Cav. Antonio, Canónico della collegiata dei Ss. Pietro ed Orso in Aosta, », ad Aosta.
MORENO Monsig. Luigi, Vescovo d' Ivrea, Commendatore, », ad Ivrea.
MARTINI Cav. Pietro, Presidente della biblioteca della R. Université di Cagliari , *, a Cagliari.
TOLA Cav. Pasquale , Consigliere d'Appello nel Magistrate di Nizza , Deputato al Parlamento, » ,
a Nizza.
COSTA DI BEAUREGARD Márchese e Cavalière Pantaleone, Deputato al Parlamento, », a Chambéry.
CROSET-MOUCHET Canónico Giuseppe, Professore di teología nel seminario vescovile di Pinerolo,
a Pinerolo.
CHARVAZ Monsig. Andrea. Arcivescovo di Genova, Gran Croce, decorato del Gran Cordone, »,
membro della R. Accademia delle Scienze di Torino , a Genova.
ADRIANI Padre D. Gio. Battista , Chierico Regolare Somasco , Professore di storia e geografía
nel collegio militare di Raoconigi , Socio corrispondente della R. Accademia delle Scienze
di Torino , a Racconigi.
MENABREA Cav. Leone , Consigliere d'Appello , membro della R. Accademia delle Scienze di To
rino , e Segretario delPAccademia R. di Savoia , * , Cav. dell'ordine di Cario III di Spagna,
e di C. di Portogallo , a Chambéry.
Merhbro della R. Deputazione residente in Parigi.
THIERRY Agostino , Commendatore della Legion d'onore , membro dell'Instituto di Francia.
La Regia Deputazione ha inoltre varii corrispondenti Nazionali e Stranieri.
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am lude ex quo, edito primó chartarum vol 11 mine, ad alia evulganda
sum us adgressi , quo gratior tibi, bumanissiuie Lector, ex ipsa reruш
Farietate labor bic noster accideret , consilium fuerat ad illa deinceps
redire, a quibus opus nostrum eramus auspicati. I taque postquam leges
aliquot municipales, et nonnnllos rerum patriae Scriptores a silentio
viadicavimus , qui ad subalpinas antiquilates deelarandas maxime per-*
tinerent, en alterum prodit chartanmi volumen, quod multiplie! f'árr»ei
mentó an im um tuum teneat. Quanti autem ponderis ad historiam nostram
rile exaraudam futura sint haec vetustioris aetatis monumenta , res est
apud omnes testata ; nec defuerunt superiore memoria viri eruditi, qui
strenuam huic re i operan» navan tes , exemplüm nobis ad ¡mitandum
proposuerunt. Iamque magnum bistoriae nostrae munus attulerat anno
и . ос . Lx Samuel hGuichenonus (ij evulgata Bibllotheca Sebuslana , ubi
multa leguntur ad Galliam Lugdunensem et Narbonensem pertinentia ,
in quarum oppida complura diu Allobrogici Principes sunt dominad.
Huius vestigia secuti sunt anno superioris saeculi tertio et quinquage-
simo Antonius Rivautella et Franciscus Berta (й), quorum studio et opera
(4) GoKBBMON Samuel. Bibliotheca Sebutsiana, sive chartarum, diplomatum, fundalionum , privilcgiorum , domraatwiium
• l immunilaium a Summis Ponlilicibus, Imperaloribus , Begibus, Ducibus etc. concessarum, ad hisloriac lucem collegit
S. Gaichenon. Lugduni 1660, vol.1 in 8.".
Id. Taurini I7&0, vol. t in loi.
г Rivaitella el Berta. Ulciensis ecclesiae charlarium animadversionibus illustratum. Taurini 1753, vol.1 in toi.
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e tenebris primo fuit proíatum Ulciensis Ecclesiae Chartarium^ a quo
rebus subalpinis saeculi xi et xil haud parum luminis accessit. Neque
multis interiectis anuís Ioannes Baptista Moriundus Monumenta Aaufnsia
in lucem evocando, egregie de historia Monferratensi raeritus est.
Hi quatuor omnino fuere usque ad nostram memoriam, qui vetustiora
monumenta diffusa et dissipata in unum cogendo voluerunt, Subalpinos
habere parata unde sumerent, qui vellent condere historiam. Verum si
ad illos veniamus, qui res gestas .litteris mandantes, idoneis documentis
auctoritalem et fidem scriptionibus suis couciliarunt , integra monumenta
vel narrationibus inserendo, vel ad cuiusque paginae calcem transferendo,
vel in unum corpus collecta voluminibus subtexendo, multo maior oc-
curret antiquitatis thesaurus, ad quem histórico pro opportunitate liceal
adiré. Horum Scriptorum agmen ducit Iofredus ab Ecclesia, cuius Chro-
nicon Salúdense ^ in publicis tabulariis delitescens Philiberto Pingonjsp
prireum innotuit anno<M;.:i>i.Lxxil. iHunc subsecutus èst Benvenütus a Samcto
GEORGiOyCuius exstant Chronica Monfermtensiài\^mo edita îCasaji S. Evasii
aano m * ne . XXXIX ^ ..et liber Zte origine Geutïlium 'suorum ?, hoc," est
Gomitum Blandratis y î a,t quibws ille , erat .piiogiw-tus í3¡. Qua'mquaru>'sYeBo
Benvenutus in l^oc libró condendo ad íres .<gesta&. maiorum : suorumj.pö*
tissimum rospèxit ; attaröen quum hi; midia clrcum loca in ditione : taa*
buerint y multa iiecessauio. in. opus suumi >cödgessit^ quibus reäi Nova-f
riensium , Vercellensium^i -(SialassOrum^; ÄJheJpiensinm et Taurinensium
maxime illustrantes, rij» !.. ?\ •-,< Ь ,,Ь/ ; гл! J ni?. м .■ . , »
! Haud ita inultio -post lucubrationibusi isàis; iaclaruit Framciscus ab
Ecclesia í% pontifex¡ Salutiensium , quem constat alia tcomplura incredi-
bili labore et industria in ordinem digessisgei, quae tiemporis iniuria
desideràntu-r; si amplissimam excipias subalpinae;mgioiiis descriptionem,
quam saeculo superiore monumentis auxit: IgnatÍüs аб Ecclesia, frátris
• .-'<>i.""i' i ."' ; • ::'ífi.,jí-H4/ \ • '/ ...
(i) Moriunbus. Monumenla Aquensia. Taurini 1789, vol. 2 in 4 ° . .
Щ Della Chusa Gioffredo. La Cronaca di Saluzzo ( Ed. an. м .dccc.xl'v in Tom. ni Scriptorum ).'
; ;.|3j- S^n jGriowio (Behvenuto. Crónica del Mopferralo. Cásale 1639, Vol .'4 in, fpl, ., , , ;: .
{ Id. Torino 1750, vol.1 in 4 °.
Id. De Origine Gentilium suorura (Exet. ms. apud Caesarem Salutiumj.
(4) Della Chiesa Monsig. Francesco Agostino. Corona Reale di Savoia , ossia relaziofic dellc РгомтЙе'^'ИШ ad essa
apparlenenti. Cuneo 1655, vol. 2 in 4.". . ! • •• rn>
Id. Torino 1777, vol. 2 in 4°. .i ■ . >/ . ч ::' м.
Id. S. R. Е. cardinalium, archiepiscoporum, episcoporum cü'abbalun» Pedemonlan&e regionis Chronologies
Historial Taurini 1645: . > . i ■■ . • ,
xin
ùlius , iílemque Casa lensi um episcopus. Ñeque exigua monumentorum
supellectiíe exornatur Petri Iofredj Historia Alpium maritimarum, quam
emisimus anno huius saeculi nono et -trigésimo ; nonnulla etiam
exhibent eiusdem Iofredi Nicaea civitas , et Petri Monodi Amedeus
Pacifiais {aVeed praecipuam laudem tulit hoc nomine Samuel Guichenonus,
quern supra memoravimus , tum in Bressiana et Sebusiana historia ,
lu ai vero in Historia Augustae Domus Sabaudae (3l In quem quidem
historieum haud ita facile inveherentur nonnulü ex recentioribus, men-
dacïï aul levitatis notam Uli ihurendo , si modo paullisper animadver-
terent . quanti operis esset viro vel doclissimo in maxima illa rerum
ubscuritatií ve¡rsari ; quum praesertim nemo ante ilium in exquirendis
mouumentis elabonisset^ ex quibus certa m. rerum narrandarum notitiam
tODsequeretur. : . •. ib. M-v . . :.■
r
Ad eandém Ferme aetatem pertinent Fra«ciscus Capreus (4', Voersius ^\
Paolus Britius (6) et Emmanuel Thesaurus (7), subalpinorum philologorum
sui temporis praestantissimus, qui in municipalibus historiís conscribendis
ita sunt versati, ut multa privatis et publicis tabulariis penitus retrusa,
ad narrationes suas confirmandas in lucem proferrent. His plerique ad-
uumerant etiam Ioannem Ludovicum Rocha ix (8) ; quamquam diligentia ,
industria et critico acumine adeo infra superiorum laudem subslitit, ut
consulto a nobis fuisset relictus, nisi ipsius auctoritas apud uuperum ,
eumdeinque nobilissimum scriptorem plürimum valuisse videretur.
Sed anno superioris saeculi quartodecimo ma^num illud exstitit cri-
ticae artts lumen , Ioannés Thomas Terraneus (9) , a quo excultioris do
lí) loKBEDüs. Nicáea civilas, sacris monumentis ¡Ilústrala. Taurini 1658, vol .1 in fol.
Id. Sloria deFtê Alpi Marittime (Monum.Hisl.Palr.Script.Tom.il, Aug. Taurin, м . dccc . xxxix, in fol.).
(il Monod Petrus. Amedeus Pacificus seu de reb. gest. Eugenii IV et Amedei Sabaudiae Ducis Commentarius.
Taurini, 1624, in 4.°:' '
(3) GüicHESON Samuel. Histoire généalogique de la Royale Maison de Savoie justifiée par litres, fondation de mona
stères, manuscrits; anciens monuments, histoire et autres preuves authentiques etc. Lyon 1660, vol.3 in fol.
ld. Turin 1778, vol. 5 in fol.
Histoire de Bresse et de Bugey. Lyon 1650, vol. 1 in fol.
(4) Câpre François Traité historique de la Chambre des Comptes de Savoie , justifié par titres , statuts et autres
preuves tirées des archives. Lyon 1662, vol. I in 4Л ' • 11 ':
(5) Voersio Francesco. Historia compendiosa di Cherasco posto in Piemonle ecc. ( Mondovi ) 1618, vol. 1 in 4".
(в) Paolo Brizio. Progressi delta Chiesa Occidentale. Carmagnola, 1648, in fol.
7) Tesauro Emmanuele. Storia dell'Augusta Cilla di Torino. Torino 1679, vol.2 in fol.
8; Roches Jean Louis. La gloire de l'abbaye et vallée de la Novalèse, située au bas du Montcinis du coté d'Italie,
ensemble un discours de la Savoie et de la Ville de Chambéry. Chambéry 1670, vol. 1 in 4.°.
(9) Terraneo Gian Domenico. La Principessa Adelaide, Conlessa di Torino, ron nuovi documenti illuslrata. Torino 1759,
vol. i m 4." ( Volumen lertiura, vix prima manu ab auctorc deformatum, adsetvalnr in Bibliotheca R. Taur Athenaei ).
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raesticae historiae initia , non secus ас Romani a Porcio Catone, repe-
timu$. IUa iempestate Regiae Stirpis origines eraseis adhuc tenebris.
occultabantur, quas primum circumfuderant indocti Chronicorum scri-
ptores, postea vero auxerant qui in illis dispellendis inepte adlabonakse*
rant. Prae caeteris autem maxima obscuritate ânvolvebatur matrimonium\
quo Adelais, Odelrici Manfredii filia, Oddoni iuhota fuerat, Humberti
filio, Allobrogicorum Principum progeniloris. Frustra se torse rant, noetri
in hisce nuptiis illustramdis, quae: Àttguritae. Domui Italiae claustra prt*
mum aperuerant; quum Terraneus aompluria eademque ignota ad ïllaiii
diem monumenta proferendo, rei; admoduarr cotttroversae tantum lutmnis
admovit, ut .historiar* subalpina saeculi x atque xl, supra quam сикршт
credibile est, ipsius praeseriim i Opera claresceret. нк^ттнкм ;
Nonnulli Terranei aequales aut aetate proximi anliquilitliLMib р#г-
vesligandis operam dedecunt an : quibus prineipem sibi locum I, ^in
dicant loANNES AîîORB^b IrJCUS , IaCOBÜS DURANDIUS , IoSEPHDß: ; .УеИИИТ1а1
fit: prior quidem Tridini patus anno л , осе » it ti , postqùam prima
doctrinae rudimenta posuisset Mediolani , in urbe doclissimis yiris af-
tluenti , domum reversus , in Tridinensibus anliquitatibus <£XGtitieu<Ji$
consenuit M ); alter etsi civilibus officiis distractus , locorum nofcalionem
acute persecutus , complura in medium protulit , quibus geographica»
circumpadanae regionis perplexitales expedirel 15! ; tertius demmu
natura sollers , atque elegantioribus litteris expojilus, ut ingenió suo
praesertim obsequeretur, in parvis et miniitis ut plurimum se eonlinuil.
quae tarnen tum ipsa rerum vetusta te -, turn eximia .quadam «с paene
(4) Ihicüs Io. Andreas. Rerum patriae libri ni ab anno Urbis aeternae 454 usque ad auuum Chr. 4672, qb.j Monlis-
ferrali prineipum, episcoporum, aliorumque illustr. virorum gesta ex monumenlis plurimis nunc primum edilis recensentur.
Accedit eiusdem auctoris dissertalio de saneto Oglerio. Mediolani 4745 , vol. 4 in fol.
(2) Durandi Iacopo. Dell'anlica condizione de! Vercellese, e dell' anlico borgo di Sanlià i Disserlazione di). Torino
4 766 in 4Л
Id. Delle antiche cilla di Pedona, Caburro, Germanicia e dell' Augusta de' Va#ienni, cbe eeielevano nel
Superior Piemonte, e sono in oggi il borgo di San Dalmazzo, Cavour, Caraglio с la cilla di Bene ( Disserlazione di).
Torino 4769, vol.4 in 8.°. .... . : . ,
Id. II Piemonle cispadano anlico, ovvero menjorie per serviré alla notizia del medesimo, q ^U'^il^Uigenza
degli antichi scrittori , diplomi с documenti che lo concernono, con varie discussioiii di sloria ç di critica diplomática,
p con monumenli non più divulgali. Torino 4774, vol. 4 in 4.". .. .. м
Id. Notizia dell anlico 'Piemonte Iraspadano , ossia la Marca di Torino allrioienti delta d Italia, Torino
4803, vol. 4 in 4Л , . ,
Id. Delia Marca d' Ivrea Ira le Alpi , il Ticiiio , Г Amalone , il Po,. per serviré alla notizia dell anlico
Piemonle traspadano. Torino 4 804, vol 4 in
Id. Alpi Graie e Pennine , ovvero lato seltenlrionalc della M-irca d' lvi;ea a coinpinifiilo dejl' anlico
Piemonte Iraspadano. Torino 4804, vol.1 in 4". .... • ■■• •
"mcredibili sciiptoris ciiligettti* fee magnop^ie commemlant Ad hos
accedit Fr^ciscus Me№aöEsiüs , qui mmtmdris difncuUa&tbus слгешп-.
Fentus^i historiaю patrian» perlinacissime omnium exeoluit. Hukis nëmpe
stadia Éadtttm est , ut nomma el res gestae innotescerent turn sanctorum
virorum, qui christianam sapientiam in hasce regiones primum intulere,
tum vero poníificuro, qui Taurinensi ecciesiae praefuerunt usque ad spe
culum ixulA Quae qmdero scriptiones , ab idoneis horuui studiorum
aestimaloribus ^vi.dissime exceptae , siti in moverunt reliqui operis 9 quod
partim manu exaratum hodieque exstat apud Caesarem Salutium , V.
Exc. , partim vero in subitis illis rerum conversionibus. quae superioris
saeculi exitum foedarunt , intercidisse dolemus. .«. г
Per id tempus eandem, quam Meyranesius, ingressi sunt viam Bessonus {3),
IOAQHIMUS GrASSIUS i4^, ,G0ÖA ^, MULATERA Л;, IoSEPHUS MuRATORIUS FoSSa»
neusis Vincentius Malacarne aspar Sclav us ^\ Vincejntius Amadeus
Ferrerus Ponzilionus íi0y Angelus Carena qui historias aut disputaciones
de rebus patriis exarando, compluribus documentis instructas, oscitantem
superiorum temporum eruditionem exquisita diligentia redemerunt.
Nec silentio praetermittendum , mulla Jiistoriam subalpinam iuvantia
passim occurrere in operibus Andreae Duchesne, Ioannis Mabilloni, Ughelmi,
Bouqueti, Ludovici Antonh Muratorii , in historia Galliae Narbonensis
a Bouche et Papono conscripta , praesertim vero apud Valbonnays ,
qui prae caeteris, quos modo memoravimus, hoc sibi in animum induxisse
(<) Yírnazza Giuseppb. Vila di Giambattista di Savoia, principe del Sangue, e nolizia deile sue mottete, libri Ire iií 4."
( in Actis Acad. Taurin. Scientiar. finibus proferendis ).
Id. Delia monela Secusina. Torino 1793, in 4.e
Id. Romanorum litterala monutnenla Albae Pompeiae. Aug. Taurinor. 4817, in 8."
(2) Metranesiüs los. Franciscus. Pedemonlium sacrum seu Regia Sabaudorum , cisalpina Sacra , ad velerum monu-
menlorum fidem illuslrata , iisque nunc primum editis aucla. Taurini 1784, vol. 1 in 4.°
(3) Besson. Mémoires pour l'histoire ecclésiastique des diocèses de Genève , Taranlaise , Aosle et Mauriennc , et
du Déçanat de Savoie qui est du diocèse de Grenoble Nancy 1759, vol. 1 in 4.°
(4) Grassi Gioachino. Memorie istoriche délia chiesa vescovile di Monteregale in Piemonte, dall'erezione del vescovato
sino a'nostri tempi. Torino 4789, vol. 2 in 4 °
(5) Copa Carlo Antonio. Ristretto del sito e qualilà délia città di Biella e sua Provincia. Torino 1657, vol. 1 in 4."
(6) Mulatera Tommaso. Memorie cronologiche , corografiche délia città di Biella, 1778, in 4.°
(7) Muratori Giuseppe. Memorie storiche délia città di Fossano. Torino 4787, vol. 4 in ,4."
(8) Malacarne. Lezioni sulla città d'Acqui (in vol. ni operis , quod inscribilur Osi letterari. Torino 4791 , in 8.°).
(9) Sclavo Gaspare. La Lapida di Ferrania. Mondovi 1790, vol. 1 in 4.°
(40) Perrero di Ponziglione Vincenzo Amedeo. Saggio Storico sui Tempieri degli Stati di S. M. (in vol. til operis, cui
titulus: (hi letterari. Torino 4794 , in 8.°).
(4 4) Angelo Carena. Discorsi Storici (Exstant rass. apud Caesarem Salutium).
(4 2) Moret de Borchenie , marquis de Valbonnays. Histoire du Dauphinc et des princes qui ont porté le nom de
Dauphins. Genève »722. vol. 2 in fol.
■
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videtur , scriptoribus , qui sint in barbaricae aetatis litteris rudes ас
peregrini , quique pulverulenta volumina exhorrescant, in quae veterum
annales, diana, foedera , Principum diplomata et decreta referebantur ,
nullomodo licere aut rerum causas explicare , aut aetatum cölorem re-
ferre, aut de illis prudenter iudicare. < л1* н; .ьч.пн
Quae raptim enumeravimus, aliaque notfnul la ,brevitatis causa, praeter-
missa , ferme sunt praesidia , quae iam inde ab hoc ^saeculö ineunte
patribus nostris erant in promtu, ut próavorum leges y mores, iristituta ,
religionem, domesticam et bellicam disciplinan* cognóscerent. Sed post-
quam res subalpina a GaHorum dominatu fuit liberata', et una cum
Regibus nostris patriam atque «înovo/xiav recepimus , tune enimvero re
pentino quodam impetu nostrorum animi ad haec studia ¿ de quibus
loquimur, fuerunt incitati ; unde vix dici potest, quot commoda in fci*
vitatem sint redundatura. Quamquam enim ita sumus homines natura
comparati , ut rebus omnibus honeste et viriliter actis vehementer af-
ficiamur, cupiamusque eorum similes esse, a quibus illae profectae sunt;
si tarnen egregia aliqua virtus in iis eluxerit , qui eandem quam nos
urbem incolueruntj quique religione, legibus, lingua, institutis, neces-
situdine nos propius attingunt , multo acrius ad illorum imitationem
accendimur , eaque flamma pectus nostrum pervadit , quae prius non
exstinguitur , quam gloria ad illos proxime accederé videamur. Neque
id mirum. Fit enim natura, ut quae patraverint homines vel praestan-
tissimi , a quibus máximo locorum et temporum intervallo sumus disiuneti,
minus ad nos pertinere videantur, quam praeclara maiorum facta, quorum .
famam hereditate, paene dixerim, nobis obvenisse gloría mur. Postquam
vero homines nostri domestica mirari atque adamare paullatim adsue-
verint, illud rerum externarum Studium defervescet , quod iam pluries
Italiae rationibus offecit. Ecquis autem nescit , multo commodius rem-
publicam administrari , si magistratus ad ipsam non nudi accédant atque
inermes , sed istam rerum patriae scientiam sibi tamquam ancillulam
et pedissequam adiunxerint ?
Haud ignoramus , a nonnullis in hac re negligentiae famam fuisse
Subalpinis afficlam, propterea quod patrum memoria Ludovico Antonio
Muratorio aditus non patuerit ad publica tabularía , in quibus maximi
ponderis monumenta adservarentur. Sed iuvabit animadvertere , non tam
XVII
homiuum voluntatem culpantlam esse, quam rerum adiuncta et temporum
diVEcultates, ob quas bistoriae monumenta religiosius apud nos custodita ,
ab omnium oculiY removerentur. Et revera ubi prîmum , immutata
temporum conditione, Sabalpini ad pacis studia fueruñt conversi, in
nulla re alia 'felicius elaborarunt, quam in historia excolenda. Qui quidem
mgeniorum: impetus ad aetatem nostram propagatus, mirum quam uberes
fructus protulerit. Namque ab hinc annos quadraginta tantus historicórum
proventus exstitit, qui res subalpinas enarrare adgressi sunt, quantum
nulla alia itálica civitas eodem intervallo afferre visa est H Qua in
(I' Adruni G.B. LeUere 'e monete inédite dci Ferrero-Fieschi , anlichi conti di Lavagna e marchesi di Masserano.
Torino, 1851, in 4." -Degli anlichi signari di Sarmatorio, Manzano e Monfalcone, indi degli Operli FoBsanesi, Memorio
storico-genealogiche corredale di molti documenti inedili. Torino, 1853, in 4.°. — Avogadro di Valdengo Gustavo. Storia
deilabiiia <ii S. Michèle della Chiusa. Novara 4837, in 8.°. — Balbo Cesaré. Storia d'llalia. Torino 1830, vol. 2 in 8.°.
- Dei litoli e della potenza dei conti, duchi e marchesi dell' Italia scttentrionale , ed in parlicolare dci conti di Torino
( fir Act. R. Tanrin. Âcad. Scientiar. 'flnib. proferendi ). — Biancuini F. A. Le cose rimare hevoli della cilla di Novara.
Хотага 1825, in 8.°. , ^ .Bonino G. G. Biografía medica piemonlese. Torino , 1824, vol, 2 in 8.°. — Bottazzi Giuseppe
Arromo. Le antichità di Tortona e suo agro. Alessandria 1808, in 8.°. - Carte inédite dell' archivio capitulare della chiesa
oaltodrale di Tortona, г (WV archivio lateranense di santa Maria di Caslello , illustrate. Uiflessioni sull' anlico stato
e condizione della colonia , cillà e chiesa di Alessandria. Tortona, 1833,. in 8.°. — Carnevale Giacomo. Nolizie
per serviré alla biografía degli uomini iflustri Torlonesi. Vigevano, 1838, in-8.V- Nolizie per serviré alla sloria della chiesa
di Tortona. Voghera, 1844, in 8Л - Nolizie sloriche dell'anlico e moderno Torlonese. Voghera, 1844, vol. 1 in 8.°.
— Csaivaz André. Recherches historiqees sur la véritable origine des Vaùdois et sur le caraclcre de leurs doctrines
primitives. Paris, 1836, in 8.°. —; Cibrario Luigi. Discorsi sulle linanze della mooarchia di Savoia nei secoli xnl
e m (in Act. R. Taurin. Acad. Scientiar. finib. proferendis). - DeU'economia política del medio evo. Torino, 1839, un vol.
га'ВЛ - Torino, Ш1, t3 ve!. in-вЛ - Sloria della monaVchia di Savoia. Torino, 1840, vol. 1, 2, 3. - Sloria
e descrizione. della R. badia di Altacomba. Torino, 1841 , un vol. in fol. allant, con incisioni-e margini ornali. -
Breve storia tlell'ordine di sail Maürizíó è di san Lazzaró avanli e dopo l'uniohe dei' medc6Ími. Torino, 1814, in 4.° -
Storia di Torino. Torino, 1846, 2 vol. in 8,.° — CibraiIio с PooMie. Documenti , monele e sigilti raccoili ed illustrai!.
Torino, 1833, in 8.° - Sigilli dei principi di Savoia raccoili ed illuslrati. Torino, in 4.° grande con tavole. — Cordero
Gicuo di s. Qr/iTTWO. Dell' inslituzione detle zeeebje. gia. possedtttc dai marchesi di SaJutzo in Piemonte, Ragionamento.
Locca. 1836. in 8.°. - Discorsi sopra argomenti spetlanti a monete coniate in Italia nei secoli xiv e xvil. Torino,
1847 in i". - Osservazioni criliche sopra alcuni particolari delle Slorie del Piemonte e della Liguria ncll'undecimo
e dodifesimo secólo. Torino, 1851, in 4.°. — Costa de Beaurégard Léon. Familles historiques de Savoie. Chambéry,
in 4.". — Costa Ludovico. Charlarium Derthonense. Taurini , 1814, in 4.°. — Croset-Mouchet Joseph. L'abbaye
de sainte Marie de Pignerol. Notice historique. Pignerol, 1845, in 8.°. - Histoire de Jean Alarmet cardinal de Brogny.
Tarin, 1846, in 8.°. — Cuneo Carlo. Memorie sopra Г anlico debito pubblico, mutui, compere e banca di s. Giorgio
in Genova. Genova, 1842, in 8." con figure. — Datta Pietro. Sloria dei principi di Savoia del ramo di Acaia.
Torino, 1832, 2 vol. in 8.°. — De Conti Vincenzo. Notizie storiche della cillà di Cásale del Monferrato. Cásale,
1838-V843. Ml vol. in 8.°. — Gandolfi Gian Cristoforo. Delia nioneta anlica di Genova. Genova, 4841 , 2 vol. in 8."
fig. — Gazzera Costanzo. Delle zecche e di alcune rare monele degli anlichi marchesi di Ceva, dTncisa с del Carretto.
Discorsi quaUro. Torino, 1833. in 4.°.- Memorie sloriche dei Tizzoni conti di Desana, e notizia delle loro monele. Torino,
1842. un. vol. in 4.e. — Manno Giuseppe. Storia della Sardegna. Torino, 1825, vol.4 in 8.°. - Storia moderna
tieila Sardegna dall anno 1773 al 1799. Torino, 1842, 2 vol. in 8.°. — Martini Pietro. Biogralia sarda Cagliari,
1837-38 . 3 voLin S° - Storia ecclesiaslica della Sardegna. Cagliari, 1839-41 , 3 vol. in 8° — Menabbea Léon.
Lrs alpes historiques. Première étude. Montmélian et les alpes. Chambéry, 1841 , in 8Л - L'abbaye d'Aulps d'après
Jes documents inédits. Chambéry, 1842, in 8.". — Muletti Delfino. Memorie storiche diplOmalkhe , apparlenenti
tlh iittà ed ai marchesi di Saluzzo. Saluzzo , 1829-33, 6 vol.' in: 8.? con tavole. —i Novkllis Carlo. Biografía
tmnsffi Saviglianesi. Torino, 1840, in 8.°.- Storia di Savigliano. Torillo, 1844, in 8Л —■- Orsièbhs J. M. F. Historique
•lu pavs d Aoste. Aoste. 4839, in S.0, -ft Pescetto Battista. Biografía medica ligure. Genova, 1846, un vol. in 8.°. —-<•
Promis Carlo. Dell' anlica cillà di Luni e del suo stalo presente. Torino, 1837, in 4.°.- Storia del forle' di Sarzanctto.
Torino, 4838, in 8." fig. — PftoHis Domenk!0.: MonсIr ossidionali del Piemonte edite cd inédite .illustrate. Torino,




re caeteris praeivit Alexander Salutius V. Exc, egregio illo opere.^
quod amplissimis honoribus et praemio fuit decoratum. Quin etiam
arbitramur, eruditos illos viros , qui saeculo superiore domesticas an-
tiquitates acerrime investigarunt , exemplo suo Carolum Deninam ad
historiae Studium praesertim impulisse, quam primus omnium uberius
audentiusque tractavit. Denina egregium doctrinae suae alumnum nactus
est Carolum Tenivellium ^ , ex cuius disciplina exstitit Carolus ille
Botta, qui memoria nostra historiae principatum Subalpinis asseruit.
Hactenus de singulis hominibus, qui patriae chántate permoti , nullo
 
Prospero Balbo V. Exc, Rex CAROLUS ALBERTUS a. d. xil
inédite о rare. Torino, 1852, in 4.°. — Pbovana del Sabbione L. G. Sludi crilici sovra la storia d' Italia a' tempi
del re Ardoino. Torino, 4844, in 8.°. — Ricotti Ercole. Storia délie compagnie di ventura. Torino 1843 , vol. 4
in 8.°. — Sauli Ludovico. Delia colonia de' Genovesi in Galata, libri sei. Torino, 1831, 2 vol. in 8.°.- Sulla condizione
degli studi nella monarchia di Savoia sino all' età di Emmanuele Filiberto, Lezioni. Torino, 1843, in 4.°. — Sclopis
Federigo. Documenti ragguardanti alia storia delta vita di Tommaso Francesco di Savoia, principe di Carignano..Torino,
1832, in 8.°. - Storia dell'antica legislazione del Piemonte. Torino, 1833, in 8.°. - Storia della legislazione italiana.
Torino, 2 vol. in 8.°. - Degli Stati generali e di allre Istituzioni politiche del Piemonte e della Savoia. Torino 1851, in 4.°. -
Delle relazioni politiche tra la Dinastía di Savoia, ed il Governo Britannico ( 1240-1845) Ricerche sloriche. Torino,
1853, in 8». — Semeria Gio. Battista. Storia di Carlo Emmanuele il Grande. Torino, 1831, 2 vol. in 8.°.r- Sloria
della chiesa metropolitana di Torino. Torino, 1840, in 8.°. - Secoli cristiani della Liguria. Torino, 1843, 2 vol. in 4.".
— Serra Girolamo. Storia dell'anlica Liguria e di Genova. Torino, 1834, 4 vol. in 8.°. — Siotto Pintor Giovanni.
Storia lelleraria della Sardegna. Cagliari, 1843-44 , 4 vol. in 8.°. — Solar Clément de la Marguerite. Traités
publics de la Royale maison de Savoie avec les puissances étrangères depuis la paix de Chateau -Cambresis jusqu'à nos
jours. Turin, 1836, vol. 6 in 4.°. — Tola Pasquale. Dizionario biográfico degli uomini illustri della Sardegna. Torino
1837, 3 vol. in 8.° fig. — Vallaori Tommaso. Storia della poesia in Piemonte. Torino, 1841, 2 vol. in 8.°. - Delle
società lelterarie del Piemonte libfi due; Torino, 1844, in. 8.°. - Storia délie Université degli studi del Piemonte. Torino.
1845-46, 3 vol. in 8.°. — Várese Carlo. Storia della república di Genova dalla sua origine sino al 1814. Genova
1835-37, 8 vol. in 8«.
(1) De Saluces Alexandre. Histoire militaire du Piémont. Turin. 1818, vol. о in 8.".
(2) Tenivelli. Biografía Piemontese di Carlo Tenivelli, patrizio della oillà di Moncalieri. Torino 1789, voL 5 in 8 ".
 
ul regionis natura et locorum situ alta et renovata, inter súbitas hostium
incursiones, inter belli discrimina vigerel, el futura llaliae fata aliquando
tueretnr. Quae quidem fortitudo in periculis adeundis et laboribus
perferendis in maioribus nostris praeserlim enituit, ex quo subalpinae
regiones in Augustae Domus ditionem çoncesserunt, a qua etiam nunc
felicissime reguntur. Ex eo tempore videlicet , ductu atque auspiciis
fortissimorum virorum , subalpina gens praeclara edidit bellicae laudis
documenta. Neque solum Alpes, quas in Subalpinorum tutela esse voluit
natura, egregiam ipsorum virtùtem passim sunt testatae-, verum et Sequani,
et Helvetii, et Belgae, et Germani , et remotissimi populi in orientis
solis partibus pluries senserunt , nec munitissimas arces , neque áspera
loca , aut acies confertissimas satis valere adversus illos spiritus, quos
natura nostrorum bominum pectore Ínsitos optima disciplina roborasset.
Neque tarnen timendum , nequid res nostras legenlibus obverse-
tur , praeter castra armis horrentia , caedes , incendia , atque alia
huiuscemodi, quae ancipitem belli fortunam comitantur. Plane bospes
civitatis nostrae sit oportet qui nesciat, mulla acute sapienterque a proavis
nostris fuisse excogilata , et post renalas ütteras , ad Alpium radices
sollertissima ingenia prodiisse, a quibus philosophiae , sacrarum discipli-
narum, et iuris studia iam inde a saeculo xl in Europa fuerunt nobiütata.
Neque aliter fieri poterat. Quemadmodum enim virtute magis animi,
quam vi corporis res militaris procedit; ita fit, ut desaeviente Marte,
et tranquillatis rebus, hominum mentes iam gloriae stimulis arrectae,
per otium ad veri et pulchri inquisitionem natura iam ferri videantur.
Quae quum ita siut, Regis beneficio usi, anno м . dccc . xxxvl primum
chartaruin volumen emisimus, ubi inédita occurrunt monunienta, quae
a christiano saeculo vil pertinent ad xnL Neque minim sane tibi vide-
bitur, candide lector, si deinceps chartis evulgandis supersedentes, quatuor
volupina edidimus, in quibus aut leges municipales, aut chronica , aut
optimi quique rerum subalpinarum scriptores continentur. Nemo enim
est quin sciat, quot quanlique labores siut, exantlandi in chartis exquis
rendis, quae aut publicis aedibus, aut privatorum capsis clauduutur;
praesertim vero quanta cura et industria opus sit in Ulis evolvendis,
etnendandis, atque in certum quemdam ordinem digerendis. '
Aequo igitur animo alterum hoc cbarlarum volumen, nunc tandem
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accipe, lector humanissiine , cuius editionem hoc etiam praecipitandam
existimavimus, ut Gallorum, Germanorum, aliorumque expectationi oc-
curreremus , qui quotidiano prope convicio histórica haec documenta
a nobis efflagitabanl. Multa hic tibi occurrent ex regni tabulariis de-
promta, iternque ex monumentis ecclesiae Astensis, Vercellensis, Nova-
riensis, aut ex coenobio S. Columbani Bobiensis, vel S. Petri Novaliciensis,
et Bremensis, quae subalpinae gentis statum testantur qua tempestate
Langobardorum dominationi paruit. Complura etiam leguntur Principum,
Regum, Imperatorum et maximorum Pontificum diplomata , qui muní
ficas liberalitates conlulerunt in ecclesias aut monasterio , in quae, tan-
quam in portum , barbárica illa aetate veterum sapientia confugerat.
Alia insuper documenta, ex Allobrogum aut Vallis Augustanae tabulariis
eruta , satis abunde confirmant splendida Augustae Domus Sabaudae
primordia, quam bellica virtus nullo non tempore honestavit, cum egregia
in Deum pietate amice coniurans. Adde non pauca , quibus ea decla-
rariUir aut emendantur, quae non modo vetustissimi Chronicorum scri-
ptores, sed plerique aetatis nostrae historici ob temporum obscuritatem
peccarunt. Hue potissimum pertinent innúmera documenta , quae ex
Taurinensis, Astensis, Eporediensis, Vercellensis et Novariensis municipii
tabulario decerpsimus; unde iam patet, quibus artibus, quibusque rerum
adiunctis huiusmodi urbes a dynastarum dbininatu se vindicarent, atque
in libera ilia municipia coalescerent, quae Coinuni Itali appellant; quae
pacis bellique foedera , quas commerciorum pactiones cum fínitimis
inirent, quibusque demum conditionibus civium libertati et securitati
consulerent. Ad hoc pauca quaedam delibata ex vetustioribus actis
nolariorum Genuensium aut Sardorum, apertissime ostendunt, quaenam
olim fuerit illorum populorum conditio , qui status , praesertim vero
quam late illorum commercia paterent.
Haec autem, ad Genuenses quod attinet , magis magisque confirmât
Notularium loannis Scribae, notarii Genuensis saeculi xil , quo hoc
volumen augendum curavimus. Hinc sane multa haurient eruditi de
originibus inlustriorum familiarum , quae poslmodurn pacis bellique
artibus inclaruerunt ; multa item de legibus atque insüUitis, quibus
Ligustica ilia gens regeretur. Sed mirabuntur in primis quanta olim
fuerit Genuensium respublica , et quam longinqua connnercia iam inde
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a barbaricis illis temporibus adireL Siquidem angustis finibus .clami'V
atque in media ferme Europa siti , adeo in hanc curam incubuerunt ,
at. non solum Lucae, Florentiae, Pisis, atque in aliis Italiae urbibtis
negotiarentur, sed nulla esset torn dissita Orientis plaga, nullus ferme
intra Oceanum locus, quo impigri illj et strenui mercatores non per-
ratlerent, eorumcjue virtus in pontico mari praesertim eluceret. Ad haec
iegentium animum ad se advertunt quaedam paclionum formulae, in-
solitis notis expressae; turn notarii, qui qualibet hora in foro, in triviis,
ad portum, et vel in sacrarum aedium vestibulis praesto essent, ut
nulla interposita mora contractus el stipulaliones fièrent -, postremo in
finita illa nummorum varietas, qui undique gentium illuc confluèrent,
et promiscué, una cum genuensi pecunia, nautarum , negotiatorum ,
oraniumque civium manibus tererentnr. In hac autem negotiosa Genuen-
sinm vita duo praesertim libet a; ti i madverteré, quae gentis ingenium
et mores produnt; et primo quidem omnes indiscriminatim civium
classes, patricios nenipe ct sacerdotes, baud aliter atque artifices et tn¿
bernarios, commerciis et mercaturae pariter studuisse; deinde iam vel
ab antiquissimis temporibus Genticnsium prudentia cautum fuisse, ne
infimae sortis homines beatiorum opibus inhiarent, et possessores sedibus
suis pellendo , humanae soeietatis fundamenta convellerent. Multa enim
occurrunt in Scribae Notulario^ quae potissimum spectant ad lenuiores
sublevandos, eamque pullatae plebeculae immodestiam sedandam , quae
aetatem nostram territavit, et nuperrimc florentissimum regnum paene
rJeievit. Hue autem plurimum faciunt societatum conventa , quae hac
praesertim lege nituntur, ut sors, quam lautiores homines conferrent ,
opificum aut institorum laboribus pensaretur, atque inde quaestus ad
emnes pariter aequalis rediréis . j-./i
Multa scienter praetermittimus vel ad Genuensium episcoporum Juris
dictionen! pertinentia, vet ad cónsules, qui res publicas àdministrarent,
vel ad servorum manumisMOnem, vel ad officinam monetariam, quae ex
eodem Notulario peti possunt. Iamque accedimus ad ea, quae spectant
ad monasterium S. Mauritii Agaunensis et S. Soluloris Tauririensis, tum
ad ecclesias episcopales vallis Maurianae alque Augustantae , Albingau-;
nensium , Taurinensium . Bugellensium , VeráeJleiisium^ . Noyáriensiunb
Quae quidem omnia tU\ hanc diem ignorata uberem ecclesiasticae hksto
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riae segeleai: suppeditabunt. Nec minoris habenda , quae solemnes pa
chones, foetlera et affmitates complectuntur, quibus Allobrogici Princi
pes' ant stirpis potentiae, aut subditorum commodis prospicerent; aut illa
quae declarant, quanam potissimum ratione validiora quaedam municipia
finitimis toparchis ius darent , диос! vulgo Citaynatico appellabant ,
eosque in fidem et tutelam suam reciperent. Sed omnino gravissimi
ponderis sunt documenta , ex gallicis tabulariis nuperrime decerpta , quae
ad dominatuni pertinent, quem Principes Andegavenses in Subalpinos
exercuerunt.
ïneunte saeculo xil attritis iam regulorum opibus , et decrescente in
dies illorum numero, universus ager Monferratensis marchionibus pare-
bat ob Aleramo prognatis. In apricam illam regionem , colliculis inter-
septam, et vinetis praesertim consitam , cui Langarum nomen est, atque
in oppida nonnulla ad Cottiarum Alpium radices posita unus domina-
batur Bonifacius marchio, Tetis filius. In florentissiinis quibusdam ur-
bibus praecipua auctoritate gaudebant episcopi , quam tarnen cónsules,
aliique magislratus moderabantur. Comités Maurianenses, a quibus Reges
nostri genus ducunt, .tunc primum eis Alpes, iure hereditario, Segusinae
vallis fines excesserant. Postremo quum regio illa subalpina, quae in
meridiem vergit, et Tanaro fluvio et Cottiis Alpibus continetur , per-
petuis Saracenorum incursionibus iam inde a saeculo x fuisset vastata,
eius incolae , qui fuga salutem inter montes petierant , ducentos ferme
post annos dominos suos in turritis arcibus relinquentes , in aequatam
agri planitiem delapsi , vetusta oppida instaurare, alia moliri coeperunt.
Tunc enimvero, divina veluti virgula excitatae, subito novae urbes exsti-
terant Cuneum , Vicodunum , Fossanum , Savilianura , Bennae , Cla-
rascum, quae omnis auctoritatis impatientes, si, imperaloriam excipias ,
iure sua et propriis legibus utebantur. At saepe a veteribus dynastis
vfexatae,, et collatis licet viribus impares, externos Principes circumspe-
xerunt, quorum tutelae se suaque commendarent.
Maximis opibus illa tempestate valebat CalRolus Francicus , hu-
iusce nominis primus, utpotequi avitae dilioni Gai liaш Narbomensem
adiunxérát. . Àdi hune igitur Prineipem, Nicieusi regioni iam imperitan-
tem et si hi íinitimum, primi adiere Cuneates, atque in eius clientelam
se tradiderunè anno м . ce . lviI. Quorum exemplum Alba, Savilianum,
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Vicodunum , Fossanum , Clarascum , Demontium , Busca , Centallum
aliaque oppida confestim secuta sunt. Verum, uti fit, Caroli patrocinium
mox in dominationem vertit *, et Cuneates primum , deinde reliquae
urbes a Carolo conditiones accipere, eique se in servitutem dicare coaclae
sunt. Hinc nimirum fluxit imperium, quod Principes Andegavenses cen
tum et amplius annos in Subalpinos tenuerunt, cuique maximum lumen
aflerunt documenta, quae supra memoravimus.
Postremo hoc volumen claudit poëmation Ursonis notarii de victoria,
quam Genuenses retulerunt de Imperatore Friderico il anno м . ce . xliÏ;
de quo carmine quum satis dictum sit in praefatione , hie plura ad-
texere otiosum plane arbitramur.
Haec erant, nostra quidem sententia, breviter praemittenda, ut unum
veluti sub adspectum redigeremus, quae altero hoc chartarum volumine
continentur. Non sumus equidem nescii, in tanto graviorum studiorum
fastidio, quod plerosque nunc tenet, fore ut perpauci ad haec historiae
rnonumenta animum advertant. Qui enim hoc speres a levioribus aetatis
nostrae hominibus , qui absurda prorsus disciplina instituti , nova tan-
tummodo extollunt, veterum incuriosi? Sed nos de turbae gratia nihil
laboramus , iis contenti lectoribus , qui iuxta nobiscum sentiunt, com-
plura in dies humanitatis fovendae causa a recentioribus invehi , quo
rum semina a maioribus olim iacta in laetissimos nunc tandem fructus
excreverunt.
Thomas Vallaurius, ex mandato Curatorum, scripsit Augustae Tauri-
norum, pridie calendas quintiles, anno christiano м . dccc . Lui.
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7 "t'f t Dono di beni allodiali fatto da Àiroeno alla
badia di s. Maurizio d'Agauno. col.
Plait ( placitum ) tenu à Macon par Ra-




S24 lmmunità e privilegi
al monastero di
gauno . . . .
conccssi dal papa
s. Maurizio d' A-
w
Chiesa e beni concessi a livello per anni
venti da Staurasio vescovo d'Asti a




Teotone ed i suoi fratelli, abitanti nella
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IV.
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Vendita di beni fatta da Baldo a Giu
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Dono fatto da Reinfredo a Turumberlo
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Corrado re conferma la fondazione del
monastero di Páyeme fatta dalla
regina Berta sua madre ...»
XVIII.
Berengario II ed Adalberto re d' Italia
confermano a tutti gli abitanli di
31 Genova le loro propriété e posses
sion! per qualunque titolo acquistate






Adalberto, prête, lega varii suoi beni
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Conrado suddetto, a richiesta del conte
Ugo suo cugino, fa donazione della




Luitfredo vescovo di Pavia conferisce
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XXIV.
Investiture di beni posti in Fontana
Povera fatta da Teodolfo vescovo
di Genova ad Adelberto ed Azzo
gcrmani » 59
Permuta di beni della badia di s. Mau
rizio d' Agauno fatta da Corrado
re di Borgogna con Riccardo milite. » 50
XXXIII.
Otton II empereur affranchit le mona
stère de Páyeme de toute jurisdiction
laïque, transférant les droits co-
mitaux dans la personne de l'abbé
et de l'Avoyer élu par lui . . » 51
XXXIV.
Abbergement fait par le roi Conrad
d'un mas à Neuda dans le comté













Ottoue HI re conferma al monastero
di я. Pietro di Brenie tutti i pos




"б. Vendita d'un gerbido fatta nel luogo di8 ottobre. e
Sandiliano da Gostantino delto Beli-




Stefano fa donazione di tutti i suoi beni
a Marlino, Andrea e Pietro suoi fi-
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tono, Bnrcardo arcivescovo di Lione e pre-
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XLIl.
, Anselmo, uomo illustre, acquista certi
e il 993). beni ш prestaría dalla badia di s. Mau
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arcivescovo di Lione e prepósito di
s. Maurizio d'Agauno a Rodolfo. » 72
LX.
Del secólo x. Permuta tra Burcardo arcivescovo di
Lione e prepósito di s. Maurizio
d' Agauno , e Rodolfo e Bercarda
coniugi » 72
LX1X.
Prestaría di beni di s. Maurizio fatta




Donazione d'un manso o podere fatta
da Adalberto a s. Maurizio d'A- — •
gauno . . . .' . ;•• 79
Del secólo X.
LXI. LXXI.
ücl secólo x. geni concessi da Burcardo arcivescovo
di Lione ed abate di s. Maurizio in
prestaría' a Odolrico, che avea do
nato una parte degli stessi beni a
s. Maurizio . . . .'.<■. . ' »" 73
Vigna concessa in prestaría ad Odelzino
da Burcardo arcivescovo di Lione
ed abate di s. Maurizio d' Agauno





Del secólo X. Prestaría concessa da Burcardo arcive
scovo di Lione ed abale di s. Mau
rizio a Beurelmo e Milone fratelli. » 74
LXIU.
Del secólo x. Prestaría di beni di s. Maurizio concessa
da Burcardo arcivescovo ed Anselmo
vescovo, l'uuo abate, l'allro prepó
sito d'Agauno » 74
LXIV.
Del secólo x. Prestaría fatta da Burcardo arcivescovo
di Lione abate di s. Maurizio in fa
vore di Cristiano sacerdote ed un
suo figliuolo » 75
LXXIL
Notice d'un plait (placitum) tenu â
Orbe par Adalbert marquis, et Ro
dolphe advoué du monastère de
Romain-Motiers ; le mercredi ( 4 ,
" 1 " 25 ) de juin , l'an 8 de11 ,18
Rodolphe III.
LXXllI.
Prestaría di beni di s. Maurizio con
cessa dall'arciveecovo ed abate Bur
cardo a Conrado, alla raoglie ed ai
figliuoli di lui »
LXX1V.
Prestaría di beni di s. Maurizio con











cardo ad Adagaldo e Arualdrico
fratelli col. 85
LXXV.
Prestaría di bcni di s. Manrizio con-
cessa dall'arcivescovo ed abate Bur-
cardo e dal vescovo e prepósito
Anselmo a Gauslino .... » 84
LXXXV.
Pietro vescovo di Novara restituisce ai
canonici di s. María alcune decime
che loro erano state tolte dal suo
antecessore , e dà Yarii ordini di








Permuta di beni tra Pietro vescovo di
Asti e Raginardo , Г anno seconde
del regno d'Ardoino .... » 85
LXXVH.
Permuta di beni tra Pietro vescovo di
Asti e Stefano figliuolo di Cuni-
berto » 86
Ubaldo dà al monastero di s. Maurizio
d' Agauno varii beni a censo, e ne
riceve una chiesa nella contea di
Uranestorf » 105
LXXXV1I.
Le roi Rodolphe rend à l'abbaye de
Romain-Motiers la chapelle de saint
Léger et un grand nombre de biens















Permuta di beni Ira Pietro vescovo di
Asti e Aldemanno ed Uberto che si
chiama anche Berengario , padre e
figliuolo » 88
LXXIX.
Burcardo arcivescovo di Lione ed abate
di s. Maurizio concede a Rotzelino
a litólo di censo un podere semo
vente dal monastero agaunense » 90
LXXX.
Permuta tra Burcardo arcivescovo ed
Anselmo vescovo d'Aosta di beni
appartenenti alla badia d'Agauno ,
con beni dal vescovo posseduti nel
comitate d'Ottingen .... » 91
LXXXI.
Permuta di beni tra Pietro vescovo di
Asti, Retelmo e Gunfredo fratelli» 92
LXXXU ■ ■
Libéralité faite par Guillaume dé Mont-
jouet à l'église de saint Gilles de
Verrès » 95
LXXXII1.
Decreto di Gezone vescovo di Torino
per la fondazione del monastero dei
santi Solutore, Avventore ed Ottavio. » 95
LXXXIV.
Vendila di beul falta da fraie Garibaldo
a prête Abbondo » 98
Lxxxvm
Donation du comté de Vaud faite par Ю'1.
Rodolphe III roi de Bourgogne au agosto,
évêché de Lausanne . . . . » 105
LXXXIX.
Landolfo vescovo di Torino conferma 1011
a favore del monastero de' Ss. So
lutore, Avventore ed Ottavio la do-
nazione fatlagli dal vescovo Gezone
délia chiesa di s. Martiniano con la
corte di Sangano, e concede símil
mente ira le altre cose la chiesa
baltesimale di s. Maria nel luogo di
Sangano ......... a 106
XC
Landolfo vescovo di Torino conferma 1011 ■
a favore del monastero de' Ss. So
lutore, Avventore ed Ottavio la do-
nazione fattagli dal vescovo Gezone
di varie chiese с beni ...» 108
XC1.
Concessione di terre a censo fatta da 1014 circa-
Burcardo abate di s. Maurizio ad
Iltegalda ed ai ligliuoli di lei . » 110
XCII.
Eldegarda contessa fa donazione alla
chiesa di Versoy (Saliniatis) . » 111
хеш.
Prestaría di beni di s. Maurizio d'Agauno
concessa a favor d'Amisone, di sua










Donation des églises d'Aiton, de Bon-
villaret et de Randens , aux cha
noines de Maurienne , par Guifroy
de Chamoux . . . . . col.
XCV.
1093.
, 025¡ Permuta di terre fatta dal conte Um-
16 dicembre. , _









Donazione fatla al monastero di s. So-
lulore, mentre era abate Romano,
da Olderico Manfrede márchese ,
íiglio del fu márchese Manfredo, e
da Berta contessa di lui moglie tiglia
del fu márchese Adalberto, di una
braida coerente al muro délia città
di Torino ч »
С.
113
Prestaría di Ierre di s.Maurizio d'Agauno
coDcessa dall'arcivescovo ed abbate
Burcardo a Pietro » 114
XCV1.
115
Vendita di beni allodiali со' servi an-
nessi fatta da Alberto e Berta giu-
gali с da' loro figliuoli a prête
Adamo » 116
XCVIII.
Burcardo prepósito di s. Maurizio d'A
gauno concede due mansi in pre
staría a Regenfrido ed Alelaida ,
giugali » 118
119
Donazione fatta da Sigefredo prèle alla
cappella sotto Г invocazione délia
SS. Trinità, eretta nella chiesa cat-
tedrale di Torino, di alcuni stabili





Permuta di beni tra Pietro II vescovo
d'Asti ed il diácono Bruningo . »
126
Corrado imperatore conferma a Guala
di Cásale il possesso di varíe ca-
stella e d'altri beni . ...» 126
CV.
Burcardo II arcivescovo di Lione ed
abate di s. Maurizio concede a Lu-






Alberga moglie d' Angelberto rinunzia
ad ogni ragione che potesse avere
sopra una pezza di terra posseduta
da prête Sigenfredo . . . • . » 131
CVH.
Promessa falta da Adtone e Rotberga
sua moglie di non inferiré al mo
nastero di s. Solutore per l'avvenire
cagione di molestia per li beni si






Dotazione del monastero di san Silano
fatta dal márchese Odolrico e dalla









Suffiredo prête dona all'altare délia Tri
nità nella chiesa di s. Giovanni di
Torino la meta di Buriasco, fon-




Donation de Thibaud, évêque de Mau-
121 rienne, aux chanoines de sainte
Marie et à' ceux de la cathédrale. » 130
1040.
23 dicembre. Suffredo Prete do™ all'altare délia Tri
nità nella chiesa di s. Giovanni di
Torino la meta di Orbassano, fon-




Corrado vescovo di Genova dona al
monastero di s. Siro la basilica di





Permuta di beni nella contea d'Aosla
tra Gosleno e Costantino . . » 141
CXH.
Inféodalion faite par Aimon évèque de
Syon, prévôt de l'abbaye de s.t-Mau-









4 lag I ¡o.
1049
Raioaldn del quondam Tommaso dona
alia chiesa di santa Maria di Castello
in Genova alcani suoi beni posti
in delta cilia ed altri in Rapallo. col. 145
CX1V.
Adelaide tiglia del márchese Manfredo
dona al monastero di santo Stefano




Leone IX papa conferma le immunità
e franchigie del monastero di san
Maurizio d'Agauno » 146
Donazione falta da Ghisolfo Bonsignore
e da sua moglie Ingelberga alia loro
fjglia Germana col. 158
CXXIV.
Enrico IV dona a Gregorio vescovo di
Vercelli Mirabello e Pecceto con




















Leone IX papa conferma le immunità e
franchigie del monastero di s. Mau
rizio d'Agauno » 148
CXVII.
Donazione fatta da Rainaldo Ggliuolo di
Tommaso alia chiesa di santa Maria
di Castello di Genova ...» 150
Acquisto fatto per Nicolao abate di s.
Solutore da Bonifacio íiglio di Con
rado di una pezza di prato, un mo
lino e tre batenderi , con alvei , rog-
gie esistenti nel territorio di Car-





Donation d'Artaud , évêque de Mau-





Vente d'une vigne "et d'un champ par
Tecelinus à Pierre, et à Dominique
femme de Pierre, et à leurs enfans »
CXIX.
150
Burcardo abate e prepósito di s. Mau
rizio d'Agauno concede alcuni beni
posti nella provincia di Caputlaccnsc
in prestaría a Teodorico, a sua mo
glie ed a' suoi Ggliuoli . . . » 153
cxx.
Permuta tra Oberto abate, ed a nome
del monastero di san Solutore, cou
Adalrico giudice e v iceconte , di
varii beni vicini al flume Po » 165
CXXIX.
Permuta di beni tra Robaldo arcidia-
cono e prevosto délia Canónica del
Salvatore di Torino (la Cattedrale)
e i tre Ggliuoli di Giovanni detto








Decreto di Cuniberto vescovo di Torino
con cui conferma i privilegi del Mo
nastero de' Ss. Solutore, Avventore
ed Ottavio délia città di Torino » 154
CXXI.
Beliscima figlia del quondam Ardoino
dona alta chiesa di santa Maria di
Castello in Genova i suoi beni che
possiede nella valle di Bisagno nel
luogo detto monte Asenino . . »
CXXII.
Alessandro II papa concede alcune fran
chigie ed immunità alla prevostura




Donation d'Artaud aux chanoines de
Maurienne
CXXXI.
Walcherio di Walcherio d' Umberto ,
avvocato di Salins, per meritare il
perdono degli eccessi di cui è col-
pevole verso il monastero di Ro-
raain-Moutiers, fa dono al medesimo
di alcuni beni in mano di Guglielmo
Ggliuolo di Rainaldo , figliuolo di













1084 circa. Notice sommaire de la fondation du
prieuré de St-Innocent en Genevois
par Gautier de Montfalcon . col.
СХХХШ.
170
teute, da Norberto a Bosone, a sua
moglie ed a' suoi discendenti col. 182
CXLIll.
Donation de Conon I, évèque de JVIau-




Giovanni chierico dona certi beni ad
Ansaldo abate di s. Siró di Genova. »
CXXXIV.
1085, Ansaldo abate di san Siró di Genova






lpoteca délia meta d'una decima talla
in favorc della chiesa di s. Maurizio
di Fenis da Vilcnco ed Ebrardo ,
che disegnavano andaré ai luoghi





1085 Donazione al monastero di s. Salvatore




Rainerio vescovo di Vercelli dona e
concede investitura a Ingelmanno
abate del monastero di s. Salvatore
della Bessa di alcunc chiese e beni »
CXXXVII.
Verso il 1090. Permuta di beni tra Oddone vescovo




Verso и 1094. D0no di Bosone II, vescovo d'Aosta,
al priorato Cluniacense di s. Vittore
di Ginevra » 177
Donazione d'un prato in feudo fatta du
Vilenco di Gampagna alla chiesa di
s. Maurizio di Fenis .... » 185
CXLVI.
Rodolfo III dona al monastero di Sa-
vigny la villa di Talloires con alcune
riserve in favore della regina Ermen-
garda »184
CXLVII.
Senlenza de' consoli de' placili del co-
mune di Genova colla quale viene
determinata la quota da pagarsi al
vescovo dalle navi che entraño nel









Notice de la fondation du prieuré de
St-Martin en Tarantaise , faite par
Richard dit Curtus de Briançon » 178
CXL.
Berta Miralda íiglia di Tebaldo cede al
monistero di s. Solutore la décima
che si prende sovra i beni di Vi-
casto de Garda » 179
CXLl.
Usufrulto d'una casa con solaio annesso
da Altrua ad Anselmo chierico » 181
CXLll.
Verso la fine веП| dati ш enfiteusi, ossia in convadw,
del XI secólo. ,.
mediante prezzo e canone , e con
legge che non si possa riscattare
salvo con denari proprii dell' enfi
lóos,
I i marzo.
Iemo figlio di Benedetto acquista una
pezza di terra da Andrea ed Ales
sandria giugali di Biella che si di-




Transaction entre les moines de St-Théo-




Turbino giudice cagliarilano dona al
popólo Pisano alcuni dazi , a con-
dizione che gli sia amico e non tenti
di danneggiarlo nel suo regno . » 192
CLI.
Bertrando conte di St-Gilles dona al
comune ed alla chiesa di s. Lorenzo
di Genova la terra di Gibeletto, con













Donations aux chanoines de Maurienne
de la quatrième partie de l'égliae
de St-Michel , par Berlion de Fa-
verges, et Gunfredus son frère, col. 195
CL11I.
Padulesa di (Júnale dona alla chiesa e
vescovado di santa Maria di Pisa
una corte intiera di sua proprietù
nel regno di Galium con ogni di-
ritto annesso, e colla chiesa di santa
Maria in detto luogo . ...» 194
CUV.
Boson évèque d'Aoste fait donation à
l'église de s.l-Gilles de Verrez de
l'église de s.t-Nicholas de Tuélie en
main du prévôt Aupald et des cha
noines » 195
CLV.
1 canonici di santa Maria di Pisa met-
tono sotto la podestà e giurisdizione
di Pietro abate di s. Zenone i monaci
e monaetero di Plaiano ...» 196
lutore per la decima del vino, che
si ricava da una vigna in Monea
ren . col. 201
CLXI.
Accordo tra il proposto di s. Lorenzo
e Ii canonici e uomini di s. Remo
a mediazione di Siflredo vescovo di
Genova e di Oberto conte di Ven-
timiglia » 202
CLXII.
Pace conchiusa tra il vescovo di Luni
Andrea e Ii marchesi Malaspina, e
Guglielmo Francesco per la meta
del poggio di monte Caprione spet-
tante alia chiesa di santa Maria di
Luni, dando il vescovo ai marchesi
predetti mille soldi di monda luc-
chese »
CLX11I.
Anselmo vescovo di Vercelli dona ai
canonici di s. Stefano di Biella che
professeranno vita regolare la meta
dolía decima di una vigna delta










i""», Donazione di Tocorre od Ottocorre di
a magjpo.
Gunale di alcune chiese e beni alia
chiesa di santa Maria di Pisa col con
senso del vescovo Villano . . в 198
Ardizzo dona alia chiesa di s. Egidio








Donazione delle chiese di s. Donato с
s. Maurizio di Miradolo, delle chiese
del Villar-Aldino , di Pramolle ed
altre, falta da Bosooe vescovo di
Torino all' abazia di santa Maria di
Pinerolo »
CLVUI.
I consoli di Genova determinauo il di-
ritto che debbono pagare all'arci-
vescovo di Genova Sigifrédo le navi





Vendita di alcune pezze di terra nel
luogo di Verneio presso Aosla. » 211
CLXVI.
Pietro di Bard e Cgo suo fralello
danno in convadio o ipoteca pel
capitale di settanta soldi di denaro
ai frati dell'ospizio di s. Nicolao di




Costantino giudice di Cagliari conferma
a santa Maria di Pisa la donazione
di alcune corti fattale da suo pa






U23^ Donation d'Amédée I évèque de Mau
rienne aux chanoines de sa cathé
drale »
CLX.
Convenzione tra il preposto del mona
stère di Testona, e l'abate di s. So-
CLXVIII.
I Genovesi promettono di salvare e
201 difendere i Pavesi e gli uomini e
robe del loro distretto . . . , » 215
CLX1X.
Baldo vende alcuni beni per dodici












di Torre dona alla ckiesa
di santa Maria dell' arcivescovado
Pisano due corli nel luogo di Torre
con altn privilegi e diritti col. 215
CLXXI.
lnvestitura concedula da Amedeo conte
di Torino a Villielmo abate del mo-
nastero di s. Solutorc di tutte le
case donategli da' suoi antecessori,
specialmente ne' luoghi di Goazze ,
Giaveno, Coazzolo e Col di s. Gio
vanni » 217
CLXXII.
1133 alla fine, Donation de l'évêque d'Aoste Herbert
aux chanoines réguliers de s.t-Ours. » 218
CLXXUI.
1133 a 1138 Donation à l'église de s.t-Pierre et
s.t-Ours d'Aoste » 219
Douazionc di Amedeo III di Savoia al-
Г oepizio di s. Nicolao di Monte
Giove col. 224
CLXXX.
Nicola prête fa donatione alla cliiesa
di s. Lorenzo di Genova di tutti i
beni tanto presentí, quanto futuri,




Bolla d'Innocenzo 11 a Lanfranco pre-
posto di santa Maria di Castello,
in cui conferma alia sua chiesa
tutti i diritti e beni di cui è in
possesso »
CLXXXII.
Patti di reciproca amicizia fra i Mar-









1134, Dazio o tassa che le navi cariche di
m gennaio.
grano devono pagare all arcivescovo
di Genova » 220
Donation de l'évêque d'Aoste Herbert
d'une vigne à l'église de s.t-Pierre










Enrico imperatore ordina ad Aimone
conte di Ginevra di difendere il mo
nastère di Romain-Mouliers contra
il moñaco Eblone . . . . '' . » 220
CLXXVI.
Donazione con corrispettivo di censo
vitalizio fatta dal diácono Giovanni
di Villella alla chiesa di santa Maria
e s. Giovanni » 221
CLXXVII.
I consoli di Genova promettono per
vent'anni ferma pace ai Veneziani,
dichiarando di volerne rispetlare
le persone e l'avere, e far ammenda
seconde ragione del danno che loro
venisse dato » 222
CLXXVIII.
Amedeo 111 conte di Savoia , coll' in-
tervenlo délia conlessa Mahault sua
moglie, с di Umberto loro iigliuolo,
concede ampia imraunità dalla giu-
risdizioue socolare alla chiesa de'
sanli Pielro ed Andrea di Bis alta. » 223
Promessa giurata dei consoli di Pisa
agli uoruiui di Genova , Savona e
Noli, colla quale si obbligano a pro
cederé con tutto il rigore di giu-
slizia contro i lorosudditi, i quali,
dal tempo délia pace stabilita tra
i due comuni con la mediazione di
papa lnnocenzo H , avessero fatto
danno aile robe e persone de' Ge
novesi, Savonesi e Nolaechi . »
CLXXXV.
I consoli di Genova approvano la di
spensa fattasi dellc acque , deter-








1 borghesi di Sarzana giurano a Gof-
fredo vescovo di Luni di non con
tendere più le ragioni del vescovado
di santa Maria di Luni ...» 233
CLXXXVII.
Bolla di lnnocenzo II, la quale conferma
al monaslero délia Bessa vari pri








I consoli di Genova mantengono Siro
arcivescovo di Genova nel possesso
di una casa in Genova presso s. Ni
colao .... ... col. 257
I consoli di Genova dichiarano che i fi-
gliuoli di Berardo di sant' Olasco






i'fítnbre ^ec'ma di grano che devono pagare al
l'arcivescovo di Genova le navi che
viaggiano trai confini ivi designati. » 237
CXC.
1141 . I consoli di Genova concedono al prête
gemíalo. -
Ansaldo quattordici tavole di terreno
in Sarzano, per ivi costrurvi e fon-
darvi una chiesa , coli' obbligazione
della prestazione annua di un de-
naro e di una candela all' altare di
s. Lorenzo » 238
CXGV1II.
I consoli di Genova approvano che Гаг-
civescovo Siro possegga la casa che
già era di Arnaldo Ballugado . » 244
CXCIX.
I consoli di Genova sentenziano che
Giovanni Gibo e Calcinaría, figliuoli
di mach i serve dell' arcivescovo ,
sono eziandio servi della curia del-









I consoli di Genova promettono di non
impediré all' arcivescovo di Genova
e all'abate di s. Stefano Г uso dei
molini colla chiusa e col ponte ,
purchè lo riedifichino in caso venga
a rompersi »
CXCII.
Concession de l'évêque d'Aoste Her
mann aux chanoines de s.t-Ours de
l'église de Gressan , et de ce que
les princes leur donneront, ou de ce




1141 Possessions de l'évêque d'Aoste Armann » 24 1
I consoli di Genova sentenziano che
Anselmo di Gotigo per censo d'una
casa che tiene dall'arcivescovo mandi
una volta all' anno fino a s. Remo
in servizio di lui la mola di un
uomo , il cui sostentamento sia a
carico d' esso arcivescovo . . » 245
CCI.
Amedeo III conte di Savoia rinunzia
in favore de' canonici di s. Maurizio
il dritto di nominare Гabate . » 246
CCIL
I consoli determinarlo il livello che
Giovanni Calderario dee pagare ogni
anuo all'arcivescovo di Genova per







1143, consoli di Genova approvano che
1' arcivescovo di Genova possegga
tutto ció che Buonvassallo aveva e
possedeva nel prato del vescovo. » 241
I consoli dichiarano che Oglerio, discen-
dente da avi servi dell' arcivescovo








Gli eredi di Benincasa Castavencia si
dichiarano obbligati a pagare all'ar
civescovo di Genova ogni anno il
censo di tre denari genovesi , e si
aggiudica con eerie deduzioni a quel
prelato l'eredità d'Ardizzone Casta-
vencía » 242
CXCVI.
I consoli di Genova confermaao all'ar
civescovo Siro il possesso di uu
pezzetto di Ierra » 245
I consoli di Genova sentenziano che
Grimaldo figlio del fu Ottone Canella
paghi all'arcivescovo di Genova nove
denari genovesi pel livello di una
casa nel borgo »
ccv.
1 consoli di Genova dichiarano che l'ar-
civescovo Siro dee possedere tulle
le terre che Bonifante tenea senza











e non alien abili fuorcbè tra i servi
deü'arcivescovado .... col. 249
CCVI.
Lamberto Porco e Ansaldo fratelli chie-
dono di essere investiti de'molini ,
délie case e delle altrc cose cen-
suarie semoventi dal diretto domi
nio della chiesa di Genova . . » 249
CCV1I.
Bernardo vescovo di Galtelli in Sardegna ,
col consenso ed autorità di Baldo-
vino arcivescovo di Pisa, vende ai
rettori e procuratori dell' opera di
santa Maria due corti intiere, colla
riserva del riscatto fra duc anni ,
alie condizioni infra espresse, e per
la somma di mille dugento qua
ranta buoni denari di Lucca. II giu-
dice Gunnario scrittore della carta
conferma con giuramento il con
tralto » 251
CCVIII.
Yt*b' ' consoli di Genova dichiarano che gli
uomini di Sauro debbono all'arci-








I consoli di Genova dichiarano che Be-
liano ed Urso nipoti di Berardo di
s. Olasco sonó uomini di Siró ar
civescovo di Genova . . . . » 253
CCX.
I consoli di Genova iggiudicano all'ar-
civescovo Siró la decima di Bar-
gagio » 253
CCXI.
1 consoli di Genova aggiudicano all'ar-
civescovo Siró la decima del grano
degli uomini di Voltri , di Prè , di
Sestri , di Cornegliano , di s. Pier
d'Arena » 254
CCXIV.
Osbergesio Gandolfo viene inibito dai
consoli di Genova di costrurre la-
trine, o gettare immondezze nei vi-
coli attigui alia sua casa . . col. 256
CCXV.
I consoli di Genova approvano che l'ar-
civescovo di Genova abbia soldi ven-
tidue e mezzo all'anno della decima
e del livello che Г arcivescovo di
Milano ha in Beco e in Camogi. »
CCXVI.
CCXVIII.
Testamento di Oddone di Viverone a
favore della chiesa di s. Eusebio
presso Vercelli, con legati all'ospi-
zio di Monte Giove e alia chiesa di
Gerusalemmc »
CCX1X.
Girberga per mano del suo avvocato
Beinerio vende ad Elissino e Berta
sua mogiie la nieta del casamento







Bulle du pape Eugène III en faveur de
Pierre Prévôt et des chanoines de
Verrès » 257
CCXVII.
Albertono Osbergesio paga e promette
di pagare annualmente il canone di
denari sei alla mensa arcivescovile
di Genova per una casa semovente
dal dominio diretto della medesima,












Villenco vende a Guido ed Aimone suo
figlio un campo sollo le mura della




1144, Oberto di Malafede di Garezzana in-
ш agosto. veste Guala avvocato ( Avogadro ) ,
figlio di Bongiovanni conte , di un se-
dime nelluogodiCarezzanapredetto» 255
CCX1II.
1144 i consoli di Genova agmudicano all'ar-
in novembre. .
civescovo Siró la decima di Bapallo
e sue pertinenze » 255





Cipriano del fu Merido dona a Vilielmo
abate di s. Solutore in titolo di
pegno diversi beni che possiede in





Transazione tra Vialardo e Rolando
padre e figlio, e li nipoti loro, che
si dichiarano tutti di legge longo-
barda , ed i canonici di s. Stefano
di Biella per ragioni di beni, terre,
vigne, censi e diritti . . . col. 265
Grenoble al fine che vi stabiliscano
una casa del loro ordine col.
CCXXXI.
272
Donation de plusieurs églises faite par
Pierre archevêque de Tarentaise à





Donation de l'évêque d'Aoste Hugon à
l'église et aux chanoines de st-Ours» 266
CCXXV.
Convenzione tra Ii canonici délia chiesa
di s. Orso d'Aosta, e Galiana mo-
glie di Richelmo e figli per alcunc
dooazioni » 267
Eugenio III papa conforma i privilegi,
le ragioni e le possessioni della
chiesa vescovile d'Aosta ...» 275
ССХХХ1И.
Federico I imperatore conforma i pri
vilegi e le possessioni della chiesa













Investitura di feudi concessa da Fede-




H50. i consoli di Genova concedono a Buon-
martino una quantità di terreno per
la costruzione e fondazione di una
chiesa sotto Г invocazione di s. Laz-
zaro , da farsi attigua alio spedale
per i poveri infermi di Capo di
Faro , deputandolo all' amministra-
zione del medesimo , sua vita du
rante n 268
Transaction entre les chanoines de Mau-
rienne et les moines de st-Chef. » 280
CCXXXVI.
I consoli di Genova mantengono Г ar-
civescovo Siró in possesso della terra









Promessa di pace del re di Valenza
Aboabdel Mehemet Ab-elsat al co-
mune di Pisa per anni dieci , avanti
i quali si obbliga a far si che i
basti menti de' Pisani siano ricevuti
liberamente, e senza pagare diritto
o gabella in tutti i suoi stati e spe-
cialmente nelle isole di Corsica, di
Sardegna , di Capraia, d' Elba , di
Pianosa e di Montecristo . . » 269
CCXXIX.
I canonici di santa Maria di Aosta col
consenso del vescovo Arnulfo con
cedono la chiesa di sant' Eusebio
a Pietro priore di san Giovanni di
Ginevra, ricevendo in iscambio due
staia di frumento all'anno, ed altre
prestazioni » 271
CCXXX.
Airaone di Faussigny dona alcune terre
ai certosini della grande cerlosa di
Gumperto diácono dispone per atto di
ultima volontà di parecchi beni acqui- *




Sentenza dell' arcivescovo di Milano
Oberto sullc queslioni insorte tra i
canonici di santa Maria e quelli di
s. Gaudenzio di Novara ...» 283
CCXXXIX.
Gisoardo dona alia chiesa di s. Egidio
Г allodio da lui e da Stefano suo
padre acquistato » • 284
CCXL.
Rainaldo di Benizone promette di dare
a W. Burone lire 13 in danaro o in








"55, Albertouio de Primo promette di tener
in febbraio. .. _ . _
rilcvato Bonifacio Bucuccio suo co-
gnato délia sicurta fatla ai consoli
per l'a fiare del porto . . . col. 286
. CCXL1I.
1155, Scritta d'obbligo per soldi cento di Bal-
dovino Ingelfredi a favore di Oberto
Guaina » 286
CCXLIII.
Pietro di Tolosa dichiara d'aver rice-
vuto in società da Ottone Bono
lire 127 che egli dee portar a traf-
Gcare a Salerno , e fino in Sicilia.
Egli si riterrà la quarta parte del




1155, Aucello giura di portare a traficare a
Salerno ed in Sicilia le sessantaduc
lire che ha ricevute da Otlone , e
di dargli la metà del profitto . » 287
CCXLV.
Bolla di Adriano IV, con cui ripara la
sentenza dell'arcivescovo di Milano
Oberto, da cui avevano appellate i
canonici di s. Gaudenzio, e dichiara
libero ad essi il diritto di sepollura,
salvi i diritti délia chiesa ma
trice ........ col. 291
CCLI.
Obbligo di lire 15 e un soldo di Ma-
rabotto di Celasco in favor di Ru-
baldo Mazado, con cauzione, per
mercede di merci o derrate da lui
avute » 293
CCL1I.
Obbligo di Tedisio figliuolo di Kubaldo
conte , e di Rubaldo cardinale in
favore di Lanfranco Galleta per merci
o derrate avute con cauzione . » 293
CCLIII.
Vendita d' una pezza di terra fatta da
Alinerio e Bianco padre e figlio Ber











Quitanza d'Alberto Garfagni a suo fra-
tello Oberto del prezzo d'una pezza
di terra in Voltaggio ....■»
CCXLVI.
CCLIV.
288 Donazione di Guglielmo Porto alia chiesa
di san Benigno del Capo del Faro,







Donazione mista di vendita d'una casa
in Genova fatta da Guido Alinerii
a' suoi nipoti » 288
CCXLV1I.
Dritto di prelazione in caso di vendita
d'una casa in Genova, assicurato da
Baldovino di Castello ad Alinerio » 289
CCLV.
Merlo di Falesana promette di dare a
Ribaldo Guercio quattro lire e quat-
lordici soldi , o il loro valore in
pepe, per mercede delle 101 libbra








Dritto di prelazione in caso di vendifa
di certe possessioui, assicurato dai
fratelli Alinerio с Marchione a Bal
dovino di Castello » 289
Giovanni Malucello avendo riscosso da
Guglielmo Zublano il crédito di suo
genero Giovanni Tossico , promette
di teuere rilevato il primo da ogni






L'évèque d'Ivrée donne aux chanoines
de st-Ours la dime de Quarto , de
laquelle avait été investi par l'évèque
d'Ivrée Guillaume de Candia, à con
dition que les chanoines payent cha
que année 12 livres d'huile pour le






Vendita mista di donazione délia metà
d'una casa in Rapallo fatta da Be-
nedetta ad Oberto cancelliere . » 296
CCLVIU.









Obbligo per lire 28 e due soldi di da-
nari genovcsi passato da Adalasia
flgliuola del fu Dolce di Padi in fa-
vore d'Oberto cancelliere . col. 297
CCLX.
Vendita di beni situati in Sesto falta
da Buonvassallo Cusiólo ed Ermel-
lina coniugi a Giovanni Malucello » 298
CCLXI.
■ i
Patti con cui Ogerio Lugaro dee por
tare a trafficar ad Alessandria d'E-
gitto robe pel valore di 467 lire,
proprie di Guglielmo Filardo ; le
portera cioè a rischio del Filardo,
il quale al ritoruo riscuoterà il ca
pitale e i proventi, ad eccezione di
sette bisanti che Ogerio riterrà per
la condotla , с salve le spese del
vitto e quelle a cui le robe daranno
causa. Egli del suo reca lire 20. » 299
in presenza di quattro buoni testi-
monii , sarà quieto da ogni obbli-
gazione col. 301
CCLXVI.
Ribaldo di Bagno s' obbliga per Uge-
zone suo fratello verso Guglielmo
di Volta » 302
CCLXVII.
Società tra Ribaldo de Sarapbia e Ferro
di Campo. 11 primo pone 50 lire,
il secondo lire 25 e le opere ; il pro-
fitto si dividerà per met à. Inoltre
s' incarica di cambiare novanta tari
di Ribaldo a pericolo e vanlaggio
di esso Ribaldo » 302
■ . . ., ..... • : . 'i
■ CCLXVIH.
Società fra Stabile banchiere e Rainaldo











Promessa di vendita a prezzo di stima
d'una terra in Rapallo fatta da Gio
vanni Malucello a Donadio di Spi-
gnano ed Àdalasia germani, a pena
del doppio » 299
Quietanza d'Amico Grillo a Boiamonte
d'Odone per doti » 303
CCLXX.
Testamento di Giordano d'Almaria no








Promessa di vendita d' uno stabile a
prezzo di stima fatta da Donadio di
Spigniano e Adalasia sua sorella a
Giovanni Malucello » 300
CCLXIV.
Vendita di una pezza di terra fatta da
Oglerio Nocenzio e sua moglie ad
Ansaldo D'Oria, presentí i conti di
Lavagna ...,....» 300
CCLXV.
Gandolfo Garetto ed Anna Castagno di-
chiarano d'averricevuto da Guglielmo
Filardo lire cinque e soldi quattro,
e promettono di dargliene di quat
tro cinque , se la nave di Giorgio
arriverà sana a Tunisi, e tornera;
e ció un mese dopo il ritorno. La
donna rinunzia alia legge giulia e al
senatusconsulto velleiano con auto-
rità de' suoi parenti. Gandolfo di-
chiara che se mutasse cammino, ca
rteando il capitale ed il provento
sopra una nave che torni a Genova,
Carlo vescovo di Torino investe Gu
glielmo márchese fu Bonifacio del
castello di Rossana con tutte le sue
perlinenze ad eccezione dell' alber
garía, e fodro reale colla fedeltà. » 304
CCLXXII.
Breve di papa Adriano IV col quale di-
chiara non voler derogare col dritto
di sepoltura concesso alia chiesa di
s. Gaudenzio di Novara ai diritti
spettanti ai cononici e capitolo di
delta chiesa » 305
CCLXXIH.
Obbligo per sei lire in pepe o in de-
nari con ipoteca di Rainaldo Gau
zone in favore di Lamberto Grillo. » 306
CCLXXIV.
Obbligo di Oberto de Prina in favore










„ H^6- Liberazione fatta dai congoli per soldi
lo lebbraio.






I consoli assolvouo gli eredi di Buon-
vassallo Bianco dalle domando di
Sibilla moglie di Carbonara . n.
CCLXXV11.
Sentenza assolutoria de' consoli dalle do-
mande di Martino Golia in favore





, > . ,6' . I consoli di Genova aggiudicano a Gan-
S4 febbraio. ,...«»..
dolió de Pasterns un sesto ed
!|45 parte d'una pezza di terra con
troverse colla cliiesa di s. Ruffino » 308
CCLXXIX.
Convenzione tra Goffredo vescovo di
Luni e Rainero sacerdote e priore
di Carrara col. 314
CCLXXXV1I.
Aimoue di Mongioveto dona alia chiesa
di s. Egidio Tallodio donato da Ste
fano e Gisoardo suo iiglio . . » 316
CCLXXXVI1I.
Fandolfo confessa d'aver ricevuta certa
somma per prezzo di terreno occu-
pato per le torri ed i muri délia
città ; con riserva dei dritti com-
petenti ad Arabita » 316
CCLXXXIX.
Quitanza di Arabita per lire Iredici per
prezzo di lerreni occupati per le














Solimano promette di non molestare i
ministri délia chiesa di sant'Andrea
di Carrara sul possesso d'una torre
colla croce e col brolio , sotto le




Vendita d'una pezza di terra in Bisagno
da Gionata Rosso a Guglielmo Fi
lardo » 518
CCXCI.
Sentenza de' consoli circa una schiava










Vendita d' una pezza di terra fatta da
Bonasignora Bergola ad Oberto can-
celliere » 311
CCLXXX1I.
Vendita d'un sito presso la casa d'Ari-
prando giudice in Milano fatta da








Negosante promette di tener rilevato
lngone de Volta suo fideiussore. » 319
CCXCIII.
Società commerciale contratta fra Gu
glielmo Burone e Idone de Rica. » 319
CCXC1V.
Guglielmo Zulenio vende a Guglielmo
Filardo Agnese sua serva pel prezzo












Sentenza de' consoli di Genova in fa
vore di Romano di Casella contro
Gerardo Confectore . . . . » 515
CCLXXXV.
Amaldo maestro e Giordano Piaceuza
promettono pagare fra certo tempo
lire qualtordici aBelmosto per prezzo
di legno di Brasile . ...» 51 \
Fideiussione di Giovanni Malfuasto e




Boiamonte di Giovanni Cristiani per
robe avute da Gugliemo Filardo
promette pagargli fra certo tempo














Ansaldo di Pietro d' Alessandria pro»-
metbe di pagar eerta somma a Ogerio
Nocenzo е а Solosta sua inoglie ;
preiïo di béni cul.
CCXCVIH.
321
Quitanza in favor d'Ansaldo d'Alessan
dria d'Ogerio Nocenzo e di Solosta,
giugali . . . . -Vnl. 322
.*;,()■■" ■
CCXCIX.
Ingiunzione al pagamento di certa
somma a pena del doppio rilasciata
dai consoli di Genova contro Buon
vassallo de Primo . . 323
• ccc.
I
Quitanza con promessa di rilevo di
Buonvassallo Muttella ad Antonio
Vacca, per un debito che Embrono
aveva in dipendenza d' un mutuo
verso Oliviero Muttella , fralello
d'esso Buonvassallo . . . . » 323
torno, dedotto il capitale rispettivo,
il profitto si Hivida per meta. col.
-•i:,
cccv.
Eustachio già socio d' Ingone de Volta
di consenso del medesimo riceve da
Bongiovanni Malfuasto lire 52 , sol
di 4, che negozicrà in Sicilia e dove
voira; tornando si riterrà la quarla
parte del proütto »
CCCVI.
Società in commandita Ira Marchio Dor
mitare e Alessandro Naselli da nna
parte, e Guglielmo Neuta dall'altra,
per traiflcare a Salerno e altrove. »
: )..-. . ... '
CCCVI1.
1 consoli di Genova aggiudicano a Pa
gano Tinlore il saracino di Oltone
Bono, che aveva ucciso il saracino
















Buonvassallo Maraccio dichiara d' aver
ricevuto in accoinandita da Guglielmo
Filardo panni pel valore di П. 50,
da portarsi a trafficar in Messina,
e poi dove gli piacerà, rilenendosi
il quarto del profitto ...'.-> ; ».
i - * i. • - * , .j
CCCII.
324
Vendita di beni fatla da Buonvassallo
del Castello ad Ansaldo D'Oria. » 328
CCCIX.
Baldissone , Guglielmo ed Ottone Uso
di Mare rinunziano a Oberto loro
fralello tutto eib che hanno avuto
per donazione di Druda figliuola










Giordano figliuolo di Vivaldo de' Pradi
confessa di aver ricevuto da Ar-
naldo Vacca lire 310, soldi 8, con
< : cui andrà a trafficare a Valenza a
rischio del medesimo ; e poi se la
maggior parte degli uomini dclla
nave a ció s'accorderà, recherassi
in Alessandria. Avrà per condolía
12 marabutini come corrono in
U » 324
CCCIII.
Concessione d'una terra a livello per
anni ventinove falla da Oberto Ga- :
racho e Aldela giugali a Ogerio
Scilie ,.325
CCC1V.
Società commerciale tra Ingo de Volta
e Opizzone d'Amico Clerico. Ingone
mette 323 lire; Opizzone 161 e l'in-
dustria. N'egoziera questi fondi in
Sicilia e altrove dove vorrà. AI ri-
CCCX.
Pagano Pensatore promette a Bonifacio
Signorando dieci soldi per ogni bi
sante che pagherà a Tunisi per la
parte da lui dovuta del riscatlo di




Sentenza dei consoli di Genova a favore
di Nicola Pellis e di sua inoglie. »
329
Promessa fatta da Guglielmo Cruseto
alio stesso Signorando pel riscatto
dei due Savonesi di cui sopra. » 329
CCCXII.
Ansaldo de Cuna ed Anna sua inoglie
promettono di dare a Bonifacio Si
gnorando dieci soldi per ogni bisante
















Vendita di beni fatta da Adalasia Mar-
telar! a Donodidio de Iterio. col. 351
CCCXV. .
Società tra Lanfranco Pepe e Bernardo '
Porcello ; il primo fornisce il ca- ''■
pitale , Г altro Г industria. Inoltre

















Emancipazione d' Ansaldo Panceria fi-
gliuolo di Baialardo. .. .. ...... »;■■ 531
.-. . " . CCCXVI.
Amigone de Curia, Raimondo e Ribaldo
suoi fralelli promettono di dare a
Ribaldo Boleto 460 perperi di giu-
sto peso un mese dopochè saranno
giunti alla corte imperiale di Costan-
tinopoli , invece di lire 115 che
hanno da lui ricevute ; con altri
patti . » 332
CCCXVII. • - -
Emancipazione di Rainaldo Casella. » 333
CCCXVIH.
Emancipazione di Lamberto figliuolo
di Ribaldo maestro .... » 334
.... ; •* i . .# '
CCCXIX.
Donazione di Lamberto Laborante a sua
moglie » 334
CCCXX. :
Buonvassallo di Castello si obbliga in
certa quantita di pepe e brasile
verso Bongiovanni Malfuastro (o Mal-
(ilastro) in iscarico di Oggerio di
Riva ... ! » 335
CCCXXI.
¡ # . ■
Accomandita di fustagni e altre merci
da mercanteggiare a Salerno e al-







Vendita di una terra livellata da Ugo
di Frealdo a Guglielmo Burone. » » 536
CCCXXII1.
Scrilta d'obbligo d' Amico di Cunisane
in favore di Nicola suo fratcllo. » 336
CCCXXIV.
1156, Vendita d' una terra iu Via rossa da
3 lugho.
Urunaldo Cane lia a Lanfranco e
CCCXXVh
Donazione per causa di nozze fatta da
Bonifacio Mauro alia sua sposa Anna
Mussi secondo la consuetudine di
Genova » 338
CCCXXVH.
1 consoli di Genova promettono a Pi-
camilio ed a' suoi fratelli di porre
due colonne di legno avanti alia
casa che possiedono in Fossatello,




Società tra varie persone sopra una
navé destinata a trafficar in Sar-
degna .......... 339
CCCXX1X.
Società tra Guglielmo Burone e Ido
Mallone per trafficare in Romania. « 339
■-' ■' ' CCCXXX.'1 '• ' ■'•
Vendita di beni de' coniugi Arduino
a Guglielmo Filardo . . . . » 540
CCCXXXI.
Vendita della terza parte d' un manso
o podcre fatta da Ribaldo Bianco
a Guglielmo Burone . . . - » 541
CCCXXXII.
i- ■ .
Badone promette rendere otto lire a1
Giovanni Anterio invece di sei che
ne ha ricevute , se la sua nave
andrà e ritornerà felicemente da
Alessandria . . . ' '. ¿ . . » 342
CCCXXXHI.
Bonsignore Rosso e sua moglie pro
mettono rendere a Bongiovanni Mal-
fuasto lire 41 invece di 33 che
ne hanno ricevuto, se il loro legno
andrà e tornera felicemente da Sa
lerno e dalla Sicilia .... » 342
CCCXXX1V.
Bonaiuto de Terrine »• 537
Procura per venderé certi dritti sopra
una casa fatta da Lanfranco e Mar--























use, Pietro di Campo dichiara d'aver rice-
Tuto lire 40 da Ribaldo de Sera-
phia , un terzo in pepe , un terzo




их. Ribaldo de Seraphia promette di costi-
16 isorio. .. .. i.
tuire a Marchesia lire 80 d ante-
fatto ...» 344
Ansaldo Spinola dichiara i fondi som-
ministratigli da Matteo Pignolio pel
traffico che intende fare in Le
vante . col. 347
CCCXLV.
Lanfranco Malagronda dichiara i fondi
ricevuti da Gaud olio, a salvo in terra










Solimano pei fondi ricevuti da Bon
giovanni Malfuasto promette dargli
in Alessandria bisanti 110 netti al
peso di quella città, e portarli a
trafficare per conto di lui a Babilonia,
impiegandoli iu lacea о brasile sel
vático я
CCCXXXVIII.
Solimano dà commissionc ad Oggerio
di Riva di riscuotere i 1255 tareni
dovutigli da Giordano di Molino,
recandosi a questo Gne in Aragona,
e stabilisce il premio in proporcione
della somma che riscuoterà . »
CCCXXXIX.
Società tra Guglielmo Filardo e Gio
vanni Filardo » 348
CCCXLVII.
Vendita di beni in Bisagno fatta da
344 Guglielmo Donodidio a Guglielmo
Vento » 349
CCCXLVIll.
Tandeo Manzanelli, mediante 37 bisanti
saraceni di Sur e 5 perperi rice
vuti da Ámedeo di Lainello a nome
del defunto Roggero di Noli , pro-
345 mette di tenere esso Amedeo ri-
levato da ogni domanda degli eredi














Per le merci ricevute da Oggerio di
Guidone Solimano promette di dare,
giugnendo colla nave salva ad Ales
sandria, 280 bisanti al peso d'Ales
sandria a Guidone figliuolo d' esso
Oggerio, se vorrà andarli a traffi
care in qualche sito, oppure tornando
con lui a Genova dará 140 lire in
pepe e brasile »
CCCXL.
Commandita d'Ugo di Baldezone in so
cietà con Guglielmo de Sauri . »
345
Società tra Ingone banchiere, Eriberto
Rapallino, e Bonavita per trafficare
in Sicilia » 546
CCCXLI.
Società fra Giovanni Tinto e Fredencio
Susilia per trafficare in Sicilia . » 346
CCCXLI1.
Solimano dichiara i fondi e gli oggetti
ricevuti da Oggerio Vento, che dee
portare ad Alessandria ...» 347
CCCXL1II.
CCCXLIX.
Ingo de Volta fa procura a due suoi
Cgliuoli per maritar Sibilla loro 80-
rella ad Oberto Spinola , e pro
metiere lire dugento di dote . » 350
CCCL.
Oberto Spinola costituisce lire cento
d'antefatlo sui beni che possiede in




Società fra Guglielmo Aradello, Bon-
giovanni Malfuasto e Matteo de
Buonifanti , per trafficare a Satalia
( Anatolia ) ed allrove ...» 351
CCCLII.
Società tra Ingo de Volta e Nicola
Berfogü » 352
CCCLUI.
Quitanza di dote falta da Limberto













1 156, Società tra Guglielmo Vento e Oli-
2 agoBio. v¡ero Spassando per trafficar oltre
mare col. 355
di Campo con pegno d'un quartiere




и56, Socielà tra Guglielmo Burone, Bono-
' °^">to vassallo , Claricaula e Matteo Pi-
gnolo » 353
CCCLVI.
1156, Procura per riscuotere falta da Gu-
agosio. glielmo Scarsaria a Girardo suo ñi
póte » 354
CCCLVH.
H56, Antefatto costituito da Arnaldo de Porta
m agosto. a favor d'Adalasia del fu Alberto
Crispo sua moglie » 354
CCCLVIII.
1156, Guglielmo Licio dicbiara il fondo avuto
1 setiembre.
da Corrado Botado per trafficare in
Sicilia e altrove dove gli parrà. » 355
Società per trafficare a Maiorica e al
trove Ira Bongiovanni Malfuasto ,
Guglielmo Aradello e Oggero di
Recco » 358
CCCLXVII.
Manumissione d'un servo fatta da Si
mone di Mongiardino pel prezzo di
L. 8 di Pavia » 359
CCCLXVIII.
Società tra Bonifacio Panzani e Corrado
Botario per trafficare a Valenza e
altrove » 359
CCCLXIX.
Società tra Lombardo genero d'Anselmo
de Mari e Bongiovanni Malfuasto















1156, Antefatto costituito a Mabilia da An-
t soltembre.
saldo Cintrago suo marito . . » 355
CCCLXI.
Scritta d' obbligo di Guglielmo Burone
verso Pier Bernardo per una coppa
d'argento » 360
CCCLXXI.
Società tra Ribaldo Sarafia ed Amedeo
di Saniello per trafficare in Sardegna





115°, Confessione di deposito fatta da Arnaldo
7 setiembre. , „ - . . ..
de Porta in favor di Guido di san
Lorenzo » 356
CCCLXII.
1156. Ricognizione delle doti delle mogli di
8 seltcmbrc. . . . . ,,. .
Giovanni Simia , Marchio Siniia e
Oberto Simia rimaste nel cumun pa
trimonio » 356
CCCLXXII.
Vendita di beni al Bisagno d' Oberto
Amedei a Ribaldo Serafia . . »
CCCLXXI1I.
361
Vendita d'una casa in Castello fatta da
Tetadonna Malaspina a Bonavicina






1156, Società fra Buongiovanni Malfuasto e
8 setiembre. . °





Quitanza per la dote di Comilissa mo
glie a Guglielmo Vento
CCCLXV.
» 557
\ í setiembre B-'co8nizione di debito di cinque oncie
d'oro da Bongiovanni Tigna a Ferro
Emancipazione di Giovanni Porco fi-
gliuolo d'Aldo d'Asti, approvata dai
consoli di Genova ed autorizzata da
Filippo di Lamberto .... » 363
CCCLXXV.
Aumento di dote fatto da Oberto Baldo








Quitanza per la dote di Giusta di Buon
Fantone pagata melk in denari ,
meta in bombace .... col. 364
CCCLXXVÜ.
Mutuo con ipoteca contratto da Ugo
Botino e da Florimonte sua moglie
verso Lanfranco Pepe .... » 364
CCCLXXVIII.
Vend i ta di beni nella plebe di Bargaggio
fatta da Oberto délie Isole a Gu-
glielmo Gaxo » 365
CCCLXX1X.
Locazione di beni a s. Pier d' Arena
fatta da Oberto Boza a Ingone ban-
chiere » 366
CCCLXXX.
Condizioni délia società contratta fra
Piccamilio e Amedeo per trafficare
a Boma » 366
CCCLXXXI.
Union entre les églises de s.t-Maurice
d'Agaune et de s.te-Marie d'Abon
dance » 367
CCCLXXXII.
Antefatto costituito da Guglielmo di
Gotizone ad Aimelina sua moglie. » 368
CCCLXXXIII.
Locazione d'un dritto d'entrata fatla da
Lanfranco Pepe a Lamberto Calca-
tore » 369
CCCLXXXIV.
Scritta d'obbligo d'Adalasia vedova d'Al
berto Nasse a Maraxi suo genero » 369
CCCLXXXV. .
Antefatto costituito da Maraxi a Bi-
chelda Nasse sua moglie. *. . » 370
CCCLXXXVI.
Emancipazione di Berardo Tachino. » 370
CCCLXXXV1I.
Lanfranco Pepe promette di tener ri-
levato Embronç del mutuo che con
traria, per un debito comune, verso
Malaspina col. 371
GCCLXXXVIII.
Vendita d'una casa fatta da Gisla ba-
dessa di sant' Andrea della Porta a
Pietro de Venderci .... » 371
, CCCLXXXIX.
Quitanza d'olio ed allre merci date da
Ingone Bancberio a Ottone Pelato
e soci per portarle a trafficar in
Provenza • . » 572
CCCXC.
Oberto de Savro fa quitanza per le doli
della moglie » 373
CCCXCI.
Vendita di beni in Bapallo fatta dai fra-
telli Gendato a Bibaldo Serafia. » 373
CCCXCII.
Quitanza in dipendenza di società fra
Pietro Bono, Bello suo figliuolo ed
Aimerico » 373
CCCXCII1.
Aimerico promette di dare a Bovone ,
quindici giorni dopochè sarà giunto
a Messina, trent'once d'oro al peso
di Messina » 374
CCCXCIV.
Vendita della meta di certe case situate
a Genova presso san Lorenzo fatta
da Giovanni Grancio a Nicola di Bo-
dolfo . ...» 375
CCCXCV.
Aimone vende alla chiesa di s. Mauri
cio di Fenis quattro piccole pezze
di prato » 376
CCCXCVI.
Giovanni vende alia chiesa di s. Mau-
rizio di Fenis l'allodio avuto da En-
galsenda sua moglie .... » 376
CCCXCVH.
Leone chiamato Brumcardo dona alia


























Buonvassallo di Medolico promette a
Merlone Gnaraco«4ire 14 da pagarsi
al s. Giovanni allora prossimo per
quattro cenlenarii di pepe . col. 378
Scritta in favore di Oberto Spinola per





Testamento d'Alda moglie di Guglielmo
apri e Barone » 378
Commandita di Guglielmo Filardo nel M57-





Sentenza arbitramentale del vescovo di
Sion Lodovico tra Rodolfo abbate
di san Maurizio e Guglielmo delta
Torre »
CCCCI.
Società di tre negozianti per trafficare
a Tripoli e altrove
CCCCX1.
386
379 Quitanza per dote e eostituzione d'an-














Marcbio de Volta fa quitanza ad An-
saldo Sulfaro di somma che questi
doveva a Guglielmo di Palodo , e
promette il rilevo » 381
CCCCII.
Società in commandita d' Embrone
e Bongiovanni Malfuasto per traffi-
car in Sardegna » 382
ССССШ.
Società in commandita d'Oberto Picca-
miglio с Marchione de Volta per
trallicar jn Alessandria ...»
CCCCIV.
Società tra Guglielmo Vento e Baldo
Polpo » 385
CCCCXII.
Ordine de' consoli ad un notaio di spedir
copie de' contratti rogati ad un altro
notaio di nome Giovanni ...» 387
ССССХШ.
Prestito di lire 3 ad un negoziante con
promessa di renderne quattro , se
la nave tornerà salva da Palermo » 387
CCCCXIV.
Società per trafílcar oltremare .
ccccxv.
Promessa di pagare a certo termine la
dote di Porpora sorella di Pica-














Baldo Polpo e sua moglie Donisa pro-
mettono tener rilevato Guglielmo
Vento dei debiti che contrarrà per
loro servizio o nel loro interesse » 383






Quitanza per un legato fatto da Sibilia





Transazione con quitanza e rinuncia di
ragione tra Guglielmo Cavatorla e
Adalasia vedova di GuglielmoLucio.» 384
CCCCXVIII.







Adalasia vedova di Guglielmo Lusio pro
mette di tener rilevato per la ven-
dila e donazione di cui sopra Gu
glielmo Cavatorla » 584
CCCCXIX.
Prestanza in danari spicciolati da resti-
























Obbligo per lire quaUro meno tre Permuta di terreni presso Genova tra
soldi . . * i.- . :¡r- col. 391 Lamberto de Marino e Lanfranco
Bucea col. 397
CCCCXXI.
i- :' CCCCXXXHI. 1
Vendita d'una casa in Lucca per lire 40 ■» •■ • '.> ■.•
moneta di Lucca » 391 Vendita d'una casa in Genova falla da
Solimano Gagamelica e Allilia sua
CCCCXXII. ' ■• moglie a Guglielmo Filardo , che
■ "К acquista a nome di Guidoto Codega» 398
Macaccio concede a Torto l'uso gra-" ~ ■■ '-ч il> ('■'■
tuito per anni quattro délia casa CCCCXXXIV. ¡ '•• • *
che ha da lui cómprala dal solaio г . ■■.»..■: ¡ •,.'>
inferiore in su . i "uj '.• 4 .»■•' 398 Societá commerciale tra Ansàldo de
Rufino e Bonifacio di Signorando » 399
CCCCXXHL T
ccccxxxv.
Società commerciale fra Macaccio e ! f- .
Torto ..... , . . . . « 392 Licenza data a Gotoerro da' soci di lui 1
di ricevere e di negoziare danari
CCCCXXlV. .. ".' d'Oberto Spinola . . » 399
Aumento di fondi in società сошпшг- CCCCXXXVI.
cíale tra Ingone de Volta e Ingone.
Nocenzo ........ » 395 Emancipazione di Guglielmo di Rasedo » 400
ccccxxv. ccccxxxvii.
' i ,. :■ : . : ,: . ¡: 4 otMJi ■ <;.,i>n/. . ... ; •
Promessa di ristoro di danni da IngonéM Convenzione circa al frutto di denari
de Volta a Ingone Nocenzo . . » 594 mntuati tra Bonifacio di Signorando
e Guilia sua moglie da una parte e
CCCCXXVI. Ansaldo di Ruffino dall'altra . » 400
Società commerciale per trafíico oltraM 1 CCCCXXXVIII.
marino tra Guglielmo de Razedo e••'
Guglielmo Burone :* . . : 5J"U« 394 Mutuo contratto per ragion di commer-
I ...г .- ció da Oggerio Curto e Adalasia giu-
». * ■ GCGCXXVIÏ. ^! ' gali verso Merlone Guaraco, con alea
ed ipoteca -.......» 401
Società commerciale contratta da Oli-
viero di Verdun col suo ñipóte Ospi- CCCCXXX1X.
nello . , . J :\ßiu.'4{f} ,\ , . » 595
Testamento di Tomaso figliuolo del fu
CCCCXXVHL ■ ' Sagone di Gránala » 402
Società commerciale tra Marchione e CCCCXL.
Guglielmo Tralando .... » 595
Mutuo contratto per causa di commer-
CCCCXXÏX. ' - ' '■ ,l- • cío da Amico de Mirlo e Alda giu-
.•»•'r:'. ¿¡ y o - fcii'i o ■ ') galí verso Guglielmo dé Candida,
Società commerciale tra Macobrio e Vi- ■ con patto di rendere a Costantino-
viano del Campo . .< .. 'IV.l.r. •» 596 poli in perperi » 402
CCCCXXX. I ' CCCCXLI.
Gotoerro dichiara d' aver ricevulo da Società commerciale tra Pietro Eusta-
Oberto Spinola lire cento per traf- chii e Oggero figlio di Ascherio Aguz-




Società commerciale tra Ingone de Volta Ascherio Aguzzino si rende raallevadore

























sociali contralle dal suo figlio Og-
gero verso Pielro Eustachii. col. 404
GCCCXLIÍI. • •> :
• 167, Oberto di Previol dichiara di aver ri-
cevuta la dote di sna nioglie Qual-
deivol Gglia di Martin« d'Arana e
gliene fa quietanza , u .•, ..... »,! 404
" ' 1 ' : ••■ .. ■ •
. .:•) f CCGCXUV. „ ••• : ",. -i
1157. Alberto di Volta e Filippo Aradello di-
chiarano aver ncevuto da Viglielmo
Gati una somma di denari mutua-
lagli, e glienc danno quietanza » 404
■ i
CCCCXLV.
1157, Ugo Botino e Florimonda sua moglie
coat rati ano con Bono Giovanni Mab-
fuasto un mutuo di denaro per traf-
V ficare. ....... \ s .:'»' » 405
CCCCXLVI.
4 iW Società commerciale in commandita Ira
' Pietro Ostaliboi, Wiglielmo frateïlo
di Baudo Baucherio , Donato figlio
di Bonfante , Andrea Zoccolario ,
Eliadar, e Garzia frateïlo di Pietro
Bu* sotto la inalleveria di quest' ul






Oberto deü" Ieola fa quietanza ad An-
sajdo Nigrone per il prezzo di 26
tavole e mezzo di terreno che gli
ha vendute . . , ; . ',. col. 409
..V ал. .-, tu. CCCCLII. • ' i '.
Marchio de Volta dà a mutuo una somma
di denaro a Giovanni Toxico onde
questi possa trafficaro ad Alessau
dria : per garanzia si dà , oltre ib v
giuramento , anche la promessa di
cessione dj beni di ragione dell'inos-
sefvanza de' patti . . . . . . » 410
CCCCLÜI.
Ariprando Tonso, Guercio Diano anche
a nome di Guaina Pexo, Orabuona ,
di Cisinúsclo, Boberto di Osencigo,
Banclio di Vimercato, Canaveto Da
miano, e Giambello di Laude, com-
prano merci da Alberico ed Arcbira-
baldo di Laude, e si rendono verso .
di esso tutti debitori solidari . » 411
CCCCLIV.
Amico di Murco contratta un mutuo da is'157'







Ido Porcello dà atto di quietanza finale
a Gionata Grispino per beni ad esso
vcnduti , sebbene apparlenessero al
suo pupillo Wiglielmo Crispinq, col
patto che quest'ultimo giunto all'elà
maggiorenne ratifichi si la vendita
che la quietanza pel prezzo de' beni
vcnduti » 406
, CCCCXLVI1I. :
Oberto di Vollri cede a Bono Gioanni
Malfuasto le sue ragioni ad una pre-
stazione di sale iu natura che il
содшпе di Genova gli dovea: mal-
levadore per questo conlratto è
Amico de Muro » 407
CCCCXLIX.
1157, Giordano de' Micheli e Alda sua moglieo agosto. D
danno a Bono Giovanni Malfuasto
atto di quietanza pel prezzo di una







Amico Goule e Deliana sua moglie coni-
prano merci daOdone di Staccione.» 400
Ottone figlio di Bernardo di Gorsi ed
Ermeliua Lanfranco Ricecchino suá
moglie danno a Ingone di Volta
quietanza pel prezzo di 43 lavóle di
terreno vendutegli : epperö si ri-
nunzia alie ipoteche , ,"' . ; .i . » 412
■. : .: . GCCCLV1. .: -.¡.- '
•/ - : ¡ -i - i( i • i.,.- í : ,\í
Füippo Spinola contratta un mutuo da
Piccamilio per andar trafficare a
Tunisi; del contralto è mallevadore
Embrono » 413
CCCCLV11.
Società commerciale in commendita Ira
Guglielmo Filardo e Ugone Mallun :
il capitate sociale deve esser рог*,
tato per traffici da' figli di Mallone,
Ribaldo oltremare, e Oltone in Si-
cilia » 414
CCCCLVUI. ... .,
Facio di Sibilo costituisoe una dote ,
sotto forma di donazione, a Richeida
sua sposa ¡ >»;' 414
CCCCLIX.
Gioanni Toxico si riconosce debilore
a Oltone di Castro di una
1157,
13 agosto.











che egh promette di sborsare ad ud
terzo dimorante in Alessandria, col. 415








Gioannj Malfuasto dà a mutuo
a Gafofalo De Mari un fondo per
esser negoziato in Palermo . »
CCCCLXI.
415
Società commerciale in commendita tra
Graziano Guaraco e Bono Gioanni
Malfuasto »416
CCCCLXU.
Società commerciale in commendita tra
Bono Gioanni Malfuasto e Bono Se-
niore » 416
Agnese vedova di Scamurro, e Fulco suo
figlio, Ritta di Maioco, lsmaele e Sor-
leone confermano la società già con-
venuta tra lo Scamurro ed i predetti
lsmaele e Sorleone. Fulco sotto la
scorta d'lsmaele dovea negoziare il
capitale sociale , oltre ad un altro
fondo che gli era proprio . . »
CCCCLXX1.
420
Guglielmo Vento compra merci da
Qberto di Bono Tommaso con deter-
minazionc di mora per il pagamento








Pielro Eustacchi compra merci da Mar-
chio de Volta » 417








Giovanni Toxico conlratta da Ottone
giudice un mutuo di denaro che si
obbliga di sborsare ad un terzo
dimorante in Alessandria . . » 417
CCCCLXV.
Società commerciale in commendita tra
Bono Vassallo ed Oberto Spinola
suo cognato: il capitale sociale deve
esser portato dal Bono a trafficare
in Romania » 418
Oggero Nigrone dichiara rice vere da
Guglielmo Vento una somma di
bisanci e promette di rimborsarla




Ottone Bunzirro dà a Guglielmo Burone
atto di quietanza pel prezzo del te-
nimento che gli ha venduto nel












Società commerciale in commendita tra
Oggero Lugaro e Guglielmo Filardo:
si deve negoziare il capitale sociale
in Sicilia » 418
CCCCLXV1Í.
Palto per cui Ansaldo Conradi Egua
loca la sua opera alio Stabile per
negoziare il suo capitale, mediante
mercede da determinarsi с da pa
gare dallo Stabile » 419
CCCCLXVIII.
Società commerciale in commendita
Ira Picamilio ed Enrico Macar: Og
gero figlio di Enrico deve portar il
capitale sociale a negoziare oltre-
mare » 419
CCCCLXIX.
Società commerciale in commendita tra
Guglielmo Filardo, ed i fratelli Ni-
Società commerciale in commendita tra
Anselmo Buferio , Oberto di Bono
Tommaso , e Fulco Buferio ; due
de' soci somministrano il capitale ;
il terzo dà la sua opera per ne
goziare oltremare il fondo sociale. »
CCCCLXXVI.
Quietanza di prezzo di beni venduti
da Simone Auria a Giordano de
Michèle »
CCCCLXXVll.
Guglielmo Usumaro dà alto di quietanza
per la dote di Agnese Lanfranco
Mollis sua moglie , la quale dote
gli fu pagata parte in denaro, parte
in derrate coloniali , come pepe ,





















il marito fa donazione alia moglie
délia somma di cento lire sovra i
suoi beni presentí e futuri . col. 424
CCCCLXXVUl.
Società commerciale in commendita tra
Gioanni de Segestri ed Ansaldo
de Corsi: questi, oltre la sua por-
zione del capitale sociale, dà la sua
opera per trafficare iu Sicilia . »
CCCCLXX1X.
425
Società commerciale in commendita tra
Gioanni de Segestri, e Lorenzo ed
Ansaldo de Corsi » 425
CCCCLXXX.
Società commerciale in commendita tra
Guglielmo Scarsaria e Gioanni de
Segestri » 426
CCCCLXXXI.
Mutuo contralto da Fredencio Lanfranco
e Guglielmo Piedicavallo verso Alda
moglie di Ribaldo Orogio : questi
due debitori solidari danno inoltre
malleveria nella persona di Rai-
mondo Busea » 426
CCCCLXXXII.
Gioanni e GofTredino figli di Crispiani
danno quietanza a Guigone di Volta
di ció che loro spettava sovra i beni
del loro fratello ; rinunziano perciö
ad ogni ulterior pretesa , e danno,
oltre al loro giuramento, malleveria
nella persona di Roberto di Osenago. » 427
CCCCLXXXIH.
CCCCLXXXVII.
Palto per la divisione nella società com
merciale contratta tra Oltone Musso,
Oltonc Nano, Guglielmo di Sauro, ed
Oberto di Sauro .... col.
CCCCLXXXVHI.
429
Nicola Berfogio si riconosce debitore
di una somma a Marchione de Volta,
e promette di pagargliela entro un
anno. Impresta dal medesimo un'al-
tra somma per trafficare ...» 430
CCCCLXXX1X.
Ogero Collo emancipa il suo figlio Bo
nifacio : quest' atto è approvalo da'
consoli del commercio ...» 430
CCCCXC.
Oggero Collo rilascia al figlio Bonifacio
emancipato la parte della casa che
gli era pervenuta dalla successione
della sua madre: gli concede ezian-
dio le doti della sua moglie . » 431
CCCCXC1.
lngone di Volta dà a Nicola Berfogio
una somma di denaro per esser dal
medesimo negoziata, ncl mentre che
esso traffica oltremare con altri ca-
pitali, Tuno proprio, l'altro di Gior
dano De Michèle » 431
CCCCXCIL
Atto di quietanza passato da Oggero
Bocherone a Guglielmo Stancone
pel prezzo di una pezza di terra













1157. Nicola compra merci da Pietro di









Società commerciale in commendita Ira
Bono Vassallo e Giordano Della Casa:
il primo dà il capitale ; questi, Topera
per trafficare in Alessandria , ovvero
Boza di Sardegna . . . . . »
CCCCLXXXV.
Anselmo di Dándolo compra da Oggero
Vento una quantità di piombo . »
CCCCLXXXVI.
Ribaldo Malione, sotto l'autorizzazione
di Ugone suo padre, compra merci






Ortoito sorella di Arnaldo giudice dà
quietanza a Robamo di Cafaro del
prezzo di una casa e di una pezza
di terra che gli ha venduta in Sesto. » 432
CCCCXCIV.
Adalasia Nasse contratta mutuo da Boia-
monte Gioanni Crispiano : oltre al
giuramento préstalo, la mutuataria
dà malleveria nella persona di Oberto
Spinola » 433
CCCCXCV.
Società commerciale in commendita. —
Oggero Brugnone , aulorizzato dal














mutuo da Guglielmo Filardo per
andar trafficare a Palermo . col. 434
CCCCXCVÏ.
Ottobono de Vineis, Guglielmo di Ro-
drico suo ñipóte, ed Oberto Rosso
coqfermano una precedente loro so
cietà commerciale in commendita;
ne formano una nuova , di cui il
capitale è quelle» délia prima, ac-
cresciuto di tutti i lucri posteriori ,
e si stabilisée la norma per il ri-
parto finale » 434
CCCCXCVII.
Società commerciale in commendita Ira
Nicola Roca e Lanfranco Frega-
brenno, il quale presta la sua opera
per il traffico del fondo sociale. » 435
CCCCXCVIII.
Ingone di Volta dona , o meglio cede
in uso al prête Alessio Martino di
Ita , ed Oberto Previde una pezza






Società commerciale in commendita tra
Guglielmo Visconti , e Guglielmo
Vento col. 439
DVI.
Bono Gioanni Malfuasto e Gionata Ci-
riolo contraggono società commer
ciale in commendita .... » 439
DVH.
Testamento di Gandulfo di Gotizone. » 440 Wi,
13 setiembre
DVIH.
Gandulfo di Gotizone riconosce aver
ricevuto dal suo socio commendi-
tario Boiamonte Gioanni Chrispiani
una quantilà di merci , di cui il
nome è designate , e si obbliga a
portarle a Palermo per ivi venderle,











Ansaldo de Nigrone emancipa il suo
figlio : quest'atto è approvato da' con-
soli del comune » 436
D.
Ansaldo de Nigrone fa una donazione
in favore di Marchione suo figlio
emancipate » 436
DI.
Rainaldo Albissola riconosce di aver ri
cevuto da Guglielmo di Volta figlio
di Ingone , col quale è in società
commerciale in commendita , una
somma di denaro ch'egli s'incarica
di trafficare a Palermo e riportare
a Genova merci straniere . . »
DU.
DIU.
1,57< Società in commendita, e mutuo tra
r ' Alberto Corso e Giordano notaio. »
437
Pietro Capra riconosce le somme par-
ziali che i suoi soci commenditari
gli hanno consegnate per trafficare. » 437
Framundo Scarsella contratta nn mu





Agüese, moglie di Ribaldo Rosso, pro
mette con giuramento, di dare una





Bono Vassallo di Vicino , Marino de
Castro, e Gandulfo Balbo contrat-
tano una società commerciale in
commendita : uno de' soci deve re-
carsi a Valenza di Spagna per traf
ficare a nome délia società . . » 442
DXII.
Oggero Carcodano e Richelda sua moglie
promettono a Guglielmo AlTachino,
il quale si era reso mallevadore a
favore loro, di tenerlo rilevato di
tutto eib che esso, come tale, sa
rebbe obbligato di fare o pagare







1**7, Società commerciale in commendita Ira
Ansaldo Noiadisco ed Oberto Pa-
nencorpo 438
Bono Vassallo contratta mutuo da Ro
gerone di perperi 567", e si obbliga
con giuramento , a rimborsarglielo

















Anselmo Botaco emancipa il suo uipote
Lanfranco con l'approvazione de' con-
soli del comune .... col. 444
DXV.
Anselmo Botaco fa una donazione di
usufrutto in favore di Lanfranco suo
nipote emancipato » 444
DXYL
Baialardo e Alguda sua moglie contrat-
tano mutuo da Merlone Guaraco. » 445
DXV1I.
Lanfranco Pipere e Guglielmo de Volta
danno la terza parte de' loro beni
siti in Gazerego in aflittamento a
PonzioDodone e Pietro Monlanario. » 445
DXVI1I.
Martino ed Enrico Como manumettono
e danno la liberta ad Arimanno loro
servo figlio di Antonia с ció mediante
il corrispettivo di cinque lire . » 446
DX1X.
Ingone de Volta liglio di Guglielmo, e
Giulia sua moglie contraltano mutuo
da Merlone Guaraco .... » 446
Oggero di Guidone promette di dare a
Simone Auria una somma di denaro
in merci ivi designate, cioè un terzo
in pepe, l'altro terzo in brasile sel
vático e domestico, e l'ultimo terzo
in alumine zuccherino. Quesla pro-
messa è falta a nome di Burdeila
nuora del medesimo . . . col. 449
DXXV.
Ribaldo Bisacia promette con giura-
mento a Vassallo Gisulfo di pagar-
gli una somma in natura e merci
varie »449
DXXVL
In garanzia dell' atto precedente Еш-
brono si dà mallevadore . . » 450
ÜXXVII.
Bernardo Agacia promette , con giura-
menlo, a Guigone Bancberio di sbor-
sargli una somma di denaro alla
mora desígnala » 450
DXXV1II.
Simone si riconosce debilore verso Bono
Gioanni Malfuasto di una somma la
quale egli promette di rimborsargli
















Società commerciale tra Marcbione de
Volta e Guidotto Torsello . . » 447
. DXXI.
Ansaldo Baialardo riconosce e diebiara
il fondo sociale sborsalo da Mar-
chione de Volta e che egli si era
incaricato di negoziare colla riserva
per se délia quarta parte de' be-
nefizi » 447
DXXII. ,. -
Guglielmo Cantatore diebiara ricevere
da Ribaldo di Gioanni da Camari
suo servo una somma come corri
spettivo délia liberta che gli ha data
manumettendolo » 451.
DXXX.
Ingone de Volta cede a' suoi ligli , me
diante la somma di lire mille , le
case, beni e molini che egli com







Guglielmo Vento fa donazione di un
tenimento alla chiesa di s. Andrea
di Sesto. -nella persona e coll'accetta-t ,■:
zione di Pietro abbate di questa
chiesa « 448
DXXXI.
Società commerciale Ira Bodo Vassallo






Simone Auria promette ad Oggero di
Guidone di dargli quietanza di una
somma di denaro la quale gli con
dona tostó quest'Oggero glieue fera
richiesta . ... . ..» 418
DXXXU.
Rolando di Vitale, col consenso di sua
madre Imelda, fa donazione di tutti
i beni che egli tiene da essa, alia





mi Guglielmo Brun emancipa il suo figlio
Bono coll'autorizzazione de' consoli
del comune col. 453
DXXXIV.
Guido Recálcate e sua moglie Anna si
dichiarano debitori di una somma
verso Iterio maestro di Antelmo, la







Guglielmo Brun fa donazione al suo
figlio Bono emancipate di una casa
sita in Rapallo , e di un teni-
mento sito in Castelletto , colla ri-




Gioanni di Clapeto emancipa i suoi figli
Bonavita ed Omodeo, coll'approva-
zione de' consoli del comune » 454
DXLIV.
Bono Giovanni Calderaio dona a sua
figlia Mabilia la propriété , ed al
genere Anselmo Г usufrutto di una
sua casa. Ed Anselmo ripromette a
Bono di seco lui abitare, di susten
tarlo secondo la sua condizione e











Gioanni di Clapeto fa donazione a' suoi
figli Buonavita ed Omodeo emanci
pad di tutti i suoi beni mobili
ed immobiü, colla riserva di una
módica pensione » 454
DXXXVH.
Oberto emancipa il suo figlio Ospinello,
coll'approvazione de' consoli del co-
mnne » 455
DXXXVIII.
Società commerciale in commendita tra
Iterio di Antclamo e Guido di An
telamo » 459
DXLVI.
Boninfante della Gasa emancipa il suo
figlio Guglielmo coll' autorizzazione
de' consoli del comune ...» 459
DXLVII.
Guglielmo Gioanni Cristiano compra da
Angelerio di Camilla merci che esso








1157, Oddone di Staccio si riconosce debitore
di una somma verso Rogerone ed
Oberto Spinola, e designa la mora
del rimborso . . . • ■. ,. . » i<55
DXLVIII.
Mutuo e società in commendita Ira Lo






Anfosso Guercio compra merci da Oberto
e Rogerone, e promette di sborsarne
loro il prezzo al fissato termine. » 455
DXL.
Guglielmo Stabel compra merci da An
fosso Guercio e promette di sbor
sarne il prezzo alia pattuita mora. » 456
DIU.
1157 Promessa di una pensione annua ad
Amico Cunizone .. .. . .. я 456
Mutuo contratto da Arnaldo Eremita
verso i figli di certo Gioanni . » 460
DL.
Bono Gioanni della Casa e Adalasia sua








Società commerciale in commendita tra





1157, Ido di Vérrone da a Guidone quielanza
í> dicembre. .. ... ...
per il prezzo di terreni a luí ven-
duti 457
DLI1.
Testamento di Oberto figlio di Ottone. » 462 1Щ
7 gennaio.
DLIII.
Burdella dichiara aver ricevuto da An- 1168>
■ •>... ■ ..... _л 8 gennaio.
saldo Mallone la somma di lire 130
LIX INDICE
per i mobili che spetlavano a Vir-




462 Gisella di Cacavo vende una casa





,,o8> . Società commerciale in commeudila tra
10 gennaio.
Pietro di Quinzano ed Omodeo. » 463
DLV.
1158, Gioanni di Alberto fa donazione a Gi-
gennaio. moglie e figlia di Agnese,







Patto per la vcndita di una casa tra
Richelda Albertoni Ricci e Oberto
Spinola per la parente di questo',
Alda: il prezzo è pattuito in merci;
e si dà malleveria nclla persona di
Guglielmo Besagno e Ugo Elia . »
DLVII.
Bono Infante di Casacolta fa donazione
al suo figlio emancipate Guglielmo
di 1000 lire, meta in numerario meta
in mobili, col patto di retrocessione





Marchione de Volta si obbliga a rescin
diré il predetto contralto ove i figli
della venditrice Gisella divenuti mag-
giori non lo ratifichino ...»
DLXV.
465
Oberto cancelliere fissa la mora per il






Marlino Geresario emancipa il suo figlio
Guglielmo con Г approvazipne dei
consoli del comune . . . . » 468
DLXVI.
Guglielmo Montelibero dà al suo fra-
tello Bonovassallo quietanza della sua
porzione ereditaria, e con giuramento














Società commerciale in commendila tra
Bono Vassallo di Castro e Omodeo » 465
DLIX.
Adalasia Nasse vende la meta di sua
casa a Boiamonte di Gioanni Cri
stian] , e gli fa atlo di quietanza per
il prezzo pagato » 466
DLX.
Società commerciale in commendita tra
Guglielmo Filardo e Tommaso For-
nacio » 470
DLXIX.
Gnglielmo Gaita contratta mutuo da Bono
Gioanni Malfuasto » 470
DLXX.
Società commerciale in commendita tra









Società commerciale in commendita tra










1 158, Guglielmo Adruto da atto di quietanza
25 gennaio. " \
della dote di sua moglie Adalasia e
vi aggiunge una donazione in favore
di . lei de' suoi beni presentí e fu-
turí » 467
DLXXII.
Lamberto Gezo concede a Filippo Lam
berti un diritto di servilu di pas-




'1*8, Cazaguerra promette a Landoico di ven-
28 gennaio.
dcrgli un barile d'olio
Mutuo e società Commerciale tra Gu-






Società commerciale in commendita tra
Gnglielmo Scarsaria e Guglielmo
Zulca . . col. 472
e gli promette la ralificazione per
parte della moglie tosto che essa





Alda Mantovana conferma una dona-
zione da essa falta alla sua ñipóte,
e si rende mallevadrice verso il suo
uipote Rainaldo per ciö che un altro
suo ñipóte Pietro deve pagargli »
DLXXVI.
473
Quietanza per prezzo di beni venduti
da Alberto di Claparolio e sua mo
glie Imelda a Rainaldo figlio di Lan-
franco di Castello » 478
DLXXXVI.
Mutuo e società commenditaria tra Gu





,,l^?<. Mutuo e società commenditaria tra
U febbraio.




473 Società commerciale in commendita tra




/158, Mutuo e società commenditaria, con-
fermata con giuramento, tra Alber-
tone di Langasco e Pietro Lom
bardo » 474
DLXXVIII.
Mutuo contratto da Guigo Вan cherio
verso Guglielmo di Langasco prête » 474
DLXX1X.
IK*?' - Quietanza data da Simone Auria ad
31 febbnio. ^ .





Mutuo contratto da Oberto Merlone
verso Rogerio Gandolfo di Calata-
bione » 48Ó
DLXXXIX.
Permuta tra donna Gisella abbadessa di
s. Andrea della Porta, assistita dalle
suore D. D. Bellinda Doria, Benenta
Mabilia, Suta, Aida, Uaria e Bellinda,
ed Annelina moglie di Marulfo di











Quietanza di prezzo di beni venduti da
Guglielmo di Gintraco a Guglielmo
Vento • . » 475
DLXXXI.
Quietanza data da Pietro Glerico a Bal-
desone Usumari » 475
DLXXXI1.
Mutuo contratto da Marchione de Volta
verso Lamberto Guercio ...» 476
Mutuo contratto da Embrono verso
Rainaldo di Benizone ...» 482
DXCI.
Mutuo contratto da Braidenio verso
Ottobono degli Alberici ...» 482
DXCII. '
Atto di vendila di una terra e di qui
tanza del prezzo, tra Ansaldo Vo-








I,58> Marino de Castro e sua moglie Soloste
contrattano da Guglielmo Filardo
un mutuo per riscattare una loro
vigna da Boiamonte Odone . . » 476
Oberto cancelliere si obbliga a pagare
al venditore Ansaldo il rimanente





• <58, Bucadavel vende, anche a nome di sua
moglie Sibilia, un suo tenimento с
parte di un molino a Guglielmo Vento,
Simone di Mongardino fa atto di ma-
numissione in favore del suo servo







Guglielmo Burono e Marino de Castro
fanno alto di condono e di remis
sions in favore di Pietro Clerico
dell'azione che loro spettava in se-
guito ad ingiurie e maleGzi loro
fatti da' figliuoli del medesimo. Lo
stesso atto di condono dovea esser
Patio da Filippo de Giusta ad in
stanza • di Simone e Roggerio de
Giusta col 484
Società commerciale in commendita tra
Marchione de Volta e Musso Scal-
caveia » 490
DCV.
Testamento di Leda di Guidone col quale
instituisce erede la sua ñipóte Alda,
e lascia un legato a Pietro Lom












Testamento di Ota Fornara , per cui
instituisce suoi eredi Lamberto Ricci
suo Gglio , Pagana sua figlia e Su-
zopel suo ñipóte, ncl terzo caduno
del suo patrimonio , e vuol essere
seppellita in s. Andrea della Porta » 485
DXCVIL
Lanfranco de Mari ed Amelina Muzzù
sua moglie comprano da Marchione
de Volta quattro cantara di cotone » 486
DXCV11I.
Oliviero da Savona da alto di quie-
tanza per la dote di sua moglie Ma-
bilia figlia di Roderigo ... я 486
Mutuo semplice contratto da Oberto




Società commerciale in commendita tra
Ugo Bancherio e Oberto di Po-
marol » 492
DCV1II.
Alberto di Rainaldo retrocede alia sua
sorella Orcoita una donazione che
essa gli aveva falta della meta dei
suoi beni , e rinunzia in favore di
lei a tutte le ragioni che egli potea












Filippo di Lamberto promette una dote
a Alda moglie di Oggero Vento; e
questi si obbliga a non esigerla pen
dente la vita di delta sua moglie » 487
DC
Società commerciale in commendita tra
Guglielmo Vento e Oliviero de Mari » 487
D. Gioanni prevosto di san Donato e
Gisella Grepola vendono a Oliviero
di Munegia la casa che era stata
proprietà di Alda Span di: e gli danno
quielanza del prezzo : specialmente
il prevosto di s. Donato per quella
parte del prezzo che era stata legata










Testamento di Zenua Cagacia per cui
instituisce in suoi eredi i due suoi
figliuoli Bonaventura e Giacomo , e
loro sostituisce, in caso che muo-
iano senza proie , la sua figliuola
Donula per una melà, e per i'altra
D. Giovanni prevosto di s. Donato »
DCII.
488
Società commerciale in commendita tra
Guglielmo Scarsaria e Lamberto Pe-
collo » 489
Ribaldo Guelfo ed Aimelina sua moglie
vendono una casa a Benedetto Ara
bia, e gli fanno quietanza del prezzo
che egli ne sborsb .... » 495
DCXI.
Società commerciale in commendita tra
Ânsaldo Spinola e Marchione Bo









Società in commendita tra Guglielmo
Galleta e Fredenzone Gonlardo. » 4!)0
Socielà commerciale in commendita tra







Mutuo contralto da Guglielmo Faxol
Terso Opizone Amico Clerico. col.
DCXIV.
Merlo Guaraco compra una terra da
496 Oggero Curto con patto formale
che non la cederá nè ipotecherà
mai a Rodoano di Mauro . col. 503
1158,
8 lugHo.
1158, Cacaguerra vende a Baldozono Csumari
una casa di sua moglie Sibil ¡a, e gli




Oggero Curto e Ádalasia sua moglie
danno atto di quietaoza a Merlone
Guaraco del prezzo di due terre
che gli hanno venduto ...» 503
1158,
8 luglio.
1158, Amico Clerico vende una pezza di terra
a Ottone Bono, e gli passa quie-
tanza del prezzo pagato ...» 497
DCXVI.
DCXXV1.
Bertolotto Visconti dà atto di quietanza
a Ingone de Volta del prezzo de'






Enrico Guercio e Bisacciasi riconoscono
debitori solidarii di una somma a
Idone Gontardo » 498
DCXVI!.
Oggero de Amico, autorizzato dal suo
padre Guglielmo, contratta un mu
tuo verso Guglielmo Vento . . » • 499
DCXXVII.
Bertolotto Visconti dichiara aver rice-
vuto dal suo padre Alberti la dote
di sua moglie Anna , e promette
di non piu ricercarne i suoi due







Braidemul dà atto di quietanza a Ri
baldo Lercario del prezzo de' beni
a lui venduti » 499
Corso Visconti riconosce di aver prc-
levato sul patrimonio del padre la
dote di sua moglie Altilia , e si
obbliga a non piu ricercarne il suo





ltse> Società commerciale in commendita tra
Guglielmo Burono e Idone Mallono. » 500
DCXX.
Rodoano Papacanticola contratta un mu
tuo verso Ottone Bono, pel quale
egli ipoteca una sua casa in Cale-







Società commerciale in commendita tra
Guglielmo Scarsaría e Bonagente. » 500
DCXXI.
Mutuo contratto da Bussato verso Ot-
tobono degli Alberici .... » 501
*
DCXXII.
Primo di Camogi riceve una quantità
di travi da Bertolotto, il valor delle
quali è posto come fondo sociale
di quest'ultimo nella sua società con
Primo di Camogi »
DCXXI1I.
Guido e Giovanni suo figlio e loro con
sort i vendono alia chiesa di s. Mau-
rizio di Fenis una pezza di terra
che hanno sotto la casa di Cosían-




Testamento di Ottone giudice da Milano.» 507
DCXXXI.
Società commerciale tra Anselmo di
Gotizone e Andrea Lombardo . » 508
DCXXXll.
Mutuo contratto da Guglielmo Giorgio
verso Gioanni Malfuasto ...» 508
DCXXXIII.
Mutuo contratto da Maniarizone verso
Guglielmo Filardo » 509
DCXXXIV.
Società commerciale in commendita Ira
















Alberto fa donazione di una
somma di denaro alla sua moglie
Rosa col. 510
Castagna, Iranne alcune merci ed
una somma di denaro rimaste nelle







Baldo Pulpo e sua moglie Donnisia,
figlia di Alberico Aguzzino, contrat-
tano mutuo verso Guglielmo Vento,
per cui si dk ipoteca sovra beni
si.tuati in Voltri »
DCXXXVII.
510
Mutuo semplice contratto da Guglielmo
Vento verso Terzo maestro . » 511
Quitanza fatta da Elione a Solimano,
e ricognizione di questi come depo
sitario di una somma di denari
spettante al primo . ...» 516
DCXLVII.
Divisione ereditaria e sociale confermata
con giuramento tra i fratelli Ansaldo











Mutuo semplice contratto da Palma
figlio di Gandolfo Rosso verso Gu
glielmo Vento » 511
DCXXXIX.
Societa commerciale in commendita tra
certo Solimano daSalerno e Donato.» 51 1
Vendita di una casa, e quietanza del
prezzo fatla da Alberto fratello di
Ansaldo giudice a Enrico Gagina. » 517
DCXLIX.
Mutuo contratto da Guglielmo Smerigio









Certo Eliadarre si riconosce detentore
di 14 cantara di cotone proveniente
da societa con un innominato . » 512
Ribaldo Lercariö e Bonovassalio Usomare
fanno una donazione a favore di
Guilia figlia di Guglielmo de Vivaldo







Mutuo contratto da Guglielmo Aradello
e Oberto di Bonolommaso verso
Guglielmo Saccarello e Guglielmo
de Candía » 512
Gandulfo Usomare dona 100 lire alla













Vendita di beni, e quitanza di prezzo
fatta da Idone Gontardo e sua mo
glie Ermellina figlia di Idone Por-
cello a Solimano da Salerno » 513
DCXLIII.
Idone Gontardo fa donazione a sua
moglie Ermellina di beni che pos-
siede in Albario . .- . . . » 514
DCXL1V.
Guglielmo Filardo si riconosce deposi
tario di varie merci provenienti da
fondo sociale con parecebi nego-
zianti » 514
DCXLV.
Divisione di fondi с lucri sociali tra
Solimano da Salerno с Marchionc
Socielà commerciale in commendita tra
Oberto Spinola e Guglielmo Zoizoi
manilo del consenso del suo socio
Enrico Picamillio e dell'autorizza-
zione del suo padre Rainaldo di
Porcello, il quale dà cauzione per





Alberto Gatto dà a Martino Ita quietanza
délia dote di Gata moglie di suo
figlio ànsaldo , la quale dote era
stata pagata melà in numerario ,
meta in merci » 520
DCLIV.
Guglielmo di Derduna autorizzato dal
padre Rogerone impresta da Gu
glielmo Filardo una somma di de
naro per trafficare, e divídeme i








Societä commerciale in commendita tra
Solimano da Salerno e Baldo di
Campo col. 521
Guglielroo Aradello du a Guglielmo Al-
fachino licenza di trafficare, e pare




,lse> Società commerciale in commendita tra
> agosta.
Solimano e Guglielmo Adricio . » 321
DCLV1I.
Testamento di Guglielmo Alfacbino ; -
Instituzionc con soslituzione d'eredi ,
e parecchi legati in favore di alcune
chiese di Genova » 527
1158,
31 agosto.
1158, Mutuo conlratto da Bono Gioanni Bo-
niaoa verso Ottobono degli Alberici
per trafficare » 522
DCLVIII.
DCLXV1U.
Società commerciale in commendita tra






Promessa di pagamento con fideiussione













Manomissione di un servo fatta da
Musso e sua moglie Marsibilia a
favore del loro servo Fredenzone. »
DCLX.
Ribaldo Drogo contratta un mutuo verso
Marcbione de Volta colla fideiussione. »
DCLXX.
525 Mutuo semplice contralto da Elia verso
Marchione de Volta .... » 529
DCLXXI.
Qaietanza di dote fatta da Musso alia
sua moglie Marsibilia ...» 523
DCLXI.
Oberto di Opico si obbliga con pro
messa a venderé a' fratelli Nuvelone
e Ottone Bono beni nominati di Crosa











Ricognizione di debito. Fulco di Castro
si costituisce debitore verso Ingone
di Volta nel caso che questi, come
suo Gdeiussore, fosse costretto di
pagare il suo debito di 500 lire, ed
è questo patto fírmalo con giura-
mento » 524
DCLX1I1.
Società commerciale in commendita tra
Bonovassallo di Gastro e Pietro
Eustachio » 525
DCLX1V.
Società commerciale in commendita tra
Guglielmo Aradello e Guglielmo
Alfacbino , con designazione della
provenienza del fondo sociale . » 525
DCLXV.
.Mutuo semplice contratto da Guglielmo
di Vivaldo verso Lamberto Grillo. »
Società commerciale in commendita con





Società commerciale in commendita tra




Mutuo contratto da Eustachio verso
Guidone di Novara per trafficare » 530
DCLXXV.
Gioanni Leo dà atlo di quieta riza per
la dote di sua moglie Attilia . » 531
DCLXXVI.
Ricognizione di debito per una somma
presa a mutuo da Gioanni Leo verso
Ribaldo Serafia » 531
DCLXXV II.
Fasquale Defanti autorizzato dal suo
padre Ansaldo contratta un mutuo
















Ottone arciprete della chicsa di s. Mar-
lino in s. Pier d'Arena, с Guglielmo
prête autorizzati da'consoli e da' loro
parrocchiani vendono a Conrado Bo-
tario una pezza di terra spet tante
a quella chiesa ; e ne reimpiegano
il prezzo nella compra di béni si
tuât! in Paiananego . . . col.
DCLXXIX.
Gandulfo Garruco e sua moglie Anna
contrattano mutuo verso Ottone Dé




Guglielmo figlio di Brunengo di Ioagio
552 dona alla chiesa di santa Marghe-
rita di Maraxa tutto ció che egli





Società commerciale in oommendita ,
fírmala con giuramenlo , tra Soli-
mano da Salerno e Cellario. . » 533
DCLXXX.
DCLXXXIX.
Lo stesso Guglielmo dà una somma di
denaro in distribuzione a' preti Al





Guglielmo Aradello compra da Bono




Società commerciale in commendita tra
Bono Gioanni Malfuasto, Guglielmo
Aradello e Maluccio .... » 559
1158,
30 agosto.
Guglielmo di Volta attesta il precedente
alto di compra ...... 534
DCLXXXII.
Società commerciale in commendita tra
Lorenzo ed Ansaldo de Corsi . » 534
DCLXXXIII.
H58, Società commerciale in commendita tra







Società commerciale in commendita tra
Bono Gioanni Malfuasto, Guglielmo
Aradello e Guglielmo Perdice auto-
rizzato dal suo padre Oberto . » 539
DCXCIÍ.
Aidela Berfogio dà ad Ansaldo Caligari
quitanza della dote che egli ebbe









Guglielmo Picamilio vende a Bibaldo
Sarafia una casa spettante a sua mo
glie, e questa ne promette la ratia-
bizione quando sia maggiorenne. » 535
DCLXXXV.
Ansaldo Caligari vende a Mabilia una
casa sitúala in s. Lorenzo . . » 540
DCXCIV.
Oberto Rechino e Berardo suo figlio
cmancipato vendono a Bono Gio
vanni Malfuasto la metà di ciö che







Mutuo semplice, (innato con giuramento,
contratto da Enrico Guercio e da
Bisaccia verso Marchione de Volta;
si dà per fideiussore Nicola Rosa e
Bonovassallo di Medolico . -. » 556
DCXCV.
Corso e sua moglie Altelia vendono a
Ingone di Volta i due terzi de' loro






Enrico Guercio e Bisaccia si obbligano
verso i loro fideiussori Nicola Rosa
e Bonovassallo di Medolico a rim-
borsar loro quel tanto che per essi
avessoro págalo in seguito all' alto
precedente я 537
DCXCVL
Berta Gglia di Adamo da Cursega vende
a Giovanni Musso ed Alberto de
Luccio il terzo de' beni suoi . »
DCXCVII.
Berlololto ed Elena , figli di Alberto























Luccio e Gioaani Musso bcui di loro DCCIX.
spettaiiza col. 543
Mutuo contralto da Pietro Reverdito ■•
DCXCVIH. verso Pietro Galigo . . . col. 550
Mutuo contratto da Braidemo verso Ot- DCCX. '
tobono degli Alberici ... . . » 544
Vendita di beni iu Carpiano da Berto-
DCXC1X. lotto Guiuiguisio ed Angelasia a
Guglielmo Aradello, con quietanza » 551
Società commerciale in commendita tra
Bono Gioanni Malfuaslo e Guglielmo DCCXI.
Perd ¡ce autorizzato dal suo padre
Oberto » 544 Vendita di Fulcone Buferio e Benenca,
giugali, allí Belengerio Begalini, Gu-
DGC. glielmo Odemonte Asignano e Tempi
di Beni in Monte Asignano , con
Società commerciale tra Oberto della quietanza . . .. . .. ■ . .. .. » 551
Porta e Vassallo della Porta . j> 545
DCCX1I.
DCCI.
Promessa di pagamento dei suddetti tre
Società commerciale in commendita tra acquisitori al predetto Fulcone. » 552
O li vici o, autorizzato da'suoi padroni
Pietro di Bur e Garzia, e Solimano DCCX11I.
da Salerno » 545
Accomandita commerciale di Guglielmo
DCCII. Scarsaria a favore di Viano de' Do-
tibili » 552
Mutuo contratto da Rainaldo Alegri
verso Marchione de Volta col patto DCCXIV.
tirina to da giuramento . » 546
Società commerciale tra Solimano di
DCCIII. Salerno e Roggero di Glavica . » 553
Accomandita di Guidoto lté a Gandulfo DGCXV .
Lavorante ....... » 547
Vendita d'un fondo in Monte Asignano
DCCIV. da certo Tempo a Pietro Lombardo,
con quietanza » 553
Divisione di mobili tra doe fratelli Bo-
novassallo e Damiano ...» 547 DCCXVI.
DCCV. Società commerciale tra Solimano di
Salerno e Ribaldo Dodono degli Al-
Confessione di debito dell' arcivescovo berici » 554
di Genova , Siró , verso Г arciprete
Guglielmo di lire 20 genovesi im- DCCXV1I.
piegate nclle mura della cilla . » 548
Società commerciale tra Solimano e
DCCVI. Culorio » 554
Società commerciale semplice tra Gior- DCCXVIII.
daño notaio e Maraxo ...» 548
Società tra Solimano di Salerno ed
DCCVII. Enrico Nivecella » 554
Vendita della terza parte d'una casa in DGCXIX.
Savona da Bonifacio Visconti a Pon
do Guaseo con contemporánea quie- Dichiara di Oliverio di Pavia di ricevuta
tanza » 549 somma da Solimano per negoziarla » 555
DCCVIII. DCCXX.
Mutuo contratto da Vicino Cibile verso Società commerciale conlratta tra Guido





























Balduine Ingelfredo si riconosce debi
tors verso Enrico Gagina di una
somma di denaro , e promette di





. . . col. Ь62
DCCî
Mutuo contralto da Gionata Crispino




1158,• " Società commerciale tra Oggero No-
29 setiembre. ed Ugone „
DCCXXIII.
DCGXXX1U.
Donazioae fatta da Guglielmo
556 a sua moglie Adalasia figlia di Lam
berto Grillo, secondo l'usanza délia
città di Genova .. . . » 563
1158,
28 ottobre
1158> Accomandita commerciale di Bongio-








2 t| | Giordano di Tumber vende una por-
zione de' suoi beni situati in Fon-
tanegio a Guglielmo Burone . »
DCCXXV.
Baldezoue Fornario, Ugone Embriaco e
Simone Aurie vendono una casa a
Guglielmo Burone ed Alberto suo
fratello e Guglielmo suo ñipóte, e
loro danno atto di quietanza per il
prezzo pagato »
DCCXXVI.
Certo Volpis vende a Oberto cancel-





Società commerciale Ira Ingone di Volta
e Oggerio Nocenzo .... » 565
DCCXXXV.
II capitolo di s. Lorenzo, rappresentato
da Ugo arcidiacono , Agostino ca
rnerario e Oberto prevosto , con-
tratta un mutuo verso Bono Gioanni
Malfuastero, e dà garanzia sopra i




Quietanza di Ottone Galela e Pietro
Capra »
DCCXXXVII.
Mutuo contralto da certo Simone verso

















Mutuo contratto da Lamberto Calcatore
verso Ottone Bono .... » 560
DCCXXVIII.
Certo Dolce cede e dona a sua madre
Anna tutti i diritti e le ragioni che
gli competono sopra la ereditá di
Ribaldo suo fratello . ...» 560
DCCXXXVIII.
Privilegio concesso dall' imperatore Fe
derico al monastero di s. Solutore
di Torino . . . . . . . » 566
DCCXXXIX.
Donazione fatta da Oberto della Vigna













Società commerciale tra l s ni a ele, Sor-
leone e Raimondo di Nervi autoriz-
zato dal suo padre Ribaldo » 561
DCCXXX.
Società commerciale tra Lamberlo Guer-
cio e Oggerio Clarella . . . »
DCCXXXI.
Veudila di tie palmi di terreno presso
le mura della città di Genova fatta
561
DCCXL.
Società commerciale tra Guglielmo Vento




Adriano papa conferma la donazione
fatta all' ospizio de' santi Nicolao e
Bernardo di Monte Giove da Enrico












Ciaría si riconosce debitore verso An-
saldo Auria in seguito a fideiussione
di questi •. . » 571
DCCXLIY.
Vendita con quietanza di Silvestre Brun
a Nubeloto Bancherio d' un Sarra
cino ( schiavo) per nome Peireto » 572
obbliga a pagare alla uipote di quesli
una somma per le sue ragioni do-
tali col. 577
DCCLH1
Un certo Malourer manometle una sua
serva Alvarda, mediante il correspet-
tivo di una somma .... » 577
DCCLIV.
Guglielmo Boccadascn e Alda sua mo-
glie danno a Bono Gioanni Mal-







uso, Vendita delli fratelli sacerdoti Donato
ШЗГ20.
di sant'Ambrogio ed Oberto a Be-
rardo Magistro della meta di una
casa, con quitanza . ...» 572
Bainaldo Ailegri e Tuberga sua moglie
contrattano mutuo da Guglielmo
Trallando per la compra de' regali




1159, Vendita e quietanza di Bonaventura
Bocea d'Asino e Berta, coniugi, di
una casa ad Amico di Albaro . »
DCCXLVII.
Fideiussione di Ugone Embriaco, Rog-
gero di Maraboto e Guglielmo Ar-
573 duino, per quanto Dandala, ñipóte
di Guglielmo Guercio , portera in







Vendita di Ido Porcello ad Ansaldo
Auria e Guglielmo Malocello de'suoi
beni situati in Gomesano, con quie
tanza ' . - . . » 574
DCCXLVIIl.
Mutuo conlratto da Migdonia verso il
fratello Guglielmo Filardo . . ' *
■ ... - 1
DCCXLIX.
574
Mutuo conlratto da Ermellina papa verso
Vassallo della Porta, colla fideius
sione del suo padre Lanfranco » Б7&'
DCCLVH.
Donazione obuuziale di Ribaldo Gio-
nata (di cui sopra) alla di lui sposa
Dandala, secondo Tuso di Genova » 579
' ■■■) : DCCLVIH.
Donato Scarpa contralta mutuo verso




Mutuo contralto da Embrione verso Ot-














Quietanza di Martino de' Bacelli ad
Oberto Lamello della dote di sua
sposa, figlia di detto Oberto, e do
nazione obnuziale secondo la con-
suetudine della città di Genova. »
DCCLI.
Mutuo contratto da Belengerio e sua
moglie Malhelda verso Bongiovanni
Malfuasto ........... в
DCCL1I. , л
Ottobono de Vineis si riconoece debi
tore verso Guglielmo Filardo , e si
576
576
Dichiarazionc di fondi sociali in com-
mercio tra Marchione di Volta e
Guglielmo Trallando . . » 581
DCCLX1.
Promessa di Nubeloto a favore di An
saldo da Ponte di risarcimento di
danni che potesse soffrire in seguito
a vendita da questo fatta in Costan-
tinopoli di un Sarracino ( sebiavo )
di quello » 581
DCCLXU.
Dichiarazione di Fabene di Piazza Lunga











zione sociale di Bono Vassallo Clc-
rico , con promessa di rilievo da
ogni danno e molestia .. .. » 582
DCCLXI1I.
Mutuo di Ribaldo di Bon Tommaso a
favore di Fulco di Castello sotto la
fideiussione di Ugone Embriaco e
di Nicola » 582
DCCLX1V.
Locazione qninquennale di Giovanni
Cappello e Gisla Boardi de' suoi
beni in Castiglione e Piano, plebeio
di Rapallo » 583
DCCLXV.
^ П5Э, Vendita di Oberto fu Alberto di Solaro
a Gioanni Schernino di beni in Se-
gestro, con quitanza . ...» 583
1159,
in luglio.
prête per una muía comprata da
esso »587
DCCLXXIH.
Amigono contralla mutuo da Merlone
Guaraco, e lo conferma con giura-
mento sull'anima sua e quella di sua
madre » 588
DCCLXX1V.
Vendita di meta di due pezze di terra
per parte di Guglielmo Guercio di
Ponte ad Ansaldo Musso, con quie-
tanza я 588
DCCLXXV.
Liquidazione di società Ira Baldezono
















Società commerciale Ira ßongiovanni
Malfuasto, Rataldo e Pietro Gapra » 584
DCCLXVIÏ.
Vendita di meta d' una casa e di ter
reno , fatta da Baialardo a Lo
renzo, con quitanza .... » 584
DCCLXVHI.
ii.w, Pietro Clerico fa atto di ricognizione
di legittimo matrimonio con Mabilia
e della dote della medesima » 585
DCCLXIX.
Martino Letame dà a Filippo di Brasile,
procuratore di Merlone Stado, quie-
tanza del prezzo di una casa spet-
tante a sua moglie Richelda ed a
sua Nuora Beldemanda ...» 585
Corte , íiglio di Ugone , dà quietanza
della dote di sua moglie Adalasia
liglia di Pietro Basso, e fa l'aumento
obnuziale secondo la consuetudine
di Genova ....... m 590
DCCLXXV1I.
Guglielmo di Parco Capra e Anna sua
madre conlraltano mutuo da Ri
baldo di Saraüa per Guglielmo Gglio
di Adalasia onde provvedergli H .
necessario » 590
DCCLXXVHI.
Società commerciale contratta ira Gu
glielmo di Ruífino e Lamberto di
Dalneo » 591
DCCLXXIX.











i(> Uemb Martino Letame e Azelino fanno atto
di sottomissione in favore de' loro
fideiussori Ribaldo Serafia e Sismondo
M и se ala »586
DCCLXXl.
1159, Dichiarazione di fondi sociali tra Fre-
IG setiembre. rt
deozo Susilia e Odezzone Vacca Ca-
legari
DCCLXXU.
"A Maraboto de Vieo si riconosce debilore
21 setiembre. °„ ...
di 15 lire a fiuglielmo di Langasco
587
Vendita di beni con quietanza fatta da
Barleta ad Oberto e Gioanni padre
e figlio Rupanego . ', . ti,%<,¡$92
DCCLXXX1.
Accomandita commerciale di Amico Cu-
nizone a favore di Guglielmo For-
nari . . . » 593
DCCLXXXII.
Ricevuta di dote di Bongiovanni no-
taio a favore di sua moglie Tuta- , ,









Rolando Simpante riceve da Bertramo
de Marino una quantità di galla col-
l'incarico di trafficarla . . col. 594
DCCLXXXIV.
н», Vendita d'un'area di terreno in Genova
per parte di Oggero Capone a Gio-
nata Crispine, con qoietanza » 594
DCCLXXXV.
l15?. Siró , arcivescovo di Genova , dietro
instanze di Benincasa, gli rinnova
una parte di un canone enflteotico,
e gli condona l'altra parte che era
di serte préstame in natura . » 595
DCCLXXXVI.
им, Donazione obnuziale secondo la consue-
tudine di Genova, fatta da Guglielmo
fu Merlone Gambeta alia di lui sposa
Paisa »596
DCCLXXXVI1.
1159, Guelielmo Amorosio, colla fídeiussione
34 ottobre. ^ ,. ,. ...... . .
di sua moglie Mabilia, si nconosce
debitore a Lanfranco suo cognato
della meta dell'eredita di sua so-
rella Ricbelda moglie di lui » 596
DCCLXXXVIII.
1159, Donazione obnuziale di Lanfranco di Reco
alla di lui sposa Richelda secondo
Гusanza di Genova .... » 597
Oberto Tremesem dà quietanza della dote
di sua moglie Benencasa , e le fa
l'aumento secondo la consuetudine
di Genova col. 600
DCCXC1V.
Vendita di Amigone de Curia e Cara
coniugi a Guglielmo Vento di beni
in BisaniO; con quietanza . . я 600
DCCXCV.
Locazione d'opera. Servodante, Berto-
lotto e Vassallo armatori di navi
con formale sottomiseione si obbli-
gano a far l'equipaggio di una nave
spettante a Solimano, Guglielmotto
Ciriolo e Musso Boiachesio, e con
duira ad Alessandria .... я 601
DCCXCVI.
Donazione fatta da Bonovassallo Usodi-
raare ad Adalasia figUa di Ugezone. » 602
DCCXCVII.
Promessa di pagamento a definite mora
fatta da Vicino di Cibili a Bono
Gioanni Malfuasto я 603
DCCXCVIII.
Berardo riconosce di aver ricevuta la
dote di sua moglie Bonadonna e
le fa donazione a titolo d' aumento











use, Donazione obnuziale di Gionata Uso
io otlobre.
di Mare alla di lui sposa Druda de
Vineis » 597
Donazione a titolo d' aumento fatta da
Lanfranco de Castro a sua moglie




n*a Certo Cara, fielio di Martino del Mauro,¿9 ottobre. ' e '
compra pepe da Guigone Nocenzio. » 598
DCCXCI.
Vendita di metà d' una casa in Palaz-
zolo fatta da Alda figlia del fu Lan
franco Precasciccio ad Eustachio,
con quietanza » 604
1159,
10 novembre.
1159, Ottone prête e prevosto della chiesa
di N. S. di Vesella contralla mutuo
da Guglielmo Stancone, procuratore
di Adalasia Don di Dio, per fare ri-
parazioni a detta chiesa . . » 598
DCCCI.
Mutuo contratto da Idone e da Antio-
chia sua moglie verso Gisla figlia





Società durativ a per duc anni tra Gu
glielmo Filardo e Ugone Mallono. » 599
DCCCII.
Vendita di terreno in Nervi fatta da
Amico di Cunizone a Lamberto







1159, Ricognizione di debito di Lamberto




Testamento di Pietro Lombardo col
quale, fra le altre cose, riconosce
alia propria consorte la dote e Fau
mento fattovi , ed instituisce erede
l'arcidiacono Ugone . . . col. 612
1160,
3 gennaio.
1159, Vendita di beni in Telagna per parte
novem t. д. gono Q¡ovann¡ Malfuasto a Bo-
niza de Negri »
DCCCV.
DCCCXV.
606 Società in accomandita tra Bono Vas-
sallo di Mastaro, Oberto Spinola, e
Giordano Gisulfo » 612
1160,
12 gennaio.
1159, Mutuo contratto da Albertono Ricci
in novembre.
verso Guigone Nocenzio .
DCCCV1.
^1159^ Girardo Scarsella si dicbiara debitore
a Idone di Rica di tre lire della





1159,24 d' " i> bendita d'una casa in Piazzalunga per
parte di Balduine Ingelfredo e Druda,
ad Astorio, con quietanza
DCCCX.
.»
24 d l59'b Beduino Ingelfredo riconosce di aver
ricevuta la dote di sua moglie Druda,
e le fa donazione di alcuni beni »
DCCCXI.
27 d115\re bendita ^'on lerren0 presso la chiesa
di s. Lorenzo (Genova) da Oberto
Guaraco ad Oggero Scriba
606
607
1159, Quietanza di dote e del pagamento
della somma predetta ...» 607
DCCCVIII.
Mutuo contratto da Bonifacio Visconti
verso Bono Gioanni Malfuasto e





Guglielmo, figlio di Ribaldo di Boiasco,
prende in affitto i beni di Oggerio
di Guidone situati in Cessalego » 613
DCCCXVIl.
Atto di quietanza fatto da Ingone di
Volta a Idone Gontardo ...»
DCCCXVIII.
DCCCXXI.





Obbligazione di Ansaldo Sardino verso
Guglielmo Vento per ottocento ta-
vole od assi usuali in Lavagna. » 613
DCCCXIX.
Società commerciale tra Oberto Spinola
e Guglielmo figlio di Oberto da Me-
dolico » 614
DCCCXX.
Società commerciale tra Giordano Gi












Società commerciale tra Guglielmo Fi- .„1160'.
18 gennaio.
lardo e Ugone Mallone ...» 616
DCCCXII.
1159, Oggerio Scriba promette ad Oberto27 dicembre. 06 r
Guaraco di pagargu il suo debito ,
meta in denaro almeta in pepe ,
tempo définito » 611
DCCCXIIL
DCCCXXIII.
Gaiardo e Baldezone Fornario contrat- Ибо,
19 gennaio.
taño di trafficare un fondo sociale » 616
DCCCXXIV.
Testamento di Fredenzone Susilia . » 617 neo,
24 gennaio.
DCCCXXV.
î Mutuo contratto da Bonovassallo de
" K Dna'° Advocato verso Giordano Gisulfo »
611
11 vescovo di Luni riceve dai signori




in allodio, e lo riconsegna loro per
tenerlo in ragion di feudo, con ob-
bligo di ediücarvi un castello ed
una torre , e con varii altri patti. col. 61 8
DCCCXXXV.
Società commerciale tra Giosseramo e






Guido de Bono si assume l'mcarico di traf
icare merci di BonoGioanni Malfuasto,
mediante una parte de'benefizi. » 621
DCCCXXVII.
Arducio dona alia chiesa di s. Egidio
e ad Amedeo Prevosto un allodio
in Floirano » 621




Società commerciale tra Giosseramo de












Mutuo contratto da Embrono verso Mar-
chione di Volta » 621
DCCCXX1X.
Società commerciale in accomandita Ira
Guglielmo Filardo e Maniariccio. » 622
DCCCXXX.
Società commerciale tra Lorenzo di s.
Lorenzo , Oberto Balbo de Sauri ,
e Oberto Marrapaue
DCCCXXXIX.
Vendita di terreno presso la cbiesa di
s. Ambrogio ( in Genova ) per parte
di Anselmo Buferio e Porcelia sua








neo. Società in accomandita tra Ansaldo di






Vendita di stabili in Belegina da Pro
spero de' Fimerri e Vivaldo di Car-
penedo a Merlone Guaraco . . »
DCCCXXXII.
L'arcivescovo di Tarantasia narra la do-
nazione fatta da Anselmo Mertel alia
cbiesa di s. Albano d'una casa e di
un casamento attiguo a delta chiesa;
per merce del qual dono i canonici
di s. Orso ricevettero un figliuolo
del donatore nel loro ceto ; con-
ferma ancora la donazione fatta dal
suo predecessore P. alie ciñese di
s. Orso e di s. Albano della cbiesa
di e. Lorenzo di Montegirod . »
DCCCXXXIII.
Bisaccia contratta un mutuo da Mar-
chione di Volta , colla fideiussione




Mutuo contratto da Giuliana di Bono-
fancello verso Bono Gioanni Mal
fuasto » 628
DCCCXLI.
Rolando Alcherio fa una donazione a
Agnese Lanfrancimolla sua moglie
secondo la consuetudine di Genova. » 628
DCCCXLII.
Società commerciale Ira Bono Gioanni
Malfuasto ed Enrico Gagina . » 629
DCCCXLUI.
Landric , évêque de Lausanne , donne
à Rodolphe, abbé de s.t-Maurice,
une portion de terre, à condition
que l'église de s.t-Maurice paye
chaque année aux évèques de Lau












Mutuo contrallo da Lombardo di s.
Egidio verso Blancardo ...» 625
Società tra Eliadar e Bono Vassallo
Cigala, contratta per due anni con
giuramento. e sollo pena dell'arresto
personale del Cigala ove non adem-










Socielà tra Giordano de Michèle e Al
berto giudice con patti speciali per
il riparto de' benefizi . . col.
DCCCXLVI.
651
Ricogoizione di debito falta da Gu-
glielmo Burone verso Rufino conte
di Lavagna » 632
DCCGXLVII.
Rinuncia di Eriberto di Rapallo a fa-
vore del di lui figlio em an cipa to
Giovanni di ogni diritto sui beni di
questo col. 637
DCCCLV.
Rinuncia di Eriberto di Rapallo a fa-
vore del di lui figlio emancipate










Gualtiero Aquabella dona 16 lire al suo
figlio emancípalo Guglielmo . » 632
DCCCXLVIII.
Giacomo di Pinasca vende alcuni beni
a Bertolotto de Campo. Il venditore
prova il libero possesso colla di-
chiarazione della moglie Alda di aver
ipotecata la dote in altri beni, e cou
quella del suo fratello Rinaldo, il
quale attesta di aver ricevuti altri
beni in cambio della sua parte ere-
ditaria » 632
DCCCLVI.
1 figli di Eriberto di Rapallo, Guglielmo,
Gioanni , e Vivaldo , emancipati si
obbligano a somministrar al loro




üggero di Turs contratla da Blancardo









Investitura in enfiteusi concessa dal ve-
scovo di Vercelli Ugucione agli uo-




Atto di quietanza data da Giosserano
a Guglielmo Fornario ...» 638
DCCCLIX.
Mutuo mediante pegno di Blancardo












Socielà commerciale tra Guglilemo di
Volta, Rainaldo Albizola e Lanfranco
Magnavacca, con dichiarazione della
provenienza del fondo sociale . » 635
DCCCLI.
Atto di quietanza data da Paolo de Bon-
dono e da Tabaria sua moglie a
Merlo » 635
DCCCLII.
Confermazione di una donazione fatta
in causa di morte da Alda ad Ansaldo
ed Oberto Spinola .... л 636
Atto di quietanza data da Paolo di
Bondono per la dote di sua moglie
Tabaria » 639
DCCCLXI.
Società commerciale tra Braidemo e
Tealdo » 640
DCCCLXII.
Rinuncia a titolo d'emancipazione, di
Merlone di Celasco a favore de' di
lui figli Gaute e Marabotto, ad ogni
diritto ed usufrutto sui loro beni,
e donazione universale ai medesimi











Rinuncia di Eriberto di Rapallo a fa
vore del di lui figlio emancipato
Guglielmo di ogni diritto sui beni
di questo » 636
Sottomissione de' figli Gaute e Marabotto
relativa all'atto precedente . . » 641
DCCCLXIV.
Mutuo contralto da Ingone Bancherio















Donazione fatta da Lanfranco e Gioanni
Grancio a Ribaldo Sarafia . col. 642
DCCCLXV1.
Società commerciale tra Blancardo e
Puella . . » 642
DCCCLXVII.
Mutuo e società di Anfosso Nata, auto-
rizzato dal suo padre Guglielmo ,
con Blancardo » 642
DCCCLXV1II.
Società commerciale tra Bertolotto ed
Azario ...» 643
DCCCLX1X.
Aggiunta di fondi alla società contratta
( il 29 preceduto aprilc ) tra Blan
cardo e Puella » 643
Solimano da Salerno compra da Ales-
sandro Nasello merci per traffi-
carle col. 647
DCCCLXXVIII.
Divisionc di proprietà , col reciproco
patto di evizione, tra i preti Marco
e Simeone per la chiesa di s. Gio
vanni di Pavarano per una parte ,
e per Paîtra Lenoardo Oddone e




Ricognizione della spettanza di un fondo
posto da Giordano di Bellesenda in
proprio, nella sua società con Gior
dano de Michèle »
DCCCLXXX.













ню, Merlo Guaraco riconosce di aver rice-
vuto 25 lire de' beni stradotali della
moglie » 644
DCCCLXXI.
160, Quietanza in seguito a liquidazione di
società tra Guglielmo Scarsaria e
Oberto Bonaventura .... » 644
DCCCLXXII.




Società commerciale tra Oliviero Nive-
cella e Gioanni Zirbino ...» 645
Quietanza data da Elione per la dote
di sua moglie Rachelda ...» 650
DCCCLXXXII.
Bono Giovanni Tinea e Adalasia sua
moglie contrattano mutuo da Gu
glielmo Burone col patto di rim-








Ribaldo Pelato si obbliga a portarsi a
Pisa onde trafficare le merci spet-
tanti a Blancardo col patto di aver






Società commerciale tra Oliviero Nive-
cella e Oliviero di Reco ...» 645
Mutuo contratto da Vicino de Cibilis






1M0» Società commerciale tra Oliviero Nive-
cella e Oliviero Ferreto autorizzato
dal suo padrone Ottone Dorma-
cagar . . » 646
Mutuo contratto da Bisaccia verso Ade-
lardo Decuria colla fideiussione di
Enrico Malo Uccello autorizzato dal





Società commerciale tra Giordano de
Michèle e Giordano Bellesenda. » 646
Donazione , a titolo di transazione di
litigio, fatta da Lanfranco Bazemo,
a nome eziandio del suo fratello











Soltomissione passata da Alberico in
favore di Lanfranco Bazemo riguardo
alia torre cedutagli per l'istromento
precedente col. 653
DCCCLXXXVIII.
Società commerciale tra il márchese di •
Volta e Musso Scalzavegia . . » 654
DCCCLXXXIX.
Procura di Guglielmo in capo
di Guglielmo Galeta per ritirar merci
sue » 654
Vendita di Idone Guiscardo ad Ismaele
di Palazzolo di beni in Gamoggi
aggiudicati dai consoli a Giacomo
Gaio come spettanti a titolo
di dote alla di lui moglie Beatrice,
con promessa di convalidazione per
parte di detti coniugi, tosto che sa-
ranno maggiorenni . . . col. 658
DCCCXCVII.












Belfort , figlio di Vassallo Segner , du
quietanza al prête Rolando priore
della chiesa di s. Gioanni del prezzo
della duodécima parte di un molino
in Prato che ha venduta alla pre-
detta chiesa » 655
. CCCXCI.
Filippo di Lamberto e Rodoano de
Mauro tengono rilevato Guglielmo
Gavaronco dall' obbligo di evizione
per terre che loro ha vendute in
Rapallo » 655
Società commerciale tra Blancardo e
Ribaldo Pelata
DCCCXCIX.
Società commerciale tra Ribaldo Saraûa
e Gioanni Grancio ......








Alessio Prête vende una pezza di terra
in Sestri a Martino Decta, e gli fá -
quietanza del prezzo ch' egli ne













Mutui per trafficare a titolo di com-
mendita fatti da Guidoto figlio di
Guglielmo di Bonobello verso Gugliel
mo Burone, Simone Auria (D'Oria), e
Guglielmo de Volta , e società tra li
detti Guidoto e Guglielmo de Volta » 656
DCCCXC1II.
Società in accomandita tra Ingone de
Volta , e Guglielmo Burone da una
parte , e Guglielmo padre e (iglio
Piperata dall'altra » 656
DCCCXCIV.
Corso Tadi compra merci da Lanfranco
degli Albcrici per trafflcarle in Sa
lerno » 657
DCCCXCV.
Enrico Guercio contratta un mutuo da
Gisla vedova di Guiscardo de Guala
colla lideiussione di Nicola Rodolfo » 657
Guido Aguzzino si dichiara debitore ad
Oberto Spinola di ció che csso ha
sborsato per la dote di
1160,
28 giugno.
G ulula , » 661
DCCCCII.
Ansaldo Golia e Guglielmo Pozesa vendono
ad Ansaldo Auria (D'Oria) una pezza
di terra in san Pietro d'Arena che
era di spettanza di Nicola e Gio-
nata ügli di Serró de' Mari , e gli
danno quietanza del prezzo . » 661
DCCCCHI.
Quietanza data da Ottone Benzerro ad
Ottone Giudice in iscarico di Pietro
Golia » 662
DCCCCIV.
Donazione secondo la consuetudine di
Genova falta da Guglielmo Cabuto
alia sua sposa Anna hglia di Gior
dano di Treia » 663
DCCCCV.
Società commerciale tra Guglielmo de












USD, Donazione obnuziale secondo Г uso di
Genova, di Oberto Brusedo, coll'au-
torizzazione del suo padre Gu-
glielmo, alia di lui sposa Adalasia,
e quietanza della dote . . col. 663
Società commerciale tra Merlo Guaraco
e Rolando Ribaldo de' Mari auto-










Merlo di Luca contralta da Ribaldo
Sarafia un mutuo per traficare, con
patto firmato da giuramento, e sotto
la fideiussione di Ansaldo Baccario » 664
DCCCCVI1I.
Guglielmo Papa e sua moglie Ermellina
comprano pepe da Oliviero Sette-
voci , e ne promettono il paga
mento » 665
Mutuo contratto da Ribaldo Demari
verso Giovanni Autero per traffi-
care » 670
DCCCCXVII1.
Ribaldo Demari dichiara avère il di lui
figlio Rolando ricevuto lire 12 da
Giovanni Autero per negoziare al











Convenzione tra Piccamilio e Guglielmo
Burone pel caso di cambio o di ven-
dita di una casa data in dote alia
figlia di quesü »
DCCCCX. -
666
Società tra Raimondo Bancherio e Oli
viero Demari » 666
Aosaldo Mallone da a Solimano quie
tanza della dote di sua nuora Alda
e le fa l'aumento in eguale somma я
DCCCCXX.
670
Solimano riconosce un debito verso
Marchione Castagna , e .si obbliga











Oberto Spinola e Guglielmo Occhio di
Pesce contrattano una società colla
stipulazione di patti speciali » 667
DCCCCXII.
Mutuo contratto da Merlo Guaraco
verso Ugone del Bagno ...» 667
Cesárea , vedova di Guglielmo Loira ,
e Oliviero dell'Isole danno quietanza
a Idone Gontardo del prezzo di beni
a lui venduti » 671
DCCCCXXII.
Guidoto Ita fa una donazione in favore
di Anna, figlia di Raimondo Capel-
lano, e moglie del suo figlio An







1160, Trasferta di un titolo di compra fatta
da Oggerio Porta al suo cognato
Gandulfo »
DCCCCXIV.
Società in accomandita al quarto dei
lucri stabilita dalli Guglielmo Bu-
668 roñe , Ido Mallone e Guglielmoto





Enrico di Solaro d'Asti contratta un
mutuo da Idone Mallone sotto la
fideiussione di Ribaldo Painera. » 668
Matelda, figlia di Guglielmo Alinerio,
compra pepe da Andrea Defanti,







Vendita di merce a respiro da Idone
Mallone a Ribaldo Benedicti, sotto
la fideiussione di Ribaldo Painera » 669
Otoñe Giudae sua moglie Oza, unitamente
a Guglielmo di Oza e Ricbelda sua mo












Idone Pulpario , e gli danno quie-
tanza del prezzo cbe ne pagö. col. 673
DCCCCXXVI.
Bono Vassallo Bulferico contratta un
mutuo da Marcbione di Cañara soltó
la fideiussione di Nuvelono e Ri
baldo del Bagno »
DCCCCXXVII.
Prestito fatto dal mutuante di cui in
precedente atto, a Filippo De-Giu-
sta, sotto la fideiussione di Balduino
De Castro »
DCCCCXXVHI.
Donazione fatta da Rainaldo di Colonna
a' suoi figli emancipad Bonfante e
Gandulfo, in porzioni uguali, colla
riserva dell'usufrutto per sè e per
la propria moglie Bellende, vita du
rante , e di poter disporre d' una
data somma per l'anima sua . »
DCCCCXXIX.
Mutuo contratto da Pantaleone di Sito






sua moglie Florimonda, e le fa do- /
nazione a titolo d'aumento secondo
Tuso di Genova .... col. 678
DCCCCXXXIV.
Sentenza arbilramentale in una vertenza
tra Oliviero Nivecella e Giordano
Bocea riguardo ad uu muro tra di loro
comune, pronunciata dalli arbitri
Filippo di Lamberto, e Guglielmo
Buferio » 679
DCCCCXXXV.
Cessione di Guglielmo Malocello ad An-
saldo Auria ( VOña ) d'ogni drilto
ed azione sui beni acquistati in co
mune dalli padre e figlio Advocato
(Avogadro) » 680
DCCCCXXXVI.
Mutuo contratto da Oberto Picamilio
verso Bongiovanni Malfuastro . » 680
DCCCCXXXV1I.
Guglielmo Visconti e Anna sua moglie
contrattano un mutuo da Alberico













Promessa d' ingente somma per parte
di Fulco di Castello a Lanfranco
ed Anna padre e Gglia degli Alberici,
pel caso che il di lui fratello An
selmo non dia la mano di sposo alia
detta Anna; ed approvazione e con-
ferma con giuramento per parte del-
ГAnselmo » 676
17
Mutuo contratto da Baldo Pulpo e da ибо,
Dionisia sua moglie verso Scacalosso,
col mezzo di Guglielmo Vento . » 681
DCCCCXXXIX.
Società commerciale tra GuglielmoVento, 1160>







Vendita di beni per parte di Rolando
e Sardo padre e figlio Advocato
(Jvogadró) ad Ansaldo Auria (D'Oria)
e Guglielmo Malocello con quie-
DCCCCXXXII.
Lamberto Grillo, Alberico Germano e
Ribaldo Baranzio danno quietanza
a Guglielmo Vento della dote della
ñipóte di questi , Stefania del fu
Ugone Guaraco, e si obbligano por
l'aumento dotale »
677
Baldo Pulpo cede 1500 emine di sale
a Guglielmo Vento . . . » 682
DCCCCXL!.
Guglielmo Tornello dà quietanza della
dote di sua nuora Gioanna, figlia di
Guglielmo Ferloto .... » 682
DCCCCXL1I.












Guglielmo di Lacita dà al suo suocero
Mariscóte quietanza della dote di
Lo stesso Gandulfo si riconosce in oltre





Mutuo e società commenditaria tra Sor-
leonc coguato di Guglielmo di Pa
vía ed i fratelU Raimondo e Blan-
cardo col. 683
DCCCCXLV.
Società in accomandita tra Agnese e
Grisia cod Rogerio .... л 684
DCCCCLIV.
Guidoto Ita dà a Raimondo Capellano
quietanza per la dote della sua nuora





Dichiarazione di società commerciale
tra Guigone de Volta e Guigone No-




Società in accomandita slabilita dai ffa-
telli Raimondo e Blancardo a fa




Vendita di beni in san Cipriano da Gu-
glielmo Oto Ciriolo ad AnsaldoAuria
(POria), con quietanza del prezzo » 685
Società commerciale tra Guigone de
Volta unitamente al suo üglio Gu-
glielmo , e Gioele di Bonico , con
patti speciali per il riparto dei
lucri » 690
DCCCCLV1I.
Dichiarazione di fondi sociali tra Bal-






Donazione obnuziale, secondo la con-
suetudine di Genova, fatta da Durando
alia sua sposa Alda, figlia di Gu
gUelmo Rosso ...'...» 685
Società commerciale tra Guigone de





Agnese di Dattilo vende la sua parle
di una casa e torre in Clavica al
suo genero Elione , si riserva in
essa il proprio alloggio , sua vita
durante , dicbiara invalida la vendita
qualora l'acquisto si faccia per altra
persona , e passa quietanza del
prezzo pagato . ■ ч . . . »
DCCCCL.
Rogero Golia dà quietanza per la dote
di sua moglie Matilde , sorella di
Opizzone Amico Clerico, e le fa do
nazione sovra i suoi beni presentí
e futuri, secondo la consuetudine di





686 Ansaldo Missatico dà quietanza di una
somma dotale di sua moglie, figiia
di Guigone Medici . . . . . » 692
1160,
97 agosto.
Elione si ricouosce debitore verso
Agnese sua suoeera, di cinque lire. » 687
DCCCCLI.
DCCCCLX1.




Società tra Eliadar e Domenico . » 687 DCCCCLXU.
DCCCCLH.
Permuta di beni fatta tra i fratelli Ro-
doano de Mauro e Bonifacio » 688
DCCCCLIII. i
Cazaguerra concede ad Oberto Usumare
e Baldezono, ad Otone ed a Bono-
vassallo e suo fratello Guglielmo la
piena amministrazione dell' eredità
di suo fratello Lamberto la quale è
di spettanza di Coneto figlio di esso
Lamberto » 688
Altra società tra Giosserano e Vassallo
figlio di Sibilia di Faxolo . . » 693
DCCCCLXIII.
Accomandita di Bono Gioanni Malfua-
stro a favore di Guigone Nocenzio
e Opizzone di Amico Clerico . » 693
DCCCCLX1V.
Accomandita di Oltone Giudice a favore














Gisella, Gglia di Guglielmo di Rapallo,
с Carenza sua Gglia assistita dal suo
marito Bonifacio, vendono una casa
ed una terra a Gioanni Busca, e gli
danno quietanza del prezzo . col. 694
DCCCCLXV1.
Societk tra Raimondo Bancherio e Oge-
rio Pedicula » 695
Obertino Clerico contraita un mutuo da




Fació di Desevel dà quietanza per la
dote di sua moglie Richelda figlia







Società commerciale tra Giordano de
Michèle e Guglielmo Crosetto . » 695
Mutuo per una società da Guglielmo di







Società commerciale tra Ribaldo Sarafia
e Oggero Peloso » 696
Società in accomandita tra Gioanni Zurlo







Società tra Guglielmo Burone e Ot-
tone Giudice, con patto, per il ri-
parto de' lucri, Grmato da giura-
mento « 696
Testamento di Oberto Malocello , col
quale egli instituisce eredi , con
sostituzioni , i suoi Ggli Guglielmino












Gioanni Ggliastro di Ottone Giudice dà
atto di sottomessione Grmata da
giuramento, per la gestione de' beni
di lui, o di sua moglie ...» 697
DCCCCLXXI.
Slefauia , liglia di Vassallo di Pasia ,
assistita dal suo fratcllo Baldezone
e dal suo parente Botacio vende due
pezze di terra in Sestri a Guglielmo
Malocello , e gli dà quietanza del
prezzo che ne fu sborsato . . » 697
DCCCCLXXII.
Oberto Arzema dà quietanza per la dote
di sua moglie Giulietta , e le fa dona-
zione di 100 lire sovra i suoi beni
presenti e futuri » 698
DCCCCLXXIII.
Lanfranco di Alberico e Ogero di Ma-
raxo contraltano una società com
merciale » 699
Società commerciale tra Lanfranco Pi-




Società commerciale tra Lamberto Guer-





Società commerciale tra Martino de ,Q ueo,
18 setiembre
Mari, Guglielmo Richerio e Villano
Guaxono , con patti speciali per il
riparto de' lucri » 703
DCCCCLXXXIII.
Villano Guaxono si riconosce debitore ,„ 1160,
,. „ , „. 18 setiembre
di una somma verso Guglielmo Ri
cherio, e di un'altra verso Martino
de' Mari . . - ... . .. . » 704
DCCCCLXXXIV, .
Thebaldo da Savona passa a Nuvelone
dichiarazione di società tra di esso







Società commerciale Ira Giosseramo e
Botcrico » (m
DCCCCLXXXV.
Cessione di Oberto papa délia sua parte 116°»,„ r r , V\ . 24 setiembre
d crédita paterna e materna al di lui






Rolando Simpanto vende a Bordeila
bu ni in Gamogli, regione Romaguano,
e gli dà quietanza del prezzo. col. 706
DCCCCLXXXV1I.
Società commerciale tra Baldo Rancherío
e Oberto Traeasco .... » 706
Società commerciale tra Bono Gioanni
Malfuastro ed Ansaldo Pisteller io . col. 711
DCCCCXCVHI.
Malourer e Conrado di Gogorno vendono














Società commerciale tra Botarolio, Do
nadío Bocaro e Matilde Bucalfurno. » 707
DCCCCLXXX1X
Società commerciale tra Ardizone Pica-
milio e Broco . » 707
DCCCCXC.
Società commerciale tra Guglielmo di . !
Langasco prête e Ottoue Barba di
Laca » 708
DCCCCXC1.
ш * " * . ' »*
Società commerciale tra Picamilio ed
Enrico Mazol m 708
■\ , ■ 't t '• ï . • . • 1 ■! la
DCCCCXCII.
Società commerciale tra Blancardo ed
Ospinello . . . . m . ) » 708
DCCCCXCIH.
• ■ i
Simone Auria (D'Oria) compra panni da
Eustacbio, e stipula la mora per il
pagamento del prezzo . . , я 709
DCCCCXCIV.
Simone Auria (D'Oria) vende a Caffaro
pezze due di terra sopra s.' Siro ,
provcnienti dà Zaccaria de Castro,
ed una vigna cd un olivcto . . » 709
Società commerciale tra Bono Gioanni
Malfuastro, e Bonifacio di Signo-
rando » 715
M.
Guglielmo Gabuto dà quietanza delta dote
di sua moglie Anna . . . . » 713
MI.
Testamento di Pietro di Bonavale col
quale istituisce eredi i suoi figli Ri-
baldino e Genuino, e fa una dona
tione alla chiesa di s. Maria delle
Vigne nella quale vuol essere sep-
pellito » 713
MU.
Lamberto Pavese contratta un mutuo
verso Blancardo . . . . . . » 715
i* ■
MUI.
Mutuo contratto da Bertrand di Pavia
e sua moglie Damiata verso Blan
cardo » 715
MIV.
Pietro di Volta Narbonese vende a Pie-
tro Caravellatorc un Saraceno per
















it ' » i ' !■ • .
Società commerciale tra Ingone de Volta
e Pietro Capra . . . . . » 710
Vendita di un Saraceno falta da Gu
glielmo Castenollo a Bonetlo, a cui







Testamento di Lamberto di Marino col
quale istituisce eredi i suoi figli
Guglielmo с Ribaldo e fa una dona-
zione alia chiesa di s. Andrea di
Sestri neila quale vuol essere sep-
pellito » 711
Guglielmo Burono dà quietanza pel rim-
borso dolía dote di sua liglia per
parte di Lanfranco Picamilio » 717
MVII.
Ogerio di Gnidone vende una pezza
di terra a Rogerone de Castro e gli




















Tanto promette a Lanfranco degli Al-
berici e ad Ansaldo Cigala di tcnerli
rilevati da ogni danno che verreb-
bcro a soffrire per la fideiussione
che hanno prestato per lui . col. 718
MIX.
Conferuia e convalidazione di Conrado
Delprato e Tommaso, col consenso
de1 loro comparrocchiani, di vendita
falta al prête Alessio di alcune la
vóle di terreno per ampliare la chiesa
di s. Gioanui di Sestri ... . » 718
, .MX.
Vendita di Anna del la Castagna a So-
limano di Lanzasco de' bcni ch'essa
teneva dal suo suocero Marchione
delta Castagna, con qui danza del
prezzo » 719
MXI.
Vendita di pepe dá Simone Auria(/9'Oria)
a Gugiielmo l'apa » 719
MXH.
Federico Prête di Santa Fede e Marchione
Bonavita confratelli del Tempio ven-
dono a Bono Gioanni Malfuastro
beni spcttanti alia loro chiesa e gli
danno quietanza del prezzo . » 720
Picamilio. una casa ad Ansaldo Auria
( DWria ), e gli da quietanza del
prezzo col. 722
MXV11L
Berta, figlia di Bonovassallo Baltuado ,
fa donazionc condizionale della terza
parte del suo patrimonio e di tutto
P aumento dotale a' suoi due flgli
Ribaldino e Fredenzono sotto Pau-
torizzazione del loro tutore Ribaldo
Sarafia , e si riserva una pensione
vitalizia . » 723
* * * 1
MX1X.
Ribaldo Saralia , come tutore. de' figli
di Berta, fa atto di sottomcssione
per Posservanza de' patti delP atto
precedente . . . ■. ■ . : . » 724
MXX.
Eustachio e Bodo Gioanni della Spezia
contrallano società commerciale » 725
MXXI.
Donazione di Ainico di Mirto a Lan-
frahco di Alberico della sua parte
di proprietn sulla serva Angelica, с
sulla ñglia di qucsta .... » 725
MXXII.
Società commerciale tra Blancardo e















Società commerciale tra Gugiielmo Bu-
rono e Idone Mallono . . . » 720
MXX1H.
Società commerciale tra Blancardo e
Durando Calegari . ... . . »
1161, Ira il
23 febbraio
726 ed il 3 marzo.
MXIV MXXIV.
•161, Vendita di Tanto, a nome anche del suo10 gcnnaio. ■ , . , _
,, fratello, di beni in Camogi a Bur-






generale de' suoi crediti verso Em-
brone » 721
MXVI.
Cauzione prostata da Ansaldo Baialardo
a Oberlo di Bono Tommaso- per il
pagamento di generi colon iali pro- •
venienti da Carbone Grancio . » 726
'MXXV.
i
Bernardo di Aspirano presta cauzione
in favore di Blancardo per la meta
del valore di merci cómprate da esso









Vendita di Gioanni Malocello e sua
moglie Giulia di una pczza di ter
reno, sita in Rapallo, a Gugiielmo
Salvatico, con quietanza ...» 722
MXVH.
Ribaldo Sarafia vende, col patio di ra-
tiabizionc per parte di Gugiielmo
MXXVI.
Società commerciale contratta tra Oberto
Spinola e Gioanni Perito . . » 727
MXXVII.
Liquidazione di fondo sociale Ira Ber









Oberto Spinola affitta ad Eriberlo Ra-
pallino e ad Ottone Pancia la sua
parte de' dazi délia città di Genova
per tre anni col. 728
Società commerciale tra Giberto Ban-
cherio, Ribaldo di s. Martino, Idone





1161 . Alberto fratello di Arnaldo Giudice s'in-
N marzo.
carica di trabucare una somma di
denari spettantc all' arciprete Gu
glielmo ed a sua sorella Orcorte » .'729







,16'¡ Ugone Boüno si obbliga con giuramento. и; ,
*p"e a restituiré la dote di sua moglie ,
sorella di Oggero Nocente, nel caso
"venga dalla ehiesa autorizzato a se-
pararsi da lei » 729
Ricognizione di debito di lire
dici, di Guido Maestro di Antelamo
verso Pietro Caravellatore per la









Bono Gioanni Lercario fa atto di sot-
tomessione per negoziare merci di
Guglielmo Mallone » 730
Ricognizione di debito per parte di
Gioanni Auria (D'Oria) verso Pietro












Arnaldo Eremita si riconosce debitore
di una somma verso i iigli del fu
Gioanni Alio, e si obbliga a prov-
vedere per un triennio gli alimenti
ed indumenti alia figlia di esso » 730
МХХХШ. ■
Ti....
Boninfanli fa una donazione al suo Gglio
Cásale in seguito alia emancipazione
del medesimo » 731
MXXXIV.
Cásale si obbliga di provvedere Г oc-
cprrevole per la vita di suo padre
Boninfanti , secondo le sue facoltà » 731
> "MXXXV.
Transazlone di lite tra Lecalosso e Gur-
renzone fratelli, dietro sentenza ar-
bitramentale di Guglielmo Burone e
Oberto Cavaronco . . . . . » 731
MXXXV1.
Donazione obnuziale , secondo la con-
suetudine di Genova, falta da Pie-




Società commenditaria Ira Bono Gio
vanni Malfuastroe Tommaso di Gio




Società commerciale tra Ribaldo Sarafia





Guglielmo Musso prende in affitto una
parte della casa di laño Stefano » 736
MXLVI.
Società commerciale tra Anselmo di Go-
tizone e Gioanni Vetólo, nella quale,
oltre una somma in numerario, uno .
de' soci pone in fondo una quantità







1161, Società commerciale tra Stabile e Mar- : '




Società commerciale contratta tra An
selmo di Gotizone e Andrea Lom
bardo » 735
Donazione di Gandolfo Maiolo al di lui
figlio emancipate Giovanni , del pe
culio di questo, e deH'ottava parte
del proprio patrimonio , riservan-





ltei, Martino Demari contratta uu mutuo
9 g'ugno' verso Adalasia moglie di Martino
Toraello, sotto la solidaria fideius-




Ricognizione di debito di Anselmo Ola-
relia verso donna Adalasia . . »
ML.
759
.Mutuo contrallo, con giuramento, da
Marchione de Volta verso Marcallo
Piacentino . col. 744
MUX.
Testamento di Druda, moglie di Merlone
Guaraco, col quale essa lascia vari
legati alla cbiesa di s. Andrea, di










Società commerciale tra Guglielmo di
Sè Dondidio e Adalasia ...» 759
МЫ.
Vendit a di un Saraceno (sebiavo) per
parte di Guglielmo Moraga Narbon-
nese a Pietro Caravellatore , con
quietanza del prezzo .... » 740
MUI.
MLX.
Boiamonte di Odoue dà a Guidoto Ita
quietanza della dote di Giusta figlia
di lui, la quale dote fu págala parte -
in denaro parte in merci . . » 745
MLXI.
Società commerciale tra Blancardo e







Nuvelono presta cauzione per Martino
Demari e per Stabile in favore di
Martino Tornello . .... . »
ML11I.
MLXII.
740 Conrado di Cbiavari dà a Simone Auria
(D'Gria) quietanza della porzione





Ribaldo di Capo Pagano fa , col con
senso di sua moglie , donazione di





Simone Auria (D'Oria) si obbliga a pa
gare 140 lire di Genova a Conrado
di Cbiavari per la sua porzione nella





Testamento di certo Guglielmo. Institu-
zione di eredi ne' figli , a' quali si
deputa il tutors. Sostituzione di
collaterali, ed in defícienza di per
sone successibili , devoluzione di
parte dell' eredità alle pie opere di
s. Andrea della Porta e di s. Lo
renzo » 741
MLXLV.
Martino di Bologna , Lurusso di Luca
e Garuccio di Portovcnere complano










Stato de' beni e crediti di Guglielmo
testatore predetto » 742
MLVI.
Società commerciale tra Filippo Ara-
dello e Pietro, ñipóte di Bernardo
maestro » 745
Blancardo dà commissione a suo co-
gnato Anfosso Nata, autorizzato dal
suo padre Guglielmo per trafficare
una quantità di lino, e gli promette
la melà del profitto .... »
MLXVI.
Società commenditaria tra Lanfranco Pié










Società commerciale tra Blancardo e
Gerardo » 74."
Società commenditaria tra Guglielmo











Ricevuta di Ribaldo Fásol a favore di
Giovanni Leone, di somme per traf-
ficare col. 750
MLX1X.
Mutuo contratto da Bernardo di Aspirano
verso Blancardo » 750
MLXX.
Ingone de Voila presta cauzione per il
mutuo che Alberto Mercato ba fatto
al suo figlio Marchione ...» 750
MLXXI.
Mutuo, ûrmato da giuramento, contrallo
da Embrono verso Salvo di Pia-
cenza , colla fîdeiussione di Simone
Auria (D'Oria) ...-...» 751
MLXXVIII.
Oberto cancelliere ratifica l'atto prece
dente ........ col. 755
MLXXIX.
Società commerciale tra Ponzio Rosso
e Durando di Biancaria ...» 756
MLXXX.
Bono-Vassallo s' incarica di traffîcare
oltre mare un capitale di Guglielmo
arciprete % 756
MLXXXI.
Guglielmo Papa vende una casa a Mar
chione de Voila, e gli djt quietanza

















Società commerciale tra Solimano e
Guglielmo llostaliboi autorizzato dal
suo padre ........ 752
mlxxiil
Società commenditaria tra Angelerio di
Camillo e Rolando di Dordona au
torizzato dal suo padre Rogerone. » 752
MLXXIV.
Mutuo contratto da Embrono verso
Gosso Piacentino » 753
Società commerciale tra Stabile, Nube-
loto e Ansaldo di Gua ...» 757
MLXXXII1.
Alto di manumissione. Filippo Aradello
dà la liberta al suo servo GiovanDi » 758
MLXXXIV
Giovanni in grazia délia ricevuta libertà
per l'atto precedente , promette di
serbar fedeltà al suo padrone e di









Vendita di beni situali in territorio di
i9 ludio. _ _ , .
Tortona , per parte di Baldezonc
Roza e Verde, giugali, allí fratelli
Alberto e Guido di Serravalle, con
quietanza » 754
MLXXVI.
■161, Li stessi Baldezone Roza e Verde sua
moglie vendono beni a Bernardo
Obello e ad Agone arcidiacono di
Tortona, e loro danno quietanza del
prezzo .1 » 754
MLXXVII.
Donazionc obnuziale di Ugone con auto-
rizzazione del di lui genitore Oberto
cancellario , a favore della di lui




Società commerciale tra Guglielmo Vento
e Gandulfo di Búlgaro ...» 759
MLXXXVI.
Società in accomandita tra Giordano di
Bellesenda e Bono Gioanni Mal-
fuastro » 759
MLXXXVII.
Amigono di Curia e Cara sua moglie
contrattano un mutuo da Elia, Ur
mato da giuramento, e colla fîdeius
sione di Rolando Advocato e Lan-
franco Grancio » 760
MLXXXVIII.
Amigono promette, con giuramento, a
Lanfranco di tenerlo rilevato da ogni
danno in seguito alla fîdeiussione














11 márchese . Recalcato presta fideius-
sione per Rolando Zaca verso Gu-
glielmo Alfachino .... col. 761
Società in accomandita tra Tommaso
Fornario , Raimondo Bancherio e






Quietanza reciproca in seguilo a scio-
glimento e liquidazionc di società
tra Gandalfo di Gotizone e Solimano
Carata . » 762
Società commerciale tra Guglielmo Ci









Nuvelono, a oome di suo fratello Ot-
tobono , scioglie Oberto Garofolo ,
marito di Mabilia, da ogni vinculo
di debito e di giuramento verso il
detto suo fratello »
MXCII.
762
Ogcrio Nocenzio e sua moglie Solosta
contraltano un mutuo da Guigone
Puella » 765
Mutuo contratto da Tommaso Fornario
verso Puella » 768
MCII.
Società commerciale tra Guglielmo
Vento, Raimondo Bancherio e Ugo
di Pavia » 768
МСШ.











Società commerciale tra Guglielmo Vento
e Tommaso Fornari .... » 764
Eustachio ed Ottaviano contratlano so




liei. Vend ita di una casa in Clavica fatta da
1 ' ^ ' Ottobono Magistro e Druda , giu-
gali , ad Oliverio Nivecella , con
quietanza « 764
MXCV.
. íioi, Pietro Eustachi si obbliga a pagare a
dal 17 al 20 _ „ „ ,. _ &„ .\ , ,.
agosto. Bono-Vassallo di Castello cío che gh
deve in seguito alla società che aveva
con lui » 765
MXCVI.
Bono-Vassallo di Castello commette al-
cune sue merci a Manente d'Âmore
per trafficare' » 770
MCVI.
Kataldo e Manente d'Amore contrattano
società commerciale .... » 770
MCVIL












Società commerciale tra Marchione de
Voila e Gandulfo de Gotizone . » 765
MXCVII.
Testamento di Pietro Clerico, col quale,
previi molli legati a chiese, opere
pie , e ad altri , instituisce eredi И
di lui figli . . » 766
MCV1II.
Ottone giudice e Ogerio Vento figlio di
Ogerio, nella loro qualità di procu-
ratori di Conrado di Chiavari, com-
mettono ldone Mallone e Manente
d'Amore per ritirare una somma di
denaro che il Conrado aveá* préstate
al re di Gerosolima, e percio loro







Ogerio Berzo e Ottone giudice di Castro
contrattano una società in accoman
dita . . » 767
Nuvelotto affida alcune sue merci a Lo-
doico di Camogli perche ne faccia





nil. Auselnio Ima s'incarica di far traffico
di uua quanti I ù di pelli accouciate
spettanti a Bono-Vassallo di Ca
stro col. 772
Società commerciale tra Guidoto Uberti hoi,







Società commerciale Ira Guglielmo di
Langasco prête, Bertolotto del Campo
e Ottone Barba di Latta . . » 773
MCXH.
Donazione obnuziale, seconde la con-
suetudine di Genova, fatta da Alberto
Baldusso, con autorizzazioue del di
lui padre, alia sua sposa Adalasia,




Società commerciale Ira Amico Grillo e
Idone Pulpario , con patto firmato
dal giuramento di esso Idone . » 774
Donazione fatta da Marchione Alinerio im,
y, , 1С setiembre.
a sua sposa Larenzone , seconde
Tuso di Genova » 778
MCXXIII.
Ribaldo de Curia dà la liberta a Pa-
squale suo servo , с ne riceve in
cambio una somma di denaro . » 778
MCXXIV.
Mutuo contralto da Tanto verso
Lupo
MCXXV.
Promessn d' indennizzazione di Tanto












Società commerciale tra Stabile с Do
nadío fratello di Ingone Rancherío. » 774
MCXV.
Società commerciale tra Guglielmo Bu-





Società commerciale Ira Guglielmo Bu
rono, Idone Mallone , Guglielmoto
Ciriol e Ugone Elia .... » 775
Società commerciale Ira Aliadar e Do
nato, colla designazione di varie
merci spettanti alla società . . » 780
MCXXVII.
Società commerciale tra Bono Gioanni






Società commerciale Ira Albertono Guar-





1161 Società commerciale tra Stabile e Ro
lando del Bagno tanto a nome suo
proprio quanto in qucllo di Ribaldo
SaraCa » 776
Società commerciale tra Blancardo ed
il suo nipote Peire, il quale fa giu






1161, Guglielmo Zirbino s'incarica di trafficare
denaro di Bertramo de Marino colla
riserva di una parte de) profit to. » 776
MCXIX.
Dicbiarazione di Bernizone Superbia di
avère fondi da negoziare di Manente
d'Amore, Guglielmo Rataldi e Do
nadío Bocari, mediante partecipazione




1 161 Società commerciale tra Stabile e Re




Società commerciale tra Ogerio Vento
e Marino di Nervi » 777
Oberto Canevari approva e ratifica la
vendita di una casa falta dal suo
fratello Rufino Canevari a Enrico







H61, Bonifacio CoHo coiitratta un mutuo da
5 oUobre' Puella col. 785
MCXXXIU
»161, Bono Gioanni Malfuastro contratta so-
>lL cietà con Bonifacio di Segnorando. » 784
MCXXXIV
1161i Società commerciale traOberto dell'Isola
e Bono Gioanni di Savona . . . » 784
Marchione Alinerio dk quietanza per la
dote di sua moglie Carenzona figlia
di Guglielmo Suzopel . . . col. 789
MCXLIV.
Vendita d' una pczza di terra presso a
Sestri, per parte di Pagano di Prina
e Daciana sua moglie ad Oberto







,16l¡ Società commerciale tra Stabile, Ri-
L2 wo V cm In c.
baldo Sarafia e Idone del Bagno » 785
MCXXXVI.
И61», Vendita d'una pezza di terra in Capo
17 novembre. .
d Arena sotto s. Michèle, fatta da
Guglielmo Burone a lano Bono Mu-
scula, e quietaaza del prezzo • » 785
Donazione di un servo, fatta da Guien-
zone figlio di Gioanni Buti a Gu
glielmo Burono » 791
MCXLVI.
Alberto Corso e sua moglie Matelda








net, Convenzione sociale tra Roberto Mer-
20 novembre. _ __ _
cuno e Bonico » 78b
Società commerciale tra Stabile e Rai-









Oberto di Clapedo di Murca vende una
casa a Gisla Corsa , sotto la fide-
iussione di Gioanni Ferrari, e le dà
quietanza del prezzo .... » 786
MCXXXIX.
Robello e sua moglie Sofia si costitui-
scono debitori verso Guiscardo Pia-
centino, e gli danno, ove non adem-
■ piano al loro obbligo , diritto di
sequestrare il raccolto délie loro
vigne in Vulturo » 787
MCXL.
Ribaldo Serafia dona e cede a Lanfranco
Grancio suo nipole tutte le sue ra-
gioni ed azioni sovra una casa di
Ribaldo fratello di esso Lanfranco
situata nel carrogio di s. Lorenzo » 792
MCXL1X.
Fabiano Crispine dà al suo suoeero
Alvernacio quietanza délia dote di
sua moglie Adalasia .... » 793
MCL.
Società commerciale tra Giordano di
Michèle, Enrico Nivecella, e Boia-









Mutuo conlratto da Rogerio figlio di




» Società in accomandita tra Rainaldo
AUegri e Angelerio di Camilla. » 793
1163,
6 gcnuai"
1161, Pasio Bruuo e Grugno Moricondo si
8 dicembre. , .





Compromesso tra Burono Villani e ln-
gone de Voila per terminare una
verlenza tra di loro con una sen-
tenza d'arbitri » 788
MCLII.
Società tra Nuvelono e Bernardo di
Marina »
/ MCLIII.
Armanno vende pezze di panno a Blan-
cardo e gliene guarentisce il prezzo,











di Verezone , a rimborsaigli ogni
dimiuuzione che possa accadere. col. 794
■ -i . -.1
MCLIV. .. . • . ■
Guglielmo Stancone contratta un mutuo
verso Adalasia » 795
MCLV. :
Oberto Spiaala, Guglielmo Cigala, e
Rodoano de Mauro contrattano , à .■
nome e carico del comuue di Ge




Ingone Bancuerio si riconosce debitorc
verso i figli di Guglielmo Avundante,
e promette di pagare il suo debito
nelle maní del loro procuralore. col- 800
MCLXJV.
Ingone Banc beno si cosütuisce debitore









da Ottobono per trafficare .
1163,
13 giugno.
U63, Filippo di Lamberto prende a mutuo
jeunam
da Marcbione di Volta una quanlitù
di pepe . .: »
MCLVII. ■ * ' "u.
MCLXVI.
796 Alberto Bardusso emancípalo, promette
с si obbliga di pagare al suo padre






Alberto Bardusso dà quietanza per la
dote di sua moglie Adalasia figlia
di Tabaria ¿ . »
MCLVIIL
796
Oazione in pagamento di duc pezze di
terra iu Rapallo , fatta da Agnese
Cagacia ad Oberto Vulturasco . » 797
MCLXVII.
Dichiarazione di debito di Guglielmo
Capra di Baldorico verso Bellramo
di Marino, e di società tra di esso
Bellramo u Balduino fratcllo di






1 163,^ Oberto rinuncia a questa cessione, ove
Agnese paghi il suo debito prima
di una certa mora » 797
Guigone Bancherio contratta un mutuo
verso Guglielmo Guercio da Ponte,
sotto la fidciussione di Blancardo





"e. Guglielmo Bonifacio costituisce in suo
procuratore il suo suocero Ansaldo
Mallone perché paghi suo debito
prelevando sovra i fitti délie sue
case, owero vendendo una sua terra
di Nervi » 798
MCLXl.
Guglielmo Guercio da Ponte dà a Pietro
Capellano quietanza di una somma
da esso ritirata a suo uome dal
cousolato del comune 802
MCLXX.
Roberto Orefice si obbliga con giura-
mento a rimborsare a Guigone Ban
cherio ció che gli resta dovere dalla











Bono Gioanni Bucio s'incarica di traf
ficare merci spetlanli a Ottobono,
colla riserva del quarto del profitto. v 803
1163,
S3 luglio.
1163, Testamento di Graciano figlio di Ru-
stichelli, fu Aliprandi di Rosselo ,
col quale instituisce eredi i suoi fra-
telli Gualfrcdo, Gentile e Achille, e
fa vari legati , fra i quali , uno alio
spedale del Castello .... » 799
MCLXXU.
Giromio s' incarica di trafficare una
quantità di rame epettanle ad Eusta-








nla*\i Gioanni Regis di Bargaliio da quietanza
della dote di sua moglie Anna , e
le fa una donazionc secondo l'uso
di Genova . . col. 804
MCLXXIV.
Bono Gioanni Piedigallo s'incarica di
negoziare una somma di denaro di
' Bono Gioanni Malfuastro . . » 804
Société commerciale (ra Stabile e Gapra :
il profitto deve essere diviso tra loro
e Ribaldo Serafia .... col. 809
MCLXXX11I.
Simone , Bombarchet e Iusuph messi
del Caito Bulcassemc contrattano un
mutuo da Solimano di Genova, uomo









Guido de Laude coutralta un mutuo
verso Aldrado di Landa .-• . ■ . » 805
MCLXXVI.
Solimano dà ad Ismaele , per cautela
di 34 lire , in pegno due coppe
d'argento, due mantelli ed una sot-






Manfredo abbate di s. Michèle di Pielra
Martina, ed i suoi confratelli Gioanni -
ed Andrea, preti, contrattano a nome
di quella chiesa un mutuo da Gan-
dulfo di Gotizone, da spendersi in
vantaggio della medesima . . » 805
MCLXXVII.
Ribaldo vicario di Lantelmo maestro
degli ospitalieri in Lombardia si
obbliga a pagare in due rate a Gior
dano di Gisulfo una somma che gli
era dovuta » 806
MCLXXVIII.
1163, Bono Gioanni e Angelerio contrattano
31 agosto. 0




Bombarchet e Simone messi del Caito
Bulcassemc ricevono merci da Is
maele »
MCLXXVI.
Bonifacio Collo si riconosce debitore
di una somma verso Puella . . , »
MCLXXVII.
Consegna per parte di Anselmo Clarella
a mani di Lamberlo Guercio di cin
que sacchi di lana, a mente di con-












Société commerciale tra Ingone Ban-
cherio e Prexicia » 812
1163,
33 setiembre.
i setiembre Guglielmo Auria (D'Oria) si obbliga con
giuramento a rimborsare a Puella una
somma di denaro che gli deve . »
MCLXXX.
. MCLXXXIX.
807 Bonifacio Collo dichiara di essere in-
caricato di negoziare merci di Oberto









Ribaldo Serafia e Angelerio di Camilla
danno incarico a Oberto Dinegro
per rilirare da Guglielmo Embriaco
una somma proveniente dal comune,
e di commerciarla » 807
MCLXXXI.
Gioanni , figlio di Alberico e da esso
autorizzalo, colla fideiussione di sua
moglie Belda, s'incarica di trafficare
una somma di denaro di Blancardo,
colla riserva della quarla parte del
profitto » 808
MCXC.
Bono-Vassallo di Xaxa, Pietro Pindel
ed Anselmo Vegio consoli dei Noli,
e Guglielmo Xaxa, Enrico Cagalitta
e Grugno loro congiunti hanno preso
in imprestito da Martino de Mari
una quantité di pepe da restituiré
in natura » 813
MCXCI.
Giordano Amelio contratta un mutuo







Sociétà commerciale tra Bono Gioanui
Malfuastro e Ansaldo Pestelerio, e
consegna di generi del fondo so
ciale col. 814
МСХСШ.
• ■ -. . . *■ , . - I
Amico de Fontana dichiara di trafficar
denari per conto di Stabile , colla
riserva del quinto del prolitto . » 814
Testamento di Vassallo Bclcesu : egli
istituisce erode il s no figlio, e , se
vivendo al secólo non lascierà prole,
gli sostituisce la cbiesa di s. Maria
di Tilieco, a cui fa pure un legato :
se vestirá l'abito chiericale Ii suoi
averi passeranno alla chiesa eni avrà
servito; questa disposizione o mo-
tivata sovra un voto precedente





Ansaldo Cigala guarentisce Pietro Ca-
pellano essere la di lui nuora ,
Druda, soddisfatta del di lei aumento
dotale » 815
MCXCV.
Guglielmo Guercio da Ponte per ripro-
missione guarentisce Ansaldo Cigala,
che la sua ßglia Druda sarà contenta
del di lei aumento dotale, e che
nessuna pretesa élèvera contro Pie-
tro Capellano e suo figlio . . »
MCXCVI.
Giordano Marcellacio autorizzato dal
suo curatore Bono-Vassallo di Gal-
late , e stretto da giuramento fa
Faumento dotale alla di lui sposa
Lucia figlia di Oberto Malocello, se




Promessa giurata di emancipazione с di
donazione, fatta da Bono Giovanni
Malfuastro a favore del di lui figlio
Guglielmo , con rinuncia al diritto
del prezzo di detla emancipazione »
MCCI1I.
Donazione obnuziale fatta da Guglielmo
Malfuastro alia sua sposa, secondo





Promessa di matrimonio Ira Guglielmo
Malfuastro colla figlia di Guglielmo








Permuta di beni tra Prête Pietro a nome
t della chiesa di s. Stefano di Campo
Fiorenzano e Filippo Cincia . » 821
1169,
93 ottobre.
Oberto Malocello costituisce la dote di
sua figlia Lucia, moglie di Giordano
Marcellacio » 816
MCXCVIII.
Società commerciale tra Angelerio e
Lanfranco Castello ....,» 817
MCCVI.
Giovanni Persona dà quietanza della
dote di sua moglie Bona , e le fa
una donazione secondo la consue





Senebaldo dona al suo tiglio emancí
palo Alberto la meta di tutti i suoi
beni feudali ed allodiali ad ecce-
zione della sua serva Boneta e della
di lei figlia » 817
Ottone di Negro , dichiarando esser
maggiore d'età, fa una donazione
in favore di sua moglie María figlia
di Otoñe di Slaccione , secondo la






Bono-Vassallo Dodone prende in im-
prestito merci da Elia, colla fide-
iussionc di Giordano Deforti » 818
Guglielmo Malfuastro emancipate cede
al suo padre Bono-Giovanni una
somma di denaro che esso ritirö da












Bono-Giovauni Malfuastro riconferma la
promessa donazione falta al Qglio
Guglielmo quando lo emancipo, col. £25
MCCX.
Guilia , figlia del fa Martino Guercio ,
dona al ñipóte loele la sua porzione
di una casa in Genova, ed una te-
nula in Recco » 825
MCCX1.
I'romessa di loele di provvedere se
conde il proprio statu gli alimenti
cd indumcnti alla di lui zia Guilia
Guercio sua vita durante, e di de
stinare lire cinque in sufragio délia
di lei anima dopo morte . . » 824
monistero , a Guidone fratello di
Oberto Scazaria di una casa in Cla-
vica spettante a detta cbiesa , con
quietanza col. 828
MCCX1X.
Testamento di Ogerio Vento, col quale
istituisce i suoi figli eredi, e lascia
varii legati , fra i quali uno alla
cliiesa di s. Giorgio .... ». 829
MCCXX.
Testamento di Bono-Vassallo di Arato
col quale istituisce eredi i suoi flgli
Maria, Guglielmo, Giovanna ed En
rico, fa la consegaa de' suoi credili ,
e lascia un legato alla cliiesa di s.
Ambrogio nella quale egli vuol es-









Siró arcivescovo di Genova conlratta
uu mutuo da Alberto Araaldo giu-
dice per coprire le spesc che esso
dovette fare per il papa; ed in pegno
ëgli dà i suoibacili d'argento e l'anello
MGGXUI.
1162, Odezon, abbate di s. Eugenio, contrato
17 novembre. . , , .
per quel monastero un mutuo da
mastro Durando colla fideiussione
di Embrono » 825
Gioftredo medico ed ecónomo degli in-
fermi ed amministratore délia cliiesa,
vende una terra in Albaro a Bono-
Vassallo ed Oliviero Nivecella, per






Oberto Recalcato e sua moglie Leona
vendono la meta di una casa a Ada-
lasia di Gionata Pignolio e le danno




116*, Vendita d una pezza di terra in Clavica,
18 novembre. .
fatta da Ansaldo e Richclda giugali
Gario ad Anfosso di Clavica , con
quietanza »
MCCXV .
1 nôvîmbre DoDal° G
1 rano debitori verso Anselmo Garrió »
moglie Guilia si dichia-
82G
ива, Anfosso di Clavica compra da Guilia




Locazione di beni fatta da Rogerio





Giuseppe Ebreo compra merci da En- ,.1,6î:
rr . 14 dicembro
rico Nivecella per trafficarle » 8o4
MCCXXV.
Donato e Guilia sua moglie vendono ad







1169, Berlolotto di Madio conferma la società
18 novembre. ., .. .
gia convenuta tra il suo padre e
Fazaben »
MCCXV1II.
1163. Vendita per parte di Bertramo, abbate
di s. Siro, assistito dai frati di quel
827
Donazione e cessione di ragione in fa-
vore délia cbiesa di s. Giovanni in
Pavarano fatta da ldone Gontardo » 855
MCCXXVII.
Ansaldo CalTaro autorizzato dal suo
avolo riconosce che la metà de' fondi
commcrciali rimessi ad Ottone di
Caffaro ed i provenli di essi spet-







Marchione di Voila si obbliga verso
" r Ansaldo di Caffaro a rimborsargli le
spese del trasporto da Costantino-
poli di una somma di denaro rimes-
sagli dall'iraperatorc Emmanuele, col. 856
Oltobono ed Anselmo calzolai dichia-
raao d'aver ricevuto da Angelerio
650 allude , ossia pelli di montone
( basane in. francese ) per lavorarle





116a, Lo stesso Marchione di Volta promette
una indennizzazione a Caflaro per
trasporto di una somma di denaro » 857
MCCCXXX.
Ermelina, moglie di Enrico di Babalgo
ed antorizzata dal medesimo, e Gu-
glielmo Gobo, vcndono a Martino
Demari alcune tavole di terreno in
Murtedo m 837
MCCXXXI.
Donazione di Armando de Predi a fa-
vore del di lui figlio emancipate dei
suoi beni in Gallineto, di una casa
presso Santa Fede, e di lire 30 di
mobiglia, delle quali, L. 15 spet-
tanti alia madre del donatario . »
MCCXXXIX.
Giberto di s. Giorgio dichiara di aver
ricevuto 35 lire delle mobiglie dotali








ne* Guglielmo Burrone vende ad Angelerio
M) >ncembre.
di Camilla i beni che possiede nella
villa Transtri, e gli dà quietanza del
prezzo »
МССХХХП.
"6*1 Diploma dell' imperatore Federico Bar-
31 dicembre.






Ingone di Volta si sottomette alla pé
nale di 300 lire da pagare a Ardi-
zono Picamilio, ove non si elTettui
il matrimonio tra il suo nipote figlio





Ardizono Picamilio si sottomette, verso
Ingone de Volta, a pari penalità di
500 lire, per la stessa condizione » 845
1163,
28 febbraio.
1163, Ribaldo Sa rafia e Stabile contrattano
socielà commerciale con Boiamonte
di Gioanni Cristiani e Tanclio Ma-
riscoti » 841
MCCXLII.
Società commerciale tra Ansaldo Ma-






Giberto Baucherio si riconosce debitore
di una somma di denaro verso Gu
glielmo Guercio da Ponte, e ne pro
mette il pagamento .... » 842
MCCXXXV.
Società commerciale tra Guglielmo Ara-
dello, Bono Giovanni Malfuastro, e
Rainaldo Rundana » 842
Atto di quietanza data da Bono Gio
vanni Malfuastro a Ansaldo di Dán
dolo, per l'accomandita fattagli. » 846
MCCXL1V.
Boso, coll'autorizzazione di suo padre
Guilberto Poirado di Gamundo e di
Gente sua madre, fa una donazione
secondo Tuso di Genova a sua mo







Petraca e sua moglie Gente vendono a
Guglielmo Galigari una casa ed un
edificio in Clavica, e gli danno quie
tanza del prezzo » 845
MCCXLV.
Bernardo di Aspirano si riconosce de
bitore di una somma a Ingone Puella,














Rolaiulo avvocato conlratta un mutuo
da Laufranco Pepe , e ne promette
la reslituzione col. 818
MCCXLVÏL
Fulco di Ri vara dona e cede a litólo
di emancipazione al suo liglio Bon
fante le ragioni che gli spettano sul
peculio di esso, e sopra ogni di lui
acquislo . » 848
МССХ1ЛШ.
Locazione d' opera di Ribaldo , liglio
d' Opizzone , a Oberto Clerico suo
fratello » 849
MGGXL1X.
Guglielmo Papa dà a Adalasia Donadei
quietanza délie 50 lire che il marito
di lei avea lasciatc a sua figlia
Bordella » 849
MCCL.
tener sempre quest' alienazione per
ferma ed irrevocabile . . col. 852
MCCLVI.
Locazione a titolo enliteotico per anni
29 in Paverio per parle di Merlo
Guaraco a Rogerio di Paverio . »
MCCLV1I.
Società commerciale tra Blancardo e
Pietro di Nuovo Castello , firmata
da giuramento »
MCCLVIII.
Martino, Gglio di Bono Gioanni Rosso
di Masena, dà quietanza per la dote
di sua moglie Alvise, figlia di Opiz
zone di Chiavari, e gliene fa Fau






Società commerciale tra Alberto e Gu













Promcssa di Ansaldo Cigala verso Ba-
raterio , di nulla chiedere dell' au
mento dotale délia nuora di Pietro
Capellano , qualora il di lui figlio
morisse prima di s. Michèle , о Ira
questo e quella seguisse divorzio. » 850
MCCLI.
Guidoto vende la porzione di una casa
a Oberto Lucchese, e gli dà quie
tanza del prezzo » 850
MCCLX.
Testamento di Ogerio Vento, col quale
egli fa un legato alla chiesa di s.
Giorgio, lega l'usufrutlo di alcuni
de' suoi beni alia sua moglie Alda,
e del rimanente lascia eredi per








Ricognizione di debito di Guglielmo
Aspirano verso Oberto Avundano
con promessa di pagamento . » 851
MCCLIII.
Alda libera Filippo di Lamberto dall'ob-
bligo di pagarle lire 70 promessele
per ragioni dotali , con promessa
di non muovere lite nè ad esso, nè
al di lei marito o suoi eredi a ca-







Filippo Bocalforno vende i beni che
possiede in Fimerro a Pietro De-
marino » 851
MCCL1V.
Mutuo contratto da Marino di Lavagna
verso Vassallo Vexica ...» 852
MCCLXI1.
Vendita di una casa in Piazza-lunga
fatta da Giordano Bocea a Streia-
porco , con promessa d' evizione e
con approvazione giurata de' di lui






Bombello Alderia e sua moglie Virdilia
vendono una casa a Guglielmo di
Albaro; per parle della moglie, il
palto è fírmalo da giuramento di
Ricognizione di debito per parte di
Streiaporco verso Giordano Bocea
con promessa condizionale di paga
















Arnaldo di Porto si obbliga a pagare
entro la designate mora il prezzo
di merei comperate da Pifttr© de
Marino : с» . ... <¡ .-.p«. .соЬнц859
. ■ •■ ítí'-'I
MCCLXV.
Rinnoyazione di quietanza di dote e di
aumento dotale, falta da Giigliolnto i .
Foruario a sua moglie Isabella., !>
stante lo emwrimento seguiio del .
¡ ; precedente. «tAo . ^. .. i i)« : ^oii»i.íf 859
MGCLXVI. i
Bernardo Dalmasio compra merci da
Safrano, e ne, promette ¡I paga
mento . .,tíí;_-;. i: i. v : .(> i«;!.»L 860
. i .. -, . '! ö", •:; '• r.i >'■ ' i'J '/" »!
,::¡ ¡i;M£CLXVH. \i -s Ли
,: ' ■* «J'Itti. Ь lit . . '*'
Rolando Cilio Bianco appigiona la sua
casa a Oberto Clerico ...» 860
MCCLXVIII.
•• !.' •••• . ■-!• ■< -': . -Uifn-.i
Andrea, figlio di Cavaroneo, dà quie«,.-
tanza della dote; di sua moglie
Ádalasia figlia di Oberto Cabge Pallio
e le fa Г aumento dotale seconde
la consueMidine di Genova . . » 861
MCCLXIX I.) n¡j.
Gnglielmo TorncUo si obbliga -verso/.
Conrado Botario e Ogerio Collo, a
tener ratihcata la scntenza arbitrale
nella controversia tra sua nuora e
gli «fedi.di Ferióte .!,„; ; . o* !.i86A
.. ..• .i. •) . :» : : '. :> (." •)
r . Jui WGCLXX. ....
üggerio Galliano cede ad Ingone della
Torre, sulli snoi redditi di s. Egidio,
lire 18 dovute per la dote di sua
sorella Maina , moglie d' Ingone ,
sotto la fideinssione di Oggerio
Vento » 862
Transazione per scioglimento di società.
; ;i ,- Rodo Gioanni Malfuaslro e Primo
Berfogio si obbligano di dare a In
gone di Vol ta, a Simone di Villano
ed alia di lui sorella l'équivalente
di, 11$ lire geuovesi per essere
sciolti da ogni vincolo e ragiouc
1163,
9 giugao.
sociale . col. 865
MCCLXX1V.
Ingone di Volta e Simone de Villano,
in seguito all' alio precedente, ri-
nunziano ad ogni ragione verso
(¡ ¡oanni .Malfuaslro e Primo Berfogio. » 863
*' ■■'*, i !' и .» • í- < .
MCCLXXV.
Andrea Cavaronco da quietanza a Oberto
Caüge Fallió per la dote di sua mo
glie Adalasia figlia dello stesso Ca
li ge, e fa ad essa l'anmento dotale. » 864
MCCLXXVI.
Solimano dà ad Ansaldo Malloue quie
tanza per la restitnz ion e della dote
della sua figlia .... . . » 865
MCCLXXV11.
Ricognizione di debito per parte di
Embrono Verso Elia cou promessa
!" di pagamento . . . . *-Q' \ 865
MCCLXXVJtt.
Eilippo.di Brasilc promette di pagare
^una somma a Amico Grillo1. . » 865
MCCLXXIX.
Alt il ia , vedo va di G isilberto Cavaronco,
vende una casa con beni a Balduine
Guercio, rappresentalo da' suoi pro-
euralori Enrico Auria (D'Oria) e


















MCCEXXl. . . .j.... .. ..!tí-
Promessa di Oggerio Galliano di tenere
indenne Oggerio Vento, se dovrà
paüre danno .;. '. ¿: » 862
MCCLXXII.
Ingone della Torre dà quietanza per
la dote di sua moglie Maina, sorella
di Oggerio Galliano . .: . » 862
Società commenditaria Ira Bono-Gioanni
Bueio e Guglielmo Scarsaria . .,» 867
■<;. - MGCLXXX1..
.„■к.-. ;. ;..n.. • . ■
Bonifacio de Mauro e sua moglie Anna
vendono una tenula a Pietro Cara-
vellatore . . . » 867
MCCLXXX1I.
Bono-Vassallo Bulferico cede a sua madre
Gutlia le sue ragioni sovra Adalasia

















Guilia Bulferico fa atto di manumissione
della di lei serva Adalasia . col. 868
MCGLXXX1V. ';
. '. I ; ht
Rmbrono prende in imprestjto da Amico ■
Grillo e da Ogerio Collo una somma
di denaro spettante a' figli di certo
Ferloto ...» 869
MCCLXXXV.
Mariscoto, ñipóte dell'arcidiacono Ugone,
si assume la commissione di nego
ciare merci spettanti a Ingone Ban-' '
cherio, ed altre di Amico Grillo » 869
MCCLXXXVI,
Ricognizione di debito, in seguito a li-
quidazione di società, fatta da Gui-
tardo Spata in favore di Blancardo » . 870
Kainerio , figlio di Rainaldo Rosso di
Bargagno , fa atto di donatione a
tilolo <l aumento dotale, a sua mo-






Dicbiarazione di Kainerio , d' impiego
della dote di sua moglie Agnese nel
banco o negozio, d'accordo colli di
lui cognati Pietro e Martino » 874
MGCXCV.
Gonvenzione colla quale Ottone giudice
di Milano si obbliga verso Corveto
cd altri personaggi a patrocinare le
loro cause in Genova , e questi si
obbligano a corrispondergli un'annua
pensione parte in denaro parte in












Divisione di eredi ta ira Guglielmo Boc-
cadagnel e la di lui zla Bono-Vas-
sallo . . . ..... . . » 870
MGCLXXXVIII.
18 to Qu'etanza dala da Smaragdina in favore





figlia Anna . .
MCCLXXXIX.
» 871
Boccadagnel contralla un mutuo verso ,
la sua sorella Anua ... . » 871
MCCXC.
Pietro abbate del monastero di s. An-
drea di Sestri , assistito da frate
Ogerico priore dello stesso mona
stero, vende una pezza di terreno
i a Amico Grillo . . . .. . . » 871
MGGXOL
Promessa dell'equivalente di lire cento
di genovini fatta da Guglielmo Ztr-
bino a Filippo Baraterio , qualora
ottenga dall'arcivcscovo lo sciogli-
mento di matrimonio delli coniugi
Capo d'Agnello e Guilia . . . ■• » 872
MCCXCII.
Donazione a tilolo d' aumento di dote
falta da Baldezono di Rodulfo in fa
vore di sua moglie Krmellina figlia
di Nubelotlo » 873
Ricevuta di Fulco de Predi e Vassallo
Raviol a Blancardo per lire 40 loro
rimesse da negoziare al terzo dei
lucri » 875
MCCXCVil.
Rinuncia di Bonifacio с Stabile verso
Filippo Baraterio alia legge proibi-
tiva delle fideiussioni pei forestieri » 875
MCCXCVIH.
\ endita, per parte di Sibilia Bonofan-
cellö e del di lei figlio Guglielmo,
a Pietro Caravellatore, d'un terreno
presso la loro casa tra Piazza Lunga
e san Donato » 876
MCCXC1X.
Mutuo contratto da Guiienzone Buona-
minestra verso Guglielmo Cruseto » 877
MCCC.
Società commerciale tra Guglielmo с
Guiienzone » 877
MCCCI.I • '
Ogcrio fu Berardo rinuncia , in favore
del suo figlio emancipate Guglielmo,
ad ogni sua ragione sul peculio del
medesimo ....-....» 878
MCCCU.





















Società commerciale tra Bernardo di
Vitale, Guglielmo Bolengo e Ogerio
Superbia col. 879
MCCCIV.
Ottone ed Oberto Gontardo, il primo col
consenso di sua moglie Garenzona,
veudono varie tenute e case a An-
saldo Auria ( D'Oria) ,4 e gli danno
qaietanza del prezzo págalo parte
in ilenarL parte in merci . . » 879
.- MCCCV. • ■ .
Otoñe Gontardo da quietanza per la
dote di Garenzona sua moglie . » 881
MCCCVI.
Alberto Bardusso riconosce d'aver ri-
cevuto da Guglielmo Alfachino, col-
I aumento di fondo sociale , una
somma di denaro » 881
MCCCV1I.
ti» ií^éd il ^berto Pezudo compra merci da Rai-
ío aetumbre. naldo Rondana, con mora pel pa







Società commerciale Ira Ogerio Scriba
e Guglielmo Pelizar di s. Lorenzo. »
881
882
Società commerciale tra i fratel Ii Ogerio,
Pietro e Simoneto Vento, autorizzati
dal loro padre Guglielmo, e Cardona
di s. Damiano, parimenti autorizzato
dal suo padre Tad о ne . . . col.
MCCCXV.
Guglielmo Auria (D'Oria) contratta un
mutuo da Fuello , colla fideiussione
di Bonifacio Collo и
MCCCXVI.
Mutuo contratto da Mantello verso Idone
e Guglielmo figli di Bono-Vassallo
Bianco, con patto ü i-mato da gíu-
ramento, e sotto la cauzione pré
state da Ansaldo di Rufino . . »
MCCCXVII.
Rinuncia e cessione di Gisla , moglie
di Musso Scalzavegia , a favore di
suo liglio Bono-Vassallo, di ogni di
lei diritto e ragione sul terzo della
casa de) fu di lui padre ...»
MCCCXVIII.
Siró, arcivescovo di Genova, conferma
il diritto di decima spettanle ad
Oberto prevosto, Ugone arcidiacono,


















1163, Mutuo contratto da Guglielmo Gatla
verso Merlone Guaraco ...»
MCCCX.
Società in accommandita tra Rainaldo




io wttSbre Tabacc0 cede ad Amico Cevolla le eue
ragioni sulla metà di una casa ch'egli







Oberto Pezudo compra merci da Lan-
franco Pepe, con mora pel paga
mento del prezzo я 885
MCCCX1I.
Guglielmo , figlio di Ribaldo Filardo ,
dà a Guglielmo Lucio commissione
di venderé merci del valore di 1 00





Ribaldo di Ginistedo vende
a Oliviero di Maraxo .
tenuta
. » 884
Rainaldo rinuncia a sno diritto sociale
in favore di Nnvelone ...» 888
MCCCXXI.
Dichiarazionc di consegna di generi
commerciali , fatta da Rainaldo a
Conrado » 889
MCCCXX1I.
Società commerciale tra Solimano di
Salerno e Donato di s. Donato . » 889
МСССХХШ.
















Socielk commerciale tra Solimauo di
Salerno e Guglielmo Fásol col.
MCCCXXV.
Società commerciale tra Oliverio Nive-
890 celia e Oliverio Ferrato, il quale fa
giuramento di fedelmente eseguire






Primo Berfogio compra una casa da
Donnisia a nome di Marchione di
Vol la , e gli cede e dona tutte le
sue ragioni contro questa Donnisia
e contro il figlio di lei : e Marchione
di Volta gli ripromette il prezzo
délia casa oltre il rimborso di quanto




Dichiarazione di divisione di società
tra Oliverio Nivecella ed Enrico
Gagina . . . . » ■ \ . . ' и
MCCCXXXV1I.
Patto sociale tra Oliverio Nivecella ed









glielmo Licio . .
merci da Gu-
MCCCXXVH.
1163, Società commerciale tra Oberto Clerico
94 setiembre.




Società commerciale tra Alberto Ler-
cario e Ottone Belmusto, autorizzato






1163, Mutuo contrallo da Vassallo Lavanino
94 setiembre. . -
verso Oberto Clenco .... » 892
MCCCXXIX.
"4 Societa commerciale tra Ânsaldo Solfaro,
94 setiembre. , _ _ _ _
Lamberto Guercio e Drogo . . » 892
Cauzione solidaria prestata da Odone
di Staccione verso Aimerico, pel di
lui ospite Bosone »
MCCCXL.
Oberto di Cormadino contratta un muluo
da Alberto Lercario colla fideiussione








1163, Guglielmo Malfuastro da atto di quie-
95 setiembre. ,. ,7
tanza di una somma dotale di sua
moglie Druda figlia di Anna Ca-
stagna ■ - . . . » 895
Guglielmo Tornello conscgna le merci








Commissione per trafficare , data da
Ottobono a Lanfranco Pie di Cavallo,
colla promessa del quarto del pro-
fitto » 893
Sentenza arbitramentalc pronuncíala da-
gli arbitri eletti Bono-Vassallo Bul-
ferico e Filippo Bonifacio, in con
troversia tra Bono-Giovanni Gua-






1163, Guglielmo Tornello da a Bonifacio Gam-
25 setiembre. . ,. ...
balissa una somma di denaro per







Commissione gratuita per trafficare, as-
sunta da Rainaldo Strugnone in
favore di Angelcrio Pensa . . »
MCCCXXXIV.
Società commerciale tra Marino di La-
vania ed Amico Grillo . . . »
Società commerciale tra Stabile ed An
saldo Garratone .-....» 899
893 MCCCXLIV.
Guglielmo Malfuastro dà a suo padre
Bono-Giovanni quietanza de' mobili
e terre che gli avea promesso quando
894 lo emancipo » 899
MCCCXLV.
lngone Bedcllo si obbliga di portar












conto di Guglielmoto Ciriolo , al
quarto de' lucri .... col. 900
MCGCXLVI. M.- . v.'
Società commerciale tra Lamberto Guer-
cio e Vassallo Buga .... » 900
MCCCXLVII. ' f"1 ■
Boiamondo Odone vende una sua te-
nuta in Nervi a Lanfranco Pepe, e vi
gli dà quietanza del prezzo . л am- 901
MCCCLV.
Guglielmo Vento si riconosco debitore
di lire 200 verso Guglielmo Rosso
e sua moglie Alguda, e ne promette
il pagamento fra due anni col. 906
Ч ■ MCCCLVI. -S
Guglielmo Rosso dà quietanza délia dote
i 'di sua moglie Alguda, e le fa l'au-
mento dotale secondo la consuetu-








Guilia, del fu Ansaldo Gabo, vende una > ' '
pezza di terreno a' fratelli Lam
berto ed Alberto Grillo, e loro dk
quietanza del prezzo .... » 901
Promessa con clausula pénale, paseata
da Guglielmo di Volta, col consenso
del suo padre Ingone, ad Ardizone









Anivina, figlia di Matilde e del fu Gio
vanni Gibello , e sposa di Tedisio
Zulcano, cede alia sua madre alcune
sue ragioni mediante cerle condi-
zioni e colla riserva di una somma
da servirle di dote .... »
MCCCL.
Balduine di Ben vende una terra a





Donise vende una tenula a Marchionc di
Volta e gli dà quietanza del prezzo » 904
MCCCL1I.
Rinuncia e cessione per parte di Ma
tilde vedova di Gioanni Gibello, in
favore della loro Gglia Anivina, sposa
a Tedisio, di ogni sua ragione sopra
una casa, per l'aumento dotale fat-
togli dallo stesso Gibello; e costi-
tuzione di dote »
MCCCLIX.
Aumento dotale costituito da Tedisio
i Zulcano a sua moglie Anivina , col








Promessa di Guglielmo Zulcano a Ma
tilde, di restituirle la casa, se fra
tulto agosto pagherà una certa
somma.* ',.' . .... . . . . л 908
1163,
9 novembre.
1163, Fredenzone, figlio di Martino del Mo
lino, dà quietanza della dote di sua
moglie Guilia figlia di Giovanni di
Testana, e le fa un aumento dotale




Ricognizione di débiti di certo Come-
stabolo, fatta da alcuni a favore di
diversi creditori, con promessa in .





Guglielmo fu Gandulfo Rosso e Alguda
Iterio sua moglie vendono due pezze
di terra a Lamberto de Marino, e .
gli danno quietanza del prezzo. » 905
MCCCLXII.




Guglielmo del fu Gandulfo Rosso e sua
moglie Alguda vendono la metà di
un tenimento a Guglielmo Vento, e
gli Hanno quietanza del prezzo. ч 905
MCCCLXUI.
Atto di manumissione fatto da Gu
glielmo Alinerio in favore del di lui
servo Oberto fu Pietro Caschifelone,
mediante cento soldi pagati da Gu










Mutuo coalratto da Lavorante verso
IngoDe Nocenzo .... col. 910
MCCCLXV.
Lavorante fa atto di consegna del fondo
sociale in merci ed in denaro , e
della parte che ne spetla ad Ingone
Nocenzo . . . .... . » 911
MCCCLXVI.
Vendita di beni slabili fatta da Pica-
milio a Ribaldo di Ginestedo , e
quietanza del prezzo . . . col. 915
MCCGLXXV.
Guglielmo Vento, a nome del suo nipote
Simonetto, dà facoltà a' soci del fu
suo fratello Ogerio di trafficare nella ■
conformité che sarà dala dagli altri







Vendita di Márchese Cimamare a Fulcone




91 1 Vendita di beni a Oliveto presso a Recco
fatta da Márchese Cimamare ad








Márchese Cimamare vende un tenimento
a Conrado Caseína e gli dà quie
tanza del prezzo » 912
MCCCLXVHI.
Embrono si dichiara debitore di una
somma verso Tandeo Mazanello , e
gliene promette il rimborso n 912
MCCCLXXV1I.
Bertolotto ed Adalasia sua moglie ven-
dono una tenuta a Marchione Cima
mare, il quale ne sborsa il prezzo.
Alda presta fideiussione per l'osser-








Ribaldo Serafia si rende fideiussore per
Oberto Pezudo verso Marchione di
Volta -....» 915
Ugone, col consenso del di lui padre
Baldezone Fornario, fa una dona-
zione alia sua moglie Adalasia a li






4 r Vb4'' Quietanza di Tandeo Mazanello, a nome
anche de' suoi nipoti ex fratre й-
gliuoli d'Ingone Fariseo , a favore
delli Ospinello e Rafaldo eredi di
Guglielmo Croso, della loro pofzione
di fondi sociali avuti con quest1 ul
timo » 913
MCCCLXXI.
ne*. Oeerio Pienol dà a suo padre Matteo
7 febbraio. 0 . 6 . . .
quietanza per i suoi aven materni. » 914
Baldezono Fornario si sottoraette a ri-
cevere la dote di sua nuora, col-
V obbligo di sborsare una somma
al suo figlio Ugone, qualora questi
giunto ail' età di 25 anni intenda
separarsi da esso » 918
MCCCLXXX.
Martino de Mari ed Ingonc Bancherio
contrattano un mutuo da Blancardo










Anselmo di Barbarola rinunzia alie ra-
gioni che avea sul peculio del suo
íiglio emancipato Gioanni per la
parte che a questo pub spettare
suü'ereditá paterna e materna . » 914
MCCCLXXIl!.
Gioanni riconosce di tener il suo pe
culio in pien diritto in seguito alia
rinuncia del suo padre a suo favore,
per totto ciö che ad esso pur> spet
tare d'eredità paterna e materna. » 915
Amico Vacca prende a mutuo da Mar-
tino de' Mari e da Ingone Bancherio
una somma da essi presa a mutuo
da Blancardo e da Bernardo Ful
cherio «919
MCCCLXXXII.
Promessa fatta da Martino de' Mari ad
Ingone Bancherio di risarcimento
delle spese e dei danni per il sud-







Gioanni Toxico vende una tenuta a
Marehione di Volta, da cui dichiara
di averne ricevuto il prezzo. col. 920
MCCGLXXXIV.
FulcoBuferio e Benenca sua moglie, ed
Anselmo Buferio e sua moglie Por-
cella vendono una pezza indivisa a
Sestri a Guglielmo Malocello e dt-
chiarano di riceverne il prezzo. » 1920
MGGCLXXXV.
Gisla , moglie di Filippo Corvo, vende
a Guglielmo Capra due tavole di
terreno stalole aggiudicato dai con-
soli, e ne passa ricevuta del prezzo. >> 920
MCCCLXXXVI.
Donazione a titolo d' aumento di dote
secondo Tuso di Genova, fatta da
Oberto di Gazeno del fu Guidone
di Preda, alia propria moglie Ma






Simone Auria (P'Orát) prende denaro
a mutuo da Ansaldone, fratello di
Belmusto, con alea ed ipoteca ge
nerale . . . . . . . . .¡» 926
»
MCCCXCIV.
Bibaldo Serafia si dichiara debitore
di una somma di denaro a Mar
ehione di Volta , e gliene promette





Vendita d'una pezza di terra in Sestri,
fatta da Reinaldo ed Ermellina di
Capo Giudeo, giugali Nanfo, e da
Guglielmo Nanfo e Maiordia Casla-
gna , a Marchione Castagna , con
quietanza del prezzo .... » 922
MCCCXCV.
Société commerciale tra Guglielmo Ara-






Guglielmo Alberti vende la meta di una
pezza di castagneto a Lazzaro, liglio
di Giovanni Lazzari, e gli dà quie




Vendita di beni in Recco per parte di
Fraimondo e Volpe, giugali Scar-
sella , ad Amico di Cunizone , con
quietanza del prezzo . . ■ . . » 923
MCCCLXXXIX.
Oberto di Guglielmo Bianco fa una
donazione obnuziale a sua moglie
Lombarda » 924
Socielà commerciale semplice sti púlala
tra Ansaldo Gallo e Guglielmo Al-
vernia » 928
Mcccxcvn.
Dichiarazione di debito con promessa
di pagamento a termine fisso, pas
eata da Alinerio Paxano ad Ingone. » 928
MCCCXCVIII.
Vendita della vigésima ottava parte di
un molino in Bisagno sotto Serra
Maggiore , per parte di Guglielmo
Mallone, col consenso del di lui padre
Ansaldo, ad Alvernacio, con quie








Divisione di societa tra Ingone di Volta
e Ottobono de Vineis, e reciproca
liberazione » 925
MCCCXCI.
Lanfranco Bacemo dà a Solimano di
Salerno quietanza in linea di trans-
azione , di una somma che esso So
limano rit irô a nomc suo da Pietro
di Tripoli . . . ..... . » 925
Vendita d'una pezza di terra in Strada
e di altri beni , fatta da Isabella Fa-
ravelo vedova di Pietro Strata, alli
fratelli Malovreo ed Enrico, con quie
tanza del prezzo »
MCCCC.
929
Quietanza passata da Giordano Saime-
sello al di lui suocero Raimundo














1 Pari della curia eletti dalle parti сои-
tendenli dicbiarano che, Bonticodara
ogat anno ad Ugone arcivBscovo
eletto di Genova, ed at suoi sueees-
sori, ub'emina di farina pel molino
di Glarolio . . . ... Ы, 930
MCCCCU.
Quietan»», -di Ugo Pótese e Guglielwio
Filnrdi s fftvore di Bono-Giovanni
MalfuasAro, per la dote di Agnese,
uioglie di Amico , nipote di Amieo
di Murta, con promessa di guaren-
tigia . . . . »
MCCCCIIL
Pietro Gapellano e Stanfilia sua moglie,
fanno alio di manuroissione e libe-
razione in favore di Guglielmo loro
servo, per ottenere il perdono dei





Spinola , delle ragioni che ad essi
ed alia loro madre possano com
peteré sull'eredilà della fu loro so-
rella, moglie del fu fralello di csso
Oberto . y . ; Л o. •. ..мч i.: coi. i',935
MMCCíiCX.
Vendita ф meta d' una -casu ю
prewö Sv Lorenzo, falla da Ugone
Bellocchio a Gugliplsio Ventól e ra
tifica per parte di Baldoino e Sofía*,
flglt di deUo Ugone : "¡% ol¡ ¡n i'. 936
MCCGCMU
Cessione di Oberto Spinola ad Alberto,
e Ribaldo Leicario di tntU'i eredsü г
che potranno esigerc, giâ spetlaati
al fu fralello di esso Oberto , con ■
riserva del terzo a di lui pro filio » 937
MCCCCX1I.
Simone Auria (D'Oria) e Guglielmo di
Vol la contrallarlo un doppio mutuo
da Marchione <£ Volla Tuno, e l'altro



















Alto di cambio e di permuta di beni
tra Oliviero, Guglielmo e Giacomo
fratelli Maraxi, ed Auria di Gine-
sedo e suo figlio Ribaldo . . .. » - 932
DCCCCV.
Bonagente с sua moglie Roasia vendono
beni a' fratelli Oliviero, Guglielmo e
Giacomo de Maraxi, e loro danno
quietanza del prezzo. In quest' atlo
interviene Ribaldo di Ginestedo come
, fideiussore per Roasia ...»
MCCCCVI.
Cessione di ragioni falle da Enrico Ma-
locello in favore di Oberto Spinola »
MCCCCIX.
Vendita, cessione e rinuncia di Alberto
e Ribaldo Lercario, a favore di Oberto
955
Alto di quietanza paseata da Ingone
Nocenzio a Laboranti , pero sotto
una condizione sospensiva , dei fondi
che ebbe in acconiandita . . » 934
MCCCCVII.
Oberto Spinola riconosce e si assume
in proprio il debito contralto dal
suo fratello per mutuo verso Enrico




Tedisio fa , al suo liglio emancipate
Obertino, alto di donazione e ces
sione di tul li i diritli che gli spetv ¡
taño sul feudo dull' abale di Me-
zano . . ; j»U cw"-.)938
•
MCCCCX1V.
Vivaldo de fago si dic-hiara debilore
verso Merlone Guaraoo v ■. . w 939
mccccxv; ■ .
>*
Vendita di beni per parte di Merlino
Ponzio Teragnolo, e di Agnese fu
Pietro Marengo , a Merlone Gua-
¡ • . » 939raco
MCCCCXVI.
Martino de Ita da quietanza della dote
di sua moglie Bellenda, e conferma
la donazione л litólo di aumento
latía , » 940
MCCCCXVH.
Vendita di Angelerio Camilla alia con-
gregazione degli infermi di Capo
Faro e della chiesa di s. I.azzaro ,
rappresenlati dal loro procuratore
e medico, Gioffredo. d'una pezza di





















Donazione a titolo d'auiuento dotale di
Ansaldo, ñipóte di Rataldo, alla sua
sposa Sibilia figlia di Nicola de Búl
garo col. 941
MCCCCXIX.
Vendita dell' otiava parte indivisa del
molino di Ripa, falta da Bonovas-
sallo di Medolico ad Arnaldo abate
di santo Stefano , con ricevuta del
prezzo . . . . . » 941
MCCCCXX. . i
Oberto Cancellario vende la quarta parte
di una pezza di terra in Gamoggi
ad Ismaele di Palazzolo , e gli da
quietanza del prezzo . . . . » 942
... MCCCCXX1.
ingone de Volta dà a Ingone Noceuzio
quietanza délia società in aecoman-
dita che aveva avuta seco lui . » 942
MGCCCXX1I.
mentari di questi , Nuvelono ed
Ottobono germani , e della vedova
del teslatore , Adalasia . . col. 945
MCCCCXXVHI.
Vivaldo de Ingo, Marabolo e Oddone
Ferrari de Fimerri si dichiarano
debitori solitlarii di 55 lire verso
Picamilio » 947
MCCCCXXIX.
Anna, figlia di Bonifacio Scurlamaza,
dà a Bonifacio Panzano quietanza
di una somma che essa avea
tata sua Imelda
MCCCCXXX.
Rinuncia e cessione a titolo d'emanci-
pazione, fatta da Lanfranco Arzema
a sao figlio Luca , dei beni della
madre di questo, Alaria ; dell'eredità
lasciat&gli dallo zio paterno Bono-
Vassallo ; della donazioue fattagli dal
di lui fratello Nicola; e di tutto l'usu-
frutto che competeré possa al padre















Quietanza data da Oberto Spinola ad
Ingone Nocenzo, di fondi commer
cial i affidatigli . . . . . » 942
MCCGCXXI1I. .-.■■...! <
Vendita per parte di Ansaldo e Merkme
fratelli Nigrancjo , d' una pezza' di
terra a Baimondo Capellano , con
ricevuta del prezzo . . . . » 945
MGCGCXX1V.
Vendita fatta da Guglielmo a üldrico e
Giacomo, ed a Maria ed Alburga
loro mogli , di lui Ii i beni che pos-
sedeva ne' luoghi di St-Christophle
e St-Oyen , 943
.: J
MCCCCXXV.
„".M' Società commerciale tra Stabile e An-
I.S glUgQO.
saldo Garratono . .... » 944
MCCCGXXVI.
Vendita di beni fatta da Arnaldo de1164,
16 giugno.
Agio e Guienzone a Ribaldo di s.
Ginesio e Ansaldo de Nigro . » 945
. MCCCCXXXI.
Lanfranco Bacemo si costituisce debitore
di 46 lire verso Alberico, in rim-
borso di spese dal medesimo falle,
nella costruzione di una torre . » 949
MCCCCXXXII.
Sentenza arbitramentale di Nicola Giu-
dice, arbitro eletlo dalli Stefano de
Basali e Druda Genle-Gollo , per
;• :•• fransigere intorno a vertenza tra di
essi insoria in online ad un mutuo







Bono-Gioanni Scriba riconosce di tenere
presso di sè una somma di denaro
spettanle a Ogerio Scriba per traf-
ficare » 950
MGCCCXXXIV.
Lanfranco Arzema fa atto di manumis-
sione e liberazione in favore di Ai-
delina sua serva mediante il corri-






Inventario dell'eredità lasciata da Gu
glielmo Sear, aria ail i suoi tigliuoli.
falto a diligenza dei tutori tesla-
DCCCCXXXV.
Gioanni Toxico contratta un mutuo da









Bono-Giovanni Scriba dichiara di aver
generi e danaro di Guglielmo Vento
per negoziare col. 951
II predetto Domenico promette di spo-
sare la detta Alda, e le assicura






Bonafante e Guglielmo Amorosio, madre
e figlio, contrattano un doppio mu
tuo , 1' una da Anselmo Amorosio ,
e l'altro da Lanfranco di Recco. » 952
Balduino , figlio di Martino de Arato,
riceve da Ribaldo Serafia 12 lire
in prezzo di una pezza di terra che










Liquidazione di un'antica società с for-
mazione di una nuova tra Lamberto
Guercio e Vassallo Buga . . » 952
MCCCCXXXIX.
Calveto, figlio di Bono-Gioanni de Pino,
si assume Г incarico di negoziare
lire 21 '/t spettanti a Oberto Clerico,
e di restituirgli il capitale ed il
profitto » 95S
MCCCCXL.
Società commerciale tra Blancardo e
Bono Gioanni Scriba .... » 955
MCCCCXLVIII.
Geremino, figlio di Amico Bancherio e
Ricia sua moglie, ricevono 133 lire
da Ingone Puella in prezzo di una
tenuta in Albaro che gli vendono. »
MCCCCXLIX.
Guglielmo Aradello vende una pezza di
t terra a Bono-Giovanni Malfuastro,




Vassallo de Minuta prende denari in
imprestito da Geremino figlio del fu








„ Società commerciale tra Nnvelorio, An-
39 giugno.
gelerio e Rainaldo Strugnone . »
MCCCCXLII.
Aumento dotale seconde Tuso di Ge-
954 nova, fatto dall'Aurifabro Domenico
alla di lui sposa Alda , figlia di







Armanno, figlio di Careto de Veta, fa
donazione al comune di Genova di
una parte de' suoi beni in Monte
Veto » 954
MCCCCXLIII.
Rolando Pietro Bono s'incarica di traf-
ficar merci spettanti a Puella, colla
riserva del quarto del profitto . » 955
MCCCCXLIV.
MCCCCLII.
Boiamundo de' Gioanni Cristiano fa un
supplemento di donazione in favore
della stessa Alda . . . . . » 960
MCCCCLI1I.
Guglielmo Fásol contratta mului verso
ciascuno de' fratelli Amico , Lam









Maniapane, del fu Bono-Giovauni Bufe-
rio e sua moglie Aimelina, vendono
una parte di una pezza di terra a
Sestri a Guglielmo Malocello, e gli
danno quietanza del prezzo . »
MCCCCXLV.
955
Ogerio Curto e sua moglie Adalasia
promettono a Domenico Aurifabro
di dargli in matrimonio la loro figlia
Alda , alia quale il padre assegna
la dote, с la madre ne guarentisce
l'esecuzione » 956
MCCCCLIV.
Guglielmo Guercio de Ponte riceve dal
suo genero Alinerio 150 lire in
prezzo di beni che gli ha venduti. » 960
MCCCCLV.
Promessa di Guglielmo Speciaro, di por
tare una somma di Stabile alla fiera
di Vercelli , per negoziare a meta







Donazione obnuziale fatta da Boverio,
figlio <ii Benedetto Grasso, in favore
di sua sposa Candida, figlia di Me*
lasco . . . ;. ••• . . ' . . col. 961
MCCCCLVn.
Baldezono Grasso riceve da Amico
Zoslro una quantité di rame , che
egU si obbliga di portare a Tripoli,




Balduine Guercio dicbiara ricevere 145
lire da Ugone те scovo di santa
G i usta per Opizone Malaspina, alia
condizione che Г imperalore dia
l'investitura di giudioe della Sar-
degna , . . col. 966
MCCCCLXVI1.
Quitanza per lire 24 lucchesi pas sa ta
da Taucleo avvocalo di Lucca allí
Lanfranco Bacemo e vassallo Segner,
per altreltaute da essi dovute al di





Commissione , per venderé 45 pezze
di fustagao, data da Refutato giudice
a Oliverio Donato. . »
MCCCCLIX.
MCCCCLXVI1I.
962 Oberto Roza dichiara d'avere da Stabile
una somma per negoziare al quarto
degli utili per sé . . , ■ , •».' 967
1164,
31 luglio.
Società commerciale ira Stabile e Gu-
glielmo üglio di Gioanni Golia. »
DCÇCCLX.
965
Alvernacio, Guglielmo Trallando e An
selmo Giudice riceyono da Guglielmo
Georgio 57 Иге in prezzo di beni
venduti al medesimo . . . . » 963
MCCCCLX1X.
Società commerciale tra Stabile e Rai-
mondo de Pollana . . . . , » 968
MCCCCLXX?







Pietro Eustachi riceve da Otone Bouo
de Vineis lire 50 di deiiari del fi
glio d' Eustachio ; promette di re
stituirle fra due anni , e di sommi-
nistrare a questo gli alimenti ed
indumenli. Bono-Giovanni Malfua-
stro ei obbliga in proprio . * a
MCCGCLX1I.
964
Donazione fatta da Gandulfo, figlio di
Enrico Magistri , in favore di sua
moglie Eonegina , a titolo di au
mento dotale ; e ricevuta di parte
della dote ....... » 964
MCCCCLXIII.
Guglielmo Normanno passa quietanza
di lire 35, dote di sua sposa Ada-
lasia , figlia di Guglielmo Museo, e
le fa donazione di pari somma a
titolo d' aumento , seconde la con-
spetudine di Genova .... » 969
MCCCCLXXH.
Guglielmo Negri fa donazione di una
terra ad Albertone Ricci . . »
MCCCCLXXH! .
969
Liquidazione di fondo sociale, e for-
mazione di nuova società, tra Bal







Ricognizione di debito con promesse
di pagamento, per parte di Embrono
verso Elia . » 965
MCCCCLXIV.
Società commerciale tra Martino de
Raveta e Andrea Tornatore . » 965
MCCCCLXV.
Venia riceve in mutuo da Ogerio Scriba
una 6omma di denaro spettante alta
figlia di Guglielmo Rebollo . . » 966
MCCCCLXXIV.
Simone Villani dà quietanza a Nicola
Berfogio di lire 37 '/г , sua parte
di lire 75 , préstate unitamente ad
Ingone di Volta » 970
MCCCCLXXV.
Martino de Mari contratta società <










Cessione e rinuncia a titolo d'emanci-
pazionc , fatta da Alberto Luveron
di Camartinasca al suo ßglio Ge
rardo , di ogni acquisto o privato
peculio di questo, с délia quarta
parte del patrimonio di esso ce-
denle col. 97t
Gommissione per trafficare data da
Aliadare , sorella di Giordano de
Michèle, a Burono di Piazza Lunga.










Guglicloio Gaberina dà quietanza del la
dote di sua moglie Adalasia , figlia
di Ingone di Rainfredo ...» 972
MCCCCLXXVHI.
Giovanni Marracio riceve dieci soldi di
genovini da Oberto Clerico come
prezzo di una pezza di terra in
Chiavari , vendutagli .... » 972
L'go Scoto ha la commissione di traf
ficare 100 lire spettanti a'figli di;;
Guglielmo de Volta, ed in mercedc
esso avrà il quarto de' guadagni. » 976
MCCCCLXXXVïlI.
Certo Tanto contratta un • mutuo da>
Ingone Bancherio, sotto la fideius-











Testamento di Oberto Clerico, col quale
lega al di lui consanguíneo Giovanni
Marracio Г usufrutto vita durante
délia terra vendutagli, e la proprietà
alli di lui nipoli maschi , figliuoli
délia di lui sorella Aida . . » Я75
MCCCCLXXX.
Fulco e Vassallo Raviol dichiarano di
negoziare, per commissione, fondi
di Ansaldo Auria (D'Oria), di Blan-
cardo e di Ansaldo Balbo, colla ri-
serva per sè del quarto de' profitti » 975
Quitanza di Conrado Malfuastro e Mar-
tino a favore di Villano Gauxone di
fondi avuti in accomandita . . » 977
MCCCCXC.
Ricognizione di debito con promessa
di pagamento per parte di Giordano
de Michèle verso Ogerio Nocenzio. я '978
MCCCCXCI.
Giberto Bancherio si dichiara debitore











Liquidazione del fondo sociale tra Sta
bile e Raimondo de Pollana » 974
Guglielmo Guercio da Ponte rinuncia
condizionalmentc a favore di sua
figlia Druda ad ogni diritto e ra-






Gioannel de Bonico e Baldezono de






1164> Mutuo contratto da Guglielmo Speciano7 agosto. _ , ., r
verso Stabile » 975
MCCCCLXXXIV.
„ ,164> Giacomo di Emeneauso da Asti prende
7 agosto. .. . .
40 lire di genovine in ímpreslito
da Stabile di Genova .... » 975
MCCCCLXXXV.
Bonifacio Collo prende 42 lire in im-
prestito da Ingone Puella . . » 975
Prodesemol riconosce il fondo sociale
che ha ricevuto da Blancardo e da
Ansaldo Auria (D'Oria), e s'incarica
di trafficarlo » 979
MCCCCXCIV.
Società commerciale tra Ogerio Scriba
e Guglielmo Cito da Sesto » 979
MCCCCXCV.
Giosseramo de Mari contratta società
con Giovanni Quartano » 980
MCCCCXCVI.
Società commerciale tra Peire (Pietro)












1164, Dichiarazione di fondi sociali tra An-
j agosto
saldo Dita e Filippo de Castro, col. 981
MCCCCXGVIIl. ' '
им. Testamento di Oberto Clerico, per il
quale fa atto di manumissione del
suo servo Vitale , e lascia vari le-
gati , fra i quali alcuni alle chiese
di s. Pietro di Ghiavari , di s. Bar-
tolomeo, di s. Andrea , di s. Pietro
della Porta in Genova ...» 981
Vendita di una casa per parte di Gu-
glielmo Negro e sua moglic Ales
sandria a Guglielmo Galleta ; e ri-
cognizione di debito per parte di
questo e della di lui moglie Adala-
sia verso li detli venditori col. 986
MDVIII.
ч
Otoñe Galfaro contralla un mutuo da
Gioseffo cbreo, sollo la fideiussione










Suplicio contratta un mutuo da Blan-
cardo, e quindi entrambi fanno so-
cietà commerciale ..... n 982
■ • MD.
Giordano Molinari e Beide sua moglie
ricevono 15 lire da Guglielmo Vento
per prezzo della metà di una casa






4M, Ratiûca dell'alto precedente . . » 984
16 agosto.
MDU.






Società commerciale tra Bono-Gioanni
Malfuastro e Pietro Eustachio . » 988
MDX.
Otoñe di Negro dà al suo suocero Otoñe
quietanza di 310 lire della dote di
sua moglie Maria » 988
MDXI.
Guidone Urtose dicbiara di ritcnere ,164>
presso di sé 25 lire proprie di Otoñe agosto,
di Negro : . . » 988
MDXII.
Donazione a titolo d'aumento di dote,
fatta da Gandulfo de Marceia a Ma-




lt*4, Oliverio de Camogio s'incariea di traf-
i agosto.
licare a Tunisi una somma che Mar-
tino de Mari gli ha affidato in ac-
«omandita, col patio del quarto del
profitto » 984
Ingone Bancherio contratta un mutuo
di 28 lire verso Oberto Avundante







Nuvellono porta oltremare una quantità
di merci per venderle a nome di
Elia che ne è proprietario ; il quarto
del profitto è riservato a Nuvellono. »
MDV.
985
Federigo 1 imperatore conferma a favore
del márchese Opizzone Malaspina
tutto ció che i suoi antecessori
possedevano nella marca ed arcive-
scovado di Genova con tutti i regali ,
e la metà di quanto possedevano
in Lavagna, valle di Sestri , Caslel-







Simone de Villano dà quietanza a Ni
cola Berfogio di 50 lire legategli
dal suo zio Burono , e riconosce
ed approva le disposizioni testa-
' mentarie di questo .... »
MDVÍ.
985
Società commerciale tra Raimondo cap-
pellano e Rolando de Treblanica. » 986
MDXV.
Investitura concessa da Uguccione ve-
scovo consécralo di Vercelli e conte,
alli Avogadro, signori di Cerrione,
Magnano, ecc » 993
MDXVI.
Guala di Perostachio e Ardizzone Alciato












Trumello console de'negoziauli della
slessa citlà convengono con Gu
glielmo Cevollo, Belbello e Belbel-
lotto per l'imprestito di cento lire
di buoni danari pavesi coll'interesse
di due soldi per ogni lira all'anno,
e sollo le infra espresse con-
dizioni . col. 995
MDXYll.
1 consoli de' mercatanli e marinai di
Roma proraettono e assicurano ai
; Genovesi e agli uomini del distreUo
loro, da Porto-Venere sino a Noli,
libero commercio con pace e sicu-
rezza in terra с in marc per tutta
Г esteusione del loro dominio , da
Terracina sino a Corneto; e Ii Ge*
novesi per parte loro concedono le
Stesse cose ai Romani sotto le Stesse
cautele e condizioni .... » 997
MDXVIII.
Rinunzia falta da Matelda e Landri giu-
gali ad Uberto ed Ardizio della por-
zione di terra che era speltala a
Matelda dall'eredila paterna oel luogo
di Trino, e degU allodii, eniiteusi ,
mobili ed immobili , che il padre
di lei possedeva in ogni altro luogo. » 1001
MDXIX.
Donazionc di Anselmo flgliu del fu
Oberló Morderamo al veecovato
d'Asti , di tutti Ii suoi beni situati
in таги territorii; ed investitura di
quel vescovo , Anselmo , a favore
del donante e de' suoi successori
delli stessi bcni in feudo dipendcnle
dalla chiesa d'Asti .... » 1002
MDXX.
13 1167' ' Cessione a titolo d'enfiteusi perpetuo,
gennaio. {дц^ (j[ai|j (Jberto e Guglielmo fra-
telli de Incisa al monastero di santa
Maria della Rocca ( délie Donne ) ,
nella persona di Pietro diácono de
Valenza, di una pezzâ di prato li-
vellario verso la chiesa della Plebe
di Moncalvo , situata in territorio
di detto luogo, regione Pratoluugo,
mediante lo sborso fatto di lire sei
pavesi , e l'obbligo di corrispondere
alia predetta chiesa l'annuo perpetuo
censo di denari due pavesi . . » 1005
MDXXI.
,167> . Vendita di un campo nel territorio di
J7 tífoneio.
Trino falta da Davide di Brusasco
e Pocabella giugali ad Ottone de
1166,
15 dicembre.
Piazzano, accettante per Gaffare mo-
glie di Amedeo di Trofengo. col. 1005
MDXXU.
Guglielmo márchese di Monferrato dona
in perpetuo al monastero di santa
Maria della Rocca (délie Donne) il
podere con gli uomini della Rocca
predetta , quello di Camino e di
Castello s. Pielro, e varie altre terre
e possessioni con ogni ouore e giu-
risdizione ...» 1007
MDXX1II.
Guglielmo márchese di Monferrato dona
alia chiesa ed al monastero di santa .
Maria della Rocca ( delie Donne )
varie possessioni ne' luoghi di Ma-
renzana e di Ronco, e i'oliveto, e loro
conferma altri privilegi nella detta












Vendita di un sedime di terra cogli
annessi cdiíicü , per parte di Ar-
dizzone e Chilavola giugali, di Biella,
ad Alessandro medico ed Ottobono
suo figlio; e dichiara di averne ri-
cevuto il prezzo » 1011
MDXXVI.
Ccssione fatta da Aicardo Villano di
Manzano, del fu Corrado, al mona
stero di santa Maria di Staffarda ,
d'ogni ragione competentegli sovra
i beni da detlo monastero posseduti
sulle fini di Lagnasco e di Scar-
naflgi . . » 1012
MDXXVII.
Capiloli di pace fra Cremonesi , Mila-
nesi, Bergamaschi, Bresciani, Man-
tovani e Veneziani, col giuramento
de' consoli e rettori rispettivi . » 1013
MDXXVIII.
Vendita di un manso di terra sul ter
ritorio di Mombello, nel luogo detto
Montana , falla da Agnese del fu
Vala a Giulia contessa di Monfer
rato ed alla Casa délie donne in











Germano vescovo d'Ivrea accorda agli
uomini di Vercelli Г esenzione da
certa imposta sólita pagarsi da'me-
desimi col. 1017
MDXXX.
Vendita di un prato sito nel luogo detto
Pralongo fatta da Adalasia signora
di Marenzana, sorella del márchese
di Monferrato, ad Amedeo di Tro-
fengo » 1018
MDXXXI.
Sentenza pronunciata dai delegati pon-
tificii , Ugone arcivescovo di Genova
e Gandulfo abbate, in causa Ira la
chiesa di santa María di Castello e
quella de' sanli Nazario e Damiano,
per l'erezione d'un altare . . » 1019
MDXXXII.
Pipino vescovo di Luni concede ai con-
soli e uomini di Sarzana di mutare
e trasferire il borgo sulla riva della
Macra nel luogo detto Asiano alie
condizioni infra nótate ...» 1020
MDXXXI1I.
Uguccione vescovo di Vercelli cede a
Guala preposto di s Eusebio ogni
suo diritto sulla corte di Carezzaua, . .<
e conferma le cessioni antecedente-
falte dal vescovo Gisolfo. » 1024
MDXXXIV.
fu Anselmo de Quadraginta, il feudo
di tre parti délie decime in alcune
chiese della diócesi di Albcnga, in
quella forma che il predelto Anselmo
già ne era stato investilo rial vescovo
Oberto, per istrumento del 6 marzo
1153 col. 1026
mdxxxvm.
Ottone di Biella e Sabinia sua consorte
vendono ai canonici di s. Stefano
di Biella un manso di terra . » 1027
MDXXXIX.
Giúramenti e patti stipulati colla Re-
pubblica di Genova da Barisono re
di Arbórea » 1029
MDXL.
Oddone e Bosone fanno donazione per
allodio alia chiesa di s. Egidio di
tutto ciö che hanno in feudo nel
chioso di Giulia Masca ...» 1052
MDXLI.
Convenzione tra li Treguani Lunesani
e li consoli di Genova per la reci
proca difesa e la tregua . . » 1033
MDXLII.
Bonifacio márchese di Glavesana del fu
Anselmo per irrevocabile donazione
emancipa la valle di Diano dalla si-
gnoria feudale dei marchesi di Cla-
vesana , e dalla costituzione dell'an-











11 vescovo d'Aosta Aimone dona a Pie-
tro di Cogne in feudo retto quantité
di sale ogni lunedi, e il molino di. .
Coppet acquistato dal vescovo Gu-
glielmo ....•....» 1024
; •„;,• MDXxxv.
Riconoscenza del possesso che hanno
i canonici di santa Maria di Aosta
di una casa in Bicaria ...» 1025
MDXXXV1.
Donazione di lutte le terre possedute
nel luogo detto Brugo nuovo, fatta
da Giliafa alia Gasa délie donne in
ferme presso al Po . . . . » 1025
. , /MDXXXVIi.
Roberto vescovo di Albenga conferma
a Bonifacio di Laigueglia, figlio del
MDXLUI.
Bonifacio márchese di Glavesana, del
fu Anselmo , dona a Oberto , Gof-
fredo e Raimondo, ed agli altri uo
mini di Diano quella terra e castello. » 1 056
MDXLIV.
Sentenza pronunciata dai consoli Rog-
gcro Giusla , Guglielmo Crispine ,
Fredenzone Gontardo e Filippo Bo
nifacio , colla quale si aggiudica
alia curia arcivescovile di Genova
la tenula Florana ed alira in terri
torio di Lavagna , siccome di sua
propriété » 1057
MDXLV.
Pietro vende alcune pezze di terra a
Ulrico preposto della casa dei po-
vcri di Monte Giove al prezzo di









HW. Bosone ViscoDte (d'Jostu) fa donazione
di un campo alla ebiesa de' Ss. Pîetro
ed Orso . , . .... . col. 1059
terra e di vigna , cogli alberi che










Silvio e Giovanni dell'Arciprete a vece
degli altri canonici di Biella investono
Armauera di Biella e Tanta sua Dflo-
glie del niulino cómpralo da Pi«tfo
di Novelle alle coudizioni infra
espresse » 1040
MDXLVHI.
Pietro di Novello di Biella, Tolomeo
suo figlio ed Emilia sua moglie. .
tutti di legge Longobarda, vendono
ai canonici di s. Stefano di Biella
un molino sul ßume Sarvo (oggidi
Cervo) alle condizioni iafranotate. » 1041
MDXL1X.
Guala vescovo di Vercelli dona a Gu-
glielmo priore di s. Orso d' Aosta
la ebiesa di s Paolo presso la Sesia
coll'annesso ospedale , colle terre,
coi beni e diritti aunessi . . * 1042
MDL.
Roberto del fu Rolando de Guidalardo
promette di difendere e tutelare i
beni e le cose infradescritte spettanti
ad Anselmo, Mazcro del capí tolo
di s. Stefano di Biella e agli altri





Alcssandro papa Ш prende sotto la sua
protezione la chiesadi Aosta, e mette
soltó la giurisdizione del suo vescovo




lnvestitura di uu molino colla sua rog-
gia , concessa dal vescovo di Ver
celli Guala ai canonici di Biella ,
mediante certa somma pagata ed
annuo litio imposto .... » 1051
...:..'!.■■!• MDLVll. - •■>
...ci- . .." , i ¡ . .).■:'.
Federico l imperatore riceve sotto la
sua protezione Pospedale di Monte-






Donazione di Amedeo I conte di Ge
neva air abbazia di san Manrizio
d'Agatmo, ia compenso di censo
dovuto, e dietro consiglio di Nan-
telmo vescovo di Belley; Guglielmol,
figlio d'Amedeo, conferma tale do
nazione ...... ... . » 1044
ü'wif MDLVHI..
Garmalio o . Germano vescovo d' Ivrea
dona alie chiese di -s. Egidio di
. Verrez* e de! santi Nicola e Bernardo
della Colonna di Giove la chiesa di







Vendita di Aicardo Villano di Manzano,
del fu Currado , al monastero di
Staffarda di giornale olio di ierra
nolle fini di Saluzzo , in coerenza
della Gerbola , pel prezzo di lire otto
di segusini » 1045
I • % t a
MDL1I. -
Bosone , visconte , dona per l'anima sua ,
del figliuol suo Aimone e de1 suoi
anlecessori , alia chiesa dei Ss. Pietro i
ed Orso un cásale sito nel burgo
di porta s. Orso , e la terza parte
di un molino che possiede in со
пите coi signori di Bard . . » 1046
MI)Mil.
Bosone vende al canónico Slefauo un
suo cásale iu Bicaria, una pezza di
. r.:. .. MDLix. ■ ■-'■>• ¡:
; . .;■ (; ■■' 'г с ■ : ■ . :>' ■ :":
Donazkme par parte .del consortile di
Morozzo, a favore delP ordine dei
Certosini , nella persona del priove
Uldrico , di vasti terreni alpestri
presso al torrente Pesio, per erigervi
una chiesa » 1054
•и.-,;:
•'. •'• MDLX.
Martino e Giacomo fralelli, fu Michèle
di Chiavazza, si dichiarano «lebitori






Alessandro papa III prende sotto la sua
protezione l'ospizio de'sanli Nicola
e Bernardo di Monte Giove , e gli
accorda la giurisdizione sopra pa






П77 Accorde e Iransazione Ira Ii canonici
di santa Maria с di s. Eusebio ( di
Vereelli) per certi dirilti loro spet-
tanti ool. 1059
MDLXIH.
Gl¡ aomini di Castiglione (Val d'Aosta)
donano in perpetuo alia chiesa <fi
s. Pietro di Castiglione e all'ospizio
di j». Befnawlo dello stesso loogo f.
una riva eoi diritii d'acqua e alie
condizioni infra nótate ...» 1061
Transazione arbítrala dalla curia veseo-
vile d'Àsti, a ciö dalle parti elctta,
in controversia tra ii vcscovo di
que ¡la diócesi ,Guglielmo, e Sismondo
di Sarmatorio col. 1<Í08
V . ••• • ■'■! • ■
MDLXXII.
Rodolfo dona all' ospedale di borgo
s. Orso l'allodio acquistato da Gia-
como e da Alburga sua moglie nella
parroccliia di s. Crisluforo, e un













Bonifacio, márchese di Clavesana, del
fu Anselmo , «tona agli uommi di
Diano queda Ierra e castello . i» 1061
MDLX¥.
Andrea dona alia chiesa di s. Maurizio
la pezza di prato che ha vicino al
prato di quella chiesa, in Clodion. » 1062
MDLXVI.
Donazione alia chiesa di s. Maurizio di
Fenis di alcuni campi, prati, vigne
e boschi . . .. . , - » 1063
. . MDLXVU.
Bolla di papa Alessandro III a Gu-
glielmo abbate di s. Maurizio , colla
quale gli conferisce la giurisdizione
sopra parecchie chiese ...» 1064
MDLXVIII.
MDLXXI1I.
Vendita fatta dal prête Pietro, ministro
della chiesa di s. Salvatorc , e dal
suo «ompagno Alberto, ad Ottone
deirOlio, a nome di detta chiesa ,
d'un sedime siluato in Cameriano,





Donazione alla chiesa di s. Maurizio
(nel Valiese) . * . •. . . . » 1070
. '.' ».. •
¡, .'• i. MDLXXV. ." :
Fondazione del monastero di Pogliola, jr




Henri VI roi des Romains prend sous
sa protection l'hôpital de st-Bernard
de Montjouet, confirmant les dona
tions faites par son père , l'empereur
Frédéric Barberousse ...» 1073
1180,
29 marzo.
и<я> Pietro dona alla chiesa di s. Maurizio
ш jprile.
una pezza di allodio posseduta da






Omaggio e ricognizione del castello di
Chaumont e de la Roche, della metii
di Altavilla ed altri luoghi a favore
dell'abbazia di s. Maurizio d'Agauno,
per parte del conte del Genevese. » 1066
MDLXX.
I Consoli di Genova approvano che l'ar-
civescovo possa prendere e servirai , .<,
délie robe di alcune uavi prove -
nienli dalla Corsica a Porto Venere ,
per compenso della decima di grano
che gli venne negata . * . . . » 1067
l consoli del comune di Vercelli con-
cedono a Giordano Vialardo e a
Lantelmo suo ñipóte di scaricare la
roggia nel fosso comune della cilla
sopra il ponte di porta nuova , e d i
fabbricare due molini sullo stesso
fosso e sollo Pindicato ponte . » 1073
MDLXXVIH.
Siró arcidiacono , Ambrogk) arciprete
e Manfredo prevoslo del capitolo
Eusebiano di Vercelli stabiltscono
alcune norme pel regolamento del-






Bongiovanni Avogadto e Guglielmo Fas-









di Vercelli, vendono a Guala Bic-
chieri un pezzo di terreno per la
costruzione di un molino . col. 1077
MDLXXX.
. 'j
Pietro vende alia chiesa di s. Maurizio
di Fenis Г allodio che ha presso
s. Giorgio al prezzo di 27 soldi. » 1078
MDLXXXI.
Guigo vescovo di Aosta dona ai canonici
di s. Egidio la chiesa di santa Co
lomba in Chai vensoi, e papa Lucio III
conferma il 21 dicembre la stessa
donazione » 1079
MDLXXX1I.
Bolla di papa Alessandro III , colla
quale egli delega Lanfranco vescovo
di Pavia alia cognizione di una lite
vertente tra i monaci dell' abbazia
Fruttuaríense e le monache di santa
Maria del la Rocca (délie Donne). » 1080
MDLXXX11I.
1181 febbraio Deposizione de' tes ti mon ii nella causa-1163 apile. r ., ,. .
tra u monastero di santa Mana
della Rocca e quello di Fruttuaria
per il possesso della chiesa di santa




Manfredo márchese di Saluzzo prende
sotto la sua protezionc i negozianti
di Alba assediati dagli Astigiani nel-
l'andala a Racconigi, e stipulansi fra
loro varii patt.i col. 1089
MDLXXXVm.
Bolla di papa Lucio III , colla quale
conferma al monastero di S. Maria
della Rocca ( délie donne ) le sue
possession! ed i suói privilegi . » 1091
MDLXXXXIX.
Donazione condizionale di una celia nellc
alpi di Morozzo, falta da Gnglielmo
Morozzo, Enrico Breólo ed altri si-
gnori di Morozzo, al monastero di
santa Maria di Casoto, nella persona








Giacomo e Ansaldo di Valenza giurano
la cittadinanza di Vercelli per mezzo
di Ugolino e di Rainerio . . » 1092
MDXCI.
Lucio papa 111 conferma all'abbazia di
s. Maurizio d'Agauno la prepositura







Trancherio del Giudice insieme con
Gervaso suo ñipóte, pel prezzo di -
lire 38 di Pavia , rinunzia intiera-
mente alia sua parte delle decime
in Biella, in mano dell' arcidiacono
della chiesa di Vercelli ; il quale
ne investe i canonici di s. Stefano
di Biella >. - . » 1086
MDXCII.
Vendita di una pezza di terra e di vigna
in Cándelo , fatta da Pietro figlio
del fu Corrado di Cerrione e da








Pietro Mosso vende ad Arnaldo di Ligo
un chioso posto in Ligo al prezzo
di 14 lire di genovini ...» 1087
MDLXXXVI.
Manfredo ed Otlone Spada, figli di Gu-
glielmo Morozzo, per l'eterna salute
dell'anima di essi e del loro padre,
danno in allodio ai canonici di santa
Maria d'Asti le loro porzioni del
castello, villa e pertinenze di Vasco ;
queste ricevono in feudo dalli detti
canonici coll' onere d' un annuo
censo; e prestano fedeltà . . » 1095
1182,
98 aprile.
1181>. Aimone vescovo di Taranlasia e Guigo
31 maggio. -
vescovo di Aosta attestano che Ar
due ¡o moñaco di s. Benigno di Frut
tuaria, a nome dell'abate Enrico ha
investito Valperto prepósito di s. Egi
dio di Verrez ed i suoi successori.
ч
delle chiese di Ciambava e di s. Mar-
tino d'Arnado » 1088
MDCXIV.
Concessione in enhteusi di una pezza
di Ierra nel luogo di Grafagno, fatta
da Stefana priora del monastero
della Rocca delle Donne a cerlo










Sentenz« di Lanfranco veseovo di Pavía,
delegato dal papa Aleesandro 111
neUa causa tra Enrico abbate del
monastère Fruttuariense, contumace,
e Siefana priora del moaaçtero di
santa Maria délia Rocca délie Donne,
colla quale si dichiara apellare aile
monache délia Rocca il contesú
possesso délia loro obiosa di sania
Maria ......... eol. 1097
MDXCVI,
Enrico abate di s. Benigno di Fruttuaria ,.
di consenso de' suoi monaci inceste
a titolo di donazione Valperto pre-
posto di s. Egidio di Verrex, della
cbiesa di s. Lorenzo di Ciambava
e di s. Martino d'Arnado, in osse-
quio di leltere aposloliche di papa
Aleesandro Ш, e conferma Г inven.,:
stitura precedentemente data a nome
di detto abate Enrico dal moñaco
fruttuariense, Ardncio ...» 1098
MDXCVII.
Enrico abate di san Benigno di Fruc
tuaria cooferma Г investiture o do
nazione fatta in favore di Valperto
prcposto di s. Egidio, coli' antece
dente atto del 51 maggio 118]. » 1099
MDCXVlll.
Enrico, abbate del monastero di san
Benigno di Frultuaria, per mandato
pontificio, e col consenso dei monaci,
vende alla chiesa di sant' Egidio di
Verres, nella persona del suo pre-
posto Valberto , tuttociö e quanto
esso monastero possiede nella valle
d'Aosta, ad eccezione della chiesa
di san Lorenzo di Ciambava, per с
medante la somma sborsata di lire
480 di denari segusini . . . »1100
Aimone dà alla cbiesa degti infernal di
Broglio un pi alo che lírico di- san
Giorgio da lui teneva in feudo, col. 1103
MDCIL
Bolla di papa Lucio III, colla quale con
cede all'abbazia di san Roberto di
Gasadei (la Chaise-Dieu), diócesi di
Clermont in Francia, il privilegio
di rivendicare le decime possedute
dai laici, con altri privilegi, Ira i
quali quello di proibire nel distretto
della loro giurisdizione parrocchiale







Coufferma ed ampliazione , di Opizzo
márchese Malaspina, a favore del
monastero di s. Colombano di Bob-
bio, del pedaggio di Valditrebbia,
già concesso da} suo padre al detto
monastero ... . . . . » 1105
MDC1V.
11 márchese Obizzo Malaspina ed Obiz-
zino di lui üglio promettono ai
consoli di Ptacenza di dare in de
posito a detto comune il casteilo, il
dongionc o la torre e lutta la forli-
ticazione di Oramala ; ed i consoli
di Piacenza si obbligano ad alcuni





Bolla di Lucio III , colla quale conferma
la sentenza pronuuciata d' ordine
dell' arcivescovo di Milano in una
causa ventilata tra il monastero di
santa Maria della Rocca e Teobaldo
de Gorasan per cagione di un suo
debito verso il medesinto mona






,l8i' Divisione di beni tra Ogerio e Tebaldo
I novembre. . ....
Ira Leih, con successive atto di ob-
bligazione e oppignorazione di al-
cune pezze di terra a Slaffarda. » 1102
1183,
MDC.
Bolla di Lucio III colla quale conferma
la sentenza pronunciata da Lanfranco
vescovo di Pavia nella causa tra
l'abbale di Frultuaria e le monache
di santa María della Rocca . . » 1105
Bolla di Lucio III colla quale conferma
al monastero di Gasadei (la Chaise-
Dieu) in Francia il possesso delle
terre di Rocca, Guvazola (Guazzolo),
Maranzana ed altre , conforme alia
permutazione e donazione seguita
tra il márchese Guglielmo di Mon
ferrato e l'abbate di Fruttuaria. »
MDCVI1.
1108
Patti diversi stipulât! fra Lanfranco üglio
di Tealdo e il capitolo di s. Stefano










Transazione tra Guido proposto del
capitolo di santa Maria d' Aosla e
Pietro proposto dell' ospizio di
Monlegiove per alcune decime ,





verso il 1183, Papa Lucio III conferma le donazioni





Giacomo di Tolegno e sua moglie Agnesc
vendono alia chiesa di s. Stefano di
Biella la metà di un monte in detto
luogo con altri beni e campi al
prezzo di soldi quaranta imperiali. » 1112
MDCXI.
Giacomo ed Alberto di Maguzano âlla
presenza di Bongiovanni Avogadro,
di Giovanni Bazani, Giovanni Dibe-
nedettOi, Berardo di Carezana éd
Enrico Carosio, consoli del comune
di Vercelli , non che dei consoli di
giustizia, giurano di eseguire quanto
si fa dagli altri cittadini di Vercelli ,






Raimondo dr Rivarólo giura la citta-
dinanza di Vercelli *• » 1118
MDCXIX.
I cousoli del comune di Vercelli in-
vestono del feudo e castello di Ca-
salvolone, Guglielmo e Guidone Ggli









Vendita di una pezza di prato sito nel
luogo di Guazzolo, fatta da Stefana
priora di santa Maria délia Rocca
délie Donne a certo lorio . . » 1115
MDCXII.
Acquisto d'una pezza di terra che fa a
nome délia sua cbiesa Pietro priore
délia chiesa di s. Albano, da Man-
fredo Tavano ed Ariberto . . » 1115
MDCXIII.
MDCXX.
Pietro figlio di Enrico di Casalvolone
vende per allodio al comune di Ver
celli, nelle persone di Bongiovanni
Avogadro e Medardo Giudice, con
soli del comune, non che di Alberto
da Mortara e Giovanni di Occhio-
bello, consoli di giustizia, e di An
tonio da Borgo e Matteo délia Torre,
consoli délia società di san Stefano,
parte del suo castello di Casalvolone










Pietro dona alla casa di s. Bernardo di
Monlegiove tutto Г allodio che ha
in Corlano sotto la possessions di
detta casa n 1114
MDCXIV.
Valberto proposto di s. Egidio di Verrex
dona alia chiesa di s. Maurizio di
Fenis tutto ció che il prête Parisio
e suo ñipóte Pietro donarono alia
casa di s. Egidio » 1115
MDCXV.
Giacomo Zabolo e Pietro Bello suo
fratello di Cavaglià , alla presenza
dei consoli di Vercelli, giurano la
cittadinanza di quella città . . » 1116
MDCXXI.
Guglielmo e Guidone flgli del fu Guala,
signore di Casalvolone, vendono per
allodio al comune di Vercelli, nellc
persone dei consoli di esso e della
società di s. Stefano, parte del ca
stello di Casalvolone . . . . » 1122
MDCXXII.
Ottone Tigna di Casalvolone investe il
comune di Vercelli , nella persona
del di lui console Bongiovanni Avo
gadro , della sua porzione del ca
stello di Casalvolone, secondo i patti








Guglielmo di Quaregna e Ansaldo suo
Gglio giurano la cittadinanza di
Vercelli »1117
MDCXXIII.
Vendita di Ottone Tigna al comune di
Vercelli, di tutta la sua parte del
castello di Casalvolone pel prezzo
di Hre 50 с soldi 10 buoni pavesi » 1126
1186,
5 dicembre.




Investiture in feudo retto , paterno e
generale , passata dal comune di
Vercelli a favore di Ottone Tigna,
di Casalvolone , di tutta la por-
zione a questo spettante del castello
di detto luogo , alle condizioni
espresse col. 1126
MDCXXV.
I consoli del comune di Vercelli, Gu-
gliclmo Faxolo, Giulio di Uguccione,
Giordano di Bondonio , Guiscardo
di Adalasia e Corrado Avogadro ,
aflermano che ladino de Logiis ha
giurata la cittadinanza di Vercelli ,
e che i vi comprerebbe una casa per
lire 15 pavesi » 1128
MDCXXVI.
1 l86> 1 consoli del comune di Vereelli , Gu-
glielmo Faxolo, Corrado Avogadro,
Giulio di Uguccione , Giordano di
Bondonio , Gniscardo di Adalasia ,
atlestano che Ottone di Bondono e
Bondono di Arborio giurarono la




Gualfredo di Vergnano giura la citta
dinanza di Vercelli . . . » 1129
MDCXXVIII.
15
1187, Guglielmo Faxolo e Corrado Avogadro.
consoli del comune di Vercelli, af-
fermano, che Enrico di Ponzano ha
giurata la cittadinanza di Vercelli e
che ivi avrebbe comperata una casa
per cinque lire pavesi . . » ИЗО
MDCXX1X.
1187,
i aprile. Manfredo figlio di Uberto di Bopolo
giura di fare qnanto fanno gli altri
cittadini di Vercelli e di comperare
una casa al prezzo di 25 lire pa
vesi »1130
MDCXXX.
Giovanni dichiara di aver ricevuto in
dote da Agnese lire venti , ch' egli
ipoteca su tutti i suoi beni mobili
ed immobili, presenti e futuri . » 1131
MDCXXXI.
»Aprile Cittadinanza giurata al comune di Ver
celli da Giacomo de' Amizoni di
Cavaglià, con obbligo di fare quanlo
1187,
15 aprile.
fanno gli altri cittadini, с di acqui-
stare una casa al prezzo di lire 20
di Pavia col. 1131
MDCXXXII.
Giuramento di cittadinanza prestato da
Bongiovanni di Florio da Saluzzola
al comune di Vercelli, con obbligo
di sottostare a tutti i pesi comunî
cogli altri cittadini , e di acquislare
una casa del valore sino a lire 10
pavesi 1 . > . » 1132
MDCXXXUI.
Bonifacio di Albano, gastaldo del teso-
riere, giura la cittadinanza di Ver
celli, ed obbliga percio una sua casa
al comune, nella persona del console
di esso, Giulio di Uguccione . » 1133
MDCXXX1V.
Germano Guala di Crova, alla presenza
de' consoli di Vercelli Giulio di Uguc
cione e Corrado Avogadro, giura la
cittadinanza di Vercelli, si sottopone
a tutti i pesi comuni, e promette di
comprar ivi una casa del valore sino
a lire venti pavesi »
MDCXXXV.
1133
Investitura délia Bocea di Carana data
dall ábate di s. Colombano di Bobbio
a Murello, Opizzone ed Alberto ger-
mani , figli del fu márchese Mala
spina, alle ivi espresse condizioni » 1134
MDCXXXVI.
Cittadinanza giurata al comune di Ver
celli da Pietro figlio del fu Л Itone
di Campagnola, con obbligo di sop-
portare tutti i pesi in comune cogli
altri cittadini, ed ipoteea di tutti Ii












Investitura concessa da Stefana abba-
dessa di santa Maria delta Bocchetta
(Rocca délie donne), a favore di
Marro di Palazzolo, di una siepe con
sito ad bovaricium, mediante l'an-
nuo fit to di due denari, e di soldi
quattro pitlavini pagati ...»
MDCXXXVIII.
Giuramento di cittadinanza al comune
di Vercelli, prestato da Uberto de
Marescotto , d' ordine del console ,







di fare tutto ciö e quanlo si pratica
dagli altri cittadini, obbligando per
caiiLela la propria casa, clic dichiara
ai detto comune devoluta in caso
di vendita col. 1137
MDCXXX1X.
MDCXLVI.
Pietro d' Arbórea figlio e soccessore
di Barizone assegna ai GenoTesi
nella città di Oristaoo il terreno





Cittadinanza giurata al comune di Ver-
celti da Alberto de Nicola di Bian-
drate , con obbligo di fare qnaiito
si pralica dagli altri ciltadiui, e di
acquis! aro una casa del valore di
lire 25 pavesi, la quale restera ob-





Vendita di una pezza di terra nel ter
ritorio di Palazzolo, fatta da Man-
fredo di Brusasco a Medalla della
Rocca » 1138
MDCXL1.
ti.88. Giacomo di Tealdo e Orso di Tronzano
gmgno. gitano Ja cittadinanza di Vercelli,
e di coinperarvi case pel prezzo di




Guido Vaca di Rosasco, presentí i con-
soli di Vercelli , Roberto Avogadro,
Giovanni di Benedetto, Bonifacio di
Uguccione e Ottone prête , ginra
cittadinanza al comune di Vercelli,




Donazione di Tommaso l di Savoia conte
di Moriana e márchese in Italia ai
canonici di s. Giovanni di Moriana
per mano di Lamberto loro vescovo,
e conforma delle dooazioni fatte dal





Dicbiarazione del márchese Murruello
Malaspina di non aver dato nè ini-
pegnato ai Piacentini, ne ai Pavesi
la décima del pedaggio della Croce,
la quale dice spettare al monastero




U88, Transazione fra Lamberto vescovo di
20 ollobro. „ . , . . .
Moriana ed i canonici di questa
cattedrale , relativamente alla pre-




Bonifacio márchese di Monferrato rico-
nosce il dono fallo da suo padre
del pedaggio del castello di Uguc





Gonterio di Grazano dona alia chiesa
di santa Maria d'Aosta с al vescovo
Valberto tutti Ii feudi e décime che
ebbe dalla stessa chiesa . . . » 1146
MDCL.
• * ! I.)
Accordo tra Ii canonici di s. Stefano di
niella, e Giacomo il vecchio e li
suoi eredi per la terra acquistata
da Pietro Chierico suo fratello aile
condizioni stabilité . . . . » 1147
MDCL1.
Sinfredo di Sarmatorio e Bonifacio de
Manciano , rassegnano e danno al
vescovato di Torino nella persona
del vescovo Ardoino, il loro castello
e luogo di Marene ; ed il vescovo
ne investe i medesimi , per essi e
pei loro successori in feudo, con tutti












Guido Caxario per ordine di Bongiovanni
Avogadro, di Corrado Salimbeni,
di Giulio di Uguccione e di Enrico
Garoso, consoli del comune, giura
la cittadinanza di Vercelli, e di com-
perare i vi per 15 lire imperiali una
casa , obbligandola a Bongiovanni
Avogadro, in nome del comune. » 1145
Nicolao di Fontanetto col consiglio de'
suoi soci consoli del comune di
Vercelli , e col consiglio dei consoli
di giustizia с della socielà di s. Ste
fano, ordina che nessuno dei cittadini
di Vercelli e degli uomini del vesco-
vado dia in prestito danaro, o roba
di sorta al márchese di Monferrato,.





■С1ЛХШ DEI DOCUMENT! . CLXXIV
MDCL1II. MDCLIX.
Pietro re с giudice d'Arborea promette
larghi ■ favori al coœune di Genova,
del quale si dichiara vassallo e cit-
tadino , ed ai trafficanti genovesi
nelle suc terre, e concede loro una
quantità di terreno in Oristano per
fabbricarvi una chiesa e cento bot-
teghe col. 1150
MDCLIV. . '■
иэа, Enrico di Quarona e suo fratello Lan-
;t marzo.
franco vendono al capitolo di s. Ste
fano di Biella parecchi beni sul ter
ritorio di Ghiavazza , pel prezzo di
lire tre e soldi cinque imperiali. » 1152
MDCLV.
,|И>. Nazario vescovo d'Asti conferma i patti
" ' e le convenzioni stabilité tra li suoi
predecessor] nel vescovato ed i pri-
mati di Manzano , di Sarmatorio e
di Montefalcone , in ordine al ca
stello , villa e dipendenze di Cer-
vere, erette in feudo dalla cbiesa
d'Asti a favore dei medesimi e dei
loro successori »1153
Acelino dona alia chiesa di s. Pietro
di Gastiglione il campo di Laperrela
sotto al borgo di detto Iuogo. col. 1158
MDCLX.
Rodolfo vende al prezzo di 45 lire al-
1'ospizio di Montegiove tutto I'allo-
dio coito e incolto ch'egli possiede






Nicolao di MoDteallo e Giacomo Re-
cagno suo figlio giurano obbedienza
agli ordini de' consoli del comune
di Vercelli, e délia società di san
Stefano, non che di restituiré li luoghi
di Netro e Donato da essi occupati,
e quanlo ingiustamente hanno preso






Filippo di Montegiove dona all'ospizio





ива, Gunterio vende all'ospizio di Monte
Giovc meta d' una casa fuori delle
mura délia citla d'Aosta al prezzo
di lire 30 . . , , . ...» , . » 1155
Diploma imperiale di Enrico VI col quale
concede e conferma al comune d'Asti
tutto ció e quanto possiede od acqui-










Giovanni e Martina fauno donazionc
all'ospizio di sant' Orso d' una pie-
cola pezza di terra, e d'una vigna
alla Gresta presso s. Gristoforo » 1156
MDCLVIII.
Airaldo, vescovo di Albenga, Nicolao ,
abate di santa Maria del Tiglietto ,
e Stefano, abale di san Benigno di
Fruttuaria, delegati per lettere apo-
stoliche di Gelestino III a giudicare
délia causa vertente tra le chiese di
san Lorenzo di Genova e di santa
María di castello , pel possesso di
quella di Modulo , pronunciano la
loro sentenza, condannando il pre-
vosto ed i canonici ( fratres ) di
santa María di Castello a restituiré
il possesso della sopradetta chiesa
di Modulo, al prevosto ed ai cano
nici di s. Lorenzo . , . . » 1156
Sentenza in causa tra Sismondo di Sar
matorio e Nazario vescovo d'Asti ,




Sentenza di Bartolomeo , giudice del-
Г imperatore Federico e consigliere
della contessa Agnese, pronunziata
d' ordine di Bonifacio márchese di
Monferrato , colla quale condanna
Sálico alia dismissione in favore del
monastero di santa Maria della Rocca
(dellc donne) di un prato e bosco
siti presso al Po, nel territorio della
Rocca predetta » 1163
MDCLXVI.
Transazione di lite vertita Ira Valfredo
abbate di s. Solutore, e Vidone ed
Enrico fratelli, e Teobaldo, Giacomo
e Nicolao Barressani , signori di
Gastellinaldo, intorno a pretese sulla











Ebrardo vende all'ospizio di sanl'Orso
al prezzo di soldi 20 Г allodio ebe
ha in Lacresta di s. Cristoforo nel
recinto del predetto ospizio. col. 1 1 66
MDCLXVIII.
Prowcdinienti dati dal veecovo di Ver-
colli Alberto pel buon governo del
capilolo di san Stefano di Biella, e
per le riforme richieste dagli abusi
introdottisi , . . . . . . » 1166
MDCLXIX.
MDCLXXV.
Aldemaro Milite vende alia cfaiesa di
Monte Giove la terra da lui posse-
duta per parte di sua moglie in ter
ritorio di s. Eugenio, regione Eróse .
al prtizzo di undici lire ¿ . col. 1175
• ; ■ • ..'.■')'• .-i (.i.'tridl .'• ;
MDCLXXVI.
. ; Л i ... . •!
Giovanni e Pietro danno a s. Egidio e
a s. Maurizio Г allodio che brumo
sotto le mura a Corlano, e in altro
1196,
4 febbraio
luogo ... üli?. . :.!' . . » 1175





Guglieliuo dona alia chicsa di santa
Maria Maddalena una jiiccola pezza
di vigna ed altra di campo » 1167
MDCLXX.
Guglielmo Rúbeo a nome e con con
senso degli altri canonici di santo
Stefano di Biella, investe Maestro Gia-
como, proposto di quel capitolo, di
ogni diritto che avessero sulla casa
di Gastelletto in Biella . . . . » 1168
Pietro dona alia chiesa di s. liarlo un ,„ 1196
10 novembre
allodio con altri fondi . . . » 117 4
MDCLXXVIII.
1196,Oppigoorazione prestata da Gieoomo • ogdc,m|,
proposto del capitolo di s. Stefano
di Biella a Bonifacio di Ugaccione
per cinque lire imperiali ricevuté ■"





Tommaso cqntc di Moriana compone
aleone diflerenze insorte tra il Vis-
conte e Ii ministran délia chiesa di
s. Giovanni » 1169
Valberto, Amaldrico, Pietro e Costan-
tino vendono alcuni beni a Pietro







Accordo tra ü canonici di s. Stefano
e Perazio di Biella per una vigna
in Videstre, stipulate a mediazione
di Guido Avogadro, e di Bonifacio
di Uguccione Visconte . . . » 1169
MDCLXXIII.
Vendita di un campo per Tolomeo e
Iacopa sua sorella ad Ottobono di
Silo, al prezzo di trentadue soldi





Bosone Visconte dona alla chiesa dl ,„ll97\
13 apnlo.
s. Maurizio tutta la sua possessionc
di Cardonio vecchio . . . . » 1177
1195,
30 luglio
Gala márchese . sua moglie Garofola,
e Giovanni suo figlio vendono al
capitolo di s. Stefano una pezza di
terra prato e bosco cogli alberi ivi
esistenti sul territorio di Muzzano





Donazione fatta da Giacomo di Sarma-
torio al monastero di Staffarda di
giornate sei di terra, nel territorio
di Soleré , in coerenza della gran-
gia di Poinarolo » 1172
MDCLXXXÍfc : '-■■i
Donazione di un bosco sitó in Ritori to
con tutte le sue pertinence, fatta
da Bonifacio márchese di Monfcrrato,
per íntercessione di Agnese contessa
di Monferrato sorella di lui , alia
presenza di Adalasia contessa di
Saluzzo , al monastero di s. Maria
della Rocca , colla condizione che
fosse lecito ai pastori della chiesa
di Allosa , mediante il beneplácito
di esso márchese, di condurvi ogni
anno a pascerc i loro greggi, e di





Pietro Apiano с Bertolinu suo fratello,
in mano di Roggero di Bondonnio
console del comune di Vercelli, ven-
doDO nna loro casa sita dietro la
cappella di s. Nazaro al detto co
mune, salvo il Gtto di 12 soldi annui
ai canonici di s. Maria di Vercelli. col. 1179
MDCLXXXIV.
fu Robaldo: giuramento di fedellà;
e conferma di patti d'alleanza pel
castello di Cervere . . . col. 1188
MDCXCI.
Bonifacio márchese diMonfcrrato prende
sollo la sua protezione gli uomini




\ endita , secondo la consuetudine del
Piazzo , di Rugnolio e Giulio fra-
telli , ad Àgacia , tutti di Biella ,
di ogni diritlo ad essi spettante




Natale vende all'ospizio di s. Orso una
pezza di vigna a s. Gristoforo al
prezzo di nove lire e dieci soldi. » 1181
MDCLXXXVI.
Martino Delenta , alla presenza e col
consenso del vescovo e dei canonici
di s. Ensebio di Vercelli , cede e
vende per lire 18 imperiali al pre
pósito Giacomo ed ai canonici di
s. Stefano di Biella la terza parte
délie decime di Biella , che tiene
in feudo dal detto vescovo . . » 1181
Concessioni fatte da Manfredo márchese
di Saluzzo agli uomini di Racconiggi ,
alie condizioni infra espresse . » 1190
MDCXCII!.
Giacomo vende ad Aimone ed Ebrardo
l'allodio che ha nella valle Comboè.
al prezzo di venti soldi . . . » 1191
MDCXC1V.
La città d'Alba, per mezzo del podesta
Giacomo Malacorigia, riceve in suoi
ciltadini gli uomini di Manzano, Mon-
tairone e Meane, e di tutte le ville









Bosone, visconle (di Challand ), dona
alia chiesa di s. Maurizio di Fenis




Patti e condizioni tra li signori di Man
zano, di Sarmalorio e di Monlefal-
cone, cogli Astesi . . . ...:•» 1183
Permuta di tre pezze di terra tra Bro-






Vendit» di una pezza di terra, sita nella
corte della Rocca délie Donne, fatta
da Troto del fu Guglielmo de Fabel
di legge Longobarda, ad Alda priora
di santa Maria della Rocca predetta »
MDCLXXXIX.
1186
Deposizioni di parecchi testimonii, i quali
con giuramento attestano del diritto
che avevano i canonici di Biella di
succedere nei beni dei loro uomini,
quando morivano senza eredi . » 1187
Giacomo preposto del capitolo di s.
Stefano di Biella lega a quella chiesa
la sua casa da lui riedificata presso
al muro del castello col peso di un
anniversario perpetuo, e alie condi





Convenzione e patti stabiliti tra li co-





Rinnovazione d' investitura del castello.
villa, giurisdizione e uomini di Sar
malorio iu feudo, concessa da Bo
nifacio, vescovo d'Asti , a Sinfrcdo
e Sismondo fratelli de Sarmalorio
Sentenza arbitramentale pronunciata da
Bonifacio vescovo d'Asti arbitro e-
letto sopra queslioni insorte tra Sin-
fredo di Sarmalorio ed il monastero
di s. Teofredo di Cervere, per la
nomina dell'abbate di detto mona







dere detto di s. Pietro, situato sullc
fini di detto luogo . . . col. 1199
MDCC.
Bosone veude ad Aimone ed Ebrardo
l'allodio che ba in Comboè, al prezzo
di 40 soldi » 1200
MDCCV1I.
Trattato d'alleanza offensive e difensiva
tra i Milanesi e Piacentini ed i mar-
chesi Malaspioa, Alberto e Corrado
fratelli fu Opizzone, e Guglielmo fu






»»9Э. Uonazione di Benedetto Giosbert al-
Г ospizio di Monte Giove ( oggidl
Gran San Bernardo), di una vigna,
mediante lire 12 di denari segusini
ricevute ; e concessione in affitta-
menlo di detta vigna alio stesso
donalore » 1201
Diploma di Federico I re di Sicilia con
cui concede in feudo al prevosto e
capitolo di s. Lorenzo di Genova
una libbra d'oro, da percepirsi an-








Leggi staluile ed imposte da Gualte
rio II yescovo di Luni agli uomini
di sua giurisdizione .... » 1202
MDCCI1I.
Nomina, di procurator! per parte dei
consoli e borghesi di Sarzana per
trattare col vescovo di Luni, Gual
terio, e coi canonici la traslazionc
della sede vescovile a Sarzana , e
palli e convenzioni di comune ac-







Pietro priore del monastero di Breme
col consenso de' suoi monaci da
investitura a Bongiovanni di Gonello
di un sedime di propriété del suo
monastero in un cogli ediOzi esistenti
presso la Cisterna . . . . » 1203
MDCCIV.
Transazione fia i canonici ed il vescovo
di Moriana » 1204
MDCCX.
Ruffino с Guglielmo di Cherasco fauno
promessa al podestà di Alba di tras-
ferire i loro uomini di Manzano e
délie ville dove a lui piacerà di or
dinäre; ed il podestà promette a sua









Nicolao Garino, Giordano Pulliano, Ro-
baudo Turco , Anfosso di Meane ,
Ottone Piola, Manfredo Pamparalo,
Bonifacio Agncto, Guglielmo di Carril,
Filippo di Manzano, liberto Ruffino
di Cherasco, Guglielmo di Cherasco,
Guglielmo d'Alba , Agneto di Man
zano e Ramerio Pellaloca , signori
di Manzano, fanno donazione alla
citlà d'Alba di tutti i loro beni,
diritli, ragioni e giurisdizione sovra
il castello , la villa ed il territorio
di Manzano » 1205
Nicolao Garino di Manzano fa donazioue
al podestà di Alba di ogni sua giu
risdizione sovra gli uomini di Man
zano, di Meane e délie ville, e su
quelli che ha intorno al Tanaro ed
in altri luoghi, giurando la conferma
di essa donazione in compagnia del
suo figlio Siccardo, colla promessa
di mantenere il medesimo ármalo
in Alba, occorrendo guerra contro
quel comune; ed il podestà promette
di riceverli come citladini d'Alba ,








Investitura concessa da Gualonc Avo-
gadro a favore di Pietro d' 0c«
chieppo , di due parti di lutte le
décime della chiesa di santo Stefano
d'Occhieppo, in feudo relio, paterno,
gentile ed ant ico , per sè e suoi
predi maschi » 1206
Guglielmo e Amcdeo di Alba, figliuoli
di donna Scarmonda di Manzano ,
in nome loro e del fratello Marlino
promettono di trasferire i loro uomini
di Manzano e délie ville ove pia
cerà al podestà di Alba di ordinäre;
e quest i loro promette a sua volta
aiulo e difesa, come se fossero cit-






Bonifacio márchese, figlio del fu
chesc Anselmo, di Clavesana, con
fessa di aver ricevuto da Bonifacio,
figlio del fu Anselmo , di Quadra-
ginta, lire 150, per le quali gli cede
tutto quanto possédera nella valle
di Lerono , e nel territorio di Ca
sanova col. 1222
MDCCXIV.
Alda prioressa del monastero délia Rocca
( délie donne ), a nome di questo ,
investe Guglielmo Tavano, per se,
suoi eredi e snccessori, d'un campo
detto di bovariccio , in cambio di
terra e prato in Cocinengo, e me
diante cento e dieci soldi buoni dal
Tavana pagati v ' ¡ • * 1225
MDCCXV.
Permuta di terreni fra il monastero délia
Rocca (délie donne), e Girardo di
Rocca »1223
MDCCXVI.
Istruziooe data dai consoli Genovcsi al
loro collega Ottobono Croce spedito
ail' imperadore di Costanlinopoli
Alessio Ш, figlio d' Isaac . . » 1224
MDCCXVIi.
Vendita di Milone di Rocca al mona
stero délia Rocca (délie donne) di
due pezze di terra pel prezzo di
lire cinque e soldi tre pavesi . » 1227
MÜCCXVI1I.
Trattato d'unionc e di amicizia perpétua
Ira i comuni di Alessandria e di
Alba, per cui i medesimi si obMi* »
gano di acquistare one casa nelle
rispettive città с di assisterai tanto
in pace quanto in guerra, nella forma
e sotto l'osservanza dei palti e con-
dizioni infra «spressi, salva la fedelta
all'imperatore , с giuramento verso
il márchese Guglielmo di Monfer-
rato, il Delfino, i marcbesi di Oc-
cimiano, le città di Milano e.di Tor-
tona, il luogo di Cassine, li Ottone
ed Enrico .marcbesi del Carrctto ,
Manfrede márchese di Saluzzo , i
signori di Bra eqaelli di Bene » 1228
■ » . ;( ... . : ri
MDGCXIX.i ■ I ' » ' 1 ' ' ' ' . :
Ariberto, abate di s. Graciniano d'Arona.
investiscc Paravisino e Soldano, fi-< ,
gliuoli di donna Arisana, della meta
di un sedime posto in Arona. col. 1235
MDCCXX.
Dismessione e rinuncia per parte dei
minori fratelli e sorelle figli del fu
Marzo Lioosa, col consenso dei loro
tutori e del giudice e messo impe
riale, di un sedime con ediGzi, vi-
gna с prato situati in Arona , re
gion с Lavilla, che il predetto Marzo
teneva dal monastero di s. Graci
niano d' Arona ; e contemporánea
investilura di essi beni concessa da
Ariberto, abbate di delto monastero,
ad Arisanna figlia del fu Martino
de Ares te, ed alls di lei figli Para-
vicino e Soldanino , alie infra spe
cificate condizioni » 1235
MDCCXXI.
Ariberto, abale di s. Graciniano d'A
rona, investisce Scanabecco Caligari
di una pezza prato, in territorio di
Madina , mediante Г annuo canone
di due imperial) » 1257
MDCCXXII.
Trattato di lega e sociela tra il márchese
Guglielmo di Monferrato, Manfredo
márchese di Saluzzo, Ottone ed En
rico fratelli del Carretto, Guglielmo
diCeva, Manfredo márchese di Busca,
a nome anche di Bonifacio di Cla
vesana, Guglielmo podestà a nome
della città d'Alba, Bonifacio di Braida
in nome de' signori dell' Asligiana,
li signori di Bra , Girbaudo di Ba-
gnasco podestà dei signori di Man
zano, Sarmatorio e Monfalcone ed
a loro nome, per fur la guerra agli
uomini d'Asti, Cuneo e Vico, col-
l'obbligazione speciale di dar il con
tingente d'uomini ivi espresso . » 1238
мрееххш.
L'abbate di san Graciniano d'Arona in
vestisce Airaldo Cappucio di due
pezze vineate nel territorio di Ma
dina, mediante annuo canone . » 1242
MDCCXX1V.
Vendit» di terreno in santa Margarita,
fatta da Guglielmo a Petronilla prio
ressa di santa María di Pogliola ,
















Sentenza di Alberto vescovo di Vercelli ,
in causa delli fratelli e sorelle Ar-
maoera di Biella , contro liberto
Coltella, intorno a vendila e pretesa
dismissione- di tre molini , pista e
batütore sul torrente Cervo, spet-
tanti ai canonici di Biella . col. 1243
MDCCXXX1.
Investiture passata dal monastero di
Brème a Pietro rettore, di una pezza
terra posta nel territorio di detto
luogo di Brème , mediante Г annuo








Vendita d'una pezza di Ierra e bosco,
fatta da Amedeo figlio del fu Bo-
naldo, ed Alasia di lui moglie , al
monastero di santa Maria della Rocca
(délie donne) » 1245
lnvestitura concessa dal monastero di
s. Pietro di Brème a Guglielmo Calvo
di un sedime posto nel detto luogo
di Breme, mediante l'annuo canone








Bonifacio , márchese di Clavesana , fa
donazione alla città di Albenga della
meta del castello di Rocca Crovaira
(ora Villanova), della castellania, e
suoi uomini che teneva per l'altra
meta pro indiviso con delta città,
ossia comune di essa ...» 1246
Rainero , abbate del monastero di san
Pietro di Breme , dà investitura ad
Alberto Mandello di tulto quel ret to
feudo che egli Alberto ed i di lui
anteeessori hanno tenuto dal detto
monastero, e principalmente nel pie-
vato di Cannobio ; ed il detto in-









Tommaso conte di Moriana e márchese
in Italia dona e conferma alia chiesa
de'santi Nicolao e Bernardo di Mon-
tegiove, ad istanza di Pietro pro-
posto, tutto ciö che fu donato da
suo zio Amedeo a Bosone с Ge
raldo signori d'Alinges dalla fontana
copeг ta sino al borgo di s. Pietro
di Montegiove con varii allri dritti,
investiture e privilegi in tutta la
terra del conte donante, in tutta la
terra dell' ospedale del castello di
Verduno , e in quella detta Mon-
giovina , proibendo di venderla o
comiuutarla »1248
MDCCXXIX.
Milinauda , tiglia del fu Guglielmo di
Morozzo, fa donazione alia chiesa di
santa Maria di Pogliola di lire 25
di buoni genovesi, della sua dote,
sopra le possessioni , li reddili e
uomini della Margherila ...» 1249
Rainero abate del monastero di s. Pietro
di Breroc, a nome di detto mona
stero, dà investitura a Ruflino Man
dello e fratelli di tutto quel retto
feudo che il fu Guido loro padre e
i loro anteeessori riconobbero in
feudo da detto monastero dovunque,
e principalmente nel pievato di Ca-
nobbio, e il detto investito gli giura
fedeltà »
MDCCXXXV.
Rainero, abate della chiesa di Rreme ,
a nome del detto monastero , dà
investitura per anni 6 a Domafollo
e Martino de Locarno di Canobbio
di tutta la sua canevá , e di tutto
quel godimento che ha ed avrà nel
pievato di Canobbio, sotto diverse








Diploma dell' imperatore Ottone IV in
favore di Raineri abate . del mona*- . . ¡






Investitura concessa dal monastero di
Breme a Pietro Buellario, di un se
dime posto nel luogo di Breme , .
mediante Tannuo canone di denari
nove e di un capponc ...» 1250
MDCGXXXVIÍ, .
Proniessa di Pielro Bono di liberare i
fratelli di Moncrivello dal di lui
vassallaggio , per tutto ciö che li
medesimi tengono in feudo nel ter
ritorio di Biandrale e di Azeglio ,
qualora detti fratelli avessero con-
1211,
7 dicembre.
DEI DOCUMENT! CLXXX VI
cordato di tal feudo coi conti di
Valperga e col conte di Masino, e
coi signori di Casalvolone . col. 1260
cd in quello di Mairano , con in
vestiture dal delto monastero con-
cessa al detto Pietro ad vitam. col. 1266
MDCCXXXVI1I. MDCCXL1V.
Vendita d'Aimerico, Sibaudo e Sismondo
padre e figliuoli di Manzano al már
chese Manfredo di Saluzzo di tulto
l'allodio che possedevano in Sanfrè,
nel castello, negli uomini, beni e
redditi dal medesimo dipendenti per
lire 60 astesi, con successiva inve-
stitura concessa dal detto márchese
agli stessi padre e figliuoli di Man
zano del sovranominato castello e
beni, in feudo retto e paterno per
maschi e femmine »
MDCCXXXIX.
Investit ura passata dal monastero di
Brème a Sarlino Seoto, a nome di
sua moglie Agnesc, di un sedime e
di quattro pezze di tena, mediante
l'annuo canone, quanto al sedime ,
di due soldi , e quanto al rimanente
del quarto dei frutti .... »
MDCCXL.
Investiture concessa dal monastero di
Brème a Bongiovanni di Gunello di
un sedime , e di un edificio posto
in detto luogo di Breme, mediante
l'annuo canone di denari quattro » 1265
MDCCXLI.
Vendita di Nicolao di Manzano a Man
fredo márchese di Saluzzo dell'allo-
dio che possedeva in Sanfrè, ed in
vestiture concessagliene dal detto
márchese » 1264
Binnovazione d'atto di vendita fatta con
istrumento infra inserto, in data 16
novembre 1210, dal capitolo della
chiesa di Vercelli a Giacomo pre-
vosto di Biella di tutti Ii beni da
esso capitolo posseduti nel luogo
di Sandigliano per e mediante la
somma di lire 18 di segusini . » 1267
MDCCXLV.
1262 Trattato d'alleanza tra li marchesi Gu-
glielmo e Corrado Malaspina da una
parte, ed i Milanesi e Piacentini dal-
l'altra; e ratifica dello stesso trat
tato per parte del márchese Obiz-
zino figlio del detto Guglielmo. » 1269
MDCCXLV1.
Manfredo márchese di Busca fa dona-
1262 zione semplice alia chiesa d' Asti
del castello, villa, distrelto, territo
rio, beni, dritti e giurisdizione di
Boves, e ne riceve dal vescovo Gui-
doto Г investitura in feudo retto ,
gentile e paterno » 1273
MDCCXLVU.
Inventare delle sacre suppellettili, reli-
quie e codici del capitolo di Novara
fatto dal tesoriere lacobo Gorricio. » 1275
MDCCXLV1H.
Baimondo di Forlice presta Г omaggio





Vendita di Ardizzone, Rolando ed En
rico fratelli , figli del fu Bocherio ,
ad Enrico márchese di Savona, della
terza parte del castello, villa, beni,
! dritti e redditi feudali di Pietra :
dei loro beni nel piano di Malamula:
di quelli in Borzio cogli uomini ed
nitre cose ad essi spettanti-: e di
tutto ciö che tengono nella villa de
Lomis; pel prezzo pagato di lire 250
genovesi , , ..,„ . . »
1919.









Palti stipulati tra il conte Tommaso di
Morienna ed il márchese Manfredo
di Saluzzo, per cui quest i promette
di dare Agnese sua ñipóte ex filio
in isposa ad Amedeo figlio di detto
conte Tommaso. costituendole in
dote la meta de' suoi beni ivi ac-
cennati , con parecchie altre con-




Donazione fatta da Pietro Arzenasco
al monastero di s. Solutore di varii
beni posti nel territorio di Moncalieri
Copia del testamento di Anselmo d'Ar-
vieux , fondator« della chiesa par-
1914,
96 gennain.







Quitanza tra Guglielmo Calpexano со'
suoi nipoti , e Giraudo abbate di
s. Solutore delle loro reciproche
pretensioni sovra i beni di Car-
pice col. 1280
MDCCLU.
Atto di cauzione prestata da Guidone
di Piossasco a nome del márchese
Manfrede di Saluzzo per 1'osservanza
della pace seguita tra detto már
chese, i signori di Manzano, Sarma-
torio e Monfalcone, i castellani del-
l'Astigiana e la società de' nobili tra
il Tanaro e la Stura . . . , » 1281
beni infradescrilti , dichiarala spet-
tare al detto vescovo ed al palazzo
vescovile col. 1287
MDCCLVIIl.
Senlenza di Bongiovauni nuncio di Ugone
vescovo di Vercelli per certe de-
cime e diritti spettanti al capilolo
di s. Stefano di Biella . . » 1289
MDCCL1X.
Vendita d'una pezza di campo al Mo
lare d'Arvan presso s. Giovanni di













Guglielmo de Agnete, di Valgrana , fa
donazione alia chiesa di santa Maria
di Pogliola dei suoi beni in santa
Margarita di Morozzo , pervenutigli
dalla dote di sua moglie Milinanda » 1283
MDCCLIV.
Composizione per via degli ivi nomi
nate arbitri delle differenze insorte
tra Girardo abbate del monastero
di s. Michèle a nomc della chiesa
di Carpice с del detto monastero ,
e Ira Guglielmo di Carpice e Zooo
di lui ñipóte ed altri nipoti pel feudo
di Carpice, di cui già era stato in-
vestilo dal monastero di s. Solutore
certo Bonifacio di Carpice . » 1284
MDCCLV.
Vendita di beni fatta da Guglielmo Car-
gia podestà di Testona a nome del
comune a Vitelmo Ferrando . '» 1285
Precetlo di Manfredo Lancia a Oggerio
di Monfalcone di far la fedeltà alla
contessa Alasia di Saluzzo ed al már
chese Manfredo suo nipote per tullo
ciö che possedeva in Monfalcone e





Vendita e rifulazione di Audisia di
Monfalcone a nome di Nicolao suo
Gglio in favore del márchese Man
fredo di Saluzzo di tutto ciö che
aveva in Monfalcone e s. Gregorio,
con successive inveslitura a favore
del detto Nicolao » 1291
MDCCLXII.
Bolla di Onorio papa III. Conferma di
seutenza in causa del monastero dellä ! ■
Bocea (delle donne) e Lotario pie-
vano della chiesa di s. Germartó di
Palazzolo, in ordine aile décime della' " '











Vendita di Ogerio Ardizzone e Amaldo
di Monfalcone alia contessa Л ¡asía '
ed al márchese Manfredo di Saluzzo,
suo nipote, di lutto ció che avevano ■>
in Monfalcone, s. Gregorio e s. Ste
fano del Bosco, nella giurisdizione.
nei beni e reddili da' medeeimi di-
pendenti, con successive investitura
a favore degli slessi venditori . » 128K
« 'i« . ' ■
MDCCLVII.
Sentenza de' delegati pontificii in con
troversia tra Oberto vescovo d'Al-
benga, ed Enrico del Carretto, már
chese, di Savona, in ordine alia pro- >.
prieta del castello di Pietra e dei
MDCCLXHI.
Bolla di papa Onorio 111 di conferma
ed approvazione di senlenzía ríflel4-
tente il monastero della BocCa (delle1 '
donne) . . . .: . .. . » 1292
. •. . i. и ■ : . • • •. )
1 MDCCLXIV.
Sentenza di Bongiovanrn nuncio del ve
scovo di Vercelli Ugone contro ï ""
ditentori di due mnnsi (servi) spet-
tanti al capitolo di san Stefano di
Biella % .... » 1293
MDCCLXV.
F.sami seguiti in Tortona per verificare








Alberto Malaspina succedesse al pa
dre nella Marca di Malaspina, o gli
succedessero in essa solamente i di




Donazione ed invest i iura , fatta da Ni
colao de Brayda alia chiesa di santa
Maria di Pogliola, di giornale 260
e piu di beni in santa Margarita ,










Rinuncia e vendita di Giacomo Advo
cate di Sarmatorio alia conlessa Ala-
sia di Saluzzo , a suo nome e del
márchese Manfredo sao ñipóte , di
tutto ció che possedeva nel luogo
di Somano »
MDCCLXVH.
Sentenza arbitramenlale pronunciata da
Uberto Garrone e Pietro di Orce-
nasco, arbitri, di comune accordo
délie parti , eletli in controversia
tra Girardo abbate del monastero
di san Michèle, e Calpezano e suoi
nipoti, intorno a spese di lite pel
feudo di Corenco » 1297
MDCCLXV1II.
Contestazioni per alcuue terre e pascoli
confinanti tra le comuni di Biella
e di Tolegno »1299
MDCCLX1X.
Concessione in enfiteusi perpetua fatta
dal priore di s. Orso ( d' Aosta ) a
rabio Decalamoschi , di terreno già
teuuto dal di lui padre: e ció me
diante l'annuo canonc di soldi cin
que ed il laudemio di soldi quin-
dici , . V« < . ». 1300
MDCCLXX.
431, Divisione tra Obizzo e Corrado, mar-
H aprile. '
chesi Malaspina . délie terre e beni
ad essi in comune apparteneuti in
Lombardia, e degli annessi dirilti. » 1301
MDCCLXXIV.
Cessione fatta da Benedetto di Mairano
a Pietro abbate di s. Solutore di
una vigna esistente in detto Mairano
per e mediante 40 soldi vecchi di
Susa . » 1309
MDCCLXXV.
Quitanza passata da Uberto Zuccala a
Guala Avogadro, di parte di L. 534
mutuategli dal di lui padre , nel
1211 i » 1510
MüCCLXXVI.
Atto d'apertura di lettera di Tommaso
conte di Moriana e márchese in
Italia , diretta al podesla ed al con-
siglio délia città di Vercelli , «ella
quale Ii ringrazia d'aver mandato i
loro ambasciatori per utile suo , e
del vescovo e del comune di Torino;
e li prega di mandar di nuovo detti
suoi ambasciatori , non potendosi
senza aulorita di quelli stabilire la
pace tra lui ed il vescovo ed il
comune di Torino e suoi aderentí. » 1511
MDCCLXXV1I.
Donazione a causa di morte fatta da
Pietro di Orcenasco allí di lui ge
nero e Gglia Vitelmo e Genova di
tutti li suoi beni di Carpice, riser-
vati perb quelli di cui fece dona
zione in altro istromento delli 10
agosto 1212 a favore del monastero














Divisione tra Obizzo e Coírado, mar-
cfaesi Malaspina, délie terre e beni
ad essi iu comune appartenenti nelle
diócesi di Genova , di Luni , e di
Brugnato', e degli annessi diritti. » 1304
MDCCLXXII.
Ugone vescovo di Vercelli permette di
costrurre un oratorio presso al
ponte del Ceno di Biella a certe
donne e uomini conversi, accordando
loro varii diritti subordinatamente
al capitolo di s. Stefano di quella
oitt« . . -.«. ; . -V . , » 1307
Rinuncia per parte di Vitelmo di Car
pice e di Genova di lui moglie, in
favore del monastero di s. Solutore,
ad ogni diritto eredilario che possa
loro spctlare, sopra certe pezze di
terra, donate al detto monastero dal
fu Pietro di Orcenasco ...» 1314
MDCCLXX IX.
Capitoli di pace tra il conte Tommaso
di Moriana e li castellani del Pie-
monte i quali favorivano le parti
del comune di Torino, pronunciati













Sentenza di Guidone proposto di Santià
per delegazioue di Ugone vescovo
di Vercelli sulla decima spettanle
al capitolo di s. Stefano di Biella. col. 1317
MDCCLXXXI.
Bonifacio de Brayda consegua tener da
Giacomo vescovo d'Asti in feudo la
sesta parte délia meta del castello
nuovo di s. Frè e dipendenze, da
esso lui presa in permuta di altret-
tanta parte del castello vecchio di




Giuramento prestato alla città d' Asti
da Iacopo Mortino , da Oggerio
di Montefalcone , da Iacopo Brizio
e da Manfredo Fea , pel fatto del
fodero e del cilaynalico . . . » 1319
îMDCCLXXXHI.
1224, Altro simile giuramento prestato alla
lb giuguo.
città d'Asti da Oberto signor di Sar-




1Î24, Giuramento prestato da Guglielmo Pi-
17 giugno. . D








Bolla pontificia colla quale S. S. papa
Onorio Ш prende sotto la sua pro-
tezione il monaslero della Casa di
Dio (Case Dei) di san Rotberto e
gli conforma il possesso di tutti Ii
beni douati e donandi da chicches-
sia, fra cui l'abbazia di san Sicario
di Bartolmonte; qnella di san Mi- -
chele di Galliate ; il monastero di
Campero -, e quello della Rocca
( délie donne ) я 1321
MDCCLXXXV I.
Pretesa degli Astigiani di costrurrc un
castello con torre a Vinchio esistepte "■
di sopra al luogo di Neive, conté
stala dagli Albesi . . я 1322
MDCCLXXXVП.
11 comune d' Alessandria ripromette a
quello d'Alba l'osservanza del tral-
tato di concittadiuanza e perpetua
amicizia già stipulate nel 1203, 3
setiembre, ed ivi nuovamente teno-
rizzato ... '...:» 1323
Cessione, in linea di transazione, fatta
dalli Ottone e Dolcio Gibuino, Gio
vanni Vala e Guglielmo Grillo , a
favore del monastero di s. Solutore
di Torino, di ogni diritto e ragione
loro competente a litólo di succes-
sione, sui beni posseduti da Cle-
menzio di Carpice in esso luogo ; e
ció mediante la somma di lire 70
di buoni segusini .... col. 1331
MDCCLXXX1X.
lnvestitura in titolo di feudo retto, gen-
tile e paterno, concessa da Ugone
vescovo di Vercelli , a favore del
comune di Biella , del tributo sulle
ripe del hume Cervo, in territorio
di delta città, e sulle multe; me
diante lo efl'ettuato pagamento di







Pecorario de Mercatonovo cittadino di
Verona dichiara di accetlare la ca
rica di podestà della città di Ge
nova a norma delle rególe contenute








Scrittura d'obbligo passât a da Guglielmo
di Cavoretto e Giovanni Anfosso ed
altri a nome del comune di Carpice
verso Nicolao Bernezzo Castellano
di Vigone di lire 23 di Susa dal me-
desimo imprestate, e date ad Ame-
deo figlio del conte Tommaso di Sa-
voia per la (¡danza del detto comune
e villa di Carpice » 1336
. MDCCXCU.
Rinuncia с rimessione per parte del co
mune d'Asli ai dirilti feudalt infra-
specificati, otlenuti dal márchese di
Saluzzo sopra Ii signori e uomini di • • l"
di Romanisio . . . . » 1337
" ■ . . " . ■. . i '. > . i
MDCCXCIIL
Fedeltà vassalizia préstala da Pasella di »**6,
Romanisio al сомам d'Asti' • . % 4337 8 noTembre
■i ■ .a i: .
. . , : .MDCCXCIY.
1926,
8 novembre.
Permuta Ira la casa di s. Oso d'Aoslá




nao il i«6. Donazione di Aimone de Nus di certe
décime a favore della chiesa di s.
Orso d'Aosta col. 1338
Bra, circa le décime: e successive





. Il consiglio del commit: d'Alba concede
al podestà Ruffioo Vasco la facoltà
di prolongare la tregua coi Geno-







Arbitramento nelle diflerenze tra Pietro
di Vercelli abbale del monasterio di
s. Solulore , ed a nome del detto
monas Lero. ed Audo di Carpice, Vieto
e Villielmo di lui nipoti, figliuoli di
Clemente, circa una vigna eststente
nel territorio di Moncalieri . . »
MDCCXCVHI.
133!)
Donazione falta da Calpezano al mona
stère di s. Solutore e ricevuta da
Pietro di Vercelli abbate del detto
monastère, di varii beni in Carpice » 1341
MDCCXCIX.
Ugone vescovo di Vercelli conferma al
capitolo di s. Stefano di Biella, e
per esso ad Artaldo proposto , it.
possesso e quasi possesso di parec-
chie chiese e cappelle, cOi diritti e
privilegi annessivi . ... . » 1341
MDCCC.
\ endita per parte di Oddone e Bonifa
cio, marchesi di Clavesana, al co-
mune di Genova, dei castelli e delle
ville di Diano, Porto-Maurizio, Ca-
stellaro, Taggia, San Giorgio с Dol-
cedo, con tulte le loro pertinenze
e dipendenze, giurisdizione, signo-
ria, mero impero ed ogni altro di-
ritto già competente al loro avo Bo
nifacio márchese di Clavesana ; e
ció per, e mediante l'annua perpetua
prestazione di L. 252 di Genova,
e colle riserve e sotto le condizioni
infra espresse ......
MDCCC1V.
Manfredo, márchese di Saluzzo, giura
al comuue d'Asti di osservare i patti
convenuti nel trattato di pace Ira
di essi stipulât o il 19 maggio 1224;
ne presta giuramenlo di fedeltà ; e
promette di guerreggiare contre i
nemici di detto comune quando ne
sia richiesto. Ed il comune d' Asti
rinuncia ad ogni prelesa di crédito








Procura fatta dai signori di Monlefalcone
e di Manzano in capo del loro po
destà Ruffino di Sarmatorio per al-
cuni accordi da seguiré tra loro e




Bolla di Gregorio IX in favore della
chiesa d'Asti r in ordine al numero
ed alla qualità dei canonici л 1343
MDCCCI.
Transazione tra Enrico márchese di Sa-
I ottobre.
vona e Manfredo márchese di Sa
luzzo, in ordine a reciproche pre-
tese, di restituzióne del castello e
villa di Cresparvulo (Crissolo?) per
1 ' una parte , e di conseguimento di
certa somma dotale per l'altra . » 1343
MDCOGII.
Compromesso falto dal priore di s. Teo-
fredo di Cervere. e dai rettori dekle
chiese de' santi Martino e Faustinn
delle Fontane nelle persone del prc-
vosto della chiesa di s. Pietro di Man
zano, del vicario della città di Che-




Procura fatta dalla città d'Asti in capo
di Berardo Solare e di Nicolao Piria
per andaré a prendere il possesso
del castello e della villa delle Fon
tane, ricevere il giuramento di fe
deltà , e investirne li signori di
Manzano, di Monlefalcone e di Sar
matorio »
MDCCCVII.
Possesso dato alla città d'Asti dai si
gnori di Manzano, di Sarmatorio e
di Monfalcone del loro feudo delle
Fontane. Investiture data ai mede-
simi, e fedeltà di questi fatta alla
città »
MDCCCVIII.
Aderenza e sottomissione falta alla città











fredo Morfino , con promessa di
guerreggiare conlro Alessandria ed
Alba col. 1360
chesi di Ponzoñe; e fedellà a que-
slo prestata dagli uomini di detto




Convenzione Ira Giacomo vescovo d'Asti
e Guglielmo di Caraglio per se, suoi
fratelli, e gli uomini di Levaldiggi,
da una parte, e Manfredo márchese
di Saluzzo daH'altra, in ordine agli
stessi uomini di Levaldiggi . » 1361
Investiture concessa da Enrico , nella
sua qualilà di priore del monastero
di Brème, ad Alessandro Grugno ed
a Maria sua moglie, dci beni infra-
descritti, situati in territorio di Ca-





1230, Ugone , vescovo di Vercelli , conferma
' al capilolo di santo Stefano di Biella
la decima sul luogo di Vernato, salvi






Simone eletto vescovo d'Albenga presta
giuramento di fedellà a Ottone ar-
civescovo di Genova che lo consacra,
ed al clero di s. Lorenzo » 1362
MDCCCXII.
Conferma di convenzione Ira il re d'Ara-
gona ed il comune di Genova, con
ampliazione di privilegi a favore del
commercio di esso comune . » 1563
MDCCCX1II.
изо, Inventario do' beni posseduti dal fu
91 Itiglio.
Pietro Orcenasco nelle flni di Car-
Divisione di beni situati sulle fini di
Carpice, tra il monastero di s. So-
lutore di Torino da una parte , e
dall'altra , Zono e Giovanni fratelli
di Carpice , Bertolotto, Alvemazzo,
e Federico figli del fu Carpezano,
ed Ardizzoue fu Milone di Carpice. » 1377
MDCCCX1X.
Convenzione colla quale Bonifacio már
chese di Monferrato si obbliga verso
il comune di Genova di tener sicura
e di mantenere in buon stato la
strada da Asti a Torino , stabilisée
un pedaggio, ed accorda facilitazioni







Promessa di varii fendatarii a Bonifacio
márchese di Monferrato di tener si-
cura ed in buon stato la strada da






Convenzioni ed accordi da slabilirsi peí
nuovi abitatori di Sarzana e parti-
colarmente per quelli di Areola, ap
proval dal vescovo di Luni Guglielmo
e da Bellebono vicario di Guidone
podestà di Sarzana .... » 1369
■ MDCCCX V.
Transazione tra il vescovo e la chiesa
Sed unense da una parte, ed Aimone
di Savoia dall'altra, per cui Landrico
vescovo di Sion fa omaggio dei di
ritti regali del suo vescovado ad
Aimone di Savoia, e questi fa omag







Ordinamenti stabilili da seguirsi dal co
mune di Sarzana per le case dei nuovi
abitatori del Borgo e specialmente
per quelli di Areola, approvati dal
vescovo di Luni Guglielmo, da' Bel
lebono vicario di Guidone; podestà
di Sarzana, dal consiglio e daï''prti- ib
curatori . ■.-. » Ï571
MDCCCXV1.
Conferma d'investitura del feudo di De-
nice, fatta da Ottone márchese del
Carretto, a favore di Alberto de' roar-
. ¡, MDCCCXX1I.
Vendila falta da Alberto Mazarengo,
dal di lui figlio Gandolfo a Bertolde
canónico di s. Stefano di Biella ,
della meta d' una ca¿K'< corte, ed
orto , situati nel piano di Biella
presso s. Stefano, medianté l'annno i '
canone di I denari • due pavesi da '
pagarsi аЯа chiesa di s. Stefano ,
per nn aiiniversario in siiffragio del- >
l'anima sua; e l'eseguito pagamentn
di lire nove, meno soldi quattrn ;i. .






Aroedeo IV conferma le donazioni fatte
dai suoi predecessori ai canonici
di Moriana col. 1384
bilia moglie del fu Oddone márchese
di Clavesana, mediante il prezzo di







Gonvenzione tra li signori di Laigueglia
ed il comune di Genova . . » 138;')
; . 4ii' .. • i i. •" . . •»
- MDCCCXXV. ' ■»■>• t. ;;.■,«;■
Dicbiarazione passa ta da Agazino e Gia-
coba Nizolana a favore di Artaldo
prepostö di Biella, pel pagamento
dell'annuo салопе di un sestario di
frumento, per tre pezze di terra che
dessi lengono di spel tanza della
chiesa di s. Stefano di Biella . » 1387
..... . ti
MDCCCXXV1.
L'arcivescovo di Sens ed il sire di Ni-
gelle promettono che Ludovico re
di Francia prenderá in isposa Mar
garita, tigliuola di Raimondo Beren-
gario conte di Proveuza . . » 1388
MDCCCXXVII.
Rufíino, Giacomo Brizio e Operlo dei
signori di Sarmatorio consegnano al
vcscoTO d'Asti liberto il feudo di
Sarmatorio e ne vengooo dal me-





Testamento di Berta moglie di Berti-
naka di Garpice, in cui fi a le altre
disposizioni iascia un terzo della sua
crédita ai suoi signori (dominis sut«),
cioè al manastero di s. Solutore od
all'abate , '. •«; • t -4 ;:, •«<•'« 1396
•• MDCCCXXXIir: ■« i;>
:•• : : «. •. . i, ¡r.; •:• . -m\
luvestitura coucessa da Oberto vescovo
d'Asti ai signori di Morozzo del loro
giusto e relto feudo , colla fedeltà
prestata dai medesimi . . . . » 1397
i i л í i*
MDCGGXXXIV. ■.. .
1237,
23 l eb bra io
1237,
18 mann.
1134 \ endita falla da Andrea e Maria giu-
lá novembre.
gali Gallasco e suoi figliuoli a Pe-
reto Beloto di un sedime esislente
in Carpioe . . . .... » 1389
MDGGCXXVIII.
435, Cessio ne fatta da Frorino fu (¿disolto . » -'
Bimembre ... , , ... „ , . -
Archipresberto e dalli di luí fratelb
minori al comune di Biella, di ogni
dritto ad essi spettanle sulla pezza
terra situata dietro la chiesa di
s. Pietro in Biella , mediante lire ■ -
cinque pavesi » 1390
MDCCCXX1X.
Donazione tra vivi ed investitura pas
eata da Bellangerio di Genola a fa
vore del comune di Fossano di ogni
dirilto reale, personale, utile e d¡-
retto che spettare gli potesse sul
luogo e sui beni di detto Fossano,
coll'obbligo a questo comune di man-
tenere al di lui servizio due uomini
di Fossano e due di Savigliano » 1398
MDCCCXXXV.
Trattato di pace e di commercio tra la








Donazione fatta da Amedeo conte di
Savoia a Bonifacio márchese di Mon-
ferrato, ed a Manfrede márchese di
Saluzzo, suoi generi, délie terre di
Susa, Avigliana , Cavour, Vigone e
Miradolio, con tutto ció che gene
ralmente possedeva in Lombardia
dal Palo di Bonizzone sino a Barge,
coi diritti comitali e pienissima au-
torita . sotto le condizioni infra
espresse ...... i 1 . . »
MDCCCXXX.
мм. V endita del feudo di Arnasco, ossia Ri-
vernario, Genesio, Bezio e Menoxio,
fatta ad Aicardo Gazulino da Ma-
1391
MDCCCXXXVI. .
liberto vescovo d'Asti concede Г inve
stitura a Giacomo di Meane di tutto
ciö che egli possiede nel suo ca-
stello di Meane, e degli uomini che
ha in esso luogo, spettanti al detto
castello » 1402
MDCGCXXXV1I.
Ricevuta passata da Guglielmo Beggiamo
ed Enrico di Montairono a favore
del comune di Fossano, per un loro









!338, Ricevula passata da Giacouro Brizio al
95 marzo.





Donazioue Ira vivi degli infranominati
signori di Morozzo alia chiesa di
santa Maria in valle .di Pesio , di
quanto è sotto descritto ...» 1404
tenevano in Carpice dal detto ino-
nastero , pel prezzo di lire otto e
soldi cinque, meta di segusini nuovi,
e nieta di rinforciati .• . col. 1415
• ' I •.!'.!■■ ill
MDCCCXLV.
Giuraraento di fedeltà allMmperatore ed
al di lui figlio Conrado re, di abi-
tazione in Fossano , e di alleanza
col comune di Alessandria , prestato






Quitanza passata а поше dell' iuipera-
dore e del márchese Manfredo Lan
cia, suo vicario generale, da Filippo
de Citro, connestabile di Capiia e
capitano di Torino e di Moncalieri,
ad Ambrogio abbate del monastero
di s. Solutore, di soldi 100 tornesi
per regalia del luogo di Carpice » 1406
Trattato di pace tra i comuni di Asli
e d'Alba da una parte, nella quale
sono compresi i signori di Manzano,
ed il comune e gli uomini di Cu
neo, Mondovi, Fossano e Savigliano







Trattato d'alleanza offensive e difensiva
tra i comuni di Alba, Cuneo, Mon-
tereale, Fossano, Bene e Savigliano,
col quale fra gli altri patti viene
concesso al comune di Savigliano il
possesso délie ville di Geuola e Le-
valdiggi . . . . k : .. . » 1407
MDCCCXLI I.
Procura- del сеяв une di Manzano' ih
capo del suo podestä Oggerio Con-
radengo per convenire col comune
di Alba i . » 1425
MDCCCXLV1U.
Lettera di Amedeo IV diSavoia, colla
quale concede agli abitanti di Susa





beri . . » 1426
»240,
31 agosto.
Donazioue di Gandolfo Advócalo a fa.- ■
vore del comune di Fossano di lutti
Ii suoi diritti e ragioni di giurisdi-
zione sopra Cervere, Moutefalcooe,
Sauto Stefano (del Bosco), S. Gior
gio e délie Fontane , a riserva del
pedaggio, e del giuspatronato délia
chiesa di s. Teofredo di Cervere » 1412
MDCCCXL1X.
Vendila falta da Giovanni fratello di
Zono di Carpice al monastero di
s. Solutore , d' ogni sua ragione
sovra il contado di Carpice , peL
prezzo di dieci lire di buoni segu








Sentenza arbilramentale pronuncíala da
Bressano di Monteregale, Anselmo
di lui figlio , Passerino e Nicolao
Arduino, di comune accordo dalle
parti eletti , per la delinizione di, .
certe controversie tra Ii signori di
Morozzo e li municipii di Cuneo e
di Monteregale » 1413
MDCCCXLI Y .
Otta Cavalleri, vedova del fu Oltone
Redentore, e suo figlio A úrico, pie-
vano di s. Dalmazzo di Racconigi ,
per se, e come tutore dei figli dell i
furono Gandolfo e Grosso Reden
tore, vendono al monaslero di san
Solutore il feudo e beneficio che
Investitura fatta da Bonifacio márchese
di Monferrato del feudo di Pianceri . .
a favore di Rutfino del fu Gualone
Avogadro , mediante lire setteceiïto , •■
1941,
12 setiembre.
pavesi , sborsate 1428
MDCCCLI;
L' arcivescovo di . Vienna in Del linato
conferma la donazioue di una vigna
falta ai canonici di Moriana dal ve-
scovo Aimaro ч : ж 1429
MDCCCLI I.
Investitura concessa da Tommaso di








a Ottone De Fulgure , di tre parti
del castello, feudo, e giurisdizione
di Scalenghe ь . . . i . col. 1430
: i" - ■■■ . i ' ■ , . '••■>... .
' MDCCCLñl. ■ .
Permissioue accordata dal; márchese
Manfredo Lancia: e dal podestà di
Alba agli uomini di Bra di costrursi
un luogo nel piano di Cherasco ad
; dnore di GesU Cristo e dell' irope-
ratore , a motivo delle ingiurie che
ricevevano quotidianamente dalli si-
gnori di detto luogo di Bra . per
essere inimici del detto imperatore. » 1454
■:.E : . •
-MDGGCLIV.
Vendita di quallro pezze di terra in
Casalino , fatta da Oberto Baroza ,
Nicolao di Prazano e Purpura sua
raoglie, a Guglielmo Gortellario pel
prezzo di soldi 17 buoni pavesii
Ed investitura di dette pezze con-
cessa dal monastero della Bocea al
predetto Guglielmo, mediante soldi
tre pavesi pagati . . '. . . » 1455
MDCCCLVIIl.
Confermazione ed investitura di Ruffino
di Sarmatorio a favore del monastero
di Stalíarda di due giornate di Ierra
alia Cérea, e di un prato al Vado
di Biclaretlo col. 1447
? • MDCCCL1X. <■
Promcssa di Guglielmo, Nicolao ed En
rico fratelli de Fruencia , di Enrico
Tùtéi Gavent, di Pietro di Grandson
ed altri, di stare aü'arbitrio ed alia
volonta di Pietro di Savoia, sopra
cerle loro diflerenze .... л 1447
DDCCCLX.
Vendita fatta da Guiselberto di s. Mar-
tino e dalla di lui moglie Doia , a
Guiilone del fu Bufíio di Carpice, di
tutto quello che possedevano in
Carpice , pel prezzo di 60 denari
buoni di secusini ... . . »■











Convenzione colla quale . fra gli altri
palti , i signori di Manzano si ob-
bligano di costrurre le loro case
nella villa nuova del piano di Che-
rasco , di abitarla e difenderla : e
promettono di venderé al comune
d'Àlba il contado colla giurisdizione
e castellania di Manzano e di Cer-
vere colle ville infra menzionale. » 1436
Donazione tra vivi di Buffino di Sar
matorio. Bobaudo e Sismondo suoi
figli, al monastero di Staflarda d'ogni
- ragione loro competente sovra Ii beni
che detto monastero possedeva nclle
fini di Soleré per qualsivoglia litólo,
tanto feudali, che allodiali, ed en-
fiteotici, con piü dell'uso de' pascoli,
acque e boschi esistenli sovra le fini
di detlo luogo di Soleré, Villa Mai-










Atlo di pace di Giovanni vescovo di
Losanna, con Amedeo conte di Sa
voia e Pietro di Savoia di lui fra-
tello, sopra certe diflerenze insorte
tra il detto vescovo e la chiesa di
Losanna da una parte , e Pietro di
Savoia dall'altra » 1445
MDCCCLVII.
Cessione di Gnglielmo, Nicolao ed En
rico, fratelli De Fruencia, a favore
di Pietro di Savoia, del castello e
dipendenze di Chastel, con tutto ció
che possedono nella valle di Fruence ;
ed investitura del tutto per parte
di esso Pietro a favore di Giordano,
figlio rispettivamente e ñipóte di
essi cedenli, in feudo per sè e suoi
eredi e successori » 1447
MDCCCLXIL
Cessione fatta da Zono di Carpice ad
Emilia, moglie e vedova del di lui
fratello Giovanni, di diversi crediti
quivi espressi in pagamento di lire
20 e soldi 7, meno un denaio » 14&1
MDCCCLXIII.
Amedeo, conte di Savoia, riconosce
spettare al monastero di Susa la
giurisdizione e Г imperio sopra le
persone abitanti nel feudo di esso
monastero, salvo lacavalcata che di-
chiara appartenere al principe ; e fa
alcune concessioni ai Segusini . » 1454
MDCCCLXIV.
Promessa di Perissolo bailo d'Aix a
nome suo e de' baroni e probi uo
mini della città d'Aix a Beatrice di











gario coûte di Provenza, di difen-
dere la persona, l'onore e lo stato
di leí e notabilmente le terre lascia-
lele dal marito . . .*...;... • ooh .1455
. • * г- #: i!
MDCCCLXV.
Girardo, vicario del vescovo eletto di
Vercelli , Martino , condanna Gia-
como Panamoa di Biella a pagare
due sestari meno un quartaro di
fromento ogni anno alla chiesa di
s. Stefano . . . :ч<: » 1457
... -, ■ I".-
MDCCCLXVI.
Convenzione seguita a mediazione e
arbitrio del conte Amedeo di Sa-
voia , tra il márchese Bonifacio di
Monferrato, ed il re Enrico od Enrió
diSardegna, legato imperiale in Italia ■
per l'imperatore Federico suo padre,
per cui detto márchese si è obbli-
gato di deputare ad onore e servizio
dell' impero , Guidone Maracho di
Pavia , capitano e podesta di Chi-
vasso, Verolengo ed altri luoghi ivi
speciíicati, e di dar ogni assistenza
al detto imperatore nellu guerra
contro li ribelli della Lombardia. » 1458
MDCCCLXXI.
Gompromesso falto da Ruffino di Sar-
malorio per sé , suoi íigliuoli e ni-
poti, ed il comune di Fossano nelle
persone di Porcello, Pietro Marenco,
Giacomo Maggiore , Bonifacio di ¡¡ r ";
Meane , Giaeomo Gibba e Manfredo
Fantino, inlorno a certi patli e сов-.1,
venzioni che intendevano stabüire
tra di loro .(. . ..V :. ¡ col. 1464
1247,





latiina&ione per parte del comune di >
Fossano a quello di Savigliano di
non esercitare ne acquistare alcun
dominio o giurisdizione sopra Sar
matorio, Villa Mairana e Geuola. » 1466
: •' • .. •'!•. »;*■.;. i
: . MDCUCLXXUl, !
Protesta del comune di Fossano sopra : .
il trattato seguito Г 8 marzo 1340 .
tra di esso ed i comuni di Alba,
Cuneo, Monteregale, Bene e Savir
gliano, col quale , fra gli altri patti .
si era concesso al comune di Savi
gliano il possesso délie ville di Ge-










Consenso prestato da Sismundo (iglio
di Ruffino di Sarmatorio, alia ven-
dita, che detto suo padre intendeva
di fare al monistero di Staü'arda di
una pezza di 'ierra nelle fini di So
leré, vicino alia via di Pomarolo. » 1460
MDCCCLXVI1I.
Vendita fatta da Enrico vescovo di Sion
col consenso del suo capitolo , a .. .
Pietro di Savoia, délie terre e dei
diritti feudali infradescritti, spettanli
alia chiesa seduneuse , mediante il
prezzo di cento ottantadue marche
di buoni sterlini » 1460
MDCCCLXIX.
Transazioue tra il vescovo Amedeo di
Savoia ed i canonici di Moriana




dalli Porcello , Giacomo Maggiore .
Giacomo Gibba , Manfredo Fantini ,
Pietro Marenco e Bonifacio di
Meane , arbitri elelti da Ruffino di
Sarmatorio , suoi Iigliuoli e uipoti
da una parte, ed il comuue di Fos
sano da un' altra con atto di com-
promesso del 3 aprile 1247,, sovra
i patti e le condizioni pei quali
avrebbero a trasferire il loro domi









Bolla d' Innocenzo IV , in favore del-
Г abazia di s. Giusto di Susa , di
concessione delle deciine di Fras-
sinere , Burgone e Chianoc . » 1461
MDCCCLXX.
Alberto di Lavagna, della casa dei ei
gnen Fieschi , presta giuramento
di fedeltà , come podeslà del co
mune d'Arles, nelle mani dell'arci-
vescovo Giovanni de Baticio » 1 4П2
MDCCCLXXV!.
Sentenza arbitramentale pronuncíala da-
gli infrauominati arbitri elelti in con
troversia tra li Bollero e Somalghero.
de' signori di Sarmatorio, ed il co
mune di Fossano; per cui quelli si
obbligano di abitare in Fossano, e
di cederé al comune lutto ció che
posseggono i» Sarmatorio, Villamai-















Sentenza cmaoala nella causa verlita tra
Ii sindaci del capitolo di s. Stefano
di Biella, e )i fratelli Gamosso di
Muzzano, colla quale vengono dessi
condannati al pagamento a favore di
del to capitolo di soldi 10 pavesi
per una luminaria falta nella qua-
dragesinia di s. Quirico, e a denari
18 pure pavesi dovuti per l'annuo
canone di una pezza terra . col. 1475
MDCCCLXXVII1.
Ruffino, Ribaudo, Sismondo, Giacoma
e Galliana tutti de' signori di Sar-
matorio, Pietro ed Ardizzone fratelli
Operti , e li fratelli Bollero e So-
inalghero , vendono al comune di '
Fossano ogni loro diritto di dominio
e di giurisdizione sopra Sarmatorio,
Villa Mairana, Ricrosio e santo Ste
fano del Bosco, mediante il paga
mento di lire 225 genovesi , e la
cessione di due forai, due molini ,
giornate 105 di terreno col dirilto
délie décime . . . . . . » 147fj
, , MDCCCLXXIX.
Procura de' monaci de) raonastero di
santa Maria di Staffarda per passar
ricevuta al comunc di Fossano d'un
bosco da questo donatogli , nella
regione detta délia Communia . » 1479
MDCCCLXXX. .
Dichiarazione fatta da diversi partico-
lari ad instanza di Oberto prevosto
di Sangano siccome la cbiesa di San-
gano ha la successione per tutta la
viHa e poderío di Sangano . . » 1480
Domanda del conte Tommaso di Savoia
al márchese Bonifacio di Monferrato
sulla remissione de' castelli di Chi-
vasso, s. Raflaele , Lù e Vignale a
nome di Amedeo IV, conte di Sa
voia, suo fralello. E richiesta del
márchese di Monferrato per se & pei
Toriñesi di proroga di termine a





Vendita fatta da Margherita figlia del
fu Guglielruo di Garruto (Carrù) al
comune d'Alba diquanto possedeva
nel castello di Manzano, mediante il
prezzo di lire 50 astesi, sotto le ri-
serve e condizioni infra espresse » 1485
MDCCCLXXXV.
Vendita con cessione di ragioni ed in-
vestitura per parte del monastero
di s. Solulore, a Neirzondo di Car-
pice , dimorante a Moncalieri , di
varii beni arativi e prati reddituali
infra descrilti, pel prezzo di lire 18
di buoni segusini vecchi , e me
diante l'annuo canone di soldi 10
di detta mouela, ed il quinto e de
cima sulle terre reddituali . . » 1486
.'• • i
MDCCCLXXXVI.
Vendita con cessione ed investitura per
parte del monastero di s. Solutore
a favore di Neirzondo di Carpice
di giornate 10 circa di terreni ara
tivi, e di un prato, pel prezzo di
lire 14 di buoni segusini vecchi, e
mediante l'annuo canone di sestari














Società contratta per due anui tra Ugo
Lercaro e Giacomo di Levanto, am- ;1 '
miragli del re di Francia, nel viag-
gio che stanno per intraprendére- ¡Ü
servicio di' qael re? '>.'• ,„.;'• -»'>1481
? ч . . . . iea.i'p»
MDCCCLXXXII.
Vendita fatta da Oberto Cicada e Guido
Pollicino ad Ugone Lercaro, ammi-
raglio del re di Francia, e per conto
di questo-, delta nave chiamata la ,
Lombarda pel prezzo di 90 marche
d'argento » 1482
Assoluzione dalla scomunica lanciata ( lí5°.
contro quelli che armata mano ave-
vano invase violentemente le terre
del crocesignalo Alberto , signore
della torre del Pino . ; '. , . » 1490
. . » •) v.vi. ' . :.••..«.' ч
-и > «: . > MDCCCLXXXVI1I. ;
Lettere Patent» di Gnglielmo conte di
I Ginevra e di Rodolfo di lui figlio
al sire di Cossonay, acciö riconosca
Pietro di Savoia per suo signore,
rispetlo al feudo che tiene da esso
conte di Ginevra » 1490
MDCCCLXXXIX.
Vendita per parte' 'del comune di Fos







sale e del cacio infradescritte alii
Guglielmo Bava, Michèle di Meane,
Giiglielmo Costa e Manfredo Daniele,
pel prezzo di 26 lire genovesi. col. 1492
MDCCCXC.
1250, Promessa per parte degli infranominati
17 letlembre. »
di far parte, corpo ed università del
comune di Toirano . . . . » 1493
MDCCCXCVII.
Donazione per causa di dote falta da
Aimone signore di Fossigni a Pietro
di Savoia, inarito délia di lui tiglia
Agüese, dei castelli luoghi, feudi,
beni e reddili infradescritti, sotto







Vendita fatta dalli fratelli Guglielmo ,
Albertone ed Enrico Vilano alla città
di Biclla di due sit i nella casa nuova
del Piazzo di Biella., pel prezzo di
quattro lire pavesi » 1494
Pietro di Morestel, canónico di Mo-
riana, cede tutti i suoi beni al ca-
pitolo , coll' obbligo di pagare per
lui sei marchi d'oro al vescovo di












Vendita fatta da Guglielmo Cortella alia
città di Biella di due siti nella casa
nuova del Piazzo di Biella, pel prezzo
di lire quattro pavesi . . . . » 1495
MDCCCXCH1.
Procura passata da Giovanni Metifoco
in capo a Filippo Calderaro e Ben-
venuto Pinello per esigere da Bianca
regina di Francia lire 186 e soldi
17 tornesi per vettovaglie sommi-
nistrate al re di Francia a Damiata » 1496
MDCCCXC1V.
Vendita col diritto di riscatto, fatta da
Zono di Carpice al monaslero di
s. Solutore di Torino, di tutto cib
ch'egli teneva in detto luogo a titolo
feudale e vassallizio verso il detto
monaslero, mediante la somma sbor-
•satagli di lire 350 di segusini
vecchi » 1497
Atto del Consiglio d'Alba, ratificante e
mandante al podestà di fare osser-
vare la convenzione e capitolazione
dei 13 dicembre 1243, stipulate coi





Vendita fatta da Violo Lagrunda alia
città di Biella di un locale nella casa
nuova del Pozzb, col suo terreno,
pel prezzo di 40 soldi pavesi . » 1506
MDCCCCI.
ir, r
Bolla d'lnnocenzo IV di confermazione
ed approvazione delle lettere di ra-
tificanza di Guidone conte di Fian-
dra della Iransazione e convenzione
falte tra Margarita sua madre e
Tomaso di Savoia , obbligandosi
di pagare a questi lire 60 roila
tornesi per ogni sua pretensione sul
contado di Fiaudra in virtù della
donazione passatale da Gioanna
contessa di Fiandra sua moglie zia








11 consiglio del comune di Fossano
vende per un anno i reddili del
pedaggio, del peso, dei forni e dei
molini a Guglielmo Ricbiccia, a Gu
glielmo Berardo e ad Ambrogio
Peoloto, mediante il prezzo conve-
nuto di Иге 84 genovesi л -t • v
.;■ i . ' ■• 4' .■ / i'i
MDCCCXCV!. - " .
13ol> Procura passata dal comune di Genova
56 gennaio . ■«■••»»»•
in capo a Guglielmo Boleto ed a
1497
Balduino Scotto per trattare un> ao-
cordo colla città d'Albeaga . и 1500
MDCCCCU.
Alto d'elezione del nobile Berardo Ga-
voto d'Asti in podestà di Fossauo,
eolio stipendio di cento lire geno-
vesi , l'alloggio ed i proventi infra
espressi » 1513
MDCCCCII1.
.i * « • »* 1
Iransazione di queslioni inserte tra
Amedeo copie dt Savoia ed Uldríco
Mistrale di Villanova presso Chillón ,
pei molini , peí bandi e per »Itri








Immissione in possesso di prebenda,
beneficio, slallo in coro e luogo nel
capitolo di s. Stefano di Biclla, per
parte del prevosto di esso capitolo,
d' online del vescovo di Vercelli ,
Martino, a favore del chierico Gia-
como Borgesio col. 1516
MDCCCCV.
Sentenza prontmciata da Gabriele Pe-
stenaga, giudice di Moncalieri , colla
quale Uberto de Mansione venne
condannato alla dismissione a favore
del monastero di s. Solutore di
Torino, d'una pezza di terra da esso
tenuta sullc fini diGarpice, ovvero
alia prestazione dclla quarta parte
dei frulti tanto degli anni trascorsi
che di quelli in avvenire . . » 1516
MDGCCCVI.
Instromento per cui Ambrogio abate
di a. Solutore investisce Zono di
Carpice , e gli concede di godere
Г usufruit© pendente la sua vita di
diversi beni ivi descrltti , esistenti
nel territorio di Carpice, de' quali
il detto Zono n'aveva già fatta do-
nazione al monastero di s. Solutore. » 1518
. . :. . . ■ b'îi h (■.. . ■ •.'<[)
'• MDCCOCV«. > . -ти-.! •
,: .. . , , , ..}; ' ••, : : ■ I
Elezione del nobile Daniele Mignano
cittadino di Asti a podesti» ánnuale
di Fossano, coito stipendie 'di cento
lire genovesi , Г alloggiO" e gli utili
infra tenorizzati . , .-.vi .' » 1520
MDCCCCVIH.
Giovanni: priore <fi s. Benigno d'Aosta,
all« prescnza del conte ' Tommaeo
di S^oia, per parte anche della
cast' i « cHiesa di Monté Giove pro
mette a Giacomo di 'Vallesa e ad
Ardizzone suo ñipóte- di soddisfarè
ogni debito о diritto verso di lui
e suoi consorti . . . » 1 520
MDCCCCIX.
Compromesso per la definizione di que-
stione tra li vassalli di Pietro di
Savoia, e li Friborghesi . . col. 1524
MDCCCCXI.
Quitanza passata da Arducione e Re-
baldino fratelli di Valesia, a nome
anche dei loro fratelli, a favore del
priore di s. Benigno, per cento soldi
di buoni segusini vecchi ricevuti per
mezzo del rettore di s. Pietro di
Donas » 1525
MDCCCCXII.
Vendita fatta dal monastero di s. Solu
tore di Torino a favore di Bonifacio
detto il Rosso, figlio di Guiddne dí
Piossasco , della villa e distretiö di
Sangano, beni, aequo, pesca, cac-
cia, e con ogni dominio e giuris-
dizione, pel prezzo di lire 300 di
segusini oviennesi, con proibiziotte
perpetua di alienazione, salvb al
detto monastero * 1526
MDCCCCX1I1.
Concessione in affittamenlo perpetuo
fatta da Bonifacio detto il Rosso
del fu Guidone di Piossasco al mo
nastero di s. Solutore , di tutto il
luOgo di Sangano, mediante l'annuo
fitto di L. 25 di viennesi . . » 1529
MDCCCCXIV.
Donazione e concesáione in retto feudo,
fatta da Goffredo visconte di Challant
all' ospizio délie Colonne di Aosta
( Gran s. Bernardo ) , di tutto cib
che Aimone d'Fnpallan, suo vassallo,
tiene da esso in Enpallan . . »1531
MDCCCCXV. './i
Cessiorte del crédito di lire 65 pavesi
verso 11 monastero di s. Pietro di
Breme fatta da Pagano Stradâ a fa













Sénteuta avbi tramen! ale , pronuncíala
da Giovanni arcivescovo di Vienna,
Aimone vescovo di Moriana, e Gio
vanni vescovo di Belley, per modo
di amichevole definizione di contro-
versie, soprâ l'eredità del contc di
Savoia , Toinmoso I , morlo ah in-
IfsUito .......... « 1521
MDCCCCXVI.
II priore ed il capitolo del monastero
di ». Pietro di Brème danno facolla
all' abbate di detto monastero di
prendere a mutuo una somma, ob-
bligando per essa i beni del mo








Giuramento di fedeltà prestato da Lan-
franco vescovo d'Albenga a Gualte
rio arcivescovo di Genova ed al
capitolo di s. Lorenzo . . col. 1535
MDCCCCXVIII.
Provvisione del comune di Pisa pub-
blicata nel castello di Castro in Sar
degna, colla quale si proibisce agli
uomini di quel castello di farsi sud-
dili o vassalli di alcuno de' signori





Lettera del conte Amedeo Valdek. pro-
curatore generale deH'impero in Al-
lemagna, colla quale raccomanda al
conte Pietro di Savoia gli affari del-
V imperatore , appresso le città di
Berna , Moral e di altre parti della
Borgogna , contro il conte Hartmann
di Kisburt » 1534
MDCCCCXXV.
Ricognizione di mutui contratti per parte
del comune d'Albenga verso li in-






1955, Primo testamento di Pietro II conte di
Savoia, detto il Piccolo Carlomagno» 1535
MDCCCCXX.
1355>. La città di Morat riceve Pietro di Sa
ín maggio.
voia m suo signore e protetlore
perpetuo, e gli fa donazione di tutti
li redditi soliti perceversi dall' im
pero » 1536
Accettazione , per parte del capitolo
d'Acqui, di Gandolfo in fratello
ospedaliere dell'ospedale del Bagno,
e donazione di esso Gandolfo d'una
pezza di terra alio stesso spedale » 1543
MDCCCCXXVII.
Ricognizione di un debito del comune
d'Albenga verso Enrico Cipolla di
lire 90 di Genova da questo mu*












Bolla di Alessandro papa IV con cui
concede al monastero di Breme di
poter ricevere religiosi ...» 1537
MDCCCCXXll.
Intimazione*4 fatta dall'ambasciatore del
comune di Pisa nel consiglio mag- ...
giore e nel parlamento di tutti i Рн
sani abitanti in Cagliari , colla quale
si ordina loro di prestare ogni pos-
sibile aiuto al castellano ed anziani
di Cagliari ogni qualvolta ne saranno
richiesli, che tutti quelli che erano
col márchese di Massa , giudice di
Cagliari, rilasciassero il castello di
Castro libero, e permeltessero a' ca-
stellani di fare Г uffizio loro senza ,
por guardie nelle torri e fortificazioni
a favore di detto márchese .,,,.» '-1538
i,. • r- ••
MDCCCCXX III.
Intimazione falta dairambasciatore del
comune di Pisa a castellani ed an
ziani di Castro in Sardegna , colla
quale loro ordina di proibire a qua-
lunque persona tanto borghese one
mercante, abitante in quell'isola. di
andaré in alcuno esercito e eavalcata » 1 539
Giuramento di fedeltà prestato dalli fra-
telli Giacomo e Bonifacio figli di
Anselmo di Laigueglia, a Manuele
márchese di Clavesana ed al di lui
fratello Francesco, per cib che essi
tengono in feudo dal detto már
chese nelle, válll di ' Lerono, d'Aro* '
■i lia e d'Andora , nella castellania
della Rocca ed in Stellanello . » 1546
MDCCCXXfX.
Intimazione delH ambasciatere,<di i Risa ./о и
falta a Guglielmo, conte di Gapraia
e giudice di Arbórea :in¡ Sardtf»6,i;
di mandare al servizio dolía «itlàr.o
di Pisa 25 Terrali ben ;ídrniti ed.u
armati, e 25; cavalli i .< . „л xa:\*i,4b47
; MDCGCCXXX.. .
Atto di procura passato dalla città di
Albenga in capo ad Alberto de Atas,
per contrarre a nome di essa città










Trattato di pace Ira Tomroaso II conte
di Savoia e- li comuni d'Asti e di,;.












Vendita d'uoa pezza di terra in terri
torio di Garpice fatta da Giacomo
fa Bongiovanni Fabro , mediante
l'annuo perpetuo fitto d'un óbolo ,
reversibile al monastero di S. So-
lutore di Torino, in caso di man-
canza d'eredi e successori di essi
venditori col. 1559
MDCCCCXXXIH. .
Sentenza arbitramentale pronuncíala da
Girbaldo di Balestrino a favore del
vescovo d'Albenga , Lanfranco , in
controversie col comune d' Al-
benga » 1560
MDCCCCXXXIV.
Seutenza colla quale Bertolino Raspa-
tore venue condannato a dismettere,
a favore della chiesa di santo Ste
fano di Biella, una pezza di prato
sita in Vernato » 1561
MDCCCCXXXV.
Sentenza arbitramentale pronuncíate da
Robaudo Basso e Girbaldo Balestrino
sopra queslioni di confini tra il ve-
scovato ed il comune d'Albenga » 1562
MDCCCCXXXV1.
Alto capitolare dei mouací di s. Dal-
mazzo del Borgo col quale danno
gli opportuni poteri al loro abate
Tommaso, acciö recandosi alia corte
di Roma fosse in grado di prote
stare contro gli attentati, ordini e
statuti emanati dal podeslà e dai
rettori della società e del comune
di Cuneo, in pregiudizio dei diritti
e dei privilegii ponlificii ed imperiali
del loro proprio monastero . . » 1 564
MDCCCCXXXVIl.
valle di Lerono da Giacomo e Bo
nifacio figliooli d' Anselmo di Lai-
gueglia , e dal di lui dominio se
movente , siano ridotti nel prístino
stato , giusta Je primordiali con-
cessioni col. 1567
MDCCCCXXXIX.
Sentenza arbitramentale proferta dal
vescovo d'Asti Bonifacio sopra le
difierenze fra i Bressani ed il co
mune di Monteregale, per cui, tra
le altre cose , si stabilisée , che i
detti Bressani debbano tenere pel
comune di Monteregale tutto cib
che hanno nel castello di Carrù e
negii uomini, salva ogni ragione e
fedeltà dovuta alia chiesa d'Asti : e ■
che debbano annullarsi le conven-
zioni falte da essi Bressani coa qual-
sivoglia comune senza il consenso
di quello di Monteregale, in ispéete
quelle falte col comune di Cuneo :
e che gli slessi Bressani debbano
pagare al podestà di Monteregale .
ed alia chiesa d'Asti lire 600 astesi
minori pei danni da essi dati dal
tempo della pace della Spinetta in
poi » 1568
MDCCCCXL.
Transazione tra le cilla di Vercelli e
di Novara in ordine alie reciproche
loro pretese di proprielà sul comune,
sugli uomini e sul territorio di Bian-
drate ; e capitoli di divisione , tra
le parti di comune accordo intesa. » 1574
MDCCCCXLI.
Compromesso e successive sentenza ar
bitramentale pronuncíala dal vescovo
d'Albenga, Lanfranco, arbitro eletlo
dal prevosto e dai canonici di Diano,
per la divisione ed assegnazione
rispettivamente dei loro benefícii e











Ruffino priore di s. Ambrogio di Cuneo
e frate Guido, converso della chiesa
del monastero, ratificano, e confer-
mano l'atto capitolare dei monaci
di s. Dalmazzo del Borgo, in data
del 14 settembre ; e questo fanno
pel bene e l'utilità del sopradetto
monastero, onde i suoi dirilli non
si vadano per mal consiglio per-
dendo » 156 fi
MÜCCCCXXXVIH.
Dichiarazione del márchese Manuele
di Clavesana, che i feudi tenuti in
MDCCCCXLH.
Ordinato del consiglio generale della
citta d'Alba, col quale dà polere ai
suoi deputati, Corrado Corradengo
e Ottone di Braida, di solloporre
la detta cittä all'ubbidienza del conte
di Provenza, Cario l d'Angiö, coi
patti e le condizioni da combinarsi. » 1586
MDCCCCXLIll.
Procura rilasciata dal consiglio generale
dei cento capí di casa della città*












Mazocco e Ottone Cairosio affine
di sottometlere la detta cilla all'ub-
bidienza di Garlo I di Aogii), conte
di Provenza, coi patti e le condi-
zioni da stabilirsi . . ; .• . col. 1589
MDCCCCXL1V.
II coosiglio del comuue di Alba manda
a Carlo I d'Angib, conle di Provenu,
un suo ordinate, contenente la pro
messe fatta da tutti i consiglieri ivi
nominati di confermare tutto cib
che sarebbe stato operato e pro
messe dai deputati délia loro città,
Corrado Corradengo e Ottone di
Braida , e dagli ambasciadori del
comune di Cherasco, Ottone Cairosio
e Ruffino Mazocco .... » 1590
MDCCCCXLV.
Le città di Alba e di Cherasco di co
mune accorde eleggono due altri
deputati , Manfredo di s. Gioanni
e Pietro di Marcenasco , per con
certare le condizioni colle quali si
sarebbero sottoposte alla signoria
del conte di Provenza , Carlo I
d'Angio »1592
MDCCCCXLV I.
Senzadata, Trattato délia dedizione spontanea fatta
ша da riferirsi .■,>.».! •■ /-.,
al 1859, dalle citta di Alba e di Cherasco,
13 novembre. per mezz0 de> joro ambasciatori ,
a Cario I d'Angio, conte di Pro-
venza ...» 1594
MDCCCCXLVÏI.
11 consiglio generale di Cherasco con
forma e ratifica gli accordi intesi
fra i nuovi ambasciadori e quelli
di Alba con Carlo I d'Angib, conte
di Provenza, intorno alia dedizioue




II consiglio generale délia città di Alba
conferma e ratifica gli accordi intesi
fra i suoi ambasciadori ed il conte
di Provenza, Carlo I d'Angib, in
torno alia dedizione délia città me-
desima e del luogo di Cherasco. col. 1605
MDCCCCLI.
1 monaci delta badia di s. Dalmazzo
del Borgo di Cuneo confermano le
convenzioni ed i patti gia conchiusi
dai loro abate Tommaso con Carlo
d'Angib, conte di Provenza » 1606
MDCCCCLI I.
Lanfranco vescovo d'Albenga sulle sup-
plicazioni di quella città la scioglic







cui era stala colpita » 1608
MDCCCCLUI.
Manuele , conle di Biandrate , a nome
suo, с di Guglielmo e di Benedetto
suoi fratelli, presta omaggio a Carlo
d'Angib, conte di Provenza, per la
sua signoria di s. Stefano d'Asti ,
e ne ottiene Tinvestitura, sotto pro-
messa di tenerla alle Stesse condi
zioni, colle quali la riconosceva già
prima dal comune di Alba . . » 1609
MDCCCCLIV.
Promessa di Oberto vescovo d'Albenga
di slarc al giudicato dei consoli di
Genova arbilri eletti nella vertenza
tra di esso ed Enrico márchese di
Savona pel castello di Pietra, il quale
venne dai detli consoli aggiudicato
al vescovato d' Albenga , mediante









Procura di Carlo I, conte di Provenza,
passata ai suoi deputati per ricevere
il giuramento di fedeltà dalle terre
suddite del Piemonte .... » 1599
MDCCCCXLIX.
MDCCCCLV.
Conferma di donazione fatta alla chiesa
di santa Maria in valle di Pesio,
dell'ordine dei Certosini, dai pre-
decessori degl'infra nominati signori





Tregua da durare sino ai futuro s. Mi-
chele tra le città di Asti , Torino ,
Chieri , Piossasco e Fossano dall'una
parte; ed i procuratori di Carlo I,
conte di Provenza , i comuni di
Cuneo, Cherasco, Savigliano. Cor-
negliano, Bene, Alba ed il suo ve
scovo daH'altra » 1600
MDCCCCLV1.
Protesta di Morro Marruello, sindaco
d'Albenga, di voler proseguiré la
cansa vertente , avanti gli arbitri ,






iMO Nicola Cigala podesta, e Morro Marruello
J»oi*mbre. i
sindaco d'Albenga, dichiarano d'in-
tendere e di essere disposti di pro
seguiré, avanti gli arbitri elelli, la
causa verteilte tra quel coiuune ed
il vescovo ivi . . . »■ ., col. 1613
MDCCCCLVI1I.
? tK°'b Dichiarazione di Guglielmo di Multedo
giudice di Albenga, uno degli ar
bitri eletti nella causa verteilte te*, ".¡n
quel com une ed il vescovo ivi, di
voler procederé in taie causa , e





Alfonso X , re de' Romani e dei regni
di Leone e di Gastiglia , conferma
ed amplia ai Genovesi li privilegi
loro concessi, per la città di Si-
viglia ed altre, dal di lui genitore
Ferdinande III detto il Santo . »
MDCCCCLX.
1614
Clemente IV prende soltó Г apostólica
protezione il monastero di s. Cat-
terina di Aosta, ne approva le re





Sentenza arbitramentale pronuncíala so-
pra questioni insorte Ira I berio Pe-
lizzone e Gavaireto Gavano, per un
muro divisorio di case, in Torino. » 1625
MDCCCCLXV1.
Vendita fatta da Pietro Cavallo ali ábale
di s. Solutore di una casa che egli
teneva dal detto monastero ne' conßni
di Carpi ce , pel prezzo di lire dieci
di buoni imperial) » 1626
MDCCCCLXV1I.
Ratifica e conferma di donazione fatta
dai signori di Morozzo al monastero
di santa Maria di Pogliola, di un'alpe
nella montagna di Morozzo, coeren-









Ratifica fatta per larepubblica di Genova
del trattato convenuto con Cario I,
conte di Provenza e re di Sicilia,
e con Beatrice sua consorte da una
parfe, ed i sindaci ed il podestà di
essa repubblica dall'allra . . » 1618
MDCCCCLXI.
1*63, Consegnamento all'abbate di s. Solutore
Opizzo de Baudiseto, de'beni pos-
sed uti da diversi particolari in Car-
pice, colle loro annualité, ecc. » 1619
MDCCCCLXII.
Fedeltà prestata da Vayrone e Zuffo ,
figli del fu Oberto di Cavoretto, ad
Opizzo abate di s. Solutore per li





Trattato di araicizia e di lega tra il ve
scovo d'Asti Corrado, ed il re di
Sicilia , Carlo d' Angiö , conte di
Provenza, riguardante la ricupera-
zione ed il governo di parecchi
luoghi della chiesa d'Asli, edificati
dagli uomini di Cuneo e di Monte-
regale
MDCCCCLXIX.
Compromesso fatto nel giudice Giovanni
Lanardo per le diQerenze insorte
tra il monastero di s. Solutore ed
Enrico e Giacomo di lui fratello ,
con Guglielmo di Carpice circa la












Scomunica lanciata da Raimoodo abbate
di s. Mauro, giudice delegato dal
vescovo di Torino, contro Ruffino,
Robaudino, Clemenzone, e Gaibiglio
di Carpice, per non avere ottem-
perato all'intimazione loro fatta di
comparire innanzi a lui per rispon-
dere in giudizio, all'abbate di san
Solutore » 1621
Sentenza arbitramentale pronuncíala dal
giudice Giovanni Lanardo, in seguito
al compromesso, di cui in precedente
atto »
MDCCCCLXXl.
Obbligazione passata dal monastero di
s. Teofredo di Cervere a favore di
Guglielmo Lunelli per la somma di
150 lire astesi da questo mutuatagli,











délia chiesa, rivendicare le ragioni
délia medesima, e soddisfare i si-
gnori di Monfalcone, i quali gocle-
vano i fruí ti délie possession! délia
chiesa di santa Maria di Villelte. col. 1640
MDCCCCLXXll.
Gregorio X papa conferma al moDastero
di s. Pietro di Brème lutte le liberta
ed immunità concedutegli dai suoi
predecessori , e lutte le liberlà ed
esenzioni dalle esazioni secolari con-
cessegli dai re , priucipi ed altri
successori » 1642
MDCCCCLXX11I.
Consegnamento falto da Manuele e da
Nicolino de Numentono a favore
del monastero di s. Teofredo di
Cervere, dei beni dai medesimi pos-
sedutif e semoventi dal dominio
diretto délia chiesa di s. Stefano
del Bosco, membro di detto mona
stero, e successive investiture a fa
vore di detti de Numentono concessa
dal priore di s. Teofredo, medíante
la prestazione annua del terzo del
raccolto » 1642
MDCCCCLXX1V.
veria, pel prezzo di quaranta soldi
di buoni viennesi .... col. 1650
MDCCCCLXXVII.
Atto di procura passata dal comune
di Cherasco in capo a Baimondo
• Toscano, per trattare e conchiudere
la pace coi comuni d'Asti e d'Alba,
e coi loro aderen ti .... » 1651
MDCCCCLXXVHI.
Tratlato di pace Ira i comuni di Asti,
Alba e Chieri da una parle, ed'it -
comune di Cherasco dall'allra . » 1652
MDCCCCLXXIX.
Batiüca fatta dal consiglio generate del
comune di Alba del surxiferilo trai
ta lo di pace, conchiuso il 9 marzo '
1277 col comune di Cherasco . » 1660
! -y
MDCCCCLXXX. '■' :
Dichiarazione fatta per parte del comune
d'Alba, di aver ricevuto da Gioffredo
de Braida , a titolo di custodia , il
castello e la giurisdizione di Cor-
negliano , colle sue pertinenze, e









1573, Investilura concessa dal priore del mo-
34 settembre.
nastero di s. Teofredo di Cervere
a favore di Manuello , e Nicolino
de Numentono di tutti i beni e diritti
semoventi dal dominio diretto della
chiesa di santo Stefano del Bosco,
mediante Г obbligazione da questi
assuntasi di costrurrc una casa forte
nelle vicinanze di detta chiesa con
una torre, e di pagare annualmcnte
soldi quindici astesi minori al detto
• monastero ........ т> 1645
MDCCCCLXXXI.
Sentenza arbitramentale per termina-
zione di alcune differenze tra Alba
e Cherasco, in cui si slabilisce la
reciproca loro cittadinanza, si con-
chiudono varii patti, e si conferma








Instrumento in cui Lucio abbate del
monastero di Stura delegato apo
stólico nelle diflferenze tra Г abbate
di s. Solutore di Torino e Giordano
Plato, con certi altri di Moncalieri.
subdelega a Bertolino Pardo canónico
di Torino la cognizione di dette
cause, riservando a se il dare sen
tenza definitiva • . » 1648
MDCCCCLXXVI.
Vendita fatta da Bertugello Zandela al
monastero di s. Solutore Maggiore
di Torino, di una pezza prato del
quantitativo di giornate due situata
sulle fini di Carpice, regione in Bi-
Consegnamento di Pietro del fu Biccardo
di Saconay, verso il conte del Ge-
nevese, di una casa feudale in villa
Bappis, e di un campo al dissotto
di Contamina, coll'obbligo di cu
stodia della torre di Buppis w 1670
MDCCCCLXXX1II.
Trattato di reciproca cittadinanza tra
Ii comuni d'Asti e di Cherasco, in
adempimento del prescritto dal trat
tato di pace tra li medesimi seguito
sotto li 9 marzo 1277, senza pero
pregiudicio de' rispettivi dritti de'
pedaggi , fodri , gabelle , ed altre
imposizioni solite esigersi dalli me








Compromesso dcll'abbate e convento
di s. Andrea di Vercelli , e délia
comuniLà e uomini di Borgo d' Aie
per le difièrenze insorte, per Ii pa-
scoli e per certe strade fattesi nel
territorio di Ale .... col. 1674
Vulienco prepósito di s. Egidio di Ver
rez, conferma all'ospizio di Ciam-
bava le investiture coneessegli coi
diritti, dominii e possessioni, colle





Sentenza arbitramentale proferta nella
causa dell' abbate e convento di
s. Andrea di Yercelli contro la co-
munita.e uomini di Borgo d' Ale,
per li pascoli di detlo Borgo e per
certe strade , formatesi nel territo
rio suddetto dagli uomini di detto
Borgo , per la qual sentenza , me
diante il piantamento de' termini ,
si sonó stabilili li siti per Ii pascoli
e per le strade »
MDCCCCLXXXV1.
1676
Accensamento perpetuo di due molini
presso s. Giovanni , concesso dal
capitolo di Moriana al mugnaio Gui-
gone, per l'annuo perpetuo canone
di dodici sestarü di formento . » 1700
MDCCCCXC.
Affittamento per un triennio , di un
podere con molini, esistenti nel ter-.¡\
ritorio di Breme, fatto dal monastero
di s. Pielro al comune di Breme rae-
diante Г annuo filio di lire 50 di





Patti e convenzioni seguite tra Gugliclmo
márchese di Monferralo ed il comune
d'Alba, per cui questo sottopone al
dominio e giurisdizione di detlo már
chese la città d'Alba ed i castelli
e le ville dalla medesima dipendenti ,
eccetluato il castello di Monforte,
con ciö che il signore del medesimo
debba riconoscerlo in feudo dal
prefato márchese; e ció sotto l'os-
servanza dei capitoli riguardanti la
^endita della nnova gabclla, il mo-
leggio, la segreteria di delta città,
gli statuti della medesima, la de-
putazione degli uffiziali; e col patto
che non imponga alcuna taglia nè
fodro , salvo nella villa di Corne-
gliano ; che faccia ricuperare allí
Giovanni e Martino di s. Stefano li
beni e le ragioni loro spettaoti nel
luogo di s.Stefano d'Asti; che ri-
tenga presso di sc e suoi discen-
denti maschi i castelli e le ville di
Cornegliano, La Morra, Barbaresco,
Montelupo, Castelnuovo e la Rocca;
che debba riedificare la villa e ca
stello di Pollenzo, ed altre parti-
colari convenzioni ivi espresse. » 1 684
MDCGCCLXXXVII.
Transazione tra Filippo I conte di Sa-
voia ed Aimone di Miolans vescovo
di Moriana , circa la giurisdizione
ed il diretlo dominio sopra la villa
e la parrocchia d' Argentina, che
venue dichiarata spettare alia chiesa
di Moriana » 1697
MDCCCCXCI.
Inventario degli arredi e dei libri della
chiesa di santa Colomba di Charven-
sod, nella diócesi di Aosla, fatto dal
curato Martino . . ... . , . » 1 707
MDCCCCXCH.
Investitura concessa dal priore di s. Teo-
fredo di Cervere a favore di Otto-
lino ed Antonio di Mqntefalcono di ,
beni posti sulle .fini di Cherasco. » 1708
Z- ... 1 «' MDCCGGXCIII.. ,'4„'
Deputazione fatta dal priore e dai mo- .
naci del monastero di s. Teofredo
di Cervere di Sismondo Mazocco
in amminislratore del medesimo ,
per "uini tredici avvenire, mediante










Cessione fatta dal priore del monastero
di s. Teofredo di Cervere, a favore
di Nicolao Ratto, dell' usufrutto di
alcuni stabili sino all' eslinzione di
un debito contratlo dal detto mo
nastero con questi, di fiorini cento
d'oro »
MDGCCCXCV.
Investitura in feudo retto, antico e gen-
tile , di 82 giornate di lerreni in
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19 aprile.
dal monastero dis. Pietro diBreme,
a favore di Melano, Arducione, Gu-
glielmo, Uberto, Enrieto e Galva-
gno , tutti de' Travagli , di Ande-
zello col. 1717
MDCCCCXCVI.
Vendita fatta da Vassiono de Rubis ad
Uberteto Tesch. . . di due pezze di
gerbido del quantitative di giornate
sei poste suite fini di Carpice pel
prezzo di soldi 60 astesi, coll'ob-
bligo di pagare ogni anno il fitto
di sei denari viennesi al monastero
di san Solutore » 1720
MDCCCCXCVII.
MDCCCCXCIX.
Investiture concessa dal márchese Man-
fredo IV di Saluzzo a favore di
Ardizzone Operto di Safmatorio e
di Ardizzonotto di lui ñipóte di
tullo ció che gia Icuevauo in feudo
dal márchese Tommaso di Saluzzo. » 1732
MM.
1 canonici regolari di s. Agostino , di
Hermillon, cedono il loro priorato
ad Aimone , rescovo di Moriana ,








Trtnsazione tra Filippo e fratelli ■
de Platea congiuntamente al co-
mune d' Asti , e Belardo , e
fratelli de Braida congiuntamente
al comune d'Alba per fatto della
meta del castello, luogo, e giuris-
dizione di Piobesi nel contado
d' Asti , e de' beni e redditi feudali
e non feudali nel predetto luogo di
Piobesi e suo distretto; per la qual
transazione i suddetti de Platea ri-
nunziarono a tutte le loro ragioni
sovra essa meta a favore di quelli
de Braida mediante la somma di
lire 200 astesi » 1721
Alberto prepósito della chiesa di Ba*
dalocco, diócesi di Vercelli , delegato
pontificio, subdelega a Tealdo, ca-r
nonico di santa María di Vercelli,




Ursonis Notarii de victoria quam Ge-
nuenses ex Friderico il retulerunt




Trattato di pace e di èoncordia tía il
сошипе d'Itrea, ed i signori di Val-
lesa, di Settimo e Ponte di s. Mar-
tino , conchiuso per mediazione
del márchese di Monferralo, Gio
vanni t . . " . . ." . col. 1727
Iii:- '
»■ • í- •■ i';:
;■ ■ y - i i ;l







Dono di ben i allodiali fatto da Airoeno alia Badia
di S. Maurizio ¿Agatino.
766, 7 ottobrc
Da un cartolaro delV Abbazia di S. Maurizio (ГAgatino, del secólo UV.
Regio Archivio di Corte. ( L. С. )
Domino sacro sánete ecclesie sanctiMauricii agauni
monasterü constructo ubi uillicarius episcopus pre-
esse uidetur pontifex. Ayroenus cogitaus casum
Cragilitatis humane aut pro remedio anime mee uel
eterna retribucione propterea dono ad ipso sacro
sancto loco uel ad turmam meldensis inibi matul-
phus monachus turmarius preesse uidetur ibi dono
per hanc epistolam donacionis mee donatumque in
perpetuum Deo propicio esse nolo hoc est coloni-
cam pago ualdense in curte nel in agro quorum
uocabulum est taurniaco superiore quicquid in ipsa
curte ex alode de genitore meo adaloldo ad me
peruenit ab ipso sacro sancto loco uel ad ipsa tur
ma ualdensi dono ad integrum a die presente hoc
est cultiferis cdificiis campis pratis pascuis siluis
ruinis fontibus casis cum iuribus accessisque om
nibus cum omni iure uel accessa earum ab ipso
sacro sancto loco uel ad ipsa turma ualdense dono
lego trado atque insolubili obligacione transfundo
ut quitquit ex. inde ipsi clerici uel ipsi monachi
de ipsa turma meldensis uel eorum successores de
ipsa colonica faceré uoluerint liberam habeant in
omnibus in Dei nomine a die presente potestatem.
si erais uero quod fieri minime credo quod si ego
aut heredes mei uel quilibct ulla submissa persona
aut ullus ullo umquam tempore contra donacione
mea quem ego plenissima uoluntate fieri rogaui ue-
nire aut agere aliquid temptauerit infei'at ad ipsam
ecclesiam uel ad ipsos monachos de ipsa turma
meldensis uel ad eorum successores auri uncias
duas et nihilominus presens donacio mea firma per-
maneat stipulacione uel omni firmitate subnixa. Ego
uuandalmarus hanc donacionis a sacro sancto loco
rogitus scripsi et subscripsi. Data in die marlis pro
ximo post kalendas octobris anno quarto décimo
régnante domno nostro bibino rege.




Immunith e privilegi concessi dal Papa al Monastero
di S. Maurizio (PAgauno.
a silicet regis Sigismundi ac ceterorum regum post
ipsum statuta et priuilegia eiusdem monasterii no-
stri item presulatus honore consencientes confirma-
mus ut ullatenus ullo deinceps tempore irrumpantur
sed sicut ante nostri predecessores eiusdem loci
moñacos ita nos canónicos cpios propulsis monachis
nephanda et miserabili sorde pollutis in eodem loco
idem gloriosissimus rex ordinauerat auctoritate apo
stolice sedis decoremus ut neque super illos pre-
latus aliquis sine eorum communi consilio uel ele-
ctione mittatur neque ex comunibus rebus prêter
dispositionem eorum quicquam pertracletur nec ali-
cuius prelati uiolencia crassantis in illorum pro-
priorum bonorum direptione cxerceatur sed omnia
priuilegii auctoritate eorum decretis ordinentur et
ritis propriis sed intercessione beatissimi apostólo- b subiiciantur et morte anticipati fratris propria uel
824 circa
del tecolo IVI. Regio Archivio di Corle.
(L. С.)
In nomine Dei eterni et saluatoris nostri ihu xpi
Alexander C1) humilis seruus seruorum Dei et in
romana to ti us orbis magistra non Hie
rum principie petri ab omnipotente Deo in aposto-
latus arce electns. Quia dominus oues proprias quas
suo sane to ac pretiosissimo sanguine adquisiuit beato
pe tro pascendas comraisit constat nimirum cúnelos
dei cultores ipsius sulmci tuicioni cuius nos ubique
non. dißidimus protegí patrocinio. Quapropter satis
conuenienter omnibus xpianis opportet ad sanctam
matrem ecclesiam et apostolicam sedem prebere
taliter ut deuolio conditoris conuenien-
debita bona confratrum aut parentum dispositione
secundum adliuc uiuentis uotuin distribuantur ne
seculari prauitale rubigo ecclesiastice rapine ex hoc
uiolenter alias erug'met uel uocem leticie ulla per-
lurbaciouis calígine obfuscet sub anatheniatis uin-
culo colligamus et in partibus burgondie quamdam
curtem uidelicet arcum nomine si lam in lingonensi
territorio cum ecclesiis et decimis siluis aquis pa-
scuis cunctisque pertinenciis eiusdem ecclesie fi'a-
ter sortita esse uideatur eíTectum ct pie constru- tribus habenda concedimus. preterea piis desideriis
etionis oraculi in prLuilegiis largiendis minime de- francorum regis aures accomodantes eiusdem mo-
negetur auxilian), igilur postulauit a nobis Lodoicus nasterii congregacioni Dei mandatis inherenti se-
prenomine pius excellenlissimus rex frr.ucorum qua- disque apostolice regulam seruanti ]ier huius pre-
tenus monasterium sanctorum agaunensium in regno ceptionis nostre auctoritate id quod exposcimus
burgundie situm super flumen Rhodani quod in с eflectu mancipamus et ideo omnem cuiuslibet ec-
honore beati mauricii et martirnm aliorum Sigis- clesie sacerdotem in prefato monasterio uel in ec-
mundus bone memorie eonstruxisse dignoscitur in lesiis in eius curtibus sitis et eius elemosinis con-
qno Adalongus sedunensis episcopus sub nomiise structis et ordinatis nullum sui prioratos pontifi-
abbatis eanonicorum regulam regere uidetur pri- cium permittimus habituros neque ilium qui ciui-
uilegio cum sedis apostolice infulis decorctur et
sab sánela cui deo anctore presidemus ecclesiam
constitutum preteritorum regum ordinem gloriosi
(1) Alessandro II fu eletto nel 1061 ; ma quesla dala nun conviene
col regno di Lodovico il Pió, ne con Adalongo abate di S. Maurizio
e Tescovo di Sion , onde pare che \i sia corso errore nel nome del
ponlefice, e che a vece di Alessandro, si debba leggpre Eugenio, che
«arebbe il secondo di <|uesto neme, eletto in gingno dell'894.
tatcm sedunensem nunc habere dignoscitur uel
merit imposterum adquisiturus quamlibet ditionem
scu potestatem extendere prêter sedem apostolicam
prohibemus. ita ut nisi ab eo qui tunc prefuerit
ecclesie uel a fratribus fuerit imiitatus nec ad mis-
sarum ibidem celebranda sollempnia quispiain pré
sumât accederé uel suam in ibidem doniinalionem
CHARTAE 8
incipiat exercere пес ulla conciliabula pretendere a ailque per banc cartam judicatum confirmamus (0
aut quaslibet partes elemosinarum que ad sanctum
monasterium a fidelibus collata fuerint sua in parte
exigere ñeque décimas que illic a iamdiclo sancto
Sigismondo sunt concessa attemptet auferre eo quod
omnes res illas uel edeíicias qui sunt in loco et
finis masaciano (3) omnia ex integrum quod ad su-
^>rascripto cunimundo qui fuit germano nostro adue-
nerunt per cartolam de amatore omnes res illas
subiectione apostolici priuilegii consistant incon- in iamdicto loco et finis masaciano ex inte-
cussa. constituimus enim per huius deci'eti nostri
paginam atque interdicimus omnibus omnino cu-
iuslibet ecclesie presulibus uel cuiusque honoris
dignitate prcditis sub anathematis uinculo ne aliquis
huius nostre institutionis paginam uel donaría et
libertates honores et sanctiones que a predicto rege
lodoico et aliis regibus constitute sunt et prefato
monasterio sub priuilegii indulta uiolare présumât.
Alexander Deo auctore in hac serie priuilegii ob
grum quantum eidem cunimundo de iamdicto ama
tore per cartolam aduenerant uolumus ut ad pre
sente die deueniant in potestatem ad sacerdotes qui
sunt custodes beati sancti secundi in ciuitate astense
ubi dictus carolus episcopus preest episcopi episco-
patus astense ut faciant ipsi sacerdotes uel custodes
qui modo sunt ibi in ipsum sanctum locum et qui
postea ad futurum seculum ibidem custodes fuerint
ad ipsum sanctum et uenerabilem locum uti faciant
amorein dei et sanctorum martirum honorem a me b ipsis super iamdictis custodes de ipsas fruges que
facta relegens subscripsi ac episcopos nostri pre- dominus de ipsas res dederint quot cum que pla-
sulatus subtus adnotare iussi Petrus peccator iussus cuerint aut preuiderint sine ulla contradiccionem
a domino papa subscripsi. Cressensius peccator ius- pontifici qui pro tempore fuerint in ipso episco-
sus a domino papa subscripsi. Bonefacius peccator patum astensi in tali uero ut si pon-
iussus a domino papa subscripsi. Geronimus pec- tifex nos ciuitatem astense qui modo est uel qui
eator iussus a domino papa subscripsi. Petrus pec- pro tempore fuerint ad ipsis iamdictis sacerdotes
cator iussus a domino papa subscripsi. uel qui pro tempore fuerint ibi tenentes ad ipsum
sanctum et uenerabilem locum ipsas super iamdi-
ctas res uel fruges eorum tollere aut contraire tem-
ptaverit aut sibi ad suum dominium redimiere que-
sierit tune ad presente die deueniant ipsas super
( III ) iamdictas res in potestatem cunimundi nepoti no
stro filio super . . cunimundi uel in suis
heredibus proprietario nomine ad faciendi que-
Teotone ed i suoi fratelli , abitanti nella contea с cumque uoluerint tamquam sicut modo judi . . .
d'Asti, formo donazione alla chiesa di S. Secondo set nam sit episcopus pontifex qui modo est aut
d'Asti di beni posti in Masaciano.
877, in dicembre
Ш1Гoriginale. Archivio délia Cattedrale d'Asti, Iura Capilnli ,
m. 31 , n. 2. ( L. C. )
О In nomine domini régnante domnus carolus
Imperator anno ejus (2) ihc in italiâ anno secundo
mense december indictione décima féliciter, in dei d manorum testes.
qui pro tempore fuerit sic conseruaberit ipsi cu
stodes sicut superius legitur omni in tempore fir-
mis et stabilis permanead super iamdicto cunimundi
qui fuit germano nostro sicut supra legitur. unde
duas cartolas uno tinore scriptae . sunt
unum judicatum illorum custodes erudiuerunt alium
sibi detinuerunt pro cautellam hujus seculi ut in
tali per textum sicut superius iudicauimus firmis
permanead roboranda. actum est in ciuitate astense
féliciter, signum ff-f manibus teutoni seu ilderii
uuol et cherio germanis ex genere alamanorum qui
hanc cartolam judicati fieri rogauerunt. signum -ff
manibus aicardo seu lori ex genere ala-
nomine noticia judicati qualiter (3) judicauimus uel
ordinauimus nos teutto seu ilderio et uuolo et cherio
germanis № ex genere alamannorum qui sumus abi-
tatores in commitatum astense pro mercedem et
remedio anime cunimundo (3) qui fuit germano no
stro et nos suas erogare res (6) instituit uolumus
(1) Diplomatie huiusmodi particulam (anlummodo relulit Ughellius
ad annum &1G in Tom. IV. col. 338. In pluribus utrumque difiert ;
non inopportnnam propterea utramque leclioncm exhibere.
(9) imperator angustut hic
(3) iudicantis quibus
(4) Reculsio cl Wido el Elfutlicrio gernjani
(5) Bnmnaldo
(6) rogare
Signum ff-j- manibus uualfredo et adelrigo et ra-
tulfo et ingolberto et eldoberto filio iamdicto ai-
cardus ex genere alamanorum testes.
f Ego grauso judex mea manu subscripsi.
f Ego armand scauino mea manu subscripsi.
f Ego erlhomundo scauino mea manu subscripsi.
Ego deus dei notarius rogatus ad iamdictis germanis
teutoni seu ilderii et uuol et cherio hanc cartolam





Саи-о il Gbusso Imperulore conferma lutte le do-
naùoniJatte alla chiesa d'asti, sebbene gli originali
sieno périti neW incendio del tesoro d'essa chiesa.
884 , 11 geimaio
ZW litro verde d'Asti, che si conserva netjli Archivi Camerali.
(L. C.)
C1) In nomine sánete et indiuidue Trinitatis. Ca-
rolus diuina fauente dementia imperator augustus
a unquain W igné combusto, quam etiam ecclesiam
cum uniuefsis ad se pertinentibus mobilibus et im-
mobilibus aquisitis et aquirendis cum serais et an-
cillis aldionibus et aldianis seu cum omnibus qui
de quacumque parte ad ipsam ecclesiam confugium
feccrint (s) sub noslre (3) Mondburdo percepimus
sencientes ut nullus dux marchio cornes uicecomes
aut quislibet publice partis exactor eandem eccle
siam aut suos liberos seruos uel manentes seu ad
eandem ecclesiam confugium fàcientes molestare di-
stringere uel pignerare aut inquietare présumât aut
eos ad placitum adtrahere uel in bostem minare (4)
aut in eorum mantionibus residere aut curaturam (5)
tbeloneum ripatecum aquaticum stirpaticum herba-
licum (6) vel quod ad publicam pertinet (7) functio-
si justis petitionibus iidelium nostroium aurem cle- h nem ab eis exigere présumât sed liceat eidem ec-
mentie nostre iuclinamus firmiores et (3) promtiores
in nostro credimus (3) esse seruitio. insuper ab
eterno remuneratore premia eterna percipere. qua
propter uolumus esse notum omnibus Deo nostris-
que Gdelibus presentibus ac futuris qualiter Li-
tbuardus reverentissimus № episcopus et archican-
cellanus noster nostre innotuit celsitudini quod
pecatis exigentibus casu improuiso accidente (5) the-
saurum sánete astensis ecclesie cui Roserius № epi
scopus prcesse dignoscitur igne crematum fuerat
in quo varia instrumenta chartarum oblaliones ui-
delicet et donationes imperatorum ducum comitum
aliorumque sánete ecclesie fidelium que pro diuini
cnltus amore eidem ecclesie contuleruut eodem igne
clesie cum omnibus ad se pertinentibus que dici
ucl nominari possint quieto ordine permanere et
usque in perpetuum illesa persistere et secundum
quod episcopus (8) placuerit qui ibidem pro tem
pore fuerit percepta atque gubernata existât et ju
dicata et si culpam (9) sui antecessors tempore
commissa fuit (,0) ab eodem episcopo non requira-
tur sed supra C11) augustali nostro munimine ab his
omnibus absoluta et O2) secura semper existât ita ut
nulla pubblica polestas inibi aut in suis pcrLinentiis
aliquid possit uindicare aut aliquam calumniam in
ferre, si quis autem aliquid e contra (,3) nostre con-
cessionis ac(14) confirmations violare С15) presumserit
censemus enim (1C) fore compositurum auri optimi
combuste sunt super quod C7) idein Lituardus uene- с libras centum medietatem camere nostre et medie-
randus Í8) episcopus summusque consiliarius noster
submissis (9) petitionibus nostram exorauit magnitu-
dinem quattenus pro Dei amore et remedio anime
nostre seu coniugis ac (10) prolis nec non pro debita
ueneratioiie ejusdem ecclesie quae constructa est
in honore í11) sánele Marie semper uirginis et saucti
Secundi ubi ejus humatum corpus quiescit noslre
a uctoritalis munificentia omnia uariarum instru
menta chartarum ejusdem ecclesie confirmare di-
gnaremur. cuius precibus -acclinati (ls) hoc nostre
confirmationis pragmaticum scribere jussimus cor
roborantes uniuersa prefate ecclesie (,3) chartarum
instrumenta quatenus hac nostra regali institutione
omnia pars prefate ecclesie (,4) ad suam potestatem
dominiunique uendicentur tamquam firmitates et d
donationes atque oblationes chartarum non fuissent
ti) boc iam editurn legitur in Ughellio Tom. IV. col. 339.












i 1 3) *ncabula haec desideranlur
I > omnia prefate ecclesie
tatem rectori ipsius (17) ecclesie. et ut hoc uerius
credatur et diligentius obseruetur manu propria
confirmauimus de cumulo О8) nostro subter jussimus
insigniri.
Signum Caroli impcraloris augusti. Aernuslus (,9)
cancellarius ad uicem Lulhuardi (Щ episcopi et ar-
chicancellarii recognoui. Datum tertio idus januarii
anno incarnalionis Domini noslri Jesu Christi ucee
Lxxxiv. (S1) indiclione tertia (22) anno imperii impe-
ratoris Caroli quarto.
Actum Murgule (83) in Dei nomine féliciter amen.
(1) vocal mi lum hoc deest
(2) fecerunt
(3) nostre tuilionis mandato precipimus
(4) mitlere
(5) ueraturam
(6) liareba tic um .w
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( V )
Permuta di beni tra Amandolone e la chiesa
di S. Pietro di Calliano.
88G , ¡n dlcembre
a se auentes ex integrum ubeat pars parti qualiter
inter se comutauerunt uel tradiderunt. facientes ex
inde ipsis uel supcessoris aut eredis eorum quit-
quit uoluerit sine conlradicionc unus alteris sicut
lex abiti et accesserunt super ipsa comutacione
bonos et credentes omines eorum fidis al mi Ulm
et in bonis procellat operibus it sunt giselmoni de
grana et urso et petro seo soniprando de caliano
coram illorum quod plus
et meliorate et ampliata causa
ceperat adalardo presbiter ad parte ec-
clesia sancti petri de codem amando .... que ilia
sit que iamdicto adalardo eidem amandoloni de-
disset et legibus ipsa comutacio fieri poterat ergo
is comutatis adque tradidi rebus sibi unis alteris
DaWoriginale. Archmo delta Cattedrale d'Asti, annivers. n. 20.
( L. C. )
•
In Xpi nomine imperantes domno nostro Caro-
lus imp cember
indictione quinta féliciter. Comutacio bone fidei
noscitur esse contractum et uicem emptionis obti- b optime uindigabunt de quibus et pena uero inter
neat firmitatem eodemque nexu oblicat contraen- se posuerunt ipsis iamdictis comutatoris uel sup-
tes. placuit itaque et bona conuenit uoluntate .... cessoris aut eredis eorum qui ipsa comutacione
ecclesia inrumpere aut remouere quesierint aut ab unum-
sancti petri de uilla caliano nec non et inter aman- quemque omine menime defenderé potuerint ea
dolone filio quondam uilla qui inter se comutauerunt uel traditlerunt tunc
caliano in primis dabo ego qui supra component pars parti fidem seruanti ipsa comuta
cione in dubio seo et meliorata in consemile locus
sicut in eodem tempore aput nos meliorata fuerint
unde duas comutaciones uno tinore inter se fieri
rogauerunt et sibi unus alteris inuicem tradide
runt roboranda. actum in iamdicto uico caliano
féliciter, -f- Ego amándolo in anc uecario a me fa
cto mea manu subscripsi.
atalardus presbiter tibi cui supra amandoloni in
causa comutacione de terrolas iamdicta ecclesia
sancti petri. it sunt pccias duas de curtiuas cum
una de campos ibidem in fine caliano. prima pecia
de curtibo coerit lado uno in terra giselberti et
alio lado et cabitis ambas ipsius amandoloni. se
cunda pecia de curtibo est ibidem ad probe coerit
a lado uno et cabo uno in ipsius amandoloni et Signum fff manibus giselrnoni da grana et petroni
alio lado et alio cabo tenit in uia et ipsa pecia с et soniprandi de caliano qui estimauerunt sicut
de campo est ibidem supto uia. coerit ei lado uno supra legitur. f ego urso mea manu subscripsi et
in uia et alio lado in terrola giselberti et leoni extimauit. f ego giselberto scauino mea raanu sub-
cabo uno in iamdicto amandoloni et alio cabo in scripsi.
terrola petroni presbiter infra iamdictas coerencias
oc sunt totas tres in simul inter curtiuas et campo
tabolas ducenti quindecim media tabola
per racione facta ad iusta mensura. Item et ad ui
cem dabo ego qui supra amándolo tibi cui supra
adalardi presbiter ad parte iamdicta ecclesia sancti
petri meliorata et ampliata cau cut lex abit
in causa comutacionem. it sunt pecias duas de cur
tiuas et una de campo iuris meis quem abere
uiso sum ibidem in iamdicta uilla caliano. prima
pecia de curtibo est ibidem prope ecclesia ipsius
sancti petri coerit ci lado uno in sedime ipsius d
sancti petri et alio lado in terrola anselmi cabo
uno in uia et alio cabo in terrola ursoni et a con
sortes ejus, secunda pecia de curtibo est prope
casa petroni presbiter coerit ei lado uno et cabo
uno in uia et alio lado in terrola sancti mustioli
et alio cabo in terrola sibeprandi. et ipsa pecia
de campo est a fontana freda coerit ei lado uno
et cabo uno in terrola ipsius sancti petri et alio
lado in terrola doinni regi et alio cabo in terrola
giselberti. infra iamdictas coerencias oc sunt totas
tres in simul curtiuas et campo, per racione
facta ad iusta mensura tabolas ducenti uiginti qua
tuor, lia ut ab ас die iamdictas terrolas qualiter
mensuras et coerencias lcgilur cum omnia super
( vi )
Donation de la tour с?HerrnШоп
à VEvéque de Maurienne parBoson Roi de Provence.
887
Tirée d'une copie existante duns les Archines de. l'HvMii
de Maurienne. ( A. Bs)
Régnante Deo fautore (aliasJactoreJ omnium qui
cuneta suo disponil ordine cujus nutu ac polestate
reges regnant qui nobis beneficio sue misericordie
regni gubernacula non nostris iuteruenientibus
meritis concessit. Ego quippe Boso 0) procurante
diuina gratia Burgundiorum (alias BurgundoruinJ
Ausonorumque rex una cum Ermengarde' nxore
(1) Ego quippe Boso etc. Boson ful élu Roi de Provence au con
cile de Maníala en 879 par 93 Evoques , au nombre desquels se
trouvait Adalbert , cvêque de Maurienne. C'est peut être en con
sideration de ce suffrage qu'il a voulu faire une donation à son siege.
Ii S ЛЕСУM IX.
(inj aula ^Vienne urbis sili anno regni oclauo се- a subjectis secundum jam dicti Bonifacii instituía
pimus cogitare piortim an impiornm retributionem
(jualiterque remedio eleemosine cassantur immi-
nentia bella injuste insurgentia uel qualiter adqui-
ritur eleemosina interueniente misericordia Salua-
toris. interfuit quoque noster dilectus Asmundus (0
secusine ciuilatis uel Maurianorum episcopus (3)
una cum proprio fratre Leotmanno cremonensis
ecclesie presule (3) qui suadenies ditari
regalibus opibus ecclesiam proprii episcopii ("alias
episcopi) sancti Iohannis Baptiste in confinio Bur-
gundie positam que admodum destituta esse cogno-
scitur seuitia hostium euntium uel redeuntium.
Nos uero in amministratione tanti negotii assensum
prebuimus ueneralione sancti predicti Iohannis Bap
tiste, atque nos uictores (sua) intercessione sem
per ubique reddut donamus eotlem sancto Ioanni
Baptiste refugium Í4) de nostris propriis genealogiis
Castrum scilicet in ejusdem territorio S. Iohannis
positum ultra flumen quod uulgo Armariolum nun-
cupatur quod etiam adjacet supra dicti parui flu-
minis ripam arki cum nostra capella sánete Dei
genitricis V3) cum deeimis et uillis uillaribusque
subjectis eidem castro pertinentibus et ex bac
parte fluminis et ultra ubi sit presulis requies ubi
secunda sedes ubi tempore belli tuta defensio ubi
líbroruBi thesaurorumque munimen inexpugnahile.
Armarium enim antiquitus antiqui uocauerunt (6)
aptum et congruum (haec corrupta sunt)
indicatus (alias judicatus) a regalibus institutis ubi
lit arma inexpugnabilis contra hostium incursiones
nostre roauriane ecclesie sancti uidelicet Iohannis
Baptiste, siquis uero suadente humani generis ini-
mico contra institutionem nostre potcslatis uiolare
tentauerit lege Bonifacii uniuersalis pontificis sit
anathema et componat nostro judicio centum li
bras auri. Has quippe duas ecclesias Maurianorum
seilicet sancti Iohannis Baptiste saneteque Dei ge
nitricis ciuilatis secusine cum propriis ecclesiis
\) Asmundus etc. Cet Evêque n'est ronnu que par la mention
qu'il en est fail dans celte charte. Il paraît qu'il aurait siégé de 889
à 898 , entre Adalbert et Willclme.
ii) Secusine ciuilatis etc. La ville de Suse et ses dépendances ap
partenaient donc an diocèse de Maurienne.
u$) Cum fratre Leotmanno etc.. Selon L'ghelli, le siège de Crémone
a été occupé de 85C à 87G par Benedictos , et de 876 à 904 par
Lamdo ; il ne fait aucune mention de ce Leotmanmis.
¡4; Refugium etc. La tour dont il esl ici question existe encore
<ti|»urd*hsi ; elle est construite à peu de distance de l'église du
Lbàtel , sur la pointe d'un rocher terminé en pain de sucre, et d'un
aecis assez difficile: elle est assez bien conservée; sa base se trou
vait un peu détériorée d'un côté, mais S. M. Charles Felix Га fait
réparer. On voit clairement qu'elle n'a été bâtie que pour servir
•e refuge on de retraite en lems de guerre. Les fenêtres qui sont
*n petit nombre n'ont que deux ou trois pouces de largeur ; la
perte ев est à 15 pieds de hauteur; on y entrait au moyen d'une
érWUe.
Vl Cam nostra capella etc. Il parait que cette chapelle était située
a I endroit même où se trouve aujourd'hui l'église paroissiale de N.
B. da Caâtel. Il y a en autrefois en cet endroit un prieuré de Bé-
annetins , nuis il n'existe plus depuis longlems.
*) Armarium enim antiquitus etc. On voit par la. que depuis long
time la toar du Cbitel s'appelait armarium ou armariolum ; parce
fme c'était comme une grande armoire où l'on renfermait en teins
i* gmerre re que l'on voulait sauver du pillage. C'est probablement
<i«" armariolum qu'est venu le nom d'Hermilloii.
esse concedimus maurianensis ecclesie pontificis
dominates eo tenore ut ad proprii pontificis syno-
dum eonstituto tempore tieniat sepe denominatus
Maurianorum episcopus.
( VII )
Berengario I ad imitazione degli fmperatori e dei
Re suoi predecessor! р'щйа sotlo la sua protezione
la chiesa vescovile di Luni con tutto ciô che ne
dipende.
890 , 25 maggio
Dalla copia del códice Pallaviciño , che si conserva nettArchivier
delta Catledrale di Sarzana. ( L. C. )
CO In nomine domini nostri Iesu Christi amen
Berengerius diuina fonente (2) clementin. Petitioni-
bus sacerdotum Dei justis rationabilibus animum
nostre pietatis ut oporteat adimplere
sic egimus procul dubio beatitudinem eterne heredi-
tatis adipisci nequáquam ambigimus et temporalem
honorem facilius obtineri. Qua de re (a) comperiat
solercia omnium fidelium sánete ecclesie Dei no-
strorum presentium uidelicet ac futurorum quia
uir uenerabilis Odelbertus sánete lunensis ecclesie
episcopus que est in honore sánele Dei genitricis
sem perqué uirginis Marie dicta ad nostram acce-
dens majestatem preceptum domni Karoli auctori-
tatesque nostrorum pi'cdecessoium regum uostris
optulit obtutibus in quibus insertum fuerat qualiter
ipsi memoratam matrem ecclesiam sub sua (4) ple-
nissima defensione atque imuuitatis tuitione cum
omnibus rebus sibi pertinentibus susceperat eam-
que et № rebus sui imperii sublimare studuerit pro
firmitatis uero studio nostram peeiit excellenüam
memoratus episcopus ut predecessorum nostrorum
auctoritates nostra roboraremus firmitate cuius pe*
titionibus propter amorem diuini cultus et dilectis-
simi fidelis nostri aures inclinantes scilicet memo
ratam matrem ecclesiam una cum sacerdolibus(&) et
ecclesiis baptismalibus atque oraculis omnibusque
rebus ad eamdem sedem pertinentibus sub nostra
plenissima tuitione atque immunitatis protectione
suscipimus. Quatenus in nostra manens defensione
nullns judex publicus uel quislibet ex judiciaria
potestate infra О res aut terri toña juste et legaliter
(1) Diploma hoc iam edilum legilur in L'ghellio Tom. I. col. 835,
in pluribus discrepans a praesenli. Discordautias huiusmndi non ortit-
tendas dnximus, el hae sunt.
(2) fauenle i
(3) qtiapropler .i ■ ¡ . . i
(4) summa . 1 -,
(5) ex
(G) sacerdoliis i :,n'- ■ •
(~) iusta
CHARTAE ■6
ad eamdem sedem respicientia quas nunc 0) in a
quocumque loco possideat uel quas diuina majestas
augere uoluerit ad causas jtidiciario more audiendas
uel excuciendas ullo unquam in tempore ingredi
audeat aut fidejussores tollendos aut homines super
terram ipsius tarn (s) ingenuos quamque (3) seruos
commanentes distringendos(4) aut paratas mansiona-
ticas aut parauredos (5) excuciendos aut slicum freda
uel ullas redibitiones seu ullatenus occasiones re-
quirere présumât sed cumque quemcumque ad ius
nostri fisci exigi potuerit omnia luminaribus ipsius
ecclesie deferendas sancimus. Decernimus autem ut
precepta nostrorum predecessorum regum ac no
stra et omnia curatarum ex quibus res
et mancipias per diuersa loca memórate sedi acte-
nus delegate fuerunt ас confírmate que nunc a b
rectoribus eius ubicumque possidentur deinceps
per hanc nostram auctoritatem recte atque incon-
uulse inhibi permaneant. Quin eciam libellos et
precarias inclitasque commutaliones iniuste et do-
nationes(6) ecclesiastica dogmata a presulibus sánete
lunensis ecclesie ammissasC) hoc nostre auctoritatis
pragmático infringimus cassamus atque omnimode
euacuamus uti amodo(8) nullum unquam in tempore
obtineat uigorem sed tamquam non fuerint peni-
tus cassate alque euacuas permaneant sencientes
ас precipientes ut nullus ex judiciario ordine juxta
easdem increpationes aliquando judicium proférât
sed quicumque ек ipsis rebus inde inralionabiliter
aliqua inscriptionis pagina aggressus et accipere
accintusi9) est acontenatus perpetuis(10) temporibus с
maneat de ipsis. ...... rebus inde donatis legenún)
sepe dicta ecclesia expoliata uideatur legitimam in-
uestituram ad eiusdem ecclesie partem ascribimus
ut(lä) deinceps iure proprietario iuste et legaliter te-
neat possideat ex quibus neglegenter (13) passa est
diminutionem. Si quis autem contumax et rebellis
huius nostre jussioni contraire temptauerit sciât se
compositurum auri optimi libras centum medieta-
tem palatio et medietatem iam sepe dicte lunensi
ecclesie et ut uerius credatur ac diligentius omni-
modis obseruetur manu propria corroboratum an-
nuli nostri impressione subter jussimus insigniri.
Signum (monogrammaj domni Bcrengarii piissimi
(14) regis. Beatus cancellarius ad uicem Luitard i






(C) est dona slancontenatus




(II) vocabula haec dcsideiantnr in Ughellio
(12) nec
(13) haec pariler desuní in Ughellio
(14) optimi
Datum vin kalendas junii anno incarnalionis Do
mini Dcccxc. C1) anno uero domni Berengarii piissimi
regis XII. indictione terlia actum papie ciuitate pa
latio regio in Dei nomine féliciter amen.
( VIII )
Plait ( placitum ) tenu à Macon par Raculfus
Comte.
vers Tan 890
Extrait du livre enchaîné du Chapitre de St-Vincenl de Maçon ,
рад. 103 , par feu M. P. de Rivaz.
( F. D. G. )
Cum resedisset domnus Raculfus(2) uocatus(3) co
rnes in ciuitatem in mallo publico una cum aliis
personis his nominibus berolt rammolt adalart uel
ceteris scamneis matiscensis W et aliis pluribus ad
rectas judicias judicare seu deffiniendas in meorum
presentía uenit homo nomen sieuert et uido aduo-
catus saneti laurentii mallauit hominem nomine
uualcaudus diceret quod una uinea cum
campo qui est in uilla boscido qui habet fines et
terminationes de uno latus terra saneti sulpitii et
de uno fronte gurta uoluente a sero terra ab ipso
uualcaudo et in alio fronte terra hebreorum infra
isto districto recolentis mala ordine tunc ipse uual
caudus in presente stabat taliter in suo responso
dixit quod per se et suos donatores per triginta
annis et amplius (5) legibus uestiti fuimus absque
ulla paclione saneti laurentii uel suos rectores.
tunc ipsi saneti per inquisitum judicium decreue-
runt quod jurel uti sua lex est (6) quia per se et per
(1) 900 : cui (amen anno apprime respondent aliae notae chrono-
Ingicae , indictio scilicet m et annus regni tu ; unde nmanuensem
errasse pnlamus qnum annum 890 pro 900 huic diplomati inscripsil.
(2) Raculfc est le premier Comte de Macon connu : il eut pour
successeur immédiat le Comte Leutald 1 , qui tint aussi un plait à
Maçon a. 907 ( V. le même chai lui. n. 30 ) daté anno Vil reguante
Ludouico imperatore filio Bosonis. Note de M.r P. de Rivaz.
(3) Sic , sed forsilan legendum uenerabilis.
(4) Scamneis matiscensis : lege scabineis ( échevins ). L'institution
des scabinei (échevins, ou jurés désignés) remonte au lems de Karl-
le-Magne; elle dérive du droit antérieur qu'avait tout homme libre
(rachimburgi , boni homines) de participer comme juré au jugement
des causes de ses pairs; la négligence ou l'insuffisance de ceux qui
étaient appelés à exercer ce droit, obligea le législateur à désigner
un certain nombre d'hommes libres , qui furent tenus , sous peine
d'une amende , d'assisler régulièrment aux placita (plaits) présidés
par le Comte (cornes) , et d'y accomplir les fonctions de jurés : le
reste des citoyens du ressort demeura libre de s'y rendre ou non.
(V. Savigné, Hisl. du droit rom. au moy. âge, I. p. 1770 et sniv. )
(5) XXX annis et amplius legibus uestitus: Suivant la loi romaine
la possession non interrompue de 30 ans équivalait à un titre.
(6) Uli sua lex est : Ceci est encore un vestige du droit person
nel ; uualcaudus vivait sous la loi romaine.
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snos donalores per triginta annis et amplius legi- a it est eglesia una cum omnia ibidem pertinente
bus uestiti fuissent et per fide facta beruari pro- que repe sita aut macengo
misit jurare, quia taliler actum fuit his presentibus. tenit de episcopatum sedis sánete Marie domo epi-
\ S. arlulfi. j- s. uuaneng. j- s. robert. -f- s. celest. scopio astensi ad laborandum et meliorandum . . .
\ s. majólas. \ s. aidone. \ s. grunone 0). hactum et spondebat iam dicto urso pres-
est hoc régnante Odone rege
(IX)
Chiesa e beni concessi a livello per amii venti da
Staurasio Fescovo cTJsti a Prête Orso dAlfiano.
892 , in gennaio
DaWoriginale. Archivio délia Cattedrale d'Asti.
(L. C.)
In nomine Domini Dei et saluatoris nostri Ihú
Xpi inperante domno nostro uuido inperator an
biter in ipsa ecclesia sancti Michaelis residere et
ipsa dirgere et missas canere et luminarias
faceré
seu intra perlaboraret et extolle quia in omnibus
meliorentur rentur usque ad iamdieti
anni uigenti expletis et ex inde sedere
debeo per unumquemque anno in missa sancti Se-
cundi que uenit tercio calendas aprilis argentum
per denarios bonos solidos quinqué dare et consi
gnan amisso uiro uenerabili Stauraci episcopus uel
b ad suis subcessores uel si pro ipso . . . ,
que ad iamdicti anni uigenti expletis de quibus et
pena inter se posuerunt ipsis iamdictis uel sipees-
cessores ipsius Stauraci episcopus nencia
libelli perquesierint ad laborandum et me
liorandum sicut supra legitur uel in ipsa ec
clesia sancti Michaelis nolle ficium et lu
minaria non retenit aut omnia non compleuerit
gustas яппо inperii eius et domnus Landbertus rex qualiter superius legitur uel si ipsum censum non
filio ejus anno primo mensis genuarius in- dederit in constituta die qualiter superius legitur
dictione décima féliciter. Placuit ita adque bona uel si ipsas res non laborauerit usque ad iamdicti
conuenit uoluntatem inter uir ucnerabilis dominus anni uigenti expletis uel ei tollere aut contraire
Stauracius episcopus sánete ecclesie astensis perquesierint aut aliqua si per inpositum fecerit
nee non urso presbiter de uilla que dicitur Alfiano nisi sicut supra legitur usque ad iam dicti anni
iudicaria astensi ut in Dei nomine debead dare si- expleti tunc conponat pars ad partem fidem ser-
cut et ad presentem dedit domnns Staurasius epi- с nanti pena uero nomine solidos uigenti et in antea
scopus idem ursoni presbítero in conuinencia Ii- libelli firmi et stabilis permaneant usque ad iam
bellario nomine usque ad annos uiginti expletos dicti anni uigenti expletis unde duos libellos uno
tinore scripti sunt et sibi in inuicem uni alterius
inter se tradiderunt.
•f Ego Urso presbiter in anc libello a me facto
manu mea subscripsi.
■j- Ego Elperandus presbiter manu mea subscripsi.
•f- Ego Stabiiis presbiter manu mea subscripsi.
■j* Ego Rotcauso quamuis indignus presbiter manu
mea subscripsi.
-J- Ego Aguilfo presbiter manu mea subscripsi.
f Ego Graseuerto manu mea subscripsi.
f Ego Allamundus manu mea subscripsi.
Eco Germanus notarius rocatus ad ambas partes
■{uil réunissait cc Comic a celui de Macon , ou plutol qu ils n elaient 14 1*1 . . . • 1 i-
pas encore divisés. Noies de M r de Gingins, d ailC llbelloS SCripsi post tradita COmpleili et dedi.
(I) Sept témoins , comme le prescrit la loi romaine.
[4) Odone rege : Eudes Roi des Francs régna dès l'an 887 an 1
janvier 898 (V. art vérif. dates, 1. p. 561 ). Mais l'autorité des Rois
Franks ne fut que passagèrement reconnue dans le comté de Maçon:
Louis Roi de France , fils de Boson , y régnait a. 900 , comme le
prouve la donation qu'il fit de 30 mansi , situés in comitatu mati-
tamexsi in uilla caprineras , par une charte datée de l'an DCCCC ,
donnée à Vienne ( V. l'extrait de l'original aux archives abb. de
Cluny, aux collect, dipl. de P. deRivaz, I. n. 27). C'est donc avec
raison que M.г de Rivai place ce placitum vers l'an 890 environ ;
et les auteurs de l'art de vérifier les dates se sont trompés en le
faisant vivTe a. 915 (T. 11. p. 485 ). Dans une charte de l'an 884,
donnée à C/idlon-S-SaAne , le même Raculfe uenerabilis comes fait




( X ) a et castellum pertinentem de plebe Bajenuis que
sunt per mensuram jugera triginta millia a Trifolido
Lvdovico III Imperatore dona alla chiesa d'Asti usque in BoscumC1) cum abbacia sancti Dalmatii et
la corte imperiale di Bene colle appartenenze , la
Badia di S. Dalmazzo di Pedona e molli altri benî,
e specialmente lutte le corti imperiali che sono nella
contea di Bredulo ira il Tanaro e la Stura.
902 , 25 febbraio
Dal libro verde d'Asti existente negli Archivi Camerali.
(L. C.)
canónica iuxta ejusdem monasterii posita que uoeatur
sancta Maria et cum abbacia sánete uirginis Marie de
Narzoliis et cum ecclesia sancti Gregorii de uilla cum
terris cultis et incultis montibus et planitiebus u-
sque in Sturiam et ecclesia sánete Marie in Cer-
ueria habente jugera sexcenta et Sarmadorium «um
integritate montis et cum omni terra que circa
ipsum montem esse uidetur babente jugera mille
septuaginta atque etiam omnia regalia jura bredo-
lensis comitatus et publicas functiones per pre-
ceptum nostre donationis jure proprio concedere-
mus. Cujus dignis petitionibus assensum prebentes
b hoc serenitatis nostre preceptum fieri decreuimus
(*) In nomine sánete et indiuidue Trinitatis. Lu- per quod predictus episcopus Heilulfus noster fi-
douicus diuina fauente dementia imperator augustus. delis suique successores qui pro tempore in eo-
Imperialis celsitudinis mos est fidelium suorum dem astensi episcopatu ordinati fuerint babeant et
preces et maxime Deo militantium auribus libenter possideant proprio jure astensis ecclesie predictam
aecommodare quattenus in suae fidelitatis obsequiis cortem de Bajennis cum omni sua integritate que
deuotíores undique reddat. qua propter cunctorum supra legitur et cum omnibus castellis uillis terris
fidelium sánete Dei ecclesiae nostrorumque presen- ecclesiis supranominatis atque cortem de Nigella
tium scilicet ас futurorum comperiat industria quo- cum omni sua integritate et omnes cortes et ler-
niam Heilulfus sanete astensis ecclesie uenerabilis ras nostri imperii publicas que sunt in comitatu
episcopus nosterque admodum dilectus nostram bredolensi inter Tanagrum et Sturiam cum eodem
adieus excellentiam enixius postulauit quattenus sue comitatu bredolensi cum seruis et ancillis cam-
sacrosante ecclesie astensi quamdam nostram impe- pis pratis uineis siluis pasquis montibus planitie-
rialem cortem que dicitur Bajenne sitam juxta ejus- bus aquis aquarumque decursibus et aqueduetibus
loci piebem suo pertinentem episcopatui ha- molandinis piscationibus tarn in Tanagro et Sturia
per mensuram jugera centum millia cum с quam in ceteris aquis et riuulis et cum omnibus
limatione legitima cum castello mûris circumdato que dici aut nominari possunt a publico jure et
et aqueduetu et cum omnibus terris et uillis que
sunt in cireuitu sanete Marie ad Leucum titulum
(I) Diploma boo Ludovic! Imperatoria in omnibus et singulis ferine
Tocabulis concordat cum diplomate eiusdem Imperatoris, dato anno
901 , XIV kal. iulii , quod edilum iam est in Vol. I. chart, col. 100,
hoc nao excepto , quod in illo , inter plura ab eodem Astensi Ec-
ciesiae donata, omissa per errorcm lypographi sunt verba, quae com-
pieclaolur «lonationcm Abbatiae S. Dalmatii , et Canonicae S. Mariac
iaxta rundem posilae.
dominio in jus et proprie latem astensis ecclesie
transfundimus et delegamus remota totius publice
potestatis inquietudine. Statuentes itaque atque
precipientes jubemus ut nullus dux episcopus mar-
chio comes et uicecomes gastaldio aut ullus mini
ster publicus neque aliqua persona parua uel magna
(I) in Besum : legitur in excmplo edilo in Vol. I. chart, col. 100.
CUARTA К
in rebus omnibus et famulis supradiclis aliquam
uiolentiam aut deuastationem seu molestiam faceré
teiltet ñeque prefatum episcopatum de supradictis
omnibus disuestire aut molestare sine legali judicio
présumât. Si quis uero quod non credimus contra
hoc nostre donationis preceptum in aliquo uiolare
aut irrumpere tentauerit aut terram inuadere no
uent se compositurum auri optimi libras centum
medietatem palatio nostro et medietatem prefate
sánete astensi ecclesie et ut firmiorern in Dei no
mine obtineat firmitatem ueriusque credatur et dili-
gentius ab omnibus obseruetur manu propria subter
roborantes annuli nostri impressione jussimus in-
signiri. Signum D. Ludouuici Serenissimi impera-
toris augusti. Arnulfus notarius atcpie cancellarius
jussu domini Ludouici imperatoris relectum est.
Datum quinto kalendas martii anno incarnationis
domini Dccccn indictione quinta anno secundo im
perante domino Ludouico glorioso imperatore in
Italia ticinensis.
( xi )
Уendita d' una vigtm posta in Medrasile futía da
Stenteverto a Giuseppe Clerico ed Eusebia giugali.
903 , in marzo
Dali' originale. Archivio délia Caltedrale d'Asti ,
Iura Ecclesiae Astcnsis, п. 6. ( L. С. )
In nomine Dei régnante doir.nus berengarius
rex in italia anno sexto décimo mense marcius in
dictione prima (') féliciter constat enim me stente-
uerto de uigo medrasilis in pre
sencia teslibus qui accepi ad uos iosepes clericus
ex genere francorum et ausebia jugales argentum
et precium ualentem solidos dui fenitum precium
pro pecia una de uinea in fine medrasilis abet in
longo de uno lado perticas quaptuordicim de alio
duodicim de uno caput perticas sex de alio quin
qué cum pedes quinqué de uno lado coerit entori
de alio, erlefredi ambas capites tenit in uia e per-
tica iusta de pedes xn. sibiqui alie sunt ad fines
ita ut abberet dominia uindendi cum superioribus
et inferioribus suis uel cum omnia infra seu om
nium in integrum presente die uindedit et tradedit
ego qui supra stenteuerto nobis iosepes clericus
et ausebi jugalis uel ad uestros heredes in proprie-
tate uestra faciendi et judicandi quecumque uolue-
ritis et spondeo me ego qui supra stenteuerto uen-
ditor uel meos heredes uobis jugalis entoris uel ad
uestros heredes iamdicla umdicione ab omnes omi
nes contradicentes defensare et si non defendimus
(I) Anno icgni Berengarii I xw , scilicet anno 903 responde! in-
Jiclio \l , non prima.
a aut molestamus aut retollere quesierimus tunc com-
ponamus uobis iamdictam uindicionem in dublata
cum omnia quantum in tempore aput nos facta
fuerint in consimile loco, actum in luciani dicunt
in plaenum féliciter. Signum -j" manus stenteuertL
qui anc cartolam uindicionis fieri rogauit et ei re
lectum est. Signum fj-f- manibus agiperti de ante-
sianis et aueradi ueglegianis et ememperto de be-
nienios et odoni de monte.
+ Ego pedreuerto mea manu subscripsi.
f Ego ytulfo scauino mea manu subscripsi.
Ego madalbertus notarius rogatus ad iamdicto uen-




Vendita di beni fatta da Baldo
a Giuseppe Sculdassio ed Eusebia giugali.
905 , in aprile
DaWoriginale. Archivio delta Cattedrale d'Aiti. ( L. C. )
et saluatoris nostri Ihú Xpi régnante
domno reges ic in italia anno sexto décimo
mense aprelis in do filius quondam ragipaldi
c de uilla alciano accepissem sicuti. ad uos
iuseppi sculd 0) ( sculdassio ) et ausebia iugalibus
argen undecim fenito precio quod inter
nobis bone uolun et illas iuris meis que abere
uiso sum in uilla uel fino campis pratis ui-
netis gerbuis pascuis ri arboribus ac stallareis
limitibus p usibus puteis et accessionibus
uiarum seu et aquarum aquis aquarumque ducti-
bus cultum et incultum deuiso et indeuisum cum
parlibus et terminibus abendi uel requirendi it
super lex si omnia et ex omnibus totum ex integro
ita ut hbrd (ab hac die) ego qui supra baldo
uobis es iugnlibus ipsa snprascripta res qualiter
superius legitur pro suprascripto precio a presenti
die uindedi mancipaui et tradedit in finitum et in-
d trasactum cum superioribus et inferioribus omnia
et ex omnibus quantum superius legitur totum ex
integro et spondeo me ego qui supra baldo uel
meis heredes uobis es iosep. scutd ( sculdassius )
et ausebia iugalibus uel ad uestris heredes supra-
scripta uenditionem ab omni omines defensare quod
si menime defenderé potuerimus. aut nos quoque
tempore moles tauerimus dublis bonis conditionibus
uobis restituamus re melioralum in consimile loco
sicut in eodem tempore aput uos melioratum fuerit
ruboranda. Actum in aste ciuitate mense ct in
dictione suprascripla féliciter.
(1) Idem qui in praeccdenti charla clericus, stndiorum caussa ap-
pellabalnr , modo ad sculleti sivc sculdascii ( schulteis ) officium
evoclus.
2J абSAECVLI X.
I Signum lüanus suprascriplo haldoui qui haue car- a comilis. f sig. Ramuulfi. f sig. Rocconi. f sig. Re
inlam uiuditionis fieri et firmare rogaui et ei re-
lecta est.
f Signum manibus ioaiineni de albuciano et amem-
perto de baniariis et autramo de uigliano.
W Signum manibus raginuardi de tidone et gisle-
predo uasallo auberti uicecomes uiuentis lege sálica.
Ego graseuertus notarius rogatus ad siiprascripto
baldone anc cartolam uindilionis scripsi postradita
compleui et dedit.
( XIII )
Vente faite par Âzon à Etienne ,
approuvée par Leutalde Comte (de Maçon).
907 , 4 ottobre
nugu. f sig. Saliconis. f sig. Eurardi. f sig. alii
Eurardi. f sig. Grimaldi. f sig. Stephani. f sig.
Stadfredi. -f sig. Leutbaldi. f sig. Astraldi. j- sig.
Lamberti С).
JNotitia seu uerpitio qualiter ueniens Azo Mati-
scopum ciuitate ante Leutaldum comitem (2) nec
non ante alios bonos homines (3) qui ibidem ade-
rant scilicet Ramnulfum Rocconem Salionem Eu-
rardum alium Erardum Remigium Vuangisum Fran-
ualdum Azonem nec non et ceteros homines qui
ibi aderant (4). ueniens homo nomine Azo et reue-
stiuit Stephanum de ipso allodio quod supra scri
ptum est per suum Andelangum (5) secundum le
gem salicam et se exilum inde fecit.
b Ego Anastasius presbiter scripsi dataui die sabato
IV nonas nouembrist6) anno VII régnante Ludouico
imperatore filio Bosonis.
Extrait tfti chartulaire de l'Abbaye de Cluni, cotte А, рад. 125, я. 179,
par feu M. P. de Rivaz. ( F. D. G. )
Domino lralribus. Slephanus et uxor sua Gir-
berga hemptores. ego quidem in Dei nomine (Azo)
et uxor mea Hildeardis uenditores uendimus nos
uobis a die presentí aliquid de rebus nostris que
sunt site in pago lugonensi in fine pistriacense(') in
uilla Tarbonato. est curtilus in illa uilla qui termi-
nat a mane uia publica a medio die fluuio SailaW
a sero terra ipsius emptoris a circio terra de ipsius
hereditate. infra istas terminationes ipsum curti-
lum et alias res que ad ipsum curtilum aspicient
uel aspicere uidentur quidquid de genitore meo
mihi adaenit hec sunt campi prata aquis aquarum-
que decursibus omnia et in omnibus totum ab in
tegrum uobis uendimus tradimus atque transfundi
mos secundum legem sálicam (3) et acccpimus a
uobis pretium sicut inter nos conuenit atque com-
pleuit ualente solidos x. idem uero jure in juria tra
dimus dominationem (*) habendi dandi scilicet com-
mulandi. Si quis uero quod minime credo si nos
uel ullus homo uel ulla emissa persona qui contra
banc uenditionem aliquid agere uel calumpniare
presumpserit non ualeat uindicare quod repetit sed
ei cui litem intentât una cum fisco auri libram
unam coactus componat. et hec uenditio omni tem
pore firma et stabilis permanent slipulalione sub-
niza. Actum Matisconi ciuitate. j-f Sig. Azonis et
uxoris ejus Hildeardis qui uenditionem islam fieri
et firmare rogauerunt. -j- sig. Vuaginsi qui con-
sensit. -f sig. Arperti qui consensit. f sig. Leolaldi
I) hodie Pitrei.
Л) hodie la Seilte?
1,3) Secundum legem salicam: Le vendeur professait la lui salique,
qui formait son droit personnel. Les exemples de ces sortes de pro
fessions de droit sont plus rares dans les états des Rois des deux
Bourgognes qu'en Lombaidie , et méritent d'être conservés.
•t' idest potestalem.
( XIV )
Beni dati du Sienanno alla Congrcgazioue di san
Maurizio dAgauno che si riconcedono al donante
in ragione di prestarla.
915, 14 febbraio
Q Da un cartolaro deWAbazia di S. Maurizio d'Agauno, del secólo XI v,
Regio Archivio di Corte. ( L. C. )
Dominis Sanctis et in xpo ihïï uenerabilibus fra-
tribus silaco et congregacione saneti mauricii nunc
franco prepositus esse uidetur et ceteri quamplu-
res in eodem loco die noctuque norma silencio
(1) L'acte de vente est signó 1." par les vendeurs , S.0 par les
parents ou ayant droit au nombre de deux ; 3." par le Comte du
ressort , quoique la terre vendue soit un allod ( allodium ) et non
un bénéfice , pour prévenir toute réclamation fiscale ; 4." enfin par
les témoins au nombre de 19.
(3) Léotaldc I de ce nom , Comte ( amovible ) de Maçon , n'est
connu que par cette charte : il eut pour successeur Guillaume le
Pieux Duc (d'Aquitaine), Marquis d'Auvergne et Comte de Maçon
(?) , fondateur de l'Abbaye de Cluni', a. 910 (Bibl. Cluniac. p. S),
qui cul pour successeur son neveu, Guillaume II dit le Jeune, Mar
quis d'Auvergne et Comte de Maçon , a. 936 ( V. chartul. cluniac.
cotte A. p. 19. n. 8. dans la coll. dipl. de P. de Rivaz 1. n. 33),
auquel succéda Leolalde II, a. 935, tige des Comtes héréditaires de
Macon (V. art vérif. dates, T. IL p. 485).
(3) Bonos homines ( alias rathin-burgos ) : Hommes libres jouissant
de la plénitude de leurs droits civils ; les preud-hommes des tems
modernes.
(4) Ceteros homines qui ibi aderant: La tradition de la chose ven
due avait lieu publiquement.
(5) Andelangum ( hand-langen) : La tradition s'opérait au moyen
d'un symbole, ou d'un objet matériel; tel qu'une branche d'arbre,
une poignée d'épis , une motte de gazon , etc. que le vendeur re
mettait entre les mains de l'acheteur , comme signe de la cession
qu'il lui faisait de la chose vendue (V. Ducange , Gloss, au mol
andelangum ). Noies de M.r de Gingins.
(6) Louis dit l'Aveugle ayant été reconnu Empereur d'Italie au
mois de février 901 (Muralori, ann. d'Ital. T. 5. p. 943), la VII année
de son empire répond à l'an 907. La lettre dominicale étant D, le
IV des nones ne tombe sur un samedi que dans le mois d'octobre;
le copiste du chartulaire c'est donc trompé en écrivant nouembris au
lieu à'octobris. Jiote de P. de Rivaz
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funguntur ego in dei nomine sienannus adtrahit a pria manu firmaui. et firmare rogaui. f Engalbol-
inihi bona uoluntas ut aliquid de rebus meis pro-
priis que sunt site m pago uualdense et in locum
quern norttinant et certum et calmil et quidquid
ad illos pertinet ad ipsos fratres de duas decanias
donni mulicani biorensis unde decani esse uidentur
bernerstus et lanfredus et ceteri fratres concederé
uel condonare deberentita et feci ut quidquid faceré
uolueritis liberam habealis potestatem faciendi et
postea fuit peticio tua et nostra non denegauit be-
niuolencia üt ins tibi et uxori tue et filiis tuis
et filiis flliorum toorum concederemus masculi ea
uero racione ut annis singulis in festiuitate sancti
mauricii in censum nobis persoluere debeatis tri-
lici mensuras duas fristingas bebercinas н uini
mensuras duas et de ipso censu neglegentes non b
uppareatis et si in uno anno neglegentes fuerilis
in alium duplum componatis et hec prestaría firma
et stabilis permaneat. f lanfredus decanus et sub-
scripsit.
Ego in dei nomine ragauulfus presbiter hanc
prestariam scripsi diclaui dominico x\I kalendas
marcii anno v régnante domno nostro rodulfo.
( XV )
Dono fatto da Reinfvedo a Turumberto di tutto ció
che possiede a F'oüvry nel basso fraílese.
921, 14 aprilc
с
Da copia síncrona che si conserva neWArchivio deWAbazia
di S. Maurizio d'Agauno. ( C. B. )
Quisquís firmiter ac quiete optât suas res posteris
suis possidere. tunc ita per donacionis cartam de-
liberet. ne in futuro aliqua diuorcia oriantur. Qua-
propter omnium hominum noscat industria, qualiter
ego reinfredus propter remedium anime mee. et
patris mei. et matri mee. in pago caput lacensis.
in uilla Vuoureia (0 et in aliis locis mei iuris alo-
dum et totum conquistum quod hodie uisus sum
habere, et in antea conquirere potero. mobile et
inmobile, seruis et ancillis. campis. uineis. pratis.
casis, casalibus. siluis. aquarumque decursibus. cultis
et incultis. in monte et in plano, ubicunique lo- <
corum est. dono tibi turumberte. atque transfundo,
per manum aduoeati mei huonis tali racione ut
omni tempore inde liberam habeas potestatem te-
nendi. uendendi. donandi. liceatque commutandi.
sine ulla contradiccione parentum meorum. Si quis
uero quod fieri minime credimus quod si de pa-
rentibus meis. aut alius homo ullo unquam tempore
qui contra te infrangere uoluerit. non ualeat euin-
dicare quod repetit, set sit culpabilis reddere in
cameram regis centum libras argenti purissimi. Ve
rum ut hoc credatur melius, et in futuro teneatur
firmius. f Ego huo hujus donacionis aduocattis. pro-
(I) Vouvry, ncl Basso Valiese.
dus f. f AUeradus f. -f Asmundus fr. -j- Engaldra-
dus f. -j- Benedictus f. Ego arnoldus uice turumberti
cancellari scripsi die iouis octauo décimo kalendas
mai. régnante rege heinrico anno secundo. Xpi
Dccccxxi. actum agauno féliciter.
( XVI )
Donationfaite parAnselme,Évêque etComte äAoste,
aux Chapitres d1Aoste.
923 (i)
Dali' originale. Arcltivio delta Cattedrale d'Aosla.
( A. G. )
Licet unieuique homini benefacere si est sui iu
ris sueque potestatis. dum in presenti seculo libero
uiget arbitrio. Quapropter ego anselmus largiente
(1) L'on m'avoit envoyé de Val d'Aoste une copie de cette charte
avec la date en chiffres qili marquoient 1033 , tout sembloil favoriser
cette leçon , on trouve dans d'autres actes de ces teme là, les noms
des témoins qui ont souscrit celui-ci , nous sommes de même cer
tains qu'il y avilit alors un évêque Anselme , dont nous avons plu
sieurs chartes) enfin la certitude que nous avons qu'aucun évêque n'a
possédé des comtes avant Brunon archevêque de Cologue qui fut fait
archiduc de Lorraine par l'empereur Otton le grand son frère en
953, ce qui lui attira la censure de ses confrères d'avoir uni la juri
diction temporelle à la spirituelle : toutes ces raisons paroissent suf
fisantes pour adopter sans hésiter la charte sous la fausse date qu'on '
lui avoit donnée , j'aurois cru de même être bien fondé à corriger
celte même date , si on m'eût communiqué l'acte comme étant do
l'an 933 , mais ayant vu l'original , j'ai bien été obligé de changer
de sentiment, la date étoit écrite en lettres et non pas en chiffres,
et au lien de lire in mense undécimo , comme M.r Besson l'a publiée,
il y avoit indictione undécima. Cette onzième indiction qui correspond
exactement à l'an 923 sert à prouver la sincérité de l'acte.
Bien plus il est dit dans cette pièce que Bodolphe éloil en Val
d'Aoste , et l'histoire nous apprend en effet qu'il passa en Italie en
953. Flodoard ajoute même, qu'il y avoit été appelé par les Italiens
lasses de la domination de Béranger , et que ce roi de Bourgogne
défit 1500 hommes qu'on lai avoit opposé. Enfin l'avoué de l'évêché
se nommoit Ceido sous Anselme S.ème et non pas Gunsbert. Ainsi il
faut convenir que cette charte est vraiment de l'an 993 , et les ca
ractères sont bien du siècle dont cette pièce est datée , mais en même
lems aussi il faudra avouer qu'Anselme étoit un de ces laïques à qui
les souverains donnoicnl des évèchcs , et qui prenoient le litre d'é-
vêque avec les revenus en laissant le spirituel à la charge d'un grand
vicaire. L'évêché d'Aoste a été très-long lems entro les mains de»
séculiers, comme ceux, de Lyon et de Vienne le lurent dans le 8. eme
siècle , et même pendant le 9.ème. C'est pour celte raison qu'on
trouve de si grands vuides dans le catalogue des évêques. .M.r Besson
nous dit qu'Anselme étoit aussi évêque de Genève en 930, il étoit
véritablement comte de la Val d'Aoste puisqu'il cède aux deux cha
pitres l'amende de 8 livres d'or portée contre ceux qui voudroient
contester sa donation. Une autre preuve évidente qu'il étoit comte
d'Aoste , non pas comme évêque , mais comme prince laïque à qui
Bodolphe l'avoit accordée, parce qu'il éloil son conseiller, cl un de
ses favoris , c'est que l'évêque Burcard ne prend point le titre de
comte dans les deux chartes que nous avons de lui , et il auroit pris
ce litre , s'il eût été une dépendance de l'évêché. Voyez ces deux
chartes sous l'an 102G et 1027.
Anselme étoit en même lems comte des équestres , comme nous
le prouvons par un jugement qu'il rendit en 926 ; il nous importe
de le bien faire connoître, pareeque c'est de son fils que la Maison
Royale de Savoye et celle de Genève héritèrent de ces deux comtes.
Anselme a paru en plusieurs actes célèbres ; lorsque le clergé et le
peuple de Lausanne élut Libon pour évêque en 927, Bodolphe S.cme
approuva cette élection avec son conseil , qui étoit composé du mar
quis Hugues, d'un autre Hugues comte du palais, et des comtes
Anselme , Vido , cl Yigelhencus ; comme nous l'apprenons du char-
tulaire de Lausanne , qui est dans les archives de Berne. Le même
comte Anselme fut un des conseillers du roi Conrad avec Odolric
SAECVM X. Зо
dementia episcopus uugustensis ecclesie cl
comes. Notum esse nolo omnibus sub Xpio principe
miiilantibus. quod anno ab incarnatione domini no-
slri Ihïï Xpi DCcccxxiii. indictione xi. pro amore
Dei et remedio anime mee et animarum parentum
meorum et item pro remedio anime domni regis
Kodulfi. dono donatumque esse in perpetuum uolu
ecclesie sánete Marie et sancti Iohannis sanctique
Uni ad communem uictum suorum canonicorum
predicto rege Rodulfo laudante et omni sua coîto-
borante auetoritate. boc est quasdam terras que
sunt in ualle augustana site, hoc est Funil. et in
morado, et in arpulia. et quiequid ad ipsas terras
bodie perlinet, ita ut canonici sánele Marie et sancti
lohanhis dnas partes liabeant. sancti Ursi uero tér-
liam. in inontibus et in plañís, cultum et incultum.
nna cum exitibus et peruiis. et aquarum cursibus.
Sin au lern post hunc diem ullus homo est. aut erit
ullo tem|jore qui donationem islam infringere aut
inquietare uel remouere aliquo ingenio uoluerit
non ualeat uendicare quod repetit, sed insuper sit
omnino cuipabilis. et implelurus dupla bona me-
lioralis rebus in consimilibus locis. et in auro cocto
üb. c. L. predictis canonicis persoluat. et donatio
ista omni tempore sit firma et stabüis ualeat per-
manere cum stipulatione pro omni ilrmitate sub-
niia. Actum in augusta ciuitate in loco publico
ante ecclesiam sánete Marie residente ibi predicto
rege Rodulfo et laudante et confirmante, f Signum
domni Anselmi episcopi et comitis qui donationem
islam fecit et firmare rogauit. -¡—J—f- Signum testium
Gostberti. Bauonis. Lamberti. Vulgriui. Ratelmi.
Bouo- et Bemardus fidem fecerunt de carta gua-
rendi.
Banc cartam fecit domnus ansebnus episcopus qui
et comes lacere per manus aduocati sui Gosberti.
Quern aduocatum Rodulfus episcopo Anselmo dedit
ad hafte cartam faciendam. ut omni consuetudine
legali roboraretur.
Ego Rozo lenita iubeute glorioso episcopo Anselmo
ale du palais , Hugues vicomte de Bugcy, Henri fils de Louis, les
Endes, Leutald , et Odolric frère dudit Anselme , dans le ju
que ce roi de Bourgogne rendit en 943 contre son cousin
Charles prince de Vienne , qui s'éloit emparé de quelques ten es ap
partenantes à l'évêché de Vienne. Au reste qu'on ne s'imagine pas
•40e la charte de l'évêque Giso qui parle d'Adalbert comte d'Aoste
soit de l'an 960 , comme M.r Besson l'a cru , nous avons déjà fait
voir qu'elle doit être datée de l'an 913 , et qu'il y s'agit d'un Adal
bert marquis d'Ivrée , qui étoil boaи fil s du roi Béranger l'ancien.
Rodolphe 2.ème vainquit ce roi en 932 , comme Flodoard nous l'ap
prend. Cet Adalbert fut père de Béranger 2. ème . et ayeul d'Adalbert
marquis d'Ivrée , et comme il mourut vers ce tems-là , il n'est pas
tarprenant si la comtée d'Aoste fut enlevée au marquis d'Ivrée , et
•loonée à Anselme favori du prince. Il falloit que l'évêché se trouvât
tarant en ce même lems : voici comme un auteur ancien parlo de
la coutume de donner les évêches en commande dans le 9. ème siècle,
et qui continua dans les suivans. C'est dans ses notes sur les actes
4u Concile d'Aix-la-Chapelle tenu en 803. « Tempore Adrinni papae
et Karoli magni imperatoris , laici homines solebant dividere epi-
* «copia et monasteria ad illorum opus, et non remansisscnl ulli
■ rpucnpi t nec abbates , nec ahhatissae, nisi lantum ut canonici et
• monachi virèrent. « M.r Fleury a fait voir jusqu'à quel excès cet
•dis étoit monté daus le 9.ème et 10.ème siècles.
Xtlt de M. de Riraz. /'. Corps UipU matique т.ч. du Royaume de
et eodem comité banc cartam ante presentiam pre
dict! regis Rodulfi scripsi féliciter, amen (0.
(I) Cette charte se trouve dans Besson {Mémoires, preuves, n. 110),
et dans la Gallia Christiana (torn. XII, Instrum. eccles. august., col.
485, я. 1 ) ; mais elle n'est rapportée fidèlement ni dans l'un , ni
dans l'autre , et dans chacun des deux ouvrages il y a les mêmes
fautes. Par ex. , au lieu de indictione XI, qui est sur l'original bien
conservé et bien lisible , on a mis in mense undécimo ; c'est peut-
être ce qui a fait dire à Iacopo Durand! ( Alpi graie e penn. p. 3 )
que cette donation fut faite au mois de décembre de 923. Dans la
pénale imposée dans l'acte aux contrevenans, à la place de in auro
cocto libr. C. L. , on lit dans les deux ouvrages cités : in auro octo
libras predictis canonicis persoluat. Vers le commencement de l'acte
après le mot com» on a mis plusieurs points, ce qui désignerait une
lacune qui n'est cependant point dans l'original : je ne parle pas
de quelques lettres changées dans quelques noms propres. Je passe
à quelques remarques historico-criliques auxquelles cette charte
donne lieu.
1.° La date de cet acte bien claire sur l'original démontre l'erreur
d'un écrivain étranger qui, dans une lettre adressée le 7 juillet 1780
à M. Jean-Pierre Dondcynaz , Prévôt de la Cathédrale d'Aoste, qui
travaillait arec beaucoup de zèle et de succès à l'histoire de ce du
ché, dit: « Il n'est qu'un Anselme évêque d'Aoste; la donation qu'il
<> vous a faite et que vous me citez , est antidatée' d'un siècle par
» la faute du copiste qui l'a envoyée anx éditeurs du Gallia chri-
» stiana, et qui a pris le rhifre слэ pour см ou 900, au lien de le
» prendre pour M ou 1000 ». Il ajoute qu'en 923 aucun prélat n'avait
encore pris le titre de Comte , et que le premier qui le porta fut
Brunon de Cologne en 940. On voit que cet écrivain qui avait cer
taines opinions singulières , exerce bien mal sa critique sur une
charte qu'il n'a point vue ; il est évident aussi par celle-ci qui est
de 923, et par celle de 1016 qui se trouve dans ce volume, où fi
gure un Anselme évêque d'Aoste, lequel est nommé aussi dans plu
sieurs autres déjà imprimées , qu'il y a eu deux Anselmos sur le
siège épiscopal de ce diocèse.
2. " Puisqu'il est fait mention ici des Chanoines de Sl-Onrs, il est
clair que c'est une erreur de dire que cette Collégiale fut fondée
par les Marquis du Monferral, l'an 985, et cela, sans doute, d'après
la chronique de Philippus Bergomensis qui marque ( lib. 12. fol. 175.
verso ) : Monasterium item aliud non longe ab Augusta pre
toria sub titulo sancti Ursi confessons similiter ordini regularium san
cti Augustini conslrujccrunt ( marchiones Montisferrati sub anno 985 )
Italiens ex prouentibus ducatos 2000. La régularité ne fut introduite
qu'en 1133 (V. la Bulle du Pape Innocent II dans le premier tome
de cet ouvrage , col. 769 ). D'après toutes les recherches que j'ai
faites, je crois être fondé à fixer l'existence de St-Ours, qui résida
dans cette église avec un corps de Chanoines provenants de la ca
thédrale, entre l'an 585 et 590, sous le règne d'Antharit, par lequel
Plocean fut intrus sur le siège épiscopal (V. aussi Mocbel, Profil his
torial de la très-antique cité d'Aoste, fol. 79). Aussi cette Collé
giale est la plus antique de toutes celles qui existent dans les états
de terreferme de Sa Majesté Sarde.
3.° Il est aussi facile de voir que se trompent ceux qui disent que
St-Ours fut évêque d'Aoste l'an 96C. En outre St-Ours ne fut point
évêque , mais archidiacre et prêtre confesseur, non martyr, comme
il conste par l'antique légende de ce saint défenseur de la foi , et
par les chartes anciennes où il est nommé confessor. 11 est vrai que
selon le rite d'Aoste, les antiennes de l'office du Saint étaient Ecce
sacerdos magnas etc. , qui sont colles d'un évêque , mais cela pro
vient de ce que jadis ces antiennes étaient tant pour les confesseurs
non pontifes que ponr les pontifes , comme je l'ai encore remarqué
dans les bréviaires du XI et XII siècle environ; ainsi l'on a retenu
cet ancien usage pour St-Ours. En 966 était sur le siège épiscopal
d'Aoste Luittifredus qui assista et souscrivit au concile de Milan tenu
en cette année-là (Franc. Aug. AbEcclesia, Besson, et Gallia christ. ),
l'évêché d'Aoste étant encore pour lors suffragant de Milan. Je dois
en passant signaler une faute qui s'est glissée dans quelques bré
viaires dans la légende de St-Bernard de Mentlion , où il est dit :
Bernardum ad Lrsum deuotissimum praesentauit ( Petrus arc/iidiaconus
augustensis), ce qui ferait St-Ours évêque d'Aoste vers le milieu du
X siècle ; le P. PapebroecU ( Acta Ss. , junii die 15 ) a suupçonné
l'erreur, et a pensé qu'il fallait lire ad uirum deuotissimum; ce sa
vant Bollandisle ne s'est pas trompé , car dans des copies exactes
du MS. d'où l'on avait tiré ces leçons, on lit en effet ad uirum de
uotissimum. En 936 le siège épiscopal de Sion dans le Valláis était
occupé par Amédée qui avait été chanoine de St-Ours; les anciennes
chroniques d'Aoste en parlent ; et Briquet dans sa Vallesia christiana
place cet Amédée en l'an susdit ; le nécrologe de St-Ours en fait
mémoire : У kal. januarii obiit Amedevs Sedunensis Episcopus el ca-
iionicus noster. M. Mocliet dit (Profil histor. fol. 100, verso) que cet
évêque de Sion git à St-Ours (d'Aoste) près l'autel de Si-Maurice
M. de Til lie !• dans sa Chrono!, histor. des Re'vérendissimes Evtqvts
CHARTAE
( XVII )
Corrado Re conferma la fondazione del Monastero
di Páyeme fatta dalla Regina Berta sua sovella.
932 , 8 aprile (1)
Da copia autentica del 1300. Regio Archivio di Corte.
(L. С.)
In nomine sánete et indiuidue trinitatis Chuon-
radus diuino muñere largiente (3) piissimus rex. Mos
regalis celsitudinis est omnibus Sanctis subuenire
ac in cunctis bonis operibus perfectis stare. Qua-
propter nouerit omnium fidelium nostrorum pre-
sentium ac futurorum atque omnium christianorum
d'Aoste, à l'article A'Anserminus (Anselmus), dit: « Anserminus était
» du nombre des prêtres séculiers qui déseruoieut l'église de saint
» Pierre et de saint Ours d'Aoste , lorsqu'il fut appelé pour être
» placé sur le siège episcopal environ l'an 920, etc. ». On voit par
la charte que le nom propre de l'évêque qui la fit faire est Ansel
mus , et non Anselminus, comme écrivent quelques uns, ni Anser-
mitius. Le nécrologe de St-Ours donne le jour de sa mort : XVII
kal. febr. obiit Anselmus Episcopus Augustensis qui nostram construxit
ecclesiam. Quoique le nécrologe ne dise pas si c'est Anselme premier
ou le second de ce nom qui fit construire l'église de St-Ours, cepen
dant on doit l'attribuer à Anselme I , d'après touts les manuscrits
anciens chronologiques d'Aoste , qui ajoutent qu'il fit encore faire
des murs autour de l'habitation des chanoines de cette église. La nef
du milieu de l'église actuelle est encore de la construction de cet
évêque, mais les nefs collatérales , ou pour mieux dire les deux bas
côtés sont l'ouvrage du prieur commandataire George de Challant ,
qui était prieur à la fin du XV siècle et au commencement du sei
zième; c'est aussi ce prieur qui fit faire la voùle actuelle gothique,
ди dessus de laquelle on voit encore les fenêtres primitives de l'é
glise qui était plus haute; ainsi que des peintures du style bizanlin du
XII ou du XIII siècle, selon le jugement des savans MM. le Ch. Cibrario
et Dominique Promis, qui ont eu la complaisance d'y aller voir l'an
1833, et d'en faire mention honorable dans leur Rapporta intorno al
viaggio htterario fatto per ordine di S. M. ecc. , dans les Documenti
tcc. рад. 5 , et dont la collégiale de St-Ours leur sera toujours re
connaissante. — La grande tour ou cloeber que les amateurs admi
rent pour sa hauteur, sa dimension et sa solide construction en énor
mes pierres de taille , c'est un chanoine , Goutier d'Aymaz , qui la
fit bâtir vers le milieu du XII siècle, autant que j'ai pu le voir pour
la date dans les chartes de cette époque. Si ce monument eût été
va par le docte P. Constantin Baltini , il l'aurait probablement mis
au nombre de ceux de ce genre, dont il parle dans son Apologia de'
secoli barbari , torn. I.
Le châtelain et notaire Jean-Claude Mochet, dans son Profil histor.
fol. 103 , dit que cet évêque Anselme lit son testament du mois de
juillet en l'an 9C0 , et nota sur la marge de son manuscrit : vidi in
archivio cathedralis ; mais on n'a pas encore retrouvé ce testament
qui serait sans doute fort intéressant ; puis il ajoute : « Il lit
» bâtir l'église de St-Oure et y git devant l'autel de St-Gervaix ».
Dès que ce prélat vivait encore en 960, et même l'année suivante,
puisqu'il a passé à une meilleure vie, le 16 janvier, d'après le né-
clirologc de Sl-Ours, ce qui ne peut s'eutendre de l'an 960, car il
lesta le mois de juillet do cette année-là , il faudra mettre une an
née ou deux plus tard la déclaration de t'évêqut Giso, qui est sans
date, et que Bassen (Preuves, л. 111) et les éditeurs de la nouvelle
Gallia christ, ont supposé l'an susdit 960 environ. — Ughelli a mal
plaeé Anselme I sous l'an 1014.
С1Э aurum coctum c'est de l'or bien purifié au creuset (V.Ducange,
Glossarium); et en rappelant la valeur qu'avait alors la livre d'or,
on voit que la donation faite par l'évêque Anselme était fort consi
dérable, en supposant même que la pénale imposée de 150 liv. d'or,
telle qu'il l'a désignée, fût le double de la valeur des biens donnés
aux deux Chapitres. X. G.
(!) Diploma hoc publici iuris factum legitur a Guichenonio in Bi-
bliothcca Sebusiana, centuria II, n. LXXXI1, fortassis eodem exemple
usus , quo nos ulimur : nonnullas attamen et alicuius mnmeuti de-
prehendimus \arianles lectioncs , ob id iteruin illud imprimendum
duximus utramqne lectionem exbibendo.
(2) diuina numinis largitione
industria qualiter nos una cum metre nostra berta
ас fratre nostro Ruodulphö inspirante pietate di
uina et pro remedio animarum nostrarum ac pa-
rentum nostrorum donauimus ecclesie sánete Marie
paterniacensis nostrum alledem per cartasW ut ibi
dem deo famülantes subsidium haberent deö «aspi
rante inter cetera impegimus in quamdam cellulam
hüic sacro ordini aptissimam balmo nuncupatam (a)
banc cum duabus siluulis qué super ejus nippe pro
minent una quarum fagiferaC3) altera glandifcra de-
cimum etiam trium uicum unius W uici in qua ipsa
sita est ceterarum uocabula una buoch(5) nominatur
altera chempinnacho atque cursum que ejus por
tas antecurrit(6) cujus nomen bibrunaC) a supradicto
chempinnacho usque in introitum muracensis laci.
Нес omnia cum ceteris dotaliciis que circumqua-
que adjacent per interuentum prelibate matris no
stra ac fratris nostri ruodulphi et sororis nostre
adeleide(8)et per nostri precepti paginam hec omnia
secundum morem nostrum regalem corroborare-
mus(9) quod et fecimus. uolumus namque ac firmiter
per hoc nostrum preceptum decemimus ut sicut
prefate carte commémorant. Denique et hoc quod
noster amis acquisiuit in pago ywilliacensi in loco
qui dicitur curte simul cum fratre nostro ruodulpho
simul supradictis rebus adjungimus ac insuper mo-
netam cum rnercato prefati loci deo feuente hec
omnia sicut suprascripta sunt concedimus domino
Deo et ejus génitrice habitatoribusque eciam su
pra commemoratis loci siue majólo abbati hec et
cetera que in predictis cartis inserta esse uidentur
de nostro jure hereditario in illorum jus et domina-
lione (10) sollepni more transferimus ut habeant te-
neant firmiterque possideant absque alicujus con-
tradiclione regis aut imperatoris seu principie ut
autem hoo nostrum preceptum ab omnibus obser-
uetur et a nemine unquam uioletur manu nostra
firmauimus ac de sigillo nostro subtus consignare
jussimus. Data vi idus aprilis anno ab incarnacione
domini nostri Jesu Christi dccccxxxii anno régnante
domino nostro chuonrado rege ххпи. Lausannà
ciuitate féliciter amen.
(1) allodem el curras
(2) bailliuo nuncupatam
(3) frugífera ¡ . ..■
(4) decimam cliam unius uici ■ ■ .
(5) ceterarum moruhula una briodc i » '.
(6) atque cursum aque que ante portas eins cunil
(7) bibiuua ■ .
(8) aleidis
(9) corroboramus . ' ■
(10) donatione
(11) L'anno 932 dcll'incarnazione non puô convenire col 34 del re
gno di Corrado Re di Borgogna. Succedulo egli al suo genilorc nel
937 , non poteva nel 932 contare già 24 a nui di regno. Seconde il
calcólo degli anni del regno parc clic do>rebbe leggeisi 961 . Errore
l'orsc commesso da chi ne scrissc la copia autentica. ( L. C. )
Adalberto, prête, lega varii suoi beni alla Chiesa
di santa Maria a"Asti, colla riserva delVusufrutto
t favore dOberto conte d Asti , figliuolo di Gus-
berto , da cid Ii aveva асquistati.
9 il , 11 novembre
DaiCoriyinalc. Arckivio della Chiesa Call. d'Asti , m. 3 , ». 32
(L. С.)
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( X\III ) a ersisque lerriloriis illis cam pis sedeminibus pratis
uineis siluis pnscuis stalareis aquis aqua.........
cultis et incultis diuisis et indeuisis una cum ac-
cessionibus et usibus seu cum orones suarum su-
perioribus et infei-ioribus iusta cómodo istius car-
tule legitur de iam dicta curte accorsingo quas pre-
dicto ubertus comes in me ni ei antepono
sicut superius anteposuit nam alias casi et re seu
familiis omnia et ex omnibus uolo et iudico
adque ut supra disxi abeas tu prenominato ubertus
comes dum tu in oc seculo uisxeris usufructuario
nomine pro mercede et remedio anime mee fa
ciendum ex frugibus earum rerum e cemsum
uolueris sine ullo ominum contradicionem. post
dei reges anno regni domini autem die obitis tuo uberti comitis statuo el iu-
deo propicio die undécima ingre- b dico adque institue et per istum iudicatum. . . . ut
statin qui ora quam tu de ас luce migraue-
ris a presenti die et ora iamdictis casis ct omnibus
rebus quas usufructuarrio nomine abere instituo et
iudico deueniant in iure et potestate sánete dei ge-
netrice marie astensis proprietario nomine abem-
dum. curtem uero ibidem in predicta uilla accor
singo iudico adque instituo et per une testum cart ule
in presenti confirmo ut post discessum uberti comes
a presenti ora et die deueniant in iure et exibi-
ciones et usus canonicorum sánete astense ecclesie
sine aliqua mea adalberti presbiter aut eredum
meorum aut cuiuscumque ominis contradiccione
uel repeticione minuracionem predictam uero
curtem accorsingo cum omnibus pertineneiis mani-
per accept um precium inter aurum et argentum с festum est mihi adalberto presbítero nulli aliis uen-
diente mense uouember indictione quintadeeima ego
adalbertus presbiter filius quondam uperti de uilla
metus qui profexso sum ex nacione mea lege ui-
uere langubardorum presens presentibus dixit, uita
et mors in manum dei est dum in statu fragilitatis
umane uite cursus peragitur et pleno animo mentís
racio uegetatur sic debet omni tempore cogitare
adque disponere que sunt futura adque mansura ut
cum dominus de oc seculo migrare iusserit ut non
de necglegenciis iudicet set de bono opere remu-
neret ut J ios. manifestum est mihi qui supra adal
bertus presbiter eo quod odie uenumdauit mihi
ubertus comes astensis (0 filius quondam guusuberti
ex genere francorum per carlulam uenditionis et
et alia splecie ualente pro apreciatum liberas cen
tum pro curtem mea dommui coltula iuris meis
que abere uiso sum in loco et fundo et territo
rio accorsingo comitatum astesianensi ad in meo
qui supra adalbertus presbiter aut cui ego de-
disem uel abere statuissem omnia fuipsent po
testate proprietario nomine faciendum quod uo-
luissemus. nunc autem considerante me dei omni-
potentis misericordia ас pro mercede anime mee
et ut casis et omnes res ipsas et familias inor
dinatas non relequissent antepono castro cum ca-
detis donatis alienatis traditis obnocxiatis nisi tibi
uberti comitis usufructuario nomine et sánete asten
se ecclesie proprietario nomine abemdum antepono
sicut superius anteposuit. Ita tarnen ut predicti ca-
nonicis astensis eandem curtem accorsingo cum suis
pertineneiis teneant et dixponant et sacrificia et
duodecem missas célèbrent et sex pauperes pascant
et matutini laudex decamtant pro anima uberti co-
miti et berte iugalibns annuatim per unum quisque
mensem et quod inde fecerint deum omnipotentem
abcant retributorem si autem episcopi qui pro tem-
pella inlbi in ipsa uilla accorsingo edificata in onore pore fuerint quam subtracionem aut minu-
saneti euxsebii cum omnia omnibus ad eadem racionem canonicis fecerint libellario nomine aut
eapella saneti eusebii legibus pertinent ad abendum quod et predictis presbiteris missas non
que in meo reseruo potestatem d cantauerint elimosinas constituías non fecerint
modo uolo .iudico adque instituo et per une testum si infra treginta dies non ememdauerint tunc a
cartule iudicati mei confirmo ut abeas tu predictus partem monasterio saneti michaeli predictam curlem
ubertus comes a presemti die usufructuario nomine instituo lauce Ita ut ipsi monachi omnia pre-
dom ta ос seculo anise non nel non
din iudicandi ant comutandi licenciant abila. .
ос sunt casis et omnes res illas et familiis
inris meis quas abere uiso sum in iam dicta curie
el fine accorsingo uel in eius fenitas sicut mihi per
iam dictam aduenit de te iam dicto ubertus co-
mite cartulam itdeo ud dictum est tarn iam dicta
corte dommui coltule cum casis et massariciis. . . .
,1) V. Cibrario, de' Conti d'Asti oe't secoli IX , X , \l. Hace Charla
mi mentí l'bertum astensem comitem fitium fuisse Guusuberti , de ¡jc-
wrre Francorum , et uxorem habuissr nomine fíertam.
dictam pro anima mea et uberti comiti et berte
iugalibus melius et deuocius conpleant ut mihi a-
dalberti pecatori et anime uberti comiti et berte
profici ad remedium et gaudium sempiternum et
pro amputamdam intencione uolo et iudico si epi-
scopus astensis qui pro tempore fuerit secumdum
oc testamentum iudicati consenserit et canonicis
sánete marie domus episcopii et mónita re-
dierint perpetuo iure posicione inuiolabiliter
per anc cartulam iudicati mei ecclesie sánete a-
stense confero et pro onore sacerdocii mei
5
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Ucead ullo tempore nolle quod uoluit set quod ad me a rado exeellenlissimo rege concederé debemus quod
semel factum uel conscriptum est sub iusiurandum
inuiolabiliter conscruare promitlo cum stipulacio-
ne subnixa anc enim cartula ordinacionis et dispo-
sicionis me pagninam elmerigo notarais scri-
bere rogaui roboranda. actum ad plebem sánete
marie si na féliciter.
f Ego adalbertus presbiter in anc cartula iudicati
seu disposicionis et ordinacionis a me facta sub-
scripsi.
Signum -f-J-f- manibus arlouuiuus et sulicio et pon-
cius istis uiuentis lege romana testes.
Signum -j-f* manibus bonifri et adalmani de mole-
niani testes.
f Garialdo iudex domnorum regum rogatus sub-
scripsi.
f Odelbertus iudex domrii regis in hanc cartula
ordinacionis seu disposicionis rogatus subscripsi.
f Ego ingelbertus notarius rogatus subscripsi.
f Teupaldus notarius dominorum regum in anc
cartula ordinacionis et disposicionis rogatus sub
scripsi.
f Petrus notarius doroifei regis rogatus subscripsi.
Ego qui supra elmerigo. notarius rogatus ad iam-
diclo adalbprtns suprascriptam anc cartulam iudi
cati seu ordinacionis scripsi post tradita compleui
et dedi.
et ita et fecimus ea него ratione ut annis singulis
ad festiuitates sancti mauricii censum persoluatis
ad fratres solidos xx et vu ad secretarium xn so
lidos a turma lurense solidos duos et de ipso censa
negligentes non appareatis et si negligentes in uno
anno fueritis in anno duplura componatis et insu
per sertum alienare potestatem non habeatis sed
post uestrum oinnis integritas emeliorati quantoqui-
dem deus uoluerit discessu ad nos reuertatur et
hec prestaría firina et stabilis permaneat cum sti-
pulatione subnixa. illeynerius prepositus consensi
et subscripsi. simou leuita consensi et subscripsi.
chuonradus leuita scenior. manno leuita consensi
et subscripsi. leutherius leuita consensi et subscri-
b psi. leutherius presbiter consensi et subscripsi.
anno quinto régnante donno Conrado rege.
( XX )
Prestaría per due generazioni di beni posti in Salins
concessa dui Canonici di S. Maurizio (CJgaimo.
942, 28 marzo
( XIX )
Prestaría di beni posti nel distretto di Fuarasche
nella contea di Scodengo , concessa dalla Congre-
gazione di S. Maurizio tCJgauno al Conte Jlbrico.
941
J)a un cartolaro deWAbazia di S. Maurizio сГAgatino , del secólo xiv.
Regio Archivio di Corte. ( L. C. )
Conuenit uuumquemque ut qui res ecclesie in
suo nomine sub usu beneficii habere uoluerit ipsius
petat suifraguim et luicionem in cuius uidetur ha
bere dominacionem quapropter nos fratres de con-
gregacione sancti mauricii agauni monasterii Illey
nerius uidelicet prepositus seu et ceteri fratres inibi
domino famulantes nobis notum uidetur qualiter
tu albrice comes petisti humiliter ut quasdam res
nostras que sunt site in paga uuarastum in comi-
tatu scodingum scilicet ecclesiam que est constructa
in honore sancti petri in calme arlicana cum omni
bus appendeneiis quicquid in salinis habere uidetur
ex supradicta re cinn omnibus appendeneiis. Cera-
rus namque in has potestates in serti ubicumque
acquiri polest, de turma uero lurense quitquid in
has pertinet scilicet moseyas pertinere uidetur tibi
et filiis tuis leutoldo et umberto post tuum deces-
sum iubente et consenciente donno nostro chuon-
Da un cartolaro delVAbazia di S. Maurizio d'Agatino , del secólo jiv.
С Regio Archivio di Corte. ( L. С )
In nomine dei eterni quicunque res ecclesie sub
usu beneficii suo nomine acquirere desiderat ab
eiusdem ecclesie rectoribus sutfragium quorum ui
detur subesse dominacioni petat. quapropter omni
bus xpianis omnibus notum esse uolumus nos fra
tres de congregacione sancti mauricii agauni mo
nasterii mainnerius uidelicet prepositus seu et ce
teri fratres inibi domino famulantes qualiter tu et
uxor tua adela pelistis humiliter ut quasdam res
nostras que site sunt in salinis el circa ilium ui
delicet baiernam unam nostri dominii et in eodem
loco uineam iuxta burgum et potestatem arecii cum
d ecclesia sancti melanni cum decimis et omnibus
appendeneiis excepto altare et ecclesia sancti mau
ricii in camblacio cum decimis et omnibus appen
deneiis suprescriptis consenciente excellentissimo re
ge nostro chunrado concederé deberemus uobis et
primis heredibus uestris quod ita et fecimus. ea uero
racione ut annis singulis ad festiuitatem sancti mau
ricii censum persoluatis ad fratres ex baierna soli
dos X ex uinea solidos octo ex una quaque ecclesia
solidos XV et de ipso censu neglegentes non ap
pareatis et si negligentes in uno anno fueritis in
altero duplum conponatis et hoc super insertum
nllomodo alienare potestatem habeatis set post ue
strum discessum omnis integritas emeliorata quan-
doquidem deus uoluerit ad nos reuertatur et bee
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donació firma et slabilis permaneat cum omni sti-
pulacione subnixa. + maiiinerius prepositus subscri
psit. -f symon leuita subscripsit. -f- chuonradus le-
uita subscripsit. -f marinó leuita subscripsit. f leu-
fherius leuita subscripsit. f upoldus presbiter sub
scripsit. f lietbertus presbiter subscripsit.
Ego henricus notarius hanc prestariam donacio-
nem scripsi dataui die martis v kalendas uprilis
anno vi régnante domno cbuonrado rege féliciter.
( xxí )
Corrado Re di Borgogna , a richiesta del Conte
Ugo suo cuginOyfa donazione delta villa Tuciaco
nel Lionese alla Badia di Clugny.
a corroborare ас confirmare idcirco notom sit om
nibus iidelibus nostris presentibus et futuris qua-
liter hugo comes ac consanguineus noster petiit
regalem celsitudinem nostram ut quamdam uiliam
nomine limacum cum ecclesia in pago lugdunensi
cum uillis terris uineis pratis siluis pascuis aquis
aquarumque decursibus seruis utriusque sexus et
omnibus adiacentiis et pertinentiis suis quesitum et
ad inquirendum per nostram auctoritatem ad roo-
nasterium cluniacum quod est in honore b. petri
et pauli concederemus. quod et ita fecimus pro
dei amore. uolumus ideo et per hoc nostrum pre-
ceptum firmiter decern¡mus etc. data nono kalend.
maii anno ab incarnatione domini nostri Jesu Christi
DCCccxLiii anno vi regni dom. chuonraldo rege filio
Ь Rodulfi.
943 , 23 aprile
Da copia del cartolaro di Cluni. Biblioteca del Re a Parigi.
( XXIII )
Lvitfredo Vcscovo di Pavia conferisce due Badie
poste in quella citth a Rozone Accolilo.
In nomine sánete et indiuidue trinitatis Chuon
radus nutu omnipotenlis dei serenissimus rex con-
uenit unumquemque nostrum ecclcsie dei pro se
suisque omnibus deo fidèles sublimare ас subue-
nire. Quapropter nouerit omnium fidelium nostro-
rum industria presentium ac futurorum qualiter
hugo comes consanguineusque noster adiit regiam с
magnitudinem nostram ut hoc quod nobis reddit
videlicet Tuciacum uiliam in pago lugdunensi et
quicquid ad hanc legitime pretendere uidetur in
terris uineis pratis siluis aquis aquarumque decur
sibus piscatoriis omnibus seruis utriusque sexus pro
nostro seniore Radulfo rege et remedio anime no-
stre ad monasterium cluniacum quod est constru-
ctum in honore beatorum apostolorum petri et pauli
per preceptum secundum morem regium concede
remus. quod et fecimus. uolumus namque ac fir
miter decernimus etc. signum domini chuonradi
piissimi regis, data vnii kal. maii anno ab incar
natione domini nostri Jesu Christi dccccxlih annoregni dom. chuonrado rege filio Rodulfi fé
liciter amen. d
( XXII )
943 , 23 aprile
Dalla copia del cartolaro di Cluni.
( L. C. )
In nomine sánete et indiuidue trinitatis chuonradus
diuino muñere largiente serenissimus rex quicquid
iuste et recte nobis agere uideatur satis possumus
945
DaW originale. Arch. Capit. délia Cattedrale d'Asti ,
Iura Ecclesiao Aslensie , n. 31 . ( L. C. )
In nomine domini breuis securitatis ac firmitalis
qualiter presentía sacerdotum ceterorumque bono
rum hominum quorum nomina inferids adnotata
esse uidenlur tradidit dominus Luittefredus uene-
rabilis sánete ticinensis ecclesie presul per ferulam
sui presulatus indagatricem Rozoni eiusdem ecclesie
acolotho abbacias duas quas sunt sitas intra hanc
ticinensem ciuitatem in loco que dicitur fora mania
unam in honore sancti archangelis michahelis alteram
uero in honore sancti iacobi apostoli dicatas cum
capellis massarieiis et familiis omnibusque rebus
ad easdem abbacias pertinentibus in integrum. . . .
uidelicet ordine quatinus predictus acolothus de
iam nominatis abbaciis sit cuetos et rector omnibus
diebus quibus uixerit. sollicitus tamen in officiis
ac luminariis seu sarcitectis more aliorum custodum.
Actum est hoc anno pontificatus domini Luitte-
fredi sanctissimi presulis I. indictione tertia.
f Vbertus presbiter interfuit, f Ego petrus archi-
diaconus f Ego bernardus presbiter
interfui.
f Ego sebastianus presbiter interfui.
f Ego gariardus d
f Ego iohannes presbiter interfui et subscripsi.
f Ego cunibertus subdiaconus interfui.
■j- Hieronimus subdiaconus interfuit,
f Siluester subdiaconus interfuit.
■J" Adam acolothus in
f Ingelprandus subdiacoonus interfuit-.
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f Ego iohannes acolothus interim.
f Ego iohannes acolothus inter
Ego Rothari subdiaconus et primicerias huius
breuis scriptor interfui,
( XXIV )
hwestitura di beni posti in Fontana Povera fatta
da Teodolfo Vescovo di Genova ad Adelberto
ed Atzo germani.
946 , in maggio
a in italia anno uigesimo et lotario filio eius anno
quinto décimo acto ienua féliciter f teudulfus epi-
scopus in hoc libelle subscripsi.
ff Petrus iudex domni regum rogatus subscripsi.
Siluester presbiter ex iussione domni teodulfi epi-
scopi subscripsi.
( XXV )
Actes et décrets du Concile dIngelheim
près Mayence.
948 , 7 juin
Da Vol. Membr. Archin di Genova.
(L. C.)
Cum cum peto defensoribus teudulfus sánete ia-
nuensis ecclesie humilis episcopus. uti nobis adel-
bertus et azio iermanis una cum uxores et filiis
et si unus ex nobis sine heredes mortuus fuerit
unus ex nobis alterius succedere debeamus. titulo
condicione locare nobis iubeatis. Petimus nos res
iuris ecclesie nostre sancti iohanni de Plebe caren
cia, qui posite sunt in loco cui nominatur Fontana
paupera uel in eius territorio omnia quinta por-
cione ex integra, tamtum petimus nos suprascripti
petitores quantum antea tenuit paulo qui fuit ge
nitor noster in suprascriptis locis. ut in dei no
mine debeant dare sicut a presenti dedit. ipse do-
mnus teudulfus episcopus eorum germanis. a pen
sione ficto reddendum libellario nomine usque dum
tempus nos. uel nostris heredibus fuerint. hoc sunt
suprascriptis casis et rebus iuris eadem ecclesie
eaneti iohanni quibus sunt positis in suprascripto
loco fontana paupera uel in eius terretorio omnia
et in omnibus in suprascripta quinta portione in
integrum. Ea uero ratione in tali modo aut supra-
ecripti iermanis uel suorum heredibus aut suorum
misis suprascripta quinta portione de predictis re
bus habere et possidere debent et faciant inibi
aut ex frugibus earum rerum uel censuum. Quibus
exinde dominus dederint quiequid uoluerint sine
omni contradicione eidem teudulfi episcopus uel
eius successoribus. i ta ut per eis meliorentur. nam
non peiorentur. et persoluerent ex inde debent per
singulis annis ficto granum frumento solidos duos
sígale sol. i. ordeo sol. duos, spelta sol. duos, et
pro berbice et caprea denarios tres argentum de-
narios bonos tres et pullo uno granum dent per
omni mense setember ipsos denarios pro berbice
et caprea dent per omni mense madio. argentum
pullo dent per omni missa sancti martini domni
teudulfi episcopi episcopi uel suo misso in plebe
carancia per se ipsis suprascriptis germanis uel
suorum heredibus aut suorum missi alia super im-
posita eis non fiant, facto Pettiorio mense madio
fndictione quarta régnante domno nostro hugo hic
Tiré d'une copie à-peu-pris contemporaine, insérée dans un ancien Pontifical
de la Cathédrale tTAoste du X. lüde environ (1).
( A. G. )
In nomine sánete et indiuidue trinitatis anno ab
incarna ti one dorn ¡ni d. cccc. xl. vi ii. indictione vr.
vu. id. iunii. anno Serenissimi regis ottonis xin. (з).
Ipso quoque cum illustrissime rege luduico in pre
sentía manente. sánela ас generalis sinodus apud
ig engilenheim (sie) in ecclesia sancti remigii con
fessons Xpi in pago nahgouui dicto collecta est
Presidente uidelicet domni agapiti pape apoeri-
c sario uenerabili poli marciensis episcopo marin o. et
consedentibus archiepiscopis. Fridirico sánete mo-
guntine sedis archiepiscopo. Ruotberto sánete treue-
rensis ecclesie archiepiscopo. Wicfrido sánete co-
loniensis ecclesie archiepiscopo. Ardoldo sánele
remensis ecclesie archiepiscopo. Aldeldago sánete
hammeburgensis ecclesie archiepiscopo. Heroldo
sánete iunauensis ecclesie archiepiscopo. Rihgouuone
uuangionensis ecclesie archiepiscopo. Vhoddricho
augustensis ecclesie episcopo. Berhardo halueste-
tensis ecclesie episcopo. Didbardo hildinesheim-
mensis ecclesie episcopo. Cuonrado coustanciensis
ecclesie episcopo. Starcando eistetensis ecclesie epi
scopo. Dudone paderbrunensis ecclesie episcopo.
Reginbaldo nemetensis ecclesie episcopo. Bobbone
d uuirziburgensis ecclesie episcopo. Adalberone me-
tensis ecclesie episcopo. Gozlino tullensis ecclesie
episcopo. Berengero uiurdunensis ecclesie episcopo.
Balderico traiectensis ecclesie episcopo. Duodone
(1) Les acles de ce concile d'Ingelbeim ont déjà été insérés dsns
la grande collection des conciles du P. Labbe , torn. IX. col. 633 et
sniv. ; mais on a juge convenable de pnblier celte copie , soit parce
qu'en la collationnant avec ce qu'en ont rapporté le P. Labbe et le
vén. card. Baronins, ad ann. 948, torn. X., j'ai remarqué plusieurs
variantes, soit surtout pareeque celle copie offre , vers la fin, un
bon morceau qui ne se trouve pas dans la collection susdite.
(3) Le P. Ant. Pagi fait observer qn'Otlon ayant succédé à son père
Henri sur le trône d'Allemagne , le 3 juillet l'an 9.16 , il faut lire :
anno serenissimi regis Ottonis XII, et non XIII, et que c'est aussi pir
erreur que le copiste a écrit : VII idus iunii an lieu de ianuarii.
Critica histor. chron. in Annal, fiaron. , ad ann. 948, torn. Ill, рад.
853, я. I.
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enie'uirgcisis ecclesie episcopo. Eberiso mindo-
nensis ecclesie episcopo. Hildeboldo mimigardeuur-
densis ecclesie episcopo. Varaberdo tungrensis ec
clesie episcopo. Volgberto camaracensis ecclesie
ipisropo. Ruodolpho lugdunensis ecclesie episcopo.
Michaele radesbonensis ecclesie episcopo. Adalberto
lauriacensis ecclesie episcopo. Liopdago ripeensis
ecclesie episcopo. Oredo slieuuiccensis episcopo.
Reginberto arhusuuensis episcopo ecclesie cum celu
abbatum canonicorum nec non et monachorum u-
uius Spiritus amore feruentium quatinus celitus
adminiculate zizania diuini cultus agro ab inimica
manu supersita canocarum (canonicarum) sarculis
sententiarum radicitus extirparentur. Igitur recitato
primitus euangelio. oramineque finito, et sanctorum
canoDum quam plurimis institutionibus linguarum
eiauibus coram reclusis. missus apostolice sedis car-
tam sue legationis honorifice protulit. In qua pro
debito reuerentie dono romano pontifici exhibendo
comoniti sunt ut uniuersalis ecclesie puppis exoptate
tranquillitatis portui secura succédât seque procello
iribulationum turbine uexari diutius non timeat.
Significatum est autem in eodem recitaminis sen-
tentia predictum presulem marinum ab ipso uni-
uersali papa tali leuore ad noslros lines directum
fuisse, quo in omni ecclesiasticarum legum discus-
sione ipsins existens tiicarius. quecunque Uganda
essent apostólica ligaret auctoritale. et que soluenda
uiderentur parili solueret potestate. Huiusmodi pro-
coldubio afTaminis tarn salubri missatico gloriosi
reges prefati cum pontificibus omnique clero con
gratulantes, ut dignum fuit se in omnibus consen
tiré et obedive professi sunt. A quibus auctoritate
ran le. et confirmante legato apostólico capitula sub-
sequentia statuta sunt. Dehinc ex sessionis sue loco
se sübrigens inclitus rex luduuuicus (sic) ad pre-
sentiam serenissimi regis ottonis totiusque sanctis-
siioi concitii unanimitatem satis lacrimosi conquestus
protulit queriinouiam uidelicel quod regia priuare-
tur potestate a quodam principe hugone nominate
quondamque sibi subiecto cuius anxielati et multi-
mode reclainalioui condolentes in unilate spiritus
coadunati sanctissimi patres instiusmodi supra hac
re sententiam protulere RECLAMATIO REGIS
LVDYVVIC1 QVALITER H\GO COMES ILLVM
REGNO SVO PRIVAI IT ; Nullus deinceps regiam
potestatem populari présumât, seu aliquam perfidie
maculam sibi fallaciter exhibere. Decreuimus enim
toletani concilii iudilium exequendo hugonem re
gis luduuuici regni inuasorem. et raptorem excom-
municationis gladio feriendum. nisi forte tempore
stalulo ad sinodale concilium ueniat et a tam ne
faria proteruitate satisfaciendo resipiscat. Item re-
clamatio ardoldi episcopi qualiter hugo pseudo epi-
scopus sedem suam illicite inuasit. Ardoldus re-
mensis ecclesie episcopus propria de sede expulsus.
ei canónica auctoritate in pristinum honorem est
intronizatus. Hugo autem qui eius sedem contra
fas sibi usurpauit anathematis est mucrone multa-
lus. eîusque ordinatores. et qui ab eo sunt ordi-
nati. nisi sexto idus septembris treueris ueniant et
ibi pro erratibus dignam satisfaciendo penitentiam
subeant. similem excommunicationis sententiam su-
stineant. Item reclamalio riiodolphi lugdunensis ec
clesie episcopi. De ante dicto hugone comité qui
ruodolfum lugdunensis ecclesie episcopum propria
de sede non causa alicuius criminis. sed pro fide-
litate luduuuici prefati regis proprii senioris expulit.
decreuimus in sancta sinodo eum pro hac re sic
de prescripta excomunicatione nisi ueniendo satisfe-
cerit ut laici sine expiscopali licentia prespiteris
ecclesias dare uel de me ( demere ) non présu
mant, ut nullus laicorum prespiterum flagellare seu
fatigare, uel aliquam sibi iniuriam sibi inferre au-
deat. ut pascalis hebdómada tota fesliue celebretur
et in pentecoslen secunda, tertia. et quarta feria
non minus quam dies dominica solempniter honо»
reutur. In letanía maiore ieiunium. sicut in roga-
tionibus ante ascensionem domini exerceatur. ut
oblationes fidelium que altari feruntur nil omnino
ad laicalem pertuieant potestatem. dicente scriptura.
qui altari descruiunt de altaiio participanlur. ut
décime q'uas dominus precipit in horreum suuin
deferri. si ecclesiis dei non fuerint reddile. sed
nefaria cupiditate que seuior elhne ignibus ardet.
a secularibus fuerint reténtate, secularia super hoc
non exerceantur iuditia nec in forensibus discutia-
tur causis, sed in sancta sinodo ab ipsis sacerdo-
tibus quorum deputate sunt usibus. quid exinde
dcbeat actitari. certis diffiniatur promulgationibus.
ut euangelica auctoritate et sacrorum canonum in»
stitutione (i) unicuique xpistiano liceat uxorem
dimittere propter fornicationem solummodo con-
fîrmauimus. nequáquam autem illa uiuente aliam
ducere comprobamus. ut sancta sinodus nulla lai
corum molestia, uel impulsione inquietetur. omni-
modis postmodum caueatur. ne aliquis xpistianus
de propria cognatione uxorem ducat, sed huiusmodi
copulam tamdiu fugiat. quoad usque series gene-
ratíonis recordari potest. Sin. con. odon. idest uia. . .
inde sinodus conuentus. Canonum exempla et san
ctorum patrum instituía sequentes gregorii uide-
licet Siminachi. Zosimi. Celestini. Leonis, et aliorum
s. ecclesie doctorum. quendam hugonem remensis
ecclesie inuasorem et raptorem et episcopale mi-
nisterium inlicite usurpantem. iuditio sancti spiritus
excommunicamus. et a gremio s. matris ecclesie
excludimus. quoadusque penitendo resipiscat. et
ecclesie dei satisfaciat. quod si non fecerit sub
anathematis damnalione lucerna eius exlinguatur.
... ■ . - i" / "■
i > : «'r- ü
(1) Ce qui suit , depuis les mots a sacrorum canonum institutione ,
manque dans les actes du P. Labbe. A. G.
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( XXVI ) a
Concessione livellaria fatta dai Canonici di S. Mau-
rizio dAgauno a Turumberío ed Emina giugali di
alcuni stabili nel paese di Vaud.
950 , 25 marzo
Da un carlolaro delVAbazia di S. Mauricio ¡TЛдацпа, ¿el secólo XIV.
Regio Archino di Corte. ( L. C. )
Quicumque res ecclesie in suo nomine per pre-
stariara cupit habere dignum est et hoc Uteris ac-
cipiet atque coroborari faciat. idcirco nos in Dei
nomine fratres de congregacione sancli rnauricii
agauni monasterii thietuerinique uidelicet preposi-
tus seu et ceteri fratres ibidem domno seruientes.
dum non est incognitum quod tu turunberte et
uxor tua emina humiliter petistis ut res quas ado
bone memorie et tornigus nobis delegauerunt eas
uobis et filie uestre nomine adeyleydis sub redibi-
cione census iubente et consenciente domho nostro
et gloriosissimo rege Rodulfo concederé deberemus
quod et fecimas. hoc est in pago uualdense in
curtes quarum uocabula sunt uilla remantrone et
nigraqua uillare uidelicet. adone et nigrincut man-
60S и, et in mansa nuigis et in fredingis et niuu-
nitermugis mansos п. et in grauecglis et in taur-
maco et in mildes, in pago ausicense uillare qui dici-
tur molas subteriores et superiores in curte uuadingis
mansos п. in curte marsingis mansas i. et mansus i
in uadingis quod nobis uel renouacionis prestarie
dedistis cum omni integritate in pago capul lácense
una uilla dónona una cum ecclesia sancti inno-
centii quidquid ad supradictas res legitime perti-
nere uidetur mancipiis utriusque sexus quemadmo-
dum in antiqua carta commémorât diebus uite ue
stre habeatis atque possideatis ea namque racione
ut annis singulis in censum nobis persoluatis tri-
tici modios nnum siliginis unum ad sepulcrum
sancti maui'icii ad luminariam agendam aut in oleo
a«t.in cera aut in denariis ualenlem solidos in et
de ipso censu neglegentes non appareatis et si ne-
glegenles uno anno apparueritis in anno duplum
conponatis et alibi dictas res nostras abgenare po-
testatem non habeatis set post uestrum dicessum
res nostras ad nos reuertantur et hec prestaría fir-
ma permaneat cum stipulacione subnixa herluynus
sacerdos atque propositus consensi et subscripsi
symon leuita consensi et. subscripsi oculfus diaco-
nus consensi et subscripsi manno indignus leuita
consensi et subscripsi fredebertus sacerdos consensi
et subscripsi. ercingerius leuita consensi et sub
scripsi. bernardus sacerdos consensi et subscripsi.
alboens leuita consensi et subscripsi. erchingerius
sacerdos consensi et subscripsi. ego in dei nomine
ciritus indignus leuita banc prestariam scripsi di-
ctaui in die resurrectionis domni nostri ihu xpi
anno xviii régnante domno rodulfo rege.
( XXVII )
Berengario II ed Adalberto Re d?Italia confermano
a tutti gli abitanti di Genova le loro proprietà e
possessioni per qualunque titolo acquistate secondo
la loro consuetudine (*).
ъ
958, 18 luglio
ч ; .* .
Dalla copia del códice Pallavicino. Ârchivio délia Cattedrale di Sarzana.
( L. C. )
In nomine Dei eterni Berengarius et Adelbertus
b diuina fauente dementia reges. Decet regalem ex-
cellentiam ut uotis suorum fidelium aures sue pie-
tatis iuclinet. quatinus eos deuotiores ac prouaptiores
in suo obsequio reddat. Idcirco omnium sánete Dei
ecclesie nostrorumque presentiùm scilicet ас futu-
rorum nouerit uniuersitas qualiter interuentu ac
peticione hebonis nostri dilecti fidelis per huius
nostri precepti paginam secundum consuetudinem
illorum confh'inamus et corroboramus omnibus no-
stris fidelibus et habitatoribus in ciuitate ianuensi.
Cunetas res et proprietates illorum seu libellai ias
et precarias et omnia que secundum consuetudi
nem illorum tenent aliquo titulo uel modulo scri-
ptionis acquisierunt. uel que illis ex parte patris
et matris aduenerunt. omnia et ex omnibus et infra
о et extra ciuitatem. in integrum eis confirmamus
pleniusque corroboramus. una cum terris, uineis.
pratis. pascuis. si luis, stalareis. saletis. sazionibus
ripis. rupinis. molendinis. piscationibus. montibus.
uallibus. planiciebus. aquis. aquarumue decursibus.
seruis et ancillis utriusque sexus. et omnia que
dici uel nominari possint. que secundum consue
tudinem illorum tenent. pertinentibus uel aspicien-
tibus. in integrum. Precipientes itaque iubemus. ut
nullus dux. marchio. comes, uicecomes. sculdaxius.
decanus. uel quelibet regni nostri magna paruaque
persona in eorum domibus potestatiue ingredi au-
deat. aut mansionaticum tollat. uel alirjuam iniu-
riam uel molestationem faceré conetur. Sed liceat
eos pacifiée et quiete uiuere. ac nostra fulti pre-
d ceptali confirmatione omnium hominum contradi-
ctione. uel diminoracione remota. Si quis igitur
huius nostre confirmationis preceptum pro aliquo
ingenio infringere uel uiolare temptauerit sciât su
compositurum auri optimi libras mille, medietatem
camere nostre et medietatem predictis hominibus
illorumque heredibus ac proberèdibus. Quod ut
uerius credatur diligentiusque ab omnibus obser-
uetur manibus propriis roborantes anuuli nostri
impressione insigniri iussimus.
(1) Magni momenti hoc diploma esse putamus, quod nimirum pro
bat cives Iaouenses medio saeculo \ iam ex antiqua consucludinc
adeptos ius plenae proprietatis quod Berengarius et Adalbcrlus llali
Italiae Reges conGrmant; cacterum circa primordia liberlatis llalicae
vide quae scripsimus in Storia délia Monarchia di Savoia, libro //,
Economía política del medio ero , lib. i , e Storia di Torino , lib. II.
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Signum sereuissimorum (monogrammi) berengarii a aliquit redeberis dixi. Actum in suprascripto uico
et adelberti regum. Caliano. féliciter.
Fulbertus cancellarius iussu regum subscripsit. Signum -f manus subscribpto godeprandi qui anc
Data XV kalendas augusti anno incarnacionis domini cartulam uinditionis fieri rogauit et suprascripto ar-
DCCCC.LVUi. regni uero domni Berengarii atque A- gento accepit ei relecta est.
delberti octauo. indicione prima. Actum Papie in Signum -J-J- manibus giselberti et martini germanis
dei nomine féliciter. et consortis predicto godeprandi ab omnia supra-
scripta consenserunt testis.
Signum fff manibus uenerabili et sabadini seu
( XXVIII ) martini istis uiuentes lege romana testis.
Signum -j-j-f* manibus luizoni lilius quondam gisel-
Fendita di beni fatta da Godeprando di Calliano berti et giseprandi de suprascripto uico Caliano seu
a Valfredo. secundi de uico Cassiano testis.
Ego ragimbodus notarius scriptor uius cartule uin-
ditionis post tradita compleui et dedit.
970 , 51 marzo ¿
DaWoriginale. Archivio (Ulla Cattedrale d'Asti, т. 36, в. 17.
CL. С.)
nomine domini dei et saluatoris
nostri Ihïï Xpi. Otto gratia dei imperalor
deo propicio nono, pridie kalendas aprilis
constad me godepraiidus qui est abitator
mea lege uiuere romana, accepisem
in presencia testium accepi ad te Vualfre-
dus. . denarios bonos solidos quattuor
.... finituin precium pro pecia una de bosco cum
area in qua extad ri loco et fundo
Valleriano iacet cus ubi dicilur uall . . . ania
est per mensura iusta jugea duodecim
coerit ei de tres partes terra tua epi
et de suis consortis. de quarta ucro parte terra
sancti georrii sibeque alii sunt coerentes
suprascripta pecia de cum area in qua ex-
stad superius nominata sicut superius mensura et
coerencias legitur una cum accesione et ingreso suo
seu superioribus et inferioribus suis in in
tegrum ab ac die tibi cui supra Vualfredo pro su
prascripto argento uendo trado et mancipo nuli
alii ueudita donata alienata obnoxiata uel tradita
nisi tibi et facias exinde a presente die. tu et ere-
dibus tuis aut cui tu dederis uel abere statueris
iure proprietario nomine, quicquit uolueritis. sine
omni mea et eredum meorum contradictione qui-
dem et spondeo adque promitto me ego qui supra
godeprandus una cum meos eredes tibi cui supra
Vualfredi luisque eredibus suprascripta pecia de
bosco cum area in qua exstad qualiter superius
legitur. et est conpreensa in integrum, ab omni o-
mine defensare quot si defenderé non potue
aut si uobis ex inde aliquit per couis genium sub-
trabere quesierimus tunc in dublum uobis ipsa re-
stituamus qualiter. . . tempore fuerit meliorata aut.
ualuerit sub extimacione in eodem loco, et пес mihi
Ucead ullo tempore nolle quod uolui set quod a
me semel factum uel conscriptum est sub iusiu-
randum inuiolabililer conseruare promitto cum sti-
pulacione subnixa et nichil mihi ex ipsum precium
( XXIX )
Corrado Re di Borgogtia concede al Monastero
di S. Martirio presso VIslebarbe tutte le chiese po
ste in diversi luoghi col medesimo confinanti.
971 , 20 agosto
Da copia del secólo XIV. Regio Archivio di Corte.
( L. С. )
с In nomine omnipolentis Dei et saluatoris nostri
Jesu Xpi Curraudus diuina preueniente dementia
rex quoniam quidem regiam opportet dignitatem in
locis Deo sacratis largitatis sue juuamina conferre
et necessitates seruorum Domini proprio releuare
raunimine quatenus pro hoc pietatis opere merces
illis a domino recompensetur idcirco nolum esse
uolumus cunctis sánete Dei rcclesie fidelibus ac no-
stris episcopis scilicet abbatibus ducibus comitibus
uicedominis uicariis centenariis leuariis et omnibus
rempublicam gubernantibus prcsentibus uidelicet
ac futuris quia Hildebertus abbas et monachi ex
monasterio sancti Martini apud insulam barbaram
constituti ad nostram accedentes clementiam po-
stulauerunt quatenus instituciones ctorias ex
d rebus ab antecessoribus nostris seu a quibuslibet
fidelibus Dei supradictum monasterium concessis
noslro rouoraremus auctoritatc eorum peticionibus
ob diuini cultus amorem aurem clementie nostre
acomodantes hoc serenitati nostre fieri decreuimus
preceptum per quod jubemus atque statuimus ut
sicut actenus quiete residerunt abbates uidelicet
prefati monaslerii et monachi eorum secundum an-
tiquam auctoritatem ita et temporibus nostris ac
deinceps absque ulla inquietacione resideant. Et
quia l-erum illorum posilio secundum fidelium ui-
rorum donationem per diuersa adjacet loca ideo
eorum nomina huic auctoritati nostre inscribi pre-
cepimus quatenus eas liberius ac licentius et absque
ulla inquietacione retiñere ualeant idest jam dictum
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a si giiau imus et anuli nostri impressione insignire
jussimus. Datum xiii. kal. septembris anno uideli-
cet incarnacionis Xpi dccccLxxi. indicione xv. et
anno XXIX. imperii domini Curraudi inuictissimi
regis. Actum apud uiennensem ciuitatem publice
• in Dei nomine féliciter amen W.
( XXX )
Bvrcardo dona a S. Maurizio dAgauno un manso
о podere in Presly (contea di Vaud, distretto di
monasterium et quitquid ad ipsum pèrtinere Hi
detur ecclesiam sancti florencii apud uismiacum
ipsam uillam cum portu uel omnibus que ad ipsam
ecclesiam uillam deaspiciunt ecclesiam sancti Petri
in montanense sitam ecclesiam quoque sanctorum
Marcellini et Petri in bristiola nec non ecclesiam
sancti Johannis apud noyostam uillamque tolam
religiatum atque alium religiatum cum capellis ec
clesiam denique sánete Marie in openato uillamque
uniuersam ecclesiam sancti Cipriani in beyo san-
ctique Andrée in ciuilato ecclesiam sancti Genesii
in floriaco et sancti Petri in amedo nec non ec
clesiam sancti Martini in forense atque ecclesiam
sancti Boueti in clipiaco cum uilla et queque aspî-
cere uideretur cellam quoque de ociaco cum ec-
clesia sancti Andrée capellamque juxla earn in ho- b Losanna) col servo che lo lavora.
norem sancti Cosme dicatam et nouellis uniuersaque
illis adjacentia cellam uero sancti Martini de for-
miniaco atque ecclesiam sánete Marie de constan
cias in promuncidem abolenam uillam cum ecclesia
in honore sancti Saluatoris dicata et omnibus ap-
pendenciis ad ipsam uillam pertinentibus cappellam
quoque sancti Benedicti ab ipsis nuper monachis
edifica tam et quitquid in agapetense ab Hugone epi-
scopo seu ab aliis fidelibus Dei prescripto monaste
rio in quibuslibet nostri regiminis partibus deuote
concessum est prefatus denique rex cum omnibus
appendenciolis suis uolumus atque jubemus ut abs- In Xpi nomine ego burcardus cogitans habere
que ulla inquietalione uel donatione deinceps te- diuinam retribucionem propterea dono deo sancto-
neant. precipimus igitur atque statuimus per nostram que mauricio agauni abbacie seu fratribus ibidem
quoque auctoritatem decemendo confirmamus ui- с famulantibus mansum unum cum sua integritale
delicet ut tempore synodis abbas juxta archiepisco- cum seruo eum laborante nomine ingelbaldo et
pum residens cum eo synodum teneat et auctori- est mansus ipse in pago lausanense in comitatu
zamus ut nullus quilibet amplius ab eis exquuere uualdense in fine rutugorum in uilla que uoeatur
aut de rebus ad eum pertinentibus exigere presu- presliacus quem mansum et seruum cum suis om-
mat nec non mansionaticos aut paratas uel quas- nibus adiacentiis et pertinentiis de meo iure in
976 , 23 novembre
Da un cartolaro delVAbazia di S. Maurizio tPAgauno, del secólo xiv.
Regio Archivio di Corte. ( L. С. )
Übet alias reddibiliones exaetare audeat sed liceat
monachos illic Deo militantes eandem cellam cum
omnibus sibi juste competentibus ac nauibus ac
eorum stipendiis in integrum absque diuisione aut
diminucione pro omnibus temporibus possidere
suoque presuli ut decet libere ас sincere domino
sufïragante honorem conseruetis habeant eciam po-
testatem eligendi abbates ex eorum cenobio et ele
ctos ante presentiam lugdunensis ciuitatis episcopi
sancti mauricii trado et dono potestatem. Si quis
uero quod futurum esse minime credo si ego aut
ullus de heredibus meis hic aut quelibet submissa
persona banc meam donacionem contrariare seu
aDnullare uoluerit iram dei subintret et sanctorum
sed omni sine precibus thabaide legionis perpetuo
dapnetur anathemate persoluens kamere regie auri
libras duas et donacio isla maneat firma cum sti-
pulatione subnixa. Ego burcardus hanc donationem
deducere et ab eo benedicione accepta congregado- d scribere rogaui quam et firmaui. lambertus milex
nem sibi commissam regulariter gubernare studeat. regius lege uiuens samaritanorum testis, similiter
uolumus etiam atque per hanc nostram auctoritatem rodulfus testis. Rozo testis, curardus testis, tento
precipimus ut nullus judex publicus uel quislibet ex testis qui omnes alamanorum lege testes, anselmus
judiciaria potestale ad causas audiendas uel freda istam donacionem scripsit et firmauit. nono kalen-
eaigenda nec fidejussores tollendos aut homines das decembris hie in agauno acta anno xl régnante
prefiiti monasterii super eorum immunitate comma- chuonrado rege nostro serenissimo.
nentcs injuste distringere autullum censum uel loca
uel res memórate ecclesie ingredi aut ea que su
pra nótala sunt exigere ullo unquam tempore pré
sumât qualenus pro nobis uel stabilitate regni no
stri a Deo nobis commissi monachos illic domino fa-
mulantes actencius ymo liberius domini misericor-
diam exorare delectet. Et ut bee nostra auctoritas , ,
. . .... . (I) L anno 971 non concorda col 39 del regno di Corrado, ne m
raulOlabehs permaneant manu propria earn Slibtus lale anno correva Hndizione xv, ma bensi la xiv.
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( XXXI ) a accipiet, precipientes insuper jubemus ut nulla re-
. -> gai nostri persona de prediclo epiecopo minoratio-
Ottone II Jimperatore conferiría gli antichi privilegi nem aliquam facei'e présumât sed ñeque in castello
e le possessioni della chiesa di Pavia. • < aut uilla de eodem pertinente placitum tenere aut
л •' . aliquid quod çerte ad rem publicam pertinere ui-
delicet leloneum exigere audeat. si quis autem quod
fieri non credimus noslre confinnationis preceptum
aliquatenus infringere atteraplauerit sciât se com-
positurum mille libras optimi auri medietatem ca-
mere nostre et medietatem prefato pontifici eiusque
successoribus quod ut uerius с reda lu r et diligentius
ab omnibus obseruetur annuli noslri impressione
enim insigniri iussiinue.
Signum domni Ottonis (monogramnia) Serenissimi
imperatoris augusti.
cotulerimus eterne retributionis premium recipere b Ezbenus uicecancellarius uicedomini abertys archi-
procul dubio non ambiemus. omnium qna- cancellarii signauit et scripsit.
977 1 22 novembre
Da copia autentica del 1C44. Regio Archivio di Coite.
( L. С. )
In nomine Domini éterni.
Otto diuina suffragan te dementia imperator.deuoteque e s
propter sánete dei ecclesie fidelium presentium
scilicet futurorumque industria nouerit petrum san-
cte tieinensis ecclesie uenerabilem episcopum no-
strumque fidelem dilectum nostram adiisse impe
rialem potestatem suppliciter orando quatenus pro
dei amore nostrique imperii stabilitate confirma-
tionis ei preceptum de omnibus rebus sue ecclesie
faceremus. Nos igitur dignara eius pelitionem con
siderantes eiusque precibus assensum prebentes
confirmamus et corroboramus lam ipsi quam suc
cessoribus suis pro nostri paginara elargimur
omnes res prefate ecclesie mobiles et immobiles,
nominatiue curtes de cemma fonlanam Tbeodorili
Boucscala summi sariani casolade montera ualleris с
cum portu qui dicitur nauicula episcopi et supra
lacum cernobium tenaxi menaxi abbatias etiam
construetas infra menia prefate urbis et extra et
monasteria peoila cariade monasterium uetus si-
gnai'ii Anzonis leani saneti thome sánete uirginis mu
stióle xpine saneli romuli cum curte et scole saneti
uiti cum raercato quod fit in eiusdem martyris
festiuiUite plebes quoque bassignanam cum curte
trigaudium nec non etiam nostre precepto confir
mation^ largimur omnia que dici uel nominari
possunt ad id episcopum pertinencia uel aspicien-
tia in integrum cum castellis uillis montibus ual-
libus planiciebus rupibus siluis oliuetis pratis ca-
stanetis terris cultis et incultis aquis aquarum du-
Dala X kalendas decembris anno dominicc incarua-
tiouis O nonagintesimo septuagésimo séptimo indir
ctione quinta imperii uero domni Ottonis serenis
simi imperatoris nono. Actum in immagna féliciter,
( XXXII )
Permuüi di beni della Badia di S. Maurizio d 1A-
gauno fatla da Corvado Re di Borgogna con
Riccardo milite.
982 , 21 setiembre
Da им cartolaro delVAbazia di S. Maurizio <Г' Адаипо , del tecolo ilv.
Regio Archivio di Corte. ( L. С )
Chuonradus dei gratia pius rex. notum esse uo-
luraus sánete dei ecclesie regnique eius fidelibus
quod quidam milex nomine ricardus peliit quandam
terram de abbacia saneli mauricii sub eommutacio-
nis aucloritale sibi dari hoc est mansum unum in
condamina quod tedoardus laborat et unum luna-
tieum in uisinado cuius peticioni assensiraus el man-
sum atque lunaticum cum suis omnibus adiacentiis
et pertineneiis Uli commutauimus pro quibus su-
ctibus molendinis piscationibus uadis porlubus sa- d pradictis ad partem sancti mauricii accepimus a
linis seruis ancillis aldiis aldiabus et si quid ex
supradictis aliquatenus uisum est pertinere impe-
riali maiestate a nostro iure et dominio in predicti
episcopi et successorum eius ius dominium omnino
transfundimus eo uidelicet ordine quatenus prefata
ecclesia cuncticumque inibi ordinati episcopi pro-
prietario iure continuo delineant omnium hominuin
inquietudine molestatione minoratione semota. con-
cedimus etiam ut castella uilie eidein episcopo sub-
iecta ita sub ditione episcoj)i maneant ut residentes
in eis ad nulius hominis placitum eant heque di-
stringantur sed si quis ab eis legem poposerit
presentía eiusdem episcopi qui eidem episcopatui
prefuerit uel eius raissi iusliliam quam exigierit
predicto ricardo uillam unam que uoealur mage-
lisis de suo conquisto cum suis omnibus perlinen-
tiis et pertinendis. hec uero omnia supradicta per
consensual filii nostri burcardi archiepiscopi ipsius-
quö abbacie prepositi et cum canonicorum laude
commutauimus hac racione quod accepit x'icardus
hereditario iure ipse uel cui dederit aut habere
permiserit teneant et faciant et hoc quidquid illo-
rum decreuez'it anirao de sua commutacione scilicet
a nobis recepta contraque uice fructibus, burcar-
dus archiepiscopus et agauni prepositus hanc corn
il) b'anno dell' iueamazione non concorda con quelle dcll'imptro,
che in тесе di estere nono , dovrobbe leg^ersi undci imn ; pero nel-
l'anno 977 correva la quinta ¡ndizione.
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mutaeionem firmauit. + amizo episcopus et ipsius a ullas redibitiones licitas uel illicites faceré présumât
loci canonicus firmauit. f teutaldus firmauit. -J- a-
mizo presbiter et canonicus firmauit. -j- bouo pre-
sbiter firmauit. f abel presbiter et canonicus fir
mauit. f uuitkerus presbiter et canonicus firmauit.
■f saloardus presbiter et canonicus firmauit. f ra-
maldus presbiter firmauit. -j- laudo diaconus firmauit.
j" raco diaconus firmauit. f uuinirnarus presbiter
et canonicus firmauit.
Anselmus diaconus et almi Mauricii sociorumque
eius cancellarius hanc commutacionem compleuit et
dedit anno incarnacionis dominice dcccc. vinl (0
regni uero serenissimi regis chuonradi xlvI acta
vinl kalendas octobris hie in agauno.
( XXXIII )
Otton II Empereur affranchit le monastère de Pá
yeme de toute jurisdiction laïque , transférant les
droits comitaux dans la personne de VAbbé et de
VAvojer élu par lui-
sed liceat presenti abbati superius iamdicto maiol
et futuris successoribus suis ac monacbis in pre-
fato paterniacensi monasterio deo et sánete marie
semper uirgini seruientibus sub hac nostre tuicio-
nis et preceptionis imunitate secure et cum omni
tranquillitate prelibata et omnia illuc aspiciencia
loca possidere. et aduoeatum quern ipse abbas qui
modo eidem ecclesie presidet uelit futurique suc
cessors sui et monachi elegerint super omnia né
gocia sua poneré et omnem eorum causam Uli com-
mendare t1). Et ut hec nostra concessionis donatio
in futuris temporibus firmior a cunctis fidelibus
habeatur hoc nostre celsitudinis preceptum inde
conscriptum sigilli nostri impressione signare ius-
b simus manuque propria ut infra uidetur corrobo-
rauimus.
Signum domini ottonis inuictissimi (monogramma)
imperatoris augusti. Hildibaldus episcopus et can
cellarius uice uilligisi archicapellani recognoui (s).
Data XVII kalendas julii anni dominice incamacionis
dcccc lxxxiii indictione xi anno uero regni secundi
ottonis XXV imperii autem xv. actum uerone (3) fé
liciter amen №.
985 , 15 giugno
VaWoriginale. Archivio di Losanna.
(F. D. G.)
In nomine sánete et indiuidue trinitatis Otto di- с
uina fauente clemencia imperator augustus omnium
fidelium nostrorum presentium scilicet atque futu-
rorum pateat industria quomodo nos ob peticionem
domine Adalheide dilecte genitricis nostre et inter-
uenlum theophanii care contectalis nostre impera-
tricum uidelicet augustarum sánete paterniacensis
ecclesie abbati maiol nominato et monachis deo
die nocteque seruientibus in prefato loco in hono
rem sánete marie uirginis consecrato suisque suc
cessoribus concedimus ut nullus dux uel marchio
comes aut uicecomes siue aduoeatus aut alia ulla
persona maior uel minor aliquam polestatem ha-
beat in predicto loco paterniaco aut colombaro de
hittinheim № uel aliis locis illuc pertinentibus nisi
abbas eiusdem loci qui modo ei presidet suique d
successores aut homines ipsius ecclesie distringere
uel freda exigere Bett mansiones uel paratas aut
(1) Chuonradus rex regnare coepit anno dccccxxxvi , nnde ma-
. nifesto apparet , amanuensem errasse huic diplomat! annum 009 in-
scribeudo pro anno 983 , cui respondet annus xlvi eiusdem regni.
(2) Columbra et hittinheim: aujourd'hui Colmar, dans le Sunlgaw
en Alsace , et Huttenheim dans le Nortgow.
Ces terres ayant été confisquées sur Guntramne dit le Riche (dives),
comte d'Alsace , par l'empereur Otton I , celui-ci en fit don , a. 959
( V. D. Hergolte Habsburg , T. II. ) , & Rodolphe fils puiné de Ro
dolphe II , roi de Bourgogne jurane, et frère de l'impératrice Adé
laïde, seconde femme de ce monarque, qu'il créa en même teins Duc
de la Haute Alsace, à la place de son fils Luitholf qui s'était révolté
contre lui ( V. art vérif. dates , T. III. p. 64 ).
Le duc Rodolphe donna ces terres à l'abbaye de Páyeme (V. Dipl.
Ottonis II apud HergoUe, T. II. n. 141.), fondée par la reine Berthe
sa mère, a. 90?.
( XXXIV )
Abbergement fait par le Roi Conrad d'un
à Neuda dans le comté du Valais.
985, 19 marzo
DaWoriginale. Archivio di S. Maurizio iTAgauno.
(F. D. G.)
In nomine sánete et indiuidue trinitatis
Ghonrado rex Burgundionum anno regni eius deo
propitio XLVin. incarnationis domni nostri J. C.
DCcccLXxxv. indictione XIII. epacta uero xxvi (5).
(1) Par ce diplome, qui n'a pas été publié, l'empereur donne au
monastère de Payerne le droit de se choisir un avoué ou défenseur
laïc (advocatusJ ; bien entendu pour les biens qu'il possédait' dans
l'empire.
(2) Le monogramme impérial est plus compliqué que celui dont
se servaient Otton I son père , et Otton III son fils , et même que
celui dont il s'est servi dans d'autres diplomes.
(3) Muratori ( Ann. d'Italie , a. 983 ) cite un diplome du même
monarque daté de Vérone du même jour ( 17 lai. julii , 15 juin ) ,
et portant les mêmes notes chronologiques que le présent.
(4) Ce diplome en parchemin écrit en caractère carlovingien porte
un sceau en cire jaune de forme circulaire , où l'empereur est re
presenté en buste avec une grande barbe, vêtu du manteau impérial,
portant la couronne en tète , le sceptre dans la main droite et le
globe dans la gauche : autour du sceau on lit : Otto imp. aug. en
lettres romaines majuscules.
(5) Les notes chronologiques de ce document sont parfaitement
exactes. Le roi Conrad le Pacifique ayant succédé à son père Ro
dolphe II, mort le 11 juillet 937, la 48e année de son règne n'était
pas encore expirée le 19 mars 985. Mais l'année est prise du premier
janvier; car, sans cela, le jour de Pàque tombant (a. 985) sur le
13 avril, le 19 mars précédent aurait encore appartenu à l'an 984,
lequel ne concourrait ni avec l'indiction 13e , ni avec la 96e epacte
commençant au premier janvier 985 (N. St.). DeGingins.
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Cum domnus rex uenerabilis esset in agauno quarto a nomínalas . . . et ingressoras earum seu cum
décimo kalendas aprilis ueniens Erembertus roga-
uit ut sibi quoddam mansum conjacens in comitatu
ualcnsi in uilla quae dicilur neuda per pi'estariam
dari. quod ad laudem Amizonis episcopi et Anselmi
concessimus qui sunt ipsius terre hospitalitatis pro-
uisores hac ratione ut ipse et filius ejus Azo usu
fructuario illud teneant et possideant cum suis
omnibus pertinentiis. pro quo supra dicto proui-
soribus et pro campo et prato insimul tenentibus
in ea uilla cpie neuda superior dicitur conjacenti-
bus quem et quod idem Eremberlo prestaria dedit
sánelo Mauritio ad bospitale annuatim in festiuitate
sancti Mauritii reddant censum duodecim denario-
rum. et sic dum uixerint secure teneant ad qucsi-
superioribus et infe . superius legitur
et coereiicias discernitur u. . , , in integrum
ab ас die tibi cui supra rotefredi presbiter pro
iamdicto ar uindedi inancipaui et tradedi in
factum et in trasiutum nuUi alii donatas alieuatas
obnosiatas uel tradilas nisi libi et facias ex inde
a presentí die tu et eredibus tuis aut cui dederis
uel abere slatueris iure proprielario nomine quic-
quit uolueritis sine omni mea et eredum meorum
conlradictione. quidem el spondeo atque promilto
me ego qui supra giselauso una cum meos eredes
tibi cui supra rotefredi presbiler tuisque heredibus
iamdicla uendita de iamdicta pecia de cortiuo et
iamdicta pecia de campo qualiter superius legitur
turn, post illorum uero uite finem reuertatur ad Ь iu integrum ab omni omines defendimus et si de-
hospitale.
Amizo episcopus hanc prestariam consensit et fir-
mauit. Bernardus diaconus firmauit. Witkerus sa-
cerdos firmauit. Amizo sacerdos firmauit. Winima-
i*us sacerdos firmauit. Lando diaconus firmauit. hii
omnes canonici agaunensis ecclesie firmauerunt.
fendere non potuerimus aut si uobis ex inde aliquit
per genium sublraere quesierimus tunc in
dublum eadem uendi legitur uobis resti-
tuamus sicut pro tempore fuerint melio aut
ualuerint sub exlimacione in consimile loco
chil mihi ex ipsum precium aliquit redeberis dixi
Anselmus hanc prestariam jussu regis compleuit roboranda loco redingo féliciter.
et dedit. acta in Agauno.
( XXXV )
Vend'ita di beni da Giselauso a prête Rotefredo.
988, 9
Signum f manus iamdicto giselauso qui anc cartam
uindicionis fieri rogaui et iamdicto argento accepid
ut supra et ei relecta est.
Signum -ff manibus azoni et gosberti de iamdicto
loco redingo seu giselberti filius asipaldi de loco
pulsengo testis.
Ego boniprandus notarius scriptor uius cartule
с uindicionis post tradita compleui et dedi.
Doit originale. Archivio délia Cattedr. ifAtti , iura Eccl. Att. , m. 36.
( L. C. ) ( XXXVI )
Hanno ab incarnacione Domini nostri ihu xpi
nogn . simo octuagesimo octauo nono die men-
sis marrius indictione quinta decima. Constad me
gisela qui est abitator in loco zurengo et fi
lius quondam gransoni de loco redingo qui profexo
sum ex nacione mea lege uiuere langobardorum
accepissem sicuti et in presencia testium accepi
ad te rotefredus presbiter filius quondam eurolfi
de eisdem redingo argentum per dinarios bonos d
solidos duos fini tum precium pro pecia una de
curtiuo et pecia una de campo iuris mei quem
abere uiso sum in iamdicto loco et fundo redingo
iamdicta pecia de cortiuo iacet prope mansione
ipsius rotefredi presbiter et est per mensura iusta
tabulas decern coherit ei de duabus partibus in
ipsius rotefredi cabo uno in azoni et alio .......
predicta pecia de campo iacet a locus qui dicitur
a monte de . , est per mensura iusta
tabulas uiginti et tres et pedes
...... parte in sancta mustióla da alia par
da tercia parte in uuarimberti et
costanti que autem iamdicta pecia
de corti „ dicto loco redingo superius
Ottoî^e III fíe conferiría al monastero di S. Pietro
di Brème tutti i possessi da esso goduti.
992, 19 luglio
Dali originale. Arcliivio diplomático di ¡Ulano.
(F. M. V
In nomine sánete et indiuidue Trinitatis Otto
diuina fauente dementia rex. si erga seruos Dei
et maxime monachos in quietis seruitute perui-
giles exislerimus deum nobis ob hoc fore pro-
picium minime dubitamus. quamobrem omnibus
Christo et nobis famulantibus notum esse uolumus
eoquod interuentu ac peticione nostre domine
auie abbas garibertus qui et gezo uenerabilis ce-
nobii siti in comitatu laumellino in honorem almi
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pétri omniumque apostoloruin construct! cernna a ( XXXVII )
prece nostram adiit celsitudinem qualinus secun
dum precepta noslrorum antecessorum imperato- Stefako fa donazione di tutti i suoi beni a Martirio,
rum et 1-egum omnes res predicli clauigeri petri Andrea e Pietro suoi ßgliuoli,
cenobii mobiles et inmobiles ubicumque loconim
scitas nostre confirmacionis precepto corroborare
confirmare dignaremur. Cuius antedicti abbalis iu- 993, in febbraio
stis peticionibus adsensum prebentes pro amore —
nostre dilectissime auie ac remedio parentum no-
Strorum nostrique saluacione omnes res Sui cenobii Doltoriginale. Regio Arehivio di Corte.
mobiles et inmobiles que dici uel nominari pos-
snnt nominalim scitas in brimatto et. infra ciuita-
tem taurinensem cellam unam in honore sancti an- Anni ab incarnacione domni noslri ihü xpi non-
dree dedicatam cum totta integritate sua. in noua- gentesimo nonagésimo tercio mense februarius in-
licio quoque cum omnibus adiacenciis suis, in panni dicione sesta. dilectissimi nobis semper martinus
eciara cellam unam in honore petri primi omnium b et andreas et petrus germani carnale filii mei. Ego
apostolorum decoratam cum omnibus ad se aspi- quidem stefanus filius quondam iohanni genitor et
cientibus. curtem eciam in gabiano integrem et donator seu et benefactor uestris presens presen-
curtem sopunicum uidelianum tibus disi. ilia est donacionis titulo iuris firmisime
pu conciuem. sanctum dalma- m que bona ex spontanea uoluiitatis mee interueniunt
cium cellam. andesellum. balbasium. terencianum. et ideo qui supra stefanus genitor et donator seu
sanctum georgium. duodeeimum ualerianum. in ro- et benefactor uestris do douo cedo trado confero et
mano quoque partem, in corneliano quoque capellam per anc cartula donacionis in uos qui supra ger-
cum omnibus suis pertineneiis. et in suanico. in mani carnale filii mei post meum decessum aben-
brankiquo eciam. et in turiano. seu eciam in bal- dum confirmamus hoc sunt casis et omnibus rebus
tolla, in cannobio eciam. ecclesiam sánete marie in meis proprietariis et libellariis quam abere uiso sum
pollicino cum tota integritate sua. cum mercattis in in loco et feudo montanisi seu in iuuo adque in
brimatto et' uel in eadem abacia construetis uel con- ueroni et in ricau quantum mihi qui supra ste-
struendis. uerum eciam portubus ordinatis uel ordi- fanus infrascriptis locis auenit per cartula compa-
nandis in ripa portillólo ex utraque ripa cum seruis racionis de martinus et de iohannis germani mei
et ancillis aldionibus et aldianis colonis et colona- с tarn casis uineis càstanetis pometis roboretis salectis
bus ecclesiis castellis uillis casaliciis ortis uineis siluis pratis campis et paseuis homnia ex omnibus
pratis cultis et incultis paseuis buscariis uenacio- plenum et uaeuum ex integrum quantum mihi ad-
nibus aquis aquarumque duetibus piscacionibus mo- uenit per cartula comparacionis infrascriptis locis
tendinis uiis publicis et priuatis cum exitibus et una cum esilis earum et dum ego qui supra ste-
reditibus earum uiarum et cum omnibus que modo fanus auixerimus omnibus suprascriptis casis et re-
habere uidentur cuiuscumque scripeionis titulo uel bus in mea sit potestate usufruetuandi non alie-
animarum remedio aquisitis uel concessis uel in nandi post autem meum decessum omnibus supra-
antea aquirendis. Ita confirmamus hoc precepto et scriptis casis et rebus in uestra qui supra germani
corroboramus ut omnis malorum additus auferalur. carnale filii mei uel in eredibus uestris deueniant
et si inuentus fuerit aliquis nostri regni íncola in potestate faciendi quodeumque uolueritis de rebus
prineipibus siue in minori populo- qui contra hoc libellariis salua quidem luminaria sánela ecclesiaO
nostrum preeeptum agere presumpserit trecentas cuius est proprietas et licead uos exinde libellum
libras auri optimi componere cogatur. medietatem petire ad nomen ueslrum uel cuicumque uolueritis
nostre camere et alteram medietatem sepe nomi- et si forsitan ego qui supra stefanus uel meos e-
nato abbati gezoni uel successoribus suis quibus d redes qui contra anc cartula donacionis agere aut
molestiam intulerit. sed ut uerius credatur ut hoc causare uel corumpere quesierimus uel ab omni
quod nominatim predictum est cum districto et omine defensare non potuerimus de rebus libella-
iudicio tocius abacie in potestate abbatis uel cui riis prêter de ecclesia cuius est proprietas tunc
ipse commiserit perinaneat. diligenciusque ab omni- spondeo me ego qui supra stefanus uel meos ere-
bus obseruetur manu propria super. . . с des componere uobis qui supra germani carnale
manus sigiili nostre impressione adnotari iussimus. filii mei uel ad eredibus uestris pena suprascriptis
Signum domini Ottonis (monogramma) gloriosissimi casis et rebus sicut supra legitur uel esitis earum
regis. in dubio cómodo in tempore fuerint meliorates
Petrus cancellarius ad uiccm petri episcopi et quam uero cartula donacionis mee gumpertus no-
archicancellarii recognouit el scripsit. data xun kal. tarius scribendum rogaui in qua subter confirmaui
aug. anno dominice incarnat, dccccxcii indict, v. testibusque obtulit roborandum. Actum in uilla
anno uero ottonis tercii regnantis viui. actum mal- langasco féliciter. ....
uihuson féliciter amen. . •
(1) |.a chiesa di cui parla quest a carta pare sia quolla di S. Siro.
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Signum \ manus stefanus qui anc cartula dona- a
tionis fieri rogauit.
Signum -{-j-f- manibus martinus et amelbertus ger-
mani et bernardus et lupo et boniprandus de su-
prascripta uilla langasco rogati testes.
Ego qui supra gunpertus notarius scrips! et sub-
scripsi compleui et dedi.
( XXXVIII )
Presiaria di beni spettanti a S. Maurizio dCAgauno
concessa da Rodolfo in Re di Borgogna a Balfredo.
58
Notarius scriptor scriptum compleuit amalum
belfredo ccssum iuxta racione locatum.
Anno incarnacionis dominice dcccc. lxxxxvI anni
uero regni rodulphi nil. acta in agauno die festo
sancti mauricii confessons xpi.
( XXXIX )
bendita d'un gevbido fatta nel luogo di Sandiliano
da Costantino detto Belizio a favore di Andrea.
, 8 oltobre
996 , 15 gennaio DalVoriginate. Archivio del Capitulo di Bitila.
( L. С. )
Ikt un carlolaro dell''Abazia di S. Maurizio d'Agauno , del secólo siv.
Regio Archivio di Corle. ( L. C. )
In nomine dei summi. Rodulphus gratia dei eius-
que misericordia rex sub cuius regimine agauni ab-
bacia fore dignoscitur nec non et anselmus illius
mercede omnium minimus et humilis prepósitos
omnibus sánete agauni ecclesie filiis notum esse
i-upimus nostram adiisse presenciam quendam mi-
litem ecclesie supradicte abbacie anselmo commisse
nomine scilicet balfredum suppliciter postulantes
ut sibi concederem per prestarie firmitatem res
quadam ex beneficio prelatas (sic) sitas in conuentu
(sic) italdensi in uilla uualmarengi quatuor mansa et
ecclesiam beatissimorum martirum mauricius et me-
dardi dicatam in uilla que dicitur morlingis. quorum
peticionibus annuentes concessimus illi et uxori sue
uuillerme atque uni heretum suorum omnem me-
dietatem de decimis ipsius ecclesie. dotes uero et
oblaciones integras sen eoiam boscum mustiosa uo-
catum et res quas idem balfredus et uxor eius de-
derunt deo et sancto mauricio in uilla mons uocata
hoc est quitquid in ipsis finibus illis aduenire de-
bent, ea ratione ut quamdiu aliquis eorum uixerit
pnssideat ens conslituendo et edificando usumquefru-
ctuum percipiendo persoluentcs singulis annis pre
pósito agauni ecclesie solidos octo die festi ipsius
beatissimi martiris mauricii. si autem aliquando quis-
quam eorum de censu neglegenter egerit infra unuin
mensem emendare festinet et sic secure possideat
quod sibi dum aduixerit concessum est. quod si ali
quis successorum nostrorum decretum hoc annullare
nequáquam illud quod audacter aggressns
audeat sed se culpabilem sciens fa-
tcatur. hoc testamentum nostra auctoritate ratura
et firma rorroboratione solidalum. itemque ansegisi
de monticello qui testes fuerunt et firmauerunt.
f uualdricus testis firmani t. f anslagus de eodem
monticello testis firmauit. f manno testis firroauit.
f astheslns testis firmauit. f anslagus de anslingo
testis firmauit.
Anno incarnacionis domini nostri jesu crispi
nongentésimo nonogesinjo sesto octauo die mensis
octubris indicione octaua. Constad me conslantinus
qui et beliezo filius quondam johanis deciane uer-
cellensis qui professo sum ex nacione mea legem
uiuere allamannorum récépissé. ... et in presencia
testium recepi ad te andreas filius quondam gis. .
argentum denarios bonos solidos Septem
finitum precium pro pecia una de terra quod est
gerbia iuris mei quam abere uisso sum in loco
et fondo uernado uel in eius territorio et iacet ad
с locus qui dicitur cambado est per mensura iusta
perticas iugealis tres et tabulas duas coerit ei da
una parte res stefani de alia parte res suprascri-
pto constantini qui et beliezo quod in mea reseruo
potestate proprietario iuri de tercia parte terra de
eredes quondam oddoni de quai'ta parte res supra-
scripto andreas et johani germanis sibeque alii sunt
coerentes que autem suprascripta pecia de terra
gerbia supradicta una cum accesso et ingresso suo
seu superioribus et inferioribus suis sicut superius
mensura et coreucias legilur in integrum ab ас die
tibi cui supra andrei pro suprascriplo argento
uendo Irado et mancipo nulli alii uenditam dona-
tam alienatam opnussialam uel traditam nixi tibi,
insuper per cullellurn fistueum notatum uuanto-
d nem et uuasónem terre scu arde ramuin
arboris tibi exinde legitimam facio tradicionem et
uestituram et me ex indc foris expulli uuarpiui et
apsassito feci et tibi ad tuam proprietatem aben-
dum relinquo faciendum ex inde a presenti die tu et
eredibus tuis iure proprietaino nomine quiequid uo-
lueritis sine omni mea et eredum ac proeredumque
meorum contradicione uel repeticione. si quis uero
quod futurum esse non credo si ego ipse constan-
tinus qui et beliezo quod apsit aut ullus de eredi
bus ac proeredibus meis seu quislibet opposite
persona contra anc cartam uindicionis ire quan-
doque lentauerimus aut earn per couis genium in-
frangere quesierimus tunc inferamus ad illam partem
contra quam exinde litem intulerimus mulla que est
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pena amo óptimo inicia una argen li ponderas duas
et quod repeterimus euindicare non ualeamus pre-
sens anc cartula uindicionis dioturnis temporibus
firma et stabilis permaneadque persisted inconuulsa
cum stipulacione subnixa et ad me qui supra con-
stantinus una cum meos eredes tibi cui supra an-
drei tuisque eredibus aut cui tu dederis uel abere
statueris suprascripta pecia de terra gerbia qualiter
superius legitur in integrum ab omni omine defen-
sare quod si defenderé non potuerimus aut si uobis
exinde aliquit per couis genium subtraere quesie-
rimus tunc in dublum eadem uendita ut supra le
gitur uobis restituamus qualiter pro tempore fuerit
meliorata aut ualuerit sub extimacione in consimile
loco et nihil mihi ex ipsum precium aliquit rede-
beris dixi et bergamena cum actramentario de terra
eleuaui me paginam mihi adami notarius sacri pa-
laci tradidit et scribere rogaui in qua subter con-
firmans testibusque optulit roborandam. Actum in
loco sendiliano féliciter.
Signum f manus infrascripto constantini qui anc
cartula uindicionis fieri rogaui et infrascripto ar
gento accepit eique relecta est.
Signum ff manibus onemundi et gausoni seu in-
galberti oumcs lege uiuentes allamannorum testes.
Signum j-f manibus maginardi et iohanni seu iU
deprandi quondam stefani testes.
Ego qui supra adam notarius sacri palacii scriptor
uius cartula uindicionis postradita compleui et dedi.
tres solidos bone monete el sic secure teneant ter-
ram predictam quam illi truconi dedimus et suis
heredibus. f aldalbertus almi mauricii decanus con
sensu et firmauit. f uuinemarus presbiter et canó
nicas firmauit. f cristanus bernardus presbiter et
canonicus firmauit. + bouo clericus et canonicus
firmauit. f sicardus clericus et canonicus firmauit.
anselmus hoc scriptum conpleuit anno incarnacionis
domni nongentésimo (nonagésimo O) nono acta in
agauno in nonas ianuarii etc.
(XLI)
Bvrcardo Arcivescovo di Lione e Prepósito di
S. Maurizio tíAgauno concede in prestaría alcuni
beni a Goslino.
1000 , 27 maggio
Da carlolaro deWAbazia di S. Maurizio d?Agauno , del
Regio Archivio di Corte. ( L. С. ) .
XIV.
( XL )
Rodolfo III Re di Borgogna, di consenso diBur-
cardo Arcivescovo di Lione e Preposto di S. Mau
rizio d1 Agauno , da a livello a Truco alcuni beni
proprii della stessa Badia.
999 , 3 gennaio
Da un carlolaro deWAbazia di S. Maurizio d'Agauno, del secólo xiv.
Regio Archivio di Corte. ( L. С. )
In nomine dei eterni Rodulfus rex omnium fide-
lium nostrorum noscat uniuersitas quod noster fi-
delis truco filius martini de columbario suppliciter
postulauit ut de terra sancti mauricii que iacet in
uerneto sub redibicione census aliquod scriptum
concederemus quod et fecimus. finit ipsa terra
de una parte in rodanum de secunda in uosdesiam.
de tercia inniciabiles terras de quarla uero parte
est de ipsa terra quam adegarius tenet in censu
quam truconi ac suis heredibus damns hac racione
dum uixerint teneant et possideant per consensum
fratris nostri burchardi archiepiscopi atque augau-
nensis abbacie prepositi et eius canonicorum redden-
tes in festiuitate sancti mauricii per singulos annos
In nomine dei omnipotentis burcardus ecclesie
lugdunensis archiepiscopus et abbacie almi mauritii
prepositus notum sit omnibus sánete agauni abhacie
filiis qualiter goslinus nostram supplex aggressus
est clemenciam petens ut sibi quamdam terrain
sancti mauricii per hui us prestarte paginam con
cederemus cuius peticioni aures accomodantes lau
dante serenissimo seniore nostro rege rodulfo nec
non et confirmantibus fratribus qui describuntur
inferius donamus ipsi et uxori eius hermentrude eo-
rumque heredibus suprascriptam terrain infra com-
mitatum uualdensem coniacentem hoc est mansa duo
cum suis perlinenciis omnibus sita in loco qui dici-
tur Scor accipientes de eius hereditate in uilla
que dicitur castellum lunaticum unum et in loco
qui uocatur burgondia lunaticum 1 cum suis pro-
prietatibus sub redibicione census xn denariorum
hac igitur racione ut liberam potestalem habeat lam
ipse quam supradicta eius uxor atque heredes ibi
construendi quitquid eorum decreuerit animus, iam
dicto tarnen censu annualim in festiuitate sancti
mauricii concesso aut pósito super altare ipsius aut
consignato prepósito qui tunc temporis prelibate ab
bacie prefuerit sicque hec preslaria maneat firma,
uerum ut hoc credatur melius presentem paginam
firmauimus fratiibusque ad firmandam conlulimus.
Burchardus archiepiscopus et abbas sancti mauricii
prepositus hanc prestariam firmaui et firmare feci
anselmus predicte abbacie patronus et rector hanc
prestariam firmauit. addelbertus diaconus. suzo dia-
conus. beluardus diaconus. arelmus diaconus. amizo
(1) lia errori amanuensis supplendum esse apparel ex tolo con-
textu huius chartae, nam ut cetera sileam , Kodulphi 111 cuius ini-
tram regni fuit anno 093 , Ira 1er erat Burchardus archiepiscopus
lugdunensis. Aloisiiis Cibraiiiis.
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sacerdos. laudo presbiter. ingelbertus presbiter. uuit-
ckerius presbiter. uuilimarus presbiter. ledbertus
presbiter. Gauo presbiter. sicardus subdiaconus. pe-
trus clericus. omnes hü canonici sancti mauricii
presentem prestariam Crmauerunt atque laudaue-
runt.
Ego in Dei nomine amizo diaconus sanctique
Mauricii canonicus hanc prestariam firmans scripsi
anno dominice incarnacionis м regni uero regis ro-
dulfi vu octauo pentecostes acta in agauno féliciter.
( XLIII )
Rodolfo II Re di Borgogna proibisce altAbate di
S. Maurizio d'Agauno di distrarre le rendite de
stínate al sostentamento de'frati.
Del secólo X.
Da un cartolaro delVAbazia di S. Mauritio d'Agauno, del tetólo xiv.
Regio Archirío di Corte. ( L. C. )
( XLH )
Amselmo, uomo illustre, acquista certi beni in pre
staría dalla Badia di S. Maurizio, e le cede altri
beni posti nella contea del Gènevese.
Del secólo X.
{ ira il 937 e il 995 )
Da un tarlolaro deWAbazia di S. Mauriiio d'Agauno, del secólo XIV.
Regio Archivio di Corte. ( L. C. )
In nomine Dei eterni notum sit omnibus pre-
sentibus atque futuris sánete ecclesie fidelibus ue-
nisse quemdam uirum illustrem nomine anselmum
cum coniuge sua loco qui dicitur agauno ante pre-
sentiam fratrum ibidem deo et sancto mauricio
famulanlium petentes ut sibi suisque heredibus
quasdam res eiusdem loci sub nomine prestarie
concédèrent quod ita consenciedo donno conrado
rege fecerunt scilicet in uilla que dicitur de sis-
singo mansum unum et in alia que dicitur
mansum unum ipse uero anselmus cum coniuge sua
pro eisdem rebus dederunt ad iamdictum locum
sancti mauricii hcreditatem quam acquisierunt a
quodam uiro nomine mandalfredo in pago gene-
uense et in uilla que uocatur paterei et quidquid
ad ipsam hcreditatem iamdicte uille aspicere ui-
detur tali racione ut ipsi suprascriptas res quas
recipiunt de his quas pro eisdem dare uidentur
dum uixerint sub censu constituto scilicet olei
sextaria im teneant atque possideant post disces-
sum autem illorum filii ipsorum sub eodem censu
easdem res diebus uite sue possideant scilicet in
annis singulis suprascriptum censum in festiuitate
thebeorum ,martirum persoluant quod si in uno
anno negligentes extiterint in alio duplum conpo-
nant et easdem res alienare ullo modo présumant
post discessum illorum predicte res cum omni sua
integritate ad prescriptum locum sancti mauricii
reddeant et presens hec prestaria ut suprascriptum
est firma et stabilis maneat cum omni stipulacione
subnixa. signum iohannis testis, signum gofiredi
testis.
In nomine sánete et indiuidue trinitatis Roduifus
annuente diuino numine rex Serenissimus. Si iustis
b postulacionibus seruorum Dei nostre serenitatis ac-
comodauerimus procul dubio hoc nobis hie et in
eterna retribucione profuturum esse credimus. id-
circo notum esse uolumus omnium nostrorum pru
dencie tarn presencium quam futurorum qualiter
uenerabiles fratres ex monasterio agauni uidelicet
martyrum thebeorum mauricii sociorumque eius
adierunt nostram clemenciam postulantes humiliter
ut eorum necessitati subueniremus et nostra auclo-
ritate corroboraremus quod institutum est per glo-
riosissimos antecessores nostros uidelicet lutharium
ludouicum et karolum secundum decreta sancti si-
gismuudi regis et nostris. uolumus enim atque per
hoc nostre auctoritatis priuilegium decernimus ut
res que ad fratrum stipendia iuste pertinere ui-
c dentur abbas ipsius loci ullo modo présumât ali-
cui in beneficium dare nec (*) incurrat maledictio-
nes quas rogatu althei episcopi eugenius papa ro-
manus in ecclesia sancti pétri apostoli indidit et
in basehca pauli die natalis eorumdem.
( XL1V )
Permuta di beni di S. Maurizio ira Eugerone
e СAbate* a поте del Re torrado.
Del secólo X.
Da un cartolaro deWAbazia di S. Maurizio d'Agauno, del molo xiv.
.Regio Archivio di Corte. ( L. C. )
Placuit atque conuenit quoque Eugeroni nec non
R. abbas a parte domni chunradi regis de commu-
tandis terris qualiter abbas pariter inter se com-
mutare deberent quod et fecerunt. dedit in pri-
mitus eugero de suas res proprias partibus sancti
mauricii uel donni regis in pago lausonense inter
albinna et uenubia et in uilla ariens capellum i.
habet terram comilis de uno lazus. terra sancti
[l) Sic , sed forsilan lcyendum alioquin.
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pétri monte iouense de alio, terra sancti pétri го- a
monensi de uno lazus de ipso proprio, de alio sancti
mauricii et habet inter Ion gum et latum perticas
eripenales xix et pedes vi. similiter dedit domnus
rex partibus eugeroni in ipsa uilla peciolam unam
quod habet perticas eruenales xn et pedes tres
post hec si conuenit inter utrisque partibus ut
unusquisque quod accepit firmiter teneat et suis
posteris posterioribus relinquat et si qua pars
contra partem alteram emelioratam apparuerit et
ei calumpniam generare presumpserit tunc sit cul-
pabilis et implecturus dupla pecunia et commutatio
ista firma permaneat cum stipulacione pro omni
firmitate subnixa. Signum engeazo qui cominuta-
cione ista fieri et firmare rogautl.
( XLVI )
Contratto di prestaría stipulate da Amaldrico e
Richelda giugali col Monaste.ro di S. Maurizio
cTAgauno.
Pel secólo X
Da un cartolaro deWAbazia di S. Maurizio tPAgauno, del secólo XIT.
Regio Archivio di Corte. ( L. С. )
(XLV )
Prestaría di beni di S, Maurizio , concessa da
Averardo Abate o Prepósito ad Uldrico e Lodovico.
Del secólo X
Da un cartolaro deWAbazia di S. Maurizio oVAgau.no, del iccolo liv.
Regio Archivio di Corte. ( L. С. )
In nomine patris et filii et Spiritus sancti amen
ego auueravdus abbacie sancti mauricii humilis mi
nister notum sit omnibus tam posteris quam pre-
sentibus quod ad nos uenerunt huldricus et loduicus
postulantes ut prestariam quam habebant scilicet
aliquantulum terre sancti mauricii site in loco qui
dicitur lausanneta hoc est quidquid ibi sanctus mau-
ricius habet et quidquid ad ipsam terram pertinet
concederemus filiis eorum et filiis filiorum suorum
tantum quod et fecimus presentibus idque laudan-
tibus canonicis accipientes ab ipsis in loco qui di
citur uerna lunaticum unum cum suis pertinentiis
hac igilur racione annuatim in festiuitate sancti
mauricii censum xn denariorum inde soluant. ue-
rum ut hoc melius credatur presentem prestarie
concessioncm predictus uldricus et ludoicus et ne-
4íherius firmare rogauerunt. -f* anselmus cantor te
stis, f garnerius cantor testis, f guliehnus de bair
testis, -f-f- mauricius uicedominus et falco filius eius
testes.
Guido canonicus scripsit die martis kalendas au-
gusli actum in agauno féliciter.
Sacrosancte ecclesie agauni sancti mauricii mo-
nasterii ubi presente tempore rector donnus chuon-
radus rex atque magnerius prepósitos, ego quidem
amaldricus et uxor mea richeldis dum non habetur
incognitum ut quasdam res de prefato monasterio
per prestariam accipere cupimus uel pro hoc ut
ipsi sancti dei quorum memoria in hoc monasterio
uenerantur pro nostris negligentiis apud altissimum
iudicem intercessores piissimi adesse dignentur. sit
igitur itaque nostra uoluntas ut aliquas res nostras
proprias ad ipsum locum sanctum monasterium uel
suis rectoribus et canonicis ibidem seruientibus
concederé ас condonare debemus quod ita et fe-
c cimus. donamus itaque ibi ad ipsum locum sanctum
aliquid de res nostras que sunt sitas in pago ge-
neuense et in curte aratis scilicet casalem i. et
uinea faciens caratam idem et omnia illius perti
nencia seruum idem nomine a bonito et superius
notas res nostras uel seruo ad ipsum locum san
ctum monasterio et canonicis ipsius loci dono ligo
atque transfundo ea uero racione si hanc presta
riam perpetualiter sic ipsas res uel seruus ad ipsum
monasterio perueniunt et si ullus homo nos hanc
prestariam abstrahere ecclesie reuoluerit ipsas res
uel seruus ad nos uel heredes nostros reuertatur.
sane si quis uero quod fieri non credimus nos ad
ullos de nostris propinquis uel quelibet persona
contra cessionem nostram ad hunc locum sanctum
d factam uenire dici aut earn frangere temptauerit
non ualeat euindicare quod repetit sed sit rectori
bus et canonicis ipsius monesterii culpabilis et im-
pleturus duplum tantum quod ipsas res uel seruus
emeliorare ualuerint et insuper hec cessio nostra ad
hunc locum sanctum facta firma permaneat stipu
lacione subnixa. signum if amaldrico et uxore 'Sua
richelt qui hanc cessionem fieri et firmare roga
uerunt. , : .
1г:, SAECVLI X. 66
С XLVII )
Contratto di prestaría fatto di consenso del Be
Corrado daWArcivescovo Burcardo con Vitberto
ЦфихАо di Tredone.
Del secólo X
Dii un cartolaro dtU'Abazia di S. Afaurizio <fAgauno, del secólo XIV.
Regio Archivio di Corte. ( L. C. )
a pósito domno uidelicet burcardo ad partem sancti
mauricii uineam imam facientem mensura modium
unum et ipsa uinea sita est in loco ubi incole di-
cuntur trescrest et terminatur in una parte sancti
mauricii in altera rotperti in tercia heredum lui-
thardi in quarta sigifredi et participum suorum
ipsam uineam et unam parlera prescripti campi
dederunt filii girardi domno arcbiepiscopo et pre
pósito ad partem sancti mauricii perpetualiter pos-
sidendam reliquas uero duas partes et uineam de
rotonda ad usum illorum per iuramenta teslium
approbauerunt.
Omnibus cetibus clericorum notum sit quod uuit-
bertus filius quondam tredonis per consensum et
laudum serenissimi regis chuonradi peciit ut uene- 6
rabilis burchardus archiepiscopus ut sibi et duobus
sibi legalibus filiis preberet duo mansa cum omni
bus adiacenciis in uillara que gemella nuncupatur sci
licet per prestarie siue precarie firmitatem quam per
consilium comune fratrum sribere iussit bic sunt duo
mansa coniacentia in predictam uillam quam ge-
mellara nominant pro hac ¡taque prestaría siue pre
caria predictus uuitbertus ex sua hereditate dat
sancto mauricio mansum unum in uilla que muciata
nominator cum suis omnibus perlinenciis hac itaque
racione quamdiu uuitbertus uixerit ex duobus man-
sibus usumquefructum possideat post huius ex-
cessum si duos habuerit filios in eadem prestaría
siue precaria permaneant censum xn denariorum
annuatim persoluant in sollempnitate quorum ex- с
pleta uita prestaría sit finita, uuitbertus donator su-
pradicti mansi banc prestariam firmauit et alios
firmare fecit, f anno comes testis firmauit. f adel-
bertus comes firmauit, -j- frizo firmauit. f araizo
testis firmauit •' , ■
( XLVITI )
Noüzia di un giudizio tenuto da Burcardo
Arcivescovo e Prepósito di S. Maurizio a"Agauno.
( XLIX )
Prestaría di beni di S. Maurizio
in favore di Adalberto.
Del secólo X
Da un cartolaro deWAbazia di S. Maurizio d'Agauno, del
Regio Archivio di Corte. ( L. C. )
XIV.
In nomine dei e tern i burcardus lugdunensis ar
chiepiscopus et abbacie sancti mauricii prepositus.
notum sit omnibus sánete dei ecclesie filiis qua-
tenus per auctoritatem prestarie dedimus adalberto
unum mansum in uilla que dicitur congrentiim Í1)
sub redibicione census vi denariorum. uerum ut hoc
credatur melius presentem paginam suis firmauit
manibus firmarique tradidit. j- Signum adelberti
hanc cartulam firmantis. f Signum angilmari testis,
j-- Signum uuandreti testis, -f* Signum maginardi te
stis, f Signum anselmi lustrensis testis.
Amizo cancellarius hanc prestarie paginam scri-
psit in agauno féliciter.' t
( L )
Del secólo X
Prestaría di beni di S. Maurizio
concessa ad Egilone.
d
Da иш cartolaro deWAbazia di S. Maurizio d' Agauno, del tecolo xiv.
Regio Archivio di Corte. ( L. Ç. )
Del secólo X i
In Xpi nomine sciant omnes fidèles quod domnus
Barcardus lugdunensis archiepiscopus agauni uero
abbacie prepositus uenit ad curtem condacensem
pro ntilitate ciusdem ecclesie uidelicet agauni inibi
una con filiis girardi de urteris querelam de campo
qui iacet in loco ubi dicitur bassuus et de uinea
una que sita est in loco rotunda nomínalo coacti
sunt filii predicti girardi reddere .terciara . partem
;m campi ad partem sancti mauricii quin c-
et pro uinea de rotunda dederunt eidem pre-
Da un cartolaro deWAbazia di S. Maurizio i"Agauno, del secólo xiv.
, , . Regio Archivio di Corte. ( L. C. )
In nomine dei eterni burcardus lugdunensis ar
chiepiscopus et abbatie sancti mauricii prepositus.
omnibus igitur sánete ecclesie filiis notum sit qua-
liter per auctoritatem nostre prestarie donamus
quamdam terram sancti mauricii egiloni eiusque
(i) In charla infra signala n." Lxx Irgilur quadrigenio.
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uxori et filio in uilla que die ¡tur guiada que uidetur a euenerit quod ipse euerardus aul eius coniux tru
duo mansa et ipse dat sancto mauricio terram unius
mansi sitam in loco qui dicitur malum pratum in
comitatu bargensi sub redebitione census duode-
cim denariorum. Anno cancellarius hanc prestariam
senpsit in loco qui dicitur agaunus. etc.
(LI)
Prestaría infavore d'Anursa concessa da Burcardo
Arcivescovo e Prepósito di S. Maurizio dAgauno.
Del secólo X
tila seu unus eorum filius aliqua neglegentia pre-
dictum non adimpleant censum uno autem anno
in secundo duplicatum ipsum reddat el sic secure
predictam terram infra conmitatum ualdensem ia-
centem teneat. uerum ut bec prestaría firma maneat
inconuulsa nomina quorumdam laicorum hanc ipsam
rem noscencium ac firmancium habentur descricta.
■f euerardus hanc prestariam firmauit. f ualdericus
■f albertus f elderardus. -f Aldelbertus marchio.
Amizo cancellarius hanc prestariam scripsit tercio
kalendas februarii in loco agauno. prestaría rodrai
et riceldis in marlingo mansum unum in rotosgo
lunare i de terra sancti mauricii et lunare quod
ipsi dederunt est in corte afonis.
Da un cartolaro delTAbazia di S. Maurizio d'Agauno, del secólo xiv.
Regio Archivio di Corte. ( L. C. )
In nomine patris et filii et spiritus sancti bur-
cardus lugdunensis archiepiscopus et abbacie san
cti mauricii prepositus unusquisque qui recte et
ас firraiter sanctorum uult possidere terram con-
uenit ut ex rectoribus ecclesiarum aliquam aucto-
ritatem acquirat. ideoque omnibus sánete dei cc-
clesie notum sit filiis qua liter prestarie auctoritate
donamus anurse eiusque filio suroni cum uno eius
herede quamdam terram sancti mauricii coniacen-
tem in uilla que dicitur becillinus et est mansum
unum et dimidium ipsa uero una cum filio suo
eupranominato dat sancto mauricio terram unius
mansi coniacentem in uilla margingeto sub redi-
bicione census xii denariorum et hec prestaría ma-
nibus ipsius eiusque filii constat firma ta.
С LH )
Prestaría di beni di S. Maurizio d'Agauno con
cessa da Burcardo Arcivescovo e Prepósito ad
Everardo e Trutila coniugi.
Del secólo X
Da un cartolaro deWAbazia di S. Maurizio <fAgauno , del secólo XIV.
Regio Archivio di Corte. ( L. C. )
In nomine dei et saluatoris Uñí xpi burchardus
lugdunensis ecclesie archiepiscopus et abbacie sancti
mauricii prepositus. cognitum sit omnibus sánete
dei ecclesie fidelibus qualiter per hanc nostri pre
stariam largimur euerardo eiusque coniugi trutile
cum uno eorum filio terram in uilla que uocatur
uibris et ipsa dat nobis in uilla que dicitur exartis
eo uidelicet ordine ut omni festiuitate sancti mau
ricii inde persoluant censum ni denariorum et si
( LUI )
Prestaría di beni di S. Maurizio d'Agauno con
cessa da Burcardo Arcivescovo e Prepósito a VU-
bodo figliuolo di Salicone.
Del secólo X /
i
Da un cartolaro dell'Abazia di S. Maurizio d'Agauno, del secólo xit.
■ Regio Archivio di Corle. ( L. C. )
In nomine dei omnipotenlis burchardus lugdu
nensis ecclesie archiepiscopus et abbacie agauni
prepositus. notum sit omnibus sánete dei ecclesie
fidelibus qualiter consencientibus fratribus per hu-
ius prestarie paginam concedimus uuilbodo filio
bone memorie saliconis cum uno suo herede eius
que coniugi sue quasdam terras sancti mauricii
hoc est in rifie lo mansum unum et dimidium et in
brixileto duo mansa et lunaticum et in auisserio
mansum unum cum lunático in alingo duo mansa
cum uno lunático simul cum una uinea prope ec-
clesiam sánete dei genitricis marie sitam et in
sorcelo mansum unum et ipse simul cum coniuge
sua dat in sancto mauricio in loco albuceto man
sum unum et in exerto duo mansa hac uidelicet
racione ut annuatim in festo sancti mauricii inde
persoluat censum trium solidorum positum supra
altare aut consignatum prepósito predicte abbacie
seu alicui ei credenti misso. et si euenerit quod
multociens euenire solet ut de supradicto censu
neglegens uno anno appareat tarn ipse quam eius
que heredes in secundo duplicatum ipsum reddat
et sic secure presente eius prestarie pagina utrum-
que hoc est id quod donat et quod aeeepit teneat
firmiterque possideat. uerum ut hoc credatur melius
huius prestarie paginam manu ipsius uuilbodi eius
que uxoris eue iussimus esse firmatam. -f uuilbodus
simul cum uxore sua eua hanc prestariam firma
uit. ffff adelbertus iudex, maynnardus. algaudus.
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cornes. nmserrmis. henricus. uhcrtus. teduinus omnes. a noni prestariara quam pater suus tenuit et idem
maginerius adhuc tenet concederemus cui prebui-
mus assensum et placido animo rogauimus fratrem
nostrum archiprcsulem burchardi ct agauni abbacie
prepositum ut predicte uxori sue atque fdiis firma
securitate prestariam conlaudantibus fratribus ipsius
abbacie et firmantibus scribere iuberet quod et fe
cit, boc est quod quicquid per prestariam idem
maginerius tenet in uilla que dicitur Eramus et lu-
striaco cum seruis et ancillis et cum omnibus inibi
pertinentibus pro bac itaque re compensacionem
accipimus ad partem sancti mauricii hoc est in pel-
ciato mansum unum cartaco mansum uinim quem
olim dedit pater suus goslino per prestariam. nunc
uero ut firmior et stabilis manea t atque secure
b uxor et filii eius teneant addidit duo alia mansa ex
his reddituri annuatim in festiuitate sancti mauricii
solidos V et ut predictus Anno eamdem prestariam
securius teneat addidit tercium mansum quorum
unum iacet in uilla boslingi. aliud uero in dona-
terio tercium autem in uillare tetbaldi. si uero e-
uenerit ut uno anno de suprascripto censu negle-
gentes appareant. in unum mensem emendare stu-
deant et sic secure teneant dum aduixerint cuneta
suprascripta. uerum ut hoc credatur melius ipse
maginerius hanc prestariam firmauit et firmare fe
cit. Signum stephani testis.
hii hnius prestarie paginam firmauerunt.
Ego nastarius. presbiter huius prestarie estiti scri-
ptor m kalendas nouembris acta in agauno féliciter.
( LIV )
Prestaría fatta per autorità del Re Rodolfo ni
di beni della Badia di S. Maurizio d1Agauno ad
Eurino.
Del secólo X
Da un cartolaro dtlVAbazia di S. Maurizio <tAgauno, del secólo XIV.
Regio Archivio di Corte. ( L- С. )
In nomine dei eterni Rodulphus dei misericordia
rex. igitur notum sit omnibus nostris qualiter eu-
rinus uenit ad nos precans ut sibi quamdam ter
rain sancti mauricii per consensum domni archi-
presulis burchai'di et almi mauricii abbacie prepo-
siti commutaremus. cui assensum prebentes tam
ipsi quam uxori sue engidre terram in commitatu
uualdense sitam in uilla que dicitur cardona uide-
licet mansum 1. cum omnibus suis pertineneiis et
quitquid uoluerint habeant potestatem faciendi ac-
cipientes in cuncambio terram motholanda conia-
centem in uillis uillaris leoraancum et uillaris leu-
tardi seu uillaris sigifredi et abasilgicis scilicet mansa
duo cum omnibus suis pertineneiis sub redebicione
census denariorum хн annuatim in festiuitate sancti
mauricii soluti et uno anno neglegens de supra
scripto censu apparuerit in secundo anno duplica-
tum ilium reddat et sic secure iam dictam terram
possideat anselmus episcopus et sancti mauricii
abbacie prepositus laudauit et firmauit.
( LV1 )
Censo di beni di S. Maurizio (ГAgauno concesso
da Rodolfo in Re di Borgogna a Vumcrio, Alie-
rico e loro fratelli.
Del secólo X.
( LV )
Prestaría rinnovata da Rodolfo in alia moglie ed
ai figliuoli di Maginerio , di beni posti in Eramo
e Lutrjr, del diretto dominio di S. Maurizio сГА- d
gauno. • '
Del secólo X.
Da un cartolaro dell'Abazia di S. Maurizio d'Agauno, del secólo xi\ .
Regio Archivio di Corte. ( L. C. )
In nomine domini eterni Rodulfus rex Burgondio-
num. notum sit omnibus agauni ecclesie et nostris
fidelibus qualiter maginerius nostre celsitudinis cul
men adiens rogauit suppliciter ut uxori sue richeldi
nomine suisque tribus filiis riferio gollino et an-
Da un cartolaro deWAbazia di S. Maurizio a"Agauno , del secólo xiv.
Regio Archivio di Corte. ( L. C. )
In nomine dei eterni Rodulphus dei prouidentia
rex. igitur notum sit omnibus sánete dei ecclesie
fidelibus qualiter uumerius et aliericus uenerunt
ad nos postulantes ut sibi et fratribus illorum uul-
merudo et isinbaldo atque florualdo quamdam ter
ram sancti mauricii per consensum domni archi-
presulis burchardi concederemus coniacentem in
uilla carbilis in loco qui dicitur dasteletum adexa-
tum benedictum hoc est campus unus terminans
de duabus partibus in ipso proprio et de alia in
saxo tenens modios duos sementis sub redibicione
census annuatim denariorum xn in festo sancti
mauricii soluti et positi supra altare ipsius alicui
qui tunc prefuerint consignati. uerum si uno anno
neglegens de suprascripto censu apparuerit in se





Permuta di beni di S. Maurizio d1Agauno con beni
di Sendiado e Mucardo fratelli, consentita da Ro
dolfo III Re di Borgogna.
a predictam possessionem perpetuo habeant et pos-
sideant. Huius uenditionis et expoliationis testes
sunt. Bruno clauiger. Armandus nepos bosonis ge-
bennensis. Guilelmus Saginaudi. Arbertus secusien-
sis prepositus. Matheus tiferius.
Da
Del secólo X.
cartolaro deWAbazia di S. Maurizio d'Agauno, del secólo xiv.
Regio Archivio di Corte. ( L. C. )
(LIX)
Prestaría di beni concessa da Burcardo Arcivescovo
di Lione e Prepósito di S. Maurizio (ГAgauno а
Rodolfo.
In nomine dei eterni Rodulfus dei misericordia
rex notum sit omnibus nostris qualiter bini fratres
sendiadus et muchardus uenerunt ad nos postu
lantes ut sibi quamdam terram sancti mauricii com-
mutaremus. quorum peticionibus annuentes iam di-
ctam terram commutamus uidelicet duo mansa in
macosogo iacentia cum omnibus suis pertinenciis
casalis uineis campis pratis siluis sub redibicione
census solidos duos annuatim in festo sancti mau
ricii soluti et alicui magislro ipsius loci consignad,
accipientes ab ipsis in concambio quamdam terram
sui iuris coniacentem in otolanda in loco qui di-
citur rausetus scilicet mansum unum cum suis per
tinenciis censum uero solucndo teneant et possi-
deant tarn ipsi quam uxores illorum seu heredes
et bec cartula stabilis maneat et inconuulsa cum
omni firmitate subnixa burchardus archiepiscopus
et sancti mauricii abbacie abbas laudauit. anselmus
episcopus et ipsius loci prepositus firmauit. Suzo
diaconus pridie kalendas nouembris hoc scriptum
compleuit. ricardus testis firmauit. giraldus firmauit.
sálico firmauit. warinus firmauit. azelmus firmauit.
Del secólo X.
Da un cartolaro delVAbazia di S. Maurizio tTAgauno, del secólo xiv.
Regio Archivio di Corte. ( L. C. )
In nomine dei eterni Burchardus lugdunensis
archiepiscopus et abbacie sancti mauricii filiis
qualiter prestaria auctoritate donamus rodulpho et
uno eius heredi aliquantulum terre sancti mauricii
scilicet duo mansa infra commitatum uualdensem
in loco qui dicitur fuuriaco sub redibicione census
duorum solidorum annuatim in festiuilate sancti
mauricii soluli.
(LX)
Permuta tra Burcardo Arcivescovo di Lione e de




Vente d'une chaumière et dune vigne faite par
Michel au Chapitre de St-Jean de Maurienne.
Da un cartolaro dell'Abazia di S. Maurizio d'Agauno, del secólo xiv.
Regio Archivio di Corte. ( L. С. )
Del secólo X.
Sur Гoriginal. Archives de VÉvèché de Maurienne,
(A.B.)
Notum sit omnibus hominibus quia ego Michael
casameñlum et medielatem cuiusdam parue uinee
posile sub casamento et quoddam curtile positum
prope casamentum uendo canonicis beati Iohannis
Baptiste precio xL solidorum. et transfundo, et me
et meos heredes, et omnes qui meo nomine pre
dictam possessionem possunt querere, iure quod
ibi habui et habeo. per hunc lapidem quem in
manu teneo penitus expolio, ut prefati canonici
Commutatio bone fidei noscitur esse contractum
ut uice emptionis obtineat firmitatera. notum sit om-
d nibus qualiter conuenit atque complacuit inter dom-
num archipresulem Burchardum et sancti mauricii
prepositura пес non et Rodulphum uxoremque suam
Berchardam ut in Dei nomine commutarent terras
quod ita fecerunt. in primis dédit burcardus archie
piscopus rodulpho et uxori sue bercharde per con-
sensum domini regis Chuonradi et omnium agauiii
clericorum quoddam mansum in pago uualdense in
loco qui dicitur ad molinum cum casa et uinea
simul tenente de qua colligitur uini carrata et in
super molendinum ibidem situm et terra de qua
facta est uinea cum omnibus suis pertinenciis. item
uero recepit domnus burcardus a Rodulpho et uxore
sua Bercharda in prenominato pago in loco qui di
citur a Roda de illo proprietate mansa duo cum suis
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omnibus jiertiiien ttis in loco qui tlicilur Afaleia a
recepit uineam unam carratam uiui unam amiis
( LXII )
singulis reddentem. unusquisque quod accipit ab al
tero secure teneat et possideat et hec cartilla con-
firmacionis firma et stabilis permaneant. Signum
adalberti marchionis et anselmi militis atque bur-
chardi qui hanc cartulam fimiauerunL
Signum teudoni comitis et flodouei testes, ipsa uero
terra uidelicet duo mansa in Roda iaeenlia quam
Rodulphus dedit sancto mauricio accepit teudema-
rus in concambio et quidquid habet in Sarningis
dat pro ipsa terra in concambio ipsamque in Sar
ningis terrain sitam recepit in precariam.
( LXI )
Beni concessi da Burcardo Arcivescovo di Lione ed
Abate di S. Maurizio in prestaría a Odolrico, che
avea donato una parte degli stessi beni a S. Maurizio.
Del secólo X. ^
Da un cartolaro delVAbazia di S. Maurizio а"Agauno , del ¡erólo iiv.
Regio Archivio di Corte. ( L. С. )
Dilecto atque amabili fratri nostro odolrico in
Prestaría concessa da Burcardo Arcivescovo di Lione
ed Abate di S. Maurizio a Beurelmo e Milone fra-
telli.
Del secólo X.
Da un cartolaro dell'Abazia di S. Maurizio d'Agauno, del secólo xiv.
Regio Archieio di Corte. ( L. C. )
In nomine dei eterni burcardus lugdunensis ec-
clesie archiepiscopus nec non et abbacie almi mau-
ricii abbas, notuin sit omnibus sánete dei ecclesie
filüs qualiter bini fratres Beurelmus et milo uene-
runt ad nos postulantes ut sibi et heredibus i Ho
rum concederemus per prestarie firmitatem quam-
dam terram saneti mauricii coniacentem in com-
mitatu uualdcnse et in uilla lonalingis hoc est ca-
salis i cum omnibus suis pertineneiis scilicet alias
cum campis pratis siluis riuis mulinarüs pomiferis
cultis et incultis. quorum assensum prebenles lar-
gimur tarn ipsis quam uxoribus eorum atque he
redibus iamdictam terram uidelicet mansum unum
in supra nominato commitatu couiacentem in uilla
sarningis cum omnibus suis pertineneiis casalis cam
pis pratis et aliam terram iuxta modios xn sementis
recipientes et in mastiraco coniacentem sub rede-
Xpo. Ego in Dei nomine burchardus lugdunensis с bicione census solidorum im in festo saneti mau-
ecclesie archiepiscopus et abbacie almi maurieii
abbas dum non habetur incognitum qualiter uos
res uestras sancto mauricio et canonicis ibidem die
noctuque seruientibus condonastis seu delegastis si-
cut in cessio uestra conmemorat et sunt site ee-
dem res in commitatu geueuense in uilla mulbeengi
tarn de terris quam de seruis et ancillis quiequid
ad ipsam uillam uel ad ipsuin fiscum pertinet et
pertinere dicitur. postea uero uestra fuit peticio et
nostra ас senioris nostri regis Rodulphi et canoni-
corum noslrorum non denegauit benignuolencia ut
ipsas res quas nobis donastis et alias res nostras
ad predictam abbatiam pertinentes uobis in pre-
stariam concederemus quod et feeimus coniacentes
ricii soluli. uerum si uno anno neglegens de su-
prascripto censu apparuerit in secundo anno du-
plicatum illum reddat et sic secure iamdictam
terram possideat. Signum anselmi episcopi et saneti
mauricii abbacie propositi qui hanc cartulam fieri
iussit et firmauit. Signum beraldi testis. Signum
dodoni testis. Signum aredoni testis. Signum odo-
rici testis. Signum lamberti testis. Suzo hanc car-
tam compleuit nu kalendas mareii.
( LXIII )
Prestaría di beni di S. Maurizio concessa da Bur
in paugo lausonense et in commitatu bargense in d cardo Arcivescovo cd Anselmo Vescovo , Cuno
uilla que dicitur corlinginus quiequid in ipsam Abale, Valtro Prepósito d'Agauno.
uillam habet uel habere dicitur hoc igitur ordine
ut ipsas res quas nos ï 1 Li douamus et alias quas
sancto mauricio pro prestarla dedil teneat et pos
sideat tarn ille odolricus quam uxor sua gireldis et
unus illorum filius de Ulis duobus proereatus et
natus ea uero racione ut singulis annis in festo
saneti mauricii pei'soluat censum solidorum vi et
si uno anno neglegens de censu apparuerit in al
tero duplum reddat et sic secure teneat et possi
deat hec itaque carta maneat stabilis et firma uel
omni firmitate subnixa. anselmus firmauit. hugo fir
mauit. turumbertus firmauit. suzo hanc compleuit
carlain. . .
Del secólo X
Da un cartolaro deWAbazia di S. Maurizio iT Agauno, del »tcolo^ (uv,
Regio Archivio di Vorte. ( L. C. )
In nomine dei eterni Burcardus lugdunensis ar
chiepiscopus et abbacie saneti mauricii abbas nec
non et anselmus episcopus et ipsius abbacie pro
positus, notum sit omnibus abbacie saneti mauricii
filiis qualiter per hanc prestariam laudante seniore
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fratre nostro rege Rodufo (0 Jonamus dodoni eiusque a concedimus per prestarie firmitatem tarn ipsi quam
uxori cunire et uno heredi ipsius dodonis quam-
dam terram saneti mauricii coniacentem in conmi-
tatum uualdensen scilicet ecclesiam unam cum suis
pertineneiis que uidetur esse sacrata in honore san
eti mauricii sitam in loco qui dicitur ciens cum
campis pratis siluis paseuis edifieiis aquis aquarum-
que decursibus aeeipientes ab ipso tria mansa con-
iacentia in loco qui dicitur uillar abonoio cum pra
tis campis paseuis siluis edifieiis aquis aquarumque
decursibus sub redebicione census trium solidorum
annuatim in festiuilate saneti mauricii soluti quod
ut melius credatur presentem prestariam ipse dodo
firmauit et firmare rogauit. Signum -f uidoni testis.
Signum f gislaberti testis. Signum -j* anselmi testis.
Signum -f rodulphi testis. Signum f turumberti b
testis.
Ego sigardus presbiter qui haue prestariam com-
pleui die iouis xin kalendas aprilis anno regni re^
gis rodulphi acta in agauno féliciter.
eius filio, hac uidelicet ratione ut annuatim in festi
uilate saneti mauritii iam dictum censura soluat.
uerum si uno anno neglegens de suprascripto censu
apparuerit. in secundo anno duplicatum illud red-
dat et sic secure* iam dictam terram possideat. quod
ut credatur melius presentem paginam firmauimus
et fratribus qui describuntur inferius ad firmandum
tradidimus. \ Signum anselmi episcopi et agaunen-
sis abbatie prepositi qui hanc prestariam firmauit
et fieri iussit. Signum j- uuidcherii testis. Signum f
drogoni testis. Signum \ cristiani testis. Signum f
grimaldi testis. Signum f eimerici testis.
С LXV )
Prestaría concessa dalVArcwescovo ed Abate
Burcardo ad Enterado.
( LXIV )
Prestaría fatta da Burcardo Arcivescovo di Lione
Abate di S. Maurizio in favore di Cristiano Sa
cerdote ed un suo figliuoio.
Del secólo X |1
■i •
Da copia síncrona. Archivio dell'Abazia di S. Maurizio d'Agauno.
(C.B.)
In nomine dei elerni Imrchardus lugdunensis ec
clesie archiepiscopus et abbatie almi mauricii abbas.
ideoque notum sit omnibus sánete dei ecclesie fi-
delibus. qualiter cristianus sacerdos uenit ad nos
precans ut sibi et uno eius filio concederemus quod-
dam beneficium hoc est terciana partem de decimis
saneti iohannis ecclesie subpositis que uidetur esse
constructa in maximiaca uilla subiectaque de sancti
mauricii abbatia. tamen uero dotes et oblationes
seu elemosinae liceat habere sibi proprias consen-
liente adalgaudo comité, aeeipientes ab ipso in con
cambio quandam terram sui iuris coniacentem in
lapiaco hoc est uineam unam tenentem uini carra-
tam i. et modios duos terminantem ex uno fronte
uia ex alio sánete marie de lateribus gaudzerii terra,
et campum unum ab ipso aeeipimus tenentem duos
modios sementis. sub redibitione census xii dena-
riorüm. cui assentientes supraseriptam donationem
(t) Quaro Burcardus et Ansclmus dicuolur l'ralres Rodulli regie,
videre est in Cibrario , Storia Hella Monorchia di Savoia , torn. I ,
рад ti.
Del secólo X 1 1
Da copia síncrona. Archmo delV Abazia di S. Maurizio d' Agauno.
( C. B. )
In nomine etemi dei Burchardus lugdunensis ar
chiepiscopus et abbatie sancti mauricii abbas, no
tum sit omnibus sancti mauricii fidelibus qualiter
hemeradus nostram adiit clementiam. suppliciter
postulans ut sibi concederemus quandam terram
sancti mauricii per prestariam. cui assensum pre-
bentes largimur prefato fideli nostro et uxori sue
nomine aalgert et heredi ipsius heimeradi. quandam
ecclesiam cum sex mansis coniacentem in comitalu
— geneuensi et in uilla maximiaco. aeeipientes ab ipso
ra eodein comitatu et in uilla que dicitur laichei
uineam unam in prato dominico et tantum terre
unde potest componi uinea ipsa sub reddibitione
d census и solidorum annuatim in festiuitate sancti
mauricii. uerum si uno anno negligens extiterit. in
secundo duplicatum reddat. Terminatur autem pre-
dicta uinea ex uno latere uia publica, et in duabus
partibus terra sancti mauricii. et de quarta alodo
ipsius heimeradi. Quod ut credatur melius, presens
scriptum propria manu firmauimus et fratribus qui
describuntur inferius ad firmandum contulimus.
T+f walzo firmauit. durandus similiter, rainfredus
similiter, leopoldus similiter, heluian similiter, etto
similiter, billonus similiter, uldricus similiter, al-
bertus similiter, uillelmus similiter.
Ego uuillelmus presbiter uice lettoldi cancellarii





Prestaría di beni di S. Maurizio &Agauno in
favore dAimerado per autorità di Bureardo Ar-
civescovo ed Abate.
Del secólo X |*
Da copia síncrona. Archivio delVAbatía di S Maurizio a" Agatino.
(C. B.)
a et pellengs quidquid in ipsis uillis habet de su»
diuisione uel peruenire debet, ea uero racione con-
cessimus tana illi quam uxori sue hode et uno il-
lorum herede suprascriptam terrain ut singulis
annis in sancti mauricii festiuitate persoluat cen-
sum solidorum 11 et si uno anno neglegens de
ipso censu apparuerit in altero duplum reddat et
sic secure teneat et possideat. f ansebnus episco-
pus laudauit et firmauit. j uuidbertus firmauit.
f dodo fírmauit. f odolricus firmauit. f eerraudus
firmauit. -f- dudinus firmauit.
In nomine dei eterni burcardus archiepiscopus
et abbacie almi mauricii abbas, notum sit omnibus
fidelibus qualiter uenit aymeradus ad nos postulans ( LXVIII )
ut sibi et ad unum heredem suum concederemus
quandam terram sancti mam itii coniacentem in pago b Prestaría conceduta a Guglielmo da Burcardo
- geneuensi. et in uilla maximiaco (0 mansos x quin
qué in décimo de ecclesia et v in terra. Similiter
dedit aymeradus in ipso pago et in uilla lachiaco
sancti mauricii. uineam 1 ad uinum colligendum
carratam 1 et terram laboratiuam un modios se
minantes in uersura in prado dominico, et annua-
tim in festiuitate omnium sanctorum it solidos, et
hec prestaría facta firma et stabilis permaneat cum
stipuladone pro omni firmitate subnixa. Signum
donni burcardi archiepiscopi qui hanc cartam fir
mauit et firmare precepit. signum tiemart qui hanc
cartam laudauit. durandus. uldricus. wilelmus. an-
selmus. turumbertus. omnes isti confirmauei'unt.
Ego petrus hanc prestariam compleui un nonas
iunii. actum agauno féliciter amen.
( LXVII )
Prestaría di beni posti nella contea degli Equestri
concessa da Burcardo Arcivescovo ed Abate di
S. Maurizio d1dgauno a Giovanni.
Del secólo X
Da un cartolaro deWAbazia di S. Maurizio oVAgauno, del secólo xrv.
Regio Archino di Corte. ( L. C. )
Arcivescovo Abate di S. Maurizio e da Anselmo
Vescovo Prepósito di S. Maurizio.
Del secólo X
Da un cartolaro deWAbazia di S. Maurizio a"Agauno, del secólo IIV.
Regio Archivio di Corte. ( L. С. )
In nomine dei eterni burcardus lugdunensis ar
chiepiscopus et abbacie sancti mauricii abbas nec
non et anselmus episcopus et ipsius ecclesie pre
pósitos, notum sit omnibus sancti mauricii filiis qua-
c liter uuilelmus uenit ad nos postulans ut sibi con
cederemus per prestariam quamdam terram sancti
mauricii uidelicet mansos 11 coniacentes in uilla
que d ici tur mandriniaco et quidquid ad ipsos per-
linet.cui assensum prebentes largimur tarn ipsi quam
uxori eius nomine esconborga atque uno illorum
heredi iamdictam terram et hoc factemur consen-
ciente donno rege rodulfo accipientes uero ab ipso
uilielrao terram uidelicet mansum unum coniacentem
in uilla que dicitur abristuringo et quidquid ad
ipsum mansum pertinet sub redibicione census so
lidos duos soluti in festo sancti mauricii. uerum ut
hoc credatur melius presentem cartulam ipse uui-
lielmus firmauit et firmare rogauit.
In nomine dei omnipotentis burcardus lugdu
nensis archiepiscopus et abbacie almi mauricii ab- d
bas. igitur omnibus dei fidelibus notum esse uolu-
mus qualiter iohannes uenit ad nos precans ut
per consensum Serenissimi regis Rodulphi per
prestarle firmitatem quamdam terram sancti mau
ricii sibi concederemus coniacentem in pago ge-
neuense et in comitatu equestrico in uilla que
nominator mauras uidelicet illam terram cum
omnibus suis pertinenciis quam pater ipsius io-
hannis nomine iohannes hactenus tenebat in pre
staría nos uero accipientes ab ipso quamdam ter
ram sui iuris in ipso pago et in ipso comitatu
coniacentem et in uillis que nominantur chiseras
'1) Massonger en Savoie près Thonon.
( LXIX )
Prestaría di beni di S. Maurizio
fatta a Rodolfo Awocato.
Del secólo X
Da un cartolaro dtll'Abazia di S. Maurizio <ГAgauno, del secólo XIV.
Regio ArchiHo di Corte. ( L. С. )
In nomine dei omnipotentis. Burcardus lugdunen
sis ecclesie archiepiscopus nec non et abbalie almi
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mauricii abbas omnibus sánele dei ecclesie fideli- a que ad illud mansum aspicere uidentur ea ratione
bus notum esse uolumus qualiter aduocator rodul-
phus ueniens ad nos postulauit ut per consensum
Serenissimi regis Rodulphi quamdam terram sancti
mauricii sibi eonmutaremus coniacentem in comi-
tatu bargense in loco qui dicitur nuerolus capellam
unam cum omnibus suis pertinenciis in honore
sancti, mauricii dedicatam et mansa quatuor quo
rum unum tenet benzo. alterum turumbertus. ter-
cium amalbertus. quartum uero Rodulphus inter
tot fiunt sedecim mansa cum censu solidorum x
et unam uini carralam sicuti deprecatus est con-
cessimus ill ï iam diclam terram cum suis perti
nenciis scilicet casalis uineis campis pratis siluis a-
quis cultis et incultis. pro hac itaque terra seu ca-
pella sub conmutacionis testimonio accipimus ab b
1110 quamdam capellam sui iuris in honore sancti
marcelli consecratam et curte teudonis sitam et
terram in corlignino et boscum et prata cum ca-
pella et casis atque casalibus et in mistello atque
lergiaco in his uero uillis de proprio suo fuerunt
mansa x et octo et in bannis uilla que est in sa-
uaia sita accepimus ab illo mansa octo cum uineis
et casalis campis et pratis in hac uero terra quam
1111 concessimus habeat potestatem habendi uen-
dendi donandi et quicquid licitum est Uli faciendi,
hec itaque carta maneat stabilis et firma cum omni
stipulacione subnixa. abolionis et teudbaldus. anno
et ualinus rodoardus et germanus atque aaloldus hoc
cumeanbium iurauerunt melius esse factum quam
ut quamdiu uixero usufructuario predictum mansum
possideam et per singulos annos in fesliuitaté san
cti mauricii tres solidos de censu persoluam et
post meum uero decessum hoc mansum cum hiis
duobus que in grauado per prestariam teneo ad
sanctum mauricium in mensa fratrum reuertantur.
si quis autem hanc meam donationem contraria-
uerit maledicione patris et filii et spiritus sancti
sit maledictus et ab ecclesia dei sit alienus. adal-
berlus hanc donacionis cartulam firmauit quam
scribere iussit et ei relecta est. fff ricolfus. ar-
doinus. oto. arelmus. borgondio lege uiuentes sálica
testes finnauerunt
( LXXÏ )
Vigna concessa in prestaría ad Odelz'ino da Bur-
cardo Arcivescovo di Lione ed Abate di S. Maurizio
dAgauno per merce (Taltri beni da lui ricevuti.
Del secólo X.
Da un cartolaro deWAbazia di S. Maurizio d'Agauno, del tecoto xiv.
Regio Archivio di Corte, ( L. С. )
In nomine dei eterni burcardus lugduncnsis ec-
sit peractum bertaldus testis firmauit odolar- с clesie archiepiscopus et abbatie almi mauricii abbas.
igitur omnibus nostris sit notum qualiter odelzi-
nus uenit ad nos precans ut sibi et uxori eius et
uno odelzini heredi concederemus per prestarie
firmitatem quamdam terram sancti mauricii conia
centem in nugizolis uidelicet uineam unam quam
otto plantauit terminans de una parte in uia еж
alia in rodulfi terras de alia in proprio sancti mau
ricii cui assensum prebentes largimur tam ipsi
quam eius uxori uualburge et uno heredi supra-
dictam terram laudante domno rege rodulpho atque
régnante accipientes a iamdicto odelzino quamdam
terram que proprie dicitur casa noua cum suis
pertinenciis. pratis. siluis. campis. aquis. et omnia
que a teudinimo accepit sub redibicione census
d Xu denariorum annuatim in festiuitate sancti mau
ricii soluti. uerum si uno anno neglegens de supra-
eçripto censu apparuerit in secundo dupplicatum
illum reddat et sic secure iam dictam terram pos-
sideat. Suzo hanc edidit. barfredus firmauit. huitil-
mus firmauit. rodulfus firmauit. aganus firmauit.
albertus firmauit.. . ,
dus nocterius firmauerunt libo firmauit. salierus
firmauit. uuido firmauit. item uuido firmauit.
( LXX )
Donatione d'un manso o podere fatta da Adalberto
a S. Maurizio d'Agauno.
Del secólo X
Da un cartolaro deWAbazia di S. Maurizio d'Agauno, del secólo \iv.
Regio Archivio di Corte. ( L. С. ).
In nomine dei eterni cognoscat omnis ecclesia
saneta dei quod ego adalbertus pro remedio anime
mee et parentum meorum dono deo et saneto mau-
ricio agauni ecclesie mansum unum in uilla qui
dicitur quadrigenio cum omnibus suis adiaceneiis
•t ; • •
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( LXX.II ) ( LXXIII )
Notice iFun plait (Placituin) tenu à Orbe par
Adalbert marquis , et Rodolphe advoué du monas
tère de Romain-Motiers ; le mercredi n> 18,
a5 ) de juin , Van 8 de Rodolphe m.
Prestaría di bent di S. Maiirizio concessa datíAr-
civescovo ed Abate Burcardo a Conrado , alia
moglie ed ai figliuoli di lui.
1001
Ckartul. de Romain-Maliers , fol. 33 recto aux archives de Fribourg.
( F. D. G. )
1002, 2 marzo
Notitia uucrpilionis que facta est ante presentía
domui Âdalberti marchionis. seu Rodulfi aduocali
in uilla urba (0 in raallis siue in causis regalibus
actantis. et ante aliorum bominum nobilium pre
sentían!, ueniens enim quidam miles nomine Fre-
doinus ante illorum presentía in iam dicto plácito
reddidit sancto petro romano monasterio et sancto
marcello martyre cabilonensi. precarias que adia-
cent in uilla bannengis. quia ipse ibi non poterat
manere propter inimicilias filiorum Vualchetii co-
mitis et accepit a iam dictis monachis. quatuor
libras, et teneant omnia in pace, in tali tenore ut
si ipse quandoque in pace redierit. et reuersus fue-
rit. restituât ipse Fredoinus sancto petro et mo
nachis ibidem deo seruientibus. quinqué libras, et
pro illorum donationem et possideant in uita sua. et
omni anuo persoluat censum. quem ipsi monachi
ei iniuxerunt. et post eius discessum reuertatur ad
iam dictum locum sine alicuius contradictione. isti
presentes fuerunt et plures alii, beroardus testis,
imone testis, adto testis, beroardi testis, boso testis,
grimaldi testis, langerio testis. Signum pontioni
prions, signum thedbaldi. signum petri. signum
umberti. signum dominicus. signum enguezo. si
gnum fulchrani monachi. isti et alii plures lauda-
uerunt et consenserunt. acta uuerpitio seu notitia.
in rnalhs. die merchoris mense iunio. régnante Ro-
dulfo rege anno octauo (2) in uilla orba factae.
(1) Orbe , canton de Vand , Suisse.
(2) Rodolfo III, dernier roi de Bourgogne, commença son règne
en 993 au mois de novembre.
Da un ciutolaro dclVAbazia di S. Muurizio d'Agauuo, del secólo juv.
Regio Archivio di Corte. ( L. C. )
In nomine Dei eterni et Saluatoris nostri. Bur-
cbai'dus lugduncnsis ecclesie gratia dei archiepi-
scopus nec non et ahbatie almi mauricii abbas.
igitur omnibus sánete dei ecclesie (idelibus noium
fore cupimus qualiter chonradus uenit ad nos pre-
cans ut sibi per consensum domni regis Rodulphi
quamdam terram sancti mauricii per prestarie íir-
mitatem concederemus. quod ita sicuti deprecatus
est concessimus tam i II i quam uxori sue agathe et
uno illo heredi suprascriptam terram in comilalu
uualdense sitam. uidelicet mansa sex cum terra in-
dominicata et in uilla astlegus iacentia cum omnibus
suis pertineneiis casalis uineis campis pratis. nris
uero aeeipientes ab ipso mansa duo unus iacet in
columberio altcrum uero in arlengus cum omnibus
suis pertineneiis sub redibicione census solidorum
vi annuatim in festiuitate sancti mauricii persoluat.
uerum si uno anno neglegens de suprascripto censu
apparuerit in secundo anno duplicatum illum red-
dat et sic secure iam dictam terram teneat et pos-
sideat. Signum anselmi episcopi et sancti mauricii
abbacie prepositi qui hoc laudauit et fieri iussit.
riferius testis firmauit. magnerius firmauit. giraldus
firmauit. anselmus firmauiL item riferius firmauit.
Suzo diaconus vi nonas marcii hanc cartulam
compleuit anno uero vnn régnante rege rodulpho.
acta agauui. . ■ ■
и
83 84СПARTA К
( LXXIV ) а ( LXXV .)
Prestaría di beni di S. Maurizio concessa dalíAr-
civescovo ed Abate Burcardo e dal Vescovo e
Prestaría di beni di S. Maurizio concessa dalVAr- Prepósito Anselmo a Gauslino.





Da un carlolaro dtll'Abazia di S. Maurizio d'Agauno, del secólo xiv.
Regio Archivio di Corte. ( L. C. )
In nomine dei eterni burchardus lugdunensis ec-
clesie archiepiscopus nec non et abbacie almi mau-
ricii abbas, igitur notum sit omnibus sánete dei
ecclesie fidelibus qualiter bini fratres adagaldus et
amaldricus uenerunt ad nos postulantes ut sibi per
prestarie firmitatem quandam terram sancti mau-
ricii conmutaremus in paugo lausannense et in co-
mitatu uualdense coniacentem in uilla que dici-
tur maciata hoc sunt xii mansa inibi iacentia cum
omnibus suis pertinenciis scilicet casalis uineis cam-
pis pratis siluis. quorum assensum prebentes lar-
gimur tarn ipsi quam legali filio amaldrici et si
legalem habebit heredem post eius decessum ad
chuononis sui fratris fil ium reucrtat totum laudante
et confirmante domno rege Rodulpho in cuius po-
testate et regimine pretlicti sancti ecclesiam di-
gnoscitur esse, accipientes a iam dictis fratribus
terram in supranominato comitalu coniacentem in
uillis que nominantur erplenx et piarleis uidelicet
mansa v cum omnibus suis pertinenciis et quidquid
inibi uidentur habere sub redebicione census soli-
dorum v annuatim in festo sancti mauricii soluti
et positi supra altare ipsius aut alicui qui tunc pre-
fuerit consignati. nerum si uno anno neglegcns de
censu suprascripto apparucrit in secundo anno du-
plicatnm illum reddat et sic secure iam dictam
terram possideat. quod ut credatur melius présen
tent! paginam firmamus et fratribus qui describun-
tur inferius ad arinandum contulimus. Signum an-
selmi episcopi et sancti mauricii abbacie prepositi
qui hanc prestariam fieri iussit et laudauit. adnl-
bertus diaconus firmauit. bernaldus firmauit. uuid-
cherius firmauit. siardus firmauit. leobertus firma
uit. uilimarus firmauit. rodzelmus firmauit. bernar-
düs firmauit. cristanus firmauit.
Suso diaconus et sancti mauricii canonicus fir
mauit hanc prestarie cartulam vn kalendas iulias
conlpleuit anno ñero nono régnante donno rege
Rodnlpho. acta agauni die iouis luna décima féli
citer amen.
Da un cartolaro deWAbazia di S. Maurizio d'Agauno, del secólo Tiv.
Regio Archivio di Corte. ( L. C. )
In nomine dei eterni Burcardus lugdunensis ec
clesie archiepiscopus et abbacie almi mauricii abbas
nec non et anselmus episcopus illius mercede eius-
dem ecclesie bumilis prepositus nolum sit omnibus
nostris tarn presentibus quam futuris fidelibus qua
liter gauslinus uenit ad nos precans ut sibi et uxori
eius hermentrudi atque uno eorum heredi conce-
deremus per prestarie firmitatem quandam terram
sancti mauricii coniacentem in uilla que dicitur
quarningis uidelicet capellam unam in sancti desi-
derii honore dicata in comitatu uualdense sitam cum
omnibus suis pertinenciis scilicet cum ipsa terra
gauslinus genitor suprascripti gauslini in prestariam
per iam dictam capellam coniacentem in uilla bri-
timaca laudante et confirmante donno rege Rodul
pho in cuius potestate et regimine predicti sancti
ecclesia dignoscitur esse. Nos uero accipientes ab
ipso quamdam terram sui iuris coniacentem in co
mitatu uualdense in locis quibus dieimus accassis
et montillis seu in aliis pluribus terminantem inter
duos fluuios scilicet mogiam et isernam cui assen-
ctenles per hanc prestariam suprascriptam terram
concedimus tam ipsi quam uxori eius et uno eo
rum heredi sub reddibicione census solidorum sex
hac uidelicet racione ut annuatim in festiuitate
sancti mauricii iam dictum censum soluat et con-
signatum alicui fideli qui tunc iam dicte ecclesie
prefuerit. uerum si uno anno ncglegens de supra
scripto censu apparuerit in secundo dupplicatum
illum reddat et sic secure iam dictam terram pos
sideat. quod ut credatur melius presentem paginam
firmauimus et fratribus qui describuntur inferius
ad firmandam tradidimus. Signum donni arcbipre-
sulis burcardi et fratris sui anselmi episcopi qui
hanc prestariam laudauerunt et faceré firmauerunt
adalbertus diaconus firmauit. bernaldus firmauit.
Teudmarus firmauit. amizo firmauit. adrelmus fir
mauit. cristanus firmauit. uuidgerius firmauit. laudo
firmauit. amitro firmauit. uuilimarus firmauit. bouo
firmauit. leobertus firmauit. ginizo firmauit.
Suzo diaconus sanctique mauricii canonicus vu
idus nouembris hanc cartam conpleuit. anno uero
vim régnante Rodulpho rege.
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Permuta di beni ira Pietro Vescovo d'Asti




Dali originale. Archivio Capilolare delta Cattedrale iTAtti,
Iura Capituli , lib. 1 Doc. , n. 9. ( L. C. )
■ é »• * # « " •
In nomine domini dci ct saluatoris nostri ihu
xpi ardoinus gratia dei rex anno regni eins deo
propicio secundo quartodecimo kal. aprilis indi-
ctione prima, comutacio bone fidei nossimus esse /
contractum ut uicem emcionis optinead firmitatem
eodcmque necxu oblicat contraentes, placuit itaque
et bona conuenit uoluntate inter dominus petrus
uir uenerabilis episcopus sánete astensis ecclesie
nec non et ragirardus filius quondam uenerosi qui
professe sum ex nacione sua lege uiuere romana ut
dei nomine debeand dare sicut a presentí dederunt
ac tradiderunt uicissim sibi unus alteri comutacio-
nis nomine, in primis dedit ipse dominus petrus
episcopus eidem raginardi in causa commutacionis
nomine pecia una de terra aratorie iuris .ipsius
episcopii quibus esse uidentur in loco et fundo
ualle glas et est ipsa pecia de terra aratoria per
mensura iusta tabulas sexaginta. coherit ei da dua-
bus partibus terra sánete dei genetricis marie quod с
sibi reseruaui potestate proprictario iuri da tercia
parte terra gausoini da quarta parte pergitiua. qui-
dem et ad uicem recepit ipse dominus petrus epi
scopus a parte iamdicti ipsius episcopii ab eunde
raginardi meliorata et ampliata res sicut lex abet,
idest pecia una de terra aratoria iuris, ipsius ragi
nardi quibus esse uidentur in loco et fundo pomario
et est ipsa pecia de terra aratoria per mensura
iusta tabulas nonaginta et sex coerit ei da dual, us
partibus terra suprascripte sánete marie da tercia
parte terra uberti et de meis consortis da quarta
parte tenit in rigo sibeque alii sunt ab omnia coc-
rentes. lias denimque iam dictas pecias duas de
terris arabilis supranominatis una cum haccessio-
nibus et ingressoras earum seu cum superioribus n
et inferioribus earum qualiter supra mensura et
coerencia legitur sibi unus alteri pars parli per has
paginas comutacionis nomine tradiderunt in inte
grum facientes ex inde a presentí die unus quis
de quod receperit tarn ipsi quamque et subecssorcs
uel eredes eidem raginardi suprascriptis rebus pro-
prietario nomine quicquit uoluerint aut preuideinnt
sine omnium alterius contradictione. et sponderunt
se ipsi comutatores tam ipsi quamque et subces-
sores uel eredes eidem raginardi suprascriptis rebus
quod ab inuicem comutacionis nomine tradiderunt
in integrum omni tempore ab omni omine defen-
sar« quidern et ut ordo legis depossit et ad anc
preuidendam comutacionem accesserunt super ipsis
rebus ad preuidendum. idest uualpcrlus subdiaco-
nus de online ipsius episcopii misso eidem domini
petri episcopus ab eo directo una simul cum uiri
et boni omines extimatores. id sunt azoni et in-
gelberti seu petri quibus omnibus extimanti com
parait eorum et extimauerunt quod meliorata et
ampliata causa reeiperet ipse donnais petrus epi
scopus a parte iam dicti episcopio ab euudem ra
ginardi quam dare et legibus comutacio ipsa ее
fieri potuisset de quibus et pena inter se posuere
ut quis ex ipsis aut subcessores uel ci'edes eorum
se de anc comutacionem remouere quesierint ct
non permanseriiit in ea omnia qualiter supra le
gitur uel si ab unumqueinquc omincm qui supra
quod dederint component pars parti fidem seruandi
pena dublis ipsis rebus sicut pro tempore fuerint
inelioratis aut ualuerinl sub cxtimacioncs in con-
similcs locas et nec mihi liccad ullo tempore nolle
quod uolui set quod a mc semel factum uel con-
scritum est sub iusiuraudum inuiolabililer conser-
uarc promillo cum stipulacione subnixa. unde due
cartule comutacionis uno tiuore scripte sunt. Actum
in supraseripta ciuitate äste féliciter.
Signum f manibus suprascripto raginardi qui anc
cartam comutacionis fieri rogaui eique relecta est.
■f walperlus subdiaconus qui super ipsis rebus ac-
cescrit n.isus fuit ut supra.
Signum -f-j-j- manibus suprascriptorum azoni et in-
gelberli seu petri qui super ipsas rex accesserunt
et extimauerunt ut supra.
Signum j-j- manibus gofredi et iobanni ambo lege
uiuentes romana testis.
Signum fff manibus benzoni et agimfrcdi seu
graseuerti testis.
Ego ademare notarius sacri palacii scriptor huius
cartula comutacionis poslradita compleui et dedi.
»
( LXXVII )
Permuta di beni tra Pietro Véscovo iTAsli
e Stefano figliuolo di Cuniberto.
r ,
1003 , 2 aprile
DaW originale. Archivio Capiiolare delta CatleilrMe d'Asti ,
Iura Capituli, lib. I Doc, n. 10. (I.. C.)
In nomine domini dei et saluatoris nostri ilm xpi
ardoinus gratia dei rex anno regni eius deo pro
picio secundo secundo die mensis aprilis indictione
prima. Comutacio bone fidei nossitur esse contra-
ctum ut uice emcionis obtinead firmitatem ean-
demque nexu oblicant contraentes. placuit itaque
conuenit bona uoluntate inter dominus petrus uir
uenerabilis episcopus sánete astensis ecclesie nec
non et stefanus abitator in loco nante et filius
quondam cuniberti qui processus eral ex nacione
«7
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sua lege uiuere romana ut in dei nomine debeant a stipulacione subnixa. unde due cartule comutacionis
dare sicut a presentí dederunt ac tradiderunt ui-
cissim sibi unus alteri in comutacionis nomine, in
prirais dedit ipse dominus petrus episcopus eidem
stefani in causa comutacionis idest pecia huna de
terra aratoria iuris ipsius episcopii quibus esse
uidentur in suprascripto loco et fundo nante iacet
ad locus qui dicitur campadasca et est ipsa pecia
de terra aratoria per mensura iusla tabulas tre-
decim coerit ei de huna parte uites ipsius stefani
de alia parte terra filii aanasca et de reliquis dua-
bus partibus perguit uias. quidem et ad uicem re-
cepit ipse dominus petrus episcopus ha parte ipsius
episcopii hab eundem stefani meliorate et ampliala
res sicut lex abet, idest pecia huna de prato iuris
uno tinore scripte sunt. Actum in suprascripto loco
nante féliciter.
Signum f manibus supra dicto stefani qui anc car-
tulam comutacionis fieri rogauit et ei rclecta est.
f Ego martinus presbiter qui super ipsas res ac-
cessi preuidi et missus fui ut supra.
Signum -f-f-f- manibus istorum garibaldi et ingelberti
seu dominici qui super ipsas res accesserunt et
extimauerunt ut supra.
Signum -J-f- manibus iohanni et andrei ambo lege
uiuentes romana testis.
Signum -f-j-f- manibus simperti et anselmi qui et
bono filii seu amalberti testis.
Ego abbo notarius sacri palacii et scriptor huius
( LXXVIII )
Permuta di beni tra Pietro Vescovo d'Asti e Al-
demanno ed Uberto che si chiama anche Beren-
gario , padre e Jigliuolo.
1003, in maggio
ipsius stefani quibus esse uidentur in suprascripto b cartule comutacionis post tradita compleui et dedi.
loco et fundo nante iacet ad locus ubi subtus curte
dicitur est ipsa pecia de prato per mensura iusta
tabulas trigiuta et huna coerit ei de duabus par
tibus prato predicti episcopii de tercia parte prato
meo cui supra stefani et duran ti fratribus. quod
in mea reseruo potestatem proprielario iuri. de
quarta parte prato gebezoni subdiaconus sibeque
alii sunt ab homnia coerentes. has denique iam
dictas res superius nominates uel comutatas una
cum accessiones et ingressoras earum seu cum su-
perioribus et inferioribus earum sibi hunus alteri
pars parti per as paginas comutacionis nomine tra
diderunt in integrum, facientes ex inde ha presenti
die quis de quod receperunt tarn ipsi quamque et
subcessores uel eredes eidem stefani legaliter pro- с
prietario nomine quicquit uoluerint aut prouiderint
sine homni huni alterius contradicione. et sponde-
runt se ipsi comutatores tarn ipsi quamque et sub
cessores uel eredes eorum suprascriptis rebus quod
ab inuicem comutacionis nomine quis quod ut su
pra tradiderunt in integrum homni tempore hab
omni homine defensare. quidem et ut ordo legis
deposit et ad hanc preuidendam comutacionem ac
cesserunt super ipsis rebus ad preuidendum. idest
martinus presbiter misso eidem domni petri epi
scopus ab eo directo huna simul cum bonos ho
mines extimatores. id sunt garibaldus et ingelbertus
seu dominicus quibus hominibus extimantibus com-
paruit eorum et extimauerunt quod meliorata res
DatC originale. Arekivio Capitolarc Hella Caltedralc d'Asti,
Iura Capituli, lib. 1 Doc, n. \ï. (L. C.) '
In nomine domini dei et saluatoris nostri Ihu
Xpi ardoinus gratia dei rex anno regni eius deo
propicio secundo die mensis madii indictione
prima comutacio bone fidei nositur esse contra-
ctum ut uicem emcionis obtinead firmitatem ean-
demque nexu oblicant contraentes, placuit itaque
bona conuenit uoluntatem inter dominus petrus
uir uenerabilis episcopus sánete astensis ecclesie
nee non et ' eorum adelmannus filio gofredi et
ubertus qui et berengarius pater et filio quod
ipse adelmannus in iudicio esse lobitus. Qui pro-
fessi sunt ex nacione eorum legem uiuere lango-
bardorum ipso genitori suo ei consenciente et sub-
ter confirmante, ut in dei nomine debeant dare
reciperet ipse dominus petrus episcopus ha parte d sicut et ha presenti dederunt ac tradiderunt ui-
ipsius episcopii hab eundem stefanus quam dare
et legibus comutacio ipse ec fieri potuisset. de
quibus et pena inter se posuere ut quis ex ipsis
aut subcessores uel eredes eidem stefani se de anc
comutacionem remouere quesierint et non perman-
serint in ea homnia qualiter superius legitur uel
si ab unumquemque hominem qui supra quod ut
supra dederunt in integrum non defensauerint
componant pars parti fidem seruandi pena dublas
ipsas res sicut pro tempore fuerint melioratas aut
ualuerint sub exlimacione in consimile loco, ct ncc
mihi Ucead ullo tempore nolle quod uolui set quod
a me semel factum uel conscriptum est sub ius-
iurandum inuiolabiliter conseruare promitto cum
cissim sibi hunus alteri comutacionis nomine tra
diderunt. In primis dedit ipse dominus petrus epi
scopus eorum adelmanni et uberti qui et berengarii
pater et filio in causa comutacionis. idest pecia
huna de terra aratoria iuris ipsius epicopii sanctc
astensis ecclesie quibus esse uidetur in loco et
fundo suprascripta ciuitate äste, iacet prope fon
tana qui dicitur benedicta, et est ipsa pecia de
terra aratoria .... mensura iusta iugia huna cum
ingressoras que in uia publica coerit ei da tribus
partibus terra ipsius episcopii que sibi reseruaui
potestatem proprietario iuri. de quarta parte ten it
in summa ripa de rigo qui dicitur uuadegosio.
Quidem et ad uicem rccepit ipse dominus petrus
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episcopus ha parte ipsius episcopio liab eosdem a Signum -j-f-f manibus suprascriptorum graseuerti et
adelmanni et uberli qui et berengarii pater et fi- godeprandi seu rotezoni qui super ipsas res acces-
Г10 meliorata res sicut lex habet, idest pecia huna serunt et extirnauerunt ut supra,
de sedimen cum edificium casina huna super se Signum ff-j- manibus astrcuerti et martini seu
habente cum uites cum area sua et terra aratoria liutzoni homnes lege uiuentes romana testis,
insimul se tenente iuris ipsorum pater et filio Signum f-f manibus iohanni et dominici testis,
quibus esse uidentur in loco et fundo qui dicitur Ego abbo notarius sacri palacii scriptor huius car-
mirabello non multura longe de castro ipso mira- tule comulacionis post tradita compleui et dedi.
bello et est predicta pecia de sedimen cum edifi
cium casina huna super se habente et uites cum
area sua seu terra aratoria insimul se tenente
per mensura iusta insimul iugia huna coerit ....
da tribus partibus sedimen et uites seu terra ipsius
episcopii. de quarta parte pergit uia sibeque alii
sunt ab homnia coerentes. has denique iam dictas
res superius nominatas uel comutatas huna cum b
accessionibus et ingresoras earum seu cum supe-
rioribus et inferioribus suis earum rerum qualiter
superius mensura et coerencias legitur in integrum
sibi unus alteri pars parti per as paginas comuta-
cionis nomine tradiderunt. facientes ex inde ha
presenti die tum ipsi quamque et subcessores uel
eredes eorum adelmanni et uberli pater et filio le-
galiter proprietario nomine quiequit uoluerint aut
preuiderint sine homni huni alterius contradicione.
Et sponderunt se ipsi comutatores tarn ipsi suo-
rumque subcessores uel eredes eorum de supra-
scriptis rebus quod ab inuicem comutacionis no
mine tradiderunt in integrum, homni tempore ab
homni nomine defensarc. Quidem et ut ordo legis
( LXXIX )
Bvrcardo Jrcivescovo di Lione ed Abbate di
S. Maurizio concede a Rotzelino a titolo di censo
un podere semovente dal monastero agutínense.
1003, 1 liiglio
Du un cartolaro delt'Abazia, di S. Maurizio d'.-fgauno, del tecolo xiv.
Regio Arehh-io di Corte. ( L. С. )
In nomine dei omuipotentis Burchardus lugdu-
nensis ecclesie archiepiscopus et abbacie almi mau-
ricii abbas nec non et anselmus episcopus eiusdem
abbacie humilis propositus igitur omnibus sánete
dei ecclesie fidelibus notum fore cupimus qualiter
unus nosier fide lis sancti mauricii canonicus nomine
rotzelinus adiens petiit nostram beniuolenciam ut
deposit et ad hanc preuidendam comutacionem ас- с per consensum domni regis Rodulphi quemdam ca-
cesserunt super ipsis rebus ad preuidendum. idest
cunibertus presbiter et uicedomini de ordine ipsius
episcopii miso eidem domini petri episcopus hab
eo directo una simul cum bonos homines exti-
matores. id sunt graseuertus et godeprandus seu
rotezo quibus hominibus extimantibus comparait
eorum et extirnauerunt quod melioratas res susci-
peret ipse dominus petrus ha parte ipsius episcopii
hab eosdem pater et filio quam dare et legibus
comutacio ipsa ее fieri potuisset. De quibus et pena
inter se posuerunt ut qui supra ex ipsis aut sub
cessores uel eredes eorum se de hanc comutacio
remouere quesierint et non permanserint in ea
homnia qualiter superius legitur uel si hab unum-
salem 0) sibi concederemus in burgo sancti mauricii
et in claustra coniacentem terminantem uero de una
parte in uia publica ex alia autem parte in se
cunda uia que tenditur de burgo ad monasterium.
de tercia uero parte in semita que protenditur de
clausa in с lau sImm. ex quarta autem in anselmi
episcopi cásale quem arimundus bone memorie ac-
tenus uidebatur tenere. hoc igilur ordine conces-
simus tam illi rotzelino quam fideli sue amándole
et natis atque de illis duobus procreatis per con
sensum serenissimi regis Rodulfi et domne nostre
ageldrudis regine ut habeat potestatem de ipso cá
sale quem illi concedimus cum suis adiacentiis ha
bendi donandi construendi. et quidquid licitum est
quemque hominem prediclis rebus quod ab inui- d illi faciendi tali pactione ut singulis annis in omni
cera comutacionis nomine tradiderunt in integrum
non defensauerint component pars parti fidem scr-
uandi pena dublas ipsas res sicut pro tempore
fuerint melioratas aut ualuerint sub extimacione
in consimilcs locas, unde due cartule comulacionis
huno tinore scripte sunt actum intus castro qui
dicitur uetere féliciter.
Signum -f manibus suprascripto adelmanni qui anc
cartulam comutacionis fieri rogauerunt et eidem
huberti filio suo hab omnia suprascripta consensit
ut supra et eorum relecta est.
■f Ubertus in anc cartam comutacionis me subscripsi.
f Ego Cunibertus presbiter qui super ipsas res
accesi misus fui ut supra.
sanctorum festiuitate persoluat censum denariorum
sex. et si uno anno neglegens de censu apparuerit
in altero duplum reddat et sic secure teneal et
possideat et posteris suis dimictat. hec itaque carta
stabilis manea t et firma cum omni stipulacione sub-
nixa. Signum archipresulis burcardi qui hoc lau-
dauit. Signum anselmi episcopi et agauni ecclesie
prepositi qui hanc laudauit cartam et manu sua
propria firmare rogauil. adalbertus diaconus firma-
uit. bernaldus firmauit. lando firmauit. uuitgerius
(1) Cásale ha in qticsli documenti signifieazione di manso o poderc.
Vedrassi in un documenta del 1UÜ9 Cásale union integrum et legale
tum domo ¡upa staute.
91 9*СИЛНТЛЕ
Crmauit. cristanus firmauit. leobertus firmauit. gunzo a
firmauit. siardus firmauit. dauid firmauit.
Suzo diaconus sanctique mauricii canonicus ka-
lendis iulii banc expleuit cartam anno uero x ré
gnante rege Rodulfo. acta agauno féliciter amen.
( LXXXI )
( LXXX )
Permuta ü'a Burcardo Arcivescovo ed Anselmo
Vescovo d'Aosta di beni appartenenti alia Badia
d'Agauno , con beni dal Vescovo posseduti nel
comitate d'Ottingen.
1005, H fcbbraio
Da rupia síncrona. Archivio dcWAbazia di S. Mtmrizio tVAgauno.
( C. B. )
In nomine dei eterni notum sit omnibus sánete
dei ecclcsie filiis qualiter concambium agilur inter
doinnum Burcbardum Lugdunensem archiepiscopum
et anselmum augustanum episcopum de quadam
terra sancti mauricii coniacente in ualle augustana
dedit autem predictus episcopus per aduocatorem
suum uuidonem sancto mauricio quiddam sui iuris
coniacens in loco qui dicitur oponlongis infra co-
mitatum ottingin uocatum . boc est quicquid inibi
babere uisus est ex parte matris sue aldiud quod
rex chuonradus ei prcbuitC) cum omnibus inibi ha-
bentis uidelicet pralis pascuis siluis aquis aqua-
rumque decursibus exbitionibus et reddibilionibus.
prelibata uero terra sancti mauricii uidetur eonia-
cere bis locis unum uiausum de breianto aliud in
palian о tercium in adalgiano qnartum in rosiano
quintum in ragiano sextum in bibiano cum suis
pertincntiis et pratum unum in sparaueria constat
autem illud quod donat tantum ct dimidium lan-
lum ct ut hoc credalur melius presentem cartulam
propria manu firmauit et firmare fecit.
Anselmus nugustanus episcopus banc cartulam
firmauit et firmare rogauit. borcardus testis, conon
testis, taneradus testis, maginardus testis, uldericus
testis omnes isti presentem cartulam concambii
rogitu auselmi augustani episcopi laudantes firma-
uerunt.
Amizo diaconus sancti mauricii canonicus el can-
ccllarius haue scripsit cartulam anno regni regis
Moduli! хш. actum uero in agauno die martis ante
caput ieiunii (2) féliciter.
(t) Si ha da carta del 996 о 97 che Burcardo Arcivescovo e An
selmo Vescovo erano fralelli. l)i Burcardo si sa per molle carle che
era fratcllo del Re Rodolfo III. Ad un placilo del 1002 intervenue
per allra parle Anselmus paler Anselmi episcopi.
Tutti questi riscontri che sembrano conlradiltorii si possono con
ciliare supponendo , come n'abbiamo indizio da queste carte , clic
Aldina fosse la concubina di Corrado il paciûco a oui partorisse Bur
cardo ; e che fosse rooglic di Anselmo padre del Vescovo del lo slcsso
nome Vedi la mia Sloria della Monarchie di Savoia, lorn. I. p. 1 1. L. С.
^î) Il giorno délie cencri chu cadeva in qucll'anno. il 21 di feb-
braio. L. C.
Permuta di beni tra Pietro Vescovo d'Asti,
Retelmo e Gunfredo fratelli.
1005, 4 settembre
Dali' originale. Archivio della Catteârale d'Asti, iura Eccl. Ast.,
m. 35, n. 3. (L. C.)
In nomine domini dei et saluatoris nostri ihïï
xpi henricus gratia dei imperator haugustus anno
imperii eius deo propicio quarto quarto die mensis
September indictione tercia féliciter
Comutacio bone fidei nositur ese contractum ut
b uice encionis obtinead firmitatem eodemque neexu
oblicat contraentes placuit itaque bona conuenit
uoluntatem inter dominus petrus uir uenerabilis
episcopus sánete astensis ecclesie nec non et re-
telmus et gunfredus germanis filii quondam do-
minici qui professi eraiil de nacione suorum lege
uiuere langobardorum. ut dei nomine debeant dare
sicut a presentí dederunt ac Iradiderunt uicissim sibi
unus alteri comutacionis nomine, in primis dedit ipse
domnus petrus episcopus da parte ipsius episcopio
ab eorum germanis in comutacionis nomine it est
pecia una de terra cum boscos subter ........ us
iuris ipsius esse uidetur in loco et fundo
plociano ad locus ubi dicitur cianigo quod est
ips terra cum bos super sc abente per
с mensura iusta iugeas duas et tabula dua
..ter de una parte terra cuius supra retelmus et
gunfredus germanis de alia terras te alias
duabus partibus terra ipsius episcopio quod in suo
reseruaui potestate proprietario iuri. quidem et a
uicem recepit ipse domnus petrus episcopus a
parte ipsius episcopio ab eorum retelmus et gun
fredus germanis meliorata et ampliata res
lex abet, it sunt pecias duas de terris arabilis
stris germanis quam abere uisi sumus in loco et
fundo suprascripto lo plociano quod ipsas supra-
scriptas pecias de terra aratorias insimul per
mensura iusta iugeas duas et tabulas duocenti
octuagiuta. prima pecia de terra aratoria est ad
locus ubi dicitur trassimuntes coerit ei de una
d parte terra de eredes quondam adalberti de alia
parte terra sancti columbani de tercia parte bossco
comuno secunda pecia de terra aratoria est ad lo
cus ubi dicitur tres clusas coerit ei de una parte
terra aloerdi de alia parte terra ipsius germanis
quod in suo reseruo potcstatem proprietario iuri
de tercia parte terra lamberti sibeque alii sunt in
is omnibus cocrcntes. As denique suprascriptis re
bus superius nominatis uel comutatis una cum ac-
cessionibus et ingressoras earum seu superioribus
et inferioribus earum rerum qualiter supra legitur
sibi unus alteri pars parti per as paginas comula
ciones nomine tradiderunt in integrum omni tem
pore ab omni omine defensare quidem et ut
.... git deposint et ad preuidendum comutacionis
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accessemnt supei' ipsis rebus ail preuidendum adal- a
bertas diaconus de ordine ipsi episcopio miso ei-
dem domni petri episcopus ab eodern una cum
bonos omines extimatores it sunt petri filii quon
dam dominici et item petri baldi seu
ioicus filius quondam petri quibus omnibus exsti-
mantibus comparuit eorum et exstimauerunt quod
meliorata et ampliata res acciperet esse dominus
petrus episcopus a parte ipsius episcopio ab eorum
germanis quam deditset et legibus comutacione ее
fieri poterent de quibus et pena inter se posue-
runt ut quit ex ipsis ant subcessores uel eredes
eorum germanis legaliter iure proprietario nomine
quicquit uoluerint aut preuiderint sine omni uni
alterius contradictioue. Et sponderunt se ipsi co-
mutatores tam ipsi quamque et subcessores uel b
eredes eorum germanis suprascriptis de
banc comutacione reraouerent quesierint et non
permanserint in ea omnia qualiter supra legi tur
uel si ab unumquemquem omines quis codederunt
in integrum non defensauerint componat pars parti
ficiem seruandi pena dubli ipsis rebus sicut pro tem
pore fuerint melioratis aut ualuerint sub extima-
ciones in consimiles locas unde due cartulc comu-
tacionis uno tinore scripte sunt. Actum intus castro
iamdicto Aste féliciter.
Signum ff manibus iamdictorum relelmus et gun-
fredus qui anc cartulam comutacionis fieri rogauc-
runt et eorum relecta est.
Adelbertus diaconus qui supra ipsas res accessit
et missus fuit ut supra. с
Signum -j-j-f manibus iamdictorum petri et item
petri seu inicus qui suprascriptis rebus accesse-
runt et exstimauerunt ut supra.
Signum ff manibus agimo et sighimaii isti lege
uiuentes romana testes.
Signum fff manibus manierdi et roso seu ada-
lerdus testes.
Ego ragimbertus notarius saci'i palacü scriptor uius
cartule comutacioni pos tradita compleui et dedi.
( LXXXII )
Libéralité faite par Guillautne de Montjouet
à l:église de S. Gilles de Serrés. d
1006, in gennaio
Copié sur le cartulaire de M. le prévôt Cavagnet (1).
( A. G. )
1 1
1 j . 1
Anno millesimo sexto indictione ш mense ia-
nuario régnante henrico rege féliciter uuillelnius
(1) Monsieur le Prévôt Boniface Cavagnet fit un cartulaire soit un
recueil des chartes et autres titres des Archives du Couvent des Cha
noines R. de S.t-Giles de Verres, de l'ordre de S.t-Augustin. Plu
sieurs documens se trouvent copiés en entier dans ce cartulaire, et
\ts antres y sont analyses , avec la date. Ce très-méritant Prévôt de
Verres, après avoir fait quelques raisonnemeus sur l'origine de son
de monte joueto donat sancto egidio duos campos,
unus iacet in ualle mugnana et seminatur duobus
sestariis et babet fines de tribus partibus anselmus.
de quarta uldricus comes (s), et alius iacët in loco
ubi dicitur intola et seminatur uno sestario cum
arboribus que ibi sunt et habet fines de duabus
partibus uldricus comes, de aliis duabus ipsemet
uuillelmus. hoc donat pro remissione anime sue
patris sui et parentum suorum. ut habeant et pos-
sideant canonici sancti egidii etc. Leo in uice can-
cellarii rogatus scripsit in die iouis in augusta ci-




Couvent, émet son opinion on disant: « . . . Arbitrer lantum opus
» decrelum fuisse et incoeptum circa annum 935 ab Adalberto 1."
» Yporedie marebione, cuius tanta erat Charitas el in pauperes nii-
» scricordia , ut adipem pctenli , si praeslo non esset ipsi pecunia ,
» gemmas e eolio pendentes ipsi tribuens avelleret, easdem postea
» pretio iusto redimens : praeterca Adalbertus 1. uxorem duxerat
» filiam unicam Berengarii 1. Ilaliae Regis nomine Acgldiam (verius
» Gislam) , unde raljoni consonnm est quod vir miscricors ut uxoris
» suae desideriis morem gereret aut volis salisfaceret eiusdem nominis
» monasterium decreverit fundandum, quod perflol poluit a Berengario
» cius filio circa annum 940 favente Bosone 1." Augnslcnsi Episcopo
» cuius dona et concessiones laudautur in Pohlificiis rescriptis. »
« Conieclalione ulique , sed vcrosimiliter haec dicta sunt de domo
» Sancti Aegidii , cuius initia densissimac tenebrac certitudini sub-
» trahunt usque ad annum 1006. »
Comme les Archives du Couvent de S.t-Giles ont aussi souffert des
malheurs du tenu passé , et que plusieurs originaux eu ont été em
portés , je lèverai copie de ceux qui manquent, d'après le cartulaire
susdit fait avant la révolution française , et j'aurai soin de les indi
quer afin de ne pas les confondre avec ceux dont les originaux exis
tent encore , et que j'ai sous mes yeux, M. le Prévôt Pierre-François
Frulaz et MM. les Chanoines m'ayant ouvert leurs Archives , et les
ayant abandonnés à ma discrétion pour en lever toutes les copies
queje désirerois, avec un empressement, une bonté et une con
fiance au-dessus de toute la reconnoissance que je pourrais leur té
moigner.
Monsieur le Prévôt Cavagnet en transcrivant les anciens litres ,
ne s'est pas ordinairement asservi à la manière d'écrire, soit à i'or-
tographe de ces tenis reculés De plus il a transporté la date au com
mencement de l'acte, indiquant l'année en marge, omettant souvent
le nom du lieu où l'acte fut passé, ainsi que celui des témoins, lors
qu'ils ne lui paroissoient pas mériter une attention particulière. A. G.
(2) Le nom du Comte Uldric deux fois mentionné dans cette do
nation, devient fort intéressant pour l'Histoire de la Patrie, et même
en particulier pour le commencement de l'Auguste Maison de Savoie,
au moins indirectement. Boson éloit Prévôt de Vcrrès en. 1006, d'a
près le Catalogue des Prévôts de S.t Gilles de fierres, dressé par Mon
sieur Jean-François Cheulre Prieur Curé de Fenis en 1770 , et élu
Prévôt capitulaircment en 1800. Ce catalogue se trouve dans la Cure
de Fenis, et commence comme suit: « Gison . . . année 940. Alfrid
. . . année 960. Boson . . . 1006. Pierre l.er . . . 1060. Upald . . .
1113. lîmbert ... 1119. Aymon de Vilctte . . . 1124. Pierre 2d . ..
П40. Amédée ... 1160. Gualbcrt ... 1166. Valpert . . . 1172. Ay
mon . . . 1189. Vivencia . . . 1555 »
Le même M. Cheutre a aussi fait le catalogue des Prieurs soit des
Curés do Fenis, en latin « Catálogos CC. KU. Priorum Curatorum
» seu Rectorum Ecclesiae Sancti Mauritii de Fenitio quorum memoria
» exlat et faxit Dcus, ut in aetemum stet. - Donno, Prior Fenitii sub
» Umberto (on ne sait s'il faut lire Umberto ou Luvberto-^! pp." anno
»1019 Hugo rector Ecclesiae Fenitii . . . anno 1114. Petrus Prior
Curatus sancti Aegidii .... anno 1158, indc Preposilus. Umberto*
Magister Prior Fenitii . . . 1200 » '. ■
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a licet de paupertate faciamus tamen ipse omnia fi-
delibus suis administrabit. qui de quinqué panibus
septena milia homines quorum reliquiis duo-
decim cophinos superabundare fecit, hac igitur fi-
dutia freti hoc monasterium coepimus cui ecclesiam
sancti martiniani que quondam monasterium fuit,
cum omnibus familiis et terris ad ipsum locum
pertinentibus et suis cunctis ubique appenditiis cmn
suis decimis dantes damus. et ei in perpetuum sub-
dentes concedimus. eo uidelicet tenore. ut celia
heremitarum usibus. qui in monte caprio degunt
in eodem loco paretur. et ipsi de eisdem sumpti-
bus secundum debitum nature sustententur. ipso-
rum enim consilio pariter et adiulorio predictum
uenerabile locum inchoauimus. laborauimus atque
mcrcenariis tuis non solum centuplicata tribuis sed b collectis fratribus in cenobialis discipline nomen
uirtutemque. diuina misericordia largiente. una
omnes produximns. Et idcirco prefato nostro ce
nobio quod nunc bene possumus damus. et interim
dum uiuimus largiente domino dabimus. quod si
militer et de nostris successoribus et reliquis plu-
rimis piis uiris speramus. Ergo diuina inspirante
dementia concedimus et largimur. atque in per
petuum dantes prefati monasterii dominio potesta-
tique subdimus curlem in integro que dicitur san-
ganum. cum terris et uineis pascuis pratis
cultis et incultis siluis arboribus fructiferis et in-
fructifeiñs aquis et aquimulis puteis et fontibus riuis
et torrentibus piscacionibus montibus et uallibus
atque cum omnibus ad se pertinentibus et ubi de
( LXXXIII )
Decreto di Gezone Vescovo di Torino per lafon-
dazione del Monastero de' Santi Solutore, Avventore
ed Ottavio.
1006
Dali 'originale. Archivio del R. Economato. Abazia di S. Solutore,
mazzo 1 , n. 1 ( L. P. )
Quid tibi bone ihesu reddam pro omnibus que
tribuis michi mirabilis es et supermirabilis qui
insuper uitam eternam promittis et peccatoribus
tuis non tantum peccata dimiltis. uerum etiam cos
inter innúmeros thesauros tuos reponis. o piissime
ihesu quam bona arte nos liberas de laqueo ue-
nantium. et quam uili merce recepta nos ponis in
ordine luorum negociantium. et quis unquam fuit
tarn perdite et inepte stulticie. qui tali refragaretur
negocio, ut dando lutum centupliciter cum uita
eterna reciperet aurum. et o bone conditor quid a
nobis queris mercando si externarum rerum alic-
narum comercio, sed non est quo me uertam cum
propheta tuus clamet. in me sunt deus uota tua
que reddam laudationes tibi et tu in tantum uis
tepidos incalescere quod non dedignaris calicem
aque frigide recipere. unde nos tantorum benefi- с eadem curte inueniri uel colligi possint. Similiter
ciorum ac magnarum dulcedinum memores, de tuo
tibi uolumus parère ouantes. uidelicet ut qui pec-
catorum pondere premimur. et nostris non ualemus
aliorum orationibus leuigemur. Quia uero non de
pauperie diuitiarum sed morum offenderis. bona
uoluntate qua nichil ditius est placaris. qui acceptas
pauperum dragmas ultra regum diuitias. et quod
non facimus hoc quod non possumus. pro sola bona
uoluntate quasi faciamus remuneras. Seimus quidem
о deus ihesu et bene seimus. quia totus mundus
datus non sufficeret ad sedandam immanitatem no-
strorum scelerum. sed tua natiua bonitas mirabile
facit nobiscum commercium, ut dato terreno quo
non indiges mercemur eternum. quapropter quod
et concedimus uallcm nouellascam palaciolum susi-
nascum et regianum prope uel iuxta eandem pre-
dictam curtem iacentes. nec non et damus ecclesiam
baptismalem in eodem prescripto sangano manen-
tem cum ceteris omnibus ecclesiis ibidem manen-
tibus. pariterque omnes decimas que de cunctis
terris prefate curtis exire uel colligi possint. Insu-
per addimus cccx iugera in carniano de terris ara-
bilibus cum omnibus decimis ipsius terre omnique
integritate ut habeat abbas qui pro tempore fuerit
seu monachi facultatem de faciendi in omnibus
qualiter uoluerit. Si quid uero de famulis sancti io-
hannis uel de aliis liberis hominibus adquisierint
in predicta curte earum firmiter totam deeimam ad-
iam dudum mente decreuimus expedit ut iam nunc d quisite terre possideant et teneant. simul et.
per exhibitionem operis foras insinuemus. Quo circa
comperiat omnium fidelium industria, quod dolore
tabeseimus quia loca sanctorum martyrum solutoris
aduentoris et octauii pene usque ad solum destrueta
uidemus. insuper mens hebet cum eorum gloria in
celis sicut sol in firmamento fulgeat et nostra inertia
eorum memoriam digne uenerandam nichili pendat.
ob remedium igitur anime nostre nostrorumque
successorum taurinensium presulum qui hic aliqua
bona sunt largituri cenobium ibi constituimus. quod
ad honorem dei et istorum gloriosorum martyrum
dedicamus et construimus et omnem terram que
ibi aspicit castello mueuriase in ius et domi
nium fratrum ibi manentium transfundimus. quod
decimas que redduntur de curte que dicitur stode-
garda. adiungimus etiam ecclesias edificatas in curte
que dicitur calpice cum eimiteris et medietate to-
tius deeime ipsius curtis omniumque laborati
rum decimas, damus quoque in uilla que dicitur
bulgari omnem terram quam giselbertus de ba-
gnolio commutauit nobiscum. in moline mansum
unum et molendinum unum. in duria uero äqualem
unum et molendinum unum grum quod di
citur pradello. et aliud pratum quod est subtus
ecclesiam sancti georgii et in pinallo mansum unum
et in solariano mansum unum et in fidutiano man
sos duos inter canaua et teciano mansos tres
et terram sancti stephani et in pedenas mansum
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uanm in lesiona uiiieas duas una ex eis uocalur a uetur hanc paginara subter cwxsx oroni clero nostro
uetuia et mansiiui unuui et omnem ten-am quam
in ualle paisina habemus uel nos uel nostri sue-
cessores adquisituri sumus. terras etiam que con-
dam beneficium eurardi fuit et duo molendina in
publice, uineam quoque unam in riuole et alteram
in ouorio. Licentiam uei*o damus abbati et fratrb-
bus eiusdem monasterii. ut ubicumque eis in nostro
episcopio melius uisum fuerit molendina construire
aut prata habere que nobis pertineant aut pisca-
cionem eligere cum omni libértate hoc faciant et si
ne omni interdicto alicuius constituant. Concedimus
quoque ut quicumque de familia nostri episcopii
seu canonice edifícate uel edificaude sine monaslerii
construct! uel construendi gratia corporalis susten-
tationis aut animarum remuneration^ aliquid iam b scripsi.
manu propria roborauimus et ut inconuuUum p«r-
maneat anathemale maranatha onmes demolitores
sanctarum ecclesiarum in perpetuum dampnauimus.
Gezo sánete taurinatis ecclesie indigne uocatus epi
scopus in hac cautione subscripsit et cardinales
subscribere rogauit. >
Aldeprandus diaconus atque propositus in decreto
Subscripsit. .'. -и м
Richardus diaconus atque primicerius in hoc de
creto subscripsit. . :' • j'
Aldeprandus diaconus in hoc decreto subscripsi.
Ego gentramus diaconus in hoc decreto subscripsi.
Ego W. episcopus in hac cautione subscripsi 0).
Ego Martinus archipresbiter in hoc decreto sob*
dicto nostro cenobio largiri uoluerit. Reenter pre-
posituin suuin impleat. idque in ius et dominium
abbatis uel fratrum transeat. Personas etiam quas-
dam ex familia sancti iohannis cum suis heredibus
in seruitium seruorum dei donamus. quorum no
mina subnotauimns. giselprandus. iohannes. item
alius iohannes. crispiauus. pereuertus s supra
noramala familia sancti martiniani. Ad hoc autem
bee omnia et alia quamplura ibi ob remcdium
anime nostre donamus. ut abbas et monachi qui
in eodem oratorio sanctorum martirum fuerint. de
his omnibus el aliis beneficiis ibi dederit. ita
studeant uitam cum pauperibus transigere. quatinus
euge serue bone et ûdelis a domino mereantur
Ego Remigius presbiter in hoc decreto subscripsi.
Ego Petrus presbiter in hoc decreto subscripsi.
Ego Guibertus episcopus in hac cautione subscripsi.
Ego Andrea subdiaconus in hoc decreto subscripsi.
Ego Wido subdiaconus in hoc decreto subecripsi.
Ego Magnardus episcopus. .... in hoe decreto sub
scripsi.
Ego Boso episcopus in hoc.
Ego Patericus diaconus in hoc decreto subscripsi.
Ego Adam acolitus in hoc decreto subscripsi.
Ego landulphus sánete taurinensium ecclesie presul
in hoc decreto subscripsi.
Ego Arbertus sánete taurinensis. . «. . presul.
Aimo subdiaconus in hoc decreto subscripsi.
audire. Petimus igitur per deum et propter deum о Ego Otto acolitus in hoc decreto subscripsi.
et in deum nostros successores obsecramus ac con-
testamur ut numqnam hereditas. ... ab eo loco ubi
nunc sunt aut ubi illis melius uisum fuerit. ipsis inuilis
segregent aut elimenent. sed omnino foueant atque
protègent tarn hos qui nunc sunt quam cos qui
post hos fuerint et a nostri predicti cenobii rerum
atque bonorum participalione ac socielate numquara
segregari permittant. Confidimus enim in dei omni-
potentis misericordia quod si nostrum cenobium
ilia qua debet caritate redundauerit. abundanter
omnia duobus illis ordinibus anachoritarum scilicet
et cenobitarum subministrare ualebit. Si quando
igitur contigerit abbatem eiusdem monasterii de
hoc seculo migrare. in electionc eorumdem here-
mitarum et cenobitarum qui meliores uisi fuerint d
sicut in regula patris beuedicti habetur ponimus.
ita ut abbatem electum taurinensi presuli otferant. .
et ipse propter deum atque anime sue remedium
ei sine precio manum imponat. atque dono sue
benedictionis abbatem et patrem constituât, at si
quod absit aliter uisum fuerit aut aliqua de eodem
monasterio male minorauerit siue quislibet mali^
gnorum per uim et rapinam siue aliquis potesta-
tem habens per oppressionem et insidias aut quod
etatuimus obseruari mutauerit uel omnino inobser-
uatum reliquerit a limine sánete dei ecclesie segre-
gamus et propellimus atque cum impiis quibus a-
trocissime pene collate sunt deputamus. Quod ut
uerius credatur diligeuliusque ab omnibus obser-
Ego Cuniberlus taurinensium indignus presul
hoc decreto libens, -, .
( LXXXIV )
Уendita di beni falta da /rate Garibaldi)
a ptvte Abbondo. , • 1. .
1008, 1 dicenabre
1
Dall'origini)li. ¿rehirió 4еЦц CalUdral* d?sUti ,
annivera. Hb. 1 . ( L. C. )
In nomine domini dei et saluatoris nostri Ihfi xpi
einricus gi'atia dei rex hanno regni eins deo pro
picio iç in italia quinto octauo kal. decerobris in»
(1) Forse WUMmo Hl о fPïttfmo successors di Cunlberto vescovo
di Torino nel 1080' Si sa siççome in queeti decreli solevan»
scriversi più Urdi i vescovi successor! di quello che P^eya faU* )Р
fondazione ; cosí leggiamo in quesla caria i nom i di I.andolfo vescovo
di Torino nel 1011, di Guiberto o Wiberto nel 1096 o net 111*, di
Magnardo o Mnginurdo nel 1099, di Bozo nel 1120.
Qucsto documento assegnato dal Meyranesio all'anno 1006 fu por
la prima volt» pubblicato dall'abale Dclevis nell'appcndice alia vita
di S. Gosllno (Torino 1796: Slamperia Reale); i molli errori .d'ijn-
pressione clie vi si Irovano, ci hanno indotli a pubblicarlo un'allra
volla dall'originale avulo per la corlcsia del rcveicudUsiiuo signor
Canónico Abate Moreno Ecónomo generale.
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'dtctione; quinta, constat' me gavibaldns presbiter fi- a pro tempore fuerint melioratis aut ualncrint sub
lins quondam romaldi qui professns sum ex nacione
mea lege uiuere langobardorum acepise sicuti et
in presencia tcstium accept a te abundus presbiter
filius quondam petri argcntum ex denariis bonis
solidos uiginti finitum precium pro peciis duabus
de uineis cum areis suarum una ex ea cum pecia
una de sedimine insimul se tenente ct peciis qua
tuor de terris arabilis iuris mei quam habere uiso
sum in loco et fundo seu territorio nante. prima
pecia de uitcs cum area sua cum iam dicta pecia
de sedimine insimul tenente est in monte qui di
citur anteri. coherit ei ex una parte terra ipsius
abundi presbiter ex aba parte uites stephani dia-
conus et de reliquis duabus partibus pergunt uie.
estimacione in consimilibus locis. nam de alia parte
unde in eo dato aut facto non aparuerit ego su-
pradictus garibaldus presbiter nec mei heredes tibi
cui supra abundus itemque presbiter tuisqne ere-
dibus aut cui nos dederitis defenderé nec restorare
promitto excepto ut supra et pro honore sacerdocii
mei nec mihi liceat ullo tempore nolle quod uolui
sed quod a me semel factum uel conscriptum est
sub iusiurandum inuiolabiliter conseruare promitto
cum stipulacione subnixa. et nichil mihi ipso precio
reddebere dixi. Actum in aste ciuitate féliciter.
Ego garibaldus presbiter in ac carta uendicionis a
me facta subscripsi et suprascripto argento accepit.
Signum f-j-f- manibus secundi et adelberti seu erem-
secunda pecia de uites cum area sua iacet a locum h berti isti uiuentcs lege romana testes.
ubi dicitur plecte. coherit ei ex duabus partibus
pergunt uie ex tercia parte uites iam dicti emtori.
prima pecia de terra aratoria iacet in ualle que di
citur pinpana coherit ei ex una parte terra domi-
nicus ex alia parte terra ipsius emtori ex tercia
parte terra predicti stephani diaconus. secunda pecia
de terra est in predicto monte anteri prope riuo
qui dicitur iennarii. coherit ei ex una parte terra
eidem stephani diaconus ex alia parte terra ipsius
emptori et de reliquis duabus partibus pergunt uie.
tercia pecia de terra aratoria est ubi dicitur locum
sclauino. coherit ei ex una parte terra eidem cm-
tori ex alia parte terra adelberti diaconus ex tercia
parte terra cuniberti presbiter. quarta pecia de terra
aratoria iacet a locum ubi dicitur piri non multum с
longe de ecclesia sancti dionisii. coherit ei ex una
parte terra sánete marie ex alia parte terra ipsius
emtori ex tercia parte terra durandi. et sunt super
totis insimul per mensuram iustam iugia una et
tabule centum quadraginta et quatuor si ibique alii
sunt ad omnia coherentes, que autem suprascriptis
peciis duabus de uineis cum areis suarum una ex
ea cum pecia de sedimine insimul se tenente et
iam dictis peciis quatuor de terris arabilis iuris
mei supranominatis. uná cum accessionibus et in-
gressionibus seu cum superioribus et inferioribus
earum qualiter supra mensura et coherencias legi-
tur in integrum ab hac die tibi cui supra abundus
presbiter pro suprascripto argento uendo trado et
Signum W manibus anselmi et ariuerti testes'.
Ego agifredus notarius sacri palacii scriptor huius
cartule uendicionis post tradite complcui et dedi.
( LXXXV )
Pietro Vescovo di Novara restituisce ai Canonici
di S. Maria alcune décime che loro erano stale
tolte dal suo antecessore , e dà varii ordini disci
plinary ai medesimi.
1008, 25 décembre
Dull'Archivio capitulare di Aovara.
(G. A. V.)
In Xpi nomine humani generis Creatoris ac mi-
sericordissimi Redemtoris Petrus indignus licet mi-
seratione tarnen diuina nouariensis presul. cum
superni previsione conscilii ecclesiis circumquaque
dillusis pastores ас presules providere ad hoc procul
dubio constet ut. sibi subiectis et maxime diuino
cultui mancipatis non tantum diuini quibus spiri-
taliter alantur eloquii pabula prebere set corpore
illorum necessitati consulendo necessaria queque
prout facultas suppetit subministrare studio vigilanti
mancipo nulli alii uenditis donalis alienatis uel d procurent. Cauendum summopore est ne susceptum
traditis nisi tibi et faciatis ex inde a presentí die ad aliorum maxime utilitatem officium in proprii
tu et heredibus tuis aut cui uos dederitis iure pro- . uertentes commodi lucrum. . . . debiti reatus culpa
prietario nomine quiequid uolucritis sine omni mea
et eredum meorum contraditione uel defensione
asque restoracione excepto si de meo dato aut facto
ucl colibet scripto quod ego exinde in aliam parte
dédisse aut amisise tunc da illam partem unde meo
dato au facto aparuerit ego supradiclus garibaldus
presbiter et mei eredes tibi cui supra abundus pres
biter luisque eredibus aut cui uos dederitis defen
deré et restorare promitto et si defenderé non po-
luerimus aut si uobis exinde aliqnit per couis in-
genium suptracre quesierhnus tunc in dublum ea-
dcin uendita ut supra legitur uobis resliluamus sicut
quandoque multati a pastore omnium Xps. Cum
neglegentibus in recompensatione penam pro mu
ñere reeipiamus. Proinde sollerti circumspeclione
subiectorum cura et maxime ut dictum est diuino
cultui adlierenübus ne occasione aliqua uagari alior-
sum coganlur tanto nos enixus est inuigilare quanlo
a uenturo iudice pro fideli administralione et mul-
tiplicius remunerari et inter illos qui susceptum
digne gessisse paslomm officium adprobatifuerint de-
siderantium cupimus annumerari. Quia vero partim
deficientis iam mundi senio partim paganorum alio-
rurnque perlidorum infestatione non solum alia sed
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et quedam sanctamm ecclesiarum loca ita anullala
sunt utsolilos nequeant redderefructus et eo ipso ple-
rique qui sacris occupari viderrtur officiis et canonice
professionis ritu auctori omnium militare noscunlur
ex rebus hactenus sibi collatis sustentari difficile
queant. His omnibus consideratis. . . . pretérita die
venimus ad sanctam matricem ecclesiam. dum autem
illic pariter cum nostris canonicis resideremus sol-
lerti cura cupientes indagare quomodo et qualiter
in sancta ecclesia diuinum officium canonice pera-
gerent et quibus temporibus in canónica corpora
reficerent. Qui respondentes dixerunt quadragesi-
raali tempore pro anima adalgisi uenerabilis episcopi
successorumque eius et a sollempnitate sancti andrec
usque ad nostri redemptoris natiuitatem pro anima
aupaldi dignissimi presulis successorumque eius una
conuiuari et debitas exindc laudes assidue deo omni-
potenti persoluere. De cetero toto mentis aifectu
fixisque lmmi paplitibus misericordiam dei omni-
potentis nostramque obsecrantes quatinus decimam
de Augnate scilicet et de camiliano et de gradisine
eis concederemus quas quidam noster anticessor
moderno uidelicet tempore canonicis iniuste abstulit.
et uni illor.im habendes concessit со scilicet pacto
quo canonicam bene et sine fraude regere et or
dinäre et fratribus equaliter stipendia diuidere cogita*
( cogitons ) agere iusticiam. sed maximam ut ita
dicam egit impietatem qu ( f. quoniam ) si primus
prouisor inique operatus est posteriores uero multo
deteriores fuerunt ultimus quidein cunctis deterior
fuit quia neutrum fuit пес prouidentiam sibi m-
iunclam catholice ordinauit. пес fratribus stipendia
equaliter diuisit sed pene totarn canonicam in pos-
sessione misit. et quod peius est pro beneficio su-
pradictas decimas meo tempore usurpare uo-
lebat. Ideoque fratres petierunt superlibatas de
cimas eorum usibus ad communem uictum a fe-
stiuitate scilicet sancti martini usque ad sollempnem
sancti andree diem ut tunc temporis libentius ad
ecclesiam occurrerent et arcius ( h. e. aretius ) his
diebus in canónica se constringerent et competentes
horas Studiosi us deo offerrent. Quo audito uisum
est nobis equum et salubre eorum preeibus adquie-
scere. quod et concessimus eis aliquam terrulam
que quartana dicitur unde aliqua contenlio erat
inter eos diuina inspirante misericordia ausimus. .
ut cunctis redditibus ex ipsis terris annue
exeuntibus in unum collectis non inter se nostri
canonici diuidant. sed omni anno a festiuitate sancti
martini usque ad sollempnitatem (lege, sollempnem)
sánete andree diem in refectorio exinde pariter re-
ficiantur pro noslre anime nostrorumque succes-
sorum remedio, et mediante unoquoque mense
pascantur ex ipsis rebus duodecim pauperes. Ne
aigitur nostrorura cuipiam successorum presentis
decreti promulgatione ( Sic ) temerare quoquo
modo licet, sed ut firmius hoc stabiliusque a
cunctis deum rite colentibus perpetuo teneatur
paginam hanc noslro iussu exaratam sanctique gau-
dcutii sigillo sublcr insignalam manu propria cor-
roboramus. Quam pluriumque nostre matricis ec-
clesie diuersi ordinis clericorum aliorumqne nostro-
rum fidelium subscriptionibus hanc roborari deçre-
uimus. quatinus pro anime nostre remedio Septem
speciales salmos in pretaxatis diebus décantent. Si
vero quis anxie cupiditatis stimulo seu quorumlibet
consilio minus iusto intantum deprauatus quod fu
turum minime credimus presentem nostram insti-
tutionem insolubilis firmitatis uigore obtinere mi
nime permiserit. ab illo qui bonarum semper actio-
num non solum auctor sed et testis est et adpro-
bator inextinguibib igni traditus cum iuda domini
nostri ieshu xpi traüitorc et cum anania et saphira
tarlareis incendiis sine fine crucietur.
Actum est autem anno dominice incarnationis
millésime oclauo indicione quinta in die natiuitatis
sancti domini in sede residente cum clericis féli
citer. Amen.
Ego petrus sernus seruorura dei Ínfimas tarnen
gracia diuina episcopus in hoc decreto confirma-
tionis et precepeionis a me facto subscripsi.
Ego gulfardus archipresbiter in hoc decreto sub
scripsi.
Ego martinus presbiter libenti animo subscripsi.
Ego ubertus presbiter in hoc decreto subscripsi.
Ego restaldus presbiter subscripsi.
Adam presbiter subscripsi.
Gaudencius presbiter subscripsi.
Ego gaudentius presbiter subscripsi.
Iohanes presbiter subscripsi.
Petrus presbiter subscripsi.
Ego taleso presbiter et tesorarîus líbente animo in
hoc decreto subscripsi.
Iohanes presbiter in hoc decreto subscripsi.
Grimaldus presbiter in hoc decreto subscripsi.
Gosbertus Luritarum ultimus cantor et primicerias
licet indignus in hoc decreto subscripsi.
Ego Taleso diaconus in hoc decreto subscripsi.
Atalongus diaconus in hoc decreto subscripsi.
Ego grosus diaconus in hoc decreto subscripsi.
Ego gunfredus in hoc decreto subscripsi.
Ego petrus diaconus in hoc decreto subscripsi.
Ego rigizo diaconus in hoc decreto subscripsi.
Ego gumbertus ipo diaconus in hoc decreto sub
scripsi.
Sigefredus subdiaconus subscripsi.
Ego uuicheramus subdiaconus subscripsi.
Ego amalbertus subdiaconus in hoc decreto sub
scripsi.
Ego gosbertus subdiaconus in hoc decreto subscripsi.
Ego malbertus subdiaconus in hoc decreto subscripsi.
Ego lanzo subdiaconus in hoc decreto subscripsi.
Gosbertus subdiaconus in hoc decreto subscripsi.
Ubertus comes ad confirmandum manum posui ut
supra.
Bonefacio uassallus ad confirmandum manum posui
ut supra.
Garibaldus ad confirmandum manum posui ut supra.
Odo ad confirmandum manum posui ut supra.
Bernardo ad confirmandum manum posui ut supra.
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Cono ad confirmandum manum posui ut supra.
Ego Vrso presbitcr ex iussione domini petri pre
sidie egregii hanc decreti paginam scripsi atque
corroboraui.
a ( LXXXVII )
( LXXXVI )
Le Roi Rodolphe rend à ïAbbaye de Romain-Mo-
tiers la chapelle de St-Léger et un grand nombre
de biens immeubles situés en differens comtés.
Vpàldo dà al Monastero di S. Maurizio dJgauno
varii beni a censo , e ne riceve una chiesa nella
contea d'Uranestorf.
1009 , 6 giugno
1011 , 50 luglio
Du chartul. de~_Romain-Motiert. Archives de Fribourg.
(F.D.G.)
Da un cartolaro dell'Abazia di S. Maurizio d'Agauno, del secólo xiv.
Regio Archivio di Corte. ( L. С. )
In nomine Xpi notum sit omnibus natis et nascen-
dis qualiter ego hupaldus dono sancto mauricio et
aduocato eius ecclesie burruuardo cásale unum in
tegrum et legale С1) cum domo superstante et uineam
unam ad uini carratam tantumque terre laboratiue
unde uinea elaborètur in comitatu bargense et in
uilla anestre nomine et cepi de abbate sancti
mauricii burcardo archiepiscopo et eius aduocato
buruuardo ecclesiam in comitatu uranestorfus (*) in
uilla que dicitur lissa sitam laudante rodulpho rege
et de hoc quod dedi censum solidos duos singulis
annis persoluant et si in uno anno neglegant in
allerum duplum conponant et sic ego ipse et uxor
mea et unus ex filiis meis constantinus nomine
tempore uite nostre quiete teneamus et post no
strum excessum utreque res ad sanctum mauricium
meliorate reuertantur. signum bupaldi qui istam
donacionis cartam fieri rogauit sit firma et slabi-
lila omni astipulacione subnixa. isti sunt testes ro-
dolfus comes, perhtolt comes de dalhart. adelgoth
de dalrili. seleger. amezo. hothtereto. adalbrecht.
adalbero. ,, »
Acta sunt hec in monasterio sancti mauricii in loco
agauno presente rodulfo rege et abbate ipsius loci
burchardo. ego padolfus cancellarius rogatus scripsi
notam die lunis octaua idus iunias ab incaraacionc
domini m vim anno régnante rodulfo rege kvi.
In nomine sánete et indiuidue Trinitatis Rudulfus
rex honoríficos quapropter notum
sit qualiter ob anime nostre remedium
quasdam res ad romanum monasterium sancti Petri
pertinentes hac preceptali auetoritate reddimus. hoc
est in comitatu uuisliacenseÇ1) et in uilla lulliacoC3)
capellam in honore sancti Leudegrarii consecratam
cum quinqué mansis. et in uilla tauellis quam alio
nomine urbain (3) uocant mansos quinqué, tres de
alboldo et duos de herigero. et in uilla aziaco (4)
mansum et dimidium et in uilla boslinges (5) man
sos v. et in uilla uuolflinges Cc) mansos nouem. et
in comitatu equestrico in uilla brucinges (7) eccle
siam in honorem sancti Martini consecratam. uolu-
mus .
ut hec a nobis facta credantur manu
nostra roborauimus et sigiüari iussimus. signum
domni Rudulfi regis nobillimi (sie). Paldolfus can
cellarius recognoui. data in kal. augusti. luna ui-
cesima nona(8). anno incarnationis domini millésime
undécimo, régnante domno Rudulfo rege piissimo
anno nono décimo, actum urbe.
(I) L'cslcnsiouc di tali podcri dovea essore determínala in ccrla
misura per legge o alalulo. Onde le parole integrum el legale.
(3) II paeso che ora cliiamiamo Svizzcra era diviso in molli e pic-
coli comilati. Quello clic qui si cita поп с nolo per le etorie. Non
crano gib piii qnesli i -veri antichi comilati di Carlomagno.
(1) Comitatui uuisliacensis : aujourd'hui le Vully , presqu'île qui
s'élève entre la Broyé, le lae d'Iverdun et celui de Moral; Avcncho
( en allemand AVifflicsburg ) en était le chef-lieu. . ■
(2) Lulliaco: Lully , paroisse de la préfecture d'Estavayer, canton
de Fribourg.
(3) Urbam : aujourd'hui Orbe , petite ville du canton do Vaud.
(4) Aziaco: Agies, village au district d'Orbe, canton de Vaud.
(5) Boslinges : Boslens , ibidem.
(6) Fuolflinges: Wulflcns-la-Ville, village au district de Cossonay,
canton de Vaud.
(7) Brucinges: Bursins, village au district de Rolle, canton de Vaud.
(8) Au lieu de luna XXIX il faut luna vicésima sexta, la nouvelle
lune tombant sur le 5 juillet ( nombre d'or v ).
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( LXXXVIII ) a ( LXXXIX )
Donation du comté de Vaudfaite par Rodolphe
Roi de Bourgogne à l'Évéché de LausanneW.
1011 , 26 agosto
Extrait du chartulaire manuscrit de l'église de Lausanne ,
conservé dans les Archives de Berne. (F. D. G.)
In nomine sánete et indiuidue Trinitatis. Rodulfus
diuiua fauente dementia serenus rex. iustis ûdelium
îiQStrorum peticionibus acquiescera consiliisque co
ram statui regii Hominis dignitati honoris amplilu-
dini anginen lis proficienlibus pie uoluntatis ascen-
sum more antiquorum nos precedentium regum
prebere utile iustum ducunus et honeslum unde
notum sit omnibus eui presentís homiuibus et fu-
turi temporis íidelibus qualiter ob anime nostre
remedium locique lausanensis honorificentiam ubi
pater noster nosque post eum regalem clectionem
et benediclionem adepti sum us insuper et petitio
nee Irmingardis regine coniugis nostre dilecte neo
npn et postulaciones Burchardi archiepiscopi iâ) fra-
tris nostri et episcopi Hugonis (3) Anselmique epi- с
scopi № et ob seruitia Heinrici episcopi lausanensis
ecclesie donamus Deo et sánete Marie ad episco-
patum lausanensis et episcopo Heinrico qui huic
ecclesie preesse uidelur comitatum ualdensem sicut
ab antiquis terminationibus est determinatus cuín
omnibus pertinenliis et stophariis in exactionibus
legaliler et firmiter ad tenendum Lausanncque per-
petualiter permanendum absque omni inquietalionc
et contradictione alicuius persone, ut hec a nobis
facta credantur et a posteris noslris non infringan-
lur manu nostra firmando roborauimus et sigillo
nostro iussimus insigniri.
Signum domin i Iluodulû regis pü. Paldolfus can-
cellarius recoguoui. data vin kal. seplcmb. anno
iucarnationis domiuice mxi. ¡ndictione y.(4 regnanle d
domno Ruodulfo rege anno xix. actum Viutsci (c).
-
' (1) Celte charte a ció publice par Linner (Voyage dans la Suisse
occidentale, 1787, 8°, T. II, pag. 172), mais comme cet ouvrage
est peu répandu, et le document trcs-iuiporUnt, il semble à propos
de le publier dans les Documenta.
■ (8) Burehard II archevêque de Lyon.
(.'t) Hugues évêque de Genève.
(4) Anselme éyèque d'Aostc.
(j) Lege iiidictione l.X. ■ i , .,.
(0) Vevcy, canton de Vaud, Suisse. .■,.(, ...
Landolfo Vescovo di Torino conferma a favore
del Monastero dë Ss. Solutore, jfwehtore ed Ot-
tavio la donazionefattagli dal Vescovo Gczone délia
chiesa di S. Martiniano con la corte di Sangano,
e concede símilmente fra le altre cose la chiesa
battesimale di S. Maria nel luogo di Sangano.
1011
, . ■ i .
Dall'oi iginale. Archivio del В. Economato. Abasia di S. Solutore ,
mazzo 1 , n, 1. ( L. P. )
■ i ...
Dum in xpi nomine dominus landulfus sánele tau-
rinensis ecclesie presul dum in sede sui episcopatus
resideret ct de monasteriis seu plebibus sui episco
patus quae olim destructe fuerant sollicita mente
pertractaret quomodo cas in priori statu restituere
posset perquheret. tandem uentum est ad inona-
sterium quod est in honore et ueneralione sancto
rum martirum solutoris aduentoris et ortauii quod
a domno gezane sanetissimo presule factum est
tandem misertus loci illius prouidens necessitatem
fratrum tradidit atque largitus est ibi ecclesiam
saneti marliniani que condam monasterium fuit,
cum omnibus terris ad ipsum locum perlínentibus
et suis cunetis ubique appendieiis et deeimis. Et
interim inspirante diuina dementia concessit atque
in perpetuum dedit prefalo monasterio dominio
polestatique subdidit curtem in integro que dicitur
sanganum cum terris et uineis paseuis pratis satis
sationalibus cullis et incultis. siluis arboribus fru-
cliferis et infrucliferis aquis ct aquimulis puteis ct
fontibus. riuis et lorrentibus piscalionibus. monli-
bus et uallibus atque cum omnibus ad se perli-
neulibus et ubi ubi de eudem curte iuueniri pos-
sunt. Similiter concedí t susinascum et regiauum
prope uel iuxta eandem predie tarn curtem iacentes.
nec non et contulit ecclesiam baptismalem que
construeta est in honore beate semperque uirginis
dei genitricis marie in cadera prescripto sangano
manentem cum ceteris omnibus ecclesiis ibidem
pertinentibus pariterque omnes décimas que de
cunetis terris prelate curtis exire uel colligi pos-
sunt. simul et largitus est omnes décimas que red-
duntur de curto slodegarda insuper addidit in iam
dicto uenerabili loco duocentum quinquaginta v iu-
gera in cariniano de tenis arabilis. et in uiila que
dicilur bulgari omnem terram quam commutauit
giselbertus de bagniolo cum prefato domno gezone
episcopo. et omnia que in ualle paisina uidetur esse
de episcopio saneti iohannis. teiTas et uineas que
condam beneficium euerardi fuit excepto manso
uno. uineam quoque unam in riuole el in cououe
1res mansos uel quantumcumque pertinet ad ipsos
1res mansos, in ouorio uinea una et in amforlas
Ierras quantascumque pertinent de episcopio suncti
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iohannis. in du ri a uero äquale unirai cum molen- a
dinum unum et quantum lenebat de prato qui di-
citur pradello. et alium pratum quod est subtus
sancti georgii. in tuvrida uinea una. et in pinaüo
mansum unum. in pinariano mansum unum. et in
solariano mansum unum. in íidutiano mansos duos
et inter canaua et teciano mansos 1res, in sancto
rafaele mansum unum. et terra sancti stefani. et in
pedenas mansum unum. in teslona um cas duas una
ex his uocatur uetula et mansum unum et terras
omnes quascumque ipsius ecclesie pertinere uiden-
tur et que nunc tenent prêter ea que a seniore
nostro im or dicta sunt eo uidelicet ordine ut
abbas qui illius loci modo ordinatus est uel futuro
tempore ordinati fuerint. hec omnia teueant firmi-
( xc )
Landolfo Vescovo di Torino conferma a favore
del Monastero de' Ss. Solutore, Awentore ed Ot-
tavio la donazione fattagli dal Vescovo Gezone di
varie chiese e beni.
1011 (1)
DalVoriginale. Archirio del R. Economato. Abazia di S. Solutore,
mazzo 1, n. 13. (L. P.)
Dum in xpi nomine dominus landulfus sánete
terque possideant. et secumdum uolunlalem dei san- b taurinensis ecclesie presul in sede sui episcopatus
cteque regule sancti benedicti omnia disponant atque
distribuant sine contradictione domni landulfi epi-
scopi uenerandi suorumque successorum contradi
ctione. si quis autem hoc decrelum nostre paginis
infringere aut molestare quod minime credimus que-
sierit sciât se anathema maranalha idest dampnatus
hic et in futuro seculo. amen. amen. amen. Cat.
fiat. fiat.
Ego landulfus indigne uocatus episcopus sánete tau
rinensis ecclesie in hoc decreto a me facto sub
script i ; ,
Aldeprandus diaconus atque prepositus in hoc de
creto subscripsi. i
Aldeprandus diaconus subscripsi.
resideret et de monasteriis seu plebibus sui episco
patus que olim destruete fuerant sollicita mente
pertractaret quomodo eas in piñori statu restituere
posset perquireret. tandem uenlum est ad mona-
sterium quod est in honore beatissime uirginis
marie et sanctorum martirum solutoris aduentoris
et octauii quod a domino gezone sanetissimo pre-
sule factum est. tandem misertus loci illius proui-
dens necessitatem fralrum tradidit atque largitus
est ibi ecclesiam sancti martiniani que condam mo-
nasterium fuit cum omnibus ecclesiis et deeimis
et familüs et terris ad ipsum locum pertinentibus
et suis cunetis ubique appendieiis. idem ecclesiam
sánete marie et sancti donati et sancti iuliani et
Ego patericus diaconus atque primicerius subscripsi. с in uico ecclesiam sancti martini cum manso integro
Ego uuido diaconus subscripsi.
Ego euuardus diaconus subscripsi.
Ego martinus archipresbiter subscripsi.
Ego anselmus presbiter subscripsi.
Ego agelbertus presbiter subscripsi.
In nomine xpi benedictus presbiter subscripsi.
Richardus xpi miserante dementia sánete taurinen
sis ecclesie archidiaconus hoc decretum iussu domni
landulfi episcopi scripsit et corroborauit.
Actum anno ab incarnatione domini nostri ihu xpi
m xi. indictione vnil.
Ego w. episcopus in hoc decreto subscripsi (0.
Ego cunibertus taurinensium presul subscripsi.
Ego boso episcopus subscripsi.
Ego arbertus episcopus subscripsi.
1
-•f. ,
(I) Hic cadem Jiotamla occurrunl, quae iam supra in decreto anni
1006 Gezoois taurinensis epiecopi dicla suul in nota 1.
super quem est edificata. et cum omni décima de
ipsa curte in integrum et ecclesiam sancti iohannis
de collo cum uilulis circumstantibus hi sunt ber-
tensem nueuedag. rascaeego eum omnibus paseuis
siluis pratis cum montibus et uallibus a torrente
feuene usque ad collum lidonis et ex alia parte
usque ad caprium montem descendente usque in
partelgla. et ecclesiam sánete marie de monaste-
riolo sicta in ualle mategaria cum tota uilla et
omni décima cum montibus et uallibus siluis pratis
paseuis aquis et torrentibus ut pertinet ad super
totum per omnem uallem mategariam. et interim
inspirante diuina dementia concessit atque in per-
petuum dedit prefato monasterio dominio potesta-
d tique subdidit curtem in integro que dicitur san-
ganum cum terris et uineis paseuis pratis satis
sationalibus cultis et incultis siluis arboribus fru-
etiferis et infruetiferis aquis et aquimulis puteis et
fontibus riuis et torrentibus piscationibus montibus
et uallibus atque cum omnibus ad se pertinentibus
et ubi ubi de eadem curte inueniri possunt. simi
liter concedit susinascum et regianum prope uel
iuxta eandem predictam curtem iacentes. nec non.
et contulit ecclesiam baptismalem que construeta
est in honore béate marie uirginis in eodem pre-
scripto sangano manentem cum ceteris omnibus
(1) Donatio hace, Landulphi taurinensis antislitis, monasterio sancti
Solutoris taurinensis facta , in omnibus ferme concordat vocabulis
cum pracccdcnli , hoc uno excepto, quod Lace ilia est amplior.
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ecclesiis àd ipsam plchcm perlinentibus uidelicet
tie traDna de bruino de plociasca de reiano de
baisa de ualle uouellasca. pariterque oimies decimas
que de cunctis terris prefate curtis exire uel col-
ligi possunt. et ошпеш decimam totius curtis tranne
et de bruino et de ualle nouellasca et de pradellis
et de baisa et de cunzauo. similiter largitus est
ouines décimas que redduntur de curte stodegarda;
insuper addidit in iamdicto uenerabili loco t recen-
tos quinquaginta iugera in carniano de terris ara-
bilis et in uilla que dieitur bulgari omnem terrain
qunm coinmutauit giselbertus de bagniolo cum pre-
fato domno gezone episcopo et omnia que in ualle
paisina uidetur esse de episcopio sancti iobannis.
et infra ciuitatem ecclesiam sancti bricii cum cun
ctis rebus ad ipsam pertinentibus et ecclesiam sancli b
|»auli similiter, terras et uineas que condam beuc-
íicium euerardi fuerunt excepto uno manso, uineam
quoque unam in riuolc et in couone tres mansos
in ouario unam uineam in amforlas terras quan-
tascumque pertinent de episcopio sancti iobannis.
in duria uero äquale unum cum molendinum unum
et totum pratum quod dieitur pradellum et alium
pratum quod est sublus sancti georgii. piscationcs
«ero molendina et prata et cetera omnia que a
doua no gezone bonc memorie episcopo predecessorc
uostro sunt concessa in loto episcopatu huic ue-
ucrabili loco uolonlarie laudamus et douamus in
integrum et a fluuio durie in toto pado usque ad
Huuiura stuiie concedimus huic monasterio ut nec
ego ñeque successores mei neque ulla alia persona с
présumât habere aliquod ingenium piscandi absque
precepto abbatis supradicti monasterii. preterea fá
mulos illos quos beate recordacionis gezo episcopus
eiusdem cenobii constructor predicto monasterio
cum omni generatione eorum et cum cunctis re
bus tarn mobilibus quam immobilibus per reme-
dium anime sue in famulitium et seruitium seruo-
rum dei coutulit nos ilerum libenti animo damus
et habere permittimus uidelicet pcreuertum cum
tota parentela omnesque successores giselprandi
cunctam eliam progeniem iobannis cognomento re-
uersati et iohannem de solariano cum omni progenie
et taurinum cum omnibus suis et xpianum cum
omni progenie et omnem familiam sancti martiniani
in turrida uinea una et in pinallo mansum unum. d
in pinariano mansum unum et in solarianum man
sum unum in fidutiano mansos duos et inter ca-
naua et teciano mansos tres, in saneto raphaele
mansum unum et terras sancti stephani et in pe-
denas mansum unum. in testona uineas duas una
ex his uocatur uetula et mansum unum et terras
omnes quascumque ipsius ecclesie pertinere uiden-
lur et que nunc tenent. prêter ea que a seniore
noslro concessa sunt eo uidelicet ordine ut abbas
qui illius loci modo ordinatus est uel futuro tem
pore ordinati fuerint. hec omnia teneant firmiterque
possideant et secundum uoluntatem dei saneteque
regule sancti benedicti omnia disponant atque di-
iU-ibuant sine conliadktione domni landulli episcopi
ucnerandi suorumque successorum coulradictione.
si quis autem hoc decretum nostre paginis infrin-
gere aut molestare quod minime credimus quesierit
sciât se anathema maranatha idest dampnatus hic et
in futuro seculo. amen. amen. amen. fiat. fiat. fiat.
Ego landulfus indigne uocalus episcopus sánete tau-
rinensis ecclesie in hoc decreto a me facto sub-
scripsi.
Aldeprandus diaconus atque preposilus in hoc de
creto subscripsi. Ego patericus diaconus atque pri-
micerius subscripsi. Ego uuido diaconus subscripsi.
Ego euurardus diaconus subscripsi. Aldeprandus
diaconus subscripsi. Aldeprandus diaconus subscri
psi. Ego martinus archipresbiter subscripsi. Ego
auselmus presbiter subscripsi. Ego agelbcrtus pre-
sbiter subscripsi. In nomine xpi benedictus presbi
ter subscripsi.
Richardus xpi miserante dementia sánete taurinen-
sis ecclesie arebidiaconus hoc decretum iussu domni
landulli episcopi scripsit et corroborauit. actum
anno ab incarnatione domini nostri ihn xpi m. xi.
indictione vnil.
• ( xci )
Concessione di terre a censo futía da Burcardo
Abute di S. Maurizio ad lltegalda cd ai ßgliuoli
di lei.
1014 circa
Da un mi toluro ildVAbazia di S. Mauriüo ЯЛдааяо, del tecolo Xiv.
Regio Archivio di Corte. ( L. C. )
In xpi nomine notum sit omnibus natis et na-
scendis qualiter burchardus loci agauui abbas manu
ansebni episcopi et eiusdem loci prepositi consensu
eciam fralrum ibi deo famulantium nec non et
iussu domni Rodolfi regis et regine irmingardis
damus cuidam mulieri hiltegalde eiusque filiis uul-
liermlino et othelino in conmitatu bargense et in
uilla chunicis mansum et dimidium cum campo
qui domnus rex concessit et ascertum in mulinberc
et aliud in pelentle eo tenore ut annis singulis so
lidos ni ad sanctum maurieium persoluant quod si
uno anno negligunt in alio duplum conponant et
sie omni tempore quiete possideant.
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Eldegarda Contcssa fa donazione alia Cldesa
di Versoy (Satiniatis)
1015, 20 febbraio
Pa copia autentica del 1420 etistente ne7 Regit Archiv» di Corte.
Geneve, cat. 5 , т. 1 , я. 1. ( L. С. )
Sacrosanctc ecclesie ас domui dei que in honore
beati pétri appostoli ipi sita uidetur apud uillam
satiniatis que est in pago equestrico. Ego quidem
a gulis ad festiuilatem sancti pétri dare in
solidos quinqué ad canónicos sancti pétri gen
ciuitatis ob memoria et refrigerio anime ipsius def
functi. similiter post me faciant aimis singulis qui
ipsum locum regendi priores fuerint ad termipum
institutum. subiectionem uero ac patrocinium uel
pia deffensione ad iam dictam ecclesiam geneuensem
uolo et decerno ac constitue ubi dompnus riculfus
pontifex et rector adesse uidetur ut debcnt omni
tempore absque ullius contradicione. et si ullo tem
pore uotum et constitucionem istam infringere tem-
ptauerit aut in beneficio uel prestariam cuiquam
aliquis uoluerit trasferre quia helemosinam nostram
peruertere uisus fuerit babeant pontificium et au-
ctoritatem propinquiores parentes nostri in usus
eldegardis cogitans deum et salutem domini Ro- b proprios ipsas res uel mancipia reuocandi.
quis uero quod fieri non credo ego aut ullus de
meis heredibus uel quelibet persona contra banc
cessionem meam ad ipsum locum sanctum factam
uenundari aut eam infringere temptauerit non ua-
leat euindicare quod repetit sed sit rectoribus eius-
dem loci culpabilis et impleturus duplum tantum
quod ipsas res melioratas uel eadem mancipia mul-
tiplicata fuerint. et ita cessio mea firma permaneat
stipulacione subnixa.
Signum Eldegardis comitisse que banc cessionem




dulphi regis nostri ac remedio anime iugalis mei
quondam bone recordacionis ayrberli comitis seu
et absolucione facinorum meorum et refregerio
parentum nostrorum sumpsit mihi uoluntas ut ali-
quid de rebus meis propriis uel mancipiis quas
ipse bone memorie michi delegauit et memoriale
suum quern ipse in uoluntatem habebat post se
constituere ас perficere iussit ad ipsum locum san
ctum uel suis rectoribus concederé ас condonare
deberem quod ita et feci, dono itaque ad ipsum
altarium et ad sepulturam ipsius qui michi easdem
res delegauit ubi et ego timulari opto mansum il
ium indominicatum in predicta uilla satiniatis cum
omni re ibi aspiciente prêter hoc quod in cauliaco
et im pelciaco habere uideor. similiter dono ibi с Signum ornati testis,
alias res in ipso pago et in uilla calorge tarn man- Signum petri testis
sum indominicatum cum ecclesia in honore bcatis-
sime uirginis marie omnibusque appendenciis ibi
aspicientibus excepto illud quod in uilla crete ha
betur inde in logratis uillam similiter dono omnes
res quas ibi possidere uideor tarn mansum indo
minicatum quam aliud sub iam dicto pago, dono
eciam ibi alias res sub ipso pago et in uilla fel-
gerias quicquid ipsi aspicit uel ad me pertinet
prêter hoc quod in gonziaco habere uideor. hoc
est tarn terris quam agris casalibus cum edificiis
tarn indominicatis quam et in colonicas cum seruis
et uxoribus eorum qui ipsas colonicas pro seruire
uidentur uineis pratis siluis riuis fontibus alpibus
calmibus arboribus pomiferis et impomiferis cultis d
et incultis accessisque omnibus ad ipsas res per-
tinentibus omnia et in omnibus ad ipsum locum
sanctum uel suis rectoribus dono lego atque trans- cessa a favor dAmisone, di sua moglie e de' suoi
fundo et reseruo michi seruum id est nomine uuol- figliuoli.
bertum cum uxore sua usum uero et fructum de
ipsas res uel seruicium de ipsa mancipia diebus







Ego in dei nomine maiolus leuita ad uicem uldrici
archicancellarii eo presente atque dictante hanc
cessionem scripsi. et datum die ueneris x. haL
martii anno хин. régnante domino nostro Rodulpho
rege.
( XCIII )
Prestaría di beni di S. Maurizio d1 Agauno con-
1016
i-.
' (1) Ha quests carta la data atino ХХШ. régnante domino nostro
Radulpho rege. Ora si sa che Rodolfo succedeltc nel regno di Bor-
gogna al suo genilore nel 993 : dunque sara l'anno 1016 che Elde
garda fece quesla donazione alla chiesa di Versoy. 11 Guichcnon (Bibl.
Selms, rent. 1 ' , n.» WMi . la riferisce al 1007, computando, non so
su quai fondamento, il regno di Rodolfo dall'888. Ma tntlavia le al-
tre note cronologiche non concordano in niuno dei due sistemi , e
dcbb'essere corso errorc.
Da un cartolaro delVAbazia di S. Maurizio d?Agauno, del secólo XIV.
Regio Archivio di Corte. ( L. C. )
In nomine sánete trinitatis et indiuidue unitatis
rodulfus diuina prouidente dementia rex noium
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esse uolunius dei ecclesic Gliis natis et nascendis a et ecclesiam de bonuillaret. et ecclcsiam de ran-
croaliter quidam ex fidelibus nostris amiso nomine
uenit ad nos postulans ut sibi per prestariam con
cederemos quamdam terram sancti mauricii cui
assensum prcbentes largimur tarn ipsi amisoni et
uxori eius quam sibi legitime acquisierit et post
eorum discessum cuicumque illorum infanti dare
uoluerint uel consentiré mansos duos coniacentes
in comitatu bargensi siue in ualle migerdensi tarn in
casis quam in casalibus campis pratis uineis pascuis
siluis aquis aquarumque decursibus et cum omnibus
appendenciis seu usamentis omnibus laudante et
consencientc donno rege Rodulpho С1) ac uenerabili
burchardo archiepiscopo et loci agauni abbate simi-
literque fratribus sancti mauricii annuentibus acci-
denes. cum dotibus suis et cum decimis et cum
omnibus suis ecclesiasticis appendiciis. laudante
uxore mea amaltrude et omnibus íiliis meis et »n-
telmo. audrico. guidfredo. ainardo. iotbcelmo. ai-
merico. umberto. Hanc autem donationem tali pa
cto fació ut íllium meum Amedeum in consorcio
suo recipient, et ut bona maurianensis ecclesie ha-
beat sicut alii uidentur habere, et ut unum tan-
tum ex filiis meis aliis qui clericus sit predicto te-
nore recipient postquam predictus fdius meus Ame-
deus ex hac uita migrauerit. Facio eliam predictam
ecclesiam de ethone et ceteras duas liberas ab
omni inquisitione ut deiuceps nec ego. nec uxor
mea. nec aliquis ex progenie mea aliquod serui-
pientes a iamdicto amizone uineam sui proprii iuris b cium nec censúale nec spontaneum ab eis audeat
si tam in comitatu bargensi siue in ualle migerolensi exigere. sed soli canonici habeant licentiam exigendi
et campum unum quo eadem uinea possit operari ab eis uel faciendi quidquid inde exigere uel fa-
sub censu XII denariorum quos singulis annis in feslo
sancti mauricii ad eius aliare persoluant et si in
uno anno neglegentes extiterint in altero duplum
conponant et si in uno secure possideant et ut hoc
a nobis factum esse credalur et a nemine poste-
rorum meorum infrangatur suis consimilitcr ad fir-
mandum dare iussimus.
Bertoldus comes firmauit. Cuono comes et filins
eius firmauerunt. Seligerus firmauit. Adalgor fir
mauit Actum pinpenymgis presencia quampluri-
morum hoc uidencium die dominico anno incarna-
cionis domini nostri м. xvi. anno regni Ruodolphi
regis quam pii xxiniW. ego franco uicc pandolphi с
cancellarii scripsi.
cere uoluerint. Actum est hoc н kalend. februarii.
luna XXI. huius donationis testes sunt Siluo decanus.
Wido presbyter. Widfredus fratcr petri canonici С).
( XCV )
Prestaría di terre di S. Maurizio £Agauno con-
cessa dalCArcivescovo ed abbate Burcardo a Pietro.
1022
Da un cartolaro dell'Abaziu di S. Maurizio d'Agaunn, del secólo xrv.
Regio Archivio di Corte. ( L. C. )
( XCIV )
Donation des Églises (ГAitón , de Bonvillaret et
de Randens , aux Chanoines de Maurienne , par
Guifrqy de Chamoux.
1019, 51 marzo
Tiré de Гoriginal. Archives de VÈvichi de Maurienne.
(A. B.)
Quia filiorum est parentum suorum curam gercre
et parentum Ubis prouidere. ideirco ego guidfredus
de castro quod dicitur camos (3) dono et reddo ec
clesie beati iohannis maurianensis et communitati
cauonicorum ibi seruieiitrum ecclesiam de ethone.
(1) Si noli la singolarità délia compilazionc. Da principio parc clic
lia Rodolfo che conceda, qui Rodolfo si dice approvanle e consen-
zienle.
(9) Qui conta gli anni del regno seconde il numero di quelli in
cui ha segnalo.
(3) Ces mots Castrum de Camos nous paraissent signifier le château
de Chamoux. Nous ne connaissons pas d'autres localités en Savoie
auxquelles le nom de Camos puisse convenir. D'ailleurs les Eglises
d'Aiton , de Bonvillaret. et de Maudens en étaient peu éloignées.
In nomine dei eterni burcardus lugdunensis ar-
chiepiscopus et abbacie sancti mauricii abbas notum
sit omnibus hominibus qualiter fidelis nomine pe-
trus uenit ad nos postulans ut sibi per prestariam
concederemus quamdam terram sancti mauricii in
uilla que dicitur adestgogie illam terram quam te-
nent isti homines anialricus durannus et frater suus
fretgerius et iaoldus quidquid ad illam terram per-
tinet lam in pratis quam in uineis in campis in
bestiis in arboribus et illum censum quem i Iii. de-
d bent in denariis et aeeepi ab eo duas carratas
uiui et illud uinum biberunt in Castrum quod uo-
catur uersoi. cui assensum prebentes concedimus
ei et uni eius infanti sieque secure ас quiete te-
neat. uerum ut hoc credatur melius et in futuro
teneatur firmus propria manu firmauimus et fra
tribus qui describuntur inferius ad firmandum con-
tulimus sub redibicione census xii denariorum po-
sitorum supra altare in festo ipsins quibus si uno
anno neglegcns apparuerit in secundo duplicatum
(1) A en juger par le style et par l'écriture cette charte parait
être du onzième siècle. Combel , qui nous a laissé une histoire ma
nuscrite des Evoques de Maurienne, la rapporte au tems de l'Évoque




reddat et postquam prestaría finita fucrit recipia- a conmutacionem fecit et manu sua firmauit. isli sunt
mus campum unum. Si quis autem hanc prestariam
inquietare uel infrangere uoluerit sciât se maledi-
ctum atque anathe matizatum sánete marie atque
omnium sanctorum maledicionibus. Burcardus au-
gustanus episcopus eiusdem loci prepositus hanc
prestariam firmauit et laudauit. pandulius firmauit.
erehinbertus firmauit. franco firmauit. emmo fir
mauit. upertus fecit, ruotzelmus firmauit. uualzo
firmauit. omnes pariter firmauerunt et laudauerunt.
Ego sigardus cancellarius scripsi. actum in a-
gauno féliciter anno regni Rodulfi regis xx et vim
ipso laudante et consenciente.
laudatores et estimatores bouero W. constancius. ber-
nardus et filio suo. Signum gontardus(s) firmauit. Si
gnum lambertus firmauit. Signum folcho firmauit.
uulgrinus firmauit. uolfordus firmauit. ugo firmauit (3).
Ego dodo presbiter a uice mannoni (4) prepositi et
cancellarii scripsi in die mercurii xvi kalendas de-
cembris régnante Rodulfo rege annos xxxu(5) indicio-
ne V (6) féliciter. Signum domnus brochardus episco
pus qui conmutacionem istam manu sua firmauit C).
( XCVII )
( XCVI ) b Vendita di beni allodiali со1 servi annessi fatta da
Alberto e Berta giugali e da loro ßgliuoli a prèle
Permuta di terre fatta dal conte Vmberto e dal Adamo.
Vescovo d'Aosta Burcardo con Frecio 0).
1025 , 16 dicembre
1026, 17 agosto
Pa un eartolaro dell'Abazia di S. Maurizio d'Agauno, del secólo хпг
Regio Archivio di Corte. ( L. С. )
Tn Christi nomine placuit atque conuenit de corn-
mutandis (s) terris inter donnum brocardum episco-
pum augustensis sedis ecclesie nec non ab alia parte
frecio ut inter se terras aliquas commutari deberent
quod ita et fecerunt. in primis donat donnus ubertus
comes et donnus brooardus episcopus a parte frecio
in sexto campum uuum de terra saneti iohannis et
de commitatu que habet fines de duobus lateribus
terra de commitatu de tercio rio de nii.° terra saneti
mauricii habet sogas (3) vni unaqueque soga (4) habet
pedes с. similiter donat frecio a parte saneti io
hannis et a commitatu in uencio campum unum qui
habet fines de tribus lateribus domnicus de im."
amalbertus et(5) infantibus suis, habet sogas xii pe
des xx unaqueque soga habet pedes с. éo scilicet
tenore faciunt hanc conmutacionem ut unusquisque
quod acceperit in sua potestate faciat quidquid uo
luerit habendi uendendi donandi siue conmutandi
cum exitibus et peruiis et aquaricio qui ibi per-
tinet. quod si post hunc diem si ullus homo est
ulloque tempore qui hanc conmutacionem infringere
aut inquietare uoluerit dupla bona melioratis in
consimilis locis rebus conponat et in argento li
bras X et conmutatio ista omni tempore firma et
stabilis permaneat cum stipulacione pro omni fir-
uiitate subnixa. actum in augusta ciuitate loco pu
blico. Signum donnus umbertus comes qui hanc
(1) Gii slampata con moite scorrezioni da Guichenon Hitt. génial.,
preuves pag. 4.
(2) Male il Guichenon commutalis.
(3) II Guichenon écrive v. Soga era una corda di determínala lun-
e,hczia elle serviva a misurare i lerreni.
(4) Male il Guichenon reua guatgue.
[л) Male il Guichenon et in fralribus.
Dali' originale. Archivio Capitolare delia Cattedrale d'Asli,
Iura Eccl. Astens. , mazzo 26, n. 36. ( L. C. )
Änni ab incarnacione domini nostri Iesu
Christi mülesimo uieeximo sesto décimo séptimo
die mensis augustus indiclione nona, constad me
albertus filius quondam dominici et Lerte jugali-
c bus filia quondam iohannis scu sduestrus filio iam-
dicto alberti et germenperga iugalibus filia quon
dam azoni uel agbertus predicti alberti et
gausperga iugalibus filia quondam item azoni et
ermengarda filia quondam brunengo pater et filiis
et consortes qui professi sumus nos omiies ex
nacione nostra lege uiuere romana et ipso quidem
iugali nostro consenciente. et predictus albertus et
siluester seu agbertus pater et filiis iugalibus no-
strorum nobis comuniter consenlierunt et supler
cumfirmauerunt accepissemus nos pater et filiis
atque iugalibus et consortibus sicuti et in presen
cia testium accepisemus ad te adam presbiter filius
quondam garibaldi qui est abitalor
e astensis per miso tuo iohannes item pre-
d sbiter de loco carugo argentum denarios bonos
solidos duocenti finitum precium pro cunctis casis
sediminas et hominibus rebus liberie iuris nostris
pater et filiis atque iugalibus et cumsortes quam
habere uixi sumus in locas et fundas cauerzaniga
et in galine seu in gatigule atque in pegurile et in
cabrile uel in colonna et per aliis ceteris singolis
locis quas abere et tenere debemus uel in eorum
(1) II Guichenon scrive Bonezo. , , . ■ '. ■!
(2) Male il Guichenon Gontarnus. 4 .
(3) I nomi di quesli Ire ultimi lestimoni ntancano nel Gnichenon.
(4) Male il Guichenon Maunoui, . : ■ i
(5) Guichenon ha xxtiu.
(6) L'indizione non s'accorda coll' anno del rcpno correndo allora
l' ми.
(7) Guichenon manu propria confirmauit.
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territorio et siue montecuco rebus illis iuris no- a rebus in consimiles locas, nee nobis quibus supra
stris pater et il 1 Lis atque iugalibus in iamdicto loco
cauerzaniga inter casis scdiminas et in alii s ceteris
terris arabilis et gerbis et pratis super totas in-
simul iugeas tres et quantum plus de nostra iusta
predicto loco inuenire potuerit in loco pro-
prietate et in gatigule est per mensura iusta inter
terris arabilis et gerbis et bosco cum areis sunt
per mensura iusta iugeas duas et quantum plus
inuenire potuerit et galine sunt ipsis rebus illis
iuris uostris 1 terris arabilis et
gerbis seu pratis et buscaltis cum areis suarum
iusta iugeas tres et quantum plus inuenire potuerit.
et in prcdictas locas et fundas dicitur pcgurile et
in cabrile seu fine montecuco sunt super totis illis
rebus per mensura iusta iugeas quatuor et quan
tum plus in eius loca et fundas inuenire potuerit
de iamdicta iusticia in tua cui supra adami pre-
sbiter aut cui tu dederis persisted potestate pro-
prietario iuri ut dictum est tam casis sediminas
et terris arabilis et gerbis uineis campis pratis
paxscuis siluis nstellareis riuis rupinis apuluribus
coltis et incoltis diuisis et indiuisis una cum fini-
bus terminibus acessionîbus et usibus aquaruin
aquarumque ductibus cum omnis iure aiacensiis
et pertinentibus earum rerum per locas et uoeabu-
las ab ipsis casis sedimina et rebus illis hoinnibus Bvhcardo prepósito di S. Maurizio d?Agauno con-
pertinentibus in integrum que autem suprascriptis cede due mansi in prestaría a Begerifrido cd Ade-
cunctis casis scdiminas et omnibus rebus illis iuris laida , giugali.
nostri s in prcdictas locas et funda cauerzaniga et
in galine seu in gatigule adque in pegurile et in с
cabrile et in colona adque in fine monteeugo uel
per aliis ceteris singolis terris uel in eis territoriis
quod nobis pertinent ipsius iuris nostris sicut su-
perius legitur et est cumpreensas in integinnn ab
hac die tibi cui supra adami presbiter pro iamdicto
argento precio uendimus tradimus et maneipa-
mus nullis aliis uendilis donatis alienatis opnusiatis
uel tradilis nixi tibi et fació exinde a presentí die
lue aut cui tu dederis iure proprietario nomine
pater et fil iis atque iugalibus et cumsortis licead
ullo tempore nolle quod uoluimus se quod a nobis
semel factum uel conscriptum est sub iusiuranduin
inuiolabiliter conseruare promittimus cum stipula-
cione subnixa. et nihil nobis ex ipsum precium ali-
quit redeberis diximus. actum in loco baienne fé
liciter. Signum fff manibus suprascriptorum al-
berti et berta iugalibus seu siluestri et grimenperga
iugalibus uel ariberti et gausperga similiter iugali
bus. et ermengarda pater et filiis adque iugalibus
et cumsortes qui anc cartam uindicionis fieri roga-
uerunt et eo qui ipso albertus eosdein siluestri et
ariberto filiis incis el berta conjux mea consensi ut
supra et eorum predictis siluestrus ct aribertus
b eorum grimenperga ct gausperga coniugibus suorum
cumsensierunt ut supra et eorumque relecta est.
Signum W manibus martini et agimoni seu an-
selmi isli homines uiuentes lege romana testes.
Signum ff manibus iohanni ct item iohanni testes*
Ego uualpertus notarios sacri palacii scriptor uius
cartule uindicionis postradila cumpleui et dedi.
( XCVI1I )
1030 , 20 aprile
lhi un cartularo dell'Abazia di S. Maurizio d'Agauno, del sciolo XIV.
Regio Aechirio di Corte. ( L. C. )
In nomine dei eterni Rodulphus diuina fauente
clemencia pius rex. si qnis ecclesiaslicis rebus sub
redibicione census participare uoluerit oportet ob
quicquit uolucritis sine homni nostra quern supra firmitatem rerunique recordacionem ncgocium licte-
pater ct filii atque iugalibus el cumsortes et ere- ris commendare. unde notum sit omuibus quos
dum nostrorum contradicionem. Quidem et spon- presens seculuin uiuos uegetat aut in futurum na-
dimus adque promittimus nos qui supra albertus scituros uegetabit qüaliler ego burchardus sancti
et berta iugalibus seu siluester et gerimenperga mauricii abbalie prepositus exartum siue nouale
iugalibus uel aribertus et gausperga iugalibus seu d mansos duos ualens iacens in ui|la sinrarcensure
ermengarda pater et filii adque iugalibus huna cum nuncupata manu fiatrum agauni conmoranlium re-
nostris eredibus tibi cui supra adami prcsbitcr aut
x'ui tu dederis uel abere statueris iamdictis casis
sediminas et rebus illis homnibus in predictas locas
et fundas cauerzaniga et in galine. seu in gatigule.
adque in pcgurile. uel in cabrile et in colonua ct
a fine montecuco uel in eius territoriis quod nos
ipsis perteneant. et inuenire potuerit sicut superius
legitur in integrum, hac bonum hominem defensare
qui si defenderé non potuerimus aut si uobis ex-
inde aliquit per couis genium subli-aere quesie-
rimus tunc in dublum eadem uenditas ut supra
legitur uobis restituamus sicut pro tempore fueriut
mclioratas aut ualuerint sub cstimacioue predictis
genfrido et nndieri seu adelheide et infantibus ex
illis duobus nalis siue naScendis sub annuo v söli-
dorum census ad altare sancti mauricii rege ro-
dulpho in cuius manu stare abbacia dignoscitur iu-
bente ñel consenciente concessimus. si quis banc
donacionis prestariam infrangere temptauerit xxx
libras auri coactus persoluat diniidium licredibus
et diniidium kamere regis uoti tarnen sui compos
remaneat duplici pena puniendus corpus peste pe-
reat anima eternis incendiis mancipelur. si uero e-
uenit ut intcrdum cuenire solet ut uno anno pre-
dictum non soluant censum in secundo ilium rçd-
danl duplicatum et sic secure prcdictas res lencant
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omnibus diebus uile sue hec autem prestado firma a ctorumque soluloris aducnloris et octauii pro mer-
maneat cum stipulacione subnixa. Signum burcharcU cede animarían nostrarum idest braidam unam
abbatis qui hanc prestariam fieri et firmare roga- que est iuxta palatium prope de chútate taurino
uit. Signum burchardi prepositi. Signum pandolphi ad sinistram partem exeunte de eodem palacio,
testis. Signum rodcelini testis. Signum uuillelmi Coherent ei de una parte murum ciuitatis ex alia
testis. Signum uuazonis testis. Signum domnus dal-
rici testis. Signum lurunberti testis. Acta sunt hec
puiprinzo Xu kalendas may die iouis luna xv anno




parte terra ipsius monasterii ex alia parle aufi'edi
iudicis ex quarte ^arte strata romea, si ibi alie sint
coherentes eciam г/ш/per donamus atque conce-
dimus ego qui supra aldricus qui et maginfredus
marchio dicor et berta comitissa iugalibus supra -
scripto monasterio per hanc cartam otíersiouis in
toto nostro comitatu taurinensi uercellensi yporiensi
astensi albensi albinganensi uigintimiliensi par-
mensi placentino ticinensi aiquensi ut si aliquis li
ber homo aut libera seruus uel ancilla aliquid de
Donazionefatta al Monastero di S. Solutore, mentre b rebus suis mobilibus et inmobilibus contulerit hnic
era abate Romano, da Olderico Manfredo mar- uenerabili monasterio sine calunia et conlradictionc
diese ,figlio delfu márchese Manfredo, e da Berta nostra noslrorumque heredum potestatem habeat
contessa di lui mogliefiglia del fu márchese Adal
berto , di una braida coerente al muro délia città
di Torino.
1031 (»)
Da copia autentica del 1S50. Archivio del R. Economato,
Abazia di S. Solutore , m. 1 , n. 3. ( L. P. )
In nomine sánete et intliuidue Trinitatis, mona
sterio quod constructum foris prope muros ciuita
tis taurinensis in honore beale semperque uirginis
Marie et sanctorum martirum Solutoris Aduenloris
et Octauii ubi nunc donnus Romanus abba ordi-
natus esse uidetur. nos qui supra atdericus qui et
mainfredi marchio filius quondam item mainfredi
similiter marchio et berta comitissa iugalibus filia
quondam adalberti itemque marchio que professa
sum ex nacione mea lege uiuere longobardorum sed
nunc pro ipso uiro meo legem uideor sálica, ipso
uamque iugale et mundoaldo mihi consentieute et
subter confirmante et iusta lege in qua nata sum
una cum noticia de propinquioribus pai-entibus meis
in quorum presentía uel testium certam facio pro-
fessionem quod nulla me pati uiolentiam ad quem-
iudicandi donandi uendendi si suprascripta res ali-
quo modo ad nos uel ad nostros heredes pertinne-
rint de hinc in antea ueniant hec omnia in pro-
prietate et uolnntate supradicti mcnasterii pro ani-
mabus nostris seu parentum nostrorum raercede.
Tunc ipso die supradictus abbas cum suis fratri-
bus nos nostrosque heredes in suis oracionibus
idest in uigiliis in missis in helemosinis in psalmis
et in cunctis benefidis ipsius monastei'ii sociauiL
ut deus omijipotens et misericors dct nobis socie-
tatein sanctorum suorum in uitam eternam amen.
Nos autem sujiradiclum monasterium cum omnibus
rebus suis mobilibus et inmobilibus cum omnibus
beneficiis et teiTis uidelicet que ab episcopis tau
rinensis ecclesie uel ab aids cunctisque fidelibus
sunt concesse uel iudicale seu donate huic uene
rabili monasterio pro Dei amore et gloriosissime
Virginis Marie sanctorumcjue martirum Solutoris
Aduentoris et Octauii in honoi'e quorum est (con
st. .. ) constructum istud monasterium in nostra
tutela et defensione post donationem taurinensis
episcopi sine ullo temporali lucro uel premio su-
seepimus. Notum autem sit omnibus nostris fideli
bus cunctisque aliis hominibus quod nullum pla-
citum nullum districtum nullamque albergariam nec
aliquod debitum in omni terra ipsius monasterii
urdelicet in gauenno in omni curte sangano in car-
piam hominem nec ab ipso iugale et mundoaldo d niano in sausciaso in tegerone in bulgare in septi-
meo nisi mea bona et spontanea uolnntate offer-
tores et donatores ipsius monasterii presens presen-
tibus diximus. quisquis in Sanctis ac uenerabilibus
locis ex suis aliquid contulerit rebus iusta actoris
uocem in hoc seculo centuplum accipiet. et insuper
quod melius est uitam possidebit eternam. Ideoque
nos qui supra oldricus qui et maginfredus marchio
et berta comitissa iugalibus donamus ct offeriuius a
presenti die in eodem monasterio sánete marie san-
(1) È da leggersi 1030 , 37." anno del regno di Rodolfo che mori
net 1001.
(3) Le leltcre e le parole in. cursivo , che Irovansi nella presente
copia, vennero tolle daH'csemplarc pubblkalo dal Mulelti nulla Storia
di Saluzio , lom. I. pag. 177.
mo nec in plañida nec in tota campania nec
collo sancti iohannis nec in aliquo loco quod per
tinent ad supradictum monasterium aliquid habe-
mus uel habere uolumus sed tantummodo defen-
sionem et tuitionem nostram nostrorumque here
dum nos in perpetuum habere debemus. Si quis
uero contra hanc cartam donationis et offersionis
quod futurum esse non credo si nos qui supra
maginfredus marchio et berta comitissa quod absit
aut ullus de heredibus ac proheredibus nostris seu
quislibet homo ire quaudoque temptaucrimus aut
per quod 'umque i p. genio frangere quesierimus tunc
auferainus ad illam partem contra quam ex hide
litem intnlerimus \r.iActa que est pewi auri optiini
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nnrias centum argenti pondera centum, et quod
rcpctierimus si uindicare non ualeamus sed prcscns
banc cartam offersionis donacionis permaneat atque
persistât inconuulsa cum stipulacione subnixa. Actum
in palacio domini maginfredi marchionis in ciuitate
taurini anno millesimo trigésimo primo indicione
Signum iamdicti domini maginfredi marchionis.
Secundus iudex sacri palacii interfuit, erentio iu
dex intermit, uualpertus iudex sacri palacii inter-
fuit. uuarnerius iudex sacri palacii intermit, boso
iudex sacri palacii interfuit. Signum manibus in-
frascriptorum adalberti et opizoni nostrique mar
chionis qui eadem berte germane.
Signum manibus cuniberti et uuillielmi seu mar
chionis legem uiuentes sálica testes. Signum mani
bus robaldi et alberti seu item cuniberti et domi-
nicus testes. Ego g-wlabertus notarius sacri palacii
hanc carlam post tradilam compleui et dedi.
С с )
Svffredo prête dona aîValtare délia Trinità nella
chiesa di S. Giovanni di Torino la metà di Bu-
riasco , fondandovi ad ufficiarlo un Collegio di sei
sacevdoti.
1035 , 23 dicembre
Dairoriginale. Jrchirio del Capitata délia Collegiata délia SS. Trinità
di 1"orino. (L. C. )
In nomine patris et filii et spiritus sancti. Ego
sufiedus presbiter filius quondam algisi qui profes-
sus sum ex nacione mea lege uiuere langobardorum
concedo et confirmo a iura altario illo qui est con-
structum iutus ecclesia sancti iohannis que colilur
ciiput episcopii taurinensis de illo namque altare
di:'o qui consecratum uidetur esse in honore sán
ete tri m i talis uel in honore sánete crucis seu in
honore omnium sanctorum ubi secus pedem eius-
dem altario bone memorie maginfredi marchio filius
quondam itemque maginfredi similiter marchioni
quiescet corpus nominatiue medietatem de cortem
unam que uoeata est buriades sicuti mihi pertinet
secundum uendicionis cartam et accepte precio ex
parte domne berte cometisse relicta bone memorie
suprascripti maginfredi marchionis una cum autori-
tate et consensu legitimi mundualdi sui que supra-
scripla medietas eiusdem cortis cum omnia eius in-
tegritate et perlinenlia a parte eadem medietas per
mensuram iustam iugeas octingenti et si amplius a
parte eidem medietas cortis pertinente ut supra
mensura legitur similiterque per hune breuem con-
cessionis a parte eodem altario eiusque conseruien-
cium sacerdotum abendum confirmo ut hubeant inde
usu et fructu perpetualiter cadem uero medietas
cortis uidetur esse recta et laborata per hominibus
a habitantibus illius loci, reliqua uero medietas pars
canonice domini saluatoris pertinet proprielario iure
eo uidelicet ordine atque ratione iamdicta medietas
eiusdem cortis taliter ordinäre dispono ut a parte
eodem altario sint ordinatis sex presbiteris qui co-
tidie a deo et ad eodem altario deseruiant et diui-
num officium faciant pro remedium anime predicte
domine berte cometisse et anime suprascripti do
mini maginfredi marchioni et adalrici sánete asten-
si.s ecclesie pontificis siue anime domni otdoni 0)
similiterque marchioni et pro remedium animarum
anus auorumque suprascriptorum pontificis et mar
chioni seu cometisse siue otdoni Item marchioni.
si uero aliquis ex his sacerdolibus in aliqua grauis
culpa implica lus fuerit tune a maioris parte ex his
sacerdolibus fiat tarnen iuste correptus et si emen
dan nequiuerit tune ab eadem maioris parte ex
eisdcm presbiteris societate et iam dicti
sacri altaris officium fiat eiectum cousque perueniat
ad ueram confessionem et ad satisfacionem. sed
tarnen antequam inde exeat et expulsus fiat bis
uicibus uel tribus amonicionem Uli faciant ut per
satisfacionem et per idoneam penitenciam cum eon-
silio fratrum suorum se corrigere ualeat et hec
omnia constituo fieri cum consensu eorum pontifex
■eiusdem episcopii et quando contigerit ut aliquis
ex hisdem sacerdolibus obierit et alium in eins
loco ordinari necesse fuerit non aliter fiet ordina-
tum nisi per electionem maioris parte sacerdotum.
de eodem altario constitutis et quando ab eis ele-
ctus fuerit episcopus eiusdem episcopii qui pre
mium nullum inde sibi habere permitto
si uero contigerit ut pontifex iamdictus episcopii
taurinensis aut alia quacumque persona magna uel
parua que predicta medietas corlis de proprietale
eidem altario sumptu iam dictis sacerdoti-
bus tollere uoluerit tune constituo 'per une breuem
concessionis ut continuo perueniat eadem medietas
cortis in potestale suprascripte domine berte come
tisse aut de eius filie nomine adaleige uel de eius
filium masculinum iamdicte domine adaleige si abue-
rit non in proprietate sed tantum in gubernalione
et defensione quousque predictus dominus pontifex
uel quacumque alia predicta persona magna uel
parua uolente nolenteque iam dicta medidas de
predicte cortis buriades a parte eodem allario eius
que conseruientium sacerdotum quiete et pacifiée
habere et detinere dimittat sine ulla molestatione
pro remedium earum animarum ut supra et ideo
promitto et expondeo me ego qui supra sufredus
presbiter una cum meis heredibus pars eodem al
tario eiusque conseruiencium sacerdotum de pre
dicta medietas cortis buriades si deinceps tollere
(1) Forse Ottone di Suincnfurt marito d'Immilla sorella d'Adelaide,
È tuttavia singolare che dnpo d'aver raccomandato aile preghiere dei
cappcllani (ora Canonici) délia Trinità l'avo, il padre, la madre, lo
zio d'Immilla e cognato d'Adelaide, non si laccia memoria di quelle
due fîglie délia Coulcssa Berta с del Marcbose Odclrico Manfred' H
unirlo di quesl'anno medesimo 1036. Forse ne fu causa la multa loro
yiovanexza. i
123 CUARTAL 124
aut causare presumpserimns per nos siue per no- a una cum auclorilale et consensu legitimi mondoaldi
stris submittentibus personis aut si taciti inde omni sui. que est ipsa medietas eiusdem cortis cum omnia
tempore non permanserimus uel si aparucrit ullum eius integrilate et perlinentia a parte eadem me-
donum uel quolibet scriptum quod ego qui supra dietas per mensuram iustam iugeras quatluor centi
sufredus presbiter meisque heredibus in aliam et si amplius apparet eadem medietas cortis cum
partem de iam dicta medietas cortis fecissemus et pertinenciis ut supra mensura legitur. similiterque
claruerit tunc componam una cum predictis meis per hunc breuem concessionis a parte eodem eius-
heredibus predicta medietas cortis in duplum a que conseruientium sacerdotum habendum confirmo
parte iam died altarii constructum in honore san- et habeant exinde usu et fructu perpelualiter. ea-
cte trinitatis et sánete crucis et omnium sanctorum dem uero medietas cortis uidetur esse culta et la-
eiusdem altarii conseruiencium sacerdotum sicut borata per hominibus habitantibus illius loci, re-
pro tempore fuerit meliorata aut ualuerit sub ex- liqna uero medietas pars sancti iohannis episcopii
timacione in consimili loco et pro honore sacerdolü pertinet proprietario iure eo uidelieelque ordine
mei nee mihi licitum sit ullo tempore nolle quod eaque ratione iamdicta medietas eiusdem cortis ta-
uolui sed quod a me scmel factum uel quod scri- liter oi'dinare dispono ut a parte eodem altario siut
ptum est inuiolabiliter conseruare promitlo cum b ordinati sex presbiteris qui quottidie a deo et a
stipulacione subnixa. Anno imperii domni chunradi dicto altario deseruiant et diuinum officium faciant
deo propicio octano, décimo kalendas ianuarii in- pro remedium anime dicte domine berte comitisse
dictione tercia, ut hutic breuem quemadmodum et anime suprascripti domini maginfredi marchionis
superius continetur omni tempore firmum et in- et alrici sánete astensis ecclesie pontificis siue pro
corruptibilem permaneat atque persistât, actum anime domini otdoni similiter marchioni et pro
euprascripta ciuitate taurino intus castro desuper remedium animarum eius animarumque suprascri-
porta que uoeatur seusina posita féliciter. ptorum pontificis marchionis seu comitisse siue
Signa fffff manuum uuidoni et girbaldi seu an- otdoni itemque marchioni. si uero aliquis ex his
drea qui mauro uocatur seu adraldi atque amizoni sacerdotibus in aliqua graui culpa implicatus fue-
qui inlerfuerunt testibus. rit et a maiori parte ex his sacerdotibus Get tarnen
Ego gislabertus notarius sacri palacii qui interfui iuste correptus et si emendare se nequiuerit tunc
et hunc breuem scripsi. ab eadem maiori parte ex hisdem presbiteris so-
cietate et a dicti sacri altaris officii Gat eiectum
quousque perueniat ad ueram confessionem et ad
( CI ) с ueram satisfactionem. sed tarnen antequam indc
exeat et expulsus Gat bis uicibus uel tribus amo-
Svffredo prête dona alV altare delta Trinith nella nitionem sibi faciant ut per satisfactionem et per
chiesa di S. Giovanni di Torino la metà di Or- idoneam penitentiam cum consilio fratrum suorum
bassano , fondandovi ad iifficiarlo un Collcgio di si corrigere ualeat. et hec omnia constitue fieri
sei sacerdoti. cum consensu eorum pontifex eiusdem episcopii et
quando contigerit ut aliquis ex cisdem sacerdotibus
— obierit et alium in eius locum ordinäre necesse
1055, 25 dicembre fucrit non aliter fiet ordinatum nisi per elleclio-
— nem maioris partis sacerdotum de eodem altario
constitutis. et quando ab eis ellectus fucrit epi-
Pa capia autentica del 1533. scopus eiusdem episcopii premium nullum inde sibi
Archtno del Capilolo delta Collegiata dclla SS, Trinità di Torino. 11 *
(L c ^ habere permitto nisi solidos decern, si uero couti-
•¡ ■ ■ gerit ut pontifex iam dicti episcopii lhaurinensis
aut alia quecumque persona magna uel parna cui
In nomine patris et filii et Spiritus sancti. Ego d predicta medietas cortis aut de proprietate eiusdem
sufredus presbiter filius quondam algisii qui pro- altario et de usu et fructu iam dictis sacerdotibus
fessus sum ex natione mea lege uiuere longobardo- tollere uoluerit tunc constituo per hunc breuem
rum concedo et confirmo a iura altario illo qui est concessionis ut ab eisdem aliis excommunicetur et
constructum intus ecclesia sancti iohannis que coli- a liminibus sánete del ecclesie sequestretur et ea-
tur caput episcopii lhaurinensis de illo namque al- dein medietas cortis perueniat in potestate supra-
tario dico qui consecratum uidetur esse in honorem scripte domine berthe comitisse aut de eius filio
sánete trinitatis et sánete crucis et omnium sánelo- et domine adalaie uel de eius filium masculorum
rum ubi secus pedem eiusdem altario maginfredi iam dicte domine adalagie si habuerit non in pro-
marchio filius quondam maginfredi similiterque prietate sed tantum in gubernatione et defiensione
marchioni quiescit corpus nominatiue medietatem quousque predictus pontifex uel quecumque pre-
ae corte unam que uoeata est orbazanum sicut dicta alia persona magna uel parua uolente nolen-
mihi pertinet secundum uendicionis cartam et ac- teque iam dicta medietas predicte cortis orbaciani
cepto precio ex parte domne berte comitisse relicta a parte eodem altario eiusque conseruientium sa-
bone memorie suprascripti maginfredi marchioni cerdotum pacifiée et quiete habere et detinere per-
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mittat sine ulla molestatione pro remedium earum
enimarum supráscriplarum et idem promitto et
spondeo me ego qui supra suffredus presbiter una
cum meis heredibus pars eodem altario eiusque con-
seruientium sacerdotum de predicta medietas cortis
orbaciaui si deinceps agere aut causare presumpse-
rimus per nos siue per nostris submittentibus per-
sonis aut si taciti inde omni tempore non permanseri-
mus uel si apparuerit ullum donura uel quodlibet
scriptum quod ego qui supra suffredus presbiter
meisque heredibus in aliam partem de iam dicta
medietas cortis fecisse et claruerit tunc componam
una cum predictis meis heredibus a predicta me
dietas cortis in duplum a parte iamdicti altarii
constructum in honorem sánete trinitatis et sánete
crucis et omnium sanctorum eiusdem altarii con-
seruientium sacerdotum sicut pro tempore fuerit
meliorata aut ualuerit sub extimatione in consimili
loco et pro honore sacerdocii mei. nec mihi lici-
tum sit ullo tempore nolle quod uolui sed quod se-
mel a me factum uel conscriptum est inuiolabiliter
conseruare promitto cum stipulacione subnixa. Anno
imperii domini churradi deo propicio octauo. dé
cimo kalendas ianuarii. indictione tertia. ut hunc
breuem quemadmodum superius continetur omni
tempore firmum et incorruptibiliter permaneat at-
que persistât, actum suprascripta ciuitate taurini
intus castro dessuper porta que uocatur seusina
posita. féliciter.
Signum } ] j-j-j- manuum uuidoni et girbaldi seu an-
drea qui mauro uocatur siue adraldi atque amizoni
qui interfuerunt testibus.
Ego gislabertus notarius sacri palacii qui interfui
el hunc breuem scripsi.
( CII )
Corrado Vescovo di Genova dona al Monaslero
di S. Siro la Basilica di S. Marcellino cd beni
die ne dipendono.
1056
Da copia autentica del 1965.
(FI.)
Conradus dei gratia episcopus omnibus sánete dei
nostri ianuensis ecclesie clericis et laicis notum esse
cupimus qualiter dum in hac sancta sede beatissimi
syli episcopi deo largiente nos interpresideremus.
dilecto fide Ii nostro ansaldo abbati beatissimi syli
confessoria et episcopi consueta est pietas ut ea
que seruis uidentur largire subiectis non praeter-
iuittunt suam iirmatoriam violari ideoque petiit
nobis tua fidelitas seu considerante nos tuum ser-
uicium quod tu tuisque subiecti monachi tarn pre
sentes quam futuri in eodem sancto et uenerabili
'i monasterio constituti impenderé uisi estis nostre
persone, proinde concedimus sancto sylo et tibi
ansaldo abbati atque successoribus tuis per hanc
noslram paginam in sumptum uel subsidinm vestro-
rum ad augumentum religionis uestre habendum
confirmamus pro anime domini imperatoris conradi
ac nostre siue successorum nostrorum mercede
basilicam saucti marcellini cum loto territorio tarn
circa se quamque et foris que fundata est non
longe ab oppido ianuense prope prefatum mona-
sterium sâneti syli per finem et coherentias desi
gnates, ab uno latere fossatum quod currit prope
ecclesiam sancti pancraci. ab alia latere terra sán
ete sauine. a tertio latere uia publica, a quarto
latere mare. Et in lauania ubi dicitur Mayxeone
') Ierra et pensione a predicta ecclesia pertinente
cum casis et massariciis et omnibus rebus iuris
ipsi ecclesie pertinentibus et quicquid ipsi sancto
ac uenerabili loco pertinere uidetur tain intus
quamque et foris territorio atque scarius (') tam
quod nunc habet quam quod in antea deo adiu-
uante adquirere potuerit qualicumque modo, hec
omnia uobis concedimus pro anime domini impe
ratoris ac nostre uel precessorum nostrorum mer
cede habendum sine omni nostra uel successorum
nostrorum conlradictione ita ut nunqunm ullus
in tempore tam nostro quam et successorum no
strorum te supranominatum ansaldum abbatem
tuosque successores de supradicta basilica vel de
eius territorio et pensione, tara infra prescriptos
с fines quamque foris audeat molestare, sed omni
tempore in uos firma ас stabilis permaneat et in-
coneussa. quam igitur hanc nostram cessionis pa
ginam berardo nostro cancellario scribere preeipi-
mus in qua et nos manu nostra propria firmauimus.
facta est hec nostra cessio anno dominice incarna-
tionis millesimo xxxvi imperante domino nostro
conrado in italia anno x indictione vi (3).
Conradus episcopus in hoc decreto subscripsi..
. (CIIL)
Donazione fatta da Sigefredo prête alla cappella
sotto V invoeazione della SS. Triniia , eretta nella
d chiesa caUedrale di Torino y di alcuni stabili si




DaWoriginale. Architño del Capilolo della CotlefiaUt ....
della SS. Trinità di Torino. ( L. С. )
In nomine domini dei et saluatoris noslri Iesu
Christi chunradus gratia dei imperator augustus
■ . . / • , :
(1) Luogo accosto alla riva- del mare destínate all'imbarco ed alio
sbarco délie merci.
(3) Correva uel 1036 I'indizione quart* , non la vi. "' • L. C.
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lendas episcopio sánete
taurinensis ecclesie , ubi nunc domnus landulfus
anno imperii eius íleo propicio décimo, octauo ka- a integrum ab omni hoiniue defensare. quod si de
fenderé non potuerimus aut si parti predicti epi
scopio et altare aliquid quesierimus subtraere tunc
episcopus prehordinatus esse uidetur in duplum eadem offersio a parte ipsius episcopio
que est construetum in honore sánete trinitatis et
omnium sanctorum infra ecclesia sancti iohannis
precursoris ubi corpus bone memorie olrici qui et
maginfredi marchionis requiescit. Ego sigefredus
presbiter filius quondam algisi, qui professus sum
ex nacione mea lege uiuere longobardorum presens
presentibus dixi. quisquís in Sanctis ac uenerabilibus
locis ex suis aliquit contulerit rebus iusta octoris
uocem in hoc seculo centuplum accipiet insuper
quod melius est uitam possidebil eternam. ideoque
ego qui supra sigefredus presbiter dono et ollero
in eodem episcopio ad eumdem altare post deces- b rino féliciter.
ad altare restituamus sicut pro tempore fuerit me-
liorata aut ualuerit sub estimatione in consimilibus
locis et pro honore sacerdotii mei non mihi liceat
ullo tempore nolle quod uolui sed quod a me se-
mel factum uel conscriptum est inuiolabiliter con-
seruare promitto cum slipulatione subnixa. hanc
enim cartulam ofiersionis paginam secondi notarit
et iudex sacri palatii traddidi et scribere rogaui in
qua subtus confirmans testibusque obtulit roboran-
dam. actum infra munitate monasterio sancti solu-
toris que est construetum foris prope ciuitate tau-
sum berte comitisse filia bone memorie oberti mar
chionis et relicta bone memorie isto olorici qui et
maginfredi marchionis et per presentem cartulam
oil'ersionis ibidem habendum confirmo, idest meam
porcionem que est medietas de corte una domui
Ego sigefredus presbiter in hac cartula olfersionis
a me facta subscripsi.
Signa j~ff manum lamberti et deodati atque gis-
landi omnes uiuentes lege romana testes.
Signa manuum gisulfi et andree testes.
coltile iuris mei quam habere uisus sum in loco Ego qui supra secundus notarius et iudex sacri
palacii scriptor huius cartule olfeisionis post Ira-
dita compleui et dedi. in orso.
( civ )
et fundo uillanoua et in eius territoriis et est pre-
dicta medietas de corte per mensuram iuslain inter
sediminas et uineis cum areis suarum seu terns
arabilis et pratiuis aquis et siluis cum areis ubi
extant per mensuram iustam super totum iugeas
tres centi et quicquid amplius .... iuris rebus in
iam dicta corte uillanoua et in eius territoriis in-
uentum fuerit ad ipsam medietatem pertinenlibus Corrado Imperutore conferma a Guala di Cásale
quam ut supra mensura legitur per hanc cartulam с il possesso di varie castella e iTaÜri beni.
olfersionis a predictum altare eo tenore ut supra
legitur persistât potestate proprietari ut dictum est
tam casis capellis sediminas et uineis cum areis
suarum quamque terris arabilis et pratis pascuis
siluis ac stalareis riuis rupinis ac palutibus molen-
dinis et piscationibus coltis et incultis diuisis et
indiuisis una cum finibus terminibus accessionibus
et usibus aquarum aquarumque decursibus cum
omni iure et iacentiis earum rerum per loca et
uocabula ad ipsa medietas de iam dicta corte per
tinenlibus in integrum, que autem ista medietas
de iam dicta corte et capellas seu omnibus rebus
iuris mei superius dicta una cum accessionibus et
egressibus superioribus et inferiorihus earum rerum
1059, 4 maggio
Da copia autentica del 157G. Archivio del Conte di Ternoigo.
(L. С.)
In nomine sánete indiuidueque Trinitatis. Con-
radus dementia diuina Serenissimus rex romanorum
augustus. quod circa omnium fidelium sánete dei
ecclesie nostrorumque presentium scilicet ac futu-
rorum nouerit deuotio qualiter interuentu ac peti-
tione uuale de cásale filius quondam antonii dilecti
qualiter supra legitur in integrum ab hac die in d noslri fidelis per hoc nostre confirmationis prece-
codem episcopio ad eodem altare dono et offero et
per presentem cartulam offersionis sicut supra le
gitur ibidem habendum confirmo facientes exinde
presbiteri qui pi'o tempore fuerint ibi ordinal i ad
ministrandum et diuinum officium faciendum de
frugibus et redditibus seu censum quibus exinde
annue dominus dederit. quicquid uoluerit pro ani
me mee et bone memorie ahici episcopi aslensis
et pro animabus infrascriptorum oberti et olrici
qui et maginfredi marchiones et berte comitisse
eius coniux mercede quidem et spondeo atque pro-
mito me ego qui supra sigefredus presbiter una
cum rneos heredes a parte iam dicto episcopio et
prefato altare oOersio ista qualiter supra legitur in
ptum confirmamus ac roboramus scilicet illi omnes
res mobiles ac immobiles quascumque ex parte
suorum parentum per hereditatem siue per acqui
situm iure proprietario possiderit uel adeptus fuerit
seu quascumque per preeepta uel libelles siue qua-
lescumque scriptures siue per quodlibet titalum ас
qualecumque argumentum in toto itálico regno ac-
quirere potuerit cuius preeibus aures nostre ma-
gnificentie aecomodantes hoc nostre munificentie
preeeptum scribere iussimus. per quod ipsi largi-
mur et secundum camiones ipsius confirmamus et
in perpetuum corroboramus omnes res ac familias
utriusque sexus quameumque hereditatem sibi ad-
heserunt seu cuiuscumque scriptionis titulo uel
I20 i ЗоSA ECVU XI.
qunmlibet trasfertionem ex quacumque persona ad-
quisierit uel in antea acquirere potuerit. nomina
antem uillarum siue castrorum que corroboramus
ac confirmamus haec sunt casauallonus pezana ro-
sascum castronouum castro beluardi bulgari lerio
burontium seu quecumque in toto itálico regno
sine per hereditatem siue per acquistum possidere
cernitur omnia in integrum ad ipsas res pertinentia
uel dependent!* una cum distructionibus siue re-
c lam at inn i l)u s ас iudiciis omnibus babeat licentiam
scu potcstatem ante se discutiendum atque perfi-
cicndum per pugnam uel per sacramentum in om
nibus suis locis predictis scilicet uiiluis et orfanis
tutores dare concedimus et omnia iudicia agere
uelut nostro palatino comili. ad hoc concedimus
atque largimur aurileuam nauigium riuaticum ex
atraque parte fluminum que in eius predia cohe-
rentia tenentur siue Cassinis massaritiis campis ui-
neis pratis siluis molendinis aquis aquammque de-
cursibus cultis et incultis mobilibus atque immobi-
libus omnino in integrum et que habere uisus fucrit
uel in antea acquisiturus fuerit sine subtraclionc
uel numeratione aliqua. precipientes precipimus in
super sancimus atque statuimus per huius nostri
precepli paginam sub nostra imperiali auctoritate
ac tutamine seu immunitate quod si quclibet per
sona uel minister ecclesiarum de proprietale uel
inuestione que ipse predictus uuala uel sui here
des babuerint ac tenuerint intromittere ausus fucrit
liceat ipsi uuale uel suis heredibus per huius no-
Stri precepti paginam recuperare teuere et possi
dere. si quis uero contentiosus uel contumax ma-
ximus uel paruulus litem aut contentionem inferre
presumpserit cum ipso uuala uel cum suis heredi
bus preterea sentimus ut non distringualur a nulla
potestate donee ueniat ante nostram presentiam.
Ibique concedimus ei in defendendo predictos li-
beros homines cum iuramento ubi habet aliquod
liceat dare campum in suis terris que superius le-
guntur includentes ut nulla illi immunitio de pre-
narratis omnibus siue subtract i o uel molestia ab
aliqua nostri regni raagnaque demissa persona in-
geratur ita ut nullus dux marchio comes aut uice-
comes sculdasio gastaldo saltarius uel quilibet pu
blice functionis minister infra eius domos aut uillas
seu castra habeat aut prestaliue ingredi présumât
aut aliquam publicam functionem exinde exigere
tentât saganeum theloneum scilicet ac fodrum et
omnem quamlibct publicam dationem sed eo modo
quo respublica nostri imperialis tractari per no-
stros alicnbi regnum subditur infra suas uillas ac
castra sibi suisque heredibus subditur omnium ho-
mitium iuquietudine uel controuersia remota nostra
successorumque nostrorum temporibus. Si quis igi-
tur huiu9 nostri precepti corroborationem ac im-
munitatem uiolare aut infringere conatus fuerit et
prefato uuale Suisque heredibus de contentis supra
irominatis per omnes fines italici regni in magno
uel in paruo molestationem ac litem siue damni-
talein intulerit culpabilis iudicelur et centum libras
a auri oplimi soluerc cogalur medielatcm camere no
stri palalii et medietatem predicto uuale suisque
heredibus. et ut hec nostre imperial*; confirmationis
auctoritas certior habeatur ac diligentius flb omni
bus obseruetur manu propria sublet- signauimus et
de sigillo nostro insigniri precepimus.
Signum domini Conradi Serenissimi impcratoris au
gust i.
Cadelotus cancel larius uice hermani archiepiscopi
et archicancellarii recognoult.
Datum quarto norias madii anno dominice incarna-
cionis millesimo trigésimo nono indictione sexta,
anno domini Conradi regis quinto décimo imperii




Bvrcardo y Jrcivescovo di Lione ed Abate di
S. Mauvizio concede a Ludovico alcunc terre in
prestaiia.
1039, 13 oltobre
Da tin cartolaro dell'Abazia di S. Maurizio tTAgauno, del secólo XIV.
Regio Archivio di Corle. ( L. C. )
с In nomine sánete et indiuidue trirtitatis burcar-
dus archiepiscopus et abbacie sancti mauricii abbas,
notum sit omnibus sánete dei ecclesie fidelibus quod
quidam noster fide lis nomine luduicus nostram que-
siuit clemenciam ut sibi et uni heredi eius conce-
deremus quasdam terras sancti mauricii per pre-
stariam cuius pelicioni familiariter annuentes per
manum aduocati nostri octonis concedimus ei et
uni heredi post eum has terras per prestariam con-
iacentes in pago geneuensi in locis nominatis inter
brest et flumen quod nominatur drancia fistum qui
appellatur marius sicat eius pater uuido et ipse
luduicus ucstiti fuerunt in beneficio de manu no
stra itemque aliam concedimus ei potestatem que
uocatur bonus et quidquid ad ipsas pertinere ui-
d detur in montibus et in planis et latitudine ct lon^
gitudine et adhuc adiungimus huic dono quoddam
ueslimentum quod uocatur buoto vit cum predictis
donis habeat. insuper adhuc concedimus ei in su-
pradicta condicione uillam que uocatur essauenai
cum suis pertinentiis in uineis campiá pralis siluis
et in arboribus et compiscacione igitur et m re-
conpensacione huius prestarte paler eius ttido lau
dante eodem luduico ex ])roprietate sue hereditatis
quamdam partem concedendo reddidit nobis ad
partem sancti mauricii sociorumque eius uidelicet
quartam partem uille que uocatur molton cum om
nibus pertineneiis et quid habuit uel uisus fuit ha
bere uel in se retinens ñeque in uita neque post
mortem que iacet in commitatu uualdense in loco
17
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qui uocatur osgo. uerura ut hoc creilalur melius a aut factum ucl colibel scriptum quod ego qui su
per manum predicti aduocati hanc cavtam leuare
fecimus et canrellario ad sci-ibendum eontulimus
et subscripti fratres canonici firmantes consense-
runt. uldi-icus firmauit. tbeobaldus firmauit. alter
uldricus firmauit. anselmus firmauit. alter anselmus
firmauit. reinfredus fecit, franco firmauit. durandus
firmauit. helmannus firmauit. anniricus firmauit.
pra alberga femina aut meos eredes in aliam par
tem fecisscm et emisisem seu in plácito ullam re
clamado uel lamentacionem fecissem et claro fa
ctum fuerit tunc componat ego qui supra alberga
femina aut meos eredes tibi cui supra sigenfredus
presbiter tuisque eredibus aut cui uos' dederitis
pena dubia ipea pecia de terra aratoria sicut pro
uuido firmauit. alter durandus firmauit. thiraarus tempore fuerit meliorata aut ualuerit sub estima-
firmauit. et ego arnoldus presbiter uice terumberti
cancellarii hoc opus conpleui tercio idus octobris
luna undécima henrico rege régnante in burgundia
anno secundo, actum agauno féliciter etc.
( cvi )
Alberga moglie dAngelberto rinunzia ad ogni ra-
giove che potesse avère sopra una pezza di terra
posseduta da prête Sigenfredo. ^ .
1040 , 13 aprile
Dali'Arckitio délia Cattedrale d'Asti, iura Eccl. Ast., m. 30, n. 19.
( h. C. )
Hanno ab incarnacione domini nostri ihû xpi
millesimo gesimo. tercio décimo kalendas
cione in consimile loco, et insuper pena argentum
denarios bonos solidos quadraginta. quidem et ad
anc confirmandam promisionis cartulam accepit
ego qui supra alberga femina a te iamdicto sigen
fredus presbiter exinde lonahild panno uno ut ее
mea promisio in te tuisque eredibus perrennis tem-
poribus firma permanead adque persistât et nec
mihi licead ullo tempore nolle quod uoluid set quod
a me semel factum uel quod scriptum est sub ius-
iurandum inuiolabiliter conseruare promitto cum
stipulacione subniexa. actum in predicto loco sasio
féliciter. .
Signum manuum iamdicta alberga femina qui anc
cartulam promisionis fieri rogaui et iamdicto lona
hild accepi et ea relecta est. . •
Signum manuum iamdicto angelberti qui eandem
alberga conius sua consensi ut supra.
Signum manuum oberti et rozoni ambo uiuentes
lege romana testes.
Signum manuum iohannis et arnaldi et uuipaldi
testes.
marcius indictione nona(') tibi sigenfredus presbiter с Ego albertus notarías sacri palacii scriptor uius
filius quondam iohannis ego alberga femina filia
quondam autemarius et conius angelberti qui pro
fessa sum ex nacionem mea lege uiuere romana
ipso namque iugalem meo michi consenciente et
supter confirmante ' presens presentibus dixi. pro
mitto et spondeo me ego qui supra alberga aut
meós eredes tibi cui supra sigenfredus presbiter
tuisque eredibus aut cui uos dederitis ut amôdo
nullum unquam in tempore non abeamus licenciam
nec potestatem per nullumuis ingenium nullam-
que ocasionem quod fieri potest agere nec cosare
nominatiue de pecia una de terra que est iuris
tui et est posita in loco et fundo territorio sasio.
ad loco ubi dicitur blariano et est per mensura
iusta tabulas centum et sedeeim et pedes nouem. d
coerit ei ex una parte terra alberga femina ex alia
parte terra giselberga itemque femina ex tercia
parte térra de eredes quondam amalberti ex quarta
parte terra martina itemque femina sibique alii
sunt coerentes dicendum quod mihi exinde aliquit
aut super lotum pertinead .aut pertinere debead
cum lege, set omni tempore exinde tacita et con
tenta permanead qui si amodo aliquando tempore
ego qui supra alberga femina aut meos eredes tibi
PlM! supra sigenfredus presbiter tuisque eredibus
aut cui uos dederitis agere aut cosare uel remo-
uere presumserimus aut si aparuerit ullum datum
j « i ■ ... .... i
■ (1) bovrebbc dire vin. ■ '
cartule promisionis post tradita compleui et dedi.
( CVII ) .
Promessa fatta da Adtone e Rotbcrga sua moglie
di non inferiré al monastero di S. Solutore per
Vavvenire cagione di molestia per li beni situad
in Sangano e Palazolo.
1040, 21 luglio
üaWoriginalc. Archmo del R. Economato. Abasia di S. Solutore,
m. 3, H. 1. (L, P. )
Anno ab incarnacione domini nostri ihü xpi mil
lesimo quadragesimo duodecimo kalendas aUgustus
indicione octaua monesterio sancti solutoris quod
est constructum foris et prope chútate taurino non
multum longe de porta que dicitur seusiana ubi
nunc domnus romanus abbas ordinatus esse uide-
tur. nos adto filius quondam unzoni et rotberga
iugalibus filia quondam gregorii qui et belezoni
seu unzo adque iuo siue adto germani filii ipso-
rum iugalibus et similla iugalibus cuius supra
unzoni et filia quondam ugoni que professa sum
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ego que supra similla ex nacione mea legem ui- a
u«re romana et nos covnm supra iugalis pater et
filii professi sumus ex nacione nostra legem ui-
веге salicha ipsorum namquc iugalis et genitor
nobis consenciente et subter confirmante, presens
presentibus diximus proinitimus et obblicauimus
sine spondimus nos qui supra iugalis pater et filii.
ut amodo nullum quam in tempore non abeamus
licenciam nec potestâtem agere nec causare пес
ulla molestia faceré oec nos ñeque nostris filiis
aut iiliabus seu eredes ac proeredes pars ipsius
monasterio aut cui pars ipsius monasterio dederit
nominetiue de casis sediminas et omnibus rebus
illis seu et de pecias tres de camporas cum pec ia
una de uites cum area suarum que secum una de
ipsas pecias tres, de camporas teuere uidetur. ipsius b
monesterio quibus sunt positas in locas et fundas
sangano et in palaciolo et per eorum territoriis
suprascriptis rebus omnibus que sunt positis in loco
palaciolo. sunt per mensura insta inter sediminas
et uites seu terris arabilis adque zerbis. siue siluis
buscaleis cum areis suarum insimul super totum
iugias treginta 1res et tabulas duocenti. coerit ei
ad super totum de duabus partibus rigo qui di-
citur lesiana. de tercia parte terra nostra corum
supra pater et filii seu iugalis quod in nostra re-
seruauimus proprietatem et sancti pétri de quarta
parte terra suprascripti monasterio sancti solutoris
prima pecia de campo cum îamdicta pecia de ui
tes cura area sua insimul tenente que est posila
in iamdicto loco et fundo sangano. iacet prope ca- с
stro quod dicitur brodino. est per mensura iusta
ingias quatuor coerit ei de tribus partibus terra
predicti monasterio, de quarta parte rigo qui per-
git per fosato iamdicto castro, et terra nostra pre-
dictis pater filiique in nostra reseruauimus potesta
tem. secunda pecia de campo iacet ibi prope est
per mensura iusta tabulas duocenti octuaginta coe
rit ei de omnes partes terra iamdicti monasterio,
tercia pecia de campo iacet prope fluuio sangone.
est per mensura iusta tabulas quatuorcenti octua
ginta quinqué coerit ei de duabus partibus terra
iamdicti monesterio. de tercia parte uia. de quarta
parte curit iamdicto fluuio sangone. et si in eas
alie sunt coerentes dicendum quod nobis exinde
aliquit pertinere debebat. set omni tempore exinde d
taciti et contenti permaneamus. item si amodo ali-
quando tempore nos qui supra iugalis pater et
filii uel nostri filiis aut filiabus scu eredes ac
proeredes pars ipsius monesterio aut cui pars
ipsius monasterio dederit de supradiclis rebus om
nibus agere aut causare uel remouere aut per pla-
citum fatigare presumseiimus per nos aut nostros
snmitantes personas et taciti exinde omni tem
pore non permanserimus uel si aparuerit ullum
datum aut factum uel colibet scriptum quod nos
de iamdictis rebus omnibus in aliain partem fecis-
semus et claruerit tune componamus nos quorum
supra iugalis pater et filii nostrisque filiis aut fi
liabus seu eredes ac proeredes pars ipsius mone-
slerio aut cui pars ipsius monesterio dederit iam
dictis rebus omnibus in d uptum sicut pro tempore
fuerit meliorates aut ualuerint sub e&timaeioue. in
consimiles casus, insuper pena istipubeionis nomine
quod est multa auri optimi uncías uiginti argenti
ponderas quadmgin ta et quod repetierimus nindi-
care non un le a m us set presens anc cartam obbli-
cacionis diuturnis temporibus firma permanead ad
que persisted inconnu Isa cum stipolacioue subnixa
quidem et ad anc confirmandam promisión is siue
obblicacionis cartam accepimus nos qui supra iu
galis pater et filii et parte iamdicti raonesterii ex
inde launehilt panno, et nec mibi cuius supra si
milla licead nllo tempore nolle quod uolui set quod
a rae scmel factum uel conscriptum est inuiolabi-
liter conseruarc promito cum istipulacione subnLxa.
ut ec nostra promisio siue obblicacio sicut supra
legitur omni tempore firma et stabilis permanead
aclque persisted et bergumena cum aclramentareo
de terra nos eleuauimus adam notarius sacri palacii
tradauimus scribere rogauimus in qua subter cou-
firmans Les ti¡> usque op tu Hi tuns roborandain. actum
in iamdicto loco sangano féliciter. •
Signum manibus adtoni et rotberga iugalibus seu
unzo aclque iuo siue adtoni german i pater ct filii
adque similla iugalibus cuius supra unzoni qui anc
cartam promisión is fieri rogauerunt et suprascripti
launebilt acccperunt et eidem adto qui eisdem fi
liis et iugalis ab omnia suprascripta consensi ut
supra.
Signum manibus uuanelloni et ugoni ambo legem
uiuentes salicba testes.
Signum manibus adalberti et gausberti ambo legem
uiuentes romana testes. • ■
Signum manibus abellouici et gilduini seu remedii
testes. ■
Ego qui supra adam notarius sacri palacii scriptor
uius carte promissiouis siue obblicacionis post tra-
dita compleui et dedi.
( CVIII )
Dotazionc del Monastero di San Silano futía dal
Márchese Odolrico e dalla Contessa Giulita sua
consorte.
1040 , 20 otlobre
Da copia autentica del secólo XV III. Regio jirchivio di Corte.
(L. C.)
In nomine domini nostri Iesu Christi amen. Anno
ab incarnatione domini nostri Iesu Christi millesi-
mo quadragesimo tertio décimo kaleudas nouembris
indictione nona in monasterio sancti Silani quod est
situm iuxta flumen sicide quod prius edificatum fuit
in honore sánete crucis in loco romanenses ubi eius
18
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sanctum humatum iacet corpus ubi nunc domnus a
leo abbas preordinatus esse uidetur. nos Odolricus
marchio filius bone memorie uuidoni ilemque mar-
chio et Iulita comitissa iugales et filia alius widonis
qui professa sum ex natione mea lege uiuere lon-
gobardorum semetipsa et marito meo lege uiuere
uideor sálica namque ipso iugale et mondoaldo
meo mihi consentiente et subter confirmante et
iuxta capitulare domini imperatoris in quo inter
cetera continere uidetur et habere idem in loco
romagnano in casalegrasso in uigonouo in pancha-
rate in phale in gorra in cauanna in orcinasco et
in picino et in occimiano et in omnibus locis ubi-
cumque aliquid habere nostrum allodium uisi su-
mus damus et donamus in romagnano et manci-
pamus Septem mansos et duabus bragiis primo b
manso quod iacet in loco et fundo Romagnani et
in etus territorio est rectus el laboratus per iHum
massnrium qui dicitur aldam secundo manso tenetur
per omitum massarium tertio manso per iohannem
qui dicitur de la riua quarto manso est rectus et
laboratus per dauid massarium quinto manso est re
ctus et laboratus per martinum faldestodum sexto
manso est rectus et laboratus per iohaunem qui
dicitur lepora séptimo manso est rectus et labo
ratus per moro massario et duabus bragiis supra-
scriptis iacent in loco et fundo romagnani iuxta
monasterium inter uigoroxam flumen et monaste-
rium idem darne et sicide idem ramogrosso et
dicitur isola sicide usque ad terretorium que di
citur camporus uigincini que autem suprascriptos с
mansos Septem cum bragidis duabus iuris nostris
superius dictas damus donamus et mancipamus
cum omnibus iuribus nostris quas uisi sumus ha
bere in Ulis mansis et bragidis idem fictum distri-
ctum feodro bando successiones seu aquis pascuis
ripis molendinis piscationibus pratis siluis barasys
zerbis coltis et incoltis diuisis et indiuisis sicut ego
uideor teneri in presentia dominis leo abbas una
cum accessione et ingressione seu superius et in-
ferius earum rerum qualis superius legitur in in
tegrum ab hac die in antea facias exinde quidquid
uolueris sine nostra contradictione uel nostrorum
heredum et facias exinde ab hac die in antea tu
aut cui tu dederis iure proprietario nomine quid
quid uolueris sine tarnen heredum et proheredum d
contradictione in casaligrasso mansum quem tenet
fredemaro et mansura que tenet fredus et mansum
que tenet adalbertus qui dicitur amira. Item que
tenet adelbertus constantius et que tenet bonus
et filius dauilda azo angelberga nerua et rigardus
in pancherade sicut rectus et laboratus esse uide
tur per item bonus filius et per item dominicus
petrus asplaudus girardus iohannes et albertus in
phuala adalbertus arnulfus aures constantius gosse-
mundus in uiconouo rodulphus martinus feudus
odelbertus odelricus lanfredus stefanus et nigro.
Item in cauana benedicta uxore oliuani albertus
et gisla et sambo in rauignasco lambertus petrus
iohannes Otto et thebaldus in pizinolizo omero et
iohannes el omnia et ex omnibus ut dictum est
tarn casis cum sediminibus cum areis uineis ara-
beriis gerbis pratis siluis pascuis stalariis ripis ru-
pinis ac paludis molandinis piscationibus coltis et
incoltis diuisis et indiuisis montibus planitiis cum
omni iure et accessione et pertinentiis ad earum
rerum per locus abolis abissas nobis pertinentibus
uel aspicientibus omnia ex omnibus in integrum
que ad suprascriptis casibus et rebus iuris nostri
supradictis una accessione et ingressione seu su-
perioribus et inferioribus earum rerum que nunc
supra legitur in integrum ab hac die in antea in eo-
dem monasterio damus donamus mancipamus et offe-
rimus eo ordine ut supra legitur ibidem confirma-
mus. Insupcr confirmamus per cultellum festucum
nodatum uidatone et uuasonem terre atque ramum
arboris et legiptimam facimus contradicto per re-
uestituram et nos exinde foris expulimus et absente
a nobis licet eo tenore ut facial exinde abbas cum
fratribus suis ipsius monasterii quocumque pro tem
pore sibi placuerit et eas terras que fuerint feodo
superius confirmamus sine contradictione nostra
heredum et proheredum nostrorum reparalione ita
ut ipse leo abbas pro anime nostre et pro genitrix
et genitoris nostris missas et uesperas seu matu
tinas et alias orationes canant nobis el in eterna
sécula celebrata proficiant anime salutis et gaudia
sempiterna qualiter et inde non deficere dei omni
potentem per interuentionem beati Silani et illud
conuentum eternam habeamus retributionem. ideo-
que quod supra legitur Iulita una cum notitia domini
ottonis marchionis et comitis suprascriptis comilatu
et marchio montisferratensis in cuius presentia et
testium certain fecimus promissionem quod ego 01-
doricus marchio nulla me pati uiolentiam a quouis
impiam homine nec ab isti iugale meo et mon
doaldo nisi mea bona et spontanea uolunlate of-
fertores et donatores ipsius presens presentibus di-
ximus quisquís in Sanctis ас in uenerabilibus locis
e suis aliquid intullerit rebus iuxta uocem domini
nostri Iesu Christi et omnibus ас sancto Silano et
ex precepto sanctissimo papa gregorio iuxta uocem
domino papa premium in hoc seculo centuplum
accipies insuper quod melius est uitam possidemus
eternam ideoque nosque iugales donamus et ofle-
rimus pro anime nostre mercede et genitoris et
genilricis meorum et si quod ausi fuerit persona
qui hoc monasterium uiolare uoluerit et predictis
casis et rebus quiete et pacifice habere non per-
miserit sicut supra legitur maledictus et excomu-
nicatus et analhematizatus maneat semper a deo
omnipotente et béate marie uirgini et sancto mi-
chaeli arcangelo et sanctissimo silano martire ha-
beat omnibus rebus supradictis cum omnibus nostris
iuris quas uidemus habere ut supra legitur. si quis
uero quod futurum esse non credimus si nos iu
gales ad abbas aut ullus de heredibus aut prohere-
dibus nostris seu quelibet opposite persona contra
hanc cartam ire aut quam genium infrangere que-
siuerimus tunc inferimus nos uel heredes nostras
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ac proheredibus nostxns multa pena auro óptimo a ipsius episcopio que sunt positas in territorio aste
centum pondera librarum argenti pondera ducenta
quadraginta et qui repetierit se presens
banc cartam diuturnis temporibus permaneat et
reformare ас firmare atque persistere inconuulsa
cum stipalatione et a nos nostrisque heredibus su-
prascripta offertio qualiter supra in integrum ab
omni homine defensare quod si defensare non po-
tuerimus aut si per quouis ingenium subtrahere
quesierimus tunc in duplum eadem offertio ut su
pra legitur restiluamus sicut pro tempore fuerit
meliorate aut ualuerit sub extimatione in consimi-
libus locis et cum attramentario de
terra eleuauimus et paginan) henrico notario sacri
palatu conscribere rogauimus in quam subter con-
ciuitate. prima pecia de terra aratoria cum iamdicto
bosco et gerbu insimul tenente iacet a loco qui
dicitur noceti quod est per mensura iusta iugeras
tluas et tabulas nonnaginta et sex. coeret ei ex una
parte terra ipsius episcopio ex alia parte terra io-
hanni ex tercia parte ex quarta uero
parte pergit uia. secunda pecia de terra aratoria
iacet a loco qui dicitur tranglo quod est per men-
sura iusta tabulas duocenti coeret ei ex una parte
terra predicto episcopio ex alia parte terra predicti
uberti ex tercia parte tenit in uia. tercia pecia de
terra aratori iacet a loco qui dicitur maing
-, . per mensura iusta tabulas centum quindecim.
coeret ei et una parte terra lafranchi ex alia parte
firmauiraus testibusque obtulerimus roborandam. b ipsius burningus diaconus ex tercia parte
Actum infra monasterium sancti Silani féliciter si- quarta pecia de terra aratoria
gnum manibus istorum Oldnricus marcbio et Iulita est ibi prope quod est per mensura iusta tabulas
iugehbus qui hanc cartam offertionis fieri rogaueri-
mus et ipse oldericus consentiente eisdem comitis
et mondoaldo suo consentiente et confirmante ut
supra legitur. signum manibus suprascripto ottone
comiti qui eadem Iulita interrogauit ut supra le
gitur. signum manibus iohannis et item alius io-
centum quaraginta et quatuor, coeret ei ex una
parte terra sancti secundi
et tena uitali. iamdicta pecia de uinea cum area
sua iacet in iamdicto territorio aste ciuilate a loco
qui dicitur riocroso quod est per mensura iusta
tabula coeret ei ex duabus part i bus terra
bannis seu cosberti et operti testes, ego qui supra sánete marie ex tercia parte uites ipsius burningus
henricus notarius sacri palatii scriptor huius carte diaconus ex quarta uero parte pergit uia. quidem
offertionis post traddita compleui et dedi C1).
(GIX)
Permuta di beni tra Pietro II Vescovo d'Asti
ed il diácono Bruningo.
1040, 1 novembre
et ad uicem recepit predictus pelrus episcopus a
parte predicto Suo episcopio ab eodem burningus
diaconus similiter in causa comutacionis meliorate
et ampliata causa sicut lex abet о
с . . . . minas et terrulis et omnibus rebus Ulis iuris
predicti burningus diaconus que sunt positas in
cailano uel in eis finitis seu territories et sunt ium-
dic inter terris arabilis iuris predicti bur
ningus diaconus et sunt positas in territorio aste
ciuitate. prima pecia de terra aratoria iacet in loco
qui dicitur per mensura iusta ta
bulas centum quaraginta et quatuor, coeret ei ex
una parte terra altrua. ex alia parte terra sánete
marie, ex tercia parte ten de terra ara
toria iacet prope ecclesia sancti brancacii quod est
per mensura iusta tabulas centum, coeret ei ex
una parte terra predicte sánete marie ex ali.
DaWoriginqle. Arckivio Mía Cattedralt iTAsti , iura Eccl. Ast. ,
т. 35, я. 8. ( L. С. )
Hanno incarnacione domini nostri ihü xpi mil
lésime quaragesimo calendis nouembris indictione
nona. Comutacio bone fidei noscitur esse contractus eredes quondam geldoinus. ex tercia
ut uice emeionis obtineat firmitatem eodemque nexu parte tenit in aliuo burbore. tercia pecia de terra
obligent contraentes, placuit itaque bona conuenit d aratoria iacet a loco qui dicitur louoni quod est . .
uoluntatem inter petrus et ecclesie nec bulas setuaginta et due coeret ei
non et burningus diaconus filius quondam secundi ex una parte terra predicta altrua. ex alia parte
qui professus erat ex nacione sua lege uiuere ro- terra sánete marie, ex tercia parte pergit uia si
mana ut in dei nomine debeat dare sicut a pre- ibi alii sunt as denique iam dictas
senti die dederunt uicissim sibi unus alteri in causa res superius nominates uel comutates sicut supe-
comutecionis. in primis dedit predictus petrus epi- rius mensura et coerencias legitur una cum acces-
scopi da parte predicto suo episcopio ab eodem sionibus et ingressibus earum cum supcrioribus . .
burningus comutacionis nomine, hoc sunt pecias qualiter superius inter se comutaue-
quatuor de terris arabilibus une ex ipse cum pecia runt sibi unus alteri per as paginas comutacionis
una de bosco et pecia una de gerbo cum aréis sue- * nomine trediderunt fecientes ex inde uuusquisque
rum et peci similiter eréis suerum iuris de eo reeeperunt presen que et succes
sors uel eredes eorum proprieterio nomine quic-
(I) GikeUmpata dal Durand! , Piemonte Cispadanc, pag 1265, qui U uoluerit aut preuiderint sine Omni Uni alteri
si riproduce come assai imporlanic per la noüzia che ci da ui duc ...
lamiglie marcliionali e delle loro possession!. COlltradictione et Sponderunt se sibi UHUS elteri
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tam . . . . sores uei eredes eorom quis- a uester nomine daciosus tenuit. dono uero in álbyeys
que dederunt in integrum ab omni omine defensare
quod est et ordo legit deposit et hdnc preuiden-
dam eomutacionii nomine acce va preui*
dendum id est aldeprandns presbiter m is us iamdi-
ctus petrus episcopus ab eo directum una simul
cum bonos omines exstimatores qui extiman
..... et Sunt pétri et paúl seu uitali quibus om
nibus exstimantibus cumparuit eornm dixernnt et
exstimauerunt quod meliorata res suscipere ; ; л . .
a parte prédicto suo episcopio ab eodem burnin-
gus diaconus quam dare et legibus comutacio ее
fierit de quibus et pena inter se posuerunt ut . .
.... cesores uel eredes eorum se de hanc comu
tacio remouere quesierit et non permanserint in ea
uetulum (O mançum unum quern grimaldns tenuit.
et in alio loco alium mansum quod andefredus
presbyter tenuit. et in albieys iuucnculum (*) unum
mansum quern liiterus tenuit. et in uilbire gun-
dranno (3) unam uineam quem ansierius tenuit. et
inibi aliam uineam quern mallenus presbyter te
nuit. et in uilln sancti iohannis aliam uineam quern
rotbertus tenuit. dono etiam siluam qui est iusta
mansum durannum de longo in latus usque ad ri-
pam merdarelW. orrnes has terras quas supra dixi
dono et transfundo, donatumque in perpetuum esse
uolo usque in exquisitum ad canónicos supradiclos.
ea racione ut iusticias et iniusticias et omnia que
uideor abere in supradictas terris et in possessio-
omnia qualiter Snperius legUur uel si ab unum- b nibus earum. abeant ét possideant iure proprierario.
quemqne omn . , . i , . . » . t non defensauerint con- si uero altqnis contra hanc donacionem aliquam
ponant part parti fidem seruandi pena dubia ipsas calumniam inferre uoluerit. sit anathema ex patre.
res sVcut pro tempore fuerint riielioratas ant ua- et filio, et spiritu sancto. et sit maledictus sicut
luerint sub extimatione in eonsimilibus locis et fuit iudas qui tradidit dominum, fiat. fiat. fiat, rétri-
nec mihi liceat ullo tempore nolle quod uoluit set butor omnium bonorum deus tribuere dignetur om-
quod a me semel factum uel conscriptum est sub nibus bona facienlibus ad clericos sánete marie,
iusinraudum iriiviolabiiiteî*» ......... . stipulacione et sancti ióhannis baptiste propter normen sanctum
Subnixa unde duas cartolas comutacione uno tinore tuum uitam eternam. amen amen amen. Signum
«criptas teutbaldi episcopi qui islam donacionem facit. et
Ego brunigus diaconus in hanc cartolam comuta- firmare rogat. S. euroardi. S. enrici nepoti eius.
cionis a me facta subscripsi. S. abmoni. S. uldrici domini.
Hildeprandus presbiter qui super ipsas res accésit Ano secundo régnante enrico rege м. (5).
preiiidit et m
Signa manus iamdictorum pétri et panli seu uitali
qui super ipsas res accesserunt et eMtima ......
Signa munibuS azoni et iohanni seu auberti lege)
romana testes.
Ego cunibertus notarius sacri palacii Scriptor huins
carte comutacionis post tradita compleui et dedi.
С ex )
Donatiôn de Thibaud, Évèque de MaUfiehne, aux
Clianoines de Ste-Marie et à ceux de la Cathédrale.
1040
Copie sur l'original. Archives de VÉvècké Не MawiaiHe.
(A. B.)
In nomine sánete et indiuidue Trinitatis. Notum
sit omnibus hominibus qualiter ego Tctubaldus
maurianensis episcopus quasdam terras dono de
meo episcopatu ad canónicos sánete marie et san
cti iohannis baptiste eo quod locus unde uideor
esse episcopus destructus mihi uidetur. hoc est
unus mansus iusta Castrum quem de rufone accepi.
donoque pratos ex terra qui uoeatur bufia 0) per
duos mansos, et in arua unum mansum quem sil-
(1) qui uoeatur buflà: la Bulïa est un village de la paroisse de
M-Mlchel.
(1) et in albyeys uetulum : à Albiez-le vieux , à trois heures de
St-Jean de Maurienne.
(2) et in albieys iuuenculum : à Albicz-lc jeune, à deux heures de
St-Jean.
(3) et in uillare guitdranno : à Villargondrnn , a une heure de St-Jean.
(4) ad ripam merdarel ; torrent sur le territoire de Villargondran.
(5) Cette date parait se rapporter à l'année 1041, soit à la seconde
année du règne de l'empereur Henri III : 1° pareeque l'empereur
Henri II n'ayant aucune autorité sur le royaume de Bourgogne, les
actes publics passés en Maurienne de son terns ne devaient pas êlro
datés des années de son règne. Ce n'est en effet qu'en 1033 que Con
rad le Salique hérita des étals de Rodolphe III.
9° Il n'y a en Maurienne qu'un évèque du nom de Thibaud , et
cet évèque n'y a siégé qu'après la mort de l'empereur Henri II.
En effet Henri II a régné de 1003 à 1024. Thibaud n'a siégé en Mau
rienne qu'après Urard. Urard occupait ce siège en 101 1 , puisqu'il
a fait cette année-là une donation au monastère de Satigny en cette
qualité; il l'occupait encore en 1025, puisqu'il a souscrit au concile
d'Anse. Il est même probable qu'il a vécn jusqu'en 1036.
3° Si l'on rapporte la donation de Thibaud nu règne de He»ri II, il
faut rapporter aussi celle que Humbert et Thibaud ont laite en commun
qui est datée ainsi: actum est régnante Henrico imp. VIII. XVlltkal.
iulii luna III. ( Uocnmenti, pag. 96). Or cette charlo ne peut êlro
rapportée ni à la huitième année de Henri II, comme roi de Ger
manie, qui serait l'an lOlO, car alors il n'était pas encore empereur;
ni à la huitième année de son règne comme empereur, qui serait
l'an 1032, car il est certain qu'alors Tbibaud n'était pas évêquo de
Maurienne, comme nous l'avons fait voir ci-dessus.
4° En 1037 Léger archevêque de Vienne a fait une donation à l'é
glise de Roman : la date de cette charte est claire et incontestable :
Thibaud, évèque de Maurienne, l'a signée comme lémoin ; il n'a donc
siégé qu'après Urard et longtems après la mort de Henri II. Celle
preuve parait décisive. ,
5° Il parait que Thibaud a fait cette donation à son cltapitre pré-
eisément pour réparer les pertes qu'il avait éprouvées à l'époque où
la ville de St-Jean a été prise et saccagée par Humbert aux blanches
mains: c'est ce qu'il indique assez clairement par ces mots: eoquod.
locus unde uideor esse episcopus destructus mihi uidetur. Or ce n'est
qu'en 1036 , après la défaite de Eudes comte de Champagne , que
Conrad a envoyé Humbert avec une armée contre Urard , qui avait
pris le parti de Eudes. Il paraît donc que la donation de Thibaud
ne peut réellement Яго rapportée qu'à la seconde année de l'em
pereur Henri III , soit a l'année 1040.
4'i SAECVLI XI.
( CXI ) a ( GXII )
Permuta di beni nella contea (TAosta Jnféodationfaite par Aimon Évêque de Syon , Prévôt
tra Gosleno e Costantino. de VAbbaye de St-Maurice, et Comte de Chablaix.
1044, in novembre 1046, 22 février
Da un cartelero deWAbazia di S. Maurizio <ГAgauno, del tecole JUV.
Regio Archiño di Corle. ( L. С )
Extraite d'une trèé-andenne copie de l'Abbaye de Si-Maurice.
( P. V. G. )
In xpi nomine quod bonum pacis et Studium
carita tis utriusque imo id quod placuit atque con-
uenit de conmutando terris inter aliquos homines
his nominibus. uidelicet inter gosleni filii uuitelmi
nec non et ab alia parte constantini ut inter se
terras aliqnas conmutari deberent quod ita et fe-
l erunt in primis donat goslenus per manus aduo-
cati sui azoni a parte constantini et ad suum pro
prium allodum campum r. in commitatu augustano
et in uilla ubi dicitur ad pratum regale qui habet
fines i. terra sancti mauricii de n. riuo et de dua-
bus partibus turembertus tetmaurus et goslenus
et habet per iustam mensuram sogas vin. unaque-
que soga habet pedes с. et donat constantinus а
parte gosleni et ad suum proprium alodum uinea
una cum cásale et cellario et hedificio desuper in
uilla ubi dicitur in nerano que habet fines i. uia
de и. terra sancti mauricii de m. terra sánete
marie et habet per iusta mensura sogas un. ita
ut unusquisque quod aeeepit in postmodum pos-
sideat et habeat potestatem faceré quemeunque
uoluerit habendi uendendi donandi siue conmutandi
una cum exiis et permis et aquis cursibus. quod
si de post hune diem si ullus homo est ulloque
tempore qui conmutationem istam infrangere aut
inquietare uel remouere uoluerit non ualeat uin-
dicare quod repetit set insuper sit culpabilis et
impleturus dupla bona atque meliorata in consi-
milis locis rebus conponat et iu argento solidos
XXX. et conmutado isla omni tempore firma et sta-
bilis ualeat perdurare cum stipulacione pro omni
firmitate subnixa. actum in augusta ciuitate loco
publico in claustra sánete marie. Signum gosleni
qui conmutationem istam fecit et ei relictum est.
signum testium rodulfus luzo sanbaunis anselmus
rainoldus fidem fecerunt litifredus et martinus de
carta uarendi. facta conmutatio ista mense nouem-
bris in die mercurii indicione n.O) régnante donno
henrico rege anno vu. féliciter.
In nomine patris et filii et spifitus sancti amen.
Aimo dei gratia sedunensis episcopus et abbatie
sacti mauritii prepositus. Notum sit omnibus tam
natis quam nascituris quod duo nostri fidèles no-
mine Emalboldus et frater eius Doloardus nostram
quesierunt cleinentiam ut eis quandam terram con-
cederemus quorum petitioni benigne annuentes con-
cedimus illis iam prescriptis fratribus per manum
aduoeati mei bozonis cásale uuum in burgo sancti
mauritii et mansum iinum in eodem agauno loco
sicut pater eorum nomine Aliardus inuestitus fuit
et possidebat quando mortuus fuit in piano et in
monte uerolsa quicquid ad ipsum mansum pertinet
aut pertinere scitur. hoc autem concedimus eis et
с heredibus eorum amborum scilicet emalboldi et
doloardi sub redibitione census duodecim denario-
rum in festiuitate sancti mauritii super altare po-
nendos. uerum si uno anno de redibitione census
negligentes extiterint in altero duplum componant
et sic quiete et firmiter ob hoc in antea teneant
ipsi cum infantibus suis et filii filiorum usque in
sempiternum. uerum ut hoc credatur melius hanc
cartam scribere iussimus et inferius a subscriptis
fratribus ad firmandum conferre disposuimus. et si
quis contra hanc cartam blasphemare temptauerit
maledictus sit a deo omnipotente et c. solidos pre-
dicto prepósito componat. carta uero firma et sta-
bilis permaneat omni tempore.
Vdricus presbiter firmauit. albertus presbiter fir-
d mauit. durandus firmauit. petrus firmauit. ansiricus
présbiter firmauit. astulfus firmauit. alicomarus fir
mauit. petrus firmauit. ramfredus firmauit.
Ego popo presbiter uice turiberti carïcellarii scripsi
vin kal. martii C1) luna хш (2) anno vui rege ré
gnante henrico (3) acta agauno féliciter.
(l) L'indizione non corre, sieche si voglia iutendere l'anno set-
limo del regno d'Arrigo III o d'Arrigo IV.
(1) VIH kalend. martii : 3Î février.
(2) La lune. fui nouvelle le 10 février. N.° d'or 9.
(3) L'Empereur Henri III fut élu roi de Bourgogne à Soleure, a. 1038:
la huitième année de son règne en Bourgogne tombe ainsi sur l'an
1016.
i43 .44СП А UTAE
( СХШ )
Ralnaldo del quondam Tommaso dona alia chiesa
di Santa Maria di Castello in Genom alcuni suoi
beni posü in detta citth ed altri in Rapallo (0.
1049, 7 aprile
DaW originale, jirchiría de1 Canonici dell' insigne Collegiata
di S. Maria delle Vigne in Genova. ( P. A. S. )
In nomine domini dei saluatoris nostri Ihesu Xpi.
Enricus gratia dei inperator. filius quondam con-
radi. similiter inperatoris. haigustus. armo himpery
eius deo propicio tercio P) sétimo die mensis aprilis
indictionc secunda, ecclesie sánete marie, que est
constructa infra castro ciuitate ianua (3). Ego ral-
naldo. filius quondam thomas №. offertor et donator
ipsi ecclesie presens presentibus dixi quisquís in San
ctis ас in uenerabilis locis ex suis aliquit contullerit
rebus iusta octoris uocem in oc seculo centuplum
aecipiad insuper quod melius est uitam posidebit
eternam. ideoque ego qui supra ralnaldo offero et
dono in eadem ecclesia sánete marie in suntum et
susidium clericorum post meum qui supra ralnaldo
decessum per anime mee mercedem. idest meam
porcionera de pecia una de tei'ra cum mansione
super se habente quam habere uiso sum infra ci
uitate. ianua prope ecelesia saneti damiani (6). ubi
ос die resedet bonando. omnia mea porcione de
suprascripta mansione cuín area, sicut mihi ante
os dies obuenit per cartam de parte quondam a-
micus germano ipsius bonandi. inte similique dono
et ofiero ego qui supra ralnaldo post meum de
cessum in eadem ecclesia sánete marie, idest me-
diatem de tabula una de terra cum mansione quod
est riciolata super se habente. quam habere uiso
sum infra castro ciuitate ianua. que mihi obuenit
de süprascripto quondam amigo adque per ас cer
tain offersionis dono post meum decessum in eadem
ecclesia sánete marie, idest omnibus rebus illis meis
a libellariis. quam habere uiso sum in pratu rapal-
lino (0 ubi dicitur fontanelle, et gausotano. et bafa.
et terra que tenet uuinixo. et dueta circa pontem.
et omnibus rebus, duas partes quas de loco qui
dicitur perdelupani. et in loco qui dicitur uineat
circa pontem. et rebus que tenet iohannes de oli-
uelo. et oliues decern et octo. et ficas quinqué cum
terra ubi superstant. et circa pontem de rebus que
dicitur traiiecto. omnia et ex omnibus plenum et
uacuum sicut mihi pertinet habendum, que autem
suprascriptis omnibus rebus meis proprietariis et
libellariis supradictis una cum accessionibus et in-
gressoris earum seu cum superioribus et inferiori-
bus earum qualiter supra et inte ab ас die in ea
dem ecclesia sánete marie dono et ofFero. et per
b presentem cartam oiTersionis post meum decessum
habendum confirmo, faciendum exhinde post meum
decessum presbiteros illos qui in eadem ecclesia
ordinati sunt uel deineeps in antea ordinatique esse
debent deseruiendum ad eoium usu et suntu in su-
scidium clericorum per anime mee mercedem eo
uero ordine ut dum ego in oc seculo fuerit uita
qui supra ralnaldus omnes fruges et retdilum quod
suprascriptis casis et omnibus rebus esierit in mea
sit potestatem. post autem meum decessum omni
bus suprascriptis casis et rebus in eadem ecclesia
ueniat potestatem sine omni mea et eredum meo-
rum conlradicionem et spondo adque promitto me
ego qui supra ralnaldus una cum meis eredibus a
parte ipsius ecclexie suprascriptas casas et omni-
c bus rebus qualiter supra habentur ab omni omine
defensare quod si defenderé non potuerimus. aut
si a parte ipsius ecclesie aliquit per couis ingenium
subtraere quesierimus in dublum suprascripta of-
fersio restiluamus sicut pro tempore fuerint melio-
ralis. aut ualuerint sub estimacione in consimilibus
locis. hanc en im carte oflersionis paginam amico
notario et iudice scribendum rogaui in qua subter
ronGrmamus testibusque obtulit roborandum actum
ciuitate ianua féliciter.
Signum manu nostri ralnaldus qui ac cartam of
fersionis fieri rogauit ut supra.
Signum manibus opizoni. et ursoni. adque bontolo.
et bonfilii. et toco, rogati testes.
Ego qui supra amico notarius et iudex scriptor
d huius carle oHersionis postradita conpleui et dedi.
amen amen (3).
- {V> I. a presente carta in caratlerc longobardico forma la più an f ira
nolizia certa della chiesa di S. Maria di Castello. Ne fanno menzione
Giscardi cd Accinelli nolle loro opere manoscritle sopra la storia ec-
clesÍMlíca della Liguria. Sinora era ioedila.
(Î) L' anno terzo dell' impero d' Enrico quondam Conrado corri -
spunde all' anno 1049, essendo glato fatto lmperatore col nome di
Enrico 11 l'anno 1046. Muralori, Annali d'ltalia sollo l'anno mxlvi.
(3) infra castro ciuitate ianua : in poca distanza e superiormente
Mil lu all'oriente era vi il castello della cilla: Ganducio, Discorso so
pra Гepitafio di un Dtcurione antico di Genova, face. 83 e segg.
(4) ralnaldo filius quondam thomas: il Giscardi e l'Accinelli nolle
siiddclle loro opere manoscritle dicono che questo Ralnaldo era della
familia de Castro o Castello.
(.">) ecclesia saín ti damiani: Tutti gl i srriltori gcRovesi, e special-
menlc i suddetti , citano quesle parole dolía presente caria come la
piii áulica nolizia ohe si abbia della chiesa collegiata dei Ss. Cosmo
с Damiano.
(1) Prato di Rapado, ragguardevole borgo nella riviera orientale
di Genova.
(9) Copia autentica di questa carta trovasi presso i Padri Dome-
nicani a S. Maria di Castello; ma in gran parte variata dall'originale,
specialmcnlc nella data dcgli anni dell' lmperatore , leggendovisi in
voco : anno impery eiusdem décimo tertio. L'originale carta credesi
deposítala ncll'archivio dei Canonici di S. Maria delle Yigne da Mel-
chiorre Fatlinanti , ultimo Prepósito della chiesa collegiata di S. Maria
di Castello, che era insieme Canónico alie Vigne, in tempo che cssa
chiesa di Caslello venne data nel 1441 ai Padri di S Domenico. È
il più antieo documento serhalo nell'archmo dei Canonici di 8. María
delle Vigne.
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( CXIV ) a
Adelaide figlia del Márchese Manfredo dona al
Monastero di santo Stefano di Genova certi beni
posti in Villaregia.
1049 , 4 luglio
Da copia síncrona cd autentica. Rento Arcltivio di Corte.
( L. C. )
Anní ab incarnacionc domini nostri Ihesu Xpi'
milleximo quadragesimo nono quarto die mensis
iulii indictione octaua monasterio sancti stephani b
protomartiris sito foris sed et prope ciuitate ianua
ego adaleida filia quondam maginfredi marchionis
bone memorie retinendo et coniux ermanni dux et
mareino qui professa sum ex nacione mea lege ui-
uere sálica offertrix et donatrix ipsius monasterii
presens presentibus dixit quiequis in Sanctis et ue-
nerabilibus locis et suis aliquid contulerit rebus iuxta
octori uocem in oc seculo centuplum aeeipiet in-
super quod melius est in futuro uitam possidebit
eternam et ideo quis ego adaleida dono et offero
a presenil die in eodem monasterio sancti stephani
pro anime pater et mater mee et auuneuli mei et
anime mee et parent¡bus meis mercede is sunt casis
et omnibus rebus iuris mei quam habere uisa sum
in loco effundo porciana ubi nuneupatur uillaregia с
hoc sunt casis campis ierbis siluis paseuis rupis
rupinis aqueduetibus uineis ficetis cannetis saletis
roboretis in integrum et est ipsa terra per cohe-
rentias da una parte fosato de pompliana et pergit
in mare da alia latere terra sancti siri et est ipsius
monasterii de superiore capite alpe bocallo desub-
tus uia et litus maris et si amplius de meo iuri
uel rebus in eodem loco suprascriplo uel infra eas*
dem coherendias plenum et uaeuum inuentum fuei'it
quam supra legitur per hanc cartulam offersionis
pro anime miee mercede de hac die. in eodem mo
nasterio sancti stephani dono et offero pro anime
mee mercede ab hac die in eodem monasterio
sancti stephani et per presentem cartam offersionis
ibidem abendum confirmo insuper per cultellum d
fistueum notatum uuantonum et uuasonem Ierre
atque ramum arboris a partem ipsius monasterii
facio tradicionem et ueslituram et ego exinde foris
expoli et quarpiui et asento facio appartem ipsius
monasterii sancti stephani abendo relinquo ila ut
fàciant exinde abbati et monachis qui pro tempore
ibidem ordinati fuerint et deo deseruierint ad ea-
rum usu et sumtu et de predicta terra faciant quic-
quid uoluerint pro anime mee mercede sine omni
mea et eredum ac proeredum meorum contradi-
ctione uel repeticione. si quis uero quo futuro esse
non credo si ego uel ereduin ac proeredum quod
absint meorum seu quislibet aposita persona contra
hanc cartam olïersiouis ire quandoque tentauerimus
aut ea per quouis ingenium infrangere quesierimus
lune inferamus ad illam partem contra quod ex
inde litem intulerimus multa quod est pena auro
óptimo libras uiginti argenti pondere quinquaginta
et quod repeierimus seu uindicare non ualeamus
presens in hanc cartam offersionis diuturnis tem-
poribus firma permancio adque persistât inconuulsa
sub stipulacione subnixa et bergamela cum atira-
mentario de terra eleuauit paginam odo notarii
sacri palacii tradidit el scribere rogauit in qua
subter confirmanlem testibusque obtulit roboran-
dum. actum est hoc in ciuitate albinganensis in
loco a curte regia.
Signum manibus berte comitisse et filie sue ada
leide qui hanc cartam offersionis animarum suarum
fieri rogauerunt et ea coram eis relecta est
Signum manibus adalricus aldeprando et zunanie
et uuirardi isti omnes legem uiuentes sálica testes.
Signum manibus uuilielmi grasseuertus et uuiber-
tus de sancto michael testes.
Ego odo qui supra notarius sacri palacii scriptor
huius carte offersionis post traditam compleui et
dedi.
( CXV )
Leone IX Papa conferma le immunità e franchigie
del Monastero di S. Maurizio &Agatino.
1049
Da un carlolaro dell'Abazla di S. Maurizio d'Agauno, del secólo ЦТ.
Regio Archivio di Corte. ( L. С. )
In nomine dei eterni et saluatoris nostri Ihü Xpi.
Leo humillimus omnium seruorum dei et in san-
cta sede romana tocius orbis magistra non meritis
propriis sed intercessione beatissimi apostolorum
prineipis petri ab omnipotenti deo in apostolatus
arce electus. quia dominus noster oues proprias
quas suo sancto ac precioso sanguine adquisiuit
beato petro pascendas coromisit constat nimirum
cunctos dei cultores ipsius subiiei tuicioni cuius
nos ubique non diffidimus protegi patrocinio qua-
propter satis conuenienter omnibus xpianis uidelicet
ad sanctam matrem ecclesiam et apostolicam sedem
prebere concursum tale ut et deuocio conditoris
conuenienter sortisse uidetur effectum et pie con-
stitucionis oraculi in priuilegiis largiendis minime
denegetur auxilium. igitur postulauit a nobis arnul-
phus excellentissimus rex fraucorum quatenus mo-
nasterium sanctorum agauni in regnum burgundie
situm super flumen rodanum quem in honore beati
mauricii uel aliorum martirum sigismundus bone
memorie construxisse dignoscitur in quo idem ar-
nulfus rex uicem abbalis gererc uidetur priuilegio
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cura sedis apostolice infulis decoretur et sub sán
ete cui deo auctore presidemus ecclesie constitu
tum preteritorum regum ordinem gloriosi uidelicet
régis sigismundi ac ceterorura regum post ipsa statuta
et prinilegia eiusdem monasterii nunc item presula-
tus honore consencicnte confirmaremus ut utlatenus
ullo deinceps tempore irrumperentur neque super
ipsos canónicos illic domino famulantes siue ipso-
rum electione abas et eidem loco adiacen-
tes terras sub priuilegii auctoritate colligimus si-
licet siluam spinaceti totam cum suis pertinenciis
ad quoquinam fratrum colligemus et aquisoniam
cum sua integritate seu apendeneiis et saltuum red-
ditibus et alpinonis desertum sicut terminentur a
flumine aquissoni usque ad frontem dorone cum
inlegris apendeneiis montis uel plani propterea piis,
desideriis aures accomodantes ac dei monasterii con-
gregationi dei mandatis inherenti sedique aposto
lice regulam conseruanti per huius preceptionis
nostre auctoritatem id quod expossuerunt effeclui
mancipamus et ideo omnem cuiuslibet ecclesie sa-
cerdotem in prefatum monasterium uel in ecelesiis
in eius curtibus sitis et ex suis elemosinis constitutis
et ordinatis ullum sui prioratus pontificium per-
raittimus habiturum sed et ilium qui ciuitatem ua-
lenciam nunc habere dignoscitur uel fuerit in po-
sterum adquisiturus quamlibet dicionem seu po-
testatem extendere in ea auctoritate prêter sedis
apostolice prohibemus cui predictas terras excepta
spinaceti silua et ecclesiam sancti iohannis euan-
geliste et sancti sigismundi et eiusdem agauni loci
decimas semotis turmeorum decimis concedimus et
ibidem fratrem ilium perpetualiter elegimus ob hoc
ut alternates annis uel temporibus sanctum crisma
sollicitus consecrare uel ministrare et inuitatus a
fratribus sacros ordines ibidem celebrare studeal
ita ut nec ab eo qui in eodem monasterio abbas
fuerit constitulus inuitatus fuerit nec ad missarum
celebranda solempnia quispiam présumât accederé
uel suam in ibidem donacionem incipiat exercere
nec ulla couciliabula pretendere uel quaslibet par
tes elemosinarum que ad suprascriptum monaste
rium a fidelibus collate fuerint suas in partes exi-
gere neque decimas que illic a iamdicto sancto Si
gismundo suutconcessa quisquam adtemptet auferre
со quod sub tuicione apostolici priuilegii incon-
cusse cuneta consistant et secundum conditoris desi-
deria cunctis debeant permanere temporibus. con-
stituentes per huius decreti nostri paginam atque
interdicentes omnibus omnino cuiuslibet ecclesie
presulibus uel cuiuscumque honoris dignitate predi-
tis et sub anathematis uinculo colligatus quicumque
huius Seriem nostre institutions ausus fuerit euer-
lere uel ipsarum scriptarum sanctiones que a pre-
dictis regibus constitute sunt et prefato monasterio
sub priuilegio indulte quolibet modo uel tempore
temptauerit tenuare Leo Deo auctore in hac serie
priuilegii ob amorem dei et sanctorum martirum
honorem a me facta rclegens subscipsi ac episco-
pos nostri presuiatus subtus adnolare uohii. Gre-
a gorius peccator iussus a domino papa subscripsi.
benedictus peccator iussus a domino papa subscri
psi. ambrosius iussus a domino papa subscripsi.
decius peccator iussus a domino papa subscripsi.
raartinus peccator iussus a domino papa subscripsi.
( CXVI )
Leone IX Papa conferma le immunità e frunchigie
del Monastero di S. Maurizio a"Jgauno.
1049
Da un cartolaro deWAbazia di S. Maurizio d'Agauno, del
Regio Archivio di Corte. ( L. C. )
secólo liv.
In nomine dei eterni et saluatoris nostri IhO Xpi
Leo humillimus seruus seruorum dei et in aposto
lici culminis arce non meritis propriis sed eterei
clauigerei et aliorum apostolorum principis petri
diuina opitulante gratia sublimatus dominus noster
ihus xpus ut a primi parentis piaculi caucione hu
manuni genus liberaret de celis ad terras descendit
ut proprio suo cruore redemptum beato petro pa-
scendum conmisit. quod ministerium successionis
serie ad nos usque quamuis indignos peruenit. qua-
propter oportet omnes xpianos ad sanctam matrem
с ecclesiam et apostolicam sedem concurrere eo modo
ut conditor etFectum deuocionis consequatur et pie
construction'^ oraculis in priuilegiis largiendis non
denegetur auvilium. cunctis igitur uniuersalis ecclesie
filiis notum esse uolumus quod dum in illius par-
tibus orbis naufragantes ecclesias releuando gallias
tenderemus ad eum locum cui agaunum nomen est
peruenimus quem pretiosi martii'es mauricius et
eius conmilitones suo sanguine perfunderunt ubi
triduo conmorati quamquam patrociniis sanctorum
diuitem locum et apostolicis pro priuilegiis deco-
ratum omni cum thesauro et beneflcioi'um pleni-
tudine destitutum prout potuimus consolauimus
eorumdemque martirum festa celebrauimus. ibi e-
tiam astantibus nobis petro archidiácono nostro et
d episcopis allinardo lugdunensi et hugone uesonti-
censi et frederico geneuensi et aimone sedunensi
qui nunc eidem preest ecclesie relata est nobis
premissis reliquis luctuosa miseriarum sarcina illius
loci canonicis non illata piüuilegii tarnen auctoritate
ante prohibita quod non liceat canonicis in fine
uite propria bona distribuere neque uiuentibus de
ecclesiasticis rebus prêter prelati sui uoluntatem
quicquam ordinäre, nos autem huius mandatum
facimus predictis episcopis et maxime, eidem epi-
scopo aimoni uidelicet illis prelato ut impcratori
henrico nobis apud coloniam obuiaturo intimarent
precepimus quatenus eius consilio et iuuamine se-
daremus ruinas tante uiolencie quorum non solum
tunc sed multociens audita lacrimabili queriinonia
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miseralus predictus piissimus ille imperator henricus .
postulauit a nobis ut idem monasterium agauni in
quo ipse aimo sub canonicorum regula abbas esse
dignoscitur priuilegio cum sedis apostolice infulis
decoraremns et sub sánela cui deo auctore preside-
mus ecclesia constitutum preteritorum regum ordine
gloriosissimi regis sigismundi ac aliorum regum post
statuta et priuilegia eiusdem monastcrii nostri
quoque pontificatus honore coornaremus ut nullo
tempore corrumpentur ut neque super canónicos
illos prelalus aliquis sine eorum communi con-
silio uel electione mittatur neque ex comunibus
ecclesie rebus post congruatn dispositionem eorum
quicquam tractelur nec alicuius prelati uiolencia in
eorum diripieuda propria bona temeré presumendo
preualeat sed omnia priuilegii auctoritate propria t
uel comunia bona eorum decretis ordinenlur. et si
forte eorum aliquis pi-eoccupatus fuerit morte fra-
tres si defuerint parentes ita eius bona ecclesia-
stice familie et pauperibus distribuant ut noucrint
opportere. et ne prelatus aliquis potestatem ali-
quam inibi eiercendo uocem leticie eorum per-
turbet sub anathematis uinculo colligamus et in
episcopatu lausanensi qnamdam curtem nomine au-
ronuin quondam eis sublatam uiolencia prelatorum
restituimus cum ecclesiis et reliquis appendenciis
ut ad mensam fralrum semper deseruiat. propterea
piis francorum precibus aures accomodantes pre-
dicti monasterii congi-egacioni diuinis mandatis in-
herenti sedisque apostolice regulam seruantis per
huius preceptionis nostre auctoritatem id quod ex- с
poscunt effectu mancipamus. ideo cuiuslibet eccle
sie sacerdotem in prefatum monasterium uel in ec
clesiis in eius curtibus sitis et ex sibi datis elemo-
sinis ordinatis nullum pontificium prioratus per-
mittimus habiturum sed et ilium qui ciuitatem se-
dnnensem pre nomine ualesiam habuerit quamli-
bet dicionem seu potestatem uendicare in ea au
ctoritate sedis apostolice prohibemus ita ut nisi a
prelalo ecclesie uel a fratribus inuitatus nec ad
miss arum ibidem celebranda mistcria quispiam pré
sumât accederé uel suam dominacionem exercere.
nec ulla conciliabula pretendere aut de clemosinis
suprascripto monasterio collatis participare neque
decimas illic a suprascripto Sigismundo uel ab aliis
róllalas quisquam templet auferre eo quod sub tui- a
cione apostolici priuilegii consistunt et iuconcusse
cuneta serui conditoris eius desideria permanere
cunctis temporibus constituimus per huius decreti
nostri pàginam atque interdicimus omnibus cuius
libet ecclesie presulibus uel cuiuscumque dignitatis
honore preditis sub anathematis uinculo constringi-
mus quicumque huius Seriem inslitutionis subuertat
uel ipsarum scriptürarum sanctiones de donariis ac
libertatis honore preditis que a rebus uel aliis fideli-
bus constitute sunt et prefato monasterio sub pri
uilegio indulte quolibet modo uel tempore uoluerit
corrumpere. Leo deo auctore in hac serie priuilegii
ob amorem dei et sanctorum martirum honorem a
me facta relegons subscripsi et episcopos hos sub-
a lus adnotare iussi. petrus peccator iussus a domino
papa subscripsi. gregorius peccator iussus a domino
papa subscripsi. hugo peccator iussus a domino papa
subscripsi. hermannus peccator iussus a domino
papa subscripsi (0.
•1
( CXVII ) ■>
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Donazione Jutta da Jiaitialdo figliolo di Tommaso
alla Chiesa di S. Maria di Castello di Genova. '<»
' ' ' : ■ i i .* i
■ ■ ..■ ii -j l.¡ :,
. 10&0 , 7 aprile ' , ...
кf • ■ .:■<■>. v \ * •>.
' t " '»Ii
DaWoriginale. Archivio delta Parrocehia di S. Maria di Castello
di Genova. ( F. I. )
pi
In nomine domini dei salua toris nostri Iesu Christi
enricus gratia dei imperator filius quondam conradi
similiter imperatoris augustus anno imperii eiusdem
décimo tertio séptima die mensis aprilis indictione
secunda
Ecclesie sánete marie que est constructa infra ca
stro ciuitatis ianue ego ralnaldo filius quondam
thome offertor et donator ipsius ecclesie presens
presentibus dixi. quisquis in Sanctis ac uenerabili'
bus locis ex suis aliquid contulerit rebus iuxta au-
• ctoris uocem in hoc seculo centuplum accipiet in-
super quod melius est uitam possidebit eternam.
Ideoque ego qui supra ralnaldo offero et dono in ea-
dem ecclesia sánete marie in sumptum et subsidium
clericorum post meum qui supra ralnaldo decessum
per anime mee mercedem idest meam portionem
de pecia una terre cum mansionc super se habente
quam habere uisus sum infra ciuitatem ianue prope
ecclesiam sancti damiani (3) ubi hodie ressidet bo
llando omni mea portione de suprascripta mansione
cum area sua sicut milii aate hos dies obuenit per
cartam de parte quadam amicus germano ipsius
bonandi filius similiterque dono et offero ego qui
supra ralnaldo post meum discessum in eadem ec--
clesia sánete marie idest medietatem de tabula una
l de terra cum mansione quod est riciolata super se
(1) Indullum hoc Leonis Pontificia Maximi poblici iuris factum le-
gilur apud Guiclienonium in Bibl. Seb. cent. II. n." XLI.
(S) Per errore si disse anno imperii, stantecbe quattordici anni non
corsero dalla sua incoronazione (1046) alia sua morle (1056); con
viene perianto inlendere cbe la data si sia desunta dagli anni di re
gno. ( L. C. ) .
(3) L'AccinelH net suo Dizionario MS.delle chiese di Genova parla
egli pure cosi di quosta donazione : « Si ba notilia della chiesa de'
» Ss. Cosmo e Damiano per una donatione fatla alia chiesa di Sania
» Maria di Castello da un tal Rainaldo del 1059 a 5 aprile di un
» pezzo di terra vicina a delta cliiesa. » Lo stesso aulore la dove
parla delta chiesa di S. Maria di Castello soggiunge : « Rainaldo fi-
» glio di Tommaso fece donatione a delta cliiesa di certa pezza di
» terra sitúala presso la chiesa di S. Damiano contigua all' ora alle
» mura dclla ciltà. » Vedi detto Acciiielli, Chiese di Santa Maria di
Castello e de' St. Cosmo e Damiano. Dizionario MS. citato di propriété
dclla famiglia Borsolli di Genova.
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habentc quam habere uisus sum infra castro eiui-
tatis ianue que mihi obuenit de suprascripto quo-
dam amico atque liane cartam oflersionis dono
post mcum decessum in eadem ecclesia sancto
marie idest omnibus rebus illis meis libellariis
quam habere uisus sum in pratu rapallino ubi
dicitur fontenella de garptano et bafa et terra
que tenet uuinezo de duela circa pontem et om
nibus rebus duas partes quas de locis qui dicuntur
de lupani et in locum qui dicitur uineatum circa
pontem et rebus que tenet ioannes de onelo et
oliuas decern et octo et fieos quinqué cum terra ibi
suprastante et circa pontem de rebus que quon
dam traieti omnia et ex omnibus plenum et ua-
cuum sicuti mihi pertinet habendum que antea
suprascriptis omnibus rebus meis proprietariis et
libellariis supradictis una cum accessionibus et in-
gressoribus earum seu cum superioribus et infe-
rioribus earum qualiter supra et inde ab hac die
in eadem ecclesia sánete marie dono et ollero et per
presentem cartam offersionis post meum decessum
habendum confirmo faciendum exinde post meum
decessum presbíteros illos qui in eadem ecclesia
sunt uel dehinc in antea ordinatique esse debent de-
seruiendum ad eorum usum et sumptum in subsi-
dium clericorum pro anime mee mercede eo uero
ordine ut dum ego in hoc seculo fuerit uita qui
supra ralnaldo С1) omnes fruges et redditum quod
de suprascriptis casis et omnibus rebus exierit in
mea sit potestate post autem meum decessum om
nibus suprascriptis casis et rebus in eadem ecclesia
ueniat potestatem sine omni mea et heredum meo-
rum contradictione. et spondeo atque promitto me
ego qui supra ralnaldo una cum meis heredibus
suprascriptas casas et omnibus rebus qualiter su
pra habendum ab omni homme deílendere quod
si defFendere non potuerimus aut si a parte ipsius
ecclesie aliquid quouis ingenio subtraere quesieri-
mus tunc in duplum suprascripta offersio restitua-
mus sicut pro tempore fuerint meliorate aut ualue-
rint sub extimatione in consimilibus locis.
Hanc enim cartam ofTersionis paginam amico no
tario et iudici subscribendum rogaui in qua subter
confirmans teslibusque obtulit roborandum. Actum
in ciuitate ianua féliciter.
Signum f manu suprascripti îulnalilus qui hanc
carlam offersionis fieri rogauit ut supra.
Signum H j-j j1 manibus opizoni et ursoni atque
bontoto et bonfily et loco rogati testes.
Ego qui supra amico notarius et iudex scripsi haue
cartam offersionis post tradita compleui et dedi.
( CXVIII )
Vente dune vigne et d'un champ par Tccclinus
h Pierre , et à Dominique femme de Pierre , et à
leurs en/ans.
1051 , in raaggio
Copié sur l'original des Archives de la Cathédrale d'Aosti.
( A. G. )
Magnifico tibi petrum et uxor tua dominica et
filium tuum uualterium et petrum filium eius. ego
enim dei nomine tecelinus uendo uobis uenditum
quod in perpetuum esse uolo. hoc est uineam unam
et campum cum cellario et edificio desuper iusi-
mul tenente in malliaco qui abet fines i. uia publica,
de п. communia sancti iohannis. de duabus parti-
bus iospertus. et sunt sogas x. et amplius omnia
quecumque abeo infra istos fines totum uobis uendo.
et accepi a uobis precium sicut inter nos bene
complacuit atque conuenit scilicet libras x. et a-
beatis polestatem faceré inde quicquit uolueritis
abendi uendendi donandi siue commutandi una
cum exiis et peruiis et aquis cursibus quod si post
hune diem si ullus orno est ulloque tempore qui
uendicionem istam infrangere aut inquietare uel
remouere uoluerit non ualeat uindicare quod re
petit set insuper sit culpabilis. et inpleturus dupla
bona atque meliorata in consimilis locis rebus com-
ponat et in argento libras xxx. et uendicio ista omni
tempore firma et stabilis ualeat perdurare cum sti-
pulacione pro omni firmitate subnixa. actum est
hoc in augusta ciuitate in loco publico in claustro
sánete marie uel saucti ioannis. signum tecelinus
et uxor sua. aldeierda et uuilburga et petrus qui
uendicionem istam fecerunt et firmare rogaueruut
et eis relictum est. signum testium anselmus lilius
armanni. rodulfus filius iacob. ugo. martinus. pe
trus fidem fecerunt. uuilelmus. grimoar et alter
anselmus de carta uuarendi. et est facta uendicio
ista mense madii indicione tercia decima (0 régnante
domno einrico rege annos xnii. féliciter, ego gos-
fredus a uice anselmi episcopi siue cancellarii ro-
gatus scripsi et meum nomen subnotaui.
Venditionem facit tecelinus in petrum. et in uxor
sua dominica, et in filium suum uualterium. et in
(1) Di questo Ralnaldo о Rainaldo, come dice Accinelli, si crede
che fosse délia famiglia de Castro o Caslello poi Grimaldi , che edi
fico a lutte sue spese poco prima del secólo xi la delta chiesa di
S. Maria di Caslello ; locchè si evince dull' inscrizionc del sepolcro
di delta famiglia esistente in delta chiesa.
(1) L'indiction XIII ne s'accorde pas avec la date de la xiv année
du règne de Henri III. N'oublions pas que le comté d'Aoslè lésait
partie du royaume de Bourgogne. ( L. C. )
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petro eins filio, hoc est uincam ct campum cum a
cellarium et hedificio insimul tcnentc in malliaco
fines, i. uia publica, de altera communia sancti
iohaunis. de duabus partibus iospertus. sog. x. et
amplias omnia quecumque abet infra istas fines,
precium libras x. pena libras xxx. de argento.
Aldeierda' uxor tecelini. et uuilbnrga. et petrus lau-
dauerunt et fii-mauerunt.
Testes, amsebnus filius armanni. rodulfus filius
iacob. ugo. martinus. petrus fidem fecerunt. marti-
nus. grimoart et alter amselmus de carta uuarendi.
( CXX )
Decreto di Cuniberto Vescovo di Torino con cui
conferiría i privilegi del Monastero de' Ss. Solutore,
Awentore ed Ottavio délia città di Torino.
1064, 38 aprile
Da un registro del secólo XIII disiente nell'Archivio del R. Economato.
Abazia di S. Solutore, m. 1. ( L. P. )
( CXIX )
Bvrcardo Abate e Prepósito di san Maurizio
tTAgauno concede alcuni beni posti nella provincia
di Caputlacense in prestaría a Teodorico , a sua
moglie ed a! suoi figliuoli.
1051
In nomine sánete et indiuidue trinitalis
Cunibertus diuino nutu sánete taurinensis ec-
b clesie episcopus. quoniam ecclesiis nobis diuinilus
commissis uigilanti studio ut lemporis uarietas ac
cura etiam permittit anxie sufragari et pro uiribus
saluationis curam inpertiri deben. us. et quia id nisi
diuine clementie ope efficere nequimus ipsius mi
sericordia quantum posse suppctit huiusmodi exer-
citiis insudare opere pretium duximus. sed quia omne
quod agimus et agendum mente concipimus interue-
ninte s. spirilu est bonum mente conceptual prote
la re et in diem difierre nicbil aliud uidetur nisi ex
cogitatu mentis et opus diuinum menti infusum
penderé incassum cum sarcinam ecclesiaslice ad-
ministracionis suscepimus. Si officium imposituin
sollicitudinis neglegimus aut neglegentes implcre pi-
gritemur quod nullatenus melius excrcebimus quam
с si necessitatibus subiectorum nostrorum deo fa-
uente indefessa animi uigilanlia et ope ri exsecutione
assistimus. quapropter notum fieri cupimus omni
bus nostris fidelibus tarn prcsenlibus quam post-
uiodum futuris quod nos quecumque antecessores
nostri contulerunt monasterio sanctorum martyrum
solutoris aduentoris et octauii et ea que ego ipse
concessi tempore beate memorie abbati gosliui ite-
rum omnium desiderio concedo et largior omnia
in integrum remota omni contradictione tarn mea
quam successorum meorum eidem monasterio ro-
gatu et interucntu oberti nostri abbatis. ita quidem
ut tarn ipse quam successors sui plenissimam po-
testatcm babeant possidendi regendi prout illis pla-
cuerit ad honorem et ad landein omuipotenlis dei
Da un carlolaro delVAbaiia di S. Maurizio iTAgauno, del secólo xiv.
Regio Archivio di Corte. ( L. C. )
In nomine dei eterni notum sit omnibus nostris
tarn presentibus quam futuris fidelibus qualiter
leodericus uenit ad nos postulans ut sibi et uxori
sue lietburga et uulielmo baldemari filio et infan
tibus de eo in ea natis concederemus per presta-
riam quamdam terrain sancti mauricii coniacentem
in pago caput lácense in loco qui dicitur alauer
cui burcardus abbas et propositus assensum pre-
bentes largimur tarn ipsi quam uxori eius iam di-
ctam terrain que terminatur de fontana capreola
usque ad saxum istud qui dicitur heue et usque
adquam sonnas cum omnibus inibi habentibus sci
licet campis uineis pratis laudante et confirmante
domno burcardo abbate sub cuius regimine sancti d et ad seruitium sánete eiusdem loci congregationis.
preterea donamus confirmamus et corroboramus
uidelicet sortes duas que iacent in malauasio su-
periore a setagiralla usque in terminum de ter-
nano usque iu fundo malt pertuzus cui coheret ex
una parte ten a sancti iohannis de alia dominis de
monteforte de alia bellouis de turre, ut atftem hoc
decretum firmius et cercius credatur et omni
tempore ratum et inconuulsum habeatur hoc pri-
mum fieri iussimus et nos ipsi manu propria sub-
scripsimus. si quis uero hoc nostrum decretum
uiolare quod absit aliquatenus presumpserit sciat
se anathemalis ineursurum periculum. hoc autem
in presentía el sub testimonio et assensu lam cle-
rirorum quam fidelium nostrorum perfeeimus.
iricii ecclesia dignoscitur esse sub redibicione
census duorum solidorum annuatim in festiuitate
sancti mauricii soluli et positi supra altare ipsius
nerum si uno anno neglegens de supra scripto
censu apparuerit in secundo anno duplicatum red-
dat et sic secure predictam terram possideat. quod
ut credatur melius per manum aduocati ottonis
sancti mauricii presentem paginam firmauimus el
subscriptis testibus ad firmandum contulimus. du-
randus firmauit. tietmarus firmauit ugo firmauit
anselmus firmauit. uuycelmus firmauit. astulfus fe
cit, rauifredus firmauit. ego anselmus scrisi tietmari
uice cancellarii luna na henrico rege régnante
anno quarto décimo.
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Actum est hoc in palacio nostro dominice incar-
nacionis m. с. mi. (•> iiulicione хн. iv. kal. madii
feliciten
Ego cunibertus tauríaensium presal subscripsi.
Ego adam presbiter subscripsi.
Ego teuzo diaconus subscripsi.
Ego ebrardus diaconus subscripsi.
Ego ebrardus acolitus subscripsi.
Ego gisulfus primicerius subscripsi.
Ego robaldus subdiaconus subscripsi.
Ego uuada diaconus subscripsi.
Ego giselfredus sacerdos et scriptor domini cuni-
berti iussu illius hoc decretum scripsi.
( CXXI ) b
Beliscima figlia del quondam Ardoino dona alia
chiesa di S- Maria di Casteüo in Genova i suoi
beni che possiede nella valle di Bisagno nel luego
detto monte Asenino.
1061 , in maggio
OalV originale. Archivio de' Canonici deW insigne Collégial»
di S. Maria délie Vigne in Genova. ( P. A. S. )
Hanno ab incarnacione domini nostri Ihesu Xpi
mileximo sexageximo primo, mense maduiis indicione с
quarta décima, ecclesia sánete dei ienetricis marie,
que est constructa infra castro ciuitate iamia. ego
beliscima filia quondam ardoini offertrix et douatrix
ipsius ecclesie presens presentibus disi. quisquís in
Sanctis ac in uenerabilibus locis ex suis aliquit con-
tulerit rebus iuxta octoris uocem in oc seculo cen-
tuplum accipiad et insuper quod melius est uitam
posidebit eterna, et ideo ego que supra beliscima
dono et ofFero in eadem ecclesia pro anime mee
mercede. hoc sunt omnibus rebus illis meis libcl-
lariis quam habere uisa sum in ualle uesanoí2) ubi
dicitur monte asenino C3) uel in eorum pertinenciis
ubicumque de meis rebus in suprascripto loco uel
in eorum pertinenciis inuenti fuerint omnia et ex
omnibus plenum et uacuum inueniretur ut dictum d
c*t ad suprascriptis rebus omnibus tan uineatis fi-
cuatis castanetis alüsque arboribus cum areis suis
et terris arabilis gerbis et pascuis omnia et ex om
nibus plenum et uacuum una cum acesionibus et
ingresoras eorum ab ас die in eadem ecclesia sánete
(1) Gli errori che si leggono in questo decreto, estrado da un co-
dice del R. Economato Ecclesiastico, e la qualilà de' caralteri dimo-
slrano che il códice fu trascritlo nel 1900 o circa, e ci dimostrano
jîpnre che la data fn sbagliala, menlre non il mciv ma il mliv dovea
euere l'anno , posciachè molti de' nomi sottoscrilli si leggono pure
in altro decreto di Cuniberto dell' anno 1048, come Gisulfus primi
cerius , Adam presbiler.
(3) in ualle uesano. Valle di Bisagno, cosí detta dal fiume di queslo
nome che scorre sino presso la cilla di Genova dalla parle d'orienté.
(3) monte asenino. Forse oggidi Montesignano, luogo nella valle di
Bisagno.
dei genitrix maria dono et do Irado confero et per
présentent cartam offersionis ibidem abendo con
firmo, faciendum exinde presbiteri qui in eadem
ecclesia ordináti ese debent uel ordinati sunt ad
eorum nsu et suntu a parle ipsius ecclesie quit
quit uoluerit sine omni me (sic) aut eredum meo-
rum contradicione pro anime mee mercede. banc
enim carte offersionis paginam iohannes notarius
scribendum rogiui in quam subtus confirnians te-
stibusque optulit roborandum. actum ciuitate ianuaV
féliciter. > i" ■ . ■ '
Signum j- manuum a beliscima suprascripla que
hanc cartam offersionis fieri rogaui.
Signum 1J ] ¡ [ manibus gotefredus thomas márchese
(sic) rogatis testes.
Ego qui supra iohannes notarius scriptor uuius
carte offersionis postradita conpleui et dedi (0.
( СХХП )
Alessandro II Papa concede alcune fvanchigie ed
immunità alla Prevostura di S. Egidio di fierres.
1062 environ, 16 mars
Copie' sur le chartulaire de Mj- le Prévôt Caragnet.
(A. G.)
Alexander episcopus seruus seruorum Dei dilectis
filiis. Petro prepósito sancti Egidii uerracensis et
fratribus eius salutem et apostolicam benedictio-
nem. Cum sitis diuinis obsequiis dediti et regulärem
uitam professi mouet nos officii nostri debitum et
inducit ut preces et petitionee uestras que rationi
conueniunt et consonant honestati prompte animo
debeamus admittere et tarn libenter quam eflicaci-
ter exaudiré, quapropter dilecti in Domino filii ue-
stris iustis postulationibus gratum impertientes as-
sensum et religionis propositum prosequentes au-
ctoritate apostólica prohibemus ne quis fratrum
uestrorum post factam in ecclesia uestra professio-
nem proprium habere présumât aut sine cautione
commuai litlerarutn nisi obtentu (s) arctioris reli
gionis de claustro discedere nec discedentem aliquis
audeat recipere. crisma uero oleum sanctum con-
secrationes altarium seu basilicarum ordinaliones
clericorum qui ad sacros fuerint ordines promo-
uendi a diecesano suscipietis episcopo siquidem
calholicus fuerit et gratiam apostolice sedis habuerit
et ea uobis gratis et sine ulla prauitate uoluerit
(1) l Padri Domenicani del convenio di S. Maria di Caslello pos-
seggono copia autentica délia presente caria , ma mancante ed ine-
salla : l'originale passö ai Canonici di S. Maria délie Vigne. Sinora
questa carta era inédita.
(3) Peut-être l'original avoVt-il obtuitu : au reste peu importe : ce
revient au même sens , et il est à pre'eumer qu'on a la bien.
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exhibere. alioquin quemcumque catholicum malue- a
ritis adeatis antistitem qui nostra fultus autoritate
quod postulabitur indulgeat. nihilominus etiam pre
sentí scripto artius inhibemus ne cui episcopo li-
ceat uobis aut uestris ecclesiis noua et indebita
grauamina et exactiones imponere. ad hec uobis
autoritate presenti indulgemus ut liceat uobis de
rimas quas parocliiani ecclesiarum uestrarum deti-
nent de possessionibus quas in parochiis ecclesia
rum uestrarum excolunt uel excoli faciunt ab eis
.redimere. aut si ipsi eas et alias in morte uel in
uita eisdem ecclesiis uoluerint resignare sine qua-
libet contradictione recipere. sepulluram quoque
ecclesie uestre et ecclesiarum uestrarum in quibus
est conuentus regularium liberam esse decernimus
( СХХШ )
Donazione fatta da Ghisolfo Bonsignore e da sua
moglie Ingelberga alia loro figlia Germana.
1065, 21 aprile
DaWoriginale. Archivio delta Caltedrale d'Asti , iura Eccl. Ast. ,
M. 26, п. 30. ( L. С. )
Anni ab incarnacione domini nostri ihïï xpi mi-
leximo sexagésimo quinto undécimo kal. madius
indicione tercia tibi germana dilecta filia nostra
ut eoruin deuotioni et extreme uoluntati qui illic b nos ghisolfo qui uocabitur bone seniori filius quon-
se sepeliri deliberauerint nisi sint excommunicati
uel interdicti nullus obsistat salua tarnen illarum
ecclesiarum iustitia a quibus corpora mortuorurn
assumuntur. preterea feudum quod filii Willelini
Balbi et nepotes eorum in territorio amate uille
ab ecclesia yporcgiensi tenuerunt sicut feudum
ipsum de concessione uenerabilis fratris nostri ypo-
vegiensis episcopi et assensu capituli sui et quid-
quid de dono (0 bone memorie Bosonis quondam
augustensis episcopi (*) legitime possidetis uobis et
ecclesie uestre autoritate apostólica confirmamus et
presenti scripti patrocinio communimus. nulli ergo
hominum liceat hanc paginam nostre constitutionis
et confirmationis infringere uel ei aliquatenus con-
dam germani . . . gelberga iugalibus filia quondam
ualderada femina qui profesa sum ego ipsam ingel
berga ex nacione mea legem uiuere romana set
nunc pro ipso uiro meo legem uiuere uideor saji-
cha. ipso nainque iamdicto iugale meo micbi con-
senciente et subter confirmante genitor et genitris
adque et donatoris tuis presentes presentibus di-
ximus quam propter donamus a presenti die di-
leccionis tue et in tuo iure et potestatem per anc
cartam donacionis proprietario iuri in te abendum
confirmamus id est nostrum porcionem quod est
medietas de pecias una de uites cum arca sua et
pecia una de prato cum area sua et pecias duas
de terris arabelis iuris nostris quam abere uisi su-
traire. si quis autem hoc attemptare presumpserit с mus nos in loco et fundo barcingo prima meam
indignationem omnipotentis Dei et bealorum Petri
et Pauli apostolorum eius se nouerit incursurum.
XVII kalendas aprilis (3).
(() Seel quacnani possunt esse dona bona« memoriae Bosonis quae
bic laudanlur? Non alia, meo indicio, nisi ecclesiae Verretii, Fenilii
et sancti Victoris, quas ab initio babuissc videmur. Caetera enim quae
in episcopalu Auguslensi possidemus vcl possedimus, successu lem-
porum concessa vel erecta aut comparata probantur.
Note de M. le Prévôt Cavagnet.
' (2) Ce passage et l'acte d'un antre Boson évêque d'Aoste , de l'an
1113, prouvent que les catalogues où il n'y a qu'un Boson évêque,
■ont fautifs.
(3) Dans une autre copie à double existante aux archives de l'é-
véché d'Aoste, on ne lit point au commencement Petro prepósito, mais
■reniement prepósito; et dans le charlulaire Petro semble ajouté : il
paraît qu'on n'a pas bien su lire le texte original à cause des abré
viations. De plus dans la copie de l'évècbé il y a datum Anag. xviL
kal. aprilis. La date de l'année manquoit sans doute dans la Bulle,
puisqu'on ne la voit dans aucune copie ; mais on sait que le Pape
Alexandre II occupa la chaire de S. Pierre depuis le mois d'octobre
1061 jusqu'au 21 avril 1073.
porcionem de iamdicta pecia de uites cum area
sua est ipsam meam porcionem per mensura iusta
tabulas quadraginta et ocio coeret ei tam ad ipsam
nostram porcionem ad super totum de una parle
uites stanconi de alia parte uites rodolfi de tercia
uia meam porcionem de prima pecia de prato
cum area sua iacet a locus ubi dicitur longoria est
per mensura iusta tabulas quadraginta et octo
coeret ei tam ad ipsam nostram porcionem ad su
per totum de una parte prato antoni de alia parte
prato uuilielmi marchio de tercia parte terra an-
drei meam porcionem de prima pecia de terra a-
ratoria est a locus ubi dicitur seluolina est pér
mensura mea porcionem perticas legiptimas iugea-
d leis octo. coeret ei tam ad ipsam meam porcionem
ad super totum de duabus partibus terra uuilielmi
marchio de tercia parte terra anselmi meam por
cionem de secunda pecia de terra aratoria iacet a
locus ubi dicitur pobliça. est per mensura iusta
iugea una. quoret ei tam ad ipsam meam porcio
nem ad super totum de duabus partibus terra sán
ete uictor de tercia. parte terra rodolfi si ibeque
alie sunt ab omnia coerentes. que autem iamdicta
nostra porcionem quod est medietas de iamdictás
pecia una de uites et pecia de prato cum areis*
suarum et pecias duas de terris arabelis iyris no
stris in eodem loco et fundo ut supra legitur su-
perius dicta una cum accessionibus et ingressibus
seu cum superioribus et inferioribus earum rerum
i5g 160CUARTAL
qualiter superius mensura et coerencias legitur in a Signum fff manibus anselmi et amalberti seu
tegrum ab ас die tibi cui supra germana dilecla petri testes.
filia nostra donamus cedimus conferimus et per
presentem cartam donacionis proprietario iuri in
te abendum confirmamus. insuper per cultellum
fistucum notatum uuantonem et uuasonem terre
atque ramom arboris tibi ex inde legiptimam fa-
ciamus tradicione et uestitura et nos ex inde foris
expuli uarpiuimus et absaxito fecimus et tibi ad
tuam proprietatem abendum relinquiraus facien
dum, ex inde a presentí die tu et eredibus luis aut
cui uos dederitis iure proprietario nomine quicquit
uolueritis sine omni nostra et eredum ac proere-
dum nostrorum contradicione uel repel ici one. si quis
uero quod futurum ese non credimus si nos ipsis
iugalibus quod absi aut ullus de eredibus ас proe- Ь
redibus nos tris seu quislibet obpositam personam
contra anc cartam donacionis ire quandoque ten-
taueriuius aut earn per couis ingenium infrangere
quesierimus tunc inferamus in illam partem con
tra que ex inde litem intulerimus multa quod est
pena oro óptimo uncias trex argenti ponderas sex
et cod repetierimus et uindicare non ualeamus
set presens anc cartam donacionis diuturnis tem-
poribus firma permanead adque persislad incon-
ulsa con stipulacione subnixa. et ad nos qui supra
gbisolfo et ingelberga iugalibus una cum nostros
eredes tibi cui supra germana dilecta filia nostra
tui sque eredibus aut cui nos dederitis iamdicta
donacio qualiter superius legitur in integrum ab
Petrus notarius sacri palacii scriptor uius
donacionis postradita compleui et dedi. .
( CXXIV )
Enrico IV dona a Gregorio Vescovo di УегсвШ
Mirabello e Pccceto con ogni altra pertinenza da
esso posseduta nel Monferrato.
1069, 3 gennaio
DaWoriginale. Archivio cívico di Vtrcelli.
( G. A. V. )
In nomine sánete et indiuidue eiusdemque sub-
staniie trinitatis. heinrichus quartus dei gratia, at
que constitutione rex (0. omnibus dei seruis nostris-
que fidelibus tarn futuris quam presentibus nolum
esse uolumus. quod nos hic terrenum tenentes re-
guum. et non tradentes obliuioni perpetuum. id im-
presentiarum lacere regali decencia curamus. quod
ad perpetuam salutem anime domini beinrici di
gne memorie patris nostri. nec non et uenerabilis
agnetis nostre matris. nec minus et nostre prosit
diuinitus sancto etenim eusebio vercellensium pa-
omni omine defensare qui si defenderé non po- с trono qui piissimus intepretatur. ut suis nobis suc-
tuerimus aut si nobis ex inde aliquit per couis in
genium subtraere quesierimus tunc in dublum ea-
dem donacio ut supra legitur uobis restituamus
sicut pro tempore fuerint meliorates aut ualuerint
snb extimacione in consimilibus locis et nec michi
licead ullo tempore nolle quod uolui set quod ad
me semel factum uel conscriptum est sub iusiuran-
dum inuiolabiliter conseruare promito con stipu
lacione subnixa quidem et ad anc ad confirman-
dam donacionis cartam accepimvis nos qui supra
.ghisolfo et ingelberga iugalibus ad te iamdicta ger
mana dilecta filia nostra ex inde lonechild corna
una ut ее nostra donatio sicut supra legitur in te
tuis heredibus peremnis temporibus firma perma-
currat piissimis precibus. interuentu quoque heinrici
nobis dilectissimi bambergensis episcopi. nec non
et Hebradi comitis nobis fidelissimi mirabellum et
pecetum et que in monteferrato habemus cum
omnibus eorum pertinentiis uillis teloneis aquis
aquarumque decursibus vineis siluis forestis cum
omnibus eorum et districtis et finibus regali beni-
gnitate damus propter carissimum etiam seruitium
quod nobis fecit gregorius eiusdem sancti eusebii
vicarius sueque sedis episcopus (2) nosterque fidelis-
simus cancellarius. et sub precepti traditione nunc
et in perpetunm coneedimus. eo scilicet modo et
ratione ut nullus archiepiscopus nullus episcopus
nullus dux nullus marchio nullus comes nulla ma
nead atque persisted inconulsa con stipulacione sub- d gna paruaque persona audeat présumât predictam
nixa et bergamena cum actrementario nos iugalibus
de terra eleuauimus paginam petrus notarius sacri
palaci tradedit et scribere rogaui in qua subter
confirmans testibusque obtuli roborandum. actum
in isto loco brancigo féliciter.
Signum "j-J- manibus iamdictoram ghisolfi qui uo-
cabitur bone seniori et ingelberga iugalibus qui anc
cartam donacionis fieri rogauerunt et iamdicto lo
nechild acceperunt et ipse ghisolfo qui eidem in
gelberga conius sua consensi ut supra ei relecta est.
Signum ff manibus otoni et ansaldi isti uñientes
a lege romana testes.
Signum ff manibus andrea et germani isti uiuentes
a lege salicha testes.
sanctam eius ecclesiam eius uicarium et episcopum
de omni predicto beneficio diuestire molestare aut
aliquid inuadendo subtrahere. si quod minime cre
dimus aliquis fuerit qui huius precepti nostri pa
ginam uiolare presumpserit se centum libras auri
compositurum nouerit medietatem nostre camcre
et medietatem predicto sancto et eius episcopo.
(O Noto come rara qnesla formóla.
(Î) 11 Vescovo Gregorio di cui si tratia in questo imperiale diploma
è quell'istesso che intervenue al Concilio di Pavia nel 1046, a qnello
di Vercelli contro Berengario presiednlo da Leone IX nel 1050 , la
cui fama passo assai sospella alla posterità, sembrando che abhia per
la sua qualilà di cancclliere dell' impero parteggiato contro Grego
rio VII nolle conteso a engione dclle investiture de' beneficii eccle
siastic! coH'iinpcralore Knrico IV.
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quod ut uerius credatui* cauliusque ab omuibu$ a firmo ut deueniat suprascriptis casis soi (¡minas et
custodiatur manu propria coroborantes banc pre- omnibus rebus et sint in iure et potentate alberti
cepli nostri paginam sigillo nostro teutónico sigil- subdiaconus filius angelbcrgä femiua et facial exinde
lari infra iussimus. ipse albertó subdiaconus et suos eredes aut cui Ш
Signum domini heinrici quarti. dederit post decessum eidem ubaldi proprietario.
Acta est tertio nonas ianuarii anno ab incarnatione nomine quiquit uolucrit pro animam meara meree-
domini nostri iesu xpi millesimo sexagésimo nono dem et pro onore sacerdôcii moi пес mihi Ucead
indictione sexta anno quoque ordinationis domini ullo tempore nolle quod uolui set quod a me se-
Heinrici quarti regis inuictissimi décimo sexto re- mel factum uel conscriptum est inuiolabiliter con-
gni uero eiusdem décimo tertio.
Actum goscario féliciter.
( ÇXXV ) ■ , .
Testamento di Alessandro prête di Biella.
1069, 8 agosto
DaW originale. Archirio delta Cattedraie di Hulla.
( G. A. V. )
seruare promitto cum stipulacione subnixa. anc
enim carlam ordinacionis paginam iobannes nota-
rius sacri palacii tratlidi et scribere rogaui in qua
subler couíirmans teslibusque obtuli roborandum.
Actum infra uico eaualiaca febciter.
Ego aldeprandus presbiter subscripsi.
Signum fff obiro et i ••»>.». . legem
uiuentes romana testes.
Signum ff-f ma 11 ibus martino et caualias seu ....
testes.
Ego qui supra iobannes nolarius Sacri palacii scri-
plor uius carte ordinacionis post tradita coi
 
et dedi.
.ii. 1 .'il.'itfKuaod J4 euiiooiH ail» тэи кчйгюЭ
( CXXVI ) ;.»:.,
Acquisto fatto per Nicolao Abale di S. Solutore
da Bonifacio figlio di Conrado di una pezza di
prato, un molino e tre batenderi, con alvei, rog-
Hanno ab incarnacione domini nostri iliií xpi.
millesimo sesagesimo nono octano die mensis au
gustas indicione séptima. Ego aldeprandus presbiter
filius quondam constancii qui profeso sum ex na-
cione mea legem uiuere langobardorum presens
presentibus disi. uita et mors in manu dei est.
melius est enim ominem motu mortis uiuere quam с gie esistenti nel territorio di Carpice per L. i4
spe uiuendi morte subitánea preuenire. manifestum di Susa.
est mihi cui supra aldeprandus presbitero eo quod
odie uenundauit mihi ubaldus (ilius quondam al-
fredi per carlam uendicionis ac pro acepto precio
argentum -denarios bonos solidos uiginti sunt pro
meam porcionem de cuntís casis sediminas el om
nibus rebus Ulis que fucrunt' iuris mei et abere
nisi fuerimus in locas et fundas bugella et in de-
riado seu in ponderiano uel per earum territoriis
et est ipsam meam porcionem de omnibus rebus
per mensura designata ut a presenti die in mea
aut cui ego dedisem uel abere statuissem fuisem
potestatem proprietario iuri abendum faciendum ex
inde quid uoluisemus. modo uero considerante me
1072 , 20 aprile
DaWoriyinale. Archivia del R. ЕсопотаЛ. Abazia di S. Solutore,
т. 4, n. S. (L. P.)
Anno domini ( sumto ) millesimo Lxx secundo,
xi (valentías madii indicione X. Constat me bonefa-
cium fdium quondam cunrradt accepisse a domino
nicolao dei gratia abbate monasterii sancti solutoris
constructi extra ciuitatem taurin i denariorum bo-
dei omnipotenti misericordia et retribucione eterna d norum secusiensium libras qualuordecim finitum
ut ne ее omnia inordinate relinquerentur propterea
preuidit ea ita ordinäre et disponere ut presenti
tempore sit firmis et stabilis permaneat qualiter ic
subter statuero et mea decreuerit uoluntas pro ani
mam meam mercedem ideoque uolo et statuo seu
iudico adque per anc cartam ordinacionis mee con
firmo ut abead ibse ubaldo diebus uite sue de su-
prascriplis casis sediminas et omnibus rebus usu
fructuario nomine faciendum de frugibus earum
rerum uel censum quibus exinde de
derit quitquit uoluerit eo tarnen ordine ut subter
decreuimus pro animam meam mercedem post au-
tem eiudem ubaldi decessum uolo et statuo seu iu
dico atque per anc cartam ordinacionis mee cou-
precium pro pecia una de prato et pro molandino
uno et tribus batenderiis cum omnibus alueis et
rugiis atque ripis iuris iamdicti bonefaeii. a mo-
landinis supradieli abbalis usque in pratum aalberli
decani et a campis usque in ruuignanum que ia-
cent in territorio calpicis in fluuio noonis. quas
autem supradictas res una cum accessibus et in-
gressibus seu cum supenoribus et inferioribus ea
rum qualiter supra legi tur ad integrum et a celo
usque in abissum ab ac die prefato monasterio pro
supradicto precio uendo li ado et emancipo nulli
alii uendite donate alienate obnosiate uel tradite
sint nisi prefato monasterio, et faciat exinde pre-
fatus abbas el sui successores a iure proprietario
it
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quidquid uoluerini sine omni inca et heredum meo-
rum contradiccione. quidem et spondeo adqnc pro-
mitto iaindictam uendicionem ab omni homine de-
féhsare sopradicto monasterio, quam si defenderé
ego uei mei heredes non porueriinus aud si uobis
exinde aliqnid infrn prefatas coerencias subtraere
quesierimus tunc in duplum supradictam uendicio-
nem prefato monasterio restituamus sicut pro tem
pore fuerit meliorata. unde obligo et expono pre
fato monasterio, hoc totum quod abeo in calpice
et in eius territorio, terram silicet et honorem tali
modo ut prefatum monasterium teneat quousqne
in pace defensauerit iamdictam uendicionem ut su
pra legitur. actum in monasterium sancti solutoris
féliciter. •> :
Signum inanus supradicti j- bonefacii qui hanc cer
tain fieri precepit ut supra legitur.
Hie interfuerunt dominus uuido prior prefati mona-
sterii lombarde auricus de gorzano iacobus uuiliel-
mus gibuinus unbertus gauterius poncius monachi
testes inde fuerunt bigot petrus canauensis aalber-
tus pelliparius gaudinus iacobus de búlgaro.
Crastina ucro die iacobus et boemunde fratres iam-
dicti bonefacii laudauerunt predictam uendicionem
dumno nicolao abbati ad opus supradicti monasterii
in uilla calpicis féliciter.
Testes inde fuerunt iacobus de romagnano marchio
diego de testona. iacobus rapa, gaudinus. aalbertus
decanus. ciernen (Ode pascherio. anfos. stefanus rufus.
iacobus de búlgaro.
Ego boso sacri palacii notarius interfui et hanc
uendicionis cartam scripsi.
( CXXVII )
Donation d'Artaud, Évéque de Maiuicnne,
à son Chapitre.
1075 environ (S)
Copié sur l'original. Archives de l'Evêché de Maurimnc.
(A.B.)
In nomine sánete et indiuidue trinitalis.
Ego artaldus uoeatus episcopus mauriennensis ec-
clesie. notum esse uolo omnibus hominibus presen-
tibus et futuris. quod in aduentu et ingressu meo.
canónicos eiusdem ecclesie ad ordinem ecclesiasti-
cum tenere et diuinum officium honeste et com-
muniler ut decet peragerc. pauperes et minus suf^
ficieiites reperi ! et pene omnibus rebus ad hec
necessariis denudatos inueni; qua dé causa, coropa-
tiens illûfiim utpole filiorum inopie et paùpertati !
ex his que mei predeeessores in eadem ecclesia
sua ditione et proprio usu tenuerunt et que modo
meo iure et dominio habentur ! per consilium et
consensum nobilium et illustrium uirorum. dei 110-
streque iamdicte ecclesie et tnei fidelittm! dono et
concedo, et penitus transfundo, ob amorem et ho
norem silicet dei ac doraini nostri iesu chrislï.
sueque genitricis marie, beatique iohannis baptisle.
ad quorum memoriam. et honorem hec ipsa ecclesia
fundata et consecrata firmiter habetur; ipse enim.
res! hee sunt; oblationes omnes penitus que in eis-
dem ecclesiis deitíceps offerentur! siue que a pres-
byteris manibus aeeipientur! siue que aliaribus uel
quocumque loco imponentur! in omni penitus re
siue insensibili. siue sensibili que in templo dei
oiferri uel adduci ad offerendum deo debet et po
test; eodem modo et molendinum quod habetur in
riuulo qui uocatur arua. cum toto Iittore. iuxta ri-
pam fluminis. quod dicitur arcus; hec itaque omnia
tali cumuenientia et tenore dono, concedo, trans
fundo canonicis sepedicte matris ecclesie maurien
nensis. et' presentibus. et futuris! ut in perpetuum
habeant. et possideant. non ut inter se diuidant
per singulos ñeque dispertiant! sed simul et com-
muniter in una domo, in refectorio, et in ecclesia
ea usitent (•). et officium diuinnm liberius et liben-
tius et studiosius simul célèbrent! et dominum alacri
corde benedicant et laudent! et pro omnibus fide-
libus uiuis seu defunetis. et maxime pro notis et
domesticis. et omnibus benefactoribus nostris. mise-
ricordem dominum semper exorent; deprecor autem
successorcs meos. ecclesie scilicet mauriennensis fu
turos episcopos. pro misericordia et caritate dei! ut
sicut ipsi sua ineuulsa uoluerint permanere statuta
et donaría! sic ista nostra pro se et pro r.obis ad
honorem dei et sánete ас perpetué uirginis. saneti-
que baptiste iohannis. studeant tenere firma atque
stabilita ; quod si quod absit. aliquis episcoporum
uel clericorum. aut laicorum. aut aliqua femina seu
qualiscumque persona, hanc donationem uel con-
cessionem a me factam. infringere aut dissipare uo-
luerit! non ualeat uendicare quod iniuste tempta-
uerit! sed exeommunicatus a deo. sanetaque dei gé
nitrice maria, beatoque iohanne baptista! cum iuda
domini uenditore et traditore. et cum eis qui di-
xerunt. hereditate possideamus sanetuarium dei. nisi
resipuerit pereat. et in inferno eternam penam luat ;
canonici autem qui tunc temporis in eadem ecclesia
erant. et quibus hec donatio et concessio facta est!
isti sunt, fulco prepositus. iohannes filius cononis
canonicus. aemarius. c. ualterius riferius с guilel-
mus de dia. nicolaus. milo. albricus testes, ricardus.
(t) Ioaanea.
(3) Cette donation est sans dato : l'cvèquc Artaud a siégé en Mau-
rienn* de 1075 à 1080 ou à-peu-|très : elle parait so rapporter au
commencement de son episcopat.
(1) Il parait par celte clause que les Chanoines de la Cathédrale
de Mauricnne vivaient alors en communauté.
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beroardus. pelrus. ugo. cono, giraudus. iohannes et a coniutatas una cum accessionibus et ingresibus seu
iohannes willelmus. uitfredus. nantelmus. bernardus.
aymo CO;
( GXXVIII )
Permuta tra Oberto Abate, ed а поте del Mona-
stero di S. Solutore, con Adalrico Giudice e Pl-
ceconte, di varii beni vicini al fiume Po.
1080 , 14 giugno
Vail''originale. Archivio del Regio Economato. Abazia di S. Solutore,
m. i , я. 3. ( L. P. )
Anno ab încarnacione domini nostri ihïï xpi mil
lésime ocptuagesimo quartodecimo die mensi iunii
indicione tercia comutacio bone fidei nositur esse
contractum ut uicem emcionis obtinead ilrmitatem
eodemque necxu obligant contraentes placuid ita-
que bona conuenit uoluntas inter dominum obertum
abas monasterii sancli solutoris quod est constru-
ctum foris et prope ciuitate torhü nec non et do- repecierit uendicare non ualeand set presens hec
minum adalricum iudicem adque uice comitem fi- carta comutacionis firmam permanead adque per-
lium ardoini qui profesus erat ex nacione sua lege sistad inconuulsa cum stipulacione supnixa et ob-
uiuere sálica ut in dei nomine debeiant dare sicut bligaucrunt se ipsi comutatores eorumque succes-
et a presentí dederunt ac tradiderunt uicisim sibi sores uel eredes predictos res quas ad inuicem
unus alteri in comutacionis nomine in primis dedit с comutacionis nomine tradiderunt in integrum omni
ipse dominus oberlus abas eidem adalrico iudici et tempore ab omni omine defensare quidem et ut
cum superioribus et inferioribus earum qualiter
superius mensura legitur in integrum et inter se
comutauerunt uicisim sibi unus alteri in comuta
cionis nomine pars parti tradiderunt insuper ipse
adalricus iudex et uice cornes de predicta pecia de
terra ad partem ipsius monasterii legitimam facit
tratlicionem et inuertituram per cultellum feslucum
nodatum uuanlonem et uuasonem terre adque per
ramum arboris et se exinde foris expullit uuarpiuit
et absente fecit et ad partem ipsius monasterii earn
rem ad abendum reliquid ita ut facial unusquisque
exinde de hoc quod comutacionis nomine recepit
a presente die tarn ipsi comutatores quamque et
successores uel heredes eorum legaliter proprictario
b nomine quidquid uoluerint aud preuiderint sine
omni uni alterius contradicione uel repeticione si
quis uero quod futurum esse non credebat si se
ipse adalricus uice comes quod apsit aud ullus de
eredibus ac pro eredibus suis seu quislibet opposita
persona contra anc cartam comutacionis ire quan-
doque. temtauerit aud eam per couis ingenium fran-
gere quesierit tune inférât parti contra quam exinde
litem intullerit multa que est pena auri optimi
uncias uiginti argenti pondera quadraginta et quod
uice comili in causa comutacionis nominatiue pe-
ciam unam de terra aratoria iuris ipsius monasterii
qua esse uidetur in territorio celle insta fluuium
paudi ad locum ubi dicitur portum et est per men-
suram iustam tabulas centum uiginti et nouem coe
rcí ei de una parte terra canonice domini saluatoris
de alia parte terra ghirbaldi de tercia parte uia de
quarta predictum fluuium paudi quidem et ad ui
cem recepit ipse dominus obertus abas ad partem
ipsius monasterii ab heaudem adalrico iudice et uice
comité similiter in causa comutacionis melioratam
rem sicut lex iubet nominatiue pecia una de terra
aratoria iuris heiusdem adalrici uice comitis posi-
ordo legis deposit et ad anc peruidendam comula-
cionem accessid super ipsas res ad peruidendum
ioannes monacus de ordine ipsius monasterii mis
sus predicti domni oberti abatis ab eo directus
una cum bonis ominibus estimatoribus hii sunt
ioannes et ghezo seu obertus quibus omnibus esti-
mantibus rectum comparuit eis et estimauerunt
quod melioratam rem suscepit ij>se domnus ober
tus abas ad partem ipsius monasterii ab eamdem
adalrico uice comité quam dedissed et legibus co
mutacio hec fieri potuisset de quibus penam inter
se posuerunt ut quis ex ipsis aud successores uel
credes eorum se de ас comutacione remouere que-
tam in territorio cargnano iacet ad locum ubi di- d sierit et non permanserit in eis omnibus qualiter
citur ozas et est per mensuram iustam tabulas du-
centum quinquagiuta coeret ei de una parte terra
iamdicti monasterii de alia parte terra domine ada-
leie cometiese de tercia parte uia de quarta parte
ipse adalricus retinet in sua potestate hasdemque
predictas pecias de terra in cisdem locis et terri-
toriis ut superius leguntur superius nominatas uel
(1) Dans cette copie on a conservé la ponctuation telle qu'elle est
dan» l'original. Le point et la virgule y sont mis à la fin de la phrase
et remplacent notre point. Le point seul remplace notre virgule :
le point surmonté d'une ligue verticale, comme notre point d'excla
mation, remplace le point et la virgule ou les deux points. Le mot
virgule, virgula, est un diminutif de virga, verge; on l'appelle ainsi
parcequ'il fut un tema où l'on ne séparait les phrases que par des
petites lignes verticales.
superius legitur uel si ab unoquoque omine id
quod dederint in integrum non defensauerint com-
pouad pars parti penam in duplum ipsas res sicut
pro tempore fuerint melioi'ate aud ualuerint sub
estimacione in consimilibus locis et nec eidem
domno oberto abati lieead ullo tempore nolle quod
uoluid set quod ab eo semel factum uel quod scri
ptum est inuiolabi liter conseruare promisit cum sti
pulacione subnixa et bergamela cum Iramenlario
ipse adalricus uice cornes de terra eleuauit petrus
nodtarius tradidit et scribere rogauit in qua supter
confirmantibus testibus obtulit roborandam unde
due carte comutacionis uno tinore scripte sunt,
actum infra uicum calpice féliciter.
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Signum f maims supradicti adalrici iuclicis et uice a super habente cum curte et orto simullenentibus
comitis qui anc cartam comutacionis fieri rogauit
et propter subitaneam mortem subscribere non
potuit
Signum -J-J-j- manuum supradictorum ioannis et o-
berti seu ghezonis qui de supra iamdictis rebus
accesserunt peruiderunt et estimauerunt ut supra.
Signum -j-j-f manuum dominici et ghiselfredi seu
robaldi lege uiuentes sálica testes.
Signum ffff manuum aldeprandi et item dominici
seu ioannis adque albini testes.
Et ego qui supra petrus nodtarius scriptor uius
carte comutacionis postradita compleui et dedi.
iuris ipsorum gennanorum que est posita infra
istam ciuitatem taurini non multum longe de ec-
clesia sánete marie que dicitur de plaza et pecias
duas de campis similiter iuris ipsorum gennanorum
que sunt posite in territorio iste ciuitatis taurini
in ualle que dicitur de buo. ista pecia de terra
cum hedificio sala superhabente cum curte et orlo
simultenentibus est pro mensura iusta tabulas xix.
et pedes tu. coherent ei de duabus partibus uie-
de tercia parte terra canonice saneti dalmacii. de
quarta parte terra agnardi et de eius consortibus.
ad primam peciam de campo coheret de duabus
partibus fluuius durie. de tercia parte terra de
heredibus quondam opezonis. de quarta parte terra
monasterii saneti petri puellarum.
( GXXIX )
Permuta di beni ira Robaldo Arcidiacono e Pre-
vosto délia Canónica del Salvatore di Torino ( la
Cattedrale) e i tre figliuoli di Giovanni detto Ru
fino Alla.
1080 , 31 luglio
с
IiaW originale. Archivio di S. Benigno.
(L. C.)
Anno ab incarnacione domini nostri ihu xpi mil
lésime octuagesimo pridie kal. augusti indictione m.
comutacio bone fidei noscitur esse contractus ut
uicem emtionis obtineat firmitatem eodemque nexu
obligent contrahentes. placuit itaque et bona con-
uehit uolunlate inter domnum robaldum archidia-
connm enstodem et prepositum canonice domini
saluatoris constructe infra ciuitatem taurini nec non
et iobannem et petrum qui ungar est uoeatus at-
que bernardum germanos filios quondam iohannis
qui ruffinus alla fuit uoeatus qui profitebantur se
ex nacione eorum lege uiuere romana, in primis
dédit ipse dominus robaldus archidiaconus atque
prepositus de parte ipsius canonice domini salua-
loris eisdem iohanni et petro qui ungar dicitur
atque bernardo germanis in causa commutacionis
nominatiue peciam unam de terra uacua iuris ipsius
canonice que est positam infra istain ciuitatem tau
rini iacens prope ecclesiam sancti benigni. et ad
inuicem recepit ipse dominus robaldus archidiaco
nus atque prepositus ab eisdem iohanne et petro
qui ungar uoeatur atque bernardo germanis ad
partem iste sue canonice similiter in causa comu
tacionis meliorates et amplificatas res sicut se ha
bet nominatiue peciam unam de terra cum edificio
( CXXX )
Donation сГArtaud aux Chanoines de Maurienne.
peut-être de l'an 1080 à 1100
Copié sur Voriginal. Archives de FEvtché de Maurienne.
(A.B.)
Quoniam quidem iustissimum atque dignissimum
esse uidetur et est. omnes ecclesias per totam dio-
cesim fundatas. maiori ecclesie in episcopum capîte
sicut bona filias matri sue deuotissime seruire. Ego
artaldus prepositus grauariensis. consensu confra-
trum nostrorum constituo pro ecclesiis quas habe-
mus in episcopalu maurianensi ut grauariense ce-
nobium CO per singulos annos in festo oliuarum ca-
nonicis beati iohannis baptiste maioris ecclesie su
pradicti episcopatus. quinqué solidatas piscium ho-
norifice persoluat (3). huius constitutionis testes su-
mus ego artaldus. et berardus. et ardecius noster
monacus. umbertus rufus. siluio decanus etonii.
guido sacerdos. ualterius de saulciaco.
(1) grauariense rrnobivm. On ne sail plus de quel convent il s'agit,
mais on voit par la teneur de eet acte qu'il était situé hors du dio
cèse de Maurienne, et qu'il possédait des paroisses dans ce diocèse.
(î) quinqué solidatas piseium. Solidata, ae, la valeur d'un sol. Ar
taud et ses moines" s'engagent done à envoyer chaque année, le di
manche des rameaux , aux Chanoines de Maurienne, du poisson pour
la valeur de cinq sols.
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V ( CXXXI ) a ( CXXX1I )
Walcherio di Walcherio d'Vmberto, Avvocato di
Salins, per meritare il perdono degli eccessi di cui
è colpevole verso il Monastero di Bomain-Moutiers ,
fa dono al medesimo di alcuni beni in mano di
Guglielmo figliuolo di Rainaldo figliuolo di Gu-
glielmo Conti de1 Borgognoni.
Notice sommaire de la fondation du Prieuré de
St-Innocent en Genevois par Gautier de Montfalcon.
1084 environ
Du churtulaire de Moneitier en Vclày, à la Bibliothèque Royale,
n. 5456, p. 82. (F. D. G. )
alla mezza quarcsima del 1084
DalVArchioio di Staio di
(L. С. )
Ego walcherius filius walcherii filü humberti
gratia dei aduocati oppidi salinensis considerans ¡m-
manitatem scelerum meorum precipueque predarum
rnultiplicitatern quas serui me presente et absente
terre sancti pétri romani monasterii intulerunt. et
sciens me in emendatioue earum succumbere. trado
domino et beato petro per manum stephani prioris
predicti loci casam desertam salinarie caldarie olim
adsignatam. quam uulgus aperte michonem uocat.
quam isingerius filius arduini prepositus meus in с
feno tenebat. isdcm isingerius equum unum a priore
stephano accepit et laudauit. ego autem indulgen-
tiam XX librar, quas in terra sancti pétri rapueram
accipiens cum hac pagina omne quod inibi de co
mité willelmo habebam in manu predicti prioris
posui. ut ab hodierna die fratres romani monasterii
teneant et possideant. hoc uxori mee beatrici et
humberto filio meo tunc paruulo laudare suasi. quod
omnino laudauerunt. hanc autem donationem per
manum domini willelmi filü domini rainaldi filü
willelmi comitum burgundiorum feci, ut ipse sicut
tocius ipsius ecclesie ita et mee donationis actor
sit et defensor, filiique eius post eum sine ulla om
nino querela, preterea et duo plaustra feno onusta
ad iumenta eius hue uenientis in manu predicti prie- d
ris per singulos annos soluenda posui. casa hec di-
citur micho widrici. et habet aquam uici a dorso,
et uia publica inter se et puteum salis, hec omnia
laudauit comitissa Stephana, et filius eius rainaldus.
et tethbertus de monte moreto. humbertus de ha-
bens. stephanus uiretus. uido rufus. et alii multi.
cartam autem leuauerunt rigaldus de grantione. av-
duinus brunus. humbertus filius meus in media xl.
anno ab incarnnlione domini m. lxxx. iiii. régnante
henrico filio henrici anno secundo romane obsi-
dionis.
In episcopatu genéuense est ecclesia sancti mar-
tyris innocenlii ex illa legione gloriosa thebeorum
que est posita iuxta lacum (0 quam dedit sancto
theofredo quidam uir nobilis nomine galterius de
castro quod dicitur mons falconis (s) cum capella
ipsius castri cum consilio et uoluntate episcopi et
clericorum eius et comitis nomine aimonis(3) con-
sentiente uxore sua nomine bulgrada eiusque filiis
cum ille pariter quern dominus seruiturus in eo-
dem monasterio sancti petri et sancti theofredi
tradidit nomine sigismundum et fecit de rebus
suis eidem ecclesie donationem ad construendum
ibidem monasterium sine contradictione semper
habendum cum aliis rebus quas acquirere potue-
runt monachi consistentes ibidem.
Factum est hoc tempore gregorio pape VII ■wuil-
lhermo III abbate monasterio presidente féliciter,
rege teutonicorum ainrico obtinente nomen imperii
infeliciter.
( CXXXIII )
Giovanni chierico dona certi beni ad Ansaldo
Abate di S. Siró di Genova.
1085, in agosto
Dali' originale. Regio Archwio di Corte. ( L. C. )
Anni ab incarnacione domini noslri ihïï xpi mil-
leximo octuageximo mense auguslus indicione
octaua(4) in dei nomine breue securitatis et firmi-
tatis seu sponsionis qua finem quern feci iohannes
clericus filius quondam ermengardi a tibi ansaldo
abas de monasterio sancto siri ut unquam in tem
pore non abeo licentiam nec potestatem per nul-
lumuis ingenium nullaque ocasione que fieri potest
agere nec causare nominatiue de omnibus casis et
rebus proprietaria et libellaria que mihi pertinent
(1) St-Innocent près du lac du Bourgct en Savoie , à une lieue
d'Aix et deux de Montfalcon.
(3) Montfalcon, sur la gauche du chemin d'Aix à Genève.
(3) Aymon Comte de Genevois: cet acte est de l'an 1084 environ.
(4) Kella carta originale è corroso il numero dell' anno in cui è
geritta. L'indizione oltava segnata nella inedesiina c' indurrebbe a
credere , clic fosse l'anno 1085.
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da parle ingo presbiter fifius quondam almani ... a qui fuit de ingo presbiter per nulla ingenio ego
langasco ubi dicitur sancto stefani qui ingo
presbiter teneba a ocio dies antequam ..... ingcr
.......... sed exinde omni tempore taciti et con
tenu permanead quodsi amodo aliquaudo tempore
ego qui supra iohannes uel meis filiis filiabus uel
eredes auersus te qui supra ansaldo abas uel a suis
successoribus uel a pars ipsius monesterii au cui de-
derit uel abere statuent infrascriptis casis et rebus
agere au causare quexicrimus per me aut per mea
summisa persona aut iudici seu qualibet potestatein
aut si aparuerit ullum datum uel factum uel coli-
bet scriptum quod in alia partem feciset et inise
uel deinces in antea et inita Inde demerit exinde
omni tempore taciti et contenti non permanead tunc
spondeo ego qui supra iohannes clericus b subscripsi.
filiis filiabus uel eredes conponere tibi qui supra Signum fjfff manibus carbono pagano uuilielmo
ansaldo abas uel a suo sucesore moucstcrii belieb et amico rogati téstes.
pena argenlum denarios bonos uel libras с. anc Ego ocdo notarius sacri palacii scritor uius breue
enim cartam promisionis adque na otdo sponsione et fine post tradita compleui et dedi.
notarius sacri palacii scribere rogaui in qua supter
confirmas testibusque optuli roborandam. actum
uel meis successoribus auersus te qui supra iohan
nes uel a tuis eredibus aut si aparuerit ullum da
tum aut factum uel colibet scritum quod in alia
partem feciset et claruerit et omni tempore ego
uel meis successoribus contra te qui supra iohan
nes nel contra tuis eredibus taciti et contenti non
permanead tunc spondeo ego qui supra ansaldo
abas una cum meis succssoribus contra te qui su
pra iohannes clerico uel contra tuis eredibus pena
dubia rex et insuper pena solidorum centum une
breue facto anni ab incarnaciona domini nostri iesu
christi milleximo octuageximo quinto kalendas se-
tember indictione octaua.
Ansaldus abas in une breue sponsionis manu
infra burgo ciuitatcm ianua ubi dicitur moneslerio
féliciter.
Signum \ manus infrascripto iohannes clericus qui
anc caria sponsionis adque fincm qui a ego iusit
fieri rogaui eique relecta est.
Signum *[\\\ \ manibus pagano et uilielmo seu bel-
Lelo adque carbono et ainico rogati testes.
Ego qui supra otdo notarius sacri palacii scritor
uius carte sponsionis adque fine post traditam com
pleui et dédit.
( CXXXV )
Donazione al Monastero di S. Salvatore délia Bessa.
1085, 12 settembre
DaWArchirio Bcrtodano in Biella.
( G. A. V. )
( CXXXIV )
Ansaldo Abate di S. Siró di Genova
investe Giovanni chierico di certi beni.
1085 , 1 settembre
DaW originale. Regio Archirio di Corte. ( L. C. )
In dei nomine breue securitatis et firmitatis a d
memoria retinendum seu sponsionis adque fine
quam fecit ansaldo abas de moneslerio sancti siri
a tibi iohannes clerico filius quondam ermenganli
da odie in antea unquam in tempore non abeo li-
cenciam nee poteslatem per nullauis ingenium nul-
lamque ocasionem quod fieri potestes agere пес
causare nominaliue terciana porcionem de casis et
omnibus rebus proprietaria et libellaria infra plebe
de langasco de rebus quod feci infrascripto iohannes
clerico quod fecit cartam et finem qui fuit de ingo
presbiter infrascripta plebe da odie in ante non
debeo ansaldo abas nee suis successoribus a tibi
ioannes clerico пес a tuis eredibus agere пес cau
sare suprascripta tercia pars de suprascriptis rebus
Anno ab incarnatione dfii nostri Ihesu Xpi mil
leximo octuageximo quinto duodecimo die menso
setember in die séptima ecclesie sancti saluatori
que dicitur Sala (0 ubi nunc dominus Ingalmano
monachus preordinatus est esse uidetur (*). Ego
Eremperti filius quondam Custancius qui professo
sum nacione mea legem uiuere romanam. ofiertor
et donalor ipsius' ecclesie presens presentibus dixit
quidquid in Sanctis ac in uenerabilibus lucis suis
aliquid contulerit de propriis rebus iusta octori
uocem in hue seculo centuplum accipiet insuper
et quod melius est uitam possidebit demain, ideo-
que ego qui supra Eremperto dono et oflero in
uenerabiiein monasterio sancti saluatoris pro anime
mee mercedem it sunt case sedimen terris arabclis
(1) Sala piccol villaggio nel Biol leso, presso a cai esisleva I'ora
distrulto Monastero di S. Salvatore e S. Giacomo dclla Bessa. Ebbe
questo nome dall'ameno colle eu cui ata a cavaliero , colle formante,
al dire del Durand! , pag. 39, DeWantica condizione del Verctllese ,
parte del monte Vitlumulo , ove si erode ebe vi Fossero áulicamente
aurifère miniere, supposizionc ron ferma I a dagli scavi che si veggono
quà e là fatti, dall'immensa congerie di piètre all'intorno ammne-
chiato, e dal trovarvisi ancora oggidi nelle acque del vicino torrente
Elvo pagliuzze d'oro.
(9) Ingalmanno, o Ingelmanno, nome del primo Abbale del Mona-
naslero délia Bessa, come si vedrà viemmeglio confermato negli altri
documenli relativi a quest'antica Badia pubblicati pure in questo
volume.
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pratis ierbis pascu'is siluis el omnibus rebus illis a
iuris mei quam abere uisus sum in loco et fundu
tronciano similique dono et oßero pecia una de
uitis cum area sua iuris mei quam babere uiso
sum in loco et fundo auri et sunt suprascriptis
omnibus rebus in feudo tronciano. per mensura
iusta inter sedimen et campis seu iugeas
quatuor. . . iam dicta pecia de uitis cum area in
fundo auri est per mensura iusta tabulas uiginti
Septem, coerit ei de una parte terra Eremperti de
alia parte terra sánete Marie de ciuitate eporedia.
de tercia parte terra eredes quandam costancius
etsi amplius de meo iure rebus in fundo tronciano
et in auri plus inuentum fuerit quam ut supra
mensura legilur a parte ipsius ecclesie sancti sal-
uatoris per eade. ..... polestalem proprietario iu- b
rique autem suprascriptis rebus iuris mei fuerint
sine omni nostra et eredum meorum contradicione
pro anime mee mercede quidem cedo trado dono
et proinilto me ego qui supra eremperti una
cum meos eredes ad eadem terra que ut superius
legitur et quas ibidem assereremus quod sit defen
deré non potuerimus a parte ipsius ecclesie sancti
saluatori quod sit defenderé non potuerimus ab
omni omine defensare promi. . . . aut si eadem terra
exinde aliquid per couis genium subtraere quesie-
rimus. tunc in dubi um eadem terra a parte ipsius
ecclesie sicut pro tempore fuerint melioratis aut
ualuerint sub estimacione iii consimilis lucis nec
mit hi liceat ullo tempore nolle quod uolui set quod
a me semel factum uel coriscriptum est sub iusiu- с
randum inuiolabiliter conseruare promitto cum sti-
pulacione subnixa, Hanc enim cartam olfersionis
paginam Eldinus notarius sacri palatii tradidit et
scribpere rogaui in qua subter confirmauit testi-
busque oblidit roborandum. Actum ante ecclesia
supradicta sancti saluatoris féliciter.
Signum manus suprascripti eremperti qui anc car
tam offersionis fieri rogaui eique relecta est.
Signum manibus tedini et tebaldo seu ato qui gi-
semperti siue christiano féliciter.
Ego qui supra Eldinus notarius sacri palacii scriptor
uius carte offersionis post traditam compleui et dedi.
( CXXXVI ) d
Rainerio Vescow di Vercelli dona e concede in-
vestituva a Ingelmanno Abate del Monastevo di
S. Salvatore delta Bessa di alcune chiese e beni.
1089, Io marzo
Da copia autentica del 1165. Archivio del Regio Economato.
( G. A. V. )
Anno ab incarnacione D.N. J. Xpi millesimo octua-
gesimo nono indictione xn. die prima martii in pa
lacio uercellensis ecclesie presentía illorum quo
rum nomina hic subtus relinquuntur per lignum
quod manu sua tenebal dominus rayucrius dei gra
tia uercellai'um constitutus episcopus facit datum
et inuesti turam et iraditionein in dominum ingel-
mannum abbatorn monaslcril sancti saluatoris de
bexia (0 ad coinmodum et utihtatein ipsius mona-
sterii habito cónsilio et uoluntate siue auctoritate
Cum toto suo tenimenlo scilicet de ecclesia sancti
martini de sala et de ecclesia sancti michaelis de
ouezo prope cerionem et de ecclesia sancti salua
toris sub burgo sánete agate cum hospitale et om
nibus possessionibtis et iuribus et pertinences et
cum omni iurisdictione tarn in spiritualibus quam
in lemporalibus et cum instilucione et distitucione
sacerdotum et ministrorum supradictarum ecclesia-
rum et hospi talis et cum institucione et amonicione
et correctione in ipsis ecclesiis et in personis ipso-
rum sacerdotum et ministrorum supradictorum et
supradictis ecclesiis comniorantibus ita scilicet quod
de cetero semper in dominio suo et in omni tem
pore predicte ecclesie et omnes sacerdotes et mi-
nistri supradictarum ecclesiarum et hospitalis sint
in potestate et disposicione atque regimine prefati
abatis ingelmaniii et omnium sucecssorum eius ac
potestate monaslerii istius saluatoris de bexia sine
contradicione domini episcopi et successorum eius
a parte episcopatus quia sic eis placuit. ilemque
decreuit et ordinaoit prefatus episcopus raynerius
cum supradicti annominati ut monasterium supra
nominalum de bexia in libértate semper titulo et
omni tempore permaneat ut nec ipsi episcopo ray-
nerio nec alicui ex eius successoribus episcopatui
et ecclesie sancti eusebii uercellensis. liceat ab ipso
monasterio siue ab ecclesiis ipsius monaslerii uel
membris exigere uel exigí faceré ñeque censum
ñeque tributum ñeque uectigal ñeque albergariam
siue albergarla ñeque taliam siue talias sed semper
sine aliqua confiscacione ipsum monasterium supra-
dictum in plena libértate permaneat quod nec etiam
deeimam alicui mortali nisi pauperibus christi ali-
quo in tempore teucatur. item statuit supradictus
episcopus etiam licentiam dare d. ingelmanno ab-
bati supradicto acquirendi terras et possessiones in
toto suo episcopatu uei'cellensi et omnibus succes
soribus abbatie qui pro tempore fuerint et ut ac-
quisita siue acquirenda ut supradictum est sine
aliqua contribucione siue tributo siue censu siue
taha siue taliis plena libértate omni tempore pre-
dictum monasterium obtineat nisi ouiculum unum
candidi uelleris ac libram uuam albe cere que su
pradictus episcopus ipse retiuuit et upluit sibi dari
et suis successoribus in ecclesia sancti eusebii epi-
scopalibus in festo pentecostes et alia imposita et
(1) Dubito (oriéntente che qnesta donazione о investiture del Ve-
8Covo Rainerio a favore del Monastero di S. Salvatore délia Bessa
sia una conforma dell' alio di fondazione , poiohè Mabillon ne' suoi
Annali dell'Ordine Benedittino , all'anno 1101 , torn. V, parlando di
quest'Abazia, la credo fondata verso il 1083, e il documento presente
non offre sufficienti ragioni per asserire il contrario. Quello clic si è
certo , è che il nome del Veecovo , del primo Abale , e ogni altro
parlicolare combina per sostenere la nostra asserzionc ; persino lo
slesso decreto imperiale che tutti gli slorici accennano unilo all'atlo
di fondazione.
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super imposita supradicto episcopo nec a suis suc- a
cessoribus nisi supradictum ouiculura nominatum
et supradictam ceram. neque ibi Gant que in sin-
gularem libertatem el defensionera ipsius monasterii
et patrocinii in se retinuit. penara uero imposait
prefàtus episcopus raynerius fuudator ipsius mo
nasterii ne ipse aut successor aut successores eius
numquam in tempore aliquo exequi fecerint mole-
stauerint uel inquietauerint uel aliquis minister de
ipsis damnum rebus fecerit ipso monasterio centum
marchas argenti persoluat medietatem summo pon-
tifici romano et medietatem ipsi monasterio et ab-
bati qui pro tempore fuerit et pena soluta nihilo-
minus hec donatio siue inuestitura et hoc accor-
datum rata sint semper solida atque firma quia sic
inter eos conuenit. testes uero qui interfuerunt huic
donacioni uel tradicioni siue inuestiture et huic
decreto sunt isti sacerdos albertus nouariensis ca-
peliauus sancti eusebii et rodulfus teotomoris nepos
supradicti domini episcopi et ioannes de albareto.
huic autem nostre donacioni siue inuestiture et huic
decreto interfuit dominus henricus imperator.
Henricus romanorum augustus uti petitur gratiara
confirmauit.
Ego amolfus domini henrici imperatoris nolarius
interfui et hanc cartam rogatus a supradicto do
mino episcopo raynerio tradidi atque subscripsi W.
( CXXXVII )
Permuta di beni ira Oddone Vescovo d'Asti
ed Azzone. • . .
verso il 1090
Dali originale. Archirio délia Chiesa Calledralc d'Jsti,
iura Capituli , n. 27. ( L. C. ), •. . • ■ • • T.i -i
■
nostri ihC xpi
quarto secundo kalendas .... comraulacio
bone fidei nosxitur esse contraçtum ut uicem ob-
tinead ûrmitatem eodemque nexu obligent conlra-
hentes placuit itaque atque bona conuenit uolim-
tatem inter dominus oddo episcopus episcopio sán
ete astensis ecclesie nec non et azo qui professus
est ex nacione sua lege uiuere salicha ipso genitori
meo mihi consentiente ut in dei nomine debeant
dare sicut et a presenti uicissim dederunt siL i unus
alteri in cosa corautacionis nomine in primis dominus
oddo episcopus da parte suo episcopio ab eo
it est pecia una de sedimen iuris ipsius episcopio
quibus est posita in sorte qui est in burgo ipsius
ciuitate quod est per mensura ex tri
bus partibus percurit uias ex quarta sedimen io-
hannes quidem et a uicem reeepit ipse dominus
oddo episcopus in cosa corautacionis
nomine quod meliorata res et ampliata cosa sicut
lex habet it est pecia u cias quinqué
de terris iuris ipsius azo quibus sunt positas lam
infra uilla gauersio uel in eius territoriis et est
iamdicta pecia de sedimen tenis qnaliter
supra legitur insimul per mensuram iustam iugias
quinqué iusta coerencias sibeque aliis in his omni
bus coerentes has denique iamdictas res- superius
norainatas uel comutatas una cum accessiones et
ingressoras earum seu cum superioribus et inferio-
ribus suis earum qnaliter inter se comutauerunt
per has paginas comutacionis nomine Iradiderunt
ipse azo iusta sue lege salicha earum
suo episcopio legitimo fació tradictionem et uesti-
di comiine. Non eappiamo se debba per awentura annoverarsi nel J turam per Cultellum fistUCUm notatuin UUantonem et
catalogo di que' tanti Vescovi intruai. che si conoacono dalJe sloric 1 . , .1
uuasonem terre atque ramum arboris et me exinde
foris expuli uuarpiui et absasito feci a parte ipsius
episcopio eis abendum reliqueris ila faciant ex inde
unusquisque de eo reeeperunt ipsi quamque uel
suncessores uel eredes eorum legaliter a presenti
die et proprietario nomine quiequit uoluerint aut
peruiderint sine omni unus alteri contradictione et
sponderunt se ipsi comulatores tarn ipsi quamque
uel suncessores uel eredes eorum quisquid dederunt
in integrum, ab omni omine defensare quidem et
ut ordo legis deposit et ad hanc peruidendam it
est costantinus qui et busignano subdiaconus misu
dominus oddo episcopus ab eo directo una siraul
cum bonos omines exstimalores eorum nomina sunt
(1) Abbiamo crédulo bene d'inscrire in nota ¡1 decreto, con rui ,
sulr istanza di Giorgio Abate del Monaslero di S. Salvatore di Betsa ,
Aimonc Vescovo di Vercelli mandava ad Ottone notaio di procederé
alia formazione di una copia autentica del íovra riferito atto ; poiebe
<ci darebbe l'caiatenza di un Aimone Vescovo di Vercelli nel 1165, che
non ai trova regístralo in nisauna dello serie cronologiche de' Vescovi
di Vercelli (inora pubblicate. Più tardi vi ha un altro Vescovo Aimone,
ma la diflerenza delle dale è tale, che nulla puô esservi con questo
avéra ben sovente amminislrato per a tempo la sede Euscbiana
« Anno dominice incarnacionis mcijv. octaua ruartii. indictione xill.
» in palacio ecclesie sancti eusebii de ciuitate uercellensi prescnlia
» domini aymonis dicte ecclesie sacrali episcopi et comitis etc. ct
» coram teslibus magistro petro et roglerio de pino canonicia et ana-
» dario aduocalo iacobo confalonerio otto madio de carauino ibique
» predictua dd. episcopus et comes ad requisitioncm d. georgii bes-
» siensis abbat is nomine ipsius monasterii de bessia preeepit mihi
» oto notario publico ut islud instrumenlum autenlicarem et in pu-
» blicam formam rodigerem ad hoc ut inde firmitalem et robur ob-
> tincat qnemadmodnm originale oblinebat et sic incipit. »
« Ego olo notarius iussu domini aymonis prenominati episcopi uer-
" cellensis hoc cxemplum ex antiquo instrumento exemplari et sicut
» in eo continebat sic in isto scripsi nihil addito nel demplo pretor
» literas uel syllabas plus minusue et idoo me subscripsi. »
» Ego ¡olíannos notarius uiso el leclo huius exemplo autentico mc
» subscripsi. »
» Ego berlolinus notarius uiso el lecto huius exemplo anient iin me
» subscripsi. »
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aginardus et araid us qui bu. . or séu buno iohan- a ecclesie dono necuon et sancto Yictori geneuensis
nés qnibns omnibus exstimantibus comparuit eoi-um ecclesie sub gubernatione uel potestate eiusdem.
disernnt et exstimauerunt quod meliorata 1res et loci prions et monachorum ibi deo assidue famu-
ampliata cosa subsiperet ipse dominus oddo epi- lantium. uidelicet ecclesiam in honore sánete helene
scopus a parte predicto suo episcopio ab eundem fuodatam. cum omnibus beneficiis que ad presens
azo quam dare' et legibus comutacio hec fieri posit habere dinoscilur et diuino nutu que in anlea erit
adquísitura. laudantibüs prepósito, gotefredo ('), et
canonicis et aduocatis eius loci, uberto (2) comité
aimone et ugone pro remedio animarum nostrarmn
seu antecessorum uel successorum nostrorum pre-
sentium uidelicet ас futurorum. eo tenore ut pro
pter obedientiam per singulos annos in festiuitate
sancti iohannis babtiste habeant episcopus et ca
nonici in refectorio triginta libras pañis et unum
sextarium piementi. et ut presbiteri a monachis
futurum esse non credo si ego ipse azo quod b eiusdem loci electi. in ecclesiis suis, ab episcopo
absit aut ullus de eredibns ac proeredibus meis curam animarum recipiant Qua de causa ego Boso
seu qnislibet mea obpositam personam contra anc episcopus et canonici Immiliter rogamus et obse-
cramus successores noetros ut ipsi $mt adiutores
protectores consolatores monachis eiusdem loci si-
cuti suis ut et ipsi habeant socielatem et fraterni-
tatem orationum et clemosinarum cluniacensis ec
clesie et sancti Victoris et omnium ecclesiarum ibi
de qnibus et pena inter se posuerunt ut quis ex
ipsis aut suncessores uel eredes eorum set ad auc
comutacionein remouere quesierint et non perman-
omnia qualher siiperius legitur uel si ab
quemquam ominem quisquid dederunt in in
tegrum non defensaueriut tunc component pars parti
(idem seruanti pena dublis ipsis rebus sicut pro
tempore fuerint melioratas aut ualuerint sub esti-
in consimilibus locis si quis uero quod
cartam comutacionis ire quandoque tentaucrimus
ant earn per cocumque ingenium inrupere quesie-
rimus tunc inferamus ad illam partem contra quam
exinde litem intulerimus multa quod est pena oro
óptimo uncias decern argenti ponderas uiginti et
quod repecierimus et umdicare ualeamus set pre- appendenlium.
ses anc cartam comutacionis diuturnis temporibus
firma permanead atque persistât inconuulsa cum
Mlipulacione subnixa et bergameua cum actranien-
tario de terra panam benzo notarius sacri palacii
tradedit et sçribere rogauit in qua subtcr confii-ma
teStibusque obtulit roborandutn actum intus castro
ipsius episcopio iústa canónica sánete marie felici- с Briançon.
1er hunde due carte comutacionis in uno tinore
scripte sunt.
Signum f manus suprascripto azo qui anc cartam
comutacionis fieri rogaui et eique relecta est.
Signum fff manibus suprascriptorum aginardus et
araldus seu bunoiohannes qui super ipsas res ac-
cesserunt et exstimauerunt ut supra.
Signum I J' (ff manibus ingelramus et dunino seu
uualá germani atque uuido et pétri testes.
( CXXXIX )
Notice de la fondation du Prieuré de St-Martin
en Tarantaise , faite par Richard dit Curtus de
1096
Extrait des registres du Chapitre de St-Pieire de Montiert.
(F. D. G.)
Ne teraporum prolixitate uel edacis rubigine uc-
tuslalis imminutus rerum gestarum a memoria de
Signum fff manibus eriuertus et pétri seu rodulfo leatur euentus et ne mens que sua mobilitate uaria
isti lege salicha testes.
Ego benizo notarius sacri palacii scriplor huius
carte comutacionis postradila compleui et dedi.
( CXXXVIII )
Dono di Bosone /Г, Vescovo d'AosLa,
al Priorato Cluñiacense di S. Vittore di Ginevra.
verso il 1,094
Tiré de l'original. Archives de la Cathédrale d'Auste.
(A.C.)
Vnicuique mortalium pro salute anime sue tra-
ctare ualde est necessarium. deo autem indubitanter
acceplum. quapropter ego Boso dei gratia augu
Mensis episcopus. deo et beato petro cluniacensis
metitus de única requisita ueritate lubrica iam pro
pter diuisiones eifecta requisite ueritatis immemor
officiatur. immo quum humana temeritas ad malum
prona lucri causa transitorii falsum quam uerum
prelegit asseuerare. compendiosa dignum duximus
inscriptione notare quinam fundatores et ordinato-
res ecclesie beati martini monasteriensis extilerint
quatenus et sua ima auctoritate fundatorum in pa-
cis iucunditate possideat et a superueniente impe
dimento eorumdem munimine defendatur.
Domino igitur amizone archiepiscopo assensum pré
ñente et uniuerso tarentasiensis ecclesie capitulo
consentiente Richardus Curtus de brienzon fundauit
(1) Ce prévôt de la cathédrale d'Aorte , Gotofredus, a été inconnu
jusqu'ici ; il ne se trouve pas même dans le catalogue compilé par
M. le prévôt Jean-Pierre Dondejnnz.
(î) Il est fâcheux que ce document précieux n'ait pas la dale, il
parait qu'elle y était jadis, car en considérant les marques d'incisions
qui se trouvent au bas du parchemin , il est permis de présumer qu'on
a découpé la partie où se trouvaient la date et les signatures. A. G.
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ecclesiam sancti Martini in loco qui dicitur raona- a berta que miralda uocate filia quondam lebaldi et
sterium. idem uero domnus amizo ordinauit ibi
quatuor canónicos in habitu seculari qui desserui-
rent ecclesie tali tenore quod etiam per septimanas
tenerentur interesse maiori ecclesie uidelicet beali
pétri sic ordinarii et essent quasi unum capituluin
cum canonicis maioris ecclesie. dédit et prescriptus
amizo eidem ecclesie ecclesiam beate marie eius-
dem loci cum omni iure suo et uetus clausum quod
continetur circa ecclesiam beati martini et eccle
siam de marcoto similiter cum omni suo iure et
decimatione per integrum, hec institutio huius bone
meinorie amizonis stetit confírmate et corrobórala
per témpora horum archiepiscoporum quorum no
mina subter scribuntur pandulfus adalbertus azo
aimo supi'a scriptus autem richardus curtus per
manum domini amizonis dédit prescripte ecclesie
beati martini mansum qui uoeatur ioseph in loco
monasterii et apud uillare ogerii duos mansos de
allodio suo et decimam mansi qui dicitur de rupe
et decimam mansi de plasueto et decimam mansi
qui uoeatur ad tauannos et decimam casteleti et
decimam mansi aque clare et chanameriam uille
berangerii et decimationes condaminarum brienzoni
et corsi et redecimationem uiridarii brienzoni.
Canonici uero sancti martini in pace et quiete te-
nuerunt hoc in tempore richardi filii richardi curti
et aimonis qui fuit filius richardi diaconis is aimo
fuit primus uice cornes. • • ■
Procedente uero tempore domino bone memorie
ameo filius quondam oddoni mater et filii seu al-
digia iugalis filia obertus qui professi sumus nos
iugales ex nacione nostra lege uiuere salicha. et
ego ipsa berta ex nacione mea lege uiuere lango-
bardorum ipso namque amedeo filio et iugale a clque
mundoaldo nostro nobis consencientibns et subter
confirmantibus promitimus et spondimus nos corum
supra iugalis mater et filii ut admodo nusquam in
tempore non habeamus licenciam nec potestatern
nec nos corum supra iugalis mater et filii. neque
nostris eredibus uel nostris subnitantes personas uel
suplicandum principes aut iudices uel qualibet po-
testas agere nec cosare nec ulla molestia faceré
aduersus predicto monesterio sancti solutoris uel
cui pars ipsius monesterio dederit nominatiue omnia
decima que exiit de uico stodegarda et de eius ter
ritorio tam de granum quamque et de ceteris causis
preterea antepono illa decima que exiit de pecias
de campis quod ipsa berta et amedeo seu aldigia
per a loci uni et laboratum detinent in ipso uico sto-
degarda omnia ut supra dictum est in integrum
per cultellum fistucum notatum uuautonem et uua-
sonem terre seu гашиш arboris et nobis ex inde
loris expullimus uuarpiuimus et absasita fecimus
et uobis ad uestram proprietatem abendum relin-
quimus faciendum ex inde a presentí die a parte
ipsius monesterio aut cui pars ipsius monesterio
dederit iure proprietario nomine quicquid uolueritis
sine omni nostra et eredum ac proeredumque no-
bozone archipresulatum tenente uisum fuit eidem с strorum contradicione uel repeticione si quis uero
bosoni fauentibus gonterio uice comité
et fratre eius aimerico homines religiosi ordinis
ibidem substituere quod et factum est. interim gratia
diuina disponente commiserunt eamdem ecclesiam
monachis nantuacensibus in manu bygliomi prioris
nantuacensis super nominatus autem dominus boso
coram testibus et uice comité datum et inuestitu-
ram fecit prenominato priori loco nantuacensis ca-
pituli et exinde cartam inuestiture fieri precepit
et proprio sigillo roborauit cuius exemplar hoc est.
In nomine sánete etc cum diabolo po-
natur in eternum damnandus.
( CXL )
Berta Miralda figlia di Tebaldo cede at Monistero
di S. Solutore la decima che si prende sovra i béni
di Vicasto de Garda.
1097 , 8 setiembre
DaWoriginale. Archiño del R. Economato. Abazia di S. Solutore,
m. 4, n. 4. (L. P. )
Hanno ab incarnacione domini nostri ihïï xpi mil-
leximo nonageximo séptimo, octauo die mensis se-
tember indicione quinta, monesterio sancti solutoris
que est constructo foris prope ciuitate taurino, nos
quod futurum esse non credimus nos ipsi iugalis
quod absit aut ullus de eredibus ac proeredibus
nostris seu quislibet oposita persona contra banc
cartam promissionis ire quandoque temptauerimus
aut earn per cocumque ingenium infrangere que-
sierimus tunc inferamus ad illam partem contra
quam exinde litem intullerimus multa quod est
pena oro obtimo uncias centum argenti ponderas
duocenti et quod repetierimus et uindicare non
ualeamus se (sic) presens anc cartam promissionis
dioturnis temporibus firma permanead adque per
sisted inconuulsas stibulacione subnixa unde nos
dicebamus quod nobis exinde aliquit pertinere de
bet set omni tempore tacitis et contemptis perma-
d neatis quod si admodo aliquando aliquando (sic)
tempoi*e nos corum supra iugalis mater et filii una
cum nostris eredibus ac proeredibus aduersus pre-
dictum monesterio aut cui pars ipsius monesterio
dederit de supradicta décima agere aut cosare uel
remouere presumpserimus et tacitis exinde omni
tempore non permanserimus uel si aparuerit ullum
datum aut factum uel colibet scriptum quod nos
coram supra iugalis mater et filii in aliam partem
fecisemus et claruerit tunc componamus ad ipsum
monesterium supradicta décima in dublum sicut
pro tempore fuerit meliorate aut ualuerit sub ex-
timacione in consimile loco et insuper supradicta
berta pena argentum denarios bonos libras quin-
quaginta quidem et anc confirmandam promissionis
*
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carlam accepitseraus nos corum supra berta et a
ainedeo seu aldigia iugalis mater et fx Iii. a parte
ij'sius monesterio premisso benedicti monacus. . . .
Kunde lonechilde argentum denarios bonos libras
quatuor ut et nostra aduersus predicti monesterio
sancti solutor per omnis temporibus firma perma-
nead adque persistad actu infra castro de saduia
féliciter. '. .
Signum -j-J-j- manibus supradictorum berta et ame-
deo seu aldigia iugalis mater et filii qui anc cartam
promissionis fieri rogauerunt et supradicto lonechild
precio acceperunt ut supra.
Sigoum -f-f manibus supradictorum berta et aldigia
que eidem amedeo filio et iugale suorum consensi
ut supra.
Sigoum frfff*} manibus pagano et albertus seu aldo b
adque bulgar siue ragimpertus et euerardus seu
uuilielmo Salicis et langobardis siue romanis testes.
( CXLII )
Beni dati in enfiteusi, ossia in convadio, mediante
prezzo e canone , e con legge che non si possa
riscattare salvo con danari propra delV enfiieule ,
da Norberto a Bosone , a sua moglie ed a' suoi
discendenti.
vers la fin du XI siècle
Copié sur Гoriginal. Archives de la Cathédrale tCAoste.
(A. G.)
Breue recordationis de quodam conuuadio quod
mittit norbertus in bosone et in uxore sua alduisia
et in illis infantibus qui de Ulis duobus sunt et
Ego uuido notarius sacri palacii scriptor uius carte erunt. scilicet campum unum qui iacet ad pontem
promissionis postradita compleui et dedi.
( CXLI )
Usufrutto d una casa con solaio
concesso da Altrua ad Anselmo chierico.
1098, 12 marzo
suauem (') sicuti inuestitus est per alodium, et a-
liquis per ilium, et sicuti monstrauit et calcauit.
et hoc pro vi. libris absque lucro, tali tenore ut
norbertus ipse laboret eundem campum. et reddat
medietatem de grano et de palea, et non accipiat
hos denarios ab aliquo homine neque de femina
unde redimat conuuadium istud. nisi ex suo pro
prio, fines campi de r. parte norboldus. de duabus
uia publica, de nu. uuido et consortes eius.
De hoc est testis gotefredus frater istius bosonis.
algerda uxor eius laudauit.
с Supra hoc eodem conuuadio accepit norbertus ab
isto eodem bosone xx. solidos de pictauinis capita-
libus. ad lucrum a festiuitate sancti iohannis baptiste.
et postea xx. solidos in kal. mart, ad lucrum.
Dali originale. Archivio délia Chiesa Catt. d'Asti, m. 36 , n. 13.
(L. C.) . i. •• i >
Anno domini mille nonaginta et octo die ueneris
que est duodecimo die mensis marcii indictione se-
sta. presencia bonorum hominum quorum nomina
subter leguntur. concesserunt altrua filia quondam
ottonus consenciente oberto uir suus et carolus et
erenzo germant filii ipsius altrude tibi ansaldo cle-
rico filius quondam aginardi ad usumfructum die-
bus uite tue et uti quasi bonus pater familias, no-
minatiue medietatem de solario uno qui est con-
structum infra aste ciuitate ad portam uiuarii et
qui nobis aduenit per cartam donacionis de tua
parte cui supra ansaldo clerico ea racione ut abeas
et teneas diebus uite tue sine nostra nostrorumque
heredibus contradictione. si uero quod absit hanc
concessionem irrumpere quexierimus per nos uel
nostros heredes uel per nostras sumitantes perso
nas obligamus et spondimus aroittere nomine pene
proprium suprascripti solarii et permaneat de ibi
in antea in tua proprietate. Actum in buzulino.
interfuerunt testes ribaldus petrus milo adam atlo
index.
( CXLIII )
Donation de Conon i, Évêque de Maurienne,
à son Chapitre.
sans date (2)
Copié sur l'original. Archives de VÉvtché de Maurienne.
(A. B.)
Quia diuina scriptura precipit quod nos episco-
pantes melius debemus prouidere uobis et aliis et
maxime ecclesie in qua episcopamur. ideo ego cono
mauriennensis episcopus dono ecclesie beati iohan
nis mauriennensis mansum unum situm in uilla
abbusinniaci (3) quern tenet quidam nomine alde-
uosus. pro remedio anime mee. atque parentum
(1) Pons Suauis est celui qu'on nomine aujourd'hui Pont Sua, sur
la Doire , au midi de la cité d'Aoste.
(î) Conon a été Évêque de Maurienne de 1088 à 110?.
(3) in uilla abbusinniaci. Il n'y a pas de localité de ce nom dans
la province de Maurienne. Il s'agit peut-cire d'Arbusiguy en Gene
vois; car on sait que Conon était Iiis de Gérald, Comte de Geneve.
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meorum. te autem aimo nepos karissime obnixis a
precibus deprecor. quatenus helemosinam istam
quam feci beato iohanni. et canonicis suis firmiter
et fideliter teneas. si autem tu uel quilibet alius
iniusticiam ipsis inde fecerit. deglutiat uos terra,
et filios uestros. et queenmque uidemini possidere.
quemadmodum fecit datan et abiron. huius dona-
tionis testes sunt, berardus monacus. petrus dapi-
fer. uillelmus bursa, constantinus de miliariis. boso
gebennensis. paganus de molario. ugo beroardi. falco
uiniterum. et umbertus frater eius.
pratum istud habet aquarium suum in unoquoque
mense a medietate mercurii usque ad medietatem
iouis. et de aquario supra dicto medietatem. pra
tum donat uillencus eclesie sancti mauricii et ser-
uitoribus eius si mutatio eueneret ex parte uillenci
pro v. solidis placiti et sex numos pro seruitio in
unoquoque anno, et arbores donat ipse similiter,
testes sunt aimo de sulpiano. uldricus de tilegio.
umbertus de nums (0. istud seruicium debet reddi
in festiuitate beati martini.
( CXLIV )
¡pateca délia meta d" una decima falta in favore
ilella Chiesa di S. Maurizio di Fenis da Vilenco ed
Ebranio, che disegnavano andaré ai luoghi santi,
con legge commissoria ove non tornino.
( CXLVI )
Ь Rodolfo III dona al Monastero di Savigny la villa




DitlC originale. Archiño delta Chiesa di Fettis in Val tTAoíta.
(C. D.)
Breue recordationis de quodam conuadio quod
mittunt uuilencus et ebrardus fratres ecclesie sancti
mauricii et semitoribus eiusdem ecclesie. hoc est
medietas cuiusdnm décime de campo albertí qui
iacet ad fenile in loco ubi dicitur ad tillei. et est
precium XV. solidi. tali tenore quod si idem fratres
in uia ierosolimitana obierint. ecclesia quiete ha-
beant pro anima eorum et parentum eorum. si uero
redierint et xv. solidos reddiderint. recuperare po-
leriut. testes boso de pertusio. iohannes de maise-
rungni.
( GXLV )
Donatione dun prato in feudo fatta da Vilenco di
Campagna alla Chiesa di S. Maurizio di Fenis.
Del secólo XI.
PiiWoriginale. Archivio della Chiesa di Fenis in Val d'Aosta.
(CD.)
Breue recordationis de quodam prato quod donat
uillencus de canpania ecclesie sancti mauricii et
seruitoribus eius per feodum, et istud pratum ia
cet in loco ubi ad tilegium dicitur.
Fines habet de prima parte uia publica, de secunda
pratum de í'eodo. de tercia uldricus. de quarla duria.
Da copia autentica del secólo xviii. Regio Archiño di Carte.
(P. DJ
In nomine sánete et indiuidue Trinitatis Rodul-
phus diuina fauente gratia rex. rebus nostris eccle-
sias Dei augmentare more regum predecessorum
nostrorum utile dueimus et honestum diiudicamus.
с Quapropter notum sit omnibus Dei ecclesie et no
stris fidelibus natis et nascituris qualiter ob anime
nostre remedium et petitionee Irmengardis regine
coniugis nostre dilecte et Burchardi archiepiscopi
. fratris nostri et Buchardi uiennensis archiepiscopi
ceterorumque nostrorum fidelium damus in pago
albanense Tallueriis uillam cum appendieiis suis
et cum ecclesia in honorem sánete Marie et sancti
Petri et sancti Mauritii consecrata ad sanctum Mar-
tinum ad monasterium sauiniacense et ad regimen
et subiectionem Itherii abbatis et successornm eius
et utilitatem fratrum Tallueris monastice Deo fa-
mulantium i ta ut in nostra tuitione et Irmingardis
regine et successorum nostrorum regum remaneat
et ut hec a nobis facta credantnr manu nostra ro-
(l borauimus et sigillari inssimus.
Signum domini Rodul phi regis piissimi (monogr.J
Notum fieri uoluimns quod tali tenore factum
est istud donum ut Ermengardis regina tres pote-
states dulsatis uesonam et merlendis quamdiu ш-
xerit teneat nisi uolontarie reddiderit et omni anno
in festiuitate sancti Andrée pro hoc quod retinuent
in censum et uestituram uigenti solidorum mona-
chis ipsius persoluat post decessum uero suum li
bere omnia suprascripta remaneant habitantibus m






Sentenza dë Consoli dë placiti del Comune di
Genova colla quale viene determinata la quota da
pagarsi al Vescovo dalle naviche entraño riel porto
di Genova.
1100, 17 agosto
Da volume membranáceo comunícalo dal signor Avv. Cuneo
Ispettore degli Arckivj di Genova. ( L. C. )
In ecclesia sancti laurentii in parlamento facto
in presencia bonorum hominum quorum nomina
subter leguntur. cónsules lanfrancus roza et ober-
tus malusoccellus et lambertus gezo et oglerius ca-
pra laudauerunt et aflirmauerunt. cpiod ille ñaues
que uenerint a mercato sancti rapbaeli uel 'a fri-
zulio in quibus habuerint usque ad octo homines
det per unumquemquem dompno otoni episcopo
uel suo misso et illius successoribus minam unam
frumenti. et ille ñaues que habuerint usque ad
duodecim in sursum det per unumquemquem ho-
minem quartinum unum. de i lli s nauibus dixerunt
que habuerint maiorem partem frumenti quam de
aliis rebus, factum est hoc anno ab incarnacione
domini nostri Ieshu Xpi millesimo centesimo sé
ptimo décimo mense augusti indictione séptima. In
hoc laudamento interfuerunt testes gandulfus rufus
iterius. obertus pediculi. albertus guasacus. guido
spinula. dodo de aduocato. lanfrancus et guilielmus
germani. oto fornarius. lanfrancus de razeto. ido de
gandulfo de matrona, oto et uassallus fratres. bonus
uassallus transuerragnus. ingo saliens mare, uiliel-
mus de bonobello. ríbaldus fotipancii. obertus frater





( CXLVIII ) a
Iemofiglio di Benedetto acquitta una pezza di terra
da Andrea ed Alessandria giugali di Biella che si
dichiarano di legge romana.
1101, 12 gennaio
Da copia síncrona. Archivio capitolare di Biella*
(G. A.V.)
Anno ab incarnatione domini nostri Ihesu Xpi
niillesimo centesimo primo duodecimo die mensis
ianuarii indictione octaua. Constat nos Andreara b
filias quondam benedicii et alexandriam iugales
filia quondam oberti nobis qui professi sumus nos
iugales ambo ex nacione nostra lege uiuere romana,
accepisemus nos quibus supra iugalibus comuniter
sicuti et in presentia testium acepimus a te iemo
filio item beuedicti argenti denariorum bonorum
pictaviensium solidos decern et denarios tres finito
precio pío pecia una de terra que est sedimen cum
casa super se habentem seu cum clausura quam ha
bere uisus sum iii loco et fundo de uernado et iacet
ad locum ubi dicitur in umbet et est pro mensura
quantum inuenire potueris. Coheret ei de una parte
terra sancli stefani. de alia parte terra sancti eu-
sebii sibique alie sunt coherentes, que autem ista
uendila iuris nostri superius dicta una cum accès- с
sionibus et ingressoribus seu cum superioribus et
inferioribus suis qualiter superius mensura legitur.
In integrum ab hac die tibi cui supra iemo pro
isto precio uendimus et tradimus emancipamus
uulli alii tradita uendita donata obnoxiata alienata
nisi tibi ut facias exinde a presenti die tu et he
redes tui seu cui dederis iure proprietario nomine
quicquid lacere uolueris sine nostra et nostrorum
heredum contradictione. Quidem spondimus atque
promittimus nos qui supra iugales una cum nostrís
heredibus tibi cui supra iemo tuisque heredibus
aut cui dederis predictam uenditam qualiter supra
legitur in integrum ab omni homine defenderé quod
si defenderé non potuerimus aut si uobis exinde
illiquid per quoduis ingenium subtrahere quesieri-
mus tunc in duplum eadem uendita ut supra legitur
uobis restituamus sicut fuerit meliorata aut ualuerit
sub extimacione in consimili loco et nee nobis qui
supra iugalibus liceat ullo tempore nolle quod uo-
lumus sed quod a nobis semel factum est uel est
scriptum sub iureiurando conseruare promittimus
cum stipulacione subnixa. et nichil nobis ex ipso
precio nobis illiquid reddere deberé dicimus. Actum
in isto uernado féliciter.
Signum W manuum infrascripti àndream et ale-
xandria iugalibus insimul qui hanc cartam fieri
rogauerunt uendiderunt et istud precium accepe-
runt et ipse andrea qui eidem alexandrie coniugi
sue consensit ut supra et eorumque relecta est.
Signum WW manuum uberti et item uberti seu
gumperti atque laurencii siue iohannis testes.
Ego graseuertus notarius sacri palacii scriptor hanc
cartam uendicionis post traditam compleui et dedi.
t
( CXLIX )
Transaction entre les moines de S. Théofroid
et les chanoines de Maurienne.
1103 (t)
Tiré de l'original. Archives de fEeické de Maurienne.
( A. B. )
Post longas et graues querimonias quas monachi
S. Theofredi fecerunt ante presenciam domni Co-
nonis maurianensis episcopi et canonicorum eius
pro ecclesia de monasterio sancti iohannis. et pro
(1) On peut très-précisément fixer à l'an 1103 la date de celle
charte J, puisque le jour de la lune repond à l'année 1103, sous l'é-
vêque Conon I. Les églises que les moines de s. Théofroid possé
daient dans le diocèse de Maurienne , moyennant la redevance an
nuelle de cinq sols de la monnaie d'Aiguebelle, et douze anguilles,
étaienfVelles de la croix de la Rochelte , de la Table , de Beton ,
de Bourget.de l'Aiguille et du Ponlel. Nous ignorons où était située
cello dite du monastère de Si .Iran.
CUARTA E 19a
quinqué aliis sibi subposilis quas possidebant. Pia- a a nobis, ita bamcn ut pepoliis pisan us sit amicus
cuit domno uillelmo abbati s. theofredi et conuen-
tui eiusdem loci, ut episcopali ecclcsie beati io-
hanuis et canonicis eius quinqué solidos censualiter
persoluerent. quatenus eorum consilio atque sub
sidio predicta ecclesia sancti theofredi. predictam
ecclesiara de monasterio sancti iobannis et quinqué
alias sibi subpositas deinceps pacifice possideret.
precepto igitur domni uilleltni abbalis sancti theo
fredi et conuentus eiusdem loci ego ugo prior
monasterii sancti laurentii et petrus prior sancti
michaelis de conissa constituimus et confirmamus.
ut prescripta ecclesia de monasterio sancti iohannis
censualiter quinqué solidos aquabellensis mottete 0).
uel alterius que capitaliter cucurrerit per totam
terram illam. episcopali ecclesie beati iohannis et
canonicis eius per singulos annos in festo beati
andree persoluat. Sunt autem ecclcsie sex. ecclesia
de monasterio una. ecclesia de cruce, ecclesia de
tabla, ecclesia de bitumine. ecclesia de burgeto.
ecclesia de ponteto. cum omnibus rebus que ad eas
pertinent, duodecim etiam anguillas quas canonici
maurianensis ecclesie habent censuales in festo beati
iohannis pro ecclesia de bitumine. laudamus et con
firmamus. sicut et prediclum censum quinqué soli-
dorum. Hums rei testes sunt. Fulco prepositns mau
rianensis. petrus decanus. artoldus prior granarien-
sis. berardus monachus eiusdem loci.' sigisnvtmdus
prior sancti innocentii. poncius prior sancti lau
rentii. petrus prior sancti michaelis de conissa.
Actum est hoc xvi. kal. ianuarii lima *\t. régnante
henrico rege.
• • ■ i . : ' . • <. .
nñchi et regno meo. et iron oífendant studiose ne-
que me ñeque regnum meumO). huius nostre dona-
tionis inprimis testis est deus deinde gonnari don-
nicellus et petrus et marianus donnicelli. et tor-
chitore similiter, et zoccor de curcaso curatore de
ciuita et cumita de gonale et zerchis de rouo et
orzocor de rouo. et Constantino de rouo. et cum
bona uoluntate aliorum parentum nostrorum et to-
tius populi mei hoc feci, hie etiam interfuerunt de
pisanis petrus filius albizi et ughicione filius uberti.
et leo de babilonia, et wido cantarello. et tebaldi-
nus. et gerardus filius petri et alcherius et gerardus
pandulfi et rodolfinus et alii plures. anno dominice
incarnationis uiillesimo centesimo quarto in meuse
madio indictione xi. ' ,;
■j- Ego turbini dei gratia iudex in hac carta sub-
scripsi (9). ' , '
( CLT )
Bebtrando Conte di StëGilles^ dona al Сопите ed
alla Chiesa di S. Lorenzo di Genova la ierra di
Gíbeletto , con alcuni casteIii , e la terza parte di
Tripoli. " - " " '
1109, 25 giugno
■<¡i]..
'■ ■, . Dull' originale. Anliwiv dtlla CaUedrale.di Gccow.
r. id <¡:¡ ...i? '.? /.y .'i 1. jf ^ .'■».•! ■ . :.
( CL )
Tvrbino Giudice cagliaritano dona al popólo pisano
alcuni dazi, a condizione che gli sia amico e non
tenti di danneggiarlo nel suo regno.
1104, in maggio (2)
DalV originale. Ärchivio capilolare delta PrimaiiaU di Pisa , и. 667.
( Ь\ В. )
In nomine patris et filii et Spiritus sancti. amen.
Ego turbini omnipotentis dei gratia iudex karalita-
nus dono, concedo et in perpetuum trado pisanis
karissimis amicis nostris tolineum de yberno et de
estate, et de sale ut habeant benedictum a deo et
(1) Ce document offre une preuve de plus que là monnaie d'Ai-
guebelle était au commencement du XII. siècle en cours régulier en
Savoye , et dans les pays voisins , selon l'opinion de Choïier de
TÉtat politique du Davphiné , vol. I. fol. 308 , de Dachéry au torn. III.
p. 393, de son Spicilcgium , de MM. Cibrario et Promis p. 76. Docum ,
Munete , Sigilli etc. et du Cli. Cibrario au t. I. pag. 185 de VHistoire
de la Monarchie de Savoye.
(2) La data del 1104 apposta a questo diploma с secondo lo slile
pisano, corrispondenle all'anno volgare 1103.
VjiNolum sit filiis universalis ecelesië tam presen-
tibus quam' pos.leris. qnod- ègo bcltratnus sancti
egîdii comes dono et concedo ecclesie sancti lau
rentii iarmènsis et edramuni iatfrue totum gibcletum
cum omnibus pertijnentiis suis et castium fogerii
et sthbtylarii cum e-mttibus pertinenliis et terciam
partent tri polis ab uno mari usque ad aliud prout
regis bellàmaria déterminât cum insidie îpsius ci
vitatis portu in manibus uidelicet guilliermi cogno-
ininé ethbriaci. onerti usumare. in^onis pedegola.
ansaldi caput de burgo, et höc m presentía regis
d balduini ierosolimitani a me factum est et ab ipsis
receptum. promisi autem eis ut quicumque hoc
donum tirannica persuasione aut qualibet fraudu
lenta occasione pro quolibet modo cessare presum-
pserit nec illis adiutorium dare et pro posse meo
(1) Turbino Giudice cagliaritáúo, dopo la morte di Cdslantitio I suo
fia te lio, aveva occupato la signoria ad onta dei diritti maggiori di
Torgodorio figliuolo dell'ultimo Giudice. Nell'incertezza in cui era de'
proprii diritti voile forse mostraisi largo verso il popólo di Pisa,con-
ccdendogli il profitto di alcuni dazr, a condiziene cbe amico si con
servasse al donatore e al di lui regno, e non mai tentasse di danneg
giarlo. V. Manno Storia délia Sardegna, tom. 2, pag. 214, Torino,
1826.
(2) Muratori nelle Antich. liai, dissert. 32. riporlava quests carta ,
ma non era forse esatta la copia da cui la trasse, trovandovisi molle
varianti sostanziali dalla presente, le quali po'.rcbbero induvre in er-
rori storici. -' • • ■
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omni occasione defenderé, iiisuper concessi я nonas decembris luna x. Huius donationis testes
eis ut nullus ianuensium nec aliquis saonensis
sine naolensis aut albinganensis a niza usque ad
portum ueneris nec etiam quislibet lombardus eis
in societate adiunctus ullum tributum donet in
mea terra prêter illa que hinc alicubi debent tras-
fretare peregrinos et hoc de ipsis tantum pere-
grinis. pepigi etiam i Iiis ut nullus horum postquam
in terram meam uenerint membra nec uitam per-
dat per aliquam meorum bominum iniuriam pa-
tiatur nec tradatur captioni aut aliquo modo distur-
betur. quod si factum fuerit per industriam siue
per ignorantiam et mihi fuerit notificatum datis
quindecim dierum induciis aut infra a me coriga-
tur et quod corigendum fuerit et quod restauran-
dum restauretur. hanc cartam superius scriptam
et hoc terre donum beltramus comes sancti egidii
propria manu iuraui Ulis securitatem quemadmo-
dum superius scriptum est et sine fraude intelligi
potest et cetera quemadmodum a me ipso in terra
mea adquirere potuerint. hoc etiam ipsum eius in
sunt. Amedeus episcopus. emeraldus. regaldus. guigo
de balna. uillelmus bursa.
( СЫН )
Padulesa di Gunale dona alla Chiesa e Vescovado
di S. Maria di Pisa una corte intiera di sua pro
priété nel regno di Galium con ogni diritto an-
nesso, e colla Chiesa di S. Maria in detto luogo.
1115, 14 marzo
DaW originale. Imp. e Reale Archivio diplomático di Firtuze.
( F. В. )
In nomine sánete et indiuidue trinitatis. Ego
domna padulesa de gunale et filia quondam coinita
pactum posui ut quisquis morituro hunc honorem et mulier quondam torcotori de zori
habere debet et eis prout ego iuraui iuret et ta-
lem securitatem illis faciat.
Facta est hec carlula anno mcix. sexto kal. iulii.
indiclione Ii.
{ GUI )
Donation aux chanoines de Maurienne de la qua
trième partie de l'église de St-Michel, par Berlion
de Faverges, et Gunfredus son frère.
1112, 13 décembre (1)
Tiré de l'original. Animes de l'Evêclié de
( A. B. )
Quia Doctores eccles'te testantur nullum la i coram
deberé ecclesias possidere. sed potius dum posse-
dent excommunicationi subiacere. ideirco ego berlo
de castro quod dicitur fabricas et gunfredus frater
regis gallurensisO) dono et offero ex libero arbitrio
meo eoquod romana sum ecclesie et episcopal ui
beate marie pisane ciuitatis. pro redentione anime
mee et parentum meorum curtem integram quam
habeo in loco et finibus larathano. positam in sar-
dinie partibus in regno gallurensi. et in curatoria
de ciuita. hanc prediсtarn curtem dono suprascri-
pte ecclesie cum omni iure et actione sua. cum
omnibus seruis et ancillis atque nulriminibus et
cum omnibus suis pertinentiis. uidelicet casis, terris,
uineis. saltibus. pratis. paseuis. cultis uel incultis
seu siluis. similiter dono et offero suprascripte ec
clesie meam portionem ecclesie cui uocabulum est
saneta maria posite iuxla eandern curtem cum om
nibus suis seruis et ancillis seu pertinentiis. unde
repromitto ego que supra padulesa una cum meis
heredibus quod si de predicta curte cum ecclesia
ab hac ora in antea egero aut causauero aut fa-
tigauero uel fatigare fecero aliquem de procurato-
ribus qui pro tempore ibi fuerint predicte ecclesie
uel si aparuerit hide aliquod datum uel scriptum
quod huic mee scripte donationi noceat me esse
composituram penam boni auri libras centum, quia
meus laudante matre nostra gundrada reddimus et d in tali ordine scribere rogaui rolandum eausidicum
donamus ecclesie beati iohannis mauriannensis et
«anonicis ibi seruientibus quartam partem ecclesie
beati michaelis et ceteraruin omnium quas in illo
episcopio possidemus. pro redemptione anime nostre
el parentum nostrorum. Hoc autem facimus sugge-
i-ente et laudante domno amedeo mauriannensi epi-
scopo qui quantum potuit laborauit ut predictas
•ecclesias a seruitute nostra excluderen.us et malri
ecclesie et eanonicis eius libere et absque omni
reteutatione redderemus. quod et fecimus et ut sic
perhemiiter maueat optamus. Actum est hoc nu
(1) Cet acte esl du lems d'Amédér I. qui a clé Evèque de Mau-
tienne de 1113 à 1134. Le jour de la lune re'pond au 3 décembre
ma.
plsaue ciuitatis. Insuper ego padulesa inuestiui il-
debrandum hvdicem operarium et procuralorem
sánete marie, atque l'ecepi ab eo precario nomine
ad possidendum predictam curtem usque dum ui-
xero et promis! dare sex porcos per omiiem an
num usque ad diem mortis mee supradkte ecclesie
siue eius procuratoribus pro suprascripta possessione
confirmanda. si quis uero hanc meam donationem
(1) Da queela carta del 1113, eecondo lu stile pisano corrispon-
dente al 1113 dell'era vulgare, si lia la prima e più antica notiiia di
OUocorre Giudice gallurenso, e si raccoglie che Torgodorio di Zori,
marilo di Padulesa di Gunale, era già morte in quell'anno, ed eragli




uel traditionem corruperc uel rescindere uoluerit a catorum ( sic ) qui hoc fieri rogauerunt hec sunt.
si iudex uel curator est sint maledicti in perpe-
tuum ex parte dei omnipotentis et beate marie
semper uirginis atque sedis apostolice et sint ma
ledicti sicut dathan et ab iron quos terra uiuos de-
glutiuit. et si episcopus uel presbiter est fiant dies
eius pauci et episcopatum eius recipiat alter.
Нес omnia sunt presentia ild . . . udicis
et belli uaccai et operarii sánete marie et gandulfi
q et rolandi causidici qui omnia
scripsit. anno ab incarnatio millesimo
centesimo tertiodecimo pridie idus martii indictione
quinta.
De sardis uero propter metum iudicis othocor qui
tunc temporis iudex erat, qui supra memórate pa-
dulese ualde inimicabatur et minabatur nullus te
stis interfuit (0.
Ego rolandus causidicus a predicta padulesa roga-
tus ad futuri temporis memoriam breue scripsi.
( CLIV )
Boson Évêque (TAoste fait donation à téglise de
St-Gilles de Verrez de téglise de St-Nicholas de
Titélie en main du Prévôt Aupald et des c/ianoines.
1113
Tiré de foriginal. Archives de l'église de St-Gilles de ferrez (2).
( A. G. )
In nomine sánete et indiuidue trinitatis anno ab
incarnatione domini nostri Ieshu Xpi m. c. un.
ego boso dei gratia augustensis episcopus dono ec-
clesiam sancti nicholai que est in territorio tuelie
ad ecclesiam sancti egidii uericiensis in manu upaldi
prepositi et in manibus canonicorum eius uidelicet
pétri de ncuano et stephani de sancto germano,
liane donationem et concessionem facio laudantibus
et benigne concedentibus clericis et canonicis meis.
atque consenciente giroldo sacerdote prefate ecclesie.
hoc totum dono pro anima mea et pro animabus
predecessorum et successorum meorum et pro ani
mabus patris mei et matris mee ut memoria eo-
rum semper habealur in ecclesia sancti egidii sub
omni abstipulatione et confirmatione. quicumque
autem hoc donum infringere uel inquietare uoluerit
sánete trinitatis maledictioni subiaceat. Nomina adu-
(1) Queste espressioni manifestano il carallere violento e tirannico
del Giudice Oltocorre , e corne fosse egli in contesa per 1' usurpa-
zione délia signoria gallurese con Padulesa , a eni pare spellasse di
pien diritto dopo la morte del marito Torgodorio , о come al tri vo-
gliono, dopo che Га colpito d'analema nel Concilio provinciale con
vócalo in Torres da Dagoberte Arcivescovo di Pisa, Legato pontificio.
V. Martene, Veter. Script, et Monument. Paris 1724. t. 1. col. 532. 0
Mallei cap. 3. § 4.
(3) Dans le chartulaire de M. le Prévôt Cavagnet à Aoste il y a une
autre copie de cet acte, mais en quelque part difierente et imparfaite.
Anselmus sacrista et palri ( sic ) eius tie grazano
cum nepotibus et consanguineis suis.
( CLV )
/ Canonici di S. Maria di Pisa mettono sotto la
podestà e giurisdizione di Pietro Abbate di S. Ze-
none i Monad e Monastero di Plaiano.
1116, 7 novembre
Dali' originale. Archirio capitolare délia Primaziale di Pisa.
( F. В. )
In nomine sánele et indiuidue trinitatis patris
filii et spiritus sancti amen. Quum diuine et hu
mane legis moderamine constitutionibus quoque
temporum antiquorum auctoritate conscriptum sanc-
citum laudabiliter uigore firmatum fore de-
cernitur grand ium causas negotiorum maxime ec-
clesiasticorum cartis diligenter conscribere ad me
moriam posterum derelinquere conuenit cunctis
ratione utentibus maxime episcopis canonicis
monachis pastoralis curae sollicitudinem habentibus
с que supra diximus canonice et regulariter grandia
eorum negolia scriptis nolare et pro memoria ce
teris in posterum commendare. multas enim lites
et eontenliones auferunt litterae ad memoriam re-
tinendam conscripte que si non essent nullius con-
uentionis positiones ad plenum firme conposite sunt,
qua propter petro sancti zenonis uenerando abbati
tibi tuisque successoribus nos sánete marie pisane
ecclesie canonici has nostre conuentionis litteras
larolum presbiterum fratrem nostrum scribere ro-
gauimus. de monasterio scilicet de plaiano quod
nostrum est de quo iustam et rationabilem nobis
et uobis conpetentem fecimus conuentionem .....
deinceps dictum uestrum monasterium
ex nostra concessione testatis habendi tenendi
d gubernandi meliorandi construendi secundum quod
melius uobis uistim fuerit rp
saluationem et utilitatem atque meliorationem saluo
iure et subscripta reuerentia pisane canonice sánete
marie, abbatis scilicet electionem que fiat
uel si necesse fuerit aliquo tempore depositionem
uel eiusdem monasterii mutationem nobis scienti-
bus et cönsentientibus et non contradicentibus fieri
uolumus. de monachis uero ponendis uel remouen-
dis qui et quales sint in ueslra ponimus potestate.
tu igitur petre uenerande abbas quod absit uel tui
successores si forte per aliquod ingenium uel per
aliquam personam aut per quamcumque machina-
tionem predictum monasterium a sánete pisane ec
clesie canónica disiunçerc uel remoliere uel minucre
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aak perlurbare temptaueritis atque obedientiam po- a eli confirmaui canónico, move ... . . prefato mona-'
sitam centum scilicet solidos luceneis monete aena-
rioFum expendibilium in unoquoque anno in mense
augusti non persolueritis nobis; uel> successoribus
nostris in predicta canónica deo seruire coustitutis
centum librarum lucensis monete bonorum dena-
riorum peuam predicte canonice componere de-
beatis. et si abbas ibi positus illud idem faceré
temptauerit uel quocunque. modo Intuís màli ша-
chinationem faceré presumpserit et tu uel tuus
successor si inquisiti fucvitis tantum nequitie sce-
lus non emendaueritïs üej. exlirpaueritis penam su-
pradictam similiter persoluere debeatis el post pe-
ne'm solutam fîrma permaneat connect tro preteriti.
facti., nos uwro uel riostri suecessores si aliquo tem
pore quod absrt pactum nostrum irritum feceviraus Ь
et quod posuimus non obseruauerimus tibi luisque
successoribus earn idem penam persoluere debea-
iDus. taliter enim inter nos conuenimus et huius
conuentionis duas cartulas per dictum carolum pre-
sbiterum fratrem nostrum scribere rogauimus et ut
iierius eredatur et melius confirmetur nos etl'nos
oinncs manibus nostris subscripsimus. acta itaque
sunt hec dominice incarnaiionis anno м. с. xvi. vui.
idus houembris mdictione vni>. in predicte cano
nice
stei'io complèui ! et dedi..
i
í. i :v: : .«:/< a
■ ■ . . .;(. Chvi )•
JDonazione di Tocorre od Ottocorm di . Gímate di
aletene chiese e beni alia, СЫвт di Sy Maria di
Pisa col con&enso del. Kescpyo. V.iXUm><\ .i ■
■
1117, 9 maggio




- ,Ы nomine Sánete et indwiÄdue tiÄui<te.tiS* адаея»,
Ego jdomnu Üiocöi- de gunaie ía.cip isfam\ caríau*
presente domn.o coqsitta filio Mdi$Í£ coi^staiUin^»,
et cum uoluntate et consensu episcopi uilani. et
omnium fratrum meorum qui ibi fuerant donamus
attque con ecclesie sánete marie de pisa
quattuor ecclesias nostras que sunt in loco de gal-
lu ancillis et bestiis et omnibus ad
easdem ecclesias perttinenttibus scilicet eccl
j Ego ugo archipresbiter subscripsi. ego bèrarduà de thorpeia et ecclesiam sánele marie
presbiter subscripsi. ego martimis presbiter sub- de thoraic. et ecclesiam sánete marie de uignolas.
scripsi. f ego wido presbiter subscripsi. ego senio- tit ecle sánete marie de larathanos. de qua
rectus presbiter subscripsi. ego qui senioretus pre- donna padulesa iam anttea iuste ac religiose de-
sbiter subscripsi. ego heinricus presbiter subscripsi. с derat suas porttiones ad ipsam ecclesiam sánete
Ego guido diaconus subscripsi. ego ildebrandus clia- marie de pisa С1), et laudamus omnes et firmamus
Conus subscripsi. ego ubertus diaconus subscripsi. donattionem et totam tradittionem quam iudex sab
ego gerardus diaconus subscripsi. ego ildebrandus taro iam fe dicttam ecclesiam
subdiaconas subscripsi. ego bernardus subdiaconus sánete marie de pisa de curtle de uittithe que fuitt
eunctorum minimus subscripsi. ego gralianus sub- qui encus mortluus est idest sine
diaconus subscripsi. ego maurus subdiaconus sub- heredibus(2). qui uero istam cartam
scripsi.
Ego pelrus in xpi nomine suprascripli monasterii
sancli zenonis abbas licet indignus subscripsi.
Ego dominichus presbiter et monachus subscripsi.
ego bomodei presbiter et monacbus subscripsi. ego
rainerius presbiter et monachus subscripsi. ego wido
jiresbiter et monachus subscripsi. ego Lambertus
presbiter et monachus subscripsi. ego ugo presbiter
et monachus subscripsi. ego lambertus diaconus et ¿
monachus subscripsi. ego placidus diaconus et mo
nachus subscripsi. ego carolus subdiaconus et mo
nachus subscripsi. ego rainerius subdiaconus et mo
nachus subscripsi. ego gerardus accolitus et mona
chus subscripsi. ego marlinus accolitus et monachus
subscripsi. ego ugo accolitus. ego berardus clericus
et monachus subscripsi. ego iohan nés clericus et
monachus subscripsi. ego cicer atque marlinus pre-
sbiteri et conuersi eiusdem monasterii subscripsimus.
ego petrus clericus et monachus subscripsi.
ligo carolus presbiler licet indignus et supradicle
canonice pisane ecclesie canon i eus supradictorum
cauonicoruin pétri abbatis cl eius monachorum pre-
cibus rogatus huius conuentionis duas cartulas scripsi
factatn extterminare uel corrumpere uoluerit qui-
cumque est sit maledicttus in perpetluum et si epi-
scopus est uel clericus fiant dies eius pauci et epi-
scopatum eius suscipial aliter, et qui eam ualere
et saluam faceré uoluerit sit benedicttus in sécula
scculorum et dicat omnis populus
■;■
(1) Qucsla donazione di OUocorre di (¡únale, cooferntando la do
nazione, di Padulesa del 1113, e phiamando giusta e religiosa la sua
libeialità alla presenza di un Comita Ggliuob del Giudice Costantino,
fa c'redcre che se OUocorre era nel 1113 nemico délia fanpglia de-
gli antichi Giudici Galluresv ( alla quale pare clie almeno peragna-
zione egli non appartenesse, essendo il nome deU'úliimo rególo Tor-
godorio quello di Zori, ed il nome di OUocorre quelle di Gunale),
n*l 1 1 17 egli erasi già rappatlumato con cssoloofo. V. Manoo , Storia
Sard. lom. S. pag. 264.
(2) OUocorre conforma anche la dnnazione delta corle delta di
Fititht falla alla Cbieaa pisana dal Giudice Saltaro, il quale apparisce
da questa caria morto senza proie, e di cui è nuova nella serie dei
regoli di Gallura la menzione. Il Manno congellura noa polersi me-
glio collocare che fra Costantino I (1173) e Torgodorio £1 1ÍJ2),' e- 1«
crede figliuolo dello stesso Costantino , e fralell» maggiojc di quel
Comita nomínalo nell' antecedente carta del 1113, il quale vide le
sue speranze al trono prima impedite da Torgodorio di Zori, e poscia
da OUocorre di Gunale. Ove tale congettura non si potesse soslenere,
converrebbe rifcrire il governo di Saltaro ai tempi che precedeltrro
n srguirono iiumedialamenle i due più antichi Giudici , Manfredi e
Baldo. V. Manilo, Storia cit. pag. 149 e 964.
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Actum in curattoria de ciuitta M cimitterio sancti a
simplicii. anno d . . nattionis millesimo
centtesimo septtimo décimo, octauo idus madii. in
die nona, presente uillano episcopo et consen-
sum prebentte. presentibus ettiam et testibus om
nibus fratribus nostris. comitta de lucetta. ithocor
de flam. . } ,\ \ . . . . Л . de gímale, marianus de
lucetta. marianus de serra, salttaro pinnoci. salttaro
de osceri. mariád. \ .Vl'V'-. i Л j.\í . . .л ¿ . Ett de pi-
sanis albertto consule. rainerio causídico, bello ope
rario sánete marie carlecto. ugo filio oddi. ambrosio
et siginolfo.
res predicti monasterii sánete marie uidelicet contra
abbatis uoluntatem inquietauerint pastoris senten-
tiam immitantes excommunicamus et anathematiza-
mus. si quis uero quod futurum esse non credimus
ego uel quilibet alius predicto monasterio predictas
ecclesias subtrahere uel auferre macbinauerit nul-
latenus potestatem babeat animeque periculum i
currati .. •
Actum hoc loco testone. . » :•.
( CLVIH )
' л '• •' • ( CLVII )
Donazione delle chiese di S. Donato e S. Maurizio
di Miradolo, delle chiese del Villar-Aldino, di Pra-
molle ed allre^fatta da Bosone Vescovo di Torino
alVAbazia di S. Maria di Pinerolo.
J consoli di Genova determinano il dit Uto che deb~
bono pagare aWArcivescovo di Genova Sigifredo
b le navi provenienti da Frisurio e da S. Rafaele.
1123, in luglio
1123 , 26 febbraio
Da volume membr. síncrono rnmunicato dal signer Avv. Cuneo
Ispeltore degli Archiv} di Genova. ( L. C. )
Da copia semplice. Archivio delle R. Finanze.
• ( L. C. )
Anno ab incarnatione domini nostri Ieshu Xpi
millesimo centesimo uigesimo tertio (parto kalendas
martii indictione uero decima 0) monasterio sánete
genitricis dei et perpetué uirginis marie in loco
qui pinerolium uocatur prope ecclesiam sancti ue-
rani constructo ubi nunc reuerendus pater dalma-
tius dei nutu abbas est coiistitutus. Ego boso dei
gratia thaurinensis episcopus oblator et donalor
prout officium exigit episcopale in predicto mona
sterio pineroliensi presens presentibus dixi quoniam
quisquis in Sanctis ас uenerabilibus locis ex suis
aliquid concesserit rebus iuxta ueri auctoris uocem
in hoc seculo retributionem accipiet. insuper et quod
melius est uitam obtinebit eternam. Ideoque ego
predictus boso xpi nutu taurinensis episcopus con
cedo atque dono a presenti die predicto monasterio
sánete marie ecclesiam sancti donati atque sancti
mauritü loco pinerolü sitas et ecclesias loco Mira-
dolii constructas castro uel in uilla atque ecclesiam
uillaris aldini turriceque ecclesiam ac ecclesiam
prati mollis insuper et ecclesias sancti ioannis san-
cteque marie loco liagnas edificatas saluo sinodali
debito quod sólito more episcopus ibi accipere solet
hoc enim secundum domini pape calixti constitutio-
nem et corroborationem facimus et approbamus ab
surdum quidem est ouem aduersus pastorem refra-
gari quapropter prout supradictus papa uinculo ana-
thematis subiugauit eos uel eas qui uel que iniuste
(1) L'indizione non s'accorda coll' anno. Nel 1123 si nnmerava la
prima Questo diploma fu stampato già dall'Ughelli , il quale pose
per errore la dala Terdonae in luogo di Teitonae.
In palacio episcopii in presencia bonorum Domi
num quorum nomina subter leguntur fuerunt cónsu
les Iterius Pedicula et oglerius capra et guilielrous de
manso et guilielmus de uolta laudauerunt et aflirma-
uerunt sicut alii cónsules in compagna(') lanfranci
roce et oberli malioccelli antea laudauerunt quod om-
c nes ille naues tpae uenerint a mercato sancti raphaeli
uel a frisurio in quibus habuerint usque ad octo
homines, det per unamquamquam domino sygefredo
episcopo uel suo misso et suis successoribus minam
unam frumenti et ille naues que habuerint usque
ad duodecim homines det per unamquamquam mi
nas duas. que uero habuerint ad duodecim in sur-
sum det per unumquemquem hominem quartinum
unum. De Ulis nauibus laudauerunt que habuerint
maiorem partem frumenti. Interfuerunt testes. Lan-
francus aduocatus. uilielmus et bonusuasnllus ger-
mani gandulfus rufus. oto eius filius. bellamutus.
oto uicecomes. ido frater eius et Gandulfus wiliel-
rnus guercius ido frater eius. oglerius de insula,
capharus. guiscardus. albertus guaracus. lambertus
d gecius. et multi alii quorum nomina sunt difficilia
scribere. millesimo centesimo uigesimo tertio mense
iulii indictione secunda.
Ego Bonusuasallus notarius per preceptum con
silium ugonis iudicis. uilielmi lusii oglerii uenti.
boniuassalli de odone. scripsi qui laudauerunt
earn obtinere utilitatem quam obtinebat exemplar
ad quod hoc scriptum fuit, eo quod parua carticula
(1) Propriamente giura d'associazione legittima, fundamento del co-
mune, in opposizione alle giure proibite dette rasit. Vedi le oseen a-
zioni del professore Raggio agli statuti del 1143 nel volume di quesla
raceolla intitolato Leges municipales ; e vedi pure sulle compagne e
gilde , e lull' origine de' comuni i nuovi documenli e le osservazioni
contenule Delia storia de IIa Monarchie di Savoia vol. I. 133. 310 , e
storia di Torino vol. I. pag. 119. 131. 189.
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scriptum eius amissione iura curie in aliquo pa-
terentur detrimentum. millesimo cxliiii. mense ia-
nuarii indictione vi.
Ego ansaldus de auria subscripsi.
Ego marinus subscripsi.
( CLIX )
Donation (TAmédée /. Évêque de Maurienne
aux chanoines de sa cathédrale.
1123 , 27 novembre
■Tifi de l'original- Arehivet de VÉvèchè de Mt
. ' (A. B.)
Cum dominus in euangelio precipiat fratres ho-
nera et labores fralrum uicissim subiré, ego amedeus
maurianensis episcopus. his et similibus annnonitus
dictis. canonicorum meorum miserans paupertatem
eorum inopie opitulandum decreui- Sit itaque omni
bus notum quod ego amedeus maurianensis ecclesie
presul. communi consilio meorum procerum. dono
atque concedo predictis canonicis et seruitoribus
omnibus beati iohannis ecclesias de uillariis. et quid-
quid iuris uel dominii. olim in eis habui. propterea
ut prenominati canonici expedicius et liberius et
sine sollicitudine uictus diurni diuino possint uacare
seruitio ecclesias ties quas hactenus petrus presby
ter de tabula male et perdite tenuit. predictis ca-
nouicis dono redditus earumdem et eorum ditioni.
et dominio concedo. Hoc autem donum factum est
fulconi prepósito et petro aguilensi. et fulconi et
quibusdam aliis tunc temporis canonicis. si quis
autem hanc donationem infestare siue cuilibct buius
doni aduersio consulere uoluerit anathema sit et
vum iuda traditore damnetur. Actum est hoc v. kal.
decembris. luna vi. régnante anrico rege W.
-, ; ( CLX )
Convenzionc tra il Preposto del Monastero di Te
utona, e VAbate di S. Solutore per la décima del
vino , che si rieava da una vigna in Moncalieri.
. '■ '1123
DalC originale. Archivio del В. Economato.
( L. P. )
. ;> .î
Anno ab incarnatione domini millesimo c. xx. ni.
ïndicione prima placuit et conuenit inter dompuum
andream uenerabilem preposilum testonensem et
(1) L'Évêque Amédée I. a siégé en Maurienne sous l'empereur
Henri V. de 1112 à 1124. Le 5 des kalcndcs de décembre et le б.сгае
jour de la lune correspondent au il novembre 1133: on voit par
d'auUes titres que le prévôt Fulco vivait en effet dans ce tems-là
a dompnum uuilielmum sancti solutoris abbatem. tali
modo quod ipse andreas prepositus omnem deci-
mam uini que exit de clauso uinee que est in
montecalario et pertinet ad domum de calpice.
concessit et laudauit habere omni tempore quiete
et paciûce ad partem ipsius domus calpicis sine
ulla sua suoruraque successorum seu canonicorum
testonensium inquietadme uel contradictione tali
tarnen tenore ut quoeiens idem prepositus cum
suis canonicis ad synodura apud taurinum factum
conuenerint siue successores eorum a parte mona-
sterii sancti solutoris tantum uini accipiant quan
tum opus fuerit sine malo ingenio. Interfuerunt
testes, bonus presbiter. boso de fontaneto. robaldus
benedictus. martinus. mo. .... paganus. robaldus et
b alii plures.
Actum in porticu sánete marie apud testonam.
Ego andreas prepositus subscripsi.
( CLXI )
Accordo tra il Proposto di S. Lorenzo e Ii Cano
nici e uomini di S. Remo a mediazione di Siffredo
Fzscovo di Genova e di Oberto Conte di Ventimiglia.
1124 , in luglio
Dali' originale. Archivio délia Cattedralc di Genova.
( F. I. )
In loco sancti romoli prope ecclesia sancti Syri in
orto subtus nucem in presentia bonorum multorum
hominum quorum nomina subter leguntur. scilicet
ianuensium uiginlimiliensium et in presentia totius
popoli sancti romoli finita fuit lis et contentio quod
erat inter preposituin uillanum sancti laurenlii cum
fratribus suis canonicis et homines sancti romuli.
contentio talis erat quod prediclus prepositus sancti
laurentii requirat tres portiones de medietate totius
redditus terre sancti romoli que fuit sancti syri.
sicut ipse ostendebat libellum per teodulfum ianuen-
sem episcopum scilicet de ficis et cetrinis pomis et
d de omnibus aliis arboribus que impediebant terram
ad reddendum fructum de omnibus feudis et de
omnibus totius terre, unde homines sancti
romoli ostendebant raliones quas ipsi habere po-
terant. causa uero huius litis et contentionis do-
minus sigelfredus ianuensis ecclesie episcopus et
dominus Hobertus uigintimiliensis comes conue-
nerunt ad hanc litem finiendam in prefato loco
sancti romoli in conuentu totius popoli et ibi хи.
homines sancti romoli per consilium et uoluntatem
totius popoli qui ibi aderan t iurauerunt quod quid-
quid dominus prefatus episcopus et comes de pre-
dicta lite laudauerunt secundum illorum arbiltium
uel per amorem uel per sententiam ipsi et homi
nes sancti romoli sine fraude obseruarent. continuo
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uerô per duos dies discussa et ueutilat'a per con- a ( GIuXH )
sensum utriusque partium predictus episcopus et
comes per consilium Gmberli iudice laudauerunt. Pace conchiusa ira il Vescovo di Luni Andrea s
affirmauertmt quod homines sancti romoli quod (de li marchesi Malasptna , e GugUehno Francesco per
terra que?) fuit sancti syri (saluant?) de septemnio la meta del poggio di monte Capriorte spelèante
попет et quartum de uino exceptis porris et caulis alla chiesa di S. Maria di Luni , dando il Fescovo
et excepto lino et canauo et faciant redthtum tali de ai marchesi predetti mille soldi di moneta lucchese.
cilrinis pomis et tie ficis quale deberent faceré de illis ' •
blauis que sibi deberent esse. Islad redditum debet
esse factum totius territorii sancti romoli quod ad ■ •. 10 ottobre \ 4,
sanctum syi-um pertinuit quartam partem episcopo •-. • '• '--*+»
tres partes canonicis. de supradîctis fieis fiat ut
diximus exceptis etiam pauris ficis que sunt uel Da coi'ia est/atta M (r°dice Р«и°»сто.
1 J, ». • ■• Archivio délia Catféttrale di Luiii e- Sartann. (G. A. V. )
erunt in sepibus. uel in abo loco ubi non impedían!
tèrram ad reddendum fructus. Item eorum de feú-
dis similiter definitum est quod quidquid martinus b In nomine domiiri. Onittiurtt cfaitatnr» homines
presbiter in die mortis sue habebat et detinebat maxime principalium omnia ciuiliter atque honeste
cum quatuor filiis suis, pieniy (sic), illud lantura agere oportet et decet. Est enim ciuitas eonuersa-
haberet et detineret et non plus sine requisitione. tio populi assidua ad irire uraendum eollécti. Glo-
Et quid riculfus habuerit in tempore mortis seu riosa igitur ciuitas Luca(0 multis dignitatibus de-
proue niens illi haberet et possideret et non plus. corata atque snper uniuersam Tuscie marcbiam
paulus uero riculfus eodem modo et non plus. De caput ab exordio constituía quoniam Andream (})
suprascriptis enim omnibus causis sancti romoli uni- uenerabilem lunensem episcopum ac homines de c-
uersaliter landaueruíit redditum faceré episcopo piscopatu nec non nobilissimos atque prudentiisi-
sicut supra est. Factum est hoc anno ab incarna- mos Malaspiuam et "Villiclroum franciscum mar-
tione domini nostri ihïï xpi anno millesimo cente- chiones in suam cum gaudio receperat amicitiam.
simo uigesimo quarto mensis iulii indictione quarta. audieiis uereque cognoscens quod inter predict!
Нес sunt nomina i Horum qui iurauerunt Gofredus. episcopi everс i tum predictosque ma re hi ones eorum-
galasius. obertus de razo, rogerius alegro harenzo. que milites bellum factum est iterumque ab utraque
obertus gandulfus. paganus. obertus comes hanc parte fieri preparabatur suos ad illos cicius legutos
crucem fecit f. dominus sigilfredüs episcopus hanc с direxit qui monerent atque suaderent utricpie su-
crucem fecit +. prascripte parti ut ipsam ciuitatem ueram illorum
Testes rodolfo de caífaro. deudo de riculfo. gui- amicam aduenirent. contristabatur entm uniuersa
liermus marinus. obertus galus. petrus rollandus. suprascripta ciuitas de eorum discordia atque inter
gálasicus. guilennus archibaldus. bomatus de ma- illos pacem faceré desiderabat. ipsi uero exaudita
ritii. dodo de gallandro. riculfus de pandura. bona- legatione statim ipsam ciuitatem aduenerunt. Con-
micus maurus. griffus, guillermus de gifo. ioannes uenerunt itaque ad ecclesiam sancti Alexandri \3)
axenticus. rainaldus gafor. ioannes canis. obertus sexaginta fere predicte ciuitatis cónsules multique
castagnol. bombello figari uigintimilienses. guilier- alü cum eis eiusdem ciuitatis ex omni ordine sa-
mus odonus bailardus. obertus. anselmus. mazulus. pientes homines et utriusque supraScripte partis
girisius. raimundus paganus ianuensium. lanfraneus discordiam audire uolentes illamque ab ipsis re-
auocator. uasallus scotus baldizon de Andrea, bonus- pellere atque ipsos ad pacem reducere desiderantes.
ttasallus. guaraxetus. guilermus burgus. guilermus. Interrogauerunt suprascriptam utramque partem
fterzata. oglesius cap. guilliermus de aduocato et sicut prius hiisdem cuilibet obsides dederant si su-
multi altri interfuerunt cum omni populo sancti per eorum iam enarrata discordia illos arbitros е-
romoli С1). ti ligere eorumque arbitrio atque sententie stare oel-
Ego marchio iudex interfui et ab episcopo et a lent, responderunt itaque predicti episcopns pre-
comite rogatus subscripsi. Guibertus iudex interfui. dictique marchiones - iam dictam nostrain causam
uestro arbitrio committimus atque super ilia uos
(1) Oggi San Remo, citlà della Liguria occidentale , «Km Wink
Maluliana. Vedi Accinolli compendio délie storie di Genova, torn. 1.
pag. 21. secoudo il quale delta villa fu distrutla dai Saraceni vol-
gendo Г878.
(1) Se stiamo all'L'ghelli , il quale Del torn. I. Italia sacra pubbli-
eava quesla carta , si dovrebbe leggere Luna e nun Luca, ma come
gil osservava il Muratori nelle Antichita Estemi p. 1. cap. xvil. p. IM.
è migliore la lezione del Códice Pallavicino , la quat cosa assitura
a Lucca sin da secoli autichi il vanto di cssere la capilale della Marca
di Toscana.
(3) Andrea Vescovo di Luni dal 1104 al 1130 è illustre per la
guerra che eosteune poco dopo il principio del mi secólo coi mar-
ebesi Malaspina , conchiusasi poi col presente alto di pace ad inter-
posizione dei Consoli di Lucca , e colPintervento di un giudioe ed
arbitro per parte dell'imperatore.
(3) La chiesa di S. Aleesandro csisle tuttora in Lncca decórala col
titolo di collrgiala.
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arbitros eügimus. - Repromisit ¡taque iam dictas
Andreas episcopus predíctis marchionibus sub pena
centum librarum auri oplimi predictorum consulum
de iam enarrata discordia arbitrio quod protulerint
stare atque se suosque successores semj>er obser-
uare. Repromiserunt etiam suprascripti marchiones
suprascripto episcopo sub pena centum librarum
auri optimi predictorum consulum de eadem di
scordia arbitrio quod protulerint stare, alque se
suosque heredes semper obseruare. hiis autem ita
peractis Vilielmus de Apulia surresit et ut iam
dixerat pro suprascriptis marchionibus de predicto
episcopo arbitris electis ita conquestus est - Audiat
me queso uniuersus consulatus ceterique eidem
boni homines assidentes. Quoniam istis adinstanti-
bus marchionibus cum suis militibus per suam ter-
ram ad quoddam suum pogium ire placuerat quod
est in monte qui uoeatur caprone ad hedificandum
super eum Castrum, uenit eis obuiam iuxta pre-
dictum montein ad expugnandos et in repeliendo
illos predicti episcopi armatus exercitus magnum-
que dampnum in hominum et caballorum occisione
eis intulit. Marchiones uero cum suis uiriliter re-
sistendo pogium ipsum tandem ascenderunt et in
quantum poterant inuicto predicto exercitu hediii-
care ceperunt. Vnde quia predictus episcopus cum
suo exercitu iniuste nec antea sicut decet episco-
pum marchiones inquisierat iam dictum dampnum
eis fecit atque multa mala eis intulit quatinus e-
piscopus illud emendet rogo uos iudicare. ex ad-
uerso autem predictus episcopus respondit. - Scio
et uerum est quia egemus. inquisiui et rogaui il
ium uilielmum marchionem qui mihi fidelitatem
iurauerat quatinus numquam uel per se uel cum
malaspina predictum pogium causa castelli hedifi-
candi asceuderet dicens si feceris ita reeipio tam-
quam si abstraxeris fegatum de corpore meo. scio
namque quoniam causa minuendi et fere episro-
patum meum destruendi hoc facturi estis. Malaspina
uero quia meus inimicus nec in presentiarum erat
contra inquisiui, - Addidit autem ad hec magi-
natdus de poutremulo ita dicens. - Audite et in-
lelligite cónsules prüden tissimi. nec more nec. le
gibus iniuriam uel dampnum factum marchionibus
enim dare debet episcopus. Palam enim in ármala
ad dampnum et iniuriam predicti episcopi eiusque
episcopatus detrimentum. predictum pogium non
eorum proprium imrno in quo maxiuiam partem
episcopus habebat hedificare ueniebant. unde mo-
ribus et legibus uim ui repeliere potuit nec quic-
quam de iniuria uel dampno marchionibus facto
episcopus debet emendare. - Interrogauit autem
suprascriptus uiliclmus de apulia - dicito : quam
habet partem episcopus in predicto pogio? magi-
nardus respondit. episcopus enim philippusW emit
partem quam marchio fulco (a) habebat in eo. et
• • 1 •
(1) Filippo II. Vescovo di Luni dal 1094 al 1104 immédiate ante-
tessore di Andrea.
l'S) 11 Muralori ucllc Anlkhità Estemi dice il márchese Folco , di
habet partem de malueuothe quam iudicauit cum
aliis pluribus suis rebus ecclesie et episcopatui
sánete marie, et partem marchionis pelauicini per
donationem que hic adest. - respondit uilielmus de
apulia quia nulli alii ecclesie de iudicato quod fecit
malneuothe iusticiam feeimus neque tibi faciemus.
Quod enim ecclesie sánele marie lunensi uel aliis
ecclesiis aut episcopatibus de longobardide iudicauit.
hodio fratris et ut demens fecit, pelauicinus uero
aut fulco marchiones millas in predicto pogio par
tem alicui dare potuerant. mons ille namque et co-
loni in eo et circa eum residentes in quo predictus
pogius est ita diuisi fucrunt. medietatem namque
per certa et diuisa loca reeeperunt ad se guniuer-
tus proauus pelauicini et proauus uilielmi fraucisci.
aliam uero medietatem similiter per certa et diuisa
loca reeeperunt ad se comuniler proauus malaspine
et auus atlhonis marchionis. in quam partem sine
dubio predictus pogius tolus uenit et fuit, postea
uero suprascriptus proauus malaspine el auus alho-
nis inier se diuiseruut suam partem et predictus
pogius in partem lantum proaui malaspine uenil
et fuit. - Interrogauerunt autem predicti cónsules
ipsum uilielmum si ea que dixerat approbare po-
terat. Respondit. - faciam si potero. Interim tarnen
cognoscere uolo si ea que dixit magiuardus de su-
prascriptarum partium acquisitione uera sint. datis
igitur competentibus dilalionibus quatinus predicti
marchiones quocumque modo possint predictum
pogium eorum esse proprium approbarenl et sicut
supradictum est ita diuisum fuisse notificarenl. epi
scopus autem similiter quoepmque modo possei
approbaret quam in predicto pogio partem pre-
dicta ecclesia haberet. Sexta feria igitur ueuieule
predicti cónsules iu predicta ecclesia saneti alexan-
dri cum multis ex omni ordine predicte ciuitatis
sapienlibus Sin sum conuenerunt. Aduenerunt aulein
apud illos predicti marchiones et predictus epi
scopus dicentes et ostendentes qualiter ea pro qui-
bus dilationes petierant aj probare possent. Legit
ilaque maginardus episcopi aduocalus instrumen-
tum publice et legitime coufectum quo apparuil
albertum rufum et palrein eius marchiones idest pa-
trem et auum predicti uilielmi partem que eis in
predicto pogio corapetebat predicte ecclesie sánete
marie pro suorum peccatoruin remedio preleritis iam
cui qui si tralla, figliuolo del marclicsc Atlone, cioè Azzone, о Al
berto Azo 11. si celebre , uno de' più cospiciii princi]ii dell'antccc-
dente secólo délia fami(;lia Estense, l'rova altresi che il márchese
Folco viveva tuttavia nel 1194. Da ciö deduceva pure il Mnratori clic
gli anlenali délia Casa d'Esté si dovcvano derivare dalla Toscana о
dalla Liguria , quella principalmenle dovendo esserc slala la patria
loro e dimora principale , ove godevano lanti stali. Vuole allrcsi pro-
vare che dal medesimo ceppo uscissero le nobilissime famiglie ila-
lianc de' Malaspina e de' Pallavicini , celcbri ne' secoli autiebi. Cerlo
la divisione di beni с stali falla lia i bisavoli di Folco, Pallavicino ,
Malaspina, e Guglielmo marchesi vivent! nel 1134, giusta quanlo
leggiamo nel presente alio allégalo dagli avvocati délie parti conlen-
denli col Vescovo Andrea , persuade come cosa mollo vcrosiinile es-
eere slata quella una medesima Casa , e che quesli bisavoli fossero
(jualtro fralelli , i quali dividessero la roba paterna . tultorbè allri
opini fra le indicate famiglie e gli Estenei non esservi allia atlinenz»
di sangue clic per cognazione e discendenza materna.
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triginta noucm annis oblulisse atque dédisse. Respoii- a ipsa promissio sit stabilis. Item iubemus ut snpra-
dit itaque uilielmus marchio - Numquam ego hec am-
plius audiui uel sciui. Addidit auteni et uilielmus
de apulia - dixi itefum dico quoniam nec predictus
albertus rufus nec pater eius ullatn in predicto
pogio habuere portionem. predictus namque pogius
antequam ipsi nascerentur uenit in partem et fuit
proprius totus abaui isfius malaspine. nec iste ui-
lielnius marchio partem nisi ex moderno dato istius
malaspine iii predicto pogio habet, hec autem ut
approbaret quinqué ante predictos arbitros homines
ut testes adduxit. ipsi uero diligenter interrogate
Unanimiter dixerunt predictam diuisionem ante tem-
pus suorum auorum ut audierant factam esse, neque
aliter nisi ex auditu sciebant. uisu autem uiderant
scriptus episcopus similiter repromittat suprascri-
ptis marchionibus sub predicta pena. Precipimns
igitur ut predicti marchiones hominesque sui su-
prascriptum pogium relinquant atque hedificium
nunc castelli causa in eo factum uel ab hominibus
marchionum si eis placuerit uel ab hominibus pre
dicti episcopi destruatur. Volumus insuper atque •
iubemüs ut ante nos de omnibus que pro hac causa
inter episcopum et marchiones facta sunt sit finis
atque pax inter eos et nomine pacis ad inuicem
se osculentur. Hec autem suprascripta sententia a
predictis consnlibus sic supradictum est a preno-
minatis partibus arbitris electis recognita atque
conGrmata ex eorum comuni consensu atque man-
et sciebant a retro tempore plus quam triginta Ь dato a Gregorio legis perito atque predicte rei.
annis. ex auditu uero a centum annis ínter pre-
dictum marchionem malaspinam suosque parentes
predictum pogium per suos colonos possessum fuis
se. Ex aduerso uero ex parte predicti episcopi
plures testes uenerunt qui diligenter interrogati
unanimiter dixerunt. nos et uidimus et scimus quia
predictus pogius totus a quadraginta fere annis
retro et plus ab hominibus suis per predictam ec-
clesiam sánete marie possessus fuit, predictus pre-
terea pelauicinus asserebat quartana partem pre-
bitro ordinate et ceteris consulibus et arbitris as-
sidenlibus. presente atque audiente suprascripto
Andrea episcopo cum multis suis fidelibus nec non
presentibus atque audientibus soprascripto uiliebno
atque malaspina marchionibus cum multis suis fide
libus in predicta ecclesia sancti alexandri lecta atque
data fuit. Anno uero inearnationis domini nostri
ihü xpi millesimo centesimo uigesimo quarto quin-
todecimo kalendas nouémbris indictione tercia í1).
hiis aulem interfuit pelauicinus marchio ugo filius
dicti pogii sicut fuit aui et patris sui illam se de- gerardus filius bone memorie eri-
disse pro comuni predicto episcopo et nullam di
uisionem factam esse de predicto pogio et ita pa
ratas erat defîendere. Omnibus itaque suprascriplis
et aliis multis rationibus diligenter auditis quoniam с labocca de trebiano. maginardus predicti episcopi
mUndi. rollandus mecho, laaurdus tebrinus de
filitrieta. monachus de bagnone. gaforus de fosde-
noua. ubertus castagno. manaseus de serlhana.
predictus episcopus predictique marchiones suprn-
scriptam causam nobis non tantum secundum leges
et iura iudicatuiis sed si aliter placeret commise-
runt huiusmodi super predicta querimonia et causa
sententiam proferimus. medietatem igitur predicti
pogii predicte ecclesie sánete marie secundum que
audiuimus et cognouimus iudicamus atque inuito
predicte ecclesie episcopo in predicto pogio quia
comuuis est predictis marchionibus castellum faceré
aut aliquid hedificare nos iudicando interdicimus.
Volumus insuper firmiterque precipiums quoniam
episcopi benigniores laicis quam laici episcopis ut
ttiala remoueant esse debent pro iis que contra
marchiones facta sunt det eis predictus episcopus
aduocatus. aldebrandus predicte ecclesie sánete
marie prepositus. hii uero omnes cum multis aliis
eratlt cum predicto episcopo. cum marchionibus
uero erant armaninus et ugolinus filii comitis ge-
rardi de lauangna. sigibaldus gener malaspine. io-
hnnnes de tertona. ugo filius fuUini uguccione filius
fralini. gregorius de boiano. uilielmus de arcule.
uilielmus de apulia. rollandinus filius rolandi. De
noslris uero ciuibus aderant uilielmus filius conetli.
salomón filius salomonis. falcone filius petronis.
iilbertinus fasiolus filius gerardi. ualterone filius
ugi. altelminus de sancto martino. uido filius berni
fralini tancredus missus domni imperatoris.
Ego gratia dei ab henrico romancrum impera-
solidos mille expendibiles lucensis monete quos d tore cesare augusto iudex constitutus et predicle
ipsi diuidant ut eis placuerit inter se. medietatem
usque ad proximum festum sancti andree. aliam
medietatem usque ad proximam natiuitatem christi.
Iubemus insuper ut predicti marchiones faciant
repromissionem predicto episcopo quod aniodo nec
ipsi nec eorum heredes nec eorom subnixa persona
medietatem predicti pogii predicto episcopo snis-
que sucressoribus contendei-e uel contradicere aut
aliquam molestiam faceré habeant nec aliquod he
dificium in predicto pogio sine uolnntate predicti
episcopi suorumque successorum faceré habeant.
et si ita non obseruauei'int sint composituri su
prascripto episcopo suisque successoribus penam
auri optimt libras centum, atque omni tempore
¡cause arbiter electus predictam sententiam confir
mando subscripsi
(1) Secondo 1' Ughelli qucsto strumrnto fu stipulato l'anno 1334,
quando e chiaro dal registro del Codice Pallavieino , da cui fa e-
slratto , e dal confronto délie al Ire note cronologiebe , non che dal
nome Hell'imperatoTe e del vescovo che la prosente carta fu scrilta
nel 1134.
(3) Questo documento già pubhlicato dal Muratori al cap. XVIL
p. 1. pag 154. délie Atiûchita Esttnsi , datlTJghelli Italia sacra lom. 1.
e dal Lunig Codex diplomalicus Italiae lom 3. cap. 30. col. 348. , es-
sendo di grandissime pregio perche additasi in esso e si conferma
giusta il lodalo Muratori l'origine degli Estensi , e perche fa congel-
turare un'altra più antica diramazione di quelle illustre famiglia, ai
credetté opportuno di rislamporlo in quesla collczione 'ritíopieto fe-
delmenle dal prezioso Codice Pallavieino, da cui l'avova pure eelratto
il Muratori eorreggendo gli errori che si trovano neir-Ughell).
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Anselmo Vescovo di Vercelli dona ai Cänbnici di
S- Stefano di Bietta che professeranno vita rego-
lare la meta deÜa decima di una vigna detta Do-
mmca , di sua proprietiíW.
1124
ÜaWoriginale. Archivio Capitolare di Biella.
(G. A. V.)
Ad honorem sánete et indiuidue trinitatis An-
sclmus uercellensis episcopus canonicis sancti ste- b
phani de.Buiella plenum paternitatis affectum, et
m Xpo karismatum felix incrementum. Postulastis
fratres ut i Hi us nostre uinee que plan tata est iuxta
buiellam in loco illo qui dicitur ad tabulam dom-
nicam uobis tribuere decimam dimidiam illam sci
licet partem que est ex parte agricolarum qui ipsam
colunt uineam. postulacione uestra suseepta tractaui
utrum honesta et laudabilis esset petitio uestra.
deliberatione discussa id demum comperi id po
stremo defliniui quia xpi militum difficultatibus oc-
currere et eorum necessitatibus subuenire tempore
presentí iuslicie lucrum in futuro uero uite eterne
conquisitio est. Gducia quippe coram summo deo
est elemosina omnibus earn facientibus et bonum
Operantibus ad omnes. maxime autem ad domesti- с
cos fidei. dispergentiiun namque et pauperibus
spirilu dantium iusücia manet in secidum seculi.
Quod enim inquit xpus uni ex minimis istis feci-
stis michi fecistis. exultauit ut gigas ad currendam
uiam ille cuius est eggressio a summo celo et qui
in sole posuit tabernaculum suum ut se imitabi-
lem nobis faceret. propterea et nos suffragio pre*
cursoris nostri qui uiam arduam et difficilem fecit
planam et facilem curramus. dum licet festinemus
non dormitemus neque doriniamus quia uigilantibus
coronam promisit dominus, quia igitur plenitudo
legis est caritas, caritatis mellifluum opus super
aurum et topazion diligens et amplectens. super
caritatis margaritum preciosum expergiscens et ex-
eubans. ego anselmus uei'cellensis episcopus licet d
peccator et fídelium uniuersorum minimus, carita
tis. premium quod est xpe coneupiscens et desi-
derans. caritatis lumen in tenebris huius mundi ne
impingam ante faciem meam possidens sequi me
cupientibus siue presenlibus siue futuris idem ca
ritatis lumen exhibere cupiens. uobis canonicis san
cti stephani de buiella tarn presentibus quam fu
turis solo caritatis intuitu predictam uinee nostre
(1) Questa carta di donazione montre prova l'esistenza del Capitolo
di e. Stefano di Biella sin dal secólo xu. , corregge un errore gra-
vissimo oecorso al Canónico Fileppi e ad altri storici di Vercclli , i
cjuali dicono Anselmo falto Vescovo solíanlo verso il 1133, laddove
olio anni prima di tal época non solo gib era in patifico posscsso
di quella sede , ma donava ai Canonici di Biella , al lora compresi
nclla sua diócesi , la decima della \igna Domnica di sua proprielà.
decimam dimidiam scilicet ut predictum est tribuo
dono exhibeo hoc tenore ut in assumptione beate
et gloriose semperque uirginis genitricis dei ac do-
mini nostri ihesu xpi habeatis refeclionem uno-
quoque anno ut ipsa regina mundi pro me misero
peccatore dignetur intercederé ad filium suum deum
ac dominum nostrum ihesum xpum. si aliquod re
siduum merit ab ipsa refectione post obitum meum
in anniuersario meo reseruetnr et si fieri potuerit
inde habeatis refectionem in die anniuersarii mei.
Hanc autem donationem predicte decime tantum
facio Uobis qui iugiter in obsequio dei ac beati
stephani perseueratis non illis qui de foris stant.
Hoc etiam uolo et statuo ut si aliquando sub pre
pósito aliqui ex uobis deo inspirante in communi
uita degere uoluerint illi tautum habeant .predictam
meam elemosinam et non illi qui mueve cum illis
sub prepósito contempnent.
Quicumque hanc donacionem vel ordinationem meam
contempnere. infringere nisus vel ausus fuerit sit
anathema maranatha.
Factum est hoc anno incarnacionis domini millesimo
с. и. im. mense septembri.
•j- Ego ansehnus episcopus a me facto subscripsi.
-j- Ego ogcrius primicerius diaconus subscripsi.
■j- Ego abraam archipresbiter subscripsi.
•j- Ego donatus presbitejr subscripsi.
•j- Ego Samuel subscripgi, . •:
f Ego bonamicus presbitev subscripsi.
f Ego petrus. presbiter omnium christicolarum ser-
uorum extimus subscripsi.
Hi testes interfuermit huic donacioni arduinus. sol-
da alo. bonussenior. bonusiohanncs. con-
stantius. beniaminus. anselmus de clauaxia.
( CLXIV )
Aimizzo dona alia chiesa di S. Egidio la terra
che ha in Capraria.
1124
Copié tur le tarlulaire de M. le Pre\ùt Cavaijnet.
(A. G.)
Dominus Arducio de ualleria douai ecclesie san
cti egidii et seruitoribus eius pro remedio anime
sue et parentum suorum totam terram imam habet
in capraria et in prato orlerio et in loco qui di
citur trella. et hoc laudauerunt filii eius. fines terre
caprarie sunt uia que ducit uersus Rouam et uer-
sus Lailu usque ad fundum uallis superius. ex alia
parte terra de Arnad. et ex alia terra de Verres,
huic donacioni iuterfucrunt Aymo de Villcta pro
positus et dominus Rodulphus.
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( CLXV ) a
Vendita di atcune pezze di terra nel luogo
di Verneio presso Aosta.
1125, in aprile
Tiré de l'original. Archives île la Cathédrale d'Aostc.
( A. G. )
Magnifico te Remza et Pétrum filium tuum in do
mino. Ego enim in tlei nomine petrus uendo uobis
ueriditum quod in perpetuum esse uolo. hoc sunt
un. söge et vil. extense de terra cum salicibus que
iacet in s (!) in loco qui uocatur uerneio. fines l
de I. parte terra sancti nicholai. de n. gunterius
canonicus. de in. infantes gualterii et consort
de un. infantes aimonis. et accepi a uobis precium
sicut inter conuenit atque complacuit solidos
xi. et habeatis inde potestatem faciendi quicquid
uolueritis habendi uendendi donandi si una-
cum exilibus et peruiis et aquarum cursibus
ullus homo est aut femina qui banc uenditionem
aliquomodo infringere aut inquietare uel remouere
uohierit. non ualeat quod repetit sed insuper sit
culpabilis et impleturus simili loco rebus suis
componat. et in argento ista omni tempore fir
ma et stabilis permàneat cum täte subnixa.
Actum in augusta ciuitate loco publico claustro
sánete marie et sancti iohannis. Testes, iohannes. t
pandulfus. petrus. alter iohannes. riferus. Guitbertus
et aimo fidem fecerunt de carta uuarendi. facta caita
in mense aprili. indictione Д. anno ab incarnatione
domini m. с. XX. v. régnante henrico rege augusta,
engalsenda. ricardus. laudauerunt et firmauerunt
per manus pétri aduoeati eorum.
Ego с scriptor uice bosonis cancellarii rogatus
scripsi.
( CLXVI )
Pietro di Bard e Vgo suo fratello danno in con-
vadio o ipoteca pel capitale di settanta soldi di
denaro ai fvati deltospizio di S. Nicolao di Mon- с
tefiore un campo sotto il castello.
1125 circa
Copié sur Foriginal appartenant au Professeur Gai
Chanoine de St-Ours d'Aoste. (A. G. )
Breue recordations de quodam conuuadio quod
mittunt Petrus bardensis et Vgo frater eius lau-
dantibus ceteris fratribus ecclesie sancti Nicholai
(1) Siluro , ce nom est entier dans le sommaire qui est sur le dos
de l'acte , selon l'ancien usage des chanceliers d'Aoste.
montis iouis et seruiloribus ipsius pro septuaginta
solidis de capitalibus denariis. scilicet campum u-
num qui iacet ad castellum argentum in loco ubi
dicitur in uergno. ex parte occidentali iuxta riuum.
Guilencus de arculo. aimo sario. guibertus de
grazatio et supradictas ugo sunt fideiussores de le-
gali guarentia. et sunt fideiussores quod alii fratres
laudent conguadium istud. et sint fideiussores ipsi
fralres de legali guarentia istias conguadii.
Audientes et uidentes fecerunt» uldricusca nonî-
cus sancti iacobi. petrus gebennensis. aimericus
conuersus. amaldricus de sancto iacobo.
( CLXVII )
Costantino Giudice di Cagliari conferma a santa
Maria di Pisa la donazione di alcune corti fáltale
da suo padre Mariano (0.
ИЗО, 13 febbraio
DalP originale. Imp. e Reale Archivio diplomático di Firenze.
( F. В. )
In nomine domini amen. Carta ad memoriam ha-
bendam uel retinendam qualiter factum est in curia
calaritani archiepiscopi. ego gostantinus dei gratia
iudex calaritanorum pro amore dei et pro remedio
anime mee et genitoris mei et pro amore et pre-
cum bonorum hominum pisanorum. uolo instituo
ut illas curtes quas pater meus marianus donauit
pisane ecclesie sánete marie habere firmam et sta
bilem in perpetuum cum uoluntate et precu om
nium frattrum meorum uidelicet durbini donicellus
auunculus meus et donicellus serchi curator cam-
pitani. et arsorco de laceo et arsoeco de rouo. et
si forsitan euenerit quod apsit inde aliquid furatus
fuerit et furta inuenta fuerit uolumus ut furta pa-
rientur sicuti ad rengnum parían lur. hoc factum est
in presentía supradictorum durbini et serchi et
arsoeco et in testimonio gostantini de gonale et
arsoeco de roue et torchitori de tholi et arsoeco
de laceo curator de gippi et costantini fratri eius
et pétri de serra et serchi de suli e in testimonio
gerardi gaitano et uernaccii filius petri et gerardi
quondam pandulfi et alberti quondam tebaldi et
sambri et raineri quondam feuderici et ugonis et
petri germani quondam gerardi et caimi et aliorum
bonorum hominum sardos et písanos quam plures.
Anno dominice incamationis millesimo centesimo
trigésimo idus februarii indictione octaua.
Lambertus rector et gubernator predicte curtis et
erat operaiu predicte ecclesie sánete marie ibi fuit
similiter.
(1) II Manno (St. Sard. torn. 9. pag. 315 ) osserva che Torgodorio H
Giudice cagliaritano, nipote di Turbine, era pure delto Mariano.
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( CLXVIII )
/ Genovesi promettono di salvare e difendere i Pavesi
e gli uomini e robe del loro distretto.
1130, 1 ottobre
Da copia síncrona. Regio Archirio di Corte.
( G. A. V. )
Ab hodie in antea usque ad annos decern nos
ianuenses saluabimus personas papiensium et eo-
rum districti atque res eorum in toto nostro di-
stricto. Et si aliquis nostri districti eos offenderit b
in rebus et habuerit unde emendari possit. facie-
mus ei emendari infra quadraginta dies post quam
requisitum fuerit a consilio consulum papie capiendo
tantum. nisi remanserit iusto impedimento uel per
parabolam consulum papie. uel illius cui iniuria
facta fuerit. Et impedimento transacto infra alios
sequentes quadraginta dies. Quod si non habuerit
malefactor unde emendari possit. faciemus inde
uindictam. expeliendo eum extra nostrum districtuui.
et non recuperando eum absque consilio consulum
papie. nisi remanserit per parabolam consulum
papie uel illius cui iniuria facta fuerit. Et si ho-
micidium factum fuerit. emendabilur libris vu. et
dimidiam brune monete. Et si prêter homicidium
personam offenderit emendabitur secundum usum с
terre. Et si aliquis offenderit papiensem in persona
uel in pecunia infra has coberentias ex habitanlibus
infra istas coherentias uidelicet a caslellclo usque
ad palotum. et a paloto usque ad caroxium. et a
caroxio usque ad montemaltum. et a montealto
usque ad stazanum. et a stazano usque ad sarza-
num. et a sarzano usque ad uigueriam. et a ui-
gueria usque ad castrumnouum. et a casli'onouo
usque ad salam et ad rouoretum et ad gammid i um
et ad sezagium et ad castelletum. et infra quadra
ginta dies emendare noluerit. post quam requisitum
fuerit a concilio consulum papie. adiuuabimus pa
pienses faciendo guerram per commune nisi reman
serit per parabolam consulum papie uel illius cui
iniuria facta feerit. Et non faciemus pacem ñeque d
Iregnam neque guerram recreutam cum eo absque
consilio consulum papié , prêter contra porradam
eiusque filium et guilielmum fratrem eius. ita ta
rnen si porrada et eius filius et frnter eius intra*
ucrint in sacramento papiensium uel per papienses
steterit quod reeipere noluerint. Et si intrare no
luerit porrada et eius filius et frater eius et pa
pienses eos reeipere uoluerint et papienses offen
derit. aut infra quadraginta dies post quam a con
silio papie requisitum fuerit. emendabimus de no
stro aut adiuuabimus eos ut supra dictum est. Et
de terdone et babitanlibus lerdone et burgi ter-
done faciemus guerram per comune in persouis
et in rebus. Et albevto de gaui et habitaloribus
de gaui. et monleallo et habitatoribus montisalti.
nisi albertus de gaui reuersus fuerit in debitis pa
piensium et ianuensium usque ad kalendas ianuarii.
Et si reuersus fuerit et postea papiensem offende
rit. et infra quadraginta dies non emendauerit ad
iuuabimus papienses faciendo guerram per comune
sicut hic scriptum est. Et neque pacem neque tre-
guam neque guerram recreutam cum eis faciemus
absque consilio consulum papie. Et ab bis kalendis
oelubris usque ad annos duos faciemus exercitum
per comune infra predictas cohérentias cum con
silio consulum utriusque ciuitatis. ubi utilius uisum
fuerit consulibus utriusque ciuitatis. nisi guerra pisa-
norum remanserit. Et infra decern predictos annos
faciemus alios exercitus in concoi*dia consulum u-
triusque ciuitatis. Et si aliquid infra predictas co
herentias cum commuai exercitu uel compagna ac-
quisierimus uel metu exercitus nobis reddilum fue
rit communiler babebimus et possidebimus. Et si
perditum fuerit ad recuperandum adiuuabimus.
Лее omnia obseruabimus absque dolo et fraude,
nisi quantum consilio consulum utriusque ciuitatis
remanserit. Actum est hoc anno dominice incarna-
tionis m. с. XXX. prima die mensis octubris. indic-
tione octaua.
( CLXIX )
Baldo vende alcitni beni per dodici soldi
d'argento bruno.
1 131 , 6 gennaio
DaWoriginale. Archivio délia città di Albcnga, n. 450.
(1. B. S.)
Anno ab incaruacione domini nostri Iesbu Xpi
millcsimo centesimo tricésimo primo sexto die men
sis genuarii indicione nona. Constat me Baldonem
filium quondam Andrée qui professe sum secundum
mea lege uiuere romana (0 accepi a uobis Petro filio
quondam Bonifîl (a). . . maire (3) iugales filie quondam
Iohannis argent i deoariorum brunorum (■') sol. duo-
decim finito preció quantum habeo in pertinencie
Tenàiui de Ligo (5Xusque a prato de Aroucie r0 usque
a Lerone omnia in integrum, ab ас die uobis qui
" '■ ■ ;- ■■'■] J' ■•" : • ' ■
. ' (I ) Lege romana : umlti document i del Gcaovcsato cicordano la legge
romana. . .
(2) fíotiifit. . . . .cinc BonifilU: la pergámena lia in queslo luugo una
piccola laceraziooei . < i >.'x . ií ••
(3) ...Maire: prob, leggo et Maire. II volgo genovese dice Maia
per Maria ; e l'anomalo Maire ce ne spiega l'origine.
(4) Brunorum. Di denari brum с brunelti parlano sovcnle le carle
genoveei ed anebe gli storici. È dubbio sc Cossen > coniali in Gpnpva
о in Pavia.
(5) Tenaiui de Ligo: Ligo è una parroecbiá del conlado d'Albeiiga:
Tenaiuo e un nomo lopico di quelle vitiiiaiize.
(6) Aroucie : si noli il dillongo Crancese ou. Arocia ed anche Aros-
sia , è un loríenle del contado di Albcnga , che unito al Lerone forma
■I hume Cenia , il quale bagua la cilla ad occidente.
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supra iugalibus pro scripto precio uendo trado re- a de flume sancto et rum abba dc piscina et ruin
futo. Tiulli alii uenditara alienatam donatam ucl
traditam nisi uobis. et faciatis exinde a presenti
die uos et heredes uestri aut cui uos dederitis uel
abere statueritis quicquid uolneritis sine omni mea
uel heredum meorum contradicione. Quidem spon-
deo atque promitto me ego qui supra Baldo una
cum meos heredes uobis qui supra iugalibns ue-
strisque heredibus qualiter supra legiuur in inte
grum ab omni omine defensare. Quod si defenderé
non potuero aut si uobis exinde aliquid per quod-
uis ingenium subtraere quesiero tunc in duplum
eandem uendicionem uobis restituo. sicut pro tem
pore fiierit meliorata aut ualuerit sub estimacione
in consimili territorio. Aetum in ciuitate Albingana
féliciter.
Signum f manus Baldonis. hanc cartam fieri rogaui
eique relecta est.
Signa \-\-\ { I manuum martini, ontardi. (') ansaldi.
conradi. guilielmi omnes isti rogatis is (*).
Ецо manesses notarius hanc cartam uendicionis
post traditam compleui ( sic ) dedi.
( CLXX )
Gonnario di Torre dona alia Chiesa di S. Maria
deWArcivescovado Pisano due corti nel luogo di
Torre con altri privilegi e diritti.
1131 , 6 marzo
DaW originale. Imp. e Reale Archivio diplomático di Fircnze.
( F. В. )
In nomine domini nostri Ihesu Xpi dei etterni
anno ab incarnattione eius millesimo centtesimo ttri-
gesimo primo pridie nonas martii indictione nona.
Ego iudice gonnari de loco qui dicitnr turri filius
quondam constanttini ittem iudicis cum uolunttatle
de deo et cum uolunttatte et consilio de ömnes ma
iorales et fidèles meos dono et trado altque con
cedo opera ecclesie dei et sánete uirginis marie
archiepiscopaltus pisane ciuittattis hü sunt duas
salttu de erio et frettu et cum laceo de erio qued
sunt saline, alia curtte que noininattur bosoe simi
liter dono et ttrado opera prediette ecclesie archie
piscopaltus sanctlc marie pisane ciuittattis positla
in romagna cum omnibus suis suprasttanttiis et
perttinentliis scilicet tterras et uineas monttibus et
planis agresttis et domestticis salttis et paseuig et
aquis et ripis aquarum et piscattionibus et norai-
nattur in predietta curlte in uno loco cognatlo de
uinea in mamucatto in alio loco cognatto in laceo
de ortihilo et alio cognatlo in lettargio et alio co
gnatlo in ghiriso et ortto prope ipsa curtte. et do
mestica que nominattur ghiriso et alia doraesttica
de gasin. et alia domesttica in ualle de marltu de
b campo de tanaghe. et cum uno salttu in cornu
cerbinu et salttu in passarina brcpartlimo cum pe-
tru de laceo lattus. et lattus. et salltus dc firesi.
et cum quattuuor cannetta quam habemus in sila.
et cum uirgario de ualle de culttu cum sa margiue.
et cum quinquagintta seruos quibus hic supttus no-
minabimus et cum omnes besttias saluatticas et do-
uiestticas quibuscumque ad prediettas curttes pert-
tinent uel perttinebuntt. Ittein dono et ttrado ad
suprascriptta opera prediette ecclesie sánele marie
mediettattem montis que dicilur argenltei cum om
nibus suis perltinenttiis et cum usibus ttam de sil-
uis quam et de paseuis et aquis moiittibus et planis
agresltibus et domestticis et terras et uineas qui
buscumque uel qualicumque modo predictlum mon-
Uem abuitt elt dettenuitt uel abere et perttinere
uidettur et cum omnibus rebus quas prediettos ser
uos abenlt uel abebunt et cum liberalittatle des
prediettos seruos ut non debeant eos imperare ulttra
eorum uolunttalte ñeque iudire neque curattore
neque nullo maiorale neque millo ordinato sed sint
proprii iuris operarii sánete marie uel eorum missi.
j- In nomine domini amen ego iudice gunnari scri-
psi (0. ,
Suprascriptto iudice gonnari iurauit ad saneta dei
euangclia hec omnia supradietta adimj)lere et ob-
seruare et adiuuare retiñiere ad infraseriptta opera
sánete marie per bonam fidem sine fraude, elt si-
militter iurauitt fidelittatlem sánete marie archie
piscopaltus pisane ciuittattis et domino rogerio pi-
curttes quibus suntt positte m suprascriptto loco d sano ai-chiepiscopo pisane ciuittattis eiusque succes
de turri que una ex ipsis nominattur casttello et
de erio et nominattur ibi nuira cum quinquagintta
seruos quorum nomina in scriptis leguntur et cum
omnibus suis suprasttanttiis et perttinenttiis terris
et uineis monttis et planis agresttis et domestficis
salttis et paseuis et aquis et ripis aquarum et pi
scattionibus et cum omnes besttias saluatticas et
domestticas scilicet porcos el uaccas equus et ebas
pécoras et capras quibuscumque ad prediettas curt
tes perttinentt uel perttinebuntt et cum salttu de
casttellu et cum salttu de mulinu et cum ilumine
(1) Onlardi. f. ei doveva ecriTere Contardi.
(2) is: prob, super scriptis , ma la scrUlura с sbiadita.
soribus. et iuslitiam faceré pisano populo secundum
usum sardinee terre, mariano manno et curattore
similittcr iurauit hec omnia supradietta ad iuraire
obseruare et rettinere et numquam minuere per
bonam fidem siiie fraude, pettrus et costtaiittino
fratres suos similitter iurauerunt. comitta gauisatto
et costattino filio suo similitler iurauerant et cosl-
tanttino de tthuri similiter, costanline de- tthuri
cobre mandica. "•> ■:' !i ¡ i :
(1) La conferma del Giadice Gonnario apposta a'quesl'allo' semLra
provare in qualohe modo la sostitázioae del Giuüice . turrilano nrl
governo di Arbórea , attribnita all'Arcivescovo Baldovino , dopochc
fulmino ('anatema contro il Giudicr Comila per le lante suc iniquité.
V. Tronei ; Annali all'anno 1145. ( G. A. V. ) ' 1
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Signa mauunm pelri de althene Quondam costtantlini. a quibus locis ipse abas aliquot! aquistum fecit et
et comilta de brerghi. et comitta de gímale et co
milta de tthuri comilta garisatlo. et furatto de ghiltili
et ¡Ithocor di martti et itthocor quondam comitta
de lacen et itthocor calcafarre rogattis ttesttibus.
Signa manuuin ugonis quondam pipini et rainolfi
quondam bernardi et leoni filio odimundi. et pan-
dulfi quondam glandulfi et alfani quondam caimi
et mancio quondam ughoni et connetttto quondam
connetttti et manfredi salcetto et ildebrando bor-
bolio et bandino quondam albertti rogattis ttestibus.
In enrtte des bosoe daraus seruos Simeone pisano
et filio suo inttegros. gauino corsello et filio suo
iuttegros gauino corbu inttegru. furattu ostte ttres
pedes, torgotori pira inttegru et mulier sua et filio
sui antecessoi'es in possessione aliquo tempore fue-
runt. Ita ut amodo in antea monachi ipsius mona-
sterii semper quiete et paeifice ilia omnia teneant
et sine contradictione inuasione uel repeticione at-
que molestia at utilitalem suam et suorum possi-
deantur. Ibi in eodem loco confirmauit et lautdauit
et finem fecit de omnibus inuasionibus et super-
prensionibus que in prefatis quatuor locis ab alico
suo omine uicecomite gastaldione uel aliquo mi
nistro in aliquo tempore facte fuerunt. et ne dein-
ceps fiat contestatus est et ne amplius fiat proibuit.
Hoc totum fecit dominus Amedeus comes pro anima
sua et patris sui et omnium parentum suorum. ut
deus omnipotens donet Ulis requiem sempitemam.
suo inttegru. iorgi de sassalo cum duos filios int- b Similiter in eodem loco promisit abatem et omnes
logros, maria keruntthu cum tres filios suos intte
gros. Susanna aruorebresa cum filia sua intlegra.
elena corrottha inttegra. gaitlana inttegra. barbara
integra, filittica et duos filios suos inttegros. ian-
nostti Íntegros, susanria di cumpiliolo inttegra. an-
drea barbattos latos, et iorgi filio suo in pedes, et
deieltatta filia sua lato et duo dies, iorgia falca lato,
et uno filio suo inttegru. petru murtta inttegru.
ganiui thucali inttegru et de filia deieltatta pede,
iurgia de usine ш pedes, marline cocorgitla lato,
saio pinna lato, furato becco pede, de filios de an
dres barbato ni pedes, pelru carta inttegru. et de
filio suo costantini lato, petro de usine integra, co^
stantine de bari inttegru. ianni capanna inttegru.
res ipsius monasterii sub sua protecione ab omni
omine defentdere et tueri. Si quis uero hoc donum
et conßrmacionem sicut supra dictum est de celero
alico ingenio corruperit uel uuiolauerit. debet ipse
componere nomine pene libras centum pictauuien-
sium si non emendauerit aut emendare non fecerit.
Factum est hoc actum in ciuitate . taurini in
domo iohannis baderii féliciter (0.
Signum \ inanus iamdicti domni amedei comitis
qui hanc cartam fieri rogauit ut supra.
Signum j- manus henrici uicecomitis qui hanc car-
lam uidit et firmauit.
Signa { J \\\\ manuum oberli comitis de castella-
mout. ailberli et uberti iudicum anselmi uinterii.
et ano filio suo integra, et lato de alio filio suo. с pétri de reani. gandulfi. aimonis. beraldi. iohannis
et de gauiui de bari lato, et lato de filia marttino
cocoriatto. .
. ( CLXXI )
Investitura conceduta da Amedeo conte di Torino
a VUlielmo Abate del Monastcro di s. Solutore
di tutte le case donategli da suoi antecessori , spe-
cialtnente ne' luoghi di Coazze, Giaveno , Coazzolo
e Col di s. Giovanni. . ; . '
baderii. pétri bugini. adque falconis qui interfue-
runt testes. Ego amicus notarius interfui et hanc
cartam tradactiuit et scripsi.
( CLXXII )
Donatioti de VÉvéque dAoste Herbert aux Chanoines
réguliers de st-Ours.
1131, 25 agosto
Da copia síncrona. Archivio del R. Ecouomalo.
( L. P. )
:
Anno ab incarnacione domini nostri Iesbu Xpi
uiillesimo centesimo trigésimo primo décimo ka-
leDdas septembris indicione nona. Presencia bono
rum oniinum coram nomina subter leguniur dominus
amedeus comes taurinensis filius quondam umberti
item comitis. per cartulam quam sua tenebat manu
itmcstiuit dominum uuillielmum abatem monasterii
sancti solutoris de omnibus rebus illis. quas ante
cessores sui fecerunt donum ad sanctum solutorem
pro anirnabus suis nominaliue in loco qui dicitur
fbouacias et in gauenno. et in loco cuuzano el in
aootauis ubi dicitur a colliun sancti iohannis. in
1153 à la (in, ou 1154
Tiré -de l'original. Archives de la Cathédrale de st-Ours d'Aoste.
d ; ■ ( a. G. )
Quecumque in nomine domini fiunt. rata et sla-
bilia inposterum esse debent. Qua propter ego
Hcrbcrtüs episcopus augustensis consilio et pre
cepto dñi pape innocentii secundi (9) per mauum
(1) Se ne è falto il transante ant. anno 1304 , indictione secunda ,
die 18 mensis iulii in civitate Taurini in domo vicariae episcopalis alia
prosenza tra gli altri del notaio Iohannis Marentinus , assislcndo
dominus Thomas de Pellizonis ccclesiae taurinensis primicerius - Reve-
rendi.patris domini Tedisii Dei gratia Episcopi taurinensis vicarii ge
neralis , fu autentícala da Brochus notarius palatinus de Avillana.
Ma tullo ció è una copia di talc aulenlicazione , non perô auten
tícala da alcuno.
(2) Cette charlre se rapporte à celle qui est dans le premier vol.
Chartarum col. 709.
N. B. Dans la nou\ollc Gallia Christiana l'inscription qui se trouve
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darendasiensis archiepiscopi dñi petit uiri uliquc rc- и
ligiosi. concedentibus et iaudantibus prelatis sánete
marie matris ecclesie. bosone scilicet prepósito et
stephano archidiácono et assensu totius capituli.
dono et concedb canonicis regulaiibus qui in ec-
clesia saneli VRSI augustensis positi sunt, uel qui
in ea inposterum canonice uixerint omnia bona
ecclesie. canónicas scilicet et sacrestiam. Ita tarnen
qnod quamdiu uel sacrista uel canonici seculares
qui superstites modo sunt uixerint bona ecclesie
quiete habeant. mortuis uero eis. sacrestia et ca
nonice omnes ad usum regularium redigantur. hoc
autem qnod tanto consilio et auxilio prudenter et
diligenter factum est. quicumque maliuolus uel
infringere uel mutare temerario ausu temptauerit.
auetoritate dei patris omnipotentis et béate marie b
et beuti petri apostoli et beati VRSI confessons
et omnium sanctorum dei et nostra, sit excommu-
nicatus et a saneta ecclesia segregatus. donec re-
sipiscat et condigne peniteat. fiat. fiat. fiat. amen.
( CLXXIII )
Donation à l'Église de st-Pierre et st-Ours d'Aoste.
1153 à 1138 environ
Tiré de l'original. Archiva de la Collégiale de St-Ours d'Aoste.
( A. G. )
Breue recordationis de quadam elemosina quam
faciunt petrus de arculo et uiliermus consanguineus
eius uidelicet ipsi donant ecclesie sancti petri et
sancti ursi pro remedio animarum suarum et pa-
rentum suorum quoddam aquaricium quod habe-
bant ab episcopo au gusten si sicuti ipsi inuestiti
erant uel aliquis per eos. Hanc donationem quam
isli duo fecerunt. laudauit et donauit et concessit
predicte ecclesie dominus Herbertus episcopus au
gustensis pro remedio anime sue.
Audientes et uidentes fuerunt boso prepositus.
agmo Çajrmo) uicecomes. uilielmus de arculo. petrus
de bardo, ricalmus et alii quamplures.
( CLXXIV )
Dazio о tassa che le navi cariche di grano
devono pagare all'Arcivescovo di Genom.
1134, in gennaio
Da vol. memir. sincrone comunícate dal sig. Avv. Cuneo Ispetlt/rc
degli Archivj di Genova ( L. С. )
In- palacio ianuensis archiepiscopi. cónsules gui-
lielmus niger. Phylipus de lamberto. oberlus usus
de mari laudauerunt quod unumquodque lignum de
hominibus nostri episcopatus qui iuerit a portu
pisano in sursum. et a monacho in iusum. quod
uenerit carrica tum de maiore parte grani tribuat
archyepiscopo per unumquemquem hominem quar-
tinum unum grani. exceptis duabus partibus per
naucleriam et exceptis feriis de frisulio et sancti
raphaelis. de quibus tribuatur et sicut est solitus
aeeipere. Hanc laudein ideo fecerunt. quia cogno-
uerunt. idoneis testibus. episcopos ianuensis eccle
sie antiquitus suseepisse de cunetis lignis in pre-
diffinitis locis euntibus qualiter superius prelauda-
tum est. hoc itaque cónsules cognoscentes taliter
ut superius legitur firmiter persistere decreuerunt
millesimo c. xxx. im. mense ianuaru indictione
prima.
Ego bonusuasallus notarius per preeeptura con-
sulum oglerii uenti. guilielmi lusii. ugonis iudicis.
boniuasalli de odone scripsi. qui laudauerunt hoc
earn utilitatem obtinere qualem obtinet exemplar
ad quod factum fuit, millesimo c. xl. im. mense
ianuarii indictione sexta.
Ego ansaldus de auria subscripsi.
Ego marinus subscripsi.
( CLXXV ) .
Enrico imperatore ordina ad Aimone conte di Gi-
nevra di difendere il monastero di Romain- Moutiers
contra il moñaco ЕЫопе.
(L. S.) Grand sceau de cire blanche, oblong, à bords très-relevé»
«ans contre sceau, pendant à l'original par une bandelette de peau:
dans le champ un Evêque revêtu des babils pontificaux , donnant la
bénédiction, et crocé ; légende ERBERTVS guslensis s
( augustensis episcopus ). A. G.
Dal 1116 al 1135
Estratto dall'Archivio
Carlolario di
Biblioteca jmbblica di Berna.
in-Moutiers. ( D. P. )
sur un chapitean d'une des colonnes du cloître de st-Ours, sur l'in
troduction de la vie régulière , est mal rapportée et de beaucoup
amplifiée ( torn. XII. col. 812. ». 25 ) ; l'inscription est sur la colonne
comme suit :
IN H. CLAVSTRO REGVLARIS VITA INCEPTA EST
ANNO AB INCARNATIONE uRí M. С. XXX. III.
Heinricus dei gratia romanorum imperator au-
gustus aymoni comiti geneue gratiam suam et di-
lectionem 0).
(1) Sombra che si debba assegnare I'epoca di questo doeme^
che si trova nell'originale senza data , al tempo in cui avéra la do-
minazionc del contado di Ginovra Aimone I. (dal 1116 al H3Í),
poichc concorre anche alio slcsso lempo il regno del Quinto Enrico
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Quod locus Romani monasteiii in nostra tuitione a
manel uolumus et precipimus tibi per fidem quam
nobis debes ut ipsum monasterium in omnibus stu-
deas defenderé et contra omnes sibi aduersantes
protector et auxiliator esse, contra eblonem qui
ab antiquis possessionibus ipsum monasterium uult
deicere. et indicium quod a te et ceteris pruden-
tibus uiris in curia episcopi lausanensis factum
est de hominibus ipsius loci uult respuere pro no
stra fide et amore ipsum locum studeas deffendere
et iudicium factum omni (sic) modis tenere.
( CLXXVII )
/ Consoli di Genova promettono per venüanni ferma
pace ai Veneziani , dichiarando di volerne rispet-
tare le persone e Гavère, e far ammenda secondo
ragione del danno che loro venisse dato.
1136 , in aprile
Da síncrona. Regio Archivio di Corte.
( L. С. )
( CLXXVI )
Donazione con corrispettivo di censo vitalizio fatta
dal Diácono Giovanni di Villetta alla chiesa di
S. Maria e S. Giovanni.
1135
Tiré de Гoriginal. Archives de la Cathédrale iVAosle.
( A. G. )
Breue recordationis de quadam elemosina quam
facit Iohannes diaconus de uilcta ecclesie sánele
marie et sancti iohannis. et ad mensam refectorii.
pro remedio animarum patris et matris eius et
parentum suorum. scilicet duas partes illius alodii
unde ipse inuestitus est et aliquis per ilium et il
lius quod ei accidere debet. Tali tenore ut quani-
diu uixerit absque professione regularis uite iuxta
instituta beati august í1) uel monacalis. red-
dat census, singulis annis in festo
sancti martini. Si uer. fuerit regulärem
iuxta instit augustini. uel monacalem uita. .
si obierit sine conuersione. habeant fratres
eius terram istam ab ecclesia et reddant censum
V. solidos per singulos annos in festo sancti martini.
Audientes et uidentes fuerunt. riferius canonirus
et bernardus et guilelmus et aimo canonici, de lai-
ris uero interfuerunt pandulfus. petrus de arculo.
ricalmus. anno domini m. c. xxxv. indiclione xit.
b Nos cónsules ianue cum uniuerso populo ianuensi
ammodo in antea usque ad uiginti annos expíelos
firmam pacem habebimus cum toto populo uenecie
ita quod ubicumque ianuensis inuenerit ueneticum
ipsum et res suas non oiFendet. Et cum nulla gente
nos associabimus ad offensionem ueneticorum nec
terre sue nec bonorum suorum. Si uero contigerit
deinceps quod ianuensis depredatus fuerit ueneti
cum infra dies sexaginta ex quo nobis requisitum
fuerit per litteras ducis uenecie. nos constringemus
ilium ianuensem sub sacramento manifestare totum
quod inde habuit et reddere si persona illius pre-
sens fuerit secundum facultatem. Et si infra hune
terra inum ianuensis il le ianue non fuerit. nos uoeabi-
mus cum per litteras nostras ut infra unum annum
с ianuam ueniat ad faciendam iusticiam. Quod si non
uenerit. iudicabimus eum sicut presentem. Et si
aliquod negocium uel aliqua lis aecreuerit inter
ueneticum et ianuensem de aliqua re. et ueneticus
ille proclamauerit se ante presenciam consulum
cum scripto alieuius nostri notarii. uel cum idoneis
testibus ianuensibus nos ei iusticiam faciemus. qua
lem uni ianuensi de alio, hoc autem in potestatc
illius ianuensis sit. de quo ueneticus proclamacio-
nem fecerit. Si testes ianue iurent aut non et ad-
iuuabimus ueneticos de omnibus guerris que eis
apparuerint. sicut cónsules ianue de communi cum
duce uenecie concordauerint. et si alicui uenetico
dampnum euenit per aliquem ianuensem ab illa
die qua nauis ueneticorum capta fuit a tribus no-
d slris galeis. iusticiam inde faciemus sicut superius
scriptum est.
Нес omnia que superius scripta sunt bona fide
seruabimus. saluo sacramento quod factum habemus
domino pape et romano imperatori. nisi remanserit
de impedimento uel per obliuionem. uel per li-
cenciam illius qui se reclamauerit. millesimo cen
tesimo trigésimo sexto mense aprili indicione in.
imperatorc di Germania , di cui è appunlo qoeslione ncl presente
alto , non trovandosi più lardi in concorrenza altro Enrico impera -
lore di Germania con un conte di Ginevra di nome Aimone. G. Л. V.
(1) Les diverses lacunes de quelques mots qu'on voit dans cette
charte proviennent de ce que le parchemin a clé brûlé d'un côté
par la foudre , qni tomba deux fois dans les Archives de la Cathé
drale d'Aostc , dans le xvi. siècle , ce qui causa un très-grand dom
mage.
223
224> CU ARTA E
( CLXXVIII ) a ( CLXXIX )
Amedeo III Conte di Savoia , colV intervento .delta
Contessa Mahault sua moglie, e di Umberto loro
ßgliuolo, concede ampia immunità dalla giurisdizione
secolare alla Chiesa de' santi Pietro ed Andrea di
Rivaita.
1137, 9 gennaio
DalC originale. Regio Archivio di Corte.
( L. C. )
In nomine domini nostri Ieshu Christi notum sit
omnibus hominibus tarn absentibus quam presen-
tibus quod ego A. (Amedeus) comes et marchio
cum uxore mea comitissa uidelicet M. (Mahault)
laudante filio nostro umberto pro salute animarum
nostrarum et predecessorum nostrorum donamus
et confirmamus presentí sigillo nostro Deo et ec-
clesie ripe alte constitute et consecrate in honore
beatorum aposlolorum petri et andree. et canonicis
ibi degentibus ad seruitium Dei eorumque succes-
soribus omnem plenam libertatem et pacem imper-
petuum. et quoniam sie diffinire et determinare
uolumus. et diffinitionem faeimus. quiequid hec pre-
fata ecclesia uel domus habere uel possidere digno-
scitur. et habuerit et adquisierit amodo in campis
in uineis in pratis in si luis et nemoribus et in ri
ais et paseuis et stagnis et deenrsibus aquarum et
molendinis in hac eadem plena übertäte, et dono,
et pace donando et confirmando ponimus. Preterea
sie obnixe faeimus quod nulla secularis potestas
nichil mundani iuris, nichil mundani dominii ibi
querat uel possideat uel habeat. si uero aliquis homo
inquietare uel molestare deineeps uoluerit. centum
libras pictauinensis monete potestati persoluat et si
sub aliqua occasione malum uel dapnum ecclesie
intulerit emendationis examine in duplum restituât.
Preterea hec carta conCrmata atque leuata est a
nobis Deo et suis Sanctis in gloria ut supra dictum
est tempore perpetuo in castello quod auillana uo-
catur. Anno domini millesimo c. xxx. vu. v. idus
ianuarii. luna xiii. indictione xv. loterio imperatore
régnante, sede apostólica tenente papa innocentio.
ad memoriam et recordationem et ueritatem fir-
mam, sunt testes quos rogamus adesse. israel ca-
pellanus noster testis. T. amedeus de tornone. T.
de camera. T. amedeus de camera, raimundus de
tors, galicianus de taurino, falco de secusia.
Donazione di Amedeo HI di Savoia alíOspizio
di S. Nicolao di Monte GioveW.
1137
DalVoriginale. Archivio délia S. Heligúme de1 St. Mauriào e Latzaro
di Aotta. ( G. A. V. )
Ad memoriam successorum. Ego Amedeus dei
gratia comes et marchio do et concedo, pro reme
dio anime mee et patris mei et omnium anteces-
b sorum meorum. seruitoribus ecclesie sancti Nicho-
lai montisiouis ad opus pauperum totam terram
(1) Quests donazione del conte Amedeo di Savoia all'Ospizio di
Monte Giove confermata da suo iiglio Umberto terzo sembra appor
tais qualche raggio di Ince sull'epoca délia nascita di questo Prin
cipe. Molto di falto finora si è dispútalo sull'anno délia nascita
dell'ottimo Principe che fu il conte Umberto III. meritamente per
le sue virlù innalzato dal Sommo Pontefice Gregorio XVI. all'onor
degli altari , confermandone l'antico culto.
Il Pingone ncH'arborc gentilicio délia Real Casa di Savoia lo vuole
nato nel 1126, il Debuttet nel 1116 (*). 11 Guichenon tenne diversa
opinione, queste confutando come assurde, perche, seme cgli, se
dovessero seguirsi queste sentenze , ne verrebbe che ad nn Principe
già nell'anno vicésimo terzo di sua età sarebbe stato assegnalo un
lutore e maestro dal padre , lorchè egli brandiva , per insinuazione
del grande Abbate di Chiaravalle , col settimo Luigi di Francia la
spada e la croce a difesa dei Luoghi Santi. Quindi quasi tutti li Sto-
rici patrii sulle Iracce del lodato Guichenon segnarono nell'anno 1136
l'epoca avventurosa délia nascita del pio Cmberto di Savoia; ma con
Q quai verità e fondamento non fu sinora dimostrato, cliè le prove ad-
dotte dal lodato Storico sabaudo non convincono, e molli sono anzi
d'allra parte gli anacronismi che ne nascerebbero.
Ne verrebbe per primo , come ha m bel modo provato il márchese
Felice di S. Tommaso nelle Tavole Genealogiche délia Real Casa di
Savoia, che prendendo moglic nel 1151 avrebbe contralto nozze nella
fresca età di qualtordici o quindici anni, locchè non parrebbe, se
conde le leggi ordinario, guarí probabile. Se si rifletta inoltre all'a-
more délia quiete, délia solitudine e délia vita contemplativa, a coi,
non so se più per istinto di natura o per prineipii ispirali, fu sempre
alfetto Umberto, mostrandosi indifferente per le grandezze mondäne,
e per cui quasi di viva forza si dovette trarre dal chiostro pei biso-
gni dello Stato, e per conservar la famiglia ; si avrà un altro argo-
mento non Ueve di induzione in appoggio del lodato sistema.
Se poi esaminiamo gli Atti del Governo del giovanc Umberto, AtU
che ci sono riferili dallo stesso Guichenon (**), si scorge che già nel
1150 avea cgli da solo prese le redini dell'amminislrazione de' suoi
stati, più non servendosi dell'opera e délia tutela dell' illustre Abbate
di Altacomba e Vescovo di Losanna Amedeo di Allariva, il Sugero
délia Savoia. Or bene: cosi essendo le cose, come non se ne puô
dubitarc , ne verrebbe di conseguenza che , stando al Guichenon ,
d di tredici o quattordici anni già da solo avrebbe govemato i suoi
popoli , in età in cui paro ancor necessaria Tassistcnza di un tutore
massime nelle difficili bisogne che agitavano allora gli Slali del Conte
di Savoia; e ciô forse anche prirtía , in più giovanile età, avendovi
in questo stesso volume un documento delli 30 marzo 1143, in eni
Umberto interviene col padre alla rinunzia fatta a favore de' Canonici
di S. Maurizio d'Agauno pel diritto di nominarvi l'Abalc.
Che se a queste prove d'induzione quelle ancora si aggiungono,
le quali sembra che si possano ricavare dal presente documento di
donazione, parmi ragionevolmentc provato che non cerlo nel 1136,
come vuole il Guichenon, ma piuttosto siecome il Pingone nel 1196,
ovvero come vuole il márchese S. Tommaso predello nel 1 132 più
verosímilmente sia nato il Principe Umberto.
(') De-Ruttel liv. 7. decad. Savuis. th. 48.
(") Guichonoo Hirt. Genéalog. de la Maison de Savoie l. IV. pag. 40. Preuves •
Concession faite par Humbert HI. au Monastère de St-Mauricc. - In quai atto Um
berto cost si esprime : Post quam mei iuris el potestatis fui , cartam super hoc Herí
^olui etc. « Anuo ab incarnationc hcl. Amedeus Lausancusis Episcopus testis, м Qual
prova majore , se l'anoo persino deve compularsi dall'iucaruaziouu , rlfcrirsi ijuiudi
al 1149 il 1 loO qui accennalo *
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hospilalis tie castcllo uerdunensi. que iacet de sti- a
palis in sursaut tam iti monte quam in ualle siue
in piano. De hac terra et de alia que dicitur
monsiouina pono interdictum et bannum meum
in penu centum librarum de argento. Quod nullus
uir uel femina predictas terras üendere uel com-
mutare. aut aliquo ingenio alienare présumât, nisi
seruitoribus supradicte ecclesie. et si aliquis uir
uel femiua de ipsis terris emit aut pro conuuadio
habet, recipiat pretium secundum quod ratio postu
lat a seruitoribus ipsius ecclesie et dimittat in pace.
Vbertus fîlius comitis per manum eiusdem laudauit
hoc et íirmauit. Huic dono inlerfuerunt aymo de
brienzun. amedeus de uileta. guillelmus de inasino.
Aimo uice dominus, amedeus de porta.
Anno domini ab incarnatione millesimo centesimo b
trigésimo séptimo.
Di fallo noi vediartlo nella donazione in dncorso consocial i in bella
armnnia i nomi di Amedco Ш. padre e di Umberto Ш. figlio. Dona
Tono all'Ospizio di Monte Giove, conferma l'allro e sotloscrivo l'atto;
ma e come mai un fanciullo appena nell'anno primo di sua ota ci6
avrcbbc poluto fare? E aarobbe pur d'uopo venirne a tali consc-
guenze , snpponendo nato Umberto nel lt36, poichb l'atto с del 1137,
come già (i è delto. In лесе nolle altre opinioni che nato lo vo-
gliooo nel I láó o 1132, nienle vi garcbbe d'incongruo che un Prin
cipe d'undici o di cinque anni fumasse col padre una pia lihcralila
verso un Ospizio dalla sola evangélica carita avvivato, che non po-
teva non essere in gran fama anche in que' tempi calamilosi , ne'
quali le donazioni a cliicse e luoglii pii erano molto in uso с molto
Trequeoli.
Sembra dunque da preferirsi la nostra alio altre opinioni , poichb
eiiandio la tutela di cui già si o fatto cenno, non puö forniro va
lido argomento in contrario. Per vero seconde gli Storici il padre
Amedeo 111 nel partiré per l'Oriente (1148) avTebbc confidato il
rampojlo degno eredc de' suoi Stati ai valevoli consigli di quoi grnn-
d" вря» che fu Amcdeo d'Altariva; o poco dopo saputasi la morte
del Coole di Moriana, in Nicosia nel primo aprile 1149 avvenuta,
írrrbbe ccssato da qacirimportante uOicio, dichiarandoei nella già
rítala carta di donazione al Monaslero di S. Maurizio .di Agauno di
pitno sao dirillo e podestà il figlio Umberto. Ora se egli fosse slato
ucora in si teñera età quale si dovrebbe dire, giusta i calcoli del
tiiichenon , non si potrcbbo a meno di conchiudere che sono al sommo
iacoDgruenti lutte quelle asserzioni , benchè dedotte da original! cd
aateotiche prove. Per lo contrario ommetlendo le enunciate opinioni
bslo sarebbe tolla ogni difficollà ; qnanto alia tutela di Amedeo di
Alluma polendosi con tulla ragione asscrirc che il padre nell'ab- </
laadonare i suoi Stali lo avessc lascialo solíanlo come ministro del
figlio, lanto più che al mcdesimo già ne aveva conñdata l'cducazionc.
É vero che in un altro atto di donazione, o compensazionc al Monastero
J'Açauno per l'aurea lavóla che quei rcligiosi avcvano imprcslato
al Conle Amedeo per le speso del viaggio in Oriente , il Vcscovo di
Lusanna dice a lui eonfidata la tutela del contado perche iu teñera
cía ancora Umberto e incapace a disimpcgnarnc i negozi, ma ciö
non farebbe oslacolo alla nostra tesi , potcndosi dire non alto all'am-
ministrazione chi sempro erasi mostralo alieno da ogni umana briga,
<la egni a fiare, vivendo solitaria vi la nel chi ostro, come appunto la
cera Umberto, passando massima parte del suo lempo ora nella Badia
di Anlps, ora in quella di Allacomba, ora nella Certosa che S. Ugo
aveva fondata ncllc montagne del Gresivaudan ; e leñera ancora pel
vnverno di uno Stato da guerre с da pcrigli agitato parer poteva
l'rlà di Umberto al padre abbandonandolo nel diciasctlesimo auno ,
■ ■me sarebbe appunto se nalo nel 1132.
Concludiamo quindi che non solo da tutti questi argoinenli , ma
'ом dalla induzionc gravissima che dall'allo in discorso ne viene,
• -nar si deve prima del 1136 Гсроса dclla nascila del Principe
i alerto di Savoia.
( CLXXX )
Nicola Prête fa donazione alla chiesa di S. Lo
renzo di Genova di tutti i beni tanto presentí ,
quanta futuri , per esso posseduti nella villa di
Calignano.
Щ7
DaW originale. Archino delta Calledralt di Genova.
( F. I )
Anno ab incarnatione domini nostri ihú xpi mil
lesimo centesimo trigésimo séptimo mense decem-
bris indictione quartadecima. quisquís in Sanctis
ас .uenerabilibus locis aliquid de suis rebus contu-
lerit iuxla auctoris uocem. in hoc seculo centuplum
aeeipiet et in alio quod suauius est uitam eternam
possidebit. Et ideo ego in dei nomine presbiter ni-
chola quamuis indignus ollero et trado ecclesie san-
cli laurenti ianuensium ecclesiarum matri presente
domino Syro ianuensis ecclesie dei nutu archiepiscopo
et domino guidone prepósito ас ugone archidiácono
пес non presbiteris oggerio et ribaldo et diaconibus
aufosso et petro pluribusque aliis presbiteris. dia
conibus. subdiaconibus ac clericis laicisque presen-
tibus quidquid infra uillam callignani acquisiui uel
deiuceps acquisiero faciendum exinde a presentí
die iuris proprielario nomine ipsorum et eorum suc
cessors quidquid uoluerint sine omni mea el suc-
cessorutn meorum contraditione. Quidem expondeo
atque proniilto me ego qui supra presbiter Nicola
una cum meis successoribus islam oiFersionem qua-
liter superius est expressa ab omni homine defenderé,
quod si defenderé non poluerimus aut per quoduis
ingenium subtrahere quesierimus tunc in duplum
ouinem oflersionem ut supradictum est restituamus
sicut pro tempore fuerit submeliorata. aut ualuerit
eslimatione in consimili loco. Actum in choro sancti
Laurcnli féliciter, lotario gratia dei imperante.
Signum -j- manus presbiteri Nicole epii haue cer
tain olTcrsionis fieri rogauit et inuestituram predietc
oifersionis super altare posuit.
Signa -J-J-J- inaiiuum guiüelmi porci. iordani de uolla.
idouis de carmandino. bonusinfanlis. porripleni ro-
gatorum testium.
Ego bouusuassallus nolarius rogatus scripsi.
23" аэ8СПАКТЛЕ
( CLXXXI )
Bolla a" Innocenzo IL a Lanfranco Preposto di
S. María di Castelio , in cue conforma alla sua
clùesa tutti i diriíti e beni di cui è in possesso 0).
1158, 9 febbraio
Da№ originale, ¿rehirió délia Parrocchia di S. Maria di Cattello
di Genova. ( F. I. )
Tnnocentius episcopus seruus seruorum Dei.
Dilecto filio Lanfranco prepósito ecclesie sánete
Marie de castello eiusque successoribus et canonice b
intrantibus in perpetuum. pia postulado uoluntatis
efiectu debet prosequente compleri quattenus et
deuotionis sinceritas laudabiliter enitescat et utili-
tas postulate uires indubitanter assumât, dignum
nempe et bonestatis conueniens esse cognoscitur
ut qui ad ecclesiarum regimen assumpti sumus eas
et a prauorum hominum incursibus deiFendamus et
sub pió apostolice sedis gremio confouere curemus.
proinde dUecte in domino fili Lanfrance preposite
tuis rationabiliter postulationibus clementer annui-
mus et béate Marie ecclesiam , cui Deo auctore
presidere cognosceris cum rebus omnibus ad ipsam
pertinentibus apostolice sedis priuilegio communi-
mus. per presentís itaque scripti paginam decer-
nimus ut quascumque possessiones quecumque bona с
in decimis seu redditibus eadem ecclesia in pre-
sentiarum iuste et legittime possidet aut in futu
rum concessione ponlificum largitione principum
oblatione fitlelium per aliis iustis modis perseue-
rante domino poterit adipîsci firma tibi tuisque
successoribus atque fratribus in eodem loco omni-
potenti Deo famulantibus in perpetuum et illi-
bata consistant bonas quoqne et rationabiles con-
suetndines quas ecclesia uestra hactenus habviit
uel ei imposterum auxiliante domino habitura uobis
pariter confirmamus uidelicet celebrandi baplismum
apud eundem locum in sabato pentecostes quod ia-
nuensis archiepiscopus cum canonicis diui Laurentii
et clericis ciuitatis ibidem celebrare annis singulis
consueuit. si uero archiepiscopus uel morte aut alia d
aliqua occasione inlerueniente adesse non poterit
predicti canonici cum clericis ianuensibus illuc de
more conueniant et baplismi sacramentum ibidem
nibilominus peragant de processionibus eliam que
fiunt comuniter a clero et a populo ianuensi in
béate Marie purificatione et in solemnitate inno-
centium atque sequenti tertia feria post resurre-
ctionem dominicam iure a longis retro temporibus
rationabiliter nascitur. deinceps obseruari sancimus
ut autem dei seruitium in eadem ecclesia de cetero
slndiosius fiut nulli cniuslibet eliam religionis laico
lkeat proposito aut etiam clericis ibidem consisten*
tibus nliquod grauamen inferre neque de oblatio-
nibus aut aliis rebus ipsius loci inuito prepósito et
fratribus qui pro tempore fucrint se audeat intro-
mitterc nec alicui de adiacentibus clericis aut ec-
clesiis licentia pateat unde honor quem habet- ec
clesia uestra minuatur. nulli isitur omnino homi-
num fas sit predictam ecclesiam temeré perturbare
aut eius possessiones seu dignitates auferre minuere
aut temerariis uexationibus faticare sed omnia in
tegra conseruare uobis uestrisque successoribus per
futura salua nimirum in omnibus ianuensis archi-
episcopi et matris ecclesie debita iustitia et Teue
ren tia. siqua igitur in posterum ecclesiastica se-
cularisue persona hanc nostre conslitutionis pagi
nam sciens contra eam temeré uenire tentauerit
secundo tertioue commonita si non salisfactione
congrua emendauerit potestatis honorisque sui di-
gnitate careat reamque se diuino iudicio existere de
perpetrata iuiquitate cognoscat et a sacratissimo
corpore et sanguine Dei et redemptoris domini
nostri Iesu Christi aliena fiat atque in extremo exa
mine districte ultioni subiaceat. cunctis autem ei-
dem ecclesie sua iura seruan tibus fiat pax domini
nostri Iesu Christi quatenus et hic fructus bone
actionis percipiant et apud dixtrictum iudicem pre
mia eterne pacis inueniant. amen. amen. amen,
f Ego innocentius catholice ecclesie episcopus sub-
scripsi.
f Ego theodeuinus sánete ruffine portuensis epi
scopus subscripsi.
■f Ego drago ostiensis episcopus subscripsi.
■f Ego bernardus presbiter cardinalis tituli sánete
crucis in hycrusalem subscripsi.
■f Ego gotifredus presbiter cardinalis tituli sánete
iustine subscripsi.
-J- Ego lucas presbiter cardinalis tituli sanctorum
ioannis et pauli subscripsi.
f Ego martinus presbiter cardinalis tituli sancti ste-
phani subscripsi.
f Ego guido indignus sacerdos subscripsi.
■f Ego gregorius diaconus cardinalis sanctorum ser-
gii et bacchi subscripsi.
f Ego guidus diaconus cardinalis sánete Marie in
porticu subscripsi.
f Ego iuo diaconus cardinalis sánete marie in aquiro
subscripsi.
Dat. pisis per manum rainerii sánete romane ec
clesie diaconi cardinalis et cancellarii quinto idus
februarii indictione decima incarnationis dominice
anno millesimo centesimo trigésimo séptimo ponti-
ficatus uero domini Innorentii pape secundi anno
séptimo.
(<) Di quel lempo la eluesa di S. Maria di Castello era Collégial*,
ed i moi Canonici menavano vita comunc. Questa Collegiata fu «op
pressa per Bolla di Papa Eugenio IV dell'anno 1441. Accinclli.
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( CLXXXII ) a ( CLXXXIII )
Patti di reciproca amicizia fra li Marsigliesi Donation de tEvêque itJoste Herbert d'une vigne
e Genovesi. à l'Église de St-Pierre et St-Ours a"Joste.
1138 1138
DaWoriginale. Regio Architio di Corle.
( L. С. )
Anno ab incarnato domino millesimo centesimo b
trigésimo octauo. nos massilienses hoc cirograj>hum
fecimus et iurauiinus ut ab hac die in antea sal-
uabimus ianuenses homines et eorum potentatus
in mari et in terra et pecuniam et personam eorum.
et saluabimus homines ex amicis ianuensium et
pecuniam eorum. qui uero amicus erit ianuensium
amicus erit noster ita ut non oíTendcmus eos. et
qui inimicus eorum inimicus noster erit. lali or-
dine ut offendamus eos secundum nostrum posse,
et cónsules ianuenses nobis preceperint uiriliter
et bona fide supra rectum enim usum de homini-
bus ianue. neque de amicis eorum de quibus ia
nuenses nobis preceperint qui modo sunt et dé
bine erunt saluos et securos eos faciemus in nostra
terra bonafide sine ulla fraude. In hostes enim с
ianuensium ibimus ita quando ipsi fecerint exer-
citum per mare cum centum hominibus in lignis
ianuensium. et quando fecerint exercitum contra
sarracenos, nos ipsi domini cum centum hominibus
et per terrain quoeumque irent cum centum simili
ter, hoc obseruabimus usque ad anuos decern. Si uero
ultra decern annos a sarracenis regis murroc pacem
nobis tenere fecerint uel nos defenderé dicercnt. que
supra divimus obseruabimus et faciemus racionen»
hominibus ianue de omnibus maleficiis que eis fe
cimus a decern annis transactis usque, in hodier-
num diem, et tenebimus pacem hominibus regis
murroc et obseruabimus et pecuniam eorum alque
personam in mari et in terra usque ad annos de
cern, lignum currens in terra nostra non armabi- d
tur qui depredari sarracenos uadat. nisi prius iu-
rauerint quod non oflendant hominibus regis mur
roc. Si autem ex supradictis aliquod ex fortuito
casu ruperimus infra decern dies postquam missum
ianuensium uiderimus uel literas de eorum sigillo
sigillatas emendabimus tantum per taulum. Нес
omnia que superius scripta sunt obseruabimus sine
dolo sine fraude sine ullo malo ingenio nisi quan
tum rernanserint pro uerbo ianuensium consilium
de comuni qui modo sunt uel deinceps erunt.
Copié sur un cartulaire du xv siècle. Archives de la Collégiale
de St-Ours d'Aoste. ( A. G. )
Breue recordacionis de quadam elemosina quam
facit domnus Herbertus episcopus auguslensis ec-
clesie sancti pétri et sancti ursi uidelicet ipse epi
scopus donat predicte ecclesie et canonicis eiusdem
regularibus uineam unam cum casamentis circum-
quaque positis pro remedio anime sue. sicul oddo
de perronno inueslilus fuit de illa uinea uel aliquis
per eum et iacet prope ccclesiam sancti ursi. Anno
domini millesimo c. xxx. vin. О
(1) Ce Breve recordationis sous la date de 1138, conjointement
avec les autres Chartres qui l'ont mention d'Herbert , donne lieu à
quelques observations chronologiques sur cet Evêque d'Aoste , omis
dans Ughelli.
Besson ( Mémoires etc. , рад. 251 ) , les auteurs de la nouvelle
Gallia christ. ( torn. XII. col. 81 1 ) , et tous les catalogues que j'ai
vus, tant imprimés qu'inédits des Evêques d'Aoste, ont erré par
rapport à l'Evêque Herbert. MM. le chevalier Cibrario cl Dominique
Promis ont déjà relevé l'anachronisme de ceux qui fixent la mort
de ce Prélat à l'an 1195 (Documcnti, Sigilli e Mottete, рад. 45 et
76 in not. ) : mais par le Bref susdit on voit qn'Herbcrt vivait encore
en 1138. C'est mal à propos que quelques écrivains ont supposé deux
Evèqucs , le premier Herbert, et le second Humbert, au milieu des
quels on a même, quelque part, inséré l'Evêque Armann , qui n'a
pourtant commencé à occuper le siège épiscopal d'Aoste, que, tout
au plutôt, à la fin de l'an 1138 , comme on peut le voir dans la
note mise au bas de la donation qu'il fit de l'église de C. rossan
aux Chanoines de St-Ours. C'est peut-être la manière diverse dont
on vit écrit le nom d'Herbert qui induisit en erreur les chronolo-
gistes , car cet Evêque est appelé Herbertus dans la bulle du Pape
Innocent II. , par laquelle ce souverain Pontife introduisit la vie ré
gulière dans l'église de St-Ours. On lit de même Hirbcrtus dans le
décret que cet Evêque donna par rapport à cette régularité, lequel
commence Queeumque in nomine domini fiunt, imprimé dans ce volume,
cependant son nom est écrit Arbertus , dans l'inscription qui se voit
sur un chapiteau d'une des colonnes du cloître de St-Ours, où l'E
vêque est représenté bénissant Arttulphus pour premier prieur régulier:
ARBEKTVS EPS BENEDIC1T PIUOKE. 11 est do même nommé Ar
bertus clans la charlro transcrite par MM. Cibrario et Promis ( I)o-
cumenti , рад. 75). Il est appcllé Humberlus dans l'acle que citent,
Besson ( /. c. ) et la nouvelle Gallia christ. ( l. c. ) , en date du 3
des calendes de mars 1138. Dans le Breue recordationis ci-dessus on
lit de nouveau Herbertus, et c'était en effet la manière d'écrire son
nom, car la légende du sceau de cet Evêque, laquelle doil faire
texte , porte HERBERTVS AVGVSTEKSIS eFS. Il n'est pas bien
rare de voir dans les titres du moyen âge le même nom écrit diffé
remment , V gr. , le nom du comte Humbert aux blanches mains
se trouve marqué tantôt Humberlus , tantôt Hubertus, ici l'bertus et
là Huperlus (Durandi , Alpi Graie e Pennine , рад. 5 ).
En quelle année l'Evêque Herbert est-il mort? Je n'ai pas de don
nées précises là-dessus : le uécrologc de l'église de St-Ours , dont
Herbert était Chanoine avant d'être promu à l'éoiscopal , ne donne
que le jour en ces termes : xin. kat. novembr. О. ( obiil ) Herbertus
regularis Episcopus aug. C'est le même jour ( 20 octobre ) qu'assi
gnent Bessern et la Gallia tinist. ; mais pour l'année ce ne lut pas
au moins avant 1138.
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( CLXXXIV ) a fraude et malo ingenio, saluis nostris uetitis factis
de ferro, a coruo usque ad argentariam. et de
Promessa giurata dei C'onsoli di Pisa agli uomini mercibus que sunt contrarie nostris mercibus. et
de extrañéis mercatoribus faceré mercatum cum
aliis extrañéis mercatoribus. et nisi quantum re-
manserit per parabolam illius qui reclamationem
fecerit. uel per parabolam maioris partís ianuen-
sium et pisanorum consulum. Testes dodo pisano-
rum consul filius quondam teuperti. et bonusua-
sallus de oddone ianuensis consul, et heuthio filius
quondam herithionis. et gerardus uinco filius quon
dam pandulphi. et heinricus crassus. et guido filius
quondam rainerii. et gerardus apostolice sedis no-
tarius. et w. piper, et \v. de bombello. et w. picea
mellio et capharus millesimo centesimo tricésimo
h octano mense aprili indictione quintadecima. bee
indictio tunc sic erat secundum morem ianuensium.
Secundum morem pisanorum actum est hoc anno
dominice incarnationis millesimo centesimo trigé
simo nono tertiadecima kalendas martii indictione
prima. Hoc lolum sicut supra scriptum est con-
cordatum fuit per supradictos testes qui in portu
ueneris pro hoc concordando ntrarumque ciuitatum
lt'gati uenerunt.
di Genova , Savona e Noli , colla quale si obbli-
gano a procederé con tutto il rigore di giustizia
contro i loro sudditi, i qiudi, dal tempo della pace
stabilita (ra i due Comuni con la mediazione di
Papa Innocenzo II, avessero fatto danno alie robe
e persone de' Genovesi , Savonesi e Nolaschi.
1139, 17 febbraio
DulVoriginalc. Archivio I. R. delle Riformagioni di Fircnze.
(P.C.)
In nomine domini amen. Nos consoles pisani de
communi iuramus per sancta dei euangelia laudare
et complere iustitiam per bonam fidem secundum
nostrum sensum ianuensibus et saonensibus atque
nabolensibus et hominibus eorum distrieli de in-
iuriis et dapnis preteritis et fucturis factis et fa-
cturis scilicet de personis et pecuniis hominum
ianuensium districti. per homines pisanorum di-
stricti. de preteritis uero a tempore pacis usque
modo, quam dominus papa Innocentais fecit, de
futturis per totum nostrum consulatum. et hoc fa-
ciemus infra triginta dies postquam reclamatio ue-
nerit. ante nos cum communi sigillo ianuensium
consulum. uadenses uero et capiti albenses facie- с
mus iurare per commune faceré et obseruare iu
stitiam in laude nostra per totum nostrum consu
latum et aliorum nostrorum uenturorum consulum
de communi. usque ad sedecim anuos, ianuensi
bus et hominibus eorum districti infra quadraginta
dies postquam reclamatio uenerit ante nos cum
publico sigillo ianuensium. de iniuriis et dampnis
preteritis et futturis factis et facturis. de personis
et pecuniis hominum ianuensium districti factis
per homines pisanorum districti de preteritis a
tempore predicte pacis usque modo, de futturis
usque ad sedecim annos. Et si uadenses et capiti
albenses sententiam nostram de predictis dampnis
et iuiuriis non obseruauerint. quam nos cónsules
( CLXXXV )
/ Consoli di Genova approvano la dispensa fattasi
delle acque , determinandone la presa e U corso.
1140 , in gennaio
Da vol. membr. síncrono comunícalo dal sig. Aw. Cuneo Ispcllore
degli Archiv] di Ccnova , jiag. 45. ( L. C. )
In palatio ianuensis archiepiscopi cónsules ingo
de uolta. elias laudauerunt quod a termino qui di-
stat longie a tercia pilla ponlis cannelle uiginti
et octo. non capiant aquam in sursum set ab illo
termino usque ad alium terminum qui est ultra
bisaniam qui distat longe ab eo canellc uiginti et
pes médius accipiant aquam et facianl pasatam set
non ampli us in sursum neque per transuersum. et
dederimus. penitus expellemus eos a fiducie no- d ab hoc terminum discurrat aqua per vectam lineam
stra dicendo publice ut nullam babeant in nobis
fiduciam. donec ad satisfactionem predicte sen-
tentie uenerint. quod si hoc non fecerint. et ia-
nuenses de eis cambium aliquo in loco recepe-
rint. non eis uetabimus neque interdicemus. Iusti
tiam uero quam superius promisirnus faceré de
fucturis dampnis et personis taliter agere deler-
minamus in quo enim non inuenerimus pecuniam
ilius proclamatori reddemus personam in arbitrio
consulatus ianuensium si eam inuenerimus. Si au-
tem earn non inuenerimus et inuenerimus u\ores
et Pilios eius in arbitrio ianuensium consulum eos
proclamatori dabimus. hec omnia obseruabimus per
bonam fiflcm secundum nostrum sensum sine
usque ad terminum quem cónsules posuerunt. et
distat ab isto cannelle duodecim minus pes médius
iuxta quem terminum uel ab illo in iusum ubi-
cumque noluerint faciant discurrere aquam ex trans-
uerso per terratorium recta linea per illos térmi
nos quos cónsules posuerunt usque in cluuiam io-
hannis blanchi que est iuxta uiam. Ita quod hec
aqua non faciat maiorem rebouum molendinis io-
bannis blanchi nisi sicut solitus fuit habere, hano
laudem ideo fecerunt quia uiderunt testes utriusque
partis per dicta quorum moderationem contemplan
tes, laudauerunt ut supra legitur millesimo cente
simo quadragesimo mense ianuarii indictione se
cunda. Hanc itaquc budein ego otobonus scriba
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exemplificaui et scripsi ad instar illius quam bonus-
uassallus capîtisgalli scripserat nichil addito uel di
minuto iussu consilium placitorum rauclerii. phi-
lippi. rubaldi porcelli. oberti pédicule, corsi de
palasolo qui in palatio ianuensis archiepiscopi lau-
dauerunt hanc ualere et eam uim et auctoritatem
per omnia obtinere. ас si propria manu ipsius boni-
uassalli capitisgalli sollempniter scripta foret atque
perfectam supplicatione yconomorum domini archi
episcopi annuentes cum in quadam parua cartilla
per euudem bonumuassallum conscriptam que diro
quodam infortunio posset amitti aut uetustate con
sumí unde curia domini archiepiscopi posset ad
dampnum et incomodum maximum peruenire nec
in scriptis predicti boniuassalli abreuiarium quo-
quomodo inuenirent. millesimo centesimo octuage-
simo pritno indictione tertiadecima sextodecimo die
întrantis septembris.
Ego otobonus notarius precepto suprasci-iptorum
consulum exemplaui atque subscripsi.
Ego caluus subscripsi.
( CLXXXVI )
/ Borghesi di Sarzana giurano a Goffvedo Ve-
scovo di Luni di non contendere più le ragioni
del Vescovado di S. Maria di Luni.
1140 , in luglio
Va copia estraita dal códice Pallavicino , fid. 184.
Archino délia CuUtdrale di Luni e Sarzana. ( G. Л. V. )
a episcopum sed ero cum ipso episcopo contra eum
extra burgi iuratum. Infra ipsum quoque burgi iu-
ratum prefatus episcopus polestatem habeat capiendi
tricatores homicidas incendiarios atque traditores
et nullum edificium uel fossatum pro munimine
supradicti burgi faciam uel faceré faciam ucl aptabo
uel aptare faciam sine predicti episcopi libera pa
rabola data, et omnia hedificia uel munimina que
facta sunt in capite supradicti burgi a parte orientis
destruam uel destruí permittam quantum marone
et frughenum lucani cónsules designauerint. cónsules
prefati burgi non eligara nisi consilio a prefato
episcopo quesito et acceplo ab eo sine fraude si
dare uoluerit et illos eligam qui fidelitatem fecerunt
supradicto episcopo uel fecerint antequam cónsules
b prefati fiant. Et quando cónsules supradicti burgi
iurauerint consulatum eiusdem burgi constringam
eos iurare usus et rationcs prediclas supradicti e-
piscopi saluare et non minuere si hoc iurare uo-
luerint. hec omnia predicta obseruabo sine fraude
et malo ingenio donee predictus episcopus uixerit
excepto quantum remanserit per liberam parabolam
a supradicto episcopo datam. Hoc autem factum est
sacramentum a burgensibus de sarzana in ipso
burgo de sarzana coram marone et frugheno lucanis
consulibus. ugo prenominato dei faciata ughi et gallo
quondam glicrmondi et sasello guillie atque man-
fredo iudice donni imperatoris et aliis pluribus.
anno dominice incarnationis millesimo centesimo
quadragesimo mense i u lio indictione sexta.
с Vgo notarius domni imperatoris predicto sacramento
interfui et hoc breue memorie causa descripsi.
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( CLXXXVII )
In dei patris omnipotentis nomine, breue me
morie de sacramepto quod burgenses de sarzana
iurauerunt gotifredo dei gratia lunensi episcopo.
Ego ab hac hora in antea studiose non tollam nec
tollere faciam nec contendam gotifredo lunensi e-
piscopo usus et rationes episcopatus sánete marie
lunensis manifestam et manifestatam per sacramen
tum a raynerio de ceruara et rainaldo de carrera
et gualterone de uaUechia et forselleno atque bal-
dinello et ioletta relicta quondam ardicionis et berta
de ballialo et alios usus de quibus concordia fuit
inter predictum gotifrédum lunensem episcopum et
burgenses de sarzana. et si quis tollere uel con
tendere uoluerit predicto episcopo supradictos usus
et rationes admuabunt eum inde extra supradicti
burgi iuratum. Et si aliquis predictorum burgen-
sium oflenderit prefatum episcopum et emendare
noluerit constringam eum ut emendet uel cum ipso
episcopo ero extra iam dicti burgi iuratum ad uin-
dictam faciendam. et si aliquis inimicus supradicti
episcopi prêter supradictos burgenses uenerit in
predictum burgum postquam mihi a supradicto e-
piscopo interdictum fuerit nec eum recipiam nec
auxilium uel consilium ei dabo contra predictum
Holla di Innocenzo II, la quale conferma al Mo-
nastero della Bcssa varii prwilegi e possessioni di
cui godeva.
1140, 19 novembre
, I Da copia autentica del 128!). Arcliivio del Regio Economato.
(G.A.V.)
о ')Jt 1 ^*! fc-
Innocencius episcopus seruus seruorum Dei. Dile
cto filio nicholao ahbati monastcrii sancti saluatoris
de bessia ciusque successoribus regulariter substi-
tuendis. apostolici moderaminis clemencie conuenit
l'eligiosos diligere et eorum loca pia protectione mu
ñiré, dignum namque et honestati conueniens esse
eognoscit ut qui ad ecclesiarum regimen assumpti
sumus eas et a priuatorum hominum nequicia tuea-
mur ct apostolice seclis patrocinio foueaimlr. Ea
propter dilccte in dominó fili nicolae, abbas tuis
rationabilibus postulatronibus dementer anhuimus
et monasteñum sancti saluatoris cui deo auctore
precsse dignosceris sub beali pétri et nostra pro-
teclioné suscipimus et presentis scripti patrocinio
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communimus. statuentes ut quascuraque possessio- a
nes quecumque bona idem monaslerium in pre-
senliarum iuste et canonice possidet aut in futurum
concessione pontificum largitione regum uel prin-
cipum oblacione fidelium seu aliis iustis modis deo
propicio poterit adipisci firma tibi tuisque succes-
soribus et illibata pernianeant. in quibus hec pre-
cipuis duximus exprimenda nominibus. ecclesiam
utdelicet sancti graciani in suburbio uercellensi si-
lam cum hospitali pauperum et infra carteriam et
in torio et in et in casali rufo, et in
cclliana. et in castello nouo sita cum omnibus ad
ipsam ecclesiam el hospitale pertinentibus. ecclesiam
sancti saluatoris in burgo sánete agatbe silam cum
terris in planicie sánete agathe adquisitis. eccle
siam sancti michaelis prope cirionem sitam. eccle- b
siam sánete marie in rouiscenda. ecclesiam sancti
martini de sala cum suis pertineneiis. ecclesiam
sancti eusebii iuxta Castrum montisalti sitam cum
hospitali pauperum cum omnibus ad eamdem ec
clesiam et hospitale pertinentibus. terras quoque
quas habetis in carisio in salutiola et in cirione et
in pago biigellensi. curtem sancti mediani et sil-
uam que rouisenda nominatur. sane laborum ue-
strorum quos propriis manibus aut sumptibus co
litis siue de nutrimentis uestrorum animalium nul-
lus omnino clericus uel laicus decimas a uobis exi-
gere présumât, obeunte uero te nunc eiusdem loci
abbate uel tuorum quolibet successorum nullus ibi
qualibet surrepeionis astucia preponatur nisi fratres
secundum deum et sancti benedicti regulam com- с
muniter prouiderint eligendum. salua uercellensis
episcopi canónica iusticia et reuerencia. decerni-
mus ergo ut nec episcopo uercellensi uel alicui
omnino hominum liceat prefatum uestrum mona-
sterium temeré perturbare aut eius possessiones
aufferre uel ablatas retiñere minuere seu quibusli-
bet uexationibus fatigare, et omnia integra conser-
uentur eorum. et pro quorum gubernacione et sub-
stentacione concessa sunt usibus omnimodis profu
tura, et ipsum monasterium in libértate a raynerio
bone memorie episcopo uercellensi ipsius cenobii
fundatore sibi concessa absque contradicione per-
manenti. ad indicium autem huius a sede apostólica
pereepte protectionis et libertatis nobis nostrisque
successoribus aureum unum annualiter persoluetis. d
siqua in futurum ecclesiastica secularisue persona
hanc nostre constitucionis paginam sciens contra
earn temeré uenire temptauerit secundo tercioue
commonita si non satisfacione congrua emendauerit
potestatis honorisque sui dignitate careat. reamque
se diuiuo iudicio existere de perpetrata iniquitate
cognoscat et a sacratissimo corpore ac sanguine
Dei et domini redemptoris nostri yhü xpi aliena
fiat, atque in extremo examine districte subiaceat
ultioni. cunetis autem eidem loco sua iura seruan-
tibus fiat pax domini nostri yhü xpi. quatenus et hic
fruetum bone actionis pereipiant et apud dixtrictum
iudicem premia eterne pacis inueniat. amen. Ego
innocencius catholice ecclesie episcopus subscripsi.
■J- Conradus sabinensis episcopus subscripsi.
\ Ego albertus albanensis episcopus subscripsi.
f Gerardus presbiter cardinalis lituli sánete crucis
in ierusalem subscripsi.
■j- Ego auselmus presbiter cardinalis lituli sancti
laurencii in lucina subscripsi.
f Ego petrus presbiter cardinalis lituli pastoris sub
scripsi.
f Ego grisogonus presbiter cardinalis tituli sánete
prassedis subscripsi.
f Ego guigo presbiter cardinalis tituli sánete cecilie
subscripsi.-
j- Ego guido sánete romane ecclesie indignas sa-
cerdos subscripsi.
Dat. lateraui per manus aimerici sánete romane
ecclesie diaconi cardinalis et cancellari un. kalend.
decemb. indict, ix. incamacionis dominice mcxl.
pontificatus uero domini innocencii pape II. anno
undécimo (0.
Ego iacobus de sánela agatha notarius puhlicus
presens exemplum uidi autenticaui et una cum
suprascriptis notariis me subscripsi.
Et ego petrus de arnaldo imperiali auetoritate no
tarius publicus de mandato dicti domini uicarii
predictum priuilegium exemplaui autenticaui et in
hac publica forma redegi de uerbo ad uerbum si-
cut in ipso autentico continetur nichil addito uel
diminuto quod sensum mutet uel intellectum et
Signum meum consuetum apposui et una cum in-
frascriptis notariis me subscripsi. cum quibus pre
dictum autenticum uidi et legi non uiciatum non
cancellatum non abolitum neque in aliqua parte
suspectum bullam plumbeam cum filo sirico inte
grant habens et ueram.
Ego antonius de padono notarius publicus presens
exemplum uidi autenticaui et una cum petro me
subscripsi.
Anno dominice natiuitalis millesimo ducentésimo
octuagesimo nono, indictione sexta, die quinta ex-
eunte mensis iunii. in ciuitate yporegie apud do-
raum domini hugonis de solerio. presentibus testi-
bus ad hoc uocatis et rogatis dicto domino hugone
de solerio. domino antonio de padono canónico y-
poregiensi domino iohanne de pertuxio capellano
ih ecclesia yporegiensi et domino petro de domino
andrea iurisperito et aliis. dominus georgius de so
lerio canonicus yporegiensis et uicarius uenerabilis
])atris domini fratris alberti yporegiensis episcopi
preeepit mihi infrascripto notario qualiter infrascri-
ptum priuilegium papale exemplarem aiitenticarem
et in publica forma redigerem tenor cuius talis est®.
(1) <¿ucsl a Bolla d' Innocenio II verme giè pubblicala dall'Ugbclli
al torn. IV dell' Italia Sacra, pag. 776, ma per siflalta guisa mulilal»,
guasla e malconcia , clic si credctle opportune doverla qui ristam-
pare , onde si avesse emeudata sull'originale.
(î), A maggior certezza e sicurtà del documento présenle abbiamo.
crédulo opportuno di riferire anche l'aulculica clic nc fece íare 1'
5 giugno 1289 in brea, in rasa di lTgonc do' Solero, alia prcscnM
di paitfccbi Canunici , Alberto Vesco\o di (juella citla.
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( CLXXXVIH )
/ Consoli di Genova mantengono Siro Arcivescovû
di Genova nel possesso di ùna casa in Genova presso
S. Nicolao. „• > • . V < г п. <s; .'. *>>•••»
1140, in décembre
roí. membr. síncrono comunícate dal sig. Avv. Cuneo Jspctlorc
. degli Archivj di Genova, рад. 8. ( L. С. ) Л( t _ i
a per cónsules alterius i-onsulatus cognouérunt. mille-
simo c.xí. mense* dfectembris indictione ' ni. ' :
Ego boimsuásslllus : 1 ttötarius 1 p4# ■ preceptuín o»
glerrt uenti. boniunsnlli de odone. ugonis iudicis.
guglieltm lusii scripsi. qui laudaúeTutit cam utili-
tatem obtinere <quam ; obtinebat exemplar ad cuius
hoc scinptum fuit in quo nichH fuisse iunctum uel
m inoratum cogoouerunti miUesimo схыш. meiise
ianuarii indictione sexta, j Í ■' '
Ego ansaldus de auria subscripsi.
Ego marinus subscripsiib ;
: :
In palatio ianuensis archiepiscopi cónsules gui- ( CXC )
liermns niger bonusuasalus de odone ansaldus de
bellamutus laudauerunt quod Syrus dei gratia b I Consoli di Genova concedono al Prête Ansaldo
archiepiscopus et eius successores babeant quattordici tavole di terreno in Sarzano , per ivi
et possideant sine contradictione agnetis et omnium
personarum per earn domum illam que est post
Lriunam sancti nicholay de sancto laurentio iusta
domum guilielmi catli. hoc ideo fecerunt quia co
gnouérunt quod per libellum uiginti nouem anno-
ram earn detinebaL millesimo cxl. mense decembris
indictione tercia.
Ego bonusuasallus notai'ius per preceptum ugo
nis iudicis. guilielmi lusii oglerii uenti boniuasulli
ile odone scripsi. qui laudauerunt earn utilitatem
oblinere. quam obtinebat exemplar, ad cuius hoc
{actum fuit in quo nichil fuisse iunctum ucl mi-
costrurvi e fondarvi una chiesa , colfobbligazione
della prestazione annua di un denaro e di una
candela aWaltare di S. Lorenzo.
1141 , in gennaio
• Dalt'origínale. Archivio della CaUedralt di Genova., >
.. \. . . ■ ■ ■ ■■ V л • • -
.. X >t , Ml,
In canónica sancti laurentii cónsules guiscardus
cognouerunt. millesimo схыш. mense ia- guilliermus malusaucellus et obertus turns ad ho-
indictione sexta. с norem dei dederunt ansaldo presbitero ecclesie
Ego ansaldus de auria subscripsi.
Ego marinus subscripsi.
( CLXXXIX )
décima di grano che devono pagare alVArcivescovo
di Genova le navi che viaggiano tra i conßni ivi
designati.
1140, in décembre
dal sig. Avv. Cuneo IsjieUore A
degli Archin di Genova , рад. 7. ( L. С. )
In palacio ianuensis archiepiscopi cónsules bel
lamutus bonusuasallus de odone. guilielmus niger
budauerunt quod unumquodque lignum de homi-
nibus nostri episcopatus. qui manent a roborcto
nsque bisannim. qui iuerit a portu pisano in Sin
sum, et a monacho in iusurn. qnod uenerit carri-
catum de maiore parte grani. tribuat archiepiscopo
per unumquemquem hominem quartinum uiium
grani. exceptis duabus partibus per manfleriam. et
cvceptis feciis de frizulio et sancto raphaeli. de
<yuibas tribuatur et sicut est solitus accipere. Hanc
Wdem ideo fecerunt quia hoc ei fuisse laudalum
sancti nicolai capitis montis ex parte comunis ia-
nue tabulas de terra quatuordecim in sarzano pro
edificando ibi ecclesia ut sit conditor et rector in
uita sua et ibi edificetur èt laxentur pedes tres ex
parte tarn alberti uicecomitis et desuper ex parte
muri ciuitatis 0) laxentur octo ut de subtus (2) sit
salua uia que modo ibi est et tribuat ilia ecclesia (3)
per unumquemque annum in natali domini dena-
rium unum et candelam unam altari sancti lau
rentii pro censu et illa ecclesia sit obbediens et
subiecta in perpetuum archiepiscopo ianuensi et ca-
nonicis sancti laurentii quemadmodum sunt alie Ca
pelle nostre ciuitatis. et laudauerunt supranominati
cónsules ut uenturi cónsules siue comunis populus
» , ■
(1) Questo trallo di muro dellc anticbe mora della cilia esisle
tuttavia e servo di sostegno alia piazza di Sarzano dalla parte dol-
l'Oratorio di S. Antonio.
(2) Di sollo.
(3) La primitiva chiesa di Sarzano era nna piccola cappella , che
fu demolita dell'anno 1653 a cura e a gpese dei fratelli Costa Bar-
tolomco ed Andrea.
Sulla porta d'ingresso dell'anlica chiesa di Sarzano si leggea qucsla
iscrizione postavi del 1361.
Hic qui Trojanus sallavi de vate janus
Monstrabalur turns , quod Sarzanus est caput ni bis
Janua pro primo vexillo jüngitur illo ■').';
Sarzanc nato de Braccllisque rogato , ,.
Simon sub docto duce dcscribente Guidolto.
(Juesta iscrizione с riferiln dal Gaaduecio, é dall'Accinelli , vedi
Dizionario storico di qucsrullimo aulore ms. del signer Avv. Borsotto
( chiesa del SS. Salvalorc di Genova ).
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non possit eis faceré ullum irapedimentum et hoc a ( CXCII )
uoluerunt esse firmum et stabile in perpetuum.
Haue uero laudem fecerunt ad honorem dei et Concession de VEvêque d'Aoste Armann aux Cha-
nostre matris ecclesie atque utilitatem nostre ci- noines de St- Ours de Íéglise de Gressan, et de ce
uitatis. Actum est in anno dominice incarnationis que les Princes leurs donneront, ou de ce qu'ils
millésime centesimo quadragesimo primo mensis pourront justement acquérir.
ianuarii indictione secunda.
Ego bonus infans notarius et ianuensis curie cancel-
larius hanc laudem per preceptum consilium scripsi.
Ego ogerius subscripsi.
Ego guillermus malusaucellus subscripsi.
Ego guilliermus de uolta subscripsi.
Ego guillermus de moro subscripsi.
1141 environ
Tiré de l'original. Archives de la Collégiale de Si-Ours d'Août.
( A. G. )
In nomine domini ego armannus augustensis epi-
b scopus canonicis regularibus (0 sancti Vrsi conces-
sionem facio quam imperpetuum iirmam et stabilem
esse uolo. Rogatu enim dñi archiepiscopi darenda-
siensis israhelis (3) et presentibus matricis ecclesie
nostre prelatis. bosone scilicet prepósito et stephano
archidiácono cum aliis pluribus canonicis nostris.con-
( CXCI ) cedo regulariter uiuentibus in ecclesia sancti Vrsi.
ecclesiam sancti stephani de grazano. et ea que ipsa
ecclesia a prineipibus iuste poterit acquirere. Si
1 Consoli di Genova promettons di non impediré ergo aliqua.inposierum ecclesiastica secnlarisue per-
alfArcivescovo di Genova e alVAbate di S. Stefano sona huius nostre confirmationis paginam sei
Гuso dei molini colla chiusa e col ponte, purche
lo riedifichino in caso venga a rompersi.
1141 , in gennaio
Da vol. membr. síncrono comunicólo dal sig. Aw. Cuneo Ispettore
degli Archiv] di Genova , рад. 9. ( L. С. )
In pontile canonice sancti laurentii cónsules o-
bertus turris guiliëlmus barca uilielmus malusoc-
cellus laudauerunt et aöirmauerunt quod commune
ianue пес a Ii qui s per eum nulloniodo possint im
pediré cluuiam cum molendinis ñeque pontem ar-
chiepiscopo neque abbati sancti stephani neque
eorum successoribus et si pons aliquo tempore rum-
peretur archiepiscopus et abbas reedificent eum.
hanc laudem supradicti cónsules ideo fecerunt quia
communis ianue misit in placitum archiepiscopum
et abbatem de supradictis rebus, et non cognoui-
mus quod communis ullam ibi haheat racionem.
millesimo cxlii. mense ianuarii indictione secunda.
Ego bonusuasallus notarius per preceptum con-
sulum boniuasalli de odone. oglerii uenti de ugo-
nis iudicis. uilielmi lucii scripsi. qui laudauerunt
eam utilitatem obtinere quam obtinebat exemplar
ad cuius hoc factum fuit in quo nichil fuisse iun-
ctum uel minoratum cognouerunt. millesimo cxliiii.
mense ianuarii indictione sexta.
Ego ansaldus de auria subscripsi.
Ego rnariuus subscripsi.
contra eam temeré agere temptauerit. nisi геяtum
suum congrua satisfattione correpscrit. auetoritate
dei et béate marie et omnium sanctorum anathe-
matis gladio eum perfodimus. Huic facto interfue-
c runt prediclus archiepiscopus. paulinus monachus.
boso prepositus. stephanus archidiaconus. gunterius
de porta sancti stephani. ugo de gratiano. riferius
sacerdos. Petrus grifo et alii quam plures.
(1) Od voit par cet acte, que du tema de l'Evêque Armann, la
régularité était déjà introduite dans le chapitre de St-Ours ; ce
Prélat est donc postérieur à Herbert sous lequel elle fut introduite.
De pins dans cette charte on voit encore figurer l'archidiacre d'Aoste
Stephanus qu'on trouve déjà sous l'Evêque Boson en 1113, puis sous
Herbert , mais dans le Breve recordations ci-dessous rapporté cl fait
par Ai mann, on commence à voir paraître l'archidiacre Bernardms
( 2.d de ce nom) qui continue sous les successeurs d'Armann, sa
voir Ugo et Arnulphus ; Armann siégea donc entre Herbert qui vivait
'encore en 1138, et Ugo qu'on voit nommé dans une charte de l'an
1143, dans la nouvelle Gallia christ, torn. ZU, col. 811 et 813, si
pourtant celte date est juste , et daos une autre datée de l'an 1147,
qu'on lit dans le l.er vol. Chartarum, col. 794.
(3) L'époque du siège d'Armann indique celle d'Israhcl Archevêque
de Tarentaise contemporain d'Armann, et qni assistait à la donation
sus-énoncée; et vice versa. En effet, si, outre ce qui a été dit ci-
dessus, on consulte les documens de la Tarentaise, on voit qu'en
1 139 et 1 140 , c'est encore Pierre l.er qui en est Archevêque ( Gallia
christ, col. 704, et ibid. Instrum. Becks. Tárenlas, col. 380-381 , et
dans Bessern , Mémoires etc., Preuves n. 17-18); mais en 1143 c'est
S. Pierre S.d qui monte sur ce siège ; il ne faut donc donner qu'une
année environ d'archevêché a Israhël, savoir l'an 1141 , auquel en
viron il faut rapporter la présente chartre qui est sans date. Au bas.
d'un acte, passé à Aostc l'an 1174, auquel assistait S. Pierre S.d,
j'établirai quelques-unes des preuves qui font fixer le commencement
du siège de cet Archevêque à l'an 1143.
D'après les dates certaines des diverses Chartres, il appert qu'il
faut ranger comme suit les quatre Evêques suivans d'Aoste : Her-
bertus , Armannus , Ugo , Arnulphus ; tous les catalogue* où quel
ques-uns d'eux sont omis , ou classés différemment , sont fautifs.
La légende du sceau d'Armann porte
ARMANNVS AVGVSTENSIS Eps
il faut donc écrire en français Armann et non Arman, moins encore
Armand. Le nécrologe de SUOurs donne le jour de la mort de cet
Evèque vin. idus junii 0. Armunus Kpiscopus.
SAECVLl III. з4а
( GXCIII ) a ( CXGV )
Possessions de VÉvêque (ГJoste Armann.
1141 environ
Tiré de roriginal. Archives de l'Évêché d'Aoste.
( A. G. )
Breue recordacionis quomodo episcopus augu-
stensis habet duas alpes in formieria quarum al
teram tenet propriam episcopus in manu sua. Al
teram tenet lambertus moty» in feodum ab eodem
episcopo quam debet inuestire idem lambertus bona
fide absque sequentibus episcopi. et absque grege
qui dicitur mataha. et lambertus debet inde reddere
episcopo terciam partem caseorum siue aliorum
rcddituum ipsius alpis. Sed episcopus dabit singulis
annis in procuratione alpis unum sextarium uini et
quartanum salis, boc breue signatur et confirmatur
sîgîllo episcopi ut hoc pactum firmiter teneatur inter
episcopum et successores suos. et lambertum et
heredes suos in perpetuum.
Testes. Bernardus archidiaconus. magister girar-
dus. ebrardus bernardus auisi.
( CXCIV )
/ Consoli di Genova approvano che . VArcivescovo
di Genova possegga tutto cio che Buonvassallo aveva
e possedeva nel prato del Kescovo.
1142, in giugno
Ha vol. membr. síncrono comunícalo dalVAw. Cuneo íspttlorc
degli Archivj di Genova , рад. 13. ( L. С. )
In palacio ianuensis archiepiscopi cónsules gu-
lielmus pezollus. oto iudex laudauemnt quod ar-
chiepiscopus ianuensis deinde habeat et nomine
proprietario possideat sine contradictione boniua-
utii et omnium personarum per eum nominatiue
totam illam terram quam bonusuasallus liabebat
et possidebat in prato episcopo. banc laudem fe-
cerunt quia et libellariam episcopatus illam terram
fuisse et pensionem solitam non prestasse cogno-
uerunt. millesimo cxlii. mense iunii indictione iv.
Ego bonusuasallus notarius per preceptum gui-
lielmi lusii. boniuasalli de odone. oglerii uenti.
ngonis iudicis scripsi. qui laudauerunt hoc exem-
plum eandem obtinere utilitatem sicut exemplar
ad quod hoc scriptum est in quo nil esse iunctum
uel minoratum cognouerunt. millesimo cxliiii. mense
ianuarii indictione sexta.
Ego ansaldus de auria subscripsi.
Kgo marinus subscripsi.
Gli eredi di Benincasa Castavencia si dichiarano
obbligati a pagare all'Arcivescovo di Genova ogni
anno il censo di tre denari genovesi , e si aggiu-
dica con certe deduzioni a quel Prelato teredita
(TArdizzone Castavencia.
1142, in giugno
Q Da vol. membr. síncrono 'comunícate dalVAvv. Cuneo Ispettore
degli Archivj di Genova, рад. 11. ( L. С. )
In palacio ianuensis archiepiscopi. cónsules oto
iudex, uuilielmus pezollus. geba laudauerunt quod
pro hoc quod habent heredes benencase castauen-
cie quondam uxoris guilielmi de curia et benencasa
quondam uxoris ardizonis castauentie de domo que
fuit ipsius ardicionis castauentie teneantur dare
archiepiscopo ianuensi singulis annis nomine census
denarios tres ianuenses. hanc laudem ideo fecerunt
quia cognouerunt testibus domum illam fuisse li
bellariam. Insuper laudauerunt quod quantum su-
perauerit de bonis qui fuerunt ardizonis castauen-
cie. absolutione patrimonii antefacti et tercie be-
c nencase uxoris quondam ardicionis sit de ianuensi
archiepiscopo et eius successoribus sine contradi
ctione benencase et omnium personarum per eam.
Hanc laudem ideo fecerunt quia cognouerunt ar-
dicionem famulum fuisse, cuius res eo quod sine
herede decessit ecclesie cuius famulus fuit deue-
nisse. set quia fámulos ecclesie pro nostro usu res
eorum donare et uendere posse preceperunt ideo
et donacionem propter nuptias quam uxori fecerat.
et dotem quam ab ea susceperat de bonis ipsius
solutas esse decreuerunt. reliquum quod ad harutn
rerum solucionem restauerit ecclesie in solidum
laudauerunt. millesimo centesimo quadragesimo se
cundo mense iunii indictione quarta.
Ego bonusuasallus notarius per preceptum ugo-
d nis iudicis boniuasalli de odone oglerii uenti gui
lielmi lusii scripsi. qui laudauerunt hoc eandem
obtinere utilitatem quam obtinebat exemplar ad
quod hoc scriptum est in quo nil esse adiunctum
uel minoratum cognouerunt. millesimo cxuiu. mense
ianuarii indictione vi.
Ego ansaldus de auria subscripsi.
Ego marinus subscripsi.
24 J CHARTAE 244
( схем )
I Consoli di Genova confermano alt'Arcivescovo Siro
il possesso di un pezzetto di terra.
1142, in ottobre
Da vol. membr. síncrono comunícalo dalVAw. Cuneo Ispettorc
degli Archivj di Genova , рад. 15. ( L. C. )
a libus uenirent et se fámulos non esse ostenderent.
quibus ab eisdem consulibus inducia consilii data
coram eis uenerunt. causa ergo
In uilla medolici subtus Castrum archiepiscopi.
cónsules oto iudex, uuilielmus filius caphari lauda-
uerunt dompnum syrum ianuensem archiepiscopum
eiusque successores deinde habere et possidere
quandam peciolam terre positam infra uineam go- Ъ Ego marinus subscripsi
tize. et est ipsa peciola bene postanata de uinea.
sicut est terminata et consignata. et hanc babean t
sine conlradictione gotize et omnium personarum
per earn, hec fecerunt uoluntate gotize que per
dictam peciolam terminauit et episcopatus ianuensis
esse professa fuit, millesimo cxlii. mense octubris
iudictione quinta.
Ego bonusuasallus notarius per preeeptum con-
sulum boniuasalli de odone. guilielmi lusii. oglerii
uenti. ugonis iudicis scripsi qui laudauerunt ean-
dem utilitatem obtinere quam obtinebat exemplar
et cuius exemplum hoc scriptum est in quo nichil
adiunetum uel minoratum est. millesimo cxliiii,
mense ianuarii indictione vi.
Ego ansaldus de auria subscripsi.
Ego marinus subscripsi.
cocnita et eorum
confessione illos esse fámulos ianuensis ecclesie
saneti syri ut supra scriptum est perhenniter de-
creuerunt. millesimo cxlii. mense nouembris in
dictione quinta.
Ego bonusuasallus notarius per preeeptum boni
uasalli de odone ugonis iudicis oglerii uenti. gu-
lielmi lusii scripsi qui laudauerunt hoc exemplum
earn obtinere utilitatem quam obtinet exemplar
ad quod hoc scriptum in quo nil fuisse iunetum




/ Consoli di Genova approvano che tArcivescovo




/ consoli di Genova dichiarano che i figliuoli di
Berardo di Sant Olasco sono servi della Chiesa di
S. Siro di Genova.
1142, in novembre
Da vol. membr. síncrono comunivato dull'Aw. Cuneo Ispetlore
degli Archiv] di Genova , рад. 9. ( L. С. )
In palacio ianuensis archiepiscopi cónsules gui-
lielmus filius caphari ceba oto iudex laudauerunt
filios berardi de sánelo olasci deinde esse fámulos
ecclesie sancti Syri ianuensis. hanc laudem ideo fe
cerunt quia cónsules fuerunt aput Castrum meda-
lici ubi erat dompnus archiepiscopus syrus cum
eius curia, tunc quia fámulos suos sibi fidelitalem
faceré iubebat. turn quia quidam iniuste a quibus-
dam sue curie fuerant illata in suo iure recuperare
uolebat- quare berardum de sancto olasci causa fa-
ciende fidelitatis uocauit. qui pro eius iussu illam
sibi fecit, ас famulum sancti syri se professus fuit,
filii uero eius ad hanc faciendam uocati illam fa
ceré noluerunt. dicebant enim quod coram consu-
Da vol. membr. síncrono comunicato dalVAvv. Cuneo Ispcttore
degli Archivj di Genova, рад. 13. ( L. C. )
Tn palacio ianuensis archiepiscopi cónsules oto
iudex guiliclmus filius caphari. ceba, laudauerunt
dompnum syrum ianuensem archiepiscopum eius
que successores deinde habere et possidere sine
contradictione imelde quondam uxoris arnaldi bal-
tugadi omniumque personarum per earn, nomina-
tiue totam illam domum quam fuit arnaldi baltu-
gadi que posita est in domo que obueuît ipsius ex
parte iohannis xpiani cui domui coherit. ab una
parle uia retro trexenda ab alia terra alberti guerci
ab quarta parte terra iohannis calderarii et otonis
de calegnano. Infra istas coherentias laudauerunt
in integrum eo quod libellariam episcopalus fuisse
et pensionem soluisse certis testibus cognouerunt.
pro qua multis temporibus transactis neque pen
sionem soluerant neque libellariam fuisse dicebant.
Quare his consideratis racionibus laudauerunt ut
supra scriptum est. possessionem quoque eius ar-
chiepiscopo tradere fecerunt millesimo cxlii. meuse
nouembris indictione v.
Ego bonusuasallus per preceplum consulum u-
gonis iudicis. oglerii uenti. uuilielmi lusii. boniua
salli de odone scripsi qui laudauerunt hanc laudem
eamdem uim et auctoritate obtinere quam obtinebat
exemplar ad quod hec scripta fuit, qua ddicen ter
audita nil hic fuisse adiunclum uel minoratum
cognouerunt. millesimo cxliiii. mense ianuarii. indi
ctione sexta.
Ego ansaldus de auria subscripsi.
Ego marinus subscripsi.
45 24ÖSAKCVLI XII.
( CXCIX ) a hominemO; cum dispendio archiepiscopi de mandu
care et bibere pro censu illius domus quam compa-
rauit de ardizone castauenza. quam cognouerunt
libellariam archiepiscopatus fuisse et ipse de cclero
teneat earn per libellariam. banc laudem ideo fe-
çeruut quia archiepiscopus fuit in iure cum an-
selmo de bac domo quam sibi deuenisse dicebat
ob hoc quod censum quem pro illa domo dator
illius curie inferre cogebatur non obtulerat. tan
dem placitum coram consulibus placitorum in eos-
dem cónsules per conuentum sine debito sacramenti
positum fuit. Cognouerunt enim rusticum castanen-
tiam pro censu buius domus in seruicio episcopi
semel in anno iuisse. set moderacione utriusqoe
Tn palacio ianuensis arebiepiscopi cónsules oto partis contemplata ilium dare medium hominem in
iudex, gulielmus filius caphari. ceba, oglerius de b seruicio arebiepiscopi ut supra decernitur decre-
raari laudauerunt quod iohannes gybus et calcinaría uerunt. millesimo сплп. mense ianuarii indict, v.
deinde sint famuli curie archiepiscopi ianuensis et Ego bonusuasallus notarius per preceptum con-
arcbiepiscopus ianuensis faciat ex eis sicut ex aliis sulum oglerii uenti ugonis iudicis uuilielmi lusii
famulis. ita quod, ab eis uel ab aliquo pro eis nul- boniuasalli de odone scripsi qui laudauerunt hoc
lomodo conueniri possit. hanc laudem ideo fecerunt exemplum eandem obtinere ufiütatem quam obti-
quia cognouerunt testibus matres eorum fuisse fa- nebat exemplar ad quod hoc scriptum est. in quo
/ Consoli di Genova sentenziano сfie Giovanni Gibo
e Calcinaría , Jigliuoli di madri serve delVArçive-
scovo, sono eziandio servi della curia delVArcive-
scovo.
1142, in décembre
Da vol. membr. síncrono comunícalo daWAvv. Cuneo Ispettore
dcqli Archivj di Genova, рад. 11. ( L. С. ) ^
nil esse adiunctum uel minoratum cognouerunt.
millesimo cxliiii. mense ianuarii indictione sexla.
Ego ansaldus de auria subscripsi.
Ego marinus subscripsi.
mulas archiepiscopi ianuensis. et seruire episcopo
et iudicari ab eo pro famulabus. Idcirco cónsules
cognoscentes illos fuisse filios famularum nec tan-
tum temporis pro liberis stetisse. pr-out l'acio ad
prescriptionem famulatus deposcit. illos ut supra
legitur perhenniter fámulos esse laudauerunt. mil
lesimo cxLii. mense decembris indictione quinta. ( £Q[ )
Ego bonusuasallus notarius per preceptum uui
lielmi lusii boniuasalli de odone oglerii uenti ugo- c Amedeo III Conte di Savoia rinunzia in favore
uis iudicis scripsi qui laudauerunt eandem uim et de canonici di S. Maurizio il dritto di nominare
auctoritatem obtinere quam obtinebat exemplar ad ГAbate.
quod hoc scriptum fuit, eo quod ab eisdem dili-
genter audito nil hie adiunctum uel minoratum
fuisse cognouerunt. millesimo cxliiii. mense ianuarii
indictione sexta.
Ego ansaldus de auria subscripsi.
Ego marinus subscripsi.
1143, SO marzo
Dal Corpo Diplomático del regno di Borgogna del sig. de Hivaz ,
e da esto ostralto dalV autógrafo existente nelVArchivio de' Canonici
di S. Maurizio d''Agauno. ( L. С. )
(CC)
/ Consoli di Genova sentenziano che Anselmo di
Goü'go per censo d'una casa che tiene daiCArci-
vescovo mandi una volta alt anno fino a S. Remo d
in servizio di lui la tnetà di un uomo , il cui so-,
stentamento sia a carico d'esse Arcivescovo.
1143, in gennaio
Da vol. membr. sincrono comunícalo dall'Avv. Cuneo ItpeHorc
degli Archivj di Genova, рад. 18. ( L. C. )
In palacio ianuensis archiepiscopi cónsules uui-
lielmus filius caphari oto iudex laudauerunt quod
anselmus de gotizo balbo mittat sancto romulo sin
gulis annis in seruicio archiepiscopi semel medium
Notum sit ómnibus quod Amedeus comes et mar-
chio et Maies comitissa uxor eius et Ilumbertus
(1) Siccomo quesli servizi personal! si risolvcano soventc in pre
station! di danaro , la frase non rara di meta , d' ottava parte d' un
uomo è facile a spiegare. Spiegasi ugualmenle anebe presa nel suo
soaso naturale, e vuol dire ebe in ciascun anno si près la va la meta
o l'oltava parte dell' intero servizio dovulo.
Qui appresso in documento sardo dcll'oltobre di quesl'anno mede-
simo, annoverandosi i servi venduti insieme con cerli poden dal Vc-
scovo di Gallelli all'opera di S. Maria di Pisa, si ricordano Simeone
Pisano col figliuol suo intieri; molli altri servi e serve intieri; d'altri
tre piedi , od un piede ; d' altri un flanco ( lalo ) ; d' altri due giomi ¡
le quali denominazioni rappresenlano tante parti aliquote del servizio
dovutö dagl' individui dei due sessi hi nominal!, suddiviso tale ser
vizio in frazioni, secondo le suddivisioni del podere, a cui in origine
erano affissi; e pero servi di due о più padroni, secondo l'accidcn-
talità délie alienazioni.
Del rimanenle, tornando al giudicato genovese, ebe ha dalo causa
a questa digressione , io riebiamo Г atlenzione dei dolti sull' impor-
tanza e rarità somma di questo genere di documenti , ebe mostra il
più antico esempio di sentenze motivate dei Consoli de' Comuni.
Avverliranno allresi gli erudili, che i Consoli di Genova esercila-
vano senza contrasto la loro giurisdizione anche nellc cause concer-
nenli beni e persone ecclesiasliche.
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eorum filius concesserunt et in integrum reddide-
runt preposituram agaunensis ecclesie s. Mauritii
ad comunitatem fratrnm ibidem deo et Sanctis mar-
tiribus famulantium sicut antea prepositi secularium
canonicorum ad partem ecclesie habuerunt. retento
receptu suo. et iustis consuetudinibus que ad co-
raitatum pertinent, propter hoc umiliter petierunt.
ut ipsi et comes umbertus pater comitis amedei
a peccatis. si que super hac re contraxerunt absol-
uerentur. et anniuersarius dñí predicti umberti in
agaunensi marlyrologio scriberetur. et annualiter
celebraretur. comes uero amedeus laudauit in sa-
crata manu airaldi maurianensis episcopi sepedictam
prepositure redditionem bona fide et ubique malo
ingenio faceré et conseruare et contra omnes ho
mines manutenere. Huius rei sunt lestes uenera-
bilis episcopus maurianensis Airaldus atque Turum-
bertus. Petrus de Saillon. "Villielmus de Marins.
Amedeus de Camera. Reimundus de Cors. Datum
est hoc in maurianna in loco qui uocatur sanctus
lulianus. anno mcxliii. hi. kalendas aprilis. luna xiv.
Compositor namque extitit Hugo agaunensis ecclesie
prepositus.
( CCII )
/ Consoli determinano il livello che Giovanni Cal-
ilerario dee pagare ogni anno alfArcivescovo di
Genova per una casa.
4143, in marzo
Da vol. membr. iincrono comunícalo daWAvv. Cuneo Ispettore
dcgli Archiv] di Genova, рад. 15. ( L. С.)
In palacio ianuensis archiepiscopi cónsules oto
iudex guilielmus filius caphari. ceba laudauerunt.
(juod iohannes calderarius soluat archiepiscopo ia-
uuensi singulis annis denarios duos ianuenses pro
censu unius domos quam habet in domo, cui co
llent ab una parte terra archiepiscopatus. ab alia
quidam consors ipsius qui uocatur oto. ab alia
trexenda. ab quarta parte uia. et de cetero fit libel-
laria. et teneatur per libellariam tamquam archie-
piscopus et libellum fecisset. hoc ideo fecerunt
quia illam terram libellariam esse et tantam pen
sionen] solitam prestare cognouerunt. millesimo
cXLiii. mense marcii iudictione quarta.
Ego bonuusasallus notarius per preceplum con-
sulum boniuasalli de odone. guilielmi lucii. oglerii
uenti. ugonis iudicis. qui laudauerunt hoc eandem
uim et aucloritatem obtinere quam obtinebat exem
plar ad quod hoc scriptum fuit, quo diligenter au-
dito nil hic fuisse adiunctum uel minoratum co
gnouerunt. millesimo centesimo quadragesimo quarto
mense ianuarii indictionc sexta.
Ego ansaldus de auria subscripsi.
Ego marinus subscripsi.
( CCIII )
/ Consoli dichiarano che Oglerio discendente da
avi servi deWArcivescovo di Genova , dee riputarsi
qual servo del medesimo.
1143, in aprile
Da vol. membr. síncrono comunícalo daWAvv. Cunto Itptüort
degli Archivj di Genova, рад. 16. ( h. С. )
In palacio ianuensis archiepiscopi cónsules ogle-
rius uentus. bonusuasallus de odone. uuilielmns
luxius. ugo iudex laudauerunt quod oglerius filius
b quondam sclaracor sit deinde famulus dompni Syri
ianuensis archiepiscopi et successorum eius et fa-
mulatum sicut alii eius famuli ipsis exhibeat. haue
landein ideo fecerunt quia maurum de mocolta et
ab eo descendentes fámulos episcopatus ianue esse
cognouerunt et ab episcopis iudicari. nam istum
oglerium ab eis descendisse plurimis testibus per-
ceperunt. his itaque racionibus cognitis ut supra
di tliu i lu in est decreuerunt. millesimo aun. mense
aprilis indictione v.
Ego bonusuasallus notarius per preceptum con-
sulum scripsi.




/ Consoli di Genova sentenziano che Grimaldofiglio
del fu Ottone Canella paghi alVArcivescovo di Ge
nova nove denari genovesi pel livello di una casa
nel borgo.
1143 , in giugno
Da vol. membr. síncrono comunícalo dall'Avv. Cuneo Ispctlvix
dcgli Archiv] di Genova , рад. 16. ( L. С. )
In palacio ianuensis archiepiscopi cónsules bonus-
d uasallus de odone. oglerius uentus. guilielmus lusius.
ugo iudex laudauerunt quod grimaldus filius quon
dam otonis canelle tribuat ianuensi archiepiscopo
denarios nouem ianuenses pro pensione domus de
burgo quam possidet et tenet, banc laudem ideo '
fecerunt quia cognouerunt testibus idoneis quia oto
canella et auia eius erant solid dare prefatam pen-
sionem ianuensi episcopio pro eorum domibus quas
pro libellaria obtinebant qua ergo racione cogiiita
laudauerunt ut supra scriptum est. millesimo cxlih.
mense iunii indictione quinta.
Ego bonusuasallus notarius per preceptum su-
prascriptorum consulum scripsi.




/ Consoli dl Genova dichiarano che VArclvescovo
Siro dee possedere tutte le terre che Bonifante tenea
senza livello, perché ab antico censuarle e non alie-
nabili fuorcliè tra i servi deltArcivescovado.
1143 , in luglio
Da vol. memhr. síncrono comunícalo dalPAw. Cuneo IspeUore
degli ArMvj di Genova, рад. 17. ( Ь. С. ) , , ,
In palacio ianuensis archiepiscopi cónsules ugo
índex, bonusuasallus de odone. oglerius uenttis.
uiMehnus luxius laudauerunt quod dompnus Syrus
ianuensis archiepiscopus eiusque successores deinde
babeant et possideant sine conlradictione bonifantis
de domocotta omniumque persoDarum per eum.
uominatiue tolam illam terram quam bonifans ob-
tinebat in ualle alia et in grasto quod ñeque bo
nifans ñeque aliquis per eum aliquo modo conue-
uire eum uel aliquem per eum possit. hanc laudem
ideo fecerunt quia cognouerunt lestibus et libel lis
banc terram libellariam fuisse, et quia nisi in fa-
mnlos sancti Syri deberet alienari quam bonusin-
fàns sine censu tenebat. et in alium quam in fá
mulos alienata fuerat. Quare cónsules hoc cogno-
scentes tum quia condicio libelli fracta fuerat. tum
quia sine causa tenebatur prefatam terram archie-
piscopo eiusque successoribus ut supra dictum est
laudauerunt et eiusdem terre possessionem tradi-
derunt. inillcsimo cuuii. mense iulii indictione v.
Ego bonusuasallus notarius per prcceptitki su-
prascriptorum consilium scripsi.
Ego ansaldus de auria subscripsi.
Ego marinus subscripsi.
( CCVI )
Lamberto Porco e Ansai.do fratelll chiedono di
essere investitl dé mollnl , delle case e delle altre
cose censuarle semoventi dal diretío dominio délia
Odesa di Genova.
1143, in agosto
Da vol. membr. síncrono comunícalo dalVAvv. Cuneo Ispettore
degli Archivj di Genova , рад. 48. ( L. C. )
Petimas defensoribus sacrosante ianuensis eccle-
sie sancti Syri ubi preest dompnus syrus dei nutu
ianuensis archiepiscopus uti nobis lamberto porco
et ansaldo germanis noslrisque íiliis et filiabas et
heredibus aut cui dederimus et sí unus e nobis
sine berede mortuus fuerit alter succédât titulo
a condicione locare nobis ¡ubeatis. Pctimus in dei
nomine quasdam res iuris ecclesie sancti syri quas
pro nobis in ciuitatem ianue et extra ciuitatem pro
nobis et pro adolo obtinemus. uidelicet domus
nostras et ortum non longe ab ecclesia sancti lau-
rentii et quicquid obtinemus iuxta sanctum uín-
centium et bisanium et nerui et magaschum. In-
super petimus molendinos bisannis quos obtinemus
pro nobis et pro adolo cum omni iure et aqua-
ductili suo ubicumque oportunum fuerit sicut soliti
sumus capere omni querela ueteris libelli remota.
Ita tarnen ut inferamus uobis et successoribus ue-
stris uel eorum missis quartum molendinorum sine
omni dispendio curie et pro aliis rebus nomine
pensionis singulis annis denarios sedeeim ianuenses.
b Preterea petimus quicquid obtinemus in rapallo et
in trepelisi pro cambio illius terre quam ad san
ctum michaelem et lauania uendidimus per pro-
prietatem quam libellariam fuisse profitemur pro
quibus has res libellario nomine a uobis petimus
et singulis annis nomine pensionis denarios duos
ianuenses curie uestre ferre conuenimus. Quod si
minime fecerinius de quo superius repromittimus.
tunc liceat uobis et successoribus uestris in supra-
scriptas res introire et cui uolueritis dare in uestra
sit potestate. Post obitum nutem nostrum et filio-
rum nostrorum in ius et dominium ecclesie uestre
cuius est proprietas, unde si placet hanc nostram
peticionem et hunc libellum scriptum nobis con-
tradere iubeatis. et alium similem a nobis factum
с et testibus roboratum pro munimine ecclesie uestre
tradidimus conseruandum. anno millesimo cente
simo quadragesimo tercio mense augusti indictione
quinta.
Ego syrns ianuensis archiepiscopus subscripsi lmius
enim libelli testes donumdei quondam iterii filius
baldoinus de castro, merlo grassus. lambertus eius
filiius alexander quondam.
Ego bonusuassallus notarius rogatus scripsi in ca-
pella sancti georgii actum.
Ego otobonus scriba exemplificaui atque transcripsi
hanc ad instar publici instrumenti autenlici quod
bonusuassallus caput galli composuit nil addito uel
dempto iussu et auetoritate consilium ianue de pla-
citis uidelicet uilielmi malloni. ugonis malloni. in
ri goiiis galiane atque idoni stanconi qui laudauerunt
in palatio ianuensis archiepiscopi laudauerunt hanc
ualere per omnia imperpetuum ac si propria eius
dem boniuasalli foret descriptione perfecta, uo-
lentes iura domini archiepiscopi illesa seruari. et
presenti pagina quam fecerat quodamodo corrupta
et abrasa foret unde curia de facili ledi posset
multeque inde contentiones et errores oriri. anno
dominice natiuitatis millesimo centesimo nonagésimo
tercio indictione decima duodecimo die aprilis.
Ego otobonus notarius precepto suprascriptorum
consulum exemplificaui atque transcripsi.
CHARTAS а5з
( CGVII ) a rogaui ugonem nolarium apostolice sedis in palalio
suprascripti archiespiscopi.
f Ego balduinus dei gratia pisanns archiepiscopus
subscripsi.
-J- Ego episcopus bernardus in hac cartula a me
rogata subscripsi. *
Signa manuum gerartli quondam andree. et brac-
ciacurte et burdini gemanorum fdiorum gualanili.
uiuiani quondam signorecti. ugonis quondam ge-
rardi rogatorum testium.
Ego ugo notarius apostolice sedis post ttraditam
compleui et dedi.
Suprascripta cartula facta est eo tenore. si ego qui
supra bernardus episcopus uel mei successores aut
noster missus ab bodie usque in duos annos ex-
b píelos proxime uenturos. dederimus uobis opevariis
uel uestris successoribus aut uestro misso solidos
mille ducentos quadraginta bonorum dcnariorum
In nomine domini nostri Ihesu Xpi dei eterui lucensium expendibüium de capitali saluos in terra
anno ab incarnatione eius millesimo centesimo qua- et prode per singulum annum per libram solidos
dragesimo tertio idus octubris indiclione sexta. Ma- 1res de quanto habere de Sardinia ad pisam misero,
nifestus sum ego bernardus dei gratia galtelliensis si deus eum saluum uenire permiserit. et si forsilan
episcopus. quia per consensum et auctoritatein donni totum ipsum habere pisis non miserimus. de totura
balduini uenerabilis pisane ecclesie archiepiscopi Í1) quod minus fuerit dabimus predictum proficuum.
per hanc cartulam uendo et trado nobis guido et per libram similiter saluum in terra. Item proraitto
mauro rectoribus et procuratoribus atque operarii quod totum ipsum habere cum teslibus in naui
opere sánete marie, duas curtes integras, que sunt uel nauibus nominatis miltere habemus. ut discor-
posite in insula sardinee in predicto episcopatu una dia inde esse non possit. et si omnia taliter facta
quarum que dicitur sánete marie de lugula. alia di- et conseruala fuerint quod sit inanis et uacua et
eitur sane ti stephani de ligori. predictas curtes in- in nostra redeat potestate. et si taliter uobis bee
tegras cum seruis et ancillis atque nutriminibus casis с omnia adinpleta et conseruata non fuerint per ali-
et ortis. uineis oliuis terris cultis et incultis. siluis quod ingenium. tunc inde in antea habeatis omnia
Bernardo Vescovo di Galtelli in Sardegna , col
consenso ed autorita di Baldovino Arcivescovo di
Pisa , vende ai rettori e procuratori delV opera
di S. Maria due cord intiere , colla riserva del
riscatto fra due anni, alle condizioni infra espresse,
0 per la somma di mille dugento quaranta buoni
denari di Lucca. Il Giudice Gunnario scrittore
delta caria conferma con giuramento il contralto.
1145, lo ottobre
VaW originale. Imp. e Reale Archivio diplomático di Firenze.
( F- В. ) .
. saltis. pascuis atque agrestibus tam immonte quam
in piano, siue in palude aquis aquarumque decur-
sibus et cum omnibus earum pertinentiis et pro-
prietatibus et hactionibus predictis curtibus perti-
nentibus in integrum cum inferioribus et superio-
ribus suis seu cum ßnibus et ingressibus suis uobis
eas ut dictum est uendo et trado pro qua a uobis
ineritum recepi anulum aureum. pro solidis mille
duocentis quadraginta. quos dedi pro magna et com
petent utilitate et melioratione suprascripli episco-
patus pro soluendis debitis et
pro uia de roma in prefinito. quam meam uendi-
ctionem et tradictionem si ego qui supra bernardus
episcopus uel mei successores siue cui nos earn de-
dissemus aut dederimus retollere uel minuere que-
sierimus per aliquod ingenium. uobis qui supra
guido et mauro operarii uel uestris successoribus
aut cui uos earn dederitis uel habere decreuerilis.
et si nos exinde auctores dare uolueritis et earn
uobis ab omni homine defenderé non potuerimus
et non defensauerimus. spondemus nos uobis com-
ponere suprascriplam meam uenditionem et tradi
ctionem in duplum in ferquido loco sub extimatione
qualis tune fuerit. et in tali hordine bec scribere
(1) Si ha per questo documento una conferma dei piïraato pisano
supra alcune ellipse dell' isola Sarda, e segnatnmente su quella di
Oaltclli e di Ci vita. V. Manno Sloria délia Sardegna, vol. 2. pair. 228
e segg.
que supra leguntur per istam cartulam proprietario
nomine ad faciendum inde quicquid uolueritis abs
que omni calunnia. et promissio post tratisliactum
constitutum ad defendendum qui per manum tenet
ad penam argentí optimi libras quinquaginta. ad
suprascriptum datare meritum et testes, et inuesti-
uit eos inde ad proprietalem ad suprascriplam pe
nam ad eunulein datare meritum et testes.
( CCVIII )
/ Consoli di Genova dichiarano che gii uoniiiù
d di Sauro debbono alVArcivescow Siro la décima
di grano.
1143, in ottobre
Da vol. membr. síncrono comunícalo datrAw. Cuneo liptlum
degli Archivj di Genova, рад. 18. ( L. C. )
In palacio ianuensis archiepiscopi. cónsules ogle-
rius uentus. bonusuasallus de odone laudauerunt.
quod omnes homines de Sauri tribuant domino
syro ianuensi archiepiscopo et eius successoribus
decimam grani sicut in laude archiepiscopatus no^
minatur. hoc ideo fecerunt quia cónsules iuerunl
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ad sauri pro liac rausa et cónsules de sauri et
populos eiusdem loci fuerunt confessi quod deci-
mam dare debebant. et earn sine omni querela
dare uolebant. niillesimo cxliii. mense octobris in-
Jictione ti.
Ego bonusuasallus notarius per preceptum su-
prascriptorum consulum scripsi.
Ego ansaldus de auna subscripsi.
Ego marinus subscripsi.
( CGIX )
/ Consoli di Genova dichiarano che Beliano ed
Urso nipoti di Berardo di S. Olasco sono uomini
di Siró Arcivescovo di Genova.
ianuensis archiepiscopus eiusque successores deinde
habeant et possideant sine contradictione anfossi
simpanti et dandale uxoris eius omniumque perso-
narum per eos. nominatiue totam illam decimam
quam obtinebant infra plebegium de bargagi. hane
laudem ideo fecerunt quot cognouerunt illam de
cimam libellariam fuisse, set quia pensionem in li
belle positam non soluerant laudauerunt ut supra
legitur. millesimo cxliii. mense decembris indictione
sexta.
Ego bonusuasallus notarius per preceptum su-
prascriptorum consulum scripsi.
Ego ansaldus de auria suprascripsi.
Ego marinus subscripsi.
1143, in dicembre
Da vol. membr. síncrono comunícalo dall'Avv. Cuneo Ispettore
degli Archivj di Genova, рад. 16. ( L. С.)
In ecclesia sancti georgii. cónsules ceba oto iu
dex laudauerunt belianum et ursum quondam ne
potes berardi de sancto olascy deinde esse fámulos
dompni Syri ianuensis arcbiepiscopi et successorum
eins et faciat ex eis sicut de aliis famulis. banc
laudem ideo fecerunt quia et parentum origine eo-
rumque confessionc hos eiusdem ecclesie fámulos
esse cognouerunt millesimo cxlii. mense decembris
indictione v.
Ego bonusuasallus notarius per preceptum con
sulum boniuasalli de odone. gulielmi lusii. ugonis
iudicis. oglerius uentus scripsi qui laudauerunt hanc
laudem eandem uim et auetoritatem obtinere sicut
exemplar ad quod bec scripta fuit in qua nil fuisse
aduractum nil minoratum singulariter diligenter au
dita cognouerunt. millesimo cxliiii. mense ianuarii
indictione sexta.
Ego ansaldus de auria subscripsi.
Ego marinus subscripsi.
( CGX )
I Consoli di Genova aggiudicano alfArcivescovo Siro
la decima di Bargagio.
1145, in décembre
Da vol. mentor, síncrono comunícalo dall'Avv. Cuneo Ispettore
dealt Archiv] di Genova, рад. 19. ( L. С.)
( CCXI )
/ Consoli di Genova aggiudicano all' Arcivescovo
Siro la decima del grano degli uomini di Voltri,
di Prè , di Sestri , di Cornegliano , di S. Pier
dArena.
. 1144 , in gennaio
Da vol. membr. síncrono comunícala dall'Avv. Cuneo Ispettore
degli Archivj di Genova , рад. 18. ( L. С. )
In palacio ianuensis arcbiepiscopi cónsules bonus
uasallus de odone. oglerius nentus. guiliclmus lusius
laudauerunt. quod omnes homines de uulturi. de
prelio. de sesto. de corneglano. de sancto perro
de arena tribuant domino syro ianuensi archiepi-
scopo et eius successoribus decimam grani sicut
in laude archiepiscopatus nominatur. hanc laudem
ideo fecerunt quia archiepiscopus per hiconomum
suum alexandrum lamentants fuit ex eis quibus de
cima laudibus preteriti consulatus curie laudalam
habere nequierat. quibus in iure uenientibus nulla
ualere uti exceptione qua ab archiepiscopi inten-
lione racionabiliter eriperentur. cónsules ergo uisis
laudibus et racionibus archiepiscopatus laudauerunt
ut supra diffiniter. millesimo cxliiii. mense ianuarii
indictione sexta.
Ego bonusuasallus notarius per preceptum su-
prascriptorum consulum scripsi.
Ego ansaldus de auria subscripsi.
Ego marinus subscripsi.
In palatio ianuensis archiepiscopi cónsules bonus-
msallus de odone. ugo iudex. uuUielmus lusius.
oglerius uentus laudauerunt. quod dompnus syrus
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( CGXII )
Oberto di Malafede di Carezzana investe Gaala
Avvocato , figüo di Bongiovanni Conte , di un se-
dime nel luogo di Carezzana predetto.
1144 , in agosto
DalC originale. Archivio Capitolare di УегееШ.
(G. A. V.)
Anno ab incarnacione domini ihesu xpi millesirao
centesimo quadragesimo quarto mense augusti. in-
dicione séptima, presentía bonorum hominum quo
rum nomina subter leguntur. per lignum et cartam
quod manibus suis tenebat ubertus malefides de
caresiana fUius quondam oberti inuestiuit walam
aduoeatum filium quondam boni iohannis comitis
de ciuitate uercellarum nominatiue de uno sedi-
mene quod iacet in loco carisiane ad locum ubi
dicitur in plato, coheret a duabus partibus uia. a
tercia parte coheret ei terra sánete marie, eo ui-
delicet tenore predictus ubertus de omni iure quod
in predicto sedimine habebat quod tenet a parte
s. eusebii. inuestiuit predictum walam ut habeat et
teneat se et sui heredes aut cui dederit sine con-
tradicione predicti uberti et suorum heredum. et
insuper iam dictus ubertus uradiam dedit ad istum
walam in penam dupli pretii sediminis ab omni ho-
mine contradicente defensare. et si aliqua brigare
oporteret disbrigare. unde in ista pena fideiussorem
constituerunt parmexianum de carexiana et halcia-
num et istus ubertus ab iam dicto wala accepit pro
ista inuestitura libras quatuor denariorum nouorum
papiensium quia sic inter eos conuenit. Actum in
ciuitate uercellarum.
Signum j* manuum istius uberti qui hanc cartulam
inuestiture fieri rogauit et istum pretium accepit
ut supra in casa auocatorum.
Signa -j-j-j- manuum olrici carane et iordani crassi
et tedisini et ottonis oruoli et aicardi de arduino
et ottonis confanonerii testium.
Et ego iacobus interfiii et rogatus hanc cartam
scripsi.
( CGXIII )
/ Consoli di Genova aggiudicano alFArcivescovo Siro
la decima di Rapallo e sue pertinenze.
1144, in novembre
Da vol. membr. síncrono comunícate dalVAvv. Cuneo Ispettore
degli Archivj di Genova, рад. 21. ( L. С.)
In palacio ianuensis archiepiscopi. cónsules ca-
pharus. helyas obertus spinula. guilielmus iudex
i laudauerunt dompnum syrum ianuensem archiepi-
scopum et eius successores deinde habere et pos-
sidere sine contradictione ingonis de sorba et
omnium personarum per eum. nominatiue totam
illam decimam quam tenebat ingo pro feudo ad-
uocati in rapallo et eius pertinences, hanc laudem
ideo fecerunt quia cognouerunt lanfrancum aduo
eatum in malo de quo mortuus fuit réfutasse hanc
decimam in manu archiepiscopi. rolandum quoque
eius filium coram consulibus id apertissime con
fiten, quod cognoscentes laudauerunt ut prediffini-
tur. millesimo cxliiii. mense nouembris indictione
sexta.
Ego bonusuasallus notarius per preceptum su-
prascriptorum consilium scripsi.
b Ego oto iudex subscripsi.
Ego ugo iudex subscripsi.
( CCXIV )
Osbergesio Gandolfo viene inibito dai Consoli di
Genova di costrurre latrine, o gettare immondezze
nei vicoli attigui alia sua casa.
с 1145 , in gennaio
Da vol. membr. síncrono comunícalo dalCAvv. Cuneo
Ispettore degli Archiv] di Genova. ( L. C. )
In palacio ianuensis archiepiscopi cónsules ca-
pharus helyas laudauerunt quod gandulfus osber-
gesius aut aliquis per eum deinde- non possit fa
ceré uel habere latrinam in trexendis iusta domus
eius positas. ñeque iactare in eas aliquod foedum
uel sordidum prêter aquam claram. hoc ideo fe
cerunt quia gandulfum hoc coram eis confiteri pre-
ceperunt. immo superioris trexendi medietatem ar-
chiepiscopatus esse fuit professus. et id circo lau
dauerunt ut prediffinitur. millesimo cxlv. mense
ianuarii. indictione sesta.
Ego bonusuasallus notarius per preceptum supra-
scriptorum consulum scripsi.
Ego guilielmus de uolta subscripsi.
Ego obertus spinola subscripsi.
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( GGXV )
/ Consoli di Genova approvano che tslrcivescovo
di Genova abbia soldi ventidue e mezzo -olíanno
della decima e del liveüo che tArcivescovo di Mi
lano ha in Reco e in Camogi.
1145 , in gennaio
a pioleclione susciphnus et presentís scripti priuilc-
gio communimus. Statuentes ut qüascumque pos
sessions quecumque bona eadem ecclesia in pre-
sentiarum iuste et canonice possidet. aut in futurum
concessione pontificum largitione regum uel prin
cipian, oblatione fidelium sen nliis iustis modis dco
propitio poterit adipisci firma uobis uestrisque suc-
cessoribus et illibata permaneant. in quibus hec
propriis duximus exprimenda uocabulis. In augu-
stensi episcopatu ecclesiam sei Mauricii. ecclesiam
sei Leodegarii. ecclesiam sei Yictoris. ecclesiam sei
Nicholai. in darendasiensi episcopatu ecclesiam sei
Andrée apli. ecclesiam sei Nicholai in monte cum
hospitali domo sei Bernardi. in hyporiensi episco
patu ecclesiam sei Ambrosii (lacune de deux ou
Da vol. meinln: tincrano comunícalo dalVAvv. Cuneo Ispeltore
dey Ii Archiv] di Genova, рад. 31. ( L. С.)
In ecclesia saneti syri cónsules bellamutus. phi-
lippus de lamberte, lancleus de mauro laudaue-
runt quod ianuensis archiepiscopus plenam habeat b trois mots effacés J. ecclesiam sei Petri et ecclesiam
possessionem de solidis uiginti duo et dimidio per sei Fidelis cum terra que est in circuitu. in uer-
annum in décima et pensione quam mediolanensis cellensi episcopatu ecclesiam sei Emiliani. Quic-
archiepiscopus habet in reco et in camogi. hanc quid etiam uobis et ecclesie uestre a bone memorie
uero laudem suprascripti cónsules ideo fecerunt. Bosone angustane ecclesie epo eoncessum est. nos
quam alexander missus domini ianuensis archiepi- presentís scripti sanetione firmamus. saneimus au-
scopi in presencia consulum phylippi et uuelmi tem ut nemini inter uos professione exliibita pro
prium quid habere, nee sine tua fili karissime
petre preposite et eorum qui post te in epdem
regimine successerint. aut sine communi congre-
gationis licentia de claustro discedere liberum sit.
Quod si discesserit et commonitus redire contern-
pserit tibi tuisque successoribus facultas sit huius-
uenti apud uultabiurn super mediolanensem archi-
episcopum conquestus fuit, tunc mediolanensis ar
chiepiscopus imposuit carnerario suo et otoni de
rodo hoc placitum ut suo in loco exinde ianuensi
archiepiscopo coram ianuensibus consulibus respon-
derent. qui uero ianuam uenerunt. et de eo plácito
tarn per missos consulum quam pro ipsis consu- modi ubilibet a suis offieiis interdicere. înterdi-
libus appellati fuerunt. qui sie de ianua recessc- ctum uero null us episcoporum abbatumue suseipiat.
runt quod exinde responderé noluerunt et quia с Quamdiu scilicet illic canonici ordiuis tenor domino
contumaces fuerunt cónsules ut supra laudauerunt.
miliesimo cxlv. inense ianuarii indiclione séptima,
Ego guilielmus de columba notarius per pre-
ceptum iam scriptorum consulum scripsi.
Ego obertus subsoripsi.
Ego filippus oberti subscripsi.
( CCXVI )
Bulle du Pape Eugène III en faveur de Pierre
Prévôt et des Chanoines de fierres.
1145, 5 avril
Tiri Ac l'original. Archiva de Tiglisc de St-Gillei de rerrez.
(A. G.)
Eugenius eps seruus seruorum dei dilectis Ii Iiis
petro prepósito uerracensis ecclesie sajirfj egidii
eiusque fratribus tarn presentibus quam fuluris
regulärem uitam professis in pptm (perpctuum ).
desiderium quod ad religionis propositum et ani-
marum salutem pertinere monstratur anin.o nos
decet libenti concederé et petentium desideriis
coogruum , impertiri su0ragium. Eapropter dilec^i
in dúo filii uestris iustis poslulalionibus clementer
aunuimus. et prefatam ecclesiam in qua diuino
mancipati estis obsequio sub beali pétri et nostra
prestante uiguerit. sane ordinaliones et cousecratio-
nes ab epo in cuius diócesi estis accipiatis si catholi-
cus fuerit. et gratiam apostolice sedis habuerit. et
si gratis ac sine prauitate uoluerit aut potucrit exhi-
bere. sepulturam quoque ipsius loci liberam esse
decernimus ut eorum deuotioni et extreme uoluntati
qui se illic sepeliri deliberauerint. nisi forte cx-
communicati sint millas obsistat. salua iustitia ma-
tricis ecclesie. Decernimus ergo ut nulli omniuo
hominum liceat eandem ecclesiam temeré pertur
bare, aut eius possessiones auferre. uel ablalas re
tiñere, seu quibuslibet uexationibus fatigare, sed
omnia integra conseruenlur. eorum pro quorum
gubernatione et sustentatione coucessa snnt usibus
d omnimodis profutura. salua sedis apostolice aucto-
ritate et diocesani epi canónica iustitia. Sane labo-
rum uestrorum quos propriis roanibus aut sumptibus
colitis, sine de nutrimentis uestrorum animalium
lí ulitis omnino clericus siue laicus a uobis décimas
exigat. Si qua igiliir in futurum eeclesiaslica secu-
larisue persona hanc nostre constitutionis paginam
sciens contra earn temeré uenire temptauerit. se
cundo tertioue commonila. si non salisfaclione con
grua emendauerit. potestatis honorisque sui dignitate
careat. reamque se diuino iudicio eXistere'de per-
petrata iniquitate cognoscat. et a sacratissimo cor
pore ас sanguine dei et dñi redemploris nostri ihïï
xpi aliena fiat, atque in extremo examine district*
ultioni subiaceat,, quilas aul^in eidetn jecolesje .insta
'9
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seruantibus sit pax din uotsri ihu xpi. qualinus et a bono uillano. oberti de insula, rainaldi filii zebe. et
liic fructum bone actionis percipient et apud di-
strictum iudicem premia eterne pacis inueniant.
amen. amen. amen.
\ Ego Eugenius catholice ecclesie eps subscripsi.
f Ego Corradus sabincnsis eps subscripsi.
f Ego theodeuuinus see rufine portuensis eps sub
scripsi.
j" Ego Rainerius presbiter cardinalis tituli see pri
sée subscripsi.
f Ego Thomas presbiter cardinalis tituli Vestine
subscripsi.
j- Ego Filibertus presbiter cardinalis tituli sei Marci
subscripsi.
f Ego Guido presbiter cardinalis tituli scorum lau-
rentii et damasci subscripsi.
f Ego Nicolaus presbiter cardinalis tituli sei Ci
priani subscripsi.
f Ego manfredus presbiter cardinalis tituli see sa-
uine subscripsi.
■f Ego aribertus presbiter cardinalis see nnastasic
tituli subscripsi.
f Ego uillanus presbiter cardinalis tituli s. stephani
in celio monte subscripsi.
f Ego Gregorius diaconus cardinalis scorum sergii
et bacchi subscripsi.
f Ego Octauianus diaconus cardinalis sei Nicolai
in carcere tulliano subscripsi.
f Ego petrus diaconus cardinalis see marie in por-
ticu subscripsi.
alii plures. dedit albertonus osbergesius cum uxore
sua presente in manus alexandri solidos tres pro
pter pensionem domus sue que est libellaria ar-
chiepiscopatus. et dedit eos de hoc quod erat of-
fensus quia non persoluerat. et promisit se de ce-
tero semper persoluere in unoquoque anno denarios
sex. anno dominice incarnacionis millesimo cente




Testamento di Oddone di Viveixme a favore délia
Chiesa di S. Ensebio pressa Fercelli , con legad
all' Ospizio di 'Monte Giove e alia Chiesa di Ge-
vusalemme. '
1145, in luglio
DaW originate. Arrhirio Capitolare di V-erttUi.
( G. A. V. ) • • '
Anno dominice incarnacionis milleximo centeximo
quadrageximo quinto mense iulio indietione hoclaua.
Ego in dei nomine oddo qui dicor de ueurono de
+ Ego Rodulfus diaconus cardinalis see lucie in с eodem loco qui professus sum lege uiuere salicha di-
septisolio subscripsi. spositor donator ac benefactor presens presentibus
\ Ego iohannes diaconus cardinalis sei Adriani sub- dixi. Dominus omnipotens ac redemptor noster ani-
scripsi. mas quas condidit ad Studium salutis semper inuitat.
•f Ego Gregorius diaconus cardinalis sei Angeli sub- et ideo ego qui supra oddo uolo lego atque iudico et
scripsi. hordino seu per hoc meum iudicatum siue dispositio-
•j- Ego Guido diaconus cardinalis see romane ее- пега inuiolabiliter confirmo, ut presentí die et hora
clesie subscripsi. siue ex hac infirmitate periero siue uixero. ecclesia
Dat. apud ciuitatem castellanam per manum Ro- sancti eugxebii sita foris non longe a ciuitate uer-
berti see romane ecclesie presbiteri cardinalis ас cellensi ubi eius sacrum corpus requiescit habeat
cancellarii non. aprilis. indietione vm. incarnalionis et pleno iure possideat omnes casas et res inibi
dominice anno м. с. xlv. pontificatus uero dñi Eu- nominatas quas habere uideor et possidere tarn in
genii Ш. pp. anno i. isto loco et fundo ueurono et tarn in castro quam
in uilla et foris in eius territorio et pertinenlia seu
curte et in aliis quibusnumque locis infra hoc yta-
( CCXVII ) d licum regnum. eo tenore et lege qualiter hic subter
■ 1 •' - - . ' legitur exceptis rebus Ulis quas iudico alibi a pre-
Albertono Osbergesio paga e promette di pagare
annualmente il canone di denari sei alla mensa ar-
civescovile di Genova per una casa semovente dal
dominio diretto della medesima, e da lui posseduta.
1145 , in luglio
Da vol. membr. síncrono comumcalo daWAw. Cuneo
hpettore degli Archivj di Genova. ( L. C. )
■i . ■ !l
In palacio nouo sancti laureneii. in presencia con-
sulum ac testium zebe. guilielmi nigri. guilielmi pe-
sulli. guilhe'lmi piperis. arnaldi de turca, ottoiiis de
senti die et hora propter meum decessum. primum
iudico hospitali de monte iouis mansum unùm de
terra iuris mei ad poidiolum qui pignoris nexum
pro libris sex pettadinensium denariorum. ita tarnen
ut predictum hospitale persoluat preíatos denarios.
et si non persoluit habeat predicta ecclesia ipsum
mansum sicut perlatum hospitale habere debebat.
sie tarnen ut ista ecclesia exsoluat prenominatas sex
libras, item iudico ecclesie de lacu meam portio-
nem un i us prati reiacenlis in territorio istius loci
iuxta ipsam ecclesiam. rursus iudico templo de ye-
rusalem sedimen unum cum area eius reiacenlis
inter uillam istius loci et uinee peliolam unam.
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celeras aqtem res territorias oinuis que remanent a manum aduocati mei reinerii. et ipse idem reine-
ab istis iudicatis habeat, et feneat firmoque iure
possideat prefata ecclesia sancti euxebii presentí die
et ora ut snpradictum est. siue absque filiis et fi-
liabus legitimis decessero. siue filios et filias legí
timos seu legitimas relinquero et impúberes deces-
serínt siue uixero. si uero filios et filias ut supra
relinquero et ad plenam et perfectam perueniant
etatem habeant et teneant pFedictas omnes etc. ut
supra legitur iure hereditario res. enim uero uolo
et iudico ut post meum decessum habeat infra
scripta ecclesia sancti euxebii omni anno pro an-
niuersario meo asuper totum in bonis meis solidos
duos pettadiniensis monete ceterum si ego qui
supra oddo superstes ero donee uixero sine filiis
nerius filius meus uendimus uobis uenditum quod
in perpetuum esse uolumus. hoc est medietatem
totius casamenti de palalio siculi inuestita est ipsa
medidas de edifiens et de uinea cum arboribus
fines istius medietatis de una, parte lerridus. de
altera uia publica, de tercia aluisia d uia publica,
de quarta parte altera medietas gtplterii. et accepi-
mus a uobis precium sicut ínter nos bene conuenit
atque complacuit libras v. et solidps x- Et habeatis
potestatem faciendi quicquid uolueritis habendi uen-
dendi donandi siue commutandi una cum exhibas
et peruiis et aquarum cursibus. Quod si «post hunc
diem ullus homo est qui uenditionem istam infrin-
gere aut inquietare uel remouere uoluerit. non
et (iliabus habere uolo omnia alimenta atque ue- b ualeat uendicare quod repetit, sed insuper sit cul
slimenta mihi necessaria ab ista ecclesia sancti eu
xebii. ipsa ecclesia deinceps predictas res immobiles
omnes prêter alibi iudicatas habeat et teneat ac
Grmum utatur fruatur ipsis rebus donee sine filiis
uixero. et sine filiabus. et si sine filiis et filiabus
decessero uel si habuero impubères decesserint ut
supra, reseruato iure suo donazane coniugi mee. et
sic inueslitam et plenam tradicionem corporaliter
facio et personaliter in manu domini benrici uiri
reverentissimi officialis et prepositi infrascripte ec-
clesie. ad partem et utilitatem ipsius ecclesie eo
tenore ut supra nec in ullo tempore liceat nolle
quod uolui sed quod semel uolui et conscriptum
et ratum firmumque consistât pro remedio et mer-
cede anime mee. uiua sic duret mea upluntas bona,
actum in domo istius odonis quj hanc cartam iu-
dicati et hordinationis ut supra fierj. rqgauit. ; .,
Signum ff f manibus berardi de gonpendo et .gua-
lpois saxi seu guilielmi alzaculi sjue boni içhannis
qui dicitur de canónica ас diani atque ottonis qui
dicitur agioccus uercellensium ciuium et iohannis
rusa rapam de isto Joco ueurono uinentium lege
sálica et romana seu lougobarda lestium. .
Ego braga causidicus ap iudex seu notariés sacri
palacii banc cartam scripsi et rpgaius ifl^erfui.
pabilis et impleturus dupla bona atque meljorata
in consimili loco et in argento libras lx. Et uen-
ditio ista omni tempore firma et stabilis permancat
cum stipulatione pro omni firmitate subnixa. Actum
in augusta ciuitate loco publico in claustro sánete
marie et sancti iohannis. Testes aimo. aimericus.
boso. oddo. petrus. ebrardus et gotefredus fidem
fecerunt de carta guarendi. facta mense iulio in
vi. feria indictione vi. anno dm millesimo cxlv.
régnante gnnradq rege.
Gualterius laudauit pp firmauit. ^erta filia gir-
berge laudauit et firmauit per manum aduoeati
sui iohannis. idem iohannes laudauit et firmauit. Ego
cono scriptor uice aimonis cancellarii rogatus scripsi.
( QCXX )
ViLLp-co vende a Guido ed Aimone suo figlio
un campo sotto le mura délia città d'Aosta.
1116, nel marzo
Tiré de l'original. Archiva de la Cathédrale aVAosle.
(АС)"
.( ÇCXJX ) .
GiiujERGA per mano del suo awoçatq fteinpriQ vende
ad Elissino e Berta sua moglie la meta dpi casa
mento del palazzo si e corne ne j'u investita.
1145, nel Iuglio
Tiré de Гoriginal appartenant au Chanoine Gai, de St-Ours d'Aosle.
. (A. G.)
* I
Magnificamus te in dño beliassine fet bertatn uxo-
lem tuam. Ego enim in dei nomine girberga per
(1) Probabilmenlc in luogo üi Pictaviensium, cioc denari di Poitiers
il grande uso allora anebe al di qua dcllo Alpi.
Magnifico te guido et aimonem filium luum in
d domino, ego enim in dei nomine guilencus ueudo
uobis uenditum quod in perpetuum esse uolo hoc
est campum unura qui iacet subtus muros ciuitatis
in loco ubi dicitur ad crestam crucianam. fines
de duabus partibus terra sanetc marie, de tercia
riuus herbalis. de quarta duria. Et accepi a uobis
precium v. libras et v. solidos, et habealis potesta
tem faciendi quicquid uolueritis. habendi uendendi
donandi siue commutandi una cum exitibus et per
uiis et aquarum cursibus. Quod si post hunc diem
ullus homo est qui uenditionem istam infringere
aut inquietare uel remouere uoluerit. non ualeat uen
dicare quod repetit, sed insuper sit culpabilis et im
pleturus duplo bono alodium in consimili loco et in
argento libras xv. et uendilio ista omni tempore firma
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et stabilis pcrmancat. Actum in augusta ciuitate loco a Fines de t: parle petrus de pcrtusio et consor-
publico in claustro sánete marie et sancti iohannis. tes eins, de Ii. ubertus de uilla et consortibus eius
Testes aimo. ebrardus. rodulfus. petrus. aimo uice- de in. uia publica, de im. paschua.
comes, guilelmus et alter guilelmus fidem fecerunt
de carta guarendi. facta carta mense martio in п.
feria indictione vu. anno domini millesimo c. XL. vi.
régnante gunrado rege.
Alguida uxor eius et infantes eius iordana. gunte-
rius. guilelmus. berta laudauerunt et iirmauerunt
per manum aduocati sui guilentii.
Ego cono scriptor uicem aimonis cancellarii roga- siede in Carpice.
tus scripsi.
( CCXXII )
Cipriano delfu Merido dona a ViUelmo abate di
S. Solutore in titolo di pegno diversi beni che pos-
( CCXXI )
bendita di un malino al prezzo di lire olio.
1147, 22 luglio
Dali' originale. Archirio del R. Economato.
(L. P.)
1147, in aprile
Tiré de l'original. Archives de la Cathédrale d'Aosle.
(A. G.)
Magnifico te aiglentina que uocaris chicarda in
domino, ego enim in dei nomine gotefredus uendo
tibi uenditum. quod in perpetuum esse uolo. hoc
est molendinum unum qui iacet subtus turrem fal-
daschiamMcum edificio et cum duobus ortis et cum
arboribus sicuti diliannus pater meus inuestitus fuit
per alodium et tu inuestita es. et est precium si
cuti inter me et te bene conuenit alque coplacuit
libras vim et solidos vin. Et de hoc habeas po-
testatem faciendi quiequid uolueris habendi uen-
dendi donandi siue commutandi una cum exitibus
et peruiis et aquarum cursibus. Quod si post hune
diem ullus homo est qui uenditionem istam infrin-
gere aut inquietare uel remouere uolucrit. non ua-
lcat uendicare quod repetit, sed insuper sit cul-
pabilis et impleturus dupla bona atque meliorata in
consimili loco et in argento libras xxx. Et uenditio
ista omni tempore firma et stabilis permaneat cum
stipulatione pro omni firmitate subnixa. Actum in
augusta ciuitate loco publico in claustrum sánete
marie et sancti iohannis. Testes petrus. aimo. gual-
terus. alter aimo. anselmus. petrus et iohannes fi
dem fecerunt de carta guarendi. Emmo frater eius
laudauit et firmauit.
Ego cono scriptor uice aimonis cancellarii mense
aprili in un. feria indictione vin. anno domini
millesimo cxlvii. régnante gunrado rege roga lus
scripsi.
(1) Une étiquette fort-ancienne sur un bout de parchemin cousu
à l'original porte de molendino quod iacet supra uiridarium sancti sle-
phani retro turrim fondaschy. И y a encore aujourd'hui un moulin
dans ce lieu qu'on nomme encoró Turré; la tour n'existe plus, mais
ce sont très-vraisemblablement les restes de la base de cette tour
qu'on voit faisant corps avec les remparts romains au flanc occidental
de l'ouverture qu'on a jadis faite dans ces murs pour le passage.
Presencia bonorum hominum quorum nomina
subter leguntur. Ciprianus filius quondam meridi
dédit causa pignoris monasterii sancti solutoris quod
est constricto foris ciuitatem taurini. non mullum
longe a porta que dicitur secusina in manus ui-
lielmus abas ipsius monasterii. totum illut hono
rem quem abcbat et tenebat in calpice et in ter
ritorio, de sediminis campis pratis gerbibus calibus
et molendino et batenderio et ripatibus cum alueo
et rugia et omnem suam iusticiam quam abet in
aquis ut prefato monasterii habeat et teneat iure
с pignoris cum consilio et confirmacione dominorum
suorum petrus barabinus et albericus de istud fedo
et hoc pro nouem libras denariorum bonorum mo
rete secusiensium tali modo utatur et fruatur fru-
ctum terris et pratis et gerbis et molendino et
batenderio et omnem suam iusticiam in acpiis et
in alio honore quem abebat. tempus retdimendi
est de isto marcio adueniente usque ad tres anuos,
deine in antea redimat de marcio in marcio et si
prefatus petrus barrabinus uoluerit redimere re
dimat similiter, insuper debet defenderé contra
omnes omines ad iusticiam et inde promisit et
obligauit omnibus suis pignoris si non adimple-
uerit istut conuentum supradicto monasterii sicut
supra legitur. Actum in calpice in domo dominia
d féliciter anni domini sumto millesimo с. plus xl.
séptimo, undécimo кalendas augusti. indicione dé
cima.
Signum f manus supradicti eipriani cum consensu
et laude dominis suis petrus barrabinus et alberi
cus qui hanc cartam pignoris fieri rogauerunt ut
supra, idem fuerunt testes, conratus de calpio. uido
de albitzano. iohannes nero. iohannes de nuiges.
dominici nero. uido de piroato. baderius. petrus
de Septem, iohannes de cumiglia.




Transazione tra Vialardo e Rolando padre efiglio,
e li nipoti loro , che si dichiarano tutti di legge
longobarda , cd i Canonici di S. Stefano di Biella
per ragioni di beni, terre, vigne, censi e diritti.
1147, 4 décembre
Dali' originale. Archirio capitolare di Biella.
(G. A.V.)
Anno ab incarnatione domini nostri Iesu Xpi mil-
leximo centesimo quadragesimo séptimo quarto die
mensis decembris inditione decima. Presentía bo
norum hominum quorum nomina subter leguntur.
per lignum et cartam que manibus suis tenebant
uuidalardus et rolandus pater et filius et gonellus
filius mainfredi et ubertus filius item uberti et ior-
tlanis in uicem fratris sui- nepotes suprascripti uui-
dalardi qui professi sunt lege uiuere longobardomm
finem et refutacionem fecerunt ad presbiterum pe-
trum maiorem ecclesie sancti stephani de buiella
in uicem ceterorum canonicorum eiusdem ecclesie
nominatiue de toto illo quod aduersus predictos ca
nónicos predicte ecclesie petebant et de ecclesia
sancti eusebii de buiella cum omnibus rebus que
ad earn pertinent, hee sunt uinee et prata. uinee
scilicet decern et pratum unum. Septem cum prato
a taciti et contcuti semper perrnanere debeant. que
ecclesia sancti eusebi est sub ecclesia sancti stefani
de buiella. et pro hac fine facienda acceperunt pre-
fatus uuidalardus cum suis nepotibus tres pecias de
terra et uineam unam et iacent in cándelo.
Actum in curte predicti uuidalardi
Signa [ 1 1 1 manuum infrascriptorum uuidalardi et
rolandi et conelli et iordanis qui hanc cartam fi
nis fieri rogauerunt ut supra.
Signa ffff manuum uberti bollad et mainfredi et
simeonis et olrici de nouaria et attonis et pétri de
mediolano. et interfuerunt presbiteri bonusioliannes
de buiella et petms de scariatis et simon socii et
fratres predictorum canonicorum.
Et ego iacobus notai ius scriptor huius carte ßnis
b post tradilam compleui et dedi.
( CCXXIV )
Donation de Chvéque tPJoste Hugon h l'église
et aux chanoines de St Ours.
1147 environ
Copié sur un curlulaire du xv sítele. Archives de la Collégiale
de St-Ours a"Aoste. ( A. G. )
Que fieri uolumus slabilia ob hoc in paginis
iacentes in uidestre. alie in sannadeo. et si quid с adnotantur ut in posterum iugi memoria retinean-
aliud ad predictam ecclesiam pertinebat et item si
aliquam aliam querimoniam aduersus canónicos iam
dictos habebant et rursus de aliquo iure quod
esercere aduersus eos poterant excepto quod no
mine fie ti predicti canonici a parte predicte ec
clesie soluere debent iam nominatis. scilicet uui-
dalardo et suis nepotibus eorumque heredibus id
est duos solidos mediolanensium ueterum omni
anno ad festum sancti martini et excepta alberga
rla una in anno de quattuor militibus cum seutiferis
et excepto fodro regali. quattuor solidos mediola
nensium quam ecclesiam cum iam dictis rebus ad
eandem pertinentibus sui iuris atque distrieli esse
dicebant. et scilicet quod predicti uuidalardus cum
tur. Non enim licet obfuscari per nebulam obli-
uiouis quod factum declarant et représentant nobis
littere recordacionis. Igitur in nomine domini ego
Vgo augustensis episcopus (*) quod dono et concedo
ecclesie sancti Vrsi et canonicis ibidem regnlariter
uiuentibus per scriptum meum dari et concedí
confirmo ut donum ratum et stabilem perhempniter
babcatur. dono scilicet prefale ecclesie suisque ser-
uiloribus cagaríam ¡II. un integram que iaccl in
clauso ad dulphy et est iuxta ofiicinas ipsius ec
clesie. Ad reddendum pro ea seruicium tantum-
modo tres solidos singulis annis uel miclii uel epi-
scopo inde successuro. illud uero de casaria quod
iaeet infra clausum episcopalc miclii rectum meisque
suis nepotibus amodo in antea ullo tempore per ¿ successoribus. hoc autem donum facio in capitulo
se se aut per suos missos aut per suos heredes aut
per suppositas personas aduersus predictos canó
nicos aut suos successores ad partem predicte ec
clesie de prefatis rebus sicut superius dictum est non
agent et eos- non inquietabunt et per placila non
fatigabunt. nec contemptionem aliquam aduersus
eos habebunt de cetero et spoponderunt atque
promiserunt per se aut per suos heredes si un-
quam in tempore aduersus predictos canónicos aut
successores eorum agerent aut causarent sicut su
perius dictum quia sic inter eos placuit quod sol-
uerent nomine pene ad partem predicte ecclesie ad
utilitatem eiusdem sancti stefani ecclesie libras ui-
giuti mediolanensium ueterum et post penam solutain
sánete marie presentibus et laudantihus prelalis
nostris bosone prepósito, bernardo archidiácono cum
ceteris canonicis riferio sacerdote, guntcrio sacer
dote, uilenco de bardo, liberto de uilla. gunlerio
bereugarii. arone de sánelo reniigio. giraldo.
Sciant uero omnes tarn superslites quam posteri
haue donacionem fieri firmissimam quod anathe-
nialis gladio male percussus iaceat et pereat qui-
cumque eam uel inquietare presumpserit uel an-
nullare uel super quod constitutum est debitum
pro casaria quouismodo augmentare etc. (2)
(I) Ugo clatl Evêqne d'Aoslc eu 11Í7
(î) Le caiiulaire Unit ainsi.
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Tiré de Voriginal. Archives de St-Ours d'Aostc.
( A. G. )
Breue recordations de conuentipne faç^a inter
canónicos sancti ursi et galianam uxorem richelmi
et aymonem filium amborum galiana scilicet cum
aymone per manum gualterii patris et aduocati sui
donauit et finiuit ecclesie sancti ursi et suis serui
toribus totam illam elemosinam quam richelmus
maritus eius fecerat dum uiueret. iacet autem hec
elemosina ultra pontem durie in loco ubi dicitur ad
chesera et est elemosina illud totum quod richel
mus in predicto loco habebat uel aliquis per eum.
siue sit alodium siue uadimonium. medietatem uero
istius elemosine accepit galiana et filius eius aymo a
predicta ecclesia ad reddendum singulis annis pro
ea vi. denarios. eo uidelicet tenore quod solummodo
in uita sua habeant. eis uero mortuis ecclesia in
dominio suo quiete habeat. altera medietas in pace
relicta est ecclesie.
Audientibus et uidentibus hugone augustensi epi-
piscopo. aymone uicecomite. arducius de bardo,
guibertus de graciano. ebrardus de granges, falcone
de bolsa, rodulfo uicedonno. petro de arcu cum
guilelmo filio suo. aymone de sario. cum mullís
aliis. uuilelmo et bernardo fratribus de perrone. ayr
maro, bosone de ualle pennina.
( GCXXVI )
fente à profit des églises de St-GUles
et de St-Maurice de Fénis.
II49 , en avril
Tiré d'un cartulaire authentique. Archives de Nglise de Finis.
(CD.)
Venditionem facit stephanus in scum aegidium
et scum mauritium et in seruitores corum. hoc est
campum et pratum cum nuce que in medio eorum
est. et partem illam deserti quod iacet in uaona
in loco qui dicitur uerminosa. que pertinent ad
campum et pratum fines de duabus paribus pe-
trus clarembau. ... de tertia cassianus de quarta
bosbouger. precium est uiginti solidi capitalium
denariorum. pena centum solidi. Testes aymo. alius
aymo. riferius. constantinus. aЦат. ioseph. et ri-
chalmus. sunt fideiussores de caria guarendi. Ada-
lasia soror stçphani laudauit et confirmauit ppr
manum eiusdem slephani sui aduocati.
Notum sit omnipus hominibus qupd stephanus,
et soror eius adalasia uendunt sÏÏo egidio dp uerretio.
et sco mauritio de fenili. campum et pratum cum
nuce que in medio eorum est. que iacent in uaona
in loco qui uocatnr uerminosa. et uendunt eis in-
simul illam partem deserti quod in eodem loco
est que pertinent ad campum et pratum supra-
dictum. et accipiunt indc precium adpreciatum ui
ginti solidos capitalium denariorum. sicut eis bene
coniienit atque complacuit. et pro hoc pretjp eon-
cedunt stephanus et adalasia sçp egidio ef sêo mau
ritio et sgruitoribus eprum habere potestatem de
hac uendiçione faciendi quidqui4 uoluerint. et uen-
ditio ista finua et stabüis remota pmni cootradiclione
omni tempore permanere ualeat. sed si eputigerit
amodo quod aut homo aut femiua banc uenditio-
nem infringere uel remouere uelit. quod maie petit
nullo modo adimplerp possit. sed pro pena cpn¿um
solidos iustitie reddat et emptoribus istam upudj-
tionem dupliciter et in consimUi lqco et meliorj de
suo componat.
Actum in augusta ciuüate in claustro see marie
et sei ioannis anno millesimo centesimo quadrage-
simo nono ab incarnatione domini in rúense apiili
feria secunda Conrado imperatore régnante. Testes
aymo. alter aymo. riferius. constantinus. adam. io
seph et richalmus sunt fideiussores de carta gua
rendi. stephanus dictus cancellarius sciipsit et suh-
scripsit. Rogatus.
{ рсххуц )
/ Consoli di Genova concedono a Buonmartino
una quantità di terreno per la costruzipne e fon-
dazione di una chiesa sottp Vinvocazione di $W
Lazzaro, da farsi attigua allô spedalß per i poveri
infermi di Capo di Faro, deputandojbo all"штЫ-
strazione del medesiino } sua vita durafife.
Dali' originale. Archivio di Stuity Maria dejfp Viqw ¿ti Genova-
(F.I.)
In ecclesia sancti laurentii iu presentía domim
syri ianuensis archiepispopi eius «onsilio et pre
cepto, cónsules 1. piper, rodoanus. guillelmus lusius.
A mallonus laudauerunt et afiirmauerunt quod bo-
nusmarlinus sine contradictione consulum et co-
munis ianue et omnium personarum pro eis ad
honorem dei et utilitalem pauperum infinnorum
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capitis fary (0 babeat totum id quod coinune ¡anuo a filius lauini ricardo filio . . . ro ... forta filio . . do
babel a ponte clerimeolio in sursum usque mare a
ripa fossati usque ad aliam et usque ad lapidem
ilium in quo crucem designauerunt. tali ordine ut
cdificet ibi ecclesiarn in honorem dei et beati lazari
ita uidelicet quod ex utraque parte fossati faciat
guibo bononi ac pernardino
alise erlati ac bucehtino filio bruni
et gilulfo filio enrici isq. . . ueneris cum uberto
legato insimul ab odie usque ad decern \ . » . . tali
uero ordine quod mei houiin .... . V'.v. ¿ ....... . .
nias que ad mare descendant et scarium (2) quod usque ad montem qui uocabatur coruus
in ripa remansit sit comunis ianue. facta ecclesia
jmssit edificare domos et omnia edificia eidem ec-
clesie necessaria.
Item laudauerunt quod bonusmartinus dum ui-
lerit et poterit habeat procurationem et dominium
procurations prediclorum pauperum et ecclesie et
si ad hoc peruenerit quod predictam procuratio
nem exercere non possit habeat tamen ipse et uxor
in terra neque in mari neque in nisula sardinea ne-
que in Corsica neque in gilio nec neque
in monte kristo nec in planosa neque in elba nec
in capraria neque in gorgona et in homnibus locis in
terra siue in mari ubi pisanos illorumque homines
inueneris aueres et personas saluas faceré debent
et si causu omni hominibus pise aufenderunt in per
sonas siue in censu et cónsules pise
eius dum uixerit de bonis dicte congregationis b usque ad xl dies restituera debeo et si
nictum et uestitum sicut unus ex maioribus patri-
bus in predicla congregatione commorantibus. In
predicta congregatione possint esse fralres inter
sanos et egros l. et plus in ordinatione domini
archiepiscopi si ei uisum fuerit. Hanc uero laudem
isti cónsules fecerunt quoniam Bonusmartinus di-
uina inspiratione commotus in consorcia prediclo
rum pauperum ministraturum se supposuit et se
et sua eidem congregationi dédit et predictam ec
clesiarn in ordinatione domni archiepiscopi ad ho
norem dei edificare promisit.
Et quia pauperes ciuitatis ingressum relinque-
i-ant et propriam ecclesiam non habebant causa
dei et honore ciuitatis ut supra laudauere.
forte aliquod lignum pisanorum in mea terra nau-
fragium contigeris totum hoc quod intra Sanum
ueneris aueres siue personas saluas esse debent et
si quod pisanorum aliquam obfenxionem in meos
feceris allius ubicumque sit secundum
iudicare debeo et reductum neque
quimtam quam mea terra dabant de dare non
debent. et si quid extraneus negociator cullis in
meam terram ueneris personas eiusque res saluas
esse debent excepto drictu quinte tribucre debent
et sy onus aliquod personarum siue mercium in
mea Ierra fecerint sene ullo dricto debens portare
ubicumque uoluerit et si captiuus in mea terra re-
dimerint debent et il 1 i quidem similiter conuentum
с m abent quod ab ас die usque ad decern annos quod
in mea terra neque in mari nullo modo aufendere
debent et homnes homines ubicumque inuenerint
in mari siue in terra probe aus longe in terra guère
Promessa di pace del Re di Valenza Aboabdel siue in terra paus aueres et personas saluas faceré
( CGXXVIII )
Mehemet Ab-elsat al Comune di Pisa per amii
dieci, avanti i quali si obbliga a far si che' i ba-
itimenti de Pisani siano ricevuti ¿iberamente , e
senza pagare diritto o gabella in tutti i suoi stati,
e specialmente nelle isole di Corsica, di Sardegna,
di Capraia, cVElba, di Pianosa e di Montecristo.
1150
DalVArchivio 1. R. di lle Rifornmgioni. th FirtnvS .
■ dei etemi anno ab incarnationc
ximo quinqua. . . leximo. mense
le. . . uu. indiclione ii
cartulam pacis ex ultraque parte li-
gatam fació ego rex ualcncie aboabdelle machomet
abensat quem deus saluet. cum pisanorum leg. . . .
nomine uberto de botacia et aliis pisanis .... eis
pro bto lo d. . . aiuti
(1} Caput fari, oggi corrispoede al promontorio délia lanterna.
[i) Oggi scalo, laogo rásente il шаге destínate all'imbarco с sbarco
itüe merci.
debent et si forte siquid pisanorum michi.
hominibus aufenderit don. . . . meas cumsules
uiderint usque ad xl dies ops restorare de
bent. ego namque rex ualentie aboabdelle macho-
met abensat anc suprascriptam pacem manu supra-
scripta legato |)isanorum nomine uberto carlulam a
consulate pisis ad facieudam pacem xit cum
hominibus pisanis tarn maioribus quam minoribus et
similiter negociatoribus pacem sine fraude in pre
sencia suprasex'iptorum bonorum hominum pise fir-
d ma et lígala promicto adtrae confirmo cl fació pre-
lerea cum supra nominatus pise cuopus
deprecauerunt me u. in ualencia et indenia eis Гон -
darum anc bancum dare quod promictp ..... .
daturum. insuper rogauerunt ut tredecim captiuos
quod galeas muascie a cartagenie captos häbebant
ils rederem quos eis tributos abeo. dominum creator
homnium rerum qui cognoxit homnia inter regem
ualentie aboabdelle machomet abensat quod deus
salues et pisanos pace firmata et ligata
testis fias, hanc pacem et banc cartulam suis fa-
clam et firmatam medie quadraiexime saracinorum.
a7i 27aСПARTAE
( CCXX1X ) a ( CCXXX )
/ Canonici di S. Maria di Aosta col consenso del
Vescovo Arnuljo concedono la chiesa di S. Eusebia
a Pietro Priore di S. Giovanni di Ginevra, rice-
vendo in iscambio due staia di frumento altanno,
ed altre prestazioni. . .
Aimone di Faussignjr dona àlcune terre ai certosini
della grande certosa di Grenoble al fine che vi
Stabiliscano una casa del loro ordine.
1151 , 22 gennaio
1150 , circa
Tiré de l'original. Archives de la Cathédrale d'Aoste.
( A. G. )
Quod memoriale fieri censemus et posteris no-
stris factum relinquimus litleris presentibus assi-
gnamus. Nos per dei gratiam canonici matris ec-
clesie sánete marie, presidente nobis arnulfo dño
episcopó et concedente. donamus omnes et unani
mes concedimus ecclesiam sane ti Eusebii petro
priori sancti iohannis gebennensis suisque fratribus
omnibus qui et impresentiarum et in posterum ее-
clesie predicte sancti iobannis monastice seruierint.
Ipse uero prior suique posteri pro obedientia pro
fite et concesse ecclesie singulis annis reddiluri
sunt in uigilia omnium sanctorum refectorio et con-
uentui nostro duos sextarios tritici et duos uini et
eminam et pisces grossos assuficientiam refectorii
in die predicta. Si uero pisces grossi repperiri non
poterunt. pro ipsis quinquaginla palate recipiende
uel ducente ferrate recipiende persoluende sunt.
Huic autem scripto subscripsimus ego B. preposi-
tus. ego B. arcliidiaconus. ego guillelmus de pal-
lude, ego R. sacerdos. ego G. sacerdos. ego P. sa*
cerdos, ego magister A. ego magister G. ego P.
griffo. ego azo. ego G. berengarii. ego G.
In bac concessione ius pontificale saluum persol-
uendumque decreuimus qui augustensi matri ec
clesie deseruimus.
KB. Ce docamcat n'avanl pas été rapporté cd eulicr, ni tout-à-fait
fidèlement, dans Bessern (Mémoires, Preuves, n. 113), ni 'bus la
nouvelle Gallia christ. ( torn. XII. Instrum. Eides. August, col, 486 ,
». 3 ) , j'ai jugé à propos de le produire ici conforme à l'original. ■—
La date ne doit pas être ixée vers l'an 1140, comme on le voit
quelque part , car alors Arnulphe était Prieur régulier de St-Ours ,
et non encore Evêque d'Aoste ; il ne faudrait pas non plus mettre
la date vers 1152 , car alors Boso qui figure ici comme Prévôt de
la Cathjfdrale d'Aoste était entré parmi lea Chanoines régalien de
St-Ours ( V. Document! , Sigilli e Mottete, рад. 77 ). Le Nécrologe de
la Collégiale de St-Ours fait mémoire de ce Boson , le 97 octobre :
vi. kl. nouembr. 0. Boso Ptepositus et canónicas nosier. — LEvíque
Arnulpbe y est aussi marqué : Pridie idus augusti O. Arnülfus primus
prior S. Vrsi, et episcopus augustensis. Dans un catalogue des divers
patrons ou Dominateurs des cures du diocese d'Aoste , compilé eu
1909 on 1910, et qui se trouve dans un pontifical de la Cathédrale
d'Aoste, l'église de Quart y est dite appartenir à St-Jean de Ce-
uève : Sanctus Eusebius de Quarto S, Iohannis geben. I. с. fol. CLXXJII.
recto.
DaWoriginale posseduto dal signar Avvocato Giuseppe Dumoiit
di St-Jéoire in Fossigng. ( N. В. )
In nomine domini nostri ibesu xpi. Notüm sit
omnibus hominibus et generationibus preseoübus
b et futuris. Quod ego aymo de fuleiniaco multum
desiderium et promptain iam multo tempore ha-
bens uoluntatem quatheiius anime mee salute oinnis-
que mee posieritatis et successionis domum si fieri
posset carlhusiensis ordinis in meo edificaren! et
construerem territorio. Tandem a domino exaudi-
tus cuius benignissima auris preparacionem cordis
aspicit et exaudit post multos labore» quos pro hac
re obtinenda sustinui et preces quas erga dominos
ас patres carthusienses per ine et amicos obtuli.
ad optatum bu in s reí eífectum perueni. Unde di
urna gracia administrante supradicti domini. carlhu-
sienses mee peticioni assensum préñenles ad Lunc
locum possidendum et inhabitandum ubi ipsa a
me diu desiderata et quesita domus edificaretur
с patrimonio iohannem quendam uirum uenerabilem
et religiosum pro priore cum quibusdam fratribus
in eadem religioné uiros pv'eclarissimos. quorum
is ta sunt nomina, pelrus monacbus robertus petrus
giraldus uullielmus. alius petrus michael conuersi
direxerunt. qui ad locum peruenienteS qui antea
beol nocabátur et eum aptum ct boftcslum secun
dum ordinem et prepositum cárthusiensem inue-
nientes et nomen aliud uidelicet repausatorium im-
posuerunt. Quern locum sicut diu optaueram de-
uoto aifectu et elFectu secundum coriun consilium
et uoluntatem ct illorum omnium qui ad eos con-
siliandos missi fuerant religiosi a carthusiensibus
illis in perpetuum tradidi possidendum ex omni
parte ut melius potui et ipsi intellexerunt et pe-
d cierunt liberum et ab omni condicione et exaetione
seruili deineeps remotnm et alienum et iuxta omnes
bonos mores et consuetudines carlhusiensium omni
firmitate et stabilitate fundatum et sanetitum. Qnas
consuetudines ne ab aliquo mee posteritatis et suc
cessionis corrumpantur per uliquam . ignorauciam
uel presumptionem quas. ab . omnibus. raotlis et
probibeo et defendo uolo ad memoriain posterormn
quantum in presenciarum audiui et didici a supra-
dictis fratribus eas scriptae et sigilliilini terras
mictere et ut illas diligenlissime et irrefragnbiliter
custodire studeant pro anime mee salute et ipso-
rum mando et adiuro per dominum Ihesum q»1
iudex uenturus est uiuorum et mortuorUii) ad cuius
aduentum omnes homines resurgere habent cum
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corporibus suis et reddituri sunt de fitetis proprüs и omni ré sua quanto tempore cum eis obsequendo
racionem. habent enim términos pósitos et deter
minates extra quos niehil possessionis aeeipiunt. a
septentrional'! parte ad radices uiontis iuxta planum
super uillam que dicitur melzinge in eo loco ubi
fiuuius qui uoeatur forons egreditur in planum de
ualle dicti repausatorii tendentis inde uei*sus occi-
denlem sicut terra pendet in planum ad riuulum
qui uoeatur bornez ascendentes per ipsum riuulum
iu summitatem montis qui dicitur. raudiez prospi-
ciens repausatorium. et inde recte per crepidinein
montium uenientes usque ad collum reuertuntur
ad meridiem per crepidinem de tyegnes usque ad
fulcam de platuys. unde uersus orientem tendunt
iu aduers usque ad fenestrallcs et ad passum de
manserint in uniuersa mea potestate saluos et se-
curos esse. Si quis furtum infra términos eorum
uel de illonun re uel aliorum perpetrauerit seu
per uim aliquid iude rapuerit siue hominem ibi
pro aliquibus inimiciciis capere presumpsèrit uter-
que uidelicet fur et rancor quando inuenti fuerint
et deprehensi tali pena multentur ut et ipsi corri
gan tur et ceteri timeant ne ulterius taba agere
présumant banc libertatem illis et omnibus ipsorum
donaui et donando firmaui ex hoc nunc et usque
in seculum ne ab aliquo posterorum meorum de
tali re molestentur et contra suos bonos mores et
regulares consuetudines agere et deuiare cogantur
quod omnino prohibco et defendo. et ut deus omni-
ia lesyere usque ad frestam de perluyset deseen- b potens pro cuius amore hoc decreui et deliberaui
dentes ad foutem de cruce et de pallude tenden
tes ad pratum cueuatorum ad nemus de canali per
locum quem appellant balmam rossam ad predictum
foron regrediuntur ibidem ab orientali parte fluuii
exitum áccipientes ubi ab occidentali sumpserunt
tnicium infra quos nulla preda a me nec ab ali
quo unquam debet transduci. quod si aliqua arro
gancia uel ignorancia patratum audacter fuerit
preda ad integrum reddatur et restituatur et digna
satisfacione emendetur nunquam ibi aues capi nec
aliqua uenacio ab aliquo de foris debet fieri, per
uiam qaisquis per quam illuc ingreditur egredialur
arma bellica nunquam infra ipsos términos debent
animam meam et omnis mec posterilatis et succes-
sionis secundum suam gratuitam graciam et mise-
ricordiam liberas et expertes reddat et eruat a pena
et supplieiis eternis. De hoc sane testes sunt io-
hannes eiusdem domus prior cum suis fratribus
qui hoc donum a me acceperunt undécimo kalen-
das februarii anno domini millesimo centesimo quin-
quagesimo primo domno Antelmo tunc priore ma-
ioris domus carthusie sedente otmarus et borno
conuersi carthusie. arducius gebennensis episcopus
frater meus et rodulphus alamandi similiter fratei*
meus unigris conuersus portarum. petrus de bueges.
perructinus de tosimo. poncius maifredus. saniso
del nielzinge. petrus gaudinus de marnas girondusportari unumquemque propositum ueniendi haben-
tem. ad locum hune ex quo inceperit iter eundi с de uosereu. Datum ut supra,
donee sit reuersus securum esse. Omnes utique
quicumquë ibi ad refugium coufugerint pro quo-
tumque reatu uel metu saluos et tutos quanto
tempore ibi manserint esse et permanere. Vniuer-
sos eciam qui ex omni œea polestate tam clericos
( CGXXXI )
quam laicos qui ibi se se ad religionis habitum
transferre et ad dei seruicîum donare uuluerint
liberos a me et a posteris meis fore et de se sua-
que substancia secundum instituta sui ordinis libere
agere. habent eciam extra términos quos iucolen-
dos inhitant alios términos pascuales ad alenda
uel yemanda pécora, iu quibus solummodo pascua
pptinent qui deten»ma li sunt a ponte de marnaz
sursum uersus per omnem meam potestatem et
aduocationem usque ad itnmet. Et ne circumuenian-
lur et infesteutur nimis et .constringantur deinceps
H nullis stabilis laudo et dono ut nulla unqnain
domus alicuius religionis edificelur a nullis perso-
uis a i iuo qui dicitur borna sicut arua. déterminât
sursum uersus per cunctam meam dicioncm et. sim-
iectionein homines operarios qui ad if;sorum opera
uenerint similiter stabilio quamdiu apud q-.sos ope-
rabuntur ut nequáquam inde exire cogantur et ad
inea ire. Et omne eciam commendatum seu depo-
situm quod ibi ad custodiam uel comendatum fuerit
ab aliquo secundum uoluntatem et dispensacionem
commendatoris et illorum fidèle propositum et in-
stitutum ordinetur siue in morte sit ille coinmen-
dator siue in uila. mercenarios eleniui ipsorum cum
Donation de plusieurs églises faite par Pierre
Archevêque de Tarentaise à celle de St-Ours ifJoste.
1151
Ctipic tur ии utrlidaire du XV siècle.' Archives dt In Collr'yialc
de St-Ourt tfAoste. { A. G. )
Notum sit omnibus per darendaisiam habitanti-
bus clericis siue laicis. Quod ego. Pëtrus sánete da-
rendasiensis ccclesie archiepiscopus dono ecclesiain
saneti albani que est sita in loco qui dicitur mo-
sterium non longe ab ecclesia sancti pétri, uide-
.licèt ecclesie sancti pétri et sancti Vrsi que est in
augusta cum omnibus que in presentiarum possidet
»el in antea iusle et canonice aquirere poterit.
Preterea dono et concedo ecclcsiam sancti laurentii
ч1е monte girodi cum omnibus ad eamdem ecclesiam
periinentibus prefaté ecclesie sancti ursi et serui-
toribus sancti albani ita scilicet ut per singulos
aunos seruitores sancti albani reddant archiepiscopo
tres solidos in hyemali synodo. Factum est hoc anno
ab incarnalione domini millesimo c. l. primo in curte
35
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mea in presentía fratrum meorum et aliorum quo- a sedis apostolice confirmamiis ct futuris teraporibus
ram nomina sunt. Guibertus oberaldus sacerdos
canonicus. Bonus amicus canonicus. Petrus sacer
dos. Anselmus sacerdos. frater aymo. frater borno
canonicus. et plures alii. Per presentera certain
inuestio Gunterium priorem sancli ursi suosque
fratres et successores eorum.
( CCXXXII )
Eugenio III Papa conferma i privilege , le ragioni
e le possessioni della Chiesa vescovile d'Aosta.
1152, 15 geiinaio
Da registro membranáceo del secólo XUl. Archivio vescovile a" Justa.
(L. С.)
Eugenius seruus seruorum Dei uenerabili fralri
Arnulfo.
In eminenti sedis apostolice specula disponente
domino constituti fratres nostros episcopos ampliori
debemus caritate diligere. ac loca eorum guber-
nationi commissa protectione apostólica diligentius
communire. Eapropter uenerabilis in Xpo frater
Arnulfe ecclesie augustensis episcope tuis iustis
postulacionibus clementer annuimus et prefatam
ratarn manere decernimus ut uidelicet te uel tuo-
rum quoslibet successorum seu eciam canonicorum
ipsius ecclesie obeunte ullus in ecclesiastica bona
qualibet temeritate sm-repat. sed inconcussa omnia
et integra conseruentur substituendo ibidem secun
dum dominum antitisti ( sic ) seu canónico profu
tura, decernimus ergo ut nulli omnino hominum
liceat prefatam ecclesiam temeré perturbare aut
eius posscssiones auferre uel ablatas retiñere mi-
nuere seu aliquibus uexationibus fatigare, sed omnia
inconcussa et integra conseruentur. eorum pro
quorum gubernatione ac sustentatione concessa
sunt usibus omnímodo profutura, salua sedis aposto
lice auctoritate. Si qua igitur in futurum ecclesia-
b stica secularisue persona hanc nostre constitutionis
paginam sciens contra earn temeré uenire tempta-
uerit. secundo lercioue commonita nisi presum-
ptionem suam congrua satisfatione correxerit po-
testatis honorisque sui dignitate careat reamque se
diuino iudicio existere de perpetrata iniquitate co-
gnoscat et a sacratissiino corpore et sanguine dei
et domini redemptoris nostri iesu xpi aliena fiat
atque in extremo examine districte ultioni subiaceat.
Cunctis autem eidem loco iura seruantibus fiat pax
domini nostri iesu xpi quaiinus et hic fructum bone
actionis percipiant. et apud districtum iudicem
premio eterne pacis inueniant. amen. ■
-j- Ego Eugenius catbolice ecclesie episcopus sub-
scripsi.
ecclesiam cui Deo auctore presidere dignosceris sub с f Ego ymarus tusculanus episcopus subscripsi.
beati pétri et nostra protectione suscipimus et pre
sentís scripti patrocinio communimus. staluentes ut
quascumque possessiones quecumque bona eadem
ecclesia in presentiarum iuste et canonice possidet.
aut in futurum concessione pontificum largitione
regum uel principum oblatione fidelium seu aliis
iustis modis deo propitio poterit adipisci. firma tibi
tuisque successoribus illibata permaneant in quibus
hec propriis duximus uocabulis exprimenda. In ci-
uitate augusta et burgo ipsius pedagium et terciam
partem collecte comitis cum ceteris redditibus et
inuestituris ad te pertinentibus pratum de montanai
duas uineas campum rotundum. uillam quae dici-
■f Ego nicholaus albanensis episcopus subscripsi.
■f Ego ugo ostiensis episcopus subsci'ipsi.
f Ego gregorius cardinalis presbiter tituli eancle
marie transtiberim subscripsi.
f Ego aribertus presbiter cardinalis tituli sánele
anastasie subscripsi.
f Ego iulius presbiter cardinalis tituli sancti mar-
celli subscripsi.
■j- Ego guido presbiter cardinalis tituli pastoris sub
scripsi.
f Ego bernardus presbiter cardinalis suncti de
mentis subscripsi.
f Ego rolandus presbiter cardinalis tituli sancti
tur cognia cum alpibus suis et ceteris que ibi ad marci subscripsi.
domum episcopalem pertinent, capellani de donia d f Ego oddo diaconus cardinalis sancti georgii ad ue-
cum appendieiis suis et ceteris que ad episcopalem tum aureum subscripsi.
domum in ipsa uilla pertinent, terra que fuit alius
cum ceteris ad episcopalem domum in uilla que
dicitur cinay pertinentibus capellam de isiona cum
appendieiis suis et omnibus que ad episcopalem
domum in ipsa uilla pertinent. Quicquid iuris habes
in uilla que uocatur porreisan. quicquid iuris habes
in loco qui dicitur ouollanus alpem de formeria
duos campos ultra fluuium dueria et ius quod ha
bes in loco qui nuncupatur palus preterea liber-
tatem quam tibi et ecclesie tue canonicis bone
memorie Amedeus comes et Humbertus filius eius
deuotionis intuitu concesserunt et scriptorum suo-
rum munimine roborarunt. Nos quoque auctoritate
•j- Ego Gregoi-ius diaconus cardinalis sancti angelt
subscripsi.
•f Ego hyacinthus diaconus cardinalis sánete marie
in cosmedin subscripsi.
Dat. signie per manum Bosoms sánete romane
ecclesie scriptoris xvin. kalendas februarii indictione
XV. incarnationis dominice anno м. с. ы. pontifi-




Federico I Imperatore conferiría i privilegi
e te possessions della Chiesa vescovile di Vercelli.
1152, 17 ottobre
Da copia autentica del 1338- Arckwio arcwescovil» di Vtrcelli.
(A. P.)
- CO In nomine sánete et indiuidue Trinitatis Fri*
dericus dei gratia romanorum rex augustas quia
l-omaui imperii regimen potestatemque suscepimus
a que regalia esse noscuntur odenteum ulbanum tre-
zium et arrimannos de arborio. ghoslarengo lenta
cum. monasterio sancti raonini cum suis pertiuen-
ciis uinceblium cum suis pertinenciis manóla bor-
nade creuacorium cum uillis et piscationibus et
ceteris régalibus quirinum messeranum cum omni
bus regalibus lexonam et pralessum et in raonte-
grandi plexum et casaba dalam uerrucham miro-
tulum purbetium montem uille castellum turns
luaretum balengum cum omnibus arrimannis suis,
preterea concessiones comutationes alienationes di
sipaciones ab inuassoribus sancti eusebii factas qui
pontificalem benedictionem non obt'mueiuint uide-
licet gregorio de uerruga liprando enara arditione
in irritum ducimus et regia auctoritate casserons
ecclesiis a nostris predecessoribus plurima largitione b quemadmodum et patruus atque antecessor noster
coynradus romanorum rex ipsam cassauit inucsti-
turam suamque ab anselmo uercellensi episcopo
contra uoluntate sue ecclesiè occulte et irrationa-
biliter factam de clauaciolo atque inuestituram a
ghysulpho eiusdém ecclesie episcopo contra iura-
mentum quod fecerat- et contra interdietum domini
pape eugenii cui ipse cas se non fecisse confessus
est de pedatico et naulo saluge factas et aliis que-
cumque probari potueriht atque omnes alias inue-
stituras in ecclesia sancti eusebii ab episcopis
furtiue occulte factas omnino cassamus et in po-
sterum ne fiant sub pena' с. lïbranirtï ' aurî-'regia
auctoritate interdicimus uenditionem feudorum ad
uercellensem ecclesiam pertinencium dolosse contra
sublimitatis regia nos competit prouisione consulere
et ne ipsarum possessiones aliqua distractione de-
pereant sufiragium sufficiens adhibere. presentibus
igitnr ac futuris ebristi fidelibus uolumus esse co-
gnitum quod petitione domini pape eugenii tercii
et intercedente karissimo canzellario nostro arnoldo
aliisque pluribus regni principibus uenerabilem
uercellensem episcopum ugulionem atque ecclesiam
sancti eusebii in regiam protectionem suscepimus
et presentís priuilegii pagina communiuimus. que-
ciunque ergo memórate ecclesie largitione regiim
concessione pontificum seu quorumlibet oblatione
fidelium collata esse noscuntur et que in posterum
largiente domino conferentur castella siue uillas
prata pascua uineas aquas molendina culta et in- с decreta romanorum imperatorum ad detrunentum
culta districtum pedaticum naulum et omnia que
in suis priuilegiis a nostris predecessoribus regibus
seu imperatoribus sibi concessis contineri noscun
tur. presentí priuilegi» confirmamus ex quibus hec
propriis duximus exprimenda uoeabulis monaste-
rium sancti michaelis in laucedio cum suis perti
nenciis monasterium sancti stephani cum suis per
tinenciis monasterium sancti saluatoris de bexia
cum suis pertinenciis tridinum cum suis pertinen
ciis marhastum cassale sancti euaxii cum omnibus
insulis et pertinenciis castellum sancti georgii oza-
niura pomarium picetum niirabellum ciuitatem uer
cellensem cum omni comitalu et districto et om
nibus regalibus. asilianum cum omni districto et
mtegritate pertingum balsulam salenam eonstanza-
iiam s tripianam binchum sychum cum omni nemdre
saiugiam cum pedatico et omni integritate moncra-
üraldam saluciolam cinn suis - peirtifi$ftcirs
cum sais pertinenciis magnanuvn ' calejha-
ctum bugellam cum suis pertinenciis gallianigflrn!
ponderanum miümariara andurmvm caúsate niontém
beroardum clauaziam thisidolam sedrerium hlatinnm
candelern triuenum соmitatum sánete agatlie cum
merehatis theloneis et pedaticum c^ eeterfr omnia
.-. I i.'; v.f.' .'• . ' *■ Ki.'J.'Vn'H .?.!!■;■ ¡' •
(t) Riferito dall'Ugbelli ne\VItalia Sacra torn. IV, cul. 1076, col
qaalé la coafronlato. Venne paie elampalo dstl'lrico nella Slona di
Trino a pag. 26 , e da monsignor Buronzo Del-Signore nella prefa-
""oe alle opere del Veacovo AUone a fol. хп , part. I. VerccllîS' lypi
l'UUlU UDCCLlMll. iji.
ecclesie laclas siue a capitaneis siue a uauasso-
ribus siue ab hiis qui de l'amilia esse noscuntur
facta sint cassamus et iuribus carere decernimus
potestatem emendi molas, et deducendi tam molas
quam aba quecumque placuerint per suam terrant
et per suum districtum episcopo uercellensi con-
cedimus semota omni uiolentia et cdntradicione ali-
cuius primtipis aut ciuitatis liceat ctiam episriopö
montem ugitionis regia auctoritate hedificare et tntiJ
nire prescriptionem quoque centum annorutn laui
episcopis uercellensibusi quam eeclesie efc-ecdiesré
sancti eusebii et sánete mairie concedimus in per
pétuant decernimus igitur ut nullus regumi-uel im
pera tornm arcliiepiscoporum episcoporuni • ducurt
marchionum cornil inn aut alia magne sen parua
persona huit priuilegiö içohtrayre- presumaf/'ièi 'tlt
lice omnia in perpetuum firma et inconeussa per-
maneant presentera: pagiham isigilli nosiri iiiiprëS-
sione mandauimus insigniri. testes fuerunt presentes
quotum nomina subscripta ioerauntur/" i -i гн/К)и\
Harrundius bremensis et'archiepiscopus.'gebalifaiHlUs
uircebugensis episcopus. gwntherus spirensi*;episcó-
pus. ebrabardns babenbergensis episcopal èV'fceb-
selmus aberpergènsis episcopus Лцх «e-lpbtfí- lieinf
ricus dux saxonie. enonradus albertùe marchldilës
de saxoni». guido cotoes de blaiiderada. шичы
Signumdomíní frederiei-vqmanprum tegis inufelis^Hni.
\'мо arnoldus canoeUarius nice heinm-icr niagiïrttirti
aiçhiepiscopi et archicancellarii recognotii.'» ■■ ' !'-'
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Datum uicenzburch xvi. kal. nouembris anno tlo- a bannimentum nualo eis imposüerit nos ra lum fir-
m inice incarhacionis mci.ii. inclictione xv. rcgnaute
domino frederico romanorum rege glorioso, anno
него regni eius primo féliciter. 1
Ego iácobmus barberius de bugella publicus im-
periali auctoritate notarius dictum priuilegium sigil-
latum ut supra uidi legi et diligenter auscultaui
et . prout in ipso originali pi iuilegio continebatur
scripsi et exemplaui in omnibus et per omnia prout
in eo continebatur nihil addito uel minuto quod
ipsius substantiam tenoris immutaret et suprascripta
auctoritate prefati domini episcopi autcnticaui et
transcripsi et me subscripsi una cum notariis in-
frascriptis et signum meura publicum et consueturn
apposui. ' ■■'
Anno Mcccxxxvni.' die xvrn aprilis
• : ■ ( CCXXXIV )
Investitura di feudi concessa da Federigo I
, • à 'Gualone di Casalgualone.
1152
f A< -copia autentica del 1576. Archivio del conte Gromo di Тегпепдо
,' У'"' di Biella. (C'A. V. )! ■ , ■ .1 -i ■ » ; *»i •*. ' ,
In nomine sánete et indiuidue trinitatis. Fede-
rieus diuixia fauente dementia romanorum rex.
Notum sit omnibus tarn futuris quam presentibus
xpi fidelibus quod petitione ugutionis uenerabilis
utircellcnsis episcopi et arnoldi cancellarii nostri
uualonem de cásale uualonis de beneficiis que a
regno ratiouabiliter habere debet inuestiuimus more
uostrorum predecessorum statuentes ut si que de
eisdem beneficiis a suis parentibus preteritis uen-
dita liuellata uel alio modo alienata sunt liceat ei
tlem uualoni in suam potestatem regia auctoritate
iradjucere exceptis hiis tantum que Albertus et fra-
tres; eius et Henricus. et fratres eius a regno habere
uoscuntur. Quod si. quidem memorati fratres de
regalibus . ; ediqua aliénasse inueniuntur id irritum
lUVnmusi ei uualoni predicto nostra auctoritate in-
iungimus ut ea cum integritate recuperare studeat
et in poslerum in sua<potcstatc conseruèL Specialia
uero uerralonts beneficia in presenti pagina > duxi-
mus distinguenda dislriclum casalis uualonis cum
pascuis et aliis ad regalia pertinenlibus districtum
¿n' rosbsço cum pascuis et aliis regalibus. districtum
in serga et in petiana et in burontio cum pascuis
et , aliis ad, regalia pertinenlibus. Volumus etiain ut
prefatus ; ицаДо. plenariam potestatem habeat ordi
nandi ftt. oonstituendi; munitiones castrorum et, uil-
larum super omnes homines in supranojminatis
çurtibu$ habitantes ipsis quibus hommibus.firmiter
preçipimus ut ei in huiusmodi obedientes existant.
Quod si in hoc obedire contempserint quodcunique
п. unique tenebimus. Preterea omnia priuilcgia a
predecessoribus nostris regibus seu imperatoribus
predicto uualoni collata presenti pagina confirma-
mus et regia auctoritate corroboramus. Decernimus
itaque ut nullus archiepiscopus episcopus dux mar-
chio comes seu uicecomes aut alia magna paruaque
persona predictum uualonem in his omnibus in
quietare présumât. Si quis autein huic priuilegio
temeré contraire neglexerit quinquaginta libras auri
persoluat medietalem camerë nostre et medietatem
camere uualonis. et ut hec omnia rata et iIlibata
permaneant presentem paginam sigilli nostri im-
pressione muniri fecimus. testes quoque in quorum
presentía hec acta sunt subter notari fecimus. Quo-
b rum nomina hec sunt. Heruericus bremensis epi-
scopus et predictus Vgucione uercellensis episcopus.
Henricus ratisbonensis. episcopus. Eucrhardus ba-
uenbergensis episcopus. Henricus dux saxonie. Ynel-
pho dux. Matheus dux lotharingie. Albertus marchio
de Saxonia. Vuido comes blandratensis. Caualcasella
de castello et multi alii.i
Signum domni Friderici romanorum regis inuictis-
simi. ¡ • • • •. i,
Ego Arnoldus cancellarius uice Henricî magóntini
archiepiscopi et archicancellari recognoui.
Datum Viceniburchi decimosexto calendas nouembris
anno domiuice incarnationis ы. c. ui. indictione
decima quinta, régnante domino Frederico' rege
glorioso anno quinto regni eius primo.
с i :
! i . '• ( GCXXXVi ); y'<'\ linn'-Kj ?'r,-<-..С',. ''
■ :■'.;( . i" • ;n ••■> i I :'I i.r 'i
-, Transaction^ éntre les Chawinès de Maurimne
. 'et. les Mo nés de St-Chefm,\ fe.'i ■ ;•■ ■ ¡
: a. : ,,r. I :Ti i •' ■ , ,,; \l nr ?л>- i; ! .iiti i ;•>!(.s»!
i :• > ■ . ,i! ■ '.> Tí*": л j...í: ! .ю... / ч:-!
..-■о.! 'У и г.-- •',1,15Ç i.ii. 'i.)'- . i¡ rl'ii''
[•'■•!.' . • : : > ¡ ' 'tv—~ I »u • . .•! ; .• .
Ii )
Th¿ de l'm ifjiuul. Archive» de riivêclié de ¡títmritimt.
: .'' . .(a.b.). "i j¡: : : ' i . , . : ¡ i ■ ■ : *» < : f . ,
-ICI.
Omnibus recte uiuentibus per presentera pagi-
d uam notificamus quod controuersia que efati inter
canónicos maurianenses et moñacos sancti Teofre-
di (0 per manum domni petri darentasiensis archie
piscopi et domni Bernardi eiusdem écclesie epi-
scppi de ecclesia de tabula, et de bürgeto -et de
ponteto diffinita est quod supradicti mónachi per-
soluant in anno ш. solidos cánonicis. pro hac re
debeht habere ¡psas ecclesials in pacto cum perti-
newtüs earuimi Huius rei testes sunt domnus Petrus
abbas tamuti ( sic )i .Pèti^sî ¡moeacús Sancti Mi
chaelis. Rupertus monacus. Amedeus canonicus.
I.i-i .1.01 .,, -, ,. .. t, ; КЛ li il ¡I'., ¡ o-rrï-Л !
(1) StrChef appelé »ussi Sl-Géoffroi.qu SlTThcoffroi, on lati* *»í
frfdui ou l'hcudcrius , Abbé de Vienne en Danphine , moer»' wrs
l'an 576 : il évitait un monastère de ce ncm dan» la pe^U- ville ¿e
Sl-Chcf, à liuil lieurs do Vienne. -и1/. 'J'*
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Petrus canonicus Je Amodanna. Ainardus. Iohannes. a
Ademarus. nicholaus. magister atenulfus. petrus mo-
rardi prior de cruce. Hoc enim factum est anno
ab incarnatione domini м. с. l. hi.
( CCXXXVIT )
Gvmperto Diácono dispone per atlo di ultima vo-




Dali'originale. Arc/lino del Capitoln delta Cattedrale di Biella.
' •• . • • ,. (G- A. V.)
In nomine domini dei et saluatoris nostri ihu xpi
fredericus gracia dei imperator augustus anno im
perii eius deo propicio tercio duo décimo kalendas
b octubris indictione secunda. Ego gumpertus diaco-
nüs filius quondam petri qui profeso sum lege ui-
uere romana presens presentibus dixi uita et mors
in manu dei est melius est enim omineni metu
mortis uiuere quam spe uiuentes morte subitánea
preueniri. manifestum est mihi cui supra gumper
tus diaconus eo quod odie uenundauit mihi albertus
pari ter diaconus filius quondam gisalberti per car-
tulam uendicti pro dicto precio nominatiue cuneta
sua substantia tarn res mobiles quam quod et in
mobiles seu familiis tarn quod nunc abebam aut
tradiotione rainaldi gobi et omnium personarum per in antea acquistarc potuero omni nel ex omnibus
cum nominatiue tenam illam de nerai de qua raU »¿ integrum ita nt a presenti die in mea aut cul
naldus mouebat controuersiam aduèrsus dominum eg» dedissem uel abere statuissem fuissem pote-
archiepiscopum. uidelicet de terra que fuit alberti stalem abendum faciendum exinde quod uoluissemus
lingue et uxoris et iUa quam acquisiiuVab baldéto ù potestetem. modo uero consideiante me dei omni-
et consortibus ab terra domini archiepiscopi usque potentï misericordia seue retribulionem eterna- ut
/ Consoli di Genova mantengono VArcivescovo Siró
iii possesso delta terra di Nervi¿ che Rainaldo Gobbo
gli contestaba. ¡ ... . 1 v< . ■ ! i 1 ■•■ и \- - j
1154 , 1 febbraio
Da vol. membranáceo comtuticato dal sig. Avyocälo Cuneo
hvettore. dealt Archivi di Genova.
■ : -\ь. с.) !
.. x :'— i. i 1- i. . i... r»<
! . .■ 1 w-' v. •. ■ ■■. ' :t ;■. ■ . '■■
In palacio ianuensis archiepiscopi. cónsules ober-
tus cancellarius. ¡do gontardus. iohannes malus oc-
cellus laudauerunt quod dominus syrus ianuensis
arehiepiscopus deinde habeat et possideat sine con-
ne iam dicta substantia inordinatam relinquam pro-
pterea previdit ita ordinäre et disponere ut omni
tempore sit »firmis el stabilis permaneat qualiter ic
subter statuero et mea decreuerit iioluntas pro
anima mea niercéde. ideoqtie uolo et statuo et iu-
dico 'atque per anc tartulam ördinacionis шее con
firmo ut abeai-'Siíprascriptús' albertus diaconus de
predicts cuneta substancia usufructuario nomine
diebus uite stiei;'post autem eiusdcm albertus dia
conus decessum uolo et statuo seu iudico atque
per anc cartulain ördinacionis mee confirmo nt abeat
petrus infantulo filius quondam ingelbergam femina
suprascripta substancia res mobiles et immobiles,
oidelicet festo natalis doniini et* alia proximiori fu- d «t s* dei fuerit uolunlas quod ipse petrus sine filius
ad terram scarelle. et a strata usque ad uiam su-
periorem quod ñeque ab eo nec ab aliqua pro eo
ulterius conueniatur. sed rainaldus ab huius terre
peticione sit' exclusus.' h»c ideo fecérimt quia rai
naldus. mota huius terre controuérsia cum 'domino
archiepiscopo coram consulibus compromisit in cón
sules predictos absque sacramento cum domino ar
chiepiscopo promlltetfdö 'ratüm1 habere quicquid
ipsi concorditer pronunciarent. sub pena librarum
centum uicissim stipulate, et insuper rainaldus lili
abreuunciando. quód cónsules prouidentes pocius
misericordie (0 quam iuri iusserunt domino archie-
dare illa libras u i gitlti quatuor medietatem
turo, et laudauerunt terram domino archiepiscopo
nt prediffinitur. millcsimo ciiifti. die kalendis fe-
bruarii indictione prima, patre rainaldi iubcrite.
Ego bonus uasallus notarius per preceptum supra-
scriptorum consilium scripsi, ■
\ -
И) Ecno un rigtianio (Tequila , -luce * norma He' veri gindizi , ma
* eui i tanto facile l'abusare. I Consoli pronunciavano coll'autorilà
to Picture.
aut filius legitimus mortuus fuerit ueniat predictu
Substantia lam res mobile quam quod et immobile
ueniant potestatem iermani predicto alberlum dia
conus el si dei fuerit uolunlas quod predicto pe
trus a legitimam etatem peruenerit et lili о s aut
filias legitimas abuerit tunc uolo et statuo seu iu
dico ut abeat petrus simul cum filiis supradictis et
faciant a presenti die de predicta cuneta substantia
tarn res mobiles quam quod immobiles proprietario
nomine quicquid uolueritis pro anima mea mer-
cede et pro onore diaconati mei nec mihi .liceat
ullo tempore nolle quod uolui set cod a me semel
factum uel quod scriptum est inuiolabiliter conser-
uare promitto anc enim curiam ördinacionis pagina
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olricus nolarius sacri palacii tradidit scribere го- a suam sine predicla lirentia nulIo modo portent.
gauit in qua subtcr confirmans testibusque obtulit
roborundum. Actum in louerianno féliciter.
Signum f manus suprascripto gumpertus diaconus
qui anc cartam ordinacionis fieri rogauit et pro
subitánea morte in anc eartulam minime scribpere
potuerit. >j' >i OL
Signum tff manibus tybaldus eladini et martini
longobardi testes.
Signum -ft manibus girardus et almundi testes.
Ego qui supra olricus notarius sacri palacii scribtor
uius cartule ordinacionis post tradita compleuit et
dedit. . : \л011 ¡ > ; i
-mi i.'rtt« -и I'M '.un íolfí'ínjn»» Ы> ni:)¡vij¡ :\
( CCXXXVIII )
Sentenza delVArcivescovo di Milano Oberto sullc
questioni insorte tra i Canonici di S* Maria с
quellt di S. Gaudenzio di Aovara.
' ■' "i
1154 ■
Dali' originale. Archivio ¿ella Calledralt di Kwara.
CG, A. V.)
pecilicwm prepositum de sancto gaudentio et eus
fratres coudeinpäürmus. si ncro cantor uel canonici
uel ebdomadarii beate anarie non adfuerint ut liceat
illis de sancto gaudentio crucem suam portare iu-
dicamus. A petitione uero tertie partis décime no-
uariensis plebis quam ipsi de sancto gaudentio re-
quirunt et a petitione consecutionum ecclesiarum
totius episcopatus nouarie quibus secundum tcrtiam
partem ipsi de sancto gaudentio se interesse debet
dicunt. tum ab ipsa celebratione offitii quam ab
oblationum benefitio suscipiendo et a dispositione
ecclesiarum et clericorum in eis ordinatione seu a
petitione tertie partis oblationum que in missis
pro sepelliendis mortuis offeruntur siue episcopus
b ipsas siue non prepoisltum sánete marie eiusque
fratres absoluimus. Clericum uero aput sanctum
stephanum ordinatum quia de ipsa ecclesia apud
nos non agitur remouendum non iudicamus. Item
a petitione quod decanus beati gaudentii missam
secundam in natale domini et in ceteris prineipa-
libus festis apud sanetam mariam cantet. si episco
pus absit. Prefattim prepositum sunete marie et eius
fratres absoluimus, processionem uero et officium
rogalionum in letaniis comunibus et responsoria
ut ipsi de sanсta maria cuín ipsis de sancto gau
dentio faciant. Item ut vi, feria singularum ebdo-
madarum quadragesime ecclesiam beati gaudentii
ipsi de sancta maria cum letaniis u ¡siten t secuudum
eorum confessionem prepositum sánete marie
,. . ( gcxxxix )
■ ¡ ! ' . ■ : .i .'i,-¡ í . *. : . ■ i . ) ri- ■
GjspAnDO dona alla Chiesa, dl S, Egidia íaüodio
da lui e da. Stefano, sito padre acqatstuto.
¡
. . Dali'
1155, in gennaiö , ,
TT . ■■:.[ í .'.
originale. ( A^ G.(^
•ll.
In nomine domini nostri Iesu Xpi. Ego obertus
sánete mediolanensis ecclesie archiepiscopus. de
discordia que bine inde inter uenerabiles fratres
postros aiisaldum prepositum sánete marie noua-
riensis ecclesie. et ex altera parte ugonem prepo- с que fratres condempnamus 0). .
s itum saneti gaudentii. eorumque fratres agitantur. ;, . .-
talem promulgamus sententiam. a petitione siqui-
dem de duobus presbiteris remouéndis. scilicet
lanfranco et guidone et a petitione medietatie uel
tertie partis legatorum ecclesie beati gaudentii at-
que obedientia prestanda fratribus. sánete marie
cum Uli de sancto gaudentio in presbiteros ordi-
nantur. seuque a fratribus sánete marie clerici beati .',..,> »..i¡ . TT-7
gaudentii sint examinandi uel producendi cum or-
dinantur. saluo iure episcopi si examinare uoluerit
пес non a peticione décime illarum terrarum que
inter duas rugias sunt salua determiuatioue ab ерь
scopo facta cum decima campimali et medie ta tis
prati de oneto prefatum prepositum de sancto gau- , Notutn.sit omnibus hoininibus quoniam gisoardus
dentio eiusque heredes absoluimus.. Ad receptionem d ilonat Deo et eocjesie saneti egidii et seruttoribus
uero faciendam cum aqua sancta et incensó quo- eiusdem ecclesie latum, Ulud alodium quod ij>seeiet
tiens canonici sánele marie cum processione et et stepbanus pater eius adquisierunt ubicumque sit
cruce ad sanctum gaudentium pergunt. etque idem cultum et incultum. sicuU ipsi sunt inuestiti inde
canonici saneti gaudentii in ни. prineipalibus festis •,■ '■• , \ . < '<
uidelicet natiuitate domini. epiphania. pasca, pen-
tecosten. ad ecclesiam sánete marie siue sit ibi
episcopus siue non ad celebrandam maiorem mis
sam conueniant- seu quod mortuos in ciuitate no-
uaria uel suburbio si tales sint in féretro porten-
tur, ipsi de sancto gaudentio sine licentia postulatu
cantoris uel chori de sancta maria si cantor de-
fuerit non sepelliant. et idem de sancta gaudentio
ad prefata cadauera sepellienda si cantor uel cano
nici uel ebdomadarii béate marie adfuerint crucem
i .
(1) Un doppio di questu documento esiste nelP arcliivio di San
Gaudenzio di Novara colle variaiiti che iioi qui appresso noliamo,la
qnali si riferiscono per ordinc progressive alle parole scrilte in cor-
sivo nel contesto del documento : uel uidelicet - beati saneti - i» et
- seu quod semper - pralis prelii - etque et quod - pasca pascam -
ibi manca - et idem et quod iidem - clericorum in eis aclornra in eij
- siue episcopus ipsas manca la parola cantet. Gemelli ha slampaln
qnesto documento nel suo libro dell' Unica Cattedralc di NotiM al
num. VI. dociim. giuslificalivi. Dal confronto delle dale, e da allri ar-
gomenli pare che si possa a buon diritto conchiudere che si dete
assegnare verso la fine dell'anno 1154 la senteaza dell'Arciv. Olwrlo,
ne' primi mesi de) segueiilu anuo 1 155 già avendn avilie luogo I«
parazionc di tale sentenza per bolla di Papa Adriano IV. j.
э85 2S6S.VRCVLI XU.
per alodium et ali. . . per eos cum permis et exi- a
tibus et aquarieiis. hoc autem donum facit gisoar-
dus laudantibus alburga uxore sua et stephano patre
suo pro animabus suis et pro auimabus parentum
et antecessorum suorum Deo et ecclesie s. egidii
et seruitoribus eius. itaque hoc donum firmum et
stabile et sine inquietacione in perpetuum ualeat
permanere. et si forte contigerit quod aliquis amodo
hoc donum aliqua fraude remoueat. l. librarum puri
argenti pro pena remoti doni existât culpabilis.
Stephanus dictus auguste cancel hi ri us scripsit et
subscripsit in augusta ciuitate rogatus. in loco pu
blico, uidelicet ante ecclesiam sánete marie et sancti
iotus coram pluribus testibus. feria п. mense ia-
nuario. frerico (sic) imperatore régnante.
Anno domini и. с. l. v.
( CCXLI )
Albertono de Primo promette, di tener rilevato Bo
nifacio Bucuccio suo cognato délia sicurtà fatta
ai Consoli per Tañare del porto.
1155 , in febbraio
Dal twiulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
( CGXL )
Rainaldo di Bercione promette di dure a fV. Bu-
rone lire i3 in danaro o in pepe prima delCottava
di Pasqua.
1 155 , in gennaio
Dal uotulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(L. C.)
Testes obertus canceláis, w. lusius. iohannes
Ij malus aucellus belmustus. Ego albertonus de primo
promitto tibi bonifacio bucucio cognato meo quod
si solueris aliquid consulibus pro me de hoc unde
eis pro me te constituisti debitorem de negocio
porlus. ego reddam tibi usque ad unum mensem
postquam eis pro me feceris solulionem totum id
quod pro me eis dederis. quod si non fecero pe-
nam dupli tibi stipulant! promitto in bonis meis
quibuscumque uolueris. et liceat tibi tua auetoritate
et meo iussu et sine consulum decreto iutrare in
ipsis bonis meis in solutum pro sorte et pena et
faceré quiequid uolueris sine mea contradicione
meorumque heredum et omnium personarum pro
me. actum in capitulo millesimo centesimo quin-
quagesimo"quinto mensis februarii indicione secunda.
Testes ingo de uolta. otobonus de albericis. pe-
tras bernardus. oglerius de guidone. Ego rainaldus
de bercione promitto dare uobis w. burono libras
tresdeeim in denario uel pipere usque ad octauam
pi4)ximi pasee, quod si non fecero penam dupli
uobis stipulanti dare promitto in bonis meis in qui
buscumque uolueritis et liceat uobis intrare in ipsis
bonisOmeis in solutum pro sorte et pena uestra au
etoritate et sine decreto consulum et sine mea con
tradicione et meoruin heredum et omnium pro no-
bis et faceré inde quicquid uolueritis uos et heredes
uestri. et iuro preterea dare uobis predictas libras d
ut prediffînitur nisi quantum remanserit impedi
mento dei uel uestra licentia. actum in capitulo
millesimo centesimo quinquagesimo quinto mensis
ianuarii indicione secunda.
(i) Notisi quesla faculta d'enlrare per cunvenzione e senza bisogno
d'autoritá giudiciale al possesso de' béni del debilere , alla scadeoza
del termine. Facoltà usitatissima a Genova e tutta impronlala délia
spedilezza e del favuie solilo concéderai agli allai i commercial!.
( CCXLII )
Scritta dobbligo per soldi cento
di Baldovino Ingelfredi a favore di Oberto Guaina.
1155 , in mano
Dal notulurio del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(L. C)
Lamberlas grillus. balduinus de castro, sigifredus
conradus et petrus papienses guardalores. Ego bal
duinus ingelfredi accepi mutuo a te oberto guaina
cognato meo solidos centum quos promitlo reddere
tibi usque próximas kaleudas madii. quod si non
fecero penam dupli stipulanti promitto in bonis meis
in quibuscumque uolueris et liceat tibi tua aueto
ritate et sine consulum iussu intrare in predictis
bonis meis in solutum pro sorte et pena et facias
inde quicquid uolueris sine omni mea et heredum
mcorum contradicione et omnium personarum per
me. et abrenuncio exceptioni non numerate pecunie.
actum in pontili capiluli millesimo centesimo quin
quagesimo quinto mensis martii indictione secunda.
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( CCXLIll ) ií ( CCXLV )
PiETRO di Tolosa dichiara d1 aver ricevuto in so-
cieUi da Ottone Bono lire 1 37 che egli dee portar
a trafficare a Salerno, e fino in Sicilia. Egli si
riterrà la quarta parte del lucro, e darà il rima-
nente al Bono.
Quitanza d'Alberto Garfagni a suo frateUo Oberlo
del prezzo duna pezza di terra in Foltaggio.
1155, in marzo
1155, in marzo Dal HOlulariu del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Dal nolulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes obertus ususmaris. lambertus grillus. oto
pbilippi de castro filius. dodo clapucius et aucel-
lus quondam iohannis menaguerra. Ego petrus de
tolosa profiteor mc accepisse in societatem a te
otoñe bono libras centum uiginti Septem quas dc-
beo portare laboratum usque saleraum uel ex hinc
apud siciliana et de proficuo quod ibi dens de-
derit debeo habere quartam et reditum debeo mit-
tere in tua poteslate totam prescriptam societatem.
actum in capitulo millesimo centesimo quincuagé
simo quinto mensis marcii indicione secunda (О.
Lambertus grillus. tedisius oberti turris. íohanncs
ferrarius. iohannes monacus de camogi. Constat me
albertum garfagni filium accepisse a te oberto fratre
b meo solidos duodecim denariorum ianuensium finito
precio pro pecia una terre quam habeo uultabium
in uilla uegia ex successione matris mee et facias
inde tu aut cui uos dederitis quicquid uolueritis
sine omni mea et lieredum meorum contradicione
pro euicione dupli bona mea tibi pignori subiicio.
ex tune intres in eis in solutum pro sorte et pena
nomine uendicionis tua auetoritate et sine consil
ium iussu. actum in capitulo millesimo centesimo
quinquagesimo quinto mensis martii indictione se
cunda.
( GCXLIV )
Avcello giura di portare a trafficare a Salerno
ed in Sicilia le sessantadue lire che ha ricevute
da Ottone , e di dargli la meta del profitto.
■ , . • 1155, in marzo
Val nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
. . ( L- Ï- )■ . ■
Obertus ususmaris. lambertus grillus. oto philippi
otobonus et aucel'lus quondam
iohannis menaguerre filius cont
libras sexaginta duo et aucellum libras triginta uno
misisse ad inuicem fuerunt oonfessj (mas om'nes
aucellus iurauit portare laboratum salermim uél ex
hinc apud siciliam. hebiturps^medietatem proficui
quod ibi dederit cum iure. debet eas mictere
iu potestate predicti otonis. actum in capiculo mil
lesimo centesimo quinquagesimo quinto mense mar
cii indictione secunda. •■; •■
•.»'•..
(1) Queslo « gli allri simili doenmenti che aeg»iiteranno sono le. piu
antiche convenzioni commerciali che si coaoscano, D'alcunc si с già
paríalo ncl 3° vol.' aella Economía Polilica del Mellio Evo pag. 281.
La loro somma imporlamca per la sloria o la looria del leaflieo, per
l'oriyinc de' bigl ielti d'ordine e delhs Ictlorc di cambio, de' privilegi
dolle donne iu materia di commercio ccc. non isfu^girà ccrlo a
uiuna inen!« eradita esagace. ' •
( CCXLVI )
с
Donazione mista di venâita duna casa in Genova
j'atta da Guido Alinerii a' suoi nipoti.
1155, 10 aprile
, Dal nolulario Atl Nolaio di Genova Gio. Scriba.
; Л 1С)
Obertus turris. oglcfrius guidonis. wiKelmns stan-
<:onus. wilielmus gracius de ponte.' beímustus iona-
4,has. pignoli etwilielmus. balduinus de castro filius.
Ego guido quondam alinerii dono nepotibus meis
d baiduino et wilielmo filiis quondam enrici alinerii
fratris mei mille soldâtes in domo mea quam habeo
iii porta cui cohere* ab uua parte domus filiorum
quondam oglerii de hispía, ab alia parte domus
filiorum quondam iordanis de porta, retro domus
filiorum quondam idouis cannadiuo. ab anteriori
parte uia publica cum curtice id quod ualet am-
plius uendo eis precio librarum decern et octo
quas accepisse confíteor a balduino de castro pa-
truo eorum. quapropter predictam domum cum area
ubi exlat et omni suo iure predictis nepotibus meis
promitto nullo modo impediré, actum ianue in ec-
clesia sancti donati millesimo centesimo quinqua




Driito di prelazione in caso di vendita duna casa
in Genova, assicurato da Baldovino di Castello ad
Alinerio.
1155, 10 aprile
Val twtulario del Notaio di Genova Gío.Scriba.
( L. C. )
a balduino pro nepotibus eius uel nepotibus eius
arabobus uel altei-i eorum si alter id emere uo-
luerit pro iusto precio sine fraude sicuti ab alio
inde poterit habere, et quod hunc conuentum fa-
ciet faceré fratrem suum de sua parte si poterit
sine missione suorum. que omnia obseruare iurauit
nisi quantum remanserit obliuione uel dei impedi
mento aut licencia ipsius balduini uel nepotum eius
dum fuerint etatis uiginti quinqué annorum prcdicte
partes obseruare cum fratre suo sub pena librarum
centum uel per se tantum sub pena librarum quin-
quaginta de pena sua sacramenti predicti nullo erit
uinculo colligatus. millésime centesimo quinquage-
simo quinto décimo die intrantis aprilis indictione
secunda.
( CGXLIX )
Predicto loco et die et predictis testibus. Ego
balduinus de castro promitto tibi alinerio fdio quon
dam wilielmi de alinerio quod si domus quas mei b
nepotes balduinus uidelicet et wilielmus filii quon-
enrici de alinerio babent in porta, ca scilicet quam
habuerant partim dono, partim uendicione ab uui-
done alinerii sánete crucis mortariensis ecelesie
canónico patruo suo. et ea que se peruenit a sua
parte uendi debuerint nisi alter eorum ipsas emat VEvêque dlvrée dornte aux Chanoines de St-Ours
uendentur uobis et fratri uestro marchioni uel al- la dime de Quarto , de laquelle avait été investi
teri uestrum si uos uolueritis emere ipsas pro iusto par ÏEvêque dlvrée Guillaume de Candía, à con-
precio sine fraude, sicuti ab alio inde accipi pote- dition que les Chanoines payent chaque année ia
rit. quod si uobis non fecero obseruauero libras livres d'huile pour le crisme et i5 sous pour le
centum tibi stipulanli penam promitto in bonis jodre rojal.
meis. uerum tarnen si tempore quo prefati nepotes
mei fuerint etatis uiginti quinqué annorum. preno-
minati conucuti confirmationis uobis carlulam cum
pena quanlitatis predicte ipsos faceré fecero pactio- с
uis huius nullo ero uinculo obligatus.
1155, 21 avril
( CCXLVIII )
Dritto di prelazione in caso di vendita di eerie
possessionis assicurato dai fratelü Alinerio e Mar
chions a Baldovino di Castello.
1155, 10 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scribg.
( L. C. )
Actum predicto loco et die cum predictis testi
bus: Ego alinerius quondam wilielmi alinerii pro-
inicto uobis balduino de castro pro me et fratre
meo marchione si tempore huius conuenti partieeps
esse uoluerit. uel pro me tantum de porcione mea
quod si id quod habemus in manzano donacione
domni uuidonis alinerii uendi debuerit nisi alter
ucslrum id emet uendemus id uobis pro nepotibus
ueslris aut uni illorum si alter id emere noluerit
si uolueritis id emere pro iusto precio sine fraude
sicuti ab alio inde potuimus habere et iurauit pre-
dictus alinerius quod si accident ut pars sua do-
nacionis prcdicte ucudi debcat ucudct earn predicto
Tire' de l'original. Archives de la Collégiale de St-Ours ifJoste
(A. G.)
In nomine sánete et indiuiduc trinitalis. Gu. dei
gratia yporeiensis eeclesie episcopus G. saucti ursi
augustensis priori in perpctuum. Notum esse uo-
lumus cunctis deum limentibus tam presentibus
quam futuris decimam quam guilielmus de candia
per yporciensem ecclesiam habebat in quarto, nos
cousilio canonicorum nostrorum pro anime nostre
mercede et tam predecessorum quam successorum
nostrorum. eeclesie predicti sancti ursi in manu
iam dicti prions ad sustentationem frai rum cidem
d eeclesie famulantium. et ad meliorationem ecclesia-
rum de pauone dédisse, et ad mcmoriam futurorum
in scriptum redigisse. Si qua igitur quod absit spi-
ritualis secularisue persona contra hanc nostram
paginam ausu temerario ire presumpserit. et quod
pietatis intuitu facimus infringere temptaueril. nisi
tercio commonita resipuerit. et quod male actum
merit emendauerit. excommunicationi subiaceat. In
signum uero hobedienlie prefatus prior et sui suc-
cessores ad opus crismatis conficiendi per singulos
annos duodecim libras olei nobis et successoribus
nostris. et quindecim solidos pro fodro regali. de
cern pro decima et quinqué pro terris sancti io-
hannis de quarto quando rex italiam iutrauerit per-
soluere debent. Factum est hoc in solario noslro
CU ARTA E
yporeiensi. anno ab incarnatione (iomini noslri iesu
xpi m. <:. L. quinto (0 indicione un. xi. kal. maii.
f Ego Gu. yporeiensis episcopus a me facto sub
scripsi.
■f Ego Iohannes prepositus subscripsi.
j" Ego gaymarius maior subscripsi.
f Ego albertus presbyter subscripsi.
■f Ego petrus sácenlos subscripsi.
y Ego petrus diaconus subscripsi.
f Ego berno sacerdos subscripsi.
■f Ego ottobonus diaconus subscripsi.
f Ego iordanus subdiaconus tsubscripsi.
-f Ego iohannes subdiaconus subscripsi.
f Ego uualterius acolitus subscripsi.
f Ego anforus archidiaconus subscripsi.
( CCL )
Bolla di Adriano IV, con cui ripara la sentenza
deWArcivescovo di Milano Oberto, da cui avevano
appellato i Canonici di S. Gaudenzio , e dichiara
libero ad essi ü diritto di sepollura, salvi i dirilti
dclla Chiesa matrice.
1155, 16 maggio (2)
DM originale. Archifio deW insigne Basilica di S. Gaudenzio
di Novara. ( G. A. V. )
Adrianus episcopus seruus seruorum Dei dileclis
filiis canonícis ecclesie sancti gaudentii salutem et
(1) Cette ohartre sous la date de l'an 1155 et du 21 avril, décèle
l'erreur de quelques clironologistes qui fixent la mort de l'Evêque
d'Ivréc Guido à l'an 1142, où dans un catalogue des Evoques d'Ivrée
inséré dans les Constitutions synodales de M. Hyacinte Truchio, im
primées à Turin en 1673, pag. 141 et suiv., on substitue à Guido en
1142 un Evêquc dont on n'a mis que l'initiale F. ; mais c'est une er
reur. Dans divers autres catalogues cet Evêque F. a été omis , tout
comme dans la Serie crotiologica et c. par M. T. A. C. P. B. , imprimée
en 1836 à Turiu par Gliiringliello et comp. p. 73. Guido n'est pas ,
non plus, mort en 1155, car, comme le montre la chartre, s'il vivait
au mois d'avril, il ne serait pas décédé au mois de mars (le 25),
comme il appert par le Nécrologe de l'église de St-Ours . qui marque
■ mu. kal. aprilis O. Vido Yporiensis Episcopus canvnicus noster. D'ail
leurs la donation contenue dans cet acte désigne G. (Gunterius)
comme prieur de Sl-Our». Or Guntier succéda en cette qualité à Ar-
nulpbe qui ni en 1142, ni en 1147, n'était pas encore Evêque d'Aostc.
C'est par cette raison que la donation faite par ce même Evêque
d'Ivrée à l'Eglise de St-Ours , sans date , imprimée dans les Docu-
menti ( Cibrario e Promis ) pag. 57 et suiv. , doit être placée vers le
milieu du Xll. siècle , puisque Guntier y figure aussi comme prieur
de St-Ours. Cela se pourrait encore prouver par les subscriptions
qui sont en suite de celle de l'Evêque, dans la chartre insérée dans
les Documenli , et la présente, si on les compare à celles qui se
trouvent dans les donations du même Guido , donations imprimées
dans le l.cr vol. de cet ouvrage, col. 773, 774. Guido est nommé Vido
dans le Nécrologe de St-Ours , ut supra , dans Ughelli , et plusieurs
autres Chronologistes , ainsi que sur la légende de son sceau.
N. B. L'original de la présente chartre est un palimpseste ; mais
on a si bien raclé la première écriture , qu'on n'y peut rien lire.
(2) Dagli annali del Baroniö e del Mu ra lo ri , e dalle osservazioui
dei dolti autori dell'Arte di verificare le date al t. 1. p. 288 , non
che dall'opera del Gemelli sull'unica Chiesa Cattcdrale di Novara si
viene a conosccrc positivamente doversi assognare all' anno 1155,
primo del pontificate di Papa Adriano , ami poco dopo la sua as-
suuzione al pontificat", questa Bolla, t-Jltcchè senza data deü'auuo.
a apostolicam benedictionem. Sicut equum est et of
ficio religioso conueniens. ut emergentes in ecclesia
dei contentiones concordia uel indicio terminentiir.
ita quidem uigor exigit equitatis. ut cum terminate
fuerint confirmentur et ad posterorum memoriam
que gesta sunt in scripti Seriem redigantur. inde
est quod perlata nuper ad apostolice sedis iudicium
controuersia ilia que inter uos et canónicos ecclesie
sánete marie super aliquantis capitulis agebatur.
earn mediante iustitia terminare curauimus. et lit-
terarum fidei commendare. cum enim ipsi de li
bera sepultura portatione crucis uestre ante de-
funetos obedientia promiltenda per шалит et qui-
busdam aliis capitulis in presentia uenerabilis fratiis
nostri oberti mediolanensis archiepiscopi uos pul-
b sassent. et ipse super his capitulis difinitiuam sen-
lentiam pertulisset et in quibusdam pro uobis. in
quibusdam uos pro parte altera iudicasset. et uos
et ipsi ad sedis apostolice in di ti um appellastis. et
utrique nuntios uestros ad sedem apostolicam di-
rexislis. quibus in nostra present ia constitutes, pars
uestra duorum idoneorum testium iuramento pio-
bauit. uos a tota sententia supratlicli fratris nostri
contra uos lata ad nostram audientiam appellasse,
unde nos tarn uestris quam alterius partis rationi-
bus et allegationibus auditis diligenter et plenarie
intellectis. uos ab omni obedientia predictorum ra-
nonicorum iuxta sententiam prefati fratris nostri
absoluimus. et portandi crucem uestrarn ad caila-
uera defunetorum liberam uos habere decernimw
с facultatem. sepulturam quoque ecclesie uestre li
beram esse statuimus. ut eorum qui illic sepelirt
deliberauerint deuotioni et extreme uoluntati. iiisi
exeommunicati forte sint aut interdicti nullus ob-
sistat. salua tarnen matricis ecclesie canónica iustitia.
in aliis autem que uerlebantur hinc inde sententiam
prefati fratris nostri suspendimus. et ea in tempus
aliud reseruauimus terminanda. nulli ergo omnino
hominum liceat haue paginam nostre difFmitioiiis
et confirmationis infringere. uel ei ausu temerario
contraire, si quis autem hoc attemptare presum-
pserit. indignationem omnipotenlis Dei et heatorum
petri et pauli apostolorum eins se nouerit ineur-
surum. •
Datum sutrii xvi kalendas iunü (*).
d
(1) Esiste nell'archivio Gaudenziauo allra Bolla di Papa Adriano
aliatto simile a questa , mu colla data — Dutum готе uyud sanctum
petrum in kalendas maii (29 aprile 1155), e colla difl'orcnza che ove
leggesi salua tarnen matricis ecclesie canónica iustitia di cui sovra, in
questa leggesi : salua tarnen in parroc/iianis aliarum ecckdaruvt ji"
apud uos deuotione propria clegerinl sepeliri matricis ecclesie canónica
iustitia. Di queste due Bolle fa gran caso il Gemelli ncl suo libro
ñeU' Unica e costantemeute única Chiesa Catledrale di Notara al cap. 8.
pag. 133. per la controversia sullc scpoHure agitata Ira Ii duc Capi-
toli , e poichè la scnlcnzn doil'Arcivescovo di Milano Oberto ponto
non era andata a sangne aile parti controverse, e avevano enlrambn
■ppellato alla Santa Sodc perche venissc riparala, come fu di fait»'
Nei Uocumenli giustificali\ i ai numeri mi e vtll esso Gemelli lia
slampato la Bolla dala da Roma, e BCCennata solíanlo queüa dala H»
Sutri perche uguale , (ranne le indícale soslanziali varia»ti , |»t |p
quali era da quei Canonici con sommo ristrbo tcnula per fadditif
qiiesla Bolla gelosamen'.e celai».
SAECVLI XII. 294
( GCLI )
Obbligo di lire i3 e un soldo di Marabotto di Ce-
lasco in favor di Rubaldo Mazado , con cauzione,
per mercede di merci o derrate da lui avute.
1155, 26 maggio
Dal nntulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Ego maraboitus de Gelasco confíteor accepisse a
te rubaldo mazacio tan tum de tuis rebus unde tibi
uel ttio certo raisso per me uel meum missum li
bras trcsdecim et solidum unum usque ad próximas b
kal. augusti soluere promitto alioquin penam dupli
pro pena bona pignori intrare etc. insuper uiclraus
de celasco constituit se proprium et principalem
debitorem promittendo prefatum debitum ad sta-
tutum terminum persoluere si maraboitus de celasco
non soluerit alioquin penam dupli pro pena bona
pignori intrare etc. abrenunciando principalem debi
torem prius esse conueniendum. quisque in solidum
abrenunciarunt tantum si duo uel plures se in so
lidum obligauerint et presentes sint ac idonei pro
parte conueniantur. preterea iurauit uielmus pre-
fatus in animam suam et marabolti hoc debitum
ad slatutum terminum persoluere uisi quantum
iusto dei impedimento O uel licentia créditons re-
mauserit. quod si tenninum uel términos eius pro- с
duxerit ad terminum uel tenninos tenebuntur. si
iustum dei ommiserit impedimenlum eo transacto
pariter tenebuntur. testes ogonus de insula, lan-
lrancus galletta. drogus de sánelo laurentio. guido
de loi. In ecclesia sancti laurentii eodein die.
( CCLII )
Obbligo di Tedisio figliuolo di Rubaldo Conte, e
di Rubaldo Cardinale in favore di Lanfranco Gal-
teta per merci o derrate avute con cauzione.
1155, 26 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Nos tedicius fíbus rubaldi comitis et rubaldus
card'malis (9) confítemur accepisse a le lanfranco gal
leta laulum de tuis rebus unde tibi uel tuo misso
(1) Per lorza maggiorc ?
. (2) Nasce il dubbio se quesli aggiunti di Conte e di Cardinale fos-
eero tiloli o soprannomi ; probabilmente erano soprannomi , sebbene
sia chiaro ebe a Genova le operazioni di coramercio e di banco fu-
rono «empre esercitale anebe dalle principal! fainiglie , non cesendo
in tal parte le idee della sapienza económica cola oscuratc dai pre-
giudizi militari e feudali. Di falto vediamo qui comparire peí sicurla
un Ugo r iese hi Conic di Lavagna. ,
misso libias decern usque ad proximain festam
sánete marie medii augusti soluere promittimus.
alioquin penam dupli intrare requisimus etc. pre
terea iurauerunt debitum quisque in solidum ad
statutum terminum persoluere uel bonum pignus
in eius uoluntate ei dare nisi quantum iusto dei
impedimento remanserit. quod si forte contingent
eo transacto pariter tenebuntur usque ad integrara
tocius deb í ti solucionem. insuper ugo fliscus comes
lauanie constituit se proprium et principalem de
bitorem. promittens prefatum debitum ad statutum
terminum persoluere si debitores ut supra non sol-
uerint. alioquin penam dupli pro pena bona pignori
intrare etc. abrenunciauit principales prius esse
conueniendos. testes rubaldus mazacius. drogus de
sancto laurentio et guido de loi. Eodem loco et die.
( CCLIII )
Vendita d1 una pezza di terra fatta da Jlinerio e
Bianco padre e figlio Bernardi a Guglielmo Amo
roso.
1155, 26 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Nos alinerius filius quondam ugonis bernardi et
blanco canonicus sancti laurentii pater et filius con-
fitemur accepisse a te welmo amoroso solidos de
cern nouem denariorum ianuensium finito precio
pro quadam pecia terre que est in premontorio.
coheret superius terra de orcoito de iacino de sub-
tus fossatum a duabus partibus terra tua. pro su-
pradicto itaque precio uendimus et tradimus tibi
in integrum prefatam terram cum omni suo iure
et cómodo et omnibus suis pertineneiis nihil omnino
in ea retempto sicut infra has coherencias conti-
netur. facias itaque de cetero quiequid uolueris iure
proprietario et emptionis titulo tu et heredes tui
aut cui dederis sine contradicione nostra et here-
duin uostrorum bac omnium personarían pro no-
bis, quam uendicionem non impediré defiendere
sub pena dupli secundum quod meliorata fuerit
possessionem tibi tradidisse confitemur et de precio
nos quietos uoeamus. quisque nostrum in solidum
uendit et se et sua pro dupla euiclione obligat,
abrenuncians si duo pluresue se in solidum obli
gauerint et presentes sint ac idonei pro parte con
ueniantur. testes welnuis custos sancti laurentii.
presbiter ingo eius socius. ansaldus missaticus et
ricardus de sancto cypriano. actum in eéclesia san
cti laurentii eodein die. •
295 296CÜARTAE
( CCHV ) a ( CGLVI )
Donatione di Guglielmo Porto alia Cliiesa di san
Benigno del Capo del Faro per Fanima di sito avo
il Visdonno.
Giovanni Malvcello avendo riscosso da Guglielmo
Zublano il crédito di suo genero Giovanni Tossico,
promette di tenere rilevato il primo da ogni do-
manda del secondo.
1155, 8 giugno
Val notulario del Notaio di Genova Сю. Scriba.
( L. C. )
Iohannes malusaucellus. balduinus de castro, pe-
trus de calcia. albertus guardator quam inter cetera
que ad eterne felicitatis premium mortalibus con
férant elemosinarum beneficium puriori luce irra
diât necessario commonitus. Ego wilielmus portus
dono ecclesie sancti benigni de capite fari totum
id quod mihi peruenit in ipso monte capitis fari a
uicedomino auo meo pro anime ipsius uicedomini
et mee meorumque parentum mercede non impe
diré ab omni nomine defenderé per me meosque
heredes prescriptam donacionem sub pena dupli
tibi rogerio alberti ecclesie illius et successoribus
tuis cum stipulacione possessionis dedi. actum ianue
in capitulo sancti laurentii millésime centesimo
quinquagesimo quinto sexto idus iunii indictione
secunda.
( CCLV )
¡Merlo di Falesana promette di dare a Ribaldo
Guercio (juattro lire e quatlordici soldi, o il loro
valore in pepe, per mercede delle 101 libbra e V%
di pepe riceviUe.
1155, 12 luglio
Val notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Nicolaus pandulû. gandulfus de burgo, ingo affai-
tator. lanfrancus mussus. bonus uassallus ferrarius.
Ego iohannes malusaucellus conGteor me accepisse
a te wilielmo zublano libras tresdecim denariorum
ianuensium quas debebas genero meo iohanni to
xico et promitto tibi quod traham te inde ab omni
pena et dampno et requisicione ab ipso genero meo
et heredibus suis, quod si non fecero et inde dam-
pnum aliquod tibi euenerit promitto illud tibi emen
dare sub pena dupli. actum in capitulo millesimo
centesimo quinquagesimo quinto, quarto idus iulii
indictione secunda.
( CCLVII )
с bendita mista di donazione della meta duna casa




Val notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Guido de laude, iohannes iudex a. petrí de ale-
xandria. fabianus parruchi. lambertus guercius. Ego
merlo de falesana confíteor me accepisse a te ri
baldo fratre lamberti guercii centum unum et di- ,
midium piperis pro quo promicto dare tibi uel tuo
certo misso libras quatuor et solidos quatuordecim
uel tantum de piperis si uolueris. quod si non fe-
cero penam dupli tibi stipulanti promitto in bonis
meis quibuscumque uolueris. et ex tune liceat tibi
intrare in ipsis bonis meis in solutum pro sorte et
pena, et facias inde quidquid uolueris sine contra-
dicione mea meorumque heredum et omnium per-
sonarum pro nobis, insuper iurauit reddere eas ut
superius legitur. et si sacramenti dilacionem inde
susciperet teneretur inde usque ad integrant solu
cionen), actum in capitulo die sancti iohannis mil
lesimo centesimo quinquagesimo quinto meusis iunii
indictione secunda,
Val notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. С. )
Obertus mazocus. wilielmus ranfredi. stabilus
bancherius. obertus bruningus et petrus de calcia.
constat me benedicta filia quondam
olim transacto biennio accepisse a te oberto can-
cellario libras Septem denariorum ianuensium finito
precio pro medietate unius domus quam habere
uisa sum in burgo rapalli que mihi peruenit ex
parte donumdei filii quondam ingonis de sorba ab
ea parte scilicet que est uersus sanctum slephanum
sicut clausa est. et si plus est medietate uel plus
ualet predicto precio dono tibi et faciatis inde uos
et heredes uestri aut cu i uos dederitis quicquid
uolueritis sine mea meorumque heredum et om
nium personarum per nos contradicione. et pro
mitto per me meosque heredes supradictam uen-
dicionem tibi defenderé et tuis heredibus aut cui
uos dederitis. quod si minime fecero penam duph
tibi stipulanti promitto in bonis meis quibus uo
lueris pro euicione dupli bona que habeo et habi-
turus sum tibi.pignori subiicio presentibus wilielmo
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ranfiedi. oberto mazaco et petro de calcia dedit a per nos. hoc fació consilio et uoluntate baldonis
ei possessionem et dominium, actum in domo pre-
dicti emptoris millesimo centesimo quinquagesimo
quinto mensis iulii. indictione secunda.
( CCLVIII )
Promessa di tener indenne un sicurtà.
1155 , in luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Obertus cancellarius. iohannes malusaucellus. wi-
lielmus lusius. frogeronus de castro, ansaldus ite.
Ego ido pulperius promitto uobis lamberlo grillo
quod si es raanuleuacione ilia quam mihi fecistis
aduersus raulfum de libris centum uobis uel ue-
stris heredibus attulerit aliquid mali emendabo
uobis illam per duplum. unde bona mea et id quod
comune mihi debet pro sorte et pena tibi pignori
sabiicio tali pacto quod liceat tibi intrare in bonis
Ulis in solutum pro sorte et pena et faciatis inde
quicquid uolueritis sine omni mea et heredum
contradicione. actum in capitulo millesimo cente
simo quinquagesimo quinto mensis lulii indictione
secunda. с
( CCLIX )
Obbligo per lire 28 e due soldi di danari genovesi
passato da Adalasia ßgliuola del fu Dolce di Padi
in favore d'Oberto Cancelliere.
1155, in luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
d
Rainaldus de benizone. dominions iudex, alber-
tus guardator. obertus reflatus. Ego Adalasia filia
quondam dulcís de padi accepi a te oberto eancel-
Jario libras denariorum ianuensium uiginti octo so
lidos duos, quas promitto soluere tibi uel tuo certo
misso usque proximum festum sancti iohannis de
iunio. quod si non fecero penam dupli in bonis
meis quibuscumque uolueris tam in hiis que nunc
babeo quamque de cetero habitura sum cum sti-
pulacione. et ex nunc habeas inde possessionem
et dominium et si ante uolueris predictarum libra-
nun tibí solucionen) fieri, liceat tibi uendere de
W« illis meis quibus uolueris sine contradicione
mta meorumque heredum et omnium personarum
de comitissa et lanfranci nepotis uestri propinquo-
rum meorum in quorum presentia pariter et alberti
guardatoris iurauit prememorata adalasia obseruare
totum ut superius legitur et quod si cancellarius
predictarum librarum terminum solucionis sibi di-
latari isto ipso sacramento teneretur usque ad in-
tegram solucionem et ad terminum quern postea
ei dari. actum in domo predicti creditoris millesi
mo centesimo quinquagesimo quinto mensis iulii.
indictione secunda.
( CCLX ) •
Уendita di beni situad in Sesto fatta da Buonvas-
sallo Cusiólo ed Ermellina coniugi a Giovanni
Malucello.
1155, 11 agosto
Dal notulario del Wotaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Oto de mediolano. amicus grillus. ogerius de ripa,
constat nos boniun uassallum cusiolum et ermelli-
nam iugales accepisse a te iohanne maloaucello
libras denariorum ianuensium quadraginta quinqué
finito precio pro pecia terre loci unius quem no-
biscum communem habemus in loco ubi dicitur
sextus coheret ipsi pecie nostre ab una parte terra
tua ab alia uia pubblica ab alia terra filiorum quon
dam idonis de carmadino ab alia terra ecclesie
sancti laurentii infra predictas coherencias pro su-
prascripto precio uobis uendimus et tradimus et
faciatis inde uos et heredes uestri aut cui dederitis
quicquid uolueritis sine omni nostra nostrorumque
heredum contradicione et omnium personarum per
nos et promittimus ipsam uobis et ab omni homine
auctorizare sub pena dupli. unde pro dupli eui-
cione bona que habemus et habituri sumus uobis
pignori subiicimus tali pacto quod si ut superius
legitur non obseruauerimus ex inde liceat uobis
intrare in bonis noslris quibus uolueritis in solu
tum pro sorte et pena et faciatis inde uos et he
redes uestri aut cui uos dederitis sine omni nostra
nostrorumque heredum contradicione. ego ermellina
facioli consilio patris mei wilielmi arnaldi et wilielmi
filii eius fratris mei abrenuncio iuri ypothecario et
senatus consulto uelleiani. actum ianue in ecclesia
sancti iohannis baptiste anno mclv. tertio idus au-
gusti. indictione secunda.
Г-Н ARTA Ii Зооa99
( CCLXI )
Patti con cui Ogerio Lugaro dee portare a trafficar
ad Alessandria (TEgitto robe pel valore di 467 lire ,
proprie di Guglielmo Filardo ; le portera cioè a
rischio del Filardo, il quale al ritorno riscuoterh
il capitale e i proventi , ad eccezione di selte Ы-
santi che Ogerio riterrà per la condotta , с salve
le spese del vitto e quelle a cui le robe daranno
causa. Egli del suo reca lire venti.
a omni mea contradictoire mcorumque heredum et
omnium personarum per nos. actum in capitulo
millésime centesimo quinquagcsimo quintp хц. kal.
scptembris. indictione secunda (*).
( CCLXIII )
Promessa di vcndita düuno stabile a prezzo di stima




Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Ogcrius nocentius. lambertus guercius. ribaldus
frater eius. balduinus de castro, boracius guardator.
Ego ogerius lugarus confíteor me babere quatuor
centum sexaginta Septem de rebus tuis wilielme
filarde. quas debeo portare alexandriam laboratuin
ad tuam fortunam in reditu capitale et proficuum
tuum esse debet exceptis Septem bisanziis quos mihi
debeo habere pro conducto, de libris illis debeo
faceré expensas uictus mei et earum que in eis
oportuerint. porto de meis libras uiginti hoc filar-
dus confessus est. actum in capitulo millésime cen
tesimo quinquagcsimo quinto xii. kal. scptembris.
indicione secunda. с
( GCLXII )
Promessa di vendita a prezzo di stima d'una terra
in Rapallo fatta da Giovanni Malucello a Donadío
di Spigniano edAdalasia germani, а pena del doppio.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Nos donadeus de spigniano et adalasia frater et
sóror promittimus uobis iohanni maloaucello quod
pro terra nostra de rapallo uendemus uobis in laude
extimatorum terciam loci unius quern habemus in
Ierra cum omnibus pertinences eius qui fuit oberti
gabi. et residuum uidelicet id quod deficiet ab in
tegra solucione terre uestre de rapallo quam nobis
uendere debetis dabimus uobis in denario usque
proximum forum saneti andree (2). penam dupli pro
euicione bona piguori. testes supradicti eodem die
et loco.
( CCLXIV )
bendita d'una pezza di terra fatta da Oglerio N0-
cenzio с sua moglic ad Ansaldo IXOria , presentí
i Conti di Lavagna.
1155, 22 agosto
1155, 21 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Oto de mediolano. ribaldus de saraphia. girardus
scarsella. baialardus íilius quondam gandulphi guer-
cii. petrus lombardus. Ego iohannes malusaucellus
promitto uobis donadeo de spigniano et adalasie
germanis quod uendam uobis in laude extimatorum
totam terram quam habéo in rapallo cum perti-
nenciis eius. faciam inde uobis cartulam in laude
iudicis nostri quod si non fecero penam dupli uo
bis stipulantibus promitto. unde pro euicione dupli
bona que habeo et habiturus sum uobis pignori
subiicio. quod si ut superius legilur non obserua-
uero. ex inde liceat uobis intrare in bonis meis in
solutum pro sorte et pena et faceré quod uolueritis
uos et heredes uestri aut cui uos dederitis sine
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Martinus comes, comes de lauania. benediclus
de lauania frater arduini. petrus lombardus. ober-
tus guardator. girardus de porta. Nos oglerius no
centius et soloste iugales accepimus a uobis ansaldo
aurie libras uiginti octo finito precio pro pecia una
terre quam habemus in capite libero, coheret ei
inferius et superius uia publica ab uno latere terra
uestra et filiorum picamilii. infra predictas cohe
rencias pro suprascripto precio uobis uendünus et
(1) È questo cortamente il più antico esempio di tal genere di
contrallo ne' comuni d'Italia, e pr'ova, come gli altri docuroenli che
precedono e sussegue.no, quanta fosse in Genova l'attivilà délie con-
tratlazioni. V erano slati , v' erano regni , ne' quali in lutto Г anno
non si slipalavano lanti contralti, quanti se ne rogavano in an meso
a Genova.
(2) Ecco notizia d'una fiera di S. Andrea a Genova nel 1155 as-
segoala come termine di pagamento
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tradimus. facialis imle uos et heredes uestri aut a scriptum est indo teneamur. actum in ecclesia sancti
cui uos dederitis quicquid uolueritis sine omni no
stra noslrormnqne hcredum contradicione et om
nium personarum per nos. promittimus etiam pre-
fatam uendicionem ab omni homine uobis legitime
defenderé et auctorizare quod si minime fecerimus
penam dupli. unde pro euicione et pena bona pi
gnori. ego soloste facio hoc consilio marchionis de
nulla et uilielmi fratris eins propinquiorum mco-
rum. abrenuncians iuri ypolhecario et senatus con
sulto uelleiani. actum ante domum eorum uendi-
torum millesimo centesimo quinquagesimo quinto
undécimo kalendas septembris indictione secunda.
iohannis baptiste millesimo centesimo quinquage
simo quinto, quarto nonas septembris. indictione
secunda.
( CCLXVI )
Ribaldo di Bagno s'obbliga per Ugezone suofratello
verso Guglielmo di Volta.
1155, 3 settembre
( CCLXV )
Gandolfo Garretto ed Anna Castagno dichiarano
a"aver ricevuto da Guglielmo Filardo lire cinque
e soldi quattro, e promettono di dargliene di quat-
tro cinque, se la nave di Giorgio arriverit sana a
Tunisi e tornerà ; e ció un mese dopo il ritomo.
La donna rinunzia alla legge giulia e al scnatus-
consulto velleiano con autorità de' suoi parenti.
Gandolfo dichiara che se mutasse cammino , cari-
cando il capitale ed il provento sopra una nave che
torni a Genova , in presenza di quattro buoni te-
slimonii , sarà quieto da ogni obbligazione.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Lambertus grillus. lanfrancus frengricllus. petrus
lombardas, matheus de platea longa. Ego ribaldas
de balneo promitto uobis wilielmo de uolta libras
quatuor ex parte ugezonis fratris mei. dabo eas
uobis usque próximas kalendas iunii in denarios.
quod si non fecero penam dupli. unde pro sorte
et pena bona pignori. legi que dicit principalem de-
bilorem prius conueniri deberé renuncio, actum in
capitulo millesimo centesimo quinquagesimo quinto
tercio nonas septembris. indictione secunda.
1155, 2 scltembre
Dal ttolnlurio del Notnio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Lambertus guercius. ogerius nocenlius. sigifredus
guardator. fabianus paruchi. Nos gandulfus garretus
et anna filia quondam uassalli castanee iugales con-
fitemur nos accepisse mutuo a te wilielmo filardo
libras quinqué et solidos quatuor pro quibus pro-
mittimus dare tibi naui georgii sana eunte tnnisim
et redeunte inde ad unum mensem poslquam di-
ßcarricata fuerit de quatuor quinqué sicut fuerint
pro computacione. quod si non fecerimus penam
dupli pro sorte et pena boni pignori quibus uo-
lucris in solutum pro sorte et pena tua auctoritale
et sine consulum iussu et facias inde lu et heredes
lui aut cui dederitis sine contradicione noslra noslro-
rumque heredum et omnium personarum pro nobis,
ego anna abrenuncio legi iulie et senatus consulto
uellèiani consilio parentum meorum uassalli de acia
et wilielmi fratris lanfranci fregabrenni. si uero ego
gandulfus iter mutarem si lionero res illas profi-
cuum et capitale in ligno uenienti ianuam cum qua
tuor bonis testibus ad tuum nomen nulla huius in
strument! obligacione extunc aduersus le teneremur.
quod si tunc securum lignum non potero inuenire
portabo eas mecum et pro itinere in eis conscen-
d.it proficuum racione predicta ct sicut superius
( CCLXVII )
Socielà Ira Ribaldo de Saraphia e Ferro di Campo.
Il primo pone 5o lire, il secando lire z5 e le opere ;
il profitto si dividerà per meta. Inoltre s' incarica
di cambiare novanta tari di Ribaldo a pericolo e
vantaggio di esso Ribaldo.
1155, 19 settembre
d
Dal notulario del Nvtaio di Genova Gio. Scriba.
( L. С. )
Oberlus ususmaris. baldicio ususmaris. lambertus
grillus. uassallus de deazia. Ribaldus de saraphia
et ferrus de campo contraxerunt societatem in qua
ipse ribaldus posuit libras quinquaginta et ferrus
uiginti et quinqué, hanc totam pecuniam debet por
tare ferrus ante masarium et inde ubi se concor-
datus fuerit profictuuin quod deus dederit per me
dium diuidere. in reditu debet micti in potestate
ipsius ribaldi. ultra has debet recipere nonaginta
tárenos ribaldi quos commutare debet ad fortunam
et proficuum ipsius ribaldi. actum in capitulo mil
lesimo centesimo quinquagesimo quinto decimanona
die septembris indictione secunda.
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( CCLXVIÏI )
Socielà fra Stabile banchiere e Rainaldo Margon
per trafficare in Sicilia.
1155, 7 novembre
Dal notulario del A'otaio di Genova Gio. Suriba.
( L. С. )
Lamberíais grillus. willielmus grecius de ponte,
guido recalcarius. guilielmus clericus. Stabilis banche-
rius C1) et rainaldus margon contraxerunt societatem
qui ad inuicem fuerunt confessi inter se quod in
eadem societate stabilis comictat libras sexaginta et
Septem minus terciam libre et rainaldus margonus
libras triginta tres et terciam libre, hanc societa
tem debebat portare rainaldus margonus laboratum
in siciliam. in reditu debebat mitti in potestate
an saldi aurie. profieuum per medium debebant di-
uidere. ultra hanc societatem debet reeipere in si-
cilia de rebus stabilis libras quinquaginta de quibus
debet habere quartam proficui et faceré expensas
pro racione, actum in susilia ante domum lamberli
grilli. millesimo centesimo quinquagesimo quinto
séptimo die intrantis nouembris indictionc tercia.
( CCLXIX )




Testamento di Giordano (ГAlmaria Notaio.
1155
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Ego iordanis de almaria notarius iudico pro ani
ma mea de libris uiginti quas ab ottone de stacione
recepturus sum et de libris uiginti quas a raimundo
moyse similiter recepturus sum. libras quinqué de
b quibus open sancti laurentii solidos decern, operi
sancti donati solidos uiginti. libras tres et dimidia
que remanent in disposicione ottonis de stacione
et raimudi moyse. dispono de libris triginta quin
qué que remanent, uolo ut babeat alexandria neptes
mea libras quatuor quas ei debeo in solucione eius
dotum. offize solidos uiginti. reliquam uero super
libras triginta et massaricia et uestiinenta diurna
et noturna uolo ut alexandria iani dicta ct pere
grina filia mea habeat in disposicione et arbitrio
prefati ottonis et raimundi moyse.
( CCLXXI )
Caklo Vescovo di Torino investe Guglielmo már
chesefu Bonifacio del castello di Rossana con tutte
le sue pertinenze ad eccezione dell'albergaría, e
fodro reale colla fedelta.
1155
Da copia autentica del secóla XIII. Archivio arciv. di Torino.
( D. P. )
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Ego amicus grillo conGteor quod accepi a te bo-
iamunte de odone libras septuaginta quas debebas
de dolibus filie guidonis ut ea parte balduini de
castro, testes lambertus grillus. ingo tornellus. nu-
uello. martinus tornellus. actum in capitulo mille
simo centesimo quinquagesimo quinto, secundo idus
decembris. indictione tercia.
[I) ()ueslo bancherius lo intendo non quai cogitóme, ma nclla mía
propria nozíone , cd e forso la piíi anlica memoria clic so no abbia
tie' comuni del medio evo.
In presencia bonorum hominum quorum nomina
subter leguntur ínuestiuit dñus Karolus dei gratia
d humilis taurinensis episcopus dñum Gulielmum mar-
chionem filium Bonifacii condam bone memorie
marchionis per feudum de castro Kosiane quod de
iure taurinensis ecclesie esse cognoscitur cum omni
bus ad ipsum Castrum iure pertineutibus excepta
albergarla et fodro reali. albergaría semel in anno
et fodrum regale cum rex in ytalia exiuerit. idem
XL. solidos illius monete que publice per terram
currerint. idem quoque guilielmus marchio eidem
episcopo fidelitatem fecit, et a reuellis usque ad
uignolium oranem iusliciam taurinensis ecclesie ob-
seruare et defenderé debet et suum seruicium iam
dicto episcopo exhibere. uuerram si necesse fuerit
de eodem castro iam dictus taurinensis episcopus
impensis suis sine contradicionc lacere debet, ipsam
SAECVLI XII. Зоб
autem fidelitatem quam guülelmus marchio tauri- а
nensi episcopo fecit il lam eandem heredes sui le-
gitimi faceré debent qui hoc feudum prosequi uo-
luerint. Actum est hoc anno dominice incarnacionis
millesimo centesimo quinquagesimo quinto indicione
tercia, testes aicardus. anselmus. albertus lanfran-
cus. garnerius melior. henricus. arnaudus.^enricus
brinda, bauduinus. iacobus senior, gossus.
Ego Iacobus notarius sacri palacii post traditam
compleui et dedi féliciter.
Ego obertus archidiaconus. Ego karolus episcopus
linnaui. '
Ego boniohannes archipresbiter firmaui C1').
f
( CCLXXII ) b
Breve di Papa Adriano VI col quale dichiara non
voler derogare col dritto di sepoltura concesso alia
chiesa di S. Gaudenzio di Novara ai diritti spet-
tanü ai Canonici e Cupitólo di detía Chiesa.
1156, 5 gennaio (*)
DalCArchivio deWinsigne Basilica di S. Gaudenzio di Novara.
(G. A.V.)
Adrianus episcopus seruus seruorum dei dilectis
filiis uniuersis canonicis ecclesie sánete marie no- с
uariensis salutem et apostolicam benedictionem.
Iniuncti nobis a deo summi pontificatus officium et
suscepte debitum dignitatis nos ammonet modis
omnibus et inuitat. ut cunctis xpi íidelibus sua iura
integra debeamus et illibata seruare et ne altera
per alteram in sua iusticia ualeat sustinere iactu-
ram sollicita oportet nos uigilantia prouidere. Quo
circa dilecti in domino filü nos in nullo uolentes
ecclesiam uestram sua iusticia defraudan partem
iudicatorum omnium ecclesiarum locius ciuitatis
atque suburbii que uos de canonum sanetione coti-
tingit ipsi ecclesie que maior est apostólica tribuí
auetoritate iübemus et in integrum assignari. Sta
tuantes ut licet ecclesie saneti gaudentii liberam
concesserimus sepulturam ita uidelicet quod eorum
qui se illic deliberauerint sepeliri. deuotioni et ex
treme uoluntati nullus obsistat. iura tarnen in se-
pulturis mortuorum et cönsuetudines quas non
(I) Bencbè questo documento sia senza data, sembra tatlavia clre
usegnar si posta сов certezzà all'anno 115.), giuslá quanlo ci viene
rucrilo in proposito dell'iuvestitura del casLello di Rossana concessit
aGnglielmo, crédulo de' marchesi di Ceva , dall' accuralo с dolto
Krittore che fu il Preposto Mciranesio nèl Pedemont. sacrum , torn. I,
fog. 913, Taurini 178*. > ¡I '.'lu ,i 'U.SH't ' ''>
(î) Anche a qaesta Bolla manca la dala drll'anno del Poulificalo;
cib non oslante giusta lo stile di Adriano IV {art de vérifier les detes ,
t I, f- 288) e gli Annali del Barouio e del Mnralbri, sl'déve asso-
gnare all'anno 1156, second» del pontificate di queslo Papa. Tale è
V'ire l'opinione del Canónico Gemelli al cap. 3, pag. 38, nota a." i
"•ft'm'ce e costantemente única Chiesa catíedralé Hi NbïaÏA
constat sacris can'onibus obuiare uoblg èt ecclesie
uestre integra consernamus. In cruce quoque fe
renda coram corporibtis mortuorum parochié ec
clesie saneti gaudentii quod ei per sentenciam est
indultum. aut in ipsis sepeliendis uobis nullum si
militer uolumus in iustitiis uestris preiudîeium ir
rogan. Decermmus èrgo ut nulli omnino hominum
liceat hanc nostre constitutions et concessionis
paginam àusu temeritatis infringere aut èi aliqua-
tenus contraire, si quis autem attemptare etc.
Dat. Beneuenti un. nonas ianuarii.
( GGLXXHI )
Obbligo per sei lire in pepe о in danari con ipo-
teca di Rainaldo Gauzone in favore di Lamberto
Grillo.
1156, 14 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Ego rainuldus gauzonüs promitto tibi lamberlo
grillo uel tuo certo misso libras sex in pipere uel
denariis usque proximum pasca si non penam dupli
pignori ortum meum de susilia pro sorte et pena
intres in eo tua accontata (*) et sine consilium iussu.
actum in capitulo millesimo centesimo quinquage
simo sexto decimaquarta die intrantis ianuarii in-
dictione tercia, testibus sismundo muscula. b. papa
canticula. macolius notarius. baldo regibus guardator.
( CCLXX1V )
Obbligo di Oberto de Prina in favot c
di Oberto Cancello.
1156, 15 febbraio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Sciiha.
( L. e. )
Ego obertus de prina confíteor me deberé tibi
oberto ch'nccllo libràs sex minus solidos quatuor
de libris s'ëfitem' quäs quondam Septem anUis pre
terits ' sóluísti' p'rb: nie ribaldo de albericis et ideo
promittö1 èéfs sbítíeré tibi usque annum uiium com
pletion itft' denariis penairi dupli. pignori id quôd
babeo in terra- de ' täufeiUrs ét in'pratlo meó' quod
••'!l»l"/9 Ol!' f' • •• A'.'?'-'. ' : • > "Il tï'fes. '• ■
, . .. .■ .'■ •-' '■( Af.ïi "Kir ':
I) l)i tua aulorila.
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est iuxta prelum tuum in rapallo intres in supra- a
diclis in solutum pro sorte et pena et facias inde
([u if quid uolueris sine contradicione mea meorum-
que heredum et omnium personarum. actum in
ospicio iobannis scribe de sancto laurencio. testi-
bus idone gontardo. iohanne notario, philippo no
tario, uassallo grecio. genero recalcati et rainerio
guardatore. millesimo centesimo quinquagesimo sexto




Liberazione fatta dai Console per soldi 100
in favore dPAnsaldo Golia.
1156, 15 febbraio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Die ueneris absoluerunt ansaldum goliam de so-
lidis centum ex parte filiorum quondam ugonis gua-
rachi quos debebat scibilie uxori quondam gandulfi
de carbonaria pro terra eiusdem castelleti quam
Sentenza assolutovia dè Consoli dalle domande
di Martina Golia in favore di Guglielmo Gatta.
1156, 21 febbraio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
In capitulo cónsules ogerius uentus. w. buronus.
enricus aurie. lanfrancus piper absoluerunt wiliel-
mum gattam ab martino golia de sexta parte pal
mate quam postulabat ab eo pro ouio suo laudantes
quod ulterius non possit inde conueniri ipse wiliel-
¿ mus uel heredes eius ab predicto martino uel he-
redibus suis, hoc ideo fecerunt quia cum inde ante
eos lamentacionem fecisset. recordatus fuit se iu-
rasse patris sui ordinacione quod, terram illam uen-
diderat quod inde non deberet aliquam mouere
querelam. unde cum lamentacionem refutaret lau-
dauerunt ut supra, millesimo centesimo quinquage
simo sexto octauo die exeunte februarii indictione
tercia.
( CCLXXVIII )
/ Consoli di Genova aggiudicano a Gandolfo de
emerat ab ea que obligate fuerat pignori ipsis filiis Pasteriis un sesto ed 'Дз parte d'una pezza di terra
eiusdem ugonis pro centum solidis quos publico
instrumento congnouerunt ipsum ugonem mutuasse
predicto gandulfo et non possit inde conueniri ab
eis пес ab aliquibus pro eis quia dedit eos ordi-
nacionem consilium, millesimo centesimo quinqua
gesimo sexto, decimoquarto die exeuntis februarii.
indictione tercia, in pontili capituli.
( CGLXXVI )
/ Consoli assoh'ono gli eredi di Buonvassallo Bianco
dalle domande di Sibilla moglie di Carbonaro.
1156, 19 febbraio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
In capitulo cónsules lanfrancus piper. , ogerius
uentus absoluerunt heredes quondam boniuassalli
blanci a sibilia uxore carbonarie et )>er,edibus eius
de requisicione quam faciebat aduersus eos de terra
carbonarie quod inde non possint ulterius conueniri
uel inquietan hoc ideo quia cum indo lamentacio
nem fecisset sponte sua destare . . ... .nf millesimo
centesimo quinquagesimo sexto, décimo die exeunte
februarii indictione tertia.
controversa colla Chiesa di S. Rufflno.
e, -
1156, 24 febbraio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
In pontili capituli cónsules lanfrancus piper, en
ricus aurie. ogerius uentus. wilielmus baronus lau-
dauerunt quod gandul lus de pasteriis banc sextam
et quadragesimain quintam partem unius petie terre
que est in leui in loco ubi dicitur podium cui
coheret ab una parte terra ecclesie sancti rufini
ab alia costa ab alia uia publica de qua erat con-
tencio inter ipsum gandulfum et ecclesia sancti
rufini de leui. et hoc haberet sine contradicione
il ipsius ecclesie et omnium pro ipsa ecclesia hoc ideo
fecerunt quia cum inde conuentio erat inter ipsum
et presbiterum obertum ecclesie illiüs cum earn tie
parte sua et ecclesie quia dc parte ipsius gandulfi
presbiter ille incertus existeret dedit sacramentum
ipsi gandulfo ut sub sacramenti religione tarn suain
quam ecclesie porcionem manifestaret cumque igi-
tur Sacramento manifestauerit se in terra ilia pre-
dictam porcionem habere laudauerunt ut supra.
Millesimo centesimo quinquagesimo sexto quinta
die exeuntis februarii indictione tercia.
Pariter laudauerunt predicte ecclesie sextam et quin
tam decimam illius terre sine contradicione predicti
gandulfi et heredum eius et omnium pro eis ra
cione predicla. ,
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( CCLXXIX )
Testamento di Raimondo Piccenado.
1156, 5 marzo
a una arpa de ferro, una eonca de ramo, quatuor,
senaccerios. unum pedem de candeler de ramo, duos
candelerios de ramo, uiiam scutellam pictam de al-
maria. et una scutella de ramo, duos bacinos de
ramo, duos lcbetes et duos pairólos, unum rcxentar
de ramo, duos anelos de auro. et unum cuiar ar
gent! ruptum. quatuor catenas de . . . tega. imam
lucernam de ramo, et unum dozol de ramo cum
penditore. unum lectum inpictum. duas cocerás de
pluma, duos cosinos unus de corre, et alius de car-
pita dicitur lana, et unum auriger, unum colzerer
de cor. duos coopertores. duos leusoles. et unarn
uellatam. unum orinale et unam securem et unam
balansam cum quinqué libris de ramo, et unum
marcum de ramo, et unam cupam de terra, et
mea solidos quadraginta inter obsequia monument! [> unam amolam cum aqua nanfa. et unam cazam
Dal natulario del Notaio tli Genova Cío. Scriba.
( L. С. )
Testes arnaldus zalofe. martinus pezolis. lombar-
dus sancti egidii. bonus iohannes balbus. beltramus
ermengardus. manfrèdus de cari, paullus montis pe-
sulani. Ego raimundus piccenadus iudico pro anima
et missas et pauperes distribuendos arbitrio petri
fratris mei et poncii de biturri. relinquo potestati
eorum res quas uendant usque annum unum et di-
midium de precio soluat hospitali ierosolimitani soli
dos uiginti fraternitati templi solidos quadraginta С1).,
ilium uel illam de quo uel qua uxor mea grauida
est institue mihi heredem de falcidia et ea sit con-
tentus uel contenta, uxorem meam guilielmam in
stitue mihi heredem ex omnibus aliis meis bonis,
prêter de parte quam habeo in martino et iohanne
seruis de qua institue mihi heredem petrum fra-
trem meum. rogans ipsum ut uxori mee uel certo
nuncio eius soluat in pipere uel denariis usque an
num unum et dimidium libras decern omnem ro-
bam quae scripta est in papiro illo a libras tres с Chiesa di S. Andrea di Carrara siU possesso a"una
de ramo, et unum cozar fie ferro, unum uaxellum
de ureo. unum enaper cum uno enaperode ureo.
una enaper cum una cupa de ligno. unam botam.
unam mezenam de porco. una bota ubi ponuntur
omnes minutas res. duas almusalas. duos baraca-
mos iauni. una pelle uaira pellatas. unam cooper-
turam de cendal uetera. omnes res istas quas hic
scripte sunt racione uxori mee pro x. lib. im. et
colinum et padellam et uoru.
( CCLXXX )
Solimano promette di non molestare i ministri della
inferius possit accipere uxor mea quandocumque
uoluerit et iübeo quod asoluatur. corpus menm se1
pelliri iubeo ad ecclesiam sancti sepulcri (3). si hoc
meum testamentum aliqua iuris sollempnitale de-
ficerit uim codicillorum aut alicuius ultime uolün-
tatis illud obtinere uolo. actum in ospicio ipsius
testatoris millesimo centesimo quinquagesimo sexto
quinto die intrantis marcii indictione tercia.
torre colla corte e col brolio, sotto le репс e con-
dizioni infra, espresse.
1156, 13 marzo
Dáll' originale. Architio di S.Frediano di Lutea.
(G.A.V.)
Nota annessa al sovra esteso testamento e nel me-
desimo enunciata del mobile posseduto dal testatore.
Duos sospeales. una archeta parua. Septem tabulas
de aneto. duas botas, una mostra et duas bancas
de maniar. et duas tabulas de maniar. et quatuor
bancas de sedere in butega. et zoendam de cosina.
scias, fogolarium. tabulas fenestre de caimara. cla-
uatura de cámara latina, duos lectos. zoendas bal-
conum de caimera. duas tendas de canauacio qua-
rum cooperierunt pannos, unum mantellum de co-
niolatis coopertum de scarlata. unum mantellum
uulpis. duos •segias.
Unum. morter de ramo» duos pestelos. duas catenas
ab igne. una graica de ferro ad ponendum scutellas.
(1) Erano dutlqde in Genova i cavállcri o piülluslu i iriéri di san
■ Giovanni Gcrosolimilano e de) Tempio.
(2) Presto la chiesa. Seppellivansi ancora ncl cimilero attiguo alia
rbiesa , non dentro la inedesima.
Anno ab incarnatione domini inillesilno c. L. vt.
itídictione im. mense marcio presencia domni go-
tefredi lunensis episcopi et aliorum bonorum ho-
minum quorum nomina subter leguntur. solimanus
d filius quondam ugonis melege de monte libero per
cariaba quam suis tenebat manibus inuestiuit pro-
misit et firmauit in mano amati prioris sancti fri-
gidiani et rainerii prioris de cariara quod nullo
unquam in tempore molestabit uel inquietabit mi
nistros ecclesie sancti andree de carrara de turri
cum curte et broilo et cum omnibus suis perti-
nentiis sicuti circumdatur muris et extenditur usque
ad aquam nec ipse пес eius heredes per se äüt
per aliquam summissam personam per quoduis in-
genium et ibidem aeeepit ab ipsis supradictis prio-
ribus trigita solidos lucensis monete.
Actum burgo sarzana apud plebem sancti andree
m. idus martii. sub pena ducentorum solidorum
mediolanensis monete. si aliquando ipse solimanus
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inquielauerit uel molestiam intulerit uel sui heredes
per quoduis ingenium litigauerint de is omnibus si-
cut superius legitur.
Signa f-j" solimani et supradictorum priorum qui
anc cartam refutationis fieri rogauerunt.
Signa jftf manuum ugonis de cornaria. girardi de
arcula timiosi filii. et filippi giurini aldoprandini
filii. et gualteronis fulcerii monachi de ceruaria fi
lii. et caluini sigenaldi. lusiardi de sarzana roga-
torum testium.
■j" Ego bonabrocha notarius sacri palatij post tra-




Vendita сГипа pezza di terra fatta da Bonasignora
Bergola ad Oberto Cancelliere.
1156, 18 marzo
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Amicus grillus. sismundus muscula. lanfrancus
filius gandulfi. panisinsinu. bonus iohannes domus
culte, iohannes homo cancellarius. "wilielmus quon
dam hugonis lombardi. Ego bonadomina bergola
accepi a uobis oberto cancellario solidos quadra-
ginta denariorum ianuensium finito precio pro pecia
una terre quam habeo in bisampe prope ecclesiam
sancti martini de uia infra has coherentias. ab uno
latere terra filiorum quondam ingonis ingrioli. ab alio
terra domini archiepiscopi. a tercio terra iohannis
langaschini. a quarto uia publica, et est per men-
suram rectam tabule sex. promitto defenderé ab
omni homine nee impediré penam dupli sicut me-
liorata fuerit aut ualuerit sub extimacione in con-
simili loco iuraui etiam quod non uendiderat eam
пес dederat пес pignori obligauerat. possessionem
te intrare iubeo. promitto etiam quod ad aduentum
filii mei faciam inde uobis fieri cartolam ab ipso
sicuti uester iudex laudauerit. quod si non penam
dupli de precio quieta, actum in domum ipsius
emptoris millesimo centesimo lv. decimoquinto ka-
lendas aprilis indictione tercia.
bendita dun sito presso la casa dAriprando giu-
dice in Milano fatta da Ottone Dareza e Vacca
giugali alio stesso Ariprando.
1156, 21 marzo
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Vagina piscis mediolanensis. ardericus breuicellus.
albertus antonii. iacobus de cropello. guibertus gui-
tonus omnes mediolanenses. Nos oto dareza et uacca
iugales damus ariprando iudici mediolanensi per
uos otonem et dominicum iudices nuncios eius omne
ius quod habemus in terra uacua que est mediolani
prope domum ipsius quod mihi uacce obuenit ex
successione fratris uel alio modo, coheret ei a dua-
bus partibus uia publica, inferius ab occidente terra
guasta. a montibus terra strimidelli. et faciatis inde
uos et heredes uestri aut cui dederitis proprietatis
nomine quicquid uolueritis sine omni nostra no-
strorumque heredum contradicione et omnium per-
sonarum per nos. promittimus etiam per nos no-
strosque heredes prefatam donationem uobis uel
heredibus ueslris aut cui dederitis non impediré
ñeque inquietare, iubemus insuper predictos otonem
et dominicum iudices inde possessionem intrare
per se uel nuncios suos et uobis earn dare, ipsi
uero oto et dominicus memoratorum testium pre-
sentiam iusserunt prefatum guibertum guitonem
inde possessionem intrare et tradere nominate ari-
berto. actum in stacione. w. donumdei millesimo
centesimo quinquagesimo sexto xn. kalendas aprilis
indictione tercia.
( CCLXXXIII )
Testamento di Sibilia di Ribaldo Nocenzio.
1156, 26 marzo
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testibus boiamonte de odone. enrico aurie. idone
gontardo. baldisone almari. ogerio ogerio
benso. philippo de iusta. ugone botino. Ego sibilia
filia quondam ribaldi nocencii et única filia iudico
pro anima mea libras quadraginta. ex istis dentur
opere ecclesie sancti laurentii solidos uiginti. opere
ecclesie sancti siri solidos uiginti. sánete marie de
castro solidos decern, sancto bartholomeo de fossato
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solidos uiginti. ecclesie sancti andree de sexto li
bras decern ubi corpus meum sepelliri iubeo. ma-
xitnille monace filie boiamontis de odone solidos
triginta. richelde filie benetica consanguinee mee
libras quinqué, sarafine amice mee libras tres,
drude pésate solidos quinqué, hoc in dispositione
ribaldi de saraphia ut superius determinatur danda
concedo et relinquo obsequiis monumenti et missis
pauperibusque usque in ipsis quadraginta libris.
uiro meo boiamonti do lego libras triginta si ma-
numiserit gazcllam (0 ancillam suam si ipsa baptisa-
uerit se usque proximum pentecostem. si non ma-
numiserit tantum libras uiginti do ei. hoc dico
etiam si ipse soluerit libras quinquaginta et quinqué
kapitalem et proficuum quas cum eo accepi. sine
autem solutione eius debiti legatum illud depntetur.
ex reliquis bonis meis tres filias meas heredes mihi
instituo pro equalibus porcionibus. si qua uero ea-
rum sine heredes decesserit aliis hereditatem resti
tuât, hoc i ta quod in hobitu meo teneantur dare
libras quindecim in eis que necessaria erunt su-
pulture corporis mee pauperibus et missis in di
spositione ribaldi de saraphia et ab eis usque in
quadraginta. quod remanet usque ad annum unura
distribuendas ut superius determinatur. si quis eo-
rum dationi isti fauere nollct falcidia tantum de
tracta hereditatis portionem fauentibus restituât et
esset exheredata. et si omnes similiter ipsi solutioni
minime fauerent essent exherédale seruata eis fal
cidia eaque omnia ecclesie sancti andree de sexto
lego tarnen quod teneatur predictam solutionem
prestare, ut quod disposui obseruelur. si deficeret
hoc testamentum iure codicillorum etc. actum in
domum istius testatricis millesimo centesimo quin-
quagesimo sexto séptimo kalendas aprilis indictionc
tercia.
( CCLXXX1V )
Sentenza de' Consoli di Genova in favore
di Romano di Casella contro Gerardo Confectore.
1156, 27 marzo
Dal ndtulario del Notait) di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
In pontili capituli cónsules e. aurie. w. buronus.
ogerius uentus laudauerunt quod romanus de ca
sella haberet in bonis gerardi confectoris solidos
uiginti sex denariorum et possit eos accipere sine
contradictione eius et omnium pro eo. hoc ideo
quia cum romanus ante ipsos inde conquireretur.
ipso gerardo dcbituin non negante, sed quod de
usura esset obiiciendo. iurauit nominatus romanus
(1) Ecco nolilia d'una schiava pagana, a cui si promette la liberta,
ove si batlezzi. Vedi sal commcrcio degli schiavi in Genova la Nota
insería tra' miei Opuscoli.
a quod capitalis erat in et non de usura unde ut
supra laudauerunt. millesimo centesimo quinquage-
simo sexto, sexto kalendas aprilis indictione tercia.
( CCLXXXV )
Amaldo Maestro e Giordano Piacenza promettono
pagare fra certo tempo lire quattordici a Belmosto
per prezzo di legno di Brasile.
1156 , 27 marzo
Dai nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
Ь ( L. C. )
Testes conradus porcellus. albcricus uassallus
gambalixa. petrus artodi. Nos amaldus magister et
iordanus nepos quondam iohannis placentie accepi-
mus a te belmusto tantum brazile W unde promit-
timus dare tibi uel tuo certo misso libras qualuor-
decim denariorum usque octauam proximi pasee,
quod si non fecerimus penam dupli tibi stipulanti
promittimus bona pignori possis unumquemque
conuenire de toto. actum prope campanile sancti
laurentii millesimo centesimo quinquagesimo sexto,
sexto kalendas aprilis indictionc tercia.
с ( CCLXXXVI )
Convenzione tra Goffredo Vescovo di Luni
e Rainero Sacerdote e PiHore di Carrara (*).
1156 , in marzo
Da copia autentica. Archivio di S. Frediano di Lutt a.
(G.A.V.)
Anno ab incarnatione doinini millesimo centesimo
quinquagesimo sexto, indictione quarta. mense mar-
tii. Placuit itaque et bona uoluntate conuenit inter
^ (1) Legno rosso colorante appartenente al genere caesalpinia. Al-
cune delle specie di queslo legno ci venivano fin da tempi anlichis-
simi dalle Indio , dal Giappone , dalle Moluccbe. Quando si scopri
l'America méridionale , una parte delta medesima ebbe il nome di
Brasile per la quantità di tali legni che produceva. Male adunque il
Dictionnaire du commerce scrive : c'est le Brésil gui nous les a d'abord
fournis. Ecco prova evidente del suo errore in questo documento.
(2) Gl' Imperatori Carolingi donarono ai Vescovi e Conti di Luni
la corte di Carrara quando cotesto paese era in totale abbandono.
Ottone I nel 963 conformó loro questa donatione. Nuova e più larga
donatione fu falta a quei Prelati da Fcderigo I nel 1185, e da Ar-
rigo VI nel 1191. Nei privilegi de' quali Sovrani vennero specificate
e cómprese le cave Carraresi cum alpibus lapidicinis etiam marmorum ,
come consta da varii atti pubblicati dall'Ugbelli nel torn. I delta sua
Italia Sacra, trattando del rescovado di Luni-Sarzana, e da attri rac-
colli e inserti nel códice Pellavicino o Pallavicino del Capilolo Sar-
zanese.
Un i sirштмИо scritto nel Brolio ( piccolo parco ) del Vescovo Lu-
nense a Carrara) porta la data del 26 luglio 998: è relativo alia ri-
nunzia falla dal Márchese Oberto figlio d'altro Oberto, che fu Márchese
e Conte del palazzo di Otlone 1 , in mano del Vescovo Gollifredo I ,
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donnum goltefredum luiiensis ccclesie episcopum
et rainerium sacerdotcm et priorem de carraña ut
predictus prior ad uicem supradicte ecclesie sancti
andree de carraria habeat libere et sine alicuius mo-
lestatione et sine ulla exactione bigullum cum omni
iure prefate plebis et cum omni iure ipsius bigulli.
scilicet casa que est iuxta plebem cum terra et cum
omnibus super se habentibus et castagnetum de ca-
nale de faiana sicut in cartilla oblationis facte in
predicta plebe a predicto bigollo (sic). continetur
et quodquod propter proprietatem habere uisus est.
ita tamen ut reddat in ecclesia sánete marie de luna
id quod in scriptura ab eldeberto episcopo lunensi
facta continetur uidelicet partem suam de uno de-
nario tantum quem inter se et consortes suos an-
nualiter reddere debent in ecclesia sánete marie de
luna, hec omnia supradicta domnus gottefredus con
cessit et liberauit in manu domni rainerii sacerdotis
et prioris de carraria pro timoré dei et amore ec
clesie sancti fridiani.
Actum carrarie in canónica predicte plebis.
■f Ego gottefredus episcopus subscripsi.
Signum ffj- manuum ugonis de coruaria et girardi
de arcura et guilielmi de fauce noua.
f Ego bonabrocca notarius sacri palatii hanc car-
tam post traditam compleui et dedi.
f Gottefredus notarius domni imperatoris autenti-
cum illud studiose exemplaui.
j- Tullius notarius domni imperatoris autenticum
illud uidi et legi unde hoc exemplum sumptum est
et hic subscripsi.
f Lodouicus domni imperatoris notarius autenticum
illud uidi et legi unde hoc exemplum est et hic
subscripsi.
•f Tullius notarius domni imperatoris autenticum
exemplum de exemplari fideliter exemplaui.
■f Guilielmus notarius domni imperatoris exemplum
illud de autentico sumptum uidi et legi unde hoc
aliud factum est et hic subscripsi.
■j- Otto notarius domni imperatoris exemplar illud
unde hoc aliud exemplum sumptum est uidi et legi
et hic subscripsi.
( CCLXXXVII )
Aimone di Mongiowtto dona alla Chiesa diS. Egidio
Vallodio donato da Stefano e Gisoardo íuo ßglio.
1 156 , in marzo
( A. G. )
Notum sit omnibus quoniam aymo montisioueti
donat et finit et pro Se et pro philippo fratre suo
ecclesie s. egidii uidelicet amedeo prepósito eius-
¿ dem ecclesie et ceteris sëruitoribus totum illud alo
dium quod stephanus et gisoardus films eius dede-
runt predicte ecclesie et quicquid ibi commendauc-
runt. et insuper finit et extinguit totam illam que-
rimoniam quam ipsemet et philippus frater eius
habebant aduersus praedictam ecclesiam pro pre-
fato dono, itaque in pace possideat et sine inquie-
tatione donum stephani et gisoardi. et commenda-
tione eorum amodo ecclesie sancti egidii et eius
semientes, et si forte contigerit quod aliquis hoc
donum amodo aliqua fraude inquietet et submo-
ueat L. librarum puri argenti pro pena remocionis
culpabilis existât, et prefatum donum ecclesie sancti
egidii et sëruitoribus eius in duplum (sic) restituât.
Stephanus dictus auguste cancellarius scripsit et
с subsci-ipsit in augusta ciuitate rogatus coram plu-
ribus ante ecclesiam sánete marie et sancti iohannis
feria il mense marcio. régnante frederico impera-
tore. anno domini m. c. l. vi.
( CGLXXXVIII )
Pandolfo confessa d'aver ricevuta certa somma per
prezzo di terreno occupato per le torri ed i mwi
délia cittci ; con riserva dei dritti contpetenli ad
Arabita.
riguardanle il giuspadronato di quatlro pievi situate nella diócesi Lu-
nense.
La permattenza dei Vcscovi di Luni in Carrara , montre la loro
sede era divenuta pericolosa ad abitarsi per cagionc di pirati e di
mal' aria, viene conteslata da parecchi documenti ; uno dei quai i ,
eotto il 14 oltobre dell'anno stesso 998, fu trascritto nel códice Pal-
lavicino di Sanana. E nn atlo di rinunzia di alcuni béni e diritti fatlb
nella corte di Carrara da un nobile di Ponzano in presenza cd a fa-
VöM del Vescovo Gottifredo I.
Nella Collegiate di Carrara eonvivevano insierae col Pievano i
Preti sino dal 1137, allorche- Ii 3 gingno detlo anno nel Sinodo di
Sarzaha il Vescovo Gottifredo II accorde- ad Alberto Arciprete e Priore
della pieve di 8. Andrea di Carrara, amplissimo privilegio riferito per
inticro nel!' Italia Sacra dell' Ughelli ( 1. 1 , col. 908 in episc. Lunensi).
Erano appena scorsi quallordici anni, che lo stesso Gottifredo Ii 11
marzo 1151 , slando in Carrara, fece una solenne concessione della
pieve medesima di S. Andrea e di tutte le sue parrocchie stiffraganoe,
giurisdizioni , décime e beni a favore di Pietro Priore della Chiesa
di S. Frediano di Lucca. L' Ughelli al luogo citato col. 909 riporta
quest'alto sotto la data delli 3 dicembre 1151, a vece che il Baluzio




Dal notulario del Notaio di Genova Giv. Scriba.
( L. C. )
Testes ugo baldizonus. rainaldüs de albisola. pe-
trus hostaliboi. merlo uatellus. boiamons iohannes
christini. Ego pandulfus confíteor quod accepi de
precio terre quam cónsules iohannes malusaucel-
lus. w. luster et socii ceperunt pro turribus raurus
ciuitatis de terra que fuit quondam ansaldi astorü
in quantum arabita partem habebas et socrus шеа
druda uxor quondam astori uel filii eius libras duo-
deeim et solidos quinqué de libris uiginti septem
quas inde cónsules dederunt. pro quibus per me
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meosque heredes promitto libi arabite quod si tu
aut heredes tui in aliquo tempore uoluerit in eis
ius aliquod postulare contra soceram meam fUios
uel heredes eius faciemus inde nobis rationem .fieri,
quod si non fecerimus penam dupli tibi stipulanti
promitto. unde pro sorte et pena bona que habeo
et habiturus sum tibi pignori subiicio tali pacto
quod si ut superius scriptum est non obseruauero
exinde liceat uobis intrare in bonis meis in soli-
dum pro sorte et pena et faceré quicquid uolueritis
sine omni mea meorumque heredum contradictione
et omnium personarum pro nobis, actum ianue
ante domum philippi de platea longa millesimo cen
tesimo quinquagesimo sexto, kalendis aprilis. indi-
clione tcrtia.
( CCLXXXIX )
Quitanza di Arabita per lire tredici per prezzo di
terreni occupati per le torri del muro délia città.
1156, 1 aprile
a ( CGXG)
Vendita d^una pezza di terra in Bisagno
da Gionata Rosso a Guglielmo Filardo.
1156, 3 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Soriba.
( L. C. )
Testes obertus de insola, ribaldus saraphie. bo
nus iohannes malfuastus. wilielmus papa. \\. butini
I, de porta delfino. Ego ionathas quondam gandulfi
rubei accepi a te wilielmo filardo libras quatuor
denariorum ianuensium finito precio pro pecia una
terre quam habeo in bisamne. cohere t ei ab una
parte terra tua. ab alia wilielmi arduini. ab alia
filiorum quondam tauelei de mauro. ab alia flumen
bisamnus. pro supradicto precio infra préfixas cohe
rencias tibi uendo. promitto defenderé tibi et he-
redibus tuis aut cui dcderis per me meosque he
redes sub pena dupli tibi stipulanti promissa sicut
ualuerit uel meliorata fuerit sub consimili loco pos
sessionem dedi. actum in capitulo millesimo cente
simo quinquagesimo sexto, tercio die intrantis aprilis
indictione tercia.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Indictione die et loco eodem. Ego arabita uxor
quondam merlonis astorii confíteor quod quklein
precio terre que tunc fuerit quondam ansaldi aslo-
rii inter me et drudam astoria uel filios eius quam
cónsules ceperunt pro lurribus murus ciuitatis li
bras tresdecim. pro quibus promitto libi pandulfo
j)er me meosque heredes quod ipsa druda iuter-
uencrit. quod si ipsa druda uel heredes eius in eis
aduersus me uel ineos heredes ius aliquod postu-
lauerit. faciemus inde eis rationem. quod si minime
fecerimus penam dupli tibi stipulanti pro ipsis pro
mitto tali pacto quod si ut superius scriptum est
non obseruauerimus exinde liceat eis intrare in bo
nis meis quibuscumque uoluerint in solidum pro
sorte et pena, et faceré quicquid uolueritis sine
omni mea meorumque heredum contradicione om
nium et personarum pro nobis, ego philippus de
lamberto promitto tibi pandulfo nuncio nominate
drud с quod si ipsa uel heredes eius deficeret in
aliquo promissionis. predicte arabite. faciam inde
eis racionem fieri sub pena dupli cum stipnlacione.
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( CCXCI )
Sentenza dé1 Consoli circa una schiava saracina
propria d'Alberto di Negrone.
1156, 7 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
In capitulo omnes absoluerunt albertum de ni-
grone ab pisano de sarracena quam ab
eo petebat . laudantes ut ulterius non possit inde
conuenire uel inquietari. hoc ideo quia diun sar
racena illa fuisset predicti alberti uxorem eius que
per diuorcium ab ipso fuerat separata secus quam
pisanus ille ipsam inuenit sibi dédisse uel uendi-
disse probabat. qui dum in iudicio deductus causam
suam taliter tueretur. uidelicet quod uxor illius al
berti ipsa habuisset laudem consulum dum ad in-
ducte proposilionis probationem deficeret laudaue-
runt ut supra, millesimo centesimo quinquagesimo
sexto, séptimo die intrantis aprilis. indictione tercia.
3,9 СПАЛТАЕ Зао
( ССХСН ) ( CCXGIV )
Negosàmte promette di tener rilevato
Ingone de Volta suo fideiussore.
1156, 9 aprile
Dal iwtularw del A'otaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes simón aurie aduocatus. guido laudensis.
presbiter alacus. iohannes de rapallo. Ego nego-
santis promitto uobis ingoni de uolta quod post- b
quam cónsules dederint sententiam quod dare de-
beatis libras quatuor pro quibus eis uos debitorem
constituistis pro me usque quindecim dies soluain
eas uobis. quod si non fecero penam dupli uobis sti-
pulanti promitto. bona que babeo et habituais sum
propterea uobis subi icio pignori. ego insuper ar-
naldus de porta promitto uobis ingoni quod si ne-
gosantis non obseruauerit ut superius continetur
exinde usque xv. dies soluam eas uobis. si non
penam dupli sub stipulatione uobis promitto abre-
nuncians legi qua cauetur quod principalis debitor
primum debeat conueniri. millesimo centesimo quin-
quagesimo sexto, nono die intrantis aprilis. actum
in pontili capituli.
( CCXCIII )
Società commerciale conlratta /га Guglielino Barone
e /done de Rica.
1156, 16 aprile
Dal nolulario del A'otaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Ogerius uentus. ansehnus de cafara, r. de söra-
phia. obertus guardator. homodeus guordator. Wi-
lielmus buronus et ido de rica professi fuerun t se
ad inuicem societatem contraxisse ducentarum Ii-
brarum in qua quidem duas partes \v. buronum
et terciam idonem coritulisse. pariter confessi fue-
runt haue omnem societatem. nominatus ido labo-
ratum debet portare luzeam et ex hinc ubi uoluerit
in reditu utriusque capitali extracto profieuum de
bet per medium diuidere. actum in pontili capituli
millesimo centesimo quinquagesimo sexto, décimo
sexto kalendas madii. indictione terlia.
GvGbiELMO Z.VLEMO vende a Gteglielmo Filurdo
Agríese sua serva pel prezzo di otto lire.
1156, 19 aprile
Pal nolulario del Nvtaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes bonus iobannes malfuastus. arnaldus de
porta, donatus gob. wilielmus crosetus. Ego Wi-
lielmus zulenius accepi a te wilielmo filardo libras
octo denariorum finito precio pro agnese ancilla
iuris mei earn tibi uendo non fugitiuam neque fu-
rem sed boni moris. promitto per me meosque be-
redes defenderé earn tibi et tuis heredibus aut cui
tu dederis nec impediré, quod si non fecero penam
dupli bona pignori pro sorte et pena i ntres in eis
tua auctoritate sine contradictione mea meorum
heredum et omnium personarum pro nobis pos
sessionem tradidisse confíteor, actum in capitulo
millesimo centesimo quinquagesimo sexto, duode
cimo die exeunte aprilis. indictione tercia.
m
( CCXCV )
Fideiussione di Giovanni Malfuasto
e Ribaldo Sarafia in fawre di Rogerone he.
1156, 21 aprile
Val rwtulurio del A'otaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes cancellus. amicus grillus. w. oza. wiliel
mus de ingone. wilielmus crusetus. anselmus gar-
rius. Nos bonus iobannes malfuastus et ribaldus
sarafie accepimus a te rogerone ite denariorum
ianuensium libras centum quinquaginta tree pro
quibus constituimus nos principales debitores ad-
uersus te. prominentes tibi quod si ido pulparius
non habuerit inde bisancios tres lupi uel si post-
quam eos habuerit abstnlerit eos sibi lupus uel
homo eius in terra lupi ipsius dabimus et redde-
mus libras сын. in denariis tibi uel ipsi idoni uel
tuo aut suo certo misso ad xv. dies postquam hoc
cognitum fuerit. quod si non fecerimus penam dupli
tibi stipülanti promittimus. bona pignori tali pacto
ut si ut superius continetur non obseruauerimus
exinde' liceat tibi intrare in ipsis bonis nostris m
solutum pro sorte et pena et facias inde tu et he
redes tui aut cui uos dederitis quicquid uolueritis
sine omni nostra nostrorumque heredum contradi
ctione et omnium personarum pro nobis possisque
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quemque nostrum proinde in soliduni conuenire.
abrenunciamus legi qua manuleuatoribus in prius
conueniendo subuenitur et abrenunciamus si cón
sules absoluerent nos inde hoc facimus saluis con-
uentis inter idonem et comune sicut scriptum est
in cartulari comunis. actum in ponlili capituli un
décimo kalendas madii indictione tercia.
( CCXCVI )
Boiamonte di Giovanni Cristiani per robe avute
da Guglielmo Filardo promette pagargli fra certo
tempo lire dodici.
a tres in denariis quos uobis debui pro Ierra illa quam
mihi uendidistis in campo dacio. quod si non fe-
cero stipulantibus uobis penam dupli promitto. unde
pro sorte et pena bona que habco et habiturus sum
uobis pignori subiicio tali pacto quod si ut superius
legitur non obseruauero exinde liceat uobis intrare
in ipsis bonis meis in solutum pro pena et facialis
inde quicquid uolueritis uos et heredes uestri aut
cui uos dederitis sine omni nostra et heredum con-
tradicione et omnium personarum pro nobis, actum
ianue ante domum ipsius ogerii nocentii. millesimo
centesimo quinquagesimo sexto XI. kal. inadii indi
ctione tercia.
1156, 21 sprite
Dal iiolulario del Nntaio di Genova Gio. Scriba.
,. ■ i : . ,.( L. С ) . . I •
I 'Î >«* ..i i. • ' ' fír * 4
* 1 ' ■ * • "
Testes ogerius de ripa, baldo pulpus. arnaldus
uacca. obertus malusauccllus. Ego boiamö iohannis
crispiani confíteor me accepisse a te guilielmo fi-
lardo tantum ex bonis tuis unde promitto dare tibi
usque próximas kalendas octubris libras duodecim
denariorum nisi quantum rcmanserit licentia tua
uel tui certi missi. quod si non fecero penam dupli
tibi stipulant! promitto. unde pro sorte et pena
bona que habeo et habiturus sum tibi pignori sub
iicio tali pacto quod si ut superius continetur hon
obseruauero exinde liceat tibi intrare in ipsis bonis
meis in solutum pro sorte et pena tua àuctoritale
et sine consulum iussu et facias inde quicquid uo-
lueris sine omni mea meorumque heredum contra-
dictione et omnium personarum pro nobis, actum
in ponlili capituli millesimo centesimo quinquage
simo sexto, undécimo kal. madii indictione tercia.
( CCXGVII )
A.NSALDO di Pietro <ГAlessandria promette di pagar
certa somma a Ogerio Nocenzo e a Dolosta sua
moglie ; prezzo di beni.
1156, 21 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. a )
Testes guido laudensis. eracleus Saccus, gandulfus
piloti. w. gardi. widonus cortellus. Ego ansaldus
quondam pétri de alexandria promitto uobis ogerio
nocentio et doloste iugalibus quod dabo uobis uel
uni uestrum usque medium proximum mensem madii
d lia s parles de libris sex et solidis quinqué denariis
( CCXCVIII )
• >¿íí»Itlf)V 1 '* '('•*< • .SOOIJ ;«!•.». lili'» i
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Quitanza in favor d'dnsaldo tCAlessandria
d'Ogerio Nocenzo e di Dolosta , giugali.
да»-
1156, 21 aprile
Dal uutulariu del Kolaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes guido laudensis. eracleus Saccus, guiliel-
mus godus. wilielmus camelus. enricus mazalus. Nos
ogerius nocentius et soloste iugales accepimus a te
an saldo quondam petri de alexandria libras dena
riorum ianuensium sex et solidos quinqué denarios
tres finito precio pro pecia una terre quam habe-
mus in campo dacio et est per mensuram rectain
tabule quatuordecim minus pede uno. coheret ei
undique terra tua prêter ab anteriori parte ubi est
uia publica, iusta has coherentias cum ingressu et
exitu suo et omni suo iure pro supradicto precio
tibi uendimus. faciatis inde tu et heredes tui aut
d cui uos dederitis quicquid uolueritis sine omni no
stra nostrorumque heredum contradicione et om
nium personarum pro nobis, promittimus etiam
ipsam uenditionem tibi et heredibus tuis aut cui
tu dederis ab omni homine defenderé et auetori
zare, quod si non penam dupli sub stipulalione
pro euicione bona pignori intres tua auctoritatè et
sine consulum iussu facias inde quicquid uolueris.
ego soloste facio hoc consilio propinquorum meo-
rum gandulfi piloti et guidoli torselli. abrenuncians
iuri apothecario. actum loco prenominalo in alia




( CCXCIX ) ( cea )
Ingiunzioñe al pagamento di certa somma a pena
del doppio rilasciata dai Consoli di Genova contro
Buonvassallo de Primo.
1156 , 23 aprile
Bvonvassallo Maraccio dichiara (Paver ricevuto in
accomandita da Guglielmo Filardo panni pel va
lore di II. 5o, da portarsi a trafficar in Messina,
e poi dove gli piacerh , ritenendosi il quarto del
proßtto.
1156, 24 aprile
Dal notulario del Notaio di Genom Gio. Scriba.
( L. С. )
In capitulo cónsules o. uentus et wüielmus bu-
ronus laudauerunt quod nisi bonusuassallus de b
primo soluerit rogerio maraboti et wo. ionathe li
bras sex per totum istum consulatum isti habeant
duplum in bonis eius et possint illiid aeeipere sine
contradictione. hoc ideo quia confessas se habere
ea et soluere promisit pro fulcone. mclvi. nono
kal. madii indictione tercia.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes uigottus iudex, iordanus ite. bonusuas
sallus bursa, musscus scalciauegie. Ego bonus
uassallus marraccius accepi in comendacionem a te
wilielrao filardo libras quinquaginta in pannis 0.
has portare debeo apud messania laboratum et ei
inde quo uoluero. quartam proficui habere debeo
et expensas debeo faceré per librara, actum in ec-
clesia sancti laurentii millesimo centesimo quin-
quagesimo sexto octauo kalendas madii indictioue
tercia.
( CCC ) ( CCCII )
Giordano figliuolo di Rivaldo fife' Pradi confessa di
Quitanza con promessa di rilevo di Buonvassallo с aver ricevuto da Amaldo Vacca lire Зю. soldi Ь,
Muttella ad Antonio Vacca , per un debito che con cui andrà a trancare a Valenza a rischio del
Embrono aveva in dipendenza d'un mutuo verso
Oliviero Muttella , fratello (fesso Buonvassallo.
1156, 25 Aprile
medesimo ; e poi se la maggior parte degli uomini
della nave a ció s1accordera , recherassi- in Mes
sandria. Avril per condotta i a marabiitini come
corrono in Ispagna.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba,
( L- C. ) .
Testes obertus malusaucellus. martirio guaracus.
philippus notarius. w. gadi. albertus frater arnaldi
iudicis. Ego bonusuassallus muttella accepi a te
amico uacca libras uiginti sex minus solidos tres
denarios tres ex parte oliuerii fratris mei quas em-
bronus ei debebat de mutuatio qua ei fecerat idem
oliuerius de libris uiginti nouem minus denarios
XVII. promitto extrahere ipsum embronem ab omni
pena et damno a fratre meo et heredibus eius et
omnibus personis per eum. et si hoc non fecero
promitto tibi penam dupli sub stipulacione ex parle
ipsius bona pignori subiieio. actum in capitulo
millesimo centesimo quinquagesimo sexto, nono ka
lendas raadii indictione tercia.
1156, 26 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes ido gontardus. obertus ususmaris. baldicio
d ususmaris. iohannes notarius de saneto laurencio.
ogerius de costa. Ego iordanus filius quondam ui-
ualdi de pradi accepi a te arnaldo uacca libras tres
centas decern et solidos octo quas portare debeo
ad laborandum apud ualenciam ad tuum resicum
et deinde si maior pars hominum de naui in qua
uado concordad fuerunt ire alexandra ibo et por-
tabo eos illuc si uoluero. expensas debeamus faceré
sicut per eos oportunum fuerit conducto debemus
(1) Molli dei contratli genovosi già da noi pnbblicali in quest"
volume ci moetrano l'associaziono dei capilali a dell' industria, ano
о più die eomministrano i fondi , uno о più che Ii fanDo operare ;
e cosi ci presentarlo anlichi esempi délia società in accomandita ,
tanto utile ai progressi del commercio , copiosa sorpenle della ric-
chezza o potenza italiana a' tompi di mezzo. In queslo documento
troviamo anche il ноше di tal contralto : accept in coiitcndacitmtm.
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habere хи marabetiuosí1) tales quales per ispaniam
dantur. actum in hospicio predicti iohannis notarii
prope campanile sancti laurencii millesimo cente
simo quinquagesimo sexto, sexto kalendas madii.
indictione tercia.
( CGCIV )
Società commerciale tra Ingo de Volta e Opizzone
dAmico Clerico. Ingone mette ЗаЗ lire; Opizzone
161 e V industria. ISegozierà questi fondi in Sicilia
e altrove dove vorrà. Al ritomo, dedotto il capi
tale rispettivo , il prqfitto si divida per metà.
( CCGIII )
1156, 2 maggio
Concessione tV una terra a UveUo per anni venti-
tiove Jutta da Oberto Garacho e Aldela giugali
a Ogerio Scilie.
1156, 27 aprilc
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes easterns augustinus canonicus sancti lau-
rentii. enricus mazalus. ogerius cuetus. \v. mara-
xinus. Nos obertus garachus et aldela iugales loca-
mus tibi ogerio scilie ab istis proximis festis madii
usque uigintinouem annos expletos libellario no
mine terrain illam quam habemus prope ecclesia
sancti laurentii cui coheret a duabus partibus terra
eiusdem ecclesie. retro tresenda. ab anteriori parte
uia publica super qua habes quodam tuum edifi-
cium. promittimus non auferre et ab omni nomine
excepto consulatu defenderé, nee in pensione in ad-
dere que singulis annis esse debet solidos decem-
octo denariorum iahuensium. quod si minime fece-
rimus penam libras decern tibi sub stipulacione
promittimus et tarnen libellum firmum habere, ex
cepto in hiis casibus scilicet si earn uenderemus
uel cambiaremus et tunc si uolueriuius edificium
illud tuum dabimus inde tibi sicut appreciatum
fuerit ad denarios. quod similiter faciemus uiginti
nouem illis annis explelis et sic liceat tibi tamdiu
inhabitare domum ipsam donee precium tibi sol-
ucrimus. si uero noluerimus ediücium illud licebit
uobis illud exinde remouere. et sic possessionem
tradiderunt ei. premoratus ogerius predictas pen
siones singulis annis promisit pagare, si non faceré t
promisit penam solidorum ducentorum stipulantibus
ipsis. actum in domum predictorum locatorum
millesimo centesimo quinquagesimo sexto, quinto
kalendas madii. indictione terlia.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
С L. C. )
b Testes bonusiohannes malfuastus. ribaldus de sa-
rafia. eustachius. corsus alberti uicecomitis. merlo
filius oberti gazole. Ingo de uolta et opizo . amici
clerici professi sunt se societatem contraxisse. in
quam ingonem tercentum uiginti tres libras misisse
et opizonem centum sexaginta unam. ad inuicem
confessi iuerunt hanc omnem societatem debet
portare laboratum memoratus opizo apud siciliam
et inde quo uoluerit in reditu capitali cuiusque
extracto proûcuum deberet diuidere per medium,
actum in capitulo millesimo centesimo quinquage




EvsTiCHio già socio d'Ingone de Volta di consenso
del medesimo riceve da Bongiovanni Malfuasto lire
5a. soldi 4, che negozierà in Sicilia e dove vorrà;
tornando si riterrà la quarta parte del prqfitto.
1156, 2 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes ut supra et eodem die. Eustachius pro-
fessus est se in commendacionem suscepisse ab
bonoiohanne malfuasto libras quinquagintaduas et
solidos quatuor quas ingone de uolta consentiente
cum quo idem eustachius societatem habebat. debet
laboratum portare apud sciciliam et in quo uoluerit.
expensas debet inde necessarias faceré per libram W
ut de aliis rebus quas portât, proficui quod in eis
denariis dederit quartam habere debet.
(1) Monela d'oro di Spa^na, clie si Irova in qucslo secólo врагsa
auebo in Provcnza ed in Kalia.
(1) Questa frase significa cbe le spese si soeleneano in proporzione
di lanli dauari per lira del londo che ciascun socio avea conferito.
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( CCGVI ) a ( CCCVIII )
Societit in commandita tra Marchio Dormitore e Fendita di beni fatta da Buonvassallo del Castello
Alessandro Naselli da una parte , e Guglielmo ad Ansaldo D'Oria.
Neuta dalValtra, per trafficare a Salerno e altrove.
1156, 3 maggio
1156, 9 maggio
Dal natulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes wilielmus stingonus. fredericio gontardus.
corsus. ogerius clarella. Nos marchio dormitor et
alexander ingonis naselli profitemur nos accepisse
in comendacione a te wilielmo neuta octo pecias
sagre et uolgia que contant tibi libras uigintiqua-
tuor has debemus portare laboratum ambo apud
salernum et inde quo uoluerimus dum insimul eri-
inus et si alter nostrum tantum iret alexandriam
debet eis illuc similiter ad laboraudum portare, si
uero illuc non iremus ille qui ianuam ueniet debet
eas tibi àdducere. actum in capitulo millesimo cen
tesimo quinquagesimo sexto, tertio die intrantis
madii indictionis tercie.
Dal nolulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes ubertus ususmaris. oto iudex, picamilium.
Ego bonusuassallus de castro filias quondam ....
. . ; . . accepi a te ansaldo de auria libras denario-
b rum ianuensium uigintiduas finito precio pro toto
hoc quod habeo in plebe sancti cipriani et prato
ibi meserare pro terris pleno et uacuo i Hud totum
pro supradiclo precio tibi uendo cum omni ingressu
et exitu suo et cum omni suo iure tibique et he-
redibus tuis aut cui tu dederis per me meosque
heredes ab omne homine legitime defenderé et au-
ctorizare promitto. quod si non fecero penam dupli
tibi stipulanti promitto. possessionem traditlisse con
fíteor, millesimo centesimo quinquagesimo sexto,
nono die intrantis madii indictionis tercie.
( CCGVII ) ( GCCIX )
/ Consoli di Genova aggiudicano a Pagano Tin
tore il saracino di Ottone Bono, che aveva ucciso Baldissone, Guglielmo ed Ottone Uso di Mare rí-
il saracino (Tesso Pagano, e non avea voluto fame nunziano a Oberto lorofratcUo tutto ció che hanno
ammenda. avuto per donazione diürudaßgliuola d'esso Oberto
e loro ñipóte.
1156, 9 maggio
1156 , 10 maggio •
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
In capitulo cónsules ogerius uentus. lanfrancus
piper et enricus aurie laudauerunt quod paganus d
tinctor habeat et quiete possideat sarracenum alium
otonis boni cordeanerii sine contradictione eius et
omnium personarum per ipsum hoc ideo quia accu-
saretur occidisse sarracenum illius (0 pagani aufugit
non negans. et predictus oto dampnum emendare
noluit ipsius nullam de(Tensionem prestans. mille
simo centesimo quinquagesimo sexto, nono die madii
intrantis indictionis tercie.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
(1) Ecco seroplici arligiani possessor! di scliiaw saracini. È dunque
evidente che i Genovesi come i Veneziani ne facevaiio copioso e ver-
¡¿oguoso trafficu.
Nos baldizo. wilielmus et oto ususmaris donamus
tibi oberto ususmaris fratri nostro ómne id quod
nobis peruenit per donacionem quam nobis fecit
druda filia uestra neptis nostra et omnia iura et
omnes actiones que et quas per donacionem illam
adepti fuimus. faciatis inde nos et heredes uestri
aut cui uos dederitis quicquid uolueritis sine omni
nostra nostrorumque heredum contradicione et om
nium personarum pro nobis, promittimus eciam
supradictam donacionem uobis aut heredibus ue-
stris aut cui dederitis non impediré sed omni tem
pore ratam habere, millesimo centesimo quinqua
gesimo sexto décimo die madii indictionis tercie,
testes enricus aurie. sisinundus muscula. dominicus
iudex, baldisonus fomarius. otobonus de uineis.
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( CCCX )
Pagano Pensatore promette a Bonifacio di Signo-
rando died soldi per ogni bisante che pagherà a
Tunisi per la parte da lui dovuta del riscatto di
Drudone e Buongiovanni di Savona.
1156, 16 maggio
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes bonusiohannes malfuastus. ribaldas sa-
rafia. w. grillus. petrus calcator. Ego paganus pen-
sator promitto tibi bonifacio de segnorando quod
si solueris pro me sextam redemptionis drudonis
et booiiohannis sagonis qui apud tunesim impediti
pro me et secus delinentur debeo tibi solidos de
cern pro uno quoque bisancio quern ibi dederis ad
quindecim dies postquam ueneris uel tuas miseris
literas te solucionem illam fecisse hos sine ullo pe-
riculo. si non penara dupH bona pignori. insuper
ego bonusuassallus de primo constitue me tibi de-
bitorem et principalem debitorem. quod si ut su-
perius continetur non obseruauerit paganus ego
soluam ad xv. dies ut supra continetur. si non pe
nara dupli bona pignori. abrenuncio legi qua ca-
uetur primum debitorem primum conuenire deberé,
actum in capitulo millesimo centesimo quinquage-
simo sexto xvi. kalendas iunii indictionis tercie.
( СССХИ )
Ansaldo de Cuna ed Anna sua moglie promettono
di dare a Bonifacio Signorando died soldi per ogni
bisante che spenderà pel riscatto di due Savonesi.
1156, 17 maggio
Dal notulario del JVotaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes ribaldus de saraphia. bonusiohannis mal
fuastus. petrus calcator. wilielmus grillus et mer-
catus. Nos ansaldus de cuna et anna filia quondam
nichole iugales promittimus nobis bonifacio de se
gnorando quod si in redemptione drudonis et boni
iohannis sagone dederitis xi. libras uel plus aut mi
nus secundum quod oportebit pro parte nostra da-
bimus uobis uel uestro cerlo misso de uno quoque
bisancio quem ibi pro nobis dederitis solidos decern
ad quindecim dies' post quam ueneritis uel post
quam miseritis uestras certas literas«quod comple-
ueritis dacionem ipsam. quod si non penam dupli
bona pignori intres in eis tua auctoritate et sine
consulum iussu et facias exstimare. ego anna facio
hoc consilio propinquorum meorum mercati et wi-
lielmi grilli. abrenuncias iuri ipothecario et senatus
consulto ueleiani. millesimo centesimo quinquage-
simo sexto, quinto décimo kalendas iunii indictio
nis tercie.
( CCCXI )
Promessa Jaita da Guglielmo Cruseto alio stesso
Signorando pel riscatto dei doe Savonesi di cui
sopra.
1156 , 17 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes ogerius uentus. petrus bernardus. wiliel
mus grillus. merlo lancei acuta, guido aguxinus.
Ego w. crusetus promitto tibi bonifacio de segno-
raldo quod si solueris in redemptione drudonis et
iohannis sagonensis qui apud tunesim detinentur
terciam decimam redemptionis eorum si fuerit mi
nos de sex bisanciis uel plus soluam tibi pro uno
quoque bisantio quem in eo dederis solidos decern
ad quindecim dies post quam ueneris uel post quam
tuas miseris literas te illam solutionem fecisse in
millo periculo sint post quam solueris si non pe-
; am dupli bona pignori (acias extimare, actum in
capitulo millesimo centesimo quinquagesiino scxlo.
tacimo séptimo madii tercie indictionis.
( CCCXIII )
Sentenza dei Consoli di Genova
a favore di Nicola Pellis e di sua moglie.
1156, 17 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. С. )
In capitulo cónsules oglerius uentus. wilielmus
buronus. lanfranchus piper laudauerunt quod nicola
pellis et uxor eius sint absoluti de toto
hoc quod mussa mater et socrus eius aut eius uir
postulabant ab ipsis in posse eorum. et laudauerunt
quod ullo iure non possint inde conueniri ipsi uel
heredes eius a prememoratis mussa uel guiscardo
uiro eius aut heredibus eorum neque inquietari.
hoc ideo fecerunt quia cum memórala mussa que-
dam recipere deberet pro patrimonio suo in posse
quod fuit quondam iordani de uolta fecit meraora-
tuin guiscardum uirum suum suum nuncium ad ea
recuperanda sicut ipsi cónsules sacramento duorum
testium cognouerunl et cum inde esset concordatos
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prefatus guiscardus cum eodem nicola et se imle
quictum clamari laudauerunt ut supra, millésime-
centesimo quinquagesimo sexto decimoquinto ka-
lendas iunii indictionis tercie.
a conuenire legitime possis. ibidem cónsules reipu-
blice CO enricus aurie. lanfrancus piper, ionatas cri-
spinus et simón aurie de causis laudauerunt earn
firmam esse, philippo de lamberto suam auctori-
tatem prestante, millesimo centesimo quincuagé
simo sexto jnensis madii indictione tercia.
( CCCXIV )
Vendita di beni fatta da Adalasia MarLelari
a Donodidio de Jterio.
1156, 51 maggio
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes uuuelonus. ripaldus de pinasca. uassalltis
segner et uiualdus segner. wilielmus papa. Ego ada-
laxia martelari accepi a te donumdei de iterio so
lidos uiginti denariorum ianuensium finito precio
pro terra ilia »quam habeo in montem pauarani iuxta
terram garrai et iuxta terram secundini et de su
per terra que fuit bonifacii de iauera et bellende
de uolta banc oinnem terram cum ingressu et exitu
suo et omni suo iure pro supradicto precio uobis
uendo integrum ab omni homine defenderé uobis
et heredibus uestris aut cui dederitis promitto.
penam dupli pro euicione bona pignori si plus
ualet dono possessionem tradidisse conseruare qui-
ctam de precio me uoco. actum in ecclesia saneti
iohannis baptiste millesimo centesimo quinquagesimo




1156 , in maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Id pontili capituli. Ego baialardus filius quondam
amici pancerie te ansaldum filium meum emancipo
et a manu patria et potestate absoluo. possisque
omnia tua negocia emotiones uendiciones cambia
permutaciones locationes couduetiones ceterosque
contractus libere et sine patrio obtentu exercere et
opera sisque ita in tuo iure et tua potestate sta-
tutus sicut i Iii qui ante romanos principes in pro
pria potestate constituebantur conueniri quoque et
( CCCXVI )
Amigone de Cvria, Raimondo e Ribaldo siioi fratelli
promettono di dare a Ribaldo Boleto perperi
di giusto peso un mese dopochè sarahno giunti alia
corte imperiale di Costantinopoli , invece di lire 1 15
che Jianno da lui ricevute ; con altri putti.
b
1156, 8 giugno
- . Dal nolulario del Nótate di Genova Gio. Scriba.
( L. С ) ,
Testes wilielmus malusaucellus. iohannes malus-
aucellus. fredenico gontardüs. aluernacius. lamber-
tus gelius. ribaldus baraterius. ingo boletus. Nos
amigonus de curia räimuudus ét ribaldus fratres
accepimus a te ribaldo boleto libras centum quin-
decim de quibus promittitnus dare tibi uel tuo
certo misso per nos uel nostrum missum perperos
с quatercentum sexaginta iusti ponderis ad mensem
unum postquam peruenerimus ad curiam impe-
ratoris constantinopolitani uel ibi ubi tenebitur
curia eius aut ubi dabuntur eius soldate galeis et
pro persona tua si nobiscum ueneris ordine pre-
dictorum dabimus tibi perperos quadraginta ita
quod non tenearis esse nobiscum postquam ad
curiam erimus. si uero non iuerimus ad ad curiam
ipsius imperatoris uel si non babuerimus soldatas
dabimus tibi uel tuo certo misso omnes illos per-
peros usque proximum festum omnium sanctorum
per nos uel nostrum missum. et si tune non sol-
uerimus tibi ut superius legitur usque proximiores
kalendas augusti dabimus inde tibi solidos decern
pro uno quoque perpero sine periculo. quod si mi-
d nime fecerimus penain dupli tibi stipulanti promit-
timus quisque pro parte sua. unde pro sorte et
pena bona que habemus et habituri sumus tibi
(1) Contait) reipublicac. Parola d'ùso rarissimo negli alti pubblicij
lo stato , il governo cliiaaiavasi più ordinariamente col nome di со-
тгте. Notisi inollre la distinzione che qui si fa Ira i Consol! della
repubblica incaricalí del governo ed i Consol! delle cause, de causis,
chiamati anche de placitu. Gli uffiei del giudicare e del governare
erauo già dislinti , ma puro inlervenivano ancora gli uni in aiuto
degli altri. Arrigo D'Oria e Lanl'ranco Pepe erano Consol! del Comuna
o del governo; Gionata Crispine e Simone D'Oria Consoli delle cause.
Filippo di Lamberlo poi era un giurisconsulto di grande aulorita che
la facea da consultor legale ai governanti , come si paö vedere nel
preziosissimo documento da me pubblicato а Г. 313 del 1° volume
della Storia della Monarchie di Savoia , il quai documento polrebbc
chiamarsi alia moderna : carta orgánica costitutionale t/ellu repubblica
di Genova deWanno HCl. Ne ho similmente fatto memoria nel J" vo
lume <lel\'Economía política del Medio Evo.
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pignon subiicimus tali pacto quod si ut superius a
continetur non obseruauerimns ex inde liceat tibí
iutrare in bonis nostris que uolueris in solutum
pro sorte et pena tua aucloritate et sine consulum
iussu et facias inde quicquid uolueris sine omni
nostra nostrorumque heredum conlradictione et
omnium personarum pro nobis, preterea ego ami
cus grillus constitue me piñncipalem debitorein
tibi ribaldo bolete tali pacto quod si predicti de
latores suprodicti debiti solucionen* tibi uel tuo
certo misso non adimpleuerint ut superius conti
netur exinde usque próximas kaleridas septembris
soluam tibi uel tuo misso omnem ipsam quantita-
tem. quod si non fecero penam dupli pignori boni
intres et accipias tua licentia et sine consulum
( СССХТИТ )
Emancipazione di Lamberto figliuolo
di Ribaldo Maestro. ' «. . ••
1156 , 16 giugno
Dal nolulario del Nefato di Genova Cía. Scriba.
( L. C. )
In pontili capituli presencia consulum lanfranci
iussu et facias quicquid uolueris. abrenuncio legi b piperis et enrici aurie et ugoni de bardezone opi-
qua cauetur principalem debitorem primo conue-
niri deberé, actum in ecclesia sancti laurencii
octauo die intrantis iunii millésime centesimo quin-
quagesimo sexto tercie indictionis.
( CCCXVII )
Emancipazione di Rainaldo Casella.
1156, 12 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
soni presente quoque philippo lamberti. Ego ribal-
dus magister te lamberlum laborantem fdium meum
emancipo et a mea potestate absolue, omnimodam
etiam tibi facultatern tribuo emendi uendendi cam-
biandi permutandi conducendi et locandi faciendi
quoque ecteros tuos contractus, in indicio stare
agere et conueniri et omnia tua negocia agere
possis et exercere sine patrio obiectu. prememo-
rati cónsules hanc emancipationem laudauerunl
per omnia illam obtinere firmitatem quam obtine-
bant emancipaciones que coram romanis principi-
bus olim fiebant. hoc ideo fecerunt quia prenomi-
natus ribaldus coram eis uenit et eos precatus fuit
ut huic emancipationi suam auctoritatem preberent
с cum eumdem filium suum sc emaneipaturum sa
cramento iurasset. philippus preterea lamberti suam
auctoritatem interposuit. millésime centesimo quin-
quagesimo sexto xvi. die intrantis iunii tercie in
dictionis.
 
In capitulo. Ego obertus de casella te rai na Idum
filium meum emancipo et a manu patria et pote
state absoluo possisque omnia tua negocia emptio-
nes uenditiones cambia (0 permutationes locationes
conduetiones et ceteros contractus libere et sine
patrio obtenía, cónsules communis 1. piper, e. auric
et de placitis simon iobannes crispinus laudauerunt
hanc emancipationem obtinere eandem uim et au
ctoritatem quam obtinebant emaneipationes que
coram romanis prineipibus fiebant philippus lam- d
berti tunc erat ultra geitam(3). actum in capitulo
millésime centesimo quinquagesimo sexto duode
cimo die intrantis iunii indictionis tercie.
( CCCXIX )
Donazione di Lamberlo Laborante a sua iimg/ie.
1156, 16 giugno
Dnl nolulario del Kolaio di Genova Giu. Scriba.
( L. C. )
(1) Si noli la parola cambia riferibile alla vera arle del cambio ,
più antics assai ebe non si crede.
(2) Singolare aflatto ed esempio per avvenlura union era l'autorilà
di questo Filippo Lamberti , poiebè i Consoli riuniti del comune e
de' placili aulorizzando una emancipazione crano lenuli ad allegare
Kl usía causa del non intervento di lui.
Testes sismuudus muscula. embrio sagonensis.
nuholctus bancharius. wilielmus de spinta. campo,
durandus drapcrius. philippus ingouis clerici. Ego
lambertus laborantis iilius ribaldi magistri dono
martine uxori mee nomine antefacto libras duode-
cim denariorum ianuensium habendas et tenendas
pi'o more et consuetudine ciuitatis ianue. actum in
capitulo millesimo centesimo quinquagesimo sexto
decimosexto die intrantk iunii indictionis tercie.
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( CCCXX ) a i. ( CCGXXIl )
Bvonvassallo di Castello si obbliga in certa quan-
titàdi pepe e brasile verso Buongiovanni Malfuastro
(o MalfilastroJ in iscarico di Oggerio di Rim.
Vendita di una terra üvettata da Ugo di Frealdo
'. . • ■ a. Guglielmo Burone.
1156 , 50 giugno
1156 , 23 giugno Dal notulario del Netaio di Genova Gio. Scrjbi. ;
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes w. tomellus. ionathas pignolus. uuiscardus
gallas, uassallus aradi. Ego bonusuassallus de ca
stro confíteor me deberé tibi bonoiohanni mal
fuastro libras quinquaginta de il Iis quas tibi de-
bebat ogerius de ripa quas tibi dare proniitto usque
secundas próximas kalendas augusti in pipere et
brazili sicut continetur in cartulam quam habeas
ab ipso ogerio. has ipse computauit solucioni do-
mus quam ab ipso emi. si non dedero penam dupli
bona pignori tua licencia intres et sine consulum
iussu et facias quiequid uolueris. actum ante do-
mum guiscardi galli millesimo centesimo quinqua-
gesimo sexto nono kalendas iulii tercie indictionis.
( CCGXXI )
Testes philippus de lamberte, wilielmus cauanin-
cus. bonusiohannes malfuastus. damianus de fonta-
negio. Ego ugo de frealdo accepi a uobis -wulielmo
burone solidos xvi. denariorum ianuensium finito
precio pro octaua parte quarta minus tocius pecie
de terra de libelleris que est in fontanegio cui tote
coheret superius terra quondam fabiani. inferius
ripe, ab aliis fossatum. infra has coherencias octa-
uam quartam minus pro supradiclo precio tibi
uendo in integrum plenum et uaeuum cum ingressu
et exitu suo et cum omni suo iure, promitto etiani
per me meosque heredes et tibi et heredibus luis
aut cui tu dederis ab omni homine defenderé sub
pena dupli cum stipulacione promissa. pro euicione
dupli bona que habeo et habiturus sum tibi pignori
subiicio tali pacto quod si non obseruauero ut su
perius continetur exinde intres in bonis meis qui-
bus uolueris nomine uendicionis et facias quiequid
uolueris. si plus ualet dono, possessionem tradidisse
confíteor, actum in capitulo millesimo centesimo
quinquagesimo sexto, secundo kalendas iulii tercie
indictionis.
Accomandita di fustagni e altre merci da mercan-
teggiare a Salerno e altrove da Bigoto a Tibaldo
Castagna.
1156 , 50 giugno
( CCCXXHI )
Scritta dobbligo dJmico di Cunisane in favore
di Nicola suo fratcllo.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes bonusiohannes malfuastus. ionathas draco,
rainaldus rundana. -yv. magistro. Ego tibaldus casta-
nea accepi a te bigoto in comendacionem septua-
ginta octo petias fustaneorum et quadragiuta cannas
de naturis et unam cultram de pallio hoc debeo
portare ad tunm resicum laboratum apud salernum
et deinde ubi iuero capitale et proficuum tuum.
expensas inde faceré debeo per libram. actum in
capitulo millesimo centesimo quinquagusimo sexto
п. kal. iulii indictionis tercie.
1156, 1 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
Testes aluernacius. armannus lucensis. iohanncs
nigra pellis. Ego amicus de cunisane confíteor me
deberé tibi nicole fratri meo libras denariorum
ianuensium quatuor quas tibi dare promitto uel
tuo certo misso ad mensem unum persolneris 1am-
bertino fratri tuo uel eius misso libras decern quas
ei debes de centum libris suis quas habuisli. si non
penam dupli bona pignori extimare facias, actum
in capitulo millesimo centesimo quinquagesimo sexto
kalendis iulii indictionis tercie.
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( CCGXXIV )
{'endita сГ una terra in Via rossa da Urunaldo
Canella a Lanfrunco e Bonaiuto de Terrine.
a earn dimissurum de omni introitu illius dooms ha
bere debet lanfrancus et fratres duae partes et
bernardus terciam. actum in pontili capituli mil
lésime centesimo quinquágesimo sexto, sexto die
intrantis iulii indictionis tercie.
1156 , 2 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes arnaldus de porta, wilielmus calige pallii.
w. uolantis frederico de molazana. Ego urunaldus
filius quondam otonis candle accepi a te lanfranco
de terrine et bonaiuto fratre tuo libras sexdecim
lienariorum ianuensium finito precio pro pecia una
terre iuris mei quam babeo in uia rubia que terra
marchesana uocatur cui coheret de super uia pu
blica, inferius terra uinentis. a tercia terra quon
dam ribaldi de albericis. a quarta terra sancti angeli
infra has coherencias plenum et uacuum pro su-
pradicto precio uobis uendo et trado plenum et
uacuum cum omni ingressu et exitu suo et omni
suo iure, promitto defenderé sub pena dupli tibi
lanfranco cum stipulatione premissa et per te fratri
tuo. pro euicione bona pignori restituere in du-
plum sicut ualuerit aut meliorata fuerit sub esti-
macione in consimili loco, si plus ualet dono me
quietum uoco possessionem tradidisse confíteor,
actum ante domum predicti uenditoris millesimo
centesimo quinquágesimo sexto secundo die iulii
indictione tercia.
( CCCXXV )
Società tra Lanfranco Pepe e Bernardo Porcello;
U primo fornisce il capitale, Valtro Vindustria. In-
oltre Pepe dà il fondaco.
( CCCXXVI )
Donazione per causa di nozle fatta da Bonifacio
Mauro alia sua sposa Anna Mussi secondo la con-
suetudine di Genova.
1156 , 8 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes philippus lamberli. ogerius uentus. ogerius
de guidone. yf. de cigala, nicola rodulíi. opizo sar-
dena et ionathas crispinus. Ego bonifacius de mauro
dono tibi anne quondam ogerii mussi spouse mee
tantum quod bene ualeat libras centum denariorum
ianuensium in eo quod habeo in albari et si ibi
demerit in aliis bonis meis tibi adimpleatur. habeas
hoc et teneas pro more et consueludine huius ci-
uitatis. promitto etiam sub pena dupli nominatam
donationem tibi et heredibus tnis aut cui tu dederis
с per me meosque heredes ab omni homine defenderé,
hoc fació consensu matris.mee isabelle si uero in
his defuerit. ego isabella senatui consulto uelleiani
abrenuncians iure ypothecario et legi iulie de pre-
diis inextimatis uolo quod in bonis meis tibi anne
nurui mee supradiçta donatio adimpleatur. actum
ante domum ipsius bonifacii in platea longa mil
lesimo centesimo quinquágesimo sexto. . octauo idus
iulii tercie indictionis.
1156, 6 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
; : • • •■' ' ;( L. C.) ■
Testes uodalns nubelotus. brunus de montepe -
sulano. ansaldus aduli betususus. Lanfrancus piper
dedit in societatem bernardo porcello libras quin-
quaginta quas idem se suscepisse confessus est
has idem bernardus tenere debet usque quinqué
annos expletos et laborare cum eis in ianua undé
eas remouere non debet sine licentia ipsius lan-
franci. de omni proficuo quod deus in eis dederit
lanfrancus duas partes et bernardus terciam habere
debet, insuper locauit ei ipse lanfrancus stationem
suam et fratrum usque quinqué annos prominens
quod non mfelt cam ipsi et ipse bernardus con
flit cam ad cundem tcrminuin prominens se non
( CCCXXVII )
/ Consoli di Genova permettono a Picamtlio cd a'
suoi fratelli di porre due colonne di legno avanti
d alla casa che possiedono in Fossatello , avendo pá
galo per cio soldi settanta. «
1156, 10 luglio
Dal tutelaría del Nalaio di Genova 'Gin. Scriba.
[t.C.) r: , ■
In capitulo, cónsules lanfrancus piper, enricus
auric laudauerunt quod picamilius et fratres eins
minores polcstatem habeant ponendi duas coluni-
pnas ligneas in anleriori parte doinus sue dc fos




hoc sine contradictione consulates ianue et com- a ipsam quo uoluerit ant faciendi inde secundum
munis populi C1). hoc ideo quia dedit inde solidos
septuaginta et cognouerunt alias esse uenditas per
solidos uiginti. millesimo centesimo quinquagesimo
sexto, sexto idus iulii tercie indictionis.
( CCCXXVIII )
Societti tva varie persone sopra una nave
destinata a traßcar in Sardegna.
1156 , 10 Iuglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. С )
quod melius uidebitur ei ad proficuum et ulilita-
tem socictatis. in reditu utriusque capitali extracto
omne proficuum quod in cam societatem dominus
dederit et quicumque lucratus fuerit ipse ido pro
sua persona prêter id quod haberet si efliceretur
homo imperatoris de homine. per medium diuidere
debetur. consensit preterea ille wilielmus eidem
idoni suscipere posse id quod pater eius suscipere
debet in galeis iUis uerumtamen faceré debet ex
pensas per libram sicut ex rebus socielatis. et re-
cipere id quod philippus lamberti recipere debet
de trigintasex libris ita quod id proGeui quod inde
debent habere renertalur in proficuum societalis
et expense fiant inde sicut de aliis. actum in do-
b mum ipsius wuliebui. millesimo centesimo quinqua-
simo sexto, quinto idus iulii tercie indictionis.
Corsus. ogerius nocentius. obertus pedicula. 0-
gerius frater. oto nabolensis. W. uentus et baldo
pulpus confessi sunt ad inuicem se contraxisse so
cietatem unius nauis itineris in sardineam profecturi
in qua wilielmus libras nonaginta duas et baldo
quadraginta sex miseris. ultra has misit wilielmus
libras duas. in reditu proficuum per medium, dua-
bus libris primum extractis cum eo proficui quod
eis acciderit. ultra confessus est ipse baldo se ha
bere ancoras quatuor in ipsa naui propriis wilielmi
uenti. actum in mercato prope ulmum. millesimo
centesimo quinquagesimo sexto, sexto idus iulii с
tercie indictionis.
( CCCXXIX )
Società tra Guglielmo Bwone e Ido MaUvne
per trafficare in Romania.
1156, И luglio
Dal notulario dû Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
W. stancon. ingo nocentius. faciaben de platea
longa, martinus de ripa, ionathas ciriolus. palacius.
W. buronus et ido mallonus contraxerunt socie
tatem in qua w. buronus contulit libras ducentum
sexaginta octo et ido centum triginta quatuor et
solidos quinqué alterum hoc ad inuicem confilen-
tibus bac omnem societatem laboratum portare de
bet ipse ido in galeis amigonis et fiatrum apud
romaniam uel ubi dabuntur soldate galeis et deinde
potestatem habeat portandi miclandi societatem
(1) Eaercitavano duoqua già allora i Conaoli il potere edilizio , ne
adspei ttu urbis dtformaretur : danque per allra conseguenza la pro-
prieta delle sliadc del la cilia era del comune.
( CCCXXX )
frendita di beni dé1 coniugi Jrduino
a Guglielmo Filardo.
1156, 29 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes ugo mallonus. w. mallonus. ansaldonus
de porta, gotoerus. iohanncs de porcili et iohanues
filardus. Nos w. arduinus et giulia iugales accepi-
mus a te wilielmo filardo libras denariorum ianuen-
sium triginta quinqué finito precio pro pecia una
terre iuris nostri que est prope flumen bisamnus
infra has coherencias ab una parle terra boiamuutis
de odone. ab alia terra filiorum quondam cunizonis
pédicule et tua. inferius quondam otonis bucclle.
ab antcriori parte flumen bisamnus. infra has cohe
rencias plenum et uaeuum cum ingressu ct exitu
et omni suo iure tibi prenominato wilielmo iu in
tegrum uendimus et tradimus donantes tibi si plus
ualet prediclo precio et facias inde quiequid uo-
lueris proprietatis nomine tu et heredes tui aut
cui tu dederis quiequid uolueris sine omni nostra
nostrorumque hereduin contradictione et omnium
personarum pro nobis, promittimus eliam per nos
nostrosque heredes supradictam uenditiouem tibi
et heredibus tuis aut cui tu dederis ab omni ho
mine defenderé ct auetorizare sub pena dupli tibi
stipulant! proinissa. unde pro euicione dupli bona
que habemus et habituri sumus tibi pignori suhii-
eimus tali pacto quod nisi ut superius continelnr
obseruauerimus exinde tua auctoritate el sine cou-
sulum iussu intres in bonis nostris quibus uolueris
integre pro sorte et pena sicut ualuerit aut melio
rate fuerit sub eslimacione in consimili loco et
facias inde quiequid uolueris. ego giulia fació hoc
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oonsilio propinquorum meoruin bolmusti et otonis
boni uicecomitis. abrenuncians iuri ypothecario se-
natus consulto uellciani et legi iulie tie dotalibus
prediis inextimatis. ego preterea w. arduinus iuro
supra sancta dei euangelia quatenus uos wilielme
lilarde petieritis mihi per uos uel uestrum certum
missum in eo tempore quo uobis uidebitur me esse
perfecte etatis faciam de supradicta uenditioue uo
bis talem cavtulam qualem uester iudex laudauerit
et interim uenditionem istam firmam habebo nec
earn per me uel alios retractabo. possessionem uos
intrare iubemus. actum in domo ipsorum uendito-
rum millesimo centesimo quinquagesimo sexto,
quarto kalendas augusti iudictionis tercie.
( CCCXXXI )
Vendita delta terza parte d'un manso o podere
fatta da Ribaldo Bianco a Guglielmo Burone.
■1 r . -
- ' 1156, SO luglio
Dal Hotulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(L. С)
( CCCXXXII )
Radone promette rendere otto libbre a Giovanni Cri
terio invece di sei che ne ha ricevute , se la sua
nave andrh e rilortierà felicemente da Alessandria.
1156 , 6 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes bonusiohannes malfuastus. reta capra. 0-
gerius gobus. bencaualca. bonusioannes bucasseme.
Ego rado gener gcorgii profiteer me accepisse a te
iohanne auterio libras sex denariorum ianuensium
de quibus promitto dare tibi uel tuo certo misso
libras ocio denariorum ianuensium naui in qua
uado sana eunte alexandriam et inde redeuute ad
mensem unum postquam uenero. si uero nauis isla
uenderetur uel iter mutarct sana eunte naui illa in
qua uenero ab alexandria et si accideret quod pró
xima estate non uenirem promitto soluere tibi illas
libras octo sana ueniente maiori naui que ab ale
xandria ueniet in anno illo. quod si non fecero pe-
nam dupli tibi stipulanti promitto. bona pignon pro
sorte et pena, intres estimare facias nomine uendi-
cionis proprietatis nomine quiequid uolueris. actum
in pontili capiluli millesimo centesimo quinquage-
c simo sexto, octauo idus augusti indictionis tercie.
Testes fredenico gontardus. anselmus de cafara,
lanfrancus alberici. w. capdorgoi. marchio guara-
chus. ribaldus filius lamberti guercii. Ego ribaldus
quondam ansaldi blanci accepi a te wilielmo bu
rone libras denariorum ianuensium uiginti quinqué
fíuito precio pro tercia unius mansi illius ujdelicet
quem botacius tenebat cuius due partes evant tue
et tercia mihi obuenit ex parte patris mei ipsi
tercie coheret a tribus partibus terra tua. a quarla
íiliorum fortis. hanc terciam tibi pro supradiclo
precio uendo et trado in integrum cura omni in-
gressu et exitu suo et omni suo iure, facias inde
quiequid nomine proprietatis sine omni mea inco
nnuque heredum contradictione et omnium pro
nobis, promitto etiam defenderé tibi et heredibus
tuis aut cui tu dederis per me meosque heredes
ab omni nomine sub pena dupli. pro euicione bona
pignori sicut ualuerit sub estimacione. si plus uelet
dono, possessionem habes. confíteor me iurasse
uendicionem istam omni tempore ratam habere et
non retractare, millesimo centesimo quinquagesimo
sexto, tertio kalendas augusti indictiouis tercie.
( CCCXXXIII )
Bonsicnork Rosso e sua moglie promeltono rendere
a Bongiovanni Malfuasto 4 • Ubbra invece di 33 die
ne hanno ricevuto , se il loro legno andrh e toi -
nerà felicemente da Salerno e dalla Sicilia.
11 06 , 9 agosto
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. ¡Scriba.
( L. C. )
Testes uicinus de cibile. w. gata, facius de ci-
bíle. gandulfus pittetus. ogerius spinola. \v. papa.
Nos bonussenior rubeus et agnes iugales accepi-
mus a te bonoiohanne malfuasto libras denariorum
ianuensium triginta tres de quibus promittimus dare
tibi uel tuo certo misso libras quadraginta utiam
in denariis sano cunte ligno in quo iuero apud
salernum et a salerno siciliana et sano ueniente
ligno in quo uenero hide ad mensem unum post
quam uenero. si autem contingent me non uenire
in isla próxima uentura estale mictam uobis omnes
res nostras profieuum et capitale et honerabo cas
ad uestrum nomeii cum bonis lestibus. quod omnia
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nisi sic merit adimpletum penam dupli tibi stipu
lant'! pi'omittimus quisque de toto quemlibet con-
uenire possis. propterea bona pignori intres lúa
licentia estiman facias, ego agnes fació hoc con-
silio propinquorum raeorum wilielmi pape et ogerii
spinule. abrenuncians senatui consulto uelleiani.
actum in ecclesia sancti laurentii millesimo cente
simo quinquagesimo sexto, quinto idus agusti in-
dictionis tertie.
a brazili salualico terciam zucarino de quibus pro-
mitto reddere tibi uel tuo certo misso in pipere
uel denariis libras quadraginta usque próximas ka-
lendas augusti. quod si non fecero penam dupli
tibi stipulanti promitto. pro sorte et pena bona
pignori tibi subiicio. intres et extimare facias tua
auctoritate et sine consulum iussu et facias quic-
quid uolueris. actum loco predicto et coram eis-
dem testibus.
( CCCXXXIV )
Procura per venderé certi dritti sopra una casa
fatta da Lanfranco e Marchesia giugali a Tibaldo
de Saraphia.
1156, 16 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes obertus recalcatus. ansaldus cebe, iacobus
rodicaudam. lambertus gecius. w. scarza fugacia.
Nos lanfrancus et marchesia iugales damus tibi
tibaldo de saraphia facultatem uendendi omnes
drictus quos ego marchesia habeo pro antefacto
in domum que fuit quondam w. lanfranci coiosi
que est prope canonicam sancti laurencii et pro-
mittimus per nos et nostros heredes quod ratum
habebimus et omni tempore Gramm quicquid inde
feceris nec retractabimus eum. remittimus etiam
omnes fructus quos inde annuatim habere con-
sueueramus usque ad annos decern si tantum ui-
xerit filia mea adalasia. iuramus insuper quod hoc
conuentum omni tempore firmum habebimus et
non retractabimus eum per nos nec per aliquos
modo aliquo. ego marchesia facio hoc consilio pro
pinquorum meorum ansaldi cebe et oberli recalcati
abrenuncias iuri ypothecario senatui consulto uel
leiani et legi iulie de dota Ii predio inextimato.
actum in ecclesia sancti iohannis baptiste millesimo
centesimo quinquagesimo sexto séptimo décimo ka-
lendas septembris indictionis tercie.
( CCCXXXV )
PiETRO di Campo dichiara tí' aver ricevuto lire J\o
da Ribaldo de Saraphia, un terzo in pepe, un terzo
in brasile selvático , un terzo in zuccaro.
1156, 16 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Ego petrus de campo accepi a te ribaldo de sa
raphia libras quadraginta terciam in pipere terciam
( CCCXXXVI )
Ribaldo de Saraphia promette di costituire
a Marchesia lire 80 dantefatto.
b
1156, 16 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Ego ribaldus de saraphia promitto uobis mar-
chesie quod faciam uobis in eo quod adalasia filia
uestra habet in calignano et sibi deífuerit in aliis
bonis eius libras octuaginta antefacti. si non penam
dupli bona pignori intres extimari facias, promitto
etiam dare tibi a decern annis in antea pro usu
fructo ipsius antefacti annuatim solidos xv. actum
с loco predicto et testibus eisdem.
( CCCXXXVII )
So Limano pei fondi ricevuti da Bongiovanni Mai-
Jiiasto promette dargli in Alessandria bisanti no
netti al peso di quella città , e portarIi a traficare




Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes petrus faber. odo faber. boiamons uoia-
discus. lanfrancus fraler solimiani. Ego solimanus
accepi a te bonoiohanne malfuasto tantum ex tuis
rebus de quibus debeo tibi apud alexandriam hisan-
cios centum decern ad pensum alexandrie mundos
et eos debeo portare ad tuum resicum apud babi-
loniam et implicare in lacea uel brazili sihiatico
et adducere ad tuum resicum in naui quam ue-
nero. actum in capitulo millesimo centesimo quin
quagesimo sexto, хин. kalendas septembris. indi-
ctione tercia.
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( CCCXXXVHI ) а
SoLiMANO da commissione ad Oggerio di Eiva di
riscuotere i ia55 tareni dovutigli da Giordano di
Molino , recandosi a questo fine in dragona , e
stabilisée il premio in proporzione délia somma che
riscuoterà.
1156, 19 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes ogerius de guidone. ribaldus saraphie.
bonusuassallus de uicino. guido filius ogerii de gui
done. Ego solimanus facio te ogerium de ripa nun-
cium meum ad recuperandum tárenos mille du-
centos quincpiaginta quinqué minus terzam quos
mihi debet iordanus de molino, pro labore quem
inde habebis quod si recuperaueris eos oranes ibi
ubi celebrabitur curia regis et legatorum habeas
inde tárenos centum, si eos recuperaueris minus
ducentorum nunc inde tarnen minus habeas, si uero
recuperaueris a medietate usque in ipsis ducentis
minus de omnibus habeas inde per racionem su-
pradictam. si uero recuperaueris minus de medietate
habeas inde uncias duas auri. si uero pro eis re-
cuperandis iueris apud saragosam uel extra curiam
habeas uiandam de meo. et si eos recuperas uti
prelegitur habeas inde tárenos centum quinquaginta
si minus eadem racione habeas uti prelegitur. si
uero pro eis recuperandis uel implicandis steteris
quod uenire non possis in galea legatorum habeas
inde uiandam et expensam communiter sicut de
aliis rebus quas portaueris uel ibi habueris et de
toto proficuo quod in eis implicatis erit si eos mi-
seris cum testibus honeratos in ligno quod ueniat
ianuam. sine si eos adduxit quintam habebis. actum
in capitulo millesimo centesimo quinquagesimo sexto,
mu. kalendas septembris. indictione tercia.
lusurs. Ego solimanus accepi a te ogerio de gui
done tantum de tuis bonis unde sana eunte ale-
xandriam naui in qua uado cum guidoni filio tuo
promitto tibi quod dabo ipsi filio tuo bisancios
alexandrie ducentum octuaginta ad iustum pensum
et expedicatos si uoluerit ire laboratum alicubi meo
consilio. si uero mecum uenerit sana ueniente illa
naui in qua uenerimus promitto dare tibi libras
centum quadraginta in pipere et brazili. actum in
capitulo millesimo centesimo quinquagesimo sexto,
хин. kalendas septembris. indictione tercia.
( CCCXL )
b Società tra Ingone Banchiere , Eriberto Rapallino
e Bonavita per trajjicare in Sicilia.
1156 , 20 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes petrus de marino, ribaldus saraphie. fre-
dencio susilie. ansaldus bueucius. Ingo bancherius
et eribertus rapallinus dederunt libras sexaginta in
societate boneuite cognate iohannis chrispiani. has
debet portare laboratum in sciciliam et exinde ue-
c nire ianuam. de omni proficuo quartam habere de
bet, predicti due tres partes communiter miserunt
in potestatem eorum. uiuere super earn et expensas
faceré debet, millesimo centesimo quinquagesimo
sexto. XIII. kalendas septembris. indictione tercia, in
capitulo.
( CCCXLI )
Società fra Giovanni Tinto e Fredencio Susilia
per trcifficarc in Sicilia.
( CCCXXX1X )
Per le merci ricevute da Oggerio di Guidone So-
limano promette di dare , giugnendo colla nave
salva ad Alessandria , 280 bisanti al peso d'Ales
sandria a Guidonefigliuolo desso Oggerio, se vorrà
andarli a trafficare in qualche sito , oppure tor
nando con lui a Genova dará 1^0 lire in pepe e
brasile.
1156, 19 agosto
Val notulario del ífotaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes ogerius de ripa, ribaldus saraphie. bonus-
mssallus uecine. ogerius scriba. lanfrancus gatlus
1156 , 20 agosto
Dal notulario del Xotaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Ribaldus saraphie. ingo bancherius. ansaldus bu
eucius. eribertus rapallinus. ansaldus bucucius. Io-
hannes tinclus et fredencio susilie fecerunt socie-
tatem in quam fredencio coululit libras uiginti et
iohannes tinctus libras quadraginta. portare debet
has iohannes laboratum sciciliam et inde ianuam.
de toto proficuo fredencio debet habere quartam
et iohannes tres, actum die predicto et loco predi-
cto. ibidem et coram eisdem testibus confessi sunt
bonauita et iohannes tinctus se societatem habere
intra sc de omnibus predictis libris.
347 348СПАИ ГАЕ
( CCCXLII ) a
SoLiMANo dichiara ifondi e gli oggetti ricevuti
da Oggerio Vento., che dee portare ad Alessandria.
1156, 20 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes ribaldus saraphia. matheus pignolies.
corsus bonusiohannes malfuastus. Ego solimanus
confíteor quod accepi a te ogerio uento libras
quindecim denariorum ianuensium de quibus pro-
mitto dare filio uestro uel misso uestro apud ale- b
xandriam bisancios tres minus quarta per libram
expedicatos et mundos ad pensum alexandrie. porto
etiam frenum unum argenteum cum loris argenteis
quod dabo filio tuo uel tuo misso cum libris de
cern inde duobus unciis safrani. actum loco pre-
dicto et die.
accepi a te matheo pignolio libras denariorum ia
nuensium triginta quinqué pro quibus promitto
soluere tibi aut tuo misso bisancios alexandrie iusti
ponderis centum quinqué sana eunte alexandriam
naui in qua uado. hos soluam usque ad dei nati-
uitatem proximam. quod si non fecero penam dupli
de ipsis bisanciis tibi stipulanti promitto in bonis
meis quibus uolueris ut tune tua auctoritate et mea
licentia intres in ea et duplum tibi facias extimare
et extimatum nomine uendicio habeas et possideas
inter eas et quiequid inde uolueris facias sine omni
mea heredumque meorura et omnium personarum
per nos contradicione. actum in pontili capituli
millésime centesimo quinquagesimo sexto, deeimo-
tertio kalendas septembris. indictione tercia.
( CCGXLV )
Lanfranco Malagronda dichiara i fondi ricevuti
da Gandolfo , a salvo in terra si nelf andata che
nel ritorno della nave su cui fa vela.
( GCCXLIII )
Commandita d'Ugo di Baldezone in società
con Guglielmo de Sauri.
1156, 20 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes ansaldus spinula. wilielmus sardena. an-
selmus sardena. iohanne caparaia. Ego wilielmus
de sauri accepi in commendacione a te ugone de
baldezone libras ducentum minus solidos undecim
quas ad tuum resicum debeo portare alexandriam
et implicare et reducere tibi ad tuum resicum.
actum in pontili capituli millesimo centesimo quin
quagesimo sexto, decimotertio kalendas septembris.
indictione tercia.
1156, 21 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes wilielmus buronus. bonusiohannes mal-
fuastus. ido de rica, matheus pignolius. marencus
censarius. Ego lanfrancus malagronda accepi a te
gandulfo genero idonis fornarii libras triginta duo
de quibus sana eunte siciliam naui aluernicii in
qua uado et sana ueniente inde illa naui in qua
uenero inde promitto dare in ista próxima estate
libras quadraginta in denariis ad mensem unum
post quam uenero. penam dupli bona pignori ex-
timari facias, nomine uendicionis possideas sine,
ante domum wilielmi buronis millesimo centesimo
quinquagesimo sexto, duodecimo kalendas septem
bris indictione tercia.
( CCCXLIV )
Ansaldo Spinola dichiara i fondi somministratigli
da Matteo Pignolio pel trajjico che intende fore
in Levante.
d ( CGCXLVI )
Società tra Guglielmo Filardo e Giovanni Filardo.
1156, 21 agosto
1156, 20 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes ogerius uentus. wilielmus uentus. wilielmus
buronus. iohannes caparaia. Ego ansaldus spinula
Testes ogerius uentus. enricus aurie. wilielmus
lauezo. Wilielmus filardus et iohannes filardus con-
traxerunt societatem in qua wilielmus contulit li
bras centum et sexdeeim et iohannes libras quin-
quaginta et octo. hanc societatem portare debet
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laboratuui apud alexandriam et inde in próxima
rientura estate redire, capitali diuiso proficuum di-
uidere debent per medium, ultra has portât iohannes
libras octuagintaduo de suo de quibus debet faceré
expensas per libram et que debet lucrari per libram
lucrum tarnen suum esse debet, ultra has portât
libras ccccxxiiii. de хххп. quas wilielmus filardus
dicit esse ansaldini nepotis sui. et centum tresde-
cim et solidos duodecim et denarios nouem quas
dicit esse wilielmi nepotis sui. de his omnibus ex
pensas debet faceré per li brain et de lucro quod
deus in eis dederit debet habere quartam partem,
in reditu omnes predicte res proficunm et capitale
debet uenire in potestate ipsins -wilielmi fdardi.
actum in capitulo millesimo centesimo quincuagé
simo sexto, duodecimo kalendas septembris. indi-
ctione tercia.
( CCCXLVII )
Vendita di beni in Bisagno fatta
da Gnglielmo Donodidio a Guglielmo Vento.
1156 , 23 agosto ' . .
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Lanfrancus piper, wilielmus buronus. ogerius
uentus. matheus pignolius. Cartulam uentlicionis
sub dupli defensione quam fació ego wilielmus
donumdei de itero tibi wilielmo uento nominatiue
de terra quam habeo in bcsanio a donumdeo pa-
truo meo et obuenit mihi qui supra wilielmo ex
parte aui mei itcrum uel per quodlibet ingenium
cui coberet ab una parte uia publica, ab alia parte
terra filiorum uassalli segnoris. a tercia parte terra
tua qui supra wilielmi uenti. a quarta parte terra
filiorum cedrioli. infra islas coherencias mediela-
tem iamdicte terre et octauam partem aqueduetus
molendini uel molendinorum et quantum ibi plus
per me inuenire poteris. et ego ibi habeo predi-
ctam terram et aqueduetum molendini uel molen
dinorum tibi qui supra wilielmo uento uendo trado
dono emancipo iu integrum, precium accepi a te
qui supra wilielmo uento libras quinquaginla de-
nariorum ianuensium faciendum exinde tu et he
redes tut iuris proprietario nomine quiequid uolueris
sine omni omni mea et heredum meorum et om
nium personarum per me contradicione. quidem
expondeo atque promitto me ego qui supra wiliel
mus donumdei cum meis heredibus tibi qui supra
wilielmo uento ct tuis heredibus aut cui tu dederis
islam uendicionem qualiler superius legitur in in
tegrum ab omni homine defenderé, quod si non po-
tut-ro aut per quoduis ingenium subtrahere que-
siero tunc in duplum eamdem uendicionem ut supra
legitur tibi uel tuis heredibus restituam sicut pro
tempore fuerit meliorata aut ualuerit sub estima-
cione in consimilibus locis. actum in capitulo fé
liciter.
Signum manuum wilielmi donumdei qui banc cer
tain uendicionis fieri rogaui. de precio se quietum
clamauit et possessionem predicto wilielmo uento
tradidit. millesimo centesimo quinquagesimo sexto,
décimo kalendas septembris. indictione tercia.
( CCCXLVIII )
Ravcleo Manzanelli, mediante З7 bisanti saraceni
di Sur e 5 perperi ricevuti da Amedco di Lainello
а поте del defunto Roggero di Noli, promette di
tenere esso 4medeo rilevato da ogni domanda degli
eredi del detto Roggero.
1156 , 23 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes ribaldus saraphie. rogeronus dordone. ober-
lus dc foris. baltiganigri. wilielmus menella bernicio
suselie. Ego raucleus manzanclli accepi a te amedeo
de lainello bisancios triginta septem sarracénicos de
sur et perperos quinqué ex parte quondam rogeri
с nabolcnsis fratris gandulfi coie pro quibus promitto
extrahere te ab omni pena et darapno ab heredibus
ipsius rogcri et ab omni persona per eum de ipsis
triginta Septem bisaneiis et quinqué perperis et de
toto proficuo quod ei propterea debebas. quod si
non fecero penam dupli tibi stipulanli promitto de
quanto pro inde tibi dampnum contingent et bona
que habeo et habilurus sum tibi pignori subiicio
tali pacto quod ei non obseruaucro ut superius
со i il ii к: tur exinde inlres in ipsis bonis meis quibus
uolueris in solulum pro sorte et pena, actum in
capitulo millesimo centesimo quinquagesimo sexto,
décimo kalendas septembris. indictione tercia.
d ..:..( CCCXLIX )
Ingo de Volta Ja procura a due suoi Jigliuoli per
maritar Sibilla loro sorella ad Ubcrto Spinola , e
prometiere lire dugento di dote.
'. I! y1156, 24 agoslo
Dal Noíulaiie del Animo di Genova Giv. Scriba.
;*'*'" (.b.c.).
Testes petius capra. ingo nocencius. wilielmus
ai-adellus. Ego ingo de uolta fació uos marchionem
de uolta el wi|ielmum filios meos nuncios mcos ut
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detis ex parte mea sibiliam sororem uestram in uxo- a malfuasti uel ipsius wilielmi aradelli aut philppi
rem oberto spinule et promittite ei ex parte mea
usque in libris ducentis de dote eius. hoc uidelicet
quod ei peruenit ex parte matris sue et si in eo
demerit ego complebo de bonis meis. actum in
stacione wilielmi buronis millesimo centesimo quin-
quagesimo sexto, nono kalendas septembris. indi-
ctione tercia.
fratris eius. actum ante domnm iohannis scribe,
millesimo centesimo quinquagesimo sexto, nono ka
lendas septembris. jndiciione tercia»
( CCCLII )
( CCCL )
Oberto Spinola costituisce lire cento d' antefatto
sui beni che possiede in Cornegliano a Sibilla sua
sposa.
Società ira Ingo de Volta e Nicola Berfogii.
1156, 24 agosto
1156 , 24 agosto Val nolulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes ugo de baldezone. ingo nocentius. petrus
capra. wilielmus aradellus. ansaldus de rufino. Ego
obertus de spinula dono tibi sibilie uxori mee no
mine antefacti libras centum in eo quod habeo in
corneiano. et si ibi demerit in aliis bonis meis que
babeo et babiturus sum tibi compleantur. habeas
pro more et consuetudine ciuitatis ianue. actum in
domum marchionis de uolta millesimo centesimo
quinquagesimo sexto, nono kalendas septembris. in-
dictione tercia.
Testes fredencio gontardus. petrus capra. wiliel
mus aradellus. bonusiohannes malfuastus. iordanus
de treia. Ingo de uolta et nicola berfogii cemtra-
xerunt societatem in quam ingo contulit libras du-
centum et nicola centum libras, has nicola debet
portare laboratum in sciciliam et inde ubi maior
pars hominum ligni in quo uadit concordabitur ire.
in reditu proficuum per medium diuidere debent
capitali diuiso in potestatem ingonis uenire debet,
actum ante domum quondam alberti de uillano
с millesimo centesimo quinquagesimo sexto, nono ka
lendas septembris. indictione tercia.
( CCGLI )
Società /га Guglielmo Aradello , Bongiovanni Mal-
fuasto e Matteo de Buonifanti, per trafficare a Satalia
(Anatolia) ed altrove.
( CCCLIII j
Quitanza di dote fatla da Limberto Laborante
a Nubeloto Bancherio.
1156, 24 agosto
Dal notulario del Notaio di Ge*iova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes bemardus magister. cellus. martinus draco,
iordanus de treia. Wilielmus aradellus. bonusio
hannes malfuastus et matheus de bonifanti fecerunt
societatem librarum nonaginta sex in quam quisque
nomine contulit terciam. hanc omnem societatem
portare debet laboratum ipse matheus apud sata-
liam et inde ubi iordanus iuerit uel miserit res
suas seu ubi consiliabitur ei quod uadat. in reditu
uniuscuiusque capitali extracto proficuum per me
dium diuidere debet, medietas 'esse' debet ipsius
mathei et medietas illorum duoruin et omms ista
societates debet uenire in potestatem boniiohannis
1156, 25 agosto
Val notulario del Kotaio di Genova Gio. Scriba.
Testes iacobus uicecomes de sauignone. petrus
lombardus. petrus de uenderci. raimundus buzea.
wilielmus barrular. Ego limbertus lauorantis con
fíteor me accepisse a te nubeloto bancherio' libras
quatuordecim denariis de dotibus uxoris mee mar-
tine et inde me uoco quietum. actum in capitulo
millesimo centesimo quinquagesimo sexto, octauo
"kalendas septembris. indictione tercia.
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( CCCLIV ) a portare pro suo arbitrio, proficuum et capitale esse
debet wilielmi buronis. portât eciam duos mantel-
Società tra Guglielmo Vento e Oliviero Spassando los uarios unum suum et unum mathei pignolii.
per trafficar oltre mare. actum in capitulo millesimo centesimo quinquage-
simo sexto, tertio kalendas septembris. indictione
tercia.
1156, 27 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. С )
Testes ogerius uentus. bernizon. ogerius de bo-
cberon. bonusiohannes malfuastus. Wilielmus uentus
et oliuerius spassandus contraxerunt societatem in
quam contulit wilielmus uentus libras ducentas et
oliuerius centum, hanc societatem portare debet
ipse oliuerius laboratum ultra mare et inde quo
uoluerit. dédit etiam ipsi potestatem nominatus wi
lielmus uentus quod mittere posset laboratum de
rebus illis uel ianuam pro arbitrio suo. in reditu
capitali diuiso proficuum debent diuidere per me
dium, ultra bas portât ipse oliuerius libras uiginti
de quibus debet faceré expensas per libram. pro
ficuum tarnen suum esse debet, actum in pontili
capituli millesimo centesimo quinquagesimo
sexto kalendas septembris indictionis tercie.
( CCCLV )
Socielà tra Guglielmo Burone, Bonovassallo ,
Claricaula e Matteo Pignolo.
1156, 30
( CCCLVI )
Procura per riscuoierefatta da Guglielmo Scarsarid
a Girardo suo nipote.
1156 , 50 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(L. C. )
Testes ogerius uentus. enricus aurie. obertus de
insolis. otto de insolis. oliuerius de insolis. lau-
rencius et lambertus pegollus. Ego wilielmus scar-
saria fació te girardum nepotem meum meum nun-
cium ad recuperanda et accipienda ea que mihi
debet wilielmus alfachinus et do tibi potestatem
accipiendi ea et ut quicquid inde feceris firmum
с sit et stabile tanquam ego hoc facerem et quod
ipsum inde possis absoluere sicut egomet. actum
in capitulo millesimo centesimo quinquagesimo sexto,
tertio kalendas septembris. indictione tercia.
Val notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
( CCCLVII )
Wilielmus buronus. bonusuassallus. claricaula et
matheus pignolus confessi sunt se contraxisse so
cietatem nongentarum librarum in quam wiliel
mus buronus contulit libras sexcentas et ipsi duo
trecentas. de ista compagnia portât laboratum cla
ricaula libras quingentas sexaginta quatuor el ma
theus pignolus trescentas triginta sex ambo quo
uoluerit eis dedit licentiam wilielmus buronus ut
portent eas uel mittant laboratum quo uoluerint
pro suo arbitrio, et ipsi duo habere eandem licen
tiam inter se dederunt. in reditu capitali diuiso
proficuum debeut diuidere per medium, medietas
wilielmi buronis et alia eorum duorum. confessi
sunt item inter se se diuisisse omnes societates quas
habuerant tarn proficuum quam capitale et eua-
cuauerunt omnes cartulas que sunt de ipsa socie-
tale. ultra has portât bonusuassallus libras qua-
draginta wilielmi buronis de quibus debet faceré
expensas per libram et cas commutari mitere et
Antefatto costituito da Arnaldo de Porta
afavor d'Adalasia delfii Alberto Crispo sua moglie.
1156, in agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio, Scriba.
(L. C.)
Testes ribaldus saraphie. uicinus de cibile. ido
de rica, iohannes speciarius. reta capra. sigifredus
guardator. Ego arnaldus de porta dono adalasie
quondam alberti crispi uxori mee libras septuaginta
nomine antefacti in bonis meis quibus uoluerit ad
usum et consuetudinem ciuitatis ianue. actum ante
porlam sancti iohannis baptiste millesimo centesi





Gvglielmo Licio dichiara U fondo avuto da Cor-
vado Botario per traficare in Sicilia e altrove dove
gli parra.
1156 , 1 seltembre
a XXXI. pro anlefacto in bonis que babeo et habitu-
rus sum habendas et tenendas pro more et con-
suetudine ciuitatis ianue. et uoco me quietum de
libris uiginti sex in terris et libris хин. in denariis
et guarnimentis de dotibus eius. actum ante pontile
capituli prope ecclesiain sancti laurentii millesimo
centesimo quinquagesimo sexto, secundo nonas sep-
teir.bris. indictione tercia.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes enricus aurie. obertus de insults, bonus-
iohannes malfuastus. iohannes simia et marchio si
mia. Ego wilielmus licius confíteor quod accepi a
te Conrado botario libras ducentas quatuor inde de
triginta Septem quas debeo portare laboratum sci-
ciliam et inde quo uoluero ad quartam profícui.
actum in capitulo millesimo centesimo quinquage
simo sexto, kalendis septembris.
( CCCLIX )
Società ira Alvernacio e Ingo Nocenzio.
1156 , 2 setiembre .
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes ribaldus saraphie. oliuerius septemuoces.
fredencio susilie. nicola de cunizone. Áluernacius
et ingo nocentius confessi sunt se contrasisse so-
cietatem in qua contulit áluernacius libras septua-
ginta quinqué et ingo nocentius libras centum
quinquaginta. hanc societatem laboratum portare
debet áluernacius ultra mare et inde quo uoluerit.
in reditu capitali utriusque extracto proficuum de-
bent diuidere per medium, prememoratus ingo con-
fessus est quod de illis centum quinquaginta libris
mille solidi sunt ingonis de uolta et quod centum
alie libre sunt medie ipsius ingonis. actum in ca
pitulo millesimo centesimo quinquagesimo sexto,
quarto nonas septembris. indictione tercia.
( CCCLX )
Antefatto coslituilo a Mabilia da Ansaldo Cintrago
suo marito.
( CCCLXI )
Confessione di deposito fatla da Arnaldo de Porta
in favor di Guido di S. Lorenzo. ■■ •
1156 j 7 setiembre
Dal notulario del No{aio di Genova Gio. Scriba.
Testes iobannes iudex, pascalis fraler eius. amizo
de papia. gandulfus corsus. thomas de sancto ca-
xano. pancaldus. Ego arualdus de porta confíteor
quod tu guido de sancto laurencio deposuisti apud
me et quod ego in custodiam suscepi a te guidone
libras triginta quatuor denariorum ianuensium et
triginta duas libras de baldinellis que sunt canne
centum octuaginta quatuor minus bracio uno et
uigesimaseptima nauis in qua uenit burdinus et
coria septuaginta nouem. hec omnia tibi reddam
ad tuum aduentura. inibi prefatus guido imposuit
ei arnaldo quod si antequam rediret in rata ce-
deret mitteret ipse arnaldus omnia ea ad uxorem
ipsius guidonis et filios suos. uerumtamen detineret
uiginti solidos quos uult ut uxor eius arnaldi ba-
beat et solidos decern quos uult ut uxor gandulfi
corsi habeat. actum in capitulo millesimo centesi
mo quinquagesimo sexto, séptimo idus septembris.
indictione tercia.
i ( CCCLXII ) ■ i
Ricognizione delle doli delle mogli di Giovanni Si
mia , Marchio Simia e Oberto Simia rimaste nel
común patrimonio., . a ' ■■ •■
.7 >• ■ ■ i • ! Г" . ,;
1156, 8 setiembre
> •
1156 , 4 seltembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes ribaldus saraphie. iohannes auterius. pe-
trus lombardus. ribaldus zibus. bencaualea. Ego
alisabais ciutragus dono mabilie mee uxori libras
Dal notulario del Notaio di Genova Gib. Scriba.
. :■ !.. i(..L. С ); ; ..... ■■ '■
Testes otto de insolis. ribaldus genathe de porta,
wilielmus licius. Iohannes simia, marchio simia,
obertus simia ad inuicem. confessi sunt quod in
communi domus sue remanebant de dotibus sua-
l'iim uxorum de iohanne simia libras
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( CCCLXV )quinqué et solidos quinqué, de marchiooe simia a
libras undecim solidos undecim. de oberto simia : , .• .
libras nouem solidos sex. actum ante domum io- Ricognizione di debito di cinque oncie (foro da
bannis simie millesimo centesimo quinquagesimo Bongiovanni Tigna a Ferro di Campo con pegno
sexto, sexto idus septembres, indicttone tercia. d'un quartiere della nave, su cui Bongiovanni farà
vela.
( CCCLXIIT )
Società fra Buongiovanni Malfuasto
e Buongiovanni Pedicolo.
1156, 8
Dal notulario del Netaio di Genova Gio. Seriba.
( L. C. ) *
Testes belmustus. nicola de cunizone. oliuerius
spassandus. streia porcus. Bonusiobannes malfua-
stus et bonusiobannes pedicolus contraxerunt so-
cietatem in qua bonusiobannes malfuastus contulit
libras sexaginta et bonusiohannes pedicolus libras
triginta solidos quinqué, has bonusiohannes pedi-
culus portare debet laboratum quo uoloerit. in re
ditu capilali utriusque extracto proficuum debent
diuidere per medium, in potestate boniiohannis
malfuasti debet uenire ista societas. confessus est
preterea idem bonusiohannes malfuastus quod de
libt'is sexaginta quas posuit in ipsa societate me*
dietas est wilielmi siluagni. actum in capitulo mil
lesimo centesimo quinquagesimo sexto, sexto idus
septembris. indie tione tercia.
1156, 13 setiembre
Dal ttotulario del Notaio di Genova Giv. Scriba.
( L. C. )
Testes ido uicecomes. ribaldus de gandulfo rufo.
b baldo scarsus. wilielmus xeminus. ugo capellanus.
Ego bonusiohannes tigna accepi a te ferro de cam
po tantum de bonis tuis unde promitto dare tibi
uel tuo misso per me uel meum missum uncias
quinqué auri ad unciam palermi sana eunte sci-
ciliam ibi ubi primum fecero portum naui in qua
uado ad хин. post proximum festum natiuitatis do-
mini proximi uenientis. quod si non penam dupli.
unde pro sorte et pena mitto tibi in pignus quar-
terium unum nauis mee ut tune tua auctoritate
intres in ea. et nomine uendicionis habeas sine mea
meorumque heredum contradictione et omnium per-
sonarum pro nobis, actum in capitulo millesimo
centesimo quinquagesimo sexto, idibus septembris.
indictione tercia, .
с Cum eisdem testibus. ibidem, idem bonusiohannes
confessus est se deberé uncias quinqué et mediam
auri quas soluere debet predicto tenore cum pena
et stipulacione pignus aliud quarterium nauis ri
baldo saraíie et nuncio eius qui fecit nuncium suum
donadeum de balneo terminus ad quindecim dies
post natiuitatem.
( CCCLXIV )
Quitanza per la dote di Comitissa moglic
a Güglielmo Vento.
( GCCLXVI )
Società per traficare a Maioriea e altrove ira Bon
giovanni Malfuasto, Guglielmo Aradello e Oggero
di Recco.
f i
i . . . л 1156 , 9 settembre
1156 , 26 settembre
Dut notulario del Kotaio di Gemina Gio. Scriba..
."' " (L. C. )
Testes wilielmus buronus. ansaldus aurie. Ego
wilielmus uentus profíteor me accepisse a te lau-
franco pipere libras ducentas uiginti de dotibus co-
mitisse filie tue nurus mee. ex his sunt uiginti quas
ei dedisti in gracias, actum in capitulo millesimo
centesimo quinquagesimo sexto, quinto idus . sep
tembris. indictione tercia. . '. ,t • i
Dut notulario del Aokiio di Genova Gio. Scriba,
., - (L. C. ) ..
Iohannes notarius- merlo guaracus. wilielmus ca>
lige. pallei miraius. — Bonusiohannes malfuastus.
wilielmus aradellus et ogerius de reco contraxerunt
societatem quadraginta octo librarum in qua quis
que misil libras sexdecim. hoc ipsum aliis confiten-
tibus hanc omnem societatem laboratum portare
debet antefactus ogerius apud maioricam ct inde
quo uoluerit iuerit maior pars sociorum suorum
m
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rum ligno in quo uadit. in reditu capitali extracto a
proficuum diuiderc per medium, duo unam ipse
alteram medietatem obtineat. ultra hec confessus
est idem ogerius se portare libras octo communiter
predictorum duorum et libras quatuor et solidos
quatuor in lino wüielmi aradelli de quibus expensas
per libram et quartam proficui earum in societatis
proficuum debet conuerti. actum prope campanile
sancti laurentii ante hospicium iamdicti iohannis
notarii millesimo centesimo quinquagesimo sexto,
indictione quarta. sexto kalendas octubris.
( CGCLXVII )
due partes sunt lue conradi bolarii. has apud ua-
lenciam et inde quo uolaerit. in reditu capitali
diuiso proficuum deberet per medium diuiderc.
dédit etiam ipsi predi с tus conradus licentiam por-
tandi quicquid uoluerit et quo uoluerit. actum in
capitulo millesimo centesimo quinquagesimo sexto,
tercio idus octubris. indictione quarta.
( CCGLXIX )
Socielà tra Lombardo genero, d Anselmo de Mari
e Bongiovanni Malfuasto per traficare a S. Gilles
Manumissione d'un servo fatta da Simone di Mon- b e a Mompellieri.
giardino pel prezzo di L. 8 di Pavía.
1156, 11 otiobre
1156, 13 ottobre
fini notulario del Xolaia di útnova Gio. Soriba.
( L C., ).
Testes domnus manfredus comes canonicus sancti
laurencii. ubaldus de sauignone. cantatór de monte
alto, rubeus de nazano. oto pancia frater eius. pe-
trus lombardus. martinus de bellonio. Ego simón
de monte iardino te girardum filium ubaldi de na
zano seruum meum liberum statuo et ab omni uin-
culo seruitutis te absoluo tibique dico esto liber,
precium accepi a te libras denariorum papiensis
monete libras octo. pro bis et dei amore hoc fació,
teque similiter et peculium tuum tam quod nunc
habes quam quod de cetero habueris ab omni ser-
uitute eripio. promitto etiam per me meosque he
redes predictam libertatem firmam et illibatam omni
tempore tenere eamque neutiquam retractare sub
pena auri optimi librarum decern, actum in ecclesia
sancti laurencii millesimo centesimo quinquagesimo
sexto, quinto idus octubris. indictione quarta.
( CCCLXVIII )
Società tra Bonifacio Panbani e Cerrado Botarlo
per trajjicare a Valenza e altrove.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio.
.( L. C. )
Testes ribaldus saraphie. nicolá guardator. bora-
cius. Ego lombardus gener ansehni demari porto
de rebus boniiohannis malfuasti libras quinqua-
gintatrjes apud sanctum egidium et montempesu-
lanum. in reditu eas tibi restituere. de proficuo
quartam habere debeo. non debeo inde faceré ex-
c pensas nisi in reponendis rebus Ulis, actum in ca
pitulo millesimo centesimo quinquagesimo sexto,
tertio idus octubris. indictione quarta.
: i . V
i : I
( CCCLXX )
Scritta (Vobbligo di Guglielmo Burone
verso Pier Bernardo per una coppa d'argento.
.• Л • . -л.
! 4 "• f- Л
1156, 17 ottobre




Dal notulario' del A'ntaio di Genova ,(ít'o. Scriba.
•■ ■ i > •' N ■ ')•< i. : i : -i,
Testes wilielmus cigala, pesbiter wlielmos de
sancto siluestro. robaldus filius quondam ionathe
de porta. Ego bonifacius yjanzani porto apud ua*
lenciam libras centum de quibus tercia est mee et
In capituló, testes ogerius uentus. wilielmus de
uiualdo. bonusiohannes malfuastus. Ego wilielmus
buronus accepi a te petro bernardo cuppam unam
argenteam de qua 'promitto' dare "tibi uel tuo certo
misso per me uel meum certum missttm libraí un:
decim ; ilenariorum innuensium usque proximum
pasca, si non penam dupli. bona pignori intrâre
posses tua Ik- on ti a et sinè consulum decreto acce-
pere. millesimo centesimo quinquagesimo sexto, dé
cimo sexto kalendas novembris. indictione quarta
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■ ( cecLxxi )
* t * *
Società ira Ribaldo Sarafia ed Amedeo di Sahiello
per traficare in Sardegna e altrove.
1156 , 18 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scuba.
( L. C. ) . , •
Testes wilielmus niger. enricus mazal. iohannes
grancius. rolandus aifaitator. Ribaldus saraphie et
amedeus de saniello conlraxerunt societatem in qua
alterutrius confessionc ribaldus contulit libras sep-
tuaginta quinqué et amedeus triginta septem. has
portare debet amedeus sardineam laboratum inde
quo uoluerit. extracto capitali utriusque proGcuum
per medium diuidere. in potestate ribaldi debet
uenire ipsa societas. actum in capitulo millesimo
centesimo quinquagesimo sexto, decimoquinto ka-
lendas nouembris.
a unde pro euectione dupli bona que habeo et ha-
biturus sum tibi pignori subiicio tali pacto quod
nisi obseruauero ut supra determinatur exinde po-
testatem habeas intrandi in bonis meis quibus uo-
lueris in solidum pro sorte et pena nomine uendi-
cionis et tibi facias extimari tua auctoritate sine
consulum iussu. iuro etiam uendicionem i s tam omni
tempore ratain habere et non retractare et quod
in tempore quod non ero perfecte etatis. si tu uel
aliquis parte mihi postulauerit faciam inde tibi car-
tarn in laudum tui iudicis. ego amedeus uendicio
nem isti concedo et quicquid iuris ibi habeo tibi
ribaldo dono, millesimo centesimo quinquagesimo
sexto in capitulo, duodecimo kalendas nouembris.
indiclione quarta.
( CCCLXXIII )
bendita d'una casa in CasteUo Jalla da Tetadonna
Malaspina a Bonavicina di Martillo Corso.
,( CCCLXXII )
¡^endita di Leni al Bisagno d Ober¿o Amedei
a Ribaldo Sarafia. ■' •
1156, 21 ottobre
Dal nntulario del Notaio di Genom Gio. Scriba.
. ; ' _ ( L. c. )
Testes rogerius susilie. martinus demari. fredencio
de susilia. iohannes guancius. wilielmus calce de
pallio. bombellus afflorate. Ego obertus .amedei ac-
cepi a te ribaldo saraphie libras tresdecim denarius
octo finito precio pro pecia una terre iuris mei que
est prope flamen bisamnus ad aquamlongum que
est per mensuram rectam tabule centum triginta
et tercia, cui cohere t a duobus partibus terra boni-
uassalli malfuasti. a tercia terra ansaldt petride
alexandria. a quarta uia publica, infra has coheren
cias plenum et uaeuum cum omni ingrcssu et exitu
suo et omni sivo: iure pro supradicto precio tibi
nominate ribaldo uendo et irado in integrum et si
plus ualet dono, promittó etiam per me meosque
heredes supradictam uenditionem tibi et heredibus
tuis aut cui lu dederis ab omni homiiïe defenderé
sub pena dupli tibi cum stipulacione promisse si-
cut ualuerit aut meliorata fuerit in consmiili loco.
1 156 , 6 novcml)rc
■ i i 1 • •
Dal nfiltäaria del ¿Votaio di Gtnova Gio. Scriba.
( L- C. )
•
Testes ogerius uentus. wilielmus buronus. enricus
auric, bonusiohannes malfuastus. guiscardus galli.
obertus perdix. Ego tetadonna malespine accepi a
te bonauicina filia martini corsi libras quatuor so
lidos duodecim finito precio pro domu una que est
• . in castello et id uaeui quod habeo prope eum ple
num et uacuum. coheret a tribus partrbus uia pu
blica, a quarla tresenda. defenderé promitto ab omni
nomine tibi et heredibus tuis aut cui tu dederis per
meosque heredes et ab omni nomine sub pena dupli
d sicut ualuerit aut meliorata fuerit sub estimacione
in consimili loco, pro euiciouc dupli bona pignori
intres tua auctoritate et extimare facias tua aucto
ritate et sine consulurn itissu. possessionem tradidi.
actum in capitulo millesimo centesimo quinquage
simo sexto, sexto die intrantis nouembris. indictione
quarta. Ibi predicti cónsules et lanfrancus piper
lauduueruut istam uendicionem perpetuo firmam
esse et a nullo corrumpi posse quia cum predictam
tetadonam uirum habet malaspinam qui ipsam de-
relinquerat nec etiam durante matrimonio ei aliquid
porrigeret unde uiuere possei licet propterea ei
mandassent sepiu^ ut ante eos ueniret et predicta
domus fuisset' de his que in dotein dederat ipsi
malespine. ob qúod laudauerunl ul supra.
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( CCGLXXIV )
Emancipazione di Giovanni Porco Jigliuolo a"Aldo
d'Asti, approvata dai Consoli di Genova ed auto-
rizzata da Filippo di Lamberlo.
1156 , 12 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
a mihi peruenit in lauri ex parte patris mei et si in
eis defecerit in aliis bonis meis que habeo et ha
bitaros sum tibi adimpleatur supradictam donacio-
nem tibi et heredibus tuis aut cui tu dederis pec
me meosque heredes defenderé promitto ab omni
homine sub pena dupli tibi cum stipulacione pro
misse, unde bona que habeo et habiturus sum tibi
pignori subiicio etc. actum in domum boniuassalli
sattani millesimo centesimo quinquagesimo sexto,
tertio kalendas decembris indictione quarte.
In palazolo in domo aldonis astensis filii quon
dam bonibelli. Ego aldo filius quondam bonibelli.
emancipo te iohannem porcum filium meum. et a b
manu et propria potestate te separo liberamqiie tibi
facultatem tribuo emencH uendendi locandi condu-
cendi cambiendi permutandi faciendi quoque cete-
ros contractus, sicut in libera facúltate constitutus
cónsules ogerius uentus. wilielmus buronus et pla-
citorum simon aurie et ido gontardus laudauerunt
emancipationem istam firmam esse sicut eorum qui
olim ante romanorum imperatores emancipabantur.
philippus de lamberto suam autoritatem prestauit.
ibidem, ego aldo tibi iohanni porco filio meo eman
cipate dono omnia que habeo ianue et apud astam
et eorum pertinenciis mobile et immobile plenum
et uacuum et omnes actiones et raciones quas ad-
uersus aliquem uel aliquos habeo exceptis libris
centum quas in meam potestatem detineo et usum- с
fructum tocius iste donacionis quem mihi retineo
in uita mea. si qua autem abrenuncio preterea
omnibus legibus illis quorum auctoritatem cauetur
donacionem istam sic fieri non posse, ita quod nec
ego nec aliquis per me ulterius aliquam actionem
habeamus aduersus istam donacionem quod nisi
perpetua stabiliatur firmitate. actum ianue mille»
simo centesimo quinquagesimo sexto, secundo idus
nouembris. indictione quarta. testes wilielmus ne-
storice iohannes cum predictis.
( GCCLXXVI )
Quitanza per la dote di Giasta di Buon Fantone
págala metà in danari , metà in bombace.
Dal
1156, 8 dicembre
del Notaio di Genova Gio. Scriba.
ГШ)
In ecclesia sancli iohannis baptiste. testes nicola
reza cancellarius. bonusuassallus de medolico. ido
uicecomes. fredencio iohannis. can is de reco. gan-
dulfus pecol. Nos gandulfus panis insime ct agnes
iugales profitemur nos accepisse de dotibus minis
nostre iuste filie quondam boni fantonis libras se-
ptuagintaduas medietatem in denariis et medieta-
tern in bombace anno uno transacto a proximo
transacto medio mense septembris. millesimo cen
tesimo quinquagesimo sexlo. octauo die intrantis
decembris. indictione quarta.
( CCCLXXVII )
Mutuo con ipoteca contralto da Ugo Botino
e da Florimonte sua moglie verso Lanjranco Pepe.
( CGCLXXV )
Aumento di dote fatlo da Oberlo Balbo
a Ita sua sposa.
1156, 11 dicembre
Dal tmlultn iu del Nótalo di Genova Gio, Seriba.
( L. C. J ,
1156 , 29 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( V. C. )
Testes ido porcellus. conradus porcellus. wiliel
mus trallandus. arditus lucensis. bonusuassallus. ri-
baldi guercii. wilielmus calige pallii et wilielmus
pedecauallo. Ego obertus balbus dono tibi ite sponse
mee nomine dotis libras septuaginta in hoc quod
Testes ribaldus saraphie. ribaldus iagonus. caput
galli. raarchio iudex, wilielmus pancarius. Nos ugo
botinus et florimons iugales accepimus a te lan-
franco pipere libras denariorum sexagintaduas quas
promittimus reddere tibi usque próximas kalendas
maias. inde uobis subiicimus pignori peciam ш»ш
terre que est in corneiano quam ego florimons
ugoni uiro meo contuli extimatam in dotem pro
libris sexagintaquatuor. que fuit quondam pascalis
nocentii. cui coheret a duabus partibus uia publica,
ab aliis duabus terra filiorum quondam wihelmi
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piperis. tali pacto quod nisi obscruauerimus ut su-
perius continetur deinde habeatis ipsam lerram
omne plenum et uacuum cum omni ingressu et
exitu sao et omni suo iure infra ipsas coherencias
nomine uendicionis et facialis inde quidquid uo-
lueritis uos et heredes uestri aut cui uos dederitis
sine omni nostra nostrorumque heredum contradi-
etione et omnium persouarum pro nobis, promitti-
mus etiam per nos nostrosque heredes ipsam ueu-
dicionem uobis et heredibus uestris aut cui uos
dederitis ab omni homiiie sicut ualuerit aut mclio-
rata fuerit sub estimacioue in consimili loco de
fenderé sub pena dupli uobis de toto ab urioquo-
que nostrum cum stipulacione promissa. unde pro
cuicione dupli bona que habemus et habituri sumus
uobis pignori subiicimus. tali pacto quod nisi ut
superius continetur obseruauerimus exinde liceat
uobis in bonis nostris intrare in sol i dum pro sorte
et pena in bonis cuiuscumque de toto uestra au-
ctoritate et sine decreto consulum et exlunc inde
habeatis possessionem, ego florimons facio hoc con-
silio propiuquorum meorum marchionis iudicis et
wilielmi pancini. abrenuncians senatus consulto uel-
leiani. actum iu ccclesia sancti iohannis baptisle
m с Lvi. tertio idus decembris. indictione quarta.
. . ■ »... 1 . ' I.."'"'
. , ' ' ' . . . " ' ¡ . • ' '
■ :. { cccLXxviii )
Vendita di beni nulla plebe di Bargaggio
Jaita da Oberto délie Isole a Guglielmo Caxo.
1156 , 17 dicembre
Dal iiotulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes ribaldus rubeus. rogerius de bargagi. o-
bertus lamelli. wilielmus comunis. lanfrancus de
podio, gargallus de steneia. Ego obertus'de insolis
accepi a te wilielmo caxo solidos triginla denario-
rum ianuensium finito precio pro toto eo quod ba
beo in plebeio bargagi in peciis terre inferius seri-
ptis pleno et uaeuo cum omni ingressu et exitu suo
et omni suo лиге, uidelicet in ganghedo. cauaglino.
gropedo et apud cassas Je cerredo et ád' »allem
marain et lailuadar et lobialio pro supradicto precio
omne quod habeo in peciis Ulis tibi uendo et trado
in integrum faciendum etc. defenderé sub pena
dupli sicut ualuerit aut meliorate, pro euicione bona
pignori possessionem tradidisse. actum in capitulo
millésime centesimo quinquagesimo sexto, xvn. ka-
lendas ianuariis. indictione quarta.
( CCCLXX1X )
Locazione di beni a S. Pier d'Arena
fatta da Oberto Roza a Ingone banchiere.
1 156 . 18 dicembre
Oui nolulario del Xutaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. 1
Nicola reza, ribaldus saraphie. ido uicecomes. ugo
pozere. donumdei searfalla. Ego obertus roza filius
quondam lanfranci roze loco tibi ingoni bancherio
b usque ad annos decern totum id quod habeo in
saneto petro de arena iuxta terram tuam plenum
et uacuum pro solidis quinquagiuta quos inde mihi
uel meo certo misso soluere debes annuatim. per-
cepturus inde omnes fruetus. promitto itaque tibi
sub stipulacione pene quingentorum solidorum quod
terram illam infra statutum terminum ab inde au-
feram nec heredibus tuis siue ei qui per te ipsam
tenuerit. unde bona que babeo tibi pignori subicio
tali pacto quod nisi obseruauero ut supra tua au-
ctoritate et sine consulum iussu intrare possis in
bonis meis que uolueris pro ipsa pena et inde fa
cias quiequid uolueris sine omni mea meorumque
heredum contradictione et omnium pro nobis, ego
autem ingo condueo terram ipsam per totum ter-
c minum illum et promitto ipsam terram bona fide
meliorare et pro ea tibi uel nuncio tuo singulis
annis quinquaginta solidos prestare, quod si non
fecero tibi stipulant! uiginti quinqué librarum pe-
nam promitto. indeque bona mea tibi pignori subii-
cio ut si supradictis non adtendo possis aeeipere
penam illam de meis bonis que uolueris tua au-
ctoritate. indeque facias quiequid uolueris sine omni
mea meorumque heredum contradictione et omnium
pro nobis, actum in ponte susilio millesimo cente
simo quinquagesimo sexto, xv. kalendas ianuarii.
indictione quarta prope Im'rim piceamilii. ■»
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Condizioni délia società contratta frä Piccamilio •
e Amedeo per traßicare л Roma*
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i-!.í..ií ■!. ■;. ' :.:•.{•■> ')¡-¡>'£')t / .tu J i i.i-.l > r :...' >
-• .Testes obertus picamiliuin. iohannes grancius.
ráactiniis andoloxinus. iordanis molinarius. ribaldus
saraphie. enricus picamiiium.' odezon uacca. Pica
miliuin et amedeus ad inuicem contraxerant socie-
talem in quam confessioue allcrutrius picamiiium
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contulit libras centum decern et amedeus libras
quinquaginta quinqué, banc societatem portare de
bet amedeus romam bhoralum. in reditu capitali
utriusque extracto proficuum debent diuidere per
medium, uerumtamen in potestalem picamilii ca
pitale et proficuum illius societatis debet reuerti.
concessione preterea ipsius picamilii fecit nomina-
lus amedeus de rebus prefate societatis compagniam
cum nigro eisdem picamilii socii. in quam niger
contulit libras centum quinquaginta et amedeus li
bras septuaginta quinqué ambo de rebus societatis
picamilii. quam societatem amedeus pariter romam
portare debet proficui medietas debet reuerti in
societatis proficuo quam cum picamilio amedeus
habet, et alia medietas in proficuo societatis quam
cum eodem picamilio niger habet, et hoc similiter
in potestalem picamilii reuerti debet, actum sub
porticu picamilii millésime centesimo quinquagesi-
mo sexto, sexto kal. ianuarii. indictione quarta.
( CCCLXXXÏ )
Union entre les Églises de Si-Maurice dûAgutine
et de Ste-Marie (ГAbondance.
11Ü6
Tiré de Гoriginal. Archives de l'yíbbaye de Sl-Maurice en falláis.
.(СЛ.)
Ne labentis temporis diutumitas. siuc maligni
hostis callidilas. pacem et concordiam modo aliquo
ualeal obliterare, ad presentium posterorumque no
li tiam presentí scrip to necessarium fore duximus
annotare. quod sancti Mauritii agaunensis et bcale
Marie habundantina ecclesia insolubili karilalis uin-
culo et firme coniunclionis pacto, utraque deo pa
trocinante connexa est atque invita. Vnionis autem
talis est modus, quod quum canonici habundantini
ad ecclesiam agaunensem. uel agaunenses ad ec-
clesiam habundanlinam transicrint. chorum. capi-
tulum. refectorium. dormitorium. communia ha-
beant. et inslitutiones illius ecclesie in qua morali
fuerint indislanter teneant. excepto eo quod cano-
nicis habundantinis agaunum uenientibus. ibique
moram facientibus. quia laborando superpellitiis
suis exuere se non consueuerunt. laborare non co-
gantur. uerumtamen in ecclesia. siue in aliquo se
creto loco suum silentium obseruando. orantes siue
legentes maneant. Pro defunclis aulem titriusque
ecclesie secundum inslitutiones earum idem obse-
quium celebretur. Vterque uero abbas suum locum
obtineat. nisi alteri aduenienti caritatiue cederé uo-
luerit. Porro quascumque possessiones seu iuuesti-
turas. et a loco qui dicitur morgens, sicut aque in
ipsam uallem defluunt. domus habundanlina donno
Rodulfo ibidem existente abíjate obtinebat. saneli
a mauritii eodem abbate. et eius capitulo laudante
atque confirmante, nunc et in eternum in pace ob
tineat. Habundantina uero domus possessiones siue
inuestituras ecclesie sancti mauritii ex quibus do
minium uel aliquos redditus habet, uel habere debet
nullo modo scienter absque consensu et concessione
agaunensis capituli reeipiat. et e conuerso. neque
agaunenses habundantinas Proinde terra uel red
ditus uel persona aliqua. que alteri istarum eccle-
siarum oblata fuerit. altera adhipisci non querat.
absque concessu illius cui primum oblata fuerat.
Deifique si canonicus uel conuersus ab aliquo pre-
dictorum locorum inobediens discesserit. et ad a-
lium locum uenerit. cum fratribus non reeipiatur.
tamdiu tarnen retineatur donec crebris admonitio-
b nibus excitatus et increpalus utraque domo inqui-
sita quid de eo agi debeat consulatur. Negotia i ta
que utriusqne domus ita utriusque sint communia,
quod si aliqua earum malorum • infestatione quod
deus auertat púlsala fuerit. altera eius labores quasi
suos doleat. et omni dilatione remota, cum expensis
illius qui uoeauerit inuicem honera suas supportenl.
Нес autem conuentio et concordia per manum ue-
nerabilium et religiosorum uirorum donni uidelicet
petri tarentasiensis archiepiscopi. ardutii gebennen«
sis. bellicensisque uuillelmi episcoporum. rodulfi
agaunensis. borcardi habundantini. pontii sysensis.
atque giraudi intermontium abbatum. agaunensi at
que habundantino capitulo concedente et confirmante,
domino nostro inspirante féliciter, acta est disposita.
с et consumata. anno ab incarnatione domini м. с. lvi.
luna prima, epacta xxvi. régnante frederico impe-
ratore. anno secundo pape adriani im.
( CCCLXXXII )
Anlefatto costituito da Guglielmo di Golizonc
ad Aimelina sua utoglie.
1157, 9 gennaio
Dal twtuiario del Knlaio di Genova Gin. Srrilia.
( L. C. )
Testes marchio de uolla. guido laudcnsis stra-
leira. ogerius nocencius. alexander torse I lus. ogerius
porcus. gandulfus de gotizone. Ego wilielmus filius
anselmi de gotizone dono, aiineline mee uxori libras
centum nomine anlefacli in medietate eius quod
pater meus habet in calignano. reliquum in mobilia
eiusdem. et hoc consensu eius has habeat et leneat
pro more et consuetudine huius ciuitatis. ego an-
selmus huic donacioni concedo ut supra, actum in
ecclesia sancti laureneii. entinto idus ianuarii. mil
simo centesimo quiuquagesimo séptimo.
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( CCCLXXXIII )
Locazione (Tun dritto dentrata
fatta da Lanfranco Pepe a Lamberto Calcatore.
i«. —— ' •■
■ •. 1157, 11 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
• . . • ' . ( Ц.Си) . ..." ,
a intrare possis tua auctoritate et sine consilium de
creto et mea contradicione et omnium per me. ego
insuper amicus manica constituo me proprium et
principalem debitorem tibi nominato maraxi de «u-
pradicto debito, prominens quod nisi ut supra merit
adimp'letum usque octo próximos dies ab inde sub
séquentes illud tibi sub integritate persoluam pe-
nam dupli bona pignori. intrare possis absque de
creto consulum et mea contradicione et omnium
per me. actum in domum pandulG millésime cen-
_ tesimo quinquagesimo séptimo, indictione quarta.
décimo kalendas februarii.
Testes obertus spinula. enricus aurie. bonusio-
hannes malus fíliaster. sigifredus guardator. Ego
lanfrancus piper loco tibi lamberto calcatori usque
sex annos a festo proximo sánete marie purifica- b
tionis in antea totum introitum meum de porta
quod est denariorum decemnouem et quinta de
unaquaque libra illius inlroitus per libras xxi. et
solidos хин. quos inde mihi annuatim debes, ter-
ciam in principio anni. terciam ad augustum et
terciam ad finem anno, et promitto tibi predictam
locationem ab omni homine defenderé item tibi
Huctorizare et non aufere sub pena librarum quin-
deeim tibi cum stipulacione promittes. possis earn
accipere de bonis meis et faceré quicquid uolueris.
predictus lambertus introitum ilium conducens sub
pari pena eidem lanfranco promisit se introitum
illum non relicturum infra terminum dictum et so-
luturum singulis annis ut superius continetur. pre-
( CCCLXXXV )
Antefatto costituilo da Maraxi a Richelda Nasse
sua moglie.
1157, 23 gennaio
üal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
{b.c. y
Testes ansaldus astorii. bonusuassallus de pre-
manfredo. obertus callige pallii. wilielmus eius filius.
bonifacius de pauone. angelerius boccadasen et ingo
de nigrapelle. Ego maraxi filius roce de maraxi dono
dictus lanfrancus ei possessionem ad terminum su- с tibi richelde filie quondam alberti nasse uxori mee
perius de illo introitu intrare precepit. actum in
capitulo millesimo centesimo quinquagesimo septi-
tertio idus ianuarii indictionis quarte.
( CCCLXXXIV )
Scruta (Pobbligo íT Adalasia vedova iVAlberto Nasse
a Maraxi suo genero.
11 57 , 23 gennaio
libras quadraginta denariorum ianuensium in bonis
que babeo et habiturus sum nomine antefacti ha
bendes et tenendas pro more et consuetudine ci-
uitatis ianue et uoeo me quietum et solutum de
libris quadraginta denariorum ianuensium de doti-
bus tuis. actum in domo adalasie uxoris quondam
alberti nasse millesimo centesimo quinquagesimo sé
ptimo, décimo kalendas februarii. indictione quarta.
( CCCLXXXVI )
Emancipazione di Berardo Tachino.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
1157, 24 gennaio
Testes obertus spinula. ansaldus aslorii. bonus
uassallus de premanfredo. bonifacius de pauone.
obertus callige pallii. wilielmus filius eius. angele
rius buccadasen. Ego adalasia uxor quondam al
berti nasse promitto tibi maraxi genero meo dare
libras decern et Septem et solidos duos et denarios
tres in denariis usque proximum festum sancti io-
liannis de iunio quod si non fecero penam dupli
libi stipulanti promitto in bonis meis tali pacto
<\uod nisi ut supra obseruauero exinde in solutum
pro sorte et pena in bonis meis quibus uolueris
Dal notulario del Notaio di Genotu Gio. Scriba.
( L. C. )
In capitulo. Ego obertus tachinus emancipo te
berardum filium meum et a manu et a propria po-
testatc separo omnimodam tibi facultatem tribuens
emendi uendendi locandi cambiandi conducendi per-
mutandi et faciendi ceteros contractus sicut homo
in libera potestate constitutes, cónsules lanfrancus
piper, enricus aurie. ido gontardus et ionalhas cri-
spinus laudauerunt hanc emancipalionem eandem
17
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penitus firmitalem oblinere quam obtinebant ille
emancipaciones que olim fiebant ante romanos im-
peratores. hoc ideo quia eos inde precatus fuit no-
minatus oberlus. philippus de lamberto huic eman-
cipationi suam auctoritatem prestauerit. millesimo
centesimo quincuagésimo séptimo, nono kalendas
februarii. indictione quarta.
,( CCCLXXXVII.)
Lanfranco Pepe promette di tener rilevato Embronc
del mutuo che contrarrà, per un debito comune ,
verso Malaspina.
1157 , 25 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
. ( L. C. ) .
Bertramus de marino, amicus grillus. gandulfus
musulica. ugozon aluernie. Ego lanfrancus piper
promitto tibi embroni quod de libris ducentis quas
ego et uos pro aduocato debemus malaspine. ego
ad terminum ilium ad quem eas mutuo accipis et
cum omni proficuo quod inde dabis uel debebis.
soluam inde tibi libras centum, si non penam dupli
bona pignori et promitto tibi sub pena ducentarum
librarum quod inde nullum pagamentum accipiam
ab aduocato uel aliqua persona pro eo sine te uel
tua licentia aut tui certi missi per me neque meum
missum. hoc totum sub mea legalitate tibi obser-
uare promitto. idem embronus similiter promisit
ipsi lanfranco piperi sub pena ducentarum librarum
quod de libris nullam solutionem accipiet per se uel
aliquem ab eodem aduocato uel aliqua persona per
ipsum sine ipso lanfranco pipere uel eius licentia
aut sui certi missi et hoc sub legalitate sua ei ob-
seruare promisit. millesimo centesimo quinquage-
simo séptimo, octauo kalendas februarii. indictione
quarta. in capitulo.
( CGCLXXXVIII )
Vendita d una casa fatta da Gisla Badessa di S.
Andrea délia Porta a Pietro de Venderci.
a sancti andree de porta humilis abalissa et nos biia
uillauialdi clerici. adalasia et guilica eiusdem mo-
masterii monace una cum sorore nostra gisla de
mainardo que se inibi et sua predicto monasterio
obtulit. accepimus a te petro de uenderci filio io-
hannis de uenderci libras Septem et dimidiam de-
nariorum ianuensium finito precio pro edificio unius
domus que est in porta que nobis peruenit ex parte
memórate sororis nostre gisle de mainardo cui co-
heret a duabus partibus uia publica, retro orti de
brolio et domus marchionis de bisannie. infra has
" coherencias superius dictum edificium pro supra-
dicto precio tibi uendimus et tradimus cum omni
iure suo et facias inde tu et heredes tui aut cui
lu dederis proprietario nomine quicquid uolucris
b sine omni nostra contradicione et in prefato mo
nasterio succedenlium et omnium personarum pro
nobis et ipsa ecclesia. promittimus etiam per nos
et nobis de cetero succedentes în ipso monasterio
supradictam uendicionem uobis ab omni homine
defenderé et heredibus uestris aut cui uos dede-
ritis sub pena dupli uobis cum stipulacione pro
misse, unde bona monasterii uobis pignori subici-
mus tali pacto quod nisi ut supra continelur ob-
seruauerimus exinde liceat uobis intraré in bonis
ipsius ecclesie in duplum nomine uendicionis uestra
actoritate et sine decreto consulum ét nostra con
tradicione et succedentium nobis et inde facialis
quicquid uolueritis. nominata gisla de mainardo
predictam sui et suorum nominalo monasterio est
с oblationem confessa, uobis preterea inde possessio
nem confitemur dédisse, actum in domum sancli
andree prope ipsam ecclesiam sitam millesimo cen
tesimo quinquagesimo séptimo, octauo kalendas fe
bruarii. indictione quarta.
1157, 25 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes ribaldus cibus. iohannes auterius. petrus
lombardus. ualdetar. ribaldus de clappa. rames guar-
dator. uassallus de fasana. Nos gisla diuina gratia
( CCCLXXXIX )
Quitanza dolió ed altre merci date da Ingone Ban-
clierio a Ottone Peíalo e soci per portarle a tra
ficar in Provenza.
1157, 7 febbiaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes lambertus de marino, bonusiohannes mal-
fuastus. uicinus de barca, philippus de fluccone. Nos
oto pelatus. genoardus de mascaro. obertus figallus
accepimus a te ingone bancherio in oleo et aliis
mercibus tuis libras decern et octo quas debemus
portare prouinciam laboratum. in reditu reducemus
proficuum et capitale in tuam potestatem. indeque
unusquisque nostrum teneatur de toto medietatem
proficui habere debemus. actum in pontili capituli
millesimo centesimo quinquagesimo séptimo, séptimo
idus februarii. indictione quarta.
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( CCCXC ) a filius eius uocamus nos quietos et solutos de toto
proficuo et capitali societatis quam ego bono tecum
aimerico contraxi. et promittimus per nos et no-
stros heredes quod ulterius >illius societatis occasione
nullam aduersus te uel tuos heredes mouebimus
questionem nec aliqua persona per nos пес te inde
conuenîemus. quare si aliter fecerimus tibi penam
dupli promittimus de quanta inde nos uel noslri
heredes aduersus te uel tuos heredes mouebimus
questionem. et bona que habemus tibi pignori su-
bicimus ut tune tua auctoritate et sine iussu con-
sulum intrare possis in nostris bonis quibus uolueris
pro sorte et pena sine nostra conti-adicione et no-
strorum heredum et omnium pro nobis, actum in
capitulo millésime centesimo quinquagesimo séptimo.
Oberto de Savro fa quitanza per le doti
délia moglie. •• \
1157, 10 febbraio
Dal notulario del Aotaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes bigotus iudex, ido porcellus. conradus
porpellus. dodo de canónica, wilielmus nigrus. bo-
nusuassallus gocius. Ego obertus de sauro uoeo me
solutum et quietum de libris quadraginta de doti-
bus ite uxoris mee. de libris uiginti octo appre- b tertio décimo kalendas marcii. indictione quarta.
ciatis in bisannie et de duodeeim in denariis. actum -.- ,
in ecclesia sancti laurentii millesimo centesimo quin- .' г .
quagesimo séptimo, quarto idus februarii. indictione ¡
quarta. • \v< . .
( CCCXCI )
Vendita di beni in Rapallofatta daifralelli Cendato
a Ribaldo Sarafia. .. , •, .'.
( CGCXCIII )
Aimerico promette di dare a Bovonè, quindici giorni
dopochè sarà giunto a Messina, treni'.once (Toro al
peso di Messina.
1157, 10 febbraio
Dal notulario del Nolaio di Genova Giá. Scriba.
( L. C. )
1157, 17 febbraio
Testes merlo guaracus. lambertus de marino, ogerius
scriba. obertus malusaucellus. genuardus scutella.
Nos wilielmus cendatus et iohannes fratres uendi-
mus tibi ribaldo saraphie totum hoc quod habemus
in plebeno rapalli plenum et uaeuum cum ingressu
et exitu suo et omni suo iure pro libris quatuor
accepimus si plus daraus, possessionem defenderé
sub pena dupli quisque pro toto bona pignori pro
euicione ut ualuerit. in capitulo quarto idus februarii
millesimo centesimo quinquagesimo séptimo, indi
ctione quarta.
( CCCXCII )
Quitanza in dipendenza di società fra Pietro Bono,
Bello suo figliuolo ed Aimerico.
1157, 17 febbraio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Die predicla ct eorum presencia. Ego aimerions
promitto uobis petro bono el bouoni quod ad quin*
deeim dies postquam messanam peruenero dabo
ipsi bouoni uncias triginta auri ad pensum messane~
quod si non fecero penam dupli tibi petro bono
stipulant! promitto. unde uobis mea bona pignori
subicio sub tali pacto quod si ita non obscruauero
possis intrare in bonis meis pro sorte et pena et
ea tibi faceré extimare sine mea contradicione et
d raeorum heredum et omnium personarum pro nobis
et sine consulum iussu. iuro insuper supra sancta
dei euangelia quod predictam solutionem ut supe-
rius legitur nominalo bouoni faciatn et quod eidem
bona fide quod si cognouero me uobis de societate
<juam cum eo habui plus deberé ultra uiginti tá
renos restituam hec omnia obseruabo nisi quantum
eius licentia remanserit et quod de mercibus quas
habeo non faciam maiores dennariatas nec appre-
ciamentum pro mihi tenere.
Testes ogerius scriba. wilielmus calige pàllii. pe-
trus de quinzano. bonusiohannes piscator. iordanus
«ligar, ramor guardalor. Nos petrus bonus et bellö
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( CCCXCIV )
Vendita délia rnetà di certe case situate a Genova
presso S. Lorenzo falta da Gio. Grancio a Nicola
di Rodolfo.
( CCCCXV )
AmopfE vende alia Chiesa di S. Maurizio di Fenis




DaW originale. Archivio di S. Maurizio di Fenis.
( A. G. )
Dal notulario del Aolaio di Çenwa Gio. Scriba
( L. C. )
Testes ribaldus saraphie. ido de cita, ido uice-
comes. guido pellefinus. wilielmus guiscardi. con-
radus Saccus. Ego iohannes grancius accepi a te
nicola de rodulfo libras triginta sex el solidos quin
qué et denarios duos finito precio pro medietate
domuum quas pater meus habuit prope ecclesiam
sancti laurencii que est per rectam mensuram ta
bula una et quinqué pedes mortui et tercia pedis
mortui, pro supradicto precio medietatem illam su-
perioris quantitatis capacem tibi uendo in integrum
cum ingressu et exitu suo et cum omni suo iure
facias itaque inde tu et heredes tui aut cui tu de-
deris quicquid uolueris nomine proprietatis sine mea
contradictione meorumque heredum et omnium per-
sonarum pro nobis, promitto etiam per me et meos с
heredes supradictam uendicionem tibi et heredibus
luis aut cui tu dederis ab omni homine defenderé
sub pena dupli tibi stipulanti promissa in bonis
meis sicut ualuerit aut meliorata fuerit sub esti-
macione in consimili loco, unde pro euicione dupli
bona mea tibi pignori subicio tali pacto quod nisi
ut superius continetur obseruauero exinde liceat
tibi intrare in bonis meis pro sorte et pena nomine
uendicionis tua auctoritate et sine consulum iussu
et inde facias quicquid uolueris. iura insuper supra
sancta dei euangelia quod uendicionem istam omni
tempore firmam tenebo nec eam retractabo. et quod
tempore quo legitime etatis ero si tu uel nuncius
luus michi postulauerit faciam tibi de ista uendi-
cione ouin mee uxoris consensu laiem cartam qua- d
lem tuus iudex laudauerit. ego mabilia predicti io-
hannis uxor huic uendicioni concedo, abrenuncians
iuri ypothecario consilio et auctoritate propinquo-
îum meorum idonis de cita et iordanis uicecomitis.
millesimo centesimo quiuquagesimo séptimo, sépti
mo kalendas marcii. indictioue quarta. in ecclesia
sancti iohaiiuis.
Notum sit omnibus quouiam aymo uendit in per-
petuum ecclesie sancti mauricii de fenili et petro
priori et aliis seruitoribus eiusdem ecclesie quatuor
peciolas prati quarum una iacet in corbione. alia
in aliona, et alia iacet in sexto, alia uero iacet in
loco qui dicitur stabulum. et accepit inde aymo a
supradicta ecclesia vi. libras et v. modios sigale.
sicuti bene conuenit atque complacuit inter uen-
dentem et einen tein. pro hoc itaque precio habeat
iamdicta ecclesia potestatem faciendi quicquid uo-
luerit de hoc alodio una cum peruiis et exitibus et
aquaricüs. itaque hec uendicio firma et stabilis sem
per ualeat permanere. et si forte contigerit quod
aliquis amodo siue homo seu femina hanc uendi
cionem aliqua fraude remoueat l. librarum puri
argenti culpabilis existât, et supradictum alodium
in duplum ecclesie sancti mauricii restituât.
Stephanus dictus auguste cancellarius scripsit et
subscripsit rogatus. in augusta ciuitate coram pluri-
bus ante ecclesiam sánete marie et sancti iohannis
feria h. mense februario. régnante frederico impe-
ratore. anno domini м. с. l. ni.
Testes anselmus. abo. aymo. constantinus. mayn-
fredus. martinas et albertus sunt fideiussores de
carta guarendi.
Guilliburga et infantes cius. guillencus sacerdos. et
adzalasia el guillelma filie eorum laudauerunt et fir*
mauerunt per manum aymonis eorum aduocali.
( CCCXCVI )
Giovanni vende alia Chiesa di S. Maurizio di Fenis
Vallodio avuto da Engalsenda sua moglie.
1157, in febbraio
DaW originale. Archivio di S. Maurizio di Feme.
( A. G. )
JN'otum sit omnibus quoniam iohannes uendit in
perpetuum ecclesie sancti mauricii de fenilt et petro
priori et aliis. seruitoribus tolum illud alodium quod
ipse habet ex parte eugalsende uxoris sue in cla-
pego el in pleyol. et sibi in antea accideril (sic).
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cultura et incultum. et accipit inde precium adpre- a Testes arnulfus. iohannes. mainfredus. iordanus. con
ciatum XXXVI. solidos sicuti bene conuenit atque
complacuit inter eos. pro hoc itaque precio habeat
amodo ecclesia predicla potestatem et dominium
super hoc alodium faciendi qnicquid uoluerit una
cum peruiis et exitibus et aquariciis. itaque hec
ucndicio firma et stabilis cum omni stipulatione
subnixa in perpetuum ualeat permanere. et si forte
contigerit quod aliquis amodo siue homo seu femina
banc uendicionem aliqua fraude remoueat pro pena
remotionis v. librarum puri argenti culpabilis exi
stât, et supradictum alodium ecclesie prenominate
dupliciter et in consimihbus locis de suo restituât.
Stephanus dictus auguste cancellarius scripsit et
subscripsit in augusta ciuitate rogatus ante eccle-
siam sánete marie et sancti iohannis coram pluribus.
feria secunda, ineuse februario. régnante frederico.
imperatore. anno domini м. с. v. vu.
Engalsenda laudauit et confirmauit per manum io
hannis aduocati sui.
Testes aimo. abo. aymo. abo (sicJ. constantinus.
a maynfredus. petrus et giroldus sunt fideiussores dc
carta guarendi.
( CCCXCVII )
Leo«e chiumato Brumcardo dona alia Chiesa
di S. Maurizio di Fenis un allodio.
1157, in febbraio
stantinus. petrus' et giroldus sunt fideiussores de
carta guarendi.
Guareberga (sic) et bertrada filia eins laudauerunt
et firmauerunt per inarms aduoratorum suorum.
( GGCXCVHI ) ' :
... ■ ; ~ , ■''<•/)■
Bvonvassallo di Medolico promette Ü Merlone Gua-
raco lire i4 da pagarsi al S. Giovanni attora pros-
simo per quattro centenarii di pépè. '
1157 , 21 marzo
Dai nolulario del Notaio di Gettova Gio. Scriba.
■ .:( L..C. ). • ....
Ogerius de bocherono. lamberlus de"'inari. wiliel-
mus zulca. odo ferrarius. Ego bonusuassallus de
medolico accepi a te merlone guaraco quátüor cen
tenaria piperis pro quibus per me uel meum mis-
sum promitto dare tibi uel tuo misso in denariis
libras qualuordecim usque proximum festum sancli
iohannis de iunio. quod si non feccro pen.am dupll
tibi stipulanti promitto. unde bona pignori pro
sorte et pena intres in eis quibus uolueris nomine
uendicionis et estimare facias sine conlradicionc
mea etc. in capitulo millesimo centesimo quinqua-
gesiino séptimo, duodecimo kalendas aprilis. indi-
ctione quarta.
DaW oriyiitalt. Atthivio di S. Maurizio di Fatti.
(AG.)
Noluui sit omnibus quouinm leo qui uocatur
bruuicardus donat ecclesie saucli mauricii et ser-
uitoribus eius totum illud alodium quod ipse habet
et alius per eura. et quod dedit uuolberlo genero
stio cum filia sua ubicumque sit in monte et in
plano, ctdtuin et incultum. prêter illud quod ipse
habet in roysano. hoc donum autem facit leo pre
cíete ecclesie laudantibus uolberlo (sic) genero suo
el uxoribus eorum guaremberga et bertrada pro
animabus suis et pro animabus antecessorum suo-
rum. itaque hoc donum firmum et stabile et abs
que ullo impedimento in perpetuum ualeat perma
nere. et si forte contigerit quod aliquis amodo siue
homo seu femina hoc douutn aliqua fraude remo
ueat pro pena remocionis l. librarum puri argenti
culpabilis existât, et donum islud ecclesie supra-
diete in duplum restituât.
Stephanus dictus auguste cancellarius scripsit et
subscripsit in augusta ciuitate rogatus coram pluri
bus ante ecclcsiain sánele marie et sancti iohannis.
leria secunda, mense februario. régnante frederico
imperatore. anno domini м. с. l. mi.
( CCCXCIX )
Testamento iVAlda moglie di Guglielmo Burune.
1157, 3 aprile
Dal Kotulario del \otain di Gennva Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes ido goutardus. fredencio gontardus. wi-
lielmus capdorgoi. wilielmus de uolta. obertus gon
tardus. iohannes aulerius. gandulfus de mercato.
Ego aida iudico pro anima mea libras xxxi. ex hiis
ecclesie sancti stephani libras octo. sancto torpeto
libras duas. alias in dispensacione uiri mei wilielmi
buronis et wilielmi stanconis patris mei. corpus
meum ecclesie sancti andree de sexto uolo sepel-
liri. psalterium meum ecclesie de bisannie quam
fecit edificare donumdeus do lego('). filie wilielmi
(1) Nolabile с qncslo legato clie fa supporre nella lestatrire Гак»
del salterio e la scion/a di lelterc percio neccssaria. II che era cer-
tameule rarifsimn a quesl'epoca fuori delle cilla marittime italiana ,
aneue in dame di paraggio e in principesse.
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de razedo do paltudellum meum meliorem et iupam a minauimus. scripture testimonio presencium atqtie
meam de cendato. filie iohannis de razedo do lego
dimittum meum cum bi'aciale. brune baiule mec
do lego bustutn et unum paludellum. gune nutrici
mariete do lego solidos quinqué, ambre de camugio
baiule mee solidos decern, armelle seruienti mee
do lego solidos quinqué, ermelline uxori gandulfi
solidos uiginti. filiabus meis ambabus do lego libras
sexaginta nomine falcidie et inde sint contente, et
eis do lego ambas gemmas meas, meliorem tarnen
mariete. , si qua earum sine herede decesserit su-
perstes ad hoc parte sua deputata ei succédât usque
in mille solidis. si ambe décédèrent sine herede
filii mei eis succédant, ex reliquis bonis meis filios
meos mihi heredes instituo ex equis porcionibus.
futurorum noticie relinquimus. Cum igitur multas
et intolerabiles a predicto Guilelmo uenerabilis iam
dicte ecclesie abbas rodulphus pertulisset iniurias.
grauibus^we inter se placitis et altércationibus de-
certassent. tandem in hoc pariler conuenerunt ut
promitterent et in manu nostra obsides darent se
sine retractatione facturos quod ego et illi quos
ex utraque parte mecum ad hoc dicendum as
sumèrent, per concordiam diceremus. Statuta ila-
que die agaunum in curia supradicti abbatis ue-
niens auditis utrimque rationibus et assumptis tribus
mecum ex utraque parte uiris sapientibus. concor
diam que supra nos posita erat utrisque quod suum
erat reddentcs quanto rectius poluimüs dicere cu
sí quis eornm sine herede decesserit superstites b rauimus. Diximus itaque de iusticiis quod quando
uel superstes ei succédant eque. si omnes absque
herede decesserint decern et nouem libras pro ani
ma mea super predictis triginta iubeo dari. medie-
tatem ecclesie sancti stephani. aliam medietatem
ecclesie sancti andree de sexto, et vvilielmo bui'oni
uiro meo libras centum do lego, et mee sorori do
nóle do reliquum. omnia tarnen mea uir meus in
sua uita usufructuet. hec est mea ultima uoluntas.
que si aliqua sollempnitate iuris fuerit deslituta
■ saltim uim codicillorum aut alicuius alie ultime
uoluntatis uim obtineat atque robur. actum in do-
mum wilielmi buronis millesimo centesimo quin-
quagesimo séptimo, tertio nonas aprilis. indictione
quarta.
»• ' • *
( CCGC )
Sentenza arbitramentale del Vescovo di Sion Lu-
dovico tra Bodolfo Abbate M S. Maurizio e Gu-
glielmo delta Torre.
abbati placuerit ire aulonum (0 et uuurcium CM et
iusticiam suam ibidem faceré, faciat quasi domi
nus, et sicut fecerit teneatur. et quantum condo-
nauerit condonetur. et Guilelmus habeat inde quod
sui iuris est. quando uero abbas defuerit. Guilel
mus quasi uice dominus iusticiam faciat et bona
fide abbati et ecclesie quod suum . est reddat. et
ipse quod sui iuris est ibi hahcat. Querimonia fuit
de pascuis auloni et et uuureii quod dabantur ad
censum sine consilio abbalis. diximus quod non
darentur sine consilio eius. et ipse abbas haberet
in eis dominium suum. et guilelmus ius suum. De
feminis uiduis fuit querimonia quod non sinebat
eas maritari. diximus quod non fieret amplius.
с Querimonia fuit de illis qui moriebantur sine he-
rede, quia guilelmus accipiebat terram eorum. et
ecclesia seruitium suum amittebat. diximus quod
non fieret ulterius. et terra rcmaneret ecclesie. aut
consilio abbalis talis in ea poneretur qui seruitium
suum ecclesie redderet. dë grangia et de fronteriis
contaminarum diximus quod in pace remanerent
ecclesie. De uinea quam dedit in elemosinam ec
clesie et canonicis petrus de maceriis. diximus quod
remaneret -ecclesie donee ipsi ecclesie pecunia red-
. deretur. que super uineam ipsam iacebat. De censu
quern , guilelmus debebat ecclesie. diximus quod de
eo quern retinuerat pacem haberet. et in posterum
censum redderet. De decimis quas guilelmus accipie
bat in terra abbatis. diximus quod abbas non cogeret
In nomine sánete et iudiuidue triuitatis. Ego L. (0 d eum eas dimittere. nisi per iusticiam sánete eccle-
1 157 , 5 aprile
ÜaW originale. Archivio di S. Maurizio a"Agatino.
( Ch. В. )
per dei patienciam sedunensis episcopus fidelibus
xpi presentibus et posteris in .perpetuum. Quia se-
pius ex obliuione plurima nouimus incomoda pro-
uenisse. dum ea que memoriter retiñere uolumus
mente excidunt et more fluentis aque animo dila-
buntur. utile duximus aliquid eorum que per nu
llum nostram facta sunt, queque posterorum paci
proficere credimus litterarum memorie commen-
dare. Earn itaque que inter agaunensem ecclesiam
et Guillelmum de ture et predecessores eius longis
retro temporihus diu durauerat discordem calum-
pniam. sicut comuni utriusque partis assensu ter-
sie. De canoniis quas guilelmus et homines eius pos-
sidebant. diximus quod in pace retinerent ecclesie
et abbalis. De illis que giroldus gamerii predicte
ecclesie in elemosinam dedit. diximus quod in pace
remanerent ecclesie. et si aliquis ex hominibus gai-
lelmi aliquid sui iuris ibi reclamaret. in curia abbatis
ueniret. et secundum cognitionem curie, quod suum
esset accipereL Questus est garnerius de uilliaco.
quod abbas auferebat ei alodium suum. diximus
quod ipse garnerius in curia abbatis ueniret. et si
ipsa curia recognosceret. quod alodium illius esset
(I) Louis successeur de St-Guérin.
(I) OII011 dans le canlnn de Vaud à deux lieues de Si-Maurice.
i,3) Vouvry, Das- Valais, à uue lieue du lac de (jeneve.
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in pace haberet. De prato de uertres quod guilelmus
ecclesie auferebat. de quo ecclesie erant tres partes,
et quarta guilelmi diximus quod sicut de eo placita-
uerunt predecessores ecclesie et predecessores gui
lelmi i ta renianeret et ita teneretur. De uinea de uertris
diximus. quod in pace remaneret ecclesie et abbati.
diximus quod guilelmus probaretfeodum suum per
ueram probationem sacramenti scilicet et feruentis
ferri per homines loci, diximus etiam quod de
hoc quod abbas et ecclesia possent probare pro-
batione ueri similiter sacramenti uidelicet et fer
uentis ferri quod querimoniam et calumpniam erga
guilehnum. et antecessores eius habuerunt. in pace
remaneat abbati et ecclesie. quia nequáquam iniusta
uidetur esse talis ecclesie tarn longa et tarn perse-
uerans calumpnia. De plácito diximus quod amodo
et deinceps secundum consuetudinemfeodi. abbati
et ecclesie redderetur. De grauaminibus que abbas
et ecclesia propter placita guilelmi habucrant. dixi
mus quod ad misericordiam abbatis firmaret. et ipse
abbas quantum nos diceremus. ab ipso guilelmo acci-
peret. De querimonia reimundi frumenti. diximus
quod guilelmo in curia ueniret abbatis. et in ea secun
dum cognitionem curie, predicto raimundo quod
ins tum est faceret. Hoc diximus ad pacem ct con-
cordiam utriusque partis, laudantibus abbate et
canonicis eius. et guilelmo et amedeo decano fratre
eius. et amicis eorum multis aliis audientibus et
uidentibus. et ut hoc scriberetur et sigilli nostri
impressione roboraretur. rogantibus. nonas apri-
lis feria v. anno ab incarnatione domini м. с. L. vu.
epacta xx. vu. concurrente Уи. indicione ни. (О
: ( cccci )
Marchio de Volta fa quitanza ad Atisaldo Sulfuro
di somma che questi doveva a Guglielmo di Palodo,
с promette il rilevo.
1157, 26 aprile
Dal mtulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes wilielmus trallandus. wilielmus callige pallii.
lanfrancus toxicus. marchio rçcalcatus. ogerius sulfur.
Ego marchio de uolta uoeo me quietum et solutum
de libris decern minus solidos quinqué quas accepi
a te ansaldo sulfaro quas debebas wilielmo de pa
lodo. te inde ab omni pena et dampno extrahere
promitto sub pena dupli. ab ipso et me et omnibus
pro nobis, actum prope campanile saneti laurentii
millesimo centesimo quinquagesimo séptimo, sexto
kalendas madii. indictione quarta.
(I) Cet acte a été public dans la Gallia Christiana, lom. Xii. lnslrum.
Eccl. Seduncnsis , n 2 : mais comme les mois souslignës ont élé in
exactement copiés , on a cru utile de le réimprimer dans celle col
lection. Le .fiel' de Vouvry et d'Ollon se trouve en partie propriété de
la Maison de Savoie des le commencement du xiv. siècle.
( CCCCII )
Socicta in commandita d'Embrone
e Bongiovanni Malfuasto per trafficar in Sardegna.
1157, 7 maggio
Dal Hotulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( t. C. )
Gandulfus muscelila. ionathas ciriolus. giso guar-
dator. Ego embronus accepi a te bonoiobanne mal-
fuaste libras quindeeim denariorum ianuensium pro
quibus promitto dare tibi uel tuo certo misso libras
uiginli in denariis sana eunte sardineam et inde re-
deunte naui in qua partem habent ionathas et na-
tarellus ad mensem unum postquam discarricata
fuerit. si non penam dupli bona pignori tua aucto-
ritate et sine consulum iussu extimari facias et no-
mine uendicionis possideas. actum ante sanctum
laurentium millesimo centesimo quinquagesimo sé
ptimo, nonis madii. indictione quarta.
( CCCCIII )
Società in commandita d1Oberto Piccamiglio
с e Marchione de Volta per trafficar in Alessandria.
1157, 21 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes lambertus guercius. obertus guaracus. io
nathas gandulfi rubei. uicinus de sellel. bonuassallus
tasca. Ego obertus picamilium accepi a te marchione
de uolta libras duodecim denariorum ianuensium
de quibus promitto dare tibi uel tuo certo misso
d per me uel meum missum libras sexdecim in de
nariis sana eunte alexandriam et inde redeunte naui
straleire uel sana ueniente ilia naui in qua ueniet
straleira uel maior pars rerum eius ad quindecim
dies postquam fuerit discaricata. si non penam du
pli tibi sub stipulacione promitto. unde pro sorte
et pena tibi pignori subicio molendinum uxoris mee
quod habet in sturla tali pacto quod nisi obser-
uauero ut prelegitur possis intrare in ipso molen-
dino pro sorte et pena nomine uendicionis et illud
tibi defenderé et auetorizare promitto ab omni no
mine in bonis meis et si in eo deesset in aliis meis
bonis, actum in capitulo millesimo centesimo quin




Società trdr Guglielmo Vento e Baldo Polpo.
1157 , 25 raaggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(L. C. )
Testes merlo guaracus. lambertus de marine
ogcrius de aicher. aguxin. iohannes caaaturta. Wi-
lielmus uentus et baldo ptilpus professi sunt se so-
cietatem contraxisse in qua wilielmus uentus libras
gl. baldo pulpus libras lxxv. ultra has professus est
baldo pulpus wilielmum uentum in hac societate
libras XXXI. posúisse quarum totum proficuum debet
esse suum prêter quartam que debet reuerti in so-
cietatem ipsam. hanc omnem societatem laboratum
portare debet baldo pulpus laboratum quo uoluerit.
in rédito capitali estrato proficuum debent diuidere
per medium prêter id quod xxxi. lib. congrua et
quarta deducta quod solius wilielmi uenti esse de
bet, et professi sunt societatem quam olim contra-
xerunt in hanc fuisse translatant de superiori so
cietate remanent in ianua m.m.dc. mine salis in po-
testatem wilielmi uenti. millesimo centesimo quin-
quagesimo séptimo, octauo kalend. iunias. indictione
quarta in capitulo. . . .
In margine: Confessus est wilielmus uentus quod
libre xxxi. superius scripte non sunt nisi uigintinouem.
( CCCCV )
Baldo Polpo e sua moglie Vonisa promettono tener
rilevato Guglielmo Vento dei debiti che contraria
per loro servizio o nel loro interesse.
a, et nomine uendicionis possideatis sine contradi-
ctione nostra nostrorumque heredum et omnium
personarum pro nobis, ego donisis facio hoc con-
silio propinquorum meorum aldonis de uillano et
ingonis de uillano. abrenuncians senatusconsulto uel-
leiani et iuri ypothecario. actum in ecclesia sancti
georgii millesimo centesimo quinquagesimo séptimo
quinto kalendas iunias indictione quarta.
1157, 28 maggio
( CCCCVI ) •> :
Transazione con quitanza e rinuncia di ragione
tra Guglielmo Cavatorta e Adalasia vedova di Gu
glielmo Lucio.
1157, 31 maggio
Dal notulario' del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes rainaldus gobus. opizo sardena. ribaldus
restis. arlacus. iohannes caparaia. ribaldus gallula.
Ego wilielmus cauaturta accepi a te adalasia uxor
quondam wilielmi lucii libras uiginti sex denario-
rum ianuensium nomine uendicionis pro iure quod
contingit. libras uiginti sex de iure quod habeo in
octuaginta duabus libris in bonis que fuerunt quon-
c dam wilielmi lusii et id iuris quod in ipsis octua
ginta duabus libris habeo ultra in uiginti sex no-
minatis tibi dono et iuro me de cetero non motu-
rum questionem neque controuersiam aduersus wi
lielmum filium quondam wilielmi lusii. neque ad
uersus eius heredes per me nec per aliquam per
sonam, ego anita cauaturta si quid iuris habeo in
illis octuaginta duabus libris tibi predicte adalasie
dono, abrenuncians senatusconsulto uelleiani. actum
in domum ipsius adalasie millesimo centesimo quin
quagesimo séptimo secundo kalendas iunias indi
ctione quarta.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes ionathas crispinus. albertus de ingone.
lanfrancus bacenius. ingo de uillano. aldo de uil
lano. Nos baldo pulpus et donise iugales promitti-
mus uobis wilielmo uento quod quidquid pro nostro
debito exoluendo uel nostro seruicio aut utilitate
-ceperitis ad ilium uel illa termina ad quod uel que
ipsa reddere promiseritis ita determinatur ut inde
paciscemini. soluemus et dabimus. si non penam
dupli de quanto ita non obseruauerimus quisque
pro toto. unde bona que habemus et habituri su-
raus uobis inde pignori subponimus tali pacto quod
nisi ita obseruauerimus exinde possitis accipere du-
plum de bonis nostris et id faciatis uobis extimari
( CCCCVII )
Adalasia vedova di Guglielmo Lusio promette di
tener rilevato per la vendita e donazione di cui
sopra Guglielmo Cavatorta.
1157, 51 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Die prefata loco et eisdem testibus. Ego adalasia
uxor quondam wilielmi lusii promitto tibi wilielmo
cauaturte quod si aliquod uel aliqua dampna con-
tingerint te pro uendicione uel donacione quam mihi
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fecisti de iure quod habes in octuaginta duabus И- а
bris in bonis quondam uiri mei uel si aliquod pro-
pterea tibi euictum fuerit illud tibi restituant in
duplum. quod si non penam dupti. bona pignori
iutrare possis sine decreto consulum tua auctoritate
et sine contradictione mea meorumque heredum et
omnium pro nobis, sciens me tutam senatuscon-'
sulto uclleiani ci abrenuncio. <
( CGCCX )
Societci di tre negozianti per trafficare a Tripoli
■ .i ' e altrove. >\ ,-.>■■ >
1157, 6 giugno
Dal notulariu del Notaio di
( L. С. I)
Gio. Scriba.
( CCCCVIII )
Scvitta in favore (TOberto Spinola
per lire ventisei.
1157, 51 maggio
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. С ) . .
Die prefata loco et eisdem testibus. Ego ada las i a
accepi a te oberto spinula libras xxvi. denariorum
ianuensium de bonis filie mee gisle. quas promitto
reddere tibi uel tuo certo inisso in denariis ad quin-
decim dies postquam mihi cas pecieris. si non pe
nam dupli bona pignori. iutrare possis tua aucto
ritate et sine decreto consulum et mea contradi
ctione et omnium personarum pro nobis.
Testes bertramus magister antelami. ansaldus
magister antelami. lanfrancus gener iobannis bru-
scherii. anselmus monetarius. iohannes de strupa.
b Albertonus de custode, obertus corsus. enricus fle-
demerius ad inuicem professi sunt se contraxisse
societatem in quam confessi sunt ad inuicem quod
albertonus et obertus contulerunt in ipsam socie
tatem libras quadraginta duas communiter. et enri
cus fledemerius libras uiginti unam cum omni ista
societate debet ire laboratum tripolim nominatus
enricus et inde quo uoluerit per totam istam et
sequentem estatem. in reditu omnis ipsa societas
debet micti in potestatem ipsorum. et capitali ex
tracto omne proficuum deberit diuidere per me
dium, ultra bas confessi sunt quod predictus en
ricus portât de suo libras nouem que ut. alie et
lucrari et expenderé debent per libram. actum in
ecclesia sancti iohannis millesimo centesimo quin-
c quagesimo séptimo octauo idus iunii indictione
quarta. ., . '* •' * -. ' ■> -•'




Commandita di Guglielmo Fïlardo nel traflico
d'Alessandro Torsello.. ¡
i . . .t it ■ >•'. '.. i ■ . i ■' i : ■ • i
, Quitanza per dote e costituzione d'antefatto
secondo la consuetiufine genovese.
1157 , 6 giugno
1157, 5 giugno
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes ribaldus de saraphia. iohannes grancius.
merlo guaracus. obertus de ciuitate. Ego alexander
torsellus confiteor quod suscepi in commendacione
a te wilielmo Glardo tot baldinellas que sunt libras
decern et octo et sóidos sedecim quas portare de-
beo laboratum quo iuero. quartam proficui inde
habere debeo et faceré inde expensas sicut de aliis.
in ecclesia saticti laurencii millesimo oente-
quinquagesimo séptimo nonis iunii iudiclione
•luarta. . . .-. * .
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes bertramus magister antelami. ansaldus
magister antelami. laufrancos gener iobannis. bru-
scherii. albertonus de custode et obertus corsus.
Ego enricus fledemerius confiteor me habuisse de
dotibus iule filie ribaldi carauelli libras duodecim
et inde me clamo quietum. eique nomine antefacti
dono in bonis que habeo et habiturus sum pro
more et consuetudine ciuitatis ianue libras uiginti
quinqué, actum in ecclesia sancti iohannis baptiste
inillesiino centesimo quinquagcsiino séptimo, octauo
idus iunii. indictione quarta. ..
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( CGCCXII )
Online de' Consoli ad un Notaio di spedir copie
dé" contrató rogati ad un altro Notaio di nome
Giovanni.
1157, 7 giugno
Pal notulario del Notaio di Genova Gio. Simba:
( L. C. )
a capcllus. Ego ribaldos saraphie accepi a te blan-
cardo ducentum duas cannas de baldinellis et uo-
gias que constant libras quadraginta unam. has
portare debeo laboratum ultra marem quo uoluero
uel mictere l)ona fide, quartam proficui inde ha
bere debeo et expensas faceré per libram. hoc to-
tum blancardus professus est. actum iu capitulo
millesimo centesimo quinquagesimo séptimo, tertio
idus iunii. indictione quarta.
( CCCCXV )
Séptimo idus iunii. Cónsules boiamundus de odone.
fredencio gontardus. wilielmus stanchonus marchio
de uolta michi preceperunt ut omnibus ciuitatis et
de eorum dicione scriberem cartillas et omnes y di Castiglia.
contractus et laudes quorum in cartulari iohannis
notari magistri mei exemplar inuenirem notacione
de lecionis non signatum. millesimo centesimo quin-
quagesimo séptimo, indictione quarta. in ecclesia
Sanctí laurentii. • • ■ Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. С. )
Promessa di pagare a certo termine la dote di Por-
pora sorella di Picamilio in pepe, brasile ed alume
1157, 15 giugno
( CCCCXIII )
Prestito di lire 3 ad un negoziante con promessa
di réndeme quattro , se la nave tornerà salva da
Palermo. ! ■■ » . 'a ■■ ■■ у:- '•
1157 , 7 giugno
Dai notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes lambertus de marino, raimundus buzea.
robertus guardator. Ego robertus robellus accepi
libras tres a te merlone guaraco de quibus promitto
dare tibi uel tuo misso per me uel meum missum
libras quatuor in denariis sana eunte palermum
naui ionathe arcóle et inde redeunte ad mensem
unum post quam uenerit. si non penam dupli.
bona pignori pro sorte et pena accipere possis tua
auctoritate et sine decreto consulum et exlimare
facias nomine uendicionis possideas. millesimo cen
tesimo quinquagesimo séptimo, séptimo idus iunii.
indictione quarta. in capitulo.
( CCGCXIV )
Società per traffîcar oltremare.
1157, 11 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Rogerio. obertus spinula. ogerius de guido, bal-
duinus de Castro, ionathas crispinus. wilielmus do-
numdei. Ego ermellina merli grassi promitto tibi
picamilio quod in crastina die soluam tibi uel tuo
certo misso per me uel meum missum libras de-
nariorum quinquaginta. et usque quartum diera
post festum sancti iohannis proximi de iunio. alias
С quinquaginta libras in denariis et usque proximum
festum sancti michaelis. alias quinquaginta libras
in pipere brazili et alumine de castilia. hoc pro
dotibus sororis tue purpuris. quod totum ut su-
perius nisi obseruauero penam dupli tibi stipulanti
promitto. unde pro sorte et pena bona que habeo
et habiturus sum tibi pignori subicio tali pacto
quod nisi ut superius fuerit obscruatum ex inde
intrare possis in bonis meis in solutum pro sorte
et pena et id tibi facias extimari. nomineque uen
dicionis possideas. et hoc tua auctoritate et sine de
creto consulum et mea meorumque contradictione.
hoc facio abrenuncians senatusconsulto uellciani.
millesimo centesimo quinquagesimo séptimo, idibus
iunii. indictione quarta. in pontili capituli.
( CCCCXVI )
Quitanza per lire i5o délia dote di detta Porpora.
1157, 15 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Loco die et testibus supradictis. Ego picamilium
Merlo guaracus. lambertus de marino, oto de accepi a te ermellina merlonis grassi libras centum
mediolano index, iohannes nigrancius. raimundus quinquaginta pro dotibus purpuris sororis mec pro
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<|uibus promitto tibi quod nec ego nee per me ali- a
quis nec sóror mea nec pro ea aüquis ulterius te
conueniemus uel conneniet ñeque heredos tuos ñe
que nepotes meos fílios illius purpuris de dotibus
eius quod nisi sic erit penam dupli tibi stipulanti
promitto. unde pro sorte et pena bona mea tibi
pignori subicio tali pacto quod nisi ita fuerit ex
me obseruatum exinde intrarc possis in bonis meis
in solidum pro sorte et péna et id tibi accipias et
facias extimari nomineque uendicionis possideas et
hoc tua auctoritate et sine decreto consulum et
mea meorumque contradictione et omnium pro me
conuenieris. si sóror mea purpur mihi
aliqua donacione fecit de antefacto suo illud eius-
dem iiliis nepotibus meis omne remitto. promitto
quod pro ipso antefacto nominala sóror mea ultra b
te nec filios suos inde conueniet uel inquietabit
neque per earn aliquis tali pacto si superuixerit
iiliis suis ad earn id reuerti debeat omne ius quod
per ipsum antefactum habebat sin nichil quod nisi
fuerit obseruatum penam dupli tibi stipulanti pro
mitto de quanto inde tu uel Uli a nobis conuenieris
uel pro nobis aliqui. hoc ita quod nil noceat tibi
uel tuis nepotibus conuentus iste quem facimus
tecum si prefata sóror mea tibi aliquod donum
fecit de ipso antefacto.
( CCGCXVIII )
Contratto di societh per trajficare in Sicilia.
1157, 17 giugno
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. С. )
Merlo guaracus. uicinus guardator. pelegrinus
faber. bernardus winonti. Bonusiohannes malfua-
stus et bonusiohannes contraxerunt societatem in
qua bonusiohannes malfuastus libras tresdeeim et
terciam et bonusiohannes Septem minus tercia con-
tulerunt. ultra has contulit solidos triginta quatuor
bonusiohannes malfuastus. cum his omnibus labo-
ratum ire debet siciliana bonusiohannes et inde quo
iuerit lignum quo uadit. in reditu capitali extracto
omne proficum diuidere per medium in potestatem
boniiohannis malfuasli uenire. millesimo centesimo
quinquagesimo séptimo, decimoquinto kalendas iulii.
indictione quarla. in capitulo.
( CCCCXVII )
( CCCCXIX )
Prestanza in danari spicciolati da restituirsi
in merci о in bisanti a certi termini.
Quitanza per un legato fatto da SibUia di Cassano
, a Ribaldo Saraphia.
1157, 19 giugno
'. >j . 1 ; .
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. S««b«
. . . ■ . Í VC )
.1:1 !. . : 1 • 1157, 16 giugno
Dal nolulario det A'otaio di Genova Gio. Scriba.
( l. C. )
Testes nubelotus bancher. iohannes nigrancius.
gandulfus guastauini. merlo adamis. Ego ribaldus
saraphie aeeepi a te anna fdia quondam sibilie de
cassano libras denariorum iauüensium tresdeeim et
terciam de quibus prefata inater tua rebus suis di-
sponente honerauit iubens in testamento quod ipsas
dari et eas accepi ante term in um quod ad eas dan-
das constituit. actum prope campanile saneti lau-
rencii millesimo centesimo quinquagesimo séptimo,
septiinodecimo kalendas iulii. indictione quarla.
Iolfredus medicus. iohannes grancius. amicus de
bubzaneco. ansaldus cinetüs. rufinus caneuar. Ego
petrus de campo debeo tibi ribaldo saraphie libras
quadra »inta de quibus sano eunte ultra mare Hgno
quo uado cum rebus tuis promitto dare tibi uel
tuo misso per me uel meum missum ultra mare,
sic per racionera quemadmodum habebis pro racione
de LVim. libris tuis et solidis tribus implicatis in
uiginti tribus cannis de uirid'i craas habuisli pro
soldis xxvin. tu-is et inde undeeim cailhis de scar-
lata quas habuisti pro quadrnginta nouem eiüs soldis
et hoc ad men'sem unum postquam illuc iueris. sin
autem dabo tibi ianua solidos decern pro unoquoque
bisancio de bisaneiis quos debitum superius ad ra
cionen» predictam computatum continebit sano ue-
niente ligno quo inde ueneris uel quo res autem
uenerint ad mensem, si non penam dupli bona pi
gnori pro sorte et pena extimare tua auctoritate
et sine decreto consulum. actum in capitulo mil
lesimo centesimo quinquagesimo séptimo, tertio dé
cimo kalendas iulii. indictione quarta.
..0
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a intfare in bonis raeis quibus uolueris. et duplum
inde accipere et faceré inde quicquid uolucris no
mine uendicionis tua auctorilate et sine decreto
consulum et mea meorumque heredum contradi-
clione et omnium per me. precium accepi acce-
ptumque tuli exceptioni non numerate pccunie ab
renuncio, possessionem et dominium tibi de predicla
domu Irado per lotringum quondam lotarii nuncium
meum. iurauit insuper tortus supra sancta dei euan-
gelia quod prefalam uendicionem sicut superius le-
gitur omni tempore firmam et inconcussam tenebit
sine aLiqua fraude quodque cam non retractabit.
quod inde non inquietabit prefatum machacium
minus solidos tres in denariis usque proximum fe- neque aliqua persona per eum per se ñeque per
stum puriíicationis sánete marie, si non penam du- alia persona, actum ianue in pontili capituli sancti
pli. bona pignori. inlrare extimare sine decreto no- h laurencii millesimo centesimo quinquagesimo septi-
mine uendicionis. abrenuncio senatusconsulto. in mo. undécimo kalendas iulias. indictioue quarta.
ecclesia sancti laurentii xi. kalendas iulias. indi
ctioue quarta. millesimo centesimo quinquagesimo
séptimo. ( CCCCXXII )
( CGCCXX )
Ombligo per lire quattro тетю tie soldi.
1157, 21 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes philippus lamberti. wilielmus cauaruncus.
"wilielmus magrus. paganus. ogerius porcus. Ego
clara promitto dare tibi ribaldo rúbeo libras quatuor
( CCCCXXI )




Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
. . ' (■ ' -
Testes armannus lucensis. rainulfus filius ber-
narducii. uiuianus quondam andree. gotefredus filius
maireti. bonacursus filius aldeprandi. Constat me
tortum quondam graciani accepisse a te machado
quondam saselli libras quadraginta lucensis monete
finito precio pro domu una iuris mei cum area ubi
extat. que est in ciuitate lucana prope curiam re-
giam que est prope ecclesiam sánete marie in pa
lacio cui sunt hee coherentie. ab anteriori parte
uia publica, retro cloaca comunis. ab uno latere
murus comunis mecum cum gotefredo macha, ab
alio similiter latere murus comunis domus mea et d
fratris mensene chati sed murus qui banc ab illa
diuidit comunis est pariler. infra has coherencias
plenum et uaeuum cum ingressu et exitu suo et
omni suo iure tibi prenominato emptori pro su-
pradicto precio uendo et trado. si plus ualet dono,
facias inde etc. promitto etiain per me meosque
heredes supradictam uendicionem et donacionem
tibi et heredibus tuis aut cui earn dederis ab omni
homine defenderé el auctorizare sub pena dupli
tibi cum stipulacioue promissa sicut ualuerit aut
meliorata fuerit sub estimacione in consimili loco,
pro euicione dupli bona que habeo et habiturus
sum tibi pignori subicio tali pacto quod nisi ut su
perius continetur obseruauero exinde liceat tibi
Macaccio concede a Torto Vuso gratuito per aunt
quattro délia casa che ha da lui cómprala dal so-
laio inferiore in su.
1157, 21 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Die loco et testibus supradictis. Ego machacius
quondam saselli dono tibi torto quondam graciani
usum et habitacionem inferioris solarii et abinde
usque in culmine domus quam a te emi usque
quatuor annos sine aliqua pensione, et promitto
quod supradictum usum neque habitationem tibi
auferam usque terminum prestitutum nisi de ipsa
domurn fecero cambium et tunc in alia domum
tibi usum et habitacionem dabo usque terminum
supradictum locatum sub pena solidorum centum
nostre monete tibi obseruari promitto quam penam
de bonis meis que habeo et habiturus sum acci
pere possis nisi ita obseruauere indeque cx nunc
omnia sint tibi pignori subiecta.
( CCCCXXIII )
Societii commerciale fra Macaccio e Torto.
1157 , 21 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scrib». , .
. : ' ( L' C ) '
Die loco et testibus suprascriptis. Nos machacius
et tortus inferiora tradendo memorie ut infra ad in-
uicem paciseimus. Ego machacius porto libras cen
tum septuaginta quatuor lucensium. in his sunt libre
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quadraginta pro]>rias torti quondam gratiani quas a
ile domu quam ab eo emi sibi dedi. ultra has èi .
in sorietatem dono libras uiginti de quibus omni
bus et de quadraginta et de uiginti debet habere
proficuum secundum quod ad racionem aliarum
lucrabuntur de quibus promitto tibi torto quod si
in isto itinere decesseris ad sex menses postquam
eum omni predicta pecunia lucam peruenero pre-
dictas quadraginta libras et earum proficuum et
proficuum de predictis libris uiginti sicut per ra
cionem lucrabuntur dabo in potestatem monsi se-
nechali baldinelli et ingelmanni aut rufi fratris eius
siue maiori parti eoruin et hoc nomine tuorum in
fantum sine aliqua fraude, et ego tortus ad resicum
meum accipio predictas libras uiginti ita quod de
( CCCCXXV )
Promessa di ristoro di danni da Ingone de Volta
a Ingone Nocenzo.
4157, 28 giugno
Dal ttotulario del Nótalo di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Die loco predicto et testibus wilielmo burone.
bonoiohanne malfuasto. anselmo de cafara, wiliel
mo de razedo. wilielmo callige pallii. Ego ingo de
capitalis ipsius integra tibi facienda restitutione b uolta promitto tibi ingoni nocentio quod si aliquod
quod de ipsa pecunia accideat tibi teneor.
( CCCCXXIV }
dampnum accident tibi pro societate uel societati-
bus quam olim habueris cum filiis meis ego illud
totum tibi restaurabo. et hoc tibi promitto sub
pena dupli de quanto inde dampno habueris. do
tibi preterea licentiam accipiendi bisancios quos
ultra mare accipere debeo et inde facias bona fide
quicquid uidebitur et inde ab omni dampno te ab-
soluo quicquid inde contingent.
Aumento di fondi in socielà commerciale
ira Ingone de t 'oUa e Ingone Nocenzo.
( CCCCXXVI )
1157, 28 giugno Società commerciale per traffico oltramarino
ira Guglielmo de Razedo e Guglielmo Burone.
Dal iwlulario del Notain di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
1157 , 28 giugno
Testes wilielmus buronus. albertus de uolta. cor-
sus serre, bonusiohannes raalfuastus. wilielmus cal-
lige pallii et malagronda. Ingo de ' uolta et ingo
nocentius professi sunt se olim contraxisse socie-
tatem in quam ingo de uolta libras duoeentum et
ingo nocentius libras centum contulit de qua au-
gumentata prenominatus ingo nocentius portât la- d
boratum quo uoluerit libras septingentas decern,
et professi sunt aluernacium habere de ipsa socie
tate libras centum, in reditu tracto predicto capi
tals Irescqulum Hbrarum proficuum debent diuiderc
per medium, ultra uero <:c. librarurn capitalis ingo
de uolta libras quatuordecim habent quas cum ipso
capitali de sbçielate, extrahere debet, dedit preterea
prefatus ingo de uolla licenciam ipsi ingoni nocentio
porlandi libras triginta seplem oberti spiuule • et
libras uiginti seplem wilielmi aradelli. actum aiite
doinum buronis millésime centesimo quinquagesimo
séptimo, quarto kaleudas iulias. indictione qnarta.
Dal nolulurio del Xulaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes anselmus de cafara, albertus de uolta. wi
lielmus capdorgol. corsus serre, angelotus. ingo no
centius. Ego wilielmus de razedo profiteor me ac-
cepisse a te wilielmo burone libras duoeentum se-
xaginta tres et solidos tresdeeim in societatem ad
quartam proficui. eas debeo portare laboratum ultra
mare et inde qilo uoluero¿ in reditu omni uestro
capitali extracto de proficuo quartam habere debeo.
iuro insuper supra sánela dei euangelia quod om-
nem prefatam societatem capitale et proficuum bona
fide saluabo et custodiam. et promouebo ad profi
cuum societatis. et quod nullam fraudem me scienle
committam 'ih ipsa societate et quod omnem ipsam
societatem capitale et proficuum in tuam potesta
tem reducam et quod de ipsa societate me conti-
nebo sicut mihi mandaueris per tuas certas literas
aut certum nuncium. actum in ecclesia saneti tor-
petis millesimo centesimo quinquagesimo séptimo,
qnarlo kaltndas iuüas. indictione quarla.
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( CCCCXXVII )
Società commerciale contratía da Oliviero diVerdun
col s uo ñipóte Ospinello.
1157 , 29 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes blancardus bertolotus. durandus de domo
pignol. peire rubeus. girardus nepos. bernardinus
figaroli. wilielmus bollegno. Ego oliuer de uerdun
profiteor hospinellum nepotem meum cepisse íq so-
cietatem libras octuaginta denariorum ianuensium
a te raimirado capellano me causa faciente in qua
ipse hospiiiel libras quadraginta contulit. has ho-
spinel salernum debet portare laboratum et inde
quo uoluerit. in reditu capitali diuiso proficuum
per medium in potestatem raimundi supradicti uel
blancardi si ianuam non fuerit. hoc totum ipse
raimundus et prefatus hospinel confessi sunt, actum
in capitulo millesimo centesimo quinquagesimo sé
ptimo, tertio kalendas iulias. indictione quarta.
( CCCCXXVIII )
Società commerciale tra Marchions
e Guglielmo Tratando.
1157, 2 luglio
Dal notulario del Notaio di Genuva Gio. Scriba.
Testes wilielmus alfachinus. wilielmus papa, gui-
dotus torsellus. merlo guaracus. bonusiohannes mal-
fuastus. Nos marchio et wilielmus tralandus ad in-
uicein contraximus societatem in qua ego marchio
libras duocentum et tu wilielmus trallandus libras
centum contulisti cum ista societas nominatur. wi
lielmus trallandus debet ire laboratum quo uoluerit
excepto in romaniam et ab alexandrin ultra mare
liccntiam uero habeat mictendi in romaniam si uo
luerit nauim cum expensis quas in ea fecerit et
licenciara habeat mictere ianuam de rebus ipsius
societatis nominate marchioni quas lioneret cum
testibus et cum lestibus mictat. . in reditu omnis
ipsa societas proficuum et capitale üenire debet
in potestatem prefati marchionis et stare ibi usque
ad diuisionem. et capitali extracto proficuum de-
bent diuidere per medium, ip predictis uero du-
centis libris marchionis recipere debet prefatus
wilielmus bisancios triginlasex a laanberto cesarie
qui nisi eos habuerit sint supra ipsum marchiouem
a sicut de prefata quantitate minus eriu professus
est preterea prefatus marchio quod filius predion"
wilielmi trallandi uadit mercator cum sua pecunia
cum predicto wilielmo trallando. quam pecuniam
wilielmus trallandus dicit esse librarum octuaginta.
actum in capitulo millesimo centesimo quinquage
simo séptimo, secundo die iulii. indictione quarta.
( CCCCXXIX )
Società commerciale tra Macobrio
e Viviano del Campo.
b —
1157 , 3 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes fredensio pedecauallo. bonusiohannes mal-
fuastus. lambertus gecius. merlo guaracus. Maco-
brius et uiuianus de campo societatem. macobrius
libras quatuor, uiuianus libras duas. uiuianus apud
napolim et quo uoluerit laboratum. in reditum in
potestatem macobrii usque ad diuisionem. profi
cuum per medium et lucrum persone, in capitulo
millesimo centesimo quinquagesimo séptimo, tercio
с die iulii. indictione quarta.
( GCCCXXX )
G0TOERR0 dichiara d'aver ricevuto da Oberlo Spi-
nola lire cento per trafficare a Salerno, ad Ales
sandria e altrove.
i
■ • • * *
1157 , 3 luglio
(I Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scrib«.
( L.C.),
Testes guidotus torsellus. wilielmus callige pallii.
filius cingragi rolandus. wilielmus sartorius. Ego
gotoerrus profiteor me accepisse a te oberto spi-
nula libras centum denariorum ianuensium <piss
debeo laboratum portare salernum et inde alexan-
driam et inde qno uoluero. in reditu in potestatem
tuam proficuum et capitale mictere debeo et no-
minatus obertus confessus est quod ipse gotoerrus
debet habere quartam proficui ipsarum librarum
centum, actum in capitulo millesimo centesimo
quinquagesimo séptimo, tertio die iulii. indictione
quarta.
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( CCCCXXXI ) a eo lanfranco accepit. et promiserunt sibi ad inui-
cem cum stipulacione sub pena dupli sicut ipsa
terra ualuerit aut meliorata fucrit sub estimacione
in consimili loco, et lanfrancus bucea ultra ipsam
penam sub pena prcdicte quantitatis pecuniarum
quod cambium et permutacionem istam omni tem
pore firmam tenebunt nec retraclabunt nec impe-
diunt alter alteri. et quod cambium illud defendet
et auctorizabit ab omni homine alter alteri et he-
redibus eins aut cni ipse dederit. pro euictione
dupli bona que habent et habituri sunt sibi ad in-
uioeni pignori supposuerc. ita quod nisi ut superius
fucrit obseruatum ab aliquo eorum alter qui hoc
obsernauerit intrare possit in bonis illis pro sorte
et pena et id accipere et sibi faceré extimari et
ingo libras quinquaginta sex et ogerius uiginti octo b nomine uendicionis perpetuo possidere sua aucto-
\ibras contulerunt. ultra has portât libras centum vi ta te sine decreto consulum et sine contradictione
quadraginta Septem ipsius ingonis et libres triginta ipsius et omnium personarum pro eo. actum ante
de societate pétri câpre et libras quadraginta tres domum brocardi ad portara sancti pétri de porta
de societate aradelli. has omnes alexandriam et inde millésime centesimo quinquagesimo séptimo, quarto
prouinciam uel ianuam. in potestatem ingonis. de nonas iulii. indictione quarta.
societate octuagiuta quatuor libris medietatem pro-
ficui tracto capitali de alio quartam proficui. mil
lésime centesimo quinquagesimo séptimo in capitulo.1
tertio die iulii. indictione quarta. ¡ : • ¡ ( CCCCXXXIII )
Socieià commerciale tra Ingofie de Volta
e Oggerio Nocenzo. '
1157, 3 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(L. .C. ) .
Testes obertus de insulis. raerlo guaracus. otlo
galeta. guidotus torsellus. mussus scalzauegia. Ingo
de uolta. et ogerius nocentius societatem in quam
( CCGCXXXII )
Permuta di terreni presso Genom
ira Lamberto de Marino e Ijinfmnco Bucea.
bendita a" una casa in Genova fatta da Solimano
Cagamelica e Altilia sua moglie a Guglielmo Fi-
lardo, che acquista а поте di Guidoto Codega.
с
1157, 5 luglio
1157, 4 luglio Dal tiotulario del Notaio di Genova. Gio. Scriba.
( 4 c. ) .
Dal nMulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes marinus de porta, petrus de marino, ingo
bancher et iohannes bucucius. ionathas de ferro.
Lambertus de marino et lanfrancus bucea fecerunt
cambium et permutacionem ad inuicem. quod lam
bertus dedit lanfranco bucee tolum id quod ei per-
uenit in terricio ex parte wilielmi bucee fratris sui
plenum et uacuum cum ingressum exitu suo ct
omni suo iure a uia priuata inferius uersus marc
quod est infra has coherencias, superius uia pn-
uata. inferius terra sancti si Ii. ab una parte uia
publica, ab alia parle terra íiliorum quondam \vi-
liemi rubei. supradictam terram ut superius legitnr
ei dedit nomine cambii et permutacionis pro toto
со qnod prefatus lanfrancus bucea habet intra clau
sura supra prefatam priuatara uiam pleno et uacuo
cum ingressu et exitu suo et omni suo iure quod
est infra has coherencias inferius ipsa uia priuata
superius costa ab una parte uia publica ab alia
Ierra ipsius lainbcrti de marino el pro libris ni-
ginlisrptcm et solidis septan denariorum quas ab
Testes ri bald us guclfus. lanfrancus uisus de be
cuna, pelrus bernardi. wilielmus de monlaude. oge
rius nacarns. baldezono spanella. Nos solimanus ca
gamelica et altilia iugales accepimus a le wilielmo
lilardo pro guidoto codega libras uiginti octo soli'
dos duodecim denariorum ianuensium finito precio
pro douiu una iuris noslri que est propc domum
ipsius guidoti infra has coherencias, ab anteriori
parte uia publica, retro et ab uno latere tresenda
coraunis. ab altero latere domus nominali guidoti.
infra has coherens predietam domum cum area ubi
es tat que est per rectam mensurara tabula una
'minus uno pede uiuo tibi prefato wilielmo filardo
ementi pro ipso guidoto pro supradiclo precio uen-
dimus et tradimus faciendum exinde quicquid uo-
luerit ipse g'üdotus et heredes eius aut cui ipse
dederit proprietario nomine sine omni nostra no-
strorumque heredum contradicione et omnium per
sonarum pro nobis, promitlimus prcterea ipsam
uendicionem non impediré et ab omni homine de
fenderé sub pena dupli tibi wilielmo filardo pro
ipso guidoto a nobis sub stipulacione promissa si-
cut ualuerit aut meliorata fucrit sub estimacione in
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consimiU loCo. pro cuicicme dupli bona que habe- a guaracus uicarii filiarum ogerii balluadi damns li-
mus et habituri sumus ipsi pignori subicimus. tali centiam gotoerro socio eorum potestatem portandi
pacto quod nisi sic obseruabimus possit iotrare iu usque in libris centum de rebus oberti spinule
bonis nostris quibus uoluerit pro sorte et pena, et laboralum quo uoluerit. actum in capitulo millesí-
id accipere sua auctoritate et sine decreto consu- rao centesimo quinquagesimo séptimo, quinto idus
lum et conlradicione nostra nostrorumque heredum iulii. indictione quarta.
et omnium personarum pro nobis, et inde nomine
uendicionis faceré quicquid uoluerit. de precio nos
quietos uocamus. possessionem eius tibi accipienti
ipsam pro ipso guidoto tradimus. ego altilia fació
hoc consilio propinquorum meorum ribaldi guelti
et lanfranci uisi de becuna, abrenuncians senatus-
consulto uelleiani et iuri ypothecario. actum in ec-
clesia sancti laurentü millesimo centesimo quinqua
gesimo séptimo, tertio nonas iulii. indictione quarta.
( CCCCXXX1V )
Società commerciale ira Ansaldo de Rufino
e Bonifacio di Signorando.
1157, 10 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L..C. )
Testes obertus spinula. lambertus de . marino,
guido aguxinus. merlo guaracus. philippus notarius.
Ánsaldus de rufino et bonefacius de segnorando
contraxerunt societatem in quam ansaldus de ru-
fino libras centum et bonefacius libras quinquaginta
contulit. ultra has professus est prefatus bonefacius
quod portât libras septuaginta quatuor quarum me
dietas est prenominati ansaldi de rufino. cum omni
ista societate nominatus bonefacius debet ire labo-
ratum apud lunesim et inde quo uoluerit et post-
quam reuersus fuerit ibit similiter cum ipsa so
cietate quo uoluerit laboratum cum consilio oberti
spinule et uxoris prefati ansaldi de rufino et be-
londe socrus ipsius ansaldi. si prefatus ansaldus
non erit ianue. ad diuisionem utriusque capitali
extracto proficuum debent diuidere per medium,
actum in ponlili capituli millesimo centesimo quin
quagesimo séptimo, sexto idus iulii. indictione quarta.
( CCCCXXXV )
Licenza data a Gotoerro da1 soci di lui di ricevere
e di negoziare danqri d'Oberto Spinola.
1157, 11 luglio
Ihd notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes wilielmus uentus. lambertus de marino,
rainaldus aqúasole. Nos amicus grillus et merlo
( CCCCXXXV1 )
Emancipazionc di Guglielmo di Rasedo.
1157, 11 luglio
üal HDtuUirio del Notai» di Genova Gio. Scriba.
* (L/C)"
In pontili capituli. Ego wilielmus de rasedo te
wilielmum íilium meuin emancipo et a manu pro
pria et potestate absoluo possisque omnia tua ne
gocia emptiones uendicioncs cambia permutaciones
locaciones conclusiones et ceteros contractus libere
et sine patrio obiectu faceré possis. cónsules com
munis obertus spinula. picamiliurn et placitorum
marchio de uolta et fredenzio gontardus hanc eman-
cipationein laudauerunt firmam et stabilem esse
sicut eorum qui coram romanis principibus eman-
cipabantur. philippus lamberti suam in hoc aucto-
ritalem prestauit. anno ab incarnacione millesimo
centesimo quinquagesimo séptimo, quinto idus iulii.
indictione quarta.
( CCCCXXXVII )
Convenzione circa al frutto di danari mutuati tra
Bonifacio di Signorando e Guilla sua moglie da una
parte e Ansaldo di Ruffino dalTaltrá.
• • . • . ■
1157, 11 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes gandulfus muscelica. guido guidonis spi
nule et amedeus sagonus. amicus de murca et ni-
cola roza. Nos bonefacius de segnorando et guilia
iugales accepimus a te ansaldo de rufino libras
decern et octo denariorum ianuensium de quibus
promittimus dare tibi uel tuo certo misso per nos
uel nostrum missum usque secundum uenturum
festum sancti michaelis in denariis sicut compre-
hendunt ad racionem de libris quadraginta septcm
quas mutuo accepisti pro libris quinquaginta quin
qué, si uero prefati debiti ante nominatum termi-
num solucio facía fuerit dabimus minus per racio
nem dierum sicut prcdicte quadragiuta septem libre
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lucrantur de libris quinquaginta quinqué a proximo a mea et graciano guaraco si in pignore suo defe-
preterito pasca usque secundum festum sancti mi-
chaelis. quod si non fecerimus penam dupli tibi
stipulanti promittimus in bonis nostris quibus uo-
lueris pro sorte et pena tali pacto quod nisi su-
perioris debiti solucio ut superius continetur facta
fuerit exinde liceat tibi mirare in bonis nostris
quibus uolueris pro sorte et pena nomine uendi-
cionis et id tibi facias estimare et sine contradi-
cione mea meorumque heredum et omnium per me
ea de cetero possideas. ego guilia facio hoc consilio
propinquorum meorum amici de murca fratris mei
et nicole roze mei propinqui. abrenuncians senatus-
consulto uelleiani et iuri ypothecarum. quia uero
uidetur usura abrenunciamus omni iuri pro quo
usura dari prohibitur. actum in domum ipsorum ¿
debitorum millesimo centesimo quinquagesimo sé
ptimo, quinto idus iulii. indictione quarta.
cerit. ego adalasia facio hec omnia consilio et au-
ctoritate propinquorum meorum anselmi de alberico
et oberti gruati. abrenuncians iuri ypothecario et
senatusconsulto uelleiani. actum in ecclesia sancti
laurentii millesimo centesimo quinquagesimo sépti
mo, quinto idus iulii. indictione quarta.
( CCCCXXXIX )
... •]
Testamento di Toinaso figliuolo del fu Sagone
, . di Granata.
1157 , 12 luglio
Dal notulario del ffotaio di Genova Gio. Scriba.
(L.C)
( CCCCXXXVIII )
Mutuo contralto per ragion di commercio da Og-
gerio. Curto e Adalasia giugali verso Merlone Gua
raco , con alea ed ipoteca.
1157 , 11 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. С )
Testes amicus de murca. gandulfus muscelica.
bonefîteius de segnorando. ansaldus de ruûno. guido
guidonis spinule. ubertus strugoci et uicinus de sa-
gona. Ego thomas iilius quondam sagoni de granata
contemplacione ultime uoluntatis iudico pro anima
mea libras quinqué dislribuendas missis et paupe-
ribus in dispensacione auunculi mei amedei et
amite mee iordane. de reliquis bonis meis predicto
auunculo meo do tres partes et quartam prefate
iordane amite mee. actum ante domum bonefacii
с de segnorando. millesimo centesimo quinquagesimo
séptimo, quarto idus iülii. indictione quarta.
Testes marchio de uolta. bonusuassallus caput
galli. anselmus de albericis. obertus guaracus. o-
bertus gruatus et gracianus guaracus. Nos ogerius
curtus et adalasia iugales accepimus a le merlone
guaraco libras denariorum ianuensium ti'iginta duas
pix> quibus promittimus soluere tibi uel tuo certo
misso in dénariis libras quadraginta denariorum per
nos uel nostrum missum naui gandulü de gotizone
et vfiti ciriolis sana eunte palermum ad mensem
unum poslquam uenerit. quod nisi fecerimus pe
nam dupli tibi stipulanti promittimus pro toto. unde
pro sorte et pena tibi pignori subieimus locum no
strum de albari et si ibi defecerit alia bona nostra,
ita quod nisi sic obseruauerimus aeeipias duplum
predicte quantitatis in ipso albari. et si ibi demerit
in aliis bonis nostris adimpleatur idque tibi facias
extimari. et exnunc inde possessionem habeas, ex-
tunc uero id possideas nomine uendicionis et inde
facias quiequid uolueris sine omni nostra contradi-
ctione et omnium pro nobis, iuramus insuper supra
saneta dei euangelia predicti debiti solucionem ut
superius legitur adimplere. et quod istet sacramento
si nobis terminum uel términos produxeris tenebi-
mus usque ad integram solucionem ad illum ter
minum uel illos términos qnos nobis indederis. et
quod locus nominatus de albari nulli est uenditus
traditus uel obligatus nisi miohi adalasie pro dote
( CCGCXL )
Mutuo contralto per causa di commercio da Amico
de Mirto e Alda giugali verso Guglielmo de Candida,
con patío di rentiere a Costantinopoli in perperi.
1157 , 19 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(L.C.)
Picamilium. lambertus de marino, ribaldas de ma
rino, gibertus. bonusuassallus de portili. Nos amicus
de mirto et aida iugales accepimus a te wilielmo
de candida libras centum denariorum pro quibus
promittimus dare tibi uel tuo misso per nos uel no
strum missum apud constantinopolim perparos tres
pensi pro unaquaque libra usque proximum car-
neleuarium sane eunte illue naui rufini uel maiori
parte pecunie que in ea portatur. quod nisi fece
rimus promittimus soluere tibi uel tuo certo misso
ianuam solidos nouem et dimidium pro unoquoque
perparo sana ueniente illa naui quam ego amicus
tecum wilielme cligero costantinopoliin ad mensem
postquam ueniret. quod nisi fecerimus penam dupli
w
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tibi cum stipulacione promitlimus. unde bona que a
habemus et habituri sumus tibi pignori subicimus
tali pacto quod nisi sic obseruauerimus exinde in-
trare possis in bonis nostris in solutum pro sorte
et pena nomine uendicionis et id tibi facias esti
man et accipias tua auctoritate et sine decreto
consulum et nostra nostrorumque heredum contra-
dictione et omnium personarum pro nobis, ego aida
fació hoc consilio propinquorum meorum lamberti
de marino et ribaldi de marino propinquorum meo
rum. abrenuncians senatusconsulto uelleiani et iuri
ypothecario. insuper ego amicus iuro supra sancta
dei euangelia quod bona fide nominatos perparos
per me uel meum missum soluam tibi uel tuo certo
misso ad terminum prestitutum si eos habuero nisi
tua licencia uel tui certi missi remanserit. et si mihi
inde terminum produxeris tu uel tuus missus te-
nebor inde tibi isto sacramento ad illum uel illos
términos quem uel quos inde mihi statueris uel
statuerit. actum in ecclesia sancti iohannis baptiste
millesimo centesimo quinquagesimo séptimo, quarto
décimo kalendas augusti. indictione quarta.
( CGCCXLII )
Ascherio Aguzzino si rende mallevadore per Vadem-
pimento delle obbligazioni sociati contraUe dal suo
figlio Oggero verso Pietro Eustachii.
1157 , 21 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes petri eustachii. loco die et testibus supra-
dictis. ego ascher aguxinus promitto tibi petro eu-
stachio. quod si culpa uel malignitale filii mei ogerii
aliquod dampnum tibi acciderit de libris centum uel
b proficuo earum quas me precipiente a te in socie-
tatem cepi illud totum tibi emendabo. sub pena
dupli tibi cum stipulacione promissa de quando
dampno inde habuei-is bona pignori sine decreto
intrare et extimari et nomine uendicionis possidere
et inde faceré quicquid uolueris sine omni mea meo-
rumque heredum contradictione et omnium perso
narum pro
( CCCGXLI )
Società commerciale ira Pietro Èustachii e Oggero
figlio di Ascherio Aguzzino, e di consenso di que
st'ultimo.
( CCCCXLIII )
überto di Previol dichiara di aver rieevuta la dote
di sua moglie Qualdeivol figlia di Martino di Arana
e gliene Ja quietanza.
1157 , 21 luglio 1157 , 25 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(L.C.)
Testes guido laudensis. guido eius filius. ansaldus
antracus. obertus guardator. prope ecclesiam sancti
laurentii ante pontili capituli. Petrus eustachii et
oger filius ascheri aguxini ipso ascherio presente
et precipiente ipsi filio suo ad inuicem professi sunt
se contraxisse societatem in quam eorum alterutra
professione petrus libras centum et oger libras
quinquaginta contulit. quam omnem societatem no-
minatus oger debet portare laboratum ultra mare
et inde alexandriam vel ianuam et ab alexandria
ianuam ad diuisionem utriusque. capitali extracto
proficuum debet diuidere per medium, ultra hanc
societatem dedit ei ogerio licentiam nominatus pe
trus portandi quid uelit dum hoc ei consignet uel
suo certo misso antequam de ianua exeat gratia
proficiscendi in itinere predestinato et debet faceré
expensas et lucrum consequi per libram. iurauit
preterea nominatus oger quod bona fide ipsam so
cietatem proficuum et capitale reducet in potest a-
tem prefati petri uel sui missi aut heredis. actum
loco predicto (in ecclesia sancti iohannis baptiste)
millesimo centesimo quinquagesimo séptimo, duo
decimo kalendas augusti. indictione quavta.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes qualdeiuol. testes wilielmus callige pallii
porcarius. ansaldus blancas, martinus filius odonis
ferrarii de sancto ambrosio. ego obertus de preuiol
profiteor me quietum et solutum de libris viginti
de dotibus uxoris mee qualdeiuol filie martini de
arana, actum ianue prope domum bemardi magistri
millesimo centesimo quinquagesimo séptimo, octauo
kalendas augusti. indictione quarta.
( GCCCXLIV )
Alberto di Volta e Filippo Aradello dichiarano
aver ricevuto da Figlielmo Gatt una somma di
denari mutuatagli , e gliene danno quietanza.
1157 , 29 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes wilielmi gatte. testes laudoicus baltuadus-
raimundus crispinus. wilielmus callige pallii. facius
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de desenol. ogerius porcus. wilielmus frater lan- a
franci frega biamini. nos albertus de uolta el phi-
lippus aradellus profitemur nos solutos ас pagatos
de libris septuaginta quinqué de quinquaginta sex
quas ego albertus mutuaui wilielmo gate et de li
bris decemnouem quas ego pbilippus eidem similiter
mutuo dedi. similiter de toto eo unde propterea
nobis tenebatur. accepimus enim inde libras octua-
ginta sex denariorum ianuensium ab idone gontardo
soluente per ipsos. actum prope campanile sancti
laurentii millesimo centesimo quinquagesimo séptimo,
quarto kalendas augusti. indictione quarta.
( CCCCXLVI )
Società commerciale in commendila ira Pietro Osta-
liboi , Wiglielmo fi-atello di Baldo Baucherio ,
Donato ßglio di Bonfante , Andrea Zoccolario ,
Eliadar, e Garzin fratello di Pietro Bur sotto la
malleveria di quest ultimo per parte di Garzia.
1157 , 1 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
( CCCGXLV )
Ugo Botino e Florimonda sua moglie contrattano
con Bono Gioanni Malfuasto un mutuo di denaro
per trafficare.
1157, 30 luglio
Dal nolulario del Noluio dt Gciiova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes marchio iudex, lanfrancus brugnonus. phi- с
lippus humane wilielmus tresgambe. raimundus bu
cea, nos ugo botinus et florimons iugales accepimus
a te bono iohanne malfuasto libras duodecim dena-
riorum ianuensium pro quibus promittimus dare tibi
uel tuo misso per nos uel nostrum missum libras
sexdecim in denariis sana eunte adalmico naui qua
profecturus sum ego ugo et sana ueniente ad men
sem post redilum si uendita uel mutauerit sana
ueniente naui (0 ilia qua in ista próxima estate
uenero uel maior pars mee pecunie. si non penam
dupli bona pignori pro sorte et pena, intrare et
exstimari et nomine uendicionis possidere. sine no
stra contradicione etc. ego florimons facio hoc con-
silio propinquorum meorani marchionis iudicis et
phiüppi humane, abrenuncians iuri ypotheche et se- d
natus consulto uelleiano. iurauit preterea nominatus
ugo botinus soluere predictum debilum ut superius
legitur per se uel suum missum ipsi bono iohanni
uel suo misso et quod si inde terminus ei prolatus
fuerit tenebitur inde isto sacramento ad illum uel
illos términos ut ad superiorem. actum in capitulo
millesimo centesimo quinquagesimo séptimo, tertio
kalendas augusti. indictione quarta.
(1) Salva veniente, vel redeunte navi. — Nellc citlà allora fiorenti,
come Genova , di cui i traffici erano afTallo mariltimi , la clausula
suddelta non era al tro che una condizione risolutiva del palto , ove
fossero accaduti casi forluiti , (orza maggiore , od allre vicende
solite ne' viaggi per mare, de' quali casi si respingeva la respon
sabilité.
Testes aliadar uxoris solimina de salerno. petrus
hostaliboi. wilielmus frater baldi baucherii. donatus
quondam bonifantis et andreas zocularius. Eliadar
et garsias frater petri bur fecerunt societatem in
quam eliadar libras sedeeim et garsias libras quin
qué contulit. has garsias laboratum portare debet
apud forumiulii. in reditu predictis suis quinqué li
bris debet addere libras tres conscientia ipsius eli-
dar et cum ipsis xxini. libris et proficuo quod in
XXI. predictis erit debet ire laboratum apud paler-
mum oliuerius homo nominati garsie in naui ipsius
eliedar. et in ea redire debet cum ipsa pecunia, in
reditu proficuum et capitale mittere debet in pote-
statem ipsius eliedar ad diuisionem capitali utrius-
que extracto de omni proficuo quod in eis deus
dederit et de lucro persone ipsius oliuerii. eliedar
medietatem et nominatus garsias aliam medietatem
habere debet, preterea promisit ipsi eliadar nomi
natus garsias quod si culpando exercitio ipsius oli
uerii nisi pura simplicitate aliquid defuerit de rebus
Ulis de capitali uel proficuo totum ei restituet sub
pena dupli cuín stipulacione promisit. petro fratre
suo se de hac promissione identi de obligando et
sub stipulacione penam promittendo ipsi eliadar.
actum ante domum ipsius eliadar kalendis augusti
millesimo centesimo quinquagesimo séptimo, quarta
indictione (0.
( CCCCXLVII )
Ido Porcello dà atío di quietanza finale a Gionata
Crispine per beni ad esso venduti, sebbene appar-
tenessero al suo pupillo Wiglielmo Crispino , col
patio che quesiultimo giunto alleth maggiorenne
ratifient si la vendita che la quietanza pel prezzo
de beni venduti.
1157, 6 agosto
Dal notutarib del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes wilielmus uentus ogerius de guidone.
bornicio seria, ganduelfus baceirus. corsus serra.
(1) Da quest'atlo puó argomentarsi l'immensa altività commerciale
de' Genovesi in que' tempi , la estensione, facilita e spedilezza dello
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raimundus crispinus et opizo sardena. Ego ido por- a in cartulare comuni prêter xx solidos datos, et iure
cellus aeeepi a te ionatha crispino libras decern fi
nito precio pro medietate unius pedis et quarta
terre per frontem usque retro domus que est prope
mare, infra has coherencias ab una parte domus
ionathe crispini ab alia domus raimundi crispini
inferius litus maris, retro uia priuata infra has co
herencias predicto tibi uendo aliena que peruenit
wilielmo crispino ex parte fabiani uel occasione bo
norum quondam fabiani de mari et promitto ipsam
uendicionem tibi non impediré et defenderé et au
torizare ab ipso wilielmo et ab omni homine tibi
et heredibus tuis aut cui tu dederis sub pena dupli
tibi cum stipulacione promissa sicut ualuerit aut
meliorata fuerit sub estimacione in consimili loco,
bona pignori intrare et extimare et sine consulum
et contradicione. Ego ionathas si post quam nomi-
natus wilielmus crispinus fuerit legitime etatis. tu
ido feceris cum michi de ista uendicione faceré car-
tam in laudem mei iudicis euacuo cartam istam.
actum ianue in capitulo millesimo centesimo quin-
quagesimo séptimo, octauo idus augusti. indictione
quarta. possessionem preterea dedit ei inde nomi-
natus ido presentibus eisdera testibus excepto corso
et opizono sardena (0.
tibi supra saneta dei euangelia quod si per totuin
istum consulatum inde non fueris a comuni solutus
uel si tibi impeditus fuerit ab aliqua persona pro
me ad quindeeim dies postquam hoc cognitum fae-
rit expédiant restituam tibi in duplum quantitatem
predictam nisi quantum rem auserit tua licentia
uel tui certi missi. et si michi inde terminum pro-
duxeris tenebor tibi isto sacramento usque quo
michi terminum dederis sicut ad priorem termi
num teneor. ego insuper amicus de muro constitue
me tibi bono iohanni malfuasto principalem et pro
prium debitorem quod nisi ut supra obertus de
uulturi obseruaret ex inde usque dies quindeeim
tibi duplum persoluam superioris precii et inde
I) omnia mea tibi pignori subicio. et abrenuncio legi
que dicit principalem debitorem prius conueniri
deberé, actum in capitulo millesimo centesimo quin-
quagesimo séptimo, octauo idus augusti. indictione
quarta.
( CCCCXLVII1 )
Oberto di Voltri cede a Bono Gioaniii Malfuasto
le sue ragioni ad una prestazione di sale in natura
che il comune di Genova gli dovea : mallevadore
per questo contralto è Amico de Muro.
1157 , 6 agosta
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )"
Testes roger de Macabolo. raimundus busca, ri-
baldus aide cepole. ego obertus de uulturi accepi
( CCCCXLIX )
Giordano de' Micheli e Alda sua nioglie domo
a Bono Gioanni Malfuasto atto di quietanza pel
prezzo di una pezza di terra vendutagli in Carignano.
1157 , 6 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. С. M.)
Testes bouefacius loira. fazabene. rainaldus run-
dana. ogerius spion. matheus cognalus iordani de
michelis. nos iordanus de michel et aida iugales
accepimus a te bono iohanne malfuasto libras de-
nariorum ianuensium nouem finito precio pro pecia
una terre iuris nostri que est in Calignano. cui co-
a te bono iohanne malfuasto libras viginli octo de- heret a tribus partibus terra tua ab anteriori parte
nariorum ianuensium finito precio pro toto sale
quem comune michi debet et qui est scriptus michi
loro Iransazioni e gli enormi lucri ebo no rieavavano. — La société
commerciale sancita da quest'aUo è di due gradi , e si paltuisce cbe
il capitale ed i lucri délia prima societi, cumulati assieme, (ormino
il fondo sociale délia seconda, sempre pero a litólo di commendita.
l'or tal guisa in quoi la barbarie de' tempi erasi trovata la soluzione
del gran problema sociale che ora travaglia la sociela moderna :
nelle società commerciali in commendita frequentissime я quel-
Г época , siccome pure nell' odierno masserizio agrícola, l'operaio
acquista per la stessa prestazione dell'opera sua diritlo, non già solo
ad una mercede giornaliera , bensi a' lucri medesimi ricavati dalle
opere per cui fruttificô il capitale.
(I) È rimarchevole la clausula inserta in quest'aUo dal compratore
il quale si obbliga a rescindere l'islromcnto medrsimo, ove il pupillo,
a cui spettavano i beni venduti , falto maggiorenne non slipuli un
atto de rato - in laudem Holla vendila falta dal suo lutore : tale с
tanto era «llora il rispelto alla proprietà in que' tempi , che vi si
volesse un alio de rato, del pupillo falto maggiore , ove i suoi beni
fossero slati alienati dal suo tnlore. — 11 diritlo moderno riconosce
come falto compiulo l'operaio dal tulore ; solo da al minore aziono
ronlro di lui , por coprire o ri&Tfre la propria indennilà.
uia publica infra has coherencias plenum et
cum ingressu et exitu suo et omni suo iure pro
d supradicto precio tibi nominato emptori in integrum
uendimus et tradimus et si plus ualet donamus. non
impediré et ab omni homine defenderé et auclori-
zare promittimus tibi et heredibus tuis aut cui de-
deritis per nos et nostros heredes sub pena dupli
tibi cum stipulacione promissa. sicut ualuerit aut
meliorata fuerit in consimili loco, bona pignori pro
euicione dupli intrare et extimare et sine decreto
etc. possessionem tradimus. ego aida fàcio hoc сон-
silio patris mei bonefacii loire et fazabene propin-
qui mei. abrenuncians senatus consulto uelleiani.
et legi iulie de prediis inextimatis. actum i" Bo
rnum ipsornm uenditomm millesimo centesimo quin-




Amico Conte e Deliana sua moglie comprano merci
da Odone di Staccione.
1157, 6 agosto
Dal notulario del Nótalo di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes wilielmus niger. wilielmus baldesonius for-
narii. donatus. pansana de uulturi et pelatus. nos
amicus comes et deliana iugales accepimus a te
odone de stacione tautum de tuis rebus unde pro-
mittimus dare tibi uel tuo certo misso usque pro-
ximum pasca libras triginta sex denariorum ia-
nuensium. quod si non fecerimus penam dupli tibi
stipulanti promittimus in bonis nostris unde pro
sorte et pena bona que habemus et habituri sumus
tibi pignon subicimus ut in eis pro utroque intrare
possis et id accipere nomine uendicionis et sine
nostra nostrorumque contradictione et sine decreto
consilium et nomine uendicionis possidere. ego de
liana non habens propinquos ianue. facio hoc con-
silio amicorum meorum panzani de uulturi et pelati
abrenuncians senatus consulto uelleiani. et iuri ypo-
thecarum. actum in capitulo millesimo centesimo
quinquagesimo séptimo, octauo idus augusti. indi-
ctione quarta.
( CCCCLl )
Oberto dell' Isola fa quietanza ad Ansaldo JVi-
grone per il prezzo di venti sei tavole e mezzo
di terreno che gli ha vendute.
1157, 7 agosto
Dal notulario del Notaw di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes baldisonus ususmaris. embronus. raimun-
dus crispinus. ribaldus cabutus. ribaldus guelfus.
fabianus demari. ego obertus de insula accepi a te
ansaldo de nigrone libras xmi. solidos undecim de-
narios septem finito precio pro medietate de quin-
quaginta tribus tabulis terre et quarta que est in
faxolo que fuit filiorum olim wilielmi lecauelum.
coheret ipsis quinquaginta tribus tabulis et quarte
ab ambabus partibus terra filiorum drudi de areza
inferius uia publica, superius ten*a oberti bestini.
infra has coherencias medietatem predicte quanti-
tatis pro supradicto precio tibi uendo ut rem alie
nara et si plus ualet dono, et per me meosque
a heredes sub pena dupli tibi cum stipulacione pro-
missa sicut Ualuerit aut meliorata fuerit ipsam
uendicionem et donacionem tibi et heredibus tuis
aut cui tu dederis defenderé et actorizare promitto
a filiis nominati quondam wilielmi lecauelum et a
filiis quondam opizonis lecauelum et ab omni per
sona per ipsos. pro euicione dupli bona pignori
extimare intrare sine decreto et actoritate nomine
uendicionis. possessionem tradidit. actum in ecclesia
sancti laurentii millesimo centesimo quinquagesimo
séptimo, séptimo idus augusti. indictione quarta.
( CCCCL1I )
Marchio de Volta dà a mutuo una somma di
denaro a Gioanni Toxico onde questi possa trafi
care ad Alessandria : per garanzia si dà , oltre il
giuramento, anche la promessa di cessione di beni
ui ragione deltinosservanza de patti.
1157, 9 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes marchionis de uolta. guidolus torsellus.
otto murigula. ribaldus guardalor. raimundus buzea.
facius de canónica, ego iohannes toxicus accepi a
te marchione de uolta libras denariorum ianuen-
sium quadraginta de quibus promitto dare tibi uel
tuo certo misso per me uel meum missum de tri
bus quatuor in denariis sana emite alexandriam
naui qua uado et sana redeunte inde ad mensem
post, si disturbaretur quod hoc anno non iret ale-
xandriam. sana eunte illuc naui straleire. et sana
redeunte inde maior naui que in ista próxima
estate uenerit ab alexandria. quod si non fecero
penam dupli tibi stipulanti promitto. unde bona
,/ que habeo et habiturus sum tibi pignori subicio
pro sorte et pena, ita quod nisi ut superius con-
tinetur obseruauero ex inde liceat tibi intrare in
bonis meis in solutum pro sorte et pena sine de
creto consulum et mea meorumque heredum con
tradictione et pmnium pro me et id tibi extimari
facias et extimalum nomine uendicionis de certo
possideas. iuro insuper supra sancta dei euangelia
quod predictum debitum ut superius continetur
soluam nisi quantum tua licencia uel tui certi missi
remanserit quod si mihi terminum produxerit isto
sacramento tenebor ad illum terminum usque quo
solutum sit id debitum. actum in ecclesia sancti
laurentii millesimo centesimo quinquagesimo séptimo,
uigilia sancti laurentii. indictione quarta.
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( CCCCLIII ) a ( CCCCLIV )
Ariprando Tonso , Guereio Diana anche а поте
di Guaina Pexo, Orabuona di Cisinusclo, Roberto
di Osencigo, Ranclio di Vimercato, Canaveto Da
miano, e Giambello di Laude comprano merci da
Alberico ed Archimbaldo di Laude , e si rendono
verso di esso tutti debüori solidari.
1157 , 11 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M. )
Testes guido Laudunensis et eius filius ouido.
rancleus saecus, ogerius agacia. ansaldus sulfarus.
gado, nos ariprandus tonsus et guercius dianus pro
nobis et guaina pexo et nos hora bona de cisi
nusclo robertus de osencigo et rancleus de uimer-
cato et canauetus damianus et iambellus de laude
profitemur nos accepisse a nobis alberico et ar
chimbaldo de laude tantum de uestris rebus unde
soluemus uobis uel uestro misso per nos uel no
strum missum usque octauam diem post proximum
pasca ressurectionis libras uigintisex mediolanen-
sium uerum cpio malueritis laudi uel ianue quod
nisi fecerimus penam dupli uobis stipulantibus pro-
mittimus ita quod quemque pro sorte et pena in
solidum convenire possitis. propter quod bona que
habemus et habituri sumus nobis pignori subicimus
tali pacto quod nisi ut superius continetur obser-
uauerimus ex inde liceat nobis intrare in bonis no-
stris quibus uolueritis sine in alicuius nostrum et
ea nobis extimari faceré pro sorte et pena et exti-
mata nomine uendicionis possidere sine nostra no-
strorumque heredum contradictione et omnium pro
nobis hoc autem uestra auctoritate et sine iussu
alicuius potestatis faciatis. abrenunciamus preterea
iui'i quo cauetur debiti comuniter suscepti quem-
que debitorum de sua parte solucionis teneri et
nostri fori priuilegio ac illi iuri quo primus primo
secundus debet postea debitor conueniri. iuramus
insuper prefati debiti solucionem ut superius conti
netur prestare nisi quantum uestra licencia uel ue-
stri certi missi remanserit. quod si nobis terminum
produxeritis usque ad integram solucionem uobis
hoc sacramento tenebimur ad terminum qui nobis
indultus fuerit. nec occasionem scienter dabimus
nec reclatnacionem faciemus uel fieri faciemus.
quod occasione usure debitum istud minus solua-
tur. actum prope campanile sancti laurentii mille-
simo centesimo quinquagesimo séptimo, tertio idus
augusti. indictione quarta.
Amico di Murco contratta un mutuo
da Ansaldo Auria.
1157, 12 agosto
Dal notulario del Notaio di Genoi/a Gio. Scriba.
(G.C. M. )
Testes merlo guaracus. ansaldus golias. nicola
de rodulfo. bertramis de marino, ego amicus de
b murco accepi a te ansaldo aurie libras decern quas
promitto reddere tibi uel tuo certo misso per me
uel meum missum usque próximas kalendas augusti.
quod nisi fecero penam dupli tibi stipulanti pro
mitto. unde pro sorte et pena bona que babeo et
habiturus sum tibi pignori subicio tali pacto quod
nisi ut superius continetur obseruauero ex inde li
ceat tibi intrare in bonis meis quibus uolueris in
solutum pro sorte et pena et id tibi facias extimari
et extimatum nomine uendicionis possideas sine
omni nostra nostrorumque heredum contradictione.
et omnium personarum pro nobis, actum in pohtili
capituli. millésime centesimo quinquagesimo séptimo,
secundo idus augusti. indictione quarta.
( CCCCLV )
üttone figlio di Bernardo di Corsi ed Ermelina
Lanfranco Ricecchino sua moglie danno a Ingone
di VoÜa quietanza pel prezzo di 43 tavole di ter
reno vendutegli : eppero si rinunzia alie ipoteche.
1157, 13 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
d ( G. C. M. )
Testes wilielmus buronus. ionathas crispinus. an
saldus de nigrone. bernicio serra, corsus frater eius.
conradus porcellus. guidoto rauagna. nos oto filius
bernardi de corsi et ermelina quondam lanfranci
ricechini iugales accepimus a te ingone de uolta
libras denariorum ianuensium quatuordecim finito
precio pro quadraginta tres tabulis et quarta terre
iuris nostri quem est in uulturi cui coheret a dua-
bus partibus terra tua a tercia tua et guirezonis
et iohannis a quarta que fuit quondam iordanis de
porta, infra has coherencias predictam terram cum
ingressu et exitu suo et omni suo iure tibi preno-
minato emptori pro supradicto precio uendimus et
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tradimus. facias inde quicquid uolucris tu et here
des tui aut oui tu dederis nomine proprietatis quic
quid uolueritis sine omni nostra nostrorumque hc-
redum contradictione et omnium pro nobis, pro-
mittimus insuper ipsam uendicionem ab omni ho
mme defenderé et auctorizare tibi et heredibus Luis
aut cui tu dederis sub pena dupli sicut ualuerit aut
meliorate fuerit sub estimacione in consimili loco,
unde pro euicione dupli bona que habemus et ha-
bituri sumus tibi pignori subicimus tali pacto quod
nisi ut superius continetur obseruauerimus ex inde
liceat tibi intrare in bonis nostris que eligere uo-
luis pro sorte et pena et ea tibi estimari facias et
extimata nomine uendicionis possideas. hoc tua au-
ctoritate et sine decreto consilium nostra contra-
dicione
( CCCCLVII )
Società commerciale in commendiia tra Gugtiebno
Filardo e Ugone Mallon : il capitale sociale deve
esser pórtalo per traffici dàfigli di Mallone, Ri
baldo oltremare , é Ottone in Sicilia.
1157, 16 agosto
Dal notulario del JVotaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes ansaldus mallon. bonus senior mallon.
boracius guardator et rolandus anlracus. wilielmus
et omnium pro nobis, ego ermelina fació b filardus et ugo mallon professi sunt se societatem
hoc consilio amicorum meorum bernizonis et corsi
serre, abrenuncians legi iulie de prediis inestimatis
et senatus consulto uelleiani et inri ypothecario.
possessionem tibi tradimus de ipsa terra, et si plus
predicto precio ualet tibi damus. actum in ecclesia
sancti laurentii mcIvii. idus agusti. indiclione quarta.
( CCCCLVI )
Filippo Spinola contralla un mutuo da Piccamilio
per andar trafficare a Tunisi; del contralto è mal
eadore Embrono.
1157, 13 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M, )
contraxisse in qua wilielmus libras ducentas et ugo
centum contulit. de quibus ribaldus ipsius ugonis
íilius debet laboratum portare libras ducentas ultra
mare et inde quo uoluerit. et oto eiusdem ugonis
filius centum alias laboratum portare debet sicci-
liam et inde in ista próxima eslate cum eis redire,
in reditu debent omnes reduci in potestatem ipsius
wilielmi uel sui certi missi et ibi stai-e , usque ad
diuisionein. capitali utriusque extracto proficuum
debet diuidere per medium, iurarunt insuper no-
minati ribaldus et oto quod superiorem societatem
quisque quod inde ei inscriptum est bona fide sal-
uabunt et diligenter promouebunt ad proficuum
superiorum contrahentium quodque ut superius di-
(' citur earn reducent in potestatem nominati wilielmi
uel sui certi missi. hoc attendent nisi quantum re-
manserit licentia ipsius wiliehni uel sui certi missi
uel iusto impedimento dei. prenominati contrahen-
tes preterea conuenerunt quod ribaldus semote uen-
dere debeat octuaginta quatuor libratas pannorum
quas inter ducentas ei dedit wilielmus filardus et
si inde pauciores bisancios per libras habuerit quam
de aliis centum sexdecim wilielmi filardi id in so-
cietate restituet racione aliarum. si uero plus uen-
dite fuerint id habebit racione aliarum. confessi
sunt insuper societatem quam habuerat in quam
libras septuaginta wilielmus filardus posuerant in
hanc venisse. actum in capitulo millesimo centesimo
quinquagesimo séptimo, decimoséptimo kalendas se-
Testes obertus spinula. bigotus iudex, amicus
uacca. blancardus. odo faber. ego philippus spinula
accepi a te picamilio tantum de tuis rebus de qui
bus promitto soluere tibi per me uel meum missum
libras decern denariorum ianuensium sano eunte
tunesim ligno quo iturus sum et sano redeunle ad
mensem post quam uenerit. si uero uenditum fue
rit uel item mutauerit sano ueniente ligno quo inde (/ ptembris. indictione quarta.
uenero per totum madium proximo, si non uenero
per totum madium soluam tibi libras illas per to
tum eundem mensem, quod nisi fecero penam du
pli tibi stipulanti promitto in bonis meis. unde pro
sorte et pena bona pignori intrare sine decreto et
extimari et extímala nomine' uendicionis possidere.
preterea ego embronus constitue me proprium et
principalem debitorein de ipsis decern libris ita
quod tibi ut supra tibi solute fuerint ex inde usque
octo dies eas soluim tibi penam dupli bona pignori
intrare etc. abrenuncio legi qua cauetur quod pri
mus debitor primus secundus postea debet conue-
niri. In pontili capituli millesimo centesimo quin
quagesimo séptimo, idus angustí, indiclione quanta.
( CCCGLVIII )
Fació m Sibilo costituisce una dote,
sotto forma di donazione, a Richelda sua sposa.
1157, 16 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio Scriba
(G. CM.)
Testes ido gonlardus rogerius iuste. opizo sar-
dene. ogerius porcus. falco, wilielmus compar. ego
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facius de cibilo dono tibi richelde filie iobannis a sana eunte palermum naui tadei et oberti pédicule
sponse mee tantum in bonis que babeo et habitu-
rus sum quod bene ualeat bbras sexaginta denario-
rum ianuensium nomine antefacti habendas et le-
nendas pro more et consuetudine buius ciuitatis.
actum in uinea iobannis prefati. millesimo cente
simo quinquagesimo séptimo, decimoséptimo balea
das septembres, indictione quarla.
( GCCGLIX ) .
Gioanni Toxico si riconosce debitore a Ottone di
Castro di una somma che egli promette di sborsare
ad un terzo dimorante in Alessandria.
1167, 17 agosto
et sana redeunte inde ad mensem postquam uene-
rit. si uendita uel item mutauerit sana ueniente illa
qua maior pars hominum uel pecunia que in ipsa
naui uadit ueniet ad mensem post, penam dupli
bona pignori habita et babenda intrare tua aucto-
ritate sine decreto extimari et extimata nomine uen-
diciónis possidere. actum prope campanile sancti
laurentii millesimo centesimo quinquagesimo séptimo,
sextodecimo kalendas septembris- indictione quarla.
( CGCCLXI )
Società commerciale in commendita
b ira Graziano Guaraco e Bono Gioanni Malfuasto.
1157, 17 agosto
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
- •.!: (G. С. M.)
Testes , wilielmus buronus. vicinus de cibilis bonus
îohannes malfuaster wilielmus donum dei. ego io-
bannes toxicus accepi libras uiginti denariorum ia
nuensium a te otoñe de castro de quibus promitto
dare uicino uel eius misso apud alexandriam usque
natale dei bisancios duos (0 alexandrie per libram
sana eunte illuc mea naui. penam dupli bona pi
gnori intrare et sine decreto, si uicinus uel eius
nuncius non esset alexandrie implicabo eos tibi in с
brazili siluatico. millesuno centesimo quinquagesimo
séptimo, in capitulo, sextodecimo kalendas septem
bris. indictione quarta.
( CCCCLX )
üal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M. )
Testes heedem et anselmus de gotizone. petrus
gracianum. ego gracianus guaracus accepi a te bono
iohanne malfuasto bbras decern denariorum ianuen
sium de quibus dabo tibi libras duodecim in de-
nariis naui wilielmoti ciriolis et gandulfi de goti
zone sana eunte palermum et inde redeunte ad
mensem post, si uendita aut item mutauerit sana
illa in qua wilielmus ciriolus uel gandolfos sine
ambo aut pecunia eorum uel alterius uenerit. si
non penam dupli bona pignori pro sorte et pena
intrare tua auctoritate et sine decreto, et extimare
et nomine uendicionis possidere. actum die et loco
predicto.
( CCGCLXII )
Bono Gioanni Malfuasto dà a mutuo a Garqfalo Società commerciale in commendita
De Mari un fondo per esser negoziato in Palermo. ira Bono Gioanni Malfuasto e Bono Seniore.
1157, 17 agosto
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. ) .■
■
Testes pbilippus de freolando. guiscardus galli.
gracianus guarachi. wilielmus callige pallii. raimun-
dus buzea. ego garofalus demari accepi a te bono
iohanne malfuasto libras quatuor denariorum ia
nuensium .de, quibus dabo tibi uel tuo certo misso
per me uel meum missum libras quinqué in denariis
(I) Bisancios duoi. — Era ¡1 Bisancio una monda d'oro che prese
quel nome, non già da Vesontione Sequanorum , come vorrebbe il
Miret , ma bensi ila Bisanzio ( Costantinopoli ) ove gl' impera tori la
facevano cuniare, ed era usilatissima ne' commerci d'Orienté. Ivi
la conobbcro ed adopcravano i Genovesi , per le grandi relazioni
commercial! die avevano coU'Orienle e principalmente con CoaUn-
linopoli , ove posto avean» l'importante loro colonia di Galota.
(S»nli, Slor. dclla Col. do' Gcnuvcfi in Galata ).
1157, 18 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes cafaras, vicinus de cibilis. iohannes colo-
nus. ribaldus de gandulfo rabeo, bonus iohannes
malfuaster et bonus senior rubeus contraxerunt so-
cietatem in quam bonus iohannes libras triginta-
quatuor et bonus senior libras sexdecim contulit.
hanc societatem portare debet alexandriam labora-
tum nominatus bonus senior et inde ianuam uenire
debet, capitali extracto proficuum et persone per
medium, ultra confessus est nominatus bonus senior
quod portât de rebus nominati boni iobannis libros
uiginti solidos tresdeeim de quibus debet habere
quartam proficui que uenire debet in hierum supc-
rioris societas. iurauit insuper ipse bonus senior
quod supradictam soeietatena et commendacione
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diligeñter saluabil et promouebit societatem ad pro- a ego i<
ficuum suum et boni iohannis et commendacionem quindecim
ad proficuum ipsius boni iohannis et quod societa
tem omnem et ipsam commendacionem et profi
cuum in potestatem reducet ipsius boni iohannis
uel sui certi missi ubi stare debent usque ad diui-
sionem. in capitulo millesimo centesimo quinquage-
simo séptimo, quintodecimo kalendas septembris.
indictione quarta (0.
( CCCCLXIII )
PitiRo EusTAccau compra merci
da Marchio de Folia.
1157, 19 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
:(&C.M.)
toxicus accepi a le otoñe iudice libras
um ianuensium de quibus pro-
mitto dare uicino de cibili tuo nuncio bisancios
triginta octo alexandrie .mundos usque proximum
festum natiuitatis domini запа cunte illuc mea naui.
quod nisi fecero penam dupli. bona pignori intrare
et sine decreto et extimare et nomine uendicionis.
preterea tibi promitto quod nisi uicinus tune erit
alexandrie implicabo tibi eos bisancios in pipere et
brazili siluatico. hec omnia sub ósculo pacis tibi
promitto obseruare et de aliis quibus tibi debeo.
actum in capitulo millesimo centesimo quinquage-
simo séptimo, quartodecimo kalendas septembris.
indictione quarta (0.
( CCCCLXV )
Società commerciale in commendiía ira Bono Vas-
sallo ed Oberto Spinoki sua cognato : il capitale
sociale deve esser pórtalo dal Bono a trafficare
in Romania Cs).
Testes bonus uassallus de búlgaro, boiamundus
iohannis chrispiani. wilielmus rubeus. oto murigula.
ego petrus eustachii accepi a te marchione de uolta
cár tres bób (3) pro quibus promitto tibi quod si
iratres chrispiani quondam uel aliquis pro eo tibi
illud perierint uel te inde conuenerint absoluam et
extraham te inde ab omni dampno et requisicione,
si non penam dupli de quanto inde conueneris
bona pignori intrare etc. et faciam iurare iohan-
nem fratrem eius quod si aliquid habet de rebus
patris tui uel luis illud tolum tibi restituât, quod
nisi fecero ipsum böb tibi restituam. actum in ca
pitulo millesimo centesimo quinquagesimo séptimo,
quartodecimo kalendas septembris. indictione quarta.
( CCCCLXIV )
GioANNi Toxico contratta da Ottone giudice un
mutuo di denaro che si obbliga di sborsare ad un
terzo dimorante in Alessandria.
,1}57, 19 agosto ,•■•>■,'!'
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba
' ¿G.C.M.)
Testes boniamente iohannis chrispiani. baldo de
cabello, obertus de goticone. ego bonus uassallus
accepi a te oberto spinula cognato meo libras de
cern quas laboratum portare debeo romaniam et
inde ianuam. in reditu in potestatem tuam uel lui
certi missi. et de proficuo quod in eis deus dede-
rit quartam te consentienle habere debeo. bonus
uassallus de aduocato in quantum societatem habe
bat concessit, actum in capitulo millesimo cente
simo quinquagesimo séptimo, quartodecimo kalendas
septembris. indictione quarta.
». i «
( CCCCLXV I )
Società commerciale in commendita Ira Oggero
Lugaro e Guglielmo Filardo : si deve negoziare
il capitale sociale in Sicilia.
1157, 19 agosto
■
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes lanfrancus bucea uicinus de cibilis. ansel-
mus de gotizone. bernardus tachinus oto murigula.
(1) Laddove negli altri atli di società commerciale la qualità di
commendita non si ricava che dalla natura e dalle circosUnze del-
l'alto ; in questo ai ha il nome eaplicilo di commendacio , e prova
come il diritto commerciale de' Genovesi , da nove secoli in qua ,
eraai arricchito di una innovaxione ignota alla sapienza romana.
(9) Cantara tret bombyeu ? — Cántara , seconde Papia , era cvrbet
vel vas cum amis contenente un certo peso di merci : e quindi fu
presa come misura di peso , la quale pero variava seconde i paesi :
ella era di libbre 95 presto i Napolclani , e di libbre 150 presse




Dal notulario del Notaio di Genova Gio Scriba.
(G.C.M.)
Testes ansaldus cintracus. oberlus de gotizone.
odo faber. ego ogerius lugarus accepi a te wilielmo
(1) Come si ricava dagli atti relativi a' trnffici de' Genovesi , e
dalla designazione délie varie merci che ne erano oggetlo, questo
popólo faceva coll'Orieule un grande commercio di quelle merci che
oggi chiamansi derrate coloniali , le quali essi ritraevano da tutti li
scali di Levante. Fra queste merci il pepe era allora preziosissimo ;
e prima di quell' época, a' tempi di Fliaio si vendeva a peso d'oro,
pondere emptum uti aunan et argentum ( hist. lib. 19 ).
(9) Romaniam : devesi qui interniere 1' impero d' Oriente seconde
Villehardoin e Brompton ( in Ricardo I ) piultosto che la Romagna
deirilalia centrale : perocclic fonte principale de' commerci de' Ge
novesi erano li scali di Levante , menlre quasi niuna relazione ave-
vano ne colle Romagne , ne col littorale dell' Adriático , de' quali
paesi il commercio era proprio de' Veaeziani.
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(llardo libras Septem solidos quinqué denarios tres, a
quos laboratum portare debeo siciliam et inde quo
uoluero. in reditu in potestatem tuam mictam pro-
ficuum et capitale habere debeo inde quartam pro-
ficui. actum in capitulo millesimo centesimo quin-
quagesimo séptimo, quartodecimo kalendas septem-
bris. indictione quarta.
( CGCCLXIX )
Società commerciale in commendita tra Guglielmo




Patío per cui Ansaldo Conradi Egua loca la sua
opera alio Stabile per negoziare il suo capitale ,
mediante mercede da determinarsi e da pagare
dallo Stabile.
1157, 20 agosto
Dal notularw del Notaio di Genom Gio. Scriba.
(G. СМ.)
Testes merlo guaracus. iordanus de forti. iohan-
nes colore, bencaualca. ego ansaldus conradi egue
profiteer me portare laboratum alexandriam libras
tercentas quinqué de rebus stabilis. non debeo iter
mutare sed cum eis ianuam reuerti. in potestatem
stabilis redueere et in causimento stabilis C1) esse
debet de reddenda inde mercede ipsi ansaldo. actum
in capitulo millesimo centesimo quinquagesimo sé
ptimo, tertiodecimo kalendas septembris. indictione
quarta.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes marchio guaracus. wilielmus compar. oge-
rius porcus. obertus balbus de sauri. nos nicolaus
et otto filius enrici de uülparia accepimus a te wi-
lielmo filardo libras quinquaginta quas laboratum
b portare debemus constantinopolim et in quo iueri-
mus de potestate tarnen nicolai non debent dimo-
ueri. et si deus mitteret iudicium in eum bona fide
debet ea committere cum testibus secura homini
nomine wilielmi filardi. in potestatem wilielmi fi-
lardi uenire debet, de proficuo quartam habere
debent et expensas persone alterius per racionem
librarum faceré, actum in capitulo millesimo cen
tesimo quinquagesimo séptimo, duodecimo kalendas
septembris. indictione quarta (0.
( CCCCLXVIII }
Societti commerciale in commendita tra Picamilio
ed Enrico Macar : Oggero figlio di Enrico deve
portar il capitale sociale a negoziare oltremare.
1157, 20 agosto
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes marchio guaracus. embronus. bonus uas-
sallus de aduocato. bellamutus lamberlus de marino,
picamilium. et enricus macar contraxerunt societa-
tem in quam picamilium libras centum decern et
septem. enricus quinquaginta octo cum dimidia.
hanc societatem ogerius filius enrici portare debet
laboratum ultramare et in quo uoluerit. in reditu
in potestatem picamilii et ibi usque ad diuisionem
tracto capitali proficuum per medium, actum in
capitulo millesimo centesimo quinquagesimo séptimo,
tertiodecimo kalendas septembris. indictione quarta.
(t) In causimento stabilis. Si stipulava die la mercede iti colui
de' soci clic dava l'opéra sua ncl traffico sarebbe da Ussare in cau-
fimeuto , ossia rausamento, vale a dire a beneplácito ed arbitrio del-
l'allro socio che avea posto il capitale sociale.
( CCCCLXX )
Alberto Bonico, Agnese Scamurro sua moglie, e
Fulco loro figlio, Ritta di Maioco, Ismaele e Sor-
c leone confermano la società già convenuta tra lo
Scamurro ed i predetti Ismaele e Sorleone. Fulco
sotto la scoria (ГIsmaele dovea negoziare il capitale
sociale, oltre ad un altro fondo che gli era proprio.
1157 , 22 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(сам.)
Testes ego elie. guastacum donatus. anselmus de
dandala. hospinelius alberti bonici. agnes uxor quon
dam scamurri. falco eius filius. rita domna de ma
ioco, et isinael et sorleon professi sunt quod olim
scamurrus societatem contraxerat cum ipsis ismaele
d et sorleone in qua quondam scamurrus libras ui-
ginti duas capitalis quatuor suas et predicte rite
donee decemocto et ismael et sorleon libras uiginti
una capitalis contulerant. de qua augumentata pro
fessi sunt ad inuicem quod fulco nominatus labora
tum portât apud másale et quo ismael iuerit quia
(I) Quest'atto contiene nna clausula assai difficile: si paltuisceche
ti Deus mitteret iudicium in eum in questo caso bona fide debet ea
committere cum testibus secure homini: pare doversi qni rilevare no
impronto della legge lombarda. Siccome quesla legge (tit. 33-, Irb. 3)
pone che ad iudicium Dei mittere signifient dare purgationem ossia
una giu5tificazione del debitore , cost mi pare che la clausula snd-
detta di questo contralto voglia dire si Deus mitteret iudicium ossia
cum purgatione débitons in tal caso qnesti si a in buona fede , non
petendo ripatriare , с debba al lora rimetlerc si il capitale sociale
come i proventi lucrad nel traffico ad uomo sictiro ehe Ii riporti
a Genova per esser rimessi al socio commenditario.
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ab eo separan non debel libras septuagintatres.
in reditu tractis predictis xxi. libris sorleonis ,et
ismaelis et decern libris et media predictorum trium
aliis undecim libris et media lucrantibus ad racio-
nem librarum et cuin ipso lucro inde extractis
quarta tantum lucri ipsarum in lucro predicte so-
cietatis triginta et medie libris redactis proficuum
omne et quod nunc ipsa societate et in isto itinere
erit diuidere per medium debent. medietas ipsorum
sorleonis et ismaelis et alia medietas predictorum
trium esse debet, de eo autem quod de ipsa socie
tate ianue remansit in potestatem nominate agnetis
ex communi consensu ipsi agneti dederunt licen-
liam quod ea mittere possit laboratum quo uelit.
insuper professi sunt quod fulco nominatus portât
ultra preûxam quantitatem bisahcios uiginti duos
quos semote a societate implicare debet conscientia
ismaelis et capitale et proficuum suum esse debet,
millesimo centesimo quinquagesimo séptimo, undé
cimo kalendas septembris. indictione quarta.
a profiteor me accepisse a te wilielmo filardo conia-
tinos. qui bene ualent libras xvii. et semis quas
portare debeo ad quartam lucri laboratum ultra
mare et inde quo uoluero. in reditu eas in tuam
potestatem mittere debeo. et habere inde quartam
lucri. ab ipso preterea wilielmo in licentiam su-
prasit quod si misent ianue de rebus supradictis
eas predictas mittere possit cum bonis testibus ho-
neratas. in capitulo, millesimo centesimo quinqua
gesimo séptimo, décimo kalendas septembris. indi
ctione quarta.
( CCCCLXXHI )
b Oggkro Nigrose dichiara ricevere da Guglíelmo
fíenlo una somma di bisanci e promette di rim-
bovsarla al sito ñipóte Oggero dimorante in Ales
sandria.
( CCCCLXXI )
Guglíelmo Vento compra merci da Oberto di Bono
Tommaso con determinazione di mora per il pa
gamento del prezzo delle medesime.
1157, 25 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M. )
Testes ríbaldus de bonothome. oliuerius ogerii
demari. obertus filius oberti guardatoris. ego wiliel-
mus uentus accepi a te oberto de bonothome tan
tum de tuis rebus unde promitto dare tibi uel tuo
certo misso per me uel meum certum missum us
que proximum feetum sancti iohannis de iunio li
bras quinquaginta nouem et mediam in denariis.
quod nisi fecero penam dupli cum stipulacione bona
pignori intrare possis in quibus uolueris in solidum
pro sorte et pena et ea tibi extimari facias et no
mine uendicionis possideas. hoc sine decreto con
silium et mea meorumque contradictione. actum
prope capitulo, millesimo centesimo quinquagesimo
séptimo uigilia sancti bartholomei que est décimo
kalendas septembris. indictione quarta.
1157, 23 agosto
Vat notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes wilielmus stanconus. albertus de uolta.
fredenzio gontardus. ego ogerius de nigrone profi
teor quod accepi a te wilielmo uento bisancios cen
tum octuaginta quatuor ad numerum ad pensum (0
autem centum septuaginta quatuor et quartam et
ultra ipsos sexdecim bisancios alexandrie qui sunt
in penso bisancii sexdecim minus quarta. quos
omnes debeo portare alexandriam et dare ogerio
filio malhei nepoti tuo ad tuiun nomen si ibi af-
fuerit. ac si abfuerit debeo inde emere tibi zurram
unam canelle et reliquorum medietatem implicare
in brazili siluatico et aliam medielatem in pipere.
actum in capitulo uigilia sancti bartholomei que est
décimo kalendas septembris. indictione quarta.
( CCGCLXXIV )
Ottone Bunzirro dà a Guglíelmo Burone atto
di quietanza pel prezzo del tenimento che gli lia
d venduta nel territorio di Fontaneggio.
1157, 23 agosto
( CGCCLXXII )
Compra di merci da Guglíelmo Filardo.
1157 , 23 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes merlo guaracus. otobonus de uineis. boni-
facius gallus. willielmus de tanaturba. ego laborante
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M )
Testes albertus de uolta wilielmus stanconus.
fredenzio gontardus. otto iudex, wilielmus füardus.
(1} Ad numerum et pensum. Questo modo di computare il numero
delle monde prova come ai usasse già a que' tempi di corredero,
le monete preziose. — In quest'atto poi si pattuisce che, se il socio
non avrà rimeaso la fissata somma alla persona designate in Ales
sandria , questo capitale debba convertirai in compra di merci da
riportare in Genova. - Zurra misma di peso, principalmente adope-
rala per le merci coloniali ed aromi di Oriente.
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wilielmus modium ferr. ego olio bunzirrus accepi a
a te wilielmo buronc libras uiginti denarioruin ia- t
nuensium finito precio pro toto eo quod habeo in
villa fontanegii plenu et uacuo cum ingressu ac-
cessu et exitu suo et omni suo iure quod mihi per-
uenit ex parte patris mei uel aliunde excepto uigo
et quod cum eo uillanis dedi et excepto cerredo.
facies itaque inde tu et heredes tui aut cui uos
dederitis proprietario nomine quicquid uolueritis
sine omni mea et heredum meorum contradictione
et omnium personarum pro me. promitto insuper
per me meosque heredes supradictam uenditionem
tibi et heredibus tuis aut cui dederis ab omni ho-
mine defenderé et auetorizare sub pena dupli tibi
cum stipulacione promissa sicut ualuerit aut melio-
• ( CCCGLXXVI )
Quietanza di prezzo di beni venduti
da Simone Auria a Giordano de Michèle.
rata fuerit sub estimacione. unde pro euictione ¿ tribus peeiis terre pleno et
dupli bona que habeo et habiturus sum tibi pignori
subicio. tali pacto quod nisi ut superáis continetur
obseruauero. exinde liceat tibi intrare in bonis meis
qnibus uolueris in solidum pro sorte et pena no
mine uendicionis id quo tibi extimari fàcias et hoc
tua auctoritate et sine decreto consulum et mea et
omnium pro me contradicione. possessionem me
inde tibi tradidisse confíteor, et si plus predicto
precio ualet tibi concedo et dono, actum in capi
tulo. miUesimo centesimo quinquagesimo séptimo,
uigilia saneti bartholomei que est decima kalendas
septembres, indictione quarta CO.
( CCCCLXXV )
Societù commerciale in commendita tra Anselmo
Buferio, Oberto di Bono Tommaso, e Fulco Bu
ferio; due de' soci somministrano il capitale; il lerzo
dti la sua opera per negoziare oltremare il fondo
sociale.
1157, 25 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes rogerius inste, wilielmus filardus. ribaldus
de bonothome. ansehnus buferius obertus de bono-
1157, 25 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes marchio de uolta. merlo guaracus. philip-
pus aradellus. nicola befogii frater eius alta foia.
bonus iohannes malfuastus. ego simón aurie accepi
a te iordano de micchaele libras trigintanouem et
mediam denariorum ianuensium finito precio pro
uo cum ingressu et
exitu suo et omni suo iure enrici amigonis et uxo-
ris eius cuius fuerunt. que posite sunt in calignano
in aburlata uni ipsamm coheret a tribus partibus
terra mussi iugonis clerici ante uero uia pubUca.
alie a duabus partibus teiTa eiusdem mussi. ab al
tera fossatus. ab altera uia publica, alie a duabus
partibus terra predieli mussi et mea terra, ab al
tera terra wilielmi pape ab altera fossatus. infra
has coherencias plenum et uaeuum ut rem alienain
pro supradicto precio tibi nominato emplori uendo
et trado facias inde quicquid etc. promitto etiam
tibi per me meosque heredes supradictam uendi-
cionem tibi et heredibus tuis aut cui tu dederis
ab omni nomine ut propriam defenderé et aueto-
c rizare sub pena dupli sicut ualuerit aut meliorata
fuerit sub estimacione. pro euiccione bona pignori
ita quod nisi sic obseruauero pro sorte et pena
intrare possis in bonis meis quibus uolueris et ea
tibi extimari facias et extimata nomine uendicionis
possideas et hoc tua auctoritate et sine decreto
consulum et mea ас omnium pro me contradictione*
|>ossessionem inde tradidi. actum in capitulo, mil
lésime centesimo quinquagesimo séptimo, octano
kalendas septembris. indictione quarta.
( CCGCLXXVII )
GuGbiEuio Usumaro dh atto di quietanza per la
thome et fulco buferius conlraxerunt socielatem in d dote di Agnese Lanfranco Mollis sud moglie , la
quam ex eorum mutuam professionem obertus de
bonolhoma libras centum et fulco buferius libi'as
quinquaginta contulit. hanc omnem societatem la-
boratum portare debet fulco buferius apud constan-
tinopolim et inde quo uoluerit. et in reditu in po-
testalem nominati oberti earn debet reducere. et
tracto capitali utriusque omne lucrum eius persone
et ipsius socielatis uel per medium diuidere debent.
actum in capitulo, millesimo centesimo quinquagesimo
séptimo, octauo kalendas septembris. indictione quarla.
(I) In quesl'alto il vendilore vende il suo tenimeato e tullo ció
che possiede nella sua villa , tranne il viga oseia rico con i villani,
ed il cerredum ( corredum conredum ) ossia lulli i mobil) e le prov-
visioni che cnlro vi si trovano ( Durante ).
quale dote gli fu págala parte in denaro, parte
in derrote coloniali } come pepe, cotone e hosco
brazile : ed inoltre il mariio fa donazione alia
moglie délia somma di cento lire sovra i suoi beni
presentí e futuri.
1157, 26 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes iohannes iudex, pascalis frater eius. an-
dreas defantis. obertus taiabunsa et oto .ususmaris.
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ego wilielmus ususinaris uoco me quietum et solu-
tum de libris ducentis septuaginta quinqué de pa
trimonio uxoris mee agnetis filie quondam lanfraiTci
mollis, ex his de centum sexaginta quinqué in de-
nariis et de centum tercia in pipere tercia in bom-
bace tercia in brazili siluatico. et ei do nomine
antefacti libras centum in bonis meis habendas et
tenendas pro more et consuetudine ciuitatis ianue.
et iuro supra sancta dei euangelia quod si me con-
tigerit ab ea quoquoinodo diuidi patrimonium in
tegre ei restituam et si occasione me accident ut
diuidamur et patrimonium et antefaclum ei resti
tuam et soluam integre, actum in ecclesia sanctc
marie de uineis millesimo centesimo quinquagesimo
séptimo, séptimo kalendas septembris. indictionc
quarta.
( GCCCLXXVIH )
Società commerciale in commandita Ira Gioanni
de Segestri ed Ansaldo de Corsi : questi , oltre la
sua porzione del capitale sociale , dà la sua opera
per trajficare in Sicilia.
1157 , 26 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes merlo guaracus. ansaldus gaida. wilielmus
scarsaria et laurentius. iohannes de segestri et an
saldus de corsi professi sunt ad inuicem quod con-
traxerunt societatem in quam iohannes de segestri
libras uigintisex et ansaldus de corsi libras tresde-
cim posuit. hanc societatem laboratum portare de
bet ansaldus de corsi sicciliam et inde ianuam re-
ducere. in reditu tracto capitali proficuum debent
diuidere per medium, confessus est preterea nomi-
natus iohannes ipsum ansaldum portare ultra no-
minatam societatem libras decemnouem de suis et
libras fratris eius octo que expenderé et lucrari
debent per librara sed lucrum ipsi totum remanere
debet, et dedit ei licentiam ut de ipsis rebus so
cietatem faceret cuni laurentio. in capitulo, millesimo
centesimo quinquagesimo séptimo, séptimo kalendas
septembris. indictione quarta.
f
a laurentius et ansaldus de corsi contraxerunt socie
tatem. utrique eorum contulit libras quadraginta.
hanc portare debet laboratum nominatus ansaldus
in siccitiam sed et laurencius qui post eum iturus
est pariter inde potestatem habere debet et tracto
ipso capitali proficuum debent per medium diuidere.
si uero illuc non iuerit ipse laurencius contra no
minates quadraginta libras laurentii de rebus quas
portât libras uiginti debet poneré ipse ansaldus et
de lucro quod in ipsis sexaginta libris erit medietas
esse debet ipsius laure/itii et alia medietas nominati
ansaldi relique, lucra et expensas diuidere debet
per libras, actnm predicto die et loco ( in capitulo
McLvii. vu. kal. septemb. indie, iv ).
b
( CCCCLXXX )
Società commerciale in commendita ■
tra Guglielmo Scarsaria e Gioanni de Segestri.
■ i* ч I lalfini tii?bli> 0'j.b
; <■ i>: -i.iJ.:
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( CCCGLXXIX )
Società commerciale in commendita
tra Gioanni de Segestri , e Lorenzo ed Ansaldo de Corsi.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes merlo guaracus. laurentius fredencio su-
silie. andreas defantis. petrus de rulino. nassallus
tasca, wilielmus scarsarias et iohannes de segestri
с contraxerunt societatem in quam wilielmus libras
quinquaginta duas denariorum et iohannes libras
uigintisex contulit. has iohannes predictus laboratum
portare debet sicciliam et inde ianuam. in reditu
in potestatem nominati wilielmi uenire debet, tracto
capitali proficuum per medium diuidere. per me
dium, si uero antea nominatus wilielmus rebus fiierit
humanis exemptus teneatur pariter ipse iohannes
girardone peroti scarsarie teneatur. actum in capi
tulo, millesimo centesimo quinquagesimo séptimo,
séptimo kalendas septembris. indictione quarta.
( CGCCLXXXI )
d Mutuo contratto da Frendencio Lanfranco e Gu
glielmo Piedicavallo verso Alda moglie di Ribaldo
Orogio : questi due debitori solidari danno inoltre
malleveria nella persona di Raimondo Busea.
1157, 26 agosto
1157, 26 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes merlo guaracus. ansaldus gaida. wilielmus
scarsaria. petrus de rufino. iohannes de segestri.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes guido landensis iudex, merlo guaracus
obertus otebonus de albericis willielmus callige
pallii. baldo de cabella et raimundus buzea. nos
fredencio lanfraneus et wilielmus pedecauallo acce
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pimus a te aida uxore ribaldi orogi libras uiginti a perueneris. et ideo bona mea habita et habend*
denariorum ianuensium de quibus promittimus dare
tibi uel tuo certo misso per nos uel nostrum mis-
suin libras uigintiquinque in denariis sana eunte
palermum naui mussi binachesii et redeunte inde
ad mensem post quam uenerit uel si ipsa mutauerit
iter aut uendita fuerit sana ueniente naui ugonis
alberici. quod nisi fecerimus penam dupli tibi sti-
pulanti promittiinus quisque pacto et ideo et bona
que habeinus et habituri sumus tibi pignori subici-
inus tali pacto quod nisi sic jobseruauerimus ex inde
intrare possis in bonis cuiuslibet nostrum que ma-
lueris pro sorte et pena et ea tibi extimari facias
et extimata nomine uendicionis possideas. hoc sine
decreto et tua auctoritate etc. iurauit preterea rai-
înundus buzéa in anima prefati wilielmi ipso pre- b
cipiente quod ut supeiïus legitur nominatum debi-
tum soluet. et si terminum ei inde produxerit ipsa
aida usque ad integram solucionem isto sacramento
ei tenebitur ad illum terminum sicut ad priorem.
ego alasia mater hoc concedens. abrenuncio iuri
hipothecario. actum in ecclesia sancti laurentii mil
lésime centesimo quinquagesimo séptimo, séptimo
kalendas septembris. indictione quarta.
( CCGCLXXXII )
tibi pignori .subicio tali pacto quod nisi sic obser-
uauero ex inde liceat tibi tua auctoritate sine de
creto alicuius potestatis accipere de bonis noslris
quibuscumque uolueris. et ea
possidere. millesimo centesimo quinquagesimo
ptimo. séptimo kalendas septembris. indictione с
 
( CCCCLXXXIII )
Nicola compra merci da Pietro di Quinzino.
. " i ...
1157, 27 agosto
Pal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes lambertus de marino, philippus
ogerius sulfarus. oto mussus. ego nicolaus accepi a
te petro de quinzino duas pecias sage (J5 pro libris
sex. quas laboratum portare debeo quo uoluero. et
cum testibus mittere si uoluero. de proficuo quar
tern habiturus. actum in pontili capituli millesimo
centesimo quinquagesimo séptimo, sexto kalendas
septembris. indictione quarta.
( GCGCLXXXIV )
Gioanxi e Goffredino figli di CrispUuii donna
quietanza a Guigone di Volla di ció che loro
spettava sovra i beni del loro Jratello ; rinunziano c
perciô ad ogni ulterior pretesa , e danno, oltre al Società commerciale in commendila ¿ra Bono Vas-
loro giuramento, malleveria nella persona di Ro- sallo e Giordano Delia Casa: il primo dîi il ca
berlo di Osenago. pílale ; questi , topera per trafficare in
dria , owero Boza di Sardegna.
1157, 26 agoslo
Oal notulario del ¿\otaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes iugo de uolta ûlius quondam uilielmi de
uolta. oto galeta et ansaldus abalardi. nos iohannes
et gofredinus fratres quondam chrispiani accepimus
a te iugone de uolta libras duodecim solidos octo
de bonis ipsius quondam nostri fratris et iuramus
supra sane-la dei euangelia quod ultra te nec ali-
quem pro te per nos uel alicpiem per nos conue-
niemus uel inquietabimus uel faciemus reclamatio-
nem inde uel dabimus occasionem quod inde aliquo
modo conueniaris. et iuramus quod te similiter ab
omni dampno et requisicione extrahemus ab filio
ipsius fratris nostri de uicto sibi imparciendo. in-
super ego robertus de osenago promitto tibi iiigoni
de uolta quod si aliqua requisitio tibi fiet de ipsis
duodecim libris et octo solidis ab nomínalo iohanne
et gofredino uel de uictu a filio quondam chrispiani
uel ab aliquo pro ipsis te inde liberabo et ab omni
dampno extraham. quod nisi fecero penam dupli
tibi stipulant! promitto de quan to inde ad dampnum
1157, 27 agosto
Oal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.')
Testes lanfraneus brugnun. ogerius brugnon, pe-
trus lombardus. bonus uassallus caput galli et ior-
danus de domo contraxerunt socielatem in quam
bonus uassallus libras triginta et iordanus libras
quindeeim contulit. hanc iordanus ultramare, et inde
quo maluerit alexandriam uel ianuam uel buzeam (*).
ab alexandria tarnen buzeam et buzea ianuam uenire
possit. tracto ipso capitali profieuum per medium,
ultra has portât idem iordanus libras centum tres
ipsius boni uassalli capitis galli. quo cum predicta
societate iuerit et debent expenderé et lucran per
libram et de proficuo earum quartam habere debet
ipse iordanus. in potestatem capitis galli uenire debet
(1) Pecias sage — ossia serge, sarge, sargincum, pannus sericolaneus.
(2) Buzeam. — Il contesto non permette d'inlendere qui Buzeam
per una specie di cibo, species annonae , come porta il Ducange : si
gnifica la città di Boza in Sardegna , ove si eslendevano eziandio
i commerci de' Genovesi.
■
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et iste et alie, actum in domum capitis galli millé
sime centesimo quinquagesimo séptimo, sexto ka-
lendas septembris. indictione quarta.
( CCCCLXXXV )
.4ssel.no di Dándolo compra da Oggero Vento
una quantità di piombo.
1157 , 27 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Ego merlo guaracus. ogerius de guidone. ansal-
donus. lambertus de marino, ego anselmus de dan-
dolo tuli miliarium unum plumbi et libras sex a te
ogerio uento portare quo uoluero et mittere si uo-
luero tibi totum. in capitulo millesimo centesimo
quinquagesimo séptimo, sexto kalendas septembris.
indictione quarta.
( CCCCLXXXVI )
Ribaldo Mallone , sotto íautorizzazione di Ugone
suo padre, compra merci da Guglielmo Filardo.
a sauri. et obertus de sauri professi sunt quod de
societate quam simul contraxerunt nominatus ober
tus portare laboratum ultramare et inde quo uoluerit
libras septuaginta imam solidos undecim et de ipsa
societate remanent in ianuam sportalace in qua wi-
lielmus de sauri habet libras tresdecim capitalis que
inde debent extrahi cum proficuo quod eas contin
gent, et reliquum de societate.' tracto itaque capi-
tali utriusque quod in ipsam societatem primum
posuerunt omne proficuum quod nec in ea est et
quod intus predicto itinere in ipsis i.xxi. Ubris et
solidis undecim erit per medium diuidere debet,
ultra has portas libras xxi. solidos octo proprias
wilielmi de sauro que debent expenderé et lucrari
per libram sed lucrum ipsius wilielmi esse debet.
6 in capitulo millesimo centesimo quinquagesimo sé
ptimo, quinto kalendas septembris. indictione quarta.
( CCCCLXXXVIII )
Nicola Berfogio si riconosce debitore di una somma
a Marchione de Volía , e promette di pagargliela




Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes iohannes de presbítero, eriberto boiamons
iohannis chrispiani. marchesius recalcatus. ego ri-
baldus mallonus precipiente patre meo ugone mallone
accepi a te wilielmo filardo libras uigintiquatuor
minus solidos quatuor in sargiis quas laboratum
portare debeo qua alias res quas porto, et expen
deré per libram et de lucro quod in eis deus de-
derit quartam habere debeo. in potestatem illius
wilielmi reducere. actum in capitulo, millesimo cen
tesimo quinquagesimo séptimo, sexto kalendas se
ptembris. indictione quarta.
( CGCCLXXXVII )
Patio per la divisione nella società commerciale
contraüa ira Ottone Mitsso , Ottone Nano , Gu
glielmo di Sauro, ed Oberto di Sauro.
1157, 28 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes, merlo guaracus. conradus porcellus. an-
fossus buxo. oto mussus. oto nanus, wilielmus de
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.) . . .■
Testes, guidotus torsellus. lambertus de marino,
boracius lanfrancus galeta. ego nicola berfogii pro-
mitto dare tibi marchioni de uolta fibras tredecim
et solidos quatuordecim usque annum unum. con
fíteor preterea quod porto laboratum libras quadra-
ginta nouem de rebus tuis quo iuero que debent
expenderé et lucrari per libram sicut alie res quas
porto, eas in reditu debeo mittere in tuam potesta
tem et lucrum quod deus in eis dederit tibi rema-
nere debet, actum in capitulo millesimo centesimo
quinquagesimo séptimo, quinto kalendas septembris,
indictione quarta.
( CCCGLXXXIX )
Ogero Collo emancipa il suo figlio Bonifacio
questatto è approvato dd consoli del commercio.
1157, 28 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M )
Testes bonifacii ogerii colli, ego ogerius collo te
bonefacium filium meum emancipo el a manu et
propria potestate separo omnimodam tibi facultatem
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tribuens uendendi donandi locandi conducendi. si- a meis libras nonaginta duas et mediana eL de iordano
de michaele porto libras triginta quatuor et mediar»,
et de marchione de uolta porto libras quadraginta
nouein. actum in capitulo, millésime centesimo quin-
stendi in causam, obligandi te aliis et alios tibi,
et faciendi ceteros contractus sicut omnino a patria
potestate priuatus. cónsules comunis wilielmus uen-
tus. rogeronus. picamilium et placitorum marchio
de uolta. et frendencio gontardus laudauerunt hanc
emancipationem omnino esse firmam et stabilem
sicut illorum qui olim a romanis principibus eraan-
cipabantur. actum in capitulo, millestmo centesimo




quinto kalendas septembris. in-
( CCCCXCII )
Atto di quietanza passato da Oggero Bocherone
a Guglielrno Stancone pel prezzo ,di una pezza di
terra sita in Bisanio venduta al medesimo.
( CGCGXC ) ■
Oggero Collo rilascia al figlio Bonifacio eman- Ь
cipato la parte délia casa ôhe gli era pervenuta
dalla successions delta sua madre : gli concede
eziandio le doti delta sua moglie.
1157, 28 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.j
Testes bonifacii colli, testes enricus aurie. merlo
guaracus. bono ribaldi rubei. iohannes testa frater
eius. uassallus de borgeto et ogerius bocheron. ego
1157, 28 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes, guido laudensis. merlo guaracus. anselmus
buferius. iugo wilielmi de uolta. anfossus buxonus.
lanfrancus de rabaino. ego ogerius de bocherone
accepi a te wilielmo stancone libras octo denario-
rum ianuensium finito precio pro pecia una terre
que est in bisannie cui ab una parte coheret terra
que fuit quondam ceiardi ab alia parte terra iohan-
nis desderi per quam uia est ad ipsam ab alia parte
terra filiorum nigrancii et ab altera osbergariorum.
ogerius eolio dono tibi bonefacio filio meo emanci- infra has coherencias plenum et uacuum cum in-
pato in domo que est prope domum ogerii de bo- gressu et exitu suo et omni suo iure tibi prenomi-
cherone totam partem que tibi peruenit de tota с nato emptori pro supradicto precio uendo et trade
successione matris tue et si ibi defuerit in pollanesi
adimpleatur et dotes uxoris tue tibi concedo, et
omne lucrum quod aliquo modo fecisti. promitto
per me meosque heredes supradictam donacionem
tibi et heredibus tuts ab omni homine defenderé
et auctorizaré sub pena diipli пес impediré, actum
die et loco predicto (in capitulo мы.vir. v. kal.
sept, ind, IV ).
( CCCCXCI )
Ingone di Volta dà a Nicola Berfogio una somma
di denaro per esser dal medesimo negoziata , net
mentre che esso traffica oltremare con altri capita Ii,
Гипо proprio, taltro di Giordano De Michèle.
1157, 28 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Cío. Scriba.
(G.C.M.)
lestes guidotus toisellus. nuuelonus. lanfrancus
galeta. petrus lombardus. ego nicola berforgii pro-
liteor me laboratum mecum portare quo iuero libras
ducentas sexagintanouem iugonis de uolta que de-
bent expenderé et lucrari per libram sicut alie quas
porto, de proficuo eorum cpiarlam habere debeo.
hör iugo de uolta confessns est. porto insuper de
ut rem alienam et defenderé et auctorizaré promitto
tibi et heredibus tuis aut cui tu dederis ab omni
homine. sub pena dupli sicut ualuerit aut meliorata
fuerit. pro euicione dupli bona que habeo et habi-
turus sum tibi pignon subido tali pacto quod nisi
ut superius continetur obseruauero ex inde liceat
tibi intrare in bonis meis quibus uolueris in solidum
pro sorte et pena sine decreto consilium et ea tibi
faceré extimari et extimata nomine uendicionis pos-
sidere sine mea et omnium pro me contradictione.
si plus ualet predicto precio tibi id dono, posses
sionem tibi inde trado. actum in capitulo, millésime
centesimo quinquagesimo séptimo, quinto kalendas
septembris. indictione quarta.
( CCCCXCIIl )
Orto iто sorella di Arnaldo giudice dà quietanui
a Robamo di Cafaro del prezzo di una casa e di
una pezza di terra che gli ha venduta in Sesto.
1157 , 29 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba
( G. C. M. )
Testes, odo mediolanensis iudex, anselmus lecarus.
benedictus arabie. giromus. wilielmus quondam ior
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dam guercit. ego ortotto soror arnaldi mdicis accept a
a. te Robatno de Cafara libras trigintanouem dena
riorum ianuensium finito -precio pro centum quin-
quaginta quatuor tabulis unius pecie terre iuris mei
que est in sexto et doinu una in ea constructa. cui
pecie coheret inferius ruscarolius. ab uno latere ca-
aetuin anfossi guercii et sancti andree de sexto, ab
alia uia ab altera uia et terra communis sancti
andree et alioram. infra has coherencias prediclas
а.пи. tabulas cum ingressu accessu et exitu suo
et omni suo iure pro supradicto precio tibi uendo
et trado facias inde proprietario nomine quicquid
uolueris sine mea meorumque heredum contradi
ctions et omnium pro me. promitto etiam ipsain
uendicionem per me meosque heredes tibi et here-
(Jibus tuis aut cui tu dederis non impediré et ab Ь
omni homme defenderé et auctorizare sub pena
(luplí sicut ualuerit aut meliorata fueril sub esti-
macione in consimili loco, pro euictione dupli bona
que habeo et habitura sum tibi pignori subicio tali
pacto quod nisi sic obseruauero ex inde intrare
possLs in bonis meis quibus uolueris in solidum pro
sorte et pena nomine uendicionis et îd tibi extimári
facias ' et extimatum nomine uendicionis possideas.
boc tua auctoritate et sine decreto consulum et mea
et omnium pro me contradictione. possessionem tibi
me tradidisse confíteor, millesimo centesimo quin-
quagesimo séptimo, actum in ecclesia sancti lau-
quarto kalendas septembris. indictione quarta.
( CCGCXCIV )
Adalasia Nasse contralla mutuo da Boiamonle
Gioanni Crispiano : oltre al giwamento prestato,
la mutuatario dà maUeveria nella persona di Oberto
1157, 31 agosto
Dal notulario del Notai» di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes, arnardus de curta, wilielmus aratra. bo
nus uassallus de pimanfredo. lanfrancus grancius.
ego adalasia nasse accepi a te boiamonte iohannis
chrispiani libras decemnouein denariorum ianuen
sium quas promitto reddere tibi uel tuo certo misso
per me uel meum missum per totum istum intran-
turum mensem septembris. penam dupli bona pi
gnori intrare et cetera, iuro insuper super sancta
dei euangelia nominatum debitum soluere ut supra
legitur. quod si mihi inde terminum uel términos
produxeris isto sacramento debiti iuro soluere illud
debitum ad illum terminum quem mihi statues et
iuro quod domum пес posse meo alii obligeai . ego
obertus spinula constitue me proprium et principa-
tan debitorem tibi boiamonti de iohanne crispiano
4WI nisi ipsa solutio tibi facia fuerit ut supra legitur
ego id tibi soluam. et abrenuncio legi qua primus
debitor primitus est conueniendus. actum in capi
tulo, secundo kalendas septembris. indictione quarta.
( CCCCXCV )
Società commerciale in commandita. — Oggero
Brugnone , auiorizzato dal padre Lanfranco Bru-
gnone, contratta .mutuo da Gugliehno Filardo per
andar trafficare a Palermo.
1157, 31 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes wilielmi filardi. testes bonus iohannes no-
larius. ribaldus de gandulfo rabeo, wilielmus cana-
turca. wilielmus callige pallii. marescotus faollus.
ogerius brugnon precipiente patre suo lanfranco
brugnon confessus est se accepisse libras triginta
denariorum ianuensium a wilielmo filardo quas la-
boratum portare debeo palermum et inde ianuam.
in reditu tracto capitali de proficuo quarta habere
debeo. in potestatem tarnen wilielmi uenire debent
et ibi stare usque diuisionem. expenderé per libram
debent. actum in capitulo, millesimo centesimo quin-
quagesimo séptimo, secundo kalendas septembris.
indictione quarta.
( CCCCXCYT )
Оттовоко de Viséis , Guglielmo di Rodrico suo
nipote, ed Oberto Bosso confermano una precedente
loro società commerciale in commandita; neformano
una nuova , di cui il capitale è quello délia prima ,
accresciuto di tutti i Uteri posteriori, e si stabilisée
la norma per il riparto finale.
1157, 31 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
( Testes otonis boni de uineis. wilielmi nepoti
eiusdem. et oberti rubei ) testes, guido laudensis
iudex, bonus senior de centum soldi, wilielmus bo-
lengo. albtüs wilielmi malocelli. otobonus de uineis.
wilielmus de rodrico nepos eius et obertus rubeus
professi sunt quod olim societatem contraxerunt in
qua nominatus obertus libras centum et predictus
otobonus libras clxi. et wilielmus libras triginta
nouem contulerunt. et preterea confessus est ipse
obertus quod de nominate otobono ultra ipsain so
cietatem portauit ex tunc libras uigintinouem et
mediam et de rebus predict i wilielmi libras quin-
5S
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quaginta de quibus quarta proficui ùt communiter a terre prope gItzum (0 in sexto quam
professi sunt in proficuum societatis superioris re-
uerli debet de omni proficuo cuius societatis me
dietas ipsius oberti et alia eorum esse debet, de
quibus omnibus argumentatis secundum pristinum
lenorem professi sunt apud alexandriam esse libras
centum et quod ipse obertus laboratum portât inde
libras quatercentum octuaginta quo uoluerit et por
tare et mittere in reditu in potestatem nominati
otonis boni uenire debent et ibi stare usque ad di-
uisionem que diuidi debet secundum superiorem te-
norem. de capitali occ. libraram et septuaginta no-
uem librarum et medie, ultra has portât libras un-
decim quas semote implicare debet et ei lucrum
remanere. actum in capitulo millesimo centesimo
de castro nobis dédit ad tercium pastenum. superius
coheret ei gazum. inferius- et ab utroque latere terra
filiorum quondam otonis calauronis et per ipsam
quedam uia est ad earn, ipsam terrain laborare
debetis et de fructu facei'e quid uelitis. promitto.
itaque uobis sub pena solidorum centum quod ipsam
terram пес fructus eius infra terminura nominatum
uobis impediam et quod ab omni pro me earn uobis
defendam et tamen obseruare istum conuentum et
nos predicti tres promittimus. nobis iugoni sub pena
solidorum centum quod ipsam terram infra termi-
num nominatum non dimittemus et quod earn la-
borabimus. quodque singulis annis ad domini nati-
uitatem nobis inde dabimus solidos decern et septem
quinquagesimo séptimo, secundo kalendas septem- b et tamen obseruare istum conuentum. actum in
bris, indictione quarta. pontili capituli. millesimo centesimo quinquage
séptimo, nonis septembris. indictione quarta.
( CCCCXCVI1 )
Società commerciale in commendita tra Nicola Roca
e Lanfranco Fregabrenno, il quale presta la sua
opera per il traffico del fondo sociale.
( CCCCXCIX )
ArvSALDO de NiGEONE emancipa il suo figlio:
quest' alto è approvato dd consoli del comune.
1157, 5 setiembre 1157, 6 settembre
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
(Testes nicole roce et lanfranci fregabrenni) testes
mussus buiachosius. ribaldus zimber. uassallus de
burgeto. dodo de argentia. nicola roca et lanfrancus
fregabrennum contraxerunt societatem. nicola libras
qiiadraginla. lanfrancus libras uiginti. palermum
lanfrancus et quo uoluerit. in potestatem nicole.
tracto capitali proficuum per medium, ultra lan
francus libras uigintinouem ad quarta proficui que
sunt nicole. actum in capitulo, millesimo centesimo
quinquagesimo séptimo, nonis septembris. indictione
quarta.
( CCCCXGVIII )
Val notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Ego ansaldus de nigrone emancipo te marchionem
(ilium meura. et a manu et propria potestate separo
omnimodam tibi facultatem tribuo emendi uendendi
locandi conducendi obligandi te aliis et alios tibi,
sistendi in iudicio et faciendi omnes contractus et
quicquid uolueris sicut a patria potestate priuatus.
cónsules wilielmus' uentus. rogeronus. marchio de
uolta et boiamundus laudauerunt hanc emancipatio-
nem eadem prorsus stabilitate niti qua olim facie-
bant que fiebant ante romanos imperatores. phüip-
pus de lamberto suam ad hec auctoritatem prestante,
actum in ecclesia sancti georgii octauo idus septem
bris millesimo centesimo quinquagesimo séptimo,
indictione quarta.
Ingo.ne di Volta dona, o meglio cede in uso al
prête Alessio Martino di Ita , ed Oberto Previde
una pezza di terra che possiede in Sesto.
1157, 5 setiembre
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.G. M.)
Testes obertus cancellus. amicus grillus. enrtcus
iudex, lainbertus de marino, iacobus. rodicacidam
el gandidfus de mauro. ego iugo de uolta dono uobis
presbítero alexio. marlino de ita et oberlo preuede
libellario nomine ad habendum et tenendum usque
uiginliseptem annos expíelos duas partes unius peeie
( D )
Ansaldo de Nigrone fa una donazione
in favore di Marchione suo figlio emancipato.
1157, 6 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes, prefali cónsules et philippus donum dei
de tertio, wilielmus stanconus. amicus grillus. ido
(1) Gn:um — Questa parola поп puö significare qui gazum, gazo-
philacium tesoro , come vedesi ncl Ducange : opinerei esser queslo
un nome proprio di un riant , ossia quartiere di Ststo.
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gontardus. guido de laude, ego ansaldus dono tibi a quinquagesimo séptimo) coram me rainaido albizola
marchioni filio meo emancipato in bonis que habeo
et habitants sum libras mille quingentas in mobilia
et quingentas in hereditate. eodem loco et die. et
abrenuncio iuri quo cauetur donacionein ultra quin-
gentos áureos fieri non posse nisi reddatur in actis
per parabolam supradictoram consuluin (0.
et ipso iugone. confessus est petrus capra quod
portât libras centum et dimidia ipsius iugonis. et
libras quinquaginta tres de suis et de sua sorore
de botaría libras quinquaginta sex et de sorore sua
bucal furti libras quadraginta.
( Ш )
Raisaldo Albissola ricoiiosce di aver riceviUo
da Guglielnio di VoUa figlio di Ingorie , col quale
è in società commerciale in commeiidita , una somma
di denaro cliegli sincarica di trafficare a Palermo




e mutuo ira Alberto Corso e Giordano notaio.
1157, 8 settembre
27л/ notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba
( G. C. M. )
Testes merlo guaracus. petrus capra. sorleon.
rainaldus albisola coram iugone de uolta et ipso
affirmante confessus est quod de societate quam
habent cum wilielmo ipsius iugonis filio portât la-
boratum librae tercentas quinquaginta quinqué et
quod inde habent apud palermum libras quadraginta
octo capitalis et quod inde remanent ianuam saceos
bombicii undecim et dimidio de sexdecim cantariis
et due pelles de uentribus cuniculorum (8) et bom-
bacii saccum que appreciantur solidos quadraginta.
e quibus sunt capitalis predicti wilielmi confitente
ipso iugone libras ducentas trigintanouem eius enim
uicem obtinebat et ipsius rainaldi libras ducentas
triginta et pariter fassi (confessi) sunt quod de
proficuo quod lucrabuntur ipse ccxxxviin. libris
wilielmi et cxviiu. ex ccxxx. rainaldi per medium
diuidere debent. alie ex et dimidia lucrari debent
et expenderé per libram et ipsi lucrum remanere
debet, in capitulo, séptimo idus septembris indictione
quarta. millesimo centesimo quinquagesimo séptimo,
ultra portât libras quatuor sui cognati.
( ш )
Pietro Capra riconosce le somme parziali che i d
suoi socii commenditarii gli Hanno consegnate per
Dal nul ulano del Notaio di Genova Gio. Scriba
(G.C. M. )
( Testes iordanis almarie ) testes, iohannes filias
scarse et oto frater eius. petrus guercius. iohannes
tinctor. ego albertus corsus accepi a te iordane no
tario libras quatuor solidos octo quas laboratum
porto sicciliam. in reditu in tuam potestatem pro-
ficuum et capitale reuerti debeo et de proficuo quod
in eis erit quartam sum habiturus tua concessione
si quas inde expensas fecero per libram sicut de
aliis quas porto, ante domum ipsius iordani. millé
sime centesimo quinquagesimo séptimo, sexto idus
septembris. indictione quarta.
1157, 7 settembre
üal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M. )
Eodem loco et die ( in capitulo, séptimo idus
septembris. indictione quarta.- millesimo centesimo
(1) Parabola vuol dire qui decretum consilium.
(3) Pellet de ventribus cuniculorum. — Pelles, pellicias {fourrure*):
erario queste composte di quelle finissime pelli murium ponticorum ,
di cui sola la parle che copre il ventre serviva per le pelliccie (Ov.
in Ponto ne fa сenno — lettera di Enrico V rc d'inghilterra , anno 1116}
( DIV )
SocieUi commerciale in commendila
tra Ansaldo Noiadisco ed Oberto Panencorpo.
1157, 12 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes, lambertus de marino, robertus guai'dator.
aicardus gatte. bonus iohannes de domo, fredencio
amaldi nibie. ansaldus noiadiscus et obertus panen
corpo contraxerunt societatem in quam ansaldus li
bras quadraginta septem et solidos duodecim et ipse
obertus libras uiginti tres et dimidiam contulit. hanc
laboratum sicciliam ipse obertus et inde ianuam.
in reditu tracto capitali proficuum debent diuidere
per medium, duodecim soldis ansaldi quos ibi ultra
habet lucrantibus ut aliis. actum in capitulo, millesimo




( DV ). a
Società commerciale in commandita ira Guglielmo
Visconti, Guglielmo Vento, ed Ansaldo Ciniraca.
( DVII )
Testamento di Gandulfo di Gotizone.
1157, 12 setiembre
1157, 12 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes wilielmus stancon. marchio de uolta. lan-
francus pulpus. -wilielmus aradellus. bonus uassallus
niuetella. ansaldus cintracus. wilielmus uentus. et
wilielmus uicecoines contraxerunt societatem libra-
rum centum in quam is terciana Ule duas. banc
ipse wilielmus uicecomes sicciliam et inde ianuam
in potestatem wiUelmi usque ad diuisionem. et ca-
pitali tracto proficuum per medium diuidere debent.
licentiam mictendi ianuam habeat. actum millesimo
centesimo quinquagesimo séptimo prope campanile
sancti laurentii. secundo idus septembris. indictione
quarta.
( DVI >
Bono Gioanni Malfuasto e Gionata Ciriolo
contraggono società commerciale in commendita.
1157, 12 setiembre
Dal notulariq del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes marchio de uolta wilielmus aradellus. wi
lielmus callige pallii. bonus iohannes malfuastus et
ionathas ciriolus contraxerunt societatem. is libras
undecim solidos duos denarios nouem. Ule libras d
uigintiduas solidos quinqué et dimidio. palermum
inuernactum Í1) laboratum et quo uoluerit et mittere
possit. tracto capitali proficuum per medium, ultra
portât libras centum quadraginta de suis et portât
cendatos (2) undecim pro libris octo boni iohannis
et aradelli uiginti.
Actum prope campanile millesimo centesimo quin
quagesimo séptimo, secundo idus septembris. indi
ctione quarta.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testamentum gandulfi de gotizone. testes ansel-
mus de gotizone. marchio dormitor. presbiter io
hannes de sancto petro de porta, boiamons iohan
nis chrispiani. marchio muscarol. martinus draco,
ego gandulfus de gotizone contemplacione ultime
uoluntatis iudico pro anima mea libras uiginti. ex
hiis operi bead laurentii libras tres, operi sancti
ambrosii solidos quadraginta alios missis et paupe-
ribus in distribucione uxoris mee Stephanie et fratris
mei ansehni. officie sorori mee iudico libras tres,
filiam meam uillanam mihi heredem instituo ex li
bris sexaginta. ita lamen quod uxor mea stephania
et predictus anselmus frater meus ei addere possint
de aliis bonis meis si uoluerint in suo arbitrio, ex
reliquis bonis meis alios tres filios meos mihi he-
redes instituo ex equis porcionibus eosque predicte
filie mee substituo si absque filio uel filia decesserit
et sibi ad inuicem eos substitno ita uel superstes
uel superstites ei uel eis qui sine filio filiaue de-
cesserint uel rite succédant, si uero omnes absque
filio uel filia decesserint. comitissa filia mea eis
succédât, ас si absque filio et filia decesserit nepo
tes mei ei succédant, uxorero meam stephaniam in
meo loco dimitto et dominam domus rerum et fi-
liorum meorum quousque sine uiro manserit earn
statuo et amministret eis et res eorum laboratum
mictat quo uoluerit consilio fratris mei anselmi si
afiuerit uel filiorum eius si abfuerit. si uero ante
quam filii mei adulti essent uxorem meam mori
contingent, anselmus frater meus eorum sit tutor,
si superstes erit sint autem filii eius eorum tutores
sicut predicta uxor mea seruans condicionen! pre-
dictam pro anima mea et sua ultra predictas libras
uiginti alias uiginti dare possit. eamque in loco meo
dimitto super tutela filii quondam boni iohannis
fratris mei si hoc etc. actum in domum nominati
testatoris die predicta ( secundo idus septembris
millesimo centesimo quinquagesimo séptimo, indi
ctione quarta) in superioribus proximis duabus curtís.
(1) Invernaclum pare dover resere iwiiagium ovvcro i.vrnatiium
per la tlagiooe invernale . come porta il üucange.
(i) Cándalos. Scrabra altresi dover essere сindatos , ossia , seconde
lo slcsjo erudito, emula , vesle , pannut tericu.-.
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( DVIII ) ( DX )
Gandulfo di Gotizone riconosce aver ricevuto dal
suo socio commenditario Boiamonte Gioanni Chris-
piani una quantità di merci, di cui il nome è de
sígnalo, с si obbliga a portarle a Palermo per ivi
venderle, с trafficare del prezzo che ne ricaverà.
Agnese , moglie di Ribaldo Rosso , promette con
giuramento , di dare una somma a Guglielmo
Filardo.
1157, 20 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes oger porcus. ribaldus eius frater wilielmus
compar. ego gandulfus de gotizone profiteor me ac-
cepisse in commendacionem a te boiamunte iobannis b
chrispiani res inferius scriptae rami fasces tredecim
centos decemocto. uisegimam quartana nauis cum
lignamine. libros saracenicos specias in uno barili
ubi est ansaroti libras decemocto. euforbii libras
sexdecim. sandalis libras duas et dimidia. piperis
albi libras quinqué mirobalani emblici libras quatuor
et dimidia. utrum unum de amoniaco quod est li
bras nonaginta duas paliadeessa libras quinqué,
memirem libras duas. sportam cuculli libras sexa-
ginta quinqué, mirobalani eliebuli libras tres cuculli
optimi libras duas et rami iurgas quatuor qui sunt
libras quinqué inter unum et aliud que omnia tu
apreciaris libras septuaginta duas et dimidia. has
portare debeo laboratum palermum et inde quo iuero
uel mictere uoluero. ad tuum rescium que quidem с
enim sunt uel erunt tibi esse debent. actum ante
domum wilielmi compar millesimo centesimo quin-
quagesimo séptimo, quarto idus septembris. indi-
ctione quart*.
11Б7, 21 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes merlo guaracus. boracius guardator. uas-
sallus wilielmus cecardi. lanfrancus ciccarada. ego
agnes uxor ribaldi rubei iuro supra sancta dei euan-
gelia quod ab hac die in antea absque omni occa-
sione retentionis saluam wilielmo filardo uel eius
certo misso libras duas nisi quantum eius uel sui
certi missi licencia remanserit. actum in capitulo
millesimo centesimo quinquagesimo séptimo, unde-
kalendas octubris. indictione quarta. et insuper
et uxor sub pena dupli hoc obseruare promise-
runt uvori ipsius wilielmi et bona omnia pignori
subposuerunt. abrenuncians etc.
( DXI )
Bono Vassallo di Vicino , Marino de Castro ,
e Gandulfo Balbo contrattano una società com
merciale in commandita: uno de' socii deve recarsi





contratta un mutuo da Merlone Guaraco.
1157, 21 setiembre
Val notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
( Testes merlonis guarachi ) testes ansaldus aba-
ialardi. wilielmus callige pallii. bertramus magister
de antelamo, ansaldus magister de antelamo, cam-
pursi. ego framundus scarsella accepi a te merlone
guaraco libras denariorum ianuensium quatuor de
quibus sanus eunte sicciliam ligno quo iturus sum
in próxima estate dabo tibi uel tuo certo misso li
bras quinqué denariorum ad mensem unum post-
quam uenerit lignum in quo inde ueniam. penam
dupli. bona pignori que uoluerit intrare nomine
uendicionis sine decreto, actum prope campanile
sancti laurentii. millesimo centesimo quinquagesiino
séptimo, undécimo kalendasoclubris. indictione quarta.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba
( G. C. M. )
( Testes boniuassalli de uicina et 1. de castro
inarini et gandulfi balbi ) testes merlo guaracus.
iohannes guaina, iohannes lercar. ogerius agacia.
bonus uassallus de uicina et marinus de castro et
gandulfus balbus professi sunt se contraxisse socie-
tatem in quam bonus uassallus libras centum qua
tuor solidos quatuor, et illi duo libras quinquaginta
duas et solidos duos, hanc omnem ualenciam labo
ratum ambo et quo uoluerint. in reditu capitali
tracto proficuum per medium, ultra professus est
ipse bonus uassallus de uicina qui in hoc uicem
boni uassalli de castro se obtinere dicebat quod
predictarum centum quatuor libranim et solidorum
quatuor medietas erat illius boniuassalli quodque
noininati marinus et gandulfus ultra ipsam societa-
tein portant libras quinquaginta tres de suis qui
per libram lucrari debent et ipsis totum lucrum
eorum remanere ipsorum tarnen unus lanlum supra
predicta societate uiuere debet, actum in capitulo
millesimo centesimo quinquagesimo octano, undécimo
kalendas octubris. indictione quarta.
С H VRTAE 444
( mu )
Oggero Gaucodako e Richelda sua moglie pro-
mettono a Guglielmo Alfachino, il quale si era reso
màllevadore afavore loro, di tenerlo rilevata di tiuto
ció che esso, come tale , sarebbe obbligato di Jare
o pagare per essi.
1157, 3 ottobre
a dei euangelia sic obseruare iuro. si uero inde mihi
terminum produxeritis ex inde isto sacramento tibi
tenebor ad illum terminum sicut ad priorem. adhuc
rogeronus si ad terminum statutum superíoris de-
biti mihi solutio fiet te bonum uassallum et de sorte
et pena predicta absoluo. bonus uassallus item nisi
sic obseruauerit eas de prorsus supra me raciones
habeas quas hodie habebas. actum in capitulo mil-
lesiino centesimo quinquagesimo séptimo, tertio no
nas octubris. indictione quinta.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes philippus de lamberte, guiliehnus eius filius.
wüielmus modium fem. iugo manianaca. oto de
mirabili. nos ogerius carcodanus et richelda iugales
promittimus tibi wilielmo alfachino quod si aliquod
pagamentum feceiñs aut ad aliquod dampnum per-
ueneris de eo quod nobis manuleuaueris uel de quo
te alicui pro nobis debitorem constitueris usque
proximum festum omnium sanctorum id in integrum
ex tunc usque octo dies tibi restituemus. quod nisi
fecerimus penam dupli tibi inde promittimus quis
que pro toto unde hoc quod habemus in albari tibi
specialiter pignori subicimus et ubi defuerit cetera
bona nostra quisque pro toto tali pacto quod nisi
sic obseruaueriinus ex inde liceat tibi in his acce-
pere sortem et penam nomine uendieionis et id tibi
extimari facias et nomine uendieionis possideas. et
hoc sine decreto et nostra contradictione. ego ri
chelda facio hoc consilio propinquorum meorum
wilielmi modii ferri et otonis de mirabili iuri ipo-
thecarum abrenuncians et senatus consulto uelleiani.
hec omnia ogerius pro se et predicta sua uxore
ipsa iubente obseruare iurauit. actum in platea longa
in domo h. iugolfredi. millesimo centesimo quin
quagesimo séptimo, quinto nonas octubris. indictione
quinta.
. ( DXIII )
Bono Vassallo contralla mutuo da Rogerone di
Perparis, e si obbliga con giwamento, a rimbor-
sarglielo entro un mese.
( DXIV )
l, Anselmo Botaco emancipa il suo nipote Latift'anco
con l'approvazione d¿ consoli del comune.
1157, 7 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Ego ansehnus botacus te lanfrancum uepotem
meum emancipo et a manu et propria pot esta le
absoluo liberaui et certam in aliis. cónsules, roge
ronus. picamilium. o. spinula uassallus de gisulfo
et amicus grillus laudauerunt hanc omnino lirmain
etc. philippus suam auctoritatem prestilit. inillesimo
centesimo quinquagesimo séptimo nonis oclubiis.
indictione quinta in pontili capituli.
( DXV )
Anselmo Botaco fa una dotutzione di usufrutlo
in favore di Lanfranco suo ñipóle emancipólo.
1157, 7 ottobre
1157, 5 oltobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes, cancellarius. ido gonlardus. cintracus. ben-
caualca. ego bonus uassallus de primo confíteor quod
incidí ad penam tibi rogerono de perpaxns quingentis
sexaginta septeno, ex his promitto dare tibi uel tuo
inisso per me uel meum missum libras centum
sepiein denariorum ianuensium per tolnm proximum
intraturiun mensem nouembris et hoc siqira sánela
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.Ç.M.) .
Merlo rufus. amicus zostro. anselmus alegri de
predi, oto iudex, oliuerius sagon. ego anselmus bo
tacus dono tibi lanfranco nepoti meo emancipate
totum usumfruetum quem habeo in bonis quondam
patris et matris tue et de omnibus terris eorum
tibi possessionem trado. promittens quod hanc non
reuocabo et quod bona fide hanc tibi defendam ab
omni homine. in capitulo die predicta (nonis octu
bris MCLvii. ind. v. ).
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( DXVI )
Bai a i.ar do e Alguda sua moglie
contrattano mutuo da Merlone Guaraco.
1157, 13 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes marchio dormilor. gracianus guaracus.
raimundus buzea. odonus. guidonis de laude, wüiel-
mus de medolanico. nos baialardus et alguda iugales
accepimus a te merlone guaraco libras quatuor de-
nariorum ianuensium pro quibus dabimus tibi libras Ь
quinqué denarioruin ianuensium sana eunte sicciliam
naui ismaelis si ibi adhuc itura est et sana redeunte
ad mensem post quam uenerit. si uendita uel iter
mutauerit sana ueniente illa naui qua uenerit ismae
lis uel pecunia eius. si non penam dupli. bona pi-
gnori et cetera, ego alguda facio hoc consilio pro-
pinquorum meorum graciani et buzee. abrenuncians
senatus consulto uelleiani et iuri ypothecario. actum
in domo predictorum debitoruni millesimo centesimo
quinquagesimo séptimo, tertio idus octobris. indi-
ctione quinta.
( DXVII )
Lakfranco Pipere e Gtjglielmo de Volta ' danno
la terza parte de loro beni siti in Gazerego in af-
fittamento a Ponzio Dodone e Pietro Montanario.
1157, 18 ottobre
stipulacione promissa. ita quod sic obseruaueñmus
Licentiam habeatis accipiendi ipsam penam ut supra
legitur de bonis nostris uestra auctoritate et sine
decreto consulum et inde facialis quod uolueritis.
nos autem poncius et petrus pensionem predictam
uobis et heredibus uestris per nos et n ostros here
des ut supra soluere promittimus singulis annis sub
pena solidorum ducentorum quisque de medietate
nobis cum stipulacione promissa. actum in pontili
capituli millesimo centesimo quinquagesimo séptimo,
decimoquinto kalendas nouembris. indictione quinta.
( DXVIH )
Martino ed Enrico Como manumettono e danno
la libertà ad Arimanno loro servo figlio di Antonia
e ció mediante il corrispettivo di cinque ¿irte.
1157, 24 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes baldezonus usus maris, lambertus grillus
ogerio de insula, bonus uassallus de maraxi. rainal-
dus de arcu. girardus de uulparia. ido de uulparia.
baxilius moscarol. nos mart i nus et enricus como
facimus liberum te armannum fílium antonie ancille
nostre senium nostrum, ellium boni iohannis de
uulparia. precium inde accepimus libras quinqué,
penam libras decern, optimi auri enrico de uulparia
promisimus. in pontili capituli millesimo centesimo
quinquagesimo séptimo, nono kalendas nouembris.
indictione quinta.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
( Testes poncii dononis et petri monetarii) mar
chio dormitor. ribaldus guelfus. bonus uassallus de
premanfredo. rogerius de pauer. et wilielmus de
pauer. nos lanfrancus piper et wilielmus de uolta
locamus uobis poncio dodonis et petro montanario d
et consortibus uestris qui pactam nobis pensionem
soluere uobiscum uoluerit accipientibus uobis pro
eis et heredibus uestris terciana partem tocius eius
quod habemus in gazerego prope uultabium pleni
et uacui cum accessionibus et exitibus eius sicut
cum Uestris consortibus teneris quod emimus ab illis
de montecuca in perpetuo ita quod singulis annis
in anno nouo nobis inde et heredibus nostris sol-
uatis pensionem solidos tresdeeim singulo anno nouo
et promittimus hanc locacionem non infringere et
per nos et nostros heredes perpetuo firmam et sta
bilem tenere et quod earn uobis ab omni 'nomine
defendemus. hoc autem quisque nostrorum pro
medietate sub pena solidorum centum uobis cum
( DXIX )
I.NGONE de Volta figlio di Guglielnw , e Giulia
sua moglie contrattano mutuo da Merlone Guaraco.
1157, 26 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba..
(G.C.M.)
Testes bonus uassallus bulferius. lambertus por-
cus. obertus de ciuitate. iordanus ise. ansaldus aba-
ialardi. oto galeta. nos iugo de uolta quondam wi-
lielmi de uolta et guilia iugalés accepimus a te
merlone guaraco libras duodeeim de quibus promit
timus dare tibi uel tuo misso per nos uel nostrum
missum libras quindeeim denariorum sana ueniente
naui oberti pediculi in ista futura estate a palermo.
uel si ipsa uendita fuerit aut iter mutauerit sana
ueniente illa naui que in ista estale primum ince-
perit iter inde nenien di ianuam. ita quod si ante
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sanctum iohannem uenerit ad illud festum ipsam
tibi solucionem faciemus. si postea infra mensem
post quam uenerit. quod nisi fecerimus penam dupli
nobis stipiüanti proinittimus. unde bona nostra ha
bita et habenda nobis pignori subicimus tali pacto
quod nisi ut supra obseruauerimus ex inde liceat
uobis intrare in bonis nostris quibus uolueritis m
solutum pro sorte et pena nomine uendicionis in
bonis cuiuscumque pro toto. et ea tibi facias exti-
mari et ex tunc inde possessionem babeas et in eis
tunc introeas sine nostra contradictione et absque
decreto consulum. ego guilia facio hoc consilio pro-
pinquorum meorum boni uassalli bulferici et 1am-
berti porci. abrenuncians senatus consulto uelleiani
et iuri ipothecario. ego iugo iuro obseruare ut supra
nisi tua licentia remanseril si terminum produxeris
usque ad id ut nunc, actum in ecclesia sancti io-
hannis millesimo centesimo quinquagesimo séptimo,
séptimo kalendas nonembris. indictione quinta.
fessus est coram marclnone de uolta quod portât
libras ducentas quinquaginta quatuor et solidos qua-
tuordecim de capitale et ipse marchio confessas est
quod portât libras decern octo et dimidiam ipse
ansaldus de suis que iugonis de uolta expenderé et
lucrari debet per librain. et capitali et proficuum
suum esse debet et quod de predictis quartam lucri
habere debet, actum die - et loco predicto ( in capi
tulo MCLvn. vi. kal. nou. indie, quarta).
( DXXII ) . .
Gugliklho Vendo fa donazione di un tenirnento
alia chiesa di S. Andrea di Sesto nella persona
О e coltaccettazione di Pietro abbate di questa chiesa.
1157, 30 ottobre
( DXX )
Socielà commerciale (ra Marchions de f^olta
e Guidotto Torsello.
1157, 27 ottobre
Dal notulario del Notaiv di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
( Testes marchionis de uolta et uindoti torselli )
testes lambertus de marino, rolandus cintracus.
obertus filius oberti guardatoris. marchio de uolta
et guidotus torsellus contraxerunt compagniam in
quam ille libras centum octuaginta quatuor, iste li
bras nonaginta duas. has omnes iste laboratum apud
sanctum egidium et inde quo uoluerit et inde ne
gocian debet pro arbitrio suo bona fide, in reditu
in potestatem nominati marchionis. capitali tracto
proficuum per medium diuidere debent. actum in
capitulo millesimo centesimo quinquagesimo séptimo,
sexto kalendas nonembris. indictione quinta.
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio, Scriba.
i . (G.C.M. )
( Testes sancti andree de sexto ) wilielmus buro-
uus. ogerius de guidone. enricus aiuïe. iugo de uolta.
obertus spinula. ido porcellus. simon aurc. ego wi
lielmus uendus dono ecclesie sancti andree de sexto
totam terrain quam babeo in partibus uultabii ple
num et uacuum domino petro eiusdem ecclesiae
abbate accipiente pro ipsa ecclesia et promitto per
с me meosque heredes supradictam donacionem no
minate ecclesie nec cui dedero modo aliquo impe
diré, possessionem sibi inde trado. actum in capitulo
millesimo centesimo quinquagesimo séptimo, tertio
kalendas nouembris. indictione quinta.
( DXX1II )
Simone Auria promette ad Oggero di Guidone di
dargli quietanza di una somma di denaro la quale
gli condona tostó quest'Oggero gliene fara richiesta.
1157, 30 ottobre
( DXXI )
Ansaldo Baialardo riconosce e dichiara il fondo
sociale sborsalo da Marchione de Volta e che egli
si era incaricato di negoziare colla riserva per sc
della quarta parte de' beneßzi.
1157, 27 ottobre
Dal nolulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
( Testes iugonis de uolta) testes guidotus torsellus.
iterius magislcr baialardus. ansaldus baialardi pro-
Dal nolulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C.M.)
Testes wilielmus uentus. matheus pignoL albertus
de uolta. ogerius sicce. conradus rubeus. adalardus.
ego simon aune promitto tibi ogerio de guidone
quod in tempore quo burdella quondam nurus tua
erit etatis si michi petieris tu uel heredes tui faciam
tibi et heredibus tuis fieri ab ea cartulam refuta-
tionis et remissionis in laudum tui iudicis de sexa-
ginta libris quas tibi condonat de antefacto suo et
promillo tibi et heredibus tuis quod in eorum inde
non conueniemini nec inquietabimini ab ea neque
ab aliquo pro ea. hoc totum tibi promitto sub pena
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dupli cum stipulacione, bona pignori pro sorte et a manserit eius licencia, actum in ecclesia sancti lau-
pena intrare et cetera, preterea promitto tibi sub
pena düpli quod tempore similiter eius etatis faciain
tibi fien cartulam ab ea in laudum tui iudicis quod
se clamabit quieta et solute de toto antefactó et
patrimonio suo et quod te inde absoluet solutis ta
rnen centum triginta tres libris et tercia quas ei
debes, actum sub porticu ogerii de guidone millesimo
centesimo quinquagesimo séptimo, tertio kalendas
nouembris. indictione quinta.
( DXX1V )
Oggero di Guidone promette di dare a Simone
Аиг'ш una somma di denaro in merci ivi designate,
cioè un terzo in pepe, taltro tei*zo in brasile sel
vático e domestico, в Vultimo terzo in alumine zuc-
cherino. Questa promessa è fatta a nome di Bür
delia nuora del medesimo.
1157 , 30 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
■ ' ' (G. С. M.)
Eisdein i astibus et сodem loco, ego ogerius de
guidone promitto tibi simoni auric quod soluam tibi
usque proximum festum sancti iohannis de iunio uel
antea si res mee uenerint libras centum triginta tres
et terciana, terciam in pipere terciam in brazili sil-
uatico et domestico et aliam terciam in alumine
zucarino cum quatuor centenos incensi si mihi ue-
nerit et si mihi non uenerit alumineque incensum.
omnes eas tibi soluam in pipere et brazili saluatico
et domestico aut in pipere tantum pro nuru mea
burdella cuius nuncius es. quod nisi fecero penam
dupli. bona pignori. intrare et cetera.
( DXXV )
Ribaldo Bisacia promette con giuramento a Vassallo
Gisulfo di pagargli una somma in natura e merci
varie.
1157, 4 , novembre
Dal notulario del Nótalo di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes wilielmus cigala, baldezonus usus maris,
bertolotus guardator. bonifacius de platea longa,
ribaldus enrici guercii. ego ribaldus bisacia iuro
supra sancta dei euangelia quod usque proximum
festum sancti iohannis de iunio soluam uassallo gi-
sulfi uel eius nuncio libras ducentas medietatem in
pipere et medietatem in denariis nisi quantum re-
rentii millesimo centesimo quinquagesimo séptimo,
secundo nonas nouembris. indictione quinta.
( DXXVI)
In garanzia deltatto precedente
Embrono si db mallevadore.
. .. ,1,157»' 4' novembre
b Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
•' ■ '■ (G.C.M.)1' •• '
, . . .. . . . * . 1 i * .
Ego embronus promitto tibi uassallo de gisulfb
quod nisi bisacia tibi soluet ut supra ex inde infra
decern dies predictam tibi solucionem faciam uel tuo
certo misso. si non penam dupli bona pignori. in
trare et cetera, abrenuncians legi qua prior debitor
primum conueniri debet.
( DXXVII )
с Bernardo Agacia promette, con giuramento, a Gui-
gone Bancherio di sborsargli una somma di denaro
alla mora designata.
1157, 8 novembre
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
' (G.C.M.)
Caffarus. marinus de porta, wilielmus de marine
amicus cepolla. wilielmus aurie. obertus prexicia.
ego bernardus agacia iuro supra sancta dei euan
gelia quod soluam tibi iugoni bancherio uel tuo certo
d misso per me uel meum missum libras denariorum
ianuensium decern in ciuitate ianue usque proximum
festum sancti andree bona fide si potero nisi tua
licencia remanserit. et si tunc inde terminum pro-
duxeris soluam tibi eas usque proximum festum na-
tiuitatis domini absque omni tenore sicut si mihi
inde terminum produxeris. et si tunc michi termi
num produxeris tenebor tibi isto sacramento ad il
ium uel illos términos quoad ipsa tibi solucio fiet.
preterea promitto tibi sub pena dupli cum stipula
cione quod hoc totum obseruabo. bona pignori ac-
cepere sine decreto alicuius et cetera, actum ante
ecclesiam sancti pétri de porta millesimo centesimo




Simone si riconosce debitare verso Bono Gioanni
Malfuasto di una somma la quale egli promette
di rimborsargli al designate termine.
( DXXX )
Ingone de Volta cede a1 suoi figli, mediante la
somma di lire mille , le case , beni e molini che
egli compero da Piloso in Sturla.
1157, 9 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
"•• • ' (G.C.M.)
Testes ogerius de guidone. ido porcellus. grancius
elias. ego simon debeo tibi bono iohanni malfuasto
libras triginta denariorum ianuensium quas promitto
dare tibi in denariis usque proximum festum sancti
iohannis de iunio. quod nisi fecero penam dupli
bona pignori ita quod nisi sic ex inde intrare
et extimari sine decreto tua auctoritate et possideas
nomine uendicionis. millesimo centesimo quinqua-
gesimo séptimo quinto idus nouembris. indictione
quinta.
( DXXIX )
Guglielmo Cantatore dichioTa ricevere da Ribaldo
di Gioanni da Camari suo servo una somma come
corrispettivo della liberta che gli ha data manu-
mettendolo.
1157, 15 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C. M. )
b Ego iugo de uolta do uobis marchioni et wiliehno
filiis meis in partem de bonis meis finito precio pro
libris mille totum id quod olim marchio pilosus
habebat in sturla. et quod ibi postea acquisiui ple
num et uacuiun molendina pascua prata et cetera
que ibi habeo cum accessionibus et exitibus suis et
omni suo iure ita quod faciatis inde de cetero quic-
quid uolueritis sine omni mea et meorum heredum
contradictione et omnium pro nobis, ita tarnen quod
ab ista domini natiuitate in antea singulis annis ad
ipsum festum mihi detis libras decern donee fratri-
bus uestris partem dedero nisi uobis prius eas do
naciones remisera, actum in capitulo pridie ante
precedentem.
1157, 15 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
( Libertas ribaldi iohannis de camari ) testes merlo
guaracus. ugo canis. anselmus buiachese. petrus leo-
bardus. dodo eius filius. gandulfus pezoli. ego wi-
lielmus cantator accepi a te ribaldo iohannis de
camaris seruo meo libras decemocto affloratorum C1)
pro libértate tua. te igitur liberum statuo et ab omni
uineulo seruitutis te et tua absoluo et iste liber et
tua libera, et promitto tibi per me et meos heredes
libertatem istam non impediré tibi ñeque tuis here-
dibus et ab omni homine defenderé et auetorizare
sub pena decern librarum auri optimi tibi promissa
ob quod omnia mea tibi pignori subicio. actum prope
capitulo sancti laurentii millesimo centesimo quin-
quagesimo séptimo, séptimo décimo kalendas de-
cembris. indictione quinta.
(1) Affloratorum — floratus , fkrenui , mnnela ehe ebbe origine in
Firenie e portava scolpito im giglio, il quale entra allresi nell'arma




Società commerciale ira Bono Vassallo Montelibero
.;:;■>. • e Giordano Guercio. ■•
1157, 23 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes merlo guaracus. wilielmus filardus. iohan-
nes de patrio nuuelono. bonus uassallus mons liber
et iordanus guercius contraxerunt societatem in quam
bonus uassallus libras quadraginta tres et dimidiam
et iordanus guercius libras quadraginta tres et di
midiam hanc usque annum et dimidium laboratum
quo uelit nominatus iordanus. in reditu capitali ex
tracto iordanus duas partes bonus uassallus terciam
de proficuo habere debet, ultra iordanus libras duo-
decim boni uassalli. expensas per libram. proficuum
totum bono uassallo. millesimo centesimo quinqua-




Rolakdo di Vitale , col consenso di sua madre
Imelda , Ja donazione di tutti i beni che egli tiene
da essa, alia sua moglie Benenca.
1157, 25 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C. M.)
( Testes benenca ) testes wilielmus de godo et
wiüelmus de godo consanguineus eius. wilielmus
filardus. albertus de cantone et parisius. ego rolan-
dus quondam uitalis consensu et iussu imelde pre
sentís matris mee dono tibi benenca quondam sponse
mee in bonis que babeo et habiturus sum et in
bonis matris mee si in meis defecerit tantum quod
bene ualeat libras uiginti octo denariorum ianuen-
sium. ad habendum et tenendum nomine antefacti
secundum consuetudinem huius ciuitatis ianue. actum
in domo wilielmi (ilardi millesimo centesimo quin
quagesimo séptimo, séptimo kalendas decembris. in-
dictione quinta.
( DXXXIII )
Guglielmo Brun emancipa il suo figlio Bono
coll'autorizzazione de' consoli del comune.
1157, 28 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Presencia consulum communis picamilii rogeronis.
placitorum wilielmi cigale uassalli de gisulfo philippi
quondam de lamberto. et eorum auctoritate ego wi
lielmus brun emancipo te bonum uassallum (ilium
meum et a manu et patria potestate separo omni-
modam tibi facultatem tribuens uendendi etc. ipsi
cónsules laudauerunt liane omnino firmam esse sicut
eorum que olim coram romanis principibus fiebant.
actum in capitulo millesimo centesimo quinquagesimo
séptimo, quinto kalendas decembris. indictione quinta.
( DXXXIV )
Guglielmo Brun fa donazione al suo figlio Bono
emancipato di una casa sita in Rapallo , e di un
tenimento sito in CasteUetto , colla riserva pero di
una pensione vilalizia.
1157 , 28 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes oto iudex de castro, wilielmus siluagnus
^ñsacio. enricus malocellus et wilielmus ruriesius.
ego wilielmus brun dono tibi bono uassallo filio
meo emancipato domum qua habitamus cum uolta
terrain et edificium et terciam partem tocius mo
bile quam habeo et totam terram quam habeo in
rapallo plenam et uacuam concedo tibi preterea
totam terram quam de matre tua habui in castelleto
et terralba faciendum ex inde a te et heredibus tuis
aut cui dederis proprietario nomine quicquid uolue-
ris sine omni mea meorumque heredum contradi-
ctione et omnium personarum pro me. promitto
non impediré sed defenderé in quantum potero ab
omni homine sub pena dupli tibi cum stipulacione
promissa et propterea tibi bona que babeo et pro
euicione pignori subicio. actum in capitulo millesimo
centesimo quinquagesimo séptimo, quinto kalendas
b decembris. indictione quinta.
( DXXXV )
GioANNi di Glapeto emancipa i suoifigli Buonavita
ed Omodeo, coli'approvazione de' consoli del comune.
1157, 29 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M )
Quarto kalendas decembris in capitulo iohannes
d de clapeto emaneipauit bonam uitam et hominem
deum filios suos coram consulibus oberto spinola.
picamilio. logesone. amico grillo et cancellario et
philippo de lamberto aflirmantibus hanc emaneipa-
lionem. millesimo centesimo quinquagesimo séptimo.
( DXXXVI )
GioANNi di Clapeto fa donazione a' suoi figli Buo
navita ed Omodeo emaneipati di tutti i suoi beni
mobili ed immobili , colla riserva di una módica
pensione.
1157, 30 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C.M.)
Testes merlo guaracus ansaldus cintracus. philip-
pus notarius. obertus guardator filius oberti. ego
iohannes de clapo do uobis boneuite et homini dei
filiis meis omnia que habeo mobilia et immobilia
prêter solidos decern possessionem et dominium de
fenderé non impediré penam dupli. nos ambo dare
tibi uictum et uestitum conuenientem sub pena so-
lidoruin centum, actum in capitulo millesimo cen






Oberto emancipa il suo figlio Ospinello ,
coll' approvazione de' consoli del comune.
1157, 14 dicembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
In presencia consulum comunis wilielmi uenti
atque rogeronis. placitorum wilielmi stanconis atque
fredenzonis gontardi philippi quondam de lamberto
et eorum auctoritate. ego obertus filius quondam
iohannis emancipo te ospinellum filium meum et a
manu et patria potestate separo, omnimodam tibi
etc. prememorati cónsules laudauerunt ut in aliis
et ad hoc nominatus philippus suam prestitit aucto-
ritatem. quia utrique ante eos uenientes rogauerunt
eos inde pater ostendens quod inde acceperit. et
certas quantitates pecunie et remissionem patris
ospinelis de matrimonio matris eius. actum in pon-
tili capituli. millesimo centesimo quinquagesimo sé
ptimo nonodecimo kalendas ianuarii. indictione quinta.
( DXXXVIII )
Oddone di Staccio si riconosce debilore di una
somma verso Rogerone ed Oberto Spinola , e designa
la mora del rimborso.
a a uobis oberto et rogerone piperis centenarios qua
tuor pro quo promitto dare uobis uel uestro misso
per me uel meum missum libras quindecim dena-
riorum usque octauam proximi pasee, penam dupli.
bona pignori. intrare et cetera, millesimo centesimo
quinquagesimo séptimo, octauodecimo kalendas ia
nuarii. indictione quinta.
( DXL )
Guglielmo Stabel compra merci da Anfosso Guercio
e promette di sborsarne il prezzo alla pattuita mora.
1157, 16 dicembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Merlo guaracus. lambertus de marino, ribaldus
de osta. ego wilielmus stabel accepi a te anfosso
guercio centenarios duos piperis de quo promitto
dare tibi uel tuo misso per me uel meum missum
libras Septem et mediam denariorum ianuensium
usque octauam proximi pasee, si non penam dupli.
bona pignori intrare et cetera, sine decreto et ex-
timare. in capitulo millesimo centesimo quinquage-
c simo séptimo, décimo séptimo kalendas ianuarii. in
dictione quinta.
1157, 13 dicembre
Dal notulario del Notaio di Genova. Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Bonus uassallus de castro, merlo guaracus. bal-
dicio caiabura. gandulfus pecol. uicinus guardator.
ego odo de stacio debeo uobis rogeroni et oberto
spinule libras centum nouem minus solidos quinqué
denariorum ianuensium. has promitto dare uobis
uel uestro certo misso per me uel meum missum
usque octauam proximi pasee pena dupli. bona pi
gnori et cetera intrare. millesimo centesimo quin
quagesimo séptimo, idibus decembris. indictione quinta.
( DXXXIX )
Anfosso Guercio compra merci da Oberto e Ro
gerone, e promette di sborsarne loro il prezzo al
fissato termine.
1157, 15 dicembr*
Del notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C M.)
Guilielmus uentus. picamiliuin. merlo guaracus.
lambertus de marino, ego anfossus guercius accepi
d
( DXLI )
Promessa di una pensione annua
ad Amico Cunizone.
1157, 16 dicembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Wilielmus callige pallii. iobannes mascardus. ma-
cobrius notarius. ego marchio de uolta promitto tibi
amico de cunizone quod ab bac die in antea usque
quatuordecim annos tanto minus quanto postea pro
ximo transacto festo sancti martini, singulos festo
sancti martini, soluam tibi uel tuo misso per me
uel meum missum solidos decern denariorum ia
nuensium et hoc obseruare promitto sub pena dupli
tibi cum stipulacione promissa, et propterea bona
mea tibi pignori subicio ut nisi sic obseruauero
intrare possis in bonis meis pro sorte et pena et
id accipere tua auctoritate et sine decreto consulum.
ante turrim ubi morabatur macrobius notarius. sé
ptimo décimo kalendas ianuarii. indictione quinta.
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( DXLII )
Ido di Verrone dà a Guidone quietanza
per il prezzo di terreni a lui venduli.
a licencia remanserit uel eius certi missi quod si eis
terminum prolatauerinl etc. actum in capitulo mil
lésime centesimo quincuagésimo séptimo uigilia na-
talis domini. indictione quinta.
1157, 20 dice ni bre ( DXLIV )
Mal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes, obertus spinula. oto turcius. odezon de
inascaro. obertus guardator. oto notarius. ansaldus
cintracus. ego ido de verrone quondam ingonis ac
cept a te guidone quondam guidonis solidos dena-
riorum ianuensium quadraginta ñnito precio pro tota
Ierra quam olim tenebam in uerrone pro sancto
thome. plena et uacua cum exitibus et introitibus
suis et omni suo iure non impediré, ab omni ho
mme defenderé et auctorizare sub pena dupli sicut
ualuerit aut meliorate fuerit sub estimacione in con-
simili loco, bona pignori. pro euicione si non intrare
accipere nomine uendicionis sine decreto. Possessio
nem etc. in pontili capituli millésime centesimo quin-
quagesimo séptimo, duodecimo kalendas ianuarii. in
dictione quinta.
( DXLIII )
Guido Recalcato e sua moglie Anna si dichiarano
debilori di una somma verso Iterio maestro di An-
telmo, la quale promeUono di sborsargli al fissato
termine.
1157, 24 dicembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
( Iterii magistri de antelamo ).
Testes, philippus notarius. ogerius notarius. guido
uepos predicti iterii. adamus frater eius. nos guido
recalcatus et anna iugales profilemus nos deberé tibi
iterio magistro de antelamo libras triginta octo de-
nariorum ianuensium quas promittimus dare tibi uel
tuo misso per nos uel nostrum missum ab isto pro
ximo natali domini qui eras est usque annum unum.
si non ponam dupli quisque in solidum bona pi
gnori. intrare extimare et nomine uendicionis tua et
sine decreto et ex inde posses, ego anna hoc con-
silio propinqui mei philippi notarii et amici mei ogerii
notarii. abrenuncians et senatus consulto et iuri ypo-
thecario et legi iulie. insuper iurauit nominatus guido
de olasoa pro se et uxore sua anna ipsa iubente quod
superioris debito solucionem ut predelinitur per se
uel suum missum soluent iiominalo iterio uel suo
nisso et quod non dabunt occasione uel per usuram
ma alio modo quia sic fiat nisi quantum ipsius iterii
Bono Gioanni Cai.deraio dona a sua figlia Mabilia
la proprietà, ed al genero Anselmo Vusufrutto di
una sua casa. Ed Anselmo ripromette a Bono di seco
lui abitare, di sostentarlo secondo la sua condizione
e di somministrargli una pensione di ioo soldi.
1157, 26 dicembre
Mal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes oto gener clapucii. azo ferrarius. marlinus
de vaira. iohannes caldelarius. ego bonus iohannes
caldelarius dono tibi mabilie filie mee edificium
unum domus quod est super terram gontardorum
in quo est oßicina cui ab una parte coheret edifi
cium oberti carauclli ab alia parte edificium albcrti
ferrarii de montobio retro trasenda ante uia publica
faciendum inde post meum decessum a te et he-
redibus tuis aut cui uos dederitis proprietario nomine
quiequid uolueritis sine mea meorumque heredum
с contradictione et omnium pro me. ita tarnen quod
gener meus anselmus illud in uita sua usufruetet
sine omni nostra nostrorumque heredum contradi
ctione et omnium pro nobis, promitto etiam per me
meosque heredes tibi predicte filie mee tuisque he-
redibus supradictam donacionem non retractare пес
impediré sed ab omni homme semper legitime de
fenderé et auctorizare sub pena dupli tibi cum sti-
pulacione promissa unde bona mea habita et ha-
benda tibi pignori subicio sub tali pacto ut nisi sic
obseruauero liceat tibi de bonis meis quibus uolue-
ris tua auctoritate et sine decreto consulum acci
pere quantum fuerit fors et pena et inde faceré
uendicionis nomine quiequid uolueris sine mea meo
rumque heredum contradictione et omnium pro me.
d et ego anselmus bastonus promitto tibi bono iohanni
caldelario socero meo quod in uita tua quousque
laborare poleris laborabo tecum ad unain oflicinam
ad ilium tenorem consequendi lucri qui est inter
homines nostre artis. promitto etiam quod si uene-
ris minus poteris laborare et mihi dederis aliquem
qui racionabiliter me adiuuet ad laborandum simi
liter eo tenore laborabo cum eo dum uixeris. quod
nisi fecero penam solidorum centum tibi slipulanti
promitto unde bona habita et habenda tibi pignori
subicio ut nisi sic attendero tua auctoritate et sine
iussu consulum intres in bonis meis quibus uolueris
cl predictain quanlitalem tibi inde accipias et facias
inde quiequid uolueris sine mea meorumque here
dum contradictione et omnium pro nie. art uni in
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ccclesia sancti laurentii millesimo centesimo quin- a
quagesimo séptimo, sexto kalendas ianuarii. indi-
ctiotie quinta, ante altare sancti nicolai.
( DXLVII )
( DXLV )
Società commerciale in commendita
Ira Iterio di Antelamo e Guido di Antelamo.
1157 , 30 dicembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
b
(Testes iterii et guidonis magistri de antelamo).
Testes lambertus de marino, robertus custos. wil-
lielmus callige pallii. guido nepos iterii. iterius ma-
gister de antelamo et guido magister de antelamo
contraxerunt socielatem in quam iterius libras de
cern et guido contulit libras triginta. ex his usque
quinqué annos debet faceré predictus guido calcio-
narias (0 bona fide sine fraude et de proficuo quod
in eis deus dederit quartern habere debet iterius.
et tres partes prefatus guido, pro fideli tarnen cura
in earum promocione et augumento ab ipso guidone
adhibenda uel solidos uiginti de proficuo primum
habere debet ante diuisionem uel solidos quinqué
de parte ipsius iterii. si uero interim banc societa-
tem minus fructuosam uiderent arbitrio coram esse с
hanc societatem antea dirimere. actum in capitulo
millesimo centesimo quinquagesimo séptimo tertio
kalendas ianuarii. indictione quinta.
( DXLVI )
Boninfante délia Casa emancipa ilsuofiglio Gugtiehno
colV autorizzaiione dd consoli del comune.
1158, 4 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. с. M. ) d
In pontili capituli. presencia consulum oberti spi-
nule et wilielmi uenti. cancellarii et uassalli de gi-
sulfo. philippi quondam de lamberto. et eorum au-
ctoritate. ego bonus infans domus culte te wiliel-
mum filium meum emancipo et a manu et patria
potestate separo, omnimodam tibi facultatem tribuens
emendi uendendi donandi accipiendi etc. predicti
laudauerunt hanc esse firmam et stabilem ut eorum
qui olim coram romanis principibus emancipabantur.
secundo nonas ianuarii millesimo centesimo quinqua
gesimo octauo. indictione quinta.
(I) Calcionarias. Uno de' soci pone il capitale; l'allro dà l'opéra
per far calvionaria.1, ossia calciones, linlcamina iuxla femoralia (Ducange).
Guglielmo Gioanni Gristiano compra da Angelerio
di Camilla merci che esso deve trafficare in Salerno.
1158, 5 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes obertus malocellus. wilielmus bancher.
merlo guaracus. tandeus Saccus, ego wilielmus io-
hanni christiani accepi a te angelerio de camilla
centum triginta sex libratas quas laboratas portare
debeo salernum et inde sicciliam deinde ianuam re-
ducere in ista próxima estate, profieuum et capitale
tuum inde tarnen pro labore quem inde habere de
beo tua licentia sum sumpturus duas uncias auri
ad pensum messane. expensas necessarias faceré inde
debeo. in capitulo millesimo centesimo quinquage
simo octauo. nonis ianuarii. indictione quinta.
( DXLVni )
Mutuo e società in commendita
tra Lorenzo e Guglielmo Scarsaria.
1158, 6 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Lambertus de marino, merlo guaracus. wilielmus
siluaticus. amicus de amico. ego laurencius accepi
a te wilielmo scarsaria libras nonaginta duas minus
solidos duos et dimidium quas debeo portare labo-
ratum sicciliam et inde in ista próxima estale re-
ducere in ianuam uel mittere per fidelem hominera
cum testibus. nullas expensas inde faceré debeo prêter
si alias iuero pro eis implicandis quam ab eo loco
ubi stabo pro meis implicandis expensas uictus et
de ferrendis rebus tamdiu faciam quamdiu ibi ste-
tero et rediero ad locum ilium si michi breue mi-
seris ita me pecio contentum ad quartam profieui.
sequenti die.
( DXLIX )
Mutuo contrallo da Arnaldo Eremita
verso i figli di certa Gioanni.
1158, 6 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.c.M.) ■ •••
Testes merlo guaracus. lambertus de marino. io-
hannes anterius. ego arnaldus eremita profietor me
46 1 46зSAECVLI XII.
habere libras septem denariorum ianuensium de re- a uiginti imam contulit. hanc obertus laboratum quo
bus filiorum quondam iohannis alii de quibus pro- uelit. in reditu tracto capitali proficuum per me
mitto dare eis a proximo uenienti natali singulis
annis quousque eas tenuero de decern undecim. unde
tibi idem porcello e.vigenti pro eis penam dupli nisi
sic obseruauero promitto bona pignori pro sorte et
pena inirare etc. sine decreto, millesimo centesimo
quinquagesimo octauo. octano idus ianuarii. indi-
ctione quinta.
( DL )
Bo>o Gioanm DEi.LA. Casa e Adalasia sua moglie
comprano merci da certo Nuvelone.
1138, 6 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. С. M.)
Testes otobonus de albericis. arnaldus eremitta.
castanea. conradus porcellus. obertus gruattus. nos
bonus iohannes de domo et adalasia iugales accepi-
mus a te nuuelone tantum de rebus luis unde pro-
mittimus dare tibi uel tuo misso per nos uel no
strum missum libras denariorum ianuensium septem
et dimidiam in denariis sano eunte messanam galeoto
quo uado et ueniente in ista próxima uentura estate,
si uero uenditum fuerit uel iter mutauerit sana ue- с
niente prima naui que a messana incepiet iter ia-
nuam ueniendum. si non penam dupli bona pignori
quisque pro toto. ita quod nisi sic ex inde uestra
auctoritate et sine decreto consulum intrare possitis
in bonis nostris quibus uoluerit et duplum accipere
sine nostra et nostrorum heredum et omnium pro
nobis contradictione. ego adalasia facio hoc senatus
consulto et legi iulie et iuri ypothecario abrenuncians
consilio propinquorum meorum oberti gruatti et con-
radi porcelli. in ecclesia sancti iohannis millesimo
centesimo quinquagesimo octauo octauo idus ianua
rii. indictione quinta.
( DLI )
Società commerciale in commendita
ira Guglielmo Alfachino e Oberto de Sauro.
dium. ultra de suprascriptis portât libras tres, ober-
tum non expenderé proficuum sibi. in capitulo mil
lesimo centesimo quinquagesimo octauo. séptimo
idus ianuarii. indictione quinta.
'• i . i'iíjíj '; ' ' ""i!
•* . .
( DLIl )
Testamento di Oberto figlio di Ottotve.
1 158, 7 gennaio
Dal notulario del Notaio di Gemva Gio. Scriba. , '
(G.C.M.) ' • " !;
t... .'1,
Testes, wilielmns alfachinus. bernardus magister.
petrus bassus. wilielmus besossus. sigimbaldus cale-
gar. wilielmus calegar. tancleus pensamal. et anfos-
sus de dulci. ego obertus quondam otonis contem-
placione ultime uoluntatis iudico pro anima mea li
bras V dispensacione fratrum meorum raimundo
filio meo iudico libras decern, de uxore mea me
habuisse profiteer libras uiginti unam eique iudico
solidos uiginti. ex reliquis ilium uel illam de quo
uel qua uxor mea grauida est mihi heredem insti-
tuo. qui si predictus raimundus absque herede de-
cesserit ipsi raimundino succédât et si illa uel i lie
de quo mea uxor grauida est absque heredes de-
cesserit , nominatus raimundinus superstes ei suc
cédât in libris decern et in reliqua fratres mei ei
succédant, si hoc meum testamentum uel hec mea
ultima uoluntas aliqua fuerit iuris solempnitate de-
stitutum saltim iure codicillorum obtineat. actum
ante domnm bernardi magistri millesimo centesimo
quinquagesimo octauo. séptimo idus ianuarii. indi
ctione quinta.
( DLIII )
Burdella dichiara aver ricevuto da Ansaldo Mallone
la somma di lire 1З0 per i mobili che spettavano
a Virdilia sua figlia e nuora di Ansaldo.
1158, 8 gennaio
1158, 7 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes merlo guaracus. lambertus de marino,
lanfrancus bacerrus. cintracus. wilielmus alfachinus
et obertus de sauri contraxerunt societatem in quam
wilielmus libras quadraginta duas. obertus libras
Dal notulario del Notaio di Gcnimi Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes manfredus comes canonicus sanc.ti lauren-
tii. ugo elie. ido mallon. wilielmus siluagnus. oge-
rius agacia. bolincus amici. ego burdella accepi a te
ansaldo mallone libras centum triginta mobilie quas
confíteor esse dotes filie mee uirdilie tue nuris et
promitto quod nec ipsa filia mea. ñeque aliqua per
sona pro ea inde te de cetero conuenient uel in-
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( DLV )
Gioanni w Alberto fa donazione a GiseUa sua
moglie e figlia di Agnese , di tutti i suoi beni pre
sentí e futuri. •. * ■■';<. • . .i-. ' Ü
1158, 11 gennaio
quiet a bunt, ue I tuos heredes aut aliquem pro te. a
quod nisi sic fuerit obseruatum penam dupli tibi
stipulant! promitto. unde bona mea que habeo et
habitura sum tibi pignori subicio ita quod in eis
deinde intrare possis et duplum accipere et tibi
faceré estiman et uendicionis nomine id possideas.
hoc tua auctoritate et sine decreto, et mea et om
nium pro me contradicione et abrenuncio in hoc
casu senatus consulto uelleiani. iuro etiam quod nulla
exceptione me tuebor de cetero quin premissa pro-
missio et obligatio stabilis sit 6t firma, hec omnia
ita ut cum predicta filia mea uirdilia tua nuris eta-
tis fuerit et de acceptilatione predictarum dotium
tibi cartam fecerit in laude tui iudicis a predicta
promissione et obligatione et dicto sacramento sim
penitus absoluta, et ego uirdilia iuro uobis ansaldo b nus iohannes frater ansaldi cintraci. ego iohannes
malloni socero meo quod de predictis dotibus nullo filius quondam alberti dono tibi gisle sponse mee
modo de cetero te conueniam uel inquietabo uel filie agnetis in bonis eme habeo et habiturus sum
per le aliquem per me uel aliquem et quod cum uel tantum quod bene ualeat libras nouem denario-
legilime etatis ero de acceptilatione earum tibi uel rum ianuensium habendes et tenendas pro more
tuis heredibus cartam faciam in laude uestri iudicis et consuetudine huius ciuitatis nomine antefacti.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
( Testes gisli agnetis ).
Testes martinus lucensis calegar. wilielmus callige
pallii. ansaldus cintracus. rolandus filius eins et bo-
si mihi pecieritis. actum in domum burdelle millé
sime centesimo quinquagesimo séptimo, sexto idus
ianuarii. indictione quinta.
Et ego bona donna mater nominati iohannis si in
eius bonis defuerit in bonis meis uolo quod premissa
donatio suppleatur. et abrenuncio in hoc casu se
natus consulto uélleiani. actum prope ecclesiam sancti
donati millesimo centesimo quinquagesimo oi tauo.
tertio idus ianuarii. indictione quinta.
( DLIV )
Società commerciale in commandita
Ira Pietro di Quinzano ed Omodeo.
( DLVI )
Patío per la vendita di una casa tra Richelda
Albertoni Ricci e Oberto Spinola per la parente
di questo , Alda : il prezzo è pattuito in merci ; e
si dà malleveria nel/u persona di Giiglielmo Besa-
gno с ligo Elia.
1158, 15 gennaio
1158, 10 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
.V . (G.G.vM.), .
( Testes petri de quinzano et hominis dei de pe-
gro ).
Testes, wilielmus callige pallii. petrus ostaliboi.
zacarias. petrus de uendert. otobon magister de
clauica. boracius guardator. petrus de quinzano et
homodeus societatem contraxerunt. in quam il le li
bras decern iste homodeus libras duas. ipse pelrus
licenciain dedit homini deo faceré inde compagniam
quo uelit et isle laboralum. et de omni lucro sue
persone etiam pro date pecunie uel alterius quam
sibi lucretur medietate utrique. in ecclesia sancti
laurentii millesimo centesimo quinquugesimo octauo
quarto idus ianuarii. indictione quinta.
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. ) ■ ,
i
Testes guidotus ite. obertus cancellus. iohannes
marinonus. ego richelda alberloni ricii promitto tibi
oberto spinule existenti pro aida consanguínea tua
quod si ipsa aida uel aliquis per earn mihi dederit
usque proxiinum pasche libras uiginti nouem in ra-
cionabUibus mercibus. ego remittam ei possessionem
quam cónsules mihi dederit de domu eius et omnia
iura que per ipsam possessionem nacta sum. si uero
prefixam quantitatem mihi non dederit sed placitare
uoluerit de ipso debito et contradicere illud. pos
sessionem quam mihi inde cónsules dederunt ei re
stituant ut ei in nichilo preiudicet quod ipsa pos
sessio mihi tradita fuit, nos wilielmus besagnus et
ugo ehe promittimus tibi oberto spinule sub pena
duph tibi cum stipulacione promissa quod tibi sic
erit obseruatum et omnia nostra tibi inde pignori
subicimus ut nisi sic erit intres in nostiis bonis pro
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ipsa pena et id tibi accipias et uendicionis nomine a sallo cristiano, actum in capitulo millesimo cente-
possideas etc. sine decreto etc. actum in domum simo quinquagesimo octauo. séptimo décimo kalen-
nominate richelde millesimo centesimo quinquagesirno das febroarii. indictione quinta,
octauo. idibus ianuarii. indictione quinta. • ■ . '■ . • ■■ • j \ \'t ч v. i .
.'. • !l i
■'•v.i'.'i i :«\
' "( DLVI1 j
Bono Infame di Casacolta fa donazione al suofiglio
emancipate Guglielmo di iooo lire, metà in nume
rario metít in mobili, vol patío di retrocessioné al
padre , ove il figlio muoia sema prole.
( DLIX )
Ydalasia Nasse vende la metà di sua casa a Boia-
monte di Gioanni Cristiani , e gli fa atto di quie-




Dal notulario del Notaio di Genova Cío. Scriba.
(G.C.M.)
Dal notuUtnu del ftotaio di (¡cunea Cío. Scriba.
(G.C.Sl.)' ' • " ;1, : * •"'"'■''•'<
.i ■»■■". " i ::. i .\¡
Testes obertus spinula. rolandus gnaraciis. girar-
dus notarius. ogerius pandulfi. rolandüS «irttracus.
ego adalasia nasse aceepi a te boiemonte iohanüis
christiani libras denariornm iaiiuéus-inm décemnouéin
Testes obertus cancellarius. baldezonus usus ma
ris, amicus grillas, lambertus grillus. ansaldus on-
tragus. robainus bellamutus oberti de bellamuto. ego et solidos tres finito precio pro medietate unius
bonus infans domusculte dono tibi wilielmo filio meo domns que est in burgo ciuitatís ianue pt-ó térra
emancipato libras mille in bonis meis. quingentas el edificio, coheret ei ante et retro uia a tercia
in mobilia et quingentas in hereditate ita quod si parte domus iugonis banoherii. a quarta domus cebe,
in mobilia defuerit de hereditate compleatur et si infra has coherencias medietatem ipsitis domus tibi
in hereditate defuerit in mobilia compleatur. et pro- uendo et Irado, defenderé promitto ab omni ho-
mitto hanc donacionem tibi coniplere. et facias inde mine sub pena dupli tibi cum stipulacione promisse
quiequid et cetera, ita tarnen quod si absque he- sicut ualuerit aut meliorata fuerit sub estimacione
rede filio uel filia decesseris medietas predicte quan- in consimili loco, pro euictione bona pignori habita
titatis ad me superstitum reuerlatur. et promitto с et habenda. intrare aeeipere nomine uendicionis
tibi sub pena dupli cum stipulacione promisse quod absque decreto, possessionem Irado et raciones quas
predictam donacionem tibi complebo et complétant
defendant nee itnpedibo. bona pignori et cetera,
actum in domum ipsius boni infantis millesimo cen
tesimo quinquagesimo octauo octatiodecimo kalen-
das februarii. indictione quinta.
( DLVIH ) > 1
Società commercial in commetulita
ira Bono Vassallo di Castro e Omodco.
inde habeo per laudem mihi inde factam a consu-
libus. uassallo de gisulfo. vihelmo cigala, amico
grillo et oberto cancellario tibi dono, actum ante
ipsam domum millesimo centesimo quinquagesimo
octauo. decimosexto kalendas februarii. indictione
quinta.
( DLX )
Società commerciale in commendita
tra Guglielmo Alfachino e Gioanni di Plazolo.
1158, 16 gennaio
1158, 23 gennaio
Dal nutularxo del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. С M. )
Testes merlo guaracus. lambertus de marino, pe-
trus de castro balduci de castro, bonusuassallus de
castro et homodeus societatem contraxerunt in quam
ille libras uiginti quatuor iste duodecim. has mon-
tem pesulanum et quo uoluerit homodeus laboratum.
in reditu capitali tractu proficuum per medium,
ultra libras duas solidos octo eius boniuassalli por
tais que lucrari per libram et quartam lucri in so
cietatem. ex his fassus (confessus) est bonus quod
libras sex sunt de societate quam hebet cum tue-
Dal notularin del Nolaio di Genova Gio, Scriba.
(G.C.M.)
Wilielmus de uolta. ttuuelontis. ióhaiinés leôftus.
wilielmus aradello ét wilieimus callige pallii. wiliel
mus alfachinus et iohannes quondam iohannis de
plazolo fecerunt societatem in quam de alterutra
confessione wilielmus libras decern iohannes contulit
libras quinqué, hanc iohannes apud sanctum egi-
dium laboratum et inde ianuam in potestatem wi-
lielmi alfachini capitali estracto proficuum per me
dium, in capitulo millesimo centesimo quinquagesimo
octauo. décimo kalendarum februarii. indictione quinta.
5Í1
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( DLXJ ) a ( DLX1U )
Gugliei.no Adruto dà atto di quielanza delta dote
di sua moglie Adalasia e vi aggiunge una donazione
in favore di lei dé suoi beni presentí e futuri.
¿ 1158, 25 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes, ido porcellus. fredencio gontardus. albe-
ricus. enricus mazarius. iordanus de michel. ober-
tus gruatus. petrus hostaliboi. baldo bancher. ego
wiliebnus adrutus dono adalasie sponse mee nomine ¿
antefacti in bonis que habeo et habiturus sum tan-
tum quod bene ualeat libras septuaginta denario-
rum ianuensium habendas et tenendas pro more et
consùetudine huius ciuitatis ianue. et clamo me
quietum et solutum de libris sexaginta de dotibus
eiús. actum sub uolta quondam martini de mauro.
deinde prope domum wilielmi buferii idem wiliel-
mus se quietum et solutum clamauit de libris de
cern ultra ipsis sexaginta de dotibus eiusdem ada
lasie presentibus testibus adhibitis idone porcello
fredenzone gontardo. oberto gruato boiamonte noia-
disco. ogcrio danesio. idone mazario. pluribusque
aliis. actum millesimo centesimo quinquagesimo
octauo. octauo kalendarum februarii. indictione
quinta, , t-
Gisella di Cacavo vende una casa ed un
a Marchione de Voila.
1158, 28 gennaio
Dai notulario del Notaio di Genova Gio. Scribi.
( G. C. M. )
1 . » » * • « \ ' » 1 * i
Testes bigotus iudex, opizo sardena. iugo quon
dam wilielmi de uolta. fredencionus de sancto lau-
rentio. lambertus gecius. ego gisla de cacauo accepi
a te marchione de uolta libras septuaginta nouem
finito precio pro domu una terra et edificio, infra
has coherencias a duabus partibus terra merlonis
galli. ante uia publica ab alia parte terra tua et
albertonis ricii facias quid uelitis et heredes tui et
sui. defenderé, pro euicione bona pignori. senatus
consulto, sciens me tutam esse, abrenuncio, posses
sionem do. in ecclesia sancti laurentii quinto kalen-
das februarii. indictione quinta.
( DLXrV )
Marchione de Volta si obbliga a rescindere il pre-
detto contratto ove i figli délia venditrice Gisella
divenuti maggiori non lo ratifichino.
1158, 28 gennaio
( DLXII )
il* ' ï . 1
Cazaguerra promette a Landuca , ..,
di vendergli un barile (Folio].
1158, 28 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM. )
■ -\ • ,
Testes obertus spinula. oddo de cannadina. iaco-
bus de lamello. ego cazaguerra promitto tibi lau- (/
duco quod usque octo dies intra proximi decembris
dabo tibi uel tuo misso per me uel meum missum
barile uno olei. penam dupli. bona pignori et acci-
pere in ripa de meis uel heredibus meis sine de
creto etc. in capitulo millesimo centesimo quinqua
gesimo octauo. quinto kalendarum februarii. indi
ctione quinta.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
( Testes gisle de cacauo ) i .
Testes heedem locus idem, ego marchio de uolta
promitto uobis gisle de cacauo quod in tempore
quo filii uestri erunt etatis et in laude mei iudicis
mihi cartam fecerit de uendicione domos quam a te
emi. reddatur cartam cassalam quam michi inde
fecisti. hocque tibi sub pena dupli de hoc unde
michi es inde obligata sub stipulacione. promitto
bona pignori et cetera, si uero alter tantum mihi
inde fecerit carta de medietate. de medietate sis
inde absoluta nee mihi tenearis.
( DLXV )
Martino Ceresario emancipa il suo figlio GugUélmo
con l'approvazione dé consoli del comune.
1158, 30 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C.M.)
« fl
In capitulo, presencia consulum oberti spinule.
rogeronis. picamilii. uassalli de gisulfo. wilielmi ci
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gale, ego martinus ceresarius te wilielmetum filium a tibi uel tuo misso aut relíete et eius sororis gilh
meum emancipó etc. laudauerunt etc. ifirmam etc.
ac eorum philippo de lamberto prestante auctoritate.
tertio kalendas februarii. <.••■. -.1 ч'<
, .., ., r • ■ ... ;.; -, ..i ; ■■ ..
( DLXVI )
Gugliei.mo Montelibero da al suo Jratello Bono-
vassallo quietanza della sua porzione ereditaria , e
con giurarnento lo libera da ogni suo carico.
uel eorum misso libras sexdecim denariorum ia-
nuensium. quod nisi locero penam du pli tibi stipu
lant promittoX bona pignon intrare et cetera no-
mine uendicionis et abrenuncio iuri quo principalis
debitor primum est conueniendum. actum in capi
tulo millésime centesimo quinquagesimo octano,
octauo idus februarii. indictione quinta.
ИЬ8, Ъ febbraio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
( Testes boniuassalli montisliberi )
Testes, wilielmus filardus. wilielmus callige pallii.
ugo cigala, bonefacius loira. obertus caraca, ego
wilielmus monsliber uoeo me quietum et solutum
de tota mea parte fradesche a te bonouassallo mon-
telibero fratre meo, et promitto tibi per me meos-
que heredes tibi et beredibus túis sub pena libra-
rum triginta tibi cum stipulacione promissa quod
ultra tibi neque alii pro te inde aliquid repetam
ego uel heredes mei aut per me aliquid. et ideo
bona mea tibi pignori subicio tali pacto quod nisi
sic fuerit obseruatum ex inde in bonis meis quibus
uolueris pro ipsa pena intrare et in nomine uendi
cionis quid uelitis facias et hoc tua aiictoritate et
sine decreto consulum et mea meorumque heredum
contradictione et omnium personarum pro me. iuro
insuper quod ultra nihil inde tibi repetam uel he-
redi tuo aut alicui pro te. ego insuper galicia uxor
nominati wilielmi montisliberi in hoc casu abre
nuncio iuri ypothecarum et hoc consilio uicinorum
meorum oberti careche et bonifacii loire et confí
teor quod non habeo propinquos in ianua. actum
domura quam inhabitabant prefati wilielmi et galicia
iugales. millesimo centesimo quinquagesimo octauo
nonis februarii. indictione quinta.
( DLX V HI ) ! ■ '- ; 1 ■ •mi
: .-i ... ■ > м- .■ i ■•>■• i.,v'i! ?:i:il')/¡l>
Società commerciale in commendètd' : pinup




Dal notulario del Notaio di Genova Gio Scriba.
( G. C. M. )
Testes odezonus. rolandus guaracus. lambertus
grillus. wilielmus filardus. et thomas fornacius fece-
runt societatem in quam wilielmus filardus libras
triginta unam et thomas libras sexdecim apud san
ctum egidium laboratum. inde ianuam uel quo ga-
leotus iuerit. in reditu capitali tracto proficuum per
medium, actum in capitulo millesimo centesimo quin
quagesimo octauo. sexto idus februarii. indictione
quinta.
ч; ■, • ¡o! ... ■.')!> /-«'i '! iiiii r i ,'• I
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( DLXIX )
i Guglixlmo Gatta contratta mutuo " ,'"\
¡i: «i .• . . da Bono Gioanni Malfuasto: ■■-<• • r. u
: - • I » '..i. '¡.i, . "¡ .. • • i.'-' ..; i.V. i'| /i..»r
I li j :>.• ■! I!. ¡'. . > 1 ■ : » 1 1 -i i ' >..I ' Il I'.'.*) Il .1 ' i
,,„;„ ....•,„...,: 1.168, 8 febbraio , , ,.
I V i
( DLXVII )
Oberto сапсеЩеге fissa la mora
per il pagamento del suo debito verso Arnaldo Nacce.
• • •■. -. i '' '/, ,J i
1158, ,6 febbraio .
; • • ■■ ': .!' :r, '. j' :• i : - iViiii' ;, : I
Dal notulario del Notaio di ôenova Gio. Scriba.
"'. ., ■• •• ÍG.C.M.) ■'■ < 'p " ь u-io.'i;-
Testes rolandus guaracus. wilielmus auriiicusu. wi
lielmus guarachi thomas de predi, ego obertus can-
cellarius promitto tibi arnaldo nacce quod usque
proximum festum sancti iohannis de iunio soluam
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes wilielmus ai*adellus. petrus lombardus.
fredencio nepos gatte. ego wilielmus gatta accepi
a té bono iohanne malfuasto libras uiginti quatuor
denariorum ianuensium pro quibus promitto tibi
quod dabo filio tuo wilielmo uel tuo misso usque
quindecim dies post adùehtum iliac uncias auri ad
pensum saierni duodecim sano eunte salernum li
gnum galeotum zulcani quo uadet. si non penam
dupli bona pignori pro sorte et pena intres nomine
uendicionis possideas. et sine decreto estimari. actum
in capitulo millesimo centesimo quinquagesimo octauo.




• Soeietà commerciale in commendita
tra Eustachio e Giacomo di Lamello.
1158, 11 febbraio
a berti potestatem accipiendi aquam super meam ter
rain qua parte uolueris pro tuo molendino de tana-
turba et hoc sine lesione mee terre, actum in ca.
pitulo millesimo centesimo quinquagesimo octauo.
tertio idus februarii. indictione quinta.
Dal notula rio del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes bertolotus de campo, carfe filius ionathe
de campo, baldo mbeus guardator. eustachius et
iacobus de lamello fecerunt societatem in quam eu
stachius libras septuaginta et iacobus libras triginta
quinqué contulit. iacobus sicciliam et quo ueUt. in Ь
reditu capitali tracto proficuum per medium et de
persona, in potestatem eustachii in reditu, in capi
tulo millesimo centesimo quinquagesimo octauo ter
tio idus februarii. indictione quinta.
( DLXXIII )
Mutuo e soeietà commerciale
tra Guglielmo Calca e Oberto Sarago.
1158, 12 febbraio
( DLXXI )
Enrico Paximesse compra beni da Eustachio.
1158, 11 febbraio
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes oto iudex de mediolano. otobonus de al-
bericis. wilielmus siluagnus. ego enricus paximesse
accepi a te eustachio tantum ex bonis tuis de qui-
bus tibi debeo libras quinquaginta minus tertiana
denariorum ianuensium. has sub pena dupli tibi sti
pulant dare promitto usque proximum pasca, bona
pignori pro sorte et pena, intrare sine decreto ali-
cuius possessionem accipere et estimare et nomine
uendicionis possideas sine contradictione et cetera,
actum in capitulo millesimo centesimo quinquage
simo octauo. tertio idus februarii. indictione quinta.
Dal notulario del Notaio di Genov-a Gio. Scriba.
, (G.C.M.)
Testes marenco. wilielmus callige pallii.
serratore. ego wilielmus calca accepi a te oberto
sarago libras tresdecim solidos tres denarios tres
quas debeo portare laboratum salernum et inde quo
uoluero. in reditu in tuam potestatem uel tui missi.
de lucro terciam habere debeo. actum prope cam
panile sancti laurentii millesimo centesimo quinqua-
gesimo octauo. secundo idus februarii. indictione
quinta.
( DLXXIV )
Soeietà commerciale in commendita




. - ' :u(liij<j> Ш1Ы[ .Ridbbi.-i • ■
, , Lamberto Gezo concede a Filippo Lamberti
un diritto di sen'ità di passaggio sovra i suai beni.
1158, 11 febbraio
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.G. M.)
Testes lambertus grillus. wilielmus papa, iterius
paucalana ego lambertus gezo do tibi philippo lam-
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
( Testes wilielmi scarsarie )
Testes otobonus de albericis. obertus malocelfos.
raimundus sancti egidir wilielmus scarsaria et wi
lielmus zuleá fecerunt societatem in quam wilielmus
scarsaria libras sexdecim. zuleá libras octo. contulit-
salernum et quo iuerit cum galeoto quo uadit labo
ratum. in reditu capitali tracto proficuum per me
dium, in capitulo millesimo centesimo quinquage
simo octauo. secundo idus februarii indictione quinta.




( DLXXV ) a ( DLXXVII )
Alda Mantovana conferiría una donazione da essa
Jatta alia sua ñipóte, e si rende mallevadrice verso
il suo nipote Rainaldo per ció che un altro sao
ñipóte Pietro deve pagargli.
1158, 15 febbraio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Seriba
(G.C. M.)
( Testes rainaldi )
Testes wilielmus callige pallii. iacarias. portarius.
ego aida mantuana promitto tibi rainaldo nepoti meo
quod nisi petnis frater tuus dederit tibi solidos tri-
ginta infra tenninum quo dotes sororis tue alexan-
drie dare teneberis infra quinqué dies ab ipso ter
mino sequaces illos triginta solidos tibi soluain. pe-
nam dupli. bona pignori intrare etc. ct abrenuncio
senatus consulto uelleiani. donationem preterea quam
prefate alexandrie nepti mee feci de terra que est
in uegoli loco ubi dicitur clausa ei confirmo et cor
roboro, tibi preterea superiori modo sub pena du
pli. promitto quod si terra quam predicle alexan
drie in dotem eius daturus es ab donacione quam
ei fació appreciate fuerit minus solidorum centum
medietatem tibi complebo de quanto fuerit minoiis
estimacionis. actum in domum eius aide millesimo
centesimo quinquagesimo octauo. idibus februavii.
indictione quinta.
Mutuo e società commenditaria , confermata con
giuramento , ira Albertone di Langasco e Pietro
Lombardo.
1158, 14 febbraio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes eedem. locus idem, ego albertonus de lan
gasco accepi a te petro lombardo libras octo in so-
cletatem de quibus laborare debeo conficiendo. et
iuro supra sancta dei euangelia quod illas bona fide
saluabo et custodiam et ad uestrum et meum pro-
ficuum sine fraude solid, п. diligenter promouebo.
et quod eas et medietatem proficui quod inde lu-
cratus fuerit tibi uel tuo misso dabo integre infra
quatriduum post quam eas michi pecieris uel pe-
cierit sine minutione solidorum duorum. inibi idem
petrus fecit nuncium suum iohannem anterium.
( DLXXVI )
Mutuo e società commenditaria
tra Pietro di Prendéis e Gioanni di Anterkx.
1158, 14 febbraio
Dal nolulari* del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
( Testes Iohannis anterii ) ,
Testes, ribaldus gibonus. obertus guardator. ro-
landus ribaldi de mari- homodeus guardator. sigi-
fredus guardator. ego pettus de uendeis accepi a te
iohanne de anterio libras octo denariorum ianuen-
sium in societatem de quibus debeo faceré laborare
in confeccione nepotem meum albertonem de lan
gasco et de proficuo quod inde eonsequitur medie
tatem tibi dabo capitale tuum super me saluum erit
et illud tibi restituam cum proficui medietate quod
in eis erit usque proximum feslum sancti michaelis
quod nisi fecero penam dupli bona pignori intrare
et cetera, nomine uendicionis exlimari pro sorte et
pena, millesimo centesimo quinquagesimo octauo
sextodecimo kalendas martii. in capitulo, indictione
quinta. . ..
( DLXXVIII )
Mutuo contratto da Guigo Bancherio
verso Guglielmo di Langasco prête.
1158, 17 febbraio
4'
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes wilielmus cigala, petrus clericus. lanfran-
cus galleta, albertus guardator. cancellarius- ego iugo
bancherius. confíteor quod accepi a te presbitero
wiliebno de langasco filio bernardi de gallaneio It-
bras quinquaginta denariorum. quare promitto tibi
sub pena dupli cum stipulacione promissa quod red-
dam tibi uel tuo misso per me uel meum missum
libras quinquaginta in denariis usque annum unum.
penam dupli. bona pignori. intrare nomine uendicionis
et possidere sine decreto et faceré quid uellis sine
conlradictione etc. actum in capitulo millesimo cen-
fl tesimo quinquagesimo octauo tertiodecimo kalendas
marcii. indictione quinta.
( DLXXIX )
Quietanza data da Simone Auria
ad Oggero di Guidone.
1158, 21 febbraio
Dal notulaiio del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes ido gontardus. mal hens pignol. opizo ainici
i-lcrici. ugo lupus, ego simon auric confíteor me
47^ CHARTAS 476
pagatum et solutum esse a te ogerio de guidone de a
Ulis centum triginta tribus libris et tercia quas de-
bebas burdelle quondam tue nurui. actum ante sta-
ciouem wilielmi uenü millesimo centesimo quinqua-
gesimo octauo nono kalendarum marcü. indictione
quinta.
( DLXXXII )




Quietanza di prezzo di beni venduti
da Guglielmo di Cintraco a Guglielmo fíenlo.
1158,. 21 febbraio .; .
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
- (G.C.M.) ;! -'
( Testes wilielmi uenti )
Testes ogerius uentus. ribaldus cabutus. bonus
bellus callignanus. ante ecclesiam sancti georgii. ego
wilielmus de cintraco accepi a te wilielmo uento
libras decern finito precio pro toto eo quod babeo
in Reco in loco ubi dicitur Paul, infra has cohe
rencias ab una parte uia publica ab alia fossatum
ab alia terra tua wilielmi uenti que fuit ogerii curti.
ab alia terra simonis barcé plenum et uacuum de
fenderé ab omni nomine sub pena dupli cum stipu-
lacione sicut ualuerit ta non impediré, pro
euicione bona pignori intrare nomine uendicionis
sine decreto etc. possessiones. millesimo centesimo
quinquagesimo octauo nono kalendarum marcü in
dictione quinta.
.Iii ..-,')]• . :•■ Ii
: i
( CLXXXI )
Quietanza data da Pietro Clerico
a Baldesone Usumari.
1158, 27 febbraio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes obertus cancellarius. ugo belloctus. rolan-
dus gardio ferrar, tadeo de castro, ego petrus cle-
trus clericus accepi acceptasque tuli a te baklezone
usus maris libras quinquaginta quas tibi declaram
pro altadonna nepte mea que tua nurus esse de-
buerat. actum in capitulo millesimo centesimo quin
quagesimo octauo tertio kalendarum marcü indi
ctione quinta.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Merlo guaracus. drogus. odezonus guardator. od-
donus. ego marchio de uolta accepi a te lamberlo
guercio libras uiginti mutuo quas promitto reddere
tibi uel tuo misso per me uel meum missum in de-
nariis usque proximum festum sancti iohannis de
iunio. quod nisi fecero penam dupli tibi stipulanti
promitto unde bona mea tibi pignori subicio tali
pacto quod nisi sic obseruauero ex inde in bonis
meis tua auctoritate et sine decreto consulum et
mea meorumque heredum contradicione et omnium
pro me intrare possis et duplum accipere et tibi
faceré estimari et uendicionis nomine de cetero
possidere. et in fide et legalitate mea promitto tibi
quod superiorem solucionem tibi faciam ut superius
legitur. actum in ecclesia sancti iohannis millesimo
centesimo quinquagesimo octauo kalendis martii. in
dictione quinta. < ■
( DLXXXIII )
Marino de Castro e sua moglie Soloste contrattario
da Guglielmo Filardo un mutuo per riscattare una
loro vigna da Boiamonte Odone.
1158, 5 marzo
Dal notulario del Notai» di Genova Gio. Scriba.
( G. С. M. )
Testes guidotus codega. iohannes iudex, paganus.
ido uicecomes. conradus malfuastus. nos marinus
de castro et soloste iugales accepimus mutuo a te
tl wilielmo filardo libras denariorum ianuensium quin
quaginta. unde promittimus reddere tibi uel tuo
misso per nos uel nostrum missum libras quinqua
ginta in denariis infra medium proximum mensem
iulii. si non penam dupli quemlibet m solidum inde
conuenire possis. propterea "bona que habemus et
habituri sumus tibi pignori subicimus sub tali pacto
quod nisi ita obseruauerimus <e% inde in bonis nostris
uel 'cuiuslibet nosti-e que malueris pro duplo intrare
possis idque accipere et tibi¡ faceré ^xtimari et1 uen
dicionis nomine de cetero possidere absque decreto
consulum et nostra nostrorumque heredum «t om
nium pro nobis contradictione. et promittimus tibi
quod redimemus uineain de bisauina que nostra fuit
a boiamonte de odone et inde usque exinde quin
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tum diem tibi possessionem trademus nomine pi- a
gnoris pro supradicto debito non minuentes tibi
quod nisi in aliis bonis nostris ut supra tibi com-
pleatur si inde ea defecerit. insuper iuramus supra
sancta dei euangelia quod nominati debiti solucio-
nem ad prefixum terminum per nos uel nostrum
nuncium tibi uel tuo nuncio faciemus nisi tua li
cencia remanserit uel tui certi nuncii. quod si nobis
inde terminum produxeritis isto sacramento uobis
debiti erimus ad indultum uel indultos términos ut
pete ad superiorem quousque dé ipso debito nobis
integra solucio fiat, ego soloste fació hoc consilio
propinquorum meorum idonis uicecomitis et sagani.
abrenuncians senatus consulto uelleiani et iure уро-
thecarum. preterea ego bonus uassallus malfuastus
tibi wilielmo filardo de supradicto debito me con- Ь
stituo manuleuatorem ita quod si in bonis eorum
defeceris in bonis meis quibus uolueris pro sorte
el pena ingredi possis et id tibi extunari faceré id-
que possidere nomineque uendicionis tua auctoritate
et sine decreto consulum et mea meorumque here-
dum contradicione et omnium pro nobis, promitto
etiam tibi sub penam dupli cum stipulacione quod
usque decern dies dabo tibi instrumenta que de pre-
fata terra nominatus boiamons habet aut prefixo . . .
sot . . . df . . . actum in ecclesia sánete marie de ca
stro millésime centesimo quinquagesimo octauo tertio
nonas marcii indictione quinta.
( DLXXXIV )
Büoadavel vende , anche а поте di sua moglie
S¿ó¿lia , un suo tenimento e parte di un molino
a Guglielmo tiento , e gli promette la ratifiea-
zione per parte della moglie tostó die essa sarà
maggiorenne.
1158, 11 marzo
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C. M. )
Testes ogerius uentus. ogerius eius filius. ogerius
de guidone. amicus de amico. oliuerius ogerii de
mari spinab . . . ego bucadauel filius quondam oli-
uerii accepi a te wilielmo uento libras nonaginta
finito precio pro loco uno quem babeo in quinto
cum exitibus suis et cum eius ingressu et omni suo
iure et pro parte mea molendini de quinto, coheret
ipsi loco ab una parte terra ansaldi aurie. ab alia
terra filiorum wilielmi porci et citagalte. superius
eiitus comunes, inferius exitus communes usque in
pulciferam. infra ipsas coherencias plenum et ua-
cuum cum ingressu et exitu suo et omni suo iure
et cum parte mea de exitibus nominati loci et cum
parte mea nominati molendini pro supradicto precio
tibi in integrum uendo faciendum ex inde quiequid
uolueris tu et heredes tui aut oui dederitis proprie-
tario nomine quiequid uolueiilis sine omni mea
meorumque heredum contradicione et omnium per-
sonarum pro nobis, promitto etiam per ine meosque
heredes supradictam uendicionem defenderé et au-
ctorizare ab omni hominc tibi et heredibus tuis si
cut ualuerit aut ineliorala fuerit sub estimacione in
consimili loco sub pena dupli tibi cum stipulacione
a me proinissa. pro euicione dupli bona que habeo
et habiturus sum tibi pignori subicio ita quod nisi
sic obseruauero ex inde tua auctoritate et sine de
creto consulum et mea meorumque heredum con-
tradictione et omnium personarum pro me intrare
possis in bonis meis quibus uolueris pro sorte et
pena, idque tibi aeeipias et extimari facias et no
mine vendicionis id de cetero possideas et inde quid
uelit facias, possessionem de predicla uendicione tibi
me tradidisse confíteor, iuro insuper quod tempore
quo uxor mea sibilia fuerit etatis uiginti quinqué
annorum cum ipsa mea uxore faciam cartam uen
dicionis tibi wilielmo uento aut tuo heredi uel nun
cio quod mihi hoc requisierit in laudem lui iudicis
nec occasionem prestabo quin earn tibi faciam. et
uxor mea similiter, in anima uero nominate sibilie
sue uxoris ipsa iubente iurauit quod ipsa semper
predictam uendicionem omni tempore lirmain et ra-
tam habebit nec earn retractabit et quod ipsa tem
pore quo fuerit etatis uiginti quinqué annorum fa-
ciet inde cartain nominato wilielmo uel heredi eius
aut nuncio cum ipse suo marito in laudem sui iu
dicis. et quod interim non faciet aliquam uendicio
nem uel obligacionem donee ipsam cartam non fe-
cerit nec ipsi seu ipsa consentet in aliquam uendi
cionem uel obligacionem quam interim faciat. hoc
autem ambo obsemabimus nisi quantum remanserit
licencia, ogerii uentis. ogerii de guidoni et ipsius
wilielmi uenti uel duorum horum. actum in ecclesia
sancti georgii millesimo centesimo quinquagesimo
octauo quinto idus marcii indictione quinta.
( DLXXXV )
Quietanza per prezzo di beni venduti da Alberto
di Claparolio e sua moglie Imelda a Rainaldo figlio
di Lanfranco di Castello.
1158, 17 marzo
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
• •■ (G. CM. )
. .... . ■ ' . • 'i
Testes iohannes malocellus. lambertus grillus. an-
saldus cintracus. presbiter obertus de leui. sigifre-
dus guardator. tencius de riuarol. pandulfus de ri-
uarol. baldo de riuarol. nos albertus quondam an-
dree de claparolio et imelda quondam rainaldi iu-
gales accepimus a te rainaldo filio lanfranci de ca
stello libras nouem solidos duodecim denariorum
ianuensium finito precio pro sex peciis terre iuris
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nostri que sunt in plebeio leui. que estimate fuerunt a
patri tuo per estimatores obertum de costalonga et
obertum guercium de arena quarum una pecia est
in claparolio. alia in oliueto. alia in felegaria alia
in bruzolaria alia iu pacteno supra fontanam de
claparolio. et alia in lugo plenum et uacuum cum
ingressu et exitu suo et omni suo iure tibi preno-
minalo rainaldo pro supradicto precio uendimus et
tradimus. faciendum inde quicquid et cetera, non
impediré ab omni nomine defenderé et auctorizare
sub pena dupli sicut ualuerint aut meliorata fuerint
sub estimacione in consimili loco, pro euicione bona
pignori. habita et babenda. intrare etc. nomine uen-
dicionis sine decreto et tua auctoritale. ego imelda
hoc faciens. iuri ypothecarum abienuncians et se-
( DLXXXVII )
Società commerciale in commendita
tra Giiglielmo Scarsaria ed Oberto Ragomoso.
' i * í • ' • , 1 '
., 1158, 18 marzo
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
( Testes wilielmi scarsarie et oberti ragomosi )
Testes obertus cancellarius. otobonus de albericis.
lambertus pecollus. wilielmus scarsaria et obertus
ragomosus contraxerunt societatem in quam wiliel
mus libras quatuor et obertus libras duas contulit.
 
natus consulto uelleiani consilio propinquonun meo- Ь has obertus laboratuin apud sanctum egidium et
rum astulsi quondam ansaldi de leui et iordani quon
dam alberti de terra russa. possessionem tibi dé
disse confitemur. si plus predicto precio ualet tibi
donainus. iohannes et albertus fratris nominati al
berti ueudiloris filii presentes, siquidem in predicta
terra iuris habent prefato emptori rcmiserunt. actum
in fossatello ante dornum amiei inanicc millesimo
centesimo quinquagesimo octauo. sextodecimo ka-
lendas aprilis indictione quinta.
inde ianuam reducere in potestatem wilielmi pre-
dicti. capitali tracto proficuum per medium, actum
in capitulo millesimo centesimo quinquagesimo octauo
quartodeciino kalendarum aprilis indictione quinta.
( DLXXXVHI )
Mutuo contralto da Oberto Mertone
verso Rogerio Gandolfo di Calatabione.
( DLXXXM )
Mutuo e società commenditaria
tra Giiglielmo Zulcano ed Oberto Sarago.
1158, 17 marzo
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
( Testes oberti saragi )
Wilielmus callige pallü. wilielmus molcius. ste-
phanus pensator. iohannes caramangus. enricus pen-
sator. ego wilielmus zulcanus accepi a te oberto
sarago libras uigintiseptem quas debeo portare labo-
ratum salernum et inde quo iuero. in tuam potesta
tem uel tui missi reducere debeo. de proficuo ter-
ciam habiturus expensas inde faceré nullas debeo.
actum in capitulo millesimo centesimo quinquage
simo octauo sextodecimo kalendas aprilis indictione
quin! a .
1158, 19 marzo
Dal notulario Hei IVotaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes lambertus grillus. enricus arcantus. obertus
de nigro. wilielmus filius wilielmi lusii. ego obertus
filius quondam merlonis confíteor me deberé tibi
rogerio gandulfi de calatabione quod debeo tibi so
lidos tresdecim denariorum ianuensium. hos tibi uel
tuo misso dabo per ine uel ineum missum usque
próximas kalendas iulii. si non penain dupli bona
pignori intrare pro sorte ét pena nomine uendicio-
nis extimari et sine decreto intrare accipere et pos-
sidere. actum in capitulo millesimo centesimo quin




Donna Gisella abbadessa di s. Andrea deUa porta,
assistita dalle suore D. D. Bellinda Doria, Benenta
Mobilia , Suta , Alda , Ilaria , e Beilinda , vende
ad Annelina moglie di Marulfo di Colonna due
pezze di terreno. • >■ -, i ».-,-.,
1158, 24 marzo ...
.1''
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba
(G.C.M.)
Testes Otto iudex de mediolano. rolandus musca-
rol. rolandus lauagninus. lanfrancus bellebarbe. ober
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tus fornar. iohannes persona, obertus persona, domna
gisla abbatissa sancti andree de porta una cum so-
roribus suis, secum eidem monasterio seruientibus
domna uidelicet bellenda doiia. benenca. mabilia.
suta. aida, ilaria et bellenda nomine cambii dede-
rant anneline uxori marrufi de columnata duas pe
das terre iuris nominati monasterii plenum et ua-
cuum cum ingressu et exitu et omni suo iure que
sunt in uilla columnate una quidem dicitur lisega
et coheret ei ab una parte terra sancti bartholomei
de fossato. ab altera terra supradicti marrufi. infe-
rius terra anne guarace. superius uia publica al
tera pecia est in figarolio cui coheret ab una
parte terra sancti thome. ab alia sancti thome et
alinerii de porta et fratrum. inferius fossatum supra
nia. bas pecias intra scriptae coherencias cum in
gressu ut supra nomine cambii ei dederunt pro pe
cia una terre que est in columnata in casalino sci
licet, cui coheret ab una parte terra sánete marie
de columnata, ab alia terra ansaldi ferrarii. ab alia
terra sancti andree de porta et suorum consortum.
quam ab ipsa annelina suseeperunt pro suprascri-
ptis peeiis terre, promiserunt itaque pro se et om-
nes que de cetero sibi succédèrent in ipso mona
sterio ipsi anneline quod ipsas pecias terre sicut
superius Scripte sunt ei et heredibus eius sicut au-
tem ualuerint etc. ab omni homine defenderé sub
pena dupli ei cum stipulacione promisse, pro eui-
ctioue dupli bona monasterii pignori. ita quod nisi
sic sua auetoritate intrare et sine decreto et exti-
mari et deineeps possidere. possessionem de predi
cts peeiis eidem dédisse confesse sunt, prefata an-,
nelina parili modo eius dedit descriptam peciam
terre que est in casalino. cum ingressu et exitu et
omni suo iure intra predictas coherencias pro pre-
dictis peeiis terre, promisitque ipsa et marufus uir
eius nominate abbatisse et prefatis sororibus eius
pro eis et que de cetero eis succédèrent in ipso
monasterio quod ipsam peciam terre ut supra eis
ab omni homine defenderent sicut ualuerint etc.
hoc autem sub pena dupli ipsius ab eis iugalibus
sub stipulacione promissa a quoque in solidum. pro
euictione bona pignori utriusque ut supra posses
sionem eis dederunt. ipsa autem annelina hoc fa-
ciens propinquorum suorum iohannis de persona et
oberti de pera consilio fréta senatus consulto uel-
leiani iuri ypothecarum et legi iulie de prediis in-
ettimatis abrenuncians. actum ante claustmm sancti
andree de porta millesimo centesimo quinquagesimo
octauo nono kalendas aprilis indictione quinta.
( DXG )
Mutuo contratto da Embrono
verso Rainaldo di Benizone.
1158, 25 marzo
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes dominicus iudex benseuega. obertus fer-
randus. marchesius de massaria. ego embron debeo
tibi rainaldo de benizone libras centum triginta de-
nariorum ianuensium. quas promitto dare tibi uel
tuo misso per me uel meum missum usque proxi-
mum annum nonum. si non penam dupli bona pi
gnori pro sorte et pena intrare tua auetoritate et
sine decreto et estimari et nomine uendicionis pos
sidere. actum in ecclesia sancti laurentii millesimo
centesimo quinquagesimo octauo. octauo kalendarum
aprilis indictione quinta.
( DXCI )
Mutuo contratto da Braidenio
verso Ottobono degli Alberici.
1158, 2 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes lamberlus grillus. solimán de salerno wi-
liclmus frater baldi bancherii. bonus iohannes mal-
fuastus. ego braidenius aeeepi a te otoñe bono de
albericis libras triginta quinqué denariorum ianuen-
d sium pro quibus promitto dare tibi uel tuo misso
per me uel meum missum sano eunte buceam ligno
quo uado et inde redeunte infra mensem post quam
uenero de quatuor quinqué in denariis. si uenditum
uel mutauerit iter sano ueniente ligno quod a buzea
ista etate prius uenire ceperit. penam dupli. bona
pignori pro sorte et pena ita quod nisi sic ex inde
pro duplo in bonis meis intrare possis pro sorte et
pena nomine uendicionis idque tibi estimari facias
et nomine uendicionis possideas. actum in capitulo
millesimo centesimo quinquagesimo octauo. quarto
nonas aprilis indictione quinta.
61
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( DXCII ) a ( DXCIV )
Atto di vendita di una terra e di quittanza del prezzo, Simone ш Mongardino fa atto di manumissione in
tra Ansaldo Noiadisco e Oberto Cancelliere. favore del suo servo Gioannino figlio di Ottone
Anselmo.
1158, 3 aprile 1158, 9 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
*
Testes lambertus grillus. bonus uassallus wilielmi
de bonobello. philippus iugonis clerici. salamon bo-
nifacii papa cantigole. macrobius. ego ansaldus noia-
discum accepi a te oberto cancellario libras quinqué
minus solidos quatuor, finito precio pro pedibus ui-
ginliuno et . . . arca mortuis ... de domo que fuit
íiliorum quondam iugonis clerici et est ante per
frontem pes unus et pollices undecim retro, totidem
quod mihi laudatum fuit a consulibus. est autem
infra has coherencias, ab anteriori parte uia publica
retro tresenda. ab alia domus ipsorum filiorum iu
gonis que remanet. ab quarta domus tua prope án
gulo que est maragulonie. infra has coherencias pro
supradicto precio uendo et Irado, facias inde quic-
quid uolueris proprietario nomine tu et heredes tui
aut cui tu dederis ab omni homine defenderé sub
pena dupli sicut ualuerit etc. pro euicione bona pi-
gnori intrare et estimari faceré et nomine uendicio-
nis possidere et quid uellis faceré sine contradicione
et decreto etc. possessionem trado. actum in capi
tulo millesimo centesimo quinquagesimo octauo tertio
nonas aprilis indictione quinta.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio.
(G.C. M.)
Scriba.
Testes petrus de uenduti. gracianus romanus. gu-
uencionus de siluanasci. peracius de monte iardino
et guaterius de alpis. ego simon de monte iardino
liberum fació iohanninum otonis anselmi filium ser-
uum meum et ipsum libero absoluoque ab omni
uinculo seruitutis. penam libras decern ami optimi
tibi otoni patris eius promitto per me et heredes
eius quod non retractabimus ultra sed perenniter
durabit millesimo centesimo quinquagesimo octauo.
quinto idus aprilis indictione quinta.
( DXCV )
GUGLIELMO BuRONO E MARINO DE CASTRO fonnO atto
di condono e di remissione in favore di Pietro
Clerico delíazione che loro spettava in seguito ad
ingiurie e malefizi loro fatti da' figliuoli del mede-
c simo. Lo slesso atto di condono dovea esser fatlo




Oberto Cancelliere si obbliga a pagare al vendi-
lore Ansaldo il rimanente del prezzo al termine
convenuto.
1158, о aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M. )
Testes heedem locus dies idem, ego obertus can-
cellarius promitto tibi ansaldo noiadischi quod usque
proximum festum sancti iohannis de iunio soluam
tibi uel tuo misso per me uel meum missum libras
quinqué minus solidos quatuor in denariis uel pi-
pere. si non penam dupli bona piguori intrare et
cetera, et estimari facerc el nomine uendicionis pos
sidere el sine decreto.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
( Testes petri clerici )
Ingo de uolta. ido gontardus. baldezonus usus
maris, obertus cancellarius. oto iudex de mediolano.
bonus uassallus malfuastus. nos wilielmus buronus
et marinus de castro remittimus tibi petro clerico
(j omnia iura que habemus supra filios tuos. wiliel-
mum et bonum uassallum occasione maleficii quod
fecerunt filio mei buronis el michi marino, et om
nia iura que super te habemus eorum occasione.
et promittimus tibi quod ultra inde tu uel illi non
conueniemini uel inquietabimini a nobis uel heredi-
bus nostris aut aliquibus per nos hoc autem sub
pena dupli de quanto inde possemus exigere a te
uel eis. propterea bona pignori quisque pro se et
racione sua intrare sine decreto et possidere no
mine uendicionis et estimari et cetera oto quo pa-
riter remisit. nos simon et rogerius de iusta pro-
mitliinus tibi petro clerico quod cum uenerit phi
lippus de iusta usque ocio dies faciemus libi fieri
ab eo carlulam finis et remissionis superior! modo
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de omni iure quod super te uel filios tuos habet a
pro predicto maleficio, hoc sub pena dupli de quanto
proinde tibi et eis exigere posset a nobis tibi sub
stipulacione promissa ut supra, millésime centesimo
quinquagesimo octauo die sancta iouis indictione
quinta, et quod interim inde non conveniemini. in
capitulo.
( DXGVII )
Lanfranco de Mari ed Amelina Muzzù sua moglie




Testamento di Ota Fornara , per cui instituisce
suoi eredi Lamberto Ricci suo figlio , Pagana sua
figlia e Suzopel suo ñipóte, nel terzo caduno del suo
patrimonio, e vuol essere seppellita in s. Andrea
della Porta.
1158, 21 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
( Testamentum ote fornarie )
Testes oto iudex de mediolano. paganus gatussus.
guido magister de antelamo, lazarus magister. wi-
lielmus callige pallii. bertramus magister de ante
lamo, martinus crispas, ambrusius magister de ante
lamo, petrus de boneuali et ribaldus de molis. ego
ota fornara instituo michi heredem lambertum ri-
cium filium meum ex sexta patrimonii mei nomine
falcidie et uolo quod sit inde contentus. apud san
ctum andream de porta sepelliri uolo et ibi pro
missis et sepultura mea solidos quadraginta iudico.
ex reliquo de patrimonio meo suzopel nepotem meum
mihi heredem instituo. de antefacto et certa mea
iudico lamberto filio meo terciam. et pagane filie
quondam ogerii magistri terciam et suzopel nepoti
meo terciam. si uero lambertus filius meus non ue-
nerit uel mortuus fuerit suzopel nepotem meum
ei substituo in integrum, si uero suzopel absque filio
uel filia decesserit ei substituo bertramum magistrum
susilie nepotem meum et ogerium gisle. si hoc meum
aut mea ultima uoluntas aliqua foret
solempnitate destitutum saltim iure codicillo-
rura aut alicuius ultime uoluntatis illud obtinere
uolo. actum in domum illius testatricis millesimo
centesimo quinquagesimo octauo. die lune proximo
a pasca.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
* •
( Testes marchionis de uolta )
Fancellus de pleneca. fábianus blanci. baldo ru-
beus guardator. bonus iohannes de raueta. martinus
oberti scriuani. bonus uassallus guercius. nos lan-
francus de mari et ermelina muszu iugales accepi-
mus a te marchione de uolta bombacis cantara
quatuor et dimidium et rótulos decemseptem pro
quibus dabimus tibi uel tuo misso per nos uel no
strum missum in denariis libras undecim minus de-
narios sex usque proximum festum sancti michaelis.
penam dupli quisque pro toto intrare et estimai'i
sine decreto etc. ego ermellina hoc facio consilio
propinquorum meorum fancelli et fabiani. abrenun-
cians senatus consulto uelleiani iuri ypothecarum et
legi iulie. iurauit preterea ipse lanfrancus pro se et
ipsa sua uxore ipsa iubente quod soluerit ut supra
nisi quantum remanserit licentia ipsius marchionis
uel sui certi missi quod si terminum eius protela-
uerit tenebuntur deinceps ut ad priorem et cetera,
die eadem in sancto iohanne.
( DXCVIII )
Oliviero da Savona dà atto di quietanza
per la dote di sua moglie Mabilia figlia di Roderigo.
1158, 26 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
( Testes mabilie filie roderici )
Testes, bonus uassallus bulfencus. iordanus ise.
wilielmus porcus. garofalus demari. ansaldus eius
filius. iohannes capra. ego oliuerius sagonensis uoco
me quietum et solutum de libris uigintiquinque. de
dotibus uxoris mee mabilie filie roderici. actum
ante domum boni uassalli de dodone die sabbati
post pascha próxima millesimo centesimo quinqua
gesimo octauo indictione quinta.
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a diuisionem.( DXGIX ) de proficuo autem medietatem habere
debet ipse oliuerius et aliam medietatem prefatus
Filippo di Lamberto promette una dote a Alda wilielmus uentus. quarta proficui predictarmn libra-
moglie di Oggero Vento; e questi si obbliga a non rum centum tresdecim quod hide conuerti debet in
esigerla pendente la vita di detta sua moglie.
1158, 28 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ogerius de guidone. oto iudex de castro,
baldezonus fornar. lambertus grillus. ego philippus
de lamberto confíteor quod constitui me pagatorem
tibi ogerio uento de libris centum de dotibus aide
uxoris tue neptis mee de quibus adhuc debeo tibi
libras septuaginta. et ego ogerius uentus dico quod
non credo me eas exigere tibi dum ipsa uxor mea
uixerit et quod quando uxor mea fuerit annorum
uiginti quinqué credo quod faciam inde fieri tibi
cartam a mea uxore quod de isto debito liberatus
eris mihi enim hoc ipsa dicit. et si transactis tri-
ginta annis uel antea michi uel heredibus meis ali
quot! dampnum contingeret de ipsis septuaginta li
bris quas michi debes occasione mee uxoris nolo
ut illud michi emendare tenearis et ipse philippus
promisit ei quod dampnum illud si quod acciderit
ei uel heredibus suis ei totum emendabit. actum in
capitulo millesimo centesimo quinquagesimo octauo.
quarto kalendas madii indictione quinta.
( DC )
Società commerciale in commendita
tra Guglielmo Vento e Oliviero de Mari.
1158, 30 aprile
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ogerius uentus. ansaldus de nigrone ami
cus de amico et ogerius ogerii de guidone. wiliel-
mus uentus et oliuerius de mari contraxerunt socie-
tatem in quam wilielmus uentus libras centum qua-
draginta et oliuerius de mari libras septuaginta con-
tulit. ultra confessus est oliuerius quod portât de
rebus wilielmi uenti libras centum tresdecim ad
quartam que debet conuerti in proficuum predicte
societatis. hanc omnem societatem oliuerius debet
laboratum portare quo uelit excepto yspaniam et
buzeam. licentiam preterea habet dante ipso wi-
lielmo uento commutandi mictendi portandi et se
inde continuandi secundum quod s'ibi melius uide-
bitur ad proficuum societatis. in reditu in potesta
tem nominati wilielmi uenti debet reduci ononis ipsa
socielas capitale et proficuum et ibi stare usque ad
proficuo prioris societatis painter diuiso. confessus
est preterea wilielmus uentus quod ipse oliuerius
portât libras octo et dimidiam de suo proprio ultra
ipsam societatem. actum in ecclesia sancti georgii
millesimo centesimo quinquagesimo octauo ultima
die aprilis indictione quinta.
( DCI )
Testamento di Zeniia Cagada per cui instituisce
b in suoi eredi i due suoi figliuoli Bonaventura e
Giacomo, e loro sostituisce , in caso che muoiano
senza prole, la sua figliuola Donula per una metà,
e per l'altra D. Giovanni prevosto di s. Donato.
1158, 5 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
( Testamentum zenue cagacie )
Testes iohannes diaconue sancti donati. bernar-
dus magister. conradus pensamal. marchio pctri bassi.
augustinus gener besusti. cellus. belengus cognatus
с eius. ego zenua cagacia in extremis posita testamen
tum facio. in primis iudico pro obsequiis monu-
menti et missis ecclesie sancti donati solidos triginta
ad operam illius ecclesie pro anima patris et ma-
tris mee et mea meorumque propinquorum. ex re-
liquis bonis meis filios meos bonamuenturam et ia-
cobum mihi heredes instituo ex equis porcionibus.
unum alteri ad inuicem substituens et si quis eo-
rum absque herede decesserit superstes ei succédât,
si uero ambo absque herede décédèrent ex medie-
tate bonorum meorum donulam filiam meam mihi
heredera instituo et alia medietas sit iu potestatem
domini iohannis prepositi sancti donati et iohannis
diaconi eiusdem ecclesie distribuenda eorum arbitrio
pro anima mea hiis exceptis que infra determinatim
d inde disposui que de ipsa medietate soluantur. ui-
delicet ecclesie sancti stephani solidos quinqué, sancti
andree de porta solidos quinqué, ecclesie sancti ni-
colai de capite montis solidos quinqué, ecclesie sancti
nazarii solidos quinqué, sorori mee agneti dentur
inde solidos uiginli. filiis garsidoni nepotibus meis
solidos triginta. decern cuique. corpus meum apud
ecclesiara sancti donati sepelliri filiis meis iinpouo
et eius iubeo ut soluant ea que debeo quorum in
fra memoracionem feci sicut determinates, si uero
eorum solucionem complcre et faceré noluerint ex
falcidia eos michi heredes instituo et sint inde con-
tenti. et omnia bona mea in potestatem dompiii
iohannis propositi sancti donati. el iohannis diaconi
loci eius dcucnial. et uendantur el soluantur inde
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debita que debeo. et residuo superiori modo distri- a
buendo tanquam absque herede filii mei decessis-
sent. hec debeo pani in sinu solidos quindeeim de
capitali. solidos decern de capitali gisle sarcarane.
iohaimi diácono de sancto donato solidos quinqué,
domnule filie mee solidos decern, bone donne cae-
caze solidos quatuor cuiusdam sue amice, wilielmo
alfachino solidos octo denarium unum. sibilie balbe
solidos sex de capitali. filio pichenoti solidos quin
qué et quartinum unum de grano, ite solidos duos,
bonize solidos duos cuidam sue amice denarios duo-
decim isabelle de zar solidos duos et medium
isabelle de furnario solidos tres denarios tres, ada-
lasie de denarios octo de figardo dena
rios octo de clauica denarios quatuor, maure
de ten-a alba denarios octo et dimidium. sibilie b
balbe quartinum unum grani. sibilie de turlelo alium
quartinum. anne de bernardo denarios quatuordecim.
germano solidos nouem. uxori gosmaris solidos tres,
carenzoni de catto solidos quatuor, iohannino dena
rios duodecim. presbitero gerardo de calegnano so
lidos quatuor, presbitero oberto de cisino solidos
quatuor, arabite denarios tres, guilie eius filie de-
narium unum. domnale filie mee debeo libras sex
quas ei soluant filii mei cum aldeta neptis mea
nubilis erit et antea si infra etatem illam ipsa al
deta decederet. garsi domo debeo libras sex solidos
quatuordecim denarior quatuor, guilie ansaldi libras
tres capitalis et de eis de quatuor quinqué, actum
in donum eius teslatricis millésime centesimo quin-
quagesimo octauo. quinto die madii. indictione quinta, с
( DCII )
Società commerciale in commendUa
tra Guglielmo Scarsaria e Lamberto Pecollo.
racione tarenarum quos inde habuerit de suis ta-
renis poneré debet medietatem pro racione compa
gnie et racione societatis predicte. capitali tracto
proficuum partientur. ea uero si non uendiderit da-
bit nuncio wilielmi scarsarie uel gerardo nepoti illius
wilielmi. ultra ipse lambertus portât de suis libras
nonaginta septem que cum aliis implicari debent
et pro racione librarum proficuum trahere secun
dum lucrum aliarum. in potestatem wilielmi scarsarie
si quid miserit uenire debet id autem quod attu-
lerit in omni potestate. anno millesimo centesimo
quinquagesimo octauo tertio idus madii indictione
quinta.
( DCI1I ) .




Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ottobonus de albeincis. rufinus caneuar
enricus qui facit arcos, ego wilielmus galleta porto
de rebus mei cognati fredenzonis gontardi libras
duodecim quas ad eius euentum et fortunam portare
debeo laboratum quo iuero et mittere si uoluero
et inde faceré debeo ut de meiâ. proficuum et ca
pitale totum ipsi fredenzoni debet remanere. actum
in pontili capituli millesimo centesimo quinquage
simo octauo. secundo idus madii indictione quinta.
( DCIV )
Società commerciale in commendita
tra Marchione de Volta e Musso Scalcaveia.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes anselmus de gotizone. obertus callige pal-
lii. mariscotus de camogi. bonus iohannes de alba- d
rio. wilielraus scarsarias et lambertus pecollus fece-
runt societatem in cpia wilielmus scarsarias libras
centum quinquaginta sex solidos tres, lambertus
pecollus libras septuaginta octo solidum unum et
dimidium posuit. lambertus sicciliam laboratum por
tare debet et inde ianuam reducere et capitali hinc
inde tracto proficuum per medium diuidete debetur.
ultra portât ipse lambertus de rebus prefali wilielmi
scarsarie quadraginta pecias fustaneorum de medio-
lano et undecim saceos azarii (<) in quibus sunt tres
mille octingenti uirge ad que si ea uendiderit pro
(1) Suecos azarii — azerii ovvero ozerii azeriorum, vimina, albero
dellc Alpi , buono a faro scodclle ( Duvaii^c ).
1158 , 14 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes obertus guardator. ansaldus cintragns. ber-
nardus mallavallc. marchio de uolta et mussus scal-
caueia societatem fecerunt in qua marchio de uolta
posuit libras nonaginta unam. mussus autem libras
quadraginta et dimidiam de natiuis autem quos
portât debet poneré in ipsa societate tantum auri
quantum comprehenderet solidos centum pro ra
cione, secundum quod comprehenderet sol. cent,
de libris triginta septem minus solidis quinqué illius
societatis implicatis in septuaginta peciis fustaneo
rum hanc omnem societatem ipse mussus debet la
boratum portare sicciliam. et inde si uoluerit ale
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xandriam indeque venire iánuam et etiam si uolue-
rit morari debet in Sicciliam. in reditu capitali
tracto proficuum debetur diuidere per medium in
potestatem marchionis de uolta uenire debet pro
ficuum et capitale et ibi stare usque ad diuisionem.
portât autem de rebus marchionis de uolta centum
quinquaginta cannas natiui que constant libras tri-
ginta de quibus superiori modo trahi debentur cen
tum soldate auri que ut supra conuerti debent in
societatem predictam in partem mussi reliquum se-
mote implicare debent et de proficuo quarta uenire
debet in proficuum predicte societatis. actum in
capitulo millesimo centesimo quinquagesimo octauo
secundo idus madii. indictione quinta.
( DGV )
Testamento di Leda di Guidone col quale inslituisce
erede la sua ñipóte Alda , e lascia un legato a
Pietro Lombardo ed a Sicca süa moglie.
1158, 15 raaggio
meum testamentiun aliqua iuris solempnitate fiierit
destitutum sallim uim codicillorum aut alicuius ul
time uoluntalis obtineat. actum in domo pétri lom-
bardi ianuam prope palacium archiepiscopi millesimo
centesimo quinquagesimo octauo. idibus madii in
dictione quinta.
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Seriba.
( G. С. M. )
Testes albertus bonellus. azo ferrarius. donum
dei caldelar. albertus de ligamusca. obertus de na-
rone. rolandus ribaldi de mai'i. albertus de nouaira. с
nicola quondam ardizonis iudicis. ego leda guidonis
contemplacione ultime uoluntatis iudico pro anima
mea solidos quatuordeeim dandos obsequiis monu-
menti mee sepulture et missis arbitrio pétri lom-
bardi. corpus meuin iubeo sepelliri apud sanctum
osebium. petro lombardo et sicce cius uxori iudico
peciam unam terre iuris mei in qua sunt oliue et
due ficus que est ante domum palaccagne prope
terram cazuUi de tempi, ex reliquis bonis meis in-
stituo mihi heredem altam domnam neptem meani
filiam quondam boni iohannis. si uero absque he
rede decesserit subslituo ei bonum iohannem de
maeegia ex pecia una terre que est sub rouere in
tempi inter unam et uiam et alteram sub domu
ferrariorum et do pro anima mea solidos tres filios d
blanci et consanguineum eorum tempi ei substituo
ex eo quod habeo in pozólo prope cásale blanci el
detur pro anima mea solidos tres et ex parte quam
babeo in bosco ferrariorum substituo predicte mee
nepti filios quondam benze de melmi sororis mee
et ex eo quod habeo supra domum feiTariorum
uersus montem ei substituo iohannem cazollum et
quod habeo in pecia de solario sub uia iudico ec-
clesie sancti osebii pro anima parentum meorum
et mea idone de pozo et filios masculos office ei
mee nepti substituo ex eo quod habeo in lamontala
sub domo eorum. rcliqua omnia mea uendantur a
petro lombardo et cius disposicione dentur pro
anima mea. si hec mea ultima uoluntas uel hoc
( DCVI )
Mutuo semplice contvatto da Oberto Calvo
e sua moglie Güdia verso Migliori , prête.
1158, 20 maggio
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Wilielmus córtese, rainer guardator. tebaldus.
nos obertus caluus et giulia iugales profitemur quod
debemus tibi presbítero meliori libras tres et de-
narios duodecim de quibus promittimus soluere tibi
uel luo misso per nos uel nostrum missum medie-
tatem usque proximum festum natiuitatis domini et
aliam medietatem usque aliud proximum festum
natiuitatis. si non fecerimus penam dupli uobis sub
stipulacione promittimus. et propterea uobis pignori
subicimus totum id quod habemus in roboreto et
inde tibi possessionem tradimus sed parte usum
fructum retinemus. si quis non obseruauerimus ut
supra tua auctoritate et sine decreto consulum pro
duplo intrare possis in ipso pignore, idque tibi fa
ceré estimari et uendicionis nomine possidere. ego
giulia non habeo propinquos ianue et abrenuncio
si inde me possent adiuuare et senatus consulto,
iurauerunt ambo uir precipiente uxore ut supra ob-
seruare nisi quantum remanserit licencia presbiteri
melioris uel sui missi. hoc presencia rainerii guar-
datoris et presbiteri oberti deleui. actum in pontili
capituli millesimo centesimo quinquagesimo octauo
ми kalendarum iunii indictione quinta.
( DCVII )
Società commeiHjiale in commendita
tra Ugo BatwJierio e Oberto di Pomarol.
1158, 24 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(L. C.)
Testes lanfrancus de albari. belenserius. baldo
calegarius. iugo bancherius. et obertus de pomarol
contraxerunl societatem in quam iugo libras uiginti.
obertus aulem libras nouem et dimidiam contule-
runt. hanc pomus illius oberti filius laboratum por
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lare debet et inde reducere ianuara excepto si maior a
pars sociorum eius nec prouinciam tune enim ibi
posset ire imminent! tarnen eslate cum omni ipsa
societate redire debet et ea reducere in potestatem
nominad iugonis ubi stare debetur usque ad diui-
sionem. tracto capitali utriusque proficuum per me
dium diuidere debent. actum ianua pi-ope clauicam
ante domum ianue cagacie. millesimo centesimo
quinquageshno octauo. nono kalendas iunii indictione
quinta.
( DCVIII )
Alberto di Rainaldo retrocede alla sua sorella b
Orcoita una donazione che essa gli avea fatta delta .
metà dé suoi beni , e rinunzia in favore di lei a
tuile le ragioni che egli potea avere.
1158, 27 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Archipresbiter wilielmus de bargagi. girardus ui-
uianus et marinus qui cum archiepiscopo stabant
et guiscardus clericus sancti uicentii. ego albertus
quondam rainaldi iudicis dono tibi orcoite sorori
mee remitto atque refuto donationem illam quam с
olim michi fecisti dum michi et fratribus meis olim
dabas medietatem bonorum tuorum et pariter dono
tibi remitto et refuto omnia iura et omnes actiones
quae quasque per illam donationem naccus (nexus)
sum. profiteor etiam quod sub eo tenore fuit illa
donacio ut uacua esset et inanis si quondam uiro
meo merloni roze superuiueret. actum in palacio
domini archiepiscopi millesimo centesimo quinqua-
octauo. sexto kalendas iunii indictione quinta.
( DGIX )
D. Gioanni prevosto di S. Donato e Gisella Grepola d
vendono a Oliviero di Munegia la casa che era
stata proprietà di Alda Spandi : e gli danno quie-
tanza del prezzo : specialmente il prevosto di S. Do
nato per quella parte del prezzo che era stata lé
gala dalla detta Alda alla chiesa di S. Donato.
1158, 29 maggio
scacarius. rainerius calegarius et obertus scarsus et
iohannes de figando. nos presbiter iohannes prepo-
situs sancti donati et gisla trepóla constiluli uendi-
tores infra nominate domus ab quondam aida spandi
cuius erat, datores etiam et distributores iudicamenti
illius accepimus a te oliuerio de monegia libras ui-
ginti denariorum ianuensium finito precio pro domu
una terra et edificio que fuit ipsius quondam aide
que sita est prope puteum de fico. eique sunt co
herentes ab uno latere doinus iordani de belesenda.
ab alio domus quondam aicardi de munegia et quon
dam benenca de bonothome. retro autem terra
quondam wüielmi bucee asini. infra has coherencias
terram et edificium in integrum pro supradicto
precio tibi uendimus cum omni iure ipsius domus
ut de cetero inde facialis proprietario nomine quic-
quid uolueritis tu heredesque tui aut cui dederitis
sine contradicione omnium legatariorum ipsius quon
dam aide et omnium et omnia pro ipsa, uerum est
qui a supradicti precii libras decern et solidos quin
qué ad ecclesiam beati donali pertinent, pro ipsa
ecclesia ego presbiter iohannes prepositus consilio
et auctoritate presbiteri gandulfi et wüielmi scarsi
diaconi illius ecclesie talem partem supradicte do
mus pro indiuiso per me et successores meos in ipsa
ecclesia ab omni homine defenderé et auctorizare
promitto cum stipulacione sub pena dupli tibi oli
uerio tuisque heredibus aut cui dederis. qualem ipse
libre in quantitäte préfixa partem numero sortiun-
tur et propterea bona predicte ecclesie tibi pignori
subicio pro euictione dupli ut nisi sic obseruauero
ex inde pro sorte et pena in bonis ipsius ecclesie
intrare possis et ea tibi faceré estimare et possidere
possis tua licencia sine decreto consilium et contra-
dictione omnium personarum. et ego prefata gisla
sub pena dupli cum stipulacione promissa tibi oli
uerio promitto defenderé et auctorizare uigesimam
partem ipsius domus quia uicesimam precii ad me
pertinet et parte tuis heredibus aut cui dederitis et
ideo bona omnia mea pro euictione dupli tibi pi
gnori subicio ut nisi sic adtendero deinde in bonis
meis quibus uolueris intrare possis pro sorte et pena
et id tibi faceré estimari nomineque uendicionis id
possideas. hoc autem tua auctoritate et sine decreto
consulum et mea ineorumque heredum contradictione
et omnium personarum pro nobis, insuper ego pres
biter iohannes prepositus nominate ecclesie sancti
donati promitto tibi oliuerio in fide mee legalitatis.
quod reliqua precii dicte doinus ab eis qui predicte
ecclesie et predicte gisle pertinere leguntur nemini
dabo nisi de predicta domu in laudem tui iudicis
tibi compromiserint quod nisi fecerint restituam tibi
ea omnia, actum in claustro prefate ecclesie mille
simo centesimo quinquagesimo octauo. quarto ka
lendas iunii indictione quinta.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes iohannes diaconus. obertus callige pallii.
wilielmus filius eius. bernardus magisler. obertus
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( DCX )
Ribaldo Guei.fo ed Jimelina sua moglie vendono
una casa a Benedetto Arabia , e glifanno quietanza
del prezzo che egli ne sborso.
1158 , 6 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes wilielmus malocellus. oto iudex de medio-
lano. bonefacius gauxo. enricus arcanlus et conra-
dus eius filius. nos ribaldus guelfus et aimelina iu-
gales accepimus a te benedicto arabie libras septua-
ginta tres denariorum ianuensium finito precio pro
domo una iuris mei ermeline que est in ciuitate
ianue prope domo lanfranci piperis. cui coherel a
duabus partibus uia publica, a tercia parte tresenda.
a quarta domus embronis. totum quod est infra has
coherencias edificatum et inedificatum cum omni
suo iure et cómodo ingressu et exilu suo. facien
dum inde proprietario nomine quicquid uolueritis
uos et uestri heredes aut cui dederitis. promittimus
etiam per nos nostrosque heredes uobis et heredi-
bus uestris aut cui uos dederitis supradictam uen-
ditionem defenderé et auctorizare sub pena dupli
sub stipulacione uobis promissa sicut ualuerit aut
meliorata fucrit sub estimacione in consimili loco,
pro euictione bona pignori habita et habenda tibi
pignori subicimus ut nisi ita pro dupla, sine de
creto . etc. ego aimelina facio hoc consilio propin-
quorum meorum enrici airanti et rainaldi eius filii.
abrenuncio senatus iuri ipotece et legi iulie. posses
sionem tibi nos tradidisse confitemur. actum ianue
in domo qua predictos ucnditores habitabant. mil-
lesimo centesimo quinquagesimo oclauo. octauo idus
iunii indictione quinta.
( DCXI )
Societii commerciale in commendita
tra Ansaldo Spinola e Marchione Boleto.
1158, 11 giugno
a in reditu capitali utriusque tracto pi'oficuum per
medium, actum in capitulo millesimo centesimo
quinquagesimo octauo tertio idus iunii. indictione
quinta.
( DGXII )
Società commerciale in commendita
tra Guglielmo Filardo e Baldezono Raccagna.
1158, 11 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
b (G.C.M.)
( Wilielmi filardi et baldezoni raccagne ) iohan-
nes iudex lanfrancus de baldezono. anselmus bufe-
rius. otobonus de alberici. wilielmus filardus et bal-
dezonus raccagna fecenmt societatem in quam wi
lielmus libras quadraginta et baldezonus libras ui-
ginti posuit. ultra portât ipse baldezonus libras cen
tum quinquaginta duas. minus solidos 1res denarios
Septem de rebus ipsius wilielmi. hanc omnem so
cietatem laboratum portare debet baldezonus ale-
xandriam ad estimandum. inde uenire ianuam. in
reditu in potestatem ipsius wilielmi uel sui misst
uenire debet et tracto capitali quod ipse libre sexa-
ginta lucrate fuerint per medium diuidere debent.
c uerumtamen expensas faceré non debet, quod autem
alie lucrabuntur totum esse debet ipsius wilielmi
excepto quod apud alexandriam inde trahere debet
nominatus baldezonus bisancii undecim qui sui esse
debent ornnes. iurauit etiam quod bona fide ipsas
omnes res saluabit et promouebit ad proficuum suum
el predicti wilielmi bona fide sine fraude et quod
eas omnes et proficuum earum in potestatem redu-
cet sine fraude nominati wilielmi uel sui missi nisi
eius licencia remanserit. coram guidone et otoñe
bono confessi sunt quod semote implicate sunt fibre
sexaginta et semote implicari debent. actum mille
simo centesimo quinquagesimo oclauo in capitulo
tertio idus iunii indictione quinta.
( DCXIIl )
Mutuo contralto da Guglielmo Faxol
verso Opizone Amico Clerico.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
( Testes ansaldi spunde )
überlus cancellarius. obertus spinula. galtus lu-
rolandus dordone. ansaldus spinula et marchio
bold us fecenmt societatem in quam uterque posuit
libras quinquaginta quinqué, hanc omnem marchio
laboratum alexandriam et inde quo uolet laboratum.
SUIS.
1158, 13 Iuglio
• Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes iugo de uolta. ogerius de guido, beienge
rius gargani. wilielmus wilielmi stanchonis. raimun-
dus banchcrius. ego wilielmus faxol aeeepi ab opizone
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amici clerici libras uiginti pro quibus sana eunte a
alexandriam naui michaclis de pauarano. et sana
redeunte ilia naui qua inde in próxima uentura
estate uel antea ueniet incepero infra quindecim
dies postquam uenerit. si morabor uel iter mutauero
sana ueniente naui que ipsa estate uenerit qua maior
pars hominum uel rerum nauis michelis de paua
rano inceperit uenire infra xv. de tribus quatuor
tibi wilielmo de uolta nuncio eius stipulanti pro
ipso penam dupli promitto bona pignori. intrare
sine decreto etc. tua auctorilate etc. estimare
XXV. annos habeo. et abrenuncio restitucione que
impetrari solet occasione minoris etatis. actum ante
domum ingonis de uolta millesimo centesimo quin-
quagesimo octauo idibus iunü indictione quinta.
b
( DCXIV )
Cacaguerra vende a Baldezono Usumari una casa
di sua moglie Sibilia , e gli dà quietanza del prezzo
сfie ne sborso.
tulus. ego amicus clericus accepi a te otone bono
pro te et fratre tuo nuuelone solidos uiginti finito
precio pro sex tabulis terre in fossato rei de trasta
sicut infra metas quas ibi posuisti sicut determinasti
proprietario nomine quid uelitis etc. si plus ualet
dono, ab omni nomine defenderé et auctorizare sub
pena dupli sicut ualuerit aut meliorata fuerit pro
euictione bona pignori. intrare sine decreto etc.
possessionem tradidi. propterea dono tibi a parte
ipsi fratri tui ut si necessarium erit pro molendino
quod facturi estis usque in octo canellis accipere
possitis uersus castanerum et in uisum si uoluerit
et per planum et sint uestre proprie et ex nunc
inde habeatis possessionem, actum in capitulo mil
lesimo centesimo quinquagesimo octauo. duodecimo
kalendarum iulii. indictione quinta.
( DCXVI )
Enrico Guercio e Bisaccia si riconoscono debitori
solidarii di una somma a Idone Gontardo.
1158 , 19 giugno
Dal nbtulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes enricus iudex, amalfredus de rapallo. sor-
leon de nasci. et ogerius danesius. ego cacaguerra с
accepi a te baldezone ususmaris solidos uiginti de-
nariorum ianuensium finito precio pro pecia una
terre iuris mee uxoris sibilie. que est ad cucurnum
in loco ubi porcula dicitur. coheret ei ab una parle
fossatum de roscula a duabus terra baldezonis usus
maris. superius uia publica, infra has coherencias
plenum et uacuum cum ingrcssu et exilu suo et
omni suo iure tibi uendo ut proprietario nomine
inde facias quid uelis tu aut cui dederis et ut pro-
priam ab omni nomine defenderé promitto sub pena
dupli cum stipulacione promissa sicut ualuerit etc.
pro euictione bona pignora, ut si non sic de inde
intus sine decreto et cetera, possessionem tradidi. ,
millesimo centesimo quinquagesimo octauo. decimo-
tertio kalendarum iulii indictione quinta. . c
( DCXV )
Ашсо Clerico vende una pezza di terra a Ottone
Bono , e gli passa quietanza del prezzo págalo.
1158, 20 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba
(G.C. M.)
Testes lambertus grillus. rubeus guardalor. rai-
nerius guardalor. uassallus trainellus. gnndulfus pi-
1158, 23 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes wiliehnus malus ocellus, ido porcellus.
conradus eius filius. guido laudensis. dominicus iudex,
nos enricus guercius et bisacia profitentes quod de-
bemus tibi idoni gontardo perparos (0 quatuor cen
tum uiginti de penso et ne occasione balduini fratris
nostri aliqua occasio appareret quam ipsorum so-
lucionem tibi perturbaret de perparis ipsis existen
tes principales debitores et abrenunciantes iuri quo
principalis debitor primus denuo conuenitur secun-
dus. pi'omittimus tibi quod usque proximum festum
natiuitatis domini per nos uel nostrum missum sol-
uemus tibi uel tuo misso predictos quatercentum
uiginti perparos. quod nisi fecerimus stipulanti tibi
penam dupli promittimus unde bona nostra habita
et habenda tibi pignori subicimus tali pacto quod
nisi ul supra adtenderimus ex inde tua auctoritate
sine nostra contradiclione et omnium pi'o nobis et
decreto consulum intrare possis in bonis nostris
quibus uolueris in solutum pro sorte et pena idque
tibi estimari facias et nomine uendicionis possideas.
iurauit insuper dictus bisacia pro se et enrico fratre
suo ipse iubente quod predictam solucionem ut su
perius continetur facient ipsi idoni ad tenninum
nominatum nisi impedimento mortis uel captionis
aut eius licenlia remaneret. si uero dicto impedi
mento remaneret usque quindecim dies ipse trans
acto illam solucionem facerent et eis terminum pro-
lataret quousque inde pagatus esset ad terminum
(1) Perparos de penso. — Perperos , hyperperos , moneta degli im-
peralori Bizanlini usitali»ima ne' traffic! col Levante ( Ducange ).
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uel términos quos eis indulgeret ut ad superiorem a decreto consulum et mea contradictione meorumque
tenerentur. actum sub domu eorum millesimo cen
tesimo quinquagesimo octauo nono kalendas iulii.
indictione quinta.
( DCXVII )
Oggero de Amico, autorizzato dal suo padre Gu-
glielmo, contratta un mutuo verso Guglielmo Vento.
1158, 26 giugno
heredum in bonis meis quibus uolueris in solidum
intrare possis pro sorte et pena, idque tibi estimari
facias et nomine uendicionis possideas. possessionem
tibi inde preterea trado. actum sub domu ribaldi
faxoli in suselia millesimo centesimo quinquagesimo
octauo. quinto kalendas iulii. indictione quinta.
( DCXIX )
Società commerciale in commandita
ira Guglielmo Burono e Idone Mallono.
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes merlo guaracus. amicus de amico. bonti-
cus amici. ugo pozese et iohannes persona, ogerius
de amico auetoritate et precepto wilielmi de amico
patris sui tune presentís confessus fuit quod сере-
rat a wilielmo uento libras septuaginta unam et
mediam quas debet portare laboratum ultra mare
et inde quo uolet. si uero miserit ianuam de suis
rebus licenciam habens mictere et de illis semote
a suis, ipse autem wilielmus uentus confessus est
quod de proficuo quod in eis dominus dederit.
quartam habere debet ipse ogerius. actum in capi
tulo, millesimo centesimo quinquagesimo octauo.
séptimo kalendas iulias indictione quinta.
( DCXVIII )
Braidemul dà atto di quietanza a Ribaldo Lercario
del prezzo de' beni a lui venduti.
1158, 27 giugno
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes baldezonus ususmaris. ribaldus dei te sal-
uet. lambertus grillus et iohannes pauper, ego brai
demul accepi a te ribaldo lercario solidos quadra-
ginta quinqué denariorum ianuensium finito precio
pro pecia una terre que est in sexto cui coheret
a duabus partibus terra tua a tercia ripa maris a
quarta terra marini de porta infra has coherencias
plenum et uaeuum cum ingressu et exitu suo el
omni suo iure tibi prenominato emptori ut alienam
uendo. et facias inde proprietario nomine quicquid
uolueris tu et heredes tui aut cui dederitis. ab omni
autem homine ipsam tibi defenderé et auctorizare
ut propriam sicut ualuerit aut meliorata fuerit sub
estimacione in consimili loco, sub pena dupli tibi
stipulanti promitto. unde pro euictione dupli bona
que habeo et habiturus sum tibi pignori subicio ut
nisi sic obseruauero ex inde tua auctorilate et sine
1158, 27 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes wilielmus tornellus. merlo guaracus. már
chese de uolta. bonusuassallus bulfericus balduinus
de castro et bonus senior, mallonus. wilielmus bu-
ronus et ido mallonus contraxerunt societatem quam
professi sunt esse libras quingentas quinquaginta
quatuor, de quibus octo libre sunt proprie ipsius
idonis. ex reliquis libre tercentum sexaginta quatuor
sunt wilielmi buronis et centum octuaginta duo ipsius
idonis. ex eis omnibus autem sunt apud buzeam
libre LVin et dimidia. reliquas omnes portât labo
ratum ultramare ido mallonus et de inde quo uolet
portabit eas laboratum. in reditu predictis octo li-
bris ad racionem lucrantibus ut alie ipsi idoni.
ulrius capitali extracto ut supra determinatum est
proficuum per medium diuidere debent. professi
etiam sunt societatem quam habuerant in hac ue-
nisse et cartulas et instrumenta que inâe sunt eua-
cuarent. hoc totum ambi professi sunt, actum in
capitulo millesimo centesimo quinquagesimo octauo.
quinto kalendas iulii indictione quinta.
( DCXX )
Società commerciale in commandita
ira Guglielmo Scarsaria e Bonagente.
1158, 27 giugno
Did notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes otobonus de albericis. wilielmus de uolta.
eustachius et lanfrancus guardator. wilielmus scar-
sarias et bonagens contraxerunt societatem in quam
ut professi sunt wilielmus scarsarias libras duode-
cim et bonagens contulit libras sex. hanc societa
tem bonagens portare debet laboratum apud saler-
num el inde quo uelit. in reditu autem proficuum
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et capitale in potestatem wilielmi scarsarie uenire a tot trabes que ualeht libras quatuor et dimidiam.
debet et utrique capitali extracto proñcuum per
medium diuidere debeut, actum die et loco predicto
( ш capitulo mUlesimo centesimo quinquagesimo
v. kal. iulii. indie, v. ). ■ i . ¡ ' >
■ • ■
has palermum laboratum portare debeo. in reditu
predicto capitali tibi tradito in denariis de proficuo
medietatem habere debeo. hoc bertolotus confessus
est. actum in capitulo millesimo centesimo quinqua
gesimo octano ultima die iunii. indictione quinta.
.Til
: ,
.,!-p-. -n\>, { DCXXI )
мишо contralto da Bussalo
verso Ottobono degli Alberici.
.•i i
.1158 , 58 giugno
■ i
Dal notulario del Notaio it Genova Gio. Scriba.
» • (G.c. m.) 1 • •
Testes nuuelonus de albericis. belengerius de gar-
gano. iohannes galuanus et raimundus buzea. ego
bussatus accepi a te otoñe bono de albericis libras
sexdecim denariorum ianuensium pro quibus immi-
nenti estate per me uel meum missum dabo tibi
uel tuo misso in denariis per me uel meum missum
naui mea qua iturus est suecas sana eunte siciliam
et inde redeunte infra mensem postquam uenerit
de quatuor quinqué, si uero staret aut iter mutaret
dabo tibi inde in próxima sequenti estate de tribus
quatuor, sana ueniente predicta naui infra mensem
post quam uenerit aut si slaret uel iter mutaret
sana ueniente ilia naui que in ipsa estate causa -ue- с
niendi ianuam prius collabit a palermo. quod nisi
fecero tibi stipulanti penam dupli promitto. unde
bona mea tibi pignori subicio ut nisi sic adtendero
in solutum pro sorte et pena bona mea intreas et
quantum sors et pena fuerit tibi estimari facias et
uendicionis nomine possideas etc. iuro insuper quod
ut superius continetur per me uel meum missum
soluam tibi uel tuo misso nisi tua licencia reman-
serit et si michi terminum uel términos produxeris
quousque solutus scilicet ad terminum uel términos
indultos pariter actum in capitulo millesimo
centesimo quinquagesimo octauo. quarto kalendas
iulii- indictione quinta.
( DCXXIII )
Guido e Giovanni suo figlio e loro consorti ven-
dono alla chiesa di S. Maurizio di Penis una pezza
di terra che hanno soüo la casa di Costantino di
Neirano, •:.-.•! ■• ,.•)
1158, in giugno
i i i. ■ •
d
( DCXXII )
Primo di Camogi riceve una quantità di travi da
Bertolotto, il valor délie quali è posto come fondo
sociale di quest'idtimo nella sua società con Primo
di Camogi.
1158 , 30 giugno
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes maniamurca illo ogerius agacia. ego pri
mus de camogi accepi a le bertoloto quondam alberti
DaW originale. Archivio di S. Maurizio di Fenis.
( A. G. )
Notum sit omnibus quoniam guido et iohannes
filius eius et consortes eorum uidelicet iohannes et
stephanus qui uocatur bórno et adzalasia sóror eius
uendunt ecclesie sancti mauricii de fenili et petro
priori et aliis seruitoribus eiusdem ecclesie illam
peciolam terre quam ipsi habent subtus domum
costantini de neyrano. cuius sunt fines de duabus
partibus uia publica, de tercia terra sancti mauricii
et xpianus de stabulo et fratres eius. de mi. co-
stantinus. precium huius uendicionis est xi. solidi.
sicuti bene conuenil atque complacuit inter uen-
dentes et ementes, pro hoc itaque precio possideat
in pace ecclesia supradicta hanc peciolam terre, et
habeat inde potestatem faciendi quicquid uoluerit
una cum permis et exitibus et aquariciis. et si forte
contigerit quod aliquis amodo siue homo seu fe-
mina hanc uendicionem aliqua fraude remoueat v.
librarum puri argenti culpabilis existât, et alodium
supradictum predicte ecclesie in duplum restituât.
Stephanus dictus auguste cancellarius scripsit et sub-
scripsit in augusta ciuitate rogatus coram pluribus
ante ecclesiam sánete marie et sancti iohannis.
feria il mense iunio. régnante frederico imperatore.
anno domini м. c. l. vin.
Testes anselmus. constantinus. iohannes. xpianus.
petrus. laurentius et martinus sunt fideiussores de
carta guarendi.
Aymo maritus adzalasie laudauit et firmauit.
Rodulphus frater iohannis laudauit et firmauit.
Bona filia laudauit et firmauit per manum iohannis
mariti suu ■ :




■ с ■ ( DCXXIV }
Merlo Guaraco compra una terra da Oggero Curio
con patto formale che non la cederá nè ipotecherà
mai a Rodoano di Mauro. ■ « , ¡ г.- ji ■--«-
■;■ -i: h •■■¡■: : .i>r.':i . r> j;:ï. *->'.> п.ч:е •■
1158, 8 luglio
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
j G. C. M. )
y Testes otobonus de albericis. lambertus guerciu»:
wilielmus de gandulfo rubeo. a. ianet. /wilielmus cal-
lige pällii. gracianus. ribaldus de gandulfo rubeo.
ego merlo guaracus pvomitto tibi ogerio curto quod
si terra tua de albari remanserit mihi mea iurabo
tibi infra quartum diem post quam pecieris quod
non uendero пес dabo earn пес obligabo in mea
uita rodoano de mauro ñeque alicui persone quam
sciam deberé uendere aut dare earn illi пес alicui
persone subiecte ipsi rodoano. quod nisi fecero pe-
nam ducentanim librarum tibi stipulanti promitto
unde bona mea tibi pignori subicio tali pacto quod
nisi sic adtendero ex inde tua auctoritate et sine
decreto consilium in bonis meis quibus uolueris pro
ipsa summa intres et id tibi estiuiari facias et uen-
dicionis nomine possideas sine mea contradicione et
meorum heredum et omnium personarum pro me.
actum ianua ante ecclesiam ^sancti iohannis millesimo
centesimo quinquagesimo octauo. octauo idus iulii
indictione quinta.
( DCXXV )
Oggero Curto e Adalasia sua moglie danno atto
di quietanza a Merlone Guaraco del prezzo di due
terre die gli hanno venduto.
1158, 8 luglio
üal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes predicti prêter ansaldum ianum. nos oge-
l'ius curtus et adalasia iugales accepimus a te mer
lone guaraco libras sexaginta octo et mediam dena-
riorum ianuensium finito precio pro duabus peciis
terre iuris nostri que sunt in albari. quarum una
est per mensuram tabule ccxxn. eique coheret, in-
ferius et a latere terra filiorum quondam nicole
embriaci de super uia publica a latere terra rodoani
de mauro. altera pecia est tabule trigmta eique co
herent superius nia publica inferius terra filiorum
quondam nicole. ab uno latere terra rodoano ab
alio bertoloti de platea longa, infra ipsas coheren
cias plenum et uacuum cum ingressu et exitu suo
et omni suo iure pro supradicto precio tibi uendi-
mus faciendum inde proprietario nomine quicquid
etc. promittimus etiani per5 nos nostrosque heredes
quod superiorem uendicionem ut supra legitur ab
omni hominè tibi et heredibus tuis aut cui tu de-
deris defendimus et auclomabimus sub pena dupli
tibi cum stipulacione promissa sicut ualuerit etc.
pro euictione bona que habemus et habituri sumus
tibi pignori subicimüS ut hisi sie actenderimus de
inde tua auctoritate et sine decreto consulum intrare
possis in bonis nostris quibus uolueris pro sorte et
pena nomine uendicionis. idque tibi estimari facias
etc. ego adalasia facio hoc consilio propinquorum
ineoruin otonis boni et lamberli guereii. abrenun-
cians senatus consulto et legi iulie de dotalibus. et
iuri ypothecario. possessionem dedimus. actum die
predicta ( vni. id. iulii mclviii ) in domo boni se-
nioris de centum soldis.
•.*«■■■ '| i". I '
. ."■ ' : ■ • ) - f. - ■ ' • . ■ i
( DCXXVI ) .
Bertolotto Viscokti da atto di quietanza a In-




Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes ido gontardus: corsus. wiiielmus uicecomes.
bocarol et ribaldus. ego bertolotus uicecomes aeeepi
a te ingone de uolta libras denariorum ianuensium
uiginti septem minus tercia finito precio pro tota
terra plena et uacua cum ingressu et exitu suo et
omni suo iure quam habeo in plebeio de uulturi
citra aquam ceruse, faciendum proprietario nomine
quicquid etc. ab omni nomine defenderé et auetc-
rizare sicut ualuerit aut meliorata fuerit. et tibi et
heredibus tuis sub pena dupli tibi cum stipulacione
promitto. pro euictione bona pignori ut nisi sic ad
tendero ex inde tua auctoritate et sine decreto con
sulum et mea contradictione et omnium pro me
intrare possis in bonis meis quibus uolueris pro
sorte et pena, idque tibi estimari facias et nomine
uendicionis possideas etc. possessionem te aeeipere
iubeo. actum ante domum alberti quondam de uil-
lano. millesimo centesimo quinquagesimo octauo.
tertio idus iulii. indictione quinta.
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( DCXXVII )
Bertolotto Visconti dichiara aver ricevuto dal suo
padre Alberti la dote di sua moglie Anna,, e pro
mette di non piu ricercame i suoi due fratelli
Corso e Dodesco.
1158, 13 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes ido gontardus. wilielmus georgius. wiliel
mus siluagnus. wilielmus uicecomes. iugo de uolta
a uicecomitis profiteor me accepisse de bonis quon
dam ipsius pátris mei libras centum nonaginta pro
patrimonio altilie mee uxoris. et hoc ita esse ego
altilia eius uxor profiteor. unde ambo iugales pro-
mittimus tibi bertoloto fratri et cognato nostro quod
de celero pro patrimonio mei altilie nullomodo nos
uel alii per nos conueniemus uel inquietabimus uos
bertolotum uel heredes nostros. quod nisi sic obser-
uabitur penam dupli tibi sub stipulacione promitti-
mus et ideo bona nostra habita et habenda uobis
pignori subicimus tali pacto quod nisi sic obserua-
tum erit ex inde sine nostra contradîctione et no-
strorum heredum et omnium pro nobis, et decreto
consulum pro ipsa pena intrare possitis in ipsis
bonis nostris et qaantum coinprehendet uobis faceré
oto buronus. marinus de castro, ego bertolotus ui- b estimari. idque nomine uendicionis de inde possi
cecomes profiteor me accepisse de bonis quondam
alberti uicecomitis patris mei libras centum triginta
Septem pro dotibus anne uxoris mee et hoc ita
esse profiteor ego anna eius uxor, unde ambo iu
gales promitlimus tibi corso fratri et cognato nostro
per te todesco quod de cetero pro patrimonio mei
anne nullo modo nos uel alii per nos conueniemus
uel inquietabimus uos corsum et todescum uel he-
redes uestros. quod nisi sic obseruabitur penam
dupli tibi sub stipulacione promittimus pro te et
todesco et ideo bona nostra habita et habenda uo
bis pignori subicimus. tali pacto quod nisi sic ob-
seruatum erit ex inde sine nostra contradîctione et
nostrorum heredum et omnium pro nobis et decreto
consulum pro ipsa pena intrare possitis in ipsis
bonis nostris et quantum comprehendet uobis faceré
estimari idque nomine uendicionis deinde possidea-
tis. ego anna facio hoc consilio propinquorum meo-
rum wilielmi georgii et wilielmi siluagni. abrenun-
cians senatui consulto uelleiani et iuri ypothecarum.
actum die et loco predicti ( ante domum quondam
alberti de uillano mclviii. hi. idus iulii indictione
quinta ).
deatis. ego altilia facio hoc consilio propinquorum
meorum oberti triginta uellate et opizonis amici
clerici. abrenuncians senatus consulto et iuri ypo
thecarum. etatem uiginliquinque annorum me habere
profitendo. actum in ecclesia sancti nazarii die pre-
dicta (tertio idus iulii mclviii).
( DCXXIX )
Rodoano Papacanticola contratta un mutuo verso
Ottone Bono , pel quale egli ipoteca una sua casa
in Culegnano (Çarignano
1158, 16 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Obertus ostaliboi. iugo cartagenie. wilielmus bur-
gese. raimundus buzea. bonus uassallus de quarto,
ugolinus arconius. ego rodoanus papacanticule accepi
a te otoñe bono libras quindecim denariorum ia-
nuensium de quibus per me uel meum missum dabo
tibi uel tuo misso in denariis de tribus cpmtuoi' ,
sana eunte palermum nauim dormitoris et gandulíi
Corso Visconti riconosce di aver prelevato sul pa- d de gotizone et sana redeunte. infra mensem, si uen-
trimonio del padre la dote di sua moglie Altilia, dita uel iter mutauerit sana ueniente illa que in
( DCXXVIII )
e si obbliga a non piii ricercame il suo fratello
Bertolotto.
1158, 13 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes obertus triginta uellate. opizo amici clerici.
ido gontardus. obertus zurlus. ugo uicecomes. et
wilielmus uicecomes. ego corsus quondam alberti
próxima estate primum lanuam uenire cepent. pe
nam dupli. locum de calegnano pignori. intrare esti
mari facias et nomine uendicionis possidere sine
decreto et cetera, et si ibi defuerit in aliis bonis
meis adimpleretur. iuro insuper ipsam solutionem
ut scriptum est faceré per me uel теши nuncium
tibi uel tuo nuncio nisi tua licentia uel tui certi
missi remanserit. quod si terminum uel términos
prolataueris quousque facta sit ipsa solucio pariter
tibi tenebor ad indultum uel indultos términos,
actum in capitulo millesimo centesimo quinquagesimo




Testamento di Ottone giudice da Milano.
CHARTAE
a ( DCXXXI )
Società commerciale •' 1 > < 1 ■
ira Anselmo di Gotizone e Andrea Lombardo.
1158 , 16 luglio
V » г
1158 , 17 luglio
Dal notulario del Notaio di Genom Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( O. C.M. )
( Testamentum otonis iudicis de mediolano ).
Testes baldezonus ususmaris. otobonus de albe-
ricis. rainaldus de bizone. marchio dormitor. balde
zonus fornar susiliae et refutatus plata iudex, ego
oto index de mediolano confíteor quod habui de
patrimonio mee uxoris libras centum et
de extradotibus libras 1res et culcitram unam et pro
antefacto donaui ei libras centum, filias meas quas
habeo unamquamque heredem michi instiluo de
falcidia. et si uxor mea grauida est et feminam pe-
perit similiter sit michi heres ex falcidia. ita tamen
quod dominus ansaldus de auria et enricus et simón
eius filii et uxor mea possint unicuique earum se
cundum quod eis uisum fuerit addere de eo scilicet
quod relinquo et si aliqua earum decesserit sub-
stituo ei alcherinum filium meum. qui in uentre
uxoris mee est si masculus fuerit. alcherinum filium
meum et qui nascetur ex uxore mea si grauida est
et masculus fuerit heredes instituo omnium bonorum
meorum equaliter. et si unus sine herede decesserit
alter succédât et si ambo decesserint sine filio uel
filia, filie mee omnes equaliter eis succédant uel. si
aliqua earum superuixerit succédât, si omnes masculi
et femine mortui fuerint sine filiis uel filio uxor
mea succédât in medietatem et fratres mei in aliam
medietatem uel eoram filii masculi si fratres mei
mortui fuerint. tutelam et curam filiorum et filiarum
meorum mearumque uolo habeant a. (ansaldus) au-
rie. enricum et simonem eius filii et possint mittere
. ad negociandum terra et mari omnes res quas re
linquo lucro et periculo filiorum meorum ila quod
non cogantur inuentarium faceré et sint raciociniis
excepti et nullus consulatus possit uel filias uel pe-
cuniam eis auferre. sed eorum arbitrio disponent
et personas et res eorum et earum ita tamen quod
uxor mea quamdiu cum filiis meis stare uoluerit
habeat possessionem et dominium earumdem rerum
secundum quod dominus ansaldus et enricus et si
món ei consiliauerint et disposuerint. hec est mea
ultima uoluntas et si hoc meum testamentum aliqua
iuris sollempnitate deficeret. saltim uim codicillorum
aut alicuius ultime uoluntatis obtineat. quousque
illud mutauero uel instrumentum quod inde erit in-
cideo. actum in capitulo millesimo centesimo quin»
quagesirao octauo. décimo séptimo kalendas augusti
indictione quinta.
Testes albertus de custode, wilielmus notarius et
b enrardus censarius. anselmus de gotizone et andreas
lombardus contraxerunt societatem librarum triginta
tres in quam anselmus duas partes et andreas ter-
ciam contulit. andreas laboratum has portare debet
capesí inde quo lignum, in reditu in potestatem
anselmi per medium proficuum. in capitulo mille
simo centesimo quinquagesimo octauo. sextodecimo
kalendas augusti. indictione quinta.
( DCXXXII )
Mutuo contralto da Guglielmo Giorgio
verso Gioanni Malfuasto.
1158, 24 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. С. M.)
Testes facius de cibilis crescius. obertus guarda-
tor. ego wilielmus georgius accepi a te bono iohanne
malfuasto libras duodecim denariorum ianuensium
d pro quibus per me uel meum missum promitto dare
tibi uel tuo misso libras sexdecim minus solidos
septem in denariis sana eunte alexandriam naui qua
wilielmus de reco alexandriam iturus est a messana
et sana redeunte inde si in uentura estate uel eciam
inde uenire' ceperit ianuam. uel si ipse wilielmus
in aliam nauim ascenderet et sana ueniente illa naui
qua inde in ista estate uel citra uenire ceperit si
morabitur uel iter mutauerit sana ueniente illa naui
que estate finito inde primum ceperit uenire ianuam
infra mensem post, penam dupli. bona pignori pro
sorte et pena intrare et extimari faceré, nomine
uendicionis possideas. sine decreto etc. actum in ca
pitulo millesimo centesimo quinquagesimo octauo.
nono kalendas augusti. indictione quinta.
5o9 SAECVLI XII. 5ro
( DCXXXIIT ) a ( DCXXXV )
Mutuo contralto da Maniarizone Alberto fa donazione di una somma di denaro
verso Guglielmo Filardo. alia sua moglie Rosa:
1158, 28 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Iohannes filardus. uassallus zuca. raul. ego ma-
niarizo accepi a te wilielmo filardo libras duas de-
nariorum quas per me uel meum missum reddam
tibi uel tuo misso usque próximas kalendas augusti.
si non penam dupli bona pignori habita et habenda
ut nisi sic obseruauero ex inde intrare estimari fa-
cere, nomine uendicionis possidere sine decreto et
tua auctoritate. in capitulo millesimo centesimo quin-
quagesimo octauo. quinto kalendas augusti. indictione
quinta. »
1158, 30 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
•
Testes boiamons de odone. ansaldus mallonus.
rodoanus de mauro. arnaldus iudex, iordanus de
bellesenda wilielmus magrus et gaiotus. ego alber-
tus quondam dono nomine antefacti tibi
b roase sponse mee libras quinquaginta in bonis que
habeo et habiturus sum habendas et tenendas pro
more et consuetudine ciuitatis ianue. actum ianue
in domum henrici gagine millesimo centesimo quin-




Società commerciale Чп commendita
ira Albertone della Guardia ed Alberto Clerico.
Baldo Pulpo e sua moglie Donnisia, figlia di Al-
berico Aguzzino, contrattano mutuo verso Guglielmo
tiento, per cui si da ipoteca sovra beni situati in
Vohri.
1158, 1 agosto
1158 , 28 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes, otobonus de albericis. wilielmus casaro-
nus. -wilielmus bazulus et baldo de cabella, alber-
tonus de custode et albertus clericus contraxerunt
societatem quam confessi sunt esse librarum triginta
quatuor denariorum duodecim. hanc laboratum por
tare debet predictus albertus clericus messanam et
inde quo uelit usque tres annos. in reditu capitale
et proficuum in potestatem albertoni uenire debetur
et utriusque capitali extracto omne proficuum et de
lucri persone ipsius alberti per medium diuidere
debent. ultra portât de rebus ipsius albertoni pe-
ciam unam sancti richeri que constat libras sex
minus solidos quinqué, de proficuo terciam uenire
debet in proficuum predicte societatis. actum in
capitulo millesimo centesimo quinquagesimo octauo.
quinto kalendarum augusti. indictione quinta.
In ipsa societate albertonus duas parles, alius
terciam. ,• .. ■
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes, matheus pignol. obertus pedicula. uillanus.
iugo de uillani et aicher aguxinus. nos baldo pulpus
et domnisis iugales accepimus a te wilielmo uento
libras quatuordecim solidos nouem denarios duos
in denariis. quas per nos uel nostrum missum red-
demus tibi uel tuo misso per totum proximum men
sem octubi'is. penam dupli locum uulturis pignori
et si ibi deíuerit alia bona nostra, et nisi sic ob-
d seruauerimus tua auctoritate et sine decreto con-
sulum et nostra contradictione in eis pro duplo in
trare possis. idque tibi estimari facias nomine uen
dicionis possideas. et ex nunc de loco illo tibi pos
sessionem tradimus. ego domnisia consilio patris
mei alcherii aguxini et iugonis de uillano. abrenun-
cians senatus consulto uelleiani et iuri ypothecarum
et legi iulie de prediis inextimatis. confitemur pre-
terea quod fideiussisti nobis libras octo quas si eas
solueris cum proficuo quod inde feceris reddemus
tibi per totum octubrim. penam dupli. locum de
sauri pignori. et alia bona si ibi defiierit. consilio
predictorum eiusdem legibus abrenuncians. actum




Mutuo semplice contratto da Guglielmo Vento
verso Ter'zo Maestro.
1158, 3 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
a bolengus. solima de salerno et donatus fecerunt so-
cietatem in quam ex eoram mutua professione so-
limanus libras quadraginta et donatus libras uiginti
contulit hoc omnem societatem donatus sicciliam
portare laboratum inde ianuam rediturus. in reditu
autem tracto capitán utriusque proficuum per me
dium diuidere debent. in potestatern autem solime
uenire debet proficuum et capitale, actum in do-
mum solime millesimo centesimo quinquagesimo
octauo. nonis augusti. indictione quinta.
Testes, ogerius uentus. ogerius de guidone. ma-
tbeus pignol. wilielmus stanconus. ante domum filio-
rum quondam oberti turris in uacuo mercati. ego
wiliebnus uentus accepi a te tercio magistro libras
quadraginta octo denariorum ianuensium quas pro-
mitto reddere tibi uel tuo misso per me uel meum b di cotone proveniente da società con un innominato.
missum usque ad annum unum in denariis. penam
( DCXL )
Certo Eliadarre si riconosce detentore di 1 4 cantare
dupli bona pignori. que uolueris intrare etc. sine
decreto, millesimo centesimo quinquagesimo octauo.
tertio nonas augusti indictione quinta.
( DCXXXVIII )
Mutuo semplice contratto da Palma
Jiglio di Gandolfo Rosso verso Guglielmo Vento.
1158, 5 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba
(G. CM.)
Testes ionathas ciriolus. ansaldus de caffaro. uil-
lanus. bonefacius zirbinus et rodulfus. ego palma
quondam gandulfi rubei confíteor quod debeo tibi
\vilielmo uento libras quadraginta octo denariorum
ianuensium quas per me uel meum missum soluam
tibi uel tuo misso usque ad unum annum, penam
dupli in hoc quod habeo sexti et in aliis bonis meis
si ibi defiierit idque tibi pignori propterea subicio
ut nisi sic obseruauero ex inde tua auctoritate et
sine decreto intrare possis in ipso loco et in aliis
bonis qui habeo si ibi defuerit. pro dupli idque tibi
estimari facias et uendicionis nomine de retro pos-
sideas etc. ante domum ipsius palme millesimo cen
tesimo quinquagesimo octauo. nonis augusti. indi
ctione quinta.
( DCXXXIX )
Società commerciale in commendita
tra certo Solimano da Salerno e Donato.
1158, 5 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
■ ' ■ . t ' ■
( Testes solime et donati)
Testes elionus. wilielmus adrinus. anfossns caslanea.
1158, 5 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
( Donati )
Eodem loco testibus. wilielmo adrino. anfosso.
elione et baldo, ego eliadar profiteor quod de so-
cietate quam mecum habes remanent penes me cár
xini bombacis et inde portas libras uiginti de bom-
bace. autem libras quatuor soluere debeo quas in
ipsis libris uiginti portas, eadem die.
( DCXLI )
Mutuo contratto da Guglielmo Aradello e Oberto
di Bonotommaso verso Guglielmo Saccarello e Gu
glielmo de Candía.
1158, 5 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M )
Testes, obertus spinula. wilielmus uicecomes. ugo
(I uicecomes. wilielmus de uolta. simeon spinula. 1am-
bertus porcus. nos wilielmus aradellus et obertus
de bono thome accepimus a uobis wiliehno sacarello
et wilielmo de candia libras ducentas denariorum
ianuensium de quibus per nos uel nostrum missum
dabimus uobis si ambo tunc ianue eritis uel illi qui
tunc affuerit si alter aberit uel uestro misso in de
nariis libras ducentas sexaginta in denariis usque
próximas kalendas augusti. nauiceccolle sana eunte
sicciliam que uadit ultramare, si non. penam dupli
bona pignori quisque pro toto ut nisi sic obserua-
uei'imus ex inde pro duplo intrare possis »
noslris quibus uolueritis in bonis cuiusque pro
doque tibi estimari facialis sme decreto uestra au
ctoritate et nomine uendicionis possideatis sine con
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tradictione nostra nostrorumque heredum et omnium a ( DCXLIII )
pro nobis, actum in ecclesia sancti laurenlii millé
sime centesimo quinquagesimo octauo. nonis augusti. Idone Gontardofa donazione a sua moglie Ermellina
indictione quinta. di beni che possiede in Albario.
1158, 5 agosto
( DCXLII )
Vendita di beni, e quitanza di prezzofatta da Idone
Gontardo e sua moglie Ermellina figlia di Idone
Porcello a Solimano da Salerno.
h
1158, 5 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. С. M.)
Testes, enricus guercius. nuuelonus. otobonus
fratres. gruatus. gandulfus piletus. enricus mazar,
elio. marchio castanea et cigala de turri. nos ido
gontardus et ermellina iugales accepimus a te soR-
mano de salerno libras centum octo finito precio
pro pecia una terre iuris nostri que est in sancto
petro de arena cum domu et omnibus que in ea
sunt, et est infra has coherentias. coherent ei a dua- с
bus partibus uia publica, a tercia uia que per fos-
satum uadit ad sanctum bartholomeum. superius
terra filiorum quondam iordani de porta est per
rectam mensuram tabule centum octuaginta. infra
has coherencias plenum et uacuum cum ingressu
et exitu suo et omni suo iure pro supradicto precio
tibi uendimus in integrum et tradimus faciendum,
inde proprietario nomine quicquid uolueris tu et tui
heredes aut cui tu dederis sine nostra contradictione
nostrorumque heredum et omnium pro nobis, pro-
mittimus eciam tibi quod hanc uendicionem tibi et
tuis heredibus defendemus et auctorizabimus ab omni
homine per nos et nostros heredes sicut ualuerit
aut meliorata fuerit sub estimacione in consimili
loco, sub pena dupli tibi stipulanti promissa a no- d
bis. pro euictione dupli bona que habemus et ha-
bituri sumus tibi pignori subicimus tali pacto ut
nisi sic obseruauerimus ex inde in bonis nostris
quibus uolueris intrare possis pro sorte et pena id-
que accipias tibi estimari facias tua auctoritate et
sine decreto consulum et nostra contradictione et
omnium pro nobis, idque uendicionis nomine deinde
possideas. possessionem inde tibi nos tradidisse pro-
fitemur. ego ermellina facio hoc consilio idonis por-
celli patris mei et enrici guercii patrui mei. abre-
nuncians senatus consulto uelleiani et iuri ypothe-
carum. actum ante domum idonis porcelli millesimo
centesimo quinquagesimo octauo. nonis augusti. in
dictione quinta.
Val notulario del Notaio di Genova Gio. Scrib«.
(G. С. M.)
Testes ido porcellus. enricus guercius. nuuelonus.
otobonus de albericis. enricus mazal et wilielmus
bisannus. ego ido gontardus dono tibi ermelline
uxori mee nomine antefacti ad habendum et tenen
dum pro more et consuetudine huius ciuitatis ianue
scilicet hasque do tibi in hoc quod habeo in albario
et si ibi defuerit in aliis bonis meis tibi suppleatur.
promitto itaque sub pena dupli a me stipulanti pro
missa quod hanc donacionem defendam et actorizabo
per me et meos heredes tibi et tuis heredibus et
propterea bona que habeo et habiturus sum tibi
pignori subicio ut nisi sic obseruauero in bonis meis
quibus uolueris pro ipsa pena deinde intrare possis
idque tua auctoritate et sine decreto tibi estimari
facias et nomine uendicionis deinde possideas. actum
ante domum idonis porcelli millesimo centesimo
quinquagesimo octauo nonis augusti indictione quinta.
( DCXLIV )
Gugliei.mo Filardo si riconosce depositario di varie
merci provenienti da fondo sociale con parecchi
negozianti.
1158, 6 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C. M.)
Testes, caput galli. deustesaluet et ugo capitis
galli. ego wilielmus filardus profiteor quod apud me
sunt in uolta mea de comendacione quam tibi io-
hanni feci de rebus ansaldini mei nepotis xiii spor-
tas piperis et sex fasces brazilis et libras x nucum
muscatarum et zurram canelle et mannam de ga-
riofolis W et de comendacione quam tibi feci de rebus
wilielmi nepotis mei saceos tres piperis et fascem
brazilis et zurram canelle et libras sexaginta spiee
et libras duas et dimidiam nucum muscatarum. de
socielate uero quam tecum habeo fasces duos bra
zilis siluatici et Sportes tres piperis et saceos piperis
tres, galange mennas quatuor, hec omnia ligata et
signata sicut. ab alexandriam uenerunt. res ansaldini
(1) Zurram canelle ; — xorra mirara di capacita — libras 60 spice,
come dicesi in lingua tráncese ápices. — Galengae mannas quatuor:
gakngae , specie di radice di un albero adoperata nell' arte tintoria :
mannas ossia minas, misara frumentaria.
5i5 5i6CHARTAE
hoc signo sunt insignite A • res wilielmi hoc G. res a blancardum sibi deberé similiter medietas est soli-
nostre hoc I К . de nostra autem societate habui tres
mennas de gariofolis de quibus portas libras quin
qué minus unciam unam. et altulisti de eadem spor-
tam lane que fuit uendita libras triginta septem et
denarios uiginti duos de quibus apud me remanent
libre octo solidi quatuor minus denarios quatuor,
si ergo ante reditum tuum a sancto iacobo ex his
aliquid minuero uel uendidero cum testibus et scripto
hoc faciam et quantitatem impenso et precium scri-
bere. si uero absque testibus ex eis dedero uel mi
nuero uolo ut habeantur eius pensi singuli quod
infra subnotasti ea esse, dicis primas quatuordecim
sportas piperis de commendacione ansaldini ad can
tara alexandrie munda cantara sexaginta quinqué
et rótulos quadraginta quinqué, sequentes sex fasces Ъ
brazilis cantara munda quadraginta septem. et zur-
ram canelle mennas octuaginta septem et dimidiam.
de racione wilielmi tres saceos piperis dicis esse
cantara decemseptem et rótulos quadraginta duos,
fasces brazilis cantara octo minus rótulos quadra
ginta octo munda. zurram canelle centenarium
unum et libras octuagintaseptem. duos fasces bra
zilis de nostra societate dicis esse cantara decem
septem minus rótulos duodecim. tres sportas piperis
cantara duodecim et dimidium et rótulos quindecim.
saceos tres piperis cantara septendecim rótulos qua-
dragintanouem. actum in capitulo miUesimo cente
simo quinquagesimo octauo. octauo idus augusti.
indictione quinta.
mani. et quod de introitu quarterii nauis quam ipse
marchio cum amico uacca duxit alexandriam quinta
est predicta racione communis sibi et solimano. ad
ea omnia itaque exigenda et reliquos introitus pre-
dicti quarterii eum solimanum suo loco statuit et
constituit confitendo quod alia quinta introitus illius
quarterii est wilielmi petri nanfi súi cognati que
ei detur. reliqua sua propria sunt, actum in domum
solimani millesimo centesimo quinquagesimo octauo.
octauo idus augusti indictione quinta, testes conra-
dus rubeus. anfossus marchionis castanee. bernardus
de arobatore. elio bonus iohannes sardena. ambro-
sius toionus et robertus.
( DCXLVI )
Quitanza Jaita da Elione a Solimano, e ricognizione
di questi come depositario di una somma di denari
spettante al primo.
1168, 6 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
( DCXLV )
Divisione di fondi e lucri sociali tra Solimano da
Salerno e Marchione Castagna , tranne alcune
merci ed una somma di denaro rimaste nelle mani
di Solimano.
1158, 6 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Nos solimanus de salerno et marchio castanea
confitemur quod in bona uoluntate diuisimus omnes
societales quas hactenus habuimus et capitale et
profieuum et quod quisque partem suam tulit ex-
ceptis decern et nouem centenaria brazilis siluatici
et tercia et sex centenaria et tercia piperis et libras
quinquaginta denariorum que omnia apud me soli
manum remanent ex quibus omnibus medietas est
mea et medietas tua. compromiserunt preterea sibi
ad inuicem quod in reditu ipsius marchionis a sancto
iacobo de predictis rebus ambo pariter facient so-
cietatem. ultra professus est prefatus marchio ca
stanea quod de penna uaria orlata de ueuro quam
dicit se commisisse bonouicino de campo medietas
est solimani. et quod de sex bisanciis quos dicit
Testes, otobonus de albericis. robertus baldo et
leonardus. ego elio recepi a te solimano libras no-
c naginta sex quas a consulatu de meis recepisti. et
libras quinqué quas pro me a ribaldo faxolio acce-
pisti et inde me uoco quietum. ego autem solimanus
profiteor quod apud me deposuisti libras centum
quinqué et dimidiam in denariis et brazili fascem
unum sicut ligatum uenit ab alexandria signatum
tuo signo et similiter sportam piperis sicut ab ale
xandria uenit et ultra has medium centenarium per-
peris in quibus sunt predicte libre ci. quas de tuis
habueram tibique dederam. hoc ambo professi sunt,
actum in domum predicti solimani millesimo cen
tesimo quinquagesimo octauo octauo idus augusti.
indictione quinta.
d ( DCXLVII )
Divisione ereditaria e sociale confermata con giura-
mento tra i fratelli Ansaldo e Vassallo figli di
Ribaldo Palanca.
1158, 6 agosto
Val notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes, obertus de santina. obertus guardator.
baldo rubeus guardator. petrus de mascarana et
petrus papiensis guardator. ños iohannes. ansaldus
SAECVLI XII. 5i8
et iiassallus fratres filii quondam ribaldi palanche a
profitemur nos célébrasse diuisionem omnium no-
strarum rerum mobilium et quod quisque partem
suam cepit acceptumque tulit et ad inuicem com-
promittimus nobis inter nos unus alii quod hanc
diuisionem omni tempore firmam et ratam habebi-
mus per nos et nostros heredes et quod earn nullam
retractabimus neque aliquem nostrum uel per eum
aliquem conueniemus uel propterea inquietabimus.
hoc totum sub pena librarum decern stipulanti pro-
missa a nobis inuicem cuique nostrum a reliquis
et propterea bona nostra alius alii sic pignori sub-
ponimus ut ex bonis eius qui ut supra non obser-
uauerit. reliqui uel alius hoc obseruare nolens ipsam
quantitatem nomine pene accipere possit sua aucto-
vitate sine decreto consulum. idque sibi estimari h
faciat et nomine uendicionis possideat. et ne ex eo
quod ego uassallus sum minoris ëtatis hec diuisio
in posterum posset dissolui et minus rata haberi.
supra sancta dei euangelia iuro quod ut supra scri
ptum est omni tempore ratum habebo et obseruabo.
actum in pontili capituli millesimo centesimo quin-
quagesimo octauo. octauo idus augusti. indictione
quinta.
( DGXLVIII )
Vendita di una casa, e quietanza del prezzo fatta
da Alberto fratello di Ansaldo giudice a Enrico
Gagina. c
1158, 11 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes, ugo botinus. rogerius de clauica. rufinus
de arato. baldezonus sporta. oto scarsus. ego alber-
tus frater arnaldi iudicis accepi a te enrico gagina
cognato meo libras triginta octo finito precio pro
domu una que est prope puteum fici. coheret ante
uia a duabus tresenda. ab uno latere domus filiorum
quondam martini arati nomine proprietalis inde
quid uelit defenderé sub pena dupli cum stipula- ¿
cione ab omni homine sicut ualuerit aut meliorata
merit prêter ab aniuino. pro euictione bona pignori
intrai'e et cetera, et sine decreto, possessionem dedi.
ego roasia iuro supra sancta dei euangelia quod
tempore quo etatis ero infra uiginti dies postquam
tu uel luus nuncius inquesierit faciam tibi de pre-
dicta domu cartam uendicionis in laudem tui iudicis.
confitendo me tulisse predictum precium et interim
banc firmam et stabilem tenebo nec infirmabo. et
si acciderit quod interim in extremis labo'rem he-
redem meum uel mea relinquam in penam exhere-
dacionis honerabo quod hanc uendicionem perpetuo
firmam et stabilem teneat et si plus ualet predicto
precio inde tibi faciam donacionem. de parte autem
mea massariciorum nil tibi uel tuis heredibus am-
modo queram. hoc obseruabo nisi quantum reman-
serit tua licencia, et si michi terminum produxeris
ut ad superiorem terminum ad illum tibi tenebor.
millesimo centesimo quinquagesimo octauo. tertio
idus augusti. indictione quinta, in domum ipsam.
( DCXLIX )
Mutuo contralto da Guglielmo Smerigio
verso Ottone Bono degli Alberici.
1158, 11 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
. ( Testes otonis boni )
Testes elias gintracus. homodeus guardator. wi-
lielmus de duccilo. raimundus busea. ego \vilielmus
smerigius accepi a te otoñe bono de albericis libras
decern denariorum ianuensium *de quibus per me
uel meum missum dabo tibi uel tuo misso in de-
nariis de quatuor quinqué sana eunte palermum
bucia O wilielmoti ciriolis in qua uadit dormitor
et sana redeunte inde in próxima estate infra men
sem postquam redieret si uenditur uel iter mutauerit
uel morabitur non redditura in ipsa estate sana
ueniente prima naui que inde ianuam in próxima
estate uenire incipiet. penam dupli bona pignori.
intrare sine decreto et cetera, in capitulo millesimo
centesimo quinquagesimo octauo. tertio idus augusti.
indictione quinta.
( DCL )
Ribaldo Lercario e Bonovassallo Usomarf. fanno
una donazione afavore di Guilia figlia di Guglielmo
de Vivaldo se sarh sposata da Gandulfo Usomare.
1158, 11 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
( Testes guilie filie wilielmi de uiualdo )
Testes ansaldus de nigrone. philippus malfantis.
ansaldus frater eius. alamannus piper, baldezonus
ususmaris. obertus ususmaris. fabianus crispinus et
fulco ususmaris. nos ribaldus lercarius et bonusuas-
sallus ususmaris promittimus tibi wilielmo de uiualdo
quod si postquam gandulfus ususmaris habuerit rem
(1) Bucia — bussa , buza, bucea, specie di Dave di maggior
grandezza , fatta a guisa di botte , la quale era adoperala da' Genovesi
ne' loro traffici marillimi di lungo corso, с spccialmente ne' mari
del Levante.
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cum giiilia filia tua earn dimiserit pro consangui- a wilielmus quod nomine ipsorum oberti et enrici et
neitate dabimus tibi uel tuo misso quisque nostrum
libras centum infra quadraginta dies postquam tu
uel tuus nuncius quern cognoscamus tuum nuncium
esse hoc nobis requisieritis si ianue erimus. hocque
bona fide iuramus obseruare nisi tua licencia uel
tue uxoris aut lui missi remanserit uel periculo
mortis aut captionis. quibus transactis tenebimus
tibi ut antea, actum in ecclesia sánete marie de
uineis. millesimo centesimo quinquagesimo octauo.
tertio idus augusli. indictione quinta.
( DCLI )
Gandulfo Usqmare dona 100 lire
alia sua sposa Guilia predetta.
1158, 11 agosto
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
•
Eodem die. loco, testibus eiusdem. ego gandulfus
ususmaris dono nomine antefacti guilie sponse mee
libras centum in bonis que habeo et habiturus sum
habendas et tenencias pro more et cousuetudine
huius ciuitatis. pater eius accepit pro ea.
suo pro parte quam in ea habet omnem hanc so-
cietatem uendet et implicabit. actum in capitulo
millesimo centesimo quinquagesimo octauo. secundo
idus augusti. indictione quinta.
( DCL1II )
Alberto Gatto dà à Martina Ita quietanza delta
dote di Gata moglie di suo figlio Ansaldo, la quale
dote era stata pagata meta in numerario, metà in
merci.
1158, 14 agosto
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. С. M. )
Testes, ogeiius scriba. ugo de sexto, sorleon fra-
ter. bernardus de canónica, ego albertus gatlus con
fíteor me accepisse a martino ite pro dotibus gate
mee nurus uxoris ansaldi filii mei libras uiginti me
dias in denariis et medias in pannis. actum ianue
ante domum ogerii scribe millesimo centesimo quin
quagesimo octauo nonodeciino kalendas septembris.
indictione quinta.
( DCLII )
Società commerciale in commendita tra Oberto
Spinola e Guglielmo Zoizoi munito del consenso
del suo socio Enrico Picamillio e dell'autorizzazione
del suo padre Rainaldo di Porcello , il quale dà
cauzione per il suo figlio.
( DCLIV )
Guglielmo di Derduna autorizzato dal padre Ro
gerone impresta da Guglielmo Filardo una somma




Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes, rainaldus iudex, wilielmus callige pallii
et lanfrancus rugles. obertus spinula et wilielmus
zoizoi consensu enrici picamilii socii sui iussu deni-
que et auctoritate patris sui rainaldi de porcili.
contraxerunt societatem in quam ut professi sunt
obertus contulit libras centum appreciates in zuca
rino et wilielmus libras quinquaginta. has laboratum
portare debet wilielmus apud sanctum egidium uel
montem pesulanum inde ianuam. in reditu in po-
testatem oberti spinnle et enrici picamilii. tracto
capitali proficuum per medium, promisit preterea
prefatus rainaldus se prestaturam si quam culpam
nominatus eius filius in ipsa societate admiserit de
qua socius a socio possit conueniri. promisit ipse
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.c.M. ;
Testes, ogerius brugnonus. ansaldus cintracus. ni-
d colaus. iacobus de roderico. ego wilielmus de der
duna accepi a te wilielmo filardi uncias auri de-
cemnouem et dimidiam et robai et ad racionem de
solidis quadraginta duobus et dimidio montant li
bras quadragintaunam et dimidiam denarios sex quas
pro solidis quadraginta quos inde michi dedisti debeo
portare alexandriam ad tuum resicum et eas quam-
primum potero uendere et implicare in pipere et
si superhabundauerint a duabus sportis reliquum
rlare debeo ad denarios in ianuam uel implicare in
nucibus muscatis et tibi adducere proficuum et ca
pitale et in tuam potestatem conducere. hoc pre
cepto et auctoritate patris mei rogeronis. actum in
capitulo millesimo centesimo quinquagesimo octauo
decimonono kalendas septembris indictione quinta.
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a ( DCLVII )( DCLV )
Società commerciale in commendita
tra Solimano da Salerno e Baldo di Campo.
Mutuo contralto da Bono Gioanni Boniana
verso Ottobono degli Alberici per trafficare.
1158, 15 agosto
Val notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes obertus gruatus. wilielmus adrictus. baldo
bancherius. ribaldus filius dodonis. simeon de papia
et oliuerius frater. primo debur et iosephus iudeus.
soümanus de salerno et baldo de campo professi
surit se ad inuicem contraxisse societatem in quam
ut mutuo professi sunt solimanus libras centum et
duas et baldo libras quinquaginta unam capitalis
contulerunt. ultra professus est ipse baldo quod
portât libras quinquaginta tres eque sibi et ipsi so
limano communes quas cum tota predicta societate
laboratum pÄrtat alexandriam et inde quo uelit. in
reditu omnia reduci debent in potestatem ipsius so-
limani et tracto inde predicto capitali et predictis
quinquagintatres libris traclis et mediatim diuisis
omne lucrum per medium diuidere debent. ultra
portât ipse baldo tres minos parrios C1) solimani ad
eins resicum uendendos et implicandos. professi sunt
denique quod omnes societates quas hactenus ha-
buerunt diuiserunt. actum in camera solime mille-
simo centesimo quinquagesimo octauo. decimoctauo
kalendas septembris. indictione quinta.
1158, 16 agosto
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes, bonefacius roza, wilielmus monslaur. bru-
nus de monte pesulano et wilielmus guercius. ego
bonus iohannes boniana profiteor me aecepisse a te
otoñe bono de albericis libras nouem denariorum
ianuensium de quibus per me uel meum missum
dabo tibi uel tuo misso in próxima uentura estate
de tiñbus quatuor in denariis sana eunte romaniam
naui que itura est constantinopolim qua omnino
iturus est et sana redeunte inde infra mensem postea
si uero uendita uel iter mutauerit aut disturbabitur
non reditura ipsa estate sana ueniente prima naui
que ipsa estate inde uenire incipiet infra mensem
post, quod nisi penam dupli. bona pignori habita
et habenda ut nisi sic ex inde tua auctoritate et sine
decreto intrare etc. nomine uendicionis. iuro insuper
sic obseruare nisi tua licentia remanserit et si pro-
duxeris etc. in ecclesia sancti iohannis millesimo
centesimo quinquagesimo octauo. séptimo décimo
kalendas septembris. indictione quinta.
( DCLVI )
Società commerciale in commendita
tra Solimano e Guglielmo Adricio.
1158, 15 agosio
Val nolulario 'del Notaio di Genova Gio. Scriba.
. (G.C.M.) d
Eodem loco et eisdem testibus et die eadem.
professi sunt solimanus et wilielmus adricius quod
unam contraxerunt societatem in quam ut mutuo
professi sunt solimanus libras tercentas uiginti tres
et wilielmus centum undeeim et dimidiam contule
runt capitalis. hanc societatem wilielmus alexandriam
laboratum portare debet et inde quo uoluerit. « in «
reditu capitali tracto proficuum per medium diuisuri.




(1) Tret minos parrios — Ibisf parrium , misora frumentaria,
f
( DGLVIII )
Promessa- di pagamento con fideiussione
fatta da Gualtiero infavore di Mossa.
1158, 16 agosto
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes, baldezonus ususmaris. obertus cancellarius.
enricus aurie. iugo bancher. ansaldus bauar. galo-
sius. lanfrancus de nigro. bonefacius earigo. ego
gualterius constituo tibi musse me proprium et prin-
cipalem debitorem de libris triginta pro fredenzone.
quas promitto soluere tibi uel tuo misso per me
uel meum missum usque unum mensem, si non
penam quadraginta librarum. bona pignori intrare
etc. et abrenuncio legi quo prior debitor prius se
cundo conuenitur. actum in ecclesia sancti iohannis
millesimo centesimo quinquagesimo octauo. decimo
séptimo kalendas septembris. indictione quinta.
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( DCLIX ) а С DGLXI )
Manomissione di un servo fatia da Mosso e sua
moglie Marsibilia afavore del loro servo Fredenzohe.
Ribaldo Drogo contralla un mutuo
verso Marchione de Trolla colla fideiussione.
1158, 16 agosto 1158, 18 agosto
Val notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes hiidem locus et dies nos mussus et mar
sibilia iugales proiitemur nos accepisse a te freden-
zone seruo nostro libras quinquaginta pro tua libér
tate pro quibus et mercede animarum nostrarum
te liberum slatuimus cum tuo peculio et ab omni
uinculo iugo et condicione seruitutis te absoluimus.
oinnimodam tibi facultatem dantes uiuendi standi
agendi et faciendi quid uelitis ut pote liber homo,
promittimus insuper per nos nostrosque heredes
stipulanti tibi quod hanc libertatem omni tempore
firmam et ratam habebimus nec retractabimus immo
etiarn eam ab omni homine nos defensuros tibi pol-
licemur. hocque totum sub pena librarum decern
auri optimi tibi sub stipulacione promittimus unde
omnia nostra habita et habenda tibi pignori obliga-
mus. nec nobis liceat nolle quod uoluimus sed quod
de tua libértate semel statuimus semper illibatum
permaneat. ego marsibilia non habens propinquos
in ianua fació hoc consilio amicorum meorum ni-
cole de rodulfo et arnaldi de carta, abrenuncians
senatus consulto uelleiani et iuri ypothecarum et
omni uniuersaliter iuri qui hanc posset infirmare
de cetero libertatem.
( DGLX )
Quietanza di dote falta da Mosso
alia sua moglie Marsibilia.
Val notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes merlo guaracus. philippus notarius et wi-
lielmus scarzafugacia. ego ribaldus drogo accepi a te
marchione de uolta libras sex denariorum de quibus
per me uel meum missum dabo tibi uel tuo misso
b libras octo denariorum ianuensium in próxima estate
naui ribaldi cenolle sana eunle ultra mare et redeunte
infi'a mensem postquara redierit. si uero disturbabi-
tur illa nauis non itura ultra mare sana eunte illa
naui qua ire cepero et redeunte infra mensem, si
uendetur uel iter mutauerit ista. sana ueniente
ea qua uenerit maior pars hominum iànue uel pe-
cunie eorum ipsa estate ab eis partibus infra men
sem, penam dupli bona pignori intrare etc. nomine
uendicionis et sine decreto, ego lambertus gratius
proprium et principalem debitorem inde tibi me
constitue predictain solucionem tibi faciam deinde
infra quindecim dies, si non penam dupli. bona pi
gnori et cetera, abrenuncio legi qua prior prius se
cundo conueniendus est. actum in capitulo millesimo
с centesimo quinquagesimo octauo. quintodecimo ka-
lendas septembris. indictione quinta.
( DCLXII )
Ricognizione di debito. Fulco di Castro si costituisce
debitare verso Ingone di Volta nel caso che questi ,
come suo ßdeiussore, fosse costretto di pagare il suo
debito di 5oo lire , ed è questo patio firmólo con
giuramento.
1158 , 16 agosto
Val notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Postea die eadem loco et testibus hiisdem prêter
eancellarius et baldezonus. ego mussus proíiteor me
accepisse a te marsibilia mea uxore de tuis dotibus
libras uiginti. et inde me clamo quietum. tibi autem
nomine antefacti ad habendum et tenendum pro
more et consuetudine huius ciuitatis dono libras
uiginti in hoc quod habeo in albari. et si ibi de
merit in aliis meis bonis tibi supleatur etiam sub
pena dupli cum stipulacione promissa. hanc dona-
cionem promitto defenderé et tuis heredibus aut cui
dederis sicut ualuerit aut meliorata fuerit sub esti-
macione in consimili loco unde bona mea tibi pi
gnori obligo.
1158, 18 agosto
Val notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes oto iudex de castro, gaualdea. iohannes
trasascus. rainaldus alegri. ego fulco de castro pro
íiteor te iugone de uolta fideiussisse michi libras
quingentas minus quatuordecim et dimidiam et te
inde constituisse proprium et principalem debitorem
sub pena dupli de omnibus excepto denariis qua-
draginta octo. quapropter iuro supra sancta dei
euangelia quod debitum illud ad terminum uel tér
minos quibus inde teneris eas soluam nisi impedi-
mentum mortis uel captionis remanserit aut tua li-
centia. uel tui heredis uel tui certi missi uel credi-
torum uel suorum nunriorum de quanto ad eos
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pertinet et quod aduersus te nullomodo me adiuuabo a
occasione minoris etatis quieta obseruare. et iurauit
idem fulco in anima aldeie sue matris ibsa iubente
quod quantum minus soluerit inde ipse fulco ad illos
términos ipsa ex mde usque quatuor menses ipsam
solucionem faciet nisi superioribus causis remanse-
rit. actum in domum ipsius fulconis millesimo cen
tesimo quinquagesimo octauo quintodecimo kalenda-
rum septembris. indictione quinta.
quod ipse wilielmus portât de suis libras quin-
decim que expenderé et lucrari debent per libram
ipsi wilielmo alfachino. preterea confessus est ipse
wilielmus aradellus quod ipse cclxvii. libre quas
misit in ista societate sunt de societate quam habet
cum iugone de uolta. actum in capitulo millesimo
centesimo quinquagesimo octauo. décimo tertio ka-
lendarum septembris. indictione quinta.
( DCLXIII )
Società commerciale in commendita
tra Bonovassallo di Castro e Pietro Eustachio.
( DCLXV )
Mutuo semplice contratto da Guglielmo di Rivaldo
verso Lamberto Grillo.
1158, 20 agosto 1158, 20 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes sacarias de castro, guido rettuce. uassallus
straleira. et giso guardator. bonus uassallus de castro
et petrus eustachii fecerunt societatem. bonus uas
sallus libras centum triginta octo. petrus contulit
libras sexagintanouem. laboratum ultra mare inde
ianuam uel alexandriam et inde ianuam. in reditu
in potestate boniuassalli. capitali tracto proficuum
per medium, ultra portât petrus libras uiginti 1res
solidos nouem boniuassalli que ut alie per libram
lucrari debent ipsi bonouassallo. ex eis autem pro-
fitetur bonusuassallus quod libras uigintiduas sue so-
cietatis quam cum uassallo crista habet, actum in
capitulo millesimo centesimo quinquagesimo octauo
tertiodecimo kalendas septembris indictione quinta.
( DCLXIV )
Società commerciale in commendita tra Guglielmo
Aradello e Guglielmo Alfachino, con designazione
della provenienza del fondo sociale.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testés amicus grillus. wilielmus alfachinus. petrus
clericus. enrardus censorius. ego wilielmus de uinaldo
confíteor deberé tibi lamberto grillo libras centum
denariorum quas per me uel meum missum soluam
tibi uel tuo misso per totum mensem februarii
proximum uenientem. quod nisi fecero penam dupli
tibi stipulanti promitto. unde bona que habeo et
habiturus sum tibi pignori subicio tali pacto quod
nisi sic obseruauero ex inde tua auctoritate et sine
decreto consilium et mea meorumque heredum con-
tradictione et omnium personarum pro nobis in eis
intrare possis pro sorte et pena, idque tibi accipias
et estimari facias, et deinde nomine uendicionis pos-
sideas. actum in capitulo millesimo centesimo quin




Guglielmo Aradello dà a Guglielmo Alfachino li-
d cenza di trafficare , e pare che prestí, fideiussione
per esso.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes wilielmus trallandus. ribaldus guercius.
baldicio albiganensis et uassallus zuca. wilielmus
aradellus et wilielmus alfachinus contraxerunt socie
tatem in quam ut mutuo professi sunt wilielmus
aradellus libras ducentas sexaginta septem et wiliel
mus alfachinus libras centum triginta tres et dimi-
dia. has wilielmus alfachinus debet laboratum por
tare ultra mare et inde quo uoluerit. in reditu
utriusque capitali tracto proficuum per medium di-
uidere debent. confitetur preterea wilielmus aradellus
1158, 21 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
In pontili capituli. testibus antraco oberto guar-
datore. petro pauese. iacobo de guilia. martino felli
et uassallo zuca. dedit wilielmus aradellus licentiam
wilielmo alfachino mittendi ianuam uel laboratum
quo sibi melius uideatur de rebus illis societatis
bona fide, duodecim kalendamm septembris.
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( DCLXVII ) a alicuius ultime uoluntatis earn uolo obtinere. actum
Testamento di Guglielmo ЛIfachino ; - InstUuzione
con sostituzione cTeredi , e parecchi legati in favore
di alcune chiese di Genova.
1158, 21 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes, bonusuassallus maniasalsa. fazabene. oge-
rius spionus. rogerius de clauica. aufossus mania -
uacca. donadeus scarfalla et bellene. ego wilielmus
alfachinus iudico pro anima mea libras quadraginta.
ex hiis ecclesie sancti donati libras quinqué et ec-
clesie sancti donati libras quinqué, sancti laurentii
solidos uiginti. sancti martini de strupa solidos ui-
ginti. sancti ambrosii solidos uiginti. ecclesie sancti
michaelis solidos decern, ecclesie castelleti solidos
decern, sancti iacobi de calignano solidos uiginti.
sancti stephani solidos uiginti. infirmis de capite
fari solidos uiginti. in redemptione captiuoruin libras
quinqué, filie anne de strupa solidos quadraginta.
adalasie filie alegri solidos quadraginta. wüielmo de
murtimo solidos quadraginta. pome que fuit mea
seruiens solidos quadraginta. belle flori solidos qua
draginta. reliqua missis et pauperibus et obsequiis
monumenti. uxori mee iudico libras quinqué, sibi-
liam filiam meam michi heredem instituo ex libris
centum, ex aliis autem bonis meis si uxor mea ma-
rem peperit ilium michi heredem instituo eumque
ipsi filie mee substituo eamque ei u\ si absque he
rede eorum aliquis decesserit superstes ei succédât,
prêter in libris sexaginta que dentur per animam
meam et propinquorum meorum. si uero feminam
peperit uxor mea earn et predictam sibiliam filiam
meam michi heredes instituo ex equis porcionibus
unam alteri ad inuicem substituens ut si qua eo
rum absque legitimo herede decesserit ei superstes
succédât prêter in predictam quantitatem sexaginta
librarum quem detur pro anima mea. si uero ambe
absque legitimo herede decesserent. marchio obertus
et iordanus consanguinei mei eis succédant in hiis
que cum eis habeo in sauro. et in domum quam
cum eis habeo in clauica. et wilielmus aradellus et
philippus fratres eis succédant in mille soldis. et
richelda de fauri consanguínea mea in libris decern,
et unum quoque predictorum legatorum dupletur.
reliqua omnia pro anima mea et parentum meorum
dentur. wilielmo aradello et philippo do curam et
tutelam filiorum meorum et rerum ipsorum et ha-
beant licenciam mittendi laboratum res eorum et
si mareni peperit uxor mea. sibilie filie mee addere
possint de rebus meis si uoluerint. et si unus de
cesserit eorum alter habeat earn curam et tutelam
et potestatem. hoc est mea idtima uoluntas. et si
hoc meum testamentum uel mea uoluntas aliqua iuris
solempnilate defecerit saltim uim codicillorum uel
in pontili capituli millesimo centesimo quinquagesimo
octauo dodicesimo kalendarum septembris indictione
quinta.
( DCLXVIII )
Società commerciale in commendita
tra Guglielmo Burono e Rogero de Iusta.
1158 , 22 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
b (G. C.M. )
Testes wilielmus stanconus. ngo lupus, soel. ior
danus demichelis et gaualda. wilielmus buronus et
rogerius de iusta fecerunt societatem in quam ut
mutuo professi sunt wilielmus contulit libras du-
centas octo et rogerius centum et quatuor, has ro
gerius portare debet laboratum ultra mare uel quo
sibi melius uidebitur ad proficuum societatis et inde
quo uelit. hoc ab hac die usque tres annos. in re
ditu ad diuisionem utriusque capitali estracto pro
ficuum debent diuidere per medium, ultra promisit
ipse rogerius in legalitate sua et ósculo pacis (*) quod
hanc societatem diligenter saluabit et promouebit
ad proficuum ipsius wilielmi et suum bona fide.
c actum in ecclesia sancti laurentii millesimo cente
simo quinquagesimo octauo. undécimo kalendarum
septembris. indictione quinta.
( DCLXrX )
Oberto di Terpi emancipa il suo figlio Ottone.
1158, 22 agosto
«
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
, In pontili capituli presencia et auctoritate con-
sulum iugonis de uolta et baldezonus ususmaris.
nicole de rodulfo et otonis de caffaro. philippique
de lamberto. ego obertus de teqii emancipo te oto-
nem filium meum et a manu et patria potestate
separo omnimodam etc. predicti cónsules laudauerunt
firmam esse ut eorum qui coram romanis principi-
bus. philippus auctoritate. millesimo centesimo quin-
фlagesiшo octauo undécimo kalendarum septembris.
indictione quinta.
(1) In legalitate et ósculo pacis — pactum firmatum ósculo pacis et
Sacramento fidci. Questa formóla di giuraracnlo usitaln ne' tempi di
mezzo prova come la boona fede presiedeva nellc transazioni com
mercial! , a segno di porre nella leallà de' coulracnti la inaggior ii-
curezza dcll'osscrvaoza de' patti.
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( DCLXX )
Mutuo semplice contratto da Elia
verso Marchione de Volta.
( DGLXXII )
Società commerciale in commendita
contratta tra Ingone de Volta ed Eustachio.
1158, 23 agosto
1158, 23 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes, garofalus de mari, wilielmus Irallandus.
obertus brugnonus. raimundus buzea. ego elias ac-
cepi a te marchione de uolta libras quadraginta
denariorum ianuensium pro quibus per me uel meum
missum dabo tibi uel tuo misso úseme proximum
festum sancti iohannis de iunio libras quinquaginta
denariorum naui dormitoris sana eunte sicciliam.
si uero disturbabitur sana eunte ea naui quam pa-
riter eligemus. si non penam dupli. bona pignori.
intrare etc. tua auctoritate et sine decreto et mea
contradictione. et nomine uendicionis possideas. actum
in capitulo millesimo centesimo quinquagesiino octauo.
décimo kalendarum seplembris indiclione quinta.
( DCLXXI )
Oberto di Opico si obbliga con promessa a venderé
a fratelli Nuvelone e Otlone Bono beni nominati
di Crosa e situaü nel luogo detío di Murca.
1158, 23 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes, ansaldus cintracus. rolandus filius eius.
rainerius guardator. ego obertus quondam opici pro-
mitto uobis nuueloni et otoni bono fratribus quod
si uenero ad uendendmn locum de crosa quem ha-
beo in murca si uolueritis emere illum uendam uo
bis euin pro libris quatuordecim minus solidis qua
tuor denariorum ianuensium. quod nisi fecero penam
dupli uobis stipulantibus promitto. unde bona que
habeo et habiturus sum uobis pignori subicio tali
pacto ut nisi sic aitendero. ex inde in bonis que
babemus et babituri sumus intrare possetis pro ipsa
pena idque uobis accipiatis sine decreto consulum.
uobisque estimari faciatis et nomine uendicionis pos-
sideatis. hoc autem sine nostra contradictione et
heredum nostrorum et omnium pro nobis, actum
in pontili capituli millesimo centesimo quinquage-
simo octauo décimo kalendarum septembres indictione
quinta.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes bonus iohannes malfuastus. otobonus, guido
de nouaria et homodeus de marenco. iugo de uolta
et eustachius contraxerunt societatem in quam iugo
libras cevu. et eustachius libras сш. et dimidiam
b contulit. hanc eustachius laboratum quo uelit. et
mittere possit quo uelit et cum alio inde faceré so
cietatem. in reditu capilali tracto profîcuum per
medium, ultra portât eustachius libras trigintaseptem
de suis quas sibi lucrari et expenderé deberé per
librara ipsi. actum in capitulo millesimo centesimo
quinquagesimo octauo. décimo kalendarum septem-
bris indictione quinta. ,,
( DGLXXIII )
Società commerciale in commendita
tra Gioanni Malfuasto ed Eustachio.
1158, 25 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
I
Loco die et testibus eisdem et ultra iugone de
uolta. bonus iohannes malfuastus et eustachius fe-
cerunt societatem in quam libras centum et duas
bonus iohannes et libras quinquaginta unam eusta
chius. hanc laboratum quo uelit et mittere inde
possit quo uelit. in reditu capitali tracto proficuum
per medium, iugo de uolta concessit.
( DCLXXrV )
Mutuo contratto da Eustachio
verso Guidone di Novara per traficare.
1158, 23 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes et locus et dies idem, eustachius professus
est se suseepisse libras quinquaginta a guidone de
nouaria quas laboratum portare debet quo iuerit.
expensas facturas per libram. tracto capitali de pro




GiOANNi Leo dà atto di quietanza
per la dote di sua moglie Altilia.
1168, 23 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes, iugo de uolta. ribaldus de saraphia. lan-
francus grancius. wilielmus callige pallii. wilielmus
filardus. ribaldus cenolla. ego iohannes leo uoco me
quietum et solutum de libris sexaginta de dotibus
altilie uxoris mee. actum in capitulo millesimo cen




Ricogriizione di debito per una somma presa a mutuo
da Gioanni Leo verso Ribaldo Sarafia.
1158, 23 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes, wilielmus filardus. lanfrancus grancius.
cintracus. pascalis nepos leonis. rolandus cintracus.
dico iohannes leo quod misi alexandriam per pe-
trum de pauarano libras centum triginla quatuor
de quibus sunt, ribaldi sarafie libras quadragintasex
que ut alie lucrari debent et ipsi dari. ante pontile
capituli millesimo centesimo quinquagesimo octauo.
décimo kalendarum septembris. indic. v.
.( DCLXXVH )
Pasqua le Defanti autorizzato dal suo padre Ansaldo
contralla un mutuo verso Guglielmo Filardo.
1158, 23 agosto
Dal notulari» del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ansaldus cintracus. ribaldus paiuer et bor-
racius guardator. pascalis defantis precepto et au-
ctoritate prescripti ansaldi defantis patris sui ac-
cepit a wilielmo filardo libras centum et quinqué
et solidos quinqué quas ut professus est debet por
tare laboratum ultra mare et uendere ad neminem
ipsius wilielmi et secundum quod inde habuerit
cum teslibus. de suis poneré debet medietatem il-
a brum uel terciam tocius et inde ire quo uelit. in
reditu capitali tracto ad racionem de bisanciis qua
tuor per libram proficuum debemus per medium
diuidere. wilielmus profititur quod ex predictis cen
tum quinqué libris et solidis quinqué libras quin-
quaginta duas sunt ansaldini sui nepotis. actum in
domum predicti ansaldi millesimo centesimo quin
quagesimo octauo. décimo kalendarum septembris.
indictione quinta.
( DCLXXVIII )
Ottone arciprete délia chiesa di s. Martino in s. Pier
d'Arena, e Guglielmo prête autorizzati da consoli
b e da' loro parrocchiani vendono a Conrado Botario
una pezza di terra spettante a quella chiesa; e ne
reimpiegano il prezzo nella compra di beni situati
in Palananego.
1158, 25 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ido uicecomes. ugo pozóse, dionisius de
insufis. lanfrancus cigala, iordanus fornarius. wiliel
mus arduinus. nos oto archipresbiter ecclesie sancti
martini de sancto petro de areni et wilielmus eius-
c dem ecclesie presbiter consilio et auctoritate con-
sulum et parrochiariorum nostre plebis. otonis ui-
delicet uinazani et petri pigmarii consulum. gaiani
de gaiano. ionathe bufi et ansaldi bufi uicinorum
nostrorum accepimus a te Conrado botario libras
uiginlinouem denariorum ianuensium finito precio
pro pecia una terre iuris prememorate ecclesie que
est in sancto petro de areno cui coheret a duabus
partibus terra tua a tercia litus maris a quarta terra
lanfranci de alberico cum domum que est in ea.
infra has coherencias plenum et uacuum cum in-
gressu et exitu suo et omni suo iure saluo censu
predicte ecclesie denario uidelicet per annum tibi
prenominato emptori pro supradicto precio uendi-
mus et tradimus et in integrum faciendum ex inde
d nomine proprietatis quicquid uolueris absque nostra
contradictione noslrorumque successorum et omnium
pro ipsa ecclesia. promittimus etiam per nos et suc
cessors nostros in ipsa ecclesia quod haue uendi-
cionem sicut ualuerit aut incliorata fuerit sub esti-
macione in consimili loco tibi et heredibus tuis aut
cui tu dederis ab omni homine defendimus et au-
ctorizabimus sub pena dupli tibi - cum stipuiacioue
promissa. unde pro euictione dupli bona epie ipsa
ecclesia habet et habitura est tibi pignori subicimus
nisi sic obseruabitur. ex inde in bonis ipsius ec
clesie inlrare possis pro sorte et pena idque tibi
estimari facias et nomine uendicionis possideas. hoc
autem tua auctoritate et sine decreto consulum et
contradictione nostra et successorum nostrorum in
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ipsa ecclesia. possessionem tradimus. predictum au- a centenarios decern piperis de quibus per me uel
tern precium ecciesie utilitatibus applicanhnus uide-
licet libras tresdecim inde dedimus in castaneto
quem emerunt ab otonebono et nnuelone in pala-
uanego et libras sex . quas dedimus in terra palaua-
negi quam emimus ab ogerio fabro et garsidonio
de rapallo et libras Septem in terra quam emunt
in palauanego a bernardo magist ro et libras tres
damns in messali ipsi ecciesie necessario. actum in
pontili capituli millesimo centesimo quinquagesimo
octano, octauo kalendarum septembris. indictione
quinta.
( DCLXX1X )
Società commerciale in commendiia , firmata con
giuramento , tra Solimano da Salerno e Cellario.
meum missum dabo tibi uel tuo misso in denariis
usque próximas kalendas inlii libras quinquaginta
Septem et dimidiam denariorum ianuensium nam
martini eriberti sana eunte sicciliam. si non penam
dupli bona pignoñ intrare eslimare etc. actum in
capitulo millesimo centesimo quinquagesimo octauo
séptimo kalendarum septembris indictione quinta.
b
1158, 25 agosto
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes, vvilielmus de papia. simeon de papia. oli-
uerius de papia. ansaldus cintracus. belengerius.
primus de buronis. solimanus de salerno et cellarius
fecerunt societatem in quam solimanus libras xvin.
et cellarius libras sex contulit. et cum hac societate
laborare debet in ianuam predictus cellarius usque
unum annum, et de omni lucro quod inde uel
aliunde lucrabitur aut de sua persona exceptis so-
lidis quinquaginta quas cellarius prouianda debet
de comune percipere. medietatem debet habere so
limanus et medietatem cellarius. iurauit preterea
ipse cellarius quod bona fide ipsam societatem sal-
uabit et promouebit capilali saluo ipsi solimano ad
comune proficuum. quodque ut supra medietate pro-
iicui ei dabit uel suo misso nisi eins licencia re-
manserit. actum in domum solimani millesimo cen




compra da Bono Gioanni Malfuasto 10 quintalidipepe.
1158, 26 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes conradus porcellus. wilielmus de uolta.
vvilielmus callige pallii. l'ogerius habilar. ego wiliel
mus aradellus accepi a te bono iohanue malfuasto
( DCLXXXI )
GüGLIELMO Dr Vor.TA
attesta il precedente alto di compra.
1158, 26 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes wilielmus callige pallii. marchio de uolta.
uiuianus. ego wilielmus de uolta profiteor quod tu
wilielmi aradelli pro me cepisli decern centenarios
piperis a bono iohanne malfuasto pro quibus dare
debes libras quinquaginta Septem et dimidiam de
nariorum ianuensium usque próximas kalendas iu-
lias. actum in capitulo millesimo centesimo quinqua
gesimo octauo. séptimo kalendarum septembris. in
dictione quinta.
( DCLXXXII )
Società commerciale in commendiia
tra Lorenzo ed Amaldo de Corsi.
1158, 26 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes otobonus de albericis. ansaldus petriboni.
iobannes de segestri et lauorantis magister. lauren-
cius et ansaldus de corsi fecerunt societatem in
quam laurencius libras quinquaginta contulit et an
saldus libras sexaginta quinqué, hanc societatem
ambo debent "portare laboratum sicciliam et inde
qua concordabunt. in reditu capitali utriusque tracto
proficuum debent per medium diuidere. actum in
pontili capitidi millesimo centesimo quinquagesimo
octauo. séptimo kalendarum septembris. indictione
quinta.
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. ( DCLXXXIII )
Società commerciale in commendita
ü'a Gioanni de Segestri ed Ansaldo de Corsi.
It58, 26 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM. )
Testes heedem et laurencius. locus idem et dies,
iohannes de segestri et ansaldus de corsi contraxe-
runt societatem in quam iohannes libras triginta
unam et ansaldus libras quindecim et dimidiam.
hanc societatem ansaldus sicciliam et inde quo uelit
laboratum. dedit ei posse faceré societatem cum alio,
in reditu capitali tracto proficuum per medium di-
uidere debent. ultra eius licencia portât ansaldus
libras xviii. et dimidiam que expenderé et sibi lu-
crari debent per libram. actum ut supra.
( DCLXXXIV )
Guglielmo Picamilio vende a Ribaldo Sarafia una
casa spettante a sua moglie , e questa ne promette
la ratiabizione quando sia maggiorenne.
1158, 28 agoslo
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes, amedeus. ogerius caldinus. wilielmus blan-
cus. enricus picamilium. lanfrancus picamilium et
márchese anexonus. ego wilielmus picamilium ac-
cepi a te ribaldo saraphie libras sexaginta Septem
finito precio pro domo una que mihi peruenit ex
dotibus mee uxoris que est in susilia cui coheret
ab una parte domus ansaldi aurie ab alia domus
filiorum frechinzonis gontardi. retro tresenda ab an-
teriori parte uia publica, infra has coherencias cum
area ubi estât que est per rectam mensurara tabule
tres et pes unius et sexta pro supradicto precio tibi
uendo faciendum inde a presenti die nomine pro
priétaire quicquid uolueris etc. promitto etiam per
me et meos heredes supradiclam uenditionem sicut
ualuerit aul meliorata fuerit sub estimacione in con-
simili loco tibi et heredibus tuis defenderé et au-
ctorizare ab omni homine sub pena dupli tibi cum
stipulacione promisse, pro euictione dupli bona que
habeo et habiturus sum tibi pignori subicio ut nisi
sic attendero ex inde pro sorte et pena intrare
possis in bonis meis quibus uolueris et ea tibi faceré
estimari et nomine uendicionis deinde possidere.
possessionem inde tibi me tradidisse profiteer, ab-
renuncians restitucioni que potest impetrari occasione
minoris etatis. promitto etiam tibi quod postquam
a etatis fuero infra mensem postquam mihi tu uel
tuus nuncius michi pecieritis faciam inde tibi car-
tam in laudem tui iudicis. contemplacione preterea
ultime uoluntatis iudico tibi de bonis meis libras
centum quadragihta si antequam ut supra tibi inde
cartam fecere me contigerit mori nisi meus heres
in laudem lui iudicis inde tibi cartam fecerit et
acto quod hanc donacionem uel hoc iudicium non
retractabo interim quod que ut supra dixi tempore
quo elatis ero infra mensem postquam tu uel tuus
nuncius pecieritis inde tibi cartam faciam in lau
dem tui iudicis et interim semper predictam uendi-
cionem firmam habebo nec retractabo nec ad in-
firmacionem eius me adiuuabo aliquo modo occa
sione minoris etatis. actum prope ecclesiain sancti
b marcellini a parte maris millesimo "centesimo quin-
quagesimo octauo. quinto kalendarum seplembris.
indictione quinta.
( DCLXXXV )
Mutuo semplice , firmato con giuramento , contratto
da Enrico Guercio e da Bisaccia verso Marchóme
de Volta ; si dà per fideiussore Nicola Rosa e
Bonavassallo di Medolico.
1158, 30 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes, petrus guardator de mascarana. uassallus
de porta, iohannes trasascus. raimundus buzea. nos
enricus guercius et bisacia accepimus a te marchione
de uolta libras centum de quibus promittirnus dare
tibi uel tuo misso per nos uel nostrum missum in
próxima estate in denariis libras centum uiginti no-
uem naui tadini germani georgii sana eunte alexan-
driam et inde redeunte infra mensem post, si uen-
dita fuerit uel item mutauerit sana ueniente ilia naui
que in ipsa estate causa ueniendi ianuam post in-
ceperit uenire infra mensem post, si non penam
dupli bona pignori habita et habenda. ut nisi sic
d obseruauerimus ex inde tua auctoritate et sine de
creto consulum intrare possis in bonis nostris qui
bus uolueris pro sorte et pena, idque tibi estimax-i
facias et nomine uendicionis deinde possideas. hoc
autem tua auctoritate et sine decreto consulum et
nostra contradictione el omnium pro nobis, iurainus
insuper ad sancta dei euangelia quod debiti huius
solucionem tibi ut supra soluemus nisi tua licencia
uel certi missi remanseiït. et quod si lerminum uel
términos nobis inde produxeritis quousque solutus
silis uobis ut supra tenebamur ad terminum uel
términos quos nobis produxeritis. pretei'ea nos ni-
cola roza et bonus uassallus de medolico constitui-
mus nos tibi marchioni proprios et principales de-
bilores prominentes quod nisi ut si\pra atlenderunt
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ex inde usque quindecim dies predictam solucionem a
fàciemus tibi uel tuo misso per nos uel nostrum
missum quod nisi fecerimus penam dupli tibi sti
pulant! proinittimus unde bona nostra tibi pignori
subicimus habita et habenda ut nisi sic obseruaue-
rimus ex inde tua auctoritate et sine decreto con-
sulura intrare possis in bonis nostris quibus uolue-
ris pro sorte et pena, idque tibi estiraari facias et
nomine uendicionis possideas. hoc autem facimus
abrenunciantes quo prius prior secundo conuenien-
dus est debitorem. actum in ecclesia sancti iohan-
nis millésime centesimo quinquagesimo octauo tertio
kalendarum septembris indictione quinta.
( DCLXXXVI )
EtiRico Guercio e Bisaccia si obbligano verso i loro
Jtdeiussori Nicola Rosa e Bonovassallo di Medolico
a rimborsar loro quel tanto che per essi avessero
pagato in seguito all'atto precedente.
1158, 50 agosto
denariorum ianuensium de quibus per nos uel no
strum missum dabimus tibi uel tuo misso de tribus
quatuor in próxima estate naui mea sana eunte
costantinopolim et inde ianuam infra mensem post
quam uenerit. si uero in ipsa estate non ueniens
diucius stetero dabo tibi inde per racionem in se-
quenle estate sana ueniente naui qua uenire tunc
incepero. uel si non uenero. que a partibus quibus
ero causa ueniendi ianuam uenire prius inceperit
infra mensem post, si non penam dupli bona pignori
habita et habenda intrare et cetera, ego anna facio
hoc consilio propinquoruin meorum ribaldi boleti
et iohannis formagii. abrenuncians iuri ypothecarum
et senatus consulto uelleiani. actum in ecclesia sancti
laurentii millesimo centesimo quinquagesimo octauo.
tertio kalendarum septembris. indictione quinta.
( DCLXXXVIII )
Guglielmo figlio di Bvunengo di Ioagio dona alla
chiesa di s. MargJierita di Maraxa tutto ció che
egli possiede nella villa di Ioagio.
Dal notulario del Notait» di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Locus dies et testes heedem. nos henricus guer-
cius et bisacia promittimus uobis nicole roze et bono
uassallo de medolico quod si pro debito quod mihi с
fídeiussistis ab marchione de uolta et de quo et nos
proprios debitores constituislis aliquain solucionem
feceritis uel ad aliquod dampnum perueneritis. id
integre infra mensem unum uobis restituamus et
emendabimus. quod nisi penam dupli bona pignori
habita et habenda ut nisi sic obseruauerimus ex inde
pro ipsa pena in bonis nostris quibus uolueris in
trare possitis. et quantum fuerit faciatis uobis esti-
mari idque deinde nomine uendicionis possideatis.
hoc autem uestra auctoritate et sine decreto et con-
tradictione nostra et omnium pro nobis.
( DCLXXXVII )
Gandulfo Garrudo e sua moglie Anna
contratiano mutuo verso Ottone Démolis.
1158, 30 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes obertus de insulis. oto de insulis. brocan-
dus. lambertus de marino, ribaldus boletus, iohan-
nes formagius. nos gandulfus garrucus et anna iu-
gales accepimus a te olone de molis libras (matuor
1158, 30 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes, bonagiunte somerza. azo passarinus. ual-
detar. ansaldus calegar et uassallus fratres et io-
hannes carualascus. ego wilielmus quondam brunengi
de ioagio dono ecclesie sánete margarite de maraxa
totum quod habeo in uilla ioagi plenum et uaeuum
cum ingressu et exitu suo omni suo iure, actum
prope clauicam in domum wilielme iulie tinetricis
millesimo centesimo quinquagesimo octauo. tertio
kalendarum septembris. indictione quinta.
( DCLXXXIX )
Lo stesso Guglielmo dä una somma di denaro
in distribuzione à preti Alberto e Michèle di Maraxo.
1158, 30 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
» .
( Wilielmi quondam brunengi )
Locus dies et testes heedem ( in domum wilielme
iulie tinetricis mclviii. tertio kal. septembris indict, v.
testes bonagiunte somerza. azo passarinus. ualdetar.
ansaklus calegar et uassallus fratres et iohannes
carualascus ). ego wilielmus iudico pro anima mea
solidos uigintiquinque dandos pro anima mea distri-
bucione presbiteri alberti et michaelis de maraxi.
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( DCXC )
Società commerciale in commendita tra Bono
Gioanni Malfitasto, Guglielmo Avadello e Matuccio.
( DCXCII )
Aidela Berfogio dà ad Ansaldo Caligari
quitanza della dote che egli ebbe da Aimelina.
1158, 30 agosto
Dal notulario del Nolain di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes conradus caxina. ' obertus perdix et wiliel-
mus eius filius. bonus iohannes malfuastus et \yi-
lielmus aradellus contraxerunt societatem cum ma-
thucio in quam quisque eorum conlulit ut ad in-
uicem professi sunt libras tviginta sex. has omnes
mathucius debet portare laboratum salernum inde
sicciliam et inde ianuam. in reditu in potestatem
wilielmi uel boni iohannis reducere debet, capitali
cuiusque tracto proficuum. per medium diuidere
debent. medietas esse debet ipsorum duorum et me
dietas malhucii. ultra iurauit ipse mathucius quod
bona fide saluabit et promouebit hanc societatem
ad comunem comodum contraencium iuxta tenorem
societatis et quod ut supra reducere earn in pote
statem eorum uel unius eorum nisi sua licencia re-
manserit. actum in capitulo millesimo centesimo
quinquagesimo octauo. tertio kalendarum septembris.
indictione quinta.
1158, 30 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes merlo guaracus. wilielmus aradellus. ober
tus de fancina et marchio de uolta. ego aidela bér-
h fogii accepi a te ansaldo calegario libras sex de
dotibus quas habuisti de aimelina liberta mea. has
autem cum solidos uigintiqualuor quos sibi pro
anima iudicauit. et de eis me clamo quietam. pro-
mittens tibi quod inde ultra non conuenieris nec
inquietabeçis a me neque filiis meis uel aliquibus
pro nobis, hocque tibi pVomitto sub pena dupli.
quod nisi sic obseruabitur ex inde pro ipsa pena
in bonis que habeo et habitura sum intrare possis.
idque tibi estiman faceré et nomine uendicionis
possidere. hoc autem sine decreto etc. actum in do-
mum marchionis de uolta millesimo centesimo quin
quagesimo octauo. tertio kalendarum septembris.
indictione quinta.
( DCXCI )
Società commerciale in commendita ti 'a Bono Gioanni
Malfuasto, Guglielmo Aradello e Guglielmo Perdice
aictorizzato dal suo padre Oberto.
1158, 30 agosto
( DCXCIII )
Ansaldo Caligari vende a Mobilia una casa
situata in s. Lorenzo.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. С. M. )
Dies locus et testes heedem et citardus et wiliel-
mus reuenderolii. bonus iohannes malfuastus et wi
lielmus aradellus fecerunt societatem cum wilielmo
filio oberti perdicis uoluntate et iussu ipsius patris
sui in quam unusquisque eorum ut mutuo professi
sunt conlulerunt lib. uiginti. has wilielmus debet
laboratum portare apud arcem in ligno boniuassalli
salse uel quo illud lignum iuerit cum maiori parte
hominum illius ligni aut quo item mutauerit. in
reditu capitali tracto proficuum per medium diui
dere debent medietas Ulis duobus et medietas esse
debet ipsi wilielmo perdici. in potestatem ipsorum
uel unius eorum reduci debet, iurauit preterea quod
ipsa societate bona fide proficuum et capitale re-
ducet in potestatem ipsorum boni iohannis et wi
lielmi aradelli aut unius eorum nisi sua licentia re-
manserit. actum ut supra et quod est de rondane
societate.
1158, 30 agosto
Val notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. С. M. )
Dies et locus et testes heedem et iugo berfogir.
ego ansaldus calegaris accepi a te mabilia solidos
triginta denariorum ianuensium finito precio pro
edificio uno quod est supra terram sancti laurencii
prope clauicum. coheret ei ab uno latere domus
conradi ab alio uiuiani de mazasco. retro terra
sancti laurencii. ante uia publica clauue. faciendum
nomine proprietatis quicquid uolueris tu et heredes
tui aut cui dederitis sine mea contradictione et om
nium pro me. defenderé ab omni homine sub pena
dupli tibi cum stipulacione promissa. unde pro
euictione bona pignori. ut nisi sic exinde pro sorte
et pena etc. sine decreto et estimare et nomine
uendicionis possidere. actum ut supra.
5\i SAECVLI XII. 542
( DCXCIV ) t a ( DGXCV )
Oberto Rachino e Berardo suo figlio emancipólo
vendono a Bono Giovanni Malfuasto la metà di cio
che posseggono in Leivi.
1158, 30 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. С. M. )
Testes bonus uassallus de castro, bonus uassallus
de uicina. presbiter berardus de sancto damiano et
presbiter gerardus archipresbiter de camogio. nos
obertus rachinus et berardus eius filius emancipatus
accepimus a te bono iohanne malfuasto libras tri-
ginta finito precio pro medietate tocius eius quod
uobiscum habemus in leui domus nostra pleni et
uacui cum ingressu et exitu suo et omni suo iure
excepta quinta maiuri de uintimigia. faciatis itaque
inde nomine proprietatis quicquid uolueritis uos et
heredes uestri aut cui uos dederitis quicquid uolue
ritis etc. defenderé promittimus ab omni homine
sub pena dupli tibi cum stipulacione tibi promissa
a quaque nostrorum pro toto. pro euictione bona
pignori quisque pro toto habita et habenda ut nisi
sic obseruauerimus ex inde in bonis nostris uel cu- c
iuslibet nostrorum intrare possitis pro sorte et pena
idque tibi accipias et estimari facias et nomine uen-
dicionis deinde possideas. hoc autem tua auctoritate
et sine decreto consulum et nostra contradictione
nostrorumque heredum et omnium pro nobis pos
sessionem inde tibi dedimus. ego wilielmus geor-
gius accepi a te bono iohanne malfuasto alias libras
triginta pro alia medietate predicte terre quam cum
ingressu et exitu suo pleno et uacuo et omni suo
iure pro supradicto precio tibi ut alienam uendo
ut nomine proprietatis inde quid uelis facias tu et
heredes tui aut cui dederftis quicquid uolueritis.
promitto uero pro me et meos heredes ipsam uen-
dicionem sub penam dupli tibi cum stipulacione
promissa ut propriam ab omni homine et uassallo
rachino defenderé et auctorizare sicut ualuerit aut
meliorata fuerit sub estimacione. pro euictione dupli
bona pignori habita et habenda tibi subicio. ut nisi
sic obseruauero ex inde in bonis meis quibus uo-
lueris intrare possis pro sorte et pena idque tibi
estimari facias et nomine uendicionis possideas. hoc
autem tua auctoritate et sine decreto consulum et
mea meorumque heredum contradictione et omnium
pro nobis, actum in ecclesia sancti damiani mille-
simo centesimo quinquagesimo octauo. tertio kalen-
darum septembris. indictione quinta.
Corso e sua moglie AUelia vendono a Ingone di Volta
i due terzi dé1 loro beni in VoUri.
1158, 30 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.) '
Testes, bonus uassallus de uicina. obertus zursus.
uassallus de burone. rodulfus turris. fredenzonus
iugonis de uolta. cintracus. nos corsus et altelia
iugales accepimus a te iugone de uolta libras quin-
quagintatres et terciam finito precio pro duabus
partibus tocius eius pleni et uacui cum ingressu
et exitu suo et omni suo iure quod oliin albertus
pater et socer noster habuit in uulturi ab
aqua uulturis usque plebem uulturis. cuius medie-
tatem uendimus ut propria medietatem ut alienam
earn autem ut propria defenderé promittimus. fa
ciatis itaque inde uos et heredes uestri aut cui uos
dederitis nomine proprietatis quicquid uolueritis.
promittimus eciam uobis ipsam uendicionem defen
deré et auctorizare uobis et heredibus uestris aut
cui dederitis sub pena dupli stipulanti promissa si-
cut ualuerit aut meliorata fuerit. unde pro euictione
dupli bona que habemus et habituri sumus tibi pi
gnori subicimus ut nisi sic obseruauerimus ex inde
pro sorte et pena intrare possis in bonis nostris
quibus uolueris pro sorte et pena, idque tibi esti
mari facias et nomine uendicionis possideas. hoc
autem tua auctoritate et sine decreto consulum et
nostra nostrorumque heredum contradictione et om
nium pro nobis, actum prope fontanellam ante do-
mum habitacionis predictorum uenditorum millesimo
centesimo quinquagesimo octauo. tertio kalendarum
septembris. indictione quinta, possessionem dedimus.
( DCXGVI )
Berta figlia di Adamo da Cursega vende a Gioanni




Dal notulario del Nótalo di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes, obertus guardator. petrus guardator. ober
tus calige pallii. guido nauone. iohannes de airaldo.
et gerardus filius iohannis bicci de leuagi. ego berta
filia quondam adami de cursega accepi a te alberto
de luccio et ab iohanne musso solidos quadraginta
quinqué denariorum ianuensúun finito precio pro
tercia parte tocius eius terre plene et uacue cum
ingressu et exitu suo et omni suo iure pro indiuiso
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quam olim predictus riiussus pater et amiza mater и auctoritate et sine decreto consulum et nostra no-
habebant in plebeio petanie in ualuerzelasca in ur-
sega et uerzeli qnando de hae iiila migrauerint. faL
ciatis i laque îhde nomine proprietatis uos et here
des uestri áut cui uos dederiüs nomine proprietatis
quicquid uolueritis sine nostra contradictione noslro-
ramque heredum et omnium pro nobis, uobis uel
eciam alberto et predicto ioharini musso mazoco fdio
eius stipulanti pro ipso sub pena dupli cum stipu-
lacione proinitto quod ipsam uendicionem ut supe-
rius legitur uobis et heredibus uestris ab omni ho-
mine defendemus et auctorizabünus sicut ualuèrit
aut meliorata fuerit sub estimacione in consimili
loco, pro euictione dupli bona que habeo et habi-
lura sum tibi pignori subicio ul nisi sic obseruauero
ex inde in bonis nostris quibus uolueritis intrare b
possitis pro sorte et pena, idque uobis estimari fa-
ciatis et nomine uendicionis possideatis. hoc autem dator. homodeus guardator. et lanfrancus guardator.
uestra auctoritate et sine decreto consulum et mea ego braidemus accepi a te otoñe bono de albericis
meorumque heredum contradictione et omnium pro libras quadraginta octo denariorum ianuensium de
nobis, possessionem dedimus. actum in pontili capi- quibus in uentura estate dabo tibi uel tuo misso
tuli millesimo centesimo quinquagesimo octauo. ul- per me uel meum missum de quatuor quinqué in
strorumque heredum contradictione et omnium pro
nobis, possessionem dedimus. actum ut supra.
( DCXCVI1I )
Mutuo contralto da Bvaidenio
verso Ottobono degli Alberici.
1158, 2 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes, nicola rodulfi. nuuelonus. rainerius guar-
liina die augusti. indictione quinta.
( DCXCVH )
Bertoi.otto cd Elena, figli di Alberto Bocceto,
vendono ad Alberto De Luccio e Gioanni Musso
beni di loro spettanza.
1158, 51 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes heedem dies et locus idem, nos bertolotus
et elena filii quondam alberti rocceti accepimus a te
alberto diliccio et ab iohanne rnusso solidos triginta
quatuor minus denarios tribus pro tribus partibus
pro indiuiso tocius terre quam olim officia nostra
mater quando de hac uita migrauit habebat in ple
beio petanie in ualuerzelasca urseca et uercüi pleno
et uacuo in integrum cum ingressu et exitu suo et
omni suo iure, faciatis inde itaque nomine proprie
tatis quicquid uolueritis uos et heredes uestri aut
cui uos dederiüs sine nostra contradictione nostro-
rumque heredum et omnium pro nobis, promittimus
etiam tibi alberto et predicto iohanni macozo fdio
eius stipulanti pro ipso sub pena dupli quod ipsam
uendicionem uobis et heredibus uestris ab Omni
homine defendemus et auctorizabimus sicut ualuerit
aut meliorata fiierit sub estimacione. pro euictione
dupli bona que habemus et habituri sumus tibi pi
gnori subicimus. ut nisi sic obseruauerimus ex inde
in bonis nostris quibus uolueritis intrare possitis
pro sorte et pena, idque uobis estimare faciatis et
nomine uendicionis possideatis. hoc autem uestra
denariis naui qua uado sana eunte salernum et sano
redeunte ligno subtili prope terrain si a salerno
ultra porrexero et sano ueniente ligno quo inde
uenire cepero. aut si non uenero sano ueniente li
gno quod in ipsa estate a messana prius collauerit
causa ueniendi ianuam infra mensem post, penam
dupli bona pignori habita et habenda ita ut nisi sic
adtendero ex inde in solutum pro sorte et pena
с intrare possis in bonis que habeo et habiturus sum.
idque tibi estimari facias et nomine uendicionis
possideas. hoc autem tua auctoritate et sine decreto
consulum mea meorumque heredum contradictione
et omnium pro nobis, actum in pontili capituli mil
lesimo centesimo quinquagesimo octauo. quarto no
nas septembris. indictione quinta.
( DGXCIX )
Società commerciale in commendita tra Bono Gioanni
Malfuasto e Guglielmd Perdice autorizzato dal suo
padre Oberto.
1158, 3 setiembre
J)al notulario del Notaio di Genom Gio. Scriba.
(G.C.M.) >
Testes ugo botinus. uassallus biironus. obertus
trafascus et rainerius guardator. bonus iohannes
malfuastus et wilielmus filius oberti perdicis precepto
et auctoritate ipsius sui patris fecerunt societatem
in quam ut mutuo professi sunt bonus iohannes li
bras quinquaginta et ipse wilielmus libras uiginti-
quinque contulit. has idem laboralum portare debet
apud arcem in lignum boni uassalli salse uel quo
lignum illud iuerit cum maiori parte hominmn illius
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ligni. aut quo tunc mutauerit. in reditu capitali
tracto proficuum per medium diuidere debent. in
potestate ipsius boni iohannis uel wilielmi aradelli
illam et proficuum reducere debet quia profitetur
bonus iohannes quod medietas est eius wilielmi.
immo quod tota est de societate quam habet cum
rondana, iurauit preterea quod ipsam societatem
bona fide proficuum et capitale reducet in potesta-
tem unius ipsorum nisi sua licentia remanserit.
actum in capitulo millesimo centesimo quinquagesimo
octauo. tertio nonas septembris. indictione quinta.
( DCC )
Società commerciale
ira Oberto Delia Porta e Vassallo Delia Porta.
a quod ipsam societatem diligenter saluabit et pro-
mouebit ad comodum ipsius solimani et sui pro ra
cione societatis et (mod earn reducet in potestatem
predicti solimani uel sui cerli missi ut supra, petrus
de bur et garsias proiniserunt ipsi solimano se pre-
staturos si magida uel luxuriöse aut sua incuria
nominatus oliuerius uaslauerit ipsam pecuniam aut
nisi earn ut supra reduxerit in potestatem solimani.
eorumque beneplácito confessus est ipse oliuerius se
portare de rebus illius solimani omnia que scripta
sunt in papiro sisso pari. In nomine domini amen
amen unde exemplar habet unum ipse et unum
solimanus. actum ante domum ianue agacie mille
simo centesimo quinquagesimo octauo. secundo nonas
septembris. indictione quinta, dat ei solimanus li-
b cenciam faciendi societatem cum alio.
1158, 3 lettembre
Dpi notulario del Nótalo di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes, carellus. albericus et baldo rubeus guar-
dator. obertus de porta et uassallus de porta con-
traxerunt societatem in quam ut mutuo professi
sunt, obertus libras sex et uassallus libras tres con-
tulit. has uassallus laboratum quo iuerit. in reditu
autem capitali tracto proficuum per medium diui
dere debent. ei autem uassallo portandi plus licen-
ciam dedit ille obertus. actum in capitulo millesimo
centesimo quinquagesimo octauo. tertio nonas sep
tembris. indictione quinta.
( DCCI )
Società commerciale in commendita tra Oliviero ,
autorizzato da si ioi padroni Pietro di Bur e Garzia,
e Solimano da Salerno.
1158, 4 setiembre
Dal notulario del Aotaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes, cellarius berengarius. ianfredus. ribaldus
dodonis. ego oliuerius iussu dominorum meorum
pétri de bur et garsie qui presentes erant fececunt
societatem cum solimano de salerao in tpiam pro-
fessus est quod solimanus habet libras sexdecim et
solimanus qui oliuerius habet in ea libras octo et
oliuerius professus est quod in ea societate ultra
ipsam summam proficuo, has omnes
oliuerius laboratum palermum portare debet inde
in próxima uentura estate reducere ianuam in po
testatem solimani uel sui missi. capitali tracto pro
ficuum debent diuidere per medium, iurauit ultra
( DCC 1 1 )
Mutuo contralto da Rainaldo Alegri verso Mar-
chione de Folia col palto firmato da giuramento.
1158, 5 settembre
Dal notulario del Notaia di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes oto benzerrus. rainaldus albizola. et wil-
lielmus strallandus. ego rainaldus alegri accepi a te
marchione libras tredecim denariorum ianuensium
quas promitto reddere tibi usque proximum natale
domini. sin penam dupli et specialiter pignori quod
in calegnano habeo unde ex nunc tibi trado pos
sessionem, et si ibi defuerit in aliis meis bonis tibi
supleatur. ita ut nisi sic obseruauero ex inde tibi
extimari facias duplum tua auctoritate et sine de-
(l creto consulum. idque nomine uendicionis deinde
possideas absente mea contradictione meorumque
heredum et omnium pro me. iuro insuper supra
sancta dei euangelia quod ipsam solucionem ut su-
perius legitur faciam tibi uel luo misso per me uel
meum missum nisi tua licentia uel tui remanserit.
et quod deinceps si produxeritis tenebor usque sitis
solutus, banc interim cartam firmam et stabilem
lenebo пес retractabo sed firmam tenebo et nullo-
modo occasione minoris etatis uel alio modo me
tuebor quare ita obseruem habeo plures de xx an-
nis. et abrenuncio restitucioni quod occasione mi
noris etatis impetrari potest, in pontili capitiüi mil





Âccomandita di Guidoto líe
a Gandulfo Lavorante.
a ( DCCV )
Confessione di debito delí arcivescovo di Genova,
Siró, verso Varciprete Guglielmo di L. 20 genovesi
impiegate nelle mura délia città.
1158, 5 setiembre
1158, 6 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes obertus cancellarius. lanfrancus eius con-
sanguineus. bonus iohannes ugoni bernardi. marchio
filius eius. gandulfus lauorantus confessus est se ac-
cepisse libras centum sex ab guidoto ite quas labo-
ratum portare debet apud feriam inde ianuam in
potestatem eius. guidotus professus est quod de
lucro quartana habere debet, actum in pontili ca-
pituli millesimo centesimo quinquagesimo octauo
nonis septembris indictione quinta.
( DGCIV )
Divisione di mobiti tra due fratelli
Bonovassallo e Damiano.
Testes, boiamundus de odone. guido laudensis.
presbiter iohannes de saltarana et guiscardus cleri-
cus de sancto uicentio. nos sirus ianuensis archie-
piscopus accepimus a te archipresbitero wilielmo
libras uiginti denarioram ianuensium quas in muro
ciuitatis errogauimus. unde promittimus tibi quod
usque proximum festum dominice natiuitatis redde-
mus eas tibi uel tuo nuncio per nos uel nostrum
nuncium. ac propterea tibi pignori subicimus bacilia
nostra argéntea, et cuppam argenteam êt calicem
et planetas nostras ас ceteram nostram mobiliam.
si in hiis defeceris. ita quod nisi ut supra attende-
rimus ex ipsis rebus supradicti debiti tibi solucionem
facias absque nostra contradictione et omnium pro
nobis, actum in camera eiusdem archiepiscopi in
palacio castelli millesimo centesimo quinquagesimo
octauo. octauo idus septembris. indictione quinta.
1158, 6 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes archipresbiter. wilielmus de bargagi. ro
gerius de clauica. fulco gambarellus et marinus qui
stabat cum archiepiscopo. nos bonus uassallus et
damianus fratres profitemur ad inuicem quod nos
diuisimus omnem mobiliam nostram et separauimus
et quod quisque tulit partein suam. et propterea
ne ultra alter alteram inde conueniat uel inquietet
sub pena librarum quinquaginta alternatim nobis d
sub stipulacione promittimus quod hanc diuisionem
Grmam omni tempore tenebimus nec corrumpemus
et quod inde non inquetabimus alter alteram, sed
omni tempore earn ratam habebimus. unde bona que
habemus et habituri sumus nobis pignori ad inui
cem subponimus ut si aliquis nostrum hanc minus
ratam habuerit aut earn infringere uoluerit tunc
alter earn uolens obseruare pro ipsa pena in bonis
eius intrare possit et quantum merit sibi faceré
estimari. idque de cetero nomine uendicionis possi-
deat. hoc autem sua auctoritate et sine decreto con-
sulum et omnium pro ipso, actum in domum ber
nardi magistri millesimo centesimo quinquagesimo
octauo. octauo idus septembris. indictione quinta.
( DCCVI )
Società commerciale semplice
tra Giordano notaio e Maraxo.
1158, 7 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes lanfrancus guardator. pere de calcia et
iohannes caxicius. iordanus notarius et maraxi fecerant
societatem in quam ut mutuo professi sunt, iorda
nus libras decern, et maraxi libras quinqué contulit
hanc maraxi laboratum apud deniam inde maiori-
cam si uelit. et a dénia uel maiorica sciciliam si
uoluerit et maior pars sociorum suorum iuerit illuc
portât etiam de suo libras octo. que per libras lucrari
et expenderé debent per libras in reditu in potesta
tem iordani tracto capitali proficuum per medium,
actum in capitulo millesimo centesimo quinquage




( DCGVII ) a
bendita délia terza parie (I' una casa in Savona
da Bonifacio Visconti a Poncio Guaseo con con
temporánea quietanza.
1158, 7 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes embron sagonnensis obertus de insula,
et wUiehnus aradellus. ego bonifacius uice comes Ь
accepi a te poncio de guaseo libras decemseptem de-
narionun ianuensium finito precio pro tercia parte
unius domus pro indiuiso aree et edificii que est
in ciuitate sagona cui coheret ab una parte domus
tua retro quintana ab alia parte domus arnaldi do-
norelli ab anterior! parte uia publica, que terra est
baldezonis Hlii mei. et similiter pro parte quam idem
ülius meus habet in uacuo que est ad latus turris
pro supra dicto itaque precio ut rem alienam uobis
uendo terciam predicte domus et partem qua in
dicto uacuo meus ülius haberet in integrum cum in-
gressu et exitu suo et omni suo iure faciendum
exinde quiequid uoluerilis proprietario nomine tu
et heredes tui aut cui dederitis sine omni contra-
dicione ipsius filii mei et heredum suorum et in ea с
et omnium pro nobis, earn autem uendicionem tan-
quam rem propriam per me et meos et heredes ab
omni nomine defenderé et auetorizare promitto tibi
et heredibus tuis aut cui dederis sicut ualuerit aut
meliorata fuerit sub estimacione. sub pena dupli tibi
cum stipulatione promissa. pro euitione dupli bona
que habeo et habiturus sum tibi pignori subicio ut
nisi sic obserualurus exinde tua aucloritate et sine
decreto consilium intrare possis in bonis meis qui-
bus uolueris in solutum pro sorte et pena idque
tibi extimari facias et nomine uendicionis possideas.
hoc autem tua auetoritate et sine decreto consulum
et mea contradicionc et omnium pro me. possessio
nem illius domus le aeeipere iubeo. actum in pontili
capituli millesimo centesimo quinquagesimo octauo. d
sexto idus septembris. indicione quinta, ego bonus
iohannes malfuaster promitto tibi quod post quam
meus gener baldezon uenerit ianua si uiuus ero
et tu mihi petieris infra mensem post quam tu
uel tuus nuncius petieritis faciam de predicta uen-
dicione uobis cartam fieri ab eo in laude uestri
iudicis. quod nisi fecero penam dupli uobis stipu-
lanti promitto unde mea bona uobis pignori subicio
ul nisi sic obseruauero ex inde tua auetoritate et
sine decreto consulum intrare possis in bonis meis
pro ipsa pena, eamque ex eis tibi faceré estimari.
idque de cetero nomine uendicionis possideas hoc
autem tua auetoritate et sine decreto consulum
et mea. contradicionc el omnium pro nobis.
( DCCVIII )
Mutuo contralto da Ricino Cubile
verso Ottone Bono.
1158, 10 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes nuuelonus castanea. raimundus buzea. ego
uicinus de cibile accepi a te otoñe bono libras
octo denariorum ianuensium de quibus in próxima
uentura eslate per me uel meum missuin dabo tibi
uel tuo misso de quatuor quinqué in denariis sana
eunte messanam naui qua uadit fulco buferius et ugo
botinus. et sana redeunte inde infra mensem post
quam uenerit. si uero morabitur quod in ipsa estate
non ueniri uel si iter mutauerit sana neníente ea naui
in qua in ipsa estate fulco buferius uenire ceperit
uel si non ucniret uel moraretur sana ueniente ilia
naui que a messana in ipsa estate prius uenire ce
perit infra mensem post, penam dupli bona pignori
et cetera ut nisi sic atlendero ex inde pro sorte
et pena intrare possis in bonis meis quibus uolueris
pro sorte et pena, idque accipias. et tibi estimari
facias, et nomine uendicionis possideas sine decreto
et cetera, actum in capitulo millesimo centesimo
quinquagesimo octauo. quarto idus septembris. in
dicione quinta.
( DCCIX )
Mutuo contralto da Pietro Reverdito
verso Pietro Galigo.
1158, 15 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes w. callige palli. albertus frater arnaldi
iudicis. et lanfrancus maniauacca. ego petrus reuerdi-
tus accepi a te petro galigo solidos triginla denario
rum ianuensium pro quibus promitto dare tibi so
lidos quadraginta denariorum ianuensium in próxima
estate sana eunte tunesim naui qua uadit anselmus
rapallus et sana redeunte inde infra quindecim dies
post quam uenerit. uel si uendetur aut iter muta
uerit sana ueniente naui qua guido restis uadit tu
nesim. ego autem stephanus caualer inde constituo
mihi tibi petro proprium et principalem debitorem
abrenuncians legi qua prior prius secundo conue-
niendus est quod nisi ita obseruauerit inde usque
quinqué dies eos tibi soluam penam dupli bona
pignori sine decreto et cetera, actum in capitulo




bendita di beni in Carpiano da Bertolotto Guini-
guisio ed Angelasia a Guglielmo Aradello , con
quietanza.
1158, 17 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C.M.)
Testes bonus uassallus niuecella. iohannes de bol-
garo. bolgarus eius filius. rogerius de ciánica, mar-
tius de búlgaro, nos bertolotus de guiniguisio et
angelasia accepimus a te w. aradello libras tres et
dimidiam denariorum ianuensium ñnito precio pro
eo quod habemus in carpiano in pecia una terre
cui coheret ab una parte terra boni uassalli mal-
fuasti a duabus uia publica, et pro eo quod habe
mus in bosco supra ecclesiam in eadem uilla et pro
eo quod habemus ante ecclesiam sancti ambrosii
iuxta tuam terram. et pro eo quod habemus in
gorreto et omnetis que sunt in plano fegini quod
totum uidelicet quod in predictis locis habemus
plenum et uacuum cum ingressu et exitu suo et
omni suo iure pro supra dicto precio tibi uendimus
et tradimus faciendum quicquid et cetera nomine
proprietario defenderé ab omni .sicut ualuerit aut
meliorata fuerit sub estimacione. penam dupli sub
stipulatione. pro euitione bona pignori habita et
habenda ut nisi sic exinde pro duplo in quibus
uolueris tua auctoritate et sine decreto et cetera
nomine uendicionis. si plus ualet damus. possessio
nem dedimus. ego angelasia uiginti quinqué annos
habeo. et abrenuncio senatus consulto et iuri vpo-
tecarum et restitutioni que occasione minoris etatis
impetratúr consilio propinquorum iohannis de búl
garo et bulgari. actum in domo ipsorum uendito-
rum millesimo centesimo quinquagesimo octauo. de
cimoquinto kalendarum octubris. indicione quinta.
( DCCXI )
^'endita di Fulcone Buferio e Benenca , giugali, alli
Belengevio Begalini, Guglielmo Odemonte Asignano
e Tempi di Beni in Monte Asignano, con quietanza.
a triginta quinqué denariorum ianuensium finito pre
cio pro toto eo quod habemus in monte asignano.
et in pede ipsius months et in prato. et a domo
begalinorum sub uia et in casali et lugo integrum
cum ineressu et exitu suo et omni suo iure faciatis
itaque inde uos et heredes uestri aut cui uos dede-
ritis quicquid uolueritis nomine proprietatis absque
nostra contradicione et heredum nostrorum et om
nium pro nobis promittimus etiam per nos et heredes
nostros uobis et per uos uestris heredibus quod su
pra dicta uendicione sicut ualuerit aut meliorata
fuerit uobis et heredibus uestris aut cui dederit ab
omni defendemus et auctorizabimus sub pena dupli
uobis cum stipulatione a nobis inde promissa. unde
bona que habemus et habituri sumus pro euitione
Ь dupli uobis pignori subicimus tali pacto quod nisi
ita obseruauerimus ex inde pro sorte et pena in
bonis nostris quibus uolueritis intrare possitis pro
sorte et pena idque uobis estimari faciatis et nomine
uendicionis possideatis. hoc autem uestra auctoritate
et sine decreto et cetera, si plus ualet damus. pos
sessionem dedimus. ego benenca consilio aui mei
iohannis et fratris mei boni uassalli senatus con
sulto iuri ypothecarum et iulie abrenuncians. a-
ctum in uinea que fuit olim boni iohannis buferi
prope sanctum andream millesimo centesimo quin
quagesimo octauo. deciino quarto kalendarum oclu-
bris. indicione quinta.
( DCCXII )
Promessa di pagamento dei suddetti Ire acquisitori
al predeüo Fulcone.
1158, 18 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scribo.
(G.C.M. )
Testes dies locus qui supra ubi ipsi tres empto-
res promiserunt quod ipsi fulconi usque proximam
dominicain darent libras uiginti unam. et libras septem
usque pasca/ et libras septem per totum madium
sin quod ei inde dédissent suum esset et nomine
pene in terra qua ei uendidit absque decreto reuerti
possit et earn pro sua habere.
1158, 18 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes petrus lombardus. lanfraneus brugnon dodo,
ribaldus de clapa. cazallus lanfraneus de albari.
petrus de garaldi. nos fulco buferius et benenca
iugales accepimus a uobis belengerio quondam con-
radi begalini et wilielmo odemonte quondam rainaldi
asignano. atque tempi quondam w. de tempi libras
( DCCXIII )
Accomandita commerciale di Guglielmo Scarsaria
a favore di Viano de Dotibili.
1158, 19 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes w.notarius bonus uassallus de maurella. ansel-
mus buxon. iohannes muscacius. ego uianus de dotibili
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accepi a te w. scarsaria libras triginta quas labora-
tum portare debeo apud raontem pesulanum et inde
quo iuero implicare et uendere ad tuum nomen. et
tibi adducere. de proficuo autem quartam habere
debeo. décimo tercio kalendarum octobris indicione
quinta ante domum bussati.
( DCGXIV )
Socieià commerciale
tra Solimano di Salerno e Roggero di Clavica.
1158, 20 setiembre
Dal notulariu del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes ansaldus uoiadiscus. bonus uassallus stra-
leira. raimundus buzea. et \v. straleira. solimanus de
salerno. et rogerius de clauica contraxerunt societa-
tem in quam solimanus libras triginta et rogerius li
bras quindecim contulit. hanc^ rogerius laboratum
maioricam inde ianuam uel si nauis alias cum sociis
iret et illue diuerti posset, ast si uendetur quo maior
pars sociorum irit et ire possit in redditu in po-
testatem solimani tracto capitali per medium pro-
ficuum teneri se professus est quod banc bona fide
saluare studebit et in potestatcm eius uel sui missi
reducet nisi eius licentiam remansit. in domum soli
mani millesimo centesimo quinquagesimo octauo.
duodecimo kalendarum octubris. indicione quinta.
( DCCXV )
Vendita dun fondo in Monte Asignano
da certo Tempo a Pietro Lombardo, con quietanza.
1158, 20 settembre
- Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes rebaldus de clapa. ansaldus antracus be-
nenca et iohannes persona, ego tempi quondam w.
de tempi accepi a te petro lombardo solidos uiginti
denariorum finito precio pro tota terra quam ha-
beo in monte asignano et lugo ex parte matris mee
cum. matre tua sicca pro ipso itaque precio cum
ingressu et exitu suo et omni suo iure tibi uendo
faciendum nomine proprietatis quiequid etc. sine
etc. defenderé sub pena dupli cum stipulacione sicut
ualuerit etc. pro euictione bona pignori intrare
sine decreto et faceré estimari et nomine uendi-
cionis possidere. si plus ualet dono possessionem
trado. in capitulo millesimo centesimo quinquagesimo
octauo. duodecimo kalendarum octubris. indicione
quinta.
( DCCXVI )
Socieià commerciale tra Solimano di Salemo
e Ribaldo Dodono degli JlbericL
1158, 25 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes bonus iohannes malfuaster philippus nota-
rius bonus uassallus de búlgaro enricus niuecella
et obertus perdix. solimanus de salerno et ribaldus
dodonis de albericis contraxerunt societatem in quam
solimanus libras triginta. et ribaldus fibras quin
decim. hanc societatem ribaldus debet laboratum
portare cum enrico niuecella quo iuerit inde ianuam uel
sciciliam et inde ianuam in reditu in potestate solime
proficuum et capitale, inde ianuam. tracto capitali
profieuum per medium, iurauit ultra saluare et
promouere ipsam bona fide et reducere ut supra
nisi eius licentia remanserit. actum in domum solime
millesimo centesimo quinquagesimo octauo séptimo
kalendarum octubris indicione sexta.
( DCGXVII )
Socieià commerciale tra Solimano e Culorio.
с 1158, 25 settembre
Dal notulario del Nolain di Genova Gio. Scriba.
( G. С. M. )
Dies locus et testes ut supra solimanus et culo-
rius fecerunt societatem in quam solimanus libras
quadraginta tres, et culorius libras uiginti unam et
dimidiam. hanc culorius laboratum cum enrico ni
uecella in ianuam uel sciciliam si bucia ibi iuerit
et inde ianuam. in reditu in potestatem solime uel
sui certi missi. tracto capitali proficuum per medium,
iurauit. et cetera ut in predicta.
d ( DCCXVIII )
Società tra Solimano di Salerno ed Enrico Nivecella.
1158, 26 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes oliuerius niuecella bonus uassallus niuecella
ugo albericus et gruatus solimanus de salerno et
enricus niuecella contraxerunt societatem quam esse
professi sunt ducentas decern libras in quibus soli
manus habet libras octo et in reliquis duas partes
et predictus enriens aliam terciam quod hanc so~
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cietatera portare debet laboratum quo uelit in reditu a
in potestatem solimani uel sui certi missi reducere
debet capitale et proficuura et tracto capitali pro-
ficuum per medium diuidere debent. professi sunt
quod omnes societales quas hactenus habuenmt di-
uiserunt ad inuicem. quodque ugo bernardus. et sor-
leonus habent libras nouem mh'gorenses pro triginta
sex bisanciis. quamira medietas est solimani et alia
medietas illius enrici. cum uenerit itaque medietas
detur solimano uel eius misso et alia fratribus ipsius
enrici suo nuncio, actum in domum solimani mil
lésime centesbno quinquagesimo octauo. sexto ka-
lendas octubris. indicione sexta.
guidonis uel sui missi. capitali tracto proficuum et
quodcumque de persona uel rebus aut aliunde lu-
cratus fuerit per medium diuidere debent. ultra iu-
rauit quod ipsam pecuniam bona fide saluabit et
promouebit sine fraude et ut dictum est in potesta
tem ipsius guidonis uel sui missi reducet et quod
omnem pecuniam quam idem guido miserit in eius
potestatem ex hinc usque decern annos bona fide
sine fraude saluabit et in eius ordinatione uel sui
certi missi se continebit. hec autem nisi eius licen-
tia remanserit. actum in capitulo millesimo cente
simo quinquagesimo octauo. sexto kalendarum octu
bris. indicione sexta.
( DCCXIX )
Dichiara di Oliverio di Pavía di riceviUa somma
'■_ da Solimano per negoziarla.
1158, 26 setiembre
Dal Holulario del Notaio di Genova Gio. Scriba
( G. C. M. )
Testes locus et dies ut supra, ego oliuerius de
pauia accepi a te solimano libras centum tres quas
debeo laboratum portare yspaniam et non debeo
separare ab enrico niuecella sed si sciciliam iuero
ubicumque uadat enricus ianuam inde reuerli debeo
et reducer^ in tuam potestatem uel lui missi om
nem illam pecuniam capitale et proficuum inde
tractum in yspaniam extrahere ob id debeo bisan-
cios sex qui mei erunt et in quibus mercibus uo-
luero exceptis restibus portare in naui qua uado.
iurauit insuper sainare et promouere ipsam pecu
niam bona fide ad eius proficuum et omne capitale
et proficuum reducere in potestatem illius solimani




contratta ira Guido De Laude e Odone.
b ( DCCXXI )
Balduino Ingelfredo si riconosce debitore verso
Enrico Gagina di una somma di denaro, e promette
di rimborsarla ad Adalasia moglie di lui.
1158, 26 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
. (G.CM.)
Testes albertiis frater amaldi iudicis bernardus
magister gregorius diaconus sancti ambrosii gandul-
fus albinganensis et rainaldus sagonensis. ego baldui-
nus ingelfredi debeo enrico gagine solidos quadraginta
с octo denariorum ianuensium quos prornitto soluere
tibi adalasie eius uxori usque proximum natale aut
si tune non potero usque proximum pasca sub pena
dupli tibi cum stipulatione promissa pro quibus bona
que habeo et habiturus sum tibi pignori subicio ut
nisi sic adtendero exinde tua auctoritate et sine de
creto consulum et mea contradicione meorumque
heredum et omnium pro nobis intres in bonis meis
quibus uolueris pro ipsa pena id quod tibi estiman
facias et nomine uendicionis possideas hoc autem
tua auctoritate et ex tunc possideas. actum in
domum predicte adalasie millesimo centesimo quin
quagesimo octauo sexto kalendarum octubris indi
cione sexta.
1158, 26 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C. M.)
Testes ionathas crispinus salaminus demercato
et ribaldus ricius angelice guido de laude et odon
contraxerunt societatem in quam guido libras ui-
ginti sex et solidos duodeeim. et odon libras tre-
deeim et solidos sex. hanc odon laboratum yspaniam
inde sciciliam uel prouinciam uel ianuam. a pro-
uincia ianuam uel sciciliam si uoluerit a scicilia ro-
maniam et inde ianuam uel a scicilia ianuam capi




tra Oggero Nocenzo ed Ugone Bottino.
1158, 29 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
в (G.CM.)
Testes obertus guardator. rainaldus guardator et
w. puiese. oger nocencius et ugo botinus contraxerunt
socielatem in quam oger libras quatuordeeim solidos
duodeeim et ugo libras Septem et solidos sex ultra
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ugo de suis libras duodecim quas expenderé et lu- a
crari debent per libras, hanc societatem laboratum
sciciliam inde ianuarri in potestate ogerii aut ingo-
nis de uolta capilali tracto proficuum per medium,
actum in capitulo millesimo quinquagesimo octauo.
tercio kalendarum octubris indicione sexta.
( DCCXXni )
Accomandita commerciale di Bongiovanni Malfuastero
a favore di Bono Giovanni.
1158, 1 ottobre
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes iohannes bonicus. iohannes persona, uas-
sallus de bonico et obertus guercius. ego bonus
iohannes nepos quondam presbiteri uassalli maioris
accepi a te bono iohanne malfuastero libras sexa-
ginta uouem ' quas debeo laboratum portare scici
liam inde ianuam. in tua potestate. de proficuo quar-
tam habere debeo. ultra de meo porto libras quin
qué, expenderé et lucrari per libram sed mihi lucrum
earum totum. in capitulo millesimo centesimo quin
quagesimo octauo kalendis octubris indicione sexta,
iuraui saluare et guardare ad proficuum boni iohannis
et reducere in suam uel sui missi capitale et profi
cuum sine fraude.
et trado faciendum inde a te et heredibus tuis aut
cui dederis nomine proprietario quicquid uolueris.
promitto etiam tibi quod ipsam uendicionem ut su-
perius legitur ab omni nomine defendam et auctori-
zabo tibi et heredibus tuis aut cui dederis sub pena
dupli tibi cum stipulacione promissa sicut ualuerit
aut meliorata fuerit sub estimacione. pro euicione
dupli bona que habeo et habiturus sum tibi pignori
subicio tali pacto ut nisi sic adtendero exinde tua
auctoritate et sine decreto consulum et mea con-
tradicione et omnium pro me intrare possis in bonis
meis quibus uolueris pro sorte et pena id quod tibi
estiman facias et deinde nomine uendicionis possi-
deas. confiteor preterea quod possessionem dicte
uendicionis tibi tradidi. actum in pontili capituli
millesimo centesimo quinquagesimo octauo vi nonas
octubris indicione vi.
( DCCXXV )
Baldezone Fornario, Ugone Embriaco e Simone
Aurie vendono una casa a Guglielmo Burone ed
Alberto suo fratello e Guglielmo suo ñipóle, e loro
danno alio di quietanza per il prezzo pagato.
1158, 4 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
( DCCXXIV )
Giordano di Tumber vende una porzione de suoi beni
situati in Fontanegio a Guglielmo Burone.
1158, 2 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.MO
Testes lanfrancus piper \v. stancon bellamutius
grimaldus rodicanda et wilielmus buatricis de solario.
ego iordanus de tumber accepi a te wilielmo burone
solidos septuaginta denariorum ianuensium finito precio
pro medietate et sexta decima parte duarum pecia-
rum terre que est in fontanegio in loco ubi dicitur
cuneus que legitime mensurata est tabule decern et
Septem et media et pro edificio quod est super
altera ipsarum peciarum cui pecie coheret de super
uia publica ab uno latere terra damiani et fratrum
inferius terra bazalasca ab alio latere terra ribaldi
iudicis. alteri pecie ab una parte terra ribaldi iudicis
superius terra iohannis de curte ab alia parte terra
oberti de curte et fratrum inferius terra bazalasca.
quam terrain plenam et uacuam cum ingressu et
exitu suo et omni suo iure cum predicto precio tibi
memóralo wo buroni pro supradicto pretio uendo
Testes w stancon oger nocencius w graciani bal-
duinus amici scoti iohannes scacoerrus et aimericus
mierrus. nos baldezon fornarius ugo embriacus et
simon aurie aeeepimus a te w. burone pro te et
alberto fratre tuo et wo nepote tuo libras ducentas
quinquaginta finito precio pro quarla parte domuum
de uolta que peruenit donne prasme ex parte patris
sui quondam iordanis de uolta sicut per públicos
estimatores mensurata et estimata fuit, uni ipsarum
domuum coheret a duabus partibus uia publica, ab
alia parte domus wiliehni uenti et ab alia domus donine
iohanne de barca, alii doraui ab una parte balne
domus ingonis de uolta. a duabus uia
d publica, tertie alii, a tribus uia a quarla domus in
gonis de uolta. alii. ab una domus ingonis de uolta.
retro wi pape a tercia uia et ab altera domus iu-
gonis de uolta pro supradicto precio quartern pre-
dictarum domuum cum ingressu et exitu suo et
omni suo ut rem alienam uobis wo boroni et pre-
dictis cohemptoribus cuique terciana in integrum
uendimus et tradimus ut inde de cetero nomine
proprietatis faciatis quicquid uelilis uos et heredes
uestri aut cui dederilis sine omnium contradicione
personarum. promittimus et quisque pro tercia tibi
w. buroni et per te predicto fratri et nepoti tuo
quod hanc uendicionem ut superius legitur uobis
et heredibus uestris aut cui dederilis ab omni no
mine defendemus sub pena dupli tibi cum stipu
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lationc promisse et per te predicto fratri et nepoti
tuo sicut ualuerit aut meliorata fuerit sub estima-
cione in consimili loco, nobis itaque pro euicione
dupli bona habita et habenda quisque pro tercia
pignori subicimus. tali pacto ut nisi sic obseruaue-
rimus in bonis nostris quibus uolueritis intrare pos-
sitis pro sorte et pena id quod uobis estimari et
id possideatis deinde nomine uendicionis. hoc autem
uestra auctoritate et sine decreto consulum et nostra
contradicione et omnium pro nobis, possessionem
predicte uendicionis tibi et dominium tradidimus.
iurauit preterea nicola pellis pro se et anima prasme
sue uxoris ipsa iubente. quod hanc uendicionem
omni tempore finnam et ratam habebunt пес re-
tractabunt. et quod tempore quo ipsa prasma erit
etatis infra mensem prius quam eis quesitum fuerit
ab ipsis emptoribus uel aliquo eorum aut eorum
herede uel nuncio siue a predictis uenditoribus uel
aliquo eorum aut eorum herede uel nuncio facient
de predicta uendicione eis emptoribus cartulam.
ipsa autem carta facta aut si predicti emptores eam
recipere noluerint predicta carta sit confestim ua-
cua et inanis. actum in ecclesia sancti laurentii
millesimo quinquagesimo octauo. quarto nonas octu-
bris indicione sexta.
contradicione et omnium pro me intrare possis ia
bonis meis quibus uolueris pro sorte et репа id quod
tibi estimari facias et nomine uendicionis possideas.
possessionem de ipsa terra te accipere iubeo et meum
nuncium facio ad tibi dandam obertum de prina.
actum in capitulo millesimo centesimo quinquagesimo
octauo. ' octauo idus octubris. indictione sexta.
( DCCXXVII )




Certo Volpis ve/ule a Oberto Cancelliere
beni provenienti da Ricci di Prina.
1158, 8 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba
(G.C.M.)
Testes rolandus guaracus. anselmus garrius. rai-
mundus buzea. lanfrancus de reco. ego lamhertus
calcator accepi a te otoñe bono libras octo dena-
riorum ianuensium pro libris decern denariorum ia-
nuensium sana buzeam bucia qua parte habet lam
hertus et redeunte in próxima estate infra dies xx
si uendita uel iter mutauerit aut morauerit non
reditura ipsa estate sana prima que a buzea cola-
uerit ipsa estate peruenire ianuam infra dies xx . . .
dupli bona pignori intrare sine decreto et cetera,
in capitulo millesimo centesimo quinquagesimo octauo
séptimo idus octubris indicione sexta.
Dal notulario dtl Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ido gontardus ansaldus iulianus
de canónica et obertus de prina. ego uulpis accepi
a te oberto cancellario solidos triginta denariorum
ianuensium finito precio pro tercia ingrosso et de
retiquis duabus partibus tercia canneti quod fuit ricii
de prina quod est ad lacum de molino et pro eo
quod habebat ricius in quintis et quod habebat de
sublus uia que uadit ad fontanam de lacu scuro j
quod totum plenum et uacuum cum ingressu et
exitu suo et omni suo iure pro supra dicto precio
tibi uendo et quod plus predicto precio ualet tibi
do meo dono faciendum inde nomme proprie-
tario quid uelis tu et heredes tui aut cui dederis
sine omni mea contradicione meorumque heredum
omniumque pi'o me. promilto etiam tibi quod hanc
terram ut superius legitur tibi et heredibus tuis aut
cui dederis ab omni homine defendam et aulorizabo
sicut ualuerit aut meliorata fuerit sub estimacione
sub pena dupli tibi cum stipulatione promissa. pro
euicione dupli bona habita et habenda pignori tibi
subicio tali pacto ut nisi sic obsemauero ex inde
tua auctoritate et siwe decreto consulum et mea
( DCGXXVIII )
Certo Dolce cede e dona a sua madre Anna tutti
i diritti e le ragion i che gli competono sopra ¡a
eredità di Ribaldo suo fratello.
1158, 13 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes ribaldus saraphie. fredencio susilie. tedisie wi-
lielmi zalcam et castanea lurris. ego iiulcis do tibi anne
matri mee omnia iura et omnes actiones que quasve
habeo in successione quondam ribaldi fratris uiei ut ca
easque exigere et habere possis nomine tuo sicut
poleram meo. et ego anna promilto tibi dulcí quod
hanc donationem nunquam dabo wo musso ñeque
eius uxori uel eredibus eorum aut alicui pro eis.
actum in ecclesia sánele marie de uineis millesimo
centesimo quinquagesimo octauo ш idus octubns
indicione vi.
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( DCCXXIX ) a ( DCCXXXI )
Società commerciale Ira Ismaele, Sorleone e Rai-
mondo di Neivi autorizzato dal suo padre Ribaldo.
1158, 13 ottobre
Vendita di tre palmi di terreno pressa le mura
délia città di Genova fatta da Oggero Nocenzo a
Guglielmo Malocello.
1158, 18 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
m i * * •
Testes w. uicecomes iohannes de presbítero
eriberto ogerius clarella et anselmus eius frater. ismael
et sorleoa et raimundus filius ribaldi de nervi pre
cepto et aucloritate ipsius patris sui contraxerunt
societatem in quam ismael et sorleon contulerunt b
saceos bombicinos xiii. et predictus raimundus saceos
bombicinos vil. quos Ule raimundus buzeam
laboralum portare et debet eos separation cum te-
stibus uendere et de suis bonis debet poneré tan-
tum quantum erit medietas coram quas habebunt
de bombicinis predictoruin et si plus habuerit quam
hoc semote sibi implicare debet et suum esse profieuum
et capitale et si plus habuerit de rebus eorum quod
possit de medietate similiter eis implicare et eorum
esse prolieuum et capitale licentiam habet portare
quo uelit. a buzea autem ianuam uenire debet et
ea reducere in potestatem eorum et capitali utriusque
tracto ad racionem de messemutinis v pro libris
profieuum per medium diuidere debent. actum ante
sanctum laurentium millesimo centesimo quinqua- с
gesimo octauo ш. idus octubris indicione vi.
( DCCXXX )
Società commerciale
ira Lamberto Guèreio e Oggerio Clarella.
1158, 13 ottobre
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes anselmus clarella galopin mortuus sili oto
galeta. guido filius guidonis de laude fabian parueus
et petrus elene. lambertus guercius et ogerius clarella
contraxerunt societatem in quam lambertus libras
xxxxn. et de lxxx. et ogerius clarella libras xxi. et de
xxxx. hanc societatem ogerius buzeam et quo uelit la-
boratum portare debet, in reditu in potestatem lamberti
guercii uenire debet, et capitaü utriusque extracto profi
euum per medium diuidere debent. actum ante domum
lamberti guercii millesimo centesimo quinquagesimo
octauo in. idus octubris indicione sexta.
Dal nutulario del Notaio di Genova Gio. Sciiba.
(G.C.M.)
Testes ido gontardus lambertus guercius ribaldus
aide ceuolle. dominicus iudex, ego ogerius nqcentius
accepi a te willelmo malocello solidos x. quos expendi
in porta inferius nominata pusterne finito precio
pro tribus palmis terre per lineam a pusterna (l)
que facta est in muro ciuitatis ad portam usque
ad maceriam que est sub porticu ribaldi ceuolle.
que terra comunis uia esse debet ribaldo ceuolle.
et ugoni botino cum aliis tribus palmis terre quos
iuxla ad graciam eius uie. do de predicta terra
quam donacionem ugonem botinum firmam habitu-
rum promitto. superiores tres palmos ut prelegitur
tibi uendo ut rem aliena, defenderé promitto ut
propria tibi stipulanti. promitto etiam tibi quod post-
quam uenerit ugo botinus infra xv. dies postquain
ei requisitum fuerit faciam tibi fieri cartulam in
laudem tui iudicis de ipsa uendicione et de sub
sequent concessione ab eo. sin stipulanti tibi pro
mitto in integrum restaurare totum dampnum quod
inde habuerit ribaldus ceuolla. unde pro euicione
bona mea tibi pignori subicio ut nisi sic obserua-
uero propterea intrare possis in bonis meis quibus
uolueris tua auctoritate et sine decreto et quantum
id fuerit accipere tibique estimari et id nomine uen-
dicionis possideas. hec omnia ita promisit concor
dante ipso willelmo malocello ut nominata uia per
petuo sit comunis Ulis duobus ribaldo ceuolle et
ugoni botino nec claudi possit. in capitulo millesimo
centesimo quinquagesimo octauo. xv. idus nouembris
indicione vi.
( DCGXXXII )
Mutuo contralto da Gionata Crispine
verso Solimano da Salerno.
.1158, 24 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes corsus serre otobon alberici philippus no-
tarius. ego ionathas crispinus accepi a te solimano
(1) Pusterna — Pusteria, pusterula, in latino posticum; in italiano
antico postierla ; presso i Francesi poterne ossia fausses portes platí
cate ne' baluardi o baslioni di una città fortificata. Una carta di
Otione ni n.° 1 1 porta : « nec aliquia eiuidem civitatis quandoqne
» babilator murum ipsius civitatis ad portas vel posterulas facienda«




de salerno libras x. denariorum ianuensium mutuo
quas promitto reddere tibi infra xv. dies post quam
uenerit prima nauis que uenienti estate prior ab
alexandria uenerit. sin penam dupli bonam pignori
intrare et cetera, et sine decreto et faceré estimare
et nomine uendicionis possidere. iuri mei tibi nullum
proficuum debeo. actum prope uacuum quo macella
fuerant ante domum filiorum turris millesimo cente
simo quinquagesimo octauo. Tim. kalendarum no-
uembris indicione vi.
( DCCXXXHI y , :
Donazionefatta da Guglielmo Bonifante a sua inoglie
Adalasia figlia di Lamberto Grillo, secondo l'usanza
délia città di Genova.
a predicte societatis. confessi sunt quod de ipsa so-
cietate et predictis rebus habent libras xiin. et so
lidos Xu. laboratum per ugonem botinum. portât
etiam ipse ogerins libras xi. in brazili wiara-
delli et libras triginta quatuor et medium petri capre
omnes ad quartam. proficuique quarta conuerti
debet in proficuum memórate societatis. hec omnia
ogerius apud sanctum egidium inde ianuam nisi
a consulatu licentiam alias eundi habuerit. tunc
autem ne possit quo uelit laboratum in reditu in
potestatem ingonis capitali tracto proficuum ut su
pra per medium diuidere debet et quicquid de sua
persona lucrabitur. actum in capitulo millesimo cen
tesimo quinquagesimo octauo. пи. kalendas nouem-
bris. indicione vi. ' •
b
1158, 28 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.) ' ' ' '
i г Testes bonus infans domus culte, bonefacius de
burgeto. obertus lauagius ugo canis iohannes lercar
et wiliëlmotus lecarus. ego willelmus bonií'antis dono
adalasie filie lamberti grilli uxori mee nomine ante-
facti libras centum habendas et tenendas pro more
et consuetudine ciuitatis ianue in bonis que habeo
et habiturus sum quibus maluei'it. ex dotibus eius
profiteor me habere libras centum uiginti quinqué
et inde me uoco quietum. actum in domum eius
donatoris. lambertus grillus accepit pro filia sua. mil
lesimo centesimo quinquagesimo octauo. v. kalen
darum nouembris indicione vi.
( DCCXXXIV )
Società commerciale
ira Ingone di Volta e Oggerio Nocenzo.
1158, 29 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes otobon de albericis iordanus de forti rolan-
dus nocencius et wilielmus otonis rubei. ingo de uolta
et ogerius nocencius contraxerunt societatem in quam
ingo de uolta contulit libras centum septem et so
lidos octo. et ogerius libras quinquaginta tres et
solidos quatuordecim. lütra contulit ingo de uolta
libras quinquaginta quinqué et solidos duos de pro
ficuo qu'arum quarta reuerti debet in proficuum
( DCCXXXV )
// Capitolo di s. Lorenzo , ráppresentato da Ugo
arcidiacono , Agostino carnerario e Oberto prevosbo,
contralla im mutuo verso Bono Gioanni Malfuastero,
e dh garanzia sopra i beni della chiesa di s. Lorenzo
in Calignano.
1158, 7 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Nos ugo archidiaconus et obertus prepositus sancti
laurencii ac agustinus eiusdem ecclesie camerarius
uoluntate et auctoritate canonicorum suorum. presbi-
teri uidelicet ribaldi. presbiteri alberti. et presbitcri
otonis diaconum magistri anselmi. magistri lombardi.
alegri. ac ogerii. subdiaconorum ogerii galete. et
cossi accepimus a te bono iohanne malfiiastero pro
communi canonice sancti laurencii libras xvi. de
nariorum pro quibus dabimus tibi uel tuo inisso per nos
uel nostrum missum libras uiginti in denariis sano
,/ eunte sardineam galeotto püelle et sano redeunte
inde infra mensem post quam uenerit. quod nisi
fecerimus penam dupli tibi stipulanti promittimus
unde specialiter tibi pignori subicimus id quod ecclesia
sancti laurencii habet in calegnano tali pacto ut nisi
sic obseruauerimus exinde pro pena intrare possis ш
hoc idque tibi estimari facias et nomine uendicionis
possideas. hoc autem sine contradicione nostra no-
strorumque successorum et omnium pro predicta
ecclesia et absque decreto consulum. profitemur
etiam quod predictas libras xvi. in uestibus nostns
et canonicorum expendimus. actum in pontili cano
nice millesimo centesimo quinquagesimo octauo in
dicione vi. testes ribaldus sarafie iohannes grancins
et bucea vu. idus nouembris.
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( DCCXXXVI ) . a ( DCCXXXVIII )
Quietanza di Ottone Galeta a Pietro Capra.
1158, 12 novembre
Dal nvtuiario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ingo de uolta. nuuelon. otobon. ego oto galeta
accepi a te petro capra solidos quinquaginta dena-
riorum ianuensium. nominatim pro xn. perperis
quos albertus de uillano habuerat meos et meo- Ь
rum fratrum et ideo promitto tibi quod heredes
ipsius alberti ammodo propterea nec conuenientur
пес inquietabuntur a me uel aliquo pro me aut
a fratribus meis aut aliquo pro eis quod nisi ob-
seruabitur penam dupli tibi stipulanti promitto
unde bona mea tibi pignori subicio tali pacto quod
nisi sic obseruabitur ex inde pro ipsa pena intrare
possis in bonis meis quibus uolueris idque tibi ac-
cipias et estiman facias, hoc autem tua auctorilate
et sine decreto consilium et mea contradicione. et
inde nomine uendicionis quid uelis facias, actum
in capitulo millesimo centesimo quinquagesimo octauo
п. idus nouembris indicione sexta.
( DCCXXXVII )
Mutuo contralto da certo Simone
verso Bono GioanrU Malfuastero.
1159, 8 gennaio
d
Dal nntularii) del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes w. de uolta. elias. raimundus de rapallo. et
balduinus auxachi. ego simon accepi a te bono io-
hanne malfuastero libras xx. denariorum ianuensium
de quibus in próxima estate ad xv. dies post fe-
stum sancti iohannis de iunio soluantur in denariis
libre XXV sana eunte naui que a buzea uenerit in
portum ianue sin penam dupli bona pignori intrare
et cetera et extimare et nomine uendicionis. et absque
decreto, et in legalitate promitto sic adtendere,
actum in pontili capituli millesimo centesimo quin
quagesimo nono vi. idus ianuarii. indicione vi.
Privilegio concesso dalVImperatore Federico
al Monastero di s. Solutore di Torino.
1159, 18 gennaio
Da copia autentica del 1453. Archivio del R. Economato.
(L.P.)
Nos bartholomeus de castagnolis canonum pro
fessor ordinis sancti anthonii uicarius domus epi-
scopalis mauriane pro uenerabili capitulo ecclesie
maurianensis sede episcopali uacante. Notum seiie
presencium facimus ac fieri uolumus uniuersis tam
presentibus quam futuris has presentes literas te
stimoniales seu presens publicum instrumentum
nuncupatum uidimus siue transumptum aut exem-
plum lecturis uisuris ac eciam audituris ad nostram
personaliter accessit presencian! discretus prudens
ac honestus uir domenicus surdi notarius publicus
procurator et sindacus ас procuratorio et sindica-
torio nomine reuerendi in xpo patris domini henrici
ex dominis lucerne abbatis incliti monasterii sancti
saluatoris maioris extra et prope menia ciuitatis
thaurini ordinis sancti benedicti et ipsius monasterii
parte et nomine, et nobis antedicto uicario in lobio
appostolonun episcopalis palacü mauriane ubi in
uicariatu nostro solet ius reddi sedentes pro tribu-
nali more maiorum et curiam nostram tenentes
obtullit et coram notariis et testibus in pede seu
fine presentis nuncupati uidimus presentauit et de-
monstrauit quodam imperiale priuilegium a serenis-
simo frederico diuina fauente clemencia roinanorum
imperatore óblenlo, et per eundem sei'enissimuin
imperatorem ipsi monasterio sancti solutoris ut eui-
denter apparet graciosse elargito sigillo magno ro-
tondo in cera seminigra dicto priuilegio infixo ad
impressionem figure collatum et signis
inferius designatis. datum riuollis sub anno domi-
nice incarnacionis millesimo centesimo lix. indicione
séptima quindécimo kalendas februaríi. non abra-
sum non abolitum non cancellatum non corruptum
non uicialum nec in aliqua sua parte suspectum
fraude dolo machinacione ac uicio prorsus caren-
tem supplicando nobis uicario memorato idem pro
curator et sindicus nomine i]>sius domini abbatis
predicti monasterii. quatenus predictum priuilegium
seu patentes literas imperiales transcribí releuari
et in publiçam formam redigeremus nuncupatum
id uidimus ad rei geste eternam memoriam haben
dum et de eadein in futurum obtinendum. id uero
nos antedictus uicarius etc tenor seriatim per
ordinem de uerbo ad uerbum ac de puncto in
punctum sequitur et est talis.
In nomine sánete et indiuidue trinitatis frederi-
cus diuina fauente dementia romanorum imperator
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augiislus prout racio suadel et caritas ipsa hortatur a Signum domini • frederici romaiiorum imperatoris
bonis operibus semper operam dare. Nos quoque inuictissimi ( monogramma ).
si regum et imperatorum antecessorum nostromm
salubri exemplo edocti aliquid in tabernáculo dei
optullerimus et ecclesie sánete dei alicuius miseri-
cordie donum supererogauerimus a uero samari-
tano cum redierit nobis in centuplum esse resti-
tuendum credimus. Nouerit igitur omnium fidelium
xpi et italici regni etas tam futura quam presens
qualiter uenerabilis et religiosus abbas sancti sal-
uatoris in thaurino ciuitate nomine uuilliermus et
ecclesie sue totus conuentus cum predictam ciui-
tatem ad honorem dei et imperii ordinandam in
propria persona nostra intraremus nos in hymnis
et canticis spiritualibus in ecclesiam suam rece-
perunt et de uenerandis sanctorum martirum re- b tinetur appositorum cum ipsius imperatoris magno
Ego rinaldus sacri palacii imperialis cancellarius
recognoui.
Acta sunt hec anno dominice incarnacionis millé
sime simo quinquagesimo nono indicione sé
ptima, régnante domino frederico romanorum im-
peratore gloriosissimo. anno regni eius séptimo,
imperii uero quarto, datum apud Castrum riuollum
quindécimo кalendas februarii.
Quod siquidem transumptum seu uidimus niui-
cupàtum in instrumento presentí contentum si-
gnetis manualibus predicti serenissimi imperatoris
et aliorum sicut in eodem priuilegio imperial-! con-
liquiis uidelicet solutoris aduentoris et octauii qui
thebaide legionis consortes fuerunt in quarum ho
nore predicta ecclesia dedicata est in uere caritatis
augumentum nobis partiti sunt, partem quoque
sanctarum l'eliquiarum beati benedicti cum lacri-
mis nobis adicientes. nos itaque supra memorati
abbatis et fratrum ipsius piis peticionibus assensum
sigillo cereo in quo est sculpta ymago imperialis
in manu dextra tenens septrnm imperiale et in si
nistra tenens inundi figuram et in quo sunt cir-
cumscriple litere prout infra Fredericus dei gracia
romanorum iniperator augustus per nos memoratum
uicarium etc.
In lobio predicto appostolorum episcopalis palacii
prebentes ipsum abbatem uilliermum cum uniuersis mauriane ubi in uicariatu in nostri presencia solet
fratribus et monasterium cum omnibus possessioni-
bus intus et foris sub nostram imperialem prote-
ctionem recepimus ad augmentum quoque caritatis
et gracie has possessiones quas subscribi iussimus
in primis uidelicet tres curtes quas habet in eolio
sancti iohannis cum omnibus pertineneiis suis, et
ius reddi die prima mensis marcii anno domini
millesimo quatercentesimo quinquagesimo tercio
indicione prima, presentibus uero pro testibus ibi
dem iudicio existentibus personaliter et actus pre-
missos uidentibus et audientibus uidelicet uenera-
bilibus et circonscriptis uiris religiosus domino ca-
quicquid habet in uico et in monasteriolo et in tota c therino de milario canónico cantore ecclesie cathe-
dralis sancti iohannis mauriane ciuitatis prcdicte
dompno petro pellicheti curato beate marie de
aquabella maurianensis diecesis nobilibus uiris
glaudio manuelle uice corriario mauriane. amedeo
porteri. gabriele ualuni. discretis uiris anthonio
chamberes ciuibus dicte ciuitatis mau
riane siue ibidem habitanlibus et Lacobo rastelli de
amodana maurianensis diócesis una cum subscriptis
notai'iis pro testibus uoeatis pariter et rogatis ad
supra et infrascripta sub sigillo nostri uicariatus
officii munimine apposito et rob atum
premissorum.
Iacobus dudini de iaueno thaurinensis diócesis.
Benedictus cabre ciuis ciuitatis mauriane.
ualle brionis et in couaeiis et in gaueno. curtem
quoque sangani cum omni integritate et pertinen
eiis suis, in polengaria in scalengis in cercenasco in
castragracolis in uiconouo. curtem in calpicis cum
omni integritate et pertineneiis suis et curtem ca-
rinani et curtem sallasii et quod habet in burgaro
со rigerone in stotegarda in loco in testona et
montecallerio et in cellis in artonasco in couaeeis
in caliano in baldisedio in montecueco in montefia
in mercuriolo in riuollis et omnibus finibus suis
in planicia in burgaro in casellis in leenico in . . .
in séptimo in ciriaco in germagnano et
quiequid possidet in episcopatu thaurinensi uel pla-
centino et omnia que in imperio nostro iuste in
presenti habent. uel in futurum legitime adquirent. d Guillielmus roberti loci de uernone broicensis die-
eis corroboi'amus et salua per omnia imperiali iu- cesis.
sticia confirmamus auetoritate nostra preeipientes
ut nullus archiepiscopus episcopus marchio comes
uicecomes nulla potestas nulla ciuitas nulla persona
magna uel parua de terris uel hominibus predicto
monasterio intus uel foris pertinentibus districtio-
nem aliquam uel exaetionem numquam exigere
présumant, et quicumque de bonis prefati cenobii
aliquid contra iusliciam tenet prescriptione ducen-
torum annorum se tuheri non possit. si quis autem
huius nostri priuilegii uiolator esse presumpserit
auri optimi bbras centum se compositurum sciat.
raedietatem nostro imperiali lisco et medietalem
abbati et fratribus predicti monaslcrii.
El ego iacobus de uillario alias nerdon curiaran
uicariatus et officialatus mauriane.
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( DCCXXXIX ) a ( DCCXLI )
Donazione fatta da Oberto délia Vigna Mezzana
a suo figlio emancipate, Guglielmo.
1159, 17 febbraio
Dal notulario del Notait) di Genova Gio. Scriba.
( G. С. M. )
Testes wilielmus rataldus berardus tachinus uassallus
frater eius et bernardus magister. ego obertus de uinea
mezana concedo tibi wilielmo filio meo emancipate
omnia que habes et deo propiciante adeptus es et
dono tibi omne ius et omnes actiones quod et quas
in bonis illis habeo. facias itaque inde libere et ab
solute quicquid uolueris absque mea contradicione
et meorum heredum et omnium personarum pro
nobis, promitto etiam tibi stipulanti sub pena dupli
quod banc donationem omni tempore firmam ha-
bebo nec immutabo. et quod earn deffendam tibi et
heredibus tuis aut cui dederis ab omni bomine.
unde bona mea pignori tibi subicio ut nisi sic at-
tendero exinde in bonis meis quibus uolueris intrare
possis pro sorte et pena idque tibi estimari facias,
et nomine uendicionis possideas hoc autem absque
decreto consulum. et mea contradicione et omnium
pro me. actum in domum bernardi magistri mille-




tra Giiglielmo Vento e Villano di Bomano.
1159, in febbraio
Adriano Papa conferma la donazione fatta alTospi-
zio de' santi Nicolao e Bernardo di Monte Giove
da Enrico Conte e da Enrico Vescovo di Trojes.
1159, 7 marzo
Dali'originale. Archivio dell'Ospiiio del Gran S. Bernardo.
(A. G.)
b Adrianus episcopus seruus seruorum dei dilectis
filiis. prepósito et uniuersis fratribus hospitalis de
monte iouis salutem et apostolicam benedictionem.
Quotiens illud a nobis petitur quod honestad et
religioni dinoscitur conuenire. animo nos decet li-
benti concederé, et petentium desideriis congruum
impertiri suiFragium. eapropter dilecti in domino
filii hospitale quod domus dei uocatur cum appen-
diciis suis a uenerabili fratre nostro H. trecensi
episcopo et dilecto filio nostro nobili uiro henrico
comité trecis (0 uobis intuitu pietatis collatum. quam
etiam concessionem scripti sui studuerunt munimine
roborare, prout in eisdem scriptis continetur. uo
bis et per uos domui uestre auctoritate apostólica
confirmamus. et confirmationem ipsam ratam et in-
c concussam futuris temporibus decernimus perma-
nere. nulli ergo hominum liceat hanc nostre pro-
tectionis seu confirmationis paginam temerario ausu
infringere uel ei aliquatenus contraire, si quis au
tem hoc attemptare presumpserit. indignationem
omnipotenlis dei et beatorum petri et pauli apo-
stolorum eius se nouerit incursurum. Dat. laterani
п. nonas marcii.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes w. uicecomes baldus pulpus raimundus ban-
cher wilielmus uentus. et uillanus de bomano professi d
sunt se societatem contraxisse quam ambo dicunt
esse supra totum libre ducente in ea autem ut mutuo
sunt professi wilielmus uentus habet duas partes et
uillanus terciam. uillanus autem earn debet labora-
tum portare quo uelit. in rédito si quidem in po-
testatem wilielmi uenti reduci debet, et capitali ulroque
extracto proficuum per medium diuidere debent.
eodem preterea die et loco eisdem testibus et wilielmo
uento. preterea raimundus professus est ipse uilla
nus qui portât libras i,xx. raimundi bancherii quas
laboratum quo uelit portare debet et inde habere
debet quartam proficui. actum in pontili capituli
millesimo centesimo quinquagesimo nono mensis
februarii indicione sexta.
( L. B. ) Adrianus pp. им.
(1) Enrico de' Conti di Cari ni he Vescovo di Troyes in Francia dal
1145 al 1169, era consanguíneo di Enrico Conte Palatino e di Trojes,
il quale, ginsta l'opinione dei dotti autori del la Gallia Christiana (Eccl.
Trecen. torn. xii. pag. 499. 500. ), donava nel 1158 all'ospizio de'sanli
Nicolao e Bernardo di Monte Giove un ospedale , domus Dei, sito nel
foro Trecense , donazione confermala da questo Prelalo nello slesso
anno , e come appare dal presente documento , eziandio da Papa
Adriano IV. Benchè, secondo lo stile ordinario nelle Bolle di questo
Sommo Ponteficc, manchi questa pure di indicazione positiva dell'anno,
tuttavia paro che si possa da questi dati stabilirne al 1159 la dala
A più tarda época non si potrebbe senza dubbio assegnare; Papa




Società commerciale tra Ardito e Zacaria.
i
1159, 15 marzo
a usumfructum. et abrenuncio omnibus racionibus quibus
aduersus te uti possim ne sic obseruetur. millesimo
centesimo quinquagesimo nono xi. kalendarum apri-
lis in capitulo.
Dal notutario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.) '
Testes otobonus magister de clauica. w. bulla, nos
arditus et lacarias profitemur nos habere societatem
in quam capitalis adinuicem confitemur. quod ego
arditus babeo libras quadraginta. et ego lacarias
libras XX. ultra has ego iacarias habeo libras xxxx.
in ea societate. hanc omnem societatem ubi uelit
potest laboratum portare iacarias ad diuisionem.
tracto capitali librarum lx. parte sua a lardito et
sua a iacaria proficuum per medium diuidere de-
bent, relique libre xl. ipsi iacarie lucrari et ex
penderé debent per libras cum uero larditus pre-
dictam societatem in aliquam partem diuidere uolue-
rit ipse uel eius certus nuncius qui Heteras consu-
latus portet. aut iohannis scribe debet ea diuidere
ad hoc ut eum iacariam inde absoluat. actum in
domo ipsius larditi féliciter idus marcii indicione vi.
MCLVilli.
Signorellus interfuit non testis ascriptus.
( DCCXLIII )
Glahu si riconosce debitore verso Amoldo Auria
in seguito a ßdeiussione di questi.
1159 , 22 marzo
( DCCXLIV )
Fendita con quietanza di Silvestre Brun a Nubeloto
Bancherio d1 un Sarracino ( schiavo ) per поте
Peireto.
1159, 28 marzo
Dal notulario del Wotaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M. )
Testes ansaldus mallon. gibertus bancher. ribaldus
saraphie. w. de morcedo. obertus de casellis. már
chese de massaira. et baldezon grassus. ego brun
siluester accepi a te nubeloto bancherio libras sex
et mediam finito precio pro sarraceno uno iuris
mei nomine peireto quem pro ipso pretio tibi uendo
ut facias inde nomine proprietatis tu et cui quic-
quid uolueris sine inea contradicione et meorum
heredum et omnium pro me. promitto etiam tibi
sub pena dupli sicut ualuerit aut melioratus fuerit
quod eum tibi non impediam et ab omni nomine
legittime deíFendam. unde bona mea tibi pignori
subicio ut nisi sic adtendero exinde ex bonis meis
quibus uolueris accipere possis quantum ipsa pena
fuerit et hoc tua auctoritate et sine decreto et
mea contradicione et omnium pro me. actum in
capitulo millesimo centesimo quinquagesimo nono,
v. kalendarum aprilis indicione vi.
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes oto iudex, ribaldus saraphie. ogerius porcus.
bonus uassallus de medolico et bonus uassallus saca-
rellus. ego claria confíteor quod tu ansaldus aurie
constituisti te pagatorem pro me de libris uiginti d
duabus. et eas soluere debes creditoribus meis et
ideo promitto tibi quod usque festum proximum
iohannis soluam tibi in denariis libras uiginti duas.
quod si non fecero penam dupli tibi stipulanti pro
mitto. unde specialiter tibi pignori subicio domum
meam de mari tali pacto ut nisi sic obseruauero
ex inde quantum sors et pena fuerit in ipsa domo
tibi estimari facias, et nomine uendicionis possideas.
hoc sine decreto consulum et mea contradicione.
et omnium personarum pro me iuro etiam quod
solucionem illam tibi ut superius faciam uel tuo misso
nisi quantum remanserit licentia tua uel tui missi.
et denuo ad terminum quod indulxeris tenebor.
possessionem ipsius domus tibi trado retinendo in
( DCCXLV )
Vendita delli fratelli sacerdoti Donato di s. Am-
brogio ed Obevto a Berardo Magistro della meta
di una casa, con quitanza.
1159, 29 marzo
Dal notulario del Notaio di Genova. Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes aguxinus ferrarius. iohannes frater berardi.
guido tomador, sigifredus guardator. nos presbiter
donatus sancti ambrosi auctoritate fratris nostri
presbiteri oberti accepimus a te berardo magistro
solidos uiginti octo denariorum ianuensium finito
precio pro medietate unius edificii quod habet ec-
clesia sancti ambrosii apud portam in quo edificio in
habitas, facias itaque inde nomine proprietatis quic-
quid uolueris tu et heredes lui aut cui dederis quic
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quid uolueris absque contradicione nostra et suc-
cessorum nostrorum et omnium pro ipsa ecclesia.
promitto etiam ipsam uendicionem non impediré,
et ab omni homme tibi legittime deffendere. et au
torizare sicut ualuerit aut meliorala fuerit sub pena
dupli tibi cum stipulacione promissa. unde pro
euicione dupli bona ipsius ecclesie tibi pignori
subicio tali pacto ut nisi sic obsei'uauero exinde tua
auctoritate et sine decreto intrare possis in bonis
ipsius ecclesie pro pena et sorte, idque tibi estimari
facias et nomine uendicionis possideas. possessionem
tibi dedi. actum prope ecclesiam sancti ambrosii
millésime centesimo quinquagesimo nono. nu. ka-
lendarum aprilis indicione vi.
( DGCXLVI )
Kendita e quietanza di Bonaventura Bocea dAsino
e Berta , coniugi , di una casa ad Amico di Albaro.
a iurauit insuper nominatus bonauentura pro se et ipsa
sua uxore ipsa iubente quod domum iliam nulli
persone uendiderant. donauerant uel obligauerant
nec per eos aliquis nisi predicto amico. et quod
hanc uendicionem per se uel per aliquem nullate-
nus impedient ipsi amico uel alicui pro eo. immo
quod eam ei ab omni homine défendent et aucto-
rizabunt quod si non poterunt obseruabunt ei ut
supra promisemnt. hoc nisi iusto dei impedimento
remanserit uel licentia ipsius amici. actum in ec>
clesia sancti donati millesimo centesimo quinquage
simo nono tm. kalendarum aprilis indicione sexta.
( DGGXLVII )
VenditcL di Ido Porcello ad Ansaldo Auria e Gu-




Dal nerlulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C:M.)
Testes rodoanus de mauro. oliuerius sancti donali
obertus uulturascus. et thomas sapa, nos bonauentura
bucea dasen et berta iiigales accepimus a te amico
de albario libras uiginti tres denariorum ianuensium
finito precio pro domu una iuris nostri que est
prope horain sancti donati cui autem coheret uia
publica retro tresenda ab uno latere domus rodoani
de mauro. ab altero domus maraxi. quam domum
cum ingressu et exitu suo. et omni suo iure tibi
pro supra dicto precio uendimus in integrum facias
itaque inde nomine proprietario quiequid uolueris
tu et heredes tui aut cui dederis absque nostra
contradicione. et heredum nostrorum et omnium
pro nobis, promittimus tibi sub pena dupli cum
stipulacione quisque pro toto quod domum illam
tibi non impediemus neque alicui pro te et quod
ab omni homine per nos et nostros heredes eam
tibi et heredibus tuis deiFendemus et auetorizabimus
sicut ualuerit aut meliorate fuerit sub estimacione
in consimili loco, unde pro euictione dupli quisque
nostrum bona (pie habemus et habituri sumus tibi
pro toto subieimus pignori tali pacto ut nisi sic obser-
uauerimus exinde in bonis nostris uel cuiuslibet no
strum intrare possis pro sorte et pena et tibi acci-
pere quantum pena, et sors fuerit tua auctoritate.
et sine decreto consulum et nostra contradicione
et omnium pro nobis et inde quod uelis facias no-
mine uendicionis. ego berta fació hoc consilio et au
ctoritate patris mei oberti tachini et uassalli fratris
mei. abremmeians senatus consulto uelleiani legi
iulie de prediis inextimatis et iuri ypothecarum.
possessionem inde tibi nos tradidisse profitemur.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes amicus grillas ribaldus painel, et oliuus
auric, ego ido porcellus accepi a uobis ansaldo aurie
et wo malocello libras x. finito precio pro toto eo
quod habeo in Comesano et pertinentiis eius pleno
et uaeuo cum ingressu et exitu suo et omni suo iure.
с faciatis itaque inde quidquid uolueritis proprietario
nomine uos et heredes uestri aut cui uos dederitis
absque mea contradicione et omnium pro me. pro
mitto etiam uobis quod ipsam uendicionem uobis
non impediam et quod eam uobis deffendam. et au-
torizabo ab omni homine sub pena dupli uobis sub
stipulacione promissa sicut ualuerit aut meliorala
fuerit sub estimacione in consimili loco, pro euictione
dupli bona mea uobis pignori subicio tali pacto ut
nisi sic adtendero exinde auctoritate uestra et sine
decreto consulum. et mea contradicione et omnium
pro me intrare possitis in bonis meis. quando uo
lueritis pro sorte et pena idque tibi estimari fa
cias et uendicionis nomine possideas. actum in ca
pitulo millesimo centesimo quinquagesimo nono. m.
d kalendarum aprilis indicione sexta.
( DCCXLVIII )
Mutuo contralto da Migdonia
verso il suo fi'atello Guglielmo Filardo.
1159, 31 marzo
Dal notulario del Notaio di Genova Gio Scriba.
(G. С. M.)
Testes ido uicecomes de cita, iohannes filardus.
ansaldus cintracus et iofredus de ciánica, ego
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migdonia accepi a le wo filardo fralre meo libras a
VL, denariorum ianuensium el solidos v. pro danda
collecte quas promilto reddere tibi infra mensem
post quam иол rit bucia qua uenturus est cognatus
meus frater mei uiri. et si inde ea bucia non uenerit
de rebus uiri mei undc illam sollucionem tibi fa-
cere non possit salue sint tibi libre ille in meis bo
nis et eas tibi de meo persoluam. hoc obseruabo
bona fide sine fraude et malo ingenio nisi quantum
remanscrit iusto dei impedimento uel tua licentia.
et si mihi terminum produxeris ad terminum in-
dultum id tibi persoluam et abrenuncio senatus con
sulto uelleiani. actum in domum ipsius debitricis
millesimo centesimo quinquagesimo nono ultima die
rnartii indicione sexta.
( DCCXLIX )
Mutuo contralto da Ermellina Papa verso Vas-
sallo Deila Porta, colla fideiussione del suo padre
Lamberto.
( DCCL )
Quietanza di Martina de' Bacelli ad Oberto Lamello
della dote di sua sposa , figlia di detlo Oberto, e
donazione obnuziale secondo la cotisuetudine della
città di Genova.
1159, 18 aprite
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes otobonus de uineis. rogerius de clauica.
iordanus bastón, arnulfus de beluas. ego martinas
de bacellis films quondam petri confíteor me acce-
pisse a te oberto de lamello libras xx. denariorum
ianuensium de dotibus agnetis filie tue sponse шее.
et ei do libras xv. in bonis que habeo et habiturus
sum pro more et consuetudine ciuitatis ianue ha-
bendas ct tenendas nomine antefacti. actum in do
mum wi porci millesimo centesimo quinquagesimo
nono. хин. halendarum inadii indicione vi.
1159, 15 aprik-
( DCCLI )
Mutuo contralto da Belengerio e. sua moglie Mathehla
verso Bongiovanni Malfuasto.
Dal notulario del Notnio di Genova Gio. Scriba
, ■ ;' (G.C.M.)
Testes marchio de uolta. iterius pauca lana fabia-
uus paruchi et raimundus buzea. ego ermellina pape
accepi a le uassallo de porta libras decern denariorum
ianuensium de quibus promitto dare tibi in dcnariis
de quinqué sex infra quindecim dies post aduen-
tum prime nauis que de scicilia uenerit si ante
sanctum iohannem uenexnt. et si detinebuntur quod
ante ilium terminum non ueniant infra quindecim
dies post illud festum hoc tibi soluam penam dupli
bona pignori. intrare et cetera et sine decreto, et
nominata uendicione. iurauit insuper quod ut su-
perius est solum per se ucl nuncium suum pre-
dicto uassallo uel nuncio suo nisi licentia eius re-
manserit. et quod si ei terminus inde protela-
bitur quousque perfecta sit ipsa solutio ei pariter
tenebitur ad indultum uel indultos términos пес
occasionem pi-estabit quin ipse uassallus de ipso
debito solutus sit ut superius continetur. preterea
lanfrancus papa constituit se proprium et principa-
lem debitorem de ipso debito eidem uassallo ut
nisi ei dabitur ut determinatus est infra xv. dies
abinde hoc ei soluet quod si non fecerit penam
dupli ei stipulanti promisit unde pignori bona in
trare et cetera et sine decreto et extimare, et no
mine uendicionis possidere. actum in ecclesia sancti
laurentii millesimo centesimo quinquagesimo nono.
WH kalendarum madii indicione vi.
1159, 25 aprile
С и
Dal notulario dal Notaio di Genova Cio. Scriba
( G. C. M. )
Testes w. scarsarias. baldo de comitissa. iterius
paucalana arnaldus spacianus. baldo rubeus guar-
dalor. nos belengerius et mathelda iugales accepi-
mus mutuo a te bono iohanne malfuasto libras
quatuor et mediam denariorum ianuensium quas
promitlimus reddere tibi uel tuo misso per nos uel
nostrum missiun usque proximuin festuiu sancti
michaelis. quod nisi fecerimus penam dupli tibi
stipulanti promilthnus alque bona nostra tibi pignori
propter hoc subiciinus tali pacto ut nisi sic obser-
uauerimus ex inde pro sorte et pena intretis in bonis
d nostris uel cuiuslibet nostrum quibus uolueritis et
accipiatis uobis quantum pena et sors fiierit uestra
auctorilate et sine nostra contradictione et heredum
nostrorum et omnium personarum pro nobis, iu
rauit etiam prediclus belengerius prefatain solutio-
nem ut superius continetur faceré ipsi bono iohanni
uel suo misso nisi iusto dei impedimento, uel sua
licentia í'emanserit. si impedimento quam cito trans-
actum fuerit si licentia ad terminum quem iinposuent
ei. ego mathelda hoc faciens consiiio propinquorum
meorum iterii paucelane. et arnaldi spaciani. abre
nuncio iuri ypothecarum el senatus considto uellciani.
actum in domum prediclorum debitonun millesimo




Ottobono De Vineis si riconosce debitare verso
Guglielmo Filardo , e si obbliga a pagare alla
ñipóte di questi una somma per le sue ragioni dolali.
1159, 11 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Cío. Scriba.
( G. C. M. )
a bimus. et quod earn tibi ab omni nomine defende-
mus et auctorizabimus pro ipsa itaque pena bona
mea tibi pignori subicio ut nisi sic obseruauerimus
sine decreto consulalus tua auctoritate et nomine
uendicionis ex bonis meis quibus uolueris quantum
fuerit consequaris etc. libertas tua illibata perma-
neat et inconcussa. actum in pontili capituli mille-
simo centesimo quinquagesimo nono. пл. idus madii
indicione vi.
Testes ansaldus mallon. martinus de castro, bi-
sacia. w. malocellus. balduinus guercius. amicus gril-
lus. ugo mallon. lamberlus grillus et oto de medio-
lano. ego otobonus de uineis constitue me tibi wo b
filardo pro nepte tua ex parte wi ususmaris pro
prium et principalem debitorem de libris quinqua-
ginta dotiam eius quas in denariis tibi dabo hodie
et de aliis quinquaginta quas tibi dabo per totam
istam septimanam. et de septuaginta una libris quas
in denariis tibi dabo usque sanctum iohannein quas
predictus w. habuerat. et promitto tibi sub pena
dupli cum stipulacione promissa quod ut predeter-
minatum est soluam tibi uel tuo misso per me uel
meum missum unde bona que habeo tibi pignori
subicio tali pacto quod nisi ita obseruauero exinde
pro ipsa pena intrare possis in bonis meis quibus
uolueris et quantum ipsa fuerit tibi accipere idque
nomine uendicionis possidere. hoc autein tua aucto
ritate et sine decreto consilium et nostra contra- с
dicione et omnium pro me. et abrenuncio legi qua
prior secundo prius debitor conuenitur. actum in
ecclesia sancti laurentii millesimo centesimo quin
quagesimo nono. v. idus madii indicione vi.
( DGCLIV )
Guglielmo Boccadasen e Ai.da sua mogUe donno
a Bono Gioanni Malfuasto quietanza del prezzo
di beni vendutigli.
1159, 1 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes ieneardus odonis anselmus buxon. petrus
de uenderici guardator uillanus buccadasen et fulco
frater eius. nos willelmus buccadasen et aida iugales
cepimus solidos xx. a te bono iohanne malfuasto
finito precio pro toto eo quod pater meus w. ha-
bebat in molendino de sauri quod est ad curtem cum
aqueductu et omni suo iure prêter gallinam quam
accipimus inferius pro aqua que supra nostram
terram accipitur. deffendere quosque pro toto sub
pena dupli. pro euicione bona cuiusque pignori etc.
possessionem dedimus. iuramus hanc uenditionem
omni tempore firmam habere nec retractare, in do-
mum uenditorum kalendis iunii anno predicto.
( DCCLIIT )
Un certo Malourer manomette una sua serva Alvarda,
mediante il corrispettivo di una somma.
1159, 12 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G.C.M. )
Testes ansaldus mallon. bisaza. oliuerius niuecella
bonus uassallus niuecella w. treia. lanfrancus de reco.
et girardus de lauania. ego malourer tum amore
dei tum pro solidis xxv denariorum ianuensium quos
a te aluarda filia quondam anselmi ancilla mea
sumpsi. statuo te liberam et ab omni uinculo ser-
uitutis absolue et liceat tibi quocumque uolueris ire
et faceré quid uelis sicut libera, et ab omni condi
cione seruitutis exempta, promitto etiam tibi sub
pena auri- optimi libras x. quas per me et meos
heredes quod hanc libertatem nullomodo infirma-
( DCCLV )
Rainai.do Allegri e Tuberga sua moglie contrattano
mutuo da Guglielmo Trallando per la compra de
regali nuziali della predetla sposa.
1159, 5 luglio
Dal notulario dtl Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G.C.M. )
Testes nuuelonus. anselmus de caflara. lanfrancus
papa, nos rainaldus allegri et tuberga iugales acce-
pimus a te wo trallando mutuo libras decern dena
riorum ianuensium quas ego rainaldus expendi in
uestibus uxoris mee nuptialibus et in necessariis ad
nuptias eius. quas libras per nos uel nostrum mis
sum reddernus tibi uel tuo misso in denariis usque
próximas kalendas augusti. quod nisi fecerimus pe-
nam dupli tibi stipulanti promittimus et si in bonis
uiri mei deffueril in bonis meis tuberge tibi com
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pleatur. propterea tibi pignori subiciraus bona que a ribaldus ionathe dono dandale mee sponse nomine
habemus et habituri sumus ut nisi sic obseruaueri-
mus deinde tua auctoritate sine decreto consulum
et nostra contradicione et omnium pro nobis de
nostris bonis quibus uolueris tibi duplum facias
estimari idque nomine uendicionis possideas. ego
tuberga hoc facio consilio propinquorum meorum
anselmi de caffara et lanfranci pape abrenuncians
senatus consulto uelleiani. et iuri ypothecarum. pre-
terea in anima eius ipsa iubente et sua iurauit
memoratus rainaldus ut superius obseruare et si ter-
minum inde eis prolatum fuerit ad indultum uel
indultos términos quousque solutus sit ei tenebun-
tur. actum ante domum ipsorum debitorum mille-
simo centesimo quinquagesimo nono. v. die iulii
indicione vi.
( DCCLVI )
Fideiussione di Ugone Embriaco, Roggero di Ma-
raboto e Guglielmo Arduino, per quanta Dandala,
ñipóte di Guglielmo Guercio, porterà in casa del
di lei futuro sposo Ribaldo.
1159, 9 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba. .
(G.C.M.)
Testes oto iudex mediolani. tantus et guido pollesi-
nus. nos ugo embriacus rogerius de maraboto et w.
arduinus promittimus tibi wilielmo guercio pro tua
nepte (dandala). ego ugo pro medieta te etnos alii pro
altera medietate quod de quanto nos uel nostri missi
susceperint de patrimonio tue neptis. si contingent
quod matrimonium contrahendum inter earn et ri-
baldum aliquo modo dissolueretur antequam ipse
ribaldus etatis esset xxv annorum reddemus et re-
stituemus id tue nepti uel suo misso et quod ma
trimonio illo durante prius quam etatis erit ipse
ribaldus ab eo in bonis eius de patrimonio illo fa-
ciemus tue nepti fieri securitatem ut racio uoluerit.
et abrenunciamus legi illi que inhibet fideiussores
docium dari. actum in pontili capituli millesimo
centesimo quinquagesimo nono, nono die iulii indi
cione VI.
( DCCLVII )
Donazione obnuziale di Ribaldo Gionata Çdi cui sopra)
alla di lui sposa Dandala, seconde tuso di Genova.
1159, 9 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes oto iudex de mediolano. rogerius maraboli
wiliclinus arduinus. guido pollesinus et tantus. ego
antefacti ad habendum et tenendum pro more et
consuetudine ciuitatis ianue tantum quod bene ua-
leat libras centum in bonis que habeo citra iugum
et si in eis defuerit in his que trans iugum habeo
compleantur. hoc facio auctoritate ugonis embriaci
quem in hoc casu habui pro curatore. actum ut
supra, w. guercius suscepit pro ea. easdem quas
supra.
( DCCLVIII )
Donato Scarpa contratta mutuo
verso Bono Gioanni Malfuasto.
b
1159, 15 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes merlo de camogi. baldo de contessa. ugo
carneasicuria et rainaldus albizola et oto de ca-
lignano. ego donatus Scarpa cepi a te bono iohanne
malfuasto libras xv. denariorum ianuensium pro
quibus naui que est apud portum delfini sana eunte
sardineam qua iturus sum et sana redeunte infra
mensem de tribus quatuor tibi dabo in denariis
uel tuo misso per me uel meum missum et si
disturbabitur quod non uadat infra vin. dies si
cognito tibi reddam. quod nisi fecero penam dupli
bona pignori et cetera pro soi4e et pena intrare.
et cetera sine decreto nomine uendicionis et esti
mare, in capitulo idus iulii millesimo centesimo
quinquagesimo nono, indicione vi.
( DCCLIX )
Mutuo contratto da Embriaco
verso Ottobono degli Atberici.
1159, 17 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes nuuelonus. merlo gallus oto bellamuti
et raimundus buzea. ego embriacus accepi a te
otoñe bono de albericis libras centum denariorum
ianuensium de quibus tibi uel tuo misso per me
uel meum missum dare promitto in denariis usque
próximas kalendas madii naui benedicti aregiani et
bonici in qua sagonenses ueniunt sana redeunte a
trapena de quatuor quinqué, si uero a próxima na-
tiuitate domini in antea soluere tibi uellem hoc
debiti pro ratione temporis minus de ipso proficuo
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ubi dare ut comprehendet. quod si non fecero ре- a
nam dupli bona pignori intrare sine decreto et
estimari et nomine uendicionis possidere et cetera,
actum in capitulo millesimo centesimo quinquage-
nono. XVI. kalendarum augusti indicione vi.
( DCCLXII )
Dichiarazione di Fabene di Piazza Lunga d'aver ri-
cevuta da Capra la porzione sociale di Bono Vassaüo
Clerico, con promessa di rilievo da ogtii dormo e
molestia.
( DGCLX )
Dichiarazione di fondi sociali in commercio
ira Marchione di Volta e Guglielmo Trallando.
1159, 24 luglio
Dal nolulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes ribaldus saraphie petrus capra bonus io-
bannes malfuasler. rainaldus albizola et obertus
domus culte, nos marchio de uolta. el willielmus
trallandus profitemur quod habemus de societate
quam una contraximus libras ccc minus tres in denariis
que omnes remanent apud vvillielmum trallandum
prêter libras lxx. et solidos ш. quas ego marchio
inde porto yspaniam lucraturas per racionein ut res
quas petrus capra adducturus est illuc prius me.
item habemus tantum brazilis ex eadem societate quod
ualet libras ce. de omni ista societate habet stral-
landus potestatem portandi et mittendi cum testibus с
secundum sibi melius uidebitur bona fide et prima
cartula huius societatis euacuatur. actum in capitulo
millesimo centesimo quinquagesiino nono mensis
iulii indicione vi. vnii. kalendarum augusti.
( DCCLXI )
Pwmessa di Nubeloto afavore di Ansaldo da Ponte
di risai cimento di danni che potesse soffrire inseguito
a vendita da questo fatta in Costantinopoli di un
Sarracino (schiavo) di quello.
d
1159, 28 luglio
Dal nolulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M. )
Testes cancellus. ribaldus saraphie. bonus iohannes
laalfuaster. iohannes cobesellus. ego nubelotus pro-
mitto tibi ansaldo de ponte quod si aliquo tempore
contingent tibi damnum aliquod rationabiliter uel
per fortiam de sarraceno meo quod constantinopolim
uendidisti id tibi restituam et inde omnia mea bona
tibi pignori obligo, actum in pontili capituli millesimo
centesimo quinquagesiino nono. v. kalendarum au
gusti indicione vi.
1159, 28 luglio
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes lanfrancus de castro, willielmus pulsarata.
anselmus garrius. ribaldus saraphie et bonus iohan
nes malfuaster. ego fazaben platee longe accepi a te
capre totam partem boni uassalli clerici capitalis
et proficui de societate quam cum eo fecisti id-
que tuli et promitto tibi quod inde te traham ab
omni requisicione et dampno per ipsum. et omnes
per eos. actum in capitulo millesimo centesimo
quinquagesimo nono. v. kalendarum augusti indi
cione vi.
( DCCLXIII )
Mutuo di Ribaldo di Bon Tommaso a favore di
Fulco di Castello sotto la fideiussione di Ugone
Embriaco e di Nicola.
1159, 31 luglio
Dal notnlario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes willielmus capdergolii. balduinus de castro,
bonus uassallus sapii. et albertus clericus. ego fulco
de castro accepi a te ribaldo bonithome libras quin-
quaginla denariorum ianuensium quas per me uel
meum nunciuin reddam uel tuo nuncio usque octa-
uam proximi pasee, quod nisi fecero stipulant! tibi
penam dupli promitto unde bona que habeo et ha-
biturus sum tibi pignori subicio tali pacto quod
nisi ita adtendero exinde pro sorte et pena intrare
possis in bonis meis quibus uolueris pro sorte et
pena idque tibi estimari facias et nomine uendicio
nis possideas sine contradicione et decreto tua tan
tum auetoritate. iuro insuper nominati debiti solu-
cionem ut superius faceré nisi quantum tua licen-
tia uel tui certi nuncii remanserit quod si mihi ter-
minum produxeritis ad terminum uel términos quos
inde constitueritis quousque solutus sitis tenebor ut
ad priorem. nos preterea ugo embriacus. et nicola
constituimus nos tibi ribaldo primos et principales
debitores de supradicto debito, prominentes quod
nisi ad superiorem terminum uel eos quos sibi in-
dulxeris tuus certus nuncius tibi uel tuo nuncio
non fecerit predictam solucionern inde infra octa-
uam diem earn tibi faciemus. quod nisi fecerimus
penam dupli tibi stipulanli promitlimus ut quisque
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nostrum tibi de toto teneatur si in altero defeceris
et ideo bona nostra tibi pignori subicimus eo pacto
ut nisi sic obseruauerimus intres in nostris bonis
et inde de quibus uolueris accipias quantum pena
et sors erit. hocque tibi estimari facias et nomine
uendicionis possideas sine nostra contradicione et
heredum nostrorum et omnium pro nobis et de
creto consulum. et abrenunciamus legi qua secundo
prius debitor primus conueniendus est. actum in
ecclesia sancti laurencii millesimo centesimo quin-
quagesimo nono. Ii. kalendarum augusti indicione vi.
( DCCLXIV )
Locazione quinquennale di Giovanni Cappello a Gisla
Boardi dé suoi beni in Castiglione e piano, plebeio
di Rapallo.
1159, in luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ansaldus de roperga. bencaualca. petrus
de calcia. obertus zulla bulla lanfrancus de gaia-
nego et iohannes ancellus. ego iohannes cappellus
loco tibi gisle boardi usque ad quinqué annos totum
hoc quod habeo in casteglone et plano que loca
sunt in rapalli plebeio inde usque ad terminum su-
pradictum omnes fructus habeas redditura mihi sin
gulis annis uel nuncio meo medietatem olei quod
inde habueris et parium pullorum. non impediré in
terim ñeque auferre promitto penam solidos decern
et cetera, millesimo centesimo quinquagesimo nono,
die sancti syri mensis iulli indicione sexta in capitulo.
( DCCLXVI )
Società commerciale
ira Bongiovanni Malfuasto, Rataldo e Pietro Copra.
1159, 6 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba
(G.C.M.)
Testes obertus guercius. ingo de uolta. willehnus
trallandus et cintracus et rainaldus albizola. bonus
iohannes maliuaster. rataldus fecerunt societatem
cum petro capra in quam isti duo contulerunt li-
b bras centum quinquaginta et solidos xi. et denarium i.
et petrus capra contulit medietatem eiusdem quan-
titatis. hanc societatem ipse petrus yspaniam por
tare debet et inde ianuam et tracto capitali profi-
cuum per medium diuidere debent. et habet licentiam
portandi quantum uelit ipse petrus. actum in capi
tulo millesimo centesimo quinquagesimo nono. vni.
idus augusti indicione sexta.
( DCGLXVII )
Vendita di metà duna casa e di terreno,
fatta da Baialardo a Lorenzo, con quitanza.
1159, 15 agosto
( DCCLXV )
Vendita di Oberto fu Alberto di Solaro
a Gioanni Schemino di beni in Segestro, con quitanza.
1159, 1 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes dominicus iudex astorius. willelmus frega
brennus et petrus taldericus. ego obertus filius quon
dam alberti de solario accepi a te iohanne schernino
solidos vu. finito precio pro toto eo quod habeo in
plebeio segestri pleno et uacuo cum ingressu et
exitu suo et omni suo iure et si plus ualet donet.
deffendere sub pena dupli cum stipulacione ab omni,
pro euictione dupli bona pignori intrare et cetera
sine decreto, et contradicione et nomine uendicionis.
possessionem et dominium dedi. actum in pontili
capituli millesimo centesimo quinquagesimo nono,
kalendis augusti indicione vi.
Dal notulario del Notaio di Genova Go. Scriba.
( G. С. M. )
Testes willelmus buron. willelmus stancon. ober
tus fornarius. bonus iohannes malfuastva. albertus
ratus. et wilielmus cignardus. ego baialardus cepi
a te laurentio libras uiginti quinqué finito precio
pro medietate unius domus terre et edifficii que
est prope truinam sancli damiani cui concret ab
una parte domus carentii. ab anteriori paite uia
publica retro tresenda ab altera parte altera me-
d dietas memórate domus que est drude de paulo,
quam medietatem tibi uendo ut rem alienam. sed
ut propriam earn tibi et heredibus luis aut cui
tu dederis per me et heredes meos ab omni homme
defiendere promitto sub pena dupli tibi cum sti
pulacione promissa sicut ualuerit aut meliorate ñie-
rit in consimili loco, faciatis itaque inde nomine
proprietario quicquid uolueritis uos et heredes ue-
stri aut cui dederitis. pro euictione dupli bona
que habeo et habiturus sum tibi pignori subicio
tali pacto ut nisi sic obseruauero ex inde pro
sorte et pena intres in bonis meis quibus uoluens
idque tibi exlimari facias et nomine uendicionis
possideas hoc autem tua auctoritate et sine decretó
consulum et mea contradicione et omnium pro me.
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possessionem tibi tarnen tradidi de predicta uendi-
cione. actum in capitulo millesimo centesimo quin-
quagesimo nono. xvui. kalendarum septembris in-
dicione vi.
( DCCLXVIII )
Pietro Clerico Ja atto di ricognizione di legittimo
matrimonio con Mobilia e délia dote della medesima.
1159, 7 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( L. C. )
Testes oto mediolani. baldczon ususmaris. amicus
grillus. wilielinus astanoua. iohannes graina et iohannes
lercar. ego petrus clericus profiteor quod antequam
ex te mabilia procreassein aliquain prolem sponsaueram
te et pro legitima coniuge ceperam. sed quia tunc
patrimonii quod a te habui et antefacti tui non fe-
ceram tibi cautionem publici instrumenti. profiteor
nunc de tuo patrimonio habuissem libras decern, et
totidem tibi do pro antefacto habendas et tenendas
pro more et consuetudine ciuitatis. actum in ecclesia
sánete marie de uineis millesimo centesimo quin-
quagesimo nono. vu. idus septembris indicione vi.
( DCCLXIX )
Martino Letame dà a Filippo di Brasile , procuratore
di Merlone Stado, quietanza del prezzo di una casa
spettante a sua moglie Richelda ed a sua nuora
Beldemanda.
1159, 16 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes dominicus iudex, fredenzon sasilie. ansaldus
de brasili. gandulfus usus maris et ansaldus nigran-
cius. ego martinus letamen profiteor quod accepi
a te philippo de brasili in hoc procuratore merlonis
costadi libras xxv denariorum ianuensium finito precio
pro omnibus racionibus et actionibus quas uxor mea
richelda per successionein filii sui. et nurus mea
beldemandum per successionein illius fralris sui. et
per successionem patris sui uel alio modo habent
in domu una terra et edificio que est prope susi-
liam cui coheret doinus uillelmi de uiualdo. ab altera
parte domus lamberti grilli. ante uia publica, retro
tresenda ut inde et cetera, qua propter nos sismundus
muscula et ribaldus saraphie promittimus tibi philippo
in hoc procuratori niemorati merlonis quod tem
pore quo legitime etatis erit predicta beldemandum
a faciemus ei merloni uel suo nuncio nisi per eum
remanserit fieri cartulam uendicionis pro supra ac-
cepto precio de ipsa domu. a nominata richelda et
ipsa beldeinando et uiro eius cum illis sollempnita-
tibus quas tunc exigit mos ciuitatis ianue. et hoc
in laude iudicis eius et confitebuntur se prefatum
precium suscepisse. intimauerunt et prius quam etatis
erit ipsa beldemandum quo ad usque cartulam uen
dicionis supra dicte domus ut superius legitur ei
fieri fecerimus tenebimur ei de defensione ipsius
domus tanquam earn ipsi uendidissemus ut rem
propriam nostram prius quam uero cartulam illam
fecerit memorata richelda de parte sua. de quanto
ad earn attinet nullatenus teneamur et prius quam
de reliquo cartulam fecerimus fieri ut supradictum
Л est a memorata beldemando de tota hac promissione
uel obligatione nullo modo teneamur. si uero antea
ipsa beldemandum moreretur quam etatis esset, aut
ante quam prefatam cartulam fieri fecissemus. te
nebimur ut superius prefato merloni de supradicta
uendicione quo ad usque ei fecerimus inde fieri
cartulam ab herede eius idóneo facúltate et etate
aut ab alia persona que sibi uel eius iudici sufficiens
uideatur. si uero ut predictum est non obseruaueri-
mus tibi philippo sub stipulacione penam dupli promit
timus ita quod nisi sic obseruauerimus exinde pro
ipsa pena iutrare possis in bonis nostris quibus uo-
lueris tua auetoritate et sine decreto consulum et
id nomiue uendicionis possideas. hoc facientes abre-
nunciamus omnibus rationibus et exceptionibus per
с quas nos excusare possemus quod pro foricis fideiu-
bemus. actum in capitulo millesimo centesimo quin-
quagesimo nono. xvi. kalendarum octubris indicione vi.
 
( DGCLXX )
Martino Letame e Azzunofanno atto di sottomissione
in favore de loro ßdeiussori Ribaldo Sarafia e Sis-
mondo Muscula.
1159, 16 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Eodem loco die. et testibus eisdem. nos martinus
letamen et azelinus promittimus uobis ribaldo saraphie
et sismundo inuscule quod si in aliquo tempore con-
tingerit uobis aliquod dampnum pro eo quod uos
obligastis de uendicione domus uxorum nostrarum.
ex inde infra mensem unum id uobis restituemus
uel nuncio uestro. et si in uno nostrum defeceritis
alter in solidum hoc complebit. promittimus etiam
quod tempore quo beldemandum nurus et uxor nostra
erit etatis xxv annorum intra menses duos post
quam pecieritis faciemus fieri cartulam illam quam
pro nobis philippo de brasili procuratori merlonis
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costadi promisistis. sin penam dupli tibi stipulanti a
promittimus unde pro ipsa pena bona que habemus
et habituri sumus uobis pignori subicimus ut nisi
sic obseruauerimus exinde intrare possitis in bonis
nostris quibus uolueritis pro ipsa pena idque nostra
auctoritate accipiatis et sine decreto alicuius pote-
statis. et id nomine uendicionis possideatis et iura-
mus sic obseruare. azelinus iurauit pro se et in anima
ipsius patris sui ipso iubente.
( DCCLXXIII )
( DCCLXXI )
Dichiarazione di fondi sociali
Ira Fredenzo Sasilia e Odezzone Vacca Calegari.
1159, 16 setiembre
Dal notulario del Notait) di Genova Gio. Scriba.
(G. С. M.)
Testes sismundus muscula. philippus de brasili
et ansaldus de brasili. professus mit fredenzon susi-
lie quod de societate quam fecit cum odezone uacca
calegario de fossacello in quam posuit libras lx. ca-
pitalis medietas earum est ipsius ribaldi saraphie.
et medietas proiicui ad eum debet similiter attinere.
actum in pontili capituli millesimo centesimo quin-
quagesimo nono. xvi. kalendarum octubris indi-
cione vi.
( DCCLXXII )
Maraboto de Vigo si riconosce debitore di i5 lire
a Guglielmo di Langasco prête per una mida cóm
prala da esso.
1159, 24 settembre
Amigono contratta mutuo da Merlane Guaraco, e
lo conferma con giuramento suitanima sua e quella
di sua madre.
1159, 24 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes uillielmus uenlus. uillelmus eius filius. guido
de laude, amicus grillus. ogerius gallianus lamber-
tus guercius. et fideo de giulia comitissa. ego ami-
b gonus accepi a te merlone guaraco libras centum
denariorum ianuensium quas per me uel meum
nuncium reddam tibi uel tibi uel tuo nuncio ad
quintum decimum diem proxime dominice nati-
uitatis quod nisi fecero penam dupli tibi stipulanti
promitto. unde pro sorte et pena tibi pignori subicio
specialiter quod habeo in corsi retinendo mihi usu-
fructum illius licentia tua. et si in hoc defeceris
quod habeo in sancto martino de erculis tibi pignori
subicio ita ut si mater mea hoc uendere uoluerit
pro suo patrimonio non inhiberas hoc ei si precium
constituetur tibi pariter obligatum. in potestatem
amici grilli quousque sis solutus de predicto debito,
et si in hoc defeceris in aliis meis bonis quibus
uolueris tibi supleatur. hoc autem ut nisi ut supra
с adtendero in eis bonis ut predictum est intres pro
sorte et pena idque tua auctoritate et sine decreto
tibi estimare facias et nomine uendicionis possideas
sine mea contradicione et omnium pro me. iurauit
preterea supradictus amigonus in anima sua et me
mórate matins sue que huic obligationi concedens
hoc et in anima sua iuramentum fieri ordinauit.
quod ut predictum est superius debitum facient nisi
quantum remanserit licentia ipsius merlonis uel eius
certi missi. quod si ei terminum uel términos pro-
duxerit quousque ei fiat supradicta solutio ei pariter
tenebuntur. actum in domum ipsorum debitorum
millesimo centesimo quinquagesimo nono. vin. ka
lendarum octubris indicione séptima.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes odo de stacione. rubeus guardator. petrus
de uendera guardator rainaldus de gallaneto. ego
marabotus de uigo profiteor quod debeo tibi presbi-
tero uillelmo de langasco libras xv. denariorum ia
nuensium pro quadam mula quam mihi uendidisti
de quibus tibi ad penam incideram sed quia libera-
litate tua penam illam mihi remittens terminum
solucionis earum mihi adhuc produxisti. promitto
tibi quod usque annum unum eas tibi uel tuo misso
per me uel meum missum soluam. sine pena dupli
bona pignori habita et habenda etc. in capitulo die
sancti mathei millesimo centesimo quinquagesimo
nono indicione vi.
( DCGLXXIV )
Vendita di meta di due pezze di terra per parte
di Guglielmo Guercio di Ponte ad Ansaldo Musso,
con quietanza.
1159, 5 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes obertus cancellarius. petrus de quinzano.
îoberlus guardator. ribaldus guardator marlinus de
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calcia guardator et bernardus rubeus guardator.
ego uillielmus guercius de ponte accepi a te ansaldo
musso libras decern et solidos quinqué denariorum
ianuensium finito precio pro medietate duarum pe-
ciarum terre que est in predi in loco ubi dicitur
fosse et pro medietate uie per quam itur ab una
ipsarum peciarum ad alteram, que pecie cum ipsa uia
sunt tabule xvi. cum dimidia et appreciate fibre xx. et
dimidie per estimatores públicos, et coherent ipsi terre
a duabus partibus terra tua a tercia strata a quarta
terra mea et scagie. ipsam itaque medietatem pro supra-
dicto precio quod est medietas estimacionis predicte
tibi uendo cum omni ingressu et exitu suo et omni
suo iure faciendum inde a te et heredibus tuis aut
cui dederis quicquid uoluerilis sine omni mea con-
ti*adicione et heredum meorum et omnium pro me.
promitto etiam ipsam uendicionem deffendere tibi
et heredibus tuis aut cui dederis per me et here
des meos ab omni homine sicut ualuerit aut melio-
rata fuerit. et hoc sub pena diipli tibi cum stipu-
lacione promissa. pro euictione itaque dupli tibi pi-
gnori subicio bona que habeo et habiturus sum
ita ut nisi sic obseruauero exinde intrare possis in
bonis meis quibus uolueris pro sorte et pena et id
tibi estimari facias et nomine uendicionis possideas.
hoc tua auctoritate et sine decreto consulum et mea
contradicione et omnium pro me. possessionem no
minate uendicionis tibi tradidi. supradicta uero om
nia ita facio ut si infra biennium nominata terra
tibi euicta fuerit de prefata pena non tenear. sed
tantum sortem hec est predictas libras x. et soli
dos v. tibi reddere tenear infra mensem postquam
tibi euicta erit. et nisi hoc fecero stipulanti tibi pe-
nam dupli promitto. et inde ut supra tibi subicio
pignori bona que habeo et habiturus sum. actum
in pontili capituli millésime centesimo quinquagesimo
nono. v. nonas octubris indicione vu.
( DCGLXXV )
Liquidazione di società
tra Baldezono Usodimare e Oberto di Luca.
1159, 7 ottobre
Dal mtulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes philippus notarius. durant calegarius. ru
beus guardator. baldezonus ususmaris et obertus
lucensis professi sunt quod olim societatem con-
traxerunt in quam composuerunt capitalis libras
ccLxiiii. quarum due partes erant ipsius baldezonis
et eciam ipsius oberti lucensis. nunc autem confessus
fuit ipse obertus quod de ipsa societate augmentata
portât in prouinciam fibras dcc. et quod sibi
suinpsit libras xxxxiiii. de ipsa augmentatione ultra
ipsas ncc. fibras pro quibus tolidem sumpturus
a est ipse baldezonus de ipsa societate quando uo-
luerit. actum in capitulo millesimo centesimo quin
quagesimo nono, nonis octubris indicione vu. et pro
fessi ambo quod tracto ipso capitali predicto pro-
ficuum comune per medium sunt diuisuri.
( DCCLXXVI )
Corte , figlio di Ugone , dà quietan- a delta dote
di sua moglie Adalasia figlia di Pietro Basso,
e fa faumento obnuziale secondo la consuetudine
di Genova.
1159, 11 ottobre
Dal nolularío del Notaio di Genova Gio. Scriba
(G.C.M )
Testes presbiter gandulfus de sancto donato, io-
hannes diaconus eiusdem ecclesie. donatus de ma-
cellatrice. ansaldus cintracus. guicenzonus de rapallo.
peire et fazaben paiarinus. ego conte filius quondam
ugonis uoco me quietum et solutum de libris xxvin.
de dotibus tui adalasie filie quondam petri bassi
sponse mee. et do tibí nomine antefacti ad habendum
et tenendum pro more et consuetudine ciuitatis ia-
nue tantum quod bene ualeat libras xxviu. in bo
nis que habeo et habiturus sum. actum in domum
que olim fuit patris memórate adalasie que est in
clauica millesimo centesimo quinquagesimo nono,
v. idus octubris indicione vu.
( DCCLXXVII )
Gugliklmo di Parco Capra e Anisa sua madre con
trallano mutuo da Ribaldo di Sarafia per Guglielmo
figlio di Adalasia onde provvedergli il necessario.
1159, 13 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes uillelmus papa, uiuianus de arzelledo. ugo
de reco. iohannes spinula et donatus portus delfini.
nos uillelmus parci capra et anna mater eius accepi-
mus a te ribaldo de saraphia fibras xvi. denario
rum ianuensium pro uillelmo filio adalasie uxoris
mei uillelmi. quas promittimus saluas fore ipsi uil
lelmo et quod pro usufructu ipsarum prouidebimus
ei in uictu et uestibus ut conueniat. hoc autem us
que annos octo quibus finitis restituemus eas libras
xvi. in tuam potestatem pro ipso uillelmo. quod
nisi obseruauerimus penam dupli tibi stipulanti pro
mittimus unde pro ipsa pena bona que habemus
et habituri sumus tibi pignori subicimus ut nisi ita
obseruauerimus exinde tua auctoritate et sine decreto
consulum intres in bonis nostris quibus uolueris et
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quantum ea fuerit tibi estiman facias et nomine a bras хин. habet cum ipsa societate. quam societa-
uendicionis possideas. preterea ego adalasia supra- tem ipsas quatuordecim libras laboratum portare
nominata una cum prefato uiro meo uillelmo reci- potest ipse donatus quo uelit et usque triennium
pio in me banc obligationem taliter quod si in bo- durare debet ista societas. predicte хин. lib. ex-
nis supradictis defuerit in meis bonis salue sint ipse penderé et lucrari debent per libras ad racionem
libre XVI. eidem filio meo. hoc aulem consilio pro- aliarum. in reditu in potestatem ipsius aliadar uenire
pinquorum meorum facio supradicti uiuiani et uil-
lelmi pape, abrenuncians iuri ypothecarum et sena-
lus consulto uelleiani. actum in domum habitationis
supradictorum obligatorum in palazolo millesimo




tra Gttglielmo di Ruffino e Lamberto di Dalneo.
1158, 13 ottobre
Dal Holulario del Notaiu di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes baldezon fornar de suselia. gandulfus gril-
lus w. lecarus lanfrancus blancus donatus de io-
fredo et obertus de vegoli. w. de rufino et lamber-
tus de dalneo contraxerunt societatem in quam w.
libras XX. in bombacis implicatas. et lambertus con-
tulit libras X. ultra portât de rebus ipsius wi lam- с
berti libras хххш. et solidos v. implicatas in bombacis
et libras XXV. et solidos xi. et dimidium implicatas in
azurio pipere caxia fistula, et nucibus muscatis. hec
omnia debet portare laboratum buzeam inde ia-
nuam et reducere in potestatem memorati wi. uel
sue matris aut sui nuncii. de proficuo rerum que
sunt extra societatem quarta uenire debet in profi-
cuum ipsius societatis. et capitali utriusque extracto
proficuum per medium diuidere debent. actum
prope ecclesiam sancti laurencii millesimo centesimo
quinquagesimo nono, ni, idus octubris indicione vr.
( DCCLXXIX )
Società tra Aliadar e Donato di San Donato.
1159, 18 ottobre
Dal Holulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes uillelmus callige pallii. ribaldus de albericis.
peire de bur. et dominicus. aliadar et donatus de
sancto donato professi sunt se societatem habere in
qua aliadar capitalis habet libras xxxini. et do
natus libras XVII. ultra quas donatus de suo H-
debent capitali tracto proficuum per medium, sed
proficuum quod supradicto modo contingit ipsas xini.
libras ad memoratum donatum pertinere debet qui
supra sancta dei euangelia iurauit quod hanc socie
tatem bona fide saluabit et promouebit ad commo-
dum supradicte aliadar et suum secundum tenorem
bone societatis. et quod proficuum et capitale resti-
tuet in potestatem supradicte aliadar uel sui certi missi
infra terminum nominatum ultra quam extra ianuam
non morabitur et quod interim in aliqua extranea
terra non accipiet uxorem et quod si uiderit literas
uel nuncium ipsius aliadar euocantis eum si absque
frazo ipsius societatis possit ueniet ut ei ordinauerit.
et frazo saluo bona fide ueniet ut ei mandauerit
et quod de ista societate ei fraudem non faciei sed
proficuum et capitale in eius uel sui nuncii pote
statem reducet. hoc totum nisi quantum iusto dei
impedimento uel oblinione remanserit aut licentia




aliadar millesimo centesimo quinqua-
XV. kalendarum nouembris indicione
( DCCLXXX )
bendita di beni con quietanza , falta da Barleta
ad Oberto e Giovanni padre e figlio Rupanego.
1159, 19 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes presbiler gandulfus de sancto dónalo,
obertus de nigro. martinus gibuhius. alberlus frater
arnaldi iudicis et maraxi. ego barleta quondam . . .
confíteor me accepisse ab oberto quondam rupahegi.
et filio eius iohanne solidos xx. finito precio pro tolo
eo quod supra dictus meus pater habebat in plebe
sau ri quando de hac uita migrauit. quod totum
plenum et uacuum cum omni suo iure eis uendo
ut inde nomine proprietatis quid uelint faciant sine
mea contradicione et meorum heredum et omnium
pro me. unde tibi raartino de riuara accipienti pro
eis promitto cum stipulacione sub pena dupli sicut
ualuerit aut meliorata fuerit. quod uendicionem islam
eis non impediam et quod eam ab omni nomine sibi
defendam. unde pro euictione dupli bona que habeo
eis parte precii pignori subido ut nisi ita obser-
uauero exinde in bonis que habeo et habiturus sum
pignori subicio ut nisi sic obseruauero possitis
deinde intrare in bonis meis quibus uolucrilis pro
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sorte et pena, idque nomine uendicionis habeant a
et estiman faciant hoc autem sine decreto consulum
et mea contradicione et omnium pro me. ego giulia
mater memorati barlete banc uendicionem conce-
dens abrenuncio et remitto predictis emptoribus per
te nuncium suum quicquid in hoc iuris habeo. pos
sessionem ego barleta me inde tradidisse supradictis
cohemptoríbus confiteor. actum ante domum quon
dam uillelmi bucceasini millésime centesimo quin-
nono. дин. kalendarum nouembris indi-
VII. . • •
( DCCLXXXIIT )
Rolando Simpanto riceve da Bertramo de Marino
una quantità di galla colt incarico di traficaría.
1159, 21 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
( DGCLKXXI )
Accomatidita commerciale di Anna Cunizone
a favore di Guglielmo Fornari.
Testes petrus de marino ionathas crispinus et
baldo scarsus. ego rolandus simpantus accepi a te
bertramo de marino tanLam gallam quam constat
libras decern quas in itinere quo proficiscor labo-
b ratum portó habiturus licentia tua quartam tocius
proficui quod in eis dominus dederit. actum in ca
pitulo millesimo centesimo quinquagesimo nono. xn.
kalendarum nouembris indicione vn.
1159, 19 ottobre ( DCCLXXXIV )
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Vendita d'un area di terreno in Genova per parte
di Oggero Capone a Gionata Crispino, con quietanza.
Testes obertus ususmaris. obertus de insula, ber-
nardus larmelli et obertus lecauela. willelmus for-
narius professus est se cepisse libras xxiiu. anna
de cunizone quas concessione eius laboratum por
tare debet cum rebus suis quo uoluerit et inde
habere debet quartam proficui tocius quod in eis
dominus dederit. quod et ipse amicus confessus est.
actum in capitulo millesimo centesimo quinquage
simo nono. хшт. kalendarum nouembris indicione vir.
( DCCLXXXII )
Rieevuta di dote di Bonogiovanni Notaio
a favore di sua moglie Tutadomina.
1159, 20 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes blancardus. iohannes de burgeto. amicus
de cunizone. uillelmus otus ciriolus el philipus tractor,
ego bonus iohannes notarius profiteor me accepisse
a te tutadomina uxore mea libras xxviui. de doti-
bus tuis et inde me quietum damo et aduoco.
actum ante domum habitacionis eomm millesimo
centesimo quinquagesimo nono, indicione séptima,
хн!. kalendarum nouembris.
1159, 21 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
С (G.C.M.)
Testes ogerius guidone. bertramis de marino,
ogerius mázale, petrus de marino, et baldo scarsus.
ego ogerius capon confiteor me accepisse a te io-
natha crispino libras XL. finito precio pro quadam
area terre quam ianue habebam cui ab anteriori
parte uia publica et a tribus partibus terra tua
consistit quam supra dictam terrain cum ingressu
et exitu suo et omni suo iure pro supradicto precio
tibi uendo in integrum faciendum inde a te et hcre-
dibus tuis aul cui dederis quicquid uolueritis sine
mea contradicione et heredum meorum et omnium
pro me. promitto ilaque tibi quod me hanc uendi-
tionem de cetero nullomodo impediturum immo
¡I quod ea tibi et heredibus tuis defendam et tuebor
ab omni homine quod nisi fecero penam dupli tibi
stipulanti promitto sicut ualuerit aut meliorata fue-
rit. unde pro euictione dupli bona que habeo et
habiturus sum tibi pignori subicio ut nisi sic ob-
seruauero exinde tua auetoritate et sine decreto con
sulum intrare possis in bonis meis quibus uolueris
pro sorte et pena, idque tibi estimari facias et
nomine uendicionis possideas sine decreto consula-
tus et mea contradicione et meorum heredum et
omnium pro me. possessionem tibi me tradidisse
profiteor. profiteor etiam me supradicto precio sum-
pto dum adhuc infra etatern consislerem supra dicte
uendicionis tibi cautionem fecisse. sed ne propter
imbecilitatem etatis que lesis solet subuenire mino
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ribus supradicta possit uendicio infirman, etatis pie- a infirmantes per celeras partes eius uolumus omni
nitudinem consecutus cum uigesimi quinti anni me-
cus omnino éxcesserim ad ipsius uendicionis securi-
tatem tibi omnimode confirmandam tibi reficio
presentis pagine cautionem. actum in capitulo mil
lésime centesimo quinquagesimo nono. xii. kalenda-
rum nouembris indicione vn.
stabilitate muniri et nostra, nec ualeat ullatenus infir
man, actum in camera ipsius archiepiscopi millé
sime) centesimo quinquagesimo nono kalendarum
nouembris indicione vu.
( DCCLXXXV )
Frederico , Arcivescovo di Genova , dietro instanze
di Benincasa, gli rinnova una parte di un canone
enfiteotico , e gli condona taltra parte die era di
certe prestanze in natura. b
( DCCLXXXVI )
Donazione obnuziale secondo la consuetudine di
Genova, fatta da Guglielmo fu Merlone Gambeta
alla di lui sposa Paisa.
1159, 21 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes presbiter iacobus sancti bartolomei de lu-
cello archipresbiter willelmus de bargagi. presbiter
iohannes de saltarana. landricus. ugo fidelis ipsius
archiepiscopi et almaricus gastaldus eius de mola-
zania. nos syrus dei gratia ianuensis archiepisco-
pus suplicum precibus non obturantes auditum et
in ea presertim causa qua indebitis dispendiis bene-
meriti adgrauantur tuas benencasa nostras fidèles
supplicationes accepimus quas pietati nostre deuotio
tua eíFudet super illacione duorum caponum et
denariorum vi. et medii quos nobis annue faceré
cogebaris et successoribus nostris tu et mares filii
tui quos ex uiro tuo petro de donóla habuisli et
eorum similiter masculini heredes de condicione dua-
rum petiarum teñe iuris ecclesie sancti syli que ad
sanctum petrum de arena in loco quod ad domum
inscribítur quas in perpetuum tenendas emphiteotico
titolo accepistis a nobis reddituri pro eis nobis et
successoribus nostris singulis annis medietatem ora-
1159, 21 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
nium fructuum ipsarum et spallam unam ut in
carta habetur quam inde habetis prêter supra di
ctara caponum et denariorum illacionem quam licet
promissam uos superflue faceré dicebatis. unde quia
sicut iusla uolumus indebita non amantes deuocio-
nis tue quam aduersus nos habes Studium aduer-
tentes. supradictorum caponum et denariorum an-
nuam dacionem tibi et tuis supradictis heredibus
tuis omnimode condonamus addentes ut in posterum
a nobis uel successoribus nostris uel pro nobis aliquo
nullam inde molestiam uel inquietacionem modo
aliquo sentiatis. sed omnia prêter pro supradictis
condicionibus hac ut immerita prorsus exempta ut in
uestra carta habetur predictas terre pecias habeatis.
nos itaque prescriptam caponum et denariorum illa
cionem quia uobis earn omnino remittimus et de ce-
tero uolumus postulari in memórala cartilla fecimus
rancellari quam cartulam in ea tantummodo parte
Testes pascalis de claueca. willelmus scarsarias
garganus. obertus calige pallü et anfossus fornarius.
ego willelmus filius merlonis gambete dono tibi paise
sponse mee libras v. nomine antefacti habendas et
tenendas pro more et consuetudine ciuitatis ianue
in bonis que habeo et habiturus sum etiam in bo
nis patris mei ipse presente et iubente si in meis
defecerit qui merlo professus est se habuisse de do-
tibus illius libras v. et inde se quietum uocauit.
actum in domo que fuit quondam grancii millesimo
centesimo quinquagesimo nono. xii. kalendarum no
с uembris indicione vn.
( DGCLXXXVII )
Guglielmo Amorosio, collafideiussione di sua moglie
Mobilia , si riconosce debitore a Lanfranco suo
cognato délia metà delV eredith di sua sorella Ri-
chelda moglie di lui.
1159, 24 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
d Testes ionathas crispinus. oliuus niuecella. bonus
uassallus niuecella et baldo bancherius uillelmus
frater eius. fabianus de mari et pelrus de mantuana.
ego willelmus amorosius confíteor quod debeo tibi
lanfranco meo cognato libras xv. denariorum ianuen-
sium de patrimonio mee sororis richelde tue sponse
et sacramento teneor eas tibi dare in denariis usque
secundum festum dominice natiuitatis et si hoc anno
licuerit ianuensibus ire laboratum medietatem tibi
dabo, ad kalendas augnsti aliam ad prefatum terrai-
num has ita tibi soluere promitto sub pena dupli
cum stipulacione tibi promissa. et specialiter tibi pi
gnon subicio locum primentorii ut nisi sic obser-
uauero exinde tua auetoritate et sine decreto et mea
contradicione et omnium pro me ex qua parte uo-
Ьс*7 SAECVLI XII. 598
Ineris inde tibi facias estimari ipsas xv. libras et a ex dotibus supradicte sue nurus libras ccxxx. et
И nomine uendicionis possideas et cetera, bona ma
ter eius si quid in eo loco iuris habet huic obliga-
ñoñi concèdens ei et senatus consulto uelleiani in
hoc casu abrenunciauit. et ego mabilia uxor pre
dict! uiüelmi huic obligationi et promissioni consen
tions si quid iuris in eo loco habeo. in hoc casu ei
abrenuncio et senatus consulto uelleiani et iuri ypo-
thecarum hoc auterii consilio propinquonim meo-
rura bernicionis serre et ribaldi boleti. actum in
domo habitacionis ipsorum promissorum omnium
prope litus mains millésime centesimo quinquagesimo
nono. viin. kalendarum nouembris indicione vu.
de tot se quietum clamauit et solutum. actum in
domum predictorum fratrum quam habent prope li
tus maris millesimo centesimo quinquagesimo nono,
v. kalendarum nouembris indicione vn.
( DCGXG )
Certo Cara , figlio di Martino del Mauro ,
compra pepe da Guigone Nocenzio.
1159, 29 ottobre
( DCGLXXXVIII )
- ßonazione obnuzialc di Lanfranco di Reco
alia di lui sposa Rickeida secondo l usanza di Genova.
1159, 24 oltobre
Dal notulario del Notato di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes oliuerius niuecella. bonus uassallus niuecella.
baldo bancherius uillelmus adrietus anselmus amo-
rosis et petrus de mantuana. et alie que in superiori.
ego lanfrancus de reco dono tibi richelde sponse
mee in bonis que habeo et habiturus sum quibus
uolueris tantum quod bene ualeat libras xlv. dena-
riorum ianuensium habendes et tenendas nomine an-
tefacti pro more et consuetudine ciuitatis ianue. su-
pranominatorum preterea testium presentía uocauit
se quietum et solutum de libris quinquaginta quinqué
de dotibus memórate richelde. actum die et loco ut
supra.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes ogerius nocentius. willelmus margonus. por-
tarius et raimundus buzea. ego cara quondam mar
tini de mauro emi a te ingone nocentio centiaria ni.
piperis pro quibus per me uel meum missum dabo
tibi uel tuo misso usque proximum pentecostem li
bras xv. denariorum ianuensium. sinon penam du-
pli bona pignori habita et habenda ut nisi sic ex
tibi liceat in eis quibus uolueris pro sorte et pena
tua auctoritate et sine decreto consulum et quantum
ea fuerit tibi facias estimari idque nomine uendi
cionis possideas sine mea contradicione. et meorum
heredum et omnium pro me. fecit preterea in ani-
mam suam iurari quod nominatam solucionem ut
prelegitur per se uel suum nuncium faciet memorato
iugoni uel suo nuncio nisi quantum remanserit eius
licentia uel sui certi missi et quod si ei terminus
uel termini inJe producti erunt quousque consume-
tur ipsa solucio ei pariter tenebitur. actum in ec-
clesia sancti iohannis baptiste millesimo centesimo
quinquagesimo nono. iv. kalendarum nouembris.
indicione vu.
( DCCLXXXIX )
Donazione obnuziale di Gionata Uso di Mare
alla di lui sposa Druda de Pineis.
1159, 28 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes otobonus de uineis homodeus fratres. ober-
tus rubeus. lanfrancus bucea, buccucicus aldi de
mari, obertus malenuente. ienoardus barrachinus et
iohannes brundus. ego ionathas ususmaris dono tibi
drude sponse mee filie ugezonis de uineis nomine
antefacti ad habendum et tenendum pro more et
consuetudine ciuitatis ianue tantum quod bene ua
leat libras centum denariorum ianuensium in bonis
que pater meus obertus ususmaris habet et habitu
rus est ipso presente et consentiente. iubente etiam
potius fieri sic. qui obertus confessus est se tulisse
( DCCXCI ) 1
Оттоке Prête e prevosto della Chiesa di N. S. di
Vísella contratta mutuo da Guglielmo Stancone ,
(l procuratore di Adalasia Donundi, per fare ripara-
zioni a delta Chiesa.
1159, 29 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes uillelmus buronus. alexander nasellus. an
selmus clarella cognatus eius et guidotus willelmi
de bono bello, ego presbiter oto prepositus ecclesie
beate marie de uesolla confíteor quod accepi a te
willelmo stancone nuncio in hoc domine adalasie
donumdei de rebus illius libras quinqué denariorum
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ianuensium mutuo quas per me uel meum missum a
tibi uel ei aut tuo uel eius misso exsoluam in dena-
riis similiter per totum proximum futurum mensem
madii. eos cepi pro supradicta ecclesia. si itaque ita
non obseruauero penam dupli tibi stipulanti pro-
mitto unde pro sorte et pena tibi pignori subicio
quicquid ipsa ecclesia habet in primontorio. ut nisi
sic adtendero exinde pro sorte et pena intrare pos-
sis in hoc et quantum ea fuerit tibi facias estimari.
idque nomine uendicionis possideas sine mea con-
tradicione et supradicte ecclesie et omnium pro ea
idque facias tua auctoritate. et sine decreto et ce
tera, actum coram capitulo prope canonicam sancti
laurencii millésime centesimo quinquagesimo nono,
un. kalendarum nouembris indicione vn.
ipsius willelmi aut cius certi missi. actum ut supra
millesimo centesimo quinquagesimo nono. im. nonas
nouembris indicione vu.
( DCGXCIII )
Oberto Tremesem dà quietanza della dote di sua




Società durativa per due anni
tra Guglielmo Filardo e Ugone Mallono.
1159, 2 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes bonus senior mallonus. todescus uicecomes
iohannes filardus. et balforte filius bonise moris c
mallonis. in ecclesia sancti iohannis baptiste. willel-
mus filardus et ugo mallonus professi sunt ad in-
uicem se contraxisse societatem in quam ut con-
fessi sunt willelmus libras ccc. et ugo contulit libras
сь. quam omnem societatem ordinacione et iussu
ipsius ugonis. rubaldus filius eius portare debet la-
boratum apud sanctum egidium et in ianuam uel sci-
ciliam. alexandriam aut ultramare et ex uno quo isto-
rum itinerum in aliud uel alia ipsorum ire possit
cum ipsa societate. sed a sánelo iohanne infra duos
annos omnem illam societatem et incrementum illius
ianuam reducere debet in potestate nominati willelmi
uel sui certi missi et capitali utriusque extracto pro-
ficuum per medium diuidere debent. iurauit insuper
predictus rubaldus supra sancta dei euangelia quod d
hanc societatem bona fide saluabit et promouebit
ad proficuum nominati willelmi et sui patris secun
dum tenorem fide societatis et quod infra nomina-
tum tempus eam omnem et incrementum illius re-
stituet in potestatem supradicti willelmi uel eius certi
missi nisi quantum remanserit impedimento dei uel
ipsius willelmi aut eius certi nuncii licentia quodque
transacto impedimento uel licentia data quam cito
poterit ueniel et restituât ipsam societatem ut di
ctum est et quod finito predicto termino si prefati
conlrahentes se concordauerint quod hec societas
longius perseueret ut supra tenebitur donec finietur.
hoc totum bona fide remota omni fraude nisi quan
tum remanserit iusto dei impedimento aut licentia
Dal notulario del Notaio di Genova Cio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ansaldus cintracus rubeus guardator ober-
tus de trepóla boiamundus de clauica andreas ti-
gnosus et iohannes uillanus. ego obertus tremesem
confíteor quod habui de patrimonio tui benencase
mee uxoris libras lx et nomine antefacti tibi do
in bonis que habeo et habiturus sum quod bene
ualeant libras xx. nostre monete habendas et tenen-
das pro more et consuetudine ciuitatis ianue. actum
in domo ipsorum millesimo centesimo quinquage
simo nono. пи. nonas nouembris indicione vil.
( DCGXCIV )
Vendita di Antigone de Curia e Cai'a coniugi
a Guglielmo Уinto di beni in Bisanio, con quietanza.
1 159, 3 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes philippus de lamberto. lambertus eius filius.
iugo boletus, guidotus codega. ogerius galliane. et ugo
quondam idonis scoti. nos ainigonus de curia, et
cara iugales accepimus a te willelmo uento libras
denariorum ianuensium xxvim. et solidos xii. finito
precio pro centum quadraginta octo tabulis terre
iuris noslri que sunt in bisamne infra has coheren-
tias que sibi coherent terra tua ab una parte, boni
uassalli malfuastri ab alia, uia publica ab alia, a quarts
uero botinci de amico. infra quas predictas centum
xi.vin. tabulas terre pro supradicto precio cum in-
gressu et evitu suo plenum et uaeuum et cum omni
suo iure tibi uendiinus ut inde nomine proprietatis
quid uelit facias tu et heredes tui aut cui uos de-
deritis. promittimus itaque quod ipsam uendicionem
de cetero non impediemus. et quod eam tibi et tuis
heredibus per nos et nostras heredes ab omni bo-
mine defendemus sub pena dupli tibi cum stipula-
cione promissa sicnl ualuerit aut meliorate fiiei't
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sub estimacione. pro euictione dupli bona que ha-
bemus et habituri sumus tibi pignori sumus eo
pacto ut nisi sic obsemauerimus exinde in bonis
nostris quibus uolueris intrare possis pro sorte et
pena et quantum ea fuerit tibi facias estiraari et id
nomine uendicionis possideas. hoc autem tua aucto-
ritatc et sine decreto consulum et mea contradi-
cionc et omnium pro nobis possessionem tibi tra-
didimus. ego cara fació hoc consilio propinquorum
meorum philippi de lamberto et ingonis boledi ab-
renuncians in hoc casu senatus consulto uelleiani
legi iulie de prediis inestiinatis. et restitutione que
impetratur occasione minoris etatis. confíteor etiam
me iurasse hanc uenditionem de cetero non impe
diré et quod tempore quo legitime ero etatis inde
tibi carlain faciaш uel tuo nuncio in laude uestri
iudicis infra XV. dies post quam mihi requisitum
fuerit a te uel tuo nuncio, actum in scala domus
ipsius amigonis millesimo centesimo quinquagesimo
nono. m. nonas nouembris indicione vu.
( DCCXCV )
Locazione (Fopera. Servodante, Bertolotto e Vassallo
armatori di navi con formale sottomissione si ob-
bligano a far V equipaggio di una nave spettante
a Solimano Guglielniotto с Musso Boiachesio, e
condurla ad Alessandria.
a pro altera singillatim penam promittimus sub stipu-
lacione quisque nostrum de tercia de parte supra-
dictarum librarum nisi quod pro eis promisimus ob-
seruauerimus. et de parte supradictorum bisancionun
nisi similiter quod pro eis promisimus adtendemus.
ac ideo bona que habemus et habituri sumus nobis
pignori subicimus ut nisi sic adtendemus pro eo de
qua uobis ad penam inciderimus intrare possitis in
bonis que habemus et habituri sumus et quantum
id fuerit uobis estimari faciatis. hoc autem sine de
creto consulum et nostra contradicione et omnium
pro nobis et inde nomine uendicionis quid uelitis
faciatis. nos itaque solimanus pro medietate et nos
mussus et uillelmus otus pro altera promittimus quod
supradictas libras vm. /, uobis ianuam soluemus pro
b semicio quod nobis propterea promisistis et supra-
dictos bisancios mundos uobis apud alexandriam solue
mus usque natale domini et quod guiñas plancatas
cuique uestrum de qua pecunia uolueritis uobis
portabimus in supradicta naui. quod nisi fecerimus
penam dupli de parte nostra stipulantibus uobis
singillatim promittimus de eo quod inde non ob
semauerimus. unde uobis pignori subicimus bona
nostra ut dictum est. actum in capitulo millesimo
centesimo quinquagesimo nono. 11. nonas nouembris
indicione séptima.
1159, 4 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ugo cigala, ansaldus de calignano. et
raimundus buzea nos seruusdans. bertolotus et
uassallus calcatores promittimus uobis solimano uil
lelmus oto ciriolo et musso boiachesio quod nos pro
libris vin denariorum ianuensium calcabimus uo
bis nauim quam emistis eundi gratia apud alexan
driam et barcam et carauellum coopertum et ga-
bias eius si oportuerit et quicquid in his erit ad
calcandum. et si uidebitur uobis quod nimis tarde
calcatio hec fiat ad proficiscendum in supradicto
itinere ad calcationem illam adhibebimus quot cal
catores oportuerit. sed quos uoluerimus. nec propter
hoc nobis amplius debetis aliquod nisi quia uestros
guardatores ad hoc habere debetis. preterea pro
octenis bisanciis quos nobis debetis promittimus uobis
quod uobiscum alexandriam ueniemus pro eo con
ducto et hanc nauim quam supradiximus aut si hanc
uendetis illam quam emetis pro eodem precio uobis
calcabimus illuc si oportuerit. et preterea totum lu
crum quod ibi de calcatione faciemus uobiscum
parciemur per medium nec uos relinquemus sed
reuertemur uobiscum nisi quantum uestra licentia
remanserit. quod nisi ita obseruauerimus uobis soli
mano pro medietate et uobis musso et uillelmo oto
( DGCXCVI )
Donazioiie Jutta da Bonovassallo Usodimare
ad Adalasia ßglia di Ugezone.
1159, 4 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes baldezon ususmaris. fulco ususmaris. oto
iudex de castro, oto iudex de mediolano willelmus
stancon conradus botarius. iohannes simia, ansaldus
frater belmusti. willelmus de uiualdo. et oto benzor-
rus. ego bonus uassallus ususmaris dono nomine
antefacti tibi adalasie filie ugezonis tantum quod
bene ualeat libras denariorum ianuensium centum
in bonis que babeo et habiturus sum habendas et
tenendas pro more et consuetudine ciuitatis ianue.
actum in domum supradicti ugezonis et fratrum eius
qui ad hoc inlerfuerunt millesimo centesimo quin
quagesimo nono. il. nonas nouembris indicione séptima.
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( DCCXCVII )
Promessa di pagamento a defmita mora
falta da Vicino di Cibili a Bono Gioanni Malfuasto.
1159, 5 norembre
a ipso accipiente pro ea tantum in bonis que habeo
et habitaras sum quod bene ualeat libras centum
denariorum ianuensium ad habendum et tenendum
pro more et consuetudine ciuitatis ianue. actum sub
porticu ansaldi mallonis millesimo centesimo quin-
(juagesimo nono. vi. idus nouembris indicione vu.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ogerius danesius. ferlotus et guido guidonis
de laude, ego uicinus de cibilis confíteor quod dabo
tibi bono iohanni malfuastro libras xxvnn. denario
rum ianuensium quas per me uel meum nuncium
dabo tibi uel tuo nuncio usque octauam proxime
pasee, actum in capitulo millesimo centesimo quin-
quagesimo nono, nonis nouembris indicione vu.
( DCCXGVIII )
BtRARDO riconosce di aver" riceviUa la dote di sua
rnoglie Bonadonna e le fa donazione a titolo dau
mento secondo l liso di Genova.
1159, 8 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ansaldus cintracus iohannes frater berardi
rainerius calegar stephanus. de porraia et rubeus guar-
dator. ego berardus confíteor me habuisse de patri
monio uxoris mee bone domine libras im. et ei
nomine antefacti dono in bonis que habeo et habi
taras sum ad habendum et tenendum pro more et
consuetudine huius ciuitatis quod bene ualeat soli
dos xxxx. actum in domum bernardi magistri qui
pro ipsa bona domina hanc cartam aeeepit mille
simo centesimo quinquagesimo nono. vi. idus no
uembris indicione vu.
( DCCXCIX )
Donazione a titolo daumento fatta da Lanfranco de
Castro a sua moglie Adalasiafiglia di Ugone Mallono.
1159, 8 novembre
( DGCC )
Vendita di metà duna casa in Palazzolo fatta da
Alda figlia del fu Lanfranco Precasciccio ad
Eustachio, con quietanza.
. 1159, 10 novembre
о .
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( g. c. m. )
Testes obertus cancellarius bonus iohannes mal-
fuaster. ribaldus rebeccus et iacobus de lamello. ego
aida filia quondam lanfranci precascicii accepi a te
eustachio libras m. '/% denariorum ianuensium finito
precio pro medietate unius domus terre et edificii
que est in palaciolo. et obuenta mihi ex parte
quondam uiri mei boni uassalli mongole, coheret ei
ab una parte domus tua. ab altera oberti scribe,
ab altera filiorum alclele de berfogio ab anteriori uia
infra has coherentias predictam medietatem supra-
dicte domus pro supradicto pretio tibi uendo et
с trado ut inde nomine proprietatis quid uelis facias
et cetera, defenderé promitto sub pena dupli et ce
tera, pro euictione dupli bona pignori et celera, si
plus uálet dono, possessionem tradidi. iuro insuper
quod credo me habere annos xxv. et quod banc
uendicionem omni tempore ratam habebo nec infir-
mabo sed defendam quodque infra \v. dies post quam
mihi petierit tu uel tui heredes quia de mea etate
nunc dubitas tibi reficiam carlulam supradicte uen-
dicionis in laude tui iudicis et quod earn supradi-
ctam medietatem nulli uendidi uel dedi aut obligaui.
sic deus me adiuuet et hec sánela dei euangelia.
actum in ecclesia sancti iohannis millesimo ceule-




Mutuo contralto da /done e da Antiácida sua moglie
verso Gisla figlia del fu Amico Pellipario.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes ansaldus mallonus oto painardus bonus
uassallus bursa oliuerius niuecella. lodescus uicecomes.
alberlus ira1er arnaldi iudicis el ugo filius ansaldi
mallonis. ego lanfrancus de castro dono nomine
antefaeli adalasie sponse mee filie ugonis mallonis
1159, 15 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. С. M. )
Tesles ionathas crispinus. donatas de maguern.
girardus monetarius willelmus mussus el balduinus
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sibilatoris. nos ido et antiochia iugales profitemur a tibi amico de cunizone libras xxui. denariorum ia
nos deberé tibi gisle quondam amici pelliparii solidos
quinquaginta denariorum ianuensium quos tibi red-
demus usque proximum pasca, penam dupli. bona pi-
gnori. intrare et cetera, sine decreto, nomine uendi-
cionis. ego antiochia non habens propinquos quos
habere nunc possim ianuam facio hoc consilio et aucto-
ritate amicorum et uicinorum ineorum willelmi mussi.
et balduini sibillatoris. abrenuncians senatus consulto
uelleiani et iuri ypothecarum. actum in ecclesia
sancti laurentii millesimo centesimo quinquagesimo
nono. wir. kalendarum decembris indicione vir.
nuensium quas per me uel meum missum dabo tibi
uel tuo certo misso usque per totum iunium proxi
mum uenientem. quod nisi fecero penam dupli tibi
stipulant! promitto. unde specialiter tibi subicio
terram quam a te emi in nerui et quam ibi habe-
bam et alia mea bona si in eis demerit ut nisi sic
deinde tua auctoritate et sine decreto intrare et no
mine uendicionis et cetera, actum in capitulo mil
lesimo centesimo quinquagesimo nono. xvi. kalenda
rum decembris indicione vn.
( DCCCII )
Vendita di teiTeno in Nervi fatta da Amico di
Cunizone a Lamberto Guercio , con quietanza.
1159, 16 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes willclmus buron willelmus galleta oliuerius
de mari, ido de rica, rubeus guardator. etingo nocen-
cius. ego amicus de cunizone accepi a te lamberte
guercio libras xxiii. denariorum ianuensium finito
precio pro pecia una terre quam habeo in nerui
cui coheret ab una parte terra tua. ab alia filiorum
clarelle. ab alia uia publica, ab alia terra sancti lau
rentii. infra ipsas coherentias in integrum ple
num et uacuum cum ingressu et exitu suo et omni
suo iure tibi pro supradicto precio uendo ut inde
nomine proprietatis quod uelis facias sine mea con-
tradicione et meorum heredum et omnium pro me.
non impediré, deffendere ab omni homine penam
dupli sicut ualuerit et cetera, pro euictione dupli
bona pignori et cetera et sine decreto, posses
sionem proprietatem tradidi. actum in capitulo mil
lesimo centesimo quinquagesimo nono. xvi. kalen
darum decembris indicione vu.
( DCCCIV )
Vendila di beni in Telagna
perparte di Bono Giovanni Malfuasto a Boniza de Negî'i.
1159, 16 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ogerius guidonis. marinus de porta, an-
saldus mallon. amaldus de aguxi et baldo de uarra-
zino. ego bonus iohannes malfuaster accepi a boniza
de negris solidos xxvi. minus denarios in. denario
rum ianuensium finito precio pro toto eo quod ha
beo in telagna et pertinentiis eis. non impediré, ab
omni homine dcflendere sub pena dupli tibi oberto
de telagna stipulanti pro ea et nuncio eius promisso.
unde pro euictione. et ipsa pena bona que habeo
et habiturus sum tibi subicio pignori ut nisi sic
intrare et faceré estimari nomine uendicionis et ce
tera sine decreto, actum in capitido millesimo cen
tesimo quinquagesimo nono. xvi. kalendarum decem
bris indicione vu.
( DCCCV )
Mutuo contratto da Aïbertono Ricci
verso Guigone Nocenzio.
( DCCCIII )
Ricognizione di debito di Lamberto Guercio
verso Amico di Cunizone.
1159, 16 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. С. M.)
Testes willelmus buron. willelmus galleta, oliuerius
de mari, ido de rica, ingo nocentius. et rubeus guar
dator. ego lambertus guercius confíteor quod debeo
1159, in novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes iordanus de michaele. philippus notarius
uital de tolosa. et raimundus buzea. ego albertonus
ricius accepi a te iugone nocentio libras denariorum
xa. de quibus per me uel meum nuncium dabo
tibi uel tuo nuncio de quatuor quinqué in denariis
usque proximum festum sancti iohannis de iunio
sano eunte in prouincia galeoto pilosi ubi primum
fecerit portum. si uero antea ipsum debitum tibi
soluero pro racione temporis de supradicto proficuo
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tibi minuatur. sin pena dupli bona pignori intrare a
pro sorte et penam quibus uolueris et faceré estimari
et nomine uendicionis possidere tua auctorilate et
sine decreto, iuraui insuper ita soluere nec occasio-
nem dare quando ita fiat et cjuod pariter tenebitur
ad indultum uel indultos términos si pro eis pro-
ducetur. actum in clauica prope domum adasie
-an 'barcllc miilesiuio centesimo quinquagesimo nono,
die sancti nicolai indicione vu.
( DCCCVIII )
Mutuo contralto da Bonifacio Visconti
verso Bono Gioanni Malfuasto e Guglielmo Aradello.
1159, 20 dicembre
Dal notulario del Notaio di Genova Cíe. Scriba.
(G. С. M.)
( DCCGVI )
Girardo Scarsella si dichiara debitore a Jdone
di Rica di tre lire délia dote di Roasa moglie di lui.
1159 , 15 dicembre
Dal uotulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. СМ.)'
Testes bonifacius oliuerii de platea longa, iorda-
nus saimessello. willelmus de albario. ogerius eius
frater. recolus. ego girardus scarsella confíteor quod
debeo tibi idoni de rica libras нь de dotibus roase
tue uxoris quas promitto dare tibi infra triginta
dies post quam eas mihi petieris quod si non fe-
cero penam dupli tibi stipulanti promitto ut nisi sic
obseruauero exinde tua auctoritate et sine decreto
consulum et mea contradicióne intrare possis in
bonis que habeo et habituras sum. et quantum ipsa
pena uel sors fuit tibi accipias et estimari facias,
et inde facias quicquid uolueris nomine uendicionis.
actum coram domum ipsius idonis millesimo cente
simo quinquagesimo nono. vu. indicione xvin. ka-
lendarum ianuarii.
Lambertus mussus. petrus fabar. ansaldus cintra-
cus. ego bonifacius uicecomes cepi mutuo a uobis
bono iohanne malfuastro et willelmo aradello libras
vin. minus solidos quinqué minus denarium unum
b denariorum quas in collecta solui. quas per me uel
raeum missum uobis uel uestro misso reddam usque
octauam proxime pasee, si non penam dupli bona
pignori intrare sine decreto nomine uendicionis et
facei'e estimari. preterea baldicio eius films in anima
ipsius patris sui ipso iubente iurauit quod ita ad-
tendet et quod si terminum inde acceperit tenebi
tur deinceps quousque ipsa solucio perfecta sit. per
se autem iurauit ipse baldicio quod si interim de-
fuerit ipse pater suus ipse complebit banc Solutio
nen! infra octauam diem post superiorem terminum
et deinceps similiter tenebitur ut supra si productus
crit ei terminus, actum in capitulo xin. kaleuda-
rum ianuarii. indicione vn.
( DCCGIX )
Vendita d! una casa in Pmzzalunga per parte di





e del pagamento délia somma predetta.
1159 , 15 dicembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Eodem loco die et eisdem testions ego ido de
rica uoeo me quietum et solutum de libris i.x. de
dotibus roase mee uxoris inter quas enumeraui tres
libras (pías inde mihi debuit girardus scarsella.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Philippus de lamberte guidotus de nigron. ugo de
castro, opizo de castro, aldo de uillano. bonus uassal-
lus botacius. anfossus boiachesius et iugo maniauacca.
nos balduinus ingelfredi et druda (sic) accepimus a te
astorio libras clxxxx. finito precio pro domu una
que est in platea longa pro terra et edificio cui
coheret a tribus partibus uia publica a quarta do-
ïnus que fuit guidonis panisinsinu quam supradictain
domum cum terra et edificio et omni suo iure in
integrum infra predictas coherentias tibi pro supra-
dicto precio uendhnus ut inde quid uelis facias tu
et heredes tui aut cui dederitis absque omni nostra
contradicióne et heredum nostrorum et omnium
pro nobis, promittimus etiam per nos et nostros
heredes tibi stipulanti sub pena dupli quod banc
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uendicionem tibi non impediemus uel heredibus tuis a
aut cui earn dederitis. et quod earn uobis ab omni
homine deffendemus et autorizabimus sicut ualuit
eat meliorate fuit hoc ita facimus ut quisque tibi
teneatur de toto. pro euictione itaque dupli bona
que habemus et habituri sumus tibi pignori subici-
mus tali pacto ut nisi ita obseruauerimus exinde
tua auctoiñtate. et sine decreto consulum et mea
contradicione et omnium pro nobis intrare possis
in bonis nostris quibus uolueris pro sorte et pena
idque tibi estimari facias et nomine uendicionis pos-
sideas sine nostra contradicione et omnium pro
nobis, possessionem tibi nos inde tradidisse profite-
mur, ego druda facio hoc consilio iilii mei iugonis
maniauacce et anfossi buiachesii propinqui mei. ab-
renuncians iuri ypothecarum et senatus consulto b
uelleiani in hoc casu. actum in eadem domo millé
sime centesimo quiuquagesimo nono uigilia natiui-
tatis dominice indicione vn.
( DCCGXI )
Vendita d'un terreno presso la chiesa di s. Lorenzo
(Genova) da Oberto Guaraco ad Oggero Scriba.
1159 , 27 dicembre
Dal noiulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
( DGCGX )
Balduino Ingelfrkdo riconosce di aver ricevuta la
dote di sua moglie Druda , e le fa donazione di
alami beni. с
1159, 24 dicembre
Dal noiulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. С. M. )
Eodem die loco, et testibus eisdem. ego baldui-
nus ingelfredi profiteer quod habui a te Druda de
patrimonio tuo libras схххш. qua propter dono tibi
in eo quod habeo in pollanesi cum libris lx. quas
ibi hodie redempturus sum a rataldo quantum ipse
sunt ut inde nomine proprietatis ammodo quid ue-
lis facias sine mea contradicione et heredum meo-
rum et omnium pro me quod uero in eo defuerit ¿
a quantitate predicta do tibi immobilia quam asto-
rius mihi debet et si in ea defuerit in aliis meis bonis
tibi suppleatur. promitto igitur tibi sub pena dupli
ram stipulacione quod hanc uendicionem tibi uel he
redibus tuis ammodo non infringam. et quod earn
uobis ab omni homine delfendam. pro euicione dupli
bona que habeo et habituais sum tibi pignori subicio
tali pacto ut nisi sic obseruauero exinde tua aucto-
ritate et sine decreto consulum intrare possis in
bonis que habeo et habiturus sum pro sorte et pena,
et quantum id fuerit tibi facias estimari idque no-
mine uendicionis possideas. et inde quid uelis facias,
possessionem et dominium predicle terre me tibi
tradidisse profiteor.
Testes caflarus nicola rodulfi. ido gontardus.
guido laudensis. merlo guaracus. ego obertus guara-
cus accepi a te ogerio scriba libras triginta nouem
et solidos duos ac denarios ни. finito precio pro
tabula una terre minus tribus pedibus sexta mortuis
prope ecclesiam sancti laurencii in qua tuum edifi-
cium contraxisti. cui coheret a duabus terra cano-
nicorum sancti laurentii. ab anteriori uia publica,
retro trasenda cuius medietatem infra predictam
mensuram redactam tibi uendo. quam terram in
integrum ut prelegitur cum omni suo iure tibi pro
supradicto precio uendo ut inde ammodo nomine
proprietatis quid uelis facias sine mea contradicione
meorumque heredum et omnium pro ine. stipulanti
etiam tibi promitto per me meosque heredes sub
pena dupli sicut ipsa terra ualuerit aut meliorata
fuerit quod earn tibi uel tuis heredibus aut cui de-
deris non impediemus. et quoque earn uobis ab omni
homme defendeinus. unde pro euicione dupli bona
que habiturus sum tibi pignori subicio tali pacto
ut nisi sic obseruauerimus exinde tua auctoritate
et sine decreto consulum intrare possis in bonis
meis quibus uolueris pro sorte et pena et quantum
idque tibi estimari facias et nomine uendicionis pos
sideas sine mea contradicione et omnium pro me
possessionem predicle terre me tibi tradidisse pro
fiteor. ego aidela nominati oberti coniux remitto
tibi ogerio quidquid iuris in ea terra habeo et huic
uendicioni concedo, hocque faciens precepto canari
patris inei et eius consilio ac nicole de rodulfo mei
propinqui concessione nominati uiri mei tibi stipu
lanti promitto sub pena dupli quod id amplius non
requires, unde bona que habeo et habiturus sum
tibi pignori subicio ut nisi sic adtendero deinde
pro ipsa pena intrare possis in bonis meis quibus
uolueris tua auctoritate et sine decreto consulum
et quantum id fuerit accipere et inde quid uelis
faceré absque mea contradicione et omnium pro
me. actum in domo ipsorum iugalium millesimo




( DCCCXII ) a ( DCCCXIV )
Oggerio Scriba promette ad Oberto Guaraco di Testamento di Pietro Lombardo col quale , fra le
pagargli il siio debito, metà in pepe, metà in de- altre cose, riconosce alla propria consorte la dote
naro al tempo definito. e taumento fattovi, ed instituisce erede farcidiacona
Ugone.
1159 , 27 dicembre
1160, 5 gennaio
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Loco die et testibus supradictis. ego ogerius scriba ¿
promitto tibi oberto guaraco quod usque proximum
festum saneti iohannis de iunio dabo tibi uel tuo
misso per me uel meum missum libras decern et
nouem medietatem in pipere. et medietatem in de-
nariis. quod nisi fecero penam dupli tibi stipulanti
promitto unde tibi pignori subicio domum meam
cuius terram a te emi ut nisi ita attendero deinde
tua auctoritate et sine decreto consulum in ea in-
gredi possis et quantum ipsa pena merit inde tibi
facias estimari idque nomine uendicionis possideas
absque mea contradicione et omnium pro me.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes dodo canonicus sancti laurentii bonus uassal-
lus caputgalli. ido uicecomes. iohannes amicus, ribaldus
de mari uillelmus compater et petrus de liegua. ego
petrus lombardus iudico pro anima mea libras v.
dandas in dispositionem domini ugonis archidiaconi.
uxori mee sicce inter patrimonium et antefactum
recognosco libras xxv. ex omnibus aliis meis bonis
mihi heredem instituo dominum archidiaconem. do
mino anselmo de canónica debeo solidos xxv. iohanni
amico solidos vin. cuidam pauperi solidos xx.
cuidam de sancto urcissino solidos x. si hoc meum
testamentum aut hec mea ultima uoluntas aliqua
legum sollempnitate merit destitutum uim saltim
codicillorum aut alicuius ultime uoluntatis obtineat.
actum in domum ipsius testatoris millésime cente
simo sexagésimo, ni. die intrantis ianuarii indicione
VII.
( DCCCXIII )




Società in accomandita tra Bono Vassaüo di
Mastaro , Oberto Spinola , e Giordano Gisidfo.
Val notulario del JVotaiu di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
d
Testes obertus spinula. picamilium. bonus uassallus
de mastaro et willelmus otus ceresanius. ego bonus
uassallus de aduocato cepi a te iordano gisulfi libras
Lxxx. denariorum ianuensium pro quibus per me
uel meum missum dabo tibi uel tuo misso libras
centum denariorum ianuensium usque proximum fe-
stum sancti iohannis de iunio sano eunte buzeam
ligno quo profecturi sunt bonus uassallus de mastaro
et martinus eriberti penam dupli pignori bona in-
trare et sine decreto estimari faceré et nomine uen
dicionis possidere. in ecclesia sancti iohannis secundo
die intrantis ianuarii millesimo centesimo sexagésimo
indicione séptima.
1160, 12 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes bonus iohannes malfuaster. ribaldus sara-
phie. bonus uassallus de aduocato. ego bonus uas
sallus de mastaro accepi a te oberto spinula libras
denariorum quinquaginta. et a te iordano de gisulfo
libras centum denariorum ianuensium quas laboratum
portare debeo buzeam et inde ianuam implicare se-
paratim queque ad nomen cuius sunt in uestram
potestatem quartam proficui habiturus. actum prope
sanctum matheum millesimo centesimo sexagésimo
secundo idus ianuarii indicione séptima.
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( DCCCXVI )
Guglielmo figlio di Ribaldo di Boiaseo , prende
in affitto i beni di Oggerio di Guidone situati in
Cessalego.
1160, 13 gennaio
a lauania dantur hasque tuo nuncio quod cas signatum
ibil dabo ad pontem lauanie quod si non fecero
dabo tibi tot denarios de quibus tunc tot planeas
habere possis quot inde tibi non dedero. tibique
hoc sub stipulacione promitto. in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo xvnii. kalendarum februarii
indicione vu.
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba
(G. CM.)
Merlo adamius lamberlas getius. guido pes.
odezon et capellanus. ego willelmus filius ribaldi
de boiaseo locaui a te ogerio de guidone totüm
quod babes in cessalego in integrum et quod ibi
inuenire poteris. hoeque non peiorare sed inde an-
nue ad natale solidos xxv. tibi locacionem ferre et
dare, promitto sub pena de quanlo uallet fruetus ha
bere omnes fruetus exceptis iictibus tarditis pignori
bona et cetera, in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo idus ianuarii indicione vu. ad anuos
uiginti locauit.
( DCCCXIX )
Società commerciale tra Oberto Spinola
e Guglielmo figlio di Oberto da Medolico.
( PCCCXVII )
AtVo di quietanza fatto da Ingone di Volta
a Idone Gontardo.
1160, 14 gennaio
Val notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes iterius paucalana. matheus pignol. guido
teituice. et oto teituice. ego ingo de uolta uoco me
quietum et solutum a te idone gontardo de toto
eo quod mihi debes per laudem. in capitulo mille
simo centesimo sexagésimo xvmi. kalendarum fe
bruarii indicione vu.
( DCCCXVIH )
Obbligazione di Ansaldo Sardina verso Guglielmo d
Vento per ottocento tavole od assi usuali in Lavagna.
1160, 16 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes iordanus de gisulfo idonus otonis curcii.
bonus uassallus de medolico. willelmus lusius et guido
spinula. obertus spinula. et vvillelmus quondam oberti
de medolico ad inuicem professi sunt se contraxisse
societatem in qua obertus libras xxxiin. et ipse
willelmus libras xvu. contulit. cum hac societate la-
boratum ire debet prouinciam et usque yspaniam
c si uoluerit et si deuetum laxabitur quo uoluerit.
in reditu capitali utriusque tracto proûcuum per
medium diuidere debent. actum in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo, xvu. kalendarum februarii
indicione vi i.
( DCCCXX )
Società commerciale tra Giordano Gisulfo
e Guglielmo fu Oberto di Medolico.
1160, 16 gennaio
1160, 14 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes ogerius guidonis. iterius paucalana. guido
testuice. oto frater eius. et willelmus papa, ego an-
saldus sardina debeo tibi willelmo uento octo cen
tum planeas de quibus quatuor centum tibi dabo
usque próximas kalendas iunii et alias quatuor cen
tum inde usque annum tales quales usualiter in
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes superiores et obertus spinula. iordanus de
gisulfo. et willelmus quondam oberti de medolico
professi sunt se ad inuicem habere societatem li-
brarum XXXVI in. quarum due partes sunt ipsius
iordani. et terciam ipsius willelmi. harum . omnium
libras vin. portât secum willelmus quo societate
oberti spinule portabit alie xxxi. libre ipsius socie-
tatis ut professi sunt, sunt scicilie. ex omnibus me





Testamento di Baldo Scarso.
1160, 17 gennaio
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G. GM.)
Testes ogerius scriba. bonus iohannes notarius.
willelmus rapallinus. obertus guardator. simon reuen-
derel. ego baldo scarsus contemplacione ultime uo-
luntatis dispositionem rerum mearum faceré cupiens
confíteor quod habui de uxore mea libras xxii. ei-
que pro antefacto dedi libras xxvin. eique de meis
ultra dono libras xx. cetera omnia mea bona pro
anima mea iudico danda ut infra est per manus
rolandi affactatoris avunculi mei et aide uxoris mee
et richelde mee sororis. uassallo fratris mei quondam
oberti filio do lego libras xv. itaque si infra xvi. annis
rebus fuerit inumanis exequutus absque herede, filii
sororis mee richelde masculi ei succèdent et eis iudico
solidos XL. rolando aífactatori auunculo meo do lego
libras m. richelde mee sorori solidos xxxx. willelmo
cruseto solidos xx. willelmo aífactatori solidos xx. ginie
de casanoua solidos xx. gisle de maraxi solidos xxxx. et
tantum de meis massariciis quod ualeat solidos xx. bono
iohanni de casamauali ' solidos xx. berte mee nepti
solidos xx. carete de casanoua et filiis solidos xx.
itte domine mee cognate solidos xx. opere sancti
andree de porta libras hj. ecclesie sancti andree
de sexto, sancti bartholomei de fossato. sancti beni-
gni. sancti thome. sancti siri. et sancti stephani
cuique solidos v. et libram unam cere, ecclesie sancti
theodori solidos n. et candelam. sancti michaeli soli
dos и. et candelam. hospitali sancti sepulcri. et sancti
laurentii et castri et sancti stephani cuique solidos
X. pro pannis infirmis de capite faris solidos xx.
ponti pulcifere solidos v. ponli bisamnis donum dei
solidos v. pro missis annuis libras v. pauperibus
et obsequiis monimenti libras xxv. opere ecclesie
sancti georgii solidos x. omnibus ecclesiis constitutis
a bisamne usque caput faris exceptis dictis denariis
хм. et candelam. in uestibus pauperum libras xx.
berte seruenti mee solidos .xx. et uestes suas, filie
ionalhe crispini mai'iete solidos xx. filio gastaldi
baralarii et filio martini ferrarii et ardizonis de bar-
barola et filie willelmi cruseti cuique solidos v. mo-
nachabus sancti andree solidos xxxx. ex quibus usque
annos xx. singulis annis per me célèbrent annualern
officium, hec est mea idtima uoluntas quam obti-
nere uolo omnimodam firmitatem ultime uoluntatis.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo
XVI. kalendarum februarii indicione vu.
a ( DCCCXXH )
Società commerciale
Ira Guglielmo Fïlardo e Ugone Mallone.
1160, 18 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes ugo de baldezon. lambertus gecius. bonse-
nior mallon. pascal de fantibus et willelmus de mur-
cunto. willelmus filardus et ugo mallon professi sunt
ad inuicem se contraxisse societatem librarum tre-
cehtarum uiginti et septem quarum due partes sunt
b ipsius willelmi et tercia nominati ugonis. quam om-
nem societatem. ordinacione et iussu ipsius ugo
nis ribaldus filius eius laboratum portare debet
apud sanctum egidium et inde ianuam uel sciciliam
alexandriam aut ultra mare, et ex uno quo istorum
itinerum in aliud uel alia ipsorum ire possit cum
ipsa societate. sed a sancto iohanne infra duos annos
omnem illam societatem et incrementum illius ia
nuam reducere debet et semper in potestatem nomi
nati willelmi uel sui certi missi et capitali utriusque
extracto proficuum per medium diuidere debent. pre-
dictus itaque ribaldus se iurasse professus est quod
hanc societatem bona fide saluabit et promouebit
ad proficuum nominati willelmi et sui patris secun
dum tenorem fidei societatis et quod infra nomina-
c tum tempus earn omnem et incrementum illius re-
stituet in potestatem supradicti willelmi uel eius
certi missi nisi quantum remanserit iusto dei im
pedimento uel ipsius willelmi aut eius certi nuncii
licentia quodque transacto impedimento uel licentia
data quam cito poterit ueniet et restituet ipsam so
cietatem ut predictum est et quod finito predicto
termino si prefati contrahentes se concordauerint.
quod hec societas longius perseueret. ut supra tene-
bitur donee finietur. hoc totum bona fide remota
omni fraude nisi quam citio remanserit iusto dei
impedimento aut licentia ipsius willelmi uel eius certi
missi. actum in ponte capituli millesimo centesimo
sexagésimo, xv. kalendarum februarii indicione vu.
d
( DCCCXXIII )
Gaiardo e Baldezone Fornario
coTitrattano di trajficare un fondo sociale.
1160, 19 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes obertus picamilius et obertus eius filius.
willelmus filardus et uillelmus scotus. gaiardus pro
fessus est se tulisse ab baldezone fornario libras
Lxxxvii. et solidos vin. denariorum quas laboratum
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portare (lebeo buzeam et inde quo uoluero et de
proficuo quod in eis dictus dederit tua concessione
habere debeo terciam. actum in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo, хин. katendarum februarii
indicione vu.
( DCCCXXIV )
Testamento di Fredenzone Susilia.
1160, 24 gennaio
Dal nctulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes oto iudex mediolani. amicus grillus. lam-
bertus grillus. albertus grillus. oto de sturla. et bo
nus uassallus de sturla. ribaldus faxol et rolandus
rogronis suselie. ego fredentio susilie contemplacione
ultime uoluntatis dispositionem rerum mearum fa
ceré cupiens iudico pro anima mea libras xxii. ex
quibus inter obsequia munimenti et mee sepulture
et pro anima mea ipsam ecclesiam habeat inter
omnia libras vi. et apud earn corpus meuin sepe-
liatur ex reliquo operi ecclesie sánete marie de ui-
neis do lego solidos xxx. gisle seruienli mee solidos
X. aide que raecum stetit solidos v. ganbe solidos v.
pontipulcifere solidos v. facioli et fratri eius solidos
X. imeie de locoli solidos n. aide de sauri solidos п.
ote de castelleto solidos ii. et denarios хп. quos
mihi debet imeie de uulturi solidos н. filiis quon
dam merlonis uicecomitis solidos хь. celera et ue
stes meas pro ánima mea in dispositions ribaldi
saraphie. regali filie mee do lego libras x. sophie
filie mee libras и betinco fratri meo uolo reddan-
tur libras, v. quas ab eo habuisse me credo de
usura maris ex omnibus aliis meis bonis mihi here
des institue ex equis porcionibus ribaldinam et fre-
dentionem nepotes meos eosque sibi ad inuicem
pupillariter substituo ut si quis eorum ante pu-
bertatem decesserit alter ei succédât, si uero finita
pubertate unus alter absque heredes decesserit rogo
eum per fideicomissum ut alteri hereditatem restituât,
si uero ambo infra pubertatem decesserint pupilla
riter eis substituo in quintam hereditatis regalem filiam
meam. sophiam in quintam. bellendam in quintam.
et ribaldum saraphia in quintam et alia quinta detur
pro anima mea aut si finita pubertate decesserint
absque heredes rogo eos per fideicomissum ut hoc
modo hereditatem restituant, ribaldum saraphie re-
linquo tutorem nepotum meorum quod etiam tu
tela finita eis et rebus eorum procuret dum sint
etatis annorum xx. ipse etiam res eorum bona fide
laboratum portare possit et mittere ad aduentum
et fortunam ipsorum meorum nepotum. filiam meam
bellendam ex libris xx. quas ei dedi mihi heredem
instituo nomine falcidie et inde contenta sit et ha
beat libras in. quas eius ,mater sibi iudicauit et
heredes meos rogo per fideicomissum ut annuatim
a sibi dent solidos xxx. dum ipsa iuxerit. ita quod si
ipsam uel per earn aliquam personam eos inquieta-
uerit de hereditate eorum ascripta sibi falcidia con
tenta nil amplius repetere possit. de dotibus nuris
mee berte habui libras lxxxviiii. actum in domum
ipsius testatoris millesimo centesimo sexagésimo,
nono kalendarum februarii indicione vn. hec est
mea ultima uoluntas. si hoc meum testamentum aut
hec mea ultima uoluntas aliqua iuris solempnitate
fuerit destituta uim saltern codicillorum aut alieuius
ultime uoluntatis earn uolo obtinere.
( DCCCXXV )
b II Vescovo di Luni riceve dai signori di Burzone
e di Bozano un poggio in allodia, e lo riconsegna
loro per tenerlo in ragion di feudo , con obbligo
di edißcarvi im castello ed una torre, e con varii
altri patti.
1160, 26 gennaio
Da copia estratta dal Codice Pallavicino. Archiño della Cattedralt
di Sarzana ( G. A. V. )
Anno dominice incarnationis millesimo centesimo
sexagésimo indictione octaua mense ianuarii in pre
sentía bonorum hominum quorum nomina subter
leguntur. Placuit et bona uoluntate conuenit inter
с ar. dei gratia lucensem episcopum W et dominos
(1) Nella serie de' Vescovi Lunensi trovandosi inscritto a queslo
anno il Vescovo Andrea II, pare che si debba a lui assegnare questa
convenzioDe. La leltera initiale A abbastanza lo indica. Ma benebè
rUghelli (Italia Cristiana lom. I), Bonaventura Derossi nella Luni-
giana desorilla ( MSS. dei Regii Archivi di Corte ) , с molli altri lo
inscrivano nell'albo de' Prelati Lunesi, lattavia non legiltirao Vescovo
lo crede il Semcria nei Secoli cristiani della Liguria (torn. II. Vescovi
di Luni, Sarzana, pas- 42 ). Appoggiasi egli ad alcune opinioni che
asserisce dcdolte dalle addizioni ebe il P. Sbaraglia Minore conven-
tuale , e il R. Stefano Renaldi dello stesso Ordine facevano all' Italia
Sacra dcll'Ughelli , addizioni tultora inédite. L'argomenlo loro si de-
durrebbe da una bolla di Papa Alessandro III , diretta al Vescovo
Pietro in data 95 aprile , anno dell'Incarnazione 1179, vigésimo del
suo pontificale. Afferma il Semeria che questa bolla diretta a termi
nare una controversia coi Monaci di S. Caprasio nell'Aula , già era
sta ta progettala e comunicata dall' immediato antecessore di Alessan
dro, Adriano IV, percui ne verrebbe ebe sin dall'anno 1159 sarebbe
stato Pietro assunto al vescovado Lunese , nel quale avrebbe conti-
J nuato sino at 1185, o secondo altri sino al 1190; per cui Andrea,
Raiinondo successore di Andrea nel 1168, Pipino nel 1170, e Ales
sandro nel 1179, tutti sarebbero stati Vescovi intrusi di Luni.
Fa stupire in verilà come siasi potuto produrre un sistema cosí
erróneo. Diffattn la bolla in questione di Papa Alessandro pnbblicata
daU'Uglielli e nel Bollarlo Romano (torn. II. col. 453 , Roma 1739)
punto non fa cenno di Papa Adriano, ne dell' immediato predeceisore.
Dice che Papa Lucio II già ai lempi del Vescovo Goffrcdo aveva ten-
tato di terminare questa controversia Ira i Vescovi di Luni e i mo
naci predetti ; ma tutti sanno che questo Papa non fu immediato pre-
decessoro di Alessandro III , ne il Vescovo Goffredo ivi nomínalo si
puö scambiarc nel Vescovo Pielro. Cadrebbe perianto da queste sole
osservazioni tutto ¡1 sistema, ma vengono a maggior conferma le storie,
che ci dicono Pietro assunlo solíanlo nel 1179 dell'cra volgare alia
Sede Lunese. Dnnque nulla osla che si consideri come legittimo Ve
scovo Andrea co^li altri piii sopra nominali, tranne Alessandro cré
dulo Vescovo di Forli o di Ravenna anziehe di Luni ; ne è meslieri
andar mendicando ragioni dalla promozione di molti Vescovi intrusi ,
che fece nel 1160 in Lucca l'anlipapa Vittore, per soslenere Гассеп-
nata opinione. lnoltre come mai avrebbe poluto durare uno scisma
cosi luDgo nella Chiesa Lunese. massime cambiandosi varii Prelati
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de burzone et illos qui de bozano dicuntur quod
ipsi doinini de burzone et de bozano dant quoddain
podium quod dicitur castellone quod est desupter
brinara et quod habent pro alodio infrascripto
domno episcopo suisque successoribus ad proprium
ut sit suum et suorum successorura iure proprio
infra confines sicuti case in concordia ambarum
partium posite fuerint. et si ecclesia lunensis ali-
quid habet ibi nullo modo dat eis domnus epi-
scopus sed dat eis in iure feudi quod ipsi dant
sibi pro alodio et unusqiiisque eorum debet sibi
iurare fidelitatem et episcopo qui pro tempore
fuerit de ueteri feudo et de nouo castello contra
omnes homines et predicti séniores de burzone et
de bozano debent edificare Castrum in predicto
podio et debent faceré turrim et domnus episcopus
debet dare medietatem uictualium in petris atra-
hendis et in sábulo et in calce et in fornace fa
cienda inedietalera richialiam et magisterii soluendi
magistris et in petris incidendis et turri murandam
medietatem uictualium et magisterii soluendi ma
gistris. domnus episcopus debet habere ad pedem
turris propriam domum in qua debet habitare si
uelit. et medietas turris sit domni episcopi et suo
rum successoruin et cuslodiri debet turris impensis
utriusque partis per medietatem et domnus epi
scopus debet habere ibi castellanos suos tam rú
sticos quam curiales de ipsis quos habet in ipsis
locis aut qui habent aliquid ibi de suo et de aliis
duodecim prêter istos ad seruicium castellani qui
debent esse sub districtn domni episcopi sicuti alii
castellani epos habent in suis castellis. domni et
castellani debent iurare non netare guarnitum nec
scaritum ipsum Castrum predicto domno episcopo
suisque successoribus et non debent ibi tenere ini-
micum nec reeipere studiose et postquam cogno-
uerint aliquem esse suum inimicuin uel episcopi
aliquo modo eis interdixei'it non debet tenere ibi
et si postea inuenlus fuerit debent eum adiuuare
ut eum capiat et non debent deffendere et debet
seruire et offendere cui uult exceptis ipsis domnis
de burzone et ipsi non debent esse in consilio nec
in facto per se nec per alios uel per aliquod in-
genium ul ipse episcopus uel eins successores a-
mittant Castrum et si araiserint debent adiuuare
recuperare et recuperatum tenere predicto modo
ad suum posse sine fraude et malo ingenio, et si
aliquis nollet predictum iusiurandum faceré non
debet ullam rationem in ipso castro habere nec
facultatem aliquid ibi faciendi nisi fecerit iusiuran-
successivamenle , e vivendo tultora il legittimo , come vuole il Se
meria? Sappiamo dalle glorie che ai 33 di novembre 1165 era rien-
Irato con gran fesla e Irion fo in Roma Alessandro HI , ne più era
queslionc del l 'antipapa Vittore ; come dnnque avrebbe egli permesso
che restassero ancora intrusi nell'amministrazione dell'episcopato Lu-
nese , anzi se ne nominassero dei nuovi , liberamente reggendo egli
l'aiíidatagli navicella di Pietro? Non v'ha dunque più dubbio per tutli
questi argomenti , che Ii Vescovi Andrea , Raimondo e Pipino deb-
bonsi avero come legitlimi , e che solo all'anno 1179 si deve collo-
eare nclla serie dei Vescovi Pietro, al quale fu allora dirella la bolla
di Papa Alessandro inesaltaniente riferita dal Semeria , contro le pre
cise parole che si leggono neU'cdizione autentica e legale tallasen?
in Коша , giusla quanlo venne per noi dimostralo.
a dura a die qua requisitus fuerit usque ad sexaginla
dies eius pars ad domnum episcopum adueniat. et
.si èxinde uellet faceré guerram ipsi debent adiu
uare domnum episcopum. et domnus episcopus non
debet esse facto uel consilio ut amittant ipsum
Castrum et si amiserint debet adiuuare recuperare
et recuperatum tenere supradicto modo bona fide
sine fraude, et ipsi de burzone et de bozano non
debent uendere in feudum dare donare alienare
ipsum Castrum nec commutare nisi episcopo qui
pro tempore fuerit. et domnus episcopus non de
bet dare alienare commutare ipsum Castrum alicui
sine omni consilio dominorum de burzone et do-
minorum de bozano. et si propter hedifiicationem
ipsius castri aut propter seruicium quod episcopo
b exinde faciant guerra eis apparuerit domnus epi
scopus débet eos adiuuare bona fide sine fraude,
et si propter hedificationem ipsius castri domno
episcopo guerra apparuerit ipsi de burzone el bo
zano principaliter debent faceré guerram suis ex-
pensis bona lide sine fraude usquequo faciant pa
ceña cum domno episcopo et si casa de burzone
uel casa de bozano morlua fuerit sine herede pars
illius case que morlua fuerit sine herede deueniat
ad domnum episcopum. domni et filii eorum iura-
bunt custodiara castri a qualuordeciin annis supra
et omnes castellani predicto modo post decessum
cuiusque dominorum filii eorum fidelitatem iurent
domno episcopo predicto modo, castellani domni
episcopi si oüenderint ipsos. dominos et emendare
с noluerint per episcopum aut per cónsules ipsius
loci non teneantur ipsi. si castellani ipsoruin do
minorum offenderint domnum episcopum et emen
dare noluerint per ipsos aut per cónsules episcopus
ad uoluntatem suam uindictam capiat, et si aliquis
de hiis omnibus qui sunt aut futuri erunt traditio-
nera castri fecerit nec ipse nec eius heres aliquo
tempore habeat ibi rationem. hec omnia obserua-
bunt iurabunt attendere ipsi et eorum successores
bona fide sine fraude, huius rei iddeprandus uice-
domnus seruus dei de sarzana guirinus salomón
cagnolus de trebiano ueltus de coruaria dauellus
de bozano ugo de coruaria gerardus rubeus guil-
liermus burgundio arraanninus de carraria. iorda-
nus et guidonis de carraria extiterunt rogati testes.
d actum loco carrarie séptimo kalendas februaru die
iouis féliciter.
Ego bonabrocha notarius sacri palacii rogalus scn-
psi et dedi.
i
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( DCCCXXVI ) a
Guido de Bono si assume I' incarico di trafficare
merci di Bono Gioanni Malfuasto , mediante una
parte de' benefizi.
1160, 30 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes ribaldus saraphie. willelmus calige pallii.
cintracus. baldo rubeus. odezon guardator. guidus re-
spectum de bono professus fuit se portare buzeam .
tot de rebus boni iohannis malfuastri in bombacis
que cum uaulo sunt libras x. solidos xvn. denarios b
m. et si alias iuero eas possim portare laboratum.
in reditu in tuam potestatem. proficui quartam
habere debeo. millesimo centesimo sexagésimo, pe
núltima ianuarii indicione vu.
( DCCCXXV1I )
Arducio dona alia Chiesa di S. Egidio
e ad Amedeo Prevosto un allodio in Floirano.
1160, in gennaio
Dal cartolario del Prevosto Cavagnet.
(A.G.)
mclx. feina ш. mense ianuario. régnante friderico
imperatôre. arducio donat ecclesie sancti egidii et
amedeo prepósito et aliis seruitoribus eiusdem ec
clesie illud quod ipse habet et ipsi accidit et ac-
cidere debet in alodio quod godefridus et orgerius
fratres (sic) eius habuerunt in floyrano utcumque
sit ibi cultum et incultum. hoc donum facit pro
anima sua et pro animabus antecessorum suorum.
brunicheldis mater arducii et benedicta que uoca-
tur doneta uxor eius et infantes eorum hanc dona-
tionem laudant per manum arducii eorum aduocati.
stefanus cancellarius scripsit in augusta ciuitate co
ram pluribus ante ecclesiam sánete marie et sancti
iohannis.
( DCCCXXVIII )
Mutuo contralto da Embrono verso Marchione di Уolta.
1160, 16 febbraio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. С. M. )
Testes uillelmus trallandus. marinus caifari. mus-
sus scalcia ueia. et raimundus buzea. ego embronus
cepi a te marchione de uolta libras octuaginta de-
nariorum ianuensium de quibus promitto dare tibi
uel tuo misso per me uel meum missum de tiñbus
quatuor in deiiariis sana eunte alexandria naui so-
limani. et sociorum et inde redeunte infra men
sem post quam redierit in secunda proxime futura
estate, et si ipsa nauis uendetur aut iter mutaue-
rit sana ueniente ea naui in ipsa estate que ab
alexandria uenire incipiet in qua ueniant maior pars
hominum et pecunio ianuensium ex ipso itinere. in
fra mensem post quam uenerit. et si quod absit ali-
cui ipsarum nauium contingent aliquod infortunium
pro ea parte quam euadet tibi inde per racionem
soluam. et si nauis solimani hoc anno non iuerit
usque proximum festum sancti michaelis soluam tibi
in denariis libras i-xxxx. sin penam dupli tibi stipu
lant et cetera bona pignore et cetera et estimare
et sine decreto, actum in pontili capituli millesimo
centesimo sexagésimo, хин. kalendarum marcii in
dicione VII.
( DCCCXXIX )
Società commerciale in accomandita
tra Guglielmo Filar-do e Maniariccio.
1160, 17 febbraio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes dominicus iudex, martinus de mari, araal-
dus iudex et nicolosus martini rubei. ego maniari-
cius cepi a te willelmo filardo libras xvi. denario-
rum ianuensium quas laboratum porto maritimam
ad medietatem proficui quod ipse willelmus pro
fessus est. actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo, xiii. kalendarum martii indicione vu.
( DCCCXXX )
Società in accomandita
Ira Ansaldo di Curia e Martino de Mari.
1160, 20 febbraio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes alberton de custode, nicola gazan. ego
ansaldus de curia cepi a te martino de mari libras
denariorum ianuensium decern quas laboratum pdr-
tare debeo sardineam ad medietatem proficui. omnes
autem capitale et proficuum in tuam potestatem uel
tui nuncii quem mihi assignaueris uel si terminum mihi
assignaueris illi quod pro te mihi uidebitur utilior
mittam et restituam et hanc societatem bona fide
saluabo et fideliter ut dictum est restituam et ita
iuraui obseruare super sancta dei euangelia. et dixit
quod de suo portabit in uino xl. soldatas et si hoc
erit per libras inde faciet expensas, millesimo cen





Fendita di stabUi in Belegina da Prospero de' Fi-
merri в Vivaldo di Carpenedo a Merlone Guaraco.
1160 , 28 febbraio
Dal notulario del ATotaio di Genova Gio. Scriba.
( G. С. M. )
Testes blancardus. et petrus de uenderci. conra-
dus et baldo rubeus guardatores. nos prosperáis de
fimerri et uiualdus de carpenedo cepimus a te mer
lone guaraco solidos duodecim pro medietate et
sexta unius pecie terre que est in belegina. tota
infra tuam terrain, quam cum omni ingressu et exitu
suo et pleno et uacuo tibi pro supradiclo precio
uendimus ut inde nomine proprietatis quod uelis
facias tu et heredes tui aut cui dederis et cetera,
deffendere promittimus sub pena dupli tibi cum
stipulacione promissa. pro euictione dupü bona que
habemus et habituri sumus tibi pignori subicimus.
ut nisi sic et cetera et sine decreto, possessionem
dedimus. actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo, ultima die februarii indicione vu.
canonici* ecclesie sancti petri donauimus et confir-
mauimus. porro prior de sancto urso ciuitatis au
guste ob memoratum beneficium et maxime propter
deum. filium sepe dicti anselmi recepit et canoni
cum in ecclesia. et cenobio suo constituit. nec non
et duodecim libras secusiensis monete dedit. quod
totum in presentía nostri tractatum est ac defini-
tum. et Obsignation« sigilli nostri confirmatum. v.
nonas marlii feria vi. m. (sie) anno ab incarnatione
domini millesimo c. lx. "Verum quoniam in quorum
presentía hoc totum factum est in posterum sciri
necessarium seimus singulos propi-iis nominibus as-
signamus. petrus prior ecclesie sancti petri. petrus
decanus. uldricus marcus. nicolaus bonusdies. ar-
nardus. bonus amicus, petrus prior sancti martini,
guicardus sancti michaelis et petrus frater eius. pe
trus columpne iouis prior, guibertus prior de uiu.
preterea ecclesia sancti laurentii de monte girodi
cum deeimis et pertinentiis quam uenerabilis p.
predecessor noster dedit et concessit ecclesie sancti
ursi et seruitoribus sancti albani et sigillo suo au-
ctentice premuniuit. nos similiter damus et conce-
dimus eis laudantibus supradictis uostris canonicis.
et presens scriptum sigilli nostri munimine robo-




V Arcivescovo di Tarantasia narra la donazione
fatta da Anselmo Hertel alla chiesa di S. Albano
сГипа casa e d un casamento attiguo a detta chiesa;
per merce del quai dono i Canonici di S. Orso ri-
cevettero un figliuolo del donatore nel loro ceto ;
conforma ancora la donazione fatta dal suo pre-
decessore P. aile chiese di S. Orso e di S. Albano
délia chiesa di S. Lorenzo di Montegirod.
1160, 3 marzo
Da un cartulario del secólo tv. Arckivio delta Collegiala di S. Orso
d'Josta ( A. G. )
d
Omnibus Xpisto digue familiaribus. p. darenda-
siensis ecclesie humillis minister et archiepiscopus
perfrai gaudiis angelorum. Notum omnibus fieri
uolumus. anselmum cognomento mertel. laudantibus
filiis suis gonterio et anselmo. ecclesie sancti albani
per manus nostras dédisse et insolubiliter innodasse
domum cum casamento eiusdem ecclesie contiguo
quod in desponsatione matris supra nominatorum
filiorum suorum accepit. et duas ferme sestariatas
terre in latere montis oppositi iacentes. quam do-
nacionem cum ad nos quod eis dabatur pertineret
eidem ecclesie concessimus ut eadem ecclesia libere
et quiete in posterum possideat. ea auctoritate qua
possumus el debemus. presentibus et laudantibus
( DCCCXXXIII )
Bisaccia contratta un mutuo da Marchione di Folla,
colla ßdeiussione di Nicola Reza e Bono Vassallo
di Medolico.
1160, 9 marzo
Dal notulario del Nolaio di Genoira Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes vvillehnus traliandus. willelmus cuppa. vvil-
lclinus tallan, olo pelalus. iohannes formagius. rai-
mundus buzea. ego bisacia cepi a te marchione de
uolta libras centum denariorum ianuensitun pro qui-
bus per me uel meuin missum dabo tibi uel tuo misso
perperos nil. inde quarta per libras et de pensó
galea qua iturus sum romanía aut et quam eligetis
si in meis galeis non iuero sana eunte constantinopolim
si ibi erit imperator aut ibi descendero pro eundo ad
imperatorem aut sana eunte ad locum ubi erit curiam
imperatoris aut ad earn partem in qua descendero
pro eundo ad imperatorem. infra duos menses po
stea, si uero pro rege scicilie concordauero me de
remanere dabo postea infra duos menses pro
quibusque xxxin. solidos unciam auri ad pen-
sum messane. uel si galee disturbabuntur pro non
eundo reddam tibi uel tuo misso superius capitale
usque proximum feslum sancti iohannis de iunio.
si non pro istis duabus inferioribus condicionibus
libi stipulanli penam dupli promitto. pro superioii
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dare solidos x. pro unoque perpero unde bona que a
babeo et babitunis sum tibi pignori subicio ut nisi
sic intrare et cetera et sine decreto et estimare
faceré et nomine uendicionis. iurauit preterea ipsam
solucionem ut superius legitur faceré nisi quantum
remanserit licentia ipsius raarchionis uel sui certi
missi et si ei ab eis inde terminus producetur uel
termini deinceps tenebitur фгousque sit consúmala
ipsa solucio. nos preterea nicola roza et bonus uas-
sallus de medolico de ipso debito constituimus nos
tibi marchioni proprios et principales debitores ita
quod nisi sic adtenderimus quisque pro medietate
penam dupli tibi stipulant! promittimus similem
priori boni pignori et de perperis ut supra et bona
pignori. excepto quod domum de suo non obligo
ego bonus uassallus. sed ego nicola supra me recipio b
quod si in eo defeceris ego suplebo. abrenunciamus
legi qua priori prius secundo conueniendus est de
bitor, intrare et cetera sine decreto et estimare et no-
mine uendicionis. actum in pontili capituli millesimo
centesimo sexagésimo, vim. die martii indicione vu.
( DCCCXXXIV )




Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes merlo guaracus rubeus guardator et alber-
tus guardator. ego lonjbardus sancti egidii debeo
tibi blancardo libras xi.. denariorum ianuensium
quas per me uel meum missum dabo tibi uel tuo
misso usque próximas kalendas augusti sin pena
dupli bona pignori intrare et cetera sine decreto
et nomine uendicionis. et si interim contingent me
rebus humanis eximi potestatem habeas de rebus
meis precipere quantitatem prediclam. actum in
capitulo millesimo centesimo sexagésimo, xii. die
marcii indicione vu.
zullabulla professi sunt se ad inuicem contraxisse
societatem librarum xxx. in quam iosseramis con-
i и lit libras XX. et iohannes libras x. has iohannes
laboraium yspaniam et inde quo sibi deus ordina-
uerit et qua licebit ianuensibus ire. sin ianue. in re-
ditum in potestatem iosseramis tracto capitali pro-
ficuum per medium, actum in capitulo millesimo cen




da Furno Bartolomeo a Fornario.
1160, 19 marzo
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C.M.)
Testes ogerius uentus matheus pignol. poncius
de biturri et iohannes de stacione. ego fornarius
cepi a te furno bartolomeo libras ira. denariorum
ianuensium quas laboratum misi per fratrem meum
lanfrancum. de quibus si eas portabit sciciliam dabo
tibi de quatuor quinqué denarios sano ueniente eo
infra XV. dies post quam uenerit si hoc eo iuerit.
per racionem itineris. penam dupli bona pignori in
trare et cetera pro sorte et pena et faceré estimari
nomine uendicionis et sine decreto, actum in capi








tra Giosseramo e Gioanni Zullabulla.
1160, 13 marzo
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes botineus de saneto laurencio. baldo de
specia. et willelmus de faxolio. iosseramis et iohannes
Val notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.JI.)
Testes botineus de saneto laurentio. baldo de
spetia. iohannes agucia et petrus carauellator. iosse
ramis de mari et bonus iohannes sagonensis pro
fessi sunt se ad inuicem contraxisse societatem in
quam iosseramis libras xii. et bonus iohannes li
bras vin. contulit. hanc bonus iohannes laboratum
sardineam inde ianuam in potestatem iosseramis ca
pitale et profieuum. capitali tracto proûcuum diui-
suri per medium, actum in capitulo millesimo cen
tesimo sexagésimo, xxi. die martii indicione vn.
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( DCCCXXXVIII ) a bet nostrum, uel si in uno defeceris in bonis alte-
Società commerciale tra Lorenzo di S. Lorenzo ,
Oberto Balbo de Sauri , e Oberlo Marrapane.
1160, 21 marzo
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba. .
( G. C. M. )
Testes iosseramis. botincus de sancto laurentio.
baldo de spetia. bonus iohannes sagonensis. iohannes
agucia et petrus carauellator. bon laurentius de sancto
laurentio. et obertus balbus de sauri ac obertus mar-
rapan contraxerunt societatem in quam quisque
еогшп contulit libras vu. capitalis hanc omnem la-
boratum portât sardineam obertus marrapan inde
ianuam. tracto capitali proficuum per medium me-
dietatem ipsi duo et aliam ipse marrapanus. actum
die et loco predicto.
( DCCCXXXIX )
Vendita di terreno presso la chiesa di s. Ambrogio
(in Genova) per parte di Anselmo Buferio e Por-
cella sua moglie alii Jratelli Pietro e Martino, con
quietanza.
1160, 23 marzo '
fíal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes presbiter donatus de sancto ambrosio.
obertus diaconus sánete marie de uineis. magister
martinus. willelmus callige pallii. ido derica belen-
gerius de gargano. obertus calige de pallio. et odo
ferrarius. nos anselmus buferius et porcella iugales
profitemur nos accepisse a uobis petro et martino
fratribus libras undecim denariorum ianuensium fi
nito precio pro tabula una terre et duobus pedibus
unus et medio terre absque edificio quod uobis non
uendimus que est prope ecclesiam sancti ambrosii.
cui coheret a duabus uia publica retro fresenda cuius
medietatem uobis uendimus. ab altera parte domus
nostra, infra has coherentias predictam mensuram
terre hec est terrain predicte quantitatis pro supra
dicto precio uendimus in integrum, ut inde quid
uelitis nomine proprietario faciatis sine nostra con-
tradicione. et heredum nostrorum et omnium pro
nobis, stipulantibus etiam uobis sub pena dupli pró-
mittimus quisque pro toto altero alteri et eadem
ipsi consencientibus. quod ipsam uendicionem uobis
non impediemus. et ab omni homine defendemus
sicut ualuerit aut meliorate fuerit. pro cuicione du
pli eodem consensu tibi subicimus bona que habe-
mus et habituri sumus quisque pro toto ut nisi sir
obseruauerimus exinde in bonis nostris uel cuiusli-
rius intrare possis pro sorte et pena tua auctoritate.
et sine decreto consulum. et nostra contradicione
et omnium pro nobis, hoc totum fació ego porcella
consilio propinquorum meorum idonis de rica, et
belengerius de gargano. abrenuncians senatus con
sulto uelleiani. et iuri ypothecarum. possessionem
predicte uendicionis tibi dedimus. actum in ecclesia
sancti ambrosii millésime centesimo sexagésimo, xxni.
die martii indicione vu.
( DCCCXL )
Mutuo contratto da Giuliana di Bonofancello
b verso Bono Gioanni Malfuasto.
1160, 1 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes elias et bonifacius loira. ego iuliana de
bonofancello cepi a te bono iohanne malfuastro li
bras denariorum ianuensium quinqué quas per me
uel meura missum reddam tibi uel tuo misso in
denariis per totum proximum madium. quod si non
fecero penam duplf tibi stipulanti promitto unde
bona mea tibi subicio pignori et specialiter id quod
habeo in albario de quo tibi trado possessionem
с retinendo michi usumfructum inde tua licentia. ut
nisi ita obseruauero ex inde pro ipsa sorte uel pena
intrare possis in bonis meis quibus uolueris et spe
cialiter in eo quod habeo in albario. et quantum
id merit tibi facias estimari. idque nomine uendi
cionis possideas. et inde quid uelis facias, hoc au-
tem tua auctoritate et sine decreto consulum et
mea contradictione et omnium per me. iurauit in-
super sic soluere nisi quantum eius boni iohannis
licentia remanserit uel eius certi nuncii. quod si inde
ei terminum uel términos produxerit quousque so
lutus sit pariter tenebitur. quodque earn terram
de albari nulli uendidit uel dedit aut obligauit nisi
elie cui earn obligauit. actum prope capitulum muV
lesimo centesimo sexagésimo, prima die aprilis in-
(l dictione séptima.
( DCCCXLI )
Rolando Alcherio fa una donazionè a Agnese
Lanfrancimolla sua moglie secondo la consuetudine
di Genova.
1160, 3 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes obertus spinula. ugo de baldezono. gri-
maidus. iohannes de infantibus, pascal eius frater.
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wilielmus godi. enricus cigala, el lanfrancus de sal- a agaunensis ecclesie abbas uenerabilis. nostram sup-
uatore. ego rolandus alcherü dono tibi agneti lan- plex adiit presentiam deprecans ut ei partem terre
francimolle uxori mee nomine antefacti tantum quod de melereia que ad ius ecclesie nostre pertinebat
bene ualeat libras centum in eo quod babeo in ca-
pite agnelli. et corsi et si in his demerit in aliis
bonis meis que habeo et habiturus sum tibi sup-
pleatur. ad habendum et tenendum pro more et
consuetudine ciuitatis ianue. actum in domum wi-
lielmi filardi millesimo centesimo sexagésimo, tertio
die intrantis aprilis. indictione séptima.
( DCCCXLII )
Società commerciale
concederemus. cuius peticioni libenter assensum
prebentes. consilio curie nostre concedimus. dona-
mus tarn ipsi quam ecclesie sancti mauricii agau
nensis. quicquid in territorio de melereia. lausan-
nensis ecclesia habere uidebatur. ut earn in perpe
tuo possideat. et quicquid ei placuerit de ipsa faciet.
hoc autem lausanne factum anno ab incarnatione
domini м- с Lx. vi. feria m. nonas aprilis. luna pri
ma. Ipsa autem agaunensis ecclesia pro ipsa terra
de melereia reddet singulis annis tarn nobis quam
successoribus nostris unam libram piperis. huius
rei testes sunt petrus prior sancti marii qui rogatus
tra Bono Gioanni Malfuasto ed Enrico Gagina. b a domino giroldo carbone cancellario fecit banc
cartam. et otto decanus et canonicus sánete marie,
magister porcellus. t. rodulfus monacus et cellera-
rius abbatie que dicitur mumunum t. et dudinus
canonicus sancti mauricii t. et petrus canonicus
sancti marii. t. et lodoicus dapifer t. et dalmacius
t. et turumbertus t. milites, et lodoicus puer filius
dalmacii militis t. et cono burgensis t.
1160 , 5 aprile
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
( DCCCXLIV )
Testes curious niuecella. bonus uassallus de arato.
ionathas pignolius et albertus frater arnaldi iudicis.
bonus iohannes malfuaster et curious gagina ad in-
uicem professi sunt quod contraxerunt societatem.
in quam bonus iohannes libras quadraginta contulit Società tra Eliadar e Bono Vassallo Cigala, con-
et enricus libras uiginti. ultra has portât ipse enri- trotta per due anni con giuramento, e sotto pena
cus libras decern nominati boni iohannis de quibus delíarresto personale del Cigala ove non adempisse
quarta proficui debet uenire in proficuum predicte С a patti sociali.
societatis. hanc omnem societatem ipse enricus la-
boratum portât hyspaniam. et inde uenire ianuaiu.
aut mittere quo uoluerit per suum cognatum anto-
nium. si tantum dare miserit per eundem de sua
pecunia aut minus librarum decern, in reditu capi-
tali tracto proficuum deben t diuidere per medium,
exceptis tribus partibus proficui decern librarum
que solum pertinere debent ad ipsum bonum iohan-
nem. actum ante domum bernardi magistri mille
simo centesimo sexagésimo, quinta die aprilis in
dictione séptima.
( DCCCXL1II )
Landric, Evéque de Lausanne, donne à RodolpJie,
Abbé de St-Maurice , une portion de terre, à con
dition que l'Église de St-Maurice paje chaque an
née aux Évéques de Lausanne une livre de poivre.
1160, 5 avril
Tiré de l'original. Archives de l'Abbaye de St-Maurice.
(Ch.B.)
In nomine sánete et indiuidue trinitatis ego lan-
dricus dei gratia lausannensis episcopus notum
facio posteris et presentibus quod rodulfus sánete
1160, 7 aprile
Dal twtulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes wilielmus fasol. nicola senescalcus et
obertus diuus filius blance de platea longa, eliadar
et bonus uassallus cigala professi sunt se ad inui-
cem contraxisse societatem in quam ipsa libras
XVIII. et ille libras nouem contulit. has ipse
bonus uassallus laboratum portare debet yspaniam
et inde quo uoluerit usque duos annos. tunc autem
d cum omni ipsa societate el proficuo eius reuerti
debet ianuam et earn et omne eius lucrum poneré
in potestatem ipsius eliadar uel sui certi nuncii et
utriusque capitali extracto proficuum debent diui
dere per medium, nec debet ultra morari nisi ui-
derit certas litteras ipsius eliadar quibus ei raaiores
inducías concédant quibus similiter finitis uel secun
dum quod ei ordinauerit reuerti debet et poneré
omnem ipsam societatem ut supra, iurauit insuper
quod hanc societatem bona fide saluabit ad co-
mune commodum utriusque eorum et ad saluamen-
tum capitalis ipsius eliadar quodque non morabitur
nisi ut supra legitur et quod uxorem interea nus-
quam accipiet nec alterius loci habitator efficiens
donee cum ipsa societate ianuam redierit et resti
ez
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tuerit ut supra quod se fideliter facturum bona fide a predictis suis septena libris. racioneque prefala ex-
iurauit. pepigit preterea cum ea. quod nisi ita ob-
seruauerit aut si ultra morabitur absque decretum
alicuius potestatis. nuncius ipsius eliadar personam
eius capere possit et pecuniam quam habebit. et
adducere in maims eius eliadar uel sui nuncii et
sine contradictione eius et omnium pro eo. actum
in domo ipsius eliadar millesimo centesimo sexagé
simo séptimo idus aprilis indictione séptima.
tracto capitali diuidatur proficuum. actum ante do-
mum bernardi magistri millesimo centesimo sexagé
simo, séptimo idus aprilis indictione séptima.
( DCCCXLVI )
Ricognizione di debito fatta da Guglielmo Burono
verso Rufino Conte di Lavagna.
( DCCGXLV )
Società tra Giordano de Michèle e Alberto Giudice
con patti speciali per il riparto de benefizi.
1160, 7 aprilc
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M. )
Testes enricus gagina. wilielmus iordani guercii.
bernardus magister. matheus de platea longa, et
iordanus mathei. iordanus de michaele et albertus
iudex contraxerunt societatem in quam iordanus
contulit libi'as scptuaginta octo et albertus libras
triginta nouem. ultra has portât ipse albertus de
suis libras Septem de quibus per libram faceré ex
pensas et lucrum sibi accipere debet, cum omni
hac societate laboratum ire debet yspaniam. et inde
quo uoluerit. in reditu capitali utriusque extracto
proficuum debent per medium diuidere. uerum quia
in predictis septuaginta octo libris ipsius iordani
sunt quinquaginta nouem librate inter pannos de
bagadellis et catabratiles fecerunt ad inuicem huius-
modi pactum quod si ipse albertus de pipere quod
portât habuerit bisancios tres per libram uel plures.
bisancii qui sumentur de ipsis pannis computentur
similiter tres per libram et medietatem summe
quam huiusmodi racio minuet de predictis quin
quaginta nouem libris discomputet ipse albertus de
predictis libris triginta nouem. eamque addat pre
dictis suis libris Septem et ei pariter lucretur. si
uero de pipere minus habuerit de bisanciis tres
per libram. siue de pannis pauciores uel plures per
libram habeat. eadem racione tot bisancios de pan
nis per libram racionentur quod de pipere habue
rit et medietatem summe deficientis a predicta
quantilate precii pannorum eximat de suis libris
trigintanouem. et addat predictis septem libris sibique
lucrentur. si autem per libram plures ut dictum est
bisancios habuerit de pannis ipsius quam de pipere
secundum nominatam racionem. superfluum illud
racionetur et inde efliciantur librate secundum ra
cionem bisanciorum piperis habitorum per libram
addanturque ipse librate predictis quinquaginta no
uem libris. et ipse albertus medietatem ipsius ad-
iectionis adderc teneatur in ipsam societatem de
1160, 8 aprilc
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes iordanus de michaele. ionathas ciriolus et
arzilofus. wilielmus buronus professus fuit quod de
libris centum quas tunc dicebat se dédisse wilielmo
piperate in galeis qui preparabantur medietas erat
infini comitis de lauania. actum in pontili capituli




dona 1 5 ¡¿re al mío figlio emancípalo Guglielmo.
1160, 8 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Git. Scriba.
(G.C.M.)
Testes fredencio gontardus. iacobus de turca,
ogerius de mascaro et durandus calegarius. ego gual-
terius aquabelle dono tibi wilielmo filio meo eman
cipate libras quindecim de rebus meis et facias
inde quid uelis sine mea contradictione et omnium
pro me. et ipse professus fiiit se has tulisse. in ca
pitulo millesimo centesimo sexagésimo, sexto idus
aprilis indictione séptima.
( DCCCXLVIII )
Giacomo di Pinasca vende alcuni beni a Bertolotlo
de Campo. Il venditore prova il libero possesso
colla dichiarazione della moglie Alda di aver ipo-
tecata la dote in altri beni , e con qicella del suo
fratello Rinaldo il quale attesta di aver ricevuti
altri beni in cambio della sua parte ereditaria.
1160, 12 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes iordanus de gisulfo. dominicus iudex, rai-
naldus de benizone. rainaldus de porcili et beaqua.
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ego iacobus de pinasca cepi a te bertololo de campo
libras triginta quinqué denariorum ianuensium finito
precio pro toto eo quod habeo in uilla de basali
qua est monasterium sancti bartholomei. quod to-
tum estimatum fuit per estimatores públicos libras
triginta octo. sed de eis libras tres tibi remisi. hoc
totum plenum et uacuum cum ingressu et exitu suo
et omni suo iure pro supradicto precio tibi uen-
dum faciendum inde etc. defFendere ab omni ho-
mine sub pena dupli cum stipulacione etc. pro
euictione bona pignori habita et habenda ita quod
nisi sic ex inde etc. absque decreto, et estimari fa-
cere et nomine uendicionis possidere. ego aida uxor
eius profitendo quod habeam annos uiginti quinqué
confíteor quod patrimonium et antefactum meum
michi cepi ab ipso uiro meo in aliis bonis quam
predicta terra, et ideo huic uendicioni concedo et
si quid iuris habeo in ea terra ei abrenuncio con-
scilio et auctoritate patris mei rainaldi de porcili
et propinquorum meorum rainaldi de benizone et
beaque. et illud tibi dono et remitto. ego ribaldus
de pinasca profitendo quod partem quam in ipsa
terra habebam cambiui cum iacobo fratre meo et
inde cambium in pegio cepi. huic uendicioni con
cedo, et si quod iuris habeo in ea illud tibi con
cedo et dono: possessionem te habere profitemur.
actum in domum ipsius uenditoris millesimo cente
simo sexagésimo, secundo idus aprilis indictione sé
ptima, die eadem in domum ribaldi de pinasca ipsö
iubente et consentienle. giulia uxor eius huic uen
dicioni concessit et abrenunciauit omni inri quod
in ea terra habet, idque predicto berthololo con
cessit et dedit conscilio propinquorum suorum gan-
dulfi ususmaris et lamberti canis eisque ad hoc te-
stibus et martino ferrario.
( DCCCXLIX )
Investitura in enfiteiisi concessa dal Vescovo di Ver-
celli Ugiicione agli uomini di Biella di un monte
chiamalo Piazzo.
1160, 12 aprile
a homines bugelle nominatim de monte uno qui no-
minatur placium per feudum. eo uero tenore ut hie
subLus legitur. ita ut ipsi homines qui in predicto
monte habitare uoluerinl unusquisque per se debeat
exinde faceré fidelitatem quemadmodum uassallus et
fidelis domino suo. et ideo masculi et femine de-
bent possidere supradictam terram siue subcedere
usquedum uixerint. et exinde liberam habeant po-
testatem inter se uenondendi non ad alium homi-
nem qui non sit eiusdem loci habitator. iterum
promixit ipse episcopus ut homnibus bonis usis
quod erant uti habere in loco bugelle in ueteri
tempore sic habeant in uenturo in predicto monte,
unde ipse episcopus remisit eis hominibus homni
bus banna que erat usus habere in supradicto loco
b bugelle prêter illa que hic subtus legitur. quod est
primum periurium adulterium furtum homicidium
siue plagam. piscationes et cacias et ea banna que
pro comuni utilitate loci posuerint. et ipsi omnes
homines debent ascenderé in predicto monte et
eum debent hediflicare. el a predicto episcopo siue
eius successoribus qui fuerint recturi sancti eusebii
infrascripto locum et montem non debent deifen
dere si uoluerint ascenderé cum multis aliis homi
nibus uel cum paucis et quibus uiserit ut fecissent
aiutorium. et ipsi debent faceré de infrascripto loco
et cui ipse preceperit ut facerent discordiam ipsi
debent agere. et promixit ipse episcopus quod in
suprascripto loco non debet poneré castellanum nisi
conscilio supradictorum hominum de sua curia siue
с predicto loco quia sic inter nos conuenit. Actum
in supradicto loco.
Signum maims donni hugucionis et hominum bu
gelle qui hoc breue fieri rogauerunt.
Signum manus petri retrae et gisolfi qui pro со
пите honore et utilitate eius uille hoc breue ac-
ceperunt.
Signum manus testium prepositi sancti eusebii.
aldraci missi imperatoris. oberti aduocati. oberti
carixii uicecomitis. oberti coconae. ardicionis ara-
mengii. ricardi cirrioni. oberti ueuroni. petri nigri
gualdengii. lanfranchi nepotis episcopi. qui omnes
michi parabolam dederunt et supi*adicto domino
episcopo publicam auctoritatem tribuerunt ut supra.
Ego albertus notarius sacri palacii hoc breue et
d cartam scripssi post traditam compleui et dedi (0.
Da copia autentica del 1315. Archiño délia città di Biella.
(G.A.V.)
Anno dominice incarnationis milleximo centeximo
sexagésimo pridie idus aprilis indicione octaua. Pre
sencia illorum hominum quorum nomina hic subtus
leguntur per lignum que in sùa tenebat manu,
donnus hugucio episcopus uercellensis (0 inuestiuit
(1) Questo documento già fa slampato dal Mullatera nella sua Sloria
délia città di Biella a pag. 36 , perö alquanto inesatto e scorrelto. Si
credette quindi opportune pubblicarlo di nuovo eméndate sulla copia
esistente nel civico archivio Biellese.
(1) Ugucione fu Vescovo di Vercelli dal 1150 al 1170, immedia
tamente succedendo al Vescovo Gisulfo , benchè altri sieno di con
traria opinione. L'Ughelli cita nell'Italia Sacra , torn. IV. Col. 1077 e
segg. , pareccGi documenli , i quali provano ad evidenza il nostro
assunlo, e il presente documento ne fornisce altrcsi bella prova.
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( DGCGL )
Società commerciale tra Rainaldo Albizola e Lan-
fi'anco Magnavacca, con dichiarazione della pro-
veiiienza del fondo sociale.
1160, 17 aprile
a bondono et (abaría iugales uocamus nos quietos et
solutos de libris trigintaquinque quas tu merlo ha-
bebas de rebus mei tabarie. profitemur etiam quod
de tuo addidisti et dedisti nobis libras quinqué,
actum in domo ipsius merlonis millesimo centesimo
sexagésimo, decimoctaua die aprilis. indictione sé
ptima.
Pul notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes merlo guaracus. wilielmus piperata. ribal-
dus lamberti guercii. reuolus et pipinus. wilielmus
de uolta. rainaldus albizola et lanfrancus maniauacca
contraxerunt societatem in quam ut mutuo professi
sunt quisque eorum contulit libras quindecim. sed
libras XV. quas in hoc contulit ipse rainaldus ut
professus est sunt de societate quam ipse habet cum
ipso wilielmo de uolta et libras quinqué de libris
quindecim quas in earn societatem contulit ipse lan
francus ut ipse professus est sunt de eadem ipsa
societate. id autem quod ipse wilielmus in earn
contulit suum est. cum hac societate laboratum ire
debet yspaniam ipse lanfrancus et inde mercatum
quo uoluerit. in reditu autem in potestatem ipsorum
wilielmi et rainaldi aut imius eorum reduci debent
capitale et proficuum. capitali autem cuiusque ex
tracto, et in proficuo ipsius societatis conuersa quarla
proficui predictarum quinqué librarum omne illud
per medium diuidere debent quod lanfrancus me-
dietatem et ipsi duo aliam inedietatem habituri sunt,
preterea debet ipse lanfrancus recipere pro ipso wi
lielmo bisancios quatuor centum quinquaginta ab
ingone fratre eius et bisancios centum uiginti a co
mité, et propter hoc morari per totum iunium. et
si hos habuerit debet inde portare laboratum bisan
cios tercentum aliosque per fidelem nuncium mittere
ianuam. uel si non habuerit bisancios comitis et
alios habuerit omnes uel usque in bisancios ducen-
tum quinquaginta debet portare ipsos ducentum
quinquaginta reliquosque ut supra mittere. et de
proficuo eorum quarta uenire debet in proficuum
predicte societatis. actum in capitulo millesimo cen
tesimo sexagésimo, decimaseptima die aprilis indi
ctione séptima.
( DCCCL1I )
Confermazione di una donazione fatta in causa
di morte da Alda ad Ansaldo ed Oberto Spinola.
1160, 19 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes oto iudex mediolani. lanfrancus aguxinus.
ribaldas galula et bonus iohannes de caualesi. ego
aida quondam amici pelliparii profiteer quod uobis
ansaldo spinule et oberto donacionem feci de libris
ducentis. ex eo quod post mortem patris mei michi
peruenit ex successione eius ita ut hoc post mor
tem meam habere debeatis si filius meus simón
absque herede morietur quam donacionem uobis
confirmo et iterato fació ас inde uobis pignori
c obligo et subicio omnia mea bona, ut condicione
ueniente hoc accipere debeatis et possitis sine con-
tradictione mea et omnium per me et sine decreto
consulum. actum sub domu ipsius ansaldi millesimo
centesimo sexagésimo, decimanona die aprilis indi
ctione séptima.
( DCGGLIII )
Rinuncia di Eriberto di Rapallo a favore del di
lui ßglio emancipato Guglielmo di ogni diritto sui
beni di questo.
1160 , 21 aprile
( DCCCLI )
Alio di quietanza data da Paolo de Bondono
e da Tabaria sua moglie a Merlo.
1160, 18 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes marchio de uolta. lainbertus guercius. oli-
ticrius niueca et obertus de porta, nos paulus do
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes sismondus. muscula. wilielmus dordone.
robadinus de caífara. gandulfus boni uassalli de an-
thiochia. et wilielmus grillus. ego eribertus de ra
pallo do tibi wilielmo filio meo emancipato omnes
res quas habes et omnia iura et omnes actiones et
raciones quas aliquo modo babeo in rebus ill is
etc. actum in ecclesia sánete marie de uineis. mil
lesimo centesimo sexagésimo undécimo kalendarum
 
madii indictione séptima.
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( DCCCLIV ) a et uestitum uestrum quisque pro tercia et profite-
mur nos hoc iurasse et stipulantibus nobis sub pena
Rinuncia di Eriberto di Rapallo a favore del di librarum quinquaginta quisque pro se nobis promit-
lui figlio ' emancipólo Giovanni di ogni diritto sui tens hoc nos facturos. sine decreto in bonis habitis
béni di questo. et habendis intrare etc. et extimare faceré et no
mine uendicionis. actum in ecclesia sánete marie
— de uineis millesimo centesimo sexagésimo undécimo
. 1 160, 2t aprile kalendarum madii. indictione séptima.
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes simundus muscula. wilielmus dordone.
robadinus de cañara, gandulfus boni uassalli de an-
thiochia et wilielmus grillus. ego eribertus do tibi
iohanni filio meo emancipate omnes res quas habes
et omnia iura et omnes raciones et actiones quas
in eis habeo etc. actum in ecclesia sánete marie
de uineis millesimo centesimo sexagésimo undécimo
kalendarum madii indictione séptima.
( DCCCLV )
Rinuncia di Eriberto di Rapallo a favore del di
lui figlio emancipato Rivaldo di ogni diritto sui
beni di questo.
1160, 21 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes sismundus muscula. wilielmus dordone.
robadinus de cañara, gandulfus boniuassalli de an-
thiochia. et wilielmus grillus. ego eribertus do tibi
uiualdo filio meo emancipato omnes res quas habes.
et omnia iura et omnes raciones et actiones quas
in eis habeo etc. actum in ecclesia sánete marie
de uineis millesimo centesimo sexagésimo, undécimo
kalendarum madii. indictione séptima.
( DCGCLVI )
/ figli di Eriberto di Rapallo, Guglielmo, Gioanni,
e Rivaldo, emancipati si obbligano a somministrar
al loro padre una conveniente pensione vitalizia.
1160, 21 aprile
r Daljialulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes sismondus muscula. wilielmus dordone.
robadinus de cañara, gandulfus boniuassalli de an-
thiochia et wilielmus grillus. nos wilielmus iohan-
nes et uiualdus emancipati. promittimus uobis eri
berto patri nostro quod in uita nostra dabimus
uobis sufficientes expensas ad conuenientem uictum
( DCCCLVII )
Oggero di Turs contratta da Blancardo
un mutuo per trafficare.
1160, 22 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes raerlo guaracus. lanfrancus fregabrennus.
ualentis et merlo de adame, ego oger de turs cepi
a te blancardo libras trigintaquatuor et solidos octo.
quas laboratum portare debeo panormuin et per
sciciliam inde uenire ianuám et proficuum et capi
tale reducere in potestatem tuam implicare separa-
c tim et tuo signo signare, proficui quartana habiturus.
ex eis autem libris Septem cepi pro quibus quatuor
uncías auri in eis poneré debeo ad unciam palermi
quia in frisiis implicate fuerunt. actum in capitulo




data da Giosserano a Guglielmo Fomario.
d
1160, 23 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes wilielmus cigala, gereminus. enricus cigala,
et marinus bercius. ego iosseramis profiteor quod
de libris quadraginta quas in societatem posui wi-
liehno fornario. soluit mihi libras quinquaginta qua
tuor et solidos sex mirgorensium et de tot me uoco
quietum et solutum. actum in capitulo millesimo




Mutuo mediante pegno di Blancardo
a Supplicio di Verdun e Tebaldo.
a ( DCCCLXI )
Società commerciale ira Braidemo e Tealdo.
I l 60, 24 aprile
1160, 24 api ile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Sentía
( G. С M. )
Testes merlo guaracus. "\vilielmus de papia et
inacobrius notarius. nos supplicius de uerdun et
thebaldus cepimus a te blancardo libras septuaginta
denariorum ianuensium pro quibus in sciciliam da-
bimus fratri tuo uel tuo nuncio uncias auri qua-
draginta ad pensum messane de primis tarenis quos
fecerimus. sano eunte illue ligno сто profecturi su-
mus uel maiori parte pecunie que in eo qua-
propter tibi pignori subicimus uiginti pecias sagie
et undecim sancti richerii. de quibus Itabos posses
sionem, easque tuo nomine portabimus soluturi ut
supra, quod si non fecerimus penam dupli tibi sti
pulant! promittimus ita ut nisi sic obseruauerimus
ex predicto pignore et ex aliis bonis nostris si in
eo defeceris tibi duplum accipias tua auctoritate
et sine decreto consulum. idque nomine uendicionis
habeas et de cetero possideas. actum in capitulo
millesimo centesimo sexagésimo, uigesimaquarta die
aprilis indictione séptima.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes guido de laude, ribaldus gandulfi rubel
merlo guaracus. et carlinus. braidemus et thealdus
fecerunt societatem in quam braidemus contulit li
bras decern cum dimidia et thealdus libras quinqué
solidos quinqué, ultra hanc societatem portât ipse
thealdus libras triginta ocio et dimidia de rebus
b ipsius braidemi. отпет harte societatem debeat la-
boratum portare buzeam et inde ianuam et redu-
cere in potestatem braidemi uel sui nuncii et quarta
proficui ipsarum librarum triginta octo conuersa in
proficuo supradicte societatis. omne illud proficuum
debet diuidere peí- medium, in reditu uero si braidemus
aberit (sic) quo uoluerit ipse thealdus portare potent,
predictam societatem librarum sexdeeim minus sol.
v. et incrementi eius et si presens fuerit quo con-
cordabunt predicta condicione. . millesimo centesimo
sexagésimo coram capitulo die uigesimaquarta aprilis
indiciione séptima.
( DCCGLXII )
Rinuncia a titolo d1emancipazione , di Merlorie di
Celasco a favore de' di lui figli Gante e Marabotlo,
adogni diritto edusufrutto sui loro beni, e donazione
universale ai medesimi mediante gli oneri loro im-
posti.
( DCCCLX )
Atto di quietanza data da Paolo di Bondono
per la dote di sua moglie Tabaria.
1160, 24 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes enricus guercius. otobonus, lanfrancus
«rancius. amicus scotus. ribaldus lamberli miercii
et merlo guaracus. ego paulus de bondono uoco
me quietum et solutum de libris octuaginta uno
denariorum ianuensium de patrimonio uxoris mee
tabaríe. actum in capitulo millesimo centesimo sexa
gésimo uigesimaquarta die aprilis indiciione séptima.
1160, 26 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes caffarus. guido de laude, fredenzio gon-
tardus. merlo guaracus. et rainerius de lagnero.
ego merlo de celasco. remitto uobis gaute et mara-
boto filiis meis emancipatis. omne ius ususfructus
quod in rebus uestris babeo precio emancipationis.
dono etiam uobis omnia bona mea mobilia et im-
mobilia ut inde de cetero quid uolueritis faciatis
proprietario nomine sine mea contradictione et
meorum heredum et omnium pro me. matri uestre
saluis racionibus eius. et uobis dantibue michi omni
anno quoad uixere. octo minas fhimenti mezarolam
unam olei. quinquaginta cáseas, et uestes sufficien-
tes ad meum uestitum conuenientem ut etiam michi
detis libras uigintiquinque denariorum ianuensium
usque proximum festum beati martini, actum in
pontili capituli millesimo centesimo sexagésimo sexto
kalendarum madii indictione séptima.
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( DCCCLXIII ) a
Sottomissione de figli Gaiite e Marabotto
relativa alVatto precedente.
( DCCCLXV )
Doriazione fatta da Lanfranco e Gioanni Grancio
a Ribaldo Sarafia.
1160 , 26 aprile
Dal notulario del Noiaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Eodem loco et die et eisdem testibus stipulanti
raerloni promiserunt gauta et marabotus eius filii
emancipad quod usque proximum festum beati
martini dabunt ei libras denariorum ianuensium ui-
ginttquinque et quod omni anno quo aduixerit da-
bunt ei octo minas frumenti et unam mezarolam
olei et quinquaginta cáseas, et uestes conuenientes
et sufficientes ad eius uestitum. hocque ita iurauere
se obseruaturos bona fide sine fraude nisi quantum
remanserit licentia ipsius patris sui aut abbatis sancti
audree de sexto si ipse pater eius erit absens.
1160, 28 aprile
Dal notulario del Notait) di Genova Gio. Scriba.
(G. С. M.) ■ .'
Testes blancardus. ogerius gattus lusius. martinus
crodus et feniculus. nos lanfrancus et iohannes gran-
cius damus tibi ribaldo saraphie omnes res et omne
ius et omnes actiones que et quas nobis peruene-
b runt ex parte carbonis grancis per successionem uel
testamento uel codicillo. iudicamento aut aliquo
modo, et inde quid uelitis ammodo faciatis sine
nostra contradictione et omnium pro nobis, uestro
nomine ea exigendo et consequendo sicut nos nostro
possemus. actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo, quart» kalendärum madii indictione
séptima.
( DCCCLXVI )
Società commerciale ira Blancardo e Puella.
( DCGGLXIV )
Mutuo contratto da Ingone Bancherio
verso Guglielmo di Langasco prête.
1160, 26 aprile
Dal notulario del Nótalo di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M)
Testes wilielmus cigala, augustinus de pradi. si-
gifredus guardator et martinus de calcia etiam guar-
dator. ego ingo bancherius profiteor quod cepi a
te presbítero wUielmo de langasco libras centum
denariorum ianuensium. quas per me uel meum
nuncium reddam tibi uel tuo nuncio usque annum
unum. quod si non fecero penam dupli tibi stipu
lanti promitto. unde pro sorte et pena bona mea
tibi pignori subicio. ita quod nisi sic attendero ex
inde pro sorte et pena intrare possis in bonis meis
quibus uolueris pro sorte et pena et quantum id
fiierit tibi facias extimari sine decreto et mea con
tradictione. idque nomine uendicionis possideas.
actum in pontili capituli millesimo centesimo sexa
gésimo, sexto kalendärum madii. indictione séptima.
1160, 29 aprile
Dal notulario del Notmo di Genova Gio. Scriba.
(G. C. M.)
Testes baldezon ususmaris. bonusuassallus usus-
maris. godus. et dianesius. blancardus et puella fe-
cerunt societatem in quam blancardus contulit libras
centmn sexaginta denariorum ianuensium et puella
libras octuaginta denariorum. has puella laboratum
sardineam inde ianuam. tracto capitali cuiusque pro-
fieuum per medium, in capitulo millesimo cen




Mutuo e società di Anfosso Nata,
autorizzato dalsuo padre Guglielmo, con Blancardo.
1160, 30 aprile
Dal notulario del Notaia di Genova Gio. Scriba.
(G. СМ.)
Testes nicola roza, stabilis et oto masono. anfossus
nata sponte et precepto et auctoritate presentís patris
sui wilielmi nate professus est quod cepit a blancardo
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libras centum denariorum ultra libras centum quas a
habet ab eo in societatem. cum his omnibus labo
ratum ire debet sciciliam et inde alexandria si uo-
luerit. in reditu in potestatem blancardi proficuum
et capitale, quartam proficui habiturus. professus est
etiam se iurasse quod hanc bona fide saluabit et
promouebit. et quod omnem pecuniam ipsius blan
cardi uel sociorum eius que aliquo modo uenerint
in potestatem illius saluabit bona fide et restituet
sine omni fraude ipsi blancardo uel nuncio eius et
quod non defraudabit per annum ultra solidos ui-
ginti. actum in capitulo ultima aprilis indictione
( DCCCLXX )
Merlo Guaraco riconosce di aver riceviUo 25 lire
de beni stradotali delta sua moglie.
1160, 3 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
( DGCCLXVIII )
Società commerciale tra Bertololto ed Azario.
Testes lambertus guercius. obertus guaracus. oli-
uerius niuecella. bonus uassallus niuecella. wilielmus
zulcam et petrus papiensis. ego merlo guaracus
quod accepi a te druda uxore mea libras uiginti
b quinqué de extradotibus tuis et eas me habere pro
fiteer, millesiino centesimo sexagésimo, tertia die
inlrantis madii indictione séptima.
1160, 50 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C. M. )
Testes blancardus. merlo guaracus. wilielmus de
pomarol. alinus ceuolle. et petrus carauellator. ber-
tolotus et azarius professi sunt se habere societatem
in quam capitahs posuit bertolotus libras quadra-
gintaquinque. et azarius libras trigintanouem minus
solidos quinqué ea condicione ut id quod ipse
azarius hoc est lib. sexdecim et solid, quinqué
quas ultra medium ipsaAim quadraginta quinqué
librarum habet expendant per libram et lucrentur
ei azario. confessi autem sunt quod hec societas
aucta est ut sit super totum librarum centum se-
ptuaginta cum tarenis D. quod inde sunt scicilie.
hanc societatem azarius laboratum portare quo
uelit in reditu capitali tracto, et proficuo contin
gente predictas libras sexdecim solidos quinqué re-
liquum per medium diuidere debent. actum in ca
pitulo ultima aprilis indictione séptima.
( DCCCLXIX )
Aggiunta di foiuli alla società contratta
(il 29 precedido aprile ) tra Blancardo e Puella.
1160, 1 maggio
Dut notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes durantius calegar. oliuerius sagone. ugo
sartor et iohannes de patrio, item societati predicle
sue et puelle addidit blancardus libras sex et puella
libras tres, licentiain habens puella adducendi et
mittendi actum loco predicto et die dominico.
( DCCCLXXI )
Quietanza in seguito a liquidazione di società
tra Guglielmo Scarsaria e Oberto Bonaventura.
1160, 7 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C. M.)
Testes opizo sardena. lambertus pecellus. berto
lotus de campo, obertus maza et blancardus. wiliel
mus scarsaria professus est quod de societate quam
contraxerat cum oberto bonauentura uiro adalasic
habuerit supra totum libras centum trigintaduas so
lidos ocio et de tot se quietum appellauit. adalasia
autem professa fuit se ex ipsa societate habuisse li
bras nonaginta duas solidos octo et preterea quod
de ancora una ipsius societatis habuit solidos trigin-
taquinque et de lot se quietam appellauit. actum
in capitulo millesimo centesimo sexagésimo séptima
die madii indictione séptima.
( DCCCLXXII )
Società commerciale
tra Blancardo e Bono Gioanni Lercario.
1160, 8 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
: (G.C M.)
Testes bonusuassallus. wilielmus de bonobello.
wilielmus calige pallii. bencaualca et iohannes de
persona, blancardus et bonus iohannes lercarius con-
traxerunt societatem in quam blancardus conhilit
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libras спи. et bonus iohannes libras lu. hanc so- a
cietatem ipse bonus iohannes debet laboratum por
tare buzeam et inde quo uoluerit prêter in de-
uetum. in potestatem blancardi uel eras certi
missi omnem ipsam societatem reducere debet et
capitali utriusque extracto proficuum per me
dium diuidere debent. iurauit preterea quod hanc
societatem bona fide saluabit et promouebit ad
communem commodum suum et blancardi secun
dum tenorem fide societatis. et quod hanc societa
tem ut supra restituet. et etiam quod si ipse blan-
cardus aliam pecuniam posuerit ei in potestatem.
quod bona fide sine fraude earn saluabit et resti
tuet in potestatem eius. quodque interim non ibit
in deuetum. hoc totum nisi quantum remanserit
eius licentia uel sui certi missi. actum in capitulo




tra Oliviero Nivicello e Gioanni Zirbino.
1160, 12 maggio
Dal notulario del Jfotaio di Genova Gio. Seriba.
(G.C.M.)
Testes ogerius spion. iofiredus pelliparius de cla-
uica et iohannes de doda. oliuerius niuecella. et io
hannes zirbinus contraxerunt societatem in quam
oliuerius contulit libras triginta et iohannes zirbi
nus fibras quindecim. has ipse iohannes debet labo
ratum portare palermum et per sciciliam inde ue-
nire ianuam et reducere ipsam societatem in po
testatem ipsius oliuerii uel eius missi. capitali tracto
proficuum per medium, actum in domum ipsius
oliuerii millesimo centesimo sexagésimo, duodécima
die madii indictione séptima.
( DCGGLXXIV )
Società commerciale
tra Oliviero Nivecella e Oliviero di Reco.
1160, 12 maggio
* Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ogerius spion. iofiredus pelliparius de cla-
uica. iohannes de doda. iohannes zirbinus et ansal-
dinus testa de maio. oliuerius niuecella. et oliuerius
de reco contraxerunt societatem in quam oliuerius
niuecella libras uiginti duas et solidos quatuor cum
dimidio et predictus oliuerius libras undecim con
tulit. cum hac societate laboratum ire debet paler
mum oliuerius de reco et inde per sciciliam inde-
que ianuam. in potestatem memorati oliuerii uel
eius missi et post capitali tracto proficuum per
medium diuidere debent. actum in domum ipsius
oliuerii millesimo centesimo sexagésimo, duodécima
die madii indictione séptima.
( DCCCLXXV )
Società commerciale tra Oliviero Nivecella e Oli
viero Ferreto auiorizzato dal suo padrone Ottone
Dormacagar.
1160, 12 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes ogerius spion. iofiredus pelliparius de cla-
uica. iohannes de doda. iohannes zirbinus et ansal-
dinus de maio. oliuerius niuecella et oliuerius fer
retus precepto et auctoritate presentís domini sui
otonis dormacagar fecerunt societatem in quam Ule
oliuerius niuecella libras trigintaquinque ut confes-
sus fuit ipse oliuerius ferretus et dominus eius con
tulit. et idem oliuerius libras uiginti septem cum
dimidia ut professus est oliuerius niuecella. hanc
с societatem ipse oliuerius laboratum portare debet
palermum et inde sciciliam. et inde quo lignum et
homines ipsius ligni iuerint excepto deueto. in re
ditu in potestatem ipsius oliuerii uel eius missi et
capitali tracto proficuum per medium diuidere de-
bent, actum in domum ipsius oliuerii millesimo




tra Giordano de Michèle e Giordano Bellesenda.
d —
1160, 13 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes archipresbiter et thomas de sancto mar-
tino de erculis. ribaldus quartinus et matheus de
platea longa, iordanus de michaele et iordanus de
bellesenda contraxerunt societatem in quam Ule li
bras quadraginta et ille libras uiginti. hanc idem
iordanus laboratum quo uelit. in reditu capitali
utriusque tracto proficuum per medium diuidere
debent. millesimo centesimo sexagésimo, indictione




compra da Alessandro Nasello merci per trafficarle.
1160, 13 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes "wilielmus buronus. marchio castanea.
baldo frater maraboti. et alberlus de fontana, ego
solimanus de salerno cepi a te alexandro nasello
tantum de rebus tuis pro quibus sana eunte alexan-
driam naui qua profecturus sum uel maiori parte
pecunie que in ea portabitur. dabo tibi uel tuo
nuncio bisancios ducentos septuagintaquinque sarra-
cinales. mundos usque proximum natale domini nisi
tua uel tui nuncii licentia remanserit. quod si non
penam dupli bona pignori. intrare et cetera, et fa-
cere extimari et possidere nomine uendicionis et
faceré etc. et eos implicates tertia in alumine et
duabus in pipere in ea naui sine naulo in parte
mea tibi reducere debeo si ipsa mea nauis ianuam
redierit. actum in ecclesia sancti laurentii millesimo
centesimo sexagésimo, decimatertia die madii indi-
ctione séptima.
. ( DCCCLXXVIII )
Divisione di proprietii , col reciproco patto di évi
tions, tra i preti Marco e Simeone per la chiesa
di S. Gioanni per una parte, e per Valtra Lenoardo
Oddone e Ambra siui moglie.
1160, 14 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes presbiter obertus de sancto ambrosio.
amicus de cunizone. bonauentura buccadasen. oto
monetarius et belengerius de bariac. presbiter marco
et presbiter simeon pro ecclesia sancti iohannis de
pauarano fecerunt diuisionem cum ienoardo odonis
et ambra iugalibus de partibus quatuor molendino-
rum ponentes in unam partium, quarterium molen-
dini de prato. et mediam fecam molendini de gla-
rea. et unam fecam minus nouena molendini de
monte, quam partem pro ecclesia comuni uoluntate
ceperunt predicti presbiteri ponentes in alteram
partem sextam molendini de rouere. fecam unam
molendini de glarea. ct unam fecam minus nouena
molendini de monte, et parlesinam molendini de
prato quam tenet semenza que est qninquagesima-
o quarta quam partem comuni uoluntate sibi accepe-
runt predicti iugales. hoc totum saluis hinc inde
aqua reçus et aqueductibus ipsorum molendinorum.
quam diuisionem memorati presbiteri pro supra-
dicta ecclesia promiserunt omni tempore firmam
et ratam habendam ab ipsa ecclesia accipientes ad
ipsam ecclesiam memoratam partem, alteram ipsis
iugalibus ut superius dicitur. concedentes et dantes
prominentes etiam quod eos uel pro eis aliquos
inde non inquietabit ipsa ecclesia et quod partem
quam tulerunt eis ab omni homine deífendet et
auctorizabit sicut ualuerit aut meliorata merit, quod
totum nisi obseruauerit dicentes se ad hoc nuncios
sui prioris stipulantibus eis iugalibus penam dupli
promiserunt subdentes eis pignori bona memórate
b ecclesie ut nisi sic fuerit obseruatum. exinde ipsi
iugales intrare possint in eis bonis quibus uoluerint
pro pena et sorte et quantum id fuerit sibi fàciant
extimari et nomine uendicionis possideant sine con-
tradictione memórate ecclesie et omnium pro ea.
addentes ut hoc absque decreto licentie faciant.
preterea wilielmus buron et wilielmus stanconus
promiserunt ipsis iugalibus sub pena librarum ....
stipulacione quod memorata ecclesia hanc diuisio
nem omni tempore firmam habebit et quod ut su
perius obseruabit su propterea bona sua
eis pignori ita quod nisi sic obseruabitur ex inde
ipsi iugales pro ipsa pena intrare possint sua au-
ctoritale et sine decreto consulum in bonis eorum
quibus uoluerint id quod accipere possint et nomine
с uendicionis possidere sine eorum contradictione et
omnium pro eis. abrenunciantes si quam exceptio-
nem habere possint quod de alieno facto promit-
tunt. uel per quam huiusmodi obligacio infirman
possit. predicti itaque iugales accipientes sibi me
moratam partem quam eis inscripta est alteram
partem superius nominatam ecclesia supradicta con-
cesserunt et dederunt predictis presbiteris promit-
tentes eis sub pena dupli cum stipulacione quod
hanc diuisionem omni tempore firmam habebunt,
quodque de parte quam pro ecclesia tulerunt earn
presbiter ecclesie uel aliquem pro ea ulterius non
inquietabunt imino quod eam ei deffendent et au-
ctorizabunt ab omni homine sicut ualuerit aut me
liorata fuerit. propterea supposuerunt ei pignori
d bona omnia que habebant ut nisi sic obseruauerint
quod memorata ecclesia sua auctoritate et sine de
creto consulum intrare possit in bonis eorum pro
sorte et pena idque sibi accipiat et estimari faciat
et nomine uendicionis possideat sine eorum contra
dictione et omnium pro eis. hoc autem fecit ipsa
ambra abrenunciando iuri ypothecarum et senatus
consulto uelleiani consilio propinquorum suorum
amici de cunizone et boneuenture oris asini. iura-
uit preterea ipse genoardus in animam suam et
ipsius sue uxoris ipsa iubente quod hanc diuisionem
omni tempore firmam habebunt et ut superius pro
miserunt omni tempore obseruabunt. actum in ec
clesia sancti ambrosii millesimo centesimo sexagé
simo, decimaquarta die madii indictione séptima.
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( DCCCLXXIX ) a ( DCCCLXXXI )
Ricognizione delta spettanza di un fondo posto da
Bellesenda in proprio, nella sua società con Gior
dano de Michèle.
1160, 15 mugs i о
Dal noiularia del Notaio di Genova Gio. Se rib л
( G. С. M. )
Testes bernardus magister et wilielmus callige
pallii. professus fuit iordanus de michaele quod ior-
danus de bellesenda portât de suis libras tresdecim
ultra societatem. quas portât licencia eins et debent
ei expenderé et lucrari per libram. actum in domo
bernardi magist ri millesimo centesimo sexagésimo,
quintadecima die madii indictione séptima.
Quietanza data da Eltone
per la dote di sua moglîe Racheida.
• 1160, 16 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes wilielmus de dattilo. raimundus crispinus.
anfossus boiachese. robotus. datalinus et ansaldus
buferius. ego elion uoeo me quietum et solutum
de libris centum triginta quinqué de dotibus uxoris
b mee rachelde. actum ante domum wilielmi de dat
tilo sub porticu elie millesimo centesimo sexagésimo,
sextadecima die madii. indictione séptima.
( DCCCLXXX )
Mutuo contralto da Bussato
verso Alessandro Nasello.
1160, 16 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes wilielmus stancon. elion. rebotus et belen-
gerius de gargano. ego bussatus cepi a te alexandro
nasello libras quinquaginta denariorum ianuensium
pro quibus si dederis mihi hominem qui ueniat me-
cum alexandriam dabo tibi per me uel meum nun-
cium bisancios centum quinquaginta mundos uscpie
proximum festum dominice natiuitatis aut bisancios
centum triginta Septem cum dimidio mundos simi
liter si mihi non dederis hominem ut predictum
est. hoc totum dico sana eunte illuc naui qua itu-
rus sum. si uero non dedero tune tibi bisancios ut
predictum est dabo tibi pro solucione eorum piper
usque proximum carneleuarium racionando piper
sic ad natale ualuerit. et si babiloniam iuero dabo
et relinquam tibi alexandrie manuleuatorem qui
predictam solucionem tibi compleat. si ita non ob- d
seruauero penam dupli tibi stipulanti promitto ut
nisi sic obseruauero ex inde pre sorte et pena in-
trare possis in bonis meis quibus uolueris. idque
tua auctoritate et sine decreto consulum tibi acci-
pias et extimare facias ac de inde nomine uendi-
cionis possideas. iurauit preterea ut superius pro-
missum est omnino obseruare. et quod si tenninus
uel termini ei inde perductus merit quod tenebitur
pariter usque ad consumationem integre solucionis.
sub pena etiam dupli iterato ei stipulanti promisit
quod si contingerit quod nauis sua hoc anno non
uadat infra mense hoc capitale restituet.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo,
deciinasexta die madii indictione séptima.
( DCCCLXXXII )
Bono Gioanni Tixea e Adalasia sua moglie con-
trattano mutuo da Guglielmo Burone col palto di
rimborsarlo a Gionata Cerriolo in Sicilia.
1160, 18 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba
( G. C. M. )
Testes ugo elie. iordanus de michaele. et hode-
zon guardator. nos bonusiohannes tinea et adalasia
iugales cepimus a te wilielmo burone libras decern
denariorum ianuensium. quas tibi uel tuo misso per
nos uel nostrum raissum dabimus per totam istam
estatem. si non. in scicilia dabimus nuncio tuo io-
nathe cerriolo aut ei quem mihi ordinaueris uncias
auri sex. si non penam dupli bona pignori. abre-
nunciante ipsa iuri ypothecarum et senatus etc. et
iurauerunt ita adtendere nisi remanserit eius li-
centia uel sui missi et quod tenebuntur si produxe-
rit etc. in capitulo millesimo centesimo sexagésimo,
decimoctaua die madii. indictione séptima.
( DCCCLXXXIII )
Ribaldo Pelato si obbliga a portarsi a Pisa onde
trafficare le merci spettanti a Blancardo col patio
di aver la meth del beneficio.
1160, 18 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes magister oto. ansaldus cintracus et domi-
nicus magister caldelar. ego rihaldus pelatum cepi
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a te blancardo milliariorum grisiorum racionatum
in libris uigintiquinque et quinqué pellicias grisias
libras undecim et dimidiam appreciates, que omnia
ad dei et tuum resicum pisas debeo portare et inde
uenire ianuam et redducere in tuam' potestatem
proficuum et capitale inde medium habiturus. actum
in pontili capituli millesimo centesimo sexagésimo
decimoctaua die madii indictione séptima.
( DCCCLXXXIV )
Mutuo contralto da Vicino de Cibilis
verso Bongiovanni Malfuastro.
1160, 25 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes rauersus buiachesius. merlo guaracus. et
wilielmus aradellus. ego uicinus de cibilis cepi a te
bono iohanne malfuastro libras triginta septem cum
dimidia denariorum ianuensium pro quibus per me
uel meum nuncium dabo tibi uel luo nuncio naui
mea sana eunte alexandriam. uel maiori parte pe-
cunie que in ea portabitur centum bisancios mundos
usque ad proximum festum dominice natiuitatis. hoc
ipsum etiam sana eunte de ianua si mea nauis non
iuerit ea naui qua ego ibo uel nuncius meus si non
iuero uel nuncius meus capitale tuum tibi restituam
infra mensem hoc cognito. si non penam dupli bona
pignori intrare et cetera, et sine decreto, hactum
in pontili capituli millesimo centesimo sexagésimo,
uigesimaquinta die madii indictione séptima.
( DCCCLXXXV )
Mutuo contralto da Bisaccia verso Adelardo De-
curia colla ßdeiussione di Enrico Malo Uccello
autorizzato dal suo padre Guglielmo.
1160, 26 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes iohannes malus ocellus, oto fornarius wi
lielmus filins wilielmi piperate. ansaldus bauarius.
cupa et iohannes formagius. ego bisacia cepi a te
adalardo decuria libras ducentas denariorum ianuen
sium pro quibus per me uel meum nuncium dabo
tibi uel tuo nuncio perperos quatuor minus quarta
per libram. tribus galeis meis sanis euntibus costan-
tinopolim uel per rationem ipsarum galearum eun-
tium illuc uel romaniam ad earn partem qua por-
tum fecerimus pro eundo ad curiam costantinopo-
a litani imperatoris. infra duos menses post ea. uel
eis aut secundam partem earum sanis euntibus sci-
ciliam. si ibi remanserimus ibi portum facientes
dabo tibi de quibusque triginta tribus solidis untiam
unam auri. similiter infra duos menses post ea. si
uero non iuerint reddam tibi capitale tuum per to-
tum proximum mensem iunii. quod si non fecero
pro unoquoque ipsorum perperorum solidos de
cern tibi ianue soluere promitto. de reliquo si pre-
dicta contrauenerit peciam dupli stipulant! promitto
tali pacto quod nisi ita adtendero ex inde intrare
in bonis meis pro sorte et pena et quantum id
fuerit facias extimari bona pignori habita et ha
bendi, id nomine uendicionis possideas etc. preterea
enricus malus occellus auctoritate et iussu wilielmi
b mali occelli presentis patris sui presentis. constituit
inde se proprium et principalem debitorem ipsi
adalardo. eodem patre suo omnino recipiente in se
hanc obligationem. ita ut si in bisacia deffecerit
deinde ad eum reuerti possit. et quod inde non
habuerit ab eis ex integro consequi. hoc autem sine
contradictione ipsorum patris et filii et omnium pro
eis. nulla exceptione eis conferente quin ita fiat et . . .
ei supposuerit. iurauerunt insuper ipse bissacia et
bissacinus filius eius quod hoc debitum supra sol-
uent nisi quantum remanserit licentia ipsius crédito
ns uel sui certi nuncii et de data licentia de inde
tenebitur etc. et etiam quod una ipsarum galearum
ei liberabit ad habendam et introhitum de soldis
et ceteris que a curia consequet-ur uel aliunde ita
с quod nisi suíFecerit ad ipsam solucionem bisacia
residuum ei teneatur complere et si super habun-
dauerit hoc ipse bisacie restitmere teneatur. hoc
toto no ente predicte obligationi si non fuerit
obseruatum ut supra, hactum ante domum wilielmi
malioccelli. millesimo centesimo sexagésimo, uigesi-
masexta die madii. indictione séptima.
( DGCCLXXXVI )
Donazione, a titolo di transazione di litigio, Jaita
da Lanfranco Bazemo , a nome eziandio del sao
fratello Gandulfo, a Alber'wo.
1160, 1 giuguo
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes lanfrancus de albericis. wilielmus tornellus-
nuuelonus. ugo de albericis. rogerius de maraboto.
tantus. ugo connelus. et wilielmus gruatus. ego
lanfrancus bazemus facio finem transactionem et re-
futationem ac donationem tibi alberico pro me et
fratre meo gandulfo de toto eo quod ultra medie-
tatem secundum mensuram turris nostre de mari
aduersus te querebamus iuxta adpreciatum secun-
dum quod maioris precii erat ex parle tua. con-
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cedo itaque tibi pro me et memorato fratre meo a octuaginta pedum et pro ipsa pena tibi pignori su-
medietatem ipsius turns secundum particionera le-
giptimis mensure et medietatem omnium inlroituum
eius. et promitto tibi stipulanti sub pena dupli me
factum quod hoc ego per me et frayer meus omni
tempore íirmum habebimus et quod de ipsa medie-
tate non inquietabimus nos uel heredes nostri tibi
et heredes tuos aut cui hoc dederis. unde pro sorte
et pena quantum ex mea parte et pro pena quan
tum ex portione fratris mei tibi pignoris subicio
partem meam ipsius turris et si in hoc defecerit ce
tera bona mea ita quod nisi ut supra obseruabitur
in hac intrare possis tua auctoritate sine decreto
consulum pro supradicta sorte et pena et quantum
id merit tibi aeeipias et extimari facias idque no
mine uendicionis possideas. promitto ctiam tibi per b
me et predictum fratrem meum quod medietatem
omnium sumptuum quos in ea turri leuanda feceris
tibi restituemus. uel tuo certo nuncio per nos uel
nostrum nuntium infra quadriennium postquam eam
expleueris sub pena dupli tibi stipulanti promissa
omnibus modis et conditionibus quibus cauptum
est in promissione superioris pene et sortis, hoc
autem ea conditione ut postquam de medietate eo-
rum securitatem tibi fieri fecero a supradicto fratre
meo que tibi sufficiens uideatur uel si cam refuta-
ueris quod deimpees non tenear tibi de altera me
dietate. iuro insuper supra saneta dei euangelia quod
hunc conuentum et hanc promissionem et cartulam
firmam habebo omni tempore uti prelegitur et quod
bicio partem meam ipsius turris et cetera bona
mea si in hoc defecerit ut nisi sic intrare sine
decreto etc. actum in capitulo millesimo centesimo




tra il Márchese di Volta e Musso Scalzavegia.
1160, 2 giugno
Dal nululariu del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes ingo tornellus. wilielmus papa, wilielmus
si ralla im lus. marchio de uolta et mussus scalzauegia.
professi sunt se ad inuicem contraxisse societatem
in quam marchio libras nonaginta sex solidos quin
qué et mussus libras quadraginta octo solidos duos
et dimidio. hanc societatem mussus romaniam et
inde ianuam uel alexandriain et inde ianuam. in
potestatem ipsius marchionis uel sui certi nuncii.
capitali tracto profieuum per medium, iurauit in
super hanc societatem bona fide sainare et promo-
occasionem non dabo пес exceptione aliqua fungar с uere ad comunera profieuum suum et marchionis
quin ita fiat si mihi obseruaueris quod de leuatione
ipsius turris michi promisisti. nisi quantum remanse-
rit tua licentia uel tui certi nuntii ita quod si ter-
minum uel términos mihi produxerítis predicte so-
lucionis deimpees pariter tenear usque ad comple-
mentum eius ad terminum uel términos, actum in
capitulo millesimo centesimo sexagésimo prima die
iunii indictione séptima.
secundum tenorein fidei societatis et quod alia iti
nera non mutabit et obseruabit ut supra nisi quan
tum remanserit licentia ipsius marchionis uel sui certi
missi. actum in capitulo millesimo centesimo sexa
gésimo secunda die iunii indictione séptima.
( DCCGLXXXIX )
( DCCGLXXXVII )
Sottomissione passata da Alberico in favore di
Lanfranco Bazemo riguardo alia torre cedutagli d
per tistromento precedente.
Procura di Guglielmo
in capo di Guglielmo Galeta per ritirar merci sue.
1160, 1 giugno
Dal iiotulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes lanfrancus de albericis. wilielmus tornellus.
nuuelonus. ugo de albericis. rogerius de maraboto.
tantus. ugo connelus et wilielmus gruatus. ego al-
bericus promitto tibi lanfranco bacemo stipulati sub
pena solidorum mille quod earn tnrrim bona fide
quam cilo potero subylebo usque in altitudinem
1160, 2 giugno
Dal antillano del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes fredenzon gontardus. merlo guaracus. oto
elie. et fredenzon arnaldi rubei. wilielmus fecit
nuncium suum wilielmum galletam ad suscipiendum
ea que de rebus eius habet albertus de pauer. et
ordinauit ei ut hoc quod inde habuerit de et pro
eo iani capomacio. aut si eum non inuenerit alicui
fido ianuensi. hoc in se cepit sine dampno suo. et
non possit inde amplius conueniri. actum in capi




Belfort , figlio di Vassallo Segner , dà quietanza
al prête Rolando priore delta chiesd di s. Gioanni
del prezzo delta duodécima parie di un molino
in Prato che ha venduta alla predeüa Chiesa.
1160, 2 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.) ■
Testes wilielmus buronus. presbiter marcus. wi-
lielmus papa, alexander nasellus et ogerius danesius.
ego belfort filius quondam uassalli segner accepi
a uobis presbitero rolando priore ecelesie sancti
iohannis de pauarano pro ipsa ecclesia libras uiginti
denariorum ianuensium finito precio pro duodécima
parte molendini de prato que est mine quinqué
cum racio aqueductus et cum omni iure suo. faciat
inde ipsa ecclesia aut cui dederit nomine proprie-
tario quicquid uoluerit sine mea conti'adictione et
heredum meorum et omnium pro nobis, promitto
etiam uobis stipulant! sub pena dupli quod hoc ipsi
ecelesie ab omni nomine legittime deffendam et au-
torizabo nec impediam sicut ualuerit etc. pro eui-
ctione bona pignori intrari sine decreto et cetera
et estimari faceré et nomine uendicionis possidere.
possessionem dedi. iuro insuper supra saneta dei
euangelia quod earn partem molendini nulli uendidi
uel obligaui et quod earn ut supra legitur supra-
dicte ecelesie legitime deffendam ab omni homine.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo,
secunda die iunii. indictione séptima.
a nisi sic deinde intrare possis in bonis nostris qui-
bus uolueris pro sorte et pena, et sine decreto, et
estimare faceré et nomine uendicionis possidere.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo,
indictione séptima secunda die iunii.
( DCGGXCII )
Mutai per traffware a titólo di commendita fatti
da Guidoto figlio di Guglielmo di Bonobello verso
Guglielmo Burone , Simone Aurie , e Guglielmo
de Volia , e società tra li detti Guidoto e Guglielmo
de Volta.
( DCCCXCI )
Filippo de Lamberto e Rodoano de Mauro tengono
rilevato Guglielmo Cavacomo dall'obbligo di evizione
per terre che loro ha vendute in Kapallo.
1160, 2 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes guido de laude, ido gontardus et blan-
cardus. nos philippus de lamberto et rodoanus
de mauro promittimus querenti tibi wilielmo ca-
uaronco quod si ad aliquod dampnum tu uel he
redes perueneritis pro uendicione qua pro nobis
fecistis de terra que fuit de pancaldis quam uiual-
dus de margon habebat in rapallo id infra mensem
tibi restituemus quisque medietatem. quod si non
penam dupli quisque pro se bona pignori ita ut
1160, 5 giugno
,■ Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
i
Testes marchio de uolta. wilielmus piperata. bono
ribaldi rubei. et lanfrancus galleta, guidotus filius
wilielmi de bonobello cepit ad quartam proficui fi
bras quinquaginta a wilielmo burone. libras quin-
quaginta a simone aurie et libras quinquaginta a
wilielmo de uolta. quas laboratum portare debet
in galeis bisacie et inde quo uelit laboratum. in
reditu reducere debet et restituere in potestatem
alicuius ipsorum contraentium (piando ianue inue-
c nerit. et capitali tracto proficuum diuidere ut supra
ita quod quartam inde habeat ipse guidotus. de
inde professus fuit quod wilielmus de uolta libras
uiginthmam ei posuit in societatem et guidotus li
bras decern et dimidiam similiter laboratum portare
et reducere capitale et proficuum in potestatem
ipsius wilielmi uel eius certi missi. capitali tracto
proficuum per medium, expensas faceré per libram.
iurauit insuper quod proficuum et capitale restituet
in potestatem alicuius predictorum trium ut dictum
est. actum in capitulo millesimo centesimo sexagé
simo, tertia die iunii. indictione séptima.
( DCCCXGIII )
Società in accomandita tra Ingone tie Volía , e
Guglielmo Burone da una parte, e Guglielmo pa
dre e figlio Piperata dalValtra.
1160, 4 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M. )
Testes guidotus wilielmi de bonobello. iohannes
otonis iudicis. oto boniuassalli de castro, bertolotus
lanfranci de arzema et oberlus guardator. ingo de
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uolta et wilielmus buronus comuniter dederunt \\i- a
Iielmo piperate libras centum in societatem de qui-
bus recipere debet in romanmm bisancios tercen-
tos septuaginta quinqué de quibus societatem fecit
wilielmo malocelo qui posuit ei ut dicit libras du-
centas in societatem quam omnem societatem labora-
tum portare debet in galeis bisacie. et deinde quo
iuerit et lucrari debent ipse libre centum per ra-
cionem sicut libre ducentum wilielmi malocelli. et
de proficuo earum centum librarum quartam habere
debet, deinde professus est ipse wilielmus piperata
quod ipsi duo ingo et -wilielmus buronus dederunt
in societatem libras centum wilielmo filio eius de
quibus recipere debent bisancios tercentos septua
ginta quinqué quam societatem ad quartam proficui
portât laboratum cum libris centum de suis cum Ъ
ipso wilielmo. ilte wilielmus filius eius sed expensas
inde faceré non debet et de proficuo quartam ha-
biturus est. sed ipse paler eius in omni casu eas
saluas faturas et lucraturas promisit secundum quod
libre predicte societatis. in capitulo millesimo cente
simo sexagésimo, quarta die iunii. indictione séptima.
( DCCCXCIV )
Corso Tadi compra merci
da Lanfranco degli Âlbericiper trafficarle in Salerno.
1160, 8 giugno
Val nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes ribaldus guelfus. merlo guaracus. x'obotus
et donatus lancea acuta, corsus tadi professus est
quod cepit a lanfranco de alberico peciam unam
scarlate que constat libras uigintiduas. laboratum
salernum et quo uoluerit ad resicum ipsius lanfranci.
totum proficuum ipsi lanfranco et ei omine restituet
et licentiam mittendi ei per nuncium qui ad hoc
ei utile uideatur. actum in capitulo millesimo cen
tesimo sexagésimo, octaua die iunii. indictione sé
ptima.
( DCGGXGV )
Eaatco Guercio contratta un mutuo da Gisla vedova
di Guiscardo de Guala colla fideiussione di Nicola
Rodolfo.
1160, 8 giugno
Dal notttlario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( 6.C.M.)
Testes ngo de baldezone. opizo sardene. nieola
pandutfi. wilielwnis malagioia sardene et rogeronus
susilie. ego enncus guercius cepi a te gisla utore quon
dam guiscai'di de guala libras uigintitres denariorum
ianuensium pro quibus per me uel meum nuncium
dabo tibi uel tuo nuncio perperos quatuor minus
quarta per libram constantinopolún uel ubi portum
fecero in romania pro eundo ad recipiendos sóidos
sana cunte illuc gallea qua iturus sum infra duos
menses postea, quod si non fecero penam dupli
tibi stipulanti promitto ita ut nisi sic attendero.
exinde in bonis meis habitis et habendis que pro-
pterea tibi pignori subicio uniuersa intrare possis
tua aactoritate et sine decreto consulum pro sorte
et pena et quantum id fuerit tibi facias estimari.
idque nomine uendicionis possideas. hoc autem sine
mea contradictione et heredum meorum et omnium
pro me. ego nicola rodulfi tibi gisle de supradicto
debito me constituo proprium et principalem debi-
torem et abrenuncians legi qua prius secundo pri
mus debitor conuenitur stipulanti tibi sub pena du
pli promitto quod si memoratus enricus ut supra
non soluerit exinde infra duos menses postquam
hoc cognitum fuerit soluam tibi ianue libras qua-
draginta sex. hoc est duplum predicti capitalis et
propterea bona mea tibi pignori subicio ita ut nisi
sic attendero exinde propterea aut pro hac pena
intrare possis tua auctoritate et sine decreto in bo
nis que habeo et habiturus sum. et quantum hoc
fuerit tibi facias estimari. et deinde nomine uendi
cionis possideas. ego insuper enricus iuro supra san-
cta dei euangelia ut soluere ut supra promisi idoni
filio tuo aut alii tuo certo nuncio nisi quantum tua
uel tui certi nuncii remanserit. si produxerit dein-
ceps tenebor ad terminum uel términos qua usque
etc. et si non soluero non contrariabo tibi quin ex
bonis meis quibus uolueris penam habeas ut pre-
dictmn est. actum ante domum ipsius debitoris mil
lesimo centesimo sexagésimo, octaua die iunii. in
dictione séptima.
( DCCCXCVI )
Vendita di Idone Guiscardo ad Ismaele di Palazzolo
di beni in Camoggi aggiudicati dai consoli a Gia-
como Gaio conte spettanti a litólo di dote
alla di lui moglie Beatrice, con promessa di con-
validazione per- parte di detti coniugi, tosto che
saranno maggiorenni.
1160, 9 giugno
Dal notulario del Notaio di Genera Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes ugo elie. enricus iudex, obertus malocellus.
anselmus ime. obertus zurlus. iohannes de presbítero,
eriberto et guido pollesinus. ego ido guiscardi cepi
a te ismaele de palazolo libras uiginti denariorum
ianuensium finito precio pro tota terra quam cón
sules wilielmus de marino sus sisinondi. opizo
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asordena. et boiamundus de odone laudauerunt ia-
cobo gaio o de dotibus buatricis uxoris eius
in camogio que terra fuit quondam lanfranci de
alberico et que fuit estimata libras uigintitres. et
estimo, quam terram cum ingressu et exitu suo et
omni suo iure pro supi-adicto precio tibi uendo ut
rem alienam faciendum inde a te et heredibus luis
aut cui dederitis quicquid uolueritis proprietaiño
nomine sine contradictione memorati iacobi et om-
mnium pro eo. promitto etiam slipulanti tibi sub
pena dupli sicut ipsa terra ualuerit aut meliorata
fuerit quod earn ut rem in omnia propriam tibi et
heredibus tuis ab omni homine deffendam. pro eui-
ctipne dupli bona que habeo et habituais sum tibi
pignori subicio. ut nisi sic obseruauero exinde pro
sorte et pena intrare possis in bonis meis quibus
uolueris sine decreto etc. et quantum id fuerit tibi
facias estimari idque nomine uendicionis possideas.
possessionem predicte terre habes. promitto insuper
tibi quod postquam plene etatis erunt ipse iacobus
et memórala uxor eius faciam inde fieri tibi uel
tuo heredi infra tres menses postquam pecieritis
cartulam uendicionis in laude tui iudicis et post
quam hoc fecero. uel faceré uoluero si per te re-
manserit hoc sit iuanis et uacua. actum in capitulo




tra Blancordo e Ribaldo Peíala.
1160, 15 giugno
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes merlo guaracus. robertus guardator et
bonifacius de ponte, blancardus et ribaIdus pelatam
contraxerunt societatem in quam blancardus libras
sexagintaduas et ribaldus libras trigintaunam. cum
hac societate laboratum ribaldus quo uelit prêter
Ь in deuetum. ad diuisionem capitali tracto proficui
medietati et tocius lucri sne persone per medium
diuidere debent. actum millesimo centesimo sexagé
simo, quintodecimo die iunii. indictione séptima.
( DCCCXCIX ) .
Società commerciale
tra Ribaldo Sarafia e Gioanni Grancio.
И60, 23 giugno
( DCCCXCVII )
Società commerciale tra Blancardo e Ospinello.
1160, 9 giugno
Dal nululario del Sotaio di Genova Gio. Scriba.
'• •-'>• (G.CM.)
Testes merlo guaracus. wilielmus de rufino. rai-
naldus iudex, obertus guardator et nubelotus. blan
cardus et hospinellus fecerunt societatem in quam
blancardus contulit libras sexagintaquatuor et hospi-
nel pecias fustaneorum de placencia pro libris tri-
ginta duabus. hanc omnem societatem laboratum
portare debet sciciliam et inde quo uelit prêter in
deuetum in reditu in potestatem blancardi uel eius
nuncii. et capitali tracto proficuum per medium di
uidere debent. ultra portât pecias fustaneorum de
mediolano quadragintaunam que lucrari et expen
deré debent per libram ipsi hospinelli. actum in
capitulo, millesimo centesimo sexagésimo, nona die
iunii. indictione séptima.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.CM.)
Testes rogerius de clauica. obertus caluus. lan-
francus fregabrennu et merlo guaracus. ribaldus
saraphie et iohannes grancius contraxerunt societa
tem in quam ribaldus contubt libras ducentas octua-
ginta octo et iohannes grancius libras centum qua-
draginta .quatuor, hanc societatem ad medium pro
ficui laboratum portare debet quo uelit prelerea
portât de rebus ribaldi ipsius libras centum triginta
septem. expenderé per libram. sed lucrum ribaldi
et de ribaldino et fredencione nepotibus ipsius ri
baldi .libras nonaginta sex et lucrum eorum esse
debet et de adalasia nepte sui libras uiginti duas solidos
quatuordecim. actum in capitulo millesimo cente
simo sexagésimo, uigesimatertia die iunii. indictione
séptima.
( DCCCC )
Alkssio Prête vende una pezza di tetra in Sesti'i
a Martino Decía , e gli fa quietanza del prezzo
cfiegli ne pagô.
1160 , 28 giugno
Bai notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. С. M.)
Testes uillelmus papa, uillelmus calige pallii et
rogerius. de clauica. ego presbiler alexius cepi a te
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martino decta libras quinqué -et mediam denario-
rum ianuensium finito precio pro nona parte pro
mdiuiso unius pecie terre que est in sexto in loco
ubi dicitur ualle cui coheret undique terra rolandi
calauronis nisi superius unde coheret eius terra ca-
nonicorum et uillelmi malocelli quam nonam ple
num et uacuum cum ingressu et exitu suo et omni
suo iure pro supradicto precio tibi uendo et trado
faciendum inde a te et heredibus tuis proprietario
nomine quicquid et cetera, non impediré, ab omni
nomine deffendere promitto sub pena dupli tibi
cum stipulacione promissa. unde pro euicione bona
pignori habita et habenda. ita ut nisi sic deinde
tua auctoritate et sine decreto consilium intrare pro
sorte et pena et estùnari faceré et nomine uendi-
ciouis possidere. possessionem et dominium dedi.
actum in domum scribe ogerii prope ecclesiam san-
cti laurentii. millesimo centesimo sexagésimo, un.
kalendarum iulii. indicione séptima.
( DCCCCI )
Guido Acuzzino si dichiara debitare ad Oberto
Spinola di cid che esso ha sborsato per la dote
di sua figlia Galula.
1160, 28 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
a ansaldus golias et uillelmus pozese cepimus a te
ansaldo aurie libras xxvr. denariorum ianuensium
finito precio pro una pecia terre que est in sanoto
petro de arena, cui coheret a duabus terra tua. a
tercia litus maris, a quarta terra pétri de rufino
que terra est nicolosi et ionathe filiorum quondam
serri de mari quam terrain cum omni ingressu et
exitu suo et omni suo iure plenum et uacuum pro
supradicto precio tibi uendimus ut rem alienam et
tradimus integrum et stipulanti tibi sub pena dupli
promittimus quisque pro medietate. ego ansaldus
bolias pro nicoloso. et ego uillelmus pozese pro
ionatha quod hanc terrain sicut ualuerit aut melio
rate merit tibi ab omni nomine defendemus et pro
euicione dupli bona que habernos et habituri su-
b mus tibi pignori subicimus ' ita quod nisi sic obser-
uauerimus exinde pro sorte et pena intrare possis
in • bonis nostris quibus uolueris cuiusque pro me
dietate. et quantum pena et sors fuerit tibi facias
estimari et quantum fuerit nomine uendicionis pos-
sideas. hoc autem sine decreto consulum et nostra
contradicione. et omnium pro nobis possessionem . . .
habere profitemur. hoc totum ita facimus ut post
quam ego ansaldus de medietate predicte terre pro
supradicto precio tibi cartam fieri fecero in laude
tui iudicis a nicoloso et uxore eius de aliquo pre-
missorum non tenear. et ego uilielmus pozese de
alia medietate a ionatha et uxore eius similiter fe
cero postquam etatis erunt. sim huius obligationis
similiter absolutus. actum in pontili capituli mille-
c simo centesimo sexagésimo, sexto nonas iuüi. indi-
ctione séptima.
Testes lanfrancus frega brennu. milus iordani
deisa bonus uassallus de pre manfredo et uillelmus
de rodes, ego guido aguxinus profiteer quod tu
obertus spinula pro me soluisti de dotibus filie mee
gandulíe galule libras xii. '/, quas per nie uel meum
nuncium dabo tibi uel tuo nuncio in pipere uel
denariis usque próximas kalendas augusti. penam
dupli. bona pignori habita et habenda. intrare sine
decreto et faceré estimari et nomine uendicionis
possidere. actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo, un. kalendarum iulii. indicione vu.
( DCCCCIII )
Quietanza data da Ottone Benzenro ad Ottone Giudice
in iscarico di Pietro Golia.
( DCCCCII ) 1160, 2 luglio
AsSALDO GOLIA в GuGLIELMO PoZESA VeTUlotlO ad
Ansaldo Auria una pezza di terra in San Pietro
dArena .che era di spettanza di Nicola e Gionata
figli diSerro de Mari,e gli danno quietanza del prezzo.
Dal notulafio del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
1160 , 2 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes oto rubeus. obertus malocellus. bucucius.
uillelmus de cita, et lanfrancus fregabrennu. nos
Testes merlo guaracus. obertus triginta uellate.
merlo marzocus et philippus de humana, ego oto
benzenrus profiteer quod tu oto iudex me pagasti
de libris triginta quas michi debebatis pro petro
golia. et de omnibus illis me uoco quietum. actum
in capitulo millesimo centesimo sexagésimo, die pre-




Donazione secondo la consuetudine di Genova fatta
da Guglielmo Cabido alla sua sposa Anna figlia
di Giordano di Treta.
1160, 2 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C. M. )
Testes oliuer niuecella. bonus uassallus salsa, bo
nus uassallus niuecella. rubaldus cabutus. et belen-
gerius de gargano. ego wilielmus cabutus dono no
mine antefacti in bonis que habeo et habiturus
sum ualens librarum centum ad habendum et te
nendum pro more et consuetudine ciuitatis ianue
anne sponse mee filie condam iordanis de treia.
actum die predicta ( sexto nonas iulii ) ante domus
oliuerii niuecelle millesimo centesimo sexagésimo,
indiclione séptima.
( DCCCCV )
Società commerciale ira Guglielmo de Langasco prête,
e Ottone Barba di Lacea.
a ditus. ido de rica, donàtus gobus. obertus airol. et
petrus de mantuana. ego obertus bmsedus uolun-
tate et auctoritate presentis patris mei wilielmi bru-
sedi dono adalasie sponse mee tantum cjuod bene
ualeat libras octuaginta denariorum ianuensium et
habendum et tenendum pro inore et consuetudine
ciuitatis ianue in bonis que habeo et habiturus sum
et nominatim in bonis patris mei qui presens hanc
donacionem consensit et etiam fecit, cui uxor eius
adalasia consensit saluo sibi patrimonio suo et utra-
que iugales professi sunt se tulisse de dotibus no
minate adalasie libras centum et de tot mutuo se
quetos appellauerunt. hoc totum fecit ipsa adalasia
consilio et auctoritate propinquorum suorum idonis
de rica et wilielmi cebolli. abrenunciandi iuri ypo-
b thecarum et senatus consulto uelleiani. millesimo
centesimo sexagésimo in domum wilielmi brusedi.
sexto die iulii. indictione séptima.
( DCCCCVII )
Merlo di Luca contratta da Ribaldo Sarafia im
mutuo peí' trafficare , con patío firmato da giura-
mento, e sotto la fideiussione di Ansaldo Baccario.
1160, 5 luglio 1160, 8 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba
( G. C. M. )
Testes wilielmus cigala, ingo bancher. iordanus
de matheo. et petrus wilielmi cigale, presbiter wi
lielmus de langasco et oto barba de lacea fecerunt
societatem in quam presbiter wilielmus posuit libras
quadraginta capitalis et memoratus oto libras uiginti
capitalis. hanc societatem ipse oto laboratum portât
sciciliam et inde ianuam. in potestatem memorati
presbiteri. proficuum per medium, dedit etiam ei li-
centiam portandi supra societatem quid uelit quod
ei consignet ante iter suum. ita tarnen ut expen
deré et hieran debeat per libras, actum in domum
wilielmi cigale millesimo centesimo sexagésimo,
quinto die iulii. indictione séptima.
( DCGGCVI )
Donazione obnuziale secondo tuso di Genova, di
Oberto Brusedo , colV autorizzazione del suo padre
Guglielmo, alia di lid sposa Adalasia, e quietanza
della dote.
1160, 6 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes presbiter uassallus de sancto laurentio.
ido porcellus. wilielmus cebollas, iordanus ise. lar-
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes raimundus de guuone. wilielmus de Stella,
wilielmus de modolanico. baldezon giliitorti. mar-
chesius pedesinus. ego merlo lucensis cepi a te ri
baldo saraphie libras uigintitres denariorum ianuen
sium de quibus sana eunte sciciliam aut pro maiorí
parte naui qua iturus sum et inde ultra mare ea
similiter qua iturus ero dabo infra duos menses
postea nepoti tuo iohanni grancio tot bisancios per
libras quot dicet se habuisse de fustaneis quos portauit.
hoc non procedente ultra bisancios quatuor inde
queriti per hbras. et si ultra mare non iuero initlam
illuc de rebus meis unde ilia solucio ipsi tuo nepoti
d fiat aut eius nuncio, quod si non fecero tibi stipulanti
penam dupli promitto. ita quod nisi sic adtendero
exinde pro , sorte et pena intrare possis in bonis
que habeo et habiturus sum. et quantum id fuerit
tibi facias estimari. et id nomine uendicionis possi-
deas. hoc autem tua auctoritate et sine decreto con-
sulum et mea contradicione et omnium pro me.
bonis omnibus meis habitis et habendis tibi pignori
subiectis. iuro eciam hanc solucionem tibi ut supe-
rius legitur faceré nisi licentia tua uel tui nepotis uel
eius nuncii remanserit. quodque si terminum uel
términos mihi perduxerit ei ad eum uel eos pariter
lenebor usque ad consumacionem ipsius solucionis.
preterea ego ansaldus bauarius constitue tibi ri
baldo me principalem et proprium debitorem huius
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debiti. ita quod nisi ut supra merlo attendent dabo
tibi solidos octo denariorum ianuensium pro unoquoque
ipsorum bisanciorum sana ueniente nepote tuo iohanne
grancio uel naui qua uenturus erit pro maiori parte
\nfra mensem postea, penam dupli. bona pignori
intrare et sine decreto et faceré estimari etc. iura-
uit insuper soluere ut supra nisi licentia eius modo
predicto remanserit. abrenuncio legi qua prius pri
mus secundo conuenitur et si ianue non ero cum
iohannes uenerit accipias de rebus meis quibus uo-
lueris duplum. et ego infra mensem post quam re-
diero predictam solucionem tibi faceré tenear uel
tuo nuncio, et tu mihi reddere quod de meo acce-
perilis. et ego ribaldus profiteer quod predicte res
sunt neptis iohannis grancii cuius tutor est. actum
in capitulo inillesimo centesimo sexagésimo, octauo
die iulii. indictione séptima.
( DCCCCVI1I )
Guglieluo Papa e sua nioglie Ermellina comprano
pepe da Oliviero Settevoci, e ne promettono il pa
gamento.
1160, 8 luglio
Val notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ogerius de guidone. corsus serra, amicus
de cunizone. wilielmus de albari. obertus de sauro
et wilielmus iohannis alii, nos wilielmus papa et
ermellina iugales cepimus a te oliuerio septem uo-
cibus centiarios piperis duodecim pro quibus in
electione tua tantumdern piperis aut libris quatuor
et solidis septem pro unoquoque centenario, aut
quantum piper ualuerit tunc per nos uel nostrum
missum soluemus tibi uel. tuo misso usque proxi-
mum festum dominice natiuitatis. quod nisi feceri-
mus. penam dupli tibi stipulanti promittimus. unde
specialiter subicimus tibi pignori domum nostram
de mercato. et si in ea defuerit alia bona nostra,
ita ut tua auctoritate et sine decreto consuluin de-
inceps intrare possis in ipsa domu et aliis bonis
nostris si in ea defuerit et hoc tibi facias estimare
et nomine uendicionis possideas. ego ermellina facio
hoc consilio propinquorum meorum ogerii de gui
done et amici de cunizone. abrenuncians in hoc
casu iuri ypothecarum et senatus consulto uelleiani.
actum sub domu ionathe crispini millesimo cente
simo sexagésimo, oclauo die iulii. indictione séptima.
( DCCCGIX )
Convenzione tra Piccamilio e Guglielnio Burone
pel caso di cambio o di vendiia di una casa data
in dole alla figlia di questi. !
1160, 9 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes oto iudex, iordano de gisulfo et fredenzon
gontardus. ego picamilium promitto tibi wUielmo
buroni sub stipulacione quod si domus mercad quam
pro dotibus filie tue meus frater accepit cambiabi-
tur uel cambiata est inter nos fratres uel uendita
est aut uendetur inter nos frafres aut alios resti
tuant tibi quicquid comprehendet ultra libras du-
centum decern, promitto etiam tibi quod пес cam-
biata est uel uendita пес cambiabitur uel uenditur
in fraudem tui ut inde minus habere debeas. actum
in ponlili capituli millesimo centesimo sexagésimo,
nono die intrantis iulii. indictione séptima.
( DCCCGX )
Società
tra Raimondo Bancherio e Oliviero Demari.
1160 , 9 luglio
Val notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C.M.)
Testes merlo guaracus. blancardus. wilielmus ca-
butus. wilielmus uentus. et oliuerius septem uoces.
raimundus bancherius et oliuerius demari fecerunt
societatem in quam raimundus contulit libras cen
tum et oliuerius libras quinquaginta. ultra has rai
mundus libras sexdecim cum dimidia que ut alie
lucrari et expenderé debent per libram et quartam
proficui eamm reuerti debet in proficuum predicte
societatis. cuius proficuum debent diuidere per me
dium, portât etiam ultra societatem de suo proprio
libras tresdecim de quibus et lucro earum quid ue-
lit faceré potest, sunt autcm in predictis libris cen
tum sexdecim et dimidia raimundi libras quadra-
gintatres implicate in azario unde conuenerunt inter
eos ut si melius inde habuerit per libram quam
de pannis sancti richerii quos portât ei debeat ac-
cresci et si minus inde habuerit ei debeat mimii.
professus autem est ipse raimundus quod in ipsis
libris centum sexdecim cum dimidia libras sexde
cim et dimidia sunt wilielmi uenti. cum hac socie
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täte ire debet quo uelit laboratum. in reditu capi- a pignori intrare et sine decreto et faceré estiman
tali tracto proficuum debet diuidi per medium, de-
derunt etiam ei licentiam portandi libras centum
sex oliuerii septemuocum et otonis lecaueli de qui-
bus quarta proñcui sibi promissa sua esse debet,
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo,
nono die iulii. indictione séptima.
ас nomine uendicionis possidere. actum in capitulo
millesimo centesimo sexagésimo, decimotertio die
iulii. indictione séptima.
( DCCCCXI )
Oberto Spinola e Guglielmo Occhio di Pesce
contrattano una società colla stipulazione di patti
speciali.
1160, 11 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
. t "
Testes bonus uassallus de mastaro. arnaldus de
porta, iohannes caldinus. obertus spinula et wiliel-
mus occulus piscis fecerunt societatem in quam
obertus libras trigintatres et terciam et wilielmus
posuit libras decemseptem minus tercia, cum hac
societate wilielmus laboratum apud setam. et inde
ianuam uel prouinciam aut quo nauis iuerit cum
maiori parte hominum qui in ea uadunt. in reditu
tracto capitali proficuum per medium, iurauit quod
inde non faciet forcias ipsi oberto nec eius he-
redi et nec fraude ultra solidos decern per annum,
et quod in poteslatem eius restituet. et si litteras
uiderit quod ueniet et adducet secundum mandatum
eius. preterea ipse obertus dedit ei licenciam ut si
inuenerit qui ad earn pecuniam sibi ponat in socie
tatem hoc faceré possit si bonouassallo uidebitur.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo,
undécimo die iulii. indictione séptima.
( DCCCCXIII )
Trasferta di un filólo di compra
fatta da Oggerio Porta al suo cognato Gandulfo.
1160, 13 luglio
Dal notttlario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ribaldos saraphie. rogerius de clauica.
wilielmus achilei. ego ogerius portas do tibi gan
dulfo meo cognato laudem quam cónsules bonia-
mundus de odone et corsus sismundi mihi fecerunt
de emptione quam feci de terra taxesti abuenia
uxore oberti conche, et omnes raciones et actiones
quas per earn habeo. ut inde tuo nomine facias
quicquid ego possem nomine meo. actum in capitulo
millesimo centesimo sexagésimo, decimotertio die
iulii. indictione séptima, et profitetur quod de re
bus eius emit.
( DCCCGXIV )
Enrico di Solaro d' Asti contratta un mutuo da
Idone Mallone sotto la fideiussione di Ribaldo
Painera.
( DGCCCXII )
Mutuo contralto da Merlo Guaraco
verso Ugone del Bagno.
USO, 13 luglio
Dal notulario del Nntaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes bonus uassallus maluase. wilielmus balbus.
lambertus de corsi et uassallus monetarias, ego
merlo guaranis cepi a te ugone de balneo libras
decern denariorum ianuensium pro quibus dabo tibi
libi-as duodeeim denariorum ianuensium infra duo-
decim dies post quam galea comunis que uadit ispa-
redibit in portum ianue. penam dupli. bona
1160, 14 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes wilielmus buronus. alexander nasellus. ia-
cobus de uolta et wilielmus barca, ego enricus de
solaro astensis debeo tibi idoni malloni libras de
cemseptem denariorum ianuensium quas per me
uel meum nuncium dabo tibi uel tuo nuncio per
d totum proximum augusti. quod si non fecerit ego
ribaldus painera ab inde infra quartum diem eas
tibi dabo, constituens me inde tibi proprium et
principalem debitorem. abrenuncians et laudi que
tuetur ianuenses qui pro foricis se debitores con-
stituunt et legi per quam prius secundo primus de
bitor conuenitur. prominens hoc tibi sub pena du
pli cum stipulacione ut nisi sic obseruauero exinde
in bonis meis habitis et habendis que tibi propte-
rea subicio pignori intrare possis tua auctoritate et
sine decreto consulum et pro sorte et pena et
quantum hoc fuerit tibi facias estimari et nomine
uendicionis possideas. actum in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo, decimoquarto die iulii. indi
ctione séptima. 
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( DCCCCXV ) и
Vendita di merce a respiro da Idone Mallone a
Ribaldo Benedicti , sotto la fideiussione di Ribaldo
Painera.
1160, 14 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Die loco et testibus supradictis (uidelicet lestes
wilielmus buronus. alexander nasellus. iacobus de
uolta et wilielmus barca ). ego ribaldus benedicti
cepi a te idone mallone centiarios duodecim bra-
zilis. de quibus per me uel meum missum dabo b
tibi uel tuo misso libras trigintasex denariorum ia-
nuensium usque proximum carneleuarium. quod si
non fecerit ego ribaldus painera abinde infra quar-
tum diem eas tibi dabo, constituens me inde tibi
proprium et principalem debitorem. abrenuncians
et laudi que tuetur ianuenses qui pro foricis se de-
bitores constituunt et legi per quam prius secundo
primus debitor conuenitur. prominens hoc tibi sub
pena dupli cum stipulacione. ut nisi sic obseruauero
ex inde in bonis meis habitis et habendis que tibi
propterea subicio pignori. intrare possis tua aucto-
ritate et sine decreto consulum et pro sorte et pena,
et quantum hoc fuerit tibi facias estimari et nomine
uendicionis possideas. actum in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo, decimoquarto die iulii. indi- t.
ctione séptima.
( DCCCCXVII )
Mutuo contralto da Ribaldo Demari
verso Giovanni Antonio per trafficare.
1160, 20 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes lanfrancus albericus. blancardus et lam-
bertus guercius. ego ribaldus demari accepi a te
iohannc antonio libras duodecim denariorum ianuen-
sium de quibus sana eunte alexandriam naui qua
rolandus filius meus iturus est dabo libras sexdecim
sana redeunte. uel si uendentur aut iter mutauerit
sana ueniente ea in qua ab alexandria uentura
estate filius meus uenire inceperit. infra mense po
stea, si non penam dupli bona pignori intrare etc.
et nomine uendicionis possidere et extimari faceré
et absque decreto, actum in capitulo millesimo cen
tesimo sexagésimo, uigesimo die iulii. indictione
( DCGCCXV1II )
Ribaldo Demari dichiara avère il di lui figlio Ro
lando ricevuto lire 12 da Giovanni Antonio per
negoziare al quarto diproßtto, con sua autorizzazione.
1160, 20 luglio
( DCCCCXVI )
Società commerciale tra Merlo Guaracó e Ro
lando Ribaldo de' Mari autorizzato dal suo padre.
1160 , 16 luglio
üal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes blancardus. wilielmus caligc pallii. lamber-
tus guaracus. iohannes antonius. obertus guaracus.
et petrus merlonis guarachi. merlo guaracus et ro
landus ribaldi demari uoluntate presentís patris eius
fecerunt societatem in quam merlo posuit libras
quinquaginta denariorum profitente ribaldo et ro
landus libras uiginti quinqué, ultra rolandus portât
libras sexaginta quinqué que expenderé debent et
lucrari per libram. hanc omnem societatem rolan
dus laboratum alexandriam et inde quo uelit. in re
ditu in poteslatem merlonis. capitali tracto profi-
cuum per medium, actum in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo, decimosexto die iulii. indictione
séptima. .'
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes lanfrancus albericus. blancardus et lam-
bertus guercius. ego ribaldus demari profiteer quod
filius meus rolandus precepto et auctoritate mea
cepit a te iohanne antonio libras duodecim denario
rum ianuensiuin que per libram expenderé et lu
crari debent ut alie quas portât, de proficuo quar-
lam est habiturus. actum in capitulo millesimo cen





Aksaldo Mallone da a Solimano quietanza della
dote di sua nuora Alda ele fa taumento in eguale
somma. 1 • ■• 1 ■ . >■ ■
1160, 20 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes laufrancus de alberico. otobonus de alhe
ñéis, enricus mallonus. wilielmus donne sibilie el
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ansaldus cintracus. ego ansaldus mallonus cepi a te a mine uendicionis possideas. possessionem et domi-
solimano de dotibus filie tue nurus mee aide libras
centum dejíanorum <я de toi ine quietum appelle
preterea pro antefacto dono ei m quinta parte bo
norum meorum tantum quod bene ualeat libras
centum et si ibi demerit in aliis meis bonis ad ha
bendum et tenendum pro more et consuetudine ci-
uitatis ianue. actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo, uigesimo die iulii. indictione séptima.
(-DGCCCXX )
Solímamo viaonoaae un debito verso flfarcîuone
Castagna, в si obbliga a pagarlo in Alessandria.
1160, 22 luglio
■ p«j wfulario de( ffptáq jA Genova Gip. Scriba.
(G.C.M.)
Testes wilielmus adriecus. wilielmus fásol, et wi-
lielmus hostaliboi. ego solimanus profiteer quod
annus est quod tantum de tuis rebus ( marchionis
castanee) cepi de quibus tibi debeo alexandrie bisancios
tercentum uiginti muudos ad saua eunte naui
qua ituri sumus. si non penam dupli bona pignori
intrare sine decreto et faceré estimari et nomine
uendicionis possidere. actum in domum solimani
millesimo centesimo sexagésimo, uigesimosecundo die
iulii. indictione séptima.
( DCCGGXXI )
Cesárea , vedova di Guglielmo Loira , e Oliviero
delí Isole danno quietanza a Idone Gontardo del
ргещго di beni a lui
1160, 23 luglio
Dal notulajiç del P?o(aio di Gçnova Cío. Soriba.
(G.Ç.M.)
Testes marchio de uolta. lanfrancus fregahrennu.
nium pi'edicte terre tibi dedimus et Vi plus ualet
dainus. actum in domum nominate cesaree mille
simo centesimo sexagésimo, uigesimatertia die iiuiL
indictione séptima.
( DCCCCXXiï )
Guidoto Ita fa una donazione infavore di Anna,
figlia di Raimondo Capellano , e moglie del suo
figl'io Ansaldo, secotuio tuso di Genova.
1160, 27 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes cancellus, baralus. pulparius. botarius. et
blancardus. ego guidolus ite dono aune filie rai-
mundi capellani nurui mee uxori ansaldi filii mei ,
ad habendum et tenendum nomine antefacti in bo
nis que habeo et habiturus sum quod bene ualeat
libras centum denariorum ianuensium pro more et
consuetudine ciuitatis ianue. millesimo centesimo
sexagésimo, uigesimo séptimo die iulii. indictione
séptima.
Ansaldus similiter fecit iussu patris, et in suis si




Società in accomandita al quarto de'lucri, stabilita ^
dalli Guglielmo Burone, Ido Mallone e Guglielmo ^
Oto Ciriolo a javore di Ugone Elia.
1160, 28 luglio
Dal notulario del JVolaio di Genova Gio. Scriba.
(G- CM.)
Testes pascalis elie. iordanus de michaele. wiliel
mus elie et oto elie. wilielmus buronus et ido mal






wilielmus frater eius. et fortinus. nos cesárea uxor d ad quartam proficuum libras ducentum. ugoni elie.
quondam wilielmi loire et oliuerius de insulis acce-
pimus a te idone gantardo libras septem denario
rum ianuensium quisque medietatem finito precio
pro toto eo quod ipse wilielmus loira habebat in
farauei die sui obitus loco quo est supra rochum
quod totum uendimus ut rem alienam. deffendere
promittimus ut propriam quisque medietatem sicut
ualuerit aut meliorate fuerit. ita estimate fuit per
públicos estimatores. quod si non fecerimus stipu
lant tibi reddere promittimus quisque medietatem
predicti precii et eius quod ipsa terra meliorata
fuerit per inde bona pignori ut nisi sic tua aucto-
ritale et sine decreto consilium, hoc ex noetris bo
nis «i dictum est accipias et estimari facias et no-
wilielmus otus ciriolus totidem eodem modo, has
ugo se tulisse fuit professus. quas laboratum por
tare debet alexandriam et inde quo sibi melius ui-
debitur. licentiam habens exercendi istam societa
tem ut sibi melius uidebilur nisi in usuris aut non
uadat uel inde mictat yspaniam ultra barchinoniam
uel buzeam. in reditu predictis omnibus, libris eque
lucrantibus quarta proficui tracta inde ab ipso ugone.
reliquum per medium debent diuidere supradicti
wilielmus et ido cum nominato wilielmo oto. de
derunt etiam ei licentiara pertamü libras uigino
duas cum nepoti suo. ugonis. actum in domum su
pradicti ugonis millesimo centesimo sexagésimo,
gesimo octano die iulii. indictione séptima.
•■'0:
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( DCCCCXXIV )
Mateuja , figUa di Guglielmo Almerico , compra
pepe da Andrea Defanti, sotto la fideiussione dt
Ribaldo Sarafia.
1160, 50 luglio
Dal notularia del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes ribaldus baratus. olonus de insulis. obertus
«ualdana et petrus de uenderti guardator. ego ma-
thelda quondam wilielmi almerici cepi a te andrea
a chelda iugales cepimus ab idone pulpario libras
centum finito precio pro domu una terra et edificio
que est in palazolio cui coheret ab una parte
terra ingonis de uolta. retro ionathe ciriolii ab
uno latere tresenda ante uia publica et pro eo
uacui quod olim a triginta annis nos oto et oza
habuimus iti palazolo coheret uacuo ingonis de uolta
qui est a parte tumis ipsius. quod totum cum in-
gressu et exitu suo et omni suo iure pro supra-
dicto precio uendimus nominate idoni per te ami-
cum grillum in hoc procuratorem eius et accipientem
pro eo. promittimus etiam tibi stipulanti sub pena
dupli quod hanc uendicionem de cetero non impe-
diemus et quod ab omni hoinine earn deílendemus
predicto emptori aut cui dederil sicut ualuerit aut
de infantibus centenarios piperis octo pro quibus b meliorata fuerit nobis otoñe et oza obligatis pro
per me uel mcnm nuncium dabo tibi uel tüo nun
cio in denariis usque proximum festum dominice
natiuitatis libras triginta sex denariorum ianuensium.
si non penara dupli bona pignori habita et ha-
benda intrare et cetera pro utroque et sine decreto
et faceré estiman, et nomine uendicionis possidere.
ego ribaldus saraphie constitue me tibi andree pro
prium et principalem debitorem debiti huius. ab-
renunciando legi per quam prius secundo primus
debitor conuenitur. ita quod nisi ita adtenderit ex
inde usque octo dies id tibi soluam. si non penam
dupli bona pignori intrare etc. et absque decreto
et nomine uendicionis. tibi ribaldo proinitto ego
mathelda quod si inde ad aliquod dampnum per-
eo quod in eo habemus hoc est a decern libris aut
si amplius est et nobis wilielmo et richelda. de
toto et quisque pro toto. pro euictione etiam dupli
hoc modo tibi pignori subicimus. bona uostra me
mórate idoni per te amicum in hoc procuratorem
eius nos wilielmus et richelda de toto et quisque
pro toto ita ut nisi sic obseruauimus intrare in bo
nis nostris sine decreto etc. et estimare faceré et no-
mine uendicionis possidere etc. ego richelda facio hoc
consilio propinquorum meorum philippi de brazili
et ribaldi de balneo propinquorum meorum. abre-
nuncians legi iulie et senatus consulte et ego oto
consilio propinquorum meorum lamberli getii et
pétri câpre, abrenuncians eisdem legibus, possessio-
actum in ecclesia saneti laurentii millesimo cente




ueneris te inde infra octauam diem extraham et id с nem 0mnes tibi amico pro predicto idone dedimus.
tibi restaurabo infra octo dies, si non penam dupli
bona pignori intrare etc. et absque decreto et nomine
uendicionis etc. iurauit insuper memorata matildis quod
saperias debitum ut supra soluet nisi quantum re-
manseril licentia memorati creditoris aut eius nun
ca, quod si terminara ei produxerit aut términos
deineeps eodem modo tenebitur usque ad integram
consumacionem illius solucionis et quod ribaldum
ut supra extrahet ab omni dampno ut dictum est etc.
actum in ecclesia saneti laurentii millesimo cente-
sexagesimo. trigésima die iulii. indictione séptima.
( DCCGCXXV )
Otóse Giuda e sua moglie Oza, unitamente a Gu
glielmo di Oza e Richelda sua moglie vendono una
casa a Idone Pulpario e gli danno quietanza del
prezzo che ne pago.
1160, 2 agosto
Dal no/ulano del Notaio di Genova Gio. Seriba.
(G. C. M.)
Testes rogeronus de castro, rainaldus gobus. al-
bertus grilhis. wilielmus pulparius. armannns grillus.
wilielmus misetus et manentis de amore. nos oto
inda et oza iugales atqne wilielmus de oza et ri-
( DGCCCXXVI )
Bono Vassallo Bulferico contratta un mutuo da
Marchione di Caffara sotío la fideiussione di Nuve-
lono e Ribaldo del Bagno.
1160, 5 agosto
Val notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Lambertus guercius. obertus guaracus. ingo bo-
ledus. ngolinus de uolta. rogerius de clauica. ego
bonus uassaüus bulfericus cepi mutuo a te mar-,
chione de callara libras uiginti denariorum ianuen
sium pro quibus per me uel meum nuncium dabo
tibi uel tuo nuncio de tribus quatuor in denariis
naui solimani sana eunte alexandriam et redeunte
in próxima futura estate infra mensem post quam
uenerit. si uero uendetur ipsa nauis aut iter mu-
tauerit. sana nenien te ea naui qua ipse solimanus.
ab alexandria ipsa estate uenire ineipiet et maiorem
partem reruin suarum honei'auerit. uel si non ue-
niret sana tiéntente ea qua maior pars mercatoruiu
HS
б75 676CHARTAE
qui cum eo iuerunt uenire incipient, quod si non a de columpnala dono bon failli filio meo emancípalo
fecero penam dupli tibi stipulanti promitto. undc
pro sorte et pena bona que habeo et habiturus suin
tibi pignoi'i subicio ut nisi ita obseruauero ex. inde
pro sorte et pena intrare possis in bonis que habeo
et habiturus sum tua auctoritate et sine decreto et
quantum hoc fuerit tibi facias estimari. et nomine
uendicionis possideas sine mea contradictione meo-
rumque heredum et omnium pro nobis, preterea
nos nuuelonus et ribaldus de balneo constituimus
nos proprios et principales debilorcs tibi memorato
marchioni de supradicto debito, ut nisi ad terminum
facta fuerit ipsa solucio. nos quisque me-
tibi faciemus ab inde usque quindecim dies,
si non penam dupli quisque pro medietate. bona pi
gnon intrare etc. et faceré estimari et nomine uen
dicionis possidere absque decreto etc. abrenunciantes
legi qua prius secundo primus debitor conuenien-
dus est. iurauit preterea memoratus debitor faceré
ipsam solucionem ut superius legitur nisi quantum
remanserit licentia ipsius créditons aut sui certi
nuncii quod si terminum aut términos ei produxerit
deinceps eo modo tenebitur quousque inde sit so
lutus, actum in ecclesia saneti laurentii. millésime
centesimo sexagésimo, tertio die augusti. indictione
séptima.
. ( DCCCCXXVII )
Prestito fatto dal mutuante di cui in precedente alto,
a Filippo De-Giusta, soltó lafideiussione diBalduino c nariorum ianuensium mutuo quas per me uel meum
De Castro. missum i^eddam tibi uel tuo misso usque biennium
aut si antea uenero usque annum unum penam du
pli bona pignori habita et habenda intrare etc. et
absque decreto et nomine uendicionis. iurauit pre
terea ila adtendere nisi quantum remanserit licentia
ipsius lamberli aut eius certi nuncii. quod si ter
minum uel términos deinceps tenebitur quousque
consumata sit ipsa solucio. millésime centesimo sexa
gésimo, quinto die augusti. indictione séptima.
medietatem pro indiuiso loci de bonderolio. cum
domu que in eo est. et totum hoc quod habeo in
casoli. hoc totum plenum et uaeuum etc. gandulfo
filio meo emancipate do alteram medietatem bon-
derolii et totum hoc quod habeo in loco quod di-
citur oliuetum. hoc totum plenum et uacuum etc.
retinendo nostro nomine usumfructum in uita mea
et uxoris mee bellende et reseruo mihi facultatem
ad hobitum meum dandi ex Ulis rebus pro anima
mea libris quinqué medietatem de porcione cuiusque.
actum ianue ante domum filiorum quondam wi-
lielmi millesimo centesimo sexagésimo, quarto
die augusti. indictione séptima.
( DCCCCXXIX )
i i
Mutuo contralto da Pantaleone di Silo Morto
verso il suo suocero Lamberto.
1160, 5 agosto
Dal maular io del Notaio di Genova Gio. Scriba
(G. C.M.)
Testes ribaldus drogus. obertus guaracus. roge-
rius de clauica. ansaldus cintracus. robertus el con-
radus guardalores. ego pantaleus mortuus siti cepi
a te lamberto socero meo libras uigintiquinque de
ll 60, 3 agosto
Val notulario del Noíaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes et dies et locus ut supra, philippus de
iusta per omnia modo simili ab eodem creditore
lib. decern denariorum ianuensium cepit. et similiter
serpim. et iuramento obligauit proprius debitor bal-
duinus de castro iuxta predictam fonnam.
( DCCCGXXVIII )
Donazione fatla da Rainaldo di Colonna a suoi
figli emancipati Bonfante с Gandulfo , in porzioni
. uguali , colla riserva dell usufrutto per se e per la
propria moglie Bellenda , vita durante , e di poter
disporre (tuna data somma per l'anima sua.
( DCGCCXXX )
Promessa d'ingente somma per parte di Fideo di
d Castello a Lanfranco ed Anna padre e figlia degli
Alberici, pel caso die il di lui fratello Anselmo non
dia la mano di sposo alla detta Anna; ed appro-




Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes dominicus iudex, albertus lercarius. roge-
rius de clauica et ranclcus de cañiza, ego rainaldus
Dal notulaho del Aotaio di Genova Gio. Serib*.
( G. C. M. )
Testes ugo embriacus. oto iudex, balduinus de
castro, nuuelonus albericus et iohannes otonis iudi-
cis. ego fulco de castro dono tibi lanfranco de al
borico libras duecntas et anne tue filie libras du-
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cealas per nuncium eius in bonis meis quibus a ut nisi sic ex inde uestra auclorilate et sine decreto
uolueritis ut eas habeatis. si anselmus frater meus
dhniserit filiam tuam annam pro aliqua parentela,
et si pro hoc matrimonio conseruando imminerent
alique expense tenebor propterea expenderé in laude
ugonis embriaci. balduini de castro, nuuelonis albe-
rici uel duorum horum. et iuro ita firmum et sta
bile me habere singillatim et nominatim abrenun-
ciaudo omni exceptioni pro qua me possent tueri.
et non daturum operam uel occasionem quod non
sit hoc matrimonium. postquam autem hoc matri-
îuonium nobis ab ecclesia publice concessum merit
de predictis non tenear nisi quia operain uel occa
sionem non preste quod occasione alicuius párentele
hoc matrimonium non perseueret. ego anselmus
frater predicti fulconis iuro me firmum habere et b
stabilem quod frater meus in his proraisit et quod
ab anna filia lanfranci de alberico pro aliqua pa
rentela non separabor пес earn dimittam nisi re-
manserit licentia patins eius et matris. et si non
essent superstites sine licentia duorum uel trium
de proximioribus patins anne. et eius anne licentia.
postquam autein ab ecclesia hoc matrimonium pu
blice concessum merit per decennum ulterius hoc
iurainento non tenear. actum in domura ugonis
embriaci. millesimo centesimo sexagésimo, séptimo
die augusti. indictione séptima.
consulum intrare possitis in bonis nostris que ma-
lueritis cuiusque pro toto et quantum hoc merit
nobis estiinari facialis et nomine uendicionis possi-
deatis sine mea contradictione et meorum heredum et
omnium pro nobis, possessionem et dominium uobis
dedimus. preterea iuraait sardus hanc uendicionem
se perpetuo ratam et (irmain habiturum пес per se
uel alium impediturum. professus etiam fuit ipse
sardus se annos uiginti quinqué habere, et abre-
nunciauit omni iuri quod in ea habet uel per ma-
trem suain uel alicuius. actum in curia ante domum
la piperis millesimo centesimo sexagésimo, die
predicta (séptima augusti).
( DCCCCXXXII )
Lamberto Guillo , Alberico Germa.no e RiBAi.no
Baranzio danno quietanza a Guglielmo Fento della
dote della ñipóte di questi , Stefania del fu Ugone
Guaraco, e si obbligano per taumento dotale.
1160 , 9 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
( DGCCCXXXI )
Fendita di beni per parte di Rolando e Sardo pa
dre сfiglio Advócalo (forsè Avogadro ) ad Ansaldo
Auria e Guglielmo Malocello con quietanza.
1160, 7 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes lanfrancus piper, oto iudex, dominicus iu
dex, nicola roza, ianebonus pascalis de infantibus,
rainaldus de benizone. tancleus aide et armannus
grillus. nos rolandus aduocatus et sardus pater et
filius accepimus a uobis ansaldo aurie et wilielmo
malocello libras septem centum octuaginta octo. so
lidos septein finito precio pro tabulis terre in domu
culta quatuor centum nonaginta duabus infra has
coherencias, ab una uia. ab altera terra comunis
cum amigone. desuper murus ciuitatis. subtus terra
s&ncti inathei et iani fuschi et ansaldi aurie ac ne-
potum. infra has coherencias predicte quantitatis
plenum et uaeuum cum ingressu et exitu suo et
omni suo iure uobis pro supradicto precio in inte
grum uendimus faciendum inde et cetera proprié
taire nomine, non impediré ab omni homine deffen-
dere sicut ualuerit aut meliorate fuerit quisque
pro toto sub pena dupli sub gtipulacione promisse,
pro euictione dupli bona pignori cuiusque. pro toto
Testes obertus recalcatus. amicus grillus. arman
nus comes, philippus ansaldi et oionus de insulis.
с nos lambertus grillus et albertus germani atque ri-
baldus barantius profitemur nos a te wilielmo uento
aeeepisse libras centum terciatim a quoque de do-
tibus neptis tue filie quondam ugonis guarachi et
de tot nos uocamus quietos, uolumus etiam ut ipsa
stephania si in bonis pulparii uiri sui defuerit in
bonis nostris de libris septuaginta quinqué habeat
sui complementara antefacti terciatim simUiter et
ab hinc sibi sint bona nostra omnia pignori obligate,
de carta antefacti que est a septuaginta quinqué
usque in centum nil promittimus. wdielmus uentus
suscepit pro ea. actum in pontili capituli millesimo
centesimo sexagésimo, nono die augusti. indictione
séptima.
( DCCGGXXXIII )
Guglielmo ш Lacita dà al suo suocero Marisarco
quietanza della dote di sua moglie Florimonda , e
le fa donatione a titulo d aumento seconda t uso
di Genova.
1160, 11 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes amaldus de porta, arnaldus eius filius.
wilielmus de albari. wiliehnus calderal et iohannes
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uegius. ego wilielmus de lacita confíteor me a te a
marisarco socero meo cepisse de dolibus filie tue
florimontis uxoris mee libras uigintiquinque. et de
tot me uoco quietum. et do ei pro anlefacto ad
habendum et tenendum pro more et consuetudine
ciuitatis ianue tantum in bonis de iure habeo et
habiturus sum quod bene ualeat libras uiginti ia-
nuensis monete. pater sponse accepit pro ea. actum
ianua coram domum arnaldi de porta millesimo
centesimo sexagésimo, undécimo die augusti. indi-
ctione séptima.
( DCCCGXXXIV )
Sentenza arbitramentale in una vertenza tra Oliviero
Nivecella e Giordano Bocea riguardo ad un muro
tra di loro comune, pronunciata dalli arbitri Filippo
di Lamberto, e Guglielmo Buferio.
1160, 15 agosto
( DCCCGXXXV )
Cessione di Guglielmo Malocello ad Ansaldo Auria
d'ogni dritto ed azione sui beni acquistati in comune
dalli padre e figlio Advócalo (Avogadro ? ).
1160, 16 agosto
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes 1. piper, bonus iohannes malfuaster. rai-
naldus de benizone. nubelotus et wilielmus de samo,
ego wilielmus malocellus dono tibi ansaldo aurie
omnes raciones et actiones quas habeo in ea terra
quam a . . . aduocato et filio in domu culta emimus
et profiteor quod tota ea terra de rebus tuis empta
est unde facias inde tuo nomine sicut ego possem
in eo. hoc totum excepto quod de uendicione uel def-
fensione tibi nullomodo tenear. actum in pontili ca- %
pituli millesimo centesimo sexagésimo, decimosexto
die augusti. inchctione séptima.
Pal nolulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba..
( G. C. M. )
In platea longa prope domum quondam ugonis
de búlgaro, philippus de lamberto et wilielmus bu-
ferius arbitri inter olmerium niuecellam et iorda-
num buccam de contencione unius muri eius co-
munis qui est inter domus ipsorum et de quantitate
snbnixa laudauerunt ut iordanus bucea soluat memorato
oliuerio libras quatuor et solidos tresdecim usque proxi-
mum carneleuarium. quod si non fecerit munis pre-
dictus sit totus oliuerii niuecelle et faciat inde ipse et
heredes eius proprielario nomine quicquid uoluerit
sine contradictione predicti iordani et omnium pro
eo et si soluerit murns comunis remaneat tali or-
dine quod si oliuerius uoluerit leuare ilium mumm
teheatur faceré a parte iordani coturnices. fenestras
eL stactones pro bordonalibus secundum peticionem
iordani uel sui inissi. ita lamen ut ipse oKuerius.
aut heredes illius totum murum desuper inuestire
possit. si allius edificauerit nominato iordano. et si
militer, iordanus uel eius heredes si altius edifica
uerit oliuerio totum murum desuper inuestire pos
sit et si eque edificauerint equius desuper murum
inuestire possint. hoc ideo quia cum inde coram
eis coiitrouersia esset per uoluiitatem eorunx s .... .
laudauerunt. preterea bel lauda uxor predicti iordani
consilio propinquoruin suorum ansaldi de tandeo
et ugonis de baldezone abreniuiciando in hoc cesu
iuri ypothecarum huic laudäcioiii concessit et si quid
iuris in со muro habet ei quantum ad hoc abre-
nunciauit. testes wilielmus emsetus. enricus iudex,
philippus t incia el wilielmus alfachinus. millesimo
centesimo sexagésimo, decimaquintu die augusti. in-
dic(wne séptima.
( DCGCCXXXM )
Mutuo contratto da Oberto Picamilio
%>erso Bongiovanni Malfuastro.
1160 , 17 agosto
Dal nolulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes lambertus guercius. blancardus. oto 1ош-
bardus. oger masal et ubertus fusarius. ego obertus
picamilium libras. . . denarioram a te bono iohanne
malfuastro pro libris triginta duabus alexandrie
mund usque carneleuarium sana eunte alexan-
driam naui mea. si non penam dupli bona pignori
intrare et cetera et sine decreto et faceré estiman
et nomine uendieionis possidere. actum in capitulo
millesimo centesimo sexagésimo, decimaseptima die
augusti. indictione séptima.
( DGGCCXXXVII )
Guglielmo Visconti e Anna siui moglie contratíano
un mutuo da Alberico Maigallo , con intermedio
di Guglielmo liento. . *
1160, 17 agosto
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba. >( ,
( G. C. M. )
.. .. ... > ! -.^
Testes wilielmus de bonobello. boiamons uoiadi-
scum. ingo deuillam. aleber aguxinus el raimnndus
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baucherius. nos wilielmus uicecomes et anna iugales a
profitemur quod tu wilielme uente accepisti nobis
ab alberto margallo tot de rebus eius de quibus
ei debemus libras uigintiquatuor denariorum ianuen-
sium usque próximas uenturas kalendas augusti.
has soluere ita promittimus. si non penara dupli
tibi stipulant!, bona pignori intrare et cetera, et
suae decreto et faceré estimari. et nomine uendicio-
nis possidere. ego anna fació hoc abrenunciando
iuri ypolhecarum et senatus consulto uelleiani con-
silio propinquorum wilielmi de bonobello et boia-
muntis uoiadischi. actum in ecclesia sancti georgii
millesimo centesimo sexagésimo, decimoséptimo die
augusti. indictione séptima.
( DCCCCXXXVIII )
quinquagintaquatuor wilielmo uicecomiti. et wiliel-
mus uicecomes ei libras uigintiseptem. baldoni au-
tem pulpo posuit libras sexaginta. ipse uero baldo
ei libras triginta. preterea ipsi ambo wilielmus ui
cecomes et baldo pulpus professi sunt se ultra has
portare de rebus memorati wilielmi uenti libras se-
ptuaginta imam que lucrari et expenderé debent
per libram »ut alie quas portant, quarum quarta
proficui conuerti debet in proficuum predicte socie-
tatis. hec laboratum alexandriam. in reditu capitali
tracto de societate wilielmi uicecomitis proficuum
debeut diuidere per medium et capitali tracto de
societate baldonis pulpi similiter proficuum debent
diuidere per medium, actum in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo, decimoctano die augusti. in
dictione séptima.
Mutuo contralto da Baldo Pulpo e da Dionisia siut




Baldo Pulpo cede i5oo emine di sale
a Guglielmo Vento.
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Die loco et testibus eis ( in ecclesia sancti geor
gii mclx. XVII. die augusti. testes wilielmus de bono-
bello, boiamons uoiadiscum. ingo de uillano. alcher с
aguxinus et raimundus bancherius). nos baldo pul-
pus et donisis iugales profitemur te wilielmo uento
eodem modo accepisse nobis ab scacalosso usque
annum unum tot de rebus eius de quibus ad illurn
terminum soluemus ei libras triginta denariorum
ianuensium. si non penam dupli et cetera modo su
perior!, et similiter et sub ea pena soluere secun
dum promiseris quicquid acceperis interim dum
ueniam mee uxori. uxor predictis legibus abrenun-
ciauit consilio et auctoritate patris sui alcherii et
propinqui sui ingonis de uillano.
1160, 18 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Eodem die et loco et testibus. incontinenti etiam
professus fuit baldo pulpus quod dimictebat wilielmo
uento minas salis mille quingentas cum eo quod est
nauli quod totus est wilielmi uenti. ita si minus
erit quod de comuni societatis ei totum restituât,
et si plus quod dabit ei pai-tem suam wüielmus
uentus pro racione societatis quam inde habebant
unde scriptum est ante eos.
( DCCCCXLI )
( DCCCCXXXIX )
Società commerciale tra Guglielmo Vento,
Guglielmo Visconti, e Baldo Pairtello.
Guglielmo Tornello dà quietanza della dote di
à sua nuora Gioanna , figlia di Guglielmo Ferloto.
1160, 19 agosto
1160, 18 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes blancardus. lambertus guercius. raimundus
banchei-ius et rogerius de clauica. wilielmus uentus
et wilielmus uicecomes et baldo painellus fecerunt
socielatem in quam wilielmus uentus posuit libras
Dal notulario del Notaio dt Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes amicus gi'illus. amicus botarius. ansaldus.
mallon. ansaldus cebe et lanfrancus frenguellus. ego
wiliemius tornellus uoco me accepisse solutum et
quietuin de libris nonaginta quatuor de dotibus
iohanne nurus mee filie quondam wilielmi fratris
ferloti. actum in capitulo millesimo centesimo sexa
gésimo, decimonono die. indictione séptima.
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( DGCCCXLII )
Ganpulfq di Gotizone contralto un mutuo
da Paella.
1160, 19 agosto
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
a ego sorleonus cognatus vvilielmi de papia profiteur
quod accepi a nobis raiinundo et blancardo fratri-
bus libras ducentas. centum ab uno quoque quas
laboralum portare debeo quo mihi melius uidebitur.
in reditu in uestrain potestatem capitale et proG-
cuum reducere debeo. de proficuo autem earum
quartam ei promiserunt predict! fratris. actum in
capitulo millesimo centesimo sexagésimo, decimonono
die aiigusli. indictione séptima.
Testes blancardus. iordanus de forti. lane donu. . .
muscula et oliuer collis. ego gandulfus de gotizone
cepi a te puella libras uiginti denariorum pro qui-
bus per me uel ineum nuncium dabo tibi uel tuo
nuncio in próxima futura estate libras uiginliquin-
que sana eunte sciciliam naui qua ocellus uadit et b
sana redeunte infra mensem post, que si uendetur
uel iter mutauerit sana ueniente ea qua ipse ocellus
ea estate uenire incipiet aut maiorem partem rerum
suarum honerauerit. uel si non ueniret sana ue
niente ea qua maior pars mercatorum qui secum
uadunt uenire incipient, aut maiorem partem rerum
suarum honorauerint. si non penam dupli bona pi-
gnori habita et habenda ita ut nisi sic exinde pro
sorte et pena intrare et estimari faceré et nomine
uendicionis possidere. sine decreto etc. actum in ca
pitulo millesimo centesimo sexagésimo, decimonono
die augusti. indictione séptima.
( DGCGCXLIII )
Lo stesso Gandulfo si riconosce in oltre debitare
di ultra somma.
1160, 19 agosto
Uni no(ularia del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. с. m. ;
Die loco et testibus predictis professus painter
fuit idem debitor de libris uigintiquatuor denario
rum ianuensium capitalis et codera modo pepigit




Ira Agnese e Guisia con Kogerio.
1160, 19 agosto
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G С. M. )
Testes elion. iacarias wilielmus philippi de dattilo
et bonus iohannes pelliparius. agnes et guisia con-
lulerunt libras quadraginta denariorum et rogerius
libras uiginti denariorum. hanc sociétatem rogerius
laboratum quo uelit. in reditu in potestatem ipsa-
t'uin capitali tracto proficuum per medium, babel
preterea licentiam accipiendi in societatera ad ipsas
res. ita ut quicquid proficui inde consequi debebit
in proficuum predicte societatis conuerti debeat. et
si quam accomendacionem porlauerit unde lucrum
consequi debeat id similiter in predictum proficuiun
conuertens si de suo porlauerit. expensas per libiam
sed lucrum sibi et sibi de rebus earum expensas
similiter set lucrum eis. actum in domum ipsarum
millesimo centesimo sexagésimo, decimonono die
augusti. indictione séptima.
( DCCCCXLVI )
Societii in accomandita stabilita daifratelli Raanondo
e Blancardo a favore di Ponzio Rosso e Durando
di Biancaria.
( DCCCCXLTV )
Mutuo e società commenditaria Ira Sorleone co-
gnato di Guglielmo di Pavía ed ifratelli Raimotulo
e Blancardo.
1160, 19 agosto
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ribaldas saraphie. iacarias. rogerius de
ciánica, wilielmus de papia el ansaldus de ponte
1Í60, 19 agosto
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes wilielmus bugimar. donatus gobus. iorda
nus cantaperpetue et anselmus naplim. nos poneras
rubeus et durandus de blancaria cepimus a nobis
blancardo et raimando libras quinquaginla denario
rum ianuensium cum quibus ianue laborare debe-
mus in apotheca. de proficuo quarta condúcete de-
bemus apothecam et ultra precipere nobis libras
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qiialuor pro sumptibus àmborum. de reliquo me- a
(lielatem proficui habere debemus et uos aliam.
ultra iuramus supra sancta dei euangelia quatinus
omnem ipsam pecuniam et proficuum eins et oih-
nem aliam que nos uel uestri socii miseritis in no-
stram potestatem bona fide saluabimus et custodie-
mus sine aliqua fraude et nobis uel uestris nunciis
sine aliqua fraude restituemus nec defraudabimus
uos per annum ultra solidos quinqué per annum,
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo,
decimonono die augusti. indictione séptima.
durandus quondam dono nomine antefacti.
aide filie quondam wilielmi russi sponse mee tan-
tum in bonis que habeo et habirúrus sum quod
bene ualeat libras centum denariorurn ianuensium
ad habendum et tenendum more et consuetudine
ciuitatis ianue. millesimo centesimo sexagésimo, ui-
gesimaprima die augusti. indictione séptima.
»•I ! :
( DCGCGXLVII )
Vendita di beni in san Cipano da Guglielmo Oto b
Ciñólo ad Amaldo Auria, con quietanza del prezzo.
1160, 20 agosto
••'*• ( DCCOCXLIX )
Agnésk di Dattilo vende la sua parte di una casa
e torre in Clavica al sua genero Eltone , si riserva
in essa il proprio alloggio, sua vita durante, dp
chiara invalida la vendita qualora tacquisto sifaccia
per altra persona , 6 passa quietanza del prezzo
pagato.
Dal notulariu del Notaio di Genova Gio. Scriba.
• ' (g:c.m. )
Testes oto iudex mediolani. marchio de uolta.
márchese de razedo et bonus iohannes qui stat
cum simone aurie. ego wilielmus otus ciriolus cepi a
uobis ansaldo aurie libras decern et octo denariorurn
ianuensium finito precio pro toto eo quod emi a
zurra et pascali elie uiro eius in plebe sancti ci-
pani in loco ubi dicitur sanctolaxium. quod totum с
plenum et uaeuum cum ingressu et exitu suo et
omni suo iure uobis pro supradicto precio flendo
in integrum, faciendum inde a uobis et heredibus
nestris quicquid uolueritis sine omni nostra contra -
dictione et heredum nostrorum et omnium pro no
bis, promitto etiam stipulantibus quod hanc uendi-
cionem uobis non impediam nec heredibus uestris
uel coi dederitis et quod ab omni homine earn uo
bis defiendam sicut ualuerit aut meliorata fuerit.
quod si non fecero promitto uobis simplum resti-
tuere et dono uobis omnia iura quod emptionem
quam inde feci nactus sum. actum in capitulo mil




Donazione obnuziale , seconde la consuetudine di
Genova , Jaita da Durando alla sua sposa Alda ,
figlia di Guglielmo Rosso.
1160 , 21 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M. )
Testes conradus rubeus. pulparius. angelotus ui-
cecomes. bernardus de aspirano et patauinus. ego
1160, 21 agosto
Val notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes otobonus de albericis. otobellus iudex, bo-
nusuassallus salsa, iacaria et rogerius cognati iohan-
nis scribe, ego agnes de dattilo cepi a te elione
genero meo libras centum . denariorurn ianuensium
finito precio pro medietate pro indiuiso domus et
turris in quam habito que est in clauica cui cohe-
ret ab duabus partibus uia publica, retro tresenda.
ab uno latere domus wilielmi de dattilo. quam
medietatem pro indiuiso ut superius dixi tibi pro
supradicto precio ut l'em alienam uendo faciendum
inde proprietario nomine quicquid uolueris sine mea
contradictione. meorumque heredum et omnium
personarum. stipulanti etiam tibi sub pena dupli
promitto quod hanc uendicionem ut superius dixi
cum ingressu et exitu suo et omni suo iure tibi ab
omni homine ut rem meam propriam defiendam
sieul ualuerit aut meliorata fuerit. pro euictione
itaque dupli bona que habeo et habitura sum tibi
pignori subicio. ut nisi ita obseruauero ex inde pro
sorte et pena intrare possitis in bonis meis quibus
uolueritis pro sorte et pena, et quantum hoc fuerit
uobis faciatis extimari sine decreto, et estimatum
nomine uendicionis possidealis sine mea contradi
ctione et meorum heredum et omnium pro nobis,
dominium et possessionem inde tibi presentialiter
trado sed resemo mihi in uitam meam habitationem
ipsius. hoc etiam ut si nunc hanc emptionem pro
alio facis nisi pro te. ea nil ualeat sed uacua sit.
actum in domum ipsam millesimo centesimo sexa
gésimo, uigesiinapritna die augusti. indictione séptima.
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.. . ( DCCCCL )
Emone si riconosce debitore
vqi'$Q dígnese sua suocera, di cinque lire.
a ( DCCCCLII )
Permuta di beni
fatta tra i Jratelli Rodoano de Mauro e Bonifacio.
1160, 21 agosto 1160, 22 agosto
Dal Holldario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M. )
Die loco et testibus eisdem. ego elion debeo tibi
agneti socrui mee libras quinqué denariorum ianuen-
sium quas sub pena dupli stipulanti tibi dare promitto
usque annum unum in denariis per me uel meum
nuncium et propterea pignori tibi subicio omnia mea *
bona ita ut nisi sic obseruauero ex inde intrare
possitis in bonis meis quibus uolueritis pro sorte
et pena et quantum hoc fuerit uobis estimari facia-
tis et estimatum nomine uendicionis possideatis sine
mea contradictione et meorum heredum et omnium
pro nobis.
( DCCCCLI )
Società tra Eliadar e Domenico.
1160, 22 agosto
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes iacarias. rogerius. enricus hostaliboi et wi-
lielmus frater eius et amicus gordena. eliadar et
dominicus contraxerunt societatem in quam eliadar
libras decern et dominicus contulit libras quinqué,
banc societatem dominicus debet laboratum portare
sciciliam et inde laborare et de sua persona et bona
6de sainare et augere ipsam societatem. et in pró
xima estate capitale et proficuum reducere in pote-
statem illius eliadar uel sui missi. et redire in pri-
mis lignis ipsins estatis. ad diuisionem capitali utrius-
que tracto proficuum debent diuidere per medium,
iurauit prelerea quod hanc societatem ut predictum
est bona fide saluabit et promouebit ad comunem
commodum suum et predicte eliadar ut predictum
est et quod omnem ipsam societatem et eius pro
ficuum lucrumque pariter sue persone in potestatem
eius uel sui nuncii reducet ut predictum est et
quod earn non firaudabit inde ultra solidos quinqué
et quod partem suam bene posuit in ea socielate.
actum in domum ipsius eliadar millesimo centesimo
sexagésimo, uigesimasecunda die augusti. indictione
séptima .
Dal nolulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M. )
Testes lambertus guercius. blancardus. durandus.
calegarius et petrus de calcia. cambium et comutacio-
nem fecerunt rodoanus de mauro et bonifacius fra-
tres quia rodoanus dedit bonifacio locum inferiorem
de carrubio in albario qui fuit patris eorum cui a
duabus uia a tertia fossatum a quarta terra que
fuit fancelli et totum hoc quod habet in albario
quod habuit a cruseto et capellano cui coheret ab
una uia ab alia fossatum a duabus terra alberici
et totum hoc quod in albari habuit a bertoloto cui
coheret similiter a duabus terra alberici et a tercia
uia et a quarta fossatum. et bonifacius dat ei lo
cum de sancta iusta qui fuit patris eius cui cohe
ret a tribus uia publica a quarta terra ipsius ro-
doani et illud quod habet in raueca cui coheret a
duabus terra filioruin pezolli ab una filiorum tan-
clei de mauro a quarta uia. hec omnia ambo ita
plenum et uacuum cum ingressu et exitu suo et
omni suo iure, possessionem et dominium sibi inde
ad inuicem tradiderunt hoc modo ut si usque ui-
gintinouem anuos aliquos eorum uel heredes alicu-
ius ëftrum hoc cambium aunullare uoluerint libere
hoc faceré possint et cuique sit ius quod hodie ha-
bebant in i-ebus predictis. millesimo centesimo sexa
gésimo, uigesiinosecundo augusti. indictione séptima.
( DCCCCUII )
Cazacukrra concede adOberto Usum-are e Baldezono,
ad Otoñe ed a Bonovassallo e suofratello Guglielmo
la plena amministrazione deWeredith di suo jratello
Lamberto la quale è di spettanza di Coneto figlio
di esso Lamberto.
1160 , 23 agosto
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes enricus comes, guido de lauda, bigotus
iudex, ribaldus baraterius. albertus lercarius. ribal-
dus lercarius maloures. oion de insulis. sorleon de
nasoi et enricus russus de cucurno. ego cazaguerra
concedo nobis oberto ususmaris et baldezoni. otoni
et bono uassallo ac fratri uestro wilielino ut plena-
riam amministracionem habeatis hereditatis quondam
lambei li fratris mei nomine coñete nepotis raei filii
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ipsius lamberti ad utilitatem et proficuum ipsius mei a
nepotis ita tamen ut noticia mea uel mei missi
omnia fiant si uoluero et presens ero saluis mihi
per omnia meis racionibus uiuente meo predicto
nepote et eo etiain obeunte tam circa possessionem
quam proprietatem quocumque tempore eas uoluero
consequi. saluis etiam omnibus racionibus coñete
et nostris que per hoc nullomodo minuantur. actum
in capitulo millesimo centesimo sexagésimo, uigesi-
motertio die augusti. indictione séptima.
( DCCCCLIV )
debent reliqua partiri per medium, laboratum de
bet ire ipse ingo quo uelit. licentiam pariter habens
mictendi quo uelit res ipsius societatis. portât etiam
libras octuaginta ipsius ingonis de uolta quae mi-
ctere et portare potest quo uelit. expenderé per li-
bi-am debent sed lucrum totum esse debet ingonis
de uolta. actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo, uigesimosexto die augusti.
( DGCCCLVI )
Società commerciale ira Guigone de Voila uni-
tamente al suo ßglio Guglielmo, e Gioele di Bo-
Guidoto Ita dà a Raimondo Cappellano quietanza b nico, con patti speciali per il riparto de' lucri.




Dal notulario del Notain di Genova Gio, Scriba.
( G. C. M. )
Testes ansaldus aurie. enricus aurie. obertus can-
cellus. oto iudex mediolani. rib'aldus barant blancar-
clus et marxilius de thoma. ego guidotus ite accepi
a te raimundo capellano libras ducentas triginta
septem denariorum de dotibus filie tue anne mee
nurus et de tot me uoco quietum et solutum. actum
in ecclesia sancti laurentii millesimo centesimo se
xagésimo, uigesimoquinto die augusti. indictione
séptima.
( DCCCCLV )
Dichiarazione di società commerciale
tra Guigone de Volta e Guigone Nocenzio.
1160, 26 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes lanfrancus galleta, ribaldas drogus et benzo
de burgo, ingo de uolta et ingo nocentius professi
sunt ad inuicem se ЬаЬске societatem de qua ipse
ingo nocentius inter ea que ante se misit et nunc
deffert habere portât ultra mare laboratum libras
octocentas uiginti de qua etiam ultra has aluerna-
cius habet ut dicunt capitalis libras centum et la-
uorantis libras centum sexagintaseptem minus terza
mirgorensis et guidotus torsellus bisancios centum
tleassar. in quam omncm societatem habet capitalis
ingo de uolta libras ducentas capitalis et ingo nocentius
libras centum capitalis. reliquum omnem lucrum
est eis ambobus comune et similiter quicquid ipse
ingo lucrabitur aut res ipse eis ambobus debet pa
riter esse comune et capitali predicto tracto omnia
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C. M.)
Testes lambertus- guercius. ingo nocentius. anfos-
sus buiachesius. ocellus, ingo de uolta et wilielmus
eius filius fecerunt societatem cum iohele de boni
co, in quam ingo posuit libras ducentas tresdecim
et wilielmus eius filius libras centum quatuor, io
hele autem libras centum et decemnouein et libras
trigintanouem de rebus eius quas habet amicus de
cunizone que post quam honerate erunt in aliqua
с naui in quam ipse amicus eas honeret sint ad re-
sicum et fortunam socielalis. id autem quod plus
in ea naui ipse amicus honerauerit de rebus ipsius
iohele sint at resicum et fortunam eius. expenderé
autem et sibi debent lucrari. si uero nominatus a-
micus eas libras ipsi ioheli non miserit hoc est nisi
ut supra honerauerit. computato duplo ad predictas
centum decemnouem libras relique expenderé de- ,
bent per libram et lucrari per racionem ipsis in-
goni et eius filio memorato. quarta lucri conuersa
in lucrum societatis. cum ipsa societate ire debet
laboratùm quo uelit mictendi etiam ianue uel la
boratum quo uelit. dederunt etiam ei licentiam por-
tandi duos pannos sete et uiginti soldâtes de fusta-
neis, actum in capitulo millesimo centesimo sexage-
(l simo, uigesimosexto die augusti. indictione séptima.
( DCCCCLVII )
Dichiarazione di fondi sociali • ■.
tra Baldezono Usumare e Oberto di Luca.
1160, 26 agosto
* . •* i
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba. .
(G. С. M.)
Testes blancardus. lambertus guercius. bonusuas-
sallus citeruagus. guido pollesinus. niger picamilium
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et iohannes grecus. baldczon ususmaris et obertus a
lucensis professi sunt se habere societatem de pro
ficuo cuius obertus cepit libras septuagintaduas
denariorum. nunc inde *portat libras septem centum
uiginti denariorum de qua prius ipse baldezon
debet precipere sibi libras septuagintaduas denario
rum ad equalitatem eius quod inde cepit obertus
lucensis. ipsas autem septem centas uiginti libras,
obertus laboratum portât quo uelit. et inde labora-
tum mittere quo uelit. in reditu capitali tracto et
predictis libris septuagintaduabus baldezonis reliquum
diuidere debent per medium, capitale autem oberti
fuit librarum octuagintasex. baldezonis uero duplum.
prior cartula euacuetur si opus erit uxori oberti
prest . . . baldezono usque in solidis quatuorcentum
de quibus sine re iuramento credatur. actum in ca- b
pitulo millesimo centesimo sexagésimo, uigesimosexto
die augusti. indictione séptima.
( DCCCCLIX )
RoGERO GoLiA dà quietanza per la dote di sua
moglie Matilde, sorella di Opizzone Amico Clerico,
e le fa donazione sovra i suoi beni presentí efuturi,
secando la consuetudine di Genova.
1160, 27 agosto
Dal notulario del Aotaio di Genova Gio, Scriba.
( G. C. M. )
Testes lambertus guercius. blancardus. ingo no-
centius et ansaldus. ego rogerius golias uoco me
quietum et solutum de libris centum uiginti de pa
trimonio matilde mee uxoris sororis opizonis de
amico clerico et ei do libras centum in bonis que
habeo et habiturus sum habendas et tenendas pro
more et consuetudine ciuitatis ianue. actum in ca
pitulo millesimo centesimo sexagésimo, uigesimose-
ptimo die augusti. indictione séptima.
( DGGCCLVIII )
Società commerciale с
ira GiUgone de Volta e Opizzone Amico Clerico.
( DCCCCLX )
Assaldo Missatico dà quietanza di una somma
dotale di sua moglie , figlia di Guigone Medici.
1160, 27 agosto
1160, 26 agosto
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G. С. M.)
Testes blancardus. lambertus guercius. guido de
laude et niger picamilium. ingo de uolta et opizo
amici clerici contraxerunt societatem in quam ingo
libras quatuor centas sexdecim cum dimidia et opizo
libras ducentas octo et solidos quinqué contulit quas
inter ea que ante se misit et nunc deífert labora
tum portare quo uelit et mittere laboratum quo
uelit. tracto capitali utriusque proficuum per me
dium, ultra habent libras centum uiginti octo cum
dimidia ad buzeam et que ueniunt de ultra mare,
quarum medium est cuiusque. ultra portât libras x...
ingonis de uolta super quibus uadit filius ipsius in-
gonis que sunt ad resicum ipsius ingonis. dédit . . .
preterea licenciam portandi accomendacionem otonis
iudicis et commendacionem uassalli cognati ipsius
opizonis et boni iohannis malfuastri. actum in capi
tulo millesimo centesimo sexagésimo, uigesimosexto
die augusti. indictione séptima.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes lambertus guercius. wilielmus trallandus
et rogerius de clauica. ego ansaldus missaticus pro-
fiteor me habere de dotibus mee uxoris filie quon
dam ugonis medici libras tres ultra, ultra hoc unde
habet cartam. actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo, uigesimoseptimo die augusti. indictione
séptima.
d ( DCCCCLXI )
Società tra Giosseraiux e Vassaüo di Faxol.
1160, 27 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes lambertus guercius. ribaldus drogus, ri-
baldus saraphie. stabilis et bonus bimbus. iossera-
mis et uassallus de faxol fecerunt societatem libra-
rum duodecim et solidorum sex et denariorum decern
cum dimidio in quam iosseramis duas partes et
uassallus terciain. uassallus laboratum quo uelit in
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reditu in potestatem iosseramis. capitali utriusque a ( DCCCCLXIY )
tracto proficuum per medium, actum in capitulo
millesimo centesimo sexagésimo, uigesimoseptimo die Accomandiia di Ottone Giudice




ira Giosserano e Vassallo figlio di Sibilia di Faxolo.
1160, 27 agosto
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Dies locus et testes predicti et ingo nocentius.
professus est opizo quod in commendacionem su-
scepit ab otoñe iudice de castro libras quinquagin-
tatres et solidos tres quas laboratum debet portare
b quo iuerit. expenderé debent per libram sed lucrum
omnem debet esse ipsius otonis. in potestatem eius
Testes dies et locus idem, iosseramis et uassallus
filins sibilie de faxol fecerunt societalem librarum
septuaginta quinqué quarum due partes sunt ipsius
iosseramis et terciam uassalli. hanc uassallus labora
tum quo uelit. in reditu in potestatem iosseramis.
capitali tracto proficuum per medium diuidere debent.
( DCCCGLXV )
Gisella, figlia di Guglielmo di Rapallo, e Carenza
sua figlia assistita dal suo marito Bonifacio vendono




Accomandiia di Bono Gioanni Malfuastro afavore
di Guigone Nocenzio e Opizzone Amico Clerico.
1160, 27 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes wilielmus aradellus. petrus de calcia. ben-
caualca et durandus calegarius. ingo nocentius et
opizo amici clerici ceperunt libras octuaginta dena-
riorum ianuensium a bono iohanne malfuastro pro
quibus ultra mare ei debent bisancios tres et quar-
tam per libram sana eunte illuc naui qua uadunt.
ultra portant in fustaneis eius libras triginta de
proficuo quorum omnium quartam ipsi habere de-
bent, qui eorum uenerit adducere si non uenerit
mittere alexandriam uel portare, uel ianuam aut quo
uoluerint collocatim cum testibus per eum per quem
mictant de rebus suis, in potestatem boni iohannis
uenire debent. actum in capitulo millesimo cente
simo sexagésimo, uigesimoseptiino die augusti. indi
ctione séptima.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes lanfrancus de alberico. nuuelonus. botincus
de sancto laurcntio. martinas de calcia. rogerius de
clauica et ioffredus de clauica. nos gisla filia quon
dam wilielmi de rapallo et carenzon filia eius et
bonifacius uir ipsius careiizonis cepimus a te iohanne
busca libras duodecim denariorum ianuensium finito
precio pro quadam domu terra et edificio que est
prope clauicam cui coheret ab anterior! uia pu
blica, retro tresenda. ab uno latere domus tua. ab
alio domus lanfranci broci cum ingressu et exitu
suo et omni suo iure nomine proprietario quid ue-
lis tu et heredes tui aut cui dederis sine nostra
(l contradictione et heredara nostrorum et omnium
pro nobis deffendere ab omni homine quisque pro
toto sub pena dupli cum stipulacione sicut ualuerit
etc. pro euictione bona cuiusque habita et habenda
pignori ut nisi sic intrare sine decreto et faceré
estimari et uendicionis nomine possidere et quod
uelis faceré possis et dominium dediinus. ego gisla
abrenuncio in hoc caso senatus consultus uelleiani
et omni iuri , per quod me possim et ego ca
renzon similiter consilio uicinorum meorum rogerii
de clauica et ioífredi. annos uiginti quinqué habere
iuro hanc uendicionem me perpetuo habere firmam
nec inde inquietaturam te uel aliara personam. . a»
ctum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo,
uigesimaseptima die augusti. indictione séptima.
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( DCCCCLXVI ) a ( DCGCCLXVIII )
Società tra Raimondo Bancherio Società commerciale
e Ogerio Pedicula. ira Ribaldo Sarafia e Oggero Peloso.
1160 , 27 agosto
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes wüielmus uentus. lambertus grillus. lam-
bertus guercius. pulparius. obertus zagalis et rogé- Ъ
rius de clauica. societatem contraxerunt raimundus
bancheiñus et ogerius pedicula in quam raimundus
contulit libras centum et ogerius libras quinqua-
ginta. hanc societatem ogerius laboratum portât quo
uelit. in reditu cuiusque capitali tracto proficuum
debent diuidere per medium, ultra ogerius portât
de rebus suis libras nonagintaquinque. que expen
deré debent per libram et lucrari ipsi ogerio. actum
in capitulo millesimo centesimo sexagésimo, uigesi-
moseptimo die augusti. indictione séptima.
1160, 27 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes blancardus. ogerius pedicula. iacobus de
turca et oto bellamuti. ribaldus saraphie et ogerius
pelosus contraxerunt societatem in quam ribaldus
posuit libras octuaginla quarum quadraginta sunt
stabilis et uiginti suorum nepotum ribaldini et fre-
denzonis. ogerius autem posuit libras quadraginta
contra ipsas. quam omnem societatem ogerius labe«
ratum portât quo uelit. in potestatem stabilis et ri-
baldi uel illius horum qui ianuam erit. capitali tracto
proficuum per medium, actum in capitulo millesimo





tra Giordano de Michèle e Guglielmo Crosetto.
Società tra Gregorio e Guglielmo Burone e Ottone




Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes alberton bancherius. matheus de platea
longa et iordanus eius filius. iordanus de michaele
et wilielmus crusetus societatem contraxerunt in
quam iordanus de michaele contulit libras triginta
de quibus ipse wilielmus libras uiginti posuit in
societatem ad libris quadraginta quam in societa
tem aeeepit ab alio et alie decern libre expenderé
debent et lucrari per libram. licentiam eundi labo
ratum quo uelit mictendi etiam collocatum cum
testibus donee nuncium iordanis quod eum appelletur
uiderit. in reditu in potestatem iordanis uel eius
cuius sunt lib. quadraginta debent omnia reduci.
capitali tracto et proficuo quod predicte quadraginta
libre racione societatis reliquum omne diuidere
debent per medium, actum in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo, uigesirnoseptimo die augusti.
indictione séptima.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C.M.)
Testes obertus guaracus. ogerius scriba. obertus
calce de pallio. gregorius et wilielmus de burone.
societatem contraxerunt wilielmus buronus et oto
iudex de castro in quam wilielmus buronus posuit
libras centum et oto iudex libras quinquaginta.
hanc societatem laboratum portât iohannes filiaster
ipsius otonis constantinopolim et inde inter creti
pro eundo alexandriam uel directo alexandriam seu
d buzeam uel yspaniam prouinciam uel ianuam et ab
alexandria in quocumque uoluerit istorum itinerum.
in reditu in potestatem wilielmi buronis si ianuam
erit. capitale et proficuum. si non autem in pote
statem olonis. si uiderit Heteras aut nuncium ipso-
rum contrahentium se continere debet pro eorum
mandato, iurauit preterea supra sancta dei euange-
lia quod hanc societatem bona fide saluabit et pro-
mouebit ad comune commodum supradictorum con
trahentium ut dictum est et cam et proficuum eius
sine omni fraude restituere ut predictum est nec
fraudare inde ipsos contrahentes ultra solidos qua
draginta. quodque si contingeret eum in extremis
laborare collocabit bona fide ut omnis ipsa societas
ut dictum est per omnia restituatur. capitali autem
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tracto proficuum debent ipsi contrahentes diuidere a insulis a duabus uia publica a quarta ipsi filiorum
per medium ita quod oto medietatem et wilielmus
aliam habeant medietatem. oto autem proficuum
quod continget ipsa lib. quindecim de suis
quinquaginta concedit et donat memorato iohanni.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo,
iiigesimoseptimo die augusti. indictione séptima.
( DCCCCLXX )
GioANNi figliastro di Ottone Giudice dà atto di sotto-
messione firmata da giuramento , per la gestione
</e' beni di lui, o di sua moglie.
1160, 27 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Die loco et testibus predictis. iurauit iohannes
filiaster otonis iudicis quod ab hinc per totum quin-
quondam wilielmi guercii. que omnia ut superius
dixi in integrum cum ingressu et exitu suo plena
et uacua. et cum omni suo iure, pro supradicto
precio uobis uendo. faciendum inde a uobis pro-
prietario nomine et heredibus uestris quicquid uo-
lueritis sine omni mea et heredum meorum con-
tradictione et omnium pro me. stipulantibus etiam
uobis sub pena dupli promitto quod banc uendi-
cionem per me et meos heredes uobis et heredibus
uestris aut cui dederitis ab omni homine defièndam
sicut ualuerit aut meliorata fuerit. pro euictione
bona pignor-i habita et habenda. ut nisi sic ex inde
intrare etc. et faceré estimari uestra auctoritate
et sine decreto consulum et possidere nomine uen-
b dicionis. possessionem et dominium predicte uendi-
cionis uobis tradidi. iurauit insuper supra sancta
dei euangelia quod hanc uendicionem omni tempore
firmam habebit et quod per se uel aliam personam
inde non inquietabit memoratum seu aliam perso
nam, hoc totum fecit consulentibus memorato fratre
suo baldezone et propinquo suo botacii. actum in
ecclesia sancti laurentii millesimo centesimo sexage-
quennium omnia que de rebus eius uel uxoris aut simo, uigesimoctauo die augusti. indictione séptima,
filiorum ipsius in suam potestatem peruenerint bona
fide saluabit eis et augebit ad commodum eorum
nec eis minuet fraudulenter ultra solidos decern per
annum nisi quantum remanserit licentia ipsius otonis.
( DCCCCLXXI )
Stefania , figlia di Vassallo di Pasia , assistita dal
suo fratello Baldezone e dal suó parente Botado
vende due pezze di terra in Sestri a Guglielmo




Oberto Arzema dà quietanza per la dote di sua
moglie Vilata, e le fa donazionè di 100 lire sovra
i suoi beni presentí e futuri.
1160, 29 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes dominicus iudex, botacius. rainaldus de
benizone. baldus de pasia. ribaldus lercarius et aii-
saldus bauarius. ego stephania filia quondam uassalli
de pasia confitendo me habere annos uigintiquinque.
fratris mei baldezonis et botacii mei propinqui con-
silio fréta cepi a uobis wilielmo malocello libras
octuaginta denariorum ianuensium finito precio pro
pecia una terre iuris mei que est in sexto in loco
qui ad muros inscribitur. cui coheret ab una parte
nia publica ab alia ripa maris a tercia terra uestra
et pro medietate pro indiuiso alterius pecie terre
in eadem uilla in qua est cannetum. cui pecie co
heret ab una parte dauaragna ab alia terra wilielmi
de mancio et canonicorum et pro toto eo quod
habeo in alia pecia terre eiusdem uille in qua est
domus quam uobis similiter uendo cui pecie cohe
ret ab una parte terra filiorum quondam ogerii de
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes oto iudex, bonus uassallus de castro, bo
nus iohannes malfuaster. picamilium. baldezonus
ususmaris. pantalaneus mortuus siti. ego obertus
arzeme profiteor me habuisse libras centum qua-
draginta de dotibus uilete mee uxoris filie cpiondam
lamberti tassan et libras centum ei dedi pro ante-
facto habendas et tenendas pro more et consuetu-
dine ciuitatis ianue in bonis que habeo et habitu-
rus sum que omnia salua sint et bonis que habere
et habitums sum. et iuro supra sancta dei euange
lia quod nunquam minoris etatis occasione uel alio-
modo me tuebor quin ea salua habeat in bonis que
habeo uel habiturus sum mobilibus et immobilibus.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo,
uigesimanona die augusti. indictione séptima.
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( DCCCCLXXIIÏ ) a
Lanfranco di Alberico e Ogerio di Maraxo
contrattano una società commerciale.
( DCCCCLXXV )
Obertino Clerico
contralla un mutuo da Puella per
1160, 29 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes blancardus. ugo de baldezone. bonus uas-
sallus de donna ben. lanfrancus de alberico et oge-
rius de maraxi contraxerunt societatem in quam
lanfrancus libras quadi-aginta et ogerius libras ui-
ginti. has ogerius laboratum sciciliam cum anfosso
boiachesio et quo iuerit. in reditu capitali et pro-
ficuum in potestatem lanfranci. capitali tracto pro-
ficuum per medium, iurauit saluare et promouere
ad proficuum nomine societatis et restituere ut su
pra et non fraudare ultra solidos decern, et quod
libras uiginti in societatem posuit. anfossus boia-
chesius supra se cepit quod secum ibit et quod si
redierit et redibit cum rebus illis et si non redierit
sic uel cum eo uel sine totum supra se suum. a-
ctum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo,
uigesimonono die augusti. indictione séptima.
1160, 31 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
, (G.C.M.)
Testes bonus uassallus mazar, ingo tornellus.
blancardus. wilielmus suzopel. ego obertinus clericus
cepi a te puella libras octo denariorum ianuensium
pro quibus per me uel meum nuncium dabo tibi
uel tuo nuncio in próxima uentura estate libras
b decern denariorum ianuensium sana eunte palermum
naui ocelli et guidonis de nonaria et sana redeunte
in próxima estate ea naui. uel si ipsa non ueniret
sana ueniente ea qua ipse uassallus uenire inceperit
infra mensem postea, uel si uassallus ea estate non
ueniret sana ueniente ea que prius a palermo ipsa
estate uenire inceperit infra duos menses postea,
penam dupli bona pignori. intrare etc. et sine de
creto et estimari faceré et nomine uendicionis pos-
sidere et quod uelit faceré sine mea contradictione
et meorum heredum et omnium pro nobis, actum
in capitulo millesimo centesimo sexagésimo, ultima
augusti. indictione séptima.
( DCCCCLXXVI )
Fació di Desevel dà quietanza per la dote di sua
moglie Richelda figlia di Gioanni Bambagare.
( DCCGCLXXIV )
Società commerciale Ira Giosseramo e Boterico.
1160 , 30 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
1160, 31 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes lambertus guercius. raimundus de nerui
et raimundus buzeas. ego facius de deseuel profiteor
me habere de dotibus richelde mee uxoris filie io-
hannis bambagarii libras sexaginta et de tot me
uoco quietum et satisfactum. millesimo centesimo
d sexagésimo, ultimo augusti. indictione séptima.
Testes iohannes de eriberto. ismael. wiliel
mus cuppa. ieremias et iohannes culerius. iossera-
mis et botericus fecerunt societatem librarum octua-
gintaseptem. iosseramis duas partes et botericus
terciam ultra libris Septem et denariis octo iosseramis.
expenderé et lucrari per libram. in reditu in pote
statem iosseramis. capitali tracto proficuum per me
dium, laboratum quo uelit. actum in capitulo mil
lesimo centesimo sexagésimo, trigésimo die augusti.
indictione séptima:
( DCCCCLXXVII )
Mutuo per una società da Guglielmo di Aspirano
verso Oberto Abundante.
1160, 2 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes blancardus. bernardus de aspirano. iacarias.
vobertus guardator et martinus de calcia. egb wi
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lielmus de aspirano suscepi libras centum denario-
rum ianuensium a te oberto habundante. et sorore
tua quas promitto faceré saluas tibi ianuc stipu
lant! pro te et ipsa et quod eas usque secundum
proximum festum sancti michaelis eas uobis resli-
tuam cum medietate proficui earum usque in libris
duodecim. si non penam dupli. sub stipulacione ut
nisi sic intrare deinde pro sorte et pena in bonis
meis que malueris et estimari faceré et nomine
uendicionis possidere et cetera, actum in capitulo
millesimo centesimo sexagésimo, secunda septembris.
indictione séptima.
( DCGGCLXXVIII )
Società in accomandita tra Gioanni Curio
e Lanfranco di Alberico.
1160, 6 seltembre
Dal nolulario del Nolaio di Genend Gio. Seriba.
(G. С. M.)
Testes merlo guaracus. albericus blancardus. io-
hannes busca, ego iohannes curlus accepi libras
nonaginta solidos sex denariorum a te lanfranco
de alberico quas laboratum porto buzeam et inde
in uno itinere quo uoluero. inde laboratum ianuam
in tuam potestatem. capitali tracto de proficuo
quartam habere debéo. millesimo centesimo sexagé
simo, sexto die septembris. indictione ^eptima. in
capitule
a et eos ad inuicem unum alteri uel alteris substitue,
si infra teinpus perfecte etatis qui uel quos eorum
decesserit uel decesserint. si uero femina erit id
quod est in utero mee uxoris eam ex libris octua-
ginta mihi heredem institue maribus filiis meis ex
reliquo entibus mihi heredibus et sibi ad inuicem
substituatis ut supra, si uero ambe nominate filie
mee absque heredes decesserint mares filii mei eis
in toto succédant prêter in libris quas inde
habeat altilia filia mea et si mares omnes absque
heredes decesserint ambe predicte filie mee altilia
cum eis computato in parte cuiusque eo quod a me
uel matre sua habuit eis eque succédant exceptis
solidis mille qui addantur pro anima mea. et aliis
solidis mille quos bellenda uxor mea habeat ex meis
b bonis et si omnes mares et. femine absque heredes
decesserint prêter altiliam. altilia uel eius heredes
eis succédant exceptis ipsis solidis mille quos habeat
uxor mea et exceptis libris centum que dentur
pro anima mea. bellendam uxorem meam dimitto
dominam domus mee. et administratricem negocio-
rum meorum et dispensatricem eorum qui iudico
pro anima mea et in eius potestatem committo fi-
lios meos et addere possit et minuere suis
filiis secundum quod ei melius uidebitur ea stante'
sine uiro aut cum uiro de patrimonio eius habui
libras ducentas minus tres et pro antefacto ei
dedi libras centum, de patrimonio iaueline habui
libras centum de quibus altilia habet libras sexa-
ginta et libras decern dedi pro anima eius et postea
с de successione patris eius habui libras uiginti. de
negocio arnaldi uacce do potestatem mee uxori fa
ciendi quid uelit consilio wilielmi malocelli et.amici
uacce. in ponlili capituli millesimo centesimo sexa
gésimo, séptimo die septembris. indictione séptima.
( DCGCCLXXIX )
Testamento di Oberto Malocello , col quale egli
instiíuisce eredi , con sostituzioni , i suoi figli Gu-
glielmino ed Obertino.
1160, 7 setiembre
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(GXM.)
Testes bonus uassallus bulfericus. guido de laude,
bonus uassallus de ben. ribaldus drogus. rainaldus
de sportis. et uassallus de sarzano. ego obertus ma-
locellus contemplacione ultime voluntatis si deus
me in hoc itinere iudicauerit testamentum faciens
iudico per animam meam libras uiginti. lucie filie
mee cum hoc quod ei peruenit ex parte sue matris
libras septuaginta iudico et ex tot eam mihi here
dem instituo et uolo ut sit inde contenta, wilielmi-
num et obertinum filios meos. cum eo quod est. . .
uxoris mee bellende simasem ex equis porcionibus
mihi heredes instituo ex omnibus* aliis meis bonis
( DCCCCLXXX )
Società commerciale
tra Lanfranco Picamilio e Berengero di Gargano.
1160, 8 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C.M.)
Testes ardezon piccamilium. wilielmus picami-
lium et enricus fratres et iterius paucalana. lan-
franeus picamilium et berengerius de gargano con-
traxerunt societatem in quam lanfrancus libras tri-
ginta quatuor contulit et belengerius libras decem-
septem. hanc societatem belengerius a presetam la
boratum et inde quo uoluerit mercatum. ultra por
tât libras septuagintanouem ipsius lanfranci que de-
bent expenderé ut lucrari per libram ut ille socie-
tatis medietas proficui earum debet conuerti in pro-
ficuum predicte societatis cuius profienum capitali
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tracto per medium diuidere debent. omnia debent a ita quod martinus medietatem inde habeat. pro libris
reduci in potestatem ipsius lanfranci. actum ante sexcentis predictis de qua medietate wilielmus ri-
ecclesiam sancti marcellini millesimo centesimo se
xagésimo, octauo die septembris. indictione séptima.
( DCGCCLXXXI )
Società commerciale
ira Lamberto Guercio e Lanfranco di Albaro.
1160, 9 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes, wilielmus callige pallii. rogerius de cla-
uica. lanfrancus sanctarius. iacarias et robertus guar-
dator. societatem contraxerunt lambertus guercius
cum lanfranco de albari in quo lambertus libras
quadraginta quarum medietas est sui fratris et ipse
lanfrancus libras uiginti. hanc lanfrancus laboratum
tunesim et omni quo uoluerit. in reditu in potesta
tem lamberti capitali tracto proficuum per medium
ut lanfrancus mediam et ipsi duo aliam medietatem.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo,
nono die septembris. indictione séptima.
( DCCCCLXXXII )
Società commerciale tra Martirio de Mari , Gu-
glielmo Richerio e VilUino Guaxono , con patti
speciali per il riparto de' lucri.
1160, 18 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes oliuerius niuecella. philippus notarius et
ambrosius magisler. martinus de mari et wilielmus
richerius ac uillanus guaxonus fecerunt societatem
in quam martinus contulit libras sexcentas de qui-
bus libras sexagintaseptem minus tercia sunt wi-
lielmi richerii quas in societatem accepit ad lib.
trigintatres et terciam quas ad eas posuit de eis
quas portât et uillanus in ipsam societatem con-
tulk libras sexcentas de quibus tercia est uillani et
due partes predicti wilielmi richerii. hoc saluo quod
ad diuisionem ipse wilielmus debet de eis precipere
sibi libras quindeeim capitalis et proficuum eorum
prêter quartam quam propria debet esse ipsius
uillani. cum hac omni societate laboratum ire de
bent ambo ipsi martinus et uillanus coniunctim et
separatim quo uolueiint. licentiam etiam habentes
mittendt similiter ut concordauerint. in reditu ca
pitali tracto proficuum debent diuidere per medium.
cherius medietatem habere debet proficui de libris
centum supradicte societatis. et uillanus et wilielmus
richerius aliam medietatem pro aliis sexcentis libris
de qua medietate wilielmus medietatem et uillanus
. medietatem habere debent salua racione predicta
extractis ut supra capitalibus nominatis. si uero
martinus uenerit prius uillano potestatem habet wi
lielmus diuidendi ab eo ipsam societatem sicut pos
set presente uillano atque uolente. item ambo pro-
fessi sunt se portare libras quadragintaquinque wi
lielmi richerii predicti modo quo uoluerint portando
et mittendo ad quartam proficui que eorum propria
esse debet, actum in capitulo millesimo centesimo
b sexagésimo, decimaquarta kalendarum octubris. in
dictione séptima.
Et wilielmus richerius se quietum uocauit de per-
peris ducentis triginta octo quos martino cominise-
rat et de omni proficuo eorum.
( DCCCCLXXXIII )
Villano Guaxono si ricofiosce debitare di una
somma verso Guglielmo Richerio , e di un altra
verso Martino de' Mari.
1160, 18 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
e (G.C.M.)
Die loco et testibus eisdem» uillanus gauxonus
professus est se deberé libras decern wilielmo ri
cherio et libras decern martino demari. quas suas
cuique uel eius nuncio eis quoque pro se stipulanti
reddere promisit sub pena dupli infra mensem post
quam ei uel eius nuncio quesite erunt per ipsos
creditores uel eorum nuncium. propterea subiecit
ei pignori bona que habet et habiturus est ut nisi
ita obseruauerit ex inde intrare pro sorte et pena
et faceré extimari et possidere nomine uendicionis
sine decreto et cetera.
( DGCCCLXXXIV )
Thebaldo da Savona passa a Nuvelone dichiara-
zione di società tra di esso ed Anglerip, genero
di detto Nuvelone.
1160, 19 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes lambertus guercius merlo gal lus. lamber
tus porcus. et obertus cazoli ego thebaldus sago
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nensis profiteer tibi nuueloni quod in societatem a
accepi de rebus generi tui angierii libras uiginti
quatuor ad libris duodecim quas ad eas posui quod
ipsum confessas fuit nuuelonus qui banc cartam
accepit de qua societate habitura sum medium pro
ficui. ultra porto de rebus eiusdem angierii libras
quinquaginta sex ad quartam proficui que mea
esse debet, hanc societatem et omnem pecuniam
laboratum portare debeo setam et quo maior pars
sociorum concordauerit. in reditu in potestatem eius
angierii. capitali societatis tracto proficuum per me
dium excepto proficuo de libris quinquagintasex de
quo quartam habere debeo. actum in capitulo mil-
:entesimo sexagésimo, decimotertio kalenda-
octubris. indictione séptima.
( DCCCCLXXXVI )
Rolando SiMPANTo vende a Bordella beni in Camogli,
regione Romagnano, e gli dk qiúetanza del prezzo.
1160, 24 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
( DCCCCLXXXV )
Testes lanfrancus filius nicole de rodulfo.
faber et grancius ego rolandus simpantus cepi a te
bordella solidos uiginti denariorum ianuensium finito
precio pro toto eo pleno et uacuo cum ingressu et
exitu suo et omni suo iure quod ego uel meus fra-
b ter babemus ex parte auie nostre dariane in uilla
camogii in loco qui dicitur rumagnanum et prope
treblanicam adhérente terre tue. medietatem ut pro
prium uendo medietatem ut rem alienam. totum au-
tem ut rem propriam stipulanti tibi sub peda dupli
deffendere et auctorizare ab omni homine promitto.
sicut ualuerit aut melioratum fuerit. pro euictione
dupli bona que habeo et habiturus sum tibi subicio
Cessione di Oberto Papa délia sua parte d'eredità pignori. ita ut nisi sic obseruauero exinde pro sorte
paterna e materna al di lui fratello Larifranco , et pena intrare possis in bonis meis quibus uolueris
con quietanza.
1160, 24 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
pro sorte et pena et quantum hoc fuerit tibi exti-
mari facias et estimatum nomine uendicionis possi-
deas. hoc totum possis tua auctoritate et sine de
creto consulum. possessum et dominium tibi dedi.
actum prope domum ipsius bordelle millesimo cen-
c tesimo sexagésimo, oclauo kalendarum octubris. in
dictione octaua.
Testes dodo canonicus sancti laurentii. oto ru-
beus. rogerius de clauica. obertus guardator et ru-
beus guardator. ego obertus papa accepi a te lan-
franco papa fratre meo libras quinquaginta quatuor
pro quibus fació tibi finem refutationem et trans-
actionem de quarta parle mee paterne hereditatis
quam a te possem exigere iure fraterne successionis
de parte tua qui tunc iam sumpseras nostre paterne
hereditatis et de toto eo quod exigere possem de
parte quam ogerius sumpserat ex eo quod inde habes
et similiter de medietate patrimonii nostre inatris que
medietas est librarum duodecim cum dimidia. pro
mitto itaque tibi stipulanti sub pena dupli quod
deinceps inde nec te ñeque aliquem pro te per me
uel aliquem ullo modo conueniam uel inquietabo et
quod hunc finem hanc refutationem et transactin-
nem omni tempore firmiun babebo. et propterea
subicio tibi pignori bona que habeo et habiturus
sum. ita ut nisi sic obseruauero ex inde pro sorte
et pena intrare possis in bonis meis quibus uolueris
pro sorte et pena, et quantum hoc fuerit tibi inde
facias estimari et estimatum nomine uendicionis pos-
sideas et inde quod uelis facias, hoc totum possis
tua auctoritate et sine ' decreto consulum et mea
contradictione et omnium pro me. actum in capitulo




ira Baldo Bancherio e Oberto Trasasco.
1160, 25 "Wtembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ionathas pignolius. bonus uassaltus de áralo,
lambertus guercius. wilielmus barrilarius. iohannes
gastaldus barrilarius et iohannes eius filius. "baldo
bancherius et obertus trasascus fecerunt societatem
in quam ut mutuo professi sunt baldo contulit li
bras quadraginta et obertus libras uiginti. ultra
baldo libras sex ad quartam proficui reducendam
in proficuum societatis. cum hac pecunia debet o-
bertus laboratum ire tripolim et qúo iuerit maior
pars mercatoruin nauis qua uadit. in reditu in po
testatem baldonis uel eius nuncii uenire debet ipsa
societas et capitali tracto proficuum debent diuidere
per medium extractis prius predictis sex libris cum
tribus partibus proficui earum. actum in capitulo




( DCCCCLXXXVIII ) a ( DCCCCXC )
Società commerciale
tra Bolarolio, Donadío Bocaro e Matilde Bucalfurno.
Società commerciale tra Guglielmo di Langasco prête
e Ottone Barba di Laca.
1160, 25 setiembre 1160, 27 settembre
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes lamberlus guercius. eustachius. philippus
notarius et wilielmus wilielmi buroni. professus est
botarolius se suscepisse in societatem a dondedeo
bocaro libras uigintisex capitalis et amatilda bucal-
furai de rebus eius íiliorum alias libras uigintisex
ad libras uigintisex quas ad eas posuit de suis pro
mitente hoc ipsum nominato donadeo. et petro capra
gerente in hoc uicem nominate mathildis sue soro-
ris. qui similiter professi sunt quod ipse botarolius
ultra hanc societatem portât de i'ebus suis libras
quinqué que debent ei lucrari et expenderé per li-
bram racione aliarum. ipse autem botarolius pro
fessus est quod portât preterea quatuor pannos de
bagadello supradicti donadei qui ei expenderé et
lucrari debent per libram. quam omnem pecuniam
laboratum portare debet apud septam et inde quo
uoluerit. in reditu capitale et proficuum reducere
in potestatem ipsius nominati donadei et supradicte
mathildis uel eorum nuncii. capitali societatis tracto
per medium proficuum diuidere debent botarolius
medietatem habituais et illi duo aliam medietatem.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo,
séptimo kalendarum octubris. indictione octaua.
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes blancardus. lambertus guercius. philippus
notarius. societate presbiter wilielmus de langasco
cum otoñe barba de laca, presbiter libre quadra-
ginta. oto libre uiginti. ultra oto de suis libre
b octuaginta que debent lucrari et expenderé per li
bram et lucrum sibi oto quo uelit laboratum. ca
pitale et proficuum societatis in potestatem presbi-
teri uel eius nuncii. capitali tracto proficuum per
medium, actum in capitulo millesimo centesimo se








tra Ardizone Picamilio e Broco.
1159, 16 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes arnaldus eremita, lanfrancus picamilium.
rolandus eremita et márchese auexum. ardezon
picamilium et brocus fecerunt societatem in quam
ut mutuo professi sunt ardizon contulit denario-
rum libras ducenlas sexaginta et brocus denariornm
libras centum triginta. cum hac omni societate bro
cus debet ire laboratum quo uelit liccntiam habens
mictendi inde ianuam et laboratum in aliam partem
quo sibi melius uidebitur. remanent lamen inde ia
nuam libras nonaginla apud nominalum ardicionem
quod eas debet mittere ei. ad diuisionem capitali
tracto proficuum debent diuidere per medium, a-
ctura in capitulo millesimo centesimo sexagésimo,
séptimo kalendarum octubris. indictione octaua.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
• • • .
Testes gruatus. ugo de albericis. philippus nota
rius. bertolotus de campo et guido barucius. socie
tatem contraxerunt picamilium et enricus mazal in
qua picamilium contulit libras centum undecim et
enricus libras quinquaginta quinqué cimi dimidia.
hanc societatem ogerius filius ipsius enrici debet la
boratum portare salernum et quo uoluerit. in re
ditu capitali tracto proficuum debent diuidere per
medium, actum in capitulo millesimo centesimo se




tra Blancardo ed Ospinello.
1160, 29 setiembre
Dal notulario del Notaio ili Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes alcxander torsellus. rogerius de clauica ct
conradus gnardator, socielalem contraxerunt blan
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cardus et hospinellus in qua blancardus libras qua- a
jraginta et hospinellus ultra blancardus libras no-
naginta duas et solidos quinqué quarum quarta pro-
ficui conuerti debet in proficuum predicte societatis
cum omni hac pecunia bospinel sciciliam et inde
ianuam in potestatem blancardi uel eius nuncii ca-
pitali tracto omne proficuum diuidere per medium
salua racione librarum nonaginta duarum solidorum
quinqué blancardo. iurauit societatem bona fide sal-
uare et promouere ad commodum utriusque more
fide societatis. et superfluum bona fide saluare ad
commodum ipsius blancardi et quicquid de rebus
ipsius blancardi uel sociorum eius in suam potesta
tem deuenerit. saluare similiter et fideliter ei uel
eius nuncio restituere et quod non fraudabunt eum
per annum ultra solidos decern, hoc totum nisi b
quantum remanserit obliuione uel licencia ipsius
blancardi. actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo, tertio kalendarum octuBris. indictione
séptima.
( DCCCCXCIII )
Simone Auria compra panni da Eustachio,
e stipula la mora per il pagamento del prezzo.
1160, 29 setiembre
Dal nolulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes petrus capra. albertum blancher. ribaldus
gallus. et bertrames embriaci. ego simon aurie de-
beo tibi eustachio de pannis quos a te cepi libras
quinquaginta unam solidos octo denariorum ianuen-
sium. quas tibi stipulanti dare promitto usque octa-
uam proxime natiuitatis. si non penam dupli bona
pignori intrare etc. et sine decreto et faceré esti
man et nomine uendicionis possidere etc. actum in
capitulo millesimo centesimo sexagésimo, uigesimo-
nono die septembris. indictione octaua.
ianuensium uiginlisex finito precio pro duabus pecüs
ten'e que fuerunt iacarie de castro sicut mihi esti
mate et terminate fuerunt per públicos estimatores
pro libris uigintisex et solidis sex. una quarum est
in terricio in loco qui dicitur supra sanctum sirum
et in ea est domus quam tibi similiter etiam uendo
cum fictibus uinea et oliuis inherentibus ei pecie
et cum omni pleno et uacuo eius et omni suo iure,
coherel ei inferius fossatum superius costa ab una
terra predicti iacarie. ab alia terra tua. alia pecia
est similiter in terricio et est boscus. et coheret ei
inferius fossatum superius costa ab uno latere usque
in inaceriam de bucia de preuede terra filiorum
quondam wilielmi pellis ab alia terra ranfredenga
et pastenatorum et sancti siri. quod totum plenum
et uacuum cum ingressu et exitu suo et omni suo
iure sicut mihi estimatum et terminatum fuit pro
supradicto precio uendo tibi faciendum inde pro-
prietario nomine a te et tuis heredibus quicquid
uolueritis sine omni mea contradictione et heredum
meorum et omnium pro me. promitto etiam stipu
lanti tibi sub pena dupli quod hanc uendicionem
tibi non impediam et quod earn per me et meis
heredibus tibi et tuis heredibus aut cui dederis ab
omni homine deffendam et autorizabo sicut ualuerit
aut meliorata fuerit. ita pro euictione dupli bona
pignori habita et habenda ut nisi sic intrare dein-
ceps tua auctoritate et sine decreto et faceré esti
man, et nomine uendicionis possidere et quicquid
uelis faceré, si plus ualet predicto precio dono, pos
sessionem et dominium dcdi. actum in capitulo mil




ira Ingorie de f-'olta e Pietro Capra.
1160, 5 ottobre
( DCCCGXCIV )
Simone Auria vende a Caffaro due pezze di terra
sopra S. Siro, provenienti da Zaccaria de Castro ,
ed una vigna ed un oliveto.
1160, 30 setiembre
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes guido de laude, obertus pizudus. wilielmus
de- donna sibilia et bonus uassallus de agustino,
ego simon aurie cepi a te caffaro libras denariorum
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ansaldus mussus. thomas zullabulla. lan-
francus pescaballi et raimundus buzea. atque fre-
denzonus de uolta. ingo de uolta et petrus capra
fecerunt societatem in quam ingo contulit libras
centum quinquaginta. petrus capra libras septua-
ginta quinqué, ultra petrus portât libras decern de
suis lucraturas sibi et preterea ad quartam proficui
cuius quarte medietas sua debet esse propria et al
tera conuerti in proficuum predicte societatis. lib.
quinquaginta eustachii et eadem racione lib. quin
quaginta sororis sue matildis de bucalfurno pariter-
que lib. sexaginta botarie atque lib. quinquaginta
filiorum iohannis boiachesii. laboral 11 in ire debet
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quo uelit. in reditu atl diuisionem capitali tracto a nouem quarum lucrum sibi esse debet et expensas
proficuum debent diuidere per medium, actum in
capitulo millesimo centesimo sexagésimo, quinto die
octubris. indictione octaua.
( DCCGCXCVI )
Testamento di Lamberto di Marino col quale isti-
tuisce eredi i suoi figli Guglielmo e Ribaldo e Ja
una donazione alia chiesa di s. Andrea di Sestri
nella quale vuol essere seppellito.
1160, 8 ottobie
inde facturas est per libram. cum hac societate ua-
dit laboratum quo uoluerit. in reditu in potestatein
boni iohannis uel eius nuncii debent reduci profi-
cuum et capitale, et capitali utriusque extracto pro
íicuum debent diuidere per medium, actum in ca
pitulo millesimo centesimo sexagésimo, octauo die
octubris. indictione octaua.
( DCCCCXCVIII )
Malourer e Conrado di Cogorno
b vendono la meta di una loro casa a Oberto Clerico.
Dal notulario del Notain di Genova Gib. Scriba.
( G. C. M. )
Testes olobonus de albcricis. obertus recalcatus.
baldezonus fornarius. ido uicecomes grimaldus. ido
pizus et rubeus guardator. ego lambertus de marino
conteinplacione ultime uoluntatis rerum mearum
disposicionem faceré cupiens iudico pro anima mea
solidos mille quorum libre uigintiquinque dentur
ecclesie beati andree de sexto apud quam uolo se-
pelliri. uxori mee carebone recognosco de patrimo
nio eius libras centum quas habui. et pro antefacto
ei dedi libras centum, ex reliquis bonis meis filios
meos wilielmum et ribaldum michi heredes institue
ex equis porcionibus qui uxori mee dare teneantur
Patrimonium suum in mobilia si uoluerint. et si
noluerint ipsa illud habeat in qua uoluerit heredi-
tate. testamentum quod feceram uel iudicamentum
uel donacionem inter uiuos uel causa mortis aut
aliquo modo et euacuo et cum hoc sit mea ultima
uoluntas. si hoc meum testamentum aliqua iuris
sollempnitate fuerit destitutum uim saltern codicil-
lorum obtineat aut alicuius ultime uoluntatis. actum
in pontili capituli millesimo centesimo sexagésimo,
octauo die octubris. indictione séptima.
( DCCCCXCVII )
Società commerciale
ira Bono Gioanhi Malfuastro ed Ansaldo Pistellerio.
1160, 8 ottobre
Dal natulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
lestes merlo guaracus. eustachius el papinus.
bonus iohannes malfuaster et ansaldus pistellerius
contraxerunl societatem in quam bonus iohannes
libras quinquagintasex solidos duos, et ansaldus li
bras uiginti oelo denarios duodecim. ultra portât
ansaldus de suo libras uiginti quatuor et solidos
1160, 10 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes presbiter homodeus de saneto siro. guido
de laude, arualdus uacca et merlo guaracus. nos
malourer et conradus de cueurno aeeepimus a te
oberto clerico solidos uigintiquinque denariorum
ianuensium finito precio pro omni iure et omnibus
actionibus et rationibus quod quasue nos uel enricus
rubeus aut coniuges stramadezo aut aliquis de domu
nostra habemus uel per nos aliquis in ea medietate
terre que est in maiolo quam stramadezo et uxor
eius soldebella uendiderat ribaldo filio quondam opi-
zonis et pro ipsis uigintiquinque solidis de omni eo
iure et omnibus illis racionibus et actionibus tibi
faeimus finem et refutationem et donationem et nen-
dicionem. prominentes stipulanti tibi sub pena du-
pli sicut illa terra ualuerit quod faciemus ut totum
hoc ipsum sicut placet firmum habeant tarn enricus
rubeus coniuges stramadezus quam et ceteri de nostra
domu. et quod si petieris faciemus inde tibi fieri
similiter cartam ab eis pro eodem precio et quod
hanc uendicionem finem et refutacionem semper
habemus firmam et ab omni homine detfendemus
tibi et heredibus tuis per nos et homines de nostra
domu. unde bona nostra que habemus et habituri
sumus tibi pignori subieimus eo pacto ut nisi hoc
obseruauerimus ex inde tua auetoritate et sine de
creto consulum intres in bonis nostris quibus uo-
lueritis pro supradicta pena et quantum ea fuerit
tibi inde aeeipias et estimari facias et nomine uen-
dicionis possideas sine nostra contradictione et he-
redum nostrorum et omnium pro nobis hoeque to
tum licenter possis et sine decreto consulatus nec
tarnen minus ualeat licet hoc ista. actum in capi
tulo millesimo centesimo sexagésimo, décimo 'die
oclubi'is. indictione octaua.
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( DCCCCXCIX )
Società commerciale tra Bono Gioanni Malfuasto,
e Bonifacio di Signorando.
1160, 12 ottobre
maris, baldezon ususinaris. ribaldus saraphie. ber-
nardus basterius et iordanus otonis de predi, ego
petrus de boneuali testamentum faciens contempla-
cione ultime uoluntatis iudico pro anima mea libras
nigintiocto. de quibus libras quinqué iudico ecclesie
sánete marie de uineis apud quam uolo sepelliri.
solidos quadraginta operi et reliquum ad obsequium
funeris. filie anne mee nepti libras 1res, humane
mee nepti solidos uiginti. aldane mee nepti solidos
decern, filiis petri de boneuali mee consanguinee
solidos uiginti. uxori wilielmi de podio nepti mee
solidos decern, geremie eme luit mee seruienti soli
dos decern, gisulfo qui mecum stetit solidos decern,
turclo meo nepoti solidos quindecim. orcotto de
langasco mee cognate solidos uiginti. bernardo soli-
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes ansaldus gallus. ribaldus Hedemer, lanfran-
cus grancius de burgo, donatus Scarpa et marabo-
tus carauellalor. bonus iohannes malfuaster et bo-
nifacius de segnorando contraxerunt societatem in
quam bonus iohannes libras centum duas et boni- b dos quinqué, reliquum pauperibus et annalibus mis-
facius libras quinquaginta unam cum hac societate sis in disposicione oberti baldi ususmaris. ribaldi
ire debet bonifacius laboratum quo uoluerit. in re- saraphie et boni iohannis mei fratris et uxoris mee
ditu in potestatem boni iohannis uel eius nuncii. cesere. libras quinqué iudico ribaldo saraphie. de
capitali tracto proficuum debent diuidere per me- uxore mea habui patrimonium libras uigintinouem
dium. ultra portât bonifacius libras cpiinquaginta- et pro antefacto dedi libras uigintiduas. bulgarino
unam de quibus expenderé debent per libram et debeo libras quatuor, mathelde mee nepti solidos
que ei debent lucrari per libram. actum in capitulo decernnouem. ex reliquis bonis meis institue mihi
inillesimo centesimo sexagésimo, decimosecundo die heredes ribaldinum et genuinum filios meos michi
heredes instituo ex equis porcionibus. eosque sibi
ad inuicem pupillariter substitue, ita ut si unus absque
herede decesserit alter et in toto succédât et si
ambo absque heredes decesserint frater meus habeat
totam terram meam de boneuali et libras decern,
et si ecclesia sancti antonini de boneuali leuabitur
с libras , decern inde dentur ad opus eius et libras de




dà quielanza délia dote di sua moglie Anna.
1160, 15 ottobre
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes oliuerius niuecella. bonusuassallus clericus.
bonifacius Hura, iacarias et iohannelis de clauica.
ego wilielmus cabutus uoeo me quietum et solutum
de libris centum patrimonii anne uxoris mee quas
accepi a te bonouassallo salsa patruo eius. actum
prope domum oliuerii niuecelle millesimo centesimo
sexagésimo, quindécimo die octubris. indictione тт.
mea habeat de meo libras quadraginta. et bonanata
et mathelda mee nepte libras sex. reliquum pro
anima mea detnr in disposilione uxoris mee. uxo-
rem meam dimitto in loco meo habituram potesta
tem domus mee et filiorum meorum rerumque ipso-
rum et eorum sit amministratrix. hoc totum in uita
sua quandiu uixerit uero bona femina et absque uiro.
hec est mea ultima uoluntas. et si hoc meum testa
mentum aliqua foret iuris sollempnitate relictum
uim saltern codicillorum aut alicuius ultime uolun
tatis illud obtinere uolo. actum in domum testatoris
millesimo centesimo sexagésimo, tertio die exeunte
octubris. indictio octaua (0.
d
( MI )
Testamento di Pietro di Bonavale col quale isti-
tuisce eredi i suoi figli Ribaldino e Genuino, e Ja
una donazione alia chiesa di s. Maria délie feigne
nella quale vuol essere seppellito.
(I) Vedesi in margine : nepotes mei fil ii uassalii habeant milium,
qui eorum fuit.
1160, 29 ottobre
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes oto propositus sánete marie de uineis et




contratta un mutuo verso Blancardo,
я ( MIV )
PiETRO di Volta Narbonese vende a Pietro
Caravellatore un Saraceno per поте Machemet.
1160, 6 novembre 1160, 25 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
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Testes bernardus de aspirano. andreas de infan
tibus, bernardus fulcer. sorleon et guicardus spata
et petrus linarol. ego lambertus pauese debeo tibi
blancardo libras centum denariorum ianuensium
quas per me uel meum missum dabo tibi uel tuo
misso usque proximum festum dominice natiuitatis
et antea si uendidero bombacinam. sin autem quic-
quid dampni inde habueris totum tibi restaurabo
et inde licenciam habeas quantum hoc íuerit acci-
piendi. actum in capitulo millesimo centesimo sexa
gésimo, sexto die nouembris. indictione octaua.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C.M.)
Testes tedisius zulcani. donatus Scarpa1
turris. girardus guardator. atque papinus. ego peire
de uolta narbonensis cepi libras tres denariorum
ianuensium a te petro carrauellatore finito precio
pro uno sarraceno iuris mei nomine machemet
quem furem fugacione non scio uel caduce infirmi-
tatis participera, inde per omnia quid uelis facias
tu heredes tui aut cui dederis. legittime ab omni
homine deffèndam sub pena dupli. bona pignori.
intrare sine decreto, et faceré estimari et possidere
nomine uendicionis etc. actum in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo, séptimo kalendarum decem-
bris. indictione octaua.
( Mili )
Mutuo contralto da Bertrami di Pavia
e sua moglie Damiata verso Blancardo.
( MV )
Vendita di un Saraceno fatta da Guglielmo Ca-
stenollo a Bonetto a cui passa quietanza del prezzo.
1160, 18 novembre 1160, 25 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Dal notulario del Notaio tli Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes oto iudex de mediolano. ugo belloculus.
wilielmus de papia et sorleon eius cognatus. nos
bertramis de papia et damiata iugales cepimus a te
blancardo libras quinquaginta denariorum de rebus
tuis nec aliam pecuniam habemus. hanc bona fide
saluabimus tibi et promouebimus nec capitale mi-
nuemus. tuo nomine ememus et uendemus quicquid
emerimus uel uendiderimus. tuo nomine capitale et
proficuum semper tenentes quoad tibi placuerit. iu-
ramus in supra sancta dei euangelia quod hanc
pecuniam tibi saluam faciemus ut prelegitur et ca
pitale non minuemus. actum in ecclesia sancti lau-
rentii millesimo centesimo sexagésimo, decimotertio
die exeuntis nouembris. indictione octaua.
Testes wilielmus cigala, ansaldus cintracus. al-
bertus mazacus. et wilielmus wilielmi flebotomator
et cerradus. ego wilielmus castenollus cepi a te
boneto solidos quinquagintanouem denariorum ia
nuensium finito precio pro uno sarraceno iuris mei
nomine alio iam sunt transacti anni quatuor quem
furem. fugacem uel caduce infirmitatis non scio
participem. inde per omnia quid uelis facias, tu
heredes tui aut cui dederis. legitime ab omni ho-
mine deffendam sub pena dupli. bona pignori. in
trare sine decreto et faceré estimari et possidere
nomine uendicionis etc. actum in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo, séptimo kalendarum decem-
bris. indictione octaua.
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( MVI ) a ( MVIII )
GoGLiELMO BijRONO dà quietanza pel rimborso della
dote di sua figlia per parte di Lanfranco Picamilio.
1160, 14 dicembre
Tanto promette a Lanfranco degli Alberici e ad
Ansaldo Cigala di tenerli rilevati da ogni danno
che verrebbero a soffrire per la fideiussione che
Jianno prestato per lui.
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G CM.)
Testes ingo de uolta. bonus iohannes malfiiaster.
oto iudex, iacobus de uolta. ego л/vilielmus buronus
uoco me quietum et solutum de dotibus quondam
filie mee ex parte lanfranchi piccamilii et fratrum
eius. salua michi caucione quam piccamilium michi
fecit de domo mercati. oto predictus oepit pro eis.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo.
decimanona kalendarum ianuarii. indictione octaua.
( MVH )
Ogerio di Guidone vende una pezza di terra a
Rogerone de Castro, e gli passa quietanza del prezzo.
1160, 15 dicembre
1160, 29 dicembre
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes oto de castro, rogerius de maraboto uil-
lelmus de nigrone et uillelmus arnaldus. ego tan-
b tus promitto uobis lanfranco de albericis et ansaldo
cigala cuique pro medietate quod si aliquid dam-
pnum uos contingent aut aliquid solueritis pro
manu leuacione uel obligatione qua pro me obligati
estis de libris cxx. quas mearum sororum a con-
sulatu accepi id uobis infra xv. dies restituam et
soluam si non fecero penam dupli bona pignori sine
decreto et cetera, iuro insuper me ita obseraturum
et banc cartam ratam me habiturum nisi quantum
remanserit uestra licentia. actum in pontili capituli
millesimo centesimo sexagésimo, quarto kalendarum
ianuarii. indicione séptima.
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes wilielmus buronus. lodoicus baltuadus.
donadeus bocarus. simón aurie. manentis de amore.
et wilielmus de uolta. ego ogerius de guidone cepi
libras sex minus solidos tres a te rogerone de ca
stro pro tabulis uigintiquinque cum dimidia terre
que est in nerui. cui coh'eret ab una parte terra
tua ab altera terra que fuit gandulíi corui. inferius
terra que fuit philippi et gandulíi corui. superius
uia. infra has coherencias plenum et uacuum cum
ingressu et exitu suo et omni suo iure tibi pro su-
pradicto precio uendo vit rem alienam. facias itaque
inde proprietario nomine quicquid uolueris tu he
redes tui aut cui dederis. promitto etiam stipulanti
tibi sub pena dupli sicut terra illa ualuerit aut me
liorate fuerit. per me et heredes meos quod ipsam
uendicionem ut rem propriam tibi et heredibus tuis
ab omni homine deffendam. et anctorizabo. pro
euictione itaque dupli bona que habeo et habiturus
sum et specialiter quod habeo in nerui. tibi pignori
subicio ut nisi ita obseruauero exinde tua auctori-
tatè et sine decreto consulum intres in eo quod
habeo in nerui. et si ibi demerit in aliis meis bo
nis quibus uolueris et quantum hoc fuerit tibi facias
esrimari. et estimatum nomine uendicionis possideas
tua auctoritate et sine decreto consulum. et inde
quid uelis nomine uendicionis facias, possessionem
et dominium predicle uendicionis tibi dedi. actum
in pontili capituli millesimo centesimo sexagésimo,
decimoctauo kalendarum ianuarii. indictione octaua.
( MIX )
Conferma e convalidazione di Conrado Delprato
e Tommaso, col consenso de' loro comparrocchiani ,
di vendita falta al prête Alessio di alcune tavole
di terreno per ampliare la chiesa di s. Gioanni di
Sestri.
1161 , 1 gennaio
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes oto de alegro, fílibertus. iohannes canis.
michel guacius. uassallus domine adalasie. obertus
d de molinello. basilius. enricus de prato. ansaldus
de ca. cónsules de sexto, conradus de prato. et
thomaus. consensu et auctoritate comparochianorum
et uicinorum suorum profitentes presbiterum ale-
xium dédisse eis libras quinqué et dimidiam pre-
cium uidelicet quod tulerat ab martino decta pro
nona unius pecie terre que est in sexto in loco
ubi ualerins dicitur. et confitentes quod in dilatanda
ecclesia beati iohannis cui ipse presbiter seruiebat
ipsa esset quantitas errogata. pro ipsa ecclesia et
communi sexti laudauerunt ipsam uendicionem om-
nino esse firmam et stabilem, danles propterea et
uendentes ei quicquid eorum comune uel ipsa ec
clesia in ea terra habet, laudauerunt etiam ut ipsa
ecclesia earn uendicionem et ab omni homine def
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fendere teneatur. et quod omnia bona ipsius eccle- a ( MXII )
sie ei pro euictione sint propterea obligata. actum
in sexto sub porticu predicte ecclesie die anni noui Federico di Santa Fede e Marchioke Bobavita
millesimo centesimo sexagésimo primo, prima ia- confratelli del Tempio vendono a Bono Gioatmi
nuarii. indictione octaua. Malfitasto beni spettanti alia loro chiesa e gli danno
quietanza del prezzo. *
( MX )
bendita di Anna della Castagna a Solimano' di
Lanzasco de beni cfi essa teneva dal suo suocero
Marchione della Castagna, con quietanza del prezzo.
1161, 4 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes nuuelonus. merlo guaracus. lanfrancus papa,
albertum de custode, ribaldus de mari, cigala, ego
anna de castanea cepi a te solimano de lanzasco
solidos quadragintatres denariorum ianuensium finito
precio pro töto eo pleno et uacuo cum ingressu
et exitu et omni suo iure, quod tenebat petrus
german pro marchione castanea socero meo. facias
inde proprietario nomine quicquid uolueris. sine
mea et filiorum meorum contradictione et omnium
pro me. deffendere sub pena dupli cum stipulacione
promissa. pro euictione bona pignori intrare etc.
et sine decreto et faceré estimari et nomine uen-
dicionis possidere. dominium et possessionem dedi.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagesimo-
primo. quarto die ianuarii. indictione octaua.
( MXI )
Vendita di pepe da Simone Auria
a Guglielmo Papa.
1161 , Б gennaio
Val notulario del Notttio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes stabilis. rolandus de balneo. raimundus
buzea. ego wilielmus papa cepi a te simone aurie
centiaria piperis quatuor pro quibus per me uel
meum nuncium dabo tibi uel tuo nuncio libras de
cern et octo denariorum ianuensium. usque próxi
mas kalendas iunii. sin penam dupli bona pignori
intrare etc. sine decreto et faceré estimari et no
mine uendicionis possidere. et insuper in mea legali-
tate C1) ita adtendam. actum in pontili capituli mil
lesimo centesimo sexagésimo primo, quinto die ia
nuarii. indictione octaua.
1161, 5 gennaio
Val mtulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes merlo guaracus. gandulfus balister. enricus
gebennensis. et raimundus fulcimacensis. nos presbi-
ter fredericus sánete fidis et marchio bonauita con-
fratres dominici templi cepimus a te bono iohanne
malfuastro solidos triginta denariorum ianuensium
finito precio pro toto eo pleno et uacuo cum in
gressu et exitu et omni suo iure quod predicte ec
clesie pei'uenit in fegino. ex pai-te solumbie et oberti
olite filii eius. facias inde proprietario nomine quic
quid uolueris tu et heredes tui aut cui dederilis
absque nostra contradictione et predicte ecclesie et
omnium pro ipsa, deffendere stipulanti tibi sub pena
dupli promittimus sicut ipsa terra ualuerit. pro eui
ctione bona pignori. ut deinde absque decreto in
trare et faceré estimari etc. in opus campanilis ero-
gati sint denarii, possessionem et dominium dedimus.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo
primo, quinto die ianuarii. indictione octaua.
( MXIII )
Società commerciale
tra Guglielmo Bùrono e Idone Mallono.
1161 , 6 gennaio
(1) In mea legalitale. — Legalitat, fedeltà, fede, probilà ncll'os-
servanza de' palli : quesla locuzione era frequenlissima in qiie'lempi.
— V. S. Bernardo Epist. 39 a Tibaldo conte di Champagne an. 1127.
— Voto di Giacomo re di Aragone.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba
(G.C.M.)
Testes iacarias. ioffredus de clauica et wüielmus
d wilielmi buronis. societatem se habere professi sunt
wilielmus buronus. et ido mallonus. se habere so
cietatem de libris quingentis quadragintasex. quamm
due partes sunt wilielmi buronis et tercia idonis.
in earn autem reddere debet wilielmus buronus li
bras tresdecim. solidos septem. denarios duos, ia-
nue inde remanent apud ipsum buronem libras tri
ginta sex quas debet ribaldus pañis, in canella li
bre octo. in denariis libre septuagintauna. de carada
solidi uiginti. de sportis trigintaocto. ipse autem
portât inde in prouinciam prêter seuetam libras
quatercentas et quatuordecim solidos quindecim de
narios quatuor, in reditu per medium sunt diuisun
proficuum. ipse wilielmus ei si uoluerit predict
mittere uel implicare debel. ipse ido portât ultra
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nepotis sui befortis libras quadragintaduas super a
quibus belfortis uadit facturus inde expensas per
libram. et de suo proprio libras quadraginta. inde
facturus expensas, et hoc a societate semote impli
care, et proficuum sibi. actum in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo primo, die epyphanie. indi-
ctione octaua.
( MXVI )
Vendita di Gioanni Malocello e sua moglie Giulia
di una pezza di terreno, sita in Rapallo, a Guglielmo
Salvatico, con quietanza.
1161 , 4 febbraio
( Mxiv )
Vendita di Tanto, a поте anche del suo fratello,
di beni in Camogi a Burdella , con quietanza.
1161, 10 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes obertus spinula. bonus uassallus de aduo-
cato. et bonus uassallus de presbítero manfredo.
ego tantus cepi a te burdella solidos uiginti finito
precio pro toto eo pleno et uacuo cum ingressu et
exitu suo et omni suo iure, quod ego uel frater
meus habemus in uilla camogi in , loco qui dicitur
rumignanum et prope treblanicam adhérente terre
tue medietatem ul proprium uendo. medietatem ut
rem alienam. totum autem ut rem propriam. stipu-
lanti tibi sub pena dupli delFendere et auctorizare
ab omni nomine promitto sicut ualuerit aut melio-
ratum fuerit. pro euictione dupli bona que habeo
et habiturus sum tibi subicio pignori ita ut nisi sic
obseruauero ex inde pro sorte et pena intrare pos-
sis in bonis meis quibus uolueris et quantum hoc
fuerit tibi estimari facias et estimatum nomine uen-
dicionis possideas. hoc totum possis tua auctoritate
et sine decreto consilium, possessionem et dominium
tibi dedi. actum in ecclesia sancti laurentii millesimo




dh quietanza generale de'suoi crediti verso Embrone.
1161, 11 gennaio
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M )
Testes a. mallon. ribaldus seraphie. et blancardus.
ego bonusuassallus malfuaster uoco me quietum et
solutum a te embrone de omnibus que usque in
hodiernum diem michi debuisti. actum in capitulo
millesimo centesima sexagésimo primo, undécimo
die ianuarii. indictione octaua.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes hodezon de mastaro. wilielmus malagronda.
oliuerius niuecella. ansaldus cintracus. rainerius guar-
dator. et robertus guardator. nos iohannes malocel-
lus et giulia iugales cepimus a te wilielmo saluatico
b libras decern denariorum ianuensium finito precio
pro pecia una terre iuris nostri que est in rapallo
in loco qui dicitur riseccus cum pertinentibus eius
quas nos uel per nos aliquod lenemus ea hodie.
memorata pecia est infra has coherencias, inferius
fossatum. ab uno latere terra sancti thome ab altero
filiorum ficusbeuer. superius uia. infra has cohe
rencias predictam peciam plenum et uacuum cum
ingressu et exitu suo et omni suo iure, et quicquid
aliud infra ipsas habemus cum aliis pertinentibus
eiusdem pecie ut predictum est tibi pro nominato
precio uendimus faciendum inde a te et heredibus
tuis proprietario nomine, et ab eo cui dederis quic
quid uolueritis sine nostra contradictione et here-
dum nostrorum et omnium pro nobis, promittimus
с itaque stipulanti tibi sub pena dupli quod istam
uendicionem sicut ualuerit aut meliorate fuerit tibi
ab omni homine delFendemus et actorizabimus sicut
ualuerit aut meliorata fuerit. pro euictione dupli ex
similibus bonis nostris quantum dupla sit tibi pi
gnori subicimus. in quo tua auctoritate et sine de
creto consulum intrare possis et tibi faceré estimari.
et inde quid uelis nomine uendicionis facias, domi
nium et possessionem predicte uendicionis tibi de-
dimus. ego giulia facio hoc consilio et auctoritate
propinquorum meoriun hodenzonis de mastaro et
wilielmi malecronde. abrenuncians in hoc casu se-
natus consulto uelleiani et iuri ypothecarum. et legi
iulie de prediis inextimatis. actum in domu ipsorum
uenditorum millesimo centesimo sexagésimo primo.
d quarto die februarii. indictione octaua.
( MXVII )
Ribaldo Sarafia vende , col patio di raliabizione
per parte di Guglielmo Picamilio, una casa ad
Ansaldo Auria , e gli dà quietanza del prezzo.
1161 , 7 febbraio
Pal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes nubelotus. obertus guardator. petrus de
mascarana. sigifredus. petrus de calcia. et martinus
Of
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de calcia guardatores. ego ribaIdus saraphie cepi a
ab ansaldo aurie libras sexaginta finito precio pro
domu una que est in susilia cum area ubi estât,
cui coheret ab una parte domus filiorum freden-
zonis gontardi. ab alia memorati ansaldi. ab ante
rior! uia. retro tresenda. infra has coherencias
ipsam doraum cum ingressu et exitu suo et omni
suo iure, ei pro supradicto precio uendo. faciendum
inde ab eo et heredibus eius aut cui dederit quic-
quid uoluerit sine mea contradictione et heredum
meorum et omnium pro nobis, unde uobis enrico
aurie et simoni eius filiis stipulantibus. pro ipso
sub pena dupli promitto quod haue uendicionem
ei ab omni homine ut predictum est defendam et
auetorizabo sicut ualuerit aut meliorata fuerit. unde
pro euictione dupli bona que babeo et habiturus b
sum uobis pignori subicio tali pacto, ut nisi ita
obseruauero ex inde uestra auctoritate et sine de
creto consulum in bonis que ipsis que malueritis.
propterea intrare possitis. et quantum hoc fuerit
uobis inde accipiatis. et estimari faciatis ac nomine
uendicionis possideatis et inde faciatis quicquid uo-
lueritis. possessionem predicte uendicionis patri ue-
stro et dominium me dédisse profiteer, si uero
quando wilielmus picamilium cuius ipsa domus fue
rit et uxor eius etatis erunt. et cartam uendicionis
ipsius domus pro supradicto precio sumpto. patri
uestro aut heredi eius inde fecerint. in laude sui
iudicis aut si faceré uoluerint. et per uestram par
tem remanserit aut heredem eius remanserit. car-
tula ista nil ualeat. et ab huiusmodi obligacione с
sim prorsus absolutus. actum in pontili capituli mil-
lesimo centesimo sexagésimo primo, nono die fe-
bruarii. indictione octaua.
nos et heredes uestri sine mea contradicione et
omnium pro me. promitto etiam uobis ribaldo se-
raphie tutori eorum quod eis filiis meis in uestibus
et uictu et michi et seruienti nostre prouidebo usque
annos octo pro libris octo denariorum quas michi
propterea annuatim debeas. et pro usufructu domus
et prediorum eorum. sed de presentí anno non sum
habitura ultra libras quinqué prêter nominalum
usumfructum. si uero hoc termino finito filii mei
non darent michi uictum et uestitum . ut conueniret
huiusmodi conuentus prorsus dissolutus esset et ni-
chil inde tenerer. et si interim filii mei rebus es-
sent humanis exempti similiter iste conuentus non
teneret. et iuro supra sancta dei eoangelia quod
non fecerim donacionem uendicionem aut obligacio-
nem quod non possim istam donacionem faceré
quin firme obtineat ut prescriptum est. abrenuncio
preterea si qua lex huiusmodi impedit dacionis.
actum susilie in domo predicte berte et filiorum
eius millesimo centesimo sexagésimo
die februarii. indictione octaua.
primo.
. ( MXIX ) •
Ribaldo Sarafia , come tutore de'figli di Berta,




Beiita, figlia di Bonovassallo Baltuado , fa dona-
zione condizionale della terza parte del suo patri
monio e di tutto taumento dotale a suoi due figli
Ribaldino e Fredenzono sotto tautorizzazione del
loro tutore Ribaldo Sarafia, e si riserva una pen
sione vitalizia.
1161, 10 febbraio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes oto iudex mediolanensis. rogeronus susilie.
ansaldus de ponte, albertum bancherius. michael
stabilis. ego berta quondam boniuassalli baltuadi
dono uobis ribaldino et fredenzoni filiis meis acci-
pientibus auctoritate tutoris uestri ribaldi seraphie
terciam partem mei patrimonii, et totum antefactum
meum sub hac condicione si uirum cepero. ut hoc
deinde habeatis. et inde facialis quicquid uolueritis.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Die loco et testibus eisdem. eco ribaldus sara-
phie promitto dare tibi berte quondam boniuassalli
baltuadi usque octo annos omni anno libras octo
excepto depresenti de quo tantum libras quinqué
tibi dabo in principio anni medietatem et in prin
cipio raedietatis anni alteram medietatem. et supra
hoc in presentí anno et ipsius et reliquis tibi con
cedo et do oinnes ususfruetus domus et prediorum
tuorum filiorum quorum sum tutor, nominatim pro
pterea quod eis usque ad ipsum terminum. et tibi
et uestre seruienti prouideas in uictu et uestitu. et
si huiusmodi conuentum non obseruauero. penam
dupli tibi stipulanti promitto. unde pro sorte et pena
bona mea tibi pignori subicio. quatinus nisi sic ob
seruauero. ex inde tua auctoritate et sine decreto
consulum et mea contradictione et omnium pro'me
intrare possis in ipsis meis bonis quibus uolueris-
pro sorte et pena, et quantum hoc fuerit tibi facias
estimari. et estimalum nomine uendicionis possideas.
et inde quid uelis facias.
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( MXX ) ■
Eustachio e Bono Gioanni della Spezia
contrattano società commerciale.
1161, 17 febbraio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes petrus de marino, gaiardus. iohanncs sca-
ramangus. enricus pensator. hodezon guardator. ri-
baldus xamenellus. et petrus guardator. eustachius.
et bonus iohannes de specia contraxerunt societatem
in quam eustachius libras uigintiquatuor et bonus
iobannes libras duodecim. hanc societatem laboratum
bonus iohannes buzeam et inde quo uoluerit. in
reditu ad diuisionem capitali extracto proficuum per
medium diuidere debent. ultra portât libras uigin-
tiquinque quas debet lucrari et expenderé per li-
bram set lucrum ad societatem predictam non per-
tinebit interim dat ei licentiam portandi libras quin-
decim. actum in. capitulo millesimo centesimo sexa
gésimo primo, decimaseptima die februarii. indictione
octaua.
( MXXI )
Donazione diAmico di Mirto a Lanfranco di Alberico
della sua parte di proprieta sulla serva Angelica,
e sulla figlia di questa.
. ! 1161, 23 febbraio
a et bonus iohannes lercarius contraxerunt societatem
librarum centum uiginti. quarum due partes sunt
blancardi et tercia boni iohannis. cum hac societate
laboratum buzeam et quo uoluerit. societatem faceré
possit accipiendo ad earn, et mittere ianuam cum
testibus et scripto. de lucro eius et sue persone
quisque medietátem habiturus. in potestatem blan
cardi. actum in capitulo millesimo
gesimo primo, indictione octaua.
( MXXIII )
. . .... OI.'
Società commerciale
ira Blancardo e Durando Calegari.. » ,.
1161 , tra il 23 febbraio cd il 3 marzo
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba
(G.C.M.) .
Testes, petrus de marino, bonus iohannes lerca
rius. oliuerius colUjs. et marabotus carrauellator.
contraxerunt societatem blancardus et durandus ca-
legarius de libris sexaginta et solidis nouem. in
quam blancardus duas partes et durandus terciana,
hanc durandus laboratum sciciliam inde ianuam in
potestatem blancardi. capitale et proficuum de lucro
с societatis et percacio sue persone medietátem quisque,
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo
primo, indictione octaua.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes philippus de lamberte, obertus spinula.
nuuelonus. otobonus fratres. et obertus conellus.
ego amicus de mirto dono tibi lanfranco de albe
rico partem quam habeb in ancilla angelica et filia
eius. que mea pars est medietas, et possessionem
inde tibi do facias itaque inde quicquid uolueris
sine mea contradictione et omnium pro me. actum
in capitulo millesimo centesimo sexagésimo primo,
séptimo kalendarum martii. indictione octaua.
( MXXII )
Società commerciale
tra Blancardo e Bono Gioanni Lercario.
1161, tra il 23 febbraio ed il 3 marro
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
" '( G.C.M.)
Testes, obertus spinula. marchio de uolta. oliue
rius collus et marabotus carauellator. blancardus
( Mxxiv )
Cauzione préstala da Ansaldo Baialardo a Oberto
di Bono Tommaso per il pagamento di generi co-
loniali provenienti da Carbone Grancio.
1161, 3 marzo
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
' 1 • >. . .' \\ ' .
Testes nuuelonus de albericis. bonus uassallus
de castro et petrus de marino, ego ansaldus abaia-
lardi promitto tibi oberto de bonothoma quod si
de centiaria piperis quod pater meus uxori tue
querebat pro uiro eius quondam carbonis grancii
pro quo ipsi meo patri dedisti solidos quinquaginta
quinqué aliquo tempore inquietaberis. uel inde ali-
quod euictum tibi fuerit. inde te liberabo. et id
tibi restituam infra octauam diem. et ex hoc tibi
me constitue proprium et principalem debitorem.
abrenuncians legi qua principalis prius secundario
conueniendus est. hocque tibi stipulanti sub pena
dupli promitto. ut nisi sic obsemauero. ex inde tua
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auctoriute et sine decreto consilium, et mea con- a in potestatem oberti qui medium lucri eius et per-
tradictione et omnium pro me intrare possis in cacii persone 0) illius habiturus est iurauit saluare
meis bonis quibus uolueris. et quantum hoc fuerit et bona fide augere et promouere nisi iter aliud
tibi accipias et estimari facias, et nomine uendicio- imitare et ei reducere. actum in capitulo millesimo
nis possideas sine contradictione mea. et omnium
pro me. actum in pontili capituli millesimo cente
simo sexagésimo primo, quinto nonas marcii. iudi-
cüone octaua.
( MXXV )
centesimo sexagésimo primo, nono die martii. in-
dictione octaua.
. • ' ( MXXVII )
Liquidazione di fondo sociale
tra Bernardo Fulçherio e Blancardo.
Bernardo di Aspirano presta cauzione in favore
di Blancardo per la metii del valore di merci
cómprate da esso Blancardo e da Bernardo Ful-
cherio.
1161, 6 marxo
Dal mittler» del Notaio di Genova Gia. Scriba.
(G.C. M.)
Testes rolandus capellanus. ..borracius guardator
et dominicus magister de castro, ego bernardus de
aspirano promitto tibi blancardo quod si de sex
sportis aluminis que ipsi blancardo et bernardo
fulcerio comunes uenerant a pisis aliquid euictum
erit a coinuni uel alia persona ego medietatem tibi
restituant infra sexlum diem, si non penam dupli
stipulanti tibi promitto. et ideo bona mea pignori
ut nisi sic fecero ex inde pro sorte et pena intrare
possis in meis bonis quibus uolueris. et quantum
hoc fuerit tibi accipias et estimari facias, ac nomine
uendicionis possideas. abrenuncio legi qua primus
secundo prior debitor conuenitur. actum in capitulo
millesimo centesimo sexagésimo primo, sexto die
marcii intrantis. indictione octaua.
1161, 10 marzo
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes ogerius nocentius. wilielmus rogeronis.
bonus iohannes lercarius et petrus consanguineus
iohannis scribe et casal, ego bernardus fulcerius
profiteor quod libras trigintanouem quas blancardus
laboratum misistis de nostra societate uestre sunt
et lucrum eorum et ad uestram fortunam. quia
uobis eas concessi pro libris trigintaocto et ració
nate sunt in partem uestram societatis. actum in
capitulo millesimo centesimo sexagésimo* primo, dé
cimo die marcii. indictione octaua.
( MXXVIII )
Oberto Spinula ajfítta ad Eriberto Rapallino e ad
Ottone Pancia la sua parte de dazi délia città di
Genova per tre anni.
( MXXVI )
Società commerciale
contralla tra Oberto Spinola e Gioanni Perito.
1161 , 9 marzo
Dal notulario del Aotaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.) ■! "' i-:,. >
• • • i " '
Testes bellobon. bonus uassaltus de preraanfredo.
uiualdus. obertus spinula et iohannes peritus con-
traxerunt societatem in qua ut mutuo professi sunt
obertus spinula libras tres et iohannes peritus soli
dos triginta. hanc societatem iohannes sardineam
et iu barbariam inde ianuam uel a sardinea ianuam.
1161, 20 marzo
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. ) i
Testes ansaldus spinula. albertus lercarius et wi
lielmus calige pallii. obertus spinula locauit eriberto
rapallino et otoni pancie partem suam introitos W
(1) Percacii persona. — Percacia , specie di mercede o di salario
che suolevasi corrispondere a (aluno in compenso di locazione o di
prestazione d' opere. L' origine di cosiffatto diritto è tralla da' riti
dolía chiesa. — Per libram norma di riparto denomínala da' Francos!
au marc la livre.
(2) Partem suam introitus. — L'imposla de' dazi salle merci o der
rote introdolte nolle città riaale a rimóla antiehità, e precedette di
molto la regolarizzazione dell'imposta fondiaria. Una carta di Filippo
redi Francia (negli Amates Genevenses presso Maratón , all'anno 1914)
ne Га cenno come di statulo già da molto lempo esistente in quests
Città fiorentc per 1' attività e per I' estensione délie sue transazioni
commerciali. — £ eziandio degna di qualehe osservaziooe la clausula
nui Imperator interim stratas vitaret , donde potrcbbesi argüiré
una certa supremazione , о protettorato che sia , degli imperatori
d'Allemagna sul diritto politico di quella celebre e potente repubblica.
— Sotlo il nome stratas credo debbasi inlendere quella specie di
preslazione che formava l'oggetto del diritto denomínalo Slrataticum,
Teloneum stratarum , seu Plateaticum , di cui vedesi un cenno Belle
carie di Oltone Magno, an. 964, e di Corrado, an. 1149 (V. l'Ughelli,
Ghirardone Hisl. Bon. , il Colombo, il Ducange).
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ripe et porte et macellorum et grani a proximis a et non repetendi eas per omnia ut uester iudex
kalendis madii usque annos tres pro libris sex quas laudauerit et iuro quod non uendi uel donaui eas
ipsi conductores inde sibi annuatim promiserunt uel ex eis quicquam alicui. actum in capitulo mil-
nisi imperator interim stratas uetaret ille non au- lesimo centesimo sexagésimo primo, uigilia ramis
ferendi. isti non dimittendi interim et conductionem palmarum. indictione octaua.
soluendi. atrinque sub stipulacione sibi ad inuicem
penam dupli promiserunt. sibi inde pignori suficien
tes ad inuicem bona sua. actum in capitulo millé
sime centesimo sexagésimo primo, uigesimo die
marcii. indictione octaua. ( MXXXI )
( MXXIX )
Alberto frateUo di Arnaldo Giudice s incarica di
traficare una somma di denari spettante all' arci- b
prête Guglielmo ed a sua sorella Orearte.
Bono Gioanni Lercario Ja atto di sottomessione
per negoziare merci di Guglielmo Mallone.
1161, 29 marzo
Dal notulario del Notaio di Genova. Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes arnaldus iudex et casalis. professus est
albertus Cráter arnaldi iudicis se portare laboratum
quo uadit libras duodecim archipresbiteri wilielmi
et libras duodecim orcorte sororis sue quas ab eis
cepit portandas quo ierit ad resicum et fortunam
eorum factums inde expensas per libram secundum
quod faciet de a I iis qui portât et per libram pain
ter lucrari debent proficuum librarum duodecim
esse debet archipresbiteri et proficuum aHarum duo
decim esse debet predicte orcorte. in manus eorum
reduci debent missurus hoc eis secundum quod
mandauerint certo nuncio uel litteris. actum in pon-
lili capituli millesimo centesimo sexagésimo primo,
penúltima marcii. indictione octaua.
1161, 16 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes lambertus philippi. guido de lauda, ober-
tus trigintauellate et mussus de sarega. professus
est bonus iohannes lercarius se portare buzeam de
rebus 'wilielmi mallonis ad resicum et fortunam
ipsius libras in penso sete nonagintaquatuor et de
cern pecias de tela yspanie cannas quadragintatres
que omnia ipse wilielmus appreciatur libras trigin-
taduas. hec ipse bonus iohannes portât buzeam nec
debet inde faceré aliquas expensas in eundo. ad li
gnum uel comestionem. uendere ut melius poterit.
с implicare in cera uel alumine in quo melius uide-
bitur aut auro si non melius uidebitur de illis mer-
cibus quam cito possit remitiere collocatim cum
testibus ad nomen eius. habere inde debet et te-
nere sex massemutinos. actum in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo primo, decimosexto die aprilis
indictione octaua.
( MXXX ) ( MXXXII )
Ugome Botiso si obbliga con giuramento a resti- Arnaldo Eremita si riconosce debüore di una
tuire la dote di sua moglie , sorella di Oggero somma verso i figli del fu Gioanni Alio , e si ob-
NocerUe , nel caso venga dalla chiesa autorizzato bliga a prowedere per un triennio gli alimenti ed
a separarsi da lei. d indumenti alia figlia di esso.
1161, 8 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
■ • ! '■ '-• ■■■ ■■■ ■ •
• ■ ■ r.''ii . -jiBíiim? ;ui.-;
Testes philippus cincia. ansaldus montesellus et
bonusuassallus montesellus. ego ugo botinus iuro
supra sancta dei euangelia quod si contigerit me
licentia ecclesie separari a sorore tua ogeri nocenti.
ego faciam ei uel tibi si uolueritis cartulam refuta-
cionis docium eius que ei estímate sunt iam et tra
mite, et donacionem tocius iuris quod in eis babeo
1161, 18 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes philippus cincia. petrus de marino, ober-
tus calige pallii. nicola gazan. ego arnaldus eremita
profiteer me habere libras septem denariorum ia-
nuensium filiorum quondam iohannis alii pro qui-
bus cum introitibus eorum quos colligo prouidebo
in uictu et uestibus ut conueniat filie ipsius iohan
nis usque triennium. sin penam dupli tibi stipulanti.
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bona pignori ufc nisi sic ex inde pro ipsa репа in» a uerat et ipsi postea, quam quia lecalossus habere
trare et extimari faceré et nomine uendicionis pos-
sidere et si concordauerit per eandem racionem
amplius parit et cetera, actum in capitulo millésime
centesimo sexagesimoprimo. decimoctaua die aprilis.
indictione octaua.
desiit et postea sibi recepit ab eo quern dicebat
sibi earn euicisse. asserebat gunenzon quod in frau
dem suam earn dimiserit ut sibi postea soli esset,
et de libris uiginti quas pater eonmi in testamento
ipsi lecalosso dimiserat dandas ei in denariis e co-
muni, aut habendas in terra de uosta. proptei'ea et
pro omni controuersia et omni inquietacione quam
unus aduersus alium mouere posset ex quo pater
eorum fuit mortuus comuni concordia se posuerunt
in arbitral» wilielmi buronis et oberti cauarunchi.
quorum sentenciam aut pronunciacionem quam su
per his fecerint iurauerunt obseruare. quia itaque
ipse lecalossus iurare uoluil quod decimam illam
sentencia perdidit et non sub fraude aliqua cum
b illud iuramentuin ei vemisisset gunenzon absolue-
runt eum inde de predictis libris uiginti quia li
quido eas habiturns erat laudauerunt ipsas habeat
in predicta terra salua racione absentis godentis.
ita ut si usque sanctum iohannem gunenzon ei de-
derit libras septem inde terza in denariis partem
suam ipsius terre recuperet et godentius similiter
suam si ita fecerit. et si gunenzon ita non soluerit
quantum tercia est ipsius terre habeat contra eum
ipse lecalossus et inde proprietario nomine quod
uelit faciat sine contradicione eius et omnium pro
eo. et si terra ilia non ualuerit quantum ipse ibi
compleantur ei in bonis quondam pat ris eorum in
( MXXXIV ) . arbitratu estimatorum de rapallo. unum insupcr ab
altero ad inuicem omnino absoluerit de omni la-
Casale si obbliga di prowedere toccorrevole per с mentacione et inquietacione quam unus aduersus
la vita di suo padre Boninfanti , seconda le sue alium mouere posset ex quo pater mortuus fuerit
facoltà. ■ ' < • . • j » quia cum fratres essent. et nollent occasionem posse
•■. .• , subiré e preteritis qua in alterutrum molestari de-
bent banc absoluciónem uoluerunt. actum in capi
tulo millesimo centesimo sexagésimo primo, quinto
die madii indictione octaua.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M. )
( MXXXIII )
Boninfamti Ja una donazione. al suo figlio Cásale
in seguito alia emancipazione del medesimo.
' j
1161 , 21 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes bernardus magister. petrus eius nepos.
wilielmus crusetus et sigifredus guardator. ego bo
nus infans dono tibi casali filio meo emancipate
omne ius et omnes actiones quod et quas habeo in
rebus quas babes fili mi precio emancipationis aut
alio modo, actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo primo, uigesimopriino die aprilis. indi*
ctione octaua. ¿ . • • . . ■ ■
1161 , 21 aprile
Die loco et testibus eisdem. ego casalis promitto
uobis bonoinfanti patri meo quod quo aduixeritis
secundum quod necesse habueritis et secundum fa
cilitates meas uobis ministrabo et dabo de rebus
meis. hoc uobis promitto sub pena librarum decern
«um stipulacionc. .■■■<■«,■.. » .,
■( MXXXVI )
Società commerciale tra Stabile e Margeno.
i- i". ■ ...
1161 , 8 maggio
( MXXXV )
Transazione di lite tra Lecalosso e Gurrenzone
fratelli, dietro sentenza arbitramentale di Guglielmo
Burone e Oberto Cavaronco.
1161 , 5 maggio
t . . Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Lis erat inter lecalossum et gurrenzonem fratres
de décima earn quam pater eorum lenere consne-
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
Testes alberto de custode, nicolosus. wilielmus
poncius. et baldezon. ugonis de baldezone. stabilis
et margonus contraxerunt societatem librarum du-
centarum sexagintaduarum de qua dicunt wilielmus
de balneo habere libras trigintatres. laboratum.
margonus autem portal libras ducentas uiginti no-
uem alexandriam et quo uoluerit. in reditu in po-
testatem stabilis uel eius nuncii reduci debent et
capitali tracto omne proficuum ipsius socielatis et
percacii de persona eius per medium partituri sunt
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capitali eiusque diducto. portât etiam libras centum
decern nouem stabilis lucraturas ei per libram ut
alie et expenderé debent per libram ut alie, licen-
ciam quoque ei dédit mittendi de ipsa pecunia la-
boratum et quo sibi melius uidebitur. actum in ca
pitulo millesimo centesimo sexagésimo primo, octaua
die madii. indictione octaua.
( MXXXVII )
Società commerciale
eontratta ira Anselmo di Gotizone e Andrea Lombardo.
1161, 9 maggio
a soné eorum pen medium diuidere debent. portant
etiam solidos uigintinouem boiamundi iohannis chri-
sliani ad medium proficuum quod in ipsam socie-
tatem debet conuerti et solidos sex cum dimidio
bochero de bauali ad medium proficuum similiter,
et libram unam safrani uxoris giberti cui esse de
bet capitale et proficuum. actum in capitulo mille
simo centesimo sexagesimoprimo. nono die madii.
indictione octaua.
( MXXXIX )
Mutuo contralto da Bernardo Aspirano
verso Blancardo.
Dal notulario del Ifotaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes gibertus ribaldus de sancto martino. mar-
muscarol et iohannes speciarius. anselmus de
gotizone et andreas lombardus contraxerunt societa-
tem in quam anselmus libras uigintiquatuor et de-
narios trigintaduos. andreas lombardus libras duo-
decim et denarios sexdecim quam societatem ipse
andreas portât laboratum cápese et quo uoluerit.
in reditu in potestatem anselmi uel eius nuncii re-
duci debet et capitali cuiusque diducto proficuum
ipsius societatis et de percacio persone eius per
medium sunt partituri. actum in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo primo, nono die madii. indi
ctione octaua.
1161 , 12 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Simon auric, philippus aradellus. stabilis et gi
bertus. ego bernardus aspirani debeo tibi blancardo
libras uigintiquatuor. solidos quatuordecim denario-
rum ianuensium quas tibi stipulant! me daturum
promitto usque proxiinum festum sancti iohannis
de iunio. actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo primo, duodécima die madii. indictione
c octaua.
( MXXXV III )
Società commerciale Ira Giberto Bancherio, Ribaldo
di S. Martino , Idone di S. Martino e Oliverio di
S. Martino.
( MXL )
Ricognizione di debito di lire quattordici, di Guido
Maestro di Antelamo verso Pietro Caravellatore
per la dote di Agnese moglie di quesíultimo.
1161 , 9 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes homodeus guardator. iohannes speciarius
et martinus bancherius. societatem contraxerunt gi
bertus bancherius. ribaldus de sancto martino. ido
de sancto martino. et oliuerius de sancto martino.
in quam gibertus libras sexdecim. solidos sexdecim
contulit. ribaldus libras sexdecim solidos sexdecim.
ido et oliuerius libras sexdecim solidos sexdecim.
arabo cum hac societate coniunctim uel separatim
ut uoluerint portare debent cápese laboratum et
quo uoluerint usque duos annos nisi prius lacessiti
ab eis erunt. aut ad diuisionem euocati. in reditu
in potestatem alicuius eorum hcc omnia reduci de-
bent et capitali tracto proficuum et percacii per-
1161 , 13 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes rodulphus turris. obertus agucia. rainerius
calegarius et iohannes frater auree. ego guido ma-
gister de antelamo profiteor quod debeo tibi petro
carauellatori de dotibus cognate mee agnesie uxoris
tue libras quatuordecim de quibus hodie dabo tibi
libras sex in guarnimentis in arbitratu duorum
communalium amicorum. alias autem decern libras
in denariis tibi dabo usque proximum festum sancti
michaelis quod si non fecero penam dupli tibi sti-
pulanti promitto. unde pro sorte et pena bona mea
tibi pignori subicio. ut nisi ita adtendero ex inde
pro sorte et pena intrare possis in bonis que ba
beo et habiturus sum. tua auctoritate et sine de
creto consulum et quantum hoc fuerit tibi cstimari
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facias, et estimatum nomine uendicionis possideas a
et inde quid uelis facias sine nostra contradicione
et omnium pro me. actum in domum eiusdem gui-
donis millesimo centesimo sexagésimo primo, deci-
matertia die madii. indictione octaua.
( MXLIII )
Società commenditaria tra Bono Gioanni Malfuasto
e Tommaso Gioanni Cristiani.
( MXLI )
Ricognizione di debito per parte di Gioanni Auria
verso Pietro Caravellatore di lui cognato.
1161 , 13 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes guido mágister. rodulfus turns, obertus
agucia et rainerius calegarius. ego iohannes frater
?■ auree debeo tibi petro carauellatori meo cognato li
bras quatuor denariorum ianuensium quas iuro sol-
uere tibi uel tuo misso per me uel meum missum
in denariis infra mensem postquam uenero ego uel
nauis qua iturus sum alexandrie. aut si ea non
redierit infra mensem postquam tempus erit quo
uenire consueuerunt naues euntes tempore quo ipsa
uadit nisi quantum impedimento remanserit uel tna
licentia aut tui certi nuncii. quod si impedimentum
atíuerit eo transacto tenebor pariter. si tua licencia
uel tui nuncii terminus prolungabitur ad indultum с
uel indultos términos pariter tenebor. insuper hoc
me tibi obseruaturum sub pena dupli promitto. et
omnia inea bona inde tibi pignori subicio. ut nisi
ita obseruauero ex inde tua auctoritale et sine de
creto consulum in meis bonis quibus uolueris in-
trare sine decreto etc. die predicta (xm madii mclxi).
1161 , 21 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes ionathas ciriol. ismael. bertolotus de campo,
et bonusuassallus alberti bonici. bonus iohannes
malfuaster et thomas iohannis christiani libras de
cern, portât etiam libras octuagintaquatuor et dimi-
diam ipsius boni iohannis ad quartam proficui que
h sua erit. hoc portât panormum laboratum inde ia-
nuam uenire debet et ea in potestatem ipsius boni
iohannis uel eius nuncii totum reducere capitali
societatis diducto eius proficuum et tocius percacii
persone eius per medium partiri debent. iurauit in-
super hoc saluare et bona fide promouere et non
inde faceré aliqua fraude. et ea omnia redncere ut
supra, de ipsius autem rebus sunt iam scicilie libras
tredecim. actum in capitulo millesimo centesimo




tra Ribaldo Sarafia e Oggerio Portodelfino.
1161 , 25 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
( MXLII )
Donazione obnuziale , secondo la consuetudine di
Genova , fatta da Pietro Caravellatore alla di lui
sposa Agnese.
1161 , 13 maggio
Testes ansaldus de ponte, todescus. bonusuassal
lus botacius. societatem contraxerunt ribaldus sara-
phie et ogerius portus delfini. in quam ribaldus li
bras quatuor, ogerius libras duas. hanc societatem
ogerius laboratum quo uoluerit inde ianuam. di
ducto capitali proficui diuisuri per medium, actum
in capitulo millesimo centesimo sexagésimo primo.
d uigesimatertia die madii. indictione octaua.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes guido magister. rodulfus. rainerius calega
rius. lanfrancus guidonis magister. et iohannes frater
aurie. ego petrus carauellator dono tibi agnesie di-
lecte sponse mee in bonis que habeo et habiturus
sum tantum quod bene ualeat libras duodeeim ha
bendes et tenendas pro more et consuetudine ciui-
tatis ianue. actum loco et die predicto (in capitulo
MCLJÚ. xm madii Y
( MXLV )
1 . > • ' I . • .■ ■ ■ ' :' • /
Gugi.iei.mo Musso
prende in affitto una parte delta casa di lano Stefano.
1161 , 29 maggio
Val notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes opizo sardena. bernardus de langasco et
wilielmus strinatus et martirms dc calcia. ego -vri 
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lielmus mussus locaui a te iane stephani partem a
domum tuam de sancto laurentio. de qua omni
anno debeo tibi solidos tresdecim pro pensione qüos
me tibi solutum promitto. ipse autem ianius pro-
fessus est se habere ab eo solidos uiginti. actum
in capitulo miüesimo centesimo sexagésimo primo,
quarto kalendarum iunii. indictione octaua.
( MXLVII )
Donazione di Gandolfo Maiolo al di lui figlio
emancipate Giovanni, del peculio di questo, e del'
íottava parte del proprio patrimonio , riservandosene
Vusufrutto.
1161 , 8 giugno
( MXLVI )
Società commerciale tra Anselmo di Gotizone e Gio-
anni Vetólo, nella quale, oltre una somma in nu
merario , uno de' soci pone in fondo una quantità
di panni. •
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes presbiter iohannes de sancto damiano. oto
iudex, guidotus guardator. lambertus baualascus et
b wilielmus bucherius. ego gandulfus de maiol dono
et concedo tibi iohanni filio meo emancipato omne
peculium tuum et octauam partem tocius mei posse
cuius in uita mea retineo usumfructum. post mor
tem uero meam inde quid uelis facias hec absque
mea contradictione et heredum meorum et omniuá|
pro me. actum in ecclesia sancti laurentii millésime
centesimo sexagésimo primo, octauo die iunii. indi
ctione octaua.
1161 , 6 giugno ( MXLVIII )
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Martino Demari contratta un mutuo verso Adalasia
moglie di Martino Tornello, sotto la solidaria fide-
c iussione di Stabile.
Testes martinus de diana, uiuianus carlembellus.
et bencaualca guardator. anselmus de gotizone et
iohannes uetulus contraxerunt societatem in quam
anselmus libras triginta contulit et iohannes libras
quindecim. dedit etiam ei licentiam ipse anselmus
portandi ultra hec solidos decemseptem minus de-
narios duos et meczenas tres et duas pecias panni
de nemese que per libram expenderé debent. et si
eas reduxerit quarta proficui earum conuerti debet
in proficuum predicte societatis. hanc societatem
laboratum portare quo uoluerit ipse iohannes. sed
earn reducere debet in próxima uentura estate et
in potestatem ipsius anselmi uel eius nuncii redu
cere debet capitale et proficuum et capitali diducto
proficuum deberé per medium diuidere. iurauit in-
super quod hanc societatem bona fide saluabit et
promouebit ad commodum suum et predicti anselmi
secundum tenorem fide societatis. et quod non de-
fraudabit earn ultra solidos quinqué et quod earn
restituet ut cautum est nisi impedimento uel licen
cia ipsius anselmi remanserit et impedimento trans
acto, quamcito impedimentum transierit hec com-
plebit uel si eius licentia ad terminum indultum. actum
in capitulo millesimo centesimo sexagesimoprimo. sexto
die iunii. indictione octaua.
Hec et omnes societates quas hactenus habuere
diuise sunt et quisque habet partem suam.
1161 , 9 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes nuuelonus. wilielmus guercius de ponte,
lanfrancus frenguellus. marchetus laudóla, et calau-
ronus de susilia. ego martinus de mari cepi a te
adalasia uxore martini tornello concedente tibi so-
cero tuo wilielmo tornello libras denariorum ianuen-
sium nonaginta quatuor mutuo pro quibus per me
uel meum missum dabo memorato uiro tuo uel eius
misso libras centum triginta denariorum a proximo
festo beati iohannis usque annos quatuor, quod si
non fecero penam dupli tibi stipulanti promitto. ut
si' ita non obseruauero ex inde tua auctorilate et
sine decreto consulum et mea contradictione et
omnium pi'o me intrare possis in bonis meis qui
bus uolueris tu uel memoratus uir tuus. et quantum
hoc fuerit uobis faciatis estimari et estimates no
mine uendicionis possideatis et inde quid uelitis fa
cialis, iuro insuper hanc solucionem me ut superius
legitur facturum nisi iusto impedimento dei reman
serit uel licentia predicti uiri tui uel eius missi
quod si impedimento remanserit stante eo transacto,
uel si licentia ad indultum uel indultos términos hoc




debiti proprium el principalem debitorem. ita quod a
nisi memoratus martinus ut supra soluerit ab inde
usque octo dies hoc soluam. quod si non fecero
stipulanti tibi adalasie ut supra promitto. abrenun-
cians legi qua prius secundo prior debet debitor
conueniri. actum in ecclesia sancti laurentii mille-
simo centesimo sexagésimo primo, nono die iunii.
indictione octaua.
( МЫ )
Vendita di un Saraceno (schiavo ) per parte di
Guglielmo Moraga Narbonnese a Pietro Caravella-
tore , con quietanza del prezzo.
1161 , 10 giugno
( MXLIX )
Ricognizione di debito di Anselmo Clarella
verso donna Adalasia.
1161, 10 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes wilielmus buronus. matheus pignol. ogerius
clarella. professus est anselmus clarella quod in li-
bris quadraginta octo capitalis quas habet a suo
cognato alias de societate domine adalasie lucratus
est libras quatuordecim. actum in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo primo, décimo die iunii. in
dictione octaua.
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M. )
Testes philippus aradellus. philippus bonifacii.
dominicus magister. rodulfiis et petrus nepos ber-
nardi magistri. ego wilielmus moraga narbonensis
b cepi a te petro carauellatore solidos quinquaginta
quinqué finito precio pro uno sarraceno iuris mei.
alio nomine, quem pro supradicto precio tibi uendo
et Irado, quid uelis facias proprietario nomine tu
et heredes tui aut cui dederis. deffendere et auclo-
rizare promitto. si non penam dupli. bona pignon,
ut nisi sic ex inde intrare et accipere quantum hoc
fuerit tua auctoritate et sine decreto alicuius pote-
statis et hoc tibi estimari facias et nomine uendi-
cionis possideas. nescio quod sic occidiuus fur uel
fugitiuus. actum in capitulo millesimo centesimo
sexagesimoprimo. décimo die iunii. indictione octaua.
( MLII )
Nuvelono presta cauzione per Martine Demavi
e per Stabile in favore di Martino TorneUo.
1161 , 15 giugno
С ML )
Società commerciale
tra Guglielmo di Sè Dondidio e Adalasia.
1161 , 10 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes matheus pignolus. girardus guardator et
stephanus. professus est wilielmus de se dondedeo
quod in societatem habeat de rebus domine adalasie
libras uigintiocto et dimidiam ad quas de suo po-
suit libras quatuordecim et solidos quinqué quod
confessus est wilielmus buronus quod pro ipsa ada
lasia reeipiebat. hanc societatem ipse memoratus
wilielmus laboratum portât sciciliam inde ianuam
rediturus in potestatem domine adalasie uel eius
nuncii et capitali tracto profieuum per medium
partituri. actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo primo, deeimö die iunii. indictione octaua.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes wilielmus guercius de ponte. lanfrancus
frenguellus. marchio laudóla, belengerius. wilielmus
saffranus et plures alii, ego nuuelonus promitto tibi
martino tornello stipulanti quod si martinus de man
uel heredes eius. uel stabilis aut heredes eius non
soluerit tibi uel tuo nuncio centum triginta libras
d de quibus tibi fecere caucionem ut est quod ab
inde usque octo dies ipsam solucionem tibi uel tuo
nuncio faciam. sin penam dupli tibi sub stipulacione
promitto et bona mea propterea tibi pignori subicio
ita ut nisi sic obseruauero ex inde in bonis meis
que uolueris intrare possis pro sorte et pena et
quantum hoc fuerit tibi accipias et estimari facias,
et nomine uendicionis possideas. hoc tua auctoritate
et sine decreto consulum. et inde quid uelis ele.
et abrenuncio legi etc. cuín de hoc debito me tibi
primum et principalem debitorem constituain. mil
lesimo centesimo sexagésimo primo, decimoquinto
die iunii indictione octaua. eodem die el coram eis-
dem testibus sub ósculo pacis stabilis se obscruatu-
rum promisit quod in altera cartula promisit.
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( ШЛИ )
Ribaldo di Capo Pagano Ja , col consenso di sua
moglie , donazione di beni al suo figlio Oggerio
emancipate.
1161 , 16 giugno
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes opizo iudex, picamilium. iordanus gisulfí.
ardezon picamilii. donumdei iudex et oto notarius.
ego ribaldus de capite pagane dono tibi ogerio filio
a raichi heredes institue ex reliquis bonis meis equa-
liter prêter de uinea et terra quam scicilie babeo,
que nepotibus meis ogerio maimoni et girardo iu-
dico et relinquo. filiosque meos sorori sue et sibi
inuicem ita substitue, ut si absque herede infra
etatem uiginti annorum ipsa decesserit ei equaliter
succédant, et si unus filiorum meorum uel ambo
absque herede similiter decesserint filia mea eius suc
cédât in solidos mille, qui superstes erit in reliquum.
si uero omnes absque heredes decesserint infra ipsam
etatem addantur pro anima mea libre centum, operi
sánete andree de porta libras uiginti. operi sancti
laurentii libras decem et libras quinquaginta nuue-
loni. otoni bono, filiis meis relinquo tutores oto-
nem bonum et nuuelonem et uxorem meam quod
meo emancipate in loco meo de capite pagane tan- ¿> finita tutela usque dum sint etatis deceraocto anno-
tum quod beneualeat libras centum quadraginta
denariorum ianuensium ed inde quid uelis proprie-
tario nomine facias tu et heredes tui aut cui dede-
ritis sine mea contradictione et heredum meorum
et omnium pro me. et si in hoc deffuerit in aliis
rum curam eorum et rerum ipsorum habeant. et
res eorum ad fortunam et resicum eorum possint
bona fide mittere laboratum terra uel mari, uolo
autem quod bertolotus portet de mea pecunia labo
ratum libras centum quandiu lutoribus filiorum meo-
meis bonis tibi compleatur. et quantum hoc fuerit rum uidebitur quod earn fideliter tractet et baiulet.
tibi facias estimari et nomine proprietario deinceps primo anno ad medietatem proficui. deinde in so-
possideas et inde quid uelis facias sine mea contra- cietatem et superfluum ad terciam proficui. lamber-
dicione et meorum heredum et omnium pro nobis. tus etiam pecollus in societatem portet de rebus meis
confíteor etiam me iurasse quod hanc donacionem libras centum quamdiu tutoribus filiorum meorum
perpetuo ratam et firmam habebo. nec retraclabo. uidebitur quod inde bene se habeat. sed omnis ilia
prefate uero donacionis ammodo possessionem et pecunia reducatur semper in domum filiorum meo-
dominium habeas, ego domna de ben Imic donacioni rum. iohannes seruus meus, quindecim annis seruiat
concedo et quantum in hoc casu iuri ypothecarum filiis meis et postea sit liber, et habeat de rebus
abrenuncio, et si in bonis uiri mei ipsa donacio c meis libras decem. si melese ancilla mea ad ba-
non poterit adimpleri in meis bonis tibi filio meo btismum peruenerit postquam filiis meis quindecim
completans et quantum hoc fuerit tibi ex meis bo- annis seruierit sit libera per animam meam et de
nis estimari facias et estimatum possideas et inde rebus meis habeat libras quatuor, hoc est meum
quid uelis facias et in hoc casu abrenuncio senates testamenten» et hec est mea ultima uoluntas que
consulto uelleiani. hoc totem facio consilio propin-
quorum meorum boni iohannis ricii. et wilielmi
guercii. ego ogerius iuro me hanc donacionem bona
fide tenere. et quod inde uel pro ea nullum cam
bium uel donacionem faciam patri matri fratribus
aut alicui persone occasione eorum. actum in capi
tulo millésime centesimo sexagésimo primo, sextode
cimo die iunii. indictione octaua.
si aliqua iuris sollempnitate fuerit forsitan destitu-
tam uim lamen codicillorum obtineat aut alicuius
ultime uoluntatis. actum in domum ipsius testaloris
millesimo centesimo sexagésimo primo, decimosexto
die iunii. indictione nona.
( MLV )
( MLIV )
Testamento di certo Guglielmo. Instituzione di eredi
néfigli , a' quali si deputa il tutore. Sostituzione
di collaterali, ed in deficienza di persone successi-
bili, devoluzione di parte delVeredita álle pie opere
di & Andrea della Porta e di S. Lorenzo.
1161, 16 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Elenam filiam meam heredem mihi instituo ex
libris centum et sit inde contenta, ambos filios meos
Stato de beni e crediti
di Guglielmo testatore predetto.
Щ
1161 , 16 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Commemoratio rerum predicti wilielmi. gargonus
habet de meo capitali in societatem libras centum
tres et dimidiam ianuenses. bonus iohannes buzo
libras trigintanouem -cum dimidia et cantaras tres
aluminis minus terza unde sua est medietas, corsus
de luca habet de meo capitali ianuenses libras tri-
gintasex. lambertus pecollus libras centum quinqua
gintasex solidos tresdeeim cum dimidio de quibus
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libras xvii solidos sexdecim cepi. petraca bisancios
centum octo marabutinos. et in domo eius habeo
libras tres et dimidiam quas uxori preslaui. iohan-
nes niger habet de meo libras duodecim solidos sex.
iohannes noster libras octuaginta. in arca habeo li
bras uigintiquinque. et _ cuppam argenteam et со-
cleariuin unum. bonagiunte libras duodecim. carta-
genia centiarium piperis et solidos uiginti qui ei
relinquantur si piper absque molestia reddidit.
( MLVI )
Socwià commerciale tra Filippo Avadello
e Pietro, ñipóte di Bernardo Maestreo.
1161 , 18 giugno
IM notulario del tfotaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
societalem contraxerunt blancardus et gerardus filius
petri gerardi in quam blancardus conlulit libras
sexdecim et solidos sexdecim. gerardus libras ocio
et solidos octo. hanc societatem ipse gerardus saler-
num portare debet laboratum et sciciliam et quo
ipse blancardus sibi ordinauerit nuncio uel litteris
et non alias eam societatem transferre debet nisi
hoc modo, in potestatem blancardi uel eius nuncii
capitale et proficuum reduci debet, el deducto ca-
pitali proficuum per medium diuidi. portât etiam
ultra hoc de rebus blancardi libras quatuor ad
quartam proficui in proficuum societatis conuerten-
dain. iurauit tactis Sanctis euangeliis quod has res
bona fide saluabit et augmentabit et ut dictum est
restiiuet iuxta tenorem fide societatis et quod non
defraudabit eum ultra solidos quinqué et quod si
de rebus ipsis blancardi uel sociorum eius aliquanto
in suam potestatem deueniet quod hoc bona fide
saluabit et fideliter restiluet ipsi blancardo uel
nuncio eius aut sociis. et quod secundum quod ei
inandauerit de eundo uel reuertendo obseruabit nisi
impedimento remanserit et eo transacto pariter ad-
implebil. actum in capitulo millésime centesimo
sexagésimo primo, decimanona die iunii. indictione
octaua.
Testes bemizon clauiger. ogerius scriba. baldezo-
nus rauagna. bonauita iohannis chrispiani et ui-
uianus guardator. societatem contraxerunt philippus
aradellus et petrus nepos beniardi magistri. in quam
ut mutuo professi sunt, philippus contulit libras tri-
ginta et solidos quindecim. et petrus libras quin-
decim et solidos septem et dimidium. ultra etiam
dédit ipse philippus ei solidos uiginti pro quibus
in romania quo iturus est cum hac societate petrus с da Marchione de Volta verso Marcallo Piacentino.
poneré debet tres perperos minus quarta. et ad eos
( MLV1II )
Mutuo contralto, con giuramento,
de aliis rebus quas illuc habet perperum unum et
nouem kart, inde uersus occidentales partes quo
uoluerit reuerti debet laboratum. et ianuam addu-
cere. et in potestatem prefati philippi uel wilielmi
fratris eius poneré proficuum et capitale, ad diui-
sionem capitali diducto proficuum per medium par-
tiri debet, alias autem res suas quas romanie habet
licenter accipere et adducere potest, semotim im-
plicatas ab eis de societate. et inde per libram ex
pensas faceré debet per libram. lucrum autem sibi
esse debet, baldezon et bonauita non audiuerunt
de superfluo predicte societatis. actum in capitulo
millesimo centesimo sexagésimo primo, decimoctaua
die iunii. indictione octaua.
( MLVII )
Societii commerciale tra Blancardo e Gerardo.
1161 , 19 giugno
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M. )
Testes philippus clauiger. hospinel de nerdun.
meicr faber. oto calegarius et ansaldus tablascus.
1161, 3 luglio
Dal notulario del ftotaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes broco de clauica. michael de sancto na-
zario et wilielmus de marchio de uolta cepi
mutuo a te marcallo piacentino denariorum ianuen-
sium ta pro quibus per me uel meum nun-
ciuni tibi uel tuo nuncio soluam libras quinquaginta
in denariis usque annum unum. quod si non fecero
penam dupli promitto stipulanti tibi, ita ut nisi sic
adtendero ex inde intrare possis in bonis meis qui-
d bus uolueris pro sorte et pena et quantum hoc
fuerit tibi accipias et estimari facias, ас nomine
uendicionis possideas et inde quid uelis facias, hoc
autem sine decreto consulum et nostra contradi-
ctione et omnium pro ine. si uero usque octo men
ses has uolueris rehabere et ego soluere. pro racione
temporis de incremento habebis. insuper iuro super
saneta dei euangelia quod ipsam solucionem ut su-
perius legitur faciam tibi uel tuo nuncio, nisi quan
tum impedimento mortis aut captionis uel tua li-
centia aut tui missi remanserit. quod si impedi
mento eo transacto, si licentia ad indulto termino
pariter soluam. actum in capitulo millesimo cente





Testamento di Druda , moglie di Merlone Guaraco,
col quale essa lascia varii legati alia chiesa di
S. Andrea, di S. Teodoro ed a varie persone private.
a quinquaginta ex dotibus iuste filie tue de quibus
centum in denariis dedisti et quinquaginta in bom-
bicinis. actum in capitulo millesimo centesimo sexa
gésimo primo, séptimo die iulü. indictione octaua.
1161, 5 luglio
Dal nolularw del Nutaio di Genova Gio. Scriba.
(C.C.M.)
Testes oliuerius niuecella. lanfi-ancus cauacia. ri-
baldus lamberti guercii. drogius. obertus et guara-
cus, contemplacione ultime uoluntatis. ego druda
disposicionem rerum mearum faceré cupiens iudico. b
pro anima mea libras triginta octo. quas ita dispenso
operi sancti andree de ponte apud ecclesiam cuius
uolo sepelliri do lego libras tres, et libras decern
pro obsequiis funeris et pauperibus. operi sancti
teodori libras tres, operi sancti andree de sexto so
lidos uiginti. ponti bisampnis solidos uiginti. operi
sancti laurentii solidos uiginti. bone domine amice
mee libras tres, domine sale solidos uiginti. marino
eius filio solidos uiginti. fulcoino fratri eius solidos
uiginti. iohanni de búlgaro auunculo meo libras tres,
agneti macaluffi solidos decern, gisle et aide ser-
uientibus meis solidos decern, pétro liberto meo li
bras quatuor, pro annalibus missis libras quatuor
in mercede anime mee. infirmis capitis fari solidos
uiginti. hec omnia prêter libras quatuordecim (rae с
pro obsequiis funeris. et annalibus missis statim
dentur. usque annum soluantur in disposicione oli-
uerü niuecelle. et uxoris eius et amice mee bone
domne. uiro meo. merloni guaraco iudico libras ui
ginti. fratribus meis et sorori bone domne. cuique
libras decemseptem et terciam. que similiter soluan
tur. hec est mea ultima uoluntas que ad instar ali-
cuius ultime uoluntatis perpetuo perseuero. actum
in domo testatricis millesimo centesimo sexagésimo
primo, quinta die iulii. indictione octaua.
( MLXIJ
Società commerciale ira Blancardo e Peire Drago.
1161 , 7 luglio
Dal nolulario del JVotaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes raimundus capellanus. stephanus frater
elie et bonus iohannes ceirudus. societatem con-
traxerent blancardus et peire draco, in quam blan-
cardus libras uiginti. et peire draco contulit libras
decern, hanc societatem peire draco laboratum mon
tera pesulanum et quo uoluerit prêter in deuelum.
in reditu in potestatem blancardi uel sui missi aut
heredis. et capitali diducto proficuum et de percacio
partiri per medium, iurauit insuper saluare et bona
fide promouere secundum tenorem fide societatis.
et non fraudare per annum ultra solidos quinqué,
et si societatem ei auxerit aut de rebus eius uel
sociorum. in potestatem eius uenerit quod hoc sal-
uabit et bona fide restituet. anno millesimo cente
simo sexagésimo primo, séptimo die iulii. indictione
octaua.
( MLXII )
Conrado di Chiavari dà a Simone Auria quielanza
della porzione che gli spettava del fondo sociale.
1161 , 9 luglio
( MLX )
i
Boiamonte di Odone dà a Guidoto Ita quietanza
della dote di Giusta figlia di lui, la quale dote fu
pagata parte in denaro parte in merci.
1161 , 7 luglio
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. ;
Testes obertus guaracus. obertus cancellarius.
petrus de marino, philippus aradellus. et alinerius
metlenpe. ego boiamundus de odone uoco me quie-
tum et solutum a te guidoto ite de libris centum
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes wilielmus buronus. beaqua. obertus roza,
et oto iudex, ego conradus de clauari cepi a te Si
mone aurie libras centum quadraginta ex parte fi-
liorum quondam otonis musoni pro quibus per te
in hoc eorum procuratorem finem facio et remissio-
nem de omni societate quam cum patre eorum ha-
bui. et de omni mea pecunia quam commendacione
habuit uel aliomodo excepta pecunia quam maimo-
nus portauit cuius mea esse debet medietas, de re-
liquo quod minus de mea parte habeo eis facio
donacionem. et stipulanti tibi sub pena librarum
centum promitto. quod de medietate illius pecunie
quam maimonus ultramare habuit. eos uel per eos
quemquam nulloraodo inquietabo. et de reliquo sub
747 748CHARTA F.
pena librarum centum quadraginta. quod nullam a tuo nuncio hoc anno libras ses et denarios sexde-
molestiam per me uel aliam personam aduersus eos
mouebo. et propterea bona pignori habita et ha-
benda. ut nisi sic ex inde tua auctoritate. et sine
decreto intrare extimare et nomine uendicionis pos-
sidere etc. et in mea legalitate hec obseruare pro-
mitto. millesimo centesimo sexagésimo primo, nono
die iulii. indictione octaua in ecclesia sancti iohannis.
( MLXI1I )
Simone Auria si obbliga a pagare i¿\o lire di Ge
nova a Conrado di Chiavari per la sua porzione
nella loro società. b
cim sano eunte sardineain ligno quo uadit martmus
de boloniensi quantum pro duobus centiariis et me
dio, el ligno quod ianuam emimus pro uno centia-
rio. set si non iret totum esset in altero ligno infra
mensem postquam portum ueneris. aut ianuam ue-
nerit. penam dupli quisque pro toto. bona pignori.
ut nisi sic intrare in eis tua auctoritate et sine de- ,
creto pro sorte et pena et quantum fuerit estimari
faceré et nomine uendicionis possidere. actum in
capitulo millesimo centesimo sexagésimo primo, de
cima die iulii. indictione octaua.
1161 , 9 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C. M.)
Testes wilielmus buronus obertus roza et
oto iudex, ego simón aurie stipulanti tibi conrado
de clauari sub pena librarum centum quadraginta
promitto quod usque bidium tibi soluam libras cen
tum quadraginta predictas sine obstáculo et contra-
dictione alicuius potestatis et omnium personarum
et sub pena librarum centum quod faciam ut tibi
uel tuo misso soluatur medietas tocius pecunie que
de rebus quas maimonus ultramare portauit reha-
bebitur a filiis otonis musonis uel ab aliquo pro
eis et quod de medietate tocius eius quod inde re-
habendum est nullomodo inquieteris. bona pignori.
ut nisi sic obseruauero ex inde pro sorte et pena
tua auctoritate et sine decreto intrare possis in bo
nis meis quibus uolueris et quantum hoc erit tibi
accipias et estimari facias et nomine uendicionis
possideas. actum in ecclesia sancti iohannis mille
simo centesimo sexagésimo primo, nono die iulii.
indictione octaua.
( MLXIV )
Martino di Bologna , Lurusso di Loca e Ga-
nuccio di Portovén ere conïprano merci da Puella.
1161, 10 luglio
DaWoriginale. Archivio dell'Ospixio del Gran S. Bernardo.
(A. G.)
Testes ansaldus gallus. rolandus suzopel. bonus
uassallus malfuaster et ribaldus. nos martinus de
boloniensi. lurussus de luca et garucius de portu
ueneris cepimus a te puella centiaria tres et dimi-
dium canapaciorum. pro quibus dabimvis tibi uel
( MLXV ) -
Blancardo dà commissione a suo cognato Atifosso
Nato, , autorizzato dal suo padre Guglielmo per
trafficare una quantità di lino , e gli promette la
nielà del profitto.
1161, 10 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes beaqua. obertus roza, et lanfrancus de
nigro. ego anfossus nata precepto et auctoritate
с wilielmi nate presentís patris mei cepi a te blan
cardo cognato meo chilmas lini quadraginta. quas
buzeam porto laboratum et ex eîs ad id quod lia-
buero de lino meo quod porto uel ad bizancios.
aut ad adpreciatum mercium cura consilio et pre
sencia boni iohannis socii tui si uiuus erit et eum
buzee inuenero duplum accipiam et reliquum sepa-
ratim implicabo tibi et cum hoc toto ianuam re-
uertar. et id in tuam potestatem uel tui heredis
aut nuncii reducam. capitali diducto societatis pro-
ficuum per medium diuidere debent. proficuum su-
perflui a societate debet esse blanc ardi. iurauit etiam
supra sancta dei euangelia quod hanc societatem
bona fide saluabit et promouebit et ut predictum
est tractabit et restituet. et quod omnem pecuniam
d ipsius blancardi uel de societate ipsius quam ipse
ammodo in societatem habuerit comendacione uel
mutuo aut alio modo saluabit et custodiet bona fide
at que restituet semper ipsi blancardo uel heredi
eius aut certo nuncio et quod si ei mandauerit per
suum fratrem uel litteras consulatus quod non mu
tet iter, non mutabit. sique mandauerit quod ue-
niat. ueniet. et quod non defraudabit eum per an
num ultra solidos uiginti. set si opus erit ei acci-
pere possit. usque in solidos quadraginta quod eos
de parte sua proficui accipere possit ut ianua ei
inde concambium assignet. hoc totum nisi quantum
remanserit licentia ipsius blancardi uel sui cern
missi. aut iusto impedimento uel obliuione. et pro
hoc sacramento sacramenta uel scripta que inter
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nos sunt nullomodo infringantur uel minuantur ос- a
casione patris uel matris aut alio modo, actum in
capitulo millesimo centesimo sexagésimo primo, de
cima die iulii. indictione octaua
( MLXVIII )
RiceviUa di Ribaldo Fásol




tra Lanfranco Pie di Cavallo e Marchione de Volta.
1161 , 11 luglio
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
■
Testes bertolotus de campo, bonusuassallus de
gisulfo. tiberius et ribaldus xamenellus. ego lanfran-
cus pes caballi cepi a te marchione de uolta libras
nonagintanouem et solidos quinqué minus denarios
duos, quas laboratum porto sciciliam et indé ianuam
uel alexandriam et inde ianuam. in potestatem
marchionis uel eius nuncii. et quartam lucri habi-
turus est. iurauit preterea saluare et promouére fi-
deliter et restituere ut supra пес iter imitare пес
fraudare ultra solidos quinqué nisi quantum reman-
serit impedimento dei uel tua licentia. actum in
pontili capituli millesimo centesimo sexagésimo primo,
undécimo die iulii. indictione octaua.
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M. )
Testes michael de pauarano. rolandus rogeronis.
nicola fornar et simón stabilis. ego ribaldus fásol
cepi a te iohanne leone libras centum tuas, et so-
roris tue libras octuaginta. et libras centum uiginti
' b de societate quam habes cum ansaldo aurie. quas
omnes alexandriam porto laboratum pro uobis.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo
primo, duodecimo die iulii. indictione octaua.
( MLXVII )
Società commenditaria
tra Guglielmo di Sestrif e Bono Gioanni Malfuastro.
1161, 12 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes wilielmus aradellus. bonusuassallus niue-
cella. philippus aradellus et donadeus de balneo.
ego wilielmus de sexto cepi a te bono iohanne mal
fuastro libras octuaginta octo solidos decemseptem
denarios quatuor quas portare debeo alexandriam
et millas expensas inde faceré nisi de forniendis in
reditu, uenire in prouinciam uel ianuam in potesta
tem ipsius boni iohannis uel heredis aut nuncii eius.
quartam lucri habiturus. actum in capitulo mille
simo centesimo sexagésimo primo, duodecimo die
iulii. indictione octaua.
( MLXIX )
Mutuo contratto da Bernardo di Aspirano
verso Blancardo.
1161, 13 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes cafïarus. raimundus capellanus. tancleus
mazanellus. bernardus fulcerius et lambertus calca-
tor. ego bernardus de aspirano cepi a te blancardo
libras trigintaquinque denariorum fdiorum quondam
wilielmi auundantis quas usque annum cum tua
auctoritate reddam eis cum medietate proficui quod
dominus in eis dederit. quod si non fecero tibi ber
nardo fulcerio stipulanti pro eis penam dupli pro-
mitto ut nisi sic obseruauero ex inde tua auctoritate
et sine decreto consilium intrare possis in bonis
meis quibus uolueris pro sorte et pena et quantum
hoc fuerit tibi estimari facias et estimatum nomine
uendicionis possideas. actum in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo primo, decimatertia die iulii.
indictione octaua.
( MLXX )
Ingone de Volta presta cauzione per il mutuo che
Alberto Mércalo ha fatto al suo figlio Marchione.
1161, 15 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes albertus mantica. et saluus molinarius.
ego ingo de uolta promillo tibi alberto mércalo
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quod mutuum illtul quod marchioni filio meo fecisti a
tibi faciam ut promisit si illud non fecerit. et inde
me tibi prinzipalem et proprium debitorem consti-
Uw tibi .stipulante actum in rapitufo millesimo cen
tesimo sexagésimo primo, quindécima die iulii. in-
dictione octaua.
( MLXXÏI )
Società commerciale Ira Solimano
e Gugliemo Hostaliboi autorizzato dal suo padre.
1161, 17 luglio
( MLXXI )
Mutuo, fírmalo da giuramento , contralto da Em-
brow verso Salvo di Piacenza , colla fideiussione
di Simone Аиг'ш.
1161, 16 luglio '
b
Dal notulario del Notaiç di Genova Gio. Scriba.
(O. C.M.)
Testes obertus de insula, ansaldus cintracus. go-
zus et obertus de chiberra. atto scuualo. ego em-
bronus cepi mutuo a te saluo placentino libras
centum denariorum ianuensium de quibus usque
annum unum soluam tibi uel tuo misso per me
uel meum missum libras centum uiginti denariorum
sed si usque festum proximum purificationis uoluero
tibi soluere predictas centum libras cum parte au-
gumenti secundum racionem temporis illas accipere
debeas et propterea ianuam tuum habere nuncium.
si ita non obseruauero penam dupli tibi stipulanti
promitto. ac propterea bona mea omnia tibi pignori с
subicio ut nisi sic obseruauero ex inde pro sorte
et pena intres in bonis meis quibus uolueris. et
quantum hoc fuerit tibi facias estimari et estimatum
nomine uendicionis possideas. et inde quid uelis
facias, hoc autem sine decreto consulum. et mea
contradictione et omnium pro nobis, tua dumtaxat
auctoritate. iuro etiam hoc debitum ut superius le-
gitur per me uel meum nuncium soluere tibi uel
tuo nuncio, nec aliqua occasione faceré quin ita fiat
nisi iusto impedimento uel tua licentia aut tui certi
nuncii si impedimento, eo transacto, si licentia ad
indultum terminum uel indultos nec quicquam sub-
trahere et occasione imperatoris uel discordie 0)
que sit inter nostrum ciuitatem et uestram uel ali-
cuius hominis non dimiltam train ita fiat, et quam- à
diu ab inde apud me illos denarios dimiseris. ab
omni homine illos tibi detfendam et soluere tibi
tenebor cum pecieris. ego simón auria proprium
et principalem debitorem constituo mihi tibi pre
dict creditori de hoc debito, ut nisi sic ex inde
usque octo dies soluam penam dupli et cetera, ab-
renuncians legi qua prius secundo prior debitor
conuenitur. actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo primo, decimosexto die iulii. indictione
octaua.
(1) Occasione imperatoris vcl discordie ele. Quesla clausula è cjegna
di singolar menzione per pruo^are la fermezza de' patti in que' tempi
di continui dilaceramenti. La fede privata e pubblica , su cui pog-
giavano le transazioni sociali, riinancva salda in mezzo al furor delle
guerre sia contro l'impero, sia da ropubblica a repubblioa.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes wilielmus adriecus. facius cartodanus. et
robertu8 notarius solimani. societatem contraxerunt
solimanus et wilielmus hostaliboi auctoritate et pre
cepto presentis patris eius. in quam solimanus libras
centum contulit. et wilielmus libras quinquaginta.
ut mutuo professi sunt, banc societatem ipse wiliel
mus portât laboratum cum libris quinqué ipsis am-
bobus comunibus quo uoluerit. in reditu omnia re-
duci debent in potestatem solimani uel eius nuncii
aut heredis. capitali diducto proficuum partituri per
medium, et predictas quinqué libras, et confessus
est ipse wilielmus se iurasse quod ipsam pecuniam
ita fideliter reducere debet nisi sicut eius licentia
remanseiït. nec de ista pecunia societatem faceré
debet cum aliquo. actum in curia ipsius solime
millesimo centesimo sexagésimo primo,
die iulii. indictione octaua.
( MLXXIII )
Società commenditaria tra Angélerio di Camillo
e Rolando di Dordona autorizzato dal suo padre
Rogerone.
1161, 18 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. С. M. )
Testes nuuel'onus. bonifacius oliuerius. guido pol-
lerinus. et pascalis durantis. societatem contraxerunt
angelerius de camilla et rolandus de dordona au
ctoritate et iussu presentis patris sui rogeronis. in
quam angelerius contulit libras centum et solidos
duodecim. quas rolandus messane recipere debet
sed ex hinc sunt ad resicum societatis. et rolandus
libras quinquaginta et solidos sex. quas wilielmus
frater eius ei dare debet in scicilia de mercibus
quas portât in seta ferro et stagno. cum hac so-
cietate rolandus laboratum ire debet quo uoluerit.
in reditu capitale et proficuum in potestatem an-
gelerii reduci debent et capitali diducto proficuum
et de percacio persone per medium partituri. si
messane non receperit ipsas libras quinquaginta et
solidos sex memoratus frater eius huic composición t
presens eas portare debet laboratum ad resicum
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societatis et reducere ut supra, quarura proficuum a
secundum huiusmodi tenorem diuidi debet, actum
in pontili capituli millésime- centesimo sexagésimo
primo, decimoctaua die iulii. indictione octaua.
( MLXXV )
Уendita di beni situati in territorio di Tortona,
per parte di Baldezone Roza e Vsrde , giugali ,
allí fratelli Albeldo e Guido di Serravalle , con
quietanza.
1161, 19 liif; lio
( MLXXIV )
Mutuo contratto da Embrono
verso Gosso Piacentino.
1161, 18 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes obertus de insula, panzanus de burgo,
anfossus mulcanus. lanfrancus zoculari. primus, et
petrus garapel. et petrus sansius. ego embronus
cepi a te gosso piacentino mutuo libras centum
de quibus usque annum unum per me uel meura
missum dabo tibi uel tuo 6Г10 uel misso in dena-
riis libras centum uiginti quinqué, quod si non fe-
cero penam dupli tibi stipulanti promitto unde pro
sorte et pena bona mea omnia tibi pignori subicio.
ut deinde tua auctoritate et sine decreto consulum
intrare possis in bonis meis quibus uolueris et
quantum hoc merit tibi facias estimari. et estima-
tum nomine uendicionis possideas. et inde quid
uelis etc. sub eadem etiam promissione tibi stipu
lanti promitto quod pro imperio uel discordia quam
nostra ciuitas habeat cum terra tua. uel occasione
alicuius persone non dimittam quin sic fiat et quam-
diu apud me hoc dimiseris ea tibi saluabo et sol-
uam cum pecieris. oto bucea de ordeo et poncius С1)
sagone. in anima sua. et baldonis uicii ac rainaldi
prouincialis absentium quod ut hii iurauerunt hoc
sacramentum in anima sua preceperant faciendum
iurarunt ipsi embroni quod illas libras eis prestauit.
quod sequentes se cónsules facient iurare ut hoc
debitum soluant ut supra, nisi quantum remanserit
licencia gossi uel eius certi nuncii. et quod si ter-
minum uel términos inde eis produxerit. ad termi-
num uel términos indultos pariter tenebuntur. et
si quod absit consulatus non esset in sagonam
ipsimet hoc debitum ita persoluent. actum ante ec-
clesiam sancti laurentii a parte sancti iohannis mil
lésime centesimo sexagésimo primo, decimoctaua
die iulii. indictione octaua.
(I) Sayona Savons
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba .
( G. C. M. )
Testes blancardus. raimundus capellanus. ribaldus
de summa ripa, ugo filius terdonensis. iordanus bo-
noemus. et wilielmus nata, nos baldezon roza et
uiridis iugales profitemur accepisse a te alberto de
b saraual. et fratre uestro guidone libras quinquaginta
nouem et dimidiam papiensium finito precio pro
sexaginta una perticis terre et quatuor tabulis ultra,
que est in campagna terdonensi ad crusetam. co
herent ei ab una parte terra guidonis robeti. ab alia
filiorum guidonis boni, ab alia gandulfi de calcio-
naria. alieque sibi sunt coherencie. plenum et uacuum
cum ingressu et exitu suo et omni suo iure, infra
has coherencias uobis pro supradicto precio uendi-
mus faciendum inde a uobis et heredibus uestris
aut cui dederitis proprietario nomine quicquid uo-
lueritis etc. deifendere promittimus tibi pro te et
fratre stipulantibus sub pena dupli sicut ualuerit
aut meliorata fuerit. pro euictione dupli bona pi
gnori habita et habenda. ut nisi sic obseruauerimus
c exinde pro sorte et pena uestra auctoritate et sine
decreto intrare possitis in bonis noslris quibus uo-
luerítis. et quantum hoc fuerit uobis faciatis esti
mari et estimatura nomine uendicionis possideatis
et inde faciatis quicquid uolueritis. possessionem
et dominium ipsius uendicionis uobis dedimus. ego
uiridis non habendo propinquos ianue. fació hoc
consilio meorum uicinorum blancardi et raimundi
capellani et iuro quod hanc terrain nulli alii uen-
didi uel dedi aut obligaui. et quod hanc uendicio-
nem omni tempore ratam et firmam habebo et de-
nuo per se uel interpositam personam nullomodo
retractabit. millesimo centesimo sexagésimo primo,
decimanona die iulii. indictione octaua.
( MLXXVI )
Li stessi Baldezone Roza e Verde sua moglie
vendono beni a Bernardo Obello e ad Agone arci-
diacono di Tortona , e loro danno quietanza del
prezzo.
1161, 19 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes predicti. nos baldezon roza et uiridis iu
gales profitemur accepisse a te bernardo filio quon
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dam obelli et ab agone archidiácono terdonensi Ii- a
bras quinquaginta duas affloratorum finito precio
pro quinquaginta quatuor perticis terre cui coheret
ab uno latere terra ipsius bernardi et enrici surdi
et iohannonis de liceo, ab altera ansaldi auric, a
duabus uia publica etc. ut in superior!.
( MLXXIX )
Società commerciale
tra Ponzio Rosso e Durando di Biancaria.
1161, 21 luglio
( MLXXVH )
Donazione obnuziale di Ugone con autorizzazione
del di lui genilore Oberto Cancellario , a favore
délia di lui sposa Richelda figlia di Giovanni Golia.
1161, 19 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes wilielmus ususmaris. bonus uassallus de
medolico. wilielmus nata et ugo bellocelus. ego ugo
filius oberti cancellarii precepto et auctoritate pre
sentís patris mei oberti cancellarii dono nomine
antefacti in bonis ipsius patris mei ipso iubente
et concedente richelde filie iohannis golie sponse
mee tantum quod beneualeat libras centum haben-
das et tenendas pro more et consuetudine ciuitatis
ianue. nicola roza pro ea accepit. actum in pontili
capituli millesimo centesimo sexagésimo primo, de-
cimanona die iulii. indictione octaua.
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M. )
Testes petrus de marino, ansaldus de ponte,
sorleon cognatus wüielmi de papia. dona de sancto
donato, giramius. et peire nepos blancardi. poncius
rubeus et durandus de blancaria confessi sunt se
b habere in societatem libras centum uiginti capitalis
blancardi et raimundi capellani. quam mari et terra
laboratum quo uoluerint. in reuersione in ianuam
in potestatem eorum uel nuncii eorum. deducto ca-
pitali proficuum per medium diuidere debent de
comuni libras quatuor et dimidiam precipere de-
bent pro pensione domus et libras tres pro expen-
sis. professi sunt se iurasse quod hec saluare debeant
et promouere et sicut predictum est restituere nec
fraudare ullomodo. actum in capitulo millesimo cen
tesimo sexagésimo primo, uigesimo primo die iulii.
indictione octaua.
( MLXXX )
Bono-Vassallo s'incarica di trafficare oltre mare
un capitale di Guglielmo arciprete.
( MLXXVIII )
Oberto Cancelliere ratifica Vatio precedente.
1161, 19 luglio
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M. )
1161 , 26 luglio
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Enricus aurie. simon. ego bonusuassallus auguste,
porto laboratum ultra mare libras decern archi-
presbiteri wilielmi que cum proficuo sibi esse de-
bent, actum in pontili capituli millesimo centesimo
sexagésimo primo, uigesimosexto die iulii. indictione
(I octaua.
( MLXXXI )
Guglielmo Pafa vende una casa a Marchione
de Volta , e gli dà quietanza del prezzo-
Iuro ego obertus cancellarius quod si contingerit
filium meum emori ante quam sponsa eius richelda
sit annorum duodecim quod aduersus earn ut ante-
factum non habeat non adiuuabo me nisi ac si es
set modo annorum triginta. die et loco predicto
et coram eisdem testibus.
1161, 26 luglio
Del notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes wilielmus cigala, philippus aradellus. pe-
trus de marino, iter paucalana. wilielmus baltuadns
 
757 SAECVM XFI. 758
et uiuianus. ego wilielmus papa cepi a te marchione a
de uolta libras ducentas finito precio pro domu
una iuris mei que est in mercato prope sanctum
torpetum. cui coheret ab una parte uia publica,
ab altera similiter uia que uadit secus ipsam eccle-
siam. ab altera domus ingonis de uolta. ab altera
simonis aurie. infra has coherencias predictam do-
mum aream et edificium cum ingressu et exitu suo
et omni suo iure tibi nominato emptori pro supra-
dicto precio uendo et trado faciendum inde a te
et heredibus tuis aut cui dederitis quicquid uolue-
ritis absque mea contradictione meorumque here-
dum et omnium pro nobis, stipulanti etiam tibi
sab pena dupli sicut ipsa domus ualuerit aut me
liorate fuerit promitto quod ipsam uendicionem per
me et heredes meis tibi et tuis heredibus. aut cui b
dederis ab omni homine detfendam et auctorizabo.
pro euictione dupli bona que habeo et habitnrus
sum tibi pignori subicio ut nisi sic obseruauero ex
inde pro sorte et pena intrare possis in bonis meis
quibus uolueris et quantum hoc fuerit tibi facias
estimari. et' estimatnm nomine uendicionis possideas
et inde quid uelis facias hoc autem tua auctoritate
et sine decreto, consulum et mea contradicione et
omnium personarum pro nobis, dominium et pos
sessionem predicte domus tibi dedi. actum in ca
pitulo millesimo centesimo sexagésimo primo, uige-
simosexto die iulii. indictione octaua.
( MLXXXin )
Atto di manumissione.
FUippo Aradello dà la libertà al suo servo Giovanni.
1161, 28 luglio
Dal no tularin del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes dodo canonicus bead laurentii. ansaldus
uoiadisius. wilielmus alfachinus. camprini. et ogerius
de balneo. ego philippus aradellus causadei et ad
remedium anime mee et propinquorum meorum te
iohannem senium meum manumitto et liberum fació
et ab omni iugo seruitutis absoluo (0. constitueutes
te in potestatem propriam et facultatem liberam.
donans tibi gratiam quam natura promeruit et re-
mouens quicquid labes seruitutis induxit. et si hu-
iusmodi beneficium gratie non esset aliter ualiturum
ut quod persuadente domino de tua libértate пес
uolui. nolle non possim ulterius. earn saltim manu-
missio tuo firmitatem obtineat. quam a romanis
principibus aliqua noscitur ullomodo habuisse. sti
pulanti itaque tibi sub pena librarum decern auri
optimi tibi promitto per me et heredes meos quod
haue libertatem nulloinodo impediemus aut retracta-
bimus. proficiscere igitur liber in deo. actum in ca
pitulo millesimo centesimo sexagésimo primo, uige-
simoctaua die iulii. indictione octaua.
( MLXXXII )
Società commerciale
tra Stabile, Nubeloto e Ansaldo.
1161, 26 luglio
( MLXXXIV )
Giovanni, in grazia délia ricevuta libertà per l atió
precedente, promette di serbar fedeltà al suo padrone
e di star al suo servizio per anni quattro.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes wilielmus guilelmi uenti. petrus de marino,
ioffredus gattilusii et baldo de specie, societatem
contraxerunt stabilis nubelotus et ansaldus. de qua
ipsorum duorum stabilis et nubeloti libre centum
octuaginta sex. in qua quisque terciam posuit. quam
societatem cum libris quadraginta duabus et solidis
duobus luoraturis per libram. quarta lucri quarum
conuerti debet in proficuum predicte societatis por
tare debet laboratum ultra mare et quo uoluerit. in
reditu in potestatem amborum uel alterius reduci
debent. et capitali diducto proficuum mediatim di-
uidendum. prefatis libris quadragintaduabus et so
lidis duobus cum sibi remanenti lucro stabili et nu-
beloni attributis. actum in capitulo millesimo cen
tesimo sexagésimo primo, uigesimasexta die iulii. in
dictione octaua.
1161, 28 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Eadem die. eodem loco, eisdem testibus. iurauit
prefatus libertus fidelitatem memorato suo patrono
et quod in assensu non erit uel opere ut ipse uel
eius heredes uitam perdant uel membrum aut ter-
renum honorem, et quod annis proximis quatuor
stabit ad seruicium eius. et quicquid habet extra
ianuam ultra solidos centum, quod ei manifestabit.
(1) È rimarchevole quest' atto di manumissione , non aolo per la
forma , sendo che ¡1 manumitiente vuole cbe il suo alto valga ad ogni
costo, ma altresi per il motivo religioso che lo informa , ad remedium
animai , clausula pressoebè comune a tutti gli atti di tale specie ;
è poi commovente quelle cbe conebiude l'atto Proficiscere igitur liber
in Deo: grandeggia il beneûcio, posto che è il più bell'attributo del-
l'uomo sotto gli auspicii délia divinité.
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( MLXXXV ) a ( MLXXXVII )
Società commerciale
tra Guglielmo Vento e Gandulfo di Búlgaro.
1161, 2 agosto
Dal notulario del ffotaio di Genova Gin. Scriba.
(G. С. M. )
Testes philippus aradellus. ogerius uentus iunior.
uassallus blancus et oliuerius niuecella. societal cm
contraxerunt wilielmus uentus et gandulfus de bul
gare licentia socii sui oliuerii niuecelle in quam
wilielmus libras centum duas. solidos tres, denarios
tres, gandulfus libras quinquaginta unam. denarios
decemnouem. hanc societatem gandulfus laboratum
sibiliam uel septam uel uersus occidentem qua me
rit, inde ianuam uel prouinciam uel qua iuerit la
boratum. et hoc semotim implicare debet ab aliis
rebus quas portal, in reditu ad diuisionem capitali
tracto profieuum per medium partituri. wilielmus
uentus professus est quod de predictis libris cen
tum duobus et solidis tribus denariis tribus quas
ad hanc societatem posuit libras sexdeeim denarios
duodeeim sunt raimundi bancherii. actum in capi
tulo millesimo centesimo sexagésimo primo, secunda
die augusti. indictione octaua.
( MLXXXVI )
Società in accoinandita tra Giordano di Bellesenda
e Bono Gioatmi Malfuastro.
1161, 4 agosto
Dal notulario del Noiaio di Genova Gio. Scriba.
' (G.C.M.)
Testes philippus aradellus. iordanus de michaele.
et uidianus guardator. ego iordanus de bellesenda
proíiteor quod cepi a te bono iohanne malfuastro
libras quadraginta octo solidos quinqué quas labo
ratum portare debeo quo iuero in potestatem tuam
uel tut nuncii. in reditu reducere capitale et profi
euum. et capitali tracto de proficuo quartam habi-
turus sum quod idem bonus iohannes concessit,
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo
primo, quarta die augusti. indictione octaua.
Amigono di Curia e Gara sua moglie contrattano
un mutuo da Elia , fírmalo da giuramento , e
colla fideüissione di Rolando Advocato e Lanfranco
Grancio.
1161,.8 agosto
Dal notulario del Wotaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M. )
Testes philippus tractor, wilielmus baltuadus. io
hannes leon. iohannes ionate de bondone. bonus pe-
trus et buccafol amigonis. nos amigonus de curia,
et cara iugales cepimus mutuo a te elia libras cen
tum denariorum ianuensium. de quibus dabimus
tibi uel tuo misso per nos uel nostrum missum in
denariis uel mercibus tibi complacituris usque fe-
stum beati iohannis de iunio libras centum triginta
duas sana eunte alexandriam naui grandi trae fuit
hospitalis. aut si alexandriam non iuerit sed citra
hyemauerit libras centum uiginti octo. ad eundem
terminum. quod si non fecerimus penam dupli tibi
stipulanti promittimus. unde pro sorte et pena bona
que habernus et habituri sumus tibi pignori subici-
mus. ut nisi sic obseruauerimus. ex inde tua au-
ctoritate. et sine decreto consulum et nostra con-
tradictione et omnium pro nobis intrare possis in
c eis quibus uolueris pro sorte et pena et quantum
hoc fuerit tibi facias estimari et eslimatum nomine
uendicionis possideas et inde quid uelis facias. ego
cara fació hoc consilio propinquorum meorum phi-
lippi bonifacii et wilielmi baldi-tua. abrenuncians
senatus consulto uelleiano. iuri ypothecarum. iura-
mus insuper super sancta dei euangelia quod hanc
solucionem ut superius legitur faciemus nisi quan
tum remanserit tua licencia uel tui certi missi.
quodque si terminum uel términos nobis inde pro-
duxeris usque ad integram consumacionem ipsius
debiti tibi pariter tenebimur ad indultum uel in
dultos términos, sed si ante terminum istam solu
cionem tibi fecerimus aut partem pro tempore et
solucione minuetur de proficuo, ego rolandus ad-
(l uocatus tibi memorato creditori constituo me pro
prium et principalem debitorem de quatuor parti-
bus huius debiti. et ego lanfrancus grancius similiter
de quinta ut nisi memorati debitores ut supra sol-
uerint aut ad terminum uel términos quos eis inde
produxeris lu uel nuncius tuus in denariis uel mer
cibus tibi complacituris. nos ex inde usque octo
dies ipsam solucionem faciemus. sin autem penam
dupli tibi stipulanti promittimus quisque pro ascri-
pta sibi parte, et bona habita et habenda pignori
subicimus. ut nisi sic obseruauerimus ex inde tua
auctoritate et sine decreto consulum pro sorte et
pena intrare possis in bonis nostris cuiusque per
se que uolueris et quantum hoc fuerit tibi facias
estimari et estimatum nomine uendicionis possideas.
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sine nostra contradictione et heredum nostrorum a
et omnium pro nobis et sic obseruare iuramus su
pra sancta dei euangelia nisi quantum remanserit
tua licencia uel tui certi missi. ita quod si termi-
num uel términos nobis inde produxeris usque ad
integram consumacionem ipsius debiti tibi pariter
tenebimur ad indultum uel indultos términos, actum
in curia ipsius amigonis millesimo centesimo sexa
gésimo primo, octauo die augusti. indictione octaua.
( MXC )
Quietanza reciproca in seguiio a scioglimento e
liquidazione di società tra Gandul/o di Gotizone
e Solimano Carota.
1161, 12 agosto
Dal notulario del JVotaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
( MIAXXVIII )
Amigono promette, con giuramento , a Lanfraneo b
di tenerlo rilevato da ogni danno in seguito alia
fidevussione dal medesimo prestata.
1161, 8 agosto
Dal notulario del JVotaio di Genova Gio. Scriba
(G.C.M.)
Die testibus et eodem loco, iurauit amigonus in
predicto sacramento in anima sua et care sue uxo-
ris ipsa iubente. quod si ipse lanfrancus grancius
ad aliquod dampnum peruenerit de superiori debito
quod infra octo dies id ei totum restituent.
( MLXXXIX )
II márchese Recálcalo presta fideiussione
per Rolando Zaca verso Giiglielmo Àlfachino.
1161 , 12 agosto
Dal notulario del Nutaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes philippus de lamberto. ansaldus uoiadiscus.
oto notarius. petrus de uendercio et bonus iohan-
nes de asta, ego márchese recalcatus constituo me
proprium et principalem debitorem de libris quatuor
denariorum ianuensium pro rolando quondam zache
a rabite uxori quondam m. astorii quas stipulanti
tibi wilielmo alfachino genero eius et nuncio pro-
mitto me soluturum per me uel meum nuncium
tibi uel tuo nuncio usque medium mensem augusli
sequentis de libris sex quas ei debuit tu wilielme
iam tulisti solidos quadraginta quos ego marchio
tibi solui cum de ipsis sex libris laude supra eum
babel, actum in capitulo millesimo centesimo sexa
gésimo primo, duodécima die augusti. indictione
octaua.
Testes caluus. martinus tornellus. godefredus et
wilielmus lamberti mussii. ego gandulfus de goti
zone uoco me quietum et solutum de omni socie-
tate quam tecum solimane carate ego habui uel
frater meus bonus iohannes de gotizone. et inde
me uoco solutum et quietum et eciam stipulanti
tibi sub pena librarum centum promitto quod am-
plius te inde non conueniam uel molestabo. et si
meus nepos molestauerit. uel per eum aliquis te
inde eximam, sin autem tua auctoritate et sine
decreto consilium intrare possis in bonis meis qui-
bus uolueris. pro ipsa pena et quantum ea fuerit
tibi estimari facias et nomine uendicionis poseideas.
et ego solimanus caratus stipulanti tibi gandulfo
sub pena librarum centum promitto quod de quanto
habuisli ex ipsa societate. tu uel nepos tuus. te
uel eum amplius non inquietabo etc. actum in ca
pitulo millesimo centesimo sexagésimo primo, duo
décima die augusti. indictione octaua. hoc postea
consuluerunt ogerius de guidone et capellanus pro-
pinqui fHii prenominati boni iohannis.
( MXCI )
jNuvELONo, а поте di sito fi'atello Ottobono scioglie
Oberto Garofolo, marito di Mobilia, da ogni vin-
colo di debito e di giuramento verso il detto suo
fratello.
1161, 12 agosto
Val notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ingo tornellus. ansaldus roperga. et rai-
mundus buzea. ego nuuelonus nuncius otonis boni
fratris mei absoluo. obertum garrofolum uirum tuum
mabilia. de sacramento quo ipsi meo fratri tenetur
de libris undecim quas ei adhuc debet de libris
quadraginta quas ei debuit sed ius quod ipse meus
frater aduersus eum habet de pena et sorte ipsi
meo fratri reseruo. si ipse tuus uir non habuerit
ratam et obseruare noluerit promissionem quam ut
inferius mihi fecisti. et ego mabilia uxor predicti
oberti tibi nuiieloni stipulanti pro fralre tuo otoñe
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bono cuius es nuncius promitto quod ipsas libras a
undecim cum proficuo de quatuor quinqué soluam
ipsi fratri tuo uel eins nuncio, naui ismaelis sana
eunte sciciliam. et redeunte in futura estate infra
mensem post, si non redierit aut iter mutauerit.
infra mensem sana ueniente prima naui que ipsa
estate uentura ianuam a panermo mouerit. et supra
sancta dei euangelia ita iurauit adimplere. nisi quan
tum remanserit licencia ipsius otonis boni uel eius
nuncii. et si terminum uel términos inde eis pro-
duxerit usque ad integram consumacionem ipsius
debiti ad indultum uel indultos términos pariter




Ogerio Nocenzio e sua moglie Solosin
contrattano un mutuo da Guigone Fuella.
Società
tra Guglielmo Vento e Tommaso Fi
1161, lâ agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes philippus aradellus. wilielmus rapallinus.
bonusuassallus brunerius et donatus de palazol. con-
fessi sunt wilielmus uentus et tomas fornaris se
contraxisse societatem in quam wilielmus uentus
libras quadraginta contulit de rebus filiorum cor-
reze. et thomas libras uiginti. ad quas libras sexa-
ginta licentia ipsius wilielmi uenti ingo puella po-
suit ipsi tome libras centum uiginti quam отлет
pecuniam alexandriam laboratum et inde ianuam
adducere debet, et deductis ab ingone capitali et
illis duobus suo capitali cum ingone puella profi-
cuum debent partiri per medium, deinde alteram
medietatem ipse thomas per medium cum memo-
rato wilielmo uento. actum in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo primo, quindécimo die augusti.
indictione octaua.
1161 , 15 agosto
Val notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ferlotus. caluus cesaree. bonus iohannes
de orto, donatus de sancto donato, .et ugo scotus.
nos ogerius nocentius et soloste iugales cepimus
mutuo a te ingone puella libras denariorum ianuen-
sium sexdecim pro quibus per nos uel nostrum
missum dabimus tibi uel tuo misso in denariis libras
uiginti in próxima uentura estate, naui grandi qua
uado sana eunte alexandriam et redeunte infra
mensem postquam redierit. si steterit uendetur aut
iter mutauerit sana ueniente ea qua res tue quas
alexandriam mictis honerabuntur gratia ueniendi
ianuam. quod si non fecerimus penam dupli tibi
stipulanti promittimus. unde pro sorte et pena tibi
pignori subicimus bona que habemus et habituri
sumus ut nisi sic obseruauerimus ex inde pro sorte
et pena intrare possis in bonis nostris que uolue-
ritis tua auctoritate et sine decreto etc. et quantum
hoc fuerit tibi facias estimari et estimatum nomine
uendicionis possideas et inde quid uelis facias, ego
soloste fació hoc consilio et auctoritate propinquo-
rum meorum ferloti et calui. abrenuncians quantum
in hoc casu senatus consulto et iuri ypothecarum.
in domo debitorum millesimo centesimo sexagésimo
primo, quindécima die augusti. indictione octaua.
с ( MXCIV )
Vendita di una casa in Clavica fatta da Ottobono
Magistro e Druda, giugali, ad Oliverio Nivecella,
con quietanza.
1161 , 17 agosto
Dal nolulario del Notaio di Genova Gin. Scriba.
(G.C.M.)
Testes bonus uassallus salsa, bombellus banche-
rius. lanfrancus de albario. iordanus de-isa. et nico-
losus de domo, nos otobonus magister et druda
d iugales cepimus a te oliuerio niuecella libras sexa-
ginta denariorum ianuensium finito precio pro domu
una terra et hedificio iuris nostri que est in cla-
uica. coheret ei a duabus partibus uia publica, a
duabus domus lúa. infra has coherencias cum in-
gressu et exitu suo et omni suo iure tibi nominato
emptori uendimus. faciendum inde proprietario no
mine a te et heredibus tuis aut cui dederitis quic-
quid uolueritis etc. non impediré et ab omni no
mine deffendere promittimus stipulanti tibi sub pena
dupli sicut ualuerit aut meliorata fuerit. pro eui-
ctione bona pignon noslra omnia habita et habenda.
ut nisi sic ex inde pro eis intrare pro sorte et pena
tua auctoritate et sine decreto consilium et faceré
estimari et estimatum nomine uendicionis possidere.
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possessionem et dominium ipsius domus tibi dedi- a
mus. ego druda facio hoc consilio et auctoritate
propinquorum meorum iordani deysa et nicolosi de
domo, abrenuncians in hoc casu senatus consulto
uelleiani. iuri ypothecarum et legi iulie de prediis
inextimatis. actum in ecclesia sancti laurentii décimo
séptimo die augusti indictione octaua.
( MXCVII )
Testamento di Pietvo Clerico , col quale , previi
molti legati a chiese , opere pie, e ad altri , insti-
tuisce eredi li di lui figli.
1161 , 20 agosto
( MXCV )
PiETRO Eustachi siobbliga apagare a Bono-Vassallo
di Castello ció che gli deve in seguito alla società
che aveva con lui.
1161, dal 17 al 20 agosto
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C.M.)
Testes ribaldas de fauenzone. bonus iohannes de
castro, marchio de uolta et amicus guelfus et oge-
rius berzet. ego petrus eustachi promitto tibi bo-
nouassallo de castro quod pro libris tres quas ad-
huc tibi debeo de societate quam tecum habui sol-
uam nuncio tuo alexandrie filio tuo nominatim aut
alii quem ordinaueris bisancios septem alexandrie
sana eunte illuc naui qua iturus sum. penam dupli
et bona pignori. ut nisi sic deinde intrare possis
in eis quibus uolueris pro sorte uel pena tua au- с




tra Marchione de Volta с Gandulfo di Gotizone.
1161, 20 agosto
Dal notulario del JVotaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes ogerius nocentius. petrus et martinus fer-
rarii. et bencaualca. marchio de uolta et gandulfus
de gotizone fecerunt societatem in quam marchio
contulit libras ducentas et gandulfus de gotizone
libras centum, has gandulfus laboratum portât ale-
xandriam et quo uelit. et etiam inde laboratum
mittere potest ad proficuum societatis. in reditu in
potestatem marchionis reduci debent capitale et pro
ficuum. capitali diducto proficuum sunt per medium
partituri. dedit ei licentiam portandi libras sexde-
cim in auro iohannis scribe et ogerii scribe et cen
tum lintea coriorum ipsius iohannis. actum in ca
pitulo millésime centesimo sexagésimo primo, uige-
simo die augusti. indictione octaua.
d
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes oto iudex mediolani. otobonus de uineis.
obertus zagalus. aruerius. petrus otonis boni. \vi-
lielmus astanoua. sirus de lancis et torellus de ma-
raxi. contemplacione ultime uoluntatis. ego petrus
clericus rebus meis disponere uolens iudico pro
anima mea libras uiginti e quibus sex libras ad
exsequias funeris. libras quinqué operi sancti mar
tini de sancto petro de arena, libras duas operi
sánete marie de uineis. infirmis de capite faris so
lidos decern, sancto benigno solidos quinqué, sancto
bartolomeo de fossato solidos uiginti. sancto andi-ee
de sexto solidos quinqué, enricheto filio meo natu-
rali libras tres, presbitero ribaldo sancti petri de
arena solidos quadraginta. giuliam filiara meara he-
redem instituo ex" eo quod sibi dedi in dotem. ali-
nerium filium meum. uassallutn wilielmum et tode-
schinam filios meos instituo mihi heredes ex medie-
tate reliquorum bonorum meorum ita alinerium si
uoluerit adducere in commune que sibi donaui. et
uassallum et wilielmum et todeschinam sibi ad in-
uicem substitue et si omnes tres morianlur sine
herede alinerium eis substitue aut giuliam sororem
eorum. et si omnes hii absque herede decesserint
substituo eis filios quos sustuli ex altera uxore quam
non habeo. uassalletus tamen wilielmus et todeschina
non habeant de meo nisi falcidiam si noluerint per-
manere in ordinacione memorati presbiteri ribaldi.
alinerii fratris eorum philippi de brasili. otonis iu-
dicis de mediolano et wilielmi astenoue uel maioris
partis eorum. ansaldinum. amigetum et uentrem
uxoris mee michi heredes instituo ex altera medie-
tate et eos inuicem substituo. et si omnes sine he
rede morientur filios prime uxoris eis substituo.
presbiter ribaldus habeat de parte uassalli filii mei
libras quatuor, confíteor quod habui de dote altilie
mee prime uxoris castanetum in carmadino. et do-
mum apud sanctum pancrasium inextimata sed dedi
pro anima eius libras decern, de dote mabilie se
cunde uxoris libras decern habui et propter nuptias
ei feci similem donacionem. que quandiu ut bona
mulier uoluerit guardare filios meos de bonis meis
uictum et uestitum habeat competenter. filiis meis
relinquo tutores presbilerum ribaldum et alinerium
filium meum qui res eorum ad resicum et fortu-
nam ipsorum possint mictere laboratum. actum in
capitulo millesimo centesimo sexagésimo primo, ui-
gesima die augusti. indictione octaua.
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( MXCVIII )
Ogerio Berzo e Ottone Gjudige di Gastro
contrattano una società in accomandita.
1161, 20 agosto
a quatuordecim. ulterius wilielmus ad quartam pro-
ficui conuertendam in societatem libras centum octo.
hoc nicola alexandriam et inde ianuam in potesta-
tem ipsius wilielmi uel sui missi. actum in capitulo
millesimo centesimo sexagésimo primo, uigesima die
augusti. indictione octaua.
Dal notulario del Notait) di Genom Gio. Scriba.
(G. С. M.)
Teste ingo tornellus. inartinus tornellus. ogerius
nocentius et bonus uassallus tornellus. ogerius ber-
zus tulit in comendacionem ab otoñe iudice de ca
stro libras quadraginta sete minus unciis quinqué
et marabutinos uiginti sex minus quatuor carrubis
que pro eo alexandriam portât, implicare ea in alu
mine et ianuam id adducere. si bonum mercatum
de alumine habere non poterit portare secum quo
ierit laboratum. si aluminem habuerit et non ue-
nerit mittere ei in naui que sibi melior uideatur.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo
primo, uigesima die augusti. indictione octaua.
( MXCIX )
Società in accomandita tra Tommaso Fornario ,




b contratto da Tommaso Fornario verso Paella.
1161, 21 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(О. СМ.)
Testes peire de marino, gandulfus de cotizone
et benizon clauiger. ego thomas fornarius cepi a te
puella libras tres mutuo de quibus per me uel
meum missum dabo tibi uel tuo misso libras qua
tuor denariorum sana emite alexandriam naui qua
iturus sum. infra mensem post, penam dupli. bona
pignori. intrare sine decreto etc. millesimo centesimo
sexagésimo primo, uigesima prima die augusti. in
dictione octaua. in capitulo.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes iordanus benzerius. obertus de laniello
et obertus boledus. professus est thomas fornarius
se portare libras centum raimundi bancherii et li
bras uiginti wilielmi uenti alexandriam semotim
implicancias a societate. puella ei dedit licentiam.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo
primo, die predicta (uigesima augusti).
( MC )
Società commerciale
tra Guglielmo Cigala e Nicola Castagna.
1161, 20 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes philippus clauiger. ingo bancherius. oge
rius nocentius. et lambertus guercius. wilielmus ci
gala et nicola castanea contraxenmt societatem in
quam wilielmus libras uiginti octo et nicola libras
( MCI I )
Società commerciale Ira Guglielmo Vento,
Raimondo Bancherio e Ugo di Pavia.
1161 , 23 agosto
d
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes philippus aradellus. patiius. nicola caitus.
nicolosus minister, enricus paxius. et wilielmus in-
gonis uicecomitis. societatem contraxerunt wilielmus
uentus. raimundus bancherius et ugo de papia in
qua quisque libras quinquaginta contulit. hec ugo
laboratum ultra mare, et inde quam cito poterit
alexandriam inde ianuain reuerti in potestatem w-
lielmi uenti. capitali diducto proficuum per medium,
ugo medietatem et illi duo alteram mecHetatem. in
capitulo millesimo centesimo sexagésimo primo, ui-
gesimaterlia die augusti. indictione octaua.
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( MGIII ) a ( MCV )
Rogerio della GosTA Alta Bono-Vassallo di Castello commette alcune sue merci
conti atta un mutuo da Eustachio. a Manente d'Amore per trafßcare.
1161, 24 agosto 1161, 26 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes todescus cantaras, martinus. petrus ferra-
rii et lanfrancus de ualencia. ego rogerius de costa
alta cepi mutuo a te eustachio solidos triginta de
quibus per me uel meum nuncium dabo tibi uel
tuo nuncio solidos quadraginta denariorum ianuen-
sium naui nicole aguxini sana eunte septam inde
ianuam infra mensem post uentura estate, si iter
mutauerit per racionem itineris et presens dabo
amplius. penam dupli. bona pignori. sine decreto
etc. in capitulo millesimo centesimo sexagésimo




Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes bonus iohannes malfuaster. lanfrancus
b grancius. giramius. wilielmus rataldus. manentis de
amore portât de rebus boniuassalli de castro, milia
ria quatuor plumbi et duas partes unius miliarii
ultra mare laboratum et inde ut melius sibi uide-
bitur mittere uel portare, in reditu in potestatem
ipsius boniuassalli. capitale et proficuum ad resicum
ipsius et expensas illius. actum in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo primo, uigesima sexta augusti.
indictione octaua. licentia rataldi.
( MCVI )
Rataldo e Manente d'Amore
contrattano società commerciale.
1161, 25 agosto
1161 , 26 agosto
Dal notulario del JVotaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C.M. )
Testes guido paxius. iordanus deisa. oto turcius
et lanfrancus de ualencia. eustachius et otauianus
contraxerunt societatem. in quam eustachius contulit
libras sexaginta duas. et ottauianus libras triginta-
unam. ultra portât libras quindecim et dimidiam
ad quartam lucri conuertendi in societatem et libras
quindecim matilde papacicie ad quartam conuerten-
dam in societatem et libras uiginti aimeline caffari
ipso caffaro ente pro ea ad quartam similiter, hec
ultra mare et quo uelit. in reditu capitali diducto
proficuum per libram. postea de super societatis
proficuo quarta in proficuum societatis conuerso.
ipsi duo eustachius et ottauianus id per medium
partiri debent. actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo primo, uigesima quinta die augusti. in
dictione octaua.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
С G. С M. )
d Testes bonus uassallus de castro, bonus iohannes
malfuaster. lanfrancus grancius. oto mussus et wi
lielmus mussus et petrus de marino. rataldus et
manentis de amore contraxerunt societatem. in quam
rataldus libras centum quinquaginta. manentis de
amore libras septuagintaquinque qui et ultra de suis
portât libras uigintisex et solidos tres, que expenderé
et lucrari debent per libram. hec laboratum portare
debet ipse manentis de amore. et inde quo uolue-
rit. non facturas inde baratam usure cum aliqua
potestatum transmarinaram. neque in galeis prestare,
in reditu proficuo per racionem attributi super so-
cietate. diducto capitali proficuum partiri debent
per medium, millesimo centesimo sexagésimo primo,





tra Rataldo e Merlo Murigola.
1161 , 26 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes petrus de marino, baldezon de pasia. mari-
nus de caffaro. bernardus de aspirano. et iohannes
nigrapelle. rataldus et merlo murigola contraxerunl
societatem in quam rataldus posuit libras centum
unam et solidos duos, et merlo murigola libras
quinquaginta et dimidiam et solidum unum. hoc
ipse merlo ultramare laboratum et inde quo uolue-
rit mercatum non fenerari ñeque faceré baratam
cum aliqua potestatum ultra maris пес in galeis
metuare. in reditu capitali tracto proficuum sunt
partituri per medium, actum in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo primo, uigesimo sexto die au-
gusti. indictione octaua.
( MCVIII )
Ottone Giudice e Ogerio Vento figlio di Ogerio,
nella loro qualità di procuratori di Conrado di
Chiavari commetíono Idone Mallone e . Manenle
dAmare per ritirare una somma di denaro che
il Conrado avea préstala al re di Gerosolima , e
percio loro pattuiscono una mercede.
1161 , 26 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ugo elie. rolandus calegar et uassallus bu-
ronis. wilielmus buronus. oto iudex et ogerius uen-
tus filius ogerii uenti. in hoc casu ut dicebant pro-
curatores conradi de clauari constituere nuncios
suos. idonem mallonem et manentem de amore ad
recipiendos bisancios tercentos decemnouem minus
terza. quos memoratus conradus recipere debet a
rege ierosolime de mutuo quod ei fecit m'aimonus.
et dederunt ei licentiam ut si omnes habere non
poterunt eos ut melius poterunt faciant et ipsos la
boratum portare si uoluerint alexandriam uel mit-
tant. aut ianuam uel prouinciam et inde ianuam
et componentes ternos bisancios per libram ipsi tres
promiserunt ei. quod de lucro quod in eis dominus
ab ipso capitali dederit. quantum habere debeant.
et expensas per libram faceré, secundum de aliis
que portant el quod si miserint eos postquam cum
lestibus hec honerauerint ad resicum sint memorati
a conradi. promiserunt etiam stipulantibus eis se fa-
cturos ut id proficui inde consequantur et quod e
predictis non molestentur. quod si erit totum inté
resse eis restituent, quod mandatum ipsi duo susce-
perunt prominentes se illos bisancios bona fide que-
situros. et implicaluros et missuros ut supra sine
dispendio et dampno suo. actum in domum habita-
cionis wilielmi buronis. millesimo centesimo sexa
gésimo primo, uigesimosexto die augusti. indictione
octaua.
( MCIX )
Nuvelotto ajfida alcune sue merci
b a Lodoico di Camagno perche ne faccia trafico.
1161 , 27 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. С. M. )
i
Testes philippus de lamberte philippus aradellus.
et ugo de balneo. lodoicus de camogio professus
est se portare de rebus nubeloti. in duabus platis.
et uno barili de corallo libras nonaginta octo. quas
liberare debet silo ipsius nubeloti. si eum inuenerit.
et si non inuenerit implicare et portare quo iuerit.
et reducere ad resicum eius. uel mitlere collocatira
с cum testibus. et proficuum totum ipsius esse debet,
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo
primo, uigesimoseptimo die augusti. indictione octaua.
( MCX )
Anselmo Ima sincarica di far traffico di una quan
tité, di pelli acconciate spettanti a Bono-Vassallo di
Castro.
1160, 27 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes wilielmus georgius. wilielmus rataldus. et
petrus de marino, anselmus ime portât cuniculos
affaitatos duomillia nouemeentum quinquaginta bo-
niuassalli de castro ultra mare ad resicum eins quos
bona fide ad eius commodum uendere debet et im
plicare, et alexandriam suo filio boniuassalli mittere
si eos ita tempestiue uendiderit quod hoc possit. sin
autem cum illuc iuerit hoc secum portabit. et re-
ducet ad resicum eius nisi filium ipsius inuenerit.
hoc autem sine suo dampno. actum in capitulo mil
lesimo centesimo sexagésimo primo, die predicts
( uigesimaseptima augusti ).
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( MGXI ) ( MCXIII )
Società commerciale tra Guglieimo di Langasco Società commerciale ira Amico Grillo e Idone
prête , Bertolotto del Campo , e Ottone Barba di Pulpario, con potto firmato dal giuramento di esso
Latía. Idone.
1161, 29 agosto 1161 , 7 setiembre .
Dal notulario del Nctaio di Gtnova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes wilielmus cigala, petrus de marino, ingo b
bancherius. societatem contraxerunt presbiter wiliel
mus de langasco. bertolotus de campo, et oto barba
de lacta. in quam quisque posuit libras octuaginta.
hec portât ipse oto et libras decern ultra de suis,
constantinopolim alexandriam et quo uoluerit labo»
ratum. in reditu in potestatem ambomm remanen-
tium uel eorum nunciorum. et tractis libris decern
cum suo proficuo, et capitali cuiusque. postea pro-
fícuum debent per medium partiñ. illi duo medie-
talem habituri. et oto alteram medietatem. actum
in pontili capituli millesimo centesimo sexagésimo
primo, uigesimanona die augusti. indictione octaua.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes obertus zagalus. wilielmus ingonis de uil-
lano. bencaualca et bonus iohannes tiuea. societa
tem contraxerunt amicus grillus. ido pulparius de
libris tercentis uiginti una io quibus amicus posuit
duas partes et ido teroiam. que etiam ultra de suis
libras triginta unam. equibus. expensas per libram
et' lucrum consequi debet, hoc Ше laboratum ultra-
mare, inde ianuam uel alexandriam. inde ianuam.
uel prouinciam inde ianuam. in potestatem amici
grilli uel eius nuncii. ad diuisionem diducto capitali
proficuum per medium partituri. professus est ipse
ido se iurasse quod hoc reducere deberé ut supra
etiam legaliter saluare et promouere bona fide,
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo
primo, séptimo die septembris. indictione octaua.
( MCXII )
Donatione obnuziale, secando la consuetudine di
Genova, fatta da Alberto Baldusso, con autorizza-




tra Stabile e Donadío fratello di Ingone Banclverio.
11 в! , 8 setiembre
1161, 30 agosto
Üal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes cancellarius baldezon de Pasia. sigifredus
guardator. iohannes de saure, et wilielmus falcon
et ogerius bardussus. ego albertus bardussus pre
cepto et auctoritate patris mei dono adalasie sponse
mee filie tabarie nomine antefacti in bonis que ba
beo et habiturus sum libras tresdecim habendes et
tenendas pro more et consuetudine ciuitatis ianue.
actum in pontili capituli millesimo centesimo sexa
gésimo primo, penúltima augusti. indictione octaua.
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes ingo de uolta. philippus clauiger. bu-
cherius. et ioelis. societatem contraxerunt stabilis
et donadeus frater ingonis bancherii de libris cen
tum septuaginta. quarum illius due partes, istius
tertia. hoc et libras uigintiquatuor in baldinello
otonis de mediolano laboratum portât constantino
polim. inde ianuam in potestatem stabilis. capitali
diducto proficuum et percacium per medium, capi-
talis otonis mediolanensis et proficuum ipsius esse
debet, actum in capitulo millesimo centesimo sexa
gésimo primo, octauo die septembris. indictione
octaua. ipsi donadeo prestauit stabilis solidos triginta





ira Guglielmo Burono e Idtine Mallone.
1161 , 8 setiembre
a С MCXVH )
Società commerciale tra Stabile e Rolando del Bagno
tanto a nome suo proprio quanta in quello di Ri
baldo Sarafia. ■"«•■Л
Dal nolulario del ¡Volata di Genova Gia. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ugo elie. ioelis de bonico, iacobus de
uolta. wilielmus donumdei de uolta. homodeus guar-
dator et uassalLus buronus. societatem contraxerunt
wilielmus buronus et ido mallo in qua wilielmus
buronus contulit libras quatercenlas. ido mallon b
conlulit libras dueentas. hoc ido laboratum ultramare
et quo uoluer.it. licentiam babens mittere laboratum
et ianuam ut melius sibi uidebijtur ad commodum,
societatis. in potestatem wilielmi quod miseria , in
suam quod adduxerit. capitah tracto proficuum рЪ'
medium, sed ex predicta quantitate dicunt habere
wilielmi elie apud septam libras sex. portât ido de
suis libras centum triginta duas que per libram sibi
debent lucrari et expenderé, ас societates quas ho-
lim habuere conuersus professi sunt in has. et om-
nino diuisas. actum in domum habitacionis ipsius
wilielmi buronis. millesimo centesimo sexagésimo
primo, octano die septembris. indictione octaua.
1161, 14 settembre
Dal nolulario del Nutaio di Genova Gio. Scriba.
( ОХ.Ж )
Testes pelrus de marino, philippus clauiger. refu-
tatus iudex et bertramus de marina, societatem
contraxerunt stabUis et rolandus de balneo in qua
stabilis pro se et ribaldo seraphie libras trigintaduas
contulit. et rolandus de balneo libras sexdecim. ul
tra portât libras sexaginta octo stabilis et ribaldi
seraphie. hec apud septam inde ianuam in potesta
tem stabilis uel ribaldi seraphie. diductis libris se
xaginta octo cum proficuo suo. et quarta eius pro-
ficui conuersa in proficuum societatis. capitali ac
cepte proficuum mediatim debent partiri. actum
in capitulo millesimo centesimo sexagésimo primo,
deeimaquarta die septembris. indictione octaua.
( MCXVI )
Società commerciale tra Guglielmo Burono,
Idone Mallone , Guglielmoto Ciriol e Ugone.Elia.
1161 , 9 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes wilielmus donumdei de bernis et uassallus d
de nerui. societatem contraxerunt wilielmus buronus
ido mallon. wilielmotus ciriol et ugo elie. in quam
Uli duo wilielmus buronus et ido mallon contulerunt
libras tercentas. wilielmotus libras dueentas. ugo
elie libras octuaginta ad quas Uli tres duplum ex
ipsa quantitate. reliquam ad quartana proficui que
esse debet ipsius ugonis. has omnes prêter libras
trigintaunam que remanent apud wilielmotum. labo
ratum portare debet ipse ugo qua uoluerit. consensu
eorum habens licentiam mittendi inde laboratum
si comodum hoc fieri sibi uidebitur. et ianuam etiam.
actum in domum habitacionis wilielmi buronis mil
lesimo centesimo sexagésimo primo, nono die. se
ptembris. indictione octaua.
( MGXVIH )
Guglielmo Zirbino s incarica di trafficare denaro
di Bertramo de Marino colla riserva di una parte
del profitto.
1161 , 14 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
., • (G.C.M.)
Testes petrus de marino, philippus clauiger. sta
bilis. refutatus iudex, et paganus gatussus. professus
est wilielmus zirbinus se povtare laboratum libras
septuagintaquinque bertrami de marino, laboratum
septam. et inde quo uoluerit ad proficuum societatis
donee eius litteris fuerit lacessitus. in reditu in po
testatem ipsius bertrami uel nuncii eius reduci de
bent. de proficuo ei terciam promisit ipse bertramus.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo
primo, deeimaquarta die septembris. indictione vm.
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( MCXIX )
Società commerciale
ira Stabile e Refútalo Giudice.
a ( MGXXI )
Società commerciale*
ira Guidoto Uberti e Vassallo^dagnavacca.
1161 , 14 settembre
Dal notuturio del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes iohannes auon. laurentius. et salomón papa-
tanticula. societatem contraxerunt stabilis et refuta-
tus iudex in qua stabilis contulit libras quinqua-
ginta Septem cum dimidia. et réfutai us libras ui-
ginti octo et solidos quindecim. ultra refutatus libras
decemnouem. lucrari et expenderé per libram ipsi b
refutato. hec omnia frater refiitati rusticus labora-
tam portât septam. inde uenire debet ianuam. in
potestatem stabilis reduci debent ea et capitali di-
ducto et predictis decemnouem libris cum proficuo
contingente eas reliquum debent partiri per medium,
refutatus et predictus stabilis. actum in capitulo
millesiino centesimo sexagésimo primo, decimaquarta
die septembris. indictione octaua.
1161, 14 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio Scriba.
( G. C. M. )
Testes philippus clauiger bernizon. conradus ru-
beus. alinerius merleripe et rolandus \ gambalixa.
guidotus uberti et uassallus maniauacca contraxerunt
societatem in quam guidotus .côntulit libras centum
et uassallus quinquaginta. hoc ipse uassallus labo-
ratum debet portare panormum et sciciliam et si
impedita erit terra ut ibi ad commodum societatis
se expediré non possit. ire potest et debet labora-
tum quo sibi melius uidebitur ad commodum socie
tatis. in reditu reduci debent omnia in potestatem
ipsius guidoti. et capitali tracto proficuum debent
partiri per medium, actum in capitulo millesiino




ira Ogerio Vento e Marino di Nervi.
( MGXXII )
Donazione Jaita da Marchione Alinerio
a sua sposa Carenzone , secando Vuso di Genova.
1161, 14 settembre 1161, 16 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes marchio de uolta. philippus de lamberlo,
¡duernacius. iordanus ise. et bernizon. societatem
contraxerunt ogerius uentus et marinas de nerui.
in quam ogerius contulit libras quinquaginta et ille
marinas libras uigintiquinque. hoc modo, in dena-
riis libras sex et dimidiam et portât indici de ba-
gadello centiaria duas minus quinta quod uendere
debet panormi. et secundum quod comprehendet
uncía ad solidos quadragintauno denarios tres, po
neré debet in ipsa societate. si plus, illud super-
fluum ipsi marino lucran debet per racionem. si
minus ad id quod erit e rebus memorati ogerii
duplo attribute residuum ipsi ogerio lucrari debet
per libram. hoc laboratum portât panormum et quo
sibi melius uidebitur ad proficuum societatis. libras
nouem ultra portât quicquid inde commodi conse-
quetur in proficuum debet societatis conuerti. tres
etiam libras licentiam portât, ad reuersionem in
potestatem ogerii uenti reduci debent capitalis et
proficuum. capitali diducto. et super societatem cum
proficuo eo id contingente reliquum debent partiri
per medium, actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo primo, decimaquarta die septembris. in
dictione octaua.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes iordanus binzerrus. ribaldus cepolla. oto,
rubeus. nuuelonus et uilielmus lamberti mussi. ego
marchio alinerii dono nomine antefacti ad haben
dum et tenendum pro more et consuetudine ciuita-
lis ianue tibi carenzone dilecte sponse mee in bonis
que habeo et habiturus sum quod bene ualeat li
bras centum denariorum ianuensium. actum in do-
mu patris ipsius carenzone millesimo centesimo se
xagésimo primo, sextodecimo die septembris. indi-
d ctione octaua.
( MCXXIII )
Ribaldo de Curia dà la libertà a Pasqualc suo
servo, e ne riceve in cambio una somma di denaro.
1161, 17 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes conradus rubeus. guascus. ingo puella.
martinus barrilanus. baldo scarsus. obertus callige
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pallii. albertus alandre et rolandus affactator. ego a est. hoc ei sub pena dupli cum stipulacione promi-
ribaldus de curia cepi a pascali seruo meo libras sit infra mensem post quam redierit. aut si non
uigintiquinque denariorum ianuensium pro quibus uenerit infra duos menses post quam uenerit nauis
et anime mee mercede et propinquorum meorum qua uadit ugo lupus, bona pignori etc. actum in
capitulo millesimo centesimo sexagésimo primo, ui-
gilia sancti . mathei. indictione octaua.
eum manumitto et liberum statuo et ab omni uin-
culo seruitutis absoluo. et peculium eius omnimo-
dam potestatem ei dando eundi in quatuor partes
mundi qua uoluerit. sistendi in causam, testandi.
et faciendi omnes contractus et quecumque ciuilia
negotia sicut ingenuus homo et pater familias etc.
hanc libertatem per me et heredes meos ratam et
firmam habiturum nec infriclurum et ab omni ho
mme deífensurum sub pena librarian decern auri
optimi nichilominus preterea hac libértate perdu-
rante. uobis ingoni et ansaldo fratribus eius et nun-
ciis suis stipulantibus. nec liceat etc. actum in ec-
clesia sancti siri millesimo centesimo sexagésimo
primo, decimaseptima die septembris. indictione
octaua.
( MGXXIV )
Mutuo contratto da Tanto verso Guigone Lupo.
( MCXXV )
Promessa d indennizzazione di Tanto
verso Guigone Bancherio. ..
1161, 20 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
{ G. C. M. )
Testes et locus idem et hi i. tantus sub pena
dupli promisit ingoni bancherio quod si de illa ma-
nuleuacione ad aliquod dampnum peruenerit aut
inde solucionem fecerit. hoc infra octauam diem
ei restituet. penam dupli. bona pignori etc.
1161, 20 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes benizon. fazaben. marabotus de campo,
obertus maza, et wilielmus rapallinus. tantus pro-
fessus est se deberé ugoni lupo bisancios tercentos
messemutinos C1) apud septam usque proximum na-
.tale sana eunte illuc naui ipsius tanti pro quibus
subposuit ei pignori. ar. unum perlarum de mia.
et unciam unam et mediam muscati. et hbi*as de
cern safrani. que omnia ipse ugo lupus ponet in
commendacionem mussi buiachesii uel ugonis albe-
rici. et mari et terra debet illud pignus portari.
ad resicum et fortunam ugonis lupi sicut res por-
tande in area, cum autem apud septam peruenerint.
si tantus uoluerit illud pignus mutare ita quod ei
det aliud pignus arbitratu duorum uirorum amplias
ualens. debet illud ei reddere solucione facienda ad
terminum nominaturum. si uero illud non cambia-
uerit nec redimerit. memoratus ugo lupus presentía
bonorum uirorum illud pignus debet bona fide uen-
dere. et predictos tercentos bisancios accipere. re-
liquumque reddere ipsi tanto uel eius nancio. et si
in eo defuerit nisi tantus ei hoc compleuerit. ingo
bancherius respondebit inde ei usque in bisanciis
quinquaginta. si tantum defuerit. abrenuncians legi
qua principalis debitor prius secundo conueniendus
(1) Messemutinos — masmudina , marbutina , macemutina , moncta
do' Saraceni e degli Egiziani. Gariel , salla fede di un anlore scono-
sciulo, dice esser stata qucsta monela creata ed aver preso il nome
da aben-mabosumeto-miramolino ( V. Ruffius lom. 2 , hist. Maseil. ).
( MCXX.VI )
Società commerciale ira Aliadar e Donato, colla
designazione di varie merci spettanti alla società.
с
1161, 20 setterobre
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes presbiter i o hannes de castro, baldo sub-
diaconus. wilielmus gruatus. marencus et wilielmus
de castro, societatem contraxerunt aliadar et dona
tas, in quam ipse libras quadraginta octo. Ule libras
uigintiquatuor contulit. hec donatas in sciciliam inde
ianuam in potestatem aliadar. capitali deducto pro-
ficuum per medium, ultra recepturus est donatas
tárenos centum duos scicilie quos si habuerit quia
d de proficuo sunt societatis quam habuerant partíri
debebunt in sexaginta partibus. et nouem ex Ulis
sexaginta donato attributis pro libris nouem quas
in ipsa socielate superhabet, reliquum per libram
diuidi debet ianue apud aliadar remanet bombici
cantara quatuordecim et rotuli quadraginta donati.
et octo cantara et rotuli uigintisex. aliadar cantara
sex et rotuli quatuordecim. qui tareni sunt de pro
ficuo societatis quam habuerant. que diuisa est. iu-
rasse se professus est quod hec saluare debeat au-
gere bona fide et reducere ut supra, habens licen-
tiam accipiendi ad hanc pecuniam in societatem ab
alio, actum in ecclesia sánete marie de castro mil
lesimo centesimo sexagésimo primo, uigesima die
septembris. indictione octaua.
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( MCXXVII ) ( MCXXIX )
Società commerciale Società commerciale ira Blancardo ed il suo nipote
tra Bono Gioanni Malfuastro e Ribaldo délia Costa. Peire , il quale fa giuramento di adempiere a patti
sociali.
1161, 21 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Giv. Scriba.
( G. C. M. )
Testes pascalis de infantibus, ribaldas de alhen
as, simeon de papia. et obertus filius oberti guar-
datoris. societatem contraxerunt bonus iohannes mal-
fuaster et ribaldus de costa in quam bonus iohan
nes contulit libras sexagintaduas et solidos duos, et b
ribaldus de costa libras triginta unam et solidum
unum. hec apud septam portare debet laboratum
ipse ribaldus. et inde quo sibi utilius uidebitur. in
reditu in potestatem boni iohannis uel nuncii eius
reduci debent. et capitali tracto proficuum debent
partiri per medium, ultra commisit ei filium suum
ipse bonus iohannes et libras trigintatres cum eo
e quibus ille puer procurari debet, hoc semotim
uendi et implicari debent ipsi bono iohanni. actum
in capitulo millesimo centesimo sexagésimo primo,
die sancti mathei. indictione oclaua.
( MCXXVIII )
Società commerciale
tra Âlbertono Guardiano e Baldo délia Spezia.
1161 , 25 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes enricus speciarius. wilielmus fornarius.
wilielmus pontius et ribaldus caualerius. societatem
contraxerunt albertonus custodus. et baldo de specie,
in quam albertonus contulit libias octuaginta et so
lidos tres et baldo libras quadraginta et solidum
unum et dimidium. item baldo de suo libras uiginti
quatuor solidos quatuor et dimidium. hoc labora
tum quo sibi melius uidebitur. in reditu proficuo
per libram partito. et parte sua attributa ipsis li-
bris uigintiquatuor et solidis quatuor cum dimidio
que expenderé per libram debent. diducto capitali
proficuum per medium, et de percacio persone,
actum in capitulo mUlesimo centesimo sexagésimo
primo, séptimo kalendarum octubris. indictione nona.
1161, 27 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes wilielmus de uolta. bernizon fredenzon de
uolta. guidotus rauagna et pere draco, societatem
contraxerunt blancardus et pere nepos eius in quam
blancardus contulit nonaginta octo libras et peire
libras quadragintanouem. ultra blancardus libras sex
minus solidos duos ad quartam proficui conuerten-
dam in societatem. hoc peire salernum portare de
bet et inde salernum et inde sciciliam. postea ia-
nuam in potestatem blancardi uel eius nuncii. ca
pitali diducto et proficuo contingente societate. re-
liquum per medium diuidendum. iurauit hoc fideli-
ter saluare et secundum fide societatis promouere.
et ut supra restituere. et quod omnem pecuniam
blancardi aut societatis eius que ab inde erit in
potestatem eius bona fide saluabit et promouebit.
et ipsi blancardo uel eius nuncio aut cui ordinaue-
rit restituet et de reuertendo uel non eundo ultra
concessionem eius tenebitur. sicut ordinauerit aut
mandauerit nisi impedimento remanserit. uel licentia
tua. si impedimento eo transacto, si licentia ad in
dultum uel indultos términos pariter tenebitur.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo
primo, quarto die exeunte septembris. indictione
nona.
( MCXXX )
Dichiarazione di Bernizone Superbia di averefondi
da negoziare di Manente d'Amore, Guglielmo Ra-
taldi e Donadío Bocari , mediante partecipazione
ai lucri.
1161, 28 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba. *
(G.C. M.)
Testes wilielmus fornar. ogerius boiamuntis. wi
lielmus uitalis et lanfrancus de aluazili. professus
est bernizon superbia se portare laboratum libras
quinquaginta septem et solidos undeeim et dimidium
in quibus sunt libre quatuordeeim et solidi quatuor
cum dimidio manenlis de amore. ad quas duplo
deputato ex reliquo quod est wilielmi rataldi. ex re
siduo quartam proficui habiturus est ipse bernizon
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qui etiam portât libras uiginliquatuor donadei bo-
cari. proficuum quod inde consequitur conuerti de
bet in proficuum societatis. in potestatem rataldi.
super societate cura proficuo contingente diducto.
et capitali tracto proficuum debent per medium di-
uidere. quarta proficui desuper societate attribuenda
ipsi berninzoni. iurauit saluare et non admagidam
uel lecariam ultra solidos quinqué, non mutare iter,
et ut supra reducere. actum in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo primo, tertia die septembris
exeunte. indictione nona.
( MCXXXI )
Oberto Canevahi appvova e ratifica la vendita di
una casa falta dal sua fralello Rufino Canevari
a Enrico Auria.
a post eius reditum. si ea uendetur aut iter mutaue-
rit sana ueniente ea qua ego uel maior pars rerum
meorum ipsa estate uenire inceperit. penam dupli
cum stipulacione. bona pignori pi'o sorte et pena.
• • i • 1 ...
1161, 2 ottobre
Dal Hiitulariu del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes wilielmus rataldus. rufinus caneuarius. oli-
uerius presbiter petrus et presbiter ingo cu
stodes et bencaualca. in ecclesia sancti laurentii
secunda die octubris iurauit obertus caneuarius
quod uendicionem quam rufinus caneuarius fecit
uel fecerit enrico aurie uel nuncio eius de domu
et turri burgi. firmam et stabilem habebit. nec
ipsum enricum uel eius heredes aut cui dederit
inde inquietabit uel molestabit per se uel aliam
personam et quod dum plene erit etatis infra men
sem post quam ipse enricus uel eius nuncius postu-
lauil facet ei cartam de hac promissione in hunc
modum excepta quod hoc iterato non iurabit.
ut nisi sic exinde intrare et sine decreto et estimari
faceré, ас nomine uendicionis possidere etc. actum
in capitulo millesimo centesimo sexagésimo primo,
quinta die octubris. indictione nona.
( МСХХХШ )
Bono Gioanni Malfuastro
contralla società con Bonifacio di Segnorando.
1161, 6 ottobre
Val notulario del Notato di Genova Gio. Scriba
(G.C.M. )
Testes wilielmus de murtincto. petrus de masca-
rana, et lanfrancus guardator. socielatem contraxe-
runt bonus iohannes malfuaster et bonifacius de
segnorando in quam idem bonus iohannes contulit
libras centum decern, et bonifacius libras quinqua-
gintaquinque hanc societatem ille bonifacius labora-
tum sciciliam et quo uoluerit ad proficuum socie
tatis. in reditu ad diuisionem capitali tracto profi-
c cuum partituri per medium, ultra portât libras
octuagintaquinque e quibus per libram de commodo
secuturis expensas debet faceré per libram. actum
coram capitulo millesimo centesimo sexagesimoprimo.
sexto die octubris. indictione nona.
( MGXXXIV )
Società commerciale
ira Oberto delf isola e Bono Gioanni di Savona.
( MCXXXII )
Bonifacio Collo
contratta un mutuo da Fuella.
1161, 5 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes lambertus de marino, wilielmus lamberti
de marino et iohannes persona, ego bonifacius col-
lus cepi mutuo a te puella libras duodecim denario-
rum ianuensium pro quibus per me uel meum
nuncium dabo tibi uel tuo nuncio libras quindecim
denariorum infra próxima uentura estate sana eunte
sciciliam naui qua nadit. et redeunte infra mensem
1161 , 8 ottobre
Val notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes lambertus guercius. dominicus magister.
ogerius boiamundi et bonus uassallus de pallo, so
cietatem contraxerunt obertus de insula et bonus
iohannes sagonensis in quam ipse obertus contulit
libras quindecim. et prefatus bonus iohannes libras
Septem et mediam. hoc idem bonus iohannes labo-
ratum calarim et quo maluit ad proficuum societa
tis. in reditu in potestatem ipsius oberti uel sui
nuncii. capitali diducto proficuum debent partiri
per medium, actum in capitulo millesimo centesimo





tra Stabile, Ribaldo Saraßa e Idone del Bagno.
1161 , 2 novembre
Dal notulario del Nouúo di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
a fuerit etc. pro euictione dupli bona pignoñ ut nisi
ita obseruauero. ex inde pro sorte et pena in bonis
que babeo et habiturus sum intrare possis tua au-
ctoritate et sine decreto consilium et quantum hoc
fuerit tibi accipias et extimari facias, et nomine
uendicionis possideas. et inde quid uelis facias, do
minium et possessionem predicte terre tibi dedi.
actum ante pontile capituli miliesimo centesimo se-
xagesimoprimo. decimaseplima die nouembris. indi-
ctione nona.
Testes wilielmus calige pallii. ogerius pelosus.
croilamonte et peire draco, professi sunt stabilis.
ribaldus saraphie. et ugo de balneo se ad inuicem
contraxisse societatem. in quam ille ugo libras de
cern octo. Uli duo libras trigintasex preterea libras b
decemocto ad quartam proficui conuertendam in
proficuum societalis. hec ipse ugo laboratum pro-
uinciam inde quo sibi melius uidcbitur ad profi
cuum societatis. in reditu in potestatem predicto-
rum duorum uel alterius eorum. et capitali diducto.
et quarta proficui super societatis. conuei-so in pro
ficuo societatis eo totum debebunt mediatim diui-
dere. ut illi duo medium, et ugo habeat aliam me-
dietatem. actum in capitulo miliesimo centesimo sc-
xagesimoprimo. secundo die nouembris. indictione
nona, confessus est ribaldus. quod medietas eorum
que in hac parte habet societate est nepotum suo-
rum ribaldini et fredenzonis.
( MCXXXVI )
f^endita duna pezza di terra in Capo d1 Arena
sotto S. Micliele , fatta da Guglielmo Burone a lano
Bono Musculo, e quietanza del prezzo.
( MCXXXVII )
Cofwenzione sociale
tra Roberto Mercurio e Bonico.
1161, 20 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(C.C.M.)
Testes bonifacius uicecomes. scarnurrus. papien-
sis. et rainerius qui fuit guardator. socialiter con-
uenerunt robertus mercurius cum bonico ita quod
bonicus tulit libras quadraginta ipsius roberti et
denarios duodecim quas laboratum portare debet
salernum et robertus cepit libras quadraginta et
solidos sexdecim ipsius bonici quas laboratum por
tare debet lombardiam et inde ianuam. et ire sa
lernum in primis nauibus que illuc iuerint postquam
redierit. quia bonicus eum prestolari debebit omne
lucrum et fortunam ipsius pecunie mediatenus diui-
suri. actum in pontili capituli miliesimo centesimo
sexagésimo primo, uigesima die nouembris. indictione
nona.
1161, 17 settembrc
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes rogerius de iusta. anselmus bufferius. ior-
danus de forti et ricius angelice, ego wilielmus bu-
ron cepi a te iane bono muscula libras trigintatres
finito precio pro pecia una terre iuris mei quam
habere uisus sum in capite arene sub sancto mi-
chaele. cui coheret ab una parte terra tua. inferius
terra squartaficus. ab alia uia publica quia triangula
est. infra ipsas coherentias plenum et uacuum cum
ingressu et exitu suo et omni suo iure tibi pro su-
pradicto precio uendo et trado in integrum, facien
dum inde a presentí die proprietario nomine quic-
quid uolueris tu et heredes tui aut cui dederitis
quicquid uolueritis absque omni mea contradictione
et heredum meorum et omnium pro nobis, non
impediré et ab omni nomine deífendere sub pena
ílnpli cum stipulacione sicut ualuerit aut meliorata
( MCXXXVIII )
Oberto di Ci.APEDO ш Murca vende una casa
a Gisla Corsa , sotto la fideiussione di Gioanni
Ferrari, e le da quietanza del prezzo.
i /
1161, 6 dicembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes ribaldus saraphie. wilielmus calige pallii.
gambarus et obertus balistarius. ego obertus de
clapedo de murca cepi a te gisla corsa solidos quin-
quaginta duos finito precio pro edificio unius do-
mus que est prope susiliam. iuris richeldine filie
quondam giulie amice mee. coheret ei ab una parte
domus iohannis battedorii. ab alia ribaldi lercarcarii
retro tresenda ante uia publica, area ipsius domus
est bisacie. quod edificium cum omni iure inherendi
90
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et pensioni que ipsa richeldina habet tibi pro su- a
pradicto precio uendo et trado. ut inde proprietario
nomine quicquid uolueris facias absque eontradi-
ctione ipsius richeldine. et omnium pro ea. denken
dere promitto sub pena dupli. sicut rem propriam
quamuis uendam ut rem alienam. pro euictione
dupli. bona pignori. intrare etc. et sine decreto etc.
possessionem dedi. ego iohannes ferrarius constituo
me inde manuleuatorem tibi gisle. promittens stipu-
lanti tibi quod nisi predictus uenditor ut supra ob-
seruauerit. ego uendicionem illam tibi et heredibus
tuis deflendam et similiter pro euicione bona pi
gnori etc. et sine decreto, abrenuncians legi etc.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo
primo, sexto die decembris. indictione nona.
( MCXL )
Mutuo contralto
da tiogerio figlio di Pietro di Lisca verso Stabile.
1161, 8 dicembre
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( G. G. M. )
Testes presbiter obertus. áicardus capra. martinus
de calcia et bencaualca. ego rogerius filius petri
de lisca accepi tantum a te stabili de rebus tuis
unde stipulanti tibi dare promitto libras uigintiqua-
b tuor et terciam croci qualis a luca legaliter adducitur
usque medium xlë (sic) stipulanti etiam tibi penam
dupli bona pignori. ut nisi sic ex inde etc. et absque
decreto, actum in capitulo millesimo centesimo se
xagésimo primo, octaua die decembris. indictione
nona. 1
( MCXXXIX )
Röbello e sua moglie Sofía si costituiscono débi-
toj'i verso Guiscardo Piaceutino , e gli danno , ove
non adempiano al loro obbligo, diriíto di sequestrare
il raccolto delle loro vigne in Vulturo.
С MCXLÏ )
Pasio Bruno e Grugno Moricondo
si dichiararono debitori verso Stabile.
1161 , 8 dicembre
DM notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes oto iudex de castello. lanfrancus de albe-
rico. alberton guidoti de nigro. boracius et wiliel-
mus ricius. ac tedisius añactator. nos robellus et
sophia iugales proíitemur nos deberé tibi guiscardo
placentino libras tres et dimidiam denariorum ia-
nuensium de quibus etiam tibi iuramento tenemur.
quas usque per totum proxime uenientem augusti
términos tibi stipulanti soluturos promittimus uel
tuo nuncio per nos uel nostrum nuncium. quod nisi
fecerimus ex uindemia nostra de uulturi quantum
hoc sit accipere Reenter possis. et si hoc tibi im-
pedierimus uel aliquis per nos in duplum hoc ha
beas in ipsa uindemia et aliis nostris bonis que
malueris. que omnia propterea tibi pignoi'i obliga-
mus. et quantum hoc fuerit tua auctoritate accipere
possis et sine decreto consulum et nostra contra-
dictione et omnium pro nobis, ego sophia abrenun
cians iuri ypothecarum. et senatus consulto uelle-
iani in hoc casu facio hoc consilio propinquorum
meorum ricii et tedisii. actum in ecclesia sancti
georgii millesimo centesimo sexagésimo primo, octauo
die decembris. indictione nona, supradictus creditor
tei*minum ei produxit illue usque.
1161, 8 dicembre
Dal notulario del Qfotaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C.M.)
Die toco et testibus supradictis. nos pasius quon
dam bruni et grugnus quondam moricondi accepi-
mus tantum a te stabili de rebus tuis. pro quibus
stipulanti tibi promittimus dare usque medium xlë (sic)
libras centum undeeim safrani legaliter sicut a luca
consueuit introduci. penam dupli. bona pignori etc.
ut in superiori.
( MCXLII )
d Compromesso tra Burono Viïlani e Tngone de
Volta per terminare una vertenza Ira di loro con
una sentenza d'arbitri.
1161, 9 dicembre
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )'
Testes wilielmus buronus. wilielmus eius nepos.
amicus de murca. ogerius galleta diaconus saneli
laurentii. bonusuassallus frater eius. •wilielmus silua-
gnus et euslachius. ego buronus uillani promitto
nobis ingoni de uolta stipulanti sub pena librarum
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ducentarum quod usque próximas uenturas kalendas a
augusti ianuam ueniam stare et responderé uobis
ad racionem de quanto aduersus me postulaueritis
pro filiis quondam aiberti de uitlano. sicut ipsis fa-
cerem si adessent et hoc quererent et de quanto
mihi postulaueritis nomine uestro. et quod inde
uobis faciam racionem in laude duorum arbitrorum.
unum quorum eligere potero et uos alium. quod
inter me et uos racionem iurent legitime definiré,
pro ipsa itaque bona mea que habeo et habiturus
sum uobis pignori subicio. ut nisi sic obseruauero
ex inde pro ipsa pena intrare possis in eis quibus
uolueris et quantum hoc fuerit tibi accipias et esti
man facias et nomine uendicionis possideas. hoc
autem tua auctoritate et sine decreto et nostra con
tradictione et omnium pro nobis, si uero ante ue- Ь
пего et racionem lacere uoluero teneamini earn
tunc accipere quod idem ingo annuit. ego ingo de
uolta promitto. uobis bono iohanni malfnastro stipu-
lanti quod si heredes quondam aiberti de uillano.
buronem inquietauerint aut ei quicquam euicerint
de quanto ab ipso burone fuero consecutus. aut de
quanto a me fuerit absolutus in eum indempnem
faciam. aut id sibi restituam. et hoc tibi stipulanti
sub pena dupli promitto. bona pignori etc. ut su
pra, quam penam in mea legalitato per me et meos
heredes tibi non conlradicendam promitto. item
promitto uobis stipulanti quod si buronus a me ra
cionem exigent quod earn sibi faciam in laude ipso-
rum arbitrorum et si рто ea parte quam pro filiis
aiberti eis remansura ipsi postulauero. pro eis me с
pulsare uoluerit ei similiter faciam racionem. sicut
ipsi facerent si adessent maiores. penam dupli et
legaliter etc. actum in ecclesia sancti dominici mil-
lesimo centesimo sexagésimo primo, testes wiliel-
mus buronus. wilielmus eius nepos. amicus de murca
et superiores, nono decembris indictione nona.
( MCXLIV )
Vendita duna pezza di terra presso a Sestri , per
parte di Pagano di Prina e Daciana sua moglie
ad Oberto Russo, con quietanza.
1161 , 17 dicembre
Val notulario del Notaio át Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes oto iudex de mediolauo. otobonus de uinei.
anselmus lecar et lanfrancus de saluatore. guiliel-
mus roderici. ughezon de uineis. sorleon banche-
rius. et gandulfus mussi bancherii. nos paganus de
prina et daciana iugaies cepimus a te oberto russo
libras septuaginta denariomm ianuensium finito pre
cio pro pecia una terre iuris nostri que est prope
segestri. que pecia uocatur cásale de uenerio. et
est prope uenagium. que coheret ei inferius terra
filiorum quondam pagani. et terra sánete uictorie.
superius tena cauarnnchi et filionim quondam gi-
rardi. ex uno latere terra filiorum quondam capitis
iudei. et ab alia terra armanni de prina sicut ter-
minis est definita. infra ipsas coherencias plenum
et uaeuum cum ingressu et exitu suo.'et omni suo
iure, tibi pro supradicto precio uendimus in inte
grum, et tradimus. facias itaque inde proprietario
nomine tu et heredes tui aut cui dederitis quiequid
uolueritis absque nostra contradictione et heredum
nostrorum et omnium per nos. stipulanti etiam tibi
promittimus quisque pro toto. quod hanc uendicio-
nem tibi uel alicui pro te habend nullomodo impe-
diemus. immo quod earn tibi et heredibus tuis aut
cui dederis. per nos et nostros heredes ab omni
homine defFendimus et auetorizabimus. sicut ualue-
rit aut meliorata fuerit. pro euictione duple quis
que pro toto tibi subieimus bona nostra pignori. ut
nisi sic obseruauerimus. ex inde in bonis nostris
uel cuiuslibet nostrum intrare *possis pro sorte et
pena, et quantum hoc fuerit tibi accipias. et esti
ba moglie Carenzona figlia di Guglielmo Suzopel. d mari facias, ас nomine uendicionis possideas. et inde
quid uelis facias, hoc autem tua auetoritate et sine
decreto consiüum et nostra contradictione et om
nium pro nobis, dominium et possessionem tibi de
predicta tena dedimus hoc tarnen saluamus ut pa-
stenum quod in ea terra bueconus noster libertus
tenet, idem usque nouem annos usufruetuet. nisi
cartula quam inde habebit breuioris termini capax
est. ego daciana facio hoc consilio propinquorum
meorum amalfredi et oberti de rapallo patri nuue-
lonis propinquorum meorum. abrenuncians quantum
in hoc casu iuri ypothecarum et senatus consulto
uelleiani. actum *in ecclesia sánete marie de uineis
millesimo centesimo sexagésimo primo, deeimase-
ptima die decembris. indictione nona.
( МСХЫЦ )
Marchione Alinerio dà quietanza per la dote di
1161 , 14 dicembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G СМ.)
Testes obertus spinula. botincus. oto notarius. et
obertus guardalor. ego marchio alinerii uoco me
quietum et solutum de libris centum octuaginta de
dotibus carenzone uxoris mee a te wilielmo suzopel
socero meo. pater accepit pro ea. actum in capitulo
millesimo centesimo sexagésimo primo, decimaquarta
die decembris. indictione nona.
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( MCXLV ) a
Donazione di un servo falta da Guienzone
figlio di Gioanni Buti a Guglielmo Burono.
( MCXLVII )
Società commerciale
Ira Stabile e Baimondo Pollane.
1161, 18 dicembre 1161, 28 dicembre
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes wilielmus niger. oto iudex de castro, et
wilielmus modium ferri. ego guienzon quondam io-
hannis buti dono tibi wilielmo buroni barbano meo
iordaninum senium iuris mei qui tecum stat. ut
eum habeas, et inde proprietario nomine quid uelis
facias, absque mea contradicione et meorum here-
dum et omnium pro nobis, profiteor etiam quod
decern anni transierunt quod senium ilium tibi dedi.
stipulanti etiam tibi sub pena dupli promitto quod
senium ilium tibi uel alicui pro te habenti non im-
pediam. sed ab omni homine deffendam. ut nisi
ita obseruauero. ex inde pro ipsa pena in bonis
meis etc. et absque decreto etc. actum in capitulo
millesimo centesimo sexagésimo primo, decimoctaua
die decembris. indictione nona.
bal notulario del Notaio di Genova Gio.
( G. C. M. )
Scriba.
Testes uital de tolosa. arnaldus de tolosa et lan-
francus guardator. societatem contraxerunt stabilis
et raimudus pollane. in quam stabilis libras octua-
ginta quinqué et raimundus libras quadraginta duas
et mediam. cum hac societate raimundus laboramm
prouinciam et inde quo uoluerit. in reditu in potc-
statem stabilis uel eius nuncii. ad diuisionem tracto
capitale, proficuum partiri per medium, actum in
capitulo millesimo centesimo sexagésimo secundo
( a natiuitate ). die innocentum mensis decembris.
indictione nona.
( MCXLVI )
Alberto Corso e sua moglie Matelda
contratiano un mutuo da Oberto Vulturasco. ..
( MCXLVHI )
Ribaldo Seraha dona e cede a Lanfranco Grancio
suo ñipóte tutte le sue ragioni ed azioni sovra una
casa di Ribaldo fratello di esso Lanfranco sitúala
nel carroggio di S. Lorenzo.
1161 , 29 dicembre
1161 , 18 dicembre
Val notulario del Nutaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba. . , . ,
(G.c. M. ) Testes aimericus cognatus iohannis scribe, wiliel
mus magister. et petrus ferrarais, ego ribaldus se-
Testes bonusuassallus de maurello. iohannes tin- raphie dono tibi lanfranco grancio nepoti meo om-
ctor. conradus filiaster eius et iohannes sartor, nos d nes raciones acciones et omnia iura que habeo ш
albertus corsus et matelda iugales debemus tibi domo quondam ribaldi fratris tui que est in carru-
oberto uulturasco solidos quinquaginta quinqué de- bio sancti laurentii. cui coheret a duabus uia. retro
nariorum ianuensium. quos usque sanctum iohan- tresenda. ab altera domus aldane. quam domum ui-
nem iunii stipulanti tibi promittimus soluere sub delicet medietatem mihi dedit cum romaiiiam ultimo
pena dupli quisque pro toto. et propterea bona profectus est. et omne ius et omnes raciones et
nostra omnia habita et habenda tibi pignori subici- actiones quas habeo in bonis eius pro perpens ui-
mus. ut nisi sic obseruauerimus ex inde et sine de- gintiocto quos mihi debebat de libris nouem et se
creto etc. et faceré estimari. ego matelda non ha- lidis septem quas ugolino solui de quibus ei шга-
bens propinquos ianuam facio hoc consilio uicino- mento tenebatur et pro solidis septuaginta (pws
rum meorum boniuassalli et iohannis tinctoris. ab- expendi in eius infirmilate et pro anima eius. tibi
renuncians senatus consulto uelleiano et iuri ypothe- similiter dono, non impediré stipulanti tibi promitto.
canun quantum in hoc casu. actum in domo ere- dominium et possessionem dedi. actum in domum
ditoris millesimo centesimo sexagésimo primo, deci- iohannis scribe millesimo centesimo sexagésimo se-




Fabiano Crispino dà al suo suocero Alvernacio
quietanza délia dote di sua moglie Adalasia.
1161, 30 dicembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes wilielmus cigala, ribaldus seraphie. wiliel-
mus cauaruncus. rainaldus alegri. anglerius de ca
milla et iordanus saime. ego fabianus crispions uoco
me quietum et solutum a te aluernacio socero meo
de dotibus adalasie uxoris mee filie tue de libris centum
quadraginta e dotibus eius. actum in capitulo mil- b
lesimo centesimo sexagésimo secundo (a natiuitate).
penúltima decembris. indictione nona.
a laboratum portare ad quartam proficui libras cen
tum quadragintasex et solidos sexdecim denarios
duos angelerii de camilla, salernum et inde quo sibi
melius uidebitur ad proficuum societatis. in reditu
in potestatem eius capitalis et proficuum. et Ule an-
gelerius ei quartam proficui annuit. actum in pon-
tili capituli millesimo centesimo sexagésimo secundo,
sexta die ianuarii. indictione nona.
Et professus est umbertus de sancto laurencio se
ab eodem rainaldo cepisse libras undecim et solidos
quatuor pro quibus dare promisil stipulanti rainaldo
uncias sex auri salerni infra octauam diem post
quam illuc adierit lignum quo proficiscuntur. penam




Società commerciale tra Giordano di Michèle ,
Enrico Nivecella , e Boiamondo di Gaianego.
1161 , 31 dicembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes oliuerius niuecella. bonus uassallus de búl
garo, bonus uassallus niuecella. et gámbaros curset.
societatem contraxerunt. iordanus de michaele. en-
ricus niuecella. et boiamundus de gaianego. in quam
quisque eorum contulit libras quinquagintatres et
dimidiam. quam societatem ipse boiamundus labora
tum portare debet quo maluerit ad proficuum so
cietatis. in reditu ad diuisionem. proficui capitali
cuiusque diducto proficuum debent partiri per me
dium, ita quod boiamundus medietatem. et illi duo
aliam medietatem inter se diuisuram. quod dictum
est laborare portare debet, quamdiu iordanus et en-
ricus uel alter eorum certo nuncio, aut certis nun-
ciis cum euocauerint. aut ei aliud iter prouiderint.
actum in capitulo millesimo centesimo secundo (a
natiuitate) ultima die decembris. indictione nona.
( MCLII )
Società. tra Nuvelono e Bernardo di Marina.
1162, 6 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes berninzon. angelerius de camilla, nicolosus.
rainaldus alegri. societatem contraxerunt nuuelonus
et bernardus de maritima in quam ille libras très-
ci decim solidos decemnouem. et bernardus libras sex
solidos decemnouem et dimidium. banc societatem
portare debet in maritimam laboratum. plus eciam
pannum zuram mariam. ad precium cuius si nolue-
rit illud in societatem poni. poneré debet quantum
medietas sit. si uero non apposuerit esse debet il-
lius. in reditu capitali tracto proficuum per medium,
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo
secundo, sexta die ianuarii.
( MCLI )
Società in accomandita
ira Rainaldo Âllegri e Angelerio di Camilla.
1162, 6 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes oto lecauelcun. lanfrancus de castro, et
oliuerius niuecella. professus est rainaldus alegri se
( МСЫП )
Armanno vende pezze di panno a Blancardo e gliene
d guarentisce il prezzo , obbligandosi , soltó la fide-
iussione di Verezone, a rimborsargli ogni diminu-
zione che possa accadere.
1162, 10 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ugo mallon. petrus de marino, bernizon
iordanus de michaele et boniamons de gaianego.
armannus uendidit Septem pecias pannomm laneo-
rum blancardo. quos blancardus ad fortunam suam
debet mitterc uenditum panormum. et nuncius eius
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eos ueudere debet presencia triutn uel pluriuin ia- a doanus de mauro pro comrauni ianue mutuauimus
nuensium credeodorum inde sob legalitate. et de
quauto lade minus habebit triginta nncüs auri. -ad
unciam salerai, armannus ei reficiet et jreslauraret
sub stipulacione. et репа dupli promisit ad racio-
nem de solidis quinquaginta per uociam. sana ue-
niente ea naui que uenlui-a estate prior mouebit
uenlura ianuam in qua de rebus blancardi ueniant
intra quindecim dies post ea. pro sorte et pena
bona pignori intrare etc. ego uerezon constitue rae
tibi ínemorato blancardo proprium et principalem
debitorem debiti huius ut nisi nominatus armannus
ita adimpleuerit ex inde infra alios quindecim dies
hoc suplebo. et abrenuncians legi qua prius secundo
prior debitor conueniendus est. hoc tibi sub pena
a te marchione de uolta quisque quintam de libris
ducentis in pipere de quo conuenimus tibi pro co-
muni, libras quatuor et solidos tres de uno quoque
centiario usque kalendas iulias. quam solucionem
intraturi cónsules iurabunl tibi ita faceré, et sub
pena dupli stipulanti tibi quisque pro quinta pro-
mittimus quod ipsa solucione tibi hoc modo fecerint
uel tuo nuncio cónsules intraturi nos per totum iu-
lium eam tibi faciemus per nos uel nostrum mis-
surn tibi uel tuo misso quintam quisque, et propte-
rea tibi pignori subicimus bona nostra prêter ui-
gintiquatuor uel uigintisex tabulas terre ego rodoa-
nus de albari que terra est propc lerram ogerii
curti. ut nisi ita fecerimus. ex inde pro sorte et
dupli promitto. et bona pignori etc. ut supra, nun- b pena intrare possis in bonis nostris que malueris
cius blancardi absque iuramento ut supra creden-
dus est. el blancardus armanno sub pena dupli pro
misit. quod si plus triginta unciis ipsi panni uen-
dentur. quod de superfluo sana ueniente ea naui
infra diem assignatam ei reddet. de superfluo simili
racione qua sibi promissum est. actum in capitulo
millesimo centesimo sexagésimo secundo, decima ia-
nuarii. indictione nona.
et quantum hoc fuerit tibi facias estimare et esü-
matum nomine uendicionis possideas. et inde quid
uelis facias, abrenunciamus si qua lege nos tueri
possemus ut comune prius conueniendum esset, aut
quod inde nos excusare possemus. si uero terminum
produxeris intraturis consulibus inde amplius non
tenearaur. actum in capitulo millesimo centesimo




contratta un mutuo verso Adalasia.
1162, 11 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes matheus pignol. oto rubeus. philippus cla-
uiger. ego wilielmus stancon debeo domine adalasie
libras uigintiseptem unde tibi wilielmo bimo stipu
lanti pro ea promitto quod eas ei usque annum
soluam et dabo uel eius misso per me uel meum
missum. actum ante domum idonis gontardi mille
simo centesimo sexagésimo secundo, undécimo ia
nuarii. indictione nona.
( MCLV )
ObERTO SpINOLA , GUGLIELMO ClGALA , б RODOANO
de Mauro contrattano, а поте e carico del comune
di Genova, un mutuo da Marchione di Volta.
( MCLVI )
Fu.ippo di Lamberto prende a mutuo
с da Marchione di trolla una quantità di pepe.
1161, 23 gennaio
■ ,"• •
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes oto iudex mediolanL obertus spinula. pe-
trus de marino, philippus de lamberto. ego philip
pus de lamberto cepi mutuo a te marchione de
uolta quintam ducentarum librarum in pipere qui
fuit centiaria (sic) de quo tibi uel tuo misso per
me uel meum missum soluam in denariis usque per
totum iulium libras quatuor solidos tres per cen
tiaria penam dupli. bona pignori. intrare etc. et




per la dote di sua moglie Adalasia figlia di Tabaria.
1162, 23 gennaio 1162, 9 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C. M. )
Testes lanfrancus piper, grimaldus et lambertus
calcator. nos obertus spinula wilielmus cigala, ro-
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes wilielmus calige pallii. marlinus geboinus.
obertus seazarius et frater eius. et donatus fdius
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ego albertus bardussus uoco me quietum et a
solutum de libris deceranouem e dotibus adalasie
filie tabarie dilecte sponse mee. et inde me quietum
appello atque solutum. actum in clauica prope do-
mum sigembaldi calegarii. millesimo centesimo se
xagésimo secundo, nona die aprilis. indictione nona.
( MCLX )
Guglielmo Bonifacio costituisce in suo procuratore
il suo suocero Ansaldo Mallone perché paghi suo
debito prelevando sovra i fitti delle sue case , ovvero
vendendo una sua terra di Nervi.
( MCLVIII )
Dazione in pagamento di due pezze di terra in
Rapallo , fatta da Agnese Cagacia ad Oberto Vul-
turasco.
1162, 25 aprile
Dal noiulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ogerius scriba. wilielmus bonifancelli. an-
saldinus gebuinus. albertus frater uillani. et astul-
fus guardator. ego agnes cacagia profiteor quod
debeo tibi oberto uulturasco solidos quadraginta-
quinque et denarios decern pro quibus in solutum
tibi do duas pecias terre quas habeo in rapallo a
loco qui ualle appellator, uni earum coheret de
super uia inferius et a latere terra gandulfi. ab al
tera memórate agnetis. alteri pecie ab una parte
coheret uia ab altera terra bastelli. inferius caua-
runci. de super clapetum. has pecias infra descriptas
coherentias. tibi pro supradicto precio trado et dono
et quod plus ualet gratis habeas, et inde de cetero
proprietario nomine quid uelis facias sine mea con-
tradicione et meorum heredum et omnium pro me.
promitto etiam stipulanti tibi sub pena dupli quod
banc uendicionem et donacionem tibi ab omni ho
mme deíTendam et auctorizabo. pro euictione dupli.
bona pignori. ut nisi sic deinde intrare etc. et sine
decreto, possessionem et dominium tibi dedi. actum
in domum ipsius oberti millesimo centesimo sexa
gésimo secundo, séptimo kalendarum madii. indi
ctione nona.
1162, 3 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ogerius de guidone. bernizon. iterius pau-
calana. et wilielmus papa, ego wilielmus bonifacii
ff constitue uos ansaldum mallonem socerum meum
procuratorem meum ad soluendum si quod erit
pro comunibus expensis ciuitatis ex parte mea ultra
libras uiginti de quibus iterius paucalana et wiliel
mus papa tenentur. et propterea do uobis licentiam
et facultatem. ut hoc de pensionibus domuum mea-
rum deducta tarnen procuracione uxoris et domas
mee faceré possitis. et si in hoc defecerit de mobi
lia mea que adducta fixent que in uestram potesta-
tem quantum hoc erit ueniat. et si necessarium erit
terram de nerui meam propterea uendere possitis.
aut pignori obligare et quicquid inde feceritis ratum
et firmum habebo. et si propterea pecuniam mu-
tuam supreseritis quemadmodum inde conueneritis
soluetur. hoc tibi stipulanti sub pena dupli. bona
с pignori intrare sine decreto et faceré estimari etc.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo
secundo, terlio die madii. indictione nona.
•( MCLXI )
Mutuo conlratto da Raimoiulo verso Rogero.
. 1162, 4 maggio
( MCLIX )
Oberto rinuncia a questa cessione , ove Agnese
paghi il suo debito prima di una certa mora.
1162, 25 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Eodem die loco et testibus eisdem. compromisit
ipsi agneti idem obertus quod si ipsa agnes ei de-
derit quantitatem prefixam ante quam ipsam terram
uendiderit. quod earn terram sibi pro ipso precio
rèstituet.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.) '
robertus russus. bancherius. ego
a te rogerio libras quinquaginta
Testes bisacia.
raimundus cepi
denariorum ianuensium pro quibus promitto soluere
tibi uel too nuncio mirgorenses sicut comprehendent
ad tredecenos et medium, infra quindecim dies
poslquam montem pesulanum iueris et pignus meum
detuleris. hoc est libi'arum triginta duarum safrani.
lucensium librarum sex solidorum quinqué, morla-
norum solidorum sexdecim minus denario uno et
dimidio. infortiatorum engolisinorum et ualencia-
norum C1) librarum octo. si hoc non fecero pignus
(1) Mirgorenses — morlanorum forliatorum valeneianorum. — Mel-
goriensis, era una moneta de' conti di poseía de' vescovi
di Magalona e di Montpellieri successor! de' diritti de' conti predetti
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cum testibus uendas et precium in tuam solucionem a
conuertas quicquid demerit infra biennium tibi per-
sotnam. sin autem penam dupli tibi stipulant! etc.
et bona pignori. actum in capitulo mülesimo cen




Testamento di Graciano figlio di Rustichelli, fu
Aldeprandi di Rosseto , col quale instituisce eredi
i suoifratelli Gualfredo, Gentile e Achille, efa vari
legati, fra i quali, uno alio spedale del Castello.
1162, 15 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Seriba.
(G.C.M.)
Testes bonus iohannes malfuaster. angelerius.
wilielmus de turri. fredenzonus bixius. bencaualca.
bonus iohannes. et papiensis guardatores. ego gra-
cianus filius rustichelli quondam aldeprandi de ro-
sceto. instituo michi heredes gualfredum. gentilem.
et achillum fratres instituo michi heredes de libris
triginla una. et solidi uiginti pro uno Cursore re-
linquo quod eis debeat meum exitum nunciare si
in hoc itinere me migrare contingent, coopertorium
quod habeo in domo domine anne dedeotesaluet in
cui domo et manibus predictis pecuniam habeo.
relinquo et suum sit. solidos quadraginladuos quos
michi debet màgister durandus dentur pro anima
mea. et solidos sex quos michi debet caputgalli. de
libris quos apud marinum archiepiscopi habeo. ha-
beat solidos duodecim iohannes capra. lintea sacco-
nem tapeculum et scrannam meam hospitali de ca
stello relinquo. si hoc meum testamentum aliqua
iuris sollempnitate fuerit destitutum uim saltim co-
dicillorum oblineat. actum in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo secundo, quarto madii. indi-
cione nona.
( V. Calci lib, 5 Rerum occitanarum ) : da una carta del l'an no 1130,
ri finta ne' documenti hitt. occit. torn. S , rilevasi quale fosse il peso,
il conio ed il valore di qnesta raoneta. I consoli ed il comuno di
Montpellier! comprarono da' vescovi il dirilto di batiere questa mo-
neta ( V. anche Annales Oberti Cancell. apud Muralori t. 6. col. 308.
Valencianorum , Halcntinensium). Monda de' conti poscia de' vescovi
di Valenza in Delfinato : ne fanno cenno Raimondo di Agdes hist,
bieros. Carta Hugonit vescovo di Grenoble. La Carol là di ballere
questa monda era slala concednta da Federico I imperatore e con
fírmala da Federico II fortiatorum — affbrciatorum infarciatorum
libra fortis ; diceva lira forte ossia inonda forte quclla di cui la ma
teria era più pura (V. Guichenon . hist. sab. p. 53. 60. 61); quindi
quella qualificazionc vedesi applicata a varie specie di monete , ma
principalmente a' floreni toscani
Ingone Bancheiuo si riconosce debitare verso i
figli di Guglielmo Avundante, e promette di pagare
il sua debito nelle moni del loro procuratore.
1162, 15 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
* I
Testes bonus iohannes malfuaster. angelerius de
camilla, anfossus nata, raimundus capellanus. ober-
tus de forti. obertus cornes et hospinellus. ego ingo
bancherius habeo de rebus filiorum wilielmi auun-
dantis libras quinquagintasex denariorum ianuen-
sium. quas tibi in hoc eorum procuraron usque
annum unum promitto reddere per me uel meum
missum tibi uel tuo misso. sin penam dupli. bona
pignori intraret etc. et absque decreto, actum in
capitulo millesimo centesimo sexagésimo secundo,
decimaquinta madii. indicione nona.
( MCLXIV )
Tngone Bancherio si costiíuisce debitare
verso la moglie di Raimondo Capellano.
.1162, 15 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.) '
i , • . ■
Testes bonus iohannes malfuaster. blancardus.
anfossus nata, et wilielmus macrus. ego ingo ban
cherius debeo uxori tue raimunde capellane de re-
bus neptis eius libras undecim denariorum. quas
per me uel meum missum tibi uel tuo misso red-
dam ei usque proximum natale, et hoc tibi sub pena
dupli promitto. bona pignori etc. et sine decreto
etc. actum in capitulo millesimo centesimo sexagé
simo secundo, decimaquinta madii. indictione nona.
( MCLXV )
Lanfranco Pescaballi
contralla un mutuo da Ottoboho per traficare.
1162, 15 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ogerius scriba. et wilielmus ca
ego lanfrancus pescaballi porto de rebus tuis oto-
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( MCLXVIII )bone libras quinquaginta. quas ad quartana proficui a
porto laboratum apud sale, et inde quo raichi me
lius uidebitur causa laborandi conuerlendo in ipso Guigone Bancherio contralto, un mutuo verso Gu~
proficuo tam percacio mee persone quam eo quod glielmo Guercio da Ponte, sotto la fideiussione di
fuero prospera consecutus fortuna, actum in capitulo Blancardo e Martino de Mari.
millesimo centesimo sexagésimo secundo, decimater-
tia iunii. indictione nona.
( MCLXVI )
1162 , 2 luglio
Alberto Bardusso emancipate), promette e si obbliga
a pagare al suo padre Tommaso una pensione vi-
talizia.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. С. M.)
1162 , 23 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes enricus cigala, todescus. wilielmus calige
pallii. obertus magister. ego albertus bardussus
emancipatus promitto uobis thome patri meo quod
anno presenti et deinceps omni anno dum uixeritis
dabo uobis solidos uiginti annuatim. penam dupli.
bona pignori. pro pena et sorte sine decreto etc.
et postea obseruare conuentum. actum in capitulo
millesimo centesimo sexagésimo secundo, uigilia sancti
iphannis bapliste. indictione nona.
h Testes, peire capella. rolandus et nicola filii et
obertus conte, ego ingo bancberius libras septua-
ginta denaríorum a te -vvilielmo guercio de ponte
mutuaui quas cum proficuo quod inde debes per
me uel meum nuncium tibi uel tuo nuncio per to-
tum istum consulatum restituam. penam dupli. bona
pignori sine decreto etc. nos blancardus et marti-
nus de mari constituimos nos inde tibi proprios et
principales debitores et abrenunciantes iuri quo
prior prius secundo est debitor conueniendus. ita
quod nisi ut supra soluerit exinde infra octo dies
> soluemus penam dupli quisque pro medietate. bona
pignori intrare sine decreto etc. actum in capitulo
millesimo centesimo sexagésimo secundo, secunda
die iulii. indictione nona.
( MGLXVII )
Dichiarazione di debito di Guglielmo Capra di Bal-
dorico verso Beltramo di Marino, e di società tra
di esso Guglielmo e Balduino fratello di detto
Beltramo.
1162, dal 23 giugno al 2 luglio
( MCLXIX )
Gugliemo Guercio da Ponte dà a Pietro Capellano
quietanza di una somma da esso ritirata a suo поте
dal consolato del comune.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes ponzanus de burgo, obertus simia, iohan-
nes de cremona. wilielmus uentus. marchio de uolta.
ego wilielmus capra de baldoricio debeo uobis ber-
tramo de marino libras uigintitres denariorum ia-
nuensium quas per me uel meum missum uobis uel
uestro misso dabo ianuam usque kalendas septem-
bris. et propterea ego bertramus de marino concedo
fratri tuo balduino terciam partem capitalis quod
a me tulerat portandum ad quartam proficui. et
medietatem totius proficui ipsius societatis deinceps
consequatur. prefati bertramus et wilielmus inuicem
confitebantur quod capitale ipsius societatis est li-
brarum septuagintaquinque. cuius due partes ipsius
bertrami et tercia erit deinceps predicti balduini.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo
secundo, die (nihil aliud).
1162 , 2 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C.M.)
Testes blancardus. bonus iohannes malfuaster.
et bonus iohannes guardator. ego wilielmus guercius
de ponte confíteor me récépissé a te petro capel-
laño libras septuaginta septem solidos quatuor de-
narios octo quas anno pretérito pro me a consu
late comunis recepisti. et inde me quietum et so-
lutum uoco. actum in capitulo millesimo centesimo




( MCLXX ) a ( MCLXXII )
Roberto Orefice si obbliga con giuramento a rim-
bovsare a Guigone Bancherio cid che gli resta
dovere dalla loro società.
1162, 15 luglio
Giromio s'incarica di traffîcare una quantith dirame
spettante ad Eustachio , colla riserva del quarto
del profitto.
1 162 , 22 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes, wilielmus calige pallü. nubelotus et bonus
dracus. ego robertus aurifaber debeo tibi ingoni
bancherio de omni societate quam tecum habui
libras quinquaginta octo denariorum ianuensium ¿
quas per me uel meum missum tibi uel tuo misso
me daturum promitto usque medium proximi au
gusti sub pena dupli tibi cum stipulacione promissa.
pro ipsa itaque pena et sorte bona que habeo et
habiturus sum «tibi pignori subicio. ut nisi sic ob-
seruauero ex inde sine decreto alicuius magistratus
e bonis que habeo et habiturus sum quantum hoc
fuerit tibi accipias et extimari facias et estimatum
nomine uendicionis possideas. promitto etiam quod
antea si potero hanc tibi solucionem faciam. iuro
etiam supra sancta dei euangelia quod hoc debitum
ut superius legitur soluam nisi quantum uel sicut
tua licentia remanserit uel tui certi nuncii. et si
terminum produxeris uel términos ad illum uel illos
pariter tenebor usque ad integram consumacionem c
illius debiti. actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo secundo, medio iulio. indictione nona.
( MCLXXI )
Bono Gioanni Bucio s'incarica di trafficare merci




Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes bonus senior guardator. nicola ruptor, al-
bertus. thomas et bonus senior, ego bonus iohannes
bucius cepi a te otonebone quadraginta messemuti-
nos et tantum fegie uigintiocto minas et mediam
quod inter totum sunt libre decemocto solidi octo
denarii quatuor, que septam laboratum porto indè
ianuam. et in potestatem otonis boni capitalis et
proficuum sibique totum esse prêter quartam que
sibi esse, actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo secundo, die sánele marie magdalene.
indictione nona.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. С. M. )
Testes iohannes auter. fulco gambarellus. bonus
iohannes pedegellus. lanfrancus ferrarius. donadeu.1-
gobus. giromius portât miliare rami quod cum
ñaulo constat libras sexdeeim et dimidiam eustachii.
quod laboratum apud septam et inde quo maluerit.
in reditu in potestatem eius proficuum et capitalis.
sed quartam proficui habiturus est inde. actum in
capitido millesimo centesimo sexagésimo secundo,
undécimo kalendarum augusti. indictione nona.
( MCLXXIII )
Gioanni Regís di Barcal lio dà quietanza della dok
di sua moglie. Anna , e leja una donazione secondo
l'uso di Genova.
1162, 23 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
- Testes wilielmus cigala, wilielmus calegar. iohan
nes ansaldus. ingo bancherius. ego iohannes quon
dam iohannis regis de bargallio uoco me quietum
et solutum de libris quinqué et solidis quinqué de
dotibus uxoris mee anne. quas de bonis patris eius
a te tadone fratre ipsius accepi. et ei nomine an-
tefacti dono quod tantumdem ualeat in bonis que
habeo et habiturus sum pro more et consuetudine
ciuitatis ianue. actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo secundo, décimo kalendarum augusti
indictione nona.
( MCLXXIV )
Bono Gioanni Piedigallo s' incarica di negociare
una somma di denaro di Bono Gioanni Malfuastiv-
1162, 24 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes ingo de uolta. giramius. gandulfus. mar-
cellus et albertus bardussus. ego bonus iohannes
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pedegallus porto de rebus tuis bone iohannis mal- a dupli slipulanti tibi promittimus unde bona que ipsa
fua£tri bisancios quinquagintaseptera et sextam et
tres messemutinos quos sibi implicare debet ad
suum resicum et proficuum et capitalis ei reducere
et dare, actum in capitulo millésime centesimo




contralla un mutuo verso Aldrado di Lauda.
1162, 29 luglio
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriha.
(G.C.M.)
Testes bonus iohannes malfuaster. angelerius et
iohannes qui stetit cum enrico guercio. ego guido
de laude confíteor deberé tibi aldrado de lauda li
bras triginta octo denariorum ianuensium quas tibi
uel tuo misso per me uel meum missum soluam
usque annum unum. penam dupli sub stipulacione.
bona pignori. habita et habenda ut nisi sic obser-
uauero in eis deinde tua aucloritate et sine decreto
intrare possis pro sorte et pena et quantum hoc
fuerit tibi estimaii facias et estimatum nomine uen-
dicionis possideas. sine mea contradicione et meo-
runi heredum et omnium pro nobis, si uero antea
solucionem illam tibi fecero pro racione temporis
de proficuo minuatur quod summa fuit librarum
XXXII. actum in capitulo millesimo centesimo sexa
gésimo secundo, quarto kalendarum augusti. indi
ctione
( MCLXXVI )
Masfredo abbate di S. Michèle di Pietra Martina,
ed i suoi conjratelli Gioanni ed Andrea preti,
contrattano a nome di quella Chiesa un mutuo da
Gandulfo di Gotizone , da spendersi in vantaggio
deüa medesima.
ecclesia habet in districtu ràpalli locum de mari et
cetera tibi pignori subicimus ut nisi sic de inde
propter quantum hoc sit tibi estiman facias et no
mine uendicionis possideas etc. sine decreto ali-
cuius magistratus et nostra et omnium pro dicta
ecclesia. fructus etiam ipsius terre tibi intrari con-
cedimus et damus. et possessione illius terre tarnen
habere profitemur et si in hoc deffeceris in aliis
bonis ipsius ecclesie tibi compleatur. iuramus etiam
ipsam solucionem nos tibi uel tuo nuncio per nos
uel nostrum nuncium soluturos ut supra nisi quan
tum uel sicut remanserit tua licentia uel tui certi
nuncii. quod si terminum nobis produxeris uel tér
minos quousque integram solucionem illam tibi com-
b pleuerimus. pariter tenebimur prefixam summam et
inuianda preteriti anni et in expensis ad curiam
pro utilitate ipsius ecclesie. nos omnem expendisse
in nostra legalitate profitemur. actum in capitulo
millesimo centesimo sexagésimo secundo, quarto die
aueusti. indictione nona.
( MGLXXVII )
Ribaldo vicario di Lantelmo maestro degli ospi-
talieri in Lombardia si obbliga a pagare in due
rate a Giordano di Gisulfo una somma che gli era
dovuta.
1162, 25 agosto
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scribe.
(G.C.M.)
wilielmum buronem. bisaciam. ingonem
nuuelon. obertus spinula et angelerius
Testes
de uolta
clauiger. donnus albertus diaconus et presbiter al-
bertus. ego ribaldus uicarius domini lantelmi ma-
gistri hospitalis in lombardia p'romitto uobis iordano
de gisulfo sub ósculo pacis quod qualuorcentum
sexaginta bisancios uobis ab eodem pactos uobis
soluam medietatem ad natiuitatem proximum et me-
dietatem ad pasca proximum nisi sicut iuslo impe
dimento uel tua licentia remanserit. actum in ca-
d pitulo millesimo centesimo sexagésimo secundo, sé
ptima augusti exeunte. indictione nona.
1162, 4 agosto
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes conradus botarius. petrus de marino, pa-
scalis de marino, tulsanus. lambertus pisanus. nos
manfredus abbas sancti michaelis de petra martina,
presbiter iohannes et presbiter andreas confratres
eius. pro ecclesia illa mutuauimus libras uiginti de
nariorum ianuensium a te gandulfo de gotizone.
quas per nos uel nostrum nuncium tibi uel tuo
nuncio reddemus usque biennium. si non penam
( MGLXXVIII )
Bono Gioanni e Angelerio
contrattano un mutuo da Guglielmo Tornéllo.
1162, 31 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes, bonus uassallus mastar et ogerius frater
eius. tebaldus. nos bonus iohannes et angelerius
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cepimus a te wilelmo tornello libras centum mutuo, a pro angelerio a wilielmo embriaco debente eas. pre-
quas per nos uel nostrum missum tibi uel tuo misso
reddemus a kalendis septembris usque tres menses,
sin autem • penam dupli quisque pro toto. ut nisi
sic deinde intrare possis in nostris bonis que ma-
lueris et quantum hoc erit tibi estimari facias et
estimatum nomine uendicionis possideas. actum in
capitulo millesimo centesimo sexagésimo secundo,
pridie kalendas septembris. indictione nona.
( MCLXXIX )
Guglielmo Auria si obbliga con giuramento a rim-
borsare a Puella una somma di denaro che gli
deve.
dicta res debet portare пес inde faceré
aliquas expensas nisi de fornimento earum sed eas
et quod de predictis bisanciis rehabuerit bona fide
debet implicare sicut alias res quas portât, pro sexta
proficui quam inde ei conuenerunt et in eorum po-
testatem capitalis et proficuum reducere. supradicti
bisancii constant librarum octuaginta octo et solido-
rum septem et dimidio. actum in pontili capituli
millesimo centesimo sexagésimo secundo, secundo
die septembris. indictione nona.
Dicit ribaldus tercia sue partís esse nepotum ri-
baldini et fredenzonis et sunt libre centum quin-
quaginta due et dimidia inter omnes. testes angele-
rius. bonus iohannes stabilis et iohannes scriba.
1162, 1 settembie
Dal nututario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. m!)
Testes wilielmus callige pallii. sigifredus guarda-
tor. bonifacius collus. et ugo guardalor. ego wiliel
mus auria iuro supra sancta dei euangelia quod
usque annum unum "per me uel meum missum red-
dam tibi puelle uel tuo misso libras tresdecim de-
nariorum. quas tibi debeo nisi quantum uel sicut
tua licentia remanserit. et si usque decennium ab
hac die in antea pecuniam aliquam mihi credideris
aut tibi debuero. sicut inde tibi conuenero tenebor
per omnia obseruare. et si terminum uel términos
mihi perduxeris ad terminum ilium uel illos tene
bor quoad integre tibi persoluerim. sicut ad priorem




Ribaldo Serafia e Angelerio di Camilla danno
incarico a Oberto Dinegro per ritirare da Gu-
glielmo Embriaco una somma proveniente dal co-
mune, e di commerciarla.
1162, 2 setiembre
Dal nutulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes albertus castanea. raiualdus rundana. wi
lielmus zulcanus. et ingo boletus, comiserunt ribal
dus seraphia et angelerius de camilla, oberto de
nigro sicut idem professus est libras ducentas duas
et solidos duodecim eque eorum excepto naulo. et
imposuerunt ei ipso recipiente ut pro ipsis recipere
debeat de bisanciis quinquecentum quadraginta (pos
comunc uendidit. sextam pro ribaldo et octauam
( MGLXKXl )
GioANNi, figlio di Alberico e da esso autorizzato,
colla fideiussione di sua moglie Belda , i' incarica
di trafficare mm somma di denaro di Blancardo ,
colla riserva della quarta parte del profitto.
1162, 8 setiembre
Dal nutulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
С
Testes obertus malocellus. amicus uacca et aime-
ricus cognatus iohannis scribe, ego iohannes filins
alberici pensatoris profiteer accepisse a te blancardo
libras centum uiginti iubente et presente patre meo
alberico et recipiente super se si admagidam aut
sbaracariam pecuniam tuam curtauero. presente eciam
uxore mea beldi et si aliquando habuerimus non
negantibus nobis modo defficienciam nostram. quam-
uis ipsa beldi instrumenta habeat et dotis et dona-
cionis propter nuptias, predictam uero pecuniam
luam laboratum portare debeo yspaniam et inde
quo maior pars sociorum concordauerit. in reditu
in potestatem tuam uel tui nuncii capitale et pro
ficuum bona fide reducere debeo. diducto capitali
à de proficuo quartam habiturus. iuro etiam tactis
sacrosanctis euangeliis quod hanc pecuniam bona
fide saluabo et promouebo ad commodum raciona-
bile utriusque nostrum et quod hanc pecuniam ca
pitale et incrementum et omnem aliam pecuniam
quam in meam potestatem posueritis uos uel socii
uestri donee uobiscum habuero societatem bona fide
saluabo. et uobis aut pro uestra ordinacione dabo
et reddam et quod si mihi litteris uel nuncio aliqua
mandaueritis ea auscultare non uitabo sed sicut
mihi mandaueritis de redeundo. dando uel reddendo
bona fide obseruabo et quod non infraudabo uos
per annum ultra solidos quinqué, ego beldi hoc
faciens consilio meorum propinquorum oberti ma-
locelli et amici uacce. iuro ad sancta dei euangelia
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quod si de ipsa pecunia in mea domu aut mea po- a
testate peruenerit quod earn bona fide saluabo et
custodiam. et inde non minuam per me uel aliam
personam ultra solidos quinqué per annum âd dam-
pnum ipsius blancardi. quodque occasione patrimo
nii aut antefacti non nitar ullatenus aduersus ipsum
blancardum uel aliquem ad dampnum eius donee
res suas capitale et quod erunt proficui consecute
habuerit. actum in ecclesia sancti iohannis baptiste
millesimo centesimo sexagésimo secundo, petaua die
septembris. indictione nona.
( MCLXXXII )
Società commerciale ira Stabile e Capra : b
il profitto deve essere diviso iva loro e Ribaldo Serafia.
quinquaginta quinqué denariorum ianuensium quas
dedimus ismaeli pro fardello memorati caiti bulcas-
semi quos nobis reddidit numero duodeeim pro
quibus facta racione de solidis trigintasex minus
denarios duos per unciam sicut curso ianuensi au-
rum uendebatur soluemus infra mensem postquam
sciciliam peruenerimus uncias auri trigintaunam et
tertiam nuncio luo uel nomine mathei uel manfredi
de portinco uel tuo certo nuncio, ei scilicet quod
cartulam sarracenicam quam tibi relinquimus nobis
aut uni nostrum exibuerit. et ut hoc prorsus ad-
tendatur. ego simón hoc iuro me obseruaturum ad
saneta dei euangelia et nos bombarchet et iusuph
in lege nostra quam colimus. actum in domo soli-
mani ianue millesimo centesimo sexagésimo secundo,
decimoquarto kalendarum octubris. indictione nona,
in cartulam tarnen erat mensis septembris.
1162, 14 settembre ( MCLXXXIV )
Dal notulariu del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes ogeríus' scriba. tebaldus. bonus iohannes
guardator. et ansaldus cintracus. societatem con-
traxerunt stabilis et capra. hoc modo quia apud
mersanam habent libras centum nonagintatres in
quibus sunt proprie capre libre quinquaginta. ad
quas de reliquis stabilis eis ponit libras centum,
et reliquas libras quadragintatres similiter debet
laboratum cum his portare de societate proficuo
medium habiturus. de reliquis quartam sibi tantum
et omne aliud percacium sue persone conuerti de
bet in ipsam societatem. in reditu in potestatem
stabilis uel ribaldi seraphi cuius medietas est pré
fixe pecunie ab eis capre sicut stabilis confitetur.
portât etiam libras quinqué uxoris ipsius stabilis
que ipsi soli debent lucrari. actum in capitulo mil
lesimo centesimo sexagésimo secundo, quartodecimo
die septembris. indictione nona.
( MCLXXXIII )
Simone, Bombarchet e Iusuph messi del Caito Bul-
casseme contrattano un mutuo da Solimano di Ge
nova, uomo di Guglielmo re di Sicilia.
1162, 18 settembre
Solimano dà ad Ismaele , per cautela di 34 lire ,
in pegno due сорре сГargento, due mantelli ed una
sottana.
1162 , 18 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes philippus de lamberte, oto iudex, oger de
pallo, donatus de clauica et iohannes xpianus. soli-
manus dedit ismaeli "pignus pro libris Irigintaqua-
tuor duas cuppas argénteas nouas unam maiorem
altera, mantellum ermellinum et mantellum grisium
et xoeam unam ut nisi ad medium octubris ei sol-
uerit prefixam quantitatem. deinde ipse ismaelis
uendere possit licite pignora illa ita ut superfluum
reddat solimano quod pluris uendentur si quod de-
fuerit. sub pena dupli cum stipulacione idem soli-
manus ei se infra triduum restituturum promisil.
actum in domo solimani millesimo centesimo sexa
gésimo secundo, die predicta (хин. kalend. octubris)
indictione nona.
( MCLXXXV )
Bombarchet e Simone messi del Caito Bulcasseme
ricevono merci da Ismaele.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
. Testes bonus iohannes malfuaster. donatus de
sánelo donato, iohannes chrispianus et wilielmus
de papia. nos simón, bombarchet et iusuph nuncii
caiti bulcasseme cepimus mutuo a te solimano ia-
niiense fideli domiui wilielmi regis scicilie libras
1162, 18 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M. )
Testes philippus de lamberto. oto iudex, lamber-
tus iilippi. solimanus. bonus iohannes malfuaster.
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ogerius de pallo et plu res alii, bombarchet et simón
nuncii càiti bulcassemi in presencia horum et plu-
rium ceperunt fardellos duodecim ipsius caiti quos
ismaelis non reddidit et professi sunt eos et signa-
tos esse et ligatos quemadmodum eos . . . eperat et
professi sunt quod altera uice eis reddiderit alios
decern fardellos eiusdein. nunc autein apud eum re
manent duo fardelli quorum unus de almussallis
non tarnen ipsi caiti. actum in domum eiusdem
ismaelis millesimo centesimo sexagésimo secundo,
decimoquarto kalendarum octubris. indictione nona.
a lambertus debet ex stipulatu buronis tenere ' per to-
tam uenturam estatem eo pacto quod quando ipse
anselmus qui ea estate se rediturum promittit. ue
nerit. de societate quam habuit cum domina adala-
sia debet ei uel eius nuncio faceré racionem. aut
si non uenerit quando alexander nasellus uenerit.
ex predictis sacchis berbecinar. ei debet satisfieri
et ex eis consequi debebit quicquid sue potent ra-
cionis monstrare eo etiam absente, actum sub por-
ticu lamberti guercii millesimo centesimo sexagésimo
secundo, uigesimo secundo die septembris.
nona.
( MCLXXXVI ) ( MCLXXXVIII )
Bonifacio Collo
si riconosce debitore di una somma verso Puella.
Società commerciale
tra Trigone Bancherio e Prexicia.
1162, 21 setiembre 1162, 22 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes gandulfus de portinerio. donadeus de bal-
neo, albertum bancher. iohannes persona et wiliel-
mus de castro, ego Jjonifacius collus debeo uobis
puelle libras quadraginta denariorum ianuensium.
quas naui mea sana eunte et ueniente. in próxima
estate, tibi infra quindecim dies reddam aut tuo
nuncio, quod si non fecero penam dupli tibi stipu
lant promitto. unde pro sorte et pena bona habita
et habenda tibi pignori subicio. ut nisi sic ex inde
pro sorte et pena intrare possis et sine decreto, et
quantum hoc fuerit tibi accipias et extimari facias
ас nomine uendicionis possideas. et inde tibi iura-
mento teneor ut sic debeam per omnia obseruare.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo
secundo, undécimo kalendarum octubris. indictione
nona.
( MCLXXXVII
Testes angelerius clauiger. et bonus iohannes
guardator. societatem contraxerunt ingo bancherius
et prexicia in quam ingo bancherius ut mutuo pro
fessi sunt contraxerunt libras triginta octo et solidos
quinqué, et prexicia libras decemnouem solidos duos
с cum dimidio. hanc societatem prexicia debet labo-
ratum portare prouinciam el inde ianuam in pote-
statem ingonis. de proficuo quod dederit dominus
medietatem habiturus. actum in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo secundo, uigesimo secundo
septembris. indictione nona.
( MCLXXXIX )
Bonifacio Coi.bo dichiara di essere incaricato di
negoziare merci di Oberto di Luca colla riseivu
del quarto del profitto.
Consegna per parte di Anselmo Clarella a mani d
di Lamberto , di cinque sacchi di lana , a mente
di convenzione con Burone.
1162, 22 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes wiliehnus buronus. matheus pignol. oger
pignol. wilielmus stancon. ansaldus uoiadiscus et
rainaldus zirbinus. anselmus clarella commisit in
potestatem lamberli guercii. ipso profitente com-
missum saceos quinqué berbecinarum quod idem
1162, 22 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G.C.M.)
Testes ingo bancherius. albertus bancherius. ober-
tus prescicia. bonus iohannes guardator. petrus
gamba, professus est bonifacius collus se portare
ad quartana proficui libras trigintaquinque in in
dico, oberti lucensis de societate b. ususmaris ad
tunesim inde ianuam in potestatem predica' oberti
uel eius nuncii. actum in capitulo millesimo cente
simo sexagésimo secundo, uigesimo secundo septem-
bris.\ indictione nona.
8i3 8i4SAECVLI XII.
( MCXC ) a ( MCXCII )
Bono-Vassallo di Xaxa, Pietro Pindel ed Anselmo
"Vegio consoli dei Noli, e Guglielmo Xaxa, Enrico
Cagalitta e Grugno Vicino hanno preso in impre-
stito da Martino de Mari una quantità di pepe da
restituiré in natura.
1162, 27 settembre
Società commerciale tra Bono Gioanni Malfuastro
e Ansaldo Pestelerio , e consegna di generi del
fondo sociale.
1162, 3 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes bonus iohannes malfuaster angelerius. lan-
franeus piper et tebaidas susilie. nos bonus uassal-
lus de xaxa. petrus pindel et anselmus uegius cón
sules de naula. nosque wilielmus de xaxa enricus
cagalittam. et grugnus uicini eorum cepisse nos
mutuo profitemur a te martino de mari piperis cen-
tiaria uigintiduos et dimidium quod piper per to-
tum istum consulatum reddemus uobis uel uestro
nuncio, quod stipulant! tibi sub pena dupli promit-
timus quisque pro toto. bona pignori subicimus etc.
ut nisi sic ex inde et sine decreto etc. iuramus
etiam debiti huius predictam reddicionem ut supe-
rius faceré tibi uel tuo nuncio, per nos uel nostrum
nuncium. et quod si terminum uel términos nobis
perduxeris quousque inde solutus sis tunc pariter
tenebimur. actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo secundo, quinto kalendarum octubris.
indictione decima.
Dal notulario del IVotaio di Genova Gio. Scriba.
(G.Ç.M.)
Testes enricus auria. elias ansaldus sulfurus. et
í bertolotus arzeme. societatem contraxerunt bonus
iohannes malñiaster et ansaldus pestelerius. in quam
ipse ansaldus libras quadraginta et solidos Septem
posuit et bonus iohannes libras quadraginta et so
lidos septem. ad quartam proficui. hoc laboratum
apud septam ipse ansaldus. inde reducere ianuam.
remanent ianuam in domo pestelerii grani mine
centum octuaginta due et leca duo et médius in
bucia salse que est ad sarzanum. ex his omnibus
precipere debet pestelerius libras nouem et bonus
iohannes libras nouem. reliquum debent partiri per
medium, sed de medietate boni iohannis pestelerius
debet quartam habere, actum in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo secundó, tertia octubris. in
dictione decima.
( MCXGI )
Giordano Amelio contralla un mutuo da Fuella.
( МСХСШ )
Ataco de Fontana dichiara di traj&car denari per
conto di Stabile, colla riserva del quinto del projitlo.
1162, 3 ottobre
1162, 1 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G.C. M. )
Testes enricus auria bonus iohannes malfiiaster
et elias. professus est iordanus amelii cepisse se
mutuo a puella libras triginta unam denariorum
ianuensium de quibus sana cunte tunesim naui qua
uadit et redeunte in próxima estate infra mensem
per eum uel suum missum dabit ei de quinqué sex.
penam dupli sub stipulacione bona pignori intrare
etc. et nomine uendicionis possidere et absque de
creto, actum in capitulo millesimo centesimo sexa
gésimo secundo, kalendis octubris. indictione décima.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes astorius. gruatus. iohannes grancius. et
balduinus ingelfredi. amicus defontana professus est
se portare laboratum septam ad quintam proficui
libras octuagintasex stabilis et libras uigintitres ad
quartam proficui. in reditu in potestatem eius ca
pitale et profieuum reducere debet et capitali tracto
de proficuo debet habere ut supra, professus est
stabilis de ipsis octuagintasex libris tercia est ribaldi
seraphic in cuius potestatem possin t similiter omnia
peruenire sed tres libre proprie sunt ipsius stabilis.
actum in capitulo [millesimo centesimo sexagésimo




Ansaldo Cigala gnarentisce Pietro CapeUano essere
la di lui nuora, Druda, soddisfatta del di lei au
mento dotale.
1162, 3 ottobre
a sorte et pena intrare possis in bonis meis que ma-
lueris tua auctoritate et sine decreto, et quantum
hoc fuerit tibi estimari facias et estimatum nomine
uendicionis possideas. abrenuncio etiam si qua lege
possem tueri quia quasi in diuorcio faciendo hoc
fieri uidentur. actum in capitulo millesimo cente
simo sexagésimo secundo, quarta octubris. indictione
décima.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. ) ( MCXCVI )
Testes oto iudex de mediolano. baldezon ususma-
ris. ribaldus barancius blancardus. ribaldus ususma-
ris. philippus barantii filias, ego ansaldus cigala sti-
pulanti tibi petro capellano promitto sub pena dnpli
me facturum quod nurus tua druda contenta sit de
antefacto suo et quod ipsa nec aliquis per earn nec
aliqua parte inde ulterius conueniet aut inquietabit.
si contingerit quod morte uel alio casu inter earn
et uestrum filium diuorcium celebretur. pro ipsa
pena bona mea uobis pignori snbicio ut nisi sic
obseruauero ex inde tua auctoritate et sine decreto
consulum et mea contradictione et omnium pro me
intrare possis in bonis meis que uolueris intrare
possis. et quantum hoc faerit tibi accipias et esti
mari facias et nomine uendicionis possideatis. etc.
abrenuncio eciam si qua lege possem in contrarium
tueri eo quod quasi in diuorcium hoc uideor pol-
liceri. actum in pontili millesimo centesimo sexagé
simo secundo, tertia octubris. indictione décima. с
( MCXCV )
Guglielmo Guercio da Ponte per ripromissioTie
guarentisce Ansaldo Cigala, che la sua figlia Druda
sarh contenta del di Id aumento dotale, e che nes-
suna pretesa eleverà contro Pietro Capellano e suo
figlio.
1162, 4 ottobre •
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes oto iudex de mediolano. sismundus muscula.
ribaldus de balneo et wilielmus anfossi guercii. ego
wilielmus guercius de ponte stipulanti tibi ansaldo
cigale sub pena dupli promitto quod faciam ut filia
mea druda sit contenta de antefacto suo et quod
nec ipsa nec aliqua per earn inde aduersus petrum
capellanum uel eius filium aliquod queret. quod si
non fecero uel si propterea ad aliquod dampnum
perueneris hoc tibi emendabo et infra octo dies re-
stituam. propterea bona mea habita et habende tibi
pignori subicio ut nisi sic obseruauero ex inde pro
Giordano Marcellacio auíorizzato dal suo curatore
Bono-f^assallo di Gállate, e stretto da giuramento
Ja faumento dotale alla di lui sposa Lucia figlia
di Oberto Malocello , secondo la consuetudine di
Genova.
1162, 6 ottobre
Dal notulario ilel Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes guido de lauda, angelerius de camilla, no-
uellus. anxacus. et anxachinus. angelerius pollesinus.
obertus canis. lanfrancus rodulfi et ribaldus deite-
saluct. ego iordanus marcellacius auctoritate electi
ad hoc curatoris mei boniuassalli de gállate, et quia
inde sacramento teneor dono tibi lucie filie oberti
malocelli dilecte sponse mee ad habendum et te
nendum nomine antefacti pro more et consuetudine
ciuitatis ianue tantum quod bene ualeat libras cen
tum, hoc autem in bonis que habeo et habitants
sum. pater pro ea recepit. actum in capitulo mille
simo centesimo sexagésimo secundo, sexto octubris.
indictione décima.
( MCXGVII )
Oberto Malocello costituisce la dote di suafiglia Lucia,
moglie di Giordano Marcellacio.
r 1162, 6 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes sismundus muscula. anxacus nouellus. bo-
nusuassallus galata. obertus lucensis. ego oberto ina-
locellus conuenio tibi iordano marcellacio genero
meo quod pro dotibus uxoris tue filie mee tibi dabo
libras sexaginta in mobilia quarum uiginti presen-
tialiter et quadraginta usque ad annos tres, quod
si non fecero penam dupli bona pignori. intrare et
cetera et sine decreto et faceré estimari et nomine
uendicionis possidere. actum in capitulo millesimo





Società commerciale tra Angelerio
e Lanfranco CanceUo.
a ( MCC )
Bono-Vassallo Dodonk prende in imprestito merci
da Elia, colla fideiussione di Giordano Deforü.
1162, 6 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
" (G.C.M.)
Testes wilielmus calige pallii. bonus iohannes
guardator. et wilielmus lombardus. societatem con- b
traxerunt angelerius et Ше lanfrancus cancellus in
qua angelerius libre duodecim et solidi octo denarii
ocio, angelerius ultra hoc libre quadraginta et solidi
decemocto et dímidium ad quartam proficui in so
cietatem conuertendam hoc laboratum in barbariam
et lucrum persone debet in societatem conuerti.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo




Sknkiuldo dona al suo figlio emancipato Alberto
la metà di tutti i suoi beni feudali ed allodiali ad
eccezione della sua sen>a Boneta e della di lei
figlia.
1162, 9 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C. M. )
Testes oto russus de clauica. wilielmus baltuadus
et albertus iudex, ego bonus uassallus dodonis pro
fiteer tot accepisse a te elia de rebus tuis unde
estate tibi uel tuo nuncio per me uel meum
soluam libras uigintiquinque denariorum
ianuensium naui qua iuit mancellus sana eunte bu
ceara et redeunte infra mensem post quam reuer-
tetur. si uero ipsa estate uel iter mutauerit aut
bucee steterit sana ueniente ea naui que inde prior
mouerit gratia ueniendi ianuam infra mensem postea,
quod si non fecero penam dupli stipulant! tibi pro-
mitto unde pro sorte et pena bona mea habita et
habenda tibi pignori subicio. eo pacto quod nisi ita
obseruauero exinde in bonis meis que malueris in-
trare possis pro sorte et pena tua auctoritate et sine
decreto alicuius potestatis et quantum hoc fuerit tibi
accipias et estiman facias ас nomine uendicionis
possideas et inde facias quicquid uolueris. preterea
ego iordanus deforti abrenuncians iuri quo prius se
cundo prior debitor conueniendus est. de supradicto
debito tibi nomínalo creditori proprium et princi-
palem debitorem me constituo. sub pena dupli tibi
stipulanti promittens quod nisi ad prefixum termi-
num superioris debiti tibi solucionem fecerit exinde
usque octo dies ego id totum tibi persoluam. bona
pignori intrare et sine decreto etc. et legalitatem sol-
uendi. actum in pontili capituli millesimo centesimo
sexagésimo secundo decimaseptima octubris indictione
decima.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes paganus deuolta. guido delaude, bonus
iohannes clauiger angelerius clauiger obertus cleri-
cus et odenson guardator. et petrus de mascarana.
ego senebaldus dono tibi alberto filio meo emanci
pato medietatem omnium rerum mearum mobilium
et immobilium. feudi et allodii. excepta tantum bo-
aela ancilla mea et filia eius. a presentí itaque die
ipsam medietatem habeas et possideas tu et heredes
tui et cui tu dederis et inde quicquid uolueritis fa-
ciatis sine mea contradictíone et meorum heredum
et omnium pro nobis, actum in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo secundo vim. octubris indi
ctione décima.
( MGGI )
Testamento di Vassallo Belcesu: egli istituisce erede
fl il suo Jiglio , e , se vivendo al secólo non lascierà
prole, gli sostituisce la chiesa di S. Maria di Ti-
lieco , a cui fa pure un legato : se vestirá Г abito
chiericale Ii suoi averi passeranno alia chiesa cui
avrà servito ; questa disposizione è motivata sovra
un voto precedentemente fatto da esso testatore.
1162, 18 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes frater obertus prior sánele marie de ti-
lieco. oto russus de porta, et guardatores odencon.
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bencanalea. bonus iohahnes et martinas de calcia. a ei concedet in quantitate préfixa, et etiam quod si
wilielmus bláhcus et robertus aurifaber. ego uas-
sallus belcesu contemplacione ultime uoluntatis iudico
pro anima mea ecclesie sánete marie de tilieco li
bras sexaginta. et si filius meus qui ex reliquis meis
bonis mihi heredem reltnquo laicaliter uixerit. si
absque heredem decesserit exceptis libris decern quas
sibi ordinäre possit in residuum ei succédât ecclesia
memorata. si uero clericalem habitum magis dile-
xerit ecclesia cui inseruierit ei possit ac debeat si
ipse uoluerit succedere. quod ideo fació quia cum
me obtulerim dec et siipradicte ecclesie nee pre-
sencialiter me uideam expediré per quod ad ipsam
pro uoto possim accederé ne si interim uocante do
mino michi contingeret quicquid humaniter uoto
meo posset ex toto fraudan si quo contingent me b
interea fatale munus subiré quod dinumeratis ne<-
queam rebus meis disponere. hec est mea ultima
uoluntas. et ipsam uolo omnein firmitatem ualere.
cum donum illud faciam amore dei et pro redem-
ptione peccatorum meorum. actum in pontili capi-
tnli millesimo centesimo sexagésimo secundo, deci-
rnoctauo octuhris indictionc decima. ■ . ч. ..
in die exitus sui aliis filiis suis plus in partem re-
linquerit quod hec in hoc. eis coequabit. hoc totum
obseruabit nisi sicut remanserit licentia domine anne
matris supradicte et duorum propinquorum
eius ad hoc uocatorum. quodque si terminus aut
termini inde fuerit ei producti quod ad indultum
uel indultos términos pariter tenebitur usque ad com-
plementum. que omnia nuueloni preterea sub pena
quingentarum librarum stipulanti se per omnia ob-
seruaturum promisit. actum in ecclesia sancti iohan-
nis millesimo centesimo sexagésimo secundo uige-
sima die octubris indictione décima.
( MCGIII ) '•с
i.
Promessa di matrimonio tra Guglielmo Malfuastro
colla figlia di Guglielmo Castagna ,
e di coabitazione colla
1162, 20 ottobre
. . ( MCCII )
Promessa giurata di emancipazione e di donazione,
fatta da Bono Giovanni Malfuastro a Javore del di lui
Jiglio Guglielmo, con rinuncia al diritto del prezzo
di detta emancipazione.
1162, 20 oltobie
Dal notulario del Notaio di Genova Gio Scriba.
(G.C.M. )
Testes 1. de alberico. albericus. otobonus et al-
bertus castanea. iurauit bonus iohannes malfuaster
se emancipaturum wilielmum filium suum cum libris
quadringentis mobilie et centum in terris, quodque
harum ei faciet huiusmodi dacionem. centum mo
bilie et centum in terns ei presenti aliter dabit du-
centas mobilie usque kalendas iulias uel antea si
prius iret exercitus. aut per totum iulium si antea
non iret exercitus. decern scilicet diebus antea mo-
cionem exercitus. aut si non iret antea per totum
mensem ilium, alias uero centum libras dabit ei
usque annum unum ex ilia die. addidit etiam in ipso
iuramento quod in predicta emancipatione remittel
ei quicquid debet a filio consequi precio emancipa-
tionis et cum dotibus uxoris emancipabit eum si eas
antea ceperit ipse wilielmus quia emancipetur et
quod hanc emancipationem faciet usque dies quin-
decim post sponsalia. et hoc faciet in laude iudicis
ex parte filie anne castanee quam est in
coniugem accepturus. addidit etiam in ipso iuramento
quod si antea emancipationem ipse wilielmus cep-
perit prefatam in nxorem quod antefactum
Dot notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Eodem die et loco et eisdem testibus et nuuelone.
iurauit wilielmus malfuaster suscepturum se in uxo-
rem filiam quondam wilielmi castanee usque nati-
uitatern domini uel antea si concordabunt. el quod
nulli persone promisit per se uel alium aliquam
restitucionem uel reddicionem aut donum pro eman
cipatione uel dono ei a patre promissis nec aliquando
promittet uel faciet aut dabit et quod habitatum
ueniet cum sua socra et cum ea stabit in mansionc
nisi quantum ipsi licentia remanserit.
( MCGIV ) ¿r..
Donazione obnuziale fatta da Guglielmo Malfuastro
alia sua sposa ,
secondo la consuetudine di Genova.
1162, 20 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Eodem die et loco et testibus. ego wilielmus
fuaster presente bono iohanne patre meo et iubente
dono sponse mee nomine antefacti in bonis patris
mei. in his uidelicet que mihi dare iurauit libras
centum ad habendum et tenendum nomine antefacti
pro inore et consuetudine ciuitatis ianue. albertus
castanea accepit pro ea.
SAECYLI XII 822
( MGCV )
Permuta di beni tra Prête Pietro a nome délia
chiesa di S. Stefano di Campo Fiorenzano e Fi-
lippo Cineia.
1162, 22 ottobre
.•• • i ■■ i . ■ ' '
• i. 1 ■• ■ _ • . • • ,
Dal notularia del Notaio di Genova Gio. Scriba.
'■ ■ (G.C.M.) 1 s ■
Testes iohannes canis michael graze de sexto et
guido guercius. ansaldus de oliua et uassallus fulco-
nis de oliua. cambium et permutacionem fecerunt
inter se. presbiter petrus ecclesie sancti stephani de
campo florenzano consilio duorum uicinorum suorum
ansaldi de oliua et uassalli fulconis de oliua pro ipsa
ecclesia. et philippus cincia. hoc modo ipse philippus
dédit supradicte ecclesie in pallaredo medietatem
unius pecie terre et octauam alterius medietatis.
quam peciam terre presbiter de figinno consueuit
tenere. coheret ei superius costa, inferius riuus
transtri. ab una parte terra quam idem presbiter
tenet et ab alia terram quam tenent illi de carpano.
ipse uero presbiter petrus auctoritate supradictorum
uicinorum suorum dédit ei duas pecias terre iuris
supradicte ecclesie que sunt ad crucem inter utram-
que quarum est terra albericorum desuper uia in-
ferius fossatum. ab una parte alterius earum terra
malerbe, ab altera alterius pecie terra quam tenet
mandalus. dat etiam ei ipse presbiter petrus medie
tatem unius pecie terre quam in eodem loco ipsa
ecclesia habet comunem malerbe, cui coheret terra
predicti philippi cincie. ab altera parte malerbe, su
perius uia. inferius fossatum. dat etiam ei quicquid
iuris ipsa ecclesia habet in terram quam tenet man
dalus. hoc cambium ut superius scriptum est et hanc
permutacionem inter se fecerunt inemorati contra-
hentes unus alteri possessionem et dominicum con-
ferens ex his que inter se ut prelegitur commuta-
bant. dantes ad inuicem plenum et uacuum cum in-
gressu et exitu suo et omni suo iure, promiserunt
quoque inuicem sibi sub pena dupli cum stipula-
cione promissa. se hoc cambium et hanc permuta
cionem ratam perpetuo habitaros et defensuros sicut
uoluerit aut meliorate merit, unum alteri aut cui
dederit. presbiter per se et suos successores. phi
lippus uero per se et suos heredes, pro euictione
itaque duplL subposuit pignori memórate ecclesie
bona sua idem philippus et ipsi philippo bona ec
clesie presbiter nominatus consilio et actoritate pre-
fatorum uicinorum suorum eo modo et nisi sic ob-
seruauerint. exinde pro dupla ille quod pactum ser-
uauerit in bonis partis frangentis pactum intrare
possit et sua actoritate et sine decreto consulum
quantum hoc fuerit sibi accipiat estimari faciat et
estimatum id nomine uendicionis possideat. supra-
scriptam possessionem unus alterum repisse professi
sunt.
Actum in capitulo ianuense millésime centesimo
sexagésimo secundo, uigesimosecundo die octubris.
indictione decima.
( MCCVI )
Giovanni Persona dà quietanza della dote di sua
moglie Bona , e le fa una donazione secondo la
consuetudine di Genova.
1162, 25 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes donatus gobus. guidotus raccagna. alber-
tus donadei et andreas tignosus. ego iohannes per
sona profiteer me habuisse de dotibus bone uxoris
mee libras sex. et pro antefacto me eidem tantum-
dem dédisse in bonis que babeo et habiturus sum
ad habendum et tenendum pro more et consuetu
dine bullís ciuitatis. huius autem instrumenti ei pro-
pterea ei innouacionem facio quum cartulam quam
indo habuerat quando nostra doinus combusta mit
anulimus. actum in capitulo millesiiuo centesimo
sexagésimo secundo uigesimaquinta octubris indictione
décima.
( MCCVII )
Ottone di Negro, dichiarando esser maggiore d'età,
fa una donazione in favore di sua moglie Maria
figlia di Otone di Staccione , secondo la consuetu
dine di Genova.
1162, 27 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes oto iudex de castro, enricus auria. simón
auria. wilielmus buferius. bonus uassallus de castro,
ingo boledus. bernardus uitalis et bernardus de aspi-
rano. ego oto filius quondam wilielmi de nigro pro-
fitendo me esse plene etatis do marie filie otonis de
stacione dilecte sponse mee in eo quod habeo in
sexto tantum quod bene ualeat libras centum, et si
ibi defuerit in aliis bonis que habeo et habiturus
sum que ipsa maluerit sibi suppleantur. ad haben
dum et tenendum nomine antefacti pro more et
consuetudine ciuitatis ianue. odo de stacione pro ea
accepit. actum in pontili capituli millesimo cente
simo sexagésimo secundo uigilia appostolorum Simonis





GuGLiELMO Mai.fuastro emancípalo cede al suo
padre Bono-Giovanni una somma di denaro che
esso ritiro da Costantinopoli per seivizio préstalo
alï imperatore.
1162, 4 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Seriba.
(G. С. M.)
Testes oto iudex de castro, nuuelonus. otobonus,
dominicus iudex, et albertus castanea. ego wilielmus
malfuaster emancipatus dono tibi bono iohanni patri
meo omne ius uniuersas raciones et actiones quas
habeo in perperis quos habes quos sumpsi a curia
constantinopolitani imperatoris pro ñdelitale quam
ei feci aut quas habeo in eo quod inde profectum
est. et stipulanti tibi promitto sub pena dupli cum
stipulacione quod te inde amplius aut heredes tuos
per me uel meos heredes hullatenus conueniam uel
inquietabo. unde bona mea tibi pignori subicio ut
nisi sic obseruauero ex inde tua actoritate et sine
decreto consulum intrare possis in bonis meis que
raalueris et estimari faceré ' etc. actum in capitulo
quarta nouembris millesimo centesimo sexagésimo
secundo indictione decima.
a salsa et iordanus ise. ego guilia quondam martini
guercii dono tibi ioeli dilecto meo nepoti partem
quam habeo in domu qua pariter in castello ianue
manemus que holim fuit predicti uiri mei. si nunc
mea est pro meo patrimonio adiudicata. do etiam
locum meum in reco qui est ad fossatum cum domu
que in eo est plenum et uacuum cum canneto quod
habeo a sapello et quercu que est prope locum il
ium cum terrula illa quam ibi habeo in qua est.
Uli loco coheret ab una parte terra iterii pauce lane,
ab altera cime maris, a tertia fledemarie. a quarta
uia. facias itaque inde proprietario nomine tu et
heredes tui aut cui dederis quicquid uolueritis sine
omni mea contradictione et meorum heredum et
omnium pro nobis, stipulanti etiam tibi sub pena
b dupli promitto me hanc donacionem de cetero non
impedituram sed ab omni homine deffensuram tibi
et heredibus tuis aut cui dederis sine mea contra
dictione et meorum heredum et omnium pro
bona itaque mea inde habeas omnia pignori
gata ut nisi sic exinde tua actoritate et sine decreto
intrare et estimari et nomine uendicionis possidere
etc. possessionem et dominicum dedi. actum in ca
pitulo millesimo centesimo sexagésimo secundo
nouembris ir
( MCCIX )
Bono-Giovanm Malfuastro riconferma la pro-
messa donazione falta al figlio Guglielmo quando
lo emancipo.
1162, 4 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. ) . ..
Eodem die et loco et eisdem testibus. ego bonus
iohannes malfuaster tibi wilielmo filio meo emanci
pate stipulanti promitto me impleturum et daturum
per omni quemadmodum iuraui scriptum est in car-
tula que inde est et donacionem illam quam ante
emancipationem tibi me facturam iuraui nunc post
emancipationem omnimode tibi confirmo.
( MCCX )
Guilia, figlia del fu Martino Guercio, dona al ñi
póte lóele la sua porzione di una casa in Genova,
ed una tenuta in Recco.
1162, 8 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes aluernacius. gandulfus muscelica. bonus
iohannes malfuaster. obertus gruatus. bonus-uassallus
( MCCX1 )
Promessa di lóele di prowedere secondo il proprio
stato gli alimenti ed indumenti alla di lui zia Guilia
Guercio sua vita durante, e di destinare lire cin
que in suffi'agio delta di lei anima dopo morte.
1162, 8 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.) ■ '■
Die loco et testibus supradictis. ego iohannes pro
mitto tibi guilie quondam martini guercie dilecte
amite mee stipulanti sub pena dupli quod in uita
tua tibi prouidebo in uictualibus et indumentos con-
uenienter secundum meas facilitates et quod in ul-
timis tuis tribuam pro anima tua libras quinqué, et
propterea bona mea tibi pignori subicio. ut nisi sic
obseruauero exinde tua actoritate et sine decreto
consulum intrare possis in eis pro sorte et pena et
quantum hoc fuerit tibi accipias et estimari facias,
et estimatum nomine uendicionis possideas sine mea




Siró arcivescovo di Genova contratta un mutuo da
Alberto Arnaldo giudice per coprire le spese che
esso dovette fare per il papa; ed in pegno egli da
i suoi bacili d'argento, e Vanello.
1162, 16 novembre
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
"' " ■ (G. С. M.)
Testes archipresbiter. wilielmus. bonus iohannes
malfuaster. oger dampnesius. petrus guastamerca-
tiun. girardus barcha. et iohannes de lauania. nos ¿
sy dei gratia ianuensis archiepiscopi profitemur mu
tuo cepisse a te alberto arnaldi iudicis fratre libras
uiginti denariorum ianuensium. quas in expensis.
quas domino papa fecimus expendi. has tibi red-
dendas promitto infra mensem postquam eas postu-
laueris. inde tibi pignori subposui baciles nostros
argénteos, cuppam argenteam et anulum. quos a te
mutuo postea cepi. actum in camera ipsius domini
archiepiscopi millesimo centesimo sexagésimo secundo
sextodecimo die nouembris indictione decima.
( MCGXIII )
Odezon , abbate di S. Eugenio , contratta per quel с
monastero un mutuo da mastro Durando colla fi-
deiussione di Embrono.
1162, 17 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes L piper, ansaldus cigala, enricus dei te
saluet. ansaldus pezollus. bonus filius medicus. pre-
sbiter wilielmus sánete marie de saona. iohannes
cabutus et lanfrancus gastaldus de bergegi. nos odezon
abbas sancti eugenii pro utilitate predicti monasterii
consilio domini manfredi presbiteri et uassalli nostri.
1. piperis et gastaldi nostri lanfranci de bergegis j
mutuauimus a te magistro durando libras quinqua-
ginta denariorum ianuensium. quas tibi uel tuo misso
per nos uel nostrum missum reddemus infra men
sem postquam postulaueris per te uel tuum missum.
ut quia hoc mutuum gratis et tua nobis liberalitate
predicte ecclesie facis. de rehabicione eius nullus
inducens aggraueris quod sub pena dupli tibi sti-
pulanti promitto. unde bona monasterii tibi pi
gnori subicio. ut nisi sic obseruauero ex inde tua
actoritate et absque decreto alicuius potestatis in-
trare possis in bonis eius que malueris et quantum
hoc fuerit tibi accipias et estimari facias. ac nomine
nendicionis possideas et inde quod uelis facias. ego
embronus constituo uobis magistro durando me pro
prium et principalem debitorem de prefixo debito,
et abrenuncians legi qua prius secundo primus de
bitor conuenitur. et laudi qua ianuenses pro extraneo
si fideiusserint non tenentur. stipulanti tibi sub pena
dupli promitto. quod nisi ita debiti huius tibi so-
lucio net. exinde per me uel meum nuncium ipsam
tibi solucionen! faciam infra mensem proxime suc-
cedentem. pro dupli bona mea tibi pignori. ut nisi
sic ex inde tua actoritate et sine decreto etc. et
estimare faceré et nomine uendicionis etc. actum in
domo ipsius creditoris millesimo centesimo sexagé
simo secundo, septimadeeima die nouembris indictione
décima.
( Mccxrv )
1 4 I t' ' ' 1
Vendita d'una pezza di terra in Clavica , fatta da
Ansaldo e Richelda giugali Garrió ad Anfosso di
Clavica, con quietanza.
1162, 18 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes rodoanus de manro. ansaldus tanclei. rai-
naldus rundana. fazaben de clauica. wilielmus alfa-
chinus. bertolotus de madio. et bonus iohannes pel-
lisarius. nos anselmus garrius et richelda iugales ce-
pimus a te anfosso de clauica libras quadraginta
denariorum ianuensium finito precio pro medietate
Irigintaduomm pedum muorura et tercie terre iuris
nostri quam habemus in clauica cui coheret ab una
parte domus fazaben retro ortus noster sicut recta
linea diuidit ab exteriori ángulo domus ipsius faza
ben porreóla usque ad tresendam que alteram con-
terminat medietatem inter posicionem ipsius linee,
et clauicam uiam publicam eiusdem longitudinis
pósito interuallo cuius munis predicti fazaben esse
cognoscitur. quam terrain cum ingressu et exitu
suo et omni suo iure et quod in ea edificii est tibi
memorato emptori pro supradicto precio uendimus
et tradimus. non impediré sed ab omni homine sicut
ualuerit aut meliorata fuerit stipulantibus sub pena
dupli promittimus legittime deffendere. unde pro
euictione bona nostra habita et habenda tibi pignori
subieimus ut nisi sic obseruauerimus ex inde tua
actoritate et sine decreto intrare possis in bonis
nostris que malueris et quantum hoc fuerit tibi ac
cipias et estimari facias et estimatum nomine uen
dicionis possideas. et inde. quiequid uelis facias sine
etc. possessionem et dominium ipsius uendicionis
tibi dedimus. ego richelda facio hoc consilio pro-
pinquorum meorum rodoani de mauro. et ansaldi
tanclei. abrenuncians quantum in hoc casu iuri ypo-
tecarum. actum in orto cuius supra meminimus mil
lesimo centesimo sexagésimo secundo, decimoctauo
die nouembris indictione decima, isabella mater pre
dicti anselmi huic uendicioni consensit. et si quid
iuris in ea terra habebat ei abrenunciauit.
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( MCCXV )
Anfosso di Clavica compra da Guilla Macellatore
l'altra meth del campo predetto.
1162, 18 novembre
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Die loco et testibus supradictis. memorati empto-
res tantumdem professi sunt se cepisse a donato
(uiro) guilie macellatricis finito precio pro altera me-
dietate superius quantitatis cui conterminat clauica
a professi sunt fazaben et bertolotus de madio inter
se conuenisse quod de bómbice grano, et auro quod
adductum est de societate quam olün ipse fazaben
habuit cum patre memorati bertoloti. de cjuanto inde
habent et retiñere poterint et de quanto inde aut
ex ipsa societate aliquando rehabebunt. particionem
debent faceré secundum tenorem ipsius societatis et
cartule que inde est. ita tarnen quod de quanto inde
ad ipsum bertolotum. matrem aut fratres eius per-
uenerit. ei fazaben sufficiens securitas prestari debet
de non repetendo aut inde molestando a quouis. si
uero bertolotus tantum suam partem uoluerit et inde
ei ita cauere earn habere debet, et mater similiter
suam si ita. et fratres similiter si taliter. et hoc sub
pena librarum quindecim inuicem inter se stipulanti
supradicta et inde ei omnibus modis cautum est ut b hoc sibi promisisse professi sunt, professus est
supra.
Verum si non soluerit eis libras tresdecim ad
sanctum andream et libras tresdecim ad natale pro-
ximum. aut eorum nuncio carta ipsi uendicionis de
parte donata uacua sit et inanis nec ei detur.
( MCCXVI )
Donato e sua mog-lie Guilia si dichiarano debitori
verso Anselmo Garrió.
1162, 18 novembre
ipse bertolotus iurasse se quod de quanto idem fa
zaben ei euicerit ex eo ex quo se posuerunt in arbi
trate anselmi garni et rainaldi rundane. ex hoc quod
de ipsa societate eum non adduxisse in comune ipse
fazaben querelabatur. faciet ei solucionem usque ad
complementum dando ei semper quartam partem
proficui ad se spectantis quod lucratus ex aliquo iti-
nere rediens fuerit. in quantum sic errt. si uero po-
tuerit quod inde aliqua ei debeat. ea quicquid su
perius dictum sit non poterunt computan in par
tem eius ulla deputacione. et confessi sunt quod ita
inter eos conuenit uigilia sancti martini decimotertio
kalendarum decembris indictione décima.
Dal nutulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. С M. )
Testes predicti eodem die et loco, nos donatus et
guilia iugales profitemur deberé tibi anselmo garrió
libras uiginti sex denariorum ianuensium quarum
medietatem ad sanctum andream. et medietatem ad
proximum natale, tibi nos facturos stipulanti pro-
mittimus sub pena dupli. unde terram quam a te
ego donatus emi pignori subicio. ut nisi ita. ex inde
pro dupla intrare possis in ea pro sorte et pena,
et quantum hoc fuerit tibi accipias et estimari. et
nomine uendicionis sine decreto etc. ego guilia fació
hoc consilio rainaldi rundane mei propinqui et wi-
lielmi alfachini abrenuncians iuri ypothecarum etc. d
{ MCCXVIII )
Vendita per parte di Bertramo , abbate di s. Sirxf,
assistito dai frati di quel monistero , a Guidone
fi'atello di Oberto Scazaria di una casa in Clavica
speltante a detta chiesa, con quietanza.
1162 , 18 novembre
( MCCXVII )
Beivtolotto ni Madio conferma la societàgià convenida
tra il suo padre e Fazaben. ■
1162, 18 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes rodoanus de mauro. ansaldus tanclei. rai-
naldus rundana. anselmus garrii. wilielmus alfachinus.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes wilielmus calige pallii. obertus scazarius.
martinus deuaria. albertinus lugarel de fossatello.
pipinus clericus. nos bertramus abbas monasterii
sancti siri consilio et actoritate fratrum nostrorum
domini gaufredi prions presbiteri lanfranci sacriste.
domini rufini presbiteri et domini uassjflli presbiteri
et domini presbiteri ribaldi. presbiteri lanfranci.
presbiteri hominis dei et presbiteri enrici. cepimus
a te guidone fratre oberti scazarii libras uiginti
quatuor solidos quindecim finito precio pro domo
una iuris predicte ecclesie terra et edificio quam
frater noster iohannes diaconus ipsi ecclesie obtulit
que est in clauica. coheret ei ab acteriori nia. ab
exteriori tresenda. ex inferiori latere domus conradi
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pensamal. ex superiori benenenca de Iremensen. in
fra has coherencias pro supradicto precio tibi uen-
dimus et tradimus ipsam domum cum ingressu et
exitu suo et omni suo iure faciendum inde proprié
taire nomine etc. stipulanti tibi promitlimus sub
dupla non impediré sed ab omni homine legitime
defenderé et actorisare sicut uoluerit. pro censu etiam
ducentorum annorum a te solidos quinqué accepi-
mus. statuentes ut si deinceps censum eiusdem forme
prefate ecclesie inde annuatim aut infra biennium
non solueres quod propterea supra sortem ipsius
census non patiaris inde aliquam lesionem. pro
euictione dupli bona ipsius monasterii tibi pignori
snbicimus ut nisi sic etc. et absque decreto, posses
sionem et dominium dedimus ipsius domus. prefa-
tum precium in fetis siue ouibus pro supradicti uti-
litate monasterii implicantes actum iuxta .... ipsius
monasterii die predicta ( xiu kaleiid. decembris in
dict, x).
( MGCXIX )
Testamento di Ogerio fíenlo, col quale istituisce
i s«o¿ figli eredi, e lascia varii legati , fi'a i quali
a cavalieri di s. Giorgio.
1162, 19 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes wilielmus uentus. philippus de lamberte,
rodoanus de mauro. ansaldus tanclei. ido gontardus.
fredenzon gontardus. matheus pignol. amicus de
cunizone. obertus gontardus. enricus gontardus. et
wilielmus oze. ego ogerius uentus testamentum fa-
ciens corpus meum uoueo sepeliendum apud eccle-
siam sancti petri de mesenia. pro anima mea iudico
libras centum, e quibus ecclesie sancti georgii iudico
libras quinqué, drude cognate mee libras decern,
gisle seruienti mee presentís temporis solidos ui-
ginti. ex reliquo exsequie funeris et missarum sol-
lempnia et monumenti expense fiant, et residuum
detur in terra que ipsi ecclesie debeat perpetuo
deseruire. uel si filii mei maluerint mobiliam reti
ñere, de terra nostra de uulturi ei tantundem dent
in lande estimatorum. hoc tarnen statuo quod si re
botas de rebus meis quas habet laboratum habue-
rit de usura tot bisancios uel alias res que sic ac
cepte ualeant libras septuaginta uel minus ipse com-
putentur infra predictas centum libras quas iudico
pro anima mea. et ipsa usura reddatur et si pluris
erit. quod si reddi non poterit ad datores eius. pro
utilius ad salutem anime mee disponi poterit secun-
u dum prouisionem fratris inei wilielmi ogerii et petri
filiorum meorum et cognati mei. disponatar prefata
cognata mea non amittente legatum superius. de
uxore mea quondam maire, ogerii et petri filiorum
meorum habui libras ducentas in terra de quibus
inter pro anima eius et alia expendi libras septua
ginta seplem. residues libras centum uiginti tres
ipsi prehabeant a fratre suo et sint inde contenti.
de uxore mea aida habui libras centum triginta. et
libras triginta Septem in loco nostro inferiori dc
albari. et ei dedi libras centum pro antefacto quas
ipsa nunc post mortem ad comune omnium filiorum
meorum annuit reuersuras. sed si aliquo modo ac
cèdent ut non ita reucrtantur. ogerius et petrus
filii mei quisque tantundem precipiat de bonis meis
b a fralre suo simoneto. de uxore filii mei ogerii ha
bui libras ducentas quinquaginta. ex quibus ipse
ogerius habet libras ducentas et solidos trigintatres.
et ex bonis meis habeat coinplementum usque in
quantitatem prefixam et proficuum quod inde natus
est suum sit et sit inde contentas, quod nullum re-
peticionem propterea faceré possit aduersus fratres
suos. quod si faceret et inde aliquid optineret. tan
tundem quisque reliquorum filiorum meorum pre
cipiat ab eo a diuisione. de uxore filii mei pelri
habui libras nonagintaquinque mobilie. si uxor mea
aida uoluerit absque uiro ut bona femina stare cum
filio meo simoneto stet cum eo in doinu mea. et
habeat predictum suum patrimonium et usufructuet
hoc quod habeo in albaro. et annuatim habeat de
с pensionibus meis libras uiginti quamdiu sic steteril
et pecunia simoneti laboratum portetur mari et terra
ad resicum et fortunam eius. consilio fratris et fi
liorum meorum ogerii et petri et cognali mei an-
saldi. ex uniuersis reliquis bonis meis omnes filios
meos mihi heredes instiluo ex equis porcionibus.
et si quis eorum absque herede decesserit super-
stes aut superstites ei succédant quocumque tempore
moriatur. ogerium etiam et petrum simoneto sub
stitue pupillariter. filiam uero meam mariain mihi
heredem instituo ex his que sibi in dotem contuli
et ex libris uigiutiquinque quas filii mei dent in
mobilia uel terra quam maluerint et inde sit con
tenta, si aida uxor mea ad secundas nuptias con-
uolauerit. pars mobilie simoneti ueniat in potesta-
d tem wilielmi fratris mei et laboratum portetur con
silio fratrum eius et ansaldi mei cognati et si uel-
let frater meus quod mea mobilia immisceatur sue.
secundum quod ex ipsa summa erit mari et terra
lucretur et sortiatur fortunam ipsius simoneti fiat,
hoc. et si unus predictorum prouisorum ab altero
dissentiret. nichilominus. secundum melius uidere
agat alii. de mobilia mancini habeo libras uiginti-
quinque. omnes seruos et ancillas meas liberas sta
tuo si ex hac infirmitate dominus me uocauerit. ac
si hoc meum testamentum fore aliqua iuris solle-
pnitate destitutum inde saltim codicillorum obtineat
aut alicuius ultime uoluntatis. actum in domo ipsius
testatoris millesimo centesimo sexagésimo secundo,
decimonono die nouembris. indictione decima.
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( MCCXX ) a ( MCCXXI )
Testamento di Bono-Fassallo di Aralo col quale
istituisce eredi i suoi figli Maria , Guglielmo ,
Gioanna ed Enrico, fa la consegna de' suoi crediti ,
e láscia un legato alla chiesa dis. Ambrogio nella
quale egli vuol essere seppellito.
Gioffredo medico ed ecónomo degli infermi e delta
chiesa vende una terra in Albaro a Bono-VassaUo
ed Oliviero NiveceUa , per pagare i debiíi di delta
chiesa ed ospedale.
1162, 19 novembre
1162 , 27 novembre
Dal tiotulat'io del Notah di Getwu Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Dal notulario del Nutaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes obertus episcopus bobiensis. pi'esbiter gre-
gorius de saneto ambrosio. fulco buferius. anselmus
buferius. lanfrancns sporta. balduinus de arato. ru-
finus consanguineus et iohannes de ihechia. ego bo-
nusuassallus de arato testamentum faciens uoueo
corpus meum sepelliendum apud ecclesiam saneti
ambrosü cui ecclesie solidos triginta iudico de libris
decern, quas relinquo pro anima mea e quibus ipsis
solidis triginta diduetis corpus meum sepelliatur exe-
quie funeris fiant, et pro anima mea sacra celebren- с
tur officia et pauperibus secundum quod suffecerint
tribuantur. hec autem in disposicione cognati mei
fulconis et uxoris mee ас balduini fratris mei. de
imelda uxore mea habui libras quinquaginta et eî
dedi libras centum pro antefacto. ex reliquis bonis
meis filios meos mariam. wilielmum. iohannam. en-
ricum mihi heredes instituo ex equis porcionibus.
unumque alteri substitue, ut si quis eorum absque
herede decesserit supestites ei succédant, tutelam
et curam filiorum meorum et rerum eorum relin-
quo enrico gagine compatri meo. fulconi nostro co-
gnato. et mee uxori. de rebus aui mei habere me
profiteor libras Septem solidos quatuor, actum in
domo ipsius testatoris millesimo centesimo sexagé
simo secundo, decimonono die nouembris. indictione ti
decima, commemorationem fecit preterea rerum sua-
rum dicens fulco buferius debet mihi libras uiginti
quinqué ad terminum quod est in carta quam inde
habeo. enricus gagina debet mihi libras duodecim
et dimidiam. ogerius capra libras nouem minus de-
narios <nunquaginta. balduinus frater meus debet
mihi solidos uiginti. anselmus bufíerius debet mihi
medietatem de libris tres et solidis nouem. poncius
de mari debet mihi solidos quindecim. guiienzon
de gotizone debet mihi solidos sex. lanfrancus meus
cognalus debet mihi solidos quinqué, de tercentis
minus decern michalatis eraos guiienzon amorosius
recuperare debet deducta deciinatertia. quarta est
mea de reli(jno.
Testes odo de stacione. lanfrancus de reco. ribal-
dus de fásol, martinus draco, et albertus de funlana.
nos iofredus inedicus dispensator infirmorum et ec
clesie eorum minister humilis et amicus seruitorum
corum cepimus pro utilitate ipsius ecclesie et sol-
uendis eorum debitis que pro ipsis felicis memorie
bonus martinus debuerat libras solidos quin
decim denariorum ianuensium. a nobis bonouassallo
et oliuerio niuecella. finito precio pro terra iuris
eorum quod habent in albari in duabus peciis in
andi'iaca. uni eanim que fuit buccefine. coheret ab
una parte terra quondam wilielrni garrii et infirmo
rum. ab altera conradi botarii. a tercia fossatum.
a quarta uia publica, altera est medietas unius pe
cio iuxta eandem terram que etiam fuit quondam
wilielrni garrii. cui ab altera parte coheret uia. ab
altera fossatum. ab altera ierra ipsius conradi bo
tarii. pro supradicto itaque precio ipsam terram uo-
bis uendimus plenum et uaeuum in integrum cum
ingressu et exitu suo et omni suo iure faciendum
inde proprietario nomine quiequid uolueris sine no
stra contradictione et successorum nostrorum pre-
dicte ecclesie et ipsorum infirmorum omnium pro
nobis et eius. promittimus etiam uobis pro ipsius
ecclesia et infirtnis quod ipsam uendicionem non
impediemus de cetero sed legitime defFendimus et
auctorizab'unus legitime sicut ualuerit aut meliorata
fucrit sub estimacione. penam dupli sub stipulacione.
pro euiclione bona ipsius ecclesie et ipsorum infir
morum pignori uobis subieimus ut nisi sic intrare
de cetero et sine decreto et estimari faceré et no
mine uendicionis possidere. censum tarnen soluamus
ipsi ecclesie denarium unum per annum uerumta-
men si non soluetur annuatim non tarnen a uestro
iure cadatis quandocumque illum uelitis soluere.
dominium el possessionem tibi dedimus. actum in
pontili capituli millesimo ceulcsimo sexagésimo se




OpERTO Recalcato e sua moglie Leona vendono
la meta di una casa a Adalasia di Gionata Pignolio
e le donna quietanza del prezzo.
1162, 1 dicembre
Dal notulario del Notaio di Genova Oto. Scriba.
(G.C.M. )
Testes bonus iohannes mahuaster. obertus gori-
tardus. enricns gotitardns. bonus senior guardator.
et guidotus guardator. nos obertus recalcatus. et
leona iugalos cepímus a te adalasia ionatbe pignolii b
libras sexaginta octo finito precio pro medietate pro
indiuiso unius domus que est in carrubio que quon
dam cetera tua fuit, cui coheret a duabus uia pu
blica, ab una parte domus heredum quondam o de
bocherone. ab altera domus fitiorum quondam oberti
amelii. quam medietatem ego obertus estimatam
accepi pro patrimonio mee supradicte uxoris. quam
medietatem terram et edificium cum ingressu et
exitu suo et omni suo iure tibi pro supradicto pre
cio uendimus et tradimus. faciendum etc. stipulanti
etiam tibi sub pena dnpli promittimus non impediré
sed tibi et heredibus tuis aut cui dederis hanc uen-
dicionem per nos et nostros heredes ab omni no
mine legittime deffendere et auctorizare sicut ualue-
rit aut meliorata fuerit. pro euictione dupli bona с
nostra habita et habenda tibi pignori subicimus. ut
nisi sic obseruauerimus ex indc tua auctoritate et
sine decreto et nostra contradietione et omnium
pro nobis intrare possis in bonis nostris que ma-
raeiis quantumcumquc hoc fuerit tibi accipias et
extimari facias et possideas de cetero nomine uen-
dicionis. possessionem et dominium ipsius uendicio-
nis tibi dedimus et de precio nos quietos appel lamus.
ego leona fecio hoe consilio fratrum meornm oberti
gontardi. et enrici gontardi. qnatftom in hoc caisw
abrenuncians iuri ypothecarum et senatus consulto
uelleiani. actum in burgo in domo ipsorum uendi-
torum miliesimo centesimo sexagésimo secundo, ka-
lendis decembris. indictione decima.
iuste loco tibi martino ferrario duas tabulas et pedes
duos uiuos terre in manzana que terra est wilielmi
alinerii filiastri mei. hanc tibi loco usque annos
uigintinouem in qua domum construaá et quam us
que ad prefixum terminum teneas sine contradi-
ctione ipsius wilielmi et omnium personarum pro
eo dando singulis annis solidos sex denarios tres
nomine pensionis. promitto itaque tibi stipulanti sub
pena dupli expensarum quas in èa feceris dampni
etiam quod inde haberes si tibi interea tolleretur.
quod ipsam terram tibi ab omni homine deffendam
et auctorizabo. unde bona mea habita et habenda
tibi pignori subicio. ut nisi sic obseruauero quan
tum hoc erit tibi accipias et estimari facias et no
mine uendicioms possideas. et ipse martinus terram
illam infra has coherencias ab una parte domus
pelosi ab altera terra eiusdem wilielmi alinerii in-
ferius et superios uia. locauit usque ad tempus su-
perius. prominens inde singulis annis solidos sex
dertarios tres et finito terirtinó aut antea si edifi
cium ilhid habuerit uendere dare ipsi wiliehno *li-
nerii ad solidos duos minus quam ab altero inde
consequi possit. penam dupli et sicut etc. actum
in capitulo miliesimo centesimo sexagésimo secundo,
die saneti nicolai. indictione décima.
( M' >
Locazione di beni fatta da Rogerio Giusto
a Martino Ferrari.
tï62, G dicembre
Dal ttotulario del Notaio di Geneva Gio. Scriba.
(G.C.M.)'
Testes rainaldus rundana. wilieímus filius wilielmi
piperate et opizo anselmi de cafTari. ego rogerius
( MGCXXIV )
GrosÉPPi-; Ebreo
compra merci da Enrico Nivecella per trafficarle.
1163 , U d'rcembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M. )
Testes oliuerius niuecella. oto painardus. amicus
uacca. et bonus iohannes guardator. ego enricus
niuecella cepi a te iosepho iudeo libram unam se-
uete de qua libras duodeeirri dlenariorum ianuensium
tibi solui. quam ispaniam ad meum resicum portare,
sed ad tuam uenderé- prbmittó. sí píttribuS trigirtt'a-
se4 bisancios uendetur. superfluum tibi implicabb et
adducam ad causimentum tuum. et ego iusephus
tibi promitto quod si minus bisanciorum trigintasex
inde habueris de unoquoque bisancio quem inde
minus habueris soluain tibi solidos decern infra men
sem postquam ueneris uel miseris certas litteras
inde. et ego iohannes scriba in mea legalitate tibi
promitto. quod si tibi sic non soluerit ego id tibi
complebo. actum in capitulo miliesimo centesimo






a gontardus cedo reniitto et dorio ecclesie beati ibhan-
nis de pauarano per te wilielmum buronem in hoc
casu procuratorem eius quicquid iuris babeo ant
vendono ad Anfosso di Clavieà un terreno in C/avica. intendere possem uel moiière aduersus ipsatn ec-
;- - - clesiam eo quod domus eius coherens mee de car-
rubio, in anteriori porrecta est ultra debitum cum
adequalitatem mee non debet esse porrecta anterius.
tibi etiam sub pena ducentorum solidorum stipulanti
promitto per me meosque heredes, si inde aduersus
ipsam ecclesiam aliquando mouerimus litem uel in-
quietationem. et pro ipsa pena bona mea tibi pignori
subicio. ut si hoc accideril. ex inde tua auctoritate
et sine decreto et sine nostra contradictione et om
nium pro nobis intrare el faceré estimari etc. actum
in capitulo millesimo centesimo sexagésimo tertio С1).
Donato в Стыл ш moglie
1162 ; 26 dicembre
.Díií notulario del Notaio di Genova Gin. Scriba
( G.C.M. ) •* .
Testes wlielmus calige pallii. patrius. martinus
draco, durandus calegarius. wilielmus besustus. wi
lielmus de quarto, nos donätus et güilia macellatrix
iugales profitemur tibi anfossi de clauica nos de tuo
precio et tibi comparasse tertiam tabule et duos b uigesimo séptimo die decembris. indictione decima,
pedes mortuos terre, quos ultra tabulam unam emi- • • • .
mus ab anselmo garrió, in; clauica. prope terram
quam ab eodem comparasti. unam. scilicet tabulam
et tertiam et duos pedes mortuos eamque tibi iuxta
tuam ab interiori et exteriori sicut comprehendet
tibi assignantes, omne ius et omnes actiones et ra
ciones quas natti sumus inde aliquo modo tibi con-
ferimus et donamus et cedimus. dantes êtiam tibi
secundum quod tibi conuenerimus et quia cum
emptionem illam inter nos diuidemus nobis ab in-
feriori concessisti que maioi-is esse dignoscitur ut
cloacam tuam immitere possis in nostram quam ex-
terius relinquemus unius pedis latam deflucturam
in tresendam ex latere apparentem. quod datum
stipulanti tibi sub pena duplPnos non impedituros. с
sed ab omni homine sicut ualuerit legitime defen-
suros promittimus. unde bona nostra pro ipsa pena
tibi pignori subicimus. ut nisi sic ex inde tua au
ctoritate et sine decreto intrare et faceré estimari
etc. ego guilia facio hoc consilio uicinorum et ami-
corum meorum. patrii et duranti caligarii abrenun-
cians iuri ypothecarum et senatus consulto uelleiani.
precium supradicte terre et possessionis tercie, sci
licet tabule et duorum pedum mortuorum te sol-
uisse de tuis denariis profitemur. actum prope do-
mum ipsorum iugalium millesimo centesimo sexagé
simo tercio, séptimo kalendarum ianuarii. indictione
decima.
( MGCXXVII )
Ansai.do Caffaro autorizzato dal suo avolo rico-
nosce che la metà de'Jondi commerciaü rimessi
ad Ottone di Caffaro ed i proventi di essi spettano
a Marchione di Volla.
1162, 27 dicembre
Val notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes primus berfogium. oto galeta. et balduinus
de donnaben. ego ansaldus caffari ipso auo meo
presente et eius auctoritate confíteor quod bisancio-
rum tercentorum quadraginta octo quos otoni de
caffaro commisi. et totius proficui quod deus in eis
dederit. medietas est marchionis de uolta et ei spe-
cialiter pertinet et commodo et fortune ipsius. actum
in domo ipsius confitentis millesimo centesimo sexa




d Marchione di Volta si obbliga verso Ansaldo di
. '. Caffaro a rimborsargli le spese del trasporto da
Costantinopoli di una somma di denaro rimessagli
Dónazione e cessiotw di ragione in favore delta dalíimperatore Emmanuele.
chiesa di s. Gioanni in Pavaranó fatta da Idone . ,
Gontardo. , .... n~. .
1162, 27 dicembre
1162 , 27 dicembre
Val notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba,
(G.C.M.)
Testes bonus iohannes malfuaster. matheus pignol.
fortis de mercato. et hodezon guardator. ego ido
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. ) • ' ,
Testes oto galeta. primus berfogium ct balduinus
donnaben. ego marchio de uolta promitto tibi án-
(1) Erroncilà nclta data: in dicembre 1 163 correrá l'iudizione xi;
se non che deve supporsi clie I' anno avesse lincipío a natiritatc,
cioc dal 55 dicembre. ■ «.'
837 838SAECVM XII.
saldo de caffaro stipulanti sub pena dupli quod si
occasione bisanciorum quos ab imperatore constanti-
nopolitano emanuele supresisti precedenti estate, ad
hoc deueneris. ut inde ei seruicium facias, medieta-
tem expensarum quas ob id feceris tibi restituam
pro ipsa itaque pena bona mea tibi subicio pignori.
ut nisi sic adtendero. ex inde tua auctoritate et sine
decreto intrare possis in bonis nostris que malueris
et quantum hoc erit tibi accipias et facias estimari.
et possideas nomine uendicionis etc. millesimo cen
tesimo sexagésimo tertio ( a natiuitate ). uigesima-
septima die decembris. indictione décima.
( MCGXXIX )
Lo stesso Marchione di Volta promette una inden-




Dal natu!al io del Notait) di Genova Gio. Scriba.
( G. С. M. )
Testes predicti et die et loco eodem. ego marchio
de uolta promitto tibi caffaro sub pena dupli cum
stipulacione quod si contingent me aliquod recupe
rare de perperis ab ansaldo nepote tuo apud con-
stantinopolim de predictis predicta estate, medieta-
tem tocius eius quod inde rehabuero reddam atque
restituam fratribus supradicti ansaldi nepotibus luis,
pro ipsa itaque pena bona mea tibi pignori subicio.
ut nisi ita obseruauero ex inde sine decreto etc.
( MCCXXX )
Ermellina, moglie di Enrico di Babalgo ed auto-
rizzata dal medesimo , e Guglielmo Gobo vendono
a Martino Demari alcune tavole di terreno in
Murtedo.
1162 , 29 dicembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes petrus de marino, angelerius de camilla,
obertus de forti et bencaualca. nos ermellina uxor
enrici de babalgi ipso presente et consenciente. et
ego wilielinus gobus cepimus a te martino demari
solidos uigintitres denariorum ianuensium finito pre
cio pro duabus peciis terre que sunt in murtedo.
uni quarum coheret superius uia de costa, inferius
terra prefacii. ab uno latere terra filiorum iriberti.
ab alio tua. alteri pecie inferius uia priuata supe
rius terra eufemie. ab uno latere terra filii eriberti.
a ab altera terra martini demari. que ambe mihi wi-
lielmo. et sorori mee domneselle laúdate fuerunt
per cónsules placitorum contra eufemiam. medieta-
tem ego wilielmus uendo ut propria, et medietatem
ego ermelina ut alienam facias itaque inde tu et
heredes tui aut cui dederitis quicquid uolueritis
proprietario nomine, ex pleno et uacuo infra ipsas
coherencias, ab omni homme deffendere promitti-
mus ut propriam sub pena dupli tibi cum stipula
cione promissa. pro euictione pignori bona habita
et habenda ut sine decreto etc. ipsa ermellina au
ctoritate memorati uiri sui enrici presentís siquid
iuris habet in parte filii earn remisit. et in hoc casu
pro eo quod pro filio uendit abrenunciauit senatus
consulto uelleiani. possessionem et dominium tibi
b dedimus. actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo tertio ( a natiuitate ). uigesimanona die
decembris. indictione décima.
Iurauit etiam ipse wilielmus hanc uendicionem
perpetuo se factam habiturum et non retractaturum
et quod tempore quo erit etatis inde faciet ei uel
nuncio eius caucionem in laude sue iudicis.
( MCCXXXI )
Guglielmo Burrone vendo ad Angelerio di Camilla




Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. С. M.)
Testes bisacia. ingo de uolta. nuuelonus. grimal-
dus. et bonus iohannes malfuaster. ego wilielmus
burron cepi a te angelerio de camilla libras decern
denariorum ianuensium finito precio pro toto eo
quod habere uisus sum in uilla transtri cum exiti-
bus suis, quod germogius pro me tenere dignosci-
tur. quod totum plenum et uacuum cum ingressu
et exitu suo et omni suo iure tibi pro supradicto
precio in integrum uendo et trado. faciendum inde
d a te et heredibus tuis aut cui dederis proprietario
nomine quicquid uolueritis. sine omni nostra con-
tradicione et heredum nostrorum et omnium perso-
narum pro nobis, si plus ualet tibi dono, promitto
ab omne homine defenderé et actorizare tibi sub
pena dupli sicut ualuerit. aut meliorata fuerit. pro
euicione pignori bona ut nisi sic ex inde tua au
ctoritate. et sine decreto consulum intrare possis
in bonis meis que uolueris pro sorte et pena, et
quantum hoc fuerit tibi accipias et estimari facias,
et nomine uendicionis possideas. possessionem et
dominium predicte uendicionis tibi me dédisse con
fíteor, actum in capitulo millesimo centesimo sexa





Diploma dell' imperatore Federico Barbarossa




In nomine sánete et indiuidue trinitatis fredericus
diuina fauente clemencia romanomm imperator sem-
a et caramania cum pertineneüs suis abbaciam saneti
christofori cum pertineneüs suis uillam sabloni uiüam
de bechaus uillam de eborio terram de alpignano de
uillario de cacia de matias terram de planètes uillam
eciam de gauenno saluo iure comitis domum de char-
niano cum pertineneüs suis domum de caualario uillam
de clusa de moroz cum appendeneiis suis cellam de
bagnolio cum appendeneiis suis curtem actonis cum
appendeneiis suis domum de casa noua de poholes
cum appendeneiis suis domum saneti blasii cum
appendeneiis suis et cum omnibus aliis cellis terris
pratis siluis paseuis molendinis aquis aquarumque
decursibus ripariis alluuionibus uenacionibus pisca-
per augustas, apud nostram magestatem fides et cionibus egressibus et ingressibus seruis et ancillis.
deuocio semper locum habuit et clemencia nostra preterea illa omnia que iuste deuocionis titulo uide-
que nullum magis quam imperatorem uel principem b licet empcionis perrautacionis seu per aluuionem uel
decet fidelium precibus et uotis bene merencium de
nobis benigne semper annuere consueuit ubi enim
fidèles digni digna retribucionum de nostra impe-
riali largicione recipiunt ibi minus fidèles minusque
deuoti ad seruiendum fideliter imperio tante bonitatis
exemplo alacrius animantur et feruencia ad beneficia
promerencia existunt eapropter cognoscant uniuersi
fidèles tarn futuri quam presentes quod nos summe
bonitatis et clemencie respectu uenerabilem abbatem
clusinum stephanum et eius successores ipsumque
monasterium clusinum de omnibus bonis et posses-
sionibus quascumque in presenti iuste et racionabi-
liter ipsa ecclesia possidet uel imposterum deo an
ímente legitime acquirere poterit. tercio kalendas
may clementer et plenarie inuestimus. quia uero si
aliquid in tabernáculo dei offerendo super arroga-
ueriinus a uero samaritano cum reddierit nobis in
centuplum spectamus esse reddendum, et credimus
dilectum nostrum predictum abbatem et omnes fra-
tres eius ipsumque monasterium clusinum et bur-
gum saneti ambrosii sicut ab hugone cognomento
dissuto aluernensis regionis indigena intuitu deuo
cionis in monte pircheriano noscitur fondatum quem
ipse ab arduino marchione statute precio comperauit
sicuti est infra pontem de rocha et pontem de uo-
lonia et sicut aqua defluit in flumen durie cum ipsa
duria a crepitudine utriusque montis pirchiriani sci
licet et caprasii cum omni sua integritate uillam
eeiam de uaias et earn de clusa et terras ad cellam
quolibet, iusto modo acquirere poterit predictum mo
nasterium seu loca ad ipsum monasterium perti-
nentia concessione regum munificentia principum
liberalitate comitum seu maixhionum deuocione no-
bilium uel quoruinlibet fidelium pia largicione omnia
in integrum sine ulla diminucione cum personis ad
ipsum monasterium pertinentibus cuiuscumque con-
dicionis sint sub imperiali defFensione esse decerni-
mus preterea si quis personam abbatis ciuiliter in
aliquo uoluerit conuenire statuimus quod non possit
ad aliurn hidicem trahere inuictum prêter quam ad
romanum imperatorem. item si quis querelam ad-
uersus homines abbatis habuerit ante eum ipsos
possit conuenire et non alias, item ut circa burgum
sancti ambrosii nulla noua fiat inhabitacio in lesio-
nem seu diminucionem ipsius burgi et ut albergaría
ipsius burgi libera sit nec ullus inquietare présumât
et ut burgenses ipsius burgi a nulla ciuilate uilla
seu persona uel loco recipiantur ad inhabitandum
firmiter precipimus quod si presumpserint se ad
aha transferre loca omnes res eorum mobiles uel
immobiles sint abbatis et ecclesie sine alicuius con-
tradicione. item si in prediis ecclesie que quolibet
iusto modo ad ipsam spectant ut in abbacia de pi-
nerolio uel in aliis locis conlingerit argenti fodinam
uel cuiuslibet metalli uenam inuenire abbati sit et
ecclesie racione fondi saluo iure nostro ita tamen
quod non liceat nobis nec alicui successorum nostro-
rum ius illud alienare uel infeudare uel alicui con-
pertinentes partem eciam quam habet ipsum mo- ({ cederé nisi forte ipsi ecclesie iubemus eciam ut in
strumenta a quibuslibet personis eidem monasterio
indulta ex imperiali precepto firmitatem habeanL
ceterum nostro preceptali edicto statuentes precipi
mus ut nullus dux marchio uel comes uel alicuius
dignitatis persona uel missus présumât aliquam ex-
actionem uel super imposicionem uel per aliquam
obcassionem inquietare res uel personas ad ipsum
nasterium in uilla de caurias et illa de condouias
cum omnibus abbaeiis monasteriis cellis uillis pos-
sessionibus ad ipsum monasterium iuste pertinenti
bus pro anime nostre et antecessonun nostrorum
remedio iusta ipsius abbatis piam peticionem sub
nostram imperialem tuicionem ac deflensionem su-
seepimus et presenti scripto communimus ut sint
libera et ab omni exaccione immunia salua per omnia monasterium pertinentes sed in omni quiete salua
imperiali iusticia inter que hec propriis duximus ex-
primenda uocabulis abbaciam sánete marie de pi-
nerolio cum pertineneüs suis abbacias de caburro
(1) Copia di questo diploma trovasi «ià stampata nclla storia di
delta abbazia dell'abbate Gustavo Avogadro di Valdengo, tuttavia si
è riprodolta per le molle variaDli
consistant sub imperiali detfensione preterquam nobis
nostrisque successoribus placuerit faceré uel iubere
ipsi abbati uel ecclesie. hec omnia suprascripta da-
mus et confirmamus monasterio clusino et eius ab
bati salua nimirum imperiali dominacione et iusticia
quam nos solummodo et romani imperatores nostri
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successores in eisdeiii pro omni iure habere uel pos- a tancleo donauerunt. actum in capitulo millesimo cen-
sidere debemus. si quis uero temerario ausu contra
hanc decretalem paginam uenire presumpserit mille
libras auri purissimi componat medietatem camere
nostre et medietatem clusino monasterio, quod ut
uerius credatur et ab omnibus semper obseruetur
presentem paginam in paginam conscribi et áurea
bulla nostra signare iussimus adliibitis ydoneis testi-
bus quorum nomina hec sunt reynaldus coloniensis
archiepiscopus. eraclius lugdunensis archiepiscopus.
henricus leodieniensis episcopus. dicliebus basilie-
nensis episcopus. hermannus constanciensis episco
pus. fredericus dux sueuorum. cunradus palatums
comes therii. octo marchio missinensis. theldericus
marchio delusinensis. marchio albertus de Saxonia,
comes ceto udabacus dux comes rodulphus de phu-
lendor. . . comes ulricus de lenuerbort ludeuicus co
mes de phirecte uullielmus marchio montisferati
uido comes blandracensis. gebeardus comes de lu
genberge, henricus mariscalcus bertholdus criscame-
rarius hartmanus camerarius reingerius pycerna
rodulphus dapifer et alii quam plures.
Signum domini frederici romanorum imperatoris
inuictissimi. >
Ego udaricus cancellarius uice reynaldi coloniensis
archiepiscopi et archicancellarii recognoui.
Acta sunt hec anno dominice incarnacionis mil-
tesimo sexagésimo tertio uigesimoctaua ianuarii in-
dictione decima, cartam prioris societatis que erat
inter ipsos ribaldus stabilis et tancleus euacuauerunt.
professus ipse tancleus est quod de predictis qua-
draginta et una libris et octuaginta duobus predictis
due partes sunt ipsius boniamundi. et tercia sua. et
proficuum eorum inter eos est equa lance diuidenda.
( MCCXXXIV )
GiBERTO Baucherio si riconosce debitore di una
somma di denaro verso Guglielmo Guercio da Ponte,
e ne promette il pagamento.
1163, 28 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes nicola roza, oto de murca. ugo belloculus.
bonus uassallus de medolico et wilielmus rebellus.
ego gibertus baucherius profiteor me deberé tibi
wilielmo guercio de ponte libras sexagintanouem per
totum istum consulatum. quas per me uel meum
stipulanti tibi me soluturum ita promitto. aut antea
lesimo centesimo sexagésimo secundo, indicione de- si pecieris ad kalendas augusti. soluam tibi nil re
cima régnante domno frederico romanorum impe- sidui remanente libras sexaginta quatuor et mediam
ratore gloriosissimo anno regni eius décimo imperii penam dupli bona pignori. ut nisi sic ex inde tua
uero séptimo. с actoritate et sine decreto insolutum pro sorte et
pena intrare et faceré cstimari. possidere nomine
uendicionis. actum in ecclesia sancti iohannis baptiste
( MCCXXXIII ) millesimo centesimo sexagésimo tertio, uigesimoctauo
die ianuarii indictione decima.
Ribaldo Sarafia e Stabile contrattano società com
merciale con Boiamonte di Gioanni Cristiani e
Tanclio Mariscoti. ■ ( MGCXXXV )
1163, 28 gennaio
Società commerciale tra Guglielmo Aradello ,
Bono Giovanni Malfuastro, e Hainaldo Rundana.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C. M. )
Testes ansaldus cintracus. bensenega ferrarius et d
ribaldus qui stat cum iohanne scriba. societatem
contraxerunt ribaldus seraphia et stabilis cum bonia-
rnunte iohannis christiani et tancleo mariscoti. in
quam ut mutuo sunt professi ribaldus et stabilis
posuerunt libras centum sexaginta quatuor et isti
duo boniamuntis et tancleus libras octuaginta dims,
hanc societatem tancleus laboratum portare debet
ерю sibi melius uîdebitur ad diuisionem diducto ca-
pitali proficuum debent partiri per medium, portât
etiam ipse tancleus eorumdem licentia libras qua-
draginta unam suas et ipsius boniamuntis de quibus
per libram est facturas expensas, et lucrum pariter
secuturus. quarlam neto proficui que inde predictam
societatem contingent ipsi ribaldus el stabilis ei
1163, 8 febbraio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes wilielmus calige pallii. aimericus. cintracus.
adamonus. et baldo rubeus guardatores. societatem
contraxerunt inter se wilielmus aradellus. bonus
iohannes malfuaster et rainaldus rundana. in quam
societatem wilielmus et bonus iohannes contulerunt
libras sexcentas. et rainaldus rundana libras tre-
cenlas. cuius societatis ipse rainaldus maiorem partem
laboratum transmisit. licentiam habens mictendi et
portandi quo sibi melius uidebitur ad proficuum ci-
nitatis et faciendi inde societatem aliis et accipiendi
ab aliis adeas in societatem. ad diuisionem capitali
tracto proficuum debet partiri per medium, ila quod
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medietas sit rainaldi et medietas predictorum wi- a ( MCCXXXVII )
lielmi et boni iohannis. actum in capitulo millésime
centesimo sexagésimo tertio, octaua febbruarii in- Ottobono ed Anselmo calzolai dichiarano d aver
dictione decima. ricevuto da Angelerio 65o allude , ossia pelii di
montone ( basane in Jrancese ) per lavorarle e
venderle a metà del lucro.
( MCCXXXVÏ ) 1163 , 23 febbraio
Petraca e sua moglie Gente vendono a Guglielmo
Galigari una casa ed un edificio in Clavica, e gli
danno quietanza del prezzo.
Dal notulario del Notait) di Genova Gio. Scríba.
(G. С. M.)
1163, 19 febbraio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes bonus iohannes malfuaster. oto iudex de
reco. bonus uassallus salsa, bonus petrus de castro,
albertus de amandolescio. et petrus papiensis. nos
petraca et gentis iugales cepimus a te wilielmo ga-
ligario libras uigintiunam et sóidos tres denariorum
ianuensium finito precio pro domu una terra et
edificio que est in clauica. habens coherencias ab
anteriori uiam publicara, retro tresendam. a supe-
riori domum otonis boni de nerui. ab inferiori do-
mum tanclei pensamal. infra quas coherencias pro
supradicto precio tibi uendimus supradictam domum
cum ingressu et exitu suo et omni suo iure, nulli
alii uenditam donatam et obligatam. facias itaque
inde tu et heredes tui aut cui dederis proprietario
nomine quicquid uolueritis sine nostra contradicione
et heredum nostroi'um et omnium pro nobis, stipu-
lanti eliam tibi sub pena dupli promittimus non im
pediré, sed ab omni nomine hanc uendicionem sicut
ualuerit aut meliorata fuerit legitime ab omni no
mine deffendere. pro euictionc dupla bona nostra
habita et habenda tibi pignori obligamus. ut nisi
adtenderimus ut supra deinde in bonis nostris que
inalueris intrare possis tua actoritate et sine decreto
consulum pro sorte et pena, et quantum id sit tibi
accipias et estiman facias, et nomine uendicionis
possideas ас deinde facias quicquid uolueris. pos
sessionem et dominium ipsius uendicionis tibi dedi-
mus. ego gentis facio hoc consilio et actoritate pro-
pinquorum meorum boniuassalli sake et alberti de
amandolescio propinquorum meorum abrenuncians
in hoc casu iuri ypotecarum. et senatus consulto
uelleiani. instrumentaux emptioni ipsius domus quam
predictus petraca a cesárea socra sua comperauerat
eidem wilielmo dederunt ubi ipsi cesárea eidem
wilielmo dédit et remisit quicquid iuris in ipsa domu
habent profitendo se cepisse ex precio supradicto
libras quatuor quas adhuc inde erat ab ipso suo
genero receptura. actum in ecclesia sancti lanrentii
millesimo centesimo sexagésimo tercio decimanona
februarii indictione décima.
Testes nubelotus. bonus iohannes malfiiaster. wi-
lielmus iordani. bonifacius de burgheto et enricus
redoaui. nos otobonus et anselmus cordoanerii cepimus
a te angelerio beccunas (*) sexcentas quinquaginta. a
te angelerio de camilla, constantes libras quinqua
ginta. quas aífaccare debemus et uendere consilio tuo.
per totum madium inde debes trahere capitalis. pro-
ficuum quod in eis dominus concesserit debemus
partiri per medium facturi similiter et partituri. si
quid inde incommodi nasceretur. actum in capitulo
millesimo centesimo sexagesimotercio uigesimatertia
februarii indictione
( MCCXXXVIII )
Donazione di Armando de Predi a favore del di
lui figlio emancipate de suoi beni in Gallineto, di
una casa presso Santa Fede , e di lire 3o di mo-
biglia, delle quali, L. i5 spettanti alia madre del
donatario.
1163, 15 (25?) febbraio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes oliuerius septem uoces. rainaldus rundana.
wilielmus rataldus et baldezon uicecomes. ego ar-
mannus de predi dono tibi ribaldo filio meo eman
cipate quicquid habeo in gallenete plenum et uaeuum
cum ingressu et exitu suo et omni suo iure, et do
mum prope sanetam fidem quam emi ab adalardo
de predi iuxta domum amici bonis et libras triginta
mobilie inter quas sunt libre quindeeim quas habui
de matre tua. hec habeas et possideas et inde quid
uelis facias proprietario nomine sine mea contradi
cione et meorum heredum. et omnium personarum
pro nobis, actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo tertio quindécima februarii indictione
decima.
., -, i uiyvv.




Gibkrto di s. Giorgio dichiara di aver ricevuto 35
lire delle mobiglie dotali di Aidele moglie di suo
nipote Firmino.
1163, 26 febbraio
a librarum trecentarum si aliquo casu nisi mortis im
pedimento contigerit quin filia mea de qua coilo-
cutum nobiscum est iugetur filio filii tui wilielmi de
quo locutum est aut si coniugium illud aliqua alia
causa remanserit. propterea bona mea tibi inde pi-
gnori obligo uniuersa.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes rogeronus. amicus grillus. baraterius. ar-
naldus de turca, et rainaldus rundana. ego gibertus
de sancto georgio confíteor me accepisse libras tri-
gmtaquinque mobilie de dotibus aidele uxoris nepotis
mei fennini. et eas me habere profiteor. actum in
capitulo millesimo centesimo sexagesimotertio uige-
simasexta februarii indictione decima.
( MCCXLII )
Società commerciale
ira Ansaldo Mariscot e Stabile.
1163 , 17 marzo
( MCCXL )
Ingone di Volta si sottomette alia pénale di 3oo
lire da pagare a Ardizono Picamilio , ove non si
effetlui il matrimonio Ira il suo nipote figlio di
Guglielmo, e la figlia di lui.
1163, 28 febbraio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
O
Testes obertus spinula. oto iudex, enricus pica-
uiüium. wüielmus malfuaster. ingo nocentius. m.
cima maris, oto pezollus et berardus tachinus. ego
ingo deuolta stipulanti tibi ardezoni picamilio pro-
mitto penam trecentarum librarum si aliquo casu
nisi mortis impedimento contingent quin filius wi-
liebni filii mei de quo collocutum nobiscum est iu
getur filie tue de qua locutum est. aut si coniugium
illud aliqua alia causa remanserit. propterea bona
mea tibi inde pignori obligo uniuersa. in reditu me-
morati filii mei postquam ei concessero ex his tibi
faceré caucionem in bonis que ipsi concessi hec
cartula sit omnino uacua. actum iu ecclesia sancti
iohannis millesimo centesimo sexagésimo tertio, ul
tima februarii. indictione decima. ■
( MCCXLI )
Ardizono Picamilio si sottomette, verso Ingone de
VoUa , a pari penalita di 3oo lire , per la stessa
condizione. '
1163, 28 febbraio . , ,
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Dies locus et testes hiidem. ego ardezon picami-
lium stipulanti tibi ingoni de uolta promitto penain
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes nicola malfuaster. bonus senior frater eius.
lambertus canis. et g. lucensis. stabilis et ansaldus
mariscot contraxerunt societatem in quam stabilis
libras centum, ansaldus libras quinquaginta ultra
libras decemnouem stabilis ad quartam proficui in
societatem. ansaldus buzeam inde ianuam. ad diui-
sionem tracto capitali. proficuum per libram et quarta
proficui decemnouem librarum conuersa in profi
cuum societatis. capitali diducto proficuum per me
dium, actum in capitulo millesimo centesimo sexa
gésimo tertio, decimaseptima marcii. indictione de
cima.
( MCCXLIII )
Alio di quietanza data da Bono Gioanni Malfuastro
a Ansaldo di Dándolo , per I'accomandita fattagli.
1163, 17 marzo
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes sorleon de castro, petrus eustachius. wi-
lielmus amorosius et benedictus arabie. ego bonus
iohannes malfuaster uoeo me solutum et quietum a
te anselmo de dandala de omni accomodacione quam
tibi feci hactenus. actum in capitulo millesimo cen
tesimo sexagésimo tertio die predicta (xvii marcii)
indictione décima. ■ ••
CHARTAE 848
( MCCXLIV ) a ( MCCXLVI )
Boso , coll' autorizzazjone di suo padre Guilberto
Pairado di Cantundo e di Gente sua madre, fa una
donatione secondo V uso di Genova a sua moglie
Oliva figlia di Ansaldo dell' Oliva.
1163, 28 marzo
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
C6.C.M.)
Testes presbiter ribaldus sancti pétri de arena, b
presbiter petrus sancti stephani de campo floren-
ciano. petrus clericus. ugo bellocolus. petrus guar-
dator. ego boso filius guilberti poiradi de gamundo
pro precepto et adórnate ipsius presentís patris mei
et gentis matris mee. dono oliue sponse mee filie
ansaldi de oliua in meis et ipsorum habitis et ha-
bendis. tantum quod bene ualeat libras duodecim
denariorum ianuensium. ad habendum et tenendum
pro more et consuetudine buius ciuitatis. et de pa
trimonio eius profitemur nos cepisse libras uiginti.
ego gentis abrenuncians in hoc casu iuri ypotheca-
rum et senatus consulto, fació hoc consilio propin-
quormn meorum tebaldi fabri et oberti durclini
gamundi. actum ianuam in pontüi capituli miUesimo
centesimo sexagesimotercio quinto kalendarum aprilis с
indictione decima.
Rolando awocato contralla un mutuo
da Lanfranco Pepe, e ne promette la restituzione.
1163, 31 marzo
Dat notulario del Nótalo di Genova Gio. Scriba.
(6. С.Ш)
Testes rodoanus de maure, wilielmus Cornelius,
tancleus, adde. oto beüamuti. nicola iudex, conradns
rubeus. ego rolandus aduocatus cepi a te lanfranco
pipere mutuo libras quinquaginta denariorum ia
nuensium quos ab istis proximis kalendis aprilis que
eras emnt usque secundas uenturas per me uel
meum missum tibi uel tuo misso reddam. sin autem
penam dupli bona pignori. et specialiter furnum quem
babeo prope domum (nam cuius" ex inde tibi trade
possessionem, ut nisi ita demde tua actoritate et sine
decreto estiman tibi facias. furmirn. et si in eo de-
fecerit ex aliis meis bonis que maluerit. et hoc no-
mine uendicionis etc. iurauit sarcitis iubente aduo-
cato in anima eius. quod solucionem illam faciet ut
prelegitur et pro se iurauit quod si prius pater de-
fecisset quod eam ad terminum eundem faciet. actum
in pontili capituli. ultima martii indictione décima.
( MCGXLV )
Bernardo di Aspirano si riconosce debitore di una
somma a Ingone Fuella , e ne promette il paga
mento.
( MCCXLIVIL >
Fulco di Rivara dona e cede a litólo di emanei-
pazione ai «го figlio Bonfmte k ragioni che gli
spettano sul peculio dé esso ^ e sopra ogm di bù
aequisto.
1163, 29 marzo
Dal notulario del Notai» di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes wilielmus calige pallii. rainaldus rundana.
wilielmus cauaturca et obertus suppa. ego bernardus
de aspirano profiteer me deberé tibi ingoni puelle
libras octuagintaseptem denariorum ianuensium quas
per me uel meum missum stipulanti tibi dare pro-
mitto usque quindecim dies post proximum festum
pentecosteSk pro simplo bona mea pignori et cetera,
actum in capítulo millesimo sexagésimo tertio, quarto
kalendarum aprilis. indictione décima.
1163, 1 aprite
/
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes- 1. piper, wilielmus nentus. philippus de
lamberte, obertus eanceüarius. ugo de baldezone et
iacobus guilie. ego fulco de riuaria concedo' et dono
tibi bonifanti filio meo emancipato omne peculium
tuum et omne acquistum tuum. et omne ius et
actiones quod habuero in bonis que habes uel pos-
sides. et id etiam quod precio emancipalionis essem
habiturus in rebus tuis. actum in pontili capituli
millésime centesimo sexagésimo tertio prima aprilis.
indictione decima.
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( MCCXLVIII )
Locazione d'opera di Ribaldo , Jiglio dOpizzone ,
a Oberto Clerico suo jratello.
И63, 7 aprile
Dal notutario del Nolaio di Genova Gi'o.Scriba.
(G.C. M.)
a predicta uel aliquo pro ca uel pro me aut heredi-
bus nostris tnde ei aliquid euincetur quod infra
octo dies ei resüluam. propterea pignori tibi subioio
quod babeo in calegnano et mortedo et si ibi de-
fecerit cetera bona mea. ut nisi sic ex inde intrare
possis in eis quibus uolueris. et quantum hoc fuerit
tibi estimari facias et nomine uendicionis possideas
et inde facias quicquid uolueris. boc autem tua au-
ctoritate et sine decreto et cetera, iuro insuper non
molestare ut supra et restituere ut predictum est.
et si ad penam incidero non earn reuelare uel con-
tradicere. actum in pontili capituli millesimo cente
simo sexagésimo tertio, decima aprilis. indictione
Testes anselmus de gotizone. baldo bancherius.
iohannes de persona et manfredus canauacius. ego
ribaldus quondam opizonis promitto tibi oberto cle
rico fratri meo stipulanti sub pena decern librarum
quod ex nunc usque quadriennium stabo ad serui- ¿ ( MCCL )
cium tuum. et ad apotecam et ad ferias et mcrea
ciones ad quas me uolueris destinare, et quod inter- Promessa di Ansaldo Cigala verso Baratería , di
ea te aut seruicium tuum non abbandonabo. et quod nulla chiedere dell' aumento dotale délia nuora di
omnes res tuas aut tue societatis quas in potesta- Pietro Capellano , qualora il di lui figlio morisse
tem habuero bona fide saluabo et promouebó ad prima di san Michèle , о ira questo e quella se-
commodura tuum. et quod non defraudabo te per guisse divorzio.
annum super duobus soldis. nec res quas in meam
potestatem dimiseris tuas uel alterius a tuo com
mode uel eius cuius sit. et pro ipsa pena bona mea
tibi pignori subicio etc. iuro etiam tactis sacrosan-
ctis euangeliis ita per omnia obseruare bona fide,
nisi quantum tua licentia remanserit. aut duorum
communalium amicorum. quos eligerimus si michi
feceris que non debeam tollerare et non reuellare
1163, 13 aprile
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes amicus grillus. anxacus. ugo belloculus et
blancardus. ansaldus cigala obligauit se baraterio
penam. ipse obertus promisit ei stipulanti uictum с pro antefàcto nurus petri capcllani non querendo
et uestitum conuenienter interea et uxori ac filiis si usque sanctum michaelem filius eius nicola obie-
eius sub pena librarum decern etc. actum in capi- rit aut inter eum et ipsa diuorcium erit. et penam
tulo millesimo centesimo sexagésimo tertio, séptimo ei stipulanti dupli promisit. et bona subposuit pi-
aprilis. indictione décima. gnori per omnia sicut prius fecerat pelro capellano
usque pasca, actum in ecclesia sánete marie de ui-
neis millesimo centesimo sexagésimo tertio, deciraa-
tertia aprilis. indictione décima.
( MCGXLIX )
Gugliëlmo Papa dà a Adalasia Donadei quietanza




Guidoto vende la porzione di una casa
a Oberto Lucchese, e gli dà quietanza del prezzo.
1163, 13 aprile
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes matheus pignol. martinus de mari, petrus
de marino, et ansaldus cebe, ego wUielmus papa
profiteer cepisse a domina adalasia donumdei libras
quinquagihta quas bone memorie uir eius adiudica-
uit bordelie filie mee. pro quibus tibi wiliclmo bu-
ron i stipulanti sub pena dupli promitto. quod inde
per me uel aliam personam nullam inde requisicio
nan faciam aut inquietacionem mouebo aduersus
dominam adalasiam donadei aut. ecclesiam saneti
iobannis de pauarano. et quod si inde a filia mea
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio Scriba.
(G.C.M.)
Testes baldezon ususmaris. amicus grillus. oto
de mediolano. rogerius de predi et rainerius guar-
dator. profiteer ego guidotus cepisse a te oberto
lucense libras decern finito precio pro nona unius
domus pro indiuiso que est in burgo in qua ipse
habitat, cui coheret ab anteriori uia publica \etro
tresenda. ab una parte domus bonifacii mortui-siti.
ab altera que quondam gandulfi lucensis que domus
fuit quondam patris mei gandulfi lucensis. pro supra-




et edificii. cum omni iure suo faciendum inde a te a cepi а te petro de marino solidos chiodecim dena-
et heredibus tuis aut cui dederis quicquid uolueri- riorum ianuensinm finito precio pro toto eo quod
tis proprietario nomine sine mea contradicione et babeo in fimerri pleno et uacuo. si plus dono. def-
heredum meorum et omnium pro me. stipulanti ego fendere sub pena dupli cum stipulacione. pro eui-
tibi sub pena dupli sicut ipsa ualuerit aut meliorata ctione bona pignori et cetera, possessionem et domi-
fuerit promitto. me banc uendicionem nunquam nium dedi. actum in capitulo millesimo centesimo
impediturum. immo ab omni homine defFensurum
tibi, etiam heredibus tuis aut cui dederitis. pro eui-
ctione dupli bona mea habita et habenda pignori
tibi subicio. ut nisi sic obseruauero. ex inde tua
auctoritate et sine decreto intrare possis propterea
in bonis meis que malueris. et quantum id fuerit
tibi accipias et estimari facias, ac nomine uendicio-
nis possideas. et inde agas quid uelis. possessionem
et dominium tibi tradidi. actum in ecclesia sánete




tertio, decimanona aprilis. indictione
( MGCLIV )
Mutuo contratto da Marino di Lavagna >.
versó VassaUo Vexica. .
1163 , 23 aprile
г ■ 1 ■■
ii i
( MCCLII )
Ricognizione di debito di Guglielmo Aspirano
verso Oberto Avundano con promessa di pagamento.
1163, 16 apriie
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes blancardus. bernardus de aspirano. bernar- с
dus fulcher. et sorleonus cognatus wilielmi de pa-
pia. profiteor ego wilielmus de aspirano deberé tibi
oberto auundano denariorum ianuensium libras quin-
quaginla sex. quas stipulanti tibi sub pena dupli me
soluturum promitto ad proximum festum beati mi-
chaelis. dum tarnen eas accipias consilio et auctori
tate blancardi et bernardi fulcherii. pro ipsa pena
bona pignori intrare etc. absque decreto et faceré
estimari. ibidem coram eisdem testibus professus
est ipse obèrtus. prefatum wilielmum de aspirano
soluisse sibi ' alias libras quinquaginta tres quas ei
debebat que libre numerate fuerunt in dotes sue
sororis. actum in capitulo millesimo centesimo se
xagésimo tertio, sextodecimo aprilis. indictione de
cima, d
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.) ' '" J ]> !:,; '
•■ : ■:. i. i : ■ •«•.;•. ■'!
Testes martinus de mari, ansaldus golias. iohan-
nes ansaldo. et obertus de amandolescio. ac iohan-
nes geboinus. ego marinus de lauania cepi mutuo
a le uassallo uexica libras quatuor denariorum ia
nuensium pro quibus stipulanti tibi sub pena dupli
dare promitto messemutinos uiginti apud buzeam
sana eunte illuc naui laagii qua ambo proficiscimur.
infra quindecim dies postquam illtic peruenerimus.
et si prius repatriare uolueris infra triduum ante
mocionem tuam. pro sorte et pena bona pignori.
ut nisi sic intrare. et sine decreto etc. actum in
capitulo millesimo centesimo sexagésimo tertio, ui-
gesima tertia aprilis. indictione décima.
( MCCLV )
Bombello Alderia e sua moglie f^irdilia vendono
una casa a Guglielmo di Albaro : per parte deUa '
moglie, il patio è firmato da giuramento di tener
sempre quest'alienazione per ferma ed irrevocable.
1163, 26 aprile
( MCGLIII )
Filippo Bocalforno vende i beni eke possiede
in Fimerro a Pietro Demarino.
1163, 19 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes robainus. baldo bancherius. oliuerius de
mari, mussus de saraga. ego philippus bucalfurni
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. G. M. )
Testes wilielmus trallandus. lanfrancus grancius.
fulco buferius. paladinus. eurardus censarius. et
gandulfus beliarde. nos bombellus alderie. et uirdelia
quondam pugneti iugales profitemur cepisse a te
wilielmo de albario libras undecim denariorum ia
nuensium finito precio pro domu una iuris nostre.
terra et edificio que est iuxta domum tuam cui ab
inferiori domus donati scarpe. retro terra wliebni
de monlaus. ab anteriori uia publica, infra ipsas
coherencias hanc domum cum ingressu et exitu soo
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et omni suo iure pro supradicto precio tibi uendi- a
mus. stipulant! tibi sub pena dupli sicut ualuerit
aut meliorata fuerit. prominentes quisque pro toto.
quod hac uendicione non impediemus tibi uel he-
redibus tuis. immo quod ab omni homine legitime
deíTendemus. pro euictione dupli quisque pro toto
tibi subicimus pignori. bona nostra habita et ha
bende ut nisi sic obseruauerimus ex inde tua au-
ctoritate et sine decreto intrare possis. propterea
in bonis nostris uel cuiuslibet nostrum que malue-
ris. et quantum hoc merit tibi accipias et estimari
facias et possideas nomine uendicionis. ego uerdelia
facio hoc consilio propinquorum meorum paladini
et ganduUi beliarde. abrenuncians iuri ypothecarum
et senalus consulto ueüeiani. professa est etiam se
( MCGLVII )
Società commerciale tra Blancardo e Pietro
di Nuovo Castello , fírmala da giuramento.
, 1163, 28 aprile .¡ . y
Dal notulario del Nolain di Genova Gio. Scriba.
(G. CM)
Testes capharus de caschifelone. wilielmus gui-
scardi. sorleonus de ponte, baldo rubeus guardator
et durandus de blancaria. societatem contraxerunt
blancardus et petrus de nono castello in qua blan-
cardus contuUt libras quadraginta et ipse petrus
cum quibus quinquaginta libris ipse
uiginti unius annorum. sed ad omnem ambi- b petrus ianue laborare et mercari debet in apotheca
guitatem remouendam mrauit super anima eius ea
iubente nicola frater supradicti bombelli. quod hanc
uendicionem omni tempore firmam et ratam et ha-
bebit et nunquam per se uel aliquam personam in-
fringet. aut cassabit uel conturbabit. possessionem
et dominium predicte domus ei dédisse professi sunt,
actum ianue in domo ipsorum uenditorum millésime
centesimo sexagésimo tertio, uigesima sexta aprilis.
( MCCLVI )
Locazione a litólo enfiteotico per anni 39 in Pa
vería per parte di Merlo Guaiaco a Rogerio di
Paverio.
. 1163 , 26 aprile
Dal nolulario del Nótalo di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes donatus de sancto donate oto pancia et
homodeus guardator. mei'lo guai'acus locauit rogerio
de pauerio conducenti enphiteotico iure usque ad
annos uigintinouem quicquid habet ipse merlo in
pauerio quod ei peruenit a filiis quondam ogerii
baltuadi pro solidis octo ad natiuitatem domini ei
annuatim soluendis. merlo sub pena centum solido-
rum non auferre interea ei uel heredibus eius et
detfendere. rogerius sub pena simili non dimitiere
iulerea non peiorare ,sed meliorare et sic soluere.
unus alter bona pignori pro ipsa pena sibi inuicem
subiecerint etc. possessionem ei dédisse professus
est. actum in capitulo millesimo centesimo sexage-
indictione
et inde lucro quod in eis dominus dederit pro pen
sione domus et suis expensis preeipere debet an
nuatim libras Septem minus solidos quinqué et ca-
pitali utriusque diducto ad diuisionem. profieuum
ipsius societatis. et totius quod ipse petrus pro per
sona lucratus aliquo modo fuerit. diuisuri per me
dium sunt, si novo per mare inde miserit aut por-
tauerit quod esse non debet sine licencia ipsius
blancardi. de proficuo quod inde lucrabitur quartam
habere debet, remanente sibi parte pi'oficui pro ra
cione suarum decern librarum de quanto ex eis
fuerit in ipso transmisse, aremborga uxor eius con
silio uiemorum suorum sorleonis et durandi. iurauit
quod res omnes que de ipsa societale aut aliis re-
c bus ipsius blancardi uel suorum sociorum uenerint
in domum suam. aut de quibus potestatem habue-
rit. quod eas bona fide saluabit et non faciet inde
fraude ultra solidos quinqué per annum, et quod
quicquid accidat de rebus iuri sui aut suis, res
ipsius blancardi uel suorum sociorum nulla occa-
sione impediet aut diminuet. iurauit etiam ipse pe
trus predictam societatem bona fide saluare et pro-
mouere secundum tenorem fide societatis. et saluare
similiter omnes res ipsius blancardi aut sociorum
eius que in potestatem habuerit. et non'fraudare per
annum ultra solidos decern sed fideliter ei restituere.
et sociis eius quod in suam potestatem posuerint.
nisi quantum eius licentia remanserit. actum in pon-
tili capituli millesimo centesimo sexagésimo tertio.
d uigesimoctaua aprilis. indictione decima.
( MCCLVIII )
Martino, ßglio di Bono Gioanni Rosso di Masena,
da quietanza per la dole di sua moglie Alvise ,
figlw. di Opizzone di Chiavari, e glienefa faumento,
secondo la consuetudine di Genova.
1163, 30 aprile
V ■*
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes obertus clericus. cintracus. wilielmus de
uicecomite. ansaldus pecollus. wilielmus fornarius et
tos
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picardus. ego martinus filius quondam bonüohannis a perpetuo deseruire. uel si filii mei uoluerint mobi-
russi de masena accepisse profiteor de dolibus uxoris
mee aluisis filie opizonis de olauari libras ocio de-
nariorum ianuensium et de tot me uoco qnietum
et do ei nomine antefacti tantum quod bene ualeat
libras octo denariorum ianuensium ad habendum et
tenendum nomine antefacti pro more et consuelu-
dine ciuitatis ianue. actum in ponlili capituli mille-




Ham retiñere de terra mea de uulturi uel arenzano
ei tantumdem dent in laude estimatorum. hoc tarnen
statue- qûod si reborns de rebus* mefei quae* habet
laboratum habuerit de Warfe lot bieanciö« uel attes
res que sic accepte libras septuaginta ualeant uel
minus, ipse computenttvr in predictis centum libris.
quàs iudico pro anima mea. et libre decern et eis
addantur supradicte cognate mee: et reliqutmv red-
datur. et quod plus erit. quod si réddi non poteiit
ad datores eius prout salubrius disponi poterit ad
salutem anime mee. secundum pronisionem fratrie
mei wilielmi. ogerii et pétri filiorum тпеошт et
cognati mei ansaldi. et oberti generi mei per ter-*
minos secundum quod commode proniderint. prefata
h cognata mea non amittente legatum isuperius. de
uxore quondam mea matre ogerii et pétri filiorum
meorum habui libras ducentas in terra de quibus
inter pro anima eius et alia ргчлеа expendí libras
septuaginta septem. residues libras centum uiginti
tres ipsi prehabeant a fratre suo. et 'sint inde con-
tenti. de uxore mea aida habui libras centum tri-
ginta et libras triginta septem in loco nostro infe-
riori de albario et ei dedi libras centum pro ante-
faeto. quas ipsa nunc post mortem ad eomune
omnium filiorum meorum annuit reuersuras. sed si
aliquo modo acciderit ut nisi ita reuertantur. oge
rius et petrus filii mei quisque tantumdem precipiat
de bonis meis a fratre suo simoneto. de uxore filii
mei ogerii habui libras ducentas quinquaginta. ex
с quibus ipse ogerius habet libras ducentas duodecim
minus solidos octo. ex bonis meis habeat comple-
mentum usque in quantitatem prefixam. et pro-
ficuum (piod inde nactus est suum sit et quicquid
inde accidat sit inde contentus quod nullam repe-
ticionein propterea faceré possit aduersus fratres
suos. quod si fecerit. et inde aliquid obtinuerit. tan
tumdem quisque reliquorum filiorum meoram ab
legato alla chiesa di s. Giorgio, lega Vusußrulto di eo precipiat ad diuisionem. de uxore petri filii mei
:;• :■ ; л: <( MCGLIX )
! ,. l ■. ■ . . .1 '■ 'I
Società commerciale ' ;
tra Alberto e Guglielmo arciprete.
1163, 1 maggio . '
liai nolulario del Notaio di Genova Gio. Scrilia. , r
(G.C.M.) '• -i • Л- . i ■ • . i /."ni i
Testes blancus scriba domini archiepiscopi. ma-
rinus caneuarius et benda. ego alberlus cepi a te
archipresbitero wilielmo libras uiginti in societatem
ad quas decern libras posui. cum his laboratum ire
debeo quo melius michi uidebitur. ad diuisionem
capitali diducto proficnum per medium, actum in
caneua domini archiepiscopi millesimo centesimo se
xagésimo tercio, prima madii indictione decima, de
sorore mea orcocta porto libras duodecim in cörn-
mendacionem. quas cum omni proficuo quod in eis
ddminus dederit ei restituere ded>eo.
( MCCLX )
Testamento di Ogerio Vento, col quale egli fa un
alcuni de' suoi beni alia sua moglie Alda , e del
rimanente lascia eredi per ugual parte i suoi figli-
1163, 11 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes wilielmus uentus. philippus de lamberto.
rodoanus de mauro. oberlus pezudus. enricus aurie.
ido picius. inerlo guaracus et wilielmus filius wi-
hckni uenti. ego ogerius uentus testamentum faciens.
corpus meum uoueo sepelliendum apud ecclesiam
sancti petri de mesenia. pro anima mea iudico li
bras centum e quibus ecclesie sancti georgii iudico
libras quinqué, drude cognate mee libi-as decern,
gisle seruienti mee presentis temporis solidos uiginti.
rufineto solidos uiginti. ex reliquo exequie funeris.
et missarum sollempnia et monuinenti expense fiant,
et residuum detur in terra one ipsi ecclesie debeat
habui mobilie libras nonagintaquinque. has habeat
ipse filius meus petrus condicione predicla ogerii.
quod et partem suam mobilie habeat et inde sibi
mari et terra prouideat secundum quod melius sibi
uidebitur commodo et fortuna sua. ita ut quicquid
inde contingat aduersus fratres nil dicere aut agere
d possit uel, eius occasione. si uxor mea aida uoluerit
absque uiso manere cum filio meo simoneto. stet
cum eo in domu mea. et habeat predictum patri-
monium suum et usufructuet hoc tpiod habeo in
albario inferiori quod fuit patris eius. et annuatiin
habeat de pensionibus meis libras uiginti epiandiu
sic steterit. et pecunia simoneti laboratum portetur
mari et terra ad resicum et fortunam eius consilio
fratrie et filiorum meorum ogerii et petri et cognati
mei ansaldi. et generi mei oberti* ex reliquis bonis
meis omnes filios meos miçhi heredes institue ex
equis porcionibue. et si quis eorum absque herede
decesserit superstes aut superstites ei succédant quo-
cumque tempore moriatur ita tarnen rmod domus
habitacionis mee masculinis heredibus meis et
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rum ae nepotum meorum semper remanere debeat a
in suam partem hereditatis. racionatam in partem
eius si cum inuliere diuiserint ad minus librarum
ducentarum . iusto precio, ogerium etiam et petrum.
simoneto substitue pupüariter. fUiam uero meam
mariam michi heredem institue ex his que sibi in
dotem conmb et ex libris uigintiquinque quas ei iilii
mei dent in mobilia uel terra quam maluerint dare
et sit inde contenta, pars mobilie simoneti ueniat in
potestatem wilielmi . fratris mei et laboratura porte-
tur mari et terra consilio fratrum eius et cognati
mei ansaldi et si unus predictorum prouisorum ab
altero dissentiret. nichilominus secundum quod sibi
melius uidebitur alii agant. et si uellet frater meus
quod mea mobilia sue immiscei*etur. secundum quod
erit ipsa summa mare terraque sorcialur secundum b
suarn commodo et fortuna simoneti. de mobilia mau-
rini habeo libras uigintiquinque. omnes sernos et
ancillas meas post mortem meam liberas statuo absque
peculio tarnen quod nulli trado libertati. si aida
uxor mea aduersus meos heredes mouerit litem de
libris septuaginta de quibus philippus de lamberte
michi erat obligatus de dotibus eius quas non habui.
et de quibus ipsa ei refutacionem fecit, si quod .inde
euincerit in eis computetur id quod sibi adiecet.
addo enim libras trigintatres ad complementurn du
centarum librarum quas uolo habest pro patrimonio
sao. et si hoc meum testamenlum aut hec mea ul
tima uoluntas aliqua iuris sollempnitate fùerit desti-
uim saltim codicilloruin obtineat. aut alicuius
loluntatis. actum in domo ipsius testatoris с
miHesimo centesimo sexagésimo tertio undécimo ша-
dii indictione decima. • . tut
( MCCLXI )
Alda libera Filippo di Lamberto dalV obbligo di
pagaille lire 70 promessele per ragioni dotali, con
promessa di non muovere lite nè ad esso, nè al di
lei marito o suoi eredi a cagione di esse.
( MCGLXII ) .
bendita (Tuna casa in Piazza langa fatta da Gior
dano Bocea a Streiaporco, con promessa d'evizione
e con approvazione giurata de' di lui figli Bonifa
cio, Rinaldo e Gnglielmo. ,1 , .- ..




i. . >f. in
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Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes rodoanus de mauro. philippus de lamberte
oliuerius niuecella. bonus uassallus niuecella. bonus
uassallus salsa, aimericus cognatus iohannis scribe,
lanfrancus de reco. et iordanus salsa, ego iordanus bucea
cepi a le streiaporco libras septuaginta finito precio pro
domu una in platea longa, cui retro et ab inferiori do-
mus oliuerii. ab interiori uia publica, a superiori domus
paxanischeri. cum medietate muri inferioris. et toto
muro superiori. non impediré, ab omni homine def-
fendere sub pena dupli sicut ualuerit aut meliorata
fuerit stipulanti. pro euictione bona pignori habita
et habenda ut nisi sic ex inde tua actoritate et sine
decreto in bonis meis que malueris pro sorte et pena
intrare possis. et quantum hoc tibi estimari facias,
et nomine uendicionis possideas et inde quid uelis
facias sine decreto etc. possessionem et dominium
ipsius uendicionis tibi dedi. iuro etiam non impediré,
sed ab omni homine deffendere et si quod inde
euiclum fuerit sumpta inde omnia infra mensem tibi
uel tuo nuncio reddam. preterea bonifacius et rai-
naldus ac wilielmus eius lilii iurauerunt tactis sacro-
sanetis euangeliis quod hanc uendicionem omni tem
pore firmain et ratam habebunt, nec contra eam
ibunt. et quod si euicta ei fuerit. quod sumpta inde
suprascriptam portionem suam quisque ei infra men
sem restituet. et quod tempore quo etatis erunt inde
ei cum uxoribus suis si eas habuerint cartam faciet.
et caucionem prestabunt in laude sui iudicis. quod-
que non dederunt nec dabunt scienter occasionem
per quod non possint id perfecte supiere, in saneto
donato millesimo centesimo sexagésimo tertio, dodi-
cesima madii indictione decima.
1163, 11 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(C.C.M. } 4
С MCGLXIII )
Ricognizione di debito per parte di Streiaporco verso
Giordano Bocea con promessa condizionale di pa
gamento del capitale e degli interessi.
Loco die et testibus supradictis. ego aida fació
íinem et refutacionem uobis philippo de lamberto
de libris septuaginta e quibus obligatus eratis pro
dotibus meis confíteor etiam quod eas nunquam ha-
buistis. stipulanti itaque. uobis promitto quod inde
nunquam amplius mouebo litem aut controuersiam
aduersus nos uel heredes uestros. aut aduersus uirum
meum uel heredes eius. ■ ' -í •.«
1163, 13 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G.C.M.)
Testes philippus de lamberto. rodoanus de maure,
oliuerius niuecella. bonusuassallus salsa, bonifacius
de mauro. lambertus nhilippi. iordanus salsa, ct
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lanfrancus de reco. ego streiaporcus profiteer me a fornarius profiteoi' me habuisse de dotibus tuis uxor
habere de rebus uestris iordane bucea libras sexa- mea isabella libras uigintiquinque et quod tibi no-
ginta denariorum. de quibus quandiu eas tenuero mine antefacti dedi ad habendum et tenendum pro
annuatim libras quinqué uobis uel uestro misso dabo more et consuetudine huius ciuitatis in bonis que
si manuleuatorem inde michi dederitis quod michi habeo et habiturus sum hbras
complaceat uel si non tenere eas debeo cum aliis.
et si quando secundum beneplacitum meurn michi
dederitis hominem quod in laude mei iudicis inde
michi faciat caucionem de uendicione quam faci e
domu uestra et quod tempore quo etatis erunt filii
uestri quod inde michi faciet caucionem ut supra
predictas Hbras sexaginta et quod de proficuo interea
tenuero reddam. uel quod quandocumque filii ueslri
michi caucionem illam fecerint quam promiserunt
michi. quod secundum numerum eorum partem ipsius
pecunie tibi soluain ut predictum est. actum in ec- b
clesia sancti donati millesimo centesimo sexagésimo
tertio, decimatertia madii indictione décima.
uero instrumentum quod inde tibi
hoc tibi uice illius reficio. sicut tibi iuramento te-
nebar. actum in domo habitacionis eorundem iuga-
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1163, 22
( MCCLXIV )
Arpiando di Porto si obbliga a pagare entro la
designata mora il prezzo di merci comperate da
Pietro de Marino. . •
1163, 15 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes ingo affactator. martinus de calcia. obertus
guaragnum. ansaldus larabia. picardus et fulco rex.
ego arnaldus de porto promitto stipulanti tibi pelro
de marino sub pena dupli. quod tibi uel tuo nuncio
per me uel meum nuncium soluam libras quadra-
ginta denariorum ianuensium per totum augustum.
bona pignori etc. et ego petrus stipulanti tibi ar-
naldo promitto sub pena dupli quod expediam em-
briacum a comuni de octo centiaria piperis. bona
pignori etc. actum coram capitulo millesimo cente
simo sexagésimo tertio, quindécima madii indictione
decima.
( MCCLXV )
Binnovazione di quietanza di dote e di aumento
dotale fatta da Guglielmo Fornario a sua moglie
Isabella , stante lo smarrimento seguito del prece-
duto atto.
1163, 18 maggio
Dal notulario del Notaw Л Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes wilielmns alfachinus. fazabonum. baldo de
romitissa et wilielmns maniamurca. ego wilielmns
 
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.' ' (G.C.M. )
I. . ".- л
Testes petrus de marino, wilielmotus
buronus platee longe, wilielmus calige palla et bon-
driecus. ego bernardus dalmasium cepi saceos ber-
bicinos cantara tres et rótulos decern a te safrano.
de quo stipulanti tibi dare promitt<
iohannem libras nouem et solidos sex.
bona pignori. ut nisi sic ex inde intrare et tua au-
ctoritate accipere et faceré estimari ac nomine uen-
dicionis possidere. actum in capitulo millesimo cen




la sua casa a Oberto Clerico.
.d
1163, 23 piaggio
Dal notulario del Aofai'e di Genova Gio. Scriba.
•- '( G.C.M.)
Testes iofredus medicus. et petrus de calcia. ro-
landus cilium blancum locauit oberto clerico domum
suam de mari cum omni suo iure inferáis et supe-
rius pro solidis nonaginta quinqué annuatim dandis,
terciam ad quaternos menses, et debet earn ita
preparare ut sit habitabilis ei et de tecto et clau
sura et emundatura cloace. utrinque de his obser-
uandis sibi mutuo sub stiputacione pénam centum
solidorum promiserunt. et bona pignori subiecerunt.
ut nisi sic ex inde absque decreto et sine contra-
dictione intrare et faceré estimari etc. actum in
capitulo millesimo centesimo sexagésimo tertio, iii-
gesimatertia madii. indictione décima.
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Andrea , Jiglio di Cavaronco , dà quietanza delta
dote di sua moglie Adalasia figlia di Oberto Calige
Райю e le fa faumento dotale secando la consue-
tudine di Genova.
••il ■ .. >• t.,. : . ' • ■ .
i. >' ; i •>• . »■ • ■ ...
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Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes bernardus de aspirano. rainaldus rundana.
ansaldus de monteoello. wilielmus conte, bonifacius
gambalixa et iohannes nigrapelle. ego andreas filius
quondam cauarunchi uoco me quietum et solutum
e dotibus adalasie filie oberti calige pallii nxoris
mee. et libras uigintiquinque ei dono nomine ante-
facti habendas et tenendas pro more et consuetu-
dine ciuitatis ianue. actum in capitulo millésime
centesimo sexagésimo tertio, penúltima madii. indi-
ctione décima.
-f; i J') ■: . : i
-TJO I- ■« ( MCCLXIX )
G/uglielmo Torneixo si obbliga verso Conrado
Botario e Ogerio Collo, a tener ratificata la sen-
tenza arbitrale nella controversia tra sua nuora
e gli eredi di Ferióte.
1165, 1 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes rainaldus rundana. wilielmus de uolta.
nuuelonus. martinus de mari et solimanus karatus.
wilielmus tornellus promitto uobis conrado botario.
ogerio collo. sub pena ducentarum librarum me fa-
cturum quod nurus et filius meus omni tempore
firmum et ratum habebunt quicquid uos amicus
grillus. ido de cita, sententia uel accordio quod pre-
senciamus laudaueritis uel statueritis de conlrouer-
sia que est inter ipsam meam nurum et heredes
quondam ferlotá et pro ipsa pena omnia mea bona
pignori uobis subicio ut nisi ita attendero ex inde
uestra auctoritate et sine decreto intrare possitis in
bonis meis que malueritis. pro ipsa pena et quan
tum id sit uestra auctoritate accipiatis et uobis esti
man facialis, ac inde faciatis quicquid uolueritis.
postquam uero auctoritate consulatus id ipsum fir-
mari fecero. absolutas sim ab huiusmodj obligacione.
aut postquam etalis enmt filius et nurus mea et de
huius ratihabicione suficientern cautionem in laude
uestri iudicis aut faceré uoluerint sim inde similiter
absolutus. actum in- capitulo millésime centesimo
sexagésimo tertio, prima iunii. indictione decima.
a ( MCCLXX )
Occ.erio Galliano cede ad Ingone della Torre ,
sulli suoi redditi di sant' Ëgidio, lire 1 8 dovute per
la dote di sua sorella Maina , moglie d' Ingone ,
sotta la fideiussione di Oggerio Vento.
1163, 9 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes rainaldus rundana. wilielmus calige pallii
et gandulfus de búlgaro, ego ogerius galiane do tibi
ingoni de turri cognato meo pro comuni nostre do-
mus de dotibus uxoris tue maine sororis mee libras
b decemocto quas recepturus sum de reddita sancti
egidü ad festum proximum sancti iohannis ut eas
habeas, et tuo nomine requiras sine mea contradi-
cione et omnium pro me. ego ogerius uentuç con
stitue inde me tibi proprium et principalem debi-
torem. ita quod si ipsas non habueris. quod deinde
usque natale proximum soluam tibi libras decem
octo ianuensium denariorum. penam dupli tibi sti
pulant! promitto. bona pignori. ut nisi ita. exinde
tua actoritate et sine decreto intrare possis in bonis
meis que malueris pro sorte et pena, et quantum
id fuerit tibi accipias et facias estimari. ac possideas
nomine uendicionis. actum in capitulo millesimo cen




Promessa di Oggerio Galliano di tenere indenne
Oggerio Vento, se dovrà patire danno.
1163, 9 giugno
.11 ■ • • » ■ • i
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Eadem et cum eisdem testibus. ego ogerius ga
liane promitto tibi ogerio uento stipulanti infra men
sem restaurare et reddere si quid dampni propterea
passus fuerit. uel si quam inde solucionem fecerit.
d
( MGCLXXII )
Ingone della Torre dà quietanza per la dote
di sua moglie Maina, sorella di Oggerio Galliano.
1163, 9 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes petrus de marino. rainaldus rundana et
oliuerius de insula, ego ingo de turri uoco me quie-
' tum et solutum de libris uigintinouem et solidis octo




a missionem et donacionem de omni societate. acco-( MCCLXXIII )
modacione deposito uel mandate aut obligacione
qua obligates fuit ipsi alborto deuillano a principio
obligacionis quam in itinere quod ultra mare fecit
in naui qua wlielmus embriacus transfetauit. ael dein-
ceps obligatus fuit aliquo modo alberto deuillano. et
promittinius stipulantibus uobis quod inde per nos
uel heredes nostros aut sororem ipsius simonis nul-
larn litem uel molestiam aut inquietudinem moue-
bimus aduersus eum uel heredes eius. et si quis
nostrum uel pro nobis mouerit. penam supradicte
quantitatis tibi bono iohanni malfuasto promittimus.
quisque pro se. et ego ingo pro toto. et pro ipsa
pena bona nostra tibi pignoiù obligamus. et promitto
ego ingo quod ea occasione qua pro minoiibus me
Testes oto iudex, petrus capra. ogerius scriba. b obligo uel ulla alia causa quod hoc fació non electo
rVransaziöne per scioglimento di società. - Bono
Gioanni Malfuastro e Primo Berfogio si obbligano
di dare a trigone di Volta , a Simone di Villano
ed alla di lui sorella Vequivalente di 1 16 lire ge-




..J i Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
• ■ ; • .. .-' i (сем.). •-"
vvilielmus quartánus. et bonus iohannes. nos bonus
iohannes rnalfua&ter et primus berfogium promitti
mus nobis ingoni de uolta stipulant! pro uobis. et
simone quondam alberti deuillano et sorore eius.
quod pro fine, remissione. transactione et donacione
quam nobis facitis de omni societate. accomodacione,
deposito, mandato, et obligacione. quam buvonus
uillani habuit in itinere quod hohm fecit ultramare
cum alberto deuillano in naui qua iuit \\ iliehnus
embriacus. aut deinceps quod dabimus uobis uel
uestro nuncio per nos aut nostrum nun ci um in monte
pesulano. infra quindecim dies post quam iliuc. assi-
gnaueritis nuncium uestrum. tot mirgorenses que ua-
lebunt libras centum sexdeeim ianuensium ad ban-
chum illius terre, et a saneto iohanne usque annum с dicis
libras septuaginta quinqué ianuensium quisque pro
medietate. penam dupli bona pignori. intrare etc.
et sine decreto et faceré estiman, ас nomine uen-
dicionis possidere. abrenunciantes omni iuri et con-
suetudini qua pro extraneo ista promittimus. nos
possemus tueri. aut ullomodo excusare non dimissuri
pro aliquo interdicto quin ita expleamus. actum in
domo iugonis de uolta nona iunii indictione décima.
eis tutore uel curatore. contra istam promissionem
non ibo. ita lamen quod post quam simonetus etalis
fuerit. et quantum pro se ex his buroni uel eius
nuncio caucionem fecerit in laude sui iudicis. aut si
ei infra annum postea dum ianue sit. cantionem
illam prestare parato non requiretur ab ipso burone
uel eius nuncio, uel primo, aut nicola berfogio. siue
bono iohanne malfuastro. dum aliquis eorum sil ianue.
inde amplius ex parte eius non tenear. et ego si
món iuro non ire contra, et quod omni tempore
iirmam et stabilem habebo. omnem finem. refuta-
cionem. transactionem. remissionem et donacionem
predictam. et quod eo tempore quo etatis ero inde
ei uel eius nuncio cariara faciam in laude sui iu-
( MCCLXXV )
( MGGLXXIV )
II»GONE Ш VoLTA в SIMONE DE ViLLANO, in SegUlto
all' alto precedente , rinunziano ad ogni ragione
verso Gioanni Malfuastro e Primo Berfogio.
1163, 9 giugno
. л.





io del Notaio di Genova Gio. Scriba.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M) 1
Testes predict!, et eadem die. et eodem loco, ego
ingo uolte confíteor cepisse a uobis bono iohanne
malfuastro et primo berfogü libras centum nona-
giиtauuam pro qua ex parte mea et filie quondam
alberti deuillano. et ego simon quondam alberti de
uillano ex parte mea fació buroni uillani per nos ad
nuncios suos. finem refutaciouem transactionem re-
Andrea Cavaronco dà quietanza a Oberto Colige
Pallio per la dote di sua moglie Adalasia figlia
dello stesso Calige ,. e fa ad essa faumento dotale.
. .. . <:.:■;;. > У'.- : .-гi. _ :V: :\.-'¡ 'Utt
i:.
«"f'rjg
( G.C.Mi ) to.rm: i : . -¡Üotvri
A : i j'T'. " ¡"«om viV' ¡i v 'îiï }•*» n:ip sii:
Testes aimericus cognatus iohannis scribe, rainal-
dus rundaaa. baldo scarsus. lanfrancus fregabrennu.
et petrus caraueltator. ego andreas : lilius quondam
cauarunchi uoeo rae quietum et solutum a te oberto
calige pallii. de dotibus uxoria ¡mee filie tue adala-
sie. de libris uigintiquinque denariornm ianuensium.
et ei do nomine anteí'acti in bonis que babeo et
habiturus sum. tantum quod bene ualeat libras ui-
ginti quinqué denariorum ianuensiui
tenencias pro more et consuetudine ciuitatis
in eis qué malueris. actum' in capitulo millésime




; ••> ( mcclxxvi )
Solimano dh ad Ansaldo Mattone quietanza
per la restituzione della dote delta sua figlia.
1163, 11 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
a libi araico grillo stipulant!, me soluturum libras qua-
dragintanouem denariorum ianuensium usque pro-
ximum festum sancti michaelis. penam dupli etc. ut
nisi ita compleuero ex tunc ab octo diebus intrare
possis in bonis meis que malueris pro sorte et pena,
et quantum hoc fuerit tibi accipias et estiman fa
cias et nomine uendicionis possideas. et sine decreto,
actum in capitulo millésime centesimo sexagésimo
tertio, sextodecimo iulii indictione decima.
( MCGLXXIX )
Testes eliomis, poneras bancher. wilielmus adric-
cus. capelhis. oto mallon. ego eolimanus profiteer
me quietum de libris centum nonaginta duabns
cum dimidia minus decemseptem rótulos bombicine
de dotibus fdie mee. quas ansaldus mallon reddidit, b Altilia , vedova di Gisilberto Cavaronco , vende
actum in capitulo míllesimo centesimo sexagésimo una casa con beni a Baldniño Guercio, rappresen-
tertio. undécima iulii. indictione decima. tato da suoi procuratori Enrico Auria e Pasquale
De Marina.
( MCGLXXVII )
Ricognizione di debito per parte di Embrono verso Elia
ляп promessa di pagamento.
■ 1163, 19 luglio
1163, 16 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )i '..•■■'»« 'i . . ■ ■
Testes ago lupus, bonus iohannes. botarius. Inn- с
francus arzeme. et iordanus notarius. ego embronus
profiteer me deberé tibi elie libras ducentas qua-
draginta denariorum ianuensium. quas stipulanti
tibi reddere et soluere promitto. usque proximum
festum sancti iohannis. penam dupli. bona pignori.
ut nisi sic obseruauero ex inde tua auctoritate et
sine decreto intrare possis in bonis meis que ma
lueris. pro sorte et pena, et quantum hoc fuerit.
tibi accipias et estimari facias, et nomine uendicio
nis possideas sine decreto etc. abrenuncio etiam iuri
quo principalis debitor prius secundo conueniendus
est. laudi etiam qua prohibitum fuit ne ianuensis
pro extraneo fideiubeat. quia saonensibus dati sunt
minimi illi. actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo tertio, deciraasexta iulii. indictione decima, d
( MGCLXXVIII )
Filippo di Brasile promette di pagare una somma
.-. . i. a Amito Grillo. : < ■
i''.';/ - ; ••>" "
1165, 16 luglio
■ ■ Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C.M.)
I . 'I ''i
Testes ansaldus nigraucius. merlo tinctus. et wi
lielmus restadas, ego philippus dé
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
• 1 (G.C.M. )
Testes wilielmus uentus. oliuerius cesa, paulus
de bondono. wilielmus rundana. et ansaldus grillus.
ego altilia uxor quondam giselberti cauarunchi pro-
fiteor accepisse a balduino guercio libras septua-
ginta denariorum ianuensium finito precio pro domu
una terra et edificio que est prope domum ipsius
balduini que per consulatum michi tradita est et
laudata pro meo patrimonio similiter pro tíbris se-
ptuaginta. cui coheret a duabus uia publica, retro
tresenda. ab altera parte terra filiorum domine si-
bilie de rodulfo. pro supradicto precio ei uendidi
domum predictam cum ingressu et exitu suo et
omni suo iure, faciendum inde ab eo et heredibus
eius aut cui dederit quicquid uoluerit sine mea con-
tradictione et meorum heredum et omnium pro
nobis, promitto etiam uobis enrico aurie et pascali
de marino ad hoc procuratoribus eius sob pena
dupli. sicut ipsa terra ualuerit aut meliorata fuerit.
quod ipsam uendicionem non impediam et quod
ab omni nomine per me et heredes meos ei detFen-
dam et heredibus eius aut cui dederit. pro ipsa
pena uobis et ei per uos pro dupla euictione subicio
pignori omnia bona mea. ut nisi sic ex inde uestra
auctoritate et sine decreto intrare possitis in bonis
meis que malueritis pro pena et sorte, et quantum
hoc fuerit uobis accipiatis et faciatis estimari. et
possideatis deinceps nomine uendicionis. possessio-
ei me contulisse confíteor, actum in capitulo
centesimo sexagésimo tertio, decimanona
iulii. indictione décima, hoc facio consifio dormw
uenti et olinerii cese cognati mei. 'п" ;
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. ( MCCLX-XX )
• Societii commenditaria
tra Bono-Gioanni Bucio e Guglielmo Scansaria.
a in hoc casu senatus consulto uelleiani. et iuri ypo-
thecarum. possessionem et dominium predicte uen-
dicionis tibi dedimus. actum in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo tertio, secunda augusti. ii
ctione decima, coram domu wilielmi cruseti.
1163, 30 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes wiliehnus calige pallii. tabaccus et boni-
facius de mauro. ego bonus iobannes bucius profi-
teor portare libras decern solidos quatuor sardiniam
de societate quam habeo tecum wilielme scarsaria.
cepi etiam micbi de ipsa societate libras quinqué
solidos quatuor denarios quatuor de quibus sorin-
tum accipere debes, actum in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo tertio, trigésima iulii. indictione
decima.
( MCGLXXXII )
Bono-Vassallo Bulferico cede a sua madre Guüia




Bonifacio de Mauro e sua moglie Anna
vendono una tenuía a Pietro Caravellatore.
1163, 2 agoslo
.i
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes peire ñiscas, obertus uegius de sancto
urtissino. Johannes mussus. belneuotus. ansaldus cal-
derarius. gandulfus de sancto urtissino. et obertus
balbus. ego bonus uassallus bulfericus dono tibí
guilice matri mee omne ius et omnes actiones quod
quasue habeo in adalasia ancilla quondam patris
mei. ut inde quid uelis facias sine mea contradictione.
meorumque heredum et omnium per me. actum in
domum ipsius guilice millesimo centesimo sexagésimo
с tertio, quarta die augusti. indictione décima.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes rodoanus de mauro. iordanus de michaele.
bonus uassallus salsa, rolandus nocentius. ribaldus
ceuollus. iordanus nepos iohannis de michaele. oge-
rius nocentius. et robertus guardator. nos bonifacius
de mauro et anna iugales profitemur cepisse a te
petro carauellatore libras quatuordecim denariorum
ianuensium finito precio pro pecia una terre iuris
nostri que est prope domum rodoani de mauro. ab
altera parle uie ortum septa muro a tribus parti-
bus, cui coheret a duabus nia publica, a meridie
duo pedes uiui eiusdem terre quondam ogerii de
bonfancello. ab altera tresenda. infra has coheren
cias pro supradicto precio tibi uendimus et tradi-
mus decern pedes uiuos ipsius terre et quicquid
muri circum adest faciendum etc. non impediré,
et ab omni homine legitime deffendere per nos et
heredes nostros tibi et heredibus tuis sicut ualuerit
aut meliorata fuerit. sub pena dupli promittimns.
pro euictione dupli bona pignori. ut nisi sic de inde
pro sorte et pena in bonis nostris que malueris
intrare possis tua auctoritate et sine decreto et
quantum hoc fuerit tibi estimari facias et possideas.
et nomine uendicionis. et inde quid uelis facias etc.
ego anna fació hoc consilio propinquorum meorum
boni uassalli salse et ogerii nocenlii. abrenuncians
( MGGLXXXin )
. .,, ; r. « . Guilia Bulferico
fa atto di manumissione dalla di lei serva
1163, 4 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. С. MO'
Testes qui in precedenti cartula. eodem loco et
die. ego guilica bulferici pro mercede anime mee
et uiri mei quondam dodonis bulferici manumitto
te adalasiam ancillam iuris nostri. et omnem pecu-
lium tuum. et ab omni uinculo seruitutis te eximo,
ut de cetero a me uel heredibus meis nuilam de
cetero habeas reprehensionem seruitutis. sed omnes
uie tibi sint de cetero adaperte. et tua libertas
mera deinceps perpetuo perseuerit. stipulanti etiam
tibi sub pena librarum decern auri optimi tibi pro-
mitto per me meosque heredes, quod hanc liberta-
tem et manumissionem firmam et stabilem perpetuo
habebimus nec ibimus contra, et insuper hec liber
tas nichilominus durabilis maneat. . .. г ' .
86g SAECVLI XII. 870
( MCCLXXXIV ) a ( MCCLXXXVI )
Embrono prende in imprestito da Amico Grillo e Ricognizione di debito , in seguito a liquidazione
da Ogerio Collo una somma di denaro spettante di società, fatta da Guitardo Sputa in favore di
afigli di certo Ferloto. Blancardo.
1163 , 15 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
' (G.C.M.)
1163, 18 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes wilielmus calige paliii. rainaldus amilana,
amicus botarius. ego embreñas cepi a nobis amico
grillo et ogerio collo libras centum quadraginta de-
nariorum ianuensium fíliornm quondam ferloti. quas
stipulantibus uobis per me uel me uel meum rnis-
sum redoleré promitto nobis uel uestro misso per
totum istum consulatum actas de quatuor quinqué
ad racionem anni. penam dupli. bona pignori in-
trare etc. et faceré estimari absque decreto etc. le-
galitatem etiam promisit ita obseruare. actum in
capitulo millesimo centesimo sexagésimo tertio, quin
décima die augusti. indictione decima.
uaui: 4 !»•• o..!'» ■■• v* \>"" : • ., « ii
í ¿"iJ.Vlii J . ■ ■ .. . . . . f¡
( MCCLXXXV )
Mariscoto, ñipóte dell' arcidiacono Ugone, si as-
sume la commissione di negoziare merci spetianti
a Ingone Bancherio, ed attre di Amico Grillo.
• : ''.*.''■.
• Ii. -it.' 1
1163, 17 agosto
- ' -. . 1' . i i ■ ■ • . .
' • ■ 4
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
' (G.C.K.) ■'
■i" » t • ' ' , i. i-\ ' ■.' 1 '
Testes rolandus guaracus. nicola alcfaerii et tvi-
lielmus catalanas, ego mariscotus nepos ngonis ar-
cbidiaconi, porto mecnm pisas de rebus ingonis
bancherii nnplicitam hbrarum centum sexagmta
ocio, quam bona fide debeo comnratare e* adducere
in potestatem rpsius, et ipse ingo ei promisit ter-
ciam proficuí. porto etiam Septem pecias Saneti
quintini in placa una. amíei griffi de qno quicqmd
babuero ei redmcere et reddere debeo, actum in
capitulo millesimo centesimo sexagésimo tertio, de-
cimaseptima augusti. indictione decima.
Godus. wilielmus calige paliii. obertus anundan-
tius. et ansaldus filins nicolai. ego guitardus spata
profiteer deberé tibi blancardo libras centum octua-
ginta. et quod quicquid est penes te. de rebus nostre
societatis. ianue uel montipesulano continuo preterea
est. et in tuam partem deputatum. actum in capi
tulo millesimo centesimo sexagésimo tertio, decima-
octaua augusti. indictione decima.
( MCCLXXXVII )
Divisione di crédita tra Guglielmo Boccadagnel
e la di lui lia Bono-VassaUo.
*■ • i i
. , .1163, 18 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes olioer nuiecella. botmsuassalms niuecetla.
enricus nmecella. enricas gagina et oto painardas.
ego wilielmus buccadagnel profiteer me célébrasse
tecum boneuassalle patrue mee diuisionem omnium
rerum mobilium et ímmobíliam que nobis commu
nes remanserunt post mortem patris mei. et profi-
teor me de omnibus, partem meam habuisse. ex-
ceptis domibus nostris qnas m clauica habemus. que
non sunt adhuc diuise. et confíteor quod in parte
toa uenerunt ea croe babebamus in camogio et in
rapallo, et lera, promitto etiam tibi me banc dhii-
sionem omni tempore ratam habiturum et firmara,
sub pena nbrarttm centum quas tibi stipulant! - pro*
mitto. et quod amplius te inde non inquietaba, pro-
pterea snbicio tibi pignori omnia bona qne habeo
ut nisi ita adtendero ex inde tna actoritate et sine
decreto intrare possis etc. actum i» doma ipsoriu»
contrabentium millesimo centesimo sexagésimo ter
tio: deamaseptima augusti. indictione decima.
110
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a spinule et wilielmi malocelli infra has coherencias
in integrum pro supradicto precio plenum et uacuum
tibi uendimus pro supradicto precio, faciendum inde
a te et heredibus tuis aut cui dederis proprietario
nomine quidquid uolueris sine contradicione nostra
et predicti monasterii et omnium pro nobis, stipu-
lanti etiam tibi sub pena dupli promittimus quod
hanc uendicionem ulterius non impediemus. quod-
que tibi et tuis heredibus per nos et successores
nostros in ipso monasterio tibi ab omni nomine def-
fendimus. sicut ualuerit aut meliorata fuerit pro
euictione dupli bona ipsius monasterii tibi pignori
obligamus. ut nisi sic obseruauerimus ex inde tua
actoritate et sine decreto intrare possis in bonis mo
nasterii que uolueris. et quantum hoc fuerit tibi ac-
inde te ab omni requisitione et dampno indempne b cipias et facias estimari. et possideas nomine uen-
dicionis. nam prefixam precii quantitatem in utilita-
tem expendimus et opere ipsius monasterii. posses
sionem et dominium predicte uendicionis tibi dedi-
mus. actum in capitulo millesimo centesimo sexage-
( MCCLXXXVIH )
ri.'o::jy .¡.¿QuietarUa data da Smaragdina À
iñtfavpre di Bono-Vassallo per la dote di suafiglia Aima.
1163, 18 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Seriba.
( G. C. M. )
Eadem die et eodem loco çum eisdem testibus.
ego smaragdina confíteor me cepisse a te bonouas-
sallo libras uiginti de dotibus filie mee anne quas
recolligisti. et promitto tibi sub pena dupli. quod
constituant, pro ipsa pena bona pignori intrare etc.
-I 4»V> 1 'i' . •i'.'r- í <:• '»'■' I" .,
't -Î. M t. '. ' : ■•• ..Jr. ■ :"■ ■ -<«. »
ir. \ . (>. ;, ( MCCLXXXIX ). • .. i •; •
..i '•:•! ni i. гг. ли.; ''!■':.• ;•■:) u'i/i'f i-. :i, :>i . . .,<::
, г'."';- BoccADAGplBv contralla un mutuo ■.< , ¡
verso la sua sorella Anna. , ,- < ,•■■:»}
1163, 18 agosto
simo tertio, decimoctaua augusti. indictione decima.
» •■•n;;'i- i '. :> ;¡íl"; л i ;',..;¡. ■ '> i.l.,>ti Г', я




Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Eadem die eodem loco et eisdem testibus. ego c
buccadagnel profiteor cepisse a te anna sorore mea
libras uiginti. quas usque sanctum michaelem se
cundum ueniens reddam tibi, penam dupli stipulanti.
bona pignori ut nisi sic ex inde intrare. et absque
decreto etc. actum ut supra.
Promessa dell'equivalente di lire cento di genovini
falta da Guglielino Zirbino a Filippo Baraterie,
qualora ottenga dolí arcivescovo lo scioglimento di
matrimonio delli coniugi Capo d'Agnello e Guilia.
1163, 22 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
•',V'."> л. \\ • \
( MGCXC )
PiETRO abbate del monastero di s. Andrea di Sestri,
assistito da frote Ogerico priore dello stesso mo
nastero, vende una pezza di terreno a Amico Grillo.
.Al i: ó •} M .'. . 1.
- '. .'il! ..i. I ( , '.'
':.íi; ...i '• (*..' .. •■: .»:
. 1163, 18 agosto,, ,,.,„.„„,
d
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
;r,.-:> •■• ■ .1 ■ :¡:./.' (G.C.M.) ' :i U: 1. ■<,'; .. . :
Vi'. i ¡:->v. » 'y.
Testes oto iudex de mediolano. simón aurie. ni-
cola alcherii. petrus шса. ogerius scriba. et ribaldus
arzeme. nos petrus abbas monasterii sancti andree
de sexto una cum fratre nostro ogerico priore eius-
dem cenobii profitemur cepisse a te amico grillo
libras trigintaquinqúe imito precio рг-о quádam pecia
terre que eidem monasterio peruwAt ex parte quon
dam iohannis fratris memorati prioris. que terra est
collumpnata. coheret ei a duabus uia publica, a ter
cia terra eancti antonini. a quarta castanetuai oberti
Testes oto iudex de medioíaño. baldezon usus
maris, ansaldus gohas. bonus iohannes bonellus oio-
nus. ego wilielmus zirbinus promitto tibi philippo
baraterio. quod si infra octauam diem proximi ue-
nientis septembris fiel ut dominus airhiepiscopus
dissoluat matrimonium quod est inter caput agni
et guiliam uxorem eius. et si in laude mei iudicis.
a baraterio feceritis fieri cartam finis et remissio-
nis de omni racione quam habet aduersus eum per
laude, aut alio modo, aut jn bonis frali'is eius. aut
domus ipsorum. et ab ipsa guilia similiter, et sacra-
mentum preterea prestare ab ca quod hoc firmum
ei.ratum habeat. et quod raciones illas müh dede-
rit uel cesserit. ex inde infra quindeeim dies post-
quam michi assignaueris nuncium tuum dabo mon-
tipesulano tot. mirgorenses quod ad bancos illius loci
ualeant libras centum ianuinoznim. nos preterea sta-
bilis et bonifacius: collus constituimus nos inde tibi
proprios et principales debitores. abrenunciantes
legi qua prius secundo debitore prior est debitor
conueniendus. promittimus tibi etiam quod infra
octauam diem postquam nuncius tuus redieriu. aut
rertum nuncium misent quod solucionem ЦЬт non
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habeat. earn tibi faciemus. penam dupli. intrare a
etc. si predicta absolucione matrimonii facta non
fuerit. hoc totum nichil ualeat. actum in sancto
augusti. . :
( DCCXCIV )
Dichiarazione di Rainerio, dimpiego delta dote di
sua moglie jignese net banco o negozio, d'accorda
colli di lui cognati Pietro e Martina.
( MCCXCII )
Donazione a titolo d' aumento di dote Jaita da
Baldezono di Roduljo in favore di sua moglie
ErmeUina figlia di Nubelotío. ■■ ■
1163, 25 agosto
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes philippus de brasilii. obertus pezudus. bo
nus uassallus antiochus. ogerius de rodulfo. stabilis.
nicola nnbeloti. et silus nubeloti. ego baldezon de
rodulfo dono ermelline filie nubeloti dilecte sponse
mee. in bonis meis que habeo et habiturus sum
tantum quod bene ualeat libras centum denariorum
ianuensium. nomine antefacti ad habendum et te
nendum pro more et consuetudine huius ciuitatis.




Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
In die predicta. eodem loco et testibus eisdem.
confessus fuit predictus rainerius iurasse quod de-
narios quod ei debebuntur de dote ipsius agnesie
ultra guarnimenta. quod eos uel ad bancum uel
b apothecam. constituet nomine suo et predicte sue
uxoris. cum concordia pétri et martini cognatorum
suorum. nec inde eos remouebit. sine eorundem
consensu, donee uel pater de dote uxoris. aut ipse-
met fecerit ipsis suis cognatis. securitatem sufficien-
tem. nisi quantum per eos remanserit uel per eum
quod ex eis erit superstes erit.
( MCCXCV )
Convenzione colla quale Oitone giudice di Milano
si obbliga verso Corveto ed altri personaggi a pa
trocinar le loro cause in Genova , e questi si ob-
bligano a corrispondergli un annua pensione parte
с in denaro parte in natura. ' • '
1163, 27 agosto
( МССХСШ )
Rainerio , figlio di Rainaldo Rosso di Bargagno ,
fa otto di donazione a titolo d aumento dotale , a
sua moglie Agnese , figlia di Bonizone Fabri.
1163 , 25 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
' '• ' ■ ' (G:e.M. )
Testes obertus diaconus sánete marie de uineis.
obertus barrilarius. bonus uicinus. et berardus mo
netarias, ego rainerius filius rainaldi russi de bar
gagno dono agnesie filie quondam bonizonis fabri
dilecte sponse mee in parte mea paternorum bono
rum ipso patre meo iubentè. et si in ea defecerit
in aliis bonis ipsius palris mei precepto eius quod
bene ualeat libras mginti nostre monete ad haben
dum et tenendum nomine antefacti pro more et
consuetudine huius ciuitatis. et si in eis defecerit
in aliis bonis que habeo et habiturus sum complea-
tur. actiun prope sanctum ambrosium millesimo
centesimo sexagésimo tertio uigesimaquinta augusti.




Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes baldezon ususmaris. wilielmus ususmaris.
bonus uassallus niuecella. wilielmus calige pallii. et
donatus de sancto donato, oto iudex de mediolano
promisit corueto quondam mstici. slipulanti pro se
sti'abone. oberto alinerio. rolando filio ribaldi. stulto.
ordolafo. delfino et ricio. quod ammodo eis bona
fide patrocinabitur ianue in omnibus causis quas
d de cetero habuerint cum aliqua uel aliquibus per-
sonis habitantibus extra ciuitatem ianue prêter quam
contra comune mediolani et archiepiscopo mediolani
et ianue eliam contra omnes homines preterquam
contra comune ianue et illas personas que sanguine
uel affinitate aut amicicia ei coniunctissime enint.
contra quas non uideatur esse deberé, et hoc to
tum sibi promisit sub pena centum librarum sub
stipulacione ei promissa etc. et quod singulis annis
semel si necesse habuerint ibit usque leuantum uel
paxanum ad expensas tarnen eorum. moraturus octo
uel decern aut duodecim diebus in patrocinio eo
rum. ipse autem coruetus pro se et nominatis uiris
a quibus sicut juramento finnauit recepit in man-
datis sine ulla retractacione. tit ista ei promittent.
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in anima sua et ipsorum iurauit quod annuatim ei a nus. abrenunciamus laudi. qua prohibitum fuit ia-
dabunt ianue duas mezarolas olei. et decern musti.
et duos porcos duodecim solidorum inter ambos,
et lignum lignoruin comburendorum ualentium so
lidos decern, ita quod соnieLus de parte sua Lanlum
pro se. actum in capitulo millesimo centesimo sexa
gésimo tertio, uigesimaseptima augusti. indictione
décima.
( MCCXCVI )
Ricevuta di Fulco de Predi e Vassallo Raviol a
Blancardo per lire 4° &>ro rimesse da negoziare
al terzo de lucri.
nuensibus obligacionem nose recipere foricorum. et
Uli iuri quo nos tuere possemus. quod fideiusseri-
mus pro minori. si ipse wilielmus necdum peruenit
ad maturam etatem. actum in pontili capituli mil
lesimo centesimo sexagésimo tertio, uigesima
augusti indictione décima.
( MCCXGVIII )
Pendita, per parte di Sibilia Bonofancello e del di
lei ßglio Guglielmo, a Pietro Caraveltatore , d'un
terreno presso la loro casa tra Piazza Lunga e
san Donato.
1163, 28 agosto
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes albericus. bonus uassallus de castro, bara-
terius. ogeronus. et donadeus de predi, nos fulco de
predi et uassallus rauiol cepimus a te blancardo li
bras quadraginta. quas laboratum portare debemus
apud euenzam porrecturi inde buzeam aut qua nauis
iuerit qua andamus. preterquam in deuetum. in re
ditu in potestatem tuam uel tui heredis. aut nuncii
quem statueris reducemus proficuum et capitale, da-
turi ad ipsis libras per racionem pecunie quam рог- с
tamus. partem suam de omni percacio personarum
nostrarum et prospera fortuna, et omni lucro et
conquisicione quam fecerimus. ipse autem blancar-
dus terciam proficui quod in ipsa (piantitate deus
dederit ipsis conuenit. donadeus predictus dedit li-
centiam uassallo. oionus licentiam fulconi cum ha-
berent societatem cum eis. ipse blancardus professus
est hanc esse de societate domini a. aurie et pede-
semol. actum in capitulo millesimo centesimo sexa
gésimo tertio uigesimoctaua augusti indictione de-
( MGCXCVII )
di Bonifacio e Stabile,
alla legge
1163, 29 agosto
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
t
oto iudex de mediolano. baldezon usus-
dominicus iudex, et wilielmus toxicum. nos
stabilis et bonifacius colins quantum pro obligacione
qua nuduus tercius nos ohügauimus tibi phiiippo
baraterii. in carta quam tibi fecit wilielmus zirbi-
1163, 31 agosto
Dal notulario del ffotaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes rodoanus de mauro. bonifacius de mauro.
tus garrius. et merlo marzocus. nos sibilia de
et wilielmus filius eins cepimus a te
perro carauellatore libras undecim denariorum ia-
nuensium finito precio pro pecia una terre que est
prope dornum nostram inter plateam longam et
sanctum donatum. cui coheret ab una parte uia pu
blica, ab altera domus lanfranci guardatoris super
edificiarii. retro tresenda. ab altera parte terra quam,
emisti a bonifacio de mauro. que fuit domus nostre.
infra has coherencias predictam terram cum ingressu
et exitu suo et omni suo iure tibi pro supradicto
uendimus. ego wilielmus medietatem ut propriam.
et ego sibilia pro filio meo oberto alteram medie
tatem ut rem alienam sed quicquid iuris ipothecario
iure uel alio modo in ea habeo tibi dono faciendum
inde a te et beredibus tuis aut cui dederis proprie-
tario nomine quicquid uolueritis sine nostra contra-
dictione et heredum nostrorum et omnium pro no
bis, stipulanti etiam tibi sub pena dupli sicut ipsa
terra ualuerit aut meliorata fuerit tibi promittimus
ipsam tibi et tuis heredibus ut rem propriam def-
fendere per nos et heredes nostros legittime ab omni
homine. pro euictione dupli bona nostra omnia ha
bita et habenda tibi pignori subicimus tali pacto ut
nisi ut supra obseruauerimus ex inde tua aetoritate
et sine decreto intrare posais in bonis nosiris que
malueris pro sorte et pena et quantum hoc sit tibi
accipias et estimari facias ас nomine uendicionis
possideas. possessionem et dominium predicte uen
dicionis te habere profitemur. insuper iurauerunt-
tactis sacrosanctis euangeliis ipsam terram müh* alii
non dicam. datam. aut specialiter obligatam. et quod
hanc uendicionem ei aut cui dederit non impedient.
sed legittime deiïendent ab omni homine. et wiliel
mus occasione minoris etatis uel alio modo non con-
traibit. et quod in tempore quo etatis erit. infra
mensem postquam inde requiretur «i faciet inde car-
tam in laudem sui iudicis pro eodem precio smnpto.
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et de quanto in ea uliomodo habebit ultra medieta-
tem. et sibilia quod rafra octauam diem post ad-
uentum oberli. inde sibi faciei ab eo fieri cartam
de altera medietate pro eodem precio surapto in
laude sui iudicis. et quod si terminum inde ei pro-
duxerit. quod earn sibi fieri faciet ad terminum uel
términos quos inde sibi constitue!, aut si non po-
terit. quod infra octauam diem postea in duplum ei
restituet ipsam medietatem. et si interea decesserit.
quod ipsa de quanto in ea terra consequitur ullo
modo ei similiter infra octauam diem postquam pe
derit ei faciet pro eodem sumpto precio cartam in
laude sui iudicis. actum in ecclesia sancti iohannis
millésime centesimo sexagésimo tertio, ultima augusti.
indictione decima.
( MGCXCIX )
Mutuo contratto da Guiienzone Buonaminestra
verso Guglielmo Cruseto.
( MCCCI )
ti 63 „31 agosto
Ogerio fit Berardi rinuncia, infavore delsuo figlio
emancipato Guglielmo, ad ogni sua ragione sul
peculio del medesimo.
1163, 3 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes fazaben de clauica. et gerundia filius eius.
rainaldus rundana. et gandulíus balbus. ego ogerius
quondam berardi dono tibi wilielmo filio meo eman
cipato omne ius et omnes raciones, quas ullomodo
babeo in peculio tuo. aut in rebus quas habes. uel
possides. et promitto tibi stipulanti sub pena libra-
rum uiginti me hanc donacionem omni tempore ra-
tam habiturum. et pro ipsa pena bona mea omnia
habeas pignori obligata. actum in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo tertio, tertia septembris. in
dictione decima.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
<í »•:; '» " (G.C.M.)
-«*■.*- 'if ..-
Testes petrus de marino, uassalms fornar de porta
et iordanus filius allonis. ego guiienzon bonaminestra
cepi a te wilielmo cruseto solidos uiginti de quibus
eunte naui qua uado et redeunte infra mensem
ibi soluam de tribus quatuor, penam dupli.
bona pignori intrare etc. et faceré estimari. et no
mine uendicionis possidere. actum in pontili capi-
tuli millesimo centesimo sexagésimo tertio ultima
'Ti .'. ■:
.'..41 ' ] ( MCCC ).......• i.' .
ira Guglielmo e Guiienzone.
( MGCGII )
Bonifacio Panzano vernie a Simone Auria
la decima parte di un molino.
1163, 4 setiembre
ht с .-•
w - . 1
■Vi . .i 1163, 31 agosto
i.. :)"¡ ". 1 д
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
: . >.•■• .г.-//: < (G.C.M.)
■ÏU . ■
loco et eisdem testibus. professi sunt ipsi yvi-
juiienzon se inuicem contraxisse societa-
tem in г quam wihelmus contulit libras octo et soli
dos quatuor, et ille guiienzon libras quatuor et so
lidos duos, hanc societatem laboratum portât apud
euenzam et qua iuerit nauis thimonerii in reditu in
potestatem wilielmi uel sui missi. et capitali diducto
omne proficuum ipsius societatis et percacium de
pei-sona et quod consequitur prospera fortuna per
medium partiri debent. , 1
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes wilielmus auria. wilielmus barca, elias.
guascus. oliuerius collus. et comparius. ego bonifa-
cius panzanus cepi a te simone aurie libras duode-
cim denariorum ianuensium finito precio pro deci-
masexta molandini marchesani quod est prope ter
rain wilielmi georgii non longinquuin a molandino
eiusdem georgii wUielmi et bance et tuo. hanc par
tem tibi uendo ut rem alienam. tibi autem defien-
dere promitto ut propriam sub pena dupli. pro ipsa
d pena tibi pignori subido omnia mea bona ut nisi
sic obseruauero. ex inde tua auctoritate et sine de
creto intrare possis. et faceré estimari. et nomine
uendicionis possideas. possessionem tibi me dédisse
profiteer, postquam autem tibi caucionem inde fieri
fecero in laude tui iudicis. ab oberto pizo de cen
tesima et uicesima octaua ipsius molandini. et a ro
lando de carmadino et iohanne de carmadino et
fratre de residuo usque in sextam decimam post
quam etatis erunt. in laude tui iudicis. quam tibi
me facturum fieri promitto infra mensem postquam
pecieris ex quo etatis erunt. aut si per te reman-
serit. ab hac obligacione sim penitus absolutus.




Società commerciale tra Bernardo di Vitale ,
Gitglielmo Bolengo e Ogerio Superbia,^ i.
1163, 6 setiembre
Dal nntulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
. s (G.C.M.) , . ,
Testes manentis de amore. ribaldus seraphie. bo-
nusuassallus antiochus. oto de sturla et bonusuas-
sallus de sturla. bernardus de uitale et wilielmus
bol longo, et ogerius superbia contraxerunt societa-
a faciendum hide proprietario nomine, a te et here-
dibus tuis. aut cui dederis quicquid uolueritis sine
omni nostra contradictione et heredum nostrorum.
et omnium pro nobis, stipulanti etiam tibi sub pena
dupli promittimus banc uendicionem de cetero non
impediré et ab omni nomine legitime deflendere si-
cut ualueril aut meliorata fuerit. pro emotione dupla
bona pignori tibi subicimus ut nisi sie obsernaueri-
mus ex inde tua actoritale et sine decreto intrare
possis in bonis nostris que malueris pro sorte et
pena et quantum hoc merit tibi aeeipias et facias
estimari. ac nomine nendicionis possideas. sine nostra
contradictione et nostrorum heredum et omnium pro
nobis, possessionem et dominium ipsius ue
tibi dedimus. ego obertus iuro me banc
 
tern in qua m Iii duo contulerunt libras quadraginta h nem omni tempore me ratam habiturum et non re-
et ogerius supei'bia libras uiginti. hanc pecuniam
ipse ogerius laboratum portât in naui manentis de
amore apud calarim. inde ianuam. in potestatem
predictorum reducere debet capitale et profieuum.
capitaU didueto profieuum per medium diuidere de-
bent. actum in capitulo sexta septembris indictione
decima. i ■ .
( MCCGIV )
Ottone ed Oberto Gontardo , questi col consenso
tractaturum. nee de precio aduersus te uel aliquem
pro te reclamaturum. et quod tempore quo etatis
ero inde tibi cartam faciam pro eodem sumpto precio
cum uxore mea si ipsa uixerit. in laude tui iudicis.
quod ipsa uxor sua sibilia in anima sua leuauit. que
huic uendicioni concedens omne ius quod in ea uen-
dicione. habet, ipsi ansaldo donauit. abrenuncians
quantum in hoc casu iuri ypothecarum et senatus
consultus uelleiani. prominens ipsi ansaldo deffen-
sionem illius uendicionis sub pena dupli. et pro-
pterea ipsi ansaldo obligans pignori omnia sua bona,
hoc autem consilio et actoritale propinquorum meo-
rum opi/onis de castro et albertonis guidoti de ni-
grone. et ego carenzona uxor predicti otonis huic
di sua moglie Carensona , vendono varie tenute e с uendicioni consensu et quicquid iuris in uendicio-
case a Ansaldo Auria , e gli danno quietanza del
prezzo pagato parte in denari, parie in merci.
1163 , 6 setiembre
1 Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes dominicus iudex, blancardus. bonus uas-
sallus augustini. guidotus de nigro. opizo de castro,
obertus gontardus et rolandus capellanus. nos oto
et obertus gontardus cepimus a te ansaldo aurie
mediatenus libras centum quinquaginta. terciam in
nem habet illa quam ipse oto facit. ipsi ansaldo
donauit. abrenuncians iuri ypotb
in hoc casu. hoc autem (
rum alberici et ugonis de de. . . fredenzon
dus abrenunciau.it omni iuri quod in his uel usu
fruct u eorum ullomodo habet uel posset habere,
preterea. ido gontardus. et fredenzon gontardus et
enricus gontardus et predictus oto iurauerunt ad
sánela euangelia quod non erunt in facto uel con
silio. quod prememoratus obertus hanc uendicionem
infringat aut de precio aliquando redamet. et quod
si fecerit. quod ad hoc ei in millo adiulores erunt
uel consultores, quin etiam obertus gontardus ipsi
ansaldo stipulanti sub pena dupli promisil, quod
denariis terciam in pipere et terciam in brasili sil- d medietatem huius uendicionis partem scilicet перо
uatico. finito precio pro toto eo quod habemus in
sandario comuniter tecum, super uiam et infra uiam
et pro terra insule que est coram sancto matheo
çui undique uift coheret, et pro tabulis octo et me
dia quas habeamus in burgheto in horis putei in
terra quam tecum habemus communem. et pro ta
bulis tribus et media terre cum ilüs edifieiis qué in
ea habemus in quastat insulela. que teiTa est retro
л balneo. cui coherét ab una parte tresenda. ab al
tera uia desuper terra tua. inferius terra tua et no
stra, et pro eo quod habemus in lan «aseo et
morone. tecum pleno et uaouo. quod tecum
omni suo iure tibi in integrum .pro supradiclo pre-
ció uendimus et tradimus. quisque pro medietate.
lis sui oberti illi ab omni homine sieut ualuerit aut
meliorata fuerit defendet et quod faciet ut semper
sit de precio quietus et iu nullo reclamans aduer
sus eum uel quemquam pro ipso, hoc autem tandiu
donee maioris etatis cum sua uxóre inde ei fecerit
cartam uendicionis pro sumpto precio in laude sui
iudicis. et ideo bond sua pro ipsa, pena ei pignori
obligauerit etc. abrenuncians legi illi qua se posset
tuerLquod pro minore fideiusserit. postquam autem
cartam illam ei fecerit fieri, absolut us sit ab omni
huiusmodi obligacione. aut si per eum remanserint
quod illam cartam reeipere nolit, actum in ecclesia
sa ne ti iohannis. mdlesuno centesimo sexagésimo tertio,
sexta septembris. indictione decima.
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per ¿a dote di Carenzona
1163, 6 settembre
Dal nolulario del Notaio di Geneva Gio. Scriba.
(G.C.M.)
moglie.
a rainaldo rundana pecias ducentas quatuor fustaneo-
rura pro quibus stipulanli tibi promitto sub pena
dupli quod usque octauam proximi pasche soluam
tibi uel tuo misso libras ceutum duas denariorum
ianuensium. pro ipsa pena bona pignori. ut nisi sie
ex inde intrare sine decreto et faceré estimari. et
nomine uendicionis possidere etc. actum millésime
centesimo sexagésimo tertio, indictione decima.
Testes ido gontardus. ugo
ria. enricus gontardus. et wilielmus auria. ego oto
gontardus uoco me quietum de libris centum tri-
ginta de dotibus carenzonis uxoris mee. cum libris
octo de quibus michi tenetur wilielmus conellus se
cundum quod dico. actum loco et die predicto ( in
ecclesia sancti iohannis mclxiii. vi. septemb. ) alberi-
cus cepit pro carenzona.
« .mí..- "...i ■• ' ( MCCCVJ )
Alberto Bardusso riconosce d1 aver ricevuto da
Gugiielmo AIjachino , colt aumento di fondo so
ciale, una somma di denaro.
с-', J- - -' 1163, 8 settembre
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
•*,! I • V • . !
Testes tabaecus. wilielmus capia frater brocardi
et bonauita iidelis sancti fructuosi. ego albertus bar-
dussus profiteer me portare a te wilielmo alfacbino
libras quadragintasex et dimidiam quo iuero labo-
ratum. quarta proficui. quarum conuerti debent in
proûcuum societatis quam prias babuimus. que quam-
uis merit librarum triginta unius et dimidie nunc
acta est in libris quadraginta. in reditu in potesta-
tem tuam. tarn res societatis quam predictas pro
prias tuas, que omnia porto in potestatem tuam. uel
tui nuncii reducere debent. et capitali societatis di-
ducto proficuum eius debemus partiri per medium,
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo
tertio, octaua septembris. indictione decima.
( MCCCVII )
Oberto Pezudo compra merci da Rainaldo Rondana,
pel pagamento del prezzo.
( MGGCV1II )
Società commerciale tra Ogerio Scriba
e Guglielmo Pelizar di san Lorenzo.
1165 , 10 settembre
Dal nolulario del Ifotaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes presbiter homodeus. wilielmus galeta. bo-
nusuassallus galeta. et simeon de papia. ogerius
scriba et wilielmus pelizar de sancto laurentio con
traverunt societatem in qua ogerius ut confessi sunt
contulit libras uigintisex et ipse wilielmus libras
tresdecim. ultra quas ipse wilielmus portât de suis
libras octuaginta septem. hec omnia portât labora -
tum apud deniam et quo maluerit laboratum. omne
с proficuum quod super his lucrabitur. aut quod ex
percacio persone uel fortuna prospera consequatur
in hoc itinere. diuidi debet per libram. et in reditu
capitale societatis. et proficuum omne in potesta
tem ogerii uel sui nuncii poni debet, cuiusque de
ifique capitali extracto, proficuum sunt per medium
partium, actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo tertio, decima septembris. indictione de-
1163, tra il 6 cd il 10 settembre
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ogerius domne sibilie. lanfrancus rodulfi.
et fulco gruatus. ego obertus pezudus cepi a te
( MCCCIX )
Mutuo contralto da Guglielmo Gaita
verso Merlone Guaraco.
1163, 10 settembre
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes drogus. iohannes botacius. bonus uassallus
botacius. et bonus uassallus de monsaltis. ego wi
lielmus gatta proíiteor deberé tibi merloni guaraco
libras quinquaginta mirgorensium. quas stipulant!
tibi sub pena dupli me soluturum montipesulnno
promitto tibi uel tuo nuncio per me uel meum
nuncium. infra mensem pos i quam illue michi assi-
gnaueris cui uelis me illas daturum. pro ipsa itaque
1 1 1
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pena bona mea tibi pignori subido, ut nisi sic ob- a usque medium octubris proxime uenientis. pro ipsa
seruauero ex inde tua auctoritate et sine decreto
intrare possis et faceré extimari etc. actum in ca
pitulo millesimo centesimo sexagésimo tertio, decima
sejjtembris. indictione decima.
pena bona pignori ut nisi sic ex inde intrare et
sine decreto et faceré estimari. et nomine uendi-
cionis possidere etc. actum in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo tertio, undécimo die septem-
bris. indictione decima.
( MGCCX )
Tabaco cede ad Amico Cevolla le sue ragioni




Guglielmo , figlio di Ribaldo Filardo , dà a Gu-
glielmo Lucio commissione di venderé merci i del
valore di ioo lire, e gli promette il quarto del
guadagno.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. С. M. )
Testes ido uicecomes. wilielmus galleta, ingo de
castro, streiaporcus. et bonusuassallus galleta, ego
tabacus qui redemi ab ingone maniauaca pro libris
decern et septem domum uassalli uic. . . in qua pro
dupla laudem habebat profiteer cepisse a te amico
ceuolla libras octo et mediam. medietatem scilicet
ipsius redemptions pro quibus dono tibi medieta
tem tocius iuris, et omnium actionum quas aduer-
sus ipsum uassallum habeo propterea in ilia domo,
uel aliis eius rebus aut per laudem quam inde ha
beo aut quod gessi negotium eius. hoc autem re-
mittens ei primitus omnem penam. ita tamen ut
si decessisset. et filii eius postquam essent super
hoc requisiti nobis non soluissent superius capitalis
uel nostro nuncio, quod ilia remissio eius non ua-
leat. stipulanti etiam tibi promitto quod quando-
cumque michi soluerit remanentes libre octo et
media quod ei ipsam domum et omnes res eius
quas per hoc habeo pignori obligatas ei absoluam
et quietas appellabo de omni isto debito, actum in
capitulo millesimo centesimo sexagésimo tertio, de
cima septeinbris. indictione decima.
1163, 15 septembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes wilielmus de uolta. girardus notarius. oto
baualascus. rolandus calegar. et wilielmus de godo,
ego wilielmus licius profiteor cepisse a te wilielmo
quondam ribaldi íilardi libras centum implicates in
lacta in nixadra. in croco, et auriplumento et b. . . .
quas ad quartern lucri laboratum portare debeo
apud sale, aut quo iuerit nauis qua proficisci pa-
ratus sum. in reditu in potestatem tuam uel tui nun-
cii reducere debeo capitale et proficuum. et capitali
diducto de proficuo ei quartam consensit ipse wi
lielmus. per libram autem inde faceré debet expensas
sicut de aliis rebus quas portât per libram. actum
in capitulo millesimo centesimo sexagésimo tertio de-
cimaquinta die septembris indictione décima.
( MCCCXIII )
Ribaldo di Ginistedo vende una tenuta
a Oliviero di Marasco.
( MGCGXI )
Oberto Pezudo compra merci da Lanfranco Pepe, d
con mora pel pagamento del prezzo.
1163, 16 settembre
1163, 11 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes wilielmus cigala, tantus. lanfrancus de mi-
liosa et gandulfus balbus. ego obertus pezudus pro
fiteer cepisse a te lanfranco pipere centiaria piperis
decern pro quo stipulanti tibi sub pena dupli pro
mitto soluere tibi uel tuo nuncio per me uel meum
nuncium libras quinquaginta denariorum ianuensium
Dal notulario del Notaio di Genova Gin. Scriba
( G. C. M.
Testes dodo canonicus sancti laurentii. rogerius
barrilarius. et obertus filius eius. ego ribaldas de
ginistedo cepi a te oliuerio de maraxi denarios de
cern et octo finito precio pro toto eo quod habeo
in pecia terre cum ansaldo de uigo que pecia est
prope terram tuam de laco rotundo pro ipso itaque
precio facias inde quicquid uolueris ex pleno et ua-
cuo et omni suo iure tu et heredes tui aut cui de-
deritis proprietario nomine quicquid uolueritis sine
omni nostra contradictione et heredum nostrorum
et omnium personarum pro nobis, sub pena etiam
dupli sicut ualueril aut meliorate fiierit stipulanti
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tibi promitto non impediré, sed ab omni nomine
sicut ualuerit legittime semper deíFendere. pro eui-
ctione bona pignori. ut nisi sic ex inde absque de
creto intrare etc. et faceré estimari. et possidere
noraine uendicionis. possessionem tibi dedi. actum
in capitulo millesimo centesimo sexagésimo tertio,
deciraasexta septembris indictione decima.
( MGCCXIV )
Società commerciale ira i fratelli Ogerio, Pietro e
Simoneto Vento, autorizzati dal loro padre Gu-
glielmo, e Cardona di s. Damiano, parimenti auto-
rizzalo dal suo padre Tadone.
1163, 17 setiembre
missum tibi uel tuo misso dabo per totum uentu-
rum proximum mensem augusti. ego bonifacius col-
lus si ita non soluerit inde usque ocio dies soluam.
penam dupli etc. et sine decreto, abrenuncians legi
qua principalis debitor prius secundo conueniendus
est. et presertim si qua possem exceptione uel actione
excusari quod filio familias mutuam pecuniam fidei
iubeo. uel si qua racione inde possem tueri. actum
in capitulo millesimo centesimo sexagésimo primo
decimanona die septembris indictione octaua.
( MCCCXVI )
Mutuo contratto da Mantello verso Idone e Gu-
glielmo figli di Bono-Vassallo Bianco , con patio
fírmalo da giuramento, e sotto la cauzione prestata
da Ansaldo di Rufino.
Dal notulario del Nolaio di Genom Giu. Scriba.
(G.C.M.)
Testes rainaldus rundana. ugo lupus et robertus
guardator. societatem contraxerunt inter se ogerius
uentus et frater eius petrus pro se et fratre suo
simoneto actoritate patris eius wilielmi uenti et car-
dona precepto et actoritate patris sui tadonis de
sancto damiano in qua ut mutuo professi sunt illi
contulere libras centum de comuni domus sue. et
cardona libras quinquaginta. quam societatem ipse
Cardona portât laboratum seplam uel quo iuerit
nauis marchionis englesii qua uadit. in reditu in po-
testatem ipsomm. capitali diducto proficuum per
medium, actum in capitulo millesimo centesimo se
xagésimo tertio, decimaseptima septembris. indictione
décima.
( MCCGXV )
Guglielmo Auria contralla un mutuo da Puello,
colla fideiussione di Bonifacio Collo.
1163, 19 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
f'l : *
Testes petrus de marino, iohannes de persona,
obertus oberli guardatoris et iohannes frater siri.
ego wiliehnus aurie debeo tibi puello libras tresde-
cim denariorum ianuensium. quas per me uel meum
1163 , 20 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes coi'sus et ugo baldezonis causarum consu-
c les. iacobus filius guidoti codeghe. gandulfus caput
ferratum. wilielmus de candida, et primus censarius.
professus est mantellus cepisse mutuo libras quin
quaginta denariorum ianuensium. idonis et wiliel-
mini filiorum quondam boniuassalli blanci. de qui-
bus eis conuenit de proficuo usque annum unum
libras sex. iurauit itaque sacris euangeliis taclis quod
usque annum unum dabit ipsis minoribus prescri-
ptas sex libras lucri. aut inatri eorum uel barbano
eorum wilielmo de candida, et capitale predictum
consulibus placitorum quod tune temporis erunt.
quod si cónsules non adessent in nianus archiepi-
scopi iànuensis. quod si nec tune archiepiscopus
esset, in manus duorum legalium et communalium
propinquorum ipsorum minorum. et matris eorum-
(l dem. nisi sicut licentia eorum remanserit. quod si
terminum uel términos ei produxerint pariter tene-
bitur ad indultum uel indultos términos, quousque
illa fuit completa solucio.
Ego ansaldus de rufino sub pena dupli stipulan-
tibus uobis idoni et wilielmo promitto quod si su-
pradicti debiti solucio uobis facta non fuerit ut su
pra cautum est quod ex inde usque quindeeim dies
earn uobis coraplebo. pro ipsa pena bona piguori.
ut nisi sic ex inde tua actoritate et absque decreto
inirare possis et tibi faceré estimari et quantum
hoc nomine uendicionis possidere sine mea contra-
dictione et meorum heredum et omnium pro nobis,
millesimo centesimo sexagésimo tertio, uigesima die




Rinuncia e cessione di Gisla, moglie di Musso
Scalzavegia, a favore di suo figlio Вотю-Vassallo ,
di ogni di lei diritto e ragione sul terzo délia casa
del fu di lui padre.
И 63, 20 setiembre
Dal Hotulario del Notaio di Genova Gio. Se riba
( G. C. M. )
a uentorum qualibet consueui deflecti. prediorum ua-
ria translacione ius decimarum pereat ecclesie su-
pradicte. atque ideo presentí priuilegio decernimus
et firmamus ut eorum locorum omnium, uinearum
et prediorum quorum hodie decimariam canonice
possideatis. ad quecumque monasteria. quascumque
ecclesias. uel ecclesiasticas. secularesue personas,
aliquando dominium trasferatur. decimariam semper
uos ct successores uestri in ipsa ecclesia in perpe-
tuum habeatis. si qua igitur etc. actum est hoc
apud Castrum in palacio domini archiepiscopi mil-
lesimo centesimo sexagésimo tertio, uigesima prima
septembris. indictione décima.
Testes marinus de caffaro. wilielmus grillus et
guido de blanco, ego gisla uxor mussi scalzauegie.
per te primum berfogium nuncium boniuassalli filii If
mei dono ipsi filio meo. oinne ius et omnes racio
nes quas ullomodo habeo in tercia parte domus
que fuit quondam patris eius. que est collateralis
domui quondam coste que est ad mare et stipulanti
tibi sub pena dupli promitto. me banc donacionem
omni tempore ratam et firmam habituram. et quod
amplius eum uel cui dederit inde non molestabo.
pro ipsa pena bona mea habita et habenda tibi pi-
gnori subicio. ut nisi sic ex inde intrare et sine
decreto et faceré estiman etc. actum ante domum
eius guilie coram turrim amigonis millesimo cente
simo sexagésimo tertio, uigesima die septembris.
indictione décima.
( MCCCXVIII )
Siró, arcivescovo di Genova, conferma il diritto di
decima spettante ad Oberto prevosto , Ugone arci-
diacono ,
Lorenzo.
e agli altri canonici délia chiesa di san
( MCCGXIX )
Società in accommandita ira Rainaldo Strugnone
e Angelerio di Camilla.
1163, 22 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
1163, 21 settembre
Testes solimanus de salerno. nuuelonus wilielmus
fásol, márchese castanea. lanfrancus pescaballi. et
с donatus de sancto donato, professus est rainaldus
strugnon récépissé ab angelerio de camilla de rebus
eius libras centum quinqué et solidos decern et Se
ptem, quas in naui rufini portât in garbo, labora-
tum in reditu in potestatem angelerii uel eius nuncii
adducere debet capitale et proficuum. capitali di-
ducto de proficuo quartana habere debet ipse rai
naldus. actum in domo solimani millesimo centesimo
sexagésimo tertio, uigesimasecunda die
indictione décima.
Dal notulario del^Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
In nomine sánete et indiuidue trinilatis. syrus
dei gratia ianuensis archiepiscopus. uobis oberto
prepósito, ugoni archidiaconi. ceterisque canonicis
ecclesie beati laurentii in perpetuum. cum in ec
clesia beati laurentii martiris. nostri archiepiscopa-
tus sedes sit a domino constituía, mérito ad hono
rem eius respieimus. et ipsius utilitatem quantum
salua conscientia possumus aspiramus. uidentes ita-
que quod in deeimis quas ipsa consueuit ecclesia
obtinere. paciamini non modicum detrimentum. cum
ob singulas prediorum alienaciones quorum censue-
uistis deeimarias habere, temerarie fore quisque pré
sumât ab utilitatibus uestris decimas ipsas abducere
et ipsius iuri ecclesie tarn illicite derogare, dignum
duximus huiusmodi abusioni penitus contraire, ne
ad instar fluetuantis nauicule que pro successione
( MCCCXX )
Raiinaldo rinuncia a suo diritto sociale
in favore di Nuvelone.
1163, 22 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Eodem loco et eisdem testibus. ipse rainaldus di-
misit in loco suo nuuolonem et angelerium. dens eis
super rebus suprascriptis omnimodam quam habet
potestatem. uendendi. emendi. et faciendi inde sicut
ipsis uidebitur melius, ratum in perpetuo habiturus
quiequid inde fecerint.
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( MGCCXXI )
Dichiarazione di consegna di generi commerciali ,
fatla da Rainaldo a Conrado.
1163, 22 setiembre
a et cantara sex et terciam cere in camarata et libre
triginta denariorum quarum donatus cepit libras
uiginti et solimanus libras decem. et habet in spatis
libre quinqué et in scicilia tareni ducentum. cum
solimanus ceperit coequamentum predictarum libra-
rum uiginti quas cepit donatus. de reliquo iobannis
accipiet terciam.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM. )
Eodem loco et eisdem testibus. ipse rainaldus. ad
memoriam reducens quod in manus conradi dimi-
serit quatuor sportas piperis. et sex aluininis. et in
manus brunonis sporlas tres piperis. et piperis can
tara duos et terciam inunda in sporta una cum b
cerníalo, et duas sportas aluminis. hoc signo signa-
tas p que ipsi angelerio dentur.
( MCCCXXIV )
Società commerciale




tra Solimano di Salerno e Donato di s. Donato.
1163, 22 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. С. M.) ' 1
Testes nuuelonus angelerius. rainaldus strugnon.
lanfrancus pes caballi. márchese castanea. et lan-
francus pes caballi. societatem contraxerunt solima
nus de salomo, et donatus de sancto donato in qua
ut professi sunt, solimanus libras septuaginta. et
donatus libras triginta. hanc societatem donatus por
tât laboratum in naui qua enricus guionus uadit.
in reditu in potestatem solime uel eius nuncit çt
capitali diducto proficuum debent diuidere per me
dium, actum die predicto et loco ( in domo soli-
mani mclxiii. ххн. die septembris).
( MCGCXXIII )
Inventario délie merci sociali
in sequilo alF atto precedente.
1163 , 22 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.CM.)
Eadem die eodem loco et testibus eisdem. pro
fessi sunt solimanus et ipse donatus. quod de so-
cietate quam in simul habuere sunt apud feriam
tercenta coria et becune centum triginta. et quin
qué pecie fustaneorum. in uolta autem cantara sex-
deeim minus rotuli quatuor aluminis in camarata
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes nuuelonus angelerius. rainaldus strugno-
nus. lanfrancus pes caballi. et donatus de sancto
donato, societatem contraxerunt solimanus de salerno
et wilielmus fasol. in qua ut mutuo professi sunt
solimanus contulit libras centum uiginti. et wiliel-
mus fasol libras sexaginta de societate sua et mar-
chionis castanee. hanc societatem wilielmus labora
tum portât buzeam inde ianuam redueturus capitale
et proficuum in potestatem solimani. uel eius nun-
cii. ad diuisionem capitali diducto proficuum sunt
per medium partituri. actum in capitulo millesimo
,centesimo sexagésimo tertio, uigesiina secunda se
ptembris. indictione décima.
( MGCCXXV )
Primo Berfogio compra una casa da Donnisia a
поте di Marchione di P'olta , e gli cede e dona
tutte le sue ragioni contro questa Donnisia e contro
il figlio di lei: e Marchione di Volta gli ripromette
il prezzo della casa ollre il rimborso di quanto lo
stesso ne ebbe già sborsato.
1163, 24 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
; • ■ . . ,1
Testes wilielmus piperata. merlo guajbcus. an.-
saldus sulfarus. et sparlacese. ego primus berfogio
profitendo me fecisse emptionem domus domne do-
mnisie nomine luo marchio de uolta. dono tibi
omnes raciones et actiones quas in ea domu uel
aduersus ipsam domnisiam et eius filium pro ipsa
domu ullo modo habeo. ut eas habere et tuo no
mine exercere sicut ego meo poteram. possis. et
profiteor possessionem quam inde tulististi pro me
tuam esse eamque habeas, 'et te meiim nimcium
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fació, ad suscipiendam carlam uendicionis illius do- a
mus sicut michi tencbantur. et ego marchio pro-
fiteor quod preciiira debeo eins, sicut et centum
libras quas tibi soliii pro libris centum, quas pro
ipsa domu de tuis numeraueras. actum in capitulo
raillesimo centesimo sexagésimo tertio, uigesimaquarta
die septembris. indictione undécima.
ií>'áo¿a
( MGCCXXVI
E Ponza compra merci Ja Guglielmo Licio.
1163, 24 setiembre
Dal notulario del Notaio di Oenova Gio. Se riba
(G.C.M.)
Testes baldezon iordani de porta, ionathas sorri
de mari, donatus uir guilie macellalricis. et girardus
monetarius. ego ugo ponse profiteor cepisse a te
л\Ше1то licio sexaginta pecias fustaneorum. pro qui-
bus stipulanti tibi dare promitto sub pena dupli
libras uigintiseptem denariorum usque quindecim
dies post pasca proximam. pro ipsa pena et sorte
bona pignori. ut nisi ita. ex inde tua auctoritate et
sine decreto intrare et faceré estimari et nomine
uendicionis possidere etc. actum in capitulo mille-
simo centesimo sexagésimo tertio, uigesima quarta с
die septembris. indictione undécima.
■
( MCCCXXVIII )
Mutuo contralto da Vassallo Lavanino
verso Oberto Clerico.
1165, 24 settembre
Dal notularw del Notaio di Genova Gio. Scrib».
(G.C. M. )
Ëodem die et loco et eisdeua lestibus. professus
est uassallus lauaninus se cepisse mutuo ab ipso
oberto clerico. solidos quadraginta denariorum. quos
in eadem naui prestauit pro solidis quinquaginta.
quos solidos quinquaginta sub pena dupli ei с
promisit ad quindecim dies sana uenienti naui il
pro ipsa pena bona pignori intrare etc. et nomine
uendicionis et sine decreto etc.
ил
Società commerciale ira Ansaldo Solfaro ,




tra Oberto Clerico e FassaUo Lavanino.
Dal riolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. С. M.)
1 л- i
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba
( G. C. M. )
i mAl/ Vi, . ■■» I. .:. J
Testes boniamons iohannis christiani.
aurifaber. et fredenzon faber. societatem contraxe-
runt oberlus clericus et uassallus lauaninus. in qua
ut mutuo professi sunt oberlus contulit libras duo-
deciin et uassallus libras sex. banc societatem uas
sallus portare debet tiuiesim in naui baldezonis de
pasia et non debet inde faceré expensas, nisi in
fornimento ipsius pecunie. in reditu, in potestatem
ipsius oberli uel eius nuncii reduci debet capitale
el proficuum. capitali diduclo prolicuum et perca-
cium omne persone eius. diuidere debent per me
dium, actum in capilulo millesimo centesimo sexar
gesimo tertio, uigesimaquarta septembris. indictione
1 .
Testes merlo guaracus. lamberlus mussus. bal
dezon sibilie de í'odulfo. et ascberius cordoanerius.
societatem contraxerunt. ansaldus sulfai'us et 1am-
bertus guercius. et drogus. in qua ut mutuo pro
fessi sunt, ansaldus libras sexdecim. et illi duo co-
muniter libras trigintaduas. ultra portât de rebus
eorumdem libras septuagintaquatuor et solidos un-
decim ad quarlam proiicui in societatem conuerlen-
dam. hec portât in naui rufini apud sale inde ia-
nuam in potestatem eorum. predicte libre que super
societatem sunt, expenderé et lucrari debet per li-
bram. et quarta lucri conuersa in lucro societatis.
et omni percacio quod ipse ansaldus ab aliquo modo
habuerit uel ex prospera fortuna, capitali diducto
proticuum per medium diuidei'e. debent. actum in
capitulo millesimo centesimo sexagésimo tertio, ui-
geshnaquarla die septembris. indictione undécima,
ullra portât droghi libras decern et septem et solidos




Guglielmo Malfuástro dà atto di quietanta di una




Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
a et solidos quindecim de rebus wilielmi filü wilielmi
tornelli. banc pecuniam bonifacius laboratum por
tare buzeam inde ianuam in potestatem ipsius wi
lielmi ipse wilielmus ei conuenit. quartana proficui
quod in eis deus dederit. preterea professus est idem
bonifacius se portare libras triginta duas de rebus
wilielmi tornelli ex libris centum quatuor quas ultra
portât, actum in capitulo millesimo centesimo sexa
gésimo tertio, uigesimaquinta septembris indictione
undécima.
Cintracus et dominicus aurifaber testes, in sequenti
die quod wilielmus tornellus ei quartana proficui
conuenit ipsarum trigintaduarum librarum.Testes nuuelonus. lanfrancus pes caballi. rainal*
dus strugnon. lanfrancus pes caballi. rainaldus sao-
nensis. ego wilielmus malfuaster uoco me quietum
et solutum de libris quinquaginta duabus denaric* b
rum ianuensium ex dotibus uxoris mee drude filie
anne castanee. nuuelonus pro ea accepit. actum in
capitulo millesimo centesimo sexagésimo tertio, ui- Commissione gratuita per trafficare , assunta da
í < MCCCXXXIII )
gesimaquihta septembris. indictione undécima.
( MGGGXXXI )
Commissione per trafficare, data da Ottobono a Lan-
fi'anco Pié di Cavallo, colla promessa del quarto
del profitto.
1163 , 25 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes enricus gagina. rainaldus saonensis. nuue
lonus. lanfrancus pes caballi professus est se por
tare laboratum in naui rufini in garbo libras centum
capitalis inde uenire ianuam. in potestatem otonis
boni uel eius nuncii. et nuuelonus nuncius otonis
boni ei quartana proficui conuenit. actum in capi
tulo millesimo centesimo sexagésimo tertio, uigesi
maquinta septembris. indictione undécima, testes
etiam oto gontardus et obertus conellus.
Ráinaldo Strugnoné in favore di Angelerio Pensa.
.;■ . • > 5
1163, 25 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes belmustus. tabaccus. et bonus uassallus
bardussus. rainaldus strugnon professus est se por
tare marabutinos quadragintaseptem angelerii pense
с in itinere quod facit in naui rufini. reducturus in
potestatem eius capitale et proficuum. et ei totum
esse debet, actum in capitulo millesimo centesimo




tra Marino di Lavania ed Amico Grillo.
1163, 25 settembre
( MGCCXXXII )
Guglielmo Tornello dà a Bonifacio Gambalissa
una somma di denaro per trafficare, e gli promette
il quarto del profitto.
1163, 25 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes ido gontardus. arnaldus heremita. obertus
conellus. et robertus guardator. professus est bone-
facius gambalixa. se portare libras octuaginta tres
d Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes merlo marzocus. caput pini. donatus de
sancto donate et wilielmus rodoani de mauro. ego
marinus de lauania filius quondam alcherii profiteor
me cepisse in societatem ab amico grillo libras se-
xaginta et solidos sex ad libras triginta et solidos
tres quas posui ad ipsas. hanc societatem labora
tum porto in naui rufini quo ierit. in reditu in
potestatem amici grilli uel eius nuncii reducere
debet et capitali cuiusque dedueti profieuum debe-
mus participare mediatenus. actum in capitulo mil
lesimo centesimo sexagésimo tertio, uigesima quinta
die septembris. indictione undécima.
CHARTAE 896
( MCCCXXXV )
Società commerciale ira Oliverio Niveeeüa e Oli
verio Ferrato^ il quale fa giuramento di jèdelmerUe
eseguire i petti sociali. ¡
( Mcccxxxvn )
Patio sociale ira Oliverio Nivecella
ed Enrico Gagina.
1163 , 25 setiembre
c.ií '.ni i ■
1163, 25 setiembre
h:.¡
' Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
! -i! :•••<; !•) (G.C.M.) ! ..."
.г. :-.r; -Ii '.»"!• ïi *Y ...."/• ' . i i.".V
Testes bonus uassallus salsa, amicus, bernardus
magister. oto painardus. et enricus niuecella. oliue-
rius niuecella et oliuerius ferretus contraxerunt so-
cietatem in quam ut mutuo professi sunt, oliuerius
niuecella contulit libras quadraginta. et oliuerius
ferretus libras niginti. hanc societatem ipse oliue
rius ferretus laboratum portât in naui eárici gagine
quo ipsa iuerit. in reditu in potestatem oliuerii ni-
uecelle reducere debet proficuum et capitale ad di-
uisionem capitali diducto proficuum sunt diuisuri
per medium, iurauit insuper prefatus oliuerius fer
retus se predictas libras uiginti in ipsa societate
complesse. et quod hanc societatem bona fide et le-
galiter saluabit et promouere studebit secundum te-
norem fide societatis. et quod reducet ut supra, et
quod quandiu cum ipso oliuerio ad faciendum ha-
buerit res eius et ipsius societatis quin suam deue-
nerint potestatem bonam fidem saluabit et ei uel
suo nuncio sine fraude restituet. et quod non de-
fraudabit eum per annum ultra solidos decern, quod
bona fide adtendet nisi quantum licentia eius uel
sui certi nuncii remanserit. actum in domo iohannis
scribe millesimo centesimo sexagésimo tertio uige-
simaquinta septembris indictione undécima.
Dut notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
.b, . ; Л » л " » '.Vl ux' , '■■'•V ití9
Testes qui supra in próxima precedenti carta et
eodem die et loco, professi sunt oliuerius niuecella.
et enricus gagina. se inui<
in quam oliuerius libras centum duas. et
libras quinquaginta et unam contulerunt, hanc so
cietatem enricus laboratum in uaui qua uadit. in
reditu capitali diducto proficuum per medium de-
bent partiri. ultra portât enricus de :
draginta nouem que expenderé et
per llbram et sibi lucrum
( M 3 )
\ Società commerciale tra Alberto Lercario
e Ottohe Belmusto, autorizzato dal sito padre.
1163 , 26 setiembre
с
( MCCCXXXVI )
Dichiarazione di divisione di società
tra Oliverio Nivecella ed Enrico Gagina.
1163, 25 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes petrus de marino, baldezon iordani de
porta, bononsea. et ugo de sexto, societatem con
traxerunt. albertus lercarius et oto belmnstu iussu
et auctoritate presentís patris sui behnusti. que est
librarum centum, quarum due partes alberti lerca-
rii et tercia ipsius otonis. hanc oto laboratum in
naui rufini apud sale uel quo ierit. in reditu in po
testatem alberti. proficuum et capitale ad diuisio-
nem capitali diducto proficuum per
in capitulo millesimo centesimo sexagésimo
uigesimo sexto septembris. indictione undécima.
d
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes bonus uassallus salsa, oto rainaldus. dona
ros de sancto donato, et enricus niuecella. professi
inuicem sunt oliuerius niuecella et enricus gagina
quod omnem societatem quam hactenus habuerunt
inter se diuiserint. et quod quisque tiderit partem
suam. actum coram domum bernardi magtstri die
predicta ( xxv. septembris NCMCiit. )
( MCCCXXXIX )
Cauzione solidaria préstala da Odone di StaccL
verso Aimerico, pel di lui ospite Bosone.
1163, 26 settembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio.
( G. C. M. )
Testes merlo guaracus. petrus de marino, benen-
sea. iusephus iudeus. et girardus qui stetit cum wi-
lielmo nigro. ego oddo de stacione constitue me tibi
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aimerico proprium et principalem debitorem de Ii- a bonifacius in eis habet libratas quinqué, reliquum
bris centum octo et dimidia. quas tibi debent ho
spites mei boso et. . . . abrenuncians legi qua prior
debitor prius secundo conueniendus est et laudi que
prohibuit ne ianuenses pro forico fideiubent. stipu
lant tibi sub pena dupli promitto qviod usque octa-
uam proximi pasche, 'eas tibi uel tuo misso exsol-
uam. pro sorte et pena bona pignori ut nisi sic
ex inde intrare et cetera, et faceré estimari et pos-
sidere nomine uendicionis tua auctoritate et sine
decreto etc. actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo tertio, uigesima sexta septembris. indi-
ctione undécima.
( MCCGXL )
Obehto di Cormadino contralla un mutuo da Al
berto Lercario colla fideiicssione di Oberto Peiudo.
est ipsius bonifacii. et preterea de sacchis berbici-
norum facti quod est cantara uno et rotuli septua-
ginta et sacchis duobus berbicinorum cantara tres
et quinta, quod totum remanet apud ipsum wiliel-
mum in eius uolta. actum in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo tertio, uigesima octaua se
ptembris. indictione decima.
( MCCCXLII )
Sentenza arbitramentale pronuneiata dagli arbitri
eletti Bono-Vassallo Bulferico e Filippo Bonifacio,
in controversia Ira Bono-Giovanni Guaraco , Do-
b nadeo Giudice e Grisia sua moglie.
1165 , 29 setiembre
1163, 26 setiembre
Dal notutario del Aolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.CM. )
Testes belmustus. et oto eius filio, iordanus ca-
legarius. petrus guardator. et iosephus iudeus. ego
obertus de cormadino cepi mutuo libras quadraginta
denariorum a te alberto lercario. quas tibi uel tuo
misso per me uel meum missum usque sanctum
iohannem de iunio soluam. penam dupli bona pi
gnori intrare etc. sine decreto et faceré estimari
etc. et ego obertus pezudus constituo me tibi pro
prium et principalem debitorem. ita quod nisi ut
supra soluerit. ex inde usque decern dies soluam.
penam dupli. bona pignori. intrare etc. et abrenun
cio legi qua prior prius secundo debitor conuenitur.
et legi qua me tueri possem. quod pro minori fide-
iubeo. actum in- capitulo millesimo centesimo sexa




consegna le merci aßidategli da varie persone.
1163 , 28 setiembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes wilielmus cigala, petrus de marino, et io
sephus iudeus. professus est wilielmus tornellus in
uolta sua remansisse saceos decemnouem berbici
norum cantara trigintaunum. berbicinorum cuius sunt
wilielmi tornelli cantara decern, excepto quod ipse
d
Del notulario del JVotaio di Genova Gio. Scrthl.
(G.CM.)
Arbitri ut ipsiraet dicebant inter bonura iohan
nem guaracum. et donum deum iudicem uxore sua
grisia ei in hoc commictente uices suas bonus uas-
sallus bulfericus et philippus bonifacii de libris qua
tuor minus solidi quinqué quas ipse dondedeus et
eius uxor ipsi querebant. cum in manus eorum sub
pena simili ambo compromisissent. absoluerunt ipsum
bonum iohannem de ipsis libris quatuor minus so
lidi quinqué, laudantes ut inde ulterius conueniri
uel molestan non possit ab ipso dondedeo eiusue
coniuga grisia. hoc etiam ideo fecerunt quia dum
ipse donadeus ei prefixam quereret quantitatem. id
circo quod uxor eius grisia ei prestasset sex libras
ad tres quatuor et de quatuor quinqué, quod inter
totum comprehendebat libras octo minus solidos
quinqué, de quibus ipse bonus iohannes ei soluerat
quatuor libras, dicebat ipse bonus iohannes quod ei
amplius non deberet. cum euidentem passus esset
naufragium. ex quo pro racione rerum quas porta-
uerat se dicebat non rehabuisse tantmndem. cum se
apud rapallum absentasset et ibi mensuali absentia
esset, quia similiter quamuis inde sepe esset com-
monitus ad ipsis arbitris. licet etiam ipse donadeus
testibus se probaturum obiceret. quod comunis uox
esset connautorum eius quod solummodo solidos tri-
ginta per singulum amisissent quia hoc supersedit
et neglexit probare, ipse bonus iohannes ad beatum
iacobum secessit. reuersus ipse donadeus recucurrit
et ad cónsules, et inde sententiam tulit quamuis per
ipsos arbitros nullatenus remansisset nisi per eorum
absentianr-partium quod infra terminum statutum
non iudicarunt. quia tarnen ipsi arbitri non minus
tenebantur sententiam dare ipso donadeo absente
per contumaciam, dederunt iuramentum prefato bono
iohanni manifestare sine fraude quod in itinere ille
portasset. quodue amisisset. aut quid inde sibi ullo-
modo superfuisset. et quum manifestauit quod plu
113
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res librarum decern et Septem portauit in itinere a
illo et quod inde rehabuit nisi tárenos centum quin-
quaginta de quibus non habuit ultra librarum un-
decim et solidorum quinqué, cum plus tercia ami-
sisset. et eius duas partes illius mutui reddidisset
sub pena quia inuicem ipse partes compromiserant
obseruandi eorum sententiam. absoluentes laudaue-
runt ut supra, actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo tertio, uigesima nona septembris indictione
undécima.
( MCCGXLV )
Ingone Bedello si obbliga di portar merci a ne-
goziare a Tunisi, per conto di Guglielmoto Ciriolo,
al quarto de' lucri.
1165, 7 ottobre
( MCGCXLIII )
Ual notulariu del Notaiu di Genova Gio. Seriba.
(G. СМ.)
Società commerciale
ira Stabile ed Ansaldo Garratone.
1163, 29 settembre
Dal notulario del Kotaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes limonus bucucius. ogerius pelosns. ribal-
dus de sauro et gonoardus tasca, societatem con-
traxerunt stabilis et ansaldus garraton in qua ut
mutuo professi sunt, stabilis contulit libras octua-
ginta octo. et ansaldus libras quadraginta quatuor,
hanc societatem ansaldus laboratum portât tunesim
uel quo iuerit nauis qua uadit. scilicet baldezonis
grassi et girardi. in reditu in potestatem stabilis
uel eius nuncii. ad diuisionem capitali diducto pro-
ficuum sunt per medium partituri. actum in capi
tulo millesimo centesimo sexagésimo tertio, uigesi-
manona die septembris. indictione undécima.
Licentiam ei dedit preterea stabilis de ipsa pecunia
ianuam mittendi in ea naui que sibi conuenientior
uidebit.
( MCCGXLIV )
Güguelmo Malfuastro dà a suo padre Bono-Gio-
anni quietanza de mobili e délie terre che gli avea
promesso quando lo emancipo.
1165, 3 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes rainaldus rundana. anselmus de ima. mar-
tinus de calcia. et petrus papiensis. ego wilielmus
malfuaster uoeo me quietum et solutum a te bono
iohanne malfuastro de Hbris quadringentis in mo
bilia et Hbris centum in terris, quas michi conue-
neras quando me emancipasti. actum in capitulo
millesimo centesimo sexagésimo tertio, tertia octu-
bris. indictione undécima.
Testes bernizon serra, raimundus. crispinus. et
petrus uinater. ego ingo bedellus profiteor portare
de rebus wilielmoti cirioli in seta et papiris libras
quadraginta unam et solidos sex apud tunesim inde
ianuam in potestatem wilielmoti uel eius nuncii et
non debet inde faceré expensas nisi in fornimento
pecunie. in reditu, in potestatem wilielmoti uel eius
nuncii. et capitali diducto quartam proficui habere
debet, et ipse wilielmotus in suo causimento reser-
uauit. hoc quod inde non fuerint expense, actum
in capitulo millesimo centesimo sexagésimo tertio,
séptima octubris. indictione undécima.
( MCGCXLVI )
Società commerciale ira Lamberto Guercio
e Vassaüo Biiga.
1163, 7 oltobre
Ual notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. ;
Testes lanfrancus galeta. guido guidonis de laude,
uiualdus enfladus et martinus de mari, professi sunt
lambertus guercius et uassallus buga contraxisse in
uicem societatem in quam ut mutuo professi sunt
lambertus contulit libras uigintiocto et Ule uassallus
libras quatuordecim. ultra portât de rebus lamberti
libras tres denarios quindecim ad quartam proficui
conuertendam in proficuum societalis. hec uassallus
in naui oliuerii guarachi apud tunesim uel quo ierit.
in reditu in eius potestatem uel ipsius nuncii. et ca
pitali diducto ut supra proficuum et omne perca-
ciuin et lucrum prospere fortune per medium diui-
suri. actum in capitulo millesimo centesimo sexagé
simo tertio, séptima octubris indictione undécima.
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( MCCCXLVII )
BoiA-MONDO Odoke vende una sua tenuta in Nervi
a Lanfranco Pepe , e gli dà quietanza del prezzo.
t
1163, 8 ottobre
Dai notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(P.GM.)
Testes iordanus de gisulfo. obertus de nigro. bo-
nusuassallus aduocati. et bonusuassallus de mascare,
ego boiamundus odonis cepi a te lanfranco pipere
libras centumdecem denariorum ianuensium finito
a octo el solidos sex denariorum ianuensium. finito
precio pro pecia una terre, que est in castelleto de
clapis. cui coberet inferius fossatum. superius uia. a
latere terra quondam merlonis lancee acute, a quarU
terra fi Horum quondam rolandi de Stella, quam terrain
iuris mei cum ingressu et exitu suo et omni suo
iure plenum et uaeuum uobis pro supradicto precio
uendo et trado faciendum inde proprietario nomine
a uobis et heredibus uestris aut cui dederitis quic-
quid uolueritis sine mea contradictione et heredum
meorum et omnium pro me. stipulantibus etiam
uobis sub penam dupli promitto ipsam uendicionem
nunquam amplius impediré, quin imo nobis et he
redibus uestris per me et heredes meos sicut ualue-
rit aut meliorata fuerit legitime deflendere ab omni
precio pro tota terra plena et uacua que aduersus b homine. pro euictione dupli bona que habeo et ha-
aduocatum michi laudata fuit et tradita consulatu.
in nerui uidelicet pro terra de castagneto. cui co-
heret ab una parte uia publica ab altera fralrum
tuorum. a tercia porcellorum. a quarta littus maris
et pro canneto de ponte cum uinea adherenti que
terra est super toto tabule centum et pro parte qua
bitura sum. pignori uobis subicio. ut nisi ita ob-
seruauero ex inde uestra actoritate et sine decreto
in eis que malueritis intrare possitis pro sorte et
pena et quantum hoc sit uobis faceré estimare et
possidere nomine uendicionis. possessionem predicte
uendicionis dédisse uobis profiteor. actum in pontili
idem aduocatus habebat in bosco infra uiam. quod capituli millesimo centesimo sexagésimo tertio, de-
totum plenum et uaeuum. cum ingressu et exitu suo. eimatertia octubris. indictione undécima,
et omni suo iure tibi pro supradicto integrum uendo.
faciendum inde proprietario nomine quiequid uo-
lueris tu et heredes tui aut cui dederis quiequid uo
lueritis. sine mea contradictione. et meorum here- ( MCCCXLIX )
dum. et omnium pro me. stipulanti etiam tibi sub
pena dupli promitto per me et heredes meos. hanc Anivina , figlia di Matilde e del fu Giovanni Gi-
uendicionem tibi et heredibus tuis ab omni homine с hello , e sposa di Tedisio Zulcano , cede alla sua
legittime deifendere et actorizare sicut ualuerit aut madre alcune sue ragioni mediante certe condizioni
pro tempore fuerit meliorata. pro euictione dupla e colla riserva di una somma da servirle di dote.
bona mea habita et habenda tibi pignori subicio ut
nisi ita de inde tua auctoritate et sine decreto in
trare possis in bonis meis que malueris pro sorte
et pena, et quantum hoc fuerit tibi accipias et esti-
mari facias ас nomine uendicionis possideas. posses
sionem tibi dedi ipsius uendicionis et dominium te
habere profiteor. actum in capitulo millesimo cen




Guilia , del fu Ansaldo Gabo , vende una pezza
di terreno a' fratelli Lamberto ed Alberto Grillo ,
e loro dà quietanza del prezzo.
1163, 13 ottobre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(g.c.m:) .
Testes martinus de mari, wilielmus grata domina,
aliner deporta, conradus guardator et martinus de
calcia. ego wilia quondam ansaidi gabi. cepi a uobis
lamberto grillo et alberto fratribus. libras deeem et
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes corsus serre, ansaldus uoiadiscus. lamber-
tus ghecius. caluus. gandulfus de golizone. braide-
mus geremias. et bernizon scotus. aniuina filia ipsius
mateldis consilio propinquorum suorum ansaidi uoia-
dischi calui. lamberti guecii et gandulfi de gotizone.
J cum in uirum aeeiperet tedisium zulcani. nec ei sa-
tisfacere posset aliter e dote promissa cum matri
опте patrimonium eius obligatum habet pro suo
antefacto. donauit ipsi matri sue. si ipsa uel aliquis
per earn per totum augustum dederit libras sexa-
ginta quinqué memorato tedisio. quiequid preterea
in eius poterit patrimonio reperiri. et quod ab ea
quantitate supererit in domu qua resident que fuit
quondam iohannis de gibclla patris eius. quod si
non dederit in ipsa domu debent appreciari ei li
bras septuaginta. et residuum habere debent si uo-
luerint pro appreciatu. si non. ipsius matris sue esse
debet, cui dédit quiequid aliud est in fruge paterna,
prêter predictas libras septuaginta quas habere de
bet cum predicto uiro suo. ob quod cum ipsam
♦
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quantitatem ei mater eius absolutem dimittat iura- а
uit ipsa aniuina. hanc donacionem omni tempore
fínnaiu habere et non retractare, nee inde ullam
amplias réquisitionna factúrala per se ael aliam
personam, nisi si ipsa mater sua decesserit absque
alio filio uel filia aut eius licentia. et quod tempore
quo erit etatis inde faciet ei cartam in laude sui
iudicis. tedisius etiam similiter iurauit quod in pre-
dicta donacione nil amplius requiret ultra hoc quod
inde exceptum est. et conuenit ipsi coniugi sue se-
ptuaginta quinqué libras pro añtefacto. patre pro
minente se ad hoc consensurum in bonis suis,
actum in domu predicta millesimo centesimo sexa
gésimo tertio, uigesima quinta octubris. indictione
undécima.
( MCCCLI )
Donise vende una tenuta a Marchione di Voila,
e gli dà quietanza del prezzo.
1163, t novembre
Dal notulario del Nntaia di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
( MCCCL )
Baldijino di Ben vende una terra a Oberto Pezudo
e gli fa quietanza del prezzo.
1163, 1 novembre
Dal notulario del Notait) di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes bigotus iudex, ido picius. boleratus. et bo-
Testes ogerius nocentius. ingo nocentius. marinus
de cafiaro. et ansaldus abaialardi. ego donisis cepi
a te marchione de uolta libras ducentas triginta fi
nito precio pro toto eo quod michi laudatum est
h per consulatum placitorum et estimatum per esti-
matores pro patrimonio meo in sedimine isto in
quo sumus. faciendum inde proprietario nomine a
te et heredibus tuis aut cui dederitis quicquid uo-
lueritis sine mea contradictione et meorum heredum.
et omnium pro nobis, possessionem tibi dédisse pro-
fiteor. stipulant! etiam tibi sub pena dupli promitto
quod hanc uendicionem nunquam impediam set tibi
et heredibus tuis aut cui dederis per me meosque
heredes ab omni homine legitime deffendam et actc-
rizabo sicut ualuerit aut fuerit meliorata. pro eui-
ctione dupli bona mea habita et habenda pignori
tibi subicio. ut nisi ita obseruauero ex inde tua
actoritate et sine decreto intrare possis in bonis
nifacius panzanus. ego balduinus de ben profiteor meis que malueris. et quantum hoc fuerit tibi ac-
ceplsse a te oberto pezudo libras quinquaginla duas с cipias et facias estimari et possideas nomine uendi-
denariorum ianueasiam finito precio pro pecia una
terre que est prope domum tuam. nominatim pro
tabula una et quinqué pedibus uiuis. cui coheret
ab una parte domus tua. ab altera tresenda. ab al
tera uia. ab altera domus quondam arnaldi rubei.
infra quas coherencias pro supradicto precio tibi
uendo prefixam quantitatem. faciendum inde pro
prietario nomine a te et heredibus tuis. aut cui de
deris quicquid uolueritis. sine mea contradictione
et meorum heredum et omnium pro me. non im
pediré et ab omni homine legittime deffendere sicut
ualuerit aut meliorata fuerit. sub pena dupli stipu-
lanti tibi promitto. possessionem tibi dedi. pro eui-
ctione dupli bona que habeo et habiturus sum tibi
pignori subicio. ut nisi ita obseruauero ex inde tua d
auctoritate et sine decreto intrare possis in bonis
meis que malueris pro sorte et pena et quantum
id fuerit tibi accipias et estimari facias, ас nomine
uendicionis possideas sine mea contradictione et
omnium pro me. iurasse profiteor me hanc dona
cionem omni tempore firmam et stabilem habitu-
rum et nullatenus impediturum. et quod tempore
quo etatis ero inde tibi cartam faciam in laude tui
iudicis. ben similiter mater eius quicquid iuris in
ea habet ei oberto donauit profitendo se iurasse
amplius nil inde repetere. actum ante ecclesiam
sancti iohannis prope sançto laurentio millesimo
centesimo sexagésimo tertio, prima nouembris. in
dictione undécima.
cionis. et inde quid uelis facias sine etc. actum in
eadem domu millesimo centesimo sexagésimo tertio
prima nouembris indictione undécima.
( MCCCLII )
Fredenzone , fgäo di Martina del Molino , dà
quietanza délia dote di sua moglie Guilia figlia di
Gioanni di Testana , e le fa un aumento dotale
secondo l'uso di Genova.
1163, 1 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. С M.)
Testes wilielmus de sauro. gilius de predi, wiliel-
mus calegar. bonus iohannes de domo, et berardus
calegar. ego fredenzon filius quondam martini de
molino profiteor me habuisse de dotibus uxoris mee
guilie filie quondam iohannis de testana libras Septem
et inde me appello quietum. do itaque ei pro añ
tefacto ad habendum et tenendum pro more et con-
suetudine huius ciuitalis in bonis que habeo et ha
biturus sum quod tantundem ualeat. tado suscepit
pro sorore sua. actnm in capitulo millesimo cente




Guglielmo fu Gandulfo Rosso e Alguda Iterio
sua moglie vendono due pezze di terra a Lamberto
de Marino , e gli danno quietanza del prezzo.
1165, 3 novembre
a sicce. ogerius capra. et raimundus bancherius. nos
wilielmus quondam gandulfi rabei. et alguda iugales
cepimus a te wilielmo uento libras quadringentas
denariorum ianuensium. finito precio pro medietate
pro indiuiso tocius sediminis quod michi et bone
memorie fratri meo ionathe ex successione patris
nostri peruenit in ora sancti laurentii tocius in in
tegrum quod in ea ora habere uisi sumus. exceptis
edificiis super edificiariorum illis scilicet que nostra
non sunt, pro supradicto itaque precie uobis ipsam
medietatem uendimus. cum ingressu et exitu suo
et omni suo iure, faciendum inde proprietario no
mine a te et heredibus tuis aut cui dederitis quic-
quid uolueritis sine nostra contradictione et nostro-
rum heredum et omnium pro nobis, stipulanti etiam
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes merlo guaracus. oto nibius. ogerius collus.
ido uicecomes. et iordanus binzirrus. nos wilielmus
quondam gandulfi rubei et alguda quondam iterii
iugales profitemur cepisse a te lamberto de marino Ъ tibi sub pena dupli promittimus quod ipsam uen-
solidos uiginti denariorum ianuensium finito precio
pro duabus peciis terre quas habere uisi suinus in
ruscarolio in loco ubi dicitur felegaria. uni quarum
coheret terra wilielmi de felegaria ab una parte, a
duabus fossatum. a quarta terra siluagni. alteri ab
una parte fossatum. a duabus térra filiorum super-
bie. desuper terra tua. infra has coherencias ple
num et uacuum cum ingressu et exitu suo et omni
suo iure, tibi pro supradicto precio uendimus. fa
ciendum inde proprietario nomine a te et heredi
bus tuis aut cui dederis quicquid uolueritis sine
nostra contradictione et heredum nostrorum. et
omnium pro nobis, possessionem tibi dedimus. sti
pulanti etiam tibi sub pena dupli promittimus non
dicionem per nos et nostros heredes tibi et tuis
heredibus aut cui dederitis non impediemus. set ab
omni homine defiendemus sicut ualuerit aut melio-
rata fuerit. possessionem tibi dedimus. pro euictione
dupli bona que habemus et habituri sumus pignori
tibi subicimus. ut nisi ita obseruauerimus. ex inde
tua auctoritate et sine decreto intrare possis in bo
nis nostris que malueris pro sorte et pena, et quan
tum hoc fuerit tibi accipias et estimari facias ас
nomine uendicionis possideas. ego alguda faciens
hoc consilio et auctoritate propinquorum meorum
mathei pignolii. wilielmi sucipelli et rolandi fratris
eius. quantum in hoc casu. abrenuncio iuri ypothe-
carum et senatus consulto uelleiani. actum in domu
impediré immo ab omni homine supradictam uen- с eiusdem wilielmi uenli. millesimo centesimo sexa-
dicionem legitime deffendere sicut ualuerit aut me- gesimo tercio, quarta nouerabris. indictione undécima,
liorata fuerit etc. pro euictione quoque dupli bona
nostra tibi pignori obligamus. ut nisi ita obserua
uerimus ex inde in eis tua auctoritate. et sine de
creto intrare possis pro sorte et pena et quantum
hoc sit tibi facias estimari. et deinde nomine uen-
( MCCGLV )
dicionis possideas sine nostra contradictione et he- Guglielmo Vento si riconosce debitare di lire зоо
redum nostrorum. et omnium pro nobis, actum in verso Guglielmo Rosso e sua moglie Alguda, e ne
curte domas ipsorum iugalium. millesimo centesimo promette il pagamento fra due anni.
sexagésimo tertio, tertia nouembris. indictione un
décima.
Alguda consilio propinquorum otonis russi et idonis
niue abrenuncians senatus consulto et iuri ypothe-
carum. •
d
1163 , 4 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
( MCCCL1V )
Guglielmo del ju Gandulfo Rosso e sua moglie
Alguda vendono la metà di un tenimento a Guglielmo
Vento, e gli danno quietanza del prezzo.
1163, 4 novembre
Dal notulario dePNotaio di Genova Gio. Scribe.
(G.C.M.)
Testes matheus pignol. anselmus iudex, wilielmus
suzopel. rolandus frater eius. ogerius amici ogerius
Die loco et testibus eisdem. ego wilielmus uen-
tus profiteer deberé uobis wilielmo quondam gan
dulfi rubei et algude iugalibus. libras ducentas de
nariorum ianuensium. quas interdiu a uobis licentia
habita usque biennium per me uel meum nuncium
in dinariis stipulantibus uobis sub pena dupli me
soluturum promitto. pro sorte itaque et pena, subicio
uobis pignori omnia bona mea. ut nisi ita adtendero.
ex inde pro utroque 'uel altero quod malueritis.
uestra auctoritate et sine decreto intrare possitis
in bonis meis que malueritis. et quantum hoc fue
rit uobis accipiatis et faciatis estimari. , ac nomine
uendicionis possideatis. actum in domo pi'edicta.
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Guglielmo Rosso dà quietanza délia dote di sua
moglie Alguda , e le fa Г aumento dotale secando
la consuetudine di Genova.
1165, 4 novembre
Rinuncia e cessione per parte di Matilde vedova
di Gioanni Gibello, in favore délia loro ßglia Ani-
vina, sposa a Tedisio , di ogni sua ragione sopra
una casa , per faumento dotale fattogli dallo stesso
Gibello; e costituzione di dote.
1163, 9 novembre
Dal del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G. С. M.)
Die loco et testibus supradictis. ego wilielmus
quondam gandulfi rubei profiteor me habuisse de
dotibus algude uxoris mee inter mobiliam prius ha
bitant, et id quod cepi de terris et domibus eius
quas uendidi libras septingentas. exceptis terris illis
et domibus quas adhuc hodie ex dote eius inuicem
tenemus et habemus. et ex tot me quietum appello.
confíteor etiam quod ei dedi pro antefacto ad ha
bendum et tenendum pro more et consuetudine
huius ciuitatis libras centum in bonis quam habe-
bam et habiturus eram. pro quibus omnibus ei
obligo quod habeo in albizola et alias aut de cetero
sum habiturus.
( MCCCLVII )
Promessa con clausula pénale, passata da Guglielmo
di Volta, col consenso del suo padre Ingone, ad
Ardizone Picamilio.
1163, 9 novembre '
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes oto de caflaro. marinus de cafíaro. oto
frater eius. et specapreda. ego wilielmus de uolta
consensu presentis patris mei ingonis de uolta
tibi ardizoni picamilio stipulanti promitto penam
librarum trecentarum si aliquo casu nisi mortis im-
pedimentum contigerit quando filius meus de quo
nobiscum collocutum est iugetur filie tue de qua
similiter collocutum est. aut si coniugium illud ali-
qua alia causa remanserit. propterea omnia bona
mea et que michi pater meus consensit tibi pignori
obligo, ut nisi sic etc. pater ei in hunc modum con
sensit. actum prope paradisum sancti laurentii iuxta
domum oberti guarachi millesimo centesimo sexa
gésimo tertio nona die nouembris. indictione undé
cima.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes gandulfus de gotizone. caluus. rolandus
affactator et geremias. ego mathelda uxor quondam
¿ iohannis de gibella. dono tibi aniuine filie mee et
remitto quicquid iuris per antefactum aut alio modo
habeo in septuaginta libris domus huius qua stamus
que fuit patris tui quas tibi concedo in dotem uiro
tuo tedisio. et tibi tedisio genero meo stipulanti sub
pena dupli promitto. quod nunquam in tempore
inde aduersus ea uel te aut uestros heredes requi
sicionen! uel molestiam faciam ullomodo. et pro ipsa
pena uobis obligo omnia mea bona, actum in eadem
domo millesimo centesimo sexagésimo tertio nona
nouembris. indictione undécima.
( MGCCLIX )
Aumento dotale costituito da Tedisio Zulcano a
с sua moglie Anivina, col consenso del di lui padre
Guglielmo.
1163, 9 novembre
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Ea die et loco et testibus. ego tedisius zulcanus
dono tibi aniuine dilecte sponse mee nomine ante-
facti. ad habendum et tenendum pro more et con
suetudine ciuitatis ianue in bonis presentis patris
mei wilielmi zulcani ipso iubente et consentiente et
que habeo et habiturus sum quod bene ualeat libras
octuaginta denariorum ianuensium. pater ei consen-
d sit. actum ut supra.
( MCCCLX )
Promessa di Guglielmo Zulcano a Matilde, di re
stituirle la casa, se fra tutto agosto pagherà una
certa somma.
1165, 9 novembre
Dal notulario del Notaio di Gbnova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Eodem die loco et testibus. ipsi matheldi stipu
lanti sub pena dupli conuenit ipse wilielmus zulcanus
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quod sí ipsa aut per earn aliquis dederit per lotum a sardinea tres pro quatuor in naui iordani de forti
augustum libras sexaginta quinqué in denariis quod
ipsam domum ei reddi faciet et omnino quietam
appellari. pro ipsa etiam pena bona sua ei pignori
obligauit etc.
sanis euntibus et redeuntibus infra mensem post,
penam dupli etc. actum in capitulo raillesimo cen
tesimo sexagésimo quarto, uigesima ianuarii. indi-
ctione undécima.
( MGCCLXr )
Ricognizione di debiti di certo Comestabolo , fatta
da alcuni a favore di diversi creditori , con pro-
messa in proprio di pagamento.
1163, 10 novembre
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Gent de deu anida ialente dathue et perede lilla
recognoscentes petro casolio et bertramo macellatori
et filio gaslie et consortibus pro comestabulo libras
quadragintasex et solidos quatuor ianuinorum mutui
uel crediti. iurarunt tactis sacrosantis euangeliis
quod facient ut ipse comestabulus. usque octauam
proxime uenientis anni noui soluerit ipsam quanti-
tatem nuncio uel nunciis eorum quod nisi fecerit
ipsimet ipsam solucionem ad eundem terminum fa
cient nuncio uel nunciis ipsorum credUorum que
uel quos cum ipsa solucione secure conducent sine
fraude usque in uillam sancti egidii. ét si nuncium
uel nuncios ad hec recipienda non uiderint. quod
eandem solucionem facient pro eis et eorum nomine
ad eundem terminum bernardo de paragia uel peire
de peschera aut ambobus uel priori aut preceptori
uel thesaurario hospitalis sancti iohannis quod estet
ad sanctum egidium. hoc iurarunt coram consulibus
ianue wilielmo deuolta. 1. pipere. amico griHo. e
guidone de lauda. Conrado bocario. rainaldo run-
dana. panzano. et idone uicecomite. ad hec testibus
conuocatis. actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo tertio, décimo die nouembris indictione
undécima.
( MCCCLXII )
Prestito fatto da Pnella a Oberto Peloso.
»
1164, 20 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes merlo guaracus. gaudulfus filius wilielmi
mussi. lanfrancus bellescufe et wilielmus calige
pallii. puella prestauit oberto peloso libras quinde-
cim in tribus itineribus hoc modo, octo in naui
arlini pro libris decern apud buzeam. quatuor in
naui timonerii in prouinciam pro quinqué et in
( MCCGLXin )
Atto di manumissione fatto da Guglielmo Alinerio
in favore del di lui servo Oberto fu Pietro Caschi-
felone , mediante cento soldi pagati da Guglielmo
• VoUa.
1164, 22 gennaio
b , „ ,. -
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes rogerius de iusta. ansaldus cintracus. ugo
scotus et astulfinus homo cintrachi. ego wilielmus
alinerii manumitto obertum quondam petri de ca-
schifelone senium meum et • a manu et potestate
mea separo, omnimodam sibi facultatem conferens
et cetera, promitto etiam tibi wilielmo de uolta ac-
cipienti pro eo. quod hanc libertatem firmam et
stabilem semper tenebo per me et heredes meos
sub pena librarum decern auvi optimi stipulanti tibi
promissa. hoc antem fació et causa dei quod liber-
tatis actor extitit et pro soldis centum quos michi
dedisti ob eius libertatem. et insuper in legalitate
с mea tibi promitto quod hanc libertatem firmam
semper habebo. ego alinerius de porta sub eadem
pena tibi wilielmo de uolta stipulanti promitto quod
faciam. ut hanc libertatem firmam habeat quousque
maior annorum uigintiquinque inde predicto oberto
cartam fecerit in laude sui iudicis. actum in pontili
capituli millesimo centesimo sexagésimo quarto, ui
gesima secunda ianuarii. indictione undécima.
( MCCGLXIV )
Mutuo contratto da Lavorante
verso Ingone Nocenzo.
1164, 25 gennaio
Dal notulario del. Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes rainaldus rundana. merlo guaracus. et ri-
baldus de mari, ego lauorantis cepi mutuo a te in
gone nocentio libras quindecim denariorum ianuen-
sium. quas per me uel meum missum tibi uel tuo
misso usque proximum pasca persoluam, penam
dupli tibi stipulanti promitto. bona pignori. intrare
etc. et faceré estimari et possidere nomine uendi-
cionis etc. actum in capitulo millesimo centesimo




( MCCCLXV ) a hoc fuerit tibi facias estimari. et nomine uendicio-
nis possideas etc. possessionem et dominium tibi
Lavorante fa atto di consegna del fondo sociale
in merci ed in denaro, e della parte che ne spetta
ad Ingone Nocenzo.
dedi. actum coram domu wilielmi malocelli mille-
simo centesimo sexagésimo quarto, uigesimanona
die ianuarii. indictione undécima.
1164, 25 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C. M.)
Testes rainaldus rundana. baldo rubeus. firminus.
cintracus. et ogerius panis. ego lauorantis habeo in
prouincia libras quatercentas mirgorensium. in qui-
bus ingo nocentius habet libras centum sexaginta
sex. solidos tresdecim denarios quatuor capitalis
quas teneo ad quartam proficui. hoc ad portandum
et mittendum laboratum sicut res meas, ex ipsis
habeo inter montempesulanum et sanctum egidium
piperis carricas decemnouem et brazilis sex carricas.
et nouem caricas de roca et libratas octuaginta
quinqué inter lacam et nixadram et xxxvin ferrio-
norum. et ianuam habeo libras quatiragi nia. ianuam
ualens. set in his libras quinqué ianuinorum et li
bras uigintinouem mirgorensium est de debito, de
rebus ingonis nocentii non debent fieri expense nisi
in fornimento ipsius pecunie. actum in capitulo
millesimo centesimo sexagésimo quarto, uigesima
quinta ianuarii. indictione undécima.
i"' Ч
( MCCCLXVI )
Vendita di Márchese Cimamare a Fulcone Caseína
di tavole 28 di terra in Voltri , con quietanza.
1164, 29 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G CM.)
Testes wilielmus malocellus. enricus malocellus.
conradus caseína, baldo de guilia concessa. rainaldus
de opizone. et ansaldus cebe, ego márchese cima-
maris cepi a te fulcone cascina libras nouem dena-
riorum ianuensium finito precio pro tabulis uiginti
octo terre in uulturi infra has coherencias, a dua-
bus terra tua. a tercia terra alexandrie. a quarta
cartaionie. plenum et uaeuum cum ingressu et exitu
suo et omni suo iure, et si plus est. cum uia infe-
riori. medietatem uendo ut propriam. medietatem
ut alienam. omnem autem ut propriam stipulanti
tibi ab omni homine legitime deffendere promitto
sub pena dupli sicut ualuerit aut meliorata fuerit.
pro euictione dupli bona pignori ut nisi sic ex inde
pro sorte et pena intrare possis in bonis meis que
malueris tua auetoritate et sine decreto, et quantum
( MCCCLXVII )
Márchese Cimamare vende un tenimento
a Conrado Cascina e gli dà quietanza del prezzo.
1164, 29 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes qui in superiori carta, et dies et locus
idem, ego márchese cimamaris cepi a te conrado
cascina solidos triginta denariorum ianuensium finito
precio pro toto eo quod habeo in bennemur casta-
netum plenum et uacuum quod michi peruenU ex
parte maniantis. facias itaque inde pro supradicto
precio nomine uendicionis quiequid uolueris tu et
heredes tui aut cui dederis sine mea contradictione.
meorum heredum et omnium pro nobis, medietatem
ut propriam. medietatem ut alienam. omnem autem
deffendere ut propriam. stipulanti tibi sub pena
dupli promitto. pro euictione dupli bona pignori.
с ut nisi sic obseruauero. ex inde tua auetoritate et
sine decreto, intrare possis in bonis meis que ma
lueris. et quantum hoc erit tibi aeeipias et estimari
facias, et nomine uendicionis possideas et cetera,
possessionem et dominium tibi dedi. actum ut supra.
( MGCCLXVIII )
Embrono si dichiara debüore di una somma verso
Tancleo Mazanello, e gliene promette il rimborso.
1164, 31 gennaio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.CM. )
Testes rainaldus rundana. iordanus deforti. aime-
ricus et gociùs. ego embronus debeo tibi tancleo
mazanello libras septuagintaquinque denariorum ia
nuensium. quas stipulanti tibi sub pena dupli dare
promitto. usque secundam festam purificacionis beate
marie, propterea bona mea tibi pignori obligo quod
nisi ita obseruauero. exinde lua actoritate et sine
decreto intrare possis in bonis meis que malueris
pro sorte et pena et quantum hoc fuerit tibi aeei
pias et facias estimari. et nomine uendicionis possi
deas etc. actum in capitulo millesimo centesimo sexa
gésimo quarto, ultima ianuarii indictione undécima.
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( МСССХХДХ ) . a tresdecim a uobis ultra hoc quod inde habueram
.r.'., un: . , o«: l.i.í.i et de accoraodacione cantara sex et rótulos sexaginta
Riba.uk» Skbajfja si rendefideiusfiore per: ObeftQ Реф4р bombicinorum. in capitulo millesimo centesimo se-
. i.. " WVsa.MfavhtQfif-.iU .Kolfa. i xagesimo quarto, quarto consulatus. indictione un-
-, oí-.-. . ¡. : ;.: •■■ ../-..o:. . ^-.^ ■ décima. •.
1164, 4 febbraio
ZM notulario del Notait) di Genova Gio. Scriba.
Testes aluemacius. ingo pueUa. iohannes grancius,
ansaldus de nigro. et olinerius de uerduno. ego ribál-
dus seraphia promitto tibi marchioni de uolta slipu-
lanti sub pena dupli. quod nisi obertus pezudus tibi
soluerit libras ducentas uigintiquinque denariorum
ianuensium pro trigintasöx oentiaria brazilis quod
ei uendidisti ad racionem librarum sex et solidorum
quinqué per centiaria. quod ego ex inde infra ter-
ciam diem dabo tibi pignus mobilie quod ultra ua-
leat libras quinquaginta et uel quo bene possis habere
illud pagamentum. et si inde eo defeceris tibi su-
plebo. et pignus illud tibi ab omni nomine legitime
deifendam. abrenuncians ei legi per quam prius se
cundo prior debitor conuenitur- et pro ipsa pena et
sorte bona mea tibi pignon obligo, ut nisi ita ad-
tendero. ex inde tua actoritate. et sine decreto in-
trare possis in bonis meis que malueris pro sorte
et pena et quantum hoc erit tibi faoias estimari et
nomine uendicionis possideas etc. actum in capitulo
millesimo centesimo sexagésimo quarto, quavi a die
februarii. indictione undécima. : , ■> .
( MCCCLXXI )
Qgerio Picdíoi, da a suo padre Matfeo quietanza
per i suoi averi mtlerni.
1164, 7 febbraio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.(G.CM.)
Testes alexander nasellus. bonusuassallus de primo,
et ansaldus de roperga. ego ogerius pignol uoco me
quiet um et solutum a te matheo pignolio pâtre meo
de libris centum quatuor cum libris sexdecim quas
habebam et racionis matris mee sicut michi pro
miseras, actum in capitulo millesimo centesimo se




Quietanza di Tancleo Mazaneüo , a тюте anche
de suoi nipoti ex fratre figliuoli d'Ingone Fariseo,
a favore delli Ospùiello e Rafaldo eredi di Gu~
glielmo Croso, délia loro porzione di fondi sociali
avuti con quest'ultimo.
1164, 4 febbraio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
.' (G.CM.)
' * . . « . ' , * • .
Testes obertus cancellarius. ansaldus de nigro. et
iohannes de prina. ego tancleus mazanellus uoco
me quietum et solutum de omni societate et acco-
mendacione mea uel fratris mei quondam ingonis
farisei. quam holim wilielmus crosus habuit. et ideo
finem et refutacionem pro me et nepotibus meis
íiliis predicti ingonis. finem et refutacionem fació
uobis hospineli et rafaldo et heredibus predicti wi-
lielmi. sub pena dupli uobis cum stipulacione pro-
mittens quod uos inde ab omni dampno et requisi
cione absoluam ab ipsis nepotibus meis. pro pena
bona pignori etc. pro societate habui libras centum
( MGCÇLXXH )
Anselmo di Barbarola rinunzia alie ragioni che.
aveva tut peculio del suo Jiglio emancipate Gioanni
per la parte che a questo puo spettare sulT eredità
paterna e materna.
1164, 7 febbraio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.CM. )
Testes merlo guaracus. iohannes grancius. lan-
francus grancius de burgo, bernizon serra, ego an-
selmus de barbarola. dono tibi iohanni quartano
filio meo emancipato pro parte tua tocius eins quod
tibi ex meis uel materais bonis peruenire potest,
omne peculium tuum et omnes res quas tu uel alius
per te hodie habes. facias itaque inde proprietario
nomine quicquid uolueris sine omni mea et meorum
heredum contradictione et omnium pro nobis, actum
in capitulo millesimo centesimo sexagésimo quarto,




GioANNi riconosce di tener il suo peculio in pien
diritto in seguito alla rinuncia del suo padre a suo
favore , per tutto cio che ad esso puo spettare
cTeredità paterna e materna.
1164, 7 febbraio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Eadem die et eisdem testibus. ego iohannes quar-
tanus retineo a te anselrao de barbarola pâtre meo.
peculium meum pro toto eo cpiod ex tuis uel ma-
ternis bonis michi peruenire posset, et ea que ego b
et alius pro me habet, et abrenuncians iuri quo
inhibetur pactum de futura successione. stipulanti
tibi sub pena dupli promitto quod inde amplias
non inquietabo te uel heredes tuos. et pro ipsa pena
bona mea tibi pignori subicio ut nisi sic etc.
( MCCCLXXIV )
Fendita di beni stabili fatta da Picamilio a Ribaldo
di Ginestedo, e quietanza del prezzo.
1164, 8 febbraio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba-
( G. С. M. )
Testes merlo guaracus. ansaldus de nigro. aimeri-
cus et adamonus guardator. ego picamilium cepi a te
ribaldo de ginistedo filio ribaldi de ginistedo solidos
decern denariorum ianuensium finito precio pro quinta
tocius eius pleni et uacui quod domui nostre peruenit
in ginistedo ex parte quondam matris mee. non impe
diré, ab omni hoinine defíendere sicut ualuerit. sub
pena dupli stipulanti tibi promitto. pro euictione bona
pignori ut nisi sic ex inde intrare et faceré estimari
et nomine uendicionis possidere tua actoritate et sine
decreto etc. possessionem dedi. actum in capitulo
millésime centesimo sexagésimo quarto octaua fe-
bruari. indictione undécima.
( MCCGLXXV )
Guglielmo Vento, а поте del suo ñipóte Simonetto,
dà facoltà a' soci del fit suo fratello Ogerio di traf-
ficare nella conformita che sarà data dagli altri
suoi nipoti, Ogerio e Pietro.
1164, 13 febbraio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba
(G.C.M.)
Testes magister causa, raimundus bancherius. et
poncius frater eius. ego wilielmus uentus pro simo-
a neto nepote ineo. dono eandem licentiam commu-
tandi portandi et mittendi laboratum sociis quondam
ogerii fratris mei. quam uos ogeri et petre nepotes
mei ei dederitis pro partibus uestris. actum in uacuo
mercati ciuitatis prope lapides piscium. anno mille-
simo centesimo sexagésimo quarto, decimatertia fe-
bruarii. indictione undécima.
( MCGCLXXVI )
Vendita, di beni a Olweto presso a Recco fatta da
Márchese Cimamare ad Oberto Corso , con quie
tanza. '» :>' ' *>.'•
1164, 19 febbraio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
' » « ' <l
Testes ido gontardus. enricus mazal. oto cartaieme.
albertum de custode, bon petrus. ego márchese ci-
mamaris cepi a te oberto corso libras uiginti dena
riorum ianuensium finito precio pro toto eo quod
ego et frater meus habere uisi sumus in oliueto in
partibus rechi. quod totum plenum et uacuum cum
ingressu et exitu suo et omni suo iure tibi pro su-
pradicto precio uendo et trado faciendum inde pro-
prietario nomine a te et heredibus tuis aut cui de-
deris quicquid uolueritis sine omni nostra contra-
dictione et heredum nostrorum et omnium pro nobis,
medietatem ut propriam. medietatem ut alienam.
omne autem stipulanti tibi sub pena dupli ab omni
homine legitime defenderé et auctorizare promitto
sicut ualuerit aut meliorate fuerit. pro euictione bona
pignori. ut nisi sic ex inde intrare etc. et faceré
estimari. sine decreto, et nomine uendicionis. pos
sessionem dedi. actum coram sancto iohanne millé
sime centesimo sexagésimo quarto, decimanona fe-
bruarii indictione undécima. •
( MCCCLXXVII )
Bertoloto ed Adalasia sua moglie vendono una
tenuta a Marchione Cimamare, il quale ne sborsa
il prezzo. Alda presta ßdeiussione per Vosservanza
de patti.
1164, 19 febbraio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio, Scriba.
(G.C.M.)
Testes enricus mazalus. merlo guaracus. ansaldus
de nigro. wilielmus smerigius berizo de zoeulo et
obertus rangus ac buccadanel. nos bertolotus et ada
lasia filia quondam ogerii candelerii cepimus a te
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marchione cimamaris libras quadraginta septem de- a pvo mare et consuetudine hums ciuit&tisf, tantum
nariorum ianuensium finito precio pro toto eo quod
habere uisi sumus in manenzano et ourigo iuris roei
adalasie. excepta pecia una quam uendidimus bono
iohanni uegio pro libris 1res, quod totum plenum
et uacuum cum ingressu et exitu suo et omni suo
iure tibi pro supradicto precio uendimus et tradi-
mus faciendum inde proprietario nomine a te et
heredibus tuis aut cui dederitis quicquid uolueritis
absque nostra contradictione et heredum nostrorum
et omnium pro nobis, stipulant! etiam tibi sub pena
dupli promittimus quisque pro toto. quod haue uen-
dicionem amplius non impediemus. set ab omni ho-
mine defendemus uobis et heredibus uestris sicut
ualuerit aut meliorate fuerit in consimili loco, pro
euictione dupli bona pignori habita et habenda. ut b
nisi sic ex inde tua actontate et sine decreto et
absque nostra conti-adictione et omnium pro nobis
intrare possis in bonis nostris que malueris. et quan
tum hoc erit tibi accipias et facias estimari et no
mine uendicionis possideas. ego adalasia facio hoc
consüio propinquorum meorum wilielmi smerigü et
berizonis de zoculo. abrenuncians iuri ypothecarum
et senatus consulto uelleiani et legi iulie quod do
tale predium inestimatum uetat alienari. iurauit etiam
ipse bertolotus in anima sua et predicte adalasie
coniugis sue ipsa iubente quod hanc uendicionera
omni tempore firmam et ratam habebunt, nec in
contrarium ibunt. aut de precio reclamabunt. set
quod pro eodem precio sumpto cum etatis erunt in
quod bene ualeat libras centum in bonis ipsius pet-
tris mci. et si in eis defecerit in bonis que babeo
et habiturus sum. ansaldus de lnasili accepit pro
ea. actum in ccclesia sancti lauventfi mmesimo cen
tesimo sexagésimo quarto, uigesinja terüa februarii.
indiçtione undécima.
( MGCCLXXIX )
Baldezono Fornario si sottomette a ricevere la dote
di sua nuora, Qolíobbligo di sborsare una somma
al suo ßglio Ugom , quaiora questi gUmto aHx etik
di a5 ami intenda separarsi da e$SQ. -, ,
1164, 45 febbraio
üal wtuUtrio del Notaw di Qwova Gio. Scriba.
(Q.G.H.)
Testes wilielmus cauaruncus, ingo tornelhw, gan-
dulfus usus maris, ego baldezon fornarius promitto
tibi ansaldo de brasili stipulanti sub pena dupli.
quod ego recipiam Patrimonium sororis uestre uxo-
ris ugonis filii mei. si illud michi dare uolueritis. et
quod postquam filius mens ugo habuerit annos ui-
gintiquinque et noluerit a roe separari, quod ei dabo
de roéis libras centum uel in terris uel .mobiübus.
ei facient cartam uendicionis in laude sui iudicis с et fibras duoenUs patrimonium uideficet supradictum
infra mensem postquam pecierit nisi sicut eius li-
centia remanserit. nec pretextu minoris etatis contra
ibunt. possessionem ei dédisse professi sunt, actum
in capitulo millesimo centesimo sexagésimo quarto
decimanona februarii indictione undécima, ego aida
huic uendicioni intercedens deffensionem eius tibi
stipulanti sub pena dupli promitto omnia bona mea
tibi propterea pignori obligans etc. abrenuncians se
natus consulto uelleiani et quod fideiubeo pro mi-
noribus.
si inde tanturo habuero. ut eas deinceps sibi ha-
beat. et omne proficuum, quod in eis postea acçes-
serit. pro ipsa pena bona mea uobis pignori obligo
ut nisi sic obseruauero ex inde tua actoritate et
absque decreto intrare possis in bonis meis que
malueris pro ipsa pena, et quantum ea fuerit tibi
accipias et estimari facias et nomine uendicionis
possideas sine mea contradictione et meorum here
dum ac omnium pro nobis, actum die loco et
testibus supradictis ( in ecclesia sancti laurentii
MCLXini. ххш. februarii ).
( MCCCLXXVIII )
Ugone, col consenso del di lui padre Baldezone d
Fornario, fa una donaziom alia sua moglie Adala
sia a tUolo di antefatto, od aumento dotale.
( MCCCLXXX )
Martino de Mari ed Ingone Bancherio contrattano
un mutuo da Blancardo e da Bernardo Fulcherio.
1164, 23 febbraio 1164, 26 febbraio
■
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes wifielmus cauaruncus. ingo tornellus. gan-
dulfug ususmaris. et ansaldus de brasili. ego ugo
haldeioíüs fornarii iussu jpsius baldezonis presentís
patris mei et eius auefcóritate dono adalasie uxori
mee noraine aniefacti. ad habendum et tenendum
Val notulario del Notuio di Genova Gio. Scriba.
(G.€.M.)
' |) -t . ( . . •■ • . i..'J
.-'testes obertus malocellus. bonus uassafius maza-
lis. et iohaimes busca, et ogerius pañis, nos màr>
tinus de mari, et ingo bancherius. professi sunt se
deberé blancardo et bernardo fulcherio libras quin-
quaginta sex denariorum ianuensium quas stipulan-
116
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tibus nobis sub pena dupli usque per totum proxi- a
mum uenturum februarii soluere promittimus am-
bobus uel alten uestrum. bona pignori. ut nisi sic
ex inde intrare et cetera et faceré estimare, et no
mine uendicionis possidere. actum in capitulo mil-
lesimo centesimo sexagésimo quarto, uigesima sexta
februarii. indictione undécima, quisque de toto te-
neatur et pro toto penam promisit.
( MCCCLXXXI )
Amico Vacca prende a mutuo da Martina de' Mari
e da Ingone Bancherio una somma da essi presa
a mutuo da Blancardo e da Bernardo Fulcherio.
1164, 26 febbraio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
( MCGCLXXXIII )
Testes obertus malocellus. wilielmus catalan et
rolandus guaracus. ego amicus uacca profiteer ce-
pisse mutuo a uobis martino de mari et ingone
bancherio libras quinquagintasex denariorum ianuen-
sium. quas a blancardo et bernardo fulcherio mu-
tuastis. unde stipulantibus uobis sub pena dupli
promitto quod eas ad terminum quo eas soluere
promisistis persoluam uobis uel uestro nuncio, unde
pro sorte et pena bona que habeo et habituais sum с millésime centesimo sexagésimo quarto,
uobis pignori obligo, ut nisi ita obseruauero ex inde marcii. indictione undécima,
uestra actoritate et sine decreto intrare possitis in
bonis meis que malueritis. et quantum hoc fuerit
uobis accipiatis et faciatis estimari et possideatis
nomine uendicionis. actum die et loco predicto (in
capitulo MCLxnii. XXVI. februarii ).
Gïoanni Toxico vende una tenida a Marchione
di Volta, da cui dichiara di averne ricevuto il prezzo.
1164, 2 mano
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
t
Testes merlo guaracus. guidotus torsellus. ingo
nosentius. et ansaldus de nigro. ego iohannes toxi-
cum cepi a te marchione de uolta libras quindecim
et mediam denariorum ianuensium finito precio pro
toto eo pleno et uacuo cum ingressu et exitu suo
et omni suo iure quod habere uisus sum in ma
jaseo et toto plebeio sancti martini de irculis quod
michi estimatum est libre uiginti pro dote uxoris
mee. quod fuit quondam iohannis malocelli soceri
mei. facias itaque inde proprietario nomine quicquid
uolucris tu et heredes tui aut cui dederis sine mea
contradictione etc. stipulanti etiam tibi sub pena
dupli promitto quod hanc uendicionem amplius non
impediam. immo quod sicut ualuerit aut meliorate
fuerit sub estimacione. ab omni homine detfendam
et actorizabo etc. pro euictione dupli bona pignori
etc. ut nisi sic ex inde tua actoritate et sine decreto
intrare et faceré estimari et possidere nomine uen




Promessa fatta da Martino dé Mari ad Ingone
Bancherio di risarcimento delle spese e dei danni
per il suddetto mutuo.
1164, 26 febbraio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes obertus malocellus. nicola berfogium. et
ribaldas seraphie. ego martinus de mari stipulanti
tibi ingoni bancherio sub penà dupli promitto quod
si pro supradicta manuleuacione aliquid solueris.
aut aliquod dampnum perueneris. quod hoc totum
tibi infra octo dies restituam propterea bona pignori
intrare etc. et sine decreto, actum die et loco pre-
diet is. , . ,i
Fulco Buferio e Benknca sua moglie, ed Anselmo
Buferio e sua moglie PorceUa vendono una pezza
indivisa a Sestri a Guglielmo Malocello e dichia-
rano di riceverne il prezzo.
1164, 3 marzo
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( g; c. m. )
Testes ribaldas de bonlhoma. albertus de nigrone.
refutatus iudex, rainaldus de bernizone. guido pol-
lesinus. lambertus porcus. guido Saccus, et balduinus
de arato. nos fulco. buferius et benenca iugales. an-
selmus buferius et porcella iugales. cepimus a uobis
wilielmo malocello libras sexaginta duas et sóidos
decern et octo finito precio pro duabus partibus
pro indiuiso unius pecie terre iuris matris nostre
quam habere uisa est in sexto, que est per inensu-
ram rectam tabule ducentum uigintidue super totum
cui coheret a duabus partibus terra nostra, a tercia
terra enrici amigonis. a quarta uia publica, cuius
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descripte terre duas partes pro supradicto precio a
uobis ut rem alienam uendimus faciendum inde
proprietario nomine a uobis et heredibus uestris
aut cui dederitis. quicquid uolueritis sine contra-
dictione nostre predicte matris et nostra et omnium
pro ea et nobis, stipulantibus etiam uobis sub pena
dupli promittimus. hanc uendicionem sicut ualuerit.
aut meliorate fuerit. uobis ab omni homine et pre-
dicta matre nostra eiusque heredibus et omnium
pro eis deñendere et actorizare quisque nostrum
in solidum. pro euictione dupli bona nostra habita
et habende uel pignori subicimus quisque pro toto
ut nisi sic obseruauerimus. ex inde uestra actoritate
et sine decreto et nostra contradictione et omnium
pro nobis intrare possitis in bonis nostris que ma-
lueritis in cuiuscumque in solidum. et quantum hoc b
merit uobis estimari faciatis. et nomine uendicionis
possidealis ac inde faciatis nomine uendicionis quic
quid uolueritis sine nostra contradictione et heredum
nostrorum et omnium pro
insuper iuri quo nos de pena
eo quod scienter a nobis alienam rem comperastis.
possessionem uobis dédisse profitemur. ego benenca
consilio et actoritate fratris mei balduini profitentis
se esse annorum uigintiquinque. et lamberti porci
mei propinqui. et ego porcella consilio et actoritate
propinqaomm meorum rainaldi de bernizone et
lamberti porci hanc uendicionem facimus. abrenun-
ciantes iuri ypothecarum et senatus consulto uel-
leiani. actum in ecclesia sancti mathei millesimo
centesimo sexagésimo quarto, tercia marcii. indi- с
ctione undécima.
a pâtre tuo teque et heredibus uestris quicquid
uolueritis absque nostra contradictione et nostrorum
heredum et omnium pro nobis, stipulanti etiam tibi
sub pena dupli sicut ipsa terra ualuerit aut melio
rate fuerit promitto hanc uendicionem amplius non
impediré, immo ab omni homine legitime deñen
dere et actorizare. pro euictione itaque dupli bona
mea habita et habenda pignori tibi subicio. ut nisi
sic adtendero. ex inde tua actoritate et absque de
creto, et sine mea contradictione et omnium pro
me intrare possis in bonis meis que malueris. et
quantum hoc fuerit tibi accipias et estimari facias,
ac possideas nomine uendicionis. possessionem tibi
dédisse profiteer, actum sub porticu idonis mallonis
millesimo centesimo sexagésimo quarto, octaua mar
cii. indictione undécima.
( MCCCLXXXVI )
Vendita d1una pezza di terra in Sestri , fatta da
Rainaldo ed Ermellina di Capo Giudeo , giugali
Nanfo, e da Guglielmo Nanfo e Maiordia Castagna,
a Marchione Castagna, con quietanza del prezzo.
1164, 13 marzo
( MCCCLXXXV )
Gisla, moglie di Filippo Corvo, vende a Guglielmo
Copra due tavole di terreno statole aggiudicato dai
consoli, e ne passa ricevuta del prezzo.
1164, 8 marzo
Dal notulario del Notaw di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes wilielmus uentus. ogerius uentus nepos.
wilielmus galleta, oliuerius septem uoces. oliuerius
de mari, donadeus bocarus. manentis de amore. ego
gisla uxor philippi corui profiteor cepisse a te oge-
rio capra emente nomine patris tui wilielmi capre
libras octoginta finito precio pro pecia una terre
que est duarum tabularum sicut michi a consulibus
corso sismundi. oberto cancellario. et ugone de bal-
dezone laudata fuit et tradita aduersus memoratum
uirum meum. cui ab una parte coheret domus wi-
lielmi uenti. ab altera domus quondam ogerii uenti.
ab anteriori uia publica, quam terre
muro quod ab exteriori est et omni
suo iure tibi pro supradicto uendo. faciendum inde
Dal notulario del Nutaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
■
Testes amicus clericus. lodoicus peire ferrarii.
conon iudex, ansaldus botinus. uassallus daza, et
obertus camoginus. nos rainaldus nanfus et ermel
lina quondam capitis iudei iugales. nos wilielmus
nanfus. et maiordia quondam uassalli castanee iu
gales profitemur cepisse a te marchione castanea
libras quadraginta quinqué denariorum ianuensium
finito precio pro pecia una terre iuris nostri. quam
habere uisi sumus in sexto, cui coheret ab una
parte terra guidoti zurli. ab altera terra iordani
de migdonia. et terra otonis turcii. a tercia terra
pancaldorum. a quarta uia publica, infra has co
herencias plenum et uacuum cum ingressu et exitu
suo. et omni suo iure, tibi pro supradicto precio
uendimus et tradimus. faciendum inde a te et he
redibus tuis aut cui dederis proprietario nomine
quicquid uolueritis sine nostra contradictione et om
nium pro nobis, immo autem stipulanti tibi sub
pena dupli promittimus. quod ipsam uendicionem
sicut ualuerit aut meliorate fuerit. tibi ab omni
homine deftendemus. et legitime actorizabimus. nec
impediemus. pro euictione dupli bona nostre ha
bita et habenda tibi pignori subicimus. ut nisi ita
obseruauerimus. ex inde uestra actoritate et sine
decreto intrare possitis in bonis nostris que malue-
ritis pro sorte et pena, et quantum hoc fuerit tibi
facias estimari. et estimatum nomine uendicionis
possideas. absque nostra contradictione et omnium
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pro nobis, possessionem ipsius nendicionis tibi dé
disse profitemur. ego ermellina facio hoc consilio
et actoritate propinquorum meorum cononis iudicis
et oberti quondam anselmi camogini. et ego maor-
dia consilio et actoritate propinquorum meorum
ansaldi botini et uassalli daza, abrenunciantes iuri
ypothecarum et senatus consulto uelleiani. actum
in domo monele prope sancto laurentio in hospicio
cononis iudicis millesimo centesimo sexagésimo quarto
decimatertia marcii indictione undécima.
( MCCCLXXXVII )
Guguelmo Alberti vende la metà di una pezza di
castagneto a Lazzaro, ßglio di Giovanni Lazzari ,
e gli dà quietanza del prezzo.
1164, 14 mano
Dal notulario del Nutaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C. M.)
Testes bonus uassallus mazalus. rainaldus run-
dana. blancardus. et ansaldus de nigro. ego wiliel-
mus quondam alberti cepi a te lázaro quondam
iohannis lazari solidos duodecim finito precio pro
medietate unius pecie castaneti. quam peciam ha
bere uisus sum in struppa in loco qui dicitur sar-
delesegi. cui ab una parte fossatum. ab altera terra
babolerü et iohannis lodrie. ab altera terra tua. ab
altera terra filii petri custodis. infra has coherencias
ipsam medietatem plenum et uacuum cum ingressu
et exitu suo et omni suo iure tibi pro supradicto
precio uendo et trado. faciendum proprietario no
mine etc. stipulanti tibi sub pena dupli promitto
non impediré, immo sicut ualuerit aut meliorata
fuerit ab omni nomine defenderé etc. pro euictione
dupli bona pignori etc. et sine decreto etc. intrare
et faceré estimari etc. possessionem dedi. actum in
capitulo millesimo centesimo sexagésimo quarto de-
cimaquarta marcii indictione undécima.
a uulpis iugales piofitemur cepisse a te amico de cu-
nizone libras duodecim denariorum ianuensium finito
precio pro toto eo quod habere uisi sumus plenum
et uacuum cum ingressu et exitu suo et omni suo
iure cum parte mea domus et torcularis. et cete-
rorum que michi in hoc pertinent, quod totum ha
bere uisi sumus cum sorore tua rustica, quod michi
fraimundo estimatum fuit in dotes predicte uxoris
mee. in toto plebeio de reco. quod totum pro su
pradicto precio tibi uendimus et tradimus facien
dum inde proprietario nomine a te et heredibus
tuis aut cui dederitis quicquid uolueritis sine nostra
contradictione et heredum nostrorum et omnium pro
nobis, stipulanti etiam tibi sub • pena dupli promit-
timus quod ipsam uendicionem sicut ualuerit aut
b meliorata fuerit uobis ab omni nomine defendemus
et autorizabimus nec impediemus. pi'o euictione
dupli bona nostra habita et. habenda pignori tibi
subiicimus. ut nisi ita obseruauerimus ex inde pro
sorte et pena intrare possis in bonis nostris que
malueris et quantum hoc erit tibi accipias et esti
mari facias et nomine uendicionis possideas hoc
autem sine decreto etc. possessionem tibi dedimus.
ego uulpis facio hoc consilio et actoritate propin
quorum meorum vvilielmi crispini. et raimundi cri-
spini. abrenmicians quantum in hoc casu iuri ypo
thecarum et senatus consulto uelleiani. actum ianue
in domuin idonis de rica et ante domum ipsorum
uenditorum millesimo centesimo sexagésimo quarto,
uigesima tertia marcii indictione undécima.
( MCCCIAXXIX )
Oberto di Gughelmo Bianco fa una donazione
obnuziale a sua moglie Lombarda.
1164, 23 marzo
( MCCCLXXXVIII )
Fendita di beni in Иессо per parte di Fraimondo
e Volpe, giugali Scarsella , ad Amico di Cunizone,
con quietanza del prezzo.
1161, 23 marzo
Dal notulario del Nolaio di Genom Gio. Scriba.
(G. С. M.)
Testes raimundus crispinus. wilielmus crispinus.
ido de rica, amicus de dáctilo, milus langaschinus.
et sigifredus guardalor. nos fraimundus scarsella et
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M;) i.-.
Eisdem teslibus et eodem die quo supra excepto
sigifredo. ego obertus quondam wilielmi blanci dono
dilecte uxori mee lombarde filie tue uulpis in bonis
que babeo et habituais sum quod bene ualeat fibras
duodecim denariorum ianuensium. habendes et l«-
nendas pro more et consuetudine huius ciuitatis.
mater pro ea accepit. item confessus est se habuisse
de patrimonio eius libras duodecim. millesimo cen
tesimo sexagésimo quarto, uigesimatertia marcii in
dictione undécima. » ...
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. ( MCGCXC ) a ( MCCGXCII )
Divisions di società tra Ingone di Volta
e Ottobono de Vineis, e reciproca liberazione.
1164, 26 ma i zo
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M )
Testes aluernacius. ingo nocentius. lanfrancus de
castro, et peti-us euslachii. professi sunt mutuo ingo
de uolta et otobonus de uineis se inuicem diuisio-
nem célébrasse tocius societatis quam holim ipse
ingo habuit cum bone memorie eustachio. profes-
susque est ipse ingo se omnem partem eius profi-
cui 'et capitalis tulisse. actum in capitulo miüesimo
centesimo sexagésimo quarto, uigesimasexta die mar
di indictione undécima, id quod capellus et petrus
capra habuerant ab ipso eustachio est ingonis de
uolta.
( MGOCXGÍ )
Donazione a titolo d'aumento di dote secondo tuso
di Genova , falta da Oberto di Cazeno del fu Gui-
done di Preda , alia propria moglie Matilde Piscina
figlia del fu Girardo di Luima.
1164, 6 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes nuuelonus. ansaldus de nigro. solimán ca-
gamelica. iohannes corsus petri regis, et ansaldus
b magister. ego obertus de cazenis filius quondam gui-
donis de preda dono tibi mathelde pisane quondam
girardi de luima dilecte uxori mei ad habendum et
tenendum nomine antefacti in bonis que habeo et
habiturus sum. quod beneualeat libras quindecim
lucenses et de patrimonio tuo me quietum et solu-
tum uoco de simili quantitate. actum in portu ue-
neris in domu Ogerii de insula millesimo centesimo
sexagésimo quarto die sancta lune indictione undé
cima.
Lanfranco Bacemo dà a Solimano di Salerno quie-
tanza in linea di transazione, di una somma che
esso Solimano ritirô a nome sao da Pietro di Tri
poli.
1164. 27 marzo
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ogerius scriba. conradus malfuaster. ugo
cigala, gandulfus bacemus. et wilielmus addriccus.
ego lanfrancus bacemus profiteor cepisse a solimano
de salerno libras sex denariorum ianuensium pro
quibus ei fació finem. refutacionem et transactionem
de libris duodecim et dimidia de quibus aduersus
eum conquestus sum pro centum triginta quinqué
tarenis me contingentibus de quarta eius quod fra-
ter meus de scicilia rehabúerat ipsi solimano a pe-
tro de tripuli. tibi itaque elioni stipulanti sub pena
dupli promitto. quod hanc finem refutacionem et
transactionem omni tempore ratam et firmam ha-
bebo. nec in contrarium ibo. unde pro ipsa pena
bona mea tibi pignori" obligo ut nisi ita obseruauero
ex inde tua actoritate et sine decreto intrare possis
in bonis meis que malueris pro ipsa pena, et quan
tum hoc erit tibi accipias et estimari facias et no
mine uendicionis possideas etc. et lamen nichilomi-
mis hoc finis refutacio uel transactio in sua firmi-
tate perseueret. actum in capitulo millesimo cen
tesimo sexagésimo quarto, uigesimaseptima marcii.
indictione undécima.
( MCCCXCIII )
с Simone Auria prende deiuxro a mutuo da Ansaldotie,
fratello di Belmusto, con alea ed ipoteca generale.
1164, 13 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes philippus de iusta. belmustus. wilielmus
de racedo. márchese de razedo. wilielmus de regali.
et ugo mélica, ego simón aurie cepi mutuo a te
ansaldone. fratre belmusti libras centum ianuinorum.
pro quibus stipulanti tibi sub pena dupli promitto
soluere per me uel meum missum. tibi uel tuo misso.
d sana eunte sardineam galea philippi uel maiori parte
aliarum galearum que illue uadant infra mensem
postea, libras centum expendibilium lucenses quod
si non fecero sana ueniente ipsa galea uel maiori
parte aliarum galearum infra mensem postea soluam
tibi libras centum uiginti ianuinorum. si uero ipse
galee moram fecerit in sardinea. usque kalendas
angustí faciam ipsam solucionem. pro sorte et pena
pignori tibi subicio omnia mea bona, ut nisi ita ad-
tendero ex inde pro sorte et pena intrare possis in
bonis meis que malueris. et quantum hoc fuerit tibi
accipias et estimari facias, ас nomine uendicionis
possideas etc. actum ianue ante domum philippi de
iusta millesimo centesimo sexagésimo quarto die
lune post pasca indictione undécima.
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( MGCCXGIV ) a ( MCCCXCVI )
Ribaldo Serafiá si äichiara debitare di una somma
dvdenaro a Marchione di P'olta, e gliene promette
¡o sborso a certa mora." ■ ■ ■ . Л
1164, 15 aprile
Uni riotulario del Kotow di Genova Gio. Scriba.
, . (G.C.M.) . .
Testes aluernacius. bonusuassaüus mazalis. wiliel-
rnus gratadonna. safra nus et uissellus. ego ribaldus
seraphie debeo tibi marchioni deuolta pignus libras
duceutas septuagintaquinque. quod stipulante tibi h
sub pena dupli dari promitto usque' próximas ka->
leudas madiis. et si terminum uel términos produ-
xeris. ad ilium uel ilios términos sub eadem pena
tibi pariter testebor. et pro ipsa pena bona mea
tibi pignori omnia obligo sicut prius tibi cañeraш.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo
quarto decimaquinta aprilis indictione undécima;. . '
■■ . > Società commerciale semplice* . ■'- >
stipulata tra Ansaldo Gallo e Guglielmo Alvernia.
1164, 20 aprile
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.GM.) : ;. •
. . • J- t*t: î.
• •■ ' . .î. **■• .' . ■ ■ • )•'.'•■.: '..
Testes merlo guaracus. martinus de mari, msr-
chese de calegaria. professi sunt ansaddus gafius et
wiliebnus aluernie se portare <mo laboratum nadunt
libras undecim et solidos sexdecim semotim impli
cancias, de quibus expensas per libram faceré debe-
bunt sicut de aliis rebus quas portant, de proficuo
quod in eis dederit deus terciam habere debeat in
potestatem ipsius wilielmi adducentur. set ipsi par-
titores inde uenditores esse debebunt. actum in pon-
tili capituli millesimo centesimo sexagésimo quarto,
uigesima die aprilis indictione undécima.
( MCCCXCV )
Società commerciale tra Guglielmo Aradello
e Anfosso di Clavica.
1164, 15 aprile
( MCGXCVII )
Dichiarazione di debito con promessa di pagamento
a termine fisso , passata da Alinerio Paxano ad
Ingone.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. С M. )
' " i ■ *«
Testes bernardus magister. donatus de sancto do
nato, et dominicus eius cognatus. wilielmus aradel-
lus et anfossus de clauica contraxerunt societatem.
in quam ut mutuo professi sunt, wilielmus contulit
libras qiiinquaginta. quarum medietas est boni io-
hannis malfuasti. et anfossus de clauica libras ui-
gintiquinque. quam societatem anfossus debet labo
ratum portare <ruo sibi melius uidebitur. potestatem
habens mittendi inde laboratum uel ianuam ut me
lius sibi uidebitur. si de sua pecunia uel aliena por-
tauerit. hoc faceré debet in conscientia ipsius sui
sodalis. et de sua facturus expensas per libram. set
lucrum sibi. de aliena quod lucri consequitur con-
uerti debet in proficuum societatis. ad diuisionem
capitali diducto proficuo debent per medium diui-
dere. actum coram domu bernardi magistri mille
simo centesimo sexagésimo quarto, decimaquinta die
aprilis indictione undécima.
1164, 21 aprile .
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
CG. CM.)
Testes, ingo nocentius. aluernacius. bonus iohan-
nes brundus. et oto buscarinus. ego alinerius de
paxano debeo tibi ingoni libras quinqué et dimidiam
denariorum ianuensium quas stipulanti tibi sub pena
dupli per me uel шешп missum promitto soluere
tibi uel tuo misso usque proximam octauam epifa-
nie. propterea bona mea tibi pignori obligo pro sorte
et pena, ut nisi sic obseruauero. ex inde tua acto-
ritate et sine decreto intrare possis in bonis meis
que malueris. et quantum hoc erit tibi accipias et
estimari facias et nomine uendicionis etc. actum ш




Vendita delta vigésima ottava parte d'un molino
in Bisagno sotto Serra Maggiore , per parte di
Guglielmo Mallone , col consenso del di lui padre
Ansaldo, ad Alvernacio , con quietanza del prezzo.
1164, 21 aprile
Dal notuiario del Notai» di Genova Gio. Scribe.
( G. С. M. )
Testes ingo de uolta. elias. oto mallon. et ansal-
dus de uigro. ego wilielmus mallon presentís patris
mei ansaldi mallonis actoritate et iussu cepi a te b
aluernacio solidos septuaginta quinqué finito precio
pro uicesimaoctaua molendini dominici quod est in
bisamne sub serra maiori. facias itaque inde quic-
quid uolueris proprietario nomine sine nostra con-
tradictione et heredum nostrorum et omnium pro
nobis, stipulant! etiam tibi sub pena dupli. eiusdem
mei patris actoritate promitto hanc uendicioneni
non impediré, et ab omni nomine legitime denken
dere sicut ualuerit aut meliorate merit, pro em
otione dupli bona mea. et ipsius patris mei tibi
pignori obligo, ipso iubente. ut nisi ita adtendero
ex inde tua actoritate et sine decreto in eis intrare
possis pro sorte et pena et quantum hoc fuerit tibi
facias estimari et estimatum nomine uendicionis pos-
sideas etc. actum in capitulo millesimo centesimo с
sexagésimo quarto, uigesima prima aprilis. indictione
undécima. •
( MCCCXCIX )
bendita d' una pezza di terra in Strada e di altri
beni, fatta da Isabella Faravelo vedova di Pietro
Strata, alii fratelli Malovreo ed Enrico, con quie
tanza del prezzo.
1164, 22 aprile
Dal notuiario del Notait) di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes bonus uassallus mazalis. rainaldus berni-
zonis. ansaldus denigro, enricus iudex, et bonus io-
hannes lercarius. ego Isabella quondam farauelis.
uxor quondam pétri filii michaelis de strata cepi a
uobis maloureo et enrico fratribus libras quinqué
et solidos sex ianuensium finito precio pro una pe-
cia terre que est in strada. cui coheret ab una
parte terra ogerii de murtedo. ab altera filiorum
quondam niuenduli de marino et consortum. infe-
rius littus maris, superius uia publica, et terciam
duarum peciarum terre que sunt in strada. per has
coherencias ab una parte terra alberici et hominum
marini. inferius fossatum de super uia pubblica. et
pro tercia parte tocius eius quod petrus quondam
uisini et richeza iugales filia quondam dominici fe-
cerunt michaele socero meo de quanto habebant
in teucedo. et pro toto eo quod habeo in plebeio
lauanie ex parte memorati uiri mei. quod totum
cum ingressu et exitu suo et omni suo iure plenum
et uacuum uobis pro supradicto precio uendo. fa
ciendum inde proprietario nomine etc. non impe
diré, ab omni homme defiendere sicut ualuerit aut
meliorata fuerit sub pena dupli defiendere promitto.
pro euictione dupli bona pignori etc. et sine decreto
et nomine uendicionis etc. possessionem dedi. actum
in capitulo millesimo centesimo sexagésimo quarto,
secunda aprilis. indictione
( MCGCC )
Quietanza passata da Giordano Saimesello al di lui
suocero Raimundo CapeUano , per la dole di sua
moglie Aimelina.
1164, 24 aprile
Val notuiario del Notaio di Genova Gio, Scriba.
( G..C. M. )
Testes ansaldus de nigro. merlo guaracus. bonus
uassallus mazalis. et donatus de sancto donato, ego
iordanus saimesellus uoeo me quietum et solutum
a te raimundo capellano socero meo de libris du-
centis de dotibus uidelicet aimeline filie tue. actum
in capitulo millesimo centesimo sexagésimo quarto,
uigesimaquarta aprilis. indictione undécima.
( MCCCGI )
/ Pari delta Curia eletti dalle parti contendenti di-
chiarano che Bontíco dará ogni anno ad Ugone
Arcivescovo eletto di Genova, ed ai suoi successori,
un'emina di farina pel molino di Glarolio.
1164, 24 aprile
Da vol. mentor, síncrono comunicóte dal sig. Avvocato Cuneo
Iipetlore degli Archivi di Genova, рад. 58.
(L. С.)
In palacio ianuensis archiepiscopi. philippus lam-
berti. obertus cancellarius. pares curie ab utraque
parte inter domnum hugonem ianuensis ecclesie
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electum. et bonticum. làudauerunt quod ipse bonti- a
ens amodo omni anno in kalendis ianuarii det curie
domini electi. et successoribus suis uñara minam
farine minus octaua de molendino de glarolio. quod
uero ideo factum est quod cum egisset ipse dom-
nus electus cum wilielmo tralando et fdio forsani
coram prememoratis paribus curie, et obtinuisset
de aqua ducendi super terram eonim ad ipsum
molendinum de glariolo. ueluti laude inde facta
continetur. et octaua pars molendini de glariolo
esset ipsius bontici. negocium illius utiliter gessisse
uisus est. cum eque ad ipsum pro sua parte sen
tence illius commodum spectabat et utilitas. ex
uelle igitur utrius partis pronuntiantes. laudauerunt
eundem bonticum pro ea parte quam in molendino
( MCCCCIII )
PiETRO Capellano e STANFibiA sua moglie , formo
atto di manumissione e liberazione in favore di
Guglielmo loro servo, per ottenere il perdono dei
loro peccati, e per suffragio delle anime loro.
1164, 1 maggio
Dal notulario del ¿Votaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ugo de baldezone. blancardus. raimundus
raimundi capellani. oliuerius de uerdun. um-
de glariolo habet, habere et sentiré commodum b bertus et obertus filius quondam wilielmi abundan-
et utilitatem sententie late inter dominum electum
et ottonem bonum uicecoraitem et wilielmum tra-
landum et filium forsani, ueluti prelaudatum est
ipsum recognoscere. et annualem dare conditionem.
millesimo centesimo sexagésimo quarto, séptimo die
exeuntis aprilis indict, xi.
Ego ogerius notarius precepto suprascriptorum pa-
rium curie scripsi.
( MCCCCII )
Quietanza di Ugo Pozese e Guglielmo Filardi а с
favore di Bono-Giovanni Malfuastro, per la dote di
Agnese , moglie di Amico , nipote di Amico di
Murta, con promessa di guarentigia.
tis. nos petrus capellanus et stanfilia iugales pro re
medio peccatorum nostrorum et pro anime nostre
mercede. manumittimus te wilielmum seruum iuris
nostri cum libris uiginti si tantum est in peculio
tuo. et a manu et nostra potestate te separamus.
omnimodam tibi conferentes potestatem etc. promit-
timus etiam tibi stipulanti sub pena librarum decern
auri optimi. banc libertatem nunquam amplius im
pediré, set ab omni homine defenderé et auctorizare
et hoc tarnen libertas semper uigeat. actum in do-
mum ipsorum manumittentium millesimo centesimo
sexagésimo quarto kalendis madii. indictione un
décima.
Ufi4, 29 aprile
( MCCCCTV ) .....
Atto di cambio e di permuta di beni tra Oliviero,
Guglielmo e Giacomo fratelli Maraxi , ed Auria
di Ginestedo e suo figlio Ribaldo.
Dal notulario del Notaio di Genova Gin. Scriba.
( G. C. M. )
1164, 4 maggio
Testes, iohannes simia, ionathas sem. et obertus
corsus. nos ugo pozese. et wilielmus quondam ri-
baldi filardi cepimus a te bonoiohanne malfuastro
libras uiginti denariorum que sunt de dotibus sponse
amici nepotis amici de murta pro quibus stipulanti
tibi sub pena dupli promittimus quod ipsum ami-
cum et eius coniugam agnesiam inde semper facie-
mus esse quietos, et quod si inde ab eis uel pro eis
aut aliquo eorum inde aliquanto inquietaberis. quod
te inde liberabimus et indempnem constituemus pro
ipsa pena bona nostra pignori tibi subicimus. ut
nisi sic obseruauerimus ex inde tua actoritate et sine
decreto intrare possis in bonis nostris que malneris
pro ipsa pena, et quantum hoc fuerit tibi accipias
et estimari facias, et nomine uendicionis possideas.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo
quarto uigesimanona die aprilis. indictione undécima.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
d Testes semenza. amigon de marceia. márchese
de uegoli. nicola de maraxi. uillanus de maraxi.
bonus senior de marceia et lanfrancus de uegoli.
cambium et permutacionem fecerunt inter se oliue
rius de maraxi. et wilielmus et iacobus fratres.
cum auria quondam ribaldi de. ginestedo et cum
ribaldo de ginestedo filio eius. ita scilicet quod ipsi
duo mater et filius dederunt predictis fratribus to-
tum hoc quod habent cum eis in maraxio quod
fuit predicti quondam ribaldi de ginestedo et quod
habent in silua et in area supra siluam. excepta
pecia lagi scuri. et quod habent in ualle cum an-
saldo de uico. predicti uero fratres dederimt me
mórate aurie et ribaldo de ginestedo totum hoc
quod habent in ginestedo in loco ubi dicitur ad
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montem. a cauanarili in iusum. et a uia qua ua*
ditur ad fornatam in susum quod eis peruenit ex
successione patris eorum. et. quod habent in tribus
peciis in quibus ab ingone moñaco partem eme-
runt ipsi mater et filius. hec sibi inuicem pars
parti dederunt. faciendum inde proprietario nomine
ex pleno et uacuo et in ingressibus èt exhibits eius
terre quicquid uoluerit sine contradictione alterius
partis et heredum eius et omnium pro ea. sibi
etiam inuicem Sub pena dupli stipulanti promise*
runt hoc cambium et hanc permutacionem non im*
pediré set ab omni homine legitime semper deffen*
dere et actorizare sicut ualuerit aut meliorata fue*
rit. et si plus ualet una pars alteri hoc sibi mutuo
donauerunt. pro euictione dupli pars parti bona
sua pignori obligauit. ut pars ilia que pactum ser- Ь
uauerit. in bonis pactum frangentis intrare possit
pro dupla et quantum hoc sua actoritate et sine
decreto sibi accipiat et estiman faciat. et possideat
nomine uendicionis. possessionem sibi mutuo se
dédisse professi sunt, actum in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo quarto, tertia madii. indictione
undécima.
( MCCCCV )
Bonagente e sua moglw Roasia vendono beni
a'Jratelli Oliviero, Guglielmo e Giacomo de Ma-
raxi , e loro danno quietanza del prezzo. In que
st1 atío interviene Ribaldo di Ginestedo come fide-
iussore per Roasia.
1164, 3
Dal notulario del Notaiù di Genova Cid. Scriba
(G.C.M.)
rit aut meliorata merit sub estimacione. pro
ctione dupli bona pignori etc. possessionem dedi-
mus. preterea rtbaldus de ginistedo deffensionem
illius uendicionis eis promisit sub pena dupli donee
cum ipsa roasa maioris elatis ei fecerit inde cau-
cionem pro eodom precio cum ipso uiro suo. in
laude sue iudicis. memorata roasa fecit hanc uendi-
cionem cousilio et actoritate suorum propinquorum
márchese de uegoli et lanfranci de fossato. abre-
nuncians iuri ypothecarum et senatus consulto uel-
leiani etc. ,
( MCCCCVI )
Atto di quietanza passata da Ingone Nocenzio a
Laboranti , pero sotto una condizione sospensiva ,
dei fondi che ebbe in aecomandita.
1164, 8 maggio
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes aluernacius. iohannes de patrio, lado georgii.
laurentius de Sancto laurentio. ego ingo nocentius
uoco me quietmn et solutuni a te laboranti. de omni
pecunia mea quam hactenus habuisti a me in co-
c mendacione uel societate. et de omni proficuo eius.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo
quarto, octaua madii. indictione undécima.
Нес cartula non est danda nec ualet laboranti doñee
in prouincia. rainaldo alberici liberauerit partem
societatis ingonis que est ut supra minus quod inde
laborantis et de alia pecunia solidos quadraginta-
octo extrahere debet laborantis.
Die loco et testibus supradictis. nos bonagentis.
et roasia filia semence iugales cepimus a uobis oli-
uerio. wilielmo. iacobo de maraxi fratribus solidos
sex denariorum ianuensium finito precio pro quarta
parte et decima parte duarum peciarum terre,
quarum una est in sima, cui coheret ab una parte
terra aide mantuane. de super terra wilielmi falcini
inferius fossatum. ab altera parte terra uestra et
altera pecia est in area, cui coheret a latere costa
desuper uia infra terra wilielmi falcini. ab altero
latere terra aide mantuane. quam partem ex de-
scriptis peciis uobis pro supradicto precio uendimus
et si plus ualet donamus. faciendum inde proprie
tario nomine ex pleno et uacuo et omni suo iure
cum exitibus et introitibus eius quiequid uolueritis
sine nostra contradictione et nostrorum heredum
et omnium pro nobis, stipulantibus etiam uobis sub
pena dupli promittimus hanc uendicionem non im
pediré, set ab omni homine deffendere sicut ualue-
( MCCCGVI1 )
Oberto Spinola riconosce e si assume in proprio
il debito contratto dal suo fratello per mutuo verso
d Enrico Malocello.
1164, 8 maggio
Dal notulario del Nolaio di Geneva Gh. Scriba.
(G. C. M. )
Testes marchio de uolta. obertus cancellarius.
wilielmus ususmaris. amicus ceuolla. wilielmus de
nigrone. pascalis de infantibus, et oionus. ego ober
tus spinula profiteor deberé uobis enrico malocello
libras qoinquaginta pro mutuo quod pater uester
fecerat fratri meo. ' has uobis uel ttestro misso per
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me uel meum missum promitto soluere usque pro-
ximum pasca stipulantibus uobis sub pena dupli.
pro sorte et pena bona rttea habeatis omnia pignori
obligate, ut nisi ita adtendero. ex inde uestra acto-
ritate. et sine decreto et absque mea contradictione
et omnium pro me intrare possitis in bonis meis
que malueritis pro sorte et pena, et quantum hoc
fuerit uobis faciatis estimari. et estimatum possideatis
nomine uendicionis. actum in pontili capituli mil
lésime centesimo sexagésimo quarto, octaua inadii
indictione undécima.
( MCGCCVIII )
Ccssione di ragioni fatte da Enrico Malocello
in favore di Oberto Spinola.
a ribaldi. in eis habet pro dono uel legato, aut insti-
tucione hereditatis eius. hec ita ut inde quicquid
uelit facias, et eis omnibus modis experiri possis
sicut nos possemus. et in tua deifensione. et in al-
terius expulsione et ceteris modis sicut nos posse
mus et hü quibus legatum illud uel donum factum
est. aut hereditas attributa. promittimus etiam tibi
stipulanti si mater nostra et fi Iii aut pro eis ali-
quod. te inde amplius conuenerint uel inquietaue-
rint quod inde te expediemus et constituemus in-
dempnem. propterea bona nostra tibi pignori obli-
gamus. ut nisi sic obseruauerimus exinde tua acto-
ritate et sine decreto intrare possis in bonis nostris
que malueris de quanto hoc erit et hoc tibi accipias
et estimari facias, et nomine uendicionis possideas
b sine nostra contradictione et nostrorum heredum
et omnium pro nobis.
1164, 8 maggio
Dal notulorio del Jfotaio di Genava Gio. Scribe.
• (G. С. M. )
Eodem die et loco et eisdem testibus. ego enricus
malocellus dono tibi oberti spinule omnes raciones
et actiones. quas ullomodo habet pater meus in bo
nis quondam fratris tui an. spinule. pro mutuo so-
lidorum mille ei quod fecerat. ut eis omnibus modis
et in tui deffensione. et in alterius impulsione. et
ceteris modis eis uti possit sicut et pater meus po-
terat.
( MGCCCX )
Vendita di meta d' una casa indivisa presso s. Lo
renzo , falta da Ugone Bellocchio a Guglielmo
tiento; e ratifica per parte di Baldoino e Sofia,
figli di detto Ugone.
1164, 8 maggio
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scribe.
(G. С. M.)
( MCCGCIX )
Vendita , cessions e rinuncia di Alberto e Ribaldo
Lercario, a favore di Oberto Spinola, délie ragioni
che ad essi ed alla loro madre possano competeré
sulteredità délia fu loro sorella , moglie del fufra-
tello di esso Oberto.
1164, 8 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Eodem die. loco, et eisdem testibus. nos alberlus
et ribaldus lercarius cepimus a te oberto spinula
libras centum tredecim et mediam denariorum ia-
nuensium pro quibus damus tibi et uendimus omne
ius et omnes raciones et actiones quas in bonis
quondam fratris tui uel quondam sororis nostre tue
cognate habemus uel pro mutuo aut successione
ipsius nostre sororis. uel quas mater nostra in eis
habet pro dono quod ipsa nostra sóror ei fecerit
uel legato, uel quas filius mei atberti. uel filia mei
Testes oto de mediolano. obertus ususmaris. can-
cellarius. wilielmus longus. obertus pedicula. ogerius
filius ogerii de guidone et uassallus segner. ego ugo
belloculus profiteor cepisse a te wilielmo uento li
bras decern et septem denariorum ianuensium finito
precio pro medietate pro indiuiso unius domus que
est in hora sancti laurentii. cui coheret ab anteriori
uia publica, a duabus domus quam emisti que fuit
filiorum quondam gandulfi rubei. ab altera nicole
rodulfi quam scilicet medietas est media tabula mi-
d nus tribus pedibus et medio mortuis. que michi
laudata est nomine filiorum quos sustuli de adala-
sia uxore mea. quam medietatem cum ingressu et
exitu suo. et omni suo iure tibi pro supradicto
precio uendo et trado. faciendum inde proprietario
nomine a te et heredibus tuis. aut cui dederitis
quicquid uolueritis sine mea contradicione et meo-
rum heredum et omnium pro me. stipulanti etiam
tibi sub pena dupli promitto uendicionem ipsam
sicut ualuerit aut meliorata fuerit. ab omni nomine
preterquam ab herede quondam gandulfi rubei le
gitime defenderé et actorizare. unde pro euictione
dupli bona que habeo et habituais sum pignori tibi
subicio. ut nisi ita adtendero ex inde tua actoritate
et sine decreto intrare possis in bonis meis pro
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sorte et pena, et quantum hoc fuerit tibi facias
estimari. et estimatum possideas. et inde nomine
uendicionis facias quid uelis sine mea contradicione
et omnium pro me. possessionem ipsius uendicionis
te habuisse profiteer, ego guilia uxor predicti ugo-
nis quantum in hoc casu abrenuncio omni iuri
quod in ipso domo habeo. uel in usufructu eius.
et illud tibi wilielmo totum remitto. preterea bal-
duinus et sophia filii ipsius ugonis iurauerunt hanc
uendicionem omni tempore firmam et ratam ha
bere, et quod tempore quo etatis erunt infra men
sem postquam requisiti fuerint. ab eo uel eius he-
rede aut nuncio pro eodem precio sumpto cartam
uendicionis ipsius facient in laude sui iudicis. actum




Cessione di Oberto Spinola ad Alberto e Ribaldo
Lercario di tutti i crediti che potranno esigere , già
spettanti al fu fratello di esso Oberto, con riserva
del terzo a di lui profitto.
1164, 9 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes angelerius de camilla, wilielmus ususmaris
et ansaldus pollesinus. ego obertus spinula do uobis
alberto lercario et ribaldo potestatem et ius omni-
modum requirendi a martino andolosano quicquid
habet de rebus que fuerunt quondam fratris mei
ansaldi sicut implicatum est. et stipulantibus uobis
sub pena dupli promitto. quod si inde minus ha-
bueritis quinquaginta bisanciis ultra maris, sicut ad
bancum ualuerint deputato ad hoc quod inde ha-
bueritis quinquaginta bisancii uobis complebo. in
fra mensem postquam inde constiterit. pro ipsa
pena bona mea uobis obligo pignori. ut nisi ita
obseruauero ex inde pro ipsa uestra actoritate et
sine decreto intrare possitis in bonis meis que rna-
do etiam uobis omnimodum ius et om-
i potestatem requirendi omnem pecuniam
ipsius quondam fratris mei que apud aliquem po
tent inueniri uel de qua aduersus aliquem actio
nem habebat. preterquam de his que hodie habeo.
et inde quicquid uolueritis faciatis sine mea con-
tradictione et meorum heredum et omnium pro
ine. hoc saluo quod lerciam habere debeo tocius
pecunie quam inde habere potueritis. a predictis
quinquaginta bisanciis. et eo quod martinus ando-
losanus habet de rebus ipsius mei fratris. actum
in capitulo millesimo centesimo sexagésimo quarto,
nono die madii. indictione undécima.
( MCCCCXII )
Simone Auria e Guglielmo di Volta contrattano
un doppio mutuo da Marchione di Volta tuno, e
I'altro da Ingone Nocenzio.
1164, 9 maggio
Dal notulario del Notaio di Genom Gio. Scriba.
• (G.C.M.)
Testes ingo tornellus. philippus deiusta et raimun-
dus buzea. nos simón aurie et wilielmus de uolta
cepimus mutuo a uobis marchione de uolta libras
b centum quadraginta tres et solidos quindecim. et a
uobis ingone nocentio libras centum quindecim. quas
stipulantibus uobis promittimus reddere usque me
dium iulii quisque medietatem per nos uel nostrum
nuncium. uel demum usque kalendas augusti si prius
non uenerimus. quod si non fecerimus penam dupli
stipulantibus uobis promittimus. unde pro sorte et
pena bona nostra uobis pignori obligamus. quod
nisi ita obseruauerimus. ex inde tua actoritate et
sine decreto intrare possitis in bonis nostris que ma-
lueritis et quantum hoc erit uobis accipiatis et esti
mari faciatis et nomine uendicionis possideatis etc.
iurumus etiam tactis sacrosanctis euangeliis ita sol-
uere per nos uel nostrum nuncium. nisi sicut uestra
licentia. uel uestri certi nuncii remanserit. quod si
с terminum uel términos produxeritis ad terminum
ilium uel illos tenebimur. donee ipsius debili uobis
integra solucione fiat, actum prope ecclesiam sancti
laurentii in scola calige pallii millesimo centesimo
sexagésimo quarto die predicta (nona madii) indi
ctione undécima.
( MGCCCXIII )
Tedisio fa, al suo Jiglio emancipate Obertino, atlo
di donazione e cessione di tutti i diritti die gli
spettano sul feudo dell'abate di Mezano.
d
1164, 11 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.CM.)
Testes picamilium. ogerius gurdena. stultus de
paxano et cornulus domne thimiame. ego thedisius
dono tibi obertino filio meo emancipate omne ius
et. omnes raciones et actiones quas habeo in feudo
abbatis de mezano. quod auus meus habere con-
sueuerat. et quicquid iuris uel racionis. aut actionis
habeo in eo quod ugolinus nepos male credencie
tibi indicauit. in eo toto quod sibi pertinebat de
posse male credencie facias itaque inde quicquid
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uolueris sine mea contradictione et meorum here- a
dum. et omnium pro me. possessionem te habere
confíteor, actum in capitulo in ianua millesimo cen
tesimo sexagésimo quarto, undécimo madii indictione
undécima.
( MGGCCXVI )
Martino de Ita dà quietanza della dote di sua mo-
glie Bettenda, e conferma la donazione a titofo di
aumento fatta. ...
( MGCCCXIV )
VivALDO de Ingo si dichiara debitore
verso Merlone Guaraco.
1164, 12 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes lambertus guercius. ribaldas drogus. bo-
nusuassallus mazalis. et uassallus guardator. ego ui-
ualdus de ingo debeo tibi merloni guaraco libras
septem denariorum ianuensium. quas sub pena dupli
nobis reddere promitto usque kalendas iulii. pro-
pterea bona mea tibi pignori subicio etc. ut nisi ita.
sine decreto et faceré estimari etc. actum in capi
tulo millesimo centesimo sexagésimo quarto, duodé
cima madii indictione undécima.
1164, IS maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes gandulfus de gotizone. arnaldus iudex, el
girardus de barcha. ego martinus de ita confíteor
me habuisse de dotibus uxoris mee bellende, ualens
libras uiginti monete brunetorum. et me ipsi de-
b disse pro antefacto in bonis que habebam et habi-
turus eram ualens libras decern eiusdem monete.
inde sibi cartam feci per manus quondam boni io-
hannis cainardi. set quia ipsa de predicta est in
uicem eius hanc sibi reficio. et ideo pro dotibus
eius ei trado in pagamentum quod habeo in calcio-
nariis et terrain de ualle et quod in eis defuerit. in
eo quod habeo in campedello domum et terrani.
plenum et uacuum. et possessionem sibi dedi. quod
in his superfuerit habeat pro pagamento antefacti.
actum in domum ogerii scribe millesimo centesimo
sexagesimoquarto decimatertia madii. indictione un
décima.
( MGGCCXV )
bendita di beni per parte di Martina fu Ponzio
Teragnolo , e di Agnese fu Pietro Marengo , a
Merlone Guaraco.
( MCCCCXVII )
Vendita di Angélerio Camilla alia congregazione
degli infermi di Capo Faro e della chiesa di s. Laz-
zaro, rappresentati dal loro procuratore e medico,
Gioffredo , ¡Tuna pezza di terra in Serra, con ri-
cevuta del prezzo.
1164 , 12 maggio 1164, 16 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C.M.)
Testes obertus guaracus. baldus de contessa. rc-
landus calcator. et suplicius. nos martinus filurè
quondam poncii teragnolii et agnesia quondam petri
marenchi cepimus solidos decern a te merlone gua
raco. finito precio pro toto eo quod habemus in
uisegna. a fossato in sursum. et si plus ualet damus
tibi, non impediré, set ab omni homine deffendere
et actorizare promittimus sub pena dupli. sicut ua-
luerit aut meliorate fuerit. pro euictione dupli bona
pignori etc. et sine decreto et faceré estimari. pos
sessionem dedimus. ego agnesia fació hoc consilio
propinquorum meorum gerardi. et iohannis letardi
de agnei. abrenuncians legi iulie. iuri ypothecarum
et senatus consulto uelleiani. actum in capitulo mil
lesimo centesimo sexagésimo quarto, duodécima ma
dii indictione undécima.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes bonus iohannes scriba buzee. guido polle-
sinus. ansaldus pollesinus. et wilielmus oberti malo-
d celli. ego angelerius de camilla profiteor cepisse a
te ioffredo medico procuratore infirmorum capitis
fari libras decern ianuinorum pro ipsa congregatione
et ecclesia beati lazari. finito precio pro pecia una
terre quam habere uisus sum in serra ad clauica.
cui desuper coheret uia publica, ab una parte uia
priuata que est inter ipsam terram. et terrain in
firmorum. ab altera terra gaborum. inferius terra
eorundem et mazanelli et aliorum. faciendum inde
proprietario nomine etc. non irnpedire set defenderé
ab omni homine sub pena dupli cum stipulacione
promissa etc. pro euictione dupli bona pignori ut
nisi sic ex inde. et sine decreto etc. possessionem
dedi. actum in capitulo millesimo centesimo sexagé
simo quarto, decimasexta madii. indictione undécima.
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( MCGGCXVIII ) a ( MCCCCXX )
Donazione a titolo d aumento dotale di Ansaldo ,
ñipóte di Rataldo, alla sua sposa Sibilia figlia di
Nicola de Búlgaro.
1164, 21 maggio
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes marchio de nolta. wilielmus rataldns. ni-
cola berfogium. iohannes de búlgaro, gandulfus de
búlgaro, wilielmus siluagnus. et wilielmus grillus.
ego ansaldus nepos rataldi dono tibi sibilie filie
quondam nicolai de búlgaro sponse mee dilecto,
libras sexaginta nomine antefacti. habendas et te-
nendas nomine antefacti secundum usum et consue-
tudinem huius ciuitatis. actum in domu wilielmi
uenti que mit quondam gandulfi rubei millésime
centesimo sexagésimo quarto, uigesima prima madii.
, indictione undécima.
Oberto Cancellario vende la quarto parte di una
pezza di terra in Camoggi ad Ismaele di Palazzolo,
e gli dà quietanza del prezzo.
1164, 26 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes ansaldus de nigro. ansaldus nigrantius.
sorleonus de palazol. iohannes de presbítero eri-
berto. et ogerius panis. ego obertus cancellarius
cepi a te ismaele de palazolo libras tres et mediam
denariorum ianuensium finito precio pro quarta
parte unius pecie terre que est in camogio et exi-
tuum eius pleno et uacuo et cetera, que pecia erat
michi comunis. et oberto malocello. et wilielmo
formice. uenie et consortibus. non impediré sed ab
omni homine legitime deffendere sub pena dupli.
et cetera, pro euictione dupli bona pignori. ut nisi
sic ex inde intrare etc. et faceré estimari. posses
sionem dedi. actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo quarto, uigesima sexta madii. indictione
undécima.
( MCCCGXIX )
Vendita dell'ottava parte indivisa del molino di Ripa ,
fatta da Bonovassallo di Medolico ad Arnaldo ab-
bate di santo Stefano, con ricevuta del prezzo.
1164, 26 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes marlinus de mari, nicola roza, lanfrancus
frenguellus. et bonifacius roza, ego bonus uassallus
de medolico cepi a te arnaldo abbate sancti Ste
phan! libras septem et mediam denariorum ianuen
sium finito precio pro octaua molendini de ripa,
que est ad struppam. pro indiuiso. ut inde proprie-
tario nomine etc. non impediré set ab omni ho
mine defenderé sicut ualuerit aut meliorate fuerit.
sub pena dupli. tibi cum stipulacione promissa etc.
pro euictione dupli. bona que habeo et habiturus
sum tibi pignori subicio. ut nisi sic intrare etc. et
sine decreto et faceré estimari. et nomine uendicio-
nis possidere. possessionem dedi. actum in ecclesia
sancti laurentii a parte sánete marie millesimo cen
tesimo sexagésimo quarto, uigesima sexta madii.
indictione undécima.
Ipse abbas professas est martinum de mari ipsam
summam soluisse pro filio suo quem ipsi monaste
rio dicauit.
( MCCGCXXI )
Ingone de Volta dà a Ingone Nocenzio quietanza
délia società in accommandita che aveva avuta seco
lui.
1164, 28 maggio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes obertus cancellarius. obertus spinula. et
oto iudex mediolani. ego ingo de uolta profiteor
me quietum et solutum a te ingone nocentio de
commendacione librarum quadraginta quam holim
tibi feci dum ultra mare proficiscereris. et de omni
eius proficuo, actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo quarto, indictione undécima, uigesi-
' moctaua madii.
( MCCCCXXII )
Quietanza data da Oberto Spinola ad Ingone Nocenzo,
di fondi commerciali affidatigli.
1164, 28 maggio
■ i
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ingo de uolta. pensaben uassalli ferrarii.
ugo de lauoranti. ego obertus spinula uoco me so
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lulum et quietum a te ingone nocentio de libris a
triginta Septem et dimidiam. et de libris undecim
quas tibi holim commisi dum laboratum proficisce-
reris. et de earum proficuo, actum in capitulo ui-
gesimoctaua madii. millesimo centesimo sexagésimo
quarto, indictione undécima.
( MCCCCXXIII )
bendita per parte di Ansaldo e Merlone fratelli
Nigrancio, d'una pezza di terra a Raimondo Capel-
lano, con ricevuta del prezzo.
1164, 30 maggio
Dal notulario del Notait) di Genova Gio. Seriba.
(G.C.M.) • '
Testes merlo guaracus. ogerius nocentius. gan-
dulfus de gotizone. wilielmus lauezo et ansaldus
cintracus. nos ansaldus nigrancius. et merlo fratres
cepimus a te raimundo capellano solidos septuaginta
denariorum ianuensium finito precio pro pecia una
terre quam habere uisi sumus retro domum albo-
che prope clauicam. cui ab una parte coheret do-
mus tua. ab altera iordani generi lui. retro tre-
senda. ab anteriori uia publica, faciendum inde pro
prietary nomine quicquid etc. ab omni homme def-
fendere promittimus sub pena dupli cum stipula-
cione etc. pro euictione dupla bona pignon etc. et
sine decreto, possessionem dedimus. millesimo cen
tesimo sexagésimo quarto trigésima madii indictione
undécima.
chisera. ubicumque sit. outturn et incultum sicuti
ipse inuestitus est per alodium et per eum alio,
huius autem uenditionis est precium vi ubre, pre-
cium adpreciatom sicuti bene conuenit atque com-
placuit inter uendentem et ementes pro hoc itaque
precio habeanl amodo ipsi emptores potestatem et
dominium faciendi quicquid ipsi uoluerint de supra-
dicto alodio una cum peruiis et exitibus et aquari-
ciis et aliis usibus ipsius terre, itaque hec uenditio
cum stipulatione pro omni firmitate subniza et cor
roborate, firma et stabilis et absque ullo impedi
mento in perpetuum ualeat permanere. et si forte
contigerit quod aliquis amodo siue homo seu femina
hanc uenditionem aüqua fraude infringat uel remo-
ueal. pro pena remotionis xii librarum pun argenti
culpabilis existât, et supradictum alodium ipsis empto-
ribus in duplum et in consimilibus locis componat.
Stephanus dictus auguste cancellarius scripsit et sub-
scripsit in augusta ciuitate rogatus coram pluribus.
ante ecclesiam sánete marie et sancti iohannis. mense
mayo, régnante frederico imperatore. anno domini
ab eius incarnatione м. с. lx. ни.
Testes boso de porta sancti ursi. iofredus. ebrardus.
petrus. aymo. alter aymo et oyde sunt fide-
iussores de carta guarendi.
Ysabella laudauit et firinauit per manum guillelmi
mariti et aduocati sui.
( MCGGCXXV )
Società commerciale
tra Stabile e Ansaldo Garratono.
1164 , 13 giugiio
( MGCCCXXIV )
Veivdita fatta da Guglielmo a Uldrico e Giacomo,
ed a Maria ed Alburga loro mogli, di tutti i beni che
possédera ne' luoghi di St-Christophle e St-Oyen.
1164, in maggio
DalVArchivio délia Regia Camera de' Conti.
(G. A. V.)
Notum sit omnibus quoniam guillelmus uendit
in perpetuum uldrico et iacobo et uxoribus eorum
marie uidelicet et alburge totum illud alodium quod
ipse habet et alius per eum. et sibi accidit ad san
ctum xpoforum in loco qui dicitur dunum. et totum
illud quod habet in oleyquano in loco qui dicitur
Dal notulario del Notain di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
d Testes merlo guaracus. oto nepos caffàri. et da-
niel maza, et iofredus pellizarius. stabilis et ansal
dus garratonus contraxerun t societatem in quam ut
mutuo professi sunt stabilis contulit libras centum
decern et solidos tredeeim et denarios quatuor, an
saldus garratonus libras quinquaginta quinqué soli
dos sex denarios octo. quam societatem ipse ansal
dus debet portare apud tunesim. et inde reducere
ianuam. in potestatem stabilis uel eius nuncii. ad
diuisionem capitali diducto. proficuum diuisuri sunt
per medium, potestatem habens ipse ansaldus pro-
mittendi de ipsa pecunia uel submittendi in aliud
lignum bona fide, actum in capitulo millesimo cen




Vendita di beni jatta da Amoldo de Agio e
Guienzone a Ribaldo di s. Ginesio e Ansaldo
de Nigro.
1164 , 16 giugno
Dal nutulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C. M.)
Testes bonus iohannes scriba. boniamons de odone.
gerrardus. wilielmus de molazacia. conuenit inter
arnaldum de agio et guiienzonem (ilium alinerii. nec
non et inter ribaldum de sancto ginesio. et ansal-
dum de nigro pro se et fratribus promittenti. quod
predictis consortibus uendunt quicquid habent in
prato pesengo. quod est in plebeio sancti urtissini.
plenum et uacuum. cum ingressu et exitu suo et
omni suo iure, pro precio librarum trigintatres.
solidorum quinqué de quibus iam acceperunt libras
quatuor solidos quinqué, cum quibus usque medium
iuKi ipsi emptores debent ipsis uenditoribus com-
plere usque in libris decemseptem solidis quinqué
et usque sanctum martinum libris sexdecim. et ex
nunc habere debent usumfructnm possessionem te-
nentes nomine uenditorum. completo precio ipsi
uenditores et ansaldus pro se et fratribus eis inde
pro ipso precio faceré debent cartulam uertdicionis
in laude sui iudicis. infra duos dies, si emptores
ita non fecerint datum precium perdant et compe-
ram si uenditores ita non compleuerint quantum
terra ualet emptoribus debent componere. nec ter
rain amplius recuperare, et ita sibi inuicem stipu
lantes compromiserunt. millesimo centesimo sexagé
simo quarto, decimasexta iunii. indictione undécima,
in ecclesia sancti laurentii a parte sánete marié.
( MCCCCXXVII )
Inventario dell'eredità lasciata da Gtiglielmo Scar-
saria alii suoi Jigliuoli , fatto a diligenza del tutori
testamentari di questi , Nuvelono ed Ottobono ger-
mani, e delta vedova del testatore, Adalasia.
- i . i :i
1164, 17 giugno
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
Testes ogerius notarius. wilielmus calige pallii.
wilielmus de gotizone. ogerius porcus. wilielmus
porcus et rainaldus de sportis. sacrarum legum im-
mitacione gaudentes. nos nuaelonus et otobonus
germani adalasia quoque uxor quondam wilielmi
scarsarie testamentarii tutores filiorum ipsius quon
dam wilielmi. facimus inuentarium. in quo tam
a omnia inscripsimus que in hereditate ipsorum mi-
norum inuenimus. quam ea que ab aliquibus tem-
poribus deberi audiuimus. eorunr igitur commemo-
racionem facturi ab his que penes ipsos inuenimus
incipiendum putauimus. sunt quod de hoc in gur-
dena una libras quinquaginta septem et terciana,
in altera gurdena libras uigintiquatuor et denarios
quatuor et dimidium. item in altera gurdena lib.
quinquaginta ocio et sol. sexdecim. in saccule uno
lib. tresdeeim et sol. duodecim den. tres de quibus
bonus iohannes bucius euicit ante cónsules placito-
rum libras quatuor minus solidis duobus et semi
pro societate quam cum eo habuerat. item inueni
mus cuppam argenteam et coclear argenteum et
cuppam capitis galli super qua debent recipere so-
b lidos quadraginta. et de compagnie gargani peciam
unam brúñete cannarum septem et tercie quam re-
tinuimus ad solidos uiginti per cannam. et dedimus
inde gargano libras tres et solidos tredecim dena
rios quatuor, et de eadem compagnia filtra decern
de quibus habuimus quinqué- pro medietate mino-
rum. quia res iste mediatenue erant diuidende. cum
de proficuo essent. item de eadem societate inueni
mus aluminis de castilia cantara tria et rótulos quat-
tuordecim quod retinuimus totum ad racionem de
solidis quadraginta sex per cantara, et soluimus
inde gargano de parte sua libras tres et mediam
et denarios septem et medium, et torsellum parisi-
norum. quem cum esset minor in duabus cannis
tenuimus ad racionem de libris sedeeim. et dedimus
с gargano de sua parte libras Septem et solidos quat-
tuordeeim et denarios octo. et medietatem unius
sacci bombicine de malta quod est apud otonem
de stacione. in qua medietate garganus solidos tri«
ginta debebat recipere si libras duodecini totus Sac
cus uenderetur. uel minus quanto uenderetur pre-
cii breuioris. quam medietatem tenuimus dantes et
solidos uiginti tres et medium pro ipsis triginta so
lidis. item tantum aluminis bucalcáHi unde perue-
nere minoribus cantara duo et rotuli quindeeim in
camarata quadraginta octo minus den. quatuor
de quibus soluimus pro debito societaria, solidos
tres denarios decern, et de reliquis preeepimus so
lidos uigintiduos ad minores, ceteros partientes per
medium, cumque garganus nobis deberet solidos
d uigintiquinque adiunxit nobis solidos quatuordeeim
et denarium unum. culeitra duo. cosemos duos, tria
coopertoria. quatluor lintea uetera. barrachamen
unum. duos lectos. suspitale unum. duas capsas.
butas duas ianue. quatuor in calegnano. barrilem
unam. duo bacilia. quorum alterum fractum. situ-
lam unam. caciam. galletas duas. parióla duo. le-
betes tres raptos, senauerios duodecim. scutellas
duas. quarum altera scissa. duo togagias. resenta-
rium unum. cathenam unam. patellam. gratesellam.
lucernam. grataroliam. bancam. discum. capsam pi-
ctam. tabulam pro pane, arcile. octo minas grani.
duas mezenas. duas pelles fuine. pelliciam. almusal-
lam. brandale. spedum. mortale eneum. et pistillum.





■a denariorum ianuensium. quas stipulanti tibi sub pena
dupli quisque pro toto tibi soluere promittimus usque
medium augusti. abrenunciantes inuicem iuri quo
prior debitor prius secundo conueniendus est. et
propterea bona nostra tibi pignori subicimus etc.
actum in ecclesia sancti laurentii millesimo cente
simo sexagésimo quarto, decimaseptima die iunii
indictione undécima.
defimcti inserta, uestes quoque tritas
lasie. et. puerorum. et tele brachia
mezenas quatuor quas dedimus in Sardinia, pro so-
lidis uigintiuno. hoc eis debentur. sicut audimus gi-
rardus pellizarius medietatem de solidis quatuorde-
cim. obertus de rapallo qui stat in muropto sol.
trigintaquinquc. corsus de lucca sol. centum, bona-
cia lib. tredecim minus sol. tres cum dimidio. ber-
gognus lib. sex et sol. tredecim. quidam astensis li
bras decern, wilielmus nasellus medietatem de libris
tribus et sex solidis. item ipse wilielmus cum socio
medietatem de solidis trigintasex. in uolta inueni-
inus saccum faldetarum. ipsorum minorum. in com
pagnie wilielmi maniamurte. habent libras uigintisex
cum dimidia capitalis. in compagnia wilielmi de ca-
lognano lib. centum uiginti. proficuum recepturi de b avea ereditata dalla sua sorella Imelda.
bou; i .i ?îT')j !in:0'ir¡ f.atlrth-^ •«•> tri« птс.'-т
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1164, 18 giugno м . .
( MCCCCXXXIX )
Amna, figlia di Bonifacio Scurlamaza , dh a Boni
facio Panzano quietanza di una somma che essa
compagnia quondam iohannis nigri. in comenda-
cione bertoloti que fuit terranorum mille sexcentum
sexaginta. habuenint eapitalis libras octuaginta tres,
in compagnia otonis de murta lib. quadraginta. in
strumenta preterea ipsarum compagniarum. et sep-
ptem alia tarn de domo sua quam de calegnano
aliisque suis contractibus. hoc debebant secundum
testamentum ipsius wilielmi libras triginta pro ani
ma sua sicut disposuit. et solidos uiginti prepósito
sancti laurentii. et libras quinquaginta predicte ada-
laxie. si ad secundas nuptias conuolaret. nel uigin-
tiquinque prêter expensas, si ad guardiam filiorum
suorum et rerum preelegerit inseimire. iohannes
eius cuius similiter condicio libertatis est testamento
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)' '
:iîft4K<!f'î-'Tîv»?f -»«difip nífrt nnpii'rifp' ^tíBHoSf^i' - •
Testes ido uicecomes. ansaldus de nigro. merlo
guaracus. ogerius panis et iohannes cursor, ego anna
filia quondam bonifacii scurlamaze cepi a te boni-
facio panzano libras tres denariorum ianuensium
quas pater tuus michi debuit de iudicio sororis mee
quondam imeldé. albertus uallarinus de gremiasco
uir eius professus est se ipsam quantitatem cepisse.
in sorta portauit de rebus eius libras octuaginta. c actum № capitulo millesimo centesimo sexagésimo
petraca habuit de rebus eius bisancios centum
octo et libras tres et dimidiam uxori eius prestauit.
cartagenia ei debet piperis centiaria unura quod si
quiete dederit. solidos uiginti quos preterea debet
ei relinquantur. sin autem non spacium trium re-
gularum cum hac infra reliquimus. ut si quod aliud
memorie occurrerit pariter inscribatur. domum et
calegnanum inuenimus quoram supra meminimus.
actum in domo predieta millesimo centesimo sexa
gésimo quarto, decima séptima die iunii. indictione
undécima.




Rin,unçia e cessions a titolo d'emáncipazione, faüa
da Lanfranco Arzema a suo figlio Luca, dei beni
della madre di questo, Alaria ; dellerêdità lasciatagü
dallo zio paterno Boho-VassaUo ; della donazione
faltagli dal di lui fratello Nicola ; e di tutto Cusu-
frutlo che competeré possa al padre sui beni del
figlio, ' -i . ' " " i •'• '
d
Vivaluó de Ingo, Maraboto e Oddose Ferrari de
Fimbrri si dichiarano debitori solidarii di 35 lire,
verso Picamilio.
UnllTlvA .OlIfïlIV."'! M "í 'rc,f!'í ;'p • • , ■ M
1164, 18 giugno
1164 , 17 giugno
Ual notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G С. M.)
Testes ansaldus de portili. wilielmus compar. már
chese tresgambe et iohannes cantaperpan. nos ui-
ualdus de ingo. marabotus. et odo ferrarius de fi-
merri debemus tibi picamilio libras trigintaquinque
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
• ■ - . , , , д • ...y ., r
Testes Guido de lauda, ribaldus drogus. wilielmus
compar. wilielmus gracianus. wilielmus amorosius. ego
lanfrancus arzeme dono tibi luce filie mee emancipate
ut habeas et de cetero quid uelis proprietarío nomine
facias de omni iudicato matris tue alarie quod est li-
brarum octuaginta quatuor minus solidi quinqué, et
ex toto alio quod ex eius successione poteris consequi.
et quod tibi peruenit ex successione quondam fratns
mei boniuassalli. et ex dono quod tibi fecit nicola frater
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tuus. et omne ius quod in his babeo tibi dono et a drude. ipsaque sub religione iuramenti heo
remitto. ut inde tu et heredes tui quicquid uolueris
facias, sine etc. et id ususfructus quod michi in
bonis tuis contingit. precio emancipationis tibi dono
et totum remitto. actum coram domum ipsius lan-
franci millésime centesimo sexagésimo quarto, deci-
maoctaua die iunii. indictione undécima.
( MGCCCXXXI )
Lanfranco Bacemo si costituisce debitare di 46 lire
verso ¿Ibérico, in rimborso di spese dal medcsimo
Jatte, nella costruzione di una torre.
1164, 18 giugno
Dal notulario del Sotaio di Genova G,
■ , (G.€.M.)
m, Scriba.
abnegasset. dum propterea intuitu liberalitaüs.
druda solidos uiginti ei refundisset. iaudauit. quod
de cet ero terram illam quiete habeat et possideat.
ipsa et heredus eiue aut cui dederit. sine eius con-
tradictione et heredum ipsius et omnium pro eo.
terre Uli coherent de super uia. inferius fossatum.
ab una parte terra sánete marie de castro, ab al
tera terra facii bagnamusche. professus est stepha-
nus drudam possidere. millesimo centesimo sexagé
simo quarto decima die iunii.
b
( MCCCCXXXIII )
Bono-Gioanni Scriba i'iconosce di tenere presso di
sé una somma di denaro spettante a Ogerio Scriba
per trafficare.
Testes obertus cancellarius. philippus notarius. 1164, 19 'giugno
wilielmus conellus. ugo conellus. ego lanfrancus ba-
cemus confiteor deberé tibi alberico libras quadra- r¡ ; ' ■ . „
1 . ., 1 Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
gmtasex dena riorum lanuensium de medietale ex- ( с м )
pensarum quas fecisti in leuanda turri nostra de
mari, quas stipulant.! tibi per me uel meure missum Testes gaiardus. amicus botarius. fulco caseína,
dare promitto usque proximum festum candelorum. professus est bonus iohannes scriba buzee se por-
et albericum interdiurn ei prolongauit ipsius debiti tare libras decern ogerii scribe ad fortnnam et rc-
iuramentum. actum in capitulo millesimo centesimo sicum ipsius ogerii. potestatem habens earum im-
sexagesimo quarto, decimaoctaua iunii. indictione un- с plicitam ei transmitiere, siue secntn tenere. et fa-
decima. cere inde ut sibi melius uidebitur. millesimo cen
tesimo sexagésimo quarto, decima nona iunii. in
dictione undécima.
( MCCCCXXXII )
Sentenza arbitramentale di Nicola Giudice, arbitro
eletto dalli Stefano de Basali e Druda Gente-Collo,
per transigere intorno a vertenza ira di essi insoria
in ordine ad un mutuo con pegno sopra beni.
1164, 19 giugno
( MGCCGXXXIV )
Lanfranco Arzema fa atto di manumissione e libe-
razione in favore di Aidelina sua serva mediante
il corrispettivo di lire 4
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
. i i ' i
In capitulo, nicola iudex arbiter in quern stepha-
nus de basali et druda gente Collum compromise-
runt sub pena librarum quatuor quisque de con-
trouersia que inter eos erat de terra que est in ba
sali. quam idem stephanus ei pignori subposuerat.
ut nisi ad terminum constitutum ei soluisset libras
quinqué quas ab ea mutuauerat. in ea duplum ha-
bent. cum hoc non difliceretur sed student excipere
quod quando possessionem illius terre ei dedit inter
ipsos conuenerit. ut quandocumque ipsam summam
solueret. terra ilia sibi restituenda foret, dum ipsa
usumfrucrum interea habuisset. quod cum probare
non potuisset et sacramentum dedisset predicte
1164 , 21 giugno
d
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes conon iudex, albertum ricius. iohannes
toxicum. m. wilielmus asciascinus. fulco
caxina et ogerius gurdona. ego lanfrancus arzeme
profiteer accepisse a te aidelina ancilla mea libras
quatuor et mediam pro quibus et amore det té li
bero et manumitió, et omne peculium tuum. non
impediré, set ab omni homine deflendere sub pena
librarum decern auri optimi et pena commisse ni-
chilominus ipsa libertas remaneat. luca emancipate
filia eiusdem lanfranci quicquid iuris habebat in
seruitute ipsius aideline. ei remisit et dedit. actum
130
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coram domu ipsius lanfrancî millésime- centesimo a
sexagésimo quarto, uigesimaprima iunii. indictione
undécima, in eodem loco et eodem die. coram eis-
dem testibus iohannes toxicus ad gratiam supra-
dicte libertatis cum ipsa aidelina adhesisset cuidam
seruo suo. statuit. conuenit. et expressit ut duo
primi filii quos de seruo suo ipsa aidelina sustule-
rit liberi sint; et ab omni uinculo seruitutis exempti.
( MCCCCXXXVII )
Bonafante e GuGLiELMO Amorosio, madre e ßglio,
contrattano un doppio mutuo , V una da Anselmo
Amorosio, e VaÜro da Lanfranco di Recco.
1164, 24 giugno
( MCCCCXXXV )
Gioanni Toxico contratta un mutuo
da Lanfranco Arzema.
1164 , 21 giugno
Dal notularii) del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
•
Eodem die et loco et coram eisdem testibus. ego
iohannes toxicum profiteer deberé tibi lanfranco
arzeme libras tres et dimidiam. quas stipulanti tibi
sub pena dupli soluere promitto usque proximum
natale, pro sorte et pena bona mea tibi pignori ob
ligo, ut nisi ita adtendero. ex inde tua actoritate et
absque decreto intrare possis propterea in bonis meis
que malueris. et quantum hoc . sit tibi accipias et
facias estimari et nomine uendicionis possideas etc.
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio Scriba.
(G.C.M. )
Testes philippus de lamberte, bonusuassallus salsa,
tadeo de mercato. et obertus trasascus. nos bono-
fante. et wilielmus amorosius mater et alius cepi-
mus mutuo a te anselmo amorosio libras decern,
a te lanfranco de reco libras uiginti duas. quas sti-
pulantibus uobis sub pena dupli promittimus red-
dere usque proximum festum beati iohannis de iu-
nio. unde pro pena et sorte uobis pignori subicimus
omnia bona nostra habita et habenda. ut nisi ita
obseruauerimus. ex inde uestra actoritate et sine
decreto intrare possitis in bonis nostris que malue-
rilis pro sorte et pena in bonis cuiusque in soli-
dum etc. ego bonafantis facio hoc abrenuncians
senatus consulto uelleiani et legi que priorem de-
bitorem prius secundo asscucrat conueniendum etc.
actum in ecclesia sancti laurentii millesimo cente
simo sexagésimo quarto, uigesimaquarla iunii. indi
ctione undécima. '. ■■■ •;'
( MGGCCXXXVI )
Bono-Giovanni Scriba dicJiiara di aver generi
e danaro di Guglielmo Vento per negoziare.
1164, 25 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes ogerius galiane. cabutus. nicola castanea.
professus est bonus iohannes scriba se portare bu-
zeam de rebus wilielmi uenti ad resicum et fortu-
nam eius. piperis centiaria sex et libras octuaginta-
quinque de quibus debet bonus iohannes accipere
bisancios quindecim et dimidium ad opus iohannis
scribe pro alfanetis eius quas habuit ipse wilielmus.
et sibi debet accipere tot bisancios quot habuerit
de libris uiginti una et solidis octo per libram quas
implicauit in enapis argenteis, residuum debet tenere
et commutare ut sibi melius uidebitur ad commo-
dum ipsius wilielmi. uel adducere sibi ut melius ui
debitur. actum in capitulo millesimo centesimo se
xagésimo quarto indictione undécima, uigesimatertia
die iunii. . : ■ ;
( MCCCGXXXVIII )
Liquidazione di un' antica società e Jbrmazione di
una nuova tra Lamberto Guercio e VassaUo Buga.
1164 , 25 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Í *
Testes ribaldus seraphie. fulco caxina. ido cb-
rella. et ogerius panis. professi sunt lambertus guer-
cius. et uassallus buga quod societatem quam holiin
habuerant. que fujt librarum quadragintaduarum et
solidomm trium et deiiariorum quindecim. ultra
acte sunt in • libris sexaginta nouem. solidis sex.
quas omnes nunc laboratum portât quo uoluerit
secundum tenorem prime cartule. portât etiam ul
tra centiaria sex piperis. et libras quadraginta ipsius
lamberti guercii de quo ei soli decimum proficui
debet quod ponunt in libris uigintinouem solidis
octo. actum' in capitulo millesimo centesimo sexa




Galveto, figlb di Bono-Gioarmi de Pino , si asr
sume V incar'wo di negoziare lire 21 '/t spettanti




ira JSuveloHO, Jngelerio e Rainaldo Strugnone.
„.,.,.., , Д164 , 29 giugno
') О':
1164, 28 giugno
Dal notulario del Notaio di Genera Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes wilielmus calige pallii. bertolotus de campo,
obertus macia. et simon stabilis. caluetus filius boni
iohannis de pinu professus est se portare buzeam
libras uiginti unam et dimidiam. oberti clerici labo-
ratum. inde ianuam in potestatem ipsius oberti pro-
ficuum et capitale, et professus est se iurasse sal-
uare et guardare ipsam pecuniam nec infraudare
et restituere ut supra sine fraude, actum in capi
tulo millésime centesimo sexagésimo quarto, uige-
sima octaua iunii. indiclione undécima.
( MCCGCXL )
Società commerciale 1
tra Blancardo e Bono Gioanni Scriba.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes wilielmus trallandus. iohannes arcugus.
bonus iohannes de thoma de locoli. nuuelonus et
angelerius fecerunt societatem cum strugnone in
qua angelerius libras quinquagintaseptem. solidos
b octo. denarios quinqué, nuuelonus de rebus filio-
rum wilielmi scarsarie libras trîginla. solidos duos
et dimidium. ad quas rainaldus strugnon contulit
libras quadraginta tres, solidos quindecim denarios
quinqué et dimidium. portât ultra rainaldus de suis
libras undecim. solidos nouem. denarium unum et
dimidium. hanc societatem rainaldus. buzeam inde
quo uoluerit. in reditu capitali tracto et proficuo.
contingente, reliquum debent partiri per
deinde nuuelonus et angelerius medietatem
que partem suam contingeret diuidere debent per
libram. actum in pontili capituli mülesimo cente
simo sexagésimo quarto, uigesimanona iunii. indi-
ctione undécima, professi sunt inuicem se omnes
alias societates et comendaciones quam inuicem ha-
V buerunt diuisisse. et partem suam tulisse.
1164 , 28 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ansaldus clauiger. suplicius.
filius raimundi capellani et girardus pétri capri.
blancardus et bonus iohannes scriba professi sunt
se habere societatem cuius remanent apud blancar-
dum ad cantara buzee. aluminis cantara centum
octo minus terza et libre decemnouem et solidi
octo denario uno de becunis. bonus iohannes por
tât libras quinquaginta unam. solidos septem de
societate et libras centum quadraginta octo solidos
tredecim quas blancardus prestauit de uendicione
aluminis et predictis denariis blancardus hoc recu-
perabit. et bonus iohannes cepit sibi libras quinqua
ginta quatuor et dimidiam. que in partem suam
racionabuntur. ad reliquum quod ei remanebit du-
pliim de rebus blancardi erit in societatem. resi
duum pro racione ad quartana proficui in societa
tem conuertendam. cum hac societate debet ire bu-
'zeam. et ut sibi melius uidebitur in ea negociari.
ad diuisionem capitali diducto omne proficuum et
sui percacii per medium debent partiri. actum in
capitulo mülesimo centesimo sexagésimo quarto, ui-
gesimaoctaua iunii. indictione undécima.
( MCCCGXLI )
Armanno, figlio di Careto de Veta, ja donazione al
comune di Genova di una parte de suoi beni in
Monte Feto.
1164, 30 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
-
d Testes obertus cancellarius
belforte maltón, ansaldus ite. et donatus de sancto
donato, ego arinannus filius quondam careti de ueta
dono comuni ianue quartam partem totius montis
uete. et terciana alterius quarterii eiusdem montis.
ut inde proprietario nomine quid uelit faciat. ipsum
aut cui dederit sine mea contradicione et meorum
heredum et omnium pro nobis, uobis igitur lanfranco
de alberico stipnlanti pro comuni ianue sub pena
dupli promitto hanc donacionem non impediré, set
ab omni homine legitime semper deffendere sicut
ualuerit aut fuerit pro tempore meliorate, pro eui-
ctione dupli bona que habeo et habiturus sum pi-
gnori subicio comuni ianue. ut nisi ut supra adten-
dero ex inde comune ianue sua actoritate et sine
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decreto intrare possit in bonis meis que maluerit. a a uobis et heredibus uestris aut cui dederitis quic
et quantum hoc merit sibi accipiat et faciat esti
man, et nomine uendicionis possideat. etc. confíteor
me esse annorum uigintiqttinque. et iuro hanc do-
nacionem omni tempore me ratam habiturum. et
non retractatunim. set in perpetuum firmam habi-
turum. actum ianue in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo quarto, ultima iunii indictione undécima.
( MCCCGXLIII )
i ■ ■* 'i
Rolando Pietro Bono í' incarica di trafficar merci
spetUmti a Puella , colla riserva del quarto del
prqfitto.
; ■ •I il
1164, 30 giugno
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
■ - U ■ (в. CM. ) ' ■..! ■ ч
■ ..* : • ... ■ .. ■. ч : .:. . *• .1
l estes pantaleus mortuus siti. rolandus suzopel.
oliuer collum. lanfráncus calegar. et adamus calega-
rius. rolandus petri-boni portât libras quadraginta-
quatuor implicatas in canapiciis ad quartam proficui
buzeam. bade ianuam in potestatem puelle uel sui
cii. ogerius socius predict! rolandi consensit.
in capitulo millesimo centesimo sexagésimo
quarto, trigésima iunii indictione undécima. . i ..
( MCCCCXLIV )
Maniapane , del fu Bono-Giovanni Buferio e sua
moglie Aimelina, vendono una parte di una pezza
di terra a Sestri a Guglielmo Malocello , e gli
dormo quietanza del prezzo. . ■
quid uolueritis sine contradictione mee predicte
matris et nostra et omnium pro nobis, stipulanti-
bus etiam uobis sub pena dupli promittimus. banc
uendicionem sicut ualuerit. aut meliorate fuerit.
uobis ab omni homine et predicta matre nostra
eiusque heredibus et omnium pro eis. defenderé et
actorizare quisque nostrum in solidum. pro eui-
ctione dupli bona nostra habita et habenda pignori
uobis subicimus. ut nisi sic obseruauerimus ex inde
in bonis nostris que malueritis intrare possitis ue-
stra actoritate et sine decreto pro sorte et pena et
quantum hoc fuerit uobis accipiatis et faciatis esti
man et possideatis nomine uendicionis etc. abre-
nunciamus insuper iuri quo nos possemus excusare
b a pena eo quod scienter a nobis rem alienam com-
peretis. possessionem uobis dédisse profitemur. ego
aimelina fació hoc consilio et actoritate fratrum
meonim lamberti guercii et oreglerii. abrenuncians
iuri ypothecarum et senatus consulto uelleiani. actum
in capitulo millesimo centesimo sexagésimo quarto,
quinta die iulii. indictione undécima, sub porticu
lamberti guercii. ,*..•! .".•■i .•
( MCGCCXLV )
Ogerio Curto e sua moglie Adalasia prometíono
a Domenico Aurifabro di dargli in matrimonio
la loro Jiglia Alda , alia quale il padre assegna
la dote , e la madre ne guarentisce tesecuzione.
1164, 11 luglio
1164 , 5 luglio
Dal notulario' del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
t
Testes ansaldus . bussatus. rainaldus bernizonis.
angelerius pollesinus. wilielmus Ucerii et uassallus
maniauacca. nos maniapanis alius quondam boni
iohannis buferii et aimelina iugales cepimus a te
wilielmo malocello libras trigintaunam solidos no-
uem (mito precio pro tercia parte pro indiuiso
unius pecie terre iuris matris mee maniapanis.
quam habere uisa est in sexto, que pecia super to-
tum est tabule ducentum uigintidue cum aliis dna-
bus partibus cui coherent a duabus partibus ten-a
nostra, a tercia Ierra enrici amigonis. a quarta uia
publica, cuius descrióte terre terciana partem pro
supradicto precio uobis ut rem alienam uendimus.
plenum et uacuiim cum ingi essu et exitu suo - «t
omni sito iure, faciendum inde proprietario nomine
Dal notulario del Notuio di Genova Gio. Scriba.
I- ( G.C.M. Ji . J . .
. ■» -, .i ■ i ■ i. ç . :■..!!•> i-. : . ■ ■
Testes philippus de lamberte, lanfráncus de alhe
ñen, albericus otobonus, ugo de baldezone. guido-
tus de nigro. gandulfus. amicus ceuoUa. et plures
alii. ogerius curtus et uxor eius adalasia iurauerunt
dare dominico aurifabri per totum octubrim. aldam
,/ fiüam suam in coniugem. et si ante uenerit a pi-
sis, infra octo dies postea et libras quinquaginta
ei complere usque sanctum iohannem cum со quod
nunc sibi dederint in guarnimentis. nisi sicut eius
licencia remanserit uel sui certi nuncii. quod si
terminum uel términos inde eis produxerit. ad ter-
minum uel términos pariter tenebor. ego adalasia
propterea obligo tibi dominico omnia bona mea
consilio propinquoriim. philippi de lamberte, et
albertoni de nigro. quam obligacionem fecit in te
stimonio ugonis de baldezone. boiamundi lanfi*an-
chi bacemi. simonis de uillano bocaroU. ingonis
nigrapelle. et amici ceuolle. actum in ecclesia san-
cli laurenlii millesimo centesimo sexagésimo
undécima die iulii. indictione undécima.
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( MCCCCXLVI ) a- - :'b'iií) ( MCCGCXLVIII ) ■ im .
¡I predetto Domenico promette di sposare la delta Alda, Geremino , figlio di amico Banckerio e Ricia sua
* -, moglie , ricevono i33 lire da Ingone Puella in
prezzo di una teniua\in Albaro che gli vendono.
■/. и 1 " */• i ! : . г • i , i i ,'. ■■ ^
1 к ' i'1 - f «.•---<• ■ i ■ " _ . ■ • -i ■
1164, 15 luglio „ ,„,.
e le assicura faumento di dote.
1164, 11 luglio
l><d notulario del Notaio di Genova Cío. Scriba.
(G.C.M.)
Eodem die. loco, et eisdem testibus. dominicus
iurauit predictam aldam ut supra accipere in con-
iugem. et quod ultra libras quadraginla quas te-
netur dare in terris dimittet in potestalem securi
hominis, in noticiam soceri sui ogerii curti. in b
quibus ipsa aida sit secura de anlefacto suo.
( MCCCCXLVII )
Balduino , ßglio di Martino de Arabo , riceve da
Ribaldo Serafia 12 lire in prezzo di una pezza di
terra che gli ha venduta.
, 1164, 11 luglio
,1




Testes rogerius de iusta. fulco buferius. stabüis;
et ogerius gurdena. ego balduinus filius quondam
martini de arato profiteor cepisse a te ribaldo se-
raphie libras duodecim denariorum ianuensium fi
nito precio pro pecia una terre iuris mei . quam
habere uisus sum in albaro. cui coheret ; a duabus
partibus terra ogerii sporte. a tercia ribaldi quon
dam enrici guercii. a quarta uia publica, infra
quas coherencias plenum et uacuum. cum ingressu
et exitu suo et omni suo iure tibi pro supradicto
precio inv integrunïN uendo. faciendum proprietario d
nomine a te et heredibus tuis aut cui déderitis
quicquid uolueritis sine mea contradicione et meo-
rum heredum et omnium pro me. possessionem uos
habere profiteor. et pro euictione dupli bona que
habeo et habiturus1 súm uobis pignori
Dal notulario del Notaio di Geneva Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes wilielmus niger. anselmus de cafiara. ingo
boleclus ogerius collum. rolandus s rolandus
afiaitator. et wilielmus crusetus. nos gereminus fi
lius quondam amici bancherii et ricia iugales cepi-
mus a te ingone puella libras centum trigintatres
denariormn ianuensium finito precio pro loco uno
iuris nostri quem habere uisi sumus in albario. cui
coheret ab una parte terra domine caprine, ab al
tera marchionis muscarolii et boniuassalli gebe, ab
altera terra eiusdem gebe et boscus predicti loci
quem quoddam fossatum conterminat. ab altera uia
publica, infra quas coherencias plenum et uacuum.
cum ingressu et exitu suo. èt omni suo iure tibi
pro 'supradicto precio uendimus et tradimus facién
domete, stipulanti etiam tibi promittimus hanc uen-
dîcionèm amptius non impediré, set ab omni no
mine legitime semper deffendere. sicut etc. pro e-
uictione dupli: bona que habemus et habituri sumus
pignori ut nisi sic absque decreto etc. possessionem
tibi >' dédisse profitemur. ego ricia facio hoc consilio
patris mei wilielmi craseti et ogerii colli, et rolandi
affactatoris propinquorum meorum. abrenuncians in
hoc casu iuri ypothecarum et senatus consulto uelle-
iani. iuro etiam ad sancta dei euangelia quod hanc
uendicionem omni tempore firmam et ratam habebo
nisi in contrarium ibo. et quod tempore quo etatis
ero infra mensem postquam michi fuerit requisilum.
a1 te uel nuncio tuo uel heredibus. quod per eodem
precio sumpto tibi cartam huius uendicionis faciam
in laude tui iudicis. actum in domo ipsorum iuga-
lium millesimo centesimo sexagésimo quarto, deci-
maquinta iulii indictione undécima.
( MCCCCXLIX )
Guglielmo Aradello vende una pezza di terra a
Bono-Giovanni Malfuastro , e ne riceve il prezzo.
oblige ut
nisi ita adtendero. ex hide tua actoritate et sine
decreto intrare possis in bonis meis que malueris.
pro sorte et pena, et quantum hoc fuerit tibi facias
estimari et estimatum possideas nomine uendicionis.
iurauit insuper omni tempore hanc uendicionem
ratam et firmam habere et non retractare ullomodo
per se uel supposilam personam, actum in capitulo
millesimo centesimo sexagésimo quarto, undécima
iulii. indictione undécima.
1164 , 15 luglio
üal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C. M.)
Testes bonus uassallus mazal. grugnus guardator.
enricus speciarius. ego wilielmus aradellus profiteor
cepisse a te bono iohanne malfuastro pro pecia terre
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oliueti et fîceti in calegnano сш coheret a duabus a
terra tua. a duabus uia publica, libras tresdecim
denariorum ianuensium. non impediré stipulanti tibi
promitto. set ab omni homine defenderé promitto. faun
quod si non potero precium tuum tibi reddam. pos
sessionem dedi. actum in pontili capituli millésime




supplement*) di donazione infavore délia stessa Aida.
1164, 18 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
( MCCCGL )
V/isaALLO pe Minuta prende denari in imprestito
da Geremino figlio del fu Amico Bancherio .
1164, 17 luglio
; .■ :■,.«■ !
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes petrus papiensis. hodezonus. guidotus. ui-
uianus et donatus guardatores. professus est uasal-
lus de minuta se 'cepisse libras quatuor denariorum
ianuensium a geremino quondam amici bancherii.
pro quibus stipulanti ei sub pena dupli promisifc
soluere libras quinqué denariorum. naui baldezonis
de pasia qua suus filius uadit tripolim. sana eunle
et redeunte in próxima uentura estate, infra men
sem post quam uenerit. bona pignori intrare etc. et
sine decreto, actum in capitulo dechnaseptima iulii.
indictione undécima. , -■" . 1.- j
л . '■ i. ¡i;
Eodem die et loco et eisdem testibus. obligauit
se eidem aide boniamundus de iohanne christiano
ut compleatur in rebus suis ei usque in libris octua-
ginta pro antefacto ipsius aide si in rebus domihici
ft deficeret. quousque hoc aliter collocabuntur.
( MCCCCLIII )
Guglielmo Fasol contratta mutui verso с'шсшю
de' fratelli Amico , Lamberto ed Alberto Grillo.
1164, 19 luglio





Aumento dotale secondo Vuso di Genova, fatto dal-
l'aurifabro Dömenico alla di lui sposa Alda, Jiglia
di Ogerio Curto.
Testes cancellarius. márchese castanea. ansaldus
c nigrancius et marinus de lanania. ego wilielmus fá
sol cepi mutuo a uobis amico grillo libras decern
denariorum. a uobis lamberto grillo libras decern
denariorum. et a fratre uestro alberto libras decern
similiter denariorum. quas stipulantibus uobis sub
pena dupli promitto reddere per me nel meum
missum uobis uel uestro misso suis cmque. usque
per totum proximum uenturum mensem iunii. unde
pi'o sorte et pena bona pignori intrare etc. et sine
decreto, actum in capitulo millesimo centesimo sexa
gésimo quarto, decimanona iulii. indictione undécima.
1. ' 1
- :< :




( MCCCCLIV ) . &.:-<ño-J u
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
\ (G. CM.)
Testes philippus de lamberto. guidotus de nigro.
amicus ceuolla. lambertus philippus. albertum de
nigro. boniamundus iohannis christiani. caput galli.
ugo de baldezone. ego dominicus aurifaber filius
quondam dono aide dilecte sponse mee filie
ogerii curti nomine antefacti. in bonis que habeo
et habiturus sum. habendas et tenendas pro more
et consuetudine ciuitatis ianue. actum in domum
fiUorum quondam iohannis buiachesii millesimo cen
tesimo sexagésimo quarto, decimoctaua iulii. indi
ctione undécima.
^ Gugmelmo GiiEncio de Ponte riceve dal suo genero




Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes oto de murta, ogerius tantus. vvilielmus
iordani de porta, et vvilielmus alinerii de porta, ego
wilielmus guercius de ponte cepi a te alinerio ge
nero meo libras centum quinquaginta finito precio
pro loco meo dompnicato de pelio cui ab nna parte
961 SAECVLI XII. 962
cohere t terra oberti cenolle, ab altera uarrena. in- a
ferius et superius uia publica, infra quas coheren
cias plenum et uacuum cum ingressu et exitu suo
et omni suo iure et medietate exituum quos habeo
in pelio excepto loco de casellis et cetera, posses
sionem dedi. stipulant! igitur tibi sub pena dupli
promitto non impediré set ab omni homine defen
deré et autorizare sicut ualuerit aut meliorata me
rit etc. pro euictione dupli bona pignori intrare
etc. et sine decreto et faceré estimari. anni uero
huius michi usumfructum retineo. actum in capitulo
millesimo centesimo sexagésimo quarto,
die iulii. indictione undécima.
( MCCCCLVII )
Baldezono Grasso riceve da Amico Zostro una
quantità di rame, che.egli si obbliga di portare a
Tripoli, con patti speciali per il pagamento del
prezzo. i
1164, 22 luglio
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
( MCCCCLV )
Promessa di Guglielmo Speciaro, di portare una
somma di Stabile alla fiera di Vercelli , per nego-
ziare a metà del profitto.
1164, 20 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes bonus uassallus mazalis. obertus malocellus.
et ogerius pañis, wilielmus speciarius professus est
se portare de rebus stabilis ad feriam uercellensem
libras quindecim quas illuc bona fide debet com-
mutare et implicare, in reditu reducere in potesta-
tem stabilis uel ribaldi seraphie proficuum et capi
tale medium proficui habiturus. actum millesimo
centesimo sexagésimo quarto, uigesima die iulii. in
dictione undécima. • •■
Testes ribaldus seraphie. ansaldus de ponte, wi
lielmus bonoopera. et philippus notarius. baldezonus
grassus cepit ab amico zostro cantara sex rami,
quod portare debet ad resicum xeche bohahie de
tripoli. set illuc uendere ad resicum ipsins am ici. et
si xecha sub sua lege promiserit quod non habuerit
de scicilia nuncium uel litteras. quod quadraginta
bisancii roxaldtni et decern tripulati quos ipse ami
cus ab eo acceperat missi sint fratri suo uel filio
quod erat in scicilia. eorum solucionem inde facei*e
debeat et cartam accipere ab ipso xecha in quam
ipsum amicum et omnes ianuenses quietos appellet
de ipso debito si in eo ramo defecerit. baldezonus
complebit de suo. et inde ei dabit amicus sub pena
dupli promissa stipulanti sicut alii bisancii quos ei
miserint. si superfiierit. uel si xeche profitebitur so
lucionem illam factam esse debebit. hoc baldezonus
implicare et adducere ipsi amico ad resicum eius.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo
quarto, uigesimasecunda iulii. indictione undécima.
. .n ... . ( MCCGCLVI )
Donazione obnuziale fatta da Boverio , figlio di




Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. С. M. )
( MCCGCLVIII )
Commissione , per venderé 45 pezze di fiistagno ,
data da Refútalo Giudice a Oliviero Donato.
1164 , 22 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. С. M. )
Testes aimericus. donatus de sancto donato, ri
baldus poncius. petrus caramellus. albertus saliantis.
ego bouerius filius benedicti grassi dono candide
dilecte sponse mee filie melaschi in bonis que habeo
et habiturus sum tantum quod bene ualeat libras
quatuor denariorum ianuensium ad habendum et te
nendum, pro more et consuetudine ciuitatis ianue.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo
quarto uigesima die iulii. indictione undécima.
Testes ugo belloculus. anfossus boterius et phi
lippus notarius. oliuerius donatus professus est se
portare pecias quadragintaquînque fustaneorum blan-
corum refutati iudicis. quos laboratum portare debet
quo iuerit et ei reducere capitale et proficuum. ad
resicum eius. actum in • capitulo millesimo centesimo






tra Stabile e Guglielmo figlio di Gioanni Golia.
1164, 22 luglio
Dal notulario del Nptaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
a ita fecerit inde amplius non teueamur quantum de
parte eius. iurauerunt preterea wilielmus et obertus
ad sancta dei euangelia quod hanc uendicionem
omni tempore firmam et ratam tenebunt nec con
tra eam ibunt. et quod cum etatis erunt pro eo-
dem precio sumpto in laude sui iudicis ei cartatn
facient uel uxori aut nuncio eius in laude sui iu
dicis. nisi per eum remanserit > uel impedimento aul
obliuione. quibus dilapsis 'etc. actum in capitulo
millesimo centesimo sexagésimo quarto, uigesimase-
cunda iulii. indictione undécima. ' ; • 4:
( MCCGCLXI )
Testes obertus cancellarius. ansaldus de nigrone.
et belengerius carlembellus. stabilis fecit societatem
cum wilielmo filio iohannis golie precepto et acto-
ritatis ipsius iobannis presentís, in qua stabilis li
bras triginta unam et wilielmus libras quindecim b Pif.tro Eustachi riceve da Otoñe Bono de Finéis
et dimidiam. portât ultra de suis rebus idem wiliel- lire 5o di denari del figlio d' Eustachio ; promette
mus libras quadraginta quatuor et dimidiam. hec
omnia laboratum quo iuerit. in reditu in potesta-
tem stabilis uel sui nuncii. proficuum debent partiri
per libramnet >proficnum quod libre societatis con-
tigerit. inter se debent partiri per medium, portât
etiam cantara quatuor et rótulos trigintanouem bom-
bicis ansaldi golie. actum in capitulo millesimo cen
tesimo sexagésimo quarto, uigesimasecunda iulii. in
dictione undécima. • . <
di restituirle fra due anni , e di somministrare a
questo gli alimenti ed indumenti. ßono-Giovanni
Malfuastro si obbliga in proprio.
1164, 22 luglio
f MCCCCLX )
ANVERSACIO , GuGLlELMO TrALLANDO в ANSELMO
GiuDicE ricevono da Guglielmo Georgio 67 lire
in prezzo di beni venduti al medesimo.
1164, 22 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes donumdei bocharius. stabilis. uassallus ma-
niauacca. obertus dalmacius. loise de fossato. nos
aluernacius. 'wilielmus trallandus. anselmus iudex,
cepimus a te wilielmo georgio libras quinquaginta
septem. solidos quindecim denariorum finito precio
pro pecia una terre filiorum quondam oberü ni-
grancii cui coheret a duabus terra wilielmi de ui-
ualdo. a tercia quondam ogerii de bocherone. a
quarta donadei de pegio. et patris philippi et nigri.
cum uia ampia una canna usque in mare, quod
totum est tabule ducentum quindecim. uendimus ut
rem alienara, defenderé promittimus ut propriam.
sub pena dupli stipulanti tibi etc. pro euictione
dupli bona pignori intrare etc. et faceré estimari
absque decreto etc. abremraciantes iuri quo nos
tueri possemus pro minoribus fideiubentes. uel quod
a nobis rem alienam scienter ematis. si cum ipsi
minores cartam fecerint tibi uel faceré uoluerint in
laude tui iudicis si per te remanserit. inde simus
absoluti. uel postquam alter eo de medietate sua
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.).
Testes stabilis. tancleus mariscoti. ursus maraboti
carauellatoris. loise de fossato et suplicius. ego pe-
trus eustachii cepi a te otoñe bono de uineis libras
с quinquaginta denariorum ianuensium filii quondam
eustachii. quas per me uel ineum nuncium. tibi uel
tuo nuncio promitto reddere usque biennium sub
pena dupli tibi stipulanti promissa. sub qua tibi si
militer promitto quod interea ipsum filium eustachii.
et iuoiestibus et uictualibus conuenienter procurabo
gratis, pro pena et sorte bona mea pignori tibi su
bido etc. bonus iohannes malfuaster proprius et
principalis debitor, abrenuncians etc. infra octauam
diem et cetera, bona pignori ut supra, actum in
capitulo millesimo centesimo sexagésimo quarto ui
gesimasecunda iulii. indictione undécima.
( MCCCCLXII )
Donazione falta da Gandulfo, figlio di Enrico Ma-
gistri , in favore di sua moglie Ennegina , a titolo
di aumento dotale; e ricevuta di parte délia dote.
1164, 22 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes presbiler obertus de corneiano. ansaldus
clericus. iohannes iudex, pascalis de infantibus cl
mantellus brundus. ego gandulfus enrici magistn
dono pro antefacto ennegine uxori mee libras quin
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decim. et libras decern et dimidiam habui de pa- a
trimonio ipsius. de tanto uoco me quietum habitu-
rus libras quatuor et dimidiam preterea de patri
monio eius. actum in capitulo mUlesimo centesimo
sexagésimo quarto, uigesima secunda iulii. indictione
( MCGCCLXV )
Venia riceve in mutuo da Ogerio Scriba una somma
di denaro spettante alia figlia di Guglielmo Rebollo.
1164, 26 luglio
( MCCCGLXIII )
Ricognizione di debito con promessa di pagamento,
per parte di Embrono verso Elia.
1164, 24 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes gandulfus muscelica. martinus demari. bo
nus iohannes de domo, adamonus et raimundus bu-
zea, ego embronus debeo uobis elie libras centum
uiginti denariorum ianuensium. quas per me uel
meum nuncium uobis uel uestro nuncio reddere pro-
mitto usque secundum festum uenturum beati iacobi.
penam dupli. bona pignori. et intrare etc. et faceré
estimari. actum in pontili capitulo millésime cente
simo sexagésimo quarto, indictione undécima uige-
simaquarta iulii.
( MCCCCLXIV )
Societa commerciale tra Martirio de Mueta
e Andrea Tornatore.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes philippus notarius. magister armannus. ego
cepi mutuo a te ogerio scriba de rebus filie
b wilielmi rebol li. quas usque annum tibi reddam
uel tuo misso per me uel meum missum uel anna
si ipsa maritabitur. penam dupb. bona pignori ex-
tradotes etc. et specialiter usumfiructum de camo-
gio. ut nisi sic etc. iurauit ita soluere et plus de
suis gratis dare solidos duodechn. nisi sicut impedi
mento uel eius licentia remanserit et quod in testa
mento suo hec obseruanda constituet. actum in
domo ogerii scribe, millesimo centesimo sexagésimo
iulii. indictione
( MCCCGLXVI )
Balduino Guercio dichiara ricevere 1 45 lire da
Ugone vescovo di Santa Giusta per Opizone Ma
laspina , alla condizione che l'imperatore din V In
vestitura di giudice della Sardegna.
1164, 28 luglio
1164, 26 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes aimericus. ansaldus cintracus. iosephus iu-
deus et bernardus caputpini. martinus de mueta et
andreas tornator fecerunt societatern in quam mar-
tinns contulit libras decern et andreas libras quin
qué, ultra quas andreas portât de suis libras quin
qué, quarta proficui quarum debet conuerti in pro-
ficuum predicte societatis. banc pecuniam ipse an
dreas laboratum portare debet in ligno streiaporchi.
et quo maluerit. uadit ad conductum. in reditu ad
diuisionem capitali societatis tracto et quarta pro
ficui librarum quinqué conuersa in proficuum so
cietatis. per medium diuidere debent. in potestatem
oliuerii niuecelle. et si uoluerit reducere si poterit.
in capitulo millesimo centesimo sexagésimo quarto,
uigesima sexta iulii. indictione undécima.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C. M.)
Testes bisacius. baldezonus ususmaris. ido gon-
d tardus, nuuelonus. enricus guercius. nicola rodulfi.
paganus de uolta et ingo de uolta. baldninus guer
cius professus est se cepisse ab ugone episcopo
sánete iuste libras centum quadragintaquinqué de
nariorum ianuensium pro opizone malaspina. quas
ipsi episcopo stipulanti in sua legalitate promisit se
redditurum ei uel iudici aut suo nuncio, si domi
nus imperator non coronauerit iudicem et inuesti-
uerit de sardinea. et nisi iudex in aecordium se se-
parauerit ab eius curia infra mensem postquam hoc
cognitum fuerit. hoc autem abrenuncians laudi qua
fuit constitutum ianuenses pro extrañéis fideiuben-
tes non teneri. actum in camera domini archiepiscopi
millesimo centesimo sexagesimoquarto. uigesimoctaua
iulii. indictione undécima. . •
i as
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( MCCCCLXVII ) a
Quitanza per lire 24 lucchesi passaia da Tandeo
avvocato di Lucca alii Lanfranco Bacemo e Vis-
sallo Segner , per altrettante da essi dornte al di
lui fratello.
1164, 28 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scribe.
( G. C. M. )
Testes wilielmus malocellus. oto iudex, rainaldus
de bernizone. oto ....... streiaporcus. et lepardus
lucensis. ego tancleus aduocatus luce cepi a uobis
lanfranco bacemo et uassallo segrier libras decern
ianuinorura pro quibus uobis facio finem et remis-
sionem de libris uiginticraatuor lucensium de quibus
michi quondam meo fratri tenebamini. et promitto
stipulantibus uobis sub pena librarum uigintiquatuor
lucerisium quod amplius uos inde non inquietabo
nec molestabo per me uel meos heredes, et quod
si neptes mee uel aliqua persona occasione quon
dam fratris mei uel mea. uos inde inquietauerit.
quod inde uos absoluam et indempnes constituam
et omnes raciones et iura quas habemus inde ad-
uersus marchionem opezinum uel heredes eius uo
bis damus et inde mea fide et legalitate promitto
me sic obseruaturum. bona pignori intrare etc.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo
quarto, uigesimaoctaua iulii. indictione undécima.
( MCCGCLXVIII )
Oberto Roza dichiara </' avere da Stabile una
somma per negoziare al quarto degli utili per sè.
I ( MCCCCLXIX )
■ 1 ■
Società commerciale ; 1
tra Stabile e Raimondo de Pollana.
1164, 31 luglio
Dal notulario del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes obertus roza, bonus iohannes mussus. pon-
cius rainaldus. uiualdus de tolosa. girardus tolose.
paganus et wilielmus tolose. societatem se contra -
xisse professi sunt stabilis et raimundus de pollana
b in qua ut mutuo profitentur stabilis contulit libras
centum quatuordecim. raimundus autem libras quin-
quaginta septem. in quam etiam societatem cepe-
runt libras centum filiorum otonis musonis. de qui
bus debent per annum libras duodecim et que ad
diuisionem debent precipi ante omnia, de quibus
omnibus portât constantinopolim idem raimundus
libras centum quadraginta laboratum. inde ianuam
uenire debet, in potestatem stabilis uel sui nuncii.
et capitali cuiusque tracto proficuum et percacium
debent partiri per medium, reliqua uero ipsius so-
cietatis habent laboratum sicut est in eorum car-
tolarus scriptum, actum in capitulo millesimo cen
tesimo sexagésimo quarto, ultima iulii. indictione
undécima.
( MCCCCLXX )
Società commerciale tra Stabile e Michèle.
1164, 51 luglio
Dal notulario del Notaio di Gennva Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes raimundus de pollana. bonus iohannes
mussus. girardus de tholosa. paganus de tholosa.
wilielmus de tholosa. obertus i*oza professus est se
portare libras quadragintaocto solidos quatuor de
rebus stabilis in romaniam. de quibus non debet
faceré expensas nisi in fornimento rerum ipsarum.
si habuerit inde bisancios duos et dimidium per
libram hoc debebit computan pro capitali. et si
plus de ipso plure et de omni proficuo quartam
habere debebit. si minus habebit inde. eadem ra
cione debebit capitale racionan, et proficuum insu-
per predicta racione partiri sicut miserint alii bi-
sancii quos illuc habuerit. in reditu capitale et pro
ficuum àdduci debebit in potestatem stabilis uel
eius nuncii. actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo quarto, ultima iulii. indictione undécima.
1164, 31 luglio
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
d Testes ansaldus cintracus. uitalis tholose. raimun
dus pollane. girardus paganus. et wilielmus tolose.
ac poncius rainaldus. michel qui stetit cum stabili
contraxit societatem cum stabili. in qua ut mutuo
professi sunt michel contulit libras duodecim et sta
bilis uigintiquatuor. de qua societate non debent
fieri expense uictus uel uestitus. portât enim. libras
ducentas quadraginta quinqué ipsius stabilis de qui
bus uictum et uestitum conuenienter ducere debet,
hec portât ultramare inde ianuam in potestatem
stabilis uel eius nuncii. de societate capitali diducto
proficuum et percacium persone per medium debet
partiri. reliquum totum stabilis et de super socie
tate. actum in capitulo ultima iulii. indictione un
décima.
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( MCCCCLXXI ) a ( MCCCCLXXIII )
Guglielmo Normanno passa quietanza di lire 35,
dote di sua sposa Adalasia , Jiglia di Guglielmo
Musso , e le fa donazione di pari somma a titolo
daumento, secondo la consuetudine di Genova.
1164, 31 luglio
Dal nolulario del Notait) di Genova Gio. Scriba.
(G. С. M.)
Testes ansaldus de nigro. nubelotus. wilielmus
eius filius. gibertus bancherius. iohannes de ualen-
cia. oto pancia et bendrictum. ego wilielmus nor-
mannus uoco me quietum et solutum de libris tri-
gintaquinque denariorum ianuensium ex dotibus
adalasie filie quondam wilielmi mussi dilecte sponse
mee. et ei dono nomine antefacti habendes et te-
nendas pro more et consuetudine huius ciuitatis.
bonis habitis et habendis quod ualeat libras trigin-
taquinque denariorum ianuensium. ambrosius corio
pro ea suscepit. actum in capitulo millesimo cente
simo sexagésimo quarto, ultima iulii. indictione un-
( MCCCCLXXII )
Guguelmo Negri Ja donazione di una terra
ad Albertone Ricci.
1164, 1 agosto
Liquidazione di fondo sociale , e formazione di
nuova società, tra Baldezono Usumare e Oberto
di Lucca.
1164, 2 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes angelerius de camilla, oto de mediolano.
ansaldus de nigro. obertus lauagium. et lambertus
canis. baldezon ususmaris et obertus lucensis pro-
b fessi sunt, societatem quam hactenus habuere actam
esse in libris nouemcentis quinquaginta. infra quas
sunt libre uigintiquinque uxoris baldezonis. exceptis
libris ducentis sexaginta Septem, quas inde ante cepit
obertus lucensis. de qua societate obertus portât in
ter de ianua. et que de prouincia ultramare por-
tantur libre Septem centum et decern, ianue autem
remanent libre ducentum quadraginta in mercibus
de quibus uxori ipsius oberti dabuntur libre quin
quaginta ad scuntrum quarum baldezon debebit ac-
cipere ad denariis libras tercentas decern et septem.
quia ad societatem pertinebit si plus minusue fue-
rint. set non accipiet modo nisi libras centum no-
naginta. reliquum ad diuisionem precipiet. et capi-
tali diducto omne proficuum tam remanentium cen-
c tumuigintiseptem quam societatis mediatenus diuidi
debent. comendacionem porlet cum testibus uel in
noticia ribaldi ususmaris. actum in capitulo mille
simo centesimo sexagésimo quarto, secunda augusti
indictione undécima.
( MCCCCLXXIV )
Simone Villani dà quietanza a Nicola Berfogio di
L. З7 /„ sua parte di L. 7 5 , préstate unitamente
ad Ingone di Volta.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes barocius mallonus. wilielmus mallonus. oto-
bellus iudex, et ogerius pañis, ego wilielmus niger
dono tibi albertoni ricio totam terram michi lauda-
tam contra heredes sibilie in solutum pro libris ui-
ginti. ob manuleuacione qua inde me habuerat ob-
ligatum. non impediré, sed ab omni homine legitime
deñendere et actorizare sub pena dupli tibi stipu
lant promitto sicut ualuerit etc. pro euictione bona
pignori etc. possessionem te habere profiteor etc.
kalendis augusti millesimo centesimo sexagésimo
quarto, indictione undécima.
1164, 4 agosto
Dai notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes donumdei bocarus. botarol. et enricus de
uolta. ego simón uillani cepi a te nicola berfogio
libras trigintaseptem et dimidiam denariorum ia
nuensium de libris septuagintaquinque de quibus
bonus iohannes malfuaster. et primus obligati fuerant
domino ingoni de uolta et michi et inde me uoco
quietum. iurauit insuper quod inde per se uel alium
non molestabit nec inquietabit amplius ips£n nico-
lam. uel fratres eius aut aliquem pro eis. immo
quod cum etatis erit quod inde faciet sibi raucio
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nem in laude sui iudicis. infi-a mensem postquam a ( MCCCCLXXVII )
ei merit requisitum. ab aliquo eonim uel ipsorxim
nuncio, actum in capitulo miUesimo centesimo sexa- Guglielmo Gaberina dà quietanza delta dote di




contratta società commerciale con Gioanni de Patrio.
1164, 5 agosto
1164, 4 agosto
Dal notutario del Notai» di Genova Gio. Scriba.
. . • . (G.C.M.)
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
' (G.C.M.)
Testes angelerius de camilla, lanfrancus frenguel-
lus. nouellonus. ugo de papia. ct patrius. martinus
de mari fecit societatem cum iohanne de patrio in
quam ut mutuo professi sunt, martinus de mari
contulit libras octuaginta. iohannes autem de patrio
libras quadraginta apud septam et quo maluerit. in
reditu in poteslatem martini uel sui heredis aut
nuncii. capitali diducto. proficuum et omne perca-
cium per medium debent partiri. iurauit insuper
hanc societatem saluare. et guardare, et promouere
bona fide secundum tenorem fidei societatis et re-
stituere ut supra nee infraudare eum per annum
ultra solidos decern, ex hac ñeque de altera pecu
nia quamdiu secum habuerint societatem. et resti-
tuere semper ut supra, millesimo centesimo, sexagé
simo quarto, quarta augusti. indictione undécima.
( MCCCCLXXVI )
Cessione e rinunci'a a litólo cTemancipazione , fatta
da Alberto Luveron di Camartinasca al suo ßglio
Gerardo , di ogni acquislo о private peculio di
quest*), e délia quarta parte del patrimonio di esso
védente. •
1164, 5 agosto
Ь Testes bonus iohannes brundus. iacobus de
ionatha. et centor. ego wilielmus gaberina uoco
me quietum et solutum de libris centumuiginti
et solidis quindecim deHarionim ex dotibus nxoris
mee adalasie filie quondam ingonis de rainfredo quas
accepi a te dominico indice cognato meo. et ane-
uello pariter. actum in capitulo mülesimo cente
simo sexagésimo quarto, quinta augusti indictione
undécima.
( MCCCCLXXVIII )
Giovanni Marracio riceve dieci soldi di genovini
da Oberto Clerico come prezzo di una pezza di
terra in Chiavari, vendutagli.
1164, 6 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes anselmus buferius. enricus rodoanus. pap
canticula. stabilis. et ansaldus bucucius. ego alber-
tus luueron de camartinasca dono tibi gerardo filio
meo emancipato omne conquistum et peculium
tuum. et quicquid in eo michi pertinet precio eman-
cipationis. et preterea quartam partem tocius mei
posse, faciendum inde proprietario nomine quicquid
uolueris absque mea contradictione et omnium pro
me. retiaendo usumfructum ipsius quarte in uita
mea. actum in capitulo millesimo centesimo sexa
gésimo quarto, quinta augusti. indictione undécima.
Testes ansaldus mallon. obertus guaracus. ionathas
ceriol. merlo guaracus. et ansaldus de nigro. iohan
nes marracius filius quondam guinizonis de casaleto
professus est cepisse solidos decern ianuinorum ab
oberto clerico filio quondam opizonis de casaleto
finito precio pro una pecia terre iuris mei que est
ad clauari in circurrig. cui infra et desuper co-
heret terra hominum de serra et de masena ab uno
latere terra tua et fratris. ab altera sancti pétri de
clauari. in integrum plenum et uacuum etc. non
impediré ab omni homine deffendere. pena dupli.
sub stipulacione. pro euictione etc. possessionem dedi.
actum in capitulo millesimo centesimo
quarto, sexta augusti. indictione undécima.
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( MCCGCLXX1X ) a ( MCCCCLXXXI )
Testamento di Oberto Clerico, col quale lega al di
lui consanguíneo Giovanni Marrado t usufruUo
vita durante délia terra vendutagli, e la proprietu
alli di lui nipoti masehi, figliuoli delia di lui ío-
rella Alda. . .-ni-. • " . •> i.
■ i
I ' i ; . !. ■ •
( ... ...1164, 6 agoslo
; ' » • ' ' « « ' • С ' i i .• ' ' ' .
üal notulario del Notaio di Genova Gio. Sn iba.
( G. C. M. )
Testes quod supra, dieque et loco predicto. ego
obertus clericus contemplacione ultime uoluntatis b
dono tibi iohanni marracio consanguineo meo usu
fructuó) terre quam a te emi ut illum babeas in
uita tua post meum discessum. postquam autem de
bac uita migraueris tam ususfructus quam pro«
prietas reuertatur ad nepotes meos filios mares aide,
mee sororis. actum ut supra.
Liquidazione del fondo sociale
Ira Stabile e Raimando de Pollana.
1 1 64 , 7 agosto
Val notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes obertus roza, bonus iobannes brandas, et
bonus uassalius de primo, professas est stabilis de
societal e sua comuni* et raimundi de pollana. mar-
gonem habere libras septuaginta quatuor solidos
octo mirgorensium. stephanum rogerium libras quin-
quagintaquinque mirgorensium. raimundum onfredi
bisancios centum sexagintá. rogerium de taranto
bisancios quadraginta. actum in capitulo millésime
centesimo sexagésimo quarto, ort ana iunii O. in-
dictione undécima.
( MCCCCLXXX )
Fulco e Vassallo Raviol dichiarano di negó-
ziare , per commissione , f'ondi di Ansaldo Auria ,
di Blancardo e di Ansaldo Balbo , colla riservd с
per sé del quarto dé profitti.
... i . I
... 1164, 7 agosto
• ■ * . • , • i
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C.M. )
Testes lanfrancus de reco. albertum de custode,
aimericus. merlo guaracus. et ansaldus de nigro.
fulco et uassalius rauiol ut professi sunt portant ad
quartam , proficui libras octuaginta ansaldi aurie et
Ыaneardi. oionis autem libras trigintaquinque et
dimidiam. ansaldi uero balbi libras uigintiquinque
solidos tresdecim denarios quatuor, fulco etiam de d
suis libras quatuor et dimidiam. uassalius uero li
bras tresdecim solidos sex ас denarios octo. omnes
ad quartam proficui. ita quidem quod quarta pro
ficui rerum portitorum debebit conuerti in profi-
cuum predictarum librarum quartam cuius tocius
proficui et percacii ipsi portitores habere debent.
set remanentia proficui suarum librarum cuique
suarum esse debebit set inde expensas faceré de
bent per libram. in reditu in domum ansaldi re-
uenditoris debebunt omnia adduci in noticia ansaldi
aurie et blancardi et oionis. hec portant apud si-
biliam et quo maluerint prêter in deuetum. actum
in capitulo millesimo centesimo sexagésimo quarto,
séptima august i. indictione undécima.
( MCCCCLXXXII )




Vat notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. С. M. )
"I
I . I . ■
Testes ingo nocentius. ugo sartor, bonus iohan-
nes brundus. safranus et lanfrancus ceuolla. iohan-
nel de bonico, et baldezon de pasia inuicem pro
fessi sunt se contraxisse societalem in quam ut
mutuo professi sunt, iohannel contulit libras centum
et septem. solidos nouem. quas professus est de sua
societate esse, et ingonis de uolta et filiorum quon
dam wilielmi filii sui. baldezon autem contulit li
bras quinquagintatres. solidos quatuordeeim et di-
midium. hanc societatem portât laboratum idem
baldezon quo maluerit. in reditu in potestatem io
hannel uel nuncii eius. et capitali diducto proficuum
debent parti ri per medium, actum in capitulo mil
lesimo centesimo sexagésimo quarto, séptima au-
gusti. indictione undécima.





Mutuo contralto da Guglielmo Speciario
verso Stabile.
1164, 7 agosto
Dal notuiario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M.
Testes ansaldomis. ugo pozese et raimandu s de
pollana. ego wilielmas speciarius debeo tibi stabili
solidos septuagintaquinque denariorum ianuensium.
hos sab pena dupli stipulant! tibi dare promitto
asque proximum pasca, bona pignori etc. actum in b
capitulo millesimo centesimo * sexagésimo quarto,
séptima angustí indictione undécima.
a solidos tres pro quibus naui mea sana eunte tune-
sim uel garbum. et redeunte in próxima uentura
estate, infra mensem post reditum eius soluam ubi
uel tuo misso per me uel meum missum libras quin-
quagintaduas et mediam. si nauis non iuerit infra
octo dies hoc cognito reddam tibi implicitam tuam
que supradicte est quantitatis. penam dupli sub sti-
pulacione. bona pignori ut nisi sic. ex inde tua acto-
ritate et absque decreto etc. profiteor etiam me iu-
ramento teneri obseruare ut supra, actum in capi
tulo millesimo centesimo sexagésimo quarto, octaua
augusti indictione undécima.
( MGCCCLXXXIV )
Giacômo di Eme>gauso ba Astí prende 4° lire
di genovine in imprestito da Stabile da Genova.
1164, 7 agosto
Bal notuiario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes uassallus guaina, simón bucucius. obertus
gallus et wüielmus grillus. ego iacobus de emen-
gauso astensis cepi a te stabili ianuense de rebus
tuis tantum. unde tibi debeo libras quadraginta ia-
nuinorum quas stipulanti tibi soluere promitto usque
proximum annum nonum sub pena dupli. pro sorte
et pena bona mea habita et habenda pignori tibi
subicio. ut nisi ita adtendero. ex inde tua actoritate
et sine decreto intrare possis in bonis meis pro
sorte et pena, et quantum hoc merit tibi accipias
et facias estimari. ас nomine uendicionis possideas
etc. actum in capitulo millesimo centesimo sexage-
quarto. séptima augusti. indictione undécima.
• ( MCCCCLXXXVI )
Commissions per traficare data da Aliadare , so-
rella di Giordano de Michèle, a Burono di Piazza
Limga , col patío del quarto del proßtio per questi.
1164, 9 agosto
Dal notuiario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes ogerius scriba. philippus notarius et safra-
nus ac iordanus de michaele. professus est buronus
platee longe se portare laboratum ad quartam pro-
c ficui libras quadraginta aliadaris sororis iordani de
michaele quocumque ierit. quas libras ut dicit ma-
nifestauit se portare ultra societatem filiorum stra-
lerie. quantum libra una quam super portât sua est
et safrani. actum prope campanili sancti laurenlii
millesimo centesimo sexagésimo quarto, nona augusti.
indictione undécima.
( MCCCCLXXXVII )
Ugo Scoto ha la commissions di trafficare ioo
lire spettanti a'ßgli di Guglielmo de Volta , ed in
mercede esso avrà il quarto de' guadagni.
( MCCGCLXXXV )
Bonifacio Collo prende 4 2 lire in imprestito
da Ingone Fuella.
1164, 8 agosto
Dal notuiario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes rolandus suzopel. gandulfus de gotizone.
ogerius pañis, et petrus turdus. ego bonifacius collus
cepi a te ingone puella. libras quadraginta duas et
1164, 11 agosto
Dal notuiario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes wiliehnus filius wilielmi piperate. safranus.
fredenzon de uolta. et baldezon de rodulfo. profes
sus est ugo scotus se portare laboratum alexandriam
libras centum filiorum quondam wilielmi de uolta
ad quartam proficui. inde si cum rebus wilielmi
richerii quas portât iuerit buceara, uel septam. ael
garbum. aut yspaniam. et cum ipsa similiter pecu
nia ire debebit. in reditu in potestatem ingonis de
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uolta uel eius nuncii reducere debebit capitale et a
proficuum. et tracto capitali de proficuo quartana
habere debebit sicut ei conuenit Logo de uolta quod
presens mterfiiit. actum in capitulo raillesirao cen
tesimo sexagésimo quarto, undécima augusti. indi-
ctione undécima.
( MCCCCLXXXVIII )
Certo Tanto contralto, un mutuo da Ingone Ban-
cherio, sotto la fideiussione di Oliverio della Porta.
( MCCCCXC )
Ricognizione di debito con promessa di pagamento
per parte di Giordano de Michèle verso Ogerio
Nocenzio.
1164, 13 agosto
Dal notulario del Notait) di Genova Gio. Scribe.
(G. С. M.)
1164, 11 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes martinus de mari, refiitatus iudex, már
chese castanea. et philippus notarius. ego tantus
debeo tibi ingoni bancherio libras nouem ianuino-
rum quas stipulant! tibi sub pena dupli usque pre-
ximum festum beati iohannis reddere promitto per
me uel meum nuncium. tibi uel tuo nuncio, bona
pignori intrare etc. ego alinerius de porta tibi pre-
memorato ingoni me constituo proprium et principa-
lem debitorem debiti supi-adicti. quod nisi ut supra
soluerit. ex inde usque quindecim dies soluam. sub
pena dupli tibi stipulant! promisse bona pignori etc.
abrenuncians legi qua prior debitor prius secundo
conuenitur. et ne pro eius absencia me ualeam
excusare, actum in capitulo millésime centesimo
sexagésimo quarto, undécima augusti. indictione un-
( MCCCCLXXXIX )
Quitanza di Conrado Malfuastro e Martino a fa-
vore di Villano Gauxone di fondi avuti in acco-
mandita.
1164, 11 agosto
Testes caputgalli. rolandus heremita et rogeronus
deforti. ego iordanus de michaele debeo tibi ogerio
nocentio libras sex et dimidiam denariorum. quos
b stipulanti tibi sub pena dupli per me uel meum
nuncium tibi uel tuo nuncio dare promitto usque
carnis leuam bona pignori. intrare etc. et faceré
estiman et cetera, actum in capitulo millesimo cen
tesimo sexagésimo quarto, decimatertia augusti. in
dictione undécima.
( MCCCGXCI )
GiBERTo Bancherio si dichiara debitore di 4 2 lire
verso Guglielmo Guercio.
1164 , 13 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes ansaldus de nigro. ogerius pañis, et ribal-
dus iohannis scribe, ego gibertus bancherius debeo
tibi wilielmo guercio de ponte, de debito quo tibi
tenebar libras quadraginta duas denariorum ianuen-
sium. quas per totum istum consulatum tibi uel tuo
nuncio per me uel meum nuncium soluam sub pena
dupli tibi stipulanti promissa. bona pignori intrare
etc. et absque decreto, ut nisi sic obseruauero etc.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo
quarto, decimatertia augusti. indictione undécima.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes corsus serre, obertus elie. plecagninus.
andreas ugonis de camogio. ego conradus malfuaster
cepi a te uillano gauxone duas partes de libris ui-
gintinouem. et ego martinus terciam. quas dedisti
de bisanciis quadraginta nouem minus tres karatis
alexandrie quos habuisti in comendacione ab ugone
de camogio. stipulanti tibi sub pena dupli promit-
timus. quod si inde aliquando conuenieris. quod
inde te absoluemus et excusabimus. ab omni dam-
pno. bona pignori intrare etc. actum in capitulo
millesimo centesimo sexagésimo quarto, undécima
augusti. indictione undécima. •■
( MCCCCXGII )
Guglielmo Guercio da Ponte rinuncia condizio-
nalmente a favore di sua figlia Druda ad ogni
diritto e ragione sulla di lui casa a Ponte.
1164, 13 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes ogerius nocentius. ansaldonus de porta, wi-
lielmus piperata et bonus uassallus bucucius. ego
wilielmus guercius de ponte dono filie mee drude
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omnes raciones el o'mhe ius quod habeo in domu a societatem contraxerunt ogerius scriba et wilielmus
mea de ponte ut inde quid uelit faciat proprietario
nomine absque mea eontrâdicione et omnium pro
me. ita quod si eam retinuerit. soluat summum ëx-
pcnsarum quas pro ea feci a nicola seiungenda. si
eam uendiderit de precio summa illa soluatur. et
sub hac condicione ut si absque meo consensu et
uoluntate se uiro copulauerit. bec donacio irritetur.
possessionem ei dédisse profiteor. alinerius pro ea
cepit cui stipulanti sub pena dupli. hanc donacio-
nem firmam et stabilem habere et non retractare
promisit. et omnia bona sua ei propterea pignori
obligauit etc. actmn in pontili capitnli millesimo
centesimo sexagésimo quarto, decimatertia augusti.
indictione undécima.
( МССССХСШ )
Prodesemol riconosce il fondo sociale che ha ri-
cevuto da Blancardo e da Ansaldo Àuria, e s in-
carica di trajficarlo.
citus de sexto in quam ogerius contulit libras sex-
decim. et wilielmus citus libras octo. ultra portât
alexandriam idem wilielmus libras undecim solidos
decern et Septem denarios duos eiusdem ogerii que
in societatem erunt. si alexandriam tot bisancios
apposuerit quot ipsorum medietas requisierit. et si
ad eos bisancios quos apposuerit aliquid supererit.
totum erit ogerii proficuum et capitale in polesta-
tem ogerii debebunt quoque reduci. expensas super
his faceré non debet nisi in fornimento rerum. hoc
facit licentia turcli. actum in capitulo millesimo
centesimo sexagésimo quarto, decimaquarta augusti.
indictione undécima, proficuum societatis per medium.
( МССССХСЛ' )




Dal notulario del Notaio ¿i Geneva Gio. Scriba.
(G.C. M. )
Testes ogerius nocentius. wilielmus piperata. bo
nus uassallus bucucius. et obertus auundantis. ego
prodesemol porto alexandriam libras ducentas duo-
decim. et solidos quatuordecim et denarios septem.
medietas quarum est domini blancardi quas porto
ad quartam proficui conuertendam in proficuum
alterius medietatis cuius medietatis due partes sunt
domini ansaldi aurie et cum eo proficuum illud
per medium paxtiri debeo. que omnia pi'ediclus
blancardus pro se et domino ansaldo cuius se nun-
jcium dicebat professus est. actum in capitulo mil
lesimo centesimo sexagésimo quarto, decimatertia
augusti. indictione undécima. .
Eodem loco et eisdem testibus. ut blancardus
professus est portât idem prodesemol libras decern
et solidos quatuordecim de suis et cultram mirabeti.
et coscinum pallii oberti auundantis pro solidis qua-




tra Ogerio Scriba с Guglielmo Cito da Sesto.
1164, 14 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )
Testes ansaldus mallon. wilielmus mussus ban-
cherius iohannes. astulfinus et grugnus guardalores.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M. )_
Testes lanfrancus fregabrennu. wilielmus lauezo.
andreas gener calige pallii. et ogerius pañis, socie
tatem contraxerunt iosseramis de mari, et iohannes
quartanus. in quam iosseramis contulit libras quin-
quagintaquatuor et iohannes libras uigintiseptem
cum bisanciis quinqué quos habere debet de con-
ductu. portât etiam ultra de suis libras tredecim
et solidos undecim. que lucrari et expenderé de-
bertt per libram . hec portât alexandriam. et quo
sibi melius uidebitur causa laborandi. in reditu in
potestatem iosseramis. capitali diducto. et proficuo
super societatis. quod totum erit ipsius iohannis
quartani. reliquum proficuum debent per medium
diuidere. actum in capitulo millésimo centesimo se
xagésimo quarto, quindécima augusti. indictione un
décima.
( MCCCCXGVI )
Società commerciale tra Peire fPietroJ Capellano,
Enrico Medico' e Ribaldo Mundaia.
1164, 15 agosto
Dal notulario del Notaio di "Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.).
Testes oto pezullus. elias iohannes de uictiinilio
umbertus et bonus iohannes brundus. peire capel-
lanus contraxit societatem cum enrico medico et ri
baldo mundaia. in quam idem petrus contulit libras
centum triginta. ipsi duo libras sexagintaquinque-
quarum due partes enrici et tercia est. ipsius ribaldi.
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hoc idem ribaldus alexandriam portât laboratum.
inde ianuam uenturus. reducturus omnia in potesta-
tem petri capellani uel eius nuncii. capitali diducto
proficuum debent partiri per medium, postea inter
se et enricum similiter attribute sibi medietas diui-
detur. et in legalitate sua promisit idem ribaldus
non mutare aliud iter quam egipti set reuerti ut
supra, professus est ribaldus enricum sibi prestasse
solidos uiginti. actum in capitulo millesimo cente
simo sexagésimo quarto, decimaquinta augusti. in-
dictione undécima.
( MCCCCXCVII )
Dichiarazione di fondi sociali
tra Ansaldo Dita e Filippo de Castro.
1164, 15 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes obertus roza, ansaldus de ponte, obertus
corsus. et albertonus de custode, cancellarius an
saldus dita et philippus de castro professi sunt in-
uicem de societate quam mutuo habent ipsum phi-
lippum portare libras centum nonaginta quatuor et
dimidiam. iacobum filium cancellarii habere inde
libras undecim. ansaldum ite portare inde libras
trigintatres denarios duodecim et in domo ipsius
ansaldi remanere inde cantara cimini C1) decern ét
Septem cum dimidio. indici de septa centiaria duo
et medium, dicunt etiam basilium deberé sibi de
ea societate libras Septem et dimidiam. professus
est preterea supradictus philippus quod ex ea so
cietate extraxerit libras Septem, actum in capitulo
millesimo centesimo sexagésimo quarto, decimaquinta
augusti. indictione undécima.
( MCCGCXCVIII )
Testamento di Oberto Clerico, per il quale fa atto
di manumissione del suo servo frítale, e lascia varii
legati, fi'a i quali alcuni alle chiese di S. Pietro
di Chiavari , di S. Bartolomeo , di S. Andrea , di
S. Pietro delta Porta in Genova.
1164, 15 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. CM.)
Testes obertus de insula, bonus uassallus mazalus
ribaldus guelfus. wilielmus maza picamilio. galemia.
(1) Cantara Cimini. — Ciminum, Criminum, vel Cyminum sativum.
Pianta erbacea a fiori rosei, e medicinali; essa è originaria dall'isola
di Greta. In queslo senso è presa nel trattato di pace tra Simone
Teecovo di Mean* e Falcone ebbet« di s. Germano a'Prati, an. 1185.
a aimericus ansaldus de nigro. et ogerius panis. in
mine domini ego obertus clericus ita uolo ordinäre
rebus meis. in prhnis si dominus uite mee termi-
nauerit in itinere isto iudico pro anima mea et pa-
rentum meorum. ecclesie sancti petri de clauari H-
bram unam olei annue in eternum. uitalis seruus
meus sit liber et habeat solidos uiginti pro anima
mea de meis bonis, hoc quod caluus nepos meus
habet secum buzее. iudico eidem caluo et wilielmo
fratri suo. ecclesie sancti petri de uultri que est de
uesalla iudico solidos decern, qui ansaldo malloni
dentur de illis quos caluus habet buzee. quod ansaldus
habeat solidos quadraginta de aliis rebus quas de-
fero mecum. sorori mee aide iudico centum solidos,
et bie sorori mee solidos quadraginta et aloisie so-
b rori mee solidos sexaginta. ponti de polcifera iudico
solidos duos, ponti de bisamne solidos duos, ponti
lauanie solidos quinqué, filie aloisis nepti mee soli
dos centum, fratri meo iudico domum meam et ter
rain meam. in primis uolo quod uxor mea habeat
suas raciones, sancto bartholomeo de basali iudico
solidos decern, sancto andree de sexto solidos decern,
sancto petro de porta solidos duos, presbítero al-
berto de sancta margarita de maraxi solidos uiginti
per missas cantare, omnia que supradicta sunt re-
maneant in ordinacionem ipsius presbiteri et ansaldi
mallonis. actum in capitulo millesimo centesimo se
xagésimo quarto, decimaquinta augusti. indictione
undécima.
( MCGCCXCIX )
Suplicio contratta un mutuo da Blancardo ,
e quindi entrambi fanno società commerciale.
1164, 16 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes aimericus. lanfrancus de castro, et
iordanus faba. ego suplicius accepi mutuo a te blan
cardo libras sex et dimidiam denariorum ianuensium
quas stipulanti tibi promitto reddere sub pena dupli
usque próximas kalendas augusti. et si pecunia ui-
ctimilii antea rehabebitur inde te paghes. bona pi-
gnori intrare etc. et faceré estimari. actum in capi
tulo millesimo centesimo sexagésimo quarto, decima-
sexta augusti. indictione undécima.
Eodem die et eisdem testibus. eodemque loco, so-
cietatem contraxerunt blancardus et suplicius in
quam suplicius libras quadraginta cum predictis sex
et dimidia. blancardus autem libras octuaginta. ultra
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has portât libras centum quadraginta ipsius blan- a
cardi. hec omnia portât ultra mare, et inde quo ma-
luerit. preterquam in deuetum. in reditu in potesta-
tem blancardi uel eius nuncii singula debebunt re-
duci. capitali diducto. et quarta proficui super so-
cietatis conuersa in proficuum societatis. post di-
ductionem capitalis proficuum debent partiri per
medium, actum in capitulo millesimo centesimo se





Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
( MD )
Giordano Molinari e Beldé sua moglie ricevono
i5 lire da Guglielmo Vento per prezzo délia metà
di una casa presso san Lorenzo che gli hanno
venduta.
Testes, dies et locus quo supra, ego wilielmus
uentus profiteor te iordanum molinarium dédisse
michi laudem quam cónsules ugo de baldezone.
obertus cancellarius. otobonus, corsus sismundi fe-
cerunt beldi tue uxori de medietate domus a sancto
b laurentio quam a uobis precio comparaui.
( MDII )
Società commerciale
tra Guglielmo Vento e. Guglielmo Visconti.
1164, 16 agosto 1164, 17 agosto
Val notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes ribaldus seraphie. solimanus de salerno.
ogerius galiane. wilielmus modium ferri. lanfrancus
sporta. et wilielmus oberti de insula, nos iordanus
molinarius et beldi iugales profitemur cepisse a te
wilielmo uento libras quindecim denariorum ianuen-
sium finito precio pro medietate pro indiuiso unius
domus que est in ora sancti laurentii cui coheret
ab anteriori uia publica, a duabus domus quam
emisti que fuit filiorum quondam gandulfi rubei.
ab altera nicole rodulfi. que scilicet medietas est
media tabula' minus tribus pedibus et medio raor-
tuis. que michi beldi laudata fuit per cónsules,
quam medietatem cum ingressu et exitu suo et
omni suo iure tibi pro supradicto precio uendimus
et trad inms. faciendum etc. ego iordanus uendo
ut rem alienam. ambo autem ut propriam. defen
deré promittimus stipulantibus uobis sub pena du-
pli sicut ualuerit aut fuerit meliorala. quisque pro
toto. ab omni homine preterquam ab herede quon
dam gandulfi rubei. pro euictione dupli bona pi-
gnori cuiusque pro toto. ut nisi sic obseruauerimus
ex inde etc. ego beldi facio hoc consilio et actori-
tate propinquorum meorum marchionis cimemaris
et claudi claudi. abrenuncians iuri ypothecarum et
senatus consulto uelleiani. possessionem te habere
profitemur. actum in capitulo decimasexta augusti.
indictione undécima, millesimo centesimo sexagésimo
quarto.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes angelerius de camilla, petrus uentus. ior
danus faba. et conradus guardator. wilielmus uen
tus et wilielmus uicecomes contraxerunt societatem
in quam ut mutuo professi sunt wilielmus uentus
contulit libras quadraginta tres, wilielmus uiceco
mes libras uiginti una111 et dimidiam. quam socie
tatem wilielmus uicecomes alexandriam inde ianuam
in potestatem wilielmi uenti uel sui missi. ad diui-
sionem capitali diducto proficuum debent partiri
per medium, actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo quarto, decimaseptima augusti. indictione
undécima.
( MDIII )
Oliverio de Camogio í' incarica di trajjicare a
Tunisi una somma che Martino de Mari gli ha
affidato in accommandita , col patto del quarto del
profitto.
1164, 17 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes angelerius de camilla, nouellonus. márchese
castanea. lanfrancus frenguellus. et aimericus cogna-
tus iohannis scribe, oliuerius de camogio uadens
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tunesim ad conductum professus est se portare Ii- a
bras decern martini de mari laboratum ad quartam
proficui. quod etiam de suis portât solidos uiginti.
quod cum suo incremento et bisancii. quos de con-
ductu habuerit debent esse sui. reliquum omne pro-
ficuum quod in ipso itinere consequitur debebit ita
diuidi. quod ipse oliuerius quartam. et martinus
habere debet tres partes, in cuius manus uel sui
missi reduci debebit proficuum et capitale, iurauit
insuper saluare et promouere etc. et non infraudare
ultra solidos decern sed restituere ut supra, actum
in capitulo millesimo centesimo sexagésimo quarto,
decimaseptima augusti. indictione undécima.
( MDIV )
Ndvellono porta ollremare una quantità di merci
per venderle .a поте di Elia che ne è proprieíario ;
il quarto del profiUo è riservato a Nuvellono.
1164, 19 agosto
Dal nolulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G. C.M.)
Testes arnaldus uacca. gibertus bancherius. an-
fossus boteríus. et balduinus mortuus siti. ego no-
uellonus cepi a te elia in fustaneis libras triginta-
duas et solidos sexdecim quos ultramare portare de
bet et inde quo maluerit in reditu in potestatem
elie uel sui nuncii reducere debebit. et capitali tracto
proficuum debet diuidere ut quartam habeat idem
nouellonus. actum in capitulo millesimo centesimo
sexagésimo quarto, decimanona augusti. indictione
undécima.
( MDV )
Simone de Villano dà quietanza a Nicola Berfogio
di 5о lire legategli dal suo zio Burono, e riconosce
ed approva le disposizioni testamentarle di questo.
1164, 19 agosto
teor me récépissé libras quinquaginta a te nicola
berfogio. quas idem buronus michi iudicauit. et
ideo iuro ad sancta dei euangelia. quod de ipsa
quantitate. neque de aliis que de bonis illius bu-
roni tu uel tui fratres uel alia persona per nos ha-
betis. nullam requisicionem amplias faciam. nec rao-
lestiam mouebo aduersus uos uel aliquem pro uobis.
et quod inde nulli alii inde donacionem uel aliena-
cionem aut uendicionem feci, et quod tempore quo
etatis ero infra mensem postquam michi rcquisitum
fuerit. a te uel aliquo tuorum fratrum uel aliqua
persona per eos. quod inde tibi cartam faciam in
laude tui iudicis nisi sicut remanserit iusto dei im
pedimento uel nostra licentia. quo impedimento
transacto, uel termino accedenti nichilominus tene-
bor. actum in capitulo millesimo centesimo sexagé




tra Raimondo Capellano e Rolando de Treblanica.
1164, 21 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C. M.)
Testes gandulfus bacemus. ingo nocentius. io-
hannes de turri. et wilielmus caratrus. societatem
contraxerunt raimundus capellanus. et rolandus de
treblanica. in qua ipse raimundus contulit libras
centum quinquaginta. et predictus rolandus libras
septuaginta quinqué, ultra portât idem rolandus li
bras septuaginta quinqué de sua societate et wi-
lielmi arati quas portât ad quartam proficui con-
uerlendam in proficuum predicte societatis. hec
portât romaniam laboratum et quo maluerit. in re
ditu in potestatem raimundi uel sui missi. capitali
itaque societatis diducto proficuum debent per me
dium diuidere. actum in capitulo millesimo cente
simo sexagésimo quarto, uigesimaprima augusti. in
dictione undécima.
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes wilielmus buronus. rogerius deiusta. zinus
cascina. wilielmus crusetus. donumdei botarius. et
botarol. ego simón de uillano ratum habens testa-
mentum uel ultime uoluntatis ordinamentum. quod
buronus meus barba (0 in prouinciam fecit, confi-
(1) Meus Baeba. Barba, Barbacus , palmus, zio — V. Giovanni di
Genova — Lex Longob. lib. Î, tit. 55. §. 1. — Cbronicon Beneaent.
— Carta di Adelaide di Susa per la fondazione dell' abbazia di
S. Maria di Pinerolo offero pro anima D. Marchionis geniloris met et
Adalrici episcopi Astensis Barbani met. V. eziandio, Egidio Menagio
Origines Italicae. La significazione di questa parola è tuttora consér
vala negli idiomi volgari che sono parlati nelle valli dell'Alpi, dalle
Coxie alle Marittime.
( MDVII )
bendita di una casa per parte di Guglielmo Negro
e sua moglie Alessandria a Guglielmo Galleta; e
ricognizione di debito per parte di questo e della
di lui moglie Adalasia verso li detti venditori.
1164, 21 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes caricas mazal. ribaldas boledus. amicus
de cunizone. nicola de cunizone. oliuerius septem
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uoces et bonus uassallus galleta, nos wilielmus niger a
et alexandria iugales profitemur cepisse a te wilielmo
galleta libras ducentas quinquagintaquinque dena-
riorum ianuensium finito precio pro domu iuris
nostri quam habere uisi sumus in carrubio. que
fiiit quondam maraboti iusioli et fratrum eius. cui
coheret a duabus partibus uia publica, ab altera
domus sancti iohannis de pauarano. a quarla tre-
senda comunis ipsi domui et domui filiorum quon
dam ogerii uenti. quam domum cum ingressu et
exitu suo. et omni suo iure, tibi pro supradicto
precio uendimus et tradimus. faciendum inde etc.
non impediré, ab omni homine deffendere. stipu-
lanti tibi sub pena dupli promittimus sicut ualuerit
etc. pro euicüone bona pignori etc. possessionem
( MDIX )
Società commerciale
tra Bono Gioanni Malfuastro e Pietro Eustachio.
1164, 21 agosto
Dal notutario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
(G.C.M.)
Testes amicus grillus. albertus grillus. ribaldus
fasol. aimericus et wilielmus domus culte, bonus
iohannes malfuaster et petrus eustachii contraxerunt
societatem in quam ut mutuo professi sunt bonus
dedimus. ego alexandria facio hoc consilio fratris ¿ iohannes malfuaster contulit libras centum uiginti
mei enrici mazali et fredenzonis filii mei. abrenun-
cians iuri ypothecarum et senatus consulto uelleiani.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo
quarto, uigesimaprima augusti. indictione undécima.
et testibus supradictis. nos wilielmus
galleta et adalasia iugales debemus tibi wilielmo
nigro et alexandrie iugahbus libras ducentas quin
qué, quas stipulantibus uobis sub pena dupli dare
promittimus per nos uel nuncium nostrum uobis
uel uestro misso a proximo festo beati michaelis
usque aliud festum beati michaelis. medietatem in
pipere et brazili uel zucarino et denariis terciatim.
et alteram medietatem in bombicis et coramine.
sicut tunc temporis fuerint appreciata. bona pignori
intrare etc. ego adalasia facio hoc consilio amici de с
cunizone et oliuerii de cunizone. abrenuncians iuri
ypothecarum et senatus consulto uelleiani. actum
in eadem domu millesimo centesimo sexagésimo
quarto, indictione undécima.
imam et dimidiam. et petrus eustachii libras sexa-
ginta et solidos quindecim. hec petrus portât ale-
xandriam inde quo melius sibi uidebitur causa la
borando in reditu in potestatem boni iohannis. ca-
pitali diducto proficuum partiri per medium, actum
in capitulo millesimo centesimo sexagésimo quarto,
uigesimaprima augusti. indictione undécima.
( MDX )
Otoñe di Negro dà al suo suocero Otoñe guie-
tanza di З10 lire della dote di sua moglie
( MDVIII )
Otoñe Caffaro contratta un mutuo da Gioseffo
ebreo , sotto la fideiussione di Ribaldo Sarqfia.
1164, 21 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes petrus uentus. guido de lauda, marchio
alinerii et ogerii gauxonis. professus est oto cafTari
cepisse tantum a iuseifo iudeo tantum unde ei con-
uenit libras trigintaquinque quas ipsi stipulanti sub
pena dupli dare promisit usque natale proximum.
bona pignori etc. et absque decreto, ribaldus sara-
phie inde preterea se constituet sibi proprium et
principalem debitorem quod nisi tunc soluerit quod
inde usque octo dies soluet in mercibus que bene
ualeant. penam dupli bona pignori intrare etc. ab
renuncians legi qua prior prius secundo conuenitur.
actum in capitulo millesimo centesimo sexagésimo
quarto, uigèsima prima augusti. indictione undécima.
1164, 22 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes wilielmus niger. wilielmus georgius. an-
saldus de nigro. arnaldon de campo et durandus
draperius. ego oto de nigro uoeo me quietum et
solutum a te otoñe socero meo de libris tercentis
et decern ex dotibus marie uxoris mee. actum in
capitulo millesimo centesimo sexagésimo quarto, ui
gèsima secunda augusti. indictione undécima.
( MDXI )
Guido Urtose dichiara di ritenere presso di se
з5 lire proprie di Otoñe di Negro.
1164, 22 agosto
Dal notulario del Notaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes pascalis elie. lanfrancus de pallo, wiliel
mus elie et iohannes león, ego guido urtose pro
fiteer me portare libras uigintiquinque proprias
otonis de nigro in summa quam portât, actum in
capitulo millesimo centesimo sexagésimo quarto,
uigesima secunda augusti. indictione undécima.
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( MDX1I ) a ( MDXIV )
Donazioiie a titolo d aumento di dote, fatta da Gan-
dulfo de Marcela a Mabilia figlia del fu Giovanni
Grassi.
1164 , 23 agosto
Fëderiuo I imperatore conferma a favore del már
chese Opizzone Malaspina tutto ció che i suoi an-
tecessori possedevano nella marca ed arcivescovado
di Genova con tutti i regali, e la metà di quanto
possedevano in Lavagna , valle di Sestri , Castel-
nuovo e contado délia Lunigiana.
üal notulario del Notaio di Genova Gio. Se riba
(G. С. M.)
Testes bernardus magister. aimericus. rubaldus Ь
qui stat cum iohanne scriba et donatus fibe scicilie.
ego gandulfus de marceia ûlius quondam martini
dono nomine anlefacti mabilie quondam iohannis
grassi libras quinqué nomine antefacti et solidos
quadraginta de eius patrimonio habui. actum in
domo bernardi de magistri millesimo centesimo se
xagésimo quarto, uigesimatertia augusti. indictione
undécima.
( MDXIII )
Ingone Banckerio contratta un mutuo di 28 lire
verso Oberto Avundante sotto la fideiussione di
Blancardo.
1164 , 50 agosto
Dal notularw del Nolaio di Genova Gio. Scriba.
( G. C. M. )
Testes enricus mazal. peire. bernardus et grugnus
guardatores, ego ingo bancherius debeo libras ui-
«iuti octo denariorum ianuensium oberto auundanti.
quas stipulanti tibi sub pena dupli usque medium
madii soluere proinitto interueniente tarnen actori-
tate blancardi. unde pro sorte et pena bona mea
pignori tibi subicio ut nisi ita adtendero exinde tua
actoritate et absque decreto intrare possis in bonis
ineis que malueris pro sorte et pena, et quantum
hoc fuerit tibi aeeipias et estimari facias ас nomine
uendicionis possideas etc. actum in capitulo mille
simo centesimo sexagésimo quarto, trigésima augusti.
indictione undécima.
1164, 29 setiembre (<)
Da copia autentica del 15C9. Regio Archivio di Corle.
( A. F. M. )
In nomine sánete indiuidue .trinitatis. federicus
diuina fauente dementia romanorum imperator sem
per augustus. apud fontem imperialis eminentie fidei
(I) Qucsto documento fa conosccre che Genova coa sue dipendenze,
tempo fu, costitui ana del le marche ti' Italia; punto storico che resta
poi confermato da diploma del medesimo imperatore in favore del
márchese Obizzo J'Este, non che da allro dell'impcratore Federico II
concesso a' marchesi Corrado ed Obizzo Malaspina. Col primo, che
è in data del 19 ottobre 1184, il márchese Obizzo d'Esté è investito
de marchia Genuae et de marchia Mediolani (a); e niente rileva al no-
stro proposito che questa investiture non sortisse poi il suo effetto.
Coll'altro, che è del S3 dicembre 1220, Federico II usaudo gli stessi
termini di Federico I ncl diploma concesso al márchese Obizzo I, con
ferma in favore de' marchesi Corrado ed Obizzo Malaspina predetti
omnia quae in ianuensi marchia , vel archiepiscopatu eius antecessores
eorum ratwnabiliter habere uisi sunt , tarn in civitate quam extra , rum
omnibus regalibus etc. (b).
Opino il Muratori che dall'aver avuto qualche loro remolo antenato
il governo délie marche di Genova e di Milano, possa essere derívalo
il litólo di márchese, che ncgli Estensi , ne' Pallavicini с nei Mala
spina , discendenli tutti da un medesimo ceppo, è tanto a ótico (c).
Ritengasi pero per ben fondata una tale opinione , o no , fuor di
dubbio è che uno dcgli antenati de' Malaspina in Genova esercitö giu-
risdizione ; essendo stato avo paterno del Malaspina contraente nella
pace di Lucca dell' anno 1134 (d) quel márchese Alberto figlio del
márchese Oberto, dello anche Obizzo od Opizzone (e), ¡1 quale nel-
l'anno 1039 vi teneva un plácito (f), e nell'anno 10.~>G dava consen-
timento alie consuetudini di delta cilla (g). Non dovrà lasciarsi di
osservare, che tra le regioni ed i luoghi che nel nostro diploma Fe-
dericiano vengono confermali al márchese Ohizzit Malaspina sonó la
Val di Trebbia ed Oramala ; e che di Val di Trebbia e di Oramala
rispettivamente ( e per conseguenza suoi suddili , come lo sarà stato
il terzo di cui non è iudicata la patria ) sono due de' Ire buoni uo-
mini , i quali giurano pel márchese Alberto la osservanza di qnella
concessione da lui falta a' Genovesi. Anteriormente a questi due atti,
cioè nell'anno 1033, questo márchese Alberto liglio del quondam Hu
berto ( lo stesso che Oberto) símilmente márchese aveva fallo dona
tione di beni posti in Cavrasco, territorio di Genova, al monastero
di s. Stefano della stessa cilla (h).
Di poesessi dunque e di diritti goduti in Genova e nella sua marca
da questo márchese Alberto, ed al márchese Obizzo Malaspina da lui
pervenuti, è da intendersi la conferma fatta dall'imperalore Federico
cou quelle parole che sonó al principio del sno diploma : confirma-
mus omnia quae in ianuensi marchia, vel archiepiscopatu eius rationa-
biliter antecessores uisi sunt habere, lam in ciuitale quam extra, с con
quelle altre che sono verso il fine : in hit omnibus quae antecessores
sui habuere in lanua el eius marchia, cum omni honore et utititate ad
imperium pertinente etc. II márchese Obizzo poi non solamente ne gode
(a) Pressa Mural. Ant. Est. par. I. cap. VI.
(b) Prcsso Maccioni pro Tresch. investit. Pisis 1769.
(c) Op. e par. cit. cap. VI. e cap. XVIII.
(d) Mural, op. e par. cit. cap. XVII.
(e) Maccioni op. cit.
(f ) Hist. Pat. Monum. Chart. I. I. col. 527.
(g) Cibrario, Slor. della Mon. di Sav. vol. I. рад. 310. Canali , Stor.
de' Genovesi t. II. рад. 378.
(h) Hist. Pat. Monum. Chart. I. I. col. 501.
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sinceritas preclara deuotio et honesta seruitia pre-
cipuum locum semper obtinuere inuictissimi quoque
principes et illi qui pro dilatando imperialis co-
rone solio fideliter laborauere in desideriis suis con-
griium eflfectum consequi omni tempore laudabiliter
promeniere, qua propter uniuersorum imperii fi-
delium nouerit etas et successura posteritas quod
nos dilecto et charissimo fideli nostro opizoni ma-
laspine marchioni pro suo magnifico et preclaro
seruitio et heredibus suis legitimis concedimus et
confirmamus omnia que in ianuensi marchia uel
episcopatu eius rationabiliter antecessores eius uisi
sunt habere tain in ciuitate quam extra cum om
nibus regalibus et cum omnibus his que ad ipsam
marchiam pertinere noscuntur et cum omni honore
et dislrictu et medietatem omnium eorum que ha-
buere in latumia et ualle sigestri castellum nouum
cum curia sua et omnia que nunc iusto titulo ha-
vivcudo, ma li tramando anche a' suoi figli, come consta da un atto
che si legge ne' Iransunti degl'istromenti de' più antichi Notai di Ge-
пота , fatti dal Señalare G. O. Richeri , cbe si conservano ne' Hegii
Archivi di Corte. L'alto è del 16 marzo 1190, e ne'seguenti termini:
Ego Albertus marchio Malaspina inuestio te Ottoncm Nolascum de tote
feudo antico quod Oto Nolascus amis luus uisus fuit habere et teuere per
antecessores meos lanue. in Porta. Ripa. Macello. Foro uel alibi, tt fa-
ciam fratrcs meos Murutlum et Opizonem te inuestire etc. Нес omnia
facit dictus Albertus consitia Merli de Castello et Enrici Guercii
tum suorum. Altri diritti , come sono quesli , di regalia si
vano ancora nell' anuo 1336 dai Malaspina nel distretto di Genova
( il che è in coercnza anche col citato diploma di Federico II ) ,
avendosi nei citati MSS. del Richeri ¡I transnnto di un altro istro-
mento , che è del 16 gennaio del dello anno , mediante il quale il
márchese Currado Malaspina ipoteca il pedaggio che a loi si paga
presso Recco , a sicurezza di un crédito che aveva verso di lui un
Lanfranco Vento.
Oal medesimu dipluma del 1164 appare che il márchese Obizzo I
Malaspina aveva parimente dei possessi e de' diritli di regalia in Mi
lano ed in varíe cilla di Lombardia , e nel loro contado, e nelle loro
diócesi, e quanto a Tortona gli apparteneva una porzione della stessa
aillo.
Dalle Ierre poi in quel diploma nominate come a luí appartcnenti
o in totalità, o per meta, o per una tena od una quarta parte, delle
quali pure conseguí la confirma, risulta, cbe (non comprese quelle
cb'erano nel contado di Cremona) le al I re a cominciare da Massa
conGnantc col Luccbese , e progredendo sino a Razano ai confini al-
lora del contado di Pavia, formavano uno slato della lunghezza a un
di presse di sellanla iniglia.
Con uno slato di tale eslensione agli altri scrvigi da lui resi al-
l'Imperalore , e ricordati in genere nel auo diploma, poté il márchese
Obizzo aggiungerne, come lo aggiunse, un altro di gran langa mag-
giore , scorlaudolo per le sue terre sino a Pavia, allorcbè /educe da
Koma in setiembre dell' anno 1167 col suo escrcito tanto diminuilo
dalle malattie, si trovo a fronte nelle vicinanze di Pontremoli ad im-
pedirgli il passo que' lerrazzani ed i collegali lombardi (i).
Giunto a Pavia Federico ricomincio le estilita contro i Milanesi ,
le quali perö ebber fine ben tostó col solo devastamento d' alcuno
loro Ierre, ed in quella spedizione ebbe seco con altri suoi aderenti
anche il márchese Obizzo Malaspina (k) ; ma fu questo Г ultimo scr-
vizio che n'ebbe.
Prima ancora che finisse quell' auno il márchese abbandonö , qua-
lunque ne fosse la causa , il parlito imperiale ; e mediante un fraí
lalo stipulate со' Piacenlini il di 17dicembre, entro a far parte della
Lega Lombarda (I) , come avevano fatto poco prima i Cremonesi stati
sino allora tanto altaccati a quel partito; e non poco contribuí a' di
lei prosper! successi (m), ed a conseguiré infine la tanto celebre pace
di Costanza , nella quale с anch'egli onorevolmente nominate (n).
(i) Ott. Moren. Hist. R. I. S. к VI. Vita Rom. Pont. R. I. $. i.lll.
(k) Contin. Acerbi Morenae ap. Leibnitium script, rer. Brunsvic. 1.1.
рад. 846.
(1) Pubblicato da Boselli, della Stor. Piac. t. I.pag.348 e segg
(m) Caff. el aliar. Ann. Gen. R. I. S. t. VI. ad an. 4468 el 4 47A.
— GhiUni Ann. d'Aless. ad an. 4468. — Poggioli Mem. stor. di Piac.
t. IV рад. 300. — Venina Rivol. d ltal. lib. XL. cap. III.
(n) Presse Murât. Ant. Med. Нас. diss. 48.
a bent in comitatu luneusi curiam uidelicet de aramo
cum castello leuantum cum curia quartern partem
riualte et curia coruariam cum curia quartana par
tem riuellini de castro et curia matrognani quartana
partem castri et curie ualerani quartam partem
auule quartam partem castri et curie ponzani quar
tam partem castri et curie masse quartam partem
castri et curie ceruarie quartam partem castri et
curie herberie auule quartam partem castri et curie
uallis plane galisse medietatem castri et curie mon-
tem totum cum curia trixianum cum tota curia et
groppum fuscum malindum cum tota curia et pe-
dagio mulazanum cum tota curia cesolam cum tota
curia filaterie quartam partem castri et curie bel-
uedere cum tota curia quartam partem montis longi
b cerri cum tota curia quartam partem curie de cu-
mano in ualle thauri enam cum tota curia tiiiettum
cum tota curia degalettum cum planum cum tota
curia iuslacum redognam cum tota curia pegam
rubeam cum tota curia uarisi cum omnibus que
habent in curia sesegna cum tota curia melecum
cum tota curia et figgarolum zoggillum cum tota
curia et pedagio montobium cum tota curia, in
ualle trebie montembrunum cum tota curia cru-
cem cum tota curia et pedagio carasetum cum tota
curia lozum cum tota curia zerpam cum tota curia
montem argoli cum tota curia onettum cum tota
curia tres partes brugnadelli castelli et curie pe-
tram coruam cum tota curia petram silariam cum
tota curia uisiuanum cum tota curia curiam de fi-
c lino bobianum cum tota curia ozesi tres partes ca
stelli et curie rinalgari tertiam partem castelli et
cui'ie riualte cum tota curia medietatem . gragnane
castelli et curie sanctum petrum in cerro cum tota
curia curtem maiorem curtem de aua et omnia que
habet in carolo cum piscationibus et ripatico grop
pum duganum cum tota curia gazzum et omnia que
de iure habet in placentia in ciuitate et comitatu
et omnia que habet in episcopatu et comitatu cre-
monensi dolarolum cum tota curia quartam partem
•uidaliane quartam partem casalis maioris quartam
partem riuarolo. in ualle staphule petram grogam
cum tota curia sanctam margaritam cum tota curia
menconigum cellam cum tola curia montem fortem
cum tota curia niuionum cum tota curia auram mallam
d cum tota curia petram cum tota curia gallianum
cum tota curia casalassi cum tota curia pirocornum
cum tota curia calcinariam cum tota curia plom-
besanam cum tota curia quartam partem nazani
castelli et curie cantacapram cum tota curia man-
I milium cum tota curia tertiam partem roborette
castelli et curie et omnia que legitime habet in
episcopatu et comitatu terdonensi et in ciuitate
mediolani et comitatu et archiepiscopatu et in ci
uitate cumana et comitatu et episcopatu et in co
mitatu brixiensi el in episcopatu bobiensi et in
episcopatu laudensi et in episcopatu parmensi om-
niaque regalia que ad nos et ad Imperium nostrum
pertinent supradictis omnibus locis tarn in his om
nibus que antecessores sui habuerint aut ipse modo
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habet in ianua el in eius roarchia eidem marchioni a conlirmantibus roberto et bonoiohanne siue aiberto
opizzoni et eius legitimis heredibus in feudum con-
cedimus et confirmamus cum omni honore et uti-
litate ad imperium pertinente uti cum placitis fodris
albergariis theloneis pedagiis districtis fidelitatibus
pugnis fidelitatibus expeditionibus aduocationibus cur-
radiis piscationibus ripis tabulis ponderibus mensuris
plateis beccariis aquis et molendinis bona et pos-
sessiones quas legitime habent et habituri sunt eis
auctoritate nostra imperiali corroboramus et in per-
petuum confirmamus in augmentum quoque gratie
nostre iterate confirmamus eis et corroboramus
omnia ea que sibi donauimus in ciuitate terdonensi
et in eius comitatu sicuti continetur in priuilegio
quod papie fieri inii
aduocatis ecclesie episcopatus uercellensis. iuuesti-
uit per rectum et legale patronale feudum conradum
et ubertum et guilielmum aduocatum et item ubertum
de magnano et ad uicem et nomine anselmini fratris
istius conradi et guidonis et alberti fratrum ipsius
uberti qui omnes dicuntur de cirriono nominatiue
de omnibus iis rebus quas tenent predicti domini de
cirriono et possident ex parte ecclesie sancti eusebii
in locis cirriono et magnano in uillis territoriis et
curtibus et de quantocumque tenent in aliis locis
ex parte predicte ecclesie et cum omni honore di-
strictu ipsis rebus pertinente sicut ipsi ecclesie peiv
linet omnibus et ex omnibus in integrum, excepto
de decimis et ecclesiis de quibus predictus ugucio
eo quod iam dictus marchio opizzo nobis b comes et episcopus eos de cirriono non inuestiuit.
amore nostro de comitatu terdonensi refutauit at-
que resignauit. si qua uero ciuitas princeps uel
potestas aut aliqua ecclesiastica secularisue persona
in his omnibus iam dictum marchionem opizzonem
et heredes suos molestare uel inquietare presum-
pserit mille libras auri pro pena componet dimi-
dium camere nostre et dimidium predicto mar-
( monogramma ) •>
Ego cristianus curie cancellarius nice domni rai-
naldi coloniensis archiepiscopi et italie archicancel-
larii recognoui. actumque est anno dominice incar-
nationis millesimo centesimo sexagésimo quarto
indictione decima tertia régnante domino federico
romanorum imperatore serenissimo anno regni eius
duodecimo imperii uero décimo, datum papie tertio
octobris.
et excepto de eo quod tenent ipsi de cirriono in
sandiliano et tenent de ecclesia de sancto miliano
et de busco in robiate et monte alto de quo busco
et de rebus de sandiliano et de ecclesia de sancto
miliano predicti conradus et ubertus et guilielmus
et item ubertus de cirriono fecernnt cartam finis in
instrumento coram domino ugucione comité et epi-
scopo. nomina locorum curtís de cirriono sunt hec.
uergnasco. magnanegoro. mozonatc. zobianiam cur-
tem de palazo, peueirono. liuicono. untiasco. zemono.
belli no. neruiano. predicta omnia prêter excepta tas
res in presentí permaneat inuestitura in integrum,
ut faciant exinde séniores de cirriono cum eorum
legiptimis heredibus secundum legem et
 
( MDXV )
Tnvestitura concessa da Uguccione vescovo con
sécrala di Vercelli e conte, allí Avogadro, signori
di Cerrione, Magnano, ecc.
1165, in luglio
Da copia síncrona. Archivio cívico di Vercelli.
(G.A.V.)
Anno dominice incamacionis millesimo centesimo
sexagésimo quinto mense iulii indictione tercia de
cima. In palacio uercellensi in presencia eorum quo^
rum nomina inferius leguntur et aliorum quam plu-
rium. dominus ugucio comes et dei gratia sánete
uercellensis ecclesie episcopus sacratus. cum ligno
et carta que sua tenebat manu et conscilio magistri
pétri et gratiani de xuno et gualfredi de albano
canonicorum ecclesie et canonice sanctissimi con
fessons et martiris eusebii. ibique presentibus et
с dinem legalis et patronalis feudi quicquid uoluerunt
sine contradicione domini ugucionis comitis et epi-
scopi ¿t sui successoris. quia sic inter eos conuenit.
Actum in isto palacio de uercellis. •>
f Ego ugucio uercellensis episcopus subscripsi. .. ■ ¿
Signum -fff manuum istorum roberti et alberti et
boniiohannis aduocatorum qui hoc instrumentum
firmauérunt et manum posuerunt. i. ; !
Signum fffff manuum gualonis de cásale, attonis
tigne. uberti rauicie capitaneorum et guale de mon-
grando et conradi fratris sui. ruüini blanci de tri-
diño ualuassorum atque iacobi de bondonno. petri
et ardicionis filiorum eius. alcherii de besozo. con
radi de fossato. guale de ostachio. rolandi. guidonis
allatidi. ayeardi de mortario. pellegrini et anrici de
d mortario. guale beccherii. iacobi de lenta, uercellini
sardami. iacobi de durio. mantelli carrarie. guilielmi
faxioli. aichino de burgo, lantelmi et uberti poladi.
et ottonis presbyteri et aliorum multorum popula-
rium et aliorum patrium seu testium.
Ego girardus mediolanensis sacri paiacii notarius
tradidi et manu alia uno lenore scripsi.
Ego conradus cocorella notarius autenticum hunc
exemplar uidi et legi et sic in eo continebatur sic
et in isto continetur exemplo. nichil addito uel dem-
pto per literas uel sillabas plus uel minus, et ideo
subscripsi.
Ego iohannes tinctor notarius autenticum hunc
exemplar uidi et legi, et sic in eo continebatur si
cut in isto legitur exemplo. nichil addito uel dempto
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uel sillabas plus minusue. et ideo a homme papie pro exigere de dominus eorum. et siprêter
9ttbscripsi¿ 1 1 - • '
Ego iohannes' de saluestro notarius autenticum hune
exemplar uidi et legi, et sicut in eo eontinebatur
sie et in isto scripsi exemplo. nichil addilo uel
dempto prêter litteras uel sillabas plus minusue. et
ideo me subscripsi. • ' >' '■ *■" '•
:x>; "i
!'»«Г ( MDXVI ) ?,H,
Guala di Perostachio e Ardizzorte Alélalo consoli
di Vercelll con Viviano di Trwnello console de
tiegozianti della stessa cítth convengono con Gu-
gllelmo Cevolla , Belbello e Belbellotlo per timpre-
séito di cento lire di buoni danavl pavesl cotí inté
resse dl due soldi per ogni lira alt anno , e sotto
le Infraespresse condizionl. ' '■•
1165, 20 dicetnbre
' f.l.'l «¡1» ! >
d.
ifl Ii
I io I ) i .
:>')•
Da vol. membr. Éiscioni. Archivio cívico di Verctüi.
ilftid<\\ .'■lt.!ntv<ej¿|<ffj«^'»llin,;'i ■■: .O')'.1:.-! i »i:
jfj '¡nCt /•»i.t'iifi IV 1 i .r.ftf-i .. •» ¡ • ' К ')!» Tí"*
Die lune qui est tertio décimo kalendas ianuarii.
in ciuitate papia. presentia lafranci taconi et mai'en-
groti de strata consulum iustitie papie et aliorum
bonorum hominum quorum nomina subter legun-
tur. conuenerunt inter se guala de perostachio et
arditionus alzatus cónsules comunis uercellarum et
uiuianus de tromello consul negotiatorum eiusdem
ciuilatis. nec non et guilielmus ceuolla et bel-
bellus et belbellotus. eo modo quod ipsi fecerunt
prestare martino ceuolle. et oberto atque tosono
predictis guale et arditiono et uiuiano centum li
bras denariorum bonorum papiensium ad duos so
lidos de unaquaque libra per annum pro proficuo
de ipsis denariis. pro quibus denariis ipsi guala et
arditionus et uiuianus dederunt eis omnes negotia-
tores uercellarum et terre uercellarum tarn de epi-
seopatu quam de comitatu ad ospitandum in domi-
bus istorum guilielmi et belbelli et belbeloti. ita
tarnen quod ipsi debeant habere medietatem reue
ipsi martinus et ubertus et tosonus usque ad qua
tuor annos próximos non centum sohierint de supra-
scriptis denariis et capitalis et proficui. habeant ii-
cenliam et potestatem capiendi et tollendi tantum
de rebus hominum uercellarum unde ipsi habeant
solutionem de omnibus illis denariis qui remanserint
et capitalis et proficui. pro quibus denariis omni-
bns et proficuo ipsi guala et arditionus et uiuianus
obligauerunt eis pignore nominatiue tantum de a-
uere hominum uercellarum. quod ualeat duplum
de illis denariis qui remanserint et capitalis et pro
fund, solutis ipsis denariis omnibus et proficuo ut
dictum est. tunc ipsi negotiatores habeant
ospitandi ubicumque ' uoluerint sine <
alieuius. insuper quoque iui-auit suprasciiptus to
sonus manu sua propria ad sánela dei euangelia
per se et per parabolam suprascriptorum martini
et uberti adnersus suprascriptos gualam et ardi-
tionum et uiuianum quod ipsi bona fide colfigent
medietatem de ista reua prêter malosum per se
ipsos aut per eorum certum missum. et per omnes
sex menses ipsam consignabunt in papia consulibus
uercellarum de comuni et negotiatorum uel eorum
certo misso per se ipso» aut per eorum certum
missum si eis requisitum merit nisi remanserit pro
pter impediinentum. et ad tres dies próximos post
impedimentum si eis requisitum fuerit ipsam me'
dietatem de suprascripta reua eis consignare de-
bent, et in fraude inde esse non habent per an
num ultra decern solidos denarios bonos papie. hec
omnia ita adtendere et obseruare habent ipsi toso
nus et martinus et ubertus bona fide et sine fraude
se scientibus. nisi quantum remanserit per parabo
lam consulum uercellarum de comuni et nesrotiato-
rum uel eorum certi missi. et secundum quod eis
aut eorum certo misso parabolam dederit uel ter-
minum mutauerint ipsi attendere et obseruare ha
bent bona fide sine fraude se scientibus. sic domi
nus illos adiuuet et hec sánela dei euangelia. hoc
uno breuibus scripta sunt tenore duobus. factum
est hoc anno dominice incarnationis rnilleximo cen
tesimo sexagésimo quinto suprascripto die indicione
tertia décima.
Signa "f~ftfi"ti" manuum suprascriptorum guale et
 
pro hospitio et pro foco et pro uino et sale et pro d arditionis et uiuiani et guilielmi et belbelli et bel
lucerna ad illuminandum negotiatores ipsorum ospi-
tum. et aliam medietatem debent ipsi martinus et
ubertus et tosonus colligere et consignare consuli
bus uercellarum de comuni et negotialorum uel
eorum certo misso per omnes sex menses, et con-
signata ipsa medietate debent eam tenere pro ex-
cusatione de suprascriptis libris centum et proficui.
et si contigerit quod negotiatores uercellarum ali-
quo tempore uellent soluere de suis denariis supra
scriptos denarios et capitale et profieuum ipsi mar
tinus et ubertus et tosonus eos reeipere debent.
ita quod non liceat ipsis negotialoribus muttuare
ipsos denarios ab aliquo honiine papie causa sol-
uendi ipsos ad hoc ut concordarentur cum aliquo
beloti et martini et uberti et bosoni qui hoc brene
fieri rogauerunt ut supra, interfuerunt guasta те
ша, ubertus eius frater. disguisatus de uerzario.
petrus mussus. mala pars de mixano testes. ■
Ego thomas notarius sacri palatii interfui et hoc
breue scripsi. ■ .» • ■ 1 :•«.
Ego paxius ansisus notarius autenticum huius exem
pli uidi et legi, et sicut in eo eontinebatur sic et
in isto legitur. exemplo nichil addito uel dempto
prêter litteras uel sillabas plus minusue et ideo
subscripsi.
Ego rufinus oriolus notarius autentico huius exem
pli uiso et lecto et in hoc exemplo plus aut minus
non conlineri prêter litteras uel sillabas et scripsi.
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Ego ambrosius ansisus notarius hoc exemplum ex a aim passo uel nunUo eius aut consulibus
autentico exemplaui. et sicut in eo continebatur sic
et in hoc legitur exemplo nichil addito uel dempto
plus minusue. et ideo me subscripsi.
( MDXVII )
/ consoli de mercatanti e marinai di Roma pro-
meUono e aasicurano ai Genovesi e agli uomini del
distretto loro, da Porbo-Venere sino a Noli, libero
commercio con pace e sicurezza' in terra e in
mare per tutta Г estensione del loro dominio, da
Terracina sino a Corneto; e Ii Genovesi per parte
loro concedono le Stesse cose ai Romani sotto le b illud contigerit. adiuuabhnus ianuenses bona fide
iauuc bona fide adiuuabimus hide uestros uim pas-
sos sicut ciues proprios de illatis sibi dampnis ad
amare iurauimus. quod si forte aliquis romamis
aut de aliquo 0minimi ex. parte nostra nominato-
rum locorum ianueusem predabitur. postquam in
nosb'o posse fuerint a capite anse usque ad mon-
lem argentarie cogemus eum bona fide ablata red-
dere. quod si non habuerit unde emendabimus de
nostro comuni. si quod deus auertat aliquod lignum
ianuensium uel de eorum districtu naufragium pa-
tietur a capite anse usque capud nari personas et
res saluari faciemus per bonam fidem. nec eis quic-
quam auferri patiemur. et si extra a capite anse
usque terracenam. et a capite nari usque cornetum
Stesse cautele e condizioni.
1166, in aprile
DeJt'originale. Regio Arckivto di Corte.
(b.c.)
In nomine domini
et marinarioruin urbis reddimus et
nobis ianuensibus et omnibus hominibus de uestro
districtu cmi sunt a portu ueneris usque naulam
ueram pacem et securitatem personis et rebus
mari terraque per totum posse nostrum a terra-
eena usque cometum. et saluabimus uos et homines с eos in terram nostram recipiemus quietos nisi de
que euaserint rehabere. si guerra inter nos et pí
sanos existente ianuensium galee in posse nostrum
diuerterinl. saluabimus eas et defendemus bona fide
pro posse nostro nec mercatum eis patiemur ue-
tari. set libere pisanos oíTendant et apud nos м>
curum diuerticulum habeant. si uero inter nos et
pisanos pax erit. secure quidem ueniant et merca
tum habeant. sed non teneamur pati quod in no
stro posse pisanis faciant guerram. si uero pisani
de cetero coegerint sacramento uel alio modo ro
manos uel homines predictoruin confinium que in
pace ianuensibus posuimus non ianuam set pisas
ire. postquam nouerimus quod ultra duo ligna inde
habebbnus ipsos pisanos inimicos. nec
de uestro districtu et res eorum bona fide in toto
posse nostro. et remouemus penitus et cassamus
questiones (0 quas aduersus uos uel aliquem
quilibet romanus occasione prede uel ra
pine retro commisse posset mouere. salua ciuibus
nostris emendatione compromisse uestro descripta,
et quicquid rome uobis impositum est occasione
alicuius rapine remouemus omnino et quicquid alia
de causa a tricennio uobis impositum est rome
pariter remouemus. et si quis ianuensis uel de eo
rum districtu coram nobis iustitiam postulauerit
de aliquo romano uel de nostro districtu bona fide
audiemus eum et infra quadraginta dies a recla-
matione faciemus ei iustitiam et emendationenVfieri
bona fide excepto de pena nisi in pacto promissa.
et libere permitteinus ianuenses et homines eorum
districtus adducere romam quascumque merces tio-
luerint et contrahere cum omnibus sicut consueue-
runt. et, bona fide conueniemus et appellabimus
uicecomites et bailiuos qui pro tempore fuerint in
terracena. stura. hostia, portu. sancta siuera et ci-
uitate ueteri. ut uobis pacem iurent et hominibus
de uestro districtu. si qui iurare noluerint. hoc
uobis per bonam fidem mmtiare studebimus. et si
uobis postea in preda aliqna dampnum dederint
nisi dampnum illud uim passo emendauerint usque
in capitale, si inde ante nos querela peruenerit a
(1) Qui la parola ouetlhnes è net sense di rapprcsaglia.
hoc ultra non faciendo prius firmauerint. pro eo
uero quod ianuenses publica guerra existente in
ter eos el pisanos non patiantur interea romanos
cum uictualibus pisas ire nulla iniuria pactioni mu-
tue deputetur. ideo autem quod nuntii domini im-
peraloris ullam offensam uobis fieri faciant minime
appellari possimus. uerumtamen si cognouerimus
quod quilibet a corneto usque terracenam armari
faciant aliquod lignum cúrsale ad uestram oíFen-
sionem hoc uobis bona fide prenotificabimus. si
cónsules albingane. portus mauricii. diani. sancti
romuli et uintimilii nobis et hominibus nostri di
strictus iurauerint pacem ex quo hoc scierimus eis
pariter pacem tenebimus. de commissis uero pu
blice exiliatorum appellare uos nolumus. hec omnia
nos cónsules rnercatorum et marinariorum tactis
sacrosanctis euangelüs bona fide obseruare iuramus
in toto nostri tempore consulatus. et ut deinceps
obseruetur. successores nostros cónsules similiter
iurare faciemus pro posse nostro sine fraude, hac
obseruantia concursura usque uiginti nouem annos
sibi inuicem succedentes. et preterea iuratum nobis
populum et qui iurabit hanc pacem obseruare inde-
bitabimus. si uero aliquis consulatuum hoc iurare
noluerit. consulibus communis ianue bona fide enun-
tiabimus. hec omnia que prescripta sunt bona fide
sine fraude et malo ingenio obseruabimus nisi si
cut iusto dei impedimento uel obliuione aut licentia
conquerentis. quantum de causa eius remanserit.
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salua tarnen fidelitate domini pape et domini impe- a nuensibus tarnen uendendas ut
quam licentiam habeant quousque durauerit guerra
que est inter nos et písanos et inter nos et regem
sicilie. et per triennium ultra, ex quo de nominate
discordia inter nos pax fuerit publice confirmata.
quadrantenum quoque graui quamdiu pax ista in
ter uos et nos confirmata durauerit amori uestro-
reniittimus et condonamus. et bona fide appellabi-
mus et conueniemus cónsules portus mauricii. al-
bingane. diani. sancti romuli et uictimilii ut uobis
pacem iurent et hominibus de uestro districtu. si
qui iurare -noluerint hoc uobis per bonain fidem
nuntiabimus. et si uobis preterea in preda aliqua
dampnum* dederint. nisi dampnutn illud uim passo
emendauerint usque in capitale, si inde ante nos
querela peruenerit a uim passo uel nuntio eius
aut senatoribus uel consulibus romanis bona fide
adiuuabimus inde uestros uim passos. sicut ciues
proprios de illatis sibi dampuis adiuuare iurauimus.
quod si forte aliquis ianuensis aut de aliquo om
nium ex parte nostra nomiuatorum locorum roma-
norum predabitur postquam in nostro posse fuerit
a mutrone usque gestam cogemus eum bona fide
ablata reddere. quod si non habuerit unde emen-
dabimus de nos tro соm muri i. si quod deus auertat
aliquod lignum romanum uel de eorum districtu
naufragium palietur ad portum ueneris uel sege-
strum aut a roboreto usque gestam
saluari faciemus per bonam fidem. nec
quam auferri patiemur. et si extra uidelicet a portu
est ullra libras centum quas de camera nostra oli- с ueneris usque segestrum. et a segestro usque ro~
peratoris. ita tarnen quod si quid in contrarium pre-
ceperint uel preceperit alter eorum. antequam ulla
olfensio propterea fiat in personas uel res ianuen-
sium aut hominuni uestri districtus personas et res
eorum secure ас libere remittemus et sibi preca-
uendum significabimus. nec prius in toto nostro
posse patiemur eos oífendi С).
- In nomine domini amen. jN'os cónsules communis
ianue reddtmus et damus uobis romanis et omnibus
hominibus qui sunt de uestro districtu a terracena
usque cornetum ueram pacem et securitatem per-
sonis et rebus mari et terra per totum posse no
strum, a portu ueneris usque naulam. et saluabimus b
uos et homines de uestro districtu et res eorum
bona fide in toto posse nostro. et remouemus pe-
nitus et cassamus omnes questiones quas aducrsum
uos uel aliquem uestrum. quilibet ianuensis occa-
sione prede uel rapine retro commisse posset mo-
uere. constituemus siquidem collectam super ia-
uuensibus et hominibus de nostro districtu. qui
terra tenus mercatum iuerint e ianua a corneto
usque sturam et per totum principatum de omni
libra mercationis eorum denarios quatuor, que tam-
diu colligetur per clauarios communis ianue. et
unum romanorum qui a prudentibus eligetur quous
que inde rehabeantur fibre nongente. ducente qua-
rum dabunlur perdentibus ianue sicut constitutum
uerio de mari dabimus sicut positum est. et ultra
alias centum libras que similiter de camera nostra
usque sanctum iohannem dabuntur nuntiis sena-
torum et consilium romanorum supra septingentas
memórate summe, et quicquid uobis ianue impo-
situm est occasione alicuius rapine remouemus om-
nino. et quicquid alia de causa a tricennio uobis
ianue impositum est pariter remouemus. et si quis
romanus uel de eorum districtu coram nobis iu-
stitiam postulauerit tie aliquo iauuense uel de no
stro districtu. bona fide audiemus eum. et infra
quadraginta dies a reclamatione ei faciemus iusti-
tiam et einendationem fieri bona fide, excepto de
peua nisi in pacto promisse, et libere permittemus
boretum. et a gesta usque uictimilium illud con*
tigerit. adiuuabimus romanos bona fide que eua-
serint rehabere. si guerra existente inter nos et
písanos romanorum galee in posse nostrum diuer-
terint saluabimus eos et defendemus pro posse no
stro. nec mercatum eis patiemur uetari. set libere
pisanos oífeudant. et apud nos securum diuerticu-
lum habeaut. si uero inter nos et pisanos pax ci it.
secure quidem ueniant et mercatum habeant. set
non teneamur pati quod in nostro posse pisanis
faciant guerram. si romani de industria mercatum
pisanorum frequenlauerint nostro derelicto post
quam secundo uel tertio hoc senatoribus et con
sulibus romanis nuntiauerimus nisi id correxerint.
romanos et hommes eorum districtus adducere a cl romanos illos illuc euntes uel inde redeuntes nou
roma quascumque merces noluerint in ianuam. ia-
(1) lia queslo. imporlanlissimo documento si raccnglie clic la com-
pagnia de' mercatanti с marinai Romani formava un corpo politico
iudipendnntc ; poichè ncgli articoü di quesla convenzionc , dove si
tralla di pace e di guerra , di cambi , di rappresaglie , dove si pro
mette protezione e buona giustizia a Boma с nello Stalo romano, non
si fa mai parola ne del goverao papale, ne del comune di Кипы : e
solo in fine si aggiiingnn le parole taha la fedcltà del Papa e dclCIm
perator* , il clie importa un debito di vassallaggio , piuttostochè vera
sudditanza. Anzi il tenore di qnesta carta mi persuade che la società
de' mercalanti с de' inariuai lenesse luogo a quel tempo del comune
di Roma , с clic in litólo si modesto , bencliè cinlo dei raggi délia
liberta, si fosse risoluta l'antica maestà del Senato e del popólo Ro
mano ; e questo dubbio si converle in cerlezza al veder poi che uno
dei Consoli dei mercatanti e marinai di Roma era Cencío, Scriniario
délia Chiesa Romana, che si dice super his cnmplendis urbis legatus;
dunque Vurbs в *1 consolato de' mercatanti e marinai era la slessa cosa.
teneamur saluare siue defenderé, pro eo etiam quod
cum pisanis habenles publicam guerram non pa
lia mur interea romanos cum uictualibus pieas ire.
nulla ini uria pactioni mutue deputetur. .ideo autem
quod nuntii domini imperatoris ullam uobis oifen-
sam fieri faciant minime appellari possimus. uerum-
tamen si cognouerimus quod quilibet a portu ue
neris usque uictimilium armari facial aliquod li
gnum cúrsale ad ucstram oifensionem hoc uobis
bona fide prenotificabimus. si uicecomites uel bai-
liui terracine. sture. hostie, portus. sánete siuere.
сiuita lis ueteris et corneti nobis et hominibus noslri
districtus iurauerint pacem. ex quo hec scieriinus
eis pariter pacem tenebimus de commissis uero
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publice exiliatorum appellate uos nolumus. nee a ego matelda filia eondam guilielmi et landri cius
coniux finein facimus uobis cui supra uberto et
ardicio noniinatiue de totain integram porcionem
terre iuris mei quam habere uisa sum ex domo
patris mei in loco tritini(') et in omnibus aliis lo
éis ubi ipse abebat et possidebat alodium et fituaria
feudum et res mobiles et inmobiles, eo modo ut
infrascripti uberti et ardicioni suique heredes de-
bent abere omnia supra posita sine contradicione
suprascripte matelde suique heredes et cum eorum
defensione ab omni omine, et ila iurauit infrascripta
matelda supra posita firmam teuere bona fide, fa
ctum fuit ос in loco tritini. interfuerunt testes an-
rieus medicus et guilielmus landri de ouala. ioannes
melenti. loteterius da lagua. opizo. martinus sustilo.
pretextu huius compromissi contra deueta prouincie
a gesta in occidentem tenebimus. hec omnia nos
cónsules communis ianue tactis sacrosanctis euan-
geliis bona fide obseruare iuramus in toto
tempore consulatus. et ut deinceps obseruetur
cessores nostros cónsules similiter iurare faciemus
pro posse nostro sine fraude, hac obseruantia con-
cursura usque uiginti nouem aunos sibi inuicem
succedentes. et preterea iuratum nobis populum et
qui iurabit hanc pacem obseruare indebitabimus.
si него aliquis consulatuum hoc iurare noluerit.
senatoribus et consulibus romanis bona fide nun-
tiabimus. hec omnia que prescripta sunt bona fide
sine fraude et malo
dei impedimento uel obliuione aut licentia b Ego ansaldus notarius rogatus interfui et hanc car-
conqueren tis quantum de causa eius remanserit.
tarnen fidelitate domini imperatoris. ita tarnen
quod si quid in contrarium preeeperit antequam
ulla offensa propterea Ii a t in personas uel res ro-
manorum aut hominum uestri districtus. personas
ас res eorum libere remittemus et sibi precauen-
dura signifieabimus. nec prius in toto nostro posse
patiemur eos offendi. Facta sunt, hec propitiante
domino siudiositate et cura uenerabilium legato-
í'um urbis gerardi alexii. et cencii obicionis super
his habentium plenam efficaciam. consulum quoque
communis ianue Simonis aurie. oddonis boni. \vi-
lielmi cicale. amici grilli féliciter amen.
Cencius sánete romane ecclesie scriniarius nec non
mercatorum ас marinariorum urbis consul licet im-
meritus atque super his complendis quondam urbis
legatus qualiter manu propria inclite urbi ianue
iuraui et a prudentibus eiusdem preciare ciuitatis
consulibus prenotatis sacramentum recepi una cum
domino gerardo alexii collegato meo. taliter mandato
consulum mercatorum et marinariorum urbis dili-
( MDX1X )
Donazione di Anselmo figlio del fu Oberto Mor
deramo al vescovato d'Asti, di tutti Ii suoi beni
situati in varii territorii ; ed investitura di quel
vescovo , Anselmo, a favore del donante e de' suoi
successori delli stessi beni in feudo dipendente dalla
chiesa d'Asti.
1166, 15 dicembre
Dalt'originate del Libro Verde delta ehiua d'Atti fol. 71.
( G. В. A. )
Anno ab incarnacione domini noslri iesu christ i
millesimo centesimo sexagésimo sexto quintodecimo
mensis decembris. indicione quartadecima. per li-
genter seripsi. ae in maims uenerabilium legatorum gnum et cartulam quam in sua tenebat manu an-
ianue domini inagislri hugonis et domini ansaldi selmus filius quondam oberti morderami inuestiuit
golie representaui. et solitum signum meum feci. et donationem fecit in manus domini ansermi dei
et sigillo nostrorum consulum insigniui. Scripta sunt gratia sánete marie astensis ecclesie çpiscopi a
hec rome anno dominice incarnacionis milésimo parte episcopii predicte astensis ecclesie nominaliue
centesimo sexagésimo sexto, indicione decima quarta omnium illarum rerum quas predictus anselmus ha-
mense aprili. bere uisus est in loco et fundo monte falconi et in
eius territorio tam in castro quam extra cum turri
,/ omnique honore et districtu. item nominatiue omnium
•j
( MDXVIIl )
Rinunzia fatta da Matelda e Landri giugali ad
Uberto ed Ardizio delta porzione di terra che era
spettata a Matelda dalV eredita paterna nel luogo
di Trino, e degli allodii, enßteusi, niobili ed immobili,
che il padre di lei possedeva in ogni altro luogo.
1166 , 15 novembre
DaWorigínale. Prenso il signrrr Professore Bona.
( B- B. ) . „ _
Anni domini milleximo centexiino sexagésimo sexto
decima quinta nouember. uobis uberlo et ardicio
illarum rerum quas similiter habere uisus est in loco
et fundo sarmadorii et in eius territorio tam in.
castro quam extra, omneque quod habet in loco
ceruarie et in eius territorio, similiter omnium re
rum quas habet in loco et fundo sauilliani et in eius
territorio tam in castro quam extra et omnium
quas habet in caralio. hec omnia dedit ei omniaque
allodia siue iura que predictus anselmus habere ui
sus est infra totum ytalicum regnum in integrum
cum omni honore et districtu et. iure et inteeritale
que eidem anselmo pertinerc uidebantur. ita tarnen
ut predictus episcopus et successores eius ex parte
(1) Loslesso che Ггийяктл , or» Trino, cittk nella provincia di Cásale.




sánete astensis ecclesie episcopi habeant et teueant a inter ubertum et guilielmum fratres qui
omnia supi'ascripta cum omni predictorum integri-
late et districtu siue honore et faciant exinde quid-
quid uoluerint sine contradicione suprascripti an-
selmi suorumque heredum et cum eorum defensione
ab omni liomine cum ratione et pro temporis me-
lioratione in consimilibus locis in pena dupli.
Actum iuxta ecclesiam sancti stephani scitam prope
tieinensem ciuitatem féliciter.
Signum nianus -j-j-j- anselmi qui banc cartulam in-
uestiture siue donalionis fieri rogauit ut supra.
Ibique loci per siguum quod in sua manu tenebat
suprascriptus anselinus episcopus inuestiuit supra-
seriptum anselmum per feudum de omnibus supra-
scriptis rebus in integrum, eo modo ut exinde ipse
et sui heredes legitimi masculi et descendentes le-
gitimi masculi habeant et teneant omnia supi'ascripta
loca et iura per feudum ex parte suprascripte asten
sis ecclesie. et faciant exinde beneficiario nomine
quidquid uoluerint sine contradicione suprascripti
episcopi eiusque successorum. — item ibi loci supra
scriptus anselmus iurauit fidelilatem suprascripto epi-
scopo contra omnes homines pro suprascriptis rebus
omnibus et quod non uetabit neque per se ñeque per
suppositam personam uel personas eidem episcopo
neque suis successoribus omnia suprascripta loca
cum omni iure et integritale sua munita uel immu-
nita si ab eo postulauerit aliquo tempore ad facien-
dam guerram siue pacem cuicumque suprascriptus
episcopus uel successores eius faceré uoluerint. in-.
de incisa de loco montecaluo пес non et inter pe-
truin diaconuin qui dicitur de ualeuza uice ad par
tem et utilitatem monasterii sánete marie de la
rocca (0 ut in dei nomine debeant dare sicul a
presenti dederunt prefati germani eidem monaste
rio (a) ad habendum et tenendum seu censum red
dendum libellario nomine usque in perpetuum. hoc
est petiam unam prati iuris ecclesie de la plebe
de montecaluo et eorum iibellaria rejacentem in
pertinent! de montecaluo ad locum ubi dicitur in
pralo longo, coheret ei a tribus partibns ipsius ec
clesie de la rocca. tie alia parte uia. et est per
mensuran) iustam slaria duodecim minus tabulas
tres et pedes duos, ca ratione uti amodo in an
tea usque in infrascripto constitute habere et te-
nere debeant monache ipsius monasterii ad partem
ipsius ecclesie que modo sunt uel que pro tempore
(1) Qnesta Rocca era una villa, o corte, sorgenle sopra on coll*
del Monferrato, alia deslra del Po, da cni poco è distante, net co-
munc di Castel san Piclro, mandamento di Pontestura , provincia di
Cásale. Col nome di Rocca Brusasca è menzionala nel diploma di Currado
il Sálico del 1026 in favore del Monastero di Breme ( Durandi, Piem.
Cisp. pag. 322) ; ne' tecoli apprcsso, dal Monastero qui ricordato cbe
ivi esislcva, fn delta Rocca donnarum, cioc Hominarum, delle monache;
ora ô povera borgata con cbiesa parrocchiale , col none di Rocca
delle Donne. (B. B.)
(2) Questo Monastero, serondo il Demorani, acrittore delta fine del
passato secólo (Memorie sloriche della citta di Cásale, parte I, p. 54,
MS. de' R. Archivi di Corte), fu fondalo Panno 1120 dal Márchese
Guglielmo III di Monferrato , л il quale gli conferí la totale giurii-
» dizione del feudo comilale, ed altri moltissimi privilegi, come ap-
» parisce da instrumento d'investitura delli 20 fehbraio 1127, rogalo
terfuerunt OttO Cantor astensis ecclesie et giralduS С " flaminio Notaio della Corte ». Dove il Demorani abbia veduto
de lomello. willelmus de monte alto et rubaldus de
montemagno priores curie, interfuerunt gulielmus
camerlengus et ruffinus. taconus. arnaldus et petrus
de telliola testes.
Ego suzo nolarius sacri palatii interfui et rogatus
hanc cartulam et omnia suprascripta scripsi.
( MDXX )
Cessione a titolo d enfiteusi perpetuo , fatta dalli
liberto e Guglielmofratelü de Incisa al Monastero
di S. Maria della Rocca (delle Donne) , nella per
sona di Pietro Diácono de Valenza, di una pezza
di prato livellario verso la chiesa della Plebe di
Moncalvo, sitúala in territorio di delto luogo, re-
gione Pratolungo, mediante lo sborso jatto di lire
. sei pavesi , e V obbligo di corrispondere alia pre-
detta chiesa I'annuo perpetuo censo di denari due
pavesi.
1167 , 15 gennaio
DaWoriginale. Pressa il signar Professore Bonn.
(ВВ.)
Anno dominice incarnationis milleximo centeximo
sexagexitno séptimo, terliotleciuio die ineiisis genua-
rii. indictione quintadeciina. placuit alque conuetvit
instrumento non saprei congetlurare. Benvenuto Sangiorgio, che netto
suc Cronaclie ricorda le allre fondazioni dei Marchesi di Monferrato,
di questa non parla ; ed il cenno più antico cbe fa di csso Monastero
è ¡1 notare (pag. 28. ed. Cas.) cbe l'instrumento di concessione in feudo
del castello di Trino fatta da Vizo Vescovo di Vercelli al Márchese
Guglielmo IV i) Vecchio, in data del á setiembre 1155, « ebbe luogo
» ucl claustro di S. Alaria della Rocca ». Anche Caleotto del Caretto
nella sua Cronaca dei Marchesi di Monferrato ( MS. della Biblioteca
del Re ) niuna menzione fa di questa fondazione , ne dove parla di
Guglielmo III ( pag. 15. ), ne più sollo ( pag. 164. ) dove rammenta
tulle le principali fondazioni di Monasteri ed Abazie falte dai Mar
chesi di Monferrato. Ccrto tra le carie dell'Archivio di queslo Mo
nastero, fra cui sono 4SO pergamene di ognl genere, che tutte per-
vennero in mie man i , quell' inveslitura non si trova ; e nemmeno si
legge nel rotólo contenente la copia autentica , in dala del 1С luglio
1324, di tutli i privilegi e di tutte le donazioni fatle a queslo Mo
nastero , delle quali la più antica ivi escmplata è quclla di Gngliel-
mo IV dei 20 fehbraio 1 167 , che noi rapportiamo più abbasso dal
suo originale stesso. Parimcnle neU'instrumento dei 12 agosto 1224,
col quale Guglielmo VI conferma al Monastero della Rocca le dona
zioni e i privilegi concessigli da' suoi maggiori , sonó bensi citali ш
primo luogo i due instrumenli di donazione del 20 fehbraio 1 167 che
noi riferiamo più sollo, e I' inveslitura dei 30 agosto 1185 (il cui ori
ginale non ci pervenne), colla quale Corradus et Bonifacius fratres,
fiüi quondam Marchionis Montisferrati , confirmaverint et concessermt
domine Stephane priorie S. Marie de la Rocca quidquid paler eorum quon
dam J'ulielmus Marchio iudicauerat iamdicle Ecclesie S. Marie ; ma non
vi si legge nessun privilegio più antico , come non si legge del pari
nelle posteriori investiture di Teodoro I Paleólogo dei 30 gennaio 1311,
di Giovanni II dei 23 gennaio 1339, di Secondotto dei 18 novembre
1372 e di Giovanni III dei 2 aprile 1445. Noto tnttavia che
I 'tri с о ( Histor. Tridin. lib. II. pag. 159.), in un memoriale dell' 1
1408 prodotto in una causa Ira il Capilolo e frate Giovannolo Rettore
della chiesa di S.Maria di Trino, per una questione di dritlo paroc-
chiale , si fa menzione di un autenlico privilegio prodotto dal sud
den о Rettore ed ammesso dagli avversarii, dal quale ivi si dice che
bene constat de quadam donatione facta de anno 1027 per quondam Mar-
chionem Viliermum ecclesie S.Marie de la Roca; onde apparirebbe che
se non il Monastero , almeno la chiesa di S. Maria della Rocca esi-
sleva da circa un secólo e mezzo prima dell' instrumento qvii ripor-
tato. ( B. B. ) •
i üo5 SAECVL1 XII.
fuerint prefatum pratum ut supra legitur in inte
grum et faceré exinde cum suis successitris et cui
dederint libellario nomine quicquid uoluerint. sine
ipsoruin germanorum et suorum heredum contra-
dictione. quidem et promiserunt pi'edicti fratres
una cum eorum heredibus omni tempore de infra
scripto prato ut supra legitur stare in auctoritate
et defenscione cum inre et ratione ut uenditor em
ptor! ab omni persona eisdem monache et suis suc
cessitris et cui dederint. ita tarnen quod predicte
monache et eorum successitris et cui dederint sol-
uere debent omni anno solitum fictum denarios duos
papiensis monete predicte ecclesie de la plebe, pe-
nam uero inter se posuerunt ut quis ex ipsis aut
eorum eredibus uel successoribus se de hac con-
uenienlia libelli remouere quesieriut et non per-
manserint in his omnibus ut superius legitur tunc
componal pars parti {idem seruanti pene nomine
argenti denariorum bonorum papicusis monete li
bras duodecitn. et pro iamdicto prato acceperunt
iamdicti fratres a iamdicto monasterio pretium
libraium sex denariorum triginta et duo minus
papiensis monete quos fuerunt de iudicato quod fecit
comes blaiulratensis eidem monasterio, quia sic inter
eos. conueniL actum; in iamdicto loco montecaluo.
Signa ff manuum iamdictorum germanorum qui
hanc cartain libelli ut supra fieri rogauerunt.
Signa fff manuum raimondi de tellio. rainerii de
podzano. arnaldi de ponte, petri de cresa, goselini
ferarii. rainerii de fosco testium.
Ibique statim coram ipsis testibus dederunt gua-
diam iamdicti fratres eidem petro ad partem
ipsius ecclesie. ita quod si aliquo tempore discor
dia uel intentio aduenerit eidem monasterio de
iamdicto prato aliquo modo de iamdicto prato
in toto uel in parte defenderé et guarentare habent
ab omni contradicenti persona omni tempore cum
iure, et inde posuerunt ei fideiussorem guilielmum
de isunengo in penara dupli ipsius pretii.
Ego carleuarius notarius sacri palatii hanc сагtarn
scripsi et tradidi.




f^endita di un campo nel territorio di Trino Jaita
da Davide di Brusasco e Pocabella giugali bd Ot-
tone de Piazzano, accettante per Gaffare moglie di
Amedeo di Trofengo.
' ■■ 1167, 17 gennaio
.i ■ ■ . ■
DaWoriginale.. Pressa it signar Professorc Bona.
( В. В. )
Anno doiniiiire incarnationis milleximo centeximo
sexageximo séptimo, séptimo décimo die mensis ia-
nuarii. indicione quintadecima. Constat nos dauiduin
qui dicor de briisasca filius quondam obizonis te-
stade gatta de loco tridino et paucabellam iugales
qui professi sumus lege uiuere longobardorum mihi
qui supra paucebelle consentiente isto dauido uiro
et marito meo et ut legis habet auctoritas una con
notitia propinquorum parentum meorum quorum
nomina subter leguntur a quibus interrogate sum
si ab ipso uiro meo uel ab alio homine ullam pa-
tior uiolentiam nisi mea bona spontanea uoluntate
hanc cartam faceré uisa sum. accepisse sicuti et in
presentia testium manifesti sumus quod accepimus
insimul a te oltone qui diceris de piazano in uice
ad partem et utilitatem gaíTare coniugis amederii
de trofengo. argentum denariorum bonorum medio-
lanensium libras uiginti et octo et sóidos nouem
papie. finito pretio sicut inter nos conuenit pro
campo uno iuris nostri quod habere uisi sumus in
territorio ipsius loci tridini prope uillam ipsius loci,
et est pro mensura iusta modii octo et starium
unum. coheret ei ab una parte marchionis de roon-
teferrato. ab alia parte tenet ferragattam. ab alia
parte uia. ab alia fluminis stuyre. quod autem cam-
pum superius dictum cum superiore et inferiore seu
com бпе et accessione sua in integrum ab hac die
tibi qui supra gaffare per hanc carlam et pro isto
pretio uendimus tradimus emaueipamus ut falias
exinde a presentí die tu et cui tu dederis uestrique
heredes iuris proprietario nomine quicquid uolue-
ritis sine omni nostra et heredum nostrorum con-
tradicione. quidem et spondimus atque promittimus
nos qui supra uenditores una com noslris heredi
bus tibi qui supra gaffare tuisque heredibus seu cui
tu dederis ab omni homine iure et ratione ut uen
ditores emptori defensare. quod si defenderé non
potuerimus aut si circa hanc cartam uendicionis per
quoduis ingenium agere aut causari presumpseri-
mus tunc in duplum uobis istum campum restitua-
mus sicut pro tempore fuerit aut ualuerit sub esti-
matione in consimili loco, quia sic inter nos con
uenit. actum isto loco tridino. insuper fuit professa
et contenta se habere bonum consultum in alia parte
de toto suo faderfio et bene esse secura ipsa pau-
cabella.
Signum ff infrascriptorum iugalium qui hanc car
tam ut supra fieri rogauerunt.
Signum fff inauus guilielnii chumradi seu uberli
germani ipsius femine qui earn interrogauerunt ut
supra.
Signum If] I J' manus rogerii criuelli et ruffini filii
ononis molxi et guilielmi arme nigre seu martini
filii obizonis solilis testium.
Ego carleuarius notarius sacri palatii hanc cartam
tradidi et scripsi.
Ego guifredus missus domini regis scripsi.
CHARTAE 1008
( MDXXII )
Gcglielmo Márchese di Mönferrato dona in per
petuo al Monastero di S. Maria della Rocca (dette
Donne) il podere con gli uomini della Rocca pre-
detta , quello di Caminó e di Castello S. Pietro ,
e varie altre terre e possessions con ogni onore e
giurisdizione.
1167 , 20 febbraio -.
DaWoriginale. Presso il signor Professore Bona.
}• >' - < 1 ■ ( В. В. )
Anno domini millesimo centesimo sexagésimo sé
ptimo décimo kalendas marcii indictione quintade-
cima. Ego in dei nomine wilermus marchio mon-
tisferrati qui professus sum lege uiuere romana dedi
locaui in perpetuum pro remedio anime mee patris
et inatris mee rocham (0 poderium et homines dicti
loci et homines cum iurisdictionibus camini existentes
in poderío castri sancti petri priori et priorisse et
conuentui dicti monasterii (s) silicet domum lanerii
quondam de cornali et consortum et homines qui
(1) Vedi sopra la nota 1 del Г instrumento 13 gennaio 1167. (В. B.)
(9) Vuol dire il Monaslcro della Rocca sopra nomínalo. Esso era
della regola di S.Benedetto, dell'ordine di Casadci (V. sotto la Bolla
dei 31 marzo 1 183 , e Mabillon Ann. Bemd. torn. 5. pag. 9 ) ,
poi di quello Cisterciense (Bolla di Aless. VI. 3 marzo 1493) soltó il
governo di un Monaco dell'ordine medesimo , e la giurisdizione del
Vescovo di Vercelli. Dopo tre secoli e mezzo di splcndore e di opu-
lenza , la rilassatezza cssendovi penetra!» , e querela essendone slala
recata alia Santa Sede dal Márchese di Monferralo Bonifacio VII e da
Maria di Servia sua seconda moglie, il Papa Alcssandro VI, conside
rando che le dette Monache propter loci qualitatem honestam
vitam ducere et regularía instituto servare comode acquaint , et dileclae
in Christo filiae illius in praesentiarum Abbatissa ac, duodeeim moniales
et tres conversae sunt de incontinentia publice diffamatae , con Bolla
dei 9 marzo 1499 soppresse il detto Monastero ; uni ed incorporo in
perpetuo tntti i beni, reddili e privilegi di quello al Monastero delle
Ciarisse di Cásale, la cui casa ¡I Márchese Bonifacio supplicando il Pon-
tefice aveva promesso di ricostrurre ed ingrandire (che fu poi il Mo
nastero delta Maddalena, cosi delto dall'anlica chiesuola di tale titulo,
la quale fu compresa nella nuova fabbrica ad uso di chiesa interna);
ed ordinb alie Monache della Rocca di trasferirsi in cotesto nuovo
Monastero di S. Chiara, o se volessero meglio in qualnnque altro dove
avessero trovato benévolas réceptrices, od anche di rimanere ncllo stesso
Monastero della Bocea, pure he rinchiuse ad arbitrio del Márchese,
con inibizione di ricevervi novizie, e con semplice annua pensione da
prelevarsi sugli antichi redditi. Ma non fu vero che quelle Monache
di leggieri si acconciassero ad abbandonare la loro Rocca; с per ri-
muoverle definitivamente di là fu mcslieri di una nuova Bolla dello stesso
Papa Alcssandro in data del 1° marzo 1497. Kella quale, raccontate
prima le eccezioni da esse falte contro ai gravami del Gaspardone
Vicario Generale del Vescovo di Cásale (la giurisdizione della Rocca
era passata dal Vescovo di Vercelli a quello di Cásale nel 1474, quando
fu erctlo il vescovalo di Cásale), incaricalo dell'incorporazione avanti
della; la successive delcgazione, per Breve pontificio dei 97 febbraio
1493, di due Giudici aposlolici di Pavia per conoscerc di que' gra
vami , e poscia l'avocazione della stessa causa all'Uditore del sacro
palazzo, impétrate dalle Monache della Rocca per limore della pre
potente influenza in Pavia del Márchese di Monferralo ; l'estinzione
della stessa causa pronuncíala dal Papa con Breve dei 98 gennaio
1495, a mediazione di СArio VIH Re di Francia (richieslonc al certo
nel suo passaggio inPiemonle nel setiembre 1494, movendo alia mala
impresa di Napoli), e la successive amicale transazione e convenzionc
seguitaue per instrumento Ira le Clarisse di Cásale e le Bcnedelline
della Rucea , di consenso del Vicario Generale del Vescovo ; il po
steriore pcnlimento della giurata concordia per parte delle Benedet-
tine , e la nuova esposizioue e querela al Papa di negala giustizia ,
di violenta spogliaziune, di cnormila indegna che un Monaslcro auod
a sunt et qui erunt de domo predicta cum terris et
posseeionibus quas habent et tenent et domum
quondam iohannis resta et consortum eius de lum-
bra et homines qui sunt et qui erunt ex domo pre
dicta et cum omnibus terris possessionibus qnas
habent et tenent et domum alberti carelli et ne-
potum eius de serra et homines qui ex illa domo
sunt et erunt cum omnibus terris et possessionibus
quas habent et tenent et domum otonis de lumbra
et consortum eius et homines qui sunt et qui e-
runt ex illa domo cum omnibus terris possessioni
bus quas habent et tenent et domum quondam
petri baiardi de monte et homines qui snnL et qui
erunt ex illa domo cum omnibus terris possessio
nibus quas habent et tenent et domum bertoKi
b quondam de monte et consortum eius et homines
qui sunt et qui erunt ex Ша domo cum omnibus
terris possessionibus quas habent et tenent et do
mum quondam petri secanasii et oberti ecclesie et
eius fratris quondam de monte et homines qui sunt
et qui erunt ex illa domo cum omnibus terris pos
sessionibus quas habent et tenent et domum petri
galli quondam de casalino et homines qui sunt et
qui erunt ex illa domo cum omnibus terris pos
sessionibus quas habent et tenent et domum alberti
et obberti et uuillelmi reecochi de casalino et ho
mines qui sunt et erunt ex illa domo cum omni
bus terris possessionibus quas habent et tenent et
domum quondam otonis benne de casalino et ho
mines qui sunt et qui erunt ex illa domo cum om-
c nibus terris possessionibus quas habent et tenent
et domum rodulfi et petri quondam de usolengo
et homines qui sunt et qui erunt ex illa domo cum
omnibus terris possessionibus quas habent et tenent.
tali modo et forma quod de cetero imperpetuum di-
ctus pnor priorissa et conuentus dicti monasterii
qui sunt et qui erunt in dicto monasterio nomine dicti
monasterii habeant teneant et possideant libere et
quiete dictum poderium de la rocca et omnes ho
mines sttperius nominates siliscet de camino et de
castro sancti petri cum eorum decenûhus (degentibus)
ibi hominibus uel quocumque nomine censeantur
cum omnibus terris domibus possessionibus quas
habent et habebunt cum omni honore contigio
distritu frodo banno et cum omni iuridictione cum
d
in parlibus Ulis admodum insigne et antiquissimum est, nulla saltern le
gitima causa subsistente supprimeretur ; la nuova delegazione del Papa
al medesimo Auditore Apostólico di conoscere sulla verità delle pre-
tese spogliazioni, oppression*!, diOamazioni e terminare la lite; ¡I fatto
del Governatore di Cásale Costanzo Comminato, che quella lite pen
dente fece legare e carcerare nel castello di Cásale il Cappellano delle
Monache della Rocca ecc. ecc. ; finalmente nella picnezza dell' apo
stólica poteslà avócala a se ogni cosa , il Papa dichiara estinta in
perpetuo ogni qualunque qnestione relativa al Monastero della Rocca,
e ne conferma la prima ordinate incorporazione al Monastero di S.
Chiara di Cásale , da eseguirsi conformemente ail' amicale composi-
zione già seguila tra i Sindaci de' predetli due Monasteri. — Vedi la
Bolla 2 marzo 1499, i due Brevi 97 febbraio 1493 e 28 gennaio 1495,
la Bolla Io marzo 1497; üemorani, Memorie storiche di Cásale, parte 1,
pag. 55 , MSS. ne' R. Archivi di Corte ; Alghisi , Sloria del Mönfer
rato, parte I, lib. V, § 37, parte Ц, lib. 1, § 54, MS. nella Biblio
teca del Seminario di Cásale; Deconti, Rilratfo della citlà di Cásale,




mero et mixto imperio sicuti ego marchio un-
quam habuimus in dicta rocha et hominibus su-
pradiclis. et ego dictus uillernius marchio de Ca
mino de castro sancti petri et de la rocha homines
Supradictos ab omni comuni labore de castro caminí
et ca,stri saucti petri et de la rocha a taleis et col-
lectis et cáualaria si deinceps fieret reddo exemptes
integraliter et immunes, et ego uilermus marchio
per me et successores ni eos promixi firmum con-
seruatorum féliciter. •
Actum in dicto monasterio presentibus ursi de quin-
todo. ribaudi de razano, iordani de cassenis. ottoni
de casalino uocatis et rogatis.
Et ego calendarius notarius sacri palacii hanc tra-
didi et scripsi et signo meo apposui consuetum.
( MDXXIII )
Guglielmo Márchese di Monferrato dona alla Chiesa
ed al Monastero di S. Maria délia Rocca {délie Donne)
varie possessioni ne' luoghi di Marenzana e diRonco,
e Voliveto, e loro conferma altri privilegi nella detta
villa délia Rocca.
1167 , 20 febbraio
erain habere in uilla de la rocca que iam posside-
banl et in pertinenti seu in hominibus habitantibus
in ipsa uilla et in pertinenti faciendum ex inde
monache ipsius mouasterii que modo sunt uel que
pro tempore fuerint cum eorum successitris ad par
tem et utilitatem ipsius ecclesie. de iamdictis omni
bus rebus qualiter superius leguntur in integrum
omni tempore quicquid uoluerint pro anima mea
et patris et matris mee et aui mei remedio et mer-
cede quia sic decreuit mea bona uoluntas. Actum
infra ipsum raonasterium.
Signa \ manuum isti vuilielmi marchionis qui hanc
carlam iudicali ut supra fieri rogauit.
Signa fffff manuum karli de quatordexc. ribaldi
de rezano. somalerii. iordani de cásate et ottonis de
casalino et infrascripti oddonis et arnaldi de fabello
testium.
Ego carleuarius notarius sacri palatii hanc cartinn
scripsi et tradidi.
( MDXXIV )
Capitoli di pace fra Cremonesi , Milanesi ,
Bergamaschi e Bresciani.
1167 , nel marzo
Dalí originale. Presse il signar Professore Bona.
( В. В. )
Anno ab incarnalione domini nostri ieshu xpi
milleximo centeximo sexageximo séptimo, décimo ka-
lendas martii. indiclione quinta decima. Ego in dei
nomine vuilielmus marchio montisferrati qui pro-
fessus sum lege uiuere romana presens presentibus
dixi quod ad meritum anime mee pertinere potest
necesse est mihi semper illuc agere unde hic et
in futuro seculo plenam apud omnipotentem deum
et maximam possim consequi mercedem. et ideo
ego qui supra ^uilielmus marchio uolo et iudico
seu per hunc meum inuiolabile iudicatum confirmo,
ut a presentí die et hora deueniant et permaneant
in potestate ecclesie et monasterii beate marie que
dicitur de la rocca et quod est edificatum supra
flumen paudi. id sunt oranes res illas quas hodie
per cartara uenditionis adquixiui ab oddone de fran-
zia reiacentes ad locum ubi dicitur in marenzana (0
omnibus in integrum, similiter confirmo et iudico
predicto monasterio pratupi unum reiacenlem prope
cornate ad locum ubi dicitur ronco et olliuetum
quod est iusta ipsum monasterium. et fodrum et
albergariam et ostein et alia seruitia quod solitus
(1) Marenzana sul finiré del passato seculo, come si rileva dallo
si a lo del consegnamcnlo falto dal monastero delta Maddaleiia di Cá
sale al governo di S. M. , in dala dei 24 ottvbre П97, era una co-
spicua grangia , formante territorio da sé , fra Ii lerritorii di Ponte-
Hnra * Solonglicllo. ( B. B. )
Da copia síncrona. R. Archivio di Corte.
( V. F. P. )
In nomine domini nostri ieshu xrispi. milleximo.
centeximo sexageximo séptimo, indicione quinta de
cima, mense martii. facta est firma pax inter cre-
monenses. et mediolanenses. et mantuanos. et per-
gamenses. atque brisianos. tali ordine. quod nos ho
mines crémone iuramus saluare. et cuslodire homi
nes mantue. et mediolani. et pergami. atque brisie.
in nostra terra et in nostra aqua, пес in sua terra,
пес in sua aqua ofensionem aliquam studiose eis
faciemus. salua fidelitate imperaloris frederici. et si
ofensio aliqua euenerit. uel a decern annis retro
euenit per aliquem nostrorum. infra quadraginta
/ dies postquam nobis requisitum fuerit. sacramento
eius dixernendo qui dampnum passus fuerit. resti-
tuemus. si requisitum fuerit a consulibus infi-ascri-
ptamm ciuitatum qui tunc erunt. uel per suum
certum missum et sigillo publico, nisi remanserit
parabola illius qui dampnum suseeperit- uel iusto
impedimento, et si parabola uel terminus datus fue
rit sine fraude hoc adtendere faciemus. ad terminum
quem ipse dabit. nisi remanserit parabola consilium
infrascriptarum ciuitatum. uel illorum qui tunc electi
erunt ad iustitiam faliendam. et si terminus uel pa
rabola data fuerit a iam diclis hominibus similiter
ad ipsum terminum hoc adtendere faciemus. пес
ofendimus uos uel res uestras per nos. ñeque cum
aliqua persona, neque in rebus, neque in >personis.
i-r,
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nee cum rebus uel personis. et si aliqua persona
uel gens uos ofenderé uoluerit per nostram terram
uel per nostram aquam. bona fide et sine fraude
prohibebimus. et si de possessione uel debito que-
rimonia ad nos euenerit. infrascripto modo adten
dere faciemus infrascripto ordine. de debito sine
usuris. de possessione sine fructibus, et sic usque ad
quinquaginta annos obseruabimus. et in unoquoque
décimo anno renouare infrascriplum sacramentum
faciemus. si a consulibus infrascriptarum ciuitatum
qui tunc erunt requisitum fuerit. et omnes homines
nostre ciuitatis a quindecim annis supra usque ad
sexaginta infrascriptum sacramentum iurare faciemus
bona fide et sine fraude ad próximas kalendas madii.
et si cónsules infrascriptarum ciuitatum qui tunc
erunt in concordia consuluin nostre ciuitatis cré
mone aliquid in concordia adere uoluerint. similiter
obseruabimus. et in uestris ciuitalibus ac episcopa-
tibus ab omni homine uos adiuuabo qui uos ofen
deré uoluerit si requisitum fuerit sigillo publico el
nuntio ciuitatis. et de illa gente que in concordia
infrascriptarum ciuitatum ad nostram concordiam
uenerit similiter obseruabimus. actum est hoc in ci-
uitate crémone, et hanc concordiam composuerunt.
albertonus musa de torció, osbertus ceruus. albertus
struersius. de mediolano. otto uicecomes. confano-
nerius de alliato. albertus de carate. rogerius mar-
cellinus. mainfredus de sexto, albertus longus. mal-
filiozius de armenulfis de pergamo. bertram noxa.
iohannes de predengo debrisia. iohannes de calapino.
iohannes de ponte carale. girardus de bagnole, de
mantua. iacopus de adeleita. raimondus. redulfus de
azanello.
( MDXXV )
Vendila di un sedime di terra cogli annessi edi-
ficii , per parte di Ardizzone e Chilavola giugali ,
di Biella, ad Alessandro Medico ed Ottobono suo
figlio e dichiara di aveme ricevuto il prezzo.
1167, 1 aprile
DaW originale. Archivio cívico di Biella.
(V.F.P.)
Auno doininice incarnationis millesimo centesimo
sexagésimo séptimo, primo die mensis aprilis indi-
cione XV. constat nos ardecionum filium quondam
aliner de loco buella et chilauolem iugales qui pro-
fitemur lege uiuere sálica, michi predicte chilauole
consentiente ipso ardeciono uiro meo. seu per in-
terrogacionem constanzii patris mei et petri fratris
inei a quibus interrógala professa sum me a nullo
uiolentiam pati sed sponte hanc cartam faceré, ac-
cepisse sicuti et in presentía testium manifesti su-
mus quod accepimus a nobis allexandro medico et
a ottobono filio tuo de isto loco libras septein et me-
diam mediolanenses ueteres. finito precio inter nos
conuento pro sedimine uno cum edificiis desuper
integris et diruplis iuris nostri quod habere uisi
sumus in isto loco non longe ab ecclesia sanctí
pauli cui est a duabus partibus uia. a tercia ro-
landi de guidolardo. a quarta parte petrus de no-
uello et iohannes de petro de elburixio. quantum
est in integrum cum superiore et inferiore seu cum
fine et accessione sua in hac permaneat uendicione.
quod autem sedimen superius dictum ab hac die
uobis predictis patri et filio et uestris heredibus et
cui uos dederitis per hanc cartam et pro isto precio
uendimus tradimus emancipamus ut faciatis exinde
a presentí die iuris proprietarii nomine quicquid
b uolueritis sine omni nostra et heredum nostrorum
contradictione. quidem spondemus et promittimus
nos predict! iugales una cum nostris heredibus no
bis predictis patri et filio emptoribus et uestris he
redibus et cui uos dederitis istum sedimen ut supra
legitur ab omni homine iure in duplum defensare
sicut pro tempore fuerit aut ualuerit sub estimacione
in consimili loco, quia sic inter nos conuenit. actum
in casa uenditorum. .■
Signum \'\ {'j {' manuum predictorum iugalium qui
hanc cartam fieri rogajuerunt et predictorum paren-
tum chilauole qui earn interrogauerunt.
Signum "f-fffff manuum ottoboni gastaldi. guilengi
et petri fratris eius. ottonis guarnerii. iacobi de que-
rona testium. ibique conuenerunt si ipsi emptores
с uel eorum heredes uendere uoluerint istum sedimen
dare habeant ipsis uenditoribus et suis heredibus
pro pretio equali quod aliis dare uoluerint si uo
luerint emere et si noluerint cui uellint uendant.
Ego otto notarius sacri palacii rogatus scripsi et in-
terfui.
( MDXXVI )
Cessione fatta da Aicardo Villano di Manzano, del
fu Corrado, al monastero di S. Маща di Staffarda,
¿Cogni ragione competentegli sovra i beni da detto
monastero posseduti sulle fini di Lagnasco e di
(l Scarnqfigi,
1167, 20,giugno
Dali'originale. Regio Archivio di corle.
('G.B.A. J .
Anno dominice incarnacionis millesimo centesimo
sexagésimo séptimo, duodecimo kalendas iulii indi-
cione decima quinta monasterio sánete marie quod
est constructum atque hedificatum in loco qui dici-
tur stafarda. ego aicardus uilanus de manciano filius
quondam conradi qui professus sum ex nacione mea
lege uiuere romana donum atque finem fació in
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manibus mainardi uenerabilis abbatis ipsius mona- « ab hominibus crémone, et mediolani. et pergami. et
sterii pro mercede anime mee predecessorumque
meoruin et pro quatuor libris bonorum denariorum
scilicet secustnorum quos ab eodem abbate a parte
lam dicti monasterii aecepi nominatiue de omni iure
quod habere uideor super omnibus rebus quas pre-
dictum inonasterium possidet ad me pertinentibus
adiacentes in finibus de luagnasco atque de scar-
nafiso seu etiam de omnibus rebus illis que sub mea
potestate meo tarnen consilio atque asscensu adqui
stare potero ut faciat iam dictus abbas et succes-
sores eius de omnibus rebus meis in predictis locis
adiacentibus sicut superius legitur quidquid uolue-
rint sine omni mea qui supra aicardus uillanus. et
siue ripeticione. et
brisie. et a consulibus mantue. idest saluis rationibus
et bonis usibus quas et quos soliti sunt habere re
ges et iinperatores a centum annis infra usque ad
uitam regis chunradi. et si aliquis homo uel comuno
ciuitatum harum scilicet crémone, mediolani. man
tue. brisie. pergami. a decern annis retro possessio
nem aliquam intrauerit sine ratione. restituere fa-
ciemus sine fructibus, si querimonia facta fucrit
sicut infrascripta carta concordie scriptum est. et eo
remoto quod nemo possit se tueri ea ratione quod
dicat se datum habere ab imperatore frederico. et bona
fide sine fraude operam dabimus ad recuperandos ob-
sides mediolani et brisie. secundum quod nobis melius
uisum merit, ad honorem istarum civitatum. et in
promitlo ab omni homine deiïènsare quod si def- b curia rome et imperatoris nos nos adiuuabimus
fendere non potuero aut si predicta res ab eodem bona fide.
 
monasterio uel ego uel aliquis de heredibus meis
quod futurum non credimus retrahere lemptauerimus
tunc in dupplum easdem res in consimili loco sicut
pro tempore fuerint meliorate aut ualuerint eidem
monasterio restituere conuenimus. et ut hec nostra
donatio seu uendicio perhennis temporibus sicut su
perius legitur ad utilitatem prefali monasterii firma
itcme persistât muleta que est pena un-
oentum auri optimi ibi posuimus et hanc car-
tam bonis atque idoneis testibus corroborare fecimus
et iacobo sacri palacii notario ad scribendum de-
I • ."< ii... •• ..' '■ • ' .11.. I>
Actum est hoc apud
monasterii.
Signa f-j-f manuum prenominatus aicardus uillanus
qui hanc cartam fieri precepi.
i -ffff testium obertus uenerabilis abbas de fon-
. gisulfus. obertus. georgius. petrus. uUiel-
mus. monachi. petrus. otto. robaldus. conuersi. ia-
cobus. berardus. ugo. anselmus. et plures alii romana
lege uiuentes.
Ego iacobus notarius sacri palacii intérim et hanc
post traditam compleui et dedi,




CapUoli di pace jra Cremonesi, Milmiesi , Berga-
maschi, Bresciani,uMantovani e p^eneziani, col giu-
î'amento de consoli e rettori rispettmri.
1167, 1 dicembro
• -. : i "
Da copia síncrona. Archivio di corte.
(G.A.V.)
In nomine domini nostri ieshu xrispi. salua fide-
litate imperatoris frederici quod sic expositum est
Ego iuro quod adiuuabo uenetias ueronam et Castrum,
et suburbia, et uincentiam. et paduam. et taruisium.
et ferrariam. et cremonam. brisiam et pergamum.
mediolanum. placentiam. laudem. pai'mam. mantuam.
et omnes homines et omnia loca quecumque fuerint
in hac concordia, cum his predictis ciuitatibus et
ceteris qui in concordia fecerint nobiscum hoc sa-
cramentum. contra omnem hominem qnicumque
uoluerit nobiscum faceré guerrarn aut malum, eo
quod uelit nos plus faceré quam fecimus a tempore
henrici regis úseme ad inU-oitum imperii frederici.
et non ero proditor alicuius istorum locorum. uel
alterius qui nobiscum fuerit in hac concordia, et si
c sciuero aliquam personam que uelit hoc faceré, uel
si quis me de hoc intcrpellauerit. quam citius po
tero in communi conscilio uel in concione manife'
stabo. et si qua gens uenerit supra aliquam isLarum
ciuitatum. uel locorum uel hominum. et ibi dam-
рпшп aduenerit. nos illud dampnum reficiemus. aut
per concordiam. aut sicut illi iactauerint per libc-
ram. hoc dampnum scilicet in equis aut in armis.
et si per commune conscilium cuiusque. ciuitalis. ali
quam ciuitatum aut Castrum preliabitur. et inde
dampnum aduenerit. similiter reficiemus. preterea
si a modo de iniinicis aliqui capti fuerint ab his ci
uitatibus. et ab al iis qui erunt nobiscum in hac con
cordia, et de nóstris capti fuerint ab: inimicis simi
liter, cambientur. sine contrarietate bona fide, et
d studiose non offendain personas uel res eorum qui-
bus sacramentmn fecerint. exceptis hominibus mee
ciuitatis. et si fecero infra triginta dies postquam
mihi requisitum fuerit sigillo illius ciuitatis caput
cause restituam. nisi parabola illius qui dampnum
passus fuerit. uel irèctoris illius ciuitatis remanserit.
et preceptum uel precepta omnia que rectores mee
ciuitatis mihi fecerint ex districto sacramenti. super
his negotiis adtendam sine fraude, nisi parabola ali
cuius rectoris mee ciuitatis remanserit. nisi fuerint
pecunia corrupti. uel timoré suarum personarum.
uel propter captionem hoc fecerint. et si aliquod
supradiotorum acciderit. uel si exierint de sua ad-
ministratione. ego ero operator eligendi alios infra
quindeeim dies, et eorum precepta adtendam. simi-
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lite*- neque pacem neque concordiam aut treguam.
aut werram recredutam faciam sine conscilio et co-
muni consensu rectorum supradictorum locorum. et
adiuuabo omnem hominem qui fecerit hoc sacra-
mentum contra omnem hominem qui hac occasione
uolueril eum offendere. et iurare faciam omnes ho
mines masculos mecuin habitantes, quatuordecim
annos habentes. usque ad sexaginta. infra mensem
postquam iuratum habuero. exceptis clericis. con-
uersis. ac sideratis. mutis, cecis. et hec omnia a
proximo pasca uenturo usque ad uiginti annos. nec
fraudolenter dimittam quin totum adimpleam bona
fide sine fraude et malo ingenio, que predicta sunt
omnia obseruabunt ciuitates predicte. et omnes que
fuerint secum in hac concordia, exceptis ueneticis
qui ita iurare debent. scilicet cum nauibus usque
in brentam. et usque in ciuitatem nouam si opus
fuerit. et usque mestre. et balestello. et per mare,
et padum et per alias aquas dulces ubi possunt sine
fraude, similiter, et tu non teneris uenire mecuin
per aquam in aliqua parte sine tua uoluntate. set
nos iuuabimus ueneciam sicut circumdat aticis flu-
uius et usque lauretum et usque liquentiam. pre-
terea si aliquod auere aliunde aduenerit. aut ab
imperatore constantinopolitano. aut a rege sicilie;
saluo nobis ueneticis hoc quod uobis marchiam de-
dimus. et eo spendio saluo quod faciemus in lega-
tionibus predicti imperatoris aut regis pro hac re
bona fide omnia parciemur. et sine fraude erimus
Studiosi oper omnia ad communem utilitatem.
et quicquid rectores predictorum locorum uel alio-
rum qui nobiscum fuerint in hac concordia omnium
uel maioris. . . . addiderint uel minuerint. uel si de
aliqua re concordauerint. bona fide et sine fraude ob-
seruabo. omues lombardie cónsules infrascriptarum
ciuitatum. et marchie et uenecie. et ferrarie. in con
cordia remiserunt sacramenta scolarium. et merce-
nariorum seu seruorum secum habitancium nisi fue
rint tes. anno domini millesimo centesimo
sexagésimo séptimo indicione decimaquinta primo
die mensis decembris.
Iuramentum rectorum. ego iuro quod faciam me
caput et widam ad deffendendum ciuitatem uerohe
et Castrum, et' suburbia, et uincentie. et padue. et
uenetie. et taruisü. et feri'arie. et brixie et pergami.
atque crémone, et mediolani. ét laude, placentie.
atque parme. et aliarum ciuitatum et locorum qui
in concordia infrascriplarum ciuitatum fecerint in-
frascriptum sacramentum. et bona fide ero operator
comuiiis comodi et utilitatis infrascriptorum loco
rum. et ad rettinendas rationes illorum qui fecerint
hoc sacramentum circa illos qui non fecerint infra-
scriptum sacramentum sub precepto rectorum illius
loci ubi monitor reus, uel sub precepto iudicis quem
ipsi elegeriut. /et si aliquod commodum mihi adue
nerit causa alicuius ciuitatis nobis adiunsende seu
alicuius genlis. uel hominis seruabo illud ad comu-
nein utilitatem omnium infrascriptorum locorum. et
hoc adtendam donee его in hoc presentí' regimine.
( MDXXVIII )
Уendita di un manso di terra sut territorio di Мот-
bello , nel luogo detto Montana , falta da Agnese
del fu Vala a Giulia Contessa di Monferrata ed
alla Casa délie donne inferme presso al Po.
1168, 18 ottobre .
DaWoriginate. Presso il signor Professore Bona.
( В. В. )
i ••«).■. o'' Г : . .
Anni domini millesimo centesimo segesimo octano,
quinto décimo kalendas nouerabris. indicione prima.
b Constat me agesia filia quondam uala que profesa
sum ex nacione mea lege muere romana, et iusta
legem una cum noticia propincorum'meorum idem
dolium et gunberto qui sunt consobrini mei. in со
rum presencia et testium certam fació professionem
nullam me pati uiolencia. nisi mea bona et spon
tanea uoluntate accepise. sicuti et in presencia te
stium accepi a uobis iulia 0) cometissa montisferrati
et a mulieribus infirmis (2) que manent iusta padum
argenti denariorum bonorum papiensium libras de
cern et octo finito precio pro manso uno de tera
iuris mei quam habere uisa sum in loco montebello
et in eius teratorio. et iacet ubi dicitur montana,
et laboratur per uero cum casibus. sediminibus. ui-
neis. gerbis. pratis. teras arabiles et inarabiles. si-
c cuti solebat pertinere ad ipsum mansum iuris mei.
omnia cum omnibus in integrum.
Quam autem infrascripta uendicio iuris mei superius
dicta, una cum accesionibus et incresibus. seu cum
superioribus et inferioribus suis hab ac die pro in
frascripto precio uendimus. tradimus et maneipa-
nnis. nulli alii uendita. donata, nisi uobis cui supra
mulieres. uestrisque sucesores, aut cui uos dede-
ritis infrascriptam uendicionem iure, proprietario
nomine quiquid uolueritis sine omni mea et here-
duin meorum contradicione. equidem spondeo adque
promito ego qui supra agesia. meisque heredibus
uobis cui supra mulieres. uestrisque sucesores, aut
cui uos dederitis infrascriptam uendicionem ab
omni omine defenderé et restaurare, quod si de-
d fendere non potuerimus. tunc in duplum infrascripta
uendicio ut supra legitur uobis restituamus. sicut
pro tempore fuerit meliorate* aut ualuerit sub ex-
timacione in consimili loco.;
Factum fuit oc in castro montebello sub palacium.
insuper quoque iurauit infrascripte agesie aduersus
infrascripte mulieres de infrascripta uendicioue. et
ab ас hora in antea de infrascripta uendicione non
habent agere. nec causare per se ipsam. neque per
suam sumisani personam, et si briga uel contencio
exinde aparuerit infrascripte mulieres. aut cui ipse
(1) Mogtie del Marchóse Giiglielmo il Vecchio, figliuola di LeopoMo
Márchese d' Austria. Benven. p. 34 Cas. ( В. В. )
(i) Vedi più sollo 1' instrumento dei 19 marzo 1171. ( В. B. )
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(lederint et defensione et altorizare. stare, habet
cum racione in pena dupli. bec omnia infrascripta
ita uera sunt, et atendere et obseruare habet bona
fide, sic dominus me adinuet. et illa saneta domini
euangelia.
Signa uianuum infrascripte agesie que infrascriptam
cartulam fieri rogauit. interfuere infrascripte con-
sobrini. idem dolium et guiberto qui infrascriptam
consobrinam consensere. interfuere testes obertus
de stura. dauio de bruszo. opizo fratrem suum. ui-
lielmum de goazolo. rainerium de ponzano. pres-
bitercollo.
Ego ansaldus notarius sacri palacii interim et hec
rogatus scrisié.
a uus. uercellinus crispus cónsules societatis (0 et
ambroxius camixus. petrus de bondono. caypus. al-
mericus trecca. ubertus iuregonza. gambai*us. an-
selbertus. uercellinus de maxino. armandus de uer-
masco. et adam et raulti alii -j- ego otto notarius
sacri palatii scripsi.
( MDXXX )
Vindita di un prato sito nel luogo detto Prolongo
fatta da Adalasia signora di Marenzana , sorella del
Márchese di Monferrato, ad Amedeo di Trofengo.
( MDXXIX )
Germano vescovo d Ivrea accorda agli uomini di
Уircelli l'esenzione da certa imposta sólita pagarsi
da' medesimi.
1169, 26 febbraio
DaWarchivio délia città <& УегсеШ.
(V. F.P.)
Anno dominice incarnationis millesimo centesimo
sexagésimo nono quarto kalendas martii indictione
secunda presentía eorum quorum nomina substus
leguntur. per lignum quod sua tenebat manu domi
nus germanus ypporiensis ecclesie ('). episcopus fe
cit donum et inueslituram in manu tolei consulis
communis uercellarum ad partem omnium hominum
de uercellis habitantium intra fossatum ciuitatis W
nominatiue de curadia de ypporeia (3) quam homi
nes de uercellis soliti erant dare in ypporeia ita ut
a modo in antea predicti homines non debeant dare
curadiam in ypporeia. insuper ipse episcopus pro-
misit faceré talem chartern de inscripta curadia in
hominibus de Uercellis. qualem potuerit in palatio
ypporiensi. actum in brolio uercellensis episcopi.
interfuerunt testes nicolaus sanguis agni. albertus
de puteo, bonus iohannes culflocus cónsules com
munis de uengejlis. rolandus passardus. allarius cal-
(1) Germano e seconde altri Grimano o Gormauo ncl xn socolo
vescovo d'Ivrea ê celébralo da Ottone Frisingense pei suoi falti alia
Diela di Roncaglia nel 1158. Ass i s lev a ncl 1179 al Concilio Latera
nense. Vcdasi ció che ne dice l'Ugbelli ( Italia Sacra , t. IV). ( V. F. P. )
(3) Ricavasi da questa carta che Vercelli nell'anno 1169 non era
circondato , se non da' un fosso con bastioni , talc essendo in quei
tempi il signiiicato délia parola fossalum. ( V. F. P. )
(3) Curradia , specie di tributo che si esigeva per la cura délie
strade giusta il Ducange nel suo glossario. Altri vogliono che sia lo
slesso che curatura ossia un diritto sulle merci vendute nelle fiere,
o uci mercali. Sembra che si debba intendere piulloslo in queslo
secondo senso che nel primo Г esenzinne concessa in quest' alio dal
vescovo d'Ivrea agli uomini di Vercelli , i quali per ragioni di com
mercio, с di ucgozi lïcqucutavano i mercati, e leliere d'Ivrea. (V. F. P. )
1169, 3 dicembre
DaWoriginale. Presso il signor Professore Bona.
( В. В. )
Anno ab iuearnacione domini nostri ihesu xpi
MCLXviiii. die mercurii qui est ш intrante mense
decembris. indicione secunda. Constat me adalasiani
dominam de marezana (*) sororem marchionis (3) mon-
tisferrati per consensum (4) domine guiltelme priorie
eiusdem domus et aliaruin dominarum aeeepisse si-
cuti et in presentia testium accepi a te amedeo de
trofengo filio alberti de trofengo solidos centum de-
nariorum bonorum papiensium finito precio pro xii.
(1 ) Da quesla carta si rileva che per la prima volta vengono in
cssa nominati i consoli délia società, cónsules societatis senza speeifi-
cazione. Opinava nelle sue memoria storiche su Vercelli il Frova
che fossero délia società di s. Eusebio insliluita prima di quella di
santo Stefano. I consoli detti del comune altre fiale appellavausi
consoli di Vercelli. Lo stesso Nicoiao Sangue d'Agncllo nominate
in qnesta esenzione viene coi suoi compagni detto console di Ver
celli , cioè della cilla nelle due pergamene spetlanti alia vcndila,
ed alia inveslitnra delle tre parti del caslello di Viverone nell'anno
1149. Percio sembra probabile che poco prima dell'anno 1169 fosse
slato auméntalo il numero de' consoli , e divisa tra essi l' autorità ,
cosicchè ai consoli del comune appartenesse il dare il consiglio negli
aflari d'importanza , ed in tempo di guerra il condurre le ármate j
ai consoli detti di giustizia spetlasse il decidero le lili , e rendere
ragione nei tribunali , ollre al consigliare con quelli del comune
appellali pure come si с osservato della socielà solíanlo , e dopo la
creazione dei consoli della società di santo Stefano , distinli coll'ag-
giunto di s. Eusebio.
Alli consoli di santo Stefano , quali erano i capi di quella socielà
(l apparteneva corne agli allri il trattare gli aflari del comune, consi
gliare e decretare , ma non sentenciare ne' tribunali , ne condurre
ármala. Quale autorilà godessero i consoli non è fi nora a suffîcienza
provato con documento. E cerlo che nelle varie classi de' citladini
erano prescelti questi consoli della società. Infine noterô ancora che
circa quest' anno fu formata la credenza , ossia il consiglio do' sa-
pienti del comune , quale consiglio avea la facollà di limitare le de-
liberazioni de' consoli. ( V. F. P. )
(2) Vedi sopra la nota dell'instromento 90 febbraio 1167. ( B.B.)
(3) Guglielmo IV sopranomlnato il Vecchio. ( B. B. )
(4) Queslo consenso della Priora del Monaslero della Rocca, e la
circoslanze poco nolata emi de proprietate mea et non de pecunia mo-
nasterii , mi sembrano dimostrare che la Principessa Adalasia od era
inoneca nel detto Monaslero, о che sul prato che ella vendeva avesse
qualche ragione il Monaslero. Di quesla Adalasia niun cenno trovas;
nelle Cronache del Sangiorgio, né in quelle di Galeollo delCaretto,
senonchè nolano amendue (Benven.pag.i l, Galeollo pág. 15. ), che
Rainero padre di Guglielmo il Vecchio ebbe una figliuola , di cui ta-
riono il nome, che andö sposa di Guido Conle di Biandrale. Era toree
ГAdalasia , signora di Marenzana , qui nomínala , ovvero una nueva
sorella di lei ? ( В. B. )
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stariîs prati minus tabulas duas iuris nostri. et emi a lucri interitu. quam spe religionis attentare. super
de proprietate mea. et non de pecunia monasterii
de rocca. quod pratum iacet in pralo longo, coeret
ei ex una parte terra monasterii de rocca. ex alia
parte uia. ex tercia parte terra oliuerii. quod au-
tem infrascriptum pratum superius dictum iuris mei
una cum accessionibus et ingressionibus earum. seu
cam superioribus et inferioribus earum quarter
supra legitur in integrum ab hac die tibi cui su
pra amedeo uendo. tracto et mancipo, nulli alii uen-
dituin. donatum. alienatum uel traditum nisi tibi,
et facias exinde tu et heredes tui. et cui tu dederis
uèl habere statueris iure proprietario nomine quio
quid uolueris sine omni mea et successorum meo-
rum contradicione. et quidem spondeo adque pro-
his itaque diutius disceptantes. tandem inspecto
priuilegio beate memorie innocentis summi pontifi-
cis. uisa quoque sententia bone recordacioais syri
ianuensis archiepiscopi super his manifeste prolata,
uiso ectiam • priuilegio domni pape alexandri senten-
tiam illam syri archiepiscopi ianuensis ecclesie la-
tam roborante, eandem supramemorati cognitores
unanimiter conûrmamus. et quia in mandalis ac-
cepimus. ut sine remedio apellaciouis iudicaremus.
cum illi de sancto nazario et sahcto damiano uel-
lent apellare, eorum desiderius 0) non adquieuimus.
immo concorditer pronunttamus. quod clerici su-
pradictarum ecclesiarum sancti damiani et sancti
nazarii. nullatenus ammodo présumant
mitto me quam supra adalasiam tibi cui supra b altaría in ipsis ecclesiis sub uocabulo beate marie
amedeo. tuisque heredibus et cui tu dederis. uel
habere statueris infrascriptam uendicionem qualiter
supra legitur in integrum ab omni homine defen-
sare. quod si defenderé non potuero. aud si tibi
exinde aliquid per quoduis ingenium suptrahere
quesicro. tunc in duplum infrascriptam uendicionem
ut supra legitur tibi restituam.
Actum iu ecclesia de marenzana féliciter.
Sigua W manuum infrascriptorum girardini de cor-
naleto et tridini testium.
Ego ioliannes -notarius sacri palacii rogatus interfui
et hanc cartam tradidi et scripsi.
( MDXXXI )
Sentenza pronuncióla dai delegati pontificii , Ugone
arcivescovo di Genova e Gandulfo abbate, in causa
tra la chiesa di santa Maria di Castello e qnella
de' santi Nazario e Damiano, per V erezione (Fun
aliare.
1170 , 27 giugno
' " DalV archivio di tanta Maria del Castello di Genova.
, (G.B.A.)
f Nos ugo dei gratia ianuensis archiepiscopus.
et gandulfus abbas ciuitatule ab domno alexandro
romano pontífice iudices delegati inter ecclesiam
sánete marie de castello. et ecclesiam sancti nazari(')
et sancti damiani. super controuersia que inter eas
uertebatur. ex eo quod clerici sancti damiani et
sancti nazarii nitebantur construere altaria sub spe
cie religionis et uocabulo beate marie uirginis. illi
autem de sancta maria de castello contradicebant
dicentes iljos hec faceré non posse ñeque deberé,
quum dignitati et honori sue ecclesie plurimum
derogabat. atque sibi innúmeras subtrahebat utili-
(ates. asserentes illos. talia potius cii|)iditatis et
uirginis. immo ilia que sub hoc uocabulo in ipsis
constructs sunt, penitus destruí iudicamus. secun
dum tenorem sententie sepedicti syri ianuensis ar
chiepiscopi. et confirmationem priuilegii pape ale-
xandri. nullam de cetero licenciam rehedificandi
ipsa in hoc uocabulo habituri. ut autem hec nostra
sententia ex omni parte ualeat. earn subscription
pubblici notarii significan, nostrarumque manuiun
subscriptione roborari. et sigillorum noslrorum im-
pressione fecimus communiri. actum in claustro
beati laurentii millesimo centesimo septuagésimo,
quarto die exeunlis iunii. indiclionis secunde, te
stes nichola embriacus. arnaldus de turta. philip-
pus bonefacii. henricus iudex, bonus uassallos de
с castello. otto iudex de mediolano. <
Ego iperius notarius. rogatus precepto supramemo-
ratorum cognitorum subscripsi.
f Ego uguo ianuensis archiepiscopi JJf (subscripsi).
Ego gandulfus ciuittatule dictus abbas Jf (subscripsi).
i.-'
; 'in:
( MDXXXII ) -.- - '-.i r.i • '
in i. ,. i,, i ; ... i.l - iu Ш it ( £
PipiNO vescovo di Luni concede ai consoii e uomini
di Sarzana di mutare e trasferire il borgo suUa
riva della Macra net luogo detto Asiano alie con-
dizioni infra nótate. ■■ > •• ¡- r ,■ . i..n w-^ui-
d ■ .. .f,- . '« ..i i "Ы
1170, 2 agosto . « . ..шин.'
Archivio della caltedrale di Sarzana. Codice Pallavicino, l, IUI.
(V. F. P.)
In nomine dei eterni. anno ab incarnatione do-
mini nostri iesu christi millesimo centesimo septua
gésimo indictione secunda mense augusti sancti Spi
ritus adsit nobis gratia, in "nomine sánete et inditti-
due trinitatis. manifestum est, quod domnus pipúius
dei gratia lunensis episcopus suorum fratrum et hi-
(1) Oggi la pairocchia di nostra Signara dette Grazie (t) In лесе di daidcrio o desideritt.
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nensis ecclesie fidelium consilio (0 ad honorem dei a
et sánele marie et lunensis ecclesie concessit per se
et per suos catholicos successores consulibus et ho-
minibus de sarzana transmutare burgunv supra ri-
pam macre (2) in loco ubi dicitur asianus tali pacto
et tali conuentu quod pipinus lunensis episcopus
debet acquirere totum territorium ipsius loci ad pro
prium lunensis ecclesie et sui et eius successorum
et debet dare saluum concainbium illis hominibus
quorum terre sunt in prouidencia consulum ipsius
loci et quatuor aliorum suorum fidelium. si uero
aliquo in tempore lis de hoc territorio de toto uel
de parte apparuerit habitantes ipsius loci per bonam
fidem adiuuare debent episcopum pipinum eiusque
successores et episcopus pipinus et eius successores
similiter eos. episcopus autem pipinus dédit et con- b
cessit hominibus de sarzana centum casamenta et
uiginti alia dabit illis de quibus concordia fuerit
inter episcopum et cónsules, de unoquoque casa
mento ipsius loci tarn burgensium quam aliorum qui
illuc ad habitandum uenerint. episcopus pipinus eius
que catholici successores debent habere omni anno
sex denarios raediolanenses pro pensionis titulo et
fidelitatem de unoquoque qui illuc ad habitandum
uenerint et alia iuramenta sicuti a burgensibus. si
militer pipinus episcopus et eius catholici successo
res omnes antiques rationes et usus et consuetudi-
nes quas ipse suique antecessores in predicto burgo
sarzane habuerunt ita habeant in asiano scilicet de
placitis bannis macellis tabulis cambitorum et cu"
ratura mercati et de mulieribus in possessione re- с
manentibus uirisque tradendis de conduetu per ter-
ram episcopi. omnes uero ripe que ibi fuerint et
omnia molendina et furni que ibidem fuerint et
omnes platee que fuerint iuxta fossam uel iuxta ripas
fluminis erunt episcopi pipini et eius catholicorum
successoi'um in quibus plateis predictus episcopus
eiusque successores nulla hedificia debent construere
exceptis fractionibus et excepto molendino et domo
ad molendum necessaria nisi consilio consulum qui
pro tempore ibi fuerint. omnia uero placita de qui
bus querimonie fuerint ante episcopum pipinum
eiusque catholicos successores uel ante cónsules ipsius
loci debent predictus episcopus et eius successores
ante se habere et per se cognoscere que uolnerint aut
delegare consulibus ipsius loci que uoluerint efc quibus d
uoluerint cognoscenda. similiter quicumque habuerit
domum ex latere platearum nullam apothecam con
struere debet infra domum uel extra ex latere pla
tearum. si quando uero expedierit plus terre occu-
pare pro utilitate et commoditate episcopi et ipsius
(t) L' essore in questo alto il vescovo Pipino tl'accordo cu' suoi
canonici, e l'aver agito in ordine al consiglio loro, come qui si nota,
è un'altra prora che non era vescovo intruso, come crasi senza fon-
Jamen lo dal Semeria voluto asserire ne' secoli cristiani della Liguria,
opinione da noi già ampiamente confútala nel documento del 1160
26 gennaio relativo al vescovo Andrea II , riportato in questo stesso
volume ( V. col. 409 ). ( V. F. P. )
(2) La concessione del vescovo Pipino a' Sarzanesi di trasferire
il borgo sulla riva della Macra è il principio di quella piu ampia
emancipazione che essi oltennero poi dall'autorità vescovile in parte
ncl 1183 e appieno nel 1198. (V. Ï.V.)
loci episcopus pipinus et eius successores libere
unquam cambium dando accipiant. quisquis autem
pensionem statutam in octauis natiuitalis doinini
annis singulis non exsoluerit ipsam reddat in du-
plmn sine omni plácito, banc pensionem episcopus
pipinus eiusque successores non debent infeudare uel
alias alienare set in mensa propria retiñere, similiter
quoque omnes usus et rationes et consuetudines
quos soient habere burgenses ab episcopo in sarzana
ita habeant in asiano. de longitudine uero et lati-
tudine domorum ipsius loci et quinquaginta hortis
quos debent habere burgenses superiores erit in
concordia pipini episcopi et consulum ipsius loci, de
placitis uero et bannis et molendinis et furnis de
ripanoua et ex eo quod de nouo ibi addetur de istis
inquam uel pipinus lunensis episcopus per se et per
suos successores medietatem scilicet et prouentuum
istorum sex in beneficio pro feudo comuni ipsius
loci dedit et concessit exceptis omnibus aliis et ex
cepto uno furno et molendino que ipse episcopus
ad suam proprietatem suorumqüe successorum reti-
nuit. similiter omnes rationes iusticias usus consue
tudines quas predictus episcopus et predecessores
eius in portu de amelia habuerunt siue de nauibus
per mare uenientibus et aliis mercatis per mare siue
per flumen seu per terram ad predictum porluin
uenientibus et de nauibus iuxta litus maris pericli-
tantibus ita pipinus lunensis episcopus eiusque suc
cessores habeant. de lignis autem que uenerint per
Humen ad asianum tantum quantum fuerit necessa-
rium ad edificationem ipsius loci non debent dari
aliquid usque ad quinqué annos et si ligna ibi empta
fuerint sine per ciuem sine per extraneum et ultra
transpórtate fuerint predictus episcopus et eius suc
cessores antiquos usus et rationes et consuetudines
quas ipse et predecessores eius habuerunt in portu
amelie ita habeant. cónsules uero ipsius loci non
recipient aliquem uillanum lunensis episcopi sine
licentia eius suorumqüe successorum. similiter non
recipient ullum inimicum pipini episcopi nisi prius
fuerit amicus eius uel eius successor, et predictus
episcopus et eius successores non recipient vdlum
inimicum illorum nisi prius fuerit amicus eorum
domnus utique pipinus episcopus uel eius successo
res ad honorem dei et lunensis ecqlesie facient in
loco illo suutn palatium et lurrem uel turres sed
nullus habitancium eiusdem loci . ibi faciei turrim.
uerumptainen si necesse fuerit pro munitione et uti
litate ipsius loci aliquod munimentum ibi fieri hoc
fiet in concordia lunensis episcopi et consulum ipsius
loci qui pro tempore ibi fuerint et nullus habitan
cium ipsius loci debet dai*e aliquam condicionan
uel datum ibi alicui nisi pro comuni utilitate ipsius
loci prêter supradictas rationes et usus et consue
tudines et pensionem pipini episcopi et eius succes
sorum. cónsules a^iani qui modo sunt uel qui pro
tempore ibi fuerint debent iurare saluare et defen
deré contra omnes homines et non minuere pre-
dictas rationes et usus et consuetudines et alia que
debet haftre lunensis episcopus per totum episco
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( MDXXXI1I )patum pipiao episcopo et eiùs successoribus et de- a
bent faceré iurare omnes habitantes in predicto loco
asiano illud idem iuramentum et omni anno con- Ucuccione vescôvo di VerceUi cede a Guala pré-
suies ipsius loci debent faceré alios cónsules iurare posto di s. Eusebia ogni suo diritlo sulla corte di
illud idem iuramentum antequam ipsi exeant de Carezzarui, e conferma le cessioni
consulatu et cónsules ipsius loci qui eliguntur pro Jatte dal vescovo Gisoljo.
tempore consilio pipini episcopi et eius successorum
debent eligi et Uli qui eliguntur debent faceré illud
idem iuramentum. si uero propter hoc pipino lu-
nensi episcopo uel successoribus eius guerra appa-
ruerit uel aliam guerram habuerit. omnes homines
ipsius loci asiani debent iurare quod iuuabunt pre-
dictum episcopum pipinum suosque successores bona
fide sine fraude et malo ingenio, episcopus autem
pipinus et eius successores debent saluare et defen-
1170, 21 agosto
Dali''originale . Archivio capitulare di УегсеШ.
(V.F. P.)
Anno dominice incarnacionis milleximo centesimo
septuagésimo, xn. kalendas septembris. indicione
tercia per lignum et cartam quod sua tenebat
dere omnes homines habitantes in ipso loco asiano ¿ donnus ugucionus (0 sánete uercellensis
in personis et rebus exceptis uite culpis scilicet istis
crimine uidelicet et lese maiestatis. de traditione
domni episcopi et ipsius loci et de studioso homi
cidio et incendio, et exceptis publicis latronibus tri-
catoribus paltonariis et falsariis et seruis aliorum.
ego pipinus dei gratia sánete lunensis ecclesie hu-
ínilis minister per me et meos successores ad ho
norem dei et eius sanctissime matris semper uirginis
marie et ad utilitatem lunensis ecclesie omnibus ho-
minibus habitantibus in loco ubi dicitur asianum
hec que in presenti pagina continentur consilio fra-
trum meoruin canonicorum aliorumque meorum fi-
delium firmaui et concessi. si mei successores que
ego feci hominibus de asiano faceré noluerint cón
sules et habitantes in predicto loco asiano non te- с
neantur eis de iuramento ipsius loci quousque lu
nensis episcopus qui pro tempore fuerit idem iura
mentum prestiterit eis quod ego pipinus lunensis
episcopus feci de loco asiano. preterea domum unain
quam pipinus episcopus sibi et sue mense in burgo
retinuit. nec ipse пес eius successor debet earn dare
alicui homini in feudum nec in proprietale sed ad
proprium usum sue mense semper earn retiñere, si
aliquo in tempore pipinus lunensis episcopus uel
eius catholici successores consilio consulum ipsius
loci asiani addere uel minuere seu meliorare uel
aliquid mulare in hac cartula uoluerit similiter iu
ramento tenebuntur.
•J- Ego pepinus lunensis ecclesie episcopus.
Signum M. M. M. manuum supradicli domni pipini ¿¿
lunensis ecclesie et consulum ipsius loci asiani qui
haue cartam fieri rogauerunt.
Signum M. M. M. manuum parentis de uailecla leua
castelli de buzano. uillani de sarzana gerardi cano
nici, aldebrandini de florencia. gerardi et inontanini
et iheudeshi de fusdenoua. cagnoli et gatti et pal-
merii et pétri de trebiano. riuelli de groppo sancti
pétri, guillelrai de uiano. baldicioni de lune rogato-
rum testium.
Ego bartholomeus sacri palatii untarius han с car-
tulam scripsi compleui alque dedi.
episcopus fecit finem et refutacionem. in manu do-
mini wale prepositi ecclesie et canonici sancti eu-
sebii ad partem ipsius ecclesie. nominatiue de omni
iure quod quod ipse episcopus habet et sibi pertinet
in curte de carexiana. tarn in predium quam in mil-
litibus uassallis seu rusticis in castro et uitla et foris
in eius territorio in integrum et insuper cessionein
illam el concordiam quam episcopus gisulfus
et habuit anrico prepósito ipsius ecclesie de
de carexiana ratam habuit el expressim confirmauit.
ita ut canonici eiusdem ecclesie de cetero quiete
possideant res de carexiana sicul in cartula con-
cordie facte inter episcopum gisulfum et prepositum
anricum continetur sine ipsius episcopi ugecionis et
sui successoris molestacione. actum in palacio epi
scopi. interuenerunt testes guilielmus uesconte. guido
de rouaxne. ubertus de stropiana. wala de marenco
et albericus et de canonicis inulti.
Ego otto notarius sacri palacii rogatus scripsi et
inlerfui.
( MDXXXIV )
II P^escovo d'Aosta A'unone dona a Pietro di Cogne
in feudo retto quantità di sale ogni lunedi , e il
molino di Coppet acquistato dal Vescovo Guglielmo.
1171 circa
DaCoriginale. Archirio del vescovato d1Aosta.
( A. G. )
Breue recordationis. quam Aymo episcopus do-
nat petro de cognia ad rectum feodum unam am*
(1) Altri documenti riferiti in queito slesso volume provano l'esi-
slenza di queeto vescovo di Vercclli , e i varii suoi fatti. Non gara
inopportune il notare qni che Ugnccione fu arcidiacono delta catle-
drale 'di Bergamo prima di essere aesunto all' episcopate veTcellese.
?iel 1148 succedeva nell'arcidiaconalo a Gerardo falto \escovo di Ber
gamo, come prova il Lnpi nel i" vol. dell'erudito suo códice diplo
mático bergamense a col. 1091 ; e nel 1150 era cliiamalo a reggere
la sede Eusebiana a vece del defunto Gisolfo. Pare dal tenore del Ir
espressioni di questo documento che nel H70, с forse per quest'atto
istesso abbia rinanziato al preposto Guala dei Bondoni il vescovadn
Di falte in quest' anno appunto fu il Guala assunto alla episcopale
dignita a vece di Ugucuione. ( V. F. P. )
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bostahamO) salis de sua leda singulis diebus lune, a quarla. Ego giliafa oferlor et donatrix ad domutn
et illud molendinum de coppet. quod adquisiuit
Guille h: ms episcopus. in augmenlum sui feodi. sub
eodem plácito, et seruitio quod facit petrus pro
feodo quod dédit illi episcopus Guillelmus (5).
Testes, guillelmus de bardo aduocatus ipsius epi-
scopi. magister girardus. slephanus canonicus. ehrar-
dus de granges, quitbertus et aymo de prahalis.
( MDXXX\! ) r .
Riconoscenza del possesso che Hanno i Canonici
di Santa Maria di Aosta di una casa in Bicaria.
1171 circa
DalVoriginale. Archirio della Cattedrale ¡TAosta-
CA. G. )
Bi euc recordations, quod canonici sánete Marie
faciunt bernardo de curia maiori. et hei le uxori eius
et suo legali heredi illam domum quam haben t in
bicharía ex parte bosonis de octodoro cum funda
mento, et aliis usibus ipsius' domus. et hoc pro un.
solidis de seruicio singulis aunis ad festum saneti
Stephani. et prd im. aliis de plácito, cum aecide-
rit. £t bernardus donat predictis canonicis pro
anima sua et pro anima berte uxoris sue quiequid
ipse meliorauerit in hac domo. Sed canonici de-
infirme W que est iusta. padum preseas piesentibus
disi quisquis in santis ac uenerabilibus locis ali
quid contulerit iusta altoris uocem in oc seculo
centuplum aeeipiet et insuper quod melius est ui-
tam possidebit eternam. ideo ego qui supra giliafa
dono et ofero pro anime mee mercedem idest om-
ncm meam inlegram шеаш porcionem quam abere
et tenere uisa sum in loco brugo nouo sedimini-
bus teras arabiles et inarabiles pratas gerbas om
nia cum omnibus in integrum intus et extra.
Quam autem infrascriplam meam porcionem pre-
dictarum rerum iuris mei superius dicta una cum
accesionibus suis ab ас die in eodem domo dono
cedo coufero et per présentera cartulam ofersionis
ibidem abendum faciendum exinde pars ipsius do
mo et cui pars ipsius domo ipse dederint iure pro-
prielario nomine quiequid uoluerint sine omni mea
et beredum meorum contradicione. actum fuit ос
iusta predicta domum.
Interfuere testes prior ecclesie sánete marie de roca,
oto de piazano. ardicio uilicus. petrus de pisino.
ioannes eius filius.
Et ego ansaldus notarius sacri palacii interim et
hanc cartam rogalus tradidi et scrisi.
( MDXXXVII )
Roberto vescovo di Albcnga conforma a Bonifacio
bent ipsum bernardum et uxorem eius bertam pro с di Laigueglia, figlio delfu Anselmo de Quadraginla,
hac helemosina in sua morte benigne recipere et il feudo di tre parti della decime in alcunc chiese
houorifice sepeliré. • della diócesi di Albenga, in quella forma che il
fuit factum communi consilio canonicorum. . predetto Anselmo gui ne era stato investito dal
uidelieet Ay. ep. guil. prepos. (3) vescovo Oberlo, per istrumento del 6 marzo 1 1 53.




Donazione di tutte le terre possedute nel luogo detto
Brugo nuovo fatta da Giliafa alla Casa délie donne
inferme presso al Po.
1171, 19 marzo
Dali originale: Presso il signar Professore Bona.
( В. В. )
Armi domini millesimo centesimo septuagésimo
ununi. quarto décimo kaleudas aprilis. indicione
(1) jimbostaha qui ne se trouve pas, tel quel , daos le Glossarium
de Du Congé , signifie ce qu'on peut contenir dans le creux des deux
mains ensemble. Les Valddtains disent encore aujourd'hui en langue
vulgaire Ambola dans le même sens.
(3) Voyez l'inféodation faite par l'Évèque Guillelmus dans le vol.
premier Chartarum, col. 837.
(3) Ce Prévôt Guil. est peut-être celui que M. Dondegnax ( Prévôt
de la Cathédrale d'Aoste ) a nommé Vuillencus sous la date de l'an
1170, dans son catalogue des Prévôts. Si ce n'est le même, Guil. que
je dirais GuiiUlmus aurait été omis dans tous les catalogues que je
С A. G.).
Dali' originale. Archivio vescovile di Albenga.
( G. B. A. )
Anno tncarnacionis millesimo centesimo septuagé
simo primo indicione quarta die séptima mense
octobri. uen. dominus robertus albinganensis episco
pus lecto sibi instrumento concessions et inuesti-
ture in feudum decimaruin et fructuum et perce-
plorum eorum olim facte domino anselmo de qua-
draginta a domino oberto albinganensi episcopo
predecessore suo de feudo trium partium decima-
rum locorum infrascriptorum quarta parte debita
ecclesie parrocchiali dimissa uidelicet garlende. uil-
lenoue. parauenne. cauatorie. boputo. tenaigo. or-
sorio. marta, casanoua. bosco. tabia. montalto. car-
(1) Qucsla casa o ritiro dolle donne inferme era situata sulla
de'stra riva del Po , presso il porto del Monaslero di S. Maria della
Rocca , con chiesa sotto il titolo di S. Maria Maddalena ; la quai
chiesa e casa con tutti i suoi doni e pertineuzo, per inslromento dei
3 novembre 1936, furono donate dal márchese Bonifacio a Giacomo
di Grafagno , e da qucslo donate contemporáneamente al Monastcro
di S. María della Rocca. B. B.
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paxio. arma, castellario. pompeiano. uillaresa. mar- a et dormo maiiifredo et silo canonicis ecclesie sancti
stefaiii de bugella et in uicem aliorum canonicorum
illius ecclesie ad utilitatem et ad comodum ipsius
ecclesie argenti denarios bonos mediolanensium ue-
terum libras quattuordecim et dimidiam finito pre
cio (l) sicut inter nos conuenit nominatim pro manso
uno. iuris nostri quem habere uisi sumus in san-
diliano in loco et fundo et in pertinenti eius cum
fictis et cortis et rogiis et carriciis el albergariis
et cum pascuis et comuniis et honore et districto
et fodro et banno et omnibus rebus et condiciis
ad ipsum mansum pertinenttbus omnia et ex om
nibus in integrum, quem aufcem mansum iuris mei
superius dictum cum superioribus et inferioribus
suis seu cum finibus et accessionibus eius in inte-
moreo. marerao. plano cauatorie. ligo,
doria, leiigueglia. s. romulo. brysana. terzorio.
pressa, petrabruna. boscomari. podio botario. degna.
ginastro et uellego, et in territoriis et perlinentiis
ipsorum locorum in diecesi albingane conslitutorum
ut patet in eodem instrumento conccssionis et in-
uestiture scripto manu marci rafani notarii millesimo
centesimo quinquagesimo tercio die sexta marcii
prime indicionis. eandem concessionem et feudum
decimarum ad requisicionem dicti domini bonifacii
de linguilia filii et heredis quondam dömini anselmi
de quadraginta ipsi bonifatio de linguilia presentís
renouationis concessionis auctoritate premissa con-
firmauit et in signum dicte renouate concessionis
et renouationis seu confirmacionis ipsum bonifacium b grum. ab hac die uobis quibus supra canonicis a
parte infrascripti sancti stefani per hanc cartam etde dicto feudo dictarum decimarum cum annulo
áureo canonice inuestiuit et ratam et firmam ha
bere promittit et non contrauenire magis sub obbli-
gacione bonorum dicti' domini episcopi et ecclesie
albinganensis. ideirco bonifatius ibidem de fide et
fidelitate seruanda dicto domino episcopo promissio;
nem fecit et fidelitatem debite promisit et prestitit
sacramentmn pacis ósculo per dictum dominum epi-
scopum eidem interiecto in signum fidei et dilectio-
nis seruande et de predictis uoluerunt fieri duo
publica instrumenta.
Actum albingane in aula palatii episcopalis. testes
petrus de iritinica. gugliermus iudex, enricus carra
et plures alii
pro eodem precio uendimus. tradimus. emaneipa-
mus. sedimen illius mansi iacet ad nucem. coheret
ei ab una parte bonusiohannes aduocatus. ab alia
filippus de cirriono. predictum mansum nullii uen-
ditum donatuin alienatum obnoxiatum uel traditum
nisj uobis et facialis exinde uos a presentí die iure
proprielario nomine quiequid uoluerilis sine omni
nostra et hereduin nostrorum eontradicione. quidem
espondimus atque promittimus nos qui supra iu-
gales una cum nostris heredibus uobis quibus supra
canonicis uestrisque successoribus a parte predicte
ecclesie et cui pars ipsius ecclesie dederit infrascri-
ptum mansum in integrum ab omni contradicen te




Ottone di Biella e Sabinia sua consorte vendono ai
Canonici di S. Stefano di Biella un manso di terra.
1172 , 15 gennaio
Dali' originale. Archivio capitolare di Biella.
( V. F. P. )
Anno ab incarnatione domini nostri ihesu xpi
millesimo centesimo septuagésimo secundo tercio
décimo die mensis ianuarii indicione quinta. Con
stat nos otonem de bugella filium quondam pagani
et sabiniam iugales et filiam quondam iacobi de
sancto cassiano qui uiuimus lege romana mihi
predicte sabinie consentiente et subter confirmante
et iuxta legem una cum noticia de propinquioribus
parentibus meis quorum nomina sunt iohannes fra-
ter meus et poica item cosinus meus, in quorum
presencia et testium professa sum set sponte mea
hanc uendiciouis cartam faceré uisa sum. accepisse
sicuti et in presentía testium manifesti sumus quod
nos accepimus a uobis donno anselmo piesbitero
et maiori de bugella et donno piesbitero albeito
ad ipsum mansum pertinentibus usque in penam du-
pli illius mansi sicut pro tempore fuerint meliora
aut ualuerint sub extimacione in consimilibus locis.
actum in plazo de bugella.
Signa manuum fj-j- infrascriptorum iugalium qui
hanc cartam uendicionis fieri rogauemnt et infra-
scriplum precium receperunt et ipse coniugi sue
consensit ut supra.
Signa manuum ff infrascriptorum parentum qui
eam interrogauerunt ut supra.
Signa manuum fffff robaldi et tebaldi de bugella
et boniiohannis de senedolio et boniiohannis de
pralungo. Otone et germani de tolegno et pétri rai-
nerii et henrici de bugella et presbiter oto de cla-
uazia et presbiter martinus de cirriono et presbiter
iacobi de tolegno testium.
Ego iacobus sacri palacii notarius hanc uendicio7
nem post traditam scripsi.
(1) Il Giulini nelle Memorie storiche di Milano, lib. XL. vol. VI.
pag. 141. , osserva che in Milano v era in uso dopo la meta del XH
secólo ana moneta nnova , e una monda vecchia ; che la monda di
Milano era inferiore a quella d'altre città d' Italia , e che la moneta
milanese era allora decaduta molió dall'anlico suo pregio. Infatti nel
IX secólo e parle del X una lira corrispondeva a circa mille e ol
íanla lire de' tempi nostri ; с lo stesso dicasi in proporzione de' soldi
e denari. Avanzando il secólo X , per le variazioni fatte nella zecca
milanese da Berengario II e da Ottone I, non corrispondeva una lira
che a trecento sessanta de Ile lire milanesi dello scorso secólo. Tale
si с consérvala per tullo Г XI; ma innoltrandosi il XII dimostra il
Giulini, che una lira non pdeva più paragonarei che a cento trenla
lire milanesi circa. ( V, F. 1'. )
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( MDXXXIX )
Giuramenti e patti stipulait colla Repubblica
di Genova da Barisono Re di Arbórea.
1172, 17 gennaio
a fraude restituera tenebor. Similiter aiitequam de-
scendam in terram uel exeam de potestate ipsius
ottonis. ponam in potestate eius illos quadragirita
et quinqué obsides cum filio meo petro quorum
nomina de Sardinia conscripta detulit ingo tornellus
quando ipse iuit illuc consul et quorum nomina con
scripta mihi cónsules communis dederint antequam
exeam de ciuitate iauue. et si ipsos onmes habere
non possem. quot plures ex ipsis habere potero
meliores sine omni fraude usque in triginta quatuor
ad minus. Quod si uel mortui uel fugati uel aliquo
iusto impedimento sic impediti fuerint aliquot еж
ipsis quod ultra uiginti et nouem de melioribus
dare non possim. ipsos ottoni dabo et consignabo.
et quiuque alios de melioribus terre et regni
Dall'originale. Regio Archirio di Corte.
( V. F. P. )
Ego Baresonus dei gratia rex arborée О iuro
tactis sacrosanctis euangeliis quod antequam de-
scendam in terram ultra portum ueneris et exeam
de potestate ottonis de cafaro (*) guarniam uel b mei sine omni fraude. Et non ero in facto con-
si lio uel consensu ullo modo quod ipsi fugiant uel
auferantur. uel minuantur de potestate ipsius ot
tonis. aut illorum quorum custodie ipse eos comi-
serit. set opem et consilium sine fraude prestabo.
quod omnes ipsi obsides ianuam m potestate ia-
nucnsium de communi conducantur. Et infra men
sem postquam ad arboreain peruenero solnam ipsi
ottoni librai'um mille ianuensis monete ualens.
guarniré faciam Castrum arculenti et mamille ui-
ctualibus bene suflicicntibus per annum unum ca-
stellanis et seruientibus quos in ipsis castris col-
locare uoluerit. Completo uero anno et antea per
duos menses, in ordinatione et mandato ianuensium
consulum de communi. quam ordinationem et man-
datmm nullo modo audire uel intelligere uitabo.
simili modo uictualibus bene sufficientibus his qui
ad predictorum castrorum fuerint custodiam col- et expensas galee qua iturus sum in sardiniam se-
locati per cónsules communis uel eorum nuncium cum. in rebus sibi bene placitis. Item iuro quod
guarniam uel guarniré faciam ad anni unius suffi- usque proximum festum sancti iohannis de iunio
cieiatiam. et pactos sóidos seruientibus et castella- sobiam librarum Septem milia ualens ipsi ottoni si
uis soluam in unoquoque anno uel soluere faciam in Sardinia sleteril. ant missis uel misso quem oel
et sie deineeps per unumquemque succedentium quos super his reeipiendis consignabit. aut certo
annorum quamdiu castra ipsa cónsules communis с misso uel missis consulum communis ianuc. qui
ianue retiñere uoluerint. idem usque ad integren cum litteris consulum eorumdem sigillatis plúmbeo
omnium debitorum solutionem. Nec ero in facto sigillo communis ianue propterea fucril per ipsos
consilio uel consensu ullo modo quod ïHi qui erunt cónsules destinatus. quos uel quem nuncium et lit-
in castris ipsis per cónsules communis, uel per leras suseipere. audire et intelligere nullo modo
commune ianue capiantur uel impediantur. seu de uitabo. et hanc solutionem faciam de melioribus
castris quod absit ullo modo expellantur aut indc mereibus quas habuero uel habere potero. et que
uim uel iniuriani patiantur. Et si quis contra fa- commodius ianuam transuehi possint sine omni
cere uellet. id bona fide propulsabo et disturbabo. fraude, que merces meo periculo ianuam transa
ct eis qui pro castrorum custodia fuerint. opem et rantur. et ex ipsis ibi uenditis consulibus communis
consilium ad honorem et utilitatem ciuitatis ianue ianue quantitatis predicte integra solutio fiat. A
proximo uero festo sancti iohannis in antea in
unoquoque anno soluam consulibus communis uel
eorum certo misso uel missis qui ab eis propterea
mihi missus fucri t cum litteris sigillatis plúmbeo
fideliter ministrabo. et si forte quod absit Castrum
perderent ullo modo, illud recuperare et eis sine
(1) Barisone, ebe prende in questo aUo il solo litólo di Re di Ar
bórea, provincia Sarda, in altri suoi a Iii pnbblicali nel vol. I. Char- f/ simU0 Communis ianue Ualens Шн»ГПШ quatuor
tarum pag. 834 e seg. intitolasi Re di Sardcgna lutta. Forse questa
mutazione ebbe luogo dopo che Federigo I., cedendo alle istanze o
alie somme offertegli dai Pisani, accordava parc al console Joro l'in-
vestitara regale. V. Tronci, Л una Ii Pisani anno 1165, e Manno, Storia
di Sardegna lib. vu. Qualunque ne sia la ragione , per molti docu-
menti è certo che daít' época di puesto documento in poi Barisone
rilonno sempre ne' pul.Ы ici alii la sola qualità regale di Arbórea.
»IIa Sloria della celebre Badia di Montecassino, scritla dal Monaco
Cassin. D. Luigi Tosti , al lib. v. vol. II. pag. 210, si banno parecchie
carle , botte e letter* di Papa Lucio III , le quali provano coa fallí
la nostra asserzione. ( V. F. P. )
(2) Oltonc CafTaro , altro de' Consoli Genovesi , fu incaricalo dal
Comnne di Genova di condurre in Sardegna Barisone Giudice e Re
di Arbórea dopo averio tenuto parecclii anni prigionc in Genova ,
eolt'incarico di procurare alia Repubblica il -pagamento del prolon
gólo e sempre auméntalo debito da Barisone contratto , lonche volle
»Heuere da Fodongo i. la solenne invoslitura e la .corona regale di
Sardegna. Da ció si coneace viemmeglio il motivo do" palti slipulati
* giarati su queKla caria V. Mimne Storia della Sardegna tili. vu.
an. 1П I с seg. ( V. F. P. )
milia. in mereibus sciñeet melioribus quas hahuero
nel habere potero. et que commodius ianuam ti-ans-
nehi possint. que meo periculo et euentu ianuam
transportentur et ibi uendantur. et consulibus com
munis inde fiat solutio. et sic semper douec omnium
debitorum integra solutio compleatur.tam debitorum
uidelicet quatuor milia marcarum. quam celerorum
omnium que debeo communi ianue. uel conciuibes
aut alicui de districtu ianue. secundum quod con-
tinetur in instrumentis inde cooscriptis. uel racio-
nabiliter alias monstrari poterit. et nominatim eo
rum omnium que commune ianue in custodia per
sone mee. seu castrorum meoruna ex cjuo ad custo-




iictorum et cartulariorum iannensis curie fide cou- a
tinetur. Item iuro ad sancta dei euangelia uniuer-
sos îanuenses et de districtu eorum a monacho
usque portum ueneris de cetero saluare. custodire
et manutenere in toto regno meo. et ubicumque
posse habuero et res eorum similiter bona fide,
et eis iusticiam super querimoniis quas apud me
fecerint bona fide complere infra dies quadraginta
a facta reclamatione nisi quantum conquerentis fi
cen tia remanserit et quod ianuenses omnes et de
ipsorum districtu supra diilinito libere et absolute
sine omni impedimento et exactione uel dacita aut
tolta in tota terra et regno meo mercan, et emere
atque comperare concedam. ubicumque et a qui-
buscumque uoluerint. et non patiar uel permittam
quod super his aliquatcnus in toto regno meo im- b
pediantur uel molestiam patiantur. Iuro quoque
quod nullo modo pacem finem aut treguam uel
guerram recredutam aut concordiam. uel pactionem
aliquam faciam per me uel interpositam personam
cum pisanis uel pisano aut cum aliquo iudice sar-
dinie. ultra uidelicet earn conuentionem et pacem
quam cum ipsis iudicibus feci in Ordination« con-
sulum communis ianue aut cum aliqua demum
persona pro eis. sine licentia et concordia omnium
uel maioris partis consulum communis ianue qui
pro tempore fuerint nec pisanos recipianr in re-
gnum meum uel uenire ullo modo aut negocian,
uel eo uti concedam sine licenlia consulum corn-
mums omnium uel maioris partis, et dabo tantum
terre in áureo stagno. uel alio loco ubi ottoni de c
cafaro uel misso eius uidebitur communi ianue quod
bene sufficiat ianuensibus. negociatoribus. ad man
siones faciendas. ubi honorífico maneant. et nego-
ciationes suas exerceanl. Et faciam iurare archie-
piscopum de áureo stagno. et episcopos omnes regni
mei et prelatos ecclesiarum et usque in centum
de melioribus et nobilioribus hominibus terre mee
in hunc modum. Ego non ero in consilio facto,
uel assensu ullo modo, quod baresonus rex arborée
contra aliquid de prescripts faciat ipse uel eius
heredes, set sine omni fraude totis uiribus laborabo.
et eûicaciter pro posse studebo quod omnia pre-
scripta bona fide adimpleat et attendat. nec reci
pient pisanum in tola terra et regno arborée aut
mercationem dabo alicui ex ipsis. aut a quoquam d
illorum accipiam sine licentia omnium uel maioris
partis consulum communis ianue mihi uiua uoce
' uel lilteris sigillo communis ianue sigillatis concessa.
Нес omnia conuenio et promitto ego baresonus rex
per me et heredes meos sine fraude obseruanda et
complenda. et ea omnia iuro corporaliter tactis sa-
crosanctis cuangeliis per bonam fidem obseruare
et complere nisi quantum licentia omnium uel ma
ioris partis consulum communis ianue qui sunt
uel pro tempore fuerint. aut iusto dei impedimento
remanserit que uidelicet licentia mihi concessa sit.
uel eorum consulum uiua uoce uel litteris plúmbeo
communis ianue sigillo sigillatis. Qui cónsules omnes
uel maior pars si forte lerminum uel términos mihi
produxerint uel uiua uoce uel litteris plúmbeo com
munis ianue sigillo sigillatis tenebor semper ad pro-
ductum uel productos términos, quod si iustum
dei emerserit impedimentum. eo transacto pariter
sine fraude semper tenebor. Et faciam iurare ilium
ex filiis meis quos habeo uel habebo cui regnum
daturus sum. antequam regni bailiam accipiat quod
prescripta omnia bona fide adimpleat et attendat.
et inconcussa perpetuo obseruet per omnia. Ad
hec ego Ar. regina iuro ad sancta dei euangelia
quod non ero in opere facto uel consensu quod
coniunx meus baresonus rex contra aliquid de pre
scripts faciat. immo bona fide totis uiribus laborabo
et efficaciter pro posse studebo quod omnia pre
scripta adimpleat et attendat. et ego ipsa ex parte
mea in quantum potero ea complebo. et attendam
sine fraude. Acta sunt hec ianue in domo quondam
ottonis leccaudi féliciter, testihus ad hoc conuocalis.
bono uassallo de Castro, fredencione gunlardo. ful-
cone de castro, enrico mallono. ingone de fresia.
barocio mallono. rubaldo mallono. ottone elie. al-
bertono ricio. ingone tornello. guilielmo tomello.
oliuerio malfuastro. ingone wilielmi de uolta. 1am-
berto secio. baldicione rocio. ansaldono. alinerio
de porta, guilielmo de alinerio. ingone bancherio.
et armanno lucense. cónsules quoque communis
ianue. oto de cafaro. rubaldus guelfus et nicola roza
presentes interfuerunt pro communi ianue. mille-
simo centesimo septuagésimo secundo, indicione
quarta. décimo séptimo die ianuarii.
Ego Wilielmus calige pallii notarius interim et
rogatus subscripsi.
( MDXL )
Oddone e Boson e fanno donazioiie per allodia alia
cliiesa di s. Egidio di tutto cio che hanno infeudo





f Notum sit omnibus quoniam odo. el boso do-
nant in perpetuum per alodium ecclesie sancli egi-
dii. tempore preposili ualperti. totum illud . quod
bruno tenet de Ulis per feodum intra clausuni odo-
nis. et bosonis de iulia masca (0. quicquid sit terra,
uinea. arbores, domus (sic), cultum et incullum.
hoc donum autem faciunt odo. et boso predicte
(1) Ce mot semble avoir été ainsi écrit de première main, mais
on y a fait quelque ralissure ; sur le dos où ce mot est répété, il
parait aussi avoir été écrit ainsi par le chanceliier ; les lettres sont
difficiles à distinguer, et un moderne qui a coté ce litre, a écrit
murianasca , aujourd'hui la muraste. M. Cavagnet avoit aussi copié
Iulia Natca. ( A. G. ) i
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ecclesie pro animabus suis, et pro animabus pa-
trum. et matrum. et suorum antecessorum. et con
cédant ei inde habere potcstatem. et dominium fa
ciendi quicquid ipsa uoluerit. una cum peruiis. et
exilibus. et aquariciis. et aliis usibus ipsius terre,
itaquc hoc donum firmum et stabile, et absque
ullo impedimento in perpetuum ualeat permanere.
et si forte contigerit quod aliquis amodo. siue homo,
seu femina. hanc helemosinam aliqua fraude remo-
ueaL pro pena remotionis quinquaginta librarum
pari argenti culpabilis existât et supradictum do
num in duplum. et in consimili loco predicte ec
clesie componat.
Stephanus dictus auguste cancellarius. scripsit. et
subscripsit in augusta ciuitate rogatus coram pluri-
bus loco publico, ante ecclesiam sánete marie, et
sancti iohannis. feria quinta mense mayo, régnante
frederico imperatore. anno domini millesimo. cen
tesimo, septuagésimo secundo.
Testes, iacobus de porta sancti ursi. guillelmus. an-
selmus. rodulfus. guilbertus. bernardus. et aymo.
sunt fideiussores de carta guarendi. bonus iohannes
frater bosonis. et cecilia uxor eius. laudauerunt et
firmauerunt per manum bosonis. item berta sóror
odonis. et iordana uxor eius. et infantes eorum.
rollannus. ota. laudauerunt el firmauerunt per ma
num odonis eorum aduocati.
( MDXLI )
Convenzione tra li Treguani Lunesani e li Сотой
di Genova per la reciproca difesa e la tregua.
1172, 2 scttembre
■
Da carta parida originale. Regio Archivio di Corte.
( L. С. )
Nos Treguani Lunesane conuenimus et prom.it-
timus uobis consulibus communis Ianue Sytnoni
Ottoni bono Bisaccie. Amico grillo et oberto spi-
nule quod ad terminum quem uobiscum ordinabi-
mus erimus cum forcia et posse tregüe îiostre ad
obsidendum et capiendum Castrum treblani. et ad
deuastandas possessiones et terras filiorum quon
dam uicedomini de treblano. et permanebinms ad
hec operanda et complenda cum omni forcia nostra
per dies octo nostris expensis. transactis uero die-
bus octo. manebimus ad obsidendum Castrum pre-
dictum cum tot equitibus et peditibus tregüe quot
poterimus per bouam fidem nostris expensis. scili
cet uobis dantibus per militem solidos duos in die.
et per peditem denarios quatuor, пес ab obsidione
ipsius castri recedemus nos aut milites illi uel pe-
diles quos sine omni fraude retiñere possimus sine
licentia uestra nisi capto predicto castro uel red-
dito. El si quis contrarius fuerit nobis uel consu
libus Ianue aut parenti uel Iuxtamonti quando
a erimus ad deuastandum expugnandum et capien
dum treblauum hoc tempore uel alio, nos cum
tregua teuebimur ei esse contrarii ad propulsan-
dam eorum oifensionem a nobis et un iuersis qui
erunt ad obsidionem et guaslum. пес faciemus pa-
cem finem treguam aut guerram reci'edutam cum
his qui lenent uel tenuerint treblanum contra iuxta-
montem et parentem. set bona fide semper quando-
cumque cónsules communis ianue cum compagnia
nobiscum interesse uoluerint. eis guerram cum tre
gua nostra faciemus donee Castrum ipsuin captum
fuerit. uel redditum parenti et Iuxtamonti . uel alicui
pro eis. Si uero nobis ullo modo Castrum redditum
fuerit supradictum sine fraude iufra dies octo illud
parenti uel Iuxtamonti. aut eorum certo misso red-
b dere tenebimur. Iurauit itaque Girardus de fosde-
noua filius Willelmi de fosdenoua treguanus super
animam suam et sociorum suorum treguanorum
uidelicet Guilielmi de Raffa. et Greci de felecteria.
atque Albertini de pontremulo consulis ponlremuli
et treguani. qui ei mandatum dederant et parabo-
lam ut hec omnia sic iurarent super animam ipso-
rum sicut et super suam prout idem Girardus iu
rauit. quod ipsi treguaui hec omnia per bonam
fidem obseruabunt et adimplebunt que superius
superius scripta sunt quaindiu consulalus eorum
presentís, tregüe durauerit. et cogent ас indebila-
bunt próximos intraluros post se tregúanos quod
de his omnibus obseruandis per omnia teneantur.
nisi forte Castrum Treblaui antea caplum fuerit.
c uel redditum Iauue consulibus uel treguanis seu
parenti uel Iuxtamonti aut alicui pro eis. Actum
Ianue in camera capituli millesimo centesimo se
ptuagésimo secundo, indictione quarla secundo die
septembris>.
Nos ianuensium cónsules de communi symon
auiùe. ottobonus. bisacius. amicus grillus et obertus
spinula persoluetims treguanis de Lunesana infra
dies octo postquain a nobis poslulauerint in ordi-
natione ipsorum uel eorum certi missi post fa
ctum guastum in ipsos qui treblanum tenent sicut
nobis faceré conuenerunt per se ipsos et totam
treguam libras septuaginta. et usque festum sancti
andreae libras quinquaginta. et ad idem festum con
sulibus de pontremulo persoluemus ab una usque
d in octuaginta libras sicut iurauerint se perdidisse
per homines nostros. пес post predietnm guastum
factum pacem faciemus aut finem uel treguam
seu guerram recredutam cum illis qui tenent
uel tenuerint treblanum contra parentem et Iuxta-
montem sine maiori parte treguanorum. eo sane
intellecto quod pacem sub quacumque fraude uel
occasione u i tare non debeant. Nec faciemus offen-
sionem illis qui suní de tregua, et de negocio tre
blani steterint in ordinatione et mandato tregua
norum. Iurauit itaque Symon super animam suam
et prescriptorum sociorum suorum qui ei manda-
runt et parabolam dederunt ut hec omnia iuraret
super animam ipsorum sicut et super suam quod
hec omnia per bonam fidem obseruabunt et adim
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plebunt. Actum Ianuae in camera capituli mille- a
simo centesimo septuagésimo secundo, indictioue
quarta. secunda die septembris.
( MDXLir )
Bonifacio Márchese di Clavesana delfu Anselmo
per irrevocabile donazione emancipa la valle di
Diario dalla signoria feudale dei Marchesi di Cla
vesana , e dalla costituzione delV antica comunità
di Diano.
1172 , 21 ottobre
~ b
Da copia autentica del 1304. Archivio comunale di Diano.
(G. В. А.)
Anuo domiuice incarnationis mcciiii. indictione
decima die iouis octaua intraute mense decembri
in presentía infrascriptorum testium. ego albertu s
notarius quondam thome uidi quoddam instrumen-
tum babens signa infrascripta uel similia et legi
et illud in publicain formam redegi. que signa e-
rant talia uel similia. primum erat tale et tenor
cuius instrumenti erat talis non mutata litera uel
sillaba. « *
Anno ab incarnatione domini millesimo clxxii.
XII. kalend. nouembris. indictione T. ego bonifacius
clauexane marchio filius quondam anselmi dono с
uobis oberto et honfredo O et raimondo et ceteris
hominibus de diano tarn presentibus quam futuris
et uestris heredibus usque in perpetuum. hoc est
quantum a cola capre usque ad colam unelie (s) el a
cola merli et scortegabecchi (3) usque mare, excepto
euigno. hoc est per consulatum. per Castrum et
baiididam et omnes homines de ceruo e* qui sunt
et erunt in istis terminis sub iugo et consulatu
diani. et deinceps nullum Castrum habeat nisi dia-
num. in istis terminis habeatis potestatetn bandendi
piscandi et boscandi et per omnes alias meas terras,
et omnia alia quidem dona que mei antecessores
dederunt uestris uel ego dedi uobis confirmo, ego
qui supra bonifacius marchio non cambiabo nec
uendam nec partem faciam de ista terra alicui qui d
uobis hoc conuentum non confirmet. et si ego uel
alius quilibet homo in iam dictis aliquod Castrum
(1) Di queslo nome Tráncese si ha da tener conto, come <li en
üoco lumc, che nnito a ciö che si potrà ri cavare da altri documeuli,
dará qnalche tchiarimento eolia condizione della Liguria sollo i Ca-
rolingi. (G. B. A.)
(2) Unetia, non India trovasi in tulle le carie antiebe : nel con
tado di Oneglia le persone rozze , schiacciando l'u genovese ( cioe
stretto) 1' hanno trasformato in «¡ cosicchè in luogo di dire Oneglia,
promneiano ¡neia. Quest a osservaïionc non è inutile per sapere il
conto in cui si abbia a teuere Г ctiinolngia di Oneglia, data da qual-
che moderno scrittore. CG. В. A.)
(3) Nella sommità del monte detlo della Torre ( mandaniento di
Uiaiio ) esistono ancora alcuni ruderi della torre di Scortegabecco .,
aonunziala negli atli , e mentovata da raonsignor Ginstiniani a c. v.
nella Descrizivne della Liguria, premessa agli annali , e negli annali
stessi, sotto Tan. 1234, cart, lmx (G.B. A.)
fecisset deroccabo ipsutn bona fide cum auxilio ho-
minum diani. et si ego ad communem utilitatem
in iam dictis terminis cum uestro consilio ea fe-
cissem dissipabo ipsum quanto citius mihi iubebitis.
et si aliquis homo uel plures aut omnes de istis
de consulate diani existentibus (*) ego marchio boni
facius faciam ei uel eis illud damnum quod com
mune consilium hominum diani mihi iusserit. et
hec omnia ut supra promitto uobis et uestris he
redibus attendere per me et meos heredes bona
fide usque in perpetuum sic deus me adiuuet et ista
sancta dei euangelia. et insuper compono репаш
si hoc non attendissent centum librarum denario-
rum bonorum ianue. et post penam solutam hec
carta in suo robore permaneat.
Actum iu castro diani féliciter.
Signum f manu isti bonifacii marchionis qui fieri
rogauit hanc cartam. interfuerunt robaldus cauatia.
melchior salicus W testes.
Ego martinus sacri pallacii notarius interfui tradidi
et subscripsi.
Ego albertus notarius etc.
( MDXLIII )
Borifacio márchese di Clavesana, del fu Anselmo,
dona a Oberto, Gojffredo e Raimondo, ed agli altri
uomini di Diano quella terra e castello.
1172, 12 novembre (S)
f . ■ 1
Da copia autentica del 1204. Archivio comunale di Diano-Castello.
(G.B. A.)
Anno ab incarnacione domini millesimo centesimo
septuagésimo secundo, indicione decima die duodé
cima nouembris. ego bonifacius crauexane marchio
quondam ansermi mei*a puraque et irreuocabili do-
nacione que ingratitudinis uel alia de causa non
possit reuocari dono uobis oberto et bottifredo. et
bedo et ceteris hominibus de diano tam presentibus
quam futuris et ueslris heredibus usque in perpe
tuum et in perpetuum terram et castrum diani quod
et que est in posse diani et omnia alia iura realia
et personalia que mei antecessores ab antiquo tem
pore donauerunt uobis. tales sunt confines, hoc est
epiantum ad collam craue usque ad collam merli. et
ad collam merli et scortegabecho usque mare, et
omnes homines qui inuenientur in istis lenninis
sub iugo consulatus diani et deinceps nullum Castrum
habeant nisi dianum scilicet in istis terminis. et pos-
sint predicti homines de diano faceré potestatem ut
(1) Forse meglio dovrebbe qui leggersi resistent. Kella pergamena
1' inchiostro è roso.
(2) Direruo che questo Melchiorre fosse cosi dolto Salicus dalla
villa di Sálica ( ora Sàlea ) in val d'Albenga? o crederemo piuttostn
che ritenesse tale appellazione dal professarc la legge saltea? (G. B. A.)
(3) V. l'anlecedente documento 1172, 21 ollobrc
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soliti erant bandendi parcliandi et iusliciam faciendi
in dictis terminis et boscandi per omnes alias meas
terras propter multa seruicia et benefacta mihi per
homines diani collata. renuncians exceptioni dicte
donacionis non facte et ea ut supra sic non esse et
legi dicenti donationem que excédât ultra quingen-
tos áureos non ualere sine insinuatione et omni iuri
etc. promittens ego bonifacius marchio ut supra
quod de ista terra non uendam nec uendicionem
faciam nec cambium nec partem alicui persone, et
si ego uel alii per me aliquod Castrum faciant in
dictis terminis deroccabo ipsum bona fide cum au
xilio hominum diani. et si ego aliquod Castrum fa
ciam cum auxilio communi hominum diani in istis
terminis uel alii per me dissipabo et deroccabo ipsum
citius quam mihi iubetis. et ego bonifacius marchio
faciam illud dampnum quod commune et consilium
iusserit. hec omnia ut supra uobis promitto et ue-
stris heredibus bona fide usque in perpetuum si déus
me adiuuet. et omnia ad sancta dei euangelia iuro
attendere et obseruare per me et meos heredes et
in nullo contrafacere uel uenire sub hypotheca et
obligacione omnium bonorum meorum presentium
et futurorum. insuper compono penam si non at-
tendissem in libris centum denariorum bonorum
ianue. et post penam solutam hec cartha in suo ro
bore permaneat rata et firma. " "•■
Actum diani in castro in ecclesia sancti nicolai. testes
interfuerunt rolandus sariga, troherius de portu-
mauricio salicus. odo sicardus. aicardus rogerius. et
ioannes de gardo, manu bonifacii marchionis craue-
xane posita "ffff qui fieri mihi rogauit notario in
frascripto quod publicum instrumentum fieri debe-
rem. ad- consilium unius sapientis uel plurium ad
mandatum consilii et communis diani.
Ego martinus sacri pallacii notarius interfui tradidi
et subscripsi.
( MDXLIV )
SeiUenza pronuriciata dai consoli Roggero Giusta ,
Guglielmo Crispino, Fredenzone Goníardo e Filippo
Bonifacio, colla quale si aggiudica alia curia arci-
vescovile di Genova la tenuta Florana ed altra in
territorio di Lavagna; siccome di sua proprietà.
1172 , 25 dicembre
a atque ueriori uepotis illius el omnium per illos.
terrain illam de lauania • in qua habitant picceti
uxores supra plcbem. et illam que nominatur fio-
rana, hoc ideo factum est quia conuenit illos pro
poneos has terras sue curie esse et picetos illos
qui in ea morabantur fámulos esse suos et per
grande et antiquum tempus eas terras pro curia
ueluti famuli tenuisse. que quidem et ipsi piceti
confitebantur. Addidit etiam quod uiolenter expu-
lerant ipsos picetos de terra illa nec stare per-
mittebant. et abstulerant Ulis tantum uini. capra-
rum. porcorum. grani que ualuerunt libras tres,
quibus sepe et sepius oitatis. uix aliquando se con-
sulatui presentauerunt. negantes primo terras pre-
dictas esse curie. Postremo tarnen confessi sunt eas
b curie esse et quod pensio annualis pro illis datur
uassallis curie, set nichilominus ab sólita molesta-
tione et inquietamento cessauerunt. immo si malum
fecerant penis postea sunt operati insurgentes in
miseros illos picetos. Datis itaque testibus probauit
domnus archiepiscopus supramemoratas terras curie
sue esse et quod uiolenter expulerant ex illis pi
cetos fámulos cui'ie ct quicquid apud illos inuene-
rant uiolenter abstulerant. Iurauerunt etiam piceti
iussu consilium quod tantum uini. caprarum. por
corum. graui abstulerant sibi quod ualuit libras
tres. Ideoque illos condempnantes. laudauerunt ue
luti continetur superius. coudempnauerunt etiam
illos in solidos triginta ei propter uinum et fructum
hums auni que contra deuetum consulatus pariter
с uiolenter ceperunt et adinoniti restituere non cu-
rauerunt. in solidos etiam uigintisex pro duplo
bandi quod pro illis consulatui soluit eosdem pa
riter condempnauerunt ueluli iuramento speciali
tenebantur. Possessionem uero tradere eidem fe-
cerunt per suum exsecutorem. millesimo centesimo
septuagésimo secundo, séptima die exeuntis decem-
bris indict, v.
Ego ogerius notarius precepto suprascriptorum
consulum scripsi.
Enricus iudex subscripsi.
Ego Wilielmus de nigrone subscripsi.
( MDXLV )
PiETRO vende alcune pezze di terra a Ulrico Pre-
posto délia casa dei poveri di Monte Giove al prezzo
di ventisette lire e tre moggia di segala.
Da vol. membranáceo comunicólo daWAvvocato Cuneo
Ispettore degli Archivi di Genova. ( L. С. ) ' 1172
In palacio ianuensis archiepiscopi cónsules roge
rius iuste. wilielmus crispinus. fredenzonus gontar-
dus. philippus bonefacii laudauerunt quod domnus
hugo ianuensis archiepiscopus amuiodo habeat et
nomine proprietatis possideat sine omni contra-
dictione wilielmi malouree de cugorno et filiorum
DaWoriginale. Archivio deW ospedale della Sacra Religione, in Aosta.
( A. G. )
Notum sit omnibus quod petrus uendit in per
petuum domui pauperum montis iouis et uldrico
prepósito et aliis fratribus eiusdem domus unum
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carapum quem ipse habet subtus sanctum eugen- a
dum iuxta torrentem et pratum insimul teneos in
eodem loco et аНаш petiolam prati in flacino. huius
autem uenditiouis est pretium uiginti Septem libre et
tres raodii sigale precium adprecialum sicuti bene
conueuit. atque complacuit inter uendentem et e-
rnentes. Pro hoc itaque precio habeat amodo pre
dicta domus potestatem et dominium faceré croie*
quid ipsa uoluerit de hac uenditione tenere. do
nare, uendere. siue соinmutare una cum peruiis et
exitibus et aquarieiis et aliis usibus ipsius. . . .«„.л
Itaque hec uenditio cum stipulatione pro omni fir-
mitate subnixa. et corroborate, firma et stabilis et
sine aliquo impedimento, in perpetuüm ualeat per-
maaere. Et si forte contigerit quod aliquis amodo siue
homo seu femina. haue uenditionem aliqua fraude
remoueat. pro pena remotionis sexaginta librarum
puri argenti culpabilis et reus existât. Testes gau-
terius,, ebrardus. anselmus. amoldricus. bernardus.
poncius. et guntcrius sunt fideiussores de carta gua-
rendi. amedeus. aymo. gunterius. petrus. martinus.
maria laudant et firmant per manum petri patris
еогцт. item donne ta laudat et firmat per manum
amedei mariti sui.
Stephanus dictus auguste cancellarius scripsit et
subscripsit in augusta ciuitate rogatus. coram plu-
ribus. loco publico ante ecclesiam sánete marie et
saneti iohannis. feria i. rúense augusto, régnante
frederico imperatore. anno domini millésime cen
tesimo septuagésimo secundo. <*..■. . . ¡. • .
( MDXLV1I )
Silvio e Giovanni delt..'Arciprete a vece degli altri
canonici di BieUa itivestono Armanera di > Biella
e Tanta sua moglie del malino compraba da Pietro
di Novello alie condizioni infra espresse. i ■
1175, 1 febbraio
DaWoriginalel Archmo cinco di Biella.
• : (V.F.p.) . ;
■m¡:
( MDXLVI )
Bosone Visconte (d!Aosta)Ja donazione di un campo
alia Chiesa d¿ Ss. Pietro ed Orso.
1172
Da cartolaro del tecolo xv. Archivío detta Ccllegiata di s. Orso d'Aotta.
(A. G. )
Boso uicecomes donaciooem facit Lu ecclesiam
sancti petri et saneti ursi et in eeruitores eiusdem
ecclesie hoc est quod ipse donat eis pro anima sua
et antecessorum suorum uuum campum iacentem
in esparaueria cuius fines sunt de prima parte res
de arculo de secunda res lamberti motio de tercia
res filioruin garnerii estulti de quarta res audemari
de graezan.
Stephanus dictus auguste cancellarius scripsit ré
gnante frederico imperatore auno domini millésime-
centesimo septuagésimo secundo.
Aquo ab incarnat ione dni nostri ihesu xpi mil Ic-
simo centesimo septuagésimo tertio, primo die fe-
bruarii indicione sexta, in plazo de bugeil a aule
hostium petri de nouello presentia illorum <juorum
nomina hic subtus, leguntur. per carLam unam quam
manibus , suis tenebant donnus presbiter albert us de
senedolio et donnus mainfredus diaconus et donnus
sy Inns et iohannes de archipresbitero inuicem alio-
rum canonicorum inuestiuerunt prout inttestiunt ar-
ujani nigram de bugella et tantarn iugalem eius.
с nominatiue de loto molendino i По quod- emeruut
a petro de nouello de loco et de ripideo et de om
nibus rebus ad ipsum molinum pertinentibus. ita
scilicet inuestiuerunt cum ut idem arma nigra ha
beat et teneat de cetero semper ficto cum predicta
uxore sua et codiat donec uixerit, et si arma nigra
ante quam prefata uxor sua moriatur. predicta uxor
sua teneat et codiat donec uixerit in uiduitate per
manens, et si arma nigra heredes inde filios de
uxore habuerit ipsi heredes partem i 1 1 ins arme
nigre teneant illud moleudinum ad lictum saneto
Stefano, dando omni anno decern solidos mediola-
nenses net eres saneto Stefano de bugella et si fihos
non habuerit de uxore remaneat post decessum en-
шш predictum molinum in. integrum predicte.ee-
(/ clesie sancti stefani sine querela et, sine impedi
mento, et omni anno insuper canonici saneti ste-
phani de bugella debent faceré duo annualia cum
missa pro animabus eorum iugalium. unum in die
lune ebdomate sánete, et aliud in pi-imo die post
feslum saneti nicolai. item, quia arma nigra per-
soluit precium cum uxore sua quod datum fuit pe
tro de nouello pro predicto molendino emendo, quia
sic inter eos conuenit. ad hoc interfuerunt thebal-
dus de marchisio. et petrus bonus de ret rua. et
vuala de mércalo, et überLus de nouello et amelius
et iohannes uualuassorius. et bonus iohannes de pre
sbítero oto. et airaldus. et petrus de caslello de
eambruzano testes, et ego iacobns sacri palatii no
tarins interfui et rogatus scripsi.
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( MDXLVIII )
PlETROt Ш NoVELLO Dl BlELLA , ToLOMEO SUO figlio
ed Emilia sua moglie , tutti di legge Longobarda ,
vendono ai canonici di S. Stefano di Biella un
molino sul fiume Sarvo (oggidi Cervo) alle con-
dizioni infranotate.
1173, 1 febbraio
DaW originale. Archivio cívico di Biella.
(V.F.P.)
Anno ab incarnatione clin nostri xpi mi
a defenderé non poluimus aul si per quoduis inge-
nium contra hanc uendicionis cartam agere aut cau-
sai-i presumpserimus tunc in duplum eamdem uen-
dicionem uobis restituemus sicut pro tempore fuerit
meliorate aut ualuerit sub extimacione in consimUi
loco quia sic inter nos conuenit. actum in plazo de
bugella. signum manuum fff fff fff prefatorum
uenditorum qui banc cartam uendicionis fieri roga-
uerunt et istum precium receperunt et coniugi sue
consensu, signum manuum fff fff fff predicto-
rum parentum qui earn interrogauerunt ut supra,
signum manu fff fff fff fff fff fff fffff úm
rebaldi et vuale de mercato et uberti de nouello et
amedeus et iohannes ualuassori et bonüohannis de
presbítero otonis et airaldi et pétri boni de
centesimo septuagésimo tertio, primo die februarii b et pétri de castello de camburzano testium. insuper
indictione sexta, constat nos petrum de nouello de
bugella et tolomeum eius filium et uemiliam iuga-
lem ipsius tolomei qui professi sumus lege uiuere
longobardorum michi predicte uemikie consentiente
predicto uiro et mondoaldo meo et subter confir
mante et iuxta legem una cum noticia de propin-
quioribus parentibus meis quorum nomina sunt ebbo
de blatino. iacobus eins frater consanguinei mei in
quorum presencia et testium professa sum quod
nullam uiolentiam passa sum sed sponte mea hanc
uendicionis cartam faceré uisa sum. Accepisse sicuti
et in presentía testium manifest! sumus quod acce-
pimns a uobis presbítero donno alberto de senedo-
lio et donno mainfredo diácono et donno sylo et
iohanne de archipresbitero canonicis ecclesie sancti
stefani de bugella et inuicem aliorum canonicorum
ad commodum et ad utilitatem ipsorum canonico-
mediolanenses ueteres et imperiales li
bras quatuordecim finito precio sicut inter nos con
uenit nominatim pro molendino uno et loco et ri-
padeo ipsius molendini iuris nostri et cum omnibus
rebus ad ipsum molendinum pertinentibus quod ha
bere uisi sumus in ilumine sarui quod est subtus
sancti cassiani de bugella ad vuadum per quod ilur
ad cleuatiam. quöd autem molendinum iuris nostri
loco et ripadeo et omnibus ad
prefatus petrus de nouello fecit securitatem istis ca
nonicis istain uendicionem in integrum ab omni con-
tradicente vuarentandi. fidem posuit petrus boni de
retrua ubertus de cortella et vuala de mercato tan-
tum quantum fide iussores.
Ego iacobus sacri palatii notarius
dicionis post traditam scripsi.
( MDXLIX )
Gvala Vescovo di Vsrcelli dona a Guglielmo Priore
di S. Orso d'Josta la Chiesa di S. Paolo presso
la Sesia cofV annesso ospedale , colle terre , coi
beni e diritti annessi.
1175
Da cartolaro del secólo xv. Archivio delta Collcgiala
di S. Orso tFAosta.
( A. G. )
In xpi nomine humani generis creacionisfwej mi-
sericordissimi redempeionis (sic) galoC1) licet indi-
gnus miseracione tarnen diuina uercellensis presul
cum superni prouisione consilii ecclesiis circum-
liffusis pastores ас presules debeant pro-
hanc curam communem eosus et inferioribus snis seu cum finibus et
accessionibus eius in integrum ab hac die uobis quibus puam ut religiosis maxime diuinis officiis notuque
canonicis et aliis a parte ipsius ecclesie et ad commo
dum ipsius ecclesie per hanc cartam et pro eodem
prelio uendimus tradimus emancipamus nulli alii uen-
ditum donatum alienatum uel traditum nisi supradicte
ecclesie et faciatis exinde uos et alii canonici uestri-
que successores et cui a parte ipsjus, ecclesie et cui
pare ipsius ecclesie dederit a presentí die iure pro-
prietario nomine quicqilid uolueritîs sine omni no
stra et heredum noslrorum contradictione. quidem
espondimus atqne promittimus nos qui supra uen-
di tores una cum nostris heredibus uobis quibus ca
nonicis Uestrisque successoribus et cui dedeiitis a
parte ipsius ecclesie istain uendicionem in integrum
ab omni conlradicentc hoinine defensare. quod si
(sic) inuigilantibus non tantum diuini quibus spi-
ritaliter alantur eloqui (sic) pabula prebeau t sed
et corpore (sic) i Horum nécessitât! consulendo prout
facultas suppetit studio uigilanti necessaria submi
nistrare procurent, proinde sollerti circumspectione
tanto nos et enixius necesse est inuigilare quanto
a uenturo iudice pro fideli administratione et mul
tipliers remuneran et inter illos qui suseeptum
digne gessisse pastorum officium approbati fuerint
cupimus annumerari. Cum ergo religiosissimus prior
de augusta guilleltnus . suo nomine cum fratribus
(I) Cet Évique est Guala qui fut placé sur le siège de Verceil l'an
1170. V. Ufihelli, Italia sacia, t. 4. ( A.C. )
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suis ad nostram uenissent presenciam humiliter de- a
précarités quatenus in episcopalu nostro locum ido-
neum ad seruiendum deo concederemus religionis
probitatisque illorum non immemores dignis ipso-
rum peticionibus aures libenter accomodauimus.
comunicato itaque fratrum nostrorum consilio. ui-
delicet manfredi prepositi et . i
agacie (sic) cantoris magistri. petri presbiteri. guil-
lelmi magistri. burgundionis iohannis. bécherti man
fredi de cell, egidii et aliorum nec non etiam lay*
corum de nostra curia uirorum illustrium ecclesiam
sancti pauli que est supra sicidellam cum hospitali
ibidem constructo cum tota terra que illi uidetur
: cetero pertinuerit cun
( MDL )
Donazione di Amedeo I conte di Geneva aWabbazia
di San Maurizio dAgauno , in compenso di censo
dovulo, e dietro consiglio di Nantelmo vescovo di
Belief; Guglielmo I,figlio d'Amedeo, conferma tale
donazione.
1174, 23 agosto
Vail' originale. Archwio dell' abbazia di S. Maurizio.(V.F. P.)
In nomine patris et filii et Spiritus sancti. Prece-
; siluis pascuis ripis rupinis aquis aque- dentem patrum consuetudinem approbates quiddam
ductibus piscacionibus molendinis ad predictam ec- b memoria dignum scribimus et ut íirmum atque in-
clesiam pertinentibus uel aspicientikras iamdicte concussum permaneat. per cartam ad posterorum
ecclesie sancti ursi de augusta canonicorum iuri et noticiam deriuamus. Notum sit igitur omnibus quod
nostri decreti firmitatisque paginam canonici sancti mauricii grauiter conquerebantur de
comité gebenensi. quia census quos ipse debebat
tegrum. iure tarnen nostre matricis ecclesie in om- sancto mauritio retinebat. et propter mala que fa-
nibus reseruato eius scilicet rationis tenore qua- ciebat in potestate comuniaci ipse ct homines illius
tenus tarn hii qui in presentí quam eciam in poste- adhusque res uenit ut ipse comes consilio proce-
rum pro tempore in prefata ecclesia sancti ursi regi
regum xpo canonice militauerint prenominatam ec
clesiam scilicet sancti pauli cum omnibus rebus ut
supra dictum est ad ipsam ecclesiam pertinentibus
et aspicientibus habeant et firmiter teneant omni
nostra nostrorumque successorum inquietudine seu
contradicione funditus remota, ne igitur nostrorum
 
cardo abbati sancti maurilii
episcopi bellicensis. placitum et concordia hec est.
ipse comes donauit funditus et in perpetuum mo
nasterio agautiensi in clusa cle sancto manricio pea-
gium totum et integrum de bacinis et de assirio
et de pétris que acuunt. et tres cilios mazerinos
cuipiam successorum quoquo modo liceat sed ut fir- с aniiuatim. hoc donurn fecit ipse comes pro reden-
mius stabiliusque a cunctis deum rite collentibus per
petuo teneant paginam hanc iussu nostro exaratam
sancti eusebii sigillo subtus insignitam manu propria
roboramus. quamplurium quoque nostre matricis ec
clesie diuersi ordinis aliorumque nostrorum fidelium
subscriptionibus hanc roborari decreuimus • in no
stra tuicione proteccione atque deiTensione prefatam
ecclesiam cum omnibus ibidem seruientibus et cum
omnibus rebus ad illam pertinentibus accipimus. si
uero quis anxie cupiditatis stimulo seu quorumlibet
consilio minus iuSto quod futurum minime credi-
mus presentém nostram institucionem insolubilis
fi l-ni i tat is uigorein minime obtinere permiserit ab
illo qui bonarum semper accionum non solum actor
tione anime sue et parentum suorum. et pro malis
que ipse et antecessores sui fecerant ecclesie agau
nensi. prornisit insuper et lautlauit in manu N. epi
scopi bellicensis et b. abbatis agaunensis deinceps
boiiiim pacem et firman) in prefata potestate co
muniaci. Л illelmus filius eius uidit audi nit atque
laudauit. factum hoc est anasserio anno ab incar-
natione douiini м. с. lx.xiui. luna xi. epacta im. feria
v. in uigilia sancti barthoiomei sub his testibus
nantelmus episcopus bellicensis. borcardus abbas
agaunensis. in quorum manu hoc totum factum est»
emio de cordon, lodoicus de groisie. cayberius de
morestel. amedeus de nangie. petrus de cletis. ugo
de bacio. stephanus de anasserio. dudinus et petrus
sed testis est et approbator igni traditur inextin- d canonici, boso pribr de siuirie et canonicus regu-
guibili cum iuda domini nostri ihesu xpi traditore laris.
et cum anania et saphira tartareis incendiis sine
fine crucietur. Actum est autem anno dominice in-
carnaciouis millesimo centesimo O septuagésimo ter
tio indiclioiie sexta,Mö*. ihnfaft) Ju'viffwi
oifffj- Tte{iyÎÏFfH !>.ч ■• *%V»rt .iii-ii!'» ■■( ?П\\ fijíui!
(1) Sur le cartulaire la date est anno и. ce. LXXlll; mais c'est
évidemment une erreur tin copiste, car 1° Гап 1 973 ne coïncide point
avec le teros que siégea l'Evoque Guala, et que vécut le Prévôt Л/яи-
fredus. (V. Ughelli, Italia sacra, t. 4. ) 2° Dans la bulle de l.ucc III,
par laquelle ce Pape confirme les privilèges, les immunités ct les
possessions des Chanoines de St-Ours d'AosIc, le 6 mai de l'an 1184,
l'église de Sl-Paul près de la Sesia est nommée ecclesiam sancti Pauli
de Verxel iuxta Sesiam cum appendieiis suis, Ughelli fail mention de
celte donation de l'église de Sl-Paul par l'Evèque Guala , mais il ne
dit pas à quel corps elle fut faite: Guala... rts. canomeis regulari-
bus ecclesiam sancti Pauli prope Sesiam concessit : Italia sacra , t. 4 ,
col. 789, edit. Coleti.
Le P. Corbellini a peut-être voulu parler de ce domaine quand il
dit: Giaconto il primo avéra ricevuto S. Domenico nella propria casa
quando passava per Vercclli A lui diede un luogo,
in cut ritirarono alcuni frati e alcune suore délia penilenza , che già fu
dalo a monaci di S. Orse d'Agosta. (Vite de' Vescori di Vercelli
рад. 77.) Mais dans ce récit il y a un anachronisme, car St-Domi-
nique mourut l'an 1991 , et l'Evèque Jacques I de ce nom ne fat
promu à l'épiecopat qne l'an 1935. Ughelli dit que ce Prélat fat ami
intime du B. Jordan Général de l'Ordre des Frères Prêcheurs , et
qu'il reçut ou retira (recepit) dans la ville des frères du même Or
dre etc. ; dans ce dernier cas on pourrait supposer qu'il leur donna
non l'église de Sl-Paul avec ses possessions , mais quelque maison
que les Chanoines réguliers de St-Ours auraient eu auparavant à
Verccil. ( A. G. )
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( MDLI ) ( MDJLII )
1 endita di /lieurdo Villano di Manzano , delfu Bosone, viseante, dona per l'anima sua, del ßgliuol
Corvado , al monastero di Staffarda di g¿órnale s/ю A'anone e desuoi antecessori, alia Chiesa dei
otlo di terra mile fini di Saluzzo, in coerenza della Ss. Pietro ed Qrso un cásale sito nel borgo di
Gerbolu , pel prezzo di lire o(to di segusini. porta S. Orto, e la tena parte di un molino che




DdlV originale. Regie drciiitioUi" corte.
incarnacionis millesimo centesimo
septuagésimo quarto, mense augusti. indicione séptima,
constat me aicardum uillanum de manciano filium
quondam conradi accepisse a monasterio sánete
marie de stafarda octo libras bonorum denaríorum
uisinoi'iim nomine uenditionis pro una pe-
aratorie que est circiter octo 0) iornate et
iacet in loco et fundo et territorio sailuciarum. (3)
coheret ei ierbola de una parte et iam dictum mo
nasterial)! tenet de ceteris partibus. quam autem
Da cartolaro del secólo xv. Archivio di S. Orto d'Aosta.
( a. o:)
I <• . ■ .;!: :.' • . :u i -Al-
Boso uicecoroes donationem facit in ecclesiam
sancti petri et sancti ursi et in seruitores eiusdem
ecclesie. hoc est quod douât eis pro anima sua et
filii gui aymonis et antecessorum suorum dimidium
cásale iacens in burgo porte sancti ursi. et ter-
ciam partem molendini quod commune habent inter
ipsum et dominos bardenses subtus burgum sancti
ursi. fines casalis sunt de prima parte et secunda
gonterius caseus. de tercia iacobus. de quarta strata.
Stepbanus dictus auguste caucellarius scripsit ré
gnante frederico imperatore. anno domini millesimo
centesimo septuagésimo quarto.
ssionibus cum superioribus et inferioribus
ego prefatus aicardus uillanus ipsi prenominato mo
nasterio sánete marie de stafarda. cedo, uendo. trado.
confero. alieno, et per presentem cartulam uenditionis
( MDLIII )
Boson e vende al Canónico Stefano un suo cásale
c in Bicaria , una pezza di terra e di vigna , cogli
alberi che vi sono nel fondo al prezzo di 17 lire.
de predicta uendicione quidquid prefatum
rium uoluerit sine omni mea heredumque meorum
contradicione seu repeticione stipulacione subnixa.
insuper promitto ab omni defensare. quod si defen
deré minime potero. uel si aliquis ex meis heredi-
bus quod absit per quoduis ingenium exinde sub-
trahere quesierit. tune prout lex dictauerit in du-
plum restituere promitto in consimili loco sicut pro
tempore fuerit meliorata. ' .
Actum est hoc in mercato sánete marie de saluze
in manura gandul fi celerarii prenominati monasterii.
cum quo erat petrus de bosco aldono et iacobus de
cario conuersi eiusdem monasterii féliciter.
Signa testium H'H"!' michael geronimus de ast. pe
trus uualter de sauiliano. constancius surdus de pol-
lencio. albertus becariua de pollencio. et quidam alii.
■f I I {• I' ego uuillelmus notarius sacri palacii interfui
et subscripsi, „ .... . , -.. .
(1) A questa parola onto vedesi nell'originale sovrappoeta l'aggiunta
di ginta , la quale nao presenta un caraltero di remota antichilä ,
siecome gcrilta con incbioitro che conservo il пего primitivo , di
verso da quello giallognolo di quesl'allo.
La pergamena in queslo luogo vedesi abrasa . e la parola
Sailuciarum, soslituita a obi sa quale altra, è sen I la con incbioslro
diverso e più ñero ; imilato pero il caratlere.
1174
DaU'originale. Archivio della Cattedralc d'Aotta, ,
( A. G. )
Notum sit omnibus quoniam boso uendit in per-
petuum stephano canónico illud cásale quod ipse
habet infra ciuitatem in loco qui dicitur bicharia
cum edifficio quod in eo est. et uñara peciolam
terre et alteram peciolam uinee cum fundamento
ipsius et arboribus que ad illam pertinent et ia-
cent in corlano. fines casalis sunt de prima parte
il strata, de secunda borrelenses. de tertia moniouini.
de quarta cásale uiuiani. fines uinee sunt duabus
partibus uia publica, de tertia uinea de baynes. de
quarta terra que fuit iocundensium (0. fines campi
de prima parte uia. de secunda uinea sancti ursi.
de tertia terra sancti martini et aliorum. huius au^
tem uenditionis est precium xvn. libre, precium ad-
preciatum sicuti bene conuenit atque complacuit in
uendentem et ementem. pro hoc itaque precio ha
ft) D'après la dénomination des lieux , celui qui les connaît peut
facilement juger que les iocundenses sont ceux qui habitent le ha
meau de Chesalet, voisin de Si-Martin de Corlian, appelle les CJiamps,
où naquit St-Joconde Evèque d'Aoste, et où il y a une chapelle à
son honneur : c'est probablement du nom du Saint qu'ils ont été ap
pelés iocundenses, descendant peut-èlre de la même souche en ligne
collatérale. ( A. G. )
139
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Actum in plazo buielle sub quendam porticu.
Unde testes fuerunt philippus de cerriono. aicbinus
de uercellis. obertus eius filius. iacobus de porta,
uuilielmus de ugone. otobonus de merendolio. io-
hannes filius pétri de ocleppo.
beat amodo stepbanus potestatem et dominium fa- a tenore extiterunt fideiussores mainfredus de muzano
ciendi quicquid ipse uoluerit de hac uenditione. et iohannes de oliua de ciue uercellarum. in pena
retiñere, donare, uendere. siue commutare. una cum dupli defensandi et damnum restituendi. sicut su-
peruiis et exitibus et aquariciis et aliis usibus ipsius perius legitur. quia sic conuenerunt inter eos.
uenditionis. saluo tarnen censu mi. solidorum quos
ecclesia sánete marie et saneti iohannis habet anti
quitus in hac uenditione. itaque hec uenditio cum
stipulatione pro omni firmitate subnixa et corro-
borata. firma et stabilis in perpetuum ualeat per-
manere. et si forte contigerit quod aliquis amodo Ego anselmus notarius hanc cartam sertpsi rogatus
siue homo seu femina hanc uenditionem aliqua et interfui.
fraude remoueat. pro pena remotionis lx. librarum
puri argenti culpabilis et reus existât.
Stephanus dictus auguste cancellarius scripsit et
subscripsit in augusta ciuibate rogatus coram plu-
ribus. loco publico, ante ecclesiam sánete marie et
saneti iohannis. feria v. mense decembri. régnante
frederico imperatore. anno domini м. с. lxx. iiii.
.i
( MDLIY );
Roberto del fu Rolando de Guidalardo promette
di difendere e tutelare i beni e le cose infrade-
scritte spettanti ad Anselmo, Mazero del Capitolo
di S. Stefano e agli altri Canonici.
1175, 16 gennaio
üalP originale. Archivio civico di Biella.
(V.F. P.)
'»**»•*, . ; j \<\ * ' 4* * ' '* ■ * ' .
Anno dominice incarnationis м. с. lxx. v. die iouis
qui fuit XVII. kalend. februarii. indicione vin. Pre
sentía illorum quorum nomina hic subter leguntur.
cartam defensionis et securitatem fecit robertus fi
lius quondam rolandi de guidalardo de ciue uercel
larum pro se pro suo fratre iacobo in manu do
mini anselmi presbiteri et maiori ecclesie sancti
stephani de buiella. et aliorum fratrum et canoni-
corum prephate ecclesie. silicet mainfredi et pres-
( MDLV )
Alessandro Papa ш prende soltó la sua protezione
la Chiesa di Aosta, e mette sotto la giurisdizione
del suo Vescovo Aimone parecchie Ckiese 0).
1176 , 20 aprile
Da cartolaro del secólo xlll. Archivio del Vescovato d'Aotta.
( A. G. ) ^
Alexander episcopus seruus seruorum dei uene-
rabili fratri aymoni augustensi episcopo eiusque
successoribus canonice substituendis. In perpetuum
fratribus et coepiscopis nostris tanto libencius apo.
stolicum debemus suffragium inpertiri quanto ratione
pontificalis officii familiarius nobis adherere et ma
iori dignitate dante domino preminere noscuntur et
ecclesias eorum cure commisses nos conuenit apo
stólica protectione muñiré, eapropter uenerabilis
in christo frater episcope tuis iustis postulationibus
clementer annuimus. et ecclesiam augustensem cui
auctore deo preesse dignosceris sub beati pétri et
nostra protectione susciphnus. et presentís scripti
priuilegio communimus. Statuentes ut quascumque
possessiones. quecumque bona eadem ecclesia in-
presentiarum iuste et canonice possidet. aut in fu
turum concessione pontificum largitione regum uel
principum. oblatione fidelium seu aliis iustis modis
biteri alberti et pétri atque syri. nec non et alio- procurante domino poterit adipisci. firma tibi tuis-
rum qui hibi aderant. nominatiue de omnibus illis que successoribus et illibata permaneant. in quibus
rebus unde prephatum anselmum maiorem et in- hec propriis duximus exprimenda uocabulis. eccle-
frascriptos canónicos raanifestauere se deberé dare siam sancti saluatoris de ualesia ecclesiam sancti
eidem roberto et iacobo omni anno vi. solidos im- d pétri et sancti ursi de donaz. ecclesiam sánete ma-
periales ex parte dominis ragiace et mainfredi de rie de uert et capellas de bardo silicet (sic) san-
aramengo. eo uero hordine ut hic subter legitur.
ita ut ab hodie in antea de cetero semper seculo
ipse robertus et iacobus uel sui heredes defensare
debent infrascriptis rebus omnibus eidem anselmo
maiore et infrascriptis canonicis uel suis successo
ribus iure et ratione ab omni contradicente homine.
nec molestare nec controuerxiare eis non debet per
se nec per ulla opposite persona de cetero semper
seculo. quod si defenderé non potuerint infrascriptis
rebus omnibus restituere debet eis uel eorum here-
dibus infrascriptis canonicis et maiori uel eorum
successores illud damnum quod habuerint de in
frascriptis rebus et dispendium si fecerint. el in tali
ctum mauricium et sanctam marcam (3). ecclesiam
(1) Cette Bulle d'Alexandre III à A)mon Evêque d'Aoste est d'une
bau le importance pour l'histoire de ce Diocèse, en tant qu'on y Toit
la dénomination d'un grand nombre d'églises qui ayant perdu, pour
la plupart, leurs anciens titres, ne pourraient pas même constater leur
existence au siècle 1100. Plusieurs autres non moins anciennes qui
n'y sont pas nommées, étaient du patronage ou de l'un des deux
Chapitres de la cité , savoir de la Cathédrale ou de la Collégiale de
StrPierre et de Sl-Ours, la plus ancienne de celles qui existent dans
les états de S. M., ou du patronage de quelque couvent, comme on
le voit dans les documens de ce recueil , et ailleurs.
(2) L'église de St-Sauveur de la Vallaise est mise au nombre de
celles qui appartenaient à St-Ours dans la Bulle de Luce III, en 1184,
ainsi que St-Jacques d'issime dans la même vallée.
(3) Sanctam marrant est une erreur du copiste ancien , liseï donc
sanctam Mariant. L'Assomption est le patron de l'église de Bard, où
l'on construit un nouveau fort très-Temarquable.
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de hauoa. ecclesiam de haulna. ecclesiam de campo a que ad Castrum argenteum lam in montibus quam
porcario. ecclesiam de cionia. ecclesiam sancti ui- in uallibus. excepta decima de coniam С1), decimas
ctoris de calant, ecclesiam sancti mauricii eiusdem territorii tocius quod est ab augusta usque ad mon-
uallis. ecclesiam sancti martini de agatio. ecclesiam tcm iouis ex utraque ripa bautegii tarn in montibus \
sancti solutoris. ecclesiam sancti éusebii de plubeio. quam in planis. et decimas prediorum que sunt a
ecclesiam sancti bermani C1) de moniouet. ecclesiam sancto martino de coriano usque ad Castrum argen-
sancte marie de suma regia (*). cappellam de ca- teum. exceptis quibusdam decimis cannonicorum
sánete marie et sancti ursi. et alias quas tenes uel
alii pertinent fsicjW.
Prohibemus etiam ut nullus in ecclesiis in quibus
jus episcopale habere dinosceris magister sine au-
ctoritate et assensu tuo uel successorum tuorum
instituatur. decernimus ergo ut nulli omnino ho-
stellione. ecclesias sancti martini et sancti andree
de ualle tornina (3). ecclesiam de contesio (4). eccle
siam de rosano. ecclesiam de ualle pennina. eccle
siam de douia. ecclesiam sancti remigii. ecclesiam
sancti yuentii. ecclesiam sancti hilarii de gingno.
ecclesiam sancti martini de coriano. ecclesiam sancti
martini de amauilla. ecclesiam sancti pétri de castro minum Ticeat prefa tam ecclesiam temeré pertur-
argenteo. ecclesiam de chiuos(5). ecclesiam de intro. bare, aut eins possessiones auferre. uel ablatas ve-
ecclesiam de uxe. ecclesiam de auiso. ecclesiam de b tinere. minuere aut quibuslibet uexationibus fa-
molgatio. capellarn sánete trinitatis de porta sancti tigare. sed omnia integra et illibata seruentur eo-
ursi cum decima et predia tam urbana quam ru- rum pro quorum gubernatione ас sustentatione
ralia que possides uel alii per te. dechnam de ca- concessa sunt, usibus omnimodis profutura, salua
stellione. decimam de castro argénteo, «t decimas sedis apostolice auctoritate. et tarentasiensi archie-
omnium prediorum que sunt a sancto georgio us- piscopi debita reuerentia. si qua igitur in futurum
ecclesiastica secularisue persona, banc nostre con-
stitutionis paginam sciens. contra eam temeré ue-
nire temptauerit. secundo tertioue commonita nisi
reatum suum digna satisfatione (sic) correxerit po-
testatis honorisque sui dignitate careat. reamque
se diuino iudicio existere de perpetrata iniquitate
cognoscat. et a sacratissimo corpore ас sanguine
dei et domini redemptoris nostri ihú xpi aliena fiat
atque in extremo examine districte ulcioni subia-
c ceat. cunctis autem eidem loco sua iura seruantibus.
sit pax domini nostri ibú xpi. quatinus et bic fru-
ctum bone actionis percipiant. et apud districlfum
iudicem premia eterne pacis inueniant. amen.
Ego alexander catholice ecclesie episcopus subscripsi.
Ego hybaldus hostiensis episcopus subscripsi.
Ego bernardus portuensis sánete rufine episcopus
subscripsi.
Ego iohannes presbiter cardinalis sanctorum iohan-
nis et pauli titulo pamachii subscripsi. : • i
Ego albertus presbiter cardinalis tituli sancti lau-
rencii in lucina subscripsi.
Ego guillelmus tituli sancti petri ad uincula pres
biter cardinalis subscripsi.
Ego boso presbiter cardinalis- sánete pudentiane
d tituli pastoris subscripsi.
Ego iohannes presbiter cardinalis tituli sancti mai ci
subscripsi. •
Ego theodinus presbiter cardinalis sancti uitalis ti
tuli uestine subscripsi.
Ego manfredus presbiter cardinalis tituli sánete
cecilie subscripsi.
(1) Sancti bermani, erreur encore, lisez sancti Germani. La paroisse
de St-Germain est nommée en l'an 1113.
(3) On peut conclure de cette dénomination ecclesiam sánete Marie
de Suma regia, que cette église n'était pas, au ui siècle, dans le même
site qu'aujourd'hui. Cette paroisse connue sous le nom d'Émarèse, au
déboucher de Monjovel , est au levant de la plus belle partie de la
vallée d'Àoslc. De là on voit la vallée dans l'étendue de dix lieues
environ. C'est un sol aurifère , et il y a plusieurs mines d'or jadis
exploitées; il arrive même maintefois que ce métal s'offre sous diverses
formes ou avec sa couleur naturelle, ou sous son enveloppe brute à
la main du laboureur, ou à l'œil du pâtre. On sait ce que Strabon
dit des mines d'or que les Romains envioient aux Salasses. Le nom
Suma regia est sans doute resté des Romains: Suma regia est an som
met de la paroisse , aujourd'hui dit vulgairement Sommaresa ; il y a
un joli plateau cultivé; à une demi-lieue plus bas se trouve un grand
hameau dît Eresa (regia), et en demi-lieue encore au-dessous A'Ercsa
se trouve Emaresa soit Imaresa (Ima regia). C'est maintenant le nom
de la paroisse c. a d. Émarèse. D'après les auteurs anciens, Feslus etc.,
Regia était la maison où le Roi Sanificulus habitait, ou bien où l'on
convoquait pour les sacrifices etc. Le grand nombre de divers idoles
qu'on y découvrit sous le régime français, et qui furent envoyés au
musée de Paris, semble prouver que telle est la signification primi
tive d'Émarèse. Dernièrement encore un propriétaire d'Ayas en la
bourant un champ qu'il possède au sommet de Sommaresa , trouva
une fort belle statue de bronze dit corinthien , à laquelle il manque
le bras droit qui s'est détaché à l'épaule , et perdu. Ce propriétaire '
en fit cadeau à Mr. Daudrès très-respectable Curé d'Ayas, qui eut la
générosité de me la donner. Cette statue mérite quelques éclaircisse-
mens. — L'église est aujourd'hui entre Eresa et Emaresa, tandis que
d'après la Bulle elle était alors à Sommaresa, sous le vocable de Ste-Ma-
rie, soit de l'Assomption: on y a substitué depuis St-Panthaléon. La
tradition populaire d'Emarèse porte que primitivement les habitans
de Gressoney venaient à la messe à Emarèse; si cela est, ça dut être
dans des tems fort reculée, car pour cela ils devaient traverser la vallée
de Brussan, dont l'église, sous le vocable de Si-Maurice , est bien an
cienne; j'en connais un missel ms. du x siècle environ. Dans ce cas
l'église d'Emarèse se trouvant à Suma regia, le voyage eût été moins
long et moins pénible pour ceux de Gressoney.
(3) D'après ce passage in valle tornina , on voit que Torgnon ( en
latin Tornacus , aujourd'hui Tornio par corruption ) a donné le nom
à cette vallée appelée ensuite Vallistornanchia, Val Uni manche. Voyez
Durandi , Alpi Graie e Pennine, p. 59. Torgnon, Si-Martin et Anthey
St-André occupaient la vallée dans toute sa longueur dès le mont
Cervin jusqu'à Châtillon. Le torrent Marmore (Marmóreas à cause du
beau marbre blanc à veines vertes et bleues qui se trouve à côté de
ce torrent à Valtoumanche ) divisait les deux paroisses dès le mont
susdit jusqu'à Châtillon, où il va se jeter dans la Doire.
(4) Contesio, substituez Pontesio, Ponley.
(5) Ecclesiam de chiuos : c'est l'église de Si-Nicolas , lieu désigné
dans les vieux titres par le nom de Chivas, Syvoix, en latin Sex via-
rum, comme on le trouve aussi écrit, à cause des six voies ou sen
tiers qu'on y remarque encore dans un endroit
(1) Coniam c'est Cogne, dont l'église appartenait à Sl-Ours, quoi
que l'Evêque eût des possessions dans cette commune. L'église de
St-Géorge (a sancto Georgio) est celle de Pollein au sud-est de la cité,
et non Sl-Géorge des Rhêmes , qui est ecclesiam de noce , à cause du
village de Voix , où était jadis l'église au pied du mont dont l'écho
a peut-être donné le nom au village. On célèbre encore dans cette
paroisse la translation des reliques du patron St-Géorge du hameau
dit Voix au lieu où elle est aujourd'hui.
(2) Lisez per le lenent au lieu de pertinent. (A. G. )
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Ego petrus presbiter cardinalis tituli sánete Susanne a sbiteri sui confratris ad nomen etiam aliorum fra-
subscripsi. trum suorum canonicorum de bugella lam presen*
Ego iacobus diaconus cardinalis sánete marie in tram quamque futurorum nominatiue de molendioo
cosmedyn subscripsi. quod est constructum subtus ecelesiam sancti cas-
Ego ciulhius diaconus cardinalis sancti adriani sub- siani in territorio de bugella et de rogia ad ipsum
mulendinum pertinente reiucente in ripa sarui. quod
predictus maiorus cum alüs fratribus suis quondam
emerat a petro nouello cui coheret ab iuferiori parte
 
scripsi.
Ego hugo diaconus cardinalis sancti eustachii iuxta
templum agrippe subscripsi.
Ego laborans diaconus cardinalis sánete marie itt
porticu Subscripsi^ •• : ": ' 1
Ego raynerius sancti georgii ad uelum aureum dia
conus cardinalis subscripsi. >: -, ■ . i. ■ »
Datum auagnie per manum graciani sánete romane
eeclesie subdiaconi et notarii mi. kalendas roaii
indictione vjiii. (sic) incarnarionis dominice anno
m. c. Lxxvi. pontificatus uero domini alexandri pape
Щ. anno XVU. У. .¡¡.. Л :i ,!Ы . О '.■•H Л-i.i«.
■»<■ ..i ;
••u'.$. : • -. .:••>•■ J i i •. •. : • ■ .iJi.'ii i.:.f
In,vest¡4nra di un, molino срйа sua roggia, coiuxsssa
dal. vescovo di VerçelU Guala ai canonici di Biella>










-!'.!. . > »
(),Д176, 19 ottobre
о.» ■ i:
'" ' '"' Dali originale. Archirio Capitulare di Stella.'
Г Г :■■ ÇV.F.P. ) , ., Г
o;. 3«!
, ¡jí ■ <••,;» ■> >
11>Í> J ) i i-
it *ui|ij ;
i iin
Anno dominice incarnationis inillesimo centesimo
septuagésimo sexto die хин. ante kalendas nouem-
bris indictione decima. Presentia bonorum bomi-
num tam clericorum quamque laicorum quorum
nomina subter leguntur. domnus guala de i gratia
uercellensis episcopus et comes consilio et consensu
fratrum suorum canonicorum sancti eusebii Watque
plurimorum suorum fidelium capitanuorum et afio-
rum inuestiuit. linem et datum fecit in tnanus an-
selmi maioris eeclesie de bugella et symonis pre-
(1) II consenso dei Canonici di Vercetli alla presente investitura
è una solenne prova in favore del Vescovo Guala e délia condolía da
esso lenula nell' amministrazione délia sua Diooesi. Quiodi si puö a
buon diritto asscriro che egli non ha dilapídalo , o aliénalo indebi-
tamente i beni dolía sua Chiesa , come ne fu accusato. L' Irico , il
Corbcllini, il Cusano ed altri storici sono pnre di quest'avviso, e lo
difendono dflla gravissima accusa impostagli. E verissimo ok'egli ri-
nunziô al vescovato, ma non ne fu private per sentenza deU'Arcive-
scovo di Milano , ad islauza de' Canonici Euscbiani , corne vollero
taluni. Manfredo Prcvoslo délia Chiesa Vercelleso lo calunniava beusi ,
с trovava l'edc presso l'Arcivcscovo Algisio nclle inique sue impula-
zione contro il proprio Paslore; ma si sa che ciô egli fecc per ven-
dicarsi de' giusti rimproveri clic il Vescovo Guala aveagli repiicata-
mente fatti, pei gravi eccessi e delilli in cui era cadulo. Resta quindi
apei la с chiara l' integrità di sua condotta с la buona sua ammini
strazione dei beni ecclesiastici ; e vengono opportunamenle in prova
di sua innocenza il présenle documento, il seguenlc del 1181, con cui
a nome suo l'Arcidiacono di Vcrcelli Siro concede alla Chiesa Biellose
la terza parte délia decima che al Vescovo spetlava su quel territorio,
e più di tullo l'impériale diploma di Enrico VI, concesso ad istanza
di Alberto sucecssore di Guala , in oui annuHandosi lutte le antece
dent investiture date dai Vcscovi a danno di qnesla Chiesa , punto
non si fa cenno di quelle dale da Guala , ne dcllc sue prclcse dila-
pidazioni. (V. F. P. )
molentlinnm ipsius episcopi. a superiori uero ,mo-
lendinum quod dicitur de auogofis. ita ut a presentí
die in antea fratres et canonici de bugella. tam
Uli qui nunc sunt quamque illorum successores per-
petualiter teneant et possideant pr'edictum molen-
dinum cum iam dicta года ad nomen eeclesie sue
faciendo intra edificium ipsius molendini et in ipsa
ruzia quicquid eis fuerit utile et episcopo non no-
cuerit sine contradictione ipsius demini episcopi et
suorum successorum. dando exinde fictum omni anno
eidem domino epigcopo et suis successoribus uel
eorum certo misso xn. denarios imperiales siue me-
diolanenses ueteres et nichil aliud, et ut hec inue-
stitura per omne tempus maneat stabilis et incon-
uulsa copfessus est idem dominus episcopu
cepisse ab eisdeiii inuestitis a parte
elesie de bugella libras sex imperialium ac per hoc
debent habere ipsum molendinum cum predicta
rozia pro isto ficto liberum et absolutum sine ullo
alio conditio uel creditio uel aliqua molestia eis il-
lata ab eodem domino episcopo uel eius successore.
Actum est hoc uereellis in palatio eiusdem domini
i., ) > c. episcopi.
Interfuerunt de canonicis sancti eusebii presbiter
leo. magister iohannes similiter presbiter. magister
petrus. iohannes biclerius. syrus. mandolus. isti qua
tuor diaconi. item caldera subdiaconus. mainfredus
de celia, guilielmus boccatius. bonifacius frater ruf-
fini lecafustis. guala aduocatus. item abbas sancti
iannuariî et bernardus monachus. marcius de ca-
stello. guilielmus de rouezenda, meardus iudex, guala
iudex de tronzano. lanfraneus iudex de nouaria.
ambrosius imburriatus beldorus et guilielmus galeda
pro testibus. . , „,,
Ego iohannes sacri palatii uotarius interfui et
rogatu ipsorum atque iussu eiusdem domiui epi
scopi hoc scripsi.
( MDLVII )
Federico I Imperatore riceve sotto la sua protezione
VOspédale di Montegiove. . .
1176
Dal carpo diplomático di Вогдодпа del Canónico De Rivai.
( A. G. )
Fredericus romanomm imperator semper augu
stas. Cognoscant uninersi fidèles imperii quod do-
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hospitalis sancti bernardi de monte iouis cum a
uniuersis pertinentiis suis sub nostre protectionis
clypeo secura consistit ut nostris temporibus illuc
elemosinas collatas nullus ausu temerario présumât
inuadere uel aliquo modo distrahere. quodcirco
notum sit futuris et presentibus quod peterlinus
filius guidonis ruche habita controuersia cum fra-
tribus de domo sancti bernardi que est in thaurino
super bonis illius de fontana porcheria que iam di-
ctus pater eius cum boschis aquis et clongerlis et
ceteris pertinentiis pro remedio anime sue domui
sancti bernardi contradidit. lite pen i tus decisa. pa-
ctionem cum fratribus dictis sub iureiurando talem
fecit, quod amplius eos in predicto dono palris sui
et insuper in clauso de lisimasco non inquietaret.
( MDLIX )
 
Donazione per parte del consortile ' di Morozzo,
a favore dell' ordine dei Certosini , nella persona
del priore Uldrico , di vasti terreni alpestri presso
-I Л ж _ XI _ • _ • •* 1 .
erigervi una et,
1176
delta Certosa di Pesio.
(G. В. A.) -
In nomine domini iesu christi. arnaldus de mo-
rotio filius quondam anselmi. et amedeus de brusa-
porcello filius cuiusdam uidonis. et suus frater an-
selmus. amedeus pullisellu iliu
sed in pace et honore et utilitate eos possidere per- b uberlus de breólo fili
mitteret. nos itaque predictam pactionem rationa-
biliter in curia nostra stabulam. firmam et incon-
uulsain esse decernentes. presenti scripto confirma-
mus. quam qui infringere presumpserit. quinqué
libras auri pro pena camere nostre componat.
Datum apud taurinum anno domini mclxxvi. intli-




Garmai.io o Germano vescovo d' Ivrea dona alie
chiese di s. Egidio di Verrez e de santi Nicola
aldarici.
de breólo et sui fratres rayinundus. uillelmus. et
amedeus lili i cuiusdam uberti. itemque ioannes prior
ecclesie sancti blasii de morolio iubente abbate fru-
cterii cum omni suo capitulo omnes isti domini de
inorocio fecerunt donacionem in manus uldrici prio-
ris de ordine cartusiensi de terra que iacet in mon-
taneis uille que dicitur clusa. in loco qui dicitur
ardua a riuo de ahna et a riuo corxiarie usque ad
suinmitateui alpium cuín utraque parte fluininis qui
dicitur pisius siue culta sine inculta sit terra siue
neinus. nominatim dederunt isti domini cum omni
populo cluse alpes scilicet uacherii et serpenlerie.
et pratum brunum ad ecclesiam construendam in
honorem dei sancteque uirginis marie et sancti io-
e Bernardo della Colorína di Giove la chiesa di с bannis baptiste. islam donacionem fecerunt supra-
dicti meram et liberam pro allodio tradendo in pos-
qualein iidem ipsi possidebant.




Millesimo. centesimo, septuagésimo sexto, dominus
garmalius С1) yporiensis episcopus pro remedio anime
sue et suorum tarn successorum quam predecesso-
rum nec non et canonicorum suorum donat eccle
sie sancti hegidii uerritiensis et sanctorum nicolai
et bernardi columne iouis ad opus et sustentatio-
nem pauperum transenntium. in manu gimterii
eiusdem ecclesie sacerdotis. ecclesiam beati eusebii
que sita est in territorio de fellecto ad locum que
(sic) dicitur insula et possessionem que ad earn
pertinet. reseruata episcopali reuerentia nec nou
spirituali et temporali obedientia.
■ ■ ; ti • . .«j
(1) Sombra che a vece di Garmalius legger si debba piii verosi-
milmenle Germanus o Gemanus, il quale fu vescovo d'Ivrea dal 1158
al 1196, se prestiam fede all'Ughelli Italia Sacra torn. IV. col. 1497.
lnollre Ottone frisingense ci narra che un vescovo d'Ivrea , Germano
di nome, nel 1158 intervenue alla dicta di Roncaglia dall'imperatore
Federigo convócala , e collo stesso nome lo troviamo sottoscritto al
concilio lateranense sollo papa Alessandro III ; qnindi pare da pre-
ferirsi l'appellazioue di Germanus, tanto più che non ci sono altri
atli in cui si rinvenga il nome di Garmalius yporiotsis episcopus, ne
con tal nome lu regislrato mai nelPalbo de' prelali clic tennero
qnclla sede. (V. F. P. )
presencia istorum testium quorum sunt nomina,
boceo iudex, carlo, et otto porcellus. henricus goal-
dus. et raymundus amedeus trabalchus. obertus de
dalinatia. ualdesonus. obertus calpax. et rayinundus.
manefredus lea.
Villelmus de morotio lilius cuiusdam amedei asta-
noua fecit eandein donacionem talem qualem supra-
dicti sui consortes fecerunt in mercato morotii in
presencia lestiuin sie nominatorui
raymundus amedeus trabalchus.
uillcliims molinerius. bertianus. ioannes tempesta.
d Villelmus loue filius cuiusdam manfredi de breólo
fecit eamdem donacionem in domo iordani iudicis
in presencia gontardi. et nicolai de ambrinola.
Anfossius filius cuiusdam ayeardi fecit istam eadem
donacionem ad plehem morotii cum primis supra -
dictis testibus.
Istam uero donacionem fecerunt supradicti domini
de morotio in manus ulderici prions pro honore
dei. et pro reinissione suorum peccalorum. et ante-
cessorum.
Actum in morolio anno incarnacionis dominice mil
lesimo. centesimo, septuagésimo sexlo.
Ego iordanus iudex, alque sacri palacii notarius
iussu ptediclorum doininorum de morolio scripst
et dedi. indicione nona.
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( MDLX ) a Signum ff manuum istorum fralrum qui banc car-
tam fieri iusserunt.
Martino e Giacomo fratelM, fit Michèle di Chia- Ego wilielmus sacri palacü notarius interfui et hanc
vazza, si dichiarano debitori di varie somme verso carlam rogatus tradidi ас scripsi.
1177, 2 gennaio
Dali' originale. Archivio vapilalare di Biella.
( V. F. P. )
!J
Anuo domiuice incarnatiouis milleximo centesimo
septuagésimo séptimo, secundo die mensis ianuarii.
indilione decima, presentia bonorum bominum quo
rum nomina subter leguntur. Martinus et iacobus
fratres filii quondam micbaclis de clauagia qui di-
cebatur de monte, confessauerunt se cartam fecisse
domino medardo iudici nominatiue de campo uno
iuris eorum quem habere uidentur ad clauagiam.
et debet esse per mensuram Jmbulconias quatuor,
cui coheret ab una parte terra nicholai
alto, ab alia iohannis bazani. a terlia terra eccl
eiusdem loci et russorum. a quarta uia. et dicitur
campus de prato. pro precio quinquaginta solido-
rum imperialium quos professi sunt accepisse ab eo-
dem medardo. ibidem ipsi infrascripti germani pro
fessi sunt se deberé eidem iamdicto medardo solidos
decern octo imperialium super alios quinquaginta. ita
quod modo sunt lxx. solidi imperialium duos so
lidos minus, quos omnes denarios ipsi germani pro-
miserunt et conuenerunt dare ас soluere eidem me
dardo uel suo certo misso amodo usque ad proxi-
mum carleuarium tertiam porcionem totius predicti
debiti quod est uiginti duos solidos et octo denarios
bonorum imperialium. illinc ad proximum pascha
resurrectionis totidem. deinde него in antea usque
ad proximum sancti eusebii festum similiter uiginti
duos solidos et octo denarios. ita quod idem medar-
dus uel eius missus soluatur ab eisdem germanis
per términos prefatos de septuaginta solidis duos
solidos minus imperialium. et insuper ipsi germani
per uerbum et asensum iohannis fratris eorum ibi-
que adstantc et omnes filii quondam michaelis de
clauagia. constituerunt omnes predictos denarios su
per eundem campum tali modo quod si non solue-
rint omnes istos denarios per términos ut supra
decernitur tunc liceat eidem medardo nomine em-
ptiouis faceré de isto campo quicquid uoluerit dare,
ueudere. alienare, siue iudicare. sicuti de suo campo
compara to sine contradictione istorum fratrum ac
suorum heredum et ita ut supra legitur. iurauerunt
soluere omnes istos denarios. et si non soluerint ut
supra uendicionctn huius campi firmam tenere. nisi
quantum domini medardi uel sui certi missi para
bola remanserit. quia sic inter eos conuenit.
Actum in poutilo eiusdem medardi uercellas.
Inlerfucrunt testos guala biclerius. gilius dc balzola.
auenia aiulfus. "ч '
( MDLXI )
Alessandho Papa ш prende sollo la sua protezione
VOspizio dë Ss. Nicola e Bernardo di Monte Giove,
e gli accorda la giurisdizione sopra parecchie chiese.
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DaU'origùuUe. Archivio dell'oepitio del Gran San Bernardo.
(A. G. )
Alexander episcopus seruus seruorum dei dilectis
filiis willelmo rectori hospitalis sanctorum nicolai
et bernardi montis iouis eiusque fratribus tam pre-
sentibus quam futuris regulärem uitam professis in
perpetuum. effeclum iusta postulantibus indulgere
et uigor equitatis et ordo exigit rationis. presertim
quando petentium uoluntatem et pietas adiuuat et
ueritas non relinquit. Quapropter dilecti in domino
с filii uestris iustis postulationibus clementer aunui-
mus. et ad exemplar patris et predecessoris nostri
sánete recordations Eugenii pape, prefatum hospi-
lale in quo diuiuo mancipati estis obsequio sub beali
pétri et nostra pi-otectione suscipimus. et presentis
scripti priuilegio communimus. statuentes ut quas-
cumque possessiones. quecumque bona, idem ho-
spitale in presentiarum iuste et canonice possidet.
aut in futurum concessione pon tili cum. largitione
regum uel principum. oblatione fidehum. seu aliis
iustis modis prestante domino poterit adipisci.
ma uobis et xpi pauperibus et ¡Ilibata permaneant.
in quibus hec propriis duximus exprimenda uoca-
bulis. ecclesiam sancti petri ad pedem eiusdem
montis cum decimis. ecclesiam sancti stephani de
d leides cum pertinentiis suis, ecclesiam sancti pan-
taleonis de urseri cum adiacentiis suis, ecclesiam
sancti pancratii de branchi cum pertinentiis suis,
ecclesiam sánete marie de othoderum cum perti
nentiis suis, ecclesiam de lenz desuper sedunensem
ciuitatem cum pertinentiis suis, capellam sancti petri
de ali cum appendieiis suis., ecclesiam sancti iacobi
de rochi cum hospitali et aliis pertinentiis suis, ec
clesiam de noua uilla cum appendieiis suis, eccle
siam de corb cum appendieiis suis, cellam sancto
rum nicolai et bernardi de sloi cum decimis et aliis
pertinentiis suis, ecclesiam sancti petri de lusci cum
appendieiis suis, ecclesiam sancti martini de lulli
cum pertinentiis suis, ecclesiam sancti lazari de al
liens r um appendieiis suis, ecclesiam de uilai's cum
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suis, ecclesiam de ruuilora cum perti- a mum de brumel cum appendiciis suis, cellam de
nentiis suis, ecclesiam sancti lupi cum appendiciis
sais, ecclesiam saucte marie de bevi cum decimis
et aliis pertinentiis suis, cellam de betens cum de-
acclens cum appendiciis suis, hospitalem de salins
cum appendiciis suis, grangiam de sancto ferello.
cellam de aqua bella, hospitale in lausanna cum
cimis et aliis pertinentiis suis, cellam de s appendiciis suis, domum de romiliaco cum omnibus
cum decimis et aliis pertinentiis suis, cellam de
semmurs cum decimis et aliis pertinentiis suis, cel
lam de silua cum decimis et aliis pertinentiis suis,
ecclesiam de fauerni cum decimis et aliis pertinen
tiis suis, ecclesiam de abril cum decimis et aliis
pertinentiis suis, oellam de septem salis cum deci
mis et aliis omnibus pertinentiis suis, cellam de
excepte cum decimis et aliis pertinentiis suis, cel
lam sancti laurentii de monpreuero cum decimis
et aliis pertinentiis suis, ecclesiam de capella cum
pertinentiis. grangiam de uiuiaco cum omnibus ap
pendiciis suis, cásale de chamaretta cum omnibus
pertinentiis suis, ecclesiam de fesci cum omnibus
appendiciis suis, domum de capiz in sicilia cum om
nibus appendiciis suis, ecclesiam de Sanctis in apulîa
cum appendiciis suis. Sane noualium uestrorum que
propriis manibus aut sumptibus colitis siue de nu
trimentos uestrorum animalium nullus omnino a
uobis décimas exigere présumât, decernimus ergo
ut nulli omnino hominum liceat supradictum ho-
decimis et aliis pertinentiis suis, ecclesiam de lunni ¿ spitale temeré perturbare aut eius possessiones au-
cum decimis et aliis pertinentiis suis, hospitale de
uiues cum appendiciis suis, cellam de melereia cum
decimis et aliis pertinentiis suis, ecclesiam sancti
remigii cura appendiciis suis, ecclesiam sancti eu-
gendi cum pertinentiis suis, ecclesiam sánete marie
de stipulis. ecclesiam sancti iacobi in augusta cum
decimis et aliis pertinentiis suis, ecclesiam sancli
benigni C1) in augusta cum pertinentiis suis, hospi
tale de castellione cum appendiciis suis, ecclesiam
de donaz cum pertinentiis suis, ecclesiam sancti
martini de campo cum decimis et aliis pertinentiis
suis, ecclesiam de morara cum pertinentiis suis,
ecclesiam sancti stephani de monte cum deeimifc
et aliis pertinentiis suis, ecclesiam de calusi cum
ferre uel ablatas retiñere, minuere seu quibuslibet
uexationibus fatigare, set omnia integra conseruen-
tur pauperum xpi usibus omnimodis profutura, salua
sedis apostolice auctoritate et dyocesanorum epi-
scoporum canónica iustitia. siqua igitur in futurum
ecclèsiastica secularisue persona hanc nostre con
stitutions paginam sciens contra eam temeré ue-
nire temptauerit secundo lertioue commonita. nisi
reatum suum digna satisfactione correxerit. pote-
statis honorisque sui dignitate careat reamque se
diuino iudicio existere de perpétrala iniquitate co-
gnoscat. et a sacratissimo corpore ас sanguine dei
et domini nostri ihú xpi aliena fiat, atque in ex
tremo examine districte ultioni subiaceat. cunctis
decimis et pertinentiis suis, cellam de grimaldes autem eidem loco iura seruantibus sit pax domini
cum decimis et aliis pertinentiis suis, cellam de
cliuaz cum decimis et aliis pertinentiis suis, eccle
siam de tassairi cum decimis et aliis pertinentiis
suis, cellam de sanzeon cúm decimis et aliis per
tinentiis suis, hospitale sánete agathe cum decimis
et aliis pertinentiis suis, capellam sancti michaelis
in yporea. ecclesiam sancti salualoris de bulgres
tium decimis el aliis pertinentiis suis, cellam de
chimenna cum appendiciis suis, pascua de larbare.
domum de taurino cum appendiciis suis, ecclesiam
de ciriaco cum appendiciis suis, ecclesiam de fa-
brea cum appendiciis suis, ecclesiam sancti bernardi
in uercellis cum appendiciis suis, capellam sancti
germani., cellam de rions iuxta nöuariam. Ex dono
nostri ihïï xpi. quatinus et hiс fruetum bone actio-
nis pereipiant et apud districtum iudicem premia
eterne pacis inueniant. amen. amen. amen.
Bene ualete..
Ego alexander catholice ecclesie episcopus subscripsi.
■f Ego hubaldus hostiensis episcopus subscripsi. '
f Ego gualterius albanensis episcopus subscripsi.
f Ego gliillelmus portuensis et sánete rufine epi
scopus subscripsi.
f Ego manfredus prenestinus episcopus subscripsi.
■f Ego ildebrandus basilice xn. apostolorum pres-
biter cardinalis subscripsi.
f Ego iohannes presbiter cardinalis sub titulo sán
ete anastasie subscripsi.
henrieV illustris anglorum regis, terras apud abrin- ^ f Ego baptista presbiter cardinalis sánete puden
ges, de qua uiginti quinqué libras sterlingorum sin- tiane titulo pastoris subscripsi.
gulis annis reeipitis. item apud cesale octo libras,
ecclesiam de abringes cum decimis et aliis appen
diciis suis, capellam de romfort. donum et helemo-
sinam nobilis uiri comitis henrici in theloneo tela-
rum apud pruuinum et bürgensem unum. domum
dei apud trecas in foro sitam cum appendiciis suis,
domum de baro super sequanam cum appendiciis
suis, locum de ualle Susan cum appendiciis suis,
locum de saxi fontanis cum appendiciis suis, do-
'> í I'' I
(1) Co convent de St-Benigne Tut cédé par les Bénédictins de Fruc-
Uuire qui l'occupaient, aux Chanoines régulaires du St-Bernard, entre
la fin du xi et le commencement du xn siècle, d'après les recherches
que j'en ai faites. ( A. G. )
f Ego petrus presbiter cardinalis titulo sánete Su
sanne subscripsi.
f Ego iacintus diaconus cardinalis sánete marie in
cosmydyn subsciipsi.
f Ego cinthyus diaconus cardinalis sancti adriani
subscripsi.
■f- Ego hugo diaconus cardinalis sancti eustacii iuxta
templum agrippe subscripsi.
Datum uenetie in riuo alto per manum gratiani
sánete romane ecclesie subdiaconi et nolarii. xiut.
kalendas iuli't. indictione x. incarnationis dominice
anno m. c. LXXVH. pontificatus uero domni alexandri
pape Ш. anno xvni.
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( MDLXII ) a marie conscilio et consensu guilielrai guidonis et
pétri et boniiohannis fratrum suorum fecit finem
et refutacionem in manum domni mainfredi pre-
positi ecclesie sancti eusebii ad partem suorum
fratrum et ipsius ecclesie de prenominatis quindenis
et de predicta comunitate et societate ut superius
legitur. et ipse mainfredus prepositus conscilio et
consensu suorum fratrum ibi presentium. scilicet
bregonnii et ambroxii presbiterorum. magistri petri
uuale Capelle mandoli diaconorum. gilii chunradi
guilielmi boccarii caldere et tomadi canonicorum.
fecit similiter fînem et refutationem in manum pre-
dicti rufini mazarí ad partem suorum fratrum et
ecclesie de predicta comunitate et societate ut su
pra legitur. et ex utraque parte uicissim inter se
Anno dominice incarnationis milleximo centeximo b conuenerunt et promiserunt si quis eorum uel eo-
Accordo e transazione tra Ii Canonici di S. Maria
e di S. Eusebia (di Verceüi) per certi diritti loro
spettanti.
1177, 9 settembre
DM'originale. Archivio Capitetare di Vercelli.
( V. F. P. )
septuagésimo séptimo, nono die mensis septembris.
indicione xi. Breue concordie et transactionis facte
inter canónicos sánete marie et ex altera parte ca
nónicos sancti eusebii Talis enim est inter eos
concordia quod canonici ecclesie sánete marie re-
mitunt canonicis ecclesie sancti eusebii et ipsi ec
clesie quindenam quam canonici sancti eusebii da-
bant omni anno canonicis sánete marie, item ipsi
canonici sánete marie et canonici sancti eusebii
remitunt sibi inuicem una pars alteri comunitatem
et societatem quam ipsi insimul fecerant de pos-
sessionibus ipsarum ecclesiarum coram guilielmo
de maccengo (2) cardinali et guala episcopo uercel-
lensi ceteris utriusque ecclesie remanentibus in eo
rum successorum hanc finem et transactionem in-
fringere temptauerit quod componere debeat alteri
parti nomine pene libras centum papienses et
hinc exinde inuiolabiliter firma et ¡Ilibata perma-
neat. et hoc conuenit inter eos quod canonici
sánete marie debent reddere canonicis sancti eu
sebii omnes illos denarios quos domini de sancto
eusebio pro eis soluerunt de debito quod domini
de sancta maria tempore comunitatis facte habe-
bant et totum guederdonum quod pro his denariis
dederunt uel dare debuerunt. item hoc conuenit
inter eos quod de omnibus expensis faclis in col-
ligendis fructibus preteriti anni et in aliis rebus
pro comuui utilitate utriusque ecclesie domini de
statu quo erant ante ipsam comunitatem et socie- с sancto eusebio debent soluere tres partes et do
mini de sancta maria quartam partem, et si de terra
de canónica maiori fuerit inuenta uendita quod do
mini de sancta maria non habeant suam partem
precii aut scontrum О doinni de sancto eusebio de
bent eis dare seslam partem precii aut scontrum in
alia parte, de terris uero ipsis ecclesiis iudicatis in
ter annos triginta si qua fuerit inuenta uendita unde
illi de sancta maria non habeant suam partem precii
aut scontrum ipsi de sancto eusebio debent eis dare
quartam partem aut scontrum. de fructibus uero
terrarum canonice maioris et de terris iudicatis in
ter annos triginta domini de sancta maria debent
habere quartam partem, item si de fructibus pre
teriti anni aliquis canonicus ipsarum ecclesiarum
troversia esistenle fra le due corporation!. Il Modena pol nclla sna storia ¿ diceret Se habere minUS de Sua porcioiie racio inter
MS. parla di una transazione fra questi due Capitoli nell'anno 1175. ... • i i
eos currat quia sic ínter eos conuenit. unde due
carte sunt rogate scribi uno tenore. actum in ca
nónica sancti eusebii. interfuerunt testes petrus et
ardecionus et ubertus presbiteri. iohannes de uil-
lano albertus de cozo anricus de mortaria et alii.
Ego otto notarius sacri palacii rogatus scripsi et
interfui.
tatem. et ibi domnus rufinus maior ecclesie sánete
(1) Di molta importanza è questo documento per la storia eccle-
siastica vercellese. Il Ranza ne' suoi eruditi opuscoli del primo in-
gresso de' Vescovi in Vercelli e délie Monache di S. Eusebio, pag. 30
e 15., cerca di provare l'anlichità délia chiesa di S. Maria Maggiore,
che vuole basilica Costantiniana, e la priorilà di questo Capitolo sul-
l'Eusebiano. Trae dai riti, dalle usanze, dalle cerimonie sacre e da
un anlico antifonario dell' archivio capitolare , segnato col n° lxiv,
argomenli e prove in conferma délia sua tesi. La nuova chiesa di
S. Maria fabbricala sulle rovine del tempio Costantiniano fu consa
cra ta da Papa Eugenia III , lorchè fu a Vercelli col S. Abate di Chia-
ravalle nel 1148. Il Cusano ne' suoi Discorsi hisloriali sut Vescovi di
Vercelli, trattando del Vescovo Gisolfo, asscrisce dati per opera del
lodato Sommo Ponlefice molli ulili provvedimenti ail' unione e ac
corde del Capitolo di S. Maria coll' Eusebiano pel servizio ecclesia-
etico, e a conferma di antecedente transazione delli 4 agosto 1140,
slipulalasi coli' intervento di due Legati Apostolici per finiré ogni con-
A quesla io penso si riferisca il presente alto 9 setiembre 1177, col
quale revocano e risolvono la comuuionc de' beni délie rtspetlive loro
mense, inlrodotla dal Cardin. Guglielmo di Maccengo e dal Vescovo
Guala. Errarono dunque l'Ughelli e quegli allri storici , i quali vol
lere esclusivamente assegnala la transazione in discorso al 1177; e
si fa tanto più manifesto lo sbaglio , sapendosi dal Ciacconio e per
altre memorie storiche-, che il Cardin. Guglielmo pontificio Legato a
Vercelli, nanti cui avea luogo l'atlo di transazione, moriva li 18 gen-
naio 1177 nel la Badia di Montecassino, e perciö otto mesi prima che
si rogasse. D'altroude le parole del documento remittunt sibi inuicem
comunitatem et societatem quam ipsi insimul fecerant sono più che con
vincente Il Capitolo fu infine dopo molle controversée imito a quello
di S. Eusebio nel 1644. ( V. F. P. )
(S) Il Cardinale Guglielmo di Maccengo, di cui qui si traita, se
conde l'Ughelli sarebbe quell' istesso che fu denomínalo il Cardinale
di Pavia, e promosso al cardinalalo da Adriano IV. Il Vescovo Guala
de' Bondoni reggeva allora la Sede Eusebiana , e si deve in peculiar
modo a' suoi buoni ufficii Г aver terminate 1' acérrima lite a' suoi
tempi verteilte fra li due Capitoli di S. Eusebio e di S. Maria. (V. F. P. )
(1) La parola scontrum, nel senso in cui è usata in questo docu
mento, vale riscontrare, rivedere il conto, dal latino rationes expen
deré, conferre. Il Vocabolario dclla Crusca, aecresciuto e correlto dal
Manuzzi e dal Tramaler e da allri, cila parecchi esempi di classici
■aiori , testo di lingua , i quali attribuirono alla voce scontro colle
altre anche qnestá significazione. Ducange nel suo Glossario nota
quesla parola come d'origine tulla italiana, e le dà pure questo senso.
( V. F. P. )
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( MDLXIII )
Gli uomini di Castiglione (f^al (Г Aosta) donano in
perpetuo alla Chiesa di S. Pietro di Castiglione e
alVOspizio di S. Bernardo dello stesso luogo una
riva coi diritti d'acqua e alle condizioni infra nótate.
1177
a et iacobi de ginexi et raimundi de cartharo et tur-
cheti de porto maurizio et guliermi iudicis et alii
quamplures de sua curia dedit hominibus de diano
nominatiue quantum pertinet ad euigno et euegno
et territorio eius quantum est a scortegabecho usque
ad montent cerexe et a colla usque ad montem ita quod
habeant et teneant per' bandita et castellania et per
consulatum et per gastaudum et per omnia alia ne-
gotia secundum usum diani sicut alentinus et bo-
rellus et per campagnas et gastardus et pro cacita
usque in perpetuum et non debet uendere seu cam
biare uel alienare ullo modo si istum conuentum et
sacramentum hominibus de diano non fecerit. et
. istud marchio promisit attendere et obseruare hec
omnia usque in perpetuum per se et per suos he-
DaWoriginalt. Archirio delta CattedraU <ï Aosta.
( A. G. )
Breue recordationis quod homines de castellione
quorum ripa aquarum est donant in perpetuum
ecclesie sancti pétri de castellione et seruitoribus b redes hominibus de diano et suis heredibus bona
fide et sine fraude et malo ingenio, et hoc iurauit
sua propria manu omnia ut in presenti instrumento,
et per hec donauerunt homines de diano tria inillia
libras ianue islo marchioni et debet defenderé hec
omnia sub pena dupli.
Actum in diano sub signum \\\ manu istius boni-
facii marchionis qui hanc cartulam fieri rogauit ut
supra, interfuerunt gismundus de quiliano. raimun-
dus dacredi. ribaldus bossus testes.
eius et hospitali sancti bernardi 0) de castellione
eandem ripam faciendam singulis annis. tali pacto
quod eidem ecclesie et eidem hospitali predicti ho
mines debent ministrare cx parte sua cum omnibus
expensis predictorum hominum uiginti et nu. ho
mines, et sciendum quod ecclesia predicta et pre-
dictum hospitale quocienscumque necesse fuerit ad
opus ripe faciende primo debent poneré octo ho
mines cum expensis suis si amplius necesse fuerit
tis.
predicti homines et predicta ecclesia et predictum Ego martinus sacri pallacii notarius pluribus non
hospitale communiter ripam faceré debent ita quod
unusquisque secundum porcionem suam quam ha
bet in aqua, predicta ecclesia et predictum hospi
tale totam aquam currentem per predictam ripam
debent habere in pace singulis dominicis diebus с
tarn in die quam in nocte. tamdiu quam predicta
ecclesia et predictum hospitale ripam faceré uolue-
rint sicut pactum est. si autem ecclesia et hospitale
lacere nollent í'ipam predicti homines ecclesie et
hospitali debent dicere semel ut faciant.
( MDLXV )
Andrea dona alia chiesa di S. Maurizio la pezia






Bonifacio, márchese di Clavesana, del fu Anselmo,
dona agli uomini di Diano quella terra e castello.
1177, 30 dicembre (2)
Da copia autentica 1204. Archivio cu múñale ai Diano-Castello
(G.B.A.)
Anno ab incarnacione domini millesimo centesimo
septuagésimo séptimo tercio kalèndas ianuarii indi-
cione decima, dominus bonifacius crauexane marchio
filius quondam ansermi in presentía robaldi cauatie
(1) Voyez ci-devant la Bulle du Pape Alexandre III en faveur de
l'Hospice de Montjouet (Grand St-Bernard), sous la date du 14 dee
kalendes de juillet 1177, dans laquelle l'Hôpital de Châtillon est mis
au nombre des propriétés de St-Bernard. ( A. G. )
(3) V. gli antecedent! documenti 1172, 24 otlobre, e 1172, 12 no
vembre.
■j* Notum sit omnibus quod andreas donal ecclesie
sancti mauricii. et seruitoribus eius illam peciolam
prati quam ipse habet iuxta pratum ipsius ecclesie
in loco qui uoeatur clodion. hoc donum autem facit
andreas pro anima sua. et pro animabus patris. et
matris sue. et antecessorum suorum. predicte eccle
sie. et seruitoribus eius. et concedit eis inde habere
potestatem et dominium faciendi quiequid uoluerint.
retiñere, donare, uendere. siue commutare. una cum
peruiis. et exitibus et aquariciis. el aliis usibus ipsius
prati. itaque hoc donum firmtmt. et stabile et abs
que ullo impedimento in perpetuum ualeat perma-
nere. et si forte contigerit quod aliquis amodo. siue
homo, seu femina hoc donum aliqua fraude re-
moueat pi-o pena remotionis quinquaginta librarum
puri argenli reus et culpabilis existât.
Stephanus dictus auguste cancellarius scripsit et sub-
scripsit in augusta ciuilate rogatus. ante ecclesiaui




secunda, mense ianuario. régnante frederico impera-
tore. anno domini millesimo. centesimo, octuagesimo
octauo.
A tergo. Clodium cuius sunt fines de prima parte
eadein ecclesia. de secunda terra de stabulo. de ter
cia uia publica, de quarta pratum de brenno.
Testes sulpianus. petrus. adzo. amedeus. alter pe-
trus. alter sulpianus. et elgerius. sunt fideiussores
de carta guarendi. ysabela uxor andree et infantes
eorum petrus. iohannes. dominica, laudauerunt et
firmauerunt per manum andree eorum aduocati.
( MDLXVII )
( MDLXVI )
Donazione alla Chiesa di S. Maurizio di Fenis
di alcuni campi , prati , vigne e boschi.
1178 , in gemíalo
Da un cartolaro autentico. Archivio délia Chiesa di Fcnis
m Val d'Aosta. ( C. D. )
Notum sit omnibus quod ioannes et filii eius
clemens. aymo. andreas. ioannes. domeño et mar-
tinus gêner ipsius ioannis donant pro animabus suis
et suorum antecessorum ecclesie sancti mauricii de
fenili et seruitoribus eius totum illud quod ipsi ha-
bent et alius per eos et ubicumque sit a palude
usque ad pratum reale quidquid sit. terra, uinea.
pratum. arbores, domus. cultum et incultum. hoc
totum autem donant isti supradicti 1 homines pro
animabus suis et suorum antecessorum ecclesie su-
pradicte et seruitoribus eius. et concedunt eis inde
habere potestatem et dominium faciendi quidquid
uoluerint. retiñere, donare, uendere siue commu-
tare. una cum pascuis et exitibus et aquariciis et
aliis usibus ipsius terre, i taque hoc donum firmum
et stabile et sine aliquo impedimento in perpetunm
ualeat permanere. et si forte contigerit quod ali-
quis amodo siue homo seu femina hoc donum ali-
qua fraude infringat uel remoueat. pro pena reino-
tionis quinquaginta librarum puri argenti reus et
culpabilis existât.
Testes sulpianus. alter sulpianus. pètrus. alter pe
trus. adzo. Christianus et aymo. sunt fidei-iussores
de carta guarendi. Aua laudat et firmat per ma-
num dementis inariti sut. domeño ioannes laudant
et firm ant. et andreas. richerda uxor martini et
infantes eorum guillelmus et beatrix laudat et fir
mat (sic) per manum martini eorum aduocati.
Stephanus dictus auguste cancellarius scripsit et
subscripsit in augusta ciuitate rogalus coram plu-
ribus. ante eclesiam sánete marie et sancti ioannis
feria secunda mense ianuario. régnante frederico
imperatore. anno domini millesimo centesimo se
ptuagésimo octauo.
Bolla di Papa Alessandvo III a Guglielmo Abbate
di S. Maurizio, colla quale gli conferisce la
risdizione sopra parecchie chiese.
1178, 14 marzo (0
Dali'originale. Archivi dell'Abbazia di S. Maurizio d'Agauno.
( Ch. В. )
Alexander episcopus seruus seruorum dei dilectis
filiis uuillemo abbati ecclesie sancti mauritii agau-
b nensis eiusque fratribus tarn presentibus quam futu-
ris regulariter substituendis. Cum simus ad curam
et regimen uniuersalis ecclesie licet immeriti pro-
uidentia superne dispositionis assumpti. si quando
postulatur a nobis que ad tuitionem ecclesiarum
pertineant petentium desideriis clementer conuenit
condescenderé, et eorum ño ta etfectu prosequente
complere. Ea propter dilecti in domino filii uestris
iustis postulationibus clementer annuimus et beati
mauritii ecclesiam que iuris et proprietatis beati
petri esse cognoscitur. in qua secundum beati au-
gustini regulam apostolicam uitam gerentes diuino
uacatis seruitio. ad exemplar patris et predecessoris
nostri sánete recordationis Innocentii pp. apostolice
sedis priuilegio communimus. statuentes ut quas-
c cumque possessiones. quecumque bona eadem ec
clesia in presentiarum iuste et canonice possidet.
aut in futurum concessione pontificum. largitione
regum uel principum. oblatione fidelium. seu aliis
iustis modis procurante domino poterit adipisci. fir
ma uobis uestris successoribus et illibata perma-
neant. in quibus hec propriis duximus exprimenda
uocabulis. locum ipsum in quo prefata ecclesia con-
structa est cum omnibus pertinentiis suis, ecclesiam
sancti sigismundi. et ecclesiam sancti laurentii. et
sánete marie, et hospitale sancti iacobi que in uilla
eiusdem ecclesie sancti mauricii site sunt, cum om
nibus ad easdem ecclesias et hospitale pertinentibus.
ecclesiam de sine muro cum appendiciis suis, ec
clesiam de anonglaz cum appendiciis suis, ecclesiam
d de communiaco cum appendiciis suis, ecclesiam de
massungiaco cum appendiciis suis, ecclesiam de biole
cum appendiciis suis, ecclesiam sancti michaelis de
tarentasia cum appendiciis suis, ecclesiam de salino
quod est in tarentasia cum appendiciis suis, eccle
siam de latuelli cum appendiciis suis, ecclesiam de
fessuns cum appendiciis suis, domum de ponte al-
wen cum appendiciis suis, ecclesiam de alio que
(1) Guglielmo I fu Abbato Ltv di S. Mauriiio d'Agauno, corne
sta dalla Cronaca di quell' insigne Abbazia. Alla presente Bolla, сЪе
H 14 marzo 1 178 otteneva da Papa Alessandro Ш , giusla gli anlorí
della Gallia Cristiana ( pag. 749. 795. ), Landrico luí Vescovo di Sion
dal 1906 al 1938, le seguenti parole aggiungeva: Landricus episcopus
sedunensis Privilegium domni Alexandri III pape uidi'et legi el ad te
stimonium rescripto eiusdem priuilegii sigillum meum apposui. V. probat,
hist. Burgund, torn. I. pag. 57. ( V. F. Г. )
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uocatur sanctus mauricius cum appendiciis suis, ec-
clesiam de oluns cum appendiciis suis, ecclesiam
de ottanne cum appendiciis suis, ecclesiam de ba
gnes cum appendiciis suis, ecclesiam de uertro cum
appendiciis suis, ecclesiam de contez cum appen
diciis suis, ecclesiam de choiz cum appendiciis suis,
ecclesiam de uillitzo cum appendiciis suis. Preterea
debitam libertatem a predecessoribus nostris eidem
ecclesie concessam. nos quoque auctoritate apostó
lica nichilominus confirmamus. ut uidelicet ecclesia
ipsa cum cellis ad earn pertinentibus. solummodo
romano pontefici sit subiecta. nec alicui omnino
quamlibet dominationem aut exactionem in eisdem
locis liceat exercere. sancimus etiam ut null us in
eis nisi regulärem uitam professus canonicus ali-
quando subrogetur. aut qualibet astutia intrudatur.
decernimus ergo ut nulli omnino hominum liceat
prefatam ecclesiam temeré perturbare, aut eius pos-
sessiones auferre. uel ablatas retiñere, minuere. seu
quibuslibet uexationibus fatigare, sed omnia integra
et illibata seruentur. eorum pro quorum guberna-
tione ac sustentation e concessa sunt, usibus omni-
modis profutura, salua sedis apostolice auctoritate.
si qua igitur in futurum ecclesiastica secularisue
persona banc nostre constitutionis paginam sciens
contra earn temeré uenire temptauerit secundo ter-
tioue commonita nisi reatum suum digna satisfa-
ctione correxerit. potestatis honorisque sui dignitate
careat reamque se diuino iudicio existere de per-
petrata iniquitate cognoscat. et a sacralissimo cor
pore ас sanguine dei et domini redemptoris nostri
ihü xpi aliena fiat, atque in extremo examine di-
stricte ultioni subiaceat. cunctis autem eidem loco
sua iura seruantibus sit pax domini nostri ihú xpi.
quatinus et hic fructum bone actionis percipient,
et apud districtum iudicem premia eterne pacis in-
ueniant. amen. amen. amen. (monogramnia)
■f Ego alexander catholice ecclesie episcopus sub-
scripsi.
Ego hubaldus hostiensis episcopus subscripsi.
■f iohannes presbiter cardinalis sanctorum iohannis
et pauli tituli pamachii subscripsi.
-j- Ego iohannes presbiter cardinalis tituli sancti
marci subscripsi.
f Ego theodinus presbiter cardinalis sancti uitalis
tituli uestine subscripsi.
-f- Ego petrus presbiter cardinalis tituli Susanne
sánete subscripsi.
■f Ego uiuianus presbiter cardinalis tituli sancti
stephani in celiomonte subscripsi.
■f Ego iacobus sánete marie in cosmidyn diaconus
cardinalis subscripsi.
f Ego ardicio diaconus cardinalis sancti theodori
subscripsi.
■f Ego rainerius diaconus cardinalis saneti georgii
ad uelum aureum subscripsi.
■f Ego gratianus diaconus cardinalis sanctorum cos-
me et damiani subscripsi.
•f Ego raynerius diaconus cardinalis sancti adriani
subscripsi.
Datum laterani per manum alberti sánete romane
ecclesie presbiteri cardinalis et cancellarii 11. idus
martii. indictione xn. incarnationis dominice anno
M. c. lxx. vin. pontificatus uero domni alexandri
pp. III. anno eius xx.
( MDLXVIII )
Pietro dona alia chiesa di S. Maurizio una pezza





j- Notum sit omnibus quod petrus donat pro anima
sua. et pro animabus pati'is. et matris sue. et an-
tecessorum suorum ecclesie sancti mauricii. et ser-
uitoribus eiusdem ecclesie illam peciolam alodii quam
ipse habet in neyrano. in loco qui uocatur campus
uellac. cuius sunt fines, de duabus partibus ipsa ec
clesia. de tercia idem petrus qui facit hoc donum.
de quarta uia publica, et concedit Ulis inde habere
potestatem et dominium faciendi quicquid ipsi uo-
luerint. una cum peruiis. et exitibus. et aquariciis. et
aliis usibus ipsius terre, itaque hoc donum firmum.
et stabile, et absque ullo impedimento in perpetuum
ualeat permanere. et si forte contigerit quod aliquis
a modo, siue homo, seu femina hoc donum aliqua fraude
remoueat. pro pena remotionis decern librarum puri
argenti reus et -culpabilis existât.
Stephanus dictus auguste cancellarius scripsit et sub-
scripsit in augusta ciuitate rogatus coram pluribus
ante ecclesiam sánete marie et sancti iohannis feria
secunda, mense aprili. régnante frederico impera-
tore. anno domini millesimo centesimo septuagésimo
octauo.
Testes ebrardus. guillelmus. anselmus. stephanus.
sulpianus. aymo et otgerius. sunt fideiussores de
carta guarendi. usanna uxor pétri, et infantes eorum.
andreas. ysabela. ermenburga. et syburga mater
usanne. laudanerunt et firmauerunt per manum petri
eorum aduocati.
( MDLXIX )
Omaggio e ricognizioñe del castello di Chaumont
e de la Roche, della meth di Altavilla ed altri luoghi
a favore delf Abbazia di S. Maurizio cT Agauno ,
per parte del conte del Genevese.
1178, 23 agosto
Scrittura síncrona che leggesi a tergo d'un atto dello tiesto anno.
Archivio Jell abbazia di san Mauriiia. (Ch. В.)
Anno ab incarnacione domini м. с. lxx. vin. luna
xi. epacta un. feria v. in uiglia (sic) sancti bai'tho
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loroei sub hiis testibus. nantelmo episcupo belecensi. a dictis. et uisis publicis instruments preffatos homi-
arnedeo de nangie. chaberto de morestel. petro de
cletis militibus. illustris comes gebennensis fecit ho-
magiuiii ligium in manu borchardi abbatis sancti
mauricii. recognouit eodem Castrum de chaumont.
Castrum de rupe. medietatem alte uille et cetera.
nes coudempnantes ut supra legitur laudem man-
darent. millesimo centesimo septuagésimo octauo.
indictione undécima sexto décimo die mensis no-
uembris. , .,
Ego bonusiohannes notarius precepto supradictorum
consulum scripsi.
f Ego fredencio gonsardus subscripsi.
f Sisoendus moscola subscripsi.
( MDLXX )
/ Consoli di Genova approvano che VArcivescovo
possa prendere e servirsi délie robe di alcune navi
provenienti dalla Corsica a Porto Venere, per com
penso delta decima di grano che gli venne negata. à
1178, 16 novembre
• , . . ( MDLXXI )
Transazione arbitrato, dalla curia vescovile (FAsti ,
a ció dalle parti eletta , in controversia ira il ve-
scovo di quella diócesi , Guglielmo , e Sismondo
di Sarnmtorio.
Da vol. membr. comunícalo dal tig. AwocaUt Cuneo
Ispettort degli Archivi di Genova. ( L/C. )
In ecclesia saucti laurentii cónsules wilielmus
tornellus et ansaldus golia in causis et controuer-
siis que inter ciues et extráñeos uertuntur cogno-
scendis et diffiniendis constituti. laudauerunt quod
ianuensis archiepiscopus ammodo possit capere u-
bicumque inuenerit et uoluerit de rebus grimaldi
portiueneris. iohannis lombardi et mercadanti. et
de rebus omnium illorum qui in ligno de quo nau-
clerii erant nuper de Corsica ueniente. uenerunt.
minam unam grani aut ualens pro unoquoque ho-
mine. et hoc sine omni contradictione grimaldi.
iohannis lombardi mercadanti et omnium illorum
qui in ligno illo uenerunt et eorum heredum ac
omnium pro eis personarum. quod ideo fecerunt
quia ianuensis archiepiscopus uel eius procurator
de predictis hominibus ante preffatos cónsules que-
rimoniam deposuit. ab unoquoque petens minam
grani unam pro decima archiepiscopatus. preffati
uero homines portiueneris dicebant se dare non
deberé, ideo quia nemo portiueneris de corsica ue-
niens erat solitus dare decima, ianua aut archiepi
scopus uel eius procurator se probare asserens
quod homines portiueneris -dare debebant minam
unam grani pro décima- mari pro unoquoque ho
mme sicuti ciues ianuenses dant et hoc idoneis
Jtestibus sufficienter probauit coram predictis con-
sulibus. et etiain ostendit illis publicum instrumen-
tum in quo continebatur homines portiueneris dare
deberé pro décima mari tantum quantum et pro-
prii ciues ianuenses. et uiderent publicum instru-
mentum quod omnes homines ianuensis archiepi
scopatus dare debent decimam archiepiscopo ia-
nuensi. uisis tandem racionibus utriusque partis et
allegacionibus diligenter accognitis. et uisis teslium
1179, in genua io
DaW originale Libro Verde délia chiesa d'Aiti, fol. 93.
Archivi camerali.
(G.*B.A. )
Anno incarnacionis dominice millesimo centesimo
septuagésimo nono indictione duodécima in mense
с ianuario. cum lis uerteretur inter dominum uillier-
mum sánete dei ecclesie episcopum astensis et sis-
mundum de sarmatorio filium condam arditionis
de quarterio baiennarum inferiorum. sismundus di-
cebat se ita deberé possidere quod episcopus non
debebat aliquid in quarterio illo requirere nisi eius
seruitium. episcopus e contra dicebat in tali alter-
catione curia episcopi electa et in medio posita ta-
lem transactionem communi utriusque partis con
sensu ordinauit inter eos. ordinauit uidelicet quod
supradictus sismundus fecit linem in mantbus eius-
dem episcopi de omni eo quod ad contile pertine-
ret et de fodro banno plácito et successione el de
omnibus rebus contalibus eo retento quod prius
habebat nec in questione uertebatur. pro transactione
ista supradictus episcopus persoluit libras triginta
et quinqué monete ianuensis eidem sismundo qui
fecit finem supradictam nominatim de eo quod ad
eum ex successione uberti de porta peruenerat.
Actum in sancto albano féliciter in ecclesia sánete
marie in presentía quorumdam de curia electorum
tancredi pilosi. ayeardi de uiliano. turchi de man-
ciano. uberti de coconaa. interfuerunl et alii testes
otto de reuello. rogerius archipresbiter. raynerius
de uicia. uillielmus de morotio. mllielmus de bar-
gis, ubertus uicedomnus. iacobus de centallo. iaco-
bus bricius. iacobus purpura, roggeñus carossus.
amicus de bagnasco.
Ego iordanus iudex ac notarius iussu supradicti
episcopi et sismundi scripsi.
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( MDLXXII ) a
Rodolfo dona alVOspedale di Borgo S. Orso Val-
lodio acquistato da Giacomo e da Alburga sua
moglie nella parrocchia di S. Cristo/oro , e un
camoo in Empailiano.
1179 , in otlobre
DaW originale. Archivio di S. Orto d' Ansia.
( A. G. )
Notum sit omnibus quod rodulfus donat hospitali
de burgo porte sancti ursi ad opus pauperum il-
lud alodium quod ipse âdquisiuit de iacobo et de b
alburga uxore sua in parrochia sancti xpofori. et
ilium campum quern ipse habet in empayllano. hoc
totum autem donat rodulfus hospitali ad sustenta-
tionem pauperum pro anima sua. et pro anima go-
tolende uxoris sue. et pro animabus antecessorum
et benefactorum suorum. et concedit illi inde ha
bere potestatem et dominium faciendi quicqnid uo-
luerit. una cum peruiis et exitibus et aquariciis et
aliis usibus ipsius terre, itaque hoc donum firmum
et stabile in perpetuum ualeat permanere. et si forte
contigerit quod aliquis amodo siue homo seu femina
hoc donum aliqua fraude remoueat. pro pena re-
motionis XX. librarian puri argenti reus et culpa-
bilis existât.
Testes guillencus. guillelmus. guido, armannus. е- с
brardus. Petrus et iacobus sunt fideiussores de carta
guarendi. gotolenda laudauit et firmauit per manum
rodulfi mariti sui.
Stephanus dictus auguste cancellarius scripsit et
subscripsit in augusta ciuitate rogatus coram plu-
ribus ante ecclesiam sánete marie et sancti iohan-
nis. feria 111. mense octobri. régnante frederico im-
peratore. anno domini м. с. lxx. viiii.
( MDLXXIII )
Venditafatta dal Prête Pietro, Ministro délia Chiesa
di S. Salvadore , e dal suo compagno Alberto ad d
Ottone delVOlio, a nome di detta Chiesa, d'un se-
dime situato in Cameriano, mediante II. 3 milanesi.
romana, accepisse sicuti in presentía testium ma-
nifesti sumus quod accepimus a te ottone de oleo
nomine suprascripte ecclesie libras tres mediola-
nenses siue imperiales, finito pretio pro petia una
sediminis iuris predicte ecclesie cum honore et di-
stricto et cum edificiis super se habente. iacetite in
loco arcamariani ubi dicitur monetam. cui coheret
a mane sanctus gaudencius. a sero oldeprandus. a
meridie uia. et predictam uendicionem facimus pro
solucione sediminis iochi iuxta ipsam ecclesiam quod
est maioris utilitatis. quam autem suprascriptam
peliam sediminis cum edificiis super se habente et
cum honore et districto iuris suprascripte ecclesie
una cum accessibus et ingressibus seu cum supe-
rioribus et inferioribus suis in integrum ab ас die
in antea tibi cui supra ottoni pro suprascripto pre
tio uendimus. tradimus. maneipamus. nulli alii uen-
ditam. donatam. alienatam. obnoxiatam uel traditam
nisi tibi, et facias exinde a presenti die tu here-
desque tui et cui uos dederitis proprietario nomine
quiequid uolueritis sine omni nostra successorum-
que nostrorum contradicione. et sub nostra nostro-
rumque successoruin ex parte suprascripte ecclesie
maneat defenssione. et in duplum restauracione. et
nichil nobis ex ipso pretio dare deberé diximus.
Actum in ciuitate nouarie ad domum carleutirii de
cantalupo féliciter.
Signa j-f- manuum suprascriptorum uenditorum qui
banc cartulam uendicionis fieri rogauerunt et pre-
tium aeeeperunt ut supra.
Signa \"\\ \\ manuum predicti carleuarii. michaellis
capre. ottonis pereii. petri tornielli et spine et uge-
ronis testium.
Ego petrus notarius sacri palacii hanc cartulam
uendicionis tradidi et earn scribere feci et subscripsi.
 
( MDLXXIV )
Donazione alla Chiesa di S. Maurizio
( nel fraílese ).
1180, 7 marzo
1180, 2 febbraio
DaWoriginale. Archivio del l'insigne Basilica di S. Gaudenzio di Novara.
(V. F.P.)
Anno ab incarnatione domini nostri ihesu xpi
millesimo centesimo lwx. secundo die mensis fe-
bruarii. indicione xm. Constat me presbiterum pe-
trum ministrum ecclesie saneli saluatoris et alber-
lum socium meum qui professi sumus lege uiuere
DaWoriginale. Archivio dell' abbaxia di S. Maurizio.
( V. F. P. )
Quandoquidem ea que facimus et fieri uidemus.
aut temporis antiquitate. aut contemptu tempora-
lium. aut mentís hebitudine. aut quocumque alio
casu obliuioni tradimus. ne quis huius rei que sub-
scribitur aliquam inducat calumpniam. presentem
cartulam posteris relinquimus. Sciant igitur pre
sentes et futuri quod donnus boso piscis et filius
eius einardus. duos nomines, xpinum scilicet et mar-
tinum in seluan O tune morantes, et terram quam
(i) Saltan e Val d'lliez, deux vallées du Valláis. ( V. F. P. )
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apud yliacum habebant. beato mauricio et seruito- a instrumento recepto hodie per iordanum iudicem.
ribus eius fonditus dederunt. donacio donni bosonis ' 1
facta est per manum donni willelmi tunc abbatis
super altare beati petri in ecclesia agaunensi. cuius
testes sunt turunbertus de noua uilla et giroldus
filins eius. nicholaus et buemundus filius eius. an-
selmus uicinus. petrus filius leonis. narduinus pel-
liparius. boso filius donni witfiredi. rnartinus mini
ster, iohannes de champeirie. Factum est boc nonas
marcii. luna vit. epacta xxii. anno ab incarnatione
domini raillesimo centesimo octogésimo, donacio ei-
nardi facta est apud nerniacunp. cuius testes sunt
donnus petrus de langino canonicus gebennensis.
dalmacius de rouoreia canonicus fideliaci. andreas
clericus et willelmus longus frater eius. willelmus
amedeus pullixelus fecit donationem supradicte ec-
clesie de baslita sua propria cum suis possessioni-
bus. que sunt circa iornatas centum sexaginta cum
coherentiis fluminis pollole ulue ab uno latere, uia
que uadit ad uadum alghisii ab alio, uia gragnaschi.
alias morocenghe inferius. et planum feytum supe-
rius per caput, ibidem uero gullielmus de ueteri
castello. et eius filius manfredus fecerunt donatio
nem eidem ecclesie de quinquaginta iornatis de
terra aratoria sua propria, que tenet desuptus uiam
uici. et de uno castagneto in gomba de urso. quod
est circa iornatas ducenta quinquaginta cum cohe
rentiis fossatum gomba ursi. fossatum riui. siue cas-
sine passerane. et supradictus amedeus pullixelus.
de chiuiliaco. -willelmus paruus. iohanne$ de noidens. Ь et de decern iornatis uinee. que iacent in uilla cluse
ubi dicitur ad grossam. ibidem ansennus de bruxa-
, t porcello fecit donationem supradicte ecclesie de sexa-
ginta iornatis terra loco, ubi dicitur ad maghmum
cum coherentiis uia sancti albani. dominus nicolaus
marenchus de bredulo et ioannes de castello. et de
decern iornatis uinee in uilla cluse iuxta i11am quam
dedit gulielmus de ueteri castello. et de uno casta-
gnetto in rochaforte in loco, ubi dicitur ad crapetum.
istas uero donationés supradictas faciunt suprascripti
domiui in manibus eiusdem episcopi. et anne prions
pro remedio animarura suarum. in hoDorem dei. et
sánete uirginis marie caritatis de pollola. uoluerunt
quoque supradicti domini ultra supradictas donatio
nés quod ecclesia supradicta habeat potestatem in
с toto alio territorio morotii recipiendi donaliones.
uenditiones. permutationes. legata a quibuscumque
personis. militibus. ruslicis. uel cuiuscumque bo-
minibus suis, tali modo, ut statim proprietas, et al-
( MDLXXV )
Fondazione del monastero di Pogliola ,
falla dai signori di Morozzo.
1180, 25 marzo
Da copia autentica del 1813. Archwio di corte.
( G. В. A. )
In nomine patris. et filii. et spiritus sancti. breue
recordationis quod compositum est ad memoriam
retinendam de cartulis sánete marie caritatis de
pollola. quadam die martii. in qua festiuitas s. dei lodium perueniat dicto monasterio, et ad ecclesiam
uirginis marie annunciatio celebratur. cum essent
anni domini millesimo centesimo octuagesimo. in-
dictione decima tertia in mense martii. cum d. gul
lielmus s. dei astensis ecclesie episcopus consecrarit.
et ordinarit cemeterium situm in territorio morocii
iuxta pollolam in honorem dei. sánete uirginis
marie, domini de morotio gullielmus de ueteri ca
stello. et eius filius manfredus. ansermus de bruxa-
illam. que nunc temporibus edificabatur per quasdam
nobiles. et honestas mulieres ibi monachas effectas.
que fuerunt anna mater manfredi de veteri castello.
agnes mater amedei pulliselli. et iordana mater
ansermi de bruxaporcello. impositumque fuit nomen
loco que ecclesia illa edificabatur ab episcopo illa
saneta maria de caritate. uidente. et audiente ma
xima hominum. et mulierum multitudine. interfue-
porcello. amedeus pullixelus et ardicio fecerunt pu- runt testes ansermus abas de stafarda. uldricus prior
ram. et meram. et irreuocabilem donationem ad de ardua grandulphus prepositus astensis. tasil prior
presens inter uiuos factam in manibus supradicti d de uoascho. obertus prior prepositus morotii. sicar-
episcopi. et anne eiusdem ecclesie prioris. que in
supradicto loco edificabant. de terra illa in qua ec
clesia construebatur. et de tota terra ilia, que iacet
ibidem a ilumine pollole uiue usque ad ripam. que
est prope Humen pedix. et a uia uici usque ad uiam
gragnasci. alias morocenghe. item fecerunt donatio
nem de sua bealeria pexii. que capitur inter zotum
zerbini. et pratum domini ragnati. uolueruntque
supradicti domini. quod supradicta bealeria. et aque
ductus remaneant perpetuis temporibus pro usu. et
utilitate predícti monasterii. ibidem uero ultra alias
donationés factas in isto instanti de quodam paruo
monte cum certis aliis possessionibus. et de alpe,
seu alpibas iacentibus in montanea morotii. ut patet
dus de morotio. ansermus. et amedeus de caraxonio.
henricus goaldus. obbertus. et raymondus calpax.
ioannes iudes. et iordanus williermus. et iacobus.
et ioannes de balbis. obbertus de calmassia. et ia
cobus de frengel. et manfredus fea.
Et ego gullielmus qui dicor iudex, nolarius sacri
palatii his omnibus interim, et rogatus ex utraque
parte scripsi. el tradidi. C1)
(1) Questo prezioso documento che ci ricorda la solenne fonda
zione di ano dei più antichi e'celebri monasleri di noslro Piemonte,
fu già slampnto dal Grassi nolle sue Memorie storiche della chieja ü
Montertgale, vol. i, pag. 146, pero alquanlo inesatto e gcorretto.
Si credette quindi opportune pubblicarlo di nuovo eméndalo su
d' una copia esislcnle nei Regii Archivii di corte. G. В A.
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( MDLXXVI ) a presentía eorum qui subtus leguntur. Cónsules com
munis uercellarum scilicet bonusiohannes aduocatus.
guala biccherius. willelmus faxolus. mapheus de bon-
dono. otto preuede. nicolaus de, tronzauo consilio
consilium iustitie et consulum societatis sancti ste-
phani seu etiam consilio credentie concesserunt et
permiserunt ex parte communis uercellarum ior-
dano de guidelardo. lantelmo nepoti suo et eorum
heredibus mittere ruggiam in fossatum commune
ciuítatis desuper a ponte porte noue et habere et
edificare in ipso fossato subtus ipsum pontem mo-
lendina duo. ita quod ipsi patruus et uepos debeant
faceré bonam clusam cum porta ibi ubi debeant
Henricus sextus dei gratia romanorum rex sem- rugiam capere ad uenienclum in fossatum et factas
per augustus C1) ad salutem perpetuam et témpora- retiñere, et si opus fuerit communi abslrahere ipsam
lern gloriam apud regem regum proficere speramus. h rugiam de fossato remundando aut pro ponte fa-
Henri VI Roi des Romains prend sous sa protection
Vffôpital de St-Bernard de Montjouet, confirmant
les donations faites par son père , ГEmpereur
Frédéric Barberousse, '■
1180, 29 marzo
Dal carpo diplomático di Borgogna del Canónico üe Rivaz.
( V. F. P. )
si christi ecclesie pure defensionis nostre gratiam
benigne impendimus. Nouerint eigo omnes in im
perio nostro constituti quod nos hospitale sancti
bernardi de monte iouis et omnes pertinentias eius
in uniuersis possessionibus quas sub riostra pote-
state habet Una cum serenissimo patre nostro fre-
derico romanorum imperatore augusto in nostre
maiestatis tuitionem ita clementer suscipimus ut ei
securitalem et pacem ab omni uiolenlia authoritatis
nostre robore confirmamus. quicumque ergo predi-
ctum hospitale et fratres qui ei ministrant in rebus,
iure, personis aliqua iniuria grauare presumpserit.
ciendo uel pro alia utilitate communis facienda ue-
luti pro molino faciendo ipsi patruus et nepos et
eorum heredes abstrahere debent si cónsules dixe-
rint. et opere finito liceat ipsis guidelardis tornare
ruggiam in fossato. ipsi uero iordanus et Iantelmus
fecerunt finem in manum infrascripti boniiohannis
aduocali ad partem communis de uercellis de omni
alio iure quod eis pertinet in ipsa ruggia ita uero
ut non noceat molendinis predictorum iordani et
lantelmi uec molendinis roberti et filii guercii quin
bene macinare possint nec ideo peius macinent. ex
quo uero molendina communis fuerint facta debeant
reurn lese maiestatis nostre nouerit se tanquam res commune et guidelardi einsam communiter retiñere
fisci nostri iniuriose tetigerit. pro lanti delicti pena secundum partem quam queque habuerint molen-
persoluat decern libras auri. medietatem scilitet ca- с dina in ruggia. et si quod damnum incident fos
sato uel ponti propter ruggiam ipsi patruus et nepos
debeant restaurare damnum secundum partem quam
habuerint molendina. et si commune uel illi qui
loco communis fuerint noluerint stipendia in refi-
cienda clusa faceré secundum suam partem et gui
delardi ipsam clusam refecerint non liceat communi
nec aliis qui loco communis fuerint molendina pri
ma in ruggia habere nisi prius reslituerinl eis suam
partem dispendii que ei contigerit secundum par
tem raolendinorum. et ipsi patruus et nepos dede-
runt guadiam oltoni preuede ad partem communis
de resfcituendo damno quod acciderit per ruggiam
sine uiolenlia sarui ut supra legitur. et exinde ex-
titerunt fideiussores anricus de mortaria pro ior-
mere nostre et medietatem hospitali iniuriam passo.
ut autetn Imius nostre tuitionis gratia, quam hospi
tali predicto specialiter impendimus. manifeste ob
excellerttie nostre renerentiam obseruetur inconcussa.
presentem chartam beneuolentie nostre conscribï
iussimus et nostri impressione sigilli roborari.
Datum mediolani anno domini м. c. i.xxx. indictione
XIII. quarto kalendas aprilis.
.,,..„ ,'. ¡:,. ., ( MDLxxvii ), .„ „. ,
I Consoli del comune di J^ercelli concedono a Gior
dano Fialardo e a Lantelmo suo ñipóte di scaricare
la röggia nelfosso comune delta città sopra il ponte d dano et guarnerius de berardo pro lantelmo quia
di porta nuoya , e di fabbricare due molini siUlo sic inter eos conuenit unde plures charte sunt ro-
stesso fosso e sotto Findicato ponte. gate scribi uno tenore. Actum in casa consulum.
interfuerunt testes albertus de puteo, albertus de
. mortaria. Iantelmus pelatus. marchisius iudex, otto
1180, 9 pugno de uillano. ardicionus de tronzano, iacobus de caluo.
olricus de strippiana ct alii.
DaWoriginak. Archmo dvico di Vtrctlti. Ego otto notarius sacri palatii rogatus scripsi et
* V ' F ' P' ' interfui.
Anno dominice incarnalionis millesimo centesimo
octuagesimo. nono die mensis iuhii. indictione xiii.
(1) Heuri n'était encore au terns de ce diplome que Roi des Ro
mains et héritier présumptif de la couronne impériale d'Allemagne ,
puisque son père ne mourut qu'en 1190 à la croisade en Orient.
( V. F. P. )
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( MDLXXVIH ) a neatur minister hospitalis aliquid de supradictis ei
prestare nisi prius tesorarius resipuerit et ablatuin
Smo Arcidiacono , Ambrogio Arciprete e Manfredo reddiderit. Item statuimus ut non liceat tesorario
Prevosto del Capitplo Eusebiano di Vercelli stabi- impediré in aliquo ministrum ipsius hospitalis set
liscono alcune norme pel regolamento delVospedale sit ipse minister siue procurator hospitalis in di-
degli Scoti in Vercelli.
1180, 5 agosto
Da copia síncrona. Archivio del Capitolo caltedrale di Vercelli.
( V. F. P. )
Die martis qui est quintus dies mensis augusti.
in canónica ecclesie sancli eusebii. Nos in dei no
mine sirus archidiaconus ecclesie sancti eusebii et
ambroxius archipresbiter et mainfredus prepositus
eiusdem ecclesie uolentes hospitali scotorum(') pro-
uidere ne inposterum ipsum hospitale super causa
et occasione tesorarii aliquod detrimenlum seu di-
minucionem paciatur communicalo consilio fratrum
nostrorum et capituli super causa ilia tesorarii et
seruientis eius sic statuimus. In primis enim sta
tuimus ut pro seruienti quern tesorarius iu ipso
hospitali habere debebat. habeat tesorarius starios
spositione capituli et tesaurarii scilicet ponendi eo
in ipsa domo et remouendi. et pro supradictis om
nibus debet tesorarius manutenere et adiuuare ipsum
hospitale et res eius in negotiis hospitalis. et teso
rarius non debet deinceps teneri dare melegam(')
ipsi hospitali quam solitus erat dare de suis red-
ditibus. et hec omnia ut supra leguntur statuimus
pro cómodo et utilitate predicti hospitalis. factum
est hoc ut supra anno dominice incarnationis mil-
leximo centeximo octuagesimo. isto die. indicione хш.
b Denuo statuimus ut tesorarius iuret íideütatem te
sauro et domui que tesaurus nuncupatur et rebus
que in ea deposite fuerunt sicut mox est.
Ego oto de buxoro notarius sacri palacii iussu pre-
dictorum archidiaconi et archipresbiteri et prepositi
scripsi et statutis ut supra interfui.
Ego beniuolus notarius autenticum huius exempli
per manum olonis de buxoro notarii sicut per eius
literaturam cognoui uidi et legi et sicut m eo con-
tincbatur sic el in hoc legitur exemplo nichil plus
uel minus prêter litteras uel silabas et ideo ego
istuui j imposui. ,
Ego iacobus notarius autenticum huius exempli uidi
decern sicalis et modium unum uini de plano et et legi et sicut in illo continebatur sic et in hoc
starios quatuor pusche. omnia ad mensuram uer- legitur exemplo nichil addito uel dempto prêter
cellensem omni anno et pro couipanatico seruientis с litteras plus minusue et ideo infrascripsi. quod au-
et pro carne porcina sica solidos sexaginta omni
anno et carra sex de lignis. et hoc totum habeat
quum habitauerit in terra ista et extra domum ho
spitalis. si uero fuerit in scolis uel in itinere sco-
larum nichil horum habeat. et nec in hospitali ha
bitare debet nisi prius hediñeauerit domum super
lerram ipsius hospitalis aut super hedificia iam in-
cepta et de sua propria pecunia in qua habitare
debet cum sua familia et se et sua recipere et de-
ponere. ex quo uero tesorarius habuerit de suo he-
dificatam domum in ipso hospitali in qua habitet
cum familia sua et in qua suas res deponere de
bet, minister ipsius hospitalis debet ei dare ligna
ad suos usus necessaria cum moderacione. et hec
Omnia prenominata debet minister ipsiuS llOSpitaUs d Michaud nella storia delle Crociate. lo ripeto che per questo nome
dare omni anno ipsi tesorario de bonis ipsius ho
spitalis. et ultra hec que supra statuimus non liceat
tesorario nec eius familie in ipso hospitali nec in
rebus eius aliquid pelere nec aliam exaetionem fa
ceré, et si quid ultra fecerit et extorserit non te-
tenticum scriptum fuit per manum ottonis de bu-
xolo notarii sicut per eius litteraturam cognoui.
Ego nicolaus notarius hoc exemplum ex autentico
scripto per manum otonis de buxoro sicut per eius
litteraturam cognoui exemplaui et sicut in eo con
tinebatur sie et ■in isto scripsi exemplo prêter lit
teras plus minusue.
{1) La текда o mélica, di cui qui si parla, allro non è, a mio
avviso, che Vholcus sorgum di Linneo, ossia saggina o sorgo in ita
liano. Che se con questo nome intender si volesse il grano Inrco ov-
vero la zea vulgaris, che nel dialetto piemonlese noi la chiamiamo
meliga , si proverebbe con questo documento che già era collivato
ne' nostri paesi prima assai che il signore d' Incisa ce la portasse
d'orienté, come pure vorrebbe provare il Molinari nella sloria d' In
cisa con un documento dell' anno 1904, ripetuto sulla sua fede dal
(1) Si ignora Г alto di fondazione di questo antichissimo ospedale
di Vercelli chiamato di S. Brígida ossia de' Scoti, perché diretto pre
cipuamente al servigio dei pellegrini di Scozia e d' Irlanda , come
l'ospedale del Canónico Simone de Faxana pure di Vercelli era ad
uso speciale de' poveri francesi e inglesi. L'ospedale de' Scoti fu con
senlenza 5 maggio 14Ю, relativa a transaziono 18 luglio 1347, se-
guita Ira l'Abazia di S. Andrea di Vercelli e il Vcscovo di quclla città,
unilo all' ospedale maggiorp tultodi csislcnle , fondato nel 1333 da)
Cardinale Cuala Bicchieri , coll'obbligazionc di consérvame gli oneh
anncssi. ( V. F. P. }
di melega non si deve intendere allro che il sorgo o saggina ,
indiano , granone , fromentone ecc. , detto anche mélica o
come osservano ¡1 Targioni-Tozzetti ncl suo Uizionarío botánico, M u-
ratori , Rer. liai, script, torn, vin , e Mattioli ne' discorsi sopra i sei
libri di Diotcoride. Il maïso, grano turco, venne dopo il XVI secólo
dall'America in Europa, come prova con dotti e valevoli argomenti
il Cav. Bonafous nella bella sua opera sulle diverse specie di questo
vegetabile e sulla cultura del medesimo. II sorgo o pánico come og-
gidi eerviva pure allora di cibo e nutrimento specialmente alie сlassi
povere, ed è forse questo il motivo, per cui venne crédulo il mais
più lardi introdotto e coltivato di preferenza per le migliori sue qua-
lita nutritive, e quindi confuso con esso sulla fede dell'antica dono
minaziouc dala al sorgo. ( V. F. P. )
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( MDLXXIX )
Bongiovanni Avvocato e Guglielmo Fassolo, а поте
с per conto délia città di Vercelli, vendono a Guala
Bicchieri un pezzo di terreno per la costruzione
di un molino.
1180 , 2 novembre
Dali'originale. Archivio cívico di VtTCtUi.
( V. F. P. )
Anno dominice incarnationis millesimo centesimo
octuagesimo. secunda die mensis nouembris.jindi-
ctione decimaquarta in plena concione uercellarum
intus ecclesiam sánete marie ubi ciues buius ci-
uitatis tarn maiores quam minores et multitude
populi conuenerunt. Ibi bonusiobannes aduocatus
et willelmus faxolus per uerbum sociorum suorum
matthei de bondonis. ottonis presbiteri. nicolai de
trunciano et capto consilio consulatus nouiter electi
scilicet petri de bondonis palatini et anrici aduo-
catorum. anrici caresi. oliuerii Capelle. uercellini
scutarri. mainfredi de sabello. ambrosii camicis. ni-*
colai de fontaneto. iohannis de oculo bello, пес non
et consilio consulum sancti stepbani et consilio cre-
deutie sapientum huius ciuitatis (0 datum, et uen-
ditionem fecerunt ex parte communis uercellarum
in manibus guallonis biclerii (a) nominatiue de looe
a ad defentionem muri ciuitatis quem saruus destrua-
bat et in magistri mercede qui illam defensionem
construxerat et aliis utilitatibus ciuitatis. Item si
contigerit quod non potuerit ibi construere molen-
dina uel constructa retiñere tunc reddere debebit
ei commune uercellarum ipsas libras centum de
cern et omnes expensas quas super ipsa molendina
fecerit usque ad tempus macinandi. item si tenente
et babente ipso emptore ea molendina ibi contigerit
quod contentio aliqua inde apparuerit et ipsi em-
ptori uel suis heredibus inquiétate fuerint tune de
fenderé habebit eis commune suis sumptibus. et si
pactum inde fuerit factum et pecunia ex ipso pacto
promissa uel data fuerit tune illam pecuniam eidem
emptori et suis heredibus et cui dederint resarciré
ff habebit eis commune, item si facto infusatoris uel
alio casu contigerit quod tenente et habente ipso
molendino et molendinis in infrascripto loco conuicti
fuerint ipsi ten itores quare non potnerint ea mo
lendina ibi manutenere tune reddere et resarciré
habebit eis commune uercellarum et dare tantum
pretium et pecuniam quantum extimauerint et dixe-
rint boni homines extimatores quod infrascripta mo
lendina ilia tunc temporis per bonam estimationem
ualerent. Actum in aringo uercellarum. interfuere
testes gualo de beniuolio. bartholomeus alzatus. bï-
gurra canis. magnanus. brunamontes. lanthelmus
pelatus. arditio alzatus. albertus de puteo et multi
alii ut supra tam maiores quam minores de cre-
dentia qui huic facto consenserunt et confirmarunt
uno ad molendina conseruanda ubi scilicet fuerat c et quorum consilio hoc factum fuit, isti sunt de cre-
consignatum et designatum retro ecclesiam sancti
dementis per to tum fossatum nouum factum unde
ruggia uercellina currere debet usque in fossatum
ciuitatis ita ut ipse gualo et sui heredes et cui de-
derit habcant et teneant ipsum locum per totum
illud fossatum nouum factum unde ruggia cursum
habuerit ubi construere uoluerint molendina ad fa
ciendum et construendum ea molendina. et dede
rint ei cursum rugie et cum utraque ripa et pro
facienda clusa et omnibus paraturis necessariis et
utihtatibus que conueniunt molendinis. Eo tenore
fecerunt datum illud ut amodo in antea habeant et
teneant ipse gualo et sui heredes et cui dederint in-
frascriptnm locuin molendinorum et molendina illa
que ibi construxerint com alueo et ripatico ex u-
traque ripa et clusis et omnibus paraturis et uti
litatibus que molendinis conueniunt faciendum inde
quitlquid uoluerint. et promiserunt infrascriptum da
tum defensare et guarentare ipsi cónsules ex parte
communis eidem gualloni et suis heredibus et cui
dederint sumptibus communis, et pro isto dato ma-
nifestauerc ipsi cónsules cepisse ab eodem gualo
centum decern expensas in laborerio facto
(1) Reca meraviglia di veder nominal! solíanlo cinque Consoli in
quest' alto; ma ció sarà forse perche sono nominati i Consoli di giu-
stizia e di sanio Stefano, non che li Sapienli della Credenza, i quali
danno il parer loro, giusta l'autorità ad essi spettante. ( V. F P.)
(S) Il Guala Bicchieri, a cui si fa l'alto di venditi , vuolsi padre
dell' illustre Cardinale di questo nome. (V. F. P. )
dentia ubertus et petrus alzati. mantellus et uber-
tus cerraria. ubertus de serra, bigurra. tholomeus
de aichino. maynardus. ubertus de muta, albertus
de bonello. michael de stroppiana. ottobonus de be
nedicto, dalfinus iufms et bonifacius fratres. petrus
maxilla, anricus de mortaria. beniuolus. willielmus
alxatus. bonusiohannes de oliua. iohannes de turri.
lanthelmus de marco et multi alii.
Ego otto notarius interfui et hanc cartham
tus scripsi.
( MDLXXX )
PiETRO vende аНф chiesa di s. Maurizio di Fenil




( Ch. B. )
■f Notum sit omnibus quod petrus u«
perpetuum ecclesie sancti mauricii de fenili. et ser-




et alii per eum a sánelo georgio in guscum. ubi- a
cumque sit. in monte, et in plano, cultum et in-
cultum. hums autem uenditionis est precium xxvu.
solidi. precium adg^eciatum sicuti bene conuenit.
atque complacuit inter uendentem et ementes, pro
hoc itaque precio habeat predicta ecclesia amodo
potestatem. et dominium faciendi quicquid ipsa uo-
luerit de hac uenditione. una cum peruiis. et exiti-
bus. et aquariciis. et aliis usibus ipsius terre, itaque
hec uenditio cum stipulacione pro omni firmitate
subnixa. et corroborate, firma, et stabilis. et absque
ullo impedimento, in perpetuum ualeat permanere.
et si forte contigerit quod aliquis amodo siue homo,
seu femina. hanc uenditionem aliqua fraude remo-
ueat. pro pena remotionis xx. librarum argenti puri
et examinati reus et culpabilis existât. b
Stephanus dictus auguste, cancellarius. scripsit et
subscripsit in augusta ciuitate rogatus coram pluri-
bus ante ecclesiam sánete marie, et sancti iohannis
feria vu. mense nouembri. régnante frederico im-
peratore. anno domini millesimo. centesimo, octua-
gesimo.
Testes martinus. et martinus. ebrardus. katelmus.
guillelmus. alius martinus. et petrus sunt fideiusso-
res de carta guarendi.
Constacia (sic) uxor pétri, et infantes eorum. do
meño, chrispinus. umbertus. anselmus. iohannes.
Petronilla laudauerunt et firmauerunt per manum
petri eorum aduocati.
( MDLXXXII )
Bolla di Papa Alessandro III , colla quale egli
delega Lanfranco Vescovo di Pavía alia cognizione
di una lite verteilte tra i Monaci delt'Abbazia Frut-
tuariense e le Monache di S. Maria della Rocca
fdelle Donne).
1181? 5 gennaio
Da copia autentica del 1182. Presso il signar Profcstorc Bona.
( В. В. )
Ahmender episcopus seruus seruorum dei uenera-
biii fratriL. papiensi episcopo salutem et apostolicaui
benedictionem. causam que inter dilectos filios no-
stros abbatem et monachos fruetuarienses et monia
les de roca super ipsa ecclesia uertitur. de assensu
nuncii monialium et abbatis fruetuariensis. dum es-
sent apud sedem apostolicam constituti. experientie
tue duximus committendam. mandamus itaque fra-
ternitati tue. quatinus cum super his fueris requi
sitas, partes ante tuam presentiam conuoces. et
recepta sufficient! cautione a sanetimonialibus quod
tuo debeant stare iudicio. sententiam qua tenentur
auetoritate nostra relaxes, deinde causam diligentius
audias et appellatione remota canónico fine decidas,
si qua uero parcium legitime citata presentiam tuam
adire uel iudicio stare contempserit. earn auetori
tate nostra canónica seueritate percellas. quam abs
que satisfactione congrua non remittas. Datum tu-
sculani in. nonas ianuarii 0)t
( MDLXXX1 )
Guigo vescovo di Aosta dorm ai canonici di s. Egi-
dio la chiesa di santa Colomba in Chalvensoi , e





Circa annum millesimo centesimo ocluagesimo
guigo episcopus augustensis de consensu canonico-
rum suorum donat ualberto prepósito sancti hegidii
et canonicis eius ecclesiam sánete columbe in loco
chaluensod cum omnibus iuribus eius. habemus car-
tam donationis sed annus non declaratur.
Lucius III summus pontifex confirmât supradictam
donacionem et potestatem condendi sacrum bapti-
sterium in ecclesia sancti leodegari sicut idem guigo
prepósito ualberto iam permiserat. .
Tusculani Xu. kalendas ianuarii.
( MDLXXXIII )
Deposizione de' testimonii nella causa tra il mo-
nastero di S. Maria della Rocca e quello di Frut-
tuaria per il possesso della chiesa di S. Maria della
Rocca.
■ •
d 1181 febbraio — 1182 aprile
Dali'originale presso il sig. P. Bona.
(В. В.)
Testes domine priorie de la rocha. Ego prior шо-
nasterii de lucedio in mea fide et bonitate dico.
quod olim dominus yporiensis episcopus qui nunc
est uenit ibi ad ipsum monasterium de lucedio cum
guidone de serralonga et aha sua familia, et tune
interrogauil me ut iret cum eo usque ad rocham.
et ego dixi libenter. et ueni ad rocham cum eo. et
(1) Alessandro III essendo morlo il 30 agosto dell'anno 1181, in-
dizione XIV ( Muiatori Ann. d' Italia ad ann. ), quesla data si vuole
riferire per lo meno ai 3 gennaio 1181 (B. B. )
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descendimus ibi ante podium ecclesie. et interim a
comitissa montisferrati. et due monace cum ea. et
alH multi ceperunt ibi uenire. set ego adhuc nescie-
bam quot ueniebant. sed episcopus tunc dixit, ego
uolo intrare ecclesiam istam. et uolo in ea mittere
monachas istas. que dominus meus archiepiscopus
mediolani hoc mandauit mihi, et tunc intrauerunt
omnes et comitissa et monache in curia ipsius ec
clesie quam monaci de fructeria tunc tenebant et
possidebant. et quidam de ipsis monacis ibi tunc
aderant. et nominatim ottonem monacum ibi uidi. cui
dominus episcopus dixit, frater date mihi claues ec
clesie. et ipse dixit certe non fatiam. immo contra-
dico uobis ex parte dei. et domini pape et abbatis
et conuentus fructerie. ut nullam nobis uiolo^liam
faciatis. et interim marchio uenit. et statim ipse do- b
minus episcopus precepit guidoni de serralonga. ut
tolleret unum martellum et unurn punzonum. et
frangeret clauaturam ecclesie. quod illico ipse guido
fecit, et tunc ipse episcopus intrauit ecclesie. et traxit
monachas intus per manum. et intrauimus cum eis.
et monaci fructerie qui ibi erant semper contradi-
cebant at supra dixi. et ibi aliquantulum steti-
mus. et postea recessimus. et ibi moñacos et шо-
nacas dimisimus et quod postea fecerunt nesciui.
de aliis faclis nichil scio. Ego guido de serralonga
in mea fide et bonitate dico. id quod predictus prior,
et plus quod egomet mandato iamdicti episcopi
fregi clauaturam ecclesie. et ambo dicunt quod cre
dent circa vi. annos quod hoc fuit. Ego trotas
iurato dico quod bene recordor et uidi quando то- с
nace et prioria que nunc est exierunt de rocha et
iuerunt stare ad merenzanam sed tarnen dimiserunt
ibi unam suam conuersam ponciám nomine et tunc
temporis uidi duos moñacos fruetuerie uenire et stare
ibi quorum unus nominabatur domnus anselmus.
et tunc ipsa conuersa uim recessit. sed si monaci
earn inde expulerunt nescio qui uero monaci stete-
runt ibi per duos menses sicut credo, et postea uenit
ibi domnus oglerius qui ibi stetit per annum unum
quiete, postea uenit ibi domnus iohannes de bona
terra cum domino aicardo. qui ibi steterunt quiete
sicut bene credo per v. annos. et postea uenit ibi
domnus otto de fabrica qui ibi stetit bene per unum
annum, set dum ibi ipse otto staret. uidi episcopum
yporiensem cum sua familia ibi uenire. et post eum d
uenit domina comitissa cum duabus monacabus. et
marchio similiter uenit ibi. et uidi quod episcopus
et alii et marchio et comitissa et monace intraue
runt ecuriam. et uidi et audiui quod ipse dominus
episcopus tunc dixit infrascripto ottoni moñaco ut
daret sibi claues ecclesie. dicendo quod dominus
archiepiscopus mediolani mandauerat sibi ut mitte-
uet has monachas in possessionem ecclesie huius
precepto cardinalis tuini. et ipse ei dixit quod non
daret. et tunc ipse episcopus precepto guidoni de
seralonga ut frangeret clauaturam ecclesie. quod ipse
guido fecit, et ipse otto monacus multum cepit con-
tradicere ipsi episcopo ex parle dei. et pape et ar-
chiepiscopi et abbalis et contient us fruetuerie hoeque
faciebat. et tunc uidi quod episcopus duxit mona
chas in ecclesia et credo hoc fuisse iam sunt circa
X. anni. et post aliquot dies postea ipse monacus
otto recessit. preterea dico quod^in madio pretérito
fuerunt duo anni. quod uidi eundem episcopum
yporiensem similiter ibi uenire cum quibusdain mo
nacis fruetuerie causa restituendi eas in possessione
quam eis tulerat sicut ipse episcopus dicebat. et
audiui dicere multis hominibus qui hoc uiderant
quod ipse episcopus dedit ipsis monacis nomine pos
sessionis de cuppis case furni ipsius ecclesie. eo
quod monace noluei'unt ei aperire. sed non uidi. de
cambio nichil scio. nisi quod audiui olim dicere uni
moñaco fructerie tale cambium habemus de domo
de la roca quod bene ualet duplum. de aliis factis
nichil scio. prêter quod dico quod in augusto pretérito
fuit unus annus quod abbas fructerie cum quendam
monacis et cum arcatoribus et aliis hominibus cum
lancéis et spanneis. dardis. armata manu ibi uene-
runt et fregerunt hostium et intrauerunt claustrum.
et audiui quod una de inonacabus fuit tunc ferula
sed non uidi. Ego aida monacha de la l'oca iurata
dico. quod ego olim steti alia uice in ecclesia de la
rocha cum domina sorore marchionis et aliis sororibus
bene per ни. annos. set monaci fructerie nobis ipsam
ecclesiam contradicebant. et tunc ipsa soror mar
chionis dixit mihi et aliis monacabus. que ibi erant.
quod non sustineret dedecus monacorum fructerie.
et uolebat ibi amplias stare quiete tunc iuit per se
stare ad tolum et nos alie iuimus ad merenzanam
set tarnen dimisimus ibi in ecclesia de la roca unam
nostram conuersam ponciam nomine quam monaci
de fructeria quando ibi uenerunt expulerunt de mo
nasterio, et dico quod monaci ibi steterunt per 1111.
annos et dimidium. sed postea cardinalis tuinus mandauit
suis litteris archiepiscopi mediolani. ut ex sua parte
et domini pape restitueret nos in possessione ecclesie de
la roca, ipse dominus archiepiscopus per episcopum
yporiensem fecit nos in possesione lestium. uerum-
tamen post aliquot annos postea similiter uenit ibi
idem episcopus yporienses et dixit mihi et aliis ut
exiremus de monasterio quot dicebat preceptum fuisse
sibi ut restitueret moñacos in possesione. et nos di-
ximus quod non exiremus nisi mandato domini pape,
uel domini episcopi astensis sub cuius potestate do-
minus papa nos misit. et ipse dominus episcopus
stetit ibi de foris per totum diem sed quod ibi fecit
nescio. et seguenti die tempestiue recessit. item
postea monaci fructerie iniserimt romam. et fece
runt nos interdicere. si non restitueremus eis pos
sessionem, et nos postea similiter misimus romam.
et dominus papa mandauit episcopo astense qui
tunc erat electus ut facerel prioriam iurare stare
suis mandalis de hoc facto, et postea solueret
illam et monacas ab interdicto et cognosceret causam
quam inter ipsas et abbatem fructerie uertitur. et do
mina prioria mandauit ad ipsum episcopum magi-
strum uinianum et presbiterum petrum de ouillio.
quern dedit perabolam ipsi presbítero ut iuraret per
suam perabolam ipsi episcopo. quod ipsa staret
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suis mandatis de hoc facto, quod totum ipse pres-
biler sicut dixit, et fecit et adduxit nobis litteras ipsius
episcopi de restitutione et scio. quia uidi quod ille
dominus episcopus mandauit nobis et abbati fruote-
rie ut uenireraus ad placitum et tunc prioria bene
mandauit suos nuncios illuc. set abbas norait uenire
nec mandare et interim ipsi monaci de friicteria
miserunt romam. et dominus papa iterum ipsam
domino astense cornmisit ad cognoscendam sed num-
quam abbas sub eo ire uoluit. et dum ipsa causa
esset sub eo monaci et abbas fructerie. uenerunt
ibi cum lancéis armata manu, et fregerunt hostia
nostra, et intrauerunt et unus illorum ferivit domi-
nam sichardam per brachium et alter homo ferivit
dominam agnexiam de petra una percoxam. similiter
dico quod bene scio moñacos fructerie habuisse et
habent adhuc cartulas nostras de ecclesia de la rocha,
eo quod soror marchionis mihi et aliis dixit quod
dederat monacis fructerie ipsas cartas, et ipsi mo
naci dederunt ipsi comitisse suas cartas quas adhuc
habemus. Poncia conuersa iurata dicit quod tunc
temporis quando due monace exierunt de roca et
iuerunt ad merenzanam dimiserunt eam ibi causa
custodiendi domum. et quando monaci de fructeria
ibi uenerunt gastaldus eorum guilielmus expulit
eam de ecclesia. sed tarnen iuit stare in casa ec-
clesie que est ante portam. Ego ansuina monacha
iurata dico. idem de toto quod suprascripta domina
aida. Ego cesaría iurata dico. item quot et domina
aida. Ego alexandria iurata dico. idem quod pre-
dicta aida, et omnes ipse monace dicunt atque au-
dierunt dicere et firmiter credunt. quod monaci
fructerie quiete per multos annos tenuerunt et pos
séderont, ecclesiam sánete marie de gamundio et
tolum. domina agnes monacha iurata dicit idem
de interdicto domini pape et de plácito commisse
domino astense episcopo. et de restitucione inter-
dicti. et de aduentu episcopi yporiensi. quod ibi
fecit cum monacis fructerie. similiter de aduentu ab-
batis fructerie quod ibi fecit cum hominibus armatis
et de insultu. et hostiis fractis et de feruta domine
sicarde dicit idem quod suprascripta aida, et dicit
quod ipsammet fuit feruta per coxam de una petra
de cambio dicit idem quod alie, de aliis factis
nichil seit, ista domina aida reuersa dicit quod
postquam dominus astenses episcopus absoluit eas
ab interdicto, el: abbas fructerie non uenit ad pla
citum. ipse dominus episcopus mandauit eis ber-
nardum correrium suuin quod confinnaret nobis
possesionem ipsius ecclesie quod ipse bernardus
fecit eius mandato, ista domina cesa reuersa
dicit idem de confirmacione possesionis quod iam-
dicta aida, durantus iurauit te. qüod olim tem
pore quo dominus episcopus astenses habebat in
mandatis a domino papa cognosceret causam quam
inter abbatem fructerie et inonecas de roca uerte-
batur. domina prioria et alie monace miserunt eum
ad dominum episcopum astensem ut rogaret eum
per deum et misericordiam ut disbrigaret, eas de
plácito abbatis fructerie et dicit quod inuenit ipsum
a dominum episcopum apud gaurinam inter albam et
leuezam cui dixit sicut quod domina prioria ei man-
dabat et dicit quod tunc ipse episcopus iecit faceré
litteras quas misit abbati fructerie ut ueniret ad pla
citum per bernardum correrium suum. cum quo
bernardo ipse uenit usque ad rocam. et deinde ipse
bernardus per se iuit ad frueteriam et postea rediit
ad rocam et dixit quod nichil faceret abbas de ipso
plácito sub ipso episcopo èt iterum domina prioria
mandauit cum ipso currerio ad dominum episcopum
rogantem eum ut per deum daret eis sententiam.
et dicit quod tunc dominus episcopus dixit ipsi
bernardo currerio suo. uade retro cum isto ser-
uiente monialium. et ex mea parte et domini pape
confina eis possesionem de ecclesia de rocha.
h quod ipse bernardus eo presente et uidente fecit,
tebaldus roxengius iurato dicit quod ipse olim
erat cum sorore marchionis montisferrati ad cla-
uascum et tunc uenit ibi. quidam cardinalis tuinus
cum ipsa comitissa conquesta fuit de ecclesia de
roca quam monaci fructerie tenebant et ipse cardinalis
promisit ipsi comitisse quod mandaret suas literas
archiepiscopi mediolani ut restitueret eis possesio
nem de ecclesia de roca, et ipse cardinalis inde recessit
et post aliquot dies ipse fuit ibi ad rocham ubi episco
pus yporiensis uenit cum duabus monacabus et tunc
quesiuit claues ecclesie monacis fructerie. qui ibi
aderant. et ipsi noluerunt ei dare, et tunc guido de
serralonga fregit claualuram ecclesie mandato ipsius
episcopi et traxit monachas ipsas in ecclesia. et dixit
с quod mandato archiepiscopi mediolani hoc faciebat
et monacus unus ipsi episcopo contradicebat hoc ex
parte dei et domini pape et archiepiscopi medio
lani. preterea dicit quod uidit quiete conuersos et
homines fructerie laborare podere de collo et fir
miter credit et ita audiuit quod quiete tenuerunt
ecclesia sánete marie de gamundio. sed per quan
tum tempus nescit. de aliis factis nichil seit, ro-
landinus iurato dicit quod ipse olim stabat cum do
mino olrico quomodo erat abbas saneti petri in celo
áureo de papia tempore quo ipse erat prior saneti
secundi de aste, et tunc temporis erat cum eo ad ga-
mundium. et marchio montisferrati ibi erat, qui ibi
eis presentibus et uidentibus misit dominum rufli-
num abbatem fructerie. qui ibi erat in possesionem
d ecclesie sánete marie de gamundio nomine cambium
quod ipse marchio dixit ibi fecisse cum ipso abbate de
ecclesia de roca, et circa duos annos postea audiuit
dicere multis hominibus de gamundio qui dicebant hoc
uidisse. et etiam quibusdam nuneiis episcopi aquensis
qui similiter dicebant hoc fecisse. et ibi interfoisse
quod bene uerberaueranl dominum symonem monacum
fructerie qui stabat ad ecclesiam sánete marie, et ex-
pulantur eum inde turpiter et ad pedes, et quod
non porlauerat inde aliquod de suo auere quod ibi
habebat. sed totum ei tulerunt. similiter dicit quod
postea uenit stare ad rocam cum domino ottone de
frabrica moñaco fructerie et dum ibi staret dictum
fuit eis quod episcopus yporiensis debebal ibi ue
nire causa inittendi moñacos in possesionc ipsius
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ecclesie. et tunc ipse otto, et ipse cum eo mena- a
uerit mi. boues quos ibi habebat. et unam asinam
et unum canem ad fructeriara. et postea redierunt
ad rocara. et post aliquot dies postea uidit quod ipse
episcopus uenit ibi. et misit duas monachas inter
ecclesiam. et monacus otto qui ibi erat et tenebat
et possidebat illam multum fortiter ei contradicebat
ex parte dei et pape et abbatis et conuentus fructe-
rie. de alis factis nichil seit, iermanus auoculus
de la roca iurato dicit. quod audiuit dicere multis
hominibus de roca quod monaci fructerie dicebant
quod cambium quod fecerant cum marchione erat
multum melius quam illud quod ei dederat et nichil
aliud seit, dominus petrus presbiter de celia iu
rato dicit. quod olim domina prioria que nunc est
et eius sórores miserunt eum et magistrum uiuia- b
num de montebeUo ad dominum episcopnm ästen-
sem qui tunc erat electus cum litteris domini pape,
cui dominus papa committebat placitum quod erat
inter ipsas monachas et abbatem fructerie. et cum
fuerunt ad ipsum episcopum dederunt ei litteras do
mini pape et tunc dominus episcopus dixit eis. quo-
modo ero securus de prioi'ia. et ipsamet ei dixit
domine libenter que domina prioria dedit mihi pa-
rabolam. et tunc ipse iurauit parabola priorie quod
ipsa staret de ipso plácito in omnibus suis ínatida-
tis. et tunc ipse episcopus absoluit ipsam prioriain
et monachas ab interdicto et mandauit eis litteras
absolutionis interdicti , et dicit quod postea audiuit
quod ipse episcopus mandauit abbati fructerie et
monacis ut irent ad placitum sed non iuemnt. et с
dum causa illa esset sub ipso episcopo audiuit quod
abbas et monaci fructerie. quidam cum hominibus
laicis uenerunt ad rocain. ármala manu, et fregerunt
hostia casarum et ferierunt de ipsis monachabus sed
non uidit. et statim ibi ad rocam uenit et inuenit
ibi de monacis fructerie quod statim recesserunt et
ipse inlrauit ad monacas et uidit hostia fracta. et
monachas dicentes fuisse ferutas. de aliis factis nichil «
seit, presbiter gualfredus de celia iurato dicit quod
ipse olim tempore quo soror marchionis. stabat ad
rocam stabat cum ea ibi et quiete per im. annos
cum ea et aliis monacabus ibi stetit. et dum ibi
quiete steterunt monaci fructerie quiete tenuerunt
et possederunt ecclesiam sánete marie de gamundio.
inter quo modo seit, respondit. quod dominus sy- d
ineon qui fuit prior ipsius ecclesie hoc sibi dixit de
possesione data monacabus per dominum yporegie
dicit idem quod suprascriptus rolandinus. magister
uiuianus iurato dicit idem quod suprascriptus presbi
ter ¡petrus de celia prêter quod iamdicta prioria
precepit ipsi presbitero ut faceret per suam para-
bolam sacratnentum domino astense quod ipsam sta
ret suo mandato de hac causa, et plus dicit quod
dominus episcopus tunc statuit eis certum terminum
ut essent ad placitum et dixit eis quod mandaret
per suum -nuncium abbali fructuerie ut ueniret si
militer ad placitum. et post aliquot dies postea dicit
quod inuenit unum nuncium ipsius episcopi ad mom-
bellum qui ei dixit quod dominus episcopus man-
dabat eum ad abbatem fructuerie ut ueniat ad ter
minum statutum ad placitum de aliis factis nichil
seit.
Busacius iurato dicit quod circa xx. annos sunt quod
uidit moñacos fructuerie. tenere et possidere per
duos annos ecclesiam sánete marie de la curte de
gamundio. interrogates per quem tenebant per mar-
chionein montisferrati qui eos ibi per suas manus
posuit in possesionem. interrogatus si episcopus aquen-
sis uel eius missus aut aliquis nuncius cardinalis uel
pape ibi essent. respondit non. interrogatus si quiete
tenuerunt et possederunt. respondit quod clerici ipsius
ecclesie qui erant hide expulsi semper contradicebant.
et dicit quod postea similiter uidit episcopum aquen-
sem ibi uenire cum suis nuneiis et expulit eo de
ipsa ecclesia. ottobellus iurato dicit. quod olim
ipse uidit moñacos fructuerie tenere. et possidere
ecclesiam sánete marie de curte de gamundio per
unum annum et plus sed de tempore cum aliis factis
nichil seit, donadeus de paulo iurato dicit quod et
istus ottobellus. tedixius corsicum iurato dicit idem
quod istus ottobellus. et omnes dicunt quod episco
pus aquensis et uicini expulerunt moñacos de ipsa
ecclesia. gamundius ferragallum. iurato dicit idem
quod istus ottobellus prêter de expulsione unde mihi
nichil seit.
( MDLXXXIV )
Trancherio del Giudice insieme con Gervaso suo
nipote , pel prezzo di L. 38 di Pavia , rinunzia
intieramente alia sua parte delle dec¿me in Biella,
in mano delt arcidiacono della chiesa di Vercelli ;
il quale ne investe i canonici di s. Stefano di Biella.
tiov;
IfM , 12 febbraio
DalVoriginale. Archirio capitolare di Biellu.
( V. F. P. )
Anno dominice incarnacionis millesimo centesimo
octuagesimo primo, duodécima die mensis februarii.
inditione decima quarta. presentía tarn clericorum
quam laycomm bonorum hominum quorum nomina
subter leguntur. trancherius de iudice constitutus
missus in hoc negotio a domino suo aldo de uare-
glato. et uuilielmo frati'e suo fecit finem et refuta-
tionem simul cum geruasio nepote suo filio quon
dam mathei. in manibus domini syri archidiaconi
ecclesie beali eusebii uice domini gualonis episcopi
quod ab eodem domino episcopo ad hanc finem
suscipiendain et infrascriptam feudi inuestituram fa-
ciendam missus fuerat constitutus me ottone nec
non et aliis compluribus presentibus. nominatiue
de tota illa eorum barbani et nepotis portione que
est ad super totum tertia pare décime buielle sicut
in integrum ipsi barbanus et nepos illam decimain
habere et tenere uisi sunt, tarn de blauis et uini.
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quam de omnibus animalibus de quibus soliti sunt a conseucienles tibi arnaldus de ligo • filius quon
habere decimam seu de aliis rebus omnia ex omni
bus in integrum, eo lenore quod amodo in antea
infrascripti trincherius. et geruasius cum eorum he-
redibus de infrascripta decima quantacumque bí
nenla merit taciti et contenti permanere debeant.
pro qua etiam fine et refutatione acceperunt ipsi
barbanus et nepos a domino anselmo maiore eccle-
sie beati stefani de buiella et a suis fratribus ca-
nonicis eiusdem ecclesie argenli denariorum bono
rum papie libras triginta octo. actum in claustro
ecclesie beati eusebii. ibique statim iam dictus do-
minus syrus archidiaconus uice iam sepe dicti do-
mini episcopi presente et consentiente tealdo de
iudicibus consanguíneo infrascriptorum trincherü et
geruasii. inuestiuit et dedit infrascriptam decimam b subtraere quexierimus tunc in duplum eadem uen-
fulconis de casanoua (')■ hóminatiue de uno claiiso
qui iacet in loco qui dicitur ligo coherenlias
ex omne parle uia. insuper infra has coherentias
omnia in integrum nos qui supra petrus moxo filius
quondam arnaldi el uxor mea agnese fifia quondam
marengo tibi arnaldus de ligo filius quondam fulconis
pro finito precio librarum quatuordecim ianuinorum
uendimus tradimus cedimus propter
uendicionis tibi abendum conlirmamr
exinde a presenti die tu heredes lui aul cui
ritis uel uendideritis iure proprietario quicquid uo*
lueris sine omni mea heredumque meorum contra-
dicione et ab omni nomine defenderé promiltimus.
quod si non fecerimus. aut per quoduis
totain ex qua finem susceperat ut supra prefato
anselmo maiori. ad partem infrascripte ecclesie san-
cti stephani de buiella. ita ut a presentí die et hora
in antea ministri qui nunc sunt et pro tempore
fuerint ad utilitatem eiusdem ecclesie habeant et
teneant infrascriptam decimam totam qualiter supra
legitur in integrum, faciendum inde quicquid uo-
luerint. insuper infrascriptus trincheiius et geruasi-
nus provniserunt defenderé et stare ante de infra
scripta decima a marchionibus de romagnano. et
ab omnibus aliis personis suis sumptibus. unde obli-
gauit per pignus eidem maiori anselmo uineam suam
quam habet iuxta illam sancti gratiani. et omnes
alias suas res.
dicio tibi stipulantibus restituera promittimus sicul
pro tempore fuerit meliorata aut ualuerit sub esti-
macione in consimili loco, actum alhinganc féliciter.
■fff Testes anselmus de casanoua. huinfredus de
inarmor.0 (3) redulfo ferrarius. siluester de maminr '
Ego oliueri notarius rogatus scripsi.
( MDLXXXVI ) .
AlMONB vescovo di Tarantasia e Guigo vesecn4>
di Aosta attestano ehe Arducio moñaco di s. Be
nigno di Fruttuaria, a nome delfabate Enrico ha
investito Valperto prepósito di s. Egidio di Verrez
Signum j-j-f fff manuum infrascriptorum barbani с ed i suoi successori , delle chiese di Ciambava e di
et nepotis qui hanc cartam fieri rogauerunt.
Interfuerunt dominus ambrosius archipresbiter.
gister petrus. bergundius maior. iohannes biclerius.
wilielmus aduocalus. otobonus bazanus. de laicius.
sorius scutarius. landrinus salgimbonum. albertus
de bondon gigalotus.
Ego otto notarius sacri palatii interfui. et hanc car
tam rogatus scripsi.
s. Martirio <í Armado.
1181, 31 maggio
( MDLXXXV )
PiETRO Mosso vende ad Arnaldo di Ligo un
chioso posto in Ligo al prezzo di i4 lire di ge-
novini.
1181 , 14 maggio
Haltoriginale. Arcltivio délia citlà di Albenga.
( V. F. P. )
■f Anno domini millesimo. centesimo, ocluagesimo
primo, secundo idus madii. indicione decimatertia.
carta uendicionis in dupla defensione cpiam facimus
nos petrus inoxo filius quondam arnaldi et uxor
mea agnese filia quondam morengo de 11 ni O
(1) Forsc Vtndoni pairoccbia nel contado d'Albenga , delta o¡¿gidi
/■'endone. '
DaW originale.
( Ch. В. )
Millésime centesimo, octuagesimo primo, indicione
décima quarta. pridie kalendas iunii in octauis pen-
tecostes. ualpertus C4) prepositus inuestitus est de
ecclesia sancli laurentii de chambaua. et sancti mar
tini de amad, quod hoc modo testantur sequentes.
,/ (1) De Catanova. Parrocchia e com um là non oseare nel contado
predetto.
(3) È ¿1170 nna parrocchia nel contado d'Albenga.
(3) Marmor.' pggidi Marmóreo, e nel dialelto del paese Marmaru ,
villa con párroco nel mandamento di Andora valle di Casanova.
Si noli Io quanlo prestamente la monela genovese facesse spa-
rire nc' contradi le altre mondo, vedendosi qui stipulate il prezzo
in lire ianue , ovvero ianuinorum ( genovinc ).
3° L' Humfredus tra lestimonii , clic puo dar indizio di origine
francese ; cosa da tenerno conto , percho se ne vedranno tracée più
chiare in al tri document i ; dalle quali si potrà Torse en giorno argo-
mentare délia condizione délia Liguria sollo i Carolingi.
'.V II nome Olivcri cosi serillo , come ne1 romanzicri antic h i i ta
liani Olineri. ( V. F. P. )
(4) Il prevosto di s. Egidio Valperlo di cui è questiono nel presento
alto, 0 in parecchi alli riferiti in quoslo 3° vol. Chartarum relativa
mente alla prepositura di s. Egidio di Verrez, h qucll'islcsao che fu
più lard i investito dell'episcopato di Aosla. Nel nécrologie di s. Orso
alli 96 ottobre si legge : О. Valbertns epucopus augustensis tl ranoni-
cus noster. Secondo il Besson la sua morte avveniva li 20 agosto 1106,
essondo ogli il secondo vescov« di Aosta di tal nome. ( V. F. P. )
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Ego aymo tarentasiensis ecclesie archiepiscopus. ego a
quoque guigo auguste episcopus fuimus in ecclesia
sancti laurencii de chambaua cum quibusdam cano-
nicis et clericis tarentasiensis et augustensis ecclesie
et uidimus et audiuimus et testificatnur quod ardu-
cio raonachus sancti benigni de fructuaria et pre-
positus eiusdem uille ex mandato henrici abbatis
iam dicti sancti benigni totiusque capituli eiusdem
loci inuestiuit ualbertum prepositum sancti hegidii
de uerretio et successores eius de omnibus rebus
tarn secularibus quam ccclesiasticis quas abbatia
prefati sancti beuigni habebat et possidebat in au-
gustensi episcopatu W uidelicet inuestiuit eum de
ecclesia sancti laurentii de chambaua cum omnibus
appendiciis suis, et de ecclesia sancti martini de
arnad cum omnibus appendiciis suis ad opus et ¿»
utilitalem prefati prepositi sancti hegidii et succès -
sorum suorum et omnium in ecclesia sancti hegidii
perpetuo semientium retentis ibi decern .solidis ue-
terum secutiensium predicto abbati uel successoribus
eius in festiuitale omnium sanctorum annuatim red-
dendis. uidimus etiam ibidem litteras domini ale-
xandri pape П1 in quibus continebatur quod iussu
et permissione eius hec omnia fiebant. nos igitur
in iam dicta ecclesia sancti laurentii missam can
tantes accensis candelis excommunicauimus omnes
homines cuiuscumque essent professionis uel condi-
tionis qui huic facto contradicerent uel ausu teme
rario aliquo tempore contra irent quam excommu-
nicationem adhuc authoritate dei patris omnipoten-
tis confirmamus et ad maiorem euidentiam sigillis с
nostris muniuimus et corroborauimus. quando hec
iiebant boso uicecomes cum quibusdam militibus
suis et aliis hominibus suis erat in presentía nostra.
( MDLXXXVII )
Manfrkdo márchese di Saluzzo prende sotto la sua
protezione i negozianti di Alba assediati dagli Asti-




( V. F. P. )
Anno doniinice incarnationis millésime centesimo
octuagesimo primo, indictione decitna quarta. quod
(1) Le posscssioni dell'abbazia di s. Benigno di Fruttuaria nella
diócesi с valle d'Aosta pervennero a questo insigne cenobio precipua
mente per la donatione, che gliene faceva il conte Umberto II di Sa
voie detlo il HinConato. In quesl'atlo pubblicato nel tom.l Charlar.
col. 738 sotto la data del 1100 scorgesi di fatto cbe il generoso conte
gli comparliva tutti Ii suoi beni , dritti , e privilegi dal Monte Pen
nine , oggidî Gran s. Bernardo , al corso délia Dora sopra il borgo
di Ciambava , la cui chicsa intitolata al s. martire Lorenzo, volea pure
assoggettata a que' monaci. Il Besson Mémoires pour servir etc. Dio
cèses d'Aoste credo fúndala dai marchesi di Monferrato nel 985 la pre
positura di s.Egidio di Verrez, e falta poseía una colonia de' monaci
di s. Benigno di Fruttuaria. Quesli document! sembrarlo per verità
confermare qucslc asserzioni. Nel secólo xv ai monaci Benediltini
crano sorrogati Ii canonici regolari. ( V. F. P. )
est nonis mensis- iulii. cum igitur astenses obscdis-
sent negociatores albe de ultramontes cum sua ne-
gociatione uenientes in raconisio. factum est. quod
dominus marchio mainfredus de saluciis fecit duci
negociationem albensium apud salucias. ut ibi earn
saluaret. et liberaret ab insidiis. et manibus asten-
sium. albenses autem negociationem suain perdidisse
putantes. cum multas preces in conspectu ipsius
mainfredi fudissent. uidelicet ut negociationem eo-
rum expediret. et redderet. exauditis eorum preci-
bus negociationem in integrum cum animalibus. si-
cuti in raconisio saxiuerat. et ceperat subnixa stipu-
latione se redditurum promisit. quo audito. albenses
optulerunt tercentum libras, et terceutum solidos
astensis monete. iure . iurando promittentes. quod
exinde eum nullo tempore, uel ingenio molestarent.
nec querelam aliquam de predicta pecunia cuiquam
facerent. sed pocius de excommunicatione. et inter
dicto, quod in eum domnus archiepiscopus protu-
lerat ob huiusmodi excessuin absolui facerent tam
ipsum. quam eius fauctores. hoc autem iurauerunt
prosequi, et attendere ipsi negociatores. uidelicet
henricus cumaengus. et eius filii ogerius. berrutus.
robaudus. opino, anselmus de braida. et eius filii
odo et obertus. et patruus eorum theobaudus de
braida. raimundus capellarius. bonetus. theobaudus
de riaciolo. robaudus cerratus. pellicio. romanus ca-
pitalis. preterea iurauerunt ipsi cónsules albenses.
scilicet lolharius. anselmus domini iohannis. ogerius
iudex, anselmus merli. anselmus gratapaleas. quod
predictos negociatores ad reddendairi pretaxatam
pecuniam bona fide compellent. item iurauerunt
idem cónsules, et alii uiri albenses. quorum nomina
inferius declarantur. quod si aliquo tempore contin-
geret. quod asleuses causa negociationis huiusmodi
albensium guerrificarent aduersus dominum main-
fredum de saluths. bona fide debent eum iuuarc
usque in fine Ulis eiusdem. celerum si astenses su
per hac re commoli aduersus albenses insultaren!,
aut eos infeslarent. eo quod marchioni auxilium
prestassent. ipse marchio mainfredus bona fide debel
albenses iuuare usque in fine litis, et guerre, item
sub eodem iuramento tenenlur suprascripti cónsules,
quod excommunicatione absoluta, et interdicto, alia
excommunicato, siue interdictum super hac eadem
re non fiel, et negociatores eodem modo tenentur.
supradictam quoque pecuniam optulerunt domino
marchioni prenominato. quoniam eorum negociatio
nem saluauerat. et a timore. el insidiis astensium
earn eripuerat. quam negociationem eis postea red
didit, actum est in alba super solarium theobaldi
bucee brune, ubi interfuerunt rogad testes dominus
otho de carrete legati domini mainfredi de salutiis
hec ita disponentes, ut supra leguntur. uidelicet si-
chardus de uignolio. obertus iudex de riuo bruento.
arnaldus ferramenta. henricus de la ueza. odo rose-
rius. obertus de caminata, obertus bellancius. rebel-
lius. sismundus de morocio. illud idem iuramenlum.
quod fecerunt super hoc negocio pretaxati cónsules
albenses fecerunt et isti obertus bellina. et filius
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mainí'rediis bellina. sisnmndus de mo- aems ogerius.
rocio. arnaudus ferramenta. rogerius cairosus. oge
rius domini andree. petrus constancius. wuillelmus
domini oberti capre. henricus. preterea notandum
est. quod predicti cónsules, et omnes alii iurauerunt.
quod ullo ingenio predictam pecuniam non exigè
rent, пес répétèrent.
Ad hec ego notarius ugo palatii iuramenta facienda
interfui. predictasque pactiones rogatu consulum. et
negociatorum scripsi.
( MDLXXXIX )
Donazione condizionale di una celia nelle alpi di
Morozzo , fatta da Guglielmo Morozzo , Enrico
Breólo ed aliri signori di Morozzo , al monastero
di santa Maria di Casoto, nella persona del sito




Bolla di Papa' Lucio III, colla quale conferma al
Monastero di S. Mafia della Bocea (délie Donne)
le sue possessioni ed i suoi privilegi.
1181 ? 8 novembre
Daliorigmale. Preisu i! signor Professorc Bona.
( В. В. )
Lucius episcopus seruus seruorum dei dilectis
filiis priori et sororibus monasterii sánete marie
de rocca. salutem et apostolicam beuedictionem.
Iustis petentium desideriis dignum est nos facilem
prebere consensum. et uota que a rationis tramite
non discordant, effectu prosequente complere. ea-
propter dilecti in domino filii uestris iustis postu-
lationibus grato concurrentes assensu. pratum. oli-
uetum. seruitia. consuetudines et alia in marzana (0
et rocca uillis a nobili uiro w. (willielmo) marchione
montisferrati et abbate fructuariensi pia uobis in-
tentione collata sicut ea iuste et sine controuersia
possidetis et in public-is instrumentis super hoc edi-
tis plenius continetur deuotioni uestre auctoritate
apostólica confirmamus et presentís scripli patro
cinio communiinus. statuentes ut nulli omnino ho-
minum liceal hanc paginam nostre confirmationis
infringere uel ei ausu temerario contraire, si quis
autem hoc attentare presumpserit indignalionem
omnipotentis dei et beatorum pétri et pauli apo-
stolorum eius se nouerit incursuruni.
Datum uelletri sexto idus nouembris (').
(1) Lo stesso che tiarenzana , di cui vedi la nota dell' instrumenta
90 febbraio 1167, rogato Carlevario. В В.
(8) Argomentando dalla eollecitudine che a quel tempo avevano
tutti i Monasteri ( V. Muratori Antiq. liai. diss. LXVL torn. 5. pag. 566. c.)
d'imploraro il patrocinio de' Ponlefîci, avevu dapprima asiegnato que-
sla Bolla all'anno 1181, che с il primo del ponliûcato di Lucio 111,
al quale egli era slato assunto nella prima scltimaua di setiembre. Ma
rifleltendo alia lile che \ oí Ii Гга il Monastero della Bocea e l'Abbazia
Fruttuariense, che fu definita colla già ri porta la sentenza del Vescovo
Lanfranco dei 94 maggio 1183, confermata colla Bolla di Lucio III
dei 4 novembre dello stesso anno, come pare \ disimile, parmi anche
più verisimile l'assegnare a questo medesimo anno la présenle Bolla.
Comunque, non potrcbbc essere più (ardí del 1183, perche ncl 1184
il Papa laseio il soggiorno di Vellclri , o già nel lugiio di delto annn
si trovava in Bologna , più lardi in Verona , dovr continuo sua di
mora , e cessé di vivero il 2¿ novembre 1185. ^ V. Muratori Annali
d "Italia ad ann. ) B. B.
DaWArchivio delta Certosa di Casoto.' ül ' '' h '
(G.B.A. ) 1 УчиЧ
In nomine domini amen, anno incarnacioaisjjiite-
b minice millesimo. centesimo, octuagesimo primor ré&-
dicione decima quarta. dominus guülelm^s mwol#>
filius quondam amedei. et. henricu
quondam uberti fecerunt donacionem in
domini petri monachi rectoris atque iconomi eceje-
sie sánete marie site in loco ubi dicitur casotolo
de celia una in alpibus morotii ut habeaut еаш
monachi in supradicto monasterio habitantes ad suas
oues et alias bestias paschandas sine omni contra-
dicione temporali tali modo ut si aliquo tempore
contingeret quod monasterium situm in alpibus cluse
in loco ubi dicitur ardua destrueretur uel a mona-
chis ibi habitantibus reUnqueretur isla donatio non
ualeret. islam donacionem suscepit prior supradictus
in presencia infrascriptorum testium quorum sunl
с nomina henricus de turre, guillelmus de nuce, ray-
mundus tornator in mércalo morotii. istam eamdem
donacionem fecerunt alii domini de morotio eadem
die in castello múralo morotii. uidelicet anselmus
de brusaporcello. ardido fílius quondam arnaudi.
otto et anselmus pulixelli in presencia istorum te
stium iacobus de castellonis. iacobus balbi corradi.
gulielmus de ulmea. . .¡ ■
Et iordanus iudex atque notarius interfuil et
( MDXC )
Giacomo e ànsaldo ш Valejíza giuratio la cil-
tadinanza di Kercelli per mezzo di Ugolino e
d di Bainerio.
1181
Archivio cívico di Verctlti. Biscioni.
( V. F. P. )
Anno a natiuilale domini noslri ihu xpi. tnilleúmo.
centeximo. octuageximo primo, indicione quarta de
cima, in nomine domini ihu xpi. concordia talis fuit
inter cónsules et homines ciuitalis uercellarum. пес
non et iacobum et ansaldum de ualentia per se et
per ugolinum et raincrium. talis concordia fuit inter
eos quod iurant faceré el tenerc habitaculum uer
cellarum. et emere casam dc libris quinquaginta
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papiensibus et esse habitatores uercellarum. et iu- a
rant sainare et custodire homines uercellarum et
personas et res et omnium bominum episcopatus
uercellaruin qui sunt uel fuerint et steterint in итоге
et uoluntate hominum uercellarum. et in castello
ugutionis et in omnibus partibus in quibus habent
et habuerint poderium. item iurant faceré guerram
et teuere pacem quibus uercelle uoluerint et quibus
eis pereeperint cónsules uercellarum. saluante niar-
chione et iurant quod per marchionem nec per
aliam personam consentient quod malum deueniat
sëu; detrimentum hominibus uercellarum de male-
fitiis aero usque modo a castello ugutionis uel alio
modo illatis millo modo tenentur faceré iustitiam
a modo in antea predicto sacramento astricti
faceré rationem hominibus uercellarum et Ulis b
de episcopatu eorum amicis. qui sunt et erunt in
amore et precepto uercellentium et iurant dare fo-
onsulibus uercellarum de libris quatuor cen-
seguxinorum quando merit missnm fodrum per
chiilatem et iurant de facto molarie- stare precepto
consilium per omnia et quod nullo modo earn impe-
dient saluante tamquam eorum insto pedagio quod
est nouem solidorum segusinorum pro carro, item
ugolinus et rairierius debet iurare saluare et guar
dare res et personas hominum uercellarum et epi
scopatus ut supra legitur statim quam uenerint in
lonbardiam et predicti iacobi et ansaldus per se et
ex sua parte iurauerunt de habitáculo et de casa
emenda et de fodro dando et de aliis omnibus con-
seruandis sicut supra legitur per omnia, actum in с
casa consilium uercellarum presentibus ipsis consu-
libus scilicet palatino aduocato anrico caroso, uer-
cellino scutario. guilielmo alzato. et cum pluribus
aliis. ego otto notarius interfui et hanc cartam ro-
gatus scripsi.
•f Ego uercellinus notarius autenticum huius exempli
uidi et legi et sicut in eo continebatur sie in isto
continetur exemplo extra litteras plus minusue.
j Ego rufinus notarius autenticum huius exempli
uidi et legi et sicut in eo continebatur sie in isto
legitur exemplo extra litteras plus uel minus, ego
albertus notarius hoc exemplum ex autentico exem-
plaui et sicut in eo continebatur sie et in illo con
tinebatur sie et in isto legitur exemplo prêter litte
ras uel sitiabas plus minusue. • . d
j Ego paxius ansisus notarius autenticum huius
exempli uidi et legi et sicut in eo continebatur sie
et in isto legitur exemplo nihil addito uel dempto
prêter litteras uel sitiabas plus minusue et ideo me
scripsi. i . •
-j- Ego rufinus oriolus notarius autentico huius
exempli uiso et lecto et in hoc exemplo plus aut
minus non contineri prêter litteras uel sillabas sub-
scripsi.
-j- Ego ambrosius ansisus notarius hoc exemplum
ex autentico exemplaui et sicut in eo continebatur
sie et in hoc scripsi exemplo nichil addito uel
dempto prêter litteras uel sillabas plus minusue et
ideo me subscripsi.
( MDXCI )
Lucio papa ill conferma alíabbazia di s. Maurizio
dAgauno la prepositura dátale dal conte Amedeo
di Savoia.
1181 al 1184 aprile
Orig. aux archives de l'abbaye de t. Maurice.
(V.F. P.)
Lucius episcopus seruus seruorum dei dilecto filio
V. С1) priori et fratribus agaunensis ecclesie salutem
et apostolicam benedictionem. uenerabilium locorum
cura nos admonet. de eorum perpetua securitate
tractare. et religiosorum quieti salubriter prouidere.
ideoque prepositura ecclesie uestre. quam nobilis
uir a. comes pro redemptione anime sue uobis red
didit (*). per presentís scripti uobis paginam con-
fennamus. prohibentes. ut nulli omnino hominum
liceat eandem preposituram ab ecclesia uestra re-
mouere. uel quolibet modo occupare. nec uos nec
ecclesiam uestram aliquibus uexationibus fatigare,
si quis autem contra hanc nostre constitutionis pa
ginam temeré uenire temptauerit. secundo tercioue
commonitus- si non satisfactione congrua emenda-




bendita di una pezza di terra e di vigna in Cán
delo, fatta da Pietro figlio del fu Corrado di Cer
rione e da Guido ««> ñipóte a Barglerio di Biella.
1182, 2 aprile
Dali'originale. Ärchivio capitulare di Biella.
( V. F. P. )
Anno dominice incarnationis millesimo
octogésimo secundo, secundo die întrante mense
aprilis. indictione decima quinta, cum carta quam
(1) La leiten V. iniziale del nome del prior« di s. Manriiio d'Agauno
a cui è direlto qnesto breve di papa Lacio, Га credere che sia Gu-
glielmot I (Villelmui) abbate di qnesto monastero dal 1178 al 1189,
in coi cominciö Г amminislrazione del seconda Guglielmo. Qnesto
stesso nome poi viene a dichiararci appartenente a Lncio III il breve
apostólico in discorso, nel tempo del suo pontificate dal 1181 al 1185.
Nolisi inollre a maggior chiarezza cho sempre qnesto papa servisse
nc' sum atti del compulo florentino cominciando Гаппо dal 95 marzo.
( У. F. P. )
(9) Qui evidentemente it breve accenna alla rifonna introdottasi
ncl 1197, 30 marzo, nel monastero d'Agauno per opera precipua del
conte di Moriana, márchese in Italia, Amedeo III, suo fralello Rinaldo
essendovi abale. V. Guichenon , Preuves t. 4 , pag. 31. ( V. F. P. )
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suis tencbant manibus pelrus filius quondam con- a de caslello el de uilla. et de pertinentüs quam in-
stituerunt deo et beate marie semper uirginis de
ast prepósito almosna. et omnibus suis canonicis in
allotum sine omni sua conlradicione. et heredum
suorum perpetuo et in uacuam possessionem eum
miserunt. supradictus prepositus dominus almosna
supradictum castellum uillam et pertinentias eis re-
didit in feudum et heredibus suis per se et per canó
nicos, et supradicti scilicet manfredus et otto spala
instituerunt censum decern solidorum. siue duos de-
narios auri annuatim unus quinqué, et alius quinqué,
et fidelitatem supra sepulcrum palris fecerunt pro feudo
fidèles esse, institucionem fecerunt pro redeinpcione
anime patris et sue. hoc actum est in loco morocii
in cemeterio beate marie, presentía domini prepo-
radi de cerreonö et uido eius nepos tradiderunt
cartara uendicionis ad proprium in manu barglerii
de bugella nomina tiue de hoc toto quod uisi sunt
habere in cándelo hoc est de tercia parte unius se-
diminis. ab una parte aduocati. ab alia filii mar-
chisii. a tercia uia. et de tercia parte unius uinee
et iacet iuxta ecclesiam sánete marie de cándelo, ab
una parte filii marchisii. ab alia filii brune, quan-
tacumque ista tercia pars sediminis et ista tercia
pars uinee cum areis earum infra istas coherentias
inueniri poterint. in integrum in eadem permaneant
uendicione et dato, ita quod a modo in antea omni
tempore habeat et teneat iste barglerius cum suis
heredibus. et cui dederint infrascriplam terram ut
supra legitur. et faciant ex. inde libellario more eniie- b siti ioannis et suorum C. ( canonicorum )
quid uoluerint cum omni honore et districto sine dominus guido
conlradictione predictorum nenditorum et eorum he
redum. et promiserunt ipsi uendilores una cum eo
rum heredibus isti barglerio et suis heredibus et ciii
dederint supradictam leiTam ut supra legitur ab
omni homine defensare in duplum iure et ratione
ut uenditor emptori. inde extit fideiussor arlebaldus
de cerreono. et pro ista uendicione manifestauenml
predicti uenditores se ас cepisse ab eodem bargle
rio. solidos uiginti mediolani. quia sic inter eos . , . • :.
conuenit. -. . ■ .1:. ■ ». *~
Actum cerreono in porticu seluani. interfuerunt ■«
testes dominus obertus de area, dominus aduocalus * ■■• .«. •
de magnano. dominus olricus de cerreono. petrus :■ ( MDXCIV )
de occlebio. iacobus albertus de cerixouo. с •
ego calistus notarius interim et rogatus banc car- Concessione in enfiteusi di una pezza di terra nel
tarn tradidi et scripsi et post traditam complcui et luogo di Grafagno , fatta da Stefano Priora del
dedi. Monastero délia Rocca délie Donne a certo Seba
stiano.
et dominus anselmus. dominus uue-
risius. cl dominus barachinus de mililibus. dominus
henricus balba. petrus de bredulo. otto de
nio. et amedeo. robaldus de garrex. \v. scuer.
bertus et aliorum multoruin.
Ego gullielmus balanl notarius sacri palacii ab atra




MANFRtuo ed Оттоле Spada , figli di Guglielmo
Morozzo , per V eterna salute dell' anima di essi e
del loro padre, danno in allodia ai canonici di
Santa Maria d'Àsti le loro porzioui del castello ,
villa e pertinenze di P asco ; queste ricevono in
feudo dalli detti canonici coll' onere d' un annuo
censo; e presiono fedeltà.
■ 1182, 28 aprile
Dal cailario delta china d'Asti, ditto il Libro Verde, fol 14.
V. Lobera, antichità di Уно, рад. 94. » «■
(G. В. Л.)
Anno ab incarnacione domini noslri iesu chrispi.
niillesimo. centesimo, octuagesimo. secundo, indiciojie
pruna uigesima oclaua die aprilis cartilla inslilulio-
nis quam fecerunt filii domini wilielmi de morocio
scilicet manfredus. otto spata de parte sua uuasci
DaWoriginale . Preito il signar Prvfessore Bona.
( В. В. )
Anni domini milésimo centesimo octogésimo
'/ cundo, quintodecimo dies madii. inuestiuit domina
stefana prioria sancta maria de la roca ei consen-
ciente adalaxi et aida et agnexia nionace isli mo
lías teri i presbiter col in rectum feudum nominatiue
duo frumenli et mina et pecia una tere in loco
grafagno et iacet ubi dicitur in fonlalilo. coeret ei
ipse et sebastianus et dedit eis ipse uigiuti et Septem
solidos el dimisit dislinctum fictum quod ipse liabebat
in te ral beilege eo modo quod ipse i psi usque he
redes abeant illam terram et granum in rectum
feudum et faciant -quicquid uoluerint. actum fuit
oc iusta ecclesia sánete marie de la roca, interniere
tesles oberto de la sala oto de ponte andrea pe
trus bellegcm ulmerius. et ego ansiddus notarius
interfui el oc breuc rogatus scrisi.
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Sentenza di Laitfranco vescovo di Pavia, delegato
dal papa Alessandro tu nella causa ira Enrico
abbate del monastero Fi'uttuariense , contumace , e
Stefana priora del monastero di s. Maria della Rocca
délie donne , colla quale si dichiara spettare alle
nionache della Rocca il conteso possesso della loro
chiesa di s. Maria.
1182, 24 maggio
. üall' originale ^presto il tig. prof. Bona.■' ' (B.B.)
Anno ab incarnacione domini nostri ihu xpi mil-
lesirao centeximo octuageeimo secundo, die lime nono
kalendas iunii indictione quintadexima inter domi
num henricum frucluariensem abbalem a parte ipsius
monasterii ex una parte, nec non et dominam ste-
fanam prioriam sánete marie de roca, et eius sóro
res ex altera parte controuersia uertebatur. nomina-
tiue de ipsa ecclesia sánete marie, de qua predictus
abbas a parte fructuariensis monasterii per inter-
dictum unde vi possessionem petebat. asserens ipsas
monacas se de possessione expulisse. quod totum
ipsa prioria. et eius sórores penitus inficiebantur.
set iuste ipsam tenere. et possidere se pocius asse-
rebant. unde ego lanfrancus dei gratia papiensis
ecclesie humilis minister a domino papa ad banc
causam cognoscendam. et fine canónico decidendam
delegatus, uisis. et auditis. et diligenter inspectis
rationibus. et allegationibus. et dictis testiuin utrius-
que partis, et quia sufficienter uidetur esse proba-
tum. ipsam possessionem per dominum astensem
episcopum a domino papa delegatum. sicut ex re
scripto domini pape percepi. abbate sepius uocato.
et recusante uenire. ipsis monacabus demum fuisse
confirmatam. existentibus michi assessoribus magi-
sti'o bernardo papiensis ecclesie pi-eposito. et magi-
stro ardicione lomellensi. atque guidone de puteo,
et aristanto legum perilis. et eorum. ac aliorurn
prudentum uirorum consiliis. quamquam abbas ante
sententiam appellauerit. et recesserit. quia tarnen
causa michi est. appellatione remota, commissa. ipso
abbate contumaciter absente, prefatas monacas a
iamdicta peticione possessionis iamdicti abbatis
absoluo. et eamdem ipsis monialibus possessionem
presentialiter affinno. actum in ciuitate papia in
palacio infrascripti domini episcopi féliciter.
Infrascriptas dominus episcopus hanc cartulam fieri
precepit ut supra.
Iiiterfuerunt dominus ubertus de oleuano. dominus
iiasallus gerla. dominus albertus mangiauillanum.
bernardus butigella. caualcabos sclafenatus. galferius
butigella. bernardus paucacaro. bertramus filius ia-
cobi de sideriis. burgundius de curte, opizo de ser
asclerio. atque rainerius tabernarius testes,
■f-f-f* Ego saracenus de burgo sacri palacii notarius
iussn iamdicti domini episcopi hanc cartulam scripsi.
Enrico abate di s. Benigno di Fridtuaria di con
senso de' suoi monaci investe a titolo di donazione
Valperto preposto di s. Egidio di Verrex , della
chiesa di s. Lorenzo di Ciambava e di s. Martino
d!Amado, in ossequio di lettere apostoliche di papa
Alessandro ш , e conferma í inveslitura preceden




b ( v. v. p. )
Anno ab incarnacione domini noslri ihesu christi
millésime, centesimo, octuagesimo secundo, tercio
idus inensis augusti indicionc decima quinta, pre
sentía illorum nomina quorum subter leguntur. per
lignum et cartam que sua tenebat manu dominus
anricus monasterii saneli benigni de fructeria abas
consensu et paVabola capituli inonacoruin istius mo
nasterii uidelicet per consensum et parabolam do
mini iacobi prioris et mongrandi prioris et petri
abatis sancti mauri et oberti de sera longa et bas-
sonis tasche et iohannis prioris de turino de claustra
et olonis de fabrea et petri calueti et amedei el
guidouis de pertusio et ansermi tastoni et arducio-
с nis prepositi de airasca et esinili de candía et oberti
elmonnarii de riuo bruenco et tauerti de pertusio
et iacobi sogrettani de caualliaca et petri pichi et
uuillermi de calliaca et rubonis de romano et io
hannis de ualperga et oltonis de riuairolo et petri
maltelet et ualfredi et uulliermi poncti et vullielmi
de masie et unius alius uualfredi et oberti de ta-
rino et ualtus de roca monacorum istius monasterii.
et omnes alii monachi qui erant in capitulo in si-
mul cum istis monachis consencientes. excepto uul-
lielmo de ponzano inuestiuit nomine donationis pre-
positum ualbertum ecclesie sancti egidii de uerrecio.
ad partem istius ecclesie sancti egidii de ecclesia
sancti laurentii de chambaua et de ecclesia sancti
martini de amado cum omnibus capcllis et appen-
d diciis quas ista ecclesia sancti laurentii el ista ec
clesia saneli martini habent et eis pertinet a bai'do
superius et cum omnibus possessionibus istarum ec-
clesiarum a bardo superius ea ralione ut a modo
in antea usque in perpetuum habere et tenere de-
beat iste prepositus et sui successores in ista eccle
sia sancti egidii existentes predictas ecclesias cum
omnibus capellis et appendieiis et possessionibus
quas iste ecclesie habent et eis pertinet a bardo
superius el facial in eis tarn superioribus quam in-
ferioribus seu cum finibus et accessionibus suis . . .
quicquid faceré uoluerit uel eius (sic) utile fuerit
cum toto honore in <lando omni anno in festo om
nium sanctorum predictus prepositus uel etus suc
cessores prcnominato domino abati uel eius succès-
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soribus in ipso monasterio existentibus census a cti tiburtii henricus abbas sancti benigni de
ria supradîclam inuestituram siue donationem con
firmât et recognoscit actu publico de consensu et
parabola capituli sui. actum in monasterio
benigni in generali capitulo, oldebrandus
sacri palatii scripsit rogatus coram
seu solidos decern denariorum segusinensium.
et quoties dictus abas uel eius nuncii irent per
terrain istam honorifice debent recipi. et iste do-
minus abbas promisit per se eiusque successores
deffendere guarentire istas ecclesias cum istis omni
bus possessionibus earum et cum toto hoc quod eis
pertinet a bardo superius prenominato prepósito et
eius successoribus omni tempore ab omni nomine
in pena duplicis querimonie ad rationem. et iste
dominus abas fuit confessus in capitulo se habere
litteras domini pape alexandri (*) et mandatum ut
faceret hanc inuestituram et habuit consilium capi
tuli et assensum uassallorum et omnium consorcia-
lium quod uendëret de terra sua sicuti in alteris
suis uidetur instrumentis. et etiam promisit dominus
abas ipso prepósito quod faciet confirmare hanc
cartam inuestiture per manum romane curie cum
expensis istius ecclesie sancti egidii et confessus fuit
predictus abas quod arducio fructuariensis uille
prepositue ex mandato domini abatis in presentía
aymonis tharentasiensis archiepiscopi et vuigonis
augustensis episcopi et rodulphi prioris sancti ursi
inuestiuit prepositum ualbertum istius ecclesie sancti
egidii nomine donationis ad partem istius ecclesie
sancti egidii de ipsis ecclesiis et de istis possessio
nibus earum quia sic inter eos conuenit. actum in
monasterio sancti benigni in festo sancti tiburcii.
in generali capitulo, signum istius domini abatis qui
duas cartas unius tenoris inde fieri rogauit. ibi fue- subter leguntur. constat me anricum
runt . . . tinus de sancto martino et philippus eius с sancti beligni (sic) de fructeria abatem cum noticia
frater archidiáconos ypporediensis ecclesie et ardu- et per consensum et parabolam capituli monacho-
( MDXCVIIÏ )
Enrico , abbate del monastero di San Benigno di
Frutillaria, per mandato pontificio, e col consenso
dei monaci , vende alia chiesa di Sant1 Egidio di
Verrés , neüa persona del suo preposto F~alberto ,
tuttocio e quanto esso monastero possiede nella valle
d'Aosta, ad eccezione della chiesa di San Lorenzo
di Ciambava , per e mediante la somma sborsata
di lire 480 di denari segusini. > .-..;(аУ
1182, 11 agosto
Dali'originale esistenle nell archivio dei canonici regolari Agoslin'utni
di Saint Giles a ferrés (Aosta). ' '
(B.A.Gal.) ., ,,r. ■■ y.
Anno ab incarnatione dñi ñri ihú xpi millesimo
centesimo octuagesimo secundo, ni idus !
indicione XV. pressencia illorum
 
ció archipresbiter eiusdem ecclesie et vullielmus de
baono et iacobus et vulliermus filii istius vulliermi
et uala iudex et boiamundus dictus iudex de chec
et vullielmus de emaio et oto braia et masches de
ypporregia rogati testes.
Ego oldeprandus notarius sacri palacii interfui et
rogatus duas cartas uuius tenoris inde tradidi et
scripsi.
( MDXCVII )
Enrico abate di s. Benigno di Fruttuaria conferma
Vinvestitura o donazionefalta infavore di Valperto
preposto di s. Egidio, colf antecedente atto del 3i
maggio 1 1 8 1 .
1182, 11 agosto
Dali' originale.
( V. F. P. )
Millesimo. centesimo, octuagesimo secundo, tertio
idus mensis augusti indictione decima in festo san-
(1) La bolla di papa Alcssandro III relativa a quest' inveslitara
с delli 22 febbraio direlta al preposto Gualhcrto o Valberlo , ed с
totalmente dell'istesso tenore di qaella di papa Eugenio III riportata
in questo volume di documenti a favore della prepositura di s. Egidio.
( V. F. P. )
rum istius monasterii. uidelicet per consensum et
parabolam iacobi prioris. et mongrandi prioris. et
dñi petri abalis sancti mauri. et oberti de sera longa,
et bossonis tasche. et iohannis prioris de taurino de
claustro, et otonis de fabrea. et petri calueti. et
amedei. et uuidonis de pertusio. et anselmi battoni.
et arducionis prepositi. et aimini. et uonis. et iohan
nis cerati. et martini scabe Ui. et oberti de ....
monte, et oberti de luxerna. et petri martelli. et
petri de sancta fide, et wilielmi prepositi de airascha.
et esmil de candia. et oberti elmonnarii de pino
bruenco. et trauerci de perlhusio. et iacobi de ca-
ualliaca sogrettani. et petri pic. et wilielmi de ca-
,/ ualliaca. et rubonis de romano, et iohannis de ual-
perga. et ottonis de riuairolo. et petri martellet. et
walfredi. et wilielmi paneri. et wilielmi de masic.
et unius alius walfredi et oberti de taurino. et wal-
teri de roca monachorum istius monasterii. et omnes
allii monachi qui erant in capitullo insimul cum istis
consentientibus excepto wilielmo de ponzano. qui
uidentes illius monasterii esse utillitatcm. et qui ui-
dentes non esse tantum de rebus mobilibus in ipso
monasterio uade possimus soluere illud debitum quod
dare debemus inter benedictos de uercellis et boni-
facium de uozono et obertum de romano et prepo
situm de taurino. accepisse a te prepósito walberto
ecclesie sancti egipdii de uerezo ad partem istius
ecclesie sancti egipdii quatuor centum et octuoginta
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libras denariorum segusinensium. finito pretio sicuti
inter nos conuenit. pro tota illa tera culta et inculta
cum toto hoc quod est de super et quod huic tere
pertinet quam abeo et possideo ex parte istias mo-
nasterii in toto episcopatu agustensi a bardo supe-
rius et pro omnibus uniuersis possessionibus quas
abeo et michi pertinent in toto territorio de ualle
agusta de episcopatu agustensi excepta ecclesia sancti
laurencii de zambaua et ecclesia sancti martini de
arnato quas dono tibi alio modo sicuti in alteris est
instrumentis. et quam autem totam istam terrain
cultam et incultam cum toto hoc quod est de super
et quod huic terre pertinet et istas uniuersas pos-
sessiones quas abeo (sic ubique) et possideo ex parte
istius monasterii in toto territorio et episcopatu de
ualle agusta cum toto honore et pocro et districto
sicuti isto monasterio pertinet et michi (sic) perti-
nebat ex parte istius monasterii supra dictas cum
superioribus et inferioribus seu cum finibus et ac-
cessionibus suis inibi. ego qui supra anricus abas
uenditor tibi cui supra walberto prepósito emptori
uendo ac trado ut facias exinde tu et tui
successores in ista ecclesia existentes seu cui dederis
iure proprietario uero quidquid faceré uolueris sine
ulla utrorumque successorum contradicione. insuper
etiam actorem et defensorem per me meosque suc
cessores tibi tuisque successoribus in ista ecclesia de
uerezo existentibus seu cui dederis omni tempore
ab omni homine existere promitto sub duplici pena
querimonie. et omnes istius denarii donauimus in
utillitate istius monasterii uidelicet in soluendo istum
debitum. uidelicet bonifacio de uozono donauimus
de istis denariis centum et nouem libras, et oberto
de romano xi. libras et dimidiam et prepósito de
taurino solidos x. et benedictis de uercellis tres cen
tum et quinquaginta et nouem libras, et ego qui
supra anricus abas dico et confessus sum in pre-
dicto capitullo me abere mandatum et litteras diii
pape alexandri et ostendi et donaui tibi pares litte
ras ut facerem hanc uendicionem. et abeo litteras
quod abeo consilium capituli et assensum uassallo-
rum omnium consorcialium hanc uendicionem fa
ceré, et etiam ego notarius uidi litteras et exem-
plaui prepósito, ego qui supra anricus abas conuenio
tibi cui supra prepósito emptori et promitto quod
faciam confirmare hanc cartam uendicionis qualiter
supra est instrumentis per manum curie romane
cum expensis iste ecclesie sancti egipdii. et si ali-
quo tempore contingeret quod tu prepositus uel tui
successores uolueris uendere. . . . (lacuna)
michi et meis successoribus pro solidis xx. minus
quam alio homini de segusinis. et predictus abas
fuit confessus quod arducio prepositus fructuariensis
uille ex mandato abatis istius in pressencia aimonis
tarentasiensis archiepiscopi et wigonis agustensis
episcopi et rodulphi prioris sancti ursi inuestiuit
prepositum walbertum sancti egipdii de istis eccle-
siis et possessionibus quia sie inter eos conuenit.
actum fructeria in monasterio in generali capitulo
in festo sancli liburcii. si ffff m. istius dñi abatis
a anrici qui hanc cartam uendicionis fieri rogauit ibi
fuerunt dñi martinus de sancto martino et
wilielmus de barono et filippus archidiaconus et wi-
lielmus filius dñi wilielmi de barono et arducio
archipresbiter et iacobus de barono et wala iudex
de tronzano et boramundus iudex de cher, et mascher
de yporegia et oto de braia et wilielmus de ciriaio
et multi alii qui aderant ibi rogati testes.
Ego oldeprandus notarius sacri palacii interim et
rogatus hanc cartam tradidi et scripsi.
b ■ 4.
( MDxax )
г f ■ •■ ■• " ■
Divisione di beni tra Ogerio e Tebaklo fratelli con
successive atio di obbligazione e oppignorazione di
alcune pezze di terra a Staffarda
1182, 1 novembre
Archivio délia Mesa cattedrate d'Asti, m. 36, я.0 25.
(V.F.P.)
Anni domini mille centum octuaginta et duo.
iudiclione decima quinta, die lunis qui est primo
с die nouembris. in presencia bonorum hoiniimm quo
rum nomina infra leguntur finem et refutacionem
fecit ogerius in manibus tebaldi fratris sui. nomi-
natiue de partia sentarii cum oc quod sibi atinet
quod ogerius fecit tres partes et tebaldus abuit ter-
ciam et ogerius duas. illa de mat cum oc quod
atinet et illa de asenario quidem oc quod atinet
parti tebaldi. ortus retro domum tebaldi et terra
prati roxa de maso oberti crespi oc lotum ronar-
belle et oc de castellunto et oc de lasgauana que
diuidit cum bonifacio nasali et caput masi quod est
oberti crespi usque in terriuo et oc de uiuario quod
diuidit cum bonifacio nasal et oc de fosa de lalber
de qua ait rua redit drictum. et oc fuit factum in
placeam stoiarde féliciter, testes fuerunt baiamum
ti de purcit. ser raimundus sacerdos in manus rai-
naldus. roger de planecia. oto longus. Et ego ni-
colaus notarius palatinus scrips).
Anni domini mille centum octuaginta et duo indi-
ctione decima quinta die lunïs qui est primo die
nouembris confessus est ogerius se deberé dare te-
baldo libras quatuor astensium et unum modium
grani. unde obligat sibi propignare oc totum de
mot et terra et pratum et hoc de asenario et ос
de podio cai-magnolie et oc de strata de marcio
in marcio debet redimere et omni anno per ter
ciana partem uel dimidia uel tota, actum est oc in
stogarda in plateam. testes fuerunt iacobus tresca
et rainaldus. otobaret. probo. Et ego nicolaus no
tarius pülatinus scripsi.
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Bolla di Lucio III colla quale conferma la sen-
tenza pronunciata da Lanfranco Vescovo di Pavia
nella causa tra tAbbate di Fruttuaria e le Monache
di S. Maria della Rocca.
1182, 4 novembre
DaWoriginale. R. Archivio di Corte.
(В. В.)
Lucius episcopus seruus seruorum dei. dilectis
in xpo filiabus s. priorisse et sororibus sánete marie
de roca salutem et apostolicam benedictionem. Iuslis
petentium desideriis facilem nos conuenit prebere
assensum et uota que a rationis tramite non discor
dant effectu prosequente complere. Ea propter di-
lecte in domino filie nestris iustis postulationibus
grato concurrentes assensu. sententiam a uenerabili
fratre nostro L. papiensi episcopo de mandato felicis
recordationis Alexandri pape predecessoris nostri in
ter uos et dilectum filium nostrum abbatem fructua-
riensem super ecclesia uestra cuius possessionem
idem abbas sibi uendicare uolebat canonice latam
sicut in scripto puplico super hoc edito continetur
deuotioni uestre auctoritate apostólica confirmamus
et presentis scripti patrocinio communimus. sta-
tuentes ut nulli omnino hominum liceat hanc pa-
ginam nostre confirmationis infringere uel ei ali-
quatenus contraire. Si quis autem hoc attentare
presumpserit indignationem omnipotentis dei et
beatorum pétri et pauli apostolorum eius se noue
nt incursurum. Datum uelletri и. nonas nouembris.
( MDCI )
Aimone dà alla Chiesa degli infermi di Broglio un
prato che Ulrico di san Giorgio da lui teneva in
feudo.
1182, in novembre
Dalforiginale. Archivio della Colleggiata di S. Orso d'Aosta.
( A. G. )
■f Notum sit omnibus quod aymo dedit ecclesie
infirmorum de brolio pro anima sua et pro ani-
mabus patris et matris sue et omnium antecesso-
rum suorum illud pratum quod uldricus de sancto
georgio tenebat de eo per feodum ad terenzonem.
cuius sunt fines de tribus partibus terra montis-
ioueti. de quarta terra sancti ursi. de hoc prato
concessit aytno predicte ecclesie habere potestalera
et dominium faciendi quicquid uoluerit. una cum
peruiis et exitibus et aquarieiis et aliis usihus istius
prati. itaipic hoc donum firmum et stabile ct sine
a impedimento in perpetuum ualeat permanere. el
si forte contigerit quod aliquis amodo siue homo
seu femina hoc donum aliqua fraude infringat uel
remoueat. pro pena remotionis l. librarum puri ar
gent! culpabilis sit.
Testes sunt iacobus. anselmus. anselmus. bernardus.
aymo. guillelmus et gaymarus sunt fideiussores de
carta guarendi- guicarda que uocatur alba laudauit
et confirmauit per manum aymonis sui mariti.
Stephanus dictus auguste cancellarius scripsit et
subscripsit in augusta chútate rogatus coram pluri-
bus ante ecclesiam sánete marie et sancti iohannis
feria quinta, mense nouembri. régnante frederico
imperatore. anno domini м. с. lxxxii.
( MDCII )
Bolla di Papa Lucio III, colla quale concede al-
l Abbazia di S. Roberlo di Casadei (la Ghaise-Dieu),
diócesi di Clermont in Francia , il privilegio di ri-
vendicare le decime possedute dai laici , con altri
privilegi, tra i quali quello di proibire nel distretto
della loro giurisdizione parrocchiale di Monferrato
Vedificazione di chiese ed oratorii.
1183—1184, 31 marzo
Da transunto autentico del Notaio Gio. Chopa dei 17 ottobre 1316.
Presse il signer Professore Bona. ( В. В. )
Lucius episcopus seruus seruorum dei dilectis fi-
liis abbati et fratribus casedei (0 salutem et apo
stolicam benedictionem. Cousideratione uestre tam
religionis quam paupertatis inducimur ut in his
que a nobis pro domus uestre necessitate requiritis
placidi fauoris assensum benignitate apostólica lar-
giamur. hinc est quod asperitates et angustias ue-
stri monâsterii contuentes presentibus uobis litteris
indulgemus ut décimas ecclesiarum uestrarum que
a laycis iure hereditario possidentur licite possitis
de manu eorum suscipere. ita ut de ipsis debitam
obedientiam aut reuerentiam teneamini diocesanis
d episcopis exhibere. preterea decimas quas in paro-
chiis ecclesiarum uestrarum per antiquam et ratio-
nabilera cousueludinem obtinetis perpetuo uobis ha
bendes tenendasque concedimus. statuentes ut de
terris quas in parochiis uestris colitis et de nutri-
mentis animalium uestrorum nemini decimas soluere
debeatis. illud quoque auctoritate apostólica prohi-
bemus ne quis in parochia uestra montisferrati (3)
et sicut a pie recordationis alexandro papa nosci-
tiir institutum oratorium uel ecclesiam uobis inuitis
edificare présumât.
(1) Dell'origine di quest'Abazia, la quale risalc all anno 1046, della
sua eslcnsione с giurisdizione , vedi Maliillon Annal. Benedict, loin. iv.
pag. 456. 535. loin. v. pag. 9. В. B.
(3) Vedi la ñola delPanlccedente Bolla 31 marzo 1182 B.B
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Nulli ergo omnino hominum liceat hanc paginam
nostre prohibitionis et concessionis infringere uel
ei ausu temerario contraire, si quis autem hoc at-
temptare presumpserit indignationem omnipotenlis
dei et beatorum pétri et pauli apostolorum eius se
nouerit incursurum. Dat. uerulis (0 secundo kalen-
das aprilis.
( MDCIV )
// Márchese Obizzo Malaspina ed Obizzino di lui
ßglio promettono ai Consoli di Piacenza di dare in
deposito a detto сопите il castello, il dongione e
la torre e tutta la fortificazione di Oramala; ed i
Consoli di Piacenza si obbligano ad alcuni patti
verso di loro.
( MDCIII )
Confenna ed ampliazione , di Opizzo márchese
Malaspina, a favore del monastero di s. Colombano
di Bobbio, del pedaggio di Valditrebbia, gia con- b
cesso dal suo padre al detto monastero.
1183, 19 gennaio
Da copia autentica. Archivio della Camera de' conti.
( A. F. M. )
In die iouis qui est quarto décimo ltalendas fe-
bruarii in bobiensi ciuitate in monasterio sancti
colombani. in presentia et in testificatione horum
hominum. nomina quorum inferius leguntur. do
minus opizo marchio malaspina fuit manifestos et
confessus quod pater süus dederat monasterio sancti
columbani decimam de nouem denariorum qui col- с
ligebantur de pedagio de unaquaque soma in strata
de ualle treuia. et statim ibi in presentia testium
infrascriptus dominus opizo marchio inuestiuit pre-
dictum monasterium sancti columbani per dominum
raynerium abbatem et missum ipsius monasterii de
toLa decima duodecim denariorum de pedagio qui
pro tempore collectum fuerit in iamdicta strada
ualle treuie. sie collectum fuerit de unaquaque so
ma, eo modo ut de hinc in antea suprascriplus
abbas et sui successores et cui pars monasterii
dederit habeant teneant iamdictam decimam usque
in perpetuum sine omni suprascripti domini opi-
zonis marchionis suorumque heredum contradictione.
et insuper promisit suprascriptus dominus opizo
marchio per se. suos heredes iamdictam decimam ¿
ab omni homine defensare et expediré.
Inde actum est hoc anno dominice incarnationis
millesimo centesimo octuagesimo tertio suprascripto
die indictione secunda, interfuerunt rogati testes
sigenbaldus de punte corunno. gandulfus de ter-
dona. oglerius de bruxamanaco. armanus de saneto"
ambroxio. gisulfus de oneto. albertus de bono tem
pore.
Ego ioannes rubeus notarius interfui et hanc cer
tain ex precepto suprascripti domini opizonis mar
chionis scripsi et dedi.
(1) Оод| Veroli , с illa degli SUti ponlificii nella dclegazioue di
Frosinone. В. B.
1183, 19 marzo
Da copia autentica del secólo xVIll. Archivio di Piacenza.
( A. F.M. )
Auno ab incarnatione domini nostri iesu christi
millesimo centesimo octuagesimo tertio, indictione
secunda, die lune quartodecimo kalendas aprilis. in
palatio nouo- coram saluo de carmiano. manfredo
rondano consulibus iusticie. petro et grimerio ui-
cecomitibus. bouizone de ándito, ioanne de mala-
mena, oberto filio oberti de porta, arnaldo stricto,
oppizone nouello. fulcone de niquitate. gislerio de
ándito, guidone de uurzano. bernardo passaferro.
oberto gnacho. bonoioanne furnario. bernardo balbo.
iacobo stricto, alberto surdo. oberto de macagnano
et multis aliis testibus. dominus opizo marchio ma
laspina et opicinus eius filius promiserunt consuli
bus comunis placentie uidelicet guarnerio mante-
gacio et bosoni pelato atque oberto uicecomiti et
guillielmo scorpioni stipulantibus et iurauerunt ad
sancta dei euangelia quod eras per totum diem da-
bunt et mittent Castrum et donigionum et turrim
et totam fortitudinem hore male in eorum potesta-
tem. et quod in consilio uel facto non erunt per
se uel ullam personam ut cónsules uel eorum missi
uel qui per eos earn custodierint earn perdant uel
eis auferatur. et si quis earn illis tollere uoluerit
consulibus manifestabunt et bona fide uetabunt. et
si amiserint adiuuabunt eos cónsules et comune
placentie. bona fide et sine fraude earn recuperare,
et si cónsules uidelicet comune dampnum aliquod ha-
buerit pro onere pecunie quam pro suo facto, do
mino canzelario promiserunt. totum dampnum eis
recipientibus uice comunis restituent, et quod fa-
cient milites suos qui ibi aderant et alios qui non
aderant quos cónsules pecierint et quando pecie-
rint iurare quod non erunt in facto uel consilio
per se uel per ullam personam ut cónsules uel eo
rum missi uel qui earn scilicet horam malam custo
dierint eam perdant uel eis auferatur. et si quis
tollere uoluerit consulibus manifestabunt et bona
fide uetabunt. et si perdiderint adiuuabunt recu
perare hoc totum sicuti superius dictum est et or-
dinatum et pignus subscriptum firmum tenebunt
et adimplebunt bona fide et sine fraude, unde pro
predicto dampno restituendo obligauerunt predicti
marchiones pignori ipsis consulibus uice comunis
recipientibus omnia eorum bona presentia et fu
tura et specialiter horam malam totam fortitu
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dinem et curtem. ibidem bemardus de meleto et a quodam etiam instrumento fuit aliquandiu uentilata
obertus de la rocha et ogerius de bruxamonacha
et petrus de fabrica et bernardus portonarius de
hora mala similiter iurauerunl quod non erant in
consilio neque facto per se uel per ullam submis-
sam personam ut cónsules scilicet comune uel eius
missus uel qui pro eo custodierint perdant hoi'a-
malam uel ei auferatur. et si quis tollere uoluerit
consulibus manifestabunt et bona fide uetabunt. et
si perdiderint bona fide et sine fraude recuperare
adiuuabunt. insuper iamdicti marchiones uidelicet
pater et filius statuerunt ut quatuorcentum libras
quas recipere debebant pro redditione carpaneti
et besmantue darcntur in depositum predictis gri-
merio uicecomiti et gislerio de ándito, et iamdicti
sicut eadem sententia rationabiliter lata est. et ш
scripto autentico continetur. auctoritate apostólica
confirmamus et presentís scripti patrocinio com-
munimus. statuentes ut nulli omnino hominum li-
ceat hanc paginam nosti'e confirmationis infringere.
uel ei ausu temerario contraire, si quis autem hoc
attehtare presumpserit indignationem omnipotentîs
dei et beatorum pétri et pauli apostolorum eius se
nouerit iucursurum. Datum anagnie xn. kalendas
aprilis.
( MDCVI )
Bolla di Lucio III colla quale conferiría al Mo-
consules uice comunis promiserunt iamdictis mar- b nastero di Casadei ( la Chaise-Dieu ) in Francia il
chionibus stipulantibus et iurauerunt quod de illa
pecunia nullam forciam nullamque molestiam fa-
cient ipsis gisleño átque grimerio et adimpletis
conuentibus de redditione carpaneti et besmantue
non prohibebunt marchiones illas quatuorcentum
quinquaginta libras portare ubi uoluerint et red-
dent eis Castrum et fortitudinem horemale. et hoc
sacramentum faceré facient socios eorum cónsules
infra tercium diem cum uenerint et dominum an-
tonium de fontana eorum socium similiter infra
tertium diem postquam de infirmitate conualuerit
et ad maiorem ecclesiam uenerit et socii uenient
et consilium et adiutorium eis marchionibus dabunt
ad pecuniam illam ubi uoluerint deportandam.
possesso délie terre di Rocca, Cuvazola (Guazzolo),
Maranzana ed altre , conforme alla perniutazione
e donazione seguita tra il Márchese Guglielmo di
Monferrato e VAbbate di Fruttuaria.
1183? 21 marzo
Dalí'originale. Presse il signar Prof. Bona.
(В. В.)
Lucius Episcopus seruus seruorum dei dilectis
filiis abbati et conuentui case dei salutem et apo-
stolicam benedictionem. quotiens ab apostólica sede
petuntur ea que a rationis tramite non discordant
Ego ioannes de sparoaria sacri palatii notarius hanc с facilem nos conuenit prebere consensum et eadem
cartam ex imbreuiatura guillelmi giruini sumptam
eins mandato scripsi.
( MDCV )
Bolla di Lucio III, colla quale conferma la sen-
tenza pronunciata düordine deWArcivescovo di Mi
lano in una causa ventilata tra il Monastero di
S. Maria della Rocca e Teobaldo de Corasan per




Dalíoriginale. Presse il signer Prof. Bona.
(В. В.)
Lucius episcopus seruus seruorum dei. dilectis
filiis priori et monialibus de roccha salutem et
apostolicam benedictionem. Ea que in controuer-
siam deuenerunt. et concordia uel iudicio sunt
sopita. ne in recidiue contentionis scrupulum rela-
bantur conuenit scripti apostolici munimine robo
ran. Ea propter uestris iustis postulationibus grato
concurrentes assensu. sententiam que lata fuit de
mandato uenerabilis fratris nostri mediolanensis ar-
chiepiscopi super causa que inter nos et theobal-
dum dc corasan de quodam debito et usuris. et
effectu prosequente complere. Ea propter dilecti in
domino filii uestris iustis postulationibus annuentes
Rocham CuuazolamO) maranzanam(8) oliuetum pra-
tum et capellam de triumP) cum parrochia sua de
burgo nouo et omnibus possessionibus suis, sicut ea
ex commutatione et donatione (4) dilectorum filiorum
(1) Forsc l'odierno Guazzolo, piccola borgata e frazione del co
mune di Castelletto-Merli nel mandamcnto di Villadeati, Provincia di
Cásale, con parocchia indi penden le. B.B.
(3) Vedi la nota dcll'instromento 30 febbraio 1167. , U.U.
(3) Forse l'odierna Treville, comune nel mandamento di Rosignano,
cbe chiamasi appunto locus trium villarum. B. B.
(4) La donazione già accennata del Monastero della Rocca cogli
altri luoghi suoi dipendenti, seconde l'autore della Gallia Christiana
(Paris torn. 1 col. 34. in arcbiep. aquisext. ) citato dal Moriondo Mo-
numenta aquensia torn. 3. p. 398, fu fatta dall'Abbate Frntluariense
Rasino al Monastero di Casadei ed alle Monache di Yallis Dei ( la
Vaudieu) per instromento dei 14 maggio 1163 (?) indiz. decimaterza.
E seconde il Moriondo , 1. с. , cbe si appoggia in ció all'autorità di
una nota mss. del Terraneo , la medesima donazione fu falta ad istanza
del marcbese Guglielmo il Vcccbio, la cui sore lia si era resa Munnra
nel predetto Monastero di Vallis Dei; ed in cambio della Chiesa della
Rocca l'Abbazia Fruttoariense ebbe dal Vescovo d'Acqni la dona
zione della Chiesa di S.Maria di C.imondio, concedutale per instro
mento in data di Genova VI. id. febr. anno 1164. indic. undec. (Vedi
Moriondo torn. 1. p. 65), essendo stato il Vescovo d'Acqni di ció pré
gate dal Papa Alessandro III. e dall'Arcivescovo di Milano Oberto
interventu prelum del medesimo Guglielmo il Vcecino. Ma la cura •
direzione del Monastero della Rocca dall'Abbate di Casadei passö
poseía all'Abbate di San Pietro di Lucedio , finché per breve d'In-
nocenzoVIII del primo marzo 1486 fu di nnovo commessa all'Abbate
del Monastero di Casadei , siccome la tcneva per l'addietro.
Intorno al cambio della Rocca colla Chiesa di Gamondio danno
puro luce le deposizioni dei testimoni Troto , Tebaldo , Rolandino ,
Iermano, Busacio, Ottobello nei documenti gopra ríportati 1181 feb
braio - 1183 a |>nle B. B.
ч
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С MDCVin )uiri nobilis uuUlelmi marchiojais montisferrati et a
abbatis de fructeriis iuste et canonice possidetis,
et in scripto autentico continetur. auctoritate uobis Tran&azione tra Guido Proposto del Capitata di
apostólica confirmamus et presentís scripti patro- S. Maria dJosta e Pietro Proposto deWOspiiio di
cimo commummus. statuentcs ut nu Hi omnino ho-
minum liceat hanc paginam nostre confirmationis
infringere uel ei ausu temerario contraire, si quis
aulcm boc attentare presumpserit indignationem
omnipotentis Dei et beatorum Petri et Pauli apo-
stolorum eius se nouerit incursurum. Datas anagnie
xa kaJ. apriUe. V_ i\ ч л- :




Patti diversi stipidati fia Lanfrancofiglio di Teaîdo
e il capitolo di s. Stefano di Biella.
1183, in maggio
DaWorigmate. Archivio cinco di Biella.
(V.F.P.) ■
Dalforíginale. Archivio délia Cattcdrale il' Ansia.
>..(*»«.». .■„■..' i . \
la lestiuitale sancli michaelis in capitulo béate
marie de augusta, talis uei'tebalur controuersia inter
dominum gui clonem pre pos i tum ecclesie béate marie
et petrum prepositum ecclesie montis iouis sub do
mino guigone 0) augustensi episcopo. Quoniam su-
prascriptus G. prepositus petebat a P. prepósito
sancti bernardi decimam cuiusdam prati et campi
adiacentis ei qui sunt prope murum ciuitatis non
longe ab ecclesia sancti benigni. quia dicebat fra-
tres sancti bernardi iniuste suprascriptorum scili
cet prati et campi decimam tenuisse. quoniam ad
ecclesiam béate marie pertinebat. unde petebat ad
partem supraScripte ecclesie fructus perceptos sibi
restituí, quos dicebat fratres sancti bernardi per
triginta annos iniuste tenuisse sed non quiete, et
uolebat ut de cetero dimitterétur quiete possidere.
prepositus uero sancti bernardi aiebat fratres montis
iouis per triginta annos et eo amplius quiete possé
dasse, unde tricenaria prescriptione se tutum esse as-
serebat. et etiam ex priuilegio eugenii pape in quo
continebatur ut uemini beeret a fratribus montis
iouis de laboribus eorum décimas exigere. et cum
talis causa agitaretur utraque pars prestitis secu-
ritatibus arbitrio magistri G- nouariensis se suppo-
suit ut causam per transactionem terminaret. et
hanc quidem supposi tionem fecit G. prepositus con-
silio G. episcopi et capitub. magister autem G. pre-
cepit G. prepósito ut ex precepto episcopi et capi
tub linem et reluta tionem et inuestituram face ret
in. neacano. item conuentus mit inter predictum P. prepósito sancti bernardi de omnibus que ab eo
lanfrancum et canónicos predicte ecclesie sancti sie- exigebat. scilicet de décima suprascripti prati et
fani uidelicet sacerdotem albertum de seniolis et campi et de perceptis fructibus, et tarn ipse quam
sacerdotem symonem de mulinariis et petrum gan- d successores eius et céleri fratres de suprascripta
dulfi diaconum et uilielmi diaconi et aliorum cano- decima taciti et contempti de cetero menèrent, tune
Алло dominice incarnationis iniilesimo centesimo
ootuagesimo tercio, mense madii. indicione xv. breue
recordationis ,pro futuris temporibus ad memoriam
vetinendam. presentia illorum nomina quorum hic
subtus leguntur. confessus fuit lanfrancus de bu
gella fîlius tealdi de bugella se deberé annuaditer
de domo sua pro ficto sestaria v. de frumento ad
istam mensuram de bugella ecclesie sancti stefani
de bugella. a festo sancti michaelis usque ad festum
natiuitatis domini. et si iste lanfrancus uel eins he
redes non soluerent predictum censum eidem ec
clesie predictus lanfrancus constituit ut prefata ec
clesia acciperet predictum super suum molendinum
de cándelo in illo quod est suum alodium, et item
constituit predictum censum super hoc quod habet
nicorum ad partem predicte ecclesie. quod si pre
dictus lanfrancus uellet uendere predictum molen
dinum et hoc de neacano. quod primum debet in-
uitare canónicos eiusdem ecclesie. et pro illo iusto
precio quod alius ibi uellet dare debent habere si
uoluerint. quia sic inter eos conuenit. actum in
plazo de bugella in porticu pétri de retrua. inter-
fuerunt testes presbiter albertus de seniolis. presbi-
ter simon de mulinariis. petrus diaconus. uilielmus
diaconus. iohannes et trancherius subdiaconi. oto
bonus de collecapra petrus filius enrici de auoliis.
bonusiohannes malseruisi. ego calistus notarius in-
terfuî et rogatus scripsi.
G. prepositus ex precepto episcopi et capitub per
Lapidem quem sua tenebat manu finem et refuta-
cionem et datum fecit in manu P. prepositi sancti
bernardi de suprascripta décima. De capitule in-
terfuerunt w. prepositus sancti egidii. g. de arculo.
iacobus de stipulis. g. de ualle pennina. richabnus.
magister petrus. giraudus. stephanus. leonardus. g.
de arche, petrus grifo, girardus archidiaconus. idem
laudauit per nuntium suum. item precepit magister
G. ut pro huiusmodi fine et dato P. prepositus
(1) Cel Évèque d'Aosle a été omis dans Ughelli , la Gallia Chri
stiana, el Веков. (A.C.)
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montis iouis et successores eius uel fratres si pre- a si quis autem hoc attentare presumpserit. indigna-
positus deesset nomine transaction'^ annuatim in
assumptione beate marie dimidium libre pyperis
prep eius uel
episcopo si prepósitos deesset uel capitulo si uter-
que deesset. item precepit magister G. quod si G.
prepositus uel successores eius uel canonici uel e-
tiam episcopus scientes transactionem lactam esse
aduersus fratres montis iouis de supradicta décima
queslionem mouerint. et eos in iuditio fatigauerint.
teneantur solueie fiatribus montis iouis decern li
bras bonorum secusiensium. et causam amittant.
ut hec transactio íirma et inconcussa permaneat.
sigillo domini G. episcopi et sigillo capituli beate
marie et sigillo P. montis iouis prepositi signata et
corroborata monstratur.
Factum est hoc anno ab incarnatione domini nostri
ihu xpi millesimo centesimo octogésimo tertio in
capitulo beate marie féliciter.
tionem omnipotentis dei et beatorum pétri et pauli
apostolorum eius se nouerit incursurum.




Giacomo Di Tolegno e sua moglie Agnese vendono
alia Chiesa di S. Stefano di Biella la meta di un
monte in detto luogo con altri beni e campi al prezzo
di soldi quaranta imperiali.
 
1184, 10 febbraio
Dali' originale. Archirio cívico di Biella.
( V. F. P. )
Anno dominice incarnationis milleximo centesimo
octuageximo quarto, décimo die februarii. indicione
secunda. Cum carta quam suis tenebant manibus
iacobus de aimerico de tolengno et uxor eius agnes
profitentes uiuere lege longobardorum predicte a-
gneti consentiente predicto iacobo uiro et mun-
doaldo suo seu per interrogationem pétri et anrieti
propinquorum parentum eiusdem agnetis. a quibus
с secundum legem interrogate professa est se a nullo
uiolentiam pati. sed sponte banc cartam faceré, fe-
cerunt inuestituram et datum ad proprium in ma-
num pétri diaconi ecclesie sancti stephani de bu-
iella. nominatiue de medietate unius montis qui
uocatur bider. reiacente in loco tolengni cum se-
dimine desuper et uinea et campo et castagneto
sicut ipsi medietati montis pertinet in integrum, cui
coheret ab una parte staonus. ab alia uia publica,
a tertia campi de tolengno. quanta ipsa medietas
montis cum superiori et inferiori potuerint inueniri
nuentes antiquas et rationabiles consuetudines ue- infra suas coherentias in hac permaneat uenditione.
stras, elemosinas et libertates ab amando (sic) С1) ita ut amodo in antea babean t et teneant ministri
paire nobilis uiri huberti comitis maurianensis et suprascripte ecclesie et cui dederint qui nunc sunt
eorum progenitoribus et presertim concessionem et pro tempore fuerint medietatem suprascripti
amedei et bosonis de aringra super mouentibus in- d montis sicut supra legitur et faciant exinde iuris
ter domum uestram et burgurn sancti pétri ratio- proprietarii nomine quicquid uoluerint. et dédit
( MDCIX )
Lucio III conferma le donazioni jatte alla Chiesa
di S. Bernardo di Montegiove.
il 1183, 14
Dali'originale. Archivio deW Ospizio del Gran S. Bernardo.
( Л. G. )
Lucius episcopus seruus seruorum dei dilectis
filiis petro prepósito et fratribus sancti bernardi
de monte iouis salutem et apostolicam benedictio-
nem. Apostolice sedis benignitate inducimur et su-
scepte amministrationis debito prouoeamur iustas
filiorum ecclesie preces clementer admitiere, el uota
eorum que iuri conueniunt eñectu prosequente com-
plere. eapröpter uestris iustis postulationibus an-
nabiliter domui uestre concessas et hactenus obser-
uatas sicut in. scriptis autenticis continetur. nobis
et successoribus uestris auctoritale apostólica con-
firmamus. sub iuterminatione anatbematis prohiben-
tes, ne quis super elemosinis aut libertatibus supra-
dictis domui uestre uiolentiam aut aliquam iniuriam
irrogare présumât, nulli ergo omnino hominum li-
ceat hanc paginan» nostre confirmationis seu inhi-
bitionis infringere uel ei ausu temerario contraire.
(1) Parc che si debba leggere Amedeo , a significare il nome del
valeroso Conte di Savoia Amedeo padre del Icrzo Umberto, il quale
appunto ncl 1135 faceva ampia donazione alla Chiesa di Monlcgiove.
Vedi Guichenon , Preuves torn. IV. p. i. pag. 3t. (V. F. P. )
diamOHpse iacobus eidem petro ad nomen predi
cte ecclesie. ita quod defenderé et guarentare habet
predictas res sicut supra legitur suis sumptibus a
canonicis sancti eusebii et ab alio homine iure et
ratione sicut uendilor emptori ministris eiusdem
ecclesie et cui dederint. et exinde per omnia ex-
titit fideiussor anricus frater eius. et pro hac uen
ditione manifestauerunt ipsi iugales accepisse ab
eodem petro ad nomen predicte ecclesie solidos
quadraginta imperiales.
(1) Guadia significa pegno , fideiussione , sicurlà che si presta per
l'esecuzione dei contratti. V. Ducange ncl ripulato suo Glossario.
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Actum in plazo buielle. interfuerunt testes bonus- a dies intrante mense nouembris. indicioue secunda.
iohaimes malseruientus et ubertus frater eius et
marchisinus.
Ego albertus notarius interfui et hanc cartam uen-
dicionis tradidi et scripsi.
( MDCXI )
bendita di una pezza di prato sito nel luogo di
Guazzolo , fatta da Stefanà Priora di S. Maria с
Rocca delle Donne a certo lorio.
1184, 4 marzo
Dalt originale . Pressa il signor Professore Bona.
( В. В. )
Anni
quarto.
domini millesimo centesimo octogésimo
octaua dies marcii. Constat nos stefana
prioria sánete marie de la roca et ansuma et oxo-
monace istius monasterii accepisse a te iorius
quinquaginta finito precio pro pecia una prato
in loco goazolo 0). iacet ubi dicitur in pralongo.
coeret ei ipse monace et nia et est medietate pratis
que fuit uilielmus de trofengo. ad fictum reddendum
iste monace tres denarios in unoquoque anno, et
tale fuit conuentum inter iste monace et ipse iorius
set si ipse monace nec ipse iorius uellent uendere
cartam uendicionis usque in perpetuum ad fictum re-
dendum sub dupla detensione in consimili loco pro
hac cepto precio sóidos quinquaginta et quatuor bo
norum secusinorum fecerunt mahifredus tauanus et
aribertus ecclesie saneti albani per missum ipsius
ecclesie priorein pelrum nominatim de pecia una
terre in medio braide saneli albani iusta uiam. in
bac uendicione permaneat ipsa ecclesia aut cui pars
ipsius ecclesie dederit faciendum exinde a presenti
die de medietate predicte pecie terre iure proprie-
tario nomine et de alia medielate debet ipsa ec
clesia soluere eis fictum omni anno ouum (sie) unuin
quiquid uoluerint sine omni predictorum uendito-
rum suorumque beredum contradicione pro sol-
b uendo predictum fictum et quidem promiserunt
predicti uendiiores una cum suis heredibus predicte
ecclesie aul cui pars ipsius ecclesie dederit hanc
uendicionem ab omni bomine defenderé et si de
fenderé non potuerint uel subtraere quesierint in
duplum componere sicut pro tempore meliorata
fuerit aut tunc ualuerit sub estimacione in consi
mili loco cum stipulacione subnixa. et predictus
aribertus iurauit saneta dei euangelia hanc uendi
cionem omni tempore firmara tenere. insuper pre
dictus mainfredus tauanus laudauit se fideiussorem
pro tebaldo fratre predicti ariberti qui et quando
etatem abuerit debet hanc cartam laudare et con
firmare absque alio precio, exinde exposuit main
fredus ecclesie pro fideiiussura pecia una terre circa
 
predicto prato quod unusquisque illorum debet abere с due iornate ibidem de una parte roger bas de alia
pro quinquaginta sóidos quidem spondimus nos que
supra monache nostrisque sórores uobis cui supra
iorius uestrisque heredibus ab omni omine defen
deré cum racione in pena dupli ad istum fictum
reddendum. Factum fuit ос in loco de la roca,
interniere testes rudulfus. oto de crosa. da la roca,
anselmus. gato.
Ego ansaldus notarius interfui et hanc cartam ro-
gatus tradidi et scrisi.
oto de cargnano de alia uia et hoc fuit factum in
porticu saneti albani féliciter, et ita mainfredus et
aribertus hanc cartam ita fieri rogauerunt. pro te-
stibus intei'fuerunt oto iohannes de solee, obertus
blancus. guilielmus gal. ambrosius et obertus de
saneto alhano. giraldus iohannes.
Ego ogerius notarius interfui et scripsi.
( MDCXII )
( MDCXIII )
PiETRO dona alla casa di S. Bernardo di Monte-
giove tutto V allodia che ha in Corlano sotto laAcquisto (Tuna pezza di terra che fa a nome della
sua Chiesa Pietro Priore della Chiesa di S. Líbano, d possessions di detta casa,
da Man/redo Tavano ed Ariberto.
1184 , 4 novembre
DalPoriginale esistente tulla Biblioteca della R. Università di Torino,
già dcWArchivio del Monastero di S. Pietro di Brcme.
( A. F. M. )
Anno ab incarnatione domini nostri iesu christi
millessimo centessimo octuagessimo quarto, quarto
(1) Oggi Guazzolo, frazione del comune di Caetelletto Merli nel
mandamenlo di Moncalvn. Vedi la nota 1 della Bolla 91 marzo 1183.
B.B.
1184, 29 gennak>
DalPoriginale spettante al canónico Gal di S. Orto d'Aosla.
( A. G. )
Notum sit omnibus quod petrus dedit pro anima
sua et pro animabus patris et matris sue et pro
animabus suorum autecessorum domui sancti ber-
nardi montis iouis et seruitoribus eius illud alodium
quod ipse habebat in corlano infra possessionem
ipsius domus montis iouis cui ipse dedit hanc he-
lemosinam. de hac autem helemosina concessit ipse
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petrus predicte domui habere potestateui et domi- « parisius. de im. uia publica, fines praji de prima
niura faciendi quicquid uellet faceré de ea una cum domini de nuns, de п. аушо cono, de ш. parisius.
peruiis et exitibus et aquariciis usibus ipsius uinee. de ira. uia publica. ::
itaque hoc donum firmum. stabile et sine iuipedi- Stephanus dictus auguste cancellarius scripsit et
mentu in perpetuum ualeat permanere. et si forte subscripsit in augusta ciuitate rogatus coram pluri-
contingat quod aliquis amodo siue homo seu Gemina bus ante ecclesiam sánete marie et saneti iohannis.
hoc donum aliqua fraude infringat uel remoueat. feria prima mense iunio. régnante frederico im-
pro peua remotiouis l. librarum puri argenli reus peratore. anno domini м; с. lxxx. v.
et jculpabilis existât, et donum supradictum in du- Testes hatelmus. aymo. rayrnundus. dauid. stephanus.
plum ipsi dotoui componat et in consimili loco. guillelmus et boso sunt fideiussores de carta gua-
Stepbanus dictus auguste cancellarius scripsit et rendi. guillelnms rufus. stephanus sancti marcelli
subscripsit in augusta ciuitate rogatus coram plu- et alter petrus de tulia et petrus de sexto.
ribus. ante ecclesiam sánele marie et sancti iohannis. guillelmus et emericus gunterius caseus. iacobus.
feria v. mense ianuario. régnante frederico impera- rodulfus et alter rodulfus laudauerunt.
tore, anno domini м. c. lxxxiiii. ■ .* >i
Testes gormundus. uldrieus. rodulfus. iohannes. boso. b
Anseimus et leonardus sunt fideiussores de carta
guarendi. ( MDCXV )
Amedeus nepos pétri laudauit et firmauit.
Giacomo Zabolo e Pietko Bello suo fratello di Ca-
vaglià, alla presenza dei Consoli di Vercelli, giu-
( MDCXIV ) rano la cittadinanza di quelle città. , ,, 1 .
Valberto Proposto di S. Egidio di Verrex dona,
alla Chiesa di S. Maurizio di Fenis tutto cio cJie
il Prête Parisio e suo nipote Pietro donarono alla
casa di S. Egidio.
.. .
■i 1185, 21 novembre <
1185, 2 giugno
DaWoriginale.
( A. G. )
Notum sit omnibus quod ualbertus prepositus
sancti egidii dédit per manum helyassini sui ad-
uoeati ecclesie sancti mauricii de fenili et serui-
toribus eius. totum illud quod parisius presbiler et
petrus nepos eius dederunt pro animabus suis ec
clesie et domui sancti egidii quicquid sit et ubi-
cumque sit in monte et in piano terra, uinea. ar
bores, prata. cultum et incultum. de hoc autem dono
concessit ualbertus prepositus consilio et uoluntate
fratrum suorum magistro et gubernatori donius san
cti mauricii de fenili habere potestatem et domi
nium faciendi quicquid uoluerit faceré rationabiliter
de ipso dono una cum peruiis et exitibus et aqua
riciis et aliis usibus ipsius terre, itaque hoc donum
firmum et stabile et sine impedimento sicut deter-
minalum est in perpetuum ualeat permanere. et si
forte contingat quod aliquis amodo siue homo seu
femina hoc donum aliqua fraude infringat ucl re-
moueat. pro pena remotionis с. librarum puri et
examinali argenti reus et culpabilis sit. fines campi
bouerii sunt de prima parte duria. de 11. uia pu
blica, de in. unbertus parisius. de un. infantes pétri
bruchardi. fines clapeii de prima parte uia publica,
de п. terra sancti hylarii. de ni. giroldus de sánelo
iohanne. de un. infantes pétri bruchardi. fines al-
terius campi de duabus partibus aymo cono, de ш.
DaWoriginale. Àrchivio délia città di Vercelli. Biscioni.
. • ( V. F. P. )
Anno dominico incarnacionis milleximo centesimo
с octuageximo quinto, indicione quarta. undécimo ka-
lendas decembris. Presentia consulum comunis uer-
cellarum berardi de carexana. amici carosi. iohan
nis de benedicto, iohannis bazani. guale de berardo.
iacobus zabobolus et petrus bellus eius frater de
caualiaga iurauerunt habitaculum ucrcellarum et
faceré uicinantias ciuitati uercellarum sicut alii
ciues uercellarum faciunt. et iurauerunt eraere ca-
sam usque ad libras xx. papienses amodo ad pro-
ximum carleuarium. et exinde extitit debitor et pa-
gator bonifatius de ugucione. obligauerunt predictis
consulibus illam casam quam emerint. ita quod re-
maneat comuni uercellarum. si non attenderint et
obseruauerint ut supra legilur. et si uendiderint earn
statim sit apta comuni secundum tenorem primi
d instrument de habitatoribus compositi. Actum in
casa suprascriptorum consulum. interfuerunt testes
toleus consul iustitie. gilius neuxante et alii.
■f Ego ambrosius ansisus notarius iussu ruffini oriolii
notarii hanc cartam scripsi.
f Ego predictus rufinus nolarius hanc cartam scribi
feci et subscripsi. Infrascripli sunt de blandrato
qui iurarunt condam habitaculum mainfredus signa-
tus. guilielmus magus, gisulfus magus. iacobus eius
frater. ubertus guala de uico longo, bonusiohannes
roballus. ubertns cucus. peratius bruxa. guido ran-
gus et eius frater ugo filius guidonis forelli. ugetus
et albertus et obertus de ungaro. guidatius mena-
uent. i alianus fasellus. albertus de ozezo. anselmus
ioga. iacobus arpianus. ianuarius iohannes mcglasica.
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( MDCXVI )
GuGLIELMO DI QuAREGNA в AnSALDO SUO flglio
giurano la cittadinanza di Vercelli.
* 1 T
., . ■ 1186, 12 maggio
DaW originale. Archirio cirico di Vercelli. Biscioni.
( V. F. P. )
Anno dominice incarnacionis milleximo centeximo
octuageximo sexto indicione quarta duodeximo die
mensis madii. presentía boni iohannis aduocati. me-
dardi iudicis. iohannis de benedicto, iohannis bazani.
berardi de carexana. anrici carosi consulum comunis
uercellarum atque nicolai de fontaneto et tolei et al- Ъ
berti de mortario consulum iustitie. guilielmus de que-
regna et ansaldus eius filius iurauerunt habitaculum
uercellarum et faceré uicinanctias ciuitati sicut alii
ciues uercellarum. et iurauerunt in eodem sacra
mento emere casam usque ad libras xxv. papienses
amodo ad festum sancti iohannis de media estate
quam scilicet casam quam emerint obligauit ipse
guilielmus bono iohanni aduocato nomine comunis.
ita quod remaneat comuni si reliquerit habitaculum
uel si earn uendiderit omni occasione placiti remota
obligando etiam pro sic attendendo per omnia ut
supra legitur. bona sua quae habet et adquisierit.
Actum in casa suprascriptorum consulum. interfue-
runt testes iacobus de iudicibus. recassinus. uberti-
nus. stremus. lantelmus cordoanerius et alii. с
\ ego ambrosius ansisus notarius iussu ruffini no-
tarii hanc cartam scripsi oriolii per ea uero vi. ka-
lendas iunii et in ecclesia sánete trinitatis facta
concione. iacobus frater suprascripti guilielmi de que-
i-egna iurauit habitaculum et faceré uicinantias ut
supra legitur. et fecit sacramentum de emenda su-
prascripta domo ut supra legitur obligauit earn si
rehquerit habitaculum ut supra legitur.
■j* ego predictus rufinus notarius hanc cartam scribi
feci et subscripsi.
( MDCXVII )
GiACOMO ed Alberto di Maguzano alla presenza d
di Bongiovanni Avogadro , di Giovanni Bazani }
Giovanni Dibenedetto , Berardo di Carezana ed
Enrico Carosio , consoli del comune di Vercelli ,
non che dei consoli di giustizia , giurano di ese-
guire quanta si fa dagli altri cittadini di Vercelli,
e di comprare una casa per lire 26 Pavesi.
1186, 24 maggio
Doll'originale. Archivio délia città di Vercelli. Biscioni.
( V.F.P. )
Anno dominice incarnacionis milleximo centeximo
octuageximo sexto indicione quarta nono kalendas
iunii. presentía boni iohannis aduocati. iohannis ba
zani. iohannis de benedicto, berardi de carexana.
enrici carosi consulum comunis uercellarum nec non
et tolei et alberti de mortario consulum iustitie.
iacobus et albertus de maguzano de ualabotto iu
rauerunt habitaculum uercellarum et faceré uicinan
tias sicut alii ciues uercellarum facient et iuraue
runt emere casam usque ad libras uiginti quinqué
papienses a modo ad octauum sancti eusebii et ob-
ligauerunt illam casam quam empturi sunt predicto
aduocato uice comunis. ita quod si non obseruaue-
rint ut supra legitur. illa casa sit aperta et rema
neat comuni secundum tenorem primi instruments
de habitatoribus facti si reliquerint habitaculum uel
si casam uendiderint. Actum in casa credentie. in-
terfuerunt testes petrus papia. ugo de ualeboto.
t Ego ambrosius ansisus notarius iussu ruffini no-
tarii hanc cartam scripsi oriolii.
■f Ego predictus rufinus notarius hanc cartam scribi
feci et subscripsi.
( MDCXVIII )
Raimondo di Rivarolo giura la cittadinanza
di Vercelli.
1186, 14 luglio
DaWoriginale. Archivio cívico di Vercelli. Biscioni.
( V. F. P. )
Anno dominice incarnacionis milleximo centeximo
octuageximo sexto indictione пл. хин. die mensis
iulii. presentía medardi iudicis. berardi de carexana.
iohannis de benedicto, enrici carosi. iohannis bazani
consulum comunis uercellarum. raimundus de riua-
rolio per ordinationem ipsorum consulum iurauit
habitaculum uercellarum. et faceré uicinantias ciui
tati uercellarum. sicut alii ciues facient et faciunt
pro fodro dando pro exercitu faciendo et aliis uici-
nantiis faciendis sicut alii et iurauit emere casam
usque ad summam xxv. librarum papiensium a modo
ad feslum sancti michaelis et inde estitit debitor et
pagator scotus sartor obligando sua bona et insu
per obligauit iohanni de benedicto nomine comunis
illam casam quam empturus est. ita quod remaneat
comuni uercellarum si non attendent et obseruaue-
rit ut supra legitur per omnia et si uendiderit eam
statim sit aperta comuni et remaneat comuni omni
occasione legis cessante secundum tenorem primi
instrumenti de habitatoribus compositi. Actum in
casa credentie. interfuerunt testes albertus aduoca-
tus. giroldus de toleo. iohannis boia. petrus papia.
olricus de ast et alii.
■j* Ego ambrosius ansisus notarius iussu rufini oriolii
notarii hanc cartam scripsi.
■j* Ego predictus rufinus notarius hanc cartam scribi
feci et subscripsi.
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. ( MDCXIX ) et faciant exinde nomine recti et gentilis feudi et
paterni feudi quicquid uoluerint sine contraditione
suprascripti comunis uercellarum. ibique predicti
fratres inranerunt fidelitatem comuni uercellarum.
salua fidelitate domini frederici romani imperatoris
et semper augustus et domini henrici romanorum
regis et semper augustus. in quo sacramento addi-
derunt quod non erunt per se nee per suas sub-
missas personas in conscilio пес in facto quod no
mines uercellarum perdant uitam uel пес mem-
brum. пес quod habeant assultum uel prexonem
spetialiter пес generaliter contra eorum uoluntatem.
et quod saluabunt eorum personas et res. et quod
non uetabunt suprascriptam eorum partem supra
scripti castelli ut supra legitur guarnitam uel sca-
ritam hominibus uercellarum et quod facient guer-
ram inde ubi homines uercellarum uoluerint ex
cepto contra suos dominos et tunc relinguere de-
bebunt hominibus uercellarum suprascriptam eorum
partem suprascripti castelli ad faciendum guerram
contra dominos suprascriptorum fratrum et contra
alios ubi uoluerint et conuenit inter predictos cón
sules a parte comunis et ex altera parte ipsos fra-
tres quod heredes masculi predictorum fratrum le
gitime descendentes sucedant suprascriptum feudum
unus aliis inter se ad inuicem succedentibus. si
uero heredes masculi legitimi de predictis fratribus
superstites non fuerint tunc femine que super fue-
rint et de his exierint uel de eorum legitimis he-
redibus taliter predictum feudum succédant uideK-
cet quod secundum uoluntatem consulum uercella
rum et credentie debeant faceré de suprascripto
feudo et secundum eorum uoluntatem scilicet con
sulum et credentie uercellarum debeant maritari.
quod si ita fecerint ut supra legitur tunc uiri ea-
rum debebunt faceré fidelitatem comuni sicut pre
dicti fratres fecerunt et tenere ut supra memoratum
est. si autem predicte femine uoluntatem consulum
et credentie uercellarum de suprascripto feudo et
suo maridotib faceré uoluerint tunc suprascriptum
feudum comuni sit apertum faciendum exinde quid-
quid uoluerint omni tempore, in quo sacramento
adiderunt quod credentiam ab eis patefactam ad
dampnum ciuitatis non petefacient. et si scierint
inde eorum malum eis in credentia manifestabunt.
alodium impredictos cónsules nomine comunis hodie d actum in ecclesia sánete trinitalis uercellarum. pre-
/ consoli del comune di Vercelli investono delfeudo
e castello di Casalvolone Guglielmo e Guidone figli
di Guala signore di Casalvolone.
1186, 15 ottobre
Dali'originale- Archivio cinco di УегсеШ. Biscioni.
( V. F. P. )
Anno dominice incarnacionis. milleximo cente-
ximo. octogésimo sexto, indicione quinta, quinto
décimo die mensis octubris. celébrate concione uer
cellarum in ecclesia sánete trinitatis uercellarum
bonus iohannes aduocatus. medardus iudex cónsules
comunis uercellarum de conscilio et uoluntate io-
hannis de benedicto, iohannis bazani. berardi de
carezana. herici carosi suorum sotiorum atque al-
bertus de mortario. et iohannis de oculo bello con
sulum iustitie de conscilio et uoluntate nicolai de
fontaneto. arditionis alzati. lolei de pusterna sotio
rum suorum. пес non et centorius de burgo et ma-
theus de lurri consulum sotietatis sancti stephani
conscilio et uoluntate spine de maxiano. iacobi de
fata, guilielmi faxelii. barthi de fontaneto. lafranchi
beccarii Simonis caualiaschi. guilielmi alzati sotio
rum suorum conscilio etiam sapientum ciuitatis po
pulo uercellarum. tam maioribus quam minoribus
laudantibus et confirmantibus per cartam quam
suis tenebant manibus a parte et nomine comunis
uercellarum. inuestiuerunt nomine recti et patemi
atque gentilis feudi guilielmum et guidonem filios
quondam domini guale de casaligualone nominatiue
de tota et integra sua parte castelli casalis gualoni
sicnt restringitur a fossatis insusum «um palatio et
tribus lurribus et omnibus aliis rebus ad predictam
eorum partem pertinentibus iuris ipsius comunis
Uercellarum et de qua parte predicti fratres sicut
tenebant et possidebant et alii pro eis et eis quo-
cumtpe modo pertinebat cartam uenditionis per
fecerunt pro ut instrumento inde confacto conline-
tur. quantacumque suprascripta eorum pars est,
suprascripti castelli ut supra legitur una cum Ca
pelle palaliis turribus hedifitiis cum areis earum
introitu et exitu cum inferiori et superiori acces-
sione et ingressione guaitis guarauaitis fossatis do-
mengiono castellatiis et omnibus aliis honorantiis
ad predictam partem pertinentibus in hac perma-
neat inuestitura cum toto illo quod clericus uel
laicus et spetialiler roglerius et olricus de galliale
pro ipsis fratribus tenent in predicto castello. eo
tenore ut a modo in antea semper omni tempore
predicti fratres et eorum legitimi heredes habeant
et teneant suprascriptum feudum ut supra legitur.
sente et confirmante et laudante populo uercellarum
tam maioribus quam minoribus. unde plures carte
uno tenore scripte sunt.
f Ego ambrosius ansisus notarius iussu rufini oriölii
notarii hanc cartam scripsi.
f Ego predictus rufinus notarius hanc cartam scribi
feci et subscripsi.
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( MDCXX )
Pietro figlio di Enrico di Casalvolone vende per
allodia al comune di УегсеШ, nelle persone di
Bongiovanni Avogadro с Medardo Giudice , con-
soli del comune , non che di Alberto da Mor-
tara e Giovanni di Occhiobello , consoli di giusti-
zia, e di Antonio da Borgo e Matteo della Torre,
consoli della società di S. Stefano , parte del suo
castello di Casalvolone colle nótate condizioni.
1186, 15 ottobre
Archivio cívico di УегсеШ. DaWoriginale. Biscwni.
( V. F. P. )
Anno dominice incarnacionis milleximo centeximo
octogésimo sexto, quinto décimo die mensis octubris.
indicione quinta, celebrate concione uercellarum in
ecclesia sánete trinitatis presente ас laudante populo
uercellarum tarn maioribus quam minoribus. cum
carta quam suis tenebat manibus. petrus fdius do-
mini henrici de casali gualono fecit cartam uendi-
tionis ad proprium siue per allodium in manibus
boniiohannis aduocati et medardi iudicis consilium
comunis uercellarum atque alberti de mortario et
iobannis de oculo bello consulum iustitie nec non
et centorii de burgo et mathei de turri consulum
societatis sancti stepbani a parte et uice ac nomine
comunis et omnium hominum uercellarum nomina-
tiue de tota et integra sua parte castelli casalis gua-
ionis sicut restringitur a fossatis ipsius castelli in-
susum cum casis et areis earum habitaculis turrie.
et omnibus aliis rebus ad predictam partem pertl-
nentibus iuris sui sicut habere ac possidere in ipso
castro uidetur et sibi pertinet in infinitum, quan-
tacumque predicta sua pars suprascripti castelli una
capella turribus hedifitiis casis habitaculis et areis
earum introito et exitu cum inferiori et superiori
accessione et ingressione guaitis scarauaitis fossatis
domengiono castellantiis et omnibus aliis honoran-
tiis et honoribus ad ipsam partem pertinentibus
inuenta fuerit in infinitum in hac permaneat uen-
ditione proprietario iure eo tenore ut a modo in
antea semper dictum comune et homines uercella
rum tarn presentes quam futuri cum eorum here-
dibus et cui dederint omni tempore habeant et te-
neant suprascriptam suam partem suprascripti ca
stelli ut supra per omnia memoralum est et faciant
exinde proprietario iure quiequid uoluerint sine con-
traditione suprascripti petri «uorumque heredum. et
promisit predictus petrus per se et suos heredes
suprascripto comuni et hominibus uercellarum lam
presentibus quam futuris predictam uenditionem ut
supra legitur per omnia defenderé et guarentare ab
omni homine seculari uel spirituali usque in pena
dupli pro ut tempore fuerit meliorata aut ualueril
sub estimatione in consimili loco et earn defensare
sumptibus suis ut supra legitur promisit. Signum
fff manus suprascripti petri qui hanc cartam fieri
a rogauit. signum fff fff fff fff fff manuum
istorum consulum comunis et iustitiae et societatis
qui hanc cartam uice et nomine comunis et omnium
uercellarum tarn presentium quam futurorum con-
scilio et uoluntate sotioruin suorum capto etiam
conscilio sapientum uercellarum suseeperunt ut supra
legitur. pro qua uenditione et dato aeeepit predictus
petrus per se et suos heredes denariorum bonorum
imperialium libras uiginti quinqué a comuni uer
cellarum.
Actum in predicta ecclesia presente et confirmante
ас laudante populo uercellarum tarn maioribus quam
minoribus et pro sic attendendo per omnia ut supra
legitur obligauit comuni pignori omnia sua bona
que habet et adquisierit.
b + Ego ambrosius ansisus notarius iussu rnflini oriolii
notarii hanc carlam scripsi.
+ Ego predictus rufinus notarius hanc cartajm scribi
feci et subscripsi.
( MDCXXI )
Guci.ielmo в GumoNE figli del fu Guala , sigiiore
di Casalvolone, vendono per allodio al comune di
VerceUi , nelle persone dei consoli di esso e della
società di S. Stefano , parte del castello di Casal
volone.
1186 , 15 ottobre
с
Archivio chico di Vercelli. Dali' originale. Biscioni.
( V. F. P. )
Anno dominice incarnacionis milleximo centeximo
octuageximo sexto, quinto décimo die mensis octu
bris. celebrata concione uercellarum in ecclesia sánele
trinitatis presente ac laudante populo uercellarum
tam maioribus quam minoribus. cum carta quam
suis tencbant manibus guilielmus et guido filii con-
dam domini guale de casali ualono fecerunt cartam
uenditionis per alodium et ad proprium in manibus
boniiohannis aduocati et medardi iudicis consulum
comunis uercellarum atque alberti de mortario et
iohannis de oculo bello consilium iustitie et centorii
d et malhei de turri consulum societatis sancti stephani
a parte et uice ac nomine comunis et omnium ho
minum uercellarum tam presentium quam futuro
rum nominatiue de tota et integra sua parte castelli
casalis ualoni sicut restringitur a fossatis ipsius ca
stelli insusum cum tribus turribus et palatio casiß
et areis earum habitaculis et omnibus aliis rebus et
honorantiis ad ipsam eoxnun partem pertinentibus
in infinitum iuris eorum sicut habere et possidere
uidetur et eis pertinet in infinitum, quantacumqnc
suprascripta eorum pars suprascripti castelli una cum
capella turribus palatiis casis habitaculis et areis
eorum introitu et exitu cum inferiori et superiori
aceseione et ingressione guatis scarauaitis fossatis
domingiono castellantiis et omnibus aliis onorantiis
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et honoribus ad ipsam eorum partem pertinentibus
in infinitum imienta fiierit in hac permaneat uen-
ditione proprietario iure eo ut a modo in antea sem
per in predictam comune et homines uercellarum
tam presentes quam futuri cum eorum heredibus
et cui dederint habeant et teneant suprascriptam
eorum partem suprascripti castelli ut supra legitur
per omnia et faciant exinde proprietario iure quic-
quid uoluerint sine contraditione suprascriptorum
fratrum suorumque herèdum et promiserunt predicti
fratres per se et eorum heredes suprascripto comuni
et hominibus uercellarum tam presentibus quam
futuris et eorum heredibus predictam uenditionem
ut supra legitur per omnia defenderé et guarentare
ab omni seculari persona uel spirituali usque in pena
dupli pro ut tempore fuerit meliorata aut ualuerit
sub estimacione in consimili loco et earn defensare
ut supra legitur suis sumptibus promiserunt.
Signum -j-j-j" manuum suprascriptorum fratrum
qui hanc cartam fieri rogauerunt. siguum fff -j-j-J-
ttt ttf tff ttt naanuum suprascriptorum consu-
lum comunis et iustitie et societatis qui hanc car
tam uice et nomine comunis et omnium hominum
uercellarum tam presentium quam futurorum con-
scilio et uoluntate sociorum suorum capto etiam con-
scilio sapientum uercellarum susceperunt ut supra
pro qua uenditione et dato acceperunt predicti fra-
tres per se et eorum heredes a comuni uercellarum
libras centum et quinquaginta denariorum bonorum
imperialium. insuper uendiderunt sub dupla defen-
sione ut supra legitur consulibus totum illud quod
pro eis tenent roglerius et olricus de gállate in su
prascripto castello. Actum in suprascripta ecclesia
presente et confirmante ac laudante populo uercel
larum tam maioribus quam minoribus. indicione
quinta, atque pro sic attendenda per omnia ut supra
legitur obligauerunt comuni pignori omnia sua bona
que habent et adquisierint.
f Ego ambrosius ansisus notarius iussu rufini no-
tarii orioli hanc cartam scripsi.
■f Ego predictus rufinus notarius hanc cartam scribi
feci et subscripsi.
( MDCXXn )
Ottone Tigna di Casalvolone investe il comune
di Vercelli, nella persona del di lui console Bon
giovanni Avogadro, délia sua porzione del castello
di Casalvolone , seconde i patti stipulati , e Vam-
mette in possesso.
1186, 15 ottobre
Archivio cívico di Vercelli. DalC originale. Bisciom.
( V. F. P. )
Anno dominice incarnacionis milleximo centeximo
octogésimo sexto, indicione quinta, quinto décimo
die mensis octubris. otto tigna de casali gualono
inuestiuit bonum iohannem aduocatum consulem co
munis uercellarum nomine ipsius comunis. nomina-
tiue de parte sua castelli gualoni sicut tenet et ei
pei*tinet in infinitum, pro attendendis et obseruan-
dis pactis et conuentis et concordia de predicta sua
parte castelli aduersus homines uercellarum sicut
predictus bonus iohannes aduocatus et albertus de
mortario dicent ibique ipsam concordiam pro ut ab
eis dictum fuerit obseruare promisit. ibidem predi
ctus otto per parabolam. licentiam et actoritatem
suam dedit guilielmo de casali ut nomine ipsius
ottonis predictum aduocatum nomine comunis uer
cellarum in possessionem predicte sue partis mittat,
actum ad introitum uille casalis gualonis. presenti
bus alberto de mortario consule iustitie et guilielmo
alzato consule societatis sancti stephani. et petro de
casali. et predicto guilielmo de casali cui dedit pa
rabolam ut supra legitur. eodem die in castello ca
salis gualoni presentibus predictis alberto de mor
tario et guilielmo alzato et bono iohanne gaidono
et guidone de casali et suprascripto petro de ca
sali predictus dominus guilielmus de casali nomine
predicti ottonis misit predictum bonum iohannem
aduocatum nomine comunis uercellarum in posses
sionem case et tun-is ipsius ottonis et ad nomen to-
tius sue partis quam habet ipse otto et ei pertinet
in infinitum in predicto castello que possessio firma
permaneat et in conuulsa omni tempore permaneat
et in Signum huius rei dedit nomine ottonis ipsi
aduocato nomine comunis petram unam. ego rufi
nus notarius sacri palatii his omnibus interfui et
hanc cartam rogatus tradidi et scripsi. eodem die
in predicto castello presentibus alberto de mortario.
et guilielmo alzato et robaldo de arca, mañano et
girardo borello et guala filio boni iohannis aduocati.
et alardi de casali. predictus guilielmus et guido
de casali fratres filii condam domini guale de ca
sali posuerunt et miserunt per manum ipsum ad
uocatum nomine comunis in possessionem palatii
et duarum turrium ipsius palatii et alterius turris.
et ad nomen totius sue partis quam habent in pre
dicto castello et eis pertinet in infinitum et ad no
men illius partis quam tenent pi'o eis in feudum
in predicto castello. roglerius et olricus de galliate.
et hec possessio firma omni tempore permaneat,
eodem die statim presentibus predictis testibus pre-
nominatus petrus de casali posuit et misit predi
ctum bonum iohannem aduocatum nomine comunis
uercellarum in possessionem domus sue de castello
et per catenatium ostii misit eum in possessionem
et ad nomen totius sue partis quam habet in pre
dicto castello et sibi pertinet in infinitum et in Si
gnum huius rei et quod possessiones omni tempore
firme permaneant dederunt ei in manibus suis la
pides et in possessionem eum miserunt. ut supra
legitur.
f Ego ambrosius ansisus notarius iussu infini oriolii
notarii hanc cartam scripsi.
f Ego predictus rufinus notarius hanc cartam scribi
feci et subscripsi.
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bendita di Ottone Tigna al comune di Vercelli ,
di titila la sua parte del castello di Casalvolone pel
prezzo di lire Зо e soldi ro buoni pavesi.
1186, 5 dicembre
Dali'originale. Archivio cinco di Vtrctüi. Biicioni.
(V.F.P.)
Anno dominice incarnacionis. milleximo. cente-
ximo. octogeximo sexto, quinto die mensis decem-
bris. indicione quinta, presentía bonorum hominum
quorum nomina subterleguntur. cum carta quam
suis tenebat manibus otlo tigna de casali ualono
fecit cartam uenditionis ad proprium in manibus
guilielmi faxolis. iulii de ugucione. iordani de bon-
donno. conradi aduocati. guiscardi de adalaxia con-
sulum comunis uercellarum. atque conradi salimben
consulis iustitie áteme nicolai de fontaneto. tolei con-
sulnm societatis sancti stephani a parte et nomine
comunis uercellarum nominatiue de tota et integra
sua parte castelli casalis uoloni sicut restringitur a
fossatis ipsius castelli insusum cum casis et turri-
bus cura aréis earum et hediffitiis et omnibus aliis
rebus ad predictam suam partem pertinentibus iuris
sui sicut habere et possidere in ipso castro uidetur
et sibi pertinet in infinitum, quantacuraque supra-
scripta sua parte suprascripti castelli una cum ca-
pella turribus et hediffitiis casis habitaculis et areis
earum introitu et exitu cum superiori et inferiori
accessione et ingressione guaitis scarauaitis fossatis
domengiono castellantiis et omnibus aliis honoran-
tiis et honoribus ad ipsam partem pertinentibus
inuenta fuerit in infinitum, in hac permaneat uen-
dilione proprietario iure, eo tenore ut amodo in an
tea semper predictum comune et homines uercella
rum tarn presentes quam futuri cum eorum hcre-
dibus et cui dederint omni tempore habeant et
teneant suprascriptam suam partem suprascripti
castelli ut supra per omnia memoratum est. et fa-
tiant exinde proprietario iure quiequid uoluerint sine
contraditione suprascripti ottonis suorumque here-
dum. et promisit ipse otto per se et suos heredes
suprascriptis consulibus uice et nomine comunis et
hominum uercellarum tarn presentium quam futu-
rorum suprascriptam uenditionem ut supra legitur
per omnia defenderé et guarentare suis sumptibus
ab omni seculari uel spirituali persona, usque in pe-
nam dupli pro ut tempore fuerit meliorata aut ua-
luerit sub extimatione in consimili loco, et pro sie
attendendo per omnia ut supra legitur obligauit eis
pignori nomine comunis omnia sua bona que habet
et adquisierit. pro qua uenditione accépit ipse otto
per se et suos heredes ab ipsis consulibus nomine
a comunis et omnium hominum uercellarum denario-
rum bonorum papiensium libras triginta et solidos
decern imperialium. signum fff fff fff fff fff
fff manuum suprascriptorum consulum qui banc
cartam uice comunis et hominum uercellarum re-
ceperunt. signum fff manus suprascripti ottonis qui
haue cartam fieri rogauit. actum in casa credentie
uercellarum. unde plures carte uno tenore scripte
sunt, interfuerunt testes albertus de mortario. hen-
ricus carofus. guilielmus alzatus. uercellinus borgna.
iuetus et oliuerius frater eius guilielmi de casaligua-
lono guilielmi de cerate iudex,
f Ego ambrosius ansisus notarius iussu ruffini no-
tarii oriolii hanc cartam scripsi.
f Ego predictus ruffinus notarius banc cartam scribi
b feci et subscripsi.
( MDCXXIV )
Investitura in feudo retío, paterno e generale , pas-
sata dal comune di VerceUi a favore di Ottone
Tigna, di Casalvolone, di tutta la porzione a questo
spettante del casteüo di detto luogo alle condizioni
infra espresse.
1186 , 5 dicembre
DaWoriginale. Archivio cívico di Verctlli. Biscioni.
(V.F.P.)
Anno dominice incarnacionis milleximo centeximo
ottogeximo sexto, quinto die mensis decembris. pre
sentía bonorum hominum quorum nomina subter
leguntur. cum carta quam in suis tenebat manibus
guilielmus faxolus. iulius de ugucione. iordanus de
bondonno. conradus aduocatus. guiscardus de ada
laxia necnon et conradus salimben cónsules iu-
d stitie atque nicolaus de fontaneto. toleus cónsules
societatis sancti stephani a parte et nomine comunis
uercellarum. cónsules comunis uercellarum. inuesti-
ucrunt nomine recti et paterni et generalis feudi
dominum ottonem tignam de casali ualono nomina
tiue de tota et integra sua parte castelli casalualoni
sicut restringitur a fossatis insusum cum casis et
turribus cum areis earum et hediffitiis. et omnibus
aliis rebus ad predictam suam partem pertinentibus
iuris comunis uercellarum. et de qua parte predi
ctus otto sicut tenebat et possidebat et a quoquo
modo pertinebat cartam uenditionis per alodium
in predictos cónsules nomine comunis odie fecerunt
pro ut in instrumento inde confecto continetur.
quantacumque suprascripla sua pai s suprascripti ca-
142 .
I I 2' ы 28CHARTAS
stelH ut supra legitur una cum capella casis turri- a
bus cum areis earum hediffitüs introitu et exitu cum
inferior! et superior! acessione et ingressione guaitis
scarauaitis fossatis domengiono castellatüs et omni
bus aliis honoranciis ad predictam partem pertinen-
tibus in hac permaneat inuestitura feudi, eo tenore
ut a modo in antea semper predictus otto et eius
legitimi heredes habeant et teneant suprascriptum
feudum ut supra legitur et faciant exinde nomine
recti et gentilis feudi atque paterni feudi quicquid
uoluerint sine contraditione suprascripti comunis
uercellarum. ibique predictus otto iurauit fidelita-
tem comuni uercellarum salua fidelitate domini fre-
derici romanorum imperatoris et domini henrici filii
sui romanorum regis, in quo etiam sacramento ad-
didit quod non erit per se nee per suas submissas b
personas in conscilio пес in facto quod homines
uercellarum perdant honorem uiam пес menbrum
necque habeant ascultum uel prexonem speciali-
ter пес generaliter contra eorum uoluntatem et cre-
dentiam eis manifestatam ab eis ad dampnum eo
rum non patefaciet et quod saluabit eorum res et
personas et quod non uetabit suprascriptam partem
castelli ut supra legitur guarnitam uel scaritam ho-
minibus uercellarum et quod faciet inde guerram
ubi homines uercellarum uoluerint excepto contra
suos dominos et tunc relinquere debebit hominibus
uercellarum suprascriptam partem ut supra legitur
ad faciendum guerram contra suos dominos et con
tra alios ubi uoluerint. et si scierit inde malum
hominibus uercellarum. eis in credentia manifesta-
bit. et conuenit inter eos ad inuicem quod heredes
suprascripti ottonis legitime descendentes masculi
sucedant suprascriptum feudum si uero de ipso ot-
tone mascidi heredes superstites non fuerint tunc
femine que de illo uel de eius legitimis heredibus
legitime nate fuerint taliter predictum feudum su
cedant uidelicet. quod secundum uoluntatem cpnsu-
lum et credentie uercellarum faciant de ipso feudo
et secundum uoluntatem consilium et credentie uer
cellarum maritari debeant. quod si ita fecerint ut
supra legitur tunc uiri earum debebant faceré fide-
litatem comuni iiercellarum sicut predictus Otto su-5
perius fecit, si autem predicte femine uoluntatem
consulum et credentie uercellarum de ipso feudo et
( MDCXXV )
/ consoli del comune di Vercelli , Guglielmo Fa-
ocolo, Giiclio di Uguccione, Giordano di Bondonio,
Guiscardo di Adalasia e Corrado Avogadro , affer
mai che ladino de Logiis ha giurata la cittadi-
nanza di Vercelli, e che ivi comprerebbe una casa
per lire 1 5 pavesi.
1186, in dicembre
üall' originale. Archivio della cittä di Уercelli. Biscioni.
( V. F. P. )
Anno dominice incarnacionis milleximo centeximo
octuageximo sexto, indicione quinta, mense decem-
bris. guilielmus faxolus. iulius de ugucione. iordanus
de bondonno. guiscardus de donna adalasia. con-
radus aduocatus cónsules comuuis uercellarum di-
xerunt quod iadinus de logiis iurauit suprascripto
mense in ecclesia sánete trinitatis uercellarum facta
concione habitaculum uercellarum. et iurauit faceré
alias uicinantias ciuitati sicut alii ciues uercellarum
facient et emere casam pretio librarum quindeeim
papiensium in proximo uenturo festo sánete marie
candelarie et inde extitit debitor et pagator iacobus
ueironus et dixerunt eum obligasse comuni casam
illam quam empturus est. ita quod si reliquerit ha
bitaculum et non obseruauerit ut supra legitur. illa
с casa remaneat comuni et sit aperta comuni si earn
aliquo modo alienauerit.
■f Ego ambrosius ansisus notarius iussu rufini oriolii
notarii hanc cartam scripsi.
■f Ego predictus rufinus notarius hanc cartam scribi
feci et subscripsi.
( MDCXXVI )
/ consoli del comune di Vercelli, Guglielmo Fa-
xolo , Corrado Avogadro , Giulio di Uguccione ,
Giordano di Bondonio , Guiscardo di Adalasia ,
earum maridotio faceré uoluerint. tunc suprascriptum ([ attestano che Ottone di Rondono e Rondono di
feudum comuni uercellarum sit apertum exinde omni
tempore quicquid uoluerit faciendum, actum in casa
credentie uercellarum. unde plures cartae uno tenore
scriptae sunt, indicione quinta, interfuerunt testes
albertus de mortario. anricus carosus. guilielmus
alzatus. uercellinus borgna. ilietus et litus et oliue-
rius frater eius. dominus guilielmus de casali ualono.
et guilielmus de cerate iudex.
f Ego ambrosius ansisus notarius iussu rufini oriolii
notarii hanc cartam scripsi.
f Ego predictus rufinus notarius hanc cartam scribi
feci et subscripsi.
Arborio giurarono la cittadinanza di Vercelli.
1186, in dicembre
DaWoriginale. Archivio della citlà di Vercelli.
( V. F. P. )
Biscioni.
Anno dominice incarnacionis milleximo centeximo
octuageximo 'sexto, indicione quinta, mense decem-
bris. guilielmus faxolus. conradus aduocatus. iulius
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de ugucione. iordanus de bondonno. guiscardus de
adalaxia cónsules comunis uercellarum dixerunt quod
otto de rondono et rondonus de arborio iurauerunt
habitaculum uercellarum in ecclesia sánete trinitatis
facta concione uercellarum et quod iurauerunt fa-
cere uicinantias ciuitati uercellarum sicut alii ciues
facient et dixerunt eos obligasse comuni uercellarum
casam reiacentem in porta sánete agotine iuxta ca-
sam gilii de carratiana quam emerunt a prepósito
sancti bartholomei. ita quod si reliquerit habitacu
lum uercellarum et non attenderit ut supra legitur
casa illa remaneat et sit aperta comuni.
f Ego ■ ambrosius ansisus notarius iussu ruffini oriolii
notarii banc cartam scripsi.




giura la cittadinanza di Vercelli.
a ( MDCXXVni )
GUGLIELMO FaXOLO в GoRRADO AvOGADRO , COTlSOli
del comune di Vercelli, affermano, che Enrico di
Ponzoño ha giurata la cittadinanza di Vercelli , e
che ivi avrebbe comperata una casa per cinque lire
pavesi.
1187, 15 marzo
DaWoriginale. Archivio cívico di Vtrcelli. Biicioni.
(V.F.P. )
Anno dominice incarnacionis milleximo centeximo
b octuageximo séptimo indicione quinta, decima quinta
die mensis marcii. guiliermus faxolus. conradus ad-
uocatus cónsules comunis uercellarum dixerunt quod
amicus de pontiano qui stat in rocarolio iurauit
habitaculum uercellarum in casa credentie et emere
casam usque ad libras quinqué papienses. ibi fuit
toleus et alii.
f Ego ambrosius ansisus notarius iussu rufini oriolii
notarii hanc cartam scripsi.
■f Ego predictus rufinus notarius hanc cartam scribi
feci et subscripsi.
1187, 27 gennaio
DalforiginaU. Archivio cívico di Vtrcelli. Biscioni.
( V. F. P. )
Anno dominice incarnacionis milleximo centeximo
octuageximo séptimo indicione v. v kalendas ianua-
rii facta concione uercellarum. in ecclesia sánete
trinitatis uercellarum per ordinationem guiscardi de
donna adelaxia et sotiorum suorum consulum co
munis uercellarum. gualfredus de uer^naroo iurauit
habitaculum uercellarum et faceré uicinantias ciui
tati uercellarum sicut alii ciues uercellarum faciunt
et facient in fodro dando in exercitu fañendo in iu-
stitia facienda et omnibus aliis. uicinam'.iis faciendis.
et iurauit emere casam hinc ad festum sancti mi-
chaelis usque ad summam xvi librarum papiensium
et inde extitit fideiussor et debitor guilielmus alza-
tus quam casam obligauit ipsi guiscardo nomine
comunis. ita quod remaneat comuni si non atten
derit ut supra legitur et si earn uendidcrit statim
sit aperta comuni et remaneat comuni oinni occa-
sione legum cessante secundum tenorem primi in-
strumenti de habitatoribus facti, intermit ibi multi
tude hominum uercellarum.
■f Ego ambrosius ansisus notarius iussu rufini oriolii
notarii hanc cartam scripsi.




Manfredo figlio di Uberto di Ropolo giura di fare
quanta fanno gli altri cittadini di Vercelli e di
comperare una casa al prezzo di a5 lire pavesi.
1187, 5 aprile
DalforiginaU. Archivio civico di Vercelli. Biscioni.
( V. F. P. ) >
Anno dominice incarnacionis milleximo centeximo
octuageximo séptimo indicione v. quinto die mensis
aprilis. celebrata concione in ecclesia sánete trinita
tis uercellarum. presentibus consulibus comunis uer-
d cellarum et consulum iustitiae et sotietatis sancti
stephani mainfredus filius condam uberti de ropolo
iurauit habitaculum .uercellarum et faceré uicinan
tias ciuitati sicut alii ciues uercellarum faciunt et
facient in fodro in exercitu in iustitia facienda om
nibus et aliis uicinantiis faciendis et iurauit emere
casam in uercellis usque ad libras xxv papienses
hinc ad proximum medium mensem augusti et inde
fuerunt debitores et pagatores in solidum matheus
de bondonno et albertus de bondello scilicet de
emenda ipsa casa quam etiam casam quam emptu-
rus est obligauit guiscardo de adalaxia consuli co
munis uercellarum. nomine comunis. ita quod re
maneat comuni si non attenderit ut supra legitur.
et si earn uendiderit statim sit aperta comuni et
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remaneat comuni cessante omnium legum actoritate
secundum tenorem primi instrumenti de habitatori-
bus facti. :.-.■.* . . • .
Actum in ipsa ecclesia facta concione.
f Ego ambrosius ansisus notarius iussu rufini oriolii
notarii banc cartam scripsi.
-j* Ego predictus rufinus notarius hanc cartam scribi
feci et subscripsi.
( MDCXXX )
Giovanni dichiara di aver ricevuto in dote da Agríese
lire -venti, cKegli ipoteca su tutti i suoi béni mobili
ed immobili, presentí efutufi.
1187, 15 aprile
DaWoriginale. Presso il signor Professore Bona.
( B. B. )
Anni domini milesimi centesimi octuagesimi se-
ptimi. decima quinta dies mcnse aprilis. Manifestum
est ioannes accepte in dotem a nobis agnesia ui-
ginti libras unde ipse ioane obligauit ei nomine
sue dotis tantum de sua sustancia rerum mobilium
et inmobilium tarn quod nuc abet aut in antea
aquisierit concesum sit ei eo modo quod si ipsa
agnesia superuixerit ipsi uiro suo et heredes eius
soluerint infrascriptos denarios omnes infra annum
unum a die mortis infrascripti uiri sui tunc hec
cartula sit uacua et si non soluerint ut supra le-
gitur tunc hec cartula in suo robore permanead et
ab uno mense prosimo post istum annum licead ipsi
agnesie in infrascipte res intrare. ipsas bona fide
uendere usque ad infrascriptos denarios abendos.
Factum fuit ос in loco de la roca, interfuerunt te
stes alberto caual criuella alcherius oto da la roca
da fontane petrus brauo.
Ego ansaldus notarius rogatus interim et hanc car
tam tradidi et scrisi.
( MDCXXXI )
Cittadinanza giurata a I comune di Vercelli da Gia-
como de' Amizoni di Cavaglih , con obbligo di fare
quanto fanno gli altri cittadini , e di acquistare
una casa al prezzo di lire 20 di Pavía.
1187, 23 aprile
Doll'originale. Archivio cívico di Vercelli. Biscioni.
( V. F. P. )
Anno dominice incarnacionis milleximo centeximo
octuageximo séptimo indicione v. nono kalendas
a madii iacobus de amizonibus de caualiaga. iurauit
habitaculum uercellarum et faceré uicinantias ciui-
tatis sicut alii ciues uercellarum faciunt et facient
in fodro in exercitu in iustitia facienda et omnibus
aliis uicinantiis faciendis. et iurauit emere casam in
uercellis usque ad libras xx. papienses hinc ad pro-
ximum festum sancti eusebii. et inde fuit debitor et
pagator. aimaricus de maxino et ipsam casam quam
empturus est obligauit guilielmo faxolo consuli no
mine comunis. ita quod remaneat comuni si non
attenderit ut supra legitur. et si earn uendiderit sta-
tim sit aperta comuni et remaneat comuni cessante
legum actoritate secundum tenorem primi instru
menti. actum in porticu consulum iustitie. presen-
tibus guilielmo faxolio iordano de bondonno guiscardo
b de adalasia consulibus comunis. interfuerunt testes
iohannes de benedicto, iohannes de oculobello. rai-
nerius madacrius et alii.
f Ego ambrosius ansisus notarius iussu rufini oriolii
notarii hanc cartam scripsi.
f Ego predictus rufinus notarius hanc cartam scribi
feci et subscripsi.
( MDCXXXII )
с Giuramento di cittadinanza préstalo da Bongiovanni
di Florio da Saluzzola al comune di Vercelli, con
obbligo di soltostare a tutti i pesi comuni cogli
altri cittadini, e di acquistare una casa del valore
sino a lire 10 pavesi.
1187, 8 maggio
DaW originale. Archivio cívico di УсгссШ. Biscioni.
(V.F.P.)
Anno dominice incarnacionis milleximo centeximo •
octuageximo séptimo indicione quinta, octauo die
raensis madii. in casa cretlentie uercellarum presen
il tibus guiliermo faxolo. guiscardo de ádalaxia. Con
rado aduocato consulibus comunis atque nicolao de
fontaneto. arditione de blandrato consulibus socie-
tatis sancti stephani. bonus iohannes de florio de
saluzola iurauit habitaculum uercellarum faceré omues
uicinantias ciuitati in fodro in exercitu in iustitia
et omnibus aliis modis sicut ciues uercellarum fa
ciunt et faceré debent et iurauit emere casam usque
ad libras decern papienses hinc ad festum sancti
michaelis quam obligauit comuni quod si non at
tenderit ut supra legitur. uel si casam illam pro ea
uendiderit et habitaculum reliquerit predicta casa
sit aperta comuni et comuni remaneat. actum in
casa credentie. interfuerunt testes, anricus aduoca-
tus. iorius scutarius el alii.
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f Ego ambrosius ansisus notarius iussu rufini oriolii a in iustitia et omnibus aliis rebus sicut ciues uer-
notarii banc cartara scripsi.
f Ego predictus rufinus notarius hanc cartam scribi
feci et subscripsi.
( MDCXXXIII )
Bonifacio di Albano, gastaldo del tesoriere, güira
la cittadinanza di Vercelli, ed obbliga percio una
sua casa al comune, tiella persona del console di
esso Giulio di Uguccione.
1187, in maggio
DalCoriginale. Archivio eivico di VerctUi. Biscioni.
( V. F. P. )
Anno dominice incarnacionis milleximo centeximo
septuageximo séptimo, indicione quinta, mense ma-
dii. in ecclesia sánete trinitatis uercellarum facta
concione presentibus consulibus comunis et iustitie
et societatis sancti stephani. bonifacius de albano
gastaldus tesaurarii iurauit habitaculum uercellarum
et faceré uicinantias omnes ciuitati in fodro in exer-
citu in iustitia et omnibus aliis modis sicut ciues
uercellarum faciunt et faceré debent et pro sic at-
tendendo obligauit iulio de ugucione consuli nomine
comunis casam unam quam emit, ita quod si non
attenderit ut supra legitur et si earn uendiderit et с
habitaculum reliquerit predicta casa sit aperta co-
muni et remaneat comuni.
j- Ego ambrosius ansisus notarius iussu rufini oriolii
notarii hanc cartam scripsi.
\ Ego predictus rufinus notarius hanc cartam scribi
feci et subscripsi.
cellarum faciunt et faceré debent et iurauit emere
casam in uercellis usque ad libras xx. papienses.
hinc ad proximum feslum sancti michaelis. et inde
posuit debitores et pagatores in solidum presbiterum
petrum de muntonario et guezolum eius iratrem et
obligauit casam illam comuni. ita quod si casam
illam uendiderit et habitaculum reliquerit et non
attenderit ut supra legitur tunc casa illa sit aperta
comuni et eidem comuni remaneat. actum in ecclesia
sánete marie uercellarum presentibus toleo et iohanne
de presbítero de montonario pro ea uero x. kalen-
das septembris in ecclesia sánete trinitatis uercella
rum plena concione otto filius condam petri gule
iurauit habitaculum uercellarum et faceré uicinan-
b tias ut supra legitur in suprascripto instrumento,
f Ego ambrosius ansisus notarius iussu rufini oriolii
notarii hanc cartam scripsi.
f Ego predictus rufinus notarius hanc cartam scribi
feci et subscripsi.
( MDCXXXV )
Investitura della Rocca di Carana data dalVAbate
di S. Colombano di Bobbio a Murello, Opizzone
ed Alberto germani , figli del fii márchese Mala-
spina , alle infra espresse condizioni.
1187 , 13 agosto
Dall'Archivio camerale.
( A. F. M. )
Die iouis qui est tertius decimus augusti in pre
sentía bonorum hominum quorum nomina subtus
leguntur in loco uarci infra ecclesiam sancti ger
mani. dominus henricus abbas de monasterio sancti
columbani quod est constructum in ciuitate bobiensi
cum consilio oberti monachi de plegazano. inuestiuit
per guarda murelem et opizonem et albertum ger
manos filios quondam opizonis marchionis malaspine
et suos heredes usque in perpetuum nomination de
omnibus rationibus quas sanctus columbanus habet
casa del valore sino a lire venti Pavesi.
1187 , 26 luglio
( MDCXXXIV )
Germano Guala di Croya, alla presenza dë consoli
di Vercelli Uguccione e Corrado Avogadro ,
giura la cittadinanza di Vercelli , si sottopone a
tutti i pesi comuni, e promette di comprar ivi una d ¡n rocca de carana et cum omnibus rebus que ui-
dentur pertinere ad ipsum post guatas quas sanctus
martinus et spelunca dabet suprascripto loco, eo
ordine hec inuestitura facta est ut supscriptus ab
bas sui successores habeant palatium de super porta
ubi est ecclesia intus et casam unam ubi mittant
equos suos et suas bestias in suburbio iusta rocam
ubi uoluerunt. et propter hanc inuestituram pre-
dicti marchiones dederunt saneto columbano dena-
rium unum in ueteri pedagio quod habent in strata,
et abbas et sui successores debeant colligere su-
prascriptum denarium ubi uoluerint uel in ciuitate
de bobio uel in carana et omnis focus carane de-
beat dare per unumque annum libram unam cere
ecclesie sancti columbani et in festiuitate saneli
Dali'originale. Archivio eivico di Vtrctlli. Biscioni.
(V.F. P.)
Milleximo centeximo octuageximo séptimo, indi
cione quinta, séptimo kalendas augusti. presentibus
iulio de ugucione et conrado aduocato consulibus
comunis uercellarum. germanus guala de eroua iu
rauit habitaculum uercellarum. et faceré omnes ui
cinantias ciuitati uercellarum in fodro in exercitu
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columbani et debeat esse data et consignata supra- a concione uercellarum in ecclesia sánete trinitatis
scripto abbati uel eius misso suprascripto monasterio
et omnes homines qui habitabunt in supseripto loco
debeat faceré fidelitatem supseripto abbati et 6uis
successoribus sicuti marchiones et abbas debent ha
bere medietatem de placitis et bandis. et marchio
nes promiserunt abbati. quod non debeat dare ca-
ranam ñeque per guarda neque aliomodo alicui
homini sine parabola abbatis suorumque successo-
ruin. et promiserunt predicto abbati. et monachis
dare eis caranam guarnitam. et scaritam ad facien-
dam guerram cui uoluerint. et ita ut abbas. uel
monachi faciant securitatem suprascriptis marchio-
nibus ut reddeant eis Castrum et suprascripti mar
chiones debeant adiuuare. retiñere suprascriptum
Castrum suprascripto monasterio contra omnes ho- b supra legitur. iulii de ugucione nomine comunis pro
uercellarum. petrus filius condam atouis de canpa-
gnola per ordinationem iulii de ugucione guilielmi
faxoli consulum comunis uercellarum. iurauit habi-
taculiun uercellarum et faceré omnes uicinantias ci-
uitatis sicut alii ciues faciunt et faceré debent in
fodro in exercitu in iustitia facienda et omnibus aliis
uicinantiis faciendis et obligauit comuni omnia sua
bona que habet et adquisierit. ita quod quando-
cumque reliquerit habitaculum tune comune uercel
larum habeat regressum in suis bonis usque ad li
bras X papienses. et si emerit casam usque ad li
bras X papienses uel plus tune casa ilia sit obli
gate comuni ut supra legitur et tune casa empta.
aliud poderium sic absolutum et sic obligauit ut
sic obseruando ut supra legitur. actum in ipsa ec
clesia presente populo uercellarum.
f Ego ambrosius ansisus notarius iussu rufini oriolii
notarii liane cartam scripsi.
f Ego predictus rufinus notarius hanc cartam scribi
feci et subscripsi.
( MDCXXXVII )
Investitura concessa da Siefana abbadessa di Santa
Maria délia Rocchelta ( Rocca délie donneJ, a
mines, et si propter hoc datum veniret super ipsum
monasterium placitum. uel guerram ipsi debent ad
iuuare cum bona fide, et sine fraude ad damnum
et dispendium eorum usque ad finem pacis. et
muruel. et opizo. et albertus iurauerunt fidelita
tem de suprascripto loco carane suprascripto abbati
contra omnes homines, salua fidelitate imperatoris
et regis, et si homines qui habitabunt in carana
facient ofiensionem in curia sancli saluatoris et sancti
martini debeant ipsam offensionem emendare infra
decern dies si abbas requirebit. et si marchiones
ita non attendebunt promiserunt dare penam libra-
rum centum denariorum bonorum placentinorum in favore di Marro di Palazzolo , di una siepe con
camera suprascripti monasterii. et hoc locum sit sito ad bovaricium , mediante I' annuo fitto di due
uaeuum. et suprascripti marchiones iurauerunt sic с denari, e di soldi quattro pittavini pagati.
attendere expecto de bandis et placitis et ofFenlio-
nibus. et supscriptus denarius de pedagio debet col-
ligere in unaquaque soma.
Factum est hoc anno dominice incarnationis mille-
simo centesimo octuagesimo séptimo suprascripto
die indictione quinta, interfuerunt hii testes guido
de puteo de papia. castellari. obertinus de prato.
Oglerius de buscamanago. petrus de frauega. et de
uassallis. armanus de saneto ambroxio. curie us de
saneta margarita.
Ego rufinus notarius hanc cartam rogatus scripsi.
1187 , 30 setiembre
Dali' originale. Pr sso il signer Professorc Burnt.
( В. В. )
( MDGXXXVI )
Cittadinanza giurata al comune di Vercelli da Pietro
figlio del fu Attonc di Campagnola, con obbligo di
sopportare tutti i pesi in comune cogli altri citta-
dini, ed ipoteca di tutti Ii suoi beni.
1187, 29 agosto
DalCoriginale. Archivio cívico di fercelli. Biscioni
( V. F. P. )
Anno iniltexiino cenleximo octuageximo séptimo,
indicione v. tertio kalendas septembres, celébrala
Anno dominice incarnationis m. clxxxvu. ii. ilie
ante kalendas octubris. indicione vi. Per cartam
quam in sua manu tenebat domna steuana abatissa
sánete marie de la rocheta (0 inuestiuit marrum dc
palazolo nominatiue de una cessa cum area eius ad
bouaricium cui est ab una parte ipsarum monaca-
rum ab alia ecclesia de palazolo a lercia per testam
d iacobi de donna rolenda. ita quod amodo in antea
istus marrus et sui heredes habeant et teneant
infrascriptam cesam et aream eius cum omnibus
finibus et terminis et omnibus suis pertinentiis
et faciant exinde suam utilitatem ad fictum daiuluro
omni anno infrascriptis monacabus et suis succes
soribus duos denarios pictauienses. promisit infra
scripta abatissa una cum suis successoribus infra
scriptam cesam defenderé et ab omni persona con-
tradicente guarentare. et pro infrascripta innestitura
(1) Qucsta Rocchetta с evident« non poter esser altro ebe ud si
nónimo délia Rocca délie Donne, di cai vedi sopra la nota 1 dell'in-
strumcnlo 13 gonnaio 1167, perebe la Priora e le nwnaçhi i» quosto
atto menzionalc sono le Stesse nominate negli alii dei 15 raaRgio M8Î
с 4 mano 1184, apparlcnenli al Monastère delta Rocca.
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manifestauit infrascripta abatissa accepisse a infra- a ( MDCXXXIX )
scripto maro solidos quatuor pictauienses. Actum in
infrascripta ecclesia de la rochela. Cittadinanza giurata al сопите di Verceüi da
Interfuerunt testes sacerdos ponzius iohannes de Alberto de Nicola di Biandrate , con obbligo di
auar et poncius criuella iohannes de auena. ibidem fare quanta si pratica dagli altri cittadini], e di
coram infrascriptis testibus consensum inuestitu- acquistare una casa del valore di lire a5 pavesi ,
ram consenserunt domna ancilia. aida, oxolenda. ce- la quale resterà obbligata al comune.
saria. monace prefate ecclesie sánete marie.
Ego uercellinus notarius interim et rogatus scripsi. ¡
i ; .(. И8Т, 2 dicembre
., . . ( MÜCXXXVIH )
■.>!..■ ¡ji ' .■ . .1'. .•'<". !■.■)'■ ■■• ■
Giuramento di cittadinanza al çomune di Verceüi,
préstalo da Ubertp de Mai'escotto, dordine del con
sole , Roberto Avogadro , con promessa di jare
tullo ció e quanta si pratica dagli altri cittadini ,
obbligando per cautela la propria casa , che di-
chiara al defto comune devoluta in caso di ven-
dita.- , . i .i» . i 1
'í, . i . . .1
1187, lS novembre
, i л с .
■
i< i uiii <?
DaW originale. Archivio cívico di УегсеШ. Biscioni.
( V. F. P. )
DatVorigiuaU. Archivio civito di VtrctlU. Biscioni.
( V.P.P.)
Anno dominice incaraacionis milleximo centesimo
octuageximo séptimo, indicione sexta, secundo die
mensis decembris. presentía ottonis presbileri. ni-
colai de tronzano. iohannis de benedicto, martini
bicherii consulum comunis uercellarum. albertus de
nicola de biandrate iurauit habitaculum uercellarum
et faceré omnes uicinantias ciuitati uercellarum. si-
cut alii ciues faciunt et faceré debent uidelicet in
iustitia in fodro et omnibus aliis modis et quod emet
casam usque ad libras xxv. papienses hinc ad pro-
ximum festum pasche resurrectionis et inde fuit de
bitor et pagator iacobus bedenus de blandrato quam
casam obligauit comuni. ita quod remaneat et sit
aperta comuni si habitaculum ijon tenuerit et uici
nantias non fecerit et si ipse uel fratres eius. uel
eorum heredes uendiderit earn tunc statim sit aperta
comuni. actum in casa Vredentie. interfuerunt testes
petrus papia. guiscardus de alasia. bonus iohannis
maxilla et alii.
f Ego ambrosius ansisus notarius iussu ruffini oriolii
notarii hanc cartam scripsi.
f Ego predictus rufinus notarius hanc cartam scribi
feci et subscripsi.
Anno dominice .incaraacionis müleximo centeximo
octuageximo séptimo, indicione vi. xv die mensis
nouembris. celebrate concione. in ecclesia sánete
trinitatis uercellarum. ubertus de marescoto de uilla
noua per Ordinationen! roberti aduocati consults co
munis uercellarum. et sociorum eius. iurauit habi
taculum uercellarum et faceré omnes uicinantias
ciuitati uercellarum sicut alii ciues faciunt et faceré
debent uidelicet in iustitia in fodro et omnibus aliis
modis et pro sie attendendo obligauit ei nomine
comunis casainentum suum quod emit a pagnono
et fratre suo in ora saneti stephani. ita quod re
maneat comuni si habitaculum non tenuerit et ui
cinantias non fecerit. et si uendiderit ipse uel eius
heredes ipsum casamentum tunc sit apertum co
muni. actum in ipsa ecclesia presente populo,
f Ego ambrosius ansisus notarius iussu rufini oriolii
notarii hanc cartam scripsi.
f Ego predictus rufinus notarius hanc cartam scribi
feci et subscripsi.
( MDCXL )
(/ Уendita di una pezza di terra nel territorio di
Palazzolo, fatta da Man/redo di Brusasco a Me
dalla della Rocca.
1188, 24 marzo
DaWoriginale , presse il signor prof. Bona.
(B.B.)
Anno domini milésimo centesimo octuagesimo
octauo. nono kalendas aprilis. indictione sexta, placuit
mihi manfredo de brusciasco uendere et proprieta-
rio nomine tradere tibi medalle de rocca peciam
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imam terre positam in teritlorio palazoti in loco a
castagniti. cuius ab una parte possident filii ugolini
et ab alia filii uberti rigisicci et ab alia uia. quam
terram sic designatam dono et trado ego prefatus
manfredus tibi medalle et tuis heredibus per me et
meos heredes ad habendum et tenendum et usufruen-
dum in perpetuum sine omni mea meorumque he-
redum lite et contradictione. et ab omni homine
stipulatione subnixa sub pena dupli defenderé per
me et meos heredes tibi medajle et tuis heredibus
promitto. recepi autem a te medallia finitum pretium
xr. solidorum bonorum denariorum papiensium.
coram
 
mte. et milo de la
Hacta est hec carta
amedeo de molino, opizo de
vocea testibus ductis.
Ego scopulus sacri palatii notarius hanc carlam uen- b
scripsi et compleui.
( MDCXLI )
Giacomo fli ïkai.uo e Orso di Tronzano giwano
la cittadiimnza di Vercelli , e di compera/vi case
pel prezzo di lire a5 Pavesi.
U88, 12 giugno
( MDCXLII )
Guido Vaca di Rosasco, presentí i consoli di Ver
celli, Roberto Avogadro , Giovanni di Benedetto,
Bonifacio di Uguccione e Ottone Prête , güira cit
tadinanza al comune di Vercelli , e di fare quanta
vien praticato dagli altri cittadinL
1188, 8 agosto
Dali' originale. Archino cívico di УегсеШ. BUciom.
(V. F. P. )
Anno dominice incarnacionis milleximo centeximo
octuageximo octauo indicione sexta octauo die men-
sis augusti. presentía roberti aduocati. iohannis de
benedicto, bonifatii de ugucione öltonis presbiteri
consulum comunis uercellarum. guido uaca de ro-
xasco iurauit habitaculum uercellarum et faceré
omnes illas uicinantias quas alii ciues uercellarum
faciunt et faceré debent in fodro in exercitu et in
iuslitia facienda et in omnibus aliis modis sicut ci
ues faciunt et faceré debent et tenere habitaculum
sicut cónsules preeeperint. actum in casa credencie
presentibus gilio de balzola. guilielmo faxolo. beni-
uolio uberto de benedicto, conrado aduocato et
multis aliis de credencia.
j- Ego ambrosius ansisus notarius iussu rufini oriolii
notarii hanc cartam scripsi.
-J- Ego predictus rufinus notarius hanc cartam scribi
feci et subscripsi.
üaWoriginale . Archivio cívico di УегсеШ. Bisciotii.
( V. F. P. ) '•
Anno dominice incarnacionis milleximo centeximo
octuageximo octauo indicione sexta duodecimo die
mensis iunii. celebrata concione uercellarum in pla
tea sánete marie iacobus de tealdo et ursus de tron-
zano iurauerunt habitaculum uercellarum et faceré
omnes uicinantias ciuitati sicut alii ciues uercellarum
faciunt et faceré debent in iustitia in fodro et omni
bus aliis modis et iurauerunt emere casam in uer-
cellis usque ad libras uiginti quinqué papienses hinc
ad proximum festum saneti banonii uidelicet quili-
bet illorum emere suam usque ad libras uiginti
quinqué papienses quas casas obligauerunt in manu
iohannis de benedicto consulis nomine comunis. ita
quod sint aperte et remaneant comuni si non obser-
uauerint ut supra legitur et non tenuerint habitacu
lum uel si ipsas casas uendiderint sine parabola con
silium, actum in illa platea facta concione.
f Ego ambrosius ansisus notarius iussu ruffini oriolii
notarii hanc cartam scripsi.
f Ego predictus rufinus notarius hanc ciirtam scribi
feci et subscripsi.
( MDCXLIII )
Transazione fra Lamberto vesebvo di Moriana ed
i canonici di questa caltedrale , relativamente alla
prevostura del capitolo. '• '■»'■■•■"•
d
1188, 20 oltobre
Archivi del vescovado di Moriana.
(Л. B. )
Ego iohanes dei grati» gi*atianopolilanus et ego
iwnaldus eadem bellicensis ej)iscopi et ego willel-
mus gi^atianopolitanus decanus et ego petrus saneti
georgii dictus abbas omnibus huius carte auditori-
bus salinem in domino, nouerint emos nosse opor-
tuerit quod anno ab incarnatione domini м. с. i-ххл.
vin. ad uoeationem domini lamberli manrianensis
episconi apud sanctum iohanem mense octobri in
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festo sancti luce euangeliste conuenimus. et хш. ka-
lendas nouembris. murmnr quod inter episcopum
predictum et canónicos suos erat suscitatum in pre
sentía nostra et subscriptarum personarum sie est
sopitum. preposituram enim quam iam episcopus
L. xi. annis et antecessores sui airaldus et bernardus
et willelmus longissimo tempore ex concessione sum-
morum pontificum eugenii. anastasii. adriani. ale-
xandri. lucii. urbani. possederant. canonici sub-
scripti in manu episcopi lamberti dato ósculo pacis
unanimiter resignauerunt. nulla hac de causa dona
tione seu promissione precedente, ас omni pactione
cessante, et concesserunt ut ipse episcopus cum suc-
cessoribus suis in perpetuum esset prepositus in ec-
clesia. et iura prepositure in omnibus plenarie ob-
tineret. et uices et actus prepositi ubique ageret in
eclesia et pro eclesia tarn in spiritualibus quam in
temporalibus excepto quod in temporalibus cotidia-
num eibum non habebit in refectorio, sed in festis
duplieibus habebit cum iure episcopatus et prepo
siture cum clericis suis, et excepto quod iuxta con-
suetudinem ecclesie canonici si concordes fuerint
instituere poterunt procuratores refectorii et mistral-
les terre sue et cellerarium et huiusmodi minuta
officia temporaiium sine episcopo quamuis sit pre
positus. si uero discordes essent episcopi esset om-
nino predicta ordinäre, bonas consuetudines quas
domes refectorii sólita erat ad domuin habere epi-
scopalem in testamentis et donationibus fendorum
militarium seu nobilium. tain in terris quam in de-
cimis dédit et concessit episcopus saluo in omnibus
iure suo et consuetudinibus. et si consuetudines
suas forte non posset habere episcopus super resi
duum feudi tunc haberet episcopus et successores
sui regressum ad portioneni quam tenent canonici
nisi totum de mera liberalitate uellet relaxare, quia
uero episcopi non solum episcopi sed et dominatio-
nem prepositi habebunt in ecclesia maurianensi.
saluis predictis exceptionibus propensiori cura et
diligenciori affectione. canónicos et l'es comunie di-
ligere fouere manutenere tenebuntur. et insuper
profectibus eoram diligentius intendere. et ut pre
dicta indubitanter et inconcusse seruentur in poste-
rum hanc cartam de mandato predicti episcopi et
canonicorum suorum subscriptorum sigillis nostris
muniuimus et ipse L. episcopus prepositus idem si-
gillum suuin apposuit. et canonici similiter sigillum
conuentus. predictam renunciationem fecerunt isti
canonici, willelmus de cuina et ugo de uillario
raimberto sacerdotes bernardus de aprili sacrista et
petrus de teis diacones, martinus de camera, aimo
de morestello. umbertus de arenis. petrus de turre,
pelrus frater philippi subdiacones. et nantelmus de
miolano. alia autem uice consimili modo nisi quod
multo plura fuerunt excepta quam prius renuntia-
tum fuerat predicte prepositure in presentía nostra
tarn a predictis canonicis excepto nantelmo de mio
lano propter sui absentiam quam a subscriptis ui-
delicet anno ab incarnatione domini и. с. i.xxxu.
mense nouembri in festo sancti andree. a willelmo
a et nantelmo decanis. a bermundo et guigone de
isiaco. et anselmo sacerdotibus a girondo de uileta.
et magistro falcone. et aimone guiniterio. diaconibus.
et a bosone de albiaco. et radulpho de arenis. huic
facto interfuerunt persone subscripte, sibondus mo-
nacus stamedii. aimo paganus conuereus cartusie.
frater guigo de silua benedicta, nicholaus prior
aquebelle. bernardus prior cosie. amedeus canonicum
sancti georgii. iterius capellanus episcopi gratiano-
politani. magister arbertus de boges. milites philip-
pus. petrus sescalcus. petrus de albiaco. ugo ber-
nardi et ainardus frater eius. umbertus montisgar-
nerii. et uibondus. et iohanes mistralis et henricus.
actum est hoc in domo episcopi apostolatus beatis-
simi pape dementis anno primo, frederico romano-
b rum imperatore. et henrico filio eine ifegnanübus
féliciter, et umberto comité presidente (*).,
( MDCXLIV )
Bonifacio márchese di Monferrato ríconosce il dono
faüo da suo padre del pedaggio del castello di
Uguccione ad Aimone preposto di s. Egidkt.
1189, 7 gennaio
Dal cartoUtro del sig.prevosto Cavagnet.
(A.G.)
MCLXxxix die vu ianuarii indictione vn. bonifacius
filius marchionis montisferrati recognoscit donum
patris sui sicut et ipse donat et finit domino ay-
moni prepósito sancti egidii pro anima sua et suo
rum predecessorum pedagium castelli ugueionis ut
d ipse prepositus et sui taie pedagium soluere non
teneañtur. quod suo sigillo dietus bonifacius con
firman precepit.
Actum uercellis in casa conradi de pusterla.
(1) La prévôté de la cathédrale de Maurienne avait été unie à la
mease episcopate on ne sait pas précisément à quelle époque. Les
chanoines réclamèrent longtems contre cette union ; ils y donnèrent
leur consentement le 30 novembre 1189. Le pape Lucius III con
firma celte renoncialion par une bulle du 16 octobre 1184. De nou
velles difficultés s'etant élevées, elles furent enfin terminées par la
présente transaction.
On sait que les historiens sont très-parlagés sur l'époque précise
de la mort de Humbert III. Guicbenon prétend qu'il est décédé
à Chambéry le 4 mars 1188. Celte charte prouve qu'il vivait encore
le 30 octobre de la même année. A. B.
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< ( MDCXLV )
Guido Caxario per ordine di Bongiovanni Avoga-
dro, dj. Corrado Salimbeni, di Giulio di Uguccione
e di Enrico Caroso , consoli del comune , giura
la cittadinanza di Vercelli , e di comperare ivi
per 1 5 lire imperiali una casa , obbligandola a
Bongiovanni Avogadro, in поте del comune.
»
1189, 10 gennaio
DaWoriginale. Archivio cirico di Vercelli. Biscioni.
(V.F.P.)
Anno dominice incarnacionis milleximo centeximo
octuagexirao nono indicione séptima décimo die
mensis ianuarii. guido caxarius per Ordinationen!
boni iohannis aduocati. conradi salimben. iulii de
ugucione. anrici carosi consulum comunis uercella-
rum iurauit habitaculum uercellarum et faceré om-
nes uicinantias ciuitatis uercellarum sicut alii ciues
faciunt et faceré debent uidelicet in iustitia in fodro
in exercitu et omnibus aliis modis sicuti ciues fa
ciunt et faceré debent et iurauit emere casam in
uercellis usque ad libras quindecim imperiales, hinc
ad proximum octauum pasche maioris quam etiam
casam obligauit in manu boni iohannis aduocati no
mine comunis. ita quod si ipse caxarius non obser-
uauerit ut supra legitur et non tenuerit habitaculum
uel si ipsam casam sine parabola consulum uendi-
derit sit aperta et remaneat comuni. actum in casa
credentie uercellarum presen tibus guilielmo faxolo
beniuolio. amarico de rogia. iacobo pina, iulio longo
consulibus societatis sancti stephani. interfuerunt
etiam testes albertus de mortaria. spina, bergondius
de boiando. picenallus et multi alii.
j- Ego ambrosius ansisus notarius iussu rufini oriolii
notarii hanc cartam scripsi.
\ Ego pi-edictus rufinus notarius hanc cartam scribi
feci et subscripsi.
( MDGXLVI )
PiETRO d'Arbórea figlio e successore di Barizone
assegna ai Genovesi nella città di Oristano il ter
reno necessario per fabbricarvi cento botteghe.
1189, 29 maggio
DaWoriginak. Archivio di Corte - Genova - cat.Sardegna M.i, IV.
( G. M. )•
In nomine domini amen, ego petrus rex et iudex
arborée et uassallus ianue ciuis. habeo dato a co
munis ianue. pro loto tempore uitte mee. et post
obitum meum in perpetuum tantam terram in uilla
a daristano maiori. qua fabricari possunt centum bo
tegas, hec sunt termini, qui uenit in issa uia suta
archi palacii sánete marie, et postea uenit apmna-
cule domus castule ancille sánete marie daristano.
et postea uenit terminum istum. apinnaculum do
mus iorgi pelles seruus sánete marie, et deinde ue
nit ad ipsam domus que uocatur comitanus de
serra, et uenit a domus maria perceu. et uenit a
domus gunnari porru. et uenit a domus maria de
lacon. et postea uenit a domus guntiari porru. quem
ante uiam portus ianue. et uenit a domus steuone
pistore übe stauat guandulifus makellarius. et deinde
uenit a domus deianne mazurram. et uenit a do
mus que fuit gostantinus decuballa cositore.
et uenit a domus maria coco, infra terminum uiam
b portum ianue. et uenit adomus et uslongus. kest
pinna portus uia ianue. et postea uenit ad curiam
que fuit de mana dessereti. et modo est data, a
nicola lecannunza. in perpetuum. ut ipsum nicola
lecannunza habeat prode deísta curia, que supra
scripta, ipse, et filios liliorum suarum. et nebodes
nebodorum suorum in perpetuum. et postea istius
curie domini nicola leccannunziis. uenit istum ter
minum portus ianue dauante larcu dellu palaciu
sánete marie daristano maiori. et sunt testimonü.
primus deus. et saneta maria, et omnibus Sanctis,
et domino mariniano zorraki episcopus terralbensis.
et domino comitanus bais episcopus usellensis. et
domino marianus duda armentarii sajacte marie de
archiepiscopatu arborée decuratoribus. barason de
с serra maior curator de campitano. orzocor delacon
sapiens curator de parte usellensis. et comida de
lacon pees curator de parte ualencie. barusone de
sen a filius quondam domina bera. curator de bar
baria demandra olisai. orzocor delacon filio quon
dam barasonis rex. et iudex arborée, -j- curator de
barbaria dagustis -f-p
Et ego petrus paganus kancellarius domini pétri
rex et iudex arborée his in hanc cartula scripsi.
confirmaui et dedi per parabola ipsius petrus rex
et iudex arborée, anno domini m. c. lxxxviiii. indi-
ctione vi. quarto kalendas iunii.
( MDCXLVII )
d
Donazione di Tommaso I di Savoia conte ' di Mo-
riana e márchese in Italia ai canonici di s. Gio
vanni di Mariana per mano di Lamberto loro ve-
scovo, e conferma delle donazioni faite dal conle
Umberto II.
1189 , 12 giugno
Archivio vescovile di Mariana.
( A. B. )
Sicul olim gesta didicimus per scripturain. sic
que nostro gemntur in tempore, per scripturam
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debet posterius edoceri. sciant ergo presentes ас a albertus. et multi alii, et ego mauricius dicti comi-
posteri quod ego thomas. dei gratia comes maurien-
nensis. et marchio italie. per manum domni lam-
berti uenerabilis mauriennensis episcopi. et consilio
B. matris mee. et quamplurium baronum meorum.
presente tutore meo bonefacio. marchionis montis-
ferrati Mi ( alias bonifacio marchione montisfer-
l^ati (') ) et auctoritatem suam tutoris more prestante,
in perpetuum dono canonicis sancti iohannis pro
anima patris mei. quidquid ipse pater meus in
monte berengier possidebat (3) inter duos riuos a
гире superius. et ut prefatum munus iam dictis ca
nonicis libere liceat obtinere. omni iure et iniuria
et omni usu exaclionis uel oppressionis. que ibidem
pater meus hactenus habuit. uel deinceps ab officia-
libus meis excogitari posset, me et posteritatem b ( di Bobbio ).
meam penitus exuo. perhennem inuestituram pre-
dictarum rerum. et plenum dominium ecclesie mau-
riennensi ( alias maurianensi ) sine ulla retencione
concedens. confirmo prelerea predictis canonicis.
domum comitis humberti bone memorie abaui mei (3)
quod ipsi possident apud sanctum remigiuin. et
apud cuinam et apud uillarios super cuinam. et in
uillario bernonis. et in trauersia. et apud sanctum
aprum. et ne possit deinceps occasio suboriri. per
quam liberalitatis auite largicio mutiletur. omnes
exacliones iustas et iniustas. et omnes oppressiones.
et omne ius et iniuriam. in predictis rebus prefatis
canonicis relinquo penitus . et remitto. et si forte
iam dictis donationibus proditio uel duellum contin-
tis notarius banc cartam scripsi. actum est hoc
anno ab incarnatione domini. м. с. lxxx nono, pri-
die idus iunii. ego bonifacius marchionis montisfer
rati films tutor thome subscribo et ex officio tutele
predicta confirmo dona.
( MDCXLVIII )
Dichiarazioiie del márchese Murruello Malaspina
di non aver dato nè impegnato ai Piacentini, ne
ai Pavesi la décima del pedaggio délia Croce , la




Millesirao centesimo octuagesimo nono die nono
mensis augusli indiclione séptima in plebe de uarcio
in presentía guliehni scipionis. gerardi de sánela
margarita, bernardi guercii. alberti classi dominus
muruellus malaspina marchio dixit et manifestauit
se nullo modo dédisse, nec impegnasse placentinis.
nec papiensibus decimam de pedagio crucis que
geret. ea si uellem in manu mea retinui ulciscenda. с décima est. et iamdictus dominus muruellus quod
et ut carta ista uires habeat perpetuas, sigilli im- sic manifestât et dioit esse monasterii sancti co-
pressione eam munio. et beatrix mater mea. et bo- lumbani.
nefacius marchionis montisferrati filius ( alias boni- Ego opizo sacri palatii notarius ibi interfui et scripsi.
facius marchio montisferrati ) tutor meus, ex man
dato meo. sigillorum suorum munimine hanc cartam
similiter roborant. supradictis donationibus interfue-
runt testes, barones subscripti. guitfredus de mio-
lano. aimericus de briancon ( alias de briancum ).
aimo de camera, poncius et guitfredus de conflens.
uillelmus chacepreia. inagis1er bernardus. magister
(1) Lee variantes sont tirées d'une copie qui parait presqu'aussi
ancienne que l'original.
(9) In monte berengier. Le mont Bérenger est un hameau de la
commune du Chàtel , situé dans un endroit très-élevé et d'un accès
fort difficile. Les chanoines de la cathédrale de Mauricnne ont ton- ¿
jours pris depuis lors et prennent encore aujourd'hui le titre de
seigneurs du mont Bérenger.
(3) Abavi mei. Le mot abavus , tres-aïcul , parait pris ici dans un
sens générique , et désigner Humbert I et non pas Humbert II qui
n'était d'ailleurs que le bis-aïeul de Thomas. La donation faite par
Humbert et Thibaud ( Uocumenli , pag. 95) comprenait des biens
situés in Valle Maura, à Valmore , commune de s.t Colomban des
Villards j in primo et in secundo Villario , au premier et au second
Villard, commune de s.t Alban des Villards; à Montaimonl, à Cuines,
à s.t Remy ; in Agricole , à Grivolet , commune de s.t Remy ; in
Castellario , au Cbatelard , commune de s.t Etienne de Cuines ; in
monte remerio (il fallait peut-être lire vernerio ou granerio) à mont
Vernier; tous ces noms sont encore les mêmes aujourd'hui. La con
firmation du comte Thomas cite une partie des mêmes immeubles ;
mais elle en cite encore d' autres dont la donation faite par Hum
bert et Thibaud ne parle pas ; tels sont les biens situés in villario
Bernonis, à Villard Bernon , commune de s.t Michel; in traversiâ ,
à la traverse , commune du Thyl ; apud sanctum aprum , à s.t Avre ;
ceux de Villard Bernon et de la Traverse avaient été donnés par
Amédée 11 en 1103. A.B.
( MDCXLIX )
GoNTERio ш Gbazano dona alla chiesa di s. Maria
d'Aosta e al vescovo Valberto tutti Ii feudi e île-
cime che ebbe dalla stessa chiesa.
1190, 15 luglio
UaWoriginale. Archirio délia cattedrale d'Aosta. (1)
( A. G. )
Notum sit omnibus, tarn presentibus quam fulu-
ris. quod gunterius de grazano pro remedio anime
sue. donat et finit, et plenarie concedit. post de-
cessum suum ecclesie sánete marie, et walberto
episcopo et qrnnibus successoribus eius. omnia
(1) M. le che». Gbrario a déjà publié cet acte, pour le fond, dans
le 4.r vol. de cette collection historique , col. 968 , d'après un cartulaire
du XIII siècle de Г¿viché d'Aoste , mais ce cartulaire ne contient que
le sommaire de l'acte , avec la date ; c'est pourquoi je le rapporte in
en entier tel que sur l'original, sauf le sommaire déjà imprimé.
(3) Le Néerologe de s.t Ours , a : vu ka!, novembr. O. Valbertus
rpiscopus auguslensis et canónicas nosier. A. G.
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illa feoda. et snccessionem et ius hereditarium quod
habet in feodis que habet ab eadem ecclesia et
episcopo. ubicumque iaceant in monte uel in piano,
siue sint decime sine alie possessiones. hoc totum
donat et finit et concedit. predictus gunterius pre-
fate ecclesie sánete marie et episcopo. si legales fi-
lios et de propria legali uxore conceptos non ha-
buerit. nec habeat deinceps gunterius polestatem
in istis feodis. donandi. uendendi. commutandi. in-
feodandi. sine consensu episcopi. si uero legales fi-
lios habuerit predictus gunterius. et de legali et
propria ùxore. duo ex his faciant hominia ecclesie
et episcopo. melius quam a lieu i homini. tercius uero
salua fidelitate comitis. in ista donatione, inuestit
gunterius ecclesiam et episcopum. de illa parte
feodi que iacet a uilla que dicitur doemo. usque
ad uillam que dicitur casaletum ab eadem ripa du-
rie in monte et in plano, et per hanc inuestituram
habeat ecclesia et episcopus post mortem gunterii.
potestatem. habendi in manu sua. retinendi. do
nandi. faciendi quicquid uoluerit. itaque hec donatio,
cum stipulatione pro omni firmitate subnixa et cor-
roborata firma et stabilis et sine impedimento in
perpetuum ualeat permanere. et si forte contingal
quod, aliquis amodo siue homo siue femina. hoc
donum infringat aut remoueat. pro pena remolionis.
c. Iibrarum puri auri. reus et culpabilis existât.
Petrus dictus auguste cáncellarius. scripsit et sub-
scripsit. in augusta ciuitate. rogatus coram pluribus.
loco pubblico. ante ecclesiam sánete marie et sancti
iohannis. fer. Ht. mense iulio. régnante frederico.
imperatore. anno domini. ,м. с. xc*
Testes, guillelmus. petrus. audemanis. petrus. ar-
ducio. et iohannes. et brocardus sunt fide iussores
de carta guarendi.
( MDCL )
Accordo ira Ii canonici di s. Stefano di Biella,
e Giacomo il vecchio e Ii suoi eredi per la terra
acquistata da Pietro Chierico suo fratello alle con-
dizioni infra stabilité.
a eius emit beato Stefano in bider et in poledono fa
ciendo annualiter canonicis sancti stefani bugellen-
sis unum prandium et donando duos denarios se-
ptimanario et si ipse iacobus uel eius heredes ita
faceré nollent ut supra dictum est canonici beati
stefani in possessionem prefate terre intrare debent
et earn tenere et possiderc. unde due carte uno
tenore sunt facte, predicti canonici et iacobus hanc
carlam fieri preeeperunt.
Interfuerunt martinus de andurno. iohannes custos.
et martinus de.guidone gentili bugellenses testes.
Ego ulricus notarius interfui et scripsi.
( MDCLI ) ...
SlNFREDO DE SaRMATORIO в BONIFACIO DE ManCUNO,
rassegnuno e danno al vescovato di Torino nella
persona del vescovo Ardoino , il loro casteUo e
luogo di Marene ; ed il vescovo ne itweste i me-
desimi, per essi e pei loro successori in feudo, con
tutti i diritti e le ragioni al detto fèudo speltanti.
1191 , in gennaio
DalV originale. Archivio cívico di Biella.
( V. F. P. )
•
Anno dominice incarnatioriis miileximo centesimo
nonagésimo primo mense ianuarii. indicione nona,
in loco bugelle concordia et pactum fuit inter ca
nónicos bugellenses scilicet maiorem anselmum. pre-
sbiterum simonem. ac pi'esbiterum guilielmum. pre-
sbiterum iacobum. petrum rubeum. guilielmum de
collecapra. iacobum liberum et noyetum ex una
parte et ex altera parte iacobum senem eo modo
quod ipse iacobus suique heredes perpetuo tenere
debent illam terrain quam petrus clericus frater
1191 , 29 maggio
Da copia autentica presto il prof. G. В. Adriani.
( G. В. A. )
In nomine domini amen, anno ab incarnacione
millesimo centesimo nonagésimo primo indicioue
С nona quarto calendas iunii. in monasterio sancti
pétri de sauiliano dominus sinfredus de sarmatorio
et dominus bonifacius de manciano per gladium et
cartam quam in sua tenebant manu inuestiuerunt et
donationem fecerunt domino ardoino dei gracia epi
scopo taurinensis ecclesie et a parte predicte ec
clesie expresse et nominatiue de castro et loco ma-
renis quod et quem predicti sinfredus et bonifacius
tenent et possident pro sua porcione in dicto loco
cum omni honore et districtu iuribus perlinentiis
teloneis successionibus piscationibus uenationibus et
hominum seruitutibus que eis donatoribus pertinent
modo et forma ut predictus dominus ardoinns epi-
scopus et successores nomine ecclesie taurinensis
habeant teneant et possideant supradictum Castrum
d cum omnibus pertinentiis suis sine contradictione
dictorum dominorum sinfredi et bonifacii cum omni
defensione a quocumque persona sub pena dupli
et eodem tempore et loco uigore huius cartule do
minus ardoinus episcopus inuestiuit in feudum di
ctes dominos sinfredum et bonifacium de predicto
castro et loco marenis et" de omnibus supradictis
iuribus et pertinentiis pro eis et successoribus suis
et cum episcopus uenerit non possint uetare Ca
strum munilum uel immunitum et cum episcopus
iusserit facient pacem et guerram de suis militibiis
et ex parte episcopi et ecclesie taurinensis et bene
ficiario nomine facient predicti quidquid uoluerini
sine contradictione episcopi et successorum in epi-
scopis et iurauerunt domino episcopo fidelitatem
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interfuerunt testes odonus monachus. ieronimus a rum amterioribus debitis que ipse marchio ante
monachus. ugonus romagnanus. ubertus de riualta.
borgerius clei'icus. anselmus drua. et otto capella-
nus et alii.
Ego ogerius notarius et domini episcopi tabellio in
terim et hanc cartam scripsi.
/ . . ( MDCLÜ )
Nicolao di Fontanetto col consiglio dé suoi soci
consoli del comune di Vercelli , e col consiglio
dei consoli di giustizia e délia societh di s. Stefano
ordina die nessuno dei cittadini di Vercelli e degli
uomini del vescovado dia in prestito danaro, o roba
di sorta al márchese di Monferrato, o si costituisca
per esso mallevadore.
1192, 9 febbraio
DaWoriginale. Archivio cívico di Vercelli.
( V. F. P. )
Anno domini millesimo centesimo nonagésimo
ido die nono inensis februarii. indicione de-
cima celebrata concione Koininum ciuitatis uer-
cellarum. in platea ante ecclesiam sánete marie,
nycolaus de fontaneto consul comunis uercellarum
conscilio sociorum suorum giliberti caroli bonifacii
de uguciono. conradi salimbeni domni iohannis man-
gini ottonis presbiteri nec non et consilio ardicio-
nis alzati. guale de beniuolio. iacobi uicecomitis.
iacobi de caluo. philipi de burro consulum iusticie
atque consilio beniuolii soni iohannis de blandrate
petri uegli iacobi raze, uuasconi. petri cordoanerii
arditionis de tronzano consulum societatis sancti
stepbani laudante et confirmante populo a parte et
nomine comunis ad euitandum scandalum et ruinam
et discordiam inter marchionem de monteferrato 0)
et homines ciuitatis et episcopatus uercellarum. uisa
et cognita maxima eorum utililate instiluit quod
nullus ciuis ciuitatis uercellarum nec aliquis de epi-
scopatu uercellensi det mutuo pecuniam uel aliud,
nec pro eo debitorium uel fideiussionem suscipiant.
nec aliquid ei uendant nisi statim pretium ab ipso
receperit. si uero aliquis de ciuilate uel de episco-
patu contra hanc institutionem fecerit. ordinaueint.
quod paciatur dampmun quod inde habuerit. a co-
muni uercellarum nullum conscilium nec auxilium
habeat. et si predam inde fecerit penitus restituât
sine pretio. hoc lamen totum factura est saluis eo-
(1) Conoscendo i consoli di Vercelli che Bonifazio márchese di
Monferrato agognava d' avere sotto al suo dominio e potere la cilla
loro , ad oggetlo d' impedirne gli ambiziosi disegni e di evitare in
pari lempo i litigi , giudicarono doversi in ogni possihilc guisa al-
lontanare i motivi di pubhlica oflesa, proibendo d'imprestargli dauari
o roba, ovvero di cosliluirsi per esso mallevadore sollo pena ai tras-
pressori di non ricevere aiuto di sorta dal comune , с di essere co-
stretti alia restituzione gratuita dclla preda falta per via di rappre-
sayïia, non che al risarcimento dei danni. V. F. P.
hanc institutionem hominibus ciuitatis et episcopatus
debebat.
Ego ambrosius ansisus notarius iussu rufiini oriolii
notarii hanc cartam scripsi.
Ego predictus ruffinus notarius hanc cartam scribi
et subscripsi.
( MDCLIII )
Pietro re e giudice dArbórea promette larghi fa
vori al comune di Genova, del quale si dichiara
vassallo e cittadino, ed ai trafftcanli genovesi nelle
sue terre , e concede loro una quantité di terreno in
b Oristano per fabbricarvi una chiesa e cento bot-
teghe.
1192, 20 febbraio
■■ DaW originale. Regio archirio di corle.
Genova cat. Sardegna m. /, «. 7.
. ( G. M. )
In nomine domini amen, ego petrus dei gratia
rex. ас iudex arborensis filius quondam baresoni
regis et iudicis arborée, conuenio et promitto uo-
bis. willelmo burono consuli communis ianue pro
nobis et soeiis uestris consulibus communis ianue
quod deineeps per me et homines terre mee cu-
Stodiam et saluabo uniuersos homines ianue. et de
с districtu ianue in terra et mare et aqua sanos et
náufragos bona fide, in tota terra et districtu meo
quam nunc habeo uel de cetero acquisiero. si forte
aliquis ianuensis uel de districtu ianue ante me re-
clamationem fecerit super aliquem mei iudicatus
seu districtus. ego ei per bonam fidem iusticiam
complere tenebor infra quadraginta dies post factam
querimoniam aut ante si potero bona fide secun
dum leges romanas uel bonos usus terre mee nisi
quantum iusto dei impedimento remanserit aut li-
centia conquerentis aut per dilationem legitime in-
dulctam. que si terminum uel términos constituerit.
ad constitutum uel constitutos términos semper te
nebor usque ad completam iusticiam. si uero quod
absit lignum aliquod in tota terra uel districtu meo
d quod habeo uel habuero contigerit naufragari. et
homines mei inde aliquid habuerint. ego illud to
tum per bonam fidem sine omni fraude faciam in
integrum restaurari. et insuper si per aliquem per-
dentium. inde aduersus aliquem terre uel districtus
mei querimonia facta fuerit. ego ablata restituí fa
ciam. et nichilominus uindictam inde faceré tene
bor (0. item conuenio uobis willelmo burono con
suli ianue. pro uobis et sociis uestris consulibus
ianuensis urbis et pro communi et ciuibus ia
nuensis. uobis sub stipulatione promitto. quod
uniuersum debitum communis et ciuium ianue quod
(1) Va nótala con Iode questa particola di convenzione che chia-
risec i principii i quail regolavano allora il diritto délie genli sui
naufragi. G. M.
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debitum in curia consilium ianue de placitis per a liberos. seruos capitaneos arborenses iudicatus qui
rationeui ostensum fuerit me deberé persoluere tali
modo persoluain. silieet quod dabo annuatim con-
sulibus et communi ianue. aut eorum certo nuncio
uel nunciis medietatem totius introitus seu récolte
atque reddituum. qui uel que spectant ad regnum
arborée et ad peculiare meum. quocumque modo
fiat siue per uenditionem curatoriarum. armentaria-
rom maioriarum. piscariarum. kerkiteriarum uena-
tionum. uel quocumque modo potero excogitan,
quod aliquid pecunie recolligam. ego uel pro me
alius in regno et iudicatu arborée, quam siquidem
medietatem récolte predicte et introitus atque red
dituum nuncio uel nunciis communis ianue. uiolcn-
ter seu aliquo non auferam uel auferri consentiam.
ex parte sua conuentionem hanc obseruabunt. et
sine fraude operam et Studium adhibebunt quod
ego hec omni adimpleam et illibatam obseruem.
quod si contrafecero mihi amplius consilium uel
auxilium non dabunt. predicta itaque omnia preme-
moratus iudex petrus obseruare atque complere iu-
rauit sacrosanctis euangeliis corporaliter tactis. ut
autem hec imposterum liqueant ipse petrus iudex
fecit ea per manum publicam anotari. et sigilli sui
actoritate muniri. item iurauit ad sancta dei euan-
gelia petrus iudex arborée predictus quod hec om
nia iuramento firmabit de quarto in quartum an
num semper infra quintum decimum diem postquain
ipse inde pro consulatu comunis ianue uel
immo ad medietatem ipsius récolte et introitus at- b cio suo aut cerlis litteris commmii sigillo sigillaus
que reddituum firmiter retinendam et non auferen-
dam nuncio uel nunciis ipsis consilium et auxilium
meum pro posse meo prestabo. et insuper dabo
communi ianue. singulis annis libras quinquaginta
denariorum ianue de mea medietate quousque de
bitum et debita uniuersa faerint in integrum exso-
luta. quo debito soluto dabo similiter annuatim com
muni ianue. libras centum eiusdem monete. item
do communi ianue. in loco qui dicitur portus ia-
nuensis in aristano tantam terrain que large suffi-
ciat ad fabricandas butegas centum, ibi cum suis
curtis. quibus se recipere et cum mercationibus'suis
possint manere mercatores ianuenses. et si ipsi
ianuenses impetrauerint a domino apostólico, ut
habeanl ecclesiam in portu illo. ego dabo eis tan-
lam terram in portu illo que large sufficiat ad
ipsam ecclesiam fabricandam cum cimiterio et do-
niibus et cum curte sacerdotis et clericorum ipsius
ecclesie. et dabo Uli ecclesie tantas possessiones.
unde possit unus sacerdos cum uno clerico et uno
semiente uictum et uestitum habere, preterea quia
sum uassallus et ciuis ianuensis. dabo domino ar-•
chiepiscopo ianue talem curiam in terra mea arbo
rée cum totidem seruis et tanta possessione. qualis
est illa curia quam habet in arbórea pisanus ar-
chiepiscopus. si forte contigerit quod ianuensis ahquis
in terra mea morietur non liceat mihi ex bonis
ipsius quicquam habere, nec ego ex bonis Ulis
aliquid uiolenter auferam uel auferri faciam. immo
dentur bona illius sicut defunctus ipse iudicauerit.
si uero ianuensis aliquis in terra mea intestatus
decesserit non liceat mihi bona illius accipere (0.
set in potestate duorum uel trium ex melioribus
ianuensibus qui in terra mea fuerint ea dari faciam
et consignari ianue adducenda. et consulatui ianue.
danda et consignanda. item promitto uobis quod
ianuenses omnes et de districtu ianuensium manu-
tenebo et defendam et res eorum contra omnes
personas, et ab eis omnem uim et iniuriam pro-
pulsabo. ad horum omnium confirmationem fa-
ciendam archiepiscopum. episcopos et abbales. priores
(1) Qucsla clausula mcrila di csscre nolala , perche si riferisee
all'csercizio del dríllo cusí dclto di aubena, il quale dura ancora in
Europa. G. M.
monitus fuerit. et quod castella régi arborée de
potestate castellanorum ianue non auferet aut auferri
consentiet immo ad ea tenenda ipsis castellanis
opem et consilium suum prestabit. acta sunt hec
in ecclesia sánete marie de aristano in basilica ui-
delicet sancti michaelis que dicitur paradisus in
presentía domiui iusti archiepiscopi arborée, rai-
mundi de turrigia. raimundi filii eius. raimundi de
gulgo. willelmi de sagardia. raimundi de odana.
atque bernardi de anglarola. et poncii de falco,
auno dominice natiuitatis millesimo. centesimo, no
nagésimo secundo, indicione nona uicesimo die fe-
bruarii.
Otobonus imperialis aule notarius rogatus scripsi.
( MDCLIV )
Enrico di Quarona e suo fratello Lanfranco ven
dono al capitolo di s. Stefano di Biellu рагессЫ
beni sul territorio di Chiavazza , pel prezzo di
lire tre e soldi cingue imperiali.
1192, in marzo
DaW originale. Archirio cinco di Bietla.
( V. F. P. )
Anno dominice incarnationis millesimo centesimo
nonagésimo secundo mense marcii indicione x in
loco bugelle per cartam quam suis tenebant mani-
bus henrricus et eius frater lafrancus filii iacobi de
quagrona fecerunt uendicionem et datum ad pro
prium maiori anselmo presbítero guilielmo presbí
tero nilio iohanni de bayna nomine congregacionis
be?ti stephani bugelle nominatiue de omnibus illis
rebus quas milianus clauacie tenebat ab eis in loco
et territorio clauacie scilicet terris cultis et incultis
pratis uineis arboribus boscis sedimine lictis drictis
condieiis et de pecia una terre que iacet ad caxi-
nam coheret ei tenu episcopi et illorum dc bayna
ct uia со modo quod dc hinc in antea illi predicte
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congregacionis et cui déderint de cetero habeant et a rie cum uilla el omnibus suis pertinentiis quod illorum
teneant predictam uendicionem ut supra legitur
cum^superioribus et inferioribus seu cum finibus et
accessionibus ét ómnibus suis pertinenciis in uni-
uersum et faciant exindc proprietario nomine quic-
quid uoluerint sine omni contradicionc istorum uen-
ditorum eorumque heredum et cum eorum de-
fenssione ab omni homme cum racione et ita pro-
misserunt adlendere ut supra legitur in pena dupli
et exinde possuerunt fideiussorem lafrancum tealdi
bugeile insuper iurauit predictus henrricus ad sancta
dei euangelia per se et per parabolam eiusdem la-
franci fratris sui ita adtendere et firmum tenere
ut supra legitur et pro hac uendicione fuerunt con-
! a predictis henptoribus libras tres
allodium domino anselmo astensi episcopo eiusque
saccessoribus a parte astensi ecclesie. et ipse do-
minus anselmus reddidit eis iure feudi eorumque
heredibus et ipsi fecemnt ei fidelitates et homagia
domino eiusque successoribus isti domini eorumque
heredes faceré debent. concedendo eidem episcopo
suisque successoribus albei'gariam semel in anno
cum decern militibus et quotiens predictus episcopus
anselmus aut eius successores locum ceruarie in-
gredi uellet prefati domini de manzano et sarma-
torio et montefalcono non debent episcopo uetare
aut contradicere Castrum predictum munitum uel
immunitum neque per pacem neque per uerram
et faciat exinde pacem et uerram quibuscumque
et solidos quinqué denariorum bonorum imperialium Ь uoluerit haberido stramen et tectum iu suprascripto
predicti uenditores banc cartam fieri preceperunt.
interfuerunt testes iacobus senex. pipinus. ubertus.
scorzinus salomón et eius frater petrus omnes de
bugella.
Ego ulrricus sacri palacii notarius interfui et scripsi.
, . ; 4 i ■ ■
...... :.<, ( MDGLV ) * j
Nazario vescovo d'Asti conferma i patti e le con-
vensiorii stabilité tra li suoi predecessori net vesco-
i'ato ed. i primati -di Manzano, di Sarnuitovki e di
Montefalcone, in ordine al castello , villa e dipen-
denze i di Cervere, eretli in feudo dalla ehiesa d'Asti
a Javore dei medesimi e dei loro successori.
1192 , 27 maggio
loco et in ingressu imperatoris in italia decern li
bras pro fodro episcopus habere debet nisi predictus
dominus imperator sibi retiñere uoluerit. pi'eterea
isti proceres iurarunt super sancta dei euangelia
personam predicti episcopi fideliter custodire et eius
rationes et iustitias ubique ab omni homine ratio-
nabiliter defenderé et gubernare. eorumque heredes
successoribus prefati episcopi idem iurare debent. ad
hoc si predictus episcopus ansermus aut eius succes
sor uerram cum aliquibus feceiit et ipsi ad concoi -
diam uel satisfactionem per se uel per alios uenire
noluerint tunc pretaxati domini de manzano et sar-
matorio et montefalcono promixerunt bona fide et
sine fraude de' suiä ' lócis et muñicipiis auxiliari et
с ubicumque cum propriis stipendiis inimicos ipsius
infestare et uiuam uerram faceré eorumque heredes
predicti episcopi successoribus promittere debenl.
pro quibus omnibus tarn pro döno quam pro fide-
litate seu sacramento prefatus episcopus anselmus
per se et per suos successores sub iure iurando pro-
mixit personas istorum dominorum custodire eorum
que rationes et iustitias conseruare. et si predicti
domini cuín aliquibus uerram habuerint et inimici
eorum ad concordiam per episcopum aut per cu
riam uenire recusauerint tune predictus dominus an
selmus per se et suos successores promixit bona
fide et sine fraude et malo ingenio de suis castellis
et uillis uiuam uerram faceré et si predicti domini
de manzano sarmatorio et montefalcono per episco-
Archivi camerati.
Voll' originale Libro Verdcf dtlla chiesa d'Asti', fol. 71.
( G. В. А. )
Anno dominice incamacionis millesimo centesimo
nonagésimo secundo indictione decima die mercurii
qui est (piintus exeuntis madii in loco ceruarie ubi
curia conuenerat presentía clericoruni maioris ec
clesie uidelicet domini uale astensis archipresbiteri ({ pum aut per curiam de uerra ad pacem uenire
et domini almosne astensis ppepositi et uberti de
manzano et archipresbiteri de quadringento et to-
tius curie, societatis et pacti conuenli. concordia
fuit inter dominos de manzano et illos de sarma
torio et montefalcono comuniter ex una parte et
inter dominum nazarium astensem electura ex alia
quam societatem et conuentionem trencherius pi-
lossus et iacobus bricius qui pro aliis omnibus lo-
quebantur confessi fuerunt se eorumque consortes
prius contraxisse cum predecessoribus prefati electi
sílicet cum episcopo anselmo et episcopo willielmo
pro se et successoribus suis, confessio concordie et
pactionis talis fuit, nam isti proceres de manzano et
sarmatorio et montefalcono dedemnt Castrum ceroa-
nollent tune episcopus non debet eis amminiculum
neque consilium uerra ullo modo prebere. quam con-
fessionem dominus nazarius astensis electus audiens
esse uerram et utilem astensi ecclesie et episcopio
cognoscens prius prestitis fidelitatibus homagiis et sa
cramento societatem approbauit et sancitam et confir-
raatam iuris iurandi munimine roborauit. uerumta-
men ne aliqua possit in posterum cerni calumpnia
et contrarietas discordia exoriri. prefatus electus bina
instrumenta autentica utriusque partis consensu ap
probate fieri iussit. actum in capitulo cenobii de
ceruaria féliciter.
Signum fff manuura fff suprascriptorum fff qui
hanc cartam fieri iusserunt. interfuerunt rogati testes
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nazamualerius prepositus sancti
presbiter riuacius capellanus electi.
mediolanensis.
thebaldus uice
comes, iacobus uice domnus. lantelmus de landriano.
conradus iudex, laurentius corus. oppizo de hostiolo.
monacus manio rogerius.
Ego syrus tabellio palatii rogatus interfui et banc
cartam tradidi et scripsi.
a ( MDCLVII )
Giovanni e Martina fanno donatione all'
di s, Orso d una piccola pezza di terra , e tT i
vigna alia Cresta presso s. Cristqforo.
1192, 14 giugno
( MDCLVI )
Gunterio vende alVospizio di Monte Giove nietà d'una
casa fuori délie mura délia città dAosta al prezzo
di lire 3o.
1192, 14 giugno
DaWoriginale. Archivio delta catledrale tPAvtta.
( A. G. )
Notum sit omnibus quod gunterius uendit in
perpetuum hospitali montis iouis et seruitoribus
eius. medietatem unius casamenti infra muros ciui-
tatis. in rua quintana (0. saluis duobus solidis. de
seruicio. quos ecclesia sánete marie habet ibi. huius
uenditionis est precium xxx librarum preciura ad-
preciatum siccuti bene conuenit atque complacuit
inter uendentes et ementes, pro hoc itaque precio
habeant amodo ipsi emptores potestatem et domi
nium faciendi quicquid uoluerint de hac re una
cum peruiis et exitibus et aquarieiis et aliis usibus
ipsius terre, itaque hec uenditio firma et stabilis
et sine impedimento in perpetuum ualeat perma-
nere. et si forte contingat quod aliquis amodo siue
homo siue femina hanc uenditionem irifringat aut
remoueat pro pena remotionis l. librarum puri
argenti reus et culpabilis existât.
Petrus dictus auguste cancellarius. scripsit et sub-
scripsit in augusta ciuitate. loco publico, rogatus
coram pluribus ante ecclesiam sánete marie et sancti
iohannis. feria п. mense iunio. régnante henrico
imperatore. anno domini м. с. xc. ц.
Testes sunt, iordanus. guilielmus. aimo. augustus.
guillelmus. et alter guilielmus et iordanus. sunt fi-
deiussores de carta guarendi.
Hoc laudant domina uxor gunterii. et infantes eius.
guillelmus rodulfus. et maria, et beatrisia.
DaWoriginale. Archivio di s. Orso a?Aosta.
■ - il. (A. G.)
Notum sit omnibus quod iohannes et martina do
uant in perpetuum hospitali sancti ursi et seruito
ribus eius. unam peciolam terre et unam peciolam
uinee ad lacresta. ad sanctum xphoram ad am-
mindolum. et concesserunt prefato hospitali babere
potestatem et dominium faciendi quicquid uoluerit
de hac re. una cum peruiis et exitibus et aquari
eiis et aliis usibus ipsius terre, itaque hoc donum
firmum et stabile et sine impedimento in perpe
tuum ualeat permanere. et si forte contingat quod
aliquis amodo siue homo siue femina hoc donum
infringat aut remoueat. pro pena remotionis v. li
brarum puri argenti reus et culpabilis existât.
Testes sunt, martinus. petrus. giroldus. iordanus.
unbertus. et iohannes. et petrus sunt fideiussores
de carta guarendi.
Hoc laudant ualterius. et martina infantes iohannis.
et natalis. et iohannes. et alburga. infantes martine.
Petras dictus auguste cancellarius scripsit et sub-
scripsit in augusta ciuitate. loco publico rogatus
coram pluribus ante ecclesiam sánete marie et sancti
iohannis. feria и. mense iunii. régnante henr. im
peratore. anno domini м. с. xcii.
( MDCLVIII )
Airai.do , vescovo di Aíbenga , Nicolao , abate di
S. Maria del Tiglietto, e Stefano, abate di S. Be
nigno di Fruttuaria , delegati per lettere apostoli-
clie di Celestino ш a giudicare della causa ver-
tente tra le chiese di S. Lorenzo di Genova e di
S. Maria di Castello, pel possesso di quella di Mo
dulo, pronunciarlo la loro sentenza , condannando
il prevosto ed i canonici ( fratres ) di S. Maria di
Castello a restituiré il possesso della sopradetta
chiesa di Modulo 7 al prevosto ed ai canonici di
S. Lorenzo.
1192, 1 dicembre
(1) On voit que cette rue Quintana, nommée aussi dans la charte
tic 1053 , col. 574 du l.r vol. de cet ouvrage , a retenu bien long-
temi son nom donné par les Romains. Un philologue attentif re
connaît facilement un très-grand nombre de noms de lieux tant cel
tiques que latins , conservés dans la vallée d'Aoste , quoique avec
quelque corruption. A. G.
DaW originale. Archivio vescovile di Albctiga.
( G. B. A. )
In nomine domini amen, airaldus diuina gratia
albiganensis episcopus et nicolaus de tilieto et ste
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phanus sancti benigni abbates littcras summi pon-
tificis super causam ecclesie de modulo que uerte-
batur inter ecclesiam sancti laurenti ianuengis et
ecclesiam sánete marie de castello recipimus conti
nentes ut earn partibus in nostra presentía consti-
tulis et attestationibus utriusque partis in eadem
causa receptis et ad nos sub sua bulla trasmissis
diligenter inspectis remota appellacione fine canó
nico terminaremus. controuersia si quidem talis erat,
prepositus sancti laurentii cum fratribus agebat
contra prepositum sánete marie de castello et fra-
tres eius ut restituèrent possessionem ecclesie de
modulo quam per ministrum suum presbiterum gi-
rardum possidebunt que de ecclesia ipsa per uim
deiecerunt. item petebant ab eîsdem ecclesiam di-
cendo suam esse propriam uel quasi, quod ecclesia
qua esset et quod de ea ut supra deiecti essent his
ratíonibus utebantur. primo dicebant quod ecclesia
de modulo tradita fuit a fundatoribus archiepiscopo
et predictis canonicis a fundacione. secundo dice
bant quod ipsam ecclesiam archiepiscopus cum eis
ogerio presbitero sánete marie de castello persona-
liter in uita sua concesserunt gubernandam et»or-
dinandam et ipsam cum instrumento concessionis
archiepiscopo et eis resignauit. tercio quia archiepi
scopus cum eis presbitero girardo earn dedit eo te-
nore ut némini de cetero respondei^et nisi sibi et
canonicis sancti laurentii quia earn pro eis tenuit
donee canonici sánete marie earn de ea per uim
expulerunt. quarto quia archiepiscopus cum eis in
perpetuum regendam commisit. uersa uice preposi
tus sánete marie de castello cum fratribus eiusdem
ecclesie hec predicta negantes ex sua parte assere-
bant prefatam ecclesiam de modulo et eius posses
sionem ad se pertinere et suam esse, primo quia
ab archiepiscopo data fuit ecclesia sánete marie de
castello. secundo quia dicebant nescitellas fundatores
earn donasse ecclesie sánete marie de castello. ter
cio quia dicebant se obtinuisse in questione posses
sionis contra illos de monte christi sedente archi
episcopo pro iudice delegato et canonicis sancti lau
renti in assistentibus pro ecclesia sánete marie de
castello. quarto quia ecclesia sánete marie canoni-
cauit duos clericos in ecclesia de modulo, quinto
filios nescitelle alia uice earn eis tradidisse et inde
conuiuium fecisse et semper earn possedisse. his ita-
que et aliis rationibus ex utraque parte allegatis nos
mandatum domini pape omnimoda deuotione prose-
quentes et rei ueritate diligenter utriusque partis at-
testacionibus et allegacionibus inspectis perscrutantes
et habito consilio ambrosii assessoris nostri et aliorum
quam plurium iurisperitorum prepositum sánete
mai'ie de castello et fratres eiusdem ecclesie ut pos
sessionem ecclesie de modulo prepósito sancti lau
rentii et fratribus eiusdem ecclesie restituant con-
demnamus.
Data saone in domo boni ioannis ponarie anno ab
incarnacione domini nostri iesu christi millesimo
centesimo nonagésimo secundo, calendis decembris
indicione octane, testes wilielmus salomón de albin-
a gana, henricus sescutius. odo bertolomei ferralasecio
de sagona. anselmus ferrarius. ioannes
Ego gandulfus uotarius sacri palacii precepto pre-
dictorum iudicum scripsi.
( MDCLIX )
Acelino dona alia chiesa di s. Pietro di Castiglione
ü campo di Laperrela sotto al borgo di detto
luogo.
1193, 25 gennaio
DaWoriginale. Archivio delta catledrale iTAosla.
( A. G. )
Notum sit omnibus, quod acelinus donat in per
petuum. ecclesie sancti pétri de castelione et serui-
toribus eius. suam partem illius campi qui uocatur
campus de laperrela sub burgo de castellione. de
quo concessit eis habere potestatem et dominium
faciendi quicquid uoluerint de hac re una cum
peruiis et exitibus et aquarieiis et aliis usibus ipsius
terre, itaque hoc donum firmum et stabile et sine
impedimento in perpetuum ualeat permanere. et si
forte contingat quod aliquis amodo siue homo siue
femina hoc donum infringat aut remoueat pro pena
remotionis xx. librarum. pviri ai'genti. reus et cul-
pabilis existât.
Petrus dictus auguste cancellarius. scripsit et sub-
scripsit. in augusta ciuitate. loco publico, rogatus
coram pluribus ante ecclesiam sánete marie et sancti
iohannis. feria vi. mense ianuario. régnante henrico
imperatore. anno domini. м: с. xc. m.
Testes sunt. bono, anselmus. et alter anselmus. pe
trus. . . mundus. ugo. et georgius sunt fideiussores
de carta guarendi.
Hoc laudant infantes eius. ugo. et ebrardus.
( MDCLX )
Rodolfo vende al prezzo di 45 lire alt ospizio di
A Montegiove tutto t allodia coito e incolto cKegli
possiede a s. Eugenio.
1195, 18 aprile
Dali' originale. Archivio dell'ospizio délia s. Religions , d'Aosta.
( A. G. )
Notum sit omnibus quod rodulfus uendit in per
petuum hospitali montis iouis« et seruitoribus eius
totum illud alodium quod habet ad sanctum eugen-
dum. cultum et incultum. huius uenditionis est pre-
tium quadraginta quinqué librarum. pretium adpre-
tiatum. sicuti bene conuenit atque complacuit inter
uendentes et ementes, pro hoc itaque pretio habeant
m
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amodo ipsi emptores polestatem et dominium fa
ciendi quicquid uoluerint. pro hac re una cum
peruiis et exitibus et aquariciis et. aliis usibus ipsius
terre, itaque hec uenditio firma et stabilis et sine
impedimento, in perpetuum ualeat permanere. et si
forte contingat quod aliquis amodo siue homo siue
feraina. hanc uenditionem infringat aut remoueat
pro pena remotionis. centum, librarum. puri ar
gent», reus et culpabilis existât. peti*us dictus .au
guste cancellarius scripsit et subscripsit. in augusta
ciuitate. loco publico, rogatus coram pluribus anLe
ecclesiam sánete marie et sancti iohannis.
Testes sunt arducio. bernardus. iacobus. uldricus.
petrus. et iacobus. et aymo sunt fideiussores de
carta guarendi.
Feria tertia. mense aprilis. régnante henrico irnpe-
ratoi'e. anno domini. millesimo. centesimo, nonagé
simo tertio.
t.'ifj ni j' ü.ib oíiíiií ч b«i»ji) .й'/díi'-» (•• jt<¡ if- ¡ti»/.
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NlCOLAO Ш MoM'EALTO в GlA-COMO iReCAONO iSUO
figlio giurano obbedienza agli ordini de consoli
del comune di Vercelli , e délia società di s. Ste
fano, non che. di restituiré Ii litogJii di Netro e
Donato da essi oceupati , e quanto ingiustámente
hanno preso agli uomini del vescos'ado di VercellL
' li > ' • '-. ■' .• . 1 ' ... '■ >■
. í ."' '. ^ . '. ■ . . .. I
1 1 93 , 5 ottobre
DaWoriginale. Archivio civico di Vercclli.
( V. F. P. )
Anno dominice incarnationis milleximo centesimo
nonagésimo tercio, indicione séptima, quinto die
mensis octobris. cum nicolaus de monte , alto.- iaoö-
bus recagnus filius eius iurassent stare omnibus
mandatis consulum comunis et iusticie et societalis
sancti stephani (0 que omnes uel maior pärs eis
facerent. et obseruare sicut preeiperent de captione
uercellini scutarii. et de comanditiis quas in episco-
patu uercellensi habebant. de rebus quas hominibus
uercellarum et episcopatus malo ordine abstulerant.
et habuerant postquam idem nicolaus uenit de ultra
mare, et redendis sine tenore. netro et. donato (*).
(1) La socielá di s. Stefano detta anche di S.Ensebio avea in Ver-
celli molla inDnenza nel mancggio de' pubblici affari. A' suoi cousoli
apparlencva consigliarc с discutera le deliberazioni da prendersi dai
consoli del comune. Non pochi documenti lo provano. Non si sa
precisamente in quai anno sia stata create, ma pare nel 1169, poichc
per la prima volte in queslo anno se ne fa menzione ncgli alii di
governo raccolli nel códice n." 1 dei Biscioni , vol. degli acquisti ,
fol. 92. (V.F.P.)
(2.) Il caslello di Netro e il luogo di Donato nel Biellese fnrono
sovente soggcllo di controversie coi vescovi di Vcrcelli che se no
dicevano feudalarii. Più volte n'ebbero il possesso, e più volte ne
furono spogliati. Si conserva nel civico archivio di Biella un islro-
mento originale rogato Barberio, dclli 13 agoslo 1339, per cui il ve-
scovo Lombardo dclla Torre riacquisla due parti del luogo e monto
ove era il caslello di Netro, nel sito delto Rabiaría, dalli Pietro e
Nicolinn del fu Bcrlolino di Nolro feudalarii d'esso vescovo Con altro
islromento dclli 19 maggio 1340 rog. Obertino di Cerrello é confer-
malo qtiesto contralto e lassalo il prczzo in lire 2000 d oro. (V. F. P).
a ad faciendum quicquid nel lei it cónsules cum amicis
ipsius uercellini. et pro faciendo ipso uereellino
reddi sine tenore. et pro obseruandis omnibus eo-
rura mandatis que ipsi cónsules omnes uel maior
pars ex inde illis faceré uellent. talia precepta eis
predicti cónsules fecerunt. celebrata itaque concione
uercellarum in ecclesia sánete trinitatis. presente
confirmante populo, tarn maioribus quam minori-
bus bartholoineus alzatus consul communis uer
cellarum de conscilio el uoluntate iulü de ugucione.
albcrli aduocati. guidonis de casali gualono. iohan
nis de benedicto, mathei Capelle sociorum suorum.
nec non consulum iusticie. sicherii iudicis. alberti
de inortario. tholei centorü. iordani de sabello acque
consulum societatis' sancti stepbaoi. guale de beni-
b uolib. iohannis de oliua. oltonis de ui llano, mará
boti. iacobi de gosmario. olrici de asto. bergondio
de boniado. lantelmi cai'engi. iulü longi ibi presen-
tiiun a parte omnium hominum uercellarum prece-
pit. ipsi nicolao ibi astanti tarn suo nomine quam
predicti filii sui nomine, sub debito predicti sacra -
menti quod fecerat. ut ipsi nicolaus et iacobus filius
eiu« de cetero imperpetuuin debeant sainare et
guardare personas et" res hominum uercellarum et
episcopatus ubicumque poterint et poderium habe
bant. et si scierint malum uel prexonem hominibus
uercellarum et episcopatus preeepit ut per se uel
per suos nuncios debeat manifestare consulibus de
uercellis qui tunc fuerint et quod bona fide facient
remanere il lud malum, item preeepit eis sub uin-
r culo sacramenti ut illos comandos et comanditas
quos et quas habent. uel habuerunt et reeeperunt
et reeipiunt in episcopatu uercellensi penitus re-
mitant et ab iis désistant, et de cetero comandos
et comandixias nullo modo in episcopatu uercellensi
recipient, item preeepit sub uineulo sacramenti quod
debeant faceré mandatum suis hominibus netri et
donnati sub debito íidelitatis quod latrones robato-
res uel depredalores et scacatores per se uel per
alios in domibus suis nec in locis illis debeant re-
cipere nec albergare, et quod bona fide sine fraude
debeant eos capere et consulibus de uercellis con
signare, item preeepit eis sub uincnlo iuramenti ut
faciant preceplum eisdem hominibus suis netri et
donnati quod non teneant latrones nec bannizatos
d ex quo cónsules uercellarum eis dixerinl et prece-
perint per se uel ]ier nuncios suos. sed penitus de
locis et domibus eos expellent et postea forciam uel
auxilium aut conscilium per se uel per alios eis non
dabunt et quod furta hominum de uercellis et epi
scopatus recipere non debeant. ot quod faciant de
netro et donato guerram et pacem ubi homines
uercellarum uoluerint. et pro sic obseruando per
omnia ut supra legilur. prefatus nicolaus per se et
filium suum obligauit ipsi bartholomeo nomine co
munis netrum et donnatum.
(1) E da osservarsi questa frase , per cui nello adunanze del co
mune di Vcrcelli nel \n secólo sarebbcsi richiesto il voto del popólo
л cnnferiua délie deliberazioni prese d»i consoli , e da chi reggexa
la somma délie coso. ( V.F.P.) *
1 1 6 I 1 162SAECVLT XII.
Ego nicolaus notarius iussu ruffini notarii hanc a
cartam scripsi.
Ego predietus ruffinus notarius hiis omnibus inter
im et hanc cartam iussu suprascriptorum consulum
scribi feci et subscripsi.
( MDCLXII )
FlI.IPPO IM MONTEGIOVE
dona alíospizio dis. Orso un allodio in Charrères.
1193
■ >
Da un cartolaro del xv secólo , di s. Orto tTAosla.
1 4 a. g. ;
Philippus de monte ioue donacionem facit in ho-
spitale sancti ursi et in seruitores eiusdem. hoc est
quod ipse donat eis. pro remedio anime sue et pa-
rentum suorum. illud allodium quod habet ad nuns
in loco qui dicitur charreres quod tenet per feu-
dum eberardus de nuns, petrus dictus auguste can-
cellarius scripsit régnante henrico imperatore. anno
domini millesimo centesimo nonagésimo tercio.
( MDCLXIII )
commune iñ eisdem possessionibus indebite attempta-
uerit perturbare, statuimus itaque et imperiali edicto
saneimus. ut nullus episcopus. dux. marchio. co
mes, uicecomes. ciuitas. uel commune, nulla deni-
que persona alta uel humilis ecclesiastica uel secu-
laris. huic nostre concessioni et confirmationi ob-
uiare pi'esumat. quod qui faceré attemptauerit in
ultionem et penam sue temeritatis sexaginta libras
auri componat. quarum medietas camere nostre.
reliqua uero iniuriam patientibus persoluatur. ad
cuius rei certam in posterum euidentiam. présen
tera paginam inde conscribi et maiestatis nostre si-
gillo iussimus insigniri. huius rei testes sunt, ruper-
tus de durne. hugo de macla, arnoldus de horen-
berc. biclerus de stema. berengerus de gambc.
wolfradus de crutheim. hartmannus de butingen.
ricolfus de carleburc. hiltebrandus de slegeltal.
eberardus marescalcus. de aneboz et frater eius
henricus. et alii quamplures.
Signum domini heririci sexti romanorum imperato-
ris inuictissimi.
Ego siglous imperialis aule cancellarius uice cun-
radi archiepiscopi moguntini locius germanie archi-
cancellarii recognoui.
Acta sunt hec anno dominice incarnationis м. с. xc.
nu. indictione xii. régnante domino henrico sexto
romanorum imperatore gloriosissimo. anno regni
ems wiiib imperii uero tercio.
Datum apud clauennam per manum alberli impe
rialis aule prothonotarii vu. kalendas iunii.
(cum monogramma et sigillo pendenli )
imperiale di Enrico vi col quale concede
e conjerma al comune d'Asti tutto ció e quanto
possiede, od acquistar possa in awenire.
1194, 26 maggio
( MDCLXIV )
Sentenza in causa tra Sismando di Sarmatorio ë
Nazario vescovo d1Asti , in ordine al possesso di
due case.
Dali'originale. Archivio délia cittä d'Asti, п. i.
(V. F. P.)
In nomine sánete et indiuidue trinitatis. henricus
sexlus diuina fauente dementia romanorum impe-
rator et semper augustus. imperatorie maiestatis con-
uenit equitati ut illoruin profectibus et honori pro-
pensius dignemur intendere. quorum deuotio circa
obsequia nostra et imperii sincera semper extilit.
et operum exhibitionibus feruens et fructuosa com
parait, qua sane consideration ad interuentum de-
uotorum nostroram iacobi stricti potestatis asten-
siura et tocius communis, quos in obsequiis nostris
semper inuenimus ilares. et sensimus efficaces, no-
tum esse uolumus et etati presentium et successioni
futurorum. quod nos 1psi communi imperiali aucto-
ritate concedimus. ut omnes possessiones quas nunc
tenet uel possidet. aut in futurum iuste conquisierit.
imperiajis auctoritalis concessioue liceat ei possiderc
et defenderé, si forte conlingat quod aliquis ipsum
1194, 27 giugno
Dali'originale. Libro Verde délia chiesa d'Asti, fol. 93.
(G. В. A.)
Anno dominice incarnacionis millesimo centesimo
nonagésimo quarto indicione duodécima die lune qui
est quartus exeuntis iunii in castro baennarum infe-
riorum presencia testium ad hoc specialiter uocato-
ram quorum nomina subler leguntur. de lite ac
conlrouersia que uertebatur inter sismundum de
sarmatorio ex una parte et dominum nazarium
astensem episcopum ex alia in presencia electe' cu
rie scilicet nicole gardini. iacobi purpuris. et iacobi
uicedomni super duabus domibus que condam
fuerunt pétri cice et petri caualerii et que supra-
scripto sismundo euenerant ex successione uberti
de porta, electa curia in medio posita uisis el au-
ditis allegalionibus sismundi qui dicebat uniuersum
-,
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ius et contitum illarum domorum ita ad se pertinere a iudex imperatoris frederici. et consdiarius in ac
quod nullo modo episcopus debbeat respicere nisi causa domine comitisse agnetis CO ex precepto bo-
in cius seruicio et auditis ail estai ionibus que exinde nifatii marchionis raonlisferrati. uisis allegationibus.
producte fuerunt. uiso etiam instrumento publico et attestationibus utriusque partis, uisis eliam ratio-
de Iii if et refutacione quam idem sismundus fecerat nibus iuris, condempnauit salicum de prato iam
uersus dominum gulielmum astensem episcopum de
hiis omnibus que ad cominitatum pertinent silicet
fodro banno plácito successione et aliis rebus contali-
bus nominatim de eo quod ad eum ex successione
uberti de porta peruenerat sententiam pro episcopo
curia protulit. sismundum condemnando et instru-
mentum publicum confirmando.
Actum in baennis féliciter.
Signa \W manuum f-f-f iamdicte curie j-ff que hanc
cartain fieri iussit. interfuerunt rogati testes oddo
spalta. anselmus siccus, oddo de costamagna. ru- b scribere rogatus scripsi. et compleui
baldus cauallerius. mazonus. ubertus uilicus. iaco-
bus de labore, ualterius beali nazarii mediolanensis
prepositus.
Ego syrus tabellio palatii rogatus intei'fui et hanc
sententiam scripsi.
dicto, et nemore. et amodo in antea relinquat ex
toto priore. et absoluit prioram. et hoc anno debet
salicus priore lertiam partem ususfructus priore
prati. et neinoris. et in perpetuum dimittat salicus.
et relinquat ecclesie beate marie.
Data est hec sententia iusta ecclesiam beale marie
coram wilielmo de piazano. et musa iudice. et al-
berto brusciaschi. et criuella. et holrico testibus
presentibus.
Ego scopulus sacri palatii notarius hanc sententiam
( MDCLXVÏ )
( MDCLXV )
Sentenza di Bavtolomeo , giudice dell imperatove
Federico e consigliere délia confessa Agnese, pro-
nunziata d'ordine di Bonifacio márchese di Mon-
ferrato , colla quale condanna Sálico alla dismis-
sione in javore del monastero di s. Maria della
Bocea (délie donne) di un prato e bosco sili presso с
al Po, nel territorio della Bocea predetta.
Transazione di lite vertita tra Valfredo abbate di
s. Solutore , e Vidone ed Enrico fratelli , e Teo-
baldo, Giacomo e Nicolao Barressani, signori di
Castellinaldo , intorno a pretese sulla meta del luogo
di Carpice.
1194, 6 oltobre
Dali' originale. Archivio del Jl. Economato. Abbazia dis. Solutore di Torino,
ora denomínala di Sangano. Mazzo i, n. 7.
(L.P.)
1194, 20 setiembre
üaWoriginale. Presso il signar Professore Bona.
( В. В. )
Anno domini millesimo centesimo nonagésimo
quarto XX die septembris. indictione in. contro-
uersia uertebatur inter prioram monasterii de rocca
ab una parte, et salicum ab alia parte de prato.
et nemore posita iusta flumen paudi in territorio
de rocca. et dicitur ibi cornus rapidus. quod pra-
tum. et nemus salicus dicebat. quod priora stefana
dedit ei pro ficto annuali. quod dabat salicus omni
anno monasterio, et secunda priora aida nomine
dicebat. quod • prima priora cum ratione non potuit
prenominatum pratum. et terram cum nemore dare
sálico pi'o tali ficto, quia res erat sterilis. quod
probauit priora septem testibus. quod tunc ualebat
uiginti libras, et plus, et non fuit datum illud pra
tum. et nemus cum consilio aliarum sororum. et
fratrum О domus monasterii. unde bartolomeus
(i) Per questi fratelli parmi si debhano interniere que' laiei o con
vergí , che a quell'clà le leggi ecclesiasliche permellevano alie mo
luche in monasterio sine contradicttone quolibet retiñere , pe' soli scr-
vigi , non »' ha diibbio , dell' economía del mouastern. Su cosiflaltc
peí missioiii si possono legiere le hollo di Alessandro III dell' anno
1175, с d' Innoccnzo IV del 1247 presso Muratori , Antiqu. ¡tal
diss t.xvi , loin v. p. 507 e segucnli. В. B.
Anno domini sumpto millesimo c. nonagésimo
quarto, iudicione хи. vi. die mensis octubris pre
sencia bonorum hominum quorum nomina hic snb-
ter leguntur. constat conti'ouersiam fore inter domi
num ualfredum abbatem monasterii sancti solutoris.
ex una parte, et inter uidonem et anricum fratres
et tebaldum et iacobum et nicholaum qui uocantur
barexani dominos de castro ainaldo. que contro-
uersia talis erat, petebant namque prenominati do
mini a iam dicto abbate medietatem uille que uo-
catur calpicis. cum omnibus rebus ad ipsam me
dietatem pertinentes, e contrario predictus ualfre-
d dus abbas respondebat. quod ipsi in predictam uil-
lam nichil habebant. nec in earn aliquid clamare
poterant. hanc uero controuersiam in manu domini
uberti comitis blandraensis. et rubi de monte aculo
et uidoni de búlgaro difliniendam posuerunt. et ipsi
amicabiliter taliter diflinierunt. quod predicti do
mini. uidonem et anricum. et lebaldum et iaco
bum. nec non et nicholaum pacem et finem. el
trasactionem in manu iamdicti ualfredi abbatis fe-
cerant de omni iure et rectitudine et actione quam
habebant. el clamabant in predictam ni Наш calpi
cis. nec clamare poterant. nec a parte patrie, siue
(1) Questa contessa parc la Tigliuola di Guglielmo il vccchio Hi-n
ven. pag. 24 ), sorella d'esso márchese Bonítacío. L. P.
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matris nee aliunde, et taciti et contenti per se et
per heredes eorum et pro omnibus propinquis. et
amicis eorum uersus predictum monasterium sancti
soiutoris omni tempore cum stipulacione subnixa
permanere promiserunt. et inde acceperunt predicti
domini a predicto abbate uiginti et unam libram
secusinorum bonorum, penam uero prenominati do
mini posuerunt. si quis illorum uel aliquis ex ami
cis uel propinquis eorum predictam pacem et finem
et trasactionem. nullo unquam in tempore frangere
uoluerint. et non permanserint sicut dictum est.
soluant poenam. argenti puri. marcas quinquaginta.
soluta predictam pacem et finem et trasactionem
in suo robore permaneat. et de omnibus propinquis
suis defenderé promiserunt. insuper predictus uido.
et amicus et tebaldus et iacobus et nicholaus. iura-
uerunt eorum propriis manibus per sancta dei
euangelia. sic adtendere omni tempore ut supra
legitur.
Actum fuit hoc in uill féliciter, signa fffff
manuum prenominati domini. qui hanc cartam
fieri rogauerunt us os acceperunt. ut supra
legitur. interfuerunt testes iohannes de cario mona-
cus, iacobus nas. wilielmus puriel. ubertus comes
grassus. mainfredus de laroca. gribaldus asnare.
ubertus ma uer. milo de calpice. peribufa.
iohannes bascera. peri de praairaolo.
Ego wilielmus imperialis aule notarius hanc cartam
pacis. et finis, et trasactionis rogatus scripsi.
( MDCLXVII )
Ebrardo vende alt ospizio di s. Orso al prezzo
di soldi 30 V allodia che ha in Laeresta di
s. Cristoforo nel recinto del predetto ospizio.
1194, 9 ottobre
DaWoriginale. Archivio di t. Orso d'Aosta.
( A. G. )
•f Notum sit omnibus quod ebrardus uendit in
perpetuum. hospitali sancti ursi et seruitoribus eius.
totum illud quod habet ad lacresta. sancti cristofori.
infra clausum prefati hospitalis. huius uenditionis
est precium. xx. sol. precium adpreciatum sicuti
bene conuenit atque complacuit inter uendentes et
ementes, pro hoc itaque precio habeant amodo ipsi
emptores poteslatem et dominium faciendi quicquid
uoluerint de hac re una cum peruiis et exitibus et
aquariciis et aliis usibus ipsius terre, itaque hec
uenditio firma et stabilis et sine impedimento in
perpetuum ualeat permanere. et si forte contingat
quod aliquis amodo siue homo siue femina. hanc
uenditionem infringat aut remoueat pro pena remo-
tionis. X. lib. puri argenti reus et culpabilis existât.
Testes sunt, guillencus. petrus. aimo. petrus. aimo.
et petrus. et alter petrus sunt fideiussores de carta
guarendi. hoc laudauit gunberga. mater ebrardi.
a Petrus dictus auguste cancellarius scripsit et sub-
scripsit in augusta ciuitate. loco publico rogatus
coram pluribus ante ecclesiam sánete marie et san
cti iohannis. feria 11. mense octobri régnante henrico
imperatore. anno dommi м. с. xc. ira;
( MDCLXVIII )
Prowedimenti dati dal vescovo di Vercelli Alberto
pel buon governo del capitolo di s. Stefano di
Biella, e per le riforme richieste dagli abusi intro-
dottisi.
, . 1194, 17 ottobre
¿ DaWoriginale. Archivio capitolare di Biella. •-,
( V. F. P. )
In nomine domini. albertus dei gratia humilis
uercellensis ecclesie episcopus. dilectis in christo
fratribus. iacobo prepósito et dericis sancti stephani
bugellensis eorumque successoribus in perpetuum.
cum ex iniuncto nobis officio pro statu omnium ec-
clesiarum nostre diócesis debeamus esse solliciti eo
amplius ecclesie nostre in hoc existimus debitores.
quo specialius et liberius ordinatio eius ex antiqua
consuetudine dignoscitur. quia uero per longissima
retro témpora non fuit in ea prelatus qui iuxta mo-
rem aliarum ecclesiarum preterquam in ecclesiasti-
cis officiis auctoritate presidentis uti ualerel. unde
cum maxima iactura spiritualium et temporalium
с sine capite et quasi trunca iacebat. necesse duximus
ibi prepositum ordinäre, qui iuxta modum suum et
aliarum morem ecclesiarum fratribus presit et re
bus, mores informans et corrigens. exteriora quo-
que consilio fratrum suorum fideliter aministrans et
cui fratres ipsius ecclesie uelud prelato subditi uer
cellensis episcopi auctoritate seruata obedientiam et
reuerentiam debeant exhibere. preterea cum in ea-
dem ecclesia uiginti et una essent prebende quas
omni electione cessante episcopus cuicumque uellet
iuxta suum arbitrium conferebat. sepe totidem aut
plures inueniebantur eius ecclesie beneficia possi-
dere. qui uicem obsequium debiti in ipsa minime
rependebant. cum aliarum ecclesiarum principaliter
prebendarii essent. quam illi forent qui apud ean-
d dem ecclesiam continue résidèrent, insuper memo-
rate prebende ita exiles erant, et modice. ut non
possent ex eis fratres sufficienter et comode susten-
tari. cupientes igitur hec in melius reformare sta-
tuimus ut Xu. tantummodo clerici connumerato pre
pósito ibidem esse debeant. qui ex presentia con
tinue habitations uacare officiis et ecclesie obsequiis
studiosius intendere ualeant. episcopo uidelicet po-
testate seruata uacantem preposituram et prebendas
huiusmodi pro suo arbitrio conferendi ita tarnen ut
nullam ex ipsis xn. alicui conferre ualeat. qui non
debeat in eadem ecclesia propter debitum obsequium
tugiter permanere. quatuor uero prebende post illas
mi. in potestate episcopi reseruantur ut eis sicut
hactenns consueuit pro suo uelle disponat. alie autem
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quatuor comunes sint predictorum duodecim cleri- a eius. uidelicet infirmis. unam peciolam uinee. el aliam
corum de quibus propositus ipsorum consilio utili-
tati comuni prout melius uidebitur ualeat prouidere.
ultimam plane que restât et redditus qui consueue-
rant esse maiores prepósito eoncedirous. quia honor
prelatorum honus habet annexum. quod absque ui-
cario emolumento conuenienter portari non potest,
consuetudinem quoqiie pestiferam que in ecclesia
nostra, ualde reprehçnsibiliter inoleuit pmnino uplu-
mus, amputare. s,i quis enim indigena loci noslri
beneficimu in eadem ecclesia sortiretur fi'uctus de-
cimationis domus sue et propinquorum suorum qui
comuni utilitati antea deseruire solebant. ad ipsum
qui nouissime uocatus pertinebant. ut qui antea
longo tempore in uinea domini laborauerant foliter
campi. ad cinzo. in loco qui dicitur adruuines. de
hoc concessit eis habere potestatem et dominium fa
ciendi quicquid uoluerint de hac re una cum per
mis et exilibus et aquariciis. et alus usibus ipsius
terre, itaque hoc donum firnium et stabile, el sine
impedimento in perpeluuni ualeat permanere. et si
forte contingat quod aliquis amodo siue homo siue
femina hoc donum inlringat aut i*emoueat pro pena
remotionis. xx¿ libr. puri argenti. reus et culpabilis
existât '. ' !■. : i-t- 1- • • ; v
Testes sunt, guillelmus.. boso. seluo. guillelmus. aimo.
et riferius. et oddo. sunt fideiussores de carta gua-
sendi. petrus ¡dictus auguste caucellarius. scripsit et
subscripsit. iu augusta ciuitate loco publico, rogatus
sine causa stipendiis frustrarentur. ille uero qui non- b coram pluribus ante ecclesiam sánete marie et sajacti
dum miserai manum ad aralrum comunes ecclesie
redditus incoherentius sine causa perciperet. statui-
mus ergo ut nullus de nostra diócesi occasione hu-
ius praue consueludinis aliquid de predictis décimis
posthac présumât accipere. quicunque uero talium
decimationum prouentus noluerit libere fratribus et
in pace dimittere uel diraissa pressumpserit reuo-
care illius. ecclesie beneficio spolietiu\ cuius iura
contra deum et sanctorum statuta patrum non est
ueritus lemeraie.. banc igitur nostre institutionis pa
ginan* non liceat nobis uel alicui suecessorum no-
strorum infringere uel ei occasione quahbet contra
ire sed sicut , in . ea cum . deliberatione et fratrum
nostrorum consilio obseruari decreuimus. ita per
petuo firmilale inuiolabili lenealur. .... ■ .
•f Ego albevtus /uereellensis ecclesie indignus epi-
scopus. -f ego iacobus presbiter ss. f ego mandolus
presbiter. f ego conradus presbiter. f ego manfre-
dus prepositus et diaconus. \ ego otobonùs baranus
diaconus. f ego guala ihesaurariusV. et diaconus.
f ego bonifacius subdiaconus. f ego henricus sub-
diaconus. f ego wulliehnus de guidalardis snbdia-
eonus f ego wullielmus bocatius acolitus. f ego
raimondus acolitus. f ego iacobus de carixio acoli
tus. f ego asselerius acolitus. f ego wilielmus ad-
uocatus acolitus. f ego airaldus acolitus.
Data in palatio uercellensi. anno dominice incarna-
tionis millesimo centesimo nonagésimo quarto, in-
dictione duodécima sextodecimo kalendas nouembris.
iohannis. fer. vu. ménse octobri. régnante henrico
imperatore. anno din. м. с. xç. un.
! ( MDCLXX )
Gugliei.mo Rúbeo a iiQme e con consenso degli altri
canonici di sanio Stefano di Biella investß Maestro
Giacomo proposto di quel çapitolo, di ogni diriüo
die avessero sulla casa di Castéstellp in Biella.
'20 marzo
ValCoriginah. Ârtftivia nitro di Bulla.
(Y.F.P..)- •■ .
Anno dominice incarnacionis millesimo centesimo
nonagésimo quinto, die хш. kalend. aprilis indicione
XIII. in ecclesia sancti stephani de bugella per li-
brum quem sua tenebat manu presbiter uilielmus
rubeus consensu et affirmacione aliorum eanonico-
rum et per eorum parabolam scilicet presbiteri mar-
chisii presbiteri iacobi iohannis de benna trancherii
Ego otlo notarius sacri palatii de> mandato domini d diaconi petri rubei uilielmi de collecapra bugeile
alberti episcopi hoc instar ex autentico exémplaui.
( MDCLXIX )
Gi'Gi-iELMO dona alla chiesa di S. Maria Maddalena
una pieeol pezza di vigna en altra di campo.
1194 , 50 ottobre
Dall'originalc. Archivio vescovile itAosta.
( A. G. )
iNolum sit omnibus, quod guillelmus douai ecclesie
sánete marie magdalcne de inaladcria. et seruilorihus
canonici inuestiuit magistrum iacobum prepositum
sancti stephani de bugella nominatiue de toto illo
iure quod habebant uel appellare possent in domo
castestelli bugelle que fuit de archidiácono si esset
inuentum quod predicta ecclesia sancti stephani ibi
haberet aliquod ius ita ut habcat et teneat predictus
prepositus ipsam domum cum omnibus suis perti-
nenciis in uniuersum et faciat ex ea in uita sua
quicquid uoluerit sine contradictione ipsorum cauo-
nicorum eorumque suecessorum. predicti canonici
hanc cartam fieri preceperunt.
Interfuerunt testes oto bursa, petrus de gregorio de
bugelle et quidam ubertus.
Ego ulricas notarius interim cl scrips*.
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( MDCLXXI )
ToMMAso conte di Moriana compone alcune diffe-
renze insorte tra il Visconte e li ministrali della
chiesa di s. Giovanni.
1195, in marzo
DaWoriginale. Archivio vescovile ii Moriana.
( A. G. )
Audiui ego thomas comes maurianensis quod 'in
ter canónicos sancti iohannis et minístrales meos.
de donationibus quas pro redemptione animarum
suarum decessores mei fecerant. orta est contentio. b ad nomen aliorum suorum fiatrum de ecclesia san-
uersia hinter canónicos ecclesie sancti stephani de bu-
gella ab una parte uidelicet presbiterum guilielmum et
presbiterum iacobum atque iohannem de bai na ad
nomen et uice aliorum omnium et ex altera parte
perazum de eodem loco sub domino guidone ad-
uocato et domino bonifacio de ugucione uicecomite
nominatiue de uinea una quam ipse perazus tene-
bat in uidestris in territorio bugeile a predictis ca-
nonicis sicuti continebatur in instrumento quod de-
monstrauit et quam uineam borrellus dicebat se
tenere a prefatis canonicis. ipse perazus ordinamento
prediclorum guidonis aduocati et bonifacii fecit fi-
nem et refutacionem de predicta uinea in manibus
predictorum canonicorum uidelicet presbiteri gui-
lielini et presbiteri iacobi atque iohannis de baina
asserebant enim uicecomes et minístrales, quod in
quinqué capitulis sibi retinuerat comes iuridicionem
et potestatem in elemosina sua. e contra uero ca
nonici nichil esse retentum prêter homicidia et pro-
ditiones et duellos affirmantes, cartam nostram et
tutoris nostri bonifacii marchionis proferebant. super
hoc igitur constitutis in presencia nostra uicecomite
maurianensi et ministrali. conuocata curia mea.
cartam quam proferebant. a meo proprio notario
qui earn scripserat. feci agnosci et perlegi et exponi.
audito siquidem tenore carte illius scriptorum et
sigillatorum. et multi de baronibus meis qui eius-
dem carte compositioni adfuerant consenserunt. et
cti stephani et in manibus predicti borrelli ita quod
de hinc in antea ipsi de ecclesia sancti stephani de
bugella et borrellus acque sui successores et here
des habeant et teneant predictam uineain et faciant
ex inde tantum suum utile quicquid uoluerint sine
omni contradictione suprascripti perazi et suorum
heredum et pro hac fine contentus fuit ipse perazus
accepisse a supradictis canonicis solidos decern im-
perialium. actum in plació de bugella. interfuerunl
testes.
Anricüs de auoculis. guido de sapello. guilielmus
de mazeto. gisulfus de retrua. tolomeus de nouello
atque bonus iohannes de pomo.
Ego iacobus notarius interfui et iussu suprascripto-quod in carta continebatur. ego precepi inuiolabili-
ter in perpetuum custodiri. et quod prêter tenorem c rum guidonis et bonifacii banc cartam scripsi.
carte a uicecomite captum fuerat precepi restituí,
hoc autem factum est ad consilium et testimonium,
guifredi de conflens. aimonis de camera, guigonis
de teys. amedei et umberti de uileta. pétri de to- ( MDCLXXIII )
ueto. mauricii notarii qui omnes donationi montis-
berengerii adfuerant. adfuit aimarius de cuina ca- Gala márchese , sua moglie Garofola , e Giovanni
nonicus. marlinus de camera canonicus. petrus de suo figlio vendono al capitolo di. S. Stefano una
turre et iohannes de arua. qui a capitulo missi. pezza di terra prato e bosco cogli alberi wi esi-
confirmationem ad opus ecclesie susceperunt. adfuit stenti sul territorio di Muzzano ai patti e alle con-
etiam philippus miles et poncius de cuina. et um- dizioni infra nótate.
bertus montisgarnerii. sigillata est carta ista anno
m. c. lxxxxv. mense marcii. —
1195, 20 luglio
( MDGLXXII )
Accordo ira Ii canonici di s. Stefano e Perazio
di Biella per una vigna in Videsire , stipulato a
niediazione di Guido Avogadro, e di Bonifacio di
Uguccione Visconte.
1195, 26 giugno
DaWoriginale. Archivio capitolare di Biella.
(V.F.P. )
Anno dominice incarnationis imclxxxxv die sexto ante
kalendas iulii. indicione decimalercia cum esset contro-1
DaWoriginale. Archivio cívico di Biella.
( V. F. P. )
Anno dominice incarnacionis millesimo centesimo
nonagésimo quinto, die tili, kalend. augusti indi
cione tertiadeeima in ecclesia plazii de bugella uen-
dicionem et datum fecerunt ad proprium cum ho
nore et districto marchio gala eiusque iugalis garo
fola atque iohannes eorum filius ipsa garofola eidem
uiro et mundualdo О suo consenciente et una cum
(1) Mundualdo. Ogni donna longobarda, o vívente seconde cjuesla
legge dovea sottostare al mundio d' un ciltadino qualunqne , fosse il
padre , il fratello, il marilo, il flgliuolo, о in diielto la corte del re.
II diritto di mnndio si vendea per danaro anche ad un estraneo
mundualdo. Se il marito avesse trascuralo di acquislare il mundio di
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hactoritale et noticia piopinquorum parenlum suo- a in predicta uendicione renunciauit omnibus adiutoriis
et defenssionibus legum quibus se tueri possit et
omnibus iuris legum ypotecarum insuper iurauerunt
predicti uenditores ad sancta dei euangelia per omnia
ita adtendere et firmurn tenere ut supra legitur et
pro hac uendicione fuerunt confessi isti uenditores
se accepisse a predictis hemptoribus libras quinqué
et solidos tres imperiales predicti uenditores hanc
cartam fieri preceperunt. interfuerunt testes ubertus
de alberto ágata guido de merendólo ambrosius et
marcha de bugella et paulus de montegrando.
Ego ulrricus sacri palacii notarius interim et scripsi.
Yum a quibus secundum legem interrógala et inqui-
sita fuit, hii sunt nicolaus de sánelo caxiano et mar-
chio de petre clerico et guido atque iabina eius só
ror filii fuzei per parabolam alberti eorum fratris
et hactoritale presbiteri guilielmi rubei sui tutoris
in manu presbiteri iacobi presbiteri aimonis et pre
sbiteri boni iohannis nomine et uice totius congre
gation"^ sancli slefaui bugellensis nominatiue de pecia
una terre et prato simul cum -bosco et arboribus
super se habenlibus iuris sui que iacet in territorio
muzani ubi dicitur in prato recio cui coheret ab
una parte eleuus ab alia camosius de muzano cum
fratribus a tertia filius pellipariu et frater presbiteri
de oclepo cum consortibus et si aliquid plus infra
istas coherencias inueniri potuerit in eadem perma-
neat uendicione et dato ad hoc quod predicta con-
gregacio suique successores et cui dederint de cetero
habeant et teneant predictam uendicionem ut supra
legitur cum superioribus et inferioribus suis seu cum
finibus et accessionibus et omnibus rebus ipsi terre
aliquo modo pertinentibus in uniuersum et faciant
exinde proprietario nomine quicquid uoluerint sine
omni contradictione istorum uenditorum eorumque
heredum. insuper promisserunt predicti uenditores
per se et per suos heredes defenderé et uuarentare
predictam uendicionem omnibus suis sumptibus sub
dupla restauracione et defenssione predictis hempto
ribus suisque successoribus et cui dederint ab omni
homine contradicente iure et ratione sicut erit me-
liorata aut ualuerit et quod fratres istius guidonis c nonagésimo sexto quarto kalendas februarii indicione
( MDCLXXIV.)
Donazione fatta da Giacomo di Saimatorio al
monaslero di Staffarda di giornate sei di terra ,
nel territorio di Soleré, in coerenza delta grangia
di Pomarolo.
1196, 29 gennaio
ValV originale. Regio Archivio di corte.
( G. В. A. )
Anno ab incarnacione domini millesimo centesimo
scilicet anselmus et floreta quando erunt rate et
firme etatis laudabunt et confirmabunt predictam
uendicionem et exinde obligauerint eis per pignus
omnia sua bona, insuper estiterunt fideiussores sie
adtendendi presbiler guilielmus rubeus a parte fi-
liorum suzei et lifredus de nouello a parte marchio-
nis gale omnia sua bona pignori obligando preterea
predicta garofola laudantibus et confirmantibus at
que consencientibus ei predictis parentibus suis re-
missit omne ius quod habebat uel habere debuisset
sua moglie diverso dall'autorilà maritale non polea succederle, dovea
anzi restituiré al mundualdo tullo ció ch'cra stato délia donna mundio.
Questa parola giusla ¡I Ducange significa patrocinio, prolezione , tu
tela. Nelle leggi longobarde era prescrilto che si tulle le femmine
maritale come le donzelle in mundio essent , cioè nel 1." caso vinco-
late all'aulorila del marito, e nel 8.° alia tutela de'parenli ed agnali.
Ecco quindi il perche nel presente alio di vendita , Garofola dice :
eitlem viro sun et mundualdo suo consenciente. Aldo poi o aldio signi
ficando nella slessa legge longobarda liberto, ne segue che la parola
mundualdo esprima la tutela di un individuo falto libero. Difl'allo
dnnnus, sigoore , talvolla appellavasi , ma per lo più patronus quello
sotto al cui diritto vivevano i soggctti al mundio. Cosi la legge CC.XVHI
di Rolari. La conseguenza che si pub déduire da queste osservazioni
è che sul finiré del mi secólo erano ancora in vigore nella citlà di
Biella gli usi e le costumanze lougobarde , come in essa il ch. conte
Trova nella dolía sua opera Delia comlizione de' Romani vinti da' Lon-
gobardi, pag. 331 e scg., giá avea dimostralo sussislere nel xi secólo,
del pari che in Lucca, in Trevigi, с in lutte le altrc cilla del regno
itálico , dove risiedeva un duca о un conte longobardo : e ció sulla
fede di un documento del 1090, conservato nell'archivio della caltedrale
di Biella, e pubblicato nel 1." vol. chart, monum. hist. patr. col. 690.
Parccchi altri documenti inseriti si in queslo come nell' antecedente
volume della collezione nostra di patria storia vengono in bel modo
a conformare questa veiïlà. V. F. I'.
decima quarta donum fecit dominus iacobus de sar-
matorio pro anima sua suorumque defunctorum mo
nasterio sánete marie de stafarda de sex iornaüs
terre in alodium que iacent in territorio solarie (•?.
ex una parte coeret terra grangie pomarolii uersus
occidentem. ab oriente coeret finis solarie. uersus
meridiem terra grangie. alia parte coeret uaraita.
istut donum fecit dominus iacobus in manibus abatis
uilielmi. in quibus manibus promisit dominus iaco
bus istut donum saluare. et ab omni homini defen
deré, et si defenderé non poset promisit bene resti-
tuere secundum beneplacitum abatis in terra aut in
aliis rebus, actum est hoc in granga pomoarolii (s •.
Signa testium ffff nicolaus ponter de sauiliano.
amedeus filius uxoris aicardi rubei. petrus imelda.
anricus mustel. martinus. uilielmus de solariis. afu-
sus. frater guizo. frater uilielmus de centallo. frater
uilielmus musus. frater ioannes presbiter. frater pe
ints de solariis.
Et ego oto notarius sacri palacii. hanc cartam tra-
didi. et composui.
(1) Soleré era un anlico castello sulle sponde della Macra , pressu
Savigliano , fabbricato nell' xi secólo da una famiglia che ne porto
il nome. G. В. A.
(8) Pomarolio о Pomerolo era un piccolo luogo , che più tardi fu
pure detto Caoalotta , sul confine del territorio di Savigliano.
Negli anni 1164 с 1165, Ebone od Ebalo, terzo abale di Staffarda,
comperava molli beni in qnesti luoghi di Pomerolo , e di Soleré , ed
in Verzuolo , dai fratelli Barlolommeo e Robaldo di Monte Rossetto
di Verzuolo. V. Mulelti , Storia di Saluzzo , ecc. 11 , 79. G B. A.
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( MDCLXXV )
Aldemaro Milite -vende alla chiesa di Monte Giove
la terra da lui posseduta per parte di sua moglie
in territorio di S. Eugenio, regione Crose, al prezzo
di undid lire. #
1196, 21 gennaio
UaWoriginale. Archivio dell'ospedale délia Sacra Religione £Aosta.
( A. G. )
Notum sit omnibus quod aldemarus miles uendidit
in perpetuum ecclesie montis iouis et seruitoribus
eius. hoc est quod aldemarus uendit predicte ec- ¿
clesie et seruitoribus eius. illam terrain quam ha
bebat ex parte uxoris sue ad sanctum eugendum in
loco qui dicitur croses. huius autem uenditionis est
pretium undecim librarum pretium adpreciatum si-
cuti bene conuenit atque complacuit inter uendentes
et ementes, pro hoc itaque pretio habeant amodo
isti emptores potestatem et dominium faciendi quic-
quid ipsi uoluerint de hac uenditione retiñere, do
nare, uendere. siue commutare. una cum peniiis.
exitibus et aquariciis. et aliis usibus istius alodii.
itaque hec uenditio cum stipulatione. pro omni fir-
mitate subnixa. et corroborata. firma, et stabilis in
perpetuum ualeat permanere. et si forte contingat
quod ali« juis amodo siue homo seu femina hanc
uenditionem remoueat. pro pena remotionis. uiginti с
librarum puri argenti culpabilis sit. hoc laudat pe-
trus. et guido, et beatrix.
Michael gerens uices dauidis cancellarii. scripsit et
subscripsit in augusta ciuilate rogatus coram pluri-
bus loco publico ante ecclesiam sánete marie et
saneti in lia unis.
Testes sunt bernardus. iacobus. gormundus. iohan-
nes. gunterius. guibertus. stephanus. sunt fidei ius-
sores de carta guarendi.
Feria quinta, mense ianuario. régnante enrico im-
peratore. anno dili. millesimo. centesimo, nonagé
simo, sexto.
( MDCLXXVI ) d
Giovanni e I^ietro danno a s. Egidio e a s. Mau-
rizio íallodio die Hanno sotto le mura a Corlano,
e in altro luogo.
1196, \ febbraio
Dali' originale.
( A. G. )
. i . 1
-f- Notum sit omnibus quod iohannes et petms
dederunt in perpetuum ecclesie saneti egidii. el
ecclesie saneti maurieii. et seruitoribus predictis ec-
clesiis (sic), totum illud alodium quod ipsi habent
subter muros, et ad corlanum et in alio loco qui
dicitur. aiui poiri. pro hoc itaque dono habeant a
modo predictis ecclesiis (sie) et seruitores eis po
testatem et dominium faciendi quiequid ipsi uolue
rint retiñere, donare, uendere. siue commutare. una
cum peruiis. et exitibus. et aquariciis. et aliis usibus
istius allodii. itaque hoc donum firmum et stabile
et sine impedimento in perpetuum ualeat perma
nere. et si forte contingat quod aliquis amodo siue
homo siue femina hoc donum aliqua fraude remo
ueat. pro pena remotionis. centum librarum puri
argenti culpabilis sit.
Michael gerens uicem dd (dauidis) cancellarii. scripsit
et subscripsit in augusta ciuitate rogatus coram plu-
ribus loco publico ante ecclesiam sánete marie et
santi iohannis. feria 11. mense februarii régnante en
rico imperatore. anno domini millesimo centesimo
nonagésimo sexto.
Testes sunt, guillielmus. boso. guillelmus. aimo. guil-
lelmus sulpianus. andreas. sunt fidei iuxores de carta
guarendi. hoc laudauit ugo.
( MDCLXXVII )
Pietro dona alla chiesa di s. llario
un allodia con altri fondi.
1196, 10 novembre
Dali'originale appartenente al canónico Gal, di s. Orso d'Aoita. (t).
( A. G. )
f Notum sit omnibus quod petrus dedit in per
petuum ecclesie saneti hilarii et seruitoribus eius
pro remedio anime sue et parentum suorum. me-
dietatem illius allodii quod habet in ploisano et in
rumcoucor. et campum qui uoeatm* mendola et feu-
dum ebrardi. et pratum quod uocatur aui. pro hac
itaque donatione habeat amodo predicta eccllesia
et seruitoribus eius potestatem et dominium faciendi
quiequid ipsi uoluerint de ас donatione, retiñere,
donare, uendere. siue commutare. una cum peruüs.
et essitibus. et aquariciis. et aliis usibus istius al
lodii. itaque hoc donum firmum et stabile et sine
impedimento in perpetuum ualeat perinanere. et si
forte contingat quod aliquis amodo siue homo seu
femina hoc donnm aliqua fraude remoueat. pro pena
remotionis. <:. libr. puri argenti culpabilis sit.
Testes sunt uulencus. rodulfus. anselmus. bernardus.
guillelmus. rodulfus. guillelmus. sunt fidei iussores
de carta guarendi.
(1) Il y a dans le diuccse d'Aosle doux églises qui ont s. I Hi lai rr
pour patron , celle de .Nus el celle de Gignod ; les noms des pièces
désignées dans celte donation prouvent qu'il s'agit ici de l'église de
¡Ñus. A. G.
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Michael gerens uicem dauidis cancellarii. scripsit et a
subscripsit in augusta ciuitate rogatus coram pluri-
bus loco publico ante ecclesiam sánete marie, et
sancti iohannis. feria пи. mensis nouembris. régnante
enrico. imperatore. anno domini м. с. xcvi.
( MDCLXXIX )
Valberto, Amaldrico, Pietro e CosTANTiNO vendono
alcuni beni a Pietro e sua moglie al prezzo di otto
soldi.
1197 , 3 febbraio
( MDGLXXVIII )
Oppignorazione prestata du Giacomo proposto del
capitolo di s. Stefano di Biella a Bonifacio di
Uguccione per cinque lire imperiali ricevute a
mutuo.
1196, 28 dicembre
Dali originale. Archivio cívico di Biella.
( V. F. P. )
Anno dominice incarnationis millesimo centesimo
nonagésimo sexto die quarto ante kalendas ianuarii
indicione xnii. guadiam dédit et omnia sua bona
pignori obligauit donnus iacobus prepositus sancti
stephani de bugelta bonifacio de ugucione pro libris
quinqué imperialibus quas ab ipso creditore mutuo
de capite et sine conuentu confessauit accepisse in
denariis numeratis omni excepcione remota et eos
sibi uel suo certo misso soluere conuenit et per
stipulacionem promisit in bonis denariis factis tan-
tum hinc usque ad medium annum completum. cum
restitutione tocius dampni cum omni guidardono et
dispensa quam ipse creditor aliquo modo fecerit ab
ipso termino in antea pro ipsis denariis exigendis.
ita quod non liceat ei producere testes de paga
mento facto in toto uel in parte absque isto bene
inciso reddito uel aliud de fine facto et si imperia
les tunc minus ualuerint de xxx papiensibus pro
solido restituet et ita promisit per omnia sic obser-
uare et pro sic obseruando per omnia ut supra le-
gitur posuit debitum et pagamentum obligantes sua
bona remoto omni termino et omni iure placiti et
renunciando epistole diui adriani et noue constitu-
tionis et renunciando omni adiutorio in quo se pos-
sint tueri per ecclesiam uel per alium modum. ita
ut quisque de toto teneatur in solidum sine diui-
sione. martinum de molerano de mongrando. pe-
trum seraxium de saneto pancracio. et uercellinum
de uignalo de eodem loco, actum in ecclesia sancti
iacobi in plazo de bugella. interfuerunt testes ma-
gister octobonus et merendolus beccarius atque ui-
niatius raspa rota omnes de bugella.
Ego iacobus notarius interim et scripsi.
üaWoriginale. Archivio vescovile d'Aosta.
(A.G.)
Notum sit omnibus quod uolbertus. et amaldri-
cus. et petrus et costantinus uendidermit in perpe-
tuum petro et ussori eius et heredibus illorum hoc
b est quod ipsi uendunt eis unam eminatam terre, et
unam petiolam prati quod iacet in loco qui dicitur
ual. huius autem uenditionis est precium vin. soL
precium adpreciatum sicuti bene conuenit atque
complacuit inter uendentes et hementes. pro hoc
itaque precio habeant amodo isti emptores potesta-
tem et dominium faciendi quiequid ipsi uolueriut
de hac uenditione. retiñere, donare, uendere. siue
commutare. una cum peruiis et essitibus et aquari-
ciis et aliis usibus istius uenditionis. itaque hec
uenditio cum stipulatione pro omni firmitate sub-
nissa et corroborata. firma et stabilis in perpetuum
ualeat permanere. et si forte contingat quod aliquis
amodo sine homo seu femina hanc uenditionem re-
moueat. pro pena remotionis. v. libr. puri argenti
с culpabilis sit.
Testes sunt, petrus. anselmus. aimo. petrus. mar-
tinus. boso. ugo. sunt fidei iuxores de carta guarendi.
Michael gerens uicem dauidis cancellarii. scripsit
et subscripsit in augusta ciuitate rogatus coram
pluribus loco publico ante eccllesiam sánete marie
et sancti iohannis. feria п. mense februarii. régnante
enrico. imperatore. anno domini м. с. xc. vn.
( MDGLXXX )
Vendita di un campo per Tolomeo e Iacopa sua
sorella ad Ottobono di Silo al prezzo di trentadue
d soldi imperiali.
1197, 8 febbraio
Dali'originale. Archivio cívico di Biella.
( V. P. P. )
Anno dominice incarnationis millesimo centesimo
nonagésimo séptimo, die octaua februarii indicione
XV. in loco plazii. uendicionem et datum fecerunt
ad proprium tolomeus et eius soror iacoba filii ui-
uiani de pontio de bugella ottobono de silo nomi-
natiue de campo uno terre que iacet in territorio
bugeile in arra. coheret ei ab una parte filius oto
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nis de fulcimagna ab alia albertus guasonus a tertia a num firmura et stabile el sine impedimento in per-
guilielmus borges ita ut a modo in antea ipse oto
bonus suique heredes et cui dederint de cetero ha-
beant et teneant predictum campnm terre cum su-
perioribus et inferioribus seu cum finibus et acces-
sionibus et omnibùs rebus ipsi campo aliquo modo
pertinentibus in integrum et faciant exinde proprie-
tario nomine quicquid uoluerint sine omni contra-
dicione predictorum uenditorum eorumque heredum.
insuper promisserunt predicti uenditores per se et
per suos heredes defenderé et uuarentare predictam
uendicionem ab omni homine contradicente iure et
ratione sicut pro tempore fuerit meliorata aut ua-
luerit et sic iurauerunt ad sancta dei euangelia per
omnia adtendere et firmiter tenere ut supra legitur
et pro sic obseruando per omnia ut supra legitur b
obligauerunt i i per pignus omnia sua bona que
habent et adquisierint et pro hac uendicione fuerunt
confessi se accepisse ab eodem otobono solidos xxxix
imperialium predicti uenditores hanc cartam fieri
preceperunt. interfuerunt testes aychinus iacobus de
giorna iacobus de maginfredo mocauexa et conradus
de ardicione pellipario bugellenses.
Ego uh'icus notarius interfui et scripsi.
( MDCLXXX1 )
Bosoke ViscoNTE dona alla chiesa di s. Maurizio
tutia la sua possessione di Cardonio vecchio.
1197, 15 aprile
Da ил cartolare autentico. Archino delta chiesa di Fenis,
in Val d'Aosta.
(CD.)
Donationem facit boso ecclesie sancti mauritii et
seruitoribus eius. hoc est quod boso donat predicte
ecclesie et seruitoribus eius per allodium totum quod
ipse habet in cardonei ueteri. et alius per eum. et
sunt fines de prima ( hîc forte omissum : parte )
torrens. de secunda uallis de geurerio. de tertia
uallis de pulchafacie (sie. probabilius in archetypo:
pulchrafacie ) de quarta summitas montium. hoc
laudat boso uice cornes, et ioannes et boso. el pon-
cius. pena est quinquaginta librarum puri argenti.
testes sunt anselmus. guibertus. rodulfus. petrus.
ioannes. uldricus. amedeus sunt fidei iussores de
carta guarendi. feria 11. mense aprili. mcxcvii.
■J* Notum sit omnibus quod boso dedit in perpe-
tuum ecclesie sancti mauritii et seruitoribus eius.
hoc est quod boso dedit per allodium predicte ec
clesie et seruitoribus eius. totum illud quod ipse ha
bet in cardoneio ueteri. pro hac itaque donatione
habeat amodo predicta ecclesia et seruitores eius
potestatem et dominium faciendi quidquid ipsi uo
luerint de liac re. una cum paseuis et exitibus et
aquarieiis et aliis usibus istius m. itaque hoc do-
petuum ualeat permanere. et si contingat quod ali-
quis amodo siue homo seu feinina hoc donum ali-
qua fraude remoueat. pro pena remolionis quinqua
ginta librarum puri argenti culpabilis sit. hoc lau-
dant ( nihil hic uidetur omissum ).
Michael gerens uicem dauidis (de hoc nomine con
stat in apographo ac probabilius etiam in archet, dd.)
cancellarii. scripsit et subscripsit in augusta chútate
rogatus coram pluribus. loco publice ante ecclesiam
sánete marie et sancti ioannis feria secunda mense
aprilis. régnante enrico imperatore anno domini mil-
lesimo centesimo nonagésimo séptimo.
( MDCLXXXII )
Donazione di un hosco sito in RivorUo con tutte
le sue pertinenze , Jaita da Bonifacio marcíiese di
Monferrato , per intercessione di Agnese contessa
di Monferrato sorella di lui, alla presenza di
Adalasia contessa di Saluzzo , al monastero di
s. Alaria della Rocca , colla condizione che Josse
lecito ai pastori della chiesa di Allosa , mediante
il beneplácito di esso márchese , di condurvi ogni
anno a pascere i loro greggi, e di farvi legua.
1197, 19 aprile
Dali'originale presso il sig. Prof. Bona.
(В. В.)
In nomine sánete et indiuidue trinitatis. anno
domini millésime centesimo nonagésimo séptimo
duodecimo die exeunte mense aprilis indictione dé
cima quinta.f non lateat sapientes et discretos phy-
losophie alunnos quod quidam sapiens in emploticis
scripturis meminit quod quicquit pauperibus uel
ecclesiis datur si recta consideratione censetur non
est donum set mutuum. nam id quod datur multi-
plicatur et centuplicato fructu recipitur. unde patet
abraham sciens et cognoscens innumerabilem esse
remunerationem angélico iussu obtulit ysahac suum
filium suum primogenitum domino nostro ieshu xpo
d in olocaustum super unum montem et euaginato
gladio uoluit ipsum occidere et hide faceré libamina
deo. quapropter bonifacius dei gratia montisferrati
marchio pro redimendis suis peccatis pro remedio
anime sue atque suorum decessorum parentum et
pro domina agnete comitissa montisferrati sorore
sua cuius amore et intercessione donauit totum suum
Heraus positum in suo rito cum omnibus suis per-
tinentiis pratis paseuis et gerbis uenerabili mona
sterio beate marie de rocha, ut amodo in antea, in
perpetuum aida priora pretaxati monasterii una
cum reliquis sanctimonialibus et cum omnibus suc-
cedentibus et sequentibus prioriis et sororibus do-
mus habeant et teneant et possideant et usufruan-
tur in pace el quiete sine requisicione uel molestia
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uel contradictione prefati marchionis bonifacii uel a
suoruin heredum. et promisit prefatus raarchio bo-
nifacius per se et suos heredes omnia supraposita
obseruare et ab omni homine prenarratam donatio-
nem legittime iam dicto monasterio defenderé, cu-
stodire et manutenere. excepit tarnen prenominatus
marchio bonifacius ex iam dicta donatione quod
omni anno pastores ecclesie de allosa ex beneplá
cito et uoluntale marchionis debent quando eis pla-
cuerit uenire pro pascendis eorum gregibus. et fa
ceré ibi ramatam. quibus marchio bonifacius hec
primo concesserat.
Facta est hec donatio karilatis in ponte sturee a
marchione bonifacio in domo ipsius marchionis co
ram domina comitissa salutie adelasia 0). et presbí
tero ottone plebano ecclesie beati lanfrancii de cor- b
nale et ardicione aduocato et ugolino de sturea. et
wilielmo de fina et cornalino et ranerio focagia el
uercellino gatto et rolando de montecaluo testibus
rogatis.
Ego scopulus sacri palacii notarius omnia supra
posita a marchione bonifacio scribere rogatus scripsi
et compleui.
iure suis suinptibus defenderé ab omni persona et
collegio imduplum sicut pro tempore fuerit aut ua-
luerit sub estimatione in consimili loco obligando
sua bona, et constiluentes se illam possidere no
mine comunis et ita iurauerunt attendere et fir-
mum tenere. pro qua uenditione confessi fuerunt
se accepisse ab ipso roglerio nomine comunis libras
uiginti duas papienses renunciando exceptioni non
numerate pecunie. actum in ecclesia sánete marie
uercellarum. coram testibus iohanne de bellano
guascono et bertholino.
f Ego ambrosius ansisus nolai-ius iussu ruffini oriolii
notarii hanc eartam scripsi.
f Ego predictus rufinus notarius hanc cartam scribi
feci et subscripsi. , 1r ; « .1
( MDCLXXXIV )
bendita , secondo la consuetudine del Piazzo , di
Riignolioe Giulio fi'atelli, ad Agaclay tuttldl Blella,
di ognl diritto ad essi spettante sopra una pezza di
terra del loro beneficio.
. ( MDCLXXXIII )
PiETRo ApiAjno e Bertouno suo fratello , in mano
di Roggero di Bondonnio console del comune di
Vercelli, vendono una ¿oro casa sita dietro la ca-
pella di 5, Nazaro al dello comune, salvo il fitto
di 12 soldi annul ai canonici di S. Maria di Ver
celli.
1197, 22 luglio
Da un registro membran. del secólo XfV. Arcltmo Hella città di Vercelli-
(V.F.P.)
Anno dominice incamacionis milleximo centeximo
nonagexñno séptimo indicione decima quinta, undé
cima kalendas iulii. petrus apianus. et bertholinus
eius frater per actoritatem iacobi briconi palrui sui
fecerunt uenditionem el datum in manu roglerii de
bondonno consulis communis uercellarum. uice et
nomine iilius comunis de quadam sua casa reiacente
retro capellam sancti nazarii. ita quod comune
uercellarum habeat teneat et possideat predictam
casam de cetero imperpetuum cum area eius et
omnibus suis pertinentiis suis faciendum exinde
quiequid faceré uoluerit saluo ficto xii dennariorum
papiensium qui debet dari omni anno pro illo
ficto canonicis sánete marie uercellarum. ас promi-
serunt prefati fratres illam casam cum omnibus
pertinentiis suis per se et suos heredes ipsi comuni
(1) Quesl'Adalasia о Alasia , conteesa di Saluzzo secondo Beovenuto
( pag. 38 cas.) sarebbe slala la figlia dello etesso Bonifacio III, ma
ritata in Manfrede márchese di Saluzzo. Secondo il Del-Carelto
(pag. 47) sarebhe inycce sorella di esso Bonifacio, figlia di Guglielmo
il Vecchio. В. В
1197, 30 agosto
Vairoriginale, Archirio cívico di Bitlla. '
( V. F. P. )
с Anno domini mcxcvii die tertio ante kalendas se-
ptembris. indicione xv. cartam uendicionis secun
dum morem et usum quod uenduntur alie terre
de plazo fecerunt rugnolius et iulius frater eius in
manibus agaze omnes de bugella nominatiue de
omni iure quod habebant in pecia una terre sui
beneficü quam habere uisi erant et iacente in prato
de curte cui coheret ei ab una parte idem agaza.
ab alia ubertinus filius quondam petri de costanero,
a tertia perrinus lauezarius. a quarta uia. quantum
infra ipsas suas coherentias inueniri potuerit in in
tegrum cum omnibus suis pertineneiis ad hoc quod
ipse agaza et sui heredes uel successores siue cui
dederint. de cetero habeat et teneat prefatam pe-
ciam terre qualiter supra legitur in integrum et
** faciat exinde nomine beneficü quiequid uoluerit se
cundum quod faciunt alii qui tenent et habent de
terris placii sine omni contradictione prefatorum
fratrum et suorum heredum et promiserunt ipsi
uenditores prefatam peciam terre qualiter supra
legitur in integrum per se et heredes illorum pre-
dicto emptori heredibus uel successoribus suis et
cui dederit ab omni nomine defensare secundum
quod defensantur alie terre de plazo omnibus suis
sumptibus iure et racione, pro qua uendita con-
tenti fuerunt accepisse a supradicto agaza solidos
\ii imperialium. actum in plazo de bugella. inter-
fuerunt testes gregorius de pontio et albertas agaza
atque gisolfus de retnia omnes de bugella.
Ego iacobus nolarius iuterfui et scripsi.
i8i и8зSAECVLI XII.
( MDCLXXXV )
Natale vende alt ospizio di S. Orso una pezza
di vigna a S. Cristoforo al prezzo di now lire e
died soldi.
1197, 18 ottobre
Dali' originale. Archivio di S. Orso d'Aosta,
(A. G.)
•j- Notum sit omnibus quod natalis uendidit in
perpetuum iohanni hospitalario sancti ursi et hospi-
tali et seruitoribus eius. unam peciam uinee cum
fundamento et arboribus que iacet ad sanctum cri-
stoforum. huius autem uenditionis est precium. ix.
libr. el X. sol. precium adpreciatum sicuti bene con-
uenit atque complacuit inter uendentem et hemen-
tes. pro hoc itaque precio habeant amodo ipsi
emptores potestatem et dominium faciendi quicquid
uolueiint de hac re. una cum peruiis. et exitibus.
et aquariciis. et aliis usibus istius rei. itaque hcc
uenditio cum stipulatione pro omni firmitate sub-
nixa. et corroborata. firma, et stabilis in perpetuum
ualeat permanere. et si forte contingat quod aliquis
amodo siue homo seu femina hanc uenditionem re-
moueal. pro pena remotionis. L. libr. puri argenti
culpabilis sit. hoc laudant iohannes. et martina, et
alburga.
Testes sunt petrus. ebrardus. giroldus. ebrardus.
guillelmus. iacobus. iaboldus. sunt fidei iussores de
carta guarendi.
Michael gerens uicem dauidis cancellarii scripsit et
subscripsit in augusta ciuitate rogatus coram pluri-
bus loco publico ante ecclesiam sánete marie, et
sancti iohannis feria ni. mense octobri. régnante en-
rico imperatore. anno domini. м. c. xc. vu.
( MDCLXXXVI )
Martiko Delenta, alla presenza e col consenso del
vescovo e dei canonici di S. Euiebio di Vsrcelli ,
cede e vende per lire 18 imperiali al prepósito
Giacomo ed ai canonici di S. Stefano di Biella la
terza parle délie décime di Biella , che tiene in
Jeudo dal detto vescovo.
1197, 27 novembre
Dali'originale. Archivio capilolare di Biella.
( V. F. P. )
Anno dominice incarnationis millésime centesimo
nonagésimo séptimo, quinto kalendas decembris.
indictione prima, martinus delenta in presentía do
rt mini alberti dei gratia uercellensis episcopi. el co-
mitis et quorumdam fratrum eius guale archidiaconi.
manfredi prepositi. ottoboni bazani. presbiteri ia-
cobi oppizonis. grassi. guilielmi aduocati. magistri
daniellis guale bicherii. et uberti demortario cano-
nicornm ecclesie beati eusebii actoritate predict!
domini episcopi. nec non ét consensu predictorum
fratrum eius ibi presentium et confirmantum et
aliorum ibi absentium qui postea adheo consense-
runt et eorum actoritatem et licentiam prestauerunt.
uidelicet guale Capelle et magistri conradi bos. et
magistri conradi de bugella. bonifacii capitanei.
atque anrici defrascarolio. neenon et domini gui
lielmi maioris ecclesie béate marie et magistri gui-
donis bosi atque uercellini scutarii eiusdem ecclesie
b sánete marie canonicorum fecit finem et datum
atque inuestituram nomine uenditionis in manibus
domini iacobi ecclesie beati stephani de bugella
prepositi a parte et nomine illius ecclesie. nomina-
tiue de tota illa decima quam habere uidetur in
toto loco bugeile que est tertia pars totius deeime
ipsius loci quam etiam ipse martinus habere et
tenere uisus est in feudum ex parte domini epi
scopi. preterea fecit ei finem et datum de quanto-
cunque sibi aliquo modo pertinere uidetur in tota
predicta décima istius loci bugelle. quantacumque
ipsa decima cum omnibus rationibus ad ipsam ali
quo modo pertinentibus pro tempore reperiri po-
tuerit in hac permaneat fine et datione ut supra,
eo tenore quod de cetero in perpetuum prediclus
с prepositus bugellensis qui modo est uel qui pro
tempore fuerit habeat et teneat predictam partem
deeime ut supra in nu (sie) et cui dederit et fa-
ciat exinde quicquid uoluerit sine istius martini
eiusque heredum contradictione. et promisit ipse
martinus per se et suos heredes eidem prepósito,
et eius successoribus et cui dederint ipsam partem
deeime ab omni persona sub nomine dupli iure
defenderé et guarentare. sicut pro tempore fuerit
meliorata aut ualuerit sub estimacione in consimili
loco, et pro sic attendendo per omnia ut supra
obligauit dictus martinus eidem prepósito omnia
sua bona que habet et aquisierit a parte et nomine
istius ecclesie bugellensis. ibidem prefatus preposi
tus per se et successores suos a parte prefate ec-
d clesie conuenit et promisit pro ipsa decima eidem
domino episcopo quod ei et successoribus eius dabit
omni anno semper in festo sancti martini nomine
census libras tres piperis et libras duas cere omni
exceptione et ocasione remota.
Pro qua enim uenditione et dato confessas et eon-
tentus fuit memoratus martinus se aeeepisse et ha-
buisse ab ipso prepósito bugellensi a parte et no
mine ecclesie bugellensis argenti denariorum bono
rum imperialium libras decern et octo renunciando
exceptioni non aeeepti pretii.
Actum in palatio prenominati domini episcopi. pre-
sentibus domino uberto alamano uercellensi aduo-
cato et guillielmo de capite capre canónico pre-
dicle ecclesie bugellensis. et magistro petro qui
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moratur cum ipso domino episcopo et ambrosio de a rent, item debent faceré saluare custodire et ad-
archidiaconis et aliis.
Ego nicolaus sacri palatii notarius interfui et roga-
tus hanc cartam tradidi et scripsi.
( MDCLXXXVU )
Patti e condizioni tra li di Manzano
di Sarmatorio e di Monte/aleone, cogli Astesi.
1198, 22 aprile
Dalioriginale. Frammenti dtlVanlico Libro Verde del сопите d'slsti,
nella biblioteca delta Regia Universila.
( G.B A. )
Anno domini millésime centesimo nonagésimo
octauo indicione prima die mercurii décimo calen
das mai. in nomine domini. hec est forma concor-
die quam domini de manzano et de sarmatorio fe-
cerunt cum hominibus de äste, debent siquidem
ipsi domini de manzano et de sarmatorio esse ciues
et habitatores de aste in perpetuum et usque ad
proximum festum sanoti michaclis dare in domibus
uel in terris uel in uineis in quibus astensis po-
testas uoluerit libras ducentum astenses. illi scilicet
iuuare et defenderé per se et per omnes homines
eorum tarn milites quam pedites ipsos homines de
aste et eorum homines et eorum terram in perso-
nis et in anere per totam eorum terram et alibi
ubicumque poterint bona fide et sine fraude contra
omnes homines et specialiter de guerra contra mar-
chiones montisferrati et contra comités blandrati.
et debent permitere ipsi astensibus capere suum
inimicum in eorum terram si ilium ibi inuenerint
et ducere illum quocumque uoluerint ita ut ipsi et
eorum homines teneantur adiuuare ipsos homines
de aste ad hoc faceré пес eis hoc uetare пес de
fenderé, item si contingent quod aliquis offenderet
commune de aste uel aliquem ciuem astensem. et
nollet ipsi communi et ipsi ciui de äste emendare
predicti domini debent poneré astenses in eorum
castellis et uillis in quibus ipsi astenses uoluerint
pacem et guerram donec communi de aste uel illi
ciui de aste cui iniuria uel offensa facta fuerit sit
emendatum et satisfactum et ipsi domini per se et
eorum homines cum ipsis astensibus et sine ipsis
astensibus teneantur faceré uiuam guerram illi qui
commune de aste uel aliquem ciuem astensem of-
fenderit. donec communi uel illi ciui de aste cui
offensa facta fuerit sit emendatum et satisfactum
siue astenses in eorum castella et in eorum uillas
intrare uoluerint siue non. item non debent capere
пес capi faceré пес capi permictere per se uel per
aliam personam ab aliquo homine de äste пес de
de manzano libras centum, et illi de sarmatorio et с uirtute astense tholoneum пес pedagium пес cura-
de montefalcono alias libras centum, et has domos
uel terras uel uineas non debent postea uendere
uel permutare пес pignori obligare пес infeudare
пес aliquo modo in aliquo tempore ad se alienare,
et debent dare fodrum in Aste semper cum ciuitas
ad fodrum uenerit de libris quinqué centum asten
sibus. illi de manzano de libris ducentum quinqua-
ginta et illi de sarmatorio et de montefalcono de
aliis ducentum quinquaginta et pro his libris quin
qué centum debent faceré omnes consueludines ci-
uitatis astensis. per pacem et per guerram sicuti
alii ciues facient pro libris quinqué centum sine
lilla emendatione et equatione aliqua et debent duo
eorum unus de manzano et alter de sarmatorio uel
yam пес guidonogium пес aliquod scuffium sub ali
quo ingenio per totam eorum terram in aliquo
tempore, item debent faceré hominibus de aste cum
omnibus hominibus eorum terre tarn militibus quam
peditibus exercitum et caualcatam et succursum lo
ties quoties potestali uel consulibus astensibus per
témpora existentibus placuerit et eis dixerint uel
mandauerint eorum propriis expensis et amissioni-
bus et lucris пес derelinquere ipsos astenses in
campo пес in obsidione alicuius loci sine uoluntate
potestatis astensis uel consulum per témpora existen-
tium. et si potestas uel cónsules de aste per tém
pora existentes cum consilio credenlie per campa-
nam simul posite totius uel maioris partis el pre-
de montefalcono slare in aste per sex menses in d dîcti domini de manzano et de sarmatorio et de
unoquoque anno per pacem et per guerram in ab-
sollo potestatis uel consulum aslensium per témpora
existentium eis dato uel consilio credentie per cara-
panam simul posite totius uel maioris partis reman-
serit. item debent constituere et poneré ex eorum
parte duos sapientes uiros ex eis usque ad quinde-
eim dies qui iurent faceré rationem cuilibet domino
de aste et de astense uirtute qui de eis uel de ali
quo eornrn homine uel de eorum terra conquestus
fuerit de debito uel de aliqua et hanc rationem te
neantur faceré et complere infra quadraginta dies
poslquam eis querimonia facta fuerit. et si illi duo
deficerent usque ad quindeeim dies alios duos im-
ponere debent et sic semper faceré ut perpetuo du-
montefalcono comuni eorum consilio in hac con
cordia aliquid adere uel mutare seu diminuere uo
luerint aliquo tempore ipsi domini illud attendere
et obseruare teneantur bona fide ita quod de addito
uel mutato teneantur et de diminuto absoluantur.
et hoc totum quod supra legitur predicti domini
uidelicet gismundus de sarmatorio. oggerius de mon
tefalcono. conradus de montefalcono. gulielmus mal-
talenlus. maynfredus de lamma. iordanus puglanus.
oddo piola, bonifacius agnelus. gulielmus pilosus.
gulielmus de carruto et trencherius pilosus iuraue-
runt super sancta dei euangelia attendere et obser
uare saluo imperatore et salua fidelitate eorum do-
minornm quos nunc habent et saluo sacramcnln
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quod fecerunt hoininibus de romanisio et domino a dulphus poretta. opizo de beccariis. auselmus mala-
branca, albertus de porta, iacobus de stoerda. hen-
ricus de ualeriano. ubertus de cario, obertus ocultis
boúinus. otto grassus. nicolaus gardinus. iacobus
iudex, otto uola. iacobus largabursa. marchissius ca-
uicula. bayolardus berardengus. henricus soldanus.
ruüinus de ripa, sorleonus de ianua. siccardus brau-
dolus. girardus ginorius.
Ego iacobus boniculus nolarius palalinus hanc car-
tam scripsi et est in libro ueteri in folio nonagé
simo quinto.
belengerio de busca ita quod de hoc sacramento
quod ii fecerunt ipsi belengerio non teneantur si
se cum marchione de salutio uiraret uel associaret
ita tarnen quod semper teneantur adiuuare homines
de aste de guerra contra marchiones montisferrati
et contra comités bland rali qui nunc sunt uel pro
tempore fuerint. iliis tarnen ex eis exceptis qui
modo sunt homines marchionis montisferrati qui
non teneantur faceré ei guerram aslenses per eo-
rum personas sed cetera que supra leguntur te
neantur obseruare. et propter hoc astenses debent
obseruare et custodire adiuuare et defenderé domi
nos de manzano et de sarmatorio et de montefal-
cono qui eis iurabunt et eorum homines, et eorum
terram de eorum iustitiis contra omnes homines ex- b
cepto imperatore et faceré eis semel in anno si
nécessitas fuerit et ipsi aslenses requisierint exer-
citum per commune in eorum terram et faceré
succursum si eis dixerint uel mandauerint et eis
opus fuerit cum i Iiis militibus quos habuerint bona
fide et sine fraude si per eorum parabola non re-
manserint expensis et lucris et amissionibus ipsorum
astensium. exceptis lignis feno et palea et herba et
debent permitere ipsis dominis capere in aste et
in eius posse eorum inimicum si ibi eum inuene-
rint et ducere eum . quo uoluerint et adiuuare eos
si oportuerit illuin capere nec eis proibere. et si
aliquis eorum uel de aliquo ciue eorum aliquis
homo uel de eorum posse conquestus fuerit asten
ses debent ei faceré rationem sicut ciui astensi с
bona fide et sine fraude et si potestas astensis uel
cónsules astenses pro témpora existentes cum con-
silio credentie per campanam simul posile lotius
uel inaioris partis et predicti domini de manzano
et de sarmatorio et de montefalcono communi eo
rum consilio in hac concordia aliquid adere uel
mutare seu diminuere uoluerint in aliquo tempore
astenses illud attendere et obseruare teneantur et
de diminuto absoluantur. et hoc totum dominus
albertus de fontana potestas astensis saluo impera
tore et dominis astensibus et saluis omnibus eorum
sacramentis factis pro eorum communi usque ad
hunc diem et saluo eo quod astenses non teneantur
adiuuare aliquem predictorum doininorum contra
( MDGLXXXV1II )
Vendita di una pezza di ierra , sita nella corte
délia Rocca délie Donne, falta da Troto del fu
Guglielmo de Fabel di legge Longobarda, ad Alda
priora di S. Maria della Rocca predetta.
1198, o maggio
Dali'originale , presse il signar prof. Bona.
( В. В. ) »
Anno domini millésime centesimo nonagésimo
oclauo indicione prima die martis qui est quinta
dies madii constat me troto filius condam guiliel-
mus de fabel qui professus est ex nacione mea ui-
uere lege longobardorum. accepisse sicuti in pre
sentía testium acepi a te aida prioria de domo sancta
maria de la roca argenti denariorum bonorum pa-
piensium sóidos quinquaginta et sex finito pretio pro
una pecia de terra iuris mei terciam partem et
quarta de sancta maria quam habere uisus sum in
curte de la raccha (*) et iacet ubi dicitur in cu-
cenetis et est per mensuram sestarii decern et ne
uem siue plus inuentum fuerit iuris mei cui coeret
ex una parte terra sancta maria et secunda guiliel-
mus tauanna ex tercia grasi siue alie ibi sint coe-
rentie. quam autem ista uendicio iuris mei superius
dicta una cum accessionibus et ingressibus seu cum
superioribus et inferioribus suis ab ac die pro isto
aliquem suum dominum contra quem ipse dominus d precio uendo et trado mancipo nulli alii uenditam
astenses non adiuuaret. iurauit supra dei euangelia
bona fide attendere et obseruare. interfuerunt testes
iacobus roalh potestas romanisii. Otto cauthe de
sauiliano. conradus de drua de romanisio. baiamun-
dus de platea, et thomas notarius.
Eodem die et loco credendarii per campanam con-
gregati quorum nomina subter leguntur iurauerunt
supra dei euangelia hanc concordiam ex parte asten
sium firmain tenere. raynerius machaluifus. ansel-
mus de curia, appellonus uillanus. bayamundus ca-
reocius. ubertus de platea, raymundus alferius. ia
cobus de uiuario. iacobus filius robaldi de uiuario.
otto rotarius. obertus de uiuario. raymundus layo-
lius. rodulphus durnasius. guliefmus monachus. gan-
donatam alienatam nisi uobis et faciam ex inde a
presenti die tu qui supra aida tuisque successoribus
aut cui uos dederitis islam uendicionem iure pro-
prietario nomine quiequid uoluerilis sine omni mea.
et heredum meorum contradicione uel repeticione.
equidern spondeo et proinitto ego qui supra trot
una cum ineis heredibus tibi cui supra aida tuisque
sucesioribus aut cui uobis dederitis istam uendicio
nem ab omni homine defenderé et restaurare quod
si defenderé non potuerimus aut si uobis ex inde
per quoduis ingenium aliquod subtraere quesieri-
mus tunc in duplum ista uendicio ut supra legitur
(1) Errorc del nolaio, in vece di Rocía. В. В.
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nobis restituamus sicut pro tempore tuerit nielio- a terrogatus quo modo seit, respondit. ego uidi. de
rata aut ualuerit sub extimacione in consimili loco.
Acia su portiucu sancta maria et insuper istius trot
iurauit ad sancta dei euangelia quod ista uendicio
tune detinebat quam istam cartam faciebat. et quod
carta scripeio inuestitura. ñeque alia aliqua securitas
in alia parte non est facta que noceat ista aida nec
suis successoribus neque cui ipsa dederit et tacitus
et contentus 'permanere habeat ad odie in antea et
si placitus nec briga apparuerit ea nec suis suce-
soribus neque cui ipsa dederint in actoritate stare
habeat ab omni homine cum racione in pena dupli
hec omnia uera sint et atendere et obseruare habeat
bona fide si deus ilium adiuuet et illa sancta dei
lia.
fama terre interogatus. respondit idem quod et pre-
sbiter guilielmus.
Ottobursa iuratus testatur quod uidit et audiuit quod
presbiter iohannes internus cepit successionem in
quendam suum hominem ad sapellum et manfredus
diaconus similiter tolegno. et silus sancto pancratio.
et maior anselmus sancto panci^atio. et omnes isti
erant homines canonicarum sancti stephani bugelle.
de fama terre interrogatus. respondit idem.
Guilielmus de maiori iuratus testatur quod quidam
homo de seuolo qui erat de canónica, mortuus fuit
sine heredibus. et maior anselmus misit ibi suum
nuntium et cepit de suis rebus, et petrus de ualli-
bus gastaldus episcopi similiter habuit. de fama terre
Signa -| \ \ \ "\ manuum isti trot et sui filii. qui hanc b interrogatus. respondit nichil scio.
cartam fieri rogauerunt. interfuere testes oliuer. gui
lielmus tauan. giradus ardicius tector.
Et ego nicolaus notarius sacri palacii intei'fui et
hanc cartam tradidi. et rogatus et scripsi et dedi.
( JVIDCLXXXIX )
Deposizioni di parecchi testimonii , i quali con giu-
ramento attestano del diritto che avevano i cano
nici di Biella di succedere nei beni dei loro uomini,
quando morivano senza eredi.
1198, 27 maggio
Dali originale. Archivio capitolarc di Biella.
(V. F. P. )
Anno dominice incarnacionis. millesimo centesimo
nonagésimo octauo. sexto kalendas iunii. indicione
prima, presentía eorum. quorum nomina subter le-
guntur.
Dominus albertus dei gratia uercellensis episcopus
iussit auctenticari dicta testium infrascriptorum. ut
eandem uim et autoritatem obtineant. ac si ab eis-
dem teslibus hec eadem iuramento asserentibus ite-
rum testarentur. quorum dicta hec sunt.
Henricus de accogolio sine sacramento testatur. quod
ego met cepi in canónica, guilielmo de col de capia
de tolegnio oues de quodam homine pro successione.
et dominus albertus episcopus fecit mihi reddere. de
fama terre interrogatus. respondit idem quod et
presbiter guilielmus.
Otto de col de capra sine sacramento testatur quod
guilielmus de col de capra habuit oues de quodam
homine qui mortuus fuit tolegnio super suam cano-
nicam pro successione et uidit oues in domo sua et
retinuit per annos duos, de fama terre, respondit
quod audiuit dicere. canonicis et laicis quod debet
habere successiones.
Vbertus cortella sine sacramento testatur idem per
с omnia quod et bonus iohannes et preotone.
Actum in palatio uercellensi in prima camera epi
scopi. interfuerunt testes presbiter modestus de mor-
tario et trincherius et ambroxius et tranclerius ca
nonici de buiella.
Ego petrus notarius sacri palacii interfui et iussu
prefati domini episcopi supra scripta testium dicta
autenticaui.
( MDCXC )
Rinnovazione d inveslitura del castello, villa , giu-
risdizione e uomini di Sarmatorio in feudo , con-
Presbiter guilehnus rubeus iuratus testatur dicens d cessa da Bonifacio , vescovo d Jsti , a Sinfi'edo e
quando episcopus guala erat in discordia cum ca
nonicis uercellensibus et arditio de cossato stabat in
geomagla ipse episcopus iuit tolegnium et cepit quem-
dam meum hominem qui uulneratus fuit et inde
mortuus fuit sine heredibus et erat de mea canó
nica, ego habui successionem omnium suarum rerum
et tenui usque hue et nunquam conuocatus fui. inter
rogatus. si est fama tempore quo canonice (sancti)
stephani buielle debeant succedere si homines cano
nicarum moriuntur absque heredibus. respondit sic.
Bonus iohannes de preotone iuratus testatur quod
albcrtns cortella pro guala de sancto georgio cepit
successionem iohannis et leonis de porcignano qui
eranl homines canonice sancti stephani bugelle. in-
Sismondo fratelli de Sarmatorio fu Robaldo_; giu-
ramento di fedeltà ; e conferma di patti d'alleanza
pel castello di Cervere.
1198, 24 oltobrc
DalГoriginale. Archivio vescovile d'Asti.
(G. В. A.)
In nomine domini. anno incarnacionis millesimo
centesimo nonagésimo octauo indicione prima die
uigesima quarta exeuntis octobris. dominus bonifa-
cius episcopus asteftsis super requisicionen! quam
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fecit dominus sinfredus de sarmatorio qui con-
fessus fuit quod tenet Castrum et uillam sarma-
torii in feudum ab episcopo astensi unde hac
confessione audita dictus dominus bonifacius epi-
scopus tam nomine proprio quam nomine ecclesie
astensis inuestiuit et confirmauit in feudum domi
num sinfredum et dominum sismundum fratres de
sarmatorio de castro et uilla sarmalorii cum iurisdi-
ctione et bominibus et omnibus bonis et proprieta-
tibus ad dictum Castrum pertinentibus modo et forma
qua quondam dominus robaldus pater dictorum te-
nebat et predecessores sui tenere consueuerunt. et
ipse sinfredus nomine 1 sismundi fratris sui promisit
et iurauit domino bonifacio episcopo et ecclesie
astensi fidelitatem et promisit et confirmauit pacta
conuentiones et federa que facta fuerunt cum do
mino episcopo antecessore anselmo a quondam ro-
baldo de sarmatorio patre dicti domini sinfredi po-
tissimum pro castro et uilla ceruerii saluo impera-
tore uti supremo domino, que pacta et conuentiones
ibi de nouo lecta fuerunt et super sancta dei euan-
gelia partes obseruantiam promiserunt et dominus
sinfredus protestatus fuit quod firma et ualida re-
manere debent pacta facta a domino sismundo fra-
tre suo cum comune astensi sub presenti anno et
potissimum de guerra facienda contra marchionem
montisferrati et contra comités blandrati contra
quos si dictus dominus episcopus guerram non fe-
cerit non possit impediré dictos dominos de sarma
torio se colligari cum commune astensi et arma
capere contra marchionem montisferrati et comités
blandrati que omnia dictus dominus episcopus pro
misit et ei raccomendauit fidelitatem.
Actum ante altare monaslerii sancti teofredi de cer-
uaria super cancello presentía testium raimundus
sacerdos. anselmus prior, odonus monachus. iacobus
monachus. et alii.
Ego leo nolarius sacri palacii rogatus et iussu do
mini episcopi scripsi et cartas dedi.
( MDCXCI )
Bonifacio márchese di Monferrato prende soíío la
sua protezione gli uomini e le cose della chiesa
di s. Egidio.
1198, 23 novembre
Dal cartolaro del sig.preposto Cavagnet.
( A. G. )
Millesimo centesimo nonagésimo octauo die sab-
bati que fuit ix dies ante kalendas decembris in-
dictione secunda, dominus bonifacius marchio montis
feiTati intuitu dei et pro remedio anime sue suo-
rumque parentum in sua defensione et protectione
a accipit homines et res ecclesie sancti egidii ut securi
et salui possint ire et redire per totum poderium
suum et precipue per Castrum uorone.
Actum yporegie. oldeprandus notarius scripsit.
( MDCXC1I )
Concessioni falle da Man/redo márchese di Saluzzo
agli uomini di Racconiggi , alle condizioni infra
espresse.
1198 , 12 diccmbre
Da copia autentica 1271 pressa il prof. G. В. Airiani.
( G. В. A. )
Anuo domini millesimo centesimo
octauo indicione prima die sabbati duodécima in
tratáis decembris dédit dominus manfredus marchio
de saluciis pro se et pro herede suo bona fide et
sua spontanea uoluntate usum et morem conuenien-
tem omnibus hominibus racunisii et eos inde in
uestiuit et de omnibus tortis eis refutationem fecit
in se retinendo cuneta recta debita tantum. ita ta
rnen quod ipsi homines dare debeant ipsi marchioni
fictum annuatim ad festum sancti michaelis uel
decim dies postea centum modia grani ad
с ram saluciarum et portare in salutiis de quo grano
tertia pare debet esse spelta. et ad festum sancti
martini uel quindecim dies postea debent ei dare
octoginta libras denariorum bonorum reforciatorum.
et si ipse Castrum aut uillam totam uel mediam
bona fide atque sine fraude e merit mille solidos
predicte monete debeut ei dare et totidem pro filia
danda marito. et cónsules cum bonis hominibus iatn
dictum fictum colligere debent et dare marchioni.
quod si aliquis negare uel defenderé eum uoluerit.
missus marchionis cum eis esse debet, et eis inde
dare forciatn. item albergariam accipiat ubi solitus
est et débitaient culcitram similiter capiat ubi soli
tus est. et si quis earn postulatam negauerit et ac-
commodare noluerit det penam denariorum duode-
d cim tantuin. item de successione si quis hominum
racunisii absque legitimo herede de hac uita trans-
migrauerit tertia pars sui mobilis sit domini quan-
tacumque sit. de duabus uero partibus faciant quid-
quid uoluerint. item marchio соmi tale bannuin ha-
beat ut debet imperiale fodrum quando uenerit im-
perator. ita simile ut in aliis suis locis acceperit in
racunisio illud accipiat. bannum uero communale
sit medium dominoruin et medium communis, alia
imposita nullo modo fiat, item si ipse marchio ali-
quem hominem racunisii in fideiussione poneré uo
luerit. et ipse entrare noluerit. non inde eum cau
sare debet, ñeque placitare. neque uliam uiolentiam
faceré per conuentum. quod si intrare uoluerit. uel
pro eo piguus posuerit ab omni damno eum eri-
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pere debet per conuentuni. item si equum uel ar- a comboiaOacordariumsursum.huiusautem ueuditionis
maturam aut aliquid suarum rerum ipsi marehioni
accommodauerit reddere ei debet, et si prefatus
marchio uel eius missus pro aliquo uendito pignus
posuerit non debet cui dederit auferre ñeque cau
sare sed bona fide redimere per conuentum. item
si iam dictas marchio cum magna caualcata uene-
rit et fenum accipere uoluerit decanus eum liberare
debet conuenienter de predictis rebus et aliis si in-
teruenerit quedam fallada infra uiginti dies in edi-
cta militum racunisii. si marchio uel eius certus
missus querimoniam fecerit fiat emendata. et sic de
hominibus dictum est in eodem usu et more, sunt
omnes homines habitantes in raconisio. et qui sunt
habitaturi et qui ibi possident siue manent siue non
prêter milites et martinum barbierium. omnia ista
que superius releguntur prenouiinatus marchio sti-
pulando proinisit attendere et fuit confessus ad san-
3uangelia ipse et omnes homines racunisii
idere in peí petuum et filius faceré iu-
rare. et comitisse laudare si deus illum adiuuet et
illa sancta dei euangelia. quod si infringere ullo
tempore uoluerit tune dédit licentiam et potestatem
est precium xx. solidos precium adpreciatum sicuti
bene conuenit atque complacuit inter uendentem et
ementes, pro hoc itaque precio habeant amodo isti
emptores potestatem et dominium faciendi quiequid
ipsi uoluerint de hac re. una cum peruiis. et exi-
tibus. et aquariciis. et aliis usibus istius rei. itaque
hec uenditio firma et stabilis in perpetuum ualeat
permanere. et si forte contingat quod aliquis amodo
siue homo seu femina hanc uenditionem remoueat.
pro pena remotionis x. libras puri argenti culpa -
bilis sit. hoc laudauit iuliana. ■ .
Michael gerens uicem dauidis cancellarii scripsit et
subscripsit in augusta chútate rogatus coram pluri-
bus loco publico ante ecclesiam sánete marie et
sane l i iohannis. ■ .;
Feria in. incuse ianuarii. régnante filippo rege,
anno domini м. с. xcix. .
Testes sunt guillelmus. iordanus. ugo. ebrardus. odo.
bernardus. uulencus. sunt fidei iussores de carta
guarendi.
 
militibus racunisii renunciandi omni plácito et omni
iuri fidelilatis ei faceré attendere et firmum tenere
quod supra sancta dei euangelia iurauerit cum ho
minibus adesse pro eius absolutione.
Signa ffff manuum iamdicti marchionis qui hanc
carlain fieri rogauit.
Signa |*{ {'{■ manuum petri ribote et uifredi de ra
conisio. et vuilielmi de albora qui precepto mar
chionis cum pluribus hominibus hanc cartam di-
ctauerunt.
Inde pro testibus rogati fuerunt dominus rufinus
de summaripa et eins frater vuilielmus de summa-
ripa. anselmus de malanno. et eius filius sismundus.
manfi'edus vuilielmotus de musinasco. burdinus de
romanisio. et alricus de nouellis.
Inde due cartule uno tenore sunt scripte.
Actum est in racunisio féliciter.
Ego milo sacri palatii notarius interfui et rogatus
hanc cartam tradidi et scripsi. f
( MDCXCIII )
Giacomo vende ad 4¿mone ed Ebrardo f allodia
che ha nella valle Comboè , al prezzo di venli
soldi.
1199, 6 gennaio
Dali' originale. Archino di S. Orso d'Aosta.
( A. G. )
f Notum sit omnibus quod iacobus uendidit in
perpetuum aimoni et ebrardo et cui dare uoluerint
totum illud allodium quod ipse habet in ualle de
( MDGXGIV ) ...
La città d Alba , per mezzo del podestà Giacomo
Malacorigia, riceve in suoi cittadini gli uomini di
Magliano , Monticelli e Mango , e di lutte le ville
dipendenli da Magliano.
1199, 13 febbraio
Da copia autentica del 1435. Presto il prof. G. В. Airiani.
(G. В. А.)
De Gitaynatico Mantiani et Villatarum.
Anno domini millesimo centesimo nonagésimo nono,
indicione secunda quod fuit idus februarii.
In nomine sánete et indiuidue trinitatis amen.
Patet unicuique mortalium quod dominus iacobus de
malacorigia dei gratia albensis potestas uoluntate et
consilio sapientum eius credencie recepit nomine
d communis ciuitatis albe in albenses ciues omnes ho
mines mantiani et montiserani et meanearum et
omnium uillatarum circa mantianum existentium
quorum inferius scripta inueniuntur nomina et eos
in perpetuitatem salua eorum domorum ratione in
omnibus et per omnia pro se eorumque heredibus
in albenses ciues recepit quos dictus dominus iaco
bus nomine communis ciuitatis albe promisit iuuare
custodire et saluare et eorum res tamquam alios
albenses ciues nobiles uel ignobiles in ciuitate habi
tantes pro posse suo omni ingenio et fraude remotis
nec alia ingenii subtilitate eos relinquere debet qui
(1) Combata, vulgairement Combée , est une des montagnes de la
collégiale de S-t Ours d'Aoste. A. G.
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albenses ciues sicut alios morantes in ciuitate esse a otto de fossato. conradus
permaneant ipsi uero homines taliter se albenses
cines constituere quod ipsi teneantur ire pro habi-
tatione facienda cum omnibus eorum rebus mobilibus
ubi dictus dominus iacobus albensis potestas uoluerit
in alba uel alibi et de omnibus eorum rebus mobili
bus et iinmobilibus que habebant uel deo propitio
erunt habituri dare pares conditiones et fodrum
cumque per ciuitatem albensem colligentur a ciui-
bus et faceré omnia seruitia et negotia communis
ciuitatis albe pro statu et honore ciuitatis sicut alii
albenses ciues in ciuitate habitantes et iuuare et
custodire et saluare dominum iacobum albensem
potestatem seu cónsules nomine communis ciuitatis
albe et omnes albenses ciues quos habent uel ha
bituri erunt tarn extrinsecos quam intrínsecos in
personis et rebus contra omnem hominem et def-
fendere totam eorum terram quam habent et pos-
sident de qua sunt sanciti et inuestiti aut erunt bona
fide pro eorum posse omni ingenio et fraude ces
sante et faceré exercitum albensi potestate seu equi-
tationes et consulibus qui pro tempore fuerint et
obseruare in omnibus et per omnia cuneta precepta
albensis potestatis seu consulum sicut alii albenses
ciues in ciuitate albe existentes et habitantes hinc
inde obligati erunt pignoris nomine pro omnibus
supradictis obseruandis albensi predicto domino ia-
cobo nomine communis ciuitatis albe omni exceptioni
que contra comune ciuitatis albe esset ipsi
renunciantes cuneta bona eorum mobilia et
bilia que habent et que emnt habituri et omne eo
rum ius ipsi domino iacobo nomine communis ci
uitatis albe sanxerunt tali modo ut si non obser-
uentur ea que predicta sunt albenses quod ipse
dominus iacobus seu alius potestas seu cónsules ha-
berent omne ius ipsorum hominum in eorum bonis
mobilibus et immobilibus et actiones et petere pos-
sent sicut et ipsi poterant siue eorum condictione ea
propter dominus iacobus albensis potestas promisit eis
nomine communis ciuitatis albe iuuare custodire et
saluare ipsos homines et eorum res sicuti preseriptum
est et aquirere eis omnes eorum rationes et iustitias
sicuti aliis albensibus ciuibus in ciuitate habitanti-
bus. item ipsi homines non debent dare minaticum
seu curaiam aut aliud uecti«al seu conditiones alias
de cor-
gneto. gerbaudus. andrea lunellus. bertinus dette,
iacobus lunellus. baudo. anselmus de uiuario. iohan-
nes nicolaus ottonus. aicardus scoladolium. bertinus
de ruata. petrus fricus. bertinus de prata. petrus
ferrerius. ruffinus seussiquatuor. sequuntur isti ipso
anno et mease ultra inferius predicta iurauerunt ob
seruare bertinus de foro, manfredus berina. henri-
cus rabiolius. henricus de prato. manfredus siner
borgognonus. henricus gallus. iohannes masonus. ber-
tramus rauerius. magister bartolomeus crispus. ghi-
lardus de grissano. otto de richa. obertus garretus.
bartolomeus rauinius. amedeus ferrarías, otto de
sancto michacle. raimundus de uillagaretta. rolandus
uassallus. obertus garrettus. bartolomeus de monte,
roffus de capite uille. iohannes de capite uille. ober
tus de prato. aicardus de grassano. -ugo gallus. ar-
ditio garettus. obertus malantinus. manfredus ardui-
nus. rodulfus de furno. bonifacius garrassinus. bar
tolomeus de castra, cunibertus gauonus. bartolomeus
de castello. otto cornes, otto allamanus. otto arma-
nus, girardus de meanis. guibertus de meanis.
Actum partim in uerduno uisu potestatis. partim
super uoltis ubi testes isti fuerunt anselmus de za-
chero. lanfraneus millus. petrus constantius lotterius.
rolandus cerratus. anselmus de braida. dominus hen
ricus de monteacuto. leo de sauiliano.
Et ego notarius uiclinus cognomine uocatus de pru
neto omnibus istis interim et hoc
scripsi potestatis iussu.
01. i ч ii
.. .( MDCXGV )
BosoNE , visconte (di Challand) , dorm alia chiesa
di S. Maurizio di Fenis un campo ed una vigna.
1199, 11 aprile
DaU'originale. Arckivio ¿ella chiesa di san Maurizio di Fenis.
( A. G. )
f Notum sit omnibus quod boso dedit in perpe-
facere in ciuitate albe uel eius posse plus quam alii d tuum ecclesie sancti mauricii et seruitoribus eius
ciues nobiles in ipsa ciuitate manentes. hec omnia
ut' prescripta sunt ipsi homines iurauerunt bona fide
omni tempore attendere et obseruare. et rata et
firma semper habere et de his omnibus predictis
dictus dominus iacobus fuit confessus se hominibus
ipsis iuramento teneri et quod in breui suo conti-
nebatnr quod ea que predicta sunt eis obseruare
debebat.
Nomina ipsorum sunt hec. obertus gastaudus. ame
deus bursa, bonifacius sacerdos. petrus uesentius.
henricus iacobi pinguis. obertus pinellus ricardinus.
petrus pellatus alliguallus. michael de montorixo.
anfussus ginellus. michael de cunimondo. mantianus
iohannes. ruffinus de rocha, uincenlius de ruata.
campum et uineam simul tenente com fundamento
et arboribus quod totum iacet in loco qui dicitur
parena. et unam peciam que iacet subtus pratum
de cornal, pro hac itaque donacione habeat amodo
predicta ecclesia et seruitores eius potestatem et do
minium faciendi quicquid ipsi uoluerint de hac re.
retiñere, donare, uendere. siue commutare. una com
peruiis. et exsitibus. et aquariciis. et aliis usibus
istius rei. itaque hoc donum firmum et stabile et
sine impedimento in perpetuum ualeat permanere.
et si forte contingat quod aliquis amodo siue homo '
seu femina hoc donum aliqua fraude remoueat. pro
pena remotionis centum librarum puri argenti cui
sit. •
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Michael gerens uicem dauidis cancellarii scripsit et a ( MDCXGVII )
subscripsit in augusta chútate rogatus coram pluri-
bus loco publico ante ecclesiam sánete marie, et Gucomo preposto del capitolo di s. Stefano di Blelia
sancti iohannis. lega a quella chiesa la sua casa da lui riedificata
Feria secunda, mense aprilis. régnante philipo rege. presso al muro del castello col peso di un anni-
anno domini millésime centesimo nonagésimo nono. versario perpetuo, e alle condizioni infra espresse.
1199, 21 aprile
( MDCXGVI )
Permuta di tre pezze di terra
tra Brocardo priore di s. Giacomo e Martino prête.
1199, 18 aprile
DaW originale. Archivio délia cattedrale d'Aosta.
(G. A.)
Notum sit omnibus quod brocardus prior sancli
iacobi (*) commutauit in perpetuum martino sacer-
doti et cui dare uoluerit tres pecias terre que ia-
cent ad sanctum martinum. quarum una iacet sub-
tus ecclesiam. alia iacet desuper. tercia iacet ultra
ecclesiam. pro hac itaque commutatione habeat
amodo ipse potestatem et dominium faciendi quic-
quid ipse uoluerit. retiñere, donare, uendere. siue
commutare. una cum peruiis. et exilibus. et aqua-
rieiis. et aliis usibus istius rei. itaque hec commuta-
tio firma et stabilis in perpetuum ualeat permanere.
et si forte contingat quod aliquis amodo siue homo
seu femina hanc commutationem remoueat. pro pena
remotionis x. librarum puri argenti culpabilis sit.
Michael gerens uicem dauidis cancellarii scripsit et
subscripsit in augusta ciuitate rogatus coram pluri-
bus loco publico ante ecclesiam sánete marie, et
sancti iohannis.
Feria in. mense aprilis. régnante filippo rege, anno
domini M. c. xc. ix.
Commutationem facit brocardus prior sancti iacobi
per manum isdrelli ad uocati sui
Testes sunt. boso. uincencius. guillehnus. uldricus.
aimo. bernardus. iohannes. sunt fidei iussores de
carta guarendi.
(1) Le prieuré de St-Jacquee, vulgairement dit de St-Jaquime ap
partenant ans chanoines réguliers du Grand St-Bernard, était là où
se trouve actuellement le grand séminaire d'Aoste. G. A.
Dali'originale. Archivio cívico di Bielle.
( V. F. P. )
b
Anno dominice incarnationis millesimo centesimo
nonagésimo nono die undécimo kalend. madii indt-
cione secunda quum nos adstabimus ante tribunal
xpi de his que in corpore gessimus bonis et ma-
lis ratiouem nostro iudici reddiluri ut securi ante
ipsum uenire possimus. oportet nos ea semper se
minare in terris, que cum multiplicamento fruclu
colligamus in celis. ita quod uberior bonorum ope-
rum copia, molem peccatorum nostrorum sine qui-
bus in hac lacrimaruru ualle non uiuimus. ualeat
superare, cum igitur diuine pietatis et misericordie
opus esse credatur ccclesiis el ecclesiasticis perso-
nis a quibus spiritualia recipiuntur. temporalia of-
ferre. hac igitur consideralione ductus ego iacobus
с ecclesie sancti stephani de bugella indigne prepósi
tos, pro remissione peccatorum meorum et mercede
anime mee. domum mearn cum omnibus suis per-
tinënciis in integrum ante ipsain ecclesiam iuxta
murum castri constructam quam propriis sumptibus
rehedificaui eidem ecclesie lego, tali modo quod in
uita mea ipsam domum habere debeam et tenere.
et iure proprietario quicquid uoluero ad honorem
dei et ipsius ecclesie faceré, post decessum uei'o
meum prefata domus comunitati fratrum remaneat.
ita quod quicumque de fratribus in ea habitauerit
tres solidos imperiales in die anniuersarii mei elsdem
fratribus soluere teneatur. quos denarios taliter sta
tue distribuendos. ut uidelicel sacerdos. diaconus.
subdiaconus. edomadarii qui missam celebrabunt
d sex denarios primitus habeant. custodes uero duos,
reliqui autem in choro distribuantur his qui officio
anniuersarii interfuerint. si autem contingeret quod
capitulum. nollet aliquem de fratribus in ipsa domo
habitare sed comuni usui fratrum uellent earn de-
putare. idem capitulum predictos tres solidos de
comuni prelexato modo persoluat et distribuât, fa
ctum est hoc consensu et hactoritate presbiteri ia
cobi presbiteri uuilielmi rubei trancherii uuilielmi
de collecapra rubei et nexeli bugelle canonici, actum
in ecclesia sancti stephani de bugella. predictus pre
pósitos hanc cartam fieri precepit. interiuere testes
presbiter bonus iohannes de uernato. maginfredus
custos et ubertos de alberto ágata de bugella.
Ego ulricus sacri palacii notarius interfui et scripsi.
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( MDXCVIII )
Convenzione e patti stabiliti ira Ii comuni di Genova
e di Oneglia.
1199, 29 setiembre
DalV archirio delta eittà di Genova.
( V. F. P. )
In nomine domini amen.
Kos galatius astexianus wilielmus xanus et com-
paraldus cónsules unegie promittimus et conuenimus
tibi ingoni longo rectori comunis ianue misso pro-
pterea et destinato a domino beltramo christiano
ianuensium potestati et soeiis tuis rectoribus nicolao
malono. oberto lnalocello. belmusto lercario. simone
de camilla et manfredo picamilio nomine et uice
comunis ianue stipulanti. quod nos cónsules facie-
ínus seu potestas uel cónsules unegie ab hac die in
antea hostem et caualcatam per mare et terram
et collectas pro posse nostro et specialiter pro
guardia portus mauricii in ordinatione et mandato
poteslatis uel consulum comunis ianue qui pro tem
pore fuerint in regimine ciuitatis deuela omnia que
potestas uel cónsules comunis ianue qui pro tem
pore fuerint fecerint et nos cónsules uel potestas
seu cónsules unegie qui pro tempore fuerint ea et
tenebimus firma et inconeussa sicut ipse potestas
uel cónsules comunis ianue qui pro tempore fuerint
propriis Uteris suis uel nuncio nobis mandauerint.
Si uero aliquis de districtu nostro in deuetum ipsum
ceciderit capiemus nos cónsules seu potestas uel
cónsules unegie qui pro tempore fuerint pecuniam
illius et in uirtute potestatis uel consulum comunis
ianue qui pro tempore fuerint tantum ex ea mitte-
mus nos cónsules uel potestas seu cónsules unegie
qui pro tempore fuerint quantum fuerit deuetum
ipsum idest pena ipsius deueti et uindictam in eum
faciemus nos cónsules uel potestas seu cónsules
unegie qui pro tempore fuerint sicut potestas uel
cónsules comunis ianue qui pro tempore fuerint in
eines suos faceré tenebantur. in legationibus quas
potestas uel cónsules comunis ianue qui pro tem
pore fuerint de cetero fecerint pro comuni utilitate
nos cónsules expendemus uel potestas seu cónsules
qui pro tempore fuerint et populus unegie pro li-
bris nostris sicut ianuenses in predictis legationibus
expenderint. pactum aliquod cum aliqua persona
de cetero non faciemus nos cónsules seu potestas
qui pro tempore fuerint seu populus unegie in quo
predicta conuentio per omnia non soluetur et non
exceptetur. et si contrafecerimus uel factum fuerit
nos de pacto illo quam cito poterimus bona fide
exiemus ianuensibus et hominibus eorum districtus
de hominibus nostris seu de districtu nostro con-
quirentibus nos cónsules faciemus uel potestas seu
cónsules unegie qui pro tempore fuerint iustitiam
secundum leges et bonos usus infra dies quadra-
a ginta continuos post factain reclainationem nisi
quantum licentia conquerentium aut testium seu
legittiina dilatione remanserit. si bona alieuius une-
giensis uel aliquorum laúdala fuerint et in solutum
data per potestatem aut cónsules unegie qui pro
tempore fuerint alicui ianuensi uel aliquibus seu de
districtu ianue potestas uel cónsules qui pro tem
pore fuerint et populus unegie per bonam fidem
adiuuabunt ipsum ianuensem uel ipsos seu de di
strictu ianue ipsa bona tenere et manulenere et
inde faceré prout de suo proprio quiequid uoluerit
contra ipsum uel ipsos quorum predicta bona exti-
terint literas nuncios et preeepta potestatis uel con
sulum comunis ianue qui pro tempore fuerint bona
fide et sine fraude suseipiemus audiemus et exau-
0 diemns atque execulioni mandabimus nec ipsorum
literas nuncios et preeepta sub aliqua fraude susci-
pere et uidere differemus uel uitabimus nos cónsu
les uel potestas seu cónsules unelie qui pro tempore
fuerint si de contractibus et conuentionibus factis
extra ianuam inter ianuensem et unemensem discor-О
die emerserint et specialiter dictum fuerit quod ia
nue debeat inde cognosci et iudicari ianue. cogno-
scatur et iudicetur alioquin actor forum rei sequa-
tur excepto de eo quod acciderit postquam de terra
mota fuerit nauis que si genuam uenerit unelie. et si
uneliam iuerit ianue conoscatur uiceuersas euntes
et redeuntes per partes nostx-as terra uel mari qui
ianuam iuerint. uel de ianua redierint aut uenerint
et specialiter illos qui cartam securitatis uel fiduciam
с potestatis seu consulum comunis ianue qui pro tem
pore fuerint habebunt saluabimus et non offende-
mus in personis et rebus nos cónsules uel potestas
seu cónsules qui pro tempore fuerint et totus po
pulus unegie nisi ordinatione et mandato potestatis
uel consulum comunis ianue qui pro tempore fue
rint galeam uel aliquod lignum cúrsale armari infra
fines nostros uel de portibus nostris et districtu
exire non permittemus nos cónsules uel potestas seu
cónsules qui pro tempore fuerint in unegia quin
primo comitus uel comiti naucleri et ceteri qui in
ipsis lignis potestatem habebunt iurent et securita-
tem prestent de nulla ofFensione facienda in ianuen
sem aliquem uel homines de districtu ianue aut
aliquein de amicis ianue qui nobis de pace obser-
d uanda teneatur per conueutionem uel pacem cum
ipsis ianuensibus factam aut in aliquem uel aliquos
qui ianuam uadant uel inde exeant excepto in ar-
mis uianda et sarcia prout inoris est cursalium et
hoc moderate et sine fraude eis necessaria. lignum
cursalem non reeipiemus nos cónsules uel potestas
seu cónsules unegie qui pro tempore fuerint nisi
mandato potestatis uel consuhim comunis ianue qui
pro tempore fuerint. rassam uel iuram cum aliqua
persona de riueria uel aliquo loco factam cassabi-
mus et inde prorsus eos absoluemus qui nobis ex-
inde tenetur et ab eis absolutionein ad inuicem ac-
eipiemus nec postea in ipsam uel similem intrabi-
mus. nullum forestatum uel bandisatum per potesta
tem seu cónsules comimis qui pro tempore fuerint
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in tota nosti'a iurisdictione recipiemus pro stallo a
facto idest ad habitandum nos cónsules uel potestas
unegie qui pro tempore fuerint. imo si contigerit
aliquem eorum apud nos seu districtum nostrum
uenire et moran si per potestatem uel cónsules co-
munis ianue qui pro tempore fuerint inde commo-
niti erimus litteris uel nuncio infra triduum ipsum
uel ipsos bona fide de districtu nostro expellemus
nec postea nos cónsules uel potestas seu cónsules
qui pro tempore fuerint in unegia ipsum uel ipsos
recipiemus. guerram uiuam contra omnes homines
facieraus nos cónsules uel potestas seu cónsules qui
pro tempore fuerint et totus populus unegie in or-
dinatione et mandato potestatis uel consulum co-
munis ianue qui pro tempore fuerint et specialiter
contra uintimilienses nec mercatum eis dabimus nec b
dari faciernus nec consentiemus. si uero aliquis une-
giensis contra pactum istud fecerit uel uenerit nos
cónsules uel potestas unegie qui pro tempore fue
rint faciernus inde uindictam in ordinatione et man
dato potestatis uel consulum comunis ianue qui pro
tempore fuerint. banc totam conuentionem iurabit
potestas seu cónsules unegie qui pro tempore fue
rint in unoquoque anno et in parlamento super ani-
mam populi unegie firmam et inconcussam teuere
et obseruare et nullo modo contrauenire. de quin
qué uero in quinqué annis renouabuntur per om
nia huius conuentionis sacramenta per potestatem
seu cónsules qui tunc fuerint consiliatores et totum
populum unegie ab annis quindecim usque in se-
ptuaginta. si tamen per potestatem uel cónsules со- c
munis ianue requisitum fuerit et nisi eorum licentia
remanserit.
Actum est hoc et iuratum a predictis consulibus
et populo unegie in pubblico parlamento in ecclesia
sánete marie de unegia coram domino frueto albin-
ganensi episcopo. magistro iohanne bartholomeo
longo de albingana. trancherio aluenne de albingana.
daniele de portumauritio. wilielmo pucia. et uerme-
lio de castro ad hoc testibus conuocatis atque co
ram aliis pluribus anno dominice incarnacionis mil-
lesimo centesimo nonagésimo nono indilione secunda,
uigesimo nono die septembris.
( MDCXCIX ) d
Sentenza arbitra/neníale pronunciata da Bonifacio
vescovo d'Asti arbitro eletto sopra question! insorte
tra Sinfredo di Sarmatorio ed il monastero di san
Gioffredo di Cervere, per la nomina delíabbate di
detto monastero , e circa la proprieta del podere
detto di S. Pietro, sitúalo sulle fini di detto luogo.
teofredi de ceruaria occasione presentationis prioris
seu abbatis et de pretentione dicti monasterii super
mansum seu massaritium sancti petri existentis su
pra finibus dicti loci cum partes constituerunt do
minum bonifacium episcopum astensem arbitrum et
arbitratorem cum promissione facta se adquiescendi
hie dictus dominus episcopus dixit et definiuit quod
quamuis mansum sancti petri non possit esse coin-
prehensum in donatione facta tempore fundationis
a quondam robaldo uti bonum de domina mathelda
proauia dicti domini sinfredi quod fuit causa quod
nec dominus robaldus pater domini sinfredi nec sui
antecessores uoluerunt remitiere tamen sicuti bo
num et sanctum est aliquid donare sacris locis ad
obtioendäm misericordiam in seculo futuro et eterno
et res dubbia esse potest ideo dictus dominus epi
scopus dixit et definiuit ut dominus sinfredus de
sarmatorio faciat donationem ueram et perpetuain
predicto monasterio de manso sancti petri cum
omnibus pertinentes et monaci teneantur orare se-
mel in ebdomada pro dicto domino sinfredo et suc-
cessoribus. qua donatione facta et recepta dominus
episcopus dixit et sententiaúit quod presentatio et
nominatio prioris seu abbatis sit et spectet domino
sinfredo et filiis suis operlo et ruffino et successo-
ribus sicuti spectabat ante domino robaldo patri suo
et predecessoribus et hoc in perpetuum et monaci
non possint recusare.
Testes fuerunt arnoldus de manciano. gibertus pre-
sbiter. odonus capellanus.
Actum in domo sánete marie ceruarie anno domi
nice incarnacionis millesimo centesimo nonagésimo
nono, indicione secunda, die tercia octobris.
Et ego bruningus domini episcopi tabellio scripsi.
( MDGC )
Bosone vende ad Âimone ed Ebrardo tallodio
che ha in Comboè, al prezzo di \o soldi.
1199, 19 dicembre
1199, 3 ottobre
Dali' originale. Archioio vescovile a"Asti.
( G. B. A. )
Super questionibus que uertebantur inter domi
num sinfredum de sarmatorio et monasterium sancti
OalF originale. Archivio deW insigne collegiata di 5. Orso iTAosta.
( A. G. )
Notum sit omnibus quod boso uendidit in perpe
tuum aimoni et ebrardo uxoribus eorum et heredi-
bus illorum totum illud allodium quod ipse habet
in comboia. cullum et incultum. a cordario sur-
sum. huius autem uenditionis est precium хь. soli
dos, precium adpi'eciatum sicuti bene conuenit atqne
complacuit inter uendentem et ementes, pro hoc ita-
que precio habeant amodo isti emplores potestatem
et dominium faciendi quiequid ipsi uoluerint de hac
re. retiñere, donare, uendei'e. siue commutare. una
cum peruiis et exitibus et aquarieiis et alliis usibus
istius rei. itaque hec uenditio. firma, et stabilis in
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perpetuum ualeat permanere. et si forte eontingat
quod aliquis amodo siue homo, seu femina hanc
uenditionem remoueat. pro pena remotionis v. libr.
pari argeati culpabilis sit.
Michael geréns uicem dauidis cancellarii scripsit et
subscripsit in augusta ciuitate rogatus coram pluri-
bus in loco publico ante eccllesiam sánete marie et
sancti iohannis. feria пи. mense decembris. lignante
íilippo rege, anno dñi м. с. хс. ix.
Testes sunt, guillelmus. iordanus. ugo. ebrardus. odo.
bernardus. uulßncus. sunt fidei iussores de carta
guarendi.
( MDGCI )
Donaziow di Benedetto Giosbert alí ospizio di
Monte Giove (oggidl Gran San BernardoJ, di una
vigna, mediante live 13 di denari segusini ricevute ;





Breue recordationis quod facit benedieius iosbert
fratribus raontis iouis laudantibus uxore sua liegerda
nomine et íiliis suis quorum nomina sunt, ansejmus.
hubertus. iohannes. et filia richelda. scilicet de qua-
dam uinea et domo quam donat et finit, pro bona
fide hospitali montis iouis et seruitoribus eius. pro
quo fine reeepit zu. libras secusiensium denariorum
predicti fratres dederunt benedicto et infantibus
eius. ad laborandum predictam uineam. ad redden-
dam medietatem uini puri et posche. quamdiu bene
laborauerint. et pactum tenuerint. habebunt ipsam
uineam. cum supra dicta medietate in. solidos de
seruitio per singulos annos in festo sancti stephani
persoluent. et unum caponem.
Нес uinea iacet in loco ubi dicitur ad sinzo. ha-
bens ocio sogas et vin. pedes.
Fines de i. parte uolbertus et consortes eius. de u.
martinus et oruadus. de in. anselmus orna, de im.
fratres montis iouis. laurentius signifer adfuit fortuito.
Testes sunt, aymo uice domuus., guibertus columba,
guido de bolsa, huldricus conuersus. bernardus de
bolsa, martinus de minis, petrus guillelmi desdefossa.
Maria laudauit hoc per manuui eiusdena aduocati
sui petri. laudat etiam amalburga per manum lm-
benti sui ¡mariii. laudat hoc bonafilia per manum
an&elmi sui maiiti et aduocati.
( MDCCII )
Leggi statuite ed imposte da Gualterio и. vescovo
di Luni agli uomini di sua giurisdizione.
1200, 15 marzo
Estratto dal códice Pallavicino. fol. 196. 5.
С V. F. P. )
Ad honorem et gloriara omnipotentis dei et bea-
tissime semper uirginis marie et omnium sanctorum.
Nos gualterius dei gratia lunensis ecclesie episcopus
et comes uolentes prouidere omnibus hominibus
nostre iurisdictioni subiectis ■et certas consuetudines
b eis imponentes, consentientibus nobis nobüibus uiris
et fidelibus nostris nostra curia constitutis et eorum
diligenter consilio habito quorum nomina inferius
leguntur saneimus et in publica nostra curia apud
carrariam constituta decreuhnus. uidelicet si plures
fuerint consortes in uno castro uel in pluribus et
de ipso castro uel castris nostri fidèles et uassalli
fuerint si contÄgerit quod unus ex hiis consortibus
uel plures de uno ex consortibus uel pluribus de
castro uel castris tradimentum fecerit uel fece-
rint ille uel Uli qui ipsum tradimentum fecerint
honore et beneficio de ipso castro uel castris omni
modo priuetur. et • domno si heredera habueril uel
habuerint aperiatur. si autem heredem non habue-
rint consors uel consortes ei uel eis in dicto honore
с et beneficio succédant. Item si aliqua persona no
mine ficti seu pensionis uel libelli domura uel agrura
seu uineam ab aliqua ecclesia tenueiit si biennium
steterit quin fictum seu pensionem uel libellum non
soluerit in anno quocumque auno de ficto et pen
sione et tibello penam dupli persoluat ecclesie et
componat et nichilominus re de qua fictum et pen
sionem «t libellum dat priuetur. si autem a laico
domus «el ager seu uinea nomine ficti seu pensio
nis uel libelli -teneretur et per triennium steterit
qui non persohievit in unoquoque anno penam dupli
persoluat et componat domino a quo sed adde
tenuerit et nichilominus re de qua fictum et pen
sionem seu libellum dat priuetur. item statuimus
quod ne quis de cetero domura uel agrum seu ui-
d neam sine instrumento acquirat. si autem contra-
fecei'it re de qua fictum uel pensionem seu libellum
dat carere debeat. rursum si aliqua persona de ali-
quo uel aliquibus querimoraam deposuerit uolumus
eam personara quatuor impeiiales dare iudici uel
consulibus antequam aduersariu6 uel aduersarii ci-
tentur et iudex uel consul qui causam audierint no-
lumus quod accipîat pro iudicatura nisi sexdecim
denarios pro unaquaque libra quos uolumus illum
uel illos qui causam amiserit uel amiserint persol-
uere computatis in hiis supradictis quatuor denariis.
item uolumus alicpiem notarium de instrumento li
belli accipere plus sex denariis. si autem cartula
alterius contractus í'ueiit et quantitas minor quadra-
^inta libris fuerit. nohimus similiter cum accipei^e
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plus sex denariis. et a quadraginta autem libris ci-
tra usque ad centum duodecim denarios et de testi
monio tantum unum imperialem de confessionibus
et aliis scriptis in iure factis et arbitrio iudicis et
consilium reseruamus. item nolumus si aliquis uxo-
rem acceperit quod debeat ei tradere nomine anti-
facti nisi terciam partem de dote quam ab ea ac
ceperit. iterum nolumus quod aliqua uidua infra
tempus luctus secundis nuptiis se tradere debeat.
alioquin si contrafecerit uolumus antifacto priuari
et si de domo quondam mariti sui ui expulsa fue-
rit uolumus eam de bonis ipsius quondam sui ma
riti ali quousque de dote et antifacto ei satisfactum
fuerit. item si quis ingnotauerit teiTam seu domum
uel agrum de quo fictus seu pensio uel Ii bellum
datur ei uolumus ilium qui pensionein uel libellum
seu fictum dat ad cognoscendam illam terram uel
domum uel agrum de qua fictus seu pensio uel li
bellum ei datur si uoluerit sacramento ad perhiben-
dum testimonium ueritati et alios omnes quos dinu-
merauerint constringi. consiliatores et tractores om
nium supradictorum et nostri fidèles ut superius
diximus fueran t isti. uidelicet albertus uicedomnus
quondam parentis, et albertus de. malnepote po-
testas de pontremolo. truffa de castello. ubertus de
uallechia. aldeprandinus de sicco, guido de uallecla.
rollandus de granginna. atto de fosdenouo. iunzera-
nus de calasco. bononcontrus dé sarzana et consul
ipsius burgi et gerardus quondam zulfredi de sar
zana. guilielmus et gultonus de carraña et in tali
ordine supradicti omnes et alii quamplures me. pre-
fectus lunensis curie notarius. scribere et atestare
rogauerunt. acta sunt hec apud carrariam in curia
de uicinale die iouis que fuit decima quinta intrante
mense martii féliciter anno a natiuitate eius millé
sime ducentésimo indictione tertia. presentibus ge-
rardo uicedomno. rollandino uicedomno quondam
iustamontis de treblano. bernardino de berbería, ugo-
lino de ponzaio. galterio de fosdenoua. henricus quon
dam guiscardi de pontremulo. opizone lunensi canó
nico masnerio de marsasio et aliis quampluribus
testibus ad hec rogatis.
Ego prefectus domni imperatoris et lunensis curie
notarius hiis omnibus intevfui et rogatus scripsi et
proprio signo signaui.
( MDCCIII )
Pietro priore del monastero di Breme col consenso
de' suoi monaci da investitura a Bongiovanni di
Gonello di un sedime di proprietà del suo mona
stero in un cogli edifizi esistenti presso la Cisterna.
1200, 18 aprile
DaU'originale. Archivio dell'abbazia di Brème,.
( A. F. M. )
Anni natiuitatis domini millesimo ducentésimo,
indicione quintadecima. die quarto décimo kalendas
a madii. in bremeto donnus petrus prior monasterii
sancti pétri nomine illius monasterii et per consen-
sum et affirmacionem uberti de frascariolo et rufini
pape et sismondi acque pétri caneuarii qui omnes
sunt monachi et fratres illius monasterii per cartam
quam in sua manu habebat inuestiuit bonum iohan-
nem de gunello de sedimine uno iuris illius mona
sterii et de hedificia que ibi sunt positum in cisterna
id quod est. coheret a mane guilielmus gastaIdus a
meridie rufinus gastaldus a sero uia ab alia parte
martinus cocus siue ibi alie sint coherentie omnia
cum omnibus accessibus ingressibus illius sediminis
pertinentibus in integrum, eo modo ut ipse bonus
iohannes et heredes eius uel cui dederint prêter
ecclesie ospitali capitaneo et ualuasori accuris et
b seruo habeant et teneant ipsum sedimen ad pensio-
nem reddendam ipsi monasterio omni anno denarios
quatuor et faciant quicquid uoluerint sine contra-
dictione predicti prioris et successorum cum sua
suommque successorum defensione ab omni persona
cum racione ad ipsam pensionem soluendam. item
talis concordia fuerit inter eos quod si ipse bonus
iohannes uel eius heredes ipsum sedimen et domus
uendere uoluerint ipsi priori uel suo successori re-
quirere debent et si emere uoluerint teneantur eis
dare pro denariis uiginti minus quam ab aliis ha
bere potuerint de una qualibet libra pretii. dando
uiginti minus de libra quam ab aliis habere
potuerint et si emere noluerint infra quindecim dies
postquam eis requisitum fuerit tunc liceat eis illa
с uendere cui uoluerint prêter exceptatos dando ille
predictam inuestituram. et pro ista inuestitura fuit
confessus ipse prior predictus se accepisse. nti
denariorum papiensium. renunciando exceptioni non
tradite pecunie. et banc cartam fieri preceperunt
ut supra, interfuerunt testes martinus cocus. guiliel
mus. mussus. guilielmus incordauella.
Ego arnaldus imperialis aule notarius bremeti banc
card tradidi et scripsi. ■
( MDCCIV ) .
Transazione ß'a i canonici ed ilvescovo diMoriana.
,1
1200, in maggio
Dali' originale. Archivio vesoovile di Mariana.
( A. B. )
Jiantelmus dei gratia gebennensis dictus episco-
pus. carte huius auditoribus salutem in domino,
nouerint uniuersi quod querela quam faciebant ca
nonici maurianensis ecclesie contra domum episco-
palem super ecclesia sancti iuliani nobis uidentibus
et testantibus concordiler sic est terminata. predicti
siquidem canonici si quid iuris in iara dicta eccle
sia habere uidebantur. domino bernardo episcopo
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et successoribus suis unanimi consensu totum in a
perpetuum concesserunt. exceptis quinqué solidis
quos annuatim percipere ibi debent. preterea com-
positionem factam inter ipsos canónicos et lamber-
tum bone memorie episcopum suum super preposi
tura uniuersi laudauerunt. ratam omnino et firmis-
simam habuerunt. insuper ut omnis scrupulus di-
scordie tolleretur. omnis querela quam usque ad
diem illam ipsi canonici contra domum episcopalem
mouerant siue de prepositura siue de aliis rebus
ibidem est sopita. et de medio sublata. pro hac
autem pace memoratus episcopus eisdem canonicis
contulit pensionem ecclesiarum s. martini de ultra
arcum. et uallis mainerii. cum decimis quas ibidem
habebat. et modicam decimam annone in cabanna-
ria cluniaci apud aruam. actum anno ab incarna- b
tione domini m. ce. mense maio. apud sanctum io-
hannem in domi episcopi.
( MDCGV )
Nicoiao Garino , Giordano PuUiano , Robaudo
Turco , Anfosso di Meane , Ottone Piola , Man
frede Pamparato , Bonifacio Agneto, Guglielmo di
Carril , Filippo di Manzano , Uberto Ruffino di
Cherasco, Guglielmo di Cherasco, Guglielmo d'Alba,
Agnetß di Manzano e Ramerio Pellaloca , signori
d¿ Manzano , fanno donazione alla cittit d'Alba di
tutti i loro beni, diritti, ragioni e giurisdizione sovra
il castello, la villa ed il territorio di Manzano.
1200, 19 giugno (i)
Da copia autintica del sec. XV presto il prof. G. B. Adriani.
( G. B. A. )
Anno domini millesimo ducentésimo, indicione
tertia. quod fuit décima tertia kalendarum iulii cartam
donationis fecerunt domini de mantiano (2) uidelicet
(1) V. Voersio , Historia di Cherasco ecc. pag. 38 e seg. ; Molina ,
Notizie storiche délia città d'Asti ecc. 11 , 136. ( G. B. A. )
(3) Manzano , luogo già insigne e luolto ártico che sorgeva aul
pendió di una collina , in sulla destra sponda del Tanaro , quasi
rimpetto a Cherasco. Due lapidi che si discopersero fra le sue re
vine , pubblicate già dal ch. Dnrandi ( Piem. Cispad. pag. 196 ) , e lo
stesso suo nome lo fanno ravvisare come un luogo di origine ro- rf
mana. Verso il mille era il castello di Manzano donato al monastero
di Breme da Ottone I márchese , zio del márchese Odelrico Man
frede II , e figlio egli stesso di Ardoino III soprannominato il Gla-
brione , conte di Torino , márchese e duca. Infatti questa donazione
trovasi rammemorata in una bolla di Benedetto VIII degli ullimi
del febbraio 1014 , la quale fu già pubblicata net vol. 1 Chartarum
di questa nostra collezione , a col. 399. — La distruzione del ca
stello di Manzano avveniva per opera del comune d'Alba circa il
1346 , tre anni appresso a quel tempo in cni i signori e gli uomini
di Manzano, per ubbidire al precelto degli Albesi (1343, 13 dicem-
bre ) abbandonarono quel luogo e si obbligarono a trasferire le loro
case in villa nova plani Cayrasci, cioè nella nuova città di Cherasco,
ebe allora erasi incominciata a fabbricare nella piannra appie del
poggio , su cui trovavasi 1' antico Carascum o Cayrascum ; il quale
perche cominciö pure a formare un luogo più piccolo del nuovo , a
paragon di questo , si chiamo Carascotto o Ckerascotto , nome che
tuttodi conservas! a quella regione. V. Adriani , Degli antichi signori
di Sarmatorio , di Manzano e di Monfalcont ecc. ( opera estrella dal
vol. il délie Narrazioni sulle famiglie nobili délia monorchia di Savoia)
a pag. 58 , 87, 95 e segg. Torino , 1851 , in-4.° gr. ( G. B. A. )
nicolaus garrinus. iordanus pullianus. robaudus tur-
cbus. anfussus de meanis. otto piolla. manfredus
pamparatus. bonifacius agnetus. uilliermus de car-
ruto. filippus de mantiano. ubertus ruffinus de ca-
rasco. uilliermus de carasco. et uiliermus de alba
in manibus albensium consulum nomine communis
ciuitatis albae uidelicet petri constancii. austelini
sensordi. ansermi merli. ottonis de plobice. et ogerii
conradenghi nominatim de toto eo quod habebant.
et uisi erant habere et tenere in castro et in uilla
mantiani. et eius territorio in aquis et siluis. in
piscationibus. in nemoribus et arboribus. in homi-
nibus ipsius loci in terris cultis. et incultis. et aliis
rebus, quae ad castellaniam et ad iurisdictionem. et
ad curtem C1) mantiani castelli. et uillae et territorii
eius pertinent. Ita quod nihil in se retinuerunt. et
ipsos con ules nomine communis ciuitatis albae in
possessione u castelli. et uillae mantiani posuerunt.
et in posses sionem aliarum rerum quae supra di-
cuntur intrare praeceperunl. tali modo ut dicti cón
sules et eorum successores in alba nomine communis
ciuitatis amodo faciant de omni iure et potestale
quae dicti domini de manzano uisi erant habere, et
tenere in castello et in uilla mantiani et eius terri
torio, in hominibus. in aquis et siluis. in piscatio
nibus in nemoribus et uenationibus. in pratis et ar
boribus. in terris cultis et incultis. et in omnibus
aliis que ad castellaniam. et iurisdictionem mantiani
pertinent et eius territorii cum nihil in se retinuis-
sent nomine proprietatis. quidquid faceré uoluerint
sine contradictione praedictorum dominorum. et eo
rum heredum. Insuper promiserunt praedicti domini
de mantiano supradictis consulibus et eorum succes
soribus nomine communis ciuitatis albae praedictam
donationem ab omni homine contradicente defenderé,
hanc donationem iurauerunt uilliermus de carruto.
ruffinus de carasco. et uilliermus eius frater firmam
et ratam omni tempore habere et tenere. Actum
partim in claustro mantiani. partim in ecclesia (2) ubi
(1) Curtis , corte , signiûcava , come tutti sanno , un borgo con
case , e talora eziandio con castello e con cbiese , come era allora
délia villa di Manzano. ( G. B. A. )
(3) Una pitve si era la chiesa anlica del castello di Manzano , sic-
come impariamo da un diploma dell' imperatore Enrico III de' 36
gennaio 1041 a favore di Pietro, vescovo d'Asti, in cui confermando
una precedente donazione fatta alla stessa chiesa d'Asti fin dall'an. 901
dalP imperatore Lodovico III , si dice : confirmamus plebem de
manciano et cortem de meyane ( Meane , altro vicino antico castello)
cum castro et capellis et omnibus pertinentiis etc. V. Grossi , Memorie
storiche della chiesa di Monieregale ecc. vol. " , pag. 2 , il quale ne
ricavô il documento dall' originale del Libro Verde o Cartario della
chiesa d'Asti , esistente nei Regii archivii Camerali. La stessa con-
ferma с colle medesime parole si trova falta al vescovo Anselmo in
tre parlicolari bolle di Eugenio III del 1153, 16 maggio ; di Ana
stasio IV del 1154, 5 marzo; e di Adriano IV del 1156 , 30 décem
bre , le quali tulle si leggono nel medesimo Cartario. Ora che cosa
fossero le pievi negli antichi tempi crisliani , e quali prerogative
godessero sovra le al Ire cbiese ce lo insegna il celebre Muratori in
più luoghi délie sue opere , e principalmente nella dissert azione ixxiv
fra le sue postume sopra le Antichità Italiane ecc. alla quale riman-
diamo il lettore. Qui solo noleremo ancora , ebe la pieve di Man
zano divenne poi un monistero di canonici regolari , sotlo il titolo
di s. Pietro ; e dappoi che ne fu distrutto il paese , ne conservo ,
come ad allre Ierre avvenne , Tantico nome, e *i disse in appresso
t. Pier di Manzano. Rovinata pur anco essa la chiesa , il titolo ne
fu trasferito alia principal parrocchia della nuova città di Cherasco,
i cui prevosli , scriveva uel 1657 monsig. Francesco Agostino Deila Chiesa
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fuerunt testes rogati d. otto marchio de carretto.
ugerius Rach. henricus simplex, bertinus iudex, ruf-
finus iudex, henricus lupus, gilardus melus. petrus
bertramus pautrerius. iudeus monte, henricus gros-
sus. ogerius baudianus. ogerius fratia. bonifacius de
riuarta.
Ipsa die dims agnetus de mantiano pater bonifatii.
et ramerius pellalocha in uilla narzoliarum similem
donatiouem fecerunt communi albae eorum prae-
dictorum consortium de toto eo quod habebant in
castello. et in uilla mantiani. et eius territorio, in
aquis. in siluis. in piscationibus. in nemoribus. et
arboribus. in hominibus ipsius loci, in terris cultis.
et incultis. et in omnibus aliis. sicut ipsi fecerant.
ubi fuerunt testes rogati turcus de mantiano. uer-
tius gradengus. nicolaus carentius lotterius. et ego
notarius uiclinus cognomine uocatus de pruneto
omnibus istis fui. et rogatus sic scripsi.
( MDGCVI )
Investitura concessa da Gualone Avogadro a favore
di Pietro (TOcchieppo, di due parti di tutte le de-
cime della chiesa di santo Stefano d'Occhieppo, in
feudo retío , paterno , gentile ed antico , per se e
suoi eredi maschi.
1200, 8 luglio
Dali'originale. Archirio capitolare di Biella.
( V. F. P. )
Anno dominice incarnationis millesimo ducenté
simo die octauo ante kalendas iulii indicione decima,
presentía parium curie et aliorum bonorum homi-
num quorum nomina hic subter leguntur. dominus
gualo aduocatus filius condam domini boni iohannis
aduocati de uercellis inuestiuit ubertum filium petri
de oclepo uice et nomine predicti petri patris sui
nomine recti et gentilis feudi paterni antiqui et ad
usum recti et paterni ас gentilis et antiqui feudi,
nominatiue de duabus partibus tocius décime et
decimacionis ecclesie sancti stephani de oclepo quas
ipse dominus gualo et sui antecessores uidebantur
habere et tenere ac possidere in locis et fondis ас
territoriis et curtibus ac pertinentiis oclepi superio-
ris et inferioris poleoni et rubiole a quocumque
uel a quibuscumque laboratur in infrascriptis locis
in integrum excepto de illa de sordeuolo dando et
cedendo eidem uberto uice et nomine predicti petri
patris sui omnia sua iura que in predictis duabus
partibus tocius infrascripte decimacionis seu décime
tarn realia quam personalia tarn petitoria quam pos-
sesoria seu quasi possesoria. ita et tali tenore quod
predictus petrus pater infrascripti uberti de cetero
in perpetuum cum suis heredibus iegiptimis mascu-
( Corona reale di Savoia 11 , 60 ) , siccome ne' secoli scorsi havevano
la supériorité di moite chiese di canonici regolari che erano in diversi
luoghi del Piemonle , cosi ancora di presente essetido capi di quel clero,
Hanno Vuso della mitra e della ferula. V. Adriani , loe. cit. pag. 60 , e
»egg. (G. В. A.)
a lis teneant et possideant atque habeant predictas
duas partes tocius infrascripte decimacionis seu de-
cime qualiter supra legitur in integrum nomine re-
cti et paterni ac gentilis feudi antiqui et ad шит
recti et paterni ac gentilis feudi antiqui cum omni
honore et districto ita gentiliter quo modo predi
ctus dominus gualo et sui antecessores soliti erant
tenere et tenent ab episcopo uercellensi et faciant
ex inde nomine recti et paterni ac gentilis feudi
antiqui quicquid faceré uoluerint quantacumque in-
uenta fuerit in omnibus prénom.'natis locis de de-
cimacione seu décima prefate ecclesie sancti ste
phani de oclepo in integrum absque contradicione
infrascripti domini gualonis et suorum heredum et
promisit ipse predictus dominus gualo per stipula-
b cionem eidem predicto uberto filio infrascripli petri
uice et nomine infrascripti petri patris sui per se
et suos heredes predictas duas partes tocius infra
scripte decimacionis seu décime qualiter supra le
gitur in integrum ab omni nomine et persona ac
personis defensare disbrigare ac guarentare iure et
racione omnibus suis dampnis et expensis secundum
usum et morem feudi recti et paterni ac gentilis
feudi antiqui et pro omnibus sic obseruandis et
adtendendis ut supra legitur predictus dominus
gualo prenominato uberto uice et nomine infrascripti
petri obligauit omnia sua bona que habet et adqui-
sierit et constituit se possidere seu quasi possidere
nomine illius infrascripti petri predictas duas partes
decimacionis seu deeime quamdiu prefatus petrus
c adeptus fuerit corporalem possesionem seu quasi
possesionem predictarum duarum partium prelate
decimacionis seu deeime seu corporalem usum ipsa-
rum duarum partium predicte decimacionis seu de
eime dando ei licenciam quatinus propria auetori-
tate intrare debeat ipse petrus in quasi possesio
nem predictarum duarum partium predicte decima
cionis seu deeime quia sic inter eos conuenit. item
inter eos conuenit ut quicumque de heredibus in
frascripti petri habuerit in sua parte predictas duas
partes infrascripte decimacionis seu decime debeat
faceré fidelitatem infrascripto domino gualoni uel
heredibus suis, pro qua uero inuestítura feudi fuit
confessus et manifestus prefatus dominus gualo ac-
cepisse a infrascripto uberto uice et nomine infra-
d scripti petri patris sui argenti denariorum bonorum
papiensium libras centum, renunciando omni eice-
ptioni non accepte et numerate pecunie. actum ad
hospitale scotorum ubi manet dominus iacobus de
carisio sub porticum domus ipsius iacobi. unde due
carte urio tenore iusse fuerunt scribi. interfucrunt
pares curie iacobus de beldoro et guido de meleto.
et pro testibus fuerunt predictus dominus iacobus
de carisio et bonifacius de ugocione et iacobus eius
nepos et rolandus de guidalardis preterea die quarto
ante kalendas iulii sub porticum predicti domini
gualonis presentibus bonifacio de ugocione et uberto
de puteo rolando de guidalardis robaldo rapicia
iacobo ariento ibi prefatus petrus de oclepo iurauit
supra sánela dei euangelia fidelitatem eidem domino
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gualoni et suis legiptimis heredibus et omnibus suis
rebus bona fide et sine fraude contra omnes homi
nes saluis suis anterioribus dominis sicut fidelis uas-
sallus suo domino esse debet per omnia et in om
nibus tactis Sanctis dei euangeliis.
Ego iacobus abuynus sacri palacii notarius interim
et banc cartam rogatus tradidi et scripsi et in his
omnibus feci.
( MDCCVII )
Trattato et alleanza offensiva e difensiva tra i Mi-
lanesi e Piacentini ed i marchesi Malaspina , Al
berto e Corrado fratelli fu Opizzone, e Guglielmo
Ju Monruello , contro i Pavesi ed altri nemici.
1200, 17 ottobre
Da copia autentica del secólo xvin.
(A. F. M.)
Anno dominice incarnacionis millesimo ducenté
simo, indicione quarta. die mercurii sextodecimo
kalendas nouembris. in territorio bobii. in prato
quodam quod est desuptus Castrum crucis. coram
guillielmo scorpione. ugone de flesco. ogerio brusa-
monacha. gerardo aginono. anrico guillielsoni. oberto
de rocha, guidone bobiensi notario, pactio talis, et con
cordia facta est. et firmata inter mediolanenses per
legatos eorum. uidelicet arnaldum de supraaquam.
et conradum albericum consilium negociatorum me-
diolanensium. et placentinos per legatos eorum sci
licet per iohannem de malamena consulem iustitie.
et rogerium de sarturano. et lotharium barelli con
sulem negociatorum ex una parte et ex altera do
minum albertum marchionem malaspinam. et con
radum filium olim opizonis fratris eius pro se. et
guillielmo filio quondam marchionis monruelli. con-
uenerunt siquidem eis predicti marchiones in pri-
mis. quod per se. et suos homines saluabunt. et
guardabunt personas, et res mediolanensium. et pla-
centinorum. et omnium sociorum suorum. et eorum
qui sunt ex sua parte, scilicet brixiensium. cuma-
norum. et laudensium. et ueronensium. si erunt in
parte eorum per omnes terras, et fortias eorum.
nec aliquam lesionem. aut damnum eis. uel alicui
eorum facient. nec fieri permittent in aliquo. in
personis. uel rebus alicubi. aut in aliquo loco pro
pter quod non teneantur eis transitum dare, si irent
ad ofFendendum marchioni montisferrati. neque per
suas, tune eos saluare teneantur. et nullum peda-
gium siue teloneum placentinis. siue mediolanensi-
bus per terras eorum transeuntibus. uel alicui ex
istis auferrent uel tolli permittent. nisi tale quale
placentini soluebant quando maltolta ista fuit in-
cepta. item guerram uiuam facient ad ignem ad
sanguinem papiensibus. et aliis inimicis mediolanen
sium. placentinorum. prêter marchioni montisferrati.
quandocumque mediolanenses. et placentini. uel
a aliqua illarum ciuitatum per suum rectorem. siue
per nuntium. aut per litteras iam dictos marchio
nem. uel aliquem eorum per sacramentum indebi-
tauerint. nec treuguam. nec pacem. neque guerram
recredutam facient sine comuni parabola utriusque
ciuitatis. item prohibebunt papienses. et alios ini-
micos mediolanensium. et placentinorum. et eorum
res per terras eorum transiré, nec concèdent eos.
neque permittent per suas terras sine comuni pa
rabola mediolanensium. et placentinorum ire. eo in-
tellecto. et dicto, quod marchiones non tenentur
prohibere negociatores per lunexanam ire nisi pon-
tremolenses prohibuerint. et hec attendent salua fi-
delitate bobiensi episcopi. et si nouarienses. et cumani.
et laudenses uoluerint esse in hac pactione. et con-
b cordia marchiones teneantur eos recipere in hac
pactione. et hec omnia pacta, et concordias eis ser-
uare ut supra legitur. et si quod additum fuerit
in concordia omnium marchionum. et uel solius
domini alberti. et consulum. uel potestatis medio-
lani. et placentie id totum obseruare teneantur. et
committent se placentinis de omnibus discordiis.
quas habent cum pontremolensibus et de toto quod
acquisiuerint a marchione estensi in lunexana ad
faciendum datum, et finem quibuscumque. et qua-
htercumque placentini dixerint. recepto quod inde
dederunt. ita quod quantitas non excédât summam
nongentarum quindecim librarum imperialium. et
hec omnia iurauerunt dominus albertus. et conradus
attendere. et obseruare. et quod facient dominum
с guillielmum similiter iurare. et quod hec facient.
et attendent, si deus eos adiuuet. et sancta euan-
gelia. et addiderunt iuramento. quod facient de suis
hominibus iurare quot et quos placentini. et me
diolanenses dixerint. consequenter mediolanenses.
et placentini debent adiuuare marchiones contra
papienses. et parmenses. et ceteros aduersarios.
quos eorum iussu. et consilio guerram inceperint.
et fecerint cum eis. uel sine eis. et si locum, aut
uillam propter earn guerram amiserint adiuuabunt
eam recuperare nec pacem facient. in qua mar
chiones non assumantur. recuperatis captiuis. et
uillis. et locis. quos propter illam guerram amittent.
et in his omnibus saluum sit omne pactum, quod
placentini cum domino monruello. et domino alberto
(l fecerunt. et omnes ille pactiones intemerate seruen-
tur sicuti instrumento ab alberto cressi notario facto
continetur. hec attendent saluis sacramentis pontre-
moli. et quidquid additum fuerit in concordia om
nium marchionum. uel solius domini alberti. et me
diolanensium. et placentinorum id totum obseruare
teneantur. et predictus conradus de alberio iurauit
hec omnia attendere. et obseruare. et quod faciet
potestatem mediolani. et consilium iurare totum hoc
ut supra legitur obseruare. et ioannes de maloamena
iurauit. quod sic attendet. et quod ita faciet iurare
dominum iacobum. et eos. qui secum placentinam
rempublicam administrant, et consilium placentie.
et rogerius de sarturano. et lotharius isti iurauerunt.
quod sic attendent, et quod operam. et consilium
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dabunt. ut predict! et dominus iacobus et consilium a
placentinum sic iurent. et continuo felegerius. et
guizardus de meleto. et gerardus de meleto. et
bernardus de meleto. et bernardus portonarius iu-
rauerunt. quod consilium, et adiutorium marchioni-
bus dabunt ad obseruandum et adimplendum hec
omnia, et quod ipsi pro se sic attendent, et gerar
dus de sancta malgarita iurauit. quod operam. et
consilium marchionibus dabit. ut sic obseruent. et
quod ipse contra non ueniet. et ita de hoc instru
mento fieri rogauerunt.
Ego bonus ioannes de ualdetario sacri palatii no-
tarius huic interiui. et rogatus scripsi.
( MDCCVIII )
Diploma di Federico i. re di Sicilia con cui con
cede in feudo al prevosto e capitolo di S. Lorenzo
di Genova una libbra doro, da percepirsi annual-
mente dal suo palazzo.
1200, in dicembre
suetudo regnantium eo magis sceptra clarificat eo
potius sibi uendicat obsequia O) singulorum quo sue
munificentie (3) gratiam uotum (3) omnium exhibet
largiorem. inde est quod nos attendentes puram fi-
dem et deuota seruicia que tu (4) uenerabilis pre-
posite. et conuentus sancti laurentii de ianua (5) fi
dèles nostri erga hostram et regni salutem exhibetis
incessanter. considerantes etiam quantum poterinti6)
prudentie uestre obsequia hutilitatibus regni nostri
prodesse de liberalitate nostra C) uobis libram auri
unam in feudam conceditnus de palatio nostro an-
nuatim percipiendam. ad huius concessionis nostre
memoriam et inuiolabile firmamentum. presens pri-
uilegium scribi et sigilli nostri munimine iussimus
communiri. anno mense et indictione subscriptis.
Data in urbe felici panormi per manum gualterii.
regni sicilie cancellarii anno dominice incarnationis
millesimo ducentésimo mense decembris. indictionis
quarte regni uero dñi nostri frederici dei gratia il-
lustrissimi regis sicilie ducatus apulie et principatus
capue. anno tertio féliciter. Amen.
Archivio del rev. capitolo delta metropolitana di S. Lorenzo di Genova.
DaWantico códice membranáceo Privilegiorum capituli , segnato in
fronte PA. fol. XLii. verso , e nella copia membranácea del mede-
timo códice segnata PB. fol. XXvllll. verso.
(G. B.A.)
Fredericus W diuina fauente dementia rex sicilie
ducatus apulie et principatus capue. liberalis man-
(1) Era figlio d'Arrigo vi. imperatore ; fu re délie due Sicilie nel
1197, sotto nome di Federico i. Nel 1219 poi imperatore sotto quello
di Federico n. Vallcmonl, Elementi del la storia, tomo 3, face. 498 e
331. Vcnezia per l'Albrizzi mdccxiv. II presente suo diploma viene
riportato anco dal canónico Negrotto , Nolizie istoriche delta chiesa
metropolitana di s. Lorenzo in Genova manoscritto autógrafo del 1796.
Tabula xxxxviu, come da esso estratto dal códice PB. ma altérate ,
perché volle correggerne la dicitura. ( G. B. A. )
(1) Negrotto uindicet obsequio. ( G. B. A. )
(S) Negrotto magnificentie. G. B. A.
(3) Negrotto uotorum : noi leggemmo uotum , si nel códice P. A.
che nol PB. G. В. A.
(4) Negrotto tum. G. В. А.
(5) Conventus sancti Laurentii de Janua. Conventus nsurpasi anco
per Collegium canonicorum. Vedi Suppl. ad gloss, del Ducange del
P. Carpentier alla voce Conventus. Diffatti negli antichi tempi i cano
nici delta metropolitana di s. Lorenzo vivevano a guisa di monaci in
vita comune nel loro chiostro ; questa fra loro non si sciolse ebe
circa il 1260. Negrotto cit. face. 77 e segg. G. B. A.
(6) Negrotto potuerint. G B. A.




Nomina di procuratori per parte dei consoli e
borghesi di Sarzana per trattare col vescovo di
Luni, Gualterio, e coi canonici la traslazione délia
sede vescovile a Sarzana, e patti e convenzioni di
comune accorda Stabiliii.
1201 , 22 aprile e 24 gkigno
Ettratto ¡tal códice Pallaricino fol. 484.
( V. F. P. )
In eterni saluatoris iesu christi dei nomine amen,
ut ea que leguntur inferius tarn modérais quam b
uenturis in posterum semper in memoria reseruen-
tur cum non possent alias memoriter retineri di-
gnum fuit in scriptura publica eadem reserari. pre-
sentibus igitur testibus infrascriptis carentio consul
de sarzana pro se et bonrognoso suo socio burgen-
sium ibidem presentium de comuni consilio elegit
secundum bùllionem guerinum guilielmotum borga-
rinum et rollandum ad habendam potestatem paci-
scendi transigendi ordinandi et confirmandi pacta
et conuentiones cum walterio W dei gratia uenera-
bili lunensi episcopo et cum canonicis lunensis ec-
clesie de translatione et pro translatione ipsius ec-
clesie (3). promittens pro se et dicto suo socio si-
mul cum omnibus burgensibus qui ibi aderant quic-
(1) Gualterio II vescovo di Luni dal 1193 al 1913, nel quäl anno
si crede comunemente sia máncalo a' vivi. Fu l'ultimo vescovo re
sidente a Luni. ( V. F. P. )
(9) La traslazione e le convenzioni di cui si tratta in questo do
cumento furono preséntate alla santa sede e con fermato da papa In-
nocenzo III con bolla delli 7 marzo anno 1309 riportata teslualmente
dall' Ugbelli. Addi 15 gingno detto anno ebbe luogo la traslocazione
trasferendosi collegialmente il vescovo e canonici di Luni a Sarzana
nella pieve di s. Basilio, che indi assunse il nome di s. Maria, e non
fia nella cbiesa di s. \ndrea com* vuole l'Ughelli. (V. F. P).
quid dicli et prenominati electi cum eo inde fece-
rint ratum habere, erant enim ibi de burgensibus
bottonius aduocatus bastardus muntaninus henge-
lensis iuncta recordatus bonacursus et burgensis et
supradicti quos consul dictus elegerit. actum est
hoc in ecclesia beati basilii de sarzana sollempniter
cum stipulatione anno a natiuitate domini millesimo
ducentésimo primo indictione quarta die dominico
décimo kalendas madii presentibus et rogatis ad
hec testibus guidone archipresbitero lunensi ualdan-
tia cantore philippo et alberto de rocha canonicis.
Post hec eodem anno die dominico octauo kalen
das iulii sunt infrascripta pacta conuentiones et sta
tute inter domnum episcopum et burgenses facta
et confirmaba que tafia sunt.
Domnus episcopus debet acquirere tolum territo-
rium ipsius loci qui construendus est ad proprieta-
tem lunensis ecclesie et sui et successorum ipsius
et concambium de terra uel denariis debet dari
extra bradias de consilio trium legitimarum perso-
narum que fuerint ad hec nominate ab ipso domno
et burgensibus que persone debeant iurare hoc fa-
cere sine fraude et si discordia de toto uel de parte
territorii orta fuerit cum aliquo. habitatores eius-
dem loci idest illi qui habuerint domos in burgo
siue extra debeant illam discordiam sedare seu
acquielare et episcopus ad hoc debeat eos adiuuare.
Episcopus autem. dabit et concedet hominibus qui
ad habitanduin ibi uengrint casamenta ubi sibi pla-
cuerit cum concordia illorum qui ad hoc fuerint
ab eo designati sub annua pensione sex denariorum
quam debent reddere annis singulis episcopo uel
eius minisieriali infra octauas natiuitatis domni
quam si per biennium quisquam tenere presumpse-
rit a possessione domus cadat et casamenti. si
quando expedient plus terre occupare pro comodi-
tate et utilitate eiusdem loci episcopus et eius suc-
cessores undecumque conueniens cambium dando
sicut saperias dictum est libere accipiant. statutam
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uero pensionem quam infra uctauas natiuitatis do-
mini annis singulis áebent soluere episcopus alie
nare uel in feudum dare non poterit uel etiam pi-
gnori obligare sed ad usum et mensam propriam
retinebit.
Omnes habitatores illius loci qui habent uel habe
bunt feudum ab episcopatu uel coinitatu iurent fi-
delitatem episcopo et successoribus eius catholicis
contra omnes homines ubique si non habent prin-
cipaliores domnos sed si habent in sua terra pre-
cipue. hii uero qui non habent feudum iurent sa-
cramentum de episcopatu et comitatu similiter sicut
usque modo iurauerunt et iurant hodie homines
loci illius.
De placitis concessit eis domnus episcopus de beni-
uolentia sua ut lite contestata cónsules cognoscant
de causa non obstante appellatione usque ad pro-
lationem sententie sed ante litis contestationem et
post datam sententiam liceat cuilibet ad domnum
episcopum appellare et episcopus de Ulis causis que
ante eum incipientuf* et de Us que ad ilium fuerint
appellate cognoscat per se que uoluerit. et quas
uoluerit liceat ei consulibus illius loci et aliis per-
sonis quibuscumque uoluerit delegare.
Banda et deueta faciet episcopus uel ministerialis
eius cum consilio consulum loci et lucrum exinde
proueniens inter episcopum et comune ipsius loci
per medium diuidatur.
Nemo die sabbati erigat tabulam ad cambiandum
in ipso loco sine concessione episcopi et si merca-
tus in ilia die mutaretur uel constitueretur debeat
de cambio idem fieri, et si mutari uel conslitui
mercatum accideret cum consilio episcopi et con-
sulis illius terre debeat fieri et de cambio similiter
fiat in tribus festiuitatibus beatissime uirginis marie
et in sollempnitate sanguinis annis singulis.
Tenutas seu possessiones propter contumaciam a
domno episcopo uel consulibus eiusdem loci datas
teneantur habitatores illius terre deífendere illis
quibus dabuntur.
Omnia macella libelee sint episcopi sed curature
mercatorum et bestiarum que per terram episcopi
ab aliquo transducuntur ad uendendum sint episcopi
excepto de habitatoribus loci et iusticie maleficio-
lnun et malefactorum sint episcopi. ct gnulieres que
remanent in possessionibus sint episcopi sine aliqua
eontradictione. et nemo ingrediatur possessiones il-
lamm sine inuestitura uel concessione episcopi. ille
tamen mulieres excipiuntur que remanent in domi
nus filiorum quondam uillani.
Conductum et guidam per totam suam teiTam et
per totum episcopatum habebit episcopus libere et
quiete absque alicuius molestia et aliqua contra- ■
dictione.
Nullum uero tabellionem habebunt homines de terra
ilia nisi quem domnus episcopus et sui successores
eis assignabunt.
Omnes iusticias ripas et pedagia et rationes in
portu et ripa de amelia siue de nauibus per mare
ad litus uolentes uel nolentes applicantibus et aliis
mercatis per mare seu per flamen aut etiam per
terram ad predictum portüm aenientibus episcopus
et eius successores libere et sine aliqua contradi-
ctioue in integrum habebunt excepto de habitatori
bus loci.
Quod si per habitatorem uel burgensem uel per
extraneum ligna empta fuerint que per flumen siue
per ripam debeant transportari ad uendendum aut
alia mercimonia episcopo et eius successoribus uel
eorum ministralibus illi qui ligna uel mercimonia
duxerint per portum amelie. ripas libere et absque
calumpnia persoluent excepto de habitatoribus loci.
In loco uero ipso siue burgo cónsules siue habita
tores aut burgenses aliquem uillanum episcopi non
recipient sine ipsius uel eius successorum licencia
et si aliquem receperint sine eius uoluntate non
retinebunt. similiter non recipient aliquem inimicum
eius scilicet episcopi nisi prius sit eius amicus sed
пес episcopus aliquem inimicum eorum recipiet uel
successores eius postquam a burgensibus uel ciuibus
fuerit requisitus donee sit amicus eorum.
Turrem nisi factam pro comuni deflensione loci
supra murum uel foueas aut supra portas comunis
muri aullas ibi facial aliquo tempore et cónsules
Specialiter hoc iurabunt alque omnia supradicta an
nis singulis sicut sunt redacta in scripto.
Episcopus uero et palatiurn et lunes pro beneplá
cito suo ibidem faciet et munitiones ubi ei placue-
rit habitare quas alienare uel in feudum alieui dare
non possit sed eas sibi retinebit. sed episcopus et
eius successores säluabunt habitatores ipsius loci in
ipso loco in personis et rébus exceptis manifestis
uite culpis crimine lese maiestatis de traditione
domni episcopi et ipsius loci siue alicuius alterius
castri uel uille que sint domni episcopi et studioso
homicidio et incendio et exceptis latronäras furibus
tricatoi'ibus paltonariis et falsarüs et aliquorum ser-
uis et anticillis qnos omnes si ftierit manifestmn
eos tales esse in ipso loco absque alicuius conrra-
dictione. episcopus uel ministerialis eius capere po
terit et cónsules uocentur et ministerialibus curie
ad capiendos illos et intéresse teneantur et episco
pus uel ministerialis eius possit cum eisdem quos
ceperit uel sine eis bona eorum capere sed de re-
bua talium conseruelur sicut ex hoc in carta per
manuin quondam lumbardi notarii facta continetur.
In loco uero ipso siue burgo cónsules шоп nisi con
sensu et assensu domni episcopi lunensis et succes
sorum eius eligentur et tales qui iurent seu iura-
uerint fidelilatem episcopo et qui supradictum iu-
ramentum iaciänt antequam de consulatu se intro-
mittant.
Cónsules qui pro tempore ibi fuerint iurabunt sal-
uare et defiendere episcopum lunensem contra om
nes homines et non tninuere rationes iusticias et
consuetudines et alia que habet uel habere 4lebet
tarn in loco ipso quam in tqtf> episcopatu et in
nemoribus foreslis caciis et piscalioiiibus et illud
idem iuramentuin facienl oinhés habitatores ipsius
loci episcopo et eius calholicis successoribus de
SAEGVLI XIII. I3l8
quinqué in quinqué annis et omni anno antequam
cónsules de consuiatu exeant debent faceré iurare
nouos cónsules qui electi fuerint illud idem iura-
mentum sicut superius dictum est.
Mensure omnes blaue uini et olei et pannorum et
ponderum episcopi libere sunt et erunt. et si opor-
tuerit predictas inde mensuras uel pondera emen-
dari uel moderari nuncius episcopi qui hoc fecerit
uocet cónsules ad hoc et iusticie uniuerse similiter
sunt et erunt episcopi.
Porro si contingent quod aliquis homo episcopi
possessionem que aliquam condicionem reddat epi-
scopo alienauerit uel per cambium alicui dederit
sine consensu episcopi talis alienatio uel commuta-
tio siue per libellum facta sit siue per cambium
siue alio modo possessio que alienate merit libere
et sine alicuius coniradictione ad episcopum con-
uertetur quum iam a lougo tempore pi'ohibitum
est ab episcopis ne fiant huiusmodi alienationes пес
prosit illi possessionem obtinuit sine manifesto con
sensu et uoluntate episcopi ut faciat preiudicium
tenuta etiamsi ille qui possessionem illam alienauit
heredem habeat.
Sane si aliquis ab intestato sine herede ibidem ob-
ierit quicquid habebit tamquam ad dominum terre
ad episcopum pertinebit sicut continetur in carta
inde facta manu aldebrandini de sala notant О.
Si autem episcopus uoluerit alicui pro aliquo male
ficio guerrain faceré ixel uindictam de malefactori-
bus sumere in expensis propriis per tres dies et
tres noctes ei hostem et caualcatam per totum epi-
scopatum facient a tribus diebus et noctibus in
antea non in suis sed in episcopi expensis.
Sturiones utibrine ceruie uel alius magnus piscis
quociens captus fuerit curie episcopi debet dari et
deferri. de omni enim piscatione unus detur curie
scilicet maior sicut consuetum est. de minoribus
uero quando capiuntur secundum quod piscator ha-
buerit de melioribus honorabile apportum sicut
decet debet curie destinari et dari (2).
De manutenendo episcopatu et comitatu seraient
episcopo homines illius terre sicut in fidelitate con
tinetur.
Cónsules illius loci ueniant ad curiam cum centum
personis tantum quando episcopus célébrât curiam
in die sancti stephani et die lune post pascha re-
surrectionis.
Strata cursu sólito perseueret.
Si quis inuentus fuerit in falsa mensura medietas
pene sit episcopi et aliam medietatem concessit
episcopus comuni eiusdem terre in feudum excepto
in die mercati quod totum erit episcopi.
(1) Scorgesi che nella sede Inneso come in altro molto nel xni
secólo era ancora in vigore , benehe di freqnente contéstate il diritto
arrogatosi dai vescovi di andar al possesso in Intte le succession! ab
intestato, come signori del luogo. ( V. P. P. )
(9) È curioso assai qnesto privilegio, che avevano puro allrc sedi ;
esempigrazia quella di Torino. ( V. F. P. )
Нес omnia qualiter leguntur superius per singula
attendei'e et obseruarc perpetuo quoque firma et
rata habere et tenere promisit domnus walterius
dei gratia ucnerabilis lunensis episcopus per se
suosque successores sub pena centum marcharum
argenti carentioni consul! de sarzana slipulanti pro
se et bonrognoso suo socio et pro toto comuni de
sarzana et pro omnibus hominibus qui sunt et qui
erunt in ilia terra, uersa uice idem carentio consul
pro se et dicto socio suo et supradicti quos elegit
cum eo pro se et toto comuni de sarzana et pro
omnibus qui sunt et erunt in ea terra scilicet bul-
lionus guerras guillelmotus borganinus et roüandus
promiserunt domno supradicto episcopo stipulant!
pro se suisque catholicis successoribus quicquid in
hac carta legitur attendere et obseruare atque per
petuo firmam et ratam habere et tenere et in nullo
contrauenire et insuper se et omnes homines de
sarzana hec omnia iurasse attendere et rata habere
sicut scriptum est in hac carta confessi sunt, ibi
erant de burgensibus idem promittentes et confi
tentes, gerardus quondam iuíFredi bonaíides bonon-
contrus. iuncta quondam lamberti bonacursus et
recordatus.
Sciendum est enim quod supradietns consul et om
nes hic prope superius scripti qui predicta pacta
omnia cum domno episcopo statuerunt et ea sibi
ut dictum est attendere promiserunt ea omnia que
leguntur inferius per se et totum comune de sar
zana et per omnes homines qui sunt et erunt in
ea terra obseruare firma et rata tenere et num-
quam contrauenire ardicioni prepósito stipulanti
pro se et uniuerso lunensi capitulo promiserunt.
uidelicet quod cónsules eiusdem loci omni anno
antequam de consuiatu se intromittant et omnes
habitatores eiusdem loci a decern octo annis supe
rius de quinqué in quinqué annis semper quando
iurabunt sacramentum episcopi iurent saluare et
deffendere omnes canónicos maioris ecclesie que
lunensis dicitur et eoram clericos omnes atque eo-
rum iura et rationes et eorum res bona fide per
omnia salua fidelitate domni episcopi in omnibus
et cónsules faciant iurare sequentes cónsules hoc
iuramentum annuatim et omnes habitatores illius
terre faciant hoc idem iurare de quinqué in quinqué
annis ut dictum est. acta sunt hec in canónica ple-
bis sancti andree de sarzana sollempniter cum sti-
pulatione. ibi fuerunt rogati testes guido frater
domni episcopi. nicholaus aduocatus eius guido de
cassio alimannus de uezano bonuillanus de arcula
et armanninus quondam palmerii de trebiano. ego
conforms sacri palacii et lunensis curie notarius
hiis omnibus interfui et de mandato domni episcopi
et rogatus a predictis contrahentibus hec omnia in
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( MDCCX )
Ruffino e Gugi.ielmo di Cherasco fanno promessa
al Podestà di Alba di trasferire i loro uomini di
Manzano e délie ville dove a lui placerá di ordi
näre; ed il Podestà promette a sua volta di aiutarli
e difenderli siccome cittadini d'Alba.
1201 , 14 giugno
Da copia autentica del sec. XV pressa il Prof. G. B. Adriani.
(G.B.A.)
Anno diu millesimo ducentésimo primo, indictione
quarta. quod fuit decima octaua kalendarum iulii. in
praesentia subscriptorum testiura. ruffinus et gulier-
a quarta quod fuit decima séptima kalendarum iulii in
presentía testium infrascriplorum dominus nieolaus
garrinus de manliano omni legum auxilio renoutiaiis.
et specialiter illius legis qua dicitur donationem abs
que insinuatione ultra quingentos solidos non ualere
donationem fecit inter uiuos ingoni albensi potestad
et nomine communis albe recipienti nominalim de
omni iure de omni iurisdictione de omni poderc. el
de omni horto que habere uisus est ipse nicolaus,
de omni contalliX1) et de omni districtu.W de omni
fodro. et de omni banno in hominibus mantiani.
uillalarum. meanarum aliisque hominibus. quos circa
tanagruin habere uisus est. et in tenis aliisque pos-
sessionibus quas ab eo lenent. et exinde ipsi ingoni
tradidit possessionem seu quasi possessionem tali
mus de carasco(') non coacti sed sponte ut dicebant b modo, quod saluis his que idem nicolaus in se re-
commiserunt. et promiserunt in dominum ingonem
potestatem albensem nomine communis albe de
translatione hominum suorum de mantiano. et de
uillatis. et de fodro. et banno. et aliis omnibus quae
habebant in ipsis hominibus. et eorum rebus et pos-
sessionibus. quas ab eis tenent. et in uoluntate. et
misericordia et ordinamento ipsius ingohis. ut exinde
nomine communis statuât, et precipiat quidquid uo-
luerit et ipsi per omnia attendent, hec omnia suprá-
dicta promiserunt. et iurauerunt prenominali rufiinus
et guliermns attendere et obseruare. atque rata ha
bere, saluis suis drittis. lictis certisque redditibus et
successionibus suoruui hominum. ea propter predictus
ingo nomine communis albe promisit eos' iuuare ualere
et defenderé tamquam ciues albam habitantes.
Actum iuxta Castrum mantiani féliciter intei'fuerunt
ibi rogati testes guliermonus de alba, amedeus eius
frater. henricus lupus de montairono. dominus henricus
de monteacuto. rufinus iudex, anselmus de braida. oge-
rius uanduinus. bonifacius de stratta. anselmus sensar-
dus. mastarius de stratta. et ego uolta bonifacius pala-
tinus nolarius interfui et haue cartam rogatus scripsi.
( MDCCXI )
Nicolao Garino di Manzanofa donazione al Podestà
di Alba di ogni sua giurisdizione sowa gli uomini
di Manzano, di Meane e délie ville, e su quelli
che ha intorno al Tanaro ed in altri luoghi ,
tinuit. faciat exinde dictus ingo. et ceteri poteslates.
et cónsules pro tempore existentes nomine communis
albe. et totum commune albe a presentí die in an
tea in allodio. et iure proprietatis quidquid beere
uoluerint sine omni contradictione. et inquietadme
praenominati nicolai et eius heredum. hanc iusupei
donationem perpetuo firmam prenominatus nicolaus
et sicardus eius filius firmam habere iuranerant.
propterea diclus ingo nomine communis albe pro
misit eos tamquam ciues albam habitantes, sal-
uare iuuare et defenderé et terram quam habent
ultra tanagrum. et quod eis ipsam terram non pe-
iorabunt albenses per se uel per alios, insuper in
ter dictum ingonem nomine communis, et ipsum ni-
colauin taliter conuenit. quod nicalaus non debet
cogi. (piod albam uel murram habitet. sed quoties
commune albe guerram habuerit. debet filium suurc
albe tenere de militia (3) munitum. excepta hac prima
guerra, si quam haberet commune de districtu man
tiani cum suis consortibus. seu debet militie sum-
ptum habere sicut alius albensis miles, item si con
sortes sui melius pactum, seu placitum № cum com
mune facerent super facto mantiani. quam ipse fe-
cisset. debet ipse nicolaus ad rationem pro parte
meliorem consequi concordiam. et melius placitum
a communi albe. et si eius consortes pro districtu
mantiani in albenses aut eorum res damnum da-
rent, non deben t albenses ipsi malum reddere pre
mium. ñeque in eum uel eius res uindictam sumere.
giuratuio la conferma di essa donazione in сопь- d ea autem que dictus nicolaus in se retinuil SlUll
pagnia del suo figlio Siccardo, colla promessa di
mantenere il medesimo armato in Alba, occorrendo
guerra contra quel comune ; ed il Podestà promette
di riceverü come cittadini di Alba , di aiutarli e
difenderli.
1201, Vó giugno
Da copia autentica del sec. xv pressa it Prof. O. Ii. Adriani.
(G.B.A.)
Anuo dñi millesimo ducentésimo primo, indictione
(I) Già per l'antocedenlc istromenlo dei 19 giu^no 1200 crano
concoisi questi due fratclli nclla vendila latía di lutte le propriety
loro sul caslcllu di Manzano, unitamente a ¡li altri consiguoii men-
zionati in qucH'atto V documento mdcgv a col. 1Î05 (G.B.A.)
hec. debita, ficta, reditus. dricti terrarum quae el
quos homines eis reddere consueuerunt. itera suc-
cessiones hominum. ius acquaticum et piscaticum*5
lali modo, quodsi homines, termino quo debenl. isla
ipsi nicolao non darent. ut adstricti sunt, ipse ui-
(1) Lcggasi contile . contado, ossia territorio, con sopravi ragioot
di leudo ( G. B. A. ).
(â) Dislrictus, dislrello, significa maggior ampiezza ebe podere "
contado. Parmi che generalmente risponda a dominio. (C.B. A.).
(3) Milicia o miles cliiamavasi un cavalière ármalo di tullo pu»1"
con due, qiiattro, sei ed anche olio seguaci , uffiiio dei quali en
tener il cavallo, porlar lo scudo, porgerc cd apprestaro nueve lancit
ccc. ecc. ( G. B. A. ).
(4) Placitum, vocabolo di varie signification! , indica qui cenn'n-
7ionc, accordo ( G. В. А. ).
С"> Diritti fcutlali suite acque e sulla pesca. ( G.B.A.)
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colaus potestalem habeat capiendi de sua auctoritate
tantum de rebus eorum quantum ei darent seu dare
debuissent illi termino, et non ultra, sed si cum
postea aquistarent tenetur eis reddere ea quae de
rebus suis cepisset. supradicta omnia debent iurare
consiliari et populus in concione perpetuo attendere
et obseruare et in breui communis poni debet
quod hec in eternum ab albensibus obseruabuntur.
insuper prenominatus ingo consilio et uoluntate
infrascriptorum consiliariorum suorum hec omnia
supradicta nomine communis albe attendere promi-
sit. et anselmus transpadanus precepto dicti dñi
ingonis et eorumdem consiliariorum et eorum uo
luntate nomine communis albe et supra eorum ani
mas hec eadem attendere tactis corporaliter euan-
geliis iurauit. nomina uero ipsorum consiliariorum
sunt hec. berrutus corradengus. anselmus de braida.
giordanus odo capra. rodulfus constancius/ anselmus
cerratus. petrus beltramus. ogerius fratia locanus.
anselmus corradus. nicolaus carrentius. petrus con-
stantius. enricus rossus. anselmus merlus, henricus
scalsus. arnaldus ferramenta. robaudus cerratus. man-
fredus fratia. laurentius melius, leo iacobus capra.
ioannes fantinus. oggerius regesolus. gulliermus de
pnmeto. surdanus gulliermus de plobicis. preterea
dictus nicolaus petri natus. sicardus eius filius supra
dicta omnia attendere in perpetuum iurauerunt.
Actum iuxta Castrum mantiani. ueraciter interfuerunt
ibi rogati testes roffinus iudex, conradus de ripalta.
ascherius de pollentia. henricus de meaneis. guliermus
de meaneis. sextarionus gillardus de meaneis. ansel
mus melius, ioannes manchus. henricus de fantulis.
guliermus de ursanis. mantianus de ursanis. et ego de
uolta bonifacius palatinus notarius interfui et exinde
duo unius instrumenta tenoris rogatus scripsi.
( MDCGXII )
Gugliei.mo E Amf.deo di Alba , ßgliuoli di donna
Scarmonda di Manzano, in поте loro e delfratello
Martino promettono di trasferire i loro uomini di
Manzano e dette ville ove piacerà al Podestà di Alba
di ordinäre; e questi loro promette a sua volta aiuto
e dif'esa , come sefossero cittadini del comune cTAlba.
1201, 18 luglio
Da copia autentica del sec. xv presto il Prof. G. B. Adriani.
(G. B.A.)
Anno dñi millesimo ducentésimo primo, indictione
Cfuarta. quod fuit décima octaua iulii in praesenlia
testium infrascriptorum. nos uiliermus de alba, et
amedeus filii dñe scarmondae de mantiano pro nobis
et iratre nostro martino non coacti. sed sponte com-
mittimus. et ponimus nos de translatione hominum
nostrorum de mantiano. et uillatis. et de fodro. et
banno. et aliis omnibus, que habemus in ipsis ho-
minibus. eorumque rebus, et possessionibus quas a
nobis tenent in uoluntate iustitia. et ordinamento
nostro domino ingoni albensi potestati nomine
communis albe saluis nostris fictis. drictis. et rectis
reditibus et successionibus hominum nostrorum. et
quidquid inde statuetis nomine communis attende-
mus. hec omnia attendere et rata habere praeno-
minati guliermus et amedeus iurauerunt. eapropter
ipse ingo nomine communis albe promisit eos iuuare et
ualere. et defenderé tanquam ciues albam habitantes.
Actum mantiani in domo predicti amedei. interfue
runt ibi rogati testes gilardus melius, droco. palla-
cis. lanfraneus melius, uulcanus capra. nicolaus but-
tinius. iacobus uoxer. guliermus lunelli. petrus ma-
renchus. petrus clericus. manfredus columbarius.
guido de montebasono. ogerius pettinarius. ego de
uolta bonifacius palatinus notarius interfui. et hanc
cartam rogatus scripsi.
( MDCCXIII )
Bonifacio márchese , figlio del fu márchese An
selmo , di Clavesana, confessa di aver ricevuto da
Bonifacio, ßglio del fu Anselmo, di Quadraginta ,
lire 1 5o, per le quali gti cede tulto quanto possedeva
netta valle di sLessono, e nel territorio di Casanova.
1202, 15 marzo
DaW originale pressa i signan di Laiugueglia.
(G.B.A.)
In chrixti nomine etc. ego bonifacius marchio fi
lius quondam marchionis anselmi confíteor accepisse
a te bonifacio filio quondam anselmi de quadraginta
libras centum quinquaginta. pro quibus. et pro bono
seruitio trado ego. et filius meus bonifacius nostram
bonam uoluntatem. tibi, tuisque heredibus masculis.
et feminis cedimus et inuestimus omnia quecumque
habemus. et pro nobis inuenire poteritis in tota
ualle. et territorio de lerono. et in toto territorio
de casanoua ad incastellandum. et decastellandum
ad sicut constat colla de paloco. et colla de
raretto. et de colla in collam montaroxii de lerono
snbtano. et colla de uellego. sicut constat, et cohe-
ret colla de larpixella. et lugum omnia predicta in
sursum usque ad leronum subtanum habendum, et
possidenduin deinceps nomine feudi paterni, et nihil
in nos. retinemus infra predictas coherentias. nisi
solummodo seruitium personale tantum illorum ho
minum. qui dicuntur de casanoua dñe camille ad
faciendum pro nobis pacem. et guerram. dempta
guerra tantum de nostris. et de illis contra te ali-
quo modo, пес contra tuos heredes leneantur pro
nobis aliquid faceré, et promittimus attendere et
defensare. et autorisare in pena dupli. et non reno-
care in perpetuum bona fide magis. testes fuerunt
gulielmus trinchesius. trincherius fratres. et antonius
caxitius. manfredus tirochi. don bén dominus de
casanoua. et alii. Actum fuit in casa filiorum do-
mini oberti. et domine milanese castri portus s.
mauritii féliciter, anno domini месн. indictione se
cunda die quartadecima post chalendas martii.
Ego guiddus notarius.
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( MDGCXIV )
Alda prioressa del monastero della Rocca (delle
donne J, а поте di questo , investe Guglielmo Ta-
vano, per se, suoi eredi e successori, dun campo
detto di bovariccio , in cambio di terra e prato in
Cocinengo, e mediante cento e died soldi buotii dal
Ташпа pagati.
1205, 26 marzo
üaWoriginale. Presse il sig. professore Bona.
(В. В.)
a dii. commutacio bone fidei nos esse contractus ul
uice emcionis obtineat firmitatem eodemque nexu
obliget conlrahentes domina aida priorissa de rocca
consilio et uoluntate domine oxelende atque domine
cesarie ad nomen alianim sororum Ulius cenobii fecit
cartam pro cambio per se et per suas successores
in manibus girardi de rocca suorumque eredum de
campo uno iuris ecclesie sánete marie et iacet ad
casalinum cum omnibus perlineutibus ipsi campo
coerentibus reddendo quartum ipsi monasterio et
ipsa priorissa accepit ab illo girardo in comutacionis
causa quartum unuin quem habebat in eucinengo cui
coeret ab una parte uersus mediam noctem comunia
de palazolo uersus orientem filü qui quondam fue-
runt salici cum accessu et ingressu quantum infra
Anno domiuice incarnationis millesimo ducenle^
simo tercio indicione sexta séptimo kalendas aprilis
domina aida priorissa de rocca nomine et uice ipsius b suas coerencias inueniri potuerit utraque pars in ipso
monasterii de rocca consilio et uoluntate domine
cesarie et punce suo nomine et nomine ' tocius sui
conuentus inuestiuit uuilielmum tauanum et suos
eredes per se et per suos successores nominatiue de
toto campo de bouaricio cum omnibus pertinenciis
scilicet per cambium terre et prati de eucinengo.
de quo prato et campo ipse tauanus fecit pacem et
finem in manibus domine aide priorisse ante pre
sencian! domine agnetis comitisse montisferrati de
totis terris et pratis que olim habebat in cocinengo
pro cambio ipsius campi de bouaricio coeret Uli
terre ab una parte uersus mediam noctem martius
uersus meridiem eucinengus ' et si que alie ibi sunt
coerencie in hac persistant inuestitura et dato, in-
super promisit ipsa priorissa prenominato tauano et с
suis eredibus hanc inuestituram firmam tenere de
fenderé et guarentare ab omni persona uolente con-
tradicere iure et racione el pro ipsa inuestitura et
dato aeeepise manifestauit illa priorissa ab eodem
tauano solidos centum et decern bonorum ita ut ab
odie in antea ipse tauanus et sui eredes habeant
omnia predicta sine contradicione ipsius priorisse
suorumque successorum. nam ipse tauanus debet
reddere quartum de illa terra monasterio de rocca
in nullum alium seruicium quia sic inter eos con-
uenit.
Actum in parlatorio de rocca. interfuerunt testes
girardus calos, et ratus. uiuianus bucea íilipus.
Ego girardus notarius interfui et haue carlam tra-
didi et scripsi. d
( MDCCXV )
Permuta di terreni fra il monastero della Rocca
(delle donne), e Girardo di Rocca.
1203, 17 aprile
ÜaWoriginale. Pressa il signar jn-ofessorc Bona.
( В. В. )
Anno dominico incarnationis millesimo ducenté
simo tercio indicione sesta quindécimo kalendas ma-
permaneat commutacione et dato . . . (mancante). .
habeat et teneat islam comutacionem sine contra
dicione unius alteriusque contra alium. equidem pro
. . (mancante) . . . hanc comutacionem firmam lenere
defenderé et guarentare iure el racione quia sic in
ter eos conuenit unde due carte uno tenore scripse-
runt.
Actum in parlatorio de rocca. interfuerunt testes
milo de rocca. iohannes pestorius. uuilielmus.
Ego girardus notarius interfui et; iussu ulriusque
partis hanc cartam tradidi el scripsi.
( MDCCXVI ; • ...
Istruzione data dai consoli Genovesi al 1отх> collega
spedito alVimperadore di Costantinopoli Alcssio ni,
figlio d Isaac.
1203, 15 maggio <„ . ; jüs
üall'originale. Archivio deito segreto di Genova.
( G. B. A. )
In nomine domini nostri iesu christi. amen, ordi-
nationes et mandata facta a ianuensium consulibus
de communi. gulielmo embriaco. nicola malono. ior-
dano richerio. gulielmo guercio. nicola aurie. et gui-
done spinula. nobili et prudenti legato ottonibono
de cruce costantinopolim ituro.
Anno dominice natiuitatis millesimo ducentésimo
tertio indictione quinta decimaquinta maii
palatium nostrum kalarma cum ecclesia. balneo.
cisternis aque usu decurrentis et curtem sicut so-
lebamus ipsam habere, recuperare studeatis modis
omnibus et habere, et quod sanctissimus imperatoi
expensis curie ipsum palatium in ea forma et bo-
nitate qua erat, (piando ipsum nobis concessit, ге-
digi faciat. quia per curiam in palatio ipso posili
fueruut alemani ad sospitandum qui palatium ipsum
penitus deuastauerunl.
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Possessionem emboli nostri ct ambas scalas. quas
habere solebamus. cum omnibus pertinentiis. con-
sequi non pretermittatis. cum omni insula et area
domorum. item cum domibus duabus. in quibus mo-
tendina fuerunt uersus embolum pisanorum
et aliis duabus domibus uersus sanctam sophiam. sicut
concesse et largite fuerunt legatis nostris et
guidoni spinule.
Similiter multa instantia habere studeatis et conse-
qui monasterium. quod est subtus embolum nostrum
cum area et domibus circumstantibus usque ad scalas
nostras ad mare, ut embolum scalis nostris conti-
guetur et raagis fiant in unum. quod si forte mo
nasterium ipsum. ut prescriptum est. cum domibus
consequi non poterilis. ad quod diligenter intenda-
tis. saltern ecclesiam illam. que est inter embolum
nostrum et palatium kalarma. consequi studeatis. ut
palatium cum embolo uniantur. et scalas duas. que
sunt inter nos et pisanos.
Mementote de negocio d. balduini guercii. quod
tale est. cum enim fidclissimus imperii extiteril a
tempore recolende memorie domini coloianne et
domini manuelis. usque felicissima témpora .domini
alexii. et propter imperii fidelitatem multoties car-
cerem sit passus. et innúmera pericula per quon
dam regem sicilie rogerium. et per autiochenum
principem. et alios principes nonnullos. placuit tan
dem domino manueli et casalem et possessionem
in feudi beneficium assignare. quod beneficium et
possessionem sanctissimus imperator ei reddidit et
reditum confirmauit. tenuit ipse balduinus per plu-
rima témpora imperii sui. et pro beneplácito suo.
predicta occasione gafforii. ei casalem ipsum el pos
sessions impediri fecit, studete igitur. in quantum
potueritis. efficaciter. quod feudum seu beneficium
dominus balduinus. siue eius heredes, tamquam be-
nemeriti. beneficium ipsum habeant. et in pace pos-
sideant cum introitu presentís et fiituri temporis. et
etiam quod tenemur iuramento. quod conuentionem
istam non firmetur. nisi erga ciues nostros factum
illud completum fuerit.
Mementote. petere pro filiis quondam nobilis ciu¿s
nostri oberti de uolta libras ducentas. quas in ar-
manda galea ultramare ad deferendam personam
ipsius imperatoris domini alexii constantinopolitani
et aliis seruitiis ei exhibitis. que fibre fuerunt ul
tramare bisancii saracenales md.
Mementote. quod bonus uassallus brusendinus per-
soluit apud constantinopolim supra commercium pro
oberto dapenesio socio quondam wilielmi caligepalii
perperos lxxxii. et plures. quos recuperare studeatis.
et omnes perperos ceteros. qui supra collecti et ab-
lati fuerunt ciuibus nostris et insimul repositi. re
cuperare studeatis. et sunt cien ix. denarii.
Mementote petere et recuperare, que ducca ( seu
vucca) de chútate auet abstulit ciui nostro adami.
qui erat in naui. que ueniebat de gaueri. et quam
pisanorum cursalium nauis usque ad ciuitatem ipsam
fugauit. et cum ipse concordasset cum ducca ( seu
vucca) et ei dedisset bisancios мсс. armauit gen-
lem suam et inisit ipsam in naui ad defendendam
earn, et cum exonerasset in terra pecuniam. ipse
ducca ( seu vucca ) fecit auferre pecuniam totain in
qua ipse adamus habebat.
Sete lib. Lxvii B. lxxv.
Xamite due B. i.xxx.
Grana В. i.x.
In bisanciis B. cxxviii.
Balistam unam pretii. . . В. c.
Obergos duos B. xxxx.
Cocomera B. xvui.
Mantellos В. хпи. ^
Asnesium suum . B. lxxxx.
Summa .... В. ncv.
Mementote petere et recuperare ea. que ciuis noster
simon musson debet habere a curia imperiali. et
quod ipsi uiolenter ablatum fuit in magna urbe,
quia cum ipse simon uenisset in magna urbe cum
naui sua. quando detulit legatum saladini eo tem
pore dominus ysach imperabat. abstulit ei curia
perperorum tria millia et in reditu
suo compulsit eum curia déferre ultramare húnga
ros, pro quibus debebat ei uesliares pro curia per
peros мессе, de quibus non habuit nec pretium. el
de eis. quantum consequi poterilis. consígnate nu-
bilono de pinasco misso eius.
Commercium (iäest drictum) quod ianuenses. et de
districtu ianue sohiunt apud constantinopolim et per
romaniam de negociationibus suis, est : de centum
quattuor. studete. quod descenderé ipsum usque per
centum due. uel saltern, si melius non possetis. ad
ultimum de centum tres.
Gum henricus filius quondam ansaldi grilli de Syria
rediens. peruenisset ad candiam. ad sanctum geor-
gium. greci de parlibus illis ceperunt ipsum et abs-
tulerunt ei nauera. et caricum. et arma et etiam
omnia ualentia perperos мм. studeatis quantum po-
testis. quod dominus imperator soluere facial pecu
niam. que ipsi mutuata fuit ultramare in annanda
galea, que uenit constantinopolim et quod pax non
possit fieri, nisi de pecunia ipsa solutio fiat, ad ul
timum, si aliter non possetis efiicere. studeatis. quod
illi. quorum est pecunia, et non possunt in solu-
tum habere, in hac pace non sint et de ea non te-
neantur.
Lanfrancus leo mutuauit gafForio canlario perperos
XXII. ad causam catene acconis. quod est cantar, v.
ad cantarium constantinopoli. de quibus debebat ei
de unoquoque cantario perperos xx. sicut tunc ua-
lebat constantinopoli. et hec etiam debebat ei sol
uere. quando cum constantinopolilano imperatore
pactum et conçordiam fecit, et inde obligauit ei bona
sua et galeas suas, quas et que capte fuerunt. et
he res fuerunt de societate. quam habebat lanfran
cus leo cum gulielmo malocellino. de quibus ca. que
potueritis. recuperare studeatis.
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Nos cónsules communis ordinamus uobis ottonibono a
de cruce legato sub omni debito iuramento. quo
nobis tenemini. ut de bisanciis. quos a cuña fuistis
consequtus occasione solemniarum et alio modo, ar
mando polli soluatis perperos dc. iusti ponderis. . .
( MDCCXVI1I )
( MDCCVII )
Vendita di Milone di Rocca al monastero delta
Rocca (délie donne) di due pezze di terra pel prezzo
di lire cinque e soldi tre pavesi.
Trattato (Tunione e di amicizia perpetua tra i co-
muni di Alessandria e di Alba, per cui i mede-
simi si obbügano di acquistare una casa nelle ri-
spettive città e di assistersi tanto in pace quanto
in guerra, nella Jornia e sotto l'osservanza dei patti
e condizioni ivi espressi, salva la fedeltà alíimpera-
tore, e giuramento verso il márchese Guglielmo di
Monferrato, il Delfino, i marchcsi di Occirniano,
le città di Milano e di Tortona, il luogo di Cas-
sine , li Ottone ed Enrico marchesi del Carretio,
Manfredo márchese di Saluzzo , i signori di Bra
e quelli di Bene.
1205 , 5 setiembre
1203, 18 maggio
Dali''originale. Presto il tig. prof. Bona.
(B.B.)
Anno dominice incarnationis millesimo ducenté
simo tercio indicione sexta quindécimo kalendas
iunii. milo de rocca per se et per suos heredes fe
cit cartam uendicioiiis per parabolam girardi con-
sanguinei sui in manibus domine aide priorisse de
rocca. et domine cesarie. et domine oxelende ad
nomen aliarum sororum tociusque sui conuentus
nominatiue de duabus peciis terre, una quarum ia-
cet in cucinengo que reddit quartum ipsi monaste
rio, coeret illi terre ab una parte comune de pala-
colo. ab alia parte ipsa prioria. inferius íilii salici.
secunda pecia iacet ad batendarium. coeret illud
batendarium uersus orientem. ab alia parte tira
unus et obertus ferrarius cum accessu et ingressu
quantum infra suas coerencias inueniri potuerit in
hac persistant uendicione et dato ita ut ab odie in
antea ipsa priorissa ad nomen monasterii de rocca
cum suis sororibus habeat et teneat islam terram
sine contradicione ipsius milonis suorumque eredum
per uoluntatem filii sui ardicionis. insuper promisit
ipse milo hanc uendicionem firmam tenere defen
deré et guarentare sicut pro tempore fuerit melio-
rata aud ualuerit sub estimacioñe in consimili loco
in pena dupli iure et racione, et pro ipsa uendi
cione et dato aeeepisse manifestauit milo ab illa
domina libras quinqué et solidos tres papiensium
finito precio dicens sic ipse milo quod terra illa
non erat uendita nee alienata nisi predicte priorie
et suis successoribus ut supra legitur in integrum
quia sic inter eos conuenit.
Actum in parlatorio de rocca.
Interfuerunt testes uuilielmus. iohannes pestorius.
Ego girardus aule imperialis notarius interim et
hanc cartam tradidi et scinpsi.
DaWoriginale. Regii Archivii di Corle.
(G.B.A.)
Anno dominice incarnationis millesimo ducenté
simo tercio indictione sexta die mercurii tercio die
intrantis septembris. in nomine domini nostri iesus
chrispi et sue sanctissime matris marie et beati
petri apostolorum principie et sancti laurentii mar
tins et omnium sanctorum homnibus pateat uniuer-
sis quod pactum unitatis et amicitie perpétue inter
comune alexandrie et comune albense secundum
modum infrascriptum iuris iurandi uinculo firmatum
с est. in primis enim in pleno conscilio per campa-
nam collecto et conscilio consciliariorum qui inter-
erant nomina quorum infrascripta reperientur ale
xandrie cónsules uidelicet cunradus de ocimiano
guido de plouera rnfinus de bellono uillelmus pela-
tus iacobus tebaldonus obertns rondana saganus de
puteo rufinus de cornilia balduinus de turri ansel-
mus de sanbuello in uice et nomine lotius comunis
et uniuersitatis alexandrie se constituerunt
albe et omnia infrascripta robaldo ccrrato
albensi et anselmo censoldo et roglerio cairoso am-
baxatoribus comunis albe in uicc et nomine eius-
dem comunis stipulantibus attendere et in perpe-
tuum et semper obseruare et rata habere promise-
runt, comune alexandrie habebit domum uel terram
(1 in alba de libris centum astensis monete. ad inui-
cem comune albe debet habere* in alexandria do
mum uel terram de libris ducentum papiensis mo
nete. item quociens comune albe in se fodrum ac-
cipiet pro comuni comune alexandrie dabit fodrum
comuni albe de libris ducentum astensium tantum
seme! in anno ita tamen quod fodrum non excédât
quantitatem sex denariorum pro qualibet libra, ad
inuicem quociens comune alexandrie in se fodrum
accipiet pre comuni comune albense debet dare co
muni alexandrie fodrum de libris septies centum
papiensis monete tantum semel in anno ita tamen
quod fodrum non excédât quantitatem sex denario
rum pro qualibet libra, item quociens comune albe
feoerit miliciam pro sua guerra uel suis guervis
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quam uel quas iniret conscilio tocius conscilii ale-
xandrie congregati per campanam uel maioris parlis
et hoc usque in centum milites uel piares siue mi
nus semper comune alexandrie teneatur faceré bis-
tantum si albensi placuerit et comune alexandrie
inde fuerit requisitum a consulibus uel potestate
albensi pro tempore existentibus uel existente per
se uel suos nuncios uel sunm nuncium conscilio
conscilii albensis per campanam collecti tocius uel
maioris partis, ad inuicem quociens comune alexan
drie faciet miliciam pro sua guerra uel suis guerris
quam uel (pías incepisset conscilio conscilii albe
congregati per campanam locius uel maioris partis
albenses debent faceré tot milites quot facerent pro
sua guerra uel suis guerris si comuni alexandrie
placuerit et inde albenses fuerint requisiti secun
dum predictum modum neque albenses plures mi
lites faceré teneantur licet alcxandrini fecerint mille
milites uel eo amplius siuc minus hec eadem omnia
ex utraque parte altendantur et obseruentur de
guerra et guerris que inccpte fuerint super alben
ses ab aliis uel facerent alexandrini. de ¡raerra негоV 1
et guerris astensium inceptis super albenses uel
alexandrinos uel super ulrbsque et de eis quas al
benses inciperent conscilio conscilii alexandrie se
cundum predictum modum de aliis guerris et de
eis quas alexandrini inciperent conscilio conscilii
albensis secundum formam predictam de aliis gué
ris alexandrini tenentur albensibus faceré tot mili
tes quot facerent si guerra seu guerre cssent pro
prie comunis alexandrie. ad inuicem debent faceré
albenses alexandrinis. item comune alexandrie tene-
tür adiuuare et. defenderé secundum suum posse
saluis predictis capitulis de milicia comune alben-
sium et albenses et res suas et terram eorum et
terram de qua sunt saxiti uel inuestiti et eam de
qua erunt contra omnem hominem et uniuersitatem
prêter eos qui infra exceptati sunt de quibus ob-
seruetur sicut infra dicitur a sua domo et a domo
albensi et ubicumque poterunt bona fide, ad inui
cem albenses debent faceré de alexandrinis et eo
rum rebus et de terra eorum et de ea de qua sunt
saxiti uel inuestiti et de ea de qua erunt. item
alexandrini pro guerra et guerris inceptis secundum
predictam formam ab albensibus uel super albenses
uel ab alexandrinis uel super alexandrinos tenentur
alexandrini faceré suis expensis et de constacioni-
bus semel in anno unum exercitum albensibus si
consilio albensium per campanam congregato toti
uel maiori parti placuerit et inde ipsi alexandrini
fuerint requisiti a potestate seu consulibus albensi
bus pro tempore existentibus per se uel suos nun
cios uel per suum nuncium. et postquam ipsi ale
xandrini cum exercitu suo cum albensibus aduincti
fuerint non recèdent de exercitu illo usque ad dies
cpuindecim sine licentia uel absolto potestatis uel
consilium albe pro tempore existencium et exerci
tum facient alexandrini quociens fecerint albensibus
sicut dictum est cum suo comuni. ad inuicem al
benses hoc idem totum debent attendere alexandri
nis. item de guerris inceptis secundum infrascriptas
formas neutra ciuitas faciet pacem uel treguam uel
guerram recreutam sine conscilio tocius conscilii
alterius ciuitatis congregati per campanam uel ma
ioris partis, item quociens alexandrini cum suo co
muni uenerint in seruicium albensium uel tantum
cum comuni suorum militum si preda tunc ibi ca-
peretur alexandrini inde habere debent duas partes
et albenses partem terciam si uero sine comuni
uenerint aliquot milites preda per militem diuidatur.
ad inuicem quociens albenses cum suo comuni seu
tantum cum comuni suorum militum in seraitium
uenerint alexandrie alexandrini inde habeant tres
partes si preda tunc ibi caperetur et albenses quar
tana partem si uero sine comuni aliquot milites ue
nerint preda per militem diuidatur. item si alexan
drini pro comuni uel diuiso in seruicium albensium
uenerint omnes capti de inimicis qui tunc caperen-
tur albensium sint. idem ad inuicem obseruetur si
albenses in alexandrinorum seruicium ierint. item
si aliquis uel aliqui de hominibus albe capti fuerint
et alexandrini cambium seu cambia haberent pro
captis albensium deliberandis ipsi alexandrini red-
dere tenentur hoc idem totum ad inuicem albenses
alexandrinis debent obseruare. item credencias quas
albenses dixcrint alexandrinis ut priuatas teneantur
alexandrini bona fide eas priuatas tenebunt et si
ab eis albenses conscilium uel conseilla postulauerint
ipsi alexandrini eis bona fide dare tenentur hec ea
dem omnia albenses alexandrinis ad inuicem debent
adtendere et obseruare. item amicitias omnes quas
alexandrini de cetero accipient tam pro albensibus
quam pro se accipient quantum ad amicitiam et
quantum ad hoc ut teneantur saluare custodire et
defenderé albenses in rebus et personis et terra ubi
que secundum suum posse sed non ad hoc ut te
neantur ipsis albensibus fodrurn dare uel comunia
sue ciuitatis faceré, ad inuicem albenses debent ad-
tendere alexandi'inis. item tenentur alexandrini quod
non adquistabunt terram comunis albe neque ter
ram que ab ipso comuni uel pro ipso comuni te
neatur neque terram albensis episcopi neque terram
que ab eo uel pro eo teneatur neque etiam aqui-
stabunt terram circa albam ab octo miliaribus uer-
sus albam. item si aliquis alexandrinus offenderet
aliquem hominem albe alexandrini idem bannum
accipere teneantur inde ac si aliquem hominem ale
xandrie et in alexandria habitantem offendisset. ad
inuicem albenses alexandrinis debent hoc totum ad-
tendere. item si albenses aut alexandrini irent in
seruicium alicuius amici sui uel amicorum suorum
uel loci uel locorum et aliquis uel aliqui propter
hoc inciperent seu facerent guerram super aliquam
infrascriptarum ciuitatum super albam uidelicet uel
alexandriam tenentur alba et aleïandria de ipsa
guerra uicissim se adiuuare tamquam si illa guerra
esset inchoata conscilio et uoluntate utriusque ciui
tatis secundum modum predictum. item si aliquod
islorum capitulorum uel infrascriptorum ab alexan
drinis seu ab albensibus non obseruaretur aut si
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inter unum comune et alterum aliqua discordia or-
riretur quod absit per duos alexandrines et per
duos albenses ita quod utraque ciuitas suos eligat
infra quadraginta dies post quam elecli fuerint dif-
finiatur et concordetur et postquam concoi-dabitur
infra uiginti dies ex utraque parte obseruetur et
capitulum concordatum ita obseroetur et adtendatur
firmiter ac si ab inicio el seraper esset plenarie
obseruatum. item hec omnia ista et infrascripta ale-
xandrini tenentur albensibus bona fide attendere
et obseruare salua fidelitate imperatoris et saluo
sacramento quo tenetur domino willelmo marchioni
montis ferrati et domino dalfino et domino henrico
et marchionibus de ocimiano et saluo mediolano
et saluo sacramento quo tenentur . ciuitati terdone
et loco cassinarum. item hec omnia ista et infra
scripta debent adtendere et obseruare albenses ale-
xandrinis salua fidelitate imperatoris et saluo mar-
chione uillelmo montisferrati et saluo sacramento
quo tenentur domino ottoni et domino henrico mar
chionibus de carreto et domino manfredo marchioni
de saluccis et Ulis de braida et Ulis de bahennis.
item si aliquis uel aliqui de exceptatis ab albensi
bus falliret eis et ueniret contra eos alexandrini te
nentur albenses iuuare et defenderé bona fide se
cundum suum posse contra eum et contra eos qui
fefellissent albensibus secundum formam predictam
de aliis guerris. ad inuicem albenses debent adten
dere et obseruare alexandrinis contra eosdem qui
fefellissent. item si aliquis uel aliqui de exceptatis
ab alexandrinis falliret eis et ueniret contra eos
albenses debent iuuare et defenderé ipsos alexandri-
nos secundum suum posse contra eum et contra
eos qui fefellissent alexandrinis. ad inuicem tenen
tur alexandrini albensibus contra eosdem qui fefel
lissent. Item de guerris non inceptis secundum pre-
dictas formas neutra ciuitas teneatur alteri nisi uo-
luerit. item pro guerris inceptis secundum predictas
formas alexandrini tenentur faceré suis expensis et
deconstacionibus equitationes albensibus quociens a
potestate uel consulibus albe pro tempore existenti-
bus per se uel suos nuncios uel nuncium inde fue
rint requisiti neque de equitatu recèdent sine li
cencia seu absolto potestatis seu consulum albe pro
tempore existencium. hoc ideo totum debent al
benses uicissim attendere et obseruare alexandrinis
hec ista et infra per singula capitula debent iurare
alexandrini et albenses qui sunt ab etate quinde-
eim annorum usque in etate septuaginta annorum
bona fide et sine fraude semper in perpetuum ob
seruare. et hec sacramenta de quinqué in quinqué
annis debent renouari si una ciuitas ab altera inde
fuerit requisita, item si his aliquod additum fuerit
uel diminutum conscilio conscilii alexandrie et albe
per campanam congi'cgati tocius uel maioris partis
de addito albenses et alexandrini teneantur et de
diminuto sint absoluti. hec omnia infrascripta iura-
uerunt balduinus de turri et anselmus de sanbuello
alexandrie consides nomine comunis alexandrie in
infinitum albensibus adtendere et obseruare. et cun-
a l'adus de ocimiano guido de pionera rufinus de bel-
lono uillelmus pelatus iacobus tebaldonus obertus
rondana paganus de puteo et rufinus de carnigia
alexandrie cónsules confessi sunt se se nomine co
munis alexandrie omnia infrascripta iurasse alben
sibus adtendere et obseruare. actum alexandrie in
ecclesia beati petri ubi omnes consciliarii qui inter-
erant nomina quorum infra leguntur infrascripta
omnia iurauerunt. interfuerunt ibi rogati testes ru
finus piatus babo rolandus bulla uillelmus aluer-
grentius exsecutores comunis alexandrie. nomina
uero consciliarioruin qui iui'auerunt hi sunt raiinun-
dus parini bartolomeus impazatus uimanus ferrarius
henricus uisagius henricus glarolius tidixinus de
porrata sapa reuersatus iohannes de castro nouo
b iohannes patarolius iacobus de ocimiano zeno ansel
mus de garcia otto rauaxius solius lafrancus bru-
xatus petrus ferrarius bucherius scriba ugo Urtica
boso scriba rufinus pauli uillelmus lanzauecula ru
finus nauerius opizo iacobus de plouera ranselius
girardus squarzaficus rufinus taurus rufimis de pa-
gona iacobus guerzus petrus canephus uillelmus dc
serottone mussus capuanus boierius oglerius de
palmo rubaldus niza nolexius blancardus balduinus
de ottone bello rufinus de ottone iacobus de eu-
salui sigilfredus malcalzatus uillelmus belletus uillel
mus bauosus oddonus nibius manfredus cabuttus
rubaldus de conzano accatus iacobus sacus addoba-
tus grossus albertus de ottone guercio fellogia otto
peana magister syrus barata stephanus iudex albe-
c ricus runca iohannes pectinarius petrus scriba ru
finus de sancto michaele rufinus gattus iacobus es-
sellus cazulus de symon ferreneus rufinus negius
anselmus de adam mfinus canephus uillelmus nota-
rius albertus mocius rabaldus bellotus bernardus
de plouera albertus egencis gusulfus acerbus otto
lanza uetula martinus rufinazius hericus rauarius
rufinus guascus lafrancus de murardis petrus guer-
zus henricus de alsaza andreas de ottonebello te-
baldus baaxolus obertus rogerius rufinus grandus
rubeus de parma rubaldus bûcha oddo de syro na-
ladurus fulco nodus rufinus de guala an ricus balbus
uillelmus faletus otto merzarius rufinus de conctis
sylus bazalonus rainerius buca de lacie ubertus mi-
calia ubertus saluaticus rufinus nata leo de marina
it rio obertus saldanus anselmus marinarius albertus
balbus henricus nerat. his ita peractis paucis diebus
euolutis quinto die intrantis septembris in alexan-
dria in ecclesia sancti petri in pleno conscilio et
campana ibi collecto obertus nata et petrus fanti-
nus cónsules alexandrie et nomine comunis hec
omnia infrascripta iurauerunt albensibus adtendere
et obseruare et insuper ipsi el cunradus de ocimiano
guido de plouera balduinus de turre rufinus belloni
bucafiira uillelmus pelalus rufinus de cornilia ober
tus rodana et mussus de sambuello cónsules alexan
drie nomine comunis et conscilio tocius conscilii
statueront et diclis ambaxatoribus albe adtendere
promiseront quod in capitulo alexandrie poni facient
quod predicia omnia ab alexandrinis albensibus
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perpetuo obseruentur et quod istud capituium nullo
tempore delebitur. et hoc capituium obseruare et
omnia predícta adtendere cónsules et potestas ale
xandrie pro tempore existentes iurabunt et nunquam
contrauenire. interniere ibi rogati testes babo pe-
trus landrinus ubaldus.
Et ego uillelmus notarius sacri palatii precepto ct
noluntate bonifacii de uolta albensis notarii qui
predictum instrumentum sicut dicebat tradiderat
scripsi ct interim albe ubi cónsules albe anselmus
bonus petrus uulmanus capra et oglerius curadicus
cum pleno conscilio per campanam collecto et con-
scilio consciliariorum qui intererant super uoltas
sancti laurentii die tertio intrantis septembris no
mine comunis albe hec omnia predicta adtendere
et obseruare petro fanuno consuli alexandrie et búl
garo ambaxatoribus oomunis et nomine comunis
alexandrie stipulantibus promiserunt et se ita iu-
rasse adlendere confessi sunt statuentes ut ego in
strumentum concordie infrascripte traditum a pre-
dicto bonifacio scriba in alexandria propria manu
scriberem et ipse instrumentum eiusdem concordie
a me traditum in alba propria manu scriberet et
quod subscriberet instrumento a me scripto et ego
subscriberem instrumento ab eo scripto et utrum-
que instrumentum eandem firmitatem obtineret ac
si quasique instrumentum a se factum propria manu
scripsisset.
Et ego de uolta bonefatius palatii notarius his om
nibus supradictis preterquam in alba gestis inter
fui et scribere fui rogatus. uerumtamen quia pre-
dicti cónsules alexandrie in ecclesia sancli pétri in
pleno conscilio campana collecto tercio scilicet die
intrantis septembris auctoritate totius conscilii ita
et eodem modo statuere de compositione et scri-
ptione et subscriptione instrumentorum predicte
concordie sicut prescriptum est a guillelmo notario
predicto albensem consulem in suo conscilio sta-
tuisse precepi predicto guillelmo quatenus instru
mentum a me tradilum propria manu scriberet qui
sicut superius apparet instrumentum a me traditum
in alexandria in ecclesia beati petri et in conscilio
alexandrie campana collecto scripsit manu propria
proul omnia gesta sunt in ueritate. et ego sub-
scripsi.
( MDCCXIX )
Aiuberto , abate di S. Graciniano dAronu , inve-
stisce Paravisino e Soldano, figliuoli di donna Avi
saría, délia metà di un sedime posto in Arona.
1204, 28 aprile
DalVoriginale. Regit Archivi di Corte.
(G. В. A.)
In nomine domini. anno dominice incarnationis
millesimo ducenteximo quarto, indicione séptima, die
a martis qui est quartus ante kalendas mayas, in mo
nasterio sancti graciniani de arona. finem atque re-
futationem simul fecerunt iohanes qui dicitur uinatia
de loco arona. et borga soror sua. eidem borge
consentientibus infrascripto iohane. atque astulfo.
fratribus suis, in manu domni ariberti gratia dei
dei abbalis ipsius monasterii sancti graciniani. no
mine et ad partem ipsius monasterii. nominatiue de
medietate pro indiuiso unius sediminis. cum edificiis
super astantibus. reiacentis in eodem loco arona
prope ecclesiam sancti eusebii. quod sedimen ipsi
iohanes et borga tenent et soliti sunt tenerc per
eondem monasterium. alia medietas tenet infra-
scriptus astulfus frater suus coheret ei a mane uia.
a meridie. et a sero guandalini. a monte marcii. ita ut
b a modo in antea omni tempore in pei'petuum per-
maneant ipsi iohanes et borga. cum suis heredibus.
ac submissis personis in hac fine et refutatione tá
citos et contentos esse, et ipse domnus abbas cum
suis successoribus et cui dederit. securus. quietus, et
sine dampnis. insuper ibidem statim et incontinenti
predictus domnus abbas aribertus. ex parte predicti
monasterii. inuestiuit guilielmum qui dicitur massa-
tius. de burgo staciona. qui recepit nomine, et ad
partem, et in uice parauisini et soldani fratrum.
filiorum domne arisanne de ipso loco arona. de pre
dicte medietate iam dicti sediminis cum omnibus
edificiis super astantibus. sicut predicti iohanes et
borga tenebant et possidebant. et finem et refuta-
cionem fecerunt uti superius legitur. in integrum.
с ita ut a modo in antea omni tempore in pei'petuum
predicti parauisinus et soldanus fratres. et sui here
des, habeant et teneant ac possideant iam dictum
sedimen cum edificiis super astantibus. uti superius
legitur. et faciant et soluant atque reddant exinde
omni anno eidem domno abbati et suis successori
bus. uel cui dederit. omnia ficta et redditus et con
diciones et iura et usantias et districta et honores
ipsius monasterii ut sólito, et ut predicte medie-
tati illius sediminis pertinet et pro ipsa medietate
fieri solet aut debet, et pro eadem inuestitura con-
firmanda confessas fuit ipse domnus abbas se ad
partem ipsius monasterii ab eisdem parauixino et
soldano fratribus solidos sedecim denarios bonos in-
periales accepisse. et item pro predicta fine quam
d infrascripti iohanes et borga fecerunt de eodem se-
diminc in manu ipsius domni abbatis confessus. et
manifestus fuit ipse iohanes. se ab eisdem parauisino
et soldano fratribus. libras trex et solidos quinqué,
denarios bonos inperiales. accepisse. renonciando
excepcioni non accepti precii. et predicta borga ibi
confessa fuit quod infrascriptus iohanes frater suus
dederat ei pro scontro ipsius sediminis. et ipsorum
denariorum. peciam unam terre que est uinea. et
clausus, et iacet prope saxum arcis arone. insuper
iurauit ipsa borga ad sancta dei eguangelia. se bona
fide omni tempore cum suis heredibus ac submissis
personis hanc finem et refutacionem obseruaturam
et firmam habituram. iterum predictus iohanes per
se et suos heredes promisit. et conuenit. et guadiam
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dedit cidem guilielmo massacio. nomine et ad par
tem infrascriptorum parauisini et soldani fratrum.
pro defenderé et guarentare iam dictam medietalem
infrascripti sediminis cum edifieiis uti supeiuus le
gitur. in integrum, ab omni homine contradicente.
omni tempore perpelualiter eis et suis heredibus
cum usu. et racione, usque iu duplum ipsius sedi
minis. pro ut ualuerit. et hoc saluo omni iure, et
districto. et honore, el ficto, et redditu ipsius mo-
nasterii. et sie posuit fideiussorem infrascriptum
astulfum fratrem suum. et ambi ipsi iohanes et
astulfus. se et omnia sua bona que habent et habi-
turi sunt, eis pignori obligauerunt. nam sic inter
eos conuenit. et actum fuit in eodem monasterio,
unde due carte unius tenoris ab utraque parte fieri
sunt rogate. interfuerunt ibi testes ser guido qui
dicitur uicecomes de ulezo. mafeus ferrarius. et azo
demilia de ipso loco arona. alio, ego alio de gula
sica iudex, et missus domini imperatoris, federici.
interim et rogatus hanc cartam tradidi. et earn scribi
feci et subscripsi. ego alio nolarius et iudex, filius
item allonis de gula sica iudicis. iussu ipsius allonis
hanc cartam scripsi. qui earn tradidit.
( MDCGXX )
Dismessione e rinuncia per parte dei minorifratelti
e sorelle figli del fu Marzo Linosa, col consenso
dei loro tiitori e del giudice e messo imperiale, di
un sedime con edifizi , vigna e prato situali in
Arona , regione Lavilla , che il predetto Marzo te-
neva dal monastero di S. Graciniano d Arana ; e
contemporánea investitura di essi beni concessa da
Ariberto , abbate di detto monastero , ad Arisanna
figlia del fu Martino de Areste, ed alli di lei figli
Paravicino e Soldanino, alie infra specificate con-
dizioni.
1204, 7 giugno
Dair originale. Regit Archiñ di Corte.
(G.B.A.)
Anno dominice incarnationis milleximo ducente-
ximo quarto die lune, qui est séptima mensis iunii.
indicione séptima in monasterio sancti graciniani de
arona. finem atque refutationem simul fecere guido,
et richelda et septembrinus. et bonasea. atque al-
bertinus germani filii condam martii linose de loco
arona minores etatis. id est minores octodecim an-
norum. qui professi sunt uiuere lege lonbarda. nam
ipsi guido, et richelda maiores quatuordecim anno-
rum. prout confitebantur. et uerum esse uidebatur.
et hoc per consensum et auctoritatem aurici de cil-
lino. et iacobi de locarno consanguinei eorum. atque
robaldi de sancto martino de ipso loco arona. qui
sunt tutores ipsorum minorum dati. et constituti
eisdem minoribus ab doinno ariberto dei gratia ab
bate iam dicti monasterii. et per estimationem duo-
rum bonorum hominum. et bone fame eiusdem loci.
a hii sunt gillus de lacosta. et mafeus de baldizone.
atque etiam per licentiam et auctoritatem allonis
iudicis de gula sica, et missi domni federici impe
ratoris. quare solempniter hanc finem. et refutatio
nem fecerunt in predictum domnum aribertum ab-
batem ipsius monasterii. et ad partem ipsius mo
nasterii nominatiue de petia una terre, que est se-
dimen com ediffitiis. et uinea. et pratum in uno te-
nente. et cum ai-boribus super astantibus. et etiam
cum integrilate. et accessionibus. ac omnibus utili-
tatibus ipsi terre pertinentibus. que iacet in eodem
loco arona. ubi dicitur ad lauillam et est iuris sancti
graciniani. coheret ei a mane anrici cillini in parte,
et in parte anrici de amella et nepotum. a meri-
die. et a sero uia. a monte predicti anrici cillini.
b quam predictus condam martius pater istorum mi
norum solitus erat tenere per idem monasterium.
ita ut a modo in antea omni tempore in perpetuum
permaneant ipsi germani minores taciti et contenti
cum suis heredibus. ac submissis personis in hac
fine et refutatione. et de predicta petia terre, et
ipse domnus abbas cum suis successoribus. et cui
dederit. securus. quietus, et sine dampnis. insuper
ibidem statim presentialiter et in continenti preno-
minatus domnus abbas aribertus ex parte iam dicti
monasterii inuesliuit uixinum filiuui condam martini
areste de eodem loco arona. qui reeepit nomine et
ad partem, et in uicem doume arisane sororis sue.
et parauixini atque soldanini filiorum ipsius domne
arisanne. nominatiue de predicta petia terre, que
с est sedimen et uinea. et pratum in uno tenente. uti
superius legitur in integrum, cum ediffitiis. et in
tegrítate, et accessionibus. ac omnibus utilitatibus
ipsi terre pertinentibus. de qua et sicut predicti ger
mani finem. et refutationem fecerunt. in manu pre
dicti domni abbatis ad partem ipsius monasterii. ita
ut a modo in antea omni tempore in perpetuum
prenominata domna arisana. et parauixinus. et sol-
daninus mater et filii. et sui heredes habeaut. et
teneant. ac possideant predictam petiam terre, uü
superius legitur in integrum, et faciant. et soluant.
atque reddant exinde omni anno omnia iura, et di-
stricta. et honores, et ficta, et redditus. et condi-
tiones ipsius monasterii ut predicte petie terre per-
tinet. et pro ipsa petia terre fieri solet. et fieri de-
d bet. eidem monasterio, et ministris eiusdem mona
sterii. ut cui dederit. et pro eadem inuestitura ad-
firaianda confessus fuit ipse domnus abbas se ab
eisdem matre. et filiis libras quinqué et dimidiam
impei'ialium aeeepisse. nam predictam finem. et re
futationem fecerunt isti minores pro pretio. et pa
gamento uiginti duarum librarum imperialium. quas
omnes ipsi domna arisanna. et parauixinus. atque
soldanus mater et filii dedere. et soluere in debito
paterno ipsorum germanorum minorum. silicet in
ser alberto de curte, et in manfredo de ripa de sta
et in onrigino. et guillelmino de cillino. et in filiis
partide de bai'za. et in heredibus ottonis de barza.
et in zibello de sta et in dole matris ipsorum mi
norum uenditorum. et in soluendo debito pro obitu
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suo. quos pro maiori parte ipse condam martius a
dare debebat per instrumenta a me infrascripto in
dice uisa. et lecta. que ipsi mater et filii gubernant
sana, et integra, et locum, et ius a creditoribus de
eis habent pro defensione predicte terre, secundo
predictus allô iudex, et missus regis eisdem mino-
noribus a parte publica licentiam. et auctoritatem
dédit faciendi finem et refutationem de predicta petia
terre, quia per eosdem anricum. et iacobum. alque
robaldum suos tutores, qui iurauerunt bona fide re
gere, et curare ipsos minores, et pro debito patento
eorum soluendo. et etiam p'er multas alias rationes
nouit in rei ueritate et de auditu ipsam terram bona
fide uenditam esse, et plus danti. et ob debitum
paternum. et in bonis paternis ipsorum minorum.
de rebus mobilibus tantas non esse, unde ipsum b
debilum solui possit. et insuper predict! germani
per se. et suos heredes prornisere. et conuenere. et
guadiam dedere eidem uixino nomine et ad partem
predicte domne arisane. et parauixini. et soldanini.
malris. et filiorum. et se et omnia sua bona, que
habent. et habituri sunt, pignori obligauerunt eis
pro defenderé, et guarentare iam dictam peliam
terre, uti superius legitur in integrum, ab omni no
mine contradicente omni tempore in perpetuum eis.
et suis heredibus usque in duplum ipsius terre, pro
ut ualuit. et hoc saluo omni honore et districto. et
iure, et ficto, et redditu. et conditione ipsius mo-
nasterii. insuper predicti guido, et richelda iuraue
runt se bona fide omni tempore cum suis heredi
bus. ac submissis personis predictam finem. et re
futationem obseruaturos. et firmam habituros. et
insuper ibidem statim. et in continenti maria re
licta predicta condam martii per licentiam. et aucto
ritatem predicti allonis missi imperatoris renuntiauit
eidem domno abbati ariberto ad partem ipsius mo-
nasterii omnia iura, et actiones in iam diclam ter
ram. et fructus eius sibi spectantes. nam sic inter
eos conuenit. et inde due carte unius tenoris scribi
rogate sunt, interfuerunt ibi testes ser guido uice-
comes. martinus de lapioda. camiliascus rugerius de
burgo, petrus mulinarius. iacobus de cauagnio. lan-
francus comes, petrus cabalurius omnes de loco
arona. et sacerdos girardus. ego iohanes de uximate
notarius domni henrici imperatoris tradidi. et scripsi.
1
( MDCCXXI )
Ariberto , abate di S. Gracinia.no dArona , in-
vestisce Scanabecco Caligari di una pezza prato ,
in territorio di Madina , mediante Vannuo canone
di due imperiali.
1204, 15 luglio
üall' originale. Regii Archivi di Cari*.
(G.B.A.)
Anno dominice incarnationis millesimo duccntc-
ximo quai-to. décimo quinto die iullii. indicione se-
ptima. finem et refutacionem fecil scanabechus cal-
garius de loco arona in domnnm aribertum dei gra
tia abbatem monasterii sancti graciniani de arona.
nomine et ad partem ipsius monasterii. nominatiue
de petia una prati. que est iuris ipsius monasterii.
de qua ipse scanabechus erat in causa cum ipso
abbatte. sub iacobo iudice. et bellino. castaldis et
consulibus loci madine. et ideo quia reperta est de
iure sancti graciniani. de ea fecit finem et reíuta
cionem in pena dupli. iacet ipsa pecia prali in ter
ritorio de madina. ubi in rogiam. cui a mane et a
monte, colliasca. a meridie ualentis de floca. a sero
heredum ottonis ferrarii. quantumcunque inuentum
fuerit infra ipsas coherencias de iure ipsius mona
sterii. in hac permaneat fine et refutatione. ita quod
a modo in antea omni tempore in perpetuum iam
dictus scanabechus exinde permaneat tacitus et con
tenais, cum suis heredibus. et ipse domnus abbas
cum suis successoribus. et cui dederit. securus. so
lutus, et indempnis. et pro eadem fine, ibi presen-
tialiter et incontinenti, prenominatus domnus ari-
bertus abbas. ex parte iam dicti monasterii. inuesti-
uit ipsum scanabechum de predicta pecia prati no
mine massaritii ad bene faciendum, ita ut a modo
in antea omni tempore in perpetuum ipse scanabe
chus cum suis heredibus et feminis et masculis ha-
beat et teneat predictam peciam prati per massa-
ritium. soluendo pro ea fictum omni anno ipsi mo
nasterio siue ministris eius in festo sancti graciniani
duos imperiales, alia superposila non fiat, quia sic
inter eos conuenit. actum in ipso monasterio, et
inde due carte unius tenoris scribi rogate sunt, in
terfuerunt ibi testes ser iacobus iudex de bimio. et
guyfredus apollytus de staciona. et guillelmus mas-
satius iudex, et bellinus de madina. ego iohanes de
uximate notarius domini henrici imperatoris hanc
cartam tradidi et scripsi.
( MDCCXXII )
Irattato di lega e società ira il márchese Gu-
glielmo di Monferrato, Manfredo márchese di Sa-
luzzo, Ottone ed Enrico fratelli del Carretto, Gu-
glielmo di Ceva, Manfredo márchese di Busca, a
nome anche di Bonifacio di Clavesana, Guglielmo
podestà a nome della citth £Alba , Bonifacio di
Braida in nome de' signori dell Astígiana , Ii signori
di Bra , Girbaudo di Bagnasco podestà dei signori
di Manzano Sarmatorio e Monfalcone ed a loro
поте, per far la guerra agli uomini d'Asti, Cuneo
e Vico , coli ' obbligazione speciale di dar il contin
gente duomini ivi espresso.
1204, 3 setiembre
Dali'originale. Regii Archivi di Corte.
(G.B.A.)
Anno domini millesimo ducentésimo quarto, in-
dictione séptima, quod fuit tertio nonas setembris.
156
1 23t") 124 0CHARTAE
in nomine sánele* et indiuidue trinitatis amen, tale a rector militum predictorum istius societatis haberet
pactum societatis est statutum inter dominum gui-
lielmuin montisferrati marchionem. et dominum
niainfredum marchionem de salnccis et dominum
otoncin de carelo et dominum henricum fratrem
eius et dominum guilielmum de ceua el dominum
inainf'redum marchionem de busca et nomine do-
mini bonifacii de crauexiana si esse noluerit et do
minum guilielmum polestatem albe nomine ipsius
ciuitatis et albensium et dominum bonifacium de
braida polestatem illornm de astexio et illos aslexii
et dominos braide et dominum girbaudum de ba-
gnasco potestatem dominorum manciani sarmatorii.
et montisfalconis et dominos ipsorum locorum et
alios qui uoluntate predictorum intrauerint in ista
similem canbium quem cum ipsis cepisset. leneatur
ipsum dare, item statutum est quod guera ista de-
beat iniri et fieri secundum uolunlatem raaioris
partis uel omnium predictorum marchionum et po-
teslatum pro tempore existentium et quisque eomm
habeat reduetum in terra alterius si ei necesse fue-
ril et uoluerit postquam guera ista fuerit ineepta.
item statuerunt quod raarchiones de uasto huius
societatis debent faceré domino guilielmo inontisfer
rati marchioni si fuerinl requisiti exercitum duabus
uicibus in anno, de centum militibus et mille pedi-
tibus qui stare debent in eius seruicio postquam
domui eius fuerint. x\. . dies nec ipso tempore ab
ipso debent se separare sine eius licencia, illud
societate quod ad inuicem iurauerunt gueram inire b idem faceré debet dominus guilielmus montisfemti
et beere hominibus de ast et de cunéis et de uico
de hominibus. et earum domibus et locis et posses-
sionibus et eorum hominibus bona fide et sine
fraude ad terminum quem predicti uel maior pars
eorum uoluerint et fuerint in concordia nec de illa
guera facerent pacein uel treuam seu gueram re-
creutam uel possam in fraudem nec darent fidu-
ciam uel stratam seu guidam alicui de aste uel
eius partis uel rebus eorum seu alicui qui eis de-
feret aliquam negociationem ullius ingenii subliiilale
amore limore precio seu alio modo donec guera
ista duraret. sine uoluntate predictorum uel maioris
partis eorum seu uoluntate illorum in quibus fuerit
comissum et comissum est sub marchionibus et po-
marchio marchionibus de uasto. et si exercitus fue
rit super terrain ast omnes predicti tenentur lacere
exercitum pro toto eorum posse bona fide et sine
fraude, item dicti marchiones uasti et albenses et
alii opidani et potestates tenentur inter eos ad in
uicem faceré eodem modo exercitum pro eorum
posse bona fide et sine fraude, ast et ab ast usque
ad Collum argenterie et usque in mare ab ast su
pra credenciam et credencias quas dicerent esse
priuatas de malo inimicorum priuatas habebunt
donec eis uidebitur nullum malum posse aeeidere.
item equitationes et ocursum facienl inter eos ad
inuicem unus alteri bona fide et sine fraude quo-
ciens fuerinl requisiti et fuerit necesse. el si fuerit
testalibus pro tempore existentibus. item debent c Je eonun uoluntate uel maioris partis habere po-
tenere simul milites et equorum archatores pro eo
rum negoeiis peragendis sicut fuerit de uoluntate
predictorum uel maioris partis eorum uel illorum
in quibus comissum est quisque expensis suis pro-
priis sdicet dominus guilielmus montisferrati mar-
chio. decern inter milites et arcatores equorum. et
dominus mainfredus marchio de salueeis decern si
militer inter milites et equorum archatores. et do
minus oto de careto et dominus henricus de careto.
decern inter milites et équestres archatores éque
stres, et dominus guilielmus de ceua et dominus
bonifacius de crauexiana similiter decern inter mi
lites et equorum archatores. et albenses. vi. inter
milites et archatores equorum. et illi de astexio tres
teslates tenentur habere et obseruar« preceptum et
precepta quod uel que eis faceret. item statuerunt
faceré cuslodiam et ocursum cui necessé fuerit se
cundum uoluntatem illorum quibus comissum fuerit.
et dicti milites et clientes starent ubi uoluerit mar
chio de saluciis. item si aliquid fuerit adiunctum
uel diminutum uoluntate prediclorum uel maioris
partis de adiuncto teneantur et de diminuto ab-
soluanlur. hoc totum ut supra et quod infra fuerit
scriptum iurauerunt prédicti bona fide obseruarc
sub pena que erit ordinala et scripta et indo pre-
stabmit inter se securitales et facienl unde robau-
dus cerratus de alba pro domino otone de carelo
et domino henrico et domino guilieinio de ceua fi-
inter milites el arcatores equorum et dominus main- d dei iussit uersus dominum mainfredum de saluciis
fredus de busca pro se quinqué inter milites et
equorum archatores et pro dominis montisforti et
nouelli duos silicet unum militem et ai'catorem cum
equo et domini braide unum militein et domini
manciani sarmatorii et montisfalconis tres inter mi
do centum marchis argenti prominens ешп nomine
societatis adquietare obligando ei cuneta bona sua
sidicti marchiones ea que supra scripta sunt nou
obseruarent et eum de omni interesse extrahere.
eodem modo ogerius cunrengus. oto rauanus. ber-
lites et equorum arcatores. item ita statutum inter rutus. bonifacius cunrengus et obertus uèrcius quis-
eos quod si preda fuerit capta pro militibus et ar- . que in solidum pro domino otone domino henrico
catoribus. diuidatur ita quod equestris arcator pro
milite habeat partem, et de caplis et prédis sic
obseruetur sicut consuelum est olim in curia mar-
chionis montisferrati. et marchionum de guasto ita
quod de milite qui eum ceperit habeat xx. sóidos
et de pedile v. sóidos el si aliquis quod deus a-
uerlat de isla societate captus fuerit. et capud seu
et domino guilielmo uersus dominum mainfredum
de saluciis fidei iusserunt. de ce. marchis argenti.
et eodem modo pro eis uersus dominum mainfre
dum de saluciis. oto bardus. guilielmus deplobiti
el soldanus de ponte quisque in solidum fidei ius-
sernnl. de ». marchis argenti. henrieus censoldus
ft bergoncius precepto eorum patris pro domino
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guilielmo de ceua similiter fidei iusserunt uersus a
dominum mainfredum de saluciis de c. marchis ar-
genti. uersus dominum guilielmum et dominum oto-
nem et dominum henricum nomine societatis eodem
modo tenentur pro domino mainfredo marchione
de saluciis anselmus merlus, anselmus cerratus. et
iacobus pultigla quisque in solidum. de ccc. mar-
chis argenti excepto quod anselmus merlus eis tan-
tum bona sua obligauit aliter non tenetur. sismun-
dus cerratus rodulfus costancius obertus quisque in
solidum pro domino mainfredo de saluciis uersus
dominum guilielmum et dominum otonem et domi
num henricum fidei iusserunt de cc. marchis ar
genti. dominus bonifacius de braida tenetur predi-
ctis. de c. libris astensibus pro se et medietate
unius militis et quod obseruabit predicta. dominus
mainfredus de busca pro nepotibus domini bonifacii
braide tenetur de medietate unius militis et quod
predicta obseruabunt. pro c. libris astensibus. insu-
per gunfredus de nouello girbaudus de monteialdo
et anselmus et oto de monteairono quisque in so
lidum fidei iusserunt eodem modo predictis raar-
chionibus. et potestatibus pro domino mainfredo
de busca et pro vn. militibus eius cum illis montis-
forti et nouelli. de centum marchis argenti. guiliel-
mus de somaripa pro illis de astexio similiter lidei
iussit de L. marchis argenti. preterea. obertus uer-
cius. et iordanus de aliano quisque in solidum et
eodem modo fidei iusserunt pro cc. marchis pro
guilielmo montisferrali predictis quod obseruabit
predicta et quod prestabit incle securitates. et in-
supec ogerius cuni'engus. obertus uercius et oto
rauanus quisque in solidum fidei iusserunt similiter
predictis pro comuni albe quod obseruabit predicta
et dominus girbaudus de bagnasco predictis pro illis
inanciani sarmatorii et montisfalconis fidei iussit eo
dem modo de l. marchis argenti. hec omnia ut su
pra scripta sunt iurauerunt dicti marchiones de
gueris faciendis et militibus attendere et obseruare
excepto quod dominus mainfredus de saluciis inde
extraxit illos kerii et tastone quod eis gueram non
iniret. et dominus guilielmus de ceua quod non
cureret super ast per personam suam donec uellet
et quod non iniret gueram illis de uico douec fue-
rit de sua uoluntate.
Actum in alba in ecclesia beati laurencü ubi fue-
runt testes rogati. bonifacius de angiello. cunradus
de costamagna. sicardus de uignolo. nicolaus de
morocio alii quam plures.
Et ego notarius uilielmus cognomine uocalus de
pruneto omnibus predictis fui et rogalus sie scripsi. О
(1) V. Muletti, Mem. storiette di Saluzzo ccc. и, 151, 170. — Mo
lina, Stoiia d'Asti, и, ISO. — G. B. A. " •'
( MDCCXXIII )
V abbate di San Graciniano dArona investisce
Airaldo Cappucio di due pezze vineale nel terri
torio di Madina, mediante annuo canone.
1204, 27 setiembre
Dali' originale. Regii Archivi di Corte.
(G.B.A.)
In nomine domini. anno dominice incarnationis
millesimo ducentésimo quailo. die dominico qui est
quintus ante kalendas octubris. indicione octaua. in
loco madina. in platea, finem et refutacionem fece-
runt airaldus qui dicitur capussius de loco madina.
et guilielmus. et preuostus filii eius. per eius con-
sensum. in domnvim aribertum dei gratia abbatem
monasterii saneli graciniani de arona. qui reeepit
ad partem ipsius monasterii. nominatiue de dnabus
peeiis terre que sunt uinee in territorio madine. re-
iacentibus ad locum ubi dicitur in costa de taxera,
coheret prime pecie a mane saneti donati. a men
die terra quam tenet arnaldus mulinarius. a sero il-
lorum de dagniento. a monte rezani. secunda ibi
prope. cui a mane belloni quam tenent ipsi pater
et filii. a meridie appillis. a sero uia. a monte nielli,
et quantum infra ipsas coherencias inuenlum fuerit.
cum omnibus suis finibus et accessionibus in hac
permaneal fine et refutatione de quibus uero petiis
terre fuerunt ipsi arialdus. et filii eius. in causa cum
iam dicto domno abbate sub bellino et iacobo iu-
dice. consulibus et gastaldis iam dicti loci, et ideo
quia reperte sunt de iure predicti monasterii. fece-
runt hanc finem. ita quod a modo in antea omni
tempore predicti pater et filii permanearit exinde
taciti et contend cum suis heredibus. et iam dictus
domnus abbas. cum suis successoribus. et cui de-
derit ad partem ipsius monasterii. permaneat inde
securus. solutus, quietus, et sine dampnis. et insu-
per ipse arialdus. cum iam diclis filiis suis, promisit
el conuenit. ac guadiam dedit. omnia sua bona pi-
gnori obligando, eidem domno abbati. ad partem
ipsius monasterii. ita quod si ipsi uel eorum here
des, aut eorum submissa persona inde a modo, ali-
quo tempore agere aut causari presumpserit. et omni
tempore tacitus et contentos non permanserit. quod
dabit Uli contra quem egerit. solidos centum impe
riales pro pena, insuper tacitus et contentos esse et
permanere. et eandem finem fecerunt etiain de omni
illa terra quam soliti sunt tenere alixono de sta-
ciona et quam aquisiuerant a iam dicto bellono in
eadem pena de solidis centum, et pro hac fine et
refutatione. ibi presentialiter et incontinenti, iam
dictus domnus abbas inuestiuit eos per massaritium
in perpetuum de eadem terra, faciendo fictum omni
anno in festo saneti martini quator imperiales, et
dedérunt solidos decern imperiales pro inuestitura.
interfucrunt ibi testes ualens de floca. guido nasus
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de madina. guillielmus massatius. et matheus bal- a deo et uobis domine episcope. et peto ab eo ut
dizoni. carleuarius de pizino. demoldeus de arona.
et multi alii, ego iohanes iudex da uximate ti-adidi
et scripsi.
( MDCCXXIV )
¡bendita di terreno in santa Margarita , fatta da
Guglielmo a Petronilla prioressa di santa Maria
di Pogliola , pel prezzo di sette soldi genovesi buoni.
1204
Dull' originate. Archivio del monastero di Pogliola.
(G.B.A.)
Anno domini millesimo ducentésimo quarto, uil-
lelmus uendidit petronille priorisse sánete marie de
poliola terre, quam tenet ab anselmo de brasa-
porcello in sanctam margaritam pro pretio solido-
rum vu. bonorum ianuensium. predictam uenditio-
nem concessit anselmus de brusaporcello petronillae
priorisse. el firmam tenere promisit pro redemplione
animarum predecessorum suorum. et sue.
Actum est morocio. testes anselmus pulliselus. ro-
baldus de olmeta. raymundus goaldus. uillelmus pa
gana, raymundus portonerius. et obertus de nouello.
( MDCCXXV )
Sentenza di Alberto vescovo di Vercetti, in causa
delli fratelli e sorelle Armanera di Biella, contro
Uberto Coltella, intorno a vendita e pretesa dismis-
sione di tre molini , pista e battitore sul torrente
Cervo, spettanti ai canonici di Biella.
1205, 5 febbraio
Vall'originale. Archivio capitolare di Biella.
( V. F. P. )
Anno dominico incarnacionis millesimo ducenté
simo quinto, indicione octaua. quinto die mensis
februarii. causa uertebatur sub domino alberto dei
gratia uercellensi episcopo ex una parte inter ma-
riam filiam quondam armenigre de bugella. nomine
suppléât deffectum pretii uenditionis trium molen-
dinorum et locorum ipsorum molendinorum et piste
et batanderii cum casibus ad ipsos molendinos et
locos pertinentibus aut predicta nobis restituât, re-
fiiso precio quod dedit. uel promisit secundum te-
norem constitucionis super hoc promulgate, hoc
peto saluo nostro iure addendi. diminuendi et mu-
tandi. — Huic libello sic respondebat predictus
ubcrtus. confitebatur enim se predicta molendina.
et pistam et batenderium. a iamdictis maria et fra-
tribus et sorore émisse, sed cum prepositus et ca
nonici bugellenses ad quos proprietas predictorum
molendinorum et piste, et batenderii pertinebat sicut
ostendebant per publicum instrumentum ipsum uber-
b tum ipsis molendinis. pista, et batenderio in causam
traberent. emptioni predicte in manu iste marie et
fratrum et sororis abrenuntiauit. sicut in publico
instrumento apparebat. cuius tenor talis est.
Anno dominice incarnacionis millesimo ducentésimo
tercio, quarto décimo kalendas madii. indictione
sexta, presentía illorum nomina quorum hic subter
leguntur. ubertus cultella de bugella reffutauit. ge-
remie relicte ab armanigra olim uiro suo et filiis
et fîliabus suis et martino genero suo. et eisdem
concessit totam illam comparant, quam ipse ubertus
fecerat de eis molendinis de saruo cum omnibus
suis pertinentiis. que fuerunt de quondam petro de
nouello. et ipsam geremiam et eius filios et fdias et
martinum restituit in predictis molendinis. — Actum
с bugeile in ecclesia saneti stephani. interfuerunt lestes,
presbiter bonus iohannes de uernaco. bonus iohannes
de ocleppo. et petrus de henrico de bugella. ego
ultricus notarius interim et scripsi. et postea me-
morala maria cum fratribus et sorore et martino
uiro suo et geremia matre sua predicta molendina
cum pista et batenderio memoratis prepósito et fra
tribus uendiderunt. sicut per publicum instrumen
tum apparet. cuius tenor talis est.
Anno dominice incarnacionis millesimo ducenté
simo tercio quarto décimo kalendas madii indicionc
sexta, finem datum et refutacionem fecerunt gere
mia relicta ab armanigra olim uiro suo. eiusque filü
et filie el genus silicet wilielmus et ubertus. maria
et martinus uir eius. et gigona que dixit et mani-
d festauit se habere etatem tresdecim annorum uel
plus, et dixit similiter mater eius. in manum ma-
gistri iacobi bugellensis prepositi. et ad nomen to-
tius capituli sancti stephani nominatiue de molen
dinis de saruo de bugella que fuerunt pétri de no
uello bugellensis. et de omni iure quod habebant
suo et fratrum suorum wilielmi et uberti. et gigone uel eis pertinebat aut possent appellare in predictis
sororis eue quorum procuratrix erat sicut per pu- molendinis cum area et ediffieiis cum ripato et ru-
blicum adparebat instrumentum. et ex altera parte gia cum pista et batenderio al que paral o rio et cum
ubertum cultellam similiter de bugella. super tribus omnibus rebus et artificiis eiusdem molendinis per-
molendinis et pista et batenderio et locis ipsorum tinentibus in integrum ita ut a modo in antea pre-
cum omnibus ad ipsa molendina et locos pertinen- dicta geremia eiusque filii et filie eius et genus eo-
bus. cuius cause talis a predicta maria porreclus rumque heredes aduersus predictum capitulum suos-
fuit libellus. — Ego maria meo nomine et fratvum que successores. et cui dederint taciti et contenti
meorum sororis mee conqueror de uberto cultella. e\indc permanere debent, semper in omni cuo. cl
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sic iurauerunt ad sancta dei euangelia per omnia a
ita attendere et firmum. tenere ut supra legitur. et
pro hac fine et refutacione fuerunt confessi se ac-
cepisse a predicto capitulo libras quatuordecim de-
nariorum bonorum imperialium. renuntiando exce-
ptioni non numerate pecunie. — Actum bugelle in
ecclesia sancti stephani. interfuerunt testes presbiter
bonus iohannes de uernaco. petrus de henrico. bo
nus iohannes de ocleppo. et ubertus coltella. de bu-
gella. ego ulericus sacri palacii notarius interfui et
scripsi.
Postmodum uero prefatus prepositus et canonici
sicut per instrumentum apparebat. Ipsa molehdina
et pistam et batenderium cum omnibus perti
nentes suis eidem uberto et heredibus suis per
rectam hereditatem concesserunt sicut per cartam b
publicam monstrabatur. propter hec dicebat pre-
dictus ubertus se non leneri ad supra habendum
deffectum precii. quod ipsa maria nomine suo et
fratrum et sororis postulabat. cum uendicionem ab
eis sibi factam l'esignauerit. nec ipsam rem eisdem
restituere. cum non ab eis. sed a predictis prepó
sito et fratribus sicut predictum est haberet. super
his igitur uisis et auditis allegationibus et rationibus
utriusque partís et tenoribus instrumentorum dili-
genter inspectis. predictus dominus, episcopus me-
moratum ubertum cultellam a peticione supradicle
marie et fratrum et sororis et martini uiri sui et
geremie matris sue absoluit. condempnans ipsam
mariam nomine suo et aliorum per diffinitiuam sen-
tenciam. quatinus aduersus predictum ubertum de с
predictis molendinis pista et batenderio et pertinen-
tiis eorum tacita et contenta omni tempore debeat
permanere.
Actum in chútate uercellensi in palacio ueteri epi-
scopi. presentibus testibus magistro iacobo prepósito
bugellensi. domino opizone de casali. guilielmo de
cerreto et aliis.
Ego bonus iohannes notarius iussu prefati domini
episcopi hanc sentenciam scripsi.
( MDCCXXVI )
per se et suos heredes fecerunt cartam uendicionis
sub dupla defensione nomine et uice sánete marie
de rocca ad utilitatem ipsius cenobii in manibus
domine aide priorisse eiusdem monasterii et domine
cesarie atque domine ponce et bellie et domine
romane et purpuris et domine asente et gisle et
fratris robe atque uuilielmi conuersi prenominati
monasterii. nominatiue de una pecia terre et nemo-
ris que iacet in stafila consënciente otto pouulo.
cui coeret uersus orientem ardicio. ab alia parte
uersus occidentem otto pouulus. a tercia parte pre-
nominata priorissa cum accessu et ingressu quan
tum infra suas coerencias inueniri potuerit in hac
persistât uendicione et dato saluo tarnen iure do
mini marchionis. ita ut ab odie in antea ipsa do
mina aida cum suis successoribus habeat et teneat
istam terrain sine contradicione ipsorum uenditorum
suorumque eredum. insuper promiserunt ipsi iuga-
les hanc uendicionem firmam tenere defenderé et
guarentare sicut pro tempore fuerit meliorata aud
ualuerit sub estimacione in consimili loco in pena
dupli et sic iurauit amedeus per se et per uxorem
suam hanc uendicionem attendere et obsevuare. re
nunciando iuri potecarum et omnibus legum auxiliis
quibus se tuen posit et pro ipsa uenditione et dato
accepise manifestauit amedeus a domina prioria li
bras octo papienses finito precio dicendo sic quod
non erat uendita nec alienata alicui nisi predicte
priorie et sui conuentus quia sic.
Actum in parlatorio de roca, interfuerunt testes sa-
cerdos petrus capellanus. milo de roca, nicolaus,
oto. inter eos conuenit clericus martinus.
Ego girardus aule imperialis notarius interfui el iussu
utriusque partis hanc cartam scripsi.
( MDCCXXVII )
Bonifacio , márchese di Clavesana , fa donatione
alla città di Albenga délia metà del castello di
Rocca Crovaiva (ora Villanoya), Castellania, e suoi
uomini che teneva per taltra metà pro indiviso con
detta città, ossia comune di essa.
Vendita d una pezza di terra e bosco , fatta da ¿
Amedeo figlio del fu Bonaldo , ed Alasia di lui
moglie, al monastero di santa Maria della Rocca
С délie donne ).
1206, 13 setiembre
1205, 22 agosto
Dali' originale. Presso il sig. prof. Bona.
(В. В.)
Anno dominice incarnationis millesimo ducenté
simo quinto indicione octaua décimo kalendas ma-
dii. coram testibus infrascriptis. amedeus qui quon
dam fuit filius bonaldi atque allasiam uxorem suam
Dagli archivii dei conti Pelosi e del comune di Albenga.
(G.B.A.)
In nomini domini amen, dominus bonifacius mar-
chio de crauexana in publica concione C1) albingane
donationis nomine dédit, et concessit consulibus al
bingane oberto basso bartholomeo longo, caro de
mari, franchio de alauenna. et rubaldo cuignareo
nomine communis albingane medietatem pro indi-
uiso totius contilis. et iurisdictionis de rocha cro-
(1) Pubblico parlamento — G.B.A.
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uaira et eius castellanie alque hominum ibi existen- a Preterea diclus bonifacius marchio conuenit et pro-
tium. et totius castellanie. atque hominom. que uel
qui erunt. et stabuut pro tempore, ita quod de ce-
tero commune albingane ualeat uti ad proprium de
ipso contili. et iurisdictione sine contradictione dicti
bonifacii marchionis. suorumque heredum. et quod
possit deinde ex illis hominibus ibi existentibus. et
castello. atque forciis. et castellania. et hominibus
ibi habitantibus quotiescumque uoluerit faceré guer-
ram. et pacem. et treguara contra omnes homines
prêter contra dictum bonifacium marchionem. eius-
que heredes, confitendo dominium, et possessionem
dicti contilis. et iurisdictionis. et eius quod dédit
dictis consulibus nomine communis albingane corpo-
raliter tradidisse. et quandocumque aliquid de pre-
dictis teneret de ipsa medietate pro indiuiso consti-
tuit de predicto comrauni albingane renuntiando cui
legi dicenti quod donatio non ualeat ultra dugentos
sóidos absque insinuatione. quam autem donationem
firmam. et illibatam in perpetuo tenere. et nullo
modo contrauenire per se. suosque heredes dictis
consulibus nomine communis albingane stipulantibus
promisit. quod si non fecerit. nomine pene libras
quinquecentum ianue eis consulibus nomine com
munis albingane dare spopondit. remanente firma,
et immutabili iam dicta donatione.
Insuper promisit. et conuenit dictus bonifacius mar
chio quod in uoluntate consulum. uel potestatis. qui.
uel que pro tempore fuerint in albingana. homines
in dicto monte seu castello. aut castellania existen
tes dicto communi albingane fidelitatem fieri faciet.
ut mos est uassallorum faceré sui dominis. dum
tarnen fidelitatem non facerent contra dictum boni
facium marchionem. nec eius heredes, nisi ipse bo
nifacius marchio. uel eius heres ius quod ibi con
stitué, ut dictum est. communi albingane. uellet
auferre uel impediré, eodem modo debent dicli ho
mines fidelitatem similem faceré dicto bonifacio mar-
chioni. nisi commune albingane uellet auferre uel
impediré dicto bonifacio marchioni. uel eius here-
dibus aliam medietatem pro indiuiso contilis. et
iurisdictionis dicti montis. et castelli. et castellanie.
et hominum ibi existentium.
misit prenominatis consulibus. nomine communis
albingane. quod nullam forciam. seu uim per se.
nec per alium hominum hominibus albingane faciet
ut montarent in dicto monte, nec ibi incastellarent.
пес in eius castellania. et si uoluntate dominorum
suorum ibi ascenderent. uel castellarent. nullam
iurisdictionem uel rationein hominum albingane ab
hominibus ibi existentibus. uel ubi modo existunt.
aufcrret. nisi faceré uoluntate. et consensu domino
rum suorum. et si contrafaceret in aliquo de pre-
dictis. nomine communis albingane dictis consulibus
nomine pene libras quinquecentum ianue dare pro
misit. cui donationi. et traditioni. et conuentis bo
nifacius de lingnilia concessit assensum. et appro-
b bauit. et si quod in his habebat. domino bonifacio
marchioni remisit. ut dictam donationem ad pro
prium communi albingane faceré posset, conueniendo
et promittendo dictis consulibus. nomine communis
albingane ipsam donationem. et conuentionem fir
mam. et ratam perpetuo habere, et nullo modo
contrauenire. nam et tantum ut dictum est duo in
strumenta unius tenoris ab utraque parte fieri sunt
iussa.
Actum in ciuitate albingane féliciter anno dominice
incarnationis millesimo ducentésimo sexto, idibus
septembris ix indictione. testes obertus lauagninus.
raimundus carlus. gullielmus baapitius. ogleiius ca-
rolinus. rubaldus pixauineus. et multi alii.
Ego bonus de bossoleto imperiali auetoritate nolarius.
( MDGGXXVIII )
Томmaso conte di Moriana e marсfiese in Italia
dona e conferma alla chiesa de' santi Nicoiao с
Bernardo di Montegiove, ad istanza di Pietro pro-
posto, tulto cid che fu donato da suo zio Amedeo
a Bosone e Geraldo signori d'Jlinges dalla fontana
coperta sino al borgo di s. Pietro di Montegiove
con varii altri dritti , investiture e privilegi in
tutta la terra del conte donante, in lutta la terra
delf ospedale del castello di T erduno , e in quelk
Item conuenit et promisit dictus marchio bonifacius delta Mongiovina , proibendo di venderla о com-
iam dictis consulibus nomine communis albingane miliaria.
quod de dicto monte seu castro uel castellania. seu d
hominibus ibi existentibus guerram non faciet com
muni albingane. nisi albingane suam partem inde
uellet ei auferre.
E contra commune albingane conuenit et promisit
diclo bonifacio marchioni obseruare eodem modo
nisi bonifacius marchio a communi albingane suam
partem inde uellet auferre. et si ipse bonifacius
marchio. uel eius heres istud castrum araitteret. quod
deus auertat. quod commune albingane bona fide
iurabit ipsum ei ad recuperandum. similiter et si
commune albingane amitteret earn partem suam con
uenit. et promisit dictus marchio bonifacius predictis
consulibus. nomine communis albingane bona fide ipsi
communi ad recuperandum. deficiente omni fraude.
1206
DaWoriginale. Archivio diplomático del canónico de Rivai
( Ch. B. )
In nomine sánele el indiuidue trinitatis. ego tho-
mas comes inaurianensis el marchio italie pro re
medio anime mee et patris niei et anlecessorum
meorum concedo cl sub presentís sigilli attestatione
confirmo rogatu petri montis iouis prepositi eccle-
sie sancti nicolai et sancti bernardi raontis iouis et
fratribus ibidem deo famulantibus totum quod ha-
bebanl ab amedeo patruo meo boso et gcrahlus el
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amedeus domini de alingio a fontana cooperta us- <
que burgum sancti petri montis iouis. quidquid ibi
a uiatoribus remanet in uiam uel extra uiam. om-
nem casuram ubicunque remaneat predicte ecclesie
muñere concedo, atqui insuper quicumque homo
uel femina terram meam habuerit. et si terram U-
lam prefate ecclesie dare uoluerit. ecclesia ilia per
allodium in perpetuum firmiter et in pace possi-
deat sine destructione casamenti. iterum concedo
et confirmo ad opus pauperum totam terram ho-
spitalis de castello uerdunensi que iacet in parochia
sánete marie de stipulis. tam in monte quam in
ualle. siue in piano, de hanc terram. et de alia que
dicitur monsiouina. pono interdictum et bannum
meum in penam centum librarum argenti. quod nul-
lus uir aut femina predictas terras uendere uel com-
mutare aliquo ingenio alienare présumât, nisi ser-
uitoribus predicte ecclesie. et si aliquis uir uel fe
mina de ipsis terris emit aut emerit aut cum uadio
habet uel habuerit. recipiat pretium secundum quod
dédit sine fraude a seruitoribus ipsius ecclesie. et
dimittat earn in pace. îterum concedo et confirmo
fratribus sepe dicte ecclesie montis iouis omnes
possessiones et omnes inuestituras. et eleemosinas
quas ipsi fratres habent in tota terra mea et in
toto comitatu meo. ut in pace possideant. et ego
sicut bonus aduoeatus et bonus defensor fratres et
omnia que illorum sunt bona fide defensare et ma-
nutenere promitto. testes sunt walbertus augusten-
sis episcopus et boso uicecomes et rodulphus de
theis et richardus de munpuncum et anselmus de
beleatres et aymo de porta et petrus de cheins et
betrandus de monte iouet et multi alii, hoc factum
est in chútate augusta per manum petri prepositi
montis iouis anno ab incarnatione domini millésime
ducentésimo sexto (').
( MDCCXXIX )
Milinanda, figlia del ju Guglielmo di Morozzo, fa
donazione alla chiesa di santa Maria di Pogliola
di lire venticinque di buoni genovesi, délia sua dote,
sopra le possessioni, li redditi e uomini délia Mar-
gherita.
1207, 31 mano
Dali'originale. Archwio del monastero di Pogliola.
(G. В. A.)
Anno domini millesimo ducentésimo séptimo, in
dicíeme decima octaua. die exeunte marcio. domina
milinanda filia quondam domini willelmi de morocio
redidit. et deuote tradidit se ipsam deo. et ecclesie
sánete marie de pollola in manibus petronille priorisse.
(1) Cette donation a été confirmée par Amédc IV en 1248 et pat
Axncdé VIII en 1392. Archiv, de l'hospice da Grand s. Bernard.
et de dote sua. quam ei pater suus donauerat pro pec-
catorum suorum remissione dedit libras xxv. ianuen-
sium bonorum, quas supradicta milinanda ita libere,
quantum libentius pater eius donauerat. ita libere
illas predicte sánete marie de polHola supra homines
eidem uille de margarita, et super possessionibus.
et reditibus illorum.
Actum in morotio in domo capellani in presentía
testium ardicio de morotio. iacobus de monte ba-
silio. dominus cauallerius. nantelmus sacerdos. petrus
rufius. rufiinus clericus. et ego petrus uillelmus sacri
palatii scriptor.
( MDCCXXX )
Investitura concessa dal monastero di Brème a
Pietro Buellario, di un sedime posto nel luogo di
Breme, mediante Гannuo canotié di denari nove
e di un cappone.
1208, 30 marzo
DaWoriginale. Pergamena nella biblioteca delta R. Università di Tormo,
già delfarehivio di s. Pietro di Breme.
( A. F. M. )
Anni natiuitatis domini millesimo ducentésimo
octano indicione undécima die tercio kalendas apri-
lis. in porticu bremetensis monasterii dominus papa
dei gratia illius monasterii abbas nomine illius mo
nasterii et per consensum iohannis nouarie sacrista-
nus et amedei caneuarii qui omnes sunt monachi
et fratres illius monasterii per cartam quam in sua
manu tenebat inuestiuit petrum buellarium de se-
diminc uno iuris ipsius ecclesie positum in loco bre-
metti coheret a meridie guillelmus collas a matu
tino pachellus a sero uia ab alia ubertus piperarius
siue ibi alie sint coherencie omnia cum omnibus
accessibus et ingressibus illius sediminis pertinentibus
in integrum eo modo ut ipse petrus et heredes eius
uel cui dederint prêter ecclesie ospitali capitaneo
et ciuis ас seruo habeant et teneant ipsum sedimen
ad pensionen! reddendam omni anno ipsi monaste
rio ad festum sancti martini denarios nouem et
caponem unum et faciant quicquid uoluerint sine
contradictione predicti abbatis et successorum suo
rum et cum sua suorumque successorum defensione
ab omni persona cum racione, item talis concordia
fuit inter eos quod si ipse petrus uel eius heredes
ipsum sedimen uendere uoluerint ipsi abbati uel suo
successori requirere debent et si emere noluerint
teneantur eis dare pro uiginti denariis minus quam
ab aliis habere potuerint de una quoque libra pretii.
et si emere noluerint infra quindecim dies postquam
eis requisitum fuerit liceat eis uendere cui uolue
rint prêter exceptatos dando ille qui emerit dena
rios uiginti de una quoque libra precii pro inuesti-
tura. et pro ista inuestitura fuit confessus ipse abbas
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se accepisse ab ipso petro solidos duos denaviorum
papiensium. renunciando exceptioni non tradite pe-
cunie infrascriptus abbas el monachi hanc cartam
fieri preceperunt ut supra.
Interfuerunt testes ubertus de ualedo. petrus rector,
ubertus de uulraano. similiter talis pactum, fuit inter
eos quod ipse petrus non debet obligare ipsum se-
dimen alicui persone si non sit habitatori bremeti.
Ego arnaldus impcrialis aide notarius bremeti hanc
cartam tradidi et scripsi.
denarios uiginti pro inuestitura de una quoque li
bra precii et pro infrascripta inuestitura fuit con-
fessus ipse abbas se accepisse ab ipso petro nomine
illius monaslerii solidos duos denarioruin papien
sium. renunciando exceptioni non tradite pecunie.
infrascriptus abbas hanc cartulam fieri precepit ut
supra.
Interfuerunt ubertus de ualedo ubertus de uulmano
petrus buellarius testes.
Ego arnaldus imperialis aule notarius bremeti hanc
cartulam tradidi et scripsi.
( MDGGXXXI ) ( MDCCXXXII )
Iwestitura passata dal monastero di Brème a b Investitura coiicessa dal moiiastero di s. Pietro di
Pietro retiore , di una pezza terra posta nel terri- Brème a Guglielmo Calvo di un sedime posto nel
torio di detto luogo di Breme , mediante V annuo detto luogo di Breme, mediante Гannuo canone di
canone di staia 4 di segala. denari i4- '. .
1208, 30 marzo 1208 , 1 novembre
Dali'originale. Biblioteca délia R. Vniversità di Torino,
già deWarchivio di s. Pietro di Breme.
( A. F. m: )
Ànni natiuitatis domini millesimo ducentésimo
octauo indicione undécima die tercio kalendas apri-
lis in porticu bremetensi monasterii domnus papa
dei gratia illius monasterii abbas nomine illius mo
nasterii et per consensum et affirmacione iohaimis
nouaric sacrista et amedei caneuarii qui simt mo
nachi et fratres illius monasterii per cartam quam
in sua manu tenebat inuestiuit petrum rectorem
de pecia una terre iuris illius monasterii que fuit
condam lanfranchi bacexani posita in terratorio il
lius loci supra costam rubeam et est pertiche quin
qué coheret a mane illi de paxiliano a meridie co
sta rúbea ab alia guillelmus garronus siue ibi alie
sint coherencie omnia cum omnibus accessibus et
ingressibus illius terre pertinentibus in integrum eo
modo ut ipse petrus et heredes eius uel cui dede-
rint prêter ecclesie ospitali capitaneo et ualuasori
et ciuis et seruo qui sit liabitator habeant
et teneant ipsam terrain ad fictuin reddendum omni
anno stare quatuor sicale ad mensuram Ulius loci
faciant quidquid uoluerint siue contradictione pre-
dicti abbatis et successorum eius et cum sua suo-
rumque subcessorum defensione ab omni persona
cum racione, item talis concordia fuit inter eos
quod si ipse petrus uel eius heredes ipsam terrain
uendere uoluerint ipsi abbati uel suo successori re-
quirere debent et si emere uoluerint teneantur eis
dare pro denariis uiginti minus quam ab aüis ha
bere [jotiierint de una quoque libra precii et si
emere noluerint infra quindecim dies post quam
eis requisitum fuerit tunc liceat ipsi petro uel eius
heredibus ipsam terram uendere cui uoluerint ad
ipsum fictum soluenduin dando, illc quod emerit
Dali'originale. Biblioteca della К. Universiià di Torino,
già dell'archiçio di s. Pietro di Breme.
( A. F. M. )
Anno dominice incarnationis millesimo ducenté
simo octauo. indicione undécima, die primo mensis
nouembris in claustro bremelensis monasterii sancti
с pétri dominus raynerius abbas dicti monasterii no-
mine illius monasterii et per consensum et affirma-
cionem magistri pétri acerbi monachus dicti mona
sterii per cartulam de manu quam habebat inuesti
uit guillelmum caluum de sedimine uno iure illius
monaslerii positum in bremeto in hora sancti mar
tini et fuit quondam pauli bocorelli. cohei-et a mane
uia. a meridie amedeus bocorellus. a sero filii quon
dam guillehneti. ab alia fosatum uille. siue ibi alie
sint coherencie . omnia cum omnibus accessibus et
ingressibus illius sediminis pertinentibus in integrum,
eo modo ut ipse guillelmus et heredes eius uel cui
dederint prêter ecclesie ospitali capitaneo et ualua
sori et seruo ac ciuis habeant et teneant ipsum se-
dimen ad pensionem reddendam omni anno ipsi
(l monasterio ad sanctum martinum denariorum qua-
tuordecim et faciant quicquid uoluerint sine contra
dictione predicti abbatis uel successorum suorum et
cum sua suoruinque successorum defensione ab omni
persona cum racione, item talis concordia fuit in
ter eos quod si ipse guillelmus uel eius heredes
ipsum sedimen uendere uoluerint ipsi abbati uel suo
successori requirere debent et si emere uoluerint
teneantur eis dare pro denariis uiginti minus quam
ab aliis habere potuerint de unaquoque libra precii
et si emere noluerint infra quindecim dies post quam
eis requisitum fuerit tunc liceat ipsi guillelmo uel
eius heredibus ipsum sedimen uendere cui uoluerint
prêter exccplatos dando ille quod emerit denarios
uiginti de una quoque libra precii pro inuestitura.
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et pro infrascripta inuestitura fuit confessus ipse
abbas se accepisse ab ipso guillelmo solidos quinqué
denariorum papiensium. renunciando exceptioni non
traditte pecunie et hanc cartulam fieri iussit ut su
pra, interfuerunt testes anselmus de tillio. federicus
inuernencus. bonus iohannes tuscanus.
Ego arnaldus imperialis aule notarius bremeti hanc
cartulam tradidi et scripsi.
( MDCCXXXIII )
Rainero, abate del monastero di S. Pietro di Breme,
dà iiivestitura ad Alberto Mandello di tutto quel
retto feudo che egli Alberto ed i di lui antecessori
hanno tenuto dal detto monastero, e principalmente
nel pievato di Cannobio ; ed il detto investito gli
giura fedeltà.
a monasterii bona fide dabit forciam et adiutorium
secundum suum posse ipsi abbati et suis successo-
ribus ac suis missis ut récupèrent ipsas. preterea
iurauit quod sibi bona fide dabit conscilium de hoc
quod ei petierint et quod credenciam eis tenebit de
hoc quod ei manifestauerint et quod predictum fen-
dum eis dabit et dimittebit si opus fuerit et de uo-
luntate eomm erit scaritum et guarnitum similiter
fuit confessus ipse albertus ipsum feudum tenere et
habere et ipsum consignabit ei post quindecem dies
ut ei requisitum fuerit. et hec omnia ut supra le-
gitur adtendere et obseruare habet bona fide sine
fraude si deus ilium adiuuet et illa sánela dei euan-
gelia et hanc cartulam inde fieri precepit ut supra.
Interfuerunt martinas de locarne. petrus de cabugno.
b ghisulfinus bremeti. manfredus scutifer dicti abbatis.
guido literius testes.
Ego arnaldus imperialis aule notarius bremeti ibi
interfui et hanc cartulam tradidi et scripsi.
1209, 26 agosto
DaWoriginale nella Biblioteca delta K. Universith di Torino.
( A. F. M. )
Anno natiuitatis domini millesimo ducentésimo
nono indicione duodécima die lune séptimo kalen-
das septembris in burgo canobii in palatio breme-
tensis monasterii sancti petri per lignum quod in
sua manu tenebat domnus raynerius abbas dicti
monasterii et a parte illius monasterii inuesliuit al-
bertum de mandello de ciuitate mediolani de toto
illo recto feudo quod ipse albertus et antecessores
eius tenuerunt et uisi tenere in feudum ab ipso mo
nasterio bremeti ubique et specialiter de illo quod
est in plebatu canobii. eo modo ut ipse albertus et
heredes eius legitimi masculi ab eo discendentes ha-
beant et teneant ipsum feudum secundum quod an
tecessores habuerunt et uisi habere fuerunt sine
contradictione predicti abbatis et successorum suo-
rum et cum sua suorumque successorum defensione
ab omni persona cum racione et inde ipse abbas
obsculabit ipsum albertum. insuper ipse albertus
iurauit manu sua propria ad sancta dei euangelia
fidelitatem ipsi abbati ut mos est uasallorum suo do
mino iurare. scilicet quod de hinc in antea semper
erit fidelis ipsi abbati et successoribus eius et omnibus
missis illius monasterii et quod non erit ibi ubi ipsi
amittant uitam uel membrum neque sensus nec male
tractentur de eorum personis et si scierit aliqua per
sona quod hoc faceré uoluerit ei bona fide uetabit
si poterit et si uetare non potuerit quam citius potue-
rit ipsis denunciabit uel missis suis per se aut suum
missum et insuper quod dabit eis forciam et adiu
torium tenendi omnes illas raciones et possessiones
ас iusticias que sint de iure illius monasterii de qui-
bus ipse abbas sit saxitus et inuestitus nomine il
lius monasterii ubicumque fuerint de illis uero quas
non habuerit nec tenuerit et que sint de iure dicti
( MDCCXXXIV )
Rainero abate del monastero di s. Pietro di Breme
а тюте di detto monastero dà inveslitura a Ruffino
Mandello e fratetti di tutto quel retto feudo che
il fu Guido loro padre e i loro antecessori rico-
nobbero in feudo da detto monastero dovunque , e
principalmente nel pievato di Canobbio , e il detto
с investito gli giura fedeltà.
1209, 1 setiembre
DaWoriginale. Biblioteca delta A Università di Torino.
(A. F. M. )
Anno natiuitatis domini millesimo ducentésimo
nono indicione duodécima die primo mensis septem
bris in burgo canobii in palacio bremetensis mo
nasterii sancti petri per lignum quod in sua manu
tenebat domnus raynerius abbas predicti monasterii
nomine illius monasterii inuestiuit rufinum de man
dello de ciuitate mediolani suo nomine et fratrum
d suorum de toto illo recto feudo quod quondam
guido pater ipsorum et antecessores eorum tenue
runt et habuerunt ac uisi tenere fuerunt in feudum
ab ipso monasterio bremeti ubique et specialiter
de Шо quod est in plebatu canobii. eo modo ut
ipse rufinus et heredes eius nomine sui et fratrum
suorum legitimi masculi ab eis descendentibus ha-
beant et teneant ipsum feudum quod antecessores
eorum habuerunt et uisi tenere fuerunt aliquo modo
sine contradictione predicti abbatis et successorum
suorum et cum sua suorumque successorum defen
sione ab omni persona cum racione et inde ipse
abbas obsculabit ipsum rufinum infrascripto nomine,
preterea iurauit ipse rufinus manu sua propria ad
sancta dei euangelia fidelitatem ipsi abbati ut mos
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est uassallorum suo domino iurare. scilicet quod a
de hinc in antea semper erit Fidelis ipsi abbati et
successoi'ibus eius et omnibus missis illius mona-
slerii et quod non erit ibi ubi ipsi amittant uitam
uel membrum neque sensus nec male tractetur de
eorum personis et si scierit aliqua persona quod
hoc faceré uoluerit ei bona fide uetabit si poterit
et si uetare non potuerit quam cicius potuerit ipsis
denunciabit uel suis missis per se aut suum mis-
sum. et insuper quod dabit eis forciam et adiuto-
rium tenendi omnes illas raciones et possessiones
ас iusticias que sint de iure illius monasterii de
quibus ipse abbas sit saxitus et inuestitus nomine
illius monasterii ubicumque fuerint de illis uero
quas non habuerit nec tenuerit et que sint de iure
dicti monasterii bona fide dabit forciam et adiuto- b
rium secundum suum posse ipsi abbati et suis suc-
cessoribus ac suis missis ut récupèrent ipsas. simi
liter iurauit quod sibi bona fide dabit conscilium
de hoc quod ei petierint et quod ci'edenciam eis
tenebit de hoc quod ei manifestaueiïnt et quod
predictum feudum eis dabit et dimittebit si opus
fuerit et de uoluntate eorum erit scaritum et guar-
nitum et ipsum feudum fuit confessus habere et
tenere et ipsuni consignabit ei post quindecim dies
post quam ei requisitum fuerit et hec omnia ut
supra legitur adtendere et obseruare habet bona
fide sine fraude si deus ilium adiuuet et illa sánela
dei euangelia et hanc cartulam fieiñ pi'ecepit ut
supra.
Interfuerunt testes martinus de locarne petrus de с
rabuyno. ghisulfinus de bremeto. manfredus scutifer
dicti abbatis. guido literius.
Ego arnaldus imperialis aule notarius bremeti hanc
cartulam tradidi et scripsi et ibi interfui.
( MDCGXXXV )
Rainero, abate délia chiesa di Brème, а поте del
detto monastero , dà investitura per anni 6 a Do-
mafollo e Martirio de Locarno di Canobbio di tulla
la sua canevá, e di tutto quel godimento che ha
ed avrà nel pievato di Canobbio, soltó diverse con-
dizioni. ¡i
1209, 5 settembre
Dali''originale nella Biblioteca ilclla R. Universilà di Torino.
( A. F. M. )
Anno dominice incarnationis millesimo ducenté
simo nono indicione duodécima die sabati quinto
inensis septembris in canobio. domnus rainerius
breinetensis ccclesie abbas a parte predicti mona
sterii per cartulam de manu inuestiuit domafollum
et martinum de locarno de canobio de tota sua
caneua et de tolo illo gaiulimento quod habet uel
habucril in plcbatico canobii secundum quod hüc-
rius legitur. eo modo quod ipsi pro eis propriis per
sonis usque ad sex annos próximos habeant et te-
neant totum illud gaudimentum quod ipsum mona-
sterium habet uel habuerit tam in caneua quam in
inuesuraris et in bannis atque in iudicaturis quam
in oleo et in prearia soluendo ipsos in quinqué an-
nis posterioribus omni anno libras sexaginta dena-
riorum bonorum terciolorum secundum quod infe-
rius legitur et in primo isto anno soluant lantum
libras triginta nouem denariorum bonorum tercio
lorum secundum quod in pretérito anno soluerunt
habendo ipse abbas et ipsi domafollus et martinus
omnes illas raciones que continentur in illo instru
mento quod abbas quondam rufinus eis fecit de pre-
dictis gaudimentis. quos uero omnes denarios ut supra
legitur ipsi promisserunt ei soluere omni anno ut
supra legitur ad kalendas marcii ad missura predicti
monasterii in canobio miltendo ipse abbas suum
missum ad tollendum ipsos denarios ad expeusas
pi-edicti domafollus et martinus ab arona usque ad
canobio asque dum ipsos denarios gubemaret et
usque dum reuersus fuerit ad predictam aronara.
insuper promisserunt ipsi abbati omni anno semel
conducere ad canobium cum sex soeiis et cum sei
equitaluris et cum duobus troteriis qnios ducat se-
cum pro quinqué diebus integraliter ad eorum ex
pensas honorifice habendo ipse abbas medietatem
omnium iudicaturaram de omnibus placitis que sub
eo erunt in predictis quinqué diebus et medietatem
omnium bannorum que erunt pro ipsis placitis que
sub eo erunt in predictis quinqué diebus soluendo
iudicem qui ibi fuerit propter hoc de comuni et
postea ipse abbas habeat medietatem et domafollus
et martinus aliam medietatem. preterea promisse
runt ipsi abbati conducere ante eum in ipsis quin
qué diebus omnes homines quos habet in predicto
plebatico bona fide habendo ipse abbas totum hoc
ipsi ei detulere uoluerinl. insuper non liceat ipsi
martino et domafollo associare aliquam personam in
predictis gaudimentis sine parabola predicti abbatis
uel suis successoribus. et ita ut supra legitur habeanl
ipse martinus et domafollus omnes godimentas et
uillicacionem predicti monasterii in omnibus et per
omnia ut supra scriptum in integrum sine contra-
dictione predicti abbatis et successorum eius et cum
sua suorumque successorum defensione ab omni per
sona cum x'aeione secundum quod ualuerit sub exti-
macione in consimili loco et si ipsi martinus et de-
mafollus ipsos denarios non soluerint ad predictos
términos non soluerint et omnia que in ista cartula
continentur ,et ipse abbas uel suus successor ex
pensas aliquas inde fecerunt uel si ipsos denarios
ab alio muttuatus fuerit et datum aut expensas per
hoc soluerint per aliquem modum ipsi martinus et
domafollus totum eis restituere promisserunt dampna
omnia et expensas omnes sine sacramento predicti
abbatis. obligando se unusquisque illorum in soli-
dum quem ipse abbas uel suus successor magis en
gere uoluerit, renunciando epistolc tüui adiiaiu qua
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dicitur ut ncquis ex eis conuenialur in solidum do
nee alter sit presens ex soluendo et inde quisque
illorum sua bona pignori obligauit. similiter promis-
serunt soluere ipsi abbati omni anno ad predictos
términos pro ipsis ' godimentis quilibet illorum duo-
rum imam trutam siccham talis que sit de eius am-
bis partibus. ipse uero abbas promissit eis faceré
confirmare cartulam istam monachis clostrensis bre-
metensis ecclesie si de uoluntate eorum fuerit. et
inde dum ipse abbas et martinus et domafollus duas
cartulas in uno tenore fieri preceperunt ut supra.
Interfuerunt iacomus de bimo. stephanus scutifer
ahbali. ghisulfinus de bremedo. cambusus guido de
lucriis testes.
Ego arnaldus imperialis aule notarius de bremede
ibi interfui et banc cartulam tradidi et scripsi.
In isto die et ut supra talem pactum et concor-
diam fuit inter uillicos et abbatem si impegnaret
caneuam usque ad festum sancti iobannis proximi
de iunio alicui persone quod debuerit ipse abbas
reddere uillichis illud quod conuentum erit de ex-
pensis que sunt in scripto et contractum supra-
scriptum sit ita ut erat ante quam cartulam esset
factam reddendo uillicos cartam suprascriptam abbati
que expense sunt compútate in libris uiginti duobus
terciolorum.
" * ( MDCCXXXVI )
Dijjloma delCimperatore Ottone IV
in favore di Raineri abate del monastero di Breme.
1210, 27 aprile (1)
Da copia autentica del secólo xiv,
nrtr archivio del patrimonio private del Re.
(G.B A. )
In nomine sánete et indiuidue trinitatis. otto
quartus diuina fauente dementia romanorum impe-
rator et semper augustus. si dei ecclesias sublimare
studuerimus diuinam graciam minime diffidimus
adipisci quapropter notum esse uolumus omnibus
sánele dei ecclesie fidelibus tarn presentibus quam
futuris et nostris quod nos pro dei amore anime-
que nostre remedio et propter peticionem reinherii
brementensis abbalis ac eiusdem cenobii corigrega-
tionis eidem monasterio in honore beati pelri prin
cipie apostolorum constructo omnes terras et pro-
prietatcs ad noualicium illius monaslerii caput sci
licet ab adelberto mavchione in predictum locum
translatum pertinentes cum omni integritate et per-
tinentiis sicut per 1 preceptarium uel imperatorium
(1) Qucsto imporlanlissimo documento già fu slampato dal Grassi
riel I e eue Memorie Storicke della chiesa di Monteregalc, vol. 11, p. 17;
pero alquanto inesatto , scorrclto с Don intiero. Si crcdcttc quindi
opportune pubblicario di nuovn eméndalo su di una copia autentica
del 1310, 3 di aprile, csistente in Torino ncll'archivio del patrimonio
privato de) Re. { G. B. A. }
a pertinere uidentur ad ipsum monasterium seu per
concessiones marchionis comitis uel quorumlibet
christi fidelium aut per comperationes seu commu-
taciones uel quaslibet pactiones de rebus mobilibus
et immobilibus tenis scilicet et uineis. ас oliuetis.
campis. siluis. pratis. pascuis. aquis. aquarumque
decursibus. molendinis. piscationibus. ripis. salinis.
habitacionibus. edificiis. castellis. seruis et ancillis.
aldionibus et aldiabus. ad imitationem serenissimi
antecessoris nostri henrici tertii romanorum impe-
ratoris diui augusti. sicut ipsum ex suo autentico
priuilegio aperte fecisse cognouimus nostra prece-
ptali auctoritate corroboramus et penitus confirma-
mus atque concedimus. confirmantes etiam eidem
monasterio omnem districtum et theloncum de pre-
b fato bremeto scilicet et ecclesiam que est constru-
cta in honore sánete dei genitricis marie in curte
que dicitur policino cum omnibus suis pertinentiis
atque omnem ripaticum per padum et siccidam a
loco solariolo usque ad capud de anda, de molan-
dinis ас piscariis. ceterisque officiis infra prescri-
ptum terminum pertinentibus et peragendis sicut
in aliis continetur preceptis. ut liceat iam dicto
abbati suisque successoribus in loco portariolo por-
tum cum suo redditu construere. nostra et nostro-
rum successorum et omnium hominum remota con-
tradictionc cellam quoque in honore sancti andree
in ciuitate thaurinensi constructam cum gunzole.
uioderes. planizia. sanctum dalmatium. celias, ande-
cellum et omnia alia sua pertinentia. insuper cellam
с que appáni uocatur cum omnibus suis pertinentiis
et cellam polentie cum castro et colonia curte, et
Castrum sánete uictorie cum suis pertinentiis. quod
est deuersus polentiam. cum districtu. mercato. mo
lendinis. portu. ripatico. piscationibus a portu ron-
calitio per fluuium tanagri usque ubi dicitur costa
ungaresca et manzianum similiter cum molendinis.
piscationibus. et portu. et cum omnibus suis perti
nentiis. et cellam unam in honore sancti stephani
sacratarn cum castro quod uocatur rodum et aliud
uirdunum cum omnibus suis pertinentiis. cum portu.
ripatico. molendinis. piscationibus usque ad pratum
quod dicitur scrusso. gabianum uero et ariolam.
uniuersumque territorium quod est in supunico et
in uulpilio cum omni honore, iurisdictione et di-
d strictu. maidriadigo. uallecella. et in lauredeo. ro
cha, brusascho. et monasteriolo. gorgiano. palatiolo.
seu et in aliis suis pertinentiis cum portu. et ripa
tico. et mercato ad iamdictam curtem gabianum
pertinentibus. Castrum uero sancti georgii cum om
nibus suis pertinentiis. caualarium quoque et cur
tem magram et alia sua pendicia. sicut ab ardouino
marchione per cartulam offersionis eidem monaste
rio delegatum est. duodesimum quod dicitur serra,
romanum. et ualerianum. cornellianum uero et in
alta uilla. et Castrum quod dicitur sancti saluatoris.
ualle de ursa. cum castro et monasterio, leocaffis.
thezöledo. bazolam quoque et predorium cum suis
pertinentiis et canobium. cum omni districtu et
theloneo ad ipsam curtem pertinentibus. et quiequid
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ad prefatum monasterium per precepta uel alia a sicut ea iuste ac legitime tenet et possidet precipi-
scripta pertinere uidetur uel in futuro ibidem deus
augere uolueril iamdicto monasterio confirmamus.
et corroboramus. atque concedimus. naues etiam
ipsius monasterii que a fratribus uel eorum missis
caussa piscationis uel eraptionis siue alicuius rei
commutacionis. ad ferrariam uel ad comachum. uel
rauenam seu in quascumque parles italie misse
fuei'int. ita nostro dono et auctoritate sint secure
ut nullus cuiusque dignitatis uel ordinis homo ali-
quod tributum uel censum uel aliquam dationem
requirat uel tollere présumât, insuper etiam pro
anime nostre salute eiusdemque monasterii perpetua
tranquillitate uolumus atque nostra imperiali aucto
ritate precipimus. hac quoque preceptali pagina
mus atque iubemus et hac nostra corroboratione
firmamus quod nullum fodrum uel aliam quamlibet
aliam publicam exactionem ulli ciuitati persone uel
loco dare indebite teneatur et qnod nullus archie-
piscopus. episcopus dux. marchio. comes, uicecomes.
capitaneus. nulla ciuitas. nullum commune, loco-
rumque uniuersitas. nullusque sculdassi seu castaldio.
nulla denique persona ecclesiastica. secularisue per
sona, alta uel humilis. de omnibus que ad dictum
monasterium per preceptum uel alia scripta seu
alio modo pertinent uel defectu ipsius monasterii
sicut habetur in aliis preceptis inquietare uel mo
lestare uel diuestire eundem sanctum locum uel ab
baten! aliquo ingenio siue legali iudicio présumât.
corroboramus quatenus prelibatum monasterium cum b si quis igitur huius nostre confirmationis ac largi-
omnibus suis ecclesiis. castris. uillis. hominibus at- tionis seu donationis preceptum infringere pvesum-
que rebus, nulla deinceps uisi nostre solummodo pserit sciât se compositurum pro pena auri puri
et successorum nostrorum ditioni subiaceat. et ab libras mille quarum medietas fisco imperiali reliqua
omni archiepiscoporum. ducum. marchionum. comi- uero dicto monasterio soluatur. ad cuius rei etiam
tum. ciuitatum. locorum. ceterorumque hominum in posterum euidentiam presentem paginam con
dominio et exactione. liberum et absolutum perma- scribi iussimus et nostre maiestatis sigillo com-
neat. nec ullo tempore cuiquam successorum no- muniri.
strorum prenominatum cenobium uel que sibi per- Huius rei testes sunt lotharius pisanus archiepisco-
tinere uidentur preceptali pagina seu quolibet scri- pus. henricus mantuanus episcopus uicarius curie,
pto alicui persone tradere. uel in beneficium con- bernardus papiensis episcopus. uillelmus cumanus
cederé liceat sed omni tempore imperatorie sit tan-
tummodo potestati subiectum. de imperiali quoque
benignitate dicto monasterio addentes et confirman
tes ac concedentes sicut iuste et legitime tenet et
episcopus. enimico comes de linig. hartimmanus
comes de uirtinberc. ezzelinus de treuisio. salmura
de ferraría, albertus strutius. monachius. passauerra
presbiter. et ruffinus iudices curie.
possidet cellam sancli pétri in ualle que dicitur с Signum domini ottonis quarti romanorum impera-
ignara. uillam in qua ipsa celia est constructa que
uocatur monesterium. et Castrum et uillam que ap
pellator giuaschus. uillam nouam que est in ualle
de gragnasco. uillam que nominatur grafiascum.
Castrum de rocha forte et uillam. uillam de subre-
gnano sicut uiceuersa pertinent ad predictam cel
lam rationabiliter cum parte uille morocci. licet
homines de aliquibus predictorum locorum iuerint
ad habitandum ad montem de uico. iure predicte
ecclesie in rebus ipsius ecclesie reseruato cum omni
sua integritate. concedimus etiam atque donamus
eidem monasterio et inuiolabiliter uolumus obser-
uari ut nullus occasione maleficii uel alicuius con
tractus quod uel quera aliquis monachus uel con-
uersus siue aliquis alius de familia ipsius monasterii d
inuito uel inscio abbate. et sine uohmtate abbatis
uel pi'ioris et conuentus commiserit feceritue pré
sumai res monasterii eiusdem exigere inuadere uel
retiñere, ita tamen quod et conuentus uel abbas
ipsum malefactorem non retineat. statuenles quod
nulla prescriptio temporis possit aut debeat dicto
monasterio uel rebus suis prescntibus ac futuris
obici siue obesse nisi fuerit sexaginta annorurn uel
ecclesiis suis, et quod possit causas suas omnes ac
lites exercere per sindicum seu yconomum et sacra-
mentum calumpnie prestare in agendo et respon-
dendo diclo abbati. eiusque successoribus plenam
concedimus atque donamus libertatem. predicta om
nia dicto monasterio coucedentcs ас confirmantes.
tons íustiniam.
Ego conradus spirensis episcopus ïmperialis aule
canzellarius uice domini thedeici coloniensis archi-
episcopi et italie cancellarie archicanzellarii reco-
gnoui.
Acta sunt hec anno dominice incarnationis mille-
simo ducentésimo décimo, quinto kalendas madii.
imperante glorioso domino ottone romanoruin im-
peratore augusto, anno regni eius duodecimo, im
perio uero primo.
Data apud papiam indicione terciadecima. ualchero
existente imperialis prolhonotario.
( MDCCXXXVII )
Promessa di Pielro Bono di liberare i frateüi di
Moncr'wello dal di lui vassallaggio , per tutto ció
che Ii mcdesimi tengono in feudo nel territorio di
Biandrate e di Azeglio, qualora detti Jrateüi aves-
sero concordato di tal feudo coi conti di Valperga
e col conte di Masino, e coi signori di Casalvolone.
1211, 7 dicembre
Oall'uriginale , jiresso il Prof. G. B. Adriam.
( G. B. A. )
Auno dominice incarnationis millcsimo ducenté
simo undécimo indictione quintadccima séptimo die
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mensis decembris concordia talis fuit inter Symio- a
mum filium quondam arditionis de moncrauello suo
nomine et nomine alarii fratris sui ex una parte, et
ex altera petrum bonum alzatum uidelicet quod ipse
petrus bonus promissit quod faciet eis finem de uas-
salatico de quo uersus eum tenebantur pro hoc quod
pro eo tenent in blanzato et territorio et in Azelio
et territorio quacumque hora ipsi fratres concordati
fuerint de ipso feudo cum comitibus de gualperga
et cum comité de maxino et cum dominis de ca-
saligualono. et quod ipse petrus bonus non teneatur
de promissione siue de obligatione quam eis fecérat
de deiFensione rerum de blanzato et de azelio se
cundum quod in cartis a me infrasciñpto uberto no
tario factis continetur nec de precio пес de euictione
prêter quam si appeliaretur de facto ipsius pétri Ь
boni, actum in curte pallacii comunis. interfuerunt
testes robaldus de creuacorio et aycchinus salim-
bonus et mainfredus de nibiono et guilielmus alza-
tus et loarencius alzatus et monniellus et lantelmi-
nus alzati et silo carraña.
Ego ubertus notarius interfui et hanc cartam tra-
didi et scripsi.
( MDCCXXXVIII )
Vendiia dAimerico , Sibaudo e Sistnondo padre e
figliuoli di Manzano al márchese Manfredo di Sa-
luzzo di tutto ï aliadlo che possedevano in Sanfrè,
nel castello , negli uomini , beni e redditi dal me-
desimo dipendenti per lire sessanta astesi , con
successiva investitura concessa dal detiö márchese
agli stessi padre e figliuoli di Manzano del sovra-
nominato castello e beni, in feudo retío e paterno
per maschi e femmine.
1211, 23 dicembre
Dali'originale. Regii Archivi di Corle.
(G.B.A.)
Anno a natiuitate christi millesimo ducentésimo
undécimo, indictione decimaquarta. décimo calendas
ianuarii. cartam uenditionis fecerunt dominus aime-
ricus de manciano. et filii eius sybaudus. et sismun-
dus domino mainfredo marchioni saluciarum pro
sexaginta libris astensium. quas se accepisse con-
fessi sunt de toto alodio, quod habent in loco qui
dicitur syfredus. et habere uidentur. et inde ipsum
dominum mainfredum predictum inuestiuerunt. et
in possessionem intrare iusserunt nomine alodii pro
se. et heredibus suis tarn in castello. quam in uilla.
bominibus. terris cultis. incultis. nemoribus. pratis.
paseuis. gerbis. montibus. uallibus. piscationibus.
uenationibus. et omnibus ad predictum alodium
pertinentibus in loco syfredi. finibus. et pertinen-
tiis eius. et territorio, cum omni posse, districto.
quod in ipso loco habebant. et tenere uidebantur
nomine alodii. hoc peracto iam dictus dominus main-
fredus inuestiuit iam dictos dominum aimericum.
et sybaldum. et sismundum nomine recti feudi, et
paterni pro eis. et eorum heredibus masculis. et
feminis de predicto alodio, quod ab eis emerat. si-
cut supra legitur in integrum in castello. et uilla
syfredi. et omnibus finibus. et pertinentiis eius. et
territorio, terris cultis. incultis. gerbis. pratis. pa
seuis. nemoribus. et ceteris supradictis. et promisit
eis prefatus marchio. quod non transferret feudum
predictum nisi in suos heredes legitimos ullo tem
pore, fecerunt autem predicti fratres ipsi domino
mainfredo fidelitatem. et hommagium sicut domino
fieri consueuit. < ..
Actum est hoc apud castellum carmagnolae. testes
adfuerunt aicardus de bargis. tebaldus de bassignana.
robaldus turcus. albertus de laneris. iohannes ca-
prarius. alexandrinus mediolanensis. guigo d'arbeis.
( MDGCXXXIX )
Investitura passatи dal monastero di Brème a Sar-
tino Scoto , a nome di sua moglie Agnese , di un
sedime e di quattro pezze di terra, mediante Гan
nuo canone, quanta al sedime, di due soldi, e quanta
al rimanente del quarto dei frutti.
1212, 17 aprile
Dull'originale, già mit archivio ddl'abbazia di Brème.
(A. F. M.)
Anni natiuitatis domini millesimo ducentésimo duo
decimo indicione quinta decima die martis quinto
décimo kalendas madii in claustro bremetensis mo-
nasterii dominus petrus nouarie prior illius mona-
sterii nomine et uice illius monasterii et per con-
sensum et affirmacionem guillelmi de guassco ca-
merarius et überIi de frasscarolio atque petri cle-
rici caneuarius et amedei uillicus qui omnes sunt
monachi et fratres illius monasterii et per cartulam
quam in sua manu tenebat inuestiuit sartinum sco-
tum nomine et uice agnetis uxoris sue filie quon
dam iohanaccii de sediinine uno et de infrascriptis
terris que fuerunt de tenetura quondam berte mater
illius uxoris sue et altidone aue illius quod sedimen
fuit iuris illius monasterii insimul cum terris, se
dimen iacet in capite uili idque est coheret a mane
fosatum uille a meridie baldasar a sero uia ab alia
Uli de cellanoua. prima pecia terre iacet sub costam
et est perticharum octo coheret a mane episcopus.
a meridie martinus azarius. a tercia illi de cantono,
secunda pecia iacet ad famagallum et est perticha
rum quatuor uel plus coheret illi de riciolio. ab alia
parte ghisulfus de ulmo. a tercia petrus rector,
tercia pecia est ad scutum idque est coheret ab una
parte ghisulfus de ulmo. ab alia garronus. a tercia
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parte costa, quarta peda est in uia frasscarioli et a dimine uno iuris Ulius •ii et de
est perticharum tres, coheret ab una parte azo de
riziolio ab alia parte uia. a terlia ghisulfus. siue ibi
alie sint coherencie omnia cum omnibus accessibus
et ingressibus illius sediminis et lerrarum pertinen-
tibus in integrum, eo modo ut ipse scoto prefato
nomine et heredes eius uel cui dederint qui sint ha-
bitatori et non alteri persone habeant et teneant
ipsam terram ad quartum reddendum ipsi monaste
rio de omnibus fructibus terre prêter de rapis que
erunt in stipula et alia seruicia que sunt solite fa
ceré secundum quod in cartula uel pro testibus
inuentúm fuerit. sedimen uero habeant et teneant
ad pensionem reddendam omni anno ipsi monasterio
que ibi sunt positum in cisterna idque est. coherel
a mane guillelmus gastaldus. a meridie rufinns ga-
s laidas, a sero uia. ab alia parte martinus cocus.
siue ibi alie sint coherencie omnia cum omnibus
accessibus et ingressibus illius sediminis pertinenti-
bus in integrum, eo modo ut ipse bonus iohaunes
et heredes eius uel cui dederint prêter ecclesie
ospitali capitaneo et ualuasori ас ciuis et seruo ha
beant et teneant ipsum sedimen ad pensionem red
dendam ipsi monasterii omni anno denariorum qua
tuor et faciant quicquid uoluerint sine contradictione
predicti prioris et successoram et cum sua suorum-
que successorum defensione ab omni persona cum
ad sanctum martinum solidos duos et faciant quid- racione ad ipsam pensionem soluendam. item talis
quid uoluerint sine contradictione predicti prioris et b concordia merit inter eos quod si ipse bonus iohan-
heredum eius et cum suo suorumque heredum de- nes uel eius heredes ipsum sedimen et domus uen-
fensione ab omni persona cum racione, ita tarnen
quod non habeant potestalem ipse prior et monachi
auferendi ipsis scoto et heredibus ipsum sedimen et
terre пес pro furto et male laborerio et pro eorum
laborerio пес ipsi scoto et heredibus non sit licitum
uendere пес obligare ñeque alienare alicui persone
que sit extra locum bremeti et quod non sit habi-
tator bremeti et si uendere uoluerit ipsi uel suc-
cessoribus requirat et si emere uoluerint pro minus
debeat eis dare denarios uiginti minus quam ab aliis
habere potuerint de unaquoque libra precii et si
emere noluerint. liceat eis uendere cui uoluerint
praeter exceptatos et pro infrascripta inuestitura fuit
confessus ipse prior nomine monasterii se accepisse с linus cocus. guillelmus
ab ipso scoto solidos uiginti denariorum papiensium. uella.
Renunciando exceptioni non tradite pecunie et hanc
cartulam fieri inde iussit ut supra, interfuerunt testes
girardus uerrus. raynaldinus guillelmus mussus.
Ego arnaldus imperialis aule notarius bremeti hanc
cartam tradidi et scripsi.
dere uoluerint ipsi priori uel suo successori requi-
rere debent et si emere uoluerint teneantur eis dare
pro denariis uiginti minus quam ab aliis habere
potuerint de unaquaque libra precii dando
uiginti minus de libris quam ab aliis habere potue
rint et si emere noluerint infra quindecim dies post
quam eis requisilum fuerit liceat eis uendere cui
uoluerint prêter exceptatos dando ille predicUm
inuestituram et pro infrascripta inuestitura fuit con
fessus ipse prior predicto nomine se accepisse so
lidos uiginti denariorum papiensium. renunciando
exceptioni non traditte pecunie et hanc cartulam
fieri preceperunt ut supra, interfuerunt testes mar-
Ego arnaldus imperialis aule notarius bremeti. hanc
cartulam tradidi et scripsi.
( MDCGXL )
Investitwa concessa dal monastero di Brème a
Bongiovanni di Gunello di un sedime , e di un
edificio posto in dette luogo di Brème mediante
tannuo canone di denari quattro.
1212, 18 aprile
( MDCCXLI )
Уendita di ISicolao di Manzano a Manfi'cdo mar
chese di Saluzzo delt allodio che possedeva in
Sanfrè, ed investituva concessagliene dal dettß mar
chese.
1212, 5 maggio (l)
Dali' originale. Regit Archín di Corte.
( G.B.A. )
Dali'originale estílente nella Biblioteca delta R. Universita di Torino,
già deWarchivio di s. Pietro di Brème.
( A. F. M. )
Anni natiuitatis domini millésime ducentésimo
duodecimo indicione quinta decima die quarto dé
cimo kalendas madii in bremeto domnus petrus
prior monasterii sancti petri nomine illius mona
sterii et per consensum et affirmacionem uberti de
frasscariolo. et rufini pape et sismondi alque petri
caneuarii qui omnes sunt monachi et fratres illius
monasterii per cartulam quam in sua manu habe
bat inuestiuil bonum iohannem de gunello de sc -
Anno a natiuitate christi
duodecimo, indictione decima quinta tertio nonas
madii in castro fareliani coram testibus istis. do
mino rufino de sumaripa. magislro iohanne begiamo.
francigena. frederico. presente sybaldo. nicolaus de
manciano frater domini aimerici de manciano uen-
didit. et inuestiuit dominum mainfredum mar-
chíonem saluciarum de alodio, quod habebat in
syfredo in omnibus, et per omnia, sicut fratres eius
(1) V il documento precedente Uli, S3 dicembro a col 1361 —
t; В. A
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fecerunt. sicut legitur in suprascripto instrumento,
et pro pretio. quod ibidem legitur. de quo solutum
se tenuit. et iam dictus marchio inuestiuit eum inde
sicut fecerat fratres suos predictos. et nicolaus fecit
ei fidelitatem.
Et ego signorinus notarius sacri palatii interfui. et
chías cartas per abecedarium diuisas inde scripsL
( MDCCXLTI )
Vendita di Ardizzoiie, Rolando ed Enrico fratelli^
figli del fu Bocherio , ad Enrico márchese di Sa-
vona , della terza parte del castello , villa , beni ,
dritti e redditi feudali di Pietra : dei loro beni nel
piano di Malamula : di qiielli in Borzio cogli uomini
ed altre cose ad essi spettanti : e di tutto ció сfie
tengono nella villa de Lomis ; pel prezzo pagato di
lire 260 genovesi.
1212, 28 giugno
DaWoriginale. Archmo della cilla ¡TAlbenga.
(G.B. A.)
Pateat presentibus. et futuris. quod nos fratres filii
quondam bucherii ardicio. et rolandus. et enricus
imam facimus cartam uendictionis in allodio. et pro
allodio uobis domino enrico dei gratia saone mar-
chioni de tertia parte pro indiuiso de castro petre
cum omni districtu. et comitatu. et iurisdictione. et
cum omnibus pertinentiis ad ipsum Castrum, et cum
tertia parte pro indiuiso uille ipsius castri cum ho-
minibus castri. et uille feudatis et infeudatis. et
bannis, et fodris. et in cotta. et pedaggis. et aquatu.
et pescatu. uenatione. et piscatione. cum terris cul-
tis. et incultis cum rupibus. siluis. uineis. boschis
ad ecclesiam. et cum omni iure quod in dicta ter
tia parte castri. et uille habemus. et per nos inue-
nire poteritis. uel uisi sumus habere, et tenere. item
uobis uendimus. et tradimus omnes terras cultas,
et incultas, prata. uinea. úgareta. quas tenemus. et
possidemus. et per nos poteritis inuenire. et uisi
sumus tenere. et habere in plano malemule a feudo
borsii. et a uia albinganesia inferius. et ab aqua
barbane usque mare, item uobis uendimus et tra
dimus quidquid habemus. et per nos poteritis in
uenire in borzio. in hominibus. et aliis rebus, item
uobis uendimus. et tradimus quidquid habemus. et
uisi sumus habere, et tenere. et per nos inuenire
poteritis in uilla de lomis. et in hominibus focha-
tis. et infeudatis in fodro. et cotta. et in omnibus
aliis rebus, quas ibi habemus. et inuenire poteritis.
que omnia predicta uobis concedimus. et tradimus
in allodio. excepta décima, quam uobis uendimus.
sed non pro allodio. pro qua uendictione confitemur
nos récépissé a uobis finito pretio librarum centum.
immo ducentum quinquaginta monete ianue. renun-
tiando exceptioni non numerate pecunie. et non so-
luti precii. et renunciantes quod si uenditio ualet
ultra dimidiam iusti pretii quod nos. nec nostri he
redes aliquo tempore possent dictos dominos empto-
res. nec uestros heredes appellare. nec molestare
aliquo modo, unde promitlimus. et conuenimus per
nos. notrosque heredes d. d. emptori. et uestris
heredibus. ut debeamus dictam uendictionem ab
omni nomine deíFendere sicuti pro tempore fuerint
meliorata. et hoc sub pena dupli. et inde obbliga-
ínus uobis omnia iura, bona habita, et habenda et
confitemur uobis dédisse de omnibus predictis do-
minium, et possessionem, insuper nos dicti uendi-
torcs iuramus tactis sacrosanctis euangeliis omnia
predicta per nos. et nostros heredes firma tenere.
et obseruare in bona fide, sine fraude, et non con-
trauenire. nec dictum pretium petere. item nos ia-
nua uxor dicti ardicionis. et d. berta mater dicto -
rum uenditorum renunciamus omni inri hypotece.
et omni legum auxilio, quod habemus occasione do-
tis. uel alia occasione in predictis rebus, et pro
dicta uendictione. et nullo modo contrauenire. et
iuramus per sancta dei euangelia omnia predicta
firma tenere. et obseruare. nec ullo modo contra
uenire anno domini milésimo ducentésimo duode
cimo, indiedone quarta décima die iouis. que in
tertia exeunte iunii.
Actum in castello de brestenciis. et ibi testes fue-
runt uocati. et rogati ruflinus de mombello. iacobus
de arguillo. et bonus ioannes sacus saone. bonifa-
cius de pace, et brucherius. et belbrius de castelleno.
£t ego albertus notarius sacri palatii rogatus fui.
et hanc cartam scripsi.
( MDCCXL1II )
Donazione falta da Pietro Arzenasco al monastero
di S. Solutore di varii beni posti nel territorio di
Moncalieri ed in quello di Mairano, con investi-
tura dal detto monastero concessa al detto Pietro
ad vitam.
1212, 10 agosto
DalVoriginaU. Archmo del R. Economato.
( L. G. P. )
Anno dominice incarnationis millesimo ducenté
simo duodecimo, indictione quinta decima, die ue-
neris décimo die augusti. presentibus infrascriptis
testibus. petrus de arzenasco fecit donum et ofer-
sionem inter uiuos pro anime sue deo et monasterio
sancti solutoris in manibus domini petri abbatis
sancti michaelis et monasterii sancti solutoris. no-
minatim de omnibus terris et uineis quas habet et
159
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possidet uel habere debet ubicumque sint. silicet de a septembris. ueniens in presentía uillani de uillan
pecia una uinee iacente in monte calierio. coherent
ei episcopus et cannonici de testona et uia. item de
alia pecia uinee iacente in marrano, coherent ei filii
oberti de panna. et bergognonus de caburreto. item
de alia pecia uinee quam filii aremperge tenent ab
abbate iacente in mairano. coherent ei milo de
nuila. et guillelmus de calpice. item de pecia una
terre iacente in dotem coherent ei iacobus de clunto.
et uia. et sunt quinqué iornate. de quibus ipse de
bet reddere ei tercium laborando earn, item de alia
pecia terre iacente iusta dotem. coherent ei iohan-
nes grolla et iacobus cumentus. et uia. nec non et
aliis omnibus t as quos ipse habebat et tene-
bat in pignore et ab illo monasterio ut in
pluribus instrumentis continebatur dictus
abbas et eius successores habeant et teneant nomine
et ad partem dicti monasterii sine contradicione ali-
cuius persone preterea ibidem incontinenti dominus
petrus abbas uoluntate el consensu domini giroldi
prioris sancti michaelis. et domini iacobi prioris
sancti solutoris. nec non et aliorum monachorum
ibi presencium. silicet domini fulchi. et iohannis de
cario, et aicardi. et domini iofredi et guillelmi in-
uestiuit petrum de orzanasco de omnibus terris et
uineis ut prenominate sunt in uita sua. quas solitus
erat habere et tenere. tali modo ut dictus petrus de
orzenasco habeat et teneat predictas terras et uineas
in uita sua sine omni contradictione alicuius per
sone, et post suum decessum dictum monaslerium
consul iustitie uercellensis dominus iacobus archi-
presbiter bugellensis dixit se ammisisse cartam uen-
dicionis quam sibi fecerat capitulum uercellensem
de terra que iacet apud locum sandiliani. unde ipse
consul mihi infrascripto notario precepit ut cartam
ipsam eidem archipresbitero iterum facerem secun
dum quod in abreuiatura continetur. actum in palacio
uercellensis episcopi presentibus testibus domino ia-
cobo carraña magistro raimundo de regio, uberlo
de salugia. et ardicione aduocato. hic autem est te
nor predicte abreuiature.
Anno dominice incarnacionis millésime duccntt-
simo décimo, indicione quartadecima die decima
sexta nouembris. dominus bonus iohannes archidia-
conus. dominus mainfredus prepositus. magister ui-
lelmus prepositus de rodobio. dominus opizo. ma
gister daniel. dominus nicola alzatus. dominus ui-
lelmus aduocatus. dominus ubertus de mortario. el
dominus iacobus carraria canonice ecclesie uercel
lensis el nomine ipsius ecclesie fecerunt uendicio-
ñera et datum per alodium magistro iacobo prepó
sito bugellensi nomine sui de omnibus terris et de
quantocumque habere et tenere et possidere uisi
sunt in loco et territorio de sandiliano in sedimini-
bus terris cultis et incultis. pratis. ierbis. nemori-
bus et omnibus aliis que habere et tenere uisi sunt
in predicto loco et territorio et nominatiue de manso
quod uocatur mansus de putheo et de alio manso
quod uocatur mansus de castegneto. ita quod pre-
habeat et teneat omnes predictas res et faciat de с dictus magister iacobus predicta omnia cum omin
éis afersionis quicquid uoluerit sine contradicione
alicuius persone, ipso petro de arzenasco dando fi-
ctum dum tenuerit et decimam sicuti solitus erat,
antea, unde due carte in uno tenore fiunt. actum
est hoc in claustro memorati monasterii. fuerunt
inde testes rogati. dominicus cocus. guirardus cana-
uerius. stefanus seruiens predicti abbatis. petrus
maroat.
Ego petrus de mazaio sacri palacii notarius interim
et hanc cartam tenoris tradidi et scripsi.
( MDGCXLIV )
bus accessibus et .ingressibus. finibus et terminis
et omnibus aliis pertinentiis suis habeat et teneat
et faciat quicquid uoluerit sine alicuius contradicione
et promiserunt obligando omnia bona ecclesie uer
cellensis ipsam uendicionem ei defenderé et guaren-
tare in pena dupli sicut pro tempore iuerit melio-
rata aut ualuerit sub extimatione et in cousimüi
loco, scilicet pertinentia ad ipsos duos mansos, pro
qua uendicione et dato confessi fuerunt ipsi cano
nici se nomine predicte ecclesie accepisse ab eo-
dem prepósito bugellense übras decern et octo sc-
gusinorum renuntiando exceptioni non accepte pe-
cunie. preterea fecerunt eidem prepósito bugellense
cessionem et datum de omnibus aliis iuribus et ra-
Rinnovazione d'atto di vendita fatta con istrumento d tionibus quas habebant uel sibi aliquo modo pcrti-
infra inserto, in data 16 novembre 1210, dal ca- nebant uersus aliquem uel aliemos qui aliquid i"
pitólo délia chiesa di V^ercelli a Giacomo Prevosto
di В¿ella di tutti Ii beni da esso capitolo posseduti
nel luogo di Sandigliano per e mediante la somma
di lire 18 di segusini.
1212, 1 setiembre
DaWoriginale. Archirio capilolarc di Biella.
(V.F.P.)
Auno dominice incarnationis millesimo ducenté
simo duodecimo indicione quinta decima primo dio
predicto loco detinerent iniuste quod pertinerct ail
ecclesiam uercellensem. ita tamen quod predicti ca
nonici non teneantur in aliquo eidem prepósito de
expensis uel dampnis que facerent pro ipso iure
uel ratione exigendis uel recuperandis. quam autem
cessionem fecerunt sub eodem pretio librarum de
cern et octo. actum in canónica ecclesie beati eu-
sebii. interfuerunt testes presbiter uercellinus capei-
lanus. et olricus de iuorio uicecomes. preterea pre
sentibus testibus iacobo clerico de miraldo et an-
rieto qui manet cum archipresbitero. dominus roan-
dulus archipresbiter huic uendictioni et cession!
consensit et confirmauit.
t
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Ego bonus iohannes notarius interim et rogatus a
banc cartam Iradidi et scripsi.
( MDCCXLV )
Trattato (Г alleanza tra li marchesi Guglielrno e
Corrado Malaspina da una parte, ed i Milanesi e
Piacentini daWaltra ; e ratifica dello stesso trattato
per parte del márchese Obizzino figlio del detto
Guglielrno.
1212, 9, 11, 12 e 28 setiembre
Da copia autentica. Archivi délia R. Camera de' Conti.
( A. F. M. )
In nomine doiniui iesu cristi amen, dominus gul-
lieliuus et dominus conradus marchiones de mala-
spine comuni. et spontanea uoluntate societatem. et
concordiam cum mediolanensibus. et placentinis per
petuo fecerunt et interpositis sacramentis fii'maue-
runt in hac forma, nos iuramus custodire. et sal-
uare res. et personas omnium hominum ciuitatis
mediolani. et placentie. et eorum districtus. et iure
ipsarum ciuitatum in eundo et redeundo. ac stando
ubicumque uoluerint per totam nostram terram. et
districtum. et fortiam. et eos non offendemus in
eorum terra, nec in aliena, et adiuuabimus. manu-
tenere. et defenderé ipsas ciuitates. et possessiones. c
et iura earum. quas. et que habent. uel habebunt
contra omnem personam et personas, hominem et
homines, ciuitatem et ciuitates. locum el loca, ha-
bentem uel habentes guerrani cum aliqua ipsarum
ciuitatum usque ad finem guerre cum omni nostra
forcia si requisiti fuerimus cum primum poterimus.
Et contrarii non erimus alicui predictarum ciuita
tum pro aliqua terra, loco et homine. et per nostram
terram. districtum et forciam non permitlemus uel
consentiemus eos offendi. et bona fide ne eis offen-
datur prohibebimus. nec euntes ad eorum ofFensio-
nem nec redeuntes ab eorum offensionibus scienter
î ecipiemus. nec per nostram terram. et districtum.
et forciam transiré permittemus bannitum uel ini-
micum seu inimicos públicos ipsarum ciuitatum. uel d
alieuius ist arum ciuitatum in tota nostra terra lom-
bardie uel districtu scienter non retinebimus. nec
Iransitum uel consuetudinem habere permittemns
et infra quindecim dies post quam nobis uel alicui
nostrum fuerit denunciatum per rectores mediolani
et placentie predicta adimplebimus. et permittemus
et concedemus mediolanensibus et placentinis libere
et secure per totam nostram terram et fortiam ubi
cumque sit transiré quotiescumque ire uoluerint in-
simul et diuisim in seruitium aliquorum amicorum
suorum. uel pro quibusuis aliis suis utilitatibus. si
mili modo permittemus et concedimus amicos suos
per totam nostram terram et forciam libere et se
cure transiré quotiescumque ire uoluerint in serui-
tium mediolanensium uel placentinum. nec in eundo
et redendo standos eos offendemus. nec permittamus
uel consentiemus eos offendi. et bona fide ne eis
offendatur prohibebimus. eodem modo iuramus ciui-
tati et ciuitatibus. loco et locis. homini et homini-
bus. quos mediolanenses et placentini uoluerint esse
in hac concordia et fuerint. пес ab eis plus accipi-
mus pro pedagio quam ab ipsis mediolanensibus et
placentinis. et negotiantibus siue hominibus predi
ctarum ciuitatum mediolani et placentie et illarum
ciuitatum siue locorum. quae iurabunt marchionibus.
ut supra dictum est eunlibus per stratam nostram
uallistreuie. nec tollemus. nec tollere permittemus.
nec per aliquam personam alicui persone ultra sex
solidos ianuenses pro somma maiori. et pro mi-
nori non ultra quatuor solidos pro pedaggio. et
in hoc stabimus contenti. et si aliquod ultra hoc
alicui ablalum fuerit cum sciuerimus. uel a nobis
requisitum fuerit reddemus uel reddi. siue restitui
faciemus prêter denarium unum ianuentium mona-
sterii saneti columbani bobbiensis. qui debet colligi
pro ipso monasterio apud bobbium. uel apud ca-
ranam. si uero contigerit. quod per stratam terdone
iuerint non tollemus pro pedaggio amplius duorum
solidorum papie. pro soma maiori et pro minori ultra
Xu. denar. papie. et in hec stabimus contenti. nec
ultra hoc per nos пес per aliquam personam tol
lemus. et si aliquid ultra ablatum fuerit cum scie-
mus. et a nobis requisitum fuerit reddemus. uel
reddi siue restitui faciemus. et preterea intrabimus.
ineipiemus et faciemus guerram ciuitati uel ciuitati
bus. loco uel locis. homini uel hominibus. cum qui-
bus mediolanenses et placentini habent uel habue-
rint guerram infra quindecim dies, post quam de-
nuntiatam nobis fuerit a rectoribus uel rectore me
diolani. uel a rectore siue rectoribus placentie. uel
ab eorum nuneiis omni occasione remota, пес fa
ciemus pacem uel treguam. siue guerram recredu-
tam sine parabola rectoris ipsarum ciuitatum data
cum consilio maiorum credentiarum illarum ciuita
tum omnium uel maioris partis collectis sine fraude,
et dabimus castra et munitiones nostras in manibus.
et potestate inediolanentium et placentinorum uo-
luerit in tota ualle staffide. et ualle nitie. et ualle
curoni. et ualle borbede prêter oramalam. ut pacta
omnia ista melius obseruentur. et ad faciendam guer
ram inimicis suis, et si aliquod ablatum fuerit ne-
gotiatoribus mediolani et placentie. uel aliis qui in
hac societate et concordia fuerint transeuntibus per
terram nostram uel per nostram fortiam. totum in
tegre amiltentibus reddemus uel reddi. siue restitui
faciemus. uel rerum ablatarum plenam restitutionem
exhibebimus. praeter pecuniam quam negotiator uel
negotiatores apud se haberent. de quam non lenea-
mur. si clam amissa uel perdila fuerit. prediclam
autem concordiam et societatem faeimus et iuramus
nos predicti marchiones ad honorem et utilitatem
domini nostri O. (ottonis) romanorum imperatoris.
et eandem concordiam et societatem homines nostri
districtus. quos rectores mediolani et placentie cre
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diderint esse idóneos faciemus attendere et obser- a si plus acceperiiil totuin reddant uel reddi. siue
uare. iurare. et singulis quinqué annis hniusraodi
sacramenta renouabimus iufra mensem postquam a
nobis requisilum fneril et homines nostri districtus.
ut predictum est i-enouare faciemus. haec omnia fa-
cimus et statuimus ad honorem et utilitatem isti
domini nostri imperatoris. salua fidelitate isti domini
episcopi bobbiensis. et saluis sacramentis que feci-
mus communi ipsius cinitalis. et salins sacramentis
pontremolcnsiiim in corum terra, nos quoque 111e-
diolani poleslas. uidelicet dominus oldratus de ba
silica pétri et dominus guifredotus. grisellus. domi
nus drudus marcellinus. dominus passaguerra. do-
minus monachus de uilia. dominus arnaldus de bom-
bellis per nos et nomine et uicc comunis mediolani.
restituí faciant uel restitutionem rerum ablaiarum
prestent. predictam autem concordiam et societatem
facimus. et iuramus nos omnes predicti ad hono
rem et utilitatem domini nostri ottonis romanorum
imperatoris. et eanidem societatem et concordiam
credentias nostras attendere et obseruare faciemus
iurare nobis marchionibus et hominibus ueslre terre,
et singulis quinqueniis huiusmodi sacramenta reno
uabimus infra mensem postquam requisitum fuerit
a nobis et in breui comunis mediolani et placentie
supra quo rectores et cónsules ipsarum ciuitatum
iurare debent. poni faciemus et rectores predicla-
rum ciuitatum singulis annis iurabunt predictam
concordiam et societatem obseruare. et eos ab ho-
Et albertus balbus grassus consul comunis placentie b minibus eorum districtus bona fide, et sine fraude
pro se. et nomme, et шее ipsius comunis iuramus
custodire et saluare res et personas marchionuin. et
res et personas omnium hominum eorum districtus
in cundo redeunde et stando per totam terram no-
stram et districtum. nec eos offendemus in nostra
terra nec in aliena, et adiuuabimus inanutenere. def-
fendere ipsos marchiones et possessiones et iura,
quas et que habent uel habebunt contra omnem per
sonam et personas, hominem uel homines. ciuitatem
uel ciuitatis. locum et loca, habentem uel habentes
guerram cum ipsis marchionibus usque ad fmem
циегге. dando eis competens auxilium sine fraude,
hoc intellecto. si guerram inceperint cum consilio
et parabola rectoruin ipsarum ciuitatum datis cum
consilio maiorum credentiarum omnium, uel maioris
partis eorum collectarum sine fraude. Sed si contra
eos incepta fuerit dabimus eis competens auxilium
sine fraude usque ad finem guerre, si uero pacem
uel treguam cum aliqua ciuitate. loco, homine uel
hominibus faceré debueinmus. tam ad utilitatem
ipsorum marchionum. quam ad comunis mediolani
et placentie utilitatem tractabimus. faciemus si tamen
ipsi marchiones in ipsa pace uel tregua esse uolue-
rint. si autem in ipsa pace uel tregua esse noluerint
illam per nos absque marchione faceré possimus
contrarii non erimus ipsis marchionibus pro aliqua
terra, loco et homine. et per nostram terram et di
strictum non permittemus nec consentiemus eos of-
fendi. et bona fide ne eis ofiendatur prohibebimus.
faceré obsemari. item singulis quinqueniis unus de
populo mediolani et unus de populo placentie iura
bunt in concione per parabolam populi predictam
concordiam et societatem similiter per omnia atten
dere el obseruare. et quecumque addita uel dimi
nuta fuerint in predicta concordia et societate con-
corditcr. et de comuni uoluntate firiniter obserua-
bimus et attendemus. hec omnia statuimus nos pre
dicti omnes saluis in omnibus preceptis et sacra
mentis fidelitatis domini nostri ottonis romano
rum imperatoris. et saluis sacramentis concordiae
facte inter mcdiolanum et placcntiam. et saluis sa-
ci'amentis factis inter mediolanenses et cumanos et
laudenses nouarienses et uercellenscs. ita tamen quod
с in predictis sacramentis et concordiis non continea-
tur aliquod contra concordiam et societatem quo-
minus teneatur attendere et obseruare. predicta omnia
iurauit alchcrius. qui. et melioramentum. dicitur
hosliarius et publicus seruitor comunis mediolani
predicta omnia attendere et obseruare per parabo
lam populi in publica concione in anima populi.
Actum fuit hoc millesimo ducentésimo duodecimo,
indictione quinta decima die dominico nono mensis
septeinbris in ciuitate mediolani in pubblica con
cione. coram supra monte scazabarozo. anrico buro.
andrioto de cruce, amizono de riualla. marouo de
cásale, ioaniie de bonamena. alborto antique, oberto
guaco, sano Surdo, bernardo balbo. alberlo balbo.
armano de rizólo.
nec euntes ad eorum olFensionem nec redeuntes ab d Die martis proximi sequentis. in ciuitate placentie.
eorum oífensionibus scienter recipiemus. nec per ter
rain nostram uel districtum transiré permittemus.
bannitum. uel inimicum pubblicum siue inimicos
pubblicos ipsorum marchionum in nostra terra uel
districtu non recipiemus et infra octo dies post quam
nobis denuutiatum fuerit eos cxpellemus. et bona
fide et sine fraude cogemus negotiatores mediolani
et placentie ire per slratam marchionum predicto-
rum uallis treuie. cl saluo quod possiul ire per slra
tam lerdone. ila quod liceat marchionibus in ipsa
slrala habere pro pedagio ubicuinque uoluerinl. el
negolialores predicti dare teneantur pro soma ma-
iori duos solidos papienses et pro minori soma xii.
denarios papienses. et non plus ulla occasionc. el
in placenlino palalio. in pleno consilio per campa-
nam collectam. coram amaldo stricto, ioanne dc
bonamena. opizone nouello. falcone radino guilielmo
de porta, raynerio de cario, francisco ioanne de
uicoiustino. rolando blanco, alberico uice domino,
ruffino de porta, guilielmo lcccacorno. dominus
iacobus caluus. dominus albertus de malonepote.
dominus guido dc rizólo, dominus obertus bergogno-
nus cónsules comunis placentie pro se. et nomine,
el uice comunis placentie iurauerunt ad sánela dei
euangelia predictam concordiam. et societatem at
tendere el obseruare in omnibus et per omnia sic.
ut superius legitur. cl sic ut predictus dominus al
bertus balbus iuraucrat. saluis in omnibus prac
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ceptis. et sacramentis fidelitatis domini nostri ottonis a
l-omauorum imperatoris. et saluis sacramentis con-
cordie facte inter mediolanenses et -placentinos. et
sacramentis factis domino episcopo bobiensi et co-
muni bobii.
Alio die coram domino bigurro de porta, oberto
bazederio. alborto diano. bernardo de cásale, gan-
dolfo clerico consulibus iusticie. et coram ruffmo de
porta, armano de rizólo, rolando de bnrzono. ioanne
de monte notario, ioanne de furnario notario, et
aliis multis. ioannes de nalentario publions curre-
rius iusticie in platea maioris ecclesie m publica con
done per parabolam. populi iurauit predicta omnia
atteudere et obscruare in anima populi.
Die iouis quarto kalendas octobris proxime sequentis
iudictione prima in loco de rouegno. coram domino b
hugone sico de lauania. alberto eins filio opizone de
Pdigerio. guillielmo de sancta malgarita. dominus
opizzinus filius isli domini guillielmi marchionis pre
sente ipso domino guillelmo coram ilomino alberto
balbo consule eomunis plaoentie iurauit predictam
concordiam et societatem semper firmam habere,
teuere, et omnia predicta in lotum et per omnia
atteudere et faceré et adimplere. siculi dominus •
guillielmus pater eius pro se iurauerat et fecerat.
Subscriptus ego ioannes de monte bulzono sacri pa-
latii notarías hanc cartam a ioanne codagnello no
tario imbreuiatain eius iussu scripsi.
( MDCCXLV1 )
Man F redo márchese di Busca fa donazione semplice
alia chiesa d ' Asti del castello, villa, distretto, ter
ritorio, beni, dritti e giurisdizione di Busca, e ne
riceve dal vescovo Guidoto V im'estilura in feudo
retío, gentile e paterno.
1212, 21 ollobre
Dali origitiale del Libro Verde della chiesa rf' Atti ,
nerjli Arcliivi delta R. Camera rfc' Conti.
( G. В. А. )
Anno doininice incarnacionis месха indictione xv. d
die dominico xi. exeunte octobris. in palalio s. al-
bani. d. manfredus de busca marchio renunciando
omni legi que contractai donationis impedimentum
parare posset et specialiter illi legi que dicit con-
tractum donationis sine insinuatione ultra quingen-
tos solidos non ualere fecit simplicem donationem
in presenti inter uiuos in manibus d. guidoti dei
gratia asten, episcopi nomine astensis ecclesie ad
honorem beate marie uirginis nominatim de toto
bouisio de castro et de uilla. et omni districtu. et
territorio, et curte ipsius castri et uille. et de omni
iurisdictione. et adiacentiis suis, de hominibus et
femmis. et lidelilalc hominum. de fodro. et banno.
et itincre et exercitu. et aduocationibus ecolesiarum
de terris cultis et incultis uineis pratis siluis et ne-
moribus. et uenationibus. piscationibus et aquis.
paseuis et ripis et pedagiis. et postremo de omnibus
aliis. quecumque dictus marchio habebat et possi-
debat. siue uisus est tenere et possidere in dicto
castro et uilla et eorum pertinentiis. eo modo, ut
de cetero dictus episcopus. eiusque catholici suc-
cessores liabeant teneant et possideant dictum Ca
strum, cum uilla et eorum pertinentiis. ut preno-
latum est in integrum et faciant exinde quioquid
uolnerint sine omni contradictione dicti marchionis.
suorumque heredum. ymmo cum eorum deffensione
ab omni honiiue cum ratione in pena dupli in ex-
timatione bonorum hominum. secundum quod pre-
dicte res ualerent tempore euictionis. quam penam
prefatus marchio predicto episcopo stipulanti nomine
prefate astensis ecclesie soluere promixit. si omnia
ista et ab omni nomine cum racione non deflende-
ret uel si contra predictam donationem uenire ali-
quo modo temptai'et. per se uel per submissam per
sonam et ibidem econuerso predictus episcopus no
mine asten, ecclesie inuestiuit predictum marchionem
in recto, et gentili. et paterno feudo de predicto
castro, et uilla. et de omnibus suis pertinentiis in
tegre, sicut superius continetur. exceptis fidelitatibus
hominum. et quod ex dicto castro possit faceré guer-
ram et pacein inimicis asten, eclesie. si .uoluerit. et
quod possit ex eo castro habere exercitum. et ca-
ualcatam. et iter si uoluerit. que omnia diotus epi
scopus in se retinuit inuestiendo dictum marchionem
de omnibus aliis predictis. tali modo ut ipse mar
chio. eiusque filü. et filie, quos. et quas tunc habe
bat, sui aliique legitimi heredes futuri secundum
gradus prerogatiuam habeant. et teneant dictum
Castrum cum uilla. et aliis supradictis pertinentiis.
in recto et gentili et paterno feudo sine omni con
tradictione istius episcopi suorumque successorum.
insuper dictus episcopus concessit dicto marchioni
nomine comendalionis lotum illud quod habebat in
baennis superioribus nomine asten, eclesie. quod
fuit illorum de barbis. tali modo, quod si ipse epi
scopus usque ad s. michaelem proximum uenientem
habuerit licentiam ab archiepiscopo mediolanensi.
uel a capitulo mediolanensi. uel a legato domini
pape, quod ipse confirmet illud ipsi marchioni in
feudum. tunc exinde in antea sepe dictus marchio
habeat illud pro feudo secundum modum. et for-
mam supradicti feudi de bouisio. sin autem ipse epi
scopus non posset infra dictum terminum dictam li
centiam ab hiis de quibus dictum est impetrare, et
ita non posset ei illud quod dictum est de baennis
superioribus in feudum confirmare, tunc promixit
ipsi marchioni stipulanti se dalui-um ei denariorum
bonorum ianuensium libras centum ad predictum
terminum s. michaelis. et ipse marchio promixit
eidem episcopo se rediturum ei illud totum quod
dictum est de baennis superioribus.
Preterea dictus episcopus dedit licentiam ipsi mar
chioni ut possit aquirere in astensi episcopatu per
totum inter tanagrum et sturiam excepto bredulo 
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et eius districtu. tali tcnore ul quicquid ibi ubi
dictum est acquisierit teneat. dummodo teneat ab
astensi eclesia in feudum. secundum modum illum.
quo tenerent illi a quibus ipse marchio aquh-eret.
insuper dictus episcopus promixit eidem marchioni.
quod iuuaret eum cum bona fide ad defendendum
bouisium. et alia loca que teneret ab asten, ecclesia
contra omnem hominem exceptis papa, cl impera-
tore. uolentem inquietare eum iniuste de predictis
locis. siue in predictis locis et ibidem prenominatus
marchio tactis sacrosanctis euangeliis ipsi episcopo
fidelitatem nomine astensis ecclesie corporalem pre
stí tit. eidem sub eadem fidelitate promittens. quod
non uetabit bouisium munitum. neque scarritum
ipsi episcopo nec eius catholicis successoribus nec
canonum consifiorum. item librum ueterum euuan-
geliorum cum omeliis. item librum omeliarum su
per ezechiel. item librum isydori. item librum de
ordinacione episcopi. item librum de uirtutibus- et
uiciis. item missalem. item moralia in ueteri uolu-
mine. item librum augustini super uetus testamen-
tum. item librum euangeliorum per tolum annum,
item librum super pentateucum. item concordan
cia»! canonum de ordinatione episcoporum. item
augustini ad uolusianum. item librum de festiuita-
tibus apostolorum et uicinorum eorum. item librum
exposicionis super ienesis. item librum de omeliis
super euangeliis. item librum benedictionum episco-
palium. item duo collectaria. item glosas super epí
stolas pauli. item librum canonum penitentialium.
in pace, nec in guerra pro pace, et guerra facienda à item librum euangeliorum. item librum pronostico
propter rationes asten, eclesie saluandas. et defen-
dendas. infrascripli episcopus et marchio banc car-
tam fieri rogauerunt. interfuerunt testes rogati d.
gullielmus de caralio. d. ardicio de morotio. man-
fredus pamparatus. guillelmus de lequo. anselmus
pullixellus. uillelmus de carruco. enricus de costa-
magna. carolus de duglanis. et ego bonus ioannes
iudex et notarius sacri palatii interfui tradidi et ro-
gatus scripsi.
( MDGCXLVII )
Inventaro delle sacre suppellettili , relUjuie e codici
del capitolo di Novara j'atto dal tesoriere Iacobo
Gorricio.
1212
Documentarlo capitolart di Novara рад. 118.
(G. В. A.)
In nomine patris et íilii et Spiritus sancti. amen,
ista sunt uolumina librorum que dominus iacobus
gorricius thesaurarius nouariensis inuenit in sacra-
tario circa principium dignitatis sue С1), in primis mo
ralia iob. librum de omelia sancti augustini super
iohannem qui habet ab initio parabolas salomonis.
et multos libros ueteris testamenti. et infine episto-
lis pauli omnes. librum creacionis mundi qui sic
rum. antiphonarium diurnum de usu. item aliud
de usu. item aliud, item librum de constitucionibus
legalibus et canonicis. item librum canonum in qua-
ternis. item cañones penitenciales, item librum mar-
cialem. iterum istorias ecclesiaslicas. item psalte-
rium siue glosa, item librum super iesum iilium
naue. item librum istoriarum in quaternis. item
librum sententiarum sancti ieronimi. item omelie in
euangeliis in quaternis. item prixianum. item liber
ewangeliorum. item librum isidori sententianim.
item inuenit duas cruces magnas, et unam minorem
que portatur ad processionein. unum cherubim,
item unum testum ewangelii de aurato cum iemis
ab una parte, item librum epistolarum de argentato
ex duabus partibus. item librum cum tabula gem-
mata. item caxam deauratam in qua moratum li-
enum uiuifice crucis. item aliam caxiam deauratam
cum reliquiis que portatur in processionibus. et
aliam minorem eiusdem forme, item inuenit tres
calices argenti. item duo candelabra argéntea, item
situlam unam de bruscio. item canimilia tria, et
alia uasa lapidea et uitrea ad oleum ct crisma.
Item inuenit in choro et circa aliare libros ueteris
testamenti scilicet bibliam ueteram cum martelogiis.
et aliam nouam et estiuam sine martelogiis. item
duos libros habentes psalteria et antiphonarium not-
lumum et diurnum. uidelicet ab una parte chori
unum et ab alia alium. item duo alia antiphonaria
unum estiuale et aliud iemmale. item duo diurna.
incipit. duo sunt opera harissime pater, et infine a unum collectarium. item duo epistolaria. item unum
de ornamentis sacerdotalibus. postea bibiam ma-
gnam. librum qui habet misterium ecclesie. et in
fine psalterium. et lectionis mortuorum. et librum
iosephi et marcum et iohanem cum exposicionibus.
et passionarium. item aliud passionarium. et librum
euangeliorum cum expositionibus. item istoriam ec-
clesiasticam cum duobus libris. item uitas patrum.
item librum euangeliorum cum omeliis. item librum
qui sic incipit agato papa, item librum magnum
(I) Quest' invcnlaro deveti riferire all'anno lSH, essendo il Gor
ricio successo nella tesorería del capitolo di Novara al prèle Cgo ,
il quale passalo in quell' anno all' arciprctura consegnava le sacre
siippcllctlili ed i codici ( V. Chartarum vol. 1 , col. 1 192 ).
»I 1221 trovas! il (îorricio ancora tesoriere ( ibid. col. 1237)
G. t. В.
euuangeliorum cum omeliis. item passionarium. item
euuangeliorum cum omeliis. item aliud eodem modo,
item aliud eodem modo, item duos euuangeliorum
qui leguntur per totum annum sine omeliis. item
unum ordinem magnum, el generalera, et unum
paruum de rnortuis. item duo alia candelabra ma
gna argéntea, sex tapeta, cortinam unam. item tria
turribula. unum argenteum. et duo osmalti. item
inuenit xn pannos altaris. et quatuor toabas, item
nouem pallia altaris. et duo palliola. item camices
xim uidelicet duos broslatos vim amitula in quibus
sunt duo brostata. piuialia decern, et duo fracta.
nouem subdiaconias. et septem dalmáticas, item,
scjitcm planclas.
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( MDCGXLVIII ) a
Raimondo di Forfice presta tomaggio
per le sue terre al vescovo d'Asti Guidotto.
1213, 14 febbraio
DaW originale del Libro Verde delta chiesa iVAsti ,
negli archivii della R. Camera d¿ Conti.
(G. В. A.)
Anno dominice incarnationis. millesimo. ducenté
simo, tercio décimo, indicione prima, die iouis quarto
décimo intrante februario. in baennis inferioribus.
in caminata astensis episcopi. dominus ramundus
de forfice. coníitens se tenere in feudo ab aslensi
ecclesia. quicquid iure tenebat et possidebat. siue ¿
quasi, possidebat in forfice et in la clusa et in
mirabello et in baennis superioribus tam in castris
quam in uillis. iurauit super sancta dei euangelia.
iidelitatem domino guidoto dei gratia astensi epi-
scopo pro omnibus supradictis. que confessus est
se ab astensi ecclesia. in feudo tenere et possidere.
suprascriptus episcopus hanc cartam fieri iussit. te
stes dominus oddo spata. manfredus pamparatus.
gumfredus de nouello. iohannes scapita. girbaldus
seapita, et aruerius omnes rogati.
Et ego bonus iohannes. iudex et notarius sacri pa-
lacii interim et iussu dicti episcopi scripsiO).
( MDCCXLIX )
с
Patti stipulati tra il conte Tommaso di Morienna
ed il márchese Man/redo di Saluzzo, per cui questi
promette di dare Agnese sua ñipóte ex filio in isposa
ad Amedeo figlio di detto conte Tommaso, costi-
tuendole in dote la metà de' suoi beni ivi accennati,
con parecchie altre condizioni. (a)
1213, 28 aprile
DaWoriginale. Regii Archivi di Corle.
( G. B. A. )
Anno domini millesimo ducentésimo tertiodecimo.
quarto kalendas maii. indictione prima, breue re-
cordationis ad memoriam retinendam de pactis et
conuentionibus factis inter dominum tomam comi- d
tem mauriane ex una parte et dominum mainfre-
dum marebionem de saluciis ex alia, que quidem
pacta et conuentiones in hunc modum inter eos
inita sunt, quod prefatus dominus marchio de sa-
lutiis dedit agnetem filiam quondam filii sui bone-
facii amedeo filio dicti comitis in uxorem. et si con-
tingeret quod amedeus decederet antequam matri-
monium inter ipsum et predictam agnetem consu-
maretur. umbertus frater eiusdem amedei earn in
(1) V. Durandi, Piem. Cispad. pag. 165 in nota. — G. B. A.
(2) V. Mulelti, Mem. storiche di Saluzzo, II, 178 e seg. : Della Chicsa
Gioflredo, Cronaca di Saluzzo, ncl vol. Ill Monumento historíete patriae
etc. col. 888: Cibrario, Storia della monorchia di Savoia, I, 257. —
G. B. A.
uxorem haberet. et si umbertus deficeret eodem
modo ut superius dictum est de amedeo. semper
ille filius qui comes post istum esse deberet eam
accipiat in uxorem. et dedit predictus marchio pre-
fate agneti in dotem post mortem suam medietatem
rerum suarum. quam medietatem taliter expressit
uidelicet runcaliam et fontanilum. et medietatem de
bargiis. cum comitatu et poderío et districto. et
cum omnibus his que ad ipsum marchionem in pre-
dictis locis pertinent uel pertinere possent. et re-
uellum cum tota ualle paudi et cum omnibus his
que ad ipsum reuellum per iurisdictionem uel alio
modo pertinent uel pertinere possent prêter ennias
in quibus marchio taliter dixit quod dominus uido
de ploziasco dictam uillam ab ipso marchione cum
omni poderío et districto tenet per feudurn ita quod
ullum seruicium tenetur faceré marchioni prêter
homagium ligium et seruigiuin persone sue. et sa-
lutias et bordellum cum omni comitatu et poderío
et districto. et uerzolium et felicetum et quartam
partem uarenane cum ponto et costillolas. et uillam
et centallum et romanisium cum omni comitatu et
districto et poderío, et cum omnibus his que ad
predicta loca pertinent uel pertinere possent. usque
ad petram schillantem. et feudum et fidelitates ru-
fini de sarmatorio et fratrum suorum. celeras uero
res uidelicet opida et uillas quas habet citra tana-
grum et ultra et citra sturiam et ultra mainfredus
nepos eius habeat similiter post mortem suam ita
tamen quod si contingeret quod mainfredus nepos
suus sine filiis decederet totum ad agnetem predi
ctam neptem suam et ad comitem nomine ipsius
deueniat. uersa uice si contingeret quod dicta agnes
sine filiis decederet totum id quod assignatum est
sibi in dotem suam ad mainfredum fratrem suum
deueniat. et si ambo sine filiis décédèrent Ulis de
domo sua omnia predicta perueniant. preterea si
dictus marchio mainfredus antequam nepos eius
mainfredus ad etatem uiginti annorum perueniret
decederet dominus prefatus thomas comes tutelam
siue curam et custodiam dicti mainfredi nepotis sui
et rerum suarum habeat donee ipse mainfredus ad
etatem uiginti annorum perueniat. preterea opidani
qui custodiam opidorum et locorum. qui in parte
assignata predicte agneti continentur. habent uel
pro tempore habuerint. iurare debent iidelitatem
talem ipsi puelle et marito uel comiti per eam.
quod saluabunt personas illorum. et post mortem
marchionis opida et uillas et poderia districta. que
in custodia illorum fuerint ipsi puelle et marito suo
et comiti nomine ipsius incontinenti reddere tenen-
tur ex quo ipsa puella uel maritus uel comes re-
quisierint ab eis uel eorum certis nuntiis. et hec
omnia attendere et obseruare prout supra leguntur
et nullo tempore contrauenire dominus thomas co
mes pro sua parte et dominus mainfredus marchio
pro sua supra dei euangelia iurauerunt et ex parte
domini comitis hec omnia attendere iurauerunt do-
minus iacobus de romagnano. dominus arducio de
ploziasco. fredericus de romagnano. oliuerius de ro
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magnano. dominus ualfredus de ploziasco. dominus
arduciö de romagnano. bonefacius de ploziasco. do
minus henricus uicecomes baratonie. willelmus de
ripalta. dominus nantelmus de miolano. willelmus
de belfort. petrus de saixello. willelmus de bardo,
amedeus de uileta. arduinus de chigninis. petrus de
roueto. hospicius albrici castellanus uigoni. dauid de
camera, uifredus marescalcus. odo de camera, pro
utraque parte iurauerunt dominus henricus de quar-
reto marchio saone dominus uido de ploziasco. ex
parte domini marchionis de salutiis iurauerunt hec
omnia attendere et obseruare williebnus de caraillo.
cunradus de manzano, bonerius blanchetus. rufinus
de sarmatore. robaldus turc, arnaldus anime, willel
mus pilosus. gandulfus de uerzolio. willelmus tor-
cella de bargiis. amedeus de brozase, bonefacius de
droa de romanisio. iacobus pennaz. lebaldus de ra-
cunisio. willelmus de moreta. mainfredus de droa.
alricus de droa. willelmus de summaripa. arducio
de reuillasco. hugo de moreta. obertus de montanon.
willelmus costantia et willelmus filius eius. radulfus
costantia. albertus de laneriis. unde due cartule uno
tenore scripte sunt.
Actum in castello de salueiis. signa manuum testium
dominus ricardus de camera, ubertus de testona.
rufinus de marzenasco. willelmus zuca. billator de
lucerna, chazaor. willelmus de uilla. fredeincus
sescaleus marchionis. faleno giroldus botillerius.
Ego petrus imperialis aule noctarius interfui et has
duas cartas unius tenoris precepto domini comilis
et domini marchionis scripsi.
( MDCCL )
Copia del testamento di Anselmo cCArvieux ,
fondatore della chiesa parvocchiale dArvieux.
1214, 26 gennaio
Dali' originale. Archivio della parrocchia iArvieux.
( A. B. )
Anno domini millesimo ducentésimo quarto dé
cimo séptimo calendas mensis februarii indictione
séptima, notum sit omnibus post uisis presentibus
quod dominus anselmus de apprili et sui filii de
auglia terra qui et fundauerunt ecclesiam de apprili
> in honorem dei et beati thome martiris dederunt
deo et beato thome et sue ecclesie seu rectori et
seruitori pro se et suis heredibus in perpetuum et
primo undecim sextaria siliginis anno quolibet et
insuper terris quos tenent in uilla aprilis. item in
eodem loco super aliis bonis suis totam decimam.
item domum suam. item dederunt tertiam par
tem décime de cabanaria lauducis. item in masso
uille aprilis duas partes décime, item totam deci-
a mam de cabanaria lauducis. item in masso eaiardi
tertiam partem décime, item in campo prenauel duas
partes décime, item in espinetis totam decimam.
item in faueriis totam decimam. item in masso dompni
chaberti duas partes décime, item in mazzo del ro-
chaz tertiam partem décime, item in amozono totam
decimam loco dicto in pomeriis. item in uillarodini
in illis de furno tertiam partem decime equorum.
item in eodem loco totam decimam pro prato ali-
namentu. item in onchia uillarodini totam decimam.
item in tertiis duo sextaria siliginis anno qnolibel.
item in cabanaria belliard duas partes decime. item
in eodem loco in crosato de loza duodécima fortes
pro luminario anno quolibet hoc totum dedit do-
minus anselmus et filii sui in remedio animarum
b suarum in perpetuum et antecessorum suorum re
nunciando omni inri quibus contrauenire possent.
Actum fuit in monte cenesio infra ecclesiam huius
rei testes uocati fuere dominus guillelmus de apprili
canonicum et prepósitos domus montis cenisii. petrus
presbiter de burieto. anselmus presbiter de aprüi.
salomón presbiter sancti ioannis de tarentasia et ego
andreas notarius sacri pallatii hanc cartam iussu
dicti domini anselmi et suorum filiorum scripsi et
tradidi tali signo
foft-ot _
Et ego ioannes manuel notarius et castellanos loci
lanciuillarii maurianensis diecesis hoc suprascriptum
instrumentum breuiter extraxi super aliud a me re-
missum per egregium claudium bertrand notarium
с et castellanum de aprili. in cuius fidem me signaui
sigillo meo manuali hodie decima quarta mensis




Quitanza tra Guglielmo Calpexano со suoi nipoti,
e Giraudo abbate di s. Solutore delle loro récipro
cité pretensioni sovra i beni di Carpice.
d 1214, 23 febbraio
DaWoriginale. Archivio del Л. Economato mazzo Í, n. 9.
(L. G.P.)
Anno dominice natiuitatis millesimo cc. xnil.
indictione secunda, séptimo kalendas martii. pre
sentibus infrascriptis testibus. willielmus calpexano
et nepotes sui zonus uidelicet pro se et fratre suo
fecerunt pacem et finem domino abbati giraudo sancti
solutoris de taurino de medietate omnium rerum que
fuerunt quondam bonifatii de calpice quicquid sint
et ubicumque sint. siue in calpice fuerint siue extra
fines calpicis. tali modo ut ipse abbas et monaste-
rium dictum habeat et teneat et possideat dictam
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medietatcm omnium illarum rerum que fuerunt bo-
nifatis de calpice absque contrarietate dicti willielmi
et nepotum suorum. predictus uero abbas nomine
et uice sancti solutoris de taurino fecit pacem et
finem dicto willielmo calpexano et nepotibus suis
zono et fratri suo de alia medietate omnium rerum
que fuerunt quondam bonifatii de calpice quicquid
sint et ubicumque fuerint. ut liceat eis tenere et
possidere absque contradictione dicti abbatis eiusque
successoris. hanc pacem et finem fecit dominus abbas
giroldus conscilio et uoluntati prioris de albigacco
(albigniaco). et pétri guitre et aliorum quorumdam
monachum. et inde due cartule scripte sunt, testes
inde fuerunt dominus ubertus iudex, et aldeprandus
braida, et petrus de arcenasco. et iacobus porta.
Et ego uaz (uazonus) notarius rogatus scripsi f f
( MDCCLII )
Alto di cauzionc préstala da Guidone di Piossasco
а поте del márchese Marifredo di Saluzzo per
íosservanza della pace seguita (ra detto márchese,
i signori di Manzano , Sarmalorio e Monfalcone,
i castellani deWAstigiana e la società de' nobili tra
il Tanaro e la Stura. W
1214, 6 giugno
DaW originale. Regit Archivi di Corle.
(G.B.A.)
Anno domini millesimo ducentésimo décimo quarto,
indictione secunda die ueneris. octauo idus iunii.
in brolio monasterii de salucio. coram testibus quo
rum nomina sunt hec. scilicet mainfredus de drua.
bonifacius de drua. pazella. wiüelmus de drua. bonus
iohannes. iacobus de monte uione. iacobus cesari.
et alii plures. pro pace et dilectione confirmanda
et conseruanda inter dominum mainfredum marchio-
nem de saluciis et dominos manciani. sarmatorii. et
montisfalconi et castellanos iure astesii. et societatis
nobilium inter tanerum et sturiam. dominus uido
de plosasco nomine iamdicti marchionis dedil fide-
iusores domino odoni piole consuli dictoram domi-
norum manciani. sarmatorii. et montisfalconi. do
minos rufinum de sarmatorio. tixium de carato,
willelmum de caralio. blanguetum de manciano unum-
quemque ipsorum pro uigintiquinque marcis argenti.
quod dictus marchio adtendet et obseruabit pacem
quam dicent dictus uido de plosasco. dictus willel
mus de caralio. dictus tixius de carato, dictus blan-
guetus de manciano. et dominus robaldus lurcus.
sicut ipsi scripbi fecerint. eodem modo dictus odo
piola nomine dictarum castellarum quarum erat
(1) К Mulclti, Mem. storiche di Saluzzo, II, 84. — G.B.A.
a consul dedit fideiusores dicto uidoni nomine iam-
dicti marchionis dominum willelmum de caralio.
dominum conradum de manciano. et dominum blan
guetum unumquemque eoram pro uiginti quinqué
marcis argenti quod dicti castellani manciani. sar
matorii et montisfalconi tenebunt pacem quam dictus
uido cum suis sociis prenominatis dicent et scripbi
facient. item dictus uido nomine dicti marchionis
dedit fideiussores domino caglie nomine comunis
astensii. dominos wulielmum de sumaripa. iam di
ctum cagliam. iacobum barexanum. aigardum bare-
xanum. unumquemque ipsorum pro uigintiquinque
marcis argenti. quod dictus marchio adtendet pacem
quam dictus uido cum suis predictis sociis dixerint
et scripbi fecerint. eodem modo dictus caglia dedit
b dicto uidoni fideiusores ipsummet pro quinquaginta
marcis argenti. iacobum barexanum. pro totidem pro
comune aslensii. item ipse caglia et ipse iacobus
barexanus tcnentur dicto marchioni pro domino wi-
lielmo de monte alto quisque eorum de quinqua
ginta libris. quod ipse wilielmus adtendet pacem
quam dictus uido cum suis predictis sociis dixerint.
eodem modo tenentur ipse willelmo pro ipso mar-
chione pro totidem. item domini ardicio de morocio
et tixius de carato cónsules castellarioram inter ta
nagrum et sturiam promiserant dicto uidoni quod
facient adtendere dictis castellaris inter tanagrum et
sturiam. iurare adtendere hoc quod dictus uido cum
suis sociis dixerint. et dominus episcopus de ast
promisit sua bona fide, quod si dictus mai-chio di-
c ctam pacem rúmperet. noceret ei marchioni pro suo
posse et alios predictos inde adiuuaret. et si alii do
mini predicti astensii. sarmatorii. manciani montis-
falconis. et inter sturiam et tanagrum dictam pacem
rampèrent ipse dominus uiotus astensii episcopus
dictum marchionem pro suo posse inde adiuuaret et
aliis dominis predictis pro suo posse noceret. et ita
predictus episcopus pro utraque parte ut supra le-
gitur tenetur et promisit adtendere. Haec sunt no
mina eorum qui iurauerunt hanc pacem tenere fir-
mam. odo piola, conradus de manciano. blanguetus.
wulielmus de carato, iordanus. sicardus. mainfredus.
urfinus. martinus. willelmus de caralio. rufinus de
sarmatorio. mainfredus brexanus. eodem die in
castro salu ibus quorum dominus wü-
(l lelmus de busca, dominus odo frater eius. albertus
de laneriis. wilelmus de mereta. magister segnonus.
lupus de roasio wilelmus mainf. ....
marchio saluciaram iurauit per dei euangelia illam
pacem firmam tenere quam iamdictus uido cum sociis
dixerit item dictus rob turcus tenetur
predicto marchioni dare pignora uiginti quinqué mar-
caram argenti si dicti domini manciani. sarmatorii.
montisfalconis illam non adtenderent pacem. talem
pacem preceperant dictus uido. domini wulielmus
de caralio. blanguetus. robaldus turc et
arbitri constituti inter dictum marchionem et iuram
astensii et dominos manciani. sarmatorii. et montis
falconi et castelanos inter tanagrum et sturam. ut




in perpetuum. et si pacem frangeret. intra mensem
subdictis arbitris componatur. quod si faceré nollet.
deficianl ei sui homines et alii predicti et firmam
guerram ei faciant. quod si non faceret ipse mar-
chio soluat penam constitutam sicut supra legitur.
eodem modo tenentur iamdicto marchioni predicti
domini manciani. sarmatorii montis falconi et caste-
lani de iura astensii. et castelani inter tanagrum et
sturiam. si uero aliqua discordia et appellatio de
aliquibus debitis usque hue factis inter eos esset
sub predictis arbitris terminetur non faciendo inde
uindictam uel dampnum. preterea si aliquis predi-
ctorum offenderet in aliquo aliam partem non fiat
inde uindicta uel insubtus aliquis nec appelletur
propterea pax fracta si infra mensem terminetur
iudicio predictorum arbitrorum. et si hoc non ad-
tenderet pars de qua fieret querimonia. omnes alii
guerram uiuam ei faciant. predicta pena soluetur et
si fuerit castellanus de predictis absoluat ab socie-
tate. et si aliquis de predictis societatibus non face-
ret firmam guerram eique predicta non adtenderet.
soluat penam aliis non soluentibus.
Et ego iacobus palatii notarius. rogatus ad dictis ar-
bilins abito consilio magistri segnorini duas cartas
unius tenoris per abecedarium diuisas inde compo-
sui scripsi et tradidi.
( MDCGLIII )
Guglielmo de Agnete , di Valgrana , fa donazione
alla chiesa di S. Maria di Pogliola dei suoi beni
in S. Margarita di Morozzo, pervenutigli dalla dote
di sua moglie Milinanda.
1214, 7 giugno
DalVoriginale. Archivio del monastero di Pogliola.
( G. B. A. )
Anno domini mccxiv indictione н die sabati vu
mensis iunii. uillielmus de agnete de ualgrana de-
dit, et cessit deo. et eclesie s. marie de polliola in
manibus d. elisabet priorisse eiusdem eclesie omne
ius. et omne illud totum. quod habebat in toto
territorio, et pertinentia de s. margarita de morotio.
scilicet in omni eo toto. quod d. milinanda quon
dam ibi tenebat. el possidebat pro dote sua. que
dos erat l librarum ianuensium. de quibus и libris
dicta milinanda dedit. et cessit prefato uillelmo suo
marito XXV lib. pro ut ipse dicebat. que omnia
predicta iam dictus uillelmus eidem priorisse no
mine predicte ecclesie promisit defensare de omni
persona, renuncians omni legum auxilio, et omnia
supradicta iurauit prestito iuramento rata, et firma
tenere. hoc actum est in morocio in domo oltonis
inilitis. testes rogati d. anselmus pullixellus. d. uil
lelmus ruffinus. d. iacobus de frengo. berardus de
ualgrana. otto miles, paulus conuersus. et ego ro-
haldus dc morotio notarius.
( MDCCLIV )
Composizione per via degli ivi nominati arbitri
délie dijferenze insorte bra Girardo abbate del mo
nastero di s. Michèle а тюте dalla chiesa di Car-
pice e del detto monastero, e tra Guglielmo di
Carpice e Zono di lui ñipóte ed altri nipoti pel
feudo di Carpice , di cui già era stato investito
dal monastero di s. Solutore certo Bonifacio di
Carpice.
1214, 6 agosto
DalVoriginale. Arckiño del R. Economato , mazzo 5 , я. 10.
b ( L. G. P. )
Anno dominice incarnationis millésime ce quarto
décimo indictione secunda, die mercurio vi intrante
augustio. presentibus infrascriptis testibus. de una
discordia que uertebatur inter dominum girardum
abatem monasterii saneti michelis nomine ecclesie
calpicis et dicti monasterii ex una parte, et inter
uillielmum de calpice et zonum nepotem suum et
alios nepotes ex alia parte, predicte partes elege-
runt pro arbitris dominum ubertum garonum et
petrum de orcenasco ad componendum concor-
diam ex inde inter eos pro ut milius eis uisum
fuerit. que discordia talis erat dicebat enim dictus
с abas quod feudum quod tenebat bonifacius de cal-
pex quondam ab monasterio saneti solutoris sibi
debebat reuerti et euenire iure dominio, quod al
tera pars prorsus negabat. silicet dicebat dictum
feudum sibi debebat euenire et reuerti iure con-
sortito. unde predicti arbitri sie dixerunt pro con
cordia quod dictus abas habeat et teneat et possi-
deat totum hoc quod tenebat et possidebat pro pi
gnore non pro alio modo in uita filii de dicto bo-
nifacio. uidelicet de terris et pratis et boschis et
sediminibus et curtilis que et quas tenebat de dicto
feudo et tenemento quod tenebat dictus bonifacius
in poderío de calpice. et exinde quiequid uoluerit
faciat sine omni supradicti curtili eiusque nepotum
contradictione. insuper dicti arbitri dixerunt quod
d dictus uillielmus et nepotes eius habeant et teneant
et possideant totum hoc quod tenebant et posside-
bant pro pignore nec pro alio modo in uita filii
de dicto bonifacio uidelicet de tenis et pratis et
boschis et sediminibus et curtilis (rue et quas te
nebant de feudo dicto et tenemento quod dictus
bonifacius tenebat in poderío de calpice. et exinde
quiequid uoluerit faciat sine omni supradicti abatis
eiusque successorum contradictione. item dixerunt
dicti arbitri pro concordia quod dictus abas nomine
dicti monasterii habeat medietatem et dictus uilliel
mus et nepotes sui habeant aliam medietatem dc
toto hoc quod filius dicti bonifacii tenebat in uila
sua de dicto feudo et tenemento et de toto hoc
quod poterint inuenirc non recuperare quod esset
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de dicto feudo et tenemento. uidelicet de terris et
pratis et boschis et sediminibus e curtilis.
Insuper dictus uilüelmus et zonus promisemnt ei
hanc concordiam firmam tenere. et faceré firmam
et ratam pro omni tempore tenere fratri ipsius zoni
et tilio quondam milonis de calpice. insuper dictus
abas pro se et dicto monasterio promisit eis hanc
concordiam firmam et ratam tenere pro omni tem
pore, et inde due carte uníus tenoris sunt scripte,
actum est hoc in calpice féliciter, testes ibí fuerunt
rogaU iacobinus amacabo. iacobus et audus filü
quondam climentis. iohannes mala, iohannes anfos.
otto de pascherio. et ego adonus testonensis sacri
palacii uotarius interfui et rogatus hanc cartam
scripsi.
( MDCCLVI )
Vendita di Ogerio Ardizzone e Amolda di Mon-
falcone alla confessa Alasia ed al márchese Man-
fredo di Saluzzo, suo ñipóte, di tutto ció che ave-
vano in Monfalcone , s. Gregorio e s. Stefano del
Bosco , nella giurisdizione, nei beni e redditi da
medesimi dipendenti , con successiva investitura a
favore degli stessi venditori. ■
1215, 7 setiembre
Da copia autentica del secólo \\i , net В.
(G. В. A. )
Archivii di Corte.
( MDGCLV )
Vendita di beni falta da Guglielmo Cargia po-
destà di Testona a fióme del comune a Vitclmo
Ferrando.
1215, 6 gennaio
Dali' originale. Archiño del R. Economato, mazzo 9, я. II.
(L.G.P.)
Anno dominice incarnationis millesimo ce. xv.
indictione tercia vi intrante ianuarii dominus uilliel-
mus cargia testone potestas apparte comunis testone
conscilio credencie per campanam coadunati uendi-
dit uitelmo fratri mainfredo ferrando aut cui dede-
rit uel uendiderit de montanea testone duos cent.
iacel ad scultum. cui coherent iacobus
maialus mainfredus ferrandus tali modo
ut ipse uitelmus et eius heredes aut cui dederit
uel uendiderit faciat de prefata uendicione quicquid
uoluerit rendente omni anno in festo sancti martini
comuni testone de uno quo supra cent
denarios 11 sine contradicione supradicti uillielmi et
eius successoribus. et pro hac quidem uendicione
fuit confessus ipse uUlielmus aparte comunis testone
se récépissé ab ipso emptore solidos xxini denario-
rum bonorum secusiensium ueterum renunciando
exceptioni non numerate pecunie. unde tale prece-
pit ipse uillielmus fieri instrumentum ut ipse co
mune testone uel alius qui in suo loco fuerit po
testas siue cónsules teneatur hanc uenditionem ab
omni persona in duplum defenderé, et istis denarii
fuerunt dati in debitis comuniter. actum est hoc in
testona féliciter.
Testes ibi fuerunt. abbas de castello. petrus de ul
tramare, uitonus de castello. michel de castello. ego
uillielmus mor notarius sacri palacii interfui
et scripsi.
Anno a natiuitate christi. millesimo ducentésimo dé
cimo quinto (0 indicione quinta (2) séptimo idusseptem-
bris in castro reuelli presentibus subscriptis testibus
dominus ogerius ardicio et arnaldus de montefalcono
fecerunt inuestituram et refutacionem et uenditio
nem pro Lxxx. et X. libris bonorum astensium quas
se accepisse confessi sunt renuntiando exceptioni non
numerate pecunie in manibus domine alasie comit-
tisse de saluciis et manfredi nepotis sui pro eo et
sorore sua et heredibus predicte et illorum manfredi
et sororis eius agnetis natis et nascituris de omni
с eo quod habent et habere uidentur in montefal
cono et sancto gregorio et sancto stephano de
bosco nomine liberi alodii cum castro et uilla ho-
minibus terris pratis cultis et incultis pascuis gerbis
uineis nemoribus aquaticis piscationibus uenationi-
bus cum toto poderío et districlo montibus uallibus
et omni territorio et finibus predictorum locorum
et si plus essent totum sub prefata uenditione con
sistât, hoc facto prefatus manfredus iubente predicta
commitissa inuestiuit prescriptos ogerium ardicionem
et arnaldum pro eis et eorum heredibus in perpe-
tuum in filios et filias in rectum feudum nobile ас
paternum ut faciant inde quod uoluerint saluo iure
predicte commitisse et manfredi et sororis sue et
heredum illorum et fecerunt eis fidelitatem. promit-
d tentes fidèles Ulis esse sicuti uasalli domino, et iam
dictum feudum non prohibere predictis sed reddere
munitum et in munitum. testes adfuerunt dominus
gandulfus presbiter iohannes uetus de manciano an-
ricus beiam ulricus ponticius robaldus tuayanus ma-
gister constans giraldonus et alii.
Et ego segnorius notarius sacri pallacii interfui et
hoc scripsi.
(1) In questo ateno anno, e per instrumento rogalo dal medesimo
notaio , nel castello di Saluzzo, il di S giugno, Guglielmo Piloso,
aveva pure gib I'atto Tendit! alla stessa contessa Alasia , ed a Man
frede III di lei ñipóte, di quinto egli possedeva in castro et villa de
Revello et tola valle Padi ecc. ; e ció pel preño di 300 lire buone
genovesi. — II documento e pubblicato per intiero nelle Memorie
storiche di Saluzio ecc, del Muletti, vol. II, pag. SOI. (G. B. A. )




Sentenza dé' delegati pontificii in controversia tra
Oberto vescovo d'Albenga, ed Enrico del Carretto,
márchese di Savona , in ordine alla proprietà del
castello di Pietra e dei beni infradescritti , dichia-
rata spettare al detto vescovo ed al palazzo ve-
scovile.
1216, 1 agosto
Dali originale. Archiri del fescovado tVAlbenga.
(G. B.A. )
Sententia deUegatorum sedis apostolice, pro castro
petre aduersus d. marchionem saone. et fauore oberli
episcopi albiganensis nomine ecclesie sancti ioannis.
Nos R. (0 albensis episcopus et R. B. et N. canonici
¡arme iudices delegati a summo pontifice in causa
que uertitur inter obertura albiganensem episcopum
ex una parte, et d. henricum de carretto marchionem
saone. ex altera, qui d. henricus confessus fuit, quod
non possidet castrum petre. nec res alias in libellis
petitis adiudicamus siue assignamus in possessio
nem seu mitlendum in possessionem pronunciamus
omnium que in libellis conlinentur albiganensem
episcopum contra ipsum marchionem et omnes pos-
a et terra filiorum quondam raymondi calca, a se
conda terra eridimorum. a tertia et quarta uia. item
petiam unam positam in eodem loco, cui coheret
ab una littus maris, a seconda ottonellus. a tertia
fontanil. item petiam unam terram positam in eo
dem loco cui coheret a prima parte aborotans. a
duabus raimondus seu caborsa. item petiam unam
que est in eodem loco cui coheret a prima parte
terra ottonelli. a secunda noexoria. a tertia laboria.
a quarta roxanus. item petiam unam positam in
eodem loco cui coheret a prima parte ogeris de
petra. a secunda dicti bidani et dicta strata, a ter
tia et quarta accellini. item petiam unam positam
in eodem loco cui coheret a duabus partibus ogerii
de petra. a tertia dicta strata, item petiam unam
b de prato positam in eodem loco cui coheret ab una
parte littus maris, a secunda raimundus massa, a
tertia ogerius de petra. a quarta borranum. item
petiam unam loco ubi dicitur rocca de cuneo, cui
coheret a prima parte uia. a secunda raimundus
massa, a tertia dicti ottonelli. item uillam unam
loco ubi dicitur ortouerio cui coheret a prima parte
radulphus a secunda pigori. a tertia iordanus tres
panes a quarta dicte ecclesie. item petiam unam
loco ubi dicitur insula pelosa cui coheret uia pigori.
et filii benedicti galli. item petiam unam positam
in eodem loco, cui coheret dicte ecclesie et pigii-
et uia. item petiam unam positam ubi dicitur cra-
maino cui coheret rossanus. uia. et aqua malernule.
item petiam unam positam in loco ubi dicitur ca-
sidcntes pro eo. tenor ipsorum libellorum talis est. с uilli cui coherent filii quondam magi a tribus parti-
obertus episcopus albiganensis nomine ecclesie sancti
ioannis. seu nomine palatii episcopatus albiganensis
agit contra d. henricum marchionem de caretto. et
petit ab eo ut restituât ei nomine predicte ecclesie
seu palatii petram de iustenexi. siue castrum de pe
tra cum omnibus edificiis et monitionibus ipsius
petre. cui coheret ab una parte mare ante uiam a
duabus aliis arena, hoc ideo quod est dicte ecclesie
sancti ioannis. seu palatii episcopatus albiganensis et
ad ipsum pertinet. quare agit et petit ut supra et omni
iuri proponit rei uendicationem obertus episcopus
albiganensis nomine ecclesie sancti ioannis. seu palatii
episcopatus et ad ipsum pertinent quare agit et pe
tit ut supra saluo iure addendi uel diminuendi uel
bus. item aliam petiam positam loco ubi dicitur
ualle costrinsa cui coheret uia. et pigni. et rai-
mondi masse, et bonanati negri. item campum po-
situm loco ubi dicitur rocca caruasia. littus maris
et ligarfredi a tribus partibus. item petiam unam
positam in eodem loco ubi coheret a prima parte
terra pape, a seconda craracci. et rudulphi. a ter
tia roxani a quarta ciuili item petiam unam po
sitam in eodem loco, coheret a duabus partibus
dicte ecclesie a tertia guglielmi manelli. a quarta
roxani. item petiam unam ubi dicitur liberta, co
herent a duabus partibus illi de uelerio. a tertia
olgerius de petra. item petiam unam positam in
piano alme. coheret ottonellus. et terra ecclesie pe-
alterius petitionis. he sunt terre quas petit, dominus d tre. et galli. et ciuelli precipiendo eidem marchioni
albiganensis episcopus a domino henrico marchione
de caretto. in primis uineam unam cum suis perti-
nentiis et que est iuxta castrum petre cui coheret
ab una parte uia publica ab alia secunda parte
terra ecclesie sancti nicolai de petra a tertia uinea
raymondi raissi a quarta burgum petre.
Item petiam unam positam in eodem loco cui co
heret ab una parle uia. ab alia secunda terra dicte
ecclesie. a tertia aqua malernule. a quarta terra cer-
uellormn. item petiam unam que est in piano petre
de subtus strata cui coheret ab una parte roxanus
(I) lutcnilasi Reyneiio , moñaco cistcrcensc , e vescovo n" Alba,
il quale venne a morlc ncl 1226. ( G. B. A. )
sub debito iuramenti quo tenetur. et uinculo ex-
communicationis ne dictum possessum quod per se.
uel alium debeat impediré excommunicantes omnes
qui uoluerint impediré seu inquietare ipsius nomine
raarchionis. et ad hoc mandandum. et inducendum
ipsum episcopum uel alium pro eo in possessum
dictarum terraruui contra marchionem enricum uel
alium pro eo. instituimus baptislam rossum uice-
continum et oddonem carlura nuncios nostros. ita
quod quilibct hoc possit faceré in solidum. actum
in saona in palatio hospitalis sancti ioannis anno
domini a natiuilale millesimcr ducentésimo décimo
sexto inditione tertia die prima augusti post nonam.
testes obeilus semensa. ioannes uacca. gulichnns
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( MDGCLIX )cauadons de unció, raymondus de uentimilia. enricus a
eubronus falabauda de saona. iacobus biscolator.
Ego egidius de serra notarius. et rogatus iussu do- Vendita (Tuna pezza di campo al Molare сГ] Ârvan
minorant iudicum scripsi. pressa s. Giovanni di Moriana.
1217, 5 luglio
( MDCCLVIII )
Seutenza di Bongiovanni nuncio di Ugone vescovo
di Vercelli per eerie décime e diritti spettanti al
capitolo di s. Stefano di Biella.
1217, 3 febbraio
Dali''originale. Archivio capitolare di Biella.
( V. F. P. )
Anno dominice incarnationis millésime ducenté
simo décimo séptimo, indicione quinta, die ueneris
tertio die intränte februario. causa uertebatur co
ram domino bono iohanne de casali nuncio domini
bugonis dei gratia uercellensis episcopi inter domi
num ardicionem de nibio nomine capituli sancti
stephani de bugella cuius sindicus e ut dice-
bat ex una parte et ex altera uernianum et iaco-
binum de pontis. petebat namque ipse dominus ar
dido nomine eiusdem capituli predictis uerniano et
iacobino decimam de nouem peciis terre et de se-
dimine in quo morantur et de nutrimento anima-
lium suorum. quam decimam non habuerunt a ui-
ginti annis citra una petebat libras uiginti papienses
silicet quolibet anno solidos uiginti. et postea totam
decimam omnium suarum rerum. ad hec responde-
bant iam dicti iacobus et uenianus se non teneri
quia dabant annuatim duodecim imperialia pro ilia
decima sancto stephano. uenerabilis ipse dominus
bonus iobannes uidens allegationes et probationes
utriusque partis et dicta testium et instrumenta ab
utraque parte producta habito quam plurium sapien-
tium consilio et etiam consilio et uolunptate eius
dem domini episcopi protulit talem sententiam ut
ipsi uernianus et iacobinus dare debeant semper
omni anno canonicis sancti stephani de bugella qui
nunc sunt uel qui pro tempore ibi essent decimam
predictarum ratione peciarum terre et de sedimine
in quo morantur et de nutrimento suorum anima-
lium de cetero et imperpetuum reseruata electione
in prefato domino episcopo de decima retenta pre
terid anni et de prefatis uiginti libr. papiensibus.
Actum in palacio bugelle.
Interfuerunt testes dominus albertus de bologna qui
stat cum predicto domino episcopo et uercellinus
de gromo de bugella.
Et ego alexander notarius inlerfui et scripsi.
DaW'originale. Archivio vetcorile di Mariana.
( A. G. )
Anno dominice natiuitatis millésime ce. xvn. mense
iulio v. die mensis. iohannes filius ainardi blanc in
presencia iohannis cimossa. et iacobi uillaris et io-
hannis marconis pro testibus rogatis uendidit petro
cimossa precio хыш. solidorum illam eminatam
b terre (*) quam ipse habebat ad molarium aruani sub
uia iusta terram canonicorum. et fuit facta huius-
raodi transhactio. tali modo quod iohannes albus
inuestiuit hugonem bernardum de predicta terra ad
hopus petri cimossa et recepit solutionem de petro.
hugo uero bernardus inuestiuit petrum cimossa per
tactum pollicis (2) de iure et actione quod et quam
habebal iohannes in predicta terra ut possit uendere
dare obligare prout sibi placuerit et ei merit opor-
tunum non obstante contradictione alieuius persone,
nichil retinens nisi tantum duos denarios de muta-
gio in mutatione episcopi (3). de quibus unum dena-
rium tenetur faceré iohanni. aetmn est hoc in domo
decani, ego umbertus dalauar domus episcopalis no
tarius interfui et rogatus scripsi.
( MDCGLX )
Precetto di Manfredo Lancia a Oggerio di Mon-
falcone di far la fedeltà alla contessa Jlasia di Sa-
luzzo ed al márchese Manfredo suo nipote per tutto
cid che possedeva in Monfalcone e s. Gregorio.
1217 , 17 setiembre
Da copia autentica del teeolo xvi , nti Regii Archivii di Corte.
(G. В. A.)
d Anno a natiuitate christi millesimo ducentésimo
décimo séptimo indicione quinta décimo quinto ka-
lendas octobris apud monasterium de ceruaria pre-
sentibus subscriptis testibus dominus manfredus
lancea concessit et precepit domino ogerio de mon-
tefalcono ut faciat íidelitatem domine alasie commi-
(1) Emitíala , ae, espace de terrain de 180 toisos de 6 pieds. Ce
terrain venda en 1917 pour le prix de 44 sols se vendrait actuelle
ment 150 fr. On peut conclure de là qu'on payait alors 1 sol ce
que nous payons aujourdliui 3. 40 , et 30 sols ce que nous payons
68 livres. A. G.
(9) Il le mit en possession par le contact du pouce : cet usage
mérite d'être remarqué. A. G.
(3) Mutagium, ii, mutage, droit d'avénement. - A chaque change
ment d'éveque le possesseur de ce champ devait payer deux de
niers ; ce qui répond à environ cinquante cinq centimes de notre
monnaie. A. G.
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tisse ele saluciis et manfredo nepoti suo et eorum a
heredibus de omni eo quod habet et habere uide-
tur in montefalcono et sancto gregorio quam fecit
ibidem, testes adfuerunt dominus milo taurinensis
canonicus. uido de plozascho. uillelmus de caralio.
anricus beiam. alexinus de drua. anricus de costa-
magna uietus de alba et alii.
Et ego segnorinus notarius sacri palacii interfui et
hec scripsi.
( MPCCLX1I )
Bolla di Onorio papa ДО, Conferma di sentenza in
causa del monastero della Rocca (délie donne ) e
Lotario pievano della chiesa di s. Germano di Pa-
lazzolo, in ordine alle deeime della possessione chia-
mata Braida di Stafila.
1218 , 20 marzo
( MDCCLXI )
bendita e rifutazione di Andisia di Monfalcone a
поте di Nicolao suo figlio in favore del marcliese
Manfredo di Saluzzo di tutto ció che aveva in
Monfalcone , e s. Gregorio , con successiva investi-
tura a favore del detto Nicolao.
1217, 18 ottobre
Da copia autentica del secólo XVI. Regii Archivi di Corte.
; (G.B.A.)
Anno a natiuitatc christi millesimo ducentésimo
décimo seplimo indicione quinta décimo quarto ka-
lendas octubris apud monasterium de cerqlria pré
senle domino uidone de plozascho et aliis testibus
domina audisia de montefalcono pro filio suo nico-
lao uendidit et refïutauit in manibus manfredi ne-
potis domine adalasie comittisse de saluciis quic-
quid habet et habere uidetur in montefalcono et
sancto gregorio et castellania et etiam confessa est
se accepisse quindecim libras astenses pro dote sua
renuntiando exceptioni non numerate pecunie. pro-
mittens quod bona fide faciet filium suum predictum
reíFutare silicet cum fuerit annorum quindecim et
hec iurauit ipsa per dey euangelia attendere et
complere et hec fecit ipsa cum auctoritate et con
sensu domini ogerii ardizonis et reinaldi W de mon
tefalcono qui promisserunt quod facient predictum
nicolaum refutare et iurare sic ut supra legilur si
poterint bona fide quod si non facerent promisse
runt dare pro pena triginta libras astenses obligando
pro'mde omnia sua bona et hec iurauerunl per dey
euangelia predicti ardicio el renaldus bona fide at
tendere el complere et prefatus maiifredus inuesti-
uit iam diclam dominam ad opus prefati fiüi sui
et heredum ipsius in nobile feudum et paternum
de omni eo quod habet in sancto gregoi-io et mon
tefalcono et castellania ipsorum locorum. testes ad
fuerunt dominus milo taurinensis canonicus. blan-
quetus de manciano. rufinus de summaripa. iacobus
menfres. anricus beiam.
Et ego segnorinus notarius sacrii palacii interfui et
hec scripsi.
(I) H medesimo , che ncll'atto 7 lettembrc 1315 è chiamalo Ar-
naldo Г. л col. 1286. - G.B.A.
Dali'originale. Pressa il sig. professore Bona.
(B.B.)
Honorius episcopus seruus seruorum dei. dileclis
b in chrispo filial) i is. priorisse ac monialibus mona-
sterii sánete marie de rocca uercellensis diócesis,
salutem et apostolicam benedictionem. cum a nobis
petitur quod iustum est et honestum tam uigor equi-
tatis quam ordo exigit rationis ut id per sollicitu-
dinem officii nostri ad debitum perducatur eifectum.
sane cum sicut uobis referentibus intelleximus. lo-
tarius plebanus ecclesie sancti germani de palazolo
proponens olim decimas possessionis cuiusdam que
braida de stafila dicitur ad suam ecclesiam perlinere.
uos super hoc coram archidiácono uercellense non
ex delegatione apostolice conuenisset nos ab eodem
archidiácono ex sufficienti grauamine nostram audien-
tiam appellantes ad abbatem sancti petri in celo
áureo papiense quasdam a nobis super hoc litteras
с impetrastis qui deffinitiuam pro uobis sentenliam
exigente iuslilia protulit quam apostólico petistis mu-
nimine roborari. nos autem uestris iustis precibus
inclinât i sentenliam ipsam sicut est iusta nec legi
tima prouocatione suspensa, auctoritate apostólica
confirmamus et presentís scripti patrocinio commu-
nimus. nulli ergo omnino hominum liceat hanc pa-
ginam nostre confirmationis infringere uel ei ausu
temerario contraire, si quis autem hoc attemptare
presumpserit indignationem omnipotentis dei et bea-
tomm petri et pauli apostolorum eius se nouent
incursurum. datum lateranense decima tertia kalen-
das aprilis. ponlificatus nostri anno tertio.
( MDCCLXIII )
Bolla di Onorio papa III di conferma ed appro-
vazione di sentenza riflettenle il monastem della
Rocca ( délie donne).
1218, 20 marzo
DalVoriginalt. Pressa il prof. Bona.
( В. В. )
Honorius episcopus seruus seruorum dei. dilectis
in chrispo filiabus. priorisse ac monialibus mona
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sterii sánete marie de rocca uercellensis diócesis a
salutem et apostolicam benedictionem. cum a nobis
petitur quod iustum est et honestum tarn uigor
equitatis quam ordo exigit rationis ut id per solli-
citudinem officii nostri ad debitum perducatur effe-
ctum. sane cum sicut uobis referentibus intelleximus
ueuerabilis frater noster. uercellensis episcopus mo-
nasterium uestnim subicere sibi uolens ad archi-
presbiterum nouariensem et suos coniudices contra
uos super hoc quasdam a nobis litteras impetrasset
et uos ab eis ex sufficient grauamine appellantes
causam huiusmodi prepósito maioris ecclesie et
priori sancti saluatoris papiensis a nobis obtinueritis
delegato demum lite coram eisdem iudicibus con-
testata et prefato priore committente sancti iuuentii
papiensis prepósito uices suas dicti prepositi utrius- b
que partis rationibus intellects diffinitiuam pro uo
bis sententiam exigente iustitia protulerunt quam
apostólico petistis munimine roborari. nos autem
uestris iustis precibus inclinad sententiam ipsam si-
cut est iusta nec legitima prouocatione suspensa
auctoritate apostólica confirmamus et presents scri
pt patrocinio communimus. nulli ergo omnino ho-
ininum liceat hanc paginam nostre confirmationis
infringere uel ei ausu temerario contraire, si quis
autem hoc attemptare presumpserit indignationem
omnipotents dei et beatorum pétri et pauli aposto-
lorum eius se nouerit incursurum. datum lateranense
décimo tertio kalendas aprilis. pontificatus nostri
anno tertio. . .
( MDCCLXIV )
Sentenza di Bongiovanni nuncio del vescovo di
Vercelli Ugone contro i ditentori di due mansi
(servi) spettanti al capitolo di s. Stefano di Biella.
1218 , 8 aprile
DaWoriginale. Archivio capitolart di Biella.
( V. P. P. )
Anno dominice incamationis millésime ducenté
simo décimo octauo. inditione sexta, octauo die in-
trante aprili. in nomine sánete et indiuidue trinita-
lis amen, de illa causa que uertebatur coram domino
bono iohanne de casali nuncio domini hugonis dei
gratia uercellensis episcopi inter capitulum sancti
stephani de bugella ex una parte et detemptores
mansi capiloci. silicet uercellinum de gromo et fra-
trem suum iacobum cum consortibus illius mansi et
detemptores illius mansi qui uoeatur mansus de gual-
berto silicet iohannem cafaglum cum omnibus con
sortibus illius mansi ex altera, uenerabilis memora-
tus dominus bonus iohannes uidens allegationes et
probationes utriusque partis et dicta testium pro-
ductorum a parte prefati capituli diligenter inspecta
quibus testibus adhibita fuit fides habito quam plu-
rium sapientium consilio. pronunciauit per senten
tiam et condempnauit quatinus mansus de capiloci
debeat omni anno de cetero portare omnes oliuas
per se que necessarie fuerint in dominico de ramis
palmarum prenominato capitulo et insuper debeat
portare medietatem crismatis et inplere medietatem
fontium. alter uero mansus silicet mansus gualberti
debeat et teneatur de cetero omni anno portai'e aliam
medietatem crismatis et inplere aliam medietatem
fontium. et insuper debeat faceré et teneatur omni
anno de cetero per se ignem in natiuitate domini
et in sancto stephano et excutere ignem in sancta
maria candelaria et in sabato sancto. et hec omnia
ut supra legitur detemptores ipsorum mansorum de-
beant et teneantur faceré et attendei'e et obseruare
et implere. et hoc cum omnibus expensis dampnis
et guidariis aliquo modo facts datis et habitis ab
illa die in antea qua ita ut supra legitur per omnia
non attenderet. actum in plació bugelle in ecclesia
sancti petri coram omni populo bugellensi. in do
minica de ramis palmarum presentibus testibus do-
minus petrus de hanrico et dominus gisulfus de ue-
rulo et guilielmus de macero qui erant ibi ad oliuas
capiendas.
Et ego alexander notarius interfui et iussu predict
domini boni iohannis hanc carlam tradidi et scripsi.
( MDCCLXV )
Esami seguiti in Tortona per verificare se Caracosa
figlia del fu márchese Mbej'to Malaspina succedesse
al padre nella Marca di Malaspina , o gli succe-
dessero in essa solamente i di lui nipoti Guglielmo
e Corrado Malaspina.
1218, 8 giugno
Da copia autentica. Archivii délia R. Camera de' conti.
(A. F. M.)
Anno domenice incarnationis millesimo ducenté
simo octauo décimo, indictione sexta, octauo die
intrante iunio. in terdona dominus bulgarus de sala
■ consul iustite pro se et soeiis precepit mihi gu-
lielmo pubblico notario ut testes sindici maioris
ecclesie datos contra rubaldum de puluera autenti
caren!, et in pubblicam formam redigerem ad hoc
ut tantum ualeant. quantum si essent presentes, et
uiua uoee loquerentur. et quorum nomina sunt hec.
presbiter tobia iuratus tests, interrogatus. si seit
quod dominus conradus. et dominus gulielmus ma
laspina successerint domino alberto malaspine uter-
que pro dimidia. respondit sic. interrogatus quo-
modo seit, respondit quod uidit eos teuere et possi-
dere totam marcham de malaspina. interrogatus si
domina caracosa habet partem in illa marcha, re
spondit quod non credit, quod habeat partem, sed
dicit firmiter. quod illi duo solum illam possident.
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et tenent quique pro sua parte, interrogates si te-
nent et possident hereditatem istius doraini alberti
ex testamento uel ab intestalo. respondit nescire.
interrogatus quomodo seit, quod isti dominus gu-
lielmus et dominus conradus adiuerint hereditati
domino alberto respondit nescire nisi quod semper
uidit eos tenere et possidere istam marcham sine
contradictione alicuius persone, interrogatus. si do-
minus albertus reliquerit filios legítimos respondit
non. nisi dominam caracosam. interrogatus si ipse
habuerit aliquid ex bonis paternis. respondit nescire.
interrogates si dominus gulielmus et dominus con
radus successerint tantummodo in feudo, uel in al-
lodio. respondit quod successerunt in toto illo. quod
pertinet ad illam marcham. interrogatus si sperat
habere damnum, uel proficuum. et si est instructus
et si est seruitor. respondit non. aliam conditionein
suam dixit bonam. dominus archipresbiter bartolo-
meus iuratus testis interrogatus. si seit, quod do-
minus gulielmus et dominus conradus malaspina
successerint domino alberto malaspine respondit sic.
interrogatus quo modo seit, respondit. quod semper
uidit tenere. et possidere istis dominis totum illud
quod pertinet ad marcham malaspine. inteiTogatus
si domina caracosa habet partem in illa marcha,
respondit non. nisi quod ipsa inanet in canlacapra.
sed qualiter nescire. interrogatus. si sint heredes
ex testamento, nescire. inteiTogatus si dominus al
bertus habuil filiinn. uel filiam. qui. uel que suc
cédèrent ei. respondit non. nisi ut dixi. dicta do
mina caracosa. interrogatus si succederint isti do-
mini tantum in feudo, uel in allodio. respondit et
in feudo, et in allodio. interrogatus quomodo seit,
respondit ideo quia semper uidi tenere totam mar
cham et possidere istis dominis. interrogatus si spe
rat habere damnum, uel proficuum. respondit non.
inteiTogatus si est liber, respondit sic. interrogatus
si est instructus. respondit non. dominus albertus
archipresbiter sancti albani iuratus testis, interro
gatus si seit dominus gulielmus et dominus conra
dus malaspina successerint domino alberto mala
spine respondit sic. interrogatus quomodo seit, quod
semper uidit. et uidit tenere et possidere marcham
malaspine et dicit quod illi duo soli tenent et pos
sident totam illam marcham. interrogatus si do
mina caracosa successit domino alberto. respondit
non. sed dicit quod audiuit a multis quod isti do-
minus gulielmus et dominus conradus maritauerunt
illam in domino alberto de gauio et impegnauerunt
eidem domino alberlo de gauio pro dote ipsius canta
caprame. interrogatus si isti domini succedunt tan
tummodo in feudo, uel in allodio. respondit in feudo,
et allodio. interrogatus quomodo seit, respondit
ideo quia uidi semper tenere eis totam marcham
malaspine. interrogatus si sperat habere damnum,
uel proficuum. respondit non. conditionein suam
dixit bonam. presbiter pelrus sánete marie parue,
interrogatus si seit quod dominus gulielmus et do-
minus conradus malaspina successerint domino al
berto. respondit sic. interrogatus quomodo seit, re-
a spondit quod semper postea post mortem domini
alberti malaspine uidit tenere et possidere istis do
minis totam marcham malaspine et dicit quod illi
duo soli tenent et possident totam illam marcham.
interrogatus si domina caracosa successit domino
alberto. respondit non. iramo audiuit quod isti do
mini maritauerunt illam. interrogatus si isti domini
succedunt tantummodo in feudo, uel in allodio. re
spondit in feudo et in allodio. interrogatus quomodo
seit, respondit ideo quia semper uidi tenere eis to
tam marcham malaspine. interrogatus si dominus
albertus fecit testamentum. respondit nescire. con
ditionein suam dixit bonam. theobaldus cagna iura
tus testis, interrogatus si seit quod dominus guliel
mus et dominus conradus malaspine successerint
b domino alberto. respondit sic. interrogatus quomodo
seit, respondit quod semper post mortem domini
alberti malaspine uidit tenere et possidere isto do
mino gulielmo et domino conrado totam marcham
malaspine. et dicit. quod illi duo solum tantummodo
tenent et possident totam marcham malaspine. in
terrogatus si possident ex testamento, uel ab inte
stalo. respondit nescire. interrogatus si domina ca
racosa successit patri suo. scilicet domino alberto.
respondit non. immo fuit maritata in domino alberto
de gaui ab illis dominis. interrogatus si possident
totam illam marcham illi duo soli, respondit sic.
ut uidi. interrogatus si succedunt in feudo tantum.
respondit in feudo et allodio. et nihil aliud seit,
conditionem suam dicit bonam. manfredus bastardus
с iuratus testis. inteiTogatus si dominus gulielmus et
dominus conradus malaspine successerint domino
alberto malaspine respondit sic. interrogatus quo
modo seit, quod semper post mortem ipsius domini
alberti uidit tenere. et possidere istis dominis totam
marcham malaspine et feudum et allodium, interro
gatus si domina caracosa successerit domino alberto.
respondit non immo isti domini maritauerunt illam.
de aliis interrogatus respondit se nihil scire, condi
tionem suam dixit bonam. interniere testes azo ro-
uedus. obertus iudex opizzo carleuarii et rubaldus
malpaxutus.
Ego gulielmus notarius sacri palatii iussu infra-
scripti consults, hos testes authenticaui et scripsi.
( MDCCLXVI )
Rinuticia e vendita di Giacomo Advócalo di Sarma-
torio alla contessa Alasia di Saluzzo, a suo поте
e del márchese Manfredo suo ñipóte , di Culto ció
che possédera nel luogo di Somano.
1218, 27 settembre
Da copia autentica del secólo XVI, net R. Archivi di Corte.
(G.B. A.)
Anno dominicc- natiuitatis inillesimo ducentésimo
décimo octauo indicione sexta die quarto exeuntc
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septembris in presentía infrascriplorum testium ia- a
cobus aduocatus de sarmatorio dédit uendidit et
cessit et corporaliter renuntiauit in manibus domine
alasie comitlisse de saluciis suo nomine et nomine
manfredi sut nepotis omue his et actionem ac par
tem quod et quam habebat uel habere posset in
toto feudo quod ipse iacobus ea die uisus erat te-
nere et possidere in teritorio sommani ab eadem
committissa et mainfredo suo nepote in castro et
uilla et omni districtu et curte sua in donicalibus
et in debitis et iuribus redditibus terris et
eidem iacobo ex iure predicti feudi pertinentibus
finito pretio triginta sex librarum de quibus ipse
iacobus bene se quictum et solutum tenuit ita quod
exceptioni non numerate uel accepte pecunie renun-
tiauit. taliter ut de cetero iam dicta domina alasia b
et manfredus eius nepos et eins heredes habeant et
teneanl totum predictum feudum sine contradicione
iam dicti iacobi et eius herednm et hanc uendieio-
nem et relFutacionem iam diclus iacobus per se et
suos heredes proinisit in perpetuum firmam et in-
córuptam tenere sub pena dupli supranominati precii
iamdicte domine comitisse et manfredo et eius he-
redibus aut. cui dederit uel uendiderit. actum est hoc
mullazani ante ecclesiam. testes fuerunt ibi rogati
anthonius oddo bonocius de busca, iacobus de do-
liano. rodulfus conslancius de alba, uidinus eius fra-
ter. oddo de roxillione. oddo de malisoletis.
Ego ubertus notarius sacri palacii interim et roga-
tus hanc cartam scripsL
( MDCCLXVII )
Sentenza arbitramentale pronunciata da Uberto
Garrone e Pietro di Orcenasco, arbitri, di comune
aecordo délie parti, eletti in controversia tra Girardo
abbate del monastero di san Michèle, e Calpezano
e suoi nipoti , intorno a spese di lite pel feudo di
Cormeo.
1219, 8 febbraio
Da copia autentica del 19 febbraio 1937. Archivio del fi. Economato.
(L.G.P.)
Anno domini millesimo ducentésimo décimo nono,
mdictione séptima, die ueneris. octano intrante íe-
bruario. cum inter dominum girardum monasterii
sancti micaetis abbatem ex una parte et calpexanum et
nepotes suos scilicet zonum et fratrem eius el alios
nepotes dicti calpexani ex alia discordia quedam uer-
teretur que talis erat, dicebat enim dictus calpexa-
nus et sui nepotes quod si aliqua causa oriretur ali-
quo modo de rebus feudi corencorum uersus dictum
d
calpexanum. et eius nepotes, uel contra dictum ab
batem agendo seu defendendo. dictus abbas in dicto
monasterio eiusque successorea omnes expensas fa-
cere debebant usque ad flnem cause, quod ipse ab
bas minime uerum esse dicebat: quibus sic alter-
gantibus elegerunt dicte parles arbitros uidelicet
ubertum garronum et petruin de orcenasco promi-
tendo utraque pars quod quicquid hide dixerint dicti
arbitri uel arbitrati fuerint imperpetuum firmum et
ratum tenebunt. qui arbitri in primo dixerunt quod
dictus abbas eiusque in dicto monasterio successo
rs faciat omnes expensas, aduocatorum in causis
que orirentur nomine diclarum rerum pro parte sua
et pro parte calpexani suorumque nepotum. calpe-
xanus uero ct suos nepotes faciant tertiana partem
tantum expensarmn medii iudicis et dictus abbas
duas partes dictamina expensarum medii iudicis. ct
hoc siue dominus abbas conueniret aliquem rerum
nomine dictarum uel ab aliquo couueniretur. siue
dictus calpexanus uel sui nepotes aliquem conueni-
rent uel aliquo emiuenirentur nomine dictarum re
rum similiter, item si aliqua dictarum partium appel-
lare uellet. appellet uolunlale et consensu alterius
partis, que si tenuerit intéresse cause poslquam sibi
demmtiatum fuerit ab alia parte, appellet tunc pars
que uoluerit appellare ad suum comodum uel inco-
modum. ita quod quicquid inde sibi contingent sit
ei ab alia parte penitus absolutum. item alterultra
pars tantummodo pro pignore habeat quod de dictis
rebus tenet, et de hoc duo instrumenta unius teno-
ris dicti arbitri fieri iusserunt. et hec omnia pre-
dictus dominus abbas per se suosque in dicto mo
nasterio successores imperpetuum firmum et ratum
tenere uoluit. presentibus et consenlientibus do
mino uberto obediancerio sancti micaelis. et do
mino elia priore delbignacco et domino petro priore
sancti iacobi de cario et aigardo de taurino et ia
cobo de cario de marcailio. monacis iam dicti mo
nasterii sancli micaelis. et e conuerso dictus calpe
xanus pro se et nepotibus eorumque heredibus. et
zonus iamdiclus emi erat ibi presens pro se et fratre
suisque herebibus omnia iam supradicta imperpe
tuum firma et rata tenere promisserunt. promittendo
utraque рай alteri parti quod de cetero aliqua ra-
tione contra omnia supradicta uenire non presum-
met. sic firma tenebit quclibet pars imperpetuum
cunta superius dicta, ehabeat insuper prefatus abbas
ntedietatem omnium que pertinent dominio uel con-
tiuo uille calpicis. et calpexanus et eius nepotes
aliain medietatem que omnia at dictum est utraque
pars ad inuicem inter se alteri parti imperpetuum
firma leñero promisit.
Actum est hoc in curia sale calpicis.
Testes ibi rogati fuerunt. dominus gastagnus. petrus
rubeus. petrus manoalus. benedictus de inairano.
perono de porta, iacobus port*.
Ego bergundius notarius rogatus scripsi.
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( MDCCLXVIII ) a ( MDCCLXIX )
Contestazioni per alcune terre e pascoli confinanti
tra le comuni di Biella e di Tolegno.
1219, 25 febbraio
Concessione in enfiteusi perpetua fatta dal priore
di s. Orso (dAosta ) a Fabro Decalamoschi, di
terreno già tenuto dal di lui padre : e ció mediante
íannuo canone di soldi cinque ed il laudemio di
soldi quindici.
Dali originale. Archivio capitolare di Bielta.
( V. F. P. )
1220
Annodominice incarnationis millesimo ducentésimo
décimo nono, indictione séptima, die dominico, quinto
ante kalendas marcii. dominus robaldus de archa-
mana delegatus a domino hugone dei gratia uercel-
lensi episcopo ad cognoscendum de causa que uer-
titur inter comune bugelle ex una parle et comune
tolegni ex altera precepit michi infrascripto iacobo
de alice notario quatenus tenorem infrascriptarum
positionum aulenticarem in publico scripto et forma
redigerem, tenor quarum talis est. ponunt sindici
bugelle quod terre et pascua infrascripta uenerunt
in petitionem quam faciunt homines et comune to
legni hominibus et comuni bugelle et demonstrate
fuerunt hominibus bugelle seu nunciis comunis pro
ipso comuni. uidelicet a senterio ueniente a staono
usque montera a parte andurni usque domum he-
remite. item a staono uersus bugellam. item ab ulmo
de ripa desursum. item ultra orepam sicut confinât
uia de montagnasco usque ad petram albam uerssus
staonum de inde in sursum per totum. item ibi ubi
dicitur pratum runanum. item ibi ubi dicitur uatt
finar, et uatt arpaneti et pratum ottonis de code-
capra iuxta staonum te terre et pascua sunt
infra uiam montagniaci et petram albam et fi
et quod de terris et pascuis existentibus infra pre-
dictos confines est causa et facta fuit de
predictis terris et pascuis existentibus infra prediclos
confines per de toleno. respondit sindicus de
tolegno quod de omnibus predictis terris non credit,
ponunt sindici bugelle quod terre et pascua infra
scripta uenerunt in petitione quam faciunt homines
et comune tolegni hominibus et comuni bugelle pro
ipso comuni uidelicet a sentiero ueniente ab andurno
usque montem perosum cundo uerssus domum he-
remite usque ad petram blancham et insursum ue-
niendo sicut uadit uia montagnaci usque in pralum
longum et ab alia parte ueniendo insursum a staono
de tendea sicut uadit riale staoni usque in pratum
longum. et de predictis terris et pascuis existentibus
infra predictos confines est causa inter comune to
legni et comune bugelle. respondit sindicus tolegni
quod predicte terre et alie petuntur a comuni to
legni.
Factum fuit hoc preceptum de predictis positionibus
autenticandis in canónica ecclesie beati eusebii uer-
cellensis. presenlibus robaldo de amatorio, liberto
de saluglis. nicolino de bellino et aliis.
Ego prenominatus iacobus de alice notarius interfui
et iussu illius domini robaldi scripsi.
DaWoriginale. Archivio di S. Orso d'Attila.
С A. G. )
Breue recordacionis quod. E. (0 prior sancti ursi
et capitulum concedunt fabro dechalamoschi et he-
redi suo terram quam habebat pater suus cultam
et incultam ab ecclesia sancti ursi in campo buiel.
ad reddendum inde annuatim. v. solidos de seruitio
in feslo beati martini et xv. solidos de plácito
quando accidit ex utraque partes, testes prepositus
sánete marie, egiddius sacerdos. geraldus sacerdos
de uoce.
(1) Quel est ce prieur de s. Ours dont on ne voit ici quo l'initial
du nom E ? On pourrait penser que c'est le B. Emery , Emericus
que divers auteurs disent avoir été prieur de celte insigne collégiale,
qui Tut élu évèque d'Aosle en 1301 , et passa à une meilleure vie
le l.cr sept, de l'an. 1313. Quelques écrivains ne disent pas qu'il ait
été prieur , mais chanoine de s. Ours. Quoiqu'il en soit , l'écriture
du Breve recordations ci-dessus me parait être da commencement
environ du xiu siècle , et dans ce cas ce serait on un prieur encore
inconnu jusqu'ici, ou Herluin qui fut chanoine, prieur de s. Ours,
puis archevêque de Tarcnlaise , comme le disent les écrivains étran
gers et Valdotains. Besson ( Mémoires , pag. 904 et 273 ) revoque
en doute que cet archevêque ait été prieur de s. Ours, par la raison
que, dit-il, il faudrait qu'il se fût démis de cette dignité de prieur
long-tems avant que d'avoir été archevêque ; mais il ne me parait
pas difficile de montrer ce qui a fait faire cette supposition à M. Besson.
Deux des catalogues des prieurs de s. Ours placent Herluin comme
prieur avant le B. Boniface de Valperga, qui de prieur de celte
église fut promu à l'évêché d'Aostc vers l'an 1219. M. De Tillier
dit Herluin , qu'il écrit Hcrulinus , prieur régulier conventuel de
s. Pierre et s. Ours, vers l'an 1168; le châtelain Jean-Claude Mochet
le place en 1 180 ; ni l'un ni l'autre ne cite des preuves ou documens
à l'appui de ce qu'ils avancent. En suivant soit l'une soit l'autre
de ces deux dates du prieuré d'Hcrluin , il faudrait certainement
supposer qu'il s'en fût démis long-tems avant d'être fait archevêque,
ce qui n'eut pas lieu, au moins, avant l'an 1222.11 faut donc recti
fier la chronologie et dire que le chanoine régulier Herluin succéda
à Boniface au prieuré de s. Ours vers l'an 1219 et qu'il l'était en 1220
et années suivantes jusqu'à ce qu'il fût fait archevêque de Tarentaise
ce qui ne tarda pas. M. Besson n'eût probablement pas élevé de
doute sur cet article , s'il eût eu connaissance dn nécrologe de
s. Ours qui fait memoire de cet archevêque en ces termes : x kal.
iulii 0. D.nus Herluimu archiepiscopus Tarentasiensis prior et canonicus
noster.
Dans le cas que ce soit le prieur Herluin qui figure sur le Brève
recordations , le secrétaire de l'acte n'aurait fait attention qu'à la
prononciation du nom , et aurait mis E pour initiale au lieu de He.
Besson dit que l'église de s. Ours est le lieu de la sépulture de l'ar
chevêque Herluin (Mémoires, p. 273); ce serait au moins un
prouve de plus, pour dire qu'il en avait été membre.
i3oi l302SAECVLI X.III.
( MDCCLXX )
Divisione tra Obizzo e Carrado , marchesi Mala
spina, dette ierre e beni ad essi in comune appar-
tenenti in Lombardia , e degli annessi diritti.
1221 , 12 aprile
Da copia autentica del secólo IVin.
(A. F.M.)
In nomine domini nostri iesu christi amen, anno
ab incarnatione ipsius millesimo ducentésimo uige-
simo primo, indicione nona, die lune duodecimo
mensis aprilis. in mencunigo in domo ioannis de b iamdictis marchionibus
a uniuersis predictis locis et iusta iamdiclas coheren-
tias. et que per ipsos uidebantur teneri et haberi.
In alia uero parte misit prefatus dominus opizo to-
tum Castrum petre corue cum curte, et cum omni
bus coherentiis. et appenditiis suis ubicumque cu
rant, et meneunigum cum omnibus suis coherentiis.
sicut diuiditur cum predictis dominis de saneta mar
garita usque in iamdictos confines predicte uille de
petragroa cum eo toto. quod habent in castro, et
curte sánete margarite. et usque in montagnola. et
stafiula. et omnia usque in iamdictis confinibus. et
usque ad summitatem iamdictarum alpium. excepta
tota ualle bolbede cum omnibus feudis. et uassallis.
et omnibus aliis rebus eisdem marchionibus pertinen-
tibus in integrum, que omnia comunia remaneant
prístino coram alberico de nicellis. bonefacio. et
bregundio de nazzano. petracio belengario. guillelmo
de rottefredo. guastauino de merlassino. alberto fre-
derixo. balbo de petradogeria. guillelmo de zerba.
caperio de falegaria. et opizone girardo de orleto.
mambruno de lagneto. et aliis pluribus rogatis te-
stibus.
Tales partes fecit nomine diuisionis dominus opizo
marchio malaspina de omnibus rebus infrascriptis.
quas comuniter habebat cum domino cunrado raar-
chione malaspina barbano suo sponte. et etiam cum
eo uidelicet. quia in una parte misit totam terram. et
omnia quae cum ipso habebat comunia circa crucem
de brallo. scilicet Castrum, et uillam de petragroa
Item tolam fidanciam de romagnesio. et omnia, que
ipsis marchionibus pertinebant. et ipsi. uel alii pro
eis habebant. uel habere debebant a castro lazarelli
infra, et inde per costam illam descendendo usque
in Tidonum. deinde ascendendo usque in calmum
rupini. exceptis uassallis. qui non habitant, пес ha-
bent in iurisdictionc marchionum ipsorum. qui ubi
que sint comunes, et comunes remaneant ipsis mar
chionibus. illi uero uassalli. et feuda. que fuerint in
iamdictis partibus sint illius. in cuius partem ue-
nerint. uel fuerint. a calmo uero rupini usque in
costam. sicut diuiditur cum ipsa curte fortunagi. et
totum sicut currit. et diuiditur cuín curte ponble-
xane. et cum illis dominis. et hominibus de rocha.
cum omnibus dominiis et aliis iuribus ipsius curte с et cum illis de uazano usque in staifulam. et inde
ubicumque sint. et cum omnibus suis pertinentiis. ascendendo usque in briennannum. et usque in guarda
et coherentiis. sicut diuiditur cum illis de saneta de belegnano cum eo toto. et omnibus rebus, que
margarita, usque in uia. quae a saneta margarita habebant. et habere debebant iu tota ualle coroni.
ducit uersus uiam de celia, et ab ipsa uia usque in et in grimiasco. atque in bagnaria. et inde ascen-
montem rotundum. et totum ipsiun montem. deinde dendo usque in iamdictis alpibus. reliqua ucro. que
sicut sunt coherentie predicte uille de petragroa. et sunt, et habere debent in castro bernixii. et tola
esse debent usque in montagnola. et inde supra
uillam de fedo usque in staifula. et inde ascendendo
per ipsum fluuium usque in alpe, et usque in sta-
fulello. et inde usque in summitate alpium totum.
sicut aqua uersatur in uallo trebie cum toto castro
et curte piri. et cum omnibus eis pertinentibus. ita
quod unus dominorum pro castro, et curte piri de-
beat iurare fidelitatem in cuius partem uenerit
eius curte, in castro bolegi. et eins curte, et etiam
in tota ualle bolbede predictis marchionibus. et eo-
rum heredibus comunia remaneant et eorum sint.
Quas partes fecit tali modo, et ordine. ut ille. qui
habuerit iam dictam partem uallis stallule debeat
soluere. et soluat lotum illud debiluin. pro quo Ca
strum crucis. et alia sunt obligata comuniter petra
cio belengario. armano de rizólo et aliis soeiis ipso-
contra omnes homines, item totam habeat curiam. </ rum usque ad quindeeim dies quod si ex eundem
quae habebant et habere debebant ultra crucem de
brallo. tarn Castrum brugnadali cum curia, quam
Castrum carane a fossalo carloni supra, et. ultra
trebiam ascendendo usque ad careualum. cum om
nibus que habebant et habere uidebantur in tota
ualle trebie. et ualle auuantia tomarlo infra, et inde
ascendendo per summitates montium usque in monte
rodundo. et usque in businello et in uentarola. de
inde usque in costa tolarie. et ad crucem ferream
cum omnibus integre, que ad Castrum, et curtem
turrigii pertinere nosContur. et ipsum Castrum, et
curtem usque in antula. et inde recte per summi
tatem montium usque in iamdictis alpibus. cum
omnibus que habebant. aut uidebantur habere in
terminum soluere. et expediré nequiuerit. dimittat
et consignet qui habuerit partem uallis trebie totum
illud pedagium. quod iamdiclus petracius et socii
ipsius habebant pro solutione iam dicti debiti. eo
modo quo illud habebant. donec predictum debitum
integre solutum fuerit. si uero ille qui habebit
dictum pignus. minus daret pro dono predictorum
denariorum. ille qui habuerit uallem staifulam. tan-
tum minus soluat pro rata, et de sua parte tantum
consignet predictum pedagium usque ad integram
prefati debiti solulionem. et interim dimittat illi to
tum meneunigum. et curtem cum finibus sibi per
tinentibus. donec predicta solutionem compleuerint.
Item ille qui habuerit uallem staffule soluat omnia
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debita pro quibus res in ipsa parle sunt obligate a aliarum rerun) predictarum. et cum omni honore
uel spetialiter insolutum date, et Ule qui habuerit
uallem trebie. söluat omnia debita, pro quibus res
in ipsa parte sunt obligate, uel specialiter insolutum
dale excepto debito iamdicto.
Item omnia dricta. pedagia et conuenta in pactis
lombardorum et marchionum ipsorum de uniuersis
sorriis. que conducentur pro aliqua persona per ali-
quam stratain iamdictarum partium sint comunia
predictorum marchionum. reliqua uero pedagia. et
dricta mercatorum. que fuerint. et colligentur in
parte uallis trebie sint illius qui habuerit ipsam par
tem, ilia aulem. que fuerint. et colligentur in par
tem uallis staifule sint illius. qui habuerit ipsam
partem, eo saluo. et intellecto. quo ubicumque pre
cunctaque utilitate. facientes inter se datum alter-
natim marchiones iamdicti nomine diuisionis. et
partis de eo toto. et omni iure, et actione reali. et
personali. quod quasue habebat. et aliquo modo,
uel iure ipsis competeré posset ex predicta causa,
eo uidelicet modo, quod quisque ipsorum sie possit
agere. excipere. replicare, alque omnia alia faceré,
et dicere de se. et pro se in omnibus, et per omnia
quisque de sua. et pro sua parle in solidum sicut
ambo poterant.
Et mandauit unus alteri uicissim omnes suas actio-
nes. et rationes. exceptiones. et defensiones reales,
et personales, quas habebat in partem alterius. et
eius occasione.
um. peoagium habebunt, uel habere de- b ^l constituit unus alium procuratorem tamquam indictum dricti
bebunt semper sint comunia ubicumque colligantun
Item neuter ipsorum marchionum possit. nec debeafc
adquistare, nec acquirere in partem alterius sine
uoluntate. et parabola ipsius.
Item quicumque de parte uallis stafTule habebit ali
quid in partern uallis trebie. habeat omnia, et te-
neat. sicut ante hanc diuisionem habebat. et quiete
possideat. et teneat. saluo dominio rerum illo do
mino, in cuius partem uenerit. et e conuerso. qui
habuerit aliquid in partem uallis staffule.
Item si quis eorum uendere uoluerit aliquid de sua
parte teneatur et debeat denunliare alteri. et si
infra quindeeim dies adquirere uoluerit pro minori
pretio sex denariorum de qualibet libra debeat dare,
et del illi. quam ab alio habere polerit in ueritatc. e ptioni. et defensioni sibi competentibus contra iam-
et sine fraude, si uero infra iam dictum terminum dicta,
non adquisierit. postea liceat ei. et possit dare cui
uoluerit.
Item neuter ipsorum possit. nec debeat recipere.
nec habitare permitiere aliquem de parte alterius
sine liceritia. et uoluntate ipsius.
Preterea neuter illorum tollat. nec tolli pedagium.
nec curradiam hominibus alterius cum per terram
suam transierint. aut in ea fuerint.
Partibus uero sicut superius legitur factis a predicto
domino opizone. et ex eis ab eodem data, electa
iam dicto domino Conrado, dictus dominus cunradus •
habito diligenti consilio per suam electam partem ( MDCCLXXI )
accepit. uidelicet primam in qua sunt Castrum pe-
tregoe cum curte, atque tota uallis trebia. et uallis d Divisione tra Obizzo e Corvado, marchen Mala-
auanti cum uniuersis. que in iam dicta parte scripta spina , délie terre e beni ad essi in comune appar-
rem suam in illa parte, quam accepit. ut ei suc
cédât in omnem locum et ius suum. et se eius no
mine possidere. uel quasi renuens ministerio ipsius.
Et promiserunt inter se uicissim iamdicti marchio
nes per Stipulationen!, et se suosque heredes obli-
gauerunt. quod omni tempore iamdictas partes ha
bebunt, et tenebunt firmas, et eas nullo legum au
xilio retractabunt. nec aliquo modo dicent. nec fa-
cient contra per se. nec per aliquam submissam
personam sub pena mille marcarum argenti solehi-
pniler inter eos promissa ratis manentibus iamdictis
partibus. et uniuersis premissis prêter pene solutionem.
Et confitendo ianuliclus dominus opizo se maiorem
uiginliquinque annis esse, et renunciando omni exce-
Insuper iurauit ad sánela dei memoratus dominus
opizo. quod sicut superius continetur in omnibus,
et per omnia firmiter attendet. et obseruabit. et in
nullo dicet. nec faciei contra, si deus illum adiuuet.
et eius sancta euangelia. unde plures cartillas unies
tenoris fieri preceperunt.
guido odonis de bobio imperialis notarius huic in-
terfui. et hanc inde cartulam rogatus subscripsi.
sunt, et posita. et domino opizoni reliquit aliam
secundam in qua sunt oramala. et uallis stalTule
cum uniuersis. que in ipsa parte scripta sunt su
perius. et posita.
Ita uero quod quisque ipsorum marchionum. et he-
redum ipsorum" habeat totam suam partem cum
omnibus sibi pertinentibus. et cum pascuis. aquis.
piscationibus. cum nemoribus. uenationibus. agris.
cultis et incullis. ripis. rupibus. et rupinis. monti-
bus. collibus et uallibus. planis siluestris et dome-
sticis. angariis. parangariis. tolopneis. exactionibus.
fodris. drictis. tortis. et districtis cum etiam omní
moda iurisdiclione. et usibus aquarum. et omnium
tenenli nelle diócesi di Genova, di Luni, e di Bru-
gnato, e degli annessi divitti.
1221 , 24 agoslo
Va copia autentica del secólo XVIII.
(A.F.M.)
In nomine domini. anno a natiuitate eiusdem
millesimo ducentésimo uigesimo primo die martis
octaua . exeunte augusto indiclione nona in presentía
infrascriplorum testium dominus conradus filius
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quondam domini oppizzonis marchionis raalaspinae a
ex una parte, nec non et d. oppizzonus filius quon
dam d. guillelmi marchionis malaspinae ex alia
parte, et diuisiones inter se uolentes faceré de eo-
rum podere. eo toto quod habebant. et tenebant
et pro eis tenebatur. et habebatur in archiepisco-
patu ianuensi. et in episcopatu lunensi. et in epi-
scopatu brugnate tales partes fecit d. conradus. ut
inferius scriptum est. ex quibus domino oppizzono
electam dedit. ut quam uellet acciperet. et aliain
sibi dimitteret.
In prima uero parle posuit totum illud quod est
sicuti flumen raacre exit de monte usque quo intrat
in mare, et mullazzum cum illo toto. quod est ab
illa parte mullatii. et uillamfrancam cum eo tolo
poseo, et usibus. ас conditionibus. et tenutis. (pías b
tenuere. et possidere a x annis citra illi de uilla-
franca. et cum iuxtamonte guardauilla filius gerua-
xini. et cum omnibus uassallis de pontremulo. et
cum uassallis de uezzano. et cum eo toto. quod
ipsi uassalli tenent ab ipsis marchionibus ab utra-
que parte macre et omnes uassallos. qui in areola
sunt, et uassallos de paxano. et lagneto. cum eo
toto quod tenet extendendo confines predicte partis
ab illa pai'te. ubi situm est mulatium usque ad
insulam sextri. et ab alpibus usque ad mare cum
omnibus rationibus. et honoribus ad ipsos marchio-
nes in eisdem finibus pertinentibus. et rolandus de
burzono cum eo toto. quod habet, et tenet, in se
cunda uero parte posuit illud totum. quod est ab
alia parte macre scilicet fillateriam. et totum sicut с
tenet, et uadit usque ad uiare a loco, de quo exit
macra. et confinât usque ad lauenzam extendendos
confines usque ad Castrum uetulum in garfagnana
cum omnibus uassallis. quos ipsi marchiones habent
in garfagnana. et cum dominis de gragnana. et cum
illorum de dallo, et de nauesneira. et in brattis.
et cum omnibus aliis uassallis. et rationibus qui et
que sunt infra dictos confines, et uerugulam cum
suis omnibus rationibus. auulam. iacobum. et guil-
lelmum filios geruasini. saluo. et expressim acto,
quod si hec pars deueniret in d. conradum. quod
d. oppizzonus teneatur expediré domino conrado
uerugula a rubeo. et ab omni nomine, et persona,
et obbligatione. nec haberet d. oppizzonus ius ali-
quod in uillafranca. donec uerugula foret expedita d
ab eo ita quod pedagii omnes debeant comunes
esse, qui sunt in episcopatu lunensi a quacumque
parte, et terra, seu colligeretur. et ille. qui hanc
partem habebit etiam. et potestatem de pedagio
colligendo in uillafranca. et alibi, ubi uolueril. ita
quod iurisdictiones que sunt in parte uniuscuiusque
sint in parte illius. cuius deuenerit. ita lamen quod
terre, et possessiones remaneant in uassallum'. et
uassalli recognoscant. et teneantur in feudum ab eo.
in cuius parte erunt. et uenerint. quamuis iuris-
dictio esset alterius. et si d. oppizzonus. aut pater
plus in feudum dedit. uel abrogauit. aut alienauit
intrata, debeat de plus dominum conradum adequare.
et si d. conradus plus in feudum dedit. uel aliena-
uit. seu abrogauit. debeat dominum oppizzonem de
plus adequare. alii uero uassalli. comunales, district»,
siue pedagia comunes sinl. et in comuni remaneant
lantum quantum est pro facto pedagii de lomis. et
ita tamen. quod nullHS ex ipsis marchionibus de-
beat se iurare. seu societatem faceré cum aliquo
loco, uel terra, seu ciuitate aut hominibus. seu perso-
nis. et saluo. quod dominus conradus possit feudum
a lunensi episcopo recipere. et eius uassallum esse
sicut dominus opizonus habet, uel pater habuit. et
fuit sub aliquo ingenio uel modo, aut condition*
aliqua que possit cogitari. uel dici. aut quod debe-
vet conciuem aut burgeusem. seu habitatorein ali-
cuins terre esse. el. nullus ex ipsis marchionibus
debeat conquistum. aut accatum faceré in parte aut
terra, seu podere alterius in suis hominibus. seu
habitatoribus in sua terra recipere. aut tenere. But
manutenere contra alium per i se. uel per suos he
redes, aut per aliquam aliam personam sub aliquo
modo, uel ingenio, nec ab eo uel illis qui accatum
fecerint. uel fecissent ex eo podere. uel rebus, nec
faceré accatum. ab aliquo. qui confinaret cum parte
alterius. uel aliquibus. uel qui cum eo. uel eis con-
sortaret de massa in comuni i-emaneat. et comune
sit illud totum. quod ibi habent. uel habere possent
quoeumque modo haberent. uel habere possent. et
ea accata. que fecerint. uel faceré possent inter
flumen aulle, et flumen macre. sicut aulla uenit et
intrat in macram. et usque ad portam berlramam
sint comunes restituendo expensas unus aliis. et
unus debeat ad alium cum ad appellare conuenerit
ad accata facienda, et si in accata stare uoluerit.
debeant comunes esse, et si unus recusauerit alius
possit aquirere. et unus alium teneat adiuuare ad
omni persona, et terra, et hoinine et contra quam-
libet personam, et suis expensis. et perditis. et
damnis. et unus teneatur alii dare
ad ofiensionem et defensionem contra quamlibet
personam, et terrain, et hominem clericum. et se-
cularem. excepto contra se. et contra filios suos. et
hec omnia debeant ambo ipsi marchiones promit-
tere. et iurare in perpetuum firma habere, et te
nere per eos. et heredes eorum. et in pena mille
marcarum sterlingarum. et sub hypoteca rerum sua-
rum. que comissa. et soluta super hec attendei'e et
obseruare per se. aut suos heredes teneantur. et de
pena possit unus alium in omni loco conuenire. et
omnes uassalli illius. qui contrafecerint sint liberi.
et non teneantur de fidelitate ci. qui contrafecerit.
et eius serai sint liberi ab eo qui sic contrafecerit.
Partibus ita ut superius legilur a domino conrado
factis. et ex eis electa a domino conrado eidem
domino opizono data, ut dictum est superius di-
ctus dominus opizonus per suam partem electam
accepit filateriam cum eo toto quod continetur in
dicta secunda parte, in qua filateria uidetur esse missa
et scripta, et domino conrado per suam partem di-
misit aliam primam partem in qua mullazzus scriptus
est cum eo toto. quod in ipsa parte prima conti
netur. et insuper ambo ipsi marchiones in comuni
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- concorditer firmauere cum solemni stipulalione. et
iuramento inter se uicissim suprascripte partes se
cundum quod legitur superius promittentes inter
se uicissim in predicta pena mille marcarum ster-
lingarum predicta in omnibus- attendere. et obser-
uare. et firma habere qua commissa. et soluta,
nihilominus teneantur attendere predicta. et de
pena possit unus alium conuenire in omni loco,
et unus pro alio se possessorem constituit. et de-
dit licentiam. et potestatem alteri intrandi sua au-
ctoritate in tenuta de prefacta sua parte, et plura
instrumenta uno tenore per me bernardum nota-
rium. et per iacobum de fomillo notarium fieri
rogauerunt.
Actum parme in choro ecclesie sancti andree cum
stipulatione submissa. ibi uero testes rogati fuere
ugo zupus marchio. et monti eius frater. bernardus
rolandi rubei. manfredus pallauicini. rolandus. et
ugo filii ugonis. rolandus de gragnana. rolandns
de porcaria. rubeus de castello. cultus de aulla,
iacobinus lanfranchi. nazardus de pontrcmulo. ro-
lantlinus Simonis de dallo, et plures alii.
Ego bernardus magni notarius imperialis interim,
et banc carlain rogatus scripsi.
( MDCCLXXII )
Ugone vescovo di Vercelli permette di coslrurve
un oratorio presso al ponte del Cervo di Biella
a certe donne e uomini conversi, accordando loro
variidiritti subordinatamente alcapitolo di s. Stefano
di quella città.
1222, 27 gennaio
DaWorigínale. Archivio capitolare di Bitlla.
( V. F. P. )
Anno dominice incarnationis millesimo ducen
tésimo uigesimo secundo, indictione decima, vi
die ante kalendas februarii. presentia domini am-
broxii bugellensis canonici et aliorum canonico-
rum bugellensium. dominus hugo dei gratia uer-
cellensis episcopus et comes, precepit secundum
mandatum domini pape et dedit licenciam con-
struendi Oratorium iusta pontem sarui de bugella
ipsis conuersis mulieribus et uiris que et qui sunt
ibi uel fuerint pro tempore, ita quod illa domus
et illa ecclesia debeat esse plene sub ecclesia sancti
stephani de bugella spiritualibus et temporalibus
et sub ipso domino episcopo. et ita quod nullam
personam debeant recipere ad sepulturam aliquo
tempore nisi esset conuersa ipsius domus siue ho-
spitalis. et tali modo quod Uli de sancto stepbano
nullum honus teneantur faceré ipsi ecclesie siue
hospitali. tertio die sequente presentibus istis te-
stibus domino bono iohannc de casali et perrono
2 de collocapra de bugella et presentibus quibusdam
canonicis bugellensibus. ordinauit idem dominus
episcopus et dixit quod ipse dominus episcopus et
capitulum sancti stephani non possint poneré ali-
quam personam in ipsa ecclesia siue hospitali abs
que uerbo ipsarum conuersarum. nec ipse conuerse
possint poneré ibi aliquam personam siue conuer-
sam absque uerbo domini episcopi et isti capituli.
Actum in plació bugelle. testes interfuerunt domi
nus petrus monacus de lucedio et dominus alber-
tus capellanus domini episcopi.
Ego henricus notarius interfui et iussu predicti
domini episcopi hanc cartam scripsi.
b
( MDCCLXXin )
Donazione ed investitura, fatta da Nicoiao de Brajda
alla chiesa di santa Maria di Pogliola , di gior-
nate 260 e più di beni in santa Margarita, coe-
renziati come infra.
1222, 27 gennaio
DaWoriginale. Archivio del monastero di Pogliola.
(G.B.A.)
Anno domini mccxxii indictione x die iouis ex-
c eunte mense ianuario in presentia infrascrtptorum
testium. carta doni. et inuestitionis. quam fecit d.
nicolaus de brayda per se quoqne suos heredes
nomine et utilitate iordane filie sue deo. et ecclesie
s. marie de poglola in manibus d. bonete priorie
seu abbatise eiusdem ecclesie de cl iornatis terre
pratis. et nemoris cum uno tecto. et ayrali iacente
in posse s. margarite. cui choeret ilumine hroby
in longum uia communis inferius. uia euniasca su
perius. ecclesia s. blasy. et ipse dominus nicolaus
superscriptus. et alie si que sunt choerentie. hem
petiam unam prati et nemoris in dicto posse ubi
dicitur in la prà. alius ad riuum forianum que est
iornatarum с uel circa, cui choeret fontana dalina-
tia. et trifonum grossum. et passaleium. liauotus ram-
d pana et suprascriptus d. nicolaus, item petiam imam
prati. uidelicet secatores v in uiale broby. cui cho
eret bealera quedara, menia uille. et communitas
s. margarite. item d. nicolaus in manibus dicte d.
abbatisse similiter pro facto filie sue iordane cessit.
atque confirmauit alias x. iornatas. quas ipsa d. prio-
ria. et hospicium pogliolie tenebat. et possidebat
ante compositionem istius instrumenti. cui coheret
ecclesia s. blasy. et uia cuniasca. tali modo quod
a presentí die in antea hospitium pogliole. et mi-
nistri eius hec omnia supradicta habeant. teneant.
et possideant. et quidquid uoluerint faciant sine
ulla contradictione predicti d. nicolai. et heredum
suorum. et cet. hoc actum est in loco morotii in
porticu ecclesie s. marie de castro mnrato. inter
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fuerunt uocati. et rogati testes d. obertus. iacobus. a
eius filius berardus de frengel. raymundus portona-
rius. et obertus auel.
Et ego guglielmus barbus notarius sacri palatii.
( MDCCLXXIV )
Cessione fatta da Benedetto di Mairano a Pietro
abbate di S. Soliitore di una vigna esistente in detto
Mairano per e mediante 4» soldi vecchi di Susa.
1222, 27 marzo *
OaU'arigittale . Archivio del R. Economato.
(L.G.P.)
V
Anno dominice natiuitatis millesimo ducentésimo
ducentésimo uicesimo secundo, die dominico vi. die
kalendas aprilis indictione decima, benediclus de
mairano ante debiti solutionem. cesit et dedit. do
mino petro abbati monasterii saneti solutoris ipsius
monasterii nomine, omne ius et uniuersas actiones
reales et personales utiles et directas que et quas
habebat et ei pertinebat in uinea una iacente in
mairano quam tenent filii rainperge. cui coherent.
. milo de rula ab una parte, et bergundius de ca- e
burreto ab alia parte, et uillielmus de calpice de
tercia parte, et uia de quarta parte, et si alie sint
permaneant occasione uidelicet. solidorum il. se-
cusiensium ueterum. pro quibus ipsi benedicto uinea
predicta obligata erat a petro de arzenasco qui
earn habuerat a monasterio predicto cuius domi
nium erat, tali modo ut iamdictum monasterium
possit uti eodemque actione, agendo, ex periendo.
excipiendo. et replicando contra omnes detentores
ipsius uinee quo uel qua nominatus benedictus uti
posset, ponendo predictum monasterium in suum
locum per omnia, pro qua cesione nominatus be
nedictus fuit confessus récépissé a iamdicto abbate.
solidos XL. secusiensium ueterum. renunciando ex-
exceptioni non numerate pecunie. insuper ille bene
dictus et petrus de orzenasco fecerunt pacem et fi-
nem de predicta uinea et de omni iure quod in ea
habere possent aliquo modo nominato abbati predicti
monasterii nomine, quia predictum debitum soluit.
in qua fine et pace, promiserunt semper stare tá
citos et contentos per se suosque heredes uersus
predictum monasterium nec unquam contra uenire.
et promiserunt redere omnia instrumenta que essent
de predicta uinea. alioquin eis sint inutilis. Actum
est apud tauinnum hoc in claustro saneti solutoris.
inde fuerunt testes rogati. iacobus filius pelri truci.
et obertus mazuranus. ego ubertus trueus notarius
sacri palacii. inlerfui. et hanc cartam rogatur tra-
didi et scripsi.
( MDCCLXXV )
Quitanza passata da Uberto Zuccala a Guala
Avogadro , di parte di L. 334 muluategü dal di
lui padre, nel 1 2 1 1 .
1222, 30 aprile
DalPoriginale. Archivio capitolate di Biella.
(V.F.P.)
Anno dominice incarnationis millesimo ducenté
simo uigesimo secundó indicione décima die secundo
ante kalendas madii dominus ubertus zuccala ciuis
nouariensis confessus et manifestus fuit se aeeepisse
plenam solutionem a domino guala aduocato ciui
uercellensi uel eius nuntiis non insimul set per
plures uices et per diuersa témpora de illis libris
tres centum, triginta quatuor imperialium excepto
de libris septuaginta duabus imperialium que re-
manebant ad soluendum de predicto debito et de
quibus libris septuaginta duabus imperialium de-
bebat reeipere solutionem secunda die mensis iu-
nii. renuntiando exception! non numerate et ac
cepte pecunie et accepte solucionis et future spei
numerationis et reeeptionis. quas libras tres cen
tum et triginta quatuor imperialium predictus do
minus guala confessus et. manifestus fuerat se mu
tuo aeeepisse a matheo zuccala nomine zuccalle
patris predicti malhei ut per publicum instrumen-
tum confectum apparebat per zanardum de bur-
na"o notarium. incarnatio cuius est millesimo du-
centesimo undécimo indicione quarta decima die
iouis qui est secundus mensis iunii. de quibus li
bris tres centum et triginta quatuor imperialium
exceptis libris septuaginta duabus imperialium pre
dictus ubertus zuccala fecit pacem et finem et ref-
futationem pactuinque de non petendo in manibus
arditionis borgne ciuis uercellensis uice et nomine
predicti domini guale de omni eo et quantocum-
que ipsum dominum gualarn et suos heredes ap-
pellare seu requirere posset modo aliquo occassione
predicti debiti et si predictus dominus guala uel
sui heredes appellati uel inquietati seu remoti fue-
rint ab ipso uberto uel a fratre suo matheo uel
eius heredibus seu ab aliqua submissa persona oc
cassione predicti debiti. predictus ubertus zuccala
conuenit et per stipulationem promisit ipsi ardi-
cioni uice et nomine predicti domini guale resti-
tuei'e omnes expensas et omnia dampna in quibus
inde aliquq modo peruenerit et pi*o sic per omnia
ut supra legitur attendendo idem ubertus obligauit
eidem ardicioni uice et nomine predicti domini
guale omnia sua bona pignori que habet et aqui-
sierit. et tempore solucionis predictarum librarum
septuaginta duarum imperialium et dispendiorum
et guidarum a termino predicto qui est secunda
die mensis iunii. promisit idem ubertus eidem ar
dicioni uice et nomine predicti domini guale red
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dere predictum instrumeutum predictarum libra-
rum tres centum et triginta quatuor imperialium.
Actum in domo ecclesie sánete crueis de mortario.
Presentibus testibus marlio albaneo et petro tur-
niello et trancherio bucio ciuibus nouariensibus el
petro iinbuercio de candía et aliis pluribus.
Ego iacobus de dorato notarius interfui et haue
cartain scripsi.
( MDCCLXXVI )
Atto ({apertura di lettera di Tommaso conte di
Moriana e márchese in Italia, diretla al podestà ed
al consiglio délia città di Vercelli , nella quale Ii
ringrazia cTavef mandato i loro ambasciatori per
utile suo , e del vescovo e del comiine di Torino ;
e li prega di mandar di miovo detti sunt ambascia
tori , non potendosi sensa autorità di quelli Stabi
lire la pace tra lui ed il vescovo ed il commie di
Torino e suoi aderenli.
1225, 27 febbraio
DàWt r.ginale. Archwio cívico di VcrcelHt
(G. В. A.) С ■
Anno dominice ihearnalionis millesimo ducenté
simo uigesimo tertio indictione undécima, die tertio
ante kalehdas marcii. in camera potestatis palacii
communis uercellarum. congregato minori conscilio
sapientum eidem sunt, dominus beltramus de lam
pugnanô uercellarum potestas a parte et nomine
communis uercellarum praecepit mihi infrascripto
guillelmo notario ut infrascriptas literas sigillatas et
compressas sigillo domitti thome comitis maurianen-
sis. sicut uidi et cognoui ante eius apericionem et
post apericionem autenticare et in publica Forma et
publico scripto redigere, tenor quarnm talis est.
thomas cornes maurianensis О et marchio in ytalia
strenuo militi B. de lampugnanô uercellensi potestati
et toli conscilio eiusdem ciuitatis salutem et de ini-
micis uictoriam. gracias uniuersitati uestre reddimus
plurimum copiossis quod ad preces nostras et com
munis taurinensis ambaxatores uestros ad partes
nobis pro utilitate nostra et episcopi taurinensis (s)
et communis eiusdem ciuitatis misistis. si qua tregüe
et concordie inter nos et homines nostre partis et
episcopum taurinensem et ecclesie eiusdem et ho
mines eorum partis non possunt sine uestra aueto-
(1) Qaeslo era il litólo con cu i si chiamarono primamente i conti
di Savoia. G.ft. A.
(9) l*copv> do'sigiiori di Cansío, vercellese , vescovo di Tormo, «
vicario ancb'egli del patazzo imperiale , uomo che uelle mundane
faccende la sapeva assai langa , e tangamente si studio di sostenere
Itndipeirdenza del comune di Torrero contro le antiche ragioni è Ve
ferie «VI cwnle Tomraaso I di Savoia. G. B. A.
a ritate plenam firmitatem obtinere uestram ideirco in
quantum possumus uniuersitatem intencius depreca-
mur quantum predictis ambaxatoribus uestris de
uoluntate conscilii uestri ad sonum campane collecti
auctoritatem et licentiam uestram per instrumentum
publice confectum tribuere debeatis quod treguas et
concordias predictas nomine communis uercellarum
confirmare debeant in hunc modum. uidelicet quod
si tregüe per nos uel successores nostros uel homi
nes nostre partis episcopo uel communi taurinensi
seu hominibus eorum partis rupte fuerint et non
fuerint per nos uel successores seu nuncios nostros
secundum formant ab ambaxatoribus uestris per pu
blicum instrumentum statutam uel statuendam re
parare seu emendare exemplo ecclesie uercellensis
b teneatur et debeat episcopum et ecclesie taurinensis
et homines sue partis sic nos adiuuare donee per
nos uel successores nostros seu nuncios fuerit factum
reparamentum secundum formant a predictis uestris
ambaxatoribus statutam uel Statuendam non obstante
aliquo sacramento seu obligatione uel pacto quo uel
quibus nobis estis adstricli et facto reparamento se
cundum predietam formam non teneamini per pre*
cedentis riegue rupluram predictum episcopiun uel
ecclesie uel homines sue. partis sic -nos adiuuare et
hanc licentiam et absolucionem uobis dandam to-
ciens quoeiens ' infra terminnm tregüe per nos uel
successores. seu nuncios nostros uel homines nostre
partis predicte tregüe rupte fuerint et eas secundum
formam a predictis ambaxatoribus uestris statutam
f uel statuendam per nos uel successores seu nuncios
nostros non reparauerimus donee merit emendatum
Uel reparatitm quod per treguas factum fuerit. si
mili modo sicut episcopus uel ecclesie taurinensis
uel homines sue partis prediclas treguas nobis uel
successoribus nostris seu hominibus nostre partis
secundum formam predietam exemplo ecclesie uer
cellensis teneatur et debeat nos uel successore no
stros seu nuncios uel homines nostre partis sicut
prediclos episcopum et ecclesie taurinensis adiuuare
donec fuerit emendatum uel reparatum quod secun
dum treguas predictas factum fuerit et hoc pro
nobis sit ordinatum et statutum in omnibus et per
omnia sicut supra determînatum est sicut nos pro
episcopo et communi taurinensi simili modoi1).
d Unde plures carte inde uno tenore iussu fuerunt
scripte.
Factum fuit hoc preceptum in predicta camera pre
sentibus testibus domino iacobo prepósito sancti be-
nedicti de taurino et domino oltone canónico riualte
et domino salio de lampugnanô et aliis. ego gml-
lelmus de fatiano uercellensis notarius interfui et
iussu predicti potestatis scripsi.
(1) I capitoli délia pace , dellati dagli ambasciatori del comune
di Vercelli , Ambrogio Cocorella e Benevolo di Bellano, si stipulavano
poi nel di 27 del snecessivo aprile , coin' è a vedersi nel segueule
documento N.° 1779. G. B. A.
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( MDCCLXXVII )
Donazione a causa di mortefutta da Pietro di Qrce-
nasco alii di lui genero efiglia Vitelmo e Genova di
tutti Ii suoi beni di Carpice, riservati perö quelli
di cui fece donazione in altro istromento delli 10
agosto 1312 a favore del monastero di s. Solutore.
1225, 12 marzo
Dali'originale. Archivio del К. Economato.
(L.G.P.)
Anno domini millésime ссххш. indictione xi die
dominico Xu. intrailte martio. cartam donalionis
causa mortis fecit petrus de orcenasco prius decessum
suum in persona uitelmi de calpice. el domine genoe
eius filie et uxoris dicti uitelmi eorumque heredum
de omnibus suis rebus ubicumque sint prêter de illis
rebus quas dictus petrus relinquerat diu est mona
sterio sancti solutoris ut in uno instrumento conti-
netur uiso et lecto a me bergundio notario con-
fecto ipso instrumento a petro de mazaio cúrrenle
in ipso instrumento anno domini millesimo ccxu.
indictione XV. die ueneris x. die adgusto. eo modo,
ut de inceps dictus uitelmus. et dicta genoa eius
uxor omnes res predicti petri eorumque hei'edes.
exceptas illas res specificatas. ut in predicto instru
mento continetur. et ecceptis с. solidis quos dictus
petrus pro anima sua relinquid monasterio sancti
solutoris pro sui sepultura, omnes alias res. tam
mobiles quam immobiles, uidelicet. terras coltas
uel incoltas. gerbum. prata. nemus. et uineas ubi
cumque reperire poterint domus et tecta et sedi-
mina. excepto quod dictum est. habeant. teneant.
et possideant. ipsius petri suorumque heredum
sine omni contradilione. redendo et faciendo ra-
tiones domino terrarum que dant et faciunt alii
uicini sui consimiles. quam donationem uoluit et
consensit. et confirmauit dominus petrus uercellen-
sis abbas monasterii sancti solutoris uoluntate et
consensu domini mainardi. et domini ambroxii mo-
nacorum dicti monasterii. qui dominus petrus dixit
el uoluit. ut filii legitimi ipsius uitelmi et ipsius
genoe. teneant dictas res. uel etiam filii dicte ge
noe si conciperet ab alio uiro. ita tarnen quod fi
lms uel filia, filii uel filie ipsius uitelmi et dicte
genoe. uel tantummodo ipsius genoe adoptet et ac-
cunzet se cum abbate dicti monasterii si predictas
res uellent tenere. redendo semper et soluendo de
bita et rationes terrarum ut faciunt alii uicini sui
consimiles. item si dicta genoa deficeret sine he-
rede legitimo tunc dicte res reuertantur ad dictum
monasterium.
Actum est hoc in calpice in domo ipsius petri.
testes ibi rogati fuerunt obertinus mazurranus. ma-
gister de calpice. riuanus uairol. petrus grandus.
ubertus beliarda.
Eodem anno die sabati i. intrante aprilis in claustro
sancti solutoris dictus dominus abbas consensu et
a uoluntate capituli sancti solutoris. scilicet domini
W. terrede domini fulgonis- oberti de sales, iacobi
trues inuestiuit dictum uitelmum nomine suo et no
mine uxoris sue genoe de predictis rebus.
Et fiant duo instrumenta unius tenoris. testes ibi
rogati fuerunt. ualfredus notarius. obertus marcelli-
nus. obertinus mazurranus. ego bergundius. nota
rius. rogalus scripsi.
( MDCCLXXVIH )
Rinuncia per parte di fHeimo di Carpice e di
Genova di lui moglie, in favore del monastero di
S. Solutore , ad ogni diritto ereditario che possa
b loro spettare, sopra certe pezze di terra, donate al
detto monastero dal fu Pietro di Orcenasco^).
1223, 12 marzo
DaWoriginale. Archivio del R. Economato.
(L.G.P.)
Anno domini millesimo ducentésimo uigesunotertio.
indictione xi. die dominico xii. intrante marcio.
Cartam pacis et finis in perpetuum per se suos-
que heredes fecerunt uitelmus de calpice et uxor
eius genoua in persona domini petri abbatis sancti
solutoris suorumque successorum in dicto monaste
rio nomine predicti monasterii de quibusdam rebus
с quas petrus de arcenasco olim dederat monasterio
sancti solutoris post obitum suum ut in uno pubblico
instrumento continebatur uiso et lecto a me bergundio
notario cúrrente in eo instromento anno domini
millesimo ducentésimo duodecimo indictione xv. die
ueneris. x. die adgusto. confecto quoque ipso in
strumento a petro de muzaio. notario, uidelicet de
una petia uinee iacenti in monte calerio cui cohe
rent episcopus taurini. canonici testone. et de una
alia petia uinee iacenti in mairano cui coherent filii
quondam oberti de*parma. bergundius de caburreto.
et de quadam alia petia uinee iacenti in mairano
quam filii ramperge tenent a dicto domino abbate.
cui coherent milo de rula. W. de calpice. item de
una petia terre iacenti in fine calpicis uidelicet in
à dote, cui coherent iacobus de climent. uia. et sunt
iornate v. item de quadam alia petia terre que
iacet ibidem iuxta dotes cui coherent iohannes grolla
quondam iacobus climent. uia. et si alii fines sint
predictis omnibus petiis firme permaneant. et de
omni appellatione et ratione et actione quam ha-
bebant uel faceré poterant in predictis rebus ra
tione hereditatis uel successionis seu quolibet alio
modo, de qua pace et fine fuit interrogate dicta
genoua a domino calpexano. et petro manoalo spe-
cialiter ad hoc factis suis propinquis. que respon-
dit dicens quod non inuita sed spontanea sua uo
luntate fecit hánc pacem et finem.
(1) Vedasi il precedente atto n.° 1777, net quale tale donazione è




Renuatiando ab eis in hoc facto omni legum auxilio.
et legi dicenti pactum de futura successiohe non
ualere et omni alii exceptioni.
Actum est hoc in calpice in domo pétri de arce-
nasco. testes ibi rogati fuerunt obertinus mazurra-
nus. magister de calpice. riuanus uairol. petrus
grandus. ubertus beliarda maluex.
Ego bergundius. notarius. rogatus scripsi.
( MDCCLXXIX )
Capitoli di pace tra il conte Tommaso di Moriana
e Ii castellani del Piemonte i quali favorivano le
parti del comune di Torino, pronunciad dagli am-
basciatori di Vercelli.
1223 , 27 aprile
Dalí'origínale. Archiño civiio di Verctlli.
(G.B. A.)
Anno dominice incarnationis millesimo ducenté
simo uigesimo tertio indicione undécima die mer-
curii quinta ante calendas inadii. hec est forma
concordie facte et ordinale inter dominum thomam
comitem maurianensem et marchionem in ytalia et
filios suos et homines de sua parte et suos adiuto-
res ex una parte et castellanos pedemoncii qui
erant de parte taurinensium in presentí guerra et
homines de eorum parte et suós adiutores ex altera
que concordia facta et ordinata est per ambrosium
cocorellam et beniuolum de bellano ambaxatores
communis ueixellarum nomine ipsius communis se
cundum quod in scripto inferius denotato contine-
tur cuius scripti tenor hie est. in nomine domini
amen, hie est tenor concordie facte inter dominum
thomam comitem maurianensem et filios suos et
homines de eorum parte et suos adiutores ex una
parte et castellanos pedemoncii qui erant de parte
taurinensium in presenti guerra ex altera, in pri-
mis castellani pedemonlis facient fidehtatem pre-
dicto domino comiti sicul faceré debent et de eo
quod faceré debent et comes debeat eos inuestire
de eorum recto feudo, item castellani predicti non
possint nec debeant aliquem hominem predicti co-
mitis recipere pro habitatore nisi de uoluntate et
consensu istius comitis uel heredum seu successo-
rum eius. item infrascripti castellani non debeant
prohibere alicui homini predicti comitis quod ue-
nisset habitare in terra istorum castellanorum qui
nunc libere et secure cum rebus suis mobilibus ad
antiquum habitaculum reddire possit et si reddire
noluerit liceat predicto comiti et suis heredibus et
successoribus de terra uel poderio quam uel quod
per ipsum comitem tenebat uel que erat sui po-
derü faceré suam uoluntatem. item infrascripti ca
stellani per se et filios et heredes et successores
suos et omnes de sua parte et suos adiutores fa
cient pacem et ûnem et restilucionem et pactum
a de non petendo infrascripto domino comiti et suis
heredibus uel successoribus et omnibus de sua parte
et eorum adiutoribus de omnibus dampnis et in-
iuriis homocidiis incendiis apsaltis guaslis factis et
datis et generaliter de omnibus maleficiis uel quasi
maleficiis a prefato domino comité et eius filiis uel
aliquibus de eorum parte siue eorum adiutoribus
factis uel datis hic retro usque ad hune diem pre-
dictis castellanis uel omnibus de sua parte siue
eorum adiutoribus proraittendo castellani per se et
suos heredes et omnes de eorum parte et eorum
adiutores iamdicto domino comiti et eius heredibus
uel successoribus per se se et omnes de sua parte ,
et eorum adiutores super hac fine reffutacione et
pacto de non petendo stare taciti et contenti et
b nullo tempore contrauenire per se se uel eius sub-
missa persona, uersa uice predictus dominus comes
non debeat aliquod aquistum faceré nec aliquo
consortili castellanorum pedemontis qui fecerit
guerram predicto comiti in hac presenti guerra
uel qui adiuuabant episcopum et communem tau-
rini nisi de uoluntate tocius consortilis excepto in
cauurro superiori quem modo tenet ipse comes et
saluis pactis et concordiis factis inter ipsum domi
num comitem ex una parte et castellanos de ca
uurro inferiori ex altera ut continetur in instru
mento ostenso facto per guillelmum notarium cuius
incarnacionis est milleximo ducentésimo uigesimo
tertio indicione undécima die duodécima intrante
marcio. idem predictus dominus comes non possit
с nec debeat aliquem hominem predictorum castel
lanorum pro habitatore capere nisi de uoluntate
et consensu illius cuius homo esset, item predictus
dominus comes non debeat prohibere alicui homi-
num predictorum castellanorum qui uenisset habi
tare in terra uel poderio comitis quod nunc libere
et secure cum rebus suis mobilibus ad antiquum
habitaculum reddire possit. et si reddire noluerit
liceat ei cuius homo erat de terra et poderio quam
uel quod per eum tenebat. uel que erat sui po-
derii suam uoluntatem faceré, item predictus co
mes per se et filios suos et successores suos et
suos adiutores illos ex sua parte faciant pacem. et
finem et reffutacionem et pactum de non petendo
predictis castellanis eorum nomine et nomine eo-
d rum de sua parte et suorum adiutorum de omni
bus dapmnis iniuriis homocidiis incendiis habita-
culo taurini hic retro ab ipsis facto assaltis guastis
factis et datis ab ipsis hic retro usque ad hunc
diem promittit dominus comes per se et filios et
successores siue heredes et omnes de sua parte et
suos adiutores infrascriptis castellanis et Ulis de sua
parte super hac fine et relfutacione et pacto de
non petendo stare taciturn et contentum et nullo
tempore contrauenire per se uel suam submissam
personam, predictam autem pacem et finem et ref
futacionem et pactum de non petendo et personis
et alia que infrascripto continentur fecit et adten-
dere et seruare promisit guido de plozasco facta
domino dauid castellano auiliane recipient! a parte
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et nomine predicti comitis et eius uicem in pri-
mis inter plozascum et comauianam presentibus
testibus girardo de carixio castellano ripolarum et
iohanne sillo et iohànne cane tauriuensi et petro
de sancta fide et domino iacobo prepósito sancti
benedicti et iauano notario de taurino et aliis.
item et milo et fredelicus de plozasco eamdem fi-
nem et pacem et alia ut supra et in scripto con-
tinentur fecerunt ipsi comiti et adtendere et firma
habere promiserurtt per sè et alios castellanos, et
predictus dominus comes predictam finem et reflu-
tacionem et pacem et pactum de non petendo fe
cit"secundum quod in scripto contirietur per om
nia adtendere et nrrrfàtri tenere promrsit prediciis
mito ët frîdelico eorum noinine et nomine aliornm
castèllanorum et iû'rauit preterea et dietus frkleli-
rius homenësium fecit- et fidelitatem iurauit ipsi
comiti sicut uassallus domino suo. ët prëdictus milo
eidem comiti fidelitatem fecit et idem comes eos
de suo recto feudo inuestiuit. facta sunt hec inier
plozascum et camaiuranam ibi eránt presentes et
testes bersacomus de pinerolîd et fridelicus de ro-
magnano et belangerius de mxernä et petrus de
sancta fide et iohannes stilus de taurino et alii plures»
Postea uero in castro uigoni die sabbathi secundo
calendas madii testes petrus de áancta fide et
ioannes blancardus et predicti ambroxius et beni-
uolus ambáxatores uercellarum et plures alii. pre
dictus comes eamdem finem et promisionem fecit
ut supra in scripto continetur et àlia omnia adten
dere, anrico de terra et cibico de bagnolio et guil-
lelmo de terra et anselmo de barsis eorum nomine
et nominé aliorum consortifium suorum de bàrsis
et bagólo et ipsi similiter omnem finem et alia
secundum quod in scripto continetur ' fecerúrif' et
adtendére et obseruare protniserunt per se et con
sortes suos ipsi comiti preterea dietus ..... saluo
episcopo yporiensi et predicti ubertus et anselmus
iurauerunt ipsi comiti fidelitatem sicut uassallus
domino suo et ipse eos de eorum recto feudo ín^
ùestiuit.
Ego alarius de alario notarius iussu iohannis guer-
cîi notarii scripsi.
( MDGCLXXX )
Sentenza di Guidone proposto di Santià per dele-
gazione di Ugone vescovo di Vercelli sulla decima
spettante al capitolo di Santo Stefano di Biella.
1223, 11 novembre
Dali' originale. Archivio capitolare di Biella.
V ": ' п. (,Т.*.Р. ) . >. . '
■ i \ > - . . ,i -. •. . :
Anno dominiee incarnalionis millesimo ducenté
simo úigesimotertio. indictione duodécima, die un
décima intrante mensse nouembri. causa talis uer-
tebatur sub domino guidone prepósito sánete agathe
ex delegacione domini hugonis dei gratia uercellen-
a sis episcopi et comitis inier dominum artaldum
prepositum sancti siephani de bugella nomine illius
ecclesie ex una parte et petrum de coUocapre de
bugella ex altera parte, petebat namque predictus
dominus prepöeitus sancti stepbani nomine illius
ecclesie eidem petro decimam omnium redituum
quos predictus petrus habet uel habebat in loco et
curte in territorio bugelle et in alia parte que sit
de decimaria illius, ecclesie. ad hoc respondebat
predictus petrus bene esse potuerit quod predicta
ecclesia predictam decimam habere debeat set non
erat consuetude quod unquam ipsa ecclesia eam
habuisse. uenerabilis ^predictus dominus guido pre-
posilus uisis et auditis allegacionibus et racionibus
et dictis ulviusque partis habito consilio a predicto
¿ domino episcopo pronunciauit peí1 sententiam nice
et nomine illius domihi episcopi et comitis quati-
nus predicta ecclesia sancti stephani iu antea non
ostente predicta consuetudo in pace habere debeat
predictam decimam predictdrum redituum.") • .: .■
Actum in porcile palacii de bugella. interfuerunt.
testes dominus bonus iohannes de casal i potestas
bugelle et manfredus notarius de bugella.
Ego iacobus notarius interfui et scripsi. .• ..
, '•■ ■"« ■ ' ' ••■ г .■ .' *. »" 1
( MDOCLXXXI )
Bonifacio 1зе Braïda consegna tener da Giacomô
vescovo. dAsli in Jeuda la sesta parte della nieth
del castello nuovo di s. Frè e dipendenze, da esso
0 lui presa in permuta di altrettanta parte del castêllo
vecchio di esso luogo.
; ■
. I. <••■>•
r -jii л : iL: 1224, 22 aprile
i >. » и . ■ .i u . г..: '•• '.i'»;., :• ч
I i. J I i
DaU'eriginah. Libro Verde della Mesa a*Asti? iM.'.j:
■ IV t' • ч ; jfeA- Tii , Arehwi Gamereli.. t. '-цу,1,,
(G.B.A.)
\ Anno dominice incarnalionis mccxxiv. indictione
хм. die lune x° kal. madii in riuo sicco de sigifredo
confessus fuit et protestatus dominus bonefacius de
brayda coram domino iacobo astensi episcopo quod
tenebat in feudum ab astensi ecclesia sextam par
tem medietatis castri ueteris de sigifredo quam
sextam partem ipse dominus bonifacius concessit et
г/ constituit eidem domino episcopo se lenere in castro
nouo sigifredi quod transmutauerat in castro uilla
domibus turribus et in omnibus edificiis ibi factis
et faciendis el in omnibus rebus aliis sicut tenebat
in predicto castro uel cri. ct ibidem dictus dominus
episcopus confessus fuit quod quicqnid factum fue-
rat de transmutatione dicti castri factum fuerat suo
consensu, et inde dicti dominus episcopus et do-
minus bonifacius hanc chartam fieri rogarunt Ut
supra, interniere testes rogati dominus ubertus asten-
sis canonicus. dominus nicolaus de montaldo. do
minus ioannes capellanus dicti domini episcopi. bel-
lengerius de canèllio. et conradus de aste, ego al-





( MDCCLXXXII ) ( MDCCLXXXIII )
Giuramento prestato alla città iï Asti da Iacopo Altro simile giurameiUo prestato alla città d Asti
Morfino , da Oggerio di Montefalcone , da Iacopo
Brizio e da
e del citäjnatico
di Sam > ( ie anche del
1224, 14 giugno [\i
mohvy ■■bichan,,
utiui- пщ a^ia
Ärrtfl'.'qi- a ¡'8I1- •
erwrt i.jsu ЫА
1224, 16 giugno
DaWoriginale. Frammenti dell' mítico Libro Verde del comune (f Asti
at lia biblioteca delta Regia l'niversilà ( fol. cccv ).
(G. В. A.)
Anno dominice incarna tionis mccxxiv indictione xn b
die ueneris xrv intrantis iunii. in nomine domini. pre
sentía infrascriptorum testium. iacobus morfinus pro
se et fratribus suis maynfredo. et henrico. et otlone
piola, et d. guillelmo de camilo. et d. oggerius de
montefalcono pro se et pro nepotibus suis ardicione.
et arnaldo. et d. iacobus brecius pro se et pro fra
tribus suis henrico et guillelmo et pro patre suo d.
iurauerunt domino pagano de petra sancta potestati
astensi. uice et nomine commiis astensis stare man-
datis et preceptis ipsius polestatis nomine et uice
communis astensis et attendere et obseruare et ad-
implere omnia precepta que ipse potestas prediclo
nomine per se uel per alium fecerit uel dixerit eis
li dell'antico Libro Verde del comune tT Ast.
della Regia Unifersíta {fol. CCCV ).
•шга7явпяиишй'*.;(С.в.А.)
Anno domini mccxxiv. indictione xa1 die
\via intrantis iunii. presentía infrascriptorum
d. oberlus de sarmatorio pro se et fratre suo ar
dicione promisit et iurauit domino pagano de petra
sancta potestati astensi nomine et uice comunis
astensis stare mandatis et praeceptis ipsius potesta-
tis nomine et uice comunis. et attendere. et adim-
plere et obseruare omnia precepta que ipse potestas
prediclo nomine per se uel per alium fecerit. uel
dixerit eis uno tempore, uel diuersis temporibus de
facto, et super facto fodri. et pene citaynatici. et
presertim de securitate librarum mille eis et con-
sortibus suis occasione predictorum quesita secun
dum partem, que contingent eos. et predictos. pro
quibus promisit. et iurauit. et quod faciei ilium su-
perius denotatum pro quo cauit predicta on
tendere complere et obseruare. super omnia bona
sua que pro hiis omnibus eidem poteslati uice et
uno tempore uel diuersis temporibus de facto et с nomine comunis pignori obligauit. et quod bona
super facto fodri et pene citaynatici et presertim
de securitate mille librarum eis et consortibus suis
occasione predictorum quesita secundum partem
que contingent eos et predictos. pro quibus promi-
serunt et iurauerunt. et quod facient illos superius
denótalos pro quibus cauerunt predicta omnia at
tendere complere et obseruare super omnia sua
bona que pro his omnibus eidem potestati uice et
nomine comunis pignori obligauerunt. et quod bona
fide dabunt operam efficacem modis omnibus qui
bus potuerint ut ceteri eorum consortes qui hic
nominantur ueniant et stent mandatis ipsius pote-
statis omnibus et pro predictis omnibus in omnibus
et per omnia et pro hiis omnibus omnia sua bona
eidem potestali pignori obligauerunt et i'enuncia-
uerunt omni iuri et rationi et ne uti uel allegare
possint quod sc sine causa obligauerunt. actum aste
in ecclesia saneti ioannis in publica credenlia. te
stes inlerfuerunt sorleonus marronus. guillielmus
cerrutus. girardus iosbertus. petrus beccarius. et
fide dabit operarn efficacem modis oumibus quibus
poterit ut ceteri eorum consortes, qui hic nominan
tur. ueniant et stent mandatis ipsius potestatis de
predictis omnibus et pro predictis omnibus in om
nibus et per omnia, et pro hiis omnibus omnia
bona sua eidem potestati pignori obligauit. et re-
nuntiauerunt omni iuri. et rationi. et ne uti. uel
allegare possit. quod se obligauit sine causa, actum
aste in ecclesia saneti ioannis in publica credenlia.
testes inlerfuerunt sorleonus marronus. nieolaus
pruengus. philippus durcus. et guillielmus trosellus
notarius hanc chartam ¡
teri in fol. 6.
et est in libro ue-
guill ruffinus de rippa et guillelmus
trosellus notarius scripsit. et esl in libro ueteri in
fol. 5.
.
(1) Pei Ire docuincnti cbe qui »eguono , non die per allre nutizie
risguardauti i signuri quivi nominali , veggansi le Meniorie slorico-
qenealogichc degli antichi signnri di Sarmatorio, Manzano с Monfalcone
per G. B. Adriani , ecc. Torino, 1851 in-4.° gr. a pag. 118 e 405
G. B. A.
( MDCCLXXXIV )
Giuramento prestato da Guglielmo Piloso
alla città d'Asti.
1224, ÏTgiugno
Voll' originale. Frammenti dell'antico Libro Verde del comune d'Ash
nclla biblioteca della Regia Università ( fol. CCCVl ).
( G. В. А. )
Anno domini mccxxiv. indicione xnJ die lune хли*
inlranle iunio. presentía tesliuin subscriptorum. d.
guillelmus pilosus promisil et iurauit d. pagano de
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t
petra sancta potestati astensi nomine et uice comu- a quio sub beati pétri et nostra protectione snscipi-
nis astensis stare mandatis et preceptis ipsius pote-
statis nomine et uice comunis astensis. et attendere
et obseruare. et adimplere omnia precepta que ipse
paganns potestas fecerit uel dixerit ei uno tempore
uel in diuersis temporibus de facto et super facto
fodri et citaynatici et pene secundum partem que
eum contigerit et quod dabit operam efficacem mo-
dis omnibus quibus poterit quod omnes alü sui con
sortes qui hic non nominantur ùeniant et stent
mandato ipsius potestatis de hiis omnibus, et pro
his omnibus in omnibus et per omnia de quibus
alii fecerunt promissionem et securitatem pro ut in
chartis a me guillelmo Irosello factis continetur.
et pro hiis omnibus omnia bona sua eidem pote
stati nomine comunis pignori obligauit.
Actum aste in ecctesia sancti iohannis de dorn, in
publica credentia. interfueriint testes sorleonus mar-
ronus. et d. iohannes marcellinus. et phylippus dur-
cus. et guillelmus trosellus notarius scripsit. et est
in libro ueteri fol. 29.
( MDCCLXXXV )
Bolla pontificia colla quale S. S. papa Onorio ///
prende sotto la sua protezione il monastero délia
Casa di Dio (Case Dei) di san Rotberto e gli
conferma il possesso di tutti Ii beni donati e do-
nandi da chicchessia , fra cui t abbazia di san
Sicario di Bartolmonte ; quella di san Michèle di




Da copia autentica del 47 ottobre 4316. Pressa il signor Prof. Bona.
(B.B.)
mus et presentís scripti priuilegio communimus.
statuentes ut quascumque possessiones quecumque
bona idem monasterium in presentiaruin iuste ac
canonice possidet aut in futura concessione pqnti-
ficum. largitione regum uel principum oblatione fi-
delium sen aliis iustis modis possidente domino po
terit adipisci firma uobis uestrisque successoribus
it. in quibus hec propriis du-
xprimenda uocabulis. locum ipsum in quo
prefatum monasterium situm est cum omnibus per
tinentiis suis, abbatiam sancti sicari bartolmontis.
abbatiam sancti michaelis gallialensis et cetera usque
ad clausulam que sequitur. monasterium saneli
monialium de campero cum omnibus ecclesiasticis
deeimis et pertinentiis suis, monasterium sancti
monialium de rocca in monteferrato cum capellis
deeimis et pertinentiis suis ecclesiam de aserato
cum omnibus deeimis et pertinentiis suis et cuius-
que ad clausulam que sequitur ante datum de qua
igitur in futurum ecclesiastica secularisue persona
hanc nostre constitutionis pagmam sciens contra
eam temerarie uenire temptauerit secundo tercioue
communitus nisi realum suuni congrua salisfactione
corretxerit potestatis honorisque sui careat dignitate
reamque se diuino iudicio existere de perpetua ini-
quitate cognoscat et a sacratis suo corpore ac san
guine dei et domini nostri redemptoris nostri ihesu
crispí aliena fiat atque in extremo examine districte
ulcioni subiaceat. cunctis autem eidem loco sua iura
seruantibus sit pax domini nostri ihesu crispí qua-
tenus et hic fructum bone actionis percipiant et
apud districtum iudicem premio eterne pacis inue^
niant, amen. amen. amen. Datum sigine per manum
magistri guidonis domini pape capellani séptimo
kalendas augusti indictione vindecima incarnationis
dominiceanno millesimo ducentésimo uigesimo quarto
pontificatus uero domini honoiïi pape tercii anno
octauo.
 
Honorius episcopus seruus seruorum dei dilectis
armando abbati monasterii case dei eiusque
fratribus tarn presentibus quam futuris regulariter
substinendis in perpetuum. cum omnibus catholice
ecclesie filiis ex iniuncto nobis a deo apostólicatu
officio debitores existitimus lilis tarnen locis atque
personis propensiori nos conuenit caritatis studio j Neive , contéstala dagli Albesi.
( MDCCLXXXVI )
Pretesa degli Astigiani di costrurre un castello
con torre a Vinchio esistente di sopra al luogo di
quos imminere religionis habitu onnipo-
tenti deo cognoscimus militare et ad sedem aposlo-
ücam noscuntur specialius pertinere dignum nam-
que et honestati conueniens esse cognoscitur ut
qui ad ecclesiarum regimen disponente domino su-
mus assumpti eas et a prauorum hominum nequitia
tueantur et beati petri atque sacro sánete romane
ecclesie patrocinio muniatur ea propter dilecti in
domino filii nostri iustis postulationibus clementer
annuimus et predecessoruin nostrorum felicis me -
morie leonis noni. alexandri. urbani. pasoalis. ca-
lixti. eugenii. adriani. alexandri. et Lucii romano-
rum pontificum uestigiis inherentes, monasterium
beati rotberti in quo diuino mancipati estis obse-
1224, 24 agosto
DaWoriginale. Regii Archivii di Corte.
(G.B. A.)
Mccxxiiii indictione xn que fuit
vin exeunte augusto, in ecclesia castri uencarum
cum rombaudus gardinus scindicus comunis ast ut
in quodam instrumento ibi lecto continebatur et
ugo cacairanus et ugo casey et obertus de uria
ambaxatores comunis ast in presencia domini pa-
gani de petra sancta albensis et astensis potestatis




duyno et boneto sclaso et rollando de morocio et
bergocio pugno ambaxatoribus comunis albe dice-
rent comune ast «elle edificare in castro uencariim
et ibi curtem faceré
reperiunlur nice et nomine ciuitatis et co
munis alexandrie promiserunt et iurauerunt lactis
corpoi-alitcr sacris scriptum ambaxatoribus coraunis
albe uidelicet cornado ocelerio de capí
hi' ipso castro habebat et quod parati erant satis-
dare dicti aftibaxatores comunis albe. et pro ipso
comuni dixerunt eis et tale responsum fecernnt,
quod instrumenta de со quod comunis albe in ipso
castro habebat in presenti non habebairt sed in
proximo ins comunis albe ipsis demonstrarent et
discernèrent dicentcs et contradicentes ipsi robaudo
nomine comunis ast et predictis ambaxatoribus de
ast ne comune ast in ipso castro edificare debeat
nee curtem faceré quousque ius comunis albe de
monstrarent et discernèrent nee nouum opus fieri
faceré quod comune ast поп habet in ipso castro
unde ibi possit edificare пес curtem faceré el si
ibi edificare! comunis ast quod edificare! super ter
rain et ius comunis albe el etyain dicebant quod
Castrum uencarimi in episcopatu albe erat et a ne
ueis supra unde secundum tenorem concordie al-
bensium et astensium comune- ast in ipso castro
edificare non poterat et ipsi robaudo et ambaxato
ribus ast nomine comunis ast dicli ambaxatores albe
contradixerunt nc ibi edificaret comune ast quo
usque cognitum si edificare debuerint aut ne quod
in' proximo comune albe ius sutim discerneret. item
dixerunt eis ambaxatoribus ast se esse paratos no
mine comunis albe securitatem et satisdacionern ac-
cipere. ct ibidem dominus paganus predictus po-
lestas albensibus et astensibus precepit sub sacra
mento predictis ambaxatoribus ast ne supra ius
comunis albe edificaren!, ibi fuerunt testes rogati
dominus raymnndus marchio de busca ogerius bal-
cherius mainfredus de uencis ugo pelatus tortonen-
sis. et ego ugo boninatus notarius interim et roga-
tus scripsi.
comunis albe quod ipsi et oomune alexandrie atten
ds nl el obseruabunt in omnibus el per omnia ct
consilium ac operam modis omnibus dabunl bona
lide el fine aliqua fraude quod comune alexandrie
integre inuiolabiliter altendet et obseruct uersus co
mune albe totutn id quod continebatur in instru
mento unitalis et amicicie citainatici albensis et ale-
xandrini per inanum uilliehni notarii condito anno
dominice incarnacionis м. ее. ш. indicione vi. die
mercurii die tercio intrante septembri et totum id
¿ quod pactis et conuencionibus que in predicto con-
tinetur instrumento adderetur pver certas personas
que per comune albe et comune alexandrie ad hoc
specialiter eligerentur. tenor autem instrumenli sou
forma talis est.
Anno dominice incarnationis millesimo ducentésimo
tercio, indicione vi. die mercurii die tercia intrantis
septembris. in nomine domini nostri iesu christi et
sue sanctissime roatris mane <ri et bea
torum principis et sancti laurenlii martyris et omnium
sanctorum hominibus pateat uniuersis quod pactum
unitatis et amicitie perpetué inter comune
e albense secundum i
grandi uim in piscriptum mrisiu nculo lirmatum
mis enim in primo consilio per campai
c lecto el consilio consiliariorum qui intererant no
mina quorum infrascripta reperientur alexandrie
( MDCCLXXXVII )
IV/ VYJ' » V
// comune tl Alessandria ripromette a quello d1Alba
fosservanza ilcl trattato di concittadinanza e per
petua amicizia fjtà stipidato nel i 20З, Ъ setiembre,
ivi nuovamente tenorizzato.
plouera. rufinus de bcllono. uillelmns pelatus.
bus tebaldonus. obertus rondana, paganus de puteo.
Pufinus de cornilia. bauduinus de turi. anselmus de
sambuello in uice et nomine tocius comunis et uni
uersitatis alexandrie se consliluerunt ciues albe el
omnia infrascripta robaudo cerralo consuli albensi
et anselmo censoldo et rogerio cairoxio ambaxatori
bus communibus albe in uice, et nomine eiusdem
comunis attendere et in perpeluum slipulantibus
mime alexandrie habebit domuui uel lerram in alba
de iibris c. astensis monete ad inuicem comune
(f albe debet habere dornum uel lerram in alexandria
cc. papiensis monete. item quociens co-
1225, 17 marzo
ntesimo uigesimo
Dali originale. Kegii Areliwii di Corte.
( G. B. A. )
Лппо domini millesimo с
quinto indictione terciadeeima quod fuit die lune
<pjinto décimo exeunte marcio. in presencia testium
quorum nomina infra reperiunlur. in pleno consilio
more sólito per campanain congrcgato in ecclesia
beati petri de alexandria. dominus albiaticus mar-
cellinus alexandrie potcslas uoluntale omnium con
siliariorum et ipsi consiliarii quorum nomina infra-
mune alexandrie dabit comuni albensi fodrum de
libris со. astensis monete lantum semel in anno ita
lamen quod fodrum non excédât quantitatein sex
denariorum qualibet libra ad inuicem quociens co
mune alexandrie in se fodrum aeeipiet pro comuni
comune albense debet dare comuni alexandrie fo
drum de libris dcc; papiensis monete ita tarnen quod
fodrum non excédât quanlitatem sex denariorum
quo qualibet libra, item quociens comune albe fe-
cerit miliciana pro sua guerra uel suis guerris quam
uel quas iniret consilio tocius consilii alexandrie
eongregati per campanam uel maioris partis el bot
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usque in centum milites uel pluies siue minus sem
per comune alexañdrie tenetur faceré bistantum si
albensibus placuerit et comune alexandrie interfuerit
requisitum a consulibus uel potestad albensi pro
tempore existentibus uel existente per se uel per suos
nuntios uel suum nuntium consilio consilii albensis
per campanam collecti uel maioris tocius partis ad
inuicem quociens comune alexandrie faciet miliciam
pro sua guerra uel suis guerris quam uel quas in-
cepisset consilio consilii albensis congregati per cam
panam tocius uel maioris partis albenses debent fa-
cere tot milites quot facerent pro sua guerra uel
suis guerris si comuni alexandrie placuerit. etenim
albenses fuerunt requisiti secundum predictum mo-,
dum ñeque albenses plures milites faceré teneantur
licet alexandrini fuerint mille milites uel eo amplius
siue minus, hec eadem omnia ex utraque parte at-
tendantur et obseruentur de guerra et guerris que
incepta fuerunt super albenses uel super alexandri-
nos. de guerra uero et guerris astensium inceptis
super albenses uel alexaudrinos uel super utrosque
et de eis quas albenses inciperet consilio consilii
alexandrie secundum predictum modum de aliis guer
ris et de eis quas alexandrini inciperent consilio
consilii albensis secundum formam predictam de aliis
guerris alexandrini tenentur albensibus faceré tot
milites quot facerent si guerra seu guerre essent
proprie comunis alexandrie. ad inuicem debent fa
ceré albenses alexandrinis. item comune alexandrie
tenetur adiuuare et defenderé secundum suum posse
saluis predictis capitulis de militia comune alben-
sium et albenses et res suas et terram eorum et
terram de qua sunt saxiti uel inuestiti et eam de
qua erunt contra omnem hominem et uniuersitatem
prêter eos qui infra exceptati sunt de quibus obser-
uetur sicut infra dicitur a sna domo et a domo al-
bensium cuicumque poterunt bona fide ad inuicem
albenses debent faceré de alexandria et eorum re
bus et de terra eorum et de ea de qua sunt saxili
uel inuestiti et de ea de qua erunt. item alexan
drini pro guerra et guerris inceptis secundum pre
dictam formam ab albensibus uel super albenses
uel ab alexandrinis uel super alexandrinos tenentur
alexandrini faceré suis expensis et de constacionibus
semel in anno unum exercitum albensem si consilio
albensi per campanam congregato toti scilicet uel
maiori parti placuerit etenim ipsi alexandrini fue
runt requisiti a potestate seu consulibus albensibus
pro tempore existentibus per se uel suos nuntios
uel suum nuntium. et post cum ipsi alexandrini cum
exercitu suo cum albensibus adiuncti fuerint non
recèdent de exercitu illo usque ad dies xv. sine li-
centia uel absolto potestatis albe uel consulum pro
tempore existentium et exercitum facient alexandrini
quociens fecerint albensibus sicut dictum est cum
suo comuni. ad inuicem hoc idem totum debent al
benses attendere alexandrinis. item de guerris in
ceptis secundum istas formas neutra ciuitas faciet
pacem uel -treguam uel guerram recreutam sine con
silio tocius consilii alterius ciuitatis congregati per
a campanam uel maioris partis, item quooiens alexan
drini cum suo comuni uenerint in seruicium alben-
sium uel tantum cum comuni suonun militum si
preda tunc ibi caperetur alexandrini inde habere
debent duas partes et albenses terciara partem si
uero sine comuni uenerint aliquot milites preda per
militem diuidatur ad inuicem quociens albenses cum
suo comuni seu tantum cum comuni suorum mili
tum in seruitium uenerint alexandrinorum alexan
drini inde habeant tres partes si preda ibi tunc ca
peretur et albenses quartam partem si uero sine
comuni aliquot milites uenerint preda per milites
diuidatur. item si alexandrini pro comuni uel diuiso
in seruitium albensium uenerint omnes capti de ini-
mieis qui tunc caperenlur albensium sunt idem ad
Ь inuicem obseruetur si albenses in seruicium alexan
drinorum ierint. item si aliquis uel aliqui de homi-
nibus albe capti fuerint et alexandrini cambium seu
cambia haberent pro caplis albensium deliberandis
ipsi alexandrini tenentur reddere hoc idem totum
ad inuicem albenses alexandrinis debent obseruare.
item credentias quas albenses dixerint alexandrinis
ut priuatas teneant alexandrini bona fide eas priuatas
habebunt et tenebunt et si ab eis albenses consi
lium uel consilia postulauerint ipsi alexandrini eis
bona dare tenentur hec eadem omnia albenses ale
xandrinis ad inuicem debent attendere et obseruarc.
item amicicias omnes quas alexandrini de cetero
accipient tarn pro albensibus quam pro se accipient
quantum ad amiciciam et quantum ad hoc ut te-
c neantur saluare custodire et defenderé albenses in
rebus et personis et terram ubicumque secundum
suum posse sed non ad hoc ut teneantur ipsis albensi
bus fodrum dare uel communia sue ciuitatis faceré,
ad inuicem albenses debent attendere alexandrinis.
item tenentur alexandrini quod non adquistabunt
terram eomunis albe neque terram que ab ipso comimi
uel pro ipso comuni teneatur neque terram albensis
episcopi neque terram que ab eo uel pro teneatur
neque terram eciam adquistabunt circa albam ab octo
miliaribus uersus albam. item si aliquis alexandrinus
ofFenderet aliquem hominem albe alexandrini idem
bannum teneantur accipere inde ac si aliquem ho
minem alexandrie in alexandria habitantem offendis-
set ad inuicem albenses debent alexandrinis hoc to-
tum attendere. item si alexandrini aut albenses irent
in seruicium amici sui uel amicorum suorum uel
loci uel locorum et aliquis uel aliqui propter hoc
inciperent seu facerent guerram super aliqua ista-
rum ciuitatum super albam uidelicet uel alexandriam
tenentur alba uel alexandria de ipsa guerra uicissim
, se adiuuare tamquam si illa guerra esset incoachta
consilio et uoluntate utriusque ciuitatis secundum
modum predictum. item si aliquod istorum capitu-
lorum uel infrascriptorum ab alexandrinis seu ab
albensibus non obseruaretur aut si inter unum co
mune et alterum aliqua discordia oriretur quod ab-
sit per duos alexandrinos et per duos albenses ita
quod utraque ciuitas suos eligat infra quadraginta
dies postquam electi fuerint definiatur et concorde
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tur et postquam concordabitur infra xx dies ex a clesia b. pétri ubi omnes consiliarii qui intererant
utraque parte obseruetur et capitulum concordatum
ita obseruetur et attendatur firmiter ac si ab initio
et semper esset plenarie obseruatum. item hec omnia
ista et infra alexandrini tenentur bona fide alben-
sibus obseruare et attendere salua fidelitate impera-
toris et saino sacramento quo tenentur domino guil-
lielmo marchioni montisfeiTati et domino delfino.
et domino henrico et marchionibus de occimiano et
nomina quorum infra Leguntur infrascripta omnia
iurauerunt. interfuerunt ibi rogati testes rufinus
piatus. babo. rolandus bolla, willielmus aluergnacius
executores comunis alexandrie. nomina uero oonsi-
liariorum qui iurauerunt sunt hec rahnundus parini.
bertolomeus impachatus. uiuianus ferrus. henricus
uisagius. henricus glariolius. tidixius de porrata.
sapa reuersatus. iohannes de castronouo. iohannes
saluo mediolano et saluo sacramento quo tenentur pataxolius. iacobus de occimiano. zeno. anselmus de
ciuitati terdone et loco casinarum. item hec omnia
ista et infra debent attendere et obseruare albenses
alexandrinis salua fidelitate imperatoris et saluo mar-
chione willelmo montisferrati et saluo sacramento
quo tenentur domino ottoni et domino henrico mar-
gura. otto rauaxius. dolius. lanfrancus. bruxatus. pe-
trus ferrus. bocherius scriba. ugo urtia. boso scriba.
rufinus pauli. willielmus lanzauetula. rufinus. nauar-
rus. opicius. iacobus de plouera. raischius. girardus
squarzaficus. rufinus taurus. rufinus de paona. ia-
chionibns de carreto et domino manfredo marchioni b cobus uercius. petrus canepras. willielmus bauosus.
de salutiis et illis de braida et il lis de baennis. item
si aliquis uel aliqui de exceptatis ab albensibus fal-
liret eis et ueniret contra eos alexandrini tenentur
albenses iuuare et defenderé bona fide secundum
suum posse contra eum et contra eos qui fefellîs-
sent albensibus secundum formam predictam de aliis
guerris ad inuicem albenses debent attendere et ob
seruare alexandrinis contra eos qui fefelissent. item
si aliquis uel aliqui de exceptatis ab alexandrinis
falliret eis contra eos ueniret albenses debent iuuare
et defenderé ipsos alexandrie secundum suum posse
contra eum et contra eos qui fefellissent alexandri
nis. ad inuicem tenentur alexandrini albensibus
contra eosdem qui fefellissent. item de guerris non
oddo nibius. mainfredus cabutus. robaudus de con-
zano. willielmus de scroto. mussus capuanus bolge-
rius. ogerius de palmo, robaudus niza. nolexius blan-
cardus. bauduinus de ottoncbello. ruflinus de ottone.
iacobus de lusalui. sifredus malcauzatus. willielmus
beletus. acatus. iacobus saccus. adobatus grassus.
albertus de ottone uercio. 4pellogia otto peana ma-
gister. syrus barata, stephanus iudex, albricus maga,
iohannes pectenarius. pelrus scriba. rufinus de sancti
michaeli. rufinus gattus. iacobus tresellus. cazulus
de symon. preueus. rufinus uegius. anselmus de adam.
rufinus canephons. wilielmus notarius. albertus moi-
cius. robaudus bellotus. bernardus de plouera. al
bertus engrencis. guisolphus acerbus. otto lanzaue-
inceptis secundum predictas formas neutra ciuitas à lula, uercinus. ruíinacius. henricus rauarius. rufinus
leneatur alteri nisi uoluerit. item pro guerris in
ceptis secundum predictas formas alexandrini tenen
tur faceré suis expensis et de constacionibus equita
tiones albensibus quociens a potestate uel consulibus
albe pro tempore existentibus per se uel suos nun-
tios uel nuntium inde fuerint requisili. neque de
equitatu recèdent sine licentia uel absolto polestatis
seu consulum albe pro tempore existentium. hoc idem
totuin debent albenses uicissim attendere et obser
uare alexandrinis. hec ista et infra per singula ca
pitula debent iurare alexandrini et albenses qui sunt
ab elate xv. annorum usque in etatem lxx. anno-
l'um bona fide et sine fraude semper et in perpe-
tuum obseruare et hec sacramenta de quinqué in
uascus. Lanfrancus murardis. petrus uercius. hen
ricus de alsaza. andrea de ottonebello. tebaudus
baaxolus. obertus rogia. rufinus grandus. rubeus de
parma. robaudus bocha, odo syrus. nata dursus fulco.
nodus. rufinus de gualla. amicus balbus. willielmus
faletus. otto merzarius. rufinus de conetis. sylus ba-
zalonus. ramerius buca de iacte. ubertus mucalla.
ubertus saluaticus. rufinus nata, leo de marinario.
obertus soldanus. anselmus marniarius. albertus bal
bus. henricus notus. his ita peractis paucis diebus
euolutis scilicet quinto die intrantis septembris in
alexandria in ecclesia sancti petri et campana ibi
collecto obertus nata et petrus fantinus cónsules
alexandrie et nomine comunis hec omnia ista iura-
quinque annis debent renouari si una ciuitas ab al- d uemnt albensibus attendere et obseruare et iusuper
tera inde fuerit requisita, item si iis aliquid additum
fuerit uel diminutum cum consilio consilii alexan
drie et albe per campanam congregati tocius uel
maioris partis de addito albenses et alexandrini te-
neantur el de diminuto sint absoluti. hec omnia isla
iurauerunt bauduinus de turn et anselmus de sam-
buello alexandrini cónsules nomine comunis alexan
drie in integrum albensibus attendere et obseruare
et cunradus de occimiano. guido de plouera. rufinus
de bellono. willielmus pelatus. iacobus tebaudonus.
obertus rondana, paganus de puteo, rufinus de cor-
nigia alexandrini cónsules confessi sunt se se nomine
comunis alexandrie omnia infrascripta albensibus
attendere et obseruare. Actum in alexandria in ec-
ipsi et cunradus de occimiano et guido de plouera
et balduinus de ture et rufinus belloni. buca fiura.
wilielmus pilatus. rufinus de cormilia. obertus de
rondana et mussus de sambuello cónsules alexandrie
et nomine comunis et conscilio tocius conscilii sla-
tuerunt et dictis arnbaxaloribus albe promiserunt
quod in capitulo alexandrie poni facient quod pre-
dicta omnia ab alexandrinis albensibus perpetuo ob-
seruentur et quod istud capitulum millo tempore
delebitur. et hoc capitulum obseruare et omnia pre-
dicla attendere cónsules et potestas alexandrie pro
tempore existentes iurabunt et nunquam contraue-
nire. interniere ibi rogali lestes bal bo petrus. lan-
drinus ubaldus.
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Et ego willielmus notarius sacri palacii precepto et
uoluntate bonifacii de uolta albensis notarii qui pre-
dictiim instrumentum sicut dicebat tradiderat scripsi
et interim albe ubi cónsules albe anselmus bonus
petrus. uolmanus capra. ogerius cunradengus. in
pleno consilio per campanam collecto et consilio
consiliariorum qui intererant super Uoltas sancti lau-
renlii die tercio intrantis septerabris nomine comu
nis albe. haec omnia predieta attendere et obseruare
petro fantino consult alexandrie el búlgaro ambaxa-
toribus comunis et nomine comunis alexandrie sti-
pulantibus promiserunt ét se iurasse attendere con-
fessi stmt statuentes ul ego instrumentum concordie
iste traditum a bonefocio scriba in alexandria pro
pria manu scriberem et ipse instrumentum eiusdem
concordie a me traditum in alba propria manu scribe-
ret еД et quod subscriberet instrumento a me scripto
et ego subscribefem instrumento ab eo scripto et
utrumque instrumentum eândem finnitatem obtine-
ret ac si quisque instrumentum a se traditum pro
pria manu scripsisset.
Et ego de uolta bonifacius palatii notarius his omni
bus supradictis prelerquam in alba gestis interim
et scribere fui rogatus. uerumtamen quia predicti
cónsules alexandrie in alexandria in ecclesia b. petri
in pleno consilio campana collecto. tercio scilicet
die intrantis septembris uoluntate tocius conscilii ita
et eodem modo statuere de compositione et scriptione
et subscriptione instrumentorum predicte concordie
sicut prescriptum est a willielmo notario predicto
albenses cónsules in suo consilio statuisse precepi
predicto willielmu quatenus instrumentum a me tra
ditum propria manu scriberet qui sicut superius ap-
paret instrumentum antedictum in àlexandria in ec
clesia b. petri et in consilio alexandrie campana col
lecto scripsit manu propria prout omnia gesta sunt
in ueritate. et ego subscripsi.
Que omnia ut supra leguntur per singula omnes
infrascripti consiliarii comunis alexandrie in pleno
consilio per campanam more sólito congregato uice
et nomine comunis alexandrie promiserunt et iura-
uerunt cunrado ocelero de capra. et rollando de
morocio ambaxatoribus comunis albe. ut supra le-
gitur attendere et obseruare et nullathenus in contra
uenire. nomina quorum sunt hec dominus abiaticus
marcellinus potestas alexandrie. iacobus treser. fa-
cius de ginello. magister syrus. obertus canefus.
obertus de fantino. dodus lanzauetula. willielmus
rauerdus. petnls fantinus. manfredus de platéa. ber-
lolinus bolla, durnaxius. milanus strata, rafmaeius
de bernecio. henricus colla, nicolaus go. arnaudus
de foro, albertus pelatus. iordanus pelatus. carle
molixius. iachellus. rodulphus de zuumonte. williel
mus de guala, odezonus schaliboues. otto ferrus.
willielmus bellus. anselmus canefus. muruellus leua-
loclus. acata rubeus. anselmus balbus. truchius. ru-
finus cremonixius. fisculus. albertus frepus. mi-
nolius. spand denar. iohannes guazardus. opicio.
spand denar. iohannes guazardus. opicio. spand de
nar. prouincialis iudex, manfredus mialia. bernardus
a de marchandello. rufinus de paona. willielmus uascus.
bubulcus. rollandus de solerio. ugo clarus. obertus
squarzaficus. ubertus saluaticus. rufinus piper, ga-
mundetus. iohannes ardengus. iacobus pectenarius.
ganducius. florius nicia. bergondius de nuiliis. ferms
uascus. willielmus saullus. monacus de puteo, asinus
pectenarius. anselmus buca de lacte. ogerius gillus.
rufinus taunus. odezonus de uzono. anselmus de bota,
otto de sancto syro. mainíredus de guagnono. ugo
de gazano. albertus de grencis. bolgerius de plorera.
iacobus uercius. ubertus scarauellus. nata durxius.
nifinus de foro, casagnus. armanus rauarius. ben-
cius acarinus. rainaudus iudex, willielmus casagnus.
grassus coua. bernardus uascus. rufinus clarus. ot-
tobonus rufini asinarii. bosus faba. ianfus lanza-
b uella. ricardus guascus. iohannes pectenarius*. te-
baudus rubeus. puticius milanus. rufinus guascus.
obertus de occimiano. belenginus de taliolis. ru
finus nouellus. rufinus donnemarche. guercius de
piris. girardus nicia. amicus spoencellus. obertus de
scrotto. iohannes auxaxa. «uercius medii marchix.
reuersatus sapa, petrus uasonus. petrus collus de
parma. girardus de parma. robaudus pirella. nifinus
garingaldus. willielmus carraira. anselmus picius. te-
baudus calcamugius. henricus grandus. ubertus
guaonus. gandulfus bouerius. paglearius. otto, rufini
de ottone. carleuarius de bono meliorai. belingarius
nibius. wolmanus caluus. iacobas galiardus. anselmus
de fisculo. rufinus cillinnus. otto sapa, robaudus
paperius. rufinus de fació, willielmus domini nicolai.
с willielmus guercius. henricus guasonus. lanfrancus bru-
xatus. henricus glariolius. fantonus de bosco. henricus
strangolatus. auricus mascherus. willielmus stortolio-
nus. anriacius nanus wihelmus bocafina. iacobris cil-
lirinus. petrus alemannus. Actum in alexandria in
ecclesia sancti petri ubi fuerunt rogati testes rufinus de
guidoto. otto de montaudo. armannus capellarius.
Die martis sequenli хии exeunte marcio in pre-
dicta ecclesia sancti petri in pleno consilio per
campanam congregato presenlibus testibus rogatis.
rainaudo iudicè. nata durso. rufino de padoua. ómnes
infrascripti promiserunt et iurauerunt cunrado et
rolland ambaxatoi'ibus predictis recipientibus no
mine comunis albe omnia supi'ascripta attendei'e et
obseruare et nullathenue contrauenire. quorum no-
d mina hec sunt rufinus foteuelia. facius uisagrus.
dominus scopollus bricius. anselmus balbus. henri
cus. guido portonarius. willielmus de ubertacio. wil
lielmus uascus. andrea pectenarius. ansaudus porto
narius. odonus de scroto. guigo acerinus. dominus
bernardus de marenco. opicins de foro, guido do-
nebone. rufinus tignoxius. robaudus aldratus. rufinus
pellatus. ranschius squarzaficus. picius de foro. Otto
rauarius. belingerius de bonello. amicus done guisle.
biua de blanchis, bronus lanzauella. nodus de uasta-
uino. bencius spandenarius. ubertus bubulcus. qtii-
ricus uastamolia. dominus rufinus uascus. paganolus
de puteo, otto de montaudo. otto rubeus index, el





Cessione, in linea di transazione, falta dalli Ottone
e Dolcio Gibuino, Gioanni Vala e Guglielmo Grillo,
a favore del monastero di s. Solutore di Torino,
di ogni diritto e ragione, loro competente a titolo
di successione , sui beni possedicti da Clemenzio di
Carpice in esso luogo ; e ció mediante la somma
di L. 70 di buoni segusini. . .
1225 , 4 luglio
a beat eo monesterio reddere et restituera sub exti-
pulacione predicta insuper cesserunt dederunt con-
tulerunt atque tradauerunt pro ut melius potuerunt
dictus dominus otto gibuinus dolcius gibuinus io-
hannes uala et guillielmus grillo, supradicto domino
guillielmo terrade nomine iamdicti monesterii re
cipient omne ius uniuersum et omnes actiones uni-
uersas reales et personales utiles et directas atqne
ypothecarias quod uel quem ipsi habent uel habere
uidentur alicuius oecasionis nomine in tota terra
supradicti quondam cicmen/.ii de calpice. tali modo
ut iamdictum monesterium possit uti eodem iure
et eisdem actionibus realibus et personalibus utili-
bus et directis quo et quibus prefati uti poterant
et possent uersus supradictam terram ponendo di
ctum monesterium in eorum locum et constitueudo
ipsum monesterium suurn procuratorem tamquam
in rem suam. quam pacem et finem predictam et
iuriscessionem prefatus dominus otto et dolcius gi
buinus iohannes uala et guillielmus grillo promise-
runt per stipulacionem eidem domino guillielmo
terrade nomine iamdicti monesterii obligando om
nia eorum bona pignori habita et babeada eorum
propriis expensis defenderé manutenere ab omnibus
hominibus de eorum albergo, usque ad solidos i.xx
secusiensium ueterum uidelicet ipse dominus otto
usque ad solidos xxxv et ipse iohannes uala usque
ad solidos xvu et mez et ipse dolcius et guillielmus
grillo usque ad solidos xvu et mez. pro quibus om-
nibus supradictis dicti fuerunt confessi et contenti
se a predicto domino guillelmo nomine ipsius mo
nesterii reeipienti accepisse solidos lxx bonorum se
cusiensium ueterum exceptioni non accepte et non
numerate pecunie renunciando et omni plácito et
legum auxilio. . :
Actum est sub porticu sancti stephani interfuerunt
testes auocati dominus petricius sánete fidei ubertus
calcanus et gribauldinus de saneta brigida. et ego
gualfredus notarius interim rogatus hanc cartatn
scripsi.
 
Dali'originale. Archivio del R. Economato.
(L.G.P.)
Anno domini millesimo ducentésimo uigesimo
quinto indictione decima tertia intrante die ueneris
quarto mensis iulü presentibus infrascriptis testibus
ad hoc specialiter auocatis et rogatis pacem et fi
nem et transactionem et omnimodam absolucionem
pro ut melius potuerunt seu pauetum de non pet-
tendo fecerunt et confirmauerunt dominus otto gi
buinus et dolcius gibuinus atque iohannes uala et
guillielmus grillitius domino guillielmo terrade mo
ñaco monesterii sancti solutoiïs de taurino, nomine
ipsius monesterii reeipienti de omni iure et actione
reali et personali utili et directo quod uel quam
ipsi habent uel habere uidebantur seu sperantur
habere alicuius oecasionis nomine siue oecasionis
successionis uel alicuius oecasionis in tota illa terra
cum omnibus suis pertineneiis et apendiciis quam
quondam clemenzius de calpice tenebat et posside-
bat atque laborabat uel laborare faciebat in pode
río uille de calpicis in qua pace et fine et trans-
actione omnímoda absolucione seu paueto de non
petendo, prefatus dominus otto gibuinus et dolcius
gibuinus atque iohannes uala et guillielmus grillitius
promiserunt eidem domino guillielmo terrade no
mine et a parte iamdicti monasterii sancti soluto-
ris reeipienti per Stipulationen! bona fide et sine
fraude obligando omnia eorum bona' pignori habita
et habenda uersus supradictum monesterium et eius
res eorum propriis expensis- senper stare tácitos et
contentos atque quietos et dietarn pacem et finem
et transactionem et omnimodam absolucionem ra-
tam et firmam habere et tenere omni tenpore pro " temo , concessa da Ugone vescovo di VerceUi , a
se et pro suis heredibus et pro aliis submissis per- favore del comune di Biella, del tributo sidle ripe
sonis cum stipulacione sub missa. et quod noliceat del fume Cervo, in territorio di delta città, e suite
( MDGCLXXXIX )
Investitura in titolo di feudo retío , gentile e pa
nel licere debeat eidem domino ottoni ullo tempore
neque suis heredibus et supradicto dolcio et iohanni
uala et sepedicto guillielmo grillo neque suis here
dibus siue sub missis personis molestare uel mole-
stiam faceré seu inquietare uel conuenire siue cau-
sari supradictum monasterium siue res ipsius mo
nesterii pro supradicta tota terra de qua fecerunt
pacem et finem imo iamdicta pax et finis et trans-
actio et omnimoda absolucio omni tempore sit firma
et iialida et inuiolabilis et si frangere earn uellent
omne dapnum et dispendium quidquid dictum mo
nesterium pro sepe dicta pace et fine tuendam de-
multe; mediante lo effettuato pagamento di L. 200
pavesi.
1225, 23 agosto
Dali'originale. Archirio cívico di Biella.
( V. F. P. )
Anno dominice incarnationis millesimo ducenté
simo uigesimo quinto, indictione décima tertia. dé
cimo die ante kalendas septembris
et domini iacob de casali. ibique
dominus hugo dei gratia uercellensis episcopus et
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comes inuestiuit ad nomen recti genliiis et paterni a
feudi cum omni honore et districto uercellinum gro-
mum et marchum de petro clerico et albertonum
dentam et albertonum decilia. cónsules de bugella
nomine tocias comunis et uniuersitatis eiusdem loci,
de loto illo riuato et de omnibus illis multis quod
et quas predictus dominus episcopus habet in sanio
uel ei pertinet hoc est in toto poderio bugelle.
quantuncunque istum riuatum et moltis infra coram
coherentias in integrum inueniri potuerint in ilia
permaneat inuestitura ad nomen recti et gentilis
atque paterni feudi, cum omni honore et distiñclo.
tali modo et tenore quod predicti cónsules nomine
predicti comunis habeant et teneant atque possi-
deant semper predictam inueslituram et faciant de
ipsa inuestitura quicquid faceré uoluerint ad nomen b
recti et gentilis atque paterni feudi cum omni ho
nore et districto. cum accessu et ingressu finibus
tcrminis superius et inferius et cum omnibus eorum
pertinenciis cum eorum defensione.
promittendo ipse dominus episcopus per se ас eius
successores obligando omnia bona ecclesie sancti
eusebii ipso comuni predicta omnia defensare et
guarentare ac disbregare omnibus sumptibus pre-
dicte ecclesie ab omni persona contradicente iure
et racione sub pena dupli et sicut pro tempore
fuerit meliorata aut ualuerit in cxtimacione in con-
simili loco, insuper restituiré omnem dampnum et
omnes expensas in quibus pemeniret si de predicta
inuestitura in toto uel in parte appellatus uel in-
quietatus seu remotus fuerit. constiluendo se possi- с
dere nomine ipsius comunis dando ei licenciam ut
intret in possessionem qualicunque hora uoluerit.
pro qua inuestitura fuit confessus predictus dominus
episcopus se récépissé ab ipsis consulibus nomine
iamdicti comunis libras ducentum papienses. renon-
cians exceptioni non numerate et accepte pecunie.
Actum sub pontile palacii domini episcopi de bu
gella. interfuerunt testes goteras clericus de andurno
et iacobus de marchisio et guilielmus almosnetius et
botiacors nepos domini episcopi et guilielmus cortella.
ego guilielmus uillanus notarius interfui et scripsi.
( MDCCXC )
d
Pbcorario »e Mercatonovo cittadino di Verona
dichiara di accettare la carica di Podestà délia
citlh di Genova a norma délie rególe contenute
/tel messaggio di elezione a lui spedilo W.
1225 , 17 dicembre
Dall'originale. Areltivio notante di Genova.
(G. U. A.)
In nomine domini amen, cum wilielmus de uul-
tabio procurator et ambaxator. comunis ianue. mis-
(1) Il presente documento è slato sinora inédito. G. B. A.
sus esset a domino ugolino domine danie ianue po-
testate C1). ueronam pro comuni ianue. pro denun
ciando domino pecorario. de mércalo nouo ciui ue-
ronensi. electo in potestatem. ianuens. (2) utrum
uellet ipse dominus pecorarius. suscipere regimen
ciuitatis ianue. secundum tenorem litlerarum quas
dictus dominus ugolinus ei miserai per eundem
wilielmum et capitulorum in ipsis litteris incluso-
rum que capitula inferius sunt notata aut non. et
idem wilielmus ipsi domino pecorario. predictam
denunciacionem ex parte comunis ianue. et ipsius
potestalis fecisset secundum tenorem prediclarum
li Iterarum et capitulorum separaliter exprimendo
quodlibet ipsorum capitolorum. et dicendo quod
sine aliquo alio intellectu tácito uel expresso suam
daret responcionem de ipso regimine suscipiendo
uel non. dictus dominus pecorarius in presencia
mei ursonis notarii (3). et testium infrascriptorum
prefato wilielmo respondit recipienti pro comuni
ianue. quod ipse regimen et potestaciam. ciuitatis
ianue suscipiebat et suscipere uolebat secundum te
norem ipsarum lilterarum et capitulorum infrascri
ptorum nullo addito intellectu nec aliquo alio ad-
iecto uel diminuto in responcione sua et faceré se
cundum quod in eis conlinebatur. capitula uero in
predictis lilteris inclusa hec sunt O4). feudum. pro
(1) L' anno 1395 essendo morto Brancaleone di Bologna, figlio di
Andalone, podestà di Genova in quell'anrio, il parlamento tenuto net
mese di agosto elesse in podestà per cinque mesi , cioc sino alla
Testa délia PuriGcazione di Maria Vcrgine del prossimo anno 1296,
Ugolino di Madonna Dania Bolognese ( dne Dante ) Caffaro , Annal.
Genuens. presso Murator. Rer. Italic, torn. Ml , e Ginst. , Annal, di
Genova , sotlo l'anno 1935. Lo Stella nel catalogo dei podestà di
Genova tralascia il suddello Ugolino. Stella, Annal. Gen. presso Murât.
Rer. Italic, torn. xvii. col. 1014. G. B. A.
(9) L'anno 1190 altcsa l'ambizione e discordia dei cittadiai si tra-
lascio l'elezione dei consoli del comune , ed in loro luogo si elesse
podestà forestière nella persona di Manegoldo de Tetocio, gentiluomo
di Brescia , che assunse il governo di Genova l'anno segoente 1191.
Ma nel 1199 si crearon» di nuovo i consoli del coniunc; nel montre
per le cause forensi si continuava tulla via ad eleggere li consoli
de' placiti. Duro sino all' anno 1916 I' alternativa di creare ora il
podestà forestière , ora li consoli si de) comune clic de' placili , ed
il regime délia ciità venne affidalo a podeslà forcstiere , come le
cause a dottori di legge pure forestieri, da durare in carica soltanto
un anno. Conformemente a queslo ultimo ordinc politico , venne
eletto podestà di Genova per l'anno 1926 Pecorario de Mercatonovo
cittadino di Verona in successore di Ugolino da Bologna. Caffaro cit.
e Giust. cit. sollo li rispettivi anni. G. B. A.
(3) Ursone notaro di Genova ecrisse in verso eroico la villoria
riportata da' Genovesi contro le ármate di Federico II nel 1249 con
queslo litólo : « InciriT historm de victoria , quam ianuenses
BABUERUNT CONTRA GEINTES AB IMPERATORE MISSAS , UT SUBDEBENT' SIBI
IANUAM URBEM , ET LOCA IPSIUS. ET HAEC METRA COMPOSUIT URSO
NOTARIUS IANUENSI5. » Scrisse pure : « I.1BER FABULARUM MORALIUM
COMPOSITARUM ab URSONE notario cive unce. » Soprani , Scrittori
titila Liguria. Genova mdclxvii per il Calenzani. Ma le suddette duo
opere rimaste manoscritte ora piu non si trovano ; o solo almeno
della prima no è rimasto un esemplarc cartaceo mol to scorrelto e qua
e là mutilo, it quale si possiede in Genova daH'eg-regio sig. márchese
Massimiliano Spinola. La varíela pero e l'intéresse di queslo curio-
sissimo poema hanno fácilmente persuasa la Regia nostra Depulazione
ad accoglierlo, comunque esso siasi , tra i più important! document!
di qucsla raccolta ; ed esso с quello «leseo che leggesi in line del
presente volume, eméndalo, supplito ed illustrate con rara pcrizia
per cura del chiarissimo professo re e college cav. Tommaso Vallauri.
Dei particolari uffizi del notaro Ursone solo ci consta dai citati
Annali del Caffarq,., che nel 1296 in tempo della podestaria di Pe
corario de Mercatonovo fu altro dei due scribi di Egidio da Brescia
console in Genova della cilla e borgo. G. B. A.
(4) L'illuslre márchese Girolamo Serra nella sua Storia delf antica
Liguria e di Genova, Torino 1834 presso Pomba , lom. i, face. 449 ,
168
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potestacia tocius anni sui siue salarium esse deberé a
libre milla tercente ianue. et non plus aliquo modo
qui diet uel excogitan possit. pro quo feudo С1) siue
salario conducere debelis hospicium pro uobis et
uestris et habere duos iudices uestris expensis et
uiginti semientes per totum annum, de iudicibus
alter debet esse uobiscum pro causis maleficiorum (s)
et ceterorum que pertineant ad comune diffiniendis
et alter ad officium consulatus ciuium et foritano-
rum (3). et expensas faceré debetis de uestro in ue-
niendo ianivam. et redeundo ueronam. et de ianua
cum omni societate uestra excepto quod postquam
intraueritis ciuitatem. ianue. usquequo iurabitis re
gimen ciuitalis. habebitis pro qualibet die libras
quatuor ianue. et non ultra, si uero tempore uestri
regiminis exiueritis ciuitatem pro seruitio comunis b
eundo per terram pro uobis et uobis cum uenturis
de familia uestra et pro uectm-is equorum pro qua
libet die habere debetis pro expensis sol. quadra-
ginta ianue. et non plus, et si per mare iueritis
ultra locationem. ligni siue nauis et marinariorum
pro qualibet die habere debetis sol uiginti ianue. et
non plus, in exercitu uero tarn pro equitaturis quam
pro uictualibus et ceteris necessariis pro persona
uestra et uobiscum uenturis nüati (sie) duobus mi-
litibus uno ex iudicibus uestris et uno uel duobus
scribis et cintraco siue precone pro qualibet die
habere debetis libras quatuor ianue et non plus, si
uero iueritis ad summum pontiíicem. imperatorem
uel regem pro comuni ianue. habere debebitis sicut
maiori parti consiliariorum placuerit. insuper in con- с
silio uerone ad sonum campane sine fraude coadu-
nato in presencia nunciorum quos illuc miserimus
pro uobis ianuam ducendo iurare palam debetis
desenvenda le attribiizioni del podeslà di Genova , sembra voglia
alludere al presente documento. « Nell'archivio de' notai trovammo,
egli dice, alcune rególe spcCiali ai podeslà di Genova. II consiglio
nommera ogni anno trenta elettori , i quali procederanno all'cleziono
per via di polizze. L'eletlo sarà notifícalo senza indugio, e interpel
late se accetta. Dopo queslo , doe nunzii gti porteranno a giuraro
i seguenli capí toi i , presente ¡I consiglio della natía sua terra : 1.° Non
vedrà gli staluti di Genova se non dopo aver preso il giuramento di
volerli osservare. 9.° Sarà servito da venti persone e accompagnato
da Ire cavalieri , e da due in tre giudici a sua elezione , i quali
lerranno gradatamente sue veci con titolo di vicari o luogotenenti
in caso di assenza, malattia о morte. 3.° Salari , pigioni , spese di
viaggio resteranno a spese del podeslà ; ma riceverà provvisione di
lire mille trecento di genovine , due lire giornali di più nellc cam
pagne maritlime , nelle terreslri , qualtro , nellc ambascerie quanto A
deciderà il consiglio 4." L' anniversario del giorno che avrà preso
il magistrate, dovrà esso non solo uscire di Genova, ra a seco i suoi
terrazzani e distrittuali , della quai cosa si rogherà speciale instru
mento. » Lib. III , cap. 8.°. G. В. A.
(1) Dopo il mille questa forma di proprielà, il feudo, invase dovunque
ed assorbï lutte le altre forme; si diè in feudo una gabella, un annuo
censo, un cavallo, e perlino il diritlo d'esercitare on raestiere; e pre
vale mío quella noziono , si chiamö anche feudo la provvisione an-
nessa all'ufficio che si reggeva , siccome chiaramenlc ne appare anche
dall'esempio di questo documento. G. B. A
(3) (3) Durante il governo del podeslà Pecorario de Mercatonovo nel
1926 fu giudice pro causis maleficiorum Giovanni de Leniaco. E giu-
dice deputato al consolato dei citladini e forilani fu Ventura de Ripa
altro dei testimonii sottoscritti al presente documento. Calía го cit.
anno 1996. Da un alto di locazione falta da Iacopo de Varagine
arcivescovo di Genova li 99 gennaio 1297 appare, che la curia con
sulatus ciuium et foritanorum soleva tenersi sotto una casa posta nella
conlrada di s. Lorenzo spettante alia mensa arcivescovile , come dagli
alli di Stefano di Conrado de Lavania nel K. archivio de' notari in
Genova. G. B. A.
quod completo anno uestri regiminis in sequenti
alio anno proximo uenturo in ciuitale. ianue. non
permanebitis pro potestate. consule uel rectore uel
alia occasione que dici uel excogitari possit per uos
uel interpositam personam nee aliquis filius uester
пес aliquis de uestra familia пес aliquis qui uobis
attineat in secundo uel tertio gradu пес aliquis de
ciuitate uerone. uel eius districtu et de predicto
iuramento debebit fieri instrumentum publicum
in consilio uerone. quod instrumentum nuncii
nostri qui pro uobis uenturi erunt in uestro ad-
uentu nobis déferre debent. statulaque ciuitatis ianue.
non uidebitis prius prestitum iuramentum reginiinis
uestri que statuta iurare debebitis. Actum in ciui
tate uerone in curia domini ricardi comitis de saneto
bonifacio. die xvn. decembris circha nonam. testes
uentura de ripa iudex, omniaben de guiralda iudex,
bonauenlura de mercato nouo iudex, caniogius de
mercato nouo. litefredus. lucherius quondam uúicini
(sic):
EXPLICIT LIBER : VRSONIS NOT : MCGXXV
( MÜCGXCI )
Scrittura (Гobbligo passata da Guglielmo di Cavo-
retto e Giovanni Anfosso ed altri а поте del co
mune di Carpice verso Nicolao Bemezzo Castellano
di trigone di L. аЗ di Susa dal medesimo impre-
state, e dale ad Amedeo figlio del conte Tommaso
di Savoia per la fidanza del detto comune e villa
di Carpice.
1226, 1 giugno
DalVoriginale. Archivio del R. Economato.
(L.G.P.)
Anno dominice incarnationis millesimo ducentésimo
uigesimosexto. indictione deciinaquarla in kalendas
iunii promisenmt per stipulacionem williehnus de
caburreto et iohannes anfossus et ode de pasquerio
et morixius habitator in uairolius quisque eoruin in
solidum nomine communis calpicis omnia eorum
bona pignora obligando nicholao de brenicio castel-
lanus uigoni ita quod dabunt et soluent ei in uigono
libras XXIII. denariorum bonorum secusiensium no-
uium usque ad octo dies próximos quas fuerunt con-
fessi ab eo mutuo accepisse renunciando exceplioui
non numerate pecunie ad opus amedei filio domini
thome comes sabaudie pro fidancia communis cal
picis et uille et ei dati fuere, et omnes expense et
missiones et mutuo quas fecerit ipse creditor de
trienno in antea pro istis denariis recuperandis eundo
stando placitando et in iudicio dando et in manducri
equorum credendo eum in uerbo suo sine testibus
et sacramento faciendo ita quod sua auctoritate pos
sit capere pignus de eis. et sic ut supra sancta dei
euangclia atendere et firmum tenere. Actum est hoc
in uigono féliciter, testes ibi fuerunt. ruffinus de sar
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matorio. borla de accalona. iohannes 0. . . nus го- a
bertus. petrus de agina, ego uillelmus mor notarius
sacri palacii interfui et scripsi.
( MDGCXGII )
Rinuncia e rimessioiie per parte del comune d'Asti
ai diritti feudali infraspecificati , ottenuti dal már
chese di Saluzzo sopra Ii signori e uomini di Ro-
manisio.
1226, 8 novembre
Dali'originale . Libro Verde delta città di Fossano.
(G.B.A.)
Anno domini millesimo ccxxvi. indictione xiv. die
dominica vin. intrantis nouembris in presentía te-
stium infrascriptorum dominus wilielmus amatus
potestas astensis nomine et uice communis astensis.
uoluntate et consensu credentie astensis per campa-
nam congregate et ore ad os interrogate et scripte
fecit pacem. et finem et refutationem et absolutio-
nem et pactum de non petendo domino uiermo pi
loso, et pazelle de romanixio. et mayfredo porcelii
nomine suo et hominum suorum e nomine aliorum
militum de romanixio et eorum hominum. de omni
fodro et albergariis que et quas marchio de saluciis
comuni astensi dederat et concesserat in romanixio.
et de omnibus penis et bamnis olim impositis ho-
minibus de romanixio pro comuni astensi. et pro- с
misit nomine et uice dicti comunis predictis wi-
lielmo et paselle et mayfredo suo nomine, et nomine
predictorum omnium quod ipsos nec alios milites
nec eorum homines commune astense uel alius pro
eo communi de cetero in perpetuum non appellabit
de predictis. nec consilium dabit nec iuuamen ut
apellentur. eo saluo quod pro predicta pace et fine
et refutatione et omnibus aliis predictis non fiat
preiudicinm comuni astensi cum marchione de sa
luciis et homines suos donneos. et specialiter illos
de romanixio possit apellare de fodro predicto et
albergariis predictis. actum est hoc in ast. in domo
comunis iuxta ecclesiam sancti secundi. testes
ioannes mealia. rodulfus carbonus. robaldus turtur.
et ego thomas notarius iis interfui rogatus et hoc d
composui.
( MDCGXCIII )
Fedeltà vassalizia prestata da Pasella di Romanisio
al comune d Asti.
1226, 8 novembre
Doit'originale. Libro Verde délia città di Fossano.
(G. B. A.)
Anno domini millessimo ccxxvi. indictione décima
quarta die domica vin. intrantis nouembris in pre-
sentia testium infrascriptorum. paxella de romanixio
fecit fidelitatem communi astensi talem qualem facit
nobilis uassallus nobili domino, et ila ut eius ante
cessores faciebant predicto communi astensi. auctum
est hoc in aste in domo communis iuxta ecclesiam
sancti secundi. testes fuerunt uocati ioannes megalia.
rodulfus carbonus. robaudus. turtur. dominus wil-
lielmus pillosus. et ego thomas notarius iis interfui
rogatus et hoc instrumentum composui.
( MDCCXCIV )
Permuta tra la casa di s. Orso eTAosta
e V ospedale di detta casa. (0
1226
Dall'originale. Archivio di s. Orso d'Aosla.
(A. G.)
Notum sit omnibus quod domus sancti ursi. et
hospitale eius decu domus commutationem faciunt.
hoc est quod domus sancti ursi donat et concedit
imperpetuum hospitali terram illam quam donnus
eurardus de grazan miles dederat domui sancti ursi
pro refectione clericorum in uigilia adcensionis (sic)
domini que terra iacet apud sanctum georgium. et
uineam que est eiusdem doni donni (sic) eurardi
militis. pro tali autem concessione dictum hospitale
donat et concedit similiter domui sancti ursi et eius
seruitoribus pratum quoddam quod iacet in loco qui
dicitur tharenzan. hoc autem uoluerunt mandare
litteris. et sigillis dñi episcopi augusteñ. b. nomine,
et capituli. et iord. prioris sancti ursi sigillari. Actum
anno domini millesimo ducentésimo uigesimo sexto.
( MDCCXCV )
Donazione di Aimone de Nus di certe décime
a favore délia chiesa di sant' Orso d'Aosta.
verso il 1226
Dali' originale. Ârchivio di s. Orso d'Aosta.
( A. G. )
Nouerint uniuersi tam presentes quam futuri quod
aymo de nus. donat et finit ecclesie sancti ursi et
(1) Petit parchemin très-bien écrit , alphabété dans la marge in
férieur, portant deux sceaux, oblongs de cire blanche, à bords relevés
et assez bien conservés, sous contresceaux; celui qui est attaché au
milieu de l'instrument par une baudelette de peau, présente dans
le champ un évèque mitré , crocé, etc. dans l'acte de bénir : la lé
gende est celle-ci :
SANCTIS . GRATVS . AVGVSTENSIS . EPISCOPfS.
L'autre sceau vers l'extrémité à droite attaché de la même manière
représente un saint (s. Ours) avec un bâton croisé au sommet qu'il
tient de la main droite , et un livre qu'il tient de la gauche : la lé
gende se lit clairement :
t SIG1LLVM CAPITVLl SANCTI FRSl.
(A. G.)
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sectorum quod iacet super domum de taranzan. et
decimas omnium illarum possessionum que iacent a
riuo herbali superius uersus mareschouci. siue cultum
sit siue incultum. de quibus ecclesia sancti ursi in-
uestita est per se uel per aliis. hoc laudauit et con
cessit, wilencus de nus. qui erat feudatarius illius
rei. et dñs. b. aug. eps. e sigilli sui munimine ro-
borauit.
cuiusdam prati duorum a falconerio die mevcurii decima iatrante marcio.
( MDCCXCVI )
II consiglio del comune d!Alba concede al podestà
Ruffi.no Vasco la facoltà di prolungare la tregua
coi Genovesi, Tortonesi, Astigiani ed Alessandrini.
1227, 22 gennaio
iiüaana» Jó
DaWoriginalc. Regii Archivii di Corte.
id
1:':
ptimo. indictione xv que fuit decima exeuntis ia-
nuarii in conscilio priuato per campanam congre-
gato placuit eis et nullo contradicente ut dominus
rufínus uascus pro comuni albe possit prolongare
terminum statutum super facto pacis tractate per
duo ianuenses et duo tertonenses et duo astenses
et duo alejandrinos sicnti fuerit de uoluntate et
conscilio hominum de alexandria. actum albe supra
uoltas. interfuerunt testes rufinus de griso. rufinus
de ualla. et ego ugo bonanatus interfui et scripsi.
( MDCCXCVII )
Arbitramento nelle differenze tra Pietro di Vsrcelli
abbate del monasterio di s. Solutore , ed а» поте
Us seu controuersia uertitur inter dominum petrum
uercellenses (sic) abbatem monasterii sancti solu-
töris nomine et uice dicti monasterii. ex una parte
et audo de calpice et uietum et uillielmum eius
nepotes filios quondam iacobi climentis ex altera,
que talis erat dicebat enim diclus abbas et petebat
quod quatinus dimiterent eis quandam uineam que
iacet in montecale cui coherent ipse audo et eius
nepotes, uia a duabus partibus filii quondam iohan-
nis de bruna et earn dicebat suam esse quia in
suam ceciderat personam et propriam esse dicti
monasterii. quod minime uerum esse dicebant di-
ctus audo et nepotes iam dicti imo suam esse di
cebant. scilicet in pignore pro solidis lxv secusien-
sium ueterum. quibus sic alegantibus promiserunt
se dicte partes in dominum henricum becu et do
minum ambroxium de planeza monacum dicti mo
nasterii qui arbitri dixerunt et arbitrati fuerunt.
qua .... ipsi imperpetuum silicet. audo et uiet et
frater eius habeant teneant et possideanl dictant
uineam eorumque heredes sine omni contradictione
dicti abbatis et snccessorum aut cui dederint uel
uendiderint cum ingressu et egressu suo usque in
uiis publicis eo tarnen saluo quod ipse audo et dicti
nepotes et eorum heredum dent ipsi abbati eiusque
subcessori in dicto monasterio dent et persoluant
omni anno пи sestarios uini puri silicet audo 11
sestarios et uiet et frater 11 alios sestarios et por
tent ad calpex uel taurinum ubi uoluerit dictas ab
bas eo tarnen ad hue saluo quod ipse audo eius
nepotes aut eorum heredes dictam uineam uellent
uendere alteri prius debent offerre dicto abbati in
dicto monasterio et si uoluerint earn emere habeant
pro V solidis minus quam possent inuenire ab illo
qui uellet earn emere quod si noluerit dictas abbas
earn emere tune uendant cui uoluerint earn cum
benedictione et nichil aliud dent ipsi abbati dictus
audo et nepotes uel heredes пес teneant et aliquid
aliud dare ei nisi dictos sestarios nu uini puri pro
dicta uinea uel eius occasione que omnia dicte par
tes ibi presentes confirmauerunt et consentierunt
et promiserunt inter se ad inuicem una pars
alteri imperpetuum firma tenere sub obtigaikme
suorum bonorum et non contrauenire aliqua occa-
del detto monastero , ed Audo di Carpice, Vieto d sione et nichil de predictis diminuere uel eis adere
e Vülielmo di lui nipoti , figliuoli di Clemente ,
circa una vigna esistente nel territorio di Mon-
calieri.
1227, 10 marzo
Dali'originale. Archivio del R. Economato.
(L.G.P.)
Anno domini millesimo ducentésimo uigesimose-
ptimo: indictione decimaquinta. in mayrano sub
nisi que dicta sunt, renunciando ab eis omni legum
auxilio decretorum et decretarum suscigio et ita eos
inuestiuit de suo báculo et fiant 11 instrumenta uel
tria si uoluerint dicte partes.
Testes ibi fiierunt uocati et rogad uitelmus de cal
pice. mainfredus prouana papalardum res de cal
pice et bergo caluus mayalis.
Ego iacobus nayrolius notarius sacri pallacii banc
cartam ad breuiatam per bergundium de romano
quondam notarium qui morte preuentus et earn ad-
implere non potuit preeepit dominus raynerius de




Donationefatta da Calpezano al monastero di s. So-
lutore e ricevuta da Pietro di Vercelli abbate del
detto monastero , di varii beni in Carpice.
1227, 27 aprile
Dali'originale. Archirio del R. Economato.
(L.G.P.)
Anno domini millesimo ducentésimo uigesimose-
ptimo. indictione decimaquinta testone die martis
quinto kalendas madii. in presentía infrascriptorum
testium calpexanus dédit se deo et sánelo solutori
taurini in manibus domini petri uercellensis abbatis
monasterii sancli solutoris taurinensis pro anima
sua dedit ipsi abbati nomine dicti monasterii ma-
sum ilium quern tenet caluet maial et fratres ab
eo calpexano. et hoc pro x libris secusiensium ue-
terum ita uidelicet quod de solidis с redimat ilium
a iordano plat et fratribus eius. et alios с solidos
habeat pro anima sua diclus abbas et omnes fru-
ctus qui inde exierint pro dono dedit eidem pro
anima sua. quem masum posint redimere filii dicti
calpexini a dicto abbate siue monasterio quando
uoluerint dando ei dictas x libras, et non compu
tando ei in sortem aliquid quod reeeperit de fru
ctibus, et hoc uoluerunt bertolot et aluergnaz filii
dicti calpexani. et hoc similiter uoluit et consensit
zonus et iohannes de calpice nepotes dicti calpexani.
et fiant plura instrumenta unius tenoris siue scri
pture.
Renuntiando a predictis omnibur exceptioni non
facte donationis et ratificationis et quod non con-
sensisset doli exceptionis et in fraude et consuetu-
dinis. omnique legum auxilio et omni alii exceptioni
contradicenti rei uel persone.
Testes ibi rogati fuerunt dictus uitelmus de calpice.
iohannes turcus. petrus occa. dominus opicius de
saneto bertolomeo. faxol. ferandus.
Ego bergondius de romano notarius rogatus scripsi.
( MDCCXCIX )
Ugone vescovo di Vercelli conferma dl capitolo
di s. Stefano di Biella , e per esso ad Artaldo pro-
posto , il possesso e quasi possesso di parecchie
chiese e cappelle, coi diritti e privilegi annessivi.
1227 , 9 agosto
DaWoriginale. Archivio capitolare di Biella.
( V. F. P. )
a mense augusto in bugella in portili palatii domini
episcopi. coram presbitero manfredo de bugella et
domino bono iohanne de casali. et fratre helya de
fratribus minoribus testibus rogatis. ibidem domi
nus hugo dei gratia uercellensis episcopus et comes
cum cognouerit manifeste quod possessiones reddi-
tus prouentus et iura capellarum saneti iohannis
sánete marie, saneti eusebii. saneti cassiani. saneti
michaelis. saneti pauli et saneti iacobi que site
sunt in burgo bugelle tarn in piano quam in loco
qui dicitur plazium et ipse ecclesie de longa et an-
tiqua consuetudine cuius memoria non extat ad ec-
clesiam beati stephani et ad capitulum ciusdem
pertineant sicut alii fedditus prouentus et iura ec
clesie beati stephani et ipsas capellas redditus et
b prouentus et iura ipsarum pro sua uoluntate capi
tulum siue canonici beati stephani ibidem residen
tes et semientes possederint et in usus ecclesie
predicte et capituli siue canonicorum eiusdem us
que modo libere et absque ullius contradictione
conuerterint. predictus dominus episcopus predictam
consuetudinem approbans et confirmans dedit et
concessit artaldo prepósito predicte ecclesie beati
stephani reeipienti nomine et uice predicte ecclesie
et capituli ad cauptelam in posterum quod id su
pra datum est sua auetoritate licentia et uoluntate
de cetero imperpetuum liberius et securius faceré
possint. confirmaos et approbans possessionem et
quasi possessionem predictarum capellarum posses-
sionum prouentuum et reddituum earumdem. in qua
с predicta ecclesia saneti stephani de bugella et ca
pitulum eiusdem cognoscebatur ab eo tempore cu
ius memoria non extabat. et hec omnia facta fue
runt per predictum dominum episcopum et predi-
ctum artaldum prepositum reeipientem cum pro-
testatione utriusque quod pro hoc nullum preiudi-
cium fiat ecclesie et capitulo de bugella super pro-
prietate et possessione uel quasi prefataruin capel
larum cum pertinentiis suis ut superius legitur. set
per hoc datum concessionem et confirmationem ac-
crescat eidem ecclesie et capitulo et prosit et ua-
leat quocunque iure et modo melius polest et sub
hac forma predictum artabaldum inuestiuit. et hoc
ut supra legitur fecit predictus dominus episcopus
ita quod non liceat alicui contra predictam con-
J suetudinem ab eo approbatam et confirmatam nec
contra predicta de cetero uenire. et hoc uisum est
domino episcopo hutile et honestum ut qui habent
onus uidelicet canonici residentes habeant emolu-
mentum et dei seruicio et obsequio diuitio in ec
clesia beati stephani libentius et deuotius famulen-
tur ita tarnen quod seruitium et obsequium diui-
num quod consueuerunt faceré dicti canonici pre
dictis capellis eis minime subtrahatur.
Ego albertus imperiali auetoritate notarius interim
et iussu dicti domini episcopi hanc cartam scripsi.
Anno dominice incarnationis milleximo ducentésimo




Bolla di Gregorio IX in favore délia chiesa dAsti,
in ordine al numera ed alla qiialità dei canonici.
1227, 23 setiembre
DaWoriginale. Archivio delta cattedrale d'Asti.
(G.B.A. )
Gregorius episcopus seruus seruôrum dei. dilectis
íiliis capitulo astensi. salutem et apostolicam bene-
dictionem. ecclesiarum utilitati' et tranquillitati con-
sulitur cum numerus pei'sonarum domino famülan-
tium in eisdem earum facultatibus prouidé côapta-
tur. cum ergo ecclesie uestre facultatibus prouida
consideratione pensatis. sedenarium canonicorútri
numerum consentiente uenerabili fratre hostro . . .
episcopo uestro statueritis in eadem. expreáso цЧ
ex eis quatuor sunt presbiteri totidemque diaconi
quatuor uero subdiaconi. ceterique acoliti. nos pre--
cibus uestris benignum impertientes assensum. sta*
tutum huiusmodi sicut prouidé factum est auctori1
tate apostólica confirmamus et presentís scriptl pa
trocinio communimus. districtiüs inhibendo. ne qnis
absque speciali apostolice sedis mandato faeiente
de confirmatione huiusmodi mentionem. ad maiorem
numerum uos compellat inuitos. nisi forte contin-
geret adeo ampliari eiusdem ecclesie facultates. quod
etiam personarum numerus uideretur mérito am-
pliandus.
Nulli ergo omnino hominum liceat hanc paginam
nostre confirmationis et inhibitionis infringere. uel
ei ausu temerario contraire, si quis autem hoc at-
temptare presumserit. indignationem omnipotentis
dei. et beatorum pétri et pauli aposlolorum eius
se nouerit incursurum. datum anagnie nono kalen-
das octobris. pontificatus nostri anno primo.
( MDGCCI )
Transazione tra Enrico márchese di Savona e
Manfredo márchese di Saluzzo , in ordine a reci-
proche pretese , di restituzione del castello e della
villa di Cresparvnlo (CrissOlo ?) per una parle , e
di conseguimento di certa somma dotale per íaltta.
1227, 2 ottobre
L-3
DaW originale. Regit Archivii di Corte.
(G.B.A.)
Anno domini millesimo ducentésimo uigesimo sé
ptimo, indictione decimaquinta. die sabbato. secimdo
intrante otubre. in nomine domini amen, presencia
subscriptorum testium. talis est facta concordia, et
a amicabilis composicio inter dominum henricum mar-
chionem saone ex una parte, et dominum manfre-
dum marchionem saHuciarum ex altera super Hte.
et controuersia. siue super litibus et controuersiis.
que uertebantur inter eos. que tales erant. petebat
namque dictus dominus henricus a dicto domino
manfredo. ut restitueret sibi Castrum, et uillam
crespauuli. possessionem cuius castri. et uille dice-
bat dictus dominus henricus dictum dominum
manfredum ei abstulisse. et contra suam uoluntatem
detinere. ex auerso dictus dominus manfredus mar-
chio salluciarum pelebat a predicto domino hen-
rico quingentas marchas argenti. de quibus consti-
tuerat se fideiussorem. et debitorem uersus ipsutn
dominum manfredum pro dote uxoris sue fdie do-
l) mini amedei filii domini comitis sabaudie
quod dominus henricus debet ire ad comitem sa
baudie ad tcrminum quem ordinabit. et statuet
dominus manuellus marchio de ceua . . eorum
potestale. et dare operam. et curare, ut dictus co
mes de sabaudia soluat domino manfredo de sallu-
ciis quingentas marchas argenti in pecunia nume
rata siue in argento poderalo tantum. et si pre'
dictus comes tunc non faceret solucionem in pec-
cunia numerata, uel argento pensato domino man
fredo ad uoluntatem ipsius domini manfredi. pre-
dictus dominus henricus promisit et couuenit dicto
domino manfredo cum stipulacione subnixa dare,
et soluere quingentas marchas argenti in pecunia
numerata, uel in argento poderato tantum ad diem.
с et terminum statutum. et ordínátum a predictum
domino manuelle, uel dinumerare, et detrahere tan
tum de summa quatuor mi lia librarum ianuensium
minorum. quas dictus manfredus tenetur dare, et
soluere dicto domino henrico quantum ualent quin-
gente marche argenti. et promisit retiñere, et com
putare in solucionem predictarum quatuor milium
librarum predictas quingentas marchas argenti. et
pro hüs omnibus complendis. attendendis. et ob-
seruandis pi-edictus dominus henricus obligauit. dicto
domino manfredo omnia sua bona, et specialiter
Castrum, et uillam saliceli cum omnibus suis per-
tinentiis. et cum omni iure, et integritate. et eon-
tili. quod habet, et uisus est habere in predicto
castro, et uilla. et eius pertinenciis tali modo, quod
d dictus dominus manfredus habeat. teneat. et possi-
deat predictum Castrum, et uillam quamdiu satts-
factum fuerit sibi in integrum de predictis quin-
gentis marchis argenti. faciendo ei donacionem. et
datum de fructibus, et godiis. et redditibus predicti
castri. et uille. nec ei debeant in sortem. nec in
usuris computari. et mandauit. el concessit dicto
domino manuelli. ut ex tunc possessionem dicti ca
stri et uille tradat predicto domino manfredo. si
dictam solucionem non fecerit. nec adimpleuerit.
ut superius dictum est. preterea predictus dominus
henricus promisit predicto domino manfredo dare
terminum. et prolungare terminum de Ulis quatuor
millibus libris. quas tenetur sibi soluere usque ad
festum proximum sánete marie kandelarie de fe
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bruario usque atl illam diem, et terminum. quem
dominus manuellus iam dictus dixerit. statuent, et
ordinauerit. nec usque ad illam diem, et terminum.
quern dictus dominus manuellus dederit. siue ordi
nauerit aliquod dampnum incurrat. nec sustinere.
nec habere debeat predictus dominus manfredus.
ideo quod non soluerit predictas quatuor milia li
bras predicto domino henrico ad predictum termi
num futurum, et proximum sánete marie kandela-
rie de februario. et predictus dominus manfredus
fecit finem. et refutacionem. et pactum de non pe
tendo dicto domino henrico de toto eo. quod pos
set eum conuenire. et appellare ultra quingentas
marchas occasione debiti mille marcharum. de qui-
bus constituit se fideiussorem. et debitorem uersus
se pro dote uxoris sue. ita ut supra legitur pre
dictus dominus manfredus iurauit corporaliter ad.
sacra dei euangelia attendere. et obseruare. et nul-
latenus contrauenire. uel faceré, et predictus domi
nus henricus fecit finem. pacem et refutacionem.
et pactum de non petendo dicto domino manfredo
de omni eo. de quo posset ipsum conuenire. et ap
pellare occasione inuasionis. et occupacionis castri.
et uille crespauuli. saluo sibi omni iure in predicto
castro, et uilla cresspauuli. et omnia, ut supra le
gitur. generaliter. et singulariter predictus dominus
henricus iurauit attendere. et obseruare. et com-
plere. et non contrauenire. uel faceré ullo tempore,
actum in castro ceue in porticu ecclesie sánete ma
rie, ubi fuerunt testes rogati. et uoeali dominus
willelmus comes uintimilie. dominus iordanus da-
glanus. dominus oddo marchio crauisane. dominus
iacobus de bagnasco. dominus robaudus de garexio.
et anselmus iudex.
Ego robaudus de ceua sacri palacii notarius roga-
tus. et iussu supra dicti domini manuelli plura in
strumenta tradidi. et scripsi unius tenoris.
Anno domini millesimo ducentésimo uigesimo sé
ptimo, iiidictione decima quinta, die sabbato secundo
întrante otubre. in nomine domini amen dominus
manuellus marchio de ceua. et potestas de iura,
marchio de uasto pronunciauit. et dixit super litibus.
et controuersiis. que uerlebantur ad inuicem inter
dominum henricum marchionem saone. et dominum
manfredum marchionem de salluciis. per concordiam.
et transactionem. quod dominus henricus marchio
saone amoneat. et amonere debeat dominum comi-
tera sabaudie. et coram det. et operam ut predictus
dominus comes soluat domino manfredo marchioni
de salluciis quingentas marchas argenti boni, et re-
ceptibilis. et exspendibilis usque ad quindeeim dies
post festum pasche proxime uenturum. et si dictus
comes ad terminum non solueret. et non daret.
uel non aquietaret ipsum dominum manfredum de
predictis quinqué centum marchis argenti ad suam
uoluntalem. predictus dominus manuellus potestas
pronunciauit. dixit, et statuit. quod dominus hen
ricus debeat soluere. et prestare dicto marchioni
a salluciarum predictas quingentas marchas argenti
a die quinto décimo post pascha proxime futuro
usque ad alioá quindeeim dies proxime uenturos.
alias compensare predictas quingentas marchas ar
genti in Ulis quatuor milibus libris. quas dominus*
manfredus predictus ei soluere debet, et tenetur.
secundum quod predicte marche argenti ualuerint.
detrahendo. et diminuendo tantum de summa debiti
predictarum quatuor milium librarum. quantum
predicte quingente marche argenti tunc ualuerint.
item • statuit. et ordinauit. pronunciauit. et dixit,
quod dominus manfredus predictus soluat predicto
domino henrico libras quatuor milia usque ad duos
menses próximos post festum pasche proxime uen
turum. quas dominus manfredus tenebatur ei sol-
b uere ad proximum festum sánete marie candelario
de februario. detrahendo tarnen, et diminuto tantum
de predictis quatuor milibus libris. quantum uale-
rent quingente marche argenti. si dictus comes non
soluerit predicto domino manfredo predictas quin
gentas marchas argenti ad terminum supradictum.
si autem dictus comes, solueret uel acquietaret dicto
domino manfredo quingentas marchas argenti ad suam
uoluntatem ad predictum terminum tune dictus do
minus manfredus teneatur soluere omnes predictas
libras quatuor milia in integrum predicto domino
henrico ad predictum terminum duorum mensium
post pascha proximum. et predictam pronunciacio-
nem*. et pronunciaciones fecit predictus dominus
manuellus. quod predicti dominus henricus. et do-
c minus maníredus uoluerunt. et consenserunt in eum.
ut de his. et super his pronunciaret. et diceret in
ter eos. sicut apparet per unum instrumentum inde
factum a me robaudo publico notai-io. cuius mille -
simus est millesimo ducentésimo uigesimoseptimo.
indictione decimaquinta. die ueneris decimaquarta
exeunte setembris. actum in castro ceue in porticu
ecclesie sánete marie, interfuerunt testes dominus
wullielmus comes uintimilie. dominus iordanus da-
glanus. dominus oddo marchio crauisane. dominus
iacobus de bagnasco. dominus robaudus de garexio.
et anselmus iudex de ceua.
Ego robaudus de ceua sacri palatii notarius roga-
tusB et iussu supra dicti domini manuelli plura in
strumenta unius tenoris tradidi. et scripsi (*).
d
(1) Del presente inédito documento non è punto menzione nella
Cronaca tli Saluzzo di Gioffredo Delia- Chiesa; ne Belle elesse Memorie
storico-diplomatiche ecc. del Mulelti. G. В. Л.
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( MDCCCïI )
Compvomesso fatto dal priore di sdn Teoß'edo di
Cervere, e dai rellori delle chiese de santi Martirio,
e Faustino delle Fontane nelle persone del prevosto
della chiesa di s. Pietro di Manzano, del vicario
délia città di Cherasco, e del priore di s. Andrea
di Bra , circa le décime : e successiva sentenza ar-
bitramentale, dalle parti approvata.
1228, 9 maggio e 15 giugno
Va copia autentica del secólo хм , uei H. Archmi di Corte.
(G. В. A.)
In xpi nomine amen, anno domini millésime
ducentésimo uigesimo octauo indicione prima quod
fuit die marlis nona intrante madio. in presencia
infrascriptorum teslium. huius instrumenti cunctis
fiat manifestum quod cum uerterentur quedam que-
stiones debata et controuersie inter uenerabilem
dominum georgiuin qualiam priorem monasterii
sancti theofredi W nomine sui monasterii et ecclesie
sue ex una parte et uenerabilles dominos uidelicet
petrum de uiciis rectoran ecclesie ueteris sancti
martini et sancti faustini de fontaniis et dominum
iohannem de bellis rectorem ecclesie de fontaniis
diócesis thaurinensis ex altera parle occasione' de-
cimarum quas dictus dominus prior nomine sui
a riata et non feríala iuris ordine seruato uel non
seruato de iure et de concordia tarn simul quam
diiiisim partibus citatis et non citatis promictentes
diele partes sibi ad inuicem una alteri et alter al-
teri interuenientibus solempnibus stipulacionibus a-
tendere adimplere et obseruare omnia et singula
que per supradictos arbitros arbitratores et amica-
biles compositores dicendi pronunciandi arbitrandi
sub suorum omnium obligatione bonorum mobilium
et immobilium presencium et futurorum refiectio-
neque damnorum spensarum et intéresse litis et
extra sub pena florenorum centum parti contrafa-
cienti comitenda ipse partes in premissis et circa
premissa numquam possint dicere uel opponere
compromissum non ualeat cumualatum sit cum re-
b ligione iuramenti quod non possint petere reducere
ad arbitrium boni uiri aut se fore lesos exceptioni-
bus doli mali uix metus in factum actioni condicioni
indebiti sine causa uel iniusta causa specialiter et
generaliter omnibus aliis iuribus tarn ciuilibus quam
pontifieiis tarn munieipalibus quam consuetudinibus
quibus condicionibus contra premissa aut ipsorum
aliquod dicere faceré uel uenire possint aut se tueri
cuius compromissi tenninum ad inslanciam partes
ipse esse et durare uoluerunt hinc ad festum sancti
iohannis baptiste proxiire uenturum. ad maiorem
firmitatem promiserunl predictis et uterque inani-
bus suis tactis scripluris iurauerunt ad saneta dei
euangelia omnia et singula atendere et inuiolabili-
ter obseruare. acta fuerunt hec in ecclesia sancti
monasterii docel per instrumenta ut apparet et с petri de clarascho astensis diócesis in capella ma
que qucsLiones uertebantur coram egregio do
mino georgio luneli prepósito ecclesie sancti petri
de clarascho delegato apostólico, ecce quod perso
naliter constitute dicte partes coram reuerendo do
mino prepósito ut supra uolentes amicabiliter ad
concordiam deuenire sponte et eorum certa scientia
et spontanea uoluntate nullo cogente imperio de
predictis questionibus debatis et controuersiis se se
onmes compromiserunt compromissumque ualidum
et firmum fecerunt in supradicLum dominum pre-
positum legum doctorem. dominum petrum blanqui
legum doctorem. uicarium terre claraschi. et uene-
rabillem dominum anthonium arnaudum priorem
sancti andree de braida thaurinensis diócesis comu-
gna" presentibus domino anthonio taparello de sa-
uilliano canonice dicte ecclesie. bartholomeo lunelli
scutifero domini prepositi et iobanne de annetro
ambo de clarasco teslibus. de quibus omnibus et
singulis preceptum fuit michi notario infrascripto
ut cuilibet unum eiusdem tenoris dictamine sapien-
lis si fuerit opportunum.
In crispi nomine amen, et inuocato. nos georgius
lunelli de clarascho prepositus sancti petri de man
zano et clarasci decretorum doctore petrus blanqui
utriusque doctore uicario terre claraschi et domino
anthonio arnaudo de bi-aida priore sancti andree
de dicto loco braide compromisso suprascripto in
nos comuniter facto tain arbitri et arbitratores et
niter electos tainquam arbitri et ueri arbitratores d amicabiles compositores per egregios dominos geor-
et amicabiles compositores partes ipse contulerunt
et dederunt plenam amplam et liberam potestatem
super ipsis debatis et questionibus et controuersiis
ас ex eis dependentibus et einergentibus et connexis
audiendi cognoscendi arbitrandi et arbitrarnentandi
remitendi dandi de iure unius parti alteri parti et
econtra in parua et in magna quantitate die fe
tt) Intorno all' origine e fondazionc del monastero di s. Teofredo
di Cervere, erelto ncl 1018 da Robaldo ßglio di Alineo, de' signori
di Sarmatorio , presso la sinistra della Stura, e dirimpelto quasi al-
l'antico castello di Montefalcone, veggasi Topera già cítala, Adríani
Degli anficht signori di Sarmatorio, Manzano e Afonfalame ecc. a pag.
141 e seg. ; с per le liti che a cagion delle décime agitavansi nel
1228 Ira lo stesso monastero cd i rettori delle chiese del viciu luogo
delle Fontane veggasi la medesima opera a pag. 176 e seg. G. B. A.
gium caliam priorem monesterii sancti theofredi de
cerueriis dominum petrum de uiciis et dominum
iohannem de bellis uisisque peticionibus utriusque
partis coram nobis factis de eorum ditfereneiis et
alliis in dicto compromisso mencionatis tarn uerbo
quam in scriptis et priuilegiis a surnmis pontifi-
eibus concessis uisisque et mature discussis ac in-
tellectis singulis capitulis eorum differentiis et aliis
uidendis sedentes pro tribunali super quodam ban-
cho in dicta ecclesia sancti petri et in capella san
cti iohannis existentes in dicta capella quod ad hunc
actum pro nosrri idóneo tribunalli eligimus uigore
poteslatis nobis in dicto instrumento compromissi
attribute dieimus pronunciamuS arbitramus et arbi
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tramentamus ut infra, primo dicimus quod inter a
eos sit bona pax et concordia prout esse debet inter
probos et discretos religiosos, item dicimus pronun-
ciamus et sententiamus cpiod uiso priuilegio dicti
domini prioris a summis pontiticibus concesso et
uisis mullís aliis instrumentis et uiso quoquc toto
processu uentilato coram prefacto prepósito delegato
a summo pontiflce uisisque certis et multis infor-
macionibus dicimus pronunciamus et approbamus
quod dictus dominus prior nomine sui monasterii
teneat et possideat et de iure tenere debet a ter-
minis et coherenciis ut infra continentur. et primo
dicimus decima monasterii et ecclesie cerueriarum
habeat et teneat incipiendo ad montatam areti su
pra planum recta linea ad combam narzolarum et
a dicta comba recta linea usque ad rilum croue- b
rium sicut uadit uia que utuntur illi de clarascho
eundo sauillianum et illa uia uocatur uia mai'ena-
rum ad moninon coherent fines sauilliani fossani
sturiam et inter istos confines fines sauarini et fra-
sceti in uale montis ut in instrumentis continetur.
item dicimus pronunciamus et sententiamus quod
dictus dominus prior petrus uicius nomine decime
sánete marie ecclesia sancti martini et sancti fustini
de fontanis diócesis thaurinensis habeat teneat no
mine istarum ecclesiarum decimam ut infra inci
piendo ad confines domini prions sancti theofredi
de cerueriis incipiendo supra planum uia areti cum
tota nosarela usque ad quemdam uiam supra mon
tatam alardi sicut uadit et per illam uiam totam
nosaretam usque ad Castrum rati et a castro rati с
usque ad prunam ibi prope per spacium unius ba-
listrate eundo per illam ripam usque ad sanctum
fustinum fontanastas usque ad fines braide et in
istis confinibus est mota de testis monmon et grio-
nus coherent fines castri regine. fines sauilliani et
braide et morre de pilosiis a momon et sic restât
decima illarum ecclesiarum. item dicimus pronun
ciamus et sententiamus quod ecclesia sánete marie
de fontanis habeat teneat ab istis coerenciis supe-
rius nominatis sánete marie uenerabilis sancti mar
tini et sancti fustini incipiendo ad uiam supra mon
tatam aliardi Castrum rati sicut dictum est superius
-usque ad uiam paucapalie et illa uia diuidit décima
fontanis et decima sancti martini de clarascho us
que ad fines braide et inter ista décima fontanis d
scituata est ecclesia sánele marie uenerabilis sancti
martini et uadit dicta décima usque ad ecclesiam
sancti fustini et fontanaschas. item dicimus pronun
ciamus et condempnatnus dominum petrum uicium
et dominum iohannem de bellis in florenis uiginti
quinqué uel alius pro eo. item dicimus pronuncia
mus et sententiamus per nostram sentenciam diffi-
nitiuam quod dicte partes nostram sentenciam et
pronunciamentum teneantur atendere et obseruare
sub pena in dicto compromisse contenta quam qui-
dem sentenciam et pronunciamentum et omnia et
singula in eo contenta dicte partes et quelibet ea-
rum ibidem presentes et incontinenti laudauerunt
ratificauerunt et approbauerunt ipsamque singulis
capitulis solempniter interuenientibus opportu-
nis stipulacionibus obseruare promiserunt et adim-
plere sub pena compromissi contenta, lecta et spe-
cialiter promulgata fuit hec presens sententia dictos
dominos arbitros anno domini millesimo ducenté
simo uigesimo octauo indictione prima et die dé
cima quinta mensis iunii die lune presentibus egre
gio domino iohanne lectori preceptor domus sancti
anthonii de clarascho domino anthonio tapparello
de sauilliano canónico dicte ecclesie botino lunelli
bertrando testa ansermo paleta anthonius rat et do
minico ramelli omnes de clarascho. de quibus om
nibus et singulis preeeptum fuit per me notarium
instrumentum fieri uidelicel utrisque unum dicta
mine sapieutis opportunum. et ego paucapaliensis
notarius olio rogatus hiis interfui et scripsi.
( MDCCC1II )
Уendita per parte di Oddone e Bonifacio , mar-
chesi di Clavesana , al comune di Genova , dei
castelli e dclle ville di Diano , Porto-Maurizio ,
Castellaro, Taggia, San Giorgio e Dolcedo, con lutte
le loro pertinenze e dipendenze , giurisdizione ,
signoria, mero impero ed ogni altro diritto già
competente al loro avo Bonifacio márchese di
Clavesana; e ció per, e mediante Гannua perpetua
prestazione di L. 2S1 di Genova , e colle riserve
e sotto le condizioni infra espresse.
1228, 1 giugno
DalVoriginale. Archivi delta città di Genova.
( G. B. A. )
Nos oddo. et bonifacius taliaferrum marchiones
clauexane uendimus uobis d. iufiedo de pirouano
potestati ianue recipienti nomine, et uice communis
ianue Castrum, locum et uillain diani. Castrum, lo
cum et uillam portus-mauritii. Castrum, locum, et
uillam castellarii. Castrum, locum, et uillam tabie
et locum et uillam s. georgii. locum, et uillam
dulceti. et quidquid habemus in ipsa ualle dulceti.
et s. georgii. et quidquid auus noster C1) tempore mor-
(1) Intendasi Bonifacio 1 , márchese di Clavesana , primogénito di
Anselmo, márchese di Ceva , nato da Bonifacio conte di Savons.
Bonifacio era morto in Andora nel liál , lasciando nel sao testamento
del 36 di marzo alia chiesa di Casolto la somma di lire cinquanla.
Vi sottoscrissero i sooi vassalli di Andora , di Laingueglia , di Casa-
nova , di Diano e di Camerana ( V. Moriondo , Vornan. Aquens. II ,
399, N.° 174). Poichè egli manco di vita, sema aver lasciata prole
maschile , il marchesato di Clavesana si riun'i nuevamente a quello
di Ceva, nella persona del di lui fratello Gnglielmo, il qnalo genero
piü figlinoli : di cui i due primi , Guglielmo II ed Anselmo II , so-
prannominato Afolle o Malle, ebbero diviso il marchesato di Ceva ;
incnlre i due ultitni , Oddone e Bonifacio III detto Tagliafrrro ( ai
quali appartiene il presente documento ) furono investiti di quello
di Clavesana. Bonifacio per raffermare i suoi ristretti dominii avea
già preso parte nello guerre che si erano eccitale a' suoi di ; ed an
che prima che Cosse investito di Clavesana , per cansa dclla sua
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tis in ipsa ualle habebat. nihil in nobis retento,
predicta omnia uobis d. iufredo de pirouano reci-
pienti nomine, et uice dicti communis uendimus cum
omnibus pertinentiis. et districtu. et iurisdictione.
mero imperio, et signoria omnium supradictonim
castrorum. locorum. et uillarum. et hominum ipso-
rum locorum. atque uassallorum nostrorum existen-
tium in dictis locis. uidelicet cum iurisdictione. et
mero imperio, districtu. contili. et signoria. que
nobis competunt. et etiam que competierunt q.
bonifacio auo nostro in dictis- locis tempore mortis,
nihil in nobis retento, et cum omni iure nobis, uel
alicui nostrum competenti in ipsis castris. locis. uil-
lis. domibus. terris, et hoininibus. pontibus. ripis.
aquis. aquaritiis. et rupis. insuper terras omnes.
domos, possessiones. cultas et incultas domesticas,
et saluaticas. quas habemus. et possidemus. uel alius
pro nobis in dictis castris. locis. et uillis. et eorum
pertinentiis. et districtu. et omnem iurisdictionem.
et merum imperium. et cetera alia, que quondam
auus noster bonifacius marchio clauexane habebat
in predictis castris. locis. et uillis. domibus. et per
tinentiis. et districtu eorum. et in hominibus. et
uassallis existentibus in Ulis locis tempore mortis
dicti bonifacii marchionis.
Insuper titulo uenditionis uobis d. iufredo supra-
dicto recipienti nomine communis ianue cedimus
omnia iura, rationes. et actiones reales, et persona
les, et directas, que habemus. et nobis competunt
in dictis castris. locis. uillis. domibus. terris, homi
nibus. et uassallis. ripis. pontibus. aquis. pascuis.
piscationibus. et pertinentiis. et districtu. et signoria.
et iurisdictione supradictorum omnium castrorum.
locorum. uillarum. terrarum. hominum. et uassallo
rum. et de predictis omnibus uos d. iufredum no
mine comunis ianue recipientem. et ipsum commune
facimus procuratorem. ut in rem dicti communis,
dominium, et quasi possessionem de predictis om
nibus uobis d. iufredo recipienti nomine, et uice
communis ianue. tradidisse confitemur. et de pre
dictis omnibus uos possessorem constituimus pro
communi ianue. et uobis d. iufredo pro communi
ianue precariam possessionem, et quod de predictis
rogando damus licentiam. et potestatem uobis pro
communi intrandi. et accipiendi. uestra auctoritate
possessionem, et quod omnium supradictorum. et
predicta omnia uendimus. et cedimus uobis pro
communi ut supra finito pretio librarum ducentum.
et quinquaginta duarum ianue annuatim de cetero
in perpetuum prestandarum a communi ianue no
bis, et heredibus nostris. de quo pretio fidem ha-
grande valenlia , ora slato chiamalo col soprnnnome di Tagliaferro.
E veramente nella rivolla dei Venlimigliesi , avvenuta 1' anno 1339,
egli era slato uno dei condottieri delle truppe di Genova, alle quali,
a malgrado della difficolta dei luoghi ond' era riparata la cilla di
Venlimiglia , venne pur fallo di espugnarla. — Oddono di lui íra-
tello si era già distinto nella guerra degli Astigiani (1225) contro gli
uoinini di Alessandria e di Tortona. — Tennero essi indiviso il mar-
chesalo di Clavesana insino all'anno 1226 ; e due anni dopo vendet-
tero in coroune sei dei loro caslelli al comune di Genova, cioè quelli
di Diano, l'orlo-Maurizio, Caslellaro ( di s. Remo ) , Taggia, s. Giorgio
e Tollcdo, siccome si ricava dal presente inédito documento. G. В. А.
bemus communi ianue. et uobis d. iufredo pro ipso
communi. et si plus ualent predicta dicti pretii uo
bis pro communi ianue mera donatione damus. ab-
renunciantes legi secunde super deceptionem ultra
dimidiam iusti pretii.
Predicta omnia facimus. et uendimus uobis ut su
pra, saluis rebus propriis hominum. saino feudo do-
mini bonifacii de linguilia. et iacobi de casanoua.
quod tenebant ab auo nostro bonifacio in castellario.
et eius pertinentiis. et in linguilia. cuius feudi iura
nobis competentia. et ipsorum uassallorum uobis
uendimus. et cedimus ut supra, et aliarum rerum
ubicumque existentium in ipsis castris. et que res
erant predictorum hominum. et ecclesiarum tempore
mortis d. bonifacii aui nostri. oddonis. et bonifacii
taliaferri. de quibus uobis nihil nisi iura, que in
ipsis habemus iam predicta.
Itaque Castrum, locum, et domos, terras, districtum.
signoriam. iurisdictionem omnem. et imperium me-
rum hominum ipsorum castrorum. locorum. uillarum.
domorum. et terrarum. et cetera alia supradicta
nobis competentia. uel auo nostro tempore mortis,
sicut supra denuncialum est. pretii nominatt ex-
ceptuata.
Promisimus uobis iufredo recipienti. et stipulant!
nomine communis ianue. et ipsi communi legitime
defenderé, et autorizare ab omni persona, et uni-
uersitate. quod si non fecerimus. aut faceré negle-
xerimus. promittimus uobis pro communi ianue
dare duplum nomine pene de quanto euictum esset
secundum quod tempore euictionis illud euictum
ualuerit pro pena, et predictis omnibus obseruandis
omnia bona nostra uobis d. iufredo pro comuni ia
nue recipienti pignori obbligamus. et specialiter Ca
strum, uillam. districtum. et iurisdictionem andorie.
et hominum andorie. Castrum, locum, et uillam. et
iurisdictionem stellanelli. et hominum stellanelli. et
specialiter ius. et nomen quod habemus. et habere
debemus contra dictum commune occasione dicti
pretii.
Item hoc acto inter nos. et uos d. iufredum pro
comuni ianue in egressu contractus quod ipsum
commune habeat et habere debeat exercitum. et
caualcatarn hominum andorie. et districtus stella
nelli. et districtus secundum quod alia loca de ri
paria a capite fari uersus uintimilliam communi
ianue fecerit exercitum, et caualcatarn. uel per com
mune ianue eis locis impositum fuerit ad faciendum
hostem. et caualcatarn.
Item hoc acto in ingressu contractus quod com
mune ianue habere, et faceré possit in andoria. et
pertinentiis gabellam salis sine contradictione alicu-
ius si uoluerit. et si gabella salis fuerit in andoria
pro communi ianue. uel pertinentiis. quod homines
dictorum locorum andorie et stellanelli possint ha
bere salem de ipsa gabella secundum quod aüis
personis uendetur. et si gabella ibi non fuerit pro
communi ianue possint habere salem homines ipso
rum locorum in quolibet loco de riparia, per ga-
bellatores salis uenditores. et acto expresse quod
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nos marchiones non possemus faceré gabellam salis <
in andona, uel pertinentiis. nec habere ibidem, uel
aliunde pro nobis.
Item hoc acto in egressu contractus quod dictorum
locorum dacitum postus-bonifatii annuatim dare de-
beant communi ianue libras septem.
Item hoc acto in egressu contractus quod dicti
marchiones non percipient, nec colligent. nec col-
ligi permittent in dictis locis pedagium aliquod.
siue maletoltam. uel dacitum ab aliquibus trans-
euntibus. uel bestiis. et per ipsa loca, uel districtum
siue pro rebus inde delatis. prêter ab illis personis.
cum quibus habent conuentionem accipiendi. et nisi
ab illis a quibus. uel de quorum terris antiqua con-
suetudine accipere consueuerunt. uel eorum ante
cessores. I
Et hoc acto in ingressu contractus quod commune
ianue. uel aliquis ianuensis. siue de dislrictu non
debeant iurare. nec manutenere contra ipsos mar
chiones uel eorum heredes, et hominum dictorum
locorum. ét eo modo marchiones ipsi. uel aliquis
suorum hominum non debeant iurare. nec manute
nere contra commune ianue. et homines dictorum
iocorum. et castrorum. que dicti marchiones supra
uendiderunt communi ianue.
Et eo acto in ingressu contractus quod homines
dictorum locorum obseruare debeant. et penas eis
imponi ad obseruanda decreta facta pro mare per
commune ianue. secundum quod alicui de riparia
fuerit iniunctum a cpmmuni ianue.
Item hoc acto in ingressu contractus quod homines <
stellanelli habentes terras proprias in posse diani
ualeant suas proprias bestias in ipsis suis terris
propriis pascare, et eas laborare, et gaudere. pro
quibus terris extendere non debeant in dacitis. siue
collectis nisi secundum quod homines diani de suis
terris per libram expendent.
Insuper hoc acto in ingressu contractus quod com
mune ianue non debeat habere in dictis locis an-
dorie. et stellanelli ultra predicta. neque in homi
nibus. et posse ipsorum locorum ultra predicta. et
a sacramentis prestitis ab hominibus ipsorum loco
rum eos absoluunt pro communi ianue.
Insuper conuenimus. et promittimus uobis d. iufredo
recipienti nomine communis ianue. quod de pre-
dietis. uel aliquo predictorum quod uobis uendimus i
nullam fecimus infeudationem. uel alienationem in
aliquam aliam personam, uel uniuersitatem. et ita
esse uerum iuramus. et attendere predicta omnia
bona fide, et non contrauenire.
Faciens hec ego bonifacius consilio. et uoluntate
domini bonifacii de linguilia. et rubaldi de garressio
consiliatorum meorum. quos meos propinquos. et
uicinos in hoc casu appello.
Ad hec predicta oddo promisit. et conuenit d. iu
fredo recipienti nomine communis ianue se factu-
rum et curaturum sic quod mabilia eius uxor in
presentía, et auctoritate ipsius omnibus predictis
consentiat. et abrenunciabit sindico communis ianue
recipienti pro ipso communi omnia iura, que habet.
uel sibi competunt. uel competeré possint in dictis
hominibus uenditis communi ianue. et specialiter
iuri hypotecario.
Et insuper ad renunciandum certiorate auxilio uel
1. adriani senatus consul, et authent. si qua mulier
etc.
Faciens hec consilio propinquorum. uel uicinorum
eius. et quoM iurabit ut supra si minor est. non
intelligatur in hac uenditione fuisse actum de turri
tabie. et domu. que est prope turrim. nec de ali-
qua terra, que nobis peruenit post mortem aui no-
stri successione. uel maleficio ab a lieraa speciali per
sona dictorum locorum. que terra per nos data sit.
uel remissa ad habendum, et tenendum anno per
annum secundum usum ceterorum hominum
dictorum locorum. que terra per nos data sit. uel
remissa. siue quidquid iuris in ipsis habemus. ce-
dimus uobis d. iufredo predicta recipienti nomine
communis ianue.
Item promittimus. quod dabimus. et cedemus uobis
pro communi ianue omnia iura, si que habemus in
petralata suprana. et subtana. et pertinentiis. et ho
minibus. et uassallis quandocumque facietis nobis
dare licentiam ab oberto de petralata. et guibaldo
de predictis faciendis. absolui de sacramento, quod
eis fecimus. et in duo instrumenta unius tenoris
fieri rogauerunt. ■
Actum ianue in domo fornariorum in pleno consilio
testes ricobonus iudex, opitius tártaro, gullielmus
pittauinus. et ugo cancellarius prima die iunii inter
nonam. et uesperas anno dominice natiuitatis mil




Manfhedo, márchese di Saluzzo, giura al comune
d'Asti di osseivare i patti convenuti nel trattato
di pace Ira di essi stipulate il 19 maggio 1224;
ne presta giuramento difedeltà; e promette di guer-
reggiare contro i nemici di detto comune quando
ne sia richiesto. Ed il oomune d'Asti rinuncia ad
ogni pretesa di crédito verso il detto márchese.
1228, 4 giugno
Dali' originale. Regii Archivi di Corte.
( G. B. A. )
Anno dominice incarnacionis millésime ducenté
simo uigesimo octauo. indictione prima, quarto die
intimante iunio in cyuitate astense. in ecclesia sánete
marie maioris. in nomine domini amen presentía
infrascriptorum testium. dominus mainfredus mar
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chio de salucüs iurauit et promisit domino perce-
uallo de áurea potestati astensi nomine et uice
communis astensis attendere et obseruare dicto
communi astensi omnia pacta, et conuenta. et om
nia alia que continental' in forma pacis. et concor-
die olim facte, et tractate inter dictum dominum
mainfredum marchionem nomine suo. et dominum
paganum de petra sancta potestalern ftstensem no
mine communis astensis. sicut continetur in integrum
per omnia in instrumento facto a philippo notario in
anno doinini millesimo ducentésimo uigesimo quarto,
indictione duodécima, die lune décimo quarto ka-
lendas iunii. et insuper promisit. et iurauit. et fecit
fidelitatem communi astensi prout in dicto instru
mento continetur. insuper promisit. et iurauit faceré
guerram omnibus inimicis communis astensis de
feudo, quod a communi astensi tenet, quociens com
mune astensis uoluerit. ad hec dominus perceuallus
potestas astensis nomine, et uice communis astensis
uoluntate. et consensu credentie per campanam
congregate ore ad os interrogate, et scripte fecit
pacem. et finem. et remissionem. et pactum de non
petendo dicto domino mainfredo de omni debito,
quod dictus mainfredus dicto communi astensi dare
teneretur usque in hodiernum diem siue ex causa
fodri. siue ex causa albergarle, siue ex aliqua alia
causa debeat. eo saluo. quod ex hac remissione
nullum preiudicium paretur communi astensi respé-
ctu futuri temporis. quin dictus mainfredus respecta
futari temporis eodem modo teneatur ad prestalio-
nem fodri. et albergarie quemadmodum tenebatur
ante predictam remissionem. item dictus potestas
nomine communis astensis promisit dicto marchioni.
quod si aliquis uiilarum dicti marchionis iuerit de
cetero ad habitandum in aliquam uillam ueterem.
uel burgum a quarla parte supra, cjuod commune
astense ipsum marchionem iuuabit. et defendet.
quemadmodum dictum commune ilium marchionem
tenetur iuuare. et defenderé si in aliquam uillam
nouam irent. et eodem modo teneatur commune si
aliqua uilla ueniet ad habitandum de cetero in ali
quam uillam dicti marchionis contra suam uohmta-
tem. et hoc iuxta formam illam promisit attendere
dictus potestas que alias super locis nouis fuit tra-
ctata inter dictum commune, et dictum marchio-
nem. sicut in carta inde facta continetur. item po
testas promisit iuuare dictum marchionem. sicut
gentilis dominus debet iuuare nobilem. et gentilem
uassallum. hec omnia predicta. prout superius con
tinental', dictus dominus perceuallus potestas asten
sis nomine, et uice communis astensis iurauit atten
dere. et obseruare. et complere. et nullo tempore
contrauenire. et faceré poni in breue communis su
per quo potestas. uel cónsules in äste existentes
iuraturi sunt predictam attendere. et obseruare te
il eantur.
Testes dominus bonifacius marchio montisferrati.
dominus iacobus enianna de bargiis. dominus uber-
lus de goriano. dominus petrus iudex de pinarollio
rodulphus de goriano. ubertus de monterono. uber-
a tus de zullono. haycardus de ueza. dominus wuillel-
mus zucha de taurino, et ego thomas notarius in-
terfui. ek hanc carlam scripsi (0.
( MDCCCV )
Procura fatta dai signori di Montefalcone e di
Manzano in capo del loro podestà Ruffino di Sar-
matorio per alcuni accordi da seguiré tra loro e
b la città d'Asti.
1228, 12 setiembre (î)
DalVoriginale dei Frammtnti deU'anlico Libro Verde del comme d'Asti,
nella biblioteca délia Regia Unircrsità ( fol. cccvii verso il fine ).
( G. B. A. )
Anno domini mccxwiii. indictione i. die martis xn'
intrantis septembris. in presentía testium subscripto-
rum. dominus guillelmus de quadralio. d. guillelmus
с de carruto. d. thysius eiusdem loci. d. blanchetus.
et eius frater. d. fea. d. iordanus pugnanus. et d.
conradus grassus domini de manzano, d. arditio de
montefalcono. et d. petrus eiusdem loci nomine eo-
rum et aliorum dd. de manzano et de montefalcono
fecerunt et constituerunt eorum certum nuntium et
procuratorem d. ruffinum de sarmatorio eorum po-
testatem super factis et negociis de conuencionibus
et paclis que et quas ipsi dd. cum comuni ast.
uolunt et sperant faceré et componere. prominen
tes ipsi domini se ratum et finnum habitaros quic-
quid ipse d. ruflinus in ipsis negociis tractandis
cum conscilio duorum uel trium predictorum domi-
nomm et alieuius sapientis quos cum eo uellet e-
ligere. dixerit uel fecerit. actum apud s. albanum in
d domo ayeardi militis. testes ibi fuerunt d. otto
marchio crauexane et d. obertus de sannatorio. et
ego guillelmus sacri palatii notarius rogatus scripsi.
et est in libro uet. in fol. 69.
(t) Una indicazione somraaria di questo interessante documento ne
fu già data dai benemérito Giofîredo Delia Chiesa nella sua Crouaca
di Saluszo ( V. vol. III Scri¡>lor. col. 898 ) ; e su I lo traccie di lui dal
Mulelli a pag. 259 , yol. Il dellc eue già cítale Memorie storico^dijplo-
maliche ere. G. B. A.
(2) Intorno a queslo documento ed ai due seguenti , ora per la
prima vol ta pubblicati, nou ebe inloruo ai patti ed alie convenzioni
che si conchiusero col comunc di Asli dai signori di Sarmatorio , di
Manzano e di Monfalcone relativamente alia cessione da quceli fatta
del loro castcllo e deila villa Helle Fontane presso Cherasco , \оц-
gansi le notizie che nc diede il prof. Adriani a pag. 384 с seg. dellc
sue già avauli cítale Memorie storico-genealotjiche dei medesimi si
gnori. G. B. A.
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( MDCCCVI ; a ( MDGCGVII )
Procura Jaita dalla città d Asti in capo di Berardo
Solaro e di Nicolao Piria per andaré a prendere
il possesso del castello e délia villa délie Fontane,
ricevere il giuramento di fedeltà , e investirne li
signori di Manzano , di Monte/aleone e di Sar
matorio.
Possesso dato alla città d'asti dai signori di Man
zano, di Sarmatorio e di Monfalcone del lorofeudo
délie Fontane. Investitura data ai medesimi, e fe
deltà di questi fatta alla città.
1228, 27 setiembre
1228, 26 setiembre
Dall'origina'e dei Frammcnti dcll'anlico Libro Verde del сотым tf Asti,
nelia biblioteca délia Regia Università (ful. cccvi ).
( G. В. A. )
Anno domini mccxxviii. indictione 1. die martis sexto
kal. octobris dominus henricus rachamus iudex et
uicarius doinini perciuallis de auria potestatis ast.
uoluntate et consensu tocius credentiae per campa-
nam congregate et ore ad os interrogate et scripte
constituit et fecit berardum de solano et nicolaum
piriam sindicos seu auctores comunis ast. ad reci
piendum donationem possessionem et dominium ca-
stri et uille de fontanels cum omni contili et iuris-
dicione et pertinenciis et districtu et ad recipiendas
fidelitates et promissiones et sacramenta dd. de
manzano, de sarmatorio. et de montefalcono. et sa
cramenta hominum ipsorum dd. et ad reddendum
et inuestiendum Castrum et uillam de fontanels ipsis
dd. in rectum et gentile feudum in masculis et fe-
minis et ad recipiendum et faciendum omnia que
in instrumento conuentionis et concordie a me ia-
cobo notario facto eodem anno et indictione die
sabbati nono kal. octobris continenturO). promittendo
nomine et uice comunis ast. quod quicquid ipsi inde
fecerint ratùm et firmum perpetuo habiturum ac si
ipse uel alius pro comuni ast. illud faceret et tra-
ctaret.
Actum aste in domo comunis. testes d. petrus bec-
carius. anselmus durnasius. et petrus de aratio. et
iacobus belserius inde chartam scripsit et est in li
bro ueteri in fol. i5.
(1) Quest'islrumento del 93 setiembre , il qualo conleneva i patti
e le convenzioni stabilité col comune d' Asti dal eovradello Roffino
di Sarmatorio, mediante l'assistcnza di Giacomo Morfino e di Pietro
di Montefalcone , consiglieri , e del Savio ( Sapiens ) Oberto Catena ,
canónico ( poi vescovo ) d' Asti , non ci è pervenulo Ira que' pochi
frammenti che ancora ci rimangono dell' antico Libro Verde di qael
comune ; interno at quale veggasi la nota a pag. 3C4 della citata
opera Degli antichi signori di Sarmatorio ecc. G. B. A.
Dairoriginale dei Frammenti dell'anlico Libro Verde del comune d'Asti,
«ella biblioteca della Regia Università (fol. cccvi verso il fine).
(G.B.A..)
Anno domini mccxxviii. indictione 1. die mercurii.
quinto kal. octobris coram testibus infrascriptis. do
mini infrascripti de manzano de sarmatorio. et de
b montefalcono quorum nomina sunt, iordanus pugla-
nus. tisius de carruto. arnaldus de anima, sismun-
dus de syfredo. nicolaus frater eius. blanchetus de
manzano, iacobus murünus. conradus de philippo.
fea. henricus turchus. puglanus. robaldus frater eius.
petrus de montefalcono. arnaldus de montefalcono.
arditio de montefalcono. et ruffinus de sarmatorio
potestas consortiti promisemnt domino berardo de
solario et nicolao pirie sindicis seu auctoribus co
munis ast. ad hoc constitutis ut continetur in charta
inde facta a iacobo belserio notario hoc eodem anno
et indicione. die martis sexto kal. octobris nomine
comunis ast. stipulantibus altendere. et obseruare.
et complere pacta, et conuenta. coocordiam. et ci-
taynaticum. et omnia alia, que dictus ruffinus. eo-
c rum potestas. et eorum nomine, et certus nuncius
et procurator ad hoc constilutus ut continetur in
charta inde facta a guillelmo notario in eodem anno
et indictione die martis xna intrantis septembris fe
cit conscilio d. iacobi murfini et pétri de monte
falcono et ipsi similiter per se fecerunt conscilio d.
uberti de cathena astensis canonici ad hoc a domino
rufino electis. ut continetur in charta inde facta a
prediclo iacobo belserio notario eodem anno, et in-
ditione die sabbati nono kal. octobris. et predicti
in omnibus et per omnia laudauerunt et conlirma-
uemnt. et eisdem berardo et nicolao nomine co
munis ast. fecerunt donationem puram et irreuoca-
bilem inter uiuos. et dictus ruffinus eorum potestas
suo nomine et nomine aliorum omnium de sua po-
d teslaria. nominatim de castro et uilla de fontanels
secundum tenorem dicti inslrumenli a predicto ia
cobo belserio confecti cum omni honore et iuris-
dictione contili et posse, et eidem castro pertinen-
libus. et albergaría in ipso instrumento notata. eo
modo, ut ipsum comune ast. ilium locum et uillam
iure proprietario teneat et possideat. et habeat. et
pacem et guerram. et quicquid uoluerit facial abs
que contradictione ipsorum. et suorum consortum.
et ibidem predicti dd. dictum d. rufinum eorum
potestatem constituerunt suum certum nuncium et
procuratorem ad dandam possessionem dicti loci
predictis berardo et nicolao nomine comunis asten
sis. prominentes ratiun et firmum habere quicquid
fecerit de prediclis. el sicut supra legitur. ut in
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charta predicts de pactis et conuentis facta conti- a
netur. attendere supra dei euangelia iurauerunt. et
ibidem eisdem nomine comunis ast. fidelitatem fe-
cerunt talem qualem uassalli faciunt dominis suis,
et ipsi berardus et nicolaus eos nomine comunis
inuestiuerunt eorum nomine, et nomine omnium
aliorum qui hoc idem facient de predictis in re
ctum et gentile feudum in masculis et feminis. ex
cepto de albergarla potestatis uel consulum ast
cum decern militibus in ipso loco annuatim habenda.
secundum quod in instrumento predicto continetur.
acta fuerant predicta omnia in cerueriis in domo
marchi et bone, interfuerunt testes arnaldus de mo-
rocio. iacobus de ploz. willelrnus amedeus. phylip-
pus conieglanus. fredericus bouetus. iacobus filius
nicolay pirie et bonefacius filius berardi de solario. b
Sequenti die iouis quarto kal. octobris in uilla de
fontaneis presentibus testibus henrico turco, fea. petro
de montefalcono. et domino ruffino de sarmatorio.
abbas de manzano promisit. et iurauit. et fecit dictis
berardo. et nicolao nomine comunis ast. stipulantibus
et recipientibus idem in omnibus, et per omnia,
quod predicti domini fecerunt. et eisdem similiter
fidelitatem fecit, ut predicti consortes eius fecerunt.
Eodem die in castro de fontaneis presentibus petro.
albareto. alberto masoerio. henrico plebano, frede
rico bouiculo dominus ruffiiius predictus potestas
consortiti suo nomine et nomine predictorum dd.
et aliorum cousortum suorura qui idem facient.
quod fecerunt. tradidit et dedit dictis berardo et
( MDCCCVIII )
Aderenza e sottomissione fatta alla cittk d'Asti da
Giacomo Brizio e Manfredo Morfina, con promessa
di guerreggiare contro Alessandria ed Alba.
1228, 14 dicembre
VaWoriginalc dei Frammenti deWantico Libro Verde del comune cTAiti
nclla biblioteca delta Regia Università ( fol. cccvi tul principio ).
( G. В. A. )
Anno domini mccxxviii. indictione i. die iouis. quarto
décimo intrante decembri coram testibus infrascriplis
d. iacobus bricius promisit d. perciualli de auria
potestati ästen, nomine comunis astensis slipulanti et
super dei euangelia iurauit ab hac die in antea fa-
cere uiuam guerram ad suum posse et de suis for-
ciis. et hominibus comuni alexandrie. et comuni
alexandrie et comuni albe et diutso. et hominibus
eonim terre et in personis et hominibus eos ofien-
dere et stratas et caminos et mércala, et uniuersam
inercandiam prohibere. nec ea sibi dare nec dari
permitiere quod possit prohibere. et quod non fa-
nicolao nomine comunis astensis corporalem posses- с ciet cum e*s nec cum aliquo eorum pacem uel tre-
sionem castri de fontaneis. et ipsos nomine comunis
astensis in eum posuit nomine castri et uille. et
tocius posse.
Die ueneris tertio kal. octobris in uilla- sarmatoris
in domo riconii cepulle presentibus testibus d. phy-
lippo abbate sauiglani. guiHeimo priore eiusdem loci,
henrico albareco. iacobo aduocato. et frederico bo-
guam. uel guerram recreutam. uel possam aliquam.
uel pactum aut concordiam sub aliquo ingenio, sine
conscilio et uoluntate comunis astensis sibi date
uoluntate maioris partis credencie per campauam
congregate, actum in sauiglano in domo aldi de
alba, testes d. guillelmus pilosas, ruflinus cappa, d.
ubertus de gorzano. ubertus de caialuppa. albertus
ueto. d. guillelmus de caraglo maior iurauit. et fe- ceruellus. raynerius de troya, milonus turellus. et
cit. et promisit. et confirraauit idem in omnibus el guillelmus de donnamandra.
per omnia dictis berardo et nicolao nomine comu
nis astensis quod predicti consortes eius.
Eodem die in uilla de narzolis. presentibus testibus
frederico boueto. et iacobo piria. idem fecerunt.
promisetunt et iurauerunt. in omnibus et per om-
Eodem die in platea sancti andree de sauiglano
presentibus testibus anselmo musso potestate saui
glani. et musso eius filio, idem promisit et iurauit
eidem d. perciualli nomine comunis stipulanli mayn-
fredus morfinus in omnibus et per omnia, et mus-
nia henricus cignelus. iacobus de meanis. et aycar- r/ sus bouiculus charlam scripsit. ct est in libro ue-
dus de cayrasco ambaxatoribus supradictis. teri. in fol. i5 (0.
Die sabbati secundo kal. octobris. in castro de nar
zolis presentibus testibus Conrado de manzano, fe-
derico boueto. et boncfacio filio berardi de solario
idem in omnibus et predicto modo promiserunt
eisdem ambaxaloribus. et iurauerunt ulricus de man
zano et tliomas de meanis.
Eodem die in castro carinii presentibus testibus
thiso de canuto, d. blancheto. abbate de manzano,
frederico boueto. et bonefacio filio berardi de so
lario. idem fecit et promisit. et iurauit d. guillel
mus de carrulo. et de predictis omnibus mussus
bouiculus charlam scripsit.
Et est in libro ueteri in fol. i5.
(1) Fu pubblicato già , ma solo in parte, dal Moriondo a col. 495
del vol. II Monum. Aqucns. ; dovo è da avverlire elle egli qualifico
erróneamente il Giacomo Brizio come s'ignore de MontefaUono, quando
invece esso ebbe solo parto nclla sigooria del caslello di Sarmatorio^
siccomo lo dimoslra I' opera cilata dell' Adriani , a pag. 388 e 389.
G. B. A.
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( MDCCCIX )
Convènzione ira Giacomo vescovo d Asti e Gu-
glielmo di Caraglio per sè , suoifratelli , e gli uomini
di Levaldiggi, da una parte, e Marifredo márchese
di Saluzzo doitaltra , in ordine agli slessi uomini di
Levaldiggi.
1229 , 24 ottobre (i)
VaWoriginale. Archivio Mia cittä di Fotiano.
' (6. В. A.)
Anno domini millesimo ducentésimo uigesimo nono
indictione secunda die mercurii nono kalendas no-
uembris in presencia infrascriptorum testium tale
pactum et conuencio fuit inter dominum iacobum
episcopum astensem el dominum uillelmum de qua-
dralio per se et per fratres suos et homines de lo-
ualdesio ex una parte et dominum mayfredum mar-
chionem de saluciis ex altera, quod homines de lo-
ualdesio qui tenentur ab episcopo uel ecclesie de
loualdesio debent stare in romanisio usque ad tcm-
pus pacis. et tunc si dominus episcopus cum do
mino uillelmo de quadralio diceret dictis hominibus
quod bene possent stare in loualdisio tunc licitum
esset eis reuerti apud loualdisium et tunc non te-
nerentur domino marchioni ñeque de pena песте
de sacramento, et dicti homines de loualdisio inte
rim usque ad tempus pacis sicut dictum est te-
neantur fidelitate saluare et custodire et defenderé
personam domini marchionis et omnes res suas et
hominum suorum. et specialiter locum romanisii. et
dictus marchio teneatur per se et per suos homines
dictos homines de loualdisio defenderé et tueri. si-
cuti alios homines suos. et dominus episcopus et
domini de quadralio et ecclesia de loualdisio ha-
beant in dictis hominibus de loualdisio omnia iura
et omne dominium dum steterint in romanisio sicuti
habebant in ipsis quando stabant in loualdisio. in-
super dicti homines de loualdisio dum steterint in
romanisio teneantur faceré expensas potestarie et
alias comunes expensas, sicuti alii homines de ro
manisio. saluo iure supradicti episcopi et dominorum
de quadralio et ecclesie de loualdisio. et hec omnia
supradicta dictus episcopus et dominus willielmus
de quadralio per se et per fratres suos et dominus
nillelmus canonicus sancti rufi et dominus gilhis
canonicus de loualdisio et dominus inayfredus mar
chio saluciarum uoluerunt de propria uoluntate eo-
rum et promiserunt rata et firma tenere et non
contrauenire.
Actum in romanisio in claustra ecclesie sancti iti-
tienalis. interfnerunt festes dominus bomfacius pre-
(1) 11 presente documento fn riferito già dal Mulelti a pag. ÍC8 ,
vol. Il délie suc Memorie storico-diplomaliche di Saluzzo ecc. , pero
con parecchic incsattezze e gravi omissioni ; onde fu giudicato op
portune di qui riprodurlo fcdclmente dalla sua propria , originale
pergamena. G. В. А.
a positus de romankio. dominus iacobus de drua. ro-
badus frater eius. auricus gerra. dominus blanche-
tus de manciano. pennanus.
Et ego uillelmus notarius sacri palacii iatermi et
p'ecepto predictorum hanc cartam scripsi.
( MDCGCX )
Ucone, vescovo di Vercelli, conferma al capitoio
di santo Stefano di Biella la decima sal luogo di
Vjrnato, suivi i diritti di quclla parrocchia.
1230 , 27 aprile
DaWoriginale. Archivio capilolare di Biella.
( V. P. P. )
Anno dominice incarnationis anno millesimo du
centésimo tiigesimo. indictione tertia. die quarto
exeuntis mensis aprilis. in porticu palacii do
mini episcopi de bugella. coram bertoldo gastaldo
de bugella. guilielmo beggo et uberto de sapello
testibus rogatis ibique dominus hugo dei gratia uer-
cellensis episcopus et comes iudicauit per senten-
tiam quod de cetero prepositus et canonici ecclesie
beati stephani de bugella nomine ipsius ecclesie
habeant decimam animalium in domo et sedimine
с in quo stant gratus uillanus et fratres. cum in ipsa
ecclesia audiant officia diuina et recipiant sepultu-
ram. saluo iure ecclesie béate agathe de uernato et
aliorum qui habent ius in décima uernati. hoc dixit
idem et iudicauit de omnibus aIiis qui audiunt di
uina officia in eadem ecclesia sancti stephani et stant
in parrochia de uernato. et hoc iudicauit et pre-
cepit obseruari de cetero habito super hoc omni
deliberatione conscilio sapientiam et causa fuisset
uentilata sub eo de ipsa décima inter ipsum pre-
positum et fratres ex parte una et ex alia presbite-
rum iordanum de uernato et petrum de collocapre.
Ego anselmus notarius sacri palacii interfui èt ro-
gatus scripsi.
( MDCGCXI )
Simone eletto vescovo d'Albenga presta giuramento
di fedeltà a Ottone arcivescovo di Genova che lo
consacra, ed al clero di S. Lorenzo.
1250, 21 aprile
Dali' originale. Archivio capilolare di Genova.
( G. B. A. )
Anno dominice natmitatis millesimo ducentésimo
trigésimo, indictione secunda, die dominico, uigesima
ni
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prima aprilis in choro ecclesie sancti laurentii ianuensis
coram dominis oberto bobiensi. sighembaldo pruma-
censi episcopis.rubaldo prepósito, magislro ioanne ar
chidiácono, magislro ugonc magiscola ianuensi. daniele
abbate sancti syri. nicolao abbate sancti fructuosi de
capitamentis. et multis aliis. d. simon episcopus al-
binganensis. statim post susceplam consecralionem
suam promisit. atque iurauit corporaliter. tactis
sacrosanctis euangeliis. fidelitatem domino ottoni
archiepiscopo ianuensi. et clero sancti laurentii
ianuensis in hac forma, ego simon episcopus albin-
ganensis ab hac die in antea ero fidelis. et obediens
domino meo ottoni archiepiscopo ianuensi. et eius
catholicis successoribus. et clero sancti laurentii ia
nuensi. honorem quem habet ipse, et clerus. et ha-
buerit in hac ecclesia. pro posse meo adiutor ero
ad defendendum. et retinendum. non ero m facto,
ñeque dicto, necme consilio. quod ipse uel clerus
ipsius ecclesie honorem predictum amittat. seu di-
minuatur. et si quern sciuero qui uelit hoc faceré
pro posse meo disturbabo. et domino archiepiscopo.
qui pro tempore fuerit. et clero sancti laurentii
quam citius potero. manifestabo. possessiones ad
episcopatum meum pertinentes de nouo non infeu-
dabo. ncc alienabo. ñeque perpetuo locabo. пес ueu-
dam alicui sine licentia domini archiepiscopi ianuen
sis. et hec omnia supradicta obseruabo bona fide,
sic deus me adiuuet. et hec sancta dei euangelia.
Ego petrus de musso notarius huic interfui. et ro-
gatus banc cartain scripsi.
( MDCCCX1I )
Conferma di convenzione ira il re dA'rogona ed
il comune di Genova, con ampliazione di privilegi
a favore del commercio di esso comune.
1250, 1 luglio
Va mítica copia autentica nelVArchivio di S. Giorgio di Genova.
(G. В. A.) '
In dei nomine, manifestum sit cunclis presenti-
bus atque futuris. quod nos iacobus dei gratia rex
aragonum. et regni maioricarum. cornes barcinonie
et dominus montispesulani. ad honorem dei et béate
uirginis marie, per nos et omnes successores noslros
presentes et futuros: et per omnes nostre domina
tion! subiectos confirmamus approbamus corrobora-
mus uobis andree de caffaro legato siue nuntio co-
raunis ianue : nomine comunis ianue : et uniuersis.
et singulis hominibus de districtu ianue: presentibus
et futuris omnes illas conuentiones. pacta, et promi
siones, concessiones. dationes. et immunitates: quas
olim raimondus berengari proauus noster : uel ali-
quis nuncius siue legatus eius fecit cum comune
ianue : pepigit et promisit et dominus i Idus fosus
a rex aragonum comes barchinionie. dux prouincie
quondam auus noster. atque dominus p. uenerabilis
pater noster felicis recordationis rex aragonum co
mes barchinionie. et dominus montispesulani et alii
pro eis : secundum quod continetur in cartis inde
confectis eorum tenorum non ignari. remotis tarnen
illis antiquitatibus que in eis de felici quondam
exercitui tortuze et albaroni continetur. et saluo eo
quod inferius continetur: insuper renouamus et con
firmamus uobis andree nomine comunis ianue : et
omnibus hominibus uestris uniuersis et singulis dc
districtu ianue ueram firmamque pacem inter nos
et homines nostre diclioni subiectos ex una parte,
et comune ianue et honrines totius uestri districtus
quem nunc habetis et de celero dante domino acqui-
¿ sieritis ex altera : prominentes uobis nomine dieti
comunis dictam pacem lirmam ratam habei-e et te
uere per nos et uniuersos homines nostri districtus.
et non contrauenire.
Insuper promittimus et conuenimus uobis nomine
dicti comunis : saluare et custodire comune ianuen.
et homines uestros uniuersos. et de toto uestro di
strictu. quem nunc habetis et de ceteró dante do
mino acquisieritis in tolo districtu nostro : tarn in
mare quam in terra sanos et náufragos in rebus et
personis; et preterea concedimus uobis nomine dicti
comunis et hominibus uestris de toto uestro districtu.
ut homines uestri districtus libere possint uenire
ad regna nostra, et secure ibique comercium ha
bere, ut possint libere et secure uendere. eraere.
cet res emptas extrahere et portare: exceptis tarnen
uetitis. ut est annona. quam emere et extrahere
possitis : sicul et quiuis ciuis et extraneus. et si qua
similia uetita reperiantur.
Item concedimus uobis nomine dicti comunis. ut
homines ianue uestri districtus: non donent пес do
nare teneantur alicui de terra nostra ripaticum. por-
talicum. pedagium in toto regno nostro. rursus conue
nimus. pennittimus uobis andree nomine dicti comunis
et hominibus uestris. quod si aliquis de regno nostro
uel de terra dominationi nostre subiecta ceperit. lese-
rit uel damnificauerit aliquem de hominibus districtus
ianue. uel esset de qualibet re debitor factus fuerit
alicuius uel aliquorum de districtu ianuen. cenque-
renti faciemus. iustitie complementum intra quadra-
j ginta dies. poslquam querela fuerit deposita, nisi
obstaret dilatio : que legitime postularet in causa et
de bonis illius. uel illorum qui ofFenderint. uel de
bito res extiterint satisfactionem perdeutibus fieri
faciemus si poterint inueniri. alioquin eum uel eos
in toto districtu nostro habitare non pennittimus.
donee concordes fuerint cum perdeutibus. uel suis
creditoribus.
Insuper pro bono pacis et utilitate subiectorum
nimus uobis diclo andree nomine dicti comnni
in aliquo loco nostri districtus non recipiemus пес re-
cipi faciemus aliquem uel aliquos cúrsales uel piratas,
пес recipientur uel receptabuntur in aliqua parte
nostri districtus. nisi esset in cursu mandato et co
misione ueslra. пес eliam aliquem piralam. uel re
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liquos extráñeos cúrsales recipiemus uel recipi fa-
ciemus. qui offendant uel offendere uelint ciues ci-
uitatis ianue uel homines uestri districtus. uel qui
nobis : uel hominibus uestris guerram faciant. uel
etiam qui suspecti fuerint de uestra. uestrorumquc
hominum offensione : et si forte contigerit aliqnem
uel aliquos cúrsales esse uel aplicare regno nostro
uel terre nostre dominationi subiecte. uel in aliquo
loco de districtu nostro: licitum sit uobis et homi
nibus uestris. ilium uel illos capere in aliquo loco
de districtu nostro : pro uestre uoluntatis arbitrio,
et eum uel eos uobis et hominibus uestris non de-
fendemus. nec defendi faciemus seu permittemus
defendi : sed ad ipsos capiendos opem et auxiliurn
hominibus uestris impartiri promittimus. si petitum
fuerit. et ipsos captos in personis et rebus ducere
libere uobis et hominibus uestris pcrmiltemus. pre-
terea concediinus uobis nomine comunis ianue. et
uniuersis de districtu ianue pacificare omnes que
relas et questiones quecumque uersari poterunt ius
inter ianuenses.
Versauice ego andreas de caffaro legatus siue me-
saticus comunis ianuensis nomine dicti comunis ad
honorem dei et beate uirginis marie confirmo et
approbo et corroboro uobis domino iacobo dei gratia
régi aragonuin et regni maioricarum et comiti bar-
chinionis atque domino montispesulani. per totum
comune ianuen. et per uniuersos homines districtus
eius. omnes illas conuenliones. pacta et permissio-
nes. concessiones et dactiones et imunitates quas
olim comune ianue uel aliquis nuntius siue legatus
comunis ianue. fecit, conuenit. propigit ,et promisit
dignissimis antecessoribus uestris domino ramondo
berengari dei gratia comiti barchinione et principi
regni aragonum quondam bone memorie pro auo
uestro et domino ildefosso dignissimo regi aragonum
coiniti barchinionie et duci prouincie pie memorie
quondam auo uestro. atque domino p. uenerabili
regi aragonum comiti barchinionis pie memorie patri
uesiro et aliis principibus. secundum quod contine-
tur in cartis inde faclis eorum tenorum non ignari.
remotis tamen illis antiquilatibus que in eis de fe-
lici quondam exercitu turtuse. et illaroni continetur.
et saluo eo quod inferius dicetur. insuper nomine
dicti comunis ianue renouo et confirmo uobis et
omnibus hominibus uestris ueram firmamque pa-
cem inter comune ianue et homines de districtu
ianue ex una parte et uos et homines totius uestri
districtus quem nunc habetis. et de cetero dante
domino acquisiueritis ex altera, prominentes nomine
dicti comunis dictam pacem ratam et firmam ha
bere et tenere per comune ianue et uniuersos ho
mines eius districtus et non contrauenire.
Insuper conuenio el promitto uobis saluare et cu-
stodire uos et homines uestros uniuersos de todo
uestro districtu quem nunc habetis et de cetero
acquisiueritis a rodano uersus occidentem in toto
districtu ianuen. et ubique mari et terra sanos et
náufragos in personis et rebus : propterea concedo
nomine dicti comunis uobis et hominibus uestris de
a toto uestro districtu ut homines uestri districtus. a
rodano uersus occidentem libere possiiit uenire et
secure et ibi omne comercium habere, ut possint
libere et secure uendere et emere. et res emptas
exlrahere et portare exceptis lainen uetitis dicti co
munis ianuen. et nullum rapaticum portaticum. nul-
lamque dacitam uel exactionem de his uidelicet que
pertinent ad comune ianue. aut nos dare debeant
homines uestri a rodano uidelicet uersus occiden
tem : nisi homines de illo uel de illis locis cum quo
uel cum quibus comune ianue specialem habeat con-
uenctionem : que conuentio sit salua et in suo ro
bore perduret : ' saluo lamen eo quod inferius dice
tur et saluo eo quod de oleo carnibus caseo fi*u-
slaneis et asario tantum dare debeant : quantum
[) quilibet alius ciuis uel exlraneus.
Insuper conuenio et promitto nomine dicti comunis
uobis et hominibus uestris quod si aliquis ianuen.
ceperit leserit et damniûcauerit aliquem de homi
nibus uestri districtus a rodano uersus occidentem :
uel etiam de qualibet re debitor factus fuerit ali-
cuius uel aliquorum de uestro districtu comune ia
nuen. conquerenti faciat uel fieri faciat ralionem
uel iustitiam plenarie intra quadraginta dies, post
quos lamentado facta fuerit nisi obstaret dilatio iusta
que legitime concedetur in causa et de bonis illius
uel illorum qui offenderint uel debitores extiterint
satisfactionem perdentibus fieri faciet. si poterit in-
uenm. alioquin eum uel eos forestabit comune ianue
et in toto districtu ianue eos habitare non perinit-
c tet donec concordes fuerint cum perdentibus uel
creditoribus. •
Insuper pro bono pacis et utilitate subiectorum con
uenio nomine dicti comunis et promitto uobis quod
dictum comune in aliquo loco eius districtus non
recipiet nec receplabit aliquem uel aliquos cúrsales
uel piratas de todo uestro districtu. nec recipientur
uel receptabuntur in aliqua parte uel loco ianue.
nisi esset uel essent in cursu mandato et uoluntate
uestra nec etiam aliquem piralam uel aliquos extra-
neos cúrsales recipiet uel receptabit dictum comune :
qui offendant uel qui offendere uelint uos uel ho
mines uestri districtus : uel qui uobis : uel homini
bus uestris guerram faciant uel etiam qui suspecti
fuerint de uestra hominesque uestrorum offensione:
(/ et si contigerit aliquem uel aliquos cúrsales aplicare
uel esse ianue uel in aliquo loco de districtu ianue
et uos et homines uestri uoluerint illum uel illos
capere in aliquo loco de iauuensi districtu eum uel
eos uobis uel uestris hominibus non defendet : nec
defendi faciet seu permittet defendi : sed ad ipsos
capiendos opem et auxilium hominibus uestris da-
bit cum effectu : si petitum fuerit : et ipsos captos
et in personis et rebus libere ducere permittet ad
maiorem huius pacis firmitatem: et ut firmius habeatur.
Nos iacobus dei gratia rex aragonum et regni maio
ricarum. comes barchinione et dominus montispe
sulani predicta omnia et singula per nos et uniuer
sos homines nostre dominationi subiectos promitti-,
mus bona fide obseruare. et non in aliquo uiolare
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uel contrauenire. sed ea obseruabimus et obseruari a lendas adgusti. iste sunt possessiones immobiles
faciemus ab uniuersis subiectis nostre dominationi
que iurare faciemus dilecto nostro nobdi uiro pere
grino de castro azolo sub periculo anime nostre :
ego uero peregrinus de castro azolo mandato do-
mini regis hoc facio sacramentum sub anime sue
periculum ut predicta omnia et singula attendat et
cumpliat et attenta et completa faciat sic deus eum
adiuuet. et hec sancta euangelia a me mandato suo
corporaliter tacta: uersauice ego andreas de caífaro
sepe dictus legatus siue nuntius comunis ianue per
me et per totum comune omnia predicta et singula
approbo. laudo et confirmo et promitto obseruari.
et a toto comune ianuense faciam bona fide obsei'-
uari ut superius dictum est sine fraude, sic nos
quondam pétri de orcenasco et uitelmi de calpice
in fine calpicis. primo in petia terre que iacet ubi
dicitur eldoti que est v iornate cui coherent audo
climent. anselmet de laualueria filii gralle. item in
anglais i pecia xi iornate cui coherent salaurati.
rubet parmati. item alia pecia ad labozolam que
est un iornate coherent ei climent parmat uuabus
partibus labozala siue leschetum. item in castarenca
ubi dicitur albuzancum coherent climent parmat.
salaurati tebaudinus manoalus. item in laruncla хин
iornate coherent uia. nemus. brunet. zonus de cal
pice iuxta pratum lonchetum. item ad rouurem
crossam 11 iornate coherent parmati ligralles gallitia
de pascherio. item in alberea un iornate coherent
deus adiuuet. et hec sacrosancta euangelia corpora- b milites de calpice uiot ualore item in learema m
liter a me tacta.
Dat. apud maioi-icas kalendis iulii anno мссххх.
f Signum íacobi dei gratia regis aragonum, et regni
maioricarum comitis barchinione et dominus mon-
tispesulani.
Huius rei testes fuerunt
Prepositus terragon exemptus dc oi'ena p. corubii.
Donus latro.
Ausalius de gudal.
Rodericus exuminis de lusia.
Lupus exuminis de lusia eius frater.
j- Ego andreas de caffaro nuntius siue legatus co-
iornate coherent rufinet, leires. galitia de pascherio.
item in rouairolo 1111 ioi'nate coherent limales. per-
rax de cudela. uairol. item in clonaia и iornate
que est communis cum climento parmato coherent
uia limales. item in prato longalfre vi iornate. co
herent iofreius percinalia. galitia dicta, item ad for-
natium in castarenca coherent iofreius dictus cli
ment caluus. item ad crucem de malperlux in co-
starenze. coherent riuanus uia tribus partibus.
Iste uero sunt ultra nonum primo и iornate ubi
dicitur ad lauatorem coherent audo climent et emilla
eius cognata aluergnaz et fratres. item ad casteller
munis ianue subscribo et signum crucis meum ар- и iornate coherent climent. parmat. audo climent.
pono. Ista sunt prata ad introitum nemoris in seitara
Bertrandus ciuis montispesulani. с communis cum parmotis coherent zonus et ipsi
Bertrandus sarto ciuis marsilien.
P. Xpofori ciuis montispesulani.
Iohannes de arl. montispesulani.
■j* Signum pétri de sancto melione. scripturis quibus
mandato domini regis scribi feci pro uomo de ga-
salla notario suo loco die et anno prefixis cum li-
teris suprapositis in uilenca ubi dicitur. saluo eo
quod inferius continetur.
( MDCGCXIII )
parton et meexinum. item 1 seitora et ditnidia in
anglais que non est communis coherent milites, no-
nus. item in pratis del molino 11 seitorale commu
nes cum amieto et obertino mazurrano coherent
milites, nonus. item ibidem alia seitora coherent
amiet et obertinus mazurrani. rubet. nonus.
Item ultra nonum in rumehis vnu seitorale cum
correto quodam coherent meexinum militum ligrol-
les. padus. pascuum.
Item infra uox in seitorate communes pro indiuiso
cum regagnoso coherent ubertus garrón, audo cli
ment. item ad uadum de larota 1 seitora coherent
rufinus canonicus. padus. item ad cannalum x ior
nate inter terrain et gerbum communes pro indi-
Itwentario dé beni posseduti dalfu Pietro Orcenasco d uiso cum parmotis coherent filii quondam iacobi
nelle fini di Carpice. tiniuella et quondam de uico uouo et est in fine
uici noui. item in podio de clarólo in confinio uicis
, noui et calpicis v iornale communes cum ipsis par
motis. coherent filii quondam marie leire. abas. uia.
item in prato galfredo viu iornate inter terram et
1230, 21 luglio . gerbum coherent filii donadei. oto de pascherio.
item in rouairolo и iornate terre coherent parmoti.
rufinet. tebaudinus que terra non est communis sed
est domine ienue.
DaWoriginale. Archivio del R. Economato
( L. G. P. )
Anno domini millesimo ducentésimo trigésimo,
indiclione tertia. die dominico décimo secundo ka-
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( MDCCCXIV ) a
Convenzioni ed accovdi da stabilirsi pei nuovi abi-
tatori di Sarzana e pavticolarmente per quelli di
Areola, approvatl dal vescovo di Luni Guglielmo
e da Bellebono vicario di Guidone podestà di Sar
zana.
1230 , 5 setiembre
Enrollo dal Codice Pallaricino. Archma della cattedrale di Sanana.
( V. F. P. )
In nomine sánete et indiuidue trinitatis amen,
scriptum memoriale de cetero ualiturum tale est et b
huiusmodi. quod cum domnus guillelmus diuina
paciencia lunensis episcopus cum boldroncino pre
fecto et romeo gestoribus et procuratoribus comunis
sarzane burgi a bellebono uicario domni guidonis
potestatis sarzane et a consilio ipsius loci electis
super facto casamentorum et burgensium uenien-
tium sarzanam ad habitandum ordinassent et sta-
tuissent ipsi quidem procuratores supradicti aueto-
ritate quam habent presente et consentiente supra-
dicto domno episcopo et bellebono uicario domni
guidonis potestatis supradicti loci sarzane et consi
lio ipsius loci sarzane adunato in ecclesia sánete
marie more sólito per trinum sonum campane sta-
tuerunt et pronunciauerunt ut omnes persone que
sarzanam uenerint ad habitandum et special iter i Iii с
de arcula qui sarzanam uenerint ad habitandum
ex dato prefali domni episcopi habere debeant et
quilibet eorum casamentum longum de triginta bra-
chiis et amplum de quatuordeeim. et inter ambas
rugas sit araplum cambium de Iresdecim brachiis.
que casamenta debeant dari et locari a supradicto
domno lunensi episcopo intra supradictum burgum
et Castrum iuxta foueas quantum protenduntur ipse
fouee ab ángulo inferiori supradicti burgi ex ilia
parle castri usque ad plateam fori carcanduse et
alia ruga similiter fiat pro eis uersus faciem pre-
dicte prime ruge carubio supradicto seu uia me
diante iuxta tenorem et pactionem publici instru
ment facti per manum publicam inter lunensem
episcopum et burgenses. et ita ut supradictum со- ¿
muñe uel hii qui pro comuni predicto sunt electi
erruere el explanare debeanl foueas nouas que sunt
in fronte casamenti dati iudicis usque ad expletam
mensuram supradictorum casamenlorum et erruere
casas que sunt in fronte supradicti carubii seu uie
usque ad plateam carcauduse et similiter erruere
casas de clausura que inuenientur in fronte eius-
dem carubii. tamen illi quibus erruentur eorum
case modo predicto possint faceré eorum casas ad
supradictam mensuram ibi magis prope scilicet in
eodem cursu ubi fient alia casamenta nisi fuerit ille
qui admiserit suum casamentum in carcandula. cui
domnus episcopus supradictus debeat pro duabus
parlibus emendare et illi qui iuxta ipsum casamen-
turn habuerint pro tercia parte similiter emendent.
burgenses uero seu habitatores sarzane non haben-
tes casas proprias in loco sarzane si habent terre-
num seu ortum infra supradictum circuitum. et ipsi
ibi uoluerint faceré casas eorum ipsas liceat eis fa-
cere et hoc ad terminum qui slatutus fnerit supra-
dictis burgensibus de arcula pro eorum casamentis
faciendis. quibus supradictis burgensibus de arcula
sarzanam uenienlibus supradicto modo supradictum
comune de sarzana non possit nec debeat auferre
nec eos fieri faceré operas collectas nec prestancias
ñeque factiones aliquas quas alii burgenses facient
de cetero pro comuni usque ad sex anuos próximos
exceptis guaitis hoslibus et caualcatis pro comuni
predicto faciendis. comune uero supradictum rece-
ptis ab eis sacramentis pro ipso comuni coram po-
testate teneantur eisdem per quemlibet fumum qui
assinum uel somerium habent sarzane dare unam
operam pro hedificiis eorum casamentorum addu-
cendis per quamlibct ebdomadam. qui uero habent
boues seu asinos similiter dent unam operam. et
qui non habent boues seu asinos dent denarios qua
tuor in qualibet ebdomada scilicet ilia die qua alii
burgenses sui uicini pro dictis hedificiis adducendis
adhibunt usquequo predicta hedificia fuerint ad
predictum locum sarzane deducía, qui denarii de-
ueniant ad inanus gerardini de manno quos ipse
debeat dare in supradicto opere faciendo, hec qui
dem supradicta opera fiant ut dictum est nisi
quando iusto impedimento remaneat. item supra
dictum comune de sarzana debeat et tenealur fa-
cere supradictis burgensibus de arcula et omnibus
de sarzana uiam et carubium bonum et largum
per quem possint ire et uti scilicet per angulum
subtanum predicle fouee de carcandula qui angulus
est in fronte casamenti dati iudicis seu fouearum
comunis que sunt iuxta furnum et cymiterium
sancti andree. quod carubium uadat ad stratam ro-
meam. pro quibus omnibus supradictis et singulis
iam dicti burgenses illorumque heredes debeant et
teneantur faceré et hedificare et habitare usque per
totum mensem aprilis proxime et antea si poterint
et postea perpetuo ipsi et eorum lili î et nepotes et
deinceps teneantur ipsa casamenta seu locum nisi
forte per menses in anno quinqué ad plus pro eo
rum fructibus recolligendis annuatim. et si quis ex
ipsis burgensibus de arcula uel eorum heredibus
stelerit ultra quinqué menses in anno quod non
habitauerit supradictum locum suum siue suum ca
samentum ab inde in antea supradictum suum ca
samentum cum hedificio supposito cadat in ius et
proprietatem supradicti domni lunensis episcopi et
comunis supradicti comuniter. omnia uero que su
pernas leguntur pro supradicto domno episcopo et
comuni supradicto data sunt et concessa promissa
et corroborate hominibus de arcula uenientibus
sarzanam ad habitandum modo et tenore predicto
in consilio supradicto a supradicto domno episcopo
pro se et suis successoribus et a bellebono uicario
supradicto pro ipso comuni et a boldroncino pre-
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fecto et roineo gestoribus et procuratoribus supra- a a domno lunensi episcopo inter burgum et Castrum
dicti comunis super predictis negociis faciendis au-
ctoritate quam habent et etiam consensu et assensu
supradicti consilü presentís et consilialorum ipsius
loei. qui súpradictus domnus episcopus presente
supradicto uicario et consilio íidelitatem modo pre-
dicto recepit ab hominibus de arcula ibi presenti-
bus et etiam supradicti uicarius et consilium ipsos
in burgenses presente et consentiente et dante su
pradicto modo berlholomeo eorum domno recepe-
runt. anno a natiuitate dei millesimo ducentésimo
tricésimo indictione tercia die tercia intrante se-
ptembri.
Actum in burgo sarzane in ecclesia sánete marie
sollempniter cum stipulatione suhnixa. presentibus
iuxta foueas burgi tantum per longitudinem iuxta
ipsas foueas quantum protenduntur fouee burgi ab
ángulo lubeario de burgo .scilicet superius ab illa
parte castri usque ad plateam fori carcandule et
alia ruga similiter Gat pro eis uersus faciem pre-
dicte prime ruge carubio supradicto seu uia me
diante iuxta tenorem et pactionem publici instru-
menti facti per manum conforti notarii ita ul supra-
dictum comune uel hii qui pro comuni sunt electi
erruere et explanare debeant foueas nouas que sunt
in fronte casamenti dati iudicis usque ad expletam
mensuram supradictoruin casamenlorum et erruere
casas que sunt in fronte supradicti cainbii seu uie
que flunt ibi usque ad plateam carcandule et in-
salamoncello de luca. dato iudice ranuccino quon- b super erruere casas de clausura quae inuenientur in
dam lombardi. philippo uenuccius quondam ioífredi fronte eiusdem uie. tarnen Uli quibus erruuutur
marsboccino quondam iuncserami aldebrandino cpii eorum case modo predicto ibi magis proxiuie scilicet
dicitur mabatacta et aliis pluribus testibus ad hec in cursu eodem ubi fient predicta casamenta eorum
rogatis. casas ad supradictam mensuram possint faceré nisi
Ego gomes domni frederici romanorum imperatoris fuerit ille qui admiserit suum casamentum in car-
notarius hiis omnibus supradictis interfui alque ro- candula cui domnus episcopus debeat per duabus
gatus scripsi.
( MDCCCXV )
Ordinamenti stabiliti da seguirsi dal comune di Sar-
zana per le case dei nuovi abitaiori del Borgo e
specialmente per qivelli di Areola , approvali dal ve-
scovo di Luid Giiglielmo , da Bellebono vicario di
Guidone podesUi di Sarzana , dal consiglio e dai
procuratori.
1250 , 5 setiembre
lislratio dal códice Pallat/icino. Arcliivio delta cattedralc di Sarzana.
( V. F. P. )
In nomine sánete et mdiuidue trinitatis amen.
Scriptum memoriale de cetero ualiturum tale est.
quod cum domnus guillelmus diuina patiencia lu-
partes emendare et Uli qui iuxta ipsum casanieiilum
fuerint pro tercia parte similiter emendent. burgen
ses uero seu habitatores sarzane non habentes casas
propnas in loco sarzane si habent terrenum seu
ortum infra supradictum cireuitum et ipsi ibi uo-
luerint faceré eorum casas ibi possint faceré si uo-
luerint et hoc ad terminum ilium qui factus fueril
supradictis burgensibus de arcula pro eorum casa-
c mentis faciendis. insuper supradictum comune de-
beat remitiere ipsis uenientibus de arcula operas
collectas et factiones et prestancias qiias alii bur
genses facient de cetero pro comuni usque ad xv
annos próximos expletos exceptis guaitis hostibus et
caluacatis pro comuni faciendis. item debeat pre-
dictum comune reeeptis ab eis sacrament is pro ipso
comuni coram poleslate faceré fieri ita quod per
quemlibet fumum sarzane qui asinum uel somerium
habent unam operam pro eorum hedifieiis eorum
casamentorum adtlucendis per quamlibet ebdomadam
debeat dare, qui uero habeant boues seu asinos fa-
ciant dari et dent unam operam. et qui non ha
bent dent denarios quatuor imperiales in quali-
bet ebdomada scilicet illa die qua alii burgenses
nensis episcopus cum boldroncino prefecto et romeo ¿ sui uicini pro dictis hedifieiis adducendis adibuni
gestoribus et procuratoribus comunis sarzane a bel
lebono uicario domni guidonis potestatis sarzane et
a consilio ipsius loci electis super facto casamen
torum et burgensium uenienlium sarzanam ad ha-
bitandum ordinassent statuerunt et pronunciauerunt
predicti procuratores auetoritate quam habent in
consilio predicti loci sarzane predicto consilio pre
sente ut omnibus personis que sarzanam uenerunt
ad habilandum et specialiter illis de arcula qui si
militer ibi uenerint debeant ex dato domni predicti
episcopi habere quilibet eorum casamentum longum
de triginta brachiis et amplum de quatuordeeim et
ante ambas rugas sit amplum cambium de tresde-
eim brachiis que casamenta debeant dari et locari
usquequo fuerint predicta hedilficia ad predictum
locum sarzane deducía, qui denarii deueniant ad
manus gerardini de manno quos ipse debeat dare
in supradicto opere faciendo, hec enim opera fiant
ut dictum est nisi quando iusto impedimento renia-
neret et ex hoc uult dictum comune quod predicta
casamenta a predictis de arcula debeant fieri et he-
dificari et habitari usque per totum mensem aprilis
proxime et antea si poterint et postea perpetuo
ipsi et eorum descendentes teneanlur habitare ipsa
casamenta seu locum prope locum seu casamentum
per quinqué menses completos per annum quod ab
inde in antea supradictum suum casamentum cum
hedifieiis cadat in ius et proprietatem domni lunensis
J
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episcopi et predicti comunis. Item supradictum со- a
muñe debeat faceré fieri burgensibus de arcula et
omnibus de sarzana uiam et carrubium bonum et
largum per quem possint ire et uti scilicet per an-
guluin subtanum predicte fouee de carcandula qui
angulus est in fronte casamenti dati iudicis seu
fouearum comunis que sunt iuxta furnum et cymi-
terium sancti andree portam et cambium debeat
faceré predictum comune bonum et largum hinc
inde per quem possint ire et uti omnes homines
inde transeúntes ad stratam romeam supradicti
burgi. omnia uero que superius legunlur pro su-
pradicto comuni data sunt et concessa atque pro-
missa hominibus de arcula uenienlibus sarzanam
habitatum modo predicto in consilio dicti burgi a
bellebono uicario predicto et boltlroncino prefecto /,
et romeo gestoribus et procuratoribus supradicti
comunis super predictis negociis auctoritate quam
habent consensu et assensu predicti consilii pre
sentís consiliariorum ipsius loci faciendis.
Acta sunt hec in predicto loco sarzane anno a na-
tiuitate dei millesimo ducentésimo trigésimo indi-
ctione tercia die qui fuit tercio inlrantis mensis
>ris.
( MDCCCXM )
Confei'ma (Г investitura del feudo di ' Denice , falta
da Ottone márchese del Carretto, a favore di Al- c
berlo dé marchesi di Ponzoñe; e fedeltà a atiesto
prestata dagli uomini di detto feudo.
12S1 , 4 febbraio
DaWoriginale.
( A. D. S. ) '
In chrispi nomine amen, anno dominice natiui-
tatis millesimo ducentésimo trigésimo primo indi-
tione quarta. die martis. quarto intrantis mensis
februarii in presencia testiutn subscriptorum domi
nus otto marchio de karreto confitente se longo
retro tempore elapso dédisse el concediese domino d
poncio marchioni de punzono et eins uxori domine
imilie. et eorum filio domino alberto et omni suo
heredi. et eis donationem fecisse nomine recti et
gentilis feudi de denex. uidelicet de castello et de
uilla. et de hominibus eiusdem loci, diet am datio-
nem. concessionem. donationem. nomine recti et
gentilis feudi, domino alberto filio quondam do-
mini poneii. et quondam domine imilie et eius he-
redibus. per se ас suos heredes, confirmauit. di-
ctam dationem concessionem. et donationem pre
dicto. alberto et eius heredibus. ratificando et con
firmando, nomine recti et gentilis feudi, in omni
bus et per omnia, sicut continetur in instrumento
inde facto per manum henrici notarii' de castino.
millesimo ducentésimo décimo inditione decimater-
cia. quinto kalendas ianuarii. promittens per se ac
suos heredes ipsi alberto stipulanti et eius heredi
bus. omnia predicta que in dicta carta continentur
perpetuo et inuiolabiliter rata et firma habere et
tenere. et nullo in tempore de cetero per se uel
per aliam submissam personam contra uenire. et
insuper predictus dominus: otto de karreto per se
et silos heredes, dédit donauit atque concessit pre
dicto. alberto et eius heredibus. nomine recti et
gentilis. atque honorabilis feudi, castellum et ca-
stellaniam. de denex. cum omni honore, iurisdictione.
atque contili. in aquaticis. pascaticis. ripis. ruinis.
piscationibus. uenationibus. aucupationibus. cultis.
et incultis. fidelitatibus et hominibus. bannis et fo-
di'is. et generaliter cum omnibus, ad iurisdictionem
pertinentibus. et specialiter quicquid henricus de
cannellis hinc retro consueuit habere in castello et
castellania de denex. et de predictis omnibus no-
mine recti et gentilis.- atque honorabilis feudi per
se ас suos heredes predictum. albertuin. in se et
suos heredes, inuestiuit. et ei fecit inuestituram
cum quodam uuanto. quem in sua tenebat manu,
et pro predicto feudo siue pro predictis feudis.
predictus. albertus fecit íi delitatem prefato domino
ottoni marchioni. tali modo et tali tenore quod ne-
mini teneatur ipse albertus faceré fidelitatem pro
predicto feudo, siue pro predictis feudis. nisi cui
predictus dominus, otto precepit. unde dictus do-
minus otto precepit et iussit. ipsum albertum sua
auctoritate dicti feudi intrare possessionem, consti-
tuendo se eius nomine possidere. donec coqioralem
intrauerit dicti feudi possessionem, preterea predi
ctus dominus, otto per se ас suos heredes per Sti
pulationen! proinisit dicto alberto. stipulanti. pre
dicta omnia, dictum feudum. et specialiter castel
lum et castellaniam de denex defenderé auctorizare
et manutenere ab omni homine et ab omni per
sona sub pena dupli de quanto contrafactum
fuerit. et de quanto nunc ualet uel pro tempore
ualuerit. obligando et pro pena et pro predictis
omnibus omnia sua bona, et insuper, dominus
oddonus filius quondam domini ugonis marchionis
de karreto per se ас suos heredes per stipulatio-
nem promisit predicto alberto stipulanti predicta
omnia dictum feudum.' et specialiter Castrum et ca
stellaniam de denex. defenderé, actorizare. et ma
nutenere ab omni homine et ab omni persona sub
pena dupli de quanto nunc ualet. uel pro tempore
ualuerit. et de quanto fuerit contra factum, obli
gando ei pro pena et predictis omnibus omnia sua
bona, insuper dominus otto predictus in presencia
testium subscriptorum constituit. creauit. et ordi-
nauit. iacobum de garbanulis suum certum nuncium.
et procuratorem. et ei dedit in mandatis. ut ipse
iacobus nomine et uice ipsius domini ottonis pre-
eiperet omnibus hominibus de denex. ut facerent
fidelitatem domino alberto predicto. qui iacobus in
die ueneris proxime sequenti. in presencia guercii
filii quondam domini ayeardi de aquis. iacobi ghi-
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guoni de spigno senestrarii. et petri gazane eius- a uembris presentía lestium quorum nomma subter
dem loci spigni et boniuicini de moncsilio testium leguntur. dominus henricus prior condam monasterii
inde rogatorum. mandato domini ottonis predicti ac nomine et uice monasterii bremetensis per li-
et ex parte ipsius otlonis precepit hominibus de gnum quod in sua tenebat manu inuestiuit et allo-
denex. insiinul coadunati in castello de denex. ut cauit alexander grugnum et uxorem suam mariam
facerent fidclitatem domino alborto predicto qui filiam imulde de mercato de consensu et uoluntate
homines de denex sequli mandamentum dicti do- dicte imulde ipsa presente et consentiente de toto
mini ottonis et eius nuncii silicet. iacobi supra- eo quod dicta imulda tenebat et possidcbat a pre
dicti. fecerunt fídelitatem dicto domino albferto. dicto monasterio bremetense in toto territorio ca-
coram testibus suprascriptis et in castello pi-edicto. balarii maioris uidelicet omniaque inferius leguntur.
ante caminatam. uidelicet henricus de portis petrus in primis clausum unum ad guatum germani. co-
canis. sismundus ogerius. henricus ghigä. guillelmus heret ei heres condam uilelmi de diano a duabus
feiTarius. bencius. gualdanus. girardus montanarius. partibus iacobus mercerius uia. item duas iornatas
be ricins de dodo, catalanus montanarius. iacobus terre in callareta ad saubrium. coheret iohannes
portonarius. bozolus bricius. manfredus et arnaldus garda uilelmus panerius a duabus partibus. item ibi
de castello. guillelmus porras, aimetus. ogerius rex. b prope iornatam unam et menzam coheret feraudi.
ogerius cagnolus. petrus riprandus. odinus de pixa- agnexia raynalda ibi prope iornatas tres coheret
uacca. aicardus parméxanus. iohannes de puzono. ubertus lupinus a duabus partibus. item duas ior-
guillelmus moicius. rubeus de peisona. iacobus sur- natas in eodem territorio ibi prope coheret siluester
dus. petrus iuger. iohannes de costa, albertus bri- nepos dicte imulde. item quinqué iornatas terre quas
eius. bencius cananarius. iacobus caualerius. iohan- habet in pignore obertus de cambiano a dicta imulda.
nes cananarius. iacobus de cerrato. iohannes cagno- coheret uia et terra dicti oberti. item tres secturas
lus. henricus de trocularibus. semencia, arnaldus prati in eodem territorio coheret uilelmus lupinus
bricius. tonsus de trocularibus. iacobus parméxanus. de cabalario maiore. item clausum de riuo frigido
gamundius. iohannes de galbero. arnaldus cagnolus. coheret musus mula ferandi iordanus leuatus dictus
henricus de pixauacca. arnaldus cananarius. et ai- siluester. item tres secturas cum decern iornatis terre
cardus nazarinus. iste omnes fidelitates una cum insimul tenentibus coheret ferrandi iordanus leua-
precepto quod fecit supra iacobus de garbanulis tus. ponteris. girunda de planea, anselmus pantera,
predictus ex parte dicti domini ottonis facte fuerunt Item in glara molandini tres iornatas coheret flos.
in castello predicto et coram testibus predictis. iacobus pasquàl maria richelma bonus iohannes.
omnia autem alia suprascripta fuerunt acta, super с ubertus dompne agnex. item ortum. unum in ruata
lobiam caminale castri curtimilie. ubi testes inter- sancti petri coheret henricus bergognus. uia. beale-
fuere rogati. guercius filius quondam domini ai- ria iuxta sanctum petrum. ortum unum cohe-
cardi de aquis. iacobus de cingio qui tunc erat heret sauia. uia ubertus pasqual. item ortum unum
uicecomes domini ottonis predicti. guillelmus rabi- in glara molandini coheret catalanus nouarotus. sa-
nus.- et durantius de curtimilia. iacobus de garba- uia. eo modo quod dicti iugales et heredes eius de
uiilus predictus. et guillelmus de uallibus ciuis al- cetero omnia predicta habeanl et teneant ad usum
bensis. et ego bosus notarius cui prefatus dominus padisii sine omni contradiclione dicti prioris suo-
otlo in presencia lestium proxime predictoram de- rumque successorum. insuper dictus dominus hen-
dit licenciam faciendi pariter et meliorandi semper. ricus nomine et uice dicti monesterii promisit eisdem
Hoc instrumentum ad sensum alicuius periti pre- iugalibus omnia predicta defenderé et actorizare ab
dictis omnibus interfui et ut supra legitur iussu omnibus personis cum racione seu obligatione om-
domini ottonis predicti rogatus scripsi. nium bonorum dicti monesterii.
Actum in sauiliano sub porticu petri de sole inter-
fuerunt testes petrus de sole iacobus sesarleit
( MDGCCXVII ) d segnoret.
Ego albericus imperial« aule notarius rogatus hanc
hiveslitura concessa da Enrico, nella sua qualità cartulain tradidi et scripsi.
di priore del monastero di Breme, ad Alessandro
Grugno ed a Maria sua moglie, dei beni infrade-
scritti, situati in territorio di Cavallermaggiore.
1231 , 30 novembre
Da регдатепа originale nella Biblioteca délia R. Ciuversità di Torino,
qia deWarehivio di s. Pielro di Breme.
( A. F. M. )
Anno a natiuitate domini millesimo ducentésimo
tricessimo primo indicione quarta die ultima no-
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( MDGCCXVIII )
Uivisione di beni situati sidle fini di Carpice , tra
I monastero di S. Solutore di Torino da una parte,
? dall altra , Zono e Giovanni fratelli di Carpice ,
Bertolotto , Alvernazzo e Federico figli del Jit Car-
oezano , ed Ardizzone fit Milone di Carpice.
1252, 26 aprile
Dall' originate. Archivio del R. Economato , mazzo 9 , я. 39.
(L.G.P.)
Anno domini mülesimo ducentésimo trigésimo se
cundo indictione quinta die lune sexto kalendas madii b
dhiisiones ad inuicem inter se se fecerunt dominus
ambrosius abbas monasterii sancti solutoris de tau
rino presentibus uolentibus et consentientibus ia-
cobo de burgo monacho dicti monasterii. et domino
henrico beccu fratre et conuerso monasterii predicti
ex una parte, et zonus de calpice pro se et fratre suo
iohanne nec non bertolot et aluergnaz filii tpiondam
calpexani pro se et frederico eorum fratre et arditio
filius quondam milonis de calpice omnes predicti ex
altera de rebus quas inter se se comunes habebant
dicte partes in fine calpicis. unde dicto abbati no
mine dicti monasterii uenerunl in parte res infra-
scripte primo in prato gaufredo in. iornate terre
oui coherent.
Item ad salexetum tres castarenze terre quibus со- с
herent pero donota Item una iornata
iuxta campum uilleti porte doranie cui coherent
dictus uilletus uia. adgira de leira due iornate cui
coheret donna genoa uxor quondam aicardi. et ad
exitum crotc citra ruuarol una iornata cui cohe
rent rubet uia. Item una costarenca in larema cui
coherent Uli de pascherio. uia. et ad crucem leire
due iornate cui coherent rubet. uia. et in podio
alerdo quatuor iornate quibus coherent andreas cel-
latus uilliehnus donernille. Item in eodem podio in.
castarenze cui coherent tebaudinus manoal cusinus.
adhuc totus campaz prati molli cui coherent be-
nectus de mairano dictum pratum uia. et in pratis
molandinorum una iornata quam tenebat iohannes
anfos. cui coherent dicta prata brauda sabratorum. d
Item in podio alerdo ни. iornate quibus coheret
lagnera. et in anglatis due iornate coheret eis sa-
labrati. Item pratum de rosor scilicet ш. seitorate
cui coherent terre delmeloris. Item unum parum
terre in cortilis cui coherent tebaudinus manoal. per
decalua. Item una iomata terre inortalibus cui co
herent calpexani. zonus de calpice. Item in prato
de oger pratum totum quod est ibi. Item sedimen
de pericis quantum est. Item illud sedimen quod
est inter calpexanos et adinurn grosser. Item sedi
men in quo stat ser iohannes quantum est. Item
sedimen quod est sub domum calueti. et si alii fines
sint omnibus predicas permaneant firmi.
Hanc ueio diuisionem et banc cartam dicte partes
suo nomine et predictorum confirmauerunt laudaue-
runt et aprobauerunt et íirmam tenere promisse-
runt imperpetuum. et non contrauenire aliquo modo
de iure uel de facto sub obligacione omnium suo-
rum bonorum, et specialiter dictus abbas per se
suosque successores in dicto monasterio, confitentes
quilibet predictorum se se maiorem esse xxv. an-
norum. renuntiando ab omnibus in hoc facto omni
legum auxilio, et omni exceptioni contraenti rei uel
persone.
Actum est hoc in calpice que partes iusserunt plura
instrumenta inde posse fieri, testes ibi rogati fue-
runt dominus castagnus. ros de calpice. andreas cel-
lascus. iohannes anfos. brunet. ego bergundius de
romano notarius rogatus scripsi.
( MDCCCXIX )
Convenzione colla quale Bonifacio márchese di
Monferrato si obbliga verso il comune di Genova
di tener sicura e di mantenere in buon stato la
strada da Asti a Torino , stabilisée un pedaggio ,
ed accorda facilitazioni di transito.
1232, 22 novembre
ValCoriginale. Archivi délia ciltà di Genova.
(G. B.A.)
In nomine domini amen, anno eius millesimo
ducentessimo trigésimo secondo. indictione quinta,
die lune, décimo kalendas decembris. nos bonifacius
montisferrati marchio conuenimus et promittimus
uobis petro aurie. et wlielmo pictauino ambaxato-
ribus communis ianue. recipientibus uice. et nomine
communis ianue. quod saluabimus. et custodiemus.
et defendemus stratam. que. ibit ab ast taurinum.
et a taurino in ast per lige. loca, uidelicet. per
cunnegum. remolfengum. beruntum. ebeonatum.
thoenengum. trebleam. castagnetum. sanctum rafeum.
gaxanum. et castellionum. et per loca adiacentia.
et pertinentia predictis locis. omnes homines, et
res delatas per ipsam stratam in auere et in per-
sonis. eundo. stando. et redeundo. et defenderé ab
omni iniuria. et fortia. et superposita promittimus
personas, et res inde transeúntes, et hoc a posse,
et territorio astensi usque ad posse, et territorium
taurini usque infra posse, et districlum utriusque
ciuitatis. insuper promittimus uobis dicto nomine
recipientibus. quod pro pedagio. uel occasione pe-
dagii nihil recipiamus. neque capi faciamus. nec capi
permittemus ultra solidos sex et dimidium ianue.
uel astensis per cargiam uel torsellum. eundo. uel
redeundo a posse, et territorio astensi usque ad
posse, et territorium taurini. et a posse, et territo
rio taurini usque ad posse, et territorium de ast.
et pro mulis. et bestiis uacuis. uel sine bestiis nihil
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capiamus. uel capi faciaraus. nec pennittamus. item a ram. et consilium, quod dictus marchio obseruat
omnia suprascripta. uidelicet. dominus ubertus de
coconato. ardicionus de aramengo. iacobus de sancto
sebastiano, rainerius de sancto sebastiano, ucellinus
de theonengo. ardicionus de theonengo. rufinus de
aramengo. wlielmus de coconato. obertus de palta-
cio de montilio. obertinus de coconato. iacobus de
cocastello de montilio. manfredus de moñaco de
montilio. rainerius de coconito. rubaldus de mon
tilio.
Ego rufinus arancaboscus notarius palatii interfui.
et iussu predicti marchionis sic scripsi.
promitlimus uobis dicto nomine, quod nuUam ma-
lam toltam. uel malum usum imponamus. uel im-
poni faciamus. uel permittamus imponi. neque ca
piamus. nec capi faciemus. neque capi permittemus
ab aliquibus pei'sonis. uel rebus transeuntibus per
ipsam stratam. uel aliquam super impositam. uel
grauamen. ultra dictam quantitatem pedagii supra-
scripti aliqua occasione. uel ingenio, et slratani il-
lam preparare, et aptari faciamus in locis. in qui-
bus fuerit utile, et necesse preparan, et aptari ad
commodum transeuntium. quoties opus erit. item
promittimus uobis dicto nomine, quod castellanos,
et nobiles uiros. pro quorum posse, et districtu ibit
dicta strata, iuramento cogemus. quod ipsam stra
tam manutenebunt. et défendent, custodiant. et sal-
uabunt per se. et liomines suos. et homines euntes
et redeuntes per ipsam in personis et rebus, ut
quod iniuriam aliquam. uel fortiam. uel grauamen.
super impositam. uel malam toltam. usantiam ma-
lam non imponent. neque imponi facient. uel per
mutent, neque capi. uel accipi ab aliquibus perso
nis. uel rebus, ultra pedagium suprascriptum. aliqua
occasione. uel ingenio, item promittimus uobis dicto
nomine recipientibus. quod aliquas personas, uel
res euntes per ipsam stratam. non faciemus saxiri.
uel impediri. nec saxiri. uel impediri paciemur pro
aliquo cambio, uel debito, nisi pro debito, de quo
ille. qui saxitus esset, uel impeditus. teneretur pro
prio et fideiussorio nomine aliquo de loco, in quo
saxitus uel impeditus esset, ita quod res alterius
propter ilium non impedirentur. item promittimus
uobis dicto nomine, quod si aliquod damnum datum
esset, uel illatum personis. uel rebus euntibus per
ipsam stratam. quod posse nostro emendabimus. et
restituemus illi. uel illis. cui. uel quibus datum, uel
illatum esset infra mensem, ex quo datum esset,
nisi uoluntate perdentis remaneret non coacta, ita
(mod eodem modo teneamur ad per nos. et consortes, et homines nostros. et con-
( MDCGGXX )
Promessa di varii feiulatarii a Bonifacio marcJiese
di Monfevrato di tener sicura ed in bmn stato
la strada da Asti a Torino.
1252, 22 novembre
Dali originale. Arehivio délia citta di Genova.
( G. B. A.)
Anno domini millesimo ducentésimo tricésimo se
conde indictione quinta, die lune, décimo kalendas
decembris. nos ubertus de coconato. arditio de to-
henengo. iacobus de sancto sebastiano, rainerius de
sancto sebastiano, ucellinus de tohenengo. ardicionus
de aramengo. rufinus de aramengo. wilielmus de
coconato. obertus de pallutio de montilio. obertus
de coconato. iacobus de cocastello de montilio. man-
fredus de moñaco de montilio. l'ainerius de coco
nito. ribaldus de montilio. conuenimus. et promit
timus uobis bonifacio marchioni montisferrati. (juod
per prudentem productos, predicta omnia et singula
promittimus uobis. dicto nomine recipientibus. at-
tendere. et obseruare. et obseruari faceré, et in
millo contrauenire sub pena mille marcarum ar-
genti a uobis dicto nomine stipulata. et a nobis
promissa. si in aliquo de predictis. et quotiens con-
sortum nostrorum custodiemus. et defendemus. et
saluabimus. et manütenebiinus stratam. et hommes,
et res euntes. et redeuntes ab aste taurinum. et a
taurino in ast per cunegum. remulfengum. berun-
tum. coconatum. tohenengum. trebleam. castagne-
tum. sanctum rafeum. gaxanum. et castellionum. et
trafactum esset, ratis nihilominus. et firmis manen- d per loca adiacentia predictis locis. uidelicet quilibet
tibus omnibus et singulis suprascriptis. et pro pre
dictis omnibus et singulis obseruandis omnia bona
nostra habita, et habenda uobis dicto nomine pignori
obligamus. et iuramus ita obseruare. ut dictum est.
attendere. et obseruare faceré, et non contrauenire.
et hoc bona fide, sine fraude, actum sub macello
de coconato iuxta plateam mercati. testes interfue-
runt dominus ansaldus de lanerio. bonifacius de gra-
fagno. bertholotus arpinus de taurino, dominus bo-
glodius. et baiumundinus atinus de ast. wulielmus
de prata de monteferrato. albertus eius frater. bre-
ria de ast. dominus manfredus de sulberico. et plu-
res alii, item ibidem in predictorum presentía iu-
frascripti nobiles. el castellani iurauerunt dare ope-
noslrum per districtum. et posse suum. et consor-
tum suorum. et quod iniuriam aliquam. uel fortiam.
uel grauamen. uel super impositam. uel male tol
tam. uel malum usum non imponemus. nec imponi
faciemus. nec imponi permittemus personis. uel re
bus inde transeuntibus ultra pedagium constitutum,
quod est solidorum sex et dimidium ianue. uel
astensis super totum de qualibet cargia. et torsello.
aliqua occasione. uel ingenio, item promittimus uo
bis. quod aliquas personas uel res in nostro posse,
uel consorlum non faciemus saxiri. uel impediri.
neque patiemur saxiri. uel impediri pro aliquo cam-
bio, uel debito, nisi pro debito, pro quo teneretur
proprio, uel fideiussorio nomine ille. qui saxitus es
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seL uel impeditus. alicui eiusdem loci, in quo sa- a
xitus. uel impeditus esset, ita quod res allerius
propterea non debeant saxiri. uel impediri. et oraue
damnum datum in personis. uel rebus in posse no-
stro promittimus uobis restituere. et emendare in
fra mensem. , ex quo datum esset, uel ultra in uq-
lunlate nostra, et per posse nostrum promittimus
stratam commode preparari faceré in partibus Ulis,
quibus necesse fuerit. et quotiehs opus fuerit. pre-
omnia quilibet nostrum, quamtum attinet ad
et lerritorium suum. et consortum. promitti
mus uobis altendere. et obseruare. et obseruari fa-
cere bona fide, et sine fraude sub pena dupli de
quanto. et quotiens contrafieret. et sub obligatione
bonorum nostrorum. et sic iuramus attendere. > et
obseruare. et non contrauenire. actum sub macello fr
dei coconato iuxla plateam mercati. testes interfue-
runt dominus ansaldus de lanerio. bonifacius de
grafagno. bertholotus arpinus de taurino, dominus
boglodius. et baiamundinus atinus de ast. wlielmus
de prata de monteférrato. albertus eius frater. bre-
ria de ast. dominus manfredus de sulberico. et plu-
res alii. et inde plura instrumenta unius tenoris
fieri rogauerunt. •.*.■.-.
Ego rufinus arancaboscus notarius palalii interfui.
et scripsi.
( MDCCCXXI )
Transazione tra il vescovo e la chiesa Sedunense
da una parte , ed Simone di Savoia dalC altra ,
per cui Landrico vescovo di Sion Ja omaggio dei
diritti regali del suo vescovado ad Aimone di Sa
voia , e questi fa omaggio a lui del castello di
Chillón.
1233, 18 maggio
Estratto dalPArchivio del capitolo della catledrale di Sion.
( G. B. A. )
-* ■ i , ■ ' я
Noueriut uniuersi presentes literas inspecturi quod
discordia que uiuebat inter uenerabilem jmtrem L. Ш ¿
' {i) Intendasi Landrico, vescovo di Sion, il quale nella primavera
d> quest'aono era in guerra con Aimone di Savoia, signor del Chia-
blese , quartogenito del conte Tommaso 1 , morto a Moncalieri nel
precedente gennaio. Aimone ai lagnava del vescovo Sednnense, per
che avessc fallo pigliare oerti mercalanti Lombardi. I principi pro-
teggeano i mcreatanli sia per amor del commercio, sia perché la do-
gana gittasse maggior provento; e П presso al castello di Chillón,
dove Aimone risiedeva, era il pedaggio di Villanova che raccogliea
tnlte le merci provenienti dal Sempione, dal gran S. Bernardo, e da
Ginevra per la via del Chiablese. II vescovo si lagnava con maggior
diritto di Aimone , il quale avea ediflcato sul territorio della sua
chiesa il castello di Montorge, avca costrntto sullo stesso territorio
un ponte, gli turbava il possesso del castello di Seya, ed avea caú
salo non Hevi danni agí! uomini di Chamosset. — Dopo le prime
scambievoli offese di scorrerie e di prcde , (urono , come sempre ac-
cadcva, inlromesse parole d'accordo da Guglielmo di Savoia, vescovo
eletlo di Valenza, fratcllo di Aimone. A sua mediazione si concbiuse
la pace addí 18 di maggio dcH'anno medcsimo.
episcopum et ecclesiam sedunensem ex una parte et
nobilem uirum aimonem quondam íilium comitis
sabaudie ex altera per manum uencrabilis uiri W..(J)
dei gratia procuratoris ecclesie ualentinensis sopita
est in hunc modum. episcopus sedunensis regalia
recepit a dicto aymone sicut predecessores sui a co-
mitibus sabaudie recipere consueuerunt. aymo uero
feudum de chillón et quidquid est de feodo recepit
et recognouit ab eodem episcopo sicut predecesso
res sui faceré consueuerunt. item actum est inter
partes quod si amedeus comes sabaudie uel aliquis
de fratribus eiusdem moueret ecclesie super hiis
quesùonem uel faceret guerram. aymo teneretur
opponere pro ecciesia et tenere placita uel faceré
guerram infra diocesim sedunensem. si uero dictas
aymo predicta non attenderet uel conseruaret et
monitum infra xl. dies non emendaret dedil in pe-
nam et guerpiuit ecclesie sedunensi libere et abso
lute feuda giroldi de turre, petri de turre et domini
amedei de i'aronia de consensu et uoluntate eorum-
dem. cum autem araedeus cornes sabaudie quod
actum est inter aymonem fratrem suum et ecclcsiam
sedunensem super regalibus et super feodo de chillón
laudauerit et approbauerit et literas de rato dederit
pena predicta de feodis cessabit et nulla erit.
Per essa Aimone promise di distruggere il castello di Montorge.
Promise ancora di Гаг diroccare il ponte della Ratina, quando ei ve
níase a conoscero che le due ripe a cui si appoggiava erano territo
rio délia chiesa di Sion ; cessô da ogni pretensione sul castello di
Seya ; rimise al vescovo i richiami che lacea peí mercatanti Lom
bardi. Il vescovo dal canto suo rinunzió ad ogni ragione pei danni
dati agli uomini di Chamosset, e promise di osservare \ patti anlica-
mente fermati tra la conlea di Savoia e la chiesa di Sion.
Si ordinarono , seconde Г uso , pene pecuniali ai conlrawenlori.
Aimone e Pietro di Savoia e con essi i caslellani di Chillón e di
Seillon giurarono l'osservanza di quella pace, che i due fratell i pro-
misero di far approvare dagli allri fratelli. Poichè a quel tempo in
cui la potenza sovrana era nominativamente e in quanto a dignilà
nel conle di Savoia , realmente e in quanto a potenza in tutti quei
che posscdeaho terre e castella, e poteano metiere insieme qnattro
uomini d'arme , il consentimento de' fratelli del principe ad un trat-
tato non era una vana form alita , era un' indispensabile malleveria.
In quelle parole che i patti antichi tra i conti di Savoia e la chiesa
Sedunense sarebbero osserval; , slava il compendio di un nuovo ac
corde conchiuso in quel giorno medesimo coll' opera del mediator
già citato, come ci attesta il presente documento.
11 vescovo di Sion pigliô da Aimone I' investitura de' diritli re
gali che i snoi predecessori erano solili di prendere dai ccnli di Sa
voia. Aimone dal suo canto riconobbe tener dal vescovo il feudo di
Chillón , a quella guisa che i suoi predecessori il teneano. Ed ecco
qui uu esempio non punto raro a que' tempi , di due principi l'un
deU'allro a viceiida signore ad un tempo e vassallo. Siccoroe pero
con quest' investitura de' regali data al vescovo , Aimone disponeva
d'una ragione stata per l'addietro esercilala dai conti di Savoia , cosi
vediamo qui soggiungersi , che se Amedeo IV , suo fratello primo
génito , od attro de' suoi fratelli movesse contrasto intorno a ció ,
Aimone aiuterebbe il vescovo sia in giudizio che in guerra '( Aymo
teneretur opponere pro ecclesia et tenere placita vel faceré guerram in
fra diocesim sedunensem ) ; ove poi falliese della sua promessa , gli
avrebbe dismessi i feudi di Pietro e Girodo della Torre e d' Amedeo
di Ravogne. G. B. A.
(1) Leggasi ffillielmi^ cioè Guglielmo, quintogenito del conte Tom-
maso di Savoia , e fratello di Aimone. Questi benchè in molti docu
ment sia qualiücato vescovo eletlo di Valenza, non ebbe pero mai
di quel vescovado altro che la commenda, o, come allora si diceva,
la procurazione ( procurator ecclesiae Ualentinensis ) ; e fu veramente
più guerriero che prelato , cosa allora assai comune. Heñiré il re
d' lnghilterra , marito di Eleonora di Provenza sua ñipóte , ccrcava
di farlo eleggere vescovo di AVinlon , il papa Gregorio IX gli assi-
curava il vescovato di Liegi , ed avea in animo di porlo alia testa
de' suoi eserciti, fu preso in Assisi dai- nemici del papa ; e quindi




Нес autem omnia supradicta facta sunt de
täte et consensu capituli sedunensis. et ut rata peiv
maneant in futurum sigillum predictorum L. epi-
scopi et capituli sedunensis W. procuratoris ualen-
tinensis et aimonis munila est et signata. Actum
iuxta inorei anuo domini мссхххш. xv. kalendas
... ,. ( .MDCCCXXn.) i?. ..
Vendita fatta da Alberto Mazarengo, e dal di lui
figlio Gandoljo a Bertoldo canónico di s Stefano
di Biella , délia meta d'una casa , corte , ed orto,
situâti nel piano di Biella presso s. Stefano, me- b runt guilielmus uiüanus et magister manfredus et
notarás
a conueniatur. aonec alter sic presens t\-\i
constituendo se poeidere nomine ipsius entons,
dando ei licencian! ut intret in posessionem quali.
cnmque ora uoluerit et saluo iure domini episcopi
facta est ista uendicio. pro qua uendicione et quo
dato confessi fuerunt se récépissé libras nouem
papienses solidos quatuor minus, renunüando ei-
ceptioni non numerate et accepte pecunie. et si
contingent quod predictus gandolfus esset aliquo
tempore clericus predicte eoclesie sancti stephani
quod deberet habere illam medietatem domus post
decessum illius bertoldi pro illo ficto qued impo-
situm fuerit pro ipso aniuersario antequam olim
clericus sancti stephaai...'.i ■ :<< ¡ }■
Actum sub portile palacii bugelle. testes
diante Сannuo canone di denari due pavesi da pa-
garsi alia chiesa di s. Stefano, per un anniversario
in suffragio dell anima sua, e Veseguito pagamento
di lire nove, mono soldi quattro, pavesi.
1235, 4 agosto
Dali'originale. Archivio capitulare di Biella. '
(V.F.P. )
Anno dominice incarnationis millesimo ducenté
simo trigésimo tertio indicione sexta quarto die
mensis augusti. presencia domini hugonis uercellen-
sis episcopi. albertus mazarengus de bugella et eius
filius gandolfus fecerunt ücndicionem et datum per
alodium bertoldo de nebiono canónico ecclesie san
cti stephani de bugella ad faciendum anniuersarium
pro anima sua de medietate unius domus et curtís,
et orti pro indiuiso iacentis in castro plano bugelle
apud sanctum stephanum cui domo ejt sedimini co-
heret a duabus partibus uia ab alia menauaze et
sanctus michael. eo modo et tenore quod ipse ber-
toldus pro suo anniuersario facienle habeat et te-
neat atque possideat semper iam dictam medieta
tem pro indiuiso cum fondo suo per alodium cum
accessu regressu finibus terminis superius inferius
et cum omnibus suis pertinentiis in integrum sine
contradicione predictorum uenditorum eorumque
heredum. dando omni anno pro ficto sancto ste-
phano de bugella denarios duos papienses et pro-
miserunt ipsi uenditores per stipulationem per se
ас eorum heredes sua bona omnia obligando pre-
dicto entori et cui dederit pro suo aniuersario pre-
dictam medietatem pro indiuiso guarentare ac def-
fensare et disbrigare omnibus suis sumptibus ab
omni persona contradicenti iure et racione sub pena
dupli et sicut pro tempore fuerit meliorata aut ua-
luerit sub estimacione in consimili loco, insuper re-
stituere omne dampnum et expensas in quibus
peruenex'int. si de ipsa uendicione in tolo uel in
parte appellatus uel inquietatus seu remotus fuerit.
ita quod quisque in solidum conueniri possit. re
nunciando illi legi quod nequis ex reis in solidum
magister petrus de bugella. ego
interfui et scripai. ■ ..>.
( MDCCCXXIII )
Aaiedeo IV conferma le donazioni fatte dai suoi
predecessori ai canonici di
1233, 26 dicembre
Üall'originale. Archivio del Vescovado di Moriana.
( А. В. )
Ego amedeus comes sabaudie et in ytalia marchio
audiui qnod inter canónicos Sanctis iohannis it mi
strales meos de donationibus quas pro redempcione
animarum suarum decessores mei feceruut orta est
contentio. asserebant enim uicecoraes et mistrales
quod in quinqué capilulis sibi retinuerat conies,
iurisdictionem et potestatem in elemosina. e contra
uero canonici nichil esse retentam praeter homici-
dia. et proditiones et duellos affirmantes cartara
nostram patris et tutoris. sui bonefacii roarcliionis
proferebant super igitur constitutis in presencia mea.
uicecomite mauriane et mistralibus conuocata curia
mea cartam quam proferebant feci, perlegi et ei-
poni audito siquidem tenore quorumdam insliiuneit-
torum a patre meo. et ab antecessoribus
meis. scriptorum et multi de baronibus meis qui
exposicioni carte aifuerant consenserunt. et quod in
primis cartis factis ab antecessoribus nostris et si-
gillo roboratis continebatur precepi. in perpetuum
inuiolabiliter obseruari. et quod prêter tenorem carte
a uicecomite captum fuerat a mistralibus precepi
restitui. hec omnia premissa. que in hoc presentí
instrumento, continentur el in aliis instrumentis. ab
antecessoribus meis. constitutis et sigülorum suo-
rum munimine roboratis habito consilio meorum
procerum scilicet domini pétri de camera, humberti
de uileta. domini rodulfi de grayaco. domiui hum
berti de sayssello. domini aymeri de briancione.
domini nantelmi de tornone. domini marchionis
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. ... .... tratns mei qui uere
laudauit et uoluit et concessit confirmaui et
cessi canonicis. sancti iohannis presentibus et futuris
et in perpetuum eis manutenere promitto ad banc
uero donationem reducendam in publicam seriptu-
ram uocati fuerunt testes et rogati. petrus decanus
mauriane. guido de miolano. uillelmus rubeus. uil-
lelmus umberti qui ad hoc a capitulo, missi et no
mine capituli. predictam confirmationem receperunt
et ad maiorera firmitatem sigilli mei munimine hunc
priuilegium iussi roboran et sigillari. anno domini
и. со. »sin. et vu. kalendas ianuarii. Actum fuit
hoc aput cameram in uiridario monacorum ubi uo
cati et rogati fuerunt testes uillelmus bursa, hugo
bernardi. uillelmus de uibtrio gundrant. ugo de
turre, guido secalci. ayrao de balina milites, et plu
ies alii, et ego petrus. scriptor comitis ioterfui C1).
( MDGCCXXIV )
i Convenzione ira li signori di Laigueglia
ed il comune di Genova.
1233
bardo, et dominï aymarii episcopi maurianensis. et a et castellano, et ualle andorie. et tarn pro ipsis.
quam hominibus. « • ' . т
Item promitto. et conuenio quod si commune ianue
fecerit exercitum. et caualcatam per terram. facient
quod homines nostri. et patris mei de dictis locis
nostris exercitum. et caualcatam. et ibunt. et sta-
bunt in eo exercitu. et caualcata prout ceteri de
riueiïa. qui facient exercitum. et caualcatam pro
communi ianue. et si ire non polerit mittet pro se
idoneum cambium, et quod faciam. et curabo quod
iacobus de casanoua pro se. et hominibus suis de
dictis locis similiter fecerit:
Item promitto. et cônuenio quod si commune ianue
fecerit armamentum galearnm decern, dabimus pa
ter meus, et ego et» iacobus de casanoua homines
h Septem ad expensas nostras, et si plus armauerit
ad eamdem rationem. et si minus usque in sex
per eamdem rationem. et a sex in nihil, saluo
quod si nos. uel iacobus dictu« pro aliqua dicta re
debebimus expenderé in albingana quod per pre-
dicta non fieret in eo preiudicium. item promitto.
et conuenio quod homines rectores omnium loco-
rum predictorum tam patris mei quam dicti iacobi
iurabunt annuatim decreta generaba communis ia
nue. et specialiter de facto salis in uoluntate com
munis ianue. uel eius missi. item promitto quod
per me. et patrem meum. et successores nostros.
atque facturum quod per ipsum iaeobuin. et suc
cessores eius faciemus. et fiet carta in ianua ciuibus
tantum ibi habitantibus super contractibus et
с gationibus futuris. et nasciturus tum de
in ianua factis hinc retro.
Insuper promitto quod aliqui forestati pro com
muni ianue non receptabimus. nec ipse iacobus in
dictis locis. nec receptari permitteinus.
Item concedo, facia in el curabo. (pod pater meus
et dictus iacobus concèdent communi ianue quod
ipsum comune possit hominibus ipsorum locorum
banna imponere. et exigere si contra predicta uel
aliquod predictorum fecerint. predicta omnia per
eum dicto nomine, et singula promitto. et conuenio
uobis potestati predicto pro comuni ianue recipienti
attendere. et obseruare facio per patrem meum. et
per me. et successores nostros. et per ipsum iaco-
leronis. et pro eo quod habemus in andoria. et bum. et per eius successores in perpetuum. et pro-
castellauello. salua fidelitate marchionum clauexane d mitto per me facturum. et curaturum quod dictus
de ipsa rocha, et conuentione albinganensium siue
communis ianue pro albingafia. et pro eo quod
habemus in uesalico. et in lauina. et in linguilia.
et in castellano, et conuentione linguilie et castel-
larii. tarn pro ipsis terris, quam hominibus. item
promitto me facturum. et curaturum quod iacobus
de casanoua de cetero in perpetuum ipse, et suc
cessores eius expendent in colleclis communis ianue
pro libris duccntis quinquaginta pro castro maremi
et castellania. et pro eo quod habet in linguilia.
Da capia autentica del sec. xvil , esistente neU'archmo comunale
f. '.i :< i- . . di Laigueglia.
(G.B.A.)
■ i.<vi . i • ; ,n i • , . '¡i 4
In nomine domini amen, ego anselmus de lin
guilia pro me. et d. bonifacio pâtre meo. et pro
iacobo consanguíneo meo promitto. et conuenio
uobis d. pagalotto . de girardino ianue po
testati recipienti nomine et uice communis ianue
quod de cetero 1 in perpetuum dictus pater meus,
et ego. et successores nostri expendemus in colle-
ctis communis ianue pro libris septingentis quin
quaginta ianuensibus pro castris. uillis. et homini
bus infrascriptis. uidelicet pro castro uellego cum
castellania. et pro podiobotario et pro garlenda
cum castellania. et pro eo quod habemus in ualle
(1) Il n'est parle dans cette charte, et dans plusieurs antres dn
même tems , que du vicomte de Maurienne et des mistraux , sans
aucune mention du châtelain ; peut-être n'y en avait il pas encore
alors. A.B. •
iacobus. et pater meus predicta obseruabunt. que
pro eis promisi. et quod in simili modo se obliga-
bunt comuni ianue. et quod predictis omnibus, et
singulis obseruandis bona mea habita, et habenda
uobis pro comune ianue recipienti pignora obligo,
et ut supra per omnia continetur iuro tactis euan-
geliis attendere. et obseruare. et non contrauenire.
ad hoc nos dictus pegalotlus ianuensis potestas no-
mine, et uice communis ianue. et de uoluntate con-
siliatorum ianue more sólito per cornum. et cam-
panam conuoeatorum. et insuper duodecim homi-
num per campagnam. et cum consensu, et aucto-
ritate te anselmum. et bonifacium patrem tuum. et
homines uestros. et dictum iacobum. et eins
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des in ciues ianue. ita quod цоп leneamini faceré a séptimo marin ш
rationem in ianua. nisi ciuibus tantum ibi habitan-
libus super contractibus. et obligationibus tam fu-
turis quam nascituris. et de contractibus in ianua
factis hinc retro.
Item promittimus sibi pro se. et eius patre. et pro
dicto iacobo quod ultra quod dictum est comune
ianue. uel aliquis pro comuni non petet. uel exiget
in dictis terris, et hoininibus contra uoluntatem
uestram. et heredum uestrorum. saluis decretis ge-
neralibus comunis ianue. saluo quod non debeat
aliquis forestatus pro comuni ianue receptari. et
saluo quod comune ianue possit hominibus ipsorum
locorum banna imponere. et exigere. si que predi
cta. uel aliquid predictorum nen fecerint.
Item promittimus tibi pro te. et dicto nomine quod " parte dominus
nuncii domini hugonis dei gratia uercellensis epi-
scopi et comitis. coram quo dominus artaldus pre-
poxitus bugellensis petebat quemdam fictum unius
sestarii frumenti ab agazino de nizolana et ab iacoba
de nizolana alium sesbarium frumenti pro tribus
petiis terre quas tenent ab ecclesia beati stephani
de bugella quilibet pro parte sua. prima quarum
iacet in coruna. cui coheret ab una parte dominus
ugucio de puteo de uercelhs. a secunda dominus
episcopus a tercia petrus rapa oclepi cum consorti-
bus. secunda pecia iacet in tagaiz cui coheret ab
una parte ecclesia saitcti stephaui de oclepo. a se
cunda predictus dominus ugucto. a tercia riuulus.
terciam peciam iacet in cam pi is cui coheret ab una
commune ianue destruet bona fide rïxas. et íniu-
rias pretéritas, et futuras ipsorum locorum. et re-
gimina presentía, et «futura facta, et facienda per
ipsos homines inter eos que faceré non con-
sueuerunt. -
Item promittimus pro comuue ianue. quod non
manutenebit. ipsos homines. uel aliquem ex eis. contra
nos supradictos. uel homines uestros.
Item promittimus quod si homines ipsorum loco
rum. uel aliqui ex eis uellent esse rebelles bis que
per te proraissa sunt comuni ianue quod comune
ianue dabit fortia ad ipsos homines ad predicta fa
cienda compellendos predicta omnia, et singula pro
comuni ianue. et nomine comunis ianue. promitti-
a secunda uia a tercia do-
minus archinus de bugella quod fictum frumenti
predicti agazinus et iacoba confessi.sunt se dare de
beré omni anno in sancto martino pro infrascriptis
terris, unde predictus dominus girardus condempnauit
eos per eorum confessionem quod infrascriptum
fictum dent annuatim de cetero in sancto martino
infrascripto domino artaldo uel suo certo misso no
mine predicte ecclesie sancti stephani cum dampnis
et expensis factis et habitis a quolibet termino in
antea pro infrascripto ficto exigendo. ibidem predicti
agazinus et iacoba eorum uoluntate per stipulatio-
nem promisserunt predictum fictum annuatim sol-
uere predicto domino artaldo nomine predicte ec
clesie cum dampnis et expensis. obligando omnia
mus tibi luo nomini. el nomine patris tui. et no- c eorum bona pignori. actum in oclepo superiori ш
mine suprascripli iacobi. et heredum uestrorum at-
tendere. et obseruare. et non contrauenire de be
neplácito, et auctoritate dicti consilii ianue. et in
super hominum duodecim per campagnam. et sub
obligatione bonorum ipsius comunis.
Actum ianue in domo illorum de uolla. testes ar-
naldus salomonus. thomas rapallus sardena
soleonus piper, ansaldus malonus. porchettus porchus.
ioannes guercius. ansaldus bolletus. gulielmus uen-
tus. gulielmus pesctauinus. raimundus iudex de uin-
timilia. die .... séptima inter nonam et
uesperas mccdxxxiii. inditione quinta, et non plura
instrumenta fieri eiusdem tenoris.
porticu domus ecclesie coram testibus presbitero
iohanne de oclepo. et michaele magistro de calan-
zano eiusdem loci. ■ ;
Ego uguzio de massazia notarius interfui et scripsi.
( MDGCCXXVI )
L'arcivescovo di Sens ed il sire di NigeUe promet-
tono che Ludovico re di Francia prenderá in isposu
Margarita, Jrgliuola di Raimondo Berengario conte
di Provenza.
( MDCCCXXV )
Dichiarazione passata da Agazino e Giacoba Ni
zolana a favore di Artaldo preposto di Biella, pel
pagamento deltannuo canone di un sestario di fru
mento, per tre pezze di terra che dessi tengono di
spetlanza della chiesa di s. Stefano di Biella.
1234, 7 mano
Dali'originale. Archivio capitotare Hi Biella.
(V.F.P.)
Anno dominice incarnationis millesitno ducenté




Arckiñ del Dipartimento delle Boecke del Ródano in Maniglia.
( G. B. A. )
G. dei gratia senonens. archiepiscopus et iohannis
nigelle dominus uniuersis presentes litteras inspectu-
ris in domino salutem. notum facimus quod nos in
animam illmi domini L. dei gratia francorum regis
potestate nobis ab eo super hoc commissa iuraui-
mus. quod ipse margaritam primogenitam filiam nobi
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lis uiri raimundi berengarii comitis prouincie (0 ducet a
in uxorem si ipsa adducatur eidem infra ascensio-
nem doraini proxime uenturam. in cuius rei testimo
nium presentes Htteras sigillorum nostrorum feciraus
impressione muniri. actum lugdun. anno domini м.
ce. tricésimo quarto, mense maio.
( MDCCCXXVII )
T^endita fatta da Andrea e Maria giugali Callasco
e ««>z figliuoli a Pereto Beloto di un sediine esi-
stente in Carpice.
1234, 12 novembre ¿
DalVoriginale. Archivio del R. Economato , mazzo 3 , n. 23.
(L.G.P.)
Anno domini millesimo cc. хххшт. indictione vu.
in calpex die dominico m. intrante nouembris. an-
dreas callascus et uxor eius maria et filii sui ior-
danus et petrus uendiderunt pereto beloto. sedimen
nnum terre quod iacet in calpex. cui coherent uia
et ipse andreas et petrus anfos. et pro hac uendi-
cione fuerunt confessi ipsi uendi tores se accepise
precium ab ipso emptore. solidos x. denariorum bo
norum seensinorum ueterum renunciando exceptioni
non accepti precii. eo modo ut ipse et sui heredes
abeant et teneant et titulo empcionis posideant re- с
dendo fictum omni anno ipsi andree uel eius here-
dibus in festo sancti martini obolum unum et faciat
ex inde quidquid uoluerint saluo dicto ficto simul
cum accesioni et ingressi omnibus et uniuersis suis
pertinences in integrum faciendo ex inde proprié
taire nomine quidquid uoluerint saluo ficto, quam
uendicionem proiniserunt dicti uenditores dicto em-
ptoiñ defenderé ab omni hoinine cum racione sub
pena dupli secundum quod pro tempore meliorata
fnerit aut plus ualuerit sub estimacione in simili
loco, obligantes ipsi uenditores. ipsi emptori omnia
eorum bona progarire (sic) ei ipsam uendicionem
ab omni homine cuín racione et iurauerunt omnes
uenditores hanc uendicionem firmam et inuiolatam
tenere supra sancta dei euangelia. _ d
Testes ibi fuerunt rogati andreas mala, ubertotus
foglarel. petrus de biqueta. >
Ego ardicio notario sacri palacii rogatus inlerfui et
scripsi.
(t) Raimundo Berengario IV, ultimo coate di Provenza della slirpe
Aragonese non ebbe dalla moglie sua, Bealrice di Tommaso conto
di Savoia , che cinque figliuole , le quali , con esempio Torse unico ,
divennero poi tulle regine. Esse furono: Margherita, la quale in qne-
sl'anno 1234 andö sposa del santo re di Francia Luigi lX;Üleonora
maritata due anni dopo ad Arriso HI re d' Ingbiltcrra ; Sancia che
fu moglie nel 1243 di Riccardo conte di Cornovaglia , poi re dei
Romani ( 1354); Giovanna la quale ebbe a marito il re di Navarra,
Filippo ; e Bealrice moglie nel 1245 di Carlo d'Angiö ( fralello del
re Luigi ) poi re anch'esso di Puglia e di Sicilia. V. Adriani, Degli
antichi signori di Sarmatorio, di Manzano e di Monfalconc ecc. pag. 181.
G. B. A.
( MDCCCXXVIII )
Cessionefatta da Frorinofu Ghisolfo Archipresberto
e dalli di lui fratelli minori al comune di Biella ,
di ogni dritto ad essi spettante sulla pezza terra
situata dietro la chiesa di s. Pietro in Biella, me
diante lire cinque pavesi.
1235, 29 novembre
DaW originale. Archivio capitulare di Biella.
( V. F. P. )
Anno dominice incarnationis milleximo ducenté
simo trigésimo quinto indicione octaua tercio die
ante halendas decembris frorinus filius condam gi-
sulfi de archipresbertis et bonus iohannes artaldus
de bugella nomine filiorum quondam predicti.gisulfi
eorum est curator sicut aparet per cartam factam
per marcum guillelmum notarium incarnatio cuius
est millesimo ducentésimo trigésimo secundo indi
cione quinta die decima quinta mense februario et
ad eorum utilitatem et ad edificandum domum fra-
trum minorum fecerunt uendicionem et datum petro
de colocapra et guillelmo beguo et iacobo ferario
de plació cónsules bugelle reeipienti uice et nomine
infrascripti loci de omni racione quam habebat uel
eis perlinebat in quadam pecia terre quam habebat
retro sanctum petrum et specialiter de predicta
terra cui coheret ab una parte infrascripti entores
ab alia eres quondam saladini ab alia cumune bu
gelle quantacumque ipsa uendicio infra suas cohe
rencias in integrum inueniri potuerit in illa perma-
neat uendicione et dato tali modo et lenore quod
ipsi entores et sui sucesoi'es et cui dederint habeant
et teneant adque possideant semper et faciant quic-
quid faceré uoluerint cum acessu ingressu finibus
et terminis superius inferius et cum omnibus suis
pertineneüs in integrum sine contradicione predicto-
rum uenditorum eorumque eredum. promitendo per
stipulationein predicti frorinus et bonus iohannes
nomine predictorum eredum silicet ambrosii et boni
iohannis et obligando omnia eorum bona que ha-
bent et aquisierint ita quod quisque in solidum con-
ueniri posit renunciando legi quod nequis ex reis
in solidum conueniatur donec alter sit presens et
soluendo ipsis entoribus et eorum sucesoribus et cui
dederit suprascriptam uendicionem guarentare et
defensare et disbrigare omnibus eorum sumptibus
ab omni persona iure et racione et insuper resti-
tuere omne dampnuin et expensas in quibus per-
uenerint si de predicta uendicione in toto uel in
parte apellati uel inquietati seu remoti fuerint et
promiserunt infrascriptis consulibus nomine infrascripti
comunis soluere illud fictum et illas condiciones
domino episcopo de uercellis quas habet uel habere
debet et constituerunt se possidere eorum nomine
dando eis licenciam intrandi in posesione qualicum-
que ora pro qua uendicione et quo dato fuerunt con
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fesi recepise libras quinqué papienses. renunciando a auiglanara. caburrum. uigonem. et niiradolium. et
exceptioni non accepte pecunie actum in bu-
gela. interfuerunt lestes otobonus bergognum et gui-
lelmus uilanus et perinus fuser de bugella. ego pe-
trus notarius interfui et scripsi.
( MDCCGXXIX )
Donazione fatta da Amedeo conte di Savoia a Bo
nifacio márchese di Monferrato , ed a Manfredo
marcfiese di Saluzzo , suoi generi , dette terre
di Susa, Avigliana, Cavour, Vigone e Miradolio,
con tutto ció che generalmente possédera in Lom-
bardia dal Palo di Bonizzone si?io a Barge, coi
diritti comitali e pienissima autoritit, sotto le con-
dizioni infra espresse C1).
1255, 10 dicembre
Dali originale, Htijii Archivii di Corte.
(G.B.A. )
Anno doinini miUesimo ducentésimo tricésimo
quinto, indictione octaua. die lune décimo mensis
decembris intrantis coram testibus infrascriptis do
minus amedeus comes sabaudie. et marchio in lon-
bardia donauit puro dono, et irreuocabiliter domino
bonefacio marchioni montisferrati. et domino main-
fredo marchioni saluciarum generis suis secuxiam.
(1) Di quesla memorabile donazione è pure ccntio nella Cronara
di Salltzzo di Gioffrcdo Deila Cbicsa , с in quella di Monferralu di
Galeotto Del Carretto ( V. Monum. Hist. Pair. Scriptor. III , col. 900
e 1151 ). Anche il San Giorgio ne parla a pag. 66 délia sua Crónica
de' marchesi di Monferrato. — Amedeo IV non avendo da Anna di
Vienna sua moglie proie mascolina , vinlo dalle lusinghe délie sue
figliuolc , Beatrice marchosa di Saluzzo с Margherita marchess di
Monferrato , e tenendo forte cruccio in quel momento con Tom-
maso II (il conte di Fiandra ) suo fratello, a cui avea per altro po-
chi giorni prima lasciato per testamento (setiembre del 1335) Cin
tera sua successione, si lasciö indurre ad un passo che avrebbe an-
nientato per sempre la potenza Hella sua Stirpe in Italia , se la for
tuna non si fosse tolto l'incarico di eorreggere il suo grande crrorc.
Imperocchè trovandosi egli , il 10 dicembre 1235 , a Chivasso , per
lo slromento che qui per la prima volta noi pubblichiamo ^ fe' dono
ai marchesi di Monferrato e di Saluzzo , suoi generi , delle Ierre di
Susa, Avigliana, Cavorre, Vigone e Miradol, e generalmente di tutto
ció che possedeva in Lombardia dal palo Bonanzono o di Bonizzone
( il quale era un sito sul Moncenisio che partiva l'Italia dalla Savoia)
fino a Barge , coi diritti comitali с pienissima entorila ; col dirilto
di accrescere a quella delle sue figlie che avesse prole, quando l'al-
tra ne fosse priva ; riserbatasi solamente la ragion d'usufrutto ,' e col
patto che la donazione fosse cassa qnando gli nascesse un figlio.
Del rimanente ne anche una parola che salvasse la donazione falta
anteriormente a Tommaso suo fratello , alia quale erano slati tcsti-
moni , e ne aveano giurala l'osscrvanza nove principali baroni di Sa
voia e di Aosla.
Ma qualunque ne sia stata la causa, la donazione falla al Mon-
ferrino cd al Saluzzcse non ebbe eflcllo ; che anzi assai prima che
al donatore nascesse un maschio, Tommaso , fratello di lui , dilatava
col favor imperiale i suoi dominii in Piemonlc. Vénula a morle Auna
di Vienna , contessa di Savoia , Amedeo IV passö ncl dicembre del
1544 alio seconde nozze con Cecilia , íi glitt nía di Bárrale del Balzo
visconte di Marsiglia , chiamata per la sua rara bellazza Passerose.
Da quesla ebbe il figliuolo maschio chiamato Bonifacio, che gli suc-
cedette nel 1253, ed una figlia di nomo Coslanza che non ebbe ma
nto. G.B.A.
quicquid habet, uel habebit in lonbardia a palo
bonenzono usque ad barges, cum uassallis. et ho-
noribus. cum poderío, comitatu. et merum Impe
rium, sicut dictus comes habet, et habere debet,
et uisus est habere, et teuere in lonbardia a palo
bonenzono citra ubicunque sit. ita quod amodo ab
hac die in antea predicti marchiones habeant. te-
neant. et possideant equaliter supradicta. hac ad-
dita condicione, quod si contingeret. quod dictus
comes haberet heredem filium masculum ex ista
uxore. uel ex alia, quod dicta donacio sit cassa,
irrita, et nulla, item si contingereL quod unus
istorum marchionum non esset cum uxore sua
morte, uel diuorcio. nec proies remaneat ex mor-
tua. tune predicta donacio in integrum sit alterius
marchionis. qui habuerit uxorem superstitem. et
heredem ex dicta filia predicti comitis amedei. si
autem contingerct. quod fieret diuorcium inter eos.
tunc ille qui tenebit uxorem habeat totam predi-
ctam donacionem. nec filia, que diuisa fuerit a ma-
rito. nichil alii marito possit dare, uel modo aliquo
alienare ex predicta donacione. si autem continge-
ret. quod dictus comes moreretur antequam pre-
dicte filie, ipse filie habeant prediclam donacionem.
et qui ex eis heredein habuerit. habeat totam pre-
dictam donacionem post mortem filie que non ha
buerit heredein. ita quod filia, que non habuerit
heredem nihil alii possit dare, uel alienare ex pre
dicta donacione. sed omnia predicta sint heredis
alterius filie, si autem ipse due sórores heredes
habuerint equaliter habeant predictarn donacionem.
que omnia predicta supradiclus cornes confitetur se
ab hac die in antea tenere. et possidere nomine
prediclorum marchionum. retento in se usufructu
cum omni honore, et iurisdicione. concedendo eis-
dem marchionibus. quod castellani secuxie. et aui-
glane iurent ipsis marchionibus restituere predictarn
terram post mortem predicti comitis. item conce-
dit eisdem. quod castellani. qui sunt, et pro tem
pore fuerint in secuxia. et auiglana a quindecim
diebus postquam fuerint requisili ab ipsis marchio
nibus iddem subeant iuramentum. adoptando eos
etiam in filios in predictis rebus, que omnia pre
dicta supradictus cornes tactis sacrosanclis euange-
liis iurauit se rata, et firma perpetuo habere, et
tenere. et nullo tempore contrauenire per se. uel
per aliam submissam personam.
Actum in clauaxio in domo pre acolli. interfuerutit
testes rogati. et ad hoc specialiter uocati dominus
petrus comes de sancto georgio. et eius frater do-
minus albertus. dominus quagla de gorzano. domi
nus iacobus de bagnasco. dominus iacobus de gia-
fagno. dominus bertoldus de castagnolis. dominus
ubertus de agusta. dominus gualfredus de plozasco.
dominus guido de plozzasco. dominus boncfacius de
plozasco. dominus obertus. et dominus' fredericus
de plozzasco. et hoc instrumentum possit confia,
et refici ad consilium domini archidiaconi taurinen-
sis. quia sic inter eos conuenit.
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Et ego iohannes sacri palacii notarius interim ro- a et trado seu quasi quecumque habeo et uissa sum
gatus. et inde tres cartas unius tenoris precepto
et uoluntate predicti comitis et predictorum mar-
chionum composui. et scripsi.
habere tenere et possidere .... in cenexe m rauera
(rauernara) et in bezo. ... in mareta (manerio) et in
eorum temtorio et in pertinentiis scilicet in homini-
bus fidelitatibus iurisdictionibus contili segnoria pla-
citu et districtu fodro albergo siue albergariis bannis
successionibus terris cultis et non cultis pascuis ne-
moribus aquis uenationibus rupibus et minis in do-
mibus et molendinis in dictis iurisditionibus mihi
competentibus tarn legis iure quam consuetudine.
item tibi eidem aicardo ante solutionem a te mihi
factam do cedo et trado seu quasi omnia iura actio
ne* reales et personales. . . mihi competentes et com-
petentia aduersus personam aliquam uel personas
occasione huius uenditionis ita quidem quod tu et
¿ heredes tui et reliqui a te causam habentes possis
et ipsi possint ex his agere petere deffendere et re
plicare excipere et in omnibus et per omnia pro
ut ego melius poteram conslituendo te in procura-
torem ut in rem tuam propriam et specialiter ea
omnia et singula uniuersa tibi ipsi aicardo uendo
cedo et trado uel quasi in te transfère que ad me
peruenerunt et mihi competunt tarn realiter quam
personaliter .... ut continetur in instrumento mihi
facto manu gullielmi pognane notarii currenti mil-
lesimo ducentésimo trigésimo sexto indiclione vint,
die xviT. marlii cuius instrument tenor talis est.
Ego danius pissanus filius q. uberti pissani uendo
cedo et trado uel cpxasi uobis domine mabilie uxori
q. domini odonis marchionis crauexana omnia que-
civitale Florentiae ) convenlionem (etil cum Tagliafcrro contra rústicos „ue naJjeo ej uissa SUtn habere tenere et pOSSldere
etc. Ouelü che dai Gcnovcsi per disprezzo chiamavansi allora villani . . . . , .
et per me inuemre poteris in locis lntrascriptis ui-
delicet in cenesi in rauera et in bezo in pralo in
mareta in massarro et in eorum territoriis et per
tinentiis. scilicet in hominibus fidelitatibus iurisdi
tionibus contili segnoria plácito et districtu fodro
albergo seu albergariis bannis successionibus terris
cultis et non cultis pratis . . . pascuis nemoribus aquis
uenationibus rupibus et minis in domibus et molinis
et in certis iurisditionibus mihi competentibus tam
legis iure quam consuetudine et specialiter ea omnia
que mihi pertinent et ad me peruenerunt ex uen-
ditione mihi facta per manu bruni landi notarii cur-
rente millesimo ducentésimo uigesimo sexto indictione
xiv. die IV. augusti cuius tenor talis est.
d Ego oddo marchio crauexana uendo cedo trado tibi
danio pissano filio q. uberti pissani ad primum alo
dium totum illud quod habeo uel per me inuenire
poteris in cenexe in loco ubi dicitur pratum in ra
uera in bezo el in eorum territoriis et pertinentiis
sicuti ubertus de garexio et fratres eius tenebantur
habebant et ad me peruenerant ex emptione facta
ab uberto de garexio ut continetur in instrumento
manu bruni landi notarii. hoc est totum illud quod
predicti ubertus et fratres habebant et uissi erant
habere tenere in predictis locis in hominibus terris
iurisditione et districtu in dacica et in albergariis
fodro plácito districtu arbergo successionibus bonis
et generaliter in omnibus aliis iuribus pertinentibus
ad dictum ubertum et fratres. hec omnia ut dictum
( MDCCGXXX )
P^endita del feudo di Amosco, ossia Rivernario ,
Cenesio, Bezio e Menoxio, falta ad Aicardo Ca-
zulino da Mabilia moglie del fu Oddone márchese
di Clavesana , mediante il prezzo di lire з5о
genovesi.
1236, 17 marzo
DaWarchivio dei signori De-Cazulini in Albenga.
(G.B.A.)
Ego mabilia uxor quondam domini odonis mar
chionis crauexane (') tibi aicardo cazulino uendo. cedo
(1) Mabilia о Mobilia fa la moglie di quell' Oddone , fralello di
Bonifacio Tagliaferro, dei quali abbiamo già detto nella nota al pre
cedente documento del 1328 , che aveano tenuto indiviso fra loro il
ínarcliesato di Clavesana insino all'anno 1326.
Dagli annali genovesi del Caffaro sappiamo che il márchese Od
done già non era più tra' vivi nel 1333, nel quale anno quum rustici
vallis Uneliae et rustici vallis Arociae coniurationem fecissenl , et suis
dominis, scilicet episcopo Albinganae et marchionibus inobedientes esscttt ,
dictus episcopus et marchiones scilicet Tagliaferrus et domina Mabilia
uxor quondam Ottonis de Cravexana Ianuam accesserunt etc
et tantum fecerunt quod dictus potestas ( Pegolatus de Guirardinis de
( rustici ) erano i popoli della valle di Arozia e le genii di Oneglia
e di Giura , che si erano levati in armi contre il vescovo di Albenga
ed i marchesi di Clavesana loro signori. Quel vescovo per ridurll
all' ubbidienza fece insieme a Mabilia vedova del márchese Oddone
di Clavesana particolari accordi colla signoria di Genova, nello scopo
di averne pronti soccorsi, i quali loro furono subito conceduli, e di
cui si valsero dapprima contro i villani della valíala di Giura, che
erano i capi dei rivoltosi. — Guglielmo Vento с Manuele Doria,
raccolte le milizie della Riviera, le divisero in due squadre con in-
tendimento di assalire i ribelli da due diverse parti ; ma ne ebbero
la peggio. Allora il podestà di Genova, veduto il mal esito di quella
prima spedizione contro i sollevali vallcgiani , ordinö che pronta
mente si armassero diversi corpi di truppe genovesi , delle quali diede
con grande solennità lo stendardo di s. Giorgio nella chiesa di s. Lo
renzo al prode Giovanni Strallera. Parti qnesti il 38 maggio dalla
capitale della Liguria insieme col podestà, e giunse coll'esercito addl
3 giugno nella spiaggia di Albenga. INel di seguente mossero queste
truppe per mare e per terra alla volta di Oneglia e di Porto Mau-
rizio: non lungi da queste oittà piantarono i loro padiglioni, e indi
a poco cominciarono le ottilità con prospero snecesso; cosi che il
podestà genovese , impadronitosi di varie castella , pose in ciascuno
un sufficiente presidio, e con plauso de' suoi ritornossene in Genova.
Quattro Gglineli maschi erano nati dal matrimonio del márchese
Oddone di Clavesana con Mabilia; ed cssi furono Bonifacio, Manuele,
Pietrino e Francesco. Da uu autentico documento del 1333, che fu
eslratto dagli archivi del Delfinato, e pubblicalo dal Moriondo nel
vol. 11 , col. 748 dell'opera sua Monumento Aquensia , gcorgiamo che
Bonifacio, Pietrino e Manuele, insieme col loro zio Bonifacio Taglia-
ftrro, addi 16 setiembre di quell' anno si costituirono nella città di
Genova vassalli di questa repnbblica per un convenuto prezzo, e che
¡1 fecero per varii castelli , e per le castcllanie di Teccio o Teco,
Roccacorvaccia , Casteno, Castelbiano, Zuccarello, Cedano, Slellanello
ed Andora. Dallo stesso traltato si vede pure che si sonó eglino in-
icritti cittadini di Genova , e che da quella repubblica conseguirono
lire annue 350 per la vendita a lei falta di Porto Maurizio, di Diano
e di Dolcedo.
II castello di Andora nel 1343 era per anco tenuto dal márchese
Bonifacio e da Mabilia sua madre , che in quello stesso anno lo mu-
nivano di nuove forlificazioni , anche per sicurezza di quelll di Al
benga. V Moriondo, loe. cit. col. 806-807. G.B.A.
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est integre tibi cedo et Irado iure precario pretio a
librarum ducentum sexaginta ianue de quibus uoco
me quietum et solutum. item et ea uniuersa que ad
me peruenerunl et mihi pertinent ex uenditione in
me danio pissaiio facta per bonum seniorem filium
q. anfossi maraboti.
Eco iam dicta mabilia tibi dicto aicardo cazulino
uendo cedo et trado uel quasi et in te tranfero pro
precio librarum ducentum quinquaginta duarum
ianue de quibus uoco me quietam et solutam.
Et hec omnia cum sie superius per ordinem
explicantur gero et facio consilio embriaci et iaco-
bini ....
Iam dicta mabilia predictam uenditionem siue su-
pradictas uniuersas et singulas res uenditas .... ab
omni persona legaliter deíFendere expediré reficere b
omnes expensas et missiones quas modo aliquo in
iudicio uel extra pro ipsius uenditionis seu pro ipsa-
rura rerum deffensione feceris siue oblinendo siue
succedendo . . . sine sacramento.
Actum albingane sub portical ubertr amici testes
obertus giranda damianus.
Anno millesimo ducentésimo trigesimosexto indictione
nona die decima séptima martii intrante.
Ego gullielmus pognana sacri imperii notarius ro-
gatus scripsi.
atque opertus coram ipso domino episcopo et
me notario et testibus infrascriptis dixerunt una et
protestati fuerunt quod tenent et possident. atque
eorum predecessores semper tenuerunt et posside-
runt Castrum et uillam sannatorii in nobili feudo,
et ab ecclesia astensi et non ab aliqua alia persona,
et quod ipsi sunt parati faceré de castro et uilla
sarmatorii eidem domino episcopo id quod de iure
fuerit faciendum, et specialiter omnia ea que fidè
les faciunt suis dominis. et faceré tenentur de ca-
stris seu uülis ipsis datis et in nobili feudo inuesti-
tis. unde uisa et audita confessione predictorum do-
minorum ab ipso domino episcopo et a testibus in
frascriptis. idem dominus episcopus suo nomine et
totius capituli astensis. dictos dominos et consortes
de castro et uilla sarmatorii in gentili feudo inue-
stiuit. et eisdem fidelitatem dicti castri et uille
recomendauit. Actum hoc in narzoleis iuxta portam
castri in presentia domini rogerii de locha, et do-
mini iacobi allarii. ioannis de anima, bonifacii ci-
gneti. et henrici de meaneis. et teste quoque do
mini episcopi. Et ego robaudus badellus notarius his
interim et rogatus hanc chartam mihi preeeptam
sie tradidi et scripsi.
( MDCCCXXXI )
Ruffino, GiAcoMO Brizio e Operto de signori di
Sarrnatorio consegnano al vescovo cT4sti Uberto il
feiido di Sarrnatorio e ne vengono dal medesimo
investiti (').
( MDCCCXXXII )
с Testamento di Berta moglie di Bertinalia di Car-
pice , in cui fra le altre disposizioni lascia im terzo
délia sua ereditíi ai siioi signori ( dominis suis ) ,
cioè al monastero di s. Solutore od altábate.
1236, 12 luglio
1237, 23 febbraio
Dali'originale. Libro Verde Hella chieia d'Aili , a fol. 67.
Archivi della Regia Camera de' Conti.
(G.B. A. )
f Anno domini millesimo ducentésimo tricésimo
sexto, indictione nona, quod fuit die dominico duo
décima intrante iulio. in presentia testium infrascri-
ptorum ad instantiam et requisitionem domini uberti
dei et apostólica gratia astensis episcopi. interrogad
dominus ruffinus et dominus iacobus bricius atque
dominus opertus domini et consortes castri et uille
sarmatorii a quo uel a quibus ipsi domini tenent.
uel sueti sunt teuere Castrum et uillam sarma
torii. et quo modo et forma tenent dictum Ca
strum et uillam. qui domini rufiinus. et iacobus
(1) V. Adriam, Dcgli anticki signori di Sarrnatorio, Montano с Mon-
falcone err. a pag. 388 e 410. G. B. A.
DaWoriginale. Archivio del R. Economato талы i,, я. i4,
(L. G.P.)
Anno domini millesimo ducentésimo trigésimo
d séptimo indictione decima in calpice die lune sé
ptima kalendas marcii. berta uxor bertinalie de
calpice iacens in infirmitate tarnen aduc sane men
tis existens res suas iure testamenti nuncupatiui
taliter ordinauit. in primis dominis suis reliquid
tercium omnium rerum suarum. item solidos xx
reliquid pro anima sua qui dispensentur arbitrio
uiri sui. item uoluit et iussit quod detur de suo
solidos XX alicui persone que faciat iter pro ea
apud sanctam mariara de podio, item instrumenttum
dotale reliquid uiro suo. confiteodo etiam quod ipsa
non dederat ei nisi solidos xl et alios solidos xx
promisit sibi dare quos ipsa postea ei non dédit,
et instrumentum dotale fecit sibi fieri bertinalia
ocasione illarum posessiouum quas ipsa sibi dédit.
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de alüs uero suis rebus reliquid sorori sue uxori a
lupacii terciam partem iure institucionis et in aliis
duabus partibus instituit sibi heredem maritum
suum. et unam culcitram et unum cuxinum uoluit
quod post decessum suum ipsius bertinalie habeat
neptis sua filia sorons sue et rogauit ipsum ut di-
mitat et restituât, et bec est ultima sua uoluntas
que si non ualet iure testament! ualeat tarnen iure
codiciUorum uel cuiuslibet ultime uoluntatis et hoc
testamentum precepit fieri ad conscilium sapientis.
Testes ibi fuerunt rogati et uocati nergeoldus de
calpice. albertinus guizardus. petros gralla. berto-
lotus calpexanus dominus iacobus marcoaldus sa-
cerdos. gulgonetus filius habitatoris rubetus de ca-
burreto. iohannes binel et uilliehnus barberius. et
ego bergondius Saccus notarius hanc cartam roga- b
tus scripsi. '■ ".. •
( MDCCCXXXIII )
Investitura concessa da Oberto vescovo d'asti ai
signori di Morozzo del loro giusto e retío feudo ,
colla fedeltà préstala dai medesimi.
1237 , 18 marzo
Valí'originale del Libro Verde délia chiesa d'Asti , a fol. 72, "
negli Archivii della Regia Camera de' Conti.
( G. В. А. )
fraler india tenent illud quod habent in eon-
sortitu morocii et breduli et id quod habent in
baennis inferioribos in caruco et in uico. dominus,
guislainerius tenet illud quod habet in bredulo ex-
ceptis tribus mansis et tenet id quod habet in baennis
superioribus et inferioribus in cárnico et in uico.
nicolaus domine cite et frater eius marescalcus te
nent illud quod habent in bredulo duobus mansis
exceptis. et id quod habent in montaldo et ribruento.
iacobus armitanus tenet id quod habet in morocio
excepto со quod habet a monesterio saneti blasii.
et tenet deeimam quam habet in gragnasco et uüla
noua, item inuestiuit feudatarios morocii de ipsorum
iusto et recto feudo qui fidelitatem iurauerunt ui-
delicet iacobus de frengo. ulricus uiotus. guUelmus
alexander. bonifacius milex. eius frater raffinas,
prandus de lixio eius frater. magister andreas et
g и Holums caciosus qui debent seruire sua feuda per-
sonis et equis si poterunt et castra custodire ex-
pensis episcopi. prandus tenet illud quod habet in
morocio et posse ab episcopo exceptis sex iornatis
terre, et tenet illud quod habet in uico pro sua
uxore et sua nuru. magister andreas tenet cum suis
cognatis illud quod habet in morocio in uilla noua
et in bredulo. bonifacius et ruffinus milites tenent
ea que fuerunt quondam rascacii et gulielini tra-
balchi. item inuestiuit sismondum de plocio de suo
iusto et recto feudo dicens quod eum non inuestie-
bat de feudo quondam robaldi dominarum qui
sismondus fidelitatem iurauit. Et ego henricus de
morocio palatinus notarius hiis interfui et, rogatus
sic scripsi
Anno domini millesimo ducentésimo trigésimo
séptimo inditione decima die mercurii quintodecimo
kalendas aprilis. in castro morocii uoeatis et rogatis
testibus domino anselmo abate de azano. domino
ottone de lauigiis. magistro henrico canónico astensi.
domino anselmo de monteallo et ottone uicedomino.
dominus ubertus electus astensis inuestiuit dominos
de morocio de ipsorum iusto et recto feudo, qui
iurauerunt fidelitatem. scilicet domini ruffinus. ar-
naldus. henricus ruffinus. otto pullixelus. nicholaus
domine cite, eius fratres fridelicus et marescalcus.
obertinus de nouello. martinus et girbaldus teste,
guislamerius de bredulo. melia. manfredus luuo. ia
cobus abas et iacobus armitanus. et sua feuda con-
signauerunt domini arnaldus et ruffinus. cum eorum
nepote ruffino. filio quomdam gaschi. tenent id quod
habent in castro et uilla môrocii. in mirabello et
in clusa. in bahennis superioribus et in uasco. et in
omnibus praedictis castris et uillis. tenent ab astensi
episcopo id quod habent. otto pulixelus et henricus
ruffinus. dominus obertinus tenet id quod habet in
predictis locis. et in toto consortitu morocii. et in
lupicinio et in uico. martinus et girbaldus teste te
nent similiter et id quod habent in castro et uilla
breduli exceptis duobus mansis. et tenent id quod
habent in montalto et ribruento. manfredus luuo et.
( MDCCCXXXIV )
Donazione tra vivi ed investitura passata da Bel-
langerio di Genola a favore del comune di Fos-
sano di ogni diritlo reale, personale, utile e diretto
che spettare gli potesse sul luogo e sui beni di detto
Fossano, coll obbligo a questo comune di mantenere
al di lui servizio due uomini di Fossano e due di
Savigliano.
d
1237 , 3 maggio
OaWoriginale del Libro Verde della città di Fossano.
(G. В. A.)
Anno domini millessimo ccxxxvn indictione x.
die in intrantis madii in foxano in presencia poncii
mazeuache. wilielmi moreni. amey de ualle. testium
ad hoc uocatorum et rogatorum dominus bellange-
rius de geneuola dedit et inuestiuit inter uiuos may-
fredo daniello et petro uiuiano sindicis communis
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foxani recipienttbus nomine predicti communis omnes
suas rabiones, reales et personales utiles et directas
et omnia sua iura realia et personalia utilia et di
recta que et quas ipse habet uel habere uidebatur
in loco et in poderio foxani uidelicet in omnibus
possessionibus terris et allodiis et promisit et no-
luit et consentiuit locum foxani et saluare et custo-
dire locum foxani et eque abitantes in foxano et in
posse foxani et specialiter homines suos quos habet
in sarmatorio pro qua donatione dicti sindici debent
ei remunerare in dicto duorum hominum de saui-
liano et duorum de foxano. et si contrauenirent in
predictis rebus quod homines sui habitantes in fo
xano non teneantur ei de aliqua re. Ego wilielmus
notarius interfui et rogatus scripsi.




Trattato di pace e di commercio
ira la repubblica di Genova e la città di Avies.
1237, 13 maggio (0
Da copia autentica e síncrona negli Archivi délia città d'Arles ,
Miscellanea, torn, i, рад. 242: Histoire, torn, l, рад. ii.
( G. В. A. )
In nomine domini nostri iesu xpi. anno incarna- ,
lionis eiusdem millesimo ducentésimo trigésimo
séptimo, tercio idus may. domino friderico dei gra
tia romanorum imperalore semper augusto régnante,
et domino guillielmo ebriaco nigro potestate arela-
tensi existenle. dominus oldratus de tricino ianuensis
ciuitatis potestas de uoluntate et beneplácito totius
concilii ianuensis. nec non et ipsi consiliai-y nomine
et uice communis et ciuitatis ianue conuenerunt et
promiserunt obseruare raymundo dalmatio ambassa-
tori et nuncio communis arelatensis recipienti no
mine communis et dicte ciuitatis arelatensis. et om
nium de districtu arelatensi. et qui se arelatenses ap
pellant, ueram et firmam el perpetuam pacem usque
ad decern annos. et quod homines arelatenses et
eius districtus saluabuntur et custodientur sani et t
naufragi in personis et rebus in ianua et districtu
mari et terra per ilumina et stagna, item promise
runt dicto ambassatori quod homines arelatenses et
eius districtus essent liberi et immunes in personis
et rebus, in ianua et districtu eius. intrando stando
(1) Il Bouche ha inserito un breve sommario di questo tratlato
nella sua Histoire de Provence libro 9." , parte II , capo 6.° ,
§ I del tomo II , pag. 3lO. — Il Papon ne ha data pur esso una
copia inliera nelle Preuves délia sua Histoire de Provence , torn. II ,
N.° LI , pag. LX e »egg. Ma quegli s'inganno sulla data del mese,
avendo riferito l'istrumento al /// idus marey ( 13 mano); quesli piii
gravemente ancora sulla dala dell' anno , riferendolo al МССХХХП.
Noi ahhiamo stimalo opportune di qui riprodurlo scevro di quelle
gravissime mende che si leggono ncl testo di quesl'ultimo, ed il lettore
potra fácilmente riconoscerne la miglior lezione dal confronto di
amendue le copie. (G. B. A. ).
et exeundo ab omni dacita {sic) que pertinet ad
commune ianue. saluis pedagys sany et uulcabi que
teneàntur prestare arelatenses eundo uel redeundo
per loca predicta. uel si ultra montes de ianua mer-
ces porlabunt uel de ultra montibus in ianuam. et
saluis antiquis usaticis que alie persone habent in
districtu ianue. et saluis introitibus quombery et
denarys \i. et z. ni qui percipiuntur ab emptore
pro qualibet emina blaue, et saluis denarys xn. pro
uno quoque cantario caenis. casei et frugis et bar-
rile olei. a quibus omnibus non sint immunes, si
tamen ipse dacite destruerentur uel minuerentur
pro communi ianue. similiter essent destructe uel
minute arelatensibus. et saluo districtu gabelle salis,
et saluo si de ianua irent cum mercibus per partes
portus ueneris quod debeant soluere pedagium por-
tus ueneris. et eo saluo quod non possint aportare
in ianuam merchandiam que non sit a solo usque
ad niciam. et si portabunt soluant dacitam consue-
tam. et soluant sicut ianuenses et non sicut extranei
ponderatori. item promiserunt dicto ambassatori
quod homines arelatis possent extrahere de ianua et
eius districtu. omnem merchandiam. excepta blaua
et spelta et legumine. et exceptis telis alemannie
et de ren et de campania et de draperia irancie. et
lignamine ad opus manuum faciendum, item promi
serunt ipsi ambassatori quod nullum grauamen nec
dacita de cetero imponetur arelatensibus in ianua
nec eius districtu. item promiserunt predicto am
bassatori quod arelatenses poterunt habere mensu-
ram blaue ad mensurandum blaua et legumina sine
aliqua dacila et impedimento a quibus mensuris sint
liberi. item promiserunt predicto ambassatori quod
commune ianue permittet arelatensibus pro eorum
usu extrahere de ianua et eius districtu. circuios et
lignamen ad opus botarum et ad domos fabrican-
das. ila tamen quod homines arelatenses ipsum li
gnamen nullo modo possint uendere nec concederé
massiliensibus nec alicui. qui ipsum lignamen por-
taret extra districtum arelatis. ilem promiserunt
predicto ambassatori quod arelatenses pro eorum
usu possint extrahere de ianua et eius districtu fi
cus et castaneas. ita tamen quod si eimina casta-
nearum ualeret in ianua solidos xv. uel a xv. ultra
de ianua. tune non possint extrahere de ianua. item
promiserunt predicto ambassatori quod per commune
ianue non impedietur sed potins manutenebitur.
quod arelatenses qui essent in ianua et districtu
eiusdem habebunt et habere poterunt cónsules inter
se et ex se ipsis. qui cognoscent et cognoscere po
terunt et debebunt de ciuilibus questionibus inter
eos uertentibus. et Cognitionen! et deffinitionem ipsa-
rum questionum ipsis consulibus integre dimittet
commune ianue. item promiserunt et conuenerunt
predicto ambassatori quod si contingerit aliquem
seu aliquos arelatenses seu de districtu arelatis apud
ianuam mori intestaturn. et cónsules arelatenses con
stitué in ianua pro communi arelatis fuerint in
ianua. commune ianue seu potestas uel cónsules
ianue pro ipso communi ad uoluntatem consu
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him arelatis dabunt eis opem et auxilium ad res a
ipsoram defunctorum habendes, et si cónsules are
latis apud ianuam pro communi arelatis non es-
sent. commune ianue debet accipere et accipiet
res ipsiüs arelatensis et de districtu qui decede-
ret intestatus, et eas postea tradet et consignabit
nuntio uel nuntiis communis arelatis pro ipsis re-
bus accipiendis transmisso uel transmissis cum li-
teris sigillatis sigillo communis arelatis. ita tamen
quod commune ianue istud capitulum seu promis-
sionem hanc supradictam teneatur obseruare per
omnia ul supra dictum est in hominibus arelatis
queinadmodum et commune arelatis tenetur homini
bus ianue. alioquin non teneatur commune arelatis
de promissione supradieta seu capitulo supradicto. —
Predicta omnia uniuersa et singula attendere et b
complere bona fide et nullo tempore contvauenire
promiserunt predictus dominus oldratus potestas ci-
uilatis ianue. et omnes infrascripti consiliarii eius-
dem ciuitatis sigillauerunt et tactis corporaliter Sanctis
euangeliis iurauerunt in primis lanfrancus de gri-
maudo. nicolaus de mari, iohannes caluus¿ hem'icus
malauzellus. petrus uentus. iohannes rubeus de uolta.
nicola de guizulfo. henricus rubeus de uolta. lan
francus brachinus. gnillielmus bonifacius de uolta
de turre, saluet de platealonga. ribaldus albaricus.
ansaIdus de guillielmo malo, raymundus de uolta.
hugo torrellus. hugo de marina, guillielmus panza-
nus. ansaldus balletus. henricus marchisio de gaui.
iacobus strella portus. iohannes castanea. iohannes
usimarius. henricus nepicella. lanfrancus aurea. ре- с
trus uentus iunior. iohannes pipus. obertus de conte,
henricus mallauzellus. iohannes de nigro. bouus ru
beus uicecomes. iacobus riquerius. guillielmus bar-
bauaria uirergeatus. guillielmus lercarius. martinus
aurea. nicolaus comjtis malte, iacobus mussus de
arca, iohannes fornarius. lanfrancus aurea iunior.
henricus picamilius. iacobus furzorius. anfossus ar-
canlus. farauellus sicada. henricus reba. andreas ga-
culusius. bonus uassallus cartagenia. reynaudus ceba,
hugo fornarius. obertus de grimaudo. henricus ba-
racesius. alliuernus pansanus. uiuandus de uiuando
et porcellus de porcellis.
Actum fuit hoc in ianua in palatio ubi morabatur
dictus dominus oldratus potestas ciuitatis ianue.
Testes interfuerunt ad hoc iohannes ebrialus. bonus d
uassallus. calige palis, uassallus gallus. baldoynus de
predomo. g. mataronus. bertrandus bonellus. iohan
nes almanus. berlrandus daminus. el alii quam plu-
res. Et ego raymundus arnaudi publicus arelatensis
notarios, qui mandato predicti domini oldrati po-
testalis ianue et dictorum consiliaiiornm eiusdem
ciuitatis hanc cartam scripsi et signo meo signauHO.
(1) Л proposito di qucsto importante hállalo dolía Repubblica di
Genova colla ciltà d'Arles, troviamo che l'erudito islorico M. !.. Anibert
la le seguenti osservazioui nella parte 111 , pag. 107 délie sue
Mémoires historiques et critiques de. l'ancienne République d'Arles :
« Les Arlésiens envoyèrent une ambassade à Gênes en l'année
» 1937, et Raimond Dalmas, leur député, conclut avec le podestat
» et le grand conseil de celte République, une prorogation de paii
» pour dix ans, avec les mêmes clauses do ligue défensive que dans
( MDCGCXXXVI )
Uberto vescovo dAsti concede Гinvestitura a Gia-
como di Meane di tutto ció che ,egli possiede nel
suo castello di Meane , e degli- Uomini.fihe ha in
esso luogo, spettanti al deUo castello. .. ...
...п.. . kj
1237, Б setiembre ■■■nli
DaWoriginale Uel Libro Verde delta chiesa d'Asti, afol.ßQ,
" negli Archivi delta Regia Camera de* Conti. <!>"lbi<>lj
(G.B. A )
j- Anno domini mccxxxyii. indictione x" die martis
quinta intrante septembre coram testibus infrascriptis
dominus ubertus diuina miseratione astensis episco-
pus inuestiuil iacobuin de mettais, (0 de suo iusto et
» celle de l'an. 191t. — Le traité daté du 3 des ides de mat 1937
» contient, touchant l'état du commerce à Arles, des particularités
» curieuses. Quant aux impôts, péages et droits de douane , on ac-
» corde aux Arlésiens, dans tout le district de Gènes, les mêmes
» franchises dont jouistoient les membres de cette dernière Ré-
» publique. On soumet seulement les premiers au paiement de cer-
» tains droits qui, quoique levés dans les terres de Gênes, n'ap-
» partenoient point à la commune, avec promesse que si ces impôts
» venoient à être modérés en faveur des Génois , ils le seroient
» également pour les Arlésiens. On n'établira désormais aucune
» imposition nouvelle sur ceux-ci , dans tous les Etats de Gênes.
» La commune de cette ville permet aux citoyens d'Arles , résidens
» en son district , de créer des consuls de leur propre pays pour
» juger les procès civils qu'ils ponrroienl avoir entre eux. Que si
» quelque Artésien mouroil sans faire de testament sur les terres
» de Gênes , il éloit permis aux consuls d'Arles , établis sur lieux,
» de recueillir les effets de sa succession , et les magistrats Génois
■ étoient tenus de iournir, à cet égard , toutes les facilités néces-
» saires. Au cas que les Arlésiens n'eussent point de consuls dans
» le pays , les officiers de la République de Gènes dévoient pourvoir
» à la sûreté et à la conservation de l'héritage , pour le remettre
» fidèlement aux députés de la. ville d'Arles. Ces derniers articles
» n'étoient obligatoires, pour l'une des deux Républiques, qu'au-
» tant qu'ils seroient exécutée par l'autre. On voit par-là , que dans
» ces temps grossiers, les peuples commercans commençoient à sentir
s combien le droit d'aubaine, qui ne doit son origine qu'à la bar-
» barie et à la féodalité, étoil contraire à lenrs véritables intérêts.»
Б quindi a pag. 335 cosi sogginnge :
<> Quant an pommerce de fret ou de transport , qui sans doute
>• éloit considérable , il seroil mal-aisé , peut-être même impossible ,
» d'en démêler les différentes branches. Le traité fait en 1237 avec
» la République de Gênes est ce que nous avons de plus étendu
d à et snjet. — Outre lee blés et les légumes, il y est parlé de
» plusieurs autres denrées , telles que l'huile , les fruits , les salai-
» sons, etc. dont le trafic était absolument libre ; des toiles d'AUe-
n magne et de Champagne , des draps de France , etc. dont I im-
» portation étoit permise aux Arlésiens et l'exportation défendue.
» On accorde aux citoyens d'Arles la faculté de tirer de Gènes et
» des terres de sa dépendance des bois et des cercles pour la con-
» struction des tonneanx et pour la charpente des maisons , à con-
» dilion qu'on n'en revendra point aux Marseillois ni à d'autres,
» et que l'emploi s'en fera dans Arles. On leur permet aussi d'ex-
» porter du même territoire des figues cl des châtaignes, pour l'usage
» de leur ville , pourvu qu'à Gênes l'eimine de châtaigne n'excède
» pas 15 sols de la monnoie du pays etc.» G. D. A.
(1) Meane fu un antico castello sulla destra del Tanaro, Ira Man
zano e Costangarcsca , a due miglia circa di Cherasco. Ne rimane
tultavia il nome alla moderna regione. La prima notizia di questa
terra si è nel diploma di Arrigo 111 il Nero al vescovo d'Asti, Pielro,
del 96 gennaio 1041 , in cui tra i luogui coufermati a quella chiesa,
leggesi et cortem de Meyane cum castro et capcllis et omnibus
pertinentiis ( У. Adriani , Degli anticlii signori di Sarmatorio,
e Monfalcone ecc. pag. 60; e Grassi , Slwia délia chiesa di
regale , Documenli , vol. II , pag. 3 ). De' suoi signori si hanno pa-
i .'celui- notizie nei due Libri Vtrdi del comunc e délia chiesa d'Asti ,
vd in altri anlichi documenti. Girardus e Guibertus de Meanis giu-
i ал ano t'ogli попит di Manzano e di Montaironi- la cilladinanza di
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recto feudo, qui iurauit eideni domino episcopo et a casione unius debiti centum hbrarum quod dictum
ecclesie astensi et sui catholicis successoribus fideli- commune eis dare tenebatur renunciantes exception!
tatem. et incontinenti requisitus consignauit feudum non numerate pecunie et si aliquod instrumentum
totum Hlud quod habet in castro de meanis et pro predicto debito reperiretur
homines quos habet in dicto loco pertinentes ad habeatur. Ego
dictum Castrum et omnia que continentur in forma
fidelitatis attendere et obseruare iurauit et promisit.
Actum in claustro ecclesie sancti pétri de manciano.
interfuerunt testes succius de sancto iuliano. magi-
ster iacobus de montemagno. iacobus capellanus
dicti domini episcopi. Et ego girbaldus de ualperto
uolarius palatums interfui et sic rogatus scripsi.
• , I!
■ :
■.:¡ ( MDGCCxxxviti )• ■/••-¿:- ,
Ricevuta passata da Giacomo Brizio al cor,
di Fossano del salario di podestà.
■r.'.i
■■■■
( MDCCCXXXvii ) ■ ; • ■ .
• i . '. ' 'i " •* * *
Ricevuta passata da Guglietmo Beggiamo ed Enrico
di Monlairono a favore del comune di Fossano ,
per un loro crédito di lire cento. •
Ш8, 20 gennaio
! . Dali 'originale del Libro Verde délia ciltà, di Fossano.
(G.B.A.)
Anno domini millessimo ccxxxviii. indictione kf.
die ми calendis februarii. in foxano. in presentía
domini trencherii de rosoletto. wilielmi berardi. gan-
dulfi costaforti Leslium ad hoc uoeatorum et roga-
Loriun. dominus wilielmus beiam et dominus enri-
cus de montairono fuerunt confessi se récépissé a
domino iacobo bricio potestatc foxani nomine et uice
communis foxani quilibet libras xxv. ianuenses oc-
Alba per istroroento del 13 febbraio 1199 (V. sopra a col. 1194).
Anfussus de Meanis insieme con altri si ;n< ri laceva donazione alto
stesso comunc di Alba délia parle di giurisdizione che gli spettava
not castello , villa e territorio di Manzano , con atto del 19 giugno
1200 (V. col. 1206) 'Henricus de Meaneis, Guliermus de Meaneis e Sex-
tarionus Gillardus de Meaneis intervenivano lutti e Ire come testi-
moni alia donazione falla da Nicolao e Siccardo padre e figlio dc'
Ganini al podeslà di Alba delle loro parti di giurisdizione sovra gli
uomini di Manzano с di Meane, come si vede dall'islromenlo del 15
giugno 1201 ( V. col. 1209 e 1221 ). Iacobus dc Meanis , in villa de
Narzolis , e Thomas de Meanis , in castro de Narzoliis , prestavano il
loro giuramento di ledeltà add! 29 e 30 setiembre 1228 ai deputati
del comune d'Asli , per la cessione da loro fatta del caslello e della
villa delle Fontane, in coi partecipavann cogli altri signori di Man
zano, di Sarmatorio e di Monfalcone. Henricus de Meanis, in Narioliis
assisteva come testimonio all'atlo del 12 gingno 123G per cui il ve
scovo d'Asli , liberto, concedeva nnova inveetitura del fendo di Sar
matorio a Giacomo Brizio. Iacobus de Meanis, stando in claustro ec
clesie sancti Petri de Manciano , come ei ricava dal presente docu
mento, oltcneva anch' esso nuova inveslilura pel suo giusto o relio
feudo di Meane dallo stesso vescovo liberto. Ed il medesimo Dominus
Iacobus de Meanei* el Bonifarms eins nepos erano poi Ira que' signori
di Manzano, i quali per Г alto che qui appresso riferiremo , del 13
dicembre 1243, venivano a particolarc convenzione col comune di
Alba circa la dimora che promettevano di andaré a stnbilire со' loro
uomini nella villa nuova del piano di Cherasco. l)a quel punto la
famiglia degli anlichi signori di Meane divennu cittadina di Che-
rasco, с quivi fior'i per alcuu lempo Ira le principali, fino a tanto
che venne a totalmente estinguersi. Ma un altro ramo , distaccatosi
da essa , già erasi traspórtalo nella vicina cilla di Fossano , с dai
documenti di quel comunc si ricava come motte volle abbia parle-
ripalo al Govcrno e ne' consigli del medesimo: lacobinus dt Meanis ,
per dire di uno, era eletto nel 1330 a dare nuovi slatuli a quel co
mune ( Muralori , Stor. di Fossano, pag. 14 ). G. B. A.
1238, 25 nur«.;
Dali'originale ¿el Libro Verde della città di Fossano.
(G.B. A.)
. 1
Anno domini millessimo ccxxxvin. -indictione xi.
die octaua calendis aprilis in consilio foxani. in pre
sentía iordanis decani, rodulfi decani, testium. do
minus iacobus britius potestas foxani fuit confessus
se récépissé a commune foxani plenam et integram
solutionem de toto suo salario et de omni debito
seu debitis quos commune foxani usque ad presen
tera diem cum carta et sine carta, dictus iacobus
tenuit se solutum et quietum et si aliquod instru-
mentum inde reperiretur irritum. et cassum habea
tur. Ego wilielmus notarius interfui et rogatus scripsi.
( MDCCCXXXIX )
Donazione tra vivi degli infranominati signori di
Morozzo alia chiesa di Santa Maria in Valle di
Pesio, di quanto è sotto descritto.
1238, 8 maggio
DaWoriginale. Archino della Certcsa di Pesio.
( G. B. A. )
Anno domini mccxxxviii die vm may donationem.
d et ofFertionem et eleemosinam ad presens inter uiuos
irreuocabilem puram et meram pro ut melius potue-
runt fecerunt et dederunt et tradiderunt et obtulerunt
domini de morotio (O pro remissione delictorum suo-
(1) Ai nobili e generosi signori di Morozzo, disccndcnli da I
fratello di Alberto di Sarmatorio, siccome fu da noi dimostralo nelle
nostre Метопе slorico-genealogiche de' detti signori ( V. pag. 325 с seg.)
va débitrice della sua fondaziono verso la fine del mi secólo la Cer
tosa di Pesio, di cui в menzionc nel presente documento, o grande
ue rirnane tuttavia il nome nel noslro Piemonle. A favore di essa
slipulavano quesli signori tre istromenti , de' quali i due primi erano
di dotazione, cd il terzo di conferma. Da rom o qui una succinta no-
tizia de' medesimi , perche si conosca quanto fossero opulenti e ge
nerosi quesli signori. Con islromento adunque del 1 173 , stipulate
in Morozzo nella casa della Pieve di Santa Maria , alia presenza di
molli testimoni , Amedeo de Morotio del fu Anselmo , e Amedeo de
Rrusaporcello del fu Vidone col sno fratello Anselmo, Amedeo Pu-
liscllo del fu Robaldo, Oberlo de Breólo ed i suoi Ir alelí i Raimondo,
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rum et amove dei. et intuitu caritatis scilicet domini
obertinus. rufiinus. arnaldus filii quond. d. arditio-
nis de morotio. oddo. tixius. umbertus filii quond.
d. anselmi pullexelli. henricus. raffinus. nicolaus,
mareschalcus filii quond. citte. gribaudus testa per
se. et alios dominos morotii. deo. eclesie s. marie
de ualle pixii О in manibus d. petri prioris eiusdem
eclesie recipientis uice. et nomine illius eclesie.
quod omnes bestie. boues, et equi et mansi et mulli
et pulli et oues et agni et câpre et arietes toto
tempore illius ecclesie possint et debeant pascare
et alpare. pascerc. iacere. commorari. pergere. ire.
redire die noctuque. et pascuum. et pascua ha-
beant et capiant ita securiter et audaciter et libere
et plenarie quemadmodum faciunt et possunt. et
audent bestie dictorum dominorum. scilicet in om
nibus finibus. poderiis. terri toriis. conttlibus. domi-
Guglielmo, Amedco e Giovanni priore délia chiesa di ». Biagio, tnlti
signori di Morozzo, facevano ad L'iderico, priore dell' Ordine Certo-
eino , la cospicua donazione di tullo il terreno che era giacenle in
montarás villae quae dicitur Clusia, cioè di quello posto nel laogo che
dalla arduità della sua salita era detto Ardua , dal rivo Alma e dal
rivo Corveria sino alia somanta dclle Alpi , dall'una e dall'altra parle
fluvii qui dicitur Pixis, fosse coito, incolto od imboschito. Inoltre gli
stessi signori donavano cum omni populo Clutiat le Alpi dette Va-
cherii , Serpmterii et Pratum Brunum, perché si cdificasse un tcni-
pio in onore di Dio, della Bealissima Vcrgine , e di s. Giovanni Bat-
tista. Appiè di tale istrumento leggesi la conferma di alcuni altri
personaggi della medesima ¡Ilustre famiglia, i quali non si erano
1rovalí alia stipulazione dell' alto, conferma cui essi facevano nelle
mani del suddetlo priore Ulderico. — Nel 1238 poi , addi 8 maggio,
i Morozzi Obertino , Ruffino e Arnaldo , figliuoli del fu Ardizzone;
Oddone, Tisio e Umberto del fu Anselmo Puliscllo; Enrico, Ruffino,
Nicolao e Marescalco del fu Cilta , e Gribaudo Tesla per sè e per
altri signori di Morozzo , col presente alto stipulate soltó il portico
delta chiesa di Santa Maria del castel múralo di Morozzo , concede-
vano a Pietro, priore della chiesa di Santa Maria de valle Pixii, la
permissione di poler mandare a pascólo tutto il bestiame apellante
al suo monastero , in tutti i loro dominii , cioè nei territori di Bene
superiore, ossia Beinetle, Chiusa, Roccaforte, Villanuova, Gragnasco,
Frabosa, Vasco, Breólo, Morozzo, Magliano e Castelletlo-Slura tanto
nei luoghi piani che nei montani, nelle alpi, nei campi, nei prati
e nei boschi. Nel seguente luglio e nel successivo agosto era queslo
medesimo alto confermato da quegli altri signori di Morozzo i quali
non si erano trovati presenli alla stipulazione di esso.
L'atto finalmente di conferma délie dne precedenti donazioni si
l'aceva dagli stessi signori radunatisi addi 33 di setiembre del 1260
in catiro veteri Morotii. Ma nel 1267 insorgevano dissensioni tra i
Certosini di Pesio e gli abitanti della Chiusa e della Briga , i quali
non cessavano dal molestare quei religiosi , perche valevansi dei di-
ritti di pascólo loro conceduli dai siguori di Morozzo. II papa Cle
mente IV, fatto consapevole di lali dissensioni, nel di 14 di marzo
di quell'anno spediva da Viterbo una sua lellera al vescovo d'Alba
Ira Simone dell'Ordine de' Minori , con cui lo nominava giudice di
silTalle controversie. G. B. A.
(1) ÎNello carte antiche questo fiume è indícalo in diversi cd anche
stravaganti modi. In quella che abbiamo cítala del 1173 si legge
fluvii qui dicitur Pixis; in un'allra dello stesso anno fluvii qui dicitur
Pex. In un islromento del 1180 sla serillo flamen Pedicis ; in questo
del 1238 leggiamo de valle Pixii. La carta del 1260, che abbiamo
accennala , ha in talle Pesii, ed una del 1466 dice flumen Pexii. Ma
la denominazione che più comunemenle si diede a questo fiume, e
che si conservó sino ai noslri tempi , è quella di Pisium. Alcuni
avvisarono che esso abbia avuto tal nome dai molli pesci di varie
specie che si trovano in tullo il suo corso, e massime dal continente
del Brobbio ail' ingiù , stanlc la sua comunicazione col Tanaro. Ap-
poggiano essi la loro opinione a cerlc vecchie scritturc ncllc quali
si legge ¿ií valle Piscis , in valle Piscium. Ma il benemérito Nallino
il quale descrisse il Corjo del Pesio, afferma che esso ebbe tal nome
dalla parola piscio , che allude al modo con cui scaturisce. DiBalli
in sull'erto di una roccia I' acqua uscendo con impelo da parecchi
dislanti piccoli buchi zampilla cosi forte, che cade senza ncppur
bagnare la párele della rupe che sta sollo la sua sorgente ; e la rupe,
d'onde sorge una dello anzidette scalurizioni , e che trovasi amanea,
ed a ponente della principale di esse, viene appunto chiamala la
roccia del Piscio. G.B. A.
a nation ibas bennarum superiorum (0 pro parte eorum.
clusie. roche fortis. uillenoue. gragnaschi. fraboxie.
uaschi. bredulli. morotii. malliani. castelleti sturie
tarn in planis quam in montants, alpibus. campis.
pratis. nemoribus terris cultis. et incultis nomine
dicte eclesie. toto tempore illius eclesie habeant et
teneant et possideant. gaudeant et utantur dictam
donationem et oiïertionem sine omni contradictione
omnium personarum. et cum omni defensione pre-
dictorum dominorum ab omni persona.
Actum est sub porticu s. marie de castello murato.
ubi fuerunt testes rogati. et uocali uillelmus serena,
prinetus uincentius. willermelus mulaterius.
Item eodem anno tv intrantis mensis iulii in pre
sentía testium euocatorum iacobini beyoni. pistorii.
b d. iacobus armitanus. d. nicolaus souercor. d. guis-
lamerius. martinus testa, henricus souercor. ray-
mundus marenchus. raymundus luuotus.
Item d. petrus scapita prior s. blasii nomine ipsius
ecclesie. d. nicolaus brayda. v die intrantis mensis
augusti. iuxta domum rodulfi scribani in presen
tía plurimorum testium supradictorum annuerunt.
quiescerunt. uoluerunt. et affinnauerunt predicle
eclesie.
Et ego rodulfus notarius palatinus ex utraque parte
rogatus tradidi. et scripsi.
( MDCCGXL )
с Quitanza passata a nome delí imperadora e del
márchese Man/redo Lancia , suo vicario generale ,
da Filippo de Citro, connestabile di Capua e ca-
pitano di Torino e di Moncalieri , ad Ambrogio
abbate del monastero di San Solutore, di soldi loo
tornesi per regalia del luogo di Carpice.
1238, 6 luglio
DaWoriginale. Archivio del R. Economato.
(L.G.P.)
Anno dotninice natiuitatis millesimo ducentésimo
trigésimo octauo die lune sexto die iulii. indictione
d
(I) Quesla terra с la moderna Beinetle, presso Cuneo, faillira
Bagienna Superior rammemorata più volte negli anlichi diplomi a
favore della chiesa d' Asti. Pero I' antico suo sito era alquanto più
a ponente della moderna terra, e più presso al Brobbio, nclla regione
ora chiamala di s. Giorgio , ove si veggono luttavia alcune vestigia
di antichi edifizi с di slrade. Al di là del Brobbio si scorgono le
rovine del suo antico castello. Nella slessa regione vi esisle tullavia
una cappella appelhita la Pieve, clic era la chiesa raramenlala ancora
in una bolla di papa Kugenio 111 del 1153 ad Anselmo vescovo di
Asti , Plebem de Bagiennis Superioribus ; in un' altra di Anastasio IV
del 1154 alio stesso vescovo; ed in un' altra ancora del 1156 di
Adriano IV, le quali tulle si leggono nel Г Italia Sacra dell' L'ghelli ,
torn. IV , in Ер. Ast. — Essa è la medesima Pieve di cui Г impera-
tore Arrigo III già fin del 1041 avea confermala la donazione alia
chiesa d' Asti , chiamandola Plebem Baiennae Superioris cum castro ,
curte , cappellis usque in Bismalta ( У. Grassi , Mem. Stor. di Monte-
regale, II , 1 ). Nei bassi tempi perô il nome di questo luogo ando
perdendo l'aggiunto di Superiores , e si accorcio pure la voce Ba-
giennae in Ваеппае e Ветше , s in che per distinguera dalla Bagienna
maggiore, ossia da Bene, fu appellata Bennetle, indi Beinetle. С В. А.
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undécima, presentibus testibus infrascriptis. nos a sarlettum de drua albensem potestatem nomine cora-
philippus de citro conostabilis capue et capitaneus
taurini et montiscalerü (*). fatemur habuisse et presen-
tialiter récépissé a uobis domino ambroxio abbate
monasterii sancti solutoris de taurino, uice et no
mine hominum et uille calpicis. solidos, centum,
bonorum tornensium. pro regalia (*) dicte uille calpi
cis. renuntiando exception! non numerate et non
recepte pecunie. de qua pecunia nos fatemur solu
tos et tácitos et contentos tenemus. et ad uestram
securitatem et maiorem cautelam uobis inde car-
tam fieri facimus per manus iacobi cornalle publici
notarii. preterea promitimus uobis uice et nomine
domini imperatoris et domini mainfredi marchionis
lancee quorum uicem gerimus in hac parte, uarire
munis albe. et iordanum palleam. et gulielmum
uarnerium sindacos et procuratores communis cuneii.
ut apparet per publicum instrumentum factum per
manus enrici capalle secretarii. sub mülesimo du
centésimo quadragesimo. indictione decima tertia.
tertio die intrante martio. nomine dicti communis,
et guglielmum iudicem sindicum et procuratorem
montis regalis et nomine dicti communis, et iaco-
bum de monte prueletto. et iacobum gibbam sinda
cos et procuratores foxani et nomine dicti communis,
ut apparet per publicum instrumentum sindacati
dicti gulielmi iudicis. factum per manum uiuglani
notarii. sub millessimo ducentésimo quadragesimo.
indictione décima tertia. die tertio intrante martio.
et deffendere et manutenere uillam et homines b et per instrumentum sindacati dicti iacobi de monte
calpicis ab omni persona, et specialiter a comité
sabaudie. et ante stare de dicta regalia siue pro
dicta regalia.
Actum est hoc in taurino in curia palacii communis
taurini. interfuerunt testes, iacobus cagnacius. bo
nus iohannis de merentino. iacobus borgnator. guil-
lielmus de mazaira. dominus girardus iosbertus iu
dex et ego iacobus comalia notarius interfui et
hanc cartam traddaui et scripsi.
( MDCCCXLI )
prueletto et iacobi gibbe factum per gandulfum no-
tarium sub millesimo ducentésimo quadragesimo. in
dictione décima tertia. die intrante martio. et enri-
cum gorentium sindacum et procuratorem baenna-
rum. ut apparet per publicum instrumentum factum
per manfreddum goreneium notarium sub millesimo
ducentésimo quadragesimo. indictione décima tertia.
die quarto martio intrante. et nomine dicti com
munis, et uuliermum beiamum et inaifreddum da-
nielem sindicos et procuratores communis sauiliani
ut apparet per publicum instrumentum factum per
ardicionem notarium sub millesimo ducentésimo qua
dragesimo. indictione décima tertia. die sexto martio
intrante. uice et nomine dicti communis, scilicet
Trattato dalleanza offensiva e difensiva ¿ra i со- с quod dicta comunia et homines dictorum locorum.
muni di Alba, Cuneo, Montereale, Fossano, Bene teneantur et se ad inuicem perpetuo se iuuare. de-
e Savigliano, col quale fra gli altri patti viene con-
cesso al comune di Savigliano il possesso dette ville
di Genola e Levaldiggi.
1240, 8 marzo
Dali'originale. Archivio delta cilla di Fossano.
(G.B.A.)
fendere et manutenere ad totum suum posse contra
quamlibet personam et contra omnes homines et
Cuneo, Fossano, Mondovi e Bene falla ana nuova confcderazione Ira
loro, prima di stipularla proposero agli uomini di Alba di fame parte.
Questi tí aderirono, ed il giorno 8 di marzo 1340 , per Tislromento
che per la prima volta noi qui pubbliebiamo, ne furono con tulla
segretezza firmali i capitoli. Ciascun comune inviö in Alba i suoi
ambasciadori. Alba vi era rappresentala dal suo podestà Sarlelto di
Drua; Cuneo deputovvi i suoi sindaci Giordano Palea e Guglielmo
Varnerio o Garnerio ; Mondovi ¡I suo giudice Guglielmo ; Fossano ,
Giacomo di Monteprielletto e Giacomo Gibba , parimente suoi sindaci ;
Bene, Enrico Gorenzio; e Savigliano, Guglielmo Beggiami e Manfrede
Daniele. Le principali condizioni della lega furono le seguenti :
Far guerra gli uni per gli altri e difendersi vicendevolmente , e
non poter muovere guerra ad alcuno, ne far pace o tregua senza il
concorso degli altri; in caso di guerra venire prescritto dalla mag-
Anno domini millessimo ducentésimo quadrage
simo. indictione decima tertia. die iouis. octauo in
trante martio. in presentía testium quorum nomina
inferius declarailtur. tale pactum et COncordie et d 8ioril» dei comuni il numero dei militi per la formazione dell' eser-
... .... . m . , j cilo ; pel quale Alba dovessene provvedere un terzo , il rimancute
amicttie societatis contractum est W inter dominum
(1) Nel 1237 avea 1' imperador Federigo fatli grandi progressi in
Lombardia , e vinto a Corte Nuova 1' esercito de' Milanesi , Alessan-
drini , Vercellesi , Novaresi ed allri loro collegali. L' anno seguente
ricevelte a Pavia 1' obbedienza de' Vercellesi , e venuto nel mese di
febbraio nella loro cilla, si volse a sua divozione tutto il paesc fra
il Ticino e l'Alpi , e cosi pure la cilla di Torino.
Deputo Federigo a governarla Filippo l)e Citro , conteslabile di
Capua , il quale , come veggiamo dal presente atto , pigliô il litólo
di capilano di Torino e di Moncalieri. Gli succedette poi in tal ca
nco, ma cou potere di legato imperiale , Gionata de Luco. G. B. A.
(2) Regalia pigliasi qui in senso di esaziono o di tributo regio.
G. B. A.
(3) Appena allontanatosi 1' imperadora Federigo dal Piemonte, si
riaccese la guerra tra i municipii d' Asti , Alba e Cberasco conlro
quelli di Savigliano, Cuneo, Mondovi e Fossano ; la qualo duro l'in-
tiero anno 1339. Ma siccome gl'interessi degli Albesi non erano équi
perait a quelli degli Astigiani , cosi avendo i comuni di Savigliano ,
dovessesi provvedere dagli altri comuni a parti eguali. Venendo in
vase le terre di un collegato, dovessero gli altri tostó porlarsi in suo
soccorso, o rimanervi , ûnchè ne fosse reso libero, a proprie spese.
Del boltino riportato sul nemico, ne spettasse un terzo ad Alba, ed
il rimanente agli altri comuni in parli eguali. .1 prigionieri di grado
ragguardevole (¡i aliquis magnas homo marchio vtl oppidanus capere-
tur ) non si potessero restituiré no dare in cambio senza il consenso
universale; dovessero anzi cuslodirsi gelosamente finche la plural i ta
dei comuni non avesse deciso di loro. II cambio de' prigioni di guerra
avesse a farsi in comune ; e da tutti si dovesse prestare aiuto ri-
guardo ai debili particolari di qualche comunità. Mon si potesse dare
fidanza di alcun luogo o persona senza il generale consentimento. Le
discordie délie parti si decidessero dagli altri: i comuni pagassero i
loro debili verso i parlicolari : quello di Savigliano avesse Г inticro
possesso di Genola e di Levaldigi , e de' loro abitanti ; epperö foese
vietalo agli allri comuni di ritenerne nelle loro Ierre. Giuravasi in
fine dagli ambasciadori de' singoli comuni confederati Г osservania
dei patti , salva I' approvazione e gli ordini dell' ¡inperadore , e del
márchese Manfredo Lancia di lui vicario. G. B. A.
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seu loca, bona tide et sine fraude, a fuerit ibi et similiter quodlibei commune emendet
suis de suo. et si aliquis maguas homo marchio uel
oppidanus caperelur per predicta communia uel per
hommes predictorum commuiiiuin. git commuais
omnium communium. uec possil redimere peo cam
bio uel alio modo nec de eo pactum fieri seu con-
cordiam. nisi consilio et uohmtale dictorum com
munium omnium, uel maioris partís in eo looo maior.
cusLodiatur et tenealur ibi ubi maior pars dictorum
communium concors fuerit. i ta tarnen quod com
mune albe sit ibi pro tertia parte et habeat ibi ter-
tiam porte uardie. et si pro ipsa caualcata inqui-
renda alique expense facte fuerint per ambaviatores.
soluantur de lucro et si non esset, non. item statu-
et faceré imus alteri uicissim suecursus et caualcatas
et exercitum quoties necesse fuerit. et inde fuerit
requisitus. suis expensis. quam citius poterit. sine
mora, et eorum iura et rationes ad inuicem defen
deré et manutenere. item promiserunt et iuraue-
runt faceré guerram comuniter unum pro altero
in simul. uicissim omnes contra eorum inimicos et
omnibus inimicis eorum. qui eis guerram face-
rent uel alicui eorum domibus communium et de
omnibus suis, et forciis. locis. ad suum posse de
guerra communia ipsa, nec aliquod eorum non possit
faceré pacem seu debeat faceré pacem пес treuem
пес guerram recreutam sine uoluntate et consilio
 
omnium predictorum communium. eo saluo quod tum est quod si aliquis predictorum communium
nullum predictorum communium sine aliquis homo b haberet de suis hominibus in carceribus iuunicoruui.
dictorum locorum non possit nec debeat ineipere
nec faceré guerram alicui uel aliquibus nisi consilio
et uoluntate alioruin predictorum communium. et si
aliquis contrafecerit alii non leneantur illum iuuare
de guerra illa, ila tarnen quod si aliqua persona uel
locus siue commune inferret seu faceret iniuriam
alicui predictorum communium et nollet restituera
infra duos menses postquam inde fuerit requisita te-
neantur tarnen ulterius eum iuuare ut supra scriptum
est. item conuenerunt inter se se ad inuicem cum
necesse fuerit faceré milites tot et tantos quot ui-
debitur omnibus uel inaiori parti dictorum comu-
nium et ita munitos ad terminum statutum pro ea
communia, de quibus militibus commune albe ha
beat uel habere debeat tertiana partem et faceré et c tur saxire et capere ad postulationem creditorum res
et alia communia haberent prexonarios de inimicis.
teneantur ei uel eis scontrum dare de prexonariis
quos habereot. si illud commune non haberet. unde
suis prexonariis cambium dari posset, item statutum
est quod si aliqua ciuitas uel alia persona specialis
debet dare uel seu debet aliquod debituin alicui
ciui uel alicui habitatori de predictis locis. et am-
monitus a commuuitate illius cui deberetur debituin
fuerit. et noluerit eis satisfacere ad terminum sta
tutum a suo commune, omnia alia communia si
fuerint requisita a commune illius cui deberetur de-
bitum. communiter et singulariter teneantur ipsum
iuuare ad habendum cambium, et rector seu redo
res cuiuslibet loci predictorum communium.
tenere. alia comunia teneantur faceré et teuere duas
partes et postquam fecerint teneantur illam guer
ram et militiam integrum tenere per totam illam.
item se tenentur ad inuicem quod si aliquis ini-
micus uel aliqui inimici dictorum locorum uel ali-
et bona debitorum in sua uilla. seu loco et posse,
et satisfacere creditorem quantum polerit de pre
dictis. et equitare cum commune illius cui uel qui
bus debituin deberetur. ad cambium capiendum. et
si alicui uel aliquibus inde guerram emergeret. alii
cuius illorum nenerit hostil iter super aliquem dicto- teneantur ipsum adiuuare et creditores possint Ca
rum communium ad damnum faciendum, omnis mi
litia dictorum locorum et pedes dimitendo loca uar-
nita teneantur confestim et sine mora ire in suc-
cursutn illius communis, et ibi stare integre suis
expensis quamdiu inimici starent super eius terra,
et inimicos otfendere ad totum suum posse secun
dum uoluntatem illius communis in cuius succursum predictorum communium generaliter nec specialiter
uenirent seu uenissent. item statutum et ordinatum possit dare ûdantiam alicui loco seu persone sine
est inter eos quod si dicta communia equitarent d uoluntate et consilio omnium alioruin communium. uel
pere de bonis debitorum si habuerint licentiam et
instrumentuin a suo commune, ubicumque inuene-
rint. per totam terrain seu posse predictorum com
munium. sine aliqua contradictione. eo modo et ea-
dem forma teneantur de rebus immobilibus ad ad-
iuuandum recuperare et retiñere eas. ifem nullus
super aliquem uel aliquos inimicos suos et ibi ali
quod lucrum caperent. commune albe habeat ter
tiana partem et alia communia duas partes de lucro
de omnibus captis. quam de aliis rebus item intelli-
gatur si due partes uel plus militie dictorum commu
nium equitarent quod eundem parti lucri caperent.
alii него equitantes capiant pro rata, scilicet miles
cum duobus equis pro tribus peditibus. cum uno alio
equo pro duobus. eo saluo quod equi. uel armature,
seu bestie ammitentur in dicta caualcala. quod de
lucro prius damnum emendetur patienti antequam
diuidatur. reliquum diuidatur ut supra dictum est.
et si deficeret quod non posset emendari. quodlibet
maioris partis, et si quis pro aliqua danda fidancia
secundum predictum modum daret uel daretur illud.
detur pro restitutione uasti illi uel illis qui uastum
sustinerent de extrinsecis bonis, item si aliqua di
scordia esset uel oriretur. quod deus auertat. aliqua
occasione inter illorum aliqua communia, seu locos,
illi qui haberent discordiam. teneantur stare de dicta
discordia in arbitrio et dicto alioruin communium.
et alia communia teneantur fide et sine fraude earn
concordare, quam citius poterit. in fis omnibus autem
supradictis et singulis in quibus de parte fit men-
tio. ut commune albe habeatur pro tertia parte et
reliqua communia pro duabus partibus. item statu-
commune suppléât suis de suo. etsi nullum lucrum . tum est quod si aliquis predictorum communium
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tiare debef aliquod dèbUum abcui persone ' speciali a d. obertus cauassus. iacobus zorlinus. uierminus
uni uel pluribtts. in locis predictis. illud soluere te-
heatur creiditori secundum quod marenchus audus 0)
diceret. et ad tenninum quem statuet. ita quod dictus
marencus teneatur pronunciare et definiré si fuerit
requisitus hihc usque ad proximum f'estum pente-
costes. item statulum et ordinatum est quod cora-
mune sauiliani teneat et possideat -uillam geneuole
et leuaudixii et homines predictorum locorum cum
territorio predictorum locorum. et quod nullum pre
dictorum ^communium' debeat uel possit recipere in
habrtatorem aliquem hominem de predictis duabus
uillis uel communia ipsarum uillarurn. eo saluo quod
si cum alia ; communia de predicta parte prêter
commune sauiliani et foxani nellent communiter et
concorditer aliter de dictis uillis stataere. quod ipsa b
possint faceré ad eorum uolunlatein. secundum quod
magis utile dictis comrnunibus communiter uidebi-
tmv et omnia predicta et singula, dicta communia
promiserunt . et iurauerunt attendere in perpetuurn
et obseruare et non contrauenire. epaucto et saluo.
quod si aliqua de communi uoluntate adderentur
uel diminuirentur. quod de addito teneantur. et de
diminuto absoluantur. snb obligatione omnium bo
norum dictoruni communium. saluisi preceptis domini
imperatoris et inarchionis lancee eius uicariii item
statutum est quod nullus diGtorum communium pos
sit amodo recipere aliquem marchionem castellanum
uel aliquem magnatem in ciuem seu habilatorem
sine uoluntate dictorum aliarum communium. item
statutum et ordinatum est quod omnes potestates с
seu rectores existentes pro tempore in locis predictis
et in aliquo predictorum teneantur iürare et hec
omnia attendere et attendi faceré ad totüm suum
posse, non obstante aliquo capitulo et hoc debeat
poni in capitulis dieli communis, que autem omnia
supradicta et singula dominus sarins de drua po- ■
testas albe nice, nomine communis albe. et amba-
xiatores et sindici suprascripti nice et nömine com
munium dictorum aüendere et obseruare promise^
runt et hoc tactis sacris scripturis corporaiiter iu
rauerunt.
Eodem die super uoltis saneti laurentii in pleno
consilio per campanam bis pulsatam more sólito
congrégalo, omnes consiliarii eiusdem consilii omnia
arquatus. anselmus caccarengus. robaldus. c. s. dro-1
cus conradengus. robaldus castagnerius. petrus rappa.
uberlus moffius. obertus ceratus. salassus ..... pe
trus rapa, ubertus mossius. nicolaus de inuleis. ior-
danus de neueis. henricus aleus. lanfraneus capaila,
gandulfus badellus. nicolaus albertus. acuto calculus,
henricus funentus. iacobus gilio. nicolaus de monte
acuto. et plures alii qui illic erant. Actum albe su
per uoltis saneti laurenti in dicto consilio ubi lestes
uiermus ceratus. 'uiermus coradengus. mareneus ac-
colus. dominus durandus. boni&cius de fautibus.
qui aliud Anstrumentimi eiusdem lenoris composuit.
Et ego conradus tarulfus notarius sacri palatii sie
scripsi. ■•'•*-■ • : -Ii..
( MDCCCXLÏI )
Donazione di Gandolfo Advócalo a javore del co
mune di Fossano di tutti Ii suoi dirUli e ragioni
di giurisdizione sopra Cerverey Monte/aleone^ Santo
Stefano (del Bosco), San Giorgio e dette Fontane ,
a riserva del pedaggio, e del giuspatronato della
chiesa di s. Teofredo di Gervene,
,« 1240, 31 agosto ....
■ . 'i • • ■. . > ...» . ' .
ÖaWoriginale del Libro Verde della citlà di Fossano.
• ( G. В. A. ) ■ •' ■ • '•«•
Anno domini millesimo есть, indictione хш, die
ueneris. pridie calendas septembris. dominus gan
dulfus aduoeatus (*) mera liberalitate dédit communi
foxani in manibus domini marenchi aldi iudicis et
uicarii tunc temporis in fbxano. domini enrici inar
chionis. imperialis capitaneus generaliter cunei fo
xani et ipsarum partium, recipientis nomine dicti
communis foxani donationem ipsam. quicquid habe-
bat uel habere uidebatur. et quidquid possidebat
uel possidere uidebatur suo uel alterius nomine iure
dominii uel quasi uel alia quacumque de causa in
iurisdictione. poderio. contitu. et districtu. pasquis. ne-
supradicta attendere promiserunt et iurauerunt. qui d inoribus. ripagiis. uiis. itineribus. actibus. acqueducti-
bus et aliis quibuscumque rebus ad meram iurisdi-
ctionem pertinentibus uel quasi, in castris uillis et
■terratoris cerueriarum. montis falconi. sancti stefiaui.
sancti georgii. et fontanarum et in hominibus et
in illo consilio erant congregati.
Nomina autem dictorum consiliariorum sunt hec. cora
chas conradengus. obertus marescotus. oggeriusdemer-
cenasco. anselmus falettus. opiccio balduinus. oddo cac-
carencus. maccabonus iudex, marchio baresius. carotus
de morosio. obertus bellanel. thomas caccarengus.
turcho zebola. anselmus cortaneus. arnaldus pina-
lius. obertus de inercenasco. iacobus pittator. uier
mus de bola, obertinus marescotus. rnffinus merlus,
gismondus foaccia. henricus de miniéis, henricus c.
(I) Era questi nel detlo anno 1340 il giudice e vicario del comune
di Fossano , come si ri с ала dal seguenie alio di donazione del 31
agosto, pel márchese Enrico Del Carrello , imperiale capitano gene-
rale di Cuneo, di Fossano e delle altre terre ijisarUm partium. G. A.
(1) Aveano anch'essi nel vin secólo gli advocati una parte di giu
risdizione feudale nelle sopraroentovate easlella , comune со' signori
che si dicevano De Sarmatorio, со' Brizii e со' Bollcri. Gandolfo ad
vocate , il più anziano del suo casato , per allettare i propri vassalli
ad unirai con Fossano, facera al medesimo la presento sua gratuita
e spontanea donazione ; « et a 1 1i 8 di novembre , dice il Negri
( Dell' origine e fondavione di Fossano , cap. Ill ) , in delto luogo per
allro pubblico instrumento più di venlicinque capi di casa giurorono
la fcdellà all'imperatore e l'abitatione di Fossano.» L'istromento qui
accennalo dal Negri, colla data non precisa del giorno, è quello che
seguirá qui appresso sotto il di 24 oltobre ( die octavo exeunte hottu-
hris ). G. В.- A. :: 'l
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habitatoribus dictorum locorum corporaliter et in
corporaliter constituens se nomine communis foxani
possidere predicta donee commune foxani appréhen
dent possesionem. quod commune uoluit et precepit
auctorilate propria, predictorum aprehenderé posse
sionem quandocumque uoluerit. et promisit per se
et suos heredes dictam donationem dicto communi
defenderé sub obligatione omnium bonorum suorum.
renunciando legi dicenti quod donatio ultra quin-
gentos solidos non ualeat sine insinuatione. hanc
autem donationem fecit predicto communi propter
plura beneficia et seruicia que a dicto communi
ipse et sui receperant personaliter et realiter et ad-
huc se sperant habere, retinuit autem in se reditus
et pedagia et ius patronatus quod habet in ecclesia
saneti ifredi de cerueris et quos et que in dictis
locis et habitatoribus dictorum locorum habebat.
Actum fuit in foxano in ecclesia saneti georgii. fue-
rnnt testes inde rogati oddo gaíforius. iordanus de
canías, ubertus de meanis. iacobus gibba. et domi
nus trencherius de rosoleto. Ego gandulfus notarius
palatii interim et rogatus scripsi.
( MDGCGXLIII )
Sentenza arbitramentale pronunciata da Bressano
di Monteregale , Anselmo di lui Jiglio , Passerino
e Nicolao Arduino, di comune aecordo dalle parti
eletti,per la definizione di certe controversie tra Ii si-
gnori di Morozzo e Ii munieipii di Cuneo e di Monte
regale.
1240 , 31 agosto
Dali''originale. Archiño de' signori di Morozzo.
(G.B. A.)
In nomine domini amen, anno natiuitatis domini
Mccxt. indictione xni die ueneris ultimo mensis au-
gusti. régnante domino nostro frederico romanorum
imperatore. d. brexanus de monte regali. et anser-
mus eius filius. et d. paxerinus. et d. nicolaus ar-
duinus arbitri electi. ordinati. et constituti super
litibus. discordiis. et controuersiis. que uertebantur
inter dominos morotii ex una parte, et commune
cunei. et commune montis regalis ex alia, uoluntate
ambarum partium, sicut continetur in quodam in
strumento inde composito per manus mei notarii
iufrascripti. anno domini mccxl indictione xni et
die dominico vu intrante augusti. talem sententiam
inter ipsos dominos morotii. et commune cunei. et
montas regalis. protulerunt. et pronunciauerunt pre-
sentibus partibus suflicienter. et conuoeatis. in pri-
mis predicti arbitri dixerunt. et pronunciauerunt
per sententiam. et bonam compositionem. quod
predicti domini de morotio habeant de eorum ho-
minibus habitantibus in cuneo decimas, debita, et
a ficta, drictus. et successiones. sicut habet d. abbas
s. dalmatii. et alii domini habitantes in cuneo de
eorum hominibus habitantibus in cuneo, et in monte
regali habeant. et habere debeant similiter ut habet
d. episcopus et alii domini habitantes in monte re
gali secundum consuetudinem. item dixerunt. et
pronunciauerunt. quod predicti domini de morotio
habeant. et habere debeant alpaticum de eorum
alpibus. sicut consueuerunt habere die. qua domi
nus fredericus imperator uenit in pedemontibus. eo
saluo. quod predicti domini de morotio non ha
beant. nec habere debeant alpacium de habitatori
bus cunei. et montis regalis. item dixerunt. et pro
nunciauerunt. quod predicti domini habeant. et ha
bere debeant partem bannorum et datarum de ho-
b minibus sicut dominus abbas s. dalmatii habet, et
alii domini habitantes in monte regali de eorum
hominibus. item dixerunt. et pronunciauerunt. quod
predicti domini non debeant dare fodrum. prestum.
nec aliquam colectam in cuneo, uel in monte regali.
item dixerunt. et pronunciauerunt. quod illi homi
nes qui erant in castris morotii die compromissi
facti inter ipsos dominos, et commune cunei. et
commune montis regalis non compellantur habitare
in cuneo, nec in monte regali. eo saluo quod pre
dicti homines non debeant habitare in uillario ue-
teri extra castra morotii. et eo saluo. quod pre
dicti homines teneantur. et debeant soluere fodrum
et banna. et missiones. et faceré exercitum. et ca-
ualcatam. et rationem. et omnes alias conditiones
с sicut alii homines s. margarite. et roche baudi.
item dixerunt. et pronunciauerunt quod predicti
domini non possint nec debeant recipere aliquem
pro habitatore in castris morotii. qui olim fuerunt
de morotio. et quod sit habitator cunei. et montis
regalis. item dixerunt. et pronunciauerunt. quod
commune cunei. et montis regalis teneantur. et de
beant eisdem dominis. et soluere pro honore, quem
ipsi domini fecerunt illis communibus libras octuo-
ginta ianue. scilicet quodlibet commune lib. qua-
draginta ianue hinc ad festum proximum s. mar
tini, item dixerunt. et pronunciauerunt quod d. ar-
naldus habere debeat a dictis communibus lib. x
ianue pro incommode quod ipse habet de sua domo
ad dictum terminum s. martini, scilicet a quolibet
d comune medietatem. item dixerunt. et pronunciaue
runt. quod commune cunei det. et soluat d. gul-
Helmo de quadralio pro suis uiis. et laboribus. quas
ipse fecit pro commune cunei et montis regalis
sol. LX. reforciatos. et illi de monte regali concor
dent cum d. bonifacio de caraxono. item dixerunt.
et pronunciauerunt. quod predicti domini de mo
rotio teneantur. et debeant faceré exercitum. et ca-
ualcatam. pacem et guerram. reductum. et militiam
pro dictis communibus cunei. et montis regalis si
cut alii habitatores predictorum locorum. item di
xerunt. et pronunciauerunt quod predioti domini
habeant. et habere debeant domina unam in cuneo,
et alteram in monte regali communiter. in qua
domo predictorum dominorum ueniant. et uenire
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debeant (acere festum in natiuilate doinini. in pascha. а de calpice. et uxor condam ottonis redemptions
et pentecoste. duo in cuneo, et duo in monte simi
liter, uel plus si ipsis dominis placuerit. quas do
mos eis dare debet commune cunei unam. et com
mune montis regalis aliam. item dixerunt. et pro-
nunciauerunt. quod si aliquis predictorum domino-
rum uoluerit uenire habitare in cuneo, uel in monte
regali generaliter cum sua uxore et familia, quod
commune cunei debeal ei dare domum imam con-
uenientem si uoluerit habitare in monte regali. item
dixerunt. et pronunciauerunt. quod predicti domini
teneantur. et debeant faceré sequentum potestati.
uel capitaneo, qui pro tempore fuerit in cuneo, uel
in monteregali. sicut alii habitatores cunei. et mon
tis regalis. et hoc intelligatur de Ulis dominis. qui
de racunisio. et eius filius dominus auricus pleba-
nus sancti dalmacii de racunisio. suo nomine, et
nomine oddini. et iacobini ßliorum condam gan-
dulfi redemptoris quorum curator est. et nomine
peronini et rufinete filiorum condam grossi redem-
ptoris quorum tutor est. de feudo et beneficio quod
tenent a monasterio sancti solutoris quod eis eue-
nerat ex successione aui materni. et de iure quod
in dicto feudo habebant in uilla calpicis. tarn in
terris pratis et sediminibus quam in omnibus aliis.
fecerunt uendicionem iacobo baraterio de calpice
recipienti nomine et ad partem domini ambroxii
abbatis monasterii sancti solutoris. et ipsius mona-
sterii. pro precio librarum octo. et solidorum quin-
erunt habitatores cunei. capitaneo, et potestati cunei. ¿ que medietatem secuxiensium nouorum et medieta-
et illi qui erunt habitatores montis regalis. capita
neo, et potestati montis regalis. item dixerunt. et
pronunciauerunt. quod robertus bocea non teneatur
soluere fodrum. nec prestum. neque aliam conditio-
nem hinc ad tres annos próximos, eo saluo quod
teneatur faceré pro parte sicut ei contigerit mili-
tiam tempore guerre, et exercitum. et caualcatam.
sicut alii habitatores cunei. et montis regalis. item
dixerunt. et pronunciauerunt. quod debeat attendi
et obseruari ipsis dominis. uel castris. et turri do-
minorum arnaldi. et ruffini sicut continetur in qui-
busdarn instrumentis inde compositis per manum
rodulphi notarii. et iacobi de perlo notarii eodem
anno.
Lata fuit hec sententia sub ulmo ecclesie plebis
s. marie de morotio. interfuerunt testes rogati d.
presbit. ioannes eustachius. d. presb. gullielmus s.
chirii. henricus eustachius. rodulfus notarius. et
obertus sachus.
Et ego wido notarius ha"nc cartam scripsi.
( MDCCCXLIV )
Otta Cavalleri , vedova del fu Ottone Redentore,
e suo figlio Aurico , pievano di San Dalmazzo di
Racconigi y per sè, e come tutore dei figli delli
furono Gandolfo e Grosso Redentore, vendono al
tem reforciatorum. renuntiantes illi legi qua dicitur
si excederet ultra legitimum iustum precium quod
non possint rescindere contractum uel iustum pre
cium rei petere. constituentes se ipsum feudum no-
mine ipsius abbatis et monasterii possidere donec
corporalem intrauerint possessionem, dantes licen-
ciam ingredi corporalem possessionem auctoritate
sua. ita quod amodo in antea dictus abbas nomine
dicti monasterii habeat teneat et possideat dictum
feudum. et ex eo faciat quicquid uoluerit sine con-
tradicione ipsorum et heredum eorum. uel alicuius
submisse persone, confitentes se dictum precium
récépissé et habuisse a supradicto iacobo baraterio
nomine dicti abbatis et monasterii. renuntiantes
exception! non .numerate et non recepte pecunie
et spei future numerationis. et doli et in factum,
confitendo dictus dominus auricus cum eius nepo-
tibus quorum curator est. et quorum tutor est.
auctoritate dicti domini aurici eorum curatoris et
tutoris. et ipsa domina otta se faceré dictam uen
dicionem causa emendi fertiliora et meliora predia
et possessiones ad utililatem et comodum predicto
rum minorum. promitentes insuper quod predictum
feudum non alienauerunt nec inpignauerunt. nec
ius quod habebant alicui concesserunt. et si repe-
riretur serimt per stipulacionera obligando
pignori omnia eorum bona uarire detTendere eo
rum sumptibus et expensis. et dampna et expensas
que et quas inde facerent restituere cred
monastero di S. Solutore , il feudo e beneficio che ¿ uerbo de expensis et dampnis sine teste et sacramento.
tenevano in Carpice dal detto monastero , pel prezzo
di lire otto e soldi cinque , metà di segusini nuovi ,
e metà di rinforciati.
1240, 24 setiembre
DaWoriginale. Archirio del R. Economato.
(L.G.P.)
Anno dominice natiuitatis millesimo ducentésimo
quadragesimo die dominico octauo kalendas octu-
bris indictione decimatertia presentibus testibus in-
frascriptis. domina otta filia condam iacobi caualerii
preterea ipsa domina otta et eius filius dominus
auricus suo nomine et nomine pupillorum et adul
torum quorum tutor et est. renunciauerunt
in manibus supradicti iacobi. recipienti nomine et
ad partem supradicti abbatis et monasterii dictum
feudum. et omni iuri et beneficio quod habebant
in dicto feudo calpicis pro ut melius potuerunt.
dando ei liberam facultatem faciendi de dicto feudo
quicquid uoluerint sine contradictione ipsorum. et
hec omnia ista dicta domina otta et eius nepotes
oddinus. et iacobinus de consensu et uoluntate pre
dicti curatoris. tactis sacrosanctis euuangeliis iura-
uerunt. uera esse, et ea adtendere et obseruare. et
non contrauenire. promitendo dictus dominus auri
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cus quod faciet dictam uendicionem et feudi re- a et eius filii conradi regis, item iurauerant habita-
nunciacionem laudare et firmare ad conscilium mentum loci fosani et sequelam domini oberti span-
unius sapientis uel plurium illis minoribus quorum der potestatis fosani. item iurauerunt societatem
tutor est quando fuerint in legitima etate xxv an- alexandrie. idem fecit bonifacius grigenda.
norum. in quo uero feudo dicebat et protestabatur Testes fuerunt inde rogati uillelmus morenus petrus
dictus dominus auricus esse sedimen unum. iacen- de barolio. uillelmus pastor. Et ego manfredus im-
tem ante pascherium ubi est ulmus cui coherent
ser rub. et filii quondam arducionis et uia et zo-
nus. et duas iornatas terre iacentes ad fornacium.
ad nucem. cui coherent terra sancti solutoris. et
zonus et uia. item tres costarenchas terre, iacentes
ad ulmetum de lasulina. cui coherent braida de la
sala et petrus grolla. et uia. item quatuor iornatas
terre iacentes subtus podium morete, cui coherent
iohannes de calpex et uia. item tres seitoratas
perialis aule notarius precepto domini oberti span-
der potestatis hanc cartam scripsi et composui.
( MDCCCXLVI )
Trattato di pace tra i comuni di Asti e d'Alba
da una parte, nella quale sotio compvesi i signori
desuper factum clericum. cui coherent serrub. et b di Manzano, ed il comune e gli uomini di Cuneo,
uasconi. et filia de uallori. item duas seitoratas
prati in donaia. cui coherent filii rufineti et filii
iohannis anfos. uel si alie in predictis omnibus co-
herentiis. et hanc cartam ut supra fieri rogauerunt.
Actum est hoc in racunixio. in curia domus supra-
dicte domine otte. interfuerunt testes iacobus rabo-
stus. iacobus barbierius. iacobus papon. omnes de
racunisio. et nerioudus gastaldus dé calpice. Et ego
iacobus cornalla notarius interfui. et hanc cartam
traddaui et scripsi.
( MDCCCXLV )
Mondavi, Fossano e Savigliano per Valtra.
1241 , 14 gennaio
DaWoriginale de" frammenti dcll'antico Libro Verde del Comune d'Astt,
a fol. cccciv sulla fine, nella Biblioteca délia R. Università.
( G. В. A. )
Anno domini мссхыС1) indictione xiv. die martis
XIV. mensis ianuarii. presentia testium infrascriptorum.
in nomine sánete et indiuidue trinitatis. ad hono
rem, commodum et utilitatem comuniuin aste et
albe et amicorum comunium eorundem. hec est
Giuramento di fedeltà alt imperatore ed al di lui
figlio Corroda re , di abitazione in Fossano, e di
alleanza col comune di Alessandria , préstalo dagli
infrascrita uomini di Cervere.
1240, 24 ottobre (1)
DaWoriginale. Archivio délia città di Fossano.
(G.B.A. )
Anno millesimo ducentésimo quadragesimo indi-
tione decima quarta die octauo exeunte hoctubris.
in cerueris in curia uillelmi pastoris presentibus
testibus infrascriptis. iohannes petit, aicardus. moya,
uillelmus et anselmus eius filii. uillelmus pastor,
iacobus et nicolaus eius fratres. oxaxius. petrus de
barolio. uilelmus roba, obertus roba, mediolanus
roba, uliuerius de mantia. martinetus de mantrange
petrus eius frater. bonifacius de serame. iacobinus
filius pascalis. petrus de boues, petrus boi-ellus ui-
lielminus de uliuerio. petrus rogeronus. iohannes de
unia. ubertus stanter. petrus de uliuerio. iohannes
canonicus. iacobinus. iohannes de bona auda. rodul-
fus filius pascalis. sarrac et petrus filius uillelmi
pastoris. iurauerunt fidelitatem domini imperatoris
(l) v.
G. B. A.
la nota al precedente alto di dooazione , 31 agosto 1240.
(1) Nacquero question! tra gli eruditi circa la dala del presente
memorabile trattato perché nei frammenti dell' antico Libro Verde
d'Asti sta veramente scritto l'anno mccli Ma essendovi in esso no
mínala la pace de novo condita fra i comuni di Asti e di Alba , e
trapelando dal contesto del medesimo, clie la villa di Morozzo era
stala il soggettp della guerra precedente , riman chiaro , come anco
credette 1' Ugbelli , cssersi dall' amanuense sbagliata la data , e che
invece del mccli deve leggerai , come abbiamo noi qui sopra emén
dalo MCCiLi. Infatti la légrela e potente confederaiione contro il
comune d'Asti dell' 8 marzo 1340, di cui abbiamo gil falto cenno
( V. colonna 1407 ) non pote a meno di mettere sopra pensiero gli
Astigiani; per cui a vendo , dopo pocbi mesi , la città d' Alba pro-
posti convenevoli patli , di boon grado gli Astigiani vi aderirono, e
venne la pace stipulate in Cuneo in questo di 14 gennaio 1341 colle
seguenti principal! condizioni :
11 comune d' Asti tenesse nel territorio di Motozzo tu tie quelle
ragioni che già avea sopra il medesimo ed i luoghi consortili, come
pure quella parte , cui pretendeva di avère su di essi il comune di
Cuneo: che gli uomini di Asti e di Alba esser dovessero esenli ed
immuni per tutto il distretto di Cuneo da ogni pedaggio e da ogni
qualsifosse gabella imposta sovra oggetti prima non gabellati (ab omni
maliitoUa quocumque nomine censeatur) : che il comune d'Asti e quelle
d'Alba aver dovessero la meta di tutti i pedaggi e le maletolte solile
a perceversi in tutto il distretto di Cuneo sino a Bersezio ( usque ad
Brecexium) , piccola terra oggidi a levante del comune dell' Argen -
liera, nella valle superiore di Slura , a ventidue miglia circa da
Cuneo: che gli uomini di Cuneo e suo contado tenuti fossero a co-
stituirsi cittadini d'Asti e d'Alba, epperö a far guerra, pace e tregua,
ed a ricevere guernigione d' armati contro qualunque persona loro
nemica: che quindi dare dovessero annualmente a' comuni d'Asti e
d'Alba pel citaynatico alia festa dell' Assunta lire sessanta di rinfor-
ciati : che quanlo alia pace, alia guerra, alia tregua ed alia guer
nigione lo stesso obbligali fossero di fare i comuni d'Asti e d'Alba,
eccelluali i ríspettivi vassalli , il comnne e gli uomini diPavia: che
se alenn cittadino o vassallo d' Asti o d' Alba avesse ingiustamenle
offeso, oltraggiato o danneggiato il comune e gli uomini di Cuneo,
fossero esse città obbligate a far loro dare la dovula soddisfazione
dall' offensore , anche adoperando la forza , e questa obbligazione
fosse reciproca : che il comnne di Cuneo dovesse inoltre prestare
aiuto e forza agli abitanli d'Asti e d'Alba contro lutli i Cuneesi loro
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forma pacis conuentionis. et concordie tractate, fa- a comnne ast. et albe habeant medietatem
cte et habite inter coraune ast. et albe ex una
parte, et comune cunei suo nomine, et nomine co-
munium et hominum montisregalis foxani et saui-
liani ex alia, in primis stalutum est et ordinatum
quod comune et homines de aste habent in posse,
et hominibus morocii. omnia iura, que comune ast.
habebat seu habere debebat in morocio et consor-
titu et hominibus morocii et consortili pro illa
parte, quam lenent homines cunei. de hominibus
et rebus inorocii. et de consortitus quam partem
dicunt esse medietatem morocii. et de consortitu
pro parte, quam tenent. uel tenerent. et comune
cunei teneatur predicta faceré altendi. et obseruari
integraliter comuni ast. ab hominibus morocii et
pedagiorum seu malatoltarum quocumque nomine
censeantur que et quas habebunt, capient et acci-
pient homines cunei uel alius pro eis ubicumque
eas uel ea capient per totum posse cunei et specia-
liter usque ad brecexium et tantum ultra et citra
quantum eorum posse accreuerit et est. eo saluo
quod pedagia consueta minui non possint. et hoc
intelligatur de omnibus rebus de quibus consueuit
accipi pedagium. uel malatolta. uel accipietur ex
cepto de grano et blaua et uino. fructibus arborum
et piscibus. item stalutum et ordinatum est inter
ipsos siue inter ipsa comunia eorum nomine et pre-
dicto. quod omnes homines cunei. et de eorum di-
slrictu sint et constituant se ciues ast. et albe et
qui fuerunt de morocio. et ab illis qui tenent. uel Ь quod dicti homines cunei. et comune faciant
tenerent aliquod de terris et rebus predictis moro
cii. et consortitus. ubicumque habitent in districtu.
et posse cunei. alioquin ipsum comune cunei pre
dicta soluere. et attendere teneatur. et hoc intelli
gatur in futuro tempore, et non in presentí, item
statutum est. et ordinatum inter ipsos nominibus
predictis. quod omnes homines astenses et albe habi
tantes in ipsis ciuitatibus et eorum districtu et de
eorum posse sint liberi et absoluti. et immunes per
totum posse et districtum cunei ab omni pedagio
et malatolta quocumque nomine censeatur. et illi
de cuneo et eorum districtu uersa uice sint immu
nes, liberi et absoluti per totum posse aste et albe
saluis omnibus uendicionibus olim factis a dictis
ram. pacem. et treuguam. et guarnaxonem perci-
piant. et habeant aduersus quamlibet personam et
contra quamlibet personam, hominem et locum et
uniuersitatera de se ipsis et de toto eorum posse,
et dent annuatim pro citaynatico predictis homini
bus de alba et de 'ast. libr. sexasinta reforciatoruin
duelas in aste et alba ad festum s. mane de medio
augusto, hoc tarnen saluo quod propter dictum citay-
naticum homines cunei et districtus non teneantur
de iure responderé in aste, uel in alba de aliqua
questione nisi de qua tenerentur hoc faceré de iure
comuni. ac si citaynaticum non esset factum, uersa
uice comune et homines de aste et de alba tenean
tur faceré pacem guerram treuguam et offensionem
comunibus de ipsis pedagiis et malatoltis usque ad с et guarnixonem habere et tenere pro dicto comuni.
terminum ipsarum uendicionum. et nulla uendicio
possit ulterius fieri ab aliquo ipsorum comunium
quin omnes predicti sint liberi et absoluti ut pre-
dictum est. item statutum est atque ordinatum quod
debilori , e perciö loro fosse data ampia facollà di farli citare in-
nanzi a' tribunali, far loro sequeslrare e prender le robe onde venir
eoddisfatli; e lo stesso s' inlcndcsse per qualnnqne altro danno ed
oflesa; che il comune di Cuneo fosse in dovere di prendere ad ogni
anno in perpetuo il suo podeslà o redore dalla cilla d'Asli , o da
quelia d'Alba o dai loro borghi circonvicini , con dargli l'alloggio o
lo stipendie sólito di lire cencinquanla di rinforciati , e la terza
parte de' bandi e delle date ; ebe pero ¡nveco di quest' ultimo pro
vento, fosse facoltativo al comune di assegnargli altre cento cinquante
lire , facienti in tutto la somma di lire trecento , colle quali fosse
tenuto di mantenersi un giudice subalterno ed un milite ; che i pre-
detli comuni d'Asti e d'Alba dovessero difendere e sostenere gli uo-
mini di Cuneo come i propri loro citladini ; cli» niuno perö di essi
potesse fare acquisto di castella o di case forli , di signorie e con-
tadi nel dominio di Cuneo, senza ottenerne il consenso ; che potes-
sero gli uomini di Cerverc i quali aveano domicilio in Fossano ed in
Savigliano trasferire le loro abitazioni in Cbcrasco; che i comuni di
Cuneo , Fossano , Savigliano e Monteregale dovessero dismettere le
castella e le ville da loro prese a' signori di Morozzo e del consor-
tito di Carassone , Caraglio , Bredulo , Carril e Manzano : che inline
dovessero i comuni di Savigliano e di Fossano restituiré quanto
aveano tolto a Giacomo Brizio ed a' suoi fratelli ne' luogbi di Sar-
malorio, Rierosio, Villamairana с Savigliano, ecceltuale le cose alie
nate , delle quali tuttavolla erano a pagarsi i danni , seconde che
nel termine di due mesi essi sarebbero stati liquidati dal futuro po
deslà di Cuneo. E perché i predetti comuni di Monteregale , Savi
gliano e Fossano non erano intervenuti in qnesto trattato , fu loro
per accedervi concédalo lo spazio di giorni quindici. Па questo
tempo in poi non risulla ebe (ra gli Aslesi e le cilla suddette se-
guissero delle novellc oslililà ; quindi con fondamento possiam con-
cbiudere ch'csse nello spazio di lempo loro accordato al trattato ab-
biano aderito, с ricuperata cosi l'amicizia del potente comune d'Asli.
G. B. A.
et hominibus cunei contra omnem personam, locum
et uniuersitalem saluis et exceplatis ipsarum ciuita-
lum ciuibus et uassallis. et comune et hominibus
papie. et eo saluo quod comune ast. predicta faceré
non teneatur contra comune. et homines albe. nec
comune et homines albe contra comune et homines
aste, hoc acto addito, quod si aliquis ciuis uel uas-
sallus ipsarum ciuitatum faceret. uel inferret offen-
sionem aliquant uel iniuriam seu dampnum comuni
uel hominibus cunei uel eis de debito aliquo tene-
retur. de iure tunc comunia dictarum ciuilatum ad
requisitionem comunis cunei. teneantur. et debeant
ipsi ciui seu uassallo. qui predicta. uel aliquod pre-
dictorum faceret uel fecisset denunciare, ut infra
d mensem unum post denunciationem. damnum seu
offensionem illatum uel illatam restituât damnum
passis et debitum de quo tenerentur. creditoribus
soluant. quod si non fecerit. ipse ciuis uel uassallus
tum comunia ipsarum ciuitatum teneantur et debeant
contra ilium, uel illos qui damnum uel offensionem
fecissent. guerram faceré et offensionem toto eorum
posse quousque de predictis facta fuerit restitutio
damnum passis. et dare eis consilium et iunamen.
toto eorum posse bona fide ut de debitis fiat resti
tutio et solutio creditoribus. de eo quod ipse ciuis
uel uassallus soluere teneretur. et quod dictum est
de debitis eodem modo, et similiter locum habeat
pro hominibus. et comune ast. et albe. scilicet quod
comune et homines cunei teneantur et debeant dare
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forciam auxilium et iuuaiuen toto eorum posse, a
bona fide creditoribus aste et albe contra quoslibet
eorum 'debitores ut ab eis solucionem de eo. quod
accipere debuerint integram consequantur. scilicet
premissa denunciatione debitoris ab hominibus et
comuni cunei. ut supra dictum est de comùnibus
ast. et albe. preterea conuenerunt et actum est in
ter ipsa comunia eorum nomine et predicto specia-
liter èt expressim quod homines aste et albe in loco
et posse' cunei possint quoslibet suos debitores con-
uenire et res eorum saxiri faceré et detineri ас si
essent habitat ores cunei. et de oifensionibus que
fièrent alieui ciui ast. uel albe in loco et
cunei debeat puniri oilènsor ac si habitatori
loci fecisset. item statutum et ordinatum est quod
homines et comune cunei debeant accipere capere b
et habere annual im sine omni anno «In semper po-
testatem seu rectorem de aste uel de alba próut a
comunibus ipsaruitt ciui Latum fuerit ordinatum. in-
telligatur talis qui stet et habitet in ciuitate seu
burgis coherentibus aste uel albe dando annuatim
et semper ipsi polestati salarium consuetum et bo-
spicium. ila quod nullo modo ei minui possit. et
partem cousuetam baunorum et datai um. quod sa
larium est 'libre cl. reforciatoruin. et pars banno-
rum et datarum est tertia. hoc addito. quod ipsi
de cuneo in1 eorum electione possint dare pro dicta
parte bannonun et datarum alias libras cu refor-
ciatorum. et sie essent lib. ccc. et hec debeant or
dinäre et eligere ante electionem ipsius potestatis.
pro dicto. aüfem salario debeat potestas electus fa- с
cere dictum regimeu cunei cum uno indice et uno
milite, elect io au lern potestatis secundum ea que
predicta sünt sit m arbitrio cuiusque comunis . di-
ctorum locorum secundum salarium ante dictum,
item statutum et ordinatum est quod comune ast.
et albe debeant manutenere et defenderé et substi-
nere omnes homines cunei sicut alios suosciues de
aste et de alba habitantes in ipsis ciuilatibus aste
et albe. item statutum et ordinatum est quod co
mmua dictarum ciuitatura aste et albe nec aliqui-
bus pi'O ipsis comunibus uel aliqua singularis per
sona suo nomine uel alieno non debeant nec possint
faceré nec acquirere uel aquistare sub aliquo inge
nio castra uel domos cum forcia in loco cunei nec
in posse uel districtu cunei nec aliquod segnoritum d
seu dominium iurisdictionem seu contitum in dicto
loco cunei riee in eius posse et districtu. nisi fixent
ele uoluntate comunis i I lins loci in quo loco uel in
cuius districtu aliquod predictorum iieret. item sta
tutum est ebiordinatum quod homines aste albe et
claraschi et districtu aste et albe possint impune
et sine omni exaetione et omni malalolta buscare
et pasquare in neinoribus boschis et pasquis sar-
rnatoris. item quod homines cerueriarum qui con-
sueuerunt in cerueriis habitare et nunc habitant in
foxano seu sauiliano possint libere et a nullo coin-
pulsi reuerti ad standum et habitandum cum toto
eorum mol ) i Ii in locum cayraschi cum aliis homini
bus de cerueriis. alioquin nisi reuersi fuerint ut
predictuin est usque ad duos menses, uel nisi sol-
uei'int comuni albe et cayraschi fodrum et alias
condiciones fecerint de ipsis terris et possessionibus
sicut aüi homines de cerueriis. qui habitant in cay-
rasco amit tant omnes terras et possessiones quas
haberent uel habere uiderentur in uilla et territorio
de cerueriis et omne ius quod in eis habere uide
rentur. ita quod de ipsis terris et possessionibus
deinde se non possint nec debeant intromittere. sed
ad comune albe pertineant. item statutum est et
ordinatum quod robaría que facta fuit hoc anno
per homines foxani apud montanariain domino guil-
lelmo conradengo. et aliis hominibus ;«L mercatori-
bus de aste et albe. et aliis qui -¡ cum eis erant re-
stituatur eisdem ab hominibus de foxano. sedieet
illud quod restitutum non est et specialiter illud
tolum quod ablatum fuit guillelmo de bergaino misso
iohannis de saneto yato restituatür ipsi iohanni, ita
quod credatur sacramento ipsius iohannis et alio-
rum ({ui robati fuerunt et fiat dicta restitutio in
fra duos menses post pacem illorum de foxano fa-
ctam. item quod super laudibus et cambiis datis
et concessis hominibus de ast. et de alba et distri-
ctus eorumdem contra illos de cuneo et foxano et
de illorum parte et hominibus. illorum partis contra
homines aste et albe et districtus et debeat proui-
deri et difierri infra quatuor menses per tres uiros.
scilicet per unum de aste, et aliuin de alba, et
alium de cuneo constituios a comunibus dictorum
locorum scilicet aste albe et cunei. item quod do-
mus et pai'S quam iilii quondam dominorum tisii
et guillelmi de carruto habebant et habere debe-
bant in castro et uilla et territorio carruti. restitua
tür eisdem libere cum ipsi sint ciues albe. item
statutum est et ordinatum inter ipsa comunia no
mine predictorum. quod homines et comunia cunei.
foxani. sauiliani. et montisregalis teneantur et- de
beant libere et absolute dimittere et permitant ca
pere et habere uniuersis dominis quorum fuerunt
castra et uille que nunc tenentur et distringuentur
per homines dictorum locorum scilicet dominis mo-
roeii. et consortitus caraxoni. caralii. breduli et car
ruti et manciani. omnes redditus. ficta, dricta et
omnes alios prouentus. et molendina et terras et
possessiones excepto contitu. et iurisdictione quas
et que ipsi domini habere debent. et habere con-
sueueruut in eorum hominibus terris et possessio
nibus. et teneantur dicta comunia et homines di
ctorum locorum ipsis dominis predicta dari faceré
ab eorum hominibus et ab illas, qui predicta tenent
integraliter saluis tarnen uendicionibus. et obligatio-
nibus factis ab ipsis dominis.. item statutum et or
dinatum est quod comunia ipsorum locorum. et loca
et menia locorum stent, et perinaneanl in sua fir-
milate. et quod comunia ipsarum ciuitatum debeant
et teneantur ipsa semper saluare et custodire et
non innuere. item statutum et ordinatum est inter
ipsa comunia nomine predicto quod hominies foxani
et sauiliaui eodem modo ut dictum est in capitulo
ми teneantur et debeant dimittere. et promiltant
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capere et habere, et teneantur dari lacere d. iacobo a ï nomme et predicto.
bricio et fratribus omnes eorum terras et posses- si comune montisregalis. sauilliani et foxani uene-
siones. redditus. dricta. ficta, molandina et omnes rint ad haue concordia») faciendam infra dies ху
alios prouenlus ab eorum hominibus. et ab Ulis qui alioquin comune ast. et albe ipsos recipere minime
predicta tenent et habenl in dictis locis. et eorum
posse integraliter exceptu contitu et iurisdicione
saluis tarnen uendicionibus. et obligationibus ab eis
factis. et speciahter teneantur ipsa comunia foxani
et sauiliani ipsi iacobo et fratribus restituere dam
num eis datum et factum ab hominibus dictorum
locorum in sai'matorio et ricroso. et uilla mayrana.
et sanilliano secundum quod dictum fuerit. et pro-
nunciatum per potestatem proximum uentuimm cu-
nei. et per comune cunei. et dictus potestas et co
mune cunei teneantur super predictis pronunciare
et diflinire infra duos menses post introitum eius b lelmo marescotto ambaxatoribus comunis albe. re-
teneantur. et sicut supra legitur omnia el singula
capitula hui us pacis in omnibus et per omnia, do-
minus guillelmus conradengus potestas cunei uolun-
täte, consilio. et consensu rectoris societatis cunei
comunis. scilicet robaldi beiami. et consiliatomm
einsdem loci ibidem more sólito uoce precoma el
sono campane congregatorum promisit. et conuenii.
et dictorum rectorum et ipsi consiliarii nomine, et
uice comunis cunei ct pro ipso comuni promiserunt
dominis iacobo de cario • et iacobo monacho amba
xatoribus comunis ast. et robaldo cerrato et euil-
regiminis. et si tunc non diffinierit deinde sit in
dicto, in pronunciatione comunis ast. et comunis
albe in electione ipsorum iacobi et fratrum. item
statutum et ordinatum est. quod comune et homi
nes foxani teneantur et debeant infra mensem unum
postquam pax foxani facta fuerit et completa cum
dictis comunibus aste et albe reddere et restituere
dicto iacobo bricio et fratribus dominium eorum et
turrim integram. quam ipsi iacobus et fratres ha-
bent et habere consuèuerunt in castro sarmatoris.
item statutum et ordinatum est quod si potestas
presens de foxano. scilicet d. pipinus de brinicio.
uel comune foxani. uel aliquis pro ipso comuni.
tempore j;otestarie ipsius pipini faceret. uel inferret
cipientibus nomine et uice comunium aste et albe.
et ad sancta dei euangelia. iurauerunt attendei-e et
obseruare. et in perpetuum efficaciter complere et
millo tempore contrauenire. nomina autem creden-
dariorum cunei. qui iurauerunt pacem sunt bee.
primo, robaldus beiamus rector societatis comunis.
U de iordanis. obertus pacellus.
obertu« de uiuario. henricus quercius. ubertus papa,
henricus pectenarius. caglotus. iacobus domini be-
rardi. dominus robaudus de rocha, petrus galauerna.
anfosius. oggerius canauolius. michael breoesins. ay-
cardus calegarius. pasqualis. oggerius mantellus.
guillelmus saiinerius. ardicio thomas. nicolaus albus.
aliquod damnum uel offènsionem domino sarlo de с henricus mercarins. raymondus mayrardus. henriices
■parmexanus. ansaldus de carraria. petrusmacauack
trencherins moxardus. guillelmus guaroerius. ray-
montlus de • franco, d. berardus de uastalla. ughetus
pasqualis. ugo rodnlpltus. henricus de abbate. ioan-
nes arnaldus. iacobus thomas. iacobus ghisulphus.
guillelmus baxilia. guarnerius de dorov> iacobus ar
naldus. conetancius de busca, henricus motos, guil
lelmus guido, girillelmns alpax. obertinus raartinus.
aymus lupus, raymondus maynardus. mainfredus ti
monus. guillelmus baratatus. io. alrrootus. henricus
arnaldus. nicolaus de donnis. bonusioannes guasta
drua uel alicui habitatori foxani de parte ipsius
sarli. aliqua occasione precedent! usque ad presen-
tem diem, totum illnd damnum debent eis restituí
per cortmne et homines foxani. ct quousque facta
esset ipsa restitutio, comunia. dictarum ciuitatum
non* teneantur faceré uel complere presentem tra-
ctatum pacis. cum hominibus foxani. item illud idem
intelligatur in omnibus et per omnia statutum. et
ordinatum esse in montem siue nomine hominum
montisregalis. sauiliani et foxani facientibus predictis
de sauiliano montisregalis ct foxani pro diclis om
nibus comunibus aste et albe illam partem, que eis guillelmus burianus.
obuenerit seu obuenire debet de citaynatico. et de buccal maynfredus sapiens, iordanus dorerius. car
pedagiis et malatoltis in eoriim posse ut dictum est poma, guillelmus ntfiraglins. iac. cauallerius. guille
de cuneo et restituentibus comune astensi in suo d mus tarditus. ioan. paradtsius. belengerius uentre.
iure, siue in suis iuiîbns seu facientibus comuni
ast. illud totum. quod habere debet comune ast.
seu consuenit habere in romanisio. et hominibus
dicti loci, et pö$se et in morocio. bredulis et ca-
raxono et in eorum cönsortibus. et in omnibus
eorum consortitus ad modum et formam quam or-
dinauerunt in cuneö et de Cuneo, item statutum. et
ordihatum est. quod omnia supradicta et singula
intelligantur. et locum habeant salua in omnibus
pace de nouo condita inter comune ast. et albe.
ita quod per hanc coiinentionem ipsi paci nullum
possït uel debeat fieri preiudicium. nec ulla dimi-
nutio et saluis pactis habitis inter astenses et pa-
pienses et saluo d. irnperatore. hoc acto evpressim
iacobus baratatus. nicolaus du
iordanus. petrus aluysius. ioa-rrnes :
boza, ubertus pectinarius. iacobus tordella, petrus
bardana, maynfredus pcHiparms. iacobus tranator.
ioannes formaiarius. guillelmus carriola. henricui
germanus. guillelmus uiuenza. ioannes eaznlns. ia
cobus brogerius. iacobus bergognonus. iacobus de
uineis. guillelmus bonlil. pepinus liprandus. riquar-
dus. guillelmus magister. berrardus donnemarie. pe
pinus baratatus. d. robaldus de caaralio. rolbmdus
belferius. anselmus uiuarengus. io. uiuenza. gtiillel-
mus gaslaldus. ubertus uiuarengus. guillelmus lora
anselmus brandinus. iacobus arator, iacobus donne-
musse. philippus uercellesius. raymondus мжЬп*
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petrus buxonus. iacobus petitocculus. ioannes agnella.
obei'tus moxiglonus. petrus aybellina. guillelmus ca-
zulus. guillelmus ferrarius. ioannes barellus. guillel
mus tonsus. guillelmus zampona, guülebnus antio-
quia. obei'tus michelotus. bernai'dus niger. patronus
guillelmus henrici. ugo berga. aycardus filins loterci.
AUi uero homines extra consilium iurauerunt in
magna quantitate. sed hic scripti non sunt, et hide
tlictus potestas cunei. et ambaxatores aste et albe
nomine dietorum comunium unum et plura eiusdem
tenoris instrumenta fieri iusserunt. Actum in domo
comunis cunei. interfuerunt testes henricus de ni-
gella. guillelmus de romanisio notarius. bertolotus
andeardus notarius. boccafortis decanus. gualotus
trombator. iacobus giglo et henricus de reuello. Et
ego iacobus ualbella notarius palatii interim, et iussu
dicti potestatis cunei. et ambaxalorum comunis äste
et albe sic scripsi. et est in libro ueteri in fol. 65.
a mine comunis manciani feoerit consilio tarnen duo-
rum hominum manciani helectis a consUiariis man
ciani ratum et firmum nomine predicti comunis pre~
dicti consiliarii habere et teuere promiserunt sub
obligatione omnium bonorum euorran. Actum man
ciani.
Et ego iacobus paletaO noctarius scripsi.
( MDCCCXLVIII )
b Lettern di Amedeo IV di Savoia, colla quale con
cede agli abitanti di Sum Vesenzio/ne dal pedaggio
di Ciamberi. ,
. .1 ; .'
■ i'/'i
■ i » i ' , . « ■
.( MDCCCXLVII )
Procura del comune di Manzano in capo del sua
podesta Oggerio Corrudengo per convenire col со
пите di Alba.
i. i. I '
■ I1!. .
1241 , 24 febbraio..ti *
- _ i •
i».- ■
Dalí'originale, ttegii Archini di Corle.
(G.B.A.)
■ •
Anno domini millesimo ducentésimo quadragesimo
primo indicione decima quarla quod fuit sexto ka-
lendas marcii presente henrico lardo carralio et
iohanne lunello testibus et ipsis uolentibus et con-
sencientibus henricus durandus anbrosius bezonus
willielmus caluus picagallus iacobus rolfus oto filius
et aicardus de uineis consiliarii manciani nomine
comunis manciani constituerunt dominum ogerium
cunradengumC1) poteslatem manciani eorum certum
nuncium et procuratorem et sindicum et autorem
ad querendum et ad Iraсtandum placítum et con-
uenientiam aliquam cum comune albe pro homini-
bus manciani ut eos teneatur iuuare et custodire et
defenderé contra omnes homines et ubique, et quid-
quid ipse dominus ogerius cum predicto comune uel
cum eorum potestate siue cum consilio ipsius co
munis fecerit tractando paeixendo componendo no-
(t) Dal soprariferito documento si rieava, che un Gugliclmo dolla
famiglia pure de' Corradengi , Torso fratello di quest'Oggcrio, era in
questo medesimo anno podesla del comune di Cuneo. Lo slesso
tiuglielmo Corradengo si trova poi testimonio ail'atto 19 novembre
1343 rogalo í» Plano Carasco. G В. Л.
1241, 22 aprile
Da copia autentica. Archivio delta città di Suia.
( G. B. A. )
Anno domini millesimo ducentésimo xli. indicione
XIV X. kal. maii. Amedeus comes sabaudie et in
italia marchio. iohanni deiphili mistrallo cambariaci.
et omnibus qui pro tempore ibidem mistrali iue-
runt (sic) salutem et omne bonum. Noueritis quod
cum dilecti et fidèles nostri burgenses et habitato-
res uille secusie apud cambariacum ad solucionem
alicuius pedagii excepto pedagio condam domini
berlionis de cambariaco. quod est tres denarii for-
cium. minime teneantur prout nobis estât liquide
manifestum, et eiusdem loci pedagiarii. indebite ab
ipsis pedagium exlorquere nitantur. uobis districte
preeipiendo mandamus quatenus dictis pedagiariis
uel qui in futurum pedagiarii iuerint iubeatis ne
aliquod pedagium ab aliquo de secusia de cetero
présumant querere uel extorquere excepto pedagio
supradicto. et si quid hactenus male actum extitit
per uos preeipimus emendari. si quis uerô quod
non credimus contra supradicta ausu temerario ue-
nire presumpserit iram et indignactionem nostram
se nouerit iBcursurum. Actum est hoc apud secu-
siam in palacio, uocati testes dominus guigo de
amaisino. uillermus reuoyri miles, iohannes et be
nedictos barralis de burgo, petrus bartholomeus.
bertrannus. montismeliani. Ego iacobus sacri palacii
et comitis sabaudie notarius et scritor rogatus scripsi
et tradidi féliciter, benedictus beeherius custodit
cartam testatam.
(1) Qucsti si è il medesimo Iacobus Paleta de Menciono ¡1 quale
Irovasi testimonio ail'atto 13 diccmbro 1243 rogalo in villa Manciani,
cbe verra rifcrito più sollo. Vedi pure il Voerzio Historia di Che-





Vendita fatta da Giovanni fratello di Zono di Car-
pice al monastero di s. Solulore, (Togni sua ra-
gione sovra il contado di Carpice , pel prezzo di
died lire di buoni segusini vecchi.
1241 , 25 agosto
Dali' originale. Archivio del R. Economato.
(L.G.P. )
Anno dominice natiuitatis mülesimo ducentésimo
quadrigesimo primo, die sabati. vin. kalendas se-
ptembris. indictione хш. presentibus testibus infrar b
scriptis. iohannes frater" zonk 4e .calpice sicitt melius
potuit dédit et tradidit nomine et titulo uenditionis.
domino ambrosio abbati monasterii sancti solutoris
nomine dicti monasterii recipient! generaliter de
omni iure et rectitudine quod et quam ipse iohannes
habebat et ei aliquo modo pertinebat uel pertinere
poterat occasione sui uel occasione successionis seu
hereditatis quondam patris sui et matris sue uel ali-
qua alia occasione in comitatu seu contile de cal-
pice et in eius finibus tali modo ut prenominatus
abbas et eius successores habeant teneant et possi-
deant totum illud ius et rectitudinem et raciones
quod et quas ipse iohannes habebat et possidebat
uel alius eius nomine in predicto comitatu seu con-
a séptimo, gandulfus frater dicti domini marini ne-
riordus gastaldus de calpice.
Ego ubertus truccus notarius interfui et hanc car-,
tarn rogatus scripsi. ч ■' ■
■.I... .; ... ( MDCCCL ) ..
Investitura futta da Bonifacio márchese di Mon-
ferralo del feudo di Pioneeri a favore di Rufjm
del fu Gualone Avogadro , medíanle lire settecento
pavesi, sborsate.
1241, 12 setiembre
DalV originale. Archivio Avogadro di Valdenqo.
( V. F. P. )
Anno dominice incarnacionis milleximo ducenté
simo quadragesimo primo, indicione quarta. décima
die iouis duodecimo mensis setembris. dominus bo-
nifacius marchio montis ferati nomine redi gentilis
et honorifici feudi inuestiuit dominum rufiuum ad-
uocalum íilium quondam domini gualonis aduocati
de castro uilla et territorio plancerK1) et de honore
et districtu et iurisditione ipsius castri et specialiier
de hiis omnibus que ad ipsum dominum marchio-
nem pertinent uel pertinere possent in predicto et
tile de predicta uilla de calpice. et de hiis predictis с pro predicto castro et eius uilla curte et territorio
facial ipse abbas et eius successores quicqüid uo^
luerint sine contradictione ipsius iohannis et here-
dum eius et cuiusque eius submisse persone, pro
qua uendicione seu donacione titulo uenditionis su-
pradicte fuit confessus prenominatus iohannes ha-
buisse et recipisse ab ipso domino abbate ambrosio
nomine precii libras decern bonorum secúsiensium
ueterum renunciando exceptioni non recepti precii
et non numerate pecunie et omni alii iuri et legi
et exceptioni et doli et fraudis de quo contra posset
dicere uel contrauenire et insuper predictus iohan
nes renunciauit in manibus supradicti abbatis et re-
pudiauit omne illud ius quod habebat et ei pertine-
ita quod ipse dominus rufinus predicta omnia sibi
inuestiri per se et suos heredes et cui dederit ha-
beat teneat et possideat nomine recti gentilis et ho
norifici feudi cum omni honore districtu iurisdicioDe
et generaliter cum omnibus hiis que ad ipsum do
minum marchionem pertinent in predicto uel pro
pi'edicto castro et uilla et territorio sicut ipse do
minus marchio habebat uel tenebat uel possidebat
per se uel per alium eius nomine uel sicut uide-
batur ipsum dominum marchionem habere uel Uv
nere uel possidere et etiam sicut hinc retro pre
dicta habere et faceré consueuerat. promitendo ei-
dem domino rufino predicta omnia et quodlibet
predictorum defenderé et guarentare et disbrigarebat in predicto comitatu seu contile de calpice dando
eidem abbati et tradendo possessionem uel quasi per d ab omni persona et personis collegio et
baculum quem tenebat de omni iure suo quod in sicut predicta omnia inuestita et quodlibet
predictis habebat. preterea prenominatus promisit ctorum ad plus ualuerint et meliorate luerint sob
qupd non uendel nee uendicionem seu alienalionem extimacione in consimili loci dampnis
faciet alicui de cetero de parte sibi contingente in
lurri de calpice пес dicto abbati uel eius successo-
ribus. et si contra faceret uel iret quod uellet uen-
dere seu uenderet aliis quam abbati supradicto uel
successoribus suis uoluit ipse iohannes quod illa ueu-
ditio seu alienatio de cetero non ualeat пес aliquo
modo ualere possit sed penitus sit cassa et nullius
ualoris.
Actum est hoc ad monasterium supradictum apud
capellam abbatis. fuerunt inde testes rogati. dominus
marinus canonicus taurinensis. iohannes clcricus de
et interesse et expensis. et si deinde iuerit opelb-
tus inquietatus et de iure consensit eidem domiuo
rufino restituere omnia dampna et omnes expensas
et interesse que et quas ipse dominus ruúnus ei-
inde aliquo modo faceret daret uel substineret ip#
uel sui heredes et pro sie adtendendo obligando
eidem domino rufino omnia sua bona pignori. in
super idem dominus marchio constituit se predi
ct) Pianceri , piecola terra nclla provincia di Biclla с diócesi di
>ercclli, Ira i comuoi di Crevacuorc, Caprilc с Coggiola. V.F.P-
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ctum Castrum el predicts omnia superius inuestila a
nomine ipsius domini rufini aduocati possidere uel
quasi dando ei licenciam et auctoritatem ut sua
uoluntate et suo liberali arbitrio quacumque uolue-
rit corporaliter ingrediatur possessionem uel quasi,
insuper promisit tradere uacuam possessionem, pro
qua uero inuestitura idem dominus bonifacius raar-
chio confessus et contentus fuit récépissé et ha-
buisse ab eodem domino ruGno libras Septem cen
tum papienses. renunciando exception! non accepte
pecunie et spei future numeracionis et omni exce-
ptioni doli et in factum, insuper idem dominus ru-
finus aduocatus eidem domino bonifacio iurauit fi-
delitatem. salua fidelitate et honore domini impera-
toris et suorum nunciorum et saluo omni honore
et racione comunis uercellarum. ¡ta quod contra b
imperatorem uel eius nuncios uel contra comune
uercellarum nullo modo de predicta fidelitate uel
sacramento fidelitatis teneatur.
Actum in castro moncalui in monte ferato. inter-
fuerunt testes dominus iohannes abas sancti ianua-
rii. et carlo de ugucione. et odonno de pomario.
Ego iohannes de gosinarío notarius interfui et hanc
cartam tradidi et scripsi.
( MDCCCLI )
L'arcivescovo di Vienna in Delfinato conferma la
donazione di una vignafalta ai canonici di Moriana с
dal vescovo Aimaro.
scopi maurianensis. in cuius reí testimonium et fir-
mitatem. tarn nos quam dictas dominus archiepi-
scopus ebredunensis presentí scripto sigilla nostra,
iussimus apponenda. Actum uienne in camera nostra
anno domini millesimo ducentésimo quadragesimo
secundo, idibus februarii.
( MDGCCLII )
Investitura concessa da Tommaso di Savoia, conte
di Fiandra e di Hainaut, a Ottone De Fulgure,
di tre parti del casteUo , jeudo , e giurisdizione di
Scalenghe (*).
1243, 31 agosto
Da copia síncrona di un manotcritto spetlante al comune di Castagnole
1242, 13 febbralo
Dalforiginale. Architio del Vtscovdto di Moriana.
( A. B. )
loannes diuina miseratione sánete uiennensis ecclesie
uoeatus archiepiscopus uniuersis ad quos pi'esens
scriptum peruenerit salutem in domino iesu christo.
Nouerit uniuersitas uestra quod uenerabilis pater
aymarius ebredunensis archiepiscopus confessus est
coram nobis se dédisse et concessisse dum esset
episcopus maurianensis (0 canonicis et capitulo sancti d
iohannis mauriane uineam quam emerat ab hugone
bernardi milite cum omni iure et pleno dominio
quod habebat uel habere uidebatur tarn in décima
quam in aliis in eadem uinea domus episcopalis
que uinea sita est in molario ultra bonum riuum.
et coheret ei ex una parte uinea que fuit olim phi-
lippi militis. et ex alia uinea de bursis. et si que
sunt alie coherentie. nos igitur ad preces dieli do
mini archiepiscopi ebredunensis predictum donum
et concessionem laudauimus et confirmauimus ipsi
capitulo in presencia uenerabilis fratris amedei epi-
(1) Aimar, nommé evêque de Manriennc en 1993, fut transféré à
l'archevêché d'Embrun en 1235 ; il y mourut en 1245. 11 eut pour
successeur, sur le siege de Maurienne, Amcdée fils du comte Thomas.
(Piemonte).
(G. B. A.)
Anno domini millessimo tricentessimo meessimo
séptimo, indictione décima, die décima mensis iunii.
pynerolii. presentibus fratre perino lodonensis de
montecalerio. fratre manuello eiusdem loci, fratre
iacobino de riuarolio et domino iacobo de giliis
iuris perito testibus ad hec uoeatis et rogatis. ad
instantiam et requisitionem dominorum de scalen-
giis uidelicet domini bonifacii. domini merleti eius
fratris. nec non domini oberti et domini iohannis
eius fratris ex dominis dicti loci scalengiarum. dis-
cretus uir dominus matheus de pedemonte iudex ge
neralis illustris et magnifici uiri domini philippi de
sabaudia principis achaye. precepit mihi notario in
frascripto, quathenus ad eternam rei memoriam
auctenticare et in formam publici instrumenti redi-
gere debeam ita quod in posterum robur obtineant
instrumenta infrascripta, quorum thenor talis est.
Anno domini millessimo ducentessimo quadrages-
simo tercio, indictione prima, die lune, ultimo exeunte
augusto, in ecclesia noua de uigono. testes dominus
qualbertus gratapallea. ubertus castellanas auillianie.
nicoletus de brenetio. dominus richardus de lucerna,
dominus balengerius de romagnano. dominus costancius
iudex, in presentía istorum. dominus thomas comes
ilandrie et hayenoue (3) dédit concessit atque inuestiuit
(1) Vedasi ncl vol. I Chartarum Monumenta Historiae Patriae ,
col. 1358 la donazione fatta sotto lo stesso giorno dal prenominato
Ottone De Fulgure al prefato conte Tommaso, di quelle tre parti del
suo feudo di Scalenghe. L.B.
(9) Tommaso II di Savoia , terzogenito del conte Tommaso I e di
Margarita di Fossignî , era cosí detto il conte di Fiandra e di Hai
naut perche, a mediazione di s. Luigi re di Francia suo nipotc, avea
sposata Giovanna erede di que' conladi. Era quesla principessa fi-
glinola primogénita ed erede di Baldovino IX conte di Fiandra cd
imperadore di Costantinopoli. Essendole morto nel 1933 Fernando
principe di Portogallo suo primo marito, passo nel 1237 aile seconde
nozzc con Tommaso in età già pendente a vccchiczza. Circa sette
anni regno il conte Tommaso in quelle contrade in compagnie délia
moglie , la quale allora dando al marito balia di se , gli attribuiva
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pure et mere et libere nomine recti et gentilis feudi
dominum ottonem de fulgure recipientem suo no
mine et hëredum suorum tarn masculorum quam
feminarum de tribus partibus pro indiuiso totius
castri et uille et hominum imperiique et iurisditio-
nis ac poderii scalengiarum exceptis illis mansis quos
tenet dominus otto ab hospitali. cum omni contitu
uenationibus piscationibus ripagiis uasalys inolen-
dinis paratoriis aquagiis resegiis batitoriis et peda-
giis pascuis et uenditionibus. et generaliter cum
omni eo tpod pertinet et pertinere potest ad con-
titum districtum et iurisditionem tali modo quod
dictus dominus otto eiusque heredes tarn maschuli
quam femine predictum feudum cum omnibus su-
pradictis teneat et possideat uel quasi possideat et
de eis faciat iure feudi recti et nobilis quicquid
faceré uoluerit sine contradictione predicti domini
comitis eiusque successorum. ad hec dictus dominus
thomas comes promissit eidem domino ottoni per
stipulationem et sub obligatione omnium bonorum
suorum suis propriis expensis dictum feudum cum
supradictis omnibus et eiusque heredibus tarn ma-
schulis quam feminis cum ratione deflendei'e et au-
ctorizare ab omni persona collegio ac uniuersitate
de quo feudo dictus dominus olto fecit et iurauit
ipsi domino comitti homagium et fidelitatem ósculo
pacis interueniente. de quo feudo ipse dominus otto
insieme quella dello slalo ; e molte forti o memorando орете foco,
segnalandosi massime nel dare e nell'ampliare in favore dci comuni
le carte di liberta , che cola chiamano Keure. — Nel 1244 , addi 5
di dicembre , come ha il Guichenon ( Histoire généalogique etc. I ,
307), gli manco la moglie , dalla quale non avendo oltenuta prole,
ei perdelte ad un tempo quelle stato che per giustizia apparteneva
alla sorel la di lei, Margherita; onde Tommaso, non senza riportarne
grandi ricchezze , se ne torno in Piemonle, dove si studio di acqui-
starvi dominio. Propizi crano i lempi , come son sempre per gli ani-
mosi cd intraprendenti quelli in cni v' è partimento di sette. Oii
nell'anno antecedente egli avea con suo privilegio regolato in favore
della terra di Cavorre i casi cosi dclti rcali o comilali , vale a dire
avea dichiaralo in quali occasion! avesse diritlo di levar taglia dai
Cavorresi ; с nel 31 di agosto, come vediamo per quosto documento,
avea acquistato da Otlone de Fulgure i suoi diritti su tre parti del
castello di Scalenghe. Anch' e9so Amedeo IV, conte di Savoia , suo
fralello , ne onorö il ritorno con nuovi doni ; perocchè gli cedette
nel 1245 tutte le ragioni ch'egli possedeva in Piemonte, vale a dire
dal Sangone in là; e comandó ripetutamente e per letterc e di viva
voce ai signori di Piossasco di rendere a Tommaso V omaggio che
doveano al conte di Savoia. Dal che impariamo clic Piemonte chia-
mavasi allora propriamente quel tratto di paese che si distende tra
l'Alpi , il Sangone ed il Po, e la cui terra principale era Pinerolo.
Lo stesso imperadore Federigo cercô di comprarsi Г aderenza del
conte Tommaso cou insigni libcralità. Imporocchc gli conccdettc la
città di Torino, Cavorelto , Moncalicri , Castclvccchio e Montisolo,
quasi una linea militare assai forte alla destra del Po, che rendevalo
signoro délie due strade per cui passava tullo il commercio d'Asti e
di Genova con oltremonte: concedevagli allres'i i castelli di Collegno
e di Lanzo, colla stessa città d'Ivrea cd il Canavese , col quai nome
si chiamava tutto il tratlo di paesc compreso fra la Dora Riparia с
la Dora Baltea. Tutti questi doni furono falti a Tommaso per lui e
pe' suoi discendenli maschi e femmine in ragione di feudo imperiale,
e con obbligo di farne guerra viva e in Piemonte e in Savoia conlro
tutti i nemici dcll' impero. Ne qui si arresto la libéralité di Fede
rigo ; perocchè nomino Tommaso di Savoia , conte ( cosí chiamavasi
dopo che non poleva più chiamarsi conte di Fiandra) suo general
vicario in Italia , prima da Pavía in su , poi dal Lambro in su , con
diplomi imperiali dati a Vercelli in novembre del 1248, e a Bcnc-
vento il 6 luglio 1249. E Tommaso gli giurô fedel là, fece il debito
omaggio pe' feudi ricevuti , e promise inollrc di andar prontamente
a cercar la ñipóte Beatrice di Savoia , vedova marchesa di Saluzzo ,
onde recar ad effello il matrimonio conchíuso da più d'un anno Ira
quella principessa e M anired i Lancia tigliuolo naturale dell' impera
dore. G. В. A .
a tenetur per se et suos heredes ipsi domino thome
comitti. et pro ipso domino comitte sicut uassalus
tenetur de feudo genlili pro domino et suis succes-
soribus faceré guerram et pacem exercitum et ca-
ualcatam. et si ei oportunum fuerit ipsum comitem
et gentem suam reducere ad ipsum Castrum, non
tarnen tenetur ei reddere munilum dictum Castrum.
Et ego boninus notarius pallatinus hanc cartam
quam condam bonetus recepit et abreuiauit et pre-
uentu. mortis complere nequiuit pro ut inueni in
suis abbreuiaturis nihil addito uel mutato prêter
litteram silabam uel ponctum que substantiam non
mutant auctoritate illustris domine B. (0 comitisse
relicte bone memorie domini thome de sabaudia co-
mitlis flandrie leuaui et extraxi.
b
Anno domini millessimo ducenlessimo quadrages-
simo tertio, indictione prima, die lune, ultimo exeunte
augusto, in ecclesia noua de uigono. testes dominus
qualbertus gratapallea. ubertus caslellanus auillianie
nicolletus de brenetio. dominus r. de lucerna, do-
minus ballengerius de romagnano. dominus constan-
cius iudex, in presentia istorum dominus thomas
flandrie et hayenoue comes promisit per stipulatio
nem sub obligatione omnium bonorum suorum perse
suosque sucessores et per omnem suam posteritatem
domino comiti de fulgure suisque heredibus saluare
deiïendere atque tuerï et iuuare ipsum ottonem
ciusque heredes et suos homines totamque terrant
suam ubicumque sit et a quoeumque teneatur. et
(I) Inlendasi Beatrice di Tedisio Fiesclii de' conti di Lavagna ,
ñipóte di Innocenzo IV e sorella di Adriano V , che Tommaso avea
condolía in moglie inlorno al 1251.
II papa, che facca gran caso di questo principe , volendo assicu-
rarsene con perpetuo nodo la fede , gli avea data in moglie qoesta
propria ñipóte : e per non mostrarsi inferiore in liberatità a Fede
rigo II, gli fe' nel 1252 dal nuovo Cesare Guglielmo d' Olanda far
concessione di Torino , d' Ivrea , del Canavese , di tutte in breve le
terre che quell' imperatore gli avea quallr'anni prima donato, ag-
giungendovi i feudi di Berloldo di Non , Rivoli , Bruino e Celle ; e
la facoltà di coniar nuove monete , d'aprir fiere e mercali , di levar
pedaggi e gabelle. Cosí dai capi di duc opposti partiti veniva il
principe di Savoia dótalo d'nno splendido accrescimenlo di signorii.
Ma vitlima e ludibrio di crudel fortuna dovea essere poco dopo que
sto illustre principo. SconQtto nel 1256 dagli Astigiani a Montcbruuo
presso Pinerolo, lenló salvarsi colla fuga ¡o Torino, dove il popólo
si levó a subito romore , e postegli Ic roani addosso rinchiusclo ca-
rico di catene nclla torre di Porta Susina, protestando che vi sta
rebbe finché fosse ristorato il danno palito per sua cagione dai To-
d rinesi , e con tale infamia guadagnaronsi Г amicizia degli Astigiani
che forse ne furono promovilori. I Torinesi infatli volendo liberali
i loro concittadini presi a Montebruno, consegnarono per cambio l'il
lustre loro prigioniero agli Astigiani. Filippo di Savoia , arciveseovo
di Li one , с Pietro, il celebre conquistatoro del paese di Yaud , ac-
corsero per liberare colla forza délie armi il fralello, ma non vi riu-
scirono. 11 re di Francia confiscó le proprielá che gli Astigiani e i
Torinesi aveano nel suo regno , ma nemmeno questa determinazione
fu di sollievo al principe. Se Tommaso volle uscire dalla cattività,
dovè prima sottometlersi a segnare, come fece, il trattalo del 1257,
18 fcbbraio, avanli ¡1 consiglio del pubblico in Torino, con cui ri-
nunzió a tutti i diritti che le concession! pontificio e imperiali gli
aveano date sopra quella cilla , e sopra molte terre del Piemonte.
A sicurezza del trattalo dovetle ancora lasciare islatichi in Asti i pro-
pri figliuoli, che vi rimasero assai lempo, perche i principi suoi fra-
telli negavano cen perseverante durezza di ratificar un accordo che
loro parea conteneré una nolabile diminuzione della loro grandezza
e della gloria di loro slirpe. Tommaso intanto , la cui salute erasi
logorata fra gli affanni e gli stenli di quella prigionia , dopo un
viaggio che fece già infermo a Londra per avere aiuto di danaro dai
uipoti , rimpatrialo, si morí in Ansia il primo di íebbraio 1259. G. В. Л
SAECVLI XIII. 1434
specialiter Castrum et uillam scalengiarum eiusque a
homines tarn in auere quam in personis ab omni
homine collegio et uniuersitate et contra omnes
homines collegium et uniuersitatem sicut faceré te-
netur bonus dominus suo bono uassallo. et prohi-
bere si poterit bona fide ne ipsi ottono eiusque
heredibus aliquid in predictis contra ius fiat, item-
que ipse non recipiet de cetero nec recipi faciet
in tota terra sua aliquem de hominibus suis in ui-
cinos uel habitatores uassalos seu hommes, et si
contingeret quod recipietur ab aliqua persona col
legio et uniuersitate ipsius comittis eos expellat
quam cuius poterit postquam ipse fuerit requisitus
uel sui castellani. itera non patietur aliquo modo
quod aliquis haunitus ab ipso ottone habitet uel
recursum habeat in tota terra sua. et quod dictus b
Otto possit eos capero, sua auctoritate in tota terra
ipsius domini comitis dum tarnen prius denuntiaue-
rit domino coiniti et suis castellanis. item quod
dominus comes non emet uel acquiret hospitale
scalengiarum uel aliquid de terris et possessionibus
ipsius hospitalis siue de iurisditione eiusdem siue
castri uel uille eiusque hominum que habet et te
net super -finibus et territorio scalengiarum. et si
contingeret quod ipse dominus otto inde aliquid
emeret uel acquireret ipsum teneat ab ipso domino
comité in nobile et gentile feudum. et de ipsis fa-
ciat. ipse otto, quicquid faceré uoluerit sine ipsius
domini comitis contradictione. Et ego boninus pal-
latinus notarius banc cartam quam condam bonetus
( MDCCCLIII )
Permissione accordata dal márchese Manfredo Lancia
e dal podestà di Alba agli uomini di Bra di co-
strursi un luogo nel piano di Cherasco ad onore
di Gesu Cristo e delí imperatore , a motivo délie
ingiurie che ricevevano quotidianamente dalli signori
di detto luogo di Bra , per essere inimici del detto
imperatore. ■'. '•: ... •
1243, 12 novembre
Dali'originale. Regii Archivii di Corte.
(G.B. A.)
Anno domini milleximo ducenteximo quadrigeximo
tercio, indictione prima, duodecimo intrantis nouem-
bris. in nomine domini nostri ieshu christi et beate
marie semper uirginis et beati laurentii martiris et
ad honorem dorn ni R. (regis) frederici romanorum im-
peratoris et semper augusti ierusalem et scicilie regis
et ad eius laudem. domnus mainfredus marchio
lancea W et sarllus de drua poteslas albe et ipse
comunis albe uice et nomine dicti domni imperato-
ris ascenderunt planum carrascum pro uilla ibidem
construenda et edificanda ad petitionem seu postula-
cionem et requisicionem comunis de braida dicentes
quod in loco braide non poterant habitare propter
iniurias quas domini de braida eis hominibus in-
abreuiauit et preuentu mortis complere non potuit с inste cotidie inferebant et quia inimici domni im
auctoi'itate illustris domine. В. relicte domini thome
de sabaudia comitisse compleui et scripsi et de pre
dictis omnibus et singulis preceptum fuit mihi no
tario infrascripto unicuique predictorum dominorum
fieri unum et plura instrumenta ad dictamen unius
et plurium sapientum. in domo fratrum minorum.
Et ego henricus de ferrariis imperial! auctoritate
notarius publicus suprascripta instrumenta de spe-
ciali licentia et mandato domini mathei predicti щт
strumenta huiusmodi precibus quoque dictorum do
minorum de scalengiis autenticara et in formam
publicam redegi et scripsi pro ut in originalibus
ipsorum instrumentorum continere inueni nihil de
ipsis dirupto uel diminuto quod rei ueritatem uel
substantiam mutet prêter forte punctum lineam uel ¿
sillabam. et ideo signum meum apposui et me sub-
scripsi.
peratoris et infideles uidelicet marchio montisferrati
et quamplures alii ibi habitantes colloquium facie-
bant et habebant . regressum et sepius morabantur
tractantes in dicto loco braide dampnum et dedecus
domni imperatoris; unde dicti homines de braida
nolentes esse rebelles domno imperatori sed fidèles
proposuerunt in dicto plano carrasco ad honorem
et laudem domni nostri ieshu christi et domni im-
peratoris cum suis rebus penitus habitare et sub
protexione et defensione christi et domni imperatoris
ibidem permanere. qui quidem marchio et sarllus
nomine comunis albe et ipse comunis ad honorem
laudem et gloriara domni imperatoris etad eius nomen
••• . I .4 .
(1) Manfrede II Lancia , uscito dalla nobilissima stirpe de' mar
ches! di Busca , conti di Loreto, era a qnesti tempi vicario generale
di Federigo II da Pavia in en ; il quai Federigo , acclamato impera
dora in Magonza nel 1313 dai principi della Germania , cominciô a
conseguiré con efletto quella dignità nel 1314, dopo che da Filippo
re di Francia fu vinto e fugato alia battaglia di Bovines l'impcratoro
Oltone IV, il quale nel sno povero caslello di tlarlzbourg morissi
poi poco men che derelitto nel 1318.
Circa I' origine del soprannome Lancia dato al márchese Man
fredo II , e già al padre suo, veggasi quanto ne serisse il Tcnivclli
nella decade III della Biografió Picmontesc , nella vita di questo stesso
márchese. Qui noteremo solo che grandissima era la dignità di vi
cario del 1' impero ed insigni i diritti che ne procedevano; anzi è
d'uopo confessare che questa dignità , che prima venne conceduta
a tempo e poscia in perpetuo ai principi di Savoia, fu scala alia
grandezza a cui sonó pervenuti. Due sole cose non permclteva il
vicariato a chi lo esercitava; una era il dare le investiture de' feudi
maggiori , chiamati feudi di trono ; l'altra era l'alienazionc о I' ipo-
teca de' boni 0 dei diritti dell'impero. In tutto il resto il vicario l'a
ceva le veci di Cesare ( У. Adriani , Degli antichi signori di Sarma-
torio, Manzano e Monfalcont ecv. pag. 91 e 131 ). G. B. A.
i435 CflARTAE 14З6
dictam uülam ordinäre et construere ceperunt et a ex eis quidquid uoluerit in integrum sine omni con-
eam ad utilitatem domni imperatoris ordinauerunt
et construxerunt et edificauerunt dictam uillam süb
custodia et protexione ieshu christi et domni impera
toris et precepit dictus marchio ogerio cunradengo
ad honorem ieshu christi et domni imperatoris fir-
miter laborare ibidem. Actum in plano carrasco, in*
terfuerunt testes rogati uillelmus cunradengus. uil-
lelmus bulsauonus. petrus rapa, uillelmus de bella,
domnus rufinus gambatinus. andreas constancius.
rufinus mollus et alii quamplures.
Ego mariuarius qui dicor casacia palatinus atque
imperialis notarías his interim rogatus et scripsi et
subscripsi.
( MDGCCLIV )
Vendita di quattro pezze di terra in Casalino, fatta
da Oberto Baroza, Nicolao di Prazano e Purpura
sua moglie, a Guglielmo Cortellario pel prezzo di
soldi 1 7 buoni pavesi. Ed investitura di dette pezze
concessa dal Monastero délia Rocca al predetto
Guglielmo > mediante soldi tre pavesi pagati.
1243, 26 novembre
Dalforiginale. Presto il lignor Prof. Bona.
(B.B.)
tradicione istorum oberti baroze et nicolai et pur-
pure et eorum heredum. quam actam uendicionem
isti obertus baroza et uicolaus et purpura quisque
in solidum promiserunt firmam et ratam tenere et
habere et ab omni persona et personis defenderé
suis expensis. et si defenderé non potuerint tunc in
duplum ei restituere promiserunt secundum quod
pro tempore fuerit meliorate aut ualuerit sub esti-
macione bonorum hominum in consimili loco cum
omnibus expensis et salariis inde datis et factis cum
tocius dampni restitutione obligando ei omnia sua
bona pignori. renunciando legi iubenti plures de-
bendi reos pro parte fore conueniendos et omni iuri.
et ipsa purpura renuncians legi aquilie de fundo
* dotarum et omni priuilegio feminarum et omni iuri.
Insuper domina helena priorissa suprascripti monasterii
cum conscilio fratris alberti iudici eiusdem monasterii
inuestiuit dictum uillelmum de predictis terris eas
tenendo sub posse et districto dicti monasterii in
perpetuum et faciat ex eis quidquid uoluerit sine
omni contradicione iste priorisse eiusque successa-
rum in dicto monasterio una cum sua suorumque
defensione ab omni persona cum racione saluis de-
bitis monasterii. pro qua inuestitura ista priorissa et
alberti fuerunt confessi se accepisse a dicto uillelmo
solidos tres papienses omni exceptioni renunciando.
Et ego obertus notarius de erborete notarius inter-
fui et hanc cartam scripsi.
Anno domini millésime- ducentésimo quadragesimo
tercio, indieiöne prima, die mercurii. sexto kalendas
decembris. ad monasterium sánete marie de la roca
coram girardo diácono de la rocca et ardizone cam-
pione et ualfredo caleario testibus ad hoc uocatis.
ibique in presencia domine helene priorisse mona
sterii sánete marie de la roca obertus baroza filius
condam iohannis benne de casalino et ntcolaus de
prazano qui stat in casalino et purpura eius uxor
unus alteri consenciendo et confirmando uendiderunt
et tradiderunt uillelmo cortellario filio condam oberti
de cassalino quatuor pecias terre cum arboribus in
ea positis quarum una iacet iuxta uia de casalino.
cui coheret otto tauanus et uia et ipse emptor, se
cunda pecia iacet ibi prope coheret iacobus de **
bertolio et ipse emptor, tercia pecia iacet ibi prope.
coheret ei uillelmus de brentella et ipse emptor,
tmarta pecia iacet ibi prope. coheret ei ipse emptor
unaquaque. finito et soluto pretio solidorum decern
Septem bonorum denariorum papiensium omni ex
ceptioni renunciando non recepte pecunie. consti-
luendo se dictam terram possidere nomine dicti uil-
lelmi dando ei licenciant et auctoritatem intrandi in
possessionem qua hora uoluerit. ita quod de cetero
in perpetuum suprascriptus uillelmus et sui heredes
et cui dederit habeat et teneat firmam possideat
istam terram cum omnibus ingresibus et egresibus
cum omnibus arboribus in ea positis et cum omni
bus rebus supra se habentibus et infra se et faciat
( MDCGGLV )
Convenzhme colla quale, fra gli altri putti , i si-
gnori di Manzano si obbligano di costrurre le loro
case nella villa nuova del piano di C/ierasco, di
abitarla e difenderla: e promettono tii venderé al
comune d?Alba il contado colla gCurisdizione e
castellania di Manzano e di Cervere colle ville
infra menzionate.
1243, 13 dicembre (1)
DalV originale negli Archivii délia citlà di Cheraseo.
( G.B.A. )
Anno dominice natiuitatis milleximo ducenteximo
quartogeximo tercio, indictione prima, quod fuit die
dominica terciodecimo decembris. in presentia testium
nomina quorum inferius declarantur. domini de man-
ciano. scilicet dominus tixius de carruco. dominus
arnaudus de anima, dominus henricus turchus. do-
(1) Per le particolari condizioni di questo importante tralUto Ira
il comune d'Alba ed i signori e le signore di Manzano, i quali,ab-
bandonato il loro antico castcllo, presero a trasierire le loro abita-
zioni nella Villa nuova clie , per opera massiiue di quel comone ,
cominciava a sorgere e ad ampliarsi presso Tantico castello di Cay-
rasco ( Veggasi 1' Adriani Dell' opera sua citata Degli anlichi signori
di Sarmatorio, Manzano e Monfakone etc. pag. 94 e seg. ). G.B.A.
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minus willelmus erro de gorgiano pro se et uxore
sua. dominus nicholaus et sismundus fratres de sy-
fredo. dominus iacobus pamparatus et mainfredus
fralres. dominus iacobus de meaneis et bonifacius
eius nepos. dominus cunradus et iacobus fratres filii
condam domini cunradi grassi. et dominus rufinus
blancus pro se et omni filio nato ex uxore sua iohanna
filia condam domini amedei. et wilelmus et bonefa-
cius fratres. et wilelmus abas pro se et fratre suo
manuello et uxore sua alaxia filia condam domini
amedei. et mainfredus filius condam iacobi murfini
tractantes et ordinantes et facientes infrascripta pro
se et aliis dominis seu dominabus de manciano qui
et que fueruut in hac concordia, scilicet pro here
dibus sicardi girini ct pro heredibus domini ior-
dani puliani. et pro heredibus filii eius puliani.
et pro heredibus domini ottonis piole, et pro he
redibus domini urici puliani. ex una parte, et do-
minus sarllus de drua uicarius domini mainfredi
inarchionis lancee potestatis albe nomine comu-
nis ex alia, ad talem concordiam conuentionem et
pactum ainicitie. et concoi'die deuenerunt. in primis
predicti domini de manciano pro se suisque he
redibus promiserunt predicto domino sarllo reci
pient! uice et nomine comunis albe. faceré domos et
construere iu uilla nona plani cairasci. et ibi cum
sua familia habitare continue et stare ad uolunta-
tem potestatis et conscilii albe. et ipsum locum sal-
uare. deffendere. manutenere et crescere. ad suum
posse, eo saluo quod dominus tixius de can uco non
compellatur ibi habitare nisi tempore guerre, et tunc
ipse uel alius pro eo ibi munitus debeat habitare,
item predicti domini promiserunt uendere. tradere
et dare domino sarllo uice et nomine comunis albe.
contitum et iurisdictionem mantiani costongaresce.
meanearum. trefogleli. ripaute. montaironi et uilla-
taJTum et hominum et territorii predictorum loco-
rum. et tocius castellanie mantiani et cerueriarum.
silicet de ,eo unusquisque el pro ea parte quod habet
in predictis locis. et pro predictis dictus dominus
sarllus uice et nomine comunis albe promisit pre
dictis dominis reddere et reddi faceré omnia instru
menta que homines albe albe habitantes habent de
debitis et occasione debitorum que domini de man-
tiano predictis hominibus albe. dare debebant pro
se usque ad diem concordie facte super debitis in
ter creditores albe et dominos de mantiano. tem
pore primi regiminis potestarie predicti domini sarlli.
sub anno milleximo ducenteximo quadrageximo etiam
si de illo debito seu instrumento mentio facta non fuerit
in predicla concordia, uel instrumentum absolutionis
unicuique doininorum facient fieri ab omnibus ho
minibus albe nunc in alba habitantibus quem uel
quos dixerint esse eorum creditores usque ad pre-
dictum diem, scilicet hinc usque ad próximas käl
tendes inadii. uel si faceré non possent. ipsos in-
dempnes conseruabunt. et de danpno et interesse
et expensis. ei uel his contingentibus. et insuper
dare eis octingeiitas libras auru scilicet pro rata et
pi'O ea parte quam quis habet in consortitu. ex-
a cepto et detracta parte ardicionis piloxii et fra-
trum que penes commune albe remaneat. per
términos infrascriptos, scilicet tricentas libras ad
praesens et alias tricentas usque ad proximum
festum sánete marie candelarie. et reliquas ducentas
usque ad medium mensem aprilis proximi uenientis
detracta tarnen parte semper ardicionis piloxii et
fralrum. et datis et solutis in manibus propositi de
mantiano Ulis tricentis libris que ad presens dari
debent. tunc statim predicti domini debeant et te-
neantur turrim castri manciani traddere et consi
gnare in forcia et uirtute et custodia domini oberti
de montealto. quod earn habeat teneat et custodial
ex spensis comunis albe usque ad quatuor annos pro
comuni albe et predictis dominis de mantiano. qui
b obertus iuret earn custodire et saluare ad utilitatem
comunis albe et predictorum dominorum de man
tiano et pro comuni albe guerram faceré contra
omnes inimicos ciuitatis albe. et clientes et homines
albe in dicto castro manciani reeipere et redducere
si necesse fiierit. quam turrim debeat et teneatur
expletis predictis quatuor annis et non ante reddere
et restituere communi et in manibus predictorum
dominorum de mantiano nec infra predictum tempus
predictam turrim alicui persone uel personis resti-
tuet nec eliam comuni albe uel ipsis dominis earn
restituet neque reddet nisi fuerit de uoluntate utri-
usque partis, sed si locus cairasci infra predictos qua
tuor annos non staret. quod deus auertat. tunc statim
dictam turrim predictis dominis reddere et restituere
с teneatur. de reliquis uero quingentis libris que resta -
bunt ad soluendum per términos constituios eis da-
bunt securitates de ipsis ad términos soluendis. et
statim solutis illis tricentis libris primis ut supra-
dicitur. tunc statim predicti domini uendicionem et
tradditionem contitus et iurisdictionis ut supradictum
est comuni albe faceré, item teneantur potestas et
homines et habitatores cairasci. saluare deiFendere
et manutenéis personas et res et iura dominorum
de manciano et filiorum et heredum eorum. qui
sunt uel fuerint in hac concordia pactis et con-
uentione et ecclesiam saneti petri de manciano.
et ecclesie saneti petri de manciano. item tenean
tur dari faceré predictis dominis ab hominibus
manciani. meanarum. costongaresce. uillatarum.
d montaironi. ripalte. trefogleli et tocius castellanie
manciani et narzolearum qui fuerint de districtu albe
uel qui habitauerint in uilla noua cairasci et murre
et ab omnibus hominibus iurisdictionis et districtus
albe. et habitantibus in uilla noua cairasci. omnes
eorum redditus debita et ficta et dricta terrarum
que eis debentur et dari consueuerunt. item tenean
tur potestas albe et cairasci et homines predicto
rum locorum costringere homines predictorum lo-
corum tenentes terras et possessiones a predicta
ecelesia et dominis de manciano. quod consignabunt
et demonstrabunt omnes terras et possessiones et
choerentias earum quas tenent a predicta ecelesia
et predictis dominis de manciano. et redditus et
condicliones quos et quas faceré debent et (acere
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consueuerunl pro prediclis terris et possessionibus el a cosies exspensis coinunis clairasci in diclo loco
exinde faceré fieri instrumenta predicte ecclesie. et cairasci. item teneantur quod dabunt dominis de
unicuique predictorum dominorum el secundum quod manciano stalla et sedimina iusta ripas respicien-
unusquisque iudex ipsi ecclesie el dominis consuluerit tes uersus mancianum. si ea ibi habitare uoluerint
instrumenta fore facienda, el in instrumenlis spe-
cialiter contineatur quid et quantum predict* eccle
sie et dominis predictis dare debent pro qualibet
teiTa et possessione. et detur terminus predictis ho-
minibus ad quern pi-edicta dare et soluere teneantur.
promitentibus ipsis possessoribus terrarum quod si
predicta ad diem et terminum constitutum non sol-
uerint quod ea in duplum ipsi ecclesie et ipsis
dominis dabunt et soluent sub obligatione omnium
bonorum suorum. et predicta facient fieri usque ad quantum ad se ipsos. item teneantur constringere ho-
festum proximum pentecostes insistentibus dominis. mines qui sunt uel fuerunt sub regimine et potestaria
item prominent si contigeret quod predictas terras b domini rufini de sarmatorio qui in cairasco habita-
seu possessiones uenderent. quod tercium precii ter- uerint. soluere ipsi potestati suum salarium consti-
ilem teneantur dare prepósito ecclesie sancti petn
de manciano sedimen unum et stallum iusta sedi
mina predictorum dominorum ubi ecclesiam et do
mos faceré fieri possit. et quod ecclesia predicta
scilicet ecclesia sancti petri de mantiano. sit immnais
ab omnibus prestationibus et collationibus poncium
et uiarum et exationibus et ab angariis et peranga-
riis. et clerici existentes in ipsis et ita ipsas eccle-
sias et clericos inmunes habebunt et conseruabunt
rarum uenditarum dominis seu ecclesie a quibus terre
tenentur. ad fictum dabunt et soluent. uel facient sie
quod emptores illud tercium dent et soluant ad do
minorum uoluntatem secundum quod copsuetum est
dari in manciano. et predictis uillis. et quod emptores
de terra empta et reddilibus que fieri debentur pro
predicta ipsis dominis facient. et quod in instru
mento contineantur specialiter omnia ea que supe-
rius scripta contineri deberi reperiuntur. item quod
constringent predictos homines, quod quartum.
quintiun drictum et decimas quas et que dare de
bent et dare consueuerunt pro predictis terris, quod
illud dent et consignent dicte ecclesie et iam dictis
tutum secundum quod eis eueniet. item teneanta
dare predictis dominis de manciano medietatem
paseuorum manciani. meanarum. costongaresce. ml-
lalamm, montaironi. ripalte. et trefogleti. que pascua
nunc tenenlur a dominis et ab hominibus predicta-
rum uillarum. eo saluo quod ratio et ius illorum de
uillatis qui habitant in murra. quam et quod ha-
bent et dicunt se habere in bagnolio cognoscatur.
et secundum ius uel concordiam difliniatur. et üla
pascua ipsis dominis data, eis deffendere et in pos
sessione eos tueri teneantur. eo saluo et addito
quod paseuum laono cui coheret tanager et terra
ecclesie sancti petri de manciano. et quidam alii
dominis in campis antequam messis de campo re- c inferius choerentes. detur et consignetur ecclesie
mouealur. et drictum ducant ad aream dominorum
quisque hominum in sua uilla in qua consueuerunt
habitare, item teneatur sie faceré quod predicta ec
clesia et ipsi domini habeant successionem in terris
et possessionibus que ab eis tenentur. secundum
quod habere consueuerunt. sed de mobili non. item
teneantur poteslas et homines albe et cairasci quod
non audient aliquem petentem aliquod ius in terris
et possessionibus que predicta ecclesia et domini
tenent. usque ad hodiernum diem. excepto si que-
stio. uel Iis uel turris peticio uertetur inter dominos
predictos. eo saluo quod aliquis de dominis castri
cairasci uel eorum heredes non audiantur de aliqui-
bus terris seu possessionibus quas domini cunra-
saneti petri de manciano. et in possessione earn
tueri teneantur. item teneantur faceré sic quod ho
mmes de manciano. meaneis et costongaresca. ab-
soluent omnes dominos de manciano ab omnibus
pactis et conuentionibus que et quas predicti do
mini fecerunt cum dictis hominibus occasione debi-
torum que dicti domini albensibus dare debebant.
et quod instrumentum et instrumenta inde facta, ipsi
ecclesie et dominis restituent usque ad próximas
kalendas madii. item teneatur dare dominis de man
ciano annuatim denarios quos habent et habere con
sueuerunt super ponlem albe. usque in libris uiginü
quatuor annuatim. uel minus si minus renerirenturesse
deberé pro tempore futuro et pro tempore pretérito
dus et iacobus fratres filii condam domini cunradi d quo eos non habuerunt. item teneantur diuidi fa-
grassi tenent et possident uel aliqui ab eis caussam
habentes. item teneantur potestas et predicti alben-
ses quod dcfTendent et saluabunt dominis de man
ciano suam partem quam predicti domini habent in
corno bettono. et in lauinis quam diuiserunt cum
hominibus suis, et quod in possessione predictarum
partium et paseuorum conseruabunt et tuebuntur.
cere et determinari nemus palicis inter homines
murre et barrolii et dominos et ecclesiam manciani
et partem dominorum. et ecclesie sancti petri de
manciano eis permitlent aeconzare et uendere uel
adfittare dummodo uendatur uel affictetur ah»
ciui albe uel de iurisdictione albe. similiter tenean
tur potestas albe et comune permittere dominis de
manciano uendere domos suas quas habent in chu-item teneantur adiuuare ad deifendendum. et ad ma-
nulenendum iura que predicta ecclesia et domini de täte albe. item teneantur. si aliquis uel aliqui m-
manciano habent ubicumque sint. item teneantur ieccerint manus uiolentas in aliquo de pi*edictis
quod facient duci domos, scilicet cooperticium et dominis de manciano uel eorum heredibus. eamdem
lignamina domorum predicte ecclesie et prediclo- penam sustineat et portare debcat quam porlaret uel
rum dominorum et mobile quandocumque inde suslineret pro aliquo ciue albe qui esset de r№
fuerint requisiti usque ad proxiinum festum pente- ioribus. et tantum plus quantum uideretur potestaü
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et consilio. item liceat dicte ecclesie et dominis de a
manciano. faceré et construere molendina in tanagro
et in sturia et furaos in uilla noua cairasci. tali
modo quod potestas uel cónsules pro tempore exi
stentes et homines et comune cairasci teneantur
quod non possint constrigere uel prohibere nec
penam uel bannum alicui uel aliquibus imponere.
quin libere uadant ad molendum. et coquendum
ad eorum molendina et furnos. item teneantur
potestas et comune albe et cairasci. quod eorum
minuta debita, que homines ecclesie et pi-edictis
dominis dare debent. et prestare, facient reddigi ad
certum 6ctum denariorum sub extimatione. item
si quis acciperet uxorem supra terram que tene-
retur ab ecclesia uel ab aliquo dominorum pre-
dictorum manciani. ille qui earn acceperit teneatur Ь
se concordai'e et aconzamentum dare ecclesie. et
domino a quo teneretur. antequam se intromittat
de terra, secundum quod consuetum est et constu-
matum. item teneantur potestas et comune cairasci.
quod non andient aliquem facientem querimoniam
de aliquo dominorum manciani de usuris uel penis
ratione alicuius contractus uel mutui quondam facti,
item teneantur potestas et comune albe et cairasci
quod non compellent dominos de manciano uel ali
quem illorum qui essent sine equo. ire in exerci-
tum. uel caualcatam. nisi infra poderium albe uel
uille noue plani cairasci. item teneantur potestas
et comune albe et cairasci. quod si aliquis de pre
dicts dominis manciani hinc retro exstitisset fide-
iussor. uel se constituisset reum uel principalem с
pro aliquo. non compellatur fideiussor nec respon-
dere in iudicio nec soluere debitum. donee princi
palis debitor habeat et possideat unde soluat in
posse albe et districtu et uille noue cairasci. et
bona débitons, primo in solutum dentur que ibi
habuerit. item teneantur potestas et homines albe
et uille noue plani cairasci. dimittere ecclesie sancti
pétri de manciano passagium et trasnersum et
usum et godiam passagii uel transuersi tanagri dum
pons ibi non fuerit. et suas ñaues habere et tenere
desuper lauinas et inferius sicut habere consueuit.
ita quod nulli alii permittent tenere uel habere ibi
nauem uel naues. causa passagii uel transuersi.
item teneantur potestas et comune albe et cairasci
faceré designari et determinari pascua et comunia d
predictarum uillarum. scilicet, manciani. meanarum.
costongarese. trefogleti. ripalte et uillatarum. que
nunç tenentur ab ipsis dominis et ab hominibus
predictarum uillarum. et designatis et determinate
il lis. dare medietatem dominis predictis de man
ciano. qui earn habeant partem et teneant et ea
inter se diuidant. secundum quod unusquisque ha-1
bet in consortitu. saluo et excepto illo paseno de
quo supra dicitur dari deberé ecclesie sancti petpi
de manciano. et saluo eo quod dominus obertus
marescotus. et dominus ogerius de marcenasco. et
anselmus falletus dicerent pro adequandis dictis
dominis cum conseilio domini qualie de gorgiano.
uel filii sui willielmi erro, secundum фlod maior
pars illorum se concordaret. illud idem fiat de pa-
scuo narzolearum quantum ad partem contingentem
wilielmo de gorgiano qui dicitur erro, item te
neantur potestas et hommes albe et cairasci resti-
tuere domino wilielmo de gorgiano qui dicitur erro
terrain quam tenet otto de publice in manciano uèl
quis alius, cui coheret iacobus de meaueis. uia et
riuus mardairolii. et earn exspedire. et exspediri fa
ceré ab ottone predicto de publice, uel a quolibet
alio qui earn teneret. et earn ipsi wilelmo exspedi-
tam traddere. et instrumenta que dictus otto exinde
habet, ipsi wilielmo restituere et restituí lacere et
reddere et reddi faceré, et sie faceré quod dictus
otto de publice dictam terram ei absoluat. item
teneantur restituere. et restituí faceré predicto do
mino wilielmo de gorgiano illud ius ficti quod con-
dam dominus wilielmus de earrulo habebal in ficto
grani nemoris palicis. quod prestatnr ab hominibus
murre et barrolii. et instrumenta que otto de pu
blice habuit et aliquis alius exinde habet, ei restituí
facient a predicto ottone de publice et a quolibet
alio drictum et ius ficti tenente. item teneantur
potestas et comune albe et cayrasci. faceré ita quod
iacobus et cunradus filii condam domini cunradi
grassi. et mainfredus et ubertus filii condam iacobi
murfini habeant plenam fidanciam in personis et
rebus a petro mai'gotio pro se et suis, ita quod
eos non ofFendet occasioiie alicuias maleflicii. hinc
retro perpetrati. item predicti domini non debeant
nec teneantur dare fodrum nec mutuum nec ali-
quam aliam exaetionem. comuni albe et cayrasci.
usque ad duodeeim annos. et a duodecimo anno in
antea det. et soluat quodlibet quarterium manciani
pro ducentis libris ianue tantum in perpetuo, ita
tarnen quod quilibet dominus de predictis quarte
rns soluat pro parte sibi contingente, item tenean
tur comune et potestas albe et cayrasci dare uel
dari faceré singulis dominis de manciano habenti-
bus sedimina super ripis cayrasci de uersus man-
cianum. unam sortem cuilibet ipsorum dominorum
pro uineis faciendis ad uicturain eorum sedimi-
num. tantam quantam darent. uel data esset alicui
ciui de alba, si habere uoluerint. et eo modo et
ea condictione. et quo et qua dabuntur aliis ci-
uibus de alba, eam debeant et ualeant. habere.
Actum in uilla manciani. sub tecto ambroxii. ubi
interfuermnt. rogati testes, dominus rufinus de sar-
matorio. dominus bonefacius ferramenta archidiaco-
nus albensis. iacobus paleta de manciano. dominus
rogerius cairoxius. petrus rapa, fayotus de moroxcio.
willielmus de strata, opicio de puneiis et plures alii.
Et ego anselmus de morocio notarius his omnibus
interfui et plura instrumenta unius eiüsdemque te-
noris traddenda dominis et prepósito manciani et
comuni albe et cayrasci. rogatns precepto et uolun-






AUo di pace di Giovanni vescovo di Losanna , con
Amedeo conte di Savoia e Pieíro di Savoia di lui
Jratello , sopra certe differenze insorte tra il detto
Vescovo e la chiesa di Losamia da una parte, e
Pietro di Savoia dalíaüra.
1244, 29 maggio
Da copia síncrona esislente ne' Regit Archivii di Corte.
(G. B. A.)
Nos iohannes dei gratia electus lausanensis et
nos amedeus comes sabaudie et in ytalia marchio
et nos petrus de sabaudia. notum faeimus uniuersis
presentes litteras inspecturis quod cum discordia
uerteretur inter nos dictum electum nomine nostro
et nominé ecclesie lausanensis ex una parte, et nos
petrum de sabaudia ex altera, maxima guerra et
discordia inter nos diucius agitata. 0) tandem per
petrum dominum de grancon et dominum humber-
tum de fernay. et uillielmum thexaurarium lausanne
et uldricum dominum de uipens et amedeum do
minum de montfalcon datum medium hinc inde
a partibus qui bona fide iuraueruut pro utraque
parte istäm discordiam ad concordiam reuocare. de
consensu utriusque partis dicta guerra et discordia
sopita fuit in hune modum. nos quidem dictus io
hannes electus lausanensis quicquid ecclesia lausa
nensis habebat apud romont uel habere debebat
dedimus cessimus inperpetuum domino amedeo co-
miti sabaudie et suis, item damus et concedimus
dicto amedeo comiti nomine lausanensis ecclesie
quod apud romont forum fiat die martis qualibet
septimana. item dedimus et concessimus dicto ame
deo comiti et suis heredibus quicquid dicta lausa
nensis ecclesia habebat uel habere debebat inter
a glanna et glannon. item dedimus et concessimns
dicto amedeo comiti suisque heredibus quicquid
dicta ecclesia habebat uel habere ^debebat apud bo-
stens et iam in territorio de bostens saluo iure ecclesie
de danpero. item dedimus cessimus in perpetuum
dicto comiti et suis quicquid ecclesia lausannensis
habebat uel habere debebat apud estauari super
acquisimento quod nos dictus electus nomine lau
sannensis ecclesie. a uillelmo condam domino de
stauaia. rainaldo willehno et iohanne fralribus nepo-
tibus suis, wilielmeta filia sua consencientibus. acquisi-
uitnus. pro quibus rainaldus homagium ligium no
mine ecclesie lausannensis fecerit nobis ut propre-
dicto feudo faceré tenebatur. cartam uero ipsius
acquisicionis uel empeionis dicto comiti nomine in-
h uestiture tradidimus cedendo ei omnia iura etactio-
nes que nobis nomine lausannensis ecclesie posset
competeré, prominentes bona fide dicto comiti el di
cto petro de sabaudia quod usque ad festum beati
michaelis proximum uenturum usagium feudi desta-
uarum et homagium in quo dominus rainaldus no
bis nomine dicte ecclesie lausannensis tenebatur
domino petro de uoluntate ipsius comitis fieri й-
ciemus uel ante dictum terminum quod hec liant
laborabimus fideliter. si uero usque ad dictum ter
minum nos dictus electus homagium pro dicto feudo
ut dictum est dicto rainaldo uel fratri suo dicto
petro non faceremus fieri, promisimus bons fide
dicto petro nos tenere ostagia cum tribus sociis
scilicet domino uldrico de uipens. domino wlletao
с de bioleto et domino petro senescallo Iausannensi
ubi nobis magis placuerit apud uineis uel apud
meutlon quousque dicta omnia super usagio de-
staura compleantur. altero uero predictoram loco-
rum electo ad alterum non possumus redire, et si
nos dictus electus in ostagio dicto termino non re-
diremus uel postquam redierimus ostagium non te-
neremus promisimus quingentas libras lausannenses
dicto petro de sabaudia darc et soluere et nichilo-
minus dictus amedeus cornes et dominus pelrus ins
suum destauaia ut a nobis concessum possint
inodis omnibus petere et habere, omnia uero supnv
dicta nos dictus electus nomine lausannensis eccle
sie damus et concedimus in au«mentum feudi de
meudon dicto amedeo comiti et suis in perpetmim
(1) Circa 1' anno 1343 gli animi già non Iroppo Г un verso l'allro
benovoli di Pietro «li Savoia e di Giovanni di Cossonay vescovo di
Losanna , s' inasprirono gagliardamente per gara e gelosia di troppo
vicina potenza. La guerra scoppiö tra' loro ben presto e tanto più
terribile quanlo più indogiata, e Pietro colle sue genti e cogti aiuti
del saocero Aimone signore del Fossigni entró a Losanna , e mise
a foco ed a ruba ogni cosa. Noti non sono gli altri successi di quell» ¿ et domjnus amedeus comes omnia debet ista habere
guerra, che l'atto di pace chiama graudissima с lunga [maxima guerra
inter nus diutius agitata ). Ma Pictro prevalse , e la pace , come rl-
caviamo dal presente inédito documento, fu conchiusa a Evian il 99
di maggio, nell'oltava di Pentecoste, del 1944 da ciuque mediatori,
i quali furono Pietro sire di Grandson , Umberto di Fernay , Gu-
glielmo tesonero del la chiesa di Losauna , Lírico di Wippens , e
Amedeo siró di Montfalcon ( У. Guichenon , Histoire généalogique
ètc. I, 370).
I principal! patti furono, ehe il Cossonay ccdesse ad Amedeo IV,
conte di Savoia, e,pcr csso с di sua volontà a Pietro tulle le ragioni
delta chiesa di Losanna sopra Romont,. in cui permise che si facesso
mércate tutti i marledi ( forum fiat die martis quolibet septimana ).
Gli cedette ancora tutte le ragioni dolía sua chiesa Ira le duc Glane,
di cui l'nna si gclta nella Sarina presso a Friborgo , I' altra minoro
nella Broye presso Salavaux. Dimisc inoltre le ragioni che avea su
Rössens o Rossans presso a Paycrne , e ciö che avea avuto da Gu-
glielmo di Stavayé. Tulle queste cose in feudo. E Pietro ed Ame
deo IV ccdeltero invece al vescovo in allodio ció che possedeano
nella forlezza di Lucens, с la Ierra di Möns con parecchi al In heni
in quel territorio. G. В. Л
ab ecclesia lausanensi et quicquid est apud romont
in feudum similiter ab ecclesia lausanense debet
habere, domino petro de sabaudia hoc uolente et
consenciente. nec pro prediclis feudum aliud usa
gium debet fieri nisi illud solummodo quod pro
feudo teniendo antiquitus fieri consueuit. et siqui-
dem in diclis locis dictus amedeus comes uel pe
trus frater suus; in poslerum acquirercnt illud debet
tçnere similiter dictus amedeus comes in feudum
ab ecclesia Iausannensi et nos super hiis que ibi
dem acquirerent debeinus dare et soluere domino
petro de sabaudia. c. libras lausannenses. nos uero
amedeus cornes sabaudie petro fratre nostro uo
lente. consenciente dedimus et concessimns dir*0
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electo lausanneiLsi et ecclesie in perpeluum quic- a sie lausanensis fratres. cessimus dedimus el conces-
quid nos amedeus comes et fratcr noster petrns
habemus uel habere debemus in forcia de lucens
et in allodium secundum quod fossata et palicium
modo ibidem existentia superius comprehendunt. et
si quid homines nostri uel petri fralris nostri pie-
dicta forcia habent uel habere debent nos petrus
de sabaudia illud dicto electo et ecclesie promitti-
mus äcquirere. item nos amedeus comes dedimus
domino electo et ecclesie petro fratre nöstro uo-
lente et consencienle x solidi scensuales apud litte-
ras et albergamentum pro quo dicti x solidi debe-
bantur et numuidura monz que iacet ante. Castrum
<Ie leces. nos uero amedeus comes sabaudie de
et uoluntate petri firatris nostri heredimus
simus spontanea uoluntate libere et quiete domino
petro de sabaudia et heredibus suis in perpetuum
Castrum nostrum quod nocatur chastel. cum man-
damento et appendicis eius. et omnibus hominibus
eorum et quicquid habemus in ualle fruence. et
omnino quicquid dominii et iuris habemus in di
cto castro et dicta ualle et hominibus. nos de-
uestiendo et ipsum dominum petrum inuestiendo.
pro se et heredibus suis, prominentes bona fide et
per stipulacionem eidem et heredibus suis, manu-
tenere defenderé et uarentieare contra omnem ho-
minem quod dictum Castrum cum appendiciis et
quicquid habemus in dicta ualle. est de alodio no-
stro. dictus uero dominus petrus. postmodum pro-
electo et ecclesie lausanneusi pro supradiclis b pria uoluntate concessit dictum castrum et quicquid
rebus a dicto electo nomine lausannensis ecclesie
in feudum nobis dalis. hoc acto etiam exprcssum
potuit partes quod dictus electus et successores sui
in supradictis feudis que a dicta ecclesia nos ame
deus comes tenemus et possidemus uel petrus fra-
ter noster a nobis tenet et possidet si eidem ele
ctus et ecclesie neccesse fuerit stare et redire pos-
sit et successores sui similiter et a supra dictis lo-
cis guerram et pacem faceré et nos amedeus comes
sabaudie et petrus frater noster et successores no
stri in castro de leces si necesse nobis fuerit pos-
sumus redire et stare el guerram et pacem simili
ter faceré domini uterque uerum faceré uoluerit et
accipere ubi debuerit uo „ » . . . Nos autem iohannes
habemus in dicta ualle. iordano filio et nepoti no-
stro et heredibus eius in feodum dummodo heredes
ipsius faciant dicto domino petro et heredibus suis
usagium debitum sicut inferius continetur. dictus
uero iordanus filius et nepos noster recepit et re-
tinuit dictum castrum et quicquid habemus in di
cta ualle cum hominibus ab eodem. et fecit ei ho-
magium ligium et fidelitatem absolute et sine omni
exceptione. ego uillielmus feci ei homagium ligium
et fidelitatem saluo homagio in quo teneor comiti
gebennensi. ego uero nicholaus feci ei similiter ho
magium ligium atque fidelitatem saluo homagio in
quo teneor domino de blonay. post decessum uero
nostrum, dictus dominus petrus debet esse conten-
dominus electus lausannensis de consensu capituli с tus uno homagio ligio pro feudo supradicto. insuper
nostri lausannensis omnia supradicta pro nobis et
successoribus nostris bona fide promisimus atten-
dere et seruare nec unquam per nos uel per ali-
quam aliam personam contrauenire* in cuius testi
monium sigillo nostro el capituli lausannensis presen
tes litteras facimus sigillari. Actum apud maus, anno
domini millesimo ducentésimo quadragesimo quarto,
in octaua pentecosti. ■ ■ • "i:
( MDCCCLVII )
Cessione di Guglielmo, Nicolao ed Enrico, fratelli
De Fruencia, a favore di Pietro di Savoia del ca-
égo. uillielmus et dictus filius meus et dicti fratres
mei promisimus pro nobis et nostris bona fide per
stipulacionem reddere dictum castrum dicto domino
petro et heredibus suis uel ad mandatum eorum
quandocunque per ipsos uel per nuncium eorum
fuerimus requisiti. et quandocunque eis uel suis
opus fuerit. et ipsum et suos per nos et nostros
sequi fideliter et itiuare. omnia uero supradicta que
promisimus. nos fratres et ego iordanus dictus uil
lielmus filius4 iurauimus Super Sancta dei enangclia
firmiter et inuiölabiliter obseruare. in cuius ret te
stimonium et ad maiorem firmitatem. ego uilliel
mus et iordanus filius meus quia sigilla non habe-
, ,, i-i i- m . - , bamus. sieillum domini abbatis de hanc castra ap-
stello e dipenaenze di Chastel, con tuito сю che . • * ■ . . . .,
ч ,. ». a pom tecimus hmc carte, nos uero nicholaus mues
et henricus decanus sigilla nostra duximus appo-
mo nella valle di Fruence ; ed investitura
del tutto per parte di esso Pietro a Javore di Gior
dano, figlio rispetiivamente e nipote di cssi cedenti,
in feudo per sè e suoi eredi e successori.
1244, 18 luglio CO
nenda. Actum est hoc apud rotundum montem.
anno domini millesimo ducentésimo quadragesimo
quarto, die lune próxima ante festum beate marie
magdalene.
Da copia síncrona etistente ne' fíegii Archivii di Corte.
( G. В. A. )
Nouerint uniuersi quod nos. uillielmus et nicho
laus de fruencia milites, et henricus decanus eccle-
(t) Ardevano intorno a quest, tempi fiere discordic Ira i signori
di Chato I en Froence da una parte, Pietro sire di Grandson, Arrigo
sire di Champrcnt , il tire d' Orón , e i comuni di Friborgo с di
Paycrne dall' altra. Pietro di Savoia tí entro mediatorc. Dapprima
Guglielmo , Nioolö ed Arrigo di Fruence , signori di Cliatel se gli
rendettero vassalli pel presente atto del 18 luglio 1344 ; dal quai si
ricava che Guglielmo e Nicolö erano cava lie ri {milites), e Arrigo era
decano del capilolo di Losanna. Poi pel seguente atto del 95 luglio,
promisero di osservare quantü ordinerebbe о per giostizia о per ac-
cordo intorno alle difiéreme sopraccitate , dandone pegno Chalet e
la valle di Fruence. G. В. А.
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( MDCCCLVIII )
Confermazione ed investitura di Ruffino di Sar-
matoi'io a favore del monastero di Staffarda di
due giornale di terra alia Cérea, e dun pvato
al Vado di Riclaretto.
■
1244, 22 luglio
Dalt originale. Regit Archivii di Corle.
!.. (G. В. A.)
Anno domini millesimo ducentésimo quadragesi-
mo quarto, indicione secunda, die martis décima
a dominus de grancoii et fratres atque nepotes sui
et audiutores eorum et r. dominus de orins. et
sui et coadiutores eiusdem et illi de friburgo et de
payerno et coadiutores eorum stare et faceré ad
arbitrium et uoluntatem ipsius domini petri in om
nibus et per omnia ipse iure uel concordia
seu quocumque alio modo ad uoluntatem et dictam
suain duxerit ordinandum. et pro supradictis te-
nendis et obseruandis obligauimus eidem domino
petro de sabaudia. nos et omnia bona nostra, et
Castrum nostrum quod uocatur castel cum manda-
mento et appendieiis eius et quicquid habebimus
in ualle de fruencia in manu eius in pignus dedi-
mus obligatum. insuper omnia supradicta super
sancta dei euangelia iurauimus firmiter et inuiola-
exeunle iulio in sauillo. in porticu iobannis quoclii b biliter obseruare. pretex-ea ego henricus de fruencia
pressentibus garino boueto. huillelmus qualia. et naso
de fabis testibus. dominus rufinus de sarmatorio О
confirmauit et inuestiuit cum ligno uno quod in
manu sua tenebat prout melius potuit nicolcto pi
loto troterio pomailorii recipienti uice et nomine
monasterii de stafarda omnia ea que iohannes ponza
eidem monasterio dederat. uidelicet de iornatis dua-
bus terre iacentibus in cerrea. coherent dicti armi-
tani et uia. et de quodam prato quod iacet ad ua-
dum reclaireti. coherent raclaretus et plebanus so-
leriarum. et de sectoribus decemseptem iacentibus
ad crucem. coherent iordanus de cambiano et oddo
clauel et uia. et omnia ea promixit eidem nicoleto
nomine predicti monasterii uarire et defenderé sub
obligatione omnium bonorum suorum.
Ego hillelmus notarius sacri palacii hanc curiam
rogatus scripsi.
( MDCGCLIX )
Promessa di Guglielmo, Nicolao ed Enrico fratelli
de Fruencia , di Enrico di Clavent , di Pietro di
Grandson ed altri, di stare altarbitrio ed alia vo-
lontà di Pietro di Savoia , sopra certe loro diffe-
renze.
decanus ecclesie lausanensis frater dictorum militum
promisi dicto domino, petro de sabaudia stare et
faceré ad arbitrium dicti domini petri in omnibus
et per omnia prout ipso iure uel concordia seu
quocumque alio modo ad uoluntatem suam et di
ctam duxerit ordinandum. de omnibus offensis et
querelis de quibus me poterunt conuenire. henri
cus dominus de chauent. et petrus dominus de
grancon et sui atque nepotes eorum et coadiutores
eorum et pro supradictis tenendis et obseruandis
obligaui eidem domino petro de sabaudia omnia
bona nostra tarn mobilia quam immobilia. preterea
nos dicti uillielmus et nicholaus dicti. fratres henri
cus supradicta ex parte dicti henrici seruare et at-
с tendere conpromisimus bona fide, et uti melius ob-
seruarent omnia bona nostra obligauimus dictus pe
trus de sabaudia sepedicto. in cuius rei testimonium
ego uillielmus de fruencia quia sigillum non habe-
bam sigillum abbatis de hanc castra huic carte feci
apponi. et nos dictus nicholaus et henricus de
fruencia sigilla nostra propria duximus apponenda.
Actum est hoc apud rotuadum montem. anno do
mini. millesimo ducentésimo quadragesimo quarto,




Da copia síncrona estílente ne' Regii Arthiñi di Corle.
(G. В. A.)
d Vendita fatta da Guiselberto di s. Martirio e dalla di
lui moglie Doia, a Guillone del fu Ruffio di Car-
pice di tutto quello che possedevano in Carpice
pel prèzzo di бo denari buoni di secusini.
Nouerint uniuersi quod nos uillielmus. nicholaus
de fruencia milites et fratres promisimus bona fide
per stipulacionem domino petro de sabaudia super
omnibus offensis et querelis de quibus nos peterunt
conuenire. et henricus dominus de chauent et petrus
(1) Molto e cospicue furono in diversi tempi le donazioni al ce
lebre monastero di Santa Maria di SlafTarda , colle quali i signori
di Sarmatorio segnalarono la loro divota piela non che la libéralité
loro verso il medesimo. Veggasi in proposito l'opéra с i tata dell'Adriani,
Degli antichi signori di Sarmatorio ecc. a pag. 383 e 414. G. B. A.
1244 , 23 dicembre
DalV originale. Archirio del R. Economato.
(L.G.P.)
Anno domini millesimo ducentésimo quadragesimo
quarto, indictione secunda, in moncalerio die ueneris.
décima kalendas ianuarii. petrus guiselbertus de
sancto martino et uxor eius doia quisque in soli
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dum uendiderunt guillono filio quondam ruffi de
calpex omnes illas terras et prata et sedimen siue
cartilum quas et que et quod ipsi abebant et abere
uidebantur in uilla calpicis et in eius territorio que
que sint et ubicumque sint in dicta uilla et in eius
territorio et pro hac uendicione fuerimt confessi ipsi
uendilores se se accepisse precium ab ipso emptore
solidos Lx. denariorum bonorum secusiensium. re
nunciando exceptioni non accepti precii et non nu
merate pecunie eo modo ut deinceps ipse emptor
suique heredes et cui dederit uel uendiderit abeant
et titulo empcionis possideant omnes illas terras et
prata et sedimen siue cartilum quas et que et quod
dicti uenditores abebaut in dicta uilla calpicis et in
eius territorio et faciant exinde quicquid uoluerint
sine omni suprascriptorum uenditorum suorumque
heredum contradicione. quam uendicionem promise-
nint ipsi uenditores quisque in solidum defenderé
ipsi emptori ab omni homine cum racione sub pena
dupli secundum quod pro tempore meliorata merit
aut plus ualuerit. obligantes ipsi uenditores quisque
in s-olidum omnia sua bona ipsi emptori pro gua
riré ei ipsam uendicionem ab omni homine cum ra
cione, et iusserunt ipsi uenditores. ipsi emptori in-
trare in possessionem predictarum rerum sua auto-
ritate constituentes se se possidere nomine dicti
emptoris donee ipse emptor corporaliter aprehen-
derit possessionem renunciando ipsi uenditores omni
plácito et omni legis auxilio et Uli legi qua dicitur
quod ne quis ex reis et cetera, et renunciando dicta
mulier senatus consultui uelleiano et inri ypoteca-
runi et iure auetenticorum quo cauetur mulierem
se obligare uel ream faceré cum uiro uel pro uiro
non posse et omnibus legibus et iuribus et consue-
tudinibus pro ea aliquo modo facienlibus et ita ut
süpra legitur attendere et firmum tenere iurauerunt
ipse petrus guiselbertus et uxor eius doia supra saneta
dei euangelia* ; ■ :¡ ..
Testes ibi fuerunt rogati clemet filius quondam aldi
de calpex iacobinus de canaueiso.
Ego gauarrus notarius sacri palacii rogatus interfui
et scripsi. . ■• ..
■ ■ ■ , . ■ i .' . • <
( MDCCCLXI)
Donazione tra vivi di Ruffino di Sarmatorio, Robaudo
e Sismondo suoifigli, al monastero di StajJ'arda dogni
ragione lorö competente sovra Ii beni che detto mo
nastero possédera nelle fini di Soleré per qualsivo-
glia titolo, tanto feudali, che allodiali, ed enfiteo-
tici, con piii delíuso de pascoli , acque , e boschi
esistenti sovra le fini di detto luogo di Soleré,
Villa Mairana, Ricrosio, Savigliano e Sarmatorio.
1245, 21 febbraio
Dali''originale. Regii Archivii di Corte.
(G.B. A.)
Anno doininice natiuitatis millesimo ducentésimo
quadragesimo quinto. indictionc tertia. octauo februa-
rii exeunte. apud grangiam de pomarolio uidelicet
in canipa coram testibus infrascriptis puram meram
et irreuocabilem atque inter uiuos donacionem sim-
pliciter ad presens sine aliqua lege repetenti per
se se suosque heredes fecerunt dominus rufinus de
sarmatorio. et filii eius robaudus et sysmundus pro
animanim suarum remedio et salute deo et mona
sterio béate marie de stapharda in manibus domini
iacobi monachi et subcellerarii eiusdem monasterii.
et fratris iacobi grangearii de pomarolio nomine
ipsius monasterii recipientium. presentibus fratre
iacobo de moreta. fratre ayraudo. et fratre oberto
de papia conuersus dicti monasterii. nominatim de
omnibus terris et possessionibus quas de cetero îd-
dem monasterium et eius rectores emptione. dono,
seu legato adipisci uel acquirere poterint siue olim
aquisiuerint in finibus et territorio de soleriis 0) siue
sint culte siue inculte siue prata nemora uel pascua
et utrum sint de feudo usu uel alodio nullis terciis
debitis fictis censibus redditibus uel aliquibus cum-
que exactionibus seu inuestituris sibi retentis peni-
tus in predictis. sed dictum monasterium eiusque
rectores presentes et futuri dictas terras et posses-
siones ita pure libere et absolute habeanl. et te-
neant atque possideant quemadmodum predicti do-
natores suas proprias habent et tenent et possident
sine omni sua. suorumque heredum molestia et in-
quietatione. quarum terrarum et possessionum ut
supra liceat iam dicto monasterio eiusque ministris
auctoritate propria possessionem apprehendere cor-
poralem uel nomine snpradicto. confitentes donato-
res memorati se nomine monasterii possidere uel
quasi donee earn appréhendent, item adhuc dona-
tores supradicti per se se et heredes eorum. et
mercede animarum suarum dederunt. et concesse-
runt mere pure libere et absolute et donatione in
ter uiuos ut supra monasterio de stapharda nomi-
nato in manibus predictorum subcellerarii. et gran
gearii nomine et uice monasterii recipientium ui
delicet usum pascui et herbarum ad opus anima-
lium et omnium peccorum ipsius monasterii et
usum aquarum et nemorum in predictis finibus et
territorio de soleriis et in finibus territoriis sauiliani
uille macrane riuieroli atque sarmatorii ad uten-
dum et fruendum ulterius hiis omnibus quando-
cumque et quotienscumque rectores predicti mona
sterii uoluerint et opus eis fuerit omnibus pedagiis
et curariis et aliis quibuscumque exactionibus re-
missis omnino ipsi monasterio et relictis. quibus
exactionibus et pedagiis dicti donatores iddem mo-
(1) In Solero presso Savigliano possedevano molti beni i signori
di Sarmatorio; e già abbiam védalo (col. 1172) che sin dal 1196 per
alto del 29 gennaio, Giacomo di Sarmatorio pro anima sua suorumque
defunctorum faceva dono a questo stesso monastero di StafTarda di
sei giornate di terra in territorio Solarie.
Da questo Giacomo di Sarmatorio derivarono i signori di Ca-
raglio nella persona di Guglielmo di lui figlio ; avendosene chiarra e
sicura testimonianza in un istromenlo di vendita del 1224, 8 giugno,
che faceva dominus fPillielmus de Chadralio filius quondam domini
Iacobi de Sarmatorio della sua porzione di feudo nel castello e luogo
di Rossana a Guglielmo II, figlio del márchese Berengario di Busca
{У. Adriani, Degli anticki signori di Sarmatorio ecc. pag. 348 e seg.).
G.B. A.
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nasterium penilus absoluerunt. et de predictis om
nibus et singulis et suprascriptis prefatos dominum
iacobuin subcellerarium. et fratrem iacobum gran-
gearium nomine inonasterii inuestiuerunt. preterea
dominus rufinus et eius filii robaudus et sysmun-
dus per se se eorumque heredes fecerunt pacem
íinem et refutationem et omnimodam absolutionem
et pactum de non petendo in perpetuum prefato
monasterio et rectoribus ipsius de omnibus queri-
moniis et querelis quas ipsi faceré poteraut uersus
iddem monasterium et de ipso monasterio usque in
presentem diem aliquo modo uel occasione. promit-
tentes stipulatione subnixa se nunquam inde am-
plius monasterium uel personas ipsius ab hac die
in antea molestare appellare uel inquietare, et hec
omnia ut supra per singula declarantur. dominus
rufinus et eius filii robaudus et sysmundus sepe
memorati ad sancta dei euangelia corporaliter at-
tendere iurauerunt monasterio noininato confitentes
se se récépissé et habuisse a subcellerario et gran-
geario supradictis libras decern refForciatorum in
pecunia numerata pro suprascriptis omnibus ad-
implendis. et precipientes mihi notario si opus fue-
rit hoc condere instrumenlum de consilio sapientis.
interfuerunt testes uocati iordanus faber de co-
steglloleis. pilotus de uerzolo. uuillelmus de braida.
uietus de mediolano. lancelminus de bargeis. bar-
tholomeus de sauiliano uuillelmus de saluciis. Et ego
manuel notarius rogatus interfui. et hec scripsi.
( MDCCCLXII )
Cessionefatta da ZiOno di Carpice ad Emilia, moglie
e vedova del di lui fratello Giovanni , di diversi
crediti quivi espressi in pagamento di lire 20 e
soldi 7, meno un denaio.
1245, 16 maggio
DaW originale. Archivio del R. Economato.
(L.G.P.)
Anno domini millésime ducentésimo quadragesimo
quinto, indicione tercia, in moncalerio. die martis.
XVI. intrante madio. in presentía testium infrascri-
ptorum zonus de calpice frater et hères condam
iohannis de calpice fratris sui sicut dicebat. ante
solucionem debitorum infrascriptorurn sibi factam
dédit insolutum domine emilie cognate sue. uxori
condam dicti iohannis. pro libris uiginti et solidis
vïi. minus denarii unius. quas ipsa habebat in ho
spicio dicti iohannis et in bonis eiusdem pro dote
sua. infrascripta debita et nomina et omnia iura et
actiones realia et personalia utilia et directa sibi
competencia uersus infrascriptos debitores et nomina
debitorum condam dicti iohannis. pro predictis debitis
quantum ad sortem et expensas tantum et non ultra
a eidemque emilie dédit cessit atque mandauit ex dicta
causa omnia predicta. uersus predictos debitores et
nomina, uidelicet uersus bertinaliam de calpice. et
nerzoudum et iohannem mainetdum. pro quodam
debito solidorum lx. quos ipsi iohanni dare debe-
bant causa mutui sicut supra, ut patet per instru
mentum conditum per nicholaum punzillonum no-
tarium. cúrente in eo anno domini millesimo du
centésimo quadragesimo quarto, indictioue secunda,
die sabati. tercio intrante septembri. et uersus poi-
retum celascum et guillielmum arundelam. pro quo
dam debito solidorum xm. minus denarii 1. quos
ipsi iohanni condam dare debebant causa mutui ut
continetur in instrumento inde condito a bertulino
longo notario cúrente in eo anno domini millesimo
b ducentésimo quadragesimo quinto, indictione tercia,
die iouis. Mi. intrante ianuario. et uersus obertinum
mazuranum et paulinum parmatum pro quodam de
bito solidorum xxxini. et denariorum octo. quos
eidein iohanni dare debebant precio unius modii si-
liginis. ut continetur in instrumento inde composite
a nicholao punzillono notario cúrente in eo anno
domini millesimo ducentésimo quadragesimo quarto,
indictione secunda, die ueneris. hu. kalendas februa-
rii. et uersus iohannem de nono et bertinum an-
fussium pro quodam debito solidorum x. quos eidem
iohanni dare debebant causa mului ut patet per
instrumentum inde confectum a bertulino longo no
tario, cúrente in eo anno domini millesimo ducen
tésimo quadragesimo quarto, indictione secunda, die
с ueneris. secundo intrante septembris. et uersus ner
zoudum de calpice pro quodam debito solidorum xx.
quos eidein iohanni dare debebat causa mutui ut
continetur in instrumento composite a palmerio no
tario, cúrente in eo anno domini millesimo ducen
tésimo quadragesimo quarto, indicione secunda, die
lune, quarto intrante ianuarii. et uersus odinum fi-
lium iohannis gingali et peiretum brunum pro quo
dam debito solidorum xx. quas mutuo acceperant
ab ipsa emilia nominis dicti iohannis ut continetur
in instrumento condito ab henriono notario, cúrente
in eo anno dominice natiuitatis millesimo ducenté
simo quadragesimo quarto, die iouis. ultimo die mar
di, indictione secunda, et uersus nerzoudum de cal
pice et bertinaliam de calpice pro quodam debito
d solidorum xl. sicut supra quas ipsi mutuo acce
perant ab ipsa emilia suo nomine et ipsius iohan
nis. ut continetur in instrumento inde facto per
nicholaum punzillonum notarium cúrente in eo anno
domini millesimo ducentésimo quadragesimo tertio,
indictione prima, die dominica xni. intrante decem-
bris. et uersus petrum garnerium et pauletum par-
mentum pro quodam debito solidorum xx. quos
dicti duo mutuo recceperant ab eadem emilia suo
et dicti iohannis mariti sui nomine, ut continetur
in instrumento inde facto per eundem nicholaum
notarium cúrente in eo anno domini millesimo du
centésimo quadragesimo tertio, indictione prima, die
dominica xiii. intrante decembris. et uersus rufli-
num susserium et eius uxorein sibiliam et uictum
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susserium pro quodam debito solidorum xx. quos a
quondam dictus iohannes mutuo eis dederat nomine
ipsius emilie ut continetur in instrumento condito a
bertulino longo notario cúrente in eo anno domini
müiesimo ducentésimo quadragesimo quinto, indi-
ctione tercia, die dominico, xvi. intrante aprilis.
et uersus uilielmum de montoxat. et uxorem eius
alaxiam pro quodam debito solidorum xl secusien-
sium. quos quondam ipsi iohanni dare debebant
causa mutui ut continetur in instrumento inde com
posite ab ardicione notario, cúrenle in eo anno
domini millesimo ducentésimo quadragesimo quai'to.
indictione secunda die dominico ни. intrante se-
ptembris. et uersus bertinaliam de calpice et fre-
mondum carleuerium pro quodam debito solidorum
XII. qui remanserant ad soluendum ex quodam de- b
bito solidorum xv. de quo debito publicum estât
instrumentum factum ab ardicione notario, cúrente
in eo anno domini millesimo ducentésimo quadra
gesimo quinto, indictione tercia, die dominico, ни.
kalendas martii. et uersus iohannem mainerdum
et paulinum parmotum pro quodam debito solidorum
xvii. et denariorum пи. quos dicti duo ipsi iohanni
coudam dare debebant precio sestariorum пи. sili-
ginis empte ab eo ut continetur in instrumento con
dito ab eodem ardicione notario cúrrente in eo
anno domini millesimo ducentésimo quadragesimo
quarto, indictione secunda, die dominico, vin. in
trante madio. et uersus nerzoudum de calpice pro
quodam debito solidorum с quos dictus nerzoudns
mutuo receperat ab ipsa emilia nomine dicti iohannis с
ut continetur in instrumento condito ab henriono
notario cúrente in eo anno dominice natiuitatis mil
lesimo ducentésimo quadragesimo quarto, die uene-
ris. xi. intrante madio. indictione secunda, que in
strumenta omnia ego palmerius notarius infrascriptus
uidi et legi ibique inueni sicut suprascriptum est.
tali modo fecit ei dictam dacionem in solutum. iu-
riumque cessionem quod ipsa emilia predicta de
bita et nomina, habeal insolutum pro predictis li-
bris xx. et solidis vu. minus denarii 1. secusiensium
et ea exigat babeat et excuciat et excntere et ap-
pellare possit a debitoribus et nominibus supradictis
usque ad quantitatem sortis et expensarum et dampni.
si faceret uel haberet petendo predicta et excuciendo
per se ùel per alium. et eisdem iuribus actionibus d
racionibus el instrumentis uli possit erga predictos
debitóres et heredes et res ipsorum in omnibus et
per omnia sicut ipse zonus heres posset, scilicet
agendo defendendo. replicando paciscendo experiendo
et se tuendo et in omnibus modiá aliis que dacio
insolutum iuriumque cessio postullat et requirit. et
qpie circa hec materia fieri possunt nel debent.
constituendo ipsam procuratricem in rem suam. et
ponendo in locum suum pro ut melius potest, et
inde instrumentum hoc precepit fieri et reffici ad
consoilium sapientis renunliando ab ipso zono in
hoc pacto omni plácito et omni legnm auxilio et
omni iuri alii sibi in hoc facto competenli.
Testes ibi fuerunt rogati. dominus castagus. iacobus
maialis. borius anffusius. ui. arundela et portetus
brunus.
Et ego palmerius sacri palacii notarius rogatus in
terim, et hanc cartam scripsi.
( MDCCCLXIII )
Amedeo , conte di Savoia , riconosce spettare dl
monastero di Susa la giurisdizione e Vimperio sopra
le persone abitanti nel feudo di esso monastero ,
salvo la cavalcata che dichiara appartenere al prin
cipe ; e fa alcune concessioni ai Segusini.
1245, 25 maggio
DaWoriginale. Archivii délia città di Susa.
(G. В. A )
Anno domini millesimo ducentésimo quadragesimo
quinto, indictione tercia, octo kalendas iunii. noé
amedeus cornes sabaudie et marchio in italia preci-
bus et meritis dilectissimi nostri domini iacobi ue-
nerabilis abbatis secusie (0 et dilectorum noslrorum
hominum de secusia. confitemur et publice reco-
gnoscimus dictum abbatem et monasterium habere
in hominibus suis secusie et uallis dum in eorum
feudo morantur totaliter iurisdictionem et impe-
rium seruato more secusiensium. excepta caualcata
que nobis uniuersaliter a secusiensibus debetur.
mitendo unum tantuin pro uno hospitio habitato.
et hoc semel in anno per dies quindecim citra
montes el citra padum in exercitu generali nobis
personaliter assistentibus пес prius debent ire
quam trànsierit exercitus nosier secusiam propter
incendia, sed excipiuntur duo menses messium et
uindemiarum in quibus non tenentur ire in exer
citu. sed possunt in guerra dalphinatus treugam
inhibere(sic). merces et uitualia hinc inde transiré, quia
sic reperimus eis a nostris antecessoribus et auitis
concessum. et nos totaliter confirmamus. damus
(1) Già nel' 1935, per suo diploma dato in Ciamberi il 3 gennaio,
avea il conte di Savoia Amedeo IV diebiarato e riconosciuto ebe il
monastero di S. Giusto di Susa areva daminio e giurisdizione nei
terrilori di Mali e di Menous, e generalmente tutti i dirilti comilali
dal ri то di Menous fino al rifo Gillardo, e dalla sommità dei monti
fino alia pianura. Ora per quest'altra sua carta data oel castello di
Susa, il 35 maggio 1945, a supplicazione di Giacomo abate, dichiaro
ancora die l'abale di Susa aveva ogni giurisdizione ed imperio sopra
i suoi vassalli finché dimorassero nel feudo; salva la cavalcata che
era umversalmente dovula al conte di Savoia. E spieyando l'uso dei
Segusini interno a tal materia , disse che dovessero mandare uno
per famiglia ( unum tantum pro uno hnspitio) per qnindici giorni
ogni anno al di là dai monti e di qua dal Po, all' ejercito generale
in cui il conle fosse presente ( nobis personaliter assistentibus); che
non fosscro tenuti a muoversi di casa finche l'esercito del conte fosse
passato e ció per timore del fuoco (propter incendia) ; che per altro
nei due mesi délie messi e delle vendemmie non avessero cotal ob-
bligo di rendersi all'esercito, anzi potessero far tregua (treugam inhire)
ed aver mércalo di vetlovaglie col Dclfinato. Che infine le case dei
Segusini fossero inviolabili , cosicchè nessuno potesse essere preso
dentro a quelle ne per delitto, uc per danari ( ne guis capiatur vtl
pignoretur in eis). G.B. A.
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etiam 6ecusiensibus ne propter cessacionem seruicii a uincie et comitisse folqualch. nomine meo et no
census uel alterius prestacionis uel mutagii seu in-
uestiture non prestiti uel petite non perdant rem
nisi possessor rem merit inficiatus. tunc si conuictus
fuerit perdat...(lacuna) nisi etale uel iusto erro're sub-
ueniatur. et quod aliquis non puniatur...(/ясшгя) plus
per capitulum uel statutum preteritum quam per le
gem, uolumus etiam immunitates in domibus secusien-
sium tales obseruari ne quis capiatur uel pignore-
lur in eis sed ab omni uíolencia sint exemptes, dt
de predictis preceptum mit unum aut plura fieri
publica instrumenta. Actum in castro nostro secusie.
testes interfuerunt dauit auillanie castellanas, do
minus guigo de fabricis. dominus petrus de alingo.
poncius de ulgina. et de predictis preceptum fuit
unum uel plura fieri publica instrumenta.
Et ego uillelmus siluester de secusia notarius pu-
blicus prout in abbreuiamentis abbreuiatis per pe-
trum pessonerium quondam notarium michi traditis
et auctoritate michi concessa a domino petro de
altauilla indice secusie et uallis prout inueni nil
adito uel remoto propter quod mutetur substancia
in publicam forinam réddegi et scripsi et meo
siguo sjgnaui. i
mine militum et proborum hominum ciuitatis aquen-
sis. personara uestram et honorem uestrum et ter
rain et redditus. uobis per dominum R. bereng. co-
mitem et marchionem prouincie et com. folq. clare
memorie quondam maritum uestrum datos seu re
lictos, scilicet tarn comitatum folchalque quam ter
rain uussine. baicilie a castro scale supra et gene
rali ter alios redditus seu castra et res alias quam
et quas habetis et possidetis infra comitatum pro
uincie ab omni homine et hominibus principibus
baronibus seu aliis quibuscumque uniuersitatibus
comunitatibus seu singularibus personis uobis sal-
uare defenderé et tueri et uobis in omnibus con-
sulere bona fide et auxilium impertiri. et quod do
minant В. С) filiam uestram non maritabimus пес ma-
ritari paciemus quin uestrum consilium primitus
requiramus et nisi anteaquam dictam dominam B.
filiam uestram maritus futurus habeat in posse suo
securitate seu datione uobis per iuramen-
tum et bonos fideiussores prestita. secundum quod
melius еч parte uestra dictari poterit
premissis omnibus uobis in pace sine question e uel
iniuria aliqua ad uitam nostram defendendis dimit-
tendis saluandis et uobis facto iuramenlo
a decern baronibus comitatus prouincie quos eli-
( MDCCCLXIV )
Promessa di Perissolo balio d'Aix а поте suo e
de bavoni e probi uomini délia città d?Abc a Bea
trice di Savoia, vedova di Raimondo Berengario
conte di Provenza , di difcndere la persona ,
ïonore , e lo stato di lei e notabilmente le terre
lasciatele dal marito.
1245, 12 seltembre
DaWoriginale negli archivii del dipartimento delle Bucche del Ródano
in Marsiglia.
(G.B.A.)
Anno domini millesimo ducentésimo quadrage-
simo quinto, pridie ydus septembris. notum sit om
nibus tarn presentibus quam iuturis quod ego pe-
rissolus baiulus ciuitatis aquensis promitto uobis
bona fide domine В. С1) comitisse et marchionisse pro-
(1) Beatrice di Savoia, figliuola del conte Tommaso I, la quale
net dicembre del 1330 era ándala sposa a Raimondo Berengario V,
ultimo conte di Provenza della Stirpe Aragonese, morto in Ais il 19
agosto di quest'anno 1345, senza aver lasciato prole mascolina.
Fu questa principcssa celebre per fama di maravigliosa bellezza,
come la chiama Matteo Paris mirae pulchritudinis mulierem, non meno
che di grande rinomauza per lo splendore con cui visse , e per le
cvrtí d'amore , clie si celebravano ne' suoi palagi , ove tulto era ele-
ganza e galantería. Prolesse generosamente i Irovatori , di cui era
piena la Provenza a' suoi tempi , e fu poetessa essa medesiraa.
Abbiamo una celebre odo marziale , che a lei diresse Chiara d' An
dase. E teneva essa in sua corle alcune donne , che al par di Ici
furono celebri nei fasti delle lettere provenzali , e ragguardevoli per
la loro cortesía. Una Beatrice , sua cugina, un'Agnesina di Saluzio,
una Massa de' conti di Malaspina , una contessa Del Carrello, e la
principcssa Barbossa di rara avvenenza , e talmente lelterata da co-
nosccre le sette arli liberal! che formavano allora il vasto soggelto
defl'umano sapere; di cui erano pubbliche scuole in alcuni luoghi
dell'estrema Italia, e forse in Savoia, ed in qualche città dell' Italia
occidentale, roa non certamente in Torino; ed erano le sette arti,
ciofc: grammatica , retorica e dialellica , che facevano quelle parte
d' insegnamento che con bárbaro traslato chiamavasi trUnun; peí-
música , aritmética , geometría ed astronomia , che facevano il qua
drillion. Le quali cose si accennano peí dimostrare i gradi per cui
siandavano a que' tempi dirozzando gli animi.
Ma rimasta vedova Beatrice , si trovo ben presto in contesa con
Carlo d'Angiö suo genero. Pare che vivente volease essere tultavia
contessa di Provenza , e ebe Carlo non glielo volesse concederé.
1л mediazione di s. Luigi re di Francia nel 1356 la tolse d' iroba-
razzo , ma perde il grado di cui vivente il marito aveva god uta
"Credo che si titirasee in Savoia, ove nel luogo delle Scale (aux
Echelles J fondö , come dice il Guichenon ( Histoire généalogique etc.
I, 363), uno spedale ed una commenda in favore dell' online gero-
solimilano. Mori cola nel 1366. II ricco suo mausoleo ornato con
venlidue statue fu distrutto Belle guerre di Savoia del 1600. Fu stam-
pala ne' Doeumenti, sigilli e mottete della H. Casa di Savoia di Cibrario
e Promis ( pag 148) la lettera consolatoria, che nel 1945 add'i 33
setiembre le diresse da Lione il pontefice Innocenzo IV per la morte
del conte di Provenza. I medesimi scrittori nelP opera de' Sigilli dé"
prineipi di Savoia , fanno menzione della sua rinunzia aile ragiooi sul
contado di Savoia falta nel 1363 in favore del fratcllo Filippo di
Savoia. È aflalto oscuro il diritto di successione, che in quests, fa-
miglia vi aveano le donne. G.B.A. i •*. '¡>
(1) Beatrice, figliuola quarlogenita ed erede di Raimondo Beren
gario conte di Provenza , la quale nel seguenle anno 1346 fu data
in isposa a Carlo conte d'Angiô, fratello del buon re S. Luigi. Carlo
era uomo di gran senno e valore : se non che aveva un' austerità
d'indole che pendeva a ferocia, e fervente cupidilà d'impero nudrita.
e cresciuta dalle voglie ambi/.iose della moglie che si consumara
d' invidia , vedendo le sorelle reginc , di senlirsi in minor grado;
appena fu conte di Provenza cominciô a gravare in eento modi la
suoeera Beatrice di Savoia , che fu costrelta a tornar in patria
( У. Adriani , Degli anlicht signori di Sarmatorio , Manzano e Mon-
falcone ecc. pag. 181 ). Si hanno iofatti lettere di Arrigo III re d'In-
ghilterra, in data del mese di gennaio 1357, nclle quali si conduole
colla suocera Beatrice contessa di Provenza dei gravami che le dava
questo Carlo d'Angio : qui vabis pari foedere quo et nos afßgihir , vos
potiiu iuvare deberet , quam gravare ( V, Rymer , Acta publica , пота
editio anni 1816 , accurantibus Clarke el Olbrookc , torn. I , 353 ).
G.B.A.
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( MDCCCLXVI )gère uolueritis. qui sus dictorum omnium a
uel aliquo ipsorum ipso iure sint absoluti a fideli-
tate maríti filie uestre et uobis sicut uassalli Convenzione seguita a mediazione e arbitrio del
adherere. supradicta autem uuiuersa et singula ad conte Amedeo di Savoie, tra il márchese Bonifa-
maiorem firmitatem iuro supra sancta euangelia cio di Monferrato , ed il re Enrico di Sardegna ,
bona um obscruare attendere et complere. legato imperiale in Italia per I'imperatore Federico
sigillum proprium presentí carte apponi feci in te
stimonio ueritatis anno et die predicto.
suo padre , per cui detto márchese si è obbligato
di deputare ad onore e servizio delí impero , Gui-
done Moracho di Pavía, capitana e podestà di
Chivasso, Verolengo ed altri luoghi wi specificati,
e di dar ogni assistenza al detto imperaiore netta
guerra contre li ribelii délia Lombardia.
( MDCCCLXV )
1246, 26 gennaio
Girardo, vicario del vescovo eletto di Vercelli,
Martina , condanna Giacomo Рапапюа di Bíella
a pagare due sestari mena un quartaro di fromento
ogni anno alla chwsa di s. Stefano. .:
DaWoriginale. B. Archirio di Corte.
( G. B. A. )
1245
DalC originale . Archirio capitolare di Bietla.
(V.r. P.)
Anno dominice incarnationis millesimo ducen
tésimo quadragesimo quinto, indictione tertia. die
mercuri duodecimo mensis magister girar-
dus uicarius domini martini del gratta uercellensie
electi condewpneuit per sententiam iacobum pana-
moa de bugella in soluendo incontinenti magistro
petro canónico bugellensi nomine ecclesie sancti
stephani de bugella- sestaiia duo frunjenti minus
quartero uno ad mensuram bugelle quod cognouit
ei dare deberé pro ficto retento de presentí anno
pretérito, item precepit eidem iacobo per senten-
tiam quatenus dare et soluere debeat isto nomine
predicte ecclesíe predictum Gctum omni anno in
sánelo michaele quia non erat terminus statutus
in carta comigoainenti sua stendebat
if>se щ ............ . nus nomine predicte ecclesie.
scripta per henricum de manee notarium in carta
eius est millesimo ducentimo trigésimo tertio indi
ctione sexta prima die mensis augusti cum dampnis
et expensis acusantem. Actum in plació sub porti-
eiis ..... coram' testibus iohanne et et alecto
et aliie.
Ego hugucio notarías scripsi.
In noraine domini amen, anno domini
ducentésimo quadragesimo sexto, die dominico
XXVI ianuarii. v indicione. imperante domino nostro
sancti dei gratia romanorum imperator semper
augustus compositionem et arbitrium
uiri egregii domini amedei comitis sabaudie in
italia marebionis presentís, dominus bonefacius
marchio montisiierati conuenit et pro-
e misit magnifico uiro domino henrico dei et impe-
riali gratia illustri regi sardinie sacri imperii in
italia legato recipient! et stipulanti pro serenissimo
cesare domino et patre suo et imperatori quod
ipse ad honorem et seruitia domini iraperatoris
statuet a kalendis proximi futuri februarii usque
ad annum et deinde ad uoluntatem do
mini regis die ti. uirum nobilem guidonem marra-
chutn de papia capitaneum et potestatem rastro-
rum clauassi. uirolengi. sancti sebastiani. lauiiani.
montisaculi. cauagnoli. brusciaschi. mercorengi. cho-
chenai. monali. cunengi. codcaualli. arbugnani. pi-
gni cum tota castellania. muroli. montiscestin. ca-
biani. camini. pontisasture. cunioli. castri sancti
saluatoris et uille lui. hominum dictorum locorum.
d et generaliter omnium a Harum terrarum suerum
terris rebellium uieinarum, et illarum omnium de
quibus predicto guidoni placuerit. cuius prouiden-
tie commisit et arbitrio rcseruauit. uolens quod
per capitaneum et potestatem ipsum terras et ho
mines supradictos de cetero strate et itinera rebel-
libus imperii coarcentur. et probibeantur omnino
ac fiant uiua et instans guerra eisdem rebellibus
et omnia que honorem imperii et seruitia sapiant.
iuxta mandatum et uoluntatem domini imperatoris
et domini regis dicti et arbitrium eiusdem capita
neum statuendi ad quod dictus marchio promisit
et conuenit dicto domino regi stipulanti ut dictum
est. se ita facturum et curaturum. quod terre, loca
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çl homines stare ad uoluntatem et arbitrium dieti a
guidonis. eadem per omnia tamquam capitaneo et
potestati eorum obedient et intendent ut . . . eten-
dum sibi officium melius ad honorem imperii exe
quatur, item conuenit et promisit marchio idem,
predicto domino régi stipulant! ut dictum est quod
marchio saluciarum. suis et ipsius uassallis
et fidelibus cum milites cum equis copertis.
suis et predictorum expensis
contra rebellos et per omnia continui mandatis di
eti capitanei ad honorem et seruicia imperialia et
confusionem infidelium obedient et intendent et hoc
obseruabit et faciet donee guerra dui'auerit inter
dominum imperatorem et rebellos imperii lombar-
die. ita lamen quod dominus rex faciat quod uica-
rius regionis ad uoluntatem marchionis predicti.
cogat uassallos dicti inarchionis et dominii salucia
rum qui debita feuda tenent ab eis quod equos
( MDGGCLXVn )
Consenso préstalo da Sismondo figUo diRußnoi
Sarmatorio , alla vendita, che deíto suo padre in-
tendeva di fare al monister'o di Staff'arda di шщ
pezza di terra nelle Jini di Soleré, ricino alia vu
di Pomarola. ¡ л ■ ■ '
1246, 2 maggio
Valí' originale. Regii Archivii di Corle.
(G.B.A.)
Anno domini millesimo ducentésimo quadrkgf
simo sexto, indicione quarla. die mercurii. secundo
die intrantis madii. sismundus filius domini rufini
de salmorio promisit quod de terra quam dominos
rufinus pater eius uult canbire uel uendere nel
habeant et teneant pro dictis seruitiis exequendis obligare illis de stafarda. quam terram iacet io
et quod soluant solidos militibus statuendis pro eis.
et promisit et conuenit insuper marchio supradictus.
quod si dictus guido capilaneus statuendus potuerit
esse in concordia cum astensibus creditoribus suis
de uero debito, pro quo ydem Castrum clauassi
detinenti obligatum. ipse expresse consenciet et
raandabit et ex nunc uult quod dictum Castrum
predicto assumetur guidoni custodiendum per ipsum.
pro se marchione. et si concordia inter dictum mar-
chionem et astenses tandem esse non posset, idem
guido resignare possit et debeat infra mensem unum
post mandatum marchionis astensibus dictis. ca- с
strum ipsum cum rebus que sibi in eodem fuerint
assignate. que omnia dictus marchio montisferrati
promisit domino regi ut dictum est stipulanti et
iurauit corporaliter tactis euangeliis dei. firma et
inlibata tenere et complere et obseruare integraliter.
et non contrafacere uel uenire. aliquo modo uel in
genio, sub obligatione bonorum suorum. renunciando
omni iuri et legum ausilio penitus. et ad hec pre-
dictus dominus comes'- sabaudie pro dicto marchione
presente et mandante, et suo nomine principaliter
conuenit et promisit dicto domino regi stipulanti
ut dictum est. se ita facturum et curaturum. quod
dictus marchio predicta omnia et singula ut dicta
sunt integraliter obseruabit et faciei cum efFectu.
sub obligalione bonorum suorum. renuncians bene- d
ficio noue conslilutionis de fide et omni legum et
iuris ausilio penitus.
Actum apud ciriacum in domo dicti marchionis.
presenlibus uiro egregio domino thoma de sabaudia
comité, uiris ñobilibus perceuallo de plozasco. rai-
mundo de busca, domino uberto marchione pelaui-
cino. domino ricardo philangerio. iuliano sesso
legum doctore regie curie iudex, martino de riuollo.
ansaldo de laneriis et aliis rogati testibus.
Ego rodrilfus de podiobouingo imperiali auetoritate
et dieli domini regis scriba et notarius ad presens
interfui et partium de mandato scripsi et publicaui
posse et in fine de soliereis iusta uia per
uadunt pomarollio. cui coheret uia pomarolii «
ramella et armirani ex alia parte, et si que alie
sint coherencie permaneant. promisit tenere rartam
et firmam et non contrauenire per se пес perso-
poxitas personas omnia sua bona ei iure pignoró
obligauit.
Actum fuit hoc in fine sarmorii ad crueem code-
uille ubi fuerunt testes rogati willelmus rinollas
gandulfus caruatius et henricus bons de sarroorio
Et ego yualdus notarius in his fui rogatus scripsi.
^ MDGGGLXVIII )
F'endita fatta da Enrico vescovo di Sion col con
senso del suo capitolo , a Pietro di Savoia , delk
terre e dei diritti feudali infradescritti, speltantialk
chiesa sedunense , mediante il prezzo di cento ot-
tantadue marche di buovi sterlini.
1246 , 17 maggio
DaWoriginale. Regii Archivii di Corte.
( G. В. A. )
Notum sit omnibus lam presentibus qiiod fnturó
quod nos henricus episcopus sedunensis de consensu
uoluntate et laudacione tocius capituli nostri uendi-
dimus finauimus et reddidimus pro precio centum
octoginta duarum marcharum bonorum sterlingonun
nobili uiro domino petro de sabaudia et heredibus
suis quicquid habebamus uel habere debebamus no
mine ecclesie sedunensis in tota terra de uilfó.
prêter feudum domini comitis gebenensis. et fcudura
de roa С), reliqua omnia eidem domino petro uendb
(1) Tra il lago di Morat , il lago di Neufchàlel ed il Наше Breu
s' alza un' amena pcnisola che si chiama Vully ( FiUiàs ). Pi'"» 1,1
Savoia , sempre atiento a spingere innanzi i suoi conquijlijCompíf»"
per quesl'allo del 17 maggio 1 Î46, al ртегю di cenlo oUanladue mjrek'
di buoni sterlini, tutto ciö che vi possedeva il vescovo di S'1"1
all'cccezione dei feudi del conic di Ginevra e del leudo di Rue. C.B A
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dimus finauimus et tradidimus sicut prediximus cum a
omni iure et dominio et districtu. scilicet, homines,
terras, prata. nemora. aquas, piscarías, pascua, et
alias possessiones cultas et incultas, et generaliter
imiuersa et singula, que nos et ecclesia sedunensis
de iure habebamus uel habere debebamus ibidem,
exceptis duobus feudis supradictis cum pertinenciis
eorundem. addidimus etiam huic uendicioni feudum
de quo. aymo dominus de sarrata debebat homagium
ecclesie sedunensi. ita quidem quod ius patronatus
ecclesiarum de codrosin et de costantina. cum per
tinenciis suis ad ius et dominium domini petri de
sabaudia cum uniuersilate transeat. nobis et ecclesie
sedunensi in predicta terra seu in predictis locis
nichil amplius i-eseruantes seu retinentes prêter duo
feuda supratlicLa. quam rem omne ius omnemque b
actionem quod uel quantum ibi habebamus uel ha
bere debebamus. eidem domino pelro et heredibus
suis nos deuestien les ipsum inuestientes concessimus
bona üde promittimus numquam contrauenire nec
litem ñeque controuersiam aliquam per nos uel per
alios inde mouere. Abrenunciando quantum ad uen-
dicionem istam omni legum et canonum adiutorio
et omni actioni et exceptioni que nobis posset com
peteré, nec non precii sihi non soluti uel in suam
utilitatem non conuersi. ad maiorem uero firmita-
tem. nos et capitulum nostrum sedunensem presentem
cartam feeimus sigillorum nostrorum munimine ro
boran.
Datum apud sedunum. anno domini millesimo du
centésimo quadragesimo sexto, décimo sexto kalendas с
iunii.
( MDCCCLXIX )
Bolla (Г Irmocenzo IF, in favore delV abazia di
S. Giusto di Susa, di concessione délie décime di
Frassinere, Burgone e Chianoc.
tertia totius iurisdictionis noscatur ad idem roona-
sterium pertinere nos personam ipsius specialis
fauoris gratia prosequentes eius déuotis precibus
inclinati predictarum uillarum décimas que nulli
ecclesiastice persone debentur sibi et monasterio
ipsi auctorilate apostólica de gratia concedimus li
be rali, quocirca discretion! uestre per apostólica
scripta mandamus, quatinus dictum abbatem et
monasterium ipsum non permittatis super hiis
contra concessionis nostre tenore ab aliquibus in-
debite molestari. molestatores huiusmodi per cen
surant ecclesiasticam appellatione postposita com-
pescendo. Datum lugduni idus iunii. pon tíficatus
nostri anno quarto. -
( MDCCCLXX )
Alberto di Lavagna, délia casa dei signori Fieschi,
presta giuramento di fedeltà , come podesth del co-
mune d'Arles y nelle moni delV'arcivescovo Giovanni
de Baucio.
1246 , 12 giugno
DaWoriginale. Regit Archiv» di Corte.
(G. В. A.)
I
Innooentius episcopus seruus seruoruin dei di-
lectis filiis sanoti michaelis de clusa et sánete ma
rie de secusia prioribus taurinensis diócesis salu-
tem et apostolicam benedictionem. diiectus filius
abbas inonaslerii sancti iusli de secusia taurinen
sis diócesis qui nostrum et ecclesie romane zelatur
honorem querit cómoda desiderat et profectus de
bet a nobis gratis mérito efFerri muneribus et be
neficias pocioribus honorari. ut eo habealur prom-
plior ad predicta quo ab apostólica sede maîori
s.e conspexerit gratia preueniri. cum igitur sicut
nobis exponere procurauit de burgone et de fray-
seneriis uille omnimode iurisdictioni et dominio
monasterii sui subsint ac de chanusco uille pars
1247, 5 marzo
Dali'original! del Libro Mero deWarcivcscovado d'Arles ,
oggid\ disiente negli Archivü del dipartimento dille Boecke del Ródano
in Marsiglia — a fol. 104 vers, e 105.
Anno ab incarnatione domini м. ce. xl. vu. tertio
nonas marty. ego albertus de lauania potestas are-
latis iuro uobis domino I C1). d. g. sánete arelatensis
ecclesie archiepiscopo quod uobis ero fidelis toto
tempore mei regiminis ab hac die usque ad proxi-
mam diem martis post proximum festum pasche, et
a die martis predicta in annum continuum et com-
(1) Leggasi Johannes, cioè Giovanni de Baucio, воvra11ominato
Bauciano , arcivescovo a quo' tempi di Arles , eletto nel 1233 , e
morto nel 1257. У. Ponlificium Arelatense seu Historia primatum san-
etae arelatensis ecclesiae , auctore Petro Saxio etc. Aquis sexliis, 1629
io-4.0 a pag. 262 e seg. Preis questi a favorire le partí di Cario
d'Angiö conte di Provenía , e a trattare la sommissione della cilla
di Arle* verso di lui ; onde falto odioso agli Arelatesi ebbe molto
a soffrire. Piel tomo I della Gallia christiana d. Dionisii Summarthani
O S. B. cosi in breve si leggono narrate quelle tristi vicende :
« Anno 1245 Carolus Crater s. Ludovici regis Francia* duela in uxo-
rom Beatrice filia et única haerede Baimundi Berengarii comitis
provinciac et Forcalquerii , omnibus eius ditionibus politus esl. Are-
latenscs qui tunc pro liberi's se se babebant , aegre lulerunt quod
arcliiepiscopus Carolo favoret, et in communi consilio decreverunt
quod nullus civis auderet loqui cum archiepiscopo, nec in bospitium
suum intrare, nec venderé, dare, vol mutuare aliquid ei sine man
dato polcslalis , etc. Actum fuit hoc anno 1249 , 4 cal. septombris.
Tandem anno 1251 Carolus urbem Arelalenscm iugo suo eubiecit;
eidem vero Carolo Iobannes arcliiepiscopus homagium professus est
anno 1250. » L'alto consolare della Bepubblica Arelatese avanti cit.
si legge tntlora a fol. 130 , § del Libro Nero dello stcsso arcivesco-
vado; ed egli e slato impresso nelle Preuves del tomo II della Histoire
de Provence di Papon, al N."70; ma la data del giorno come quella
dell'anno sono amendue inesatte. Egli riferisce quest'atto al мг.силш,
V kal. septemb. Chi fosse curioso di conoscero le particolari vicissi-
tudini della repubblica Arelatese in que' tempi e le trisli peripezie
patile dal suo arcivescovo Giovanni de Baucio, legga la doit* opera
Mémoires historiques et critiques sur l'ancienne république d'Arles,




pletum saiuabo et defiendam personam uestram a
et personas canonicorum uobis obedientium et res
et possessiones et iura, priuilegia. immunitates. fran-
chisias libértales et immunitates militum et probo-
mm bominum de arélate, domos religiosas, clericos
et personas ecclesiasticas et eorum franchixias. liber-
tates et immunitates predicta omnia me seruaturum
sub uirtute prestid sacramenti promitto. heréticos
ualdenses et alios contra Ii dem catholicam et apo-
stolicam insultantes quocunque nomine censeantur
et eorum credentes. receptatores. benefactores, con
siliarios, deffensores ad mandatum uestrum et ec-
clesie arelatensis fideliter exterminabo. uenditiones
factas de bonis hereticorum a uobis et a comuni
arelatensi ratas atque firmas tenebo. uenditiones
factas de bonis communis a dicto communi ratas b
babebo atque firma, cartam consulatus et quod con-
tinetur in ea bona fide seruabo. capita misteriorum
(sie) et capitula ipsorum capitum et alia a uobis
eisdem concessa et concedenda quandiu dicta capita
erunt uobis fidèles et obedientes bona fide rata et
incommata (sie) seruabo. societatem factam inier
arelatenses marsilienses et auenionenses et dominum
ВО), de baucio et omnia capitula que in instrumen-
tis ipsius societatis continentur seruabo rata et in-
commota. bona fide ius et iustiliam cuilibet reddam
sine personarum aeeeptione. predicta omnia et sin
gula ad uestrum bonum intellectum seruabo et te
nebo. sic me deus adiuuet et hec saneta dei euan-
gelia a me corporaliter manu tacta. Acta fuerunt
( MDCCCLXXI )
Compromesso fatto da Ruffino di Sarmatorio per
sè, suoi figliuoli e nipoti , ed il comune di Fossano
nelle persone di Porcello , Pietro Marenco , Gia-
como Maggiore , Bonifacio di Meane , Giacomo
Gibba e Manfrede Fantino, intorno a cerii patti
e convenzioni che intendevano stabilire tra di loro.
1247 , 3 aprile e 13 giugno
DaWoriginale del Libro Verde délia città di Fossano.
(G.B. A.)
Anno domini millesimo ccxtvn. indictione quinta,
die tercio intrantis aprilis in foxano. bonifacius ba-
dinus. dominus pazella. dominus iacobus fantinus
testes rogati. dominus ruffinus de sarmatorio. nomine
suo. et nomine filiorum suorum sismondi. et robaudi.
ipsis presentibus. et consentientibus et nomine ne-
potum et neptum suorum filiorum pétri operti et
ardicionis filiorum quondam domini operti. et ia-
cobe galliane. et biatricis filiarum quondam domini
ardicionis de sarmatorio. et dictus petrus opertus ex
una parte, et gandulfus notarius sindacus commu
nis foxani. ex alia nomine dicti communis, et uo-
luntate totius consilii communis foxani se se com-
promiserunt in dominum porcellum. petrum maren-
cura. iacobum maiorem. bonefacium de meanis. et
hec in palatio domini archiepiscopi ubi consuetum с iacobum gibam presentes et maifreddum fantinum
est parlamentum congregari in presentía et sub te
stimonio totius parlamenti more sólito per sonum
campanarum et sonum tube et uoeem preconium
congregad, et in presentía et sub testimonio В. ar-
chidiaconi et P. bernardi precentoris ( sic ). et G.
ospinelli notarii. et ber calue et pétri bruni
notarii. et mei iohannis de riperys publici arela
tensis notarii qui mandato domini archiepiscopi et
dicti potestatis banc cartam scripsi et signo meo
signaui (*).
(1) Intendasi Bárrale «ignore del Balzo, di cui a pag. 161 vol. ш
dell'opera sovracilala dell'Anibert si legge: « Cependant... les trois
républiques d'Avignon, d'Arles et de Marseille sentirent la nécessité
de se unir pour leur défense mutuelle contre le comte Charles, et
absentem. et eos arbitros elegerunt super facto pe-
titionum quas faciebant dictus dominus ruffinus no-
mine suo. et predictorum. et ipse petrus opertus a
comuni foxani et comune ab eis. prominens dictus
dominus ruffinus nomine suo et predictorum et ipse
petrus opertus attendere et obseruare quidquid pre-
dicti sex uel maior pars ipsorum fecerint. pronun-
tiauerint. uel sententiauerint super predictis petirio-
nibus. ita quod ipsi facient. et procurabunt. quod
dicti nepotes, et neptes habebunt firmum. et ratum
attendent, et obseruabunt quidquid dicti arbitri di-
xeriut et sententiauerint ut supra, et specialiter su
per addendis et dandis securitatibus communi fo
xani. et uersa. uice dictus sindicus nomine communis
les mêmes raisons engagèrent Barrai seigneur des Baux à entrer dans ¿ foxan; promjxit et conuenit predictis domino ruffino
la confédération. Ils conclurent ensemble , le 17 avril 1247 , pour 1 . ..
le terme de cinquante ans, un traité d'alliance et de ligue défensive, et petro Sltorum nomine, et predictorum attendere
par lequel ils s'obligeoienl de fournir chacun cent cavaliers en temps
de guerre , et cinquante en temps de paix. Marseille et Avignon
dévoient entretenir, en outre, dix navires armés eu guerre pour
veiller à la défense de la Camargue pendant les deux mois de la
moisson. On convint que Marseille en armeroit six et Avignon
quatre. » L' originale di questo trallato esisteva negli archivi del re
in Aix , ed oggidi si trova in quelli del Dipartimento délie Bocche
del Bodano in Marsiglia. G. B. A.
(9) Del podestà Alberto di Lavagna abbiamo ancora trovata la se-
guente notizia in un manoscrilto dell'Anibert, Tablettes sur ГHistoire
de la ville d'Arles , etc. Recueil В , N.» 1 1 , esistenle negli archivi
délia città di Arles, i quali ci fu dalo nell'otlobre del 1852 di visi
tare ed esaminare con ogni maggiore agevolczza e rara facilita :
» Albert do Lavagne ( et non pas de la Nan comme ont écrit mal
a propos nos historiens ) de la maison des comtes de Kiosque ,
a voit été juge d'Arles en 1213 ; et fut élu podestat le ш des
nones de mars. Il presta serment entro les mains de l'archevêque
on l'an. 1247 , el Qt pour celle année son juge et viguier Bertrand
et obseruare. attendi et obseruari faceré a communi
foxani eo modo quod predicti arbitri possint dicere
uel pronunciare, die feriata uel non feriata. presen
tibus partibus uel non presentibus. uel una parte
presente uel alia absente, obseruato iudiciario uel
non obseruato. et pro hiis omnibus attendendis et
Brun , citoyen de Marseille. L'année d'après ayant été confirmé , il
fit juge Guillaume Isnard et viguier Pierre Gibellin. Dans ce temps
là Charles de Anjou comte de Provence voulant se rendre maître
d'Arles , vint luy même se loger à Tharascon cl fit de là insulter
celle ville et son terroir du coté appelle Trésbon , de façon que les
cytoiens prirent les armes et l'on fit de part et d'aulro plnsieurs
combats, dont toutefois il ny eut aucun de décisif, ce qui dura les
deux années 1247 et 1348.» G. B. A.
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obseruandis. attendi et obseruari. ut supra dictus a
dominus ruffinus et petrus nomine suo. et predicto-
ram dicto sindico nomine dicti communis omnia
eorum bona pignora obligauit sub pena librarum c.
ianuensium inter eos stipulate et promissa. similiter
dictus sindicas nomine dicti communis pro predictis
attendendis et obseruandis omnia bona dicti com
munis dicto domine ruffino et petro nomine predicto
pignori obligauit sub predicta pena soluta uel non
soluta, rato, manente. pronunciato et tociens pena
commitatur quociens contra arbitrium factum fuerit.
quam penam pars non obseruans arbitrium soluere
promixit parti atteudendi. et fillippus francisais de
sauiliano et dominus paxella de foxano quisque eo
rum in solidum predicto domino ruflino et petro
eorum nomine et predictorum uersus dictum sindi- b
cum nomine communis foxani. et uersus dictum
commune de predicta pena librarum <:. ianuensium.
se constituerunt solutores et pagatores. renunciantes
epistole dtui adriani. et nouis constitutionibus sub
omnium bonorum suorum obligatione. similiter pre-
dicti sindico nomine dicti communis uersus dictum
i ruffinum et petrum nomine eorum. et pre-
( MDCCCLXXII )
lutores.
sub omnium bonorum eorum obligatione. renun
ciantes epistole diui adriani et nouis constitutionibus
ut
Intimazione per parte del comune di Fossano a
quello di Savigliano di non esercitare nè acquistare
alcun dominio o giurisdizione sopra Sarmatorio ,
Villa Mairana e Genola.
1247, 14 aprile
DalCoriginale del Libro Verde délia città di Fossano.
( G. B. A. )
Ânno domini millésime ccïlvii. indictione v.
dominico XIV. intrantis aprilis in
maza draperius. wilielmus laurentius garinus.
nus enricus ponterius. et dominus simonus beganus
testes, in pleno consilio sauiliani. per campanam
more sólito congregate, wilielmus.de beali ambaxa-
tor communis foxani nomine et uice dicti communis
denunciauit hominibus de sauiliano qui aderant in
dicto consilio et specialiter domino torello de strata
potestate sauiliani. nomine et uice dicti communis
sauiliani. ne deberent procederé пес emere aliquem
contitum. uel iurisdictionem in castro uille sarma-
torii nee in uilla mairana пес in geneuola. quod
contitus predictarum uillarum ad eos pertinebat. uel
pertinere debebat. quia homines dictarum uillarum
scilicet sarmatorii uille mairane slant et habitant in
Item una die iouis quod fuit хш. intrantis iunii foxano et quia in geneuola habemus contitum a do-
curente millésime ccxlvii. indictione quinta, in pleno с minis ipsius loci, et inde predictus wilielmus de beali
consilio communis foxani. per campanam et preconia hanc cartam fieri rogauit. Et ego iacobus canis no-
uoee. more sólito congrégate, et testibus gulielmus tarius sacri palacii hanc cartam scripsi.
de ueximo. rodolfus decanus. et anrietus brachus.
dominus ruffinus predictus et petrus simondus et
robaudus eorum nomine et predictorum promise-
rant. et iurauerunt quidquid dicti arbitri dixerint.
uel pronunciauerint super predictis petitionibus at-
tendere et obseruare. et attendi et obseruari faceré
domino guglielmo de mirabello potestati foxani. no
mine et uice dicti communis et dictus dominus gui-
lielmus nomine dicti communis, et uoluntate omnium
1. qui adderant in dicto consilio et omnes
consiliarii promiserunt et iurauerunt dicto do
mino ruffino et petro nomine eorum. et predicto
rum attendere et obseruare quidquid dicti arbitri d
super predictis petitionibus dixerint et pronuncia
uerint. et pro iis omnibus attendendis et obseruan
dis a partibus unanimiter pena librarum c. ianuen
sium. ultra primam penam librarum c. statutam de
qua date sunt securitates. . interfuit imposita et pro
missa. quam penam pars non obseruans. arbitrium.
uel pronunciationem factam soluere promixit parti
attendenti sub omnium bonorum suorum obbliga-
tione et totius pena commitatur. quociens contra
arbitrium factum fuerit.




Protesta del comune di Fossano sopra il trattato
seguito V 8 marzo 1240 tra di esso ed i comuni
di Alba , Cuneo, Monteregale, Bene e Savigliano, col
quale, fra gli altri patti, si era concesso al comune
di Savigliano il possesso délie ville di Genola e
Levaldigi.
1247, 23 aprile
Dali'originale del Libro Verde délia città di Fossano.
( G. B. A. )
Anno domini millésime ccxlvii. indictione v. die
martis octauo exeunte aprili. cum pactum et con
cordia amicitie. et societatis fuisset contractum inter
dominum sarlum de drua potestatem albe. nomine
communis albe. et iordanum paleam. et wilielmum
garnerium sindicos et procuratores cunei. et wilielmum
iudicem. sindicUm et procuratorem communis mon-
tisregalis et iacobum de monte preuellero et iacobum
gibbam. sindicos et procuratorem communis foxani.
et enricum gaudentium sindicum communis bayenna-
rum. et wilielmum beiamum et manfreddum danie
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lern síndicos et procuratores communis sauiliani. a domino amedeo episcopo dei gratia, uenerabili mau«
inter quos sindicos et procuratores multa capitula rianensi tenente episcopatum maurianne cum in-
el ordinamenla societatis et amicitie facta fuerunt ter dominum amedeum dei gracia
nomine dictorum communium et specialiter unum episcopum prelibatum ex una parte, et
quod sic ineipit. item statutum est. et ordinatum uiberti et hugonem de uilario gundran maurianen-
quod commune sauiliani teneat et possideat uillam
geneuole et louaudisü et homines prediclorum loco-
rum cum terratorio predictorum locorum. et nullum
predictorum communium debeat uel possit reeipere
in habitatorem aliquem hominem de prediclis dua-
bus uillis uel communia ipsarum uillarum. eo saino
quod omnia alia communia de predicta parte prêter
commune sauiliani et foxani uellent concorditer et
communiter aliter de dictis uillis statuere. quod ipsa
possint faceré ad eorum uoluntatem. secundum quod
magis utile, dictis communibus communiter uidebitur.
et predictum capitulum et alia capitula in predicta
concordia facta et ordinata missent facta et ordinale
saluis preceptis doinini imperatoris et marchionis
lancee eius uicarii. sicut apparet per instrumenlum
factum per cunradum farulfiim notarium in anno
domini millésime ccxl. indictione tertia decima, dio
iouis. octauo intrante martio. et etiam dictus domi
nus marchio lancea ad postulalionem domini berardi
de nono potestatis foxani et quorumdam sapientum
eiusdem loci, qui dicebant et allegabant coram dicto
domino raarchione. quod predictam facultatem com
mune foxani predictis sindicis non dederat nec con- aduersa quod uon debebat ibidem habere.
ses canónicos sindicos et procuratores capituli mau-
rianensis ecclesie nomine et uice ipsius capituli ex
altera, super iusticiis et
rum leuandis seu exercendis. (2) que banne et
cias dicti procuratores dicebant capitulum mauria-
nense in suis hominibus habere sicuti in quibusdam
compositionibus olim inter quosdam episcopos mau-
rianenses et capitulum factis plenius continetur. do-
minus uero episcopus ex aduersis dicebat quod banna
homicidii. et proditoris et iatrocinii et bonorum mo-
¿ bilium in talibus confiscationes et iusticias ubicum-
que pena corporalis pro talibus peccatis persone
alicui merit infligenda in hominibus dicti capituli
habere debebat sicuti in aliis terre sue hominibus
habebat. item super acquisilionibus feodorum mili-
larium seu nobilium. decimarum eciam et posses-
sionum. ac hominum. quas acquisitiones premissa-
rum rerum pars capituli dicebat ipsum ubicumque
posse in terra faceré episcopali. domino episcopo ex
aduerso sine suo consensu hoc non posse nec de
beré fieri asserente. item super quodam ostio facto
per episcopum in campanili. de quo dicebat pars
cesserai, nec ullo modo dedisset nec concesisset. et
quod predictam societatem et concordiam non te-
nerent nec obseruarent. nisi illud capitulum cassa-
retur et irritaretur. et ab eo homines foxani penitus
absoluerentur. cum tenerent se fore deceptos in pre
dicta societate. precepit et iussit dicto domino be-
rardo potestati foxani et sapientibus qui cum eô
erant nomine dicti communis, quod dictum capitu
lum non debet tenere uel obseruare. absoluendo
ipsum. nomine dicti communis et ipsum commune
a predicto capitulo et statuto. illud cassando et ir
ritando quantum ad commune foxani. et homines
dicti loci et ad iura ipsorum. et illud irritum et
cassum esse pronunciauit et iussit. Actum in foxano
in domo wilielmi de sommaripa. interfuerunt testes et auditoribus super hoc impetratis quibus de facto
episcopo multis motlis contrarium asserente
uerteietur. tandem hee partes siue eedem lese mi-
c serunt et compromiserunt de dictis questionibus in
nos scilicet uillelmum abbatem clusinum. guidonem
de miolano canonicum maurianensem. et petrum de
ponte sacerdotem ecclesie sancti michaelis de mau-
rianna tanquam in arbitros seu arbitraires et* ami-
cabiles compositores, dantes nobis plenam et libe-
ram potestatem ut in dictis questionibus procederé
possimus partibus citatis et non citatis obseruaudo
iuris ordinem et ipsum obmittendo. ac easdem sicut
uoluerimus terminare prout nobis placuerit et par-
tibus uiderimus expediré, renunciando omni suo iuri
canónico et ciuili. litteris. commissionibus
rogati dominus iacobus fanlinus iudex, dominus sarlo
de drua. et signoracius. ego gandulfus interfui et
rogatus scripsi.
( MDCCCLXXIV )
Transazione ira il vescovo Amedeo di Savoia
ed i canonici di Moriana per sentenza arbitramentale.
1247, 1 giugno
DaWoriginale. Archmo del vescovalo di Moriana.
(A.B.)
Anno domini millésime ducentésimo qnadragesimo
séptimo, inditione quinta, prima die mensis iunii.
uel de iure uti possent per se uel per submissam
personam contra obligalionem presentem. promise-
" runt eciam sibi ad inuicem premissi scilicet dominus
episcopus nomine suo. et dicti procuratores nomine suo.
et capituli maurianensis. in pena et sub pena centum
librarum bonorum forcium secusie attendere ac in-
uiolabiliter obseruare. quidquid de questionibus pre
dictis arbitrati fuerimus et pronunciauerimus seu
ordinauerimus inter eos. et si qua partium non at-
tenderet seu non obseruaret presens compromissum
et omnia que continetur in ipso in penam incidat
suprascriptam que quoeiens aliqua partium ipsarum
(1) Domino Amedeo etc. L'Evéque Amédée était fils da
Thomas, et frère du comte Amédée IV.
(8) Super iustitiis et bannis etc. Les mots banna et iustitiae signi
fiaient ici les amendes et autres peines pécuniaires auxquelles les
justiciables pouvaient être condamnés pour contraventions et délits
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contrauenerit uel non paruerit. tociens et supra quo- a
libet articulo per partem obseruantem peti possit et
erigí cum eíFectu. presentí contractu et omnibus que
continentur in ipso super hoc nichilominus in suo robore
perpetuo duratuvis. pro quibus omnibus et singulis
attendendis ac inuiolabUiter obseruandis et pro pena
si opus fuerit specialiter persoluenda bona dictarum
partium sibi ad inuicem obligarunt et uniuersa et
singula que premissa sunt, magister stephanus Un
garns canonieus maurianensis de mandato dicti do-
i A. episcopi et in anima ipsius et dicti procu-
es pro se et capitulo in animabus canonicorum
attendere ac inuiolabiliter ob-
lactis sacrosanctis euangeliis iurauerunt. (0
uditis hinc indeque partes uoluerunt propo-
nere coram nobis deliberatione quoque super hoc b
habita diligenti. prefatis etiam partibus presentibus .
et sententiam siue arbitrium seu amicabilem com-
positionem proferri postulantibus inter eos. potestate
arbitraria nobis a partibus predictis tradita amica-
biliter componentes sententialiter de assensu partium
arbitramus. dicimus sic ordinando et pronunciamus
in scriptis. quod dominus episcopus maurianensis
banna et iusticias in proditoribus et homicidis et
bonorum eorumdem mobilium confiscationes in ho-
minibus capituli maurianensis habeat de cetero exer-
ceat et leuet nisi dicti homicide probarent se in-
culpabiles legitimis documentis. (s) in hominibus uero
latronibus dicti capituli si pena corporalis fuerit in-
fligenda per officiates episcopi infligatur. hoc adito
quod de bonis ipsorum mobilibus seu immobilibus с
uel aliquis nomine suo cpiidquam nulla-
accipiat. sed capitulum de ipsorum rebus pro
suo ordinet et disponat. item super predicto
ostio cainpanilis talitcr arbitramur. dicimus sic or
dinando et pronunciamus quod per dictum ostium
per episcopum factum sibi quieti et pacifici rema-
neat et illud in campanili predicto habeat in futu
rum, capitulum uero in quolibet alionan triara la*
terura cainpanilis predicti faceré possit aliud ostium
et habeat pro suo libito uoluntatis. hoc adito quod
ostia nullum dapnum eueniat alicui pre-
parcium infuturura. item arbitramur. di
et pronunciamus quod dictum
capitulum maurianense feuda militaría seu nobilia.
décimas et possessiones ac homines possit acquirere
in terra de cetero episcopali. ita tarnen quod cano
nici in huiusmodi acquisitionibus teneantur infra
annum denunciare episcopo uel procuratori suo aqui-
sitionem ab eis siue donalionem eisdem lactam, ас
inde ipse episcopus possit amittere usagium suum.
et si contingeret quod episcopus non posset habere
consuetudines suas super residuo feudi ad portionem
per capitulum aquisitam uel ab aliquo datam ipse
episcopus habeat reuersum. nisi uellet de sua mera
liberalitate capitulo predictas consuetudines relaxare,
et hec omnia premissa dicimus et pronunciamus et
sub pena in compromisso adita precipimus per par
tes predictas super quolibet articulo inuiolabiliter
obseruari. ad maiorem autem premissorum firmita-
tem et euidenciam pleniorem presentem sentenciam
sine arbitrium sigillorum nostrorum munimine ro-
boramus et premissarum partium sigillis suis pre
cipimus roborari. Actum hoc fuit apud s. iohannem
maurianne in domo episcopali. ubi fuerunt testes
ad hoc specialiter uocati et rogati. uillelmus mona-
cus capellanus dicti domini abbatis. martinus go
ld Tri tune temporis capellanus dicti domini amedei
episcopi. uillelmus de uilario raynberto diaconus.
magister petrus simonis. uitalis alardi clericus et
dauid notarius de ualoria. Et ego petrus de albiaco
imperiali auctoritate notarius hiis omnibus premis-
sis ad instanciam et preces dictarum partium inter
im et de precepto et uoluntate partium predictarum
rogatus a partibus et requisitos omnia que premissa
sunt scripsi et reduxi in publicum instrumentum.
( MDCCCLXXV )
Sentenza arhitramentale pronunciata dalli Porcello,
Gîacomo Maggiore , Giacomo Gibba , Manfredo
Fantini, Pietro Marenco e Bonifacio di Meane ,
arbitri elelti da Ruffino di SarMatorio, suoißgliuoli
e nipoti da una parte , ed il comune di Fossano
da unaltra con atto di compromesso del 3 aprile
1247, so\>ra i patti e le condizioni pei quali avreb-
bero a trasferire il loro domicilio in Fossano (*)•
(1) On remarque dan9 cet acte que l'Evèque ne prête pas serment
lui-même . un chanoine jure pour lui ; mais il jure sur l'âme de
l'Evèquc ; et les procureurs du chapitre jurent sur les âmes des
chanoines , in animabus canonicorum
(S) L'Evèquc de Mauricnnc possédait alors dans son diocèse vingt
et une paroisses eu toute souveraineté ; le chapitre avait aussi quel
ques fiefs dans les terres de l'Evèché . de là la question de savoir
si la jostice serait exercée sur les hommes du chapitre , par le cha
pitre lui-même , ou par l'Evèque de qui ces fiefs relevaient ; les ar
bitres ont décelé: 1." que dans les cas d'homicide et de trahison,
les amendes et confiscations encourues par les hommes du chapitre
appartiendraient à l'Evèquc; 2." que dans les causes de vol, il ap
partiendrait aux officiers de l'Evèque de condamner à Une peine
corporelle; mais que les amendes et confiscations seraient à la dis
position du chapitre; 3." que le chapitre pourrait acquérir des fiefs
nobles et militaires, des dixmes, des immeubles et des hommes sur
les terres de l'Evèque sous la seule condition de l'en prévenir dans
l'année; les fiefs nobles ou militaires ne devaient être possédés que
par des nobles ou par des hommes qui se seraient distingués dans
le métier des armes
1247, 15 giugno
Dali originale del Libro Verde délia citlà di Fossano.
( G. В. A. )
Anno domini millesimo ccxlvh. indictionc quinta,
die XIII. iunii in foxano. guillelmo de ueximo. ro-
(1) Resa ognora più vacillante e debole la potenza de' signori e
baroni a fronte del nuovo e vigoroso elemento di prosperità e di
lorza che sviluppavasi ne' liberi comuni , si avvidero quelli che
Г único mezzo di scamparc ad una totale ruina si era di ascriversi
Ira' cilladini di quesli , ricevendone que' privilegi e quelle eseuzioni
che solite erano a concedersi a chi aderiva alia novella forma di
guverno. Cosí abbiam veduli i signori di Manzano concordarsi rol
comune d' Alba (13 dicembre 1343), e, abbandonato il loro áulico
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du lio de cano et iordano de cano lestibus rogatis. a uendilionum et fodris et successionibns. quas petere
cum dominus ruflinus de sarmatorio, et íilii eius solebant. uel adhuc petere possent in aliquibus bo-
sismondus. et robaudus nomine suo et nomine ne- minibus tenentibus de eis aliquid in uiUariis. uel
potum euorum et neptum. et petrus opertus eius alibi, saluis et retentis eorum propriis
nepos ex una parte et gandulfus notarius sindicus debitis. item quod non recipient aliquem
communis foxani. ex alia super pactis et conuentio- communis foxani in eorum domibus nec forciis nec
nibus. quas dominus ruflinus nomine suo filiorum aliquem fauorem uel auxilium ei prestent. nec ali-
nepotum et neptum suorum faciebant a communi quern inimicum communis foxani reducant. ud
foxani. et commune ab eis. se comproraiserunt su- cipiant. item quod nón teneant
per mutuis petitionibus. pactis et conuentionibus, in sannatorio. qui quondam iurauerit habitamentum
stare in dicto et arbitrio domini porcelli. iacobi lim-
ioris. iacobi gibbe. mayfredi fantini. petri marenchi.
et bonifaci de meanis. sicut continetur in quodam
instrumento iam composito per me otthonem pun-
notarium. anno domini mocxi.vu. indictione
foxani. uel sedimen. uel airale receperit in foxano
ultra uoluntatem communis foxani. et de aliis si qui
sunt qui nunquam fecerint habitamentum foxani.
non se immisçant quin semper commune foxani in
eis fodrum capiat et conditiones sicut in aliis homi-
quinta die tertio intrantis aprilis. (') dicti arbitri b nibus de foxano et quod omnes Uli qui steterint in
unanimes et concordes arbitrando pronunciauerunt. , sannatorio iurent potestad foxani. item quod pre-
quod dominus ruflinus de sannatorio et eius fdius
simundus et robaudus. et eius nepotes et neptes
et petrus opertus iurent et faciant habitamen
tum foxani pro se et eorum heredibus de loto eo
quod habent in posse foxani. scilicet in castris et
uillis sanuatoris. uille mairane et riui crosi. et quod
faciant pacem et guerram pro communi foxani de
eorum turribus et forciis contra quamlibct perso
nam, excepto ospicio salutiarum. contra quem non
faciant guerram pro communi foxani. uec eins pre-
dam reducant. et prêter quod dominus ruflinus пес
eius íilii de eorum personis non ofiëndant communi
sauiliani pro communi foxani. пес communi foxani
dicti domini non soluant fodrum communis
пес aliquas expensas faciant in foxano pro communi
usque ad decern annos próximos, prêter in equis et
armis si commune foxani faceret miliciam uel arma
emeret de quibus teneantur sicut alii de foxano. item
dixerunt et pronunciauerunt quod commune foxani
det domino ruflino et filiis eius unum molandinum.
scilicet partem illain quam habet commune in uno
raolandino et maxime illud molandinum quod est
desuper infermeriam quod -tenet reimondus mul-
linarius et quod est ad montatam iuxta uiam ubi
est fontana, item sedimen unum congruum extra
piateam in Loco congruo cum domo una idónea empta
pro communi sauiliani simiüter. item quod predicti с a communi uel domificata pro communi. secundum
teneantur reddere tunem uille mairane et sarmato- quod melius et leuius fieri potent, et airale шшш
ris in manus et forciam duorum hominum uel trium et iornalas xxx. ten*e iu fine sarmatorii uille mai-
de foxano. quos ipsi domini eligant ad eorum uo- vane et ricrosii. item decimas roncorum ad limen
luntatem idóneos pro eis. et qui diligant commune inferáis usque ad uiam que uadit de riuo-croso uersus
foxani. de quibus commune foxani coniidat et hoc salicem de terris hominum uille mairane. et medie-
faciant. tempore pacis uel guene si placucrit homi-
nibus foxani et si fuerint per eos requisiti. item
quod predicti domini faciant exercitus et caualcatas
pro communi foxaA quoties commune foxani eqm-
lauerit. excepto, quod non ascendant super terrain
inarchionis salutiarum extra posse foxani. item quod
predicti domini remiltant et cartam remissionis fa
ciant. et donationis seu uenditionis. et quid quid
melius dici potest per sapientem communis foxani
tatem de Ulis quas habent ibi homines liui-crosi
infra dictos confines et capiant tantum modo pro dé
cima illa, sicut cousuetum est capero in terra ista.
seu in uillariis. item libras lx. ianueuses de quibus
soluantur eis libr. xxx. m fodro imposito tempore
merionum et alias libras xxx. ad festum natiuitatis
domini proximum. item nepolibus domini ruflini sci
licet petro operto et ardicioni. furnum unum qui est
ad portam sarmatoris. item sedimen unum cum domo
et cuilibet persone pro indiuiso habitanti in foxano d una et airale uno et iornatas xxx. terre in fine sar
de omni iure auetoritate et contitu quod habent in
foxano et posse scilicet de tereiis et aeconsamentis
castello , andar ad abitare la nuova villa di Clierasco. E cosi veg-
giamo ora per quest' altro documento, una parte, e la principale,
de' signori dl Safma lorio costiluirsi sollo cerli patli cittadini del na-
scenle comune di Fossano, e riceverne esenzioni e privilegi. Intorno
a' quali patli vcggasi l'Adriani nell'opcra sua cítala Vegli antichi si
gnori di Sarmatorio, Manzano « Monfalcone ecc. a pag. 94 e 401. G. B. A.
(1) Veggasi questo istromento di pubblico compromesso sotlo il
precedente numero MDCCCLXX11 , ove è slate riferito. La presente
sentenza arbitramentale poi già è slala pu'bblicala per la prima volla
dalt'ab. D. Giuseppe Muratori a pag. 157 delle sne Memvrie storiche
delta cilla di Fossano; ma perche in essa corsero pai ecchi gravissiir.i
errori , cusí abbiauto noi giudicato opporlunissimo di qui riprodurla
insieme con parecehi aHri doenmenti risí,'nardanli i medesimi signori
di Sarmalorie , che abbiamo fedelmenle ricavati •éall' origina4e del
Libro Verde dcHa stiddetta cilla di Fossano. G. B. A.
matoris uille mairane et ricrosii. item in denariis
libr. XXV. ianuenses per duos términos sicut domino
ruflino. item nepotibus domini ruflini iornatas x. teñe
et libras X- ianuenses. et airale unum eodem modo
sicut domino ruflino. item quod potestas seu iudex
uel consul pro tempore in foxano non possit cora-
peüere dictum ruflinum. ñeque filios. ñeque neptes
nel nepotes ad respondendum alicui de aliquo de
bito quod deberent dare usque ad diem cumpromissi.
nisi esset femina uel homo de uillariis qui in foxano
commoraret quibus tcneantur fiicere iustitiam si fue
rint requisiti. et hoc arbitrio prolate ambe partes
consenserunt. et dominus ruflinus predictns pro se
nepotibus et neptibus et filii eius predicti et petrus
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opertus attendere et obseruare per se suosquc he- a
redes in perpetuum arbitrium superáis expressum. et
pronunciationem factam et id quod in eo contine-
tur promiserunt et iurauerunt sub omnium bonorum
eorum obligalione. et dominus wiliehnus de mirabello
potestas foxani. nomine et uice dicú communis in
pleno consilio communis foxani uoluntate omnium
consiliariorum qui aderant in dicto consilio et omnes
ipsi consiliarii. promiserunt et iurauerunt ut supe
rius scriptum est attendere. et obseruare sub obli-
gatione omnium bonorum dicli communis.
Ego otto punga notarius interim et duo instrumenta
tenoris scripsi.
( MDCCCLXXVI )
Sentenza arbitrameittale pronuneiata dagli infra-
nominati arbilri eletti in controversia tra li Bollero
e Somalghero, de' signori di Sarmatorio, ed il co-
mune di Fossano ; per cui quelli si obbligano di
abitare in Fossano, e di cederé al comune tutto ció
che posseggono in Sarmatorio, Vülamairana e Ri-
crosio, sotto certi patti e convenzioni.
1247, 13 giugno
DaW originale del Libro Verde delta città di Fossano.
( G. В. A. ) С
Anno domini millesimo ccxlvii. indictione quinta
die iouis XIII intrantis iunii. in presentía mayfredi
gurrini. domini ruffini de sarmatorio. domini robaudi
eius filii. domini sismondi roffinenchi testium. in
nomine domini iesu christi amen, super questione
seu petitionibus domini bolleri et domini somalgherii
uoluntas est domini porcelli. iacobi badini. petri
marenchi. petri uiuiani. inaifreddi fantini. caretti
mazzauacche. iacobi uiuiani. bonefacü de meanis.
arbitrorum electorum inter commune foxani et do
minum bollerum ita pronunciare, primo dicunt. et
pronunciant. quod dominus bollerus habet domum
unam idoneam cum sedimine in congruo loco et
unum airale extra burgum foxani. item habet ior- d
natas XXXV terre medietas quarum in posse sarma-
tori. ultra sturiam. et aliam medietatem citra stu-
riam in posse riui crosii. item habet decimam in
fine sarmatoriis sicut ius suum est et consuetus est
capere in sarmatorio. et decimam bestiarum homi-
num de sarmatorio in foxano. sicut consuetus est
habere in sarmatorio. item quod capere possint
communiter pedaggium in strata que uadit per sar-
matorium ultra sturiam ab hominibus transeuntibus
cum mercatura per niam illam prêter ab hominibus
foxani. et sauiliani. et illis exceptis. qui non capiunt
pedaggium ab hominibus de foxano in eorum posse,
et illis exceptis qui uenient in foxano a quibus nul
lum pedagium auferant. item quod habeant et ca-
piant decimam communiter ipse, et dominus somal
gherius de illis terris quas habent et laborant ho
mines de sarmatorio ad limen inferius. sicut facta
fuit diuisio inter homines uille maii-ane et homines
sarmatorii et riui crosii inferius usque ad stratam
que uadit de riuo crosyo uersus salicem. item quod
commune foxani soluat ei domino bollero libras sxv
ianuensium minoram medietatem in primo fodro et
aliam medietatem usque ad festum proximum nati-
uitatis domini. item quod non factant aliquas com-
munantias in foxano usque ad decern annus próxi
mos et ultra soluatur fodrum in foxano et faciant
ea que fecerint alii habitatorii foxani de omnibus
bonis suis, item quod habeant communiter dominus
bollerus et dominus somalgherius unum molendinum
quod uoluerint eligere de istis duobus uidelicet il-
lud molendinum quod fecit nouum raymondus mo-
linarius in bealeria sturie uel illud quod est ad
hortum domini porcelli. quod tenet albertus gram-
maticus. item furnum unum communiter. qui est
iuxta domum caretti quem tenet picus. et intelliga-
tur pars de furno et molandino quam habet com
mune in eis. item de parochia presbiterii sarmato
rii. ita dicunt quod si sacerdos sarmatorii uoluerit
uenire in foxano. et celebrare diuinum ofhcium
quelibet persona cui placuerit ire ad audiendum
uadat ad suam uoluntatem non auferendo ius paro-
chiale alicui ecclesie nec donando pro communi fo
xani de nouo. item dicunt et pronunciant. quod
dominus somalgherius habeat a communi foxani li
bras quadraginta quinqué ianuenses. medielatem in
primo fodro et aliam medietatem ad festum natalis
domini proximum uidelicet libras xxv sicut dominus
bollerus. et iornatas terre xxxv sicut dominus bol
leras in eius exlectione. item domum unam idoneam
cum sedimine in foxano et airale unum. item pe
daggium sicut dicunt de domino in uia sarmatorii.
eo modo ut dominus bollerus. item dicunt et pro
nunciant quod dominus bollerus et dominus somal
gherius pro se et heredibus iuret habitamentum
foxani. et statum. et de eorum turri et forciis. et
omnibus que habent in sarmatorio. et posse uille
mairane et posse riui croso. et quod facient guer-
ram. et pacem pro comuni foxani contra quamlibet
personam, et quod non faciunt in perpetuum habi
tamentum. nec aliquam prouuisionem uel pactum
uel concordiam cum aliqua persona uel communi-
täte ciuitatis uel loci nec aliquam societatem. de
eorum turre, et castro nec de aliquo quod habent
in predictis locis. item quod faciant in continenti
finem. et absolutionem. et donum et straclationem.
seu uenditionem uel quid quid melius iieri poterit
uel dici per sapientem de omni conti tu iurisdictione.
quam, et quem habent in predictis locis. et petere
possent causa tercii uel acconzamenti fodri. uel suc-
cesionis in hominibus predictorum locorum habitan-
tium in foxano et eorum terris et possesionibus. et
generaliter de omni eo quod petere possent ab ali
quo homine de foxano eorum propriis redditibus.
et domalibus. et exceptis iis que conceduntur eis
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per arbitros, item quod non se immisceant de ho- a cum expensis saluo iure addendi et diminuendi et
minibus habitantibus in castro sarmatorii quin es
sent foxani semper faciant suam uoluntatem in om
nibus et per omuia. item quod teneantur reddere
eorum turrem communi foxani. uel specialibus ho-
minibus de quibus tamen confidat commune foxani.
quoeies fuerint requisiti. qui domini elegerunt in
continenti molandinum quod est in bealeria sturie
factum per raimondum molinarium. item elegit do-
minus somalgherius habere libras xxxxv in denariis
et dimisit terras, item decimam sicut dominus bol
leras, et in runchis nouis ad limen inferius. et in
besti is hominum de sarmatorio. Actum est in foxano.
Ego bonefacius notarius interim et rogatus scripsî.
( MDCCCLXXVII )
Seiitenza emanata nella causa vertita tra li sindaci
del capitolo di s. Stefano di Biella, e li fratelli
Camosso di Muzzano, colla quale vengono dessi
condannati al pagamento a favore di detto capitolo
di soldi io pavesi per una luminaria fatta nella
quadragesima di s. Quirico , e a denari 1 8 pure
pavesi dovuli per V annuo canone di una pezza
terra.
1247, 19 agosto
Dali'originale. Architio capitúlate di Biella.
( V. t. P. )
cetera, et quod respondebat ipse obertus de camosso
confitendo quod bene debebat dare et soluere omni
anno predictum luminare in tribus quadragesimis
pro medietate sicut etiam constabat per quodam
istrumentum factum per guilelmum uilanum nota-
rium cuius incarnatio est millesimo ducentésimo
quadragesimo quarto, indicione secunda, die tercio
mensis agusti et cetera, et quod debebat dare pre
dictum fictum omni anno uidelicet denarios decern
octo papienses sicut constabat per instrumentum
factum per iohannem de sapello notarium cuius
incarnatio est millesimo ducentésimo trigésimo
tercio, indicione sexta, die octauo exeunte nouem-
bris. unde predictus petrus uisis instrumentis racio-
b nibus et allegation] bus utriusque partis talem dedit
sententiam in scriptis. uidelicet quia condemnauit
eundem obertura suo nomine et fratrum suorum
per confessionem ipsius uberti in soluendo incon
tinenti predictis scindicis nomine predicte ecclesie
denarios tredecim papienses pro luminario facto in
quadragesima sancti quirici proximi preteriti pro
parte ipsius uberti. item condemnauit eundem
nbertum de camosso in soluendo incontinenti de
narios decern octo papienses pro ficto predicte
pecie terre et inde denarios duos pro iudicata et
denarios quinqué pro expensis et denarios duode-
cim pro sententia scribenda.
Actum in plació bugelle testes fuerunt iacobus
troianus et guilelmus uilanus et alii.
с Ego martinus notarius inlerfui et scripsi.
( MDCCCLXXVIII )Anno dominice incarnationis millesimo ducenté
simo quadragesimo séptimo, indicione quinta, die
lune décimo nono die mensis agusti. questio talis Ruffino, Ribaudo , Sismondo , Giacoma e Galliano
uertebatur sub petro de guilemo constitute in loco tutti de' signori di Sarmatorio , Pietro ed Ardiz-
domini rufini aduocati de quinto uice comitis in
ter magistrum guilelmum de nibiono et ubertum
de marchione scindici capituli sancti stephani bu-
gellensis nomine ipsius capituli ex una parte et
ubertum de camosso suo nomine et fratrum suo
rum ex altera, porecto libello in hac forma nos
magister guilelmus et ubertus canonici sancti ste
phani de bugella conquerimus de ubertono de ca
mosso de muzano nomine eiusdem ecclesie et pe-
timus quod compellatis eum ut nobis det et soluat
denarios tredecim pro luminario facto in quadra
gesima sancti quirici proximi preteriti quia dicimus
ipsum ubertonum predictum luminare suprascri-
ptum deberé faceré pro predicta quadragesima.
item petimus quod compellatis eundem ubertonum
ut nobis det et soluat denarios decern octo papien
ses quia dicimus patrem eius accepisse quandam
peciam terre iacentem ad lun cui coheret
martinus conte, ab altera guilelmus beglol. uiam et
rugiam. ad fictum a prepósito infrascripte ecclesie
et fratribus. dando omni anno per se et suos here
des predictos denarios decern octo. et hoc petimus
zone fratelli Operti , e li fratelli Bollero e Somal-
ghero , vendono al comune di Fossano ogni loro
diritto di dominio e di giurisdizione sopra Sarma
torio, Villa Mairana, Ricrosio e Santo Stefano
del Bosco, mediante il pagamento di L. аз5 geno-
vesi , e la cessione di due forni, due molini , e
giornate io5 di terreno col diritto délie decime.
1248, 26 aprile W
DaWoriginale del Libro Verde délia città di Fossano.
(G.B. A.) !' »
. . ' * ' : 'V» §• •
In ecclesia sánete marie de foxano in pleno con-
silio foxani congregato per campanam. et uoce pre-
conis more sólito, dominus rußinus de sarmatorio.
et robaudus. et sismondus eius filii. uoluntate dicti
. (1) Die quinta aprilis exeuntis. 11 Muratori ( ¡oc. cit. pag. 8 ) ne ri-
feri erróneamente la data al di 5 aprile; e pubblicô poi anche motto
scorrettamente questo documento a pag. 161 ( V. Adriani , Degli an-
tichi signori di Sarmatorio etc. pag. 403 ). G. B. A.
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patris sui ibi presentís, et iubentis quisquís eorum a
in solidum suo nomine et nomine iacobe. et galliane
quondam filiarum domini ardicionis de sarmatorta
et petras opertus suo nomine, et nomine ardicionis
fratris sui. et dominus bolleras, et dominus somal-
gberius fratres. quisque ipsorum duorum in solidum
renunciantes, noue costituctioni. qua cauetur. пес
quis ex reis in solidum conueniatur. donec aliter
presens sit et soluendo. uendiderunt. et per hanc
cartam uendicionis tradiderunt domino willielmo de
mirabello potestati foxani. et domino maifreddo por-
cello habitatori eiusdem loci nomine et uice com
munis foxani recipientibus. omnem contitum. et om-
iiem iurisdictionem et dominium, quem. quam, et
quod habent. uel habere uisi sunt in castris et uil-
lis et hominibus sarmatorii. uille mairane riui ero- b
sii. sancti slepbani de bosco. et eorum ßnibus tarn
in foxano. quam alibi, et quid quid, iuris habent.
uel habere uidebantur in predictis locis. et homini
bus dictorum locorum tarn in acconzamentis
fodris. et bannis et terciis et omnibus aliis ad eos
generahter pertinentibus. et in terris cultis. et in-
cultis nemoribus et pasquis ripagiis. pisca-
ticis. pedagiis. telloneis. et malatoltis. nihil in se
penitus retinendo. exceptis suis propriis domalibus.
et propriis redditibus. et exceptis decimis.
et pedagio sarmatorii. sicut continetur in instrumen-
tis de pactis eorum factis inter eos et commune
foxani factis per ottonem pongam notarium et per
bonifacium badinum notarium cúrente millesimo
ce quadragesimo séptimo, indictione quinta, die ter- e
tia decima iuniiC1) pro qua uenditione suprascripti
uenditores fuerunt confessi se habuisse. et récépissé
a domino willielmo de mirabello. et domino рог-
cello soluentibus nomine et uice communis foxani
libras ducentum uigintiquinque in denariis ianuen-
sibus. et duos furnos iacentes in foxano in burgo
ueteri. uni coheret fossatum burgi. et porta uille
mairane. alteri coheret raimondus ghiglonus. et uia
a duabus partibus. et duo molendina de suptus fo-
xanum unum in bealera fontanarum. cui coheret
guglielmus baua. et uia. et aliud in ripaggio sturie
quod fecerat raimondus molinarius cui coheret do
minus turchus. et commune, et centum quinqué ior-
natas terre in fine foxani in posse sarmatorii. riui
crosii et uille mairane. et decimam. et ius perci- d
piendi decimam de terris hominum dictarum uilla-
rum a limine inferius. usque ad stratam. qua itur
de riuo crosio uersus salicem. renunciantes exce-
ptioni non numerate pecunie et spei future nume-
rationis. et renunciando exceptioni non traditarum.
et non receptarum rerum. et quod non possent di-
cere fore deceptos ultra dimidiam iusti pretii in
predicta uenditione. et si quid plus iusto pretio erat
illud totum pro puro dono dederunt et concesse-
runt predictis emptoribus recipientibus nomine et
uice communis et hominum foxani. renunciantes
legi qua cauetur donationem ultra quingentos soli
dos non ualere sine insinuatione. preterea supradicti
uenditores promiserunt. et conuenerunt diotis em
ptoribus. nomine et uice communis et hominum
foxani. defenderé et dtsbr\gare omnes res prech'cCas
suis propriis expensis. ab omni persona et uniuer-
sitate. sub pena dupli cum stipulatione subnixa. re
misse eis necessitate denunciandi. prominentes in
super restituere eis omnia dampna. et omnes expen
sas, (pías facerent. uel subslinerent pro deffensione
uel euictione predictarum ius earum siue
euiccerentur siue non in toto uel in parte, creden-
tes eis in suo uerbo sine sacramento facendo de
omnibus, et singulis predictis. snb obligatione suo-
rum bonorum, insuper predicti uenditores. dederunt
et concesserunt ex predicta causa dictis emptoribus
recipientibus dicto nomine, omnia iura, et omnes
actiones reales, et personales, utiles, et directas,
que et quas habebant uel uisi erant habere in pre
dictis rebus uenditis. uel in aliqua earum. eo modo,
quod possint agere. experiri. excipera. replicare, et
defenderé aduersus quamlibet personam, quemadmo-
dum ipsi met poterant. constituendo eos procura-
tores uel in rem suam uel quasi, et eos in omnibus
in locum suum posuemnt facientes eisdem nomine
communis et hominum foxani et cuiustibet singula-
ris persone de foxano pacem. finem. et absolutio-
nem. remissionem. et pactum de non petendo in
perpetuum de omnibus predictis et singulis predi-
ctorum. promittentes se se ratara et firmam habere
dictam uenditionem. et iurium dationem et absolu-
tionem predictam. et nullo tempore contrauenire et
hec omnia et singula, ut supra legitur dicti uendi
tores super saocta dei euangelia. attendere. et ob-
seruare. et non contrauenire corporaliter iurauerunt.
obligando pignori prediclis emptoribus nomine et
uice communis et hominum foxani omnia eorum
bona, insuper dominus rußinus de sarmatorio. ro-
baldus. et sismondus eius filii promiserant et con
uenerunt dictis emptoribus nomine et uice commu
nis, et hominum foxani. quod ita facient et cura-
bunt quod filie quondam domini ardicionis de sar
matorio rata et firma habebunt omnia predicta. et
singula et quod nullo tempore contrauenient sub
obligatione omnium bonorum suorum. eodem modo
et eadem forma petrus opertus promixit et conue-
nit dictis emptoribus diclo nomine quod ita faciet
et curabit ardicio rata et firma habebit
omnia predicta. et singula et quod nullo tempore
contraueniet sub obligatione omnium bonorum suo
rum. Actum in foxano in supradicta ecclesia testes
ibi fuerunt dominus henricus de niella et dominus
pazella. gandulfus notarius et enricus de drua. Anno
domini millesimo ccxlviu. indictione sexta, die quinta
aprilis exeuntis. Et ego bonifacius notarius interfui.
et rogatus scripsi hanc cartam.
(1) Veg¿ansi gl'islrumenli del 13 giugno 1947 sopra riferili al nu
mero MDCCCLXXV e MDCCCLXXVI. G В. A. 186
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( MDCCGLXXIX ) a ( MDCCCLXXX )
Procura de rnonaci del Monastero di Santa Maria
di Staffarda per passar ricevuta al comune di
Fossano dun bosco da questo donatogli, nella re-
gione delta délia Communia.
1248, 25 niaggio
DalVoriginale. Arohivio delta eitlà di Fossano.
(G. В. A.)
Anno domini millesimo ccxlviii. indictione sexta
die dominico séptimo exeunte madio. in monasterio
sánete marie de staffarda presentibus wilielmo de
bargio et ioanne ulippe et petro feniculo testibus
rogatis. dominus oddo abbas monasterii sánete ma
rie de staffarda nomine et uice predicti monasterii.
uoluntate et consensu domini mantuani. et fratris
ioannis de alba ripa, fratris iacobi de s. albano. fra
tris wilielmi de salucio. fratris iacobi de salucio
subprioris. fratris steffani refritoreri. fratris oberti
de morocio. fratris robaldi de ast. fratris ottonis
de ast. fratris iacobi de sancto genuario. fratris bo-
nifacii de sauiliano. fratris opicionis de alba, fratris
wilielmi de ui.co. fratris wilielmi de castro, fratris
ioannis de papia. fratris ioannis de morocio. fratris
bernardi prioris. fratris alberti de uercellis. fratris
martini de uercellis. fratris mayfredi de uilla. fra
tris iordani de ast. fratris raymondi de buscha. fra
tris oberti brogler. fratris wilielmi colombi. fratris
bartolomei. fratris nicolai de sauiliano. fratris ioan
nis caneuarii. fratris iacobi de torcello. fratris boni,
fratris mayfredi de ast. fratris arnaldi de ast. fra
tris wilielmi de monte calerio. fratris conradi de
alba, fratris iacobi de taurino, iacobi de bargio.
fratris robaudi de uico; fratris wilielmi de sauiliano.
fratris germani de placentia. fratris enrici cellerarii.
fratris wilielmi de taurino, fratris reineri de rau-
sana monacorum et fratrum predicti monasterii et
conuentus eiusdem. fecit, constituit et ordinauit fra-
trem obertum de taurino sindicum et procuratorem
ad faciendum finem. et refutationem et pactum de
non petendo et non agendo communi foxani et uni-
uersitati loci eiusdem de dono facto ab ipso com
muni predicto monasterio de staffarda. de nemore
communie secundum quod factum fuit ab ipso com
muni predicto monasterio, promilendo predictus do-
minus abbas monaci et conuentus eiusdem mona
sterii quid quid predictus sindicus nomine predicti
monasterii fecerit et ordinauerit cum predicto com
muni de communia predicta et predicti doni ratum
cl firmum se omni tempore habiturum. actum etc.
ego conradus notarius sacri palatii interfui rogatus
et precepto dicli abbatis scripsi.
Dichiarazione fatta da diversi particolari ad in-
stanza di Oberto prevosto di Sangano siccome la
chiesa di Sangano ha la successione per tutta la
villa e poderío di Sangano.
1248, 14 giugno
DalVoriqitiale. Archivio del R. Economato.'
(L.G.P.)
b
Anno domini millesimo ducentésimo quadrage-
simo octauo. indictione sexta, die decima quarta
intrante iunio. uenientes infrascripti homines, co
ram domino oberto prepósito de sangano. uidelicet
iacobus panerius. uillielmus rouoretus. don iohan-
nes bibe uinum fredericus de la scuera. oddo de
inuiis. petrus cocha, bonus iohannes boria. iacobus
alexandrius. petrus pleuanus. uillielmus duranda.
bernytus de ualle iudea. petrus rizerius. petrus
antonius. et alii plures ibi congregati. fuerunt in
terrogad ab ipso domino uberto sub fidelitate qua
tenentur ecclesie de sangano. si dicta ecclesia ha
bet et debet habere successionem per totam uil-
lam et poderium sangani. responderunt omoes et
с protestati fuerunt singulariter. quod bene habet et
debet habere, et quod unquam uiderunt nee dici
audiuerunt quod aliqua persona debeat succedere
in dicto loco, nisi ecclesia de sangano. et inde
mihi infrascripto notario, dictus dominus cartam
fieri iussit. i ta quod possit meliorari ad conscilium
unius sapientis uel plurium quocienscumqne fuerit
necesse. Actum sangano. in porticu iacobi panerii.
testes fuerunt rogati et uocati. iacobus. giraldus de
reano. ugo clericus de bozolegno. et dominus io
hannes cuxinus eius. . .n loci, et alii plures. Et
ego boyamundus imperialis aule notarius. banc car
tam iussu scripsi.
Ego taurinus falurda notarius. auteuticum huius
noui exempli uidi et legi, in cuius tenore. nichil
d plus uel minus continebatur quam in hoc exemple,
quod sensum mutet uel materia, ideo rogatus me
subscripsi.
Ego guido petri oberti quondam filius auctoritate
imperiali notarius autenticum huius noui exempli
uidi et legi, in cuius tenore nichil plus uel minus
continebatur quam in hoc exemplo quod sensum
mutet uel materia, ideo rogatus me subscripsi.
Ego iacobus comalia notarius auctenticum huius
exempli uidi et legi, in cuius tenore nichil plus
uel minus continebatur quam in hoc exemplo. quod
sententiam mutet, ideo hoc exemplum ad postula-
ciouem et preces domini ambroxii abbatis sancti
soiuloris. ex autentico exemplaui. et me subscripsi.
i48i 1482SAECVLI XIII.
( MDGCCLXXXI )
Società contralla per due anni tra Ugo Lercaro e
Giacomo di Levanto, ammiragli del re di Francia,
nel viaggio che stanno per intraprendere in servizio
di quel re.
1248, 15 giugno
Dal libro originale dei contratti ricevuti dal not. Bartolommeo de Furnariis.
Archivio de' Notai in Genova.
(G.B. A.)
a dictum terminum et esse debent. predicts omnia
et singula inter se ad inuicem promittunt atten-
dere et obseruàre ut supra dictum est et in aliquo
non contrauenire. quod si contrafactum esse ap-
paruerit penam dupli de quanto et quoeiens con
trafactum fuerit inter se ad inuicem stipulantes
promiserunt. et ad sic obseruandum uniuersa eo-
rum bona habita et habende inter se ad inuicem
pignori obligant. et iuraut predicta omnia et sin
gula ut supra attendere et obseruàre et non con
trauenire nisi licentia eorum remanserit. Actum
ianue sub porticu domus lercariorum. millésime
ducentésimo quadragesimo octauo. inditione quinta
die decima quinta iunii inter terciam. Testes octo
belmustus et iohannes calancus et obertus caponus.Ugo lercarius et iacobus de leuanto admirati se-
renissimi regis francorum M simul et inter se ad in- b Et duo instrumenta inde fieri rogauerunt
uicem conßtentur societatem se contraxisse et con-
trahunt atque faciunt bouam et puram et rectam
atque legalem societatem in isto presentí itinere
quem dante domino facturi sumus in seruicio pre-
dicti regis francie. prominentes inter se ad inui
cem unus alteri dictam societatem ratam et firmam
( MDCGCLXXXII )
bendita Jaita da Oberto Cicada e Guido Pollicino
ad Ugone Lercaro, ammiraglio del re di Francia,
habere et tenere et totum lucrum quod Deus eis e per conto di questo, della nave chiamata la Lom-
uel alicui eorum dederit et lucrabuntur uel alter
eorum lucrabitur aliquo modo cum homine uel
persona in mare uel terra inter se per medium
diuidere bona fide omni dolo et malo intellectu
remoto et bonam fidem inter se portare in omni
bus et per omnia, uolentes et expresa licentia unus
alteri attribuentes quod unus quisque eorum possit
rebus (sic) eorum. et de rebus eorum mobilibus с
uendere et emere et alienare obligare et pacisci
et mutuo ab altero aeeipere sicut eis melius ui-
debitur et placuerit et omnia bona eorum habita
et habeiuk mobilia et immobilia cuiusquam alte-
rius eorum alii obligare cui uoluerit occasione di
cte societatis et ypolhecare. prominentes inter se
ad inuicem uno alteri firmum et ratum habere et
tenere quiequid in predictis et de predictis et pro
predictis et circa predicta unus ex eis fecerit sta
tuent uel decreuerit tainquam si per ipsos ambos
factum foret et tarn in soluendis debitis quibus
alter eorum se obligasset quam de conseruando
indempnem pro parte sua ilium qui se occasione
predicta in bona sua obligasset et ad hoc primos
barda pel prezzo di novanta marche dargento.
1248, 24 luglio
Dal libro originale de' contratti ricevuti dal not. Bartolommeo de Furnariis.
Archivio de' Notai in Genova.
( G. B. A. )
Nos obertus cicada et guido pollicinus uendimus
cedimus et tradimus tibi ugoni lercario admiralo
illustrissimi regis francie ementi nomine et uice dicti
domini regis et de sua propria pecunia nauem
nostram que dicitur lombarda cum omni sartia et
aparalu suo finito precio marcarum nonegintarum
argenti quas per inde a te nomine dicti regis ac-
cepisse et habuisse confitemur et de quibus nos bene
quietos et solutos uoeamus. renuncians exceptioni
non numerate pecunie et precii non soluti. ad fa
ciendum de cetero quicquid uolueris uel dictus do-
minus rex uoluerit et cui dederit uel habere sta
tuent iure proprietatis et titulo emptionis sine omni
nostra et heredum nostrorum ac omnium pro nobis
et principales debitores solutores et obseruatores d contradicione. quam nauem cum sartia et aparatu
inter se constituunt. renuncians beneficio legis
epistole diui adriani et iuri de principali primo
conueniendo et omni iure, que socielas duratura
sit et firma esse débat ab hodie usque ad annos
duos proxime uenturos. in qua societate sunt po-
site omnes partes nauium taridarum et salandrii
quas iam emerunt et de cetero ement usque ad
(1) Negli atti dello slesso notaio Bartolommeo de Furnariis di
quest'aono 1348 sussistono ancora i document! di Ugo Lercari e di
Iacopo Levanto eletti adjun^lempo ammiragli délia repubblica geno-
vese e del santo re di Francia Luigi IX per l'impresa delVAsia; ed
havvi memoria de' contratti stipulati in loro nome per compre di navi
e leve di marinari. Quesli doenmenti si leggono tra le annotazioni
mi libro IV, capo 111 della dolía Storia dell'antica Liguria « di Genova
del márchese Girolamo Serra. G. В. А.
suo promittimus tibi de cetero non impediré пес
subtrahere sed ipsam potius ab omni persona legi
time defenderé et autorizare nostris expensis. re-
missa necessitate denunciandi. alioquin penam dupli
tibi stipulanti promittimus et inde omnia bona nostra
habita et habenda tibi pignori obligamus. possessio
nem et dominium dicte nauis et sartie et aparatu
eius tibi confitemur corporaliter tradidisse. consti-
tuentes nos ipsam pro te et tuo nomine precario
possidere quamdiu possedimus. Actum ianue ante
domum quam habitat aymas speciarius. millesimo
ducentésimo quadragesimo octauo. inditione quinta
die uigesima quarte iulii post nonam. Testes simon
melcus et wulielmus de ualle et aymus speciarius.
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( MDCCCLXXXIII ) a et predictus dominus galterius requisierunt ex parte
principie et denunciarunt eidem marchioni ut tra-
Domando, del conté Tommaso di Savoia al mar- dat et consignet castra cleuasii. sancti raphaehs.
chese Bonifacio di Monferrato sulla remissione dé lu. uignale. in manibus uberti de monte meliano
castelli di Chivasso, s. Raffaele, Là e Vignale a casteliani auilliane et- in eius fortia. garnienda et
поте di Amedeo IV, conte di Savoia, suo fratello. tenenda pro domino amedeo comité sabaudie suo
E richiesta del mordiese di Monferrato per sè e
pei Torinesi di proroga di termine a rispondere,
accordata.
1249, 14 marzo
DalCoriginal». ¡Ugii Archivii di Corle.
( G В. А. )
Anno dominice natiuitatis millesimo ducentésimo
quadragesimo nono, indictione séptima, die décima
quarta intrante marcio. presentibus testibus infra
scriptis. factum fuit colloquium inter dominum
thommasum de sabaudia comitem sacri imperii a
papia superius uicbarium generalero et dominum
galterium uenerabilem capuanne electum domini
nostri serenissimi principis nuncium et legatum
ex una parte, et dominum bonifacium marcbionem
montisferrati ex alia in ripa sturie prope altesanum
ibi desuper in campisO) in quo idem domiuus comes
(1) Verso qaesli tempi I'imperadore Fedcrigo cbe vedea con quanta
facilita e principi e comuni mutasserp bandiera , servendo aile pro
prie passioni о all'onda degli avvenimenli , piuttostochè ad un pen-
siero politico , ad una convinzione sincera , avea voluto assicurarsi
Con qualche pegno la perenne devozionc del márchese di Monferrato,
Bonifacio sopranominato il Gigante. Perö tra il conte di Savoia
Amedeo IV , Tommaso II , suo fratello , Gualtieri De Olta vescovo
eletto di Capua e legato imperiale , il márchese Manfredo Lancia,
ed il márchese di Monferrato , fu tenuto un congresso , a cui as-
sislerano i fuorusciti di Torino, nemici dell'imperatore. Era in que-
gli anni lagrimosi perpetuo studio del le parti ne' comuni cacciar la
parte adversaria ; onde una meta dei cittadini stentava miseramente
in esiglio, menlre l'altra meta signoreggiava aspramente in patria,
finche tornando in maggior forza gli usciti , dovesse cssa medesima
cederé il campo, e fuggire in terra slraniera a penare e cospirare.
La presenza de' fuorusciti torinesi al parlamento suddetlo prova che
Torino si teneva allora pe' Guelfi, sehbene loro mancasse un grande
appoggio nel loro vescovo Giovanni Arborio, giä abale di s. Gennaro;
il quale combatiendo Ira le sebiere della lega lombarda contra gli
imperiali , in un falto d'arme segu í lo nel territorio di Parma addi 2
d'agosto del 1Э47, era stato preso dagli uomini di Cásale e di Pavia,
i quali lo Menean prigioue ( V. Meiranesio, PedemOnt. Sacrum , torn. II ,
ms. inédito della biblioteca di S. E. il cav. D. Cesare Salnzzo di Mo-
nesiglio, presidente della R. Depulazione di Storia Patria ).
II parlamento fu tenuto sulle rive della Dora Baltea ( in ripa
Durie Baltic ) ; non si sa poro meglio il luogo , ne il tempo. Colà
s' intesero diversi palti , e fia gli altri che Bonifacio márchese di
Monferrato ponesse nelie maní del conté di Savoia Chivasso , S. Raf
faele, Lu e Vignale. Ma pare che il márchese indugiasse ad eseguir
quell' accorde, gebbene Pimperalore, per farselo amico, gli desse in
dicembre del 1248 il castello di Verona tollo al vescovo di Vercelli,
Marlino Avogadro, dei signori di Quarégna. Onde un nuovo con
gresso si tenne il 14 marzo 1249 sulle rive della Stura presso Altes-
sano ( in Ripa Slurie prope AlieSanum ibi desuper in campis ) , che è
quello ci vien ricordato dal presente inédito documento ; in cui
Uberlo di Monmegliano, castellano d'Avigliana, si presento in nome
di Amedeo IV per ricevere le suddelte fortezze ; e si prefisse nuovo
termine a Bonifacio per consegnarle , sino a tullo il martedi allora
prossimo , a pena di veder risolle tulle le convenzioni che s' erann
intese tra lui e I'imperadore. G. В. А.
domino, ibi presentís et petentis asserentis se spe
cialem et certum nuncium esse iam dicti comitis
ad predicta castra petere recipere et garnire. iusta
promisionem quam fecit predicto domino amedeo
comiti in ripa durie baltie in quo fuit cum ipso
domino comité predictus dominus galterius et mar-
chio lancea pro domino* imperatore. offerentes ex
parte domini imperatoris eidem marchioni se fore
páralos adtendere et adtendi faceré conuentiones
Ь pacía et promisiones que pro domino imperatore
sibi facta fuerunt tarn de facto taurinensium eiecto-
rum quam de facto alexandrinorum similiter eiecto-
rum et de omnibus aliis promissis et conuentis. et
ut taurinenses qui fere omnes in dicto colloqnio
erant presentes ueniant ad mandata principis et iam
dicti domini comitis uicharii. et obediant et inten
dant ut tenentur. et predicta omnia et singula ad-
tendant et obseruent tarn dictus marchio quam tau
rinenses. idem dominus comes et predictus dominus
galterius prefixerunt eis terminum presentis diei
colloquii celebrati. alioquin prolestati fuerunt de
nunciarunt et dixerunt pro domino imperatore et
uice atque nomine ipsius quod dominus imperator
nolebat eis in aliquo teneri exiguo sibi siue aliis
c suo nomine a diclo marchione et taurinensibus tam
de castris quam de aliis conuentiones et promissa
non sunt adimpleta. et reuocabat et irritabat omnia
pacta conuentiones. promisiones conditiones obliga-
tiones per ipsum uel per quamcumque per causam,
aliam. dicto marchioni. taurinensibus et alexandrinis
facta fuerint uel promissa. et predictus marchio pro
se et taurinenses respondit quod prorogaretur ei
terminus usque ad diem martis proxitrmm uenien-
lem. per toiam diem, et interim haberet consilium
et responderet utrum predicta et singula ipse et
taurinenses uelint faceré complere et obseruare. seu
a predictis resilire. et sibi predicti domini predictum
terminum prorogauit. denunliatione petitione reuo-
catione irritatione ab eis facta dicto marchioni iu
d suo robore duraturis. Interfuerunt testes ad hoc
uocati dominus ricardus de luxerna. dominus frede-
ricus de plozasco. dominus eilo de bene santo, do-
minus ruffinus de plozasco. dominus nicholaus de
breuenzo. pépinus eius nepos.
Ego bonetus notarius interim et hanc cartam ro-
gatus ut supra scripsi. ••
1 485 i486SAECVLI XIII.
( MDCCCLXXXIV ) a
Vendita fatta da Margherita figlia delfu Guglielmo
de Carruto (CarrilJ al comune éPAlba di quanta
possedeva nel castello di Manzano , mediante il
prezzo di lire 5 o astesi, sotto le riserve e condi-
zioni infra espresse.
1249, 8 agosto
DalV originale. Regit Archivii di Corle.
(G.B.A.)
Anno a natiuitate domini millesimo ducentésimo
quadragesimo nono indictione séptima, die dominica, b
octauo die mensis agusti. in castro sánete uictorie.
presentibus honorandis magistro iordano de piro,
nicolao oberto et alexandrio notario testibus et ro-
gaXis. domina margarita filia domini uullielmi de
caruto quondam titulo uendicionis sponte concessit,
et uendidit uuillelmo marescoto recipienti uice. et
nomine communis albe. cuius communis dicebat esse
sindacum. seu nuncium ad hoc constitutum опте
id, quod ipsa domina margarita, seu pater eius do-
minus uuillelmus uidebatur uel uisus fuit habere,
seu tenere in castro, seu castello manciani silicet
in forcia dicti castri a fosatis. et mûris dicti castri
infra, seu in loco, in quo dictum Castrum fuit edi-
ficatum. item absoluit et remissionem fecit dicto
uullielmo nomine dicti communis recipienti de omni с
dampno seu iniuria facta, seu factum per commune
et hommes albe in demolicione ipsius castri. (0 pro-
mitens. quod nullo tempore per se. uel per ahum
querimouiain faciet de predictis; uolens dicta do
mina margarita supradictum commune albe predi-
ctum Castrum manciani seu locum castri. in quo
fuerat hediíicatum. libere, et in alodio tenere. et
possidere perpetuo, et pro hac uendicione confesa
fuit predicta domina margarita se habuisse a pre-
dicto uullielmo nomine communis albe de pecunia
ipsius communis albe libras quinquaginta astensis
monete. exceptioni non numerate pecunie renun-
cians. huic autem uendicioni presens. et consenciens
fuit ardicio pilosus. et arnaudus eius frater. et eo-
rum mater domina imilia. que predictam uendicio- d
nem supra dicto uillielmo nomine communis albe
factam approbauerunt. et iura, que in predictis
habebant remisserunt. hoc saluo. et expresim dicto
inter predictas partes in ipso contractu, et ab ini
cio ipsius contractus, et ante contractual et post,
ne predicta uendicio. seu confirmacio per predictam
(1) Bicavasi da questo parole come la demolizione del giâ famoso
castello di Manzano presso Cberasco avvcnne per Topera del comune
d'Alba, tra l'anno 1943 , in cui fu rimesso in guardia del govorna-
tore Oberto di Montalto ( V. sopra il documento del 13 dicembre ),
e quest'aono 1249 ; e cosí probabilmente verso il 1346 , siccome fu
dimostralo dall'Adriani nell'opera cítala Degli antichi signori di Sar-
matorio , Manzano e Monfalcone ecc. a pag. 99 e seg. , contro Г opi-
II iouo del Voersio (Historia di Cherasco pag. 40), ove la dislruzione
del castello di Manzano è riferila alTanno 1266. G. B. A.
margaritam et ardicionem et frâtrem eius factam
possit preiudicare predicto ardicioni uel eius fra-
tribus quantum ad quamdam promissionem seu
capucionem cum intercessoribus. seu fídeiussoribus
factam ipsi ardicioni de libris centum ianuensibus.
uel astensibus. quam fecit eidem ardicioni dominus
uuillelmus marchio de incissia potestas albe. et no
mine communis albe. seu consiliarii ciuitatis albe.
et ne preiudicet eisdem in eo quod si contingeret
commune albe plus dare alicui dominorum de man-
ciano pro predicto castro, seu loco castri. quam
eis dominis eueniret in partem de precio librarum
quatuorcentum pro precio ipsius castri. quin pre
dicta margarita, et predictus ardicio et eius fratres
tantumdem possent petere a communi albe quan
tum post uel circa predictum precium librarum
quatuorcentum alicui alteri dominorum de man-
ciano daret. uel dedisset commune albe. et alius
pro eo.
Et ego nicolaus de monte aculo pallatinus notarius
inlerfui rogatus et scripsi.
( MDCCCLXXXV )
Vendita con cessione di ragioni ed investilura per
parte del monastero di s. Solutore, a Neirzondo di
Carpice , dimorante a Moncalieri , di varii beni
arativi e prati reddituali infra descritti, pel prezzo
di lire diciotto di buoni segusini vecchi , e me
diante tannuo canone di soldi died di detta mo-
neta, ed il quinto e décima sulle terre reddituali.
1249 , 21 novembre
DalCoriginaU. Archirio del R. Economato.
(L.G.P.)
Anno domini natiuitatis millesimo ducentésimo
quadragesimo nono, die dominico, undécimo kalen-
das decembris. indictione séptima, presentibus infra-
scriptis testibus dominus ambroxius abbas mona-
sterii sancti solutoris de taurino de conscilio et uo-
luntate sui conuentus. uidelicet domini iohannis de
sancto donato, domini iacobi truchi. domini iohan
nis de ceriacho. domini martini monaci omnes iam-
dicti monasterii. fecit inuestituram et uendicionem
datum et iuris cessionem prout inferius declarabi-
lur neirzondo de calpice qui moratur in montecha-
lerio de quibusdam peciis terre arrabilis cum plu-
ribus aliis prati que dicuntur esse curtile et de
pluribus aliis peciis terre arrabilis que sunt et di
cuntur esse remdiales (*) iacentes in territorio cal-
picis. prout inferius destinguemus. prime uero pe-
cie terre arabili coherent nonus et uia et petrus
(1) Rendalis et rendualis pecunia quaevis, quae exsolvilur quotan-
nis , gallice de rente , aliquando cliam dc alia quavis re quotannis
cxsolvcnda. Du-Cange , Glon.
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mala et climenti et iacent ad nucem et sunt de- a si res uemdita excederet ultra dimidia iusti precii
сеш iornate. secunda pecia constat duarum iornata-
rum et dimidia et iacent in ulmeia. cui coherent
nia a duabus pavtibus. et iobannes mainerius. ter
cie uero pecie coherent uia. bertoldus climentus et
est duarum iornatarum et iacent ad rouoretam.
prime pecie prati coherent riuus gambererius et
pascherii et riana de podio ubi dicilur caia lu et
iacent ubi dicitur in uerneia. secunda uero pecia
prati iacet ubi dicitur leamglai de meliana cui co
herent nonus et nemus sancti solutoris. tercie pecie
prati coherent nonus et terra sancti solutoris et
parmati. et iacent in eodem loco, infrascripte pecie
terre arrabiles sunt ille que dicuntur esse et sunt
remdiales. prime pecie coherent perretus cellascus
pars non posse rescindere contractum uel iustum
precium rei petere. et hoc saluo quod si dictus
neirzondus uel eius heredes siue cui dederint uel
uendideiint seu alio modo alienauerint uellent uem-
dere predictas possessiones uel aliquid ex predictis
primo debeant et teneantur sub monere supradicto
domino abbati uel successoribus eius et pro minori
precio dare quam alteri persona nec eis liceat uem-
dere eas alteri ecclesie. militi siue yuglario. de qui-
bus possessionibus supradictis supradictus dominus
abbas iamdicto neirzondo dedit plenam licenciam
et auctoritatem in corporalem intrandi possessionem
quocienscumque de sua fuerint uoluntate confitendo
se interim nomine ipsius possidere et remitendo ei
et iohannes mainert et quedam pecia terre que fuit h necessitatem denunciandi si de dicta terra arabile
iohannis de calpice. et sunt iornate octo. et iacent
ubi dicitur ad podium de caia lu. secunda uero
pecia constat duarum iornatarum et iacet ad po
dium morete cui coherent pascherii et filii condain
domine iohanne. tercia pecia est quinqué iornate
et iacet in eodem loco, cui coherent uia et pasche
rii. quarta pecia constat sex iornatarum et iacet
in donaia. cui coherent zonus de calpice et stepha-
nus leira et si alie sint coherencie pei'maneant tali
uero modo quod dictus neirzondus et eius heredes
aut cui de cetero dederint uel uemdiderint seu alio
modo alienauerint predictas pecias terre arrabilis
uel prata habeant. teneant. atque possideant et
quidquid uoluerint faceré faciant absque contradi -
ctione supradicti domini abbalis uel succcssorum с
eius uel alterius submisse persone, soluendo uero
fictum annuatim solidos decern bonorum secusien-
sium ueterum. et ipsos deportare aut deportari fa-
cere ad dictum monasterium in festo natiuitatis
domini. et quintum et decimam de illa terra et
pro illa terra superius nominata esse remdialia.
dictus neirzondus et eius heredes et cui dederint
uel uemdiderint seu alio modo alienauerint et illud
quintum et decimam deportare ad aream dicti mo
nasterii eorum expensis. pignori obligando omnia
coram bona habita et habenda. et ab omni homine
defenderé promisit supradictus dominus abbas. iam
dicto neirzondo et eius heredibus et cui de cetero
dederint uel uemdiderint seu alio modo aliena-
siue pralo ab aliquo in toto uel et parte aliquo
tempore appellaretur constituendo suum procurato-
rem in rem suam et inde due carte uno tenore
sunt et hec carta posit ineliora ad consilium sa-
pientum et fieri et reffici.
Actum est hoc in claustro dicti monasterii. inter-
fuerunt testes uocati et rogati. carletus borgus ia-
cobus porra, mainardonus pollastre, iohannes grixius.
Et ego ardicio dodinus sacri pallacii notarii interfui
et hanc cartam rogatus scripsi et tradidi.
( MDCCCLXXXVI )
Vendita con cessione ed investitura per parte del
tnonastero di s. Solutore a favore di Neirzondo
di Carpice di giornate ю circa di terreni arativi,
e di un pralo , pel prezzo di lire quatlordici di
buoni segusini vecchi , e mediante Vannuo canotié
di sestari 3 di foimento.
1249, 21 novembre
DaWoriginale. Archivio del H. Economato,
(L.G.P.)
Anno domini natiuitatis millesimo ducentésimo
uerint predictas pecias terre et prata. pignori d quadragesimo nono, die dominico, undécimo kalen-
obligando omnia bona dicti monasterii habita et
habenda ita quod ubique conuenivi posit quas si
defenderé non posset uel nollet tunc in duplum ei
per stipulacionem restituere promisit. secundum
quod res fuerint meliorate aut ualuerint sub stima-
cione in consimili loco, pro qua uero uemdicione
fuit confessus supradictus dominus abbas precio
habuisse et récépissé a dicto neirzondo libras xvin
bonorum secusiensium ueterum. renunciando exce-
ptioni non accepte et non numerate pecunie et spei
future connumeracionis siue recepcionis et omni
alii exceptioni et in utilitatem dicti monasterii per-
ucnisse specialiter ad redimendum eas que erant
in pignore et renunciando legi de qua dicitur quod
das decembris. indictione séptima, presentibus infra-
scriptis testibus. dominus ambroxius abbas mona
sterii sancti solutoris de taurino de consilio et uo
luntate sui conuentus uidelicet domini iohannis de
saneto donato, domini iacobi truchi. domini iohan
nis de ceriaco. domini martini omnes monaci su
pradicti monasterii fecit inuestituram et uendicio-
nem et iuris cesionem neirzondo de calpice qui
moratur in montechalerio. de quadam braida terre
arrabilis que est decern iornate aut circha id. et de
quatuor aut circha id seitoratis prati cum solo suo
quod pratum iacet in fauroxio in duabus peeiis.
prime pecie coherent padus mortuus. attonus bec-
charius. et raimundinus maonerius. secunde pecie
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coherent climenti et mazuranus et dominus otto de
la fulcera. ista braida iacet in albereia. cui coherent
riana de albereia et pratum zanche et berta de
peracio a duabus partibus et si alie sint coherencie
permaneant. tali uero modo quod dictus nerzbndus
et eius heredes et cui de cetero dederint uel uen-
diderint seu alio modo aliquo alienauerint dictam
terram arabilem et pratum. habeant leneant atque
possideant et quidquid uoluerint faceré faciant abs-
cpie contradicione iamdicti domini abbatis uel suc-
cessorum eius uel alterius submisse persone, et ab
omni homine defenderé per stipulacionem promisit
supradictus dominus abbas iamdicto neirzondo et
eius heredibus et cui dederint uel uendiderint pre-
factam terram et pratum cum accessibus et ingres-
sibus et omnibus suis pertinenciis in integrum quam
si defenderé non posset uel nollet tunc in duplum
ei per stipulationem restituere promisit secundum
quod res fuerint meliorate aut ualuerint sub stima-
cione in consimili loco pignori obligando omnia bona
diet i monasterii habita et habenda ita quod ubique
conuenire posit soluendo fictum annuatim dictus
neirzondus et eius heredes et cui dederint uel uen
diderint supradicto domino abbati et successoribus
eius sestaria tria pulcri frumenli et illud deportare
aut deportari faceré in mense augusti ad dictum
monasterium suis expensis pignori obligando omnia
sua bona habita et habenda. ita quod ubicumque
conueniri posit, eo saluo quod non liceat neirzondo
uel eius heredibus uel cui dederint uel uendiderint
et uemdere uel alienare predictam terram et pra
tum alteri ecclesie militi uel iuglario et primo de-
beant si uendere uellent sub monere supradicto
domino abbati uel successoribus eius et pro minori
precio dare quam alteri persona, pro qua uero
uemdicione fuit confessus supradictus dominus ab
bas precio habuisse et récépissé a dicto neirzondo
libras mu, bonorum secusiensium ueterum renun
ciando exception*! non accepte et non numerate pe-
cunie et spei future connumeracionis siue receptio-
nis et omni alie exceptioni et in utilitatem dicti
monasterii peruenisse specialiter ad redimendum
eas. et renunciando legi de qua dicitur quod si res
uendita excederet ultra legittimam iusti precii par
tem non posse rescindere contractum uel iustum
precium rei petere. et plenam ei dédit licenciam
supradictus dominus abbas in corporalem intrandi
possessionem quoeienscumque de sua fuerit uolun-
tate. confitendo se interim nomine ipsius possidere
donee in corporalem intrauerit possessionem, reini-
tendo ei necessitatem denunciandi si de dicta terra
uel prato in tota uel in parte ab aliquo appellare-
tur siue inquietaretur. constituendo eum suum pro-
curatorem in rem suam propriam et inde due carte
uno tenore fieri iusse sunt ad conscilium sapientum.
Actum est in claustro dicti monasterii interfuerunt
testes uoeati et l'ogati curletus borgus. mainardonus
pollaster. iohaninus grixius. iacobus porra. Et ego
ardicio dodinus sacri pallacii notarius interfui et
hanc cartam rogatus scripsi.
( MDCCCLXXXVII )
Assoluzione dalla scomunica lanciata contro qaelli
che ármala mano aveano invase violentemente le
terre del crocesignato Alberto, signore délia Torre
del Pino.
1250, 1 marzo
DaW'originale. Regit Archivii di Corte.
(G.B. A.)
Nos iohannes dei miseracione sánete uiennensis
b ecclesie archiepiscopus. et nos frater. G. eiusdem
miseracione claromontensis episcopus. et nos hay-
nardus abbas saneti petri foris portam uienne no-
lum faeimus uniuersis presentes litteras inspecturis
quod uir religiosus. petrus elemosinarius saneti
theudorii quondam prior de pennone absoluit in
nostra presencia illos qui intrauerant per uim cum
armis terram domini de turre (0 hiis uerbis. Cum nos
petrus elemosinarius saneti theudorii quondam prior
de pennono datus conseruator a domino papa illu-
stri uiro alberto domino de turre crucesignato et
terre sue exeomunicauerimus auetoritate apostólica
omnes illos qui cum armis iutrarent per uim et
uiolenciam terram predicti domini de turre cruce-
signati. ad requisicionem ipsius domini de turre
с presentís et asserentis sibi esse plenarie satisfactum
ipsos uniuersos et singulos absoluimus auetoritate
predicta et absolutos denunciamus. In cuius rei te
stimonium nos predicti archiepiscopus. episcopus. et
abbas sigillis nostris presentes litteras duximus si-
gillandas. Datum apud sanctum genesium. kalendis
mareii. anno domini millesimo ducentésimo quin-
quagesimo.
( MDCCCLXXXVIII )
Lettere Patenti di Guglielmo conte di Ginevra e di
Rodolfo di lui figlio al sire di Cossonaj , accio
d riconosca Pielro di Savoia per suo signore, rispetto
al feudo che tiene da esso conte di Ginevra.
1250, 29 giugno
DaWoriginale. Regii Archivii di Corte.
(G.B. A.)
Willelmus comes gebenensis et rodulphus filius
eius. dilecto fideli suo filio domini de cossonay sa-
(1) Alberto, sirc della Torre del Pino, il quale era tórnalo poco
prima dalla inlelicc crociata , in cui s. Luigi re di Francia cadde
nellc mani de' Saraceni. G.B. A.
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( MDCCCLXXXIX )lutem et dilectionera sinceram. cum nos illustri uiro a
domino pelro de sabaudiaC1) obligauerimus titulo pi
gnons uniuersa singula que habebamus uel habere
debebamus inter aruam et drancum ex parte orien-
tali lacus gebenensis. et inter clusam de iayz et
pontem de barges ex altera parte eiusdem lacus.
in homagiis fidelitatibus seruiciis usagiis redditibus
et censibus siue alio quocumque modo et omnia
iura et actiones que nobis competebant uel compe
teré poterant infra términos supradictos exceptis
illis que habemus in uillis de poullie de grauaz de
pullie de iolauis et in ciuitate lausanensi et feudi
domini fucigniaci et castro de charrossa cum per-
tinenciis suis, tibi mandamus et precipimus quati-
nus eidem domino petro intendas et respondeas Anno domini mülesimo ducentésimo quinquage-
pro feodo quod tenebas a nobis in omnibus sicut Ъ simo, indictione octaua. die uigesimo secundo intrante
Vendita per parte del comune di Fossano de red-
diti , dazi , e gabelle del sale e del cacio infrade-
scritte alli Guglielmo Bava , Michèle di Meane ,
Guglielmo Cosía e Manfredo Daniele , pel prezza
di 26 lire genovesi.
1250, 22 luglio
Dali'originale. Archivio delta città di Fossano.
( G. B. A. )
nobis tenebatis et respondeatis tanquam uiro do
mino tuo quamdiu durabit guageria supradicta. et
nos ab homagio qua nobis tenebaris interim te ab-
soluimus et quiciamus. in cuius rei testimonium
tibi mittimus has litteras nostras patentes. Datum
gebennis in festo apostolorum pétri et pauli. Anno
domini. millesimo. ducentésimo, quinquagesimo.
(I) La fede d'una tregua brattamente viólala die causa nel deci-
moterzo socolo alle prime ragioni acquistate dalla Real Casa di Sa
voie nella città di Ginevra. I conti del Genevcse erauo anlichi vas-
salli della corona di Savoia. Nel 1333 , quando il piccolo Carloma-
gno,' il celebre Pietro di Savoia , dimessa la prevostura di Aosta die
teneva in commenda , conduceva in moglie Agnese , figliuola ed
iulio. dominus pepinus de brenetio potestas foxani
uoluntate consiliariorum congregatorum ad consilium
more sólito per campanam et ipsi consiliarii uen-
diderunt et tradiderunt uillelmo baue suo nomine
et nomine sociorum suorum michaelis de meanis.
uillelmi coste, et mainfredi danielis reditus et ma-
latoltas infrascriptas et secundum quod in capitulis
continetur et gabellam salis et casei in hunc mo-
dum usque ad decern octauum diem intrante iulio
ueniente. uidelicet quod ipsi emptores possint et de-
beant lucrari in quolibet sestario salis uendito in
grosso denarios duos et de mina denarium unum
et de quartarono obolum unum et si alio modo
, , uendiderit ad menutum possit lucrari in sestarioerede di Aimone ultimo di sua Stirpe , sire del Fossigni, era guerra . r
tra Guglielmo conte del Genevese e Savoia , о per 1'omaggio negato С denariOS quatuor et ПОП plus tam a priuatis quam
di qualche feudo , 0 per alcuna fortezza ( forse la bastía di Arlod al jjj extrañéis et aliqua persona ПОП pOSsit ПвС de-
di là del Ródano ) di nuovo edifícala. La guerra veniva , seconde
la nécessita degli ordini délie milizie feudali , interrolta da lunglii
inlervalli di tregna. In una di tali tregüe giurate Pietro fu preso
a tradimento da Rodolfo figliuolo di Guglielmo conte del Genevese,
battuto, ferito e tenulo in carcere. Gli arbitri della tregua condan-
narono Guglielmo e Rodolfo per quel tradimento nella pena di ven
timila marebi d'argento. E montre i condannati indugiavano a pagar
si gran somma , Pietro ando loro togliendo ora l'uno ora l'altro ca-
stello, e fra gli altri quello che possedeano nella stessa città di Ginevra.
Finalmente in giugno del 1950 si elesse novello arbitro tra Gi
nevra e Savoia in Filippo di Savoia, arcivescovo elelto di Lione. Scb-
bene fratello di Pietro, l'abito che portava gli conciliava fede cd au-
torilà. Pietro chiedeva con nuove istanze i ventimila marebi d' ar
gento in cui il nemico era stalo condannato : chiedeva inoltre quin-
dici mila marebi pei danni ricevuti in guerra. Filippo ridusse ogni
domanda a diecimila marchi ; per cui Guglielmo e Rodolfo, suo fi-
gliuolo, darebbero a l'ietro a litólo di pegno o gageria, ollre al ca-
stello di Ginevra che Pietro già leneva, tutte le ragioni che aveano
i conti di Ginevra in quella città , i castelli di Bale) son e di Clées
beat emere uel uendere salem in grosso uel ad
menutum in foxano uel districtu eius nisi a pre-
dictis gabellatoribus uel eius nuncio nec extra po-
derium foxani in locis circum stantibus nisi pro suo
usu et sue familie. et qui contrafecerit soluat bano
solidum qualibet uice et dampnum restituât gabel-
latori. exceptis mulateriis et assinariis qui emant et
uendant ubicumque uoluerint eo saluo quod non
uendat in foxano nisi gabellatoribus. item quod ali
qua persona non possit nec audeat uendere casseum.
ad menutum in foxano uel posse nisi uoluntate ga-
belatorum. ad menutum intelligatur si emerit uel
uendiderit minus uno casseo integro, et qui contra
ed il feudo di Langius^ infine tullo ció che possedevano Ira l'Arva d fecerit Soluat ЬаПО Solidos quinqué qualibet uice.
e la Dranse, e tra la Chiusa di Gex ed il ponte di Barge, eccettuate
le ragioni che aveano nella città di Losanna, in Pully, in Charosse,
nel feudo di Fossigni e in qualche altro luogo. L' accennato com-
promesso fu falto il 10 giugno 1350. II bando si pronunziö il 98
dello stesso mese ; e l'ordine- dalo dal conte Ginevra e da Rodolfo,
suo figliuolo, baronibus et aliis nobilibus hominibus, suoi feudalarii,
siccome il presente che qui pubblichiamo, al sire di Cossonay , fu
del 99. Pero quella somma dei diecimila marchi, a cui Filippo avea
ridolla l'antica condanna dei ventimila, non fu neppnr ossa págala,
onde il caslello di Ginevra non fu piii restitutio, e crebbe cosi sem-
pre più la potenza del conte Pielro di Savoia. G. D. A.
item quod possit accipere de carata caneue que ex-
ierit uel tracta fuerit de foxano denarios octo et
de honere bestie grosse denarios duos et de ho-
nere bestie menute denarium unum et medium,
item a mercatore extraneo de qualibet torta Uni
denarios duos, item a qualibet panateria et ab
alia qualibet persona que panem fecerit ad uenden-
dum pro quolibet sestario tam frumenti quam sili-
ginis denarium unum. item a quolibet becario for-
maiario reuenditore et mercatore cuiuscumque ge
neris sit qui habuerit et tenuerit bancum in tota
platea et domo becariorum et calegariorum et in
portieubus qui stmt circa plateam pro uno quoejue
banco denarios duodeeim. item a quolibet merca
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tore qui detulerit pannutn uel fustanicum ad uen- a
dendum intra foxanum et ibi de eo aliquid uendi-
derit pro qualibet petia pani et pro quolibet uero-
blo fustanici deuarios duodecim. cxceptis bominibus
cuaei et sauiliani quod tantum soluant illi de fo-
xano in predictis locis. item a quolibet mercatore
tele qui enaerit telam in foxauo denarios quatuor,
tesis telle denarium unum. et duabus et tribus obo-
lum unum. et a quatuor tessis supra ad rationem
predictam. item a quolibet homi ne de sauiliano qui
uendiderit bestiam grossam in foxano denarium
unum et de minuta obolum unum. item a quolibet
exiraneo qui duxerit uinum ad uendendum in fo
xano de qualibet uegete denarios octo. et a quolibet
tabernario et tabernaria qui uel que duxerit uel
duci fecerit uinum in foxanum de extra poderium ¿
foxani denarios octo pro qualibet uegele nisi esset
de sua uinea quam haberet extra posse foxani. pre-
tio librarum uiginti sex ianuensium de quibus te-
nuerunl se pagatos et quietos exceptioni non nu
merate pecunie renunciando, quam uendicionem dicti
prior et consiliarii nomine dicti comunis promisse-
runt dicto uillebno recipienti suo nomine et socio-
i4im suorum defenderé ab omni persona, et promisit
cum omnibus dampnis et expensis quas facerent
uel substinerent sub obligatione omnium bonorum
dicti comunis.
Actum in foxano in ecclesia sánete marie, inter-
fuerunl testes rogati iacobus giba et iordanus de-
sponte. nullo metu coaeli conuenerunt. et promise-
runt solemniter. et in scriptis domino iacobo spi-
nule potestati torani. et communis, nomine ipsius
communis torani. et ipsi communi. seu toti uniuer-
sitati ipsius communis congregate specialiter per
cornu, et uoce preconia more sólito, quod dein-
ceps. et in perpetuura erunt de uno corpore, col-
legio. et uniuersitate torani. seu condita unraersi-
tate communis torani. ita quod ipsi predicti omnes.
et singuli cum dicta uniuersitate torani unum cor
pus, una uniuersitas. et unum commune ubique te
ncantur ab omnibus, et reputentur. et in ueritate
sint. prout promiserunt predicti omnes. et singuli.
quod ipsi. magis ullo tempore, in aliqua occasione
de dicta communitate torani non exhibebunt. neque
illam dimittent. neque ciues albingane efficientur
neque permittent quod reeipientur. sed tantum in
dicto comune torani permanebunt. neque ab illa,
uel de illa separabunt. neque separari se permit
tent. et si contra predicta. uel in aliquo de predi
ctis uenirent uoluerunt. et se ad hoc condemnaue-
runt. quod ipsi tamquam falsi uenditores possint
capi in persona, et rebus ubique a communitate
predicta torani. et quod omnia sua bona essent
dicte communitatis torani pubblicata. insuper pre
dicti omnes et singuli iurauerunl tactis scripturis
perpetuo adimplere. et obseruare omnia supradicta
per se suosque heredes, et non contrauenire in ali
quo. Actum in castro torani testes magister ioannes. 
Ego gandulfus notarius interfui et rogatus scripsi. с manuel iudex uocati et rogati.
Ego rodulfus robearius de torano sacri palatii
tarius rogatus banc cartam tradidi. et scripsi.
( MDCCCXC )
Promessa per parte degli infi'anominati difar parte,
corpo ed università del comune di Toirano.
1250, 17 setiembre
DaWoriginale. Archiv» del comune di Albtnga.
(G.B.A.)
Anno natiuitatis domini millesimo ducentésimo
quinquagesimo. indictione octaua. die deeimaseptima
septembris. in christi nomine amen, riccius spexa.
ioannes lauagna finet. ioannes rodulphus. raibaldus
saluus. marna filius quondam consiliarii bertola. ioan
nes bonozi. anselmus caits. locanus lomellus. uassallus
pettenotus. conradus caits ioannis fdii. ramundus
ermia. manuel, et petrus. bartheus. de tallecalda.
reduifus thalistana. obertus golia. andrea rolf. ia-
cobiuus parafac. bigan oberego. bonus petrus faci-
bus. uiualdinus spredolio. tilerius saluus. larauin piti.
persona sperauello. ioannes laxia. ioannes filius quon
dam cunraldi niellii. manfredinus filius buris. rai
baldus luscius. raimundus ermia. ioannes saluus.
ioannes bereta. ioannes barberius. iacobus folengi.
( MDCCCXCI )
Pendita fatta dalli fratelli Guglielmo , Albertone
ed Enrico V^ilano alla città di Biella di due siti
nella casa nuova del Piazzo di Biella, pel prezzo
di quattro lire pavesi.
1250 , 12 ottobre
d
DaWoriginale. Archivio cinco di Biella.
(V.F.P.)
Anno dominice incarnationis milleximo ducenté
simo quinquagesimo. indicione octaua. die duodecimo
mensis oclubris guillelmus uilanus de bugella et
fratres eius albertonus et henricus fecerunt datum
et uendicionem secundum usum terre placii iacobo
de seraichino et petro selle consulibus bugelle no-
mine predicti comunis de duobus locis quos habe-
bant in domo noua de plació bugelle in qua est
puteus de subter cui coheret guillelmus cortella. et
filiponus de cistello et puteus. et de omni iure quod




uendicio infra suas coherencias in integrum inunirie a dato secundum usum terre placii. tali modo et te-
potuerit in ilia permaneat uendicione et dato se- nore quod ipsi emptores et eorum sucessores nomine
cundum usum terre placii. tali modo et tenore quod comunis bugelle liabeant et teneant adque possi-
ipsi emptores nomine iam dicti cumunis et eorum deant semper et faciant secundum usum terre placii
heredes et cui dederint siue successores ipsius quicquid uoluerint cum accessu et ingressu fínibus
cumunis habeant et teneant adque possideant semper et terminis superius et inferius et cum omnibus suis
et faciant secundum usum terre placii quicquid uo- perthlenciis in integrum sine contradicione predicti
luerint cum accessu et ingressu finibus et terminis uenditoris eiusque heredum. promitendo per stipu-
superius et inferius et cum omnibus suis pertinen- lationem predictus guillelmus cortella per se et per
ciis in intfegrum sine contradictione predictorum eius heredes obligando omnia sua bona que habet,
uenditorum eorumque heredum. promittendo per et aquisierit ipsis emptoribus nomine iam dicti co-
stipulationem predicti uenditores per se et per eo- munis prediclam uendicionem guarentare defensare
rum heredes obligando omnia eorum bona quihbet et disbrigare omnibus suis sumptibus ab omni per-
et promiserunt ipsis consulibus nomine predicti sona et personis sine contradictione sub pena dupli
cumunis predictam uendicionem guarentare defen- sicut pro tempore merit meliorata aud uoluerit sub
sare et disbrigare omnibus eorum sumptibus ab ¿ estimacione in consimili loco, et insuper restituere
omni persona et personis sine contradictione sub omne dampnum et expensas et interesse in quibus
pena dupli sicut pro tempore merit meliorata aud
ualuerit sub estimacione in cumsimili loco, et insu
per restituere omne dampnum et expensas et in
teresse in quibus peruenerit si de predicta uendi
cione in toto uel in pai'te predictum comune ap-
pellatum uel remotum seu commotum fuerit in toto
uel in parte, costituendo se posidere predicta loca
nomine ipsorum consulum pro predicto comuni
dando eis licenciam intrandi in possessionem quando- predicti cumunis libras quatuor papienses renun-
cumque uoluerint. pro qua uendicione et quo dato tiando exceptioni non accepte pecunie. Actum in
fuerunt confessi récépissé et habuisse ab ipsis con- bugella. interfuerunt testes guido lignola. et martinus
sulibus nomine iam dicti comunis libras quatuor de baina qui manet in bugella et petrus ragno ser-
papienses renuntiando exceptioni non accepte pecu- uitor. Ego petrus de guilielmo notarius interfui et
nie et omnibus auxiliis legum. Actum in bugella. c scripsi.
interfuerunt testes guido lignola. et martinus de
baina. et guillelmus cortella de plació bugella. et
plures alii de bugella.
Ego petrus de guilielmo notarius interfui et scripsi. ( MDCCCXCIII )
peruenerint si de predicta uendicione in toto uel in
parte apellati uel remoti seu inquietad fuerint. con-
stituendo se possidere predictam uendicionem no-
mine ipsorum emplorum pro predicto comuni de
bugella. dando eidem licenciam intrandi in posses-
sione quecumque ora uoluerint. pro qua uendicione
et quo dalo fuit confessus ipse guillelmus cortella
se récépissé et habuise ab ipsis consulibus nomine
( MDCCCXCII )
Vendita fatta da Guglielmo Cortella alla cittii di
Biella di due siti nella casa nuova del Piazzo di
Biella, pel prezzo di lire quattro pavesi.
Procura passata da Giovanni Metifoco in capo -a
Filippo Calderaro e Benvenuto Pinello per esigere
da Bianca regina di Francia lire 186 e soldi in





Dalí'originale. Arcfiivio cívico di Biella.
( V. F. P. )
Anno dominice incarnationis milleximo ducente»
simo quinquagesimo. indicione octaua. die duodecimo
mensis nouembris guillelmus cortella fecit datum et
uendicionem secundum usum terre placii iacobo de
seraichino et ulrico de berlo consulibus bugelle de
duobus locis quos habebat in domo noua de plació
subtus quam factils est puteus et eciam in ipsis locis
et coheret filiponus de cistello et uia publica quan-
ticumque ipsi loci infra suas coherencias in integrum
inueniri potuerit in ilia permaneat uendicione et
Dali' originale. Arckivio île' Notai in Genova.
(G. В. A.)
Ego iohannes metifocus constituo et ordino phi-
lipum calderarium et benvenutum pinellum quem-
libet eorum in solidum. et per se ila quod non sit
melior conditio occupantis. meos procuratores et cer-
tos nuncios, ad petendum exigendum et recipiendum
pro me et meo nomine ab illustrissima domina
blanca regina francie seu a nunciis regis francie
libras centum octuaginta sex et sóidos decern et
Septem turens. quas dominus rex francie mihi dare
promisit per se uel nuncium suum pro uictualibus
que dominus rex francie a me habuit apud damia-
tam secundum quod contiuetur in litteris domini
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regis eius sigillo sigillatis. ct ad omnia et singula a
etc. Actum ianue ante domum quam habitat aymus
speciarius. millesimo ducentésimo quinquagesimo. in-
ditione octaua. die decima decembris. inter terciain
et nonam. testes iacobus uerdame. et aymus spe
ciarius et symon de sancto thoma.
( MDCCCXCIV )
Vendita col diriUo di riscatto , fatta da Zono di
Carpice al monastero di S. Solntore di Torino ,
di tullo ció cK egli teneva in detto luogo a litólo
feudale e vassallizio verso il detto monastero, me
diante la somma sborsatagli di L. 35o di segusini
vecchi. ... b
1251 , 5 gennaio
Dali' originale. Archivio del R. Economato.
(L.G.P.)
Anno domiuice natiuitatis millesimo ducentésimo
quinquagesimo primo, die iouis. quinto die ianuarii
indictione nona, presentibus inferius nominatis. in-
uestituram et concessionem nomine ct titulo pigno-
ris. fecit pro ut melius potuit et sciuit. zonus de
calpice fidelis et uasallus ecclesie sancti solutoris de
taurine in manibus domini ambroxii abbatis sancti
solutoris eiusdem loci, nomine eiusdem monasterii с
recipientis. de omni eo quod dictus zonus tenebat et
tenere uidebatur in feudum a supradicto monasterio
in calpice et in (in i bus eiusdem uel etiam aliqua de
causa, tam in terris cultis et incultis. pratis. ierbis.
nemoribus. aquaticis et piscaticis. et hominibus. et
cum omni honore contili (0 et iurisdicione poderío et
districtu. et honorantiis uniuersis. tali tenore et modo
ut supradictus dominus ambroxius. et successores sui
predicto nomine supradiclum feudum habeat et pos-
sideat et teneat et quicquid uoluerit faciat et quicquid
generaliler dictus zonus nomine feudi uel alia de
causa tenere et possidere uidebatur in dicta uilla et
territorio eiusdem. absque contradicione dicti zoni.
heredum eius. uel alterius submisse persone, nomine
et titulo supradicto. dando eidem ex nunc liberam d
facultatem et auctoritatem apprehendendi corporalem
possessionem uel quasi dicti feudi, et omnium iu-
rium ad dictum feuduin spectancium. et omnium
generaliter que quidem dictus zonus in predicta uilla
teuere habere uel possidere uidebatur uel quasi, et
interim se predicta omnia et singula ipsius abbatis
nomine constituit tenere et possidere uel quasi, pro-
niitendo cercioratus dictus zonus. se nullam aliena-
tionem de predictis omnino in nullam fecisse per
sonam, пес translationem possessionis sed predicta
quantum in facto suo proprio est deifendere et ua-
rentare promisit. et non ab aliis. renuntiando ex-
(1) Dominium , eomitatus — Du CaDpc, ц1ов8.
ceptioni non facte obligationis. et non traddite pos
sessionis, et quod non possit dicere uel allegare per
se uel heredes suos iamdictum contractum fraudu-
lenter uel simulate fore celebratum sed ut superius
relatum est ita ueritatem se habere et uerum esse,
pro qua inuestitura et pignoris datione iam dictus
zonus fuit confessus tacitus et manifestus se ab eo-
dem abbate nomine dicti monasterii habuisse et ré
cépissé, libras trescentas et quinquaginta secuxien-
sium ueterum. renuntiando exceptioni non numerate
et non recepte pecunie. et spei future numerationis.
et omni iuri et legi speciali et communi. et exceptioni
doli et in factum, et condicioni sine causa uel ex
iniusta causa, quo uel se tueri uel iuuare posset
contra predicta uel aliquid predictorum. remitente
dicto zono ex certa scientia. et ex mera liberalitate
et dante. omnes fruetus ct godias et prouentus
quos uel quas pereeperit uel pereipere potuit dictus
abbas de iamdicto feudo et ex rebus superius no
minatis. absoluente dicto abbate iam dictum zonum
a fidelitate et uassailagio quo uel qua tenebatur
dictus zonus eidem occasione feudi memorati. quo-
usque ipse zonus predictum feudum duxerit redi-
menduin que omnia supradicta dictus abbas nomine
predicto. et zonus superius nominatus sub obliga-
tione bonorum adtendere per se et successores suos
et aliquas submissas personas, et non contrauenire
de iure uel de facto sibi ad inuicem. promiserunt
dicendo conûtendo et asserendo dictus zonus quod
omnia predicta obligata siue pignorata tenebat in
feudum a monasterio sancti solutoris predicti. quod
feudum dictus zonus ibidem in manibus dicti ab
batis repudiauit. quousque illud redimeret et satis-
fecerit de predicta pecunie quantitate. et hanc car-
tam ut supra fieri rogauerunt. Actum est hoc in
monasterio sancti solutoris. in camera supradicti
abbatis. inde fuerunt testes rogati. dominus gual-
fredus archidiaconus taurinensis. dominus marinus
prepositus montiscalerii. dominus guillelmus beseoi-
tus. canonicus taurinensis. neriondus de calpice.
carlo berorg. guillelmus filius uincentii. Et ego iaco
bus comalia notarius. interfui et hanc cartam ut
supra rogatus traddaui et scripsi.
( MDCCCXGV )
Ii consiglio del comune di Fossano vende per un
anno i redditi del pedaggio , del peso , dei forni e
dei molini a Guglielmo Richiccia, a Guglielmo Be-
rardo e ad Ambrogio Peoloto, mediante il prezzo
convenulo di lire 84 genovesi.
1251, 19 gennaio
Dali'originale . Archivii délia città di Fossano.
(G. В. A.)
Dominus pepinus de brenetio potestas fossani
uoluntate omnium consiliariorum dicti loci qui erant
1 499 CHARTAE i5oo
in dicto consilio congregate) more sólito per campa-
nam ct ipsi consiliarii quorum nomina sunt bee
obertus calix. enricus grassus. henricus contus. au-
í'icus uerra. petrus spina, engo melius, manfredus
soninus. alexander caLierius. facius berner, anselmus
de faisolio. iacobus roca, oddo iiuleus. segnoracius.
petrus ueuianus. uillelmus de uesimo. girardus no-
tarius. iacobus badinus. andreas de gorena. petrus
de caluenzana. daniel richicianus. obertus carrossa,
uillelmus de dulcia. dominus pagella. nicolaus sca-
pita. dominus gandidfus aduocatus. enricus paonus.
amicus de sancto iohanne. henricus schina. iacobus
de fantis. iacobus ueuianus. dominus trixius. domi
nus gamba, iacobus uitonus. uitonus opicio. petius
dentis, nicolaps de roncallo. cortinus. bonefacius ba
dinus. iacobus de tui're. matheus de sarmaor. iaco
bus fantinus. anselmus melaz. gandulfus costafort.
petrus buxonus. uillelmus aquila. gandulfus notarius.
uillelmus de ast. opicio notarius. dominus henricus
de mella, oddo ponza. riuaira. eorum nomine et no
mine comimis fossani uendiderunt et tradiderant
uillehno richicie. uillelmo bei-ardo et ambrosio peo-
loto. hinc ad annum unum per totum pedagium cu-
rariam pondus canabi et pascagium consuetum de
fossano et godiam predictorum omnium consuetam
capi in fossano et omnes godias furnorum infrascri-
ptorum uidelicet unius furni qui est ad domum do-
mini trucchi et furni qui est ad portam romanam
efc unius furni qui est ad pusternam sancLi martini
et unius furni qui est ad domum manfredi condam
pellixarii et godiam furni rollandi de casellis et furni
qui est ad domum mathei de castellano et furui qui
est ad domum anselmi segeri et furni manfredi no-
tarii et furni pétri ueuiani et furni uillelmi pollastri
et fornache que est ad pusternam sancti georgii et
furni qui est nicolai clauelli ea tarnen condilione
quod si quis predictorum habet furnum super ter
rain suam et uoluerit se concordare cum emtoribus
de godia presentis anni uenturi. potestas presens uel
qui pro tempore fuerit faciat i Hum furnum claudi
ita quod aliquis non audeat ad illum furnum co-
quere in banno solidos uiginti quotiens quis contra-
fecerit sicut fuit per consilium fossani ordinatum
donec ad concordiam uenerint cum emloribus su-
pradictis de godiis predictorum furnorum. item uen
diderunt predictis emtoribus omnes godias omnium
molendinorum paratoriorum et batenderiorum in-
frascriptorum uidelicet unius molendini de illis duo-
bus molendinis que tenet dominus sarllo de drua
sub predicts conditione quod si ipse dominus sarllo
non fuerit Concors cum predictis emtoribus de godia
unius molendini predicti illud molendinuin non molat
in banno solidos uiginti quotiens contrafecerit. item
unius molendini quod est ad uineam pétri de cal
uenzana quod tenet uillelmus baua. item unius mo
lendini et unius batenderii quod tenet iacobus fdiola
ad derrocum. item unius molendini quod tenet uil
lelmus baua desuper infermeriam. item unius mo
lendini quod tenet uillelmus baua et borionus et
bonus iohannes. item unius molendini quod tenent
uillelmus richicia et borionus. item godias duorum
molendinorum et unius batenderii que tenet amedeus
uillanus. item unius molendini et unius paratorii uil
lelmi cepolle. item unius molendini et unius baten
derii manfredi mascarelli que molendina et hedificia
predicta sunt in ripagio sturie et in bealeria de fon-
tanis in posse fossani que omnia dictis emtoribus
uendiderunt et tradiderunt pretio librarum quater
uiginti quatuor ianuensium de qao precio dictus po
testas et consiliarii tenuerunt se quietos et solutos,
renunciantes exceplioni non soluti seu non numerati
precii. et uoluerunt et preceperunt dictoe emtores
intrare possessionem omnium predictorum molendi
norum et furnorum seu godiarum ipsorum et pas-
cagii pedagii. curarie. ponderis consueti et eoram que
pertinent ad godiam predictorum omnium salua ta
rnen .ratione illorum qui tenent et reficiunt molen
dina sicut sunt molendinarii et actores ipsorum. eo
modo quod predicti emtores habeant teneant et pos-
sideant et percipient omnia predicta et godias su-
pradictorum ad modum et formam qua consuete
sunt capi predicte godie usque ad predictum termi-
num unius anni quam uenditionem supradicti po
testas consiliarii promiserunt ipsis emptoribus ab
omni persona impediente defenderé eorum nomine
et comimis fossani et omne dampnum euictionis et
interesse restituere sub obligatione omnium bono
rum dicti comunis in pena dupli et omnes expensas
quas fecerint predicti emptores pro defensione dicta-
rum rerum uel alicuius earum restituere. Actum in.
fossano. testes robaldus uerra et iordanus decanus
et dominus gisulfus iudex, anno domini millesimo
ducentésimo quinquagesimo primo, indictione nona,
die decimanona ianuarii. ,
Et ego bonefacius notarius inlerfui et rogatus hanc
cartam scripsi.
( MDGCCXCVI )
Procura paseata dal commie di Genova in capo a
Guglielmo Boleto ed a Balduine Scotto per trat-
tare un accordo colla citta d Jlbenga.
1251 , 26 gennaio
Dalí originale. Archirio del comune di Albenqa.
(G.B.A.)
In nomine domini amen, nos dominus giraldus
de corrigia ianue ciuitatis potestas de mandato, et
uoluntate consilii priuati nostri et infrascripti qui
ad ipsum consilium priuatum fuere uidelicet iaco
bus de ílisco. ugo de flisco. iohannes de castro,
ansaldus mallonus. iacobus malocellus. rubertus de
turclia. matheus pignolus et ansaldus falamonica
constiluimus uos guliermum boletum et balduinum
scotum filium condam lafranchi nunlios. et procu
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ratores communis ianue ad tractandum et ordinan- a
dum cum ilia persona seu personis. de qua et de
quibus ipsis guliermo. et baldoino uidebitur. quod
ciuitas albingane ueniat ad concordiam. et mandata
dicti communis ianue. et ad promitlendum et pa
ctum cum illis personis faciendum, prominentes
nomine et uice communis ianue. et nomine nostro
nos facturos. et curaturos. ita quod commune ianue
attendet et obseruabit pacta, et promissiones. que
et quas fecerint dicti guliermus. et balduinus cum
eis. nee contraueniet in aliquo sub pena marcha-
rum quatuor millium argenti. promissa mihi nota
rio infrascripto nomine illorum ad quos negotium
pertinebit solemniter stipulata. promissis et pactis
nihilominus iusto robore et efficacia duraturis. et
sub ipotecha rerum nostrarum. Actum ianue in b
astrico fornariorum anno dominice natiuitatis mille-
simo ducentésimo quinquagesimo primo, indiclione
octaua. die uigesimosexto ianuarii. testes dominus
guido de bouerio. et dominus pelegrinus de castello
millites dicti potestatis. et iacobus papa scriba. et
nicolaus de porta notarius.
Henricus de bisamna notarius sacri imperii rogatus
scripsi.
( MDCCCXGVII )
Donazione per causa di dote falta da Aimone si- c
gnore di Fossigrii a Pietro di Savoia, marito della
di lui figlia Agnese, dei castelli , luoghi , feudi,
beni e redditi infradescritti , sotlo le specificate ri-
serve.
1251, 20 agosto
DaWoriginale. Regit Archivii di Corte.
( G. B. A. )
Uniuersis presentes litteras inspecturis. aymo
dominus fusciniaci rei geste noticiam cum salute. ¿
uniuersitati uestre facimus presentibus litteris ma
nifestum quod nos prudentes scientes et spontanei
ex causa dotis donamus cedimus et concedimus il-
lustri uiro domino petro de sabaudia marito agne-
tis karissime filie nostre pro ipsa agnete omnia
castra nostra omnes terras nostras possessiones no
stras cum iuribus feodis dominiis usagiis appendiciis
et pertinenciis eorumdem. deuestimus autem nos
de predictis castris terris possessionibus et pertinen-
tüs et ceteris supradictis ipsum dominum petrum
ex causa dotis inuestientes plenarie de eisdem. ac-
cepimus tarnen et retinemus ad totam uitam no-
stram plenarie usufructum in omnibus supradictis
constituentes nos nomine dicti domini petri possi-
dere usufrucluarii nomine uniuersa et singula su-
pradicta. concedimus autem quod post decessum
nostrum ipse dominus petrus uel heres ex dicta
agnete susceptus utatur plenarie supradictis. sane
quod beatrici filie nostre de bonis nostris quon
dam dedimus scilicet domum fortem de souchie. et
centum libras gebenenses annuas loco congruo as-
signandas gratum et ratum habuit dictus petrus et
plenarie confirmauit. si uero contingeret quod deus
auertat prefatum dominum petrum sine herede su-
scepto masculo uel femina ab ipsa agnete uel ipsam
agnetam similiter decedere sine prole ad nos de-
uoluerenlur integre omnia supradicta. si uero casus
huiusmodi post decessum nostrum eueniret. ad bea-
tricem filiam nostram uel ad heredes ipsius reuer-
terentur supradicta omnia pleno iure, retinemus
autem pro nobis et dicta agnete filia nostra quod
possimus pro remedio animarum nostrarum excepto
castro et fortalicia congrua legata et pias elemosi-
nas erogare et faceré congruas permutaciones et
illis qui nobis seruierint uel a nobis eciam a non
uxore susceptis moderates donaciones et congrua
beneficia sine castro et fortalicia elargiri. concedi
mus autem quod si hec donatio cessio et concessio
ex causa dotis facta non ualeat robur et firmitatem
accipiat ex donacione inter uiuos. si uero heredem
masculum ab uxore legittima nos contingeret ha
bere in futurum, concessit dominus petrus quod
ipse sit heres noster. ita tamen quod dicto domino
petro et dicte agneti assignetur de castris nostris
et bonis dos et congrua portio prout duo uel tres
amici communes fuerint arbitrati. porro si dictus
masculus sine herede ex legittima uxore quando-
cumque decederet ad predictam agnetem et sobo-
lem suam predicta bona reuertantur et perueniant
pleno iure, iuramus autem nos supradicta uniuersa
et singula fideliter obseruare et contra modo aliquo
non uenire. statuentes quod si contra ueniremus
in aliquo. esset cassum irritum et innane. renun-
ciamus etenim sub prestito iuramento exceptioni
doli in factum beneficio insinuacionis et immense
donacionis et omni auxilio et beneficio quod posset
nobis in hoc casu adueniendum contra proficere
uel prodesse. in cuius rei testimonium sigillis uene-
rabilium patrum dei gratia, aymonis gebennensis
et petri herfordiensis episcoporum facimus presen
tes litteras roborari. et nos sigillum nostrum ap-
ponimus. ad maioris uinculum firmitatis. testes do-
minus philippus electus lugdunensis. willelmus de
greisiaco et humbertüs de fernay milites, magister
willelmus de soron. magister iohannes capellani et
daui de uelchia canonici sancti pauli lugdunensis.
Datum ХШ kalendas septembris. anno domini mil
lésime ducentésimo quinquagesimo primo.
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( MDCCCXCVIII )
Pietro di Morestel, canónico di Mariana, cede tutti
i suoi beni al capitolo , coll'obbligo di pagare per
lui sei marchi doro al vescovo di Herford.
.1251, 15 setterobre
Dali'originale. Archirii del vescovado di Moriana.
(A.B.)
Nouerint uniuersi presentes litteras inspecturi
quod ego petrus de morestello canonicus ecclesie
sancti iohannis de maurian'naC1) de consensu et uo-
luntate chaberti militis fratris mei dedi et tradidi
capitulo raaurianensi uniuersa bona mea que habeo
et possideo ab episcopo maurianensi in episcopatu
maurianensi tarn in piano quam in montibus in
hominibus terris pratis uineis seruiciis iuribus actio-
nibus seu aliis exactionibus. inducendo ipsum exinde
in ueram et corporalem possessionem, constituens et
confitens eciam me nomine eiusdem capituli possi-
dere dicta bona reseruato michi in eisdem tantum
usufructu. pro eo quod idem capitulum constituit
se fideiussorem et redditorem de sex marcis auri
uel centum xx. libras bonorum fortinm de secusia (2).
pro me erga uenerabilem patrem petrum episcopum
herfordensem C1). quas sex marcas auri et causa mntui
recepi et habui de prefato episcopo herfordensi
et dampnis expensis et interesse que et quas idem
episcopus uel sui sustinerent occasione recuperatio-
nis debiti superius nominati. i ta tarnen si dictum
capitulum prefatam summam pecunie persolueret
uel alio satisfaceret modo predicto creditori uel cui
idem creditor dare uellet. me in termino slatuto
ipsam pecuniam non soluente. nos uero chabertus
de morestello miles non coactus uel circumuentus
nec ab aliquo illectus hiisque supradicta sunt ex-
pressum dedimus consensum et approbauimus et
iurauimus ad sancta dei euangelia non uenire contra
predicta uel aliquid prediclorum et eciam promisi-
mus bona fide quod aliqua de bonis predictis aliqua
fraude uel dolo non faciemus nec habebimus pro
nostris ut dictum capitulum super premissis possit
in aliquo decipi uel defraudan, hanc autem Obliga
tionen! seu uenditionem uel donationem ad instan-
ciam pétri de morestello superius nominati laudauit
et concessit capitulo maurianensi. uenerabilis pater
amedeus maurianensis episcopus (4). et èciam pro-
misit ipsum capitulum defFendere ab omni homine
(1) Ce Pierre de Morestel a été nommé évoque de Mauriennc en
1256.
(2) De sex marcit auri vel 420 libras bonorum fortium de Secusia.
Le marc d'or vaut aujourd'hui Гг. 843. 03 ; les six marcs feraient
donc fr. 5058. 18. Mais en denrées celte somme représenterait actuel
lement une valeur de fr. 20232. 73. Cela supposé la livre bonne forte
de Suse vaudrait aujourd'hui 42 fr. 15 centimes. ,
(3) Pierre d'Aigueblanchc, évoque d'IIcrford, en Angleterre, érigea
la collégiale d'Aigucbclle en 1224 et y mourut le 28 novembre 1269.
(4) Aiuédéc IV, Iiis du comte Thomas , lui évoque de Maurienne
pendant vingt ans, do 1235 à 1255.
a et manutenere ita quod ipsi capitulo super predictis
iniuriam seu uiolentiam ab aliquo fieri non permit-
tat. in cuius rei testimonium et ad matorem firmi-
tatem habendam uenerabilis pater amedeus episco
pus maurianensis antedictus et dominus chabertus
de morestello et petrus de morestello maurianensis
canonicus presentem scripturam fecerunt sigillorum
suorum munimine roborari. Datum apud sanctum
iohannem maurianensem. anno doinini millesimo
ducentésimo quinquagesimo primo, décimo séptimo
kal. octobris.
( MDCCCXGIX )
Atto del Consiglio dAíba, ratificante e mandante
al podestà di fare osservare la convenzione e ca-
pitolazione dei i3 dicembre 124З , stipulata coi
signori di Manzano (*).
1251, 22 settembre
Da регдатепа originale negli Archirii délia citlà di Cherasco.
( G. B. A. )
Anno domini mccli. indictione nona, die uigesiino
secondo intrantis septembris. cum d. theobaldus de
oscaxali albensis potestas. esset in consilio ciuitatis
c albe per campanam bis pulsatam more sólito con
gregate scilicet in ecclesia sancti ioannis. ubi ad
petitionem. et ad instantiam dominorum iacobi
de meanis. et iacobi conradi petentum eorum no
mine, et aliorum dominorum de manzano, nomina
quorum scripta reperiuntur in quodam instrumento
facto per anselmum de morotio notarium. et no
mine heredum eorum. et dominorum predictorum.
qui olim decesserunt. rexit. et petiit consilium a
consiliariis predictis se consuli quod facturus erat
in petitione predictorum facta eorum nomine, et
nomine aliorum dominorum predictorum. que pe-
titio talis erat, petebant namque supradicti iacobus
de meanis. et iacobus conradus eorum nomine, et
aliorum dominorum de manzano predictorum in ipso
d consilio. quod potestas nomine communis albe com-
pelleret homines dictorum dominorum. habitantes
in eorum territorio, et districtu. et iurisdictione et
alios habitatores clairasci presentes et futuros, sitie
ipsi habitatores sint de alba uel territorio, uel iu
risdictione dictis. uel posse, uel aliunde ex quo-
cumque loco dummodo nunc, uel in futurum habi
tent in clarasco. posse, uel territorio, et alios ex
tráñeos possessores supra dominium terrarum cul-
tarum. et non cultarum. nemorum. et aliarum re-
rum mobilium. et immobilium in clarasco et eins
districtu exlstentium. dare, et soluere ipsis duobus
(1) /'., il documento soprarifcrilo a col. 1 Í3G. E, Adriani, Degli
antichi signori di Sarmalorio, ecc. a pag. 70. - G. B. A.
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eorum nomine, et dominorum supradictorum redr и
ditus. prouentus. décimas, ficta, capponos- spallas.
coxias. (O dritta. acconsamenta. successiones. tertiana
partem de uenditionibus. denariorum godias. et alias
prestationes. et debita, quod, et que debentur ipsis
dominis. item quod quUibet dominorum pro parte
sibi contingente de possessionibus ipsorum domino?
l'um. siue ipsi homines dictorum hominorum. seu
alii quicumque habitantes clarasci quicumque et
undecumque sint qui terras, et possessiones dicto
rum dominorum leneant. uel possideant. uel qui
eonsueuerunt teuere uel possidere ab eis. item pe-
tierunt predict! iacobus de meanis. et iacobus con^
ratlus a predicto potestate. el consiliariis eorum .
nomine- et aliorum dominorum. ut predictus pote-
stas compelieret nomine communis albe omnes ho- ¿
mines supradictos. siue sint eorum homines, siue
sint possessores terrarum. que tenentur ab ipsis
dominis. siue habitatores clarasci quicumque. et
undecumque sint solutionem dare et faceré dominis
supradictis quidquid in instrumento continetur facto
per anselmiun de morotio notarium. de concordia
(acta inter commune albe ex una parte, et predi-
ctos dominos ex altera, et de aliis petitionibus. que
in eodem instrumento continentur. quod instrumen-
tum factum est in anno domini mccxmii. indie tionc
prima, quod tu.it die dominica decima tertia intrante
décembre, que supradicta fieri petierunt sine libello.
et pignore datte, et alia solemnitate iuris, unde
dominus potestas. et consiliarii uice. et nomine
communis albe. statuerunt. decreuerunt. et ordina- c
uerunt. quod omnia et singula supradicta. que in
petitionibus supradictis continentur. fiant, soluantur.
dentur. et obseruentur per homines supradictos. et
per quoscumque habitantes clarasci presentes, et
futuros, siue ipsi habitantes sint homines ipsorum
dictorum dominorum. siue non ipsis dominis. ita
quod quilibet pro parte sibi contingente, et quod
predicti homines dominis supradictis omnia, et sin
gula supradicta dare, et faceré, et prestare in per-
petuum. et maxime illud. quod in predicto instru
mento continetur. leneantur. Actum est hoc albe.
in ecclesia supradicta. ubi fuerunt uoeati et rogati
testes infrascripti. oggerius coradengus. roffinus
beccaria. roffinus cerratus. d. oggerius de manza-
nasco. otto de pubblice. soldanus lodonensis. et ^
phares alii. Et ego gullielmus aydinus notarius his
interfui. et rogatus predictorum plura instrumenta
precepta sunt michi fieri tradenda dominis supra
dictis. hanc chartam scripsi.
(1) Iotendasi délie spalle e délie coscie délie fiere , cbe per di-
rilto di caccia erano dovute dagli uomini di Manzano ai loro signori
diretti. — G. B. A.
( MDCCCC )
Vendiia Jatta da Violo Lagrunda alla città di
Biella di un locale nella casa nuova del Pozzo ,
col suo terreno, pel prezzo di 4о soldi pavesi.
1251, 7 ottobre
DalVoriginale. Arckivio civico di Biella.
( V. F P. )
Anno dominice incarnationis milleximo ducenté
simo quinquagesimo primo indicione nona die sépti
mo mense octubris. uiolus de lagrunda de bugella
fecit datum et uendicionem secundum usum terre
placii iacobo . filio quondam domini aichini de bu-
gelle et bertolino gambaroe et ulrico de berlo con-
sulibus bugelle nomine eumunis bugelle de quodam
loco quem, habebat in la casa noua de puteo cum
fundo suo cui coherent heredes quondam iohannis
iudei et puteum et bugelonus guanzatus quantum-
cumque ipse locus infra suas coherencias in integrum
inueniri potuerit in ilia pcrmaneat uendicione et dato
secundum usum terre placii tali modo et tenore quod
ipsi emploies nomine iam dicti eumunis et eorum
sucessores et cui dederint habeant et teneant adque
possideant semper et faciant secundum usum terre
placii quicquid uoluerint cum accessu et ingressu
finibus et terminis superius et inferius et cum omni
bus suis pertinenciis in integrum sine coutradicione
predicti uenditoris eiusque heredum. promitendo per
stípulalionera predictus uiolus per se et suos here
des et per suam sororem taliam et per omnem aliam
personam predictis consulibus nomine iam dicti co-
munis predictum locum cum fundo guarentare de-
fensare et disbrigare ab omni persona et personis
iuri contradicenti sub pena dupli sicut pro tempore
fuerit meliorata aud ualuerit sub estimacione in
cumsimiU loco et insuper restituiere опте dampnum
et expensas in quibus peruenerint si de predicta
uendicione in toto uel in parte apellati uel inquie
tad seu remoti fuerunt uel cunuicti et per sie aten-
dendo obligauit eis predicto nomine omnia sua bona
que habet et aquisieuit costituendo se possidere
predictum locum nomine iam dicti cumunis dando
eis licenciam intrandi in possessione quacumque ora
uoluerint pro qua uendicione et dato fuit confessus
et contentus ipse uiolus se récépissé et habuise ab
ipsis consulibus nomine iam dicti cumunis solidos
quadraginta papienses renuntiando exceptioni non
accepte pecunie. Actum in bugella. interfuerunt testes
guietus lignola et iacobus ferar de plació et alber-
tonus comes de bugella et plures alii de bugella.




( MDCCCCI ) a rerat. fecerat et habuerat dictus comes que omnia
petebat uel petere poterat a dicta domina matre
Bolla d'Innocenzo IV di confermazione ed appro- nostra sicut in lilteris ipsius matris nostre super
vazione delle lettere di ratificanza di Guidone conte hoc confectis plenius continetur. cui transactioni et
di Fiandra délia transazione e conven<zion& faite composition! sicut predictam dominam
ira Margherita sua madre e Tommaso di Savoia , «t eandem gratam ac ratam habuimus et habemus
obbligandosi di pagare a questi lire 60 mila tor-
nesi per ogni sua prelensione sul contado di Fian
dra in virtii delta donazione passatale da Giovanna
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Dilecto filio et nobili wmaiW^u .4ч j¡;t'4*b. Jb;':
,y¿ .vi-j«¡!»4« .-iikiui'Vi salutemet apostolicam
benedictionem . iJy..;. vv4 y tut ¿ ,».=¿lfUv:sd Ji-, »üv,
i . . <í: . . » • sollempniter deuotione sincera ." .' . . .
cordialem
sedis eiusdem filium fauoris precipui gratia prose-
quentes tuis petitionibus in hiis maxime , que tuum
vy;> w .ik-.i;-.;*»...'i.4:yi ¿. ¿ ти^*ц{'\г.''^аич ¿>¿. .» ûv^.'ïî.
comitissa flandrie et haynoie sóror eiusdem nobilis
uxor tua tibi concesserat percipiendos quandiu ui-
а.л lit . v. í . . inter te et predictam nobilem com-
positio per quam sexaginta milia librarum turonen-
ac probauimus :et .'. i . «>; . » . ,-W.yU-.
uestra prediclum thomam de sabaudia tocius de-
biti supradicte sexaginta milium librarum turonen
sium illud nostrum proprium debitum faciendo,
unde promisimus et promittimus raagistro petro
grangie canónico .¡. .... í .... . 4 . '. «.»'.. recipienti
dicti domini sui nomine et sollempniter stipulant!
predicta sexaginta milia librarum turonensium red
dere et soluere comiti memorato uel suo misso . . .
super predictis redditibus
sibi fuerint a sede apostólica deputati patentes lit-
teras deferenti. apud atrebatum in domo militie
templi in qumque ter
sanctiiicationis béate marie secundas in natiuitate
domini subse ......... . t . t ... . domini de anno
quintam partem v . ¡ : .
. . . debiti supradicti doñee totum plene
et integre fuerit persolutum
contingeret procurato-
rem munitum ut predictum est. ad terminum nel
ad términos non uenire solutionibus assignatos pe-
cuniam debi
ut quandocumque uenerit munitus nt
predictum est eidem dicta pecunia liberet et nisi
infra octo dies post terminum solutionis satisfeeimus
plene et integre de duodeeim milibus librabus tu-
sium. tibi tenetur soluere interuenit. qua u»'. ronensibus uel ipsam summam pecunie consigna-
■iUüiaüthii&ib иигчрЫль <»; .«i i4tôïii.;a-A»i .Mwiideni tarn modo deposue
librarum turonensium incurre-
mus in singulis tenninis in quibus nos deficere
contingeret super solutionibus supradictis
summam pecuniam cum debito principali
se obligauerit et principalem una cum eadem co
mitissa y H 4инИпа шаиаъ .ъ liwyi/.ewí.ciá ачч
ad huiusmodi summam persoluendam
1.Л •vxWrvJHfr oboi/i л super hoc litteris
plenius continetur. adicere hiis robur et munerum
confirmationis apostolice curaremus. nos itaque tuis
et eiusdem comitis . domino thoma. uel suo nuntio suas
summam soluendam actoritate
apostólica confirmamus et presentís scripti patroci
nio communimus. tenorem earumdem litterarum
procuratori dicti domini sui nomine recipienti pro-
misimüs et promittimus reddere et soluere
dampnum
restituere et expensas reddere et super intéresse
satisfacere que quas et quod ineurreret uel faceret
presentibaer, ¿4 lau .Vví./-¿*A ihrvwi .'¡¿a.;-., d Рг°Р^ег defectum nostrum nel snecessorum nostro-
, . .' . qui talis est. nos guido comes flan-
drensis notum facimus uniuersis presentibus et fu-
turis. quod karissima mater nostra et domina mar-
gareta flandrie. et haynoie comitissa debet thomas
de sabaudia comiti causa cuiusdam transactions et
compositionis facte inter dictam dominam matrem
nostram ex una parte et dictum comitem ex alia
super omnibus redditibus. quos idem comes ex do
natione felicis memorie iohanne quondam flandren-
rura in parte uel in toto pro prescripts et sub
scripts pactionibus non seruatis super quibus dam-
pnis. expensis et interesse promisimus et promitti
mus dicto procuratori nomine dicti comitis
dictus
comes
per procuratorem suum habentem dicti comitis su
per hoc speciale mandalum per suas litteras pa
tentes in quibus summa pro qua
sis ct haynoie comitisse matertere nostre uxoris sue eiusdem comitis animam
habebat quamdiu uiueret in flandria et haynoia.
et quos iis dampnis cum sortibus expensis et in
teresse pretensione et singulis que prêter defectum
solutionum reddituum omnium predictorum incur -
exprimatur. exprimetur etiam in eisdem litteris quod
dampna. expensas et interesse non intelligisse. quia
super hiis est transactum. ueruin si forsitan contin
geret ante satisfactionem plenariam totius debiti
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penarum. si eas nos uel successores no- a petebat aut super
stri commiserimus dapnorum expensarum custuum super arreragiis uniuersis dampnis
et intéresse dictum comitem uiam carius ingredi expensis seu sumptibus et intéresse
uniuerse illi uel ilium cui uel quibus per suas et presentem obli-
executorum dictorum patentes litteras dictus comes gat ionem et transact ionein requirebat nulla tarnen
sol mauserit persoluendum. item uolumus et electione uel potestate nobis uel successoribus no-
concedimus quod si contingeret nos deberet stris propter
secunda iurisdictioni supponimus eorumdem.
tercia quarta uel quinta de solutionibus supradiclis insuper summo pontifice et legatis sedis apostolice
nisi infra puriûcationem subsequentem tenninum qui sunt et pro tempore fuerunt et presentí pagina
in quo solutionem faceré debebamus plene satis- humiliter supplicamus et eosdem cum instantia re-
fecerimus de pecimia in eodem termino persoluenda quirimus et rogamus ut omnia et singula que su-
decem mi Ilia librarum turonensium summe perins et inferius sunt
pro рева пес ad solutionem cédant debiti. sed pro suos successores uel heredes
defectu quem noslri in aliquo in aliquibus
solutionibus memoratis alia pena dicta superius ni- ¿ fecerimus in nos et
chilominus in suo robore permanente, hoc adieclo. heredes nostros et totam terram nostrum summus
quod impetratis. conürmatione. conseruatione a sede pontifex excomunicationis et interdicti ex nunc fe-
apostolica secundum quod in huiusmodi nostris lit- rat sententias et ferri faciat ac etiam publican.
dando diclis episcopo et electo et quibuslibet
ultimis pagamentis et alia de secundo pagamento aliis quos dictus comes elegerit eosdem conserua-
ad uoluntatem comitis uel procuratoris sui cessare tores dicto comiti super omnibus
debet ista pena requisiti nos heredes et successores nostros ad ob-
milibus libris. solutione insuper facta seruandum omnia supra et inferius
dicto comiti de uno uel pluribus tenninis quando- per excomunicationis sententiam
cumque nos aut nostri successores securitatem ipsi compellendi et terram nostram supponendi eccle-
uel eius procuratori fecerimus per bunas uillas siastico interdicto nulla penitus monitione premissa
üandrie de tota supradicta pena decern milia quia conßtemur expresse ca que precedunt ad mo-
librarum alia pena predicta et omnibus aliis in suo nitionem suflicere competentem. et si non suffice-
robore rent contra nos et heredes nostros suflicere reputa-
et ad uniuersa et singula supradicta firmius ob- с mus. postulamus preterea et instanter nostros ab-
seruanda obligamus nos et quemlibet successorum bates priores decanos archidiáconos canónicos pre
et heredum nostrorum in solidum et totam terram sbiteros
nostram et specialiter comitatum flandrie titulo iurisdictione terra nostra consistit uel quum eadem
specialis ypotece et oumiu bona nostra mobilia et morautur ut quodcumque mandatum a dictis epi-
. scopo maurianensi et electo tarentasiensi uel a
sed spontanci et predicte iurisdictioni quibuscumque aliis quibus super hoc summus pon-
in precedentibus et subsequentibus omnibus et sin- tifex dederit potestatem contra nos receperint pro
gulis absque omni slrepitu obseruantie substantia dicto comité plenarie excquantur. nos heredes et
sollempniter successores nostros positam ecclesiastico interdicto
iuditiorum uolentes et consentientes ut uenerabiles seruent huiusmodi interdictum quandocumque et
patres, episcopus maurianensis et electus tarenta- quotiescumque a predictis executoribus. conseruato-
siensis ribus et a quibuscumque aliis quos a sede aposto-
coercendi nos heredes et successores nostros et lica executores uel conseruatores in premissis con-
lo ecclesiastico interdicto tingeret deputari uel ab ipsius sede legato fuerint
nulla monitione premissa. et ad uniuersa et singula d reqnisiti litteratorie uel alio quocumque modo quo-
anteoedentia et subsequenlis eius iurisdictio pro- rum omnium executionem conseruationem et iuris-
rogetur. ita tarnen quod licet dicti conseruatores dictionem transactionis
eandem quam prius habeant potestatem si eos con- consentimus et uolumus pro-
tingeret nos uel rogare etiam si quod absit iurisdictionem executio-
V super nos uel successores nostri nem et conseruationem
ante sententiam uel post, super defectu solutionis quod contra premissa nichil
facte penis dampnis uel interesse que in obli- possimus proponere opponere uel probare directe
gatione huiusmodi continentur. satisfecerimus dictus uel indirecte denuntiando seu iudicis officium implo-
comes rando. uel litteras priuilegia seu indulgentias. iudices
cationis uel interdictioni quem nos uel successores executores seu conseruatores addictis in principio
nostros et terram nostram propter hoc essent late in medio uel in fine quod si aliquid huic obligationi
ab executoribus qui contractui et presenti instrumento deficeret. cuius
impetitione dicti domini thome defectus uiciaret in toto uel in parte oblic 
Г redditibus (mos in flandria et haynoie contractum et instrmnentum huiusmodi pro appo
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sito habealur et quicquid esset huic instrumento a generalis prcdicte senlentie uel illarum
appositum quod in parte uel in toto hoc instru- ... : » heredibus et
mentum uel aliquid tie '.,.'« successoribus uestris de iure uel de facto propo-
tamquam appositu si qua nentibus aliquid per quod possimus nos defenderé
dubietas in quamcurnque contra predictum comitem in aliquo predictorum
. v. . i .•. ; huic instrument! presen- penitus audientia denegetur. sane nos desiderantes
tis contractus uel obligations appareret uel con- adiraplere uniuersa et singula supradicta pro nobis
tingeret exoriri contra nos heredes successoresque heredibus et successoribus noslris. tactis saci*osan-
nostros uolumus ctis euangeliis '.
interpretalionem fieri et pro со reuocabiliter obseruare complere et
mite intelligi uniuersa. rursus nuntios omnes et sin- faceré completur ac etiam obseruare. item sumino
gulos predicti domini thome pontifici supplicatione ut uniuersa et singula supra-
redeundo et morando dicta confirmet predicto domino comiti conseruato-
fuerint destinati per totam terrain nostram et posse res siue executores super eisdem quos eligere uo-
nostrum in nostra recepimus custodia guidagio et luerit deputando. preterea sciendum est quod im-
conductu. promitentes bona fide dicto procui'atori b petratis
ipsorum sicut , « carissimus dominus mater nostra reddet uel reddi
hominum et nuntiorum iniuriam pro- faciei apud
sequi et ulcisci si in terra nostra et posse nostra uel litteras que uel quas habet
uel ab illis in quos posse habemus i uel habere poterit aut inuenire super donatione
. . . . i sine causa uel ex iniusta causa concessione confirmatione executione
dilatoriis peremptoriis declinatoriis et aliis quibus- t.isi-. litteras de dicta
cumque. et specialiter predictos execu-1 materia . ; . . »:
tores seu conseruatores uel alios quoscumqne iudi* . ... . semper post dictas confirmationem. con-
ces executores et conseruatores qui super premissis seruationem et execulionem factas efc
uel aliquo premissorum iurisdictionem haberent uel publicationem
quos contingeret deputari tamquam ........... .jt. ¿ ...i... . contingeret dampnis custibus et inte-
constitution! dc resse plena et integra satisfactione facta
duabus dictis edita in concilio grati
et constitutionis de duobus reis pluribus debendi erimus omnino et absoluti ab omnibus et singulis
constitution! qua caüetur quod primo с obligationibus et conueutionibus hie contentis
debeat conueniri et singulis con- ... . ^ .,j ...... . ,...;.» ...... nostro-
stitutionibus primis mediis nouis et nouissimis fa- rum et littere apostolice confirmatorie conseruatorie
ctis et faciendis aliquid de pi'emissis ... ^ ....... . seu executorie et alie quecumque super hac materia
et priuilegiis confecte ... : .' .','1 . • '--i • ^
cumsignatis et cumsignandis indultis et indulgendis ... .-. ... . alia instrumenta confecta super donatione
et singulis indulgentiis gratiis et litteris impetratis concessione supplicatione confirmatione conseruationc
et impetrandis de quibus de uerbo ad uerbum et seu executione omnium
tenore ipsarum generalem uel specialiter indulgen- omnia et singula instrumenta
tie qua nobis concessum est uel concedí posset ne prima et ultima supradicta cassa, uaná et irrita
in possit excomunicaliones penitus ha
interdicti sententia pro- . . j . . v . . . probatio per nos aut nostros successores
mulgari nisi in litteris apostolicis de huiusmodi in- fieri poterit et sufficiet in hune modum. uidelicet
diligentia mentio habeat et iuri quo cauetur quod per litteras dictorum
re integra mortuo mandalore expirât mandatum intcrfuerunl testes dominus
renuntiamus etiam libelli oblationi litis contestatio- d walterus de gandano archidiaconus atrebatenus in
nibus responsionibus • testium et instrumentorum ostrenoanno. dominus stephanus canonicus de monte
predictorum ; inagister iacobus de
et difhnitiuis et singulis appellationibus uarnes clericus. et nicolaus de
que a nobis heredibus uel successoribus possunt uellerne clericus predicti domini stephani. ad robur
fieri nostris ex quacumque causa principalitert uel autem et memoriam omnium predictorum presentes
ctiam incidenter ita quod contra nos heredes uel litteras sigUlo noslro fecimus sigUlari. actum
successores nostros non nisi mere executioni sit lo- anno
cus et ne nos . . . domini miliesimo ducentésimo quinquagesimo se-
dicere uel proponere predictas sen- cundo. Nulli ergo omnino hominum liceat hanc
lentias uel processus excomunicationis interdicti et paginam nostre confirmationis infringere uel ei ausu
alias sententias quas propter hoc contingeret pro- temerario contraire, si quis autem hoc altemptare
mulgari non tenere uel tenuisse siue iniustas esse presumpserit indignationem omuipotentis dei et bea-
et quod non competenti monitione premissa. aut torum pétri et pauli eius ..un.
sine causa rationabili seu contra formam concilii kalendas augusti pontiíicatus noslri anno undécimo.
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( MDCCCGII ) a inter dominum amedeum comitem sabaudie et mar-
chionem in ytalia ex una parte et uldricum mistra-
Atto d'elezione del nobile Bemrdo Gavoto dAsti in lem uillenoue ex altera super eo quod dicebat quod
podeslà di Fossano , eolio síipendio di cento lire omnia molendina uille noue erant et debebant esse
genovesi, falloggio ed i proventi infra espressi. sua. et quod in edificatione uel constructione uille
. i »' ;..\ , . V . t » ■ . .. . . noue, et in libértate quam dominus thomas comes
".''J!, ,.. pater ipsius fecerat hominibus dicte uille dicti ho-
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mines dicta molendina sibi dederant et concesserant
et super fructibus et obuencionibus dictorum mo-
DaWoriqinale. Archivii délia città di Fossano. i _ j- . i . , ■ . , ■■ ( G в A ) lendinorum. et super bannis et clamis trium soh-
, dorum et super sexta, parte maiorum bannorum et
Anno domini millesimo ducentésimo quinquage- super una domo et casali ubi macellum per ipsum
simo secundo, inditione decima, die mercurii. sexto mistralem factum fuerat et super taysis uendicioni-
intrante martii. nobili ao>prudenti uiro domino be- bus ludacionibus domorum quas dictus uldricus ha-
rardo gauoto ciui astensi. sarlus de drua. mainfredus bet in ^uilla noua, que omnia et quedam alia dice-
porcellus. benricus de niella, iacobus maior. amicus b bat dictus dominus comes ad se pertinere et sua
guerra, petrinus uiuianus. uillelmus richica. petrus esse deberé, adque dictus uldricus respondebat quod
buxonus. alexander calice, uillelmus de ueximo. se- predicta molendina sua erant. et patris sui gilliberti
gnoracius. iacobus gibba. et bertolinus trarellus fuerant efc ea longissimo tempore tarn ipse quam
salutem et totius altitudinis incrementum. cum ha- pater suus possiderant et prescripserant. et eciam
beamus fortiam et bailiam nobis concessam a con- dominus thomas quondam comes pater ipsius domini
silio uaaiori secundum quod patet per formam con- amedei comitis donauerat et dederat prout appare-
silii predicti scriplam per me opixonem de guala bat quod quasdam litteras sigillo predictus dominus
hoc eodem anno et mense pro anno uen- thomas comes sigUlitas. ad peticionem uero bannis
turo in loco fossano regimen eligendi de uesti« bona et clame trium solidorum. et sexte partis maiorum
fama laudabili plurimum confidentes personam ue- bannorum teysarum uendicionum laudacionum re
strain iocundam in nostram et eomunis fossani per spondebat dictus uldricus quod ad ipsum pertine-
annum uenturum elegimus honorabilem potestatem bant et quod ipse et pater suus fuerant in posses-
preces humiles porrigendo quatenUs electioni sione leuandi percipiendi et capiendi predictis ra-
facte de uobis dignemini consentiré, scientes quod cione mistralie longissimo tempore, tandem post
uobis dabimus pro salario centum libras ianuenses с multas altercaciones disputaciones contenciones facias
et terciam . partem bannorum et datarum comisso- super predictas et aliis quam plurimis peticionibus
: et excussorum uero tempore sicut in fossani supradicte questiones et aliter sopite et terminate
iOontinetur et domum pro hospitio siue ap- fuerunt coram domina M. С1) comitissa matre domini
patu. eomodo quod ad regimen fossani faciendum amedei comitis sabaudie et coram domino philippo
pro dicto salario cum uno iudice uenietis iuraturi electo primo lugdunensis ecclesieW inter predictos do-
antequatn ad hospitium descendatis sine tenore ali- minum comitem et uldricum mistralem et de uoluntate
quo super nostra capitula et statuta, cui electioni si ipsorum in hunemodum. uidelicet quod dictus mistralis
per uos facta fuerit complacens responsio usque ad et sui heredes habeant teneant et possideant perpetuo
secundum diem post huius receptionem gratissimum a domino comité, et ipsius heredibus dicta molendina
uobis erit. alioquin supradicta electio irrita sit et pro vni. modiis frumenti. annuatim soluendis in medio
cassa. Actum in fossano. interfuerunt ibi testes ro- augusto medietatem et aliam medietatem in natale
gati dominus petrus mauricius potestas fossani ct domini tale quale aduenerit ad dicta molendina. et
uillelmus teaza. dictus dominus comes promisit dicto uldrico et ipsius
Ego opizo de guala notarius sacri palatii banc car- heredibus quod ipse uel sui heredes uel castellanus
tarn scripsi. .. « .' • с/ de chillons uel aliquis alius nomine ipsius uel per
. > i . \.\ . • ipsum faciant molendinum uel molendina. a clusa
.' 1 ,\ de chillón usque ad uillani de rayna uolendo et con-
.( MPÇCCÇIII ) cedendo dictus dominus comes nomine suo et he-
v '-.я redum suorum quod ipse uldricus et heredes sui
Transazione, di questioni msorte tra Amedeo conte possint faceré quam plura alia molendina in de-
di Savoia ed Uldrico Mistrale di Fillanova presso cursu acque de quo mohuntur supradicta molendina
Chillón, pei molini, pei bandi с per altri diritti. sua sine contradictione ipsius domini comitis et here-
■V
1252, 22 aprile
(1) Margherita , figliaola cd crede di Guglielmo eignere del Foe-
eigny, seconda moglie del coole Tommaso I di Savoia. — G. В. A.
Da cop,a .incrone.^Regii Archiv» di Corte. (s) рШррв м Tommaso ц qnale dop0 ayer
lenuto lungo lempo in commenda 1' areivescovado di Lione , non( G. В. А. )
imo duc<
duo. infra ,X. kal. maii. CUm discordia uel lis esset ,\0p0 ]a morte je¡ ГгаГсШ Amedeo IV e Pietfo IL — G.B. A
Anno domini milleximo ducenteximo tmiiKHiaginta aTe"do ™ai ™lul° enlrare orAlD] °Af[¿ Polfe Р,0\ P"nd,er(e !"
1 1 ^ moglie Alice di Borgogna , с In conle di Savoia dal 1268 al 1285
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dum suoruui. super banna et clama triuin solidorum
et sexta parte maiorum bannorum fuit dictum et
ordinatum quod remaneant dicto uldrico mistrali et
ipsius heredibus perpetuo, super domibus ipsius mistra-
lis dictum fuit et ordinatum quod quatuor de domi
bus suis cum grangia sua quas nunc habet in uiila
noua sibi et ipsius heredibus in perpetuum rema
neant libera et exempta, cetera uero que habet uel
in futurum acquireret in uilla noua teneantur do
mino comiti et ipsius heredibus sicuti et alie domus
uille noue sibi tenentur uidelicet ad taysas. et si uende-
rentur ad trezenum et ad laudamentum. fuit et dictum
et ordinatum atque actum quern dictum uldricum
et dominum amedeum comitem quod domus quan
tum dictus uldricus fecerat in uilla noua ad opus
macelli quod cásale cum dicta domo remaneant
domino comiti et macellum. item fuit dictum quod
X. solidi quod accipiebat in riuagia remaneant do
mino uldrico et ipsius heredibus et xim. solidi in
chonobia. et quod castellanus chillonis ipsam cho-
nobiam possit uendere uel cuicumque uoluerit uel
retiñere si noluerit. item dictus fuit quod castella
nus chillonis qui pro tempore fuerit. possit albergare
casalia curtilia et alia sine contradictione dicti mi-
stralis uel heredum suorum ibidem et in continenti
dictus dominus comes nomine suo et heredum suo
rum dictum huldricum mistralem et heredum ipsius
retinuit et inuestiuit de mistralia uille noue et de
iuribus pertinentibus ad dictam mistraliam. et de
omnibus fèudis que dictus uldricus. ab ipso domino
comité tenebat apud chillón seu uillam nouam uel
extra salais et usagiis et seruiciis que sibi debebat
pro predictis. et hec omnia supradicta utraque pars
promisit nomine suo et heredum suorum in per
petuum tenere et obseruare et inuiolabiliter custo-
dire et nunquam contrauenire. Actum est hoc. apud
petram castelli in camera iuxta ecclesiam presen-
tibus testibus domino petro decano rimilliaci domino
umberto de saysello. magistro petro officiali curie
domini comitis. umberto marescalci castellano, auil-
t liane domino, bosone de mascón, domino uuillelmo
de uileta. Et de hiis omnibus supradictis postmodum
dictus dominus comes пес non et iam dictus uldri
cus mistralis apud motam de prope camberium in
domo canonicorum belicii presens instrumentum fieri
preceperunt. anno domini milleximo ducenteximo
quinquaginta duo. indictione decima, quinto nonas
maii ubi fuerunt uocati testes et rogati. uir nobilis
dominus umbertus de saysellum. umbertus castella
nus auilliane. magistcr petrus lumbardi officialis
curie domini comitis. uillelmus falastecus. dominus
uillielmus de uileta. stephanus de ayma uinea. um
bertus de sala, uillielmus de turnone. ugo de mascón.
Et ego iacobus notarius. et ad maiorem rei firmi-
tatem dictus dominus comes huic presenti instru
mento sigillum suum fecit apponere in testimonium
ueritatis.
( MDCCCCIV )
Immisslone in possesso di prebenda , beneficio, stallo
in coro e luogo nel capitolo di s. Stefano di Biella,
per parte del prevosto di esso capitolo , cT ordine
del vescovo di Vercelli , Martina , a favore del
chierico Giacomo Borgesio.
1252, 11 luglio. .
Valt'origiuale. ^.rcbivio capitolare di Biella.
(V.F.P.j'
Anno dominice incarnationís millesimo ducenté
simo quinquagesimo secundo, indictione décima, die
b iouis. undécimo mensis iulii. in ecclesia beati ste-
phani bugellensis. presentibus testibus presbítero
alberto. iohanne dulciano. uberlo de sandiliano ca
nonices bugellensibus et presbítero guidone capel-
lano domini electi uercellensis. ibique cum dominus
martinus dei gratia uercellensis electus et cornes
mandasset per presbiterum guidonem capellanum
suum magistro prepósito ecclesie de bugella ut ia-
cobum de borgesio clericum in corporalem posses
sionem prebende et beneficii quam et quod raynal-
dus filius paxii de anfiso uercellensis obtinere sole-
bat in ea ecclesia sancti stephani bugellensis indu-
cens stallum in choro et locum in capitulo sibi as-
signare deberet. . idem dominus prepósitos uolens
mandatum dicli domini electi sicut tenetur adim-
c plere incontinenti auctoritate prefati domini electi
induxit iam dictum iacobum in possessionem supra-
scripti beneficii et prebende stallum in choro et
locum in capitulo assignans eidem. et in signum
uere possessionis, memoratus prepositus accipiens
eundem iacobum per brachium duxit ipsum ad ai-
tare beati stephani situai in ecclesia memórala et
posuit in manibus ipsius iacobi more sólito pannum
suprascripti altaris.
Ego girardinus de magistro girardo notarius
fui et hanc carlam scripsi.
( MDCGCCV ) .
d Sentenza pronuncíala du Gabriele Pestenagà , giu-
dice di Moncalieri, colla quale Uberlo de Mansione
viene condannato alla dismissione a favore del
tnonastero di S. Solutore di Torino , d una pezza
di terra da esso tenuta sulle fini di Carpice , ov-
vero alla prestazione délia quarta parte dei frutti
tanto degli anni trascol si che di quelli in avvenire.
1252, 14 novembre
Dali'originale. Archmo del A Economato.
( L. G. P. )
Anno domini millesimo ducentésimo quinquage
simo secundo, indictione décima, die iouis. décima
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quarta intrante nouembris. presentibus testibus in- a
frascriptis. causa uertebatur coram domino gabriele
de pestenaga iudice communis montiscalerii inter
zoimm de calpice nomine monasterii sancti solutoris
de taurino cuius sindicus est ex una parte et uber-
tum de mansion e ex altera dato libello in hac forma,
coram potestate montiscalerii uel eius iudice. agit
zonus de calpice contra ubertum de mansione et
petit ab eo nomine monästerii sancti solutoris cuius
sindicus est sibi dimitti peciam unam terre in fi-
nibus et territorio calpicis. cui coherent ab una parte
uia ab alia ubertus mazurránus et petrus mala, et
quam peciam terre dicit dicto monasleriö përtinere
iure dominii uel quasi, quam petit nomine prèdicto
cum fructibus stantibus et cum omnibus expensis
et dampno suo loco et tempore declarandis et saluo b
iure ipsi monasterio adendi. diminuendi. muctandi.
pluris et alterius petitionis faciende in omnibus aliis
proponit auctionem in rem aut prestet ei quartam
partem fructuum inde prouenientium tam de pre
térito quam de futuro proponit directam publicia-
nam protestatur die lune v. intrante agusto datus
est hic libellus cui datus est terminus ad responden
dum ad x. dies, die ueneris xxni. mensis agusti.
dicit ubertus ante litis conteslationem saluis omni
bus exceptionibus et dilacionibus que possunt sibi
prodesse tam ante contestationem litis quam post
litem contestando et saluo omni iure competenti
quod petita non uult dimjtere. unde lite contestata
et probationibus receptis et testibus utriusque partis
et uisis intellectis allegationibus hinc inde et habita с
deliberatione plenaria et conscilio sapientis domini
mathei cerui presentibus partibus dedit senlentiam
in scriptis nominatus iudex dominus gabriel uide-
licet quod condempnauit per sententiam ubertum
de mansione ipsi zono nomine ipsius monasterii et
ipsi monasterio ut restituât predictam peciam terre
in libello petitam. et hoc usque ad decern dies aut
quartam partem fructuum presentis anni et anno-
rum preteritorum. quibus dictam terram tenuit et
de quibus non soluit. et ut in futurum prestet. quar*
tam fructuum predicte terre omni anno computata
decima in dicto quarto tam presentis anni et pre
teritorum quam futurorum et hoc usque ad xl. dies
si elegerit tenere terram litis.
Testes ibi fuerunt rogati uido de episcopo. bergun-
dius sacus. et rodulfus papalardus. et iordanus me-
glaca.
Ego nicholaus punzillonus notarius sacri palacii in
terim rogatus et hanc cartam scripsi. Et ego gabriel
de pestenaga iudex tunc temporis montiscalerii tulli
predictam sentenciam et me subscripsi.
( MDCCCCVI )
Instromento per cui Ambrogio abate di S. Solutore
investisce Zono di Carpice, e gli concede di godere
Vusufrutto pendente la sua vita di diversi beni ivi
descritti, esistenti nel territorio di Carpice, de quali
il detto Zono aveva già falta donazione al mo-
nastero di S. Solutore.
1255, 6 marzo ,
Originale síncrono. Vall'archivio del ñ. Economato.
(t:€.P.)
In nomine domini nostri ihesu christi. anni cuius
sunt, millesimo ducentésimo quinquagesimo tercio,
die dominico, sexto die marcii. indictione undécima,
presentibus testibus inferius nominatis. cum zonus de
calpice donacionem et remissionem fecisset de om
nibus fructibus godiis et prouentibus uniuersis pro-
uenientibus. et qui poterint de cetero proueniri ex
rebus omnibus quos dictus zonus habebat et tenebat
in feudum a monasterio sancti solutoris de taurino,
uel etiam alia de causa, sitis in poderio siue fíríibus
calpicis. domino ambroxio abbate monasterii sancti
solutoris de taurino, nomine ipsius monasterii reci-
pienti. ut constabat per publicum instrUmentum. a
me iacobo comalia notario infrascripto compositum
et confectum. supradictus dominus abbas de con
sensu et uoluntate fratrum seu monachorum in dicto
monasterio residentium. uidelicet. domini iacobi true,
domini iohannis de sancto donato, et domini iohannis
de ciriaco. et domini martini de sauzasco. et ma-
rentini. et domini mainfredi de aste, uolens eidem
zono dignam recompensacionem faceré de predictis
godiis fructibus et prouentibus. dictum zonum in-
uestiuit de rebus infrascriptis secundum formam in
ferius denotatam. in primis de pecia una terre culte,
iacente in loco ubi dicitur eldot. quibus coherent
dementi et uia. item de quindecim iornatis terre
culte, iacentibus in brayda rotunda, quibus coherent
sili et uia. item de undecim iornatis terre culte,
iacentibus in brayda molendini. quibus coherent sili.
item de decern iornatis terre culte, iacentibus in la
ronza, quibus coherent dominus guillielmus silus et
iordaninus silus. item de tribus iornatis terre culte,
iacentibus in alberexa. quibus coherent calpexani.
item de tribus iornatis terre culte, iacentibus in
pratis molendinorum. quibus coherent rianacius et
parmoti. item de prato domnio. item de tribus sei-
toratis prati. iacentibus in ronchis. quibus coherent
sili et petrus grolla. uel si alie in predictis omnibus
sunt coherencie. quam inuestituram et concessionem
fecit dictus abbas iamdicto zono. tali lenore et modo
et pacto adhibito in ipso contractu de uoluntate
dicti zoni. ut ipse zonus de cetero habeat et tencat
omnia supradicta et eis utatur et fruatur libere so-
lummodo tempore uite sue el sit contentus usufructu.
proprietale ipsarum reriun integre penes dictum
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monasterium remanere. et pro predicta in toto uel a
in parte dictus zonus non possit uendere nec impi-
gnare nec affictare. seu aliquo alio modo uel ingenio
alienare, set post eius decessum ad dictum mona-
sterium integre reuertantur et si contra ueniret uel
faceret dictus zonus. promisit dicto abbati nomine
supradicti monasterii recipienti sub obligacione bo
norum suorum restituere ei omnia dampna expensas
et interesse crac et quos dictus abbas nomine dicti
monasterii inde faceret uel sustineret. de quibus de-
beat credi suo simplici uerbo sine teste et sacra
mento dando eidem domino alberti ex nunc liberam
facultatem et autorítatem apprehendi corporalem
possessionem post decessum dicti zoni et appre-
hensam retiñere cum sue fuerit uoluntatis. et ex
( MDCGGCVII )
Elezione del nobile Daniele Mignano cittadino di
Asti a podestà annuale di Fossano, eolio stipendia
di cento lire genovesi , talloggio e gli utili infra
tenorizzati. < ' ■
■
1255, 15 marzo
fhdCoriginale. Archivii drlla cilla di Fossano.
, ( G. B. A. ) ,
Auno domini millesimo ducentésimo quinquage-
simo tertio, inditione undécima, die sabati. décimo
quinto intrante martii. uiro nobili et prudenti do
mino daniello mignano ciui astensi. anselmus de
nunc dictus zonus etiam corporaliter nomine ipsius b monleforti. bonifacius pagella. iacobus badinus. gan
abbatis constituit se tenere et possidere. Confi-
tendo dictus abbas et fratres prenominati. predicta
facta fore in personam bene meritam et in utilita-
tem monasterii supradicti. et promittendo sub obli
gacione bonorum dicti monasterii predicta adtendere
et obseruare et non contrauenire per se uel per suos
successores uel alias submissas personas, aliquo tem
pore uel modo dum uixerit ipse zonus et si contra-
ueniret uel faceret dictus abbas, promisit ipsi zono
sub obligacione bonorum dicti monasterii restituere
dampna expensas et interesse que et quas dictus zonus
inde faceret uel substineret de quibus debeat credi
suo solo uerbo sine teste et sacramento, predicta
uero bona meliorando et non peiorando dictus zonus.
dulfus notarius. uillelmus foaza. iacobus uilanus. pe-
trinus ueuianus. salulem et totius altitudinis incre-
mcntum. cum babeamus fortiam et bailiam nobis
comissam a consilio maiori foxani secundum quod
aparet per formam consilii predicti scriptam per
uillelmum de uexemo notarium eodem anno mense
et die pro anno uenturo: in loco foxani regimen
eligendi. de uestra bona fama laudabili plurimum
conGdentes personam uestram iöcundam in nostrum
et comunis foxani per annum uenturum elegimus
honorabilem polcstatem. uobis preces humiles por-
rigendo cjuatenus electioni de uobis facte dignemini
consentiré, scientes quod uobis dabimus pro salario
centum libras ianuenses et tertiam partem banno-
et renuntiando ipse zonus quod non possit dicere с rwa et datarum comissorum et excussorum uestro
uel allegare, se predicta non habuisse et récépissé,
et exceptioni non facte promissionis. et omni alii iuri
et legi sibi in hoc facto competenti et renunciando
dictus dominus abbas ne possit dicere uel opponere
predicta in lesionem sen dampnum dicti monasterii
facta fore, et se dictam concessionem non fecisse.
retinendo in se dictus abbas dominium et possesio-
nem supradictarum rerum omnium, unde due carte
nnius tenoris fieri iussenmt que debeant fieri et
reffici ad conscilium unius sapientis uel plurium to-
ciens quoeiens necesse esset utrique parti. Acta sunt
hec in monasterio sancti solutoris de taurino in
brolio(') iusta cameram iamdicti abbatis. inde fue-
runt uoeati et- rogati. dominus guillielmus bescoitus
canonicus taurinensis et cantorbonus iohannis de d
santa ya. arducio de salasco. iacobinus carmot. pe-
trus de riuoira.
Ego iacobus comalia notarius interfui et hanc car-
tam ut supra rogatus traddaui et scri]
(t) Brolium — nemas, silva, aut saltas in quo ferarum venatio
eiercelur ¡ maxime vero silva mûris aut sepibus cincta. Du-Cange ,
Gloss.
tempore sicut in foxani capitulo continetur et do-
mum pro hospitio sine appatn. eo modo quod ad
regimen foxani faciendum pro dicto salario cum uno
iudice uenietis iuraturi antequam ad bospitium de
scendaos sine tenore aliquo super nostra capitula
et statuta, cui electioni si per uos facta fuerit com-
placens responsio usque ad tertium diem post huius
receptionem gratissimum nobis erit. alioquin supra
dicta electio irrita sit et cassa. Actum in foxano.
interfuerunt testes dominus sarlo et segnoracius.
Ego robaudus notarius interfui et hanc cartam
scripsi.
( MDCCCCVIII )
Giovanni priore di s. Benigno d? Aosta, alla pre-
senza del conte Tommaso di Savoia , per parte
anche della casa e chiesa di Monte Giove promette
a Giacomo di bailesa e ad Ardizzone suo ñipóte
di soddisfare ogni debito o diritto veno di lui e
suoi consorti.
1253 , 23 agosto
Dali originale . Archivio del Reale Collegio cVAosla.
(A.G.)
Anno domini millesimo ducentésimo quinquage-
simo tertio, indictione undécima, décimo kalendas
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septembris. in presencia domni thome de sabaudia
comitis et aliorinn testium subscriptorum. domnus
iohannes prior sancti benigni augustensis. nomine
suo et dicte domos sancti benigni et nomine et ex
parte domus siue ecclesie et prepositi atque capiluli
montis iouis presentauit et contulit. dixit atque de-
nunciauit domno iacobo de ualeysia et ardicioni
nepoti ipsius. quod ipse erat paratus stare iuri eis
et consortibns ipsorum et faceré iusticie comple-
mentum coram dicto domno thoma comité uel co
ram quolibet alio quod deberet pro se et domo
sancti benigni et ecclesia siue domo atque
( prepósito ) et capitulo montis iouis. si dicti do
mnus iacobus de ualeysia et ardicio nepos
consortes ipsorum uellent se conqueri in aliquo de
dicto priore domibus siue ecclesiis sancti benigni
et montis iouis atque prepósito et capitulo supra-
dictis. et hoc obstulit et presentauit dixit et denun-
ciauit idem prior pluries ibidem iacobo supradicto
et ardicioni nepoti ipsius. qui domnus iacobus et
ardicio nepos eius tunc dictum priorem domos et
ecclesias sancti benigni et montis iouis et prepositi
atque capitulum supradictos. non appellauerunt de
aliquo. super quibus omnibus die tus prior a me
uilletmo notario infrascripto presens instrumentum
et plu ra si opus est sibi fieri postulauit presentibus
, dicto domno thoma comité et dicto iacobo de ua
leysia et ardicione nepote ipsius. Actum in curia
sancti benigni augustensis subtus lobiam. testes fue-
runt uoeati et rogati iohannes de sancto protasio
canonicus montis iouis iohannes с
montis iouis. domnus iacobus
de boza, domnus petrus de
domnus uillelmus rozolini. domnus uillelmus fala-
strus. magister petrus lumbardi iudex
( domni thome ) de sabaudia comitis. uillelmus de
sancto martino et plures alii.
Et ego uillelmus de ulcio imperialis aule pubhcus
notarios hanc cartain rogatus scripsi et tradidi fé
liciter.
( MDCCCGIX )
Sentenza arbitramentale , pronunciata da Giovanni
arcivescovo di Vienna , Simone vescovo di Mo- d
riana, e Giovanni vescovo di Bellej, per modo di
amichevole deßnizione di controversie , sopra Гere-
dità del conte di Savoia , Tommaso I , morto ab
intestato.
1254, 16 febbraio
Dali' originale. Regii Archirii di Corte.
( G. B. A. )
Uniuersis presentes litteras inspectons ioannes
dei miseratione sánete uiennensis ecclesie uoeatus
archiepiscopus. et aymo maurianensis. et ioannes
belliciensis eiusdem gratia episcopi rei geste noti-
ciam cum salute, uniuersitati uestre faeimus pre
sentibus manifestum quod cum inclite recordacionis
dominus amedeus comes sabaudie in sua ultima
uoluntate ordinasset. ut super discordia quam illu-
stris uir dominus petrus de sabaudia frater suus
mouebat et mouere intendebat contra eumdem oo-
mitem et eo non extante contra eius heredem super
bonis rebus et iuribus que fuerunt felicis memorie
domini thome comitis sabaudie patris communis eo-
rumdem emenda fieret et salisfactio amicabiliter
ad dictam diflinicionem siue arbitrium nostrum, tan
dem supradicto comité amedeo subíalo de medio
et dicto domino petro de sabaudia contra dominum
thomam de sabaudia comitem fratrem suum tuto-
rem testamentarium bonefacii pupilli filii et heredis
dicti comitis amedei nomine tutorio questionem mo-
uen l em in hune modum. petit siquidem supradictus
petrus quintam partem bonorum que fucrunt felicîs
recordacionis domini thome comitis sabaudie patris
communis sibi tradi et assignari a prefato domino
thoma tutore et possidente bona supradicta tam
nomine tutorio bonifacii quam suo cum quintam
partem predictorum bonorum ad se asscrat perti-
nere tam ex successione dicti patris ab intestato
defuneti quam ex successione aymonis et uillielmi
fratrum suorum post mortem ipsius patris ab in-
téstalo defunctorum matre communi et duabus so-
roribus eorundem porciones ipsas contingentes non
petentibus de bonis supradictis. hoc petit cum fru
ctibus inde perceptis decern millia marcharum ar
gent! estimatis. item petit dictus dominus petrus
ab eodem domino thoma tutorio nomine dicti bo
nifacii sibi reddi et solui nouem millia solidorum
uiennensium de quibus redemit Castrum de lognez
et tria millia solidorum de quibns redemit Castrum
sancti ranoberti cum prefatus dominus amedeus
cornes promisisset eidem petro quod libera sibi red-
deret dicta castra, ex aduerso dicto domino thoma
se nomine suo et nomine tutorio dicti bonifacii
multipliciter deifendente. diem enim quod dictus
dominus thomas pater suus condidit testamentum
in quo dictum amedeum comitem filium suum pri-
mogenitum sibi heredem instituit. et dimisit ei со-
mitatom sabaudie totum prêter illud quod tenent
predictus dominus petrus et alii fratres sui. et ex
tune tenuit dictum comitatum usque ad eius obi-
tum. item dicit idem thomas quod comitatus non
debet diuidi nec ducatus iuxta legem frederici quon
dam imperatoris. item dicit idem thomas quod cum
pater eius decesserit relictis nouem liberis super-
stitibus maie petit quintam partem etiam si comi
tatus deberet diuidi. cum mater et sórores sue he-
reditatem fratrum et patris non repudiauerint. hiis
et multis aliis racionibus se deffendendo. nos supra-
dicti archiepiscopus et episcopi quorum ordinacioni
et amicabili arbitratui se supponunt dicte partes
precipue cum dictus amedeus comes in sua ultima
uoluntate ordinauerit et preceperit quod fratribus




nostrum, uisis peticionibus deffensionibus et omni
bus aliis que partes proponere uoluerunt super pre-
missis sic dicimus et ordinamus dictam diffinicio-
nein seu nostrum amicabilem arbitratum profieren -
tes quod dictus dominus petrus de sabaudia habeat
et teneat pro emenda et salisfacione omnium dicta-
rum querelarum castrurn de chillón et Castrum de
contéis, et castriim de sayllon. cum suis pertinen
ces uniuersis. et uniuersa que apud chablays apud
ualeys ab hospitali montis iouis usque ad uineys
ad comitatnm uel comitem sabaudie modo aliquo
pertinebant cum mandamentis suis accessoriis et
appendiciis uniuersis. excepto tantum feudo quod
episcopus sedunensis tenet de comité sabaudie. et
homagio quod inde debet dictus episcopus. quum
penes comitem sabaudie remanet cum dicto homa*
gio feodum supradictum. item ordinamus et profe-
rimus quod predictus dominus petrus teneat feo
dum de dorchia. et charossa. et mandamentum eo
rundum, ordinamus et enim quod comes sabaudie
possit recipere et faceré recipi in terra quam assi-
gnamus predicto domino petro propria pedagia que
consueta sunt alibi leuari et que sunt antiquitus
approbata. et similiter dominus petrus propria pe
dagia consueta et antiquitus approbata possit le-
uare uel faceré leuari in terra comitis sabaudie
omni et in terra domini petri. consueuerunt percipi
uel leuari. uel ubicumque suum leuaret pedagium
dictus comes pro hiis autem et aliis que de bonis
comitatus sabaudie tenet et possidet uel quasi di
ctus dominus petrus ipse et successores eins in
predictis comitali sabaudie qui pro tempore fuerit
homagium et fidelitatem faciant et faceré teneantur.
et inde debent ualere comiti et prestare tanquam
boni uassalli domino consilium et iuuamen. et ca
mes similiter eisdem ut domino uassallo consilium
et auxilium impenderé teneatur. adicimus etenim
út cum dictus bonifacius ad annos peruenerit pu-
bertatis si huiusmodi dicto ordinacioni diffinicioni
seu arbitratui nostro consentiré noluerit sed recla-
mans contra uenerit liceat sibi et dicto domino
petro similiter reclamare, et tunc utrique in om
nibus et per omnia salua sint prístina iura presentí
ordinacione in aliquo non obstante, ita quod neutra
partium de aliquibus ordinatis seu contentis in pre
sentí ordinacione seu diflinicione possit aliquatenus
se iuuare. dictam autem siue diffinicionem siue ar
bitratum huiusmodi dictis partibus recitatum ipse
partes scienter approbant et accipiant. in cuius rei
testimonium tarn nos quam partes predicte sigilla
, nostra presentibus duximus apponenda. Actum хин
kalendas marcii. anno domini millesimo ducentésimo
quinquagesimo quarto.
( MDCCCCX )
Compromesso per la definizione di questione
tra Ii vassalli di Pietro di Savoia, e Ii Friborghesi.
1254, .12 marzo
DaWoriginale. R. Archivii di Corte.
(G.B.A.)
Notum sit uniuersis quod cum discordia uertere-
b tur inter nobiles et uenerabiles uiros. uidelicet. B.
comitem de grueria. ulricum dominum de arbere.
aymonem dominum de montanie. dominum willel-
mum de corbieres. dominum uillelmum de andilis-
per. burgenses de melduno et de rotondo monte et
de patemiaco homines domini petri de sabaudia et
alios homines eiusdem ex una parte, et burgenses
de friburgo ex altera, tandem post multas guerras
et contenciones conpromiserunt. in nobiles et uene
rabiles uiros henricum dominum de chamouz. do
minum umbertum de fernay quos posuerunt homi
nes ipsius domini petri pro parte sua et in domi
num willelmum de uilars militem et dictum petrum
diuitem burgensem de friburge. quos pro se posue
runt predicti burgenses de friburgo et fratrem aymo-
c nem priorem fratrum predicatorum lausanensium
condomini. ita quod quicquid illi quinqué uel maior
pars eorum concordia uel iudicio diffinierint dicte
partes inuiolabiliter obseruabunt et hoc proprio ju
ramento firmauerunt. predicti autem arbitri debent
dicere dictum suum usque ad tres edomadas post
rcsurrectionem domini uenturum. si uero aliquis pre-
dictorum arbitrorum non possit dicto negocio in
teresse pars que composuit pro se poterit alium
sustituere loco eius. et hoc idem poterunt faceré
quatuor arbitri de medio si aliquo casu contingente
non posset dictus mediator predicto negocio inte
resse, istud autem promissum fecerunt homines pre
dicti ipsius domini petri qui iurati sunt bernensibus
saluo suo iuramento et burgenses de friburgo salua
il fidelitate domini sui. in cuius rei testimonium nos
predicti burgenses de friburgo sigillum communita-
tis nostre presentí scripto duximus apponendum.
Actum et datum apud primatum. anno domini mil
lesimo ducentésimo quinquagesimo quarto die iouis
, ante mediam quadragesimam.
■
i5a5 i5aGSAECVLI XIII.
( MDCCCCXI ) a ( MDCCCCXII )
Quitanza passata da Arducione e Bobaldino fra- Vendita fatta dal monastero di s. Solutore di To-
telli di Valesia, a nome ancJie dei loro fratetti, a riño a favore di Bonifacio delta il Rosso, figlio di
favore del priore di san Benigno, per cento soldi Guidone di Piossasco, della villa e distretto di San-
di buoni segusini vecchi ricevuti per mezzo del gano, beni , acque , pesca , caccia , e con ogni do-
rettore di s. Pietro di Donas. minio e giurisdizione , pel prezzo di lire 3oo di
segusini о vienne» , con proibizione perpetua di
aliennz imie , salvo al detto monastero.
1254, 2 aprile
Datt'originale ргегзо il titfnur prof. Gal , canónico di S. Orto d'Aoëla
( A. G. )
Anuo doraini natiuitatis millesimo ducentésimo
quinquagesimo quarto, indictione duodécima die iouis.
secunda die intrante aprilis. coram teslibus infra-
scriptis oonfessi et content! fuerunt ardutio et ri»
boldiüiis de ualesia. fratres pro se et suorum fra-
trum abuisse et récépissé centum solidos susino-
rum (sie) bonorum ueterum a priore sancti benigni
et a domino iacobo sacerdoti siue rectori ecclesie
sancti pétri de donatio, qui dédit et soluit predictis
fratribus occasione herbergerie quam dicebant abere
in domo sancti benigni de augusta, rcuunciando omni
exceptioni non habito prêter qos (sic) eis predictis
fratribus debebat ad pasca próxima ueniente pre-
dietus prior sancti benigni. unde predicti fratres si-
licet ardutio et riboldinns recipientes predictos de-
•narios pro se et suorum fratrum pacem et finem et
iuris remisionem et pactum de non ulterius petendo
pro se ipsis nec per aliqnam personam pro ipsis
submisam. fecerimt domino iacobo sacerdoti ecclesie
sancti pelri de donatio reeipienti nomine et uice
domini prioris sancti benigni. prominentes adhuc
predicti fratres item illos montis iouis nec illos
sancti benigni non placitabunt nec um lostabu ni nec
inquietabunt. nec placitare nec molestare nec in
quietare causa illtus herbergerie facient. et si aliquot
melioramentum in bis possent faceré item faceré
promiserunt. Actum in donacio in domo wlence
casteris. testes fuerunt amedeus de domino suriano,
et furiandus filius rulfi quondam, et dominus ra-
dulfus sácenlos, et iacobus c lericus sancti petri. et
plures aHi.
Et ego lodouicus doraini comttis sabaudie notaiius
hanc cartam scripsi.
1254, 23 giugno
Dali' originale. Archivi» del R. Economato.
(L.G.P.)
In noniine domini amen, anni cuius sunt mille
simo ducentésimo quinquagesimo quarto, die martis.
ххди. mensis iunii. indictione xn. presentibus tesli
bus inferius norninatis. inuestituram et uendicionem
fecit dominus arubroxius abbas monasterii sancti so-
lutoris de laurino, consensu et uoluntate tocius sui
conueutus ibi presentis more sólito ad hoc specia-
liter congregati. cuius conuentus fratres sunt hü. do
minus iacobus trueus. dominus manfredus de aste,
dominus martinus de sauzasco. dominus iohannis de
sánelo donato, dominus iohannis de ciriaco. et ipsi
de predicto conuentu sirmil cum ipso abbate no
mine dicti monasterii. domino bonifacio qui dicitur
rubens filio domini guidonis de plozasco. ibi pre-
senti et reeipienti. nominatim de tota uilla de san-
guano cum eius poderio et districtu. uidelicet cum
terris pratis. buscis. ierbis. cultis. et incullis. aquaticis
et pascaticis. piscaeionibus et uenacionibus aqua-
rumque decursibus et cum omni conlili et iurisdi-
cione. et fortunis et fidantiis alque capellis. et de
omnibus hominibus habilantibus in sangano. et qui
de cetero ibi uenerint ad habitandum. et de reddi-
tibus omnibus fructibus et godiis atque prouentibus
uniuersis quos prestant; et prestare consueuerunt et
dai'e debent dicti homines de sangano. et ipsa uilla
monasterio sancti solutoris aliqua de causa, et ge-
' neraliler de omni iure et ratione quod uel quam
ipse abbas et predictum monastei'iam habet uel ha
bere consueuit realiter et personaliter in uilla et
hominibus dicti loci, et perlinenciis. siculi est ter-
minata et inmitata. saluis et exceptatis et reseruatis
et retentis dicto abbate et conuentu molendina. et
omnia alia domnia que ecclesia de sanguano seu
prepositura ibi habet et letiet. et habere et tenere.
uidetur. uel consueuit babere. tali modo et tenore
ut diotus dominus bonifacius qui dicitur rubeus. et
heredes sui tantuin predicta omnia habeant teneant
atque possideant in perpetuuin. et in hiis faciant
quiequid faceré uoluennt absque ipsius domini ab-
batis conuenlus atque monasterii contradicione et
molestia, que omnia diotus abbas et monachi me- /
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morati nbmine iamdicto per se et successoves suos. a priuilegio seu indulgence, quo uel qua se tueri uel
promiserunt ipsi domino bonifacio qui dicitur ru-
beus stipulanti sub obligation^ bonorum dicti mo-
nasterii et dampnorum et expensarum restitutione
de quibus dampnis et expensis etiam in eius solo
uerbo credatur absque teste et sacramento, ipsi
domino rubeo et heredibus suis uarire et deffensare
cum ratione snmptibus dicti mönasterii. ab omni
persona collegio et uniuersitate. que si deffendere
nollent uel non possent. et euincerentur ei siue
heredibus suis in toto uel in parte promiserunt sub
pena dupli rei euicte ipsam rem euictam reddere
et restituere sub eo ualore que nunc ualet. uel
melior pro tempore facta foret, dantes eidem ex
nunc liberam facultatem et auctoritatem apprehen-
iuuare posset, contra predicta uel aliquid predicto-
rum. nec possit dicere predicta uel aliquid pre-
dictoruin. nec possit dicere predictam ecclesiam esse
lesam obtentu dicte uenditionis nec petere benefi-
cium restitucionis. in integrum contra dictam uen-
dicionem. remitiendo eidem domino rubeo. ex certa
scientia et ex pacto necessitatem denunciandi si
eidem de predictis questio moueretur. et etiam pro-
uocandi si superaretur in lite, pro qua uendicione
dictus dominus abbas et monachi. fuerunt confessi
et contenu nomine mönasterii iamdicti se habuisse
et recipisse. ас conpensatum fuisse sibi ex causa
liquida, ab ipso domino rubeo in pecunia libras tres-
centas secuxiensium uel uianensium. renuntiantes ex-
dendi possesionem uel quasi dicte uille et hominum b ceptioni non habite pecunie. et non numerate, seu
et rerum et omnium prouentuum. atque tocms iuris
predicti cum sue fuerit uoluntatis. constituentes se
predicta omnia ipsius domini rubei nomine interim
tenere et possidere. uel' quasi possidere. donee pre-
dictarum appréhendent possesionem corporalem uel
quasi, confitentes predictus abbas et monachi pre
dicta in nullani aliam personam transtulisse. sed
predictam uillam et homines et iura et possesionem
predictorum liberos et liberam seu uacuam penes
se usque nunc reseruasse. protestantes dictus abbas
et monachi se dictam uendicionem fecisse coimini
estimacione habita et iuris sollempnitate seruata. ad
soluenda plurima debita usuraria quae aliunde co-
mode solui non poterant. et mobile non super esse
dicto monasterio unde predictorum debitorura so-
lutio fieri comode potuisset. tenebatur enim dictus
abbas et monasterium ipsi domino rubeo ex pluri-
bus epiantitatibus diuersis. que simul collecte erant
et ascendebant libras centum et xl. secuxiensium
unde erant plurima instrumenta unum quorum erat
de libris LX. factum per manum mei iacobi cornalle
notarii infrascripti. Anno cúrrente millesimo du
centésimo quadragesimo nono, die lune, octauo die
marcii. indictione séptima, aliud est libramm xx.
factum per manum mei iamdicti iacobi notarii.
Anno cúrrente millesimo ducentésimo quinquage-
simo. die martis. undécimo die mensis octubris. in
dictione octaua. aliud uero est de libris lx. factum
per manum mei iacobi cornalle notarii. Anno cur-
rente millesimo ducentésimo quinquagesimo. die lune. ¿ zucha. anrionus borgisius. fredericus filius condam
compensate, et spei future numerationis el satis-
factionis. hoc addito et expressim dicto, in hoc con
tractu et ante et post et in ipsius rei tradicione de
uoluntate partium expressa affitiendo ipsam rem.
quod dominus rubeus non possit nec debeat nec
heredes sui. uendere inpignare infeudare. iura ce
deré seu alio modo alienare predicta uel aliquid de
predictis in aliam omnino personam extraneam nisi
solummodo in heredes nec exactionem aliquam in-
solttam seu indebitam extraneo uel priuato possit
faceré, quod si faceret de iure uel de facto presu-
meret ipse uel heredes sui in teto uel in parte pro
non facto sed pro infecto haberi debeat et nullo-
modo ualere possit uel tenere sub aliquo ingenio
quod excogitan posset, sed predictus dominus ru
beus teneatur et heredes sui ipsi monasterio uen
dere restituere eodem precio, quandocumque ipse
abbas et successores sui emere uoluerint et habere
que superius sunt expressa. que omnia et singula
sibi ibidem specifficata. supradiclus frater martinus
monacus de mandato dicti abbatis et in an imabus
ipsius abbatis et fratrum iurauit et promisit ad sancta
dei cuangelia adtendere tenere et obseruare et non
coiitrauenire de iure uel de facto sub obligatione
premissa. ullo tempore uel modo sub aliquo ingenio
quod excogitari possit. et hanc carlam ut supra fieri
rogauerunt. Acta sunt hec in claustro mönasterii
sancti solutoris. inde fuerunt testes rogati. dominus
guillielmus bescoitus cantor taurinensis. oddonus
prima die augusti. indictione octaua. et iordanino
silo libras lxxv. secuxiensium cum expensis. unde
erat carta, de libris lxxii. facta per anricum notarium.
Anno cúrrente millesimo ducentésimo quinquage
simo tertio, die lune, xvi kalendarum iulii. indictione
undécima, et arnaldo fulco libras lx. et plus in pi-
gnoribus et in cartis. quibus reditoribus et aliis de
predictis compensando et soluendo estitit integrali-
ter satisfactum de precio emptionis predicle. renun
tiantes exceptioni non facte uenditionis et non tra-
dite possesionis. et illi legi qua dicitur si res uen-
dita excédât dimidiam iusti precii. quod possit con
tractus rescindí, uel iustum precium rei peti et
4 omni alii exceptioni iuri et legi specialist comuni.
petri fili. berthulatus beldor. carletus borgisius.
Ego iacobus comalia notarius et hanc cartam ut
supra rogatus tradidi et scripsi.
i52Q i53oSAECVLI XIII.
( MDCCCCXIII )
Concessione in affittamento perpetuo Jaita da Bo
nifacio detto il Rosso del fu Guidone di Piossasco
al monastero di s. Solutore , di tutto il luogo di
Sangano, mediante I annuo fitto di L. зэ di vien
nesi.
1254, 23 giugno
Dairoriginalc. Archivio del R. Economato.
(L.G.P.)
Anno dominice natiuitatis millesimo ducentésimo
a fore lesum. sed predictam concessionem et inuesli-
turam récépissé ad utilitatern non modicam rnona-
sterii prelibati. et plus habere et percipere posse
ex rebus sic concessis. quam ascendat ficti presta-
tio memorati. et generaliter renunliantes omni iuri
condicioni et exceptioni quo uel qua se dictus ab
bas et monaci seu ipsum monasterium iuuari uel
deffendi possent contra predicta uel aliquid de pre-
dictis. promisit insuper dictus dominus rubeus 'per
se et heredes suos per stipulacionem sullempniter
factam. sub obligacione bonorum omnium et spe-
. cialiter tocius quod habet in sangano. ita quod
specialis obligatio non noceat generali, пес genera
lis speciali. et sub dampnorum et expensarum re-
stitucione plenaria. ipsi domino abbati stipulant*!
quinquagesimo quarto, die martis uigesimoterlio Ь et recipienti nomine ipsius monasterii. quod ipse
mensis iunii. indictione duodécima, presentibus te-
stibus inferius nominatis. muestituram et concessioT
nem in perpetuum. fecit dominus bonifacius qui
rubeus nuncupatur filius domini guidonis de plo-
zasco. asserens se maiorem sui iuris, domino am-
broxio abbati monasterii sancti solutoris de taurino-
ipsius novriine recipienti. et ipsi monasterio, de tota
uilla de sangano. et de hominibus habitantibus in
sangano. et qui de cetero ibidem uenerint ad ha-
bitandum. : et de omnibus fructibus redditibus et
godiis. atque prouentibus uniuersis. et de omnibus
quos dictus dominus rubeus acquisierat a predicto
domino abbate in eodem loco, ut apparebat per
a me iacobo comalia notario hodie factam.
uendet reddet et restituet. precio librarum trescen-
tarum secuxiensium uel uianensium totam predi
ctam uillam et omnes homines prouentus et godias
et generaliter omnia que ab ipso domino abbate-
et monasterio prediclo habuit et emit in sangano
precio supradicto secundum quod in caVla contine-
tur uendicionis facta per me infrascriptum notarium
hoc eodem die et eodem anno ipsi domino abbati
et successoribus suis et monasterio supradicto. quan-
documque ipse dominus abbas uel aliquis successo-
rum snorum totum integraliter emere uoluerint
precio supradicto. quod si tantum simul emere non
possent uel nollent ipse abbas uel eius successores.
teneatur ipse dominus rubeus et heredes sui pro
ad fictum annuatim reddendum ipsi domino rúbeo c sexta parte supradicti precii. et etiam pro maiori
et heredibus suis in feslo sancti martini libras ui-
ginti et quinqué uianensium. tali modo ut ipse do-
minus abbas et successores sui nomine dicti mo
nasterii. et ipsum monasterium predicta omnia in
pexpetuum habeant teneant atque possideant ad fi
ctum superius nominatum sine domini rubei et he-
redum suorum contradictione. dando ipsi domino
abbati ex nunc liberam auctoritatem apprehendendi
tenulam et possessionem de predictis auctoritate
propria, quas libras xxv iamdictus dominus abbas
de consensu et uoluntate fratrum suorum. scilicet
domini iacobi truc, domini manfredi de aste do
mini martini de sanzasco. domini iohannis de Ci
ríaco, et domini iohannis de sancto donato mona-
si possent et uellent de predictis uendicionem fa
ceré, et pro rata decrescere et diminuere de ficto
superius nominato. et confessionem lacere de re
cepto, et uendito. et in totum emptione completa,
et solutione facta debeat et teneatur ipse et here
des sui monasterium absoluere. et cartas acquisti
et ficti restituere ipsi monasterio uacuas omni iure,
promitendo etiam ipse dominus rubeus per se et
heredes suos ipsi domino abbati nomine dicti mo
nasterii stipulanti. quod ea que emit a dicto mo
nasterio in sangano пес etiam fictum non uendet
пес alienabit. пес donabit. пес infeudabit pigne-
riam faciet seu alio modo alienabit alicui extra
coi'pus monasterii supradicti. sub obligatione pre-
corum supradicti monasterii ibi presentium nomine (] missa. пес exactionem priuato uel exti'aneo msoli-
ipsius1 monasterii. pro ficto et nomine ficti. per se
snosque successores promisit dare et soluere ipsi
djMpino rubeo et heredibus suis, iu termino supra-
jiicÇp.i «t in omni euentu sub obligacione bonorum
<di,ftti monasterii. et dampnorum et expensarum re-
stitucione que et quos faceret uel substineret ij>se
dominus rubeus heredesue sui. uel certus nuncius
eorumdem, a termino in antea pro supradicto ficto
exigendo et habendo. et promiserunt abbas et mo
naci de sumptibus et expensis credere in eins nerbo
absque teste et sacramento, renunciantes quod ipse
abbas et monaci non possint dicere uel allegare se
deceptos uel circumuentos in obligacione predicti
ficti prestandi. uel ipsum monastermm in aliquo
tam seu indebitam faciet uel fieri faciet. quod si
faceré de iure uel de facto adtemptaret. ipso iure
sit irritum et cassum. ac si nunquam factam foret,
quicquid per ipsum in contrarium fuerit celebra-
tum. simili modo dictus abbas promisit supradicto
domino rubeo. quod non uendet пес alienabit ali
cui dictam uillam. quod prestet supradicto mona
sterio simile fictum. sub obligatione bonorum dicti
monasterii. quod si faceret predicta uenditio irrita
sit et inanis. ac si nunquam facta fuisset. dando
ex< nunc ex certa scientia ipsi domino abbati licen-
tiam et facultatem et successoribus qui pro tem
pore fuerint intrandi in tenutam et possessionem
eius tocius quod ipsi emerint uel emere parali fue
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rint pro rata ut superius distinctum est. absque a uoluntate dicti aymonis stgillum suum apposuit huic
dicti domini bonifacii et heredum suoriun contra-
ditione. et alicuins sui iuris amissione. et absque
formidine et timoré superioris iudicis. imo dicta
bona libere ad dictum monasterium reuertantur.
si forte ipse dominus rubeus uel aliquis ex heredi-
hus eius potentia uel malitia seu fraude excogitata
nollet adimplere que superius sunt promissa. re-
nuntiando ipse dominus rubeus per se et suos ex-
ceptioni non facte confessionis. et non facte pro-
missionis et obligationis. et non traddite licentie et
concesse. et quod non possit dicere uel allegare se
filium familias uel minorem, uel alias deceptum in
prcmissis et generaliter omni iuri et legi speciali
et communi que uel qua se iuuare et tueri posset
contra predictam uel aliquid predictorum. asserendo b
sic esse tractatum et actum inter partes in contra
ctu uendicionis. et tradicione rei uendite. pro ut
superius est distinctum. que omnia predictus domi-
.nus rubeus per se et heredes suos adtendere et
complere promisit. et manu propria tactis Sanctis
dei euangeiiis iurauit sub obligatione premissa. in-
tegraliter bona fide, unde due carte uno tenore
liunt. Actum est hoc in claustro sancti solutoris
iusta ciuitatem taurini. inde fuerunt testes rogati.
scripto. Actum est hoc ante ecclesiam sánete marie,
et sancti iohannis auguste, anno domini millesimo
ducentésimo quinquagesimo quarto, indictione duo
décima, mense dccembri. feria secunda ante natale
domini.
( MDCCCCXV )
Cessione del crédito di lire 65 pavesi verso il mo-
nastero di san Pietro di Brème fatta da Pagano
Strada a favore di suo padre Martino.
1255, 14 febbraio
Dalla pergamena originale nella Biblioteca dalla R. L mwrsdà ,
già delVArchivio di S. Pietro di Brème.
(A. F. M.)
dominus guillielmus bescoitus cantor taurini. oddo-
nus zucha. anrionus borgisius. fredericus filius
quondam pétri sili. bertholotus beldor. carletus
Ego iacobus comalia notarius interim et hanc car-
ut supra rogatus traddidi et scripsi.
( MDCCCCXIV )
i ■-♦'/»
Donazione e concessione in retto feudo , fatta da
Goffredo visconte di Challant alVospizio délie Co>-
lonne di Aosta ( Gran S. Bernardo) , di tutto ciô
che Aimone éC Enpallan , suo vassallo , tiene da
esso in Enpallan.
1254, 23 dicembrc
, Dali originale. Archivio del vetcovato d' Aosta.
(A.G.)
Notum sit omnibus presens scriptum inspecturis.
quod dominus gotefredus de ehalant uicecomes. do-
nauit. et concessit, inperpetuum ad rectum feudum.
hospitali de columpnis. qui dicitur de augusta, et
seruitoi'ibus ipsius hospitalis omnes res illas, quas
aymo de enpallan homo suus tenet per feudum ab
ipso domino gotefredo in enpallan. et hoc donauit.
et concessit eis cum aquaricis. et exitibus de con
sensu et uoluntate dicti aymonis. ita tarnen, quod
dictum hospitale et seruitores ipsius hospitalis deben*
faoere usagium dicto domino, gotefredo quod feudum
faceré debet, salua fidelitate. et ad maiorem roboris
firmitatem. dictus dominus gotefredus de consensu et
Anno a natiuitate domini millesimo ducentésimo
quinquagesimo quinto, indicione tercia decima, die
dominico quartodecimo mensis februarii. in papia
dominus caluus de gambolato uicarius capituli pa-
piensis uacantc sede p'ecepit infrascripto henrico
publico notario ut auctenticaret et in . publicum
scriptum reddigeret infrascriptum instrumentum sine
anno die testibus et nomine notarii. tenor cuius
talis «st. in papia cum paganus filius martini de
strata nomine et uice ipsius patris sui recepissct
c <datum iuris a petro et marglatto de strata fratri-
bus filiis cmondam sygliabaldi de strata uersus kno-
nasterium sancti pétri de biiemede. et in bonis
ipsius monasterii de libris sexagiirta qumque pa-
ipiensibus de capite ut contieetur in carta ipshis
dati facta per petrum boiiaedtxm .'de ualido notflrñínj
etíqtaas libras sexagiula cpirique papienses de capke
infrascriptum monasterium santíti' pétri dàre debuit
et pinmHsit ex causa mutai quondam guillelmo Ле
strata suo nomine et nomine infrascriptorum pétri
et maregloti uL continetur in caria facta, infrascri-
ptus pagauns cessionem et datum fecit infrascripto
martino eius pâtre de omni iure et actione reali
et personalt utïli et directo quod et quam habebat
ad exigeiidum uel' exigere poterat uersus dictum
(I monasterium et in eius bonis nomine et occasione
istius debiti et nomine ipsis prestiti inde
dati et de cetero dandi et expensarum factarum et
faciendarum et tocius eius quod ad eum pertme-
bat et pertinere poterat occasione istius debiti et
inde eum in suo loco posuit et constituit cedendo
ei omnia iura que nomine et uice iwfrascripti pa-
iris sui habeliat occasione istiue debiti et ihdc
hanc cartulam fieri iussit. dictus uicarius hanc car-
tulam fieri iprecepit. interfuerunt bernardus de an-
tonio et guido caneuarius testes*
Ego benricus manicella sacri palacii nolarius sub-
scripejb '
Ego bernardus barbarinus sacri palacii nolarius
hanc cartulara iussu istius henrici scripsi.
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( MDCCCCXVi ) :
Il priore ed il capitolo del monastero di s. Pietro
di Breme danno facolta altabbate di detto mona
stero di prendere a mutuo una somma , obbligando
per essa i beni del monastero.
1255, 14 febbraio
Valla pergamena originate mlla Biblioteca delta R. Università ,
già deWArchivio di s. Pielro di Breme.
' (A.F.MO
Anno a natiuitate domini millésime ducentésimo
quinquagesimo quinto, indicione tercia decima, die
dominico quarto décimo mensis februarii. in papia
dominus caluus de gambolato uicarius capituli pa-
pieitsis uacante sede precepit infrascripto henrico
publico notario ut autenticaret et in publicum scri
ptum reddigeret infrascriptum instrumentum sine
anno die testibus et nomine notarii. tenor cuius
talis est. in claustro monasterii sancti pétri de bre-
rneto domnus amedeus de noualicio prior dicti mo
nasterii et capitulum ipsius hii sunt domnus ber-
tramus federicus. otto de osta. pelrus motus sacri
sta, aschetus oddonus. henricus atque iohannes mo-
nacbi et confratres istius monasterii dederunt li-
centiam et parabolam domno oberto abbati ipsius
monasterii ut mutuet a domino petro de strata et
a pagano et martino collocare non ha
bituai de predictis temporibus de debito quod
dictum monasterium dare tenetur. bona istius mo
nasterii obligando et quod faciat inde eis cartulas
et instrumenta secundum conscilium sapientis eo-
rum. et quicquid dictus abbas inde fecerit et con-
traxerit cum eis in omnibus et per omnia ratum
et firmum habere promiserunt et hanc cartulam
fieri rogauerunt. dictus uicarius hanc cartulam fieri
precepit. '
Interfuerunt bernardus de antonio et guido cane-
uarius testes. , . i
Ego henricus manicella sacri palacii notarius sub-
scripsi. . . : .'
Ego bernardus barbarinus sacri palacii notarius
hanc cartam iussu istius henrici scripsi.
( MDCCCCXVII )
Giuramento di fedeltà préstalo da Lanfranco ve-
scovo dAïbenga a Gualterio arcivescovo di Genova
ed al capitolo di s. Lorenzo.
1255, 18 aprile
DaWoriginale. Archirio vescovile d'Albenga.
( G. B. A. )
Anno dominice natiuitatis millesimo ducentésimo
quinquagesimo quinto, indictione duodécima, die
a dominico. decimaoctaua aprUis in choro maioris ec-
clesie ianuensis coram domino conrado episcopo ne-
biensi. domino nicolao episcopo naulensi. domino
mattheo abbate sancti syri. domino nicolao abbate
sancti fruttuosi de capitemonlis. domino ambrosio
abbate sancti stephani. et mullís aliis. lanfrancus
albinganensis episcopus. statim post susceptam con-
secrationem suam promisit. atque iurauit corporaliter
tactis sacrosantis euangeliis fidelitatem domino gual-
terio archiepiscopo ianuensi. et capitulo sancti lau-
rentii ianuensi in hac forma.
Ego lanfrancus albinganensis episcopus ab hac hora
in antea fidelis ero. et obediens domino meo gual-
terio ianuensi archiepiscopo. eiusque catholicis suc-
cessoribus. et capitulo sancti laurentii. archiepisco-
b patui ianuensi adiutor ero ad retinendum. et deffen-
dendum. saluo ordine meo. contra omnes homines,
uocatus ad synodum ueniam. nisi prepeditus fuero
canónica prepedictione. possessiones ad mensam mei
episcopatus pertinentes de nouo non infeudabo. ne-
que perpetuo locabo. пес alienabo absque licentia '
ianuensis archiepiscopi habita cum consensu eiusdem
capituli. sic deus me adiuuet. et hec sancta euan-
gelia.
Ego petrus de musso notarius huic interfui. et hanc
cartam scripsi.
( MDCCCCXVIII )
Lettera del conte Amedeo Valdék procuratore ge
nerale dell impero in Allemagna, colla quale rac-
comanda al conte Pietro di Savoia gli affari del-
Г imperalore, appresso le città di Berna , Morat e
di altre ' parti della Borgogna , contra il conte
Hartmann di Kisburt.
1255, 14 maggio
i ¡ ■ ■"
Da copia síncrona. Regii Archivii di Corte.
( G. B. A. )
Illustri domino petro coniiti sabaudie. amedeus
d comes ualdecko sacri imperii procurator generalis
per germaniam constitutus quicquid potest obsequii
et honoris, audita nuper per sollempnes nuncios ci-
uium berriensium fidelium imperii fidei ac deuocio-
nis uestre constancia erga sacrum imperium et fi
dèles suos hactenus habita, animus noster in domino
exultauit et ad multam dictorum nuncioi-um instan-
ciam ex parte serenissimi domini nostri romanorum
regis et nostra nobilitatem uestram rogamus et hor-
tarnur studio diligenti quarum nobis negocium do
mini regis apud ciuitates berne murini et haseiahe
ac ubicunque in partibus burgundie sub spe retri-
bucionis ac sublimacionis ob reuerentiam imperia
lem cubamnis cerssimiates subuenientes eisdem contra
comitem hartmannum de kisburt et alios quoscun
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tpie imperii consiliis et auxiJiis oportunis prout eidem
nos du&erint reqnirendos nulla rerum dispendia for
mulantes que prêter spem gracie et fanoris quam ab
imperio uos gaudebitis obtentum dampna quod absit
si qua esset sustinueritis nobis per dominum regem
procurabimus plenario consseusam. in cuius rei te
stimonium presentem cedulam sigillo uenerabilis do-
mini argentenensis episcopi nostro domini umberti
de boulandrin et girendi et huberti de bugon feci-
raus coiuuuniri. Datum apud hugonem crastine ascen-
sionis. anno domini millesimo ducentésimo quinqua-
gesimo quinto. ■;
( MDCCCCXIX )
Primo testamento di Pietro II conte di Savoia,
detto il Piccolo Carlomagno.
1255 , 8 giugno (i)
Dal vol. XIX dei manoseritti del Guichenon nella Biblioteca
délia Facolà Medica in Montpellier.
(G.B.A.)
In nomine sánete et indiuidue trinitatis. amen.
Anno domini m. ce. lv. die martis ante festum beati
barnabe apostoli. ego petrus de saboudia sanus per
dei gratiam mente et corpore, uidens tamen sanis
et infirmis mortis periculum imminere considero
quod nihil est morte certius. nihil incertius hore
mortis, ne decedam intestatus horam mortis preue-
nio et de rebus et bonis meis et ad me pertinen-
tibus dispono in hune modum. in primis beatricem
filiara meam heredem mihi institue in quinqué mil-
libus libris uiennensibus quas sibi relinquo iure in-
stitutionis. item dominam meam elionoram dei gratia
illustrissimam reginam anglie institue mihi heredem
in omnibus bonis et possessionibus que et quas ba
beo et habere debeo a mare angliam ulterius. et in
toto regno ^anglie ubicumque sint. et illam onero
quod soluat debita mea et clamores meos et seruitia
familie mee. meas eleemosynas et legata. item phi-
lippum electum lugdunensem fratrem meum here
dem mihi institue in omnibus aliis bonis, iuribus
et Ipossessionibus. que et quas habeo uel habere
debeo citra mare anglie ubicumque sint executores
autem constitue huius mee ultime uoluntatis pre-
dictam dominam reginam anglie et prefatum domi
num philippum fratrem meum et guigonem de pa-
lude archidiacoimm lugdunensem et galfridum de
* grandimonte militem. illis autem quatuor uel tribus
uel duobus eorum si alii nollent. uel interesse non
possent do et concedo plenam et liberam potesta-
tem soluendi debita mea. pacificandi clamores meos
et satisfaciendi de seruitiis familie mee et de meis
(1) Queslo documento o rimaste si no r» inédito. Solíanlo il secondo
testamento del conlo Pielro di Savoia , in dala del 1368 , e slato
pubblicato dal Guichenon ncl vol. IV Preuves délia sua Histoire Gc-
néalngiptc ecc. pag. 75 G. B. A.
a eleemosynis et legatis. rogo predictam reginam quod
soluat aut solui faciat necessaria ad implendam hanc
meam uoluntatem ita quod nultus sit defectus. agneti
uxori mee do lego mille libras uiennenses. si con
tingent me decedere in partibus anglicanis eligo
sepulturam meam in uenerabili monasterio ad con
silium predicte domine regine. si uero in partibus
burgundie decedam apud sanctum mauricium agau-
nensem meam eligo sepulturam. et loco Uli in quo
sepeliar do lego centum marchas argenti ponendas
in conquertuendo (sic) pro anniuersariis meis ibidem
faciendis ad disposilionem executorum meorum. re-
tineo quod codicillos possim condere et in eis dis-
' poneré de meis eleemosynis et legatis et de hiis que
ad salutem anime mee uideor espediré, hanc autem
b ultimam uoluntatem meam uolo ualere iure
menti et iure codicillorum. uel prout melius
potest secundum leges uel canónicas sanctiones.
rogo quidem carissimum dominum meum regem
henricum dei gratia illustrissimum regem anglie in
quo est tota mea spes et fiducia in uita et in morte
ut hanc meam ultimam uoluntatem faciat inuiola-
biliter obseruare. Actum lugduni anno et die supra-
dictis. testes bartholomeus richardi decanus lugdu-
nensis. guichardus de irynis canonicus lugdunensis.
ioannes capelli. simon de uerters. guido de boese-




La ciltà di Moral riceve Pietro di Savoia in sno
signore e protettore perpetuo, e gli fa donazione
di tutti Ü redditi soliti perceversi dalV impero.
. ; 1255 , in maggio
Da copia síncrona. Regii Archivii di Corte.
(G.B..A.) .
Nouerint uniuersi presentes litteras uisuri uel au-
dituri quod nos scultetus cónsules et uniuersitas de
muriaco grauiter oppressi iniuriarum noslrarum in-
cursibus quibus resistere poterimus nec a domino
rege ualentes aliquod habere auxilium ad defensio-
d nem nostram licet ipsum super hoc pluries requisi-
uissemus pro ingenti necessitate et eiusdem utilitate
nostra de mera et spontanea uoluntate nostra reci-
pimus et acceptamus in dominum protectorem no
strum illustrem uirum dominum petrum de sabaudia
et heredes siue assignâtes suos in perpetuum donec
cura retineret in alsacia et apud basilatim rex uel im-
perator uenerit et in partibus illis fiat petrus te-
nendo basileam et nos uoluerit habere in manu sua.
uolentes et concedentes quod ipse dominus petrus
et heredes siue assignati sui per se uel per alios
quos uoluerint percipiant et habeant pacifiée ab hac
die in antea omnes redditus prouentus usagia et
seruicia in quibuscumque consistant que nos uel Im
perium consueuit et debuit percipere et habere penes
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nos et in pertinenciis uille nostre de muraco. si a
new contra regem uel imperium usque modo ali-
quid, forissceximuß uel redditus ad eos gpeçtfmtes re-
tùuùm4s.. predictus dominus'ipBtrus et" heredes siue
assignat^ , sui rwrt debent nobis super hoc aliquant
fi-tfeçe questionetn. adqenlente uero tempore quo rex
uel imperator siout prcdictum est in- diçtis locis
ueniat et fiat petrus si contingat nos de potestate
dicti domini pétri-, uel. heredis siue assignati, sui re-
cedere de hüs que ipsi uel alius per eos percepe-
riat medie- tempore; penes nos et in pèrtinontiis uille
nostre.tenemuaipsum et heredes isiué assignatos suos
indempnos erga regem et imperium et quascuuique
alios eos super hits auctoritáte dómmi regis uél im
perii fa'cientes aliquam questionеш .bona fide ser-
uare. promittimus eeiam ipsum dominum petrura et b
heredes siue assignâtes iurare fideliter et liberaliter
contra omnes et ipsi nos defenderé similiter contra
omites íusticia mandauit. si autem idem dominus
petrus heredes siue assignati pröcessu temporis nos
et' udlàm nosti'am de nuiráto ex concessione regis
uel imperii poterint optinere promittimus decern con
cession! absque contradictione aliqua consentiré. . . .
ipsum et heredes siue assignatos suos ex tunc pro
uotis dominis nostris tenere inestragabiliter et ha
bere et eas de omnibus iuribus reddi prouen-
tibus usagiis et seruieiis ad regem uel imperium
spectantibus integre responderé, et ipsi secundum
bonos usus imperii approbatos hos teneant et con
sentent, et hec omnia predicta et singula seruare
faceré et non contrauenîre per nos uel per alium с
aliqua tempore nos uniuersi et singuli de
murato a quatuordecim annis supra promittimus et
iuramus super sancta dei euangelia prestito iura-
mento. et presentibus litteris quas uim uolumus
optinere publici instrumenti sigillum uniuersitatis
nostre apposuimus in robur et testimonium predi-
ctorum. Datum apud muratum. anno domini mille-
simo ducentésimo quinquagesimo quinto. mense maii.
lia grauamina quibus uestrum monasterium occa-
sione temporis impacati multipliciter hactenus est
afflictum grauem patiamini ad presens defectum in
necèsseriis monachis et conuersis et propter irihi-
bitionem per dilectum filium G. de montelongo
aquilegensem electiim in partibus lombardie aposto
lice sedis legatum factam de felicis recordationis
innocentii pape predecessoris nostri mandato ne ec*-
clesiarum ciuitatum et locorum adherentium seu
fauentium quondam Fr. olim romanorum imperatori
capitula uel conuentus conditiones uel ordinisi'cu-
iuscumque qùemquam in ipsis eligere postularé re*
cipere uel nominare présumant in alicuius dignitatis
prelatum canonicum monachum uel conuersum abs
que sedis apostolice licentia speciali nècessartos in
eodem monasterio et membris ipsius monachos et
conuersos reeipere nequeatis uobis in Ulis reeipiendi
priores monachos et conuersos aliasque personas
quibus indigere noscantur inhibitione huiusmodi non
obstante licentiam largiremur. nos itaque ne mona
sterium. et membra prefata in diuinis defectum uel
alii detrimenlum in temporalibus patiantur uobis
presentium auetoritate concedimus quod hac uice
personas huiusmodi de locis persistentibus in deuo-
tione romane ecclesie in monasterio et membris
predictis reeipere libere ualeatis.
Datam ....... viii idus octobris ponüficatus nostri
anno primo.
( MDCCCCXXII )
■■ • • ■ •- ; ■ ( MDCCCCXXI )
Bolla di Alessandro papa IV con cui concede al
monastero di Breme di poter ricevere religiosi. d
Intimazione fatta dalt ambasciatore del comune di
Pisa nel consiglio maggiore e nel parlamento di
tutti i Pisani abitanti in Cagliari , colla quale si
ordina loro di prestare ogni possibile aiuto al ca
stellano ed anziani di Cagliari ogni qualvolta ne
saranno richiesti , che tutti quelli che erano col
márchese di Massa, giudice di Cagliari, rilascias-
sero il castello di Castro libero } e permettessero
a castellani di fare Vuffizio loro senza por guardie
nelle torri e fortificazioni a favore di detlo már
chese.'
1256, 10 gennaio
1255, 8 ottobre . .
- i
Va pergamena originale nella Biblioteca della R. Vniveriilà ,
gia deWarrhiño di s. Pietro di Breme.
'. (A.F.M.)
Alexander episcopus seruus seruorum dei. dile-
ctis fîhis abbati et conuentui monasterii bremensis
ordinis sancti benedicti papiensis diócesis ad roma-
nam ecclesiam nullo medio pertinentis salutem et
apostolicam benedictionem. ex parte uestra fuit no
bis humiliter suplicatum ut cum propter intolerabi-
Dall'originale. Archivio delle Riformazioni di Firente.
(P.C.)
In nomine patris et filii et spiritus sancti amen,
ex hac publica licterarum serie cunctis pateat eui-
denter. quod rainerius marsubilie ambaxiator pisani
communis ex forma ambaxiate sibi imposite a com-
muni pisano sequens formant ambaxiate ipsius co
ram me matheo notario et testibus infrascriptis pu
blice et alta uoce in consilio maiori et in parla
mento cohadunato in ecclesia sánete marie per so-
num campane et etiam per preconem publicum
193
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communis castelli castri precepit pro communi pi-
sano omnibus et singulis pisanis et qui pisano no
mine censentur sub pena banni perpetui ut ad re-
quisitionem ét mandatum castellanorum et anthia-
norum castelli castri presten t eis suurn auxilium
et fauorem in hiis que petiierint et quotiens uo-
luerint.
Item supradictus ambaxiator pro supradicto com
muni pisano similiter publice et alta uoce in su
pradicto consilio maiori et parlamento coram me
matheo notario et testibus infrascriptis precepit
omnibus et singulis pisanis et qui pisano nomine
censentur et nominatim uniuersis pisanis commo-
rantibus cum domino cbianne marchione masse et
iudrce* callari. súb pena persone et haueris et banni
perpetui • et omnium suôrum bonorum publicatione
ut supradictum casteilum castri liberum et expedi-
tum relinquant et sinant supradictos castellanos
libere faceré eorum officium et quod aliquam cu-
stodiam supradicti castri uel suarum turrium seu
munitionum non faciant pro supradicto marchione
ullo modo, et taliter hec omnia supi'adicta dictus
ambaxiator me matheum notarium scribere rogauit.
actum in castello castri callari in ecclesia sánete
marie presentibus rainerio neri nostro consule mer^
catorum portus callari et pericciolo bandi sigerio
prouinciali. nicolo dicto cena cena et galletto quon
dam ughiccionis beaque et benenato notario quon
dam romani medici et aliis pluribus testibus. domi
nico incarnationis anno millesimo ducentésimo quin-
quagesimo sexto, indictione quarta décima, quarto
idus ianuarii.
Matheus guillielmi filius quondam dati iudicis et no-
tarii domini frederici romanorum imperatoris nota
rais, predictis interfui et rogatus hanc inde cartam
scripsi atque firmaui.
a stelli castri sub pena pensonarum et haueris ex parte
potestatis pisane ciuitatis unde habet arbitrium a
commum pisario et capitanei et anthianorum populi
pisane ciuitatis ut hominès dicti castri siue burgen-
ses et mercatores aliquos in partibus sardinee de-
gentes uel morantes non ducant uel miclant nec ire
patiantur in aliquem exercitum aut hostem siue ca-
ualcatam uel andatam extra dictum Castrum sed eos
in dicto castro teneant. ad eius custodiam et tute
lara, et taliter hec omnia süpradicta dictus amba
xiator me matheum notarium scribere rogauit. Actum
in castello castri in ecclesia sánete marie presenti
bus rainerio neri nunc consule mercatorum portus
callari. pericciolo bandi sigerio prouinciali. et nicolo
dicto cena cena et aliis phjiribus testibus ad hoc ro-
b gatis. dominice incarnationis anno millesimo ducen-
tessimo quinquagessimo sexto indictione quartade-
cima quarto idus ianuarii. -
Ego matheus guillelmi filius quondam dati iudicis
et notarii domini frederici romanorum imperatoris
notarius. prediclis interfui et rogatus haiic mde car-
lam scripsi atqúe firmaui. ,: " '-'ы
■i ■ .
( MDCCCCXXIV )
Prowisione del comune di Pisa pubblicata nel ca
stello di Castro in Sardegna , colla quale si proibisce
agli uomini di quel castello di farsi suddito o vas-
sallo di alcuno d¿ signori di Sardegna.
1256, 12 gennaio
DaWoriginale. Archivio delle Riformazioni di Fircnze.
(P.C.)
( MDCCCCXXIII )
fntimazione fatta dalt ambasciatore del comune di
Pisa я' castellani ed anziani di Castro in Sardegna ,
colla quale loro ordina di proibire a qualunque
persona tanto borghese che mercante , abitante in
quell'isola, di andaré in alcuno esercito e cavalcata.
1256, 10 gennaio
DaWoriginale. Archirio delle Riformazioni di Firente.
(P.C.)
In nomine patris et filii et Spiritus sancti amen,
ex hac publica licterarum serie cunctis pateat eui-
denter. quod rainerius marsubilie ambaxiator pisani
communis ex forma ambaxiate sibi imposite a com
muni pisano coram me matheo notario et. testibus
infrascriptis pro supradicto communi pisano prece
pit firmiter et districte castellanis et anthianis ca-
In nomine patris et filii et spiritus sancti amen,
ex hac publica licterarum serie cunctis pateat eui-
denter. quod bonaecursus dictus cacciarella publicus
bannerius communis cajtelli castri eques existens
publice et alta uoce ex parte potestatis pisane ci
uitatis et pisani communis preconizando precepit ut
nul lus buríiensis aut habitator castelli castri aut
mercator uel aliquis pisanus faciat se fidelem aut
beneficiatum siue uassallum alicuius dominorum sar
dinee. et quod si aliquis est fidelis aut uassallus
uel beneficiatus alicuius dominorum sardinee feudum
uel beneficium sibi statutum renuntiat (sic) et re-
pudiet stib pena personarum et haueris et banni
perpetui et publicationis omnium bonorum snorum.
et taliter hec omnia supradicta dictus bannerius me
matheum notarium scribere rogauit. Actum in ca
stello castri callari in uia publica ante curiam com
munis dicti castri que est in domo iacobi comainome
presentibus guidone caugello et bellomo tomie et
octauiano notario, et pedone uernacai et iacobo ric-
cobaldi et donato barbarossa et aliis. dominice in
carnationis anno millesimo ducentessimo quinquage-
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simo sexto, indictione quartadecima. pridie idus ia- a
nuaiii.
Ego matheus guillelmi filius quondam dati iudicis
et notarii domini frederici romanorum imperatoris
notarins, predictis interim et rogatus banc hide car-
tain scripsi atque firmaui.
( MDCGCCXXV )
Ricognizione di mutui conlratti per parte del co-
mune d'Albenga verso li infranominati e per le
cause soltonotate.
1256, 28 maggio
Dail'originale, Archivio cívico di Albenga.
( G. B. A. )
In pleno consilio ciuitatis albingane per carnpa-
nam. et cornu more sólito congregate, et consensu
consiliariorum eiusdem ciuitatis. quorum nomina
subleguntur. et nos ipsi consiliarii nomine, et uice
communis, et uniuersitatis albingane. et nostro pro
prio nomine, et cuiuslibet nostrorum solemniter
confiteinur. et in. ueritatc recognoscimus uobis in
frascriptos bominibus. quod quantitates pecunie in
frascriptas, quas confessi fuissetis mutuo récépissé,
et babuisse ab infrascriptis personis uidelicet gui-
lielmus grissarius. et reu. sella ab aniaudo bamonte c
libras XV ianue. et obertus ferrarius et robaldus
casanoua ab ugone cazolino libras xxv ianue.
manfredus beccarius. et obertus tomatas a bertola
mazarello libras xv ianue. carlus de bozoleto.
et odo carolus ab arnaudo de iusterrice libras
xxv ianue. ioannes cotaracius. et nicolaus dolianus
a iacobo de borgio libras xv ianue. aicardus gala-
sius. otto de messana. ubertus moras, et unus fi
lius hide palmaxii unigoni ab odone porco lib. quin-
quaginta ianue. iacobus de serraino. et uitalis com-
pagnus a iacobo Zaccaria lib. xv ianue. obertus
fornarius. et bonanatus de segusia a martino fornel-
laio lib. X ianue. iacobus. richermus. et toeza filii
quondam magistri uberti ab enrico cepulla lib. l
ian. bonifacius uulpis. et iacobus ostilia a nicolosio d
griflfo. et albingan. de alaxio lib. v ianue. odo su
spectus a cepulla de iustenice lib. l ianue. trinche-
rius marinerius. arnaudus solimanus. et barinus pa-
nofo ab enrico cepulla lib. l ian. fulco bellicre. et
uiualdus barrilarius a robaldo prouinciali lib. x ia
nue. uin. spard. lanfrancus barberius. et odo ca
nónicas a uincentio оцегю lib. ь ianue. et est summa
librarum ccclxxxxi ianue de diclis denariis. et eas
quantitates soluere. et tradere promisistis. et uos.
et bona uestra presentía pignori obligastis secundum
quod de ipsis omnibus, et singulis apparet per
quam plurima instrumenta bodie facta manu belloti
tie belloto notarii. licet in ipsis instrumentis conti-
neatur. quod confessiones. proinissiones. et obbliga-
tiones per uos factas. ut in eisdem continetur in
strumentis per uobis. et uestro proprio nomine fa-
ctis tarn uobis. et cuilibet uestrum solemniter con-
fitemur. et in ueritate recognoscitnus. quod ipsas
confessiones. proinissiones. et obbligationes predictis
communi. et uniuersitate et pro nobis, et mandato
nostro. et cuilibet nostrorum fecistis. et ipsas quan
titates a uobis. ut supra legitur. habuisse. et récé
pissé mutuo confitemur. renunciando exceptioni non
numerate, seu non tradite pecunie. quam etiam pe-
cuniam confitemur uestram. et uerti deberé in uti-
litale nostra, et cuilibet nostrum, et dicti com
munis, et uniuersitatis. uidelicet in expensis nobis,
et dicto communi necessariis pro exercitu. qui ad
presens facturi sumus ad requisitionem et manda-
tuni communis ianue contra pisanos. et in subue-
niendo personis indigentibus in iam dictum exerci-
tum contentis. unde uobis solemniter stipulantibus.
et deliberanbbus quorum, et promittimus
quilibet nostrorum in solidum nos factores, et cu-
ratores. ita quod predicte quantitates pecunie om-
nes. et si ngule prout sunt per uos promisse, super
dictis creditoribus uestris secundum quod in iam
dictis instrumentis continetur. et etiam ante termi-
num. quo eas quantitates soluere promisistis ple-
narie soluere eisdem set de ipsis omnibus, et sin
gulis integre in omnibus, et per omnia ad uo-
luntatem uestram. et ipsorum credictorum uestro-
rum integre satisfierent usque ad medium mensem
septembris proximum. et pro ipsis soluendis tarn
pro penis, quam pro capitalibus. et expensis. et
omnibus, et singulis obseruandis. quod ipsis uestris
creditoribus promisistis. ut in eisdem continetur in
strumentis. nos predicti consiliarii. quilibet nostro
rum in solidum nos constituimus personales, et
principales debitores. pagatores. et obseruatores
aduersus uos. et dictos creditores uestros. et quem-
libet ueslrörum. et ipsorum in solidum pro quan-
tkate. et. quantitatibus. quam, et quas quilibet ipso
rum recipere debet, et quilibet uestrorum. obbliga-
tos esse, et permittimus etiam uobis. et cuilibet
üestrum. et conueniirms quilibet nostrorum in soli
dum uos. et quemlibet uestrum. et bona uestra.
et cuilibet uestrum indemnes, et indemnia. atque
indemnem prestare, et conseruare de omnibus, et
singulis promissionibus. et obbligationibus. atque
confessionibus inscriptis per uos. et aliquem. seu
quemlibet uestrum sub pena dupli de quanto con-
trafieret. et quoties contrafactum esset ratis . mo-
nentibus pactis. et omnibus, et singulis siipradictis.
et reflicere uobis. et cuilibet uestrum omnes expen
sas, et missiones quas modo aliquo facietis. uel
aliquis uestrum faciet occasione alicuius molestie
uel inquietationis ante uobis ut supra obiecte. ex
eo uobis et cuilibet uestrorum concedendo uestro
simplici uerbo. sine sacramento, et pro penis, et
omnibus siipradictis uobis. et quilibet uestrum pi
gnori obbligamus omnia nostra bona, et bona di
cti communis, et dicte uniuersitatis. renunciando
iuri dicenli si duo. uel plures se in solidum obbli
10 i
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gauerint quisque pro parte sua tantum teneatur. a
et epistole d. adriani. et iuri de principali prius
conueniendo. et omni iuri ciuili. et municipali. et
ecclesiastico. quo. uel quibus nos tueri possemus.
iurantes propterea quisque nostrum consiliariorum
infrascriptorum. sacrosanctis euangeliis manibus
tactis predicta omnia, et singula obseruare. et in
nullo contrauenire. et insuper ego uincentius zan-
dus nuncius. et exequtor communis albingane su
per anima dicti potestatis. ipsiusque mandato puro
corporaliter predicta omnia fideliter obseruare saluo
eo. et expresse acto in hoc instrumento, quod pro-
missiones predicte non preiudicent illis. qui man-
cauerunt donare predictis hominibus. quoad ipsas
quantitates. que continentur in instrumentis. et
scripturis. nomina uero consiliariorum sunt hec. b
robertus iudex, raphael. turcus bassus. bonus uas-
sallus de lodano. raimundus motasementia. ugo
cazolinus. martirius balestrerius. eirbaudus balla-
ranus. odo malasementia. ogerius baapiccius. uin
centius maiorica. odo granonus. baapiccius boche-
rius. uillanus baliardus. enricus piper, robaldus
bassus. bonus iohannes bapiccius. bonifaccius baz-
zo. iacobus baapicius. conradus balliranus. nico-
laus bartolomeus. odo gonizzouus malasementia. car-
lus gresalue. mussus tuce, robertus pandulfus. ia-
icobus soga, petrus uassallus de loddano. iacobus
polianus. ioanncs caluus. robertus ferrarius. facius
de li'ogolio. odo lauagninus. iacobus piatus. ua-
lerius. mussus cazolinus. bencdictus garronus. en
ricus lauaggio. odo suspectus, uincentius uilla. ni- с
colaus grossus. carlinus de carlis. obertus fulcus.
ioannes costancius. baudoinus marinari. iacobus
isnardus. riccobonus casanoua. robaldus amirata.
aicardus galaxius. iacobus richerius. et niella ploc-
ciasco. Actum albingane in ecclesia sancti michae-
lis anno natiuitatis dominice millesimo ducentésimo
quinquagesimo sexto, indictione xiv. die xxvin maia.
testes thomas caluus. bonifatius ferrus. uincentius
de coasco, et anthonius aicardus miles de moin-
bello protestantes rogati.
Ego bellolus de belloto notarius sacri palatii. et
scriba communis albingane his omnibus interfui. et
de precepto potestatis scripsi.
• . ( MDCCGCXXVI )
Jccettazione , per parte del capitolo dAcqui f di
Gandolfo in fi'atello ospedaliere delt ospedale del
Bagno, e donazione di esso Gandolfo duna pezza
di terra alio stesso spedale.
1256, 29 agosto
VaWoriginale. Archivio vecchio del vescovado a"Acqui.
( G. B. A. )
Anno domini mcclvi. inditione xim. die martis.
xxviiii. augusti. in claustro maioris ecclesie aquensis.
presentibus arranchino filio iohannis arranchini. do
mino arnoldo benzone et alberto scota. testibus ro-
gatis. dominus lontius prepositus canonice aquensis
cum conssensu et uoluntate dominorum rufini ar-
chipresbiteri. henrici domini uercii. archipresbiteri
otonis. ogerii de ianua. domini bouoni et presbiteri
pétri de . . . iono canonicorum dicte ecclesie ibi pro
capitulo rexidentium cum fratre petrus de paxiglano
de hospitali nomine sánete marie dicte ecclesie re-
ceperunt gandulfum gandanam in fratrem et in so-
cium dicti hospitalis de balneo : promitentes eidem
gandulfo dare panem et aquam in dicto hospitali et
res congruas et conuenientes in uita sua. qui gan-
dulfiis in manibus dicti domini prepositi recipientis
nomine dicte ecclesie et dicti hospitalis reddidit se.
dando ex causa pure et mere donationis simplicis
inter uiuos et pro mercede anime sue et honore et
amore dei dicto hospitali de balneo peciam unam
terre iacenlis in posse aquis ubi dicitur lauandora.
cui coherent ogerius fulchi. iacobus paratus. iacobus
rapa, et heredes pétri murricelli. constituens se di-
ctam terram nomine sánete marie pro dicto hospi
tali possidere uel quasi donec dictus prepositus pro
dicto hospitali corporalem possessionem intrauerit in
qua intrandi et possidendi ci dédit licentiam et po-
testatem sua auctoritate promittens dictus gandulfus
dicto prepósito et omnibus suis successoribus sal-
uare et custodire omnes res dicti hospitalis et faceré
obedientiam. retinens in se dictus gandulfus omnes
alias res quas habet excepta dicta terra, de quibus
rebus concessum est ei per predictum prepositum
cum conssensu dictorum canonicorurn et fratris pétri
faceré ad suam uoluntalem. et inde ut supra cartam
fieri rogauerunt.
Et ego saluinus notarius sacri palatii hanc cartam
ut supra Iradidi et scripsi.
.. , - •■ .■;.'»
( MDCCCGXXVII )■•.<
» • I г
Ricognizione di un debito del comune dAlhenga verso




Dali'originale. Archivio délia cilla d'Albenga.
(G.B. A.) ■ 1 1 '■' "
, : ■.: i
In pleno conscilio communis ciuitatis albingane
in ecclesia sancli michaelis cornu et campana more
sólito collecto dominus inghetus linguilia potestas
ciuitatis albingane. uoluntate et consensu' omnium
consiliariorum in dicto conscilio existentium quorum
nomina hic inferius scripta sunt, et ipsi conscibarii
uice et nomine dicti communis dicte ciuitatis fue-
runt confessi mutuo, gratis, et amore habuisse. et
récépissé ab henrico cepulla libras nonaginta ianue
renunciando exceptioni non numerate seu non tra-
dite pecunie. exceptioni doli mali. condictioni sine
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causa, et exceptioni in factum, item legum seu ex- a Arnaudus bacus.
ceptionum beneficia de ipsis certiorati. confessi fue- Pocha scofri.
runt ipsi iadex. et consciliarü non ignorare, omni-
que alii inri, quas libras lxxxx confessi fuerunt
dicti potestas. et consciliarü iuisse in utilitate dicti
communis, et specialiter in soluendis debitis dicti
communis, de quibus obligatum erat dictum com
mune in solidis ducentum tunixano. et occasione sa-
larii iudicis. quas libras lxxxx iuri in ratione nostra
tandem (sic) eidem henrico dare et soluere promi-
serunt usque ad festum natalis domini proximum.
ttlioquin pena dupli eidem henrico dare promise-
runt rato manente pacto, et refficere omnes expen
sas, et missiones. quas in aliquo idem henricus fa-
ceret pro utraque exigenda. credendo super dictis
expensis solo dicto sine sacramento, et absque pro-
ductione testium. sacramento ab omnibus supradictis
consciliariis corporaliter prestito de supradictis omni
bus, attendendis et obseruandis. eidem henrico pi-
gnori obligauerunt omnia bona, et omnes redi tus et
prouentus. et omnes obuenientias et contingentias
dicti communis.








Bonus alypara. • ,
Robaudus poiciat.
Actum albingane anno dominice natiuitatis inille-
simo ducentésimo quinquagesimo sexto, indictione
xini. die iouis. vil. septembris. testes guillielmus
buionus. guillielmus landus. iacobus baapicius. oddo
malada rogati.
b Ego richobonus rubeus sacri imperii notarius ro-











Henricus de ulmeta. . \
Xristophorus de cordano.


























Giuramenío di fedeltà prestato dalli jratelli Gia-
como e Bonifacio figli di Anselmo di Laigueglia ,
a Manuele márchese di Clavesana ed al di lui fra~
tello Francesco, per ció che essi tengono in feudo
dal detto márchese nette valli di Lerono , d'Arozia
e dAndora , nella casteUania detta Rocca ed in
SteUaneUo.
1356, 28 settembre
Dall'originalc. Archivio dtlla città d'Jlbenga.
(G.B.A.)
Anno domini millesimo ducentésimo quinquage
simo sexto, indictione quatuordecima. die tertia.
exeunte septembre, actum in burgo plebis. iacobus
filias domini anselmi de linguilia. et bonifacius eius
frater fecerunt. et iurauerunt íidelitatem domino ma-
nuelli marchioni clauexane recipienti suo nomine, et
nomine francisci fratris sui (*) prominentes predicti
fratres suo nomine et fratris sui dicto domino ma-
nuelli recipienti suo nomine, et fratris sui dicti do
mini francisci stare de cetero fidèles, et legales pro
se. et heredibus suis sicut uassalli tenentur dominis
Л suis, de eo uidelicet quod dictus bonifacius de qua-
draginta habebat et tenebat. et possidebat in feudum
gentile et patemum in ualle leroni. sicut patet in
instrumento inde facto manu guiddi notarii mille
simo ducentésimo secundo, indictione secunda, die
decimaquarta post chalendas marlii1%) a domino boni-
facio marchione clauesane. filioque domino anselmo
marchione clauesane. et de omni eo similiter quod
dictus bonifacius de quadraginta. uel eius filius do-
minus anselmus de linguilia habebat. tenebat pro
(1) Manuele e Francesco, due dei qualtro maschi nati dal matri
monio del márchese Oddone d«i Clavesana con Mabilia о Mobilia ,
dei quali fu delto net precedente documento del 1336, 17 marzo.
— V. a col. 1393. — G. B. A.
(3) Querto si с Г istromcnto che abbiamo già di aopra rífenlo a
col. 1S2Î. — G. В. A.
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diclo domino bonifaclo marchione clanesane in lota a et ei precepit. sub pena banni perpetui et publica-
ualle arotie et in caslellania roche, et in stellanello.
et in ualle andorie dando eis et concedendo in Si
gnum inuestitionis. seu possessionis, uel quasi bacu-
lum unum. quem dictus manuel marchio clauesane
in manu tenebat. tradendo ipsum in manibus pre-
dictorum. et ipsos inuesliuit. et predicta eis in feu-
dum concessit et dedit suo nomine, et fratris sui
predicti ósculo pacis interueniente. qui predicti fra-
tres conuenerunt. et promiserunt dicto domino ma-
nuelli marchioni claúesanéi suo, nomine, et predicto
de predictis. et que habent in ipsis faceré sicut uas-
salli tenenlur faceré dominis suis predictis marchio
nibus et faceré et attendere ea que in fidelitate con-
tinentur. et ea que faciunt uassallis dominis suis.
tionis bonorum . suorum. ut ad seruitium pisane ci-
uitatis suis dieli iudicis expensis et slipendiis pisas
mittat et uenire faciat terrales uiginii quinqué bene
fornitos et ármalos et uiginii quinqué bonis equis
defensabilibus et fornitos de arrais et annona et ui-
ctualibus et omnibus necessariis per tempus et pro
tempore quinqué mensium uidelicet mai. iunii. iulii.
augusti et septembris proxime uenturis. et eos in
dicto termino in seruitio pisani communis esse et
morari faciat. et taliter dictus ambaxiator me bene-
nalum notarium hec scribere rogauit. Actum in sar-
dinea in iudlcatu arborée in uilla dicti bonaccauti
in monasterio sánete marie de bonaccanti uidelicet
in una camerarum domus supradicti monasterii in
 
concedendo supradietum feudura gentile et pateruum ¿ qua dictus iudex nunc moratur. presentibus domino
tarn pro heredibus suis masculis. quam feminis. qui hubaldo paganelii. iohanne dominico, malsacco al-
dictus dominus marchio suo. et pi'edicto nomine
defenderé, autorizare dictum feudum eis promisit.
tanquam domini tenentur uassallis suis contra omnem
personam suo posse, prominentes dicti fratres pre
dicto marchioni suo. et predicto nomine, quod de
castro uellegi. ligi. roche, et de aliis predictis locis
facere pacem et guerram pro predictis marchioni-
bus contra quamlibet personam, et ea castra, et
alia que de cetero fièrent in predictis pertinentiis
dictis marchionibus reddere promiserunt. et facere
exercitum et caualcatam pro ipsis marchionibus pro
suis guerris specialibus. et inde facere duo instru
menta unius tenoris. testes rogati dominus iacobus
iudex, armanus de maremö. caudera eius frater. et с
dominus rolandus de garrescio. et dominus gulliel-
mus de garrescio. „■ : . .
Ego gulielmus de ast notarius sacri palatii interfui.
rogatus scripsi. i'iu'
berluccio quondam comitis anselmi. francando dicto
tramisso quondam boni, gerardo falconis consule
potestate arborée et iacobo dicto cacerareo merca-
tore dicti poteslatis et aliis pluribus testibus ad hec
rogatis.
Ego benenatus romini ciuis pisanus domini frederici
dei gratia excellentissimi romanorum impei'atoris et
ierusalem et sicilie regis nolarius predictis omnibus




Alto di procura passato dalla citià dAlbenga in
capo ad Alberto de Atas , per contraire a поте
di essa citlà un mutuo di L. i ig genovesL
(M&U'lO'J tili ü'i ' • • - •
■i.''
1267, frapríle
f. ч ( MDCCCCXXIX )
•Л'П 'У '.<>•■> ut '. ,i •' i
Intimazione^ delV ambasciatore di Pisa Jatta a Gu-
glielmo, conte di Capraia e giudice di Arbórea in
Sardegna , di mandare al servizio délia cîttà di
Pisa з> Terrali ben forniti ed armati, e з5 ca~
Dali 'originale. Archivio cívico di Л1Ы
(G. В. A.) '
enga.
valli.
-JÜ'". • '!.'> . I I.
./iil .
1256 , 31 dicembre
-, hn.< I. ;. - i .
Dali originale. Archivio délie Riformazioni dt
I. ll$Jon . -■.'!'';: ■'-/"p.c.)
Firctize.
fjil) .>:'. та (O.. "l'i-ii'1.! i.: .!••»•!.!■ : ■ i.
•i:ilni nomine itrihi eterni e* uníus dei amen.
Domimre incarnat ion is anno millesimo ducentésimo
({uitKjuagcsinin sexto, indictione quartadecima. pri-
die kalendas. iaboarii. notum sit cunclis hec audien-
tibus quod rainèrins1 marsubilic ambaxiator pisani
communis nouiter in sardineam destinalus ex forma
ambaxiale sjbi imposile a communi pisano pro ipso
commani pisano coram me benenato notario et te-
slibus infrascriptis. requisiuit dominum guillelmum
comítem de capraria et dei gratia iudicem arborée
Presentibus testibus infrascriptis dominum inghetus
de nigro polestas ciuitatis albingane in pleno con-
silio in ecclesia sancli michaeüs cornu et campana
more sólito colleclo. uoluntate et consensu omnium
consiliariorum in eodem consilio existentium. et ipsi
j consiliarii nomine et uice communis ciuitatis albin
gane constituerunt. fecerunt. curaueruut et ordina-
uerunt albertum de atas preseiitem. recipientem
suum et dictum communis syndicum. actorem. nun-
cium et procuratorem mutuo nomine et uice dicti
communis, et pro ipso communi. et seu a хин. si-
quid (sic) ianue libras centum decern et nouem. et
solidos quindecim ianue. quas dictum commnne pre
dicto domino inghelo dare tenetur ex tenore unius
instrumenti hodie facti manu ricoboni rubei notarii
et ad ohligandum dictum commune et omnia bona
eiusdem pro dictis libris cxvim. solidis xv. dantes
eidem alberto syndico recipienti liberam et genera-
lein administrationem et bailiam accipiendi mutuo
dictam quanlitatem pecunie et obligandi pro ea quan-
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titate dictum commune, et bona ipsius et omnia et
singula faciendi que super recepti et dati mutui et
obligatione predicta fuerint facienda, prominentes
dicli potestas et consiliarii ratum et firmum habere
et tenere quidquid per dictum albertum syndicum
in predictis et circa actum fuit, et eliam in aliquo
non uenire sub obligatione bonorum dicti communis.











































Bonus iohannes de iacobo.
Obertus arnaudus.
Obertus bassus.
Actum albingane in ecclesia sancti michaelis anno
dominice naliuitatis millesimo ducentésimo quinqua-
gesimo séptimo, indictione decimaquinta. die lune,
nona aprilis. testes oddo malasementia. iacobus baa-
piccius. dominicus nerius. guilielmus lanez uocatis.
Ego ricobonus rubeus sacri imperii notarius rogatus
scripsi.
( MDCCCCXXXI )
Trattalo di pace ira Tommaso II conte di Savoid
e li comuni (ГAsti e di Torino.
1257, 31 maggio e 5 novembre
DaW original*. Regit Archiuii di Corte.
v 1 ; (G.B.Á.)
' ■ • " '
Anno domini millesimo ducentésimo quinquage-
simo séptimo, indictione quintadecima. die iouis ul
timo mensis madii. in pleno consilio ciuitatis asten-
gis. hec est pax facta iurata et firmata inter domi-
b num thomam de sabaudia comitem ex una parte
et comune astense siue dominum henricum de bru-
xamaticis iudicem et uicarium domini iacobi cacii
potestatis astensis nomine ipsius comunis ex altera,
in primis uult dare et faceré infrascripta dominus
thomas de sabaudia comuni astensi pro pactis et
conuentionibus habitis inter ipsos siue eius nuncios
ex una parte et comune astense ex altera, in pri
mis illa duo castra domini iacobi marchionis de
carreto et filium eius secundum quod continetur in
pactis et conuentionibus inde factis et que inferius
scripta sunt ita quod custodiantur ad uoluntatem
comunis astensis secundum quod tractatum est. item
Castrum et locum mercurolii cum pertinenciis uel
loco eius Castrum et locum uille franche cum om-
c nibus suis pertinenciis. item Castrum et locum car
magnole cum pertinenciis. uel loco eius. Castrum
reuelli et locum cum pertinenciis. item Castrum et
locum cabureti expeditum ab omni uinculo obliga-
tionis. et Castrum et locum caburri de piano et
Castrum et locum cumauianne cum pertinentiis pre-
dictorum castrorum tali modo quod si predictus
comes dederit Castrum et locum cargnani in forcia
et uirtute comunis astensis quod de predictis tribus
castris proxime dictis duo restituantur ipsi comiti
que placuerint comuni astensi. que omnia castra
custodiantur et custodiri debeant pro comuni astensi
ad expensas dicti comitis et per illos quos uolue-
rit comune astense. item duos filios legítimos dicti
domini comitis primogénitos, item uiginti ostagios
d de melioribus et dicioribus terre dicti comitis quos
eligere uoluerit comune ast. qui filii et obstagii de
beant custodiri ad expensas dicti comitis in forcia
et uirtute comunis astensis. item faciet quod am-
baxatores domini regis et domine regine francho-
rum dabunt comuni astensi litteras quas aportaue-
runt ex parte regis et regine pro expeditione ho-
minum de ast. et quod littere et peticio de decern
milibus libris quas petit domina regina francie cas-
sentur et irritentur et non petantur a comuni de
ast uel hominibus de ast. et quod littere ille quibus
continetur quod comune debet absoluere omnes ba
rones de ultra montibus de eo quod fecerunt contra
homines de äste non ualeant nec teneant nisi prius
astensibus restitutis et aliis eorum sequacibus sicut
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in pactis continetur. reepondit comes de decern mi- a
libus libris faceré uoluntate comunis astcnsis. super
litteris tractabit cum sapientíbus astensibus. tracta-
tum et concordatum ést quód dominus ugo dux
burgundie faciat suas litteras obligatorias cum si-
gillo pendenti quoniam faciet et curabit quod usque
per totum áúgitstüiii cdmuñe' astliabcbit litteras
domini regis et domine regine missas et oblatas per
suos ambaxatores uel meliores et ipsum comune ast
dabit litteras quas petunt dicti ambaxatores de pace
et fine cum adiunetione tali si persone et res ho-
minum: asteneiui» ;ßt aliorum de: qiribus tractatum
est fw'erinfc restitute, item dabit litteras domini pape
pro expeditione homisum de ast: secundum quod
tractatum; fest, .item curabit sie quod «mus cardinalis
siue legatus. et specialiter dominus octoborius uel ô
alius suffioiens ibit ultra montes in; franciam et quoi
libet loco ubi necesse fuerit pro hominibus de ast
et aliis eorum sequaeibus expediendis et quod eos
faciet éxpedîri sine aliquo dispendio homînum de
ast pro legato faciendo si per ipsum comitem non
possent expediri. item faciet et curabit sie cum rege
et regina franchorum et aliis baronibus et aliis per-
sonis quod homines de ast in personis et rebus
secure recèdent uenient stabunt et ibuiit sine ira*
pedimento ubicumque ultra montes secundum quod
tractatum est donee expediti fuerint in personis et
rebus et ad domos reuersi fuerint. item faciet pre->
dietns comes quod dominus petrus et omnes comi-
tes de sabatidia tarn clerici quam layei atendent et
obseruabunt et confirmabunt omnia predicta et übt с,
frascripta pacta et conuentiones facta et habita in
ter comune de aste et suos coadiutores ex una parte
et dictum comitem et suos nuncios ex altera, eodem
modo faciet de domino regé et domina regina fran
chorum. item dictus comes quam citó rellaxatus
fuerit de aste personaliter ultra montes et in fran->
ciam et per omnia loca ubi necesse fuerit ad ex-
pediendum et disbrigandum et omnes et singulos
homines de ast cum rebus suis et alios cum eorum
rebus de quibus tractatum est in pactionibus et
omnes alios uniuerSos de parte astensium quam ex-
peditionem et disbrigationem faciet et fieri faciet
et fieri faceré teneatur usque per totum augustum.
intelligatur de omnibus captis et arrestátis in rebus
et pei'sonis ab uno anno ultra quam guerra presens d
fuerit ineepta et ab eo tempore ckra. intelligit co
mes expediré usque ad dictum terminum illos in
auere et personis qui sunt inpediti apud parisius
et aput trexium et per capaniam et super aliis or-i
dinabit terminum et iurauit qnod ibit et expediet
omnes quam cito poterit non expeclato aliquo ter
mino, insuper dominus ugo dux burgundie ad ma-
iorem cautelam promitet comuni astensi et incon
tinenti promisit sie faceré et curare, quod predicta
omnia et singula tracta ta et ordinata ut dictum est
supra atendentu'r et obseruentur in omnibus ut pre-
dictum est et quod faciet litteras sue promissio-
nis eius sigillo pendenti roboratas et eás dimitet
et dabit comuni astensi et si predicta non atende-
rentur ut supra ipse dominus dux promitet et in-
ibidem promisft personalittjr uenire . et. stare aput
laudunum nee inde discedene donec pretlicta raermt
penitus obseruata et completa ad expensas dicti do
mini ducis et hoc siue requisitas fuerit predictus
dominus . dux ul predicta nom fuerint obsefnata siue
non et ibidem predictus ' dux obligauií se ad obser-
uandum pretlicta sub pena librarum decern milium
turonensium. et hec omnia predicta et singula pre
dictus dominus thomas de sabaudia comes iurauit
super saneta dei euangelia atendere et alendi facera
saluis omnibus pactionibus et conuentionibus cartis
et tractatus habite et habiti inter comune astehsè
ex una parte et ipsum comitem uel eius nuncios
ex altera. Actum super palacio comunis astcnsis. item
dominus iacobus dei gratia abbas sècusie et domi
nus ubertus de montemeliano uoluntate ipsius co-
mitis iurauerunt omnia predicta atendere et attendi
faceré et dare operam cum effectu quod atendan-
tur et compleantur. testes et presentes ibi eranfc
dominus ugo dux burgundie. dominus iacob de»
gratia abbas secusie. dominus iacobus marchio! de
carreto. dominus ubertus de montemeliano. dominus
nicholaus de flexo. dominus obertus de platea, bar-
tamons potestas. dominus thomas de becarüs. uil-
lchnus de creue potestas populi astcnsis. dominus
iacobus pellctta. inayfredus pelletta. Jaydus testa,
boerus de platea et multi alii in pleno consilio.
Tractatus pacis et conuentiones et pacta que salua
debent esse ultra predictam pacem! sunt isti iquo-
rum tenor talis est. .:..(>• «> > ;
Die dominico cpiinto mensis nouembins fiat pax in
ter comités de sabaudia ex una parte et comune
ast et taurini ex altera in hac forma, dominus tho
mas de sabaudia cornes dabit comuni et hominibus
de ast summam ripam de bosco cum omni iuris-
dictione et caramagnam sicut tehebant domini de
lucerna saluo iure illorum de casanoua quod haben l
in predictis et qua habebant eo tempore quo domini
lucerne predicta loca tcnebant. item faciat dictus
comes comuni et hominibus de ast similem fidelita-
tem de montecalerio quemadmodum facit de uigono
et eamdem fidelitatem fieri faciet ab hominibus dicti
loci et castellanis et comoranlibus in dicto loco et
castro, item quod omnes et singuli de montecalerio
qui occasione presentís discordie recesserunC de mon
tecalerio reddeant in montecalerio et restituantur
omnibus posscssionibus et iuribus suis si eis placebit
reddire et si noluerint redire alibi habitando habeant
suprascripta. si reddire noluerint el hoc placuerit
comiti. habeant iura et possessionem suas, si uero
reddire noluerint uel comes noluerit quod reddeant
teneatur eóriim terras et possessiones emere in lau-
dem duorum bonorum dominum . illud idem fiat de
thaurino. Item quod homines et res de ast et de m-
lisdictionem astensium libere uadant et transeant et
reddeant per montemealerium et pontem et districtum
et libere et absolute ad eorum liberam uoluntatem
sine aliquo pedagio malatolta uel dacita aliqua ita
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quod comes teneatur non pati quod aliquid aufferatur a sine aliqua dacita et redemptione. item quod comes
ab hominibus de ast occasione predicta. item quod
comes nan aquiret nec aquirere possit citra padum
uersus ast Castrum aliquod seu uillara neque for-
ciam uel Jurisdictionen! aliquam nec aliqua fkciet
uel fieri faciet per se uel per submixam personam
saluo quod habeat et retineat montemcalerium ut
dictum est et caburretum sicut modo teneL item
quod homines de ast non possiut aquirere ultra pa
dum in aliquo loco uillam uel terram aliquam saluis
cartis et pactionibus bactenus factis inter comités
de sabaudia per se et eorum nomine ex una parte
et comune ast ex altera, item quod comune ast fa
ciet pacem cum marchione montisferrati et cum
marchione salue iarum et cum comité manuello et
cum castellanis de astexio et cum hominibus eorum b de
sicut domino iacobo de carreto et hominibus de et
ast melius uidebitur quod possit fieri, item quod
comes possit illos hommes quos habet in falanis et
in aliis uillis sine forcia citra padum ducere ad ha-
teneatur homines de aste iuuare sainare et deflen-
dere contra omnes hommes de terra quam tenet a
montibus citra. item quod prisonerii capti ab utra-
que parte et eorum secuiitates penitus rellaxentur
scilicet de terra comitis et marchionis saluciarum
et comitis manuellis et marchionis muntisferrati. item
eodem modo rellaxentur Uli de cuneo et securitates
eorum et omnes de parte comimis asternis, item
quod comune et homines astenses et de posse et
iurisdictione astensium teneantur dictum comitem
iuuare defenderé contra omnes personas, item quod
cornes teneatur solucionem faceré uel fieri faceré da-
nielli de solano de eo quod habere debet a comuni
montiscalerii occasione obligationis facte ipsi danieUi
quod securitates
illi et quiUbet qui se obligauerunt pro
abbate secuxie uel occasione ipsius siue qui conue-
niuntur inpediuutur nel molestanlur siue conueniri
uel molestari possent occasione alicuius prixonerii
sidis ipsius seu qui se obligasset pro ipsis uel pro
aliquo ipsorum penitus liberentur ab omni obliga
tion et molestia et ipsi et quilibet ipsorum qui pro
aliqua occasione uel contractu seu occasione alicuius
officii quod gessissent uel gerere ussi essent erga
predictus uel aliquem predictorum ita quod de ali
qua obligacione uel contractu uel quasi culpa uel
bitandum ultra padum tab modo quod eorum terras capti cum abbate secuxie predicto uel alicuius ob-
et possessiones habeant teneant et possideant sicut
nunc tenent et possident. item quod homines de
ast non debeant nec possint faceré uel fieri faceré
Castrum uel uillam uel forciam aliquam de nouo a
brayda et summaripa uersus terram marchionis sa
luciarum et comitum sabaudie. item si cornes uene-
rit in ast teneatur non recedere modo aliquo uel
ingenio de äste absque licencia potestatis et comunis negligencia predictorum molestari uel inquietan non
astensis et si aliqua occasione uideretur potestad et possit et quod omnes condempnationes sint penitus
comuni astensi quod comes recederetur preslita bona c casse et irrite, item quod custodes thome marchio-
securitate ad uoluntatem comunis astensis quod do-
minus iacobus marchio de carreto dabit ad maiorem
cautelam et securitatem comuni astensi duo sua castra
et unum ex filiis suis que et quem comune astense
eligere uoluerit. eo saluo quod reuerso comité in ast
in forcia potestatis et comunis astensis castra et fi-
lius predicti iacobi rellaxentur et dicto domino ia
cobo restituantur incontinenti et hoc teneantur fa-
cere illi duo in quorum potestate et baylia ponet
predicta castra et filium suum irrequisito potestate
et consilio. si uero dictus comes moreretur ante-
quam rediret in forciam comunis astensis nichilo-
minus predicta castra et f i lins eius restituantur ei
ut dictum est. et insuper dictus comes teneatur ex-
nis saluciarum absoluantur et eorum securitates a
condempnationibus absoluantur et penitus liberentur.
hem quod dominus iacobus marchio de carreto ex-
teneatur curare et faceré quod poteslas
integraliter habeat tredecenum suum de
omnibus condempnationibus bannis dacitis obliga
ciónibus et commissionibus et promissionibus cpie
rellaxantur et dimittuntur per comune äste occasione
predicta tarn pro securitate et obligatione abbatis
secusie quam pro omnibus aliis et singulis, item te
neatur cornes predictus remitiere omnem iniuriam
et oiTensam comuni et hominibus taurini et singulis
de taurino et ciuibus de taurino et faceré eis remis-
sionem et ûrmam pacem et perpetuam per se et
pressim disbrigare et disbrigari faceré et rellaxare ¿ totam suam partem de omni iniuria et offenssa quam
et rellaxari faceré omnes et singulos de aste et de
posse astensium et de taurino et posse taurini citra
montes et ultra et curare omnimode ut disbrigentur
et rellaxentur in auere et personis integraliter omnes
et singuli de aste et de posse astensium et de tau
rino et de posse in francia et ultramontanis parti-
bus ubicumque sint inpediti in personis et rebus
ultramontes et citramontes. item quod faciet et cu-
rabit suo posse quod omnes et singuli prelati ec-
clesiarum obseruabunt omnes conuentiones et pacta
que habent cum hominibus de ast et de posse asten
sium in ultramontanis partibus. item quod faciet et
curabit quod trosselli ablali hominibus cunei in ultra
montanis partibus rellaxentur et restituantur eisdem
sibi fecisset. item teneatur comes predictus faceré
remissionem et absolucionem et pactum de non pe
tendo comuni et hominibus taurini de omnibus iuri-
bus rationibus priuilegiis et rationibus et pactioni
bus que et quas dictus comes habet uel uissus est
habere in comune uel homines taurini uel in ciui-
tatem taurini et si quod priuilegium habet de co
muni uel de hominibus taurini ipsum priuilegium
reddere et restituere hominibus taurini. item tenea
tur comes predictus faceré uel fieri faceré solutio-
nem comuni et hominibus de taurino et de aste de
omnibus et singulis debitis que dictus comes uel
abbas secuxie dare debent comuni et hominibus de
taurino et singulis eiusdem ciuitatis et de ast et hoc
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intelligatur dc debitis que dare debebant ante ca-
ptionem comitis et de hiis que mutuassent eis uel
manuleuassent occasione comeslionis et custodie,
item quod homines oranes et singuli de taurino li
bere et quiete possideant et gaudeant et possidere
et gaudere possint omnes terras et possessiones cum
iuribus suis quos habent in territorio et posse dicti
comitis et maxime in territorio et posse ripolarum.
item teneatur dictus comes reddere et restituere co-
muni et hominibus taurini Castrum et uillam et ho
mines collegii cum omni iurisdictione et ipsum Ca
strum et uillam et homines restituere et restituios
libere et quiete tenere et possidere perpetuo comuni
taurini promittet. Item teneatur reddere et restituere
arpinis Castrum etuiliam et homines alpignani. item
quod remitet omne ius quod habet in motoxolo co
muni et hominibus taurini. et ad predicta omnia et
singula atendenda et obseruanda et complenda om-
nimode et ad maiorem cautelam et firmitatem om
nium predictorum et singulorum tarn pro ciuitale
et hominibus de ast et de posse astensium et sin
gulis de ast quam pro comuni et hominibus taurini
et singulis de taurino et posse taurini dominus ia*-
cobus de carreto iurabit ad sancta dei euangelia et
promitet sie faceré et curare suo posse quod pre
dicta et singula atendentur obseruentur et adim-
pleantur omnimode et quod faciet uenire illos de
flesco in ast qui similem facient i uramentum et pro-
missionem et ad maiorem cautelam et firmitatem om
nium predictorum et singuiorum. que omnia et sin
gula superius lecta pro pace predicta plaçait omni
bus fere nemine discrepante iurante supradicto do
mino iacobo de carreto ad sancta dei euangelia super
anima comitis predicti quod predictus comes cuius
procurator est ad hanc pacem faciendam ut asserit
omnia et singula atendet et omnimode obseruabit
et etiam pro se et super eius anima promittente et
eciam iurante sie omnimode faceré et curare toto
Sud posse et bona fide quod predictus comes iam
dicta in omnibus obseruabit et quod ipse a se ea
que pro se fieri superius scripta sunt atendet et
obseruabit et hec omnia si comes in ast uenerit ut
superius dictum est qui dominus iacobus iurauit ut
superius continetur. eodem modo et forma dominus
iacobus cacius polestas astensis et nomine comunis
astensis uoluntate credencie astensis iurauit super
animabus eorum atendere et obseruai-e et atendi et
obseruari faceré que superius scripta sunt et atendí
et obseruari debent per comune astense saluo eo
quod ante omnia et in hiis et post incontinenti dixit
et protestatus fuit iamdictus potestas quod predicta
faciebat et iamdictus consenciebat saluo quod in
aliquo sibi preiudicium non generetur occasione iuris
sui.
Die lune xxini. mensis nouembris in palacio comu
nis et eclesie de dora, testes iacobus ualbella. petrus
siluanus et petrus sicardus. quorum presentía domi
nus nicolossus de flisco et dominus alohisius de ílisco
ad sancta dei euangelia corporaliter iurauit atendí
et obseruari faceré omnia suprascripta et singula
a sicut superius scripta sunt in omnibus et per omnia.
Die mercurii хин. mensis februarii in ast in palacio
et eclesie de dorn, testes bertolomeus ratus. dominus
thomas de becariis et robalilns otinus. in nomine
domini amen, dominus henricus de . bruxamaticis
iudex et uicarius domini guillclmi cacii potestatis
astensis ex parte comunis astensis de uoluntate et
consilio sapientum existentium ad dictum consilium
ex una parte et dominus iacobus marchio de car
reto et dominus martinus preceptor domus sancti
antonii et dominus ubertus de montemeliano nomine
comitum de sabaudia ex altera et pro ipsis comiti-
bus inter se se taliter conuenerunt. uidelicet quod
postquam dominus thomas de sabaudia comes fuerit
in ast predicti dominus iacobus et dominus marti-
b nus et dominus ubertus promittunt debent et tenen-
tur sie faceré et curare omnimode quod ipsi uel supra
dictus comes ponet et dabit in manu iohannis de
solario ciuis de ast ad uoluntatem comunis astensis
et nomine ipsius comunis infrascripta castra scilicet
Castrum carmagnolie et Castrum mercurolii et domi
nus iacobus marchio predictus dabit illa duo castra
et filium suum quem dictus dominus iacobus dare
pi'omisit per fideiussionem ipsius comitis sicut in
tractatu pacis ipsius comitis et comunis astensis cum
ipso marchione habito continetur et quod predicta
facient et eurabtmt sie omnimode quod rex fraheho-
rum et domina regina uxor eius et summus pontifex
et dominus electus lauduni mitent literas sigillatas
sigillo pendenti quod omnes et singuli de ast et de
с posse astensi et alii capti et impediti in personis
uel rebus de quibus mencio facta est in tractatibus
predicte pacis et concordie disbrigentur et rellaxen-
tur omnimode in personis et rebus et disbrigati et
restituti erunt in omnibus rebus aueribus stando
eundo et redeundo ad eorum uoluntatem et expediti
et disbrigati erunt in omnibus iuribus suis cum
dictus comes fuerit liberatus. et px'cdictis omnibus
obseruatis et singulis supradiclis comes rellaxetur et
rellaxari debet et liberari a forcia comunis et homi-
num astensium et liberatus intelligatur quandocum-
que fuerit dictus comes in comitatu» sabaudie ultra
padum siue in eius terra eo modo et pacto quod
tune incontinenti Castrum summeripe de bosco cum
omni iurisdictione et pertineneiis et caramagna sicut
j/ tractatum est in tractatibus predicte pacis perueniat
tunc in comune ast libei*e et quiete, et ita dictus
dominus iacobus dominus martinus et dominus uber
tus et dominus iohannes de solario promiserunt sub
obligatione bonorum comuni ast Castrum et uillam
summeripe et caramagnain restituiere, hoc tarnen acto
inter predictos quod reslitutis iuribus et personis in-
peditis et caplis et reeeptis omnibus et singulis su-
prascriptis ut superius continetur predicta quatuor
castra et filius domini iacobi restituentur et dimi-
tentur libere nunc supradiclorum marchionum et
comitis. hoc expresso quod cum predictus comes fue
rit in terra uel comitatu suo litere parate erunt
misse a supradictis de expeditione omnium supra-
scriptorum. hoc acto de Uteris mitendis quod domi
ï557 SAECVLI XIII. 1 558
nus rex fraiichorum et domina regina debeat efc tei- a
neatur mitere literas per omnes de regno suo tain
clericos quam láyeos et omnes faceré expediré et
bona eorum restitui infra terminum ordinatum cum
domino comité in auere et personis omnes .captos et
inbrigatoe et dominus archiepiscopus luduni per ar-
ohiepiscopatum ludunensi et per omnes de terra co-
initatnm de sabaudia dominus uero papa per uni-
uersas salnis compromissis et tractatibus habitia oc-
casione iaradicte pacis. hoc tamen saluo quod ho
mmes nwntiscalerii non teneantur faceré fidelitatem
comuni astensi set comes tantum.
Die lune xxv. mensis iunii in palacio comunis astensis
in pleno consilio testes raxonus asinariue. berardus de
platea, obertns garius. rayiïerius bertaidus. rodutíus
de cattagnolis. infrascripta uult dare et faceré do* b
minus cornes comuni astensi ultra omnes conuentio-
nes et pactiones que tractate sunt et fuerunt inter
coinune astense ex una parte et ipsum comitem et
eius nuncios ex altera et saluis omnibus pactis et
conuentionibtis. factis iuratis et habitis inter ipsum
comitem ex iina parte et comune astense ex altera
in presentia domini ducis burgundie. in primis uult
dare Castrum gorgiani cum pertineneiis in forcia et
uirtute comunis astensis tali modo quod si infra
uiginti dies postquam fuerit ultra padum uel
per totum augustum dederit Castrum cargnani
pertinentiis suis in manibus iohannis de solario pro
comuni astensi ad modum et formam aliorum ca-
strornm dictum Castrum gorgiani debeat restitui do-
minis de gorgiano. quod Castrum gorgiani debeat с
custodiri per dominum balduinum de solario uel per
dominum bertardum de solario siue per palmerium
eius filium iussu et mandato ipsius berlardi uel per
dominum iacobum pelletam ad modum et formam
aliorum castrorum que data sunt uel dari debent
pro pactis et conuentionibus obseruandis. tali modo
quod castmm cargnani non possit inpediri uel re
tinen pro aliquo Iractatu qui factus fuisset cum ab-
bate secuxie nec aliqua alia de causa nisi pro su-
pradictis de causis, item dictus comes uult soluere
omnia jdebita que de nouo dare debet omnibus ci-
uibus astensibus de debitis anliquis uult satisfacere
ad uoluntatem creditorum et si satisfacere non po
tent uult quod predicta castra et alia castra data
et concessa comuni astensi pro pactis et conuentio- d
nibus atendendis custodiantur et retineantur donec
fuerit satisfactum creditoribus memoratis. item uult
soluere comuni astensi et hominibus de taurino ante
quam recédât de aste omnia debita in quibus sunt
obligati pro ipso comité iohannes de solario. rofiinus
pontarius. boneffacius cabutus et alii ciues astenses
obligati pro eis tarn in taurino quam in ast secun
dum quod iudicatum fuerit per comune astense uel
per alium uoluntate comunis consilio dominorum
oberti de platea, iacobi pelleté de dictis debitis per-
soluendis predicto comuni et hominibus taurini.
item soluere debita confessata per ipsum comitem.
de terris uero et possessionibus fictis redditibue et
pedagiis et aliis debitis uult satisfacere et fieri sa*
tisfacere comuni et hominibus de taurino secundum
quod sunt et erunt estimate uel iudicata ita uide-
licet quod comune et homines taurini factant illud
idem uersus comitem et homines eius terre secun
dum quod estimata fuerint et iudicata, et pro hiis
omnibus atendendis uult et concedit quod dicta
castra retineantur quousque 'predicta fuerint obser-
uata. item debet potestas astensis libras quadringen-
tas astenses antequam discedat ab ast piro suo tre-
deceno. hoc acto expressim in principio in medio
et in fine quod predicta fiunt saluis omnibus pactis
et conuentionibus factis et habitis inter comune
astense ex una parte et dictum comitem uel eius
nuncios ex altera, item die dominico tercio mensis
iunii super palacio comunis astensis. testes mayfre-
dus de siboua. boconus nuncius. robaldus otinus. ra
xonus asinarius in pleno consilio statueront uolue-
runt et ordinauerunt credendarii saluis omnibus
tractatibus pactis et conuentionibus pacis habite cum
ipso comité uel eius nuneiis de uoluntate comitis
qui tale scriptum porexit comuni astensi quod do
minus guillelmns scarampus custodiat Castrum re-
uetli et habeat et habere debeat salarium duodeeim
custodum quod salarium et duodeeim denariorum
pro diente quolibet adque die uel secundum quod
melius poterit et ei uisuin fuerit in numero guar-
diarum et expensis. quod castnim uillefranche debeat
custodire iacobns bertramus et debet habere sala
rium duodeeim clientum uel secundum quod melius
poterit et ei uisum fuérit in numero guardiarum et
in expensis. quod Castrum caburri debeat custodire
baldonus de saneto iohanne et debet habere sala
rium duodeeim clientum uel secundum quod melius
poterit et ei uisum fuerit in numero guardiarum et
in expensis. quod Castrum cumbeuianne debeat cu
stodire iohannes de solario et debet habere salarium
decern custodum uel secundum quod melius poterit
et ei uisum fuerit in numero guardiarum et in ex
pensis quod Castrum cabureti debeat custodire rof
iinus rotarius et debet habere salarium decern cu
stodum uel secundum quod melius poterit et ei ui
sum fuerit in numero guardiarum et in expensis et
sic petit idem comes et est eius uoluntas quod dicti
castellani iurent ad saneta dei euangelia dicta castra
integre reddere et restituere sine mora comiti pre
dicto uel eius nuncio si contingeret quod idem co
mes non lUjeraretur ab ast pro eundo in francia
sicut tractatum est quam cito tradiderit castra pre
dicta et fecerit securitates iacobi de carreto et osta-
gia dederit sicut est ordinatum et rursuum quam
cito expedierit negocium in francia et alibi prout
tractatum est inter ipsum comitem et astenses. de-
beant eodem modo filii reddi et i*estitni dicta castra
et omnes securitates filii et ostagia obsoluantur. item
tenentur eidem reddere astenses castnim reuelli in
canbium carmagnolie idest quam cito eis tradere
poterit carmagnoliam de quo castellanus qui ibi
fuerit teneatur et notifficat idem comes quod ex nunc
constituet suura nuncium dominum rostagnum de
rnpecula ad recipiendum nomine ipsius comitis ca
196
i 55g CHARTA E. : 1 56o
strum reuelli quam cito contigerit ipsum Castrum a debeat quia ita inter eos actum est et conuenit. et
restituí pro cambio carmagnolie uel alio modo sicut
supra dictum est Castrum reuelli debet restitui no
mine comitis domino x'ostagno uel eius nuncio si
Castrum carmagnolie datum fuerit uel negocium fue-
expeditum ut supra dictum est. item quod dicti ca-
stellani iurent et promitant quod predicta castra et
loca custodient et saluabunt pro comuni astensi et
ea restituent et dabunt in forcia comunis astensis
ad uoluntatem potestatis et comunis astensis si
comes predictus non atenderic et obseruauerit et
atendi et obseruari fecerit omnia et singula que
tractata sunt cum eo uel eius nunciis pro comuni
astensi ut in tractatu pacis continetur et ex nunc
dicti castellani iurent et promitant ipsa castra et
loca habere et tenere nomine comunis astensis et b
pro ipso comuni. item uult comes quod castellani
teneantur dare forciam nunciis ipsius comitis et
castellanorum qui erant in ipsis castris ad percipien-
dum fructus et reditus ipsorum castrorum saluo eo
quod ipsi castellani prius soluantur de ipsis fructi
bus et redditibus de eo quod habere debuerint pro
custodia et expensis ipsorum castrorum. Et ego ia-
cobus de nanteis notarius hiis omnibus intérim et
sic scripsi ultra ea que in alia carta continentur»- : '
( MDCCCGXXXII )
bendita (Tuna pezza di terra in territorio di Car-
pice Jaita da Giacomo ed Enrico figliuoli del fu
Ardicione di Carpice a Giacomo fu Bongiovanni
Fabro, mediante Vannuo perpetuo fitto dun obolo,
rever•sibile a I monastero di S. Solutore di Torino,
in caso di mancanza d' eredi e successori di essi
venditori.
1257, 22 luglio
pro hac quidem uendicione fuerunt confessi dicti
uenditores se habuisse et récépissé ab ipso emptore
nomine precii solidos i.xxv. imperialium renuncian
tes exceptioni non numerate pecunie et non soluti
precii seu minoris precii hoc est ne possint dicere
rem maioris precii esse et se deceptos fore ultra
dimidiam iusti precii partem, tali modo quod dictus
emptor et heredes sui aut cui dederit uel uendide-
rit seu alio modo dictam ten-am alienauerit earn
habeat et teneat et titulo emptionis possideat et de ea
fàciat quidquid uoluerit de cetero saluo predicto ficto
et cum eorum promisse deffensione quisque eorum
in solidum ab omni homine cum racione sub pena
dupli et obligatione bonorum suorum secundum quod
dicta res meliorata fuerit aut plus ualuerit sub esli-
macione bonorum hominum in consimili loco, con-
stituentes se dictam terram nomine dicti emptoris
possidere donee corporaliter apprehenderit posessio-
nem intrare in posessionem eius auctoritate
cum uoluerit cedendo et mandando eidem omne ius
et uniuersas actiones reales et personales sibi com
petentes utiliter et directe, renunciando noue con-
stitutioni de pluribus reis debendis et omnibus le-
gum auxiQis. promitentes etiam se facturos et
turos ita quod fredericus . .... de càlpice et
sane t i solu tons hanc uendicionem läudabunt et con-
firmabunt. insuper zonus de calpice qui ibi presens
erat dictam uendicionem laudauit et approbauit et
renunciando omni iuri suo quod ibi habebat uel
uisus erat habere in predicta re uendita racione
consortili uel alio modo et sic ut supra legitur. saluo
de confircnacione facienda fieri frederico de calpice
et abbati sancti solutoris libro corporaliter tacto at-
tendere iurauerunt.
Testes ibi fuerunt rogati mainfredus truna. uido truna
et iohannes truna.
Et ego bergundius Saccus notarius hanc cartam ro-
gatus scripsi.
DaWoriginale. Archivio del R. Economato.
(L.G.P.)
Anno domini millesimo ducentésimo quinquage-
simo séptimo, indictione xv. in montecalerio. die
dominico xi. kalendas augusti iacobus et henricus
filii quondam ardicionis de calpice quisque eorum
in solidum uendiderunt iacobo fabro filio boni io-
hannis fàbri peciam unam terre dictam tres consla-
rencas siue plus minusue fuerit que iacet in terri
torio calpicis retro salam calpicis cui coheret here
des petri paramentalis bertoldus parmatos riuus fri-
gidus et pratum dictorum uenditorum et si alie fue-
rint coherencie ad fictum redendum annuatim eis
uel heredibus eorum ex eis descentibus (sic) obolum
unum. quibus defiicientibus postmodum monasterio
sancti solutoris de taurino dictum fictum soluere
tenetur ita tarnen quod pro tenuta ficti dictam rem
amitere non possil set fictum tantum modo soluere
( MDGCCCXXXIII )
Sentenza arbitramentale pronunciata da Girbaldo
di Balestrino a javore del vescovo d'Albenga, Lan-
franco, in controversie col comune d'Albenga.
1257
Doit originale. Archivio vescovile d'Albenga.
(G.B.A.)
In presencia infrascriptorum testium girbaldus de
balestrino arbiter siue arbitrator, siue amicabilis
compositor super litibus et controuersiis uertentibus
inter dominum fratrem lanfrancum episcopum al-
bingane et episcopatus ex una parte et dominum
guliermum tentum potestatem albingane et commune
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eiusdem ciuitatis ex altera sicuti cónlinetur in in- a sub domino conrado aduocato et uice comité terre
strumento compromissi inde facto manu notarii sub uercellensis ecclesie ex una parte inter bertolinum
Mccbvn. indictione xv. die xxii. iunii. absente do- raspaborem de bugella et dominum petrum prepo-
mino robaldo botra suo in dicto compromisso et situm bugellensem ex altera, porecto libello in hac
bertola mazzai*ello sindico predicti comunis. ipsis forma, dicil prepositus bugellensis uice et nomine
tarnen solemnitcr citatis. sed adesse contumaciter ecclesie sancti stephani bugellensis quod pratum
nolentibüs. dixit, pronuriciavit de cûnsilio domini siue pecia prati quam perotus brunerius et iohannes
berrónuni iudicis de diano. quod dietus dominus , de rouore et alii uicini de uernato dederunt in scontro
episcopuá nomine episcopatua et sùi hominis de ce- horgexio raspatori pro dampno fossati de uernato.
tero paeifice. quiete ас libère teneant. habeant àc pertiriet eidem ecclesie iure dominii uel quasi cui
possideant uel quasi omnes possessiones et terras et pecie prati coherent a duabus partibus domine de
iura omnia que obertus aimericus. quondam magister ponte satari. ab aliis duabus barazia uernati. unde,
iacobus. bonus iohártnés'fratér de äste, iacobus pra- petit bertolinum filium .dicti borgessü et albertum
tus et odo bapiccius habebant. tenebant et posside- de nicolao tales compelli .ut dimitänt ipsam peciam
bant uel quasi uel usi erant habere, tenere et pos- prati eidem prepósito siue ecclesie liberam et quie-
sidere uel quasi in torano posse et districtu eius- 6 \tam cum omni iure suo massime cum. idem borges-
dem sine impedimento* èt exàctione aliqua uel da- sius.dederit eidem ecclesie omne ius quod habebat
cita imponenda uel facienda per comune albingane
a predicto domino episcopo uel a predictis homitii-
bus atque rebus ipsorum. eodem modo dixit et pro-
nunciauit de terris et allodiis et ceteris rebus quas
homines aliqui dicti domini episGopi siue episcopatus
siue aliqui ciues albingane existentes in torano uel
alibi in terris domini episcopi siue episcopatus quod
eis de cetero libere et paeifice et quiete habeant.
teneant et possideant uel quasi sine impedimento,
impositione uel dacita aliqua in predictis imponenda
uel facienda pro communi albingane siue per alium
pro eo communi. item statuit. pronunciauit atque
in dicto' ¡prato et hoc penitus. cum expeaisw factis et
faciendis. saluo iure piuría: et alterius peticiónis. unde
cum dicta caussa diu esset uentillata' coram infra
scripto uice comité gerente uices domini martini
dei gratia uercellensis episcopi et. comitis cum deli-
beraturne et habito consilio sapientum. scilicet do
mini guillelmi uageti. et magistri uberti de bouerio
adiudicauit per sententiam dictam peciam prati siue
pratarerie dicto domino prepósito bugellense uice
et nomine ecclesie bugellensis esse dimitehdam li
beram.' et: quietam. preeipiendo infrascripto bertolino
raspatori quod a modo in antea non debeat pre-
dixit quod omnes ciues albinganenses tenéntes ali- dictum prepositum siue ecclesia bugellensis inquie-
quas terras episcopales ubicumque eis tencanlur dare с tare пес in molestare. ¡.
et soluere dicto domino episcopo et eius successo- Actum in bugella. interfuerunt testes magister guil-
ribus dacitam fodrum et collectam quandoenmque
eis imposita fuerit per dictum dominum episcopum
predicta auctoritate fecit, statuit et pronunciauit
dictus girbaldus facta et habita summaria conquisi-
tione de iuribus dicti domini episcopi per eius in
strumenta et alia iura ipsius retinendo in se quod
semel et pluries possit pronunciare super huiusmodi
super quibus non est denunciatum.
( MDCGCCXXXIV )
Sentenza colla quale Bertolino Raspatore verme con-
dannalo a dismettere, a favore della chiesa di santo
Stefano di Biella , una pezza di prato sita in V?r-
lelmus de nibiono canonicus bugellensis et dominus
presbiter guillelmus de tolegno et plures alii.
Ego facius de raynerio notarius interfui et hanc
cartam scripsi et feci.
( MDCCGCXXXV )
Sentenza arbitramentale pronuncíala da Robaudo
Basso e Girbaldo Balestrino sopra questioni di con-
fini Ira il vescovato ed il comune d'Albenga.
1258, 25 luglio
DM' originale. Archiviu vescoviU di Albenga.
(G.B.A.)
1258, 5 maggio
DM'originale. Archivio capitolare di Biella.
*(V.F.P.)
Anno dominice incamationis milleximo ducente-
ximo quinquageximo octano, indicione prima, die
lune, quinto menssis madii. caussa talis uertebatur
Super questione. et questionibus omnibus uer-
tentibus inter dominum fr. lanfrancum episcopum
albinganensem nomine, et uice episcopatus albinga-
nensis ex una parte, et commune albinganense. siue
bartholomeum massorellum sindicum dicti commu
nis albinganensis ex altera coram domino robaldo
basse, et girbaudo de balestrino arbitris electis in
ter predictas partes, prout continetur in instru
mento compromissi facto manu iacobi trincherii
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Atta cäpitolare dei monaci di s. Dalmdzzo del Borgo
col quale danno gli opportuni poteri al loro abate
Tornmaso , accio recandosx aüa corte di Roma
fosse in grado di protestare contro gli attentati ,
ordmi e statuti emanati dal podestà e dai rettori
délia società e del comwie di Cuneo, in pregiudi-




notarii ut dicitur. dictas d. robaldus bassus presente a
dicto girbaldo super prcdictis omnibus questionibus
dixit, et pronunciauit. quod commune albinganense
habeat. el habere debeat super homines habitantes
infrascriptos confines de terris, et possessionibus.
et occasiohe' terrarum. et possessionum albinganen-
sium. quos ipsi homines tenent libras qnadraginta
quinqué iartue eisdem hominibus impositas per di
ctum commune albinganense. et quod ошпе id.
quod dictum commune albinganense ex diotis libris del loro proprio monasterö.-.
(pía ilragii íla quinqué habuerit dare, et restituera
debeat iacoho gotarlatio. confines hi ■ sunt a mari
tcndens pep fossatum torcelli. el per r.osiam. ubi
tonn i ni sunt positi usquë ad uiam parielis. ei per
ipsain uiam usque ad fossatum grossum. et per
ipsmn fossatum usque ad costam mortedi. et porí¿»
ipsum costam usque tauranum. et per ipsam cöstam -
usque mare l. . . item dictus dominus
robaldus bassus pronunciauit. dixit presente dicto
girbaudo. quod sripér omnibus aihis quistionibüs. d.
dominus episcopus albinganensis. et qui- de etítero
in dicto episcopatu albingancnsi pro tempore merit'
nomine ipsius episcopatus. et ecolesie s. ioannis al
binganensis ex una parte, et dominum manuelem
de auria quondam albinganensein potestatem no
mine, et uice communis ciuitatis albingane. et no
mine ipsius ciuitatis ex altera sicut continetur in
instrumento facto manu conradi rapallini notarii
sub anno millesimo ducentésimo uigesimo quinto.
indictione sexta die xxvi februarii. qui girbaldus dominus henricus de uignolio.
dixit, et pronunciauit. quod non consentïcbat his. с de sancto mauro. dominus iacobus de cinalio. fra-
.i —а
АгсНШ del Diparlimenlo dille Bbccka del Ródano in Mortigüe.
; ■' .-i .• . ■ n -f.. ;.{;G.;B.¡a. ).,-,;,... ; .
Anno dommice natiuitatis millesimo ducentésimo
quinquagesimo octauo. indictione prima, die sabbati •
quarto décimo intranle septembris. in claustro mo-
nasterii sane ti dalmacit de burgo, in presentía in-
frascriptorum testium. uidelicet petri arnaldi. petri
de morozio. malefati bóuerii et ioannis caneuarii et
iacobini nepotis domini iacobi prioris ipsius mona-
sterii. dominus thomas abbas eiusdem monasterii
sancti dalmacii de burgo, et omnes infrascripti mo-
ñachi el conuersi ipsius monasterii. uidelicet dictus
iacobus de brayda prior ipsius
que diterat et pronunciauerat dictus dominus ro
baldus si pronunciabat quod non deberent attendi.
nec obsértiari ea. que dictus dominus robaldus pro
nunciauerat. et quod absoluebat omnes illos. et
omne id quos. et in quibus dictus dominus robal
dus condemnauerat. Lata in ecclesia s. michaelis
presentibus dicto domino fr. lanfranco albinganensi
episcopo. et domino bertholomeo sindico dicti com
munis albingane. Actum albingane anno dominice
natiuitatis millesimo ducentésimo quinquagesimo
octauo. indictione prima, die martis uigesimatertia
iulii. testes martinus de bossoléto. dominus ioannes
archiepresbiter de toirano. iaoob de bonoioanné. d.
berominus iudex, et richobonus rubeus rogati.
1er iacobus de bouexio. frater fredericus de pauca
palea et frater martinus et frater iohannes hospita-
lei'ii hospitalis burgi. frater arnaldus et frater mar-
chus conuersi ipsius monasterii. cum questio mo-
ueri speraretur inter dictum dominium thomam ab-
batem et fralres prefati monasterii ex una parte et
inter potestatem et rectores societatis cunei et com
mune ipsius loci ex altera, occassione quorumdam
statutorum et ordinamentorum quos condiderant et
fecerant modo de nouo in destructionem et ruinam
ipsius monasterii contra libertatem ecclesie et con
tra canónicas sanctiones contra etiam priuilegium
papale et inperiale et contra ins ciuile set et con
tra fidelitatem et plura alia sacramenta quibus sibi
Ego aicardus pognano notarius sacri palatii. et d tenebantur astricti. occasione eciam decimarum.
scriba dicti communis rogatus scripsi. pedagiorum. bannorum. faudrorum (sic) successionum.
uillarum. castrorum. hominum et aliarum rerum
quas sibi malo modo alias abstulerant et quibus ab
imperatoribus ditati fuerant. uidentes fidem illorura
penitus deperire et insaniam crescere et iura mo
nasterii penitus anichilare prout dicebant. uolentes
sibi et suo monasterio prouidere ne demmta remis-
sione punirentur. uoluerunt. statueront et ordinaue-
runt et firmaueront prout melius potuerunt unani-
miter et concorditer omnes predicti monachi et fra-
tres et conuersi degentes in prefato cenobio, ut di-
'., ctus dominus thomas abbas debeat exulare ad cu
riam romanam et ad omnes magnatos et principes
ad quos adire poterit conquerendo de predictis po-
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testate rectoribus et commune immo de predictis a
sceleratoribus. periuris et male credentibus. clami-
tando et implorando eorum consilium, auxilium et
iuuamen. dantes eidem domino thome abbati libe-
ram facultatem. licenciam et potest atem et genera-
lem administrationem faciendi et pertractandi om
nia et singula que ad dictum monasterium et pro
dicto monasterio et ecclesiarum subiectarum sibi
uisum fuerit expediré permutandi. meliorandi. pa-
ciscendi. transigendi et ordinandi cum quolibet prin
cipe uel magnato uel cum commune alicuius terre
et mutuo accipiendi. et bona monasterii et ecclesia
rum pignori obligandi sicuti omnes in simul cum
eodem domino abbate faceré possent. et ut possit
sindicum seu sindicos procuratorem seu procurato-
res eligere. faceré, constituere et ordinäre et sta- A
tuere prout sibi uisum fuerit sibi et monasterio ex
pediré, qui habeant potestalem causandi. excipiendi.
petendi. exigendi et conueniendi. appellandi. impe-
trandi. littigandi. contradicendi. iudices eligendi. et
recusandi et omnia faciendi in iudicio et extra que
causarum mérita fieri expetunt coram quocumque
iudice ecclesiastico uel seculari. uolentes eciam
ipsum uel ipsos sindicos procuratorem seu procura-
tores quos ipse statuent uel ordinauerit ab omni
satisdaclione releuare de iudicato soluendo si con
tingent neccesse fieri, predicta uero omnia et sin
gula ex certa sciencia promiserunt in fide sua pre-
dicti fratres et conuersi inuiolabiliter obseruare et
nunquam contrauenire sub obligatione omnium bo
norum dicti monasterii et ecclesiarum sibi subiecta- с
rum tarn de temporalibus rebus quam de spiritua-
libus tarn de facto quam de iure nichil ¡inmutando
uel alterando de hoc quod ipse fecerit. statuent
uel ordinauerit cum qualibet persona, ita quod non
liceat eis ullo tempore nolle quod uolunt in pre
dictis et circa predicta set quod ab eis semel fa
ctum est sit inreuocabiliter obseruatum per eos et
per successores eorum. quibus omnibus dictus do-
minus thomas abbas assensum prebuit et conssen-
sum et firmauit cum eisdem prout superius statu-
tum est et ordinatum ad meliorationem semper
unius uel plurium sapientum ad hoc ut predictum
instrumentum maiorem obtineat firmitatem. et inde
hanc cartam fieri iusserunt.
Et ego iohannes de guastino notarius sacri palatii d
banc cartam inbreuiaui et scripsi.
( MDCGCCXXXVII )
Buffino priore di sant'Ambrogio di Cuneo e jrate
Guido , converso della chiesa del monastero ,
ratificano e confermano l'alto capitolare dei mo
nad di s. Dalmazzo del Borgo , in data del i4
setiembre; e questo fanno pel bene e V utilith del
sopradetto monastero , onde i suoi diritti non si
vadano per mal consiglio perdendo.
1258, 25 setiembre
DalVoriginale,
Archmi del Dipartimento délie Boecke del Ródano in Mariiglia.
(G. В. A.)
Anno dominice natiuitatis millesimo ducentésimo
quinquagesimo octauo. indictione prima, die mercurii
sexto exeunte septembris. in cuneo in domo domini
abbatis monasterii sancti dalmacii. in presencia in-
frascriptorum testium. dominus rufinus prior eccle-
sie sancti anbroxii de cuneo et frater guigho con-
uersus eiusdem monasterii consenserunt sua spon
tanea uoluntate omnibus hiis que dominus iacobus
de brayda prior ipsius monasterii sancti dalmacii
cum aliis monachis et conuersis ipsius monasterii
de claustro unanimiter cum domino ihoma abbate
sancti dalmacii statueront et uoluerunt et firmaue-
runt pro bono et uttillitate monasterii supradicti
ne iura predicti monasterii depereant malo modo
que monachi et conuersi predicti uoluerunt. statue-
runt et firmauerunt quod dominus thomas abbas
monasterii supradicti debeat pergere ad curiam ro-
manam et ad omnes magnatos et principes ad quos
melius ire polerit ad conquerendum de potestate
cunei et de commune cunei quod potestas et com
mune cunei et rectores societatis cunei fecerunt.
staluerunt et ordinauerunt multa statuta et ordina-
menta in lexionem et preiudicium monasterii sancti
dalmacii auferendo per ipsa statuta quasi omnia
iura ipsius monasterii que predictum monasterium
habet in cuneo in decimis. in pedagiis. in bannis,
in fodris. in successionibus hominum. uillarum. ca-
strorum cunei et predicta iura per ipsa statuta ad
nichilum reducendo et quod de predictis iuribus et
ractionibus pertinentibus ad dictum monasterium
sancti dalmacii de quibus predictus dominus thomas
abbas predicti monasterii et predicti monachi sui
nomine monasterii sperant habere questionem con
tra commune cunei. predictus dominus thomas ab
bas habeat liberam facultatem et licentiam et po-
testatem et generalem administrationem faciendi et
pertractandi omnia et singula que ad dictum mo
nasterium uissa fuerint expediré in permutandum
in pacisscendo et in tranxigendo et in ordinando
cum quolibet principe uel magnato et quolibet
commune cuiusque ciuitatis in mutuo accipiendo et
in bono monasterii obligando et ecclesiarum ipsius
monasterii et in constituendo et in elligendo sin
dicum et procuratorem nomine monasterii supra
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dicti et in causis, et extra causas et in omnia ge- a et in statum pristinum reportauit. ita quod uigore
dicti instrumenti. et non aliter dicta feuda teneant.
et possideant. omnibus aliis instrumentis. et promis-
neraliter faciendo que sibi uidebuntur utiliora fore
pro monasterio supradicto ut constat per cartam
factam manu mei notarii infrascripti promittendo
predicti dominus rufinus et frater guido quod quic-
quid per prediction dominum thomam abbatem fa
ctum fuerit in predictis et circa et. ordinatum et
firmatuin ut predicti monacbi et conuersi uolue-
runt et statuerunt se ractum habere et tenere et
perpetuum in sua fide et non contrauenire. ita quod
ei non liceat ullo tempore nolle quod nunc uoluit.
et quod habeis (sic) nunc factum est sit de cetero
per omnia inuiolabiliter obseruatum. interfuerunt
magister iacopus fixionus. ioannes scutifer et simo-
ninus seruiens domini abbatis. testes, et inde banc
cartam fieri iusserunt. Et ego ioannes de guastino b
notarius sacri palacii hanc cartam inbreuiaui et
scripsi.
sionibus. uel obligation bus cassatis et annullatis.
non obstantibus in aliquo instrumento predicto in
sua firmitate manente. quam reductionem iussit ir-
reuocabilem esse, nec magis in aliquo contrauenire
promisit dictus dominus march i о dit- lis dominis ia-
cobo et bonifacio. et hanc cartam fieri iusserunt.
Interfuerunt testes gullielmus albertus. dominus ro-
baudus de garrexio. arnardus tirochi. manfredus
trencherius. et multi alii.
Ego uassalus sacri palatii notarius hanc cartam scripsi.
tradidique. >
( MDCGCCXXXVIII.)
Diehiarazione del márchese Manuele di Clavesana,
che i feudi tenuti in valle di Lerono da Giacomo e
Bonifacio figliuoli d1Anselmo di Laigueglia, e dal
di lui dominio sentovenli, siano fidoíti nel prístino
stato, giusta le primordiali concessions.
DaWoriginale ,
1259, 3 maggio
negli archivii de1 signori di Laigueglia.
(G.B. A.)
( MDCCCCXXXIX )
Sentenza arbitramentale proferta dal vescovo cTAsti
Bonfació sopra le differenze fra i Bressani ed il
comune di Monteregale, per cui, tra le aüre cose,
si stabilisée , che i detti Bressani debbano tenere
pel comune di Monteregale tutto ció che hanno nel
castello di Carril e negli uomini , salva ogni ra-
gione e fedeltà dovuta alla chiesa d'Asti : e che
debbano annullarsi le convenzioni faite da essi Bres
sani con qualsivoglia comune senza il consenso di
quello di Monteregale , in ispecie quelle faite col
comune di Cuneo : e che gli stessi Bressani debbano
pagare al podestà di Monteregale , ed alia chiesa
d'Asti L. Goo astesi minori pei danni da essi dati
dal tempo della pace delta Spinetta in poL ■ ■
Anno domini incarnationis millesimo ducentésimo
quinquagesimo nono, indictione secunda, die tertta
intrante mense maii in castro theici. in aula ipsius
castri dominus manuel marchio clauesane requisitus
per iacobum filium domini anselmi de linguilia. bo-
nifacium eius fralrem. requirentes. atque precantes
cum instantia, ut feuda omnia, et singula, que dictus
dominus anselmus tenebat. et solitus erat habere in
ualle lerono. et que predicti iacobus. et bonifacius
tenebant a dicto domino marchione. reduceret in eo
statu, et conditione. que erant. et sicuti fuerant con-
cessa domino bonifacio de quadraginta auo suo se
cundum quod patet instrumentum alios factum manu ¿
domini guiddi notarii eodem millesimo ducentésimo
secundo, indictione secunda, die quatordecima in
trante martii. C1) non obstante quod de ipsis feudis
facte fuerunt post dictum instrumentum alie pro-
missiones. uel obligationes per dictos iacobum. et
bonifacium uersus dictum marchionem eisdem iacobo.
et bonifacio pro se. et suis heredibus recipientibus.
ueluti benemeritis. non solum istam. sed maiorem
gratiam obtinere ob innumerabilia seruitia ab eis
recepta, supradicta feuda. que sólita erant tenere a
dicto domino marchione. et concessa fuerunt secun
dum formam. et tenorem dicti instrumenti reduxit.
1259, 8 maggio
DaWoriginale. Libro Verde della chiesa d'Asti fol. 64.
R. Archivü Camerali. -..<
(G.B.A. )
Anno domini millesimo ducentésimo quinquage
simo nono, inditione secunda, die iouis.
mensis madii. in monte regali. presentibus
petro de fraxineto. domino lafrango archipresbitero
astensi. domino ugoliiro de uastalla. sesterio decano,
iacobo portonario. et ubertino acifredo. testibus. et
rogatis. In nomine domini nostri iesu christ i
hec est sententia lata a domino В. O dei gratia
electo arbitro arbitratore. et amicabili compositore
super questionibus uertentibus inter dominum bre-
xanura. filios. et nepotes, et suos coadiutores ex una
parte, et nicolaum alchisium syndicum communis
montis regalis. et ipsum commune, et homines montis
regalis. et eos de sua parte ex altera, cum contro-
uersie. et rancure. et lites, querimonie uentilarentur
inter predictas partes coram predicto domino electo
arbitro arbitratore. et amicabili compositore super
(') "Veggasi Pislromenlo di sopra riferito a col. 139î. — G. B. A.
(1) Bonifacio H, dei conti di Cocconato, già preïosto della
drale. — G. B. A.
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damnis datis. iniuriis. insultibus. presaliis. incendiis. a
ferutis. omicidiis. bannis, penis commissis. inris,
conspirationibus. treguis ruptis. sen pace rapta, et
aliis quam pluribus offensionibus factis ad inuicem
per predictas partes, et eos de sua parte, predictus
dominus B. dei gratia astensis electus ai-biter arbi
trator, seu amicabilis compositor electus a predictis
partibus ad prediotas discordias, iniurias. et queri-
monias deffiniendas et terminandas. uisis petitioni-
bus factis. qnerimoniis. et raneuris a domino wilielmo
de platea, potestate montis regalis. et nicolao al-
ebisio syndico ipsius communis, et ab ipsis homi-
nibus. et a domino brexano de monte regali. et a
petro eins filio tarn pro se. quam pro eis. de eorum
parte diligenter inspectis el examinatis. ac perspi-
catis. pro bono pacis concordio et amore. sic dixit Ь
et pronuncian uoluit. atque mandauit prout in sin
gulis capitulis iuferius apparebit.
In primis dixit et prominciauit. quod dominus bre-
xanus. et filii. et nepotes per se. suosque heredes
debeant attendere. et obseruare communi. et horai-
nibus montis regalis tolum illud. quod habent. uel
habere uidentur in castro uille carrueii. et homini-
bus. prout in instrumento uenditionis. et paclionis
continetur. saluo omni iure, et ratione. honore, et fi-
delitate ecclesie astensis. Item dixit et prominciauit.
quod Castrum caraxoni debeat esse, et pevmanere
usque ad decern annos in forcia. et baylia communis
montis regalis in hac forma, quod si placuerit do
mino brexano. quod commune montis habeat ipsum
commune Castrum in forcia et baylia. quod ipsum с
debeat soluere expensas custodiendi predicti castri
integraliter sine eo. quod dominus brexanus ponat
aliquid in custodia dicti castri. si uero dominus bre
xanus uoluerjt. quod ipsum Castrum sit in forcia ali-
craorum suorum amicorum specialium pro ipso com-
rauni. et pro captione eiusdem communis, quod ipse
dominus brexanus debeat soluere custodias eiusdem
castri. sine eo. quod commune aliquid ponat in pre
dictis guardiis. et ipsi araici teneantur satisdare
communi montis regalis per bonos fideiussores. quod
ipsum Castrum saluabuut ad honorem predicti do
mini electi. et eclesie astensis. et predicti communis,
et quod non eueniet. malum eidein domino electo,
et predicte ecclesie. et eidem communi. uel aliqui-
bus hominibus eiusdem loci de predicto castro, uel d
de hominibus existentibus in ipso castro, et quod si
dominus brexanus. uel heredes sut offenderent pre-
dictum dominum electum seu ecelesiam astensem.
seu predictum commune, uel homines predicti loci. '
uel ueniret contra aliquod capitulum predicte sen-
tentie. quod dictum Castrum reddatur in forcia pre
dicti domini electi. et ecclesie astensis. et predicti
communis tamquam res commissa. et debeat dominus
brexanus eligere unum de predictis infra octo dies
post pronunciationem. et Castrum debeat reddi in
manibus domini brexani. uel suorum heredum com-
pletis decern annis. et predicte pene debeant durare
usque ad decern annos. et ultra decern annos non
extendantur. nec possint commitli ab aliquibus par-
tium. et si commune montis regalis haberet pre
dictum Castrum in forcia sua. quod dictum commune
debeat faceré bonas securitates eidem domino bre
xano de reddendo dictum Castrum completis decern
annis. in forcia et baylia predicti domini brexani
in eo statu, quo modo est. et hoc intelligalur de
securitatibus prestandis antequam predictum Castrum
ueniat in forcia predicti communis. Item dixit et
pronunciauit quod predictus dominus brexanus. et
predicti filii. et nepotes teneantur faceré, et procu
rare ita quod pacta, et conuentiones. que hinc inde
fecerunt cum aliquibus personis specialibus. uel ali-
quo communi. seu uniuersitate alieuius ciuitatis. uille.
burgi uel castri. per se uel aliquas submissas per
sonas nomine ipsorum. uidelicet super habitáculo
uel citainatico. - iura uel conspiratione. uel aliqua
conditione data, uel concessa aliquibus de predictis
sine consensu communis montis regalis super castris.
uillis et hominibus carruccii et carraxoni. sint pe-
nitus extineta. uel extinete et absoluta seu absolute,
ita quod de absolutione seu extinetione predictorum
pactorum. ac conuentionum debeant docere per
publicum instrumentum infra unum mensem post
dictam pronunciationem. et specialiter de pactionibus
el conuentionibus hominum cunei. et quod de hinc
in antea non debeant (acere aliquod habitaculum seu
citainaticura. cum aliqua chútale, burgo, seu uilla. seu
speciali persona, nec societatem. iuram. uel conspi-
rationem. seu conditionem debeant faceré, uel con
cederé aliquibus de predictis super castris. uillis. et
hominibus carrueii et caraxoni. nec per suas personas
sine consensu, et uoluntatc predicti domini В. asten
sis. elecli et ecclesie astensis et communis montis re
galis. et si contrafacerent predicti dominus brexanus.
uel filii. uel nepotes, quod Castrum carraxoni. quod
erit in forcia communis, cum omnibus perlinenliis.
iuribus. et rationibus predicto castro contingentibus
ad opus domini brexani. et heredum suorum sit pe-
nitus admissum. et quod predicto domino electo, et
ecclesie astensi et communi montis regajis applice-
tur tamquam res commissa. et quod dominus bre
xanus. filii et nepotes non reducant. uel tcneant. uel
permittant habitare in castro et uilla carrueii ali-
qilos inimicos. predicti domini electi. uel astensis
ecclesie et communis montis regalis. Item dixit et
pronunciauit. quod omnia damna data hominibus
montis regalis. seu districtus pro incendiis. robariis.
et presaliis. et aliis offensionibus factis et illatis a tem
pore cilra quo homines intrauerunl primo in castra
carucii et caraxoni. que damna data occasione pre-
dicta ostenduntur per scripturas. que sunt in libro
syndici communis montis regalis. seu per testes, uel
que poterunt probari usque ad quindeeim dies post
pronunciationem predictam a predicto tempore citra.
usque in presentera diem, debeant examinari. et
declarari coram domino gulielmo de platea potestate
montis regalis. cum consilio quatuor sapientum ele-
ctorum per predictum dominum potestatem ad pre
dictam examinationem faciendam. et facta examina-
tione predicta. predictus dominus poteslas cum con
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sîlio predictorum quatuor debeant taxare predicto
rum damnorum quantitates secundum quod sibi
nisum fuerit. et facta taxalione predicta super pre
dicts quántitatibus. quod dominus brexanus per se.
et filios suos. et nepotes debeat emendare, et re
sarciré de proprio medietatem omnium damnorum
predictorum. omnibus quibus repertum fuerit sub-
stinuisse predicta damna et detrimenta facta et il-
lata occasionibus supradictis. aliam uero medietatem
commune montis regalis teneatur. et debeat emen
dare et resarciré omnibus predictis in hac forma,
quod dominus brexanus mutuet et mutuare teneatur
predicto communi predictam quantitatem. quam op-
portuerit predictum commune soluere pro predicta
medietate usque ad unum annum, et dictum com
mune debeat satisdare eV cauere idonee. et per bo-
nas securitates de reddenda predicta quantitate ad
terrninum supradictum eidem domino brexano. et
hoc teneatur dominus brexanus attendere et ob-
seruare omnia predicta singula et uniuersa. post-
quam dictum et denunciatum fuerit dicto domino
brexano a predicto domino potestate. usque ad
unum mensem. Item dixit et pronunciauit quod
computatis omnibus bannis commissis a domino bre
xano filiis. et nepotibus. et suis coadiutoribus pro
offensionibus datis et illalis a tempore pacis spinete
citra. usque in presentem diem. et que apparent
scripta in libró communis montis regalis. dominus
brexanus de monte regali per se. et suos filios. et
nepotes debeat. et teneatur soluere domino gulielmo
de platea potestati montis regalis. tarn pro sua parte,
quam pro parte ecclesie astensis. sexccntum libras
astensium minorum. non intellecta aliqua parte com
munis in predicta quantitate. et hoc usque ad octo
dies post pronunciationem predictam. et a ressiduo
uero bannorum. que possunt peti pro predictis dua-
bus partibus. que reperirentur commissa esse usque
ad presentem diem, sit penitus absolutus dictus do
minus brexanus. et filii. et nepotes, et coadiutores sui.
Item dixit et pronunciauit quod dominus brexanus.
et filii. et nepotes, et omnes sui coadiutores. qui
sunt in tregua pro ipso, sint penitus absoluti de
omni eo. quod commune montis regalis possit ipsos
appellare de aliquo damno dato uel illato ab ipsis.
tarn pro espensis factis occasione. qua homines cu-
nei intrauerùnt castra carrucii et carraxoni. uel qua-
libet alia occasione a tempore pacis spinette citra.
usque in presentem diem. uersa uice predictum com
mune montis regalis sit penitus absolutum de omni
eo. quod predictus dominus brexanus. seu filii. uel
nepotes' possent appellare dictum commune de eo.
quod dictum commune, sine aliquis pro eo habuit.
et reeepit de bonis, et rebus predicti domini bre-'
xani a predicto tempore pacis spinette citra. usque
ad presentera diem. ammissa tarnen compensation^
a predicto domino electo de eo. quod dominus bre
xanus tenebatur dare tercentum libras pro tertia
parte supradictorum bannorum eidein communi in
eo. quod predictum commune cepit et habuit de
bonis domini brexani ita tarnen, quod dictus domi-
a nus brexanus sit absolutus a parte predictorum ban
norum a predicto communi. et predictum commune
sit absolutum a captionc predictarum rerum domini
brexani ratione predicte compensationis. et si qua
banna communis reperirentur maiora. et maioris quan-
titatis tercentum libris predictus dominus brexanus.
filii. et nepotes, et Uli qui sunt pro eo in tregua,
sint penitus absoluti. eo saluo. quod predictus do
minus potestas faciat copiam eidein domino brexano
de iis. que dedueta sunt in ratione pro communi
de bonis domini brexani. et de reeeptoribus. qui
reeeperunt predicta bona, et si í'eperiretur. quod
commune ' non habuerit tantum quantum predicti
receptores habueriht. quod predictus dominus po
testas teneatur inquirere diligenter totum illud. de
b quo non est tradita ratio predicto communi. quod
ipse potestas compellat ipsos reddei-e domino bre
xano. seu filiis suis totum illud. quod esset penes
ipsos receptores, et de quo non esset reddita ratio
eidem communi. et predictum commune non habuisse
uel eisdem faciant rationem. Item dixit et pronun
ciauit. quod dictus dominus brexanus reddat. et re
stituât henrico folcherio unum instrumentum libra-
rum uiginti quatuor de capitali. et oberto de ast duo
instrumenta librarum uiginti trium astensium. uel circa
usque ad octô dies post pronunciationem predictam.
et hoc sine aliquibus expensis. uel aliquo dato a pre
dictis. Item dixit et pronunciauit. quod dominus bre
xanus. filii. et nepotes debeant attendere et obseruare
quoddam capitulum. quod petierit dominus gulielmus
с de platea potestas montis regalis et commune, montis
regalis quod sie ineipit. Item petiit ut dominus brexa
nus. et eius filii. et nepotes debeant se concordare cum
domino electo, et ecelesia astensi in iis. et de iis. in
quibus oifenderunt eum. prout in ipso capitulo con-
tinetur. et de quo est instrumentum factum per
raanum gilbaldi publici notarii. in pleno consilio
montis regalis per campanam. et uoce preconum.
more sólito congregate et per ipsos consiliarios ibi
existentes. Item dixit et pronunciauit. quod omnes
carcerati. qui sunt in carceribus apud carrueum. uel
alibi pro ipso domino brexano. uel filiis. uel nepo
tibus. uel illis de sua parte debeant liberari. et ab-
solui. et relaxait sine aliquibus tiardiis. de quibus
non sit salisfactum. uersa uice predictus dominus
d brexanus. et petrus eius filius. et filii predicti petri.
sint liberad a carceribus communis montis regalis
sine aliquibus uardiis. Item dixit et pronuntiauit.
quod si aliqua persona specialis fecerit aliquod
uastura. damnum, uel incendium. sine uoluntate po-
testatis. uel commimis dómino brexano in uineis.
bropis. uinearum clausuris. castagnetis. uel aliis ar-
boribus. uel lignaminibus. domorum. uel tectorum.
uel aliquibus edificiorum domini brexani. uel de re
bus ipsius domini brexani aeeepisset. uel habuisset.
quod peruenisset a communi. quod dominus potestas
debeat sibi faceré emendari secundum formara ca-
pitulorurn montis. uel secundum iura, si capitula
defticerent. Item dixit et pronunoiauit. quod si ali
qua obscuritas esset in aliquibus capitulis predictis
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uel in uerbis capitulorum ipsorum. quod semper a
dominus electus predictus habeat facultatem. aucto-
ritatem et potestatem declarandi et interpretandi
predictam obscuritatem. et quod predicte partes sem
per teneantur attendere et obseruare ea. que inter-
pretata et declarata fuerint a predicto domino B.
electo, et predictus dominus electus hoc semper re-
tinuit in se. Item dixit et pronunciauit. quod domi
nus brexanus. alii et nepotes, et illi de sua parte,
et commune et homines montis regalis. et districtus,
et illi de sua parte debeant omnia predicta et sin
gula uniuersa attendere et obseruare. et attendi et
obseruari faceré super singulis capitulis. et uniuersis
sub penam quingentarum libraram astensium mi-
norum. que pena adiecta est in compromisso. que
toties committatur quoties contrafactum merit, saluis b
penis et securitatibus. instrumentis et pactionibus
hinc inde datis et factis occasione treguarum. uel
alicuius pacis. uel aliquorum pactionum et conuen-
tionum habitarum inter predictum commune ex una
parte, et dominum brexanum. et filios et nepotes ex
alta que remaneant et remanere debeant in suo statu
et in sua firmitate. non obstante predicta sententia.
uel aliquibus capitulis predicte sententie saluis om
nibus preceptis et mandatis predicti domini B. electi.
et ecclesie astensis. et saluis iis iuribus et rationi-
bus et honoribus predicti domini electi. et ecclesie
astensis. ita enim quod predicte pronunciationes non
fkciant preiudicium eidem domino electo uel ecclesie
astensi in aliquo uel aliquibus predictis. quominus
predictus dominus electus. uel alius pro eo seu ec-
clesia astensis possit faceré preceptum unum. uel
piara predictis partibus. uel uni partium pro se non
obstante predicta sententia. licet uideretur preceptum
factum contra predictam sententiam uel aliquod ca-
pitulum predicte sententie. quod pena predicta non
currat uel possit incurrere alicui partium si obser-
uarent partes ea. que precepta et mandata fuerint
a (predicto domino electo, uel ab ecclesia astensi. et
quod predicta sententia non ualeret nee teneret si
esset, uel uideretur esse contra precepta. que pre
dictus dominus electus. uel ecclesia. uel aliquis pro
ipsa ecclesia fecisset. uel faceret alicui partium, si a
predictis partibus obseruaretur. et penam predictam
non possint inde incurrere. hec sententia lata est in
pleno consilio montis regalis per campanam. uoce pre-
conum. more sólito congregate presente predicto ni-
colao alchisio syndico predicti communis, et absente
domino brexano. et eo legitime citato tam per ia-
cobum portonarium decanum eiusdem communis,
quam per dominum ugolinum. rufmum dolium. et
■wilielmura dainerdam nuncios transmissos a predicto
domino electo, ut predictus dominus brexanus ue-
niret predictam sententiam audituram ad instantiam
quorum dominus brexanus misit obertum de plano,
quem dicebat esse suum procuratorem. presente quo
oberto predicta sententia lata fuit, qui obertus as-
serebat se esse procuratorem predicti domini bre-
xani. Et inde dictus dominus electus plura instru-
 
menta eiusdem tenoris mihi notario infrascripto fieri
precepit.
Et ego rigaldus pegolotus notarius palatinus iis in-
terfui. et hanc cartam sic scripsi.
( MDGCCCXL )
Transazione tra le città di УегсеШ e di Novara
in ordine alie reciproche loro pretese di proprietà
sul сопите, sugli uomini e sul territorio di Bian-




Dal?originale dei Búcioni nelPArckivio ciVicq di Vtrcelli.
(V.F.P.) ,
In chrispi nomine amen.
Anno dominice incarnationis milleximo ducente-
ximo quinquageximo nono, indicione secunda, die
dominico, secundo exeunte mensse marcii. cum sepe
comunio consueuerit discordias excitare et cum co
mune et homines blandrati. et eius territoríum co
munes sint inter comune nouarie ex una parte et
comune uercellarum ex alia, habendo comune no
uarie quosdam pro spetialibus habitatoribus et ci-
uibus. et comune uercellarum alios pro suis habita-
toribus et ciuibus et quidam qui dicuntur esse co
munes, mérito domini ubertus longarius de bondo-
nis potestas paraticorum uercellarum. fredericus de
cremona. anricus de mortaria. et liprandus de ina-
cho. ciues uercellarum nuntii. sindici. procuratores
et auctores comunis et hominum uercellainnn. ad
infrascripta omnia et quodlibet infrascriptorum fa
cienda et perficienda et ad alia ut in publicis duo-
bus continetur instrumentis siue cartis factis siue
scriptis per bartholomeum de ateione notarium uer-
cellensem iussu anrici de rainerio notarii comunis
uercellarum et subscriptos per ipsum anricum de
rainerio qui ipsa instrumenta tradauit et abreuiauit.
sub incamatione anni currentis. milleximo. ducen-
teximo. quinquageximo nono, indicione secunda, die
mercurii xxvi mensis marcil nomine ipsius et ho
minum uercellarum ex una parte, et domini guido
testa, robertus de briona iudices. michael capra.
et lotherius caballacius ciues nouarie. nuneii. sindici.
procuratores et auctores comunis et hominum no
uarie. ad infrascripta omnia et quodlibet infrascri
ptorum facienda et perficienda et ad alia ut in pu
blicis duobus continetur instrumentis siue cartis ui-
delicet uno facto siue scripto per ugonem de foro
notarium iussu philipi butini notarii qui illud abre
uiauit et tradauit et subscriptum per ipsum phili-
pum butinum notarium comunis nouarie. sub in
camatione anni currentis. milleximo. ducenteximo.
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quihquageximo nono, indicione secunda, die ueneris, a larum. remanente tarnen ipsi comuni nouarie in
xi exeunte marcio. et alio facto per garbagninum
notarium. sub incamatione anni currentis. millexi-
íno. ducenteximo. quinquageximo nono, indicione
secunda, die lune, vin cxeunte marcio nomine ip-
sius comunis et hominum nouarie ex altera, uolen-
tes remouere omnem martcanam (sic) discordiarum
nomine concordie et transactionis et pactionis dicti
domini ubertus longarius. fredericus de cremona.
anricus de mortaria. el liprandus de inacho. nuntii
sindici. procuratores. et auctores dicti communis et
hominum uercellarum ut supra nomine dicti comu
nis et hominum uercellarum. et pro eis ex parte
una. et dicti domini guido testa, robertus de briona.
michael capra. et lotherius caballacius. nuntii. sin-
ípsis omnem honorem iurísdictionem et contile et
mernm et mistum imperium ut supra, et similiter
hoc acto et expressim dicto in predictis pactionibus
concordiis et transactionibus et ante ipsas pactiones
concordias et transactiones inter ipsos omues síndi
cos nomine ipsarum ciuitatum quod liceat homini-
bus dominis uel qui dominis qui sunt uel erunt de
parte ciuitatis nouarie eme habeant uel habebunt
terras et possession es in illa parte et diuisa que.
uenerit comuni uercellarum libere et absolute с<и
1ère et coli faceré et omnes fruetus pereipere et
habere ad suam uoluntatem et ipsos fruetus trans-
ferre et portare de uersus partem que uenerit co
muni nouarie. remanente tarnen ipsi comuni uer-
dici. procuratores. et auctores dicti comunis et ho- b cellarum in ipsis omnem honorem.
minum nouarie ut supra nomme ipsius comunis
nouarie ex alia, ad tales concordias et pactiones et
transactiones uenerunt. uidelicet quod ipse ciuitates
et nouarie et uercellarum debeant inter se diuidere
equaliter et equali diuisione totum territorium et
fines blandrati. et quiequid pertinet uel pertinere
dicitur et pertinere debet uel posset modo aliquo
ad blandratum et in curiis et finibus blandrati et
in locis omnibus et singulis pertinentibus ad blan
dratum. tali modo quod 4 comune uercellarum ha-
beat et habere debeat suam partem de uersus uer-
cellas per longum siue per transuersum ab uno ca-
pite de uersus uercellas. prout comodius ipsis co-
munibus uidebitur expediré, et quod comune noua-
et contile et merum et mistum imperium ut supra,
item stetit et conuenit inter ipsos sindicos omnes
nomine ipsarum ciuitatum in predictis et pro pre
dictis pactionibus concordiis transactionibus quod
comune uercellarum non possit nec ei liceat impo-
nere aliquod fodrum uel mutuum exercitum et ca-
ualcatam uel dacitum pecuniarium uel alias huius-
modi prestaciones preterquam in camparieiis et uiis
aptandis et similibus in terris et possessionibus que
sunt uel fuerint hominum que sunt uel erunt de
parte comunis nouarie. et que terre sint. et uenerint
in parte et diuisa comuni uercellarum. remanente
tarnen semper pleno iure in ipsis terris et posses
sionibus et omni honore, iurisdictione et contili et
rie similiter habeat et habere debeat suam partem с mero et misto imperio comuni uercellarum.
de uersus nouarie et per longum siue per trans
uersum ab uno capite de uersus nouarie prout co
modius ipsis comunibus uidebitur expediré, que di-
uisiones debeant illuminari ac determinan per fos-
sata uel per bonos términos apparentes, sicut pla-
cuerit utrique ciuitati. ita quod comune uercella
rum habeat et habere debeat omnem honorem, et
iurisdictionem et contile et merum et mistum im
perium in Ulis terris et possessionibus et rebus ter-
ritoriis. que uenerint et erunt ipsi comuni uercel
larum in parte et diuisa et pro parte et diuisa
ipsius comunis. et comune nouarie similiter habeat
et habere debeat omnem honorem et iurisdictionem
et contile et merum et mistum imperium in Ulis
similiter stetit et conuenit inter ipsos sindicos om
nes nomine ipsarum ciuitatum in predictis et pro
predictis pactionibus. concordiis et transactionibus
quod comune nouarie non possit nec ei liceat im-
ponere aliquod fodrum uel mutuum exercitum uel
caualcatam uel dacitum peccuniarium uel alias hu-
iusmodi prestaciones preterquam in camparieiis et
uiis aptandis et similibus in terris et possessionibus
que sunt uel fuerint que sunt uel erunt de parte
comunis uercellarum. et que terre sint et uenerint
in parte et diuisa comuni nouarie. remanente tarnen
semper pleno iure in ipsis terris et possessionibus
et omni iure et iurisdictione et contili et mero et
misto imperio comuni nouarie. item stetit et con-
terris et possessionibus et rebus territoriis que uene- d uenit inter ipsos sindicos omnes nomine ipsarum
rint et erunt in parte et diuisa ipsi comuni nouarie
et pro parte et diuisa ipsius comunis nouarie. hoc
acto et expressim dicto in predictis pactionibus con
cordiis et transactionibus et ante ipsas pactiones et
concordias et transactiones inter infrascriptos omnes
sindicos nomine ipsarum ciuitatum quod liceat ho-
minibus dominis uel qui dominis qui sunt uel erunt
de parle ciuitatis uercellarum qui habeant uel ha
bebunt terras et possessiones in illa parte et diuisa
que uenerit comuni nouarie libere et absolute colere
et coli faceré et omnes fruetus pereipere et habere
ad suam uoluntatem. et ipsos fruetos transferre et
portare uersus partem que uenerit comuni uercel-
ciuitatum in predictis et pro predictis pactionibus.
concordiis et transactionibus quod non liceat co
muni uercellarum uel alicui alii speciali persone
habere uel faceré uel factam tenere aliquam fortili-
ciam uel fortilicias uel hedifficationes in illa parte
et diuisa que uenerit comuni nouarie. item stetit
et conuenit inter ipsos sindicos omnes nomine ipsa
rum ciuitatum in predictis et pro predictis pactio
nibus concordiis et transactionibus quod non liceat
comuni nouarie uel alicui alii speciali persone ha
bere uel faceré uel factam tenere aliquam fortili-
ciam uel fortilicias uel hedifficationes in illa parte
et diuisa que uenerit comuni uercellarum.
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stetit et conuenit inter ipsos síndicos omiies nomine a
ipsarum ciuitatum in predictis et pro predictis pa-
ctionibus coucordiis et transactionibus si coutiuge-
ril quod comune uercellarum haberet in sua parte
et diuisa aliquod ultra rugiam nouam que appella
tor rugia nouariense. uel alueo ipsius rugie uel iu-
sta ripas ipsius rugie per uiginli bracbia quod co
mune uercellarum teneatur et debeat dare et di
mitiere coinurii nouarie ipsum alueum toturn rugie
infrascripte. et totum id quod baberct ultra ipsam
rugiam uersus nouariam. et usque ad uiginti bra
cbia a ripis ipsius rugie uersus partem comunis
uercellarum in tantum quantum exlenderet pars
comunis uercellarum iusta ipsas ripas, dando co
mune nouarie siue dimittendo comuni uercellarum
tantam terram contiguam in cambium de uersus Ь
partem comunis uercellarum quod ualeat illud quod
dictum est comune uercellarum deberé dare et di
mitiere comuni nouarie ultra ipsam rugiam. et in
alueo ipsius rugie. et citra ipsam rugiam per ui
ginti bracbia ut superius dictum, hoc expressim di-
cto quod si alueus predicte rugie ampliaretur ali-
quo modo uersus partem comunis uercellarum non
plus debeat habere comune nouarie quem in pre-
senti computabuntur et menssurabuntur predicla
uiginti bracbia. et ita quod in ipsis uiginti brachiis
comune nouarie non possit faceré a Iiquam terram
пес aliquam forticiam de muro, item stetit et con
uenit inter ipsos sindicos omnes nomine istarum ci
uitatum in predictis et pro predictis pactionibus.
concordiis et transactionibus quod omnes ueteres с
habitatores comunis uercellarum et eorum succes-
sores ex se descendentes sint comunis uercellarum
et ipsi comuni uercellarum remaneant cum eorum
bonis terris et possessionibus. remanente tarnen et
habente comune nouarie omnem honorem et iuris-
dicionem et contile et merum et mistum imperium
in ipsis terris et possessionibus omnibus que essent
et uenirent in parte et diuisa comunis uercellarum.
saluo tarnen quod liccat dominis uel qui dominis
colere et laborare et fructus ducere ut supra, et
alia поп dare ut supra, item stetit et conuenit in
ter ipsos sindicos omnes nomine infrascriptarum
ciuitatum in predictis et pro predictis pactionibus
concordiis et transactionibus quod omnes ueteres
habitatores comunis nouarie et eorum successores d
ex se descendentes sint comunis nouarie et ipsi co
muni nouarie remaneant cum eorum bonis terris
et possessionibus remanente tarnen et habente co
muni uercellarum omnem honorem et iurisdiclio-
nem et contile et merum et mistum imperium in
ipsis terris et possessionibus que essent et uenirent
in parte et diuisa comuni uercellarum saluo tamen
quod liceat dominis uel qui dominis collere et la
borare et fructus ducere ut supra et alia non dare
ut supra, item stetit et conuenit inter ipsos sindi
cos omnes nomine infrascriptarum ciuitatum in pre
dictis et pro predictis pactionibus concordiis et
transactionibus ante ipsas pactiones concordias et
transactiones quod alii homines omnes de blandrato
et locorum blandrali qui sunt de medio uel uocan-
tur de medio inter ipsas ciuitates debeant diuidi
siue assignari cum omnibus eorum bonis et rebus
equaliter uidelicet habita contemplatione persona-
rum infrascriptarum et rerum ipsarum. ita quod
equalis et equaliter fiat diuisio siue assignacio tam
personarum infrascriptarum quam rerum ipsarum
prout comodius et utilius poterit fieri pro utilitate
utriusque ciuitatis. remanente tamen cuilibet ipsa
rum ciuitatum omnem honorem iurisdiccionem con-
tile et merum et mistum imperium in terris et
possessionibus omnibus que uenerint et essent in
parte et diuisa que ueniret uel contingeret alicui
ipsarum ciuitatum. saluo tamen quod liceat dominis
uel, qui dominis colere et laborare et fructus du
cere et alia non dare ut supra, si qui uero qui
consueuerunt esse ciues uercellarum uel nouarie
qui habitant in blandrato qui non computantur uel
non comprehenduntur in numero illorum de medio,
et qui de medio dicuntur це1 in numero ueterum
habitatorum uercellarum et nouarie. sint et rema
neant et reuerti debeant ad pristinas eorum ciuita
tes et eorum iurisdictiones quantum ad eorum per
sonas tantum et ad res mobiles et semouentes. re
manente tamen semper omni pleno iure, honore et
iurisdictione et contili et mero et misto imperio
cuilibet ipsarum ciuitatum in parte et diuisa que ue-
nerit cuilibet ipsarum ciuitatum ut supra, item stetit
et conuenit inter ipsos sindicos omnes nomine ipsa
rum ciuitatum in predictis et pro predictis pactio
nibus concordiis et transactionibus et ante ipsas
pactiones concordias et transactiones quod comune
uercellarum leneatur et debeat omnes suos ueteres
habilatores et eorum successores ex se descenden
tes et. illos omnes de medio qui fuerint assignati
ipsi comuni uercellarum reducere super suam par
tem et diuisam sibi assignatam uel alibi in distri-
ctum uercellarum ubi uoluerit ipsum comune uer
cellarum. et quod comune uercellarum non permit
tet pixdictos homines habitare uel morari in terris
et possessionibus uel super terris et possessionibus
in quibus et super quibus iurisdiccio. honor et
contile et merum et mistum imperium euenerit co
muni nouarie. et quod comune nouarie teneatur et
debeat dare auxilium et sueursum comuni uercella
rum ad predictam reduetionem faciendam de pre
dictis hominibus. item stetit et conuenit inter ipsos
sindicos omnes nomine predictarum ciuitatum in
predictis et pro predictis pactionibus concordiis et
transactionibus et ante ipsas pactiones concordias
et transactiones quod comune nouarie teneatur et
debeat omnes suos habitatores ueteres et eorum
successores ex se descendentes et illos omnes de
medio qui fuerint assignati ipsi comuni nouarie re
ducere super suam partem et diuisam sibi assigna
tam uel alibi in districtum nouarie ubi uoluerit
ipsum comune nouarie. et quod comune uercella
rum non permittet predictos homines habitare uel
morari in terris et possessionibus uel super terris
et possessionibus in quibus et super quibus iuris-
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dictio honor et cbrttile et mistum et merum impe- a 6t aliorum de medio qui uenerint in parte et di~
rium euenèrit fcortiuni uercellarum. et quod coraune
üereellarttm tertealur èt debeat dare auxilium et
sriCcursttm cötmini noUafie ad predictatii reductio-
nem faciendam de predictis hominibus. item stetit
et conuéhit inter ipsos sindicos omnes nomine pre-
dictärum ciuitatum in predictis paötiohibus concor
diis et trausactiónibus et ante ipsas pactiones con
cordias et transactiones quod comune uercellarum
non possi t nec debeat nec ei liceat modo aliquo
recipere habere nec tenere in parte et diuisa que
ipsi comuni uercellarum euenerit, nec alibi in di-
strictti uercellarum aliquëm de predictis habitatôri-
bus ueteribus comunis nouafie nec aliquem de eo-
rum descendentibus qui modö sunt üel erunt usque
uisa comuni nouarie. uel aliquis de eorum deseen -
dentibus contempneret uenire. et morari secundum
quod ordinatum fuisset pro comune nouarie. quod
comune uercellarum ipsum debeat poneré in banno
maleíicii et exterminare extra iurisdictionem uercel
larum. et bannitum et exterminatum tenere extra
iurisdictionem uercellarum. doñee paruerit comuni
nouarie. item stetit et conuenit inter ipsos sindicos
omnes nomine infrascriptarum ciuitatum in predi
ctis et pro predictis pactionibus concordiis et trans -
actionibus et ante ipsas pactiones concordias et
transactiones quod aque que fluunt per territorium
blandrati eodem iure et modo et conditionibus et
pactionibus et consuetudinibus lluant per idem ter-
itt infinitum neö aliquem de prediotis hominibus Ъ ritorium et sicut hinc reti-o fluxerunt et
de medio, qui Uenerint in parte comuni nouarie.
nec aliquem de eofum descendentibus qui modo
sunt uel erunt usque in infinitum, nec aliquem de
ciuibus ut superius continetur. matrimonia tarnen
propter hoc capitulum uel inhibitionem non impe-
diantur quominus matrimonia libele contrahantur
et quantum ad mulleres, item stetit et conuenit
inter ipsös sindicos omnes nomine predictarum ci
uitatum in predictis pactionibus concordiis et trans
actionibus et ante ipsas pactiones concordias et
transactiones quod comune noüarie non possit nec
debeat nec ei liceat modo aliquö recipere. habere
nec tenere in parte et diuisa que eidem comuni
nouarie euenerit nec alibi in disirictu nouarie ali-
fluunt et fluere, consueuerunt undecumque ueniant.
item stetit et conuenit inter ipsos sindicos omnes
nomine infrascriptarum ciuitatum in predictis et
pro predictis pactionibus concordiis et transactioni-
bus et ante ipsas pactiones concordias et transactio
nes quod factis predictis diuisionibus et assignatio-
nibus de omnibus predictis et singulis predictorum
in omnibus et per omnia ut superius continetur
quod comune uercellarum uel sindicus siue sindici
ipsius comunis uercellarum nomine ipsius comunis
et pro ipso comuni debeant cederé, mandare et
dare comuni nouarie omnia iura et actiones reales
et personales utiles et directas et mistas que et
quas ipsum comune habet uel que ipsi comuni
quem de predictis habitatoribus Ueteribüs comunis c uercellarum competunt uel competeré possunt in
úeiréllarum nec aliquem de eorum descendentibus
qui modo sunt uel erunt usque in infinitum, nec
aliquem de predictis hominibus de medio qui ue
nerint in parte comuni uercellarum neC aliquem
de eorum descendentibus qui modö sunt uel erunt
usque in infinitum, nec aliquem de ciuibus ut superius
continetur. matrimonia tarnen propter hoc capitu
lum uel inibitionem non impediantur quominus ma
trimonia libere contrahantur et compleantur quan
tum ad midieres, item stetit et conuenit inter ipsos
sindicos omttes nomine predictarum ciuitatum in
predictis pactionibus concordiis et transactionibus
et ante ipsas pactiones concordias et transactiones
quod si quis predictorum habitatorum ueterum uel
aliquis de eorum descendentibus comunis uercella
rum et aliorum de medio qui uenerint in parte et
diuisa comuni uercellarum uel aliquis de eorum
descendentibus contempnerit uenire et morari se
cundum quod ordinatum futsset pro comune uer
cellarum. quod comune nottarie ipsum debeat po
neré in banno malefitii. , exterminare extra iurisdi
ctionem nouarie. et bannitum et exterminatum te
nere extra iurisdictionem nouarie. donec paruerit
comuni uercellarum. item stetit et conuenit inter
ipsos sindicos omnes nomine predictarum ciuitatum
in predictis pactionibus concordiis et transactionibus
et ante ipsas pactiones concordias et transactiones
quod si quis predictorum habitatorum ueterum co
munis nouarie. uel aliquis de eorum descendentibus
parte et diuisa que uenerint comuni nouarie. et in
personis tarn ueterum habitatorum quam illorum
de medio, que similiter uenerint in parte et diuisa
comuni nouarie. et ipsum comune nouarie consti-
luendo procuratorem suum tamquam in rem suam
et de iis cessionibus fiat instrumentum. sicut dicta
tura fuerit per iudiecs utriusque ciuitatis cûrnuniter
eligendos. item stetit et conuenit inter ipsos sindi
cos omnes nomine infrascriptarum ciuitatum in pre
dictis et pro predictis pactionibus concordiis et
transactionibus et ante ipsas pactiones concordias
et transactiones quod factis predictis diuisionibus
et assignationibus de omnibus predictis et singulis
predictorum in omnibus et per omnia ut superius
d continetur quod comune nouarie uel sindicus siue
sindici ipsius comunis nouarie nomine ipsius comu
nis et pro ipso comuni debeant cederé, mandare
et dare comuni uercellarum omnia iura et actiones
reales et personales utiles et directas et mistas que
et quas ipsum comune habet uel que ipsi comuni
nouarie competunt uel competeré possunt in parte
et diuisa que uenerit comuni uercellarum. et in per
sonis tarn ueterum habitatorum quam illorum de
medio, qui similiter uenerint in parte et diuisa co
muni uercellarum. et ipsum comune uercellarum
constituendo procuratorem suum tamquam in rem
suam. et de iis cessionibus fiat instrumentum sicut
drctatum fuerit per iudices utriusque ciuitatis co-
muniter eligendis. item stetit et conuenit inter ipsos
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síndicos omnes nomine infrascriptamm ciuitatum a
in predictis et pro predictis pactionibus concordiis
et transactionibus et ante ipsas pactiones concor
dias et transactiones quod per comunem uercella-
rum. ct comune nouarie eligantur. otto boni homi
nes uidelicet quatuor per quodlibet comune. ad
predictas diuisiones et assignationes tarn rerum
quam personarum territorii blandrati et locorum
peitinentium ad blandratum et curiarum eorundem.
et ad cambia et permutationes hominum et rerum
facienda et perficienda. et generaüter ad omnia alia
facienda et gerenda que in predictis omnibus et
singulis infrascriptorum fuerint nccessaria et utilia.
et sicut eis melius uidebitur utriusque ciuitati ex
pediré, et huiusmodi diuisiones et assignationes et
cambia et permutationes tarn loci blandrati quam b
hominum debeant incipi hinc ad kalendas madii
proximi. retinendo in se se predicti sindici omnes
nomine infrascriptarum ciuitatum arbitrium et po-
testatem prorogandi dictum terminum. et prcdicta
omnia et singula uniuersaliter et generaliter ut su-
perius continetur predicti sindici procuratores et
actores comunis uercellarum nomine et uice et ad
partem comunis uercellarum. et pro comuni uercel
larum. conuenerunt et promiserunt per stipulacio-
nem sollempniter conceptam predictis dominis gui-
doni. roberto. michaeli et lotherio sindicis procura-
toribus et actoribus comunis nouarie nomine ct uice
comunis nouarie et pro ipso comuni nouarie atten-
dere et obseruare et faceré, et quod comune uer
cellarum contra non ueniet. et si comune uercella- с
ram contra ueniret in aliquo. et dampnum aliquod
ipsi comuni nouarie euenerit totum ipsum dampnum
dicti sindici comunis uercellarum nomine et ad par
tem ipsius comunis uercellarum et pro ipso comuni
uercellarum eisdem sindicis et procuratoribus et
actoribus comunis nouarie. nomine et uice comunis
nouarie. et pro ipso comuni nouarie restituere pro
miserunt. cum omnibus dampnis et dispendiis re-
stituendis. et inde dicti sindici et procuratores et
actores comunis uercellarum nomine et uice et ad
partem comunis uercellarum et pro ipso comuni
uercellarum. obligauerunt eisdem sindicis comunis
nouarie nomine et uice comunis nouarie. et pro
ipso comuni nouarie omnia bona dicti comunis pi-
gnori. et predicta omnia et singula uniuersaliter et ¿
generaliter ut superius continetur predicti sindici
procuratores et actores comunis nouarie nomine et
uice et ad partem comunis nouarie et pro comuni
nouarie conuenerunt et promiserunt per stipulacio-
nem sollempniter conceptam predictis dominis.
oberto. frederico. anrico. et liprando sindicis et
procuratoribus et actoribus comunis uercellarum
nomine et uice comunis uercellarum et pro ipso
comuni uercellarum attendere et obseruare et fa
ceré, et quod comune nouarie contra non ueniet.
et si comune nouarie contra ueniret in aliquo. et
dampnum aliquod ipsi comuni uercellarum euenerit
totum ipsum dampnum dicti sindici comunis nouarie
nomine et ad partem ipsius comunis nouarie et
pro ipso comuni nouarie eisdem sindicis. procura
toribus et actoribus comunis uercellarum nomine
et uice comunis uercellarum et pro ipso comuni
uercellarum restituere promiserunt. cum omnibus
dampnis et dispendiis restituendis. et inde dicti sin
dici. procuratores et actores comunis nouarie. no
mine et uice et ad partem comunis nouarie. et pro
ipso comuni nouarie. obligauerunt eisdem sindicis
comunis uercellarum nomine et uice dicti comunis
uercellarum et pro ipso comuni uercellarum omnia
bona dicti comuni pignori.
Et inde plures carte siue plura instrumenta dicti
sindici orifnes nomine et uice ipsorum comnnium
uercellarum et nouarie. et de quolibet capitulo pre-
dictorum fieri rogauerunt. et preceperunt. per phy-
lipum de montonario notarium uercellensem infra-
scriptum. et per phylipum de ferro notarium noua-
riensem. presentibus pro secundis tabellionibus bar-
tholomeo beneuento. bartholomeo de serra, et petro
de bono romeo.
Actum in ciuitate uercellarum.
Interfuerunt testes iohannes de panclerico filius
condam bartolomei de panclerico. antonius passar-
dus filius condam guilielmi passardi. et anselmus
magister qui fuit de sancto germano filius condam
domini anrici de sancto germano, et bonifacius al-
mosnerius filius condam almosnerii ciues uercellen-
ses. et albertonus cauagna filius condam guidonis
cauagne.
Gregorius guasonus filius condam guidonis de gua-
sono. et mussus sapa filius condam girardi sape
ciues nouarienses.
f Ego ianuarius de marliano notarius iussu phylipi
de montonario notarii uercellensis hanc cartam
scripsi.
( MDCCGCXLI )
Compromesso e successiva sentenza arbitramentale
pronunciata dal vescovo dAlhenga , Lanfranco ,
arbitro eletto dal prevosto e dai canonici di Diana,
per la divisione ed assegnazione rispettivamente dei
loro beneßcii e prebende canonicali.
1259, 12 e 18 luglio
Da copia autentica. Archirio vucovilt <PAlhenga.
( G. B. A. )
Anno domini millesimo ducentésimo quinquagesimo
nono, indictione secunda, die duodécima iulii. gordanus
prepositus. giribaldus de balestrino nomine filii sui
Simonis et luceti filii guliermi mussii quorum procu
rator est ut patet per duo publica instrumenta, quo
rum unum factum fuit manu gentilis falconis notarii
sub millesimo ducentésimo quinquagesimo quinto,
indictione decimatertia. die tertia octobris. et aliud
1 583 CHARTAE i584
manu anselmi bulcie notarii de diano sub millesimo a
ducentésimo quinquagesimo nono, indictione secunda,
die octaua iulii. benedictus de iudicibus. simon de
astesano et presbiter caroms canonici ecclesie dia-
nensis de discordia que uertit inter eos occasione di-
stintionum. seu diuisionum sex prebendas quas uo-
lunt fieri in ecclesia supradicta compromiserunt in
dominum fratrem lanfrancum episcopum albinganen-
sem. ipsum arbitrum arbitratorem seu amicabilem
compositorem elegerunt in predictis. et circa predicta
danctes dicti prepositus et canonici liberam potesta-
tem dicto domino episcopo diuidendi ad uoluntatem
suam sex prebendas inferius expressas et annotates,
inter prepositum et caoonicos supradictos promit-
tentes etiam dicti prepositus et canonici ad inuicem
attendere et obsernare. et ratum habere quicquid b
dictus dominus episcopus arbiter et arbitrator, seu
amicabilis compositor die feriata uel non feriala.
stando uel sedendo. semel uel plures. seu una pro-
nuntiatione uel pluribus ipsis prepósito et canonicis
presentibus uel absentibus. uel aliquo eorum. uel
aliquibus eorum presente uel presentibus. et aliquo
uel aliquibus eorum absente uel absentibus dixerit
uel pronuntiauerit sine strepitu iudicis sola amica-
bili compositione. et complere sub pena amissionis
beneficiormn suorum seu prebendarum. que pena
committatur per quem übet eorum si in aliqua parte
sententie seu amicabilis compositionis ferende per
dictum dominum episcopum arbitrum seu arbitrato
rem. seu amicabilem compositorem fuerit contra-
factum per eos uel plures aliquem eorum. et possit с
exigi cum efiectu per dictum dominum episcopum
ex eius effectu. et in predicta efficaciter consense-
runt. et pro his omnibus attcndendis et obseruandis
obligauerunt fructus omnes prebendarum suarum. et
beneficia supradicta. dicte uero prebende sunt ila
diuise seu distincte, uidelicet totum illud quod dicta
ecclesia habet in piano sunt due prebende cum domo
in qua moi'atur prepositus. et hoc habiturus est pre
positus. tertia uero prebenda est medietas de toto
illo quod dicta ecclesia habet in ualle carrauello
loco ubi dicitur quercus. et alia medietas sit quarta
prebenda, quinta uero prebenda est camera que est
iuxta salam factam de tabulis. et medietas terrarum
de castro, et aliarum possessionum quas dicta ec
clesia habet in sancto petro et in sancto antolino
et in cunio iuxta uaüem unelie. et in omnibus aliis
locis a castro supra, sexta uero prebenda est alia
medietas dictarum cum albergaría d que est
communis inter illos qui habent dictam possessionem
de cunio. alie uero albergarie coneesse sunt prepó
sito per canónicos de gratia speciali. Actum in pa-
latio episcopali albinganensi. presentibus testibus
bono seniore. baapitio. petro bonoso. philippo al- -
binganensi. et guliermo beriono notario.
Ego gentilis falco sacri imperii notarius rogatus hanc
cartam scripsi
giribaldus de balestrino nomine filii sui Simonis, et
nomine luceti filii guliermi mussi quorum procurator
est ut patet duobus publicis inslrumentis quorum
unum factum fuit manu gentilis falconis notarii sub
millesimo ducentésimo quinquagesimo quinto, in
dictione tertia. die tertia octobris. aliud factum fuit
manu anselmi bulcie notarii sub millesimo ducentésimo
quinquagesimo nono, indictione secunda, die octaua
iulii. benedictus de iudicibus. presbiter carolus canonici
ecclesie dianensis fecerunt. constituerunt. et ordina-
uerunt giordanum prepositum dianensis. et simonein
de astesano canonicum suum suos certos nuntios. et
procuratores ad audiendum sententiam per pronun-
tiationem quam dominus frater lanfrancus episcopus
albinganensis prolaturus est seu pronunciaturus ex
tenore compromissi hodie in eum facti per prepo
situm et canónicos super ' diuisione seu
distinclione sex prebendarum. et ordinatione ipsa-
mm ad uoluntatem ipsius domini episcopi. promit-
tentes quod quicquid dicti procuratores fecerint in
predictis. et circa predicta ratum et firmum habe-
bitur sub obligatione fructuum prebendarum suarum.
Actum in palatio episcopali albingane. presentibus
testibus iacobo iudice de diano. iacobo de borgio.
et buiono notario.
Ego gentilis falco sacri imperii notarius rogatus hanc
cartam scripsi.
4 '
' Anno domini millesimo ducentésimo quinquage
simo nono, indictione secunda, die duodécima iulii.
Anno domini millesimo ducentésimo quinquage
simo nono, indictione secunda, die decimooctauo
iulii. dominus frater lanfrancus episcopus albingane
arbiter et arbitrator seu amicabilis compositor uel or-
dinator sponte electus a iordano prepósito et presbí
tero carolo, benedicto simone filio anselmi notarii ca
nonicis. ct giribaldus de balestrino nomine sui Simonis,
et luceti filii guliermi mussi canonicorum ecclesie dia
nensis quorum procurator est. ut patet per duo pu
blica instrumenta, quorum unum factum fuit manu
gentilis falconis notarii sub millesimo ducentésimo
quinquagesimo quinto, indictione decimatertia. die
triginta octobris. et aliud manu anselmi bulcie no
tarii de diano sub millesimo ducentésimo quinqua
gesimo nono, indictione secunda, die octauo iulii ut
de compromisse in eum facto patet per publicum
instrumentum factum manu gentilis notarii sub mil
lesimo ducentésimo quinquagesimo nono, indictione
secunda, die duodécima iulii. ex arbitraria potius-
quam ordinaria potestate. ad ordinationem. et refor-
mationem. et statum ipsius ecclesie et ipsorum pro
positi, et canonicorum procedens statuit et decreuit
et ordinauit propter commodum et util i tal em ipsius
ecclesie et ipsorum propositi et canonicorum pro
cedens statuit et decreuit et ordinauit propter com
modum et utilitatem ipsius ecclesie. et ipsorum quod
deinceps usque ad decern annos proxime uenturos
in dicta ecclesia prebende ut intra exprimitur di
screte et diuise sint ac distincte, uidelicet eo modo
quod dictus prepositus habeat suas prebendas
totum illud qnod dicta ecclesia habet in piano. Item
habeat domum in qua moratur integre cum porcili
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per quod transitar ad сашегаш. simon filius giri- a
baldi tamquam et antiquior in dicta ecclesia habet
in ualle caranello loco ubi dicitur quercus. hoc ta
rnen adhibito moderamine utilitate dicte ecclesie exi
gente, cum dictus simon ad presens ressidere non
possil. quia presbiter carolus habitat integre usque
ad decern anuos próximos prebendam dicti Simonis,
el dictus simon habeat et percipiat fructus decime
quam dicta ecclesia habet in seruo. et territorio
serui nomine prouisiouis et beneficii. uel prebende,
et quia dicta décima usque ad triennium est obli-
gata percipiat solidos centum in decima diani an-
nualim a festo sancti michaelis proximo usque ad
ties annos. et postea dictam decimam dc seruo pre-
dicto nomine completum tempus predictorum de
cern annorum percipiat. Item simon ûlius astazani b
hanc cameram que est in dictam salam lactam de
tabulis. et pro prebenda * habebat medielatem de
terris de castro et medietatem aliarum promissionum
quas dicta ecclesia habet in sancto petro. et in
sánelo anlolino in cunio in dictam uallem onelie. et
in omnibus aliis locis a castro supra. Item luchelus
lilius guliermi mussi habeat aliam medietatem de
predictis terris cum dicto simone exceptis albergariis
quas canonici concesserunt dicto prepósito de gratia
propter albergaría de cunio que remanet canonicis
qui dictam possessionem habent de cunio. Item be-
nedictus habet pro prebenda sua aliam medietatem
ipsius loci de ualle carauelli. fructus uero decime
diani. et ea que spectant ad decimam semper inter
prepositum et canónicos diuidantur. Item fructus с
omnes istius anni inter preposilmn et canónicos di
uidantur communiter. Item decreuit et ordinauit
quod uasa ct utensilia que sunt in ipsa canónica
per aliquem ipsorum canonicorum de canónica non
extrahantar. sed in ea conseruentur pro ut ipsis
communiter et concorditer uidebitur expediré ad
usum prepositi. et eorum canonicorum. Item de
creuit et ordinauit quod ipsi prepositus et canonici
infra canonicam debeant continere. dum presentes
fuerint comedere et dormiré. Item statuit et decreuit
quod si dicto prepósito uidebitur quod dicti cano
nici uel aliquis eorum non possent. uel non posset
ecclesie predicte seruire dictus prepositus plenariam
habeat potestatem instiluendi uel ordinandi unum
capellanum et unum clericum qui possint et debent d
ipsi ecclesie seruire et uictum et uestitum de co-
muni illorum qui seruire non poterunt pereipere et
habere a quolibet illorum pro rata sue prebende
saluo lamen quod hoc non possil dictus prepositus
faceré nisi de uoluntate et consensu domini albin-
ganensis episcopL qui nunc est. uel pro tempore
merit. Item ordinauit quod obuentiones et oblaiio-
nes altaris. seu altarium. et iudicata mor-
tuaüa. que pro tempore dicte ecclesie merit res-
seruentur in communi pro faciendis expensis do
mino episcopo albinganense qui pro tempore fuerit.
et pro soluendis legatis et nuntiis domini pape pro-
curationibus pro rata que sibi continget ut supra inet pro recipiendis hospital bus. e faciend s
sibi expensis que necessario fuerint faciende. et ad
reficiendum domum que remanet in commune. Item
decreuit et ordinauit quod debita quibus ecclesia est
obnoxia per prepositum contracta a predictis pre
pósito et canonicis communiter persoluantur a festo
sancti michelis proxime. usque ad tres annos com
pletos pro rata tanturn unicuique eorum contingente
excepto fdio giribaldi. qui nullam protestationem.
uel Solutionen), seu contribulionem faceré tenentur.
et si quis soluere nollet illius prebenda aliis. uel aliis
soluentibus uel soluenti cedat. et accrescat ipso facto
que debita fuerint usque ad quantitatem librarum
triginta octo ianuensium et quinquaginta (sic) a."
staria hordei. que omnia supradicta dictus dominus
episcopus dixit et ordinauit. statuit et decreuit sine
preiudicio sui uel successorum suorum et dicte ec
clesie ut semper illam ecclesiam in predictis omni*
bus et circa predicta. et in aliis autoritate ordinaria
possit reseruarc. et ad meliorera statum reducere.
quando sibi uidebitur expediré, et precepit sub pena
in compromisse adiecta predicta omnia pro ut dicta
sunt, ct determínala usque ad decern annos próxi
mos a quolibet illorum inuiolabililer obseruari. et
elapso ipso tempore decern annorum omnia sint in
eodem statu, et specialiter in comuni in quo erant
ante coinpromissum predictum et Ordinationen! pre-
sentem. predicta aulem omnia dixit et pronun-
ciauit predictus dominus episcopus arbiter seu ami-
cabilis compositor sententiando. sedendo pro tribu-
nali et ea iubens inuiolabiliter obseruari retenta sibi
auctoritate pronuutiandi adhuc inter eos semel uel
pluries arbitraria potestate. ... ,
Actum in palatio episcopali albingane. presentibus
testibus inagistro iacobo medico, iacobo piato nota
rio et ricoboxo de bruno.
Ego gentilis falco nolarius sacri imperii rogatus hano
cartam scripsi. • ч
( MDCCCCXLII )
Ordinate del consiglio generale délia città dAlba,
col quale dà potere ai suoi depuiati , Corrado
Corradengo e Ottone di Braida, di sottoporre la
délia città alt ubbidienza del conte di Provenza ,
Carlo I (Г Ângio , coi patti e le condizioni da
combinarsL ,
1259 , 23 agosto
i
DalVoriginale negli Archivii del Diparlimenlo délie Bocche del Ródano
in Marsiglia.
( G. В. A. )
Anno domini a natiuitate millesimo ducentésimo
quinquagesimo nono, indictione secunda, die sabati.
nono exeunte augusto, in alba super uoltis sancti
laurentii in pleno consilio ciuitatis et commuais
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albe per campanam bis pulsatam more sólito con
gregate presenlibus bonefacio defantibus. acino de
stra. bartholomeo areslo. musso beruto lestibus
rogatis. dominus rainerius de burgo potestas albe
uoluntate consilio et consensu omnium consiliario-
rum infi'ascriptorum quorum nomina inferíUS repe-
riuntur. in dicto consilio assistentium. nemine di
screpante, et ipsi consiliarii simul cum dicto pote-
state uice et nomine communis albe et uniuersita-
tis tarn ciuitatis albe et loci claraschi quam om
nium hominum de districtu et iurisdictione albe fe-
cernnt. constituerunt et ordinauerunt dominos cun-
radum cunradengum et ottonem de braida. ciues
albe presentes et consentientes certos nuntios am-
baxatores sindicos et actores eorum et totius com
munis albe et omnium hominum et uniuersitatis
ciuitatis albe et claraschi et totius iurisdictionis
albe ad tractandum. faciendum et ordinandum et
complendum pro dicto communi et uniuersilate et de casteglono. burguntius costantius. iacobus oceu-
hominibus ciuitatis albe et claraschi et totius iuris- lus câpre, obertus uercius. wuillielmus burgesius.
dictionis albe et nomine ipsius communis et uni- obertus de neuilleis. obertus crespus. rofinus faletus.
uersilatis cum domino karolo illustri et potentissimo wuillielmus garettus. obertus longus. bergognus de
prouincie. audegauie et forcalquerii comité et cum rodino. petrus de marcenasco. otto de sancto io-
quibuslibet eius uicariis seu nimciis nomine ipsius hanne. boninus rogerius. cunradus ceratus. wuilliel-
domini comitis. omne et totum illud quod ipsis am- mus bulsauinus. dominus francexius. zurrius palli-
baxatoribus seu sindicis prcnominatis omnibus ùi- dus. ogerius follus. boninus ghisiela. iacobus gillius.
debitur et placuerit tractandum et faciendum tarn philibertus de uincatis. wuillielmus de marcenasco.
in danda et tradenda predicto domino comiti ciui- gaius garellus. primus de raccunixio. wuillielmus
täte albe. loco claraschi et tota terra communis argenterius. odinus de tisio. rofinus melius, pume-
albe et ad ipsum commune pertinente et ponenda tus zacharengus. bonus petrus trisura. wuillielmus
et consignanda in protectione et gubernatione et с summaripa. ansermus serenotus. uuglinus spinellus.
dominio predicli domini comitis. eo modo et ea robaldus de doliano. ardicio de ereto. iacobus pal-
a omnium hominum ciuitatis albe. loci claraschi. et
tocius iurisdictionis albe ratum et Gramm habere
et tenei'e perpetuo promiserunt in notai'io infra
scripto tanquam persone publice stipulanti uice et
nomine predicti domini comitis perpetuo eius ab-
sencia obligantes nomine predicti communis et uni
uersitatis in notario infra scripto tanquam persone
publice nomine supra dicti domini comitis pro pre-
dictis omnibus et singulis attendendis et obseruan-
dis pignoi'i omnia bona supra dicti communis et
uniuersitatis albe et claraschi et iurisdictionis albe.
nomina uero dictorum consiliariorum predicti com
munis qui predictis aiFuerunt et consenserunt et
qui predicta fecerunt sunt hec. dominus andronus
palidus. henricus berrutus. dominus ogerius rappa.
b henricus censoldus. ottobonus pectenarius. mussus
berrutus. thomas zacharengus. manuellus pautrenus.
henricus zacharengus. lanfrancus costantius. ogerius
forma et illis pactionibus de quibus conuenerit in
ter ipsum dominum comitem et predictos ambaxa-
lores seu sindicos nomine dicti communis albe et
claraschi. quam in quibuslibet pactionibus conuen-
tionibus promissionibus et iuramenlis faciendis et
l'ccipiendis cum predicto domino comité et eius ui
cariis et ab eis pro diclo communi et uniuersitate
albe et claraschi et tocius iurisdictionis albe et in
omnibus et singulis his que in predictis et circa
predicta pro dicto communi et uniuersitate traclanda.
trerius. iacobus de zocho. iacobus de fraueis. sís-
mondus ribarengus. robeus mahonius. wuillielmus
regisoldus. ogerius de neueis. obertus netarellus.
obertus blanquetus. ursus alcus. odinus censor, ro
gerius capitalis. bonus de gouonio. bonus alna, bar-
tholomeus argutus. dominus otto de braida. petrus
ferramenta. odinus de marcenasco. iacobus ceratus.
thomas de bi'aida. rofinus mazocus. manfredus de
sancto iohanne. cunradus de zocho. sismondus rapa,
bonifacius beccarius. ogerius prouincialis. petrus de
ordinanda et facienda predictis. ambaxatoribus séu alboera. petrus maingerius. ferrerus specialis, boni-
sindicis uidebuntur et ad compromittendum simili- facius de uinculis. otto ollerius. henricus marene-
ter et compromissum faciendum uice et nomine rius. wuillielmus louer, rollandus de leona, агеха
communis albe et claraschi in communi et homini- ¿ beccarius. puncius bossus, petrus de ymilia de mar-
bus cunei. dando et cedendo nomine predicti co-
munis et uniuersitatis predictis ambaxatoribus seu
sindicis plenam et liberara et generalern administra-
tionem atque mandatum in omnibus et singulis su-
pradictis tractandis faciendis et complendis. quid-
quid autem supradicti ambaxatores seu sindici om-
nes tractauerint et ordinauerint seu fecerint pro
dicto communi et uniuersitate albe et claraschi et
iurisdictionis albe nomine ipsius communis et uni
uersitatis cum predicto domino comité siue cum
eins uicariis nomine ipsius domini comitis in pre
dictis et super predictis omnibus et singulis et circa
predicta omnia et singula, supra dicti potestas . et
consiliarii nice et nomine tocius communis albe et
cenasco. ogerius de rodino. wuillielmus manrazanus.
roiinus pugnus. bonifacius de poblice. henricus de
braida. thebaudus de barettis. Otto clericatus. ober
tus raferius. wuillielmus de castegloleis. iohannes
legatus. turcho bellancius. petrus pelleta, dominus
mareneus aldus. bartholomeus cita, raymondus ghi-
sulfus. iacobus de nouello. wuillielmus mollus. main-
fredus emmanuel. bertholinus bonus petrus. iaco
bus tarascus. ottobonus ferrerius. iacobus ghilio.
wuillielmus aidinus et wuillielmus caluinus. Et ego
wuillielmus de bella notarius his interfui rogatus
et scripsi. < •• • ■.. ..
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( MDCCCGXLIir ) a trus garellus. nicoletus cauda, petrus sodanus. ro-
baudus de roca, sibonus de perlo. wuillielmus de
barolio clericatus. wuillielmus cazulus. sis-
raondus sigifredi. iacobus galicius. wuillielmus fer-
rerius. sinistra, leo cacharenus. petrus messorius.
wuillielmus de roca, rubus caroccius. obertus ca-
pellus. mainfredus wuillielmus turcus.
henricus numentonus. bouetus trefoglenus. obertus
ollerius. iohannes capellus. iacobus pentor. thomai-
nus agnetus. petrus de anima, wuillielmus oliuerius.
iacobus uercellensis. wuillielmus anfoxus. odacius
de meanis. bozolus de braida. iacobus uachanus.
arnaudus tarellus. iacobus cantator. manfredus ocel
lus, berutus de narzoleis. iordanus uialio. wuilliel
mus saluis. iacobus uastator. iacobus ferrarius filius
In nomine domini nostri iehsu christi. amen, in b martini, wuillielmus bergesius. nicolaus mazocus.
Procura rilasciata dal consiglio generale del cento
capi di casa delta citla di Cherasco ai loro dépu
tait Rußino Mazocco e Ottone Cairosio affine di
sotlometlere la detla citih all ubbidienza di Carlo I
di Angiö, conte di Provenza, coi patti e le condi-
zioni da stabilirsi.
1259, 24 agosto
Dali' origínale mgli Jrchirii ¿el Dipartimento delle Boecke del
in Marsiqlia.
(G. B.A.)
ecclesia beati petri de clarascho. in pleno concilio
olaraschy insimul per campanam bis pulsatam more
sólito congregato et per nuncios communis claraschy.
in quo concilio erant centum capita de domo et plus,
dominus bartholomeus berrutus. potestas claraschy
uoluntate et consensu omnium consiliariorum qui
ad dictum consilium adfuerunt nomine communis
efc ipsi consiliarii nomina quorum consiliariorum
inferáis scripta sunt, constitueront, creauerunt ot
fecerunt rofinum mazocum et ottonem cairoccium
presentes et recipientes eorum syndicos auetores et
procuratores dicti communis clarasebi ad compo-
nendum et tractandum et complendum cum excel-
lentissimo uiro domino karlono comité prouincie et
manuelus abas, wuillielmus sigifredi. mazocus oliue
rius. henricus arnaudus. oddo sarmator. henricus
de syri. petrus uacia. ogerius tealdus. richer baste-
rius. garuiota durandus. Otto turcus.
wuillielmus careatus. uidus sirena, iacobus crauea.
iacobus ferrerius. nicolaus uenialis. andrea penotus.
henricus ansandus. wuillielmus galdus. petrus ....
petrus torexella. iacobus doliani. iohannes olerius.
iacobus montis fortis. otto cartiglanus. petrus de
sigifredo. wuillielmus amedeus mantonus.
iacobus ribi superioris. iohannetus de braida. ober
tus de ripalta. oddo saneti iohannis. henricus de
braida. angustinus ecclesia. astexonus crauea. iaco
bus paleta, ugo de frayta. raymondus strocus. boni-
aUarum diuersarum prouinciarum omnia pacta et с facius marinus. iacobus de roncone. dominus cun-
conuentiones que infra scriptis communis albe et
claraschi conuenient uel conuenirent. prominentes
omnes predicti consiliarii auetoritate ipsius potesta-'
tis et ipse potestas auetoritate ipsorum consiliario
rum nomini dicti communis epiod quiequid predicti
syndici facerent seu dicerent in predictis et circa
predicta et promitterent seu complerent ratum et
firmum habere et nullo tempore contra uenire. mi-
chi raymondo tuschano mfra scripto notario publico
reeipienti nomine et uice predicti domini commu
nis, sub omnium bonorum suorum . obligatione et
dicti communis, dantes et concedentes eisdem syn-
dicis liberam et generalem administrationem et
bailiam in predictis complendis et in habendo et
radus de ameadis. iacobus magister. wuillielmus de
zocho. wuillielmus lardus. wuillielmus capoalis. bo-
nifacius blauerius. amedeus capellus. petrus ceretus.
aliter moretus. Actum in claustro, anno domini
m. cc. LVim. indictione secunda die uigesimo quarto
intrante augusto, inlerfuerunt testes rogati. oddo
banna. petrus zauaterius. sarmera. obertus beeucius.
oddo salamus. Et ego raymondus tuschanus notarius
palatinus interfui rogatus et scripsi.
( MDCCCCXLIV )
Ii consiglio del cojnune di Alba manda a Carlo I
mintiendo et detrahendo infra scriptis eisdem datis d d\dngio, conte di Provenza, un suo ordinato, con-
pro communi albe et claraschy. promittentes stipu
lant! michi raymondo tuschano infra scripto notario
publico nomine et uice predicti domini comitis re
eipienti quod quiequid in addicione. mutacione et
detracione et correpeione. et abolicione predictoruin
scriptorum dicti sindici facerent et in omnibus pre
dictis et aliis complendis et que necessaria sunt in
predictis et circa predicta cum dicto domino comité
quod ratum et firmum habebunt et tenebunt et
nullo modo contrauenient sub obligatione omnium
bonorum suorum et dicti communis, nomina pre-
dictorum consiliariorum sunt hec. dominus wuilliel
mus de gorzeno. dominus robaudus ceratus. domi
nus iacobus alarius. iacobus de anna uerneta. pe
pénente la promessa fatta da tutti i consiglieri ivi
nominati di confermare tutto cid che sarebbe stato
operato e promesso dai deputati della loro città ,
Corrado Corradengo e Ottone di Braida , e dagli
ambasciadori del comune di Cherasco, Ottone Cai
rosio e Ruffino Mazocco. ■
1259, 8 setterobre
DalPoriginale tiegli Archivii del Dipartimento delle Boecke del Ródano
in Marsiglia.
( G. B. A. )
Anno domini a natiuitate millesimo ducenteximo
(juinquageximo nono, indictione secunda, die lune.
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octauo intrante septembris. magnifico et illustri at- a sor. wuillielmus formagius. bonifacius de fantibus.
que potentissimo uiro domino karolo honorabili manuellus pautrerius. obertus longus. iacobus de
prouincie. forcalquerii et andegauie comiti. rainerius
de burgo potestas ciuitatis albe et eiusdem ciuilatis
consilium et commune atque uniuersi ipsius ciuita
tis consiliarii tanquam domino fidèle seruitium et
se ipsos ad omnia eins bene placita et mandata,
cum pro dominatione uestra requirenda pariter et
habenda ad uos dominos cunradum cunradingum.
ottonem de braida. ottonem cairoxium. et rufinum
mazochum ambaxatores nostros misimus sicut scitis.
idcirco magnitudini uestre tenore huius publici in-
stmmenli cupimus fieri manifestum nos firma ha
bere specialiter et tenere omnia ea que per pre-
dictos ambaxatores nostros uobiscum fuerint ordi-
zocho. amphussus de ereto. rolandus de leona, cun-
radus ceratus. uiualdus axinolius. benedictus baudius.
thomas constantius. petrus ghiglo. borgonius de ro-
dino spécialis. iohannes caput, petrus
ferramenta. thomas rasteUns. odinus baretus. am
phussus paletus. henricus zacharengus. obertus na-
tarellus. soldanus nardicius. mainfredus de sancto
iohanne. wuillielmus alerius. ottobonus petri. iaco
bus pautrerius. obertus de neuilleis. bonus petrus.
mensura, wuillielmus burgo, bartholomeus arestus.
iohannes legalis. mussus berutus. zurrius pallidus.
henricus de neueis. thebaudus de braida. acinus de
stra. andrea de braida. ogerius de rodino. henricus
nata, traclata in omnibus confírmala, et ut predi- b natarellus. puncetus bossus, obertus crespus. ih ornas
eta firmiter credere uos possitis nomina omnium' zacharengus. iohanues pinctor. bonifacius betonius.
consiliariorum in concilio ciuitatis albe super hoc
celebrato assistentium donationi uestre scripta infe-
rius per ordinem denotamus. et presens instrumen-
tum ad maiorem cautelam sigillo communis albe.
usimus (sic) sigillari. nomina uero consiliariorum sunt
hec. dominus francexius de braida. ogerius de ne-
ueis. iacobus ceratus. wuillielmus mollus. sismon-
dus rapa, manrazanus de neueis. sismondus taba-
rengus. petrus maingotus. boninus sartor, rollandus
de somano. wuillielmus de costegloleis. iacobus pel
leta, rofinus de zocho. thebaudus de sorxano. iorda-
nus capitalis. andrea caput, obertus blanquetes,
ogerius prouincialis. iacobinus cita, bonifacius me-
xonius. ogerius pruerius. iohanhes de rodello. ober- с
tus rainaldus. iohannes peutratus. wuillielmus cana-
ueritis. wuillielmus galeotus. anselmus de rocha,
baiamundus peictauinus. cunibertus de maglano. ia
cobus molinerius. iohannes denticulus. fulcus cera
tus. uiualdus de caretta. gaius gurellus. obertus
enzelbertus. wuillielmus marencus. manzonus reca-
nius. thomas marius. iordanus de castello. thomai-
nus beccarius. iacobus de leguo.boninus balesterius.
petrus de neuilleis. iacobus de somano. wuillielmus
facius ghiglo. bartholomeus faletus. bonifacius alna,
manfredus" pautrerius. Actum albe in ecclesia sancli
laurentii. in pleno concilio ciuitatis albe. per cam-
panam bis pulsatam more sólito congregate, ibi fue-
1-1111 fe testes uocati et rogati. simonetus de uinculis.
cunradus de fanlibus. obertus rapherius. wuillielmi-
nus de marcenasco. Et ego wuillielmus de bella,
notarius conciliorum communis albe his interfui ro-
gatus et scripsi.
( MDCCCCXLV )
Le città di Alba e di Cherasco di comune accorda
eleggono due altri deputati , Man/redo di s. Gioanni
e Pieíro di Marcenasco, per concertare le condi-
zioni colle quail si sarebbero soUoposte alla signa
ría del conte di Provenza, Carlo I eTAngió.
uice dominus, henricus grunus. arnaudus louisius.
petrus de ymilia. wuillielmus coia. iacobus uice do
minus, garnerius balesterius. girardus pitator. iaco
bus de anna. maxarinus de diano. ubcrtus de po-
blice. iacobus schelbinus. alexander falelus. amphus
sus audus. wuillielmus de marcenasco. florus taba-
rengus. raymondus mollus. iacobus de nouello. ia
cobus de rhodo. ogerius faletus. 'petrus pelleta, ga-
1259, 14 setiembre
üaWoriginale negli Archivii del Diparlimento äelle Bocche del Hothiry
' in Marsiglia.
(G B.A.)
Anno dominice natiuitatis milleximo ducenteximo
(/ quintpiageximo nono, indiclione secunda, die quarto
décimo mensis septembris. in pleno consilio com
munis albe per campanam bis pulsatam more sólito
rocius de prairolio. wuillielmus engrellinus. obertns congregato. dominus rainerius de burgo potestas albe
consensu et uoluntate omnium conciliariorum com
munis albe qui in dicto concilio alTuerunt. et ipsi
conciliarii quorum nomina inferius scripta reperiun-
tur. uice et nomine communis et hominum ciuitatis
albe et loci claraschi et omnium aliorum de iuri-
dictione et districtu ciuitatis albe et claraschi fece-
runt. constituerunt et ordinauerunt dominum man-
fredum de sancto iohannc et dominum pelmm de
marcenasco. cerlos nuncios procuralores et syndicos
communis et hominum ciuitatis albe et loci claraschi
et omnium aliorum locorum de iuridictione et con-
tastonexius. egidius albricius. dominicus pugnus
otto olerius. petrus gallinus. miohael de piro, ray
mondus lazania. iacobus de fraucis. petrus de pu
teo, philippus corderius. philibertus de uinculis.
henricus fuserius. durandus de fraueis. bonus iohan
nes morlandus. henricus bassus. wuillielmus de ra-
cunixio. iacobus de uinculis. wuillielmus areotus.
wuillielmus secundus. obertus loterius. iordanus cun-
radengus. henricus bassus. wuillielmus wuiscardus.
ansermus de racunixio. ansermus cerenotus. boni
facius roserius. ansermus bauduinus. robaudus cen-
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titu et districtu albensi. ambos communiter et quem- a
libet ipsorum in solidum. ita quod potior non fiat
conditio occupantis. ad tractandum. faciendum, con-
cordandum et coinplendum pro communi et uniuer-
sitate et hominibus albe et clarascbi et locius iuri-
diclionis et districtus albensis. et nomine ipsius com
munis et uniuersitatis pacta et conuentiones cum
domino kal'olo il I ustri et potentissimo comité pro-
uincic. andegauie et forcalquerii. ct quibuslibet eius
nunciis. uicariis et procuratoribus et ad dandum el
concedendum ipsi domino comiti dominium, conli-
tum et iuridictionem et iura et terrain communis et
ciuitatis albe et loci clarascbi ct aliorum locorum
de districtu et posse albe. et ad recipiendum ipsum
dominum comitem in dominum ciuitatis et hominum
albe et loci clarascbi ct omnium aliorum locorum ¿
de dicto posse4et contitu ciuitatis albe. et ad omnia
alia demum facienda, que eis uel cuilibet ipsorum
uidebuntur facienda et facei'e uoluerjnt in predictis
ct circa predicta dantes et concedentes predicti po-
testas et consiliarii uice et nomine communis et ho
minum ciuitatis albe et loci claraschi et tocius iuri-
dictionis predictis syndicis et procuratoribus presen-
tibus et recipientibus liberum arbitrium et plenariam
facnltatem tractandi. faciendi, impetrandi et com-
plendi quicquid uidebitur ipsis sindicis et cuilibet
ipsorum cum domino cunrado cunradingo et domino
ottone de braida syndicis communis albe et claraschi
et cum rofino mazocho syndico communis claraschi
uel cum altero eorum. et etiam sine ipsis et sine
quolibet eorum. faciendum, tractandum et complen- c
dum nomine predicti communis et hominum albe et
claraschi et tocius iuridictionis. ita in recipiendo
pacta et conuentiones a domino comité memorato.
quam in promittendo eidem nomine predictorum
hominum et communis ciuitalis albe et claraschi et
totius districtus et iurisdictionis. quicquid autem
predicti duo syndici uel alter seu quilibet eorum cum
aliis tribus predictis uel aliquo eorum. uel etiam
sine ipsis tractauerint. fecerint. promiserint. iuraue-
rint uel compleuerint. predicti potestas et consiharii
liïce et nomine communis albe et claraschi ratum
et firmum habere promiserunt et in nullo contra-
uenire scilicet ea firmiter faceré et complere. alten-
dere et obseruare et nomine omnium hominum ci
uitatis et districtus albe et claraschi. prominentes (j
etiam michi notario infra scripto tanquam persone
publice stipulanti nomine predicti domini comilis
omnia et singula superius nominata et scripta pro
communi et nomine communis et hominum ciuitatis
albe et claraschi et tocius districtus et iurisdictionis
albe et clarascbi sub obligatione omnium bonorum
eoruin et uniuersitatis albe et claraschi et tocius
iurisdictionis et districtus eorum. Nomina uero con-
siliariorum qui predictis atfuerunt et predicta fece-
runt et promiserunt sunt hec. iacobus de fraueis.
otto massa, otto de sancto iohanne. raymundus gui-
sulphus. willelmus engrellitus. petrus uilatus. cura-
dus de ereto. iacobus loctarius. rollandus de leona,
turcus bellandus. obertus crispus. otto fornaserius.
ogerius follus. otto olerius
pugnus. puncius bossus, petrus maior. petrus taba-
rengus. iacobus pelleta, sismondus tabarengus. wuil-
lielmus mollus. ualbertus de trezio. iacobus ceratus.
thebaudus barisius. bertholomeus turcus. simon de
uingulis. oxerius de casteglono cunradingi. ai'dicio
de ereto. bonefacius beccarius. wuillielmus burgus.
sismondus de morocio. thebaudus de braida. pun
cius zacharengus. thomas de braida. anselmus fa-
letus. ursus alexius. iacobus pautrerius. pazzo de
morocio. bonefacius de fantibus. henricus natarellus.
wuillielmus leuinus. iacobus occulus capre. rogerius
capitalis. anselmus serenotus. thomas rastellus. pun
cius de ast. rollandus de somano. wuillielmus for-
nagerius. bonifacius auria. obertus uercius. ottobonus
petrus. otto de marcenasco. anselmus de ereto. cun-
radus pitator. benedictus baudus. feri'erius specia-
rius. manuel luel. manfredus censoldus. ubertus lon
gue, manfredus faletus. rufinus de zoco, rufinus mel
ius, nicolaus de" monteacuto. iacobus constancius.
manuel pautrerius. oddonus barisius. anselmus audi-
sius. petrus de albera. girardus clericatus. marconus
audisius. robaudus censoldus. alexander faletus. petrus
de iinilia. pontius de ast. henricus guiscardus. wil
lelmus lucar. ugulinus spinellus. otto clericatus. ia
cobus tarascus. rubeus maonerius. iacobus aidinus.
robaudus de doliano. obertus raferius. iacobus gilius.
willelmus arguerius. ogerius tarascus. dalfinus anre-
baudus. willelmus sumaripa. acetus de serra, benitus
de gouono. benitus rogerius. bertolomeus faletus.
willelmus raimundus mollus. gaius garrellus.
manfredus arguerius. ogerius de neueis. oddinus de
braida. henricus de neueis. ogerius de rodino et an
selmus faletus.
Actum albe super uoltis ecclesie sancti laurentii. ibi
fuerunt testes rogati cunradus de fantibus. iohannes
ghisulphus. sismundus de giniculis. olto moicius et
willelmus barberius.
Et ego guillelmus de strata imperialis notarius in-
terfui et rogatus scripsi.
( MDCCCCXLVI )
Trattato della dedizione spontanea fatta dalle città
di Alba e di Cherasco , per mezzo de' loro amba-
sciatori, a Carlo I d'Angio, conte di Provenza.
Senza data, ma da riferirsi al 1259, 13 novembre (l)
Da copia síncrona in pergamcna ncgli Archhii del Diparlimento
délit Boecke del Ródano in Marsiglia.
( G. B. A. )
In nomine domini. amen.
Hie est tractalus habitus inter illustrem comitem
prouincie dominum harolum. ex una parte, et am-
(1) Di Ule dala ne risulta nell'atlo che segue di ratifica e di con
forma di questo trattalo , per parle del consiglio generale di Che-
rasco, del 10 ditembre 1259. L. П.
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baxatores seu syndicos communis albe et clarasohi a et conseruet ciuitatem albe. et locum claraschi per-
uice et nomine communis albe et claraschi et totius
iurisdictionis eius. ex altera. •
In primis tractatum est inter ipsas quod dictus do-
minus comes recipiat ciuitatem albe et iurisdictio
nis albe et omnes homines, tain ciuitatis albe. et
loci claraschi. quam tocius iurisdictionis albe. in
sua custodia, protectione. defensione. et guberna-
tione. tanquam suos fidèles homines, et tanquam
suain terrain, et eos defendat contra oinnes homi
nes et personas, uniuersitates. loca et collegia.
Item quod ipsi ambaxatores seu syndici nomine
predicti communis, et uniuersitatis dent, ponant,
conférant et consignent in protectione. gubernatione.
atque dominio ipsius domini comitis predictam ci-
petuo. et predictis communi et horainibus albe. et
claraschi et tocius iurisdictionis albe et omnes eo-
rum usus et consuetudines quibus hactenus usi
sunt et quos et quas hinc retro habuerunt. ea uero
statuta que de cetero albenses facient. fiant ex con
sensu domini comitis. uel eius nuntii.
Item quod dictus dominus comes det. et dare de-
beat consilium, et iuuamen suo posse, et bona fide
predicto communi albe ad habendum, et recuperan-
dum. tam castra quam alia iura ad ipsum com
mune pertinentia. et specialiter ea castra que fue-
runt dicti communis, siue que habere et tenere
consueuit. et etiam hominibus singularibus albe et
claraschi. tanquam fidelibus suis et ad habendum
uitatem. et locum claraschi. et totam aliam terram b et consequendum iura sua et specialiter debita que
dicti communis ad ipsum communem pertinentem.
Item quod dictus dominus habeat. et habere debeat.
et munire et muniri faceré omnia castra commu
nis albe ad suam plenarie uoluntatem. soluet tarnen
prius ipse dominus comes in redemptione dictorum
castrorum et in debitas communis libi'as tria millia
turonensium.
Item quod omnes pene et omnia banna que in alba
et in clarascho. seu in territorio, uel iurisdictione
albe committerentur uel exigerentur. secundum sta
tuta facta per albenses consensu domini comitis
uel eius nuncii sint domini comitis. et ipse domi
nus comes faciat omnes expensas quas commune
albe et claraschi faceré consueuit et que de cetero
eis debentur a quacumque persona, uel uniuersitate
que castra communis cum recuperate fuerint. sint
predicti domini comitis.
Item quod predictum commune, et homines albe
et claraschi et iurisdictionis albe non teneantur nec
debeant faceré exercitum uel caualcatam extra lom-
bardiam pro dicto domino comité, nisi ad expen
sas domini comitis. , ■•■ .. ■
Item quod predictus dominus comes, nec aliquis
eius successor uel aliqua persona pro eis non possit.
nec debeat petere. uel exigere. seu accipere ab ho
minibus ciuitatis albe et claraschi. et iurisdictionis
albe taliam uel collectam. sen aliquam exactionem
nisi in hunc modum. scilicet aunuatim pro quolibet
dicte ciuitatis et clai-ascho. et eius iuridictioni uide- с hospitio. seu foco solidos quinqué astenses a maiore.
bitur expediré.
Item quod omnia banna et pene infligenda et infli-
gende homicidiorum. furti et strate rupte et false
monete sint in dispositione domini comitis uel eius
nuncii. • •■
a medio solidos tres, a minore solidos duos, maior
autem intelligatur qui habuerit ualens libras tre-
centas. uel plures. médius qui habuerit ualens ultra
libras centum usque ad" libras trecentas. item
qui habuerit r ualens libras centum, uel minus.
Item quod dictus dominus comes habeat ....... Item quod pro aliqua causa criminali. uel ciuili.
seu regalia dicti communis albe et claraschi redi-
mendo tarnen illos ab illis quibus commune albe
et claraschi dicta regalia, seu ...... uendiderunt.
et si ipse dominus comes ea redimere. uel secum
concordare cum predictis emptoribus noluerit. tune
ipsi emptores ipsas habeant et redditus ipsorum
percipiant usque ad términos constituios et uendi-
tionum ipsarum. ut in instruments inde factis con-
uel pro aliqua alia re. aliqua singularis persona ci-
uis albe. uel habitans in ciuitate albe. uel in cla
rascho. uel in îoeis que de iure, uel de facto sunt
uel erunt de iurisdictione. uel de districtu albe non
teneantur exire territorium dictorum locorum. seB
in dictis locis. scilicet in ciuitate albe fiat cognitio.
sententia et executio de iis que agitabuntnr ibidem,
et in eius iuridictione. idem fiat in clarascho.
tinetur. et cum predicte seu regalia ad d Item quod dictus dominus comes, seu eius heredes
manus ipsius domini comitis peruenerint turn ipse
dominus comes faciat expensas pontium. clusarum
et mplendinorum et tenere suis expensis in dictis
locis potestates. seu uicarios et omnes alios officia
tes ibidem per eum seu eius uicarios consti tutos.
Item quod dictus dominus- comes et quilibet eius
successor manuteneat et conseruet ciuitatem albe
et locum claraschi et homines ipsorum locorum et
aliorum locorum qui sunt, uel hactenus fuerunl de
iurisdictione albe in unitate et in uno corpore cum
ipsa ciuitate albe. sicut usque nunc in omnibus
fuerunt et exstiterunt.
Item quod predictus dominus comes et quilibet
eius successor attendat. et confirmet. manuteneat.
predicta seu aliqua e predictis alienare, uel in aliam
personam transferre non possint aliquo modo seu
titulo, nisi in filios seu liberos masculos et legitimos.
Item quod dictus dominus comes compellat illos de
societate sancti ..... et aliorum soluere pro parte
unicuique contingente debita nomine dicte societatís
contracta per rectores dictarum societatum. seu per
eorum syndicos uel procuratores. idem de societateobseruetur.
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( MDCCCCXLVII ) a
II consiglio generale di Cherasco conferiría e ra
tifica gli accordi intesi fra i nuovi ambasciadori e
quelli di Alba con Carlo I dAngio, conte di Pro-
venza, intorno alla dedizione dei luoghi medesimi.
Ï259, 10 dicembre
DalPotiginale ntgli Archini del Dipartimento delle Boecke del Ródano
in Marsiglia.
( G. B. A. )
Anno dominice natiuitatis millesimo ducentésimo
quinquagesimo nono, indictione secunda, die décimo b
mensis decembris. in plena concione sen parlamento
loci clárasela, preseutibuff omnibus consiliariis et pos-
sessoribus et habitatoribus loci claraschi. seu maiore
parte ipsorum. per campanarum sonum et uoces
preconum more sólito congregato seu congregate,
ungletus turcus. cunradus de zocho. henricus nu-
mentonus. bartholomeus beiTutus. iacobus alarius.
iohannes de bi'aida et otto cairosius habitalores loci
claraschi uoluntate. consilio et consensu omnium
consiliariorum et possessorum predicti loci claraschi
in ipsa concione presentium. et ipsi conciliarii et
possessores. uoluntate uniuscuiusque exquisita et re-
citata. et in imum collata. uice et nomine ipsorum
consiliariorum et possessorum et totins communis
et uniuersitatis et habitatorum omnium ipsius loci с
claraschi. expositis primo coram eis sacrosantis scri-
pturis ratificauerunt. approbauerunt et confirmaue-
runt in omnibus et per omnia donationem olim
factam per ambaxatores seu síndicos communes albe
et claraschi nomine communis seu uniuersitatis albe
et claraschi de loco claraschi. et de ciuitate albe et
de iurisdictionis. mero et mixto imperio, castris et
uillis. redditibus et prouentibus. et omni alio iure
ad predictum commune seu uniuersitatem pertinente,
illustrissimo domino carolo filio regis francie. ande-
gauie. prouincie et forcalquerii comitis et marchioni
prouincie. prout in instrumento de ipsa donatione
facto manu martini de parisiis publici notarii in
anno domini millesimo ducentésimo quinquagesimo
nono, die iouis post festum beati martini hyemalis d
plenius continetur. et omnia et singula que in ipso in
strumento continentur. et scripta sunt secundum pacta,
et conuentiones et conditiones in ipsa donatione, et
instrumento adhibita et scripta, et ipsis paclis et
conuentionibus firmis perpetuo et in suo robore du-
raturis. Prominentes uice et nomine predicti com
munis et uniuersitatis claraschi uenerabili patri do
mino uice domino dei gratia aquensi archiepiscopo.
et nobili uiro domino galterio de alneto militi se-
nescallo prouincie et forcalquerii nuntiis et procu-
ratoribus eiusdem domini comitis prout de procu-
ratione ipsorum constat per publicum instrumentum
factum manu martini de parisiis notarii in anno do
mini millesimo ducentésimo quinquagesimo nono.
die iouis post festum beati martini hyemalis stipu-
lantibus et reeipientibus uice et nomine illustrissimi
domini caroli comitis supradicti predictam donatio
nem. et omnia et singula que in ipsa donatione, et
in instrumento donationis et pactionum continentur
rata et firma habere et tenere perpetuo et inuiola-
biliter obseruare et non contrauenire. nec contra-
facere ullo modo, nec ullo tempore in aliquo de
predictis. renuntiantes predicti habilatores consiliarii
et possessores loci claraschi. eorum nomine et no
mine totius communis et uniuersitatis loci predicti
claraschi et omnium habitatorum et possessorum
ipsius loci et districtus expressim. et ex certa scien-
tia in omnibus et singulis supradictis legi dicenti
donationem ultra quingentos áureos non ualere sine
insinuatione et omni alio legum et iuris auxilio quo
sese uel predictum commune, seu uniuersitatem pos-
sent defenderé, uel uenire. uel contra predicta uel
aliqua predictorum faceré uel uenire et insuper
predicti ungletus turcus cunradus de zocho. henri
cus numentonus. bartholomeus berrutus. iacobus
alarius. ioannes de brayda et otto cairosius uolun
tate et precepto omnium consiliariorum et posses
sorum loci claraschi ibidem in ipsa concione pre
sentium. et super animabus ipsomm uice et no
mine supra dicti communis et uniuersitatis et om
nium habitatorum et possessorum ipsius loci clara
schi et singulorum de dicta uniuersitate tactis cor-
poraliter sacrosanetis. iurauerunt predictam dona
tionem. ratificationem. confirmationem et renuntia-
tionem. et omnia et singula supradicta. et que in
instrumento predicte donationis apposita sunt, rata
et firma habere, et tenere et inuiolabiliter obser
uare. et nullo modo, uel ullo tempore contrauenire
uel contrafacere in aliquo de predictis. obligantes
etiam uice et nomine predicti communis et uniuer
sitatis. possessorum et habitatorum uoluntate. et
consensu omnium supradictorum consiliariorum et
possessorum seu habitatorum. in dicta concione
presentium. nomine pignoris omnia bona dictorum
communis et uniuersitatis. et possessorum. et habi
tatorum pro predictis omnibus et singulis obseruan-
dis supradictis procuratoribus. reeipientibus et sti-
pulantibus nomine illustrissimi domini caroli comi
tis supradicti.
Actum claraschi. apud ecclesiam saneti petri. ibi
fuerunt testes rogati dominus arnaldus de uillanoua.
dominus ogerius rapa, dominus berardus de castel
lano, iacobus caissius. gurus pallius. ioannes de
mella, andreas grassus et bonifacius rembaudus.
Et ego guillielmus de strata, imperialis notarius et
ciuis albe predictis omnibus interfui. et rogatus
scripsi. •»■•
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Procura di Carlo I, conte di Provenza, passata ai
suoi deputati per ricevere il giuramento di fedelth
dalle terre suddite del Piemonte.
1260, 5 gennaio
Da ретдатепа originale negli Archivii delta città di Cherasco.
( G. В. A. )
In nomine domini nostri iesu christi amen. Anno
eiusdem natiuitatis mcclx. indictione tertia. mense
ianuarii. die hinc quinta intrante per huius publici
a prouincie fulchacherii stipulanti. et recipienti nomine
cuiuslibet persone seu uniuersitatis. uel coramuni-
tatis. cuius interest, seu intererit taliter stipulante,
quod omnia que dicti nuncii et procuratores nostri.
nomine nostro tractauerint. promiserint. fecerint. et
compleuerint rata, et firma in omni tempore habe-
bimus. et tenebimus. et contra non ueniemus. ac si
nos omnia et singula predicta. uel aliquod de pre-
dictis tractauissemus. fecissemus. et coinpleuissemus
iurando in propria persona, et proinde omnia bona
nostra dicto nostro pignori obligamus. nomine cuius
libet personis. et uniuersitatis. seu communitatis.
cum qua. uel cum quibus dicti procuratores nostri
habebunt contractum. uel facient nomine nostro. et
in testimonium premissorum sigillum nostrum pre-
instrumenti tenorem per sécula duret memoria, no- b sentibus litteris fecimus apponi. Actum apud sanctum
turn facimus uniuersis presentibus et futuris. quod
in pleno consilio ciuitatis albe per campanam bis
pulsatam more sólito congregato ipsi consiliarii. qui
ad dictum consilium uenerant. et fuerant existentes
in dicto consilio. et presentibus reuerendo in christo
pâtre, et domino et domino uice domino dei gratia
aquensi archiepiscopo. et honorando domino galterio
dalneto milite, seneschalcho. prouincie. et fulchache
rii nunciis. et locum tenenlibus in partibus loinbar-
die cxcellentissimi domini caroli filii regis francie.
prouincie. fulcarii. et andegrauii comitis. et mar-
chionis prouincie. domini albe. clarasci. cunei. saui-
liani. et districtuum eorumdem. sicut in instrumento
procure continetnr. cuius tenor talis est.
Carolas filins regis francie. andegrauii prouincie. et с le città di Asti, Torinn, Chieri, Piossasco e Fos-
remigium in aula super crottam in domo prioris.
presentibus et uoeatis teslibus infrascriptis. sarmassio
thesaurario castellano, henrico de lusallo canónico
remensi capellano nostro. gullielmo de belmonte.
ioanne de búllala, girardo cerraio militibus. et me
martino de parrixis pubblico notario dicti domini
comitis. qui mandato eius hanc chartam scripsi. et
hoc meo signo signaui.
( MDCCCCXLIX )
Tregua da durare sino al futuro s. Michèle tra
fulchacherii comes et marchio prouincie. uniuersis
presentes literas inspecturis salutem. Nouerint uni-
uersi. quod nos constituimus. et ordinamus. uene-
rabilem in christo patrem. et fidelem nostrum uice
dominum aquensem archiepiscopum. et dilectum
nostinm galterium de alnelto militem seneschalchum
nuntium prouincie fulchacherii presentes portatores
nostros certos nuncios, et procuratores ad omnia
negotia nostra peragenda. et specialiter ad eundum
in lombardiam apad albam et clarascum ad reci
piendum fidebtates. et homagia. et uassallantia omnia
dictorum locorum. et districtuum eorumdem nomine
nostro. et beatricis uxoris nostre eorum comitatuin
comitisse. et marchionisse prouincie. et filiorum. et
heredum nostrorum. et ad tractandúm et complen-
dum cum commimibus dictorum locorum. et homi-
nibus eorumdem locorum. et districtuum ipsorum.
et cum omnibus aliis personis et communitatibus.
comitibus et marchionibus. castellanis et aliis singu-
laribus personis lombardie quidquid nos si essemus
presentes, possemus tractare. faceré, complere. pa-
ciscendo. transigendo. iurando super anima nostra,
uel aliter modis omnibus, contrahendo, ponendo re
ctores et officiates in predictis locis. et alibi pro
nobis, ubi uiderint expediré, et demum concedimos
eisdem plenam facultatem. et auetoritatem. et spe
cialem, et generalem administrationem. et legittimam
circa omnia et singula supradicta. et promittimas
martino de parixiis pubblico notario in comitatibus
sano dalíuna parte; ed i procuratori di Carlo I,
conte di Provenza, i coniuni di Cuneo, Cherasco,
Savigliano, Cornegliano, Bene, Alba ed ü suo fve-
scovo dalialtra. . '. 1, ■ ■ ' ;
1260, 21 febbraio
Dail'orig. della Descrizione MS. del Piemonte di monsig. Della-Ckiesa
vol. и, рад. 573, nclla Biblioteca di S. M.
( G. В. A.)
Anno domini millesimo ducentésimo sexagésimo,
indictione tertia. die sabbati. uigesimo primo mensis
fèbruarii uenerabilis in chrispo pater dominus uice-
dominus dei gratia aquensis archiepiscopus nuntius
et procurator et tenens locum in pailibus lombar
die illustrissimi domini carali filii regis francie. co
mitis audegauie et folchacherii.. et marchionis рво-
uincie. ac domini albe. claraschi. cunei. sauilUani.
ac districtuum eorumdem. ut palet per instrumen-
tum faclain manu martini de parisiis notarii in anno
domini MCCLix. die iouius post festum b. martini
yemalis pro se. et domino gualterio de alneto milite
senescalco prouincie. et folchalcherii cumprocurator
et collega in predictis ipsius domini archiepiscopi
uice et nomine supx'adicli domini comitis. et pro
ipso comité ciusque hominibus uassallis et iuratîs
et amicis seu coadiutoribus infrascriptis ex
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parte, et n. uir d. rogerius georgius potestas ästen- a
sis. et d. iulianus potestas societatis sancti secundi
et sapientes ciuitatis ast existentes cum eo. quorum
nomina sunt hec. domini henricus alferius. ruffinus
gultuarius. obertus de platea, tomas de beccariis,
rollandus de platea, iacobus zayolus. bonifacius de
ripa et guilielmus maruchus habentes cum ipso po-
lestate auctoritate plura bayliam. et facultatein ab
octuaginta sapientibus. seu maiore parte ipsorum
habentibus a consilio generali ciuitatis astensis au-
ctoritalem plenam. bayliam. et facultatem faciendi,
üraiandi et ordinandi treguam cum supradictis do-
minis archiepiscopo. et senescalco procuratoribus
dicti d. comitis ut de dictis bayliis constat per iu-
strumentum. inde factum unum manu berardi de
cazalupa. et aliud manu petri siluani notarii uice et b
nomine comunis astensis et pro ipso comuni eorum-
que ciuibus. hominibus uassallis et iuratis et ami-
cis seu coadiutoribus infrascriptis in altera, feceruut.
Grmäuerunt et ordinauerunt ad inuicem treguam
plenamque iiducciam ad inuicem ex tune et ab ho-
die usque ad festum s. michaelis proxime uentu-
rum per totam diem. modum et formam et conuen-
tiones infiascriptuin et infrascriptas, uidelicet etc. .
Item quod capti ab aliquo uel ab aliquibus ipsa-
rum partium nunc citra montes detenti debeant sub
idónea cautione relaxari et manu leuari usque ad
terminum supradictum. item quod supradictus d.
comes seu ciues eius gerentes uel alius pro eis non
possit uel debeat aliquid acquirere de hiis quem
comune seu hostes astenses tenent seu que teñen- с
tur ab ipso comuni. nee de iis. пес de bonis eo-
rum qui in tregua predicta pro parte astense sunt
inferius nominati. scilicet de eo pro quo positi sunt
in tregua, пес de hiis que astensis ecclesia possidet
citra sturam. пес astenses e conuerso possint ali
quid acquirere de hiis пес de bonis eorum qui in
tregua predicta positi sunt pro parte domini comi
tis supradicti silicet de eo pro quo positi sunt in.
tregua, пес de hiis que d. comes uel alius pro eo
siue homines albe. claraschi. cunei. sauilliani uel
alii homines ipsius d. comitis tenent. пес de hiis
qui ab eis tenentur. item actum est quod simon-
dus naturalis auunculus comitis emanuelis faceret
guerram de uarnono uel aliquo alio loco, et comes
manuel пес aliquis de parte predicla postquam in- d
cepisset guerram sint extra treguam qui darent ei
consilium, uel- auxilium. isti sunt positi pro parte
astense jn: tregùa. ciuitas et homines astenses cum
tola te»;ra et districtum» quam et quem tenent. lo
cus et homiües ¡ carii eum tota terra districtu.
quam et quem tenent. domini et homines de plo-
zascocum tota terra sua et districtu quam et quem
tenent :loc.us' et homines foxani. marchiones ceue.
marchio salutiarum. d. iacobus de carretto. d. main-
foediis de. carretto. manuel de castaño, pro feudis
qui tenent a comune astense. seu tenere debent
dicti marchiones si uoluerint in dicta tregua esse,
d. iacobus de busca pro tota terra quam ipse te
net exeepto feudo quod tenet séu tenere debet a
domino comité predicto uel a comuni albe. domini
de castronouo de riualba. domini de montalto de
toresiana ciues astenses. domini nicolaus de monte-
alto, et gribaudengi. et domini de castro de riualba
si pro parte astense esse uoluerint in tregua,
et dominus olto de roxana cum tota terra quam
tenet, isti autem positi sunt in tregua predicta pro
parte ipsius domini archiepiscopi nomine dicti co
mitis. ciuitas et homines albe et locus et homines
et habitatores claraschi cum tota terra et districtu
quam et quem tenent. locus, homines et habitato
res cunei. et locus et homines et habitatores sauil
liani. cum tota terra et districtu quam et quem
tenent. et omnia castra, uille et homines uillarum
que et quas dictus dominus comes uel aliis pro eo
tenent et specialiter Castrum, uilia et homines cor-
neliani. locus et homines bennarum. dominus comes
emanuel de blandrato et fratres eius. et homines
eorum. et tota terra et castra, et territoria que
ipsi tenent. marchio salutiarum. marchio ceue. et
dominus iacobus de carretto pro feudis que tenent
seu tenere debent ab eodem domino comité uel a
comuni albe. si ipsi domini marchiones uoluerint
esse in dicta tregua, marchiones de crauexana et
homines eorum cum tota terra quam tenent domini
albensis episcopus. et eius homines cum castris et
uillis cum tota terra quam tenent. dominus abbas
bremetensis cum tota terra quam tenet ab ast su-
perius. dominus abbas sancti dalmatii de bürg, cum
hominibus suis, et terra ipsius monasterii quam te
net, domini de burgo malo et eorum homines et
tota terra quam tenent. excepto de feudo si quod
tenent. seu tenere debent a comuni astensi. domini
de montealto de astesio et homines eorum cum tota
terra quam tenent. silicet domini anselmus iacobus.
ruffinus. matheus. et nicolaus et filii eius gribaudengi
si ipsi gribaudengi esse uoluerint in dicta tregua,
pro parte dicti domini comitis. dominus iacobus de
busca et fratres pro feudo quod tenent. seu tenere
debent a domino dicto comité uel a comuni albe.
hoc acto specialiter et expressim inter partes pre-
dictas in dicta tregua quod si dicti marchiones de
busca cum fuerint requisite pro parte domini comi
tis..: uel eius procuralorum uel procuratoris ut fa-
ciant. et iurent fidelitatem dicto domino comiti. et
cognouerint ipsi procuratores. comitis quod predicti
marchiones busche íidelitatem faceré debeant ipsi
domino, comiti. et uoluerint ipsam fidelitatem faceré
tunc comuni _ astensi infra duos dies, post quam
ipsi comuni uel potestati astensi fuerint pro parte
procuratorum uel procuratoris ipsius domini comi
tis nuntiatum teneant et debeant concederé ipsis
procuratoribus seu domini comitis alterum de hiis
duobus silicet quod ipsi procuratores et homines
domini comitis possint ad eorum uoluntatem ei licite
faceré guerram et offensas in feudo supradicto et
ipsum feudum capere a quocumque detineatur. uel
in aliam terram et homines dicti domini iacobi et
fratrum que пои sit de feudo comunis astensis
et specialiter in coxano et rocheta. il» quod co-
Mi
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mune. et homines ast se uude non debeant intro- a uniuersitatis albe. expositis primo coram eis sacro-
mittere nec eis aliquid consilium uel iuuamen pre
stare in predictis. item domini de suinmaripa paerni
et eorum homines, cum tota terra quam tenent
ipsi uel alius pro eis etc. item electi sunt arbilri
pro parte domini comilis dominus federicus zacha-
rengus. pro parte uero astense dominus thomas de
beccariis. tertius quern medius abbas cassenoue. qui
erit tempore questionis. uel questionum mote uel
motarum etc. isti iurauerunt predictam treguam
pro parte comitis supradicti domini gulielmus por-
cellus. iacobus cantelmus. bèrtramus de aleño, pe-
trus ugo de uigono. gulielmus anosani. petrus ber-
tramus. et bolloga omnes milites prouincie. et inde
dicli potestas et sapientes astenses pro comuni
Sanctis scripturis. ratificauerunt. approbauerunt et
confirmauerunt in omnibus et per omnia donatio-
nem olim factam illustrissimo domino carolo fdio
regis francie. andegauie et prouincie et forcalquerii
comiti et marchioni prouincie. de ciuitale albe et
loco claraschi contitu et iurisdictione. mero et mixto
imperio, castris et uillis redditibus
prouentibus ac omni alio iure ad predictum com
mune seu uniuersitatem albe et claraschi et totius
districtus pertinentibus prout in instrumento inde
facto manu martini, de parisiis notarii. in anno do
mini millesimo ducentésimo quinquagesimo nono,
die iouis post festum beati martini hyemalis. plenius
continetur et omnia et singula que in ipso instru-
astense. et dictus archiepiscopus pro domino comité ¿, mentó continentur. et scripta sunt secundum pacta
prouincie unum. et plura instrumenta unius et eius- et conuentioncs que in predicto instrumento adhi-
dem tenoris fieri preceperunt. quorum hoc est fa- bita et scripta sunt, et ipsis pactis et conuentioni-
ctum pro comuni astense. Actum in posse castagneti. bus firmis perpetuo et in suo robore duraturis pro
minentes uice et nomine dicti communis et uniuer
sitatis albe uenerabili patri domino, uice domino
dei gratia aquensi archiepiscopo et domino galterio
de alneto. militi senescallo prouincie et forcalquerii
nuntiis et procuratoribus eiusdem domini comitis
prout de procuratione ipsorum constat per publi
cum instrumentum factum manu martini de parisiis
notarii in anno domini millesimo ducentésimo quin
quagesimo nono, die iouis post festum beati mar
tini hyemalis. stipulantibus et recipientibus uice et
nomine illustrissimi domini caroli comitis supradicti
c predictam donationem et omnia et singula supra-
dicta et que in predicto instrumento donationis et
pactionum continentur rata et firma habere et te-
nere perpetuo, et inuiolabiliter obseruare et non
contrauenire nec contra faceré ulío modo, nec ullo
tempore in aliquo de predictis. renuntiantes predicti
sindicis et consiliarii et possessores albe eorum no
mine et nomine dicti communis et uniuersitatis albe
expressim et ex certa scientia in omnibus et singulis
supradictis legi dicenti donationem ultra quingentos
áureos non ualere sine insinuatione et omni alio iure
generali et speciali quo se se possent defenderé, uel
dictum commune, seu uniuersitatem albe. uel contra
predicta in aliquo faceré uel uenire. predictam uero
donationem. ratificationern et rcnuntiationem. et
(I omnia et singula supradicla dictus ioannes cerratus
sindicas dicti communis et uniuersitatis albe uolun-
tate et precepto dictorum consiliariorum et posses-
sorum ciuitatis albe et super animabus eorum uice
et nomine dicti communis et uniuersitatis albe et
singulorum de dicta uniuersitate tactis corporaliter
sacrosantis scripturis iurauit rata et firma habere,
pleno parlamento seu concione. albe more sólito' tenere et inuiolabiliter obseruare promisit. et non
interfuerunt testes dominus sarlus de drua. palme-
rius cazo, thomas alferius et dominus federicus za-
garcngus. Et ego berardus de cazalupa not. pala-




// consiglio generale délia città di Alba conj'erma
e ratifica gli accordi intesi jra i suoi ambasciadori
ed il conte di Provenía , Carlo I d'Angiô, intorno
alia dedizione dalla città medesima e del liiogo di
Cherasco.
1260, 23 febbraio
DaWoriginale negli Archivii del Dipartimento delle Boecke del Ródano
in Maniglia.
(G.B.A.)
Anno dominice natiuitatis millesimo ducentésimo
sexagésimo, indicione tercia, die uigesimo tertio mensis
februarii. ioannes cerratus. ciuis albe. sindicus com
munis et uniuersitatis albe ad hoc specialiter con-
stitutus. ut apparet per instrumentum factum per
me notarium infrascriptum eodem anno, et indictione.
mense. et die nomine ipsius communis et uniuersi
tatis albe. et pro ipso comuni et uniuersitate albe.
et uoluntate omnium consiliariorum albe ibidem
presentium. quorum nomina inferius scripta sunt in
per campanas puLsatas in ecclesia saneti laurentii
congregato. presentibus et uolentibus et consentien-
tibus omnibus possessoribus dicte ciuitatis albe ibi
dem assistentibus seu maiore parte ipsorum.' sen-
tentia et uoluntate uniuseuiusque exquisita et recitatá'
et in unum collata et ipsi conciliarii et possessores
ciuitatis albe. et uice et nomine ipsius communis, et
contrauenire. nec contrafacere ullo modo, nec ullo
tempore in aliquo de predictis atque omnia insi-
nuanda ut plenarie obtineant firmitatem. dominus
monacus dei gratia albensis episcopus et dominus
hugo stacha uicarius et rector ciuitatis albe. coram
quibus predicta omnia gesta sunt: auetoritatem eo
rum ex parte publica interposuernnt. et decrelum
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laudantes, confirmantes et approbantes omnia et sin- a ( MDCCCCLI )
gula supradicta. ut plenum robur obtineant. ac si •
coram magistro census, uel coram aliquo preside / nionaci della badia di S. Daljnazzo del Borgo di
coram quo insinuado donationis facienda esset spe- Cuneo confemiano le convenzioni ed i patti già
cialiter foret facta et de predictis omnibus iussit conchiusi dal loro abate Tommaso con Carlo dAngiô,
plura publica fieri instrumenta. conte di Provenza.
Nomina autem consiliariorum qui predictis aifuerunt.
et predicta fieri uoluerunt. iusserunt et consentie- —
runt sunt hec. iacobus pruerellus. otlo de merce- 1260, 26 marzo
nasco. obertus guercius. henricus censoldus. obertus
tie neuileis. obertus natarellus. benmndius constan- „,..., ,„ , „. . .„„,,,„,
. .. , . Dali originale negli Arcnmi del Diparlimento delle ¡lace lie del Ródano
cius. guillielmus censoldus. guiUielmus de costeglolis. ,•„ Marsiglia.
ardîtio de ereto. bonifacius anima, iacobus auacius. (G. D. a. )
rogeiñus ospitalis. bergognus de rodino. anselmus
faletus. dominus franciscus de brayda. ogerius de Anno dominice natiuitatis millesimo ducentésimo
neueis. robaudus censoldus. anselmus capra. ro- b sexagésimo indictione secunda die sexto exeunte
finus melius, iacobus constantius. alberlus marisco- marcio pi*esentibus testibus infrascriptis. in claustro
tus. guillelmus arquatus. guillielmus bolsamitus. bo- ecclesie sancti dalmacii de burgo, nobilis miles do-
nifacius de fantibus. henricus meixano. rolandus de minus galterius de alneto senescalcus prouincie et
somano. robaudus de doliano iacobus oculus. forcalquerii procurator et tenens locum in partibus
câpre, pazotus de morocio. giraudus melius, bonus lombardie illustrissimi domini karoli filii regis fran-
petrus mensura, otlobonus petrus. rofmus de zocho. cie. comitis andegauie. prouincie et forcalqueini et
henricus zacarengus. cunradus natarellus marchionis prouincie ac domini albe claraschi cunei
longus. guillielmus de braida. guillielmus pictor. sauiliani et districtuum eorumdem. ut de procura-
guillielmus rezensoldus. obertus crispus. acinus de tione ipsius patet per publicum instrumentum fa-
serra. guillelmus rapa petrus de neueis. ctum manu martini de parisiis notarii. anno domini
mussus berutus raimundus ghisulphus. iacobus millesimo ducentésimo quinquagesimo nono die io
de fraueis. iacobus de zocho. rofinus pugnus. an- uis post festum beati martini hyemalis. nomine pre-
dreas caput, iacobus caput, ioannes faletus dicti domini karoli admonuit et requisiuit capitulum
bonetus crispus. dominus fredericus zacarengus. ia- conuentus monachorum monasterii ecclesie sancti
cobus de nouello. guillielmus engrellitus. ogerius с dalmacii de burgo predict! congregatum per sonum
tarascus. thebaudus de scaxono guillielmus campane iussu domini thome abbalis eiusdem mo-
maraxanus. petrus uilanus. henricus guiscardus. ro- nasterii sancti dalmacii super consensu et confirma-
finus lunellus. pontius bosus. bonifacius beccarius. tione facienda per monachos ipsius capituli ad con-
guillielmus melius, guillielmus burgus. anselmus de firmanda contractuum pacta et conuentiones que
ceratis. otto natarellus. uuglinus spinellus. leo bau- prefàtus dominus thomas abbas nomine predict!
doinus. petrus de albera. iacobus gilius. oddonus nasterii. sancti dalmacii fecerat cum domino karolo
barisius. otto censoldus. suldanus bauderius. pon- comité supradicto. et idem dominus thomas abbas
tius de ast. otto clericatus. thebaudus barisius et in ipso capitulo monachorum dixit et proposuit quod
petrus mengotus. pacta predicta et conuentiones fecerat de mandato
Actum albe in ecclesia sancti laurentii ibi fuerunt consensu et uoluntate maioris partis monachorum
testes rogati dominus bertrandus de alamano. do- capituli supradicti et pro utilitate monasterii eccle-
minus iacobus zantelmus. iacobus couisius. oddacius sie supradicte. ad que fratres monaci eiusdem ca
de et oddardus de croyaco. pituli habitantes in ipso monasterio cum essent octo
Et ego guillielmus de strata, ciuis albe. imperialis presentes quinqué ex Ulis fralribus. scilicet frater
notarius predictis omnibus interim et rogatus hanc d iacobus de brayda prior, frater henricus de uignolio.
cartam scripsi. ' frater iacobus de cinalio. frater iacobus de boueso.
frater fredericus • de pauca palea monaci predicti
monasterii confitentes quod predictus dominus tho
mas abbas pacta et conuentiones predictas fecerat
scientibus et uolentibus atque consentientibus eis
pi'edicta omnia approbauerunt et confirmauerunt
dummodo placeant domino pape, ipso domino co-
mite obseruante eis pacta et promissiones quas fe
cerat domino thome abbati predicto nomine mona
sterii supradicti. et hoc presens instrumentum con-
firmari et muniri sigillo capituli pi-edicti monasterii
uoluerunt. alii uero tres monaci scilicet frater ardi-
cio de morocio. frater raymundus segner. fraler
ioannes de coxano monaci eiusdem monasterii re-
■20Î
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sponderimt quod predictis' non interfuerunt пес su
per eis aliquid de nouo dicere uolebant. Actum m
claustro ecclesie monasterii sancti dalmacii de burgo,
ibi fuerunt testes rogati dominus girardus de sa-
ciaco andegauensis. dominus bertramus de alarna-
nouo. dominus iacobus gantelmus et dominus petrus
eius frater prouinciales. oddardus de bethisiaco fran-
cigena. dominus guiliielmus mariscotus. et thomas
de brayda albensis. dominus fulco arduinus et uber-
tus paxerius de cuneo. Et ego guiliielmus de strata
ciuis albe imperialis nolarius predictis interim et
iussu prediclorum monaconim hanc cartam scripsi.
Anno dominice natiuitatis millcsimo ducentésimo
sexagésimo indictione secunda, die sexto exeuntc
marcÍQ. frater rofinus de uignolio. et frater marli-
nus de cuneo monaci monasterii sancti dalmacii de
burgo, in presencia domini thome abbatís supradi-
cti monasterii ad instantiam domini galterji de al-
neto militis. senescalchi prouincie et forcalquerii.
procuraloris et tenentis locum in partibus lombar-
die illustrissimi domini karoli fdii regis francie co-
milis andegauie. prouincie et folcalcherii et mar-
chionis prouincie ac domini albe. claraschi. cunei.
sauiliani et districtuum eorumdein ut de procura-
tione eius patet per publicum instrumentum factum
manu martini de parisiis notarii in anno domini
millesimo ducentésimo quinquagesimo nono die io-
uis. post festum beali martini hyemalis. approbaue-
runt et confinnauerunt pacla et conuentiones que
predictus dominus thomas abbas eiusdem monaste
rii nomine ipsius monasterii fecerat cum domino
karolo comité supradicto. et hoc presens instru
mentum confirmari et muniri uoluei-unt sigillo ca-
pituli monasterii supradicti. Actum cunei in domo
illorum de stafarda. ibi fuerunt lestes rogati domi-
( MDGCCCLII )
Lanfraneo vescovo dAlbenga solle supplicazioni di
quella città la scioglie dalla scomunica e daltin-
terdetlo di cid era stata colpita.
1260, 1 aprile
Dali originale. Archivio vescovile d'Albenga.
(G.B. A. )
In christi nomine amen, cum uenerabilis pater
dominus frater lanfrancus episcopus albinganensis
tulisset excommunicationis sententiam olim in po-
b testatem antianos et consiliarios albingane. et to-
tam terrain albingane supposuisset ecclesiastico in
terdicto ut constat pubblico instromento facto manu
gentilis notarü occasiohe homiuum de toirano. qui
quondam fuerunt iacobi boni iohannis. et quorum-
dam aliorum hominum eiusdem loci, et rerum. et
possessionum ipsorum guillelmi cigale uicarii. nicole
cigale, patris sui potestatis albingane. guiliielmus
de inultedo iudex communis dicte ciuitatis. antiani.
et consiliarii ciuitatis eiusdem. cupientes dictas sen-
tentias per predictum dominum episcopum relaxari.
et eidem domino episcopo cum instantia supplican-
tes nomine suo et dicti communis promiserunt sim-
pliciter. et in sua bona fide protestati fuerunt ipsi.
, et consiliarii infrascripti eidem domino episcopo.
с quod ipsi uolent. et de sua uoluntate^ quod ipsa oe-
casione predicta de iure suo audiatur, unde pre
dictus dominus episcopus admissa promissione. et
protestatione predicta prediclas sententias excommu
nicationis. et interdicti relaxauit. et suspendit, eos
potestatem. antianos, et consiliarios, recepto ab eis
nus guiliielmus mariscotus albensis. dominus iaco- iuramento de parendo mandatis ecclesie absoluendo
bus pecia et henricus eius filius qui habitant in ab sententia excommunicationis. eo acto expressim
cuneo. Et ego guiliielmus de strata ciuis albe im- inter eos. quod si contingeret quod predictus do-
perialis notarius interfui predictis omnibus et iussu minus episcopus cum predictis occasione predicta
ipsorum monacorum hanc cartam scripsi.- • "■" non conuenerint. et concordatum fuerit usque ad
kalendas madii proxime uenturi. quod dicte senten-
Eodem anno et indictione die uicesimo sexto tie excommunicationis. et interdicti sint in eodem
mensis marcii. frater ioannes de coxano monacus; statu in quo antea fuerunt uidelicet. quod siquidem
monasterii sancti dalmacii accedens ante presentiam predicti potestas. antiani et consiliarii impedirent
supradicti senescalchi recipientis nomine domini со- d aliquando. quod dictus dominus episcopus non audiat
mitis supradicti confirmauit et ratificauit pacta pre- de suo iure dicta occasione et hoc attento fieret de
dicla in omnibus et per omnia ut predictus prior rati
ficauit et confirmauit et etiam iubsit (sie) instrumen
tum fieri et sigillo predicti capituli roborari. Actum
cunei in domo illorum de stafarda. ibi fuerunt te
stes rogati dominus bertramus de alamanouo et' do
minus guiliielmus marescotus. Et ego guillielmos de'
strata ciuis albe imperialis notarius predictis inter
fui et rogatus scripsi. '■ ■ >
uoluntate quattuor electorum albingane communis
ad predicta uidelicet arnaudi de iustenice. sorleoni
armerici. berlhole inassarelli. et bellotti de belloto
ibi presentium et consiliarioiaim infrascriptoi*um.
quorum nomina sunt hec girbaudus bellotus. ar-
naudus de linguilia. fulco bellilarus. ioannes briga.
riecobonus de bruno, uassallus bonelus. arnaudus de
mora, obertus manuelus. guiliielmus landus. cepulla
de iustenice. oddo malasementia. obertus de bosso-
leto. bertola massarellus. rolandus usurerius. bar-
tholomeus armericus. guiliielmus porrus. iacobus
trincherms. guiliielmus baapiccius. oddo porcus . . .baapicc us. nicolaus bartholommciis bellotas.
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bertrandus cepulla. bonifacius bassus. robaudus fer- a
rus. ugo cazolinus. robaudus iudex, uitalis enricus.
iacobus de caro, raimundus malasementia tedisius.
bartholommeus gadius. mussus chrispure, guillielmus
redolanus. iacobus pei'dix. raimundus de glano, mar-
chcsius de paulo, girbaudus- ballarius. girbaudus de
balestrino. lauagnus. oddo segnorandus. robaudus
auricata. guillielmus nedus iacobus de bubio. aicar-
dus de sécula, arnaudus baudinus. pratonus de
naulo. gandulfus ferrarius. bonus rollandus. fran-
ciscus ferrarius. guillielmus otto, bocherius ! de ar-
dezonis. guillielmus de lodano. martinus ballaranus.
robaudus canoua. Actum in ciuitate albingane in
ecclesia sancti michaelis. anno dominice natiuitatis
millesimo 'dugentesimo sexagésimo, indictione tertia.
die iouis. prima aprilis. testes guillielmus de coasco. Ь
guillielmus buionus. aicardus pognana. iacobus de
bonorache. bartholommeus ugo.
Ego ricobonus rubeus sacri imperii notarius roga-
tus scripsi.
( MDCCCCLI1I )
Manuele, conte di Biandrate , a nome suo, e di Gu-
glielmo e di Benedetto suoi fratelli , presta omag-
gio a Carlo dAngio , conte di Provenza , per la
sua signoria di S. Stefano d'Asti, e ne ottiene Vin-
vestitura, sotto promessa di tenerla alle Stesse con- c
dizioni , colle quali la riconosceva già prima dal
comiuie di Alba. ... 1
1260, 23 aprile
DatVoriqínale ncgli Archii/ii del Dipartimenlo delle Boecke del Ródano
in Marsiglia.
•( fr. B. A. )
Anno dominice natiuitatis millesimo ducentésimo
sexagésimo, indictione tertia. die uicesimo tertio ^
mensis aprilis. nobilis uir dominus manuel comes
de blandrato suo nomine, et nomine guillielmi et
benetlicti fratrum suorum iurauit corporaliter tacto
libro fidelitatem illustrissimo domino karolo filio
regís francie. andegauie. prouincie et forcalcherii
comiti et marchiom prouincie ac domino albe. cla-
raschi. cunei. sauiliani. montis regalis. et districtuum
eorumdem recipienti suo nomine et nomine domine
beatricis felicis uxoris eius. eorumdem comitatuum
comitisse et marchionisse prouincie et domine pre-
dictorum locorum et filiorum et heredum suorum
et attendere et obseruare eis in perpetnum pro
feudo sancti stefani quiequid in fidelitate et fideli-
tatis capilulis continetur seu conlineii debet, et in
super suo nomine et nomine predictorum fratrum
suorum promisit tenendo manus suas in manibus
domini karoli comilis et corporaliter tacto libro iu
rauit attendere et obseruare ipsi domino comiti et
domine comitisse et filiis et heredibus suis omnia
pacta et conuentiones quas habuerunt uel habent
cum communi et hominibus albe tarn de ipso feudo
quam de alia terra sua et hominibus et generaliter
quiequid ipsi communi et hominibus albe faceré et
obseruare seu attendere tenebantur sub obligatione
omnium bonorum suorum. qui dominus karolus co
mes predictus cum ósculo pacis inuestiuit per se
et nomine domine comitisse predicte et filiorum et
heredum suorum predictum dominum manuelem
comitem reeipientem suo nomine et nomine guil
lielmi et benedicti fratrum suorum pro eis et he
redibus suis nomine recti nobilis et antiqui feudi
de castro, uilla. hominibus. iurisdictione. territorio,
et contitu sancti stephani de astezio et de omnibus
pertinentibus ad ipsum Castrum et uillam. eo modo
et forma et pactionibus quibus et quo ipse et fra-
tres eius predicti et antecessores eoriim dictum feu-
dum a communi albe tenere consueuerunt. et insu-
per predictus dominus karolus comes promisit per
stipulationem cum ósculo pacis, iam dicto comiti
manueli suo nomine et nomine fratrum suorum
predictorum attendere et obseruare ipsi domino co
miti manueli et fratribus et heredibus suis in per-
petuum omnia pacta et conuentiones et promissio-
nes que et quas commune et homines albe eis et
antecessoribus eorum faceré et attendere teneban
tur prout continetur in publicis instrumentis inde
factis ac si dicta pacía et conuentiones et promis-
siones eis fecisset personaliter. et faceré eis dicta
pacta et conuentiones et promissiones super ipsis
factas attendi et obseruari per homines albe et suos
uicarios et ofliciales et nuncios ibi stantes sub obli
gatione omnium bonorum suorum.
Et de predictis iussa sunt plura fieri instrumenta
et unum ipsi comiti manueli eiusdem domini coini-
tis sigilli munimine roborari.
Actum in castro salloni de craueo in prouincia. Ibi
fuerunt rogati testes, dominus henricus de luzarco
canonicus remensis capellanus domini comitis. do
minus galterius de alneto miles senescalchus pro
uincie et forcalcherii. dominus petrus de bechixo.
dominus bertramus de alamanouo. dominus iacobus
de bagnasco. dominus pugnetus de uincentia. mili
tes, otto de brayda. anselmus de morocio. rofinus
palius de alba, ubertus paxerius et dalmacius engi-
gnosa de cuneo.
Et ego gullielmus de strata ciuis albe imperialis no
tarius predictis omnibus interfui rogatus et scripsi.
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( MDCGCCLIV )
Promessa di Oberto vescovo d Albenga di stare al
giudicato dei consoli di Genova arbitri eletti nella
vertenza ira di esso ed Enrico márchese di Savona
pel castello di Pietra, il quale venne dai detti con-
soli aggindicato al vescovato d1Albenga, mediante
pagamento delle infra tenorizzate somme.
( MDCCCCLV )
Conferma di donazione fatta alia chiesa di Santa
Maria in valle di Pesio, delîordine dei Certosini,




DalVoriginale. Archirio vescovite <fAlbenga.
(G.B.A.)
Millésime- ducentésimo sexagésimo, die decima
septembris. obertus episcopus albinganensis promit-
tit inuiolabiliter obseruare quod fuisset statutum et
pronunciatum per cónsules communis ianue philip-
pum embriacum. raimundum de uolta. simonem de
burgaro. perciualem aurie. guliermum spinulam et
lanfrancum de turça arbitros electos inter ipsum
dominum episcopum et enricum marchionem sauone
super facto et controuersia uertente inter ipsos oc-
casione castri de petra et territorio eiusdem loci sub
his uerbts.
Ego obertus dei gratia albingane episcopus conuenio
et promitto uobis consulibus philippo embriaco. rai- c
mundo de uolta. simoni de burgaro. et sociis atten-
dere. complere. et obseruare quidquid dicere seu
ordinäre placuerit super facto controuersie. que uer-
titur inter me nomine episcopatus. et dominum en
ricum marchionem saone. et specialiter de facto
castri petre. et territorio eiusdem loci, et quidquid
inde dicere. faceré, seu ordinäre placuerit firmum
et ratum habebo et tenebo. nec contra ullo tem
pore ueniam sub pena marcarum duorum millium
argenti. et predictis omnibus obseruandis omnia bona
mea. et dicti episcopatus habita et habenda uobis
pignori obbligo.
Qui quidem cónsules sententiauerunt et dixerunt ut
dominus enricus marchio teneretur traddere dicto
domino episcopo dictum castrum petre cum omni- ¿
bus suis fornimentis ас moiendinum. omnes actiones
reales et personales, omnia iura que habet in ho
mines dicti castri. cum pacto ut dominus episcopus
eidem solueret libras mille et sexcentum quattuor.
usque ad purificationem sánete marie proximam
libras sexcentum. et libras quadringentas usque ad
festum bead martini proxime uenturi. et ab ipso
festo usque ad annum unum alias libras quadrin
gentas ut ex actis marchesis quondam oberti de
domo genuenses notarii.
DalV originale. Archino de' signori di Morozzo.
(G.B.A.)
Anno domini millesimo ducentésimo sexagésimo,
indictione tertia. die mercurii. exeunte septembri.
presentibus testibus exscriptis dominus dalmatius
prior monastei'i sancti blasii de morotio. et in mi
nisterio uice. et nomine ipsius ecclesie. dominus otto
pullisellus. dominus titius frater eius. dominus ruf-
finus aspencus. dominus iacobus filius quondam ar-
naudi de morotio. dominus corradus filius quondam
domini ruflini de morotio. dominus loterius caua-
terra. dominus robaudus filius domine aloysie. do-
minus rogerius de bocea omnes simul una pariter
ad hoc specialiter congregati confirmauerunt. ratti-
ficauerunt. et uim firmitatis perpétue concesseruut
in manibus fratris pétri conviersi siue leuite eclesie
béate uirginis marie, que est sita in ualle pixii. ui-
delicet apud castrum. quod ardua nuncupatur. et
ipsi presenti petro caligario l'ecipienli nominatim. et
uice. et nomine iam dicte ecclesie donationem. et
piam elemosinam quam fecerunt eovum antecesso
res in manus uldrici prioris de ordine cartusiensi ut
constat publico instrumento cuius tenor talis est etc.
Hanc presentem donationem eo modo, quo supra-
dicti antecessores fecerunt. et isti confirmant ut su-
pradictum est in omnibus, et per omnia, et uolue-
runt earn quocumque modo melius ualere poterit
pro remedio comunium animarum et antecessorum
eorum. et possit contractual meliorari ad consilium
unius uel plurium sapientum non mutando. uel mi
nuendo aliquid.
Actum est hoc in castro ueteri morotii. testes del-
finus marencus. nicolaus filberga. morotius ariunde.
anselmus odari. henricus de bennis superioribus. et
otto uauterius. Et ego iacobus notarius.
( MDCCCCLVI )
Protesta di Morro Marruello, sindaco dAlbenga, di
voler proseguiré la causa verteilte, avanti gli ar
bitri, tra di esso comune ed il vescovo Lanfranco.
1260, 29 ottobre
DaWoriginale. Archirio cirico d' Albenga.
(G.B.A )
Morrus marruellus de toirano sindicus communis
albingane dixit, et prottestatus fuit nomine, et nice
■
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dicti communis coram domino guillielmo de multedo a Testes guillielmus buionus. oddo segnorandus. tho-
arbiti-o una cum girbaudo de balestrino. in causa mas girardus. carsus matheus. et aicardus pognana
uel causis, questione uel questionibus que coram rogati.
eis uertuntur inter dominum lanfrancum episcopum
albinganensis. siue presbiterum iacobum eius sindi-
cum ex una parte et dictum morrum sindicum dicti
communis, uel ipsum commune ex alia, dicunt quod
paratum est nomine, et uice dicti communis pro
cederé ad litis contestationem super libellis. siue
petitionibus ab ipso morro porrcclis dicto nomine
presbitero iacobo sindico dicti domini episcopi. et
ad procedendum. et faciendum super ipsis iibellis.
siue petitionibus quidquid de iure fuerit faciendum,
et ad dandum títulos super ipsis petitionibus. et
quod per se non stat. quod in causa procedatur.
Actum albingane in ecclesia sancti michaelis. anno b
dominice natiuitatis millesimo ducentésimo sexage-
rimo. indictione tertia. die ueneris. sonantibus uespe-
ris. uigesimo nono octobris. testes guillielmus teti-
nus. guillielmus rocca et dominus robaudus iudex
rogati.
Ego guillielmus de coasco sacri imperii notarius ro-
gatus scripsi et tradidi.
Ego guillielmus de coasco sacri imperii notarius
rogatus scripsi. et tradidi.
( MDCCCCLVIII )
Dichiarazione di Guglielmo di Multedo giudice di
Albenga, uno degli arbitri eletti nella causa ver
teilte tra quel comune ed il vescovo ivi , di voler
procederé in tale causa , e decidere e definiré a
termini di legge.
1260, 9 novembre
Dali'originale. Archivio cívico di Albenga.
(G. В. A.)
Dominus guillielmus de multedo iudex communis
albingane arbiter una cum girbaudo de balestrino
in questione. causa, seu causis, que uertuntur inter
comune albingane ex una parte, et dominum lan
francum episcopum albinganensem ex altera dixit,
et protestatus fuit coram dicto girbaudo secundo
arbitro, et presbitero iacobo rodolano sindico, seu
procuratore domini episcopi predicti. et morro de
toirano sindico communis albingane in predictis
posti di proseguiré, avanti gli arbitri eletti, la causa с questionibus. et causis, quod paratum est. et uult
( MDCCCCLVn )
Nicola Cigala podestà, e Morro Marruello sindaco
d1Albenga, dichiarano d intendere e di essere dis-
vertente tra quel comune ed il vescovo ivi.
1260, 9 novembre
Dali'originale. Archivio cívico d'Albenga.
(G.B. A.)
Presentibus testibus infrascriptis ad hoc speciali-
ter uocatis. et rogatis. dominus nicola cigala pote-
stas ciuilatis albingane. et morras marruelus sindi-
cus dicti communis nomine et uice ipsius communis
albingane dicunt. et protestantur in presentia do
mini guilielmi de multedo iudicis. et girbaudi de
balestrino arbitrorum electorum ínter dominum lan- d
francum episcopum albingane ex una parte, et co
mune albingane ex alia, et in presentía presbiteri
iacobi sindici. et prioris dicti domini episcopi al
bingane. quod ipsi nomine dicti communis uolunt et
parati sunt coram dictis arbitris. et sub examine
ipsorum procederé in causa, et questionibus. que
uertuntur inter dictas partes, et specialiter super
libellis porrectis a dicto sindico communis albinga
ne. et ad cognitionem. et ■ deffinitionem dictamina
questionum sub examine dictorum arbitrorum se
cundum formam compromissi facti inter predictas
partes. Actum albingane anno dominice natiuitatis
millesimo. ducentésimo, sexagésimo, indictione ter
tia. die nona nouembris in ecclesia sancti michaelis.
procederé, decidere. et deffinire. et faceré in que
stione. seu causis peraclis quidquid de iui-e faciendum,
audiendum. et deffiniendum fuerit si per se stetit
quod non procedebatur in causa, seu questionibus
supradictis. Actum albingane in ecclesia sancti mi
chaelis anno dominice natiuitatis millesimo. ducen
tésimo sexagésimo, indictione octaua. die nona no
uembris. Testes guillielmus buionus. oddo signoran-
dus. et tomas girardus rogati.
Ego guillielmus de coasco sacri imperii notarius ro
gatus scripsi. et tradidi.
( MDCCCCLTX )
Alfonso X, re dé Romani e dei regni di Leone e
di Castiglia , conferma ed amplia ai Genovesi Ii
privilegi loro concessi , per la citth di Siviglia ed




DaWoriginale. Archivio delia città di Fossano.
(G. В. A.)
Nouerint uniuersi presentem paginam inspecturi.
quod nos alphonsus dei gratia romanorum rex sem
per augustus. et castelle. toleti. legionis. gallicie.
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sjbilie. cordube. murcie, et algarbii rex. uidimus a sint iudicare aliquem uicinum ciuitatis hyspalensis.
priuilegium iUustrissimi. et felicis recordations do-
mini regis ferrandi patris nostri. quod nobis opici-
nus petracii de; musso ex parte communitatis, ia-1
nuensis nuncius. et ainbaxiator eiusdem presenlauit.
cuius tenor talis est. ferrandus dei gratia rex ca-
stelle. toleti. legionis. gallicie. sibilie. cordube. mur
cie, et iahanni. uniuersis preseutem paginam in-
specturis salutein. et dilectionem. noueritis. quod
concilium, et commune ciuitatis ianuensis miserunt
ad nos nicolam caiuum ambaxatorem suum suppii-
cantes nobis, quod conccderemus eis fores, et sta
tuta, in quibus uiuerent, et mercarentur in ciuitate
hyspalensi. cum aliqui eorum uenire uellent ad
mercandum ibidem, at nos una cum uxore nostra
regina iohanna. et cum filiis nostris instantibus al-
phonso primogénito et herede nostro. et frederico.
et henrico. habita deliberatione. et consilio cum
episcopis. et baronibus. et aliis probis uiris castelle.
et legionis. qui nobis tunc aderant. concessimus eis
foros, et statuta, que in hac carta continentur. con-
cedirnus eis siquidem. quod habeant barrium. al-
fondigam. furnum. et balneum in ciuitate hyspalensi.
et. quod edißcent ea expensis suis, et si aliquid
perceperint ex alfondiga racione hospitalitatis. cedat
in usus eorum, sed si aliquis .uoluerit quidquam
uendere. seu emere, in eadem. soluat nobis, ucl suc-
cessoribus nosjris. qui in castella. et legione regua-
ijerinl. iura nostra, itera concedimus. quod habeant
ecc|ßsia,m. et potestatem presenlandi capellanum
sed iudicent inter ianuenses. qui de foris uenerint,
qui uicini non fuerint ciuitatis hyspalensis. et si
forte ianuensis. qui de foris uenerit. querimoniam
de uicino ciuitatis habuit. conueniat ipsum per fo
rum, et alcaldes urbis hyspalensis, et si uicinus
hyspalensis querimoniam habuit de aliquo ianuense.
qui de foris uenerit. conueniat ipsum per prefatos
cónsules, et si uicinus hyspalensis se grauatum sén-
serit ex iudicio ipsorum consulum iañuensium. ap-
pellet ad alcaldes hyspalenses. si uoluerit. et ipsi
faciant ei iustitiam. ianuensis uero non uicinus. ab
illis consulibus appellare non possit. similiter, quando
cónsules huiusmodi ianuenses iudicauerint inter, ia
nuenses non uicinos. quod ipsi ianuenses non pos-
b sint ad aliog appeUare, et iudicivuh. quod ipsi cón
sules dederint. firmum ei stabile perseueret. et si
ianuensis deforis ueniens. qüerelam uderit de homi-
nibus aliquorum loçorum, uel homines aliquonim,
locorum querelam habuerint de ianuense deforis
ueniente. passus iniuriam conqueratur nobis, uél Uli.,
quem dimiserimus loco nostri. et nos remittemiis
eum ad iudicium consulum prediclorum. ét si eo
rum iudicio se grauatum senserit. liceat ei appellare
ad alcaldes hyspalenses. item si aliquis mercator
ianuensis non uicinus hyspalensi obierit. et bona
eius in terra nostra fuerint. quod cónsules ianuen
ses possint capere dicta bona, item si aliquis cor
sarias ianuensis inobediens. et rebellis communi ia-
nue dampnum. uel rapinam hominibus , terre nbâtre
archiepiscopo hyspalensi. et archiepiscppus habeat с intulerit, uel si arma, uel uitualia detulerit sai-ra-
ш ea iura sua. sicut in aliis ecclesiis eiusdem. item
quod nos recipiatous iura nostra de omnibus, que
ianuenses in ciuitate hyspalensi uendiderint. et eme-
rint in hunç inodum de mercaturis. quas detulerint.
et tuendiderint de centum morabetinis. de quacum-
quc топей fuerint. soluant quinqué a festo sancti
iohannis ,. . . ,,. que est in era presentis carte, et
sj; detulerint peçuniam suam. et hnplicauerint earn
pro aliquibus comparandis in hyspali. uel in alia
terra nostra, de centum morabetinis. cuiuscumque
monete fuerint. soluant duos et dimidiutn. et si im-
plicauerint pecuniam suam in oleo, debeiit soluere
racione porlatici pro qualibet laiTa denarium argen-
teum de sibilla. et si mercationem detulerint. et
cenis. quod ianuenses. qui in terra nostra sub/.di-
ctione nostra fuerint. nullum propter hoc dampnum
recipient in rebus, пес etiam in personis. sed ipsi
malefactores penam commissi delicti suslineant. et
si huiusmodi cursarii. uel aliqui alii inferentes uel
dampnum. uel maleficium terre nostre cum preda,
et ablatis de regno nostro. se in ciuitatem. uel do
minium ianuensem receperint. quod commune ia
nuensis teneatur nobis ablata restituere. et integrare
nos de bonis malefactoris. et faceré in ipso iusti-
ciam. que iusta fuerint. item concedimus. quod si
aliquis de dominio nostro uiolenciam. seu rapinam
tarn per mare, quam per terram intulerit homini
bus ciuitatis. et terre ianuensis. quod . nos faciamus
eam non uendiderint. déférant earn quocumque uo- ¿ ftdeiussorès ab ipso recipi in persona, et in rebus
luerint- \et те aliqùod pro ea tfpn soluant exceptis
рвце , et uino. . item Q(vncedunus. quod de fractura
йаднй» .nihil soAuant. item, quod si aliquis mtírca-
tûr (ianuensis < ftqluerit . Uimigwim suum üeodere. , ueL
aliud emere. quod propter hoc nullum soluat. dri-
ctum. item concedimus. quod ianuenses eligant duos
probos homines ianuenses hic; uel ubi uoluerint. et
quod présentent eos nobis, uel illis. qui in castella
et legione regnauerint. et nos per potestatem. et
auctoritatein nostram concedimus eis consulatum.
et si nos absentes fuerimus. présentent eos illis.
qüos nos dimiserimus loco nostri illé teneatur sta-
liin eos admititere. et confirmare, et cónsules uius-
modiii; de iudicio sanguinis nihil iudicent. пес pos-
emnibus. quos habuerit. et compellamus ipsum. ut
infra terrninum congruelitem ad nostram curiam
responsurùs; et si uenerit. et confessus fuerit. .se il-
lnd; malum, uel iniuriam intulisse. qubd nos facía
mos ùisliciam toostraili superлЬос :de iure: et foro
fuerit facienda, et ffteiamus. coriquerentem integrari
ex rebus malefactoris de dampriis et dispendiis que
substinuit. et expensis quas et hac causa fecit, et
si negauerit. debémus' inquisitionein faceré, et si per
inquisitionem inuenimus. quod reus fiecit id quod
obiecturu est ei. qubd nos faciamus nostram iusli-
ciam ih eundem. . tarn in persona quam in bonis
suis, et ill quantum compleuerint bona eius 'facia
mus integrari: passum iniuriam de dampnis et ex
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pensis siciit supradictum est. el si inuentus fuerit. a
et terminus sibi fuerit assignants, et non uenerit.
quod nos deraus eum per factorem huius delicti,
nisi légitimant excásationeni dederit. quod ad termi-
num assignatuin non potuit comparere. et faciamus
conquerentem ihlegrari de omnibus bonis eius. fa-
cientem in eo iusticiam nostram sicut supradictum
est. si quis uero cxtraneus de terra alia rapinam.
seu uiolcntiam intu 1eriL ianuensi in personis uel re
bus extra dominium nostrum siue in dominio nostra,
et uenerit cum dampno et rapiña, cum parte uel
cum toto ad regnum uel dominium nostrum. si de
lata nobis merit querimonia. seu illis qui fuerint
loco nostiï. quod nos faciamus ibi iusticiam nostram
in personis et in rebus malefactorum. sicut ius et
forum terre noslre requirunt. item concedimus. quod b
cum homines ciuitatis uel terre ianuensis uenerint
ad ciuitatem hyspalensem. uel ad terrain castelle uel
legionis uel ad quemeumque locum dominii nostri.
quod eant salui et securi cum omnibus rebus suis,
soluendo nobis iura riostra sicut superáis continetur.
saluo quod si accesserint ad terrain regis granate,
uel murcie, uel ad terram de seres, uel ad aliam
terrain quam nos aquisserimus et in ea pactum cum
sarracenis habuimus. quod soluant iura sua in locis
ad que accesserint secundum conuentiones quas cum
ipsis habuerint. et cant salui et securi per totam
terrain nostram. et si noluerit reuerti ianuam per
mare uel ad alias partes quo sibi placuerit. dum
tarnen ad portus nostras, castelle et legionis. qui
christianorum fuerint. non applicuerint. nihil nobis с
soluant. et si applicuerint ad aliquem portum. ca
stelle uel legionis. qui sit christianorum. et uendi-
derinl. soluant ibi ius suum. et si applicuerint ibi.
et non uendiderint. soluant ibi. quod alii soluunt pro
foro, et si forte aliquam terram uel portum maris
de sarracenis aquisierimus liberum et quietum sine
pacto et conuentione. quam habeamus cum ipsis
sarracenis super ipso portu uel terra, quod soluant
idem drictum. quod in ciuitate hyspalensi. et tantum.
et non amplius. de omnibus portibus el terris, quas
in ... . sarracenorum fuerint. nos itaque pro
nobis, et heredibus nostris concedimus. et promitti-
mus. quod non recipiamus plus, quantum id. quod
in hac pagina continetur. el quod hoc in perpetuum
firmum et stabile perseueret. inhibentes firmiter. ne d
quis présumât contra banc cartam uenire. uel earn
in aliquo uiolare. nam quicumque atlemptare pre-
sumpserit. iram dei omnipotentis et nostram incur
red et regis parti mille marabotinos in auto per-
áoluet. et dampnum eis i lia tum restituet duplicatum.
facta carta apud sibil Iam regie ex partis \.\n. diemaii
millesimo ducentésimo trigésimo nono, anno tercio,
a qiio idem uiotoriosissánus rex ferrandus capite hy-
spaüm inclitam ' ciuitatem. et earn restituit cultui fidei
Christiane. Et ego prenominatus rex ferrandus regnans
in oastella. toleto. legione. salecia. sibilla. corduba.
murcia, badalocio. ct bactia hanc cartam. quam fieri
iussu manu propria roboro, et confirmo, et nos su-
pradictUs rex alphonsns regnans in regnis predictis.
illud duximus confirmandum concedentes etiam com-
munitati de speciali gratia in omnibus uillis et locis
a nobis acquisilis a sari-aceni. et in posterum acqui-
rendis omnia supradicta. adiiacentes etáim quod ш-
nuenses. qui fuerint uicini in ciuitate hyspalensi. sub-
sint in causis ciuibus consulibus. sicut ceteri ianuen-
ses. qui deforis uenerint. ita tarnen, quod si aliquis
ex eis a consulibus senserit se grauari. possit ad
alcaldes hyspulenses. si uolueriL appellare. et ad ma-
ioris roboris firmitatem presens priuilegium bulla
nostra plúmbea feeimus sigillari. Datum hyspali regis
imperantis xvu. kalendas septembris. anno domini
M. ce i.x. primo, ego iohannes petri ciuitatem scripsi
de mandato emiliani petri domini regii
anno regnorum domini regis décimo.
 
( MDCCCCLX )
Ratifica Jaita per la vepubblica di Genova del trat-
tato convenuto con Carlo I , conte di Provenza e
re di Sicilia, e con Beatrice sua consorte da una
parle, ed i sindaci ed il podestà di essa repubblica
dall'altra.
1262, 11 agosto
Daü'originale negli arckivii del Dipartimeuto delle Boecke del Ródano
in Marsiglia.
(G.B. A.)
Tn christi nomine amen, anno a natiuitate do
mini millesimo ducentésimo sexagésimo secundo,
indictione quarta. mense augusto, die undécimo,
notum sit cunetis presentibus et futuris quod prer
sente domino palmerio de fano ciuitatis ianue po-
testabe. nec non et guillielmo de saneto iuliano mi
lite, uicario arcarum et raymundo berengario iuris-
perito. aqueuse canónico, et guilliermo oliuario et
iacobo cassio amiralis Nicie. nuneiis et procurato-
ribus illustris domini caroli comitis prouincie. et
domine beatricis comitisse clicti comitatus eius uxo-
ris. presentibus et reeipientibus nomine dictorum
domini comitis et comitisse et heredum et succes-
sorum suorum. in publico parlamento ad- hoc spe-
cialiter more sólito congregate per cornu et cam-
panam et uocem preconis. henricus de rapollo (sie)
poteslas ciuitatis ianue nomine et uice omnium
nobilium ciuium et proborum uirorum et omnium
aliorum ciuium ciuitatis ianue. et uoluntate. man
dato omnium ciuium predictorum dicte ciuitatis.
laudauit. approbauil. et ratificauit omnes pactiones
et conuentiones initas et factas inter dictum domi
num comitem et comitissam ex una parte, et no-
biles uiros dominos tedisium de flisco comitem la-
uanie. el rouarellum de grimaldo et inarchixinum
de cassmo legatos et syndicos dicti potestatis et
commiis ianue et ipsuin comune ex alia, proul
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plenius continentur hec in dictis instruments pu-
blicis inde confectis. unum scilicet per manum
martini de magdalena paris notarii. et aliunr per
manum nicolosi bambaxarii. notarii О et iurauit
dictus potestas in animabus omnium ciuium pre-
dictorum quod ipsi et eorum successores predictas
conuentiones et pactiones in perpetuum inuiolabi-
liter obseruabunt et nullo tempore contrauenient.
et uoluit dicti potestas et comune ianue quod inde
fiant plura instrumenta ad requisitionem dictorum
nunciorum et procuratorum. que sigillentur sigillo
dicte ciuitatis. Actum ianue in parlamento publico
in ecclesia beati laurentii. testes uocati et rogati
dominus guillermus uentus. magister albertus de
casali. nicolosus bambaxarius notarius. ciues ianue.
raymundus arnaldi. gaufredus oliuarii. raymundus
caxii notarius dicti domini comitis. bartholomeus
de funtemaroso sacri imperii et comunis ianue no
tarius de mandato predicti domini potestatis scripsi.
( MDCCCCLXI )
Consegnamento alV abbate di s. Solutore Opicio de
Baudiseto, de' beni posseduti da diversi particolari
in Carpice, colle loro annualità, ecc.
1263, 25 maggio
UaWoriginale. Archivio del R. Economato.
(L.G.P.)
Anno domini millesimo ducentésimo sexagésimo
tertio, indictione sexta, die veneris octauo callendas
iunii. in monte calerio in porticu petri milanensis.
cum dominus opicius de baudiseto. abbas monesterii
sancti solutoris de taurino, requixiset per sacra-
mentum homines illos de calpice qui tenent terras
et possessiones et debita et ficta a prefato mone-
sterio. ut consignarentur predictas res et declaren-
tur et rederent ei racionem cantas terras tenent
a prefalo monasterio et a predecessoiibus suis et
cuiusmodi racionem abet predictus monasterius in
predictis. idcirco dominus opicius de baudiseto abas
prefati monasterii uolnntate et consilio tocius con-
uentus precepit mihi antonio notario infrascripto,
quod autenticarem et in formam publici strumenti
redigerem. ita ut de cetero uim publici strumenti
obtineant quedam scripta siue consignamenta quod
illi de calpice fecerunt de rebus et possessionibus
supradictis. primo et principaliter dixit nergoldus
de calpice quod tenet a predicto monasterio iorna-
tas X terre cui coherent nonus et uia et heredes
petri malet. Item peciam unam de iornatis m iaxit
ad ulmetam cui terre coherent uia a duabus par-
tibus et iohannes maynardus. item iornate u ierre
(1) Questo islroineulo di amicizia e di alleaDza era stato conchiuso
in queoto stesso anuo 196Î, il di 21 luglio. G. B. A.
iaxint ad niccoretam coherent uia et bertoldus cle-
mentus. item peciam unam prati que iacet in uñeta
cui coherent riuus gambarerius et pascherii. item
peciam unam prati. que iacet in exglatis de me-
liana. coherent nonus et nemus sancti solutoris. item
peciam unam prati ibidem coherent nonus et terra
sancti solutoris et palmati. item iornate vin terre
que iacent. ad podium cagalupe coherent ei iohan
nes maynardus et heredes pétri celasqui et quedam
pecia que fuit iohannis de calpice. item iornate vi
que iacent in donaya cui coherent heredes condam
zonis de calpice et filii condam stefani 1ère et si
plus sunt permaneant. el dant fictum solidos x omni
anno in festo natiuitatis domini et decimam et quan
tum, item tenet prefatus nergoldus a prefato mone-
sterio braydam i dicta x iornate uel idcirca que
iacet ad albeream coherent riana de alberea. et
prefatum tanci et berta de peracio a duabus parti-
bus, item nu setoratas prati uel id circa cum solo
suo calpicis. quod pratum iacet in franoxio in dua
bus petiis. prime pecie coherent padus mortuus et
heredes condam anloni becarii et raymondus mao-
nerius. secunde него pecie coherent clementi et ma-
gurani et dominus oto de fulgero et redit fictum
omni anno staria ш frumenti ad medium augustum.
item penonus de calpice dixit quod tenebat de pre
dicto monesterio iornate n curtili. iaxit inter padum
uiuum et nonum ten. ( Segue luriga nota dé corv-
segnamenti fatti da' varii particolari di Calpice al
monastero di s. SolutoreJ. Termina in fine cosí:
Testes ibi fuerunt uocati petrus milanensis et iaco-
bus eius filius et merletus de trofarello et ubertus
maguranus.
Et ego antonius de gura sacri palacii notarius a
parlibus uocatus hanc cartam scripsi.
( MDCCCCLXII )
Fedeltà préstala da Vayrone. e Zuffb , figli del fil
Oberto di CavoreUo, ad Oppicio abate di s. Solu
tore per Ii beni che possedevano nelle Jini di Car-
pice.
1265, 25 gcnnaio • ,;, -. -,
■ í • i '
Dali originale. Archivio del R. Economato.
.(L.G.P.)
Anno domini millesimo ducentésimo sexagésimo
quinto, indictione octaua. in montecalerio. uigesima
quinta intrante ianuario.
Henricus uayronus et zuífus filii quondam oberti de
cabureto. in manibus domini oppicii abbatis sancti
solutoris de taurino, de omni eo quod ipsi et ante
cessores eorum tenentur et lenuerunt a dicto do
mino abbate et monasterio supradicto in fine cal
picis iuraucrunl a sánela dei euangelia fidelitatem
ipsi domino abbati ita quod non 'eyrunt in loco iiel
SAECVLI XIII. 1622
consilio ubi dicius dominus abbas sit captas uel
mortuus uel ubi amictat uitam uel membrum et
totum malum et detrimenlum dicti domini abbatis
et monasterii totis eorum uiribus disturbabunt et si
disturbare non possent ei facient sire quam citius
possent et si dictus dominus abbas eis consilium
pelierit ei dabunt bona fîde et omnia alia facient
quod in Sacramento fidelitatis plenius continetur.
qui dominus abbas suo nomine et dicti monasterii
eos henricum цаугопшп et zutunn cum uno libro
et ósculo pacis de dicto feudo inuestiuit pro ut me
lius de iure potuit inuestire. et inde duo instrumenta
eiusdem tenoris fieri preceperunt ad consilium unius
uel plurium sapientum.
Testes ibi fuerunt rogati. dominus iacobus de tro-
farello. obertus mazuranus. iacobus marchoaldus et
pixis de trofarello.
Ego matheus piperarius notarius sacri palacii hanc
cartam rogatus ut supra scripsi.
( MDGCCCLXIII )
Scomunica lanciata da Raimondo abate di s. Mauro,
giiidice delegato dal vescovo di Torino , contro
Ruffino , Robaudino , Clemenzone , e Garbiglio di
Carpice, per non avere ottemperato altintimazione
loro jatta di comparire innanzi a lui per rispon-
dere in giudizio altábate di s. Solutore.
1265, 27 aprile
UaWoriginale. Archifio del R. Economato.
(L.G.P)
Anno dominice natiuitatis raillesimo ducentésimo
sexagésimo quinto, die dominico, quinto kalendas
raadii. indicione séptima, presentibus infrascriptis
testibus. cum dominus raimundus dei gratia abbas
monasterii sancti mauri iudex a domino G. (l) per-
missione diuina taurinense episcopo delegatus cita-
uerit per suas Heteras precraptorie (sic) rufinum ru-
bandinum clemenzonum et garbillum de calpice ad
certain diem ut deberent coram со comparere. do
mino O. (') eadem gratia abba ti sancti solutoris de
iusticia responsuri. uenire contempserint idem do
minus abbas sancti mauri uolens ipsius domini epi-
scopi mandata adimplere et eorum puniré contu
maciam quia nichil prodeesset humilibus eorum ob-
betlientiam si contumatibus eorum contumatia non
abeesset ipsos cedendo in scriptis excuminicationis
sententia illigauit ab ipsorum contumaciam a qua
(t) Intendasi Goffredo di Monlanaro, nel Vercellcse, il quale dal
ponlefice Urbano IV era stalo nomínalo al vescovado di Torino, il
30 febbraio del precedente anno 1264 j e rosse qnesta chiesa sino
all'agosto del 1300.— G. B. A.
(2) Intendasi l'abate Opizzo , di cui с menzione nel seguentc alio
del 1971, 19 giugno. — G. В. A.
a exhire sine absolui nequeant quousque
efiectus coram ipso comparuerint ipsius abbati sancti
solutoris de iusticia responsuri et satisfacturi de
expensis secundum quod postulat iuris ordo, man
dando autem et precipiendo auctoritate sibi comissa
uniuersis et singulis prepositis et rectoribus ecle-
siarum ad quas presentís pagina peruenerint ut
ipsos publice in eorum ecclesiis pulsatis campanis
et candelis accensis excumunicalis debeant nunciare
et tanquam excumunicatos percipiant precipere ab
omnibus euitari diebus dominicis et festiuis quod si
faceré negleserint ipsos ex nunc ut ex tune subicit
ecclesiastico interdicto.
Auctum est hoc in taurino in domo domini uillietmi
cantoris de taurino presente ipso domino uillielmo
0 cantore et presente uillielmo uala canónico lauri-
nensi et domino ardicione de rauore testibus auo-
calis et rogatis.
Et ego nicholelus cancellarius notarius de hac carta
fui rogatus et uocatus compleui et scripsi.
( MDCGGCLX1V )
Clemente IV prende sotto t apostólica protezione
il inonastero di s. Catterina di Aosta, ne approva
le rególe , e concede vari prwilegi alle religiose.
1265 , 15 oll obre
Dal libro delle Regole e Costituiioni del monaster" di S. Catterina
J' Jutta (1).
( A. G. )
Gleinens iv seruus seruorum dei. dilectis in
christo filiabus priorisse ecclesie sánete Catharine
augiistensis. sororibusque tam presentibus quam
futuris regulärem uitam professis in perpetuam me-
moriani. rcligiosam uitam eligentibus apostolicum
coqueoit adesse presidium, ne torte cuiuslibet te-
meritatis incursus aut eas a proposito reuoeet. aut
robur. quod absit. sacre religionis cneruet. eapro-
pter. dilecte in christo filie, uestris iustis postula-
tionibus clementer annuimus. et ecclesiam sánele
Catharine augustensis abbatissain propriam non ha-
bentem. sed per priorissam solitam gubernari. in
qua diuino estis obsequio mancipate. sub beati
j>etri et nostra proteclione suscipimus. et presentís
scripli priuilegio coiT'inunimus. in pritnis siquidem
statuentes ut ordo canonicus qui secundum deum
et beali auguslini regulam in eadem ecclesia insti-
tutus esse dignoscilur. perpeluis ibidem temporibus
(1) Celte bulle se trouve dans les snsdites Règles, etc., pag. 505
et sniv. , imprimées à la cité d'Aoste, par Etienne Kiondet, en 1683 ;
mais comme ce convent a subi le sort de tant d'autres sous le ré
gime français, que ses archives sont perdues, el que l'ouvrage pré
cité devient extrêmement rare, on a jugé couvcnable de reproduire




inuiolabilitcr obseruetur. preterea. quascuinque pos-
sessiones. quecumqne bona eadem ecclesia in pre-
sentiarum iuste ac canonice possidet. aut in futu
rum concessione pontificum. largitione regum. uel
principum. oblatione fidelium. sen aliis iustis modis
prestante domino, potent adipisci. firma uobis. et
eis que uobis successerint. et illabata permaneant.
in quibus hec propriis duximus exprimenda uoca-
btilis. locum ipsum in quo prefata ecclesia sita est
cum omnibus pertinentiis suis, domum. terras, et
possessiones quas habetis in loco qui dicitur de
lenca (0 in diecesi sedunensi cum omnibus perti
nentiis suis, cum pratis. uineis. terris, nemoribus.
usagiis. et pascuis in bosco. et plano, in aquis. et
molendinis. in uiis. et semitis. et omnibus liberta-
tibus. et immunitatibus suis, sane noualium uestro-
rum que propriis sumptibus colitis, de quibus ali-
quis hactenus non percipit. siue de uestrorum ani-
malium nutrimentis. nullus a uobis decimas exigere
uel extorquere présumât, liceat quoque uobis per
sonas liberas, et absolutas e seculo rugientes ad
conuersionem recipere. et eas absque contradictione
aliqua retiñere, prohibemus insuper ut nulli soro-
rum uestrarum post factam in ecclesia uestra pro-
fessionem. fas sit sine priorisse sue licentia nisi
-
(1) Ces religieuses chanoinesses vinrent primitivement du bourg
de Loëcbe (Valláis) dans la vallée d'Aoste. On ne sait précisément
à quelle époque. L'auteur de l'ouvrage intitulé Blanche de Mans
(Lausanne, 1836) dit, en parlant du bourg de Loè'chc (I.e. p. 113):
« Dans l'enceinte du bourg on remarquait un couvent de religieuses
que Pierre de Savoie fit plus tard transférer à Anstc. » Cet écrivain
ne cite aucune aulhorité à l'appui de ce qu'il dit, et il me paraît
d'avoir vu des ebartres du xu siècle, qui les supposent déjà à Aoste;
par conséquent avant Pierre de Savoie. M. De Tillier dans son
histoire manuscrite du pays d'Aoste , dit qu'on conjecture qu'elles
se rendirent dans cette vallée, vers la fin du xu siècle, à cause des
troubles que la guerre causait alors dans le Valláis, el ajoute que
la tradition porte (et c'est vrai ), qu'elles vinrent au nombre de 5
ou 6 sœurs , par le col du mont Cervin , se réfugier d'abord dans
la paroisse d'Autey , vivant , dans une maison particulière , des au
mônes des fidèles. Puis elles vinrent s'établir à Porrossan , harnean
du bourg de st-Onrs, où elles changèrent deux fois de demeure ; et
enfin les seigneurs vicomtes d'Aoste (maison de Challan!), du con
sentement des cilovens, leur pourvurent un logement dans le lieu
qu'elles occupèrent jusqu'à leur suppression, savoir Hans celui qu'oc
cupent aujourd'hui les sœurs de st-Joseph, et où se trouvent les
restes magnifiques de l'amphithéâtre romain. — Ces anciennes cha
noinesses sont souvent désignées dans les anciennes Chartres par le
nom de sórores tie Perlusio ( de Pertuis), à cause d'une porte qu'on
avait pratiquée auparavant dans les murs romains de la cité, et qui
a donné son nom à ce quartier ; quelquefois on les appelle svrores
de Augusta , comme étant le seul couvent de religieuses à Aoste ;
leur dénomination plus propre était celle de sórores sánele Catharine.
Dans la préface de constitutions de ces chanoinesses , pag. 48 , 49 ,
il est aussi dit que « ce monastère a esté autrefois trans
porté en Aoste , de la ville de Lveche à cause des cruelles guerres
qui estoient en Valley , et qui du depuis a éslé bâti et fondé dans
la présente cillé par les libéralités des puissants seigneurs les ma
gnifiques comtes de Challant. »
Ces religieuses choisissaient parmi elles une mailresse pour l'in
struction des filles, comme marque le chap. S3 de leurs constitutions,
où il est marqué: « Les sœurs se montreront zélées...
procurant le bien de leur prochain , non seulement par prières et
bon exemple, mais cucor par l'instruction des jeunes filles, afin que
ce pays d'Aosle , si ancien catholique se conserve dans la foy de
Jésus-Christ , et lui deviene toujours plus lidelle et obéissant par
l'apreulissage des bonnes mœurs »
« C'est pourquoy on élira annuellement une maîtresse pour les
instruire en la doctrine chrétienne, en la crainte de Dieu, en la
fréquentation des sacrements, en la lecture, couture, écriture, et bien
séance extérieure El parce que cet office est très-important ,
il requiert une religicube prudente, el ornée d'excellentes qualilez »
a arctioris religionis obtentu de eodem loco discedere.
discedentern uero absque communium litterarum
uestrarum cautione nullus audeat retiñere, cum au-
tem generale interdictum terre fuerit. liceat uobis.
clausis ianuis. exclusis exconimunicatis. et interdictis.
non ptilsatis campanis. supressa uoee diuina officia
celebrare, dummodo causam non dederitis interdi
cto, chrisma uero. oleum sanctum, consecrationes
altarium seu basilicarum. benedictiones canonicarum
a diecesano suscipietis episcopo. siquidem catholicus
fuerit. et gratiam et communionem sacrosancte ro
mane sedis habuerit. et ea uobis uohierit sine pra-
uitate aliqua exhibere. prohibemus insuper ut infra
fines parrochic uestre si earn habeatis. nullus sine
assensu diecesani episcopi. et uestro. capellam seu
b Oratorium de nouo construere audeat. salais priui-
Iegiis pontificum romanorum. ad hec nouas et in-
debitas exactiones al) archiepiscopis. archidiaconis.
seu decanis. aliisque omnibus ecclesiasticis. secula-
ribusue personis a uobis omnino fieri prohibemus.
sepulluram quoque ipsius loci liberam esse decer-
nimns. ut eorum deuotioni. et extreme uoluntati
qui se illic sepeliri deliberauerint. nisi forte excom-
raunicati. ucl interdicti sint. aut etiam publice usu-
rarii. nullus obsistat. salua tarnen iustitia illamm
ecclesiarum a quibus mortuorum corpora assumun-
tur. décimas preterea et possessiones ad ius eccle
siarum uestrarum spectantes que a laicis detinenlur.
redimendi. et legitime liberandi de manibus eorum.
et ad ecclesias ad quas pertinent reuocandi libera
в sit uobis de nostra authoritate facultas, obeunte uero
te nunc eiusdem loci priorissa. uel earum aliqua
que tibi successerit. nulla ibidem qualibet subreptio-
nis astutia. seu uiolentia preponatur. nisi quam só
rores communi consensu uel earum maior pars
eonsilii sanioris secundum deum et beati augustini
regulam prouiderint eligendam. paci quoque et tran-
quillitati uestre paterna in posterum solicitudine
prouidere uolentes authoritate apostólica prohibe
mus. ut infra clausuras locorum seu grangiarum
uestrarum nullus rapinam. seu furtum faceré, ignem
apponere. sanguinem fundere. hominem temeré ca-
pere. uel interficere seu uiolentiam audeat faceré,
preterea oumes libei-tates. et immunitates a prête
rais nostris romanis pontificibus uel aliis fidelibns
d rationabiliter uobis indultas authoritate apostólica
confirmamns. et presentis scripti priuilegio commu-
nimus. decernimus ergo ut nulli omnino hominum
liceat prefatam ecclesiam temeré perturbare aut
eius possessiones auferre. uel ablatas retiñere, mi-
nuere. sen quibuslibet uexationibus fatigare, sed
omnia integra conseruentur. eorum pro quorum
gubernatione ac sustentatione concessa sunt usibus
omnimodis profutura salua sánete sedis apostolice
authoritate. et diecesani episcopi canónica iustitia.
si que igitur in futuro ecclesiastica. secularisue per
sona banc nostre constilutionis paginam sciens con
tra earn temeré uexare tcntauerit. secundo tertioue
coimnonita. nisi reatuni suum congrua satisfaction
rorrexcrit. potestatis honorisque sui careat dignilate.
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reamque se diuino iudiçio existere de perpetrata
iniquitate cognoscat et a sacratissimo corpore ас
sanguine dei et domini redemptoris nostri iesu
christi aliena fiat, atque in extremo examine di-
stricte subiaceat ultioni. cnnctis autem eidem loco
sua iura seruantibus sit pax iesu christi quatenus
et hic fructum bone actionis percipiant et apud
districtum iudicem premia eteiuie pacis inueniant.
amen.
Ego clemens catholice ecclesie episcopus. datum
perusii per manum magistri michaelis sánele ro
mane ecclesie uice-cancellarii. idibus octobris indi-
ctione nona incarnationis dominice anno mcclxv.
pontificatus uero domini dementis pape quarti anno
primo, cum subscriptione quindecim cardinalium.
et sigillo plúmbeo impendente.
( MDCCCCLXV )
Sentenza avbitramentale pronuncióla sopra questioni
insorte ira Uberto Pelizzone e Gavarreto Gavano,
per un muro divisorio di case, in Torino.
1267, 7 giugno
DaWoriginale. Archiño del R. Economato.
■.(L.G.T>.)
Anno dominice natiuitatis millesimo ducentésimo
sexagésimo séptimo, die martis. séptima mensis iunii.
indictione decima, presenlibus testibus infrascriptis.
cum questio uerteretur inter ubertuin pellizonum ex
una parte et gauairetum de gauanis ex alia coram
dominis montanario de uercellis. arducione arpiño
et catellano pellizono arbitris et arbitratoribus et
amicabilibus compositoribus electis et constitutes
inter ipsas partes secundum quod in instrumento
compromissi facto per me notarium plenius con-
tinetur super quibusdam discordiis et contrmier-
siis uertentibus inter ipsas partes occaslone diui-
sionis facte de eorum domibus et curia que sunt
in taurino quibus coherent ii. .4 ........ .
et super ipsam diuisionem el occasionem pene quam
petebat dictus ubertus a dicto gauaireto ex eo quod
non fecerat murum ipsius diuisionis ad terminum
constitutum per dominos iohannein potg. . . et ni-
cholaum de put . . . arbitros constitutes super ipsam
diuisionem facienda el ordinanda ut apparet per pu
blicum instrumentum inde factum, predicti arbitri
uisis et cognitis rationibus et iuribus utriusque partis
et inspecta diuisione ipsarum domuum et curie facta
per predictos dominos iohannem et nicholaum. et
habita super hiis diligenti deliberatione pro bono
pacis et concordie concorditer et unanimiter parti-
bus presentibus. et inscriptis pronunciauerunt. sen-
tenciauerunt. laudauerunt et arbitrad fuerunt quod
predicte partes faceré debeanl et leneantur hinc ad
mensem unura proximum comuniter et comunibus
a expensis eorum. imurn murum apalastrati mmn sca-
lerii portarum magne et parue usque ad confines
mathei pellizoni curie siue usque ad terminum po-
situm in ipsa curia, qui murus fiat per rectam li-
neam secundum quod ordinatum fuit per dictos do
minos iohannem et nicholaum quod
una ibi debetur fieri per ipsas partes et sit dictus
murus de grossitudine et qualitate et altitudine muri
ipsius gauaireti qui factus est in curia ipsius gauai-
reti iuxta dictam diuisionem et hoc intelligatur quod
allitudo dicti muri fiat ad eum modum et formain
quem et quam habet dictus murus dicti gauaireti.
ubi nunc altior est. item dixerunt et pronunciaue
runt quod predictus gauairelus sit absolutus a pena
quam petebat predictus ubertus occasione diuisionis
b predicte et eum ab ipsa pena concorditer absolue-
runt. item dixerunt quod trabs 1. que affixa in muro
scalerii. ita remaneat ut nunc est donec declaratum
fuerat per dictos dominos iohannem et nicholaum.
nec in ipso muro nouo debeat fieri aliqua coacla
uel camera priuata uel finestra uel aliud factum
quod sit uel respiciat uel procedat deuersus partem
alterius. hoc addito. quod in ipso muró possint im-
ponere et eddifiicare predicte partes uicisim dum
tarnen non faciat preiudicium una pars et tali modo
quod aliqua predictarum parcium non imponat stel-
licidia. que pluant deuersus partem alterius. quod
noceat ei. rémittentes in se dicli arbitri auctorita-
tein et balliam uoluntatem dictarurn partium decla
rando iterum super predictis si inde inter ipsas
с partes aliqua dubietas oriretur unde plures carte
unius tenoris fieri iusse sunt. Actum est hoc in tau
rino in domo que fuit condam pétri lanr. . . inter-
fuerunt testes peiretus mandat iordanus mandat et
berzera mandat.
Et ego fiiedericus sclut. . . notarius interfui et haue
cartam rogatus ut supra tradidi et scripsi.
( MDCCCCLXVI )
Уendita fatta da Pietro Cavallo ait abate di s. So-
lutore di una casa, che egli teneva dal detto ino-
nastero né confini di Carpice , pel prezzo di lire
d dieci di buoni imperiali.
i . > • ■ •"
1267 , 23 giugno r>
• —I— ■ ;> II!* ! . • •
- 1> 1 < ' !"
DaWoriginale. Archivio del H. Economato.
(L. g. p.) : ,:
-, ...:..! ... i n .1 : ■
Anno doinini millesimo ducentésimo sexagésimo
séptimo, indictione decima, in montecalerio. die iouis
uigesimatertia. in mense iunio. petrus cauallus uendidit
in perpelnum domino abbati sancti solutoris de taurino
et nomine dicti monastcrii recipienti totam illam inas-
suram quam dictus petrus tenebat a dicto mona
sterio in fine calpicis. pro qua quidem uendicione
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fuit eonfessus ' dietus uenditor se habuisse et reci- « eum ualere quo melius ualere potent, ita quod tlictam
pisse • preci i im a dicto domino abbate libras x bo
norum imperialwm roonete nunc curentis per mon-
terncaJerium renunciando exception! non numerate
pecunie et non soluti precii seu minoris precii et
ne posse dicere se fore deceptum ultra dimidiam
instil precii partem et omni legum auxilio, tali modo
jqti deinceps dictus abbas nomine predicto dictam
щаодигат- habeat teneat et titulo cmpcionis in
perpetunm possideat. una cum àcessionibus et in-
gressionibus et huniuersis omnibus suis hutilitatibus
çj. pertinenciis in integrum quicquid uoluerit faciat
sine contradicione predioti uenditoris suorumque he-
redum et cum eius promissa defensione ab omni
homme cum racione sub pena dupli secundum quod
res pro tempore plus uoluerit aut in consimili loco b
estimate fuerit sub extimacione bonorum hominum
sub obligacione bonorum suorum et dap. . . mut . .
et expensarum restitueione. constituens se possi-
dere nomine emptoris donee corporaliter apprehen-
deret possessionem quam ei liceat apprehendere
quandocumque uoluerit sua autoritate propria.
Testes ibi fuerunt rogati et uocali frater paçanus
canauerius mansionis templi et malginus de calpice.
Ugo iobannes piperarius notarius sacri palacii hanc
eariam , rogatus scripgi.
alpem seu alpes dictum monasteriurn habeat. et te
neat. el possideat. possidendo. fructificando, godendo.
et omnia demum faciendo amodo in antea, que ad
hodiernam diem faceré coñsueuit ponendo dominam
alaxiam abbatissam et dominain marcellam prioris-
sam. et dominam catalinam recipientes uice ac no
mine dicti monasterii.
Actum morotii. testes otto uauterius. buxanus de
carraco, ioannes obertarius de uasco. georgius de
forficibus. raymundus de nigella.
Et ego iacobus niffinus hanc donationem re
hanc carlam scripsi.
^ MDGCGCLXVIII )
Trattato di amicizia в di lega Ira il vescovo (FAsti
Corrado, èd il re di Sicilia , Carlo cCAngio, conte
di Provenza , riguardante la ricuperazione ed il
governo di parecchi luoghi délia clùesa d Asti,
edificati dagli uomini di Cuneo e di Monteregale.
1^70 y !29 maggio
' 1;
MDCCGCLXVII )
Ratifica e conferma di donazione fatta dai signori
di Morozzo al monastero di Santa Maria di Po-
gliola , di un alpe nella montagna di Morozzo ,
coerenziata come infra.
1267, 19 agosto
Dali' originale. Ârchivio de' signori di Morozzo.
(G. B.A.)
Anno domini mülesimo ducentésimo sexagésimo
sçptirno. indictione décima, die ueneris. decimoterlio
exeunte augusto, presentibns testibus subscripts do-
minus tisius pulixellus. dominus ubertus frater eins,
dominus ruffinus de brayda. dominus iacobus ar-
naudus. dominus cunradus de dogliano per se et
fratribus. domina insta uxor quondam domini ni-
colai citte suo nomine, et filiorum suorum iacobi.
et ruffini omnes de dominis morotii dicentes et as-
serentes eornm quondam antecessores pro remedio
animarum suarum fecisse raeram et puram et irre-
uocabilem donationem sánete marie de poliola de
quadam alpe uel alpibus iacentibus in montanea
morotii. cui uel quibus coherentes sunt fossatum
coste belle, qnoddam fossatum mali cape ex una
parte, et fossatum pautaxi ad summita-
tem montis caci ab alia, eamdem donationem dicti
domini rattifieauerunt. et approbauerunt uolentes




In nomine patris et filii et Spiritus saneti amen,
anno dominice incarnationis millesimo ducentésimo
septuagésimo, indictione tertia décima, die iouis
uigesimo nono mensis madii. actum albe in camera
domini episcopi albensis coram testibus infrascriptis.
ad honorem dei et béate uirginis marie matris eius
et sánete matris ecclesie. uenerabilis pater dominus
conradus dei gratia astensis episcopus uoluntate et
consensu capituli astensis ut dicebat nomine suo
et astensis ecclesie ex una parte, et nobilis uir do
minus robertus de laueno iuris professor familiaris
et consiliator excellentissimi domini karoli dei gra
tia regis sicilie. . et procurator eiusdem domini regis
sicut appanebab'.per litteras patentes eiusdem do-
(l mini regis sigilbütas sigillo pendenti dicti domini
regis, quarum tenor talis est. karolus dei gratia rex
sicilie ducatus apulie et prineipatus capue. alme
urbis senator., andegauie prouincie et folcalcherii
cornes, romani imperii in tuscia per sanetam roma-
nam ecclesiam uicarius generalis, uniuersis fidelibus
ecclesie presentes litteras inspecturis. dillectis ami-
çis suis saluiem et amorein censerunt. per has pa
tentes litteras tara presentibus quam futnris uolu-
mus esse notum quod nos de prudentia et legalitate
nobilis uiri robertbde laueno iuris professons ka-
rissimi consiliarü familiaris et fidelis nostri plenam
fiduciam obtinentes constituí mus eum procuratorem
wstrnm ad tractandum et faciendum amicitiam fir
mara cum prelatis et marchionibus et comittibus
SAECVLI XIII. i63o.
et potestatibus el ciuitatibus et aliis nobilibus et a
singulis personis in ytalia uel in terra ebredulenxi.
et uilincensi ad honorem et u ti Iitatem sánete ro
mane ecclesie et nostram et illoruni cum quibus
faciet pactiones. ita quod ipsi teneantur nos et he
redes nostros iuuare et nos similiter eos et succes
sors eorum et communia ciuitatum et locorum.
dando ci plenam potestatem iurandi et proinittendi
in animam nostram. nostro nomine predicla omnia
et complere et accipiendi ab omnibus supradictis
noslro nomine promissiones et iuramenta et alias
cautiones. in cuius rei testimonium presentes litte-
ras fieri et sigillo maiestatis nostre iussimus com-
muniri. datum capue. sexto aprilis. deeimatertia in
dictione. a me lanfrancho notario infrascripto uisas
et lectas non uiciatas пес abolitas пес in littera b
пес in sigillo. uice et nomine dieli domini regis et
heredum suorum ex altera, considerantes quod ho
mines cunei et montis regalis et locorum adiacen-
tium cum auxilio mediolanensium et alexandrinorum
construxerunt locum montis regalis et plura alia
loca in preiudicium astensis eoclesie et nobilium
illius contrate ad hoc ut possent ad suain uolunta-
tem contra eorum dominos liberi reinanere. et ad
hoc ul non subessent пес obedirent nisi quantum
uellent episcopo et ecclesie astensi uel eorum do-
minis existentibus in parlibus predictis. et quod
dictus locus montis et alia loca pertinentia ad epi-
scopum supradictum et ecclesiam supradictam tante
fuerint potentie post construetionem dicti loci mon
tis regalis quod per episcopum predictum et suos a
predecessores uel ecclesiam astensem uel eonim
uassallos uel adiutores ad reddendum iura astensi
ecclesie non potuerunt пес poterant comode coher-
ceri immo aliquando castra uici turris et montaldi
et ruburenti et freabolzie et plura alia loca et etiam
possessiones et iura astensis ecclesie tenuerunt .oc4
cupata. considerantes etiam quod per quantum es
sen t expedita a domino rege et suis ipsi episcopo
et ecclesie astensi. quod dictus dominus episcopus
et successores sui non possent dictum locum cum
districtu regere nee constringere ad reddendum sibi
iura sua. super discordiis et queslionibus que inter
eos essent et esse poterant occasione predictorum
locorum et hominum et iurium et segnorie quam
habebant et habere debebant dictus dominus epji*
scopus et astensis ecclesia in predictis et etiam iu
rium que dictus dominus rex et sui habere pote
rant et habebant in locis et hominibus predictis ex
conuentionibus et contractibus factis inter nuncios
domini regis et homines seu syndicos dictorum lo
corum. dictus dominus episcopus nomine suo et ca-
pituli et ecclesie astensis ex una parte et dictus
dominus robertus nomine dicti domini regis et he
redum suorum ex altera, ad tollendem овшеш ф-
scordiam que est uel esse posset inter predictos
OGcasione predictorum et ad firmandam amicitiam
plenam perpetuo inter eos et : successores eorum.
ita quod una pars tenealur alteram inassime in suis
iuribus in diclis locis et pevtüéntiis adiuuare et
deffendere bona fide conti'a homines dictorum loco
rum et omnes alios qui dictum episcopum et ec
clesiam astensem uel successores eius uellent offen-
dere uel grauare uel subtrahere iura sua. uel etiam
dictum dominum regem et heredes suos in aliquo
offendere uel grauare uel iura eorum subtrahere in
locis predictis. conuenerunt et pacta fecerunt ad
inuicem prout inferius continelur. uidelicet dictus
dominus robertus nomine dicti domini regis et he
redum suorum promisit dicto domino episcopo sti
pulant! nomine suo et successorum suorum et ec
clesie supradicte. tradere et expediré et restituere
plene et libere leuutam et corporalem possessionem
et quasi possessionem castrorum et uillarum uici.
saneti albani et baenarum inferioruui et omnia alia
que dictus dominus rex uel nuncii sui tenent in
dictis cast ris uel locis et pertinentes eorumdem et
omnia alia que tenent in castris et uillis plozi et
turris et montaldi et ruburentis et freabolze et ro-
chefortis et in pertinentiis et territoriis eorumdem
cum omni dominio et iuridiclione et segnoria et
contili terris cultis et incultis nemoribus. pratis.
gerbiis. boscatico. alpatico. aquis. et aqueduetibus
et rupibus et rupinis molendinis et uadis molendi-
noruin et pairitonis et battenderiis et furnis et
tractu arborum. paseuis et piscationibus et uena-
tionibus aueupalionibus. austurium et aneipitrum
captionibus. pedagiis. curaría, sestaratico et banca-
tico, meneris metallorum et lapidum et omnibus
aliis rebus et iuribus et rationibus quo sunt uel
esse debent episcopi et ecclesie et capituli astensis.
et eodem modo restituit et restituere promisit pre-
dictus dominus robertus. nomine quo supra pre-
dicto domino episcopo et ecclesie astensi in loco
montis regalis et districtu et territorio eiusdem loci
omnia superius nominata saluis que inferius con-
tinentur et saluo iure omnium uasallorum et homi
num dictorum domini episcopi et ecclesie astensis.
et primum nomine predicto eidem domino episcopo
slipulanti nomine quo supra, quod dictus dominus
rex uel heredes sui non impedient per se uel per
alios dictum dominum episcopum uel successores
suos uel ecclesiam astensem uel eorum nuncios ba-
yulos uel gaslaldos quo minus predicla omnia et
singula possint tenere et habere et possidere päci-
fice et quiete, imo etiam promisit dicto domino
episcopo nomine supi'adicti domini regis et here
dum suorum quod dominus rex 'et heredes sui per
se uel eorum officiates et subditos iuuabunt dictum
dominum episcopum et successores suos ad tenen
dum et pereipiendum omnia consistentia in dictis
locis uel eorum territoriis et pertinentiis contra
quameumque personam et uniuersitatem. et hec
omnia supradicta intelligantur de omnibus uasallis
et hominibus et rebus mobilibus : et immobilibus
corporaübus et incorporalibus que sunt uel esse
debent dicti domini episcopi astensis et ecclesie et
successorum suorum. promisit etiam dictus dominus
robertus nomine supradicti domini regis et here?
dum suorum diclo domino episcopo recipienli no
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mine suo et successorum el ecclesie astensis faceré a
restituí ipsi domino episcopo uel suo certo nuncio
omnia ea que sunt uel esse debent ecclesie asten
sis a quocumque teneantur in monteregali et di-
strictus eius uel in castris uel uillis uel in locis
predictis uel territoriis uel pertinenliis eorumdem.
et si forte possessores uel detemptores rerum uel
iurium ecclesie contradicerent se ius habere in eis
sine iuris ordine fiat inquisitio in monte et distri-
ctu per uicarium et iudicem montis qui sunt uel
pro tempore erunt in dicto loco ordinati a predi
ctis domino rege et heredibus eius uel nunciis et
domino episcopo et successoribus uel ab eorum
nunciis. in aliis uero locis per curiam domini epi-
scopi. saluis semper honore et iurisdictione summi
pontificis et ecclesie romane in omnibus predictis b
et contra omnes predictos. et facta inquisitione co-
gnoscant et difiiniant de rebus et iuribus pertinen-
tibus dicto domino episcopo et ecclesie astensi. et
faciant eis reddi et restituí omnia que inuenient
esse sua. saluis hiis que inferáis continentur. uide-
licet quod dictus dominus episcopus. nomine suo
et capituli et ecclesie astensis uoluit et concessit
quod dictus dominus rex et heredes sui in perpe-
tuum habeant et teneant et possideant et quasi
possideant in monteregali et districtu montisregalis
et in hominibus dicti loci et districtus fogagium et
omnia alia que domini locorum de quibus est con-
structus locus montisregalis uel homines dicti loci
montis uel domini et homines districtus ipsius de-
derunt uel concesserunt uel promiserunt dare uel с
faceré ipsi domino regi uel regine et eorum here
dibus uel nunciis dicti domini regis recipientibus
nomine dictorum regis et regine et heredum suo-
rum. et hoc de illis rebus intelligatur que non es-
sent propria ecclesie uel episcopi astensis. et si qua
eis donassent uel tradidissent uel dédissent de re
bus propriis uel iuribus episcopi uel ecclesie asten
sis. donatio et traditio nullius sit ualoris. set ad
dictam ecclesiam libere reuertantur. tali modo quod
in dicto loco montisregalis et districtu iurisdictio
temporalis sit communis inter dictum dominum re-
gem et heredes suos et predictum dominum episco-
pum et ecclesiam astensem. et quod exerceatur iu
risdictio dicti loci et districtus per eorum ofiiciales
in hune moduin et formara, scilicet quod dictus ¿/
dominus rex et heredes sui ponant ibi uicarium
uno anno, et dominus episcopus Шо anno pönal
ibi iudicem. et clauarium. et notarium. et alii offi
ciates dicti loci per ipsum dominum episcopum et
nuncios domini regis et heredum suorum commu-
niter eligantur et inslituantur. et si non possent
concordare de aliis officialibus quelibet partium po-
nat medietalem ipsorura oflicialium. saluo quod non
tnutetur forma predicta de iudice et uicario. et alio
anno ponat ibi dominus episcopus uicarium et do
minus rex et heredes sui iudicem. et alii officiates
ponantur ut supra, et sic uicissim de anno in an
num fiat et in perpctuutn obseruelur. el sint tales
officiates qui non sint snepecti alicui partium el
lurent presentibus nunciis domini regis et heredum
suorum et dicti domini episcopi et successorum
suorum publice quod officium eorum curióse (sic)
et fideliter et legaliter exercebunt. et quod non re
cipient aliqua muñera nisi osculenta et poculenta
a iure concessa ultra salarium eis ordinatum et
quod facient iustitiam cuilibet conquerentium et
quod saluabunt et tenebunt firmas istas conuentio-
nes et non contrauenient in aliquo scienter et quod
non tractabunt aliquo modo dampnum dicti domini
regis uel heredum suorum nec dicti domini episcopi
uel successorum suorum ecclesie astensis. et quod
exercent iurisdictionem et- iustitiam facient inter
magnos et paruos in dicto loco et districtu secun
dum quod utilitali et honori dicti domini regis et
heredum suorum et dicti domini episcopi et suc
cessorum suorum ad bonum statum terre uidebunt
expediré secundum iura et usum et capitula loci
que non essent contra libertatem ecclesiasticam uel
honorem regium uel episcopalem uel contra hanc
couuentionem secundum quod uicarius regis olún
faceré consueuit. et inquirere dilligenter et recupe
rare omnia que debent esse domini regis et here
dum suorum et domini episcopi et successorum
suorum et ecclesie astensis et ea que erunt domini
regis dabunt domino regi et que erunt domini epi
scopi et ecclesie dabunt domino episcopo et eccle
sie uel nunciis eorum ad hoc ordinatis. item actum
est inter eos quod dictus episcopus et successores
sui sine Ute habeant ab hominibus montis libras
trecentas astenses annuatim pro salario potestarie.
si homines montis non conlradixerint sibi dare, si
autem contradixerint cognoscatur ut supra, de qui
bus libris trecentis dominus rex uel heredes sui
uel officiales eorum non habeant aliquam portionem.
item actum est et conuentum inter predictos quod
homines montis et districtus faciant et faceré te
neantur fidelitatem predicto domino episcopo et suc
cessoribus suis et ecclesie astensi et faceré pro eis
guerrain et exercitum et caualcatam contra omnes
personam et uniuersitatem et salua - dicta fidelitate
episcopo et ecclesie astensi faciant et teneantur fa
ceré fidelitatem domino regi et heredibus snis uel
suo senescallo lonbardie uel corum certo nuncio
contra omnes homines et uniuersitates excepto dicto
episcopo et ecclesie astensi saluo iure romane ec
clesie et imperatoris per romanara ecclesiam con-
firmati. et faciant et teneantur faceré guerram. exer
citum et caualcatam pro ipso domino rege et here
dibus suis contra omnes uniuersitates et homines
secundum conuentiones factas ab ipsis hominibus
loci montis uel sindicis suis cum domino rege uel
nunciis suis et contra omnes inimicos domini regis
et heredum suorum tarn presentes quam futuros,
exceptis semper episcopo et ecclesia astensi et ua-
sallis eorum in feudis que ab eis tenent. nisi do
mini uasalli essent inimici uel rebelies ecclesie ro
mane uel fauerent inimkis ecclesie romane uel ec
clesie astensis. uel nisi oÖendereut in futurum do
minum regem uel heredes suos uel adiutores eorum.
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in quibus casibus teneantur dicti hommes faceré a
guerram predictis uasallis et leneantur dictum do
minum regem et heredes suos deffendere et iuuare
in terris quas nunc teneiit uel tenebunt in futurum,
hoc acto inter eos quod si aliqiia persona uel per
sone uel uniuersitas uel aliqui alii uasalli astensis
eccjesie pro eo quod dicti homines facerent sjbi
guerram. diruerent uel ei aufFerren t castra uel do
mos proprias episcopi uel ecclesie astensis uel ca-
pituli uel alicuius de capitulo, uel uastum fecerint
in rebus eorum quod dominus rex et heredes sui
teneantur ipsis episcopo et ecclesie et capitulo et
singulis de capitulo astensi emendare omnia dampna
que eis facerent uel alicui еогищ ad estimalionem
duorum uasafiorum ecclesie astensis qui sint de
astixio et qui sint amici domini regis et domini b
episcopi et elliganlur communiler per eosdem uel
eorum nuncios infra octo dies post requisitioncui
domini episcopi et successorum suorum. et hoc in
fra duos menses postquam dicta estimatio erit facta
et notifícate senescallo lonbardie ita tarnen quod
dictus dominus episcopus teneatur excommunicare
dominos et potestates et rectores et consiliarii illo-
rum locorum ubi stabunt dicti malefactores post
maleficium perpetralum uel dampnum illatum. et
ipsos malefactores et omnes illos et singulos qui
essent domini uel rectores locorum unde mouerunt
qui maleficium fecerunt uel ubi redierunt maleficio
perpétralo et ipsam ciuitatem et loca ecclesiastico
supponere interdicto et tenere loca interdicta et su
pra dictos excommunicatos donee reddiderint do- с
mino regi et heredibus suis quicquid dictus episco
pus et ecclesia uel capitulum astense uel aliquis de
capitulo ecclesie astensis habuerint pro emenda a
domino rege et heredibus suis, item teneantur di
ctus episcopus et eius successores et ofliciales ad
requisitionem domini regis uel heredum suorum uel
suorum officialium compellere homines predictorum
castrorum et locorum et uillarum baenarum infe-
riorum. et sancli albani et plozi. et turris montaldi
et freabolze et ruburenli facei-e exercitum et caual-
catam et guerram contra inimicos predicti domini
regis et heredum suorum presentes et futures et
imponere eis penam consuetam quod facienl secun
dum quod fieri consueuerunt. et si non facerent
sicut erit eis preceptum teneantur exigere dictam d
penam et dare medietatem dicto domino régi et
heredibus suis et iuuare ipsum dominum regem et
heredes suos et homines et adiutores eorum ut di
ctum est supra, exceptis semper episcopo et eccle
sia et capitulo astensi et aliis predictis. et quod
dictus dominus rex uel heredes sui uel officiales
nullam penam imponant nec imponere possint com-
munibus et hominibus predictorum locorum pro
dicto exercitu et caualcata facienda uel aliquibus
aliis de causis excepto in monteregali et districtu
ut dictum est supra, item actum est et conuentum
inter eos quod omnia banna et condemptiones et
iuslitic et date prouenientia et prouenientes ex qua-
causa ad dominum regem et heredes suos
et dominum episcopum et successores suos in pre-
dicto loco montisregalis et districtu. inter eos com-
muniter et equaliter diuidantur. ita quod diclus
dominus rex et heredes sui habeant medietatem et
dictus episcopus et astensis ecclesia et successores
sui habeant aliara medietatem- item quod dictus
dominus rex et heredes sui et officiales ipsorum
teneantur et debeant in perpetuum dare operara
et iuuare episcopum et episcopatum et ecclesiam
astensem ad hoc ut possint in predictis terris et
locis habere et percipere omnia predicta iura et
omnia alia eidem episcopo et ecclesie astensi quo-
quomodo pertinentia. et eodem modo, dictus domi
nus episcopus et successores sui et ecclesia astensis
et eorum officiales teneantur et debeant iuuare do
minum regem et heredes suos et eorum officiales
ad iura consequenda in monteregali et districtu et
exercitum et caualcatam et medietatem penarum
connnissarum occasione exercitus uel caualcate in
locis predictis si non facerent ut superius dictum
est. item quod homines dictorum locorum teneantur
recipere et safuare et guardare dictum dominum
regem et heredes suos et officiales et homines dieli
domini regis et heredum suorum et gentem suam
in locis predictis eundo. reddeundo. et stando tem
pore pacis et guerre sicut amicos et contra dictus
dominus res et heredes sui et sui officiales et ho
mines episcopo astensi et eius familie et nuneiis et
hominibus suis dictoruin locorum et omnibus et sin
gulis de capitulo astensi et eorum nuneiis et fami-
liis in terris ipsius domini regis faceré teneantur.
item conueneruut predicti nominibus quibus supra
quod castra et uille superius nominate scilicet baene
inferiores, sanctum albanum. plocium. turris mon-
laldum et ruburentum et freabolza et eorum terri-
loria et districtus et homines ipsorum locorum non
intelligantur esse nec sint in aliquo de districtu
uel iurisdictione uel citennatico (sie) montisregalis. uel
albe. uel claraschi. uel cunei. occasione alicuius so-
cietatis uel lige, uel paclionis uel iuramenti facte
uel facti inter eos. set ab omnibus obligationibus.
pactionibus. promissionibus et iuramentis inter eos
factis penitus sint liberi et absoluti preterquam de
fodi'o et aliis redditibus certis quod et quos homi
nes baenarum et plozii dicunt promisisse hominibus
albe. saluo eo quod de fodris pertinentiis et aliis
cunetis redditibus nulla fiat exaetio de quibus ad
requisitionem domini episcopi iustitiam cognoscunt.
et excepto quod dictum est supra de exercitu et
caualcatis in pacionibus istia et interim faciant do
nee cognitum fuerit sicut fieri consueuit. itemquod
diclus dominus rex et heredes sui et eorum officia
les non reeipiant nec recipere debeant aliquem uel
aliquos homines predicti domini episcopi et ecclesie
astensis qui sint de castris et locis predictis ad ha-
bilandum uel in habitatorem uel ciuem in aliqua
ciuitate. Castro, uel uilla facta uel facienda sen loco
predicti doinini regis uel heredum suorum uel ad-
herenti eidem nec ipsos in uasallos uel homines uel
commendatos reeipiant sine uoluntate et consensu
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dicli domini cpiscopi cl successorum suorum nec a predictus dominus roberlus nomine pi'edicti domini
illis iuuare contra episcopum uel ecclesiam ästen- regis et suo primum eidem domino episcopo no-
sem et illud idem teneantur faceré et obseruare mine et astensis ecclesie stipulanti se facturum et
dictus episcopus et successores eins de hominibus curatunun ita quod usque ad natiuitatem domini
dicli domini regis et heredum suorum. item quod proximam dictus dominus rex confirmabit et ratifi-
dictus dominus rex et heredes sui uel eorum nun- cabit pactiones et conuentiones predictas cum lit-
cii non recipient, nec stare uel habitare permittant
aliquem hominem bannitum ipsius domini episcopi
et ecclesie astensis uel inimicorum suorum in aliqua
ciuitate. uilla uel castro ipsius domini regis et he
redum suorum citra montes, et idem teneantur fa-
cere dictus dominus episcopus et successores sui
de hominibus domini regis et heredum et nuncio-
rum suorum. et hoc intelligatur de bannitis qui a
modo bannientur. item actum est quod omnes se-
teris suis sigillo maiestatis sue pendenli munitis. et
ipsas litteras dabit domino episcopo et capitulo
astensi que omnia et singula pacta et conuentiones
inita et facta fuerunt in presentia et de conscilio
et consensu reuerendi patris domini fratrís Simonis
dei gratia episcopi albensis consciliarri curie pre-
dicti domini regis in partibus lonbardie. et nobilis
uiri domini galcherii de la rocha senescallis ipsius
domini regis in partibus supradictis. et domini for-
nescalchi et iudices maioi'es qui pro tempore erunt ¿ natii carexeti maioris iudicis in lonbardia curie su-
pro domino rege in lonbardiam inrent in introytu
sui regiminis omnes pactiones et conuentiones pre
dictas attendere et obseruare et suo posse faceré
obseruari. que quidem omnia et singula predicta
predictus dominus episcopus et dictus dominus ro-
bertus nominibus quibus supra per stipulationem
sibi ad inuicem promiltunt rata et lirma in perpe-
tuum habere et tenere et faceré et obseruare et
attendere et nullo tempore contrauenire. insuper
predictus dominus roberlus nomine dicti domini
regis et suo primum et iri anima ipsius domini ro-
berti iurauit corporaliter ad sancta dei euangelia
tactis scripturis eidem domino episcopo recipienti
suo nomine et ecclesie astensis dare operam legali-
pradicte. qui iusserunt et uoluerunt instrumentum
predictarum pactionum et conuenrionum sigillorum
suorum et domini episcopi et capituli astensis mu-
nimine roborari. et plura instrumenta unius tenoris
de predictis iussa fuerunt scribi. inlerfuerunt testes
dominus robertus et dominus rodulíus et dominus
iacobus et dominus qualieta eius frater. et dominus
obertus et dominus guillielmus cui dicitur erro,
omnes de gorzano et guillielmus de strata notarius
et magister bayamonlus de uicia et dominus ioan-
nes de saneto petro et dominus fredericus zacaren-
gus iurispei'iti. anselmus de uasco et dominus otto-
linus de castello uicario claraschi.
Ego lanfraneus de flolhis imperiali auetoritate no
ter et bona fide quod castra et uillé baennarum c ta'rius ct scriba dicti dömini episcopi astensis de
mandato dicti domini roberti et ipsius domini- epi-inferiorum et saneti albani et territoria et districtus
ipsorum locorum cum hominibus et iurisdictione
eorumdem reddantur et restituantur usque ad fe-
stum natiuilatis domini proxime uenlurum et ante
si poterit. ipsi domino episcopo uel ecclesie astensi
uel eorum nuneiis. et quod ipse dominus episcopus
uel nuncii sui ponentur usque ad dictum terminum
in corporali possessione seu quasi possessione et
tenuta predictorum castrorum et uillarum et om
nium pertinentium ad dicta loca per ipsum domi
num robertum uel nuncios domini regis et ipsum
dominum episcopum et ecclesiam aslensem seu eo-
ram nuncios sic missos in possessionem uel quasi
possessionem tueri ab iniuriis et uiolentiis subdito-
rum domini regis sub pena ducentarum marcarum d
argenti et facta per dictum ' dominum regem resti-
tutione dictorum castrorum et uillarum eidem do
mino episcopo et ecclesie astensi ut dictum est- su
pra, idem dominus robertus a dicto sacramento
remaneat absolutus. et predictus dominus episcopus
proinisit predicto domino roberto stipulanti nomine
et uice dicti domini regis quod faciet et curabit
ita quod capitulum ecclesie astensis uel maior pars
capituli more sólito congregati consentiet pactioni-
bus et conuentionibus supradictis et eas ratificabit
ct de consensu et ratificatione dicti capituli faciet
fieri publicum instrumentum sigillo pendenti ipsius
capituli roboratuin et ipsum dabit ipsi domino ro
berto uel domino senescallo lonbardie. uersa nice
scopi astensis hoc instmmentum conscripsi.
( MDCCCCLXIX )
Compromesso fatto nel giudice Giovanni Lanardo
per le differenze insorte tra il monaslero di san
Solutore ed Enrico e Giacomo di lui Jratello, con
Guglielmo di Cai'pice , circa la divisione e termi-
nazione di beni in Carpice.
1271, 19 g'nigno
DaWoriginale. Archino del R. Economato.
(L.G.P.)
Anno domini millesimo ducentésimo septuagésimo
primo, indictione decimaquarla. in montecalerio. die
ueneris. decimonono in iunio. cum contencio siue
discordia esset inter dominum opicium dei gratia
abbatem saneti solutoris. nomine conuentus sui ex.
una parte et henricum et iacobum fratrem eius et
willelmum de calpice. ex altera ocaxione termino-
rum siue finium rerum quos abebant in territorio
calpicis. confines dicte ecclesie siue monasterii et
dicti nobiles silicet henricus iacobus et willelmws.
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itera ocasione quarundara rerum inter ipsos сош-
munium de quarum diuixione ad inuicem conten-
debant. itera ocuxione hereditatis quondam zoiii de
calpice. item de quadam pignoria quam monaste-
rium supradiclmn dicebatur abere pro x libris ad
domino quondam wülelmo de calpice qui dicebatur
calpexanus auo paterno dicti willelmi de quibus si-
iniuter cpntendebantur. Undem dictus domiims ab
bas nomine suo et couuentus sui. et dictus henri-
cue nomine suo eL dicti fratris sui et willejinus de
calpice cQwproiuiserunt in dominom iohannem de
lauarde iudicem tauquam in ¡troilratorera et aunca-
bilera coinpovilorcra de uniuersis et singulis supra
scripüs discordüs et qontpncionibus et rancuris. йот
le»tes et. conçedentes eydem ut supra predictís uer
riteiera inqutrat sumarie et de piano, sicut sibi me
lius uidebitur concordia sine iura vernissa penitus
Omni iudiçiorum et causarum sol cuita te. et diuixio-
nes fiaciat de ifebus commumbus. el contenciones
lerminct et concordet et eciam inter predicias partes
permutaciooem sine canbium lacere possil que sibi
utiles et ydonee uidebunlur. cuius arbitratoris com-
povicioni et mandat is et concordie siue laudo anibe
partes predicte altera alteri et predicto arbitratori
ad mnicem stipulantibus parare et obbedire promi-
sertmt per stipulacionem et sub obhgacione omnium
bonorum suorum abendorum et abitorum sub pena
libraruin XXV uiaueusium bonorum siue secusinorum
tociens comitenda quociens fuerit contrafactum in
toto uel in parte, qua semel otmissa soluta uel non
quod fuerit uel arbitratum nichilominus firmum
duretur quam penam pars que arbitrio non otem-
perauêrit. parti otemperanli siue arbitrium conser-
uanti soluere teneatur. Acto eciam inter predictas
partes çitari quod dictus arbitrator partes possit et
predictas contenciones inquirere et terminare con
cordia sinecure ubi uoluerit et siçut; uoluerit in
scripüs uel sine- die feriato uel non feriato. estando
uel sedendo. pvpsentibus partibus uel absentibus dum
tarnen cjtatjs et dictus abbas promiserint sv»b pre
diotu pena se façtuxum et curaturum. quod capitu-
lum siue conuentus sancti solutoris ratificet et çon-
fîrmet presens compromissum et uniuersa et sin
gula supra scripta, per publicum instrumentum et
atendere promittat et oseruet quod fuerit arbitra
tum. item dictus henricus promixit sub eadem pena
se facturum et curaturum quod dictus iacobus fra-
ter eius ratï'ficàbit et confirmabit presens compro
missum. et uniuersa et singula supra scripta et quod
prqmitei, atendere ,et oseruare quod,- fuerit arbitra-
iu» et inde micbi , «otario plura instrumenta fieri
WSÎÂijftlPP^Îfff ■<-.'. >■ ■■ i. С:". ijf.-i jy*
Testas ibi fuerunt uoeati et rogati nicholaus cano-
здеедо qwi dicitur çpletus et cactusj uayvoliv»^, -A-
1^1 ego antonius de gurra sacri palacii notarías a
partibus uocatus, h»nc cartam seripsi-
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( MDCCCCLXX )
Sentenza arbitramentale pronuncióla dal giudicc
Giovanni Lanardo, in seguito al compromesso , di
cui in precedente atto.
, 1271, in luglio
.i *
Dali' originale. Archivio del R. Economato.
( h. G. I*. )
Anno domini millesimo ducentésimo septuagésimo
primo, iudiclione decimaquarta. in montecalerio. die
iouis intrante iulio. super contencione siue
discordia que uentilata fuit coram me iohanne de
lanardo iudice. tanquam coram ai'bitratore et ami-
cabili compoxitore inter dominum opicium dei gra
tia abbatem sancti solutoris nomine dicti monasterii
ex una parte et henricura et iacobum fratrem eius
et williclinum de calpice ex altera, sicut plenius
continetur iu quodam publico instrumento facto et
scripto per me notaiium infrascriptum anno domini
millesimo ducentésimo septuagésimo primo, indictione
decimaquarta. die uencris decimonono, in mense
iunii. ego predictus iohannes auditis et diligenter
inspect is racionibus probación ibus et instruments
et omnibus aliis que dicte partes adducere et ale
gare uoluerunt. babita plena deliberacionc et inqui-
xita cum diligencia ueritate consencientibus pre-
dictis partibus per amaugiuum de calpice et robau-
dinum et rasinum .... tes per beram et iohannem
mavundum. . . a dictis partibus nominatos. die pre-
dictis partibus axignata. sic arbiter et arbitrando
.pronuncio precipio adque laudo, in primis quod
dictus abbas nomine dicti monasterii. abcat terciam
un i us pecie terre site ad pratum ogerii. cui coberet
uia et uberlus de iohannacio et nerzoldus de calpice
que erat dicta tercia pars domini zoni de calpice
condam. et due partes sint predictorum henrici et
iacobi eius fratris pro medietate. et willelmi et ehis
fratris pro alia medietate. et idem sit de pecia una
terre cui «obèrent petrus ceea ex una parte et
odinus mogayropus ex altera, scilicet inter ipsas
ehiisdem partibus diuidalur. item quod due partes
terre site in prato uiollo cui coherent heredes pe
roné çenci et heredes calui que erat condam do
mini bonefacii sint predicti monasterii et tercia pars
sit dictorum nobilium. silieet medietas predicti hen
rici et iacobi eius IVatris. item quod terra que est
in prato ualfreo cui coherent iohannis maynardus
et leyra s'tt predicti willielmi saluo iure eius .....
Herré sita ibi ubi dicitur erexetos que est
circa duas iornatas cui coherent heredes condam
ualfredi de calpice et uia. sit dicti monasterii. item
quod illa pecia terre sita ad pratum ogerii cui co
herent rafu. . lmentus et willielmus boretus sit dicti
monasterii que condam fuit domini bonefaeii a quo
ipsam abuit. item eadem de causa sit dicti mona
sterii. una pecia terre cui coheret nascani et hc. . .
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de calpice que est circa iornate II. item ut omnis a de baudiseto et matheus iudex "et nergoldus de cal-
contencionis materia auferatur. sic arbitror et pre- pice et nicholetus marucus de baudiseto. et inde
cipio quod terra sita ibi ubi dicitur in la roncla plura instrumenta unius tenons mihi notario fieri
cui coherent terra condam peroné cenci et terra iussu fuerunt.
domini abbatis ex pluribus partibus et toracia cal- Et ego antonius de güera sacri palacii notarius a
picis et unum sedimen terre que tenditur usque ad partibus couuocatus hanc cartam scripsi.
cantonum muri et usque retro portam cui coheret
ecclesia calpicis sit predicti monaster^ in cambium
iuris si quid habebant in ehiis predicti nobiles.
item quod tercia pars bosqui sili ibi ubi dicitur in
ualle mayreno cui cohereqt polinus palmotus et
riuus gambererius et podium cagalupi que tercia
pars erat condam domini zoni predicti sit dictorum
nobilium quod eorum erant predicti nemoris due
partes et sic eorum erit. item arbitor et pre-
Anño domini millesimo ducentésimo septuagésimo
primo, indictione decimaquarta. in montecalerio. die
mercurii. primo calendas iulii. cum henrico de cal
pice nomine iacobi fratris sui compromixiset in
dominum iohannem de lanardo iudicem tanquam
in arbitratorem et amicabilem compoxitorem de
contencionibus et rancuris que sunt inter ipsum
willielmum et dictum iacobum ex una parte et do-
• ■
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cipio quod dictus dominus abbas prédicto willielmo b minum opicium abbatem sancti solutoris nomine suo
saluo iure eius fratris restituât peciam terre cui co
herent heredes condam bertoldi et willielmus de
calpice ta ad podium aremborqui. item pecia
una prati sita ad rasorium cui coherent petrus ceca
et mauginus de calpice primo sibi solutis x. libris
secusinorum siue qu. . . . predicti willielmus et frater
eius sibi uel successori suo soluerint x. libras pro
quibus dictum monasterium dicta pecia prati et
dicta pecia terre abebat obligat terre que
iacet a salecetum cui coherent rasinus climentus et
nonus et uia a taluo mayali de calpice et ante pre-
dictam solucionem dictarum x. librarum ....... p.
..... predictas pecias sibi lene. . . t obligates sine
contradicione predicti willielmi saluo iure predicti
iacobi fratris sui. tamen arbitror et laüdo quod. . .
mo fructus perceptos in predictis rebus re
cuperare non possit. item arbitror et precipio quod
una pecia terre sita ad rosarium cui coheret uberr
tus cornus et uia sit ....... Item uolo et precipio
amicabiliter componendo quod predicte partes fa-
ciant et procurent usque ad unum mensem proxi-
mum quod termini lapidey ponantur per omnes
tarapas siuc foueas factas et consignâtes per dictos
amauginum et beram et rasinum et alios suprà-
scriptos. item uolo et precipio quod si de terminis
positis uèl de aliis que poxiti non sunt, usque ad lette.
annum fuerit uel oriretur conteocio arbitrio amau-
gini et bere hoc faciant terminari et sicut termi-
nauerunt predicte partes ateridaiit et oseruent. in <••'
agagiis uero et ripagiis et dominio et asexionibus ¿ ' ■ ,
dominii et in nemoribus de quibus' superius mencio
non est facta, cuique parcium ius suum saluum re-
maneat et illesum que abebat usque ad presentera
diem uel quod ei de iure competebat. item uolo
et laudo et arbitror aque pi'ecipio cuique parcium
predictorum quod in continent! presens arbitrium
emolanget ratifîcet et confirmed item uolo quod
omne ius saluum remaneat et illesum predictis no-
bilibus si quid abeant in rebus condam domini zoni
quas possidet dictum monasterium que uniuersa et
singula suprascripta predicti dominus abbas et pre
dicti henricus et willielmus sibi lecta et recita coil-
firmauerunt et emologauerunt.
Testes ibi fuerunt uocati et rogad i acobus uesemtus
et monasterii ex altera sub pena xxv librar
secusinorum sicut plenius continetur in quodam
publico instrumento, facto per me notarium infira-
scriptum. Anno domini millesimo ducentésimo septua
gésimo pomo, indictione decimaquarta. in monte
calerio. die ueneris. xvnii in iunio. et quod dictus
iacobus dictum compromissum ratiiicauit et aten
dere promixit omnia que in hoc scripto sunt su-
bona predicta. renunciando doli et in factum.
Testes ibi fuerunt < uocati et rogati iacobus marcus
et matheus de donis. • •■• ■•
Et ego antonius de gurra sacri palacii notarius hanc
SCripsi. :' •' ' '• »■••■ »!«••• »'
'. ».'>»■. .' / .' i'. I.'.ñ И- •>
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Obblîgazione passata dal monastero di S. Teofrcdo
di Cervere a favore di Guglièlmo LuneHi per la
somma di r3o lire ästest da questo miUuatagli ,
onde impiegarîa nella riparazione délia chiesa , e
rivendicare le ragiôni délia medesima ; e soddisfare
i signori di Motifaleone , i quali godevano i firititi
délie possessioni délia chiesa di S. Maria di Vil-
i) /
1271, 26 agosto
Dali' original». Regii Jrchivii di Cort*.
(G.B.A.)
■ ■ i ■■ . j .r '. il».
''M..Í1 " .
Anno domini millesimo ducentésimo septuagésimo
primo indictione decima quarta quod fuit die sexta
exeunte agusto in clayrasco presenlibus teslibus el
rogatis bertolino anglerio raimundo lunello nicoleto
de astexanç» et' willielmo de conchis clerico domini
prioris de ceruereis. dominus guido farengi prior
monesterii de ceruareis pro massima utUitate ipsius
moneslerii silicet causa emendi duos boues ab ottonc
roinanixio et causa faciendi expensas circa labore-
riurn ipsius monesterii el causa reparandi domos
ipsius monesterii el causa emeiidi omnia alia que
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sunt necessaria ad opus uictus et uestitus tarn dicti a
prions quam aliorum qui secum in dicto monesterio
commorantur et causa redimendi quamdam decimam
que est in posse uignolii et causa redimendi quam
dam uineam que est in territorio et posse demontis
et causa faciendi expensas coram domino senesscallo
lombardie pro domino rege scicilie pro iuribus re-
quirendis et habendis spectantibus ad monesterium
supradictum et ad ecclesias eiusdem monesterio sub-
iectas et causa soluendi illis de monte falcono qui
possessiones ecclesie de uilletaí1) detinebant et per-
cipiebant fructus earumdem possessionum fuit con-
fessus se habuisse et récépissé de puro capitali a
domino willielmo lunello filio domini urici lunetli
libras centum triginta bonorum astensis mohete de
quibus
( MDGCGCLXXII )
Gregorio X papa conferma al monastero di san
Pietro di Breme tutte le libertà ed immuniià con-
cedutegli dai suoi predecessori , e tutte le libertà
ed esenzioni dalle esazioni secolari concessegli dai
re, principi ed altri successori.
1271, 1 dicembre
 
№. Univertíiáioriginale esistenle nella Biblioteca
già deWArchitio di S. Pietro di Breme.
(A. F.M. )
exi
Gregorius episcopus seruus seruorum dei. dileclis
bene quieüun tenuit et solutum. renun- ¿ filiis priori et conuentui monasterii bremetensis ór-
numerate uel recepte pecunie dinis sancti benedicti papiensis diócesis salutem et
apostolicam benedictionem. cum a nobis petitur quodet non sibi tradite doli mali el in factum condiccioni
sine causa uel ex iniusta causa et spei future nu
merations, cuius pecunie quantitatem promisit et
conuenit dictus dominus prior stipulanti eidem do
mino willielmo uel eius certo nuncio dare redere
restituere et soluere a festo sancti micaellis proxime
uenientis usque ad annum proximum uenientem et
ibi se soluturum promisit ubicumque conuentus es
set cum omni dampno amissione et interesse quod
et quam dictus dominus wilüelmus inde faceret net
substineret pro predictis denariis exigendis uel re»
cuperandis in iudicio uel extra crcdendo eidem do-
iustum est et honestum tarn uigor equitatis quam
ordo exigit rationis ut id per sollicitudinem officii
nostri ad debitum perducatur eifectum. ea propter
dilecti in domino filii uestris iustis postulationibus
grato concurrentes assensu omnes libertates "et im-
munitates a predecessoribus nostris romanis ponti-
ficibus siue per priuilegia uel alias indulgentias uobis
et monasterio uestro concessas пес non libertates
et exemptiónes secularium exactionum a regibus et
principibus aliisque crispi fidelibus rationabiliter
uobís indultas sicut eas iuste ac pacifiée obtinctis
mino willielmo in suo simplici uerbo sine sacramento uobis et per uos eidem monasterio auctoritate apo-
sine testibus et alia probatione de dicta quantitate с stolica confirmamus et presentís scrip ti patrocinio
inutui et expensarum quod et quam dictus dominus communimus. nulli ergo omnino bominum liceat
witlielmus diceref inde se 1 t oisse reeipiendo ab aliis
predictam pecuniam sub usuris. pro quibus omni
bus obseruandis et atendendis obligeait eidem do
mino willielmo omnia bona monesterii scilicet ter
ras cultas et incultas lam nemora et uineas reditus
et démuni omnia alia spectantia ad dictum mone
sterium et terras ecclesie et possessiones de uil-
leta et fructus omnium possessionum tarn dicti mo
nesterii quam ecclesie de uilleta et reditum eorum-
dem. quarum omnium possessionum uel quassi pre-
dictus dominus prior ex nunc nomine dicti domini
williebni constituit se tenere et possidere uel quassi
quam possessionem dictus dominus willielmus apre-
hanc paginam nostre confirmationis infringere uel
ei ausu temerario contraire, si quis autern hoc at-
temptare presumpserit indignationem omnipotentis
dei et beatorum pétri et pauli apostolorum reius se
nouerit incursurum. Datum àpud urbem ueterem




Consegnamento falto da Manuele e da Nicolino
de Numentono a favore del monastero di s. Teo-
hendere possit quandoenmque uoluerit et ipsam re- d fredo di Cervere, dei berii dai medesimi posseduti ,
e semoventi dal dominio diretto della chiesa di s.
Stefano del Bosco , membro di delta monastero ,
e successiva investitura a favore di detti de Nu
mentono concessa dal priore di s. Teofredo, me
diante la prestazione annua del terzo del raccolto.
tinere sine licentia alicuius iudicis uel magistrates
laupsso termino termino quousque de predictis om
nibus integram receperit solutioncm usque ad . . .»1
. •J4*v.4uaopmqfi*ir*«'i'>ib-i' ■■■■«'
Et ego fridericus tuscanus notarius his interim ro-
gatus et scripsi.
•I л. j •, ,:!c!MI Si i wùt i 4 •
■ ■ i. m •. ■ . ) »inCl.v. i • I! • If . '. . . ,••
(1) L' an tica chiesa di sania Maria di Villelle , che era un prio
rato dipendenle dal monastero di s. Teofredo di Cervere, sorgeva
presse gli antiebi castclli di ».Stefano del Bosco e di Cayraico, al
mezzodi di quello di Moafalcone , salla deslra della Stara, dirim-
pelto a Cervere. Ncl 1462 , addi 24 marzo, con bolla del ponteficc
Pió II , era essa imita alia prepositura di s. Pietro di Manzano della
ciltà di Cherasco. V. Adriani , Degli anlichi signori di Sarmatorio,
Manzano t Moafalcone eec. pag. 171 e segg. — U.IVA
1273, 1 marzo
DalCoriginale, fícgii Archini di Corte.
(G. B.A.)
... > • ■-. . i .i i ij m ! :■■ • ' !• • '
Anno domini millesimo ducentésimo septuagésimo
tertio, indictione prima quod fuit die prima intrante
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martio in presentía infrascriptorum testium domi- a nasterio. et considerans quod istud est
nus raimundus de soleris dictus prior sancti theo-
fredi de cerueria consentiente cum uo\untate suo
capitulo, silice t iohanne sacrista, gulierino monacho.
nicolao badona. domino ugo hospitario. odo de щап-
tono monacho dicti monasterii et priore sancti ste-
phani de boscho membrum dicti monasterii. rai
mando de saifredo monacho dicti monasterii. iacobo
de runcalis et sordelo mazocho testibus ibi uocatis
et rogatis. dominus manuel de numentono et nico-
linus de numentono fuerunt confessi et contend se
teuere et possidere in emphiteosirn a uenerabili
domino raimundo de soleris priore monasterii sancti
theofredi de cerueris nomine et uice dicti monasterii
et sancti stephani stipulanlis et recipieptis. omnes
terras et possessiones cultas et nop cuitas • prata b uigintinouem annoruro. et ad dictum terminum di-
utile et proficuum dicti monasterii et dicte
sancti stephani. cum una barreta quam in maau
tenebat de ûouo et iterato hinc ad uigintinouem
annos de dictis rebus inuestiuit et inreuestiuit ipsos
secundum usum et consuetudinem iictorum dicti
monasterii. uolens et iubens dictus dominus prior
ipsos dominum manuelem et nicolinum intrare in
possessionem corporalera nomine dicti monasterii.
prominentes uice et nomine dicte ecclesie ipsis do
mino manueli et nicolino stipulanti et recipienti
pro se et suis heredibus predictas res nominates
ut supra hinc ad dictum tempus deffendere aucto-
rizare et uoarnire a quacumque persona collegia
et uniuersitate et usque ad predictum
Uatileta cultas et non cultas boscos et flataleta et
gerba et gorrçta pertinentes et spectantes pertinen-
tia et spectantia ad ecclesiam sancti stephani de
boscho subdita dicto monasterio, et quas terras et
possessiones et res omnes ecclesia predicta sancti
stephani consueuit habere et tenere a ualle grando
citra usque ad Castrum montis farconi et a dicto
castro usque ad sturam reuertendo ad rocas usque
ad finem salmatorii et ad uallero grandum ubicum-
que sint et reperiri possint et quantecumque sint
et sub quibuscumque choerentiis consistant, et om
nes fictos redditus conditiones et debita décimas et
omne contitum et Lurisdictionem quos et quas. ' et
que habere! dictus prior nomine, et uice dicti; mo,,
nasterii in sancto stephano et finibus sancti stephani с predicti dominus 'manuel et nicobnus promiserunt
etas possessiones supi'a nominates expediré et ex
peditas dimitiere, constituendo etiam ipsos et quem-
libet ipsorum procuratores et procuratorem ut in
rein suam propriara pro predictis iuribus. debitis
exigcndis et decimis exigendis et etiam cum aliis
de rocha graphi qui laborant in dicta fine sancti
stephani et tenuta dicti monasterii* alioquin omne
dampnum ët interesse et expensas soluant. dicti
dominus manuel et nicolinus . dicto domino priori
nomine dicti monasterii promiserunt ac etiam pro
predictis omnibus et. .singulis firmiter attendendis
omnia bona dioti monasterii per se et successores
suos eidem < domino, manueli et nicoUno pignori obü-
, ■■; pro qü« quidem tenuta inephiteoticali
et m rebus predietis et omne ius recipiendi e»igen.di
et petendi predictos redditus ficta condictiones et
debita et etiam décimas ubicumque sint et reperiri
possint. exceptis a predicta tenuta generali tenuta
in emphiteosim omnibus tenis et possessiombus
cultis et non cultis et predicto flataleta culta et non
culta boschos et üataleta cum omnibus Mis rebus
quas nunc tenent et possident seu consueuerunt
tenere et possidere dominus anselmus párela de fos-
sano petrus palius et conradus palius qui morantur
in rocha graphij finibus salmatorii uel alter ipso
rum uel etiam quicumque alii de eadem rocha te
nement et possideyei^a,,pre4icto monasterio in em
phiteosim nomine et uiee dicti monasterii seu ec
clesie sancti stephani immine et uice dicti mona
sterii- exceptis iterum iordano grosso et uxore sua,
quas quidem res et possessiones per supradictos
possessors dictus dominus prior nomine dicti mo
nasterii in sa retinuit. et uersa uice dominus ma
nuel et nicolinus eidem domino priori nomine et
uice dicti monasterii dicte ecclesie sancti stephani
omne ius quod habent uel habere possent in rebus
predictis possessis et detentis per predictos domi
num anselmum pazela petrum palium et conradum
palium et alios de rocha uel habentes causam ab
eis. exceptis iordano grosso et uxore sua absolue-
runt et quitauerunt. qui quidem dominus prior
nomine et uice dicti monasterii. et pro ipso mona
sterio, consentiens ut supra nominali pro: diclo mo-
et conuenecunt per se efe suos heredes dare et sol-
uere annuatim huiQ ad dictum tempus uigintinouem
annorum omni anno ad tempus .recoüectionis grani
uini et aliorum bonorum que et quas in possessione
recolligérent eidem domino priori nomine dicti sui
monasterii stipulanti et recipienti. nomine et uice
sai., monasterii et ecclesie sancti stephani tercian»
parten! de omnibus recollectis in dictis possesaioni-
bus supra nominatis. cum omni dispendio omission*
et .-intéresse que et quas supradictus dominus prior
nomine predicto faceret uel substineret in iudicio
uel extra, dictas res recuperando, sub obbligatione
omnium bonorum suorum. et omni eorum iuri et
exceptioni renunciantes, predictas res et possessio
nes debita decimas et iurisdictiones et ficta constat
esse antiquitus ücluales et etiam inephiteoticales per
pubblica, instrumenta fecta *per laurentium oazulum
notarium sub amio ddroim millésime ducentésimo
quadragesimo séptimo indictione quinta die séptima
mensAs ianuavji et. confiwns dictus dominus prior
nomine quo supra se habuisse et récépissé a pre
dictis domino manuele et nicolino prestationes fi-
clorum preteritorum. prominentes dicti dominus
manuel et nicolinus trañsacto dicto termino uiginti
nouem aunorum et in fine' diqti termini pro se et
suis heredibus predicto domino priori uel eius suc-
cessoribus. nomine quo supra recipienti. predictas
res possessiones decimas et iuia.-. omnia restituera
et dimitiere et relaxare expedita et expeditas, nisi
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aliter essciiL in concordia cum ipso domino priore a iam recepit. ut apparel per instrumentum inde fa-
uel eius successores. et hoc sub obligatione pre-
dicla et ad consilium sapienlis. et sic preceptum
mihi fuit notario infrascripto fieri duo pubblica in
strumenta eiusdem tenoris et plura fieri si fueriut
opportuna. Et ego raimundus toschanus nolarius
dictum instrumenlum scripsi in testimonium pre-
inissorum. ■
per me notarium infrascriptum. ad tenendum
custodiendum gubernandum et administrandum ec-
clesiam sancti stephani de boscho membrum dicti
monasterii de cerueria. et omnes terras possessiones
fructus et redditus et prouentus et iura omnia tarn
realia et personalia que spectant uel spectare ui-
dentur siuc speclare possent ad dictam ccclesiam
seu monasterium de cerueria in posse et iurisdi-
ctionc claraschi. uldelicel in fine sancti stephani.
sancti gregorii. et bersoleti usque ad annos uigin-
tinouem próximos conliuuos el completos, tali modo
quod dictus dominus manuel et nicolinus dictam
ecclesiam terras et possessiones ipsius ecclesie no
mine monasterii. et iura et redditus spectantes et
( MDCCCGLXXIV )
Jnvestitura concessa dal priora del monastero di
s. Teofredo di Cervere a favore di MumieUo e
Nicoltno de Äumentono di tutti i beni e diritti se- b spectantia tam realia quam personalia ad supradi-
moventi dal dominio diretto délia cltiesa di santo
Stefano del Bosco, mediante íobbliguzione da qucsli
assuntasi di coslrurre una casa forte nelle vicinanze
di delta ckiesa con una torre, с di pagare annual-
mente soldi quindici aslesi minori al detto monastero.
ecclesiam et monasterium de cerueria. hubeant
et teneant et possideanl usque ad lerminum supra-
dictuin uiginlinouem annorum. et fructus et reddi-
1273, 24 setiembre
Dali' originale. Regü Archivii di Corte.
( G. В. A. )
Anno domini millcsimo ducentésimo septuagésimo
tertio indictione prima quod fuit die uigesima quarta
lus tcrrarum et possessionum ecclesie et monastern
supradicti quas habet el que uel habere uidelur et
lenet et possidel dicta ecclesia nomine dicti mona
sterii in dictis finibus percipiant. el redditus et
prouentus et decimam et debita a quocumque no
mine appellantur secundum formam infrascriptam
et que in presen ti instrumento continentur. a quo
cumque dclinente uel debente debita reddilus et
prouentus et iura dicte ecclesie nomine monasterii
in finibus supradictis. sicut ipse dominus prior me
lius faceré potuit uel potest nomine dicti monasterii.
scptembris. in presentía infrascriptorum teslium in с cedens et mandans dictus dominus prior et mona-
monasterio sancti theofredi de cerueris diócesis lau-
rinensis. presenttbus manuele grignola. anthonio
grignola. manfredo grignola. peti'o zareria. et io-
banne doliano. omnibus de cerueris testibus ad hec
uocatis et rogatis. et me notario infrascripto, do
minus raimündus de soleris prior monasterii sancti
theofredi de cerueria. cousentieute et cum uolun-
tate totius capituli et monachorum dicti monasterii.
chi supranominati nomine dicti monasterii ius agendi
petendi et concedendi atque delfendendi iura dicti
monasterii et dicte ecclesie et res ipsius ecclesie
nomine dicti monasterii. et tenendi et
terras et possessiones et res omnes ecclesie et
nasterii in finibus supradictis. constituentes ipsos
dominum manuelem et nicolinum procuratores ul
in rem suam propriam. ut de dictis fructibus ved-
scüicet dominus iohannes de ía garda prior uilele ditibus et prouentis et décima quod uoluerint faceré
subdito dicli monasterii. dominus petrus de candia faciant. constiluens dictus dominus prior se tenere
prior sancti stephani de rodo subdito dicti mona- et possidere uel quasi omnia supradicla nomine
sterii et monacho dicti monasterii. dominus pontius ipsius domini manuelis el nicolini donec ipsi domi-
de rocha monacho dicti monasterii. anthonius de la nus manuel et nicolinus de predictis per se uel per
garda prior bergeisii. subdito dicti monasterii. do- alium corporalem aprehenderint possessionem uel
mino anselmo de demonte prior sánete marie de d quasi- quam reeipere et aprehenderé liceat quanr-
uallegrana subdito dicti monasterii. dominus odo documque uoluerint sua propria auetoritate el apre-
de mantono monacho dicli monaslerii. domino io-
hanne sacrista, domino ugo hospitario dicti mona
sterii. nicolao badona monacho dicti monasterii.
philipo de soleris monacho dicti monasterii. et do
minico de la garda monacho dicli monasterii. om
nes consentientes ad infrascripta et omnes subditi
dicti monasterii de cerueria. et ipsi priores et mo-
Tiachi de consensu et uoluutate domini ramundi
prioris dicti monasterii. dederunt concesserunl et
tradiderunt domino raanueli de numentono et nico-
Hno de numentono de clarasco et occaxione eius
iilii. odo. quem odo ipse dominus ramundus in
fratrem ac monachum ipsius monasterii de cerueria
hensam sibi retiuere usque ad lerminum supradi-
ctum el secundum formam contentam in presentí
instrumento, et ipsos dominum manuelem et nico
linum prout melius potuerit dictus dominus prior
in locum suum posuit. pro qua quidem concessione
actum fuit in presenti contractu et solemni stipu
lation firmaturn per pactum expresse inter dictum
dominum priorem et ipsos monachos ex una parte,
et dictos dominum manuelem et nicolinum ex altera-
quod dictus dominus manuel et nicolinus debeant
hedificare fortaliciam nimm circum circha ecclesia
cum turre una. et bene hedificare domum unain
cum airale et alia necessaria que pertinent ad di-
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ctam ecclesiam nomine dicti monasterii. item pa
ctum extitit inter ipsas partes quod dictus dominus
prior sibi dare debeat in adiutorio edificandi dictam
fortaliciam nomine ecclesie et monasterii florenos
centum boni auri et iusti ponderis. que quidem
dicta forlalicia esse debeat dicti monasterii uel ec
clesie nomine dicti monasterii post terminum uigin-
tinouem annorum. item pactum extitit inter ipsas
partes quod si dominus manuel et nicolinus non
essent plenarie satisfacti de omnibus expensis factis
in dicla fortalicia pro redditibus quos ipsis tenen-
tur dicto monasterio nomine dicte ecclesie cum illis
florenis centum quos promittit dictus dominus prior
dictis domino manueli et nicolino. ut apparet in
instrumento recepto per notarium supraseriptum et
infrascripto anno millesimo ducentésimo septuagé
simo tertio indictione -prima die quarla inlrante
inai'tio. quod dictus dominus prior uel successores
sui teneantur dictus dominus manuelem et nicolinum
reiterato confirmare in emphiteosim usque ad di
ctum tempus alioram uigintinouem annorum. item
pactum extitit inter ipsas partes quod dictus domi
nus manuel et nicolinus teneantur soluere annuatim
in emphiteosim usque ad terminum uigintinouem
annorum solidos quindecim bonorum astensium mi-
norum omni anno in festo sancti martini cum omni
damno expendio et interesse quod et quas dictus
dominus prior faceret uel substineret in iudicio uel
extra dictum fictum exigendo. sub obligatione om
nium bonorum suorum et omni eorum iuri et ex-
ceptione renuntiando. jpredictas aulem res et pos
sessions debita et decimas cum iurisdictionibus et
ficta constat esse antiquitus fictuales inemphiteoti-
cales per pubblica instrumenta facta laurentium ca-
zulum notarium sub anno domini millesimo ducen
tésimo quadragesimo séptimo indictione quinta, item
pactum extitit inter ipsas partes quod si casu ad-
ueniret quod guerra esset quod liceat domino priori
stare cum uno monacho in dicta fortalicia et quod
dicti dominus manuel et nicolinus teneantur sibi
dare fenum pro uno equo. et dicta forlalicia dicti
dominus manuel et nicolinus teneantur bene custo-
dire snmptibus suis dictam fortaliciam. et quod di
ctus dominus prior non teneantur sibi dare aliquod
adiutorium. item pactum extitit inter ipsas partes
quod si dominus abbas de uelay ueniret in dicta
fortalicia quod ipsi dominus manuel et nicolinus
teneantur sibi faceré expensas per duos uel tres dies
et non ultra, item pactum extitit inter ipsas partes
quod dictus dominus manuel et nicolinus quod di
ctam ecclesiam debeant tenere bene copertam et
unum airale et uineam circum circha bene apela-
tam. item castagnetum bene apetatum et ortuin
prope puteum bene apetatum. et etiam actum fuit
quod predictus dominus manuel et nicolinus nec
alii pro ipsis non possint nec debeant alienare, uel
permutare alicui persone aliquas terras possessiones
prata uel nemora crue sunt dicte ecclesie nomine
dicti monasterii. et quas nunc tenet et possidet no-
mine dicti monasterii supradicli. retinendo in se
a dictus dominus prior omnes uenditiones successio-
nes et laudaminia et solidos quindecim ut supra,
item pactum extitit inter ipsas partes quod si di
ctus dominus manuel et nicolinus aliquam uenditio-
nem facerent de forlalicia uel de aliis rebus perti-
nentibus dicte ecclesie nomine dicti monasterii. quod
dicti sint expulsi a dicta fortalicia et de omnibus
aliis rebus que pertinent dicte ecclesie nomine dicti
monasterii. et de omnibus operibus expensisque
factis in dicta fortalicia et in aliis rebus sint ex
pulsi. et etiam promisit dominus prior et ceteri
monachorum ut supra dictis domino manuelli et
nicolino recipienti et stipulanti. ut supradictos do
minos manuelem et nicolinum dicte ecclesie et pos
sessiones nomine dicti monasterii supra dicti non
¿ mouère seu expeliere nec expelli faceré quousque
dicti dominus manuel et nicolinus de damnis et in
téresse et expensis integre satis&ciant. et de pre
dicts omnibus et singulis attendendis et obseruan-
dis eidem dominus manuel et nicolinus tarn per se
quam per successores suos ut supra omnia bona
dicti monasterii pignori obligauerunt.
Et ego ratnundus toscanus notarius dictum instru-
mentum scripsi in testimonium premissorum.
.., :. ( MDCCCCLXXV )
c Instrumento in cui Lucio abbate del monastero
di Stwa delegato apostólico nelle differenze tra
Vabbate di s. Solutore di Torino e Giordano Plato,
con certi altri di Moncalieri, subdelega a Berto-
lino Pardo canónico di Torino la cognizione di
dette cause riservando a sè il dare sentenza defi
nitiva.
1274, 12 febbraio
DaWoriginale. Archivio del R. Economato.
(L.G.P.)
Anno dominice natiuitatis millesimo ducentésimo
j septuagesimoquarto. indictione secunda, die lune
duodécima mensis februarii. coram testibus infra-
scriptis in laurino in ecclesia sancti pauli. domi
nus lucius abbas monasterii sture diócesis tauri-
nensis. a sede apostólica delegatus in causa que
uertitur seu uerti speratur inter dominum oppicio-
nein abbatem monaslerii sancti solutoris taurini et
iordanum platum et quosdam alios de montecalerio.
secundum quod manifeste patet per quamdam Ht-
terani bullatam. cum uera carta bulla et filo, item
in alia causa que uertitur seu uerti speratur inter
predictum dominum abbatem sancti solutoris et en-
richum de rippalta et quosdam alios qui in qua-
darn alia littera apposlolica sunt notali. unde cum
dominus abbas sture utriquc negocio delegatus, su
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per orafle non possit id circho ipse iusta causa de- я
tentús. dictas causas controuersias subdelegauit do
mino bertolino pardo canónico laurinensi. sic. dele
gate definitiua sentencia reseruata. tenor huiua li
iere talis est. Gregorius episcopus seruiis seruorum
deL dilecto filio, abbati monasterií sancti iacobi
d# stura taurinensis diócesis, salutem et apposto-
Цсарг benedictiouem. rionquestus est nobis dilectus
fihus abbas monasterií sancti solutoris taurini.
quod iordauus platus. bertolotus de pico socius
de, romanis, milles bonetus. milletus et perceuallus
filii manfredi trune. pol i il us palmotus. layci tauri
nensis diócesis süper terris pratis ét rebus aliisbin*
lurtantur eidem. idfeoque discrecióhi tue per appo-
stoiiqa scripta mandamus quod partibus conuocatis
aftdias. causam: ; et nppellacione remata debito fine h
decidas &cias qudd decreueris per censliram :ecch>
siast£cam firmiter -obseriiari* i f téstes \ aut ! qui fiieririt
iwminatii si ' ев 'gratia odio uèl timoréi subtraxe-
rint censura fiólemini appellacione cessante com*
peljafc ueriWti testimonium peribere. data lugdmii
tercio idus ianuarii pontificatus nostri anno secundo,
forma «t tenor ákerius littere talis est. Gregorius
episcopus serúus serüorum dei dilecto filio abbati
monasterii sancti iacobi de stura. taurinensis dióce
sis, salutem et appostolicam benedictionem. con
questas est nobis dilectus abbas monasterií sancti
solutoris diócesis taurinensis. quod enricus de ri-
pelta milles «t potras dieti falconerii. nicholotus
testa, iacobus. rostagnus. milles, tomas, martinus.
brocai'dus. dicti de pertuxio. layci. taurinensis díoce* ç
sis. super quíbusdam molendinis. decimis possessio»
nibus . réditibus et rebus aliis "inioriantur eidem.
ideoque discretioní tue. per appostolica mandamus
quod partibus conuocatis audias causam et appella*
tione remota debito fine decidas, quod decreueris
per censurerai ecolesiasticam firmiter obseruari testes
aut qui fuerint nominati si se gratia odio nel ti
moré subtraxerint censura solemni appellatione ce-
sanie compellas ueritati testimonium peribere. Cum
igitur ut supra dietúm est. iusta causa interueniente
examinacioni dictorum negociorum dictus abbas in
téresse non possit. idcirco delegata actoritate a sede
apostólica sibi comíssa, comitit eidem domino ber
tolino sibi delegatus difinitiua sentencia reseruata
( MDCCCCLXXVI )
bendita Jaita da Berlugello Zandela al monastero
di s. Solidare Maggiore di Torino , di una pezza
prato del tjuantitätivo di giornate due sitúala sulla
fini di Carpice, regione in Riveria , pel previo di





Dali 'originale. Archivio de\ R. Economato.
(l.G.P.f '
•Anno domini mUlesimo ducentésimo septuagésimo-
séptimo, indicione quinta, in lüontecalerk» die lnue.
primo mensis marcii berüigelus zandela peí- se suos-
que heredes uendidit et iradicBt in perpetuum et per
alodium fratrt henrico de candioho recipient! et
emen I i nice ас nomine monasterii sancti solutoris
maioris de tanrino peciam unam prati de mensnra
ioraate n sine plus siue minus fuerint iacentes' in
fine cabpicis ibi ubi dicitur in riueria cut coherent
riuus frigidus petrus de conrado et uia et Stühe sin l
coherencie permaneant pro qua uendicione fuit
confessus dictus úenditor se habuisse 'et récépissé
precium ab eodem fratre henrico danti et soluenti
nomine monasterii supradicti solidos Xt bonorum
denariorum uianiensium. renunciando' exception!
non ¡recepté ptetAv^ei- numerate pectiôîè uel'-se'lbre
deeeptmn ultra dimidiam iusti predi partem. ' taK
modo at de inceps ipse emptor nominé qui*' suprá
suique successores habeat: téfleat et titulo títóptio-
nis dictam peciam prati possideat 'cum; ingréssu et
exgressu silö"et vminersis suis ómnibus ntiRtâtibus
et pmtnencHs ín> infinitum faciendo quicquid uo-
luerit suo pfóprietarioi nomine sine omni supradicti
uertditoris suique heredum contradicione et eum
eius promissa defenssione ab omni - persona cüm
racione s«b pehâ <dupli secundum quod res pro
tempore meUoratä fuerit aut plus UalUerit bona
Sua eidem fratri henrico homine quo supra reei-
ut irr' dictis 'causis faciat > quod decreuerit per cen- d piénti indé pigt)ori obligando et pro defessione
suram ecclesiasticam > firmtter obseruari contumaces
censura solemni puniendo, testibus presentibus do
mino amodio monacho sture monasterii rufino raan-
cipio dicti domini abbatis sancti solutoris. milles de
baldisseto et quam prarími." Et ego ardicio bursa
notario hiis interim et hanc cartam iussu predicti
domini abbatis sture tradidi scripsi.
dampïiorum et' espensárum restitucione constituendo
se dietam peciam prati nomine dicti fratriS heUrici
possidere donee ipse IVater henricus nomine quo
SUpra corporaliter apréhenderit poisessioriëm' quam
ei Ii ceat aprehenderé sua auctoritate. renunciando
inde dictus bfertugellus Omni plácito omnique legis
atixilio. ' ' )A !
Testes' ibi¡ fnerunt uocali et rogati zufuS de rubis
willielmUS deseálcius. '» ; '
Et egft • wlHelrmis longus sacri palacit notariUs iU-i
ter fui et haíif;. 'cartám '"rbgatus scripsi. :
... r ¡i-!1 : .'!'¡j'.;b ' ■'. : t !,> ; . ' :l
i -
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( MDCCCCLXXVII )
Atto di procura passatà dal comune di Cherasco
in capo a Raimondo Toscano, per Lraltare ß con-
chiudere la pace coi comuni <Г Asti e d1 Alba^ . -e
coi loro aderenti.
1277, 9 marzo
Va copia autentica del 1352. Arthifii civici di Cherasco.
(G.B.A )"
Anno domini millesimo ducentessimo septuagcs-
simo séptimo, indictione quinta, die martis. nona
intrante martio. in clarasco. in ecclesia sancti gri-
gori. presentibus henrico pia. ardicione de lu et
iohanne uulglaca nunciis comimis et uniuersitatis
comunis clarasci. ibidem campana et uoce preconis
more sólito congrégalo, dominus guilielmus lunellus.
dominus anrichus de manziano cónsules et rectores
communis et uniuersitatis comunis clarasci de uo-
luntate et consensu omnium consiliariorum dicti
loci qui in dicto consilio adfuerunt nemine .discre
pante et ipsi consiliarii de consensu et uoluntate
dictorum consulum et rectorum. quorum consilia-
riorum nomina inferius scripta sunt nominé et nice
dicti comunis et uniuersitatis ex certa scientia fei-
cerunt constitucrunt et ordinauerimt raymondùm
tuscanum ibidem presentem certum nuntium sin-
dicum auctorem et procuratorem dicti comunis et
uniuersitatis ferenda et facienda et complenda et
maxime ad; faciendum pacem et concordiam cum
■сртцве1 astense albe et cum amicis et iuratis dicto-
runi comunium siue cum specialibus personis no
mine dictorum. comunium et amicorum iuratorum
ipsorum rcomimium et cuiuscumque ipsorum et ad
faciendum pacta et conuentiones translaciones et
отпет contraçtum et obligationem cum predictis
et quolibet predictorum omni modo et forma quo
et qua dicto sindico placuerit lam cum predictis
superius nominatis quam cum quibuscumque aliis
personis colegio uet uniuersitate et demum omnia
alia et singula faciendi complendi nomine dicti co
munis clarasci super quocumque negotio et contractu
cum personis superius nominatis et quacumque alia
persona colegio uel uniuersitate que uerus sindicus
nuntius actor et procurator dicte uniuersitatis fa-
cere posset, dantes et concedentes dicti cónsules et
rectores et consilium nomine dicte uniuersitatis dicto
siudico in omnibus negociis comunis claraschi et
super negociis ipsius comunis et in omnibus et sin
gulis suprascviptis liberam et generalem administra-
tionem et speciale mandatum promitentes dicti cón
sules et rectores et consiliarii mihi fredericho toscano
notario tamquam publice persone recipienti et sti
pulant! nomine et uice omnium et singulouum quo
rum interest uel interesse posset ratum et firmum
habere et tenere quidquid per dictum sindicum
quocumque modo et qualicumque modo cum qui
buscumque personis colegio uel uniuersitate factum
fuerit gestum siue completum statutum uel ordina-
tum siue decretum et nullo tempore contrafacere
uel uenire et pro predictis omnibus et singulis at-
lendendis et obseruandis dicti cónsules et rectores
et consiliarii nomine dicte uniuersitatis mihi notario
recipienti nomine quo supra pignori obligauenmt.
Nomina consiliariorum comunis clarasci sunt hec.
guillielmus saluator. guillielmus canaiis. iohannes
anglerius. bonetus de trefogleto. otto de sinfredo.
andreas botinus. iacobus belengarius. guillielmus
ni »na. ogerius pennelus. otto turchus. guillielmus
faber. iacobus sporcus. ascherius pei'ciualius dé diano.
manzanus de doneo. henricus faber de robaldo.
laurentius natarellus. iordanus de doliano. iacobus
ambrosius. iacobus cantamessa. bonifacius testa,
mánfredus candellus. huricus lunellus. frustra de
narzolets. dominus iohannes fratribus. dominus gra-
dus de zoeho. bonifacius blancus. iacobus moline-
rius. iacobinus lunellus. henricus fratribus. raymon-
dus lunellus. otto numentonus. iacobus antonius. leo
zaccarengus. mondinus uernarius. arnaldus paletta.
manifredus de fantibus. amedeus»; de' monte, solno-
tus de auuelia. manzanus mazuchas. iordanus de
calamagno. iacobus de ronchóle, nicoletus albus,
iacobus de diano. gissmondùs de zoeho. iordanus
caylexius. bamodus paleta, iacobus de gorzano. galia-
nus fi'anchus. uiualdus assinus. petrus de sinffredo.
bertholomeus blànchetus. dominus bonifacius cigne-
tus. manffredus pamparalus. rubus cayroxius. petrus
oliuerius. robadus de larocha. robadas patins, iohannes
fullibus. niger galicianus. iacobus castolinus. sisinon-
dus cayroxius. petrus de zoeho. dominus henricus
numentonus. iacobus tixius et manffredus de anima.
Et de predictis omnibus iussum fuit mihi frederico
toscano notario comunis clarasci per predictos cou-
suies et rectores nomine comunis clarasci fieri pu
blicum instrumentum ad dictamen unius uel plurium
sapientum ad omnia negotia ipsius comunis et uni
uersitatis.
Et ego fredilicus loscanus notarías luis interrai et
rogatus hanc cartam scripssi et tradidi.
( MDCCCCLXXVIII )
Trattato di pace Ira i comuni di Asti , Alba с
Chieri da una parte , ed il comune di Cherasco
daliallra.
1277, 9 mano (i)
Da copia autentica dtl 1353. Archivii civici di Cherasco.
(G. B. A.)
Anno domini millesimo ducentésimo septuagésimo
séptimo, indictione quinta, die martis. nono mart i i
(I) fntorno a queslo memorabile traltalo di pace veggasi il Voersio
Historia di Cherasco, pag. 114 e scg., e Adrian! Degli antichi signan
di Sarmatorio, Manzano с MonfakontScc. a p. 81 e 445. — G. B. A.
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in clarasco. in ecclesia sánete marie fratrum de sa-
chis que est iuxta portain clarasci. presentibus testi-
bus et rogatis et ad hoc specialiter uoealis domino
anselmo de castelglono. anselmo berruto. berconcio
Constancio, domino guillielmo de guiglano. domino
petro caprandone. domino iobanne de guiglano et
anselmo lunello. in nomine domini nostri iesu christi.
infrascripta est forma pacis perpetuo, facte el inite
inter dominos hosmondum salomonem potestatein
et obertum spinolam capilaneum populi. paganum
alionum. iacobum siluanum. thomam rotarium et
raatuor sapientes ciuitatis astensis
. atque commisse balya negociorum
omnium communis astensis. ut de predictis constat
per publicum instrumentum seu authenticum factum
et receptum per manum iacobi malbecchi notarii.
sub anno domini millesimo ducentésimo septuagé
simo séptimo, indictione quinta, die martis. tertio
angustí, dominus hosmondns salomón potestas asten
sis preeepit mihi iacobo malbeccho notario, quate-
nus ad postulationem raimundi tuscani sindici et
procuratoris communis et hominum clarasci et no
mine ipsius communis de infrascriptis reformationi-
bus 0) consiliorum et consiliis celebratis et bayIii s
facerém caitam et ipsam in formam publicam re
digerem ut uim robur publici obtineat instrumenli
quarum tenores infra sunt, die nunc cúrrente dé
cimo februarii dictus dominus potestas celebrauit
consilium credentie (â). domini oberti spinole capitanei
populi rectorum militum et aliorum rectorum per
a in consilio cum domino oberto spinola capitaneo po
puli. et cum domino potestate predicto et ipsi domini
potestas et capitaneus cum quatuor predictis ha-
beant plenum arbitrium et bayliam auetoritatem
licentiam et administrationem generalem et liberam
potestatem pro commune astense et nomine et uice
communis astensis seu uniuersitatis communis asten
sis et ciuitatis astensis dicendi tractandi ordinandi
obligandi faciendi firmandi sindicum et síndicos
autorem et procuratorem faciendi constituendi et
ordinandi pro comune et nomine et uice communis
astensis et ad officium producendi quidquid et omnia
ea et singula que uoluerint quocumque modo et
quacumque forma quo uel quibus eis uidebitur ubi-
cumque et quandocumque et cum quibuscumque
b tarn singularibus personis quam uniuersilatibus uel
coüegiis secularibus uel ecclesiasticis et promittendi
pro dicto communi astensi et obligandi ipsum com
mune et bona sua in omni contractu et modo et
sub quacumque forma et specie obligationis lam cum
sacramento et pena quam sine quocumque modo et
forma que dici et cogitari possit et demum omnia
et singula alia faciendi et ad ciFectum producendi
que conscilium et commune et tota uniuersitas ci
uitatis astensis faceré posset, tali modo et forma
quod quidqnid et omnia alia et singula que pre-
dicti potestas et capitaneus et ipsi quatuor cum ipsis
potestate et capitaneo et ipsi potestas et capitaneus
cum ipsis quatuor dixerint tractauerint ordinaue-
rint statuerint fecerint et compleuerint aut manda-
campanam et nunc more sólito congregatum. quia с uerint fieri tractari ordinari et compleri sub omni-
quatuor habentcs bayliam super negociis sunt ad
términos sue baylie petiit concilium dominus potestas.
si placet quod quatuor eligantur et quomodo uolunt
quod eligantur et quam bayliam uolunt quod ha-
beant et per quantum tempus duret eis in refor-
matione. cuius conscilii placuit maiori parti quod
quatuor de nouo et eligantur communiter ad uocem
dandam ad ostium et incipiendo ad ostium seu ad
consiliarios qui sunt de uersus ostium, item placuit
quod stent et sint in eorum officio usque ad ca
lendas martii proxime uenturi mensis. item placuit
quod habeant bayliam eandem quam habebant et
habuerunt ubertus palidus et socii quatuor prece
dentes quibus erant commissa negolia communis
bus et in omnibus et singulis supradictis ex nunc
et ex tunc ualeant et teneant rata et firma perma-
neant et plenum robur et auloritatem obtineant et
irreuocabilem firmitatem ac si per totum conscilium
generale communis astensis et per ipsum commune
dicta tractata ordinata firma promisse iurata et facta
qua completa essent ex certa scientia omnium et
singulorum de ciuitate et districtu astensi ita quod
in predictis uel aliquo predictorum non audcat quis
dicere. presumere uel interpretare aliquo modo uel
ingenio nee aliquo modo uel tempore de iure uel de
facto uenire contra predicta et aliquod predictorum
non obstante super predictis et quolibet predictorum
aliquo capitulo statuto uel ordinamento facto uel quod
astensis et bayliam. in quo consilio electi fuerunt d fieri posset uel conscilio publico uel priuato que
ad uocem datis uoeibus modo supradicto. thomas
rotarius. iacobus palidus. paganus alionus et iacobus
siluanus. tenor autem baylie talis est. item in re-
formatione consilii celebrati die ueneris. decima-
quinta ianuarii. placuit consilio quod quatuor uide-
licet ubertus palidus. alegranus bergognonus. gir-
baudus pelleta, henricus morus. electi datis uocibus
(1) Reformatio significa decreto della credenza ossia consiglio della
repubblica. — G. В A.
(2) Consilium credentie, consiglio della cilia : onde credendarii fu-
Tono dclli i consiglicri del cotnunc. — La parola credenza significa,
senz'altro , segrelo, e fa applicala al consiglio per la segretezza che
i mcffibri d' csso acrbar dovcano negli affari i più importanli. —
G. В. A. '
omnia capitula statuta et ordinamenta que ad ea que
essent uel uenirent contra predicta uel aliquod pre
dictorum cassauerunt irritauerunt et nullius ualoris
esse penitus uoluerunt predicti consilium et recto
res sicut melius potuerunt. saluo quod non possint
expenderé pro communi de aere communis plus
solidorum centum pro uno facto in die et predicta
locum habeant usque ad quindeeim dies proxime
uenturos. et de predictis omnibus et singulis dicti
credendarii et rectores fuerunt interrogati de ore
ad os et scripti more sólito et loco consueto et pre
dicta omnia et singula per eos fuerunt ordinata fír
mala el stabilita pro euidenti militate ciuitatis et
communis astensis. item die dominico ultimo fe
20S
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bruarii dominus potestas predictUS celebrauit con
silium credentie dicti domini capitanei rectorum
militum et aliorum rectorum per campanam et nunc
more sólito congregatum in reformatioue cuius cou-
süii placuit, cpiasi omnibus quod thómas rotarius et
socii quattuor sapientes presentes confirmentur et
sint in officio usque ad medium mense martii pro-
xime uenturi. habentes baylias supradictas quas Jia-
bebant. interrogatis de lioc credendariis de ore ad
os more sólito. Actum est in domo domini bocii
de platea testes, dominus ascberius morbus milles,
domini potestatis. federicus caceo, et ubertus ,de si-
bona. et ego iacobus malbeehus notarius palatinus
interfui et iussu ipsius domini potestatis sic scripsi.
Et dominos anselmum de quigliaiio poleslatem. pe-
rinum rapam capitaneum ciuitatis albe. necnon do
minos uricum gribaudum et uricum piglolium am-
baxiatores communis carii nomine et uice predicto-
rum communium uidelicet communis astensis com
munis albe et communis carii et choadiutorum et
iuratoruin ipsorum communium et de parte ipsorum
ex una parte, et dominos enricum de manciano.
gullielmum lunellum rectores communis clarasci.
necnon dominos henrietum numentonum. iohannem
turcum. caroxium. bonefacium cignetum. petrum
de sinfredo. conradum de zocho. ottonem ferra-
rium. iacobum de montefalcono eiusdem loci sa
pientes ad hoc electos a generali consilio loci pre
dict!, ac raimundum tuscanum sindicum predict]
communis, de sindicatu eiusdem extat publicum in-
strumentum factum per federicum tuscanum nola-
rium hoc codem anno et indictione. die martis. nono
intrante marcio.i1) nomine et uice ipsius communis
clarasci et omnium hominum predicti loci clarasei
ex alia parte, in primis ordinauerunt atque firma-
uerunt predicti ad inuicem eorum nominibus et
predictis. atque fecerunt inter se se pacem perpe-
tuam atque remissionem pmnimodam. de omnibus
dampnis olfensionibus et guastis et quibuscumque
iniuriis seu maleuolenliis inter predictos uel aliquos
ex eis dalis factis uel illatis seu habitis aliquo modo
uel occasione quacumque. item statuerunt atque fir-
ínauerunt et ordinauerunt predicti. eorum nomini
bus et predictis quod commune et homines ciuita
tis astensis. commune et homines albe. commune et
homines carii perpetuo teneantur et debeant pro
predicto commune et hominibus clarasci faceré pa
cem et guerram contra omnes el quascumque per
sonas, collegia et uniuersitatcs. baronos et castella
nos et quoscumque alios saluis eorum uassallis et
iurati s (2) contra quos minime teneantur. et e conuerso
commune et homines clarasci teneantur et debeanl
perpetuo faceré pacem et guerram pro predictis
communibus et hominibus ipsorum communium
contra omnes et quascumque personas collegia et
uuiuersilales. et contra quoscumque baronos cuius-
(I) Qucslo si с l'alto Ui procura sopra rifeiilo a col. 1651. —
G.B. A.
(9) /iiraii diccansi ijnolli clic aveano ijiurato titayiuttieum , la cit-
tadinanza , ma che non ahiluvano in cilla. — G. D. A.
a cuinque condicionis. et prehemineutie sint. hoc in-
tellecto quod propter illorum qui uoeantur graffa-
gnini (0 de alba, пес ad opus ipsorum pacem пес
guerram faceré minime teneantur. sed potius contra
ipsos ad predicta teneantur. sicut contra alios te-
nentur. prout superius continetur. item quod com
munia predicta per se. et iuratos. et coadiutores ipso
rum teneantur. et debeant eorum posse bona fide
iuuare deífendere et manutenere commune et homi
nes clarasci in personis' et rebus contra quascum
que personas cuiuscumque condilionis existant, et
non iàcere pacem; uel treguan» uel . guerram. seu
guerram recuedutam. v'2) absque uoluntate et consensu
communis clarasci. saluis eorum uassallis et iuratis.
et eodem modo et forma commune et homines cla-
b rasci teneantur et debeant adiuuare et manutenere
et defenderé predicta communia et homines ipso
rum et res et bona ipsorum eorum posse et bona
fide contra omnes et quascumque personas et non
faceré pacem uel treguani seu guerram recredutam
absque uoluntate et consensu predictorum commu
nium. item predicta communia astensis et albe et
carii teneantur et debeant manutenere et conser-
uare omnes et singulos de dicto loco clarasci in
possessionem rerum omnium quecumque sint im-
mobilium quas habere uisi sunt et habent in pode-
riis et finibus ipsorum communium a principio seu
ab inceptione presentís guerre citra et etiam ante
presentem guerram a uiginti annis citra. ita quod
quilibet de dicto loco libere redire possit ad suas
с terras et possessiones quoeumque sint quas habent
in poderiis et finibus predictorum communium et
habere uisus est licet eas non possiderit a dicto tem
pore citra. et predicto modo et forma commune et
homines clarasci teneantur et debeant conseruare et
manutenere in possessionem rerum omnium immobi-
lium quecumque sint in poderiis et finibus clarasci
omnes et singulos de ciuitatibus astensis. albe et
burgo carii et pertinentiis earumdem a principio
seu ab inceptione presentis guerre citra et ante etiam
presentem guerram a uiginti annis citra. ita quod
quilibet de predictis ciuitatibus et burgo caiùi li
bere redire possit ad suas terras et possessiones
quas habet et habere uisus est in poderío et finibus
dicti loci licet eas non possiderit a dicto tempore
d citra. item quod commune et hommes clarasci ha-
beant teneant quieteque possideant pleno iure et
quoad dominium et potestatem totum territorium
et fines fontanarum et ceruerearum et quod pote
stas et corrimune loci predicti clarasci in predictis
terriloriis et finibus habeant plenum dominium ас
merum et mixtum imperium et iurisdictionem om-
nimodam perpetuo ualcant exercere. ita quod po
testas seu commune astense et potestas et commune
(1) I Graffagnini di Alba crano üella parto Guelfa, cd crano slati
quelli clic, essrndo assai polcnti, aveano nel 1259 data la cilla loro
ncllc mini di Carlo d'Angiö, conte di Provcnza, la qual cosa mor-
lalmcnlc diipiacque alie cilla gbibellinc di Asti с Cbieri ; ed с per-
ciö ebe qui si dinioslrano cosi oslili a quel parlilo. — G. В. Л.
(2) Guerra rttrtduta, reertuta quasi rteredita \ guerra debole , go-
vernala con ncyligenza. — G. B. A.
 
SAECVL1 XIII. 1 658
albe non possinl in predictis ünibus et territoriis
iurisdietionem aliquant exercere ipsi. uel alius seu
alii pro ipsis. item quod polestas et commune astense
teneantur et debeant remitiere et remissionem fa
ceré commuui et hominibus clarasci de omni iure
quod liabent et ad eos speclaret uel pertineret. seu
pertinere uisum esl in territoriis et iinibus quod
lenent et possident commune, tarn eitra sturiam
quam ultra sturiam uidelicet in fontanels ceruereis (')
claraschoto et clarasco. item quod polestas et alii
rectores pro tempore existentes in regimine loci
elarasei et ipsnm commune clarasci in omnibus fi
nibus. et territoriis quocumque nomine censeantur
etquibuscumque aliis sitis et positis in ipsis ünibus
et territoriis omnium et s'uigulorum uillariorum quo
rum homines habitant seu habitaucrunt in clarasco
habeant et habere debeant plenum et perfectum
dominium contitum (8) et iurisdictionem omnimodam
et in eis ipsam ualeant exercere ad uoluntatem
communis et hominum dicti loci et compelli pos-
sint ad eorum liberam uoluntatem. et eo quo uo-
luerint modo omnes et singulas personas quecum-
que sint undecumque sint que in ipsis finibus et
territoriis uel aliquo eorum tenent et possident seu
tenebunt in posterum et possidebunt aliquas terras
et possessiones uel quecumque alia quocumque no
mine censeantur in predictis finibus et territoriis
ad soluendum omnia fodra et omnes taleas et pre-
scripta omnia et omnes alias exactiones et imposi-
tiones quecumque sint et quocumque nomine cen
seantur eisdem impositas et imposita per predictum
commune et homines clarasci de illis et pro Ulis
terris et possessionibus et quibuscumque aliis quas
et que habent in ipsis finibus et territoriis et ad
alias condictiones (3) faciendum respectu earumdcm
sicut alii homines habitantes in clarasco soluent et
facient et ad modum et formam aliorum hominum
clarasci et ibidem habitantium. item quod quilibet
homo et quelibet persona de clai-asco seu ibidem
stans uel habitans ex nunc sit absolutus et absoluta
ab omni pena et ab omni banno et condemna-
lione in eum uel in eam facta uel dato seu factis
per potestates seu per communia ciuitatum astensis
et albe ita quod occasionibus supradiclis perpetuo
apellari uel inquietan non possinl. sed eis non ob-
slanlibus quilibet de loco predicto possit ire el re
dire salue et secure in ere et personis in ciuitates
et ad ciuitates predictas. et per ipsas et districtus (4)
et territoria earumdem ita quod omnia statuta ca
pitula et ordinamenta facta seu que fieri possent
predictis contraria, et ipse pene et condemnationes
et banna sint cassa irrita et nullius ualoris et pro
(I) 11 Darandi (Piem. cispad. pag. 138) ingannato dal Voorsio
(Historia di CItcrasco pag. 150) che invece di Cervereis stampô Eréis,
andö imuiaginando che questa fosse una piccola Ierra , la quale
rliiamö Evarie , e collocö in vicinanza di Montecaprilio o Montcca-
preolo, luoguccio del territorio di Cherasco, alia sinistra dclla Stura.
— G. B. A.
(9) Contado, distretlo giurisdizionalo. — G D. A.
(3) Tributs, pagamenli. — G. В. A
(4) Districtus , distretlo , significa maggior ampiezza che podere o
contado, r-armi che generalmente risponda a dominio. — G.B. A.
cassatis et cancellatis ;de carticularis seu capitulo-
rum libris communium predictorum astensis et albe
penitus habeantur. ita quod iuribus uacuentur om-
nino et predicta in suo uálore perseuerent. item quod
commune et homines clarasci teneantur et debeant
singulis annis libere eligere et habere potestatem uel
rectorem ipsius loci clarasci de ciuitate astensi uel de
ciuitate albe de qua ipsarum ciuitatum ipsum eligere
et habere uolucrint ad eorum arbilrium et liberam
uoluntatem. ita tarnen quod ipse potestas quem elc-
gerint stet et habitgt cum familia sua continue in
ilia ex ciuitatibus supradictis ex qua ipsum duxerint
eligendum ad quam quidem electionem faciendam
teneantur a kalendis madii proxime uenturi in antea
perpetuo ut superius continelur. item quod com-
b mune et homines albe teneantur et debeant eorum
debita que debent et expensas omnes quas fece-
runt usque ad presentem diem soluere ita et tali
modo quod in illis debilis et expensis seu de Ulis
et pro illis debHis ¡ et expensis commune et ho
mines clarasci aliquid soluere uel pro eis dare
uel faceré minime teneantur. et eodem modo com
mune et homines clarasci eorum debita et expensas
quas et que usque in presentem diem fecerunt et
debent soluere teneantur. ita quod commune albe
de illis seu pro illis aliquid dare uel soluere non
tenentur nec debeant ullomodo. item quod com
mune et homines albe uel aliqui de ipsa ciuitate
non possinl nec debeant interesse aliquibus estimis
seu quibuscumque registris faciendis seu que fie-
c rent in clarasco per commune et homines clarasci.
item et eodem modo commune et homines clarasci
non possint nec debeant intéresse aliquibus estimis
seu registris que fièrent per comune et homines
albe. item quod ciues astenses qui consueuerunt ha
bere et tenere molendina in riparicu seu ripatico
sturie ultra sluriam ca possint reficere tenere et
habere atque possidere ibidem sicut hinc retro ha
bere et tenere consueuerunt. item quod raimundus
tuscanus libere et licentcr(íic) ad suas terras prístinas
el possessiones quas habet et habere consueuit in
brayda et posse possit redire et eas habeat teneat et
possideat pacifiée libere et quiete, item quod omnes
et singuli carcerati de clarasco qui sunt et detinen-
•tur in ciuitate astensi et posse et in ciuitate albe et
d posse penitus absoluantur et libere relaxentur solutis
prius expensis guardiarum et comestionis ipsorum. et
eodem modo omnes et singuli carcerati de ciuita
tibus supradictis et qualibet earum et de districti-
bus earundem qui detinentur et sunt in clarasco
et posse ad carium uel commune clarasci expectan
tes a carceribus absoluantur et libere relaxentur
saluis et solutis prius ab eis expensis guardiarum
et commestionis ipsorum. item quod relaxentur et
libere absoluantur communi et hominibus carii da-
niel gribaudus a communi et hominibus clarasci et
oberlinus de morocio qui a predictis gribaudis de-
linetur libere absoluatur et relaxetur et expediatur
ab eis ita quod predict! ambo a carceribus relaxen-
tur omnino. que omnia et singula suprascripta in
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omnibus et per omnia prout superius continetur
predicti domini hosmondus salomón potestas. ober-
lus spinola capitaneus populi. iacobus siluanus. pa-
ganus alionus. iacobus palidus et thomas votarius
quibus est commissa baylia atquc concessa uniuer-
sorum riegociorum communis astensis nomine et
uice ipsius communis et auctoritate ipsius baylie. et
domini anselmus de quigliano potestas. perinus rapa
capitaneus ciuitatis albe nomine et uice communis
et uniuersitatis albe ex una parte pro se et amicis
et iuratis ipsorum. et dominos guillielmus lunelius et
henricus de manciano rectores communis clarasci
ac domini iohannes turchus. henrietus numento-
nus. caroxius. bonefacius cignetus. otto ferrarius.
cunradus de zocho. petrus de sinfredo et iacobus de
montefalcono sapientes dicti loci, et raimundus tu-
scanus sindicus et procurator predictorum commu
nis et hominum clarasci nomine et uice ipsius com
munis et hominum clarasci promiserunt sibi ad in-
uicem solemni stipulatione subnixa atque uicissim
et corporaliter iurauerunt tactis scripturis ad sancta
dei euangelia attendere obseruare atque complere.
firma et rata perpetuo habere et tenere atque in-
uiolabiliter obseruare in omnibus et per omnia prout
superius continetur et nullo tempore contra faceré
uel uenire per se uel per alios aliquo modo uel
ingenio (О sub bonorum predictorum communium
omnium et singulorum obligatione que pro pre
dictis omnibus et singulis attendendis et obseruandis
atque firmis tenendis et non contraueniendis sibi
ad inuicem supradictis nominibus supradictis pi-
gnori obligauerunt. statuentes et ordinantes pre
dicti nominibus supradictis omnia predicta et sin
gula perpetuo rata et firma tenere et perpetuo at-
tendi et obseruari deberé in hac parte capitulan
tes de nouo auctoritate baylie eis concesse et omni
iure quo melius potuerunt cassando et irritando
omnia capitula statuta et ordinamenta et consilia
publica et priuata facta et facienda seu que fieri
possent que predictis uel alicui predictorum essent
contraria uel que in contrarium loquerentur quan
tum in hoc quod essent contraria predictis ex certa
scientia ita quod his omnibus et singulis iuribus ua-
cuatis omnino predicta omnia et singula perpetuam
obtineant roboris firmitatem. renunciantes insuper
predicti sibi ad inuicem in omnibus et singulis su
pradictis specialiter et expresse quod non possint
dicere uel opponere seu etiam allegare in omnibus
supradictis predicta communia uel aliquod eorum fore
decepta uel deceptum seu lesum uel damnificatum
in contractu presenti seu in predictis uel aliquo pre
dictorum uel inductos fore ad predicta explicanda
et facienda ut supra dolo uel metu seu compulsione
uel machinatione quacumque et generaliter omni
alii exceptioni et iuri tarn publico et communi quam
speciali et priuato omnique beneficio communibus
seu uniuersitatibus supradictis quolibet modo perti-
a nentibus quilibet predictorum seu predicta commu
nia uel aliqui eorum contra predicta modo aliquo
seu aliquo ingenio possent faceré uel uenire. et de
predictis attendendis et obseruandis ut supra fiant
specialia capitula peí* communia supradicta et quod
libet eorum que apponantur in libris capitulorum
ipsorum communium et cuiuslibet ipsorum super
quibus iurent po lestâtes et rectores per témpora
existentes in regiminibus ipsorum communium et
cuiuslibet eorum de predictis attendendis et obser
uandis ut supra que de ipsis capitulis deleri can
celan seu aboleri non possint sed in hiis perpetuo
perseuerent et si de hiis cancellarentur uel abole-
rentur de facto pro non cancellatis. tarnen et non
aboli lis habeantur et perinde potestates et predicta
b communia ас si canoeUata non essent prout supe
rius continetur teneantur ad obseruanciam eornm-
dem et de hoc mihi notario pro communi clarasci
ünura instromentum et plura fieri precepta sunt ad
consilium et dictamen unins uel plurium sapientum.
Et ego federicus tuscanus notarius palatinus hiis
interfui et rogatus hanc chartam scripsi et tradidi.
( MDCCCCLXXIX )
Ratifica falta dal consiglio generale del comune di
Alba del surriferito trattato di pace conchiuso il
9 marzo 1277 col comune di Cherasco.
(1) Ingenium, ragionc , causa, arte, macchinazione o frode. —
G.B. A.
1277, 22 roarzo ■ ••.
Da copia autentica del 1352. Archirii civici di Cherasco.
(G. В. A.)
In nomine domini anno domini millessimo du-
céntessimo septuagésimo séptimo, indictione quinta
die martis uigessimo secundo martii albe super no
lis saneti laurentii presentibus ruffino bordino. ot-
tolino nuntio ciuitatis albe. bartholomeo nuntio
eiusdem ciuitati et costantio filio nouelli costancii
testibus specialiter ad hoc uocatis. in pleno et ge
nerali consilio ciuitatis albe in dicto loco campana
(i et more sólito congregato. dominus ansermus de
quiglano potestas albe et dominus guillielmus rapa
capitaneus populi ciuitatis albe consensu et uolun
íate omnium consiliariorum dicte ciuitatis qui in
dicto consilio adfuerunt nemine discrepante, et ipsi
consiliarii consensu et auctoritate dictorum potesta-
tis et capitanei nomine et uice comunis albe et
uniuersitatis dicte ciuitatis ad instantiam et requi—
sitionem raymundi toscani sindici uniuersitatis co
munis clarasci ut de quo sindicalu exlat publicum
instrumentum per me fredericum toscanum nota-
rium scriptum anno domini millessimo ducentessimo
septuagessimo séptimo indictione quinta die martis
nona intranle martio eorum spontanea uoluntate
expresse et ex certa scientia approbauerunt et reti
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ficauerimt pacem et concordiam factam et inilain a
inter dominos hosmundum salamonetn potestatem.
obertum spinoiam capitaneum populi. paganum alio-
nura. iacobum siluanum. thomam rotarium et ia-
cobum pallium quatuor sapientes ciuitatis asten,
quibus est concessa atque comniissa. baylia nego
tiorum omnium comunis ciuitatis asten, et dominos
anselmum de cuglano potestatem. guillielmum rapam
capitaneum populi ciuitatis albe. nec non dominos
gnietum gribaudum. uricum piglolium ambaxatores
comunis carii nomine et uice predictorum comunium
tiúlelicet comunis ast. comunis albe et comunis carii
et choadiutorum ipsorum comunium et de parte ipso-
l uin ex una parte, et. dominos henricum de manzano,
gutlielmum lunellum rectores comuni clarasci. nec
non dominos henricum de mentono. iohannem tor- b
chum, caroxium. bonefacium cignetum. petrum de sin-
fredo. cotiradum de zocho. ottonem ferrarium. et iaco
bum de montefalcono ciusdem loci sapientes ad hoc
electos a generali consilio loci predicti ac raimundum
toscanum sindicum predicti comunis nomine et uice
ipsius comunis clarasci et hominum omnium pre
dicti loci. ex. alia parte, et omnia pacta et comicn-
tiones facta et firmatas habita et habitas inter di
ctas partes nominibus quibus supra, de qua pace
et concordia pactis et couucnlionibus extant pu
blica instrumenta uniun quorum factum est per me
fredericum toscanum notarium anno domini milles-
simo duceutessimo septuagessimo séptimo iudictione
quinta die marlis nona marzii. aliud uero factum
est per .iacobum malbeccum notarium hoc eoderu с
anno iudictione et mense et die. promitentes dicti
dominus ansermus potestas. guiliehnus .râpa capita -
neus et supradicti consdiarii ciuitatis albe nomine
et uice communis et uniuersitatis albe» dicto щу-ч
mundo toscano sindico comunis clafesci recipient!
et stipulanti nomine et uice comunis et uniuersita
tis clarasci dictam pacem et concordiam et pacta
et conuentiones et omnia et singula que continen
tal' in suprascriptis instruments, et de quibus est
facta mentio superius. ratam rata et ratas firmam
lirmas et firma habere et tenere in perpetuum et
millo tempore contrafacere uel uenire aliqua inge-
nii subtilitate que dici uel exeogitari posset, et pro
predictis omnibus et singulis attendendis et obser-
uandis dicti domini potestas scilicet ansermus de ¿
quiglano, guilielmus rapa capitaneus et consdiarii
supradicti nomine quo supra dicto raymundo to
scano sindico recipient] et stipulanti nomine quo
superius omnia bona ciuitatis albe et ipsius uniuer
sitatis pignori obligauerunt. et que omnia et sin
gula suprascripta et infrascripta consiliari in ipso
consilio de uoluntale et consensu dictorum potesta-
tis et capitanei iurauerunl ad saneta dei euangelia
corporaliter tacto libro attendere et obseruare et
attendt et obseruari faceré bona fine et sine fraude,
nomina illorum qui iurarunt in ipso consilio ut su
pra sunt hec. iacobus de somano. thomas gaius. bo-
ninus de ecclesia. henricus de aguato, oddinus ma-
xano, alexander ...... iacobus olgerius. arnaldus
banneius. iacobus gracet. sismondinus de fantibus.
grabiel .bauduynus. oddinus de costegloriis. manfre-
dus marronus. oddinus blanchetus. iacobus zilius.
henricus cutelbolus. oppertinus ab ecclesia. petrus
baralerius. petrus pauter. oggerius bouius. guiliel
mus bonatius. guilielmus misorphus. guilielmus cu
ma, henricus de marcinasco. guiliehnus de uineis.
garuagnus de albergario. lafraneus costancius. do
minus opicius bauduyuus. guilielmus pintor, domi
nus petrus capra. nadus occulus crape, thomas co-
slantius. iacobus berutus. henricus uido
rastellus. guilielmus de uitia. laurentius zaccarengus.
pon ci us cos ta tins, guilielmus aud. minis berrutus.
menaudus gradengus. ansermus berrutus. ansermus
solet. martinus de saneto stephano. dalphinus zacca
rengus. obertus constantius. philibertus baüduinus.
'garungius costancius. henricus de toro, guilielmus
zaccarengus. roggerius garcllus. thebaudus censodus.
oggerius zaccarengus. petrus ceua. ansermus de
marzenasco. nicola baüduinus. bergoncius costancius.
belengerius rapa, obertinus secundus. oggerius ga
rcllus. iacobus prouincialis. obertus baüduinus. cum-
bertus spicialis. berthola mazzaburra. iohannes co-
slazius. iacobus berrutus. notarius ansermus de ca-
steglono. robaudus de casteglono. oggerius zilius.
philibertus de cotto. thebaudus cleritatus. iacobus
faletus. henricus baudus. carleonus baudinus. otto
massa, obertus aleus. paganus alerius. bonifacius
anua, otto melius, bonifacius rogus. iohannes ber-
tholottus. pillus beccarius. manfredus de marzena
sco. et de predictis omnibus et singulis iussum fuit
mihi fredericho toscano nötario per raymundum
toscanum sindicum comunis et uniuersitatis comu
nis clarasci nomine et uice dicti communis et uni
uersitatis faceré publicum instrumentum ad consi
lium et dictamen unius et plurium sapientium.
Et ego fredelicus toscanus notarius hiis interfui et
rogatus hanc carlain scripsi et tradidi.
 
( MDGCCCLXXX )
Dichiarazione fatta per paj'te del сотшге <F Alba ,
di aver ricevuto da Gioffredo de Braida , a titolo
di custodia, il castello e la giurisdizione di Cor-
negliano, colle sue perlinenze e dipendenze.
1278, 19 maggio
halt originale. Arch. del march. Roero di Cortante.
(A. D.S. )
Anuo domini millesimo ducentésimo septuagésimo
octauo. indictione sexta, die iouis décimo nono
mensis madiií in ciuitate albe. in ecclesia sancti
laurencii. presentibus wulielmo pino odone
tortagna berardo harberio. bacinerio et oltolino
nunciis et decanis comunis albe testibus uoeatis et
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rogatis. in pleno et generali conscilio ciuitatis albe a
per canpanam et uoce preeonis more sohto con?
gregato. in quo conscilio sufficiens numeras- con-
sciliariorum albe evistebat. quorum nomina inferius
rescribuntur. domini henricus bruxamanla potestas.
wulielraus rapa capitanius ciuitatis predicte uolnn-
tate conscilio et consensu omnium consciliarioi-um
in dicto conscilio existencium et predicti consortia^
rii uniuersi decreto et autoritate predictorum < po
testas et capitaneus pro magna et euidenti • ùtàiitate
ciuitatis comunis et hominum albe et maxime pro
pter gheras et offenssiones que fiebant quotidie co-
mnni et hominibus albe per dominos iofredun* ' de
brayda et alios sequaces illorum de brayda de fbr-
cia et castro cornabani. propter quas gheras contorne
et homines albe dampnis et expensis et aliis graua-» h
minibus hoprimebantur sicul predictr'domUU'ipo^'
testas capitanius et consciliarii «serebant; ; tali* pa
cta fecerunt uidelioet quod predictus dominus po
testas capitanius et consciliarii ciuitatis ptedicte
fuernnt confessi et contend uicé et nomine comu
nis albe se habuisse et récépissé a iofredö dé
brayda in custodia et comandia Castrum etiuris^
dicionem corneliatii cum omnibus pertinenciis ipsiüs
dante et tradente ipsi iofredo ipsum eástrum cum
pertinenciis predictis dominis potestad capitanio et
consciliariis suo proprio nomine, et nomine domini
pétri de braida et aliorum qui hâberent ius in di
cto castro qui essent de hospicio illorum de braida
et ettiam a me notario nomine predictorum. renun
ciantes predicti-, domini potestas capitanius efe con- ô
sciliarii nomitie comunis albe exception! doli mall
in factum condieioni et sine causa et ex iniusta
causa, fori priuileglo. ita quod ubique et süb quo-^
cumque iudicé se» rectore possint et ualeant' teon-
ueniri omttes et quemlibet eorum in solidtlmI:;ët
ubicumque innenti- fuerint ibi sé soluturOe promi
serunt nouis e* nouisslmis constitucionibus el epi-
stolis diui adriani et omni alii iuri et le«um au-
xilio quibus se se tueri possent suo nomine et co
munis albe. quod Castrum corneliani cum omnibus
pertineneiis suis et cum duobus trabuchis et cum
furnimentis omnibus que in dicto castro erant et
sicnt tuno erant predicti domini potestas eapitanins
uolunlate et cônssensu predictorum eonsciliaríorum
infrascriptorüm et predicti consciliarii omnes de-» d
creto et auctoritate predictorum pötestatis et cápi-
tanii uice et nomine comunis albe sollenpni stipu-
lacione promiserunt et conuenerunl ex inde predi
cti mihi handree notario infrascripto lamquam per
sone publice recipient! et stipulanti nomine predi
cti iofredi. domini pétri, et omnium el singuUorum
de hospicio illorum de braida reddere tradere et
restituere in manibus et forcia predicti iofredi do
mini petri nel aliorum de braida in integrum sicut
in eo statu in quo tunc erat nel eis uel altero
ipsorum et incontinenti dare et solucre tantam
summam peccunic quantam ipse iofredus dominus
petrus uel alii de braida uel aliquis ipsorum pro-
barent uel probare possent se habere deberé ahqiia
ex causa super predicto castro corneliani siue per
instrumenta siue per testes, uel alio legitimo modo
quocienscumque et in continenti croando predictus
dominus petrus iofredus et alii de braida concor
dad et reconciliad essent cum comuni et homini
bus albe uel pro qua peccunia tenerent iofredus
predictus et alii de braida Castrum predictum te-
nentes predicti domini potestas capitanius et con
sciliarii nomine dictis comunis in omnibus et sin
gulis suprascriptis et infrascriptis ut supra alioquin
supradicti potestas capitanius consciliiaiii uel co-
mune albe predictum Castrum cum pertintenciis uel
quantitate peccunie pro quibus haberent :et pvoba-
reut tenere' dictum. Castrum uel habere deberé su
per dicto castro non soluerent ut superiu* conti-
netnr predicto iofredo domino petro et alus ùt su
pra nice et nomine comunis albe тйм iam dicto
notario dicto nomine récipiend sollempni stipula-
cione restituere -'promiserunt omnes expensad dam-
pna et .intéresse que uel quas predicti dominus
petrus iofredus uel alius illorum de braida. qui' ibi
ios habemit faeerent nel sustinerent in iudicio uel
extra uel ulio quocumque modo crecientes predicri
pot estás1 capitanius et consciliarii mihi notario infra
scripto dictó noMitte recipient! et predicto domino
peUo iofredo uel qui ius haberent in eorum sim-
piiei u£rbo siue 'míamentiü e* téstfbus etJ 'qüalibet
alia probaciones et predicta omnia et smgulá supra-
soripta pre^cñ/oiünes' potestas capitanius et con
sciliarii m animabns ipsorum et loeius comunis
ftlbfe« IbicteÁ mratterunt ■ ad ' •sanetállíde1',,éuangelia
táciisbsáeró,1seri|pttíris predictis* domihls petrd ío-
fred0;'et/;*étíls¿qUl!'ife ius habereut adtefldere faceré
Stfraertí o^efruáíte e* adinplerë sine ¿iminucione alí
ela1 oniftfe é^fslngula süprascripta. pro quibus om
nibus éí¡ siflgttltá súprAscriptis adteñdéndis obser-
itandis éV perpet^' adínplendis predictus dommns
hehricuS pötestas XVulielmus' eapitamus uoluntate
conscilíariotfú^n1 ínfrascriptorum ' et died consctliarü
decreto eje átítoritate ipsortim oMigauérunt mihi no
tario infi'ascripto1 diteto "nomine récipient! omnia
bona dicti eomnnis presencia èt futura, nomina au-
tëm consjciliariorum sunt heC. primo, dominus op-
picio baudilinus. henricus centum solidos, sallin-
ghera. filibertrtS' gacárengus. oddo clericata. wuliel-
mus fornarius. poncius costancitts. íhomas rapa, ia-
cobus Oslongherius. gurius palidns. rubeus pitatóh
anselmus faletus1. wulielmus dé'ast. filibertus bau-
duínus.': berloíomeus natarellus. albertns eostancius.
wulielmüs gns9a. ' tebaüdus eohrkndengus. mussus
beirutus. Ogerius" balbus. ogerius bèuinns. grabiell
hauduinns. petrus de marcéhasco.' nifredlis baudui-
nus. iohannes mole; anselmus de üerduno. wuliel
müs foraarins. anselmus de ast. ghido rastellus. wu-
Ik'lmus bauduinus. thoma1* scaterlla. lafranrus eo
stancius. petrus cíe alaria-, tebaiidüs rapa, iacobus
contradengus. rtiaynfredus balbus. rufinus de zocho.
robaudus centum solidos, perrolus uilla. bertolo-
méüs eostancius. inavnfredus aSinarius. obertus ra-
ferins mauzocius. h'ènricus schellinus. conradus pin
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ctor. petrus rapa, ogerius costancius. facinus rapa, a
wulielmus bonanatus. ogerius troua, anselmus de
castelliöne. anselmus berrutus. dominus petrus ea-
pra. robaudus de castelliöne. iohannes de mella,
obertus uercius. oddobonus petrus. iacobus contra-
dengus. poncius zacarengus. galuagnus costancius.
iohannes de la ueza. benricus ghisembertus. ma-
theus rapa, wulielmus de monte alto, oddo maisana.
francisais sprealis. iacobus gilius. petrus de mirio-
lio. anselmus buatus. obertus de bosco. petrus pin-
ctor. boninus de ecclesia. oddo comes, leonus bo-
sius. oddo de castello- oddonus de zocho. ramundus
gilius. wulielmus manzanus. oddo uillatus. wuliel
mus costancius. michola bauduinus. laurencius zaca-
reneus. thomas baraterius. iacobus de marcenasco.
bergoncius costancius. boninus auna, nouellus со- b
stancius. widielmus fromagerius. mussus palidus. ia
cobus berrutus. fredericus costancius. wulielmus de
zocho. matheus citanius. maynfredus murator. pe
trus macia. anselmus coua. wulielmus lupinus. wu
lielmus de priocha. wulielmus faletus. donadeus pe-
xoCus. iacobus de somano. iohannes rapa, thomas
uereius. iohannes galla. Et de predictis omnibus et
singulis predicti potestas. capitanius. et corisciliarii
npmine comunis albe rogauerunt me notarium quod
inde facerem publicum instrumentum quod sem-t
per mehorari possit ad conscilium nnius et pluriura
sapientum. tociens quociens merit opportunum.
Et ego handreas de beneuello sacri palacii notarius
hiis interim rogatus hanc cartam scripsi.
' " ' ' ' ■ ■ • ' c,
•i
( MDCCGCLXXXI >••■ ■• ■ ■'• - • ■i
Sentenza arbitramentale per terminazione di alcurte
différente ira Alba e Cherasco, in cui si stabilisée
la reciproca loro citiadinanza , si conchiudono varii
patti , в si conferma la pace del 1277, 9 marzo.
1278, 28 giugno
Pali originale. Archivii civici di Cherasco.
. (G.B.A. )
Anno domini millesimO ducentésimo septuagésimo
octauo. indictionc sexta, domini philippus scaram- ¿
pus. gnillielmus gardinus. iudices. beiamus de co-
inen tina, gual la otinus. ciues astenses arbitri et ar-
bitratores et amicabiles et procuratores electi a
poncio zacharengo siiidieho comunis et hominum
atque uniuersitatis albe ad hoc solepniter constitute
prout patet per publicum instrumentuni factum
flide per oddinum tortaiieam notarium hoc eodem
anuo et indicione die sabbati xxv mensis iuni no
mine et uiee predicti comunis et hominum ciuitatis
albe et districtuum et de posse eodem ex una parte
et a; dpwioo gismundo mazocho sindicho eciam so
lepniter constituto comunis et hominum claras;! et
rlistrictualium el de posse eorumdem prout patet
per public-hum instrumentum ïhde factum per ray-
mundum thoschanutn notarium hoc eodem anno et
indicione die quinto intrante iunio nomine et uice
predictorum comunis et habitantium clarasci et di-
strictualium et de posse eorumdem ex altera parte.
super quest ionibus et et quibuscumque
raneuriis quecumque sint de quacumque occasione
procédèrent uertentibus seu que uerti uel esse poe-
sent quocumque modo et quacumque causa inter
comunia et homines supradicta et supradictos albe
et clarasci et de posse eorumdem prout
in instrumentis compromissorum inde factorum a
sindicis supradictis in arbitris supradictis nomiuibus
supradictis factis a me notario infrascripto hoc eo
dem anno et indicione die sabati inter
predictas partes arbitrare diffinire et pronanciar«
et amicabiliter componere et ipsas partes a litibus
et cöntrouersiis omnibus discedere pro bono pacis
et concordie concorditer in una sentencia conue-
nientes dei nomine inuocato dixerunt pronunciaue-
runt et arbitrait fuerunt secundum quod in infra-
scriptis articulis seu capitulis continetur. in primis.
quod predicta comunia albe et claraschi .teneantur
obseruare amorem pacem et concordiam comuni et
hominibus . astensibus. item quod omiies et singuli
ciues albenses. sint ciues et habitatores claraschi et
e conuerso' omnes efc singuii habitatores claraschi
sint eiuea albe. ■ et qu»d ciuitas albe et locus' el**
rasch i sint uhum> corpus et eadèm unio et uniuér*
sitas una. tali modo quod> propterea pacta et con-
ueociones infenius romprehense et ea que continent
tur in ipsis uoutari augeri uel miuul uel. predicta
comunia et homines albe et claraschi sibi ad inui-
cem tenéri ad aliqua alia uel sese ad aliqua alia
adminuta obligatione uel astringere non possint
aliqua occasione uel modo nisi hoc procederet et
esset uel fieret de uoluntate cuiuslibet pro se pre-
dictorum comunium. item quod homines claraschi
possint in alba .'. ... i ■, .¿ ,
r.uu i>..\ :л. . pro debitis que ciuibus albe dare
debent uel deberent. et e conuerso ciues albe in
,iv.. pro debitis que debita debent uel
deberent habitatoribus claraschi uel alicui eorum;
item quod homines albe et districtus eorum et sin
guii sint liberi in clarascho et posse sicut sunt hó^
mines claraschi. et e conuerso homines claraschi
sint liberi in alba oranes et singuti et districtu albe
slcut homines albe et districtus. item quod comune
et homines albe habcant et teneant et habere et
tenere debeant amicos comunis claraschi pro amicis
et inimicos ipsius comunis pro inimicis quibus ini-
micis teneantur comune et homines albe faceré ui-
uam guerram. saluo comuni astensl et terra ipsius.
item quod comune et homines claraschi habeant
et teneant et habere et tenere debeant amicos co
munis albe pro amicis et inimicos comunis albe
pro inimicis. quibus inimicis comune et homines
claraschi faceré' uiuam guerram. et teneantur et de
beant cum equis el aruiis uiuere et stare in exer-




éo modo et forma quo et qua hoc facient et ibunt a super territoriis superdictis. et predicta fiant el fieri
comune et homines albe ita quod debeant infi'a mensem unum iure uel concordia
,.:.». , . . et banderie prêter quod aliquam dictarum parcium ab altera
comunis clárasela portentur cum merit requisita, ita tarnen quod inter alia territoria
el banderiis albe.
ita quod si homines albe uiuent in exercilum uel
caualcatam pro comuni homines claraschi uiuere
eciam debeant pro comurii. et si homines albe ui
uent in exercitum uel caualcatam per quarteria uel
quarterium similiter et eodem modo homines cla
raschi uiuere debeant per quarterium uel quarteria.
et si homines albe initièrent clientes uel pedites
quod homines claraschi mittant et mittcre debeant
quartam partem ad racionem quarte partis usque
ad tres annos próximos, ab inde in antea solum-
modo quintam partem, saluo comuni astensi et terra
ipsius. item quod comune et homines claraschi pos-
sint et debeant annuatim capere et habere et sibi
eligere potestatem de ciuitate astensi uel albe ad
eorum liberam uoluntatem qui poleslas habeat et
possit exercere omnem iurisdictionem et merum et
mistum Imperium in clarascho et posse et eius- ter
ritorio et districtu. item quod si contingerel quod
comune et homines albe facerent uel imponerent
miliciam quod comune et homines claraschi tenean-
tur et debeant faceré et imporiere quartam partem
et ad racionem quarte partis dicte milicie. usque
ad tres annos próximos, et ab inde in antea solo
modo quintam partem dicte milicie iinponere et
faceré debeant
claraschi de eius territorio sint et esse intelligantur
territoria fontanearum et ceruereàrum. ita qüod
comune et homines claraschi et potestas ipsiüs loci
in dictis territoriis et finibus et de ipsis territoriis
et finibus possit imponere et exigere séu tíxcutére
fodra omnia, prestita. et omnes tallias. ab omnibus
et singulis personis undecumque sint. que in diclis
territoriis et finibus aliquas terras üel possessionis
tenent uel possident. seu tenerent uel possiderent
sicut faciunt ab hominibus habitantibus in clarascho.
eo saluo quod omnes homines de uilla murre qui
habitant terras et possessiones que sint uel fuerint
in regesto claraschi predicto uel si non reperiretur
regestum uel in eo esset obscuritas que fuerint dif-
finite uel inuente per homines ad hoc eligendos
prout superius continetur esse in posse et territorio
claraschi de iis soluant fodra prestita et omnes tal
lias impositas seu imponendas .per comune et ho:
mines claraschi ipsi comuni et hominibus claraschi
hoc uidelicet modo quod soluant de predictis terris
et possessionibus secundum quod fuerint existimate
ad racionem denariorum octo de uno denario et
pro uno denario. ita quod singula denaria ter octo
reducantur quantum ad soluendum predicta ad
unam denaiatam seu ad unum denarium dumtaxat.
tenendo eorum parte et nichil ultra racione ipsarum terrarum et posses-
dicte milicie sine с sionum uel aliqua alia occasione ab ipsis hominibus
murre peti uel exigi possit per comune et homines
claraschi aliquo modo uel ingenio, saluis bannis
campanie seu dampnorum et uastorum agrestium
que lièrent et comitterentur in territorio claraschi.
que soluere teneantur predicti homines mum se
cundum quod ea soluere consueuerunt et soluunt
homines claraschi. ita tainen quod predictis dê
murra banna consueta predicta augeri non possint.
et si contingeret quod homines claraschi soluerent
de eorum possessionibus de minori quantitate quam
de una denariata predictis denariis de iusta exsti-
înalione terrarum et possessionum ipsorum quod
tunc fiat et facia sit diminucio pro inila. de pre
dicta quantitate predictis hominibus murre de pre-
aliqua equacione in clarascho. et dictam miliciam
firmare et faceré possint comune et homines albe
sine consensu comunis claraschi. item quod de om
nibus expensis que de cetero fient per predicta co-
munia et quodlibet ipsorum comunium comune albe
soluat et sohiere debeat tres partes, et comune cla
raschi .quartam. partem usque ad tres: annos proxime
uenientês. et ab > inde in antea comune et homines
claraschi solo modo quintain partem dictarum ex-
pensium soluere teneantur et. debeant. et comune
albe quatuor Spartes earùtndem , soluere teneatur.
item quod ¡de debitis et expensis. que nunc deben-
tur et ab hodie rétro facta et confecta et facte sunt
ab . aliquo predictorum comunium aliud comune ali-
quid soluere uel contribuere nuilo modo teneatur. d tlictis reram possessionibus. item qdod de terris et
item quod si contingeret quad aliqua restitucio uel
emenda fieret uel aliquid daretnr modo aliquo graf-
fagninis uel alicui seu aliquibus eornmdem quod
comune et homines claraschi aliquid soluere non
teneantur pro dicta restitucione uel . emenda seu
dono uel dato predicto. item quod comune et ho
mines claraschi habeant teneanl> et possideant om
nia territoria et omnes fines sicut sunt scripta el
possessionibus quas ab hodie in antea homines
murre uel aliquis eorum aquirent in territorio cla
raschi sohifint ■ et soluere teneantur comuni claraschi
omnia fodra ' prestita et tallias secundum quod sol
uunt uel 'solueiit homines claraschi ibi habitantes,
item quod predictis hominibus murre non possint
imponi uel¡ exigi aliqua fodra' prestita ueî tallie nisi
comunei et' homines claraschi comtnuniter in'tèr sese
designata m î^egesto olim fecto per regeslatores со- fódrum jirestitum uel talliam imponerent iuxta oc-
raunis albe et claraschi si ipsum regestum reperia-
Uu* et si non reperiatur ad presens uel obscurita-
tem aliquam contineret quod turn homines eligan-
tur per predicta comunia sine more dispendio, qui
declaracionem faciant et diflinianl dë territoriis ■ et)
casionem. item quod occasione fodrornm prestitorum
et tftlliarum' terrarum et pössessionum 'quás habent
in diclo posse äd presens homines murre predicti
eorum Wane uel quecumque alte godie uel pronen-
tus ; eisd.eM' hftminibus ' nrurre' uel alicui ipsornm
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arestari exportan uel impediri aliquo modo non a
possint per comune et homines claraschi. item quod
compelli non possint homines murre predicti ducere
uel duci faceré blauas uel alios eorum prouentus
uel fructus ad locum claraschi de terris et posses -
sionibus quas habent in territorio claraschi. item
quod homines murre uel aliquis ipsorum recipi non
possint ad habitaculum claraschi nec in habitatores
seu municipes died loci claraschi aliquo modo uel
ingenio, nec possit pati nec debeat quod ibi habi
tent nisi illi qui modo ibi habitant, item quod co
mune claraschi restituât et restituere debeat seu
restituí faciat comuuancias ciuibus albe. ita quod
sint in eo iure quo esse consueuerunt in dictis co-
munaneüs. et hoc faciant si cognitum fuerit de iure
ipsos comune et homines claraschi dictam restitu- ¿
cionem faceré deberé, que cognicio fieri debeat
per débitos ad hoc eligendos articulis supradictis
Summarie et sine forma cause, item quod aliquis
habitator claraschi de mobili quod habet uel habe
ret in alba seu de debitis que eidem debent uel
deberent in alba et districtu non debeant soluere
aliquod fodrum uel talliam in alba, et e conuerso
habitantes albe de mobili et debitis omnibus que
habent uel haberent uel eis debentur uel deberen-
tur in clarascho uel posse non debeant soluere fo.
drum uel aliquam talliam in clarascho uel posse,
de terris autein et possessionibus quas habent uel
habebunt homines albe et districtus in territorio
claraschi soluant et soluere debeant omnia fodra
prestita et omnes tallias comuni et hominibus çla- c
raschi. et e conuerso comune et homines claraschi
soluant et soluere debeant omnia fodra prestita et
QUUies tallias comuni et hominibus albe et distri^Í
ctu$ de\ terris et póssessionibus quas habent uel
J§#bebunt extra territorium claraschi in territorio et
pos.se albe. item quod de predictis et infrascriptis
attendendis fiaqt capitula in alba et clarascho per
sapientes utriusque c.omunis super quibus potestades
ejt,. wctores dictorum locorum et utriusque ipsorum
debeant iurare. et quod capitulum predicte partes
geiriper et perpetuo debeant obseruare. predicta au
tem omnia ,01 singula dixerunt statuerimt et araica-
bilUer componendo pronunciaueruot et arbitrad fue-
runt prediçd : arbit+'i sedendo concoi-diler deberé
att£)i*di -et ctbserftaifi-partihus memoratis et qualibet d
ip$niW>et ipsa? partes ,cum elFectu faceré et cu
rare deberé quöd arrendantur compleantur et fiant
prout. íSuperius. conduentur sub pena in compromis
siez pppQWia cpnqenierala et exigenda prout in di
ctorum comprpmissorum instrumends pleuius con-
tinelnr. saisis tarnen et in ,suo robore duraturis
l>aee? et eoj^uenqionibus et pactis habitis inter ico*
»iu ne uste albe et iciaraschi de quibus estant: pu
blica instrumenta facta per iacobum malbeccum
notapium uel alium notarium. anno quo contmetur
in ipsis.jWStrumentis. C1) retinentes ,in sese predicti
r .ли: ! !> • ■ ■ .■ ■ •■ > ' . ■. . i t .
-(l} Intendasi i traítati di pace del 12S7, 9 mano, già sopla rife-
jrHi • col. 1659 « segg. — C.B A, f , •-)■>(• •
arbitri potestatem facultatem et arbitrium iterum
pronunciandi et declarandi et interpretandi mutandi
cassandi predicta. et super predictis. et super aliis
secundum quod eis uidebitur melius faciendum, et
inde precepit mihi notario fieri unum et plura in
strumenta. Lata albe die lune xxvih iunii in dome
domini henrici alferii. in qua stat ardicio luerus
presentibus domino sismundo mazocho sindicho co-
munis et hominum claraschi et presentibus testibus
ad hoc uocatis et rogatis ardicione luero de alba,
mayfredo de castelleto. herincho luuoto de cortemil-
lia. domicello domini beiami de comentina. gregorio
de besan, bartholomeo scharampo notario et may
fredo de canónica notario. Et ego francischus crie-
rigio notarius interfui et seripsi.
( MDGCCCLXXXII )
Cônsegnamento di Pietro del fu Riccardo di Sa-
conay, verso il conte del Genevese , di una casa
féudale in villa Ruppis, e di un campo al dissotto
di Contamina, соКоЪЫщо di custodia delta torre
di Ruppis.
-
1280, circa U 23 novembre
Volt originale. Archivio del Д. Economato.
(L.G.PO
Anuo dpmini mUlesimo ducentésimo octuages*imo.
indicione octaua. die ueneris. ante festum beati cler
mends, per hoc publicum instrumentum cunctis,
appareat euidenter quod in presencia iohannes dç
uersonay notarii publici quondam et subscriptorum
testium personaliter constitutus petrus filius quondam
domini richardi de saconay confessus fuit se esse
hominem ligiiun domini comids gebennensis seque
tenere in feudum ab eodem domino comité domum
cum curtiü sitam in uilla ruppis supra ecclesiam
sancti iohannis iqter cimisterium et portam de uah
merder. item eampüm de malger continentem circa
decern iornalia situm in paiTochia de estanz subtus
cqntaminam de inter montres, pro quo campo debet
custodire turrim ruppis se tercius annuatim in
mense maii prominens ipse petrus predicta habere
tata et grata et non contra faceré uel uenire re-
tuinciando omnibus iüribus sibi circa premissa cóm»
petentibus. Actum ruppe presentibus uullielmo pa-
naterii et iohanno de mersier testibus ad predictatn
uocads- .' r •: ; .•• ..! ; ;m ■ ." ,' "
I¿1 ego, pellas fina de ruppis clerieus imperial)
autoi'ilate nolarius publions hoc instrumentum de
prothocollis dicti quondam notarii autoritate iudí-»
ciaü inichi super hec concessa leuaui ad opus dicti
domini comitis ipsumque seripsi et in hanc formam
publicam redegi signisque meis consuetis signaui
fideliter et compleui.
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( MDCCCCLXXXIIT ),
Trattaío di reciproca cittadinanza ira li comuni
сГAsti e di Cherasco, in adempimento del prescritto
dal trattato di pace tra li medesimi seguito soltó
li 9 marzo 1 277, senza pero pregiudicio de' rispet-
tivi dritti de' pedaggi , fodri, gabelle, ed altre. im-
posizioni solite esigersi dalli medesimi.
1281 , 21 novembre
Dalioriginale. Archivii civiei di Cherasco.
(G.B.A.)
In nomine domini nostri iesu christi amen.
Ad honorem cuius et béate uirginis marie in ciui-
tate astensi super uotis sánete marie de domo, in
pleno consilio dicte ciuitatis. campanis et uoee pre-
conis more sólito congregati. dominus bonifacius
blancus sindicus auctor et procurator communi cla-
rasci ut de sindicatu apparet per publicum instru-
mentum factum per me notarium infrascriptum in
anno domini millesimo ducentésimo quattuor uige-
simo primo, indictione nona, die decima sexta ih-
trante februario. nomine et uice communis et uni-
uersitatis clarasci et cuiuslibet singularis persone de
dicta uniuersitate in manibus nobilis uiri domini
guidonis de chapirona potestatis astensis. uolentibus
et consentientibus rectoribus et credendariis seu con-
siliariis dicte ciuitatis infrascriptis conslituit et esse
uoluit. et ordinauit et disposuit commune et homi
nes clarasci ciues ciuitatis astensis ut infra, ita quod
tractentur. et habeantur per commune et homines
ast in omnibus tamquam ciues ciuitatis astensis in
dicta ciuitate habitantes, et qüod ipsum commune
clarasci. et homines dicte uniuersitatis possint et
debeant priuilegiis. et fcommoditatibus et utilitatibus
gaudere quibus utuntur et gaudebunt hommes ci
uitatis astensis in ciuitate habitantes. ■ hoc acto ëx-
pressim. et specialiter intelleclo quod occasiône dicte
constitutionis seu citlainatici potestas. seu commune
ast. uel aliqui vectores, viel cónsules ciuitatis ast. uel
àliqui qui preerunt regimini ciuitatis astensis non
intelligantur habere uél eis concessum esse in loco
clarasci. seu territoriis. uel finibus loci clarasci. uel
in posse merum иеГ mixtum imperiuin uel aliquam
iurisdictionem пес in homines generaliter. uel spe
cialiter. пес in rebus positis. siue sitis in posse, uel
iurisdictione clarasci. пес in ipsins commune cla
rasci: seu homines dicti loci possint iurisdictionem
aliquam exercere. пес commune clarasci. seu homi"-
nes dicti loci compellere ad prestandum. seu S#l-
uendum fodrum. taliaUi seu aliquam aliam exaetio-
nem et potestas. commune et homines' clarhsci non
obstante cittainatico supradiclo possint libere et ab
solute in clarasco et territorio, posse clarasei iuris
dictionem omnimodam exercere teneátur tamen po
testas. commune et "hommes clarasci tractare. et
hnbere commune, et homines ast tamquam habita^
tores habitantes in clarasco. ita quod possint priui
legiis. beneficiis. utilitatibus et commoditatibus cla
rasci uti sicuti habitantes in clarasco tam in ciui-
libus. quam in criminalibus causis, litis et questio-
nibus. et predicta omnia et singula facta sunt ad
corroborationem et firinitatem omnium et singmV
rum. que scripta sunt et continentur in tractatu
pacis olim habita, et redacta in formatai publicam
per iacobum malbecuin einem astensem'ietr per fre-
dericum Inscanum notarium de clarasco inter' com
mune ast ex nna parte, et commune clarasci ex al
tera in anno domini millesimo ducentésimo septua
gésimo séptimo, indictione quinta, die martis. nona
martii. hoc enim expressim acto, iñtellecto in prin
cipio, in medio et in fine presentís eittainatiei. quod
predicta uel aliquid predictorum non tangant. пес
scripta esse intelligantur super pedagiis curradiis.
et maletotis que collignntur pro parle ciuitatis ast.
et similiter per commtae clarasci uel per aliquos
causam habenies a dictis communibus. et qualibet
eorumdem. sed smt in eo statu quo erant ante pre-
sens cittainaticum. qui dominus potestas uolentibus
et consentientibus rectoribus et credendariis. seu
consiliariis infrascriptis nomine, et uice communis
ast: et ipsi redores, et consiliarö 'receperunt dictum
sihdicum nomine, et uice communis, et hominum
clarasci et ipsum commune, et homines clarasci per
ipsum sindicum ut supra in ciues ciuitatis astensis. et
promiserunt dicto sindicó recipient! et stipulant! no-
mine, et Uice communis clarasci. et Cuihbet singu-
lari persone de dicto loco et iurauerunt ad saneta
dei euangelia corporauter tacto libro attenderc el
obseruare. et attendi et öbseruari faceré in perpe-
tuum omnia et singula supradicta. et millo tempore
contrafacere uel uenire sub obligatione ömnium bo
norum ciuitatis astensis. nersa uiee dictus dominus
bonifacius sindicus. auctor et procurator communis
et hominum clarasci promisit et iurauit ad sandia
de'* euangelia in animatn omnium et singulofum 'ho
minum de clarasco dicto domino poteslati. rectori
bus et credendariis infrascriptis recipientibus et sti-
pulantibus nomine» et uice communis ast atlendere
et obseruare et attendi et obseruari faceré omnia
et singula supradicta. et millo tempore contrafacere
uel uenire sub oblicatione omnium bonorum com-
munis clarasci. et ibidem incontinenti dominus uui-
liehnus lunellus. dominus henricus numentonus.' do-
minus conradus de zööo. dominus iohanhes turrio-
nus. et raimondus toscanus. conradus -numentonus.
iohannes lunellus. perciualus toscanus iuranerunt
dictum ciltainaticum ut supra, uoluntate et con
sensu sindici supradicti. et inde preceptum fuit fieri
plura et publica instrumenta per predictos rectores
et síndicos supradictos. Nomina rectorum sunt hii
societatis mihtum opizzo gardinus. iacobus rex. gor-
'eius de antignano. cattiiinus laiolius. rectores sancti
secundi sunt hii dominus nianfredus pelleta, domi
nus laudouiciis de curia, gorcius de platea, uicolaus
barlolomeus. rectores quattuor socielatum sunt; hii
gorcius thomas. alaxius laydlius. bonifacius allionns.
i
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iacobus gallamanus. nomina credendariorum seu a
consiliariorum ciuitatis ast sunt hec ulliuerius de
fossato. peroya sicuer. manfredus pelleta, manfredus
bonetacius. baffonus alamanus. coradus de palacio,
thomaus mussa. robaudus de platea, gorcius de
platea, dominus uaudimont de curte, naxer barlo-
lomeus. dominus otto albanus. dominus uullielmus
de platea, dominus uullielmus allionus. uberlus ga-
retus. petrus monacus. obertinus pelletta. oberlus
pelle tta. iacobus seluanus. obertus falletus. rodul-
phus garetus. oddo bonetus. thomas de sancto iu-
liano. minetus blancus. astexanus penacius. dominus
petrus caretas, thomeus monacus. iacobus berardus.
iohannes de castellerio. germanus mussa. dominus
girardus de platea, iacobus isnardus. gorcius de
platea, albertus marucus. iacobus l'euerdinus. iaime b
de poncio. uliuerius de fossato. perroya frener. gor
cius thomaus. bonifacius allionus. albaxius layolius.
gerbaldus pelletta. mine ricus. thomaus rauesonius.
nicolaus de curia, robaudus boralia. inediolanus axinel.
l'ogerius de curte. . aleramus cacairanus. gorcius di-
ues. uullielmus testa, philipus de platea, rubeus
bertaudus. gullielmus penacius. rainerius bultinus.
giraudus excobertus. bosius garetus. conradus ca
cairanus. ioannes philipus. iacobus rollia. nbertus de
alba, iacobus seluanus. ubertonus malhech. manue-
lus ayolius. inuxius iuorotus. manfredus garetus de
lauezolis. fulchetus axinarius. iacobus galamanus.
roflinetus garetus. uiualdus rogla. louis. bertramus
thomaus dalerius. dominus andreas garetus. inedio
lanus ottinus. thomaus arancatoschus. inuxius dema. c
iacobus bertolotus. bonifacius trassellus. rainerius.
baretus. matheus bathetus. rolaudus uacca. iacobus
de sancto iohanne. burinus brunus. petrus maren-
cus. franzonus pallius. francesius cacairanus. iacobus
rey. opizo gardinus. camius laolius. gorcius de an-
tignano. dominus doniotus de solerio. dominus en-
licus alferius. gerbaudus bergogninus. .uiglonus pel
lette; bonifacius de solario. obertinus becher. fran-
ciscus de montilio. robaudus mignanus. uberlus ro-
sabinus. manfredus de siboha. spinellus bertaudus.
ualla attinus. marlinus casonus. anlonius de ripa,
petrinus manzinola. obertus scarampus. uberlus ber
taudus. bauderius mazocus. obertus de raalengo.
lel lurcus. baudrachinus de solario. leo de so-
[lielmus garetus. anlonius de solario. pa- 'tf
ganus de gorzano. curadus laureutius. bertoldus< de
solario. tixius de serra pelletta. enricus gallus.
antonius alferius pelletta de pelletis. facius de
pelrus de solario. manfredus bertramus.
laolius. tomaus de , solario. philipus lauren-
tius. Üiomasinus de solario.. mauuelus bertramus.
franceschinus abellonus. obertinus freuer. benedictus
de solario. iacobus de gorzano. gullielmus de gor-
zanu. ipolitus de ripa, galuagnus luignonus. uulliel-
juus de airona, caralius de ferrariis. rumbaudus
cacliairanus. manfredus de canónica, uullielmus gar-
drriug. iacobus taxia. dominus philipus, scarampus.
do»*i»u*u6 raimoudus qachairanus. iacobus casenus.
iaicobus de camignauo. a^exauder benedictus. ober-
tinus de solario. fulchus cazo, petrinus mignanus.
nazerius laurentius. gandulphus de goi"zano. petri
nus de solario. thomas bertramus. dominus uulliel
mus laolius. enricus de castagnito. petrinus moran-
dus. sicardus scarampus. dominus uullielmus brunus.
Actum ast super uotis sánete marie de domo, anno
doinini millesimo ducentésimo octuagesimo primo,
indictione nona, die ueneris. uigesimo primo dies
intrante uouembris. interfuerunl testes rogati petrus
inorandus. burinus brunus. uullielmus de gorzano.
boconotus nuncius communis ast. et rapanus nun-
cius communis ast.
El ego raimondus tuscanus notarius palatinus in-
terfui rogatus. et plura instrumenta unius tenoris
scripsi.
( MDCCGCLXXXIV )
Cornpromesso dell'abbate e convento di s. Andrea
di Vercelli, e délia comunità e uomini di Borgo
d Ale per le diffèrenze insorte, per Ii pascoli e per
certe strade jatlesi nel territorio di Ale.
1282, 14 marzo
Dairoriginale. Archivio cívico di VtrceUi. — Biscioni.
( V. F. P. ) '
Anuo dominico incarnationis millesimo ducenté
simo octuagesimo secundo inditione decima die sab-
bati decimoquarto mensis martii. dominus frater
hugutio de bondonis prior et canonicus ecclexie
sancti andree uercellensis. et firater desiderius ca-
nonicus dicte ecclexie sindici procuratores et acto
res dominorum abbatis el capituli seu conuentus
ecclexie saneli andree uercellensis infrascriple no
mine ipsorum abbatis conuentus et ecclexie ex una
parte, et aribertus cortexius de burgo alicis sindicus
ador et procurator communis et hominum et sin-
gularium personarum burgi alicis nomine ipsorum
communis et hominum et singularium personarum
dicti loci ex altera elligerunt eorum arbitros arbi-
tratores et amicabiles compositores dominos iulia-
num de cremona iudicem et guiliermum alzatum.
ita quod hoc compromissum sit plenum de omnibus
discordiis litibus et controuersiis iniuriis et queri-
moniis que inter ipsas parles uertebantur uel uerti
uel moueri possent usque ad hunc diem occasione
comuninm que dicebantur uille alicis. et occasione
pascheriorum et occasione uiarum et occasione fi-
nium ponendorum et generaliter qualibet alia oc
casione que dici uel excogitan posset, ita quod
quidquid dicti arbitri el arbitratores et amicabiles
compositores dixerint preeeperint statuerint et or-
dinauerint una uice et pluribus et super quacumque
re et qualibet de causa uideatur et intelligatur ue-
nisse in hoc compromissum ac si expressum fuisset.
el possinl dicti arbitri et arbitratores et amicabiles
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compositores precipere pronunciare et statuere quid- a conti a predicta uel aliquod predictorum et renun-
quid uolucrint et super quacumque re una uice et
pluribus partibus presentibus et absentibus citatis
et non citàtis seruata iuris solempnitale in processu
cause et non seruata et in quoeumque loco et de
iure uel etiam ad ipsorum liberam uoiuntalem. et
possinl etiam eorum dicta et precepla et arbitra-
menta interpretan et declarare ad ipsorum arbitro -
rum liberam uoluntatem ita quod precepla et ar-
bitramenta ipsorum iusta et equa semper partibus
uideantnr. nec possint peti reduci occasione alicuius
iniquitatis ad arbitrium boni uiri. et si dixerint et
preceperint super una uel pluribus controuersiis
ualeat et teneat. licet super una uel pluribus omis.-
serint arbitrarii. unde predicti domini prior et frater
desiderius nomine predictorum dominorum abbatis b
et conuentus seu capituli sancti andree et predictus
aribertus cortcxius nomine predictorum communis
et hominum et singularum personarum dicti burgi
promisserunt sibi ad inuicem solempni stipulatione
attendere et obseruare faceré et complere cum ef-
fectu quidquid per predictos arbitros et arbitrato-
res et amicabiles compositores dictum preceptum
et arbitratum merit in predictis et quolibet predi
ctorum et circa predicta et occasione ipsorum una
uice et pluribus. partibus presentibus et absentibus
seruata iuris solempnitate et non seruata ad ipso
rum arbitrorum liberam uoluntatem sub pena libra-
rum quingentarum papiensium. quam penam altera
pars non seruans precepta et arbitramentala pre
dictorum arbitratorum alteri parti precepta et ar- с
bitramentata seruanti dare et soluere promissit. ita
quod pena predicta iu singulas causas totiens co-
mittatur quotiens fuerit contrauentum pér aliquam
ipsarum partium et pena commissa una uice et plu
ribus nichilominus ratum et firmum permaneat
quidquid per predictos arbitros et arbitratores di
ctum preceptum et ordinatum et deffinitum fuerit
et declaratum et interpretatum una uice et pluribus.
obligando predicti domini prior et frater desiderius
predicto ariberto recipienti nomine et uice dictorum
communis et hominum et personarum singularum
dicti burgi omnia bona dicte ecclexie sancti andree
pignori et diclus aribertus omnia bona predictorum
hominum et communis et singularum personarum
tiauerunt omni probalioni teslium. et duret hoo
compromissum usque ad festura pasee penthecostes
eo saluo quod si super eorum dictis et arbitramen-
tatis aliqua dubietas uel obscuritas uideretur ipsam
dubietatem uel obscuritatem possint declarare et
interpretari quandocumque uoluerint. et secundum
quod eis melius uidebitur expediré, unde plui-es
carte iusse fuerunt sci'ibi. Actum in capella ecclexie
sancti andree suprascripte coram testibus fratre mi-
chaele grignasco. domino gullielmo de stocata iudice.
domino mañeo de ast. guala de iudicibus. iacobo
ualabo de alice. et inartino de caluxio notario.
Ego lanfrancus de rodulfo notarius interfui et {
( MDCGCCLXXXV )
Sentenza arbitramentale proferta nella causa del-
ïabbate e convento di s. Andrea di Vercelü con
tra la comunità e uomini di ßorgo d Ale, per li
pascúli di detto Borgo e per certe strade, forma-
tesi nel territorio suddetto dagli uomini di detto
Borgo , per la c/ual sentenza, mediante il pianta-
menlo de1 termini , si sonó stabiliti Ii siti per li
pascoli e per le strade.






cívico di Vtretlli. — Bitciom.
(V.F.P.)1 ''I
'ir. :i >:n'.ft- » a* y.»
mearn ation i s millesimo ducenté
simo octuagesimo secundo indictióne
lune uigesimo mensis aprilie. mi
amen cum quedam controuersie questiones et lites
fuissent ét órte essent inter dominos abbatem et
conuentum ecclexie sancti andree uercellensis ex una
parte, et commune et homines et etiam singulares
personas burgi aliéis ex altera occasione communium
et pascherioruin que dicebantur fuisse uille ni i ris
et occasione quarumdam uiarum factarum in terri
torio uille alicis per homines dicti burgi et
dicti burgi predictis priori et fratri desiderio reci- d quibusdam aliis uariis de causis, super quibus que-
pientibus nomine et uice predictorum dominorum
abbatis et conuentus sancti andree pro predictis
omnibus et singulis attendendis et obseruandis« itt
omnem superiorem causam, insuper predicti sindici
et procuratores utriusque partis nomine quo supra
renuntiarunt sibi ad inuicem l-ecipicntibus similiter
nomine quo snpra et ex certa soientia omnibus lit-
beris impetratis ,et impetrandis prêter assensum par
tium a curia romana uel ab aliquo alio principe*
et remmtiauerunt omnibus priuillegiis benefieiis sta-
tutis communis uercellensis factis uel faciendis et
omnibus iuribus et auxiliis legum et decretorum
quibus predicta ecclexia et conuentus et predicti
burgus et homines possent se se thueri uel uenire
stiombus domini iulianus^ de cremona iudex et gm-
hermus alzatus ellecti fuerant arbitri et arbitrato
res et. ainicabilés' çompositôves per partes predictas
uidelicet per dominos fratrem hugutionem priorem
et canonicum ecclexie sancti andree et fratrem de-
siderium canonicum dicto • ecclesie sindicos et pro
curatores dictorum doitoinorum abbatis et conuen
tus et ecclesie nomine pi«dictorum de quorum sin-
dicatu et iproçuratione estât - ipsirumentunm un иm
factum per me Utnfranchum nôtarium infrascriptum
sub incarnat ione millesimo ducentésimo octuagesimo
secundo indictióne , décima Mie sabbati quatuorde-
cima meneis- marlii. et 'pefr aribertum cortexium
sindicum et procuratorém communis et hominum
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et singularum personarum dicti burgi de sindicato a
cuius appsrret per instruracntum unum factum per
marliuum de caluxono notarium sub incarnatione
domini millesimo ducentésimo octuagesimo secundo,
indictione décima die lune nono mensis marcii de
ellectione quorum arbitrorum et compromisso estai
instrumentum unum factum per me lafranchum
notarium infrascriptum sub incarnatione millesimo
ducentésimo octuagesimo secundo indictione décima
die sabbali quartadecima mensis marlii. dicti arbi-
tri et arbilratores et amicabiles compositores pre-
sentibus parlibus. uolentes infrascriptas quesliones
super infrascriptis articulis que ucrtebantur inter
dictas partes dirimere et deffinire et super ipsis
precipcre et arbitrarii preceperunt pronuntiauerunt
et arbitrali fuerunt ut infra, uidelicet quod comune Ь
et homines burgi alicis et singulares persone dicti
burgi possint pascare, el ius pascandi habeant in
comunibus et in aliis terris et possessionibus que
non sunt comunia ad dictam ecclesiam pertinenti-
bus. que comunia el que terre et possessions sunt
constitute et constituta infra términos infrascriptos,
et qui termini fuerunt positi de uoluntate partium
secundum quod inferius continetur. primus termi
nus posilus est in confinibus terrilorii uille alicis.
et teiTitörii tronzani in uia que dicitur uia tronza-
nesia. secundus positus est ueniendo uersus uillam
alicis in eadum uia in facie terre illorum de bon-
donis et dominorum de sánelo andrea ubi dicitur
ad bazolium. tertius fuit positus in eadem uia. sed
est uetus teraiinus et positus fuit tempore antiquo с
ad diuisionem decimarum. quartus positus est in
eadem uia de gorreto in facie terre illorum de san-
cto andrea ab utraque parte uie. quintus positus
fuit in uia Salicis in confinibus uie tronzanesie et
uie Salicis in facie Ierre dominorum iacobi el ma-
nuelli de bondonis et illorum de sánelo andrea.
sextus est positus in uia Salicis ad gorretum in fa
cie terre quam solebat lenere uallabotus pro illis
de sancto andrea. et pro bondonis et ecclesia sancti
pétri de tronzano. septimus est positus in uia Sa
licis iuxta sentcrium quo itur a sancta agatha ad
burgum alicem iuxta quandam crucem uie et sunl
circum quaque illi de sánelo andrea. octauus est
posilus in eadem uia Salicis in qua druuio iuxta
uiam qua itur cabaliata liburnum. nonus terminus j
est positus in eadem uia Salicis in biuio uie de
mar-tello ,et uie qua itur ad burgum alicis. decimus
est positus in una Salicis de subtus rouoretas in zer-
bio de subtus aliquantnlum uie. undecimus positus
est de sublus sapellum de tabiis una tornatura de
subtus ibi ubi sunt multi lapides coheret petrus de
ionaxio et ab alia illorum de sancto andrea. duo-
deciinus est positus in praellis de subtus labium
illorum de sancto andrea in triuio uie qua itur a
mil a alicis liburnum. el uie qua itur uersus bur
gum alicis. tertius decimus est positus ad lunariam
in zerbio prope uiam qua itur a uilla alicis ad
burgum. quartusdecimus est positus ad marrellerium
inter campos ueteres el campos nouos in uia mar-
tara, quintusdecimus est posilus in uia raartara qua
itur a fornace ad cesiam longam in quadriuio uie
qua itur a cabaliata ad burgum alicis. sextus deci
mus est positus in capite cesie longe in quadriuio
uie qua itur a burgo ad uineas de pizo campi
herini de bondonis. decimus septimus est posilus
in silua in consorcio uiarum quibus itur a burgo
ad uineas et in uia qua itur a uilla alicis ad are-
lium coherent bondonus. decimus octauus terminus
est positus circa confines uille alicis et uille arelii
per medium termini ipsorum confinium prope uiam
qua itur a dicta uilla alicis. àrelium coheret ab una
parte predicle ecclesie sancti andree ab alia do
mini guliermini de bondonis. ita quod predicti co
mune et homines et singulares persone dicti loci
burgi alicis habeant ius pasculandi in predictis co
munibus terris et possessionibus secundum quod
uadunt dicti confines uersus dictum burgum. liceat
lamen ipsis dominis abbati et conuentui cuslodire
el custodiri faceré terras ipsorum que fuerint sé
minale infra dictos confines et in ipsis accussari
faceré donee fructus fuerint collecti. item pronun
tiauerunt preceperunt et arbitrali fuerunt quod di
cti comune et homines et singulares persone dicti
burgi citra dictos confines uersus Castrum et uillam
alicis nullum habeant ius pasculandi nec boscandi
nec fenandi nisi in suis propriis terris uel in eis
que lenenl a dominis nec in comunibus nec in aliis
terris et possessionibus que sunt citra diclos confi
nes uersus dictum Castrum et uillam. liceat tarnen
hominibus habitantibus et qui pro temporibus ha-
bitauerint in dicta uilla et castro el ipsis dominis
paschulare et pasculari faceré, et uti causa pascu
landi in predictis comunibus terns et possessionibus
constitutis ultra predictos términos uersus dictum
burgum in loto territorio uille alicis sicut ante po-
terant et faceré consueuerant. item pronuntiauerunt
quod si contingeret quod illi qui dicuntur mexie
ct ceteri homines dicti burgi qui consueuerunt ha
bitare in uilla alicis et qui tenént feuda in territo
rio uille alicis a dominis alicis uel aliquo ipsorum
iudicarent et ostenderent quod haberent ius aliquod
spetiale in predictis comunibus et honorantiis dicte
uille alicis. et tale ius per quod non possent prohi
ben a dominis uille alicis uti ad presens dictis co
munibus et pascheriis quod ipsis mexiis et ceteris
frateriis ex hac sentenlia nullum fiat preiudicium
quin possint transiré cum eorum bestiis causa pa-
schulandi citra dictos confines uersus uillam alicis
in tolo territorio dicte uille postquam predicta iu-
dicauerint et ostenderint. et hoc habeat locum si
predicta ostenderint probauerint et iudicauerint
usque ad natiuitatem domini proxime uenturi. ita
quod ultra natiuitatem domini audiri non debeant.
liceat tarnen predictis mexiis et aliis frateriis ha-
benlibus' terras propi ias his diebus et uicibus qui
bus uenient cum eorum bobus cilra dictos confines
uersus dictam uillam et in territorio dicte uille
causa arandi uel seminandi uel colligendi uel du-
cendi aliquos fructus uel causa ducendi aliqua li
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gna etiam paschulare in eorum bobus in comunibus
et pascuis totius territoiü dicte uille alicis illis die-
bus et uicibus non infei^endo tarnen dampnuro ali-
qurod dominis de sancto andrea et hominibus uille
alicis. item preceperunt et arbitrati fuerunt quod si
contingeret alios homines dicti burgi non habentes
terras proprias et possessiones in territorio uille
alicis citra dictos confines uersus dictam uillam
alicis uenire cum eorum bobus causa arandi uel
seminandi uel colligendi uel ducendi fructus quod
his diebus et uicibus quibus faciant predicta citra
dictos confines possint pasculare in comunibus uille
predicte et pascuis. non inferendo tarnen dampnum
aliquod dominis de sancto andrea et hominibus
dicte uille alicis. ita tarnen quod si predict! mexie
et fraterii et habentes terras proprias uel non ha
bentes transirent ex causis predictis causa laborandi
cum uachis haben tibus uitulos quod eliam cum illis
uitulis possint pascare, item statuerunt preceperunt
et arbitrati fuerunt quod homines burgi alicis cum
iuerint per uiam de muro causa adaquandi canuras
ad latum, quod reddeundo possint pasculare cum
bobus ultra dictos confines in comunibus uille ali
bis non faciendo dampnum aliquod dominis de san
cto andrea. et hominibus uille alicis. item statue
runt preceperunt et arbitrati fuerunt quod omnes
sexene uille aliéis ubicumquè sint debeant et pos
sint .ciistodiri et censari a festo sancti greorgi usque
ad kaleiidas augusti. et hoc eliam intelligatur de
sexenis constitutds infra predictos términos infra
quos concessum est ius paschulandi superius cq-
muni et" hominibus dicti burgi sed posiquam secte
fuerint uel sécate possint comune et homines dicti
burgi in eis pasculare cum eorum bestiis infra di
ctos términos, ita quod dictos términos uersus uil
lam alicis transiré non possint causa paschulandi.
liceat tarnen comuni et hominibus dicti burgi trans
iré confines predictos ueniendo tarnen recle per
stratas causa appellandi et ducendi eorum bestias
ad bibendum ad piscinam dicte uille alicis. et causa
abluendi pannos ibidem,, ita quod hominibus et
mulieribus habilantibus in dicta uilla nullo modo
ualeant impedimentum faceré, item liceat singula-
ribus pei'sonis dicti burgi transiré dictos confines
causa laborandi terras et possessiones eorum. pro
prias uel locatus eiusdem. et causa faciendi alia
ipsorum negotia. dum lamen non transeant causa
paschulandi cum eorum bestiis uel boschandi. item
pronuntiauerunt et arbitrati fuerunt quod uia que
est in facie burgi de longo in longum. et que est
de uersus uillam alicis restringatur. ita quod sit
ampia tantum per perticas. sex ad perlicam mensu
rabilem secundum quod alias in dicta uia unus
terminus posilus fuit per dictos arbitros, et hoc
habeat locum in partibus ubi dicta uia erat amplior
sex perticarum ubi uero erat striclior non propte-
rea amplielur siue dillatetur. item pronunciauerunt
et arbitrati fuerunt quod alia uia que est in facie
porte dicti burgi de uersus uillam alicis et per quam
itur ad dictam uillam debeat et possit restringí ita
a quod sit ampia tantum per Septem perticas et pe
des duos ad perticam mensurabilem secundum quod
in dicta uia positus fuit unus terminus per dictos
arbitros, et hoc intelligatur usque in corounibtfs de
comunibus uero in anthea super terra illorum de
sancto andrea usque ad fines pósitos non possit esse
amplior trium perticarum. item statuerunt et arbi
trati fuerunt quod uie ueteres quibus homines dicti
burgi non utebantur publice ad presens fiant clause
et quod homines dicti burgi de cetero in dictis uiis
non utanlur publice nec priuatim. item stntuerunt
preceperunt et arbitrati fuerunt quod uie noue que
facte sunt post quam d ictus burgus construclus est
per transuersum causa eundi ad uineas uel ad ter
ras uel etiam ad nemora debeant esse ample tan-
¿ tum super terra ecclexie sánete andree per perticas
duas ad perticam mensurabilem. item statuerunt
et arbitrati fuerunt quod homines dicti burgi et
comune de cetero non faciant aüquas uias nouas
super terris et possessionibus pertinen tibus eidem
ecclesie. et si que uie facte sunt per ipsos comune
et homines que non sint eis necessarie. ipsis uiis
de cetero non utantur. item statuerunt preceperunt
et arbitrati fuerunt quod uia que uadit per siluam
per prata dicte ecclesie debeat claudi per ipsum
pratuin et apperiatur extra pratum si extiterit ne-
cessariura. item statueruut preceperunt et arbitrati
fuerunt quod pro censu siue fictu dieli pascherii et
predictarum uiaruni concessi et conecssarum super
terris et possessionibus pertinentibus ad ipsam ec--
c clesiam sancti andree comune et homines burgi
alicis teneantur dare et debeant ecclesie sancti an
dree omni anno in festo eiusdem ecclesie cereum
unum quod debeat esse de libris uiginti octo cere
ita quod si quandocumque dilTerent dare dictum
cereum in festo predicto quod illud post terminum
dare debeant duplicatum. item statuerunt precepe
runt et arbitrati fuerunt quod comunia predicla non
possint nec debeant arronchari infra predictos tér
minos per aliquam ipsarum partium, et iuteüigan-
tur comunia secundum quod inferius determinantur
per términos, primus terminus est positus in capite
agrorum burgi per medium slrate qua itur a burgo
alicis uersus cabalialam desuper ronchos determi
nando comunia a sexenis prope ipsam stratam. se-
¿ cundus terminus positus est similiter in capite ron-
chorum ex parte ineridiei per me dominicum unum
basolonum grossum. tertius terminus est positus in
ripa uallis assini ex parte meridiei. quartus est po
situs in ripa uallis assini similiter, quintus est po
situs prope uiam qua itur in marcelluin a burgo
in capite ronchorum. sextus est positus prope stra
tam qua itur a burgo alicis uercellas ex parte uille
alicis. Septimus est positus de subtus petram blan-
cliam. octauus est positus in uia chuolascha bo-
noixha coherent bondoni et comune et domini de
sancto andrea. nonus est positus ad uelletum in uia
sancti germani in capite terre ecclesie sancti nico-
lai et incapitat in terra petri de ionaxio uia me
diante, deeimus positus est ad muberera malam in
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capite campi quem tenet iacobus zuchus pro eccle- a
sia sancti uincentii de cabaliata ex parte meridiei.
uadecimus est positus in uia leuornascha ad mulie-
rem malam in capite campi domini guilielmi de
bondonis. duödecimus est positus in capite campi
pétri de ionaxio ibidem ad mulierem malam. ter-
tiusdecimus est positus similiter ad mulierem ma
lam in prope quandam masseriam in capite campi
ecclesie sancti andree. quartusdecimus est positus
ibidem prope mulierem malam in capite campi ec
clesie sancti andree uercellensis. quintus decimus
est positus similiter ad mulierem malam prope quan
dam masseriam in capite campi arronchati per illos
de sancto andrea qui fuit comunis ut dicitur ab
alia a meridie campus bospitalis sancti andree uer
cellensis. sextus decimus est positus similiter ad Ъ
mulierem malam in uia sancli germani de arborato
prope catnpum filiorum quondam domini huguzonis
de bondonis. decimus septimus terminus est positus
ibidem prope ad mulierem malam ad campum qui
fuit de goellis inter uiam Salicis et uiam sancti ger
mani. decimus octauus positus fuit pro confmibus
in uia Salicis in consurcio uie qua itur a marcello
ad salicem. decimus nonus positus fuit pro confini-
bus in uia Salicis in capite campi domini guiliermi
de bondonis. uicessimus est positus in uia sancti
germani ad sapellum de tabiis. uicessimus primus
est ibi prope ad ipsum sapellum de tabiis prope
alios confines pósitos, uicessimus secundus est posi
tus prope uiam sancti germani in capite ronchi de
bondonis quem arronchauit iacobus de solerio ex с
parte meridiei noctis, uicesimus tertius est positus
ibi prope in capite dicti ronchi de bondonis ex parte
meridiei prope uiam qua itur a burgo in mai'cel-
lúm. uicesimus quartus terminus de petra blancha
fuit positus in uia de praellis ibi ubi consueuerat
esse crux uetera. uicesimus quintus .fuit positus in
eadem uia in capite tabie que dicebalur de prato
illorum de sancto andrea et confiniat usque ad
alium teruiinum positum pro confmibus ad lunariam
in uia qua itur a burgo alicis ad иUiam alicis. ui
cesimus sextus terminus fuit positus in uia marcara
inter terras nouas et uéteres pro confmibus in uia
quá itur a burgo alicis ad cabaliacham, eo saluo
quod ea comunia que sunt modo aiTonchata de
cetero non intelligantur comunia. sed eo iure cen- ¿
seautur quo sexene et alie teri'e proprie dicte ec
clesie. liceat tarnen ipsis dominis abbati et conuen-
tui arronchare et arronchari faceré de predictis co-
munibus secundum quod uideretur diclis arbitris si
contingeret dóminos de bondonis de predictis co
munibus aliquid faceré arronchari. item. 'Statuerunt
et arbitrati fuerunt quod liceat ipsis dominis abbati
et couuentui accusare et accusari faceré in eoruin
seuiinatis et nouelletis et brusatis secundum statuta
comunis uercellarum. et hoc eliam intelligatur dc
nouelletis et brusatis et seminatis qui fuerint infra
prediotös términos in principio denotatos nidelicet
á predictis termínis liersus burgum prediclum et
etiam in. terris et possessiouibus in quibus superius
ius paschulandi est concessum predictis comuni et
horainibus burgi alicis. eo saluo quod in brueriis
brusatis ubi non esset neuius nulla possit fieri ac-
cussatio nisi a kalendis aprilis usque ad sanctum
eusebium. item statuerunt et arbitrati fiierunt quod
non liceat predictis comuni et hominibus uel singu-
laribus personis burgi alicis aliquo tempore pascere
capras in nemore quod dicitur sUua. et quod ne-
raus est infra confines infra quos predictis comuni
el hominibus concessum est superius ius pasculandi.
item statuerunt et arbitrati fuerunt quod predicti
domini abbas et conuentus siue domini uille alicis
et castri sine contradictione predictorum comunis
et hominum burgi alicis possint et eis liceat dare
et concederé pascherium territorii et curtis predi-
cte uille alicis siue castri etiam infra términos pre-
dictos uersus predictum burgum hominibus aliunde
uenientibus ad paschulandum cum eorum bestiis in
dictum territorium et curtem ad eorum liberam
uoluntatem. item statuerunt et arbitrati fuerunt quod
predicti domini abbas et conuentus et ecclexia pos
sint habere et hedificare in dicto burgo sedimeu
unum emendo terrain ipsius sediminis. ita quod
prediclum sedimen habcant liberum et absolutum
ab omnibus oneribus et senilis dicti burgi. et pos
sit esse sedimen predictum de stariis tubus et non
maius et nihil aliud possint acquirere in dicto
burgo, item statuerunt preceperunt et arbitrati fiie
runt quod predicti domini abbas et conuentus non
debeant traclare uel faceré uel fieri faceré aliquod
malum comunis et hominum dicti burgi. et e con-
uerso quod predicti coraune et homines dicti burgi
non debeant tractare uel faceré uel fieri faceré ali
quod malum seu detrimentum dictorum dominorum
abbatis et conuentus et ecclesie uel hominum dicte
uille. et quod inter se nullum faciant statutum in
preiudicium et dampnum predictorum dominorum
abbatis et ecclexie uel hominum dicte uille alicis.
item statuerunt preceperunt et arbitrati fuerunt
quod ui 11a alicis possit habitari sicut consueuit- et
quod quilibet possit uenire ad habitandum in dicta
uilla exceptis habitatoribus dicti burgi quibus li-
urata fuissent uel habent sedimina in dicto burgo,
et nos domini abbas et conuentus non possint re-
cipere in eorum sediminibus in dicta uilla alicis
nec ipsos receptare, item statuerunt preceperunt
et arbitrati fuerunt quod comune et homines burgi
alicis. in comunibus et pascuis siue pascheriis castri
uille et territorii alicis nullum aliud ius possint sibi
uendicare petere uel habere, sed iure sibi concesso
in predictis comunibus et pascuis superius debeant
esse tacili et coutenti soluendo dictum fictum in-
frascripte ecclesie sancli andree de dicto céreo,
item statuerunt et arbitrati fuerunt quod si contin
geret comune et homines dicti burgi in comuni
transite dictos confines contra illud quod supra di
ctum est quod intelligatur pena commisse, si uero
aliqui singulares homines transirent dictos confines
causa pasculandi boscandi uel fenandi contra ea que
superius dicta et precepta et concessa sunt, quod
SU
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non ideo intelligalur pena commisse, sed liceat pre- a
dictis dominis abbati et conuentui per se se uel
eorum nuntios ipsos accussare et accussari faceré
coram iudice potestatis uercellarum qui transissent
dictos confines contra ea que sunt superius con-
cessa et prohibita. et e conuerso si dicti domini
abbas et conuentus per se se uel eorum nuntios
aliquos accussarent uel accussari facerent extra pre-
dictos confines uel etiam inlra contra ea que su
perius sunt concessa teneantur discedere ab accu-
satione. pena tarnen non intelligatur commissa nisi
dicti domini abbas et conuentus uenientes contra
presens arbitramentum mouerent contra ea que su
perius sunt concessa predictis comuni et hominibus
juam questionera. et ita per omnia ut superius
( MDCCCCLXXXVI )
Patti e convenzioni seguite Ira Guglielmo márchese
di Monferrato ed il comune d'Alba, per cui questa
sottopone al dominio e giurisdizione di detto már
chese la citlà d'Alba ed i castelli e le ville dalla me-
desirna dipendenti , eccettuato il castello di Mon-
forte, con cid che il signare del mcdesimo debba
riconoscerlo in feudo dal prefato márchese; e ció
sollo fosservanza dei capitoli riguardanti la ven-
dita délia nuova gabella, il moleggio, la segreteria
di delta citlà, gli statuli della medesima, la depu-
tazione degli uffiziali; e col patio che non imponga
alcana taglia nè fodro , salvo nella villa di Cor-
iano ; che faccia ricuperare alli Giovanni e
dictum est predicti arbitri et arbitraires et arnica- b Martirio di San Stefano Ii beni e le ragioni loro
biles compositores in premissis causis et questioni-
bus et capitulis pronuntiauerunt statuerunt et arbi-
trati fuerunt. precipientes partibus quod predicla
omnia et singula perpetuo et inuiolabilem debeant
attendere et obseruare sub pena librarum quingen-
tarum papiensium que in singulis capitulis et to-
tiens committatur quotiens contrauentum fuerit se
cundum quod in predicto compromisse plenius con-
tinetur. retinentes in se dicti arbitri et arbitraires
auctoritatem et potestatem pronunciandi precipiendi
et arbitrandi iterum et sepius super predictis que-
stionibus et aliis omnibus usque ad terminum com-
promissi et declarandi et interpretandi predicta
ipsorum dicta etiam post terminum compromissi ad
spettanti nel luogo di San Stefano d'Asti; che ri-
tenga presso di se e suoi discendenti maschi i
castelli e le ville di Cornegliano, La Morra, Bar
baresco, Monlelupo , Caslelnuovo e la Rocca; che
debba riedificare la villa e castello di Pollenzo ,
ed altre purticolari convenzioni ivi espresse>
1283, 26 gennaio
Da copia autentica del secólo xvi. Regit Archini di Corte.
(G. В. A.)
:. -. - 1 , ■
Алпо domini millésime ducentessimo octuagesimo
ipsorum arbitrorum liberam uoluntatem in addendo с tertio, indictione undécima, die martis. uigessimo sexto
etiam et diminuendo preceptis et arbitramentis
ipsorum secundum quod ipsis arbitratoribus melius
uidebitur expediré, unde plures carte iusse fuerunt
scribi. Actum in ecclesia sánete trinitatis siue sánete
marie uercellensis coram testibus domino mañeo
de ast ciue uercellensi. fratre ioanne de andrea con
uerso predicte ecclesie sancti andree. rollando de
fantis de oldenico. iacobo uallabolo de alice et pe-
tro papara de eodem loco.
Ego lafranchus de rodulfo notarius interfui et scripsi.
mensis ianuarii. in ecclesia sancti laurentii albensis
in plena conctione (sic) per campanas et uoee precoma
more sólito congregata. presentibus uenerabili uiro
domino benedicto dei gratia abbate sancti uictoris
de grazano. domino manfredo filio illustris uiri do
mini tliome marchionis saluciarum. dominis iohanne
polgro de thaurino. anselmo et guillelmo de ciui-
liano. bonifacio de tilio. antonio loersello de panma
iudice. brenerio de beaquis de cremona iudice. do
mino guillelmo de busseto canónico albensi. man
fredo de sancta iullia. domino iacobo pantrerio de
alba iudice. gilardo de barsignana. anselmo berruto
et pontio constantio testibus rogatis. et infrascripti
interfuerunt notarii manfredus macharius. ameotus
d de prato. oddonus de bergono. bertolomeus constan-
tius et obertus rufferius. In nomine domini nostri
iesu chrispi amen, infrascripta pacta et comiendo-
nés uolunt dominus guillelmus rapa capitaneus al
bensis et homines albe fieri et firmari cum domino
et egregio uiro domino guillelmo marchione raon-
tisferrati. primo contractelur per dominum iohannem
de niela concordia inter dictum dominum capita-
neum et homines et comune albe ex una parte et
grañagninosí1) siue foréstalos albe exaltera si per ipsos
1 ■■,
(1) Erano i Graffagnini i capi ed i polenli lignori del partito guelfo
in Alba , e quelli che già Del 1Î59 avevano eottoposta la loro ciM«
al dominio di Carlo I d'Asgiô, conte di Provenía. Appunto per questa
cagjone dell' aver cambiata fazionc al giungere dei Provenzalt , eo-
minciö Alba verso la fine del secólo sin a perderé moltó deHe saa
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inueniri poterit de uohmtàie et consensu ipsarum
partium et quod ipsa concordia ipso modo fiat et
sit et si non reperiretur concordia ut supra pre-
dictus dominus marchio teneatur ipsos grafiagninos
siue forestatos nlbe concordare et in albam redu-
cere sicut placeret domino marchioni predicto cum
consilio domini episcopi albensis et domini guillelmi
rape predicti et sapientum ad hoc ellectornm siue
elligendorum per ipsos dominum episcopum et ca-
pitaneum et consilium albe. item uolunt et conce-
dunt quod dictus dominus marchio montisferrati
per se et filios másenlos ab ipso descendentes hanc
ciuitatem albe et homines castra et uillas iurisdictio-
nem et tura omnia ciuitatis eiusdem cum toto posse
et districtu et perúnentiis et cum mero et misto
imperio Jibere et expedite exercendis secundum mo-
dum et formam inferins denotatam excepto castro
uHla iurisdictione cortilii (sic) montis fortís et castrt
et nille ipsius loci que sint et esse debeant domini
güillelmt rape per se et suoe heredes cum mero et
mixto imperio faciendo et reddendo ibi iustitiam de
ciuilibus et crieninalihus sicut dominus non obstan-
libns aliquibus slalutis factis uel faciendis per co-
muñe albe in quo castro et uilla comune et homi
nes albe habeant pacem guerram tregnam exerci-
tum et caualcatam ct reductum contra quamcumque
personam collegium et uniuersitatem. quam ciuitatem
mrisdictioncm homines et iura dictus dominus marchio
saluis pactis ét conuentionibus infrascriptis que pacta
et connentiones dictus dominus marchio et filii eins
predicti obseruare teneantur et per officiates suos
faceré inuiolabiliter obseruare et dictum Castrum et
uiilam et iurisdictionem montisfortis teneatur def-
fendere pro posse suo et manutenere dicto domino
guiüelmo rape et heredibus eius tenentibus ipsum
Castrum in gentile feudum a dicto domino marchions
et eidem fidelitatein prestantibus eo tarnen saluo
quod ultra fidelitatem de castro predicto dictus do
minus guillelmus dicto tlomino marchioni aliquid
aliud faceré non teneatur nisi modo et forma quo
et qua et sicuti facerent alii ciues ciuitatis albensis.
Item nolunt quod omnes homines albé et districtus
qui emerunt regalia sine comunantias albe ipsas ha
beant et teneant sine aliqua inquietatione usque ad
tempus quod constiterit ipsos eas émisse uel eis con-
cessas fuisse a domino rege scicilie siue oificialibus
eius uel a comuni albe et modo et forma contenta
in istromento dictarum comunantiarum seu emptio-
nis ipsarum et teneatur dictus dominus marchio
firma habere et haberi faceré pacta omnia et singula
venditionis noue gabelle et noui molegii et obliga-
potenza : perocebe , allonlanatoii Carlo, i prosiimi ghibcllini la de-
vastarono crudamente , ed i GrafTagnini ne andarono bandili. Nel
1373, raftorzatisi i Provenzati , rifornarono in aiulo di lei, e ruppero
i nemici aslesi a Cossano-Belbo il 94 marzo; ma inútilmente, perché
questi l'anno seguentc , imbaidanziti per la villoría di Roccavione ,
in cui lo stesso regio siniscalco Filippo di Gonissa rimase sconcia-
mente l'erilö eel »otlo, arrecarono ad Alba infinite sciagure. Laonde
si vide ella coslretla a soltomettersi al dominio del marebese di Mon-
lerralo, Guglielmo il Grande, sollo il quale stelle sino all'anno 1307,
io caí il provenzale Roberto, riaequistando quesla citlà , riebbe per
'{ualcbe tempo l'anlica sua preponderanza in Piemonte. — G. B. A.
a tionem seu contractum a notaría seu officio notario
ciuitatis albe et de extimo et capitulum factum et
scriptum in üolumine capitulorum ciuitatis albe de
solutione facienda pro mereibus duetis uerSus ma-
rinam et de marina in albam in onmibus transacto
uero tempore uenditionis predictarum comunancea-
rum dictus dominus marchio habeat comunanceas
supradictas et transacto tempore noue gabelle et
noui molegii predicti nihil inde postea exigatur et
finita sit uenditio predicta siue uenditionis predicte
noue gabelle et noui molegii nee propter hoc dictus
dominus marchio nel alius pro eo possit inde ali
quid habere uel aliam gabellam seu nouum mole-
gium faceré predicto uel alio modo et postquam
predicte comunancee in ipsum dominum marchio-
b nem peruenerint ipse dominus marchio faciat ex
pensas pontium et alias expensas omnes quas et
sicút faciunt uel faceré debent emptores dictarum
comunancearum. Item uolunt posse eligere tres ho
mines de terra dicti domini marchionis uel de parte
sua de quibus conlentus esset ipse dominus marchio
omni anno et dictus dominus marchio unum illo-
rum quem uoluerit ponat in regimine potestarie ci
uitatis albe et districtus habendo ct tenendo dictus
potestas iudicem et militem et familiam competen-
tem in dicto regimine et comune albe teneatur sol-
uere omni anno pro salario dicti potestatis et alio-
rum officialium et familie sue libras ducentas asten-
ses donee predicte comunancie peruenerint in pre-
dictum dominum marchionem et non ultra et ab
с inde in antea dictus dominus marchio prefatum po-
testatem et alios officiales habeat et teneat suis pro-
priis expensis in dicto regimine habendo ex nunc
dictus dominus marchio banna et datas omnia et
omnes in posterum comittenda seu comittendas sta-
tutas per capitulum ciuitatis albe uel que in poste
rum statuentur per comune predictum comissa autem
uel comissas hinc retro minime possit exigere uel
habere in totum uel in partem et si predicti tres
renuntiarent potestariam predictam alii elligantur
modo predicto quousque unus reeiperit dictam po
testariam. Item teneatur dictus dominus marchio pro
curare et faceré bona fide quod comune albe ha
beat ct recuperet quiequid dictum comune habere
consueuit in baenis saluo iure ecclesie astensis si
d quod habet. Item teneatur dictus dominus marchio
et eius officiales regere semper ciuitatem albe et
districtum secundum formam stalutorum ciuitatis
albe conditorum uel condendorum per ipsum co
mune que statuta fieri possint per comune pre
dictum super ciuilibus et criminalibus et ordina-
mentis aliis super negotiis ciuitatis et districtus ad
uoluntatem liberam comunis predicti omni anno
dummodo ipsa statuta non sint contra ecclesie
libertatem nee contra dominum episcopum alben-
sem uel terram suam et dummodo ipsa statuta
non obuient presentí donationi et concessioni facte
dicto domino marchioni sicut superius et inferius
continetur. Item quod prope ciuitatem albe per mil-
liaria quadraginla teneantur faceré exercitum gene
sis
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ralem per mensem unum in anno eorum expensis
si fuerint requisiti a dicto domino marchione com-
putandum a die qua mouerct de alba et diebus qui-
bus rediret cömputatis. ita tarnen quod si aliquo
anno non facerent exercitum predictum pro dicto
domino marchione ob hoc non posset in aliquo alio
anno requireve exercitum pro tempore pretérito, hoc
tarnen addito quod si predictus dominus marchio
exercitum predictum infra quadraginta milliaria pre-
dicta per predictum mensem uellet retiñere hoc pos-
sit fácere sitis propriis expensis stipendiis ydoneis
nullités uero seu équités habentes equos cum armis
per lombardiam tantum secum et ubi essent perso
naliter ducere possit quocumque uoluerit dando
eisdem millitibus ydonea stippendia. Item teneatur
dictus dominus marchio saluare deffendere et eusto-
dire bona fide et posse suo domino episcopo al-
bensi et aliis episcopis qui per témpora fuerint to-
tam terram et homines episcopatus et iura ipsius
episcopalus albensis contra quamcumque personam
collegium et uniuersitatem et quicquid dictus do-
minus episcopus tenet et possidet uel uisus est le-
nere et possidere uel quasi et omnia demum et sin
gula faceré dicto domino episcopo que comune albe
uel potestas albe ipsi faceré tenetur. fidellitatem uero
faceré possit et teneatur per potcstatem suum albe
omni anno quod si contingeret quod deus auertat
quod per commune albe uel per aliquam singula-
rem personam ciuitatis eiusdem uel districtus contra
predictam donationem uel aliquod de predictis fie-
ret tunc predictus dominus episcopus suo posse bona
fide per se et terram suam manutenere deffendere
et recuperare teneatur dicto domini marchioni et si
a liceat ei obligare prout ipse uoluerit uel aliter alie
nare de quinquennio in quinquennium uel infra et
non ultra. Item quod dictus dominus marchio di-
mittat ciuibus habitantibus in ciuitate albe castra
propria eorum et xiillas que et quas tenent et pos-
sident et hactenus tenere et possidere consueuerunt
nec ipsis ciuibus in dictis castris seu locis aliquam
iacluram uel molestiam inferat nec occaxione dicto-
rum castrorum quamdiu erunt in fidelitate et obe-
dientia dicti domini raarchionis. Item quod aliqua
singularis persona ciuitatis albe viel districtus pre
aliqua causa ciuili uel criminali uel pro aliqua re
non compellatur exire territorium ciuitatis albe sed
in ciuitate albe fiat cognitio et sententia feratur et
executio sequatur de his que agitabuntur in ciui-
b täte albe uel in districtu et hoc intelligatur de his
que agentur tam in causa principali quam in causa
appellationis et non possit aliqua persona extrahi de
alba occaxione alicuius delicti uel iuslitie faciende
seu in obsidem absque uolnntate consilii ciuitatis
albe uel maioris partis. Item quod quelibet persona
de alba et districtu habeat libertatem et liberam
facultatem faciendi testamentum et disponendi quo
cumque modo uoluerit de rebus suis in ultima uo-
luntate et etiam contrahendi inter uiuos donando
uendendo uel alio quouis titulo alienando sicut de
iure hactenus poterat et in successionibus ab inte-
stato decedentium seruentur iura nulla pactione
suprascripta uel infrascripta uel consuetudine quaius
obstante hoc acto quod ipse dominus marchio non
c possit nec debeat nec heredes sui uel eius locum-
tenens aliquid exigere uel habere de successionibus
decedentium iure successionis nec de contractibus
fieret exercitus per comune albe predictus dominus inter uiuos cellebratis nisi aliquis propria 11ohmtate
episcopus dictam ciuitatem custodire teneatur dum
albenses starent in exercitu sicut faceré consueuit.
Item quod dictus dominus marchio scu aliquis alius
pro eo non possit nec debeat petere uel exigere uel
exigi permitiere uel aliter extorquere ab hominibus
ciuitatis albe uel districtus ciuitatis albe uel districtus
generaliter neque specialiter taleam neque fodrum
aliquod neque aliquam exactionem neque iniustam
angariam uel perangariam neque mulum uaste pre-
terquam in castro et uilla et hominibus corneliani
in cuius uille hominibus tantum possit fodrum im-
ponere et exenti faceré pro custodia et ualdia dicti ¿
castri comune albe autem non. hoc addito quod si
aliquis ciuis albensis habitans in ciuitate albe ha-
beret aliquas possessiones uel domos in uilla et pos-
sessione corneliani quod de dictis possession ibus et
domibus soluere non teneatur neque debeat fodrum
neque taleam in corneliano nisi coinuni albe sicut
faceret de aliis possessionibus quas haberet in posse
albe. Item quod dictus dominus marchio uel filii
eius non possint uendere uel alio titulo alienare in
aliam personam nisi in heredes suos legiptimos ma-
sculos predicta sibi donata nec aliquid ex predictis
nec pignori generaliter nec specialiter uel expresse
obligare exceptis fructibus et redditibus et obuen-
tionibus de dictis rebus donatis prouenientibus quas
ipsi domino marchioni uel suo successori
reliquerit uel aliquo contractu concesserit et nisi de
iure dominus marchio predictus \iel eius successo-
res succedere deberent in deffectu testamenti et
aliorum qui deberent defuncto succedere ab inte
state et expressim actum sit quod in rebus et pos
sessionibus singulorum nihil uendicet sibi dictus do
minus marchio uel eius curia prêter ea que in te
stamento specialiter essent concessa super rebus
singularium et que pluribus de iure comuni uel
municipal! obuenirent ratione delicti uel alia iusta
de causa. Item dictus dominus marchio teneatur
faceré et curare toto suo posse bona fide quod
iohannes et martinus de sancto stephano et nepotes
récupèrent et habeant eorum bona et iura que ha
bere debent in sancto stephano de astesio et posse
uel ita faceré quod comes manuel ipsa emat pretio
coinpetenli. Item quod omnes homines albe et districtus
et uillarum domini episcopi albensis sint libcri et im
munes a prestatione pedagii cuiuslibet et malatote et
cuiuslibet alterius exactionis per totam terram dicli
domini marchionis sicut ceteri homines terre ipsius
domini marchionis generaliter sint immunes et idem
intelligatur de terra quam dictus dominus marchio in
posterum habebit. Item quod dictus dominus mar
chio et eius successores debeant attendere et ob-
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seruare predicto comuni et uniuersis hominibus albe
et districtus et attendi et obseruari faceré omnes
consuetudines et bonos usus eorum quos et quas
habeqt et usque nunc retro habere consueuerunt
uel de cetero habebunt dummodo non derogetur do
nation! et concession! predicte ut superius et infe-
eíus continetur. Item quod omnes et singuli de ci-
uitate et districtu albe qui liabent uel habuerint
quatuordecim annos uel amplius iurent et iurare
teueanlur si fuerint requisiti a domino marchione
uej, eius locumtenente fidelitalem dicto domino mar-
chioni uel alii recipient! de mandato et nomine
ipsius et eius filiis predictis in perpetuum et custo-
dire et deffendere ipsum dominum marchionem et
suos et totam eius curiam et omnia ea attendere et
seruare que in capitulo fidelitatis continentur et spe-
cialiter iurabunt omnia que continentur in hac do
natione uel concessione et conucntionibus in hoc
instrumento contentis inuiolabiiiter obseruare. Item
teneatur dictus dominus marchio et filii eius pre
dict! retiñere omnia castra et omnes fortalicias co
munis albe uidelicet Castrum et uiliam corneliani
Castrum et uiliam murre Castrum et uiliam barba-
risci. et uiliam montis lupi et Castrum nouum cum
tota rocha et uia circum aiacente que consueuit esse
comunis albe restituente dicto comuni pretium ia-
cobo de zocho quod dederat in dicta rocha et omnia
alia castra et fortalicias excepto castro et uilla et
perlinentüs montisforli de quibus sicut superius con
tinetur. ita quod predicta uel aliquod predictorum
non debeat nec possit alienare obligare uel in ali-
quam personam transmutare aliqua ratione uel causa
occaxione alicuius contractus hinc retro facti uel qui
de cetero fieret sed semper et continue ipse uel eius
successores nomine ipsius predicta castra et uillas
debeat custodire et ad manus suas tenere ita quod
nulla persona ius aliquod habeat in predictis uel
aliquo predictorum de redditibus uero sit ut supe
rius continetur ipsis castris et uillis semper facien-
tibus et faceré teneanlur quicquid hactenus fecerunt
pro comuni albe et consuetum est fieri in fodris et
taleis soluendis et exercitibus et caualchatis et omnibus
aliis prêter Castrum et uiliam corneliani in quo comune
albe imponere fodrum uel taleam nec exigere eo tarnen
excepto et sano intellecto quod si aliqua persona de
ciuitate albe et districtus haberet aliquos reddilus uel
aliquod fictum uel aliquas possessiones in predictis
uillis uel aliqua ipsarum quod dicta ficta redditus
possessiones eisdem salua remaneant eo addito et
expressim dicto quod dictus dominus marchio te
neatur Castrum pollentum (sic) et uiliam renaceré infra
duos annos proxime uenientes a die presentis con-
uentionis. Item si qua persona collegium uel uni-
uersitas inciperet et faceret guerram comune et ho
mines albe seu dictum dominum episcopum alben-
sein uel terram ipsius seu uillas supradictas uel ali-
quam predictarum dictus dominus marchio ipsos et
ipsas bona ûde pro posse suo deífendere el iuuare
teneatur et guerrezzare offendentes predicta uel ali
quod predictorum et in ipsa guerra perseuerare ad
uoluntatem comunis albe donec pacem suflicientem
dedisset dicto comuni et predicto episcopo et si posl-
quam requisitus esset dictus dominus marchio a co
muni uel nuncio comunis albe dum ipse dominus
marchio esset in lombardia et si non esset in lom-
bardia si eius locuintenens requireretur quod pre
dicta faceret et non obseruaret ut supra infra men
sem unum a die requisition'^ comune albe predictum
ad conuenliones supradictas obseruandas minime te-
nealur et teneretur dictus dominus marchio per se et
filios suos comuni albe predicto reddere et restituejre
et restitui faceré omnia castra uillas et iurisdictio-
nes que et quas predictus dominus marchio uel alius
pro eo teneret uel haberet occaxione donationis pre
dicte et que sibi concesse sunt in presenti conuen-
b tione. si uero cum hominibus albe dictus dominus
marchio uel eius filii predicti seu eius locumlenens
uinceret uel acciperet Castrum uel nillam cuiuscum-
que sit per decern milliaria prope ciuitatem albe
illud el ilia sit et esse debeat de iurisdictione ciui-
latis albe et semper faceré teneatur pro comuni albe
in soluendis . fodris et taleis et omnibus aliis sicut
faciunt et faceré consueuerunt prefate uille ciuitatis
albe excepto eo quod inueniretur fuisse feudum dicti
domini marchionis uel quod inueniretur proprium
dominium alicuius ecclesie. teneatur etiam dictus
dominus marchio per se et filios suos predictos ci
uitatem albe castra et uillas et iurisdictionem et iura
ipsius et singularum person arum et singulas perso
nas eiusdem ciuitatis et districtus et terre domini
с episcopi albensis manutenere saluare el deffendere
loto posse suo contra quamcumque personam col
legium et uniuersitatem in perpetuum et dictum
comune similiter teneatur dictum dominum marchio
nem saluare el iuuare et defenderé contra quam
cumque personam ut supra continetur. Item teneatur
dictus dominus marchio dare forciam et iuuamen
heredibus thome constantii condam ad habendum
et recuperandum Castrum siue Castrum roche et iura
que ibi habent uel habere debent uel consueti sunt
habere et si recuperabitur teneatur ab heredibus
predictis ab ipso domino marchione in feudum gen
tile per supradictos heredes, predicta uero dominus
marchio predictus per se suosque filios predictos
promittat omnia et singula supradicla attendere et
d obseruare in omnibus et per omnia in perpetuum
bona fide et iuret tacto libro corporaliter et nullo
tempore contrauenire per se uel per alium interpo-
sita stipulatione solempni et quilibet eius filius idem-
quc successor teneatur faceré simile iuramentum et
omnia et singula suprascripta attendere et obser
uare. predicta autcm fiant et esse intelligantur otomia
et singula in omnibus et singulis saino domino ro
mano imperatore incoronato et confirmato ab ec-
clesia romana et régnante et imperante in lombardia
pro maiori parle cui tunc respondeatur per comune
predictum de recipiendo potestatem ab eo et de sibi
prestando fidelitatem debitam et de faciendo pro eo
pacem et guerram sicut consuetum est dictum co
mune faceré iinpcralori et de faciendo omnia et sin-
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gula que constarent per priuilegia uel pubblica in- a predicta non fore «amata insuper dictus sindicus
strumenla fieri deberé per comune albe domino prediclo nomine cessit contntit et mandauit dicto
imperatori nôn obátantibus supradictis uel aliquo domino marchioni presenli et recipienti ex causa
predictorum. uacanle uero sede imperii predictus donationis ut supra conuenliones pacta eo modo quo
dominus marchio et sui heredes predicti habeat et melius uolere potent omnia iura omneSque actiones
habeant integre ipso iure omnia et singula supra- reales et personales atqne mixtas el generaliter
dicta sibi cônqessa per présentent donalionem. qui- omnes alias pertinentes ciuitati et comuni albe in
bus omnibus conuentionibus et capitülis et singulis omnibus et singulis que superius declarantur et in
superius declaratis solempniter clare et aperte et ad predictis conuentionibus seu capitülis sunt expressa
ueram intelligentiam lcctis examih&tis et diligenter tta et eo modo quod predictus dominus marehio
intellectis in eonsiho generali eomunis ciuitalis albe tain in agendo petendo excipiendo quam etiam re-
coadunato super uoltis sancti laurentii more sólito tinendo in omraibus predictis et .circa ea possit agere
uoce precoma et sicuti moris est in epclesia beati et üti flhá efadem iuribus rationibus et iurisdictio-
laurentii paganas alcrius ciuis albe sindicus et pro- nibus ac imperiis quibus' uti poterat uel posset co-
curator eomunis et uniuersitatis ciuitatis albensis ad mimé albe prediétnm eonstiluendo ex nunc predictum
supradictum seu prCsens negotium explicandum si- dominum marcbionem in omnibus predictis el circa
cuti constat per certain pnblicam factam et tradi- ea que in dictis capitülis continentur per se et he-
tam cuius carle tenor inferius denotatur ex certa redes suos procuratorem lamquara in rem suam
Scienlia et ässensu expresso predicti consilii gene- propi-iam. qui *pagarius ifr'signum ueri dominri et
ralis et cmuslibét personé in dicto consilio existentis possessionis uel quasi secundum formam predictam
et Omnium astantium in contione predicta nemine omnium predictorum que in ipsis conuentionibus
discordante de omnibus dominio iurisdictione mero sunt narota manualiler tradidit et dedit eidem do-
et mixto imperto ciuitatis et districtus albe et de mino marcliioni claiiam unäm sen inaciam dando
omnibus castris uillis comunantiis et iuribus perti- et concedendo nomine predicto eidem domino mar-
nentibus ad ciuitatem et comune predictum sicut eo chioni licentiam et liberam auetoritatem ut per se
modo quo in predictis conuentionibus et capitülis et heredes suos mäsculos possit quandocumque uo-
continetur et singulariter dé omnibus hiis et singulis luerit uel etiam per nuntios suos aprehenderé pre-
que in predictis capitülis exprimuntur fecit sicut dictorum omnium qne dicta sunt supra possessio-
melius et liberalius potuit uice et nomine comunis ' nein corporalem üel quasi et ex nunc dictus sindi-
hominum et uniuersitatis ciuitatis albensis donatio- cus nomine communis albe constitnit se uice ipsius
nem puram meram et irreuocabilem eo modo iure p domini marchionis se tènere et possidere predicta
et ratiöne quo uel qua melius ualere potest predicto uel quasi donee Mem dominus marchio per se uel
dominó guillelmo illustri marchioni montisferrati per alium de predictis eorpöralem possessionem ha-
presenti et recipienti quam donationem et que pacta buerit aprehenSam uel quasi, promittendo eidem
et quas conuentiones dictus sindicus predicto no- domino marchioni stipulante inlerueniente nomine
mine fecit et exposuit diclo domino marchioni ob quo supra sub obligatione omnium bonorum comu-
multas rationabiles causas potissimum fpiia comune nis albe omnia ea que dicta sunt supra et que in
albe a circumuicinis suis et. forensibus ciuitatis pre- diclis capitülis conuentionum narrantur expediré
dicte gnerris et iniariis opprimebantnr non modicis guariré et defenderé ab omni nomine et persona
nee pet se se poterant absque maximis periculis collegio et uniuersitate preterea dixit fuitque con-
dftfensari et quia auxilio et defensionc dicti domini fessus atque protestatus dictus paganus sindicus no-
rtlarchionis non modicum indigebant пес aliter bono mine eomunis albe quod mmquam dictum comune
modo albensis ciuitas poterat in suo iure et statu ueniet contra predicta uel àliquod de pi-edictis pre-
defendi nisi per modnm predictum subiceretur iu- textil maxime quod dici posset dic'lam donationem
risdictioni et subicioni eiusdem domini marchionis indagare (sic) tnsinuatione uel quod allegari posset
et hec omnia publice ibidem predictus sindicus no- (¡ comune albe non esset integrum uel uicem uniuer-
mine quo supra dixit et protestatus fuit manifeste sitatis non obtineret ex eo quod gratfagninum uel
et publice exponendo quod predicta facta sunt et pars graiFagninprnm siue forestati a chútate albe et
faciebat propter causas supradictas et ob utilitatem non interfuerunt predictis. renunciando ex nunc
manifestam et euidentem comunis el hominum albe omnibus iuribus et legibus loquentibus de insinua-
ae districtus. et ideo dicebat et protestabatur pre- tione donationuin et constituendo et ordinando pre
dicto nomine ex certa scientia in predictis pactis diclo nomine ea que dicta sunt superius et que in
conuentionibus donatione et contractu comune albe predictis conuentionibus continentur eo modo et
uel homines non fore lesum uel in aliquod circum- forma quo uel qua melius fieri possunt particulares
nentos iccircoque ex nunc renuntiabat predicto no- donationes ita quod quelibet per se non possit in-
mine omni beneficio in integrum restitutions et sinuatione aliqualiter indagare et ad maiorem cau-
quod predicta dici non possint esse facta sine causa telam et firmilatem omnium predictorum reueren-
uel propter iniustam causam remitiendo ex nunc dus pater dominus bonifacius de sancta iullia dei
per pactum predicto nomine dictum beneficium gratia albensis episcopus et dominus gullielmns rapa
restitutionis in integrum et quod non possit dicere capitaneus et potestas ciuitatis' albensis predictis
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omnibus siraul et quilibet per se concesserunt et a
ea laudauerunt approbauerunt et confirmauerunt et
uidentes et sencientes manifeste ulilitates que erant
in predictis pro comuni albe et pericula que deuia-
bantur et euitabantur per comune et homines albe
si predicta sortireutur eflectuin et complerentur ea
et singula que dicta simt supra insinuauerunt et in
ipsis et quolibet capitulo ipsorum suam auctorita-
tem interposuerunt solempniter et decretum pre
dicta atque omnia et singula dictus paganus no
mine supradicto de uoluntate omnium albensium
existentium in predicta ecclesia et super animabus
ipsorum iuramento corporaliter prestito tacto libro
ûrmauit et perpetuo conuenit et promisit inuiolabi-
liter attendere et seruare. uersa uice dictus guillel-
mus illustris marchio montisferrati diligenter certi- b
ficatus super omnibus que dicta sunt superius et
supra quibuslibet capitulis et conuentionibus pre
dictis ibidem lectis et recitatis iurauit ad sancta dei
euangelia corporaliter tacto libro ea et quodlibet
eorundem perpetuo obseruare et sine coruptione
aliqua attendere secundum modum et fonnam de-
scriptam superius et taxatam et ita tie predictis et
quolibet predictoruin capitulorum fieri iussa sunt et
etiam reflici si opus merit plura pubblica instru
menta tain per notarium domini marchionis quam
per notarium ciuitatis albe ad consilium et ditamen
peritorum iuris siout melius et constantius et ad
maiorem utilitatem et firmitatein dictarum partium
fieri poluerunt uel dictari instrumentum procuratio-
nis et sindicatus pagani alerii anno domini a nati- с
uitate millesimo ducentésimo ocluagesimo secundo,
indictione décima, die uigesimo quinto, intrante mense
décembres, albe super uoltas sancti laurentii. presen-
tibus ardicione censoldo. manfredo de marcenasco.
nicola et matheo nuntiis comunis albe in pleno et
generali consilio ciuitatis albe mandato domini guil-
Iclmi rape potestatis et capitanei dicte ciuitatis per
cainpanam bis pulsatam more sólito ad hoc specia-
liter congregato in quo consilio aderant due partes
consiliariorum dicti consilii saluo pluri dictus dominus
guillelmus rapa capitaneus et potestas consensu et
uoluntate dictorum consiliariorum nomina inferius
describuntur et ipsi consiliarii unanimiter et con
cordes auctoritate dicti domini guillelmi potestatis
et capitanei fecerunt constiluerunt • ordinauerunt et ¿
creauerunt paganum alerium presentem et uolentem
eorum et dicte uniuersitatis seu comunis albe nun-
ti,um ,et procuratorem sindicum et actorem et id
quod de iure melius et lirmius esse polest ad dan-
dum et douandum et quouis titulo alienationis uo-
lueril alienandum transferendum et concedendura
magnifico uiro domino guillelmo illustri marchioni
montisferrati pro se suisque filiis inasculis eisdem-
que heredibuâ et in ipsum dominum marchionem
per se suosque filios masculos eodemque heredes et
cuiuslibet et qu,emlibet eius nuntium eorum nomine
dictam ciuitatem et comune et homines albe et iura
dicte ciuitatis et castra uillas dicte ciuitatis et do
minium et iurisdictionem omnium predictorum et
merum et mixtum imperium secundum pacta et
conuentiones habitas et tractates inter dictum do
minum marchionem et examinâtes per sapientes
ciuitatis albe et ad faciendum et firmandum pacta
et conuentiones nomine dicti comunis cum dicto
domino marchione et quolibet eius nuntio seu pro-
curatore et ad faciendum fidclitatem de predictis
predicto domino marchioni et cuilibet eius nuntio
seu procuratori et ad recipiendum promissiones et
obligaciones et sacramentum a dicto domino mar
chione et quolibet eius nuntio seu procuratore et
ad faciendum predicto domino marchioni et cuilibet
eius nuntio seu procuratori et demurn ad omnia et
singula tractanda facienda et complenda nomine
dicti comunis cum dicto domino marchione et quo
libet eius nuntio que ipse dominus capitaneus et
potestas et dicti consiliarii et comune faceré possent
si presentes essent dantes et concedentes dicti do-
minus potestas et capitaneus consensu et uoluntate
ipsorum consiliariorum et ipsi consiliarii auctoritate
dicti potestatis et capitanei sindico supradicto libe-
ram et generalem administrationein et speciale man-
datum in omnibus et singulis supradictis promilten-
tes predicti potestas et capitaneus consensu et uo
luntate dictorum consiliariorum et ipsi consiliarii
auctoritate ipsius mihi notario publico infrascripto
recipienti uice et nomine domini marchionis predicti
et filiorum eosdemque heredum ipsius et cuiuslibet
persone cuius interere uel intéresse posset se se
firma et rata habere perpetuo et lenere omnia et
singula que per predictum sindicum facta luerint et
contractata in predictis et circa predicta et non
contrafacere uel uenire sub obligatione omnium bo
norum dicti comunis que proinde mihi notario no
mine quo supra pignori obligauerunt. nomina autem
consiliariorum ibidem presentium sunt hec nouellus
constantius. roffinus berrutus. lanfranchinus constan
tius. raymondus grandegus de perno, dominus guil
lelmus formaiarius iudex, manuelus constantius. io-
hannes tarditus. galuaneus constantius. otto bonpe-
trus. poncius zacharengus. iacobus faletus. dominus
iohannes de mela. bertholomeus faletus. anselmus
berrutus. filibertus boduinus. poncius constantius.
dominus iacobus de monte alto, anselmus de casti-
gliono. thoinas belcius. georgius de mela. robaudus
censoldus. dominus obertus mariscolus. henricus de
marcenasco. lanrentius zacharengus. delfinus zacha
rengus. raymondus faletus. ogerius de marcenasco.
guillelmus de uicia. libaldus faletus. obertus bellan-
cius. thomas filius gay. galuagninus gradengus. oge
rius zacharengus. guillelmus massa, filibertus za
charengus. iacobus dorenus. ogerius de ulmo. fe-
dericus de niela, georgius bodinus. guido rastellus.
thomas constantius. matheus rapa, bonifacius be-
charius. otto clericatus. thomas formaiarius. nico-
linus rapa, guillelmus faletus. bertolomeus cauale-
rius. iacobus de marcenasco. obertus zafferius. bar-
tholomeus nazaretus. rodulfus lunellus. obertus bo
dinus. thomas scalurla. pelrus rapa, henricus rapa,
inondinus rapa, rodulfus constantinus. henricus mey
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zana, guiilelmus tupinus. iacobus de uiolio. iacobus a natus in fidem et testimonium omnium et singulo-
meyxana. obertus de soraaripa. malheus meyxana.
odinus de castegloleis. dumotus bodinus. laurentius
bonesius. boninus borrelus. iacobus de cerreto. hen-
ricus cabalerius. iacobus de somano. henricus de
costa, daífredus bodinus. boninus ballistreiius. ni-
cola corderius. gillius natarellu. henricus pitator.
henricus bandus. facinus ghilio. obertinus pantierius.
henricus de marcenasco. iohannes de nicia. bergon-
cius. costatius. boninus de ecclesia. otto comes, ga-
briel bodinus. tibaldus clericatus. rolandus barate-
rius. ogerius uiscardus. raymondus ghisulfus. tho-
maynus costantius. opicio rapa, robaudus de casli-
glono. ogerius rapa, obertus uercius. guiilelmus co
stantius. dominus petruá rapa, dominus henricus de
rum preinissorum de mandato predicti magnifia
domini pretoris et ad instantiam et requisitionem
nobilium dominorum petri scoti et hyeronimi de
buscha sindicorum ciuitatis predicte dicto nomine
sic fieri instantiam et requirentiam sub anno do
mini miiiesimo quingentésimo trigessimo tertio, in-
dictione sexta et die ultima may constito mihi de
uerbis in margine ut supra positis manu mea si-
gnatis tribus diuersis signis in locis eonradem si-
gnorum cadentibus nullo uicio sed errore omissis et
liquido modo in margine positis seu scriptis ul supra
interposita presenti transumpto per prefatum do
minum pretorem pro tribunali sedentem ut supra
eiusdem et curie ас comunis ciuitatis predicte aueto-
uerduno. iacobus gradengius. guiilelmus de raconisio. b ritate pariter et decreto ad fidem et
albertus costantius. iacobus berrutus. belcius iohan
nes de saneto stephano. ogerius costantius. iohannes
censoldus. guiilelmus fornerius. ogerius baldus. guii
lelmus pintor, obertinus capra. manfredus boduinus.
perciualis constantius. filibertus alerius. guiilelmus
de uineis. iacobus de marcenasco. ogerius beninus.
odinus de zocho. iacobus gilius. turchus bellancius.
petrus de allaria. belardus de uerduno. dominus
thomas rapa, freacia boduinus. paglutius rastellus.
matheus citarius. henrionus aqueus. manfredus de
marcenasco. boninus de rodello. sismondus de in-
dressa. ardicius censoldus et carretus costantius.
Et ego barlolomeus costantius notarius comunis albe
hys omnibus interfui et hanc cartam sie tradidi et
scripsi. Et ego obertus boduinus notarius hys omni
bus interfui et hanc cartam rogatus traddidi et
scripsi suprascriptum exemplum predicti instrumenti
extraxi et exemplaui manu mea propria.
Egothomas cortenezius notarius publicus et ciuis alben-
sis ab antiquo originali instrumento descriplo in carta
pergamena comperto in archiuiis antiquarum scriptu-
rarum ciuitatis albe in aliqua eius parte propter
omnium et smguloruin premissorum. •
Ego barlholomeus de cupis ciuis et notarius publi
cus albensis suprascripti transumpti liquidationi et
insinualioni coram predicto magnifico domino pre-
tore albensi iudicialiter sedente ut supra facte cum
originali instrumento et libro antiquis de quibus
supra ас auetoritatis et decreti interpositioni magni-
fici domini pretoris prefati interfui una cum supra-
scripto egregio thoraa cortenezio et infrascriptis
egregiis francisco de piano et chrispoforo duxio etiam
notariis publicis albensibus et quia utraque concor
dare inuenimus constito de dictionibus in margine
suprascripto ideo hic me subscripsi cum appositione
signi mey tabellionatus in fidem et testimonium
premissorum.
Ego chrispophorus duxius ciuis albensis filius con-
dam nobilis guillelmi publicus imperiali auctoritate
notarius et dicte ciuitatis albe canzellarius supra
scripti transumpti liquidationi et insinuationi coram
predicto domino pretore albensi iudicialiter sedente
ut supra cum originali instrumento et libro antiquis
de quibus supra ac auetoritatis et decreti interpo-
antiquitatem corosu et quia in aliqua parte dicte silioni predicti magnifici pretoris interfui una
corusionis dificulter dictiones alique legi poterant
illud idem originale collalurn fuit cum altero antiquo
exemplo ipsius extracto in uno antiquo libro com
perto in archiuiis predictis in quo instrumentum
predictum et multa alia instrumenta et priuilegia
dicte ciuitatis sunt exemplata. et quia predictum
suprascriptis egregiis thoma cortenezio et bartholo-
meo de cupis et infrascripto egregio francisco de
plano notariis publicis albensibus et quia utraque
concordare inuenimus constito de dictionibus in mar
gin*; scriptis ideo hic ine subscripsi cum appositione
soliti sigpi mey tabellionatus in fidem et
exemplum facta colatione per me suprascriptum et d nium omnium premissorum.
infrascriptum notariuni et infrascriptos egregios ber-
tholomeum cupam. chrispoforum duxium et fran-
ciscum de piano etiam ciues et notarios públicos
ciuitatis eiusdem cum predicto originali instrumento
et simul libro predicto me notario predicto legente
et predictis egregiis bertholomeo chrispofoi-o et fran
cisco notariis etiam predictis uidentibus et auscul-
tantibus coram magnifico et generoso domino ma-
theo scarampo curtismilii etc. condomino dicte ci
uitatis albe pretore dignissimo sub pallatio comunis
ciuitatis eiusdem et super sólito iuris bancho in iure
pro tribunali sedente et debita insinuatione facta
utraque concordare inuenimus ideo hic me fideliter
subscripsi cum appositione soliti signi mei tabellio-
Et ego franciscus de piano ciuis albe publicus и
periali apostolicaque auctoritatibus notarius supra
scripti transumpti collationi liquidationi et insinua
tioni coram predicto magnifico domino pretore i«r
dicialiter sedente ut supra factis cum autentico et
libro antiquis de quibus supra ac interpositioni de
creti interpositi ut supra interfui una cum supra
scriptis egregiis thoma cortenezio legente ipsum
exemplum suprascriptum et bartholomeo cupa et
chrispophoro duxio notariis publicis auscultantibus
interfui et auscultaui et quia concordare inueni ideo
hic me subscripsi et signum mey tabellionatus ap-
posui consuetum in fidem premissorum.
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( MDGCCCLXXXVII ) a
Transazione tra Filippo I conte di Savoia ed
Aimone di Miolans vescovo di Mariana , circa la
giurisdizione ed il diretto dominio sopra la villa e
la parrocchia d Argentina , die venne dichiarata
spettare alia chiesa di Moriana.
1285, 29 aprile
Dall'originalt. Archivio del vescoeato di Moriana.
( A. B. )
Nouerint uniuersi presentem littéral» inspecturi
quod nos hugo tyberii oflicialis curie maurianensis °
uidiinus et inspeximus qaasdara litteras sigillo duplici
bone memorie domini philipi quondam comitis sa-
baudie et marchionis in ytalia in eadem cera uide-
licet sigillo maiori ab una parte et sigillo minori
ex alia non cancellatas non abolitas nec in parte
sui aliqua uiciatas sanas et integras quarum tenor
talis est. Nos philipus comes sabaudie et in ytalia
marchio notum facimus uniuersis presentes litteras
inspecturis quod cum questio seu controuersia uen-
tilata fiierit inter nos pro nobis et nostris et reue-
rendum patrem in christo dominum aymonem dei
gratia maurian. episcopum pro se et successoribiis
suis in perpetuum nomine maurianensis ecclesie super
iurisdictione mero et mixto imperio ас pleno do
minio uille ac tocius parrochie argentine quam di- °
cebat dictus episcopus ad se ratione sue maurianensis
ecclesie pertinere nobis e contrario asserentibus pre-
dicta pertinere ad nos et negantibus ea ad dictum
episcopum pertinere et tandem de communi uolun-
tate et consensu nostri et dicti domini episcopi fa-
cta per communes arbitros arbitratores uel amica-
biles compositores inquisitione super predictis tam
per
e* nos quam a dicto domino episcopo fuerint ad-
iudicata formaliter supradicta per dictos arbitros
arbitratores uel amicabiles compositores dicto do
mino episcopo pro se et suis successoribus et me
rit deciaratum per eos ad dictum dominum episco
pum ratione maurianensis ecclesie pertinere predicta
prout predicti arbitri arbitratores uel amicabiles *
compositores inquirere diffinire et declarare poterant
secundum compromissum super predictis in eis fa
ctum per nos dictum comitem pro nobis et heredi-
bus ac successoribus et per dictum dominum epi
scopum pro se et suis successoribus nomine sue
maurianensis ecclesie. nos si quid iuris et actionis
nobis in predictis competebat uel competeré pote-
rat seu etiam competeré uidebatur nos illud sponte
et ex certa scientia pro nobis et successoribus no
stris dicto domino episcopo et ecclesie sue maurian.
predicte remittimus cedirnus et quittamus et a no
bis totaliter abdicamus prominentes bona fide pro
nobis et beredibus ac successoribus dicto domino
episcopo pro se et suis successoribus in perpetuum
stipulant! nos contra predicta uel aliquid de pre
dictis de cetero in perpetuum non uenire nec ali-
cui contrauenire uolenti in aliquo consensurum
ymmo preeipimus pro nobis et heredibus ac suc
cessoribus nostris balliuo nostro qui nunc est et
aliis balliuis et castellanis qui nunc sunt et pro
tempore fuerint in sabaudia ut dictum dominum
episcopum et successores suos uel locum eorum
apud argenlinam tenentes uel aliquem eonimdem
super predictis mero et mixto imperio ас iurisdi
ctione et pleno dominio nille et parrochie argentine
uidelicet a loco qui dicitur rupis uacher usque ad
pedem montis qui uocalur aypera aut aliquo eo-
rumdem in toto uel in parte ut paciGci et liberi
non impediant aut perturbent nomine nostro im-
pediri uel perturban ab aliquo indebite paciantur
confitentes predicta merum et mixtum imperium
ac iurisdictionem et plenum dominium ad dictum
dominum mauriatiensem episcopum et successores
suos ex nunc in antea in perpetuum pertinere in
fra términos supradictos in omnibus hominibus et
delincpientibus infra términos supradictos. datum
apud montem melianum die lune ante festum apo-
stolorum pbilipi et iacobi anno domini millesimo
ducentésimo octogésimo quinto, nos autem ofilcialis
predictus quod uidimus hoc testimonium et in te
stimonium predictorum sigillum oincialitatis curie
maurianensis presentibus duximus apponendum. Da
tum die iouis post festum b. michaelis anno domini
millesimo trecentesimo primo (•).
( MDCCCCLXXXVni )
Vulienco Proposito di San? Egidio di Verrez, con-
jerma ait ospizio di Ciambava le investiture con-
cessegli- coi diritti , dominii e possessioni , colle
riser\<e , ed aile condizioni infra espresse.
1285, in novembre
Dali'originale. Archivio délia chiesa di Ciambava, diócesi d'Aosta.
(A. G.)
Nos wlliencus prepositus sancti egidii de uerrer
totusque conuentus eiusdem loci, uniuersis ad quos
presentes littere peruenerint salutem cum noticia
rei geste, cum secundum assertionem ueredicam
apostoli. opera pietatis et loca piis operibus depu-
(1) Amédé de Savoie, évêque de Maorienne, frère du comte Phi
lippe, avait acheté la paroisse d'Argentine de Jean de Arenis; il est
probable, qu'après sa mort, Philippe aura voulu s'en mettre en pos
session comme héritier de son frère , et que pour écarter ses pré
tentions on lui aura prouvé que l'évêque Amédé l'avait acquise an
nom de la roense épiscopale. Cette paroisse a en effet appartenu à
l'évêque de Maurienne jusqu'au traité du 9 février 1768 par lequel
monseigneur de Martiniana la céda à Charles Emmanuel III. Cette
charte est intéressante pour l'histoire de la maison de Savoie;
parccqu'elle prouve , contre l'opinion de plusieurs historiens , que
Philippe I vivait encore en 1985.
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tata prosint ad omnia el inter maiora bona et me- a
diocria summum gradum oblineant iuri consonum
est et congruum rationi ut omnimoda congaudeant
libértate, et a seruitute qualibet immunia perseue-
rent. idcirco nos wHiencus et conuentus predicti
suasionibus iuris, et apostoli alíndenles, uniuersitati
uestre facimus manifestum, quod hospitale situm in
uilla de chambaua cum pertinencüs suis et appen-
diciis. iuribus dominiis possessionibus redditibus
elemösinis obuentionibus inuestituris habitis et lia -
bendis laudamus. approbamus et ratificamus et re-
ctoribus ipsius hospitalis. qui pro tempore fuerint
et bonis collatis ipsius et eliain conferendis. пес
non et familie eidem hospitali necessarie prout su-
( MDCGCCLXXXIX )
Accensamento perpetuo di due molini presto San
Giovanni , concesso dal capitolo di Môriana al
mugnaio Guigone per Vannuo perpetuo canone di
dodici sestarii di formento.
1286, 29 giugno
DaWoriginale. Archwio del vticovato di Moriana.
(A.B.)
Anno domini millésime ducentésimo octuagesimo
sexto indictione decimaquarta tertio kalendas iulii.
perius promisimus plenariam conferimus libertatem. uenerabili domino aymone existente episcopo mau-
inhibentes prioribus sancti laurentii. ne in personis b rianensi in presencia predicti domini episcopi do-
uel rebus dicti hospitalis inférant molestiam uel ia-
cturam. quod si secus quod absit contra atempta-
tum fuerit. ex nunc prout extunc decernimus irri-
tum et inane, excepto uno modio uini puri et octo
solidis censualibus pro clapeto. et octo solidis pro
aliis rebus, quas tenet hospitale predictum soluendis
annuatim priori sancti laurentii de chambaua. et
salua successione bonorum transientium et morien-
tium in uilla uel in hospitali. quorum bonorum due
partes ad prioratum de chambaua et tertia pars
ad hospitale predictum de approbata consueludine
et antiqua pertinere noscuntur. subsequenter uero
mini pétri eymarii domini willelmi de tignaco do
mini magistri bernardi et domini iacobi de molario
canonicorum maurianensium et plurium aliorum
conuocatorum pro testibus et rogatorum. dominus
uilï'redus de arua canonicus maurianensis pro se et
pro domino magistro iacobo canónico maurianensi
de mandato et consensu tocius capituli maurianen
sis ad pulsationem campane ut moris est congregad
presentis et concedenlis et prefatum capitidum ad-
eessauerunt O iu perpetuum et dederunt ad cen-
sum guigoni dicto mugnerio (2) habitatori s. iohan.
inauriane et eius heredibus et successoribus duo
dictum hospitale. de consilio et assensu religiosi molendina cum riuagio (3) et byasagio (4) pertinen-
uiri domini B. prioris de chambaua. dedimus et tibus ad dicta molendina que sita sunt sub uilla
concessimus prout melius et liberius potuimus io- с s. iohannis ad molendina pratorum (5) iuxta zam
hanni de chambaua clerico et benedicte dicte uielly
matri eius quandiu sine marilo uixerit. ita quod
ille qui superuixerit post premortuum. predictum
hospitale teneat et regat toto tempore uite sue. hoc
autem hospitale dedimus supradiclis personis modo
quo supra, ad bene agendum, cum omnibus iuribus
pertinencüs appendiciis et obuentionibus habitis et
habendis collatis et conferendis. et cum omni suo
honere et honore, et hec omnia supradicta nos pre-
dicli prepositus et conuentus pro posse nostro una
cum domino В. priore sancti laurentii de chambaua
sollempniter promittimus atendere et seruara ro
gantes uenerabilem patrem. dominum. N. í1) dei
gratia episcopum augustensem quatenus que predicta
sunt et concessa. contra, quascumque personas, iu- d
ris. preuio decreto hospital (sic) et eius rectoribus
manuteat (sic) et deffendat. in quorum testimonium
nos predicti prepositus et conuentus et prior sigilla
nostra presentibus duximus apponenda. Datum apud
sanctum egidium die mercurii. post octaba sancti
martini, anno domini millesimo ducentésimo octua
gesimo quinto.
(I) lntendasi Nicolo , délia famiglia illustre dei Bersatori , salito
alla cattedra vescovile d'Aosta ne! 1Î83 — G. B. A.
capituli ulrinque et iuxta angulum prati uxoris
quondam alberti et iuxla angulum prati iohannis
rubei et hoc pro duodeeim sexlariis frumenti sici
et afaytati (6) et receptibilis de censa annuali sol-
uenda diclis domino uifredo et domino iacobo uel
dicto capitulo seu mandato eius scilicet terciam
partem ad festum sanctorum omnium et aliam ter-
ciam partem ad carnipriuium (7) et ad aliam terciam
partem ad festum beati iohannis imperpetuum an
nuatim cl fuit actum inter eos et appositum tale
pactum in dicta adcessatione quod dictus guigo et
sui debent et tenentur faceré omnes ^expensas di-
ctorum molendinorum et byalagii exceptis expensis
lurnarum t8) quas diclus dominus uifredus et dictus
(1) Adcessaverunt , adcessalio pour adcensavcrunl , adcensatio ;
accuser, donner à bail.
(9) Mugnerius, ii , meunier; en italien, mugnaio.
(3) Bivagium , ii ; il paraît que ce mot signifie ici droit de dé
river l'eau pour la conduire aux moulins.
(4) Byasagium , ii , Biez , canal qui conduit l'eau à un moulin.
(5) Molendina pratorum; les moulins des pros; ils portent encore
le même nom aujourd'hui.
(6) Afaytati; dans le langage des paysans de Savoie le mot
affuitd , signiCe encore aujourd'hui : !.° fouler, faire passer au fou
lon; 2." frapper, maltraiter quelqu'un; 3.° nettoyer du bled, vanner ;
c'est dans ce dernier sens qu'il est pris ici.
(7) Ad carnipriuium , c'est-à-dire , ad privalionem carnis , au com
mencement du carême : on disait aussi dans le même sens ; intranU
cuadragésima ; au carême entrant. Les paysans disent encore
aujourd'hui caramintran ou camtiran.
(8) Turnae , arum , les digues. Plusieurs de ces mots ne sont pas
dans le dictionnaire de Ducange , ou n'y sont pas dans le même
sens. i, ,
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s uel dictum capitulura debent sol- a nouella. iohannes de nubilaria. petrus nanus, bonus
u'ere de censa predicta quum fièrent turne per com-
munitatem illorum qui habent res in dicto loco pro
dcfensione dictarum rerum et tunc debent soluere
secundum quod pertineret ad dicta molendina facta
legitima taxalione et legali. item quod si aqua uel
mina uel diluuium aque dinieret uel duceret dicta
inolendina dictus guigo uel sui ad solutionem dicte
cense nullatenus tenerentur. quam censain dictus
guigo pro se et suis beredibus promisit et iurauit
supra sàncta dei euangelia soluere imperpetuum
dicto domino uifiredo et dicto domino iacobo uel
eorum mandato uel dicto capitulo uel eius mandato
is singulis terminis supradictis sub pactis et
supradictis sub obligatione omnium
capitulum ibidem pro hoc speciali negocio congre-
gati nomine et a parte dicti monasterii et pro ipso
monasterio inuestiuerunt ad fictum et nomine ficti
prediclos potestatcin. uicarios. credendarios et uici-
nos nomine dicti comunis et hominum et ipsos ui
carios credendarios et uicinos a sc principaiiter
iohannes uacha. iacomus. pastellus. petrus pastellus.
iacpmns dc bocacio. martinus garrionus. guillelmus
gairionus. raynerius bonus homo, rolan dus rapa:
petrus de candiano. iohannes de scoto. albertus de
burgo, barata de faleono, gylius de adamis. iohan
nes de falcono. henricus hennucerencus. guillehnus
balzoma. iohannes s. iacoinus cagaratus.
astexanus collus. gasparrus de laguillonra. albertus
il 10111 as de cellanoua. ha и eisen s de falcono.
petrus garganus. aymericus gor-*
ronus. et ubertus canis omnes credendarii et uicini
comunis dicti loci in presencia et ordinamento tor-
nini benebassi consulis iusticie papie. suum decree
tum et auctoritatem prestantis et interponentis ad
suorum. et dictum capitulum uice uersa b hec omnia et singula infrascripta causa cognita.
una cum dicto domino u¡Uredo promisit dicto gui- dominus iohannes dei gracia abbas predict! mona-
goni per Stipulationen! dicta duo molendina cum steri i consenssu. uoluntate et affirmacione donni
byálagio ab omni persona manutenere et deilendere bertolini donni thebaldi donni rufini monachorum
dicto guigoni et suis pro dicta censa, et de pre- et fratris petri conuersi dicti monasterii et ipsi mo»
dictis uoluerunt duo fieri instrumenta eiusdem te- ñachi et conuersi is cum dicto domino abbate. ad
noris quorum unum ad dictum capitulum pertineat
et aliud ad dictum guigonem sigillo dicti capituli
eigülatum. i ta quod si contingeret sigillum fregi seu
in ¡1 Ii quo ledi nichilomimis in si rumen tinn in sno
robore remanere t. hoc actum fuit apud s. iohan-
iienu mauriane in refectorio presenlibus testibus su-
prascriptis. Et ego petrus sibues auctoritate sacri usque ad kallendas marcii próximas uenientes. et
palatii et domus episcopalis maurianensis publions ab inde usque ad tres anuos próximos subséquen
tes, de illo poderii. terris, possessionibus. rebus et
iuribus de quibus dictus dominus abbas nomine
с ....
predicti monasterii hodic habuit retrouendicionam.
datum cessio na m. finem. refutationem. remissionem
et pactum de non petendo, a predictis potestate
uicanis credendariis et uicinis nomine comunis et
hominum dicti loci bromide, ut in carta inde ho-
die paulo ante tradica et ordinata per infrascriptum
bondinum canein notarium continetur. et quod po-
dere terre possessiones res et iura sunt tercia pare
pro indiuiso illius poderis. terrarum. possessionum.
rerum et iurium iacencium in loco et territorio loci
bremide de quibus comune et homines predicti loci
bromide sine anselmus rector et petrus pastellus
sindici et procuratores comunis et hominum dicti
burgi bremide nomine predictorum comunis et ho-
tl min um habuerant uendicionem ab aymerieo de
cmxinalo filio m aymerici <le
ut in carta inde facta per iohannem de falcono no
tarium continetur. et quod podere terras et posses
siones et res et iura quondam ugocornis et gyrol-
dus fratres de cruxinato eorum nomine et nomine
dicti aymerici eorum nepotis acquixiuerant ab ab
bate et priore dicti monasterii. nomine ipsius mo
nasterii. ut in carta ipsius uendicionis seu acquisti
facta per anselmum lanexium et scripta et ordinata
per iacomum benuernenchuin notarios plenius con
tinetur. quantumeumque sit ipsum podere. terre,
possessiones. res. et iura iacentes et iacencia in loco
et territorio bremide tarn corpoi'ales quam incorpo
rales, in terris cultis et non cultis. pratis. gerbis.
notarius hanc cartam rogatus scripsi et tradidi.
1. c: :■ . .• ¡ .aar; ,
-M.v. i - . . ¡:( MDGGCCXC ) .'• '
JtJJlttamento per un triennio , di un podere côn
molini, esistenti nel territorio di Breme , falto dal
inonastero di san Pietro al comune di Breme me
diante tannuo fitlo di live 5o di Pavia.
.1287, 29 mar/o
_ "j)aWoriginale neVa Biblioteca dclla Regia Unhersith di Torin«,
giä dtli Jrchivio del monastero di Breme.
'» ''■ ■ (A. F. И.)' ! '» <
'...'>;
'
Anno a nàtiuitate domini millesimo ducentésimo
octuagesimo séptimo, indictione quintadeeima. die
sabati uigesimo nono mensis martii. in loco bree-
mide. in claustro monasterii saneti petri bremeden-
sis. in credencia ipsius loci ibidem ad sonum cam-
pane, et uoce preconis seu seruitoris dicti loci con
grégala pro hoc negocio speciali. in qua credencia
©rant dominus iacomus becarius potestas dicti loci
bremide. henricus de adamis. iohannes de ualide et
milanus boliattus uicarii dicti comunis loci, iacomus
magister. autonius de ualide. rufinus de ualide. an-
уеЬли» rector, ascheríus rector, anselmus nanus,
petrus de frascharollo. henricus bixius. iacomus de
914
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transmu
tare habeant. teneant. possideant. et quasi predicta
inuestita. una cura accessibus. ingressibus. et regres-
sibus el omnibus suis pertinenciis in integrum, et
ex inde faciant pro ut inferius et siiperius Iegitur.
quicquid uoluerint usque, ad dictum 'termiiimm sin«
contradictione predictorum ubbatis. et eapüxili.. еот
rumque , süccessorum nomine -dicti monasLerii. et
cum sua eommque successorum nomine ! 1 dicti mo-
nasterii deffënssione ab omni persona, ecclesia. col-
legio. et uriiuersitate cuín racione, quantum nisi
èsset pro; Tacto. et occasione dicti comunis et homi-
num. predicti loci, et ita promisßcont predicti abbas.
monâchi. et'iconüersus; nomine dieli monasterii ipsis
polestati. uicariis. credendariis.i et uicinis nomine
boschis. et glareis uilibus sediminibus portu mo- a áliquo modo, ingenio siue casu in
lendinis et fictis molendinorum. pedagiis. cittadíis.
fictis. condiciis. terciis. quartis. massarieiis et qui-
buslibet aliis redditibus. et prouentibus. et genera-
liter de omnibus et singulis rebus et iuribus. et
prodentibus. que dici uel nominari possent et in
aquis. aquarum ductibus et de aliis que continen-
tur in uendicionibus predictis. una cum accessibus
ingressibus. el regressibus et omnibus iuribus : et
pertinenciis impredictis. et es causa et mérito pre
sentís inuestiture dicti abbas et monachi nomine
prefati monasterii cesserunt et dederunt predictis
potestati uieáriis credèndariis et ùicinis nomine di
cti comunis et bominum omnia iura omnesque
actiones reales et personales utiles el directas que
et quas dictum monasterium et ipsi abbas et mor b dicti < comunis et hominum attendere et obseraare
ñachi et conuersus. nomine dicti monaslerii habe-
banl et habere uidebantur in predictis inuestitis et
que et quas habebant ad exigendum et petendum
et exigére et petere poterant et possént per aliquem
modum uersus massarios laboratores colonos inqui
linos fictuales condiclionarios et quoslibet debentes
dare de predictis. uel parte ipsorum ficta condicias
décimas pensiones tercia quarta et quoslibet alios
fructus redditus prouentus et gaudimenta. et quem*
libet ipsorum. et eorum cuiuslibèt ipsorum bona
omnia que sint. fuerunt. et erunt. siue essent. . «t
uersus quascumque personas, res. et bona, nomine
et occasione habendi, exigendi: et percipiendi de
cetero predicta ficta, condicias. decimas, pensiones,
tercia, quarta. fructus et redditus^. et gaudimenta
uel quid aliud occasione dicti poderis. terrarum.
possessionem, rerum et iurium usque ad terminum
istum. et nomine, et occasione expenssarum ex- inde
faciendarum et recuperandarum et nomine et occa
sione omnium promissionum. confessionum. renun-
ciationum. obligationum. pactorum. et iurium singu-
lorum content arum et contentorum in carta pre-
dictarum inuestiturarum condiciarum penssionum
locationum et iurium predictorum et nomine et oc
casione toctius eius. et pro toto et uniuerso eo quod
ad ipsos abbatem et capitulum nomine dicti mona
sterii. et ad ipsum monasterium pertinebat. specta-
bat. et competebat. et pertinere. spectare. et com
peteré poterat et posset per aliquem modum pro
predictis omnibus et singulis, et inde predictos po-
testatem. idearios, credendarios. et uicinos nomine
dicti comunis et hominum et ipsum comune et ho
mines in situm et dicti monasterii locum posuerunt
et constituerunt. dando eisdem omnia iura pro pre
dictis eidem monasterio spectancia. eo modo fece-
runt dicti abbas monachi et conuersus nomine sepe
dicti monasterii presentem inuestituram quod de
cetero predicti potestas uicarii credendarii et uicini
nomine dicti comunis et hominum et ipsum со?
mune et homines et non cui seu quibus cederint.
ita quod non liceat ipsis potestati. uicariis. credèn
dariis. et uicinis nec ipsi comuni dicta inuestita
extra ipsum comune et homines dicti loci, alicui
uendere. inuestire. donare nec per alium tituhun
ad dandum et reddendum et tali modo, quod pre
dicti potestas. -uicarii. credendarii. èt uicini nomine
dicti eüniuuis et hdminum. et ipsum comune et ho
mines; et predict* uicarii. credaadarii. et uicini ase
principalitër teneantur et debeant dare ex predictis
fictum.) et nomine ficti im kallendis augusti proxi-
mis uenienlibus. et deinde omni anno usque ad fi
ctum terminum. semper in kallendis augusti. libras
quinquagenta sex papienses in denariis numeratis
bonis et; expeudibilibus. simul et non diuisim et per
imam personam tantum et non per plures. et licet
dictum fictum solui debeat in kallendis augusti. ta
rnen tempus propter, quod solui debet, dictum fi
ctum. extenditiir et extendi debeat. usque ad ka-
c lendas inarcii próximas subséquentes, et pro anno
uno completuro in kallendis mareii. et seguentibus
solui debeat ipsum fictum. et si ab aliquo termino-
rum inantea. dictum fictum tenuerint eidem mona
sterio, et eidem monasterio dampnum aliquod uel
intéressé, acciderit., totimi .ipsum dampnum et in
téresse predictis abbali. gppnachis el eonuerso no
mine dicti monasterii soluere et restitüere nomine
dicti comuni et hominum et % se principalitër pro-
miserunl. una cum expenssis omnibus que fuerint
pro ipso ficto, et darapno et interesse petendis. in
denariis numeratis tantum. renunciando omni de
creto statuto et ordinamento ciuitatis papie facto
uel faciendo super solutionibus faciendis in dereatis.
credendo eis , i^x çorum dicto, de predictis ficto.
¿ dampno. et intéresse, et predictis omnibus, sine
sacramento faciendo, et pro predictis et infrascriptis
omnibus et singulis attendendis et obseruandis. dicti
potestas. uicarii. credendarii. et uicini. et quilibet
ipsorum insolidum omnium eorum bona, dictis do
mino abbati. monachis et conuersso. nomine pre-
fati monasterii. pignori obligant promitente et obli
gante se quölibet ipsorum. uicariorum. credendario-
rum. et uicinorum in solidum predicta omnia et
singula soluere. attendere. et obseruare quem eo
rum magis elligere uoluerint dicti abbas. monachi.
et conuerssus. renunciando epistole domini adriani.
et duabus nouis constitutionibus. una quarum dici-
tur. quod ne quis ex reis conueniatur in solidum
donec alter sit presens et soluendo. altera uero de
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notatur quod principalis debitor prius conueniatür a deri. stju de qua tercia parte ipsius poderis lerra-
quam íideiussor. termino quatuor mensium. et iuri
dicenti. si principalis non tenetur neque secondarius.
et Uli iuri quo possent se et dictum commune tueri
dicendo se promississe pro minoribus. et absenlibus.
et facto alieno, cum in dicto comuni. sint plures
minores, et predictum comune. et homines. ex hoc
contractu fore lexùnï. et- lexos. et omni beneficio
constitutionis incipientis. hoc acto inter eos. uide-
licet quod predictum л comune et homines potestas.
uicarii. credendarii. et uicini. teneantur et debeant
in capite predicti, termini. et\ elapsso ^ ipso termino,
predicta inuestita dimitiere pacifiée et quiete mona
sterio supradicto. abbati. et capitulo dicti mona
sterii. et quod omnia iura realia et personalia, et
omne dominium et possessio, dictorum inuestitorum.
tarn utile, quam directum, et tain utilis quam di
recta, de predictis reuertatur. et reuerssum. et re-
uerssa esse intelligant^ur. in dictum monasterium et
in abbatem et capitulum ipsius monasterii ipso iure
et facto, et quod abbas et capitulum ipsius mona
sterii. possint finito ipso termino, in tenutam et
corporalem possessionem et quasi de predictis sua
auctoi'itate iulrare, iqüandocumque eis placuerit. a
dicto termino in antea, sine aliqua iudicis licencia
facta, et exindeb faceré quicquid uoluerint tanquam
de rebus propriis monasterii anledicti. et in hoc
casu. dicti abbas, monachi. et conuerssus. nomine
dicti monasterii. uoluntate predictorum potestatis,
uicariorum. credendariorum. et uicinorum in se ~re-
rum et possessionuin secuta est presens inuestitura.
dimitiere pacifiée et quiete, monasterio sepe dicto,
licet terminus ipsius inuestiture. non esset comple
tas et finitus. et intelligatur ipso iure, et facto,
terminuni ipsius inuestiture finitum esse, in casu
àpso. quia sic de predictis omnibus, et singulis, et
quolibet ipsorum et singulorum stetit inter ipsas
partes, et expressim dictum fuit, ante hunc con
tractual, et in ipso et post et in continenti. et pro
hac inuestitura fuerunt confessi dicti abbas, mona
chi et conuerssus. nomine predicti monasterii. uer-
sus predictos potestatem. idearios, credendarios. et
uicinos nomine dicti comunis et hominum se acce-
pisse et habuisse ab eis unam bonam truytam. re
nunciando exceptioni non accepte inuestiture. et
omni alii exceptioni. qui uero consul uoluntate
parcium. et ad preces, et instanciam. dictoruin po
testatis. uicariorum. credendariorum. et uicinorum
nomine dicti comunis et hominum. et a se princi-
paliter precepit in sacramento predictis potestati.
uicariis. credendariis. et uicinis nomine dicti comu
nis et hominum. et ipsis uicariis. credendariis. et
uicinis. et cuilibet ipsorum in solidum a se princi-
paliter. quatenus predictum fictum dent et soluant
de cetero quolibet anno, in quolibet termine dent
et soluant monasterio supradicto. abbati et capitulo
ipsius monasterii nomine prefati monasterii. in de-
nariis numeratis. et ut atlendant et obsernent pre
dicta omnia et singula ut superius continetur. con-
t'muerunt dominium et possessionem de predictis с dempnando ex nunc predictos potestatem. uicarios.
inuestitis omnibus et singulis, item hoc acto inter
eos. quod predictum . comune et homines, potestas.
uicárii> credendarii. et uicini teneantur et debeant.
bosche. que . in dicto poderi sicut non uastare. ne
que incidere. nisi pro ut consuetum est incidere
bosche. item hoc acto inter eos. quod liceat dicto
comuni et hominibus predicta refutare, quandocum-
que. ante terminum supradictum. soluentibus dictis
comuni et hominibus primo ficlum retentum tem-
poris preteriti. et non aliter, non obstante quod
préseos inuestitura sit ad terminum suprascriptum.
item hoc acto inter ipsas partes, et expressim dicto,
quod quocierïs. et quandocumque abbas et capitu
lum dicti monasterii excussent. seu exculere et ha-
credendarios. et uicinos nomine dicti comunis et
hominum. et ipsum comune et homines. et ipsos
potestatem. uicarios. credendarios. et uicinos. et
quemlibet. ipsorum in solidum a se principaliter ad
predictum fictum de cetero omni anno quolibet
termino soluendum monasterio supradicto. abbati.
monachis. et capitulo dicti monasterii nomine ipsius
monasterii. et ad ista omnia, et singula attendenda.
complenda. et obseruanda. ut superius sunt pro-
missa. ét idem consul mandando dictum pactum
executioni ex parte publica de uoluntate et conssenssu
predictorum potestatis. uicariorum. credendariorum.
et uicinorum. dédit plenam possessionem predictis.
abbati. monachis. et conuersso. nomine dicti inona-
bere uoluerit. . ab .ipso cumuni. et hominibus. alias d sterii de omnibus bonis dictorum comunis et homi-
duas partes dicti poderis. terrarum. et possessioimin
iàceneium in loco et . territorio bremide. de quibus
dictum comune et homines. seu predicti anselnuis
rector, et petrus pastellus habuerint nomine dicti
comunis et hominum uendicionem datum et cessio-
nem a predicto aymerico de cruxinali seu eisdem
comuni et hominibus. precium dictaruin parcium
dicti poderis. terrarum et possessionum cum effectu.
quod ipsuin comune. et homines. potestas. uicarii.
credendarii. et uicini. et eorum successores et po-
steri nomine dicti comunis et hominum et ipsi po
testas. uicarii. credendarii. et uicini teneantur et
debeant predictuin podere terras et possessioncs.
quod est tercia pars predicti poderis. de quo po-
num. uicariorum. credendariorum. et uicinorum. et
cuiuslibet ipsoruin in solidum. nomine et occasione
predicti ficti de cetero. quilibet termino, habendi,
exigendi. et percipiendi. et nomine et occasione pre
dictorum omnium et singulorum. preterea renoncia-
uerunt dicti potestas. uicarii. credendarii. et uicini
nomine dicti comunis et hominum. et a se princi
paliter. omnibus probationibus et defîenssiohibus
testium. in omni casu. et omni alii iuri. exceptioni.
delfenssioni. consuetudini scripte et non scripte, li-
teris et priuilegiis. a quacumque curia ecclesiastica.
et mondana. impetrattis uel impetrandis. omnique
decreto, statulo. et consilio. facto uel faciendo per
comune papie. legum et canonurn auxilio, quibus
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inde se tueri possent. que renunciatio generalis a dam scriptures pessionum (sic) et reddituum sánete
täntum ualeat ас si esset specialis, et singularis. et
specialibus. et singularibus uerbis concepta quia sic
de hac generalitate stelit inter eos. et expressim
dictum fuit, et inde dicti contrahentes hanc cartam
et plures fieri rogauerunt. interfiiere. frater azo
broda, presbiter oliuerius crispanus et leonus de
bordolano de cremona inde testes.
Ego bondinus canis notarius hanc cartam tradidi
et michi fieri iussum subscripsi. •
Ego ricardus de trauilio de tatrio notarius hanc
cartam iussu istius bondini scripsi. -..m оч ;
I!
( MDCGGGXCf )
columbe. duos manípulos, unam stolam. duo candela
bra férrea, in cuius rei testimonium sigillum теша
duxi presenti littere apponendum. \
.;■ .. .'!■' i -у: ■ ,. . ■:■.■> ".-ib
!.. i.:¡ - : v'v i s . ■•- 4 .or. к c.'.'^i Jy
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Investitura concessa dal priore di S. Teofiredo di
Cervere a Javore di Ottolino ed Antonio di Mon-
tefalcono di beni posti sulle fini di Cherasco. > .
1288, 16 setiembre
Inventario degli arredi e dei libri della chiesa di
santa Colomba di Charvensod , nella diócesi di
Aosta, fatta dal curato Martino. >
1287, 20 ottobre .. ' , . :•: ...
Dair originale. Regit Árchitii di Corle.




DaW originale. Archirio del vescovato d'Aosta.' ,'
(A.G.)
Anno domini millesimo ducentésimo octuagesimo
séptimo, feria quarta. post feslum beati luce euan-
geliste. ego domnus martinus curatus ecclesie sancti
iohannis de cheuros. tune seruitor ecclesie sánete
colnmbe de charuensod confíteor me inuenisse in
predicta ccclesia hec inferius anotata. primo Unam
crucem de ligno. unum calicem de stagno. ditas
pissides de ligno. imam pissidem de ferro, duo can-
delabra cuprea. duo instrumenta iuncta ferri ab
utroque latere altaris ad sustinenda predicta can-
delabra, in altan duo coopertoria tele unum noüum
et alteram uetus. unam palliam. duas mapas, tmum
corporate, unam telam pinctam ante altare cum
imaginibus. unam casulam. unam albam. duos arni-
ctos. unum simplex et alteram Cum ornamento de
sérico, unum cingulum. unum missale. unüm gra
dúale, xi catemos unius noui legendarii. unum an-
ticum legendarium absque psalterio. et absque ymi
nis. quandam partem psalterii. unum paruum anti-
cum gradúale cum quibusdam prosis secundum
usum anticum. item unum alium gradúale secun-1
dum usum anticum cum epistolis. et euangeliis quod
ineipit in uigilia natalis domini. scilicet hodie sçie-
tis. cum kalendario. item quemdam libram ad uiA
sitandos infirmos. et ad sepeliendos mortuos. et in
eodem libro passionem quoramdam sanctorum cum
capitülis. et ordine ad baptizandum (0. item quas-
(I) De tous ces livres liturgiques antiques, il ne reste plus
aujourd'hui dans l'église de Charvensod , qu'une partie d'un missel
qui paraît être da xi siècle, et qui est vraisemblablement celui qu'r
est mentionné en tête des livres susénumérés. Ce qui en reste, est
depuis le feuillet en , jusqu'au feuillet cxxxxxi inclusivement.
On voit par la grande, sinon totale, conformité des livres litur-
Anno domini millesimo ducentésimo octuagesimo
octauo. indicione prima, die décimo sexto intrante
setembri in clayrasco presentibus domino dalfino
aremberto rogerio cayrosio et iorgio perracio testi-
bus ibi rogatis. dominus iohannes 1» garda prior
sancti zafredi (sic) prestauit otulino et antonio de mon-
tefalcono fratribús 'ocio iornatas terre per gratiam
generalem in posse clayrasci ubi dicitur in ongle-
G relis cui coherent mane cauatus in lonmim iohan-
"nés de olmeto a duabus partibus per capud et in
longum et uia cómuttis usque ' ad quatuor annos
próximos neníenles sub tali pacto 'et eonuencione
firmato et appositö per stipulacionem inter eos quod
dicti otulinus et antonius debent tenere possidere
et godire dictam terram usque ad supradictum ter-
minmn et extrahere duos grossos de dicta terra
sine aliqua remunerationc uel precio promittendo
dictus dominus prior dictis otulino et antonio di
ctam terram öon petere nec aeipere usque ad su
pradictum terminum per se nec per aliam perso
nam aliqua ocasione sub obligalione omnium bono
rum suorum et dicti monasterii. qui olulinus et
antonius promiserunt eidem domino priori ctiam
d dictam terram reddere et restituere elapso termino
supradiclo sine aliqua pecunia uel precio ad uo-
luntatem ipsius domini prions uel eiüs sucesoris
sine libello et pignore dato et sine plácito ad suam
liberam uoluntatem sub obligatione omnium bono-
ruin suorum. Et ego iorgius cayrosius notarius his
interfui rogatus et sic scripsi.
giques dont l'église d'Aosle se servait an onzième siècle, avec les
sacrameniaircs de S.Grégoire le Grand, qu'on suivait le rite romain
dans celte église. 11 parait que c'est vers, la fin de ce même siècle ,
que oe rite fut un peu reformé, ce qui resuite de la collation faite
entre certains livres liturgiques postérieurs et ceux de l'époque pré
citée. Aussi le curé Martin eut-il soin de désigner dans l'inventaire
ci-dessus, les livres qui étaient selon l'usage ancien, secundum usum
anticum. Ce qui indique aussi que l'église de sainte Colombe, tie
Charvensod , est bien antique. ( A. G. ). *" '">) *"'■* 1
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Deputazione fatta dal priore e dai monaci del mo-
nastero di San Teofredo di Cervere di Sismondo
Mazocco in amministratore del medesimo , per anni
tredici avvenire , mediante i patti e le obbligazioni
infra specificate (*).
1289, 10 agosto
DaWoriginale. Regit Archivii di Cortt.
( G. B. A. )
Anno domini millesimo ducentessiino ocluages-
simo nono, indictione secunda, die mercurii. décimo
intrante augusto, in clayrasco. in domo ecclesie
sancti theofredi de cerueriis. presentibus domino rai-
mundo fizaco de boxia. iacobo de roncholis. willelmo
de roncholis et sordello mazocho lestibus ibi uocatis
et rogatis. cum monesterium sancti theofredi de cer-
uereis esset pluribus debitis agrauatum ac eciam
pluribus siue mullis honeribus supositum et non
esset ibi qui negocia dicti monesterii gereret et esset
in periculo amitendi de rebus et. possessionibus mo
nesterii supradicti in magna quantitate et quasi de-
sertum dominus iohannes de la garda prior mone
a diendum gubernandum et administrandum dicti mo
nesterium de cerueris et omnes terras possessiones
fructus et reditus et prouentus et iura omnia tarn
realia quam personalia que spectant uel spectare
uidentur seu expectare possunt ad dictum moneste
rium de cerneréis in posse et iurisdicione clayrasci
uidelicet in fine cerueriarum fontanearum et trefo-
gleti et sancti gregorii usque ad tredecim annos
próximos continuos et completos tali modo quod
predictus dominus sismondus dictum monesterium
terras et possessiones ipsius monesterii et iura
et reditus spectantes et spectantia tarn realia quam
personalia ad supradictum monesterium de cerne
réis habeat teneat et possideat usque ad terini-
num supradictum tredecim annorum et fructus et
b redditus terrarum èt possessionum monesterii supra
dicti quos habet et que uel habere uidetur et tenet
et possidet dictum monesterium in dictis finibus
percipiat ad reditus et prouentus et debitas quo-
cumque nomine apellentur secundum formam infra-
scriptam et que in presentí instrumento continetur
et peltere et exigere posait a quocumque detinente
uel debente debitas redditus et prouentus et iura
dicti monesterii in finibus supradictis sicut ipse do
minus prior melius faceré potest uel poterat nomine
dicti monesterii. cedeus et mandans dictus prior
et monaci supradicti nomine dicti monasterii ius
agendi petendi et exigendi atque defFendendi iura
predicti monasterii et res ipsius monesterii et te-
nendi et possedendi terras et possessiones et res
sterii supradicti ut aparet per instrumentum publi- c dicti monesterii in finibus supradictis. constituen-
tes ipsum dominum simondum procuratorem ut
in rem suam propriam et de dictis . fructibus
reditus prouentus et debitas quicquid uoluerit fa
ceré faciat. constituens dicLus dominus prior se te-
nere et possidere uel quasi omnia supradicta nomine
ipsius domini sismondi donee ipse dominus sismon
dus de prediclis per se uel per alium corporalem
aprehenderit possessionem uel quasi quam ei capere
et aprehenderé liceat quaudocumque uoluerit sua
propria auctoritale et aprehensam quiete retiñere
usque ad tenninum supradictum et secundum for
mam contentam in presenli instrumento et ipsum
dominum sismondum prout melius potuit dictus prior
in locum suum possuit. pro qua quidem concessione.
cum inde factum per iulianum piccardi notarium
sub anno domini millesimo ducentessimo octua"es-
simo, décimo séptimo halendarum machi et auten-
ticatum per magistrum bonum notarium in anno
domini millesimo ducentessimo ocluagessimo quarto,
indictione decima secunda, die tercio décimo marcii.
uolens ipsi monesterio et negociis dicti monesterii
prouidere pro bono cómodo et utilitate monesterii
supradicti. de consensu et uoluníale domini poncii
de boto monaci sancti theofredi de uellayo et prioris
sancti marcellini de demonte subditi dicto moneste
rio de cerueriis. iacobi de soleris prioris sancti ste-
phani de rodo et subditi dicto monesterio de cer
neréis et bernardi de la garda prioris sánete marie
de uilleta et subdili eidem monesterio de cerneréis. ^ Aclum fuit in presenti contractu et solenni stipula-
et monacorum monesterii supradicti sancti theofredi
de cerueria taurinensis diócesis el ipsi monaci de con
sensu et uoluntate dieli prioris et auctoritate ipsius
dederunt concesserunt et tradiderunt domino sis-
mondo mazocho habitalori clayrasci et occaxione eius
filii facieti quem facietum ipse dominus iohannes in
fratrem et monacum ipsius monesterii de cerueriis
iam recepit ut aparet per instrumentum inde factum
per me notarium infrascriptum. ad tenendum custo-
(1 ) Veggasí per questa caria , da cui si ricava lo ítalo del rnise-
rabile decadimento in cui era precipítalo il monastero e la terra di
Cervere per gl i orribili guasti loro dati nel 1374 dagli Astigiani ,
l'opera pin volle cítala Degli antichi tignori di Sarmatorio, Mamann
e Mnnfalcone, ecc. , a pag. 196 e segg. — G. B. A,
tione firmatum per pactum expresse inter dictum
dominum priorem el ipsos moñacos ex una parte
et dictum dominum sismondum ex altera quod dictus
dominus sismondus debeat edificare construere et
coperiri seu construi et coperiri faceré totam eccle-
siam seu monasterium supradictum et alias domos
que sunt necessarie in dicto monesterio meliorare
suo posse el hoc debeat fecisse usque ad octo annos
próximos et completos nisi infra predictum tempus
guera imineret et quod debeat reficere bonificare
et meliorare iornatam unam uinee ipsius monesterii
que est prope monesterium supradictum. item quod
dictus dominus sismondus debeat et teneatur manu
tener copertum oratoriuin et domos dicti monesterii
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que sunt in loco clayrasci 0) et meüorare bonificare a dominum pviorem uel successores suos in clayrasco
et colère ortum dicti monesterii qui est infra dictum
Oratorium et iusta dictas domos et uineam seu co-
stam cum solo que est ibi prope extra murum co-
munis clayrasci cui coherent heredes sismondi lar-
uacii quondam, nuns sánete margarite desublus et
uia que protenditur infra murum desuper et ex ipsis
orto et uinea fruclus et godias percipiat usque ad
terminum supradictum et secundum dictam formant.
Item actum fuit inter ipsos (mod dictus dominus
sismondus teneatur et debeat tenere in dicto mo-
nesterio unum tnonacum silicet dominum iacobum
de soleris uel alium ad uoluntatem dicti domini
prioris qui monacus teneatur et debeat in dicto
monesterio uel in clayrasco in oratorio supradicto
uel cerniereis uenire per duas uices in anno quod
dictus dominus sismondus teneatur eis faceré ex
pensas cum duobus uel tribus equis per duos uel
tres dies tantum. preterea actum fuit in presenti
contractu quod dictus dominus sismondus teneatur
bona fide manutenere dictum dominum priorem et
successores suos et eis consulere in omnibus factis
suis, insuper pro predicta concessione dictus domi
nus sismondus promisit eidem domino priori reci-
pienti et stipulant! suo nomine et predicti mone
sterii soluere domino guillelmo lunello libras quin-
quaginta as(tensis monete quas dictum monesterium
eidem domino wülelmo dare tenetur per términos
constituios inter ipsum dominum priorem et dictum
 
diuinum officium celebrare et residentiam ibi faceré. ¿ dominum willelmum de predictis libris quinqua-
et debet dictus dominus sismondus eidem moñaco
in expensis benigniter prouidere et soluere eidem
annuatim pro uestimentis sodos triginta turonenses
casu quo ibi residentiam fecerit et diuinum officium
celebrauerit ut supra. Item actum fuit quod dictus
dominus sismondus procuratorem faceré debeat do
mino abati saneti theofredi si contingeret ipsum esse
uel uenire ad monesterium de ceruereis per unum
diem et eciam aliis prioribus monacis et nuneiis
dictis monesterii seu dicti domini abatis si contin
geret ipsos esse in dicto monesterio el faceré eas
expensas per unum diem secundum (pod contine-
batur dictus prior et soluere collettas que perueni-
renl ex' parte onera romana domino episcopo tori-
ginta astensis monete dictum monesterium delibe
rare de alia suprascripta et infrascripta pacta et
conuentiones facta et factas per ipsum dominum
sismondum eidem domino priori attendere et obser-
uare et suo posse et bona fide complere. preterea
actum fuit expresse inter ipsum dominum priorem
et dictum dominum sismondum quod dictus domi
nus prior se uel sucessoribus suis promittens eidem
domino sismondo quod faciet et procurabit ipse uel
successores sui (mod dominus abas saneti theofredi
de uellayo cum capitulo suo aprobabit et ratificabit
presens instrumentum et omnia que continentur in
eo per aliud publicum instrumentum et ratam et
firmam habebit et tenebit predictam concessionem
nensi et domino abati seu priori de ceruereis et c et omnia singula suprascripta et infrascripta, quod
quidem instrumentum confinnacionis seu ratificacio-
nis fieri debeat expensis dicti domini sismondi. Item
actum fuit inter predictas partes et in presenti con
tractu per ipsas partes sollemniter stipulatum quod
si homines clayrasci infra predictum tempus trede-
eim annorum siue terminum haberent guerram sine
habebunt uel guerra esset talis in clayrasco quod
ipse dominus sismondus uel alii pro eo non possent
stare uel residenciam faceré in dicto monesterio ti
moré guerre et non poterit ipse uel alii pro eo com
plere uel attendere ut suprascriptum est per se uel
nuncios suos quod tunc per tantum tempus quan
tum duraret dicta guerra dictus dominus sismondus
tenere et possidere debeat monesterium supradictum
deeimam si imposita a curia romana fuerit pro parte
contingenti ipsi monesterio de ceruereis scilicet pro
ea parte tantum que perueniret dicto monesterio de
ceruereis secundum taxaeionem membromm dicti
monesterii. que non tenet dictus dominus sismondus
pro Ulis meinbris nichil soluere teneatur. Item actum
fuit in dicto contractu quod dictus dominus sismon
dus debeat et teneatur procurare et recuperare suo
posse et bona fide omnia iura que pertinent ad mo-
nasterium supradictum et saluare et custodire bona
fide dictum monesterium et iura ipsius monesterii.
et etiam actum fuit quod predictus dominus sismon
dus uel alius pro eo non possit nec debeat alienare
uel permutare alicui persone aliquas terras posses-
siones prata uel nemora que sunt monesterii supra- et terras et possessiones ipsius monesterii per
dicti et quas nunc teneat et possideat dictum mo
nesterium supradictum retinendo pro se dictus do
minus prior omnes uenditiones sucessiones et laudi-
mia et sodos uiginli astenses quos eidem reddit otto
bordinus et seruicium quod facit eidem monesterio
capellanus ecclesie castri de ceruereis. Item actum
fuit quod si dictus dominus prior residentiam faceret
in dicto monasterio de ceruereis quod dictus domi
nus sismundus tenerelur eidem priori dare fenum
ad opus unius equi. Item quod si contingeret ipsum
(1) Intendasi l'oratorio dedicate al martire benedittino S. IfTredo,
colle sue case atligue, spellanti al monaslcro di Cervere, e poste in
Cherasco, Del quai luogo erasi il príore D. Giovanni dclla Garda ri-
tirato со' saoi monaci , per maggiore sicurezza •• G. B. A.
uel successores suos et Eructas ex ipsa percipere
ultra illos tredecim annos. ita quod in tempore
dicte guère tempus dictornm tredecim annorum ei
dem domino sismondo non currat nec eidem eom-
putetur et tantum tempus habeat ad suplendum id
quod promisit quantum duraret dicta guerra. Ttetn
promisit et conuenit dictus dominus prior eidem
domino sismondo recipiertti et stipulant! nomine
dicti facieti eius filii quod infra predictum tempus
tredecim annorum prouidebit eidem facieto in uita
et ueslitu tamquam moñaco et fratri monesterii su-
pradicti in dicto monesterio in uita ipsius facieti
prout moñaco et fratri prouideri debet et secundum
facultatern et posibilitatem monesterii âupradicti et
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quod de ipso monesterio dictus facietus non remo- a dita tarnquam de iure fuerit et quod predictas do-
uebitur nisi esset de uoluntate dicti facieti. Actum
fuit eciam inter ipsos quod post dictum tempus siue
terminum suprascriptum quod dictus dominus sis-
mondus teneatur et debeat dictum monesterium a
supradicto debito librarum quinquaginta astensium
et ab omni alio debito occaxione sui reddere expe-
ditum secundum predicta pacta et conuentiones. et
predicta omnia et singula predictus dominus sismon-
dus eidem domino priori recipienti et stipulant! tarn
pro se quam pro suceessoribus suis attendere et
obseruare promisit et corporaliter tacto libro iura-
uit cum omni dampno missione interesse et expensis
sub obligatione omnium bonorum suorum et de pre-
dictis omnibus otto bordinus clayrasci habitator
minus sismondus de diclo monesterio et de terris et
possessionibus et iuribus dicti monesterii non mo-
lestabitur apellabitur nec inquietabitur per aliquam
personam uel personas usque ad terminum supra-
dictum ut suprascriptum est. alioquin omne dampnum
interesse et expensas si inde euincerentur in totum
uel in partem totum eidem domino sismondo red
dere et restituere promisserunt et eciam promisse-
mnt eidem domino sismondo recipienti et stipulant!
ut supra ipsum dominum sismondum de possessione
dicti monesterii et de iuribus et possessionibus mo
nesterii sttpradicti non mouere seu expeliere nec
expelli permittere quousque eidem domino sismundo
esset de dampno intéresse et expensis integre satis-
uersus dictum dominum priorem principaliter fide- b factum et pro predictis omnibus et singulis aten-
iussit renuncians noue costitucioni de principalr
primo conüeniendo et omni iuri et legum auxilio
quo sc tueri posset sub obligatione omnium bono
rum ipsius oddini. uersa uice dictus dominus prior
de consensu et uoluntate dictorum monacorum et
îpsi monaci de consensu et auctoritate dicti prioris
suo nomine et omnium successorum suorum et dicti
monesterii de ceruerei's promisérunt et conuenerunt
eidem domino sismondo recipienti et stipulanti at
tendere et obseruare et attendi et obseruari faceré
omnia et singula prescripta omnia tarn pèr se quam
per successores suos rata et firma habere et tenere
et non contrafacere uel uenire et quod eidem do
mino sismondo in toto attendentur et obseruabun-
tur. alioquin omne dampnum interesse et expensas с fiorini cento (Того
quod et quas inde dictus dominus sismondus faceret
üél substineret totvim eidem per se et successores
suos reddere él restituere promiserunt sub obliga
tione omnium bonorum dicti monesterii de cerne
réis, confitendo dictus dominus prior se predicta
íécisse pro cómodo el utililate dicti monesterii de
cerneréis et pro soluendis dictis libris quinquaginta
astensibus quas dare tenebatur dictum monesterium
eidem domino willelmo et pro aliis agrauaminibus
quibus erat dictum monesterium agrauatum. et in-
super dictus dominus prior dicti monesterii de cer
neréis uoluntate et consensu dictorum monacorum
et ipsi monaci consensu et auctoritate dicti prioris
eorum nomine et monesterii supradicti pro se et
feorum sucessoribus promiserunt eidem domino sis
mondo presenti et recipienti et stipulanti suo no
mine èt predicto dictum monesterium et omnes Ier
ras et possessiones et prata et nemora ad ipsum
monesterium spectantes et spectantia et eciam omnia
iura que spectant ad dictum monesterium in posse
et iürisdictione clayrasci in finibus supradictis cer-
tieriarum fontaneamm sancti gregorii et trefogleti
et in aliquibus hominibus qui sunt in posse et iü
risdictione clayrasci ab omni homine persona uel
personis deflendere autorizare et disbrigare et omne
darripnum emptionis in integrum restituere promi
serunt et eidem domino sismondo dictum moneste
rium et terras et possessiones et iura dicti mone
sterii manutenere et deflendere expeditas et expe-
dendis et obseruandis eidem domino sismondo, tarn
per se quam per successores suos ut supra omnia
bona dicti monesterii pignori obligauerunt.
Èt ego petrus de sinfredo notarius interfui rogatus
et scripsi.
( MCCCCXCIV )
Cessione fatta dal priore del monaster*} di S. Teo-
fredo di Cervere , a favore di Nicoläo Ratio, del-
Vusufrutto di alcuni stabili sino all'estinzione di un
debito contratto dal detto monastero con questi, di
1289 , 10 agosto
Dali1 originale. Regii Archivii di Corte.
( G. В. A. )
Anno domini millesimo ducentésimo octuagesimo
nono, indictione secunda, die mercurii. décimo in-
trante augusto, in clarasco. in domo ecclesie sancti
theofredi de ceruerie. prescntibus domino raymondo
sacho, iacobo de mnchoriis et sordello mazocho
testibus ibi uocatis et rogatis. cum dominus iohan-
nes de la garda prior monasterii sancti theofredi
ti de ceruerie prout aparet per instruraentum prubri-
cum (sic) inde factum per iulianum pucardi notarium
sub anno domini millesimo ducentésimo octuagessimo.
décimo séptimo kalandarum madii et autenticatum
per magistrum bonum notarium in anno domini
millesimo ducentésimo octuagessimo quarto, indi
ctione decima secunda, die tercio décimo marcii.
nolens ipsi monasterio et de debitis dicti monasterii
prouidere pro bono cómodo et utilitate diti mona
sterii supraditi de consensu et uoluntate domini
poncii de boto monaci diti monasterii et prioris sancti
marcelini de demonte subditi diti monasterii de cer
uerie. iacobi de soleriis prioris sancti stefani de rodo
et subditi dito monasterio de ceruerie et berardi de




eidem monasterio de ceruerie et monacorum mo
nasterii supraditi sancti theofredi de ceruerie dió
cesis thaurinensis et ipsi monaci de consensu et uo-
luntale domini prioris et auctoritate ipsius dederunt
et tradiderunl domino nicolla ratto habitatorem cla-
rasci et propter sui promotionem nouiter factam tum
per diuersa honera talearum et decimarum domini
pape et legatorum ipsius nondum solutarum et
propter quoddam aliud debitum factum per domi
num raimondum de soleris tune priorem ipsius mo-
nasterii uersus dominum manuel et nicolla de nu-
mentono de florenis centum boni aiiri et iusti pon-
deris prout aparet per instrumentum inde receplum
per raimundum toscanum anno domini mitlesimo
ducentésimo septuagésimo tertio, indict ione prima
a egressibus suis ¡ta et talli modo quod ipsas posses-
siones habeant teneant et possideant et ex ea faciant
quidquid faceré uolucrint usque ad annos uiginti
quinqué proxime uenturos predictos. constituens se
ditus dominus pi'ior ipsas possessiones diti monasterii
nomine nicollai rat tenere et possidere donec ap
préhendent possessionem quam aprehenderé possit
quandocumque et quomodocumque sibi placuerit et
eis uidebitur uel alter pro ipso, hoc actum expresse
inter ipsum dominum priorem cum ceteris supra
nominatis parte ex altera quod si in fine dilorum
annorum uiginti quinqué florenos centum non resti
tuent ditus dominus prior uel alter ipsorum nomine
diti monasterii dito domino nicollao rat quod sibi
liceat et licitum sit uniuersalles et singulos fructus
et propter hoc dictum monasterium esset multis dé- ¿ reditus et prouentus iura et obuenciones donec de
bitis agrauatus que soluere nequit cum maiori co-
moditate et minori dampno ipsius monasterii quam
per impignoracionem possessionis ipsius monasterii
dicto domino nicolla rato ponite in posse clarasci
in fine fontanearum et cerueriarum. et primo pe-
ciam unam terre culte ponite in fine fontanearum
ubi dicitur supra gunbam ratii que est iornatarum
quadraginta quatuor uel circha qui coheret turris
de numentono et nicolla rat ecclesia sancti petri
mus grignolla de cerueriis et uia comunis que de
fontanis in cerueris per lungum manu destera et si
alie coherentie sunt stent et maneant. Item aliam
peciam prati in dito posse clarasci in fine ceraeria-
rum ubi dicitur in prata cerueriarum ad mancam
et alberam que est iomatarum decern uel circha
que coheret per lungum ritum lauetii ilorum de*
doliani ditum monasterium per indiuissum et ilorum
de numentono et petrus de cerueris et que alie sunt.
Item in dita prata peciam unam prati que est ior
natarum octo uel circha dictus nicolla mus grignolla
ecclesia sánete marie de clarasco iohannes gaderi et
rianna per lungum et si que alie sunt, ecce quod dictus
dominus prior cum ceteris supra npminatis et no
mine diti monasterii ad subleuaudas necessitates et
honera supraditi monasterii non ui metu dolo ductus
sed sponte et ex certa sciencia confessus fuit ha-
buisse et récépissé a dito domino nicolla rat flore
nos centum boni auri et iusti ponderis de florencia
renunciando exceptioni dictorum ilorenorum centum
•ditis florenis centum fuerit plenarie satisfactus cum
omnibus dampnis et expensis et interesse et nichilo-
minus ipsas pecias terre et prati habere et tenere
debeat donec fuerit ut premittitur de ditis florenis
centum cum omnibus expensis dampnis et interesse
integre satisfactum. Item pactum expiasse inter do
minum priorem cum ceteris supra nominatis parte
una et dominum nicollaum rat parte altera quod
numquam dictam peciam terre coherentem ut supra
et pecias duas prati ut supra coherentes per mille
annos a dito monasterio non possint prescribere.
Item pactum extitit inter ipsas partes quod si do-
minus prior uel alter pro ipso nomine monasterio
daret dito domino nicollao rat uel heredibus suis
florenos decern uel duodecim uel ilud quod ipsi po-
terint in deductione florenorum centum quod ipsi
domino nicollao uel heredibus teneantur recipere et
de quantitate quam reciperent eis faceré confessio-
nem donee de ditis florenis centum sint plenarie
satisfacti. Item pactum extitit inter ipsas partes quod
si ditus dominus nicolla rat et heredes sint prinati
et expulsi sint de predictis possessionibus ac eciara
de debito concesso dito domino priori in totum uel
in partem de residuo in quo sibi teneretur ditus
dominus prior uel habend causam ab eo nomine diti
monasterii. Item pactum extitit inter dominum. prio
rem et dominum nicollaum rat quod si dictus do-
minus nicolla uel heredes in perpetimm uenderent
uel impegnaret ditas possessiones ut supra nominates
non habitorum non. solutorum et non numeratorum d quod liceat domino priori uel sucespribus suis ditas
spei future numerationis et receptionis et in usus
et necessitates et onera dictanun talearum decima
rum ut supra conucrsorum ac omni leguin. et ca-
nonum auxilio пес non cuicumque constilucioni pro-
uincialli et sinodalli iure consuetudinario et muni-
cipali quibus contra premissa uel premissorum ali-
qua posset se quqmodolibet lueri. quos quidetn flo
renos centum prpmisit idem domiqas prior nomine
monasterii reddere et restituere ipsi domino nicolla
rat hinc ad uiginti quinqué annos proxime uenturos
sub obligacione omnium bonorum diti monasterii.
pro quibus florenis centum soluendis et restituendis
obligauit eidem nicolla rat recipienti possessiones
supraditas ешц omnibus iuribus suis ingrcssibus pt
possessiones et prata ad manus suas nomine diti
monasterii et reuerti debeant dito monasterio et di
tum monasterium numquam debeat perderé dictam
peciam terre et pecias duas prati et hoc promisit
dictus dominus nicolla rat et sic iurauit in manibus
mei notarii infrascripti ad sancta dei euuangelia ma
nibus tacta atendere et obseruare et dita possessio
nes eas tenere et possidere in efiteossam nomine
monasterii secundum consuetudinem monasterii de
cerneréis dando et soluendo annuatim in festo sancti
martini solidos quatuor miiiorum astensium ultra
términos uiginti quinqué annorum retinendo in se
ditus dominus prior dominium et laudimium. qui
ditus dominus nicolla rat promissit dito domino priori
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ipsas possessiones tenere el possidere nomine mo- a
nastèrii cum omnibus dampnis missionibus expensis
et interesse litis et extra que uel quas expensas
dominus prior uel alius pro eo modo aliquo faceret
uel substineret in iudicio uel extra ditas possessio
nes recuperando sub obligatione omnium bonorum
de quibus preceperunt ambe partes fieri per
me notarium infrascriptum duo publica instrumenta
eiusdem tenoris consilio sapientis dictamine.
Et ego petrus de sinfredo de clayrasco notarías in
terim rogatus et scripsi.
( MDCCCCXCV )
Investitura in feudo retto, áulico e gentile , di З2
giornate di terreni in territorio di Andezello, con
cessit dal monastero di S. Pietro di Brème, a fa-
vore di Melano , Arducione , Guglielmo , Uberto ,
Enrieto e Galvagno, tutti de Travagli, di Andezello.
1289, 31 ottobre
Dali'originale ríe!la Biblioteca delta Я. Università di Torino,
gi'a delVArckino del motuuUro di Breme.
, ( A.F.M. )
Auno dominice natiuitatis milleximo ducentésimo
octuagesimo nono. Lndicione tertia die lune ultimo с
mensis octobris. in presencia testium infrascripto-
rum donnus bertolotus de bandisio prepositus sán
ete marie de sancasco de carmagnolia gerens uicem
in hac parte donni iobannis dei gratia abbatis mo-
nasterii sancti petri de bremeto papiensis diócesis
ordinis sancti benedicti secundum quod apparebat
per instrumentum publicum factum et compositum
hoc eodem anno et tertia indicione per iobannem
canem notarium saçri pallacii in capitulo monaste- ,
rii bremetensis uice et nomine ipsius domini abba
tis et monasterii bremetensis inuestiuit reuestiuit
nomine recti et antiqui et gentilis feudi melanum
trauaglum suo nomine et arducionis eius nepotis
absentis guilielmum trauaglum et ubertum traua
glum suo nomine et fratrum suorum henrieti et d
galuagni de andcxello de quatuor uiginli et duabus
iornatis uel ideirca inter terram pratum
uineam et gerbum satis et iarentibus in territorio
andexelli positis et nominatis ac coherenciatis infra
in hoc instrumento, quas terras, prata uineas et
gerbam ipsi et antecessores ipsorum tenebant et
tenere consueuerant in feudum a monasterio bre-
metensi prout etiam ipsi melanus trauaglus guiliel-
mus trauaglus et ubertus trauaglus confitebantur
et solempniter recognoscerant et recognoscunt in
presencia mei infiascripti notarii ac suprascripti
domini bertoloti testiumque infrascriptorum. tali
modo inuestiuit dictus dominus bertolotus predictos
eorum et suprascriptorum absentium nomine ut ipsi
et ipsorum quilibet res possessiones iam dictas
prout quisque eorum tenet et possidet aut tenuerit
et possiderit in futurum habeant teneant et possi-
deant nomine recti et gentilis et antiqui feudi per
se suosque heredes ab ipsis legitime descendentes
cum accessionibus et ingressionibus et pertineneiis
uniuersis et de ipsis omnibus et singulis omnia fa-
ciant de cetero sine contradictione abbatis et mo
nasterii bremetensis que faceré possunt uassalli de
recto antique et nobili feudo, prominens dictus do
minus bertolotus eisdem melano guilielmo et uberto
eorum et suprascriptorum absentium nomine, no
mine abbatis et monasterii bremetensis inde bona
monasterii bremetensis obligando eisdem possessio
nes omnes et singulas infrascriptas manutenere ua-
rire et deffendere cum racione ab omni homine et
persona ecclesiastica uel ciuili dum tarnen facto
ipsorum uel alieuius ipsorum siue antecessorum
ipsorum non ceciderint a possessione corporali pos-
sessionum predictarum uel rerum de quibus eosdem
ut supra inuestiuit eorum nomine et absentium pre-
dictorum. ita ut non obstante alienatione uel distra-
ctione^ facta ab ipsis uel eorum antecessoribus de
predictis uel de aliquibus ex predictis possint eas-
dem recuperare et reeipere et a quibuscumque re
peleré et illis omnibus et singulis uti iuribus in
predictis et pro recuperatione ipsorum contra quas-
cumque personas quibus suprascriptum monasterium
uti posset, qui melanus guilielmus et ubertus pro-
miserunt eorum et supradictorum absentium nomine
sub obligatione omnium bonorum suorum et ad
saneta dei euangelia iurauerunt eidem domino ber-
teloto reeipienti nomine abbatis et monasterii bre
metensis predictum feudum retiñere et manutenere
et non distraeré ultra quam liceat uassalis feudum
distraeré, et quod ipsi domino abbati et monasterio
bremetensi erunt fidèles omni tempore uite sue
ipsumque dominum abbatem et monasterium bre-
metense tarn in capite quam in membris manutenere
et deffendere et eorum personas pro posse ipsorum
contra omnem personam excepto comité ас omnia
alia et singula faceré que in sacramento fidelitatis
plenius continentur. renunciando exceptioni non fa
cte confessionis predicte et fidelitatis predicte et
iuramenti non prestiti et exceptioni doli mali et in
factum condicioni sine causa et ex iniusta causa et
genera liter omni exceptioni et iuri legi et consuetu-
dinibus qua uel quibus se possent contra predicta
iuuari de iure uel de facto, terre uero uinee prata
et gerba de quibus supra fit mencio et de quibus
dominus bertolotus inuestiuit predictos sunt hec.
in primis iornate quatuor iacentes ibi ubi dicitur
ad confortium de texellis. coheret eis uia et car-
mera et terra quam tenet dominus iordanus de su-
ciis quam solitus fuerat tenere dominus otto de su-
ciis. item iornate tres iacentes ibi ubi dicitur in
uale carmera quibus coherent uia et riuus. item
iornate due ad uadum canaroni quibus coherent
uia et riuus canaroni. item iornate ad re-
mondatum cui coheret suprascriptus melanus et ia
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comelus rubeus et pascuum comunis. item iornate a
decern iacentes ibi ubi dicitur quibus
coheret uia et riuus santene et terra quam consue-
uerat tenere iohannes et tharius et quam tenet
modo suprascriptus item iornate due
inter terram et pratum iacentes ubi dicitur in mon-
lixello quibus coheret uia a duabus partibus et a
tertia monasterium sancti andree. item iornate sex
terre iacentes prope Castrum andexelli quibus co
herent comes et riuera santane. item iornate qua
tuor terre iacentes ubi dicitur in salexeto quibus
coherent uia et rubei et aycardi et terra sancti
petri. item una disnayrenca iacens ubi dicitur in
pasquato. cui coheret pascuum et uia et terra quam
consueuerat tenere aycardus quam tenet modo ia-
cobus de lanilla, item iornate sex iacentes ubi di- b
citur in acali quibus coherent comes et uia et gui-
( MDCCCCXGVI )
Vendita fatta da Vassiono de Rubis ad Uberteto
Tesch. . . di duc pezze di gerbido del quantitatm
di giornate sei poste sulle fini di Carpice pel prezzo
di soldi 60 astesi , colíobbligo di pagare ogni anno
il fitto di sei denari viennesi al monastero di San
Solutore.
1291, 19 aprile
Dali'originale. Archivio del R. Economato.
(L.G.P.)
Anno domini millesimo ducentésimo nonagésimo
primo, indictione quinta, in montecalerio. die deci-
lielmus de papia. item iornate decern terre iacentes manona in aprili. uaxionus de rubis per se suosque
ad furno de lanilla usque in tauoletum quibus co
herent uia et pascuum et terra sancti petri et bre-
nerii. item iornate quatuor terre inter terram et
pratum iacentes in ualle andii quibus coherent li-
dexene et comes et podium canonice et pascuum
et u et uia. item iornate sex prati iacentes
in alberasco quibus coherent armundus de olmea
et pascuum et uayrn item iornate
iacentes ubi dicitur in campagnola et coheret eis
riuus . . . marini et libabiani et modo bertinus ba-
bianus et curti . ubi dicitur in strata quibus
coherent comes pascuum et uia. item iomata una
terre iacens ubi dicitur in tauoleto cui coherent
pascuum. et uia quam tenet guilielmus de papia
quam consueuerat tenere guilielmus faota et iohan-
babianus. item iomata una terre iacens in
campagnola cui coheret terra quam tenet petrus
agustus quam consueuerat tenere gerbaudus aycardi
et matheus brerell. item iornate quatuor Ierre ia
centes retro ecclesiam sancti donati quibus cohe
rent marenzoni et cornes et terra quam tenet
iacobus de caliano quam consueuerat tenere roge-
rius gaterii. itetn iornate duo terre iacentes ultra
marenzonum quibus coherent modo riuus et uia et
olim consueuerant tenere rubei et guilielmus de ca
liano. item iomata una et plus uinee iacens in loco
ubi dicitur in lagillo cui coherent comes et uia et
heredes uendidit et tradidit in perpetuum uberteto
tesch. . . duas pecias gerbi dictas ioi'natas sex ia
centes in fine calpicis ubi dicitur ad podium aren-
brochi uni quarum coherent gerbum monesterii
sancti solutoris fredericus de calpice. iohannes mala
et dictus emptor alteri uero coherent dictus emptor
a duabus partibus et uia. et si alie ibi sint in pre
dicts cohereneiis permaneant. dando et reddendo
omni anno nomine ficti monesterio sancti solutoris
denarios vi. uianensium. precio ab ipso emptore inde
accepte in pecunia numerata solidos lx. bonorum
denariorum astenxium renunciando exceptioni non
recepte et non numerate pecunie et se non fore de-
ceptum ultra dimidiam iusti precii partem, tali modo
ut ab inde in anno dictus emptor suique heredes
dictas pecias gerbi cum pertinenciis habeat teneat
et possideat et inde faciat quicquid faceré uoluerit
saluo dicto ficto sine contradicione ipsius uenditoris
suorunique heredum. quas pecias gerbi cum perti
nenciis suis dictus uenditor eidem emptori per sti-
pulacionem defenderé et uarire promixit ab omni
persona cum racione sub pena dubli in consimili
loco in exstimacione bonorum hominum et sub obli-
gacione omnium bonorum ipsius uenditoris. pariter
dampna et expensas et interesse restituere. consti-
tuendo se nomine ipsius emptoris dictas pecias gerbi
possidere donec inde corporaliter aprehenderit pos-
arducio rubeus. item iornata uinee iacens d sessionem quam ei sua propria auctoritate aprehen-
desuper uiain quibus coherent comes et filii quon
dam alberti batiani et uia uel si alie sint supra-
scriptis peciis coherentie. Auctum fuit hoc in tau
rino aput ecclesiam sancti pauli. ad hoc fuerunt
testes uoeati et гоцай dominus ihomas ani
prior inonasterii sancti andree de taurino, frater
uncus caput ecclesie eiusdem monasterii monachi
et dominus rebaudus rector ecclesie sánete marie
de dono ciuitatis taurini.
Et ego petrus de sánela fide notarius hiis omnibus
interfui. hanc cartam rogatus tradidi et scripssi.
dere debeat cum uoluerit. renunciando inde omni
plácito omnique legis auxilio, quam quidem uen-
dicionem dominus frater martinus calcagnus mona-
cus sindicus et procurator generalis monesterii su-
pradicti. ut palet per instrumenlum inde factum
apud iohannem dodinum notarium de laurino anno
illius instriunenti cúrrenle millesimo ducentésimo
octuagesimo nono, die primo mensis octubri. indi-
cione secunda, et me notario infrascripto uisso et
lecto. nomine et uice dicti monesterii dictam uen-
dicionem laudauit conhrmauit et aprobauit. et ipsum
übertetum nomine predicto de predictis peciis gerbi
inuesliuit per se suosque heredes, renunciando inde
omni plácito et non facte inuestiture et confirma
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cionis et omni legis auxilio, et inde duo instrumenta a
eiusdem tenoris fieri iusserunt. Testes ibi fuerunt
uocati et rogati aymericus de candiolio et ximotus
uayna. .*
Ego de gorio sacri palacii notarius inter-
fui uocatus et banc cartam scripsi.
1Л). :.. »v " 1 ■ • '• . • . . i-
( MDCCCCXCVII ) ;
Transazione tra i signori Filippo e ß-atelli de
Platea congiuntamente al comune d'Asti, ed i si
gnori Belardo e ß'atelli de Braida congiuntamente
al comune d Alba per falto délia metà del castello,
luogo, e giurisdizione di Piobesi nel contado d'Asti, b
e de' beni e redditi Jeudali e non feuduli nel pre-
detto luogo di Piobesi e suo distretto ; per la quid
üansazione i suddetti de Platea rinunziarono a lutte
le lor-o l-agioni sovra essa meta a favore di quelli
de Braida mediante la somma di lire 200 astesi.
bus. et hominibus feudatis et infeudatis. fictis. dri-
clis. rossiis- carigiis. cum omni contitu segnorerio.
1292, 26 giugno
DaWoriginale. Archmo de' marchai Uvero di Cortante.
( A. D. S. )
Auno domini a natiuitate millesimo ducentésimo
nonagésimo secundo, indictione quinta die iouis
uigesimosexto mensis iunii. albe super uoltis sancti с
laurentii presentibus oberto raíFerio. iordano de
platea de ast notario, bauduino becario de alba,
guillelmo uiscardo de alba, henrico de nicia et fon-
zeto nunciis comunis albe testibus uoealis et roga-
tis. in pleno et generali conscilio ciuitatis albe per
campanam bis pulsalam et noce precoma more so-
lito congregato cuín questio et discordia sen con-
trouersia uerlebatur inter dominum philippum de
platea einem ast et iohannem. benricum et ossato-
num de platea fratres dicti domini pbilipi iilios
domini guillelmi de platea quondam siue inter do
minum guillelmum brunum iudicem et dominum
andreain layolium ciues astenses procurators ipso-
rum domini philipi et dictorum fratrum suorum
procuratorio nomine dictorum fratrum de quorum ,/
procure apparet ex publico instrumento inde facto,
per manuellem capellum notarium palatii in anno
domini millesimo ducentésimo nonagésimo secundo,
indictione quinta die lune хмп mensis iunii ex una
parte, et común.: albe et albenses et maxime domi
nos belardiim. perciuallem. et daniellem fratres de
brayda de alba ex altera parte, occaxione medietatis
siue et medietatc pro indiuiso de omnibus hiis et
singulis que tenebanl seu habebant. seu tenere et
habere uidebantur uel quasi in publice et posse
ipsius loci predicti de brayda ucl aliquis ipsomm
uel aliquis pro eis seu pro aliquo ipsorum tarn in
terris et possessionibus cultis el incultis. bonis,
pratis. uineis. uenationibus. piscationibus. comuni-
et iurisdictione dicti loci et castri publicis quam in
omnibus aliis ad dictam uiedielatem pertinentibus
cum inero et misto imperio et iurisdicione. quam
medietatem pro indiuisso cum aliis omnibus et sin
gulis superius scriptis supradieli fratres de platea
et dicti procuratores eorum pro eis et eorum no
mine dicebant et asserebant ad dictos fratres per-
tinere. et ipsos fratres habere deberé, cum aliis su-
pradictis. tarn ex forma et uigore concessionis de
dicta medielate et aliis supradictis facta predicto
domino guillelmo patri quondam ipsorum a uene-
rabili patre domino conrado episcopo olim astensi.
quam ex forma et uigore cuiusdam sentencie arbi-
tralis late seu pronunciate occasione dicte medieta
tis et aliorum predictorum per dominos baudonuin
de saneto iohanne et bertholomeum gutuarium ci
ues astenses. scripte per iacobum morandum nota
rium in anno domini millesimo ducentésimo octua-
gesimo secundo, indictione decima die mercurii xvii,
mensis decembris et eciam pacis et concordie nüper
facte inter comune ast seu astenses ex una parte,
et comune albe seu albenses ex altera de qua pace
est instrumentum factum per obertum rafferium
notarium in anno domini millesimo ducentésimo
nonagésimo secundo indictione quinta die lune xü,
mensis madii seu occasione alieuius pouti seu clau
sule in dicta pace contente siue in instrumento
ipsius pacis et pluribus aliis occaxionibus et ratio-
nibus quas dicti procuratores predicto nomine pre-
tendebant et eciam allegabant. cum ex aduerso pre
dict! albenses et comune albe et maxime supradicti
de brayda dicerent et assererent dictam medietatem
publicis cum aliis prediclis non esse deberé predi
ctorum fratrum de platea пес ad ipsos modo aliquo
pertinere пес ipsos fratres ipsain habere deberé sed
ipsain medietatem pertinere ad dictum comune albe
et albenses. et maxime ad doininos berardum per-
ciuallum et daniellem de brayda supradictos. et di
ctos dominos, berardum perciuallum et daniellem
de brayda predictam medietatem habere deberé et
teuere cum omnibus aliis et singulis supradictis
pluribus causis et ralionibus que proponebantur et
allegabanlur ex parte predicti comunis albe et al
benses. et maxime dictorum de brayda superius
contentorum. undc supradicti procuratores nomine
predicto ex una parte et dominus pazellinus de
drua capitaueus populi et consul ciuitatis albe et
domini maynfredus cereratus. iohannes constancius.
guido rastello et bertolla mazabura cónsules dicte
ciuitatis et consciliarii predicte ciuitatis nomine uice
comunis albe et albensium et maxime supradicta
fratres de brayda ex alia parle uolentes de dicta
discordia et controuersia et re dubia transigere et
componere et se se inuicem concordare et dictas
quesliones et controuersias ad concordiam reuocare.
ad lalem transactionenl et concordiam et conposi-
tionem et pactum inuicem peruenerunl. ut discor-
die inter dictas partes in perpetuum conquiescant.
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supradicti enim eapitoneus et cónsules existentes
in generali conscilio ciuitatis albe per campanam
bis pulsatam et uoce preconia more sólito congre-
cato super uoltis sancti laurentii uoluntate et con
sensu consciliariorum dicte ciuitatis ibi existencium.
et ipsi consciliarii consensu et auctoritate dictorum
capitaneus et cónsules uice et nomine comunis albe
et albensium promiserunt predictis procuratoribus
ibidem presentibus et recipientibus nomine predi-
ctorum philipi et dictorum fratrum suorum dare
et soluei*e ipsis procuratorio nomine supradicto li
bras ce astenses. siue predictis fratribus de platea
usque ad octabam sancti martini proximi uenturi
secundum modum et formant qui continentur in
quodam instrumento inde facto per iordanum de
platea notarium in hoc eodem anno et indictione
et die in conscilio supradicto occaxione infrascripte
absolutionis liberationis remixionis transactionis pa-
ctique de non petendo, supradicti uero procurato-
res predictorum fratrum de platea uice et nomine
ipsorum fratrum et cuiuscumque alterius parte cu7
ins interesset aut intéresse posset occaxione pi'omi-
xionis predicte et nomine et ex causa transactionis
et omni modo et forma et causa quibus melius po-
tuerunt fecerunt ex certa scientia et spontanea uo
luntate et omni metu fraude doloque remotis pre
dictis capitaneo et consulibus et dictis consciliariis
recipientibus uice et nomine comunis albe et dicto
rum albensium mihi notario suprascripto recipienti
et stipulanti nomine omnium partium quarum in
terest uel intererit et etiam dominis belardo. per-
cinallo et daniello de brayda recipientibus suis no-
minibus et heredibus suorum pacem finem reífuta-
tionem remixionem transactionem et omnímoda ab-
solutionem. pactumque de non petendo aliquid in
perpetuum a predicto comuni albe seu ab albensi-
bus et maxime a predictis de brayda uel ab aliqua
parte pro eis seu nomine ipsorum comuni albe seu
albensium aut dictoruin de brayda de predicta me-
dietate seu occaxione predicte medietalis aut in pre
dicta medietate dicti publicis seu posse ipsius loci
publicis et de quoeumque alio iure quod petere
possent dicli fralres de platea uel aliquis pro eis
uel qui haberet titnlum ab ipsis uel aliquo ipsorum
in predicto loco et territorio publicis pro diuiso
uel' indiuisso de aliquibus seu occaxione alicuius
uel aliquorum que tenebant seu habebant seu te-
neve et habere uidebantur uel quasi in dicto pu
blice et posse ipsius loci predicti fratres de brayda
uel aliquis ipsorum uel aliquis pro eis uel pro ali
quo ipsorum tam in terris et possessionibus cultis
et incultis. boscis. pratis. uineis. uenationibus. pisca-
tionibus. comunibus et hominibus feudatis et infeu-
datis. fictis drictis roxiis et carigiis cum omni con-
titu. segnoi-erio et iurisdictione dicti loci et castri
publicis qua in omnibus aliis ad dictam medietatem
pertinentibus cum mero et mixto imperio et iuris
dictione et generaliter de omnibus et singulis rebus
iuribus et rationibus que uel quas predicti fratres
sen alter ipsorum uel alius habentes causam ab
ipsis uel ipsorum altero possent petere requirere
uel exigere seu habere deberé quoeumque modo
titulo seu causa in predicta medietate publicis seu
in ipso publice aut in aliquibus pertinenciis aut iu-
ribus dicti loci seu in aliquibus aliis de hiis que
superius denoctantur. quam pacem finem reffutatio-
nem transactionem et pactum de non pettendo cum
aliis que superius describuntur supradicti procura-
tores nomine supradicto fecerunt predictis capita
neo et consulibus et aliis personis superius dictis
procuratorio nomine supradicto predictis capitaneo
et consulibus et consciliariis et predictis fratribus
et cailibet ipsorum de brayda et mihi predicto no
tario inferius scripto stipulantibns et recipientibus
nominibus quibus supra supradiçta omnia et singula
perpetuo secundum quod superius scripta sunt ad
ruditiouein sensurn et intellectum albensium et di
ctorum fratrum de bravda atendere et obseruare
et atendi et obseruari a predictis fratribus et quo
libet ipsorum et eorum heredibus faeere et curare
sine aliqua corulela et omni tergiuersatione et si-
mulacione remotis et nullo tempore nullaque causa
uel ingenio contrafacere uel uenire de iure uel de
facto, promiserunt eciam dicti procuratores ut su
pra et nominibus supradictis se facturos et curatu-
ros sie et taliter quod nulla lis nulla controuersia
nullaque questio uel querela, fiet uel mouebitur in
iudicio uel extra supradictis albensibus seu predi
ctis fratribus de brayda de iure uel de facto per
dictos de platea fratres seu per aliquem ipsorum
с uel per alteram personam causam habentem ab eis
uel ab áliquo eorumdem. necque per heredes uel
aliquam personam causam habentem ab heredibus
predictorum fratrum de platea superius contento-
rum uolentes et iubentes iam dicti procuratores
nomine supradicto quod instrumentum uel instru
menta concessionis seu inuestiture cuiuscumque te-
noris facte supradicto domino guillelmo patri quon
dam predictorum fratrum de platea et filiorum suo
rum. et instrumentum seu instrumenta cuiuscumque
compromixi seu arbitratus facti occaxione predicti
publicis seu medietatis ipsius uel aliquorum eorum
et hiis que superius denoctantur. et quecumque
sentencia et quoeumque instrumentum sentencie seu
arbitratus uel laudi seu compositionis amicabilis fa-
d ctum occaxione aliqua de predictis et quecumque
sententia arbitralis modo quoeumque prolata in fa-
uore dicti domini guillelmi seu predictorum filioram
suorum contra comune albe seu albenses seu in
preiudicium eorum uel dictorum de brayda per ar
bitros uel arbitratores quoscumque et quecumque
clausula seu articulo pacis predicte. que loqueretur
de predicto publice seu de aliqua arbitrait lacta
super publicis uel occaxione publicis uel alicuius
partis eius uel aliquorum eorum que superius de
noctantur uel que clausula dicte pacis aliquo modo
esset in fauorem predictorum fratrum de platea
occaxione aliqua de predictis. et quod omne instru
mentum cuiuscumque possessionis siue tenute eis
fratribus dare uel alicui parte pro eis et omni alia
TT-íD 1726SAECVLI XIII.
et singula iura et actiones predictorum fratrum de a
platea ex nunc et in perpetuum sint cassa uaná et
irrita et nullius efficacie uel ualoris ita quod de eis
uel aliquibus eorum dicti fratres de platea aut he
redes eorum uel aliqua persona pro eis uel habens
causam ab eis nullo tempore ualeant se iuuare in
prehidicium aut dampnum seu lexionem aliquam
predicti comunis albe seu dictorum albensium aut
dictorum fratrum de brayda que superius denoctan-
tur. promiserunt preterea dicti procuratores nomine
predicto supradictis capitaneo consülibus et consci-
liarüs et aliis supradictis personis slipulantibus no-
minibus supradictis quod predicti fratres de platea
dabunt et restituent comuni albe uel eius certo
nuncio antequam fiat eis solucio de pecunia supra-
dicta. omnia instrumenta cuiuscumque tenons que b
tangán t factum publicis uel ad publicem seu par
tem publicis uel aliquorum de predictis pertineant
quoquomodo. silicet instrumenta concessionis facte
dicto domino guillclmo aut dictis fratribus et in
strumenta quorumcumque compromixionum el sen-
tentiarum comproraissarum et instrumenta alia que
haberent tangencia dictum factum, et si dicta in
strumenta non restituerunt supradicto comuni uel
eius certo nuncio pro ut superius continetur ipsum
comune albe dictam solutionem predicte pecunie
iuste possit et ualeat recussare. donee sibi essent
dicta instrumenta reddita. et nichilominus ualeant
et teneant omnia et singula supradicta de delibera-
tione et absolutione superius denoctatis. promiserunt
preterea procuratores predicti nomine supradicto с
predictis capitaneo et consülibus et aliis supradictis
stipulantibus nomine supradicto quod predicti fra
tres de platea quorum sunt procuratores facient
oribus propriis predicto comuni albe et albensibus
et predictis fratribus de brayda liberationem et ab-
.solutionem et transaclionem superius scriptas. ante
sanctum martinum proxime uenturum. et ante quam
solutio fiat eis de pecunia suprascripta. et quod
presens instrumentum et ea que contra in ipso
approbabunt ratifficabunt et exprexius- confirmabunt.
a'd uoluntatem sindici comunis albe et albensium.
seu dictorum fratrum de brayda. uel procuratorum
ipsorum superius contentorum seu nuncii specialis,
insuper supradicti procuratores nomine supradicto
promiserunt forma predicta et secundum quod su* d
perius continetur quod predicti fratres de platea
habent sen eis competunt iura predicla in dicta
medietate pro indiuiso publicis supradicti. et in
aliis supradictis. et quod dicti fratres ipsa iura uel
aliqua ipsorum nulli parte cesserunt aut mandaue-
runt uel modo aliquo in partem aliam transtulerunt.
et ipsa iura défendent et autorizabunt. et disbriga-
bunt predictis dominis belardo. perciualio et da-
niello fratribus de brayda contra quameumque par
tem collegium et uniüersitatem eorum fratrum ex-
spensis dispendiis et labore quantum esset pro facto
et ocoaxionc predictorum domini philippi. iohannis.
henrici. et ossatoni patris ipsorum quondam et cu
iuscumque parle causam habentis ab ipso uel ab
aliquo seu aliquibus eorumdem et predicta iura
actiones et rationes et omnia alia que dictis fratri
bus de platea aut alicui ipsorum competebant seu
competeré uidebantur aut polerant competeré uel
modo aliquo pertinere in medietate seu occasione
medietatis predicte in publice seu posse uel territo
rio dicti loci aut in aliquibus aliis seu occasione
aliquorum aliorum de hiis que superius denoctan-
tur. cesserunt et mandauerunt ex causa transactio-
nis predicte et omni modo quo melius idem pro
curatores et ulterius potuerunt supradictis dominis
berardo. perciualio et daniello fratribus de brayda.
reeipientibus nominibus supradictis. et dietos de
brayda nomine supradicto in rem suam procuratores
fecerunt constituerunt. iam dicti procuratores no
mine dictorum fratrum superius contentorum. oiti-
niaque iura dictorum fratrum competencia aut que
unquam competeré eisdem fratribus seu predicto
patri ipsorum in predicto publice uel in aliqua parle
loci uel castri publicis aut pertinenciarum suarum
seu in aliquibus aliis supradictis. remisserunt se
predicti procuratores nomine supradicto iam predi
ctis fratribus de brayda uoluntale et consensu pre
dictorum dominorum capitanei et consulum et con-
sciliariorum reeipientibus nominibus supradictis. ш>
lentes et iubentes quod ex nunc omnes actiones
pectitiones atque obligationes dicti fratribus de
platea competentes, sirtt : quantum ad ipsos et fa-
uorem ipsorum et successorum suorum perpetuali-
ter extinte et penitus annullate. adeo quod de ipsis
nullo tempore ualeant se iuuare. liberantes predi-
ctos capitaneos cónsules et consciliarios et maxime
predictos fratres de brayda supradictos nominibus
supradictis per aquilianam stipulationem et accepti-
lationem legitime facta ab omnibus actionibus et
iuribus atque rationibus quibuscumque que dictis
fratribus de platea aut alicui ipsorum quocumque
modo aut qüaeumque causa seu ratione conipete-
rent aut compelere possent aut modo aliquo per
tinere in medietate pVedicta seu in aliquibus aliis
de predictis. que omnia et singula supradicta iam
dicti procuratores nomine predictorum fratrum et
subcessorum suorum. ct quarumcumque aliarum
partium que causam aberent ab ipsis aut ab eorum
parte prédicto uel a quolibet ipsorum,. promiserunt
dictis capitaneo consülibus et consoiliariis et predi
ctis fratribus de brayda supradictis stipulantibus
pro ut supra, inuiolabiliter et integralíler ättendere
et obseruare et attendi et obseruari a quacumque
parte quantum esset pro facto suo et dicti patris
eorum aut habentium causam ab eis uel ab aliquo
eorumdem tantum. perpetuo faceré et iurare et
nullo tempore nullaque ralione uel causa contra-
facere uel uenire de iure uel de facto per se uel
aliquam submissam personam, et omnia predicta
defenderé predictis fratribus de brayda piro ut>;su-
perius continetur. et de predictis uel aliquibus pre
dictorum litem questionem seu oontvouersiam, aliquo
tempore non inferre comuni .et hoimnibus albe ¿*H
maxime predictis .fratribus de brayda. nec aliquibus
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inferentibus consentiré uel auxilium seu causam a x\o. iacobo de hauria grasso notario, oberto de
dare aliquo ingenio uel colore, alioquin omne dam-
pno' expense et interesse que uel quas predicti al-
benses seu comune albe aut predicti de brayda aut
heredes eorum faccrent uel substinerent pro predi
ctis non factis et ratis habitis in iudicio uel extra
Uel alio quoquomodo prout superius describuntur
dicti procuratores nomine supradicto predictis capi
taneo consulibus et consciliariis et maxime predictis
fratribus de brayda stipulantibus prout supra inte-
graliter reddere et restituere promiserunt. ratis ni-
chilominus remanentibus omnibus et singulis supra-
dictis iam dicti procuratores nomine supradicto re-
nunciauerunt ex certa scientia et expresse exceplione
doli mali in factum conditioni et sine causa et ex
presbítero petro eins filio preconibus et »eruitori-
bus comunis yporegie. achino de albano. iacobo de
tilio et iacobiuo de parma notario testibus uocatis.
cum grauis et periculosa essct discordia inter co
mune yporegie «x una parte et dominos de ualexia
et séptimo et ponte sancti marlini ex altera ad
quam discordiam colandam et ad bonam pacem et
concordiam reducendam illustris uir dominus io-
hannes marchio monlisferrati cum diligenti procu-
ratione et studio intraposuerit partes suas, dicte
partes honore et reuerancia i psi domini marchioni
uolentes de ipsa discordia bonam et perpetuara
pacem faceré sibi ad inuicem solempni stipulatione
promiserunt. silicet domini conradus de gonzaga
iniusta causa fori priuilegio. ita quod ubique et sub b potestas comunis yporegie. giuetus de maxino ca-
quolibet iudicio ecclexiaslico et ciuili conueniri pos-
sint et ubicumque inuenti fuerint ibi se solituros
promiserunt. nouis constitution ibus et eppistolis diui
adriani et omni alii iuri et exceptioni quibus se
tuen possent. pro quibus omnibus et singulis su-
prascriptis atendendis faciendis obseruandis et per
petuo adhimplendis. predicti procuratores et quili-
bet ipsorum nomine predictorum fratnim de platea
omnia bona supi'ftdictorum fratrum de platea supra-
dictis dominis capitaneo consulibus et consciliariis
et cuilibet ipsorum nomine comunis albe recipien-
tibus et predictis dominis berardo. perciualo et da-
nielli fratribus de brayda omnia bona predictorum
fratrum de platea solempniter obligauerunt pignori
pilaneus societatis populi. facius de stria et bene-
dictus de arnaldo sindici et procuratores comunis
et hominum yporegie et districtus nomine ipsius
comunis et hominum et uoluntale
omnium credendarioram infrascriptorum qui in
ipsa credencia aderant. et ipsi credenderii omnes
auctoritate dictorum potestatis et capitanei pro
parte comunis et hominum yporegie et distr
et domini ardicio ardicius et gullielmus de uallcxia
eorum nominibus et nomine et uice pétri fratris
dicti gullielrni et iacometi et gotofredi. nepotum
ipsi domini ardicionis prominentes se factures et
curaturos quod ipsi petrus iacometus et gotofredus
prequam ad propria ernnt ralificabunt et iurabunt
specialiter. et expresse. Et de predictis omnibus et с omnia infrascripta infra dies octo et ea attendent
Singulis predicte partes in concordia rogauemnt me
hotarium infrascriptum quod ex inde faceret pu
blica instrumenta unius tenoris unum comuni albe
et aliud dictis fratribus de ,brayda qua semper pos-
Nht dictari et solemnizan et reffici ad conscilíum
sapientum substancia non mutata. Ego autem mi-
chael tarditus notarius comunis albe hiis omnibus
interfui rogatus et sic scripsi.
( MDGCCCXGVIII )
Trattato di pace e di concordia tra il comune
et obseruabuwt perpetuo, petrus de sánelo martino
suo nomine et nomine princiuali fratris sui pro-
mitens faœre et iurare quod ipse princiualus infra
dictum terminefifcfr iurabit et ratificabit predicta et
ea áttendet et ohseruabit. et domini iohannes et
iacometus de séptimo eorum nomine et nomine et
uice omnium aliorum dominorum de séptimo pro
minentes se facturos et curaturos quod alii domini
de séptimo predictum terminum ratificabunt et iu
rabunt et obseruabunt et attendent omnia infra
scripta, obligando se se omnes predicti de ualexia
ponte sancti martini et séptimo pro omnibus aliis
superius promiserunt ad infrascripta
omnia attendenda pro altera parte quod perpetuo
d'ívrea, ed i signori di Vallesa, di Settimo e Ponte d ipse partes attendent et obseruabunt pacta conuen-
di s. Martino, conchiuso per mediazione del mar-
'chese di Monferrato, Giovanni I.
1296, 22 gennaio
Dalt'originale. Archivii dcllu città flotta.
(G.B.A.)
Anno douiinice natiuitatis millesimo ducentésimo
nonagésimo sexto indictione nona die dominico ui-
gesimo secundo mensis ianuarii. in palacio comu
nis yporegie. in plena credencia ibidem more só
lito congregate, presehtibus iohanne de erba nota-
riones promissiones iuramenta et statuta comunis
yporegie facta et super ipsis pactis et conuencio-
nibus de ipsarum parcium uoluntate sicut stmt in
ter ipsas parles, scilicet inter ipsum comune et
dominos de séptimo et inter ipsum comune et dor
minos de ualexia et ponte sancti martini sicut in-
strumentis ipsorum pactorum et conuentionum et
in statutis super hoc factis de parcium uoluntate
plenius conti netur et contra ipsa pacta conuentio-
nee et statuta nulla causa uel ingenio non ueniatur
nec factant unus uersus alterum et ex nunc ipsi
domini de ualexia ponte sancti martini et septimi
promixerunt ipsis dominis potestati et capitaneo
sindicis et credenderiis pro comuni yporegie re
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tlcre Castrum septimi quod munitione babent quo- a quo facerent uel substinerenl in iudicio uel extra.
cieus eius placuerit et ipsi comuni ipsum Castrum
perpetuo pacifico et quiete dimitere et relaxare,
salua domo quam ipsi domini de séptimo habent
in ipso castro quam tenent ad censsum a comuni
yporegie. que domus remaneant ipsis dominis per
petuo solueudo de ea censsum debiluin comuni
yporegie et saluo iure ipsorum dominorum si quod
habent in ipso castro secundum formam dictorum
pactorum et conuentionum. et quando dictum Ca
strum peruenerit in forcia- comunis yporegie quod
ponantur ibi pro castellano pro comuni yporcgie
dominus iohannes inblauatus et facius de stria qui
ipsum Castrum muuiant et custodiant sicut eis ui-
debitur qui castellani iurent et satisdeut de custo-
credendo una pars alteri in suo simplici uerbo sine
testibus et sacramento de ipsis dainpnis expensis
et interesse, pro quibus omnibus et singuUs atten-
dendis et obseruandis una pars alteri suis et no-
minibus quibus supra obligauerunt pignorauerunt
omnia sua bona babita et hahenda. ita quod una
pars alteram et eius bona ubique et sub quolibet
iudicio posit conuenire capere et saxire pro predi-
ctis omnibus et singulis attendendis sub
se iurisdictioni cuiuslibet iudicio etiam non fui. ad
predicta omnia et singula attendenda. renunciantes
priuilegium fori et omni iuri et legum auxilio quo
se tueri possenl faceré uel üenire contra predictaad maiorem corroborationem
diendo et saluando ipsum Castrum comuni ypore- b et firmitalem buius contractus et omnium et sin-
gie usque ad kalendas augusti proxime uenturi et guloruin que superius contiuentur. predicti domini
de reddendo ipsum Castrum ipsi comuni post ipsum poteslas et capilaneus et predicti - sindici eorum no-
tenninum et ante quociens per ipsum comune fue-
rínt requisiti. remanentibus nichilbominus ipsis ca»
stellanis in castellauia et custodia dicli castri usque
ad terminum supradictum quia sic inter ipsas par
tes conuenit expresso pacto, qui castellani iurent
cuslodire et saluare dominos de séptimo et iura et
honores ipsorum secundum formam dictorum pa
ctorum el conuentionum. item quod comune ypo
regie ubi et quando uoluerit possit faceré et con-
struere burgum ununi secundum formam pactorum
et conuentionum ipsarum parcium nec super hoc
possit ipsi comuni opponi aliqua exceptione nec
mine et nomine comunis et omnium et singulorum
hominum yporegie et dislrictus et sup
scripti credenderii oinnes et singuli pro parte co
munis yporegie et predicti domini de ualexia ponte
sancti martini et séptimo eorum nominibus quibus
supra pro sua parte et aliorum prcdiclorum tactis
scripturis iurauerunt ad sancta dei euangelia supra-
scripta omnia el singula attendere et obseruare
cum elfectu et attendi et obseruari faceré perpetuo
et millo tempore contra faceré uel uenirc nec con
sentiré quod fiat uel ueniatur contra predicta uel
aliquod predictorum et uolentes dicte partes de
contrarium qui ipsum comune possit faceré ipsum с predictis omnibus et singulis faceré se securos ге-
burguin seruatis tarnen pactis et conuencionibus
predictis. et si super ipsis pactis et conuencionibus
uel super aliquo articulo ipsorum pactorum et con-
uencionum esset uel orriretur aliqua questio uel
dubietas. ulla questio et dubietas cognoscatur ter-
minetur et declaretur per ueuerabilera patrem do
minum fratrem albertum W dei gratia nunc epi-
scopum yporegie de conscilio alicuius iudicis uel
iudicum nam suspectorum si per aliquam ipsarum
partium pctilum fuerit haberi conscilium sapien-
tium. saluo quod propter hoc nullo modo possit
opponi dicto comuni nec impediri qui possit faceré
dictum burgum sicut superius est expressum. ita
quod de hoc non possit pecti nec fieri cognito nec
quisiuerint ipse partes dominum marchionein quod
pro ipsis partibus et qualibet ipsarum uersus alte
ram intercédât et fideiubeat pro predictis omnibus
et singulis attendendis et esse in auxilio partis que
predicta attendent et contrarios totis uiribus parti
non obseruanti supradicta. qui dominus marchio ad
requisitionem ipsarum parcium proinisit et iurauit
ad sancta dei cuangclia faceré et curare cum efle-
ctu suo posse quod predicta omnia et singula at-
tendenlur per ipsas partes et quamlibet predicta-
rum. et pro ipsis omnibus et singulis attendent et
obseruant in omnein causam et omnem euentum
pro unaquaque ipsarum parcium uersus alteram fi-
deiussit et se fideiussorem et principalem obserua-
opponi aliquid in contrarium qui dictum comune à torem et debitorem constituit. et promisit et iura-
facere possit dictum burgum secundum formam
pactorum et conuentionum. et predicta omnia et
singula in omnibus et nominibus quibus supra pre
diсte partes sibi ad inuicem expresso pacto sölem-
pni stipulatione uallato attendere et obseruare per
petuo promisserunt et nullo tempore aliquo modo
ingenio nec causa contra faceré uel uenire et si
contra fàcerent uel uenirent quod eis non liceat
promisserunt sibi ad inuicem restituere omnia dam-
pna expensas et intéresse que per inde modo ali-
(1) .Alberto Gonzaga, di Maniota, dell'ordinc dei Minon Osservanli ,
elelto il 12 fcbbraio 1288, с morto nel 1322; il quale feoe Castrum
il monastero di santa Cinara nel 1291 , ed ebbe scpollma nclla cbiesa
di e. Francesco. G. В A.
uit dare forciam et iuuamen parti attendent! et
obseruanti predicta contra partem non obseruantem
sub obligatione omnium bonorum suorum. que per
inde ipsis partibus pignori obligauit. et infrascripti
de canapitio et de monteferrato et de conscilio do
mini marchioni iurauerunt ad requisitionem ipsarum
partium dare operam conscilium et iuuaminem quod
predicta omnia et singula attendentur per ipsas
partes et quamlibet ipsarum et esse totis uiribus
in auxilio partis attendentis et ,contrarios parti non
attendent! nomina suorum sunt hec. dominum pe-
trum de gualperga bonifacius de mazacerio. phili-
pus de brogio. guillelmus de riparia martinas de
agíate, petrus de sánelo georgio. martinas de ca
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stro monte, petrus de mannio pro terra quam ha
bet in canapicio. iohannetus de castro monte, bo-
nifacius de tilio. nicolinus bastardus de monteferrato.
iacobus de sabiano. bonifacius bastardus de monte-
ferrato. obertinus de séptimo, iacobus de casteglono.
amedeus de curiacho. hugucio pelucus. ameotus de
prato. petrus de casti'onsono et faciotus eius nepos.
nomina credendariorum quorum in predicta iura-
uerunt sunt hec. perotus et iacomotus de restaldino.
perotns de pag. antonius de sancto paulo, ualenza-
nus uercellinus barallus facius de stria dominus
thomas galiana et ogerius taliano. iohannetus taliano.
rofinotus taliano. petrus de pauarano. bog. de bo-
lengi. iacobus portiglola. rofinus de domo bonus
iohannes de blaua. petrus perotus caponus.
otinus de guatanicio. brunetus de hospite. iacobus
petilatus petrus de la porta, iohannes de merchalo.
perotus de filono. dominus guillelmus loge, perotus
loge, petrus grassus. guillelmus grassus. dominus
conradus drous. macharius speciarius petrus eius
filius. marchus de caluis. mussus mediolanensis. mar-
tinus de ripa, philippus picotus. gunbertus de mu-
sobolo. bonifacius de merchato. odoninus eins (ilius.
dominus petrus de solerio. dominus iohannes de
solerio. petrus eius filius. raynerius de henblauato.
iacobus de solerio. robertus de domino hombello.
iacnbns eius frater. phanoellus de rucha, iohannes
de arnaldo. dominus petrus eins filius. guillelmus
de monticello. ynorinus tonsus. hemblauatus de ser-
bentaldo. richardus de munthaldo. manuelis de mon-
taldo. iohannes de ayacio. nicolinus laliasus. ray-
mondinus de pilla, bonifacius de pilla, perotus gras
sus. dominus petrus de domino andrea. ardicio de
domino andrea. dominus andreas martinus eius fra
ter. obertinus pascalegius. magister iacobus de mo-
rello. iohannetus de morello. hanricus grassus. ray-
mondinus sartor obertus filius. rosotus sartor, ma-
llieus sartor, iacobus pag. iohannes mediolanensis.
albertus de falconio. odo de stria, ynanus de pu-
theo. albertus de bugella. otinus de buello
cugetus. benedictus de rucha, matheus de solerio.
eymetus de antiocha. iacobus de alberio. petrus de
alberino. benedictus de arnaldo. dominus martinus
de prato. obertus de putheo. iohannes loge, fran-
ciscus de peronio. raynerius de merchato. dominus
j>etrus de iacobo de berlenta. franchinus de ber-
lenda. petrus de peti'o de berlenda. obertinus de
ture, raynerius de senia. iohannes de grassa. ober
tinus eius filius. dominus richardus de orio. iaco
bus de florano. guillelmus de prepósito de florano.
philippus orengarius. et inde unum et plura eius-
dem tenoris iusserunt fieri publica instrumenta, ego
petrus de pauarano notarius ciuis yporegie filius
quondam laurency de pauarano ciuis yporegie hanc
cartam scripsi iussu ameoti de prato notarii qui ea
abreuiauit pro ul in eius abreuiario continetur. ego
ameotus de prato notarius sacri palacii hanc car
tam tradidi et prediclo petro de pauarano notario
ad scribendum et meuin signuin apposui
et subscripsi.
a ( MDCCCCXCIX )
Investitura concessa dal márchese Manfredo IV di
Saluzzo a favore di Ardizzone Operto di Salmatorio
e di Ardizzonotto di lui ñipóle di íutto ció che güi
tenevano in feudo dal marcliese Tommaso di Sa
luzzo.
1297, 15 aprile
DaWoriginale. Regit Archivii di Corte.
(Ç.B.A.)
Tenor inuestiture.
Anno domini millesimo ducentésimo nonagésimo
séptimo, indictione decima, die decima quinta apri-
b lis. in salutio. in castro superiori. presentibus nicolao
cornu et eius filio manfredo et bersano de sancto
georgio testibus. illustris dominus manfredus marchio
saluciarum inuestiuit et confirmauit saluo iure suo
et alterius persone ardicionem opertum de sarma-
tore eius nepotem ardicionotum omne id et quic-
quid condam tenebant et sicut tenebant et inuestiti
fuerant ab illustri domino thoma marchione salu
ciarum pâtre suo. qui ardicionus et ardicionotus
eidein domino marchioni fidelitatem et homagium
fecerunt et corporaliter iurauerunt et omnia et sin
gula obscruai-e que in ueteri et noua forma fideli-
latis et homagio continentur.
Et ego iacobus lombardus imperiali auctoritate no
tarius hanc cartam quam uillelmus lombardus no-
c tarius condam pater meus abreuiauerat et morte
preuenlus earn non potuit adimplere prout in ab-
reuiaturis dicti uillelmi condam patris mei inueni
nihil addens ucl ininuens quod mutaret substantiam
ueritatis de mandato illustris uiri domini manfredi
uiarclnonis saluciarum in formam publici instrmnenti
redcleggi et scripsi С1).
( MM )
/ canonici i-egolai i di S. Agostillo, di HermiUon,
cedono il loro priorato ad Aimone , vescovo di
Moriana, coll'obbligo di pagare i loro debiti.
1297, in novembre
d
DaWoriginale. Archino vescorile di Moriana.
(A.B.)
Nos petrus eymarii decanus maurianensis. ma
gister bernardus. guillelmus de tigniaco. iohannis
demyolano. bonifacius eymarii. hugo burse. guillel
mus eymarii. hugo tiberii et petrus de arua cano
nici ecclesie beati iohannis baptiste maurianensis
facientes totum capitulum dicte ecclesie maurianen
sis prouincie uiennensis maxime quod in nos con
sistât maior pars omnium canpnicorum ecclesie
nostre maurianensis preclicle congregati inuicem et
(I) F. Mulctli , Mémorie storiette di Suluzzo ecc. Ill, 11; г Adriatii.
Degli antie.hi lignori di Sarmalorin, Manzano t Mimfalconr, ter. IS? e -Í33.
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insimul coliecti in secretario dicte ecclesie ad sonum
campane ut morís est et nos fraler petrus
de prèles et nos frater iohannis oliue canonici prio-
ratus beate marie hermelionis ordinis sancti augu-
stini maurianensis diócesis, notum facimus uniuersis
presentes litteras inspecturis quod nos attendentes
prioratum predictum cuius coUatio et ordinatio ad
nos dictum maurianense capitulum dignoscitur per-
tinere adeo fibre oppressum graui et importabili
onere debitorum pro necessitate et utilitate dicti
prioratus necessarío contractorum et sub grauibus
et importabilibus usurís cunenlium quod aymo de
urteriis nuper prior proximus el immediate priora
tus predicti. necessitate urgente, non ualens susti-
nere ulterius. concursus. infestationes. strepitus atque
molestias creditorum instanciam assidue et urgen-
lium uehementissime consolui. et noleotium amplius
crédita ab eis ditíerre. renuntiauit prioratui ipsi et
eius regimini. in capitulo nostro predicto. presenti-
bus duobus canonicis antedictis regula ribus priora-
bus :■ predicti. et nobis canonici, diele maurianensis
ecclesie tanquam capknhim et move sólito atque
consueto loco insimul congregatis. cum non haberet
dictus aymo prior unde posset. suQicienter satifacere
4er suis proprüs: bonis uel etiam de ibtmis prioratus
predicti mobilibus oel iraumbilibus uel aliis quibus-
cumque per obligationem sen etiam ahenationem
perpefcuam seu temporalem proprietarîs uel fructuum
eommdem cum nulla extent tante confusioni et mul-
titudint creditoruni. isicut re -et ámna 'magna et di-
ligenti mquisitions premissa fveperimua inos capitu-
lumi antedictum. nos que dictum capitulum in solu-
licrile debitorum iliati prioratus non possumus ali-
quod. salubre consilium adhibere cum minori incom-
modo quam per > uinm inferius dectaratam. quam
atilioriím scimùs pro certo. nee inueniamur nec in-
uenire possimus lioet diligente? perquisierimus et
perqutsiri feoerimus loris pluribus nostre uicinie et
quampluribus aliis, quasi subastando prioratum pre
dictum aliquam personam seu in ecclesia nostra seu
alibi secularem uel regulärem cleríicum uel laycum
qui ad uitarn suam uel etiam heredum suorum pri-
morum uel secundorum uel ulteriorum usque ad an-
quem certnm gradum ipsorum < heredum uel etiam
ad perpetuum tempus dando aliquid de residuo so-
lutis debitis dicti prioratus in faciendo alienationem
perpetuam de dicto prioratu. eumdem prioratum
uel let recipere et soluere debita necessaria prioratus
eiusdem ad firmam pinguis seu gageriam 0). nisi
reuerendum patrem in christo dominum aymonem dei
gratia dicte maurianensis ecclesie episcopum. ideirco
nos dictum capitulum simul collectiun ut dictum e$t
pluries ad tractandum sicut et fecimus. dictis duo
bus canonicis regularibus nobis existentibus. utrum
posset inueniri uia aliqua que cum minori incom-
inodo posset per nos elegi et assumi. tarnen nos
a omnes canonici insimul et unanimiter. . . . post plu
ies tractatus super soluendis debitis dicti prioratus
concorditer in hoc resedimus. quod esto quod in-
uenissemus aliquem qui eque bonam conditionem
nobis et dicto prioratui attulisset sicut facit dominus
episcopus antedictus. cum lamen neminem ut dictum
est potuerimus inuenire. honorabilius tarnen et uti-
lius reputauimus et adhuc reputamus eidem domino
«piscopo pro se et successoribus suis in perpetuum
si eidem domino episcopo placuerit tradere et ce
deré dictum prioratum cum suis iuribus et perti-
neneüs uniuersis ex causa solutionis debitorum in
quibus est obligatus. quam alteri extranee per
sone etiam si earn inuenire possemus. considerata
in hoc specialiter utilitate nostra et ecclesie mau-
b rianensis atque capituli nostri et prioratus. pre
dicti atque cómodo euidenti. ne grauemur ultra
aires et facilitates dicti prioratus. retinendo ipsura
et tot et tantorum debitorum sustinere solutionem
periculum atque dampnum. exhactissima considera-
tione pluries inter nos reuoluta eidem domino epi
scopo. nos dictum maurianensis ecclesie capitulum.
et nos dicti duo canonici regulares prioratus pre
dicti. eumdem prioratum tradimus cedimus dona-
mus et concedimus dicto domino episcopo et suc
cessoribus eius in perpetuum. in usos suos proprios
et in eum et eius successores transferimus si eidem
domino episcopo placuerit quod hec traditio cessio
donatio et concessio atque translatio ad successores
suos transeat post decessum ipsius. quam traditio-
<• nem cessionem donationem concessionem et trans-
lationem faeimus in dictum dominum episcopum et
eius successores ex causa solutionis et pro solutione
facienda per eum debitorum in quibus inuenimus
dictum prioratum efficaciter obligatum. et contra
que debita uel aliquod eorumdem nobis uel prioris
si quis esset in dicto prioratu uel alicui alteri no
mine uel intuitu dicti prioratus nulla exceptio le
gitima uel defensio competit uel potest competeré
de iure, cum omnibus iuribus redditibus exitibus
prouentibus seruiciis.i usagiis. placitis recognitióni-
bus. feudis. feudatariis. et hominibus. et homagiis.
et fidelitatibus. deeimis. tachiis (*). terris cultis et
incultis. nemoribus. uineis. pratis. arboribus frueti-
feris et non fruetiferis. et com iuribus patronatus.
d et cum omni dominio possessione et proprietate
dicti prioratus. et omnibus et singulis pertinentiis
prioratus ipsius. quecumque sint et ubicumque et
qualiacumque et quocumque nomina censeantur.
consistentibus siue in bonis mobilibus uel immobi-
libus et semouentibus iuribus nominibus et aliis qui-
buscumque. '. . i et dictum dominum episcopum pro
se et eius successoribus inuestientes uel quasi cor-
poraüter de eisdem. abdicantes a nobis totaliter
dictum prioratum. et collationem. Ordinationen! atque
administrationem ipsius omnimodam. et omnia et
( I) Firma, at, bail, ferme; (¡ágata , ас, gage, hypothèque. On ne
trouva pas un humme qui voulût se charger de payer les dettes, en
prenant les biens do prieure soit à titre de bail , soit en gage,
jusqu'à ro qu'il fût remboursé Не ses avances
( 1 ) Tachia , ae , ou iaschia , at , prestation ou redevance qui se
payait en grains , et qui se payait sur le champ même, comme les
diimes , à ce qui parait; on italien tasca, et en patois lAauc signi
fient un petit sac
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singula iura que habebamus uel habere poterimus
in dicto prioratu transfudimus in dictum dominum
episcopum et successores suos nichil iuris usus
consuetudinis aut alicuius cuiuscumque reclamatio-
nis nobis dicto capitulo nobisque dictis duobus ca-
nonicis aut aliis nobis succedentibus in dicto prio
ratu penitus retinendo preterquam uictum et uesti-
tum canonicis regularibus in dicto prioratu deser-
uientibus. consuetum. cedentes dicto domino episcopo
pro se et successoribus suis in perpetuum stipulanti
et recipient! . . . omnes actiones reaies et personales
ас mixtas directas utiles atque contrarias ciuiles et
pretorias et alias quascumque nobis modo
quolibet competentes et competíturas contra quas
cumque personas ecclesiasticas ac seculares, clericas
et laicas et alias quoquomodo constituen-
tes eumdem dominum episcopum ad opus sui et
successorum suorum inperpetuum in supradictis re-
bus cessio procuratorem specialiter in rem suam
ex causa solutionis dictorum debitorum in quibus
est obligatus prioratus predictus. constituentes in-
super nos dictum prioratum precario nomine dicti
domini episcopi possidere donee possessionem ipsius
et iurium et pertinenciarum eiusdem per se uel per
alium fuerit apprehensus. prominentes nos etc.
Actum et datum mense nouembri. anno domini
millesimo ducentésimo nonagésimo séptimo О.
( MMI )
Alberto Prepósito della chiesa di Badalocco , dió
cesi di Vsrcelli , delegato pontificio , subdelega a
Tealdo, canónico di Santa Maria di Vercelli , la
decisione della vertenza infra specificata.
1299, 7 agosto
Dali' originale. Archivio capitolart di Biella.
( V. F. P. )
Anno dominico incarnationis millesimo ducenté
simo nonagésimo nono, indicione duodécima, die
(I) H parait en effet que le prieuré des chanoines de St. Augustin
d'Hermillon a été supprimé à la date du présent acte . car il n'en
est plus fait mention dans aucun titre postérieur.
a ueneris. séptimo menssis augusti. dominus petrus de
moxo canonicus bugellensis о Lu lit presentauit et de-
dit, domino thealdo de iudicibus canónico ccclesie
sánete marie uercellensis infrascripti tenons litteras
ex parle domini alberli prepositi ecclesie de bada-
locho sigillatas sigillo ipsius domini prepositi integro
non corrupto пес in aliqua sui parte uiciato.
Albertus prepositus ecclesie de badaloebo iudex uni-
cus in hac parte a sede apostólica delegatus pro-
uido et discreto uiro domino thealdo de iudicibus
canónico ecclesie sánete marie uercellensis salutem
domino sempiternam. noueritis nos ab eadem sede
récépissé litteras in hune modum. Martinus episco-
pus seruus seruorum dei. dilecto filio prepósito ec
clesie de badalocho uercellensis diócesis salutem et
h apostolicam benedictionem. conquestas est nobis
georgius de uetulis canonicus ecclesie sancti stephani
bugellensi quod iacobus dictus gêner, iacobus de
fumo, iohannes dictus zopa, nicolaus dictus gener.
petrus dictus cogna, guido capranus et iacobus dictus
buratinus la) ci et bruno iohannes et cantona layci
uxor uercellensis diócesis super quadam pecunie
summa terris possessionibus et rebus aliis imirran-
tur (sic) eitlem
Ideoque discretioni tue per apostólica scripta man
damus quatenus partíbus conuocatis audias causam
et appellalione remota usuris cessantibus debito fi-
nem decidas faciens quod decreueris per censuram
ecclesiasticam firmiter obseruari. Testes autem qui
fuerint nominati si se gracia odio uel timoré sub-
Q traxerint censura simili appellalione cessante com
pellas ueritatis testimonium perhibere. Data adpud
urbem ueterem idus iulii. Verum cum sumus pluri-
bus et diuersis negotiis tarn ecclesie nostre quam
nostris propriis prepiditi ita quod ad presens non
possumus predictorum negotiorum decisionibus in-
tendere uel uachare de discretione uestra plenam in
domino fiduciam obtinentes uobis in hac parte uices
nostras committimus quousque duxerimus reuocan-
dum. Actum in claustro ecclesie sánete marie uer
cellensis. presentibus testibus presbitero alamann
capellano ecclesie predicte et ambroxius agacia ciuis
uercellensis. 1 . . ■■.
Ego rufinus de muraba notarius interim et scripsi.
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THOMAS VALLAVRIVS
Lectori Salvtem.
Res gestas populi genuensis , praeter Caffarum , complures reipublicae
decreto memoriae prodiderunt , hoc praesertim nomine laudandi , quod
aequales illorum temporum quae describerent, nihil omnino, multorum
memoria refellente , ad libidinem confinxerunt. Ex quo iam patet, quantum
commodi rerum italicarum scriptoribus attulerit Ludovicus Muratorius ,
qui anno superioris saeculi quinto et vicésimo omnia edidit (1) monumenta ,
quae in ipsius manibus fuerunt ad Genuensium rempublicam pertinentia.
Sed aetas rerum antiquarum incuriosa fecit, ut nonnulla diligentissimum
virum fugerent, quae aut in publicis tabulariis religiosius adservarentur,
aut in privatorum scriniis delitescerent. His adnumerandum est poëma-
tium ab Ursone notario exaratum de victoria, quam Genuenses de copiis
Friderici II terra marique retulerunt.
Annus erat saeculi xiil secundus et quadragesimus , quum Imperator
Fridericus magnam in Apulia et Sicilia classem contraxit, qua Veneti
et Genuenses peti dicebantur. Quapropter Veneti sexaginta navibus
adornatis incursionem atque impetus hostium opperiebantur. Sed praeter
expectationem classiarii Imperatoris , quibus summa auctoritate praeerat
(1) V. Rerum italic. Script. Tom. vi.
Ansaldus Marius genuensis , Venetias praelergressi Genuam versus navi-
garunt. Per idem tempus Obertus Pelavicinus marchio, quem terrestribus
copiis Caesar praefecerat , quam maximis itineribus potest in Liguriam
contendit ; ante diem xil calend. quintiles ad Portum Veneris accessit, et
Levantum obsedit ^\ Pro magnitudine periculi bellum apparaverant Li
gures; quumque maxima industria tres et octoginta triremes instruxissenl ,
adventantibus hostibus arrecto animo occurrunt. Caesariani Genuensium
navigia conspicati primo sistere, mox terga verteré, hue atque illuc ce
deré, nunquam insequentibus pugnandi copiam facçre. Ñeque vero magis
exercitu pedestri quam navibus valuerunt. Itaque perbrevi tempore Le
vantum fuit obsidione liberatum ; et universa classis imperatoria, infectis
iis» quae agere destinaveral , in mare Tyrrhenum, unde erat profecta, se
recepit.
Huiusmodi Genuensium triumphi minutissima quaeque est persecutus
Urso notarius hoc poëmate , quod Genuae* servabatur in aedibus Maxi-
miliani Spinulae marchionis W. Codex chartaceus, ex quo fuit descriptum,
innumeris est mendis deformatus , alicubi etiam mutilus, ut non solum
saepe claudicet versus , sed complures occurrant loci , ex quibus lectori
nullomodo germanum sensum liceat exsculpere. Itaque operae pretium erat
hoc carmen ita retractare, ut, quoad eius fieri posset, quam emendatis-
simum in manus hominum veniret. Libens operi me accinxi. Et primo
quidem caute et considerate omnia versans, nativa ab insitieiis secrevi,
adulterinas dictiones expunxi, quae a metro et sententia abhorrèrent; et
pro his, quae magis idoneae viderentur reposui. Turn ea quae desidera-
bantur coniectando supplevi , atque omnia sic interpungenda curavi , ut
nihil a re absonum , nihil absurdum legentibus occurreret.
Tanta equidem felicitate in plerisque castigandis mihi usus fuisse videor,
ut nullus ferme sit dubitandi locus, quin rem acu tetigerim. At quaedam
sunt librarii properantia tarn insigniter foedata , totque ambagibus obvo-
luta, ut inanis me labor in iis enodandis diu torqueret. Haec iterum et
saepius frustra tentata ut prioris manus vestigia quaererem, acuto lectori
dispicienda relinquo.
Quemadmodum vero in ancipiti pósitos interdum coniectura nos tam
(1) Caffari, Annal, apud Murator. Rer. ilal. Script. Tom. vi, col. 493 et seq.
(2) Hoc Carmen ex Maximil. Spinulae tabulario excerpsit Hercules RicoUius an. м . dccc . xuil.
longe abducit a veritate , ut alienis superinductis verborum contextus
commaculetur-, optimum factu existimavi, si, paucis admodum exceptis,
quae cuique sunt ad emendandum expeditissima , ipsa corrupti codicis
verba evulgarem *, varias lectiones ad cuiusque paginae calcem subtexe-
rem, ^tque hemistichia ex penu meo depromta , suo quaeque loco uncis
includerem. Sic enim arbitrabar, me optimi emendatoris partes demum
obiUirum , si vitiis, quae temporis iniuria codici adhaesissent, pro virili
parte expurgatis , nihil insererem , quod a poëtae ingenio non profluxisset.
Eodem consilio usus, siquid in versuum mensura aut in latinitate
Noster peccavit, quod tamen perspicuitati non officeret, id omne intactum
reliqui. Postremo quo maior huic scriptîoni lux mea cura videretur ad-
mota, quae erant obscuriora paucis animadversionibus illustravi.
Nunc reliquum esset, ut nonnulla dicerem de huiusce carminis auctore.
Sed ignotum ferme Ursonis nomen prohibet, quominus hac de re tibi sa
tisfacían!, candide lector. Ceterum eliamsi non constaret , ipsum vixisse
ineunte saeculo tertiodecimo (4); huic tamen poè'mati temporis nota non
deesset. Siquidem diligens minimarum rerum narratio , et ipsa ypaftuaW
• екцкрЫраха , quae scribenti passim exciderunt , satis abunde significaren I ,
poëtam aut rerum testem quas describit, aut saltern Friderici aetati sup-
parem fuisse.
Dabam Augustae Táurinorum ni calend. Martias an. m. dccc. lhI.
(1) Vide hniusce voluminis col. 1334, quaeque ibidem adnolavit Ioannes Baplisla Adrianius.
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ШС1Р1Т HISTORIA DE VICTORIA QVAM IANVENSES HABVERVNT CONTRA GENTES AB IMPERATORE MISSAS
VT SVBDERENT SIBI IANVAM VRBEM ET LOCA IPSIVS, ET HAEC METRA COMPOSVIT
VRSO NOTARIVS ÏANVENSIS.
Ü,Inum de multis t»ea deliberare trophaeis
i Musa stude, varus habuit quae Ianua tenis ;
Nec torpere sirias tantae praeconia laudis,
Ut linguae taceant , quod res et fama loquuntur.
At si forte su mis nimios indocta labores,
5 Et frágiles nequeunt grave pondus pondus laerte,
Ne casum patrare roga sub pondere molis
Assumpte Dominum, qui roborat omne caducum
In se confidens, qui mutae vincula linguae
Dissolvit , dans recta loqui fatuoque leporem ;
i o Nec trepides ductore Deo, sed mente fideli
Incipe. Namque favet rectis pia gratia votis.
Hic incipit de laudibus Ianuensis Rectoris, quem
Potestatem dicebant , et cuius tempore fuit haec
victoria, salut is an. Domini MCCXXXXII.
Magnanimus rector, multo trabeatus (0 honore ,
Lucides bello, sensu comitatus Ulixe,
i5 Iustitiae cultor, verus sectator honesti,
Semper amans veri, sed durus fraudibus hostis,
Perversos calcans, et mitis mitibus exstans
Pacatis agnus, crudelibus at leo fortis,
Moribus electus, praefulgens germine claro,
20 Laus patriae, generisque decus, pater et pius urbis
Adiutor, miseris gratum solamen egenisj
Conradus С), vir cuneta ratus rationis arnica ,
Deliberare ) concelebrar»
Pondus laerte , ) ferre lacerti ,
Ne casum pairare ) Tie casum patiare
Assumpte ) Assumptae
Lacides .... comitatus Ulixe , ) Aeacides .... comitatis Ulyxes.
Arnica ) amussi ,
(1) Trabeatus idem valet ac trabea indutus, quae fuit apud Roma
nos togae quoddam genus , purpureis pannis virgatae. Hanc reges
primum, postea vero cónsules atque équités gestare consueverunt.
Quum igitur trabeam induerent tantummodo viri aliquo honore
honestali , translate hic ponitur multo trabeatus honore pro eo quod
est multo honore decoratus.
(i) Conradus de Corexio, Brixianus, vir civili prudentia et bellica
aude insignia, qui. Potestatis quem vocant nomine, Genuensiam
rebus praeerat anno christiano и . ce . XLiI.
Cui de concesio cognomen, Ianua, quando
Te rexit, tenuitque tuas moderator habenas,
Exiit edictum, mandante í1) Nerone Secundo,
Ut populi, variaque tribus de Stirpe creati
Bella parent et Marte premant tua moenia saevo,
Ianua. Mandatis iussis obtempérât omni
Subditus imperio. Martern terraque marique
Quisque parât, qui colla iugo subiecit iniquo
Servitioque dedit. Domino serviré coactus
In classem ^iculus [roneurrit] et Apulus omnis;
Parma parat validas in te mesana triremes,
Et Syracusa volens veteri suecurrere damno,
Ut properante suas exponit in aequore vires.
PraeJia Catinium movet, Augustaria tellus
Exponit ventis insteveras Marte liburnas.
Mileti cultor ílagrat, Parthisque O colonus
Extuat hostiles in praelia mittere turmas.
Atque Cepluiludium vires glomeravit in unum,
Remigiumque parans intrat mare. Concurit unda
Carponis populus, Terami pariterque Panormi ;
Fluctibus aequoreis se credens arva relinquit,
Otia destituens, remorum vergit ad usum.
Mazaris gens signa movet, Licataque linquit,
Bella parans , subito proprios cum moenibus agros.
Gaietana cohors multis conterrita damnis
Arma movet. Subitura novos pro Marte labores
Istria gens propere patriis e finibus exit;
Surrebtum cum Neapoli statione movetur;
De concesio) de Coresio
Creati ) creatae
Omni ) omnis





Concurit unda ) Concutil undam
Licataque ) bacchataque
Gaietana ) Caietana
(1) Ad contemtum imperator Fridericos U Nero Secundus appellator
a poêla.
(3) Verba laxioribus litleris deteripta notant locos ancipiles aut










Et malefactam, qui se tibi, Ianua,' iunclos
Sanguine testatur, veniunt ad bella coacti;
Grexi1) policastrensis gens linquit tecta; Salerni
Citralis populus, scalensis cultor habenis
55 Paret, et impos t to summittit colla capistro.
Cum Trophio (3) patrios Bibonae turba penates
Deserit, et pelagi liquidis se credidit undis.
Blanca liquotanum plebs fiblia vegia bellum
¡Mente calente petunt, subito patriamque relinquunt,
бо Imperioque favet factis obnoxia iussis.
Littora nemo colens aude tirena furentis
Imperium domini iussumque movere tiranni.
Bis quadrigeno numero signata notatur
Summa (3) stoli populos ducens ad bella minaccs.
65 Pisa memor veteris gemitus, et conscia damni
Praeteriti parat insidias, et bella minatur,
Detegit et rápido, quam portât pectore fraudem',
Nec meminit pacis , fidei calcando tenorem.
Fraudibus insistens solitis dissolvit amica
■jo Foedera, nec recolit quid cauti scripta requirit
Unde dolos sequitur, nec servat pérfida votum.
Pisa, nota vitium radicis germine nalum,
Nec miti novitate Stirpe, sed crede suetum.
Quod vitium radice fluens in frondibus heret;
•j5 Porrigit in flores vitiatos herba sapores,
Resaque causatum producit causa nocivum (4).:!
Graeca Stirpe satus Pisanae conditor urbis
Namque fuit, cuius pro mundi climata fraudes
Nascuntur. Populi narrant, gens nonciat omnis.
80 Sic fraudis vitium stat posteritale relicÉkm ,
Et patrios mores comitatur patria proles.
Sic grata levitate fidem pactumque resolvit
Pisa, nec antiquum depellit pectore morbum.'. '
Ergo stolus stolide(5) committitur equore, classis
85 Pisanae numero decies sex ordine structae,
Praeteritos relevare putans hoc tempore casus
Hiatos per te sibi quondam, Ianua, Marte.
Gauli dañina rates bis denas cumque duabus 1
Octo simul iunctas superatas Marte galeas (6)
90 Ignes et casus, plumbini praelia sarni ,:
Malefactam , ) Malefactani ,
Testatur ) leslantur,
Gens ) sua • • ' . . ■
Favet ) lavent,
Aude tirena ) audet Tyrrhena
Tiranni) tyranni.
Quadrigeno ) quadrageno ,. . . ' ,
Cauti scripta requirit ) caute scripta requiraol ,
Miti) miri
Stirpe ) slope , ...
Heret) hacretj
Resaque ) Laesaque
Pro ) per h
Nonciat ) nunciat
Equore ) aequore , ■ 1(
(1) Lucaniae urbs in hoc loco signiUcatur a. poeta, quam Itali
Policastro, Latini Buxentum vocant. .
(Í) Ilalis est Tropea.
(3) Stolus, graece nàïv; ', vox est sequioria aevi , quae idem sonal
ас navalis expeditio.
(4) Nimirum a mala causa mala consectaria proüciscuntur.
(5) Stolus stolide. Ludit noster in verbis , similibus sonó, sed dissi-
milibus sensu. ,
(6) Galeas. Ilalicum nomen per Latinorum casus infleium l.rge
triremes.
Et plúteos ripa pósitos, tentoria fixa,
Et mala nunc peritura putat, quae. Corsica quondam
Intulit amisso sibi per tua praelia castro.
Mesane veterem credit vacuare repulsam
Portus Pisam, captae certamina turris 96
Funditus eversae, multo molimine stratae
Oflensas delere cupit. Depellere credit
Damna Bonifatii fallenti crédula fato.
El Calaris magno noviter succurrere damno,
Dum syracusanum recolit sub mente pudorem , 1 00
Aerius insistit bellis, magnoque paratu
Illati properat maculam delere' pudoris.
Ignes navales sibi dant ad praelia vires,
Quas posuit vitrix pisano Ianua portu.
Et Portus Veneris, subíala potentia bello ю5
Fert ánimos ad bella sibi stimulatque furores.
At postquam classis variis convenit ab oris ,
Et sarni ripas pressit scelerata caterva
Pugnatura Deum , crucis hostis saeva, rebellis
Ecclesiae, fideique Dei contraria, ne quam, 110
Iudicio Domini digne pereunda sub undis ,
Intonat, et cunetos se se superare fatetur.
Clamât et adversus te, Ianua, voce frequenti,
Et spolium pro velle tuum partitur inani
Murmure. Nec quantum possit tua dextera bello 1 1 5
Cogita t, et falso metitur gaudia voto ;
Nec nocitura, sibi quae sine obstacula pensât.
Sic quaecumque putat, pro factis iudicat [hostis] ,
Sicque suo voto nil credit obesse superbus.
Interea caute circumspicit ac studiose 120
Archi suae pirata rati quodeumque necesse
Cogitat, et belli curas sub pectore volvit.
Quid sit opus classi, si remi, vela, rudentes
Defiçiunt, si remigiis stat quisque paratus
Deserviré suis, si temo volubilis aptus, ia5
Anchora si desit , si desit pupae inagister,
Malus et antemnae, si suflicientia victus
Armaque cum reliquis, quae sunt facientia bellis
Praevidet , insistit , cura vigili meditatur
Quantes et quales offensas inférât hosti. i3o
Ut videt immensas collecto robore vires
Aëra per liquidum, nec quicquam molis habientes
Aequora parala , nullo spumautia motu,
Non adversa [ sibi ] varii spiramina venti
Conspicit in cuneta verum stipendia classe, i35
Convocat exemplo primos simul et sapientes , 1
Consiliumque tenet, cunctorum vota requirens.
Alloquitur breviter tácito sermone vocatos :
O noti probitate viri , prudentia quorum
In multis experta patet, virtute probari,








Parala ) pacata ,
Exemplo ) exlemplo
Probari ) probati .
1
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Dicite quid vobis placet, atque videtur agendum,
Sive quid expédiât; vigili cum mente nótate
Quo vertamus iter. Quia Caesaris indita figura
145 Primo ponemus. Quia primas sentiet iras
Et feret insultas bellorum perfidus hostis,
" Proditor imperii; gens indurata, prophana,
Nescia gens fidei , gens adversata Coronae,
Gens mérito pocnis et vindice Marte premenda,
i5o Gens tumide bannoO, que subiacet imperiali.
Praevia cuneta patent , sors prospera , pontus et aër
Ultro pacatus sc prebent. Ergo quod obstat
Omine felici ne quod mandata sequamur t
Dixerat. At tandem variis variata locatis
1 55 Summa fuit voti. Valuit sentenlia compar,
Ilicis ut portas gressu properante petatnr.
Buccina inox cecinit tribuens insignia motas.
Nec mora; continuo ratis est statione voluta
Regia qua vehitur dux calens, mente protervus,
160 Subdolus, attentas, versutas et hostis acerbus,
Moribus et vita dignus serviré Neroni.
Cranstraque remigibus s! emuntur,et aequora spumant ,
Remorum taclu validis conçusse lacertas.
Cetera turba suo sequitur vestigia gressu ;
i65 Incumbens remis mare versai,, coucutil undas.
Ast ubi remigio portum längere petitum
Gentes invisae, popidi sine lege furentes,
Signiferae prirnum iactatur in àequore pupis
Anchorae, quae fundum cur tus complectitur un us
170 Post illam reliquae. Cetera statione locantur,
Quae ratione pari curvatis morsibus haerent.
. Insuper, .et rupis inédit quaeque rudentes,
Tutior uk maneal geminalis subdita vinclis.
Inde levant remos, oplustria pupe1 reponunt,
1 75 Laxatique viri gratam surapsere quietem.
Quas labor enwnerat recréât pausatio vires,
,. -,(. Et labor angustat quoil pax tranquilla quietat,
Quodque quiete caret, consum¡>tis iuribus aret.
Iamque dies decimae cursus exegerat horae,
180 Iam properante gradu vergebat ad aequora Phoebus,
Nec remoratus equus Iaxis currebat habenis,
Pronus in oceanum, subducens lumina terris. '
Ut cessit lunae s te liât i reggio coeli,
Gens oblita Dei , divinae nescia laudis,
i85 Contemptrix Superum, sceleratis dedita factis ,
Ecce canit laudes soli parendo Neroni ,
Et rogat ut multos felices impleat annos.
[ Ingeminant] voces clamoribus, intonat aër;
Impia sed Domini vox non pervenit ad aurés.
i i ■. .' . * •
Figura ) signa ,
, Pacatus .... prebent .... quod ) pacatos .... praebent quid
Quod ) mox
Ilicis ) Ilicet




Anchorae , ) Anchora ,
Cetera ) Ceterae ■
Rupis inédit ) puppis innectit
Oplustria pupe ) apluslria puppe ' •
Enumeral ) abstulerat ,
Reggio ) regio
(1) Han nui» barbara vox, quae exsilium signiiicat vel excommuni-
cationem. Wie usurpatur pro eo quod est ltalis bando, proscri zionc.
Effusae periere preces, quae mente maligna 190
Procedunt, scelerumque Deus contagia nescit ,
Nec recipit sevos pietas divina regatas,
Oppotiens nubem voto perversa petenti.
Regria tarnen ditis voces petiere profanae,
Et diras herebi latebras sedemque silentum. 196
Ad quarum sonitum patefecit genitor Orci
Hostia sponte sua, prompteque repagula laxat ,
Quominus impediat portas intrare volentes.
Concio letalis adventu gaudet earura, •
Et dedil Alecto faciles his vocibus aures, aoo
Ordine turbato convertens vola petentum-. ~. '
In faciem portas opponitur insula duplex ,
Muñere naturae praedivitis aequore nata,
Ventorum cursus et flamina saeva repellens ,
Gum mare tirenum flatu ventosa procella ao5
Turbat, et inlumuit baccanti flumine pontus.
Excipit elatos fluctus et verbera ponti,
Obstat et invisis rupes nativa procellis.
Utraque stat porlue pacis , tutela quietis,
Auxilium, robur, clauslrum , defensio pugnax, 210
Una tarnen brevior. Tyrum dixeie priores,
Quae manet antique sacro notissima templo,
In Domini laudes habilis locus, aplaque sedes.
Incolit hanc tantum tractans sacrata sacerdos.
Rupis in extremo fons nascitar, efíluil unda 2i5
Dulcis aquae vicina salo, sed nescia saisi,
Utilis, irrigua, piratis potip grata,
Cum relevax'e sitim cupiunt , potusque recentes
Affectant, stomacho cum foetida praebet herexim({).
Altera maiori spacium diffusa tenorc aao
Maius habet. Castris vicinis moenibus apta,
Saepe laborantes hominum perpessa ligones,
Paladis ad fructus, ad clari muñera bada,
Fertilis, ad ficus non infecunda parentis
Primi laedentes lelali guttura morsu; за5
Nec vacat a cultu pomorum , prunaque portât,
Et pira cum reliquis grato redolentia gustu ;
Herbis luxuriat, et gratis pululat ortis.
Nec solum pelagus saevi discrimina belli
Nunciat, at tellus Marlem vicina minatur. a3o
Praelia namque parant populi , quos convocal alter
Rufinus (9), miserosque premit saevo dominatu;




Tirenum ) lyrrbenum *
Baccanti flumine ) bacchaoti flamine
Herexim) orexim.
Paladis... .bada) Palladia . . . . Baccbi.
Parentis ) ferendas ,
Primi ) Primo
Pululat ortis ) pullulât hortis.
Preditus ) Proditor
(1) Orexis , graeca vox ab ¿piyopxi appeto, Lalinis est fames , ap-
petitus.
(9) Obertus I'elavicinus , qui Ierra Genuenses oppugnabat. Hunc
allerum Rulinum appellat poeta. Siquidem Hufinus , const i I п t us im
perii onentalis administrator a Tbcodosio seniore , miquis artibu)
populos vexavil. Exstat in Ruflnum Chtudiani poëma, in quo dicitnr
prodigium cunctis immanius liydris,
- 'Tigride mobilius foeta , violentius austris ,
Aerius harpyis, refluis incertius undi?.
f 747
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i Prorsus inhumanus, nequaui, torvusque procrastes ,
235 Vir pietate careos, vir saevis actibus usus,
Vir sub fraude latens, gestaus sub pectore vulpem,
Improbus exactor! dominus gravis! acer! iniquus,
Rite neronicans (0 , scelerum comitando magistrum,
. •■ Palavicinus dictus, pi'ivatus honore,
240 At oculo digne, dignusque superstite vita
Privari. Sic culpa prenait quandoque nocentes ,
Sic capit omne malum meritum, sic vindice poena
Plectitur excessus, sic merces digna labori
,, ' Respondet seius, sic actio praemia donat.
245 Ecce vocat populos matrem variamque colentes,
Imperat et cunetas in praelia fondere vires.
[ Agroruin ] cultus tunc deseruere coloni
Inviti, pugnamque petunt, fossaria linquuut,
Tn. Moenia destituunt; moerent serviré coacti.
260 Desertae." cultor Lunae (2) frigisque colonus
Incola Laven ti Martern petit, arva relinquit
Corvariae rupem , Castrum Massamque colentes
Aginina Monticuli properant Salacque cohortes
Valiculique manus, nec non Versilia ношен
255 Accerto ducens facili vertenda paratu ,
Praeci pites in bello ruunt, tribuitque iuvamen
Tuscia, non módicas mittens ad praelia gentes,
Parendo iussis, non audens tendere contra
Brachia torrentein ; sed caute passa fluentis
360 Fluminis impulsum , cursus comitatur aquarum;
Garfanisque iuri Martis petiere labores,
Nubíferos colles linquentes, atque pruinis
Congestas alpes ; spirant regione marina
■ ' ». Aera clemenlerque flatus auresque suaves.
265 At postquam populi diversae gentis in unum
Convenere locum, fulsere micantia signa,
Gastraque fixerunt, per plana iacentia Lunae
Discurrunt, inflata sonant , turgentia premunt ,
Et vice dum varia tribuunt capiuntque tabernis
370 Secundos calices et clari dona liei,
Prosternunt hosles, praedantur et ense trucidant,
Et spoliant solo verbi certain im; victos,
Hosteque non viso, potu certante, triumphant,
Et nondum parlo cumulant palrimonia censu.
3^5 Quid non vina parant? nullus bene potus egenus.
Tune abeunt curae, tune risus prodit opimus,
Tunc paris in forma, sensu (3) superatur Ulyxes,
Tune dolor exculitur, iuvenescit fractus ab aevo,
Tune audet tímidas, tune vis robustat merces,
Procrastes ) procaxque -
Actibus ) artibus
^0 Asl it ... . .
Scius, ) «ero,





Liei , ) l.saei ,
paris ) Paris
Vis robustat merces,) vi* nova roborat arto».
(1) Neronianas. Voz ab ira to Ursoae procusa , qua in improbo m
Caesaris administrum invehilur, neroniania artibus populos premen-
tem. Rite neronicans, hoc eat, Neronia vestigia rite secutus. Nos
ilali : Neroni zzanda assai bene.
(8) Luna, Elruriae urbs ad Macram fluvium , Liguriae finítima.
(3) Sensu. Hic usurpatur fro asta , otlliditate.
Зд5
Tmic regis servil, sine bello vincitur hostis. 280
Dum sic discurrit populus , dum turba vagatur ,
Convocat ex templo fusas ad signa cohortes
Rector et alloquitur facundo ilumine turbas:
Si genus humanuni vixisset legibus aei>¿
Coiitentum, sibi nec fecisset iura \oluntas, ^85
Si famuli dominis servirent mente fideli,
Priiicipibus terrae fieret devotio digna,
Non foret in terris tanti certammis ardor.
Sed quia nulla Ades, periit constant ia vera,
Equum despicitur; modus exsulat, ordo vacillât, 290
Pacta venduntur, solvuntur foedera gratis.
Exstat quisque malus, cum cesset poena reatus
Inde doli, fraudes, nimiae çrevere rapinae,
Proditio, fastus, lites, audacia praeceps. ;«i
Non dominum, non ferre píu-ern gens libera freno
íustitiae patitui-, sine vindice praeda vagatur.
Singula quid referam? iura vil turba malo ruin
In facinus, sibi quedque putans impune licere.
Proh pudor! imperium contemnit Ianua summi
Caesaris, et calcetn stimulis opponit acutis, З00
Nescia quid possit maiestas imperialis ,
Cuius nulla vacat pars mundi laude triumphi.
Ortus et occasus, cepherus , regio borealis
Victrices aquilas, et Caesaris agmina nonint.
Fama tumens novit ; quae sint in Caesare vires , 3o5
Subdita mandatis sibi sint Tuscia. Paret
Italus et Latius, Germanicus, Afer, Hiberus.
At Ligures quidam prae cunctis Marte timendi
Bella movent, falisque putant obstare secundis.
Qui sua viciuis non possunt claustra tueri, ■• Зю
Dedecus et veteri nequeunt evertere damni,
Auxilio quorum bellatrix Ianua credit , .
Caesareum delere decus, bellumque minatur,
Instruit hostiles acics. quae pace solutae
Divitiis molles, luxu non ensibus usae 3t5
Mercan solitae; non bella, sed octia doctae
Vicinos nequeunt bello superare rebellos,
Sub iugo nec pröprias obstantes poneré terras.
Utque magis timeat Caesar , tyrannibus augent
Militiam, dubio facturi milite pugnam. 320
Qui docti valida miscebunt praelia dextra,
[Delectus] fecere novos, ut duplice pugna
Hostibus oceun-aftt, vario certamine pugnent.
Ergo viri fortes , magna probitate nitentes ,
Saepius experti duri discrimina Martis, 325
Ultores scelerum, perversorum domitores,
Cognoscant hostes , quid dextera possit inertes ,









Rebellos ) rebelles ,
lugo) iuga
Tyrannibus ) tyronibus




Excutuni, vibiantque suos si viribus eases ,
33o Similes subitus, populus si inolihus usus,
, Vestros aggressus , vestros tolerabit et ictus ,
Quos vigiles nodes, et lougi cura laboris
Non laxare queunt, nou asper., bella làtiganl,
Usus castrorum, fortis commixlio pugnae,
335 \d spolium. properate suum, deposcite pugnatn ,
. .. Votis dent ánimos bellandi culmina rerum.
Audebit scelerata cohors, et subdita damne;
Caesaris, et poena leve diguissima moi lis
Proditioue sua vestris obsislure belli*.
З40 Nos meliore quidem causa pugnare iubewur,
Imperii pro insidia, pro iure Coraaae,
Et domino mandante pie mandata, vigorein
Cuius left's habcnl , maicstas indita cuius
Non pietate vacat, parcens, cum vindicat iram;
3.45 Iuditio nescit plácalas, verbere plecïil.
Ne tarnen in longum nimio sermone páralos
Detineam cessante mora, mandata secuti
Omine felici victos properetis ad hostes.
Finierat; clamor seqaitur, vocesque sonorae
35o Aéra turbarunt , valles sonuere fragore.
Nec mora; continuo sonuerunt eiassica saevum.
Turba ducem sequitur veloci cunata inolu;
Fit litiiun clangor, flat buccina, voxque tubarum
Insonuit crebro, fulgent vexilla per agros ;
355 Perstrepit et sonipes pedibus, cervi'eé minatur.
Mobilis, impatiens fremitu, falerisque superbus,
Ore veluctanti vehitur vix aptus bfùSenis ,
Mi rápido gressu nullis calcaribus aptus,
Fert dominum flexo diversa per agmina giro.
360 Per loca diversa, convalles, ardua, montes
Ducti conscendunt alpem, quae moenibus exstat
Coniuga vicinis, Veneris contermina castra.
Ex re nomen habet, quae шоп.s est dicta gelonus,
Nam nivibus gelidis, et cauis saepe pruinis
365 Plus aliis tegitur, quibus adiacet; laspicit alto
Culmine dimissos calles, vallesque iacentes;
Parte sed extrema, qua promis vergit ad aequor,
Qua mare tjrrenum turgentibus accipit undis
Et Veneris portus, Castrum laudabile, Castrum
З70 Rupe minore situm, nullo sed Marte premendum.
Ardua nam rapes , excisis undique saxis ,
Praelia contemnit, insultas non timet ullos.
Rupis in excelso geminae sunt vértice turres ,
Ambitae mûris instructis sedibus aptis.
3^5 Moenia subsislunt cesa pendentia rupe
IHtima, quae liquidis conlingunt aequoris undis.
Exculunl suos ) Exeutiunt suis
Similes') Si miles
Votis) Vobis
Aíve ) saevie 1
Iuditio flacatu» ) lustilja placan. 1 ,
Conato ) concita
Lilium ) liluum
Falerisque) phalcrisqur > 11 • . . '»
l'eluclanti) reluclanti - -
Giro ) gyro. ' . '1
Castra ) castro.
• Dimissos ) demissos
Tyrrenum ) tyrrhenum
Сesa ) caesa " • '
Liquidis. . . . undis ) liquidas. . . . undas >.!.■ vi
Hic locus hoslilis natura factus et arle,
Utilis et gratus tibi servit, Ianna ; Fisae ; (1
Infei*t offensa», et praelia dura minatur.
Hostibus est lioslis , pacatis pacis amicus , , 38o
Parte sed еде,- producta in aequore linguam ,.;,[
Telluris tumulus, vicinis moenibus aptas,
Utilis ad с ultum, vinelis gratus, et ortus
Foetibus arboreis late foecundus, abundan s.
At postquam saevi geminalis viribus hostes , , 385
Obsederé locum vane, tarn gentis in unum
Convenit populus iussu Pharaon is 'S) iniqui,
Duro Marte tuos invadens, Ianua, fines, ;, ,,|
Et simul ad bellum traxit fortuna tyrannos
Cum noctis tenebras veniens aurora fugavit , 3go
Et roseo coclum lustravit lumine Phoebus,
Pulsatae sonuere tubae. Concurrit ad arma
Protinus hostilis fragrans certamina turba, ,,
Aggressus primos belli, turbasque decoras ,., j. iV
Instructas acies est fertibs , insula passa. ,.¡j,i('..;, .• ' Ъф
Ceduntur vites, piras excidit , aret oliva, ,,
Procumbit pomus, ficus truncatur inique.
Nullis arbor i bus cetlentis dextra pepe re iL. ,
Hostis et infesti satis est hueata bipennis ,
Et nihil invenit, quod sit cesura securis, . 400
Tan taque cradeli strages non sufficit ¡rae.
Plus furor incaluit, plus laedere saeva voluntas
Curat, пес statum, sed quod superexstat agendum
Quaerit, et arden tis stimulos comitata furoris
Impetit omne latus tumuli, qui moenibus exstat 4°5
Continuus castri , nec damni praeda fatigat
Intentas ad damna manas; plus vota nocendi
Laedendo crescunt , praeslat vastatio vires., .
Nam leve fit pondus grata si mente feratur,
Nec labor est menti nimius tolerare volenti. 4 10
Extuat in damnis rabies pisana parandis ;
Plus aliis saevit, properat, sitil, ardet, anhelat,
Caedit inhumare, baccatur, ut effera ferro,
Nec ferro contenta nocet, radicitus instat
Fructíferas quasquasque potest evellere virsas. 4 *5
Murmurât, insanit, si quem lentescere cernit ;
Ac si forte videt quemquam cessare, dolorem
Concipit immensum , conceptas explical iras ,
Improperat, queritur nimium , dominisve querelam
Nuntiat, et mulctae poenas inducere cogit. 4 20
NU manet intactum, sie cessio fit generalis.
Moenibus armati spectant sua damna coloni,
Nec prohibere queunt; quivis dolor excitât iram.
Machina sed quantum, quantum balista nocere
finctis ortus ) vi net is
Tarn) tum



















4э5 De mûris potuit, hostis cessavit obess& 'i
Post tanlaé stragis molem , post vulnera ferri,
Hostis castra petit, cessante voraginé datant.
Luce secutara Castrum certamine äftro 1 '
Impugnär* tölens : et «Otas Rindere rirefc
43o Acl pugnata ,:-|^^t''Mlditf:'b«inn^ltërë' fátls.
Ut iubar arrieit solis^ radros^ftte véfeëvit Ь;,
Lucís ah ócekttó flavéns áüroraV laboris ;
Nuncia , ' laiatis ifftterdiótnra qbletem' ; : , '
Atque sop4*riferí peHens solatia 9örrihi , (i¡
Höstes cdHèurgnne, ët protitaís arma capescúnt:"'
Instituunt tâciës-, ét procedure gregatïrri
Agmina ' eömp^uht. Pí'W^'clípeáta '«atfcrvà'"'
Bella рё^'^чШ^'рШ'-ёШгеЧйтА^^'^'" '
Occursus , !tüWsas et propulsare sagittas.
Post balWtW'laftèiiS', îctti festtnà nocivo,' 11
Fur aninia^i%bH^V''vdtôx'''p«àëeàtio :"' * •
Inseritur'täeltei èuriM fctaliör hostis ' '
Associatur el slnjiát^1 fortifier areus. >r" ■•
Mox veniuhí'rélíqüSe- gresSu coriiitante catervaë ,
445 Loriéis tutâei, gladtts hastisque decorae.
Ut vicina tocó vetleriiftt agtotna , quantum
Baiistae traettfsi,' Vet' iactus sufficit arcus,
': Emissa subito bellum máscente spgitta ,
Vocibus ihmxmeris gens'' ímpia clamat ad illbi,
45o Clamat: Idem répètent dëxtrls vibraritibus ënses,'
Littora qua poriti cóntingunt moenia castri'; 1
Et quacumque putat' per praelia dura nöcere ,
Impugnaré parat , porlis tauroque propinquat;
Non tarnen ht lapidis , vel iacti missilis iëtus
455 Suscipîèft'; sölis itíiseeritur bella sagittis. » '
Lancea non tiocuit, пес nudus dimicat ensis,
Pilaque пес validi sursum torceré lacerti. '
01 ! DeGcit ushs equi, fbrmá prohibente locorum.
Velitis at praeceps se non audacia mûris
460 Impulit, et series cessit clipeata virorum ,
Cominus et titauit castri se credere mûris. '*
Hoslibus obsistens inuris arniata inventus
Astitit intrépide, nulla conterrita voce,
Moeni» defenders, et pfopngnacula tutans.
465 Quae dtim stare videt versutos èminus Höstes,
Agmina- Valíalo nèc se comtaittere mitro, '■
CondólUit, telumque iacit balista noçivum-,
Hostibus inducens furtivae vnlnera mortis.
Ut satis est, hinc iride mamis certamine lapsas
4<jo Et magis hôstôles Idedëbat pugna catervas, '
Môëh'dbuS irlchisls', hecvtètft vagantur in bestem,
Quae balista' iacit mnris j ,faHerttiâ ntdlo- ;- '■
Tractu conferías plus laedens vulnera turbas,
Viribus excussis cedens ejfecla labori.
Dum petit innocuis hostes utrimque sagittis , '
Höstes retro tulit cedens vestigia bello ,
Castra rubore petit, et flebitis exait arma.
Dedecus, bra, dolor, Stimulans angustia oientem,
Praeda, pudor, nullius, I elam comitatur enrrtem.
Asperius post daodn* fuiit mens saeva tyranni ; 480
Semper iiiardèseit,, semper stimulatur, anhelat -'
Mens imbuta mabs, mens semper docta nocere,
Plus animum sólito cwris mordaclbus angit .• >-.
Aerius insanit multo sitis ebria damno, 1"
Idropis exempta, quae plus- perfusa liquore, » ^85
Plus eget, et dives plus ultam potu& ëgenat.
Ergo nocere novus ad damna futura novatur, .
Pululat incipietisi. ;Káet pritno solis in ortu
Festino motu petittir vernatia veriii.
Ule locus vernans secri ¡cuitara litíaei, 490
Sedes grata Deo Nisaej. celebérrima rupee •
Numine pampineis véstitó colla racemis,
Hostibus ambitur magni patrnnonia bachi,
Digna coli poilus multo veneranda paratu.
Penteus,' menjtis inops, conatibns impetit alter, 4g5
Plus feritate nocensv pros saeva turbidus ira:
Bacche, potens numen , proprios défende colonos ,
Nec pariere, marins' sacrum violare profana. "•• ' ••
Firmior ad pugnaiiâ renovatum Penthea vínte,
Duce novas furias , stimnlos plus adde nocentes ; 5oo
Gloria Thebano fit clarior ista triumpho.
Est me4es praempta, maris quam verberat unda ,
Quamque procellamm concussio multa fatigat,
Ultima pars Celsi montis vergentis ad aequor.
Hanc odlit ambigenae plebs devotissima Baccho , 5o5
Prae cuncris populis genialis consitor uvae ,
Vitibus exornans rupes, collesque supinos
Palmite ^pampmeo. Iuvat illum cura racemi,
Arboris insirió, vel cullus seminis illos
Non citat. Magno colitur pro numine "vitis. 5io
Incola dum sabito circnmilata moenia vidit
Hostibus innumeris, affixa penatibus arma
Prolin us afripuit, muros ármala caterva
Munivit clipeis, nudatos exserit enses
Praesidio munita dei, seeederë tectis 5i5
Compnlit instantem collatis viribus hostem.
Attataen inferior bellandi robore graridem
Iacturam vasti patitur, non ausa feroces
Eminus ac |ectd& hostes invadere bello ; '
Delitiae populi, solemnis gloria plebis , ^ 5ao
Laetitiae cumulus, thesauro gratior etani
Sacra parens vini moritur ferroque seeattir/
Proh' scelus imnlensum ! predtíla túrgida muslo
Viscera sparguntiny ewm паЬл mater öbire
Cogitur ante diem, poreunt shí morte sub una 525
Filius et genetrix, sic natus crimine matris
Saepe luit poenas, aliena crimina dellet.
Dum sic insanit rabies, dum cederé nescit ,
Dum divina cadit ferro possessio Bacchi,,.














Licaei ) Ljaei ,
Bachi ) Bacchi ,
Profana ) profanât
Vintt ) vince ,
Predula ) praerlulci
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Victa labore dabat, refovens sua membra quiete.
Post sceleris tanti commissum desinit hostis ;
Vertit iter citius Bacchi metuendo flagellum,
Ne forte vigilans sólita- plus saeviat ira,
535 Qua decurrit equis montanus rupera paucis
Unda brevis fame plebeio gurgite labensy ■
Quae parvo contenta' sinu spatioque minore
Tn mare vicinum laxatis eflluit undis , .
. ) Valle fluens, ortumque trahens a monte propinquo,
540 Cuius apex celsus magni [ceujj- numinis arctím
Continet innocuam, quondam 'gratamque colonis
Subiectae vallis, quibus est modo saevior hostis.
Inter utrumque iacet series tumulosa patensque
Telluris cultae, vinctis obsita gratis,
545 Arbore multiplici partu foecunda , superba
Germine íaenoreo, nulli bonitate secunda, ■■
Sed prior,- et mérito gremio laudanda feraci.
Ingenuus populus belli feritate nocivus,
- Impiger, inviclus, gladii non nescius usus ,
55o Promptior od pugnam , longa пес pace solutus,
Otia non captans nimiumqW quieta resignans
Hic habitat, litusque colit7 praerupta tuetur,
Moenia défendit ; tutatur viribus arcem «•■ 1 •
Turrigerauv y castrumve minax in rupe Ievatum ,
Subdita quo proprium traxerunt moenia nomen.
Huius nulla fidem minuit fortune noverca,
Ianua , devbtus tibi subiacet ac fan.ulatur,
Fidus in adversis, fidus pariterque secundis
i i - Inventus , variique casus non cessit habenis.
56o Non promisse, minae, non ilium damna timorque
Divertere fide; stimulis stat concita virtus
Firmior, et votum sub verbere crescit honesti.
Sorte sub adversa sic mens sincera probatur ;
,. - Sic auri purum distinguit flamma liquorem.
565 Innumerae gentes , utroque iubente tyranno.
Hue properante gradu populi terraque marique
Convenere simul , gens et generatio prava ' ■
Litora possedit, scelerataque turba roivit,
- Pugnatura locum , saevis populatibus instans.
570 Quidquid plantarunt, quidquid seruere coloni,
Et quidquid per se genitrix natura creavit ;
Quique cole ule manu concrevit surculus omnis ,
Falce cadit -, gladioque ruit , mucrone secatur.
Frondibus exutus truncus non efficit umbram ;
5^5 Paluit ablato nativae tegimine vestís
Arbor, et abducti spolii velamina deflet.
Per sata, peir colles, viñeta vagantur et ortos
Agmina ; cedentur ferro, populantur et igne,
_ Prorsus et extremis implent sua gaudia damnis.
58o Inter crudeles crudelior, inter iniquos
Nequior, et cunctis peior peioribus hostis ,
Gens pisana fuit ; dira plus canduit ira.
Non labor banc reprimit, пес cedit dextra labori;
Crescit amor damni , crescitque labore voluntas.
Utque inagis noceat geminarii témpora lucis 585
Optât, et «ffectus mentis concepta révélât.
Nil pietatis habet, nil equi , nil bonitatis.
Gens immersa vadis luteis, gens nata palude, .
Gens foetore luti sordens, gens edita coeno,
Terrea sola sapit , solis terrestribus usa, 5go
Nil videt aëreum , nihil urbanum meditatur ;
Naturae monitis, luteis est dedita factis.
Providus interea cultor patriaeque colonus
Moenia deseruit , nimium 'distantia castro,
Quae servare nequit bellandi viribus impar, '" 595.
Planaque destituens tutam ronscendit ad arcem.
Hostis ut effusis loca per diversa catei*vis,
Damna dedit tutus; passim , rabiesqne nocendi
Libera discurrit., populatur et óbice nullo
Ignibus et ferro, suinmersit cuneta vorago 600
Quae potuit, пес velle prius quod posse vocavit,
Agmina tecta petunt, desertaque moenia primo
Invadunt, capiuntque domos dismmine nullo,
Quae domino cedenle patent, aditumque solutum
Hostibus exponunt, nullo prohibeute patrono. 6o5
Inde movent aquilas et signa minantia bellum ,
Et latus omne loci properant invadere beilis.
Ponuntur prima galeata fronte cohortes ,
\allatae clipeis, loricae robore tutae,
Quae iactum lapident securac, missilis ictum , 610
Despiciant ; sursum venientia tela repellant,
Post balista latens sequitur, faretrataque turba.
Plus nocilura viris, plus laedens hoste propinquo.
Inde venit tectum plebeio vulgus amictu ;
Signa Dei, vexilla crucis stant edita mûris; 6i5
Cassidibus clvpeisque micat latus undique castri.
Implent belligerae muri pugnacula turbae,
Hostibus obstantes et compensare volentes
Illatum vastis hostili Marte gravamen.
Dum primae frontis nimium temeraria virtus 620
Altis festinat castri se subdere mm'is,
Praelia miscentur, missis hinc inde sagittis.
Cela volant, lapidesque ruunt, et missile sursum
Hosti vicino validi iacere lacerti.
Vix expressa notans insignia nobilitatis, 626
Scilicet aurata portans calcaria talo,
Dum parat infeüx bellum committere portis ,
Procubuit duro quassatus témpora saxo ,
Et miser expirans animam iacet ore supino,
Muñera suseipiens facto condigna labori, 6З0
Statque sibi mérito praeeeps audacia damno.
Ast alius scalas dum muris erigit altis ,
Diruitur, mortemque capit, quam ferre parabat.
Saepe malus patitur quam vult inducere poenam,
Et fraus fraude cadit, capiuntque dolosa dolosos. 635
Dum sic pugnatur, dum furit undique bellum,
Solila ) sohle
l'amt ) sane ,
l'inclis ) vinelis
Serucrc ) severe




Equi ) aequi ,
Quod voeavit ) quam vseavit .
Galeala ) galeatae








Plus balista nocet, cunctis hostilior hostis,
Praeco mali subiti vitam furata volando.
Copia bellantum nimium spessata caterva! . :-.k;:. •
в4о Hostibus est damno, nec iactus Sentit inanes.; '■
Obvia vulncribus, mortis subiecla ruinae .'
Multos petra premit, multis dant vulnera )**1а-;"*
с. Multis prima dies belli fuit ultima vitae; •>. w\w> i
Ut damnosä sibi vidit certahiina belli i'» ./
6/\Г> Hostis continuo préparât secedere mûris, <■ . /
More ferens retro curvi vestigia cañen.' --Am ■: ■
Castra dolens repetit, classemquc dolendo revidit
Cui fuit ilia dies nigro signanda bapillo. . . .-. • ..n'.i
Hos inter motus belli, taritosquc furores ; и.-
65о Saucia vulnerifous, stimulis impulsa nobivis, ь
Sola sedens medio, pennis exuta caducis, •■r,
Solaque nativo non ficta tuta colore •; '» ir¡;'"-.-
lamia solitat totas üx pl-aena. vires. vA\ '.■> ■■■ .■■■'.»■
Nam genus a magno ducens gens ínclita; laño, >
655 Antiques laudes recolit, veteresque triumphosy /
Quos meruit bello diversis partibus orbis. i п .. ■ :l
Cesarcae subeunt et laudes Antiochenae;. .>;> .J
î'o'j Acherinotarum subit expúgnate caterva, •■ ': г."
Nec gibellensis periit victoria belli, i .-. ■ 4*1 -i
66o Nunc Tripolitanae revirescit gloria paImае/ ч' «.;
Captio laudiciae Ioppae'-per bella subactaeT: ■;■ .<>
Atque triumphati renovatur palrria ßerithi. -if;J' i '
. i:' Occurrunt menti defensae moeniá Tyri, 4
Quam decus Italiae, Ligurum flos, laudis alumnus
Stirpis Vastensis lux et generosa propago \.
Nominis excelsi y ferrati Marchio Montis (О
Défendit, dhr[atis] ;cum iam Marte colonis
Palmaque Montait! nec non mentis pesulani
Mérite colet, fervet sub pectore ;pi*aeda Minorcae,
Alinariae spolium, Tortosaque Marte subacta, ; j n1
Quarum picta nitet maiori- gloria templo, i ■ .;>• ■
Dant stimulos, belliqne feces, votumqúe triumph i
Foedera Maiorcae, nec non; regis, moabitae .ii. -l
Pro siculo regno laus foederis imperialis ■■}'
Tertonae titulus , viget expugnatio Xadrae,
Stat syracusanum nodatum corde trophaeum.
Massiliae navale malum, cui clara inventas -i
; lani corripuit septem certamuie naves , . ».■ •. /,
Mente subit septa, quae seno mente coacta , .!
rîrto Navaü bello partem supérala irogavit , , t< • .!•!■; '■
Et pepegit nolens belli peintura labore..) :,: Y-
Excitât ad belli loties superata calores .-■> ;
m .¡ Damnum passa dolis^ el; prodilione ruinam .-, ;•!'
Iudiacae.vailis, gens duro >Ma»te irepugúaníi
685 Quam notât iafida vitia ti rnominis! und«. !






S/lCMüíltjtspisWU .... '¡i,.'' !', ■ '.
Prepara! ) properat
Si,lii, ¡i ) sollicitât
Colct ) Colit , I _ '
Nodatum } notatam
Pepegit ) pepigit ' , ■
(I) Boaifacius, huiusce nominis ul . Villelnu (ilius, Marchio Mon-
lisferrati , vir bello strenuus , tamque elcgaos libcralium studiorum
admirator, ut Narboncnses poetas benigno hospilio euiperct , alqne
honoribus cumularet. Vide sis VaLL&CBI, Slnria della Poetia in
Piemnnle Vol. I, pag. 83.
Atque novos titulos antiquis addere ilagrans
Postentas generosa parat, monitisque movetur^ ; ¡.
Naturae laudis nimis ambitiósa paternae. f
At patriae rector, Tegni. diademate dignáis,
Cura, salus populi, robur, tutela ¡vigorque >Ь .-А)
Edicto gentes ! саопйщ'гяре tussil ; ad surbem ' >r.TJ
Subiectas, populumque laris .deponere curas |
Praecipit, et solis omnes intendere beliis,- >; ;i ;il
El subito classem totam deducit in aequor^ ■ ''u
Instruit, et cuneti s quae belli postulat usus. ;t\J




runos scituros quidquid >imsit.i]№tiiitve
Praetor, » et ad reliqnos docentes voce fideli ;oJ-!:
Instituit, quorum reliqui mandata sequantnr. i •!!>'•
Postea navarcas curam classis subeuntes ,'' ' '
Remigiique duces fecit, lebmitesque "vooavit ,; ; ■■ '>
Quaeque liburnarum quibus est commissaeupotestas,
Inque die domini classera pr0:littorb!$olviti/:¡n>i2u I
■ji-ii'i «Et cruce sign ata s acies , dominiqne catervas
Aequoris in liquidw misit féliciter iindis. •wrn'l
Utque magis trépident 'hostés, sacraria veré
Fert ad bella cruces , sat hanc pressura ¿eguaces ,
Cuius honore nilet per clirnata la una mundi.
Namque sat hanc Christus crucis olim stratit in at'a ;
Illius attrivit vires, victumque subegiî ,«> up :;):, 'h:
Luce fugans lenebraS, púrganos calígine ten-as.
Sic ci ucis infelix cadet impngnator, et hostis
Ecclesia«!, fideique spretor, sectalor iniqui ;' ;!>•'!
Antiocbi y cuius crudeli pectore manal ' :.>.-.■■ t'
Föns »sceleris, nivisque doli, vieiive fluentum. w'
Prima fretnm sulcat remis praetoria puppis', ' /i(
Electis munita viais , vallata cohorte •> r '>'> yi ¡-'1
Egregia pelagi , motus eertamiha doctiif! <»j-,- '•по.>.
Saepius, et magnis [окйит quassata] periclis"; ' '«■
Ostentare: ijÇwriWvihostes superare snetumy» . if fifi ï
Casibus :in tautis îuinquam contraria passum. - 1
Res miranda nimis, durs, nescius aequwis «estnss •
Insolitus pelagi varios sentiré tumuleus,^'"' »/»• I Í









n A~Miles equo solititS' parido convertere giro, i'ir
Atque reluctantes parvoi dampeseere: fraenps <-'p i
Instructas acies ;equitum conducere bellis . 'J ^
Ut patriam servet , vitam cmoapnittere véntis '-"'I-
Non dubitaty pélagique subit discrimina tMtns;"1 ! ^30
Nec salsas evhorret atpias, tumidasipie proeellas.
Non algae foetor stomachum, non movet olenris
Nausea sentiré; ¡nimium; i mens, a-ndet keriliej;« > •
Ingeuuae ;mentis ipafnest audacia muro. ; sii.iii^.'
Namque die prima docilis. superexslal agendis. '• ■ ^35
Bella maris curat. <i prudens náutica craotat. • 1 • '
Caetera subsequitur¡<certo ;moderamÍTie classis . ¡
KIIÜBiq ' ! i-i )
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Liquidis midis ) liquidas undas
Seguaces ) sequaces ,
Cruces, sat hanc) crucem , Satanae
Namque sat hanc ) Nam Satanam
Nivisque ) rivusque
Gerens) genus, «•■.•. ' t ■ ■ * i '
Giro ) gyro ,
Sentiré ) eeDtinae ;
I -. ■ • \
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Insignita viris , armis clypeisque decora,
Et distincta loas gressus comitando prioris.
74o Atque decern decies pelago numeranda profundo.
Absque clientali coetu populoque minore ,
Servitii subeunte iugo vernaeque labores.
Sic populus Domini, cultor crucis, indita Iani
Progenies, patriam libertateraque tneri
7^5 Tncumbit remis, mare sulcat, verberat undas,
Planitiem ponti motu deformal aquarum.
Classis ut ad patulas sigestri venit arenas,
Prima ratis vacuum tetigit praetoria litus ;
Inde sequens propere sedem capit ordine certo,
j5o Anchova iactatur prora, liquidique profundi
Ima tenens, scopulos curvo complectitur unco.
T, i tore firmafcur pupi demissa paro ma,
Pendula scalarum series dimittitur, omnes
Ad terrain properani., aarentia. lit.lora calcanl.
755 Remigibus fessis multoque labore gravatis
Grata datur requies , et multo gratior illis ,
Foeda quibus stomachum turbavit nausea ponti .
Vim cerebri laesit graviter, tria um que vigores
Pressit , et iugrati perduxit témpora soinni ,
7160 Inque die noctis tenébeas properare coegit,
Abstulit et grati solatia mutua yerbi,
Insipidans eupidum, faciens pjraedulre moles Iura ,
Dignos laude eibos in 111 u Ibain «¡ertit oiexim.
Si quem cura maris nunium deleciat aman
766 Continuusque iuvat rapidarum molus aquarum, ...
Et regio semper suspecta carensque quiete,
Nauta quibus relevare sitiin silibundus in undis
Non valet inter aquae etfectus. Tantalus aLter,
Et moribundus in his nullos couvertet in usus ,
77<ff! Miror, cum ventis [navim] committat agendam
Imperio freti digHis vix morte remotus
Quatuor aut quinqué, si sit iatissima leda.
Summe Deus, perfecta quies, pax absque tumultu,
Ei'ue me pelago, tumidis défende procellis,
775 Est ubi nulla quies, nil constans, mobile toturn.
Nil mihi cum pelago, tellus mihi grata virenti
Commendanda sinu, stabilis, foecunda, salubris,
Foetu cara suo, rivis genialibus apta,
Digna coli, Horum vario veetita colore,
■780 Contenta volucrum lassivo gratior, umbris
Flexilibus solis nimium relevantibus aestum.
Aère dementi, itemque placentior aura.
Planicies hic inde loci discurritur omnis,
Turba sibi sedem certam petit, eligit aptum
786 Quisque locum quaerens gratam sub frondibus urnbramд
Vitet ut aestivos umbrosa sede calores.
Aestus erat, quoniatn 1erventis signa leonis
Ingressus radiis, nondum lorrentibus urens
Ardenti Phoebus profuderat aere terras.









Contento ... . laitivo ) Concentu lascivo
Hic ) hinc
Castra iubet figi , plano tentoria sterni ,
Miles ut ad bellum venturus consocietur
Gentibus aequoreis, pariter capturus honores ,
Immensi pelago domino pugnante triumphi,
Militiaeque novum subiturus in aequore cultum. 795
Non equus hic freno paret, non durus habenis
Obstat , et ingratis contonditur hora lupatis,
Impatiensque metu calcaris saepe regirans
Agmina non turbat, nociturus calce frcqucnli,
Impiger ad cursus пес fronte cacuminal aures. &0P,
Solus equus ponti remo ventisque movetur;,
Nullo naturae plausu, motuve iuvatur^ ' . .
Viribus externis multoque labore lacerti
Ducitur, et palmara venti molimine quaeriti
Ut patriae populum rector convenit in unura , $o&
Et pelagi terraeque simuUjue venisse cohortes
Litore conspexit, praeconis voce vagantes
Convocat, et tacitas remuendo famine turbas'
Alloquitur, stimulisque novis plus adicit irae :
Ultores scelerura , Domini mandata secuti, - . 810
Athlete fidei , crucis almae signa gerentes, :. .,
Ecclesiae veri libertatisque patroni , ■ - ,;¡ t
O bello veneranda manus , non adveua coetus
Gentis flos et honor, non impostura popelli,
Non varii cultus, non degenerate caterva, ,. 8i5
Quos patrueüs amor, quos sanguinis unió iungit,
Quosque triumphantes occasus novit et ortus ,
Posteritas Iani laudabilis, et generosa
Progenies Phrygiae, cui nobilitatis ovigp,
Imrnengas laudes bene si memoralis avitas , 8ao
Quis nobis similis, varii pro laude triumphi?
Quis dornuit tantas be}li cerlamine gentes?
Nullus in orbe sinus tanta* praeconia laudis
Ensibus emeruit, gladio quaesivit honores ¡r.¡-
Cum ...... С1) menander, sarnus, hiberus., 8a5
Quantum vestra valet testalur dextera bello,
Et Ligurum populi vestri discrimina Mariis
Noscunt experti , scelerataque turba vadeneís
Vestris colla iugis iterum flexura pudore. ,
Ergo cum sitis generis successio clari, ■ ;. , 83o
Pullulet in vobis vestrorum gloria patrum ,
Quos docuit semper victores bellica virtus , . .
Partibus externis patria sub pace relicta.
At vos pro patria , pro libértate tuenda
Ut depellatis patriae per finibus hostes / 835
Catholicae fidei, ChrisUimque negare volentes, /
Saevos piratas, periuros, mente prophanos,
Antiochi (2) nequam cultores atque sequaces
Qui develle tacit legem , legisque vigorem
Anichilat iussis saevus dominator miquis, ' 8/jo
. .i. .
Contonditur hora ) conlunditur ora
Simulque ) simul
Remuendo ) metuendo , , ■
Adicit ) adiieit .
Athlete ) Alhlctae , .
Per) de
Develle) de \elle • -, ,
Anichilat ) Annichilat -, ... : , , . >, , •
(1) Hiantem hunc unnm locum relinquo, ubi conicclura ducr non
potui ad suspicandum, quid omníno scripsoril geniiensis poêla.:
(3) Antiochi, hoc esl Friderici. . ■ \.
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Hunc convenistis, vindictam poscite ferro,
Et gladii damnum, gladii censura repenset.
Digna ferant hostes sceleratis praemia factis,
Ipsarumque minas reprimat mutronis acumen ;
845 Ensis persolvat mercedem , quam шегиеге.
Nemo, oui fervet arca praecordia sanguis,
Vitae quod sit honor nec qui distinguere novit,
Dedecus hoc tolerare valet. Quis mente quieta
Sustineat patriam saevis populatibus uri ,
85o Et poterit spectare suis incendia terris,
Excessus, praedas, insultus, damna, rapiñas?
Quis nisi mentis iriops, non dignus honore virili ,
Qui patriae damnis indulget? depatriari
Emeruit digne, patriae non dignus honore.
855 Exsulét a patria patriae sudoribus exsul ,
Sentiat hanc hostem qui non sibi vivit amicus,
Proditione sua meriturus vindicis iram.
Non fngiat patriae suméns pro crimine poenas.
Quulque bella movet géns belli nescia cultum,
860 Semper docta fügam, nullum superare sueta,
Semper pressa xugis, alienis subdita vinclis,
Dedita sic vitiis> obnoxia semper habenis,
Libera non viVens, semper calcata tyrannis ?
Apulus et Siculus nimio sunt Marte timendi ,
865 Crifones ad bella feri, fèx gentis achivae,
Dignt' ferré colos, semper muliebria passi, ■
Olim qui paucis liquerunt möenia Gallis,
Occursus quorum primos venientia signa
Non potuere pati; facilis timor angit inertes,
870 Cum quibus et misère petierunt praelia Lunae
Cultores , agris soliti laxare ligones
Annorum cultu, quos plus iuvat usus aratri ,
Fossores viles , telluris rustica turba.
Proh! qui vestra pelunt, nequeunt sua iura tueri ,
875 Servilisqué pudor dominos pugnare fatigat !
Sic lepus in catidos, sic saevit cervus in ursos ,
Sic fugat agna lupos, vulpes astuta leones,
Accipitrem milvus, deformis noctua gryphos.
Non decet ista viros tanta probitáte nitentes
880 Equa mente pati, non fit victoria verbis ;
Actio dat palmam, victoria rebus habetur.
Classica cum dederint sonitum, properetis ad hostem,
Et pereant qui vestra petunt sibi vindice ferro.
Sic ait , at multis resonät clamoribus aè'r ;
885 Nobilitas cum plebe frémit, dat vota calentis
Vocibus , et plausu mentis teslata favorem.
Ut mare pacatum, faoilem se praebuit mida
Remigiis , aurae nullo cöneussa tumultu ,
Dum rubicunda senem fúgiens aurora maritum
8^0 Surgit ad ocöano venturae praevia lucis,
ßuecina dat sonitum, moturae nuncia classis ,
Anchora continuo liquidis evellitur undis,





Qutdjue ) quid ? quae





Rupe trahunt scalas, mergunt applustria ponto.
Nautae transtra parant , impellunt corpore remos ,
Dant Domino laudes, devota mente precantur, 8g5
Ut pius aspiret et eorum dirigat actus,
Felicem lucem, belli concédât honorem.
Solvuntur statione rates, et littora linquunt,
Excutiunt crebris spumanles ictibus undas
Aequoris impulsu, remis agitatur aquarum gOQ
Plana superficies, sub verbere pontus inundat.
Prima ducem, vexilla crucis, felicia signa
Portans, coneussum mare puppis lapsat eundo, : 1 *
Et remo lucíante praeit, post caetera classis
Subsequitur distineta locis certoque tenore. ' go5
Assidet incertas hinc inde locata catervas ; I
Servat utrumque latus, medio sic agmine prima
Fit prior, et media praetoris rite carina.
Tllam nam médiat series lunata, piiorem
Ordo facit , sinusa fretum sic remige classis дю
Sulcat, et ardenti voto festinat ad hostes.
О quam gaudentem , quam tute quoque vigore,
Qua facie, qua mente petit gens indita bellum !
Quo desiderio, quam velox induit arma !
Longa carinarum series quantis nitet armis! gt5
Quam fulget clypeis, quantis vallata virorum .
Agminibus ! regni non urbis tanta putares
Agmina, tarn crebiros cuneos, tantasque cohortes.
Est ut eo ventum quo saevos conspicit hostes,
Et videt adversas acies populosque prophanos, g30
Hostiles coetus, pelagoque micantia signa,
Et succensa videt saevis populatibus arva ,
Nobilitas ornat Phrygii qui sanguinis auctor
Flagrat et ad bellum nimium succensa furore
Aerius ignescit, remo plus concutit undas ga5
Fortius, et viso fervescit cominus'hoste. .
Instat remigiis, ut praelia conserat, optat,
Vibratusque manu gladius sibi bella minatur.
Innumerae voces, manuum commotio, plausus
Eximius signant ávidas ad praelia mentas. '■■ q3o
Dum properant hostesque petunt invadere ferro ,
Altas ense minas verbi calcare tumultus^
Dextera puguanti pudor est contendere verbis,
Et cumulare suos lingua non Marte triumphos.
Dum proris erecta micant nova signa futuri g35
Nuncia conflictus, veri praesagia belli, ...
Territus infremuit, possessa litora liquit ,
Hostis et a vacuis aulae secessit arenis;
Non tamen impunis, castri cultore premente
Terga, nec ad pelagus rediit sine sanguine fuso. g^o
Incola laetatus , gladio suceurrere damnis
Instat, et offensas dignis ulciscitur armis.
Ut tantas acies et signa micantia pontoi ;
Vidit, et instructas tam duro Marte carinas,
Hostis ad oceursum non audet verteré proras, q^5
Dum timuit dubiis vitam committere fatis ,
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g5o
Et vanae поп recolens modo praeconia pompae,
Flectit iter, trepidusque fugit, mare remige versal
Praesidioque fugae sine spe certaminis haeret.
Iam medii Phoebus cursus properabat ad horàm,
Altior el gratas minuebat gentibus umbras,
Cum sine Marte fugam petiit derisio gentis ,
Opprobriosa cohors , facies lectura pudore ,
i}55 Praelia non tolerans, solo terrore subacta,
Quae sine spe redditus velum parât addere remis,
Exitii poenam capitalis digna subiré.
Quo Pisane fugis? Quo verteris Apule Grifo?
Quo properas ? Ad bellum venis ? Deponito vela ,
q6o Cessa remigiis, et bellum consere bellis.
Siste gradus, cohibito fugam, memorare minore
Virginibus clypeis, intactis cur fugis armis?
Nonne rubes fugiens tanti latrator hiatus ?
Verle miser proras, partes assume viriles.
c)65 Te pudor est victum sine bello graudia fassum.
Viribus insequitur fugientes Ianua lotis ,
Imminet a tergo superaddens carbasa remis ,
Conqueritur moerens hostes sine Marte fugari ;
Fervet et insanit, fervet, slimulatur et ira
970 Quod meruit belli palmam sine sanguine fuso ,
Quod ferro non fecit ictus quot nulla lacerti
Praelia gesserunt, quod non exercuit enses,
Quod inanibus vibrata suis non iecit in hoslem
Pila, nee in clypeis gladio bellando relisit.
97 5 Una sed in reliquis graviori concita motu,
Ultima pisanae cap i tur ralis aequore classis.
Caetera sed fugiens, sola remanente carina
Alta tenet pelagi, velis i-emoque profundi.
Gens pisana tarnen maiori turbine nutans,
q8o Partim tecta petit, tenuit pars altera pontum.
Impia gens, scelerata cohors, contundió nequam ,
Perfidiae populus, duri coetus Pharaonis,
Grex bonitate carens, infidus, pérfida massa,
Praesumens violare crucis fideique vigorem ,
985 Contemptor Domini, sacrorum nescius, exsul
Iustitiae, veri calcator, schismatis C1) auctor,
A facie Domini nullo feriente fugatur,
Et crucis athletas bello tolerare nequivit.
Hanc immensa Dei virtutem dextera fecit ,
990 Quodvis terrens tumidum, confriugens quodque superbum.
Discat quisque malus, cognoscat criminis actor,
Quod malefacta nocent, quod dant peccata pudorem,
Quod peccando miser Dominum peccator acerbat,
Quod per dementi sibi durum vertit in hostem,
995 Quod sceleris primo se damnât conscius ipse.
Linquitur impunis peccans, se iudice, nemo;
Ut capiat poenas, sua fit sententia prima.
Cessit ut a captis depulsis finibus hostis,
Et fugiens abiit non ullo Marte coactus,




Quod ferro non fecit ictus quot ) Quod ferro ictus non fecit , quod
Quodvis terrens ) Quodque terens
Per dementi ) perclementem
Uepulsis ) depulsus
(I) Schismatis. S^u.mt, latine sciesura , discordia ; a «x'{« divide
Cautus in audaces, quod obest temeraria virtus, 1000
Et petiit tutos pelagi fugiendo recessus,
Ianua cum radios subtraxit Phoebus olympo
Declinante die , lucis fugienie nitore ,
Oceani liquidis cum sol caput abdidit undis,
Castra locat ponto, venientis témpora noctis ¡ юо5
In stalione maris lali secura peregit ,
Et iacuit tutae pavidum quo repulit hostem.
Excubias noctis post decubiasque locavit,
Et tenuit pupes geminatis anchora vinclis.
Luce nova tutum dum spectat ab hostibus aequor, 10 10
Et maris omne latus vacuum praedone videtur,
Remige converso veniens in pace redivit,
Dignos laude nova referens in castra triumphos.
Cum se confusum campo pélagique fugatum
Vidit et aeterni damnatum labe pudoris, ioi5
Erubuit doluitque, simul convertere motu
Festino gressus, ad praelia nititur hostis.
Vires huic iterum glomerans occurrit in unum,
Atque fugans ilium sine bello denuo victum
Ianua depellit, pudor adit itur ecce pudori. 1020
Nam quacumque suos petiit certamine fines
Victus abit, trepidusque fugit, sine Marte fugatur,
Dedecus accumulât, dum vi depellere curat
Saepius incautus, fatuos si currit in actus.
Classis post tantum victricia signa Iriutnphuin ioa5
Ad patriam referens rebusque potita secundis
Aëris hostilem sensit super aequora pugnam ,
Nam coniurali producunt nubila venti.
In latus omne poli nigro velamine caelum
Contegitur, madidis eulus superevolat alis, 10З0
Auster et umbriferis veniens bacchatur ab an tris,
Aéra conturbans nubes inducit aquosas.
Principio noctis per terris luce fugata
E cáelo funduntur aquae, tenet aéra nimbus
Et veniunt nimiae gravidis e nubibus undae. io35
Saepe crepunt tronitus, et fulgura spissa coruscant.
Congeslus triplici sic ae'r [iam] pugnat in hoste.
Perdit nauta viaui, remex laxatur aquarum
Discursu tonitruque timet, fulgore vacillât,
Naufragiumque pavet, ponti cessante tumultu. 1040
Namque carinarum tenebris concussio multa
Saepius incumbit, nullo prohibente magistro.
Conseritur remus, fluitat super aequora fractus,
Offendunt scopuli, laedunt aplustria prorae.
Crebro fit laterum collisio, frangitur ordo. io45
Bemigii païens mare sulcat navita casu.
Fit timor immensus, fit votum saepe tumultus,
Et populus Domini ne fiat naufragus orat,
Utque sibi tutum liceat contingere portum.
Profuit unda iacens venti non concita motu, ю5о
Fulgura spissa iuvant instar facientia lucis ,
Fulgure cernit iter residens in puppe magister,
Tutae repult t ) tuto reppulit
Pupes ) puppcs
Pélagique ) pelagoquv
Eulus ) eurus Щ
Per terns ) per terras
Crepunt tronitus ) crêpant tonitrut .
Remigii païens ) Remigiis
i764
Tramite dirigitur, fas est et ab hoste doceri.
Saepe nocere volens hosti fit commodus hostis;
1060 Laedere dum cupiunt multis hostilia prosant.
Aëris irati classis discrimina passa,
Et tempestatis nimia concussa pavore
Fluctibus eripitur, Domino lacioл le iuvatur,
il
lutalur ) iuvamen
Nec patitur casum, portu felice potilur,
Et redit ad' proprios damnis erepta penates.
Rex aeterne, Deus, tibi laus, tibi gloria detur,
Quod mea firmatur tula statione phaselus , n 1
Qnod non defecit medio submersa profundo,
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Aalbertus, decanus, 162. 165.
Aalbertus Pelliparins , 163. • •
Aalgcrt llemeradi, uxor. 76.
Aaloldus, 79.
Abetlonicus, 134. '■■ •—
Abmo, 140. ■ :*
Abo, Augustanus, 376. 577j . .¡
Abo Rotans, 1388. i
ABOABDELLE MACHOMET ABENSAT, rex Valenciae,
269. ,
Abolena, villa, 47.
Capella S. Beocdicti, 47.
Ecciesia S. Salvatoris, 47.
Abolion, 79.
Abraain, archipresbiter Vercellensis, 210.
Abraham ,1178. >•'...
Isahac, eius ñlius, 1178. •
Abril , locus, 1057.
Abiungës (in Anglia), 1057. • . • .. »í
Abkistvringo, villa, 78.
Abundus, presbiter, q. Petri, 99. 100.
Abvsinniaco, villa, 182.
Acelinus, Augustanus, 1158. 1288.
ÍJ.8° j ! eius filii, 1158.
Ebrardus \
Achinus de Albano, 1728.




Capella S. Eusebii, 35.
Ado, 840.
Adagaldus, 85.
Amaldricus, frater eius, 85. ...
Glurono, dieti Adagaldi filius, 85.
Adalart, scamneus (scabincus) maliscensis, 16.
Adalasia, 26Я.
Stephanus, eius frater, 268.
ADALASIA, domina de Marezana, 1018.
Vilielmvs IV . marchio Montisfcrrati , frater eius ,
1018.
Adalbero, 103.
ADAL'BÊRONVS, Metensis ecelesiae episcopus, 40.
Adalbertus, 79. 154.
Adalberlus Amira tenet, mansuiii in Casaligrasso, 135.
Adalbertus Conslautius tenet res in Pancherade, 135.
Adalbert»*, didcoaue, 85. 84. 95.
ADALBERTVS, Latttfaceneis (Lauragais) ecelesiae epi-
scopus, 41. . . i
ADALBERTVS MARCHIO, 73. 81. 119. 121.
Berta, comilissa, eius filia, 119. 120. 127.
Alaericvs, Mainfredi roarchio, q. Mainfredi, vir dictar
Berlae, 119. 120.




Maginfredvs, marchio, pater eius, 143.
Ermannvs, dux et marchio, eius vir, 145. -
Berta, diclae Adaleidae mater, 146.
Adalerdus, Astcusis, 93.
ADALGAVDVS, comes, 75.
Adalgiano, locus in valle Auguslana, 91.
Adalgor, 113.
Adalmanus de Moleniani, 35.
Adalmico, 405.
Adalmudus, 112.
Adaloldus, 2. . ь
Ayroenus, eius filius, 2.
Adalricus, 146.
ADALR1CVS, iudex et vice comes, 165.
Ardoinvs, pater eius, 165.
Adam, 181. 1018. . . .
Adam, acolylhus Taurineusis, 58. 98.
Adam. Augustarius, 268,
Adato, presbiter q. Garibaldi, 116.
Adam, presbiter NovarieDsis, 102.
.'.:r:n i
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Adam, presbiter Taurinensis, 155.
Adegarius, 59.
Adela, 37.
Adeyleyda Turunberti et Eminae (ilia, 43.
Adelbertus, 66. 1100.
Adelbertus et Azio, genua nj, 39. ç. . 1
Paulus eorum pater, 39.
ADELBERTVS, comes, 65.




ADELEIDA, Ghuonradi regis soror, 32.
Berta, mater eorum, 32.
Adelheida, 118.
Reginfredus, vir eius, 118.
Adelgoth de Dalrili, 103.
Adelmannus, tilius Gofredi, 88. 89.





Otto, imperator, eius tilius, 51.
Theophania, Ottonis imperatoris uxor, 51. ■
Adinus Grosser, 1377. i ..■■mtui-,-1
Ado, 43. . • \uu)l . I 'J
Adooc, 43. . •..„.. ,„ ... , ;, /( й/Н:ЛЭ1т:/
Adraldus, 123. 125. ..;.¡,í
Adrelmus, 84. '. . .<,:■
ADRIANVS IV, papa, 291. 305. 368. 569. 1141. 1321.
Adto q. Vnzoni, 132.
Rotberga q. Gregorii, eius uxor, 132.. •
Adto, eorum tilius, 132.
Advocatis de ) de Girriono et Maguano. lavestitura
Vgucionis episeopi Vercellensis, 993.
Advocatus, 1095.
Advocalus de Magnauo, 1095.
Adzalasia Augustae, 376.
Guillelma, eius soror, 376.
Ayrao, earum advocatus, 376.
Adzo, Augustensis, 1063.
Aegyptus, 981. ... ' ..],/.
Afalcia, in pago Vualdensi, 73.
Afonis cvrtis, 68. i ,




Gonradus, vir eius, 82.
Agata (S.), burgus , 174. 235. 236. 1057. 1317.
ibi hospitale, 1057.
Ecclesia sancti Salvatoris, 174. 235.
Agatha (S. ), comitatus, 277.
Agatio, locus, 1049. .-• .
Ecclesia sancti Martini, 1049.
Agaxinus de Xizolana, 1388.
Agaza de Bugella, 1180.
Agavno , locus, 28. 51. 53. 58. 60. 61. 62. 63. 66.
67. 68. 69. 75. 76; 77. 90. 91. 103. 110. 113.
115. 118. 131. 142. 147. 148. 280.
Agavno, villa, 1064. Ibi hospitale sancti Iacobi, 1064.
AGAVNO,ecclesia ecclesiae В. V. Habundantiae unitur 367.
» ». I Sancti Laurentii et S. Mariae,
■ ; 1064.
*
¡Agayíto, ecclesia ecclesiae Sancti lohannis Evangelistae et
Г r sargpti Sigismundi, 147. 1064.
Agavno, monaslerium S. Mauricii, 1. 5. 26. 35. 43.
50. 53. 57. 59. 60. 61. 65. 66. 90.
Fralrcs: Secundum B. Augustini regulan) apostolicam
r°p ; fvitan* jferejit«*5 1064.
A SIGISMVÏÏDO rege constructum, 5.
Super Rodanum in regnum Burgundiae situm, 146.
A LVTHARUL LVDOVIGO et KAROLO, regibus ,
institutum, 62.
Eius statuta et privilegia ab Alexandro II papa
confirmata, 5.
Donatio ab Ayroeno facta, 1. — a Siennano, 26. —
a Burcardo, 48. — a Vuitberto Tredonis q. 6Ho,
65. — ab Adalberto, 79. — ab Hupaldo, 103. —
a Landrico Lausanensi episcopo , 629. — a co-
mite Gebenensi et a Guglielmo eius filio con-
tirmata, 1044. — a Bosone Piscis, 1070.
Privilegium Rodulfi II regis per quod statuitur,
ne stipendia fratrum abbas ullo modo alicui in
beneticium dare praesumat, 62.
Amaldricus et Richelt iugales quasdam res de dicto
monasterio per praestariam accipiunt, 64.
Immunilates et franchixiae a Leone IX papa con-
firmatae, 146. 148. В
Auronum curtís a dicto papa Leone IX restituta,
149.
Triduo Leo IX papa commoratus est et sanctorum
Martirum fesla celebravit, 148.
Praepositura ab Amedeo 111 canonicis reddita, 246.
Gontirmatio Lucii III papae de praepositura habita
ab Amedeo comité Sabaudiae, 1094.
Sententia Ludovici Sedunensis episeopi inter Ro-
dulphum abbalem et Guilielmum de Turre, 379.
Bulla papae Alexandri III pro iurisdictione super
pluribus ecclesiis, 1064.
Homagium comitis Gebennensis pro castris de Cbau-
.,; mont, Rupe et Altavilla, 1066.
Agavno — Abtjatcs :
Aimo, 142. 148. .. . , ■
Arnulphus Francorum rex vicem gerens, 146.
Burchardus, 103. 153. 1044. 1067.
Rodulphus, 368. 380. 629.
Villelmus, 1064. 1071. 1094.
Agavno — Advocati . ...
Burruvardus, 103.
Otto, 130. 153.
Agavno — Canonici :
Abel, 51.
Addelbertus, 60. 90. . , .















































Manno, 36. 37. 43.
Oculfus, 43.
Rainfredus, 76.





Anselmus, episcopus, 57. 69. 74. 76. 78. 82. 83.
90. 110.
Burcardus Lugdunensis arehiepiscopus, 50. 59. 60.





Agavno — Institutores .
Kanilus 1
Ludovicus > reges , 62.
Lutharius )
Agbertus aut Aribertus Albert i q. Dominie i tili us. 116.
Gausperga q. Azoni eius uxor, 116.
Agclberlus, presbiter Taurinensis, 105. 110.
AGELDRVDES, regina, 90.
Agesia f. q. Vala, 1016.
Aginardus, 181.
Ansaldus Clericus tilius eius, 181.
Aginardus, aestimator Astensis, 177.
Agimfredus, 86.
A gimo Astensis, 95.
Agimonus, 118.
Agipertus de Antesianis, 24.
Aolate, locus, 1750.
Agnardus. 168.
AGNES (de Monferrato) comitissa, 1164.
AGNES f. Aymonis domini Faucigniaci, 1501. 1536.
Petrvs II de Sabaudia, vir eius, 1501. 1536.
AGNES f. q. Bonifacii Glii Mainfredi II marchionis de
Saluciis, 1277. 1286 — in uxorem promisse
Amedei IV fdio Thomae comitis Mauriannae, 1277.
Agnes, 1112.
lacobus de Aimerico de Tolengno vir eius, Г112.
Anrietus j ProPin4uï d'clae Agnatis, 1112.
Agnes filia q. lohanacii et Bertae, 1262.
Allidona ava eius, 1262.
Agnes fdia q. Marengo, 1087.
Petrus Maxo lilius q. Arnaldi vir eius, 1087.
Agnes de Morotio, monacha de Pollola, 1072.
Agnesia, 1131.
Iobannes vir eius, 1131.
AGNETA ,160.
Henricvs III, vir eius, 160.
Henricvs IV, eorum filins, 160.
Agnexia Raynalda, 1376.
Aguilfo Presbiter, 18.
Abona de Fenili , 576.
Aicardus , 1417.
Aicardus, 1054.
Aufossius eius tilius, 1054.
Aicardus, 8.
Eldoberlus eius filius, 8.
Aicardus, 1377.
Donna Genoa, uxor eius, 1577.
Aycardus de Aquis, 1374. 1375.
Guercius eius filius , 1374. 1375.
Aicardus de Arduino, 255.
Aicardus de Bargis, 1262.
Aycardus de Cayrasco, 1359.
Aicardus Cazulinus, 1395. Venditio pluriuui iocomm ei
facta a Mabilia uxore q. d. Odonis marchionis
Cravexanae, 1395.
Aicardus Galasius, 1541.
Aicardus Miles , 1356.
Aicardus de Mortario , 994.
Aicardus Nazarinus , 1375.
Aicardus Parmexanus, 1575.




Aicardus de Vega, 1191.
Aicardus de Viliano, 1068.
Aicardus Villanus de Manciano, 1012 — tilius q. Con-
radi, 1045.
Aichino de Burgo, "994.
Aichinus Bugellensis, 1177.
Aichinus Salimbonus, 1261.
Aichinus de Vercellis , 1048.
Obertus eius lilius, 1048.
Aidone, 17.
Aigardus Barexanus, 1282.
Aigardus de Taurino, monacus S. Michaelis, 1298.
Aiglentina Chicarda, 265.
AILBERTVS, iudex Thaurini, 218.
Aimaricus de Maxino, 1132.
AYMARIVS , episcopus Maurianensis , postea Ebredu-






AIMERICVS de Briançon, baro, 1145.
Aymericus de Candiólo, 1721.
Aimericus Conversus, 212.
Aymericus de Cruxiualo, 1702.
Aimericus de Manciano, 1261.
Nicolaus frater eius, 1264.
Sybaudus j m dict. Aimer.c 1261
Sismundus )
Venditio Mainfredo П marchioni Saluciarum ab eis
facta de allodio in Syfredo, et investiture, 1261.
1264.
Aymerius , dominus de Briancione , 1384.
Aimetus, 1575.
Aimo, 112. 164. 178. 211.
Aymo, 502.
Adzalasia uxor eius, 502.
Stephanus Borno dictae Adzalasiae frater, 502.
Aimo, 262.
Guido eius Iii i us, 262.
Aimo, Augustanus, 262. 263. 268. 376. 377. 944. 1033.
1063. 1066. 1116. 1155. 1159. 1165. 1168. 1174.
1176. 1191. 1195. 1200.
Aymo, Augustanus, 1103.
Guicarda vocala et Alba uxor eius, 1104.
Aymo de Balma, miles, 1385.
Aimo de Brienzun, 225.
AIMO de Camera, baro, 1145. 1169.
Aimo , cancellarius Augustae, 262. 263.
Aymo Cono, 1115.
Aymo de Enpallan, 1531. Vicecomiti de Chalant sub-
.iëctus, 1551.
AYMO de Fuleiniaco , 272. — Ad aedificandum
coenobium ordinis Carthusiensis prope villam
Melzinge, donatio ab eo facta, 272.
Ardvcivs, Gebennensis episcopusi , ,' . , 1 г } eius fratres, 274.
Rodvlphvs Alamandi )
AYMO, dominus Fusciniaci, 1501." Donatio ex causa




Petrvs de Sabaudia, vir dictae Agnetis, 1501.
AIMO Ii ., r . S 170.
... .~ ». comités bebennenses { _л
AYMO II \ I 220.
Aimo Guiniterius, diaconus Maurianensis, 1142.
Aimo, dominus de Montanie, 1524.
Aimo Montisioveli , 316.
Philippus eius frater, 516.
Aimo de Porta, 1219.
Aimo de Prahalis, 1025.
Aimo, prior fratrum praedicatorum Lausanensium, 1524.
AIMO, nepos Cononis Maurianensis episcopi , 185.
Aimo de Nus, 1538. Donatio ab eo facta ecclesiae
sancti Vrsi de Augusta cuiusdam decimae, 1338.
Aimo Pagan us, conversus Chartusiae 1142.
Aimo, praepositus sancti Egidii (de Verretio), 1142.
AIMO, Clius Richardi diaconi , primus vice-comes Tha-
rentasiensis, 179.
AIMO, filius q. comitis Sabaudiae ( Thomae I), 1382.
1522. Feudum de Chillón ab episcopo Sedunensi
recepit , 1582.
Amedevs IV, comes Sabaudiae, frater eius, 1382.
Aimo, dominus de Sarrata, 1460.
Aimo de Sario, 212. 267.
(iiiae eius, 1501.
filii eius, 1242.
Aimo de Sulpiano, 184.
Aimo , frater Tharentasiensis, 275.
Aimo, subdiaconus Taiirinensis, 98.
Aimo, Taurineusis, 218.
AYMO, vicecomes Augustauus , 219. 262. 267. filius
Bosonis vicecomitis, 1046.
Aimo, vice dominus, 225. 1201.
Aymo de Villeta, 210.
Aimus, spaeciarius, 1482. 1497.
Ainardus, 281.
Ainardus Blanc, 1290.





Airaldus Capussius de Madina, 1242.
Goilielmus
Prevostus
Invesliti ab Ariberto abbate S. Graciniani de Arona
de duabus peciis terrae in territorio Madinae per
massaritium perpetuum, 1242.
Airasca, locus, 1098. 1100.
AYRBERTVS, comes, 111.
Eldegardis eius uxor, 111.
Ayroenus, 2.
Adaloldus pater eius, 2.
Aiulfus, 1055.
Alamanus Presbiter, cappellanus S- Mariae Vercellensis,
1736.
Alardus de Casaligualono, 1124.
Alarius, filius q. Ardilionis de Moncravello , 1261.
Symiomus frater eius, 1261.
ALASIA, comitissa de Saluciis, 1286. 1290. 1297.
Mainfredvs III nepos eius, 1286. 1291. 1297.
Alaver, in pago Caputlacense, 153.
Alaxia, 1453.
Vilielmus de Montoxat, 1455.
Alaxio, locus, 1494.
Alba, civitas, .1084. 1220. 1228. 1252. 1253. 1239.
1291. 1297. 1440. 1597. 1610. 1628. 1654. 1662.
1686. .
In Lombardia, 1599.
Negociatores eius sub protectione Mainfredi mar-
chionis Saluciarum posili, 1090.
Plures homines Mantiani, Monliserani, Meanearum,
et omnium villalarum circa Manlianum existentium
cives ascripti sunt, 1192.
Pactum unitalis et amicitiae perpetuae cum Alexan-
drinis tirmatum, 1228. 1524.
Cum Asta, Cuneo, consorlili de Morocio, Monte-
regali, Foxano, Baennis, el Saviliano, 1407. 1418.
Reclainatio communis Foxani super eo, 1466.
Homines Albae possint impune boschare el pasquare
in nemoribus et pascuis Sarmatoris, 1421.
Oppositio communis ne Asteases aediGcarent in ca
stro Vencarum, 1522.
Rufinus Vascus posait diferre terminum statutum
super facto pacis initae cum Tanuensibus, Terdo-
nensibus, Astensibus, et Alexandrinis, 1559.
lacobus Bricius et Maynfredus MorGnus contra earn.
1560.
Donatio de castellania de Manliano ei facta a do-
minis dicti loci, 1205. 1219. 1221.
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Alba, civitas:
Gastrum de Mantiano a Margarita f. q. Wilielmi de
Caruto ei venditum, 1485.
Maildatum commuais Manciaui ad traclandum cum ea,
1425.
Facultas hominibus de Braida coucessa uomine et
vice domioi imperatoris aediticandi villam in piano
Cairasco, 1424.
Conventio et pactum amicitiae cum dominis de
Mantiano, 1436.
Pro obscrvantia concordiae factae cum eis sub die
15 decembris, 1245. 1504.
CHAROLO 1 Provinciae coraiti tradita, 1586. 1590.
1592. 1594. 1605.
Tregua cum civilate Astensi, 1600.
Compositio cum dominis de Platea , de Brayda et
Aslensibus pro medietate castri de Publice, 1721.
Amicitia et pax cum Ast, Cario, et Clarasco, 1651.
1652. 1660.
Clarasco unila, 1665.
Cytainaticum cum Clarasco, 1671.
Pacta cum Gulielmo marchione Montisferrati, 1684.
yflbcnsis, comitatus, 120.
Alba, ecclesia S. Laurentii, 1233. 1241. 1529. 1411.
1412. 1586. 1592. 1594. «05. 1605. 1660. 1662.
1684. 1691. 1721.
Alba — Capitanei:
Pazellinus de Drua item et consul, 1722.
Wilielmus Rapa, 1655. 1658. 1660. 1662. 1684.
1692.
Alba — Cives ascriptüii:
Aicardus de Grassano, 1194.
Aicardus Scoladolium, 1194.
Amedeus j
Martinus > de Alba, fratres, 1221.
Vilielmus )
Amedeus Bursa, 1193.




Anseimus de Vivario, 1194.
Arditio Gareltus, 1194.
Bartholomeus de Castelio, 1194.
Bartholomeiis de Castra, 1194.
Bartholomeus Grispus, magister, 1194.




Bertinus de Foro, 1194.
Bertious de l'rata, 1194.







Ghilardus de Grissano, 1194.
Girardus de Meanis, 1194.
Guiberlus de Meanis, 1194.
Guliermus de Carasco, 1219.
lleuricus Gallus, 1194.
Henricus lacobi Pinguis, 1195.
Alba — Cives ascriptüii :
lleuricus de Prato, 1194.
Henricus Rabiolius, 1194.
lacobus Lunellus, 1194.
Johannes de Capite Villae, 1194.
Johannes Mantianus, 1195.
Iohannes Masonus, 1194.
Iohannes Nicolaus Ottonus, 1194.
Manfredus Arduinus, 1194.
Manfredus Berina, 1194.
Manfredus Siner Bergognonus, 1194.
Michael de Cunimondo, 1195.
Michael de Montorixo, 1193.




Obertus Pinellus Ricardiuus, 1193.




Otto de Fossalo, 1194.
Otto de Richa, 1194.
Otto de S. Michaele, 1194.
Petrus Ferrerius, 1194.
Petrus Fricus, 1194.
Petrus Pellatus Alliguallus, 1193.
Petrus Veseulius, 1195.
Raimundus de Villagaretta, 1194.
Rodulphus de Furuo, 1194.
Roffus de Capite Villae, 1194.
Rolaudus Vassallus, 1194.
Kurtin us de Carasco, 1219.
Ruflinus de Rocha, 1195.
Ru lfm us Seussiquatuor, 1194.
Vgo Gallus, 1194.
Vinceutius de Ruata, 1195.
Alba — Consilinrii:
Acuto Calculus, 1412.
Acetus de Serra, 1594. 1606.
Acinus de Stra, 1592.
Albertus Coslancius, 1664. 1695.
Albertus Mariscotus, 1605.
Alexander Faletus, 1591. 1594.
Amphussus Audus, 1591.
Amphussus de Ereto, 1592.
Amphussus Paletus, 1592.
Andreas de Braida, 1592.
Andreas Caput, 1591. 1605.
Andronus Palidus, 1588.
Anseimus de Ast, 1664.
Anseimus Audisius, 1594.
Anseimus Bauduinus, 1591.
Anseimus Berrutus, 1661. 1694.




Anseimus de Caslellione, 1662. 1664. 1694.






Alba — Consiliarii .
Anseimus Cova, 1664.
Anselmas de Ereto, 1594.
Anseimus Paletas, 1411. 1594. 1605. 1664.
Anseimus de Marzenasco, 1661.
Anseimus Merlus, 1221.
Anseimus de Racunixio, 1591.
Anseimus de Rocha, 1591.
Anseimus Solet, 1661.
Anseimus Serenotus, 1588. 1594.
Anseimus de Verduno, 1664.


















% Belardus de Verduno, 1695.




Benitus de Govono, 1594.
Benitus Rogerius, 1594.
Berardus Barberius, 1662.
Bergognus de Rodino, 1588. 1605.
Bergundius Constancius, 1605. 1661. 1664. 1694.
ßerrutus Gorradengus, 1221.
Berthola Mazzaburra, 1662.






Bonifacius Beccarius, 1588. 1594. 1605. 1694.
Bonifacius Betonius, 1592.
Bonifacius de Fantibus, 1592. 1594. 1605.
Bonifacius Mexonius, 1591.
Bonifacius de Poblice, 1588.
Bonifacius Rogus, 1662.
Bonifacius Roserius, 1591.
Bonifacius de Vinculis, 1588.
Boninus Auna, 1664.
Boninus Balesterius, 1591. 1694.
Boninus Borrelus, 1694.
Boninus de Ecclesia, 1661. 1664. f694.
Boninus Ghisiela, 1588.




Bonus de Govonio, 1588.
Alba — Consiliarii:
Bonus lohannes Morlandus, 1591. 1
Bonus Petrus Mensura, 1592. 1605.
Bonus Petrus Trisura, 1588.
Borgonins de Rodino, 1592.
Burgundius Costantius, 1588.
Carleonus Baudinus, 1662.
Garotus de Morosio, 1411.
Carretus Costantius, 1695. •
Conradus Ceratus, 1588. 1592.
Conradus Cooradengus, 1411.




Conradus de Zocho, 1588.




Dalphinus Zaccarengus, 1661. 1694.




Durandus de Fraveis, 1591. ' ..
Egidius Albricius, 1591.










Franciscus de Brayda, 1605.
Franciscus Sprealis, 166<i.
Francexius, 1588.
Francexius de Braida, 1591.
Freacia Bodinus, 1695.
Fredericus Costancius; 1664.
Fredericus de Niela, 1694.
Fredericus Zacarengus, 1605.
Fulcus Ceratus, 1591.
Gabriel Bauduynus, 1661. 1664. 1694.
Gaius Garellus, 1588. 1591. 1594.
Galvagninus Gradengus, 1694.
Galvaneus Constantius, 1664. 1694.
Gandulfus Badellus, 1412.
Garnerius Balesterius, 1591.
Garocius de Prairolio, 1591.
Garvagnus de Albergario, 1661.
Garungius Costancius, 1661.
Georgius Bodinus, 1694.
Georgius de Mela, 1694.
Ghido Bastellus, 1664. 1694.
Gillius Natarellu, 1694.
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Alba — Conüliarii:




Henricus Baudus, 1662. 1694.
Henricus Berrutus, 1588.
Henricus de Braida, 1588.
Henricus Cabalerius, 1694.
Henricus Ccnsoldus, 1588. 1605.
Henricus Centum solidos, 1664.
Henricus de Costa, 1694.
Henricus Cutelbotus, 1661.
Henricus Funentus, 1412.
Henricus Fuserius, 1591. .. i y,
Henricus Ghisembertus, 1664. v с A, -
Henricus Grunus, 1591.
Henricus Guiscardus, 1594. 1605. . ;■
Henricus do Marcinasco, 1661. 1694.
Henricus Marenerius, 1588j „ ■ i „. ..
Henricus Meixano, 1605. i t ,
Henricus Meyzana, 1694. ,íí| u'«-<-,.-
Henricus de Minieis, 14 Iii i
Henricus Natarejlus, 1592. 1594.
Henricus de Nevéis, 1592. 1594.
Henricus Pilator, 1694. ¡ .
Henricus Rapa, 1694.
Henricus Rossus, 1221.
Henricus Scalsus, 1221. v • ,
Henricus Schellinus, 1664.
Henricus de Toro, 1661.
Henricus dominus de Yerduno, 1695.
Henricus Zacharengus, 1588. 1592. 160ö.
lacobinus Cita, 1591.
lacobus de Anna, 1591.
lacobus Aidinus, 159!.
lacobus Avacius, 1605.
lacobus Berutus, 1661. 1662. 1664. 1695.
lacobus Caput, 1605.
lacobus Ceratus, 1588;. 1591. 1594.
lacobus de Cerreto, 1694.
lacobus Constancius, 1594. 1605.
lacobus Contradengus, 1664. •
lacobus Occulus Caprac , 1588.
lacobus Dorenus, 1694.
lacobus Gracet, 1661.
lacobus Faletus, 1662. 1694.
lacobus de Fraveis, 1588. 1591. 1595. 1605.
lacobus Ghilio, 1588.
lacobus Gilio, 1412. 1588. 1594. 1605. 1664. 1695.
lacobus Gradengius, 1695.
lacobus de Legno, 1591.
lacobus Loclarius, 1593.
lacobus de Marcenasco, 1664. 1694. 1695.
lacobus Meyxaua, 1694.
lacobus Molinerius, 1591.
lacobus dominus de Monteallo, 1694.
lacobus de Novelle, 1588. 1591. 1605.
lacobus Occulus Caprae, 1594. 1605.
lacobus Olgerius, 1661.
lacobus Oslonghcrius, 1664.
lacobus Pallrerius, 1588. 1592. 1594.





lacobus de Hhodo, 1591.
lacobus Schelbinus, 1591.
lacobus de Somano, 1591. 1661. 1665. 1694.
lacobus Tarascus, 1588. 1594.
lacobus vice dominus, 1591.
lacobus de Vinculis, 1591.
lacobus de Violio, 1694.
lacobus Zilius, 1661.










lohannes Legatus, 1588. 1592.
lohannes de Mella, 1664. 1694.
lohannes Mola, 1664.




lohannes de Rodello, 1591.
lohannes Tarditus, 1694.
lohannes de la Veza, 1664.
lordanus Capilalis, 1591.
lordanus de Caslello, 1591.
lordanus Cunradengus, 1591.
lordanus de Nevéis, 1412.
Lanfrancus Capaila, 1412.
Lanfrancus Costantius, 1588. 1661. 1664. 1694.
Laurentius Bonesius, 1694.
Laurentius Melius, 1221.
Laurentius Zaccarengus, 1661. 1664. 1694.
Leo Baudoinus, 1605.











Manfredus de Marzenäsco, 1662. 1695.




Manrazanus de Nevéis, 1591.
Manuel Luel, 1594.
Manuelus Constantius, 1694.








Martinas de Sancto Stephane, 1661.
Matheus Rapa, 1664. 1694.
Matbeus Citarías, 1635. 1665.
Maxarinus de Diano, 1591.
Menaudus Gradengus, 1661.
Michael de Piro, 1591.
Mondinas Кара, 1694.
Mussus Berrutus, 1588. 1592. 1605. 1664.
Mussus Palidus, 1664.
Nadus Occulus Caprae, 1661.
Nicola Corderius, 1694.
Nicola Bauduinus, 1661. 1664.
Nicolaus Albertus, 1412.
Nicolaus Carrentius, 1221.
Nicolaus de Monteacute, 1412. 1594.
Nicolaus de Muleis, 1412.
Nicolinus Rapa, 1694.









Obertus Blanquetus, 1588. 1591.
Obertus Bodinus, 1694.




Obertus Crespus, 1588. 1592. 1595. 1605.
Obertus Enzelbertus, 1591.
Obertus Guercius, 1605.
Obertus Longus, 1588. 1592.
Obertus Loterius, 1591.
Obertus Marescotus, 1411. 1694.
Obertus de Mercenasco, 1411.
Obertus Natarellus, 1588. 1592. 1605.
Obertus de Neuilleis, 1588. 1592. 1605. *
Obertus Raferius, 1588. 1694. 1664.
Obertus Rainaldus, 1591.
Obertus de Somaripa, 1694.
Obertus Tastonexius, 1591.




Odinus de Braida, 1594.
Odinus de Costegloriis, 1661. 1694.
Odinus Censor, 1588.
Odinus de Marcenasco, 1588.
Odinus Mavano, 1661.
Odinus de Tisio, 1588.
Odinus de Zocho, 1695.
Oddo Caccarencus, 1411.








Oddonus Barisiiis, 1594. 1605.
Oddonus de Zocho, 1664.
Ogerius Baldus, 1695. ■
Ogcrius Bevinus, 1664. 1695.
Ogerius Bovius, 1661.
Ogerius de Casteglono, 1588.
Ogerius Costancius, 1664.
Ogerius Provincialis, 1588. 1591.
Ogerius Pruerius, 1591.
Ogerius Faletus, 159t.
Ogerius Follus, 1588. 1594.
Ogerius Fratia Locanas, 1221.
Ogerius íi arel lus, 1662. ' <
Ogerius de Mercenasco, 1411. 1694.
Ogerius de Nevéis, Ш8, 1591. 1594. 1605.
Ogerius Rappa, 1588.
Ogerius Regesolus, 1221.
Ogerius de Rodino, 1588. 1592. 1594; ■"
Ogerius Tarascus, 1594. 1605.
Ogerius Trova, 1664.
Ogerius Viscardus, 1695.
Ogerius de Ulmo, 1694.
Oggerius Zaccarengus, 1661. 1694.
Oggerius Zillus, Í6&2. '--! - ■
Oppertinus ab Ecclesia, 1661.
Opiccio Balduinus, 1411. 1661. 1664.
Opicio Rapa, 1695.
Otto Bonpetrus, 1694.
Otto de Braida, 1588.
Otto Censoldus, 1605.
Otto Clericatus, 1588, 1594. 1605. 1694.
Otto Comes, 1694.
Otto Fornaserius, 1593. •
Otto de Marcenasco, 1594. 1605.
Otto Massa, 1593. 1662.
Otto Melius, 1662.
Otto Nattarellus, 1605.
Otto Ollerius, 1588. 1591. 1594.




Ottobonus Petrus, 1594. 1605.
Oxerius de Casteglono Cunradingi, 1594.
Paganus Alerius, 1662.
Paglutinus Rastellus, 1695.
Pazotus de Morocio, 1594. 1605.
Percivalis Constantius, 1695.
Petras de Alboera, 1588. . .
Petrus de Alaria, 1664. 1695.






Petrus Ferramenta, 1588. 1592.
Petrus Gallinus, 1591.
Petrus Ghiglo, 1592.
Petrus de Ymilia de Marcenasco, 1588. 1591. 1594.






Petrus de .Marcenasen, 1588. 1664.
Petrus Mengotus, 16D5.
Petrus de Miriolio, 1664. t
Petrus de Nevilleis, 1591. 1605.
Petrus Pauter, 1661.
Petrus Pelleta, 1588. 1591.
Petrus Pinctor, 1664. !
Petrus de Puteo, 1591.
Petrus Rapa, 1412. 1664. 1694. 1695
Petrus Tabarengus, 1 594. .
Petrus Vilanus, 1605. 1 '
Petrus Vilatus, 1593. I '!.[.•■
Perrotus Villa, 1664.
Philibertus Bauduinus, 1661.
Philibertus de Cotto, 1669.
Philibertus de Vincatis, 1588.1591. . •
Philippus Corderius, 1591.
Pillus Becçarius, 1662.
l'on tius de Ast, 1594. 160ó.
Pontius Bossus, 1588. 1593. 1594. 1665.
Poncius Constancius, 1661. 1664. 1094.
Poncius Zacarengus, 1664. 1694.
Primus de Raccunixio, 1588.
Pumetus Zacharengos, 1588. 1594.
Raymondus Faletus, 1694.
Raymondus Ghisulfus, 1588. 1595. 1605. 1695.
Raymondus Gilius, 1664.
Raymondus Grandegus de Perno, 1694.
Raymondus Lazania, 1591.
Raymondus Möllns, 1591. 1594.
Robaudus Castagnerius, 1419.
Robaudus Censoldus, 1594. 1605. 1694.
Robaudus Censor, 1591.
Robaudus Centum solidos, 1664.
Robaudus Cerratus, 1221.
Robaudus , c. s., 1412.
Robaudus de Dolinno, 1588. 1594. 1605.
Rodulfus Gonstancius. 1221. 1694.
Rodulfus Lunellus, 1694.




Rofinus Melius, 1588. 1605.
Rofinus Pugnus, 1588. 1594. 1605.
Rofinus de Zocho, 1591. 1605.
Rogerius Capitalis, 1588. 159*. • • ■"■
Rogerius Garellus, 1661.' '* '
Rogerius Ospitalis, 1605. -: - ■
Rolandus Baraterius, 1694. - '■
Rollandus de Leona, 1588. 1592. 1593.
Rollandus de Somano, 1501. 1VJ4. 1605.
Rubeus Maonerius, 1588. 1594. ■■<■
Rubeus PRfttor, 1664.
Rufin us Merlus. 1411/
Rofinus Ruellus, 1594.
Rufinus de Zoco, 1594. 1664.
Salassus ..... 1412.
Sallinghera, 1664. •'■
Simon de Vingulis, 1594.
Sismondinus de Fantibus, 1661.
Sismondus de Indressa, 1695.
Sismondus de Morocio, 1694.
Sismondus Rapa, 1Ö88. 1591.
Alba — Consiliarü:
Sismondus Ribarengus, 1588.
Sismondus Tabarengus, 1591. 1594.
Soldaras Nardicins, 1592.
Suldanus Bauderius, 1605.
Surdanus Gulliermus de Publiais, 1221.
Thebaudus Balistas, 1594. 1605.
Thebaudus de Braida, 1592, 1594. •
Thebaudus de Barettis, 1588. ■
Thebaudus Censoldus, 1661. . <
Thebaudus Cleritatus, 1662.
Thebaudus Conradengus , 1664.
Thebaudus Rapa, 1664. •■• «
Thebaudus de Scaxouo, 1605. . '
Thebaudus de Soriano, 1591.
Thomas Baraterius, 1664. 1 .
Thomainus Beccarius, Í591.
Thomas Belcius, 1694. '.'м -
Thomas de Braida, 1588. 1594. i •
Thomas Caccarengus, 1411.'
Thomas Constanlius, 1592. 1661. 1694. 169*.
Thomas Formaiarios, 1694.
Thomas, f. Gay, 1694.
Thomas Gaius, 1661.
Thomas Marius, 1591.
Thomas Rapa, 1664. 1695.
Thomas Rastellus, 1592. 1594.
Thomas Scaturla, 1664. 1694.
Thomas Vercius, 1665.
Thomas Zacharengus, 1586. 1592.
Tibaldus Clericatos, 1694.
Tibaldus Faletus, 1694.
Turcho Bellancius, 1588. 1593. 1695.
Turcho Zebola, 1411.








Viermus de Bola, 1411.
Vifredus Bauduinus, 1664.
Vivaldus Axinolius, 1592.
Vivaldus de Caretta, 1591.
Vrsus Alcus, 1588.
Vrsus Alexius, 1594.







Wuillielmus de Ast, 1664.
Wuillielmus Bauduinus, 1664.
Wuillielmus Bolsamitus, 1605.- •
Wuillielmus Bonanatus, 1664.
Wuillielmus Bonatius, 1661.




Wuillielmus Burgus, 1594. 1605.
1787 - ■ X 1788
Alba — Consiliarii : v . . > ■ / ■ î
Wuillielmns Calvinus, 1588- . .... . 1
Wuillielmus Canaverius, 159:1.
Wuillielmus Censoldus, 1605.'
Wuillielmus Goia, 1591. • ».v .
Wuillielmus CoMancius , 166,4. 1695.
Wuillielmus de .Goetegtoleis, . 1Ü88. 15ÔÏ. 1605.
Wuillielmus Cumai, 166t. '.At- ■ :> ■ ■>. -,.■■•'•>:•.
• Wuillielmus Engrellinus, 1591. • ■•
Wuillielmus Engrellitüs , .1593. L605v .,: •
Wuillielmus Falelus, t>665. 1694.
Wuillielmus Forroägius,, 1592.' . .< .';•.;>.
Wuillielmus Fornagerius, 1594. .. •,• • -..->■■.
Wuillielmus Fornarius, 1664. 1695.










Wuillielmus de Mareenasco, 1588. 1591.
Wuillielmus Marencus, 1591. . ' .
Wuillielmus Massa, 1694. '
Wuillielmus Melius, 1605. ,.
Wuillielmus Misorphus, 1661. .
Wuillielmus Mollus, 1588. 1591. 1594.
Wuillielmus de Monte alto, 1664. ■•.<:■
Wuillielmus Pictor, 1605. : -j,' .'. j .-. :.-.,.J¡ i
Wuillielmus Pintor, 1661. 1695, '•• ,r'. ¡ >:i ii
Wuillielmus de Priocha, 1665.! .<•.»,;.' ' 1 . ----- 1 Г
Wuillielmus de Pruneto,. 122.1.« ,'f ; • •
Wuillielmus de Racunixio, 1591. ¡1695. .' '. '
Wuillielmus Rapa 1605. ¡ ...
Wuillielmus Regisoldus, 1588. « .'
Wuillielmus Rezensoldus, 1605,. ' • ,(.
Wuillielmus Secundus, 1591.
Wuillielmus Summaripa, 1588. 1594.
Wuillielmus Tupinus, 1664. 1694. • ■ ;.
Wuillielmus Vice dominus, 1591. ■ ■ т . '
Wuillielmus de Vineis, 1661. 1695.
Wuillielmus Wuiscardus, 1591. ., ■ ' ■: ■
Wuillielmus de Vitia, 1661. 1694. ■! ■
Wuillielmus Zaccarengus, 1661. \ . .
Wuillielmus de Zocho, 1664. - i . /
Zurrius Pallidus, 1588. 1592.
Alba — Cónsules: <>• .1 . ;i • ' ,. i."" ,
Anseimus Ronus Petrus, 1233. 1329.
Anseimus Gratapaleas, 1090. 1
Anseimus Domni Iohannis, 1090.







Ogerius Gonradengbus, 1205. 1329.
Ogerius Iudex, 1090.
Oglerius Guradicus, 1225.
Otto de Plobice, 1205.
Petrus Gonstancius, 1205. '■ :« п . .
Alba — Cónsules: ' • /."Г
Robaldus Cerratus, 1228. 1324. * ■• ". •
Vulmanus Capra, 1233. 1329.
Alba — Episcopi:
Bonifacius de S. lulia, 1692. • ■ "■
Reynerius, 1287. - . - , ■
Symon , consiliarius curiae Karoli 1 regis Sicüiae in
partibus Lombardiae, 1636. 1 , . .: . ;:i*jJ;.-'!
Alba — Poleslales: ..• . . ,■ . по"
Anseimus de. Quigliano, 1655. lM0,i:.;r,'i •
Henricps Bruxamanta, 1662. ■ -
Iacobus de Malcorigia, 1192. . . . -v ; •
Ingo, 1219. 1220. 1221. "... . .¡,.
Mainfredus Marchio Lancea, 1457. ..
Paganus de Petrasancta, 1522.
Rainerius de Burgo, 1587. 1591. 1592. * 1
Rufinus Vasens, 1539. Í ¡ v 1.
Sarlettus de Drua, 1408. 1434. 1*57. 1466.
Theobaldus de Oscaxali, 15Л4; > i ,
Wilielmus, marchio. de lacissia . 1486.
Wilielmus Rapa, 1692. . ■ ... - i' .
Alba — Praet&i: .*.>ui . : . >■ ..
Matbeus Scarampus, cóndominus Gurtismilii, 1695.
Alba — Sindaei: .>¡'»<i. 1 ■'. ■ * u ■
Gunradus Gunradingus^ 15.93. : i;r- • •»... ,
Hyeronimus de Ruscba, 1695.¡:; . ; . • ни/;.
Johannes Gératus, 1603. t Ui ■ ... ■■ •
Otto de Rraida, 1595. .,■ ('.. ; > , 1 .. .-■< •;
Petrus Seötus, 1695. .-. - ; -,
Wilielmus Marescotus,. 1485.-
Alba — Vicarius et rector.: . ,
Hugo Stacha, 1604. i 1 . ■ ,¡ . • ;}.,-. j- .'■
Albanenses episcopi: >.'!,'. | . >. !■;«, , nl: •'• .'1
Albertus, 236. лоп.'- i -uiurriifi;!
Gualterius, 1058.cM' .' i¡ iv.v.u ..• .■ t, .
Nicolaus, 276. .: .. 1 , . -,
Albano (S.), locus, 1068. . 1072.. 1114. 1273. 1295.
1356. 14i59. 1650. Tharentasienses episcopi do-
nationem eadesiae dicti loci : ab Anselmo Mertel
factam conlirmant, 623. .
Albano, ecclesia S. Mariae, 1068...
Albanvm, locus, 278.
Albareto, locus, 175.
Albari , locus, 338. 401. 445. 489. 503. 514. 525.
551. 573. 607. 628. 688. 703. 852. 852. 856.
957. 958. , . I .
Albereia, 1489. ..' . | ■ ,-, j . , ., • .
Alberga, q. Autemari;, 131. , ,.' ; j/; ...
Angelbertus, vir eins, 131- . .•> ,':...¡.
Albericus, 264. 1024. . ; . .
Albericus de Nicellis, 1301.
Albertinus Faeiolus, civis Lucae, 208.
Gerardusr pater etus. 208. ;
Albertinus Guizardus, 1597,'. , . . , t
Albertinus, f. q. Marlii Linosae de Arona, 1235..
Albertinus de Pontremulo, consul Pontremuli et tregua-
nus Lunaesanae, 1034. . .
Albertonus, comes de Bugella, 1506.
Albertonus, f. q. Guidonis Cavagnae, 1582.
Albertonus Musa de Torció, 1011. ; ,:r ,. ..
Albertonus Villanus de Bugella, 1494« ,
Albertus, 68. 80. 121.481. -...„■
Albertus, 217. ,., lt; . -, .
Baudinus, eius iilius, 217.
Albertus, filius Tebaldi, 21)2.
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Albertus, q. Dominici, 116.
Berta, q. lobanois, uxor eins, 116.
Silvestrus i .... лл„ 'i
. . } fil» eorum, 116.Agbertus \ . ■ •'•
Germenperga i q. Azooi nxores dictorum Silvestri
Gansperga ) et Agberti, 116.
Albertos Advócalas, Vereellensis, 1118.
Albertus, ex advocatis ecclesiae Vereellensis, 994.
Albertus Agata, 1172.
Vbertus, eius filius, 1172.
Albertus Agaza, 1180.
Albertus de Alaxio. 1494.
Albertus, archipresbiter S. Albani, 1295.
Albertus Anliquus, 1272.
Albertus de Atas, 1548.
Albertus Augustanus, 576.
Albertus, praepositus ecclesiae de Badalocho, 1736.
Albertus Baibus, 1272. ■ ¡
Albertus Baliani, 1719. 1
Albertus Becariva de Pollencio, 1045.
Albertus de Bologna, 1289. :*.»." 1 .
Albertus de Bondello, 1130.
Albertus de Bondon, 1087.
Albertus de Bonotempore, 1105. . ....
Albertus Bricius, 1375. " ■ •
Albertus Brusciaschi, 1164.
Albertus de Gerate, 1011.
Albertus Garcllus, 1008.
Albertus de Gasalevualone, 279.
Albertus Caval, 1131.
Albertus Cervellus, 1360.
Albertus de Cirriono, 994. .
Albertus Glassas, 1146.
Albertus Cortella, 1187.
Albertus de Cozo, 1060.
Albertus, diaconus, 282.
Albertus Frederixus, 1301.
Albertus de Gavi , 213.
ALBERTVS de S. Giorgio, 1392.
Petrvs, comes, frater eius, 13 92.
Albertus Guasonus, 1177.
ALBERTVS de Gavio, 1295.
Caracosa , f. Alberti marchioais de Malaspina ,
uxor eius, 1295.
ALBERTVS de Gonzaga, episcopus Yporegiae, 1729.
Albertus Grammaticus, 1474.
ALBERTVS, imperialis aulae prothonotarius (sub regno
Henrici VI ) 3 1162.
Albertus, presbiter Yporegiensis, 291. .
Albertus de Laneris, 1262. 1279. 1282.
Albertus Lanfrancus, Taurinensis, 305.
Albertvs de Lavania, potes tas Arelatensis, 1462. lura-




Albertus magist er, 1145.
Albertus de Mandello de Mediolano, 1253. Invest i tus




Albertus Mazarengus de Bugella, 1585.
Gandolfus, eius filius, 1585.
Albertus Antonii Mediolanensis, 312.
Albertus de Mortaria Spina, 1074. 1143.
Albertus de Mortario, 1126. 1127.
Albertus de Nicoiao, 1562.
Albertus Presbiter, 142.
Albertus de Prata de Monleferrato, 1379. 1381.
Vulielmus, frater eius, 1379. 1841.
ALBERTVS, f. Poncii marcuionis de Puoeono, 1373.
Investitus de feudo de Denex ab Cttone marchione
de Karreto, 1373. . .
Albertus de Puteo, 1074. 1078.
Albertus Reccochus de Casalino, 1008.
Albertus Iudex, frater monasterii S. Mariae de la Roca,
1436.
ALBERTVS Rufus, marohio, 206.
Villielmvs Franciscas, marcbio, eiee filius, 206.
ALBERTVS, marchio de Saxonia, 278. 280. 841.
Albertus Scota, 1544.
Albertus, f. Hugonis Sici de Lavama, 1273.
Albertus Slruersius, 1011.
ALBERTVS Strutius, ntonachns ex iudicibus curiae im
perialis, 1260.
Albertus, subdiaconus, 162 .
Angelberga, mater eius, 162.
Albertus Surdus, 1106.
Albertus de Trofengo, 1018.
Amedeus, eius filius, 1018.
Albertus, d. de Turre crucesignatus , 1490. Absolucio
excomunicacionis aggressorum terrae eius, 1490.
Albertus, vicedomnus, q. Parentis, 1203.
Albertus, capellanus episcopi Vereellensis, 1308.
Albexanus Bauduynus, 1322.




Albinga, civitas , 146. 215. 998. 1000. 1027. 1198.
1248. 1287. 1386. 1395. 1501. 1541. 154*. 1561.
1608. 1613.
Nullus Albinganensis a Nicia usque ad Portel» Ve
neris ullum tributum donet in terra Beltrami co-
mitis S. Egidii, exceptis i Iiis de translatione pe-
regrinorum, 193.
BONIFAC1VS, marchio de Cravexiana , cum consensu
Bonifacii de Singuilia castellan iam de Rocha Gor
varia comuni donat, 1246.
Sentencia inter episcopum et marchioaem Saonae
pro castro Petrae, 1287. ' " ■ .
Pecuniae mutualae pro exercitu fiendo ad reqaisitionem
communis lanuae contra Písanos, 1541.
Sentencia arbitramentalis favore episcopi , 1560.
1562.
Lanfrancus, episcopus, seatentiam interdict) relaxât,
1608.
Comitates , 120.
Albinga, ecclesia S. lohannis, 1287. 1563.
» ecclesia S. Michaelis, 1543. 1544. 1548. 1&49.
1563. 1609. 1613. 1614.
Albinga — Consiliarii:
Aicardus Baapicius , 1549.
Aicardus Balloti, 1545.
Aicardus Cepulla , 1545. 1549.
Aicardus Galaxius, 1543.




Albinga — Consiliaiü i ■'
Arnaudus Baudinus, 1609. ' .' С
Amandus de Linguilia, 1608. .1'.
Aroaudus de Mora, 1608.
Amandus Solimanus, 1549.
Ascherius Corolia, 1545. ;
... . Augustinus Buca, 1545. ' ■ '.
Augustinus Piva, 1549.
Bartholomeus Armerions, 1608.
Baapicius Bocherius, 1543. \
Bartholomeus Gadius, 1609.
i Baudoinus MawDari, 1545.
Benedictus Garronus, 1543.
i Massarellus, 1546. 160*.
еГОа j Magarellus, 1549. - ■
Bertrandus Cepulla, 1609. ..' ■ ■■ •»<
„ . . I Poiciat, 1546.
Bobaudus l _ .;.„.„.
I Percival, 1549.
Bocherius de Ardezonis, 1609.
Bocherius de Bocheriis, 1545.




Bonus Iohannes Bapiccius, 1545.
Bonus Iohannes de Iacobo, 1545. 1549.
Bonus Rollaadus, 1609.
Bonus Yassallus de Lodano, 1543.
Bougencors Baapiccius, 1545.
Carlinus de Carhs, 1543. . :
Carolus Detyalve, 1546.
Garlus Gresalve, 1543.
Cepulla de lustenice, 1545. 1549. 1608.
Crislophorus de Cordano, 1545.
Conradus Bailiranus, 1543.
Colfredus Armincus, 1545. . i
Enricus LaVaggio, 1543.
Enricus Piper, 1543.
Facius de Trogolio, 1545.
Franciscus Ferrarius, 1609.
I Demeti, 1546.
rredericus { _ . '
I De Mari, 1549.
Fulco Bellitarus, 1608.
Gandulfus Ferrarius, 1609.




Girbaudus Bellotus, 1545. 1608.
Guido Ballacus, 1545.
Guido Ballaranus, 1549.
Guillielmus Baapiccius, 1545. 1608.
r .... . \ Baila, 1545.




Guillielmus de Lodano, 1609.
Guilielmus Magarellus, 1549.







Albinga — Consiliarii :
Guillielmus Porrns, 16U8.
Guillielmus Redolanus, 1609.
Henricus de Vlmeta, 1545.
Iacobus Baapicins, 1543.
lacobus de Borgio, 1545.
Iacobus de Bubió, 1609. ; .' •' ч*с.
Iacobus de >Саго, 1 609. ' - ' ' ') >o ' • -■ в i
lacobus Compost, 1549. , nia
Iacobus Geuedus, 1549. ':l .•'•'.Ï- г-Ь
lacobus Isnardus, 1543. • ■ ;;'
lacobus de Lugano, 1549..''
Iacobus Perdix, 1609;-; . . . ,:.i-.' ¡ ; :!
Iacobus Piatus, 1543. ■■■ .
Iacobus Polianus, 1545. .
Iacobus Richerius, 1543. • \ . л . » •■:
Iacobus Soga, 1543. "i- .-- . Л'.
lacobus Trincherius, 1608. i
Ianniculus Excutla, 1545. 1 .•• .




Manuel Aimericus, 1549, . ■••■••¡.!. t.-:
Marchesius de Paulo, 1609. iT. < ... ••
Martinus Balestrerius, 1543. —л\^\
Martinus Ballaranus, 1609.1 .'<i« ¡ "
Michael Arocia, 1549. ,--v\ •
Mussus Cazolinus, 1543.
Mussus Chrispure, 1609. . '■ ;>
Mussus Tuce, 1543. •■"i ..;;"•»,
Nicolaus Bartolome us, 1543, .
Nicolaus Bartholomeus Bellotus, 1608.
Nicholaus Bertholdus, 1545..
Nicolaus Grossus, 1543.
Nicolaus Pycos, 1545. .; «
Nicolaus Tholomeus, 1549. '* i
Niella Plocciasco, 1543.
Niella Plocia, 1549.
Obertus A rua ud us, 1549.
„, , i Basso, 1545.
Obertus \ ,vta
\ Bassus, lo49. .
Obertus de Bossoleto, 1608.
Obertus Fulcus, 1543.
Obertus Mauuelus, 1608.




Oddo Gonizzonus Malasementia, 1543.
Oddo Malasementia, 1543. 1608.
Oddo Porcus, 1608.
Oddo Porro Cepulla, 1546.
Oddo Quitus, 1549.
Oddo Segnorandus, 1545. 1549. 1609.
Oddo Suspectus, 4543. 1545. 1549.
Ogerius Baapicius, 1545. 1545.
Ogerias Iudex, 1546. 1549.
Olgimaus Malaspina, 1545.
Petrus Yassallus de Lodano, 1543.
Pocha Scofri, 1546.
Pratonus de Naulo, 1609.
Raimundus, 1549.
Raimundus Biculla, 1549.




Albinga — Consiliarii: t— « >■
Raimundus Quist, 1545.
Raimundus Malasementia, 1543. 1549. 1609.
Raimuadus de Villard, 1545. 1
Raphael, 1543.
Riccobonus de Bruno, 1608. . .:.■>'.
Riccobonus Casanova, 1543. . .. . '
Robaldus Amirata, 1543. • ■ . чу
Robaldus Bassus, 1543. . ¡. H .'■ . r. i




Robaudus Iudex, 1609. ' г
Robertus Ferrarius, 1543. .• ». ■' . :iufi;i, ,
Robertus Ferrus, 1549. . . ,-:.»'...■■ г ч :
Robertus Iudex, 1543. ,' .i. . ;'t
Robertus Pandulfus, 1543.
Rocha Thoraas Nechus, 1549. i! .
Rofinus Persinza, 1545. .("Ti - \ ' t. .i- i
Rofinus Poesinus, 1549. ' •• . .
Rolandus Gepulla, 1549.
Rolandus Ferrus, 1545.
Rolandus Iudex, 1545. Г г. -.г.-. ■ m*
Rolandus Vsurerius, 1698. ' r:i ■• ..' . ••• '
Rubeus Bellotus, 1549. ...i-i . •«. ' • • i 1
Taxedus, 1549. i»-.; . .•:•,...!' . ' ••
Tedisius, 1609. •■ ï
Tedisius de Tedisio, 1545.
Turcus Bassus, 1543. ."■
Valerius, 1543. ' •>,'
Vassallus Bonetus, 1608. .. ■'■





Albinga — Cónsules .
Bartholomeus Longus, 1346.
Carus de Mari , 1246.





Lanfrancus, 1534. 1560. 1562. 1563. 1583. 1584.
1608. 1613. 1614. Fidelitas archiepiscopo lanuensi
et capitulo S. Laurentii, 1534.
Fructus, 1198.
Obertus, 1026. 1287. 1611.
Robertus, 1026.
Simon, 1363. — Fidelitas archiepiscopo lanuensi, 1363.
Albinga — Polestates :
Guiliermus Tentus, 1560.
Inghelus Linguilia, 1544.
Inghetus de Nigro, 1548.
Manuel de Auria, 1563.
Nicola Cigala, 1608. 1613.
Albinga — Sindici :
Bartolomeus Massorellus, 1562. 1563.
Bertola Mazzarellus, 1561.
Morrus Marruellus de Totrano, 1612. 1613. 1614.




Albizius, Pisanüs, 192. . »- -\ •• , ,
Petrus, eius filius, 192.
ALBRICVS, cornes, 35. •» .
Levtoldvs i „... _¿ .
_ } fini eius, 35.
Vmbertvs \ ■ 7 t.- '.
âlbvceto, apud S. Mauricium Agauni, 68. 1
Alburga, 285. 1181.' i. .,
Alburga, 943. ; •■■ I
lacobus, vir eius, 943.
Alburga, filia Martinae , 1156. ■
Alcherius de Besozo, 994.
Alcherius, qui et melioramentum - hostiarius et publicus
.., , servitor communis Mediolani, 1272.
Alciano, villa, 24.
Aldam Massarius, 135. • ч: •>
Aldebrandinus de Florencia, 1023.
Aldebrandinus Mabatacta, 1371. • ■ / .
Aldebrandus, praepositus S. Mariae Lunensis, 208.
Aldeierda, 152. 153.
Tecelinus, vir eius, 153.
ALDELBERTVS, marchio, 68. .: :
ALOELDAGVS, Hammeburgeusis eccleeiae archiepisco-
pus, 40. ' i
Aldemarus Miles, 1173. ■
Aldeprandinus de Sicco, 1205, . ■.■
Aldeprandus Braida, 1281; .!:•*. '• . ■ '
Aldeprandus, diaconus atque pi aepositus Taurinensis ,
98. 107. 111).
Aldeprandus Presbiter, 139.
Aldeprandus Presbiter, q. Gonstancii , 161.
ALDERICVS seu Oldricus marchio q. marchionis Main-
fredi, 119. 120.
Berta, comitissa, q. marchionis Adalberti, eius uxor,
119. 120. 127.
Aldevosus, 182.
Aldigia, Glia Oberti, 180. i
Amedeus q. Oddonis, vir eius, 180. .
Aldo, 181.
Aldvisia, 182.
Boso, vir eius, 182. . ,
Aldoprandinus Giurinus, 311.
Filippus, eius filius, 311.
ALDRACVS, missus imperatoris (Frederici 1), 634.
Aldus de Alba, 1360.
Aldus de Calpice, 1449. . j'->v
Clemet, eius filius, 1449. ■ • /> • ■ ••••ч.'
Aldus de Vareglato, 1086.
Vuilielmus, frater eius, 1086.
ALEXANDER II, papa, 5. 156. 1321.
ALEXANDER III, papa, 1019. 1020. 1048. 1056. 1064.
.1065. 1080. 1089. 1099. 1101. 1103. 1141. 1321.
Bulla pro ecclesia Augustana , 1048.
ALEXANDER IV, papa, 1537. i
Alexander Grugnus, 1376.
María, filia Imuldae de Mércalo, uxor eius, 1376.
Investiti de bonis in territorio Gabalarii Maioris
a monasterio Bremetensi, 1376:
Alexander, medicus, de Buella, 1011.
Ottobonus, eius filius, 1012.
Alexandria, (magna) urbs, 324. 327. 342. 344. 346.
347. 348. 349. 361. 382. 395. 396. 397. 403.
410. 415. 416. 418. 419. 428. 435. 491. 495.
496. 497. 508. 514. 516. 520. 521. 525. 531.
536. 563. 599. 601. 602. 616. 622. 643. 647.
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649. 651. 654. 669. 670. «71. 672. 674. 660.
682. 693. 696. 732. 735- 749- 750. 760. 765.
764. 765. 767. 768. 7П. 772. 773. 774. 176.
979. 980. 981. 984. 988... "
Alexandria, Liguriae urbs, 1228. 1360. '
Iacobus Bricius et Maynfredus MorGnus contra earn,
1360. 1 ..;¡^.V .fi) •. ■■ > ал-
Cónsules eius constituti cives Albenses, 1228.
Pactum unitatis et amicitiae perpetuae cum Alban*
sibus firmalum, 1228. Cum Asteosibus, 1324.
Rufinus Vascus pro comuni Albae possit differre
terminum statutum super facto pacis initac cum
ianuensibus, Terdonensibus , et Astensibus, 1329.
Non nulli de Cerveris societatem iurarunt dictae
civitatis, 1418.
Alexandria, ecclesia B. Petri, 1232. 1323. 1328. 1329.
1330.
Alexandria — Consiliarii .-
Acata Rnbeus, 1329.
Accatus, 1232. 1328.
Addobatus Grossus, 1232. 1328. . .
Albericus Runca, 1232. ■■
Albertus Balbus, 1232. 1328.
Albertus Engrencis, 1232. 1328.
Albertus Frepus, 1329.
Albertus de Grencis, 1330.
Albertus Moicius, 1232. 1328.
Albertus de Ottone Guercio, 1232. 1328. '•'■.>' '■'
Albertus Pelatus, 1329. ...
Albricus Maga, 1328. . -..
Amicus Donne Guisle, 1330.
Andreas Pectenarius, 1530.
Andreas de Ottone Bello, 1232. 1328.
i- Anriacius Nanus, 1330.
Anricus Spoencellus, 1330.
Ansaudus Portonarius, 1330. ».
Anseimus de Adam, 1232. 1328.
Anselmus Balbus, 1329. 1350.
Anselmus de Bota, 1330. ,
Anselmus Canefus, 1529. ■ >;-
Anselmus de Fisculo, 1550.
Anselmus de Garcia, 1252. 1528.
Anselmus Buca de Lacte, 1530.
Anselmus Marinarius, 1232. 1328.
Anselmus Picius, 1350. - - '!•:..
Armanus Ravarius, 1330. ч .
Arnaudus de Foro, 1329.
Asinus Pectenarius, 1350.
Anricus Balbus, 1232. 1528.
Auricus Mascherus, 1550. . ¡
Balduinus do Ottone Bello, 1232. 1328.
Bartholomeus Impazatus, 1232.




Bergondius de Nuitiis, 1350.
Bernardus de Marchandello, 1329.
Bernardus de Marenco, 1330.
Bernardus de Plovera, 1232. 1328
Bernardus Vascus, 1350.
Bertolinus Bolla, 1529.
Biva de Blanchis, 1350.
Blengiuus de Taliolis, 1330.
Bolgerius de Plorera, 1330,
Alexandria — Consiliarii:
Bosus Faba, 1350.
Boso Scriba, 1232. 1528.
Bronus Lanzavella, 1350.
Bucberius Scriba, 1232. 1528. " ;
Carle Molixius, 1329. : :.
Carle varius de Bono Meliorai, 1550.
Casagnus, 1330. .'.! . <'
Cazulus de Simon, 1232. 1328.
Dodus Lanzavetula, 1329.
Dolius, 1328. . • •
Durnaxius, 1329.
Facius de Ginello, 1329. :.
Facius Visagrus, 1330. • ■ 1









Girardus de Parma, 1550.
Girardus Squarzaficus, 1232. 1528.
Grassus Cova, 1550.
Guercius Medii Marchix, 1530.
G ucrci us de Piris, 1330.




Henricus de Alzasa, 1232. 1328.
Henricus Colla, 1329.





Henricus Ravarius, 1232. 1328.
Henricus Strangolatue, 1330.






lacobus de Lusalvi, 1232. 1528.
lacobus de Ocimiano, 1252. 1528.
lacobus Pectenarius, 1550.
lacobus de Plovera, 1252. 1528.
lacobus Saccus, 1252. 1528.





lohannes de Castro Novo, 1252. 1528.
Iohannes Guazardus, 1529.
lohannes Patarolius, 1232. 1328.
lohannes Pectinarius, 1528. 1350.
lordanus Pelatus, 1329.
Lanfrancus Bruxatus, 1232. 1328. 1550.
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Alexandria — Consiliarii:
Manfredus Cabuttus, 1232. 1328.
Manfredus de Guagnono, 1330.
Manfredus Mialia, 1329.
Manfredus de Platea, 1329.
Martinus (Vercinus) Rufjnazius, 1232.. 1328.
Maruellus Levaloclue, 1329. .. .. i:
Milanus Strata, 1329. " ;
Minolius Spand denar, 1329. • .," .- . ;
Monacus de Puteo, 1330.
Mussus Gapuanus Boierius, 1232. 1328.: ¡
Nata ! DurUS' 1232-
I Durxius, 1,328. 1330. . .
Nicolaus Go, 1329. . -,
Nodus, 1232. 1328.
Nodus de Vastavino, 1330.
Nolexius Blancardus, 1232. 1328.
Obertus Canefus, 1329. '
Obertus de Fantino,. 1329. '
Oberlus de Occimiano, 1330.
Obertus Rogerius, 1232. 1328.
Obertus Saldajius, 1232. 1328... ».
Obertus de Serotto, 1350.
Oberlus Squarzaficus, 1530. , •
Oddo j *^s> Д232.
!..frride Syra<: 1528.
Odezonus; Schaliboves, 1329.
Odezonus de Uzono, 1330.
Oddonus Nibius, 1252. 1328.
Oddonus de SciçQto, 1330.
Ogerius Gillus, 1350, .
Oglerius de Palmo, 1232. 1528. ,!j ,
Opicio Spand denar, 1329.
Opicius de Foro, 13ЗО. ... . .\..
Opizo, 1232. 1528. ■ > . ..
Otto Ferrus, 152». ■
Otto Lanza Vetula, 1252. 1528.
Otto Merzarius, 1252. 1528.
Otto de Montaudo, 1550.
Otto Peana, 1232. 1328,
Otto Ravaxius, 1252. 1528. 1550.
Otto Rubeus, iudex, 1550.
Otto Ruffini de Oltone , 1550.
Ottobonus Ruliai Asiuarii, 1550.
Otto de Sancto Syro, 1350.
Otto Sapa, 1550.
Paganotus de Puteo, 1550.
Pagleariusr 1530. . : . 1
Pellogv» . ( FeUogia ) , 1 232 • 1 32 8,: ,
Pelrue Alemannus, 1550.
Petrus Canephrus, 1232; 1528.
Petrus Collus de Parma, 1550/. -, ,
Petrus Fantinus, 1529. .:. ....
Petrus Ferrarius, 1252. 1528.
Guerzus, 1252. 1 , . ¡ .
Vercius, 1528.
Petrus Seriba, 1232. 1528.
Petrus Vasonus, 1550.




• Quiricus Vastamolia, 1330.






Rainerius Buca de Lacte, 1232. 1528.
Ranschius Squarzaficus, 1330.
Ranzelius item et Raischius, 1232. 1328.
' Reversatus Sapa, 1330. .»
Ricardas Guascus, 1350.
Robaudus Aldratus, 1530.
1.1/ Robaudus Paperius, 1330. .
Robaudus Pirella, 1550.
Rodulphus de Zuumonte, 1529.
Rolland us de Solerio, 1330.
Rubaldus Bellolus, 1252. 1328.
Rubaldus Bucba, 1232. 1328. * •■
Rubaldus dc Conzano, 1232. 1328.
Rubaldus Niza, 1232. 1328. ; .. ,
,,. Rubeus de Parma, 1232. 1528.
Ruünacius de Bernecio, 1329.
Ruli nus Ganephus, 1232. 1528.
Rufinus Gillirmus, 1330. .' .. 1 >> ■ . <
Rufinus Glarus, 1530. : л ' • i ■ 1
Rufinus de Conclis, 1232. 1328. л .. ■
Rulinus Gremonixius, 1329.
Rufinus Donneniarclie, 1350.
Rufinus de Fació, 1550. . .
Rulinus de Foro, 1550.
Rufinus Fotevelia, 1550.
Rufinus Garingaldús, 1350.
Rufinus Gatlus, 1232. 1328. ....
Rufinus G randus, 1232. 1328. >
Rufinus de Guala, 1252. 1528.
Rufinus Guàscus, 1252. 1528. 1330.
Rufinus Nata, 1232. 1328. ' ... ! Л •
Rufinus Naverius, 1232. 1328. '
Rofin'us Novellus, 1330. ' . г. v
Rufinus de Ottone, 1232.1328. : . , .:. ■
Rufinus I de PaS°lia' 12БЗ-
. ) de Paona , .1328. 1330.
Rufinus Pauli , 1232. 1328.
Rufinns Pellatus, 1530. .;
Rufinus Piper, 1350. . ■
Rufinus de Sancto Micbaele, 1252. 1328.
Rufinus Taunus, 1550.
Rufinus Taurus, 1252. 1528.
Rufinus Tignoxius, 1550.
Rufinus Vascus, 1550.
Rufinus Vegius, 1252. 1528.
Sapa Reversatus, 1252. 1528.
Scopollus Bricius, 1330. >'«■/■
Sigilfredus Malcalzatus, 1232. 1528.
< . Sylus Bazalonus, 1252. 1528. ■ ;
' Syrus Barata, 1252. 1528. •
Solius, 1252. . •■" .
Stephanus, iudex, 1252. 1328.
Tebaidas Baaxolus, 1232. 1328. •■ : .
Tebaudus Galcamugius, 1330.
Tebaudus Rubeus, 1350.
Tidixinus de Porrata, 1252. 1328. •
Truchius, 1329.
Vberlus Bubulcus, 1350. ■ . • -
Vberlus Guaonus, 1550.
Vbertus Micalia, 1252. 1528.
Vberlus Salvaticus, 1232. 1328. 1330.
Vberlus Scaravellus, 1350.
Vgo Clarus, 1530.
Vgo de Gazano, 1330.
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Alexandria — Consiliarii: ■
Vgo Vrtica, 1332. 1328.
Villelmus Bavosus, ЛДО. ,Ш4и , ■.
Villelmtis Bóllelas, 1232, Ш8.
Willielmus Bellus, 1329. .-«..
Willielmus Bocafina, 1330. . i •
Willielmus Carraira, 1330. .■■>—
Willielmus Casagous, 1350. - ». :
Willelmus Faletus, 1232. 4338. .
Willielmus de Guita, 133».
Willielmus Guercius, 1330. . . : i. - ...j,
Willelmus Lanzavetula, 1232. 1328. . ..... ;
Willelmus, Dotarius, 1232. 1328, ■■ t .. • . .
Willielmus Raverdus, 1529. '.
Willielmus Saullus, 1330,
„..„ . j \ Scrottone, 1232.
Willelmus de _ . ._ao
I Scroto, 1328.
Willielmus Storlolionus, 1330.
Wilielmus Vascus, 1330. ' . .
Wilielmus de Vbertacio, 1330. •
Vivianus Ferrarius, 1232. 1328.
Wolmanus Calvus, 1530. ,
Zeno, 1232. 1528.
Alexandria — Cónsules :
Auselmus Mussus de Sanbuello, 1228. 1231. 1324.
1327. 1528. .. : . . . i
Balduinus de Turri, 1328. 1331. 1324. 1327. ¡1528.
Buca Fiura, 1528. . ...
Cunradus de Occimiano, 1228. 1252. 1524. 1527.
1328. .:. , J.
Guido de Plovera, 1228. 1232. 1324. 1327. 1328.
Iacobus TebaldoDUs, 1238. 1232. 1524. 1327.
Obertus Nata, 1232. 1328. . .
Obertus Rondana , 1228. 1232. 1324. 1327. 1328.
Paganus de Puteo, 1328. 1332. 1334. 1327. :.
Petrus Fantinus, 1283. 1233. 1328. 1329.
Rufinus de BellóM, 1238. 1232. 1534. 1527. 1528.
Rufinus de Corailia, 1238. 1332. 1524.1327. 1328.
Villelmus Pelatus, 1228. 1232. 1324. 1527. 1528.
Alexandria — Executores Comunis : ....
Babo, 1232. . ...c ..
Rolandus Bulla, 1252
Rufinus Piatus, 1233.. « ...
Villelmus Alvergrentius, 1232. ■ .\ .
Alexandria — Potesías : . . , :
Albiaticus Marcellinue, 1333. 1529» .
Alexandria q. Oberli , 189.
Alexandrinus Mediolanensis, 1262.
Alexinus de Drua, 1391. „
ALEXIVS Ш, imperator Costaatinopoütanus , 1225.
Defertur Costanlinopolim super galea Oberti de
Volta Ianuensis, 1225.
Alfanus, 217. . . . . .■
Gaimus, frater eius, 217. .'■ ,
Alfiano, villa, 17. ...... .. ...
Alfredus, 161.
Vbaldus, eius filius, 161. \ . ■
Algarbio, 1615.
ALGAVDVS, comes, 69. ... * , :
Algerda, 182. . . ' . •
Gotefredus, vir eiue, 182. . . r
Alghisium, vadum prope Morotium, 1072.
Algisus, 121.










Guileneus , eius vir, 265. '.
Guilentius, eius advócalas, 263.
Ali, locus, 1056. .'■■■..Ci
Capella S. Petri , 10564 >
Aliano, locus, 1241. .. •<
Aliardus, 142. ' î
Alice, villa, 1674. 1677. Sententia pro pascuis, cooli-
nibus et viis burgi Aliéis , 167в. ••• i: , •
Alicomarus, 142. • : ■■. ;.. y- u^'U^
Aliericus, 70. -, ' ■> •'.,{ ... •
Alimannus de Vezano, 1218. -, •'«••.,.'-.«<
Alingio de) Domini, 1248j ••('■ и»'» ;..
Al Ingo, (Л linges) locus, 68: 1455.
Alixonus de Staciona, 1242-. ' .■.;»"• ■ • ■ -'; '
Allamuudus, 18. I <<; .!'.•> '
Allasia , 1245. ■• ; "*«J • - :
Amedeus, filius q. Bonaldi, vir élus, 1245.
Alleradus, 28. ■ „■ • ;> , ' .
Alliald, locus, 1011.
ALLINARDVS, Lugdunensis episcopus, 14*. i r
ALLO de Gula Sicca , iudex et missus donrini Fede-
rici II imperatoris, 1255. 1236. 1237.
Alio, nolarius et iudex, eius Alius, 1235.
Allosa, locus. Facultas pastoribus ecclesiae dieti loci
pascendi in nemore de Rivorito à Boaifacio III
marcbione Montisferrati facta, 1179. -r
Alma, rivus, 1054. ■ ».
Almanus, 171. ■ . '
Ingo, presbiter eius filius, 171.
Aimerions Trecca, 1018.
Almosna, praepositus S. Mariae de Ast, 1096. 1155.
Almundus, 285. •„• • .
Aloerdus, 92. • +'■•.•
Alohisius de Flisco, 1555.
Alpignano, villa et Castrum, 840. 1555.
Alpinonis, desertum, 147.
ALPHONSVS X, Romanorum rex, 1614. Privilegia a
pâtre suo Ianuensibus data confirmât, 1614.
Ferrandvs III, pater eius, 1615. ■
Alliens de Droa, 1279.
Alricus de Novellis, 1191.
Alsacia, 1556. ,
Altavilla, locus, 1067. 1258. 1455. Homagium co-
mitis Gebennensis , abbati 8. Mauricii ( Agauni ),
1066. 4
Alleminus de S. Martiuo. 208.
Altesano, locus, 1485.
ALTHEVS, episcopus, 62. .
Altidona, 1262.
Al! rua q. Ottonis, 181.
Obertus, vir eius, 181.
Carolus I ^|с1ас д^гиае ]gj
brenzo j
Alvergnaz, filius q. Calpexani , 1341. 1377.
Aluisia, 262.
Amalberlus, 79. 88. 115. 131. 161.
Amalberlus, subdiaconus Novariensis, 102.
Amalburga, uxor Anselmi filii Benedict i losberl, 1201.
Amaldricus, 114. 1176.
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Amaldricus, 64.
Richelt, eius Otor, 64.
Amaldricus, 83.
Adagaldus, frater eius, 83.
Amono, filius d. Adagaldi, 83.
Amaldricus de S. lacobo, 212.
Amaltrudis, 114.
Guidfredus de Caetrocamos, vir eius, 114.
Amedeus, eorum filius, 114.
Amándola Fidelis Rozelini, canonici S. Mauricii Agauni,
90.
Amándolo, 12.
Amatus, prior S. Frigidiani de Carrara, 310.
Amauginus de Calpice, 1638.
Amavilla, locus, 157, 1049.
Ecclesia S. Martini, 1049.
Ambroxius, 1442. Domus eius in villa Manciani, 1442.
Ambrosius, abbas S. Stephani, 1534. >
Ambroxius Agacia, civis Vercellensis , 1736.
Ambroxius de S. Albano, 1114.
Ambroxius, assessor et iurisperitus Albinganensis, 1157.
Ambroxius de Archidiaconis, 1183.
Ambroxius, filius q. Gisulfi de Archipresbertis , 1390.
Ambroxius, arcbipresbiter ecclesiae S. Eusebii Vercel-
larum, 1075. 1087. .. . •
Ambroxius de Bugella, 1172,
Ambroxius Gamixus, 1018.
Ambroxius Gocorella, ambaxator comunis Vercellarüm,
pro concordia ordinanda inter Tbomam comitem
Mauriannae et castellanos Pedemontis, 1315.




Ambroxivs (S.) burgus, 839. 1105. Burgenses eius a
nulla ci vitale , villa , seu loco recipiantur ad in-
habitandum, 840.
AMEDEVS III, filius Vmberti II comitis, comes Tauri-
rinensis, 217.
Comes et marchio, 223. 224. 246. 275.
Investitura pro monasterio S.Solutoris de Taurino, 217.
Mahavlt, comitissa, uxor eius, 223. 246.
Vmbertvs , comes Mauriannae, eorum filius, 223.
246. 275. 1111.
In castro Avilüanae mansuri, 223.
Thomas, comes Mauriannae, marchio Italiae, nepos,
1248.
AMEDEVS IV, comes Sabaudiae et in Italia marchio ,
1277. 1336. 1344. 1382. 1384. 1391. 1426. 1443.
1454. 1458. 1484. 1514. 1522.
Thomas, comes Mauriannae et Sabaudiae, pater eius,
1277. 1336. 1514.
Margarita, comitissa mater, 1514.
Aymo, frater, 1382.
Bonifacivs, filius, 1552.
Bonifacivs, marchio Montisferrati |)generi.Donatio
Mainfredvs HI, marchio Saluciarum( eis facta, 1391.
Agnes, filia q. ßonifacii filii Manfredi II marchionis
Saluciarum, in uxorem ei promisse, 1277. 1344.
Avillianam marchionibus Montisferrati el Saluciarum
donat, 1391.
lus super fidanciam comunis et villae Calpicis ha-
bebat, 1336.
Donationes canonicis S. lohannis de Mauriannu ab
eius deccssoribus facias confirmal, 1384.
Burgenses et habitatores Secuxiae a pedagio eximet,
excepto i I lo domini Berlionis de Cambariaco, 1426.
Privilegia monasterio de Secuxia et Secusiensibus,
1454.
Pax cum lohanne. episcopo Lausancnsi , 1443.
Concordia cum Vldrico Mistralae Villaenovae pro
molendinis eius et aliis iuribus, 1513.
AMEDEVS de Sabaudia, episcopus Mauriannae , 1468.
1503.
Convenció cum canonicis pro sententia arbitrameu-
tali, 1467.
Amedeus, filius uxoris Aicardi Rubei , 1172.
Amedeus de Alba, 1219.
Guliermonus, frater eius, 1219.
Amedeus dominus de Alingio, 1248.
Amedens de Aringra, 1111.
Amedeus Astanova, 1054.
Vilielmus de Morotio, eius filius, 1054.
Amedeus Augustanus, 1063. 1177.
Amedeus Augustanus, 1039.
Donneta, uxor eius, 1039.
Amedeus, nepos Petri Augustani, 1115. -, .
Amedeus Bocorellus, 1252.
Amedeus, f. q. Bonaldi, j Venditio monasterio S. Mariae
1245. ' de Rocca ab eis facta de
Allasia, uxor eius, I pecia terrae et nemoris in
1246. ) Stalila. 1245.
Amedeus de Brosasc, 1279.
Amedeus de Camera, 223. 247.
Amedeus Canonicus, 280.
Amedeus Canonicus S. Georgii, 1142.
Amedeus de Caraxonio, 1072. 1096.
Amedeus filius Guidfredi de Castrocamos, 113.
Amedeus de Curiacho, 1731.
Amedeus, decanus Sedunensis, 381.
Guilielmus, frater eius, 381. s
Amedeus de Molino, 1139.
Amedeus dominus de Montfalcon, 1443.
Amedeus Morotio, 1092.
Guilielmus, eius filius, 1092.
Amedeus de Nangie, 1044. Miles, 1067.
Amedeus q. Oddonis, 180.
Aldigia filia Oberli , uxor eius, 180.
Amedeus de Porta, 225.
Amedeus Porteri, civis Maurianae, 568.
Amedeus, praeposilus ecclesiae S. Egidii de Verriaco ,
316.
Amedeus dominus de Raronia, 1382.
Amedeus de domino Suriano, 1525.
Amedeus de Tornone, 223.
Amedeus de Trofengo, 1006. Filius Alberti , 1018.
Ganara, uxor eius, 1006. .
AMEDEVS , comes Valdecko, sacri imperii procurator
generalis per Germaniam, 1554. — Negotia regis
Romanorum Petro II , comiti Sabaudiae , contra
comitem Hartmannum de Kisburt commendat ,
1534.
Amedeus de Vileta, 225. 1169. 1279.
Amedeus Villanus, 1500.
Amedo, ecclesia S. Petri, 47.
Ameyus de Valle, 1398.
Amelia, portas de Sarzana, 1215.
Ameotus de Prato, 1731.
Amforlas, locus, 106. 109.
Amicus, 171. 172.
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Amizo, 65. 66. 68. 84. 103. 113. 123. 125.
AMIZO. episcopus, Agauni provisor. 53.
Amizo, sacerdos, 53.
Amizonus de H i valla. 1272.
Amodanna, locus, 280. 568.





Anagnia, civitas, 1051. 110«. 1343.
Anna de Morotio, monaclia de Pollola, 1072.
Anna , priorissa monasterii 8. Mariae de Pollola in ter
ritorio Morolii, 1071.
Anasserio, civitas, 1044.
ANASTASIVS IV, papa, 1141.
Anastasius, presbiter, 26.
Andefredus, presbiler, ¡40.
Andelangus ( Hand-langen ), 26.
Andexello , locus et Castrum , 55. 1258. 1717.
1718. Ecclesia et nu master i um S. Andreae, 1718.
1719. #
Andoria , Castrum, vallis , villa, 1352. 1385. 1386.





Ysabella, eius uxor, 1063.
Petrus ) ■ i.
lohannes ' «Iii , 1063.
Dominica j
Andreas, 214. ■. »
,Baldo, eius filius, 214.
Andreas, 252. • ■ э •■ " ■
Gerard us, eius filius, 252.
Audreas f. Petri et Vsannae, 1066.
Andreas f. Stephani , 56.
Andreas q. Benedicti, 189.
Andreas de Caffaro , legatus comunis lanuae pro con-
firmatione convenlionum cum lacobo rege Ara-
gonum, i 363. 1365.
Andreas Callascus, 1378. 1389.










Andreas qui ut Mauro, 123. 125.
Andreas Rolf, 1493. Se esse de eommuni Toraiii pro-
misit, 1493.
Andreas (S. ) de Sarzana Plebs, 310.
Andreas ( S. ) de Sexto, 453.
Andreas, subdiaconus Taurinensis, 98.
Andreas Taurinensis, 128.
Andreas, praepositns Testoncnsis, 201. ^
Andricus, 114.
filii , 1389.
Andriotus de Gruce, 1272.
Andvrno, locus, 277. 1148. 1299. 1333.
Anestre, villa, 103.
Anforas, arcliidiaconus Yporegiensis, 291.
Anfos , 165.
Anfossius filius Aycardi , 1054.
Anfossus Marabotus , 1395.
Bonus Senior, eius filius, 1395.
Angelberga Nerva tenet res in Pancheradc, 155.
Angelberga, 162.
Albertus, subdiaconus, eius filius, 162.
Angelbertus, 131. 132.








Kii lieldae j 1 IU9> ' .. ..
Anonglaz, locus, 1064.
Anricus, advocatus, 1132.
Anricus de Aimerico, 1112.
Anricus de Amella, 1236.
Anricus de Avoculis, 1170.
Anricus de Bagnasco, 1068. .
Anricus Beiam, 1286. 1291.
Anricus Burns, 1272.
Anricus de Cillino, 1235. 1236.
Anricus de Gostamagna , 1291.
Anricus, dominus de S. Germano, 1582.
Anseimus, eius filius, 1582.
Anricus Guillielsoni , 1208. ■ ,
Anricus, medicus Tritini . 1002.
Anricus de Mortario, 994. 1060. 1074. Civis Vercel-
larum, 1574.
Anricus Mustel , 1172.
Anricus, praepositns S. Eusebii Vercellarum , 1024.
Anricus de Terra, 1317.
Anrielus, 1268.
Anrietus Brachus, 1465.
Anrionus Borgisius, 1528. 1531.
Anriscus de Frascarolio, 1182.
Ansaldus, 159.
Ansaldus Clericus q. Aginardi , 181. i—
Ansaldus Albingae, 215.
Ansaldus Bolletus, 1387. . ■ • -,
Ansaldus de Laneriis, 1379. 1381. 1459.
Ansaldus Malonus, 1387.
Ansegisus de Monticello, 57.
Anselberlus, 1018.
Anseimet de Levalveria f. Gralle, 1568.
Anselmiuus de Girriono, 994.
Gonradus, fraler eius, 994.
Ansdmus, 48. 53. 60. 73. 75. 77. 94. 82. 118. 141.
153. 158. 160. 1072. 1113.
Anselmos Augustanus, 263. 376. 502. 1033. 1059.
1066. 1104. 1115. 1158. 1174. 1176. 1177.
Anseimus de Apprili, presbiter, 1279. 1280. Fundator
ecclesiae de Apprili in honorem Dei et B. Thomae
Min i iris, cum donatione, 1279.
Anselmas filius Armanni , 152. 155.
Anselmas , abbaciac S. Mauricii ( Agauni ) patronos et
rector , 60.
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filii eius , 1090.
Anseimus. abbas de Azano, 1597.
Anseimus Astensis, 100.
Anselmus qui et BonoPilius Astensis, 88.
ANSELMVS, Tir illustris, 61.
Anselmus de Barsis, 1317. A Tlioma comité Mauriannac
investitus, 1317.
Anselmus de Beleatres, 1249.
Anselmus Berrutus, 1653. 1684.
Anselmus de Bruida, 1090. 1194. 1219.
Odo
Obertat
Anselmus f. ßrexani de Monleregaii , 1413.
Anselmus, rector común is Bremide, 1702.
Anselmus Gaits, 1493. Se esse de commuui Toraui pro-
misit, 1493.
Anselmus dc Casanova , 1088.
Anselmus de Castelglono, 1653.
Anselmus Gensoldus, 1324. Arubaxator civitatis Albnc
apud Alexandrian], 1228.
Anselmus Cerratus, 1240.
Anselmus de Civiliano, 1 684.
Anselmus de Clavaxia , 210.
ANSELMVS, 1035. -, , .
Bonifacivs, raarchio Clavesanae, eiu* liliue , 1035.
1036. 1061. • .....
ANSELMVS , diaconus el alnii Mauricii Agauui cancel-
larius ,51.
Anselmus Drua , 1149. ^ . . ■ ..
Anselmus Durnasius, 1357. 1
ANSELMVS, episcopus, 105. . .
ANSELMVS, episcopus et abbaciae S. Mauricii Agauni
praepositus, 71. 74. 84.
Bvrcardvs , Lugdunensis episcopus, et ipsius ab
baciae abbas.
Rodvlphi III regis fralres, 74. 84. ,i i
Anselmus Fallehis. 1441. De iuribus adacquandi eorum
bona, 1441.
Anselmus Ferrarius, 1158.
Anselmus filius q. Anrici de S. Germano, ci vis Vercel-
lensis, 1582. .- . ,
Anselmus de Gotizo Balbo, 245. . u. .
Anselmus Iacobus Gribaudengus, 1602.
Anselmus Ulitis Benedicli Iosbert, 1201.
Bonafilia, eius uxor, 1201.
Anselmus, iudex, de Ceva, 1545. 1346.
ANSELMVS de Linguilia , filius Bonifacii , 1385. 1587.
1546. 1567.
Convenció cum comuni ianuae, 1585. .
BONIFACIVS j . .
IACOBVS j ,,|И 1546- 1567'
Anselmus de Luignasco, 1015.
Anselmus Lunellus, 1655.
Anselmus Lustreosis, 66.
Anselmus, maior ecclesiae B. Steptiaui de Bugella, 1047.
1051. 1087. 1188.
Anselmus de Malanno, 1191.
Sismundus, eius filius, 1191.
ANSELMVS, marchio (de Clavesana), 1222.
Bonifacivs, marchio, eius filius, 1222.
Anselmus, sacerdos Maurianensis , 1142.
Anselmus Melius, 1221.
Anselmus Merlus, 1240. 1241.
Anselmus Mertel , 625.
'Gonlerius
Anselmus
j filii eius, 625.
Anselmus. miles, 75.
Anselmus filius Moyae , 1417.
Anselmus de Monteairono, 1241.
Anselmus dominos de Montealto, 1597.
Anselmus de Monteforti ex consiliariis Foxani , 1520.
Anselmus filius q. Oberti Morderami, 1002. 1005. Do
natio ecclesiae Astensi et investitura Astensis epi-
scopi, 1002. . ..
Anselmus de Morocio, 1610.
Anselmus Mussus, 1560. ..
Mussus, eius filius, 1560.
Anselmus Odari , 1612.
Anselmus Orna, 1201.
Anselmus Paleta de Clarascbo, 1350.
Anselmus Pantera, 1376.
Anselmus Párela de Fossa no, 1643.
Anselmus, f. Petri et Constanciae, 1079.
Anselmus, praepositus S. Mariae Novarieasis, 285.
Anselmus Presbitcr Taurineneis, 107. 110.
Anselmus Pullixellus, 1243. 1275. 1283.
ANSELMVS dc Quadraginta, Ю26.
Bonifacivs de Lengucglia, eius filius, 1027.
Anselmus, sacrista S. Egidii Vericiensis, 196.
Anselmus Segerue, 1499.
Anselmus Sensardus , 1219.
Anselmus Siccus, 1163.
Anselmus, sacerdos Tliaraulasiciisis. 275.
Anselmus Taurinensis , 305.
Anselmus de ïillio , 1253.
Anselmus Transpadanus de Alba, 1221.
Anselmus de Vasco, 1656.
Auselmus vice Tietmari, caucellarii , 153.
Anselmus Vicious , 1071.
Anselmus de Vignolio, 1191.
Anselmus Vinterius Taurinensis, 218.
Anselmus de Zachero , 1194.
Ansierius , 140.
Ansiricus, presbiter, 142.,
Anslagus de Ansiingo, 57.
Anslagus de Monticello , 57.
Anslingo, locus , 57.
Antelamo, locus, 457. 459. 485. 754.
Antelmus , prior maioris domus Carthusiae, 274. . .
Anteri , mons , 99.
ANTIOCHENVS, princeps, 1225.
Antonius , 128. « >. .
Vuala de Cásale eius filius , 128.
Antonius Aicardus , miles de Mombello , 1543.
Antonius Arnaudus, prior S. Andreae de Braida, 1347.
1348.
Antonius Beccarius, 1620.
Antonius Caxitius, 1222. ■ -, . .
Antonius Chamberes , civis Maurianae, 568.
Antonius de Fontana, 1107.
Antonius Grignola, 1645.
Antonius de Montefalcone, 1708.
Otulinus frater eius, 1708.
Antonius Oddo , 1297.
Antonius , filius q. Guilielmi Passardi , civis Vercellen-
., sis , 1582. . .-•
Antonius Rat de Clarascbo, 1350.
Antonius Taparellus de Saviliano, canonicus S. Petri de
Glarascho, 1348. 1550.






Snro, filins eius, 67.
Aprilis, locus, 1279. 1280. Ecclesia B. Thomae, 1279.
Donatio eidem ab Anselmo de Aprili facta, 1279.
Apbvs (S.), locus, 1145. -
Apvlia, locus, 204. 208. 1058. 1210. 1628.
Ecclesia de Sanctis, 1058.
Aqvabella, locus, 568. 1058. 1142.
Ecclesia S. Mariae, 568.
AQVA CLARA, lOCUS, 179.
Aqva longa, prope Лишен Bisamni , 361.
Aqvae , 1374.
Ecclesia S. Mariae, 1544.
Hospitale de balneo, 1544.
Aqvae (Sextiae), civitas , 1455.
Aqucnscs Canonici :
Bovo, 1544.
Heuricus de lanua . 1544.
Henricus domini Vercii , 1544.
Aqvissohi, (lumen, 147.
Araijonum Reges :
RAIMGNDVS Berengari, 1363. 1365.
ILDVS-FOSVS, eius Alius, 1363. 1565.
P , Glius dicti lldi-fosi, 1365.
IACOBVS, filius dicti P , 1363. 1365.
Araldus, aestimator Asteusis, 177.
Aramengio, locus, 634. 1047. 1380.
Aramo, in comitatu Lunensi, 992. Curia et Castrum, 992.
Aratis curtís, 64.
Arato, locus, 629.
Arbertus de Boges, magister, 1142.
Arbertus, Secusiensis praepositus, 72.




GV1LLELMVS, comes de Capraiá, 1547.
Arborcac Reges:
BARESONVS, 1029, 1144. 1150.
PETRVS, Ianuae civis, 1143. 1151. Filius q. dicti
Barcsoni , 1 150.
Arborio, locus, 278, 1129.
Arrvgnano, locus, 1458.
Arcamariano, 1070. Ibi locus dictus Moneta, 1070.
Arcenasco, locus, 1281. 1298.
Archkancellarii , quorum inentio reperitur:
Abertus, archicancellarius Ottonis imperatoris, 50.
Cunradus, archiepiscopus Maguntinus, totias Ger^-
maniae archicancellarius (sub regno Henrici VI ),
1162.
Archicancellarii , quorum mentio reperitur:
Heinricus, Maguntinus archiepiscopus, archicancella
rius Frederici I, Romanorum regis, 278, 280.
Hermanus, archiepiscopus . . . » Coriradi li imp., 130.
Lithuardus, episcopus '. . ...» Caroli imp., 9.
Luitardus , episcopus » Berengarii regis, 15.
Petrus, episcopus » Ottonis Ш regis, 55.
Reynaldns , Goloniensis archiepiscopus , et Italiae
archicancellarius (sub Frederico I imperatore),
841. 993.
Thedeicus, Goloniensis archiepiscopus, et Italiae,
cancellariae archicancellarius (sub Ottone IV im
peratore), 1260.
lldricus. archicancellarius Rodulphi 111 regis, 112.
filii eius, 1559.
Archinus de Bugella, 1388.
Arcis, 539. 544.
Arcóla, locus, 1305.
Arcvla, locus, 311. 1369. 1371. Ordinamenta Guillelmi
Lunensis episcopi el communis Sarzanae pro no-
vis habitatoribus dicti burgi Sarzanae el specialiter
pro illis de Arcula, 1369.
Arcvle, locus, 208.
Arcvlentvm, Castrum eius, 1029.
Arcvlo, locus, 212. 219. 221. 1059.
Arcvra, locus, 315.
Arcvs, curlis in Lingonensi territorio, 6.
Arcvs, flumen, 164.
Ardecionus, presbiter Vercellarum, 1060.
Ardecius, monacus Gravariensis coenobii, 168.
Ardericus Brevicellus, Mediolanensis, 512.
Ardicio, 278. 1246.
Ardicio, 233.
Ioletta, eius uxor, 233.
Ardicio Advocatus, 1179. 1268.
Ardicio Alzatus, 1078.
Ardicio Aramengii, 634.
Ardicio, filius Iacobi de Bondonno, 994.
Ardicio Borgna, civis Vercellensis, 1310.
Ardicio, f. q. Bucherii, 1265.
lanua, uxor eius, 1266.




Ardicio de Cossato, 1 187.
Ardicio, magister Lomellensis, 1097.
Ardicio de Lu, 1651.
Ardido Luerus, 1669.
Ardicio, dominus de Montefalcono, 1286. 1356. 1358.
Ardicio, nepos Oggerii de Montefalcono, 1519.
Ardicio de Morotio, 1250. 1275.
Ardicio Pilosus, 1485.
Ardicio de Ravore, 1625.
Ardicio, filius Milonis de Rocca, 1227.
Ardicio de Sarmatorio, 1464. 1477.
Tacoba Galliana | .... .... , .__
J hliae eius, 1464. 1477.
Beatrix \
Ardicio Opertus de Sarmatorio, 1732.
Ardicionotus, nepos eius, 1732. Investit i a Manfrede,
marchione Saluciarum, 1728.
Ardicio, filius Operti de Sarmatorio, 1464.
Ardicio, dominus de Valeysia, 1521.
Ardicio Vilicus, 1026. .
Ardicionus, f. q. Aliner de Buella, 1011.
Chilavola, uxor eius, 1011.
Ardicionus, dominus de Aramengo, 1380. <
Ardicionus, ex doininis de Theonengo, 1380.
Ardicionus de Tronzano, 1074.
Ardicius, 1001.
Ardicio de Quarlerio Baiennarum inferiorum, 1068.
Sismundus de Sarmatorio, eius filius, 1068.
Ardoinus, lege vivens sálica, 80.
ARDOINVS, 165.
ADALRICVS, iudex et vicecomes, eius filius. 165.
Ardoinus, 155.
Beliscima, eius filia, 155.
ARDOINVS , marchio , 1258. Monasterio Bremetensi
cavalarium et curtem magram concessit, 1258.
ARDOINVS, rex, 85. 86. 88.
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ARDOLDVS, Remensis ecclesiae archiepiscopus, 40.
Eius sedes ab Hugone pseudo episcopo illicite in-
vasa, 41.
In prislinum honorem restitutus, 41.
ÂHDVA, Castrum.
Arducio, 1417.
Arducio,archipresbiter Yporediensis ecclesiae, 1099. 1 102.
Arducio Arpinus, 1626.
Arducio Augustanus, 1147. 1159.
Arducio, ex dominis de Ploziasco, 1278.
Arducio, praepositus de Airasca, 1098. 1100.
Arducio, praepositus Fructuariensis villae, 1099. 1101.
Arducio de Revillasco, 127'J.
Arducio de Salasco, 1519.
Arducio Travaglus, 1717.
Arducio de Valleria, 210.
Arducius, 621.
Brunicheldis, mater eius, 621.
Benedicta Doneta uxor, 621.
Arducius de Bardo, 267.
ARDVCIVS, Gebennensis episcopus, 274.
Aymo de Fulciniaco Í . , \ 272.
., ,. I eius iratres ! „„,
Rodvlphvs Alamandi \ f 274.
Arduinus, 169.
Isingerius, eius tilius, 169.
ARDVINV'S, marchio, 839.
Arduinus Brunns, 169.
Arduinus de Chigninis, 1279.
Arduinus, Vercellensis, 210.
Ardusio de Valesia, 1525.
Riboldinus, frater eius, 1525.
Quitanda pro priore Sancti Benigni de Augusta, 1525.
Ardizo Campio, 1435.
Arecio, burgus.
Ecclesia Sancti Melanni, 56.
Aredonus, 74.
Arélate, civitas, 1399. Conventio inter lanuenses ct
Arelatenses, 1399.
Guilielmus Ebriacus niger, poleslas, 1399,
Arelatenses. Societas inter eos et Marsiiienses, Ave-
nionenses et Banalem de Baucio facta ; Albertus
de Lavania, potcslas Arelateusis, servat, 1464.
A relio, villa, 1678.







Argentina villa , 1698. Ad ecclesiam Mauriancnsem
pertinet, 1698.
Aribertus, 1114.
Tebaldus, frater eius, 1114.
Aribertus, abbas S. Graciniani de Arona, 1234. 1255.
1238. 1242.
Aribertus Cortexius, de. burgo Alicis, 1674. 1676.
Arimundus, 90.
Ariola, locus, 1258.
ARIPRANDVS, iudex Mediolanensis, 312.
Arisanna de Arona, 1234.
Paravisinus i ..... ■ ,a~.
\ tiln cms, 1234.
Soldanus \
lnvestiti ab Aribcrlo abbatc S. Graciniani de Arona
de sedimine et bonis, !233. 1236.
Aristano - Avreo stagno - Daristano maior , villa ,
1031. 1144. 1151. Ibi archiepiscopatus , 1031.
Palacium S. Mariae , 1 1 44. Via portus Ianuae ,
1144. 1151.
Ecclesia S. Mariae, 1152.
Basilica S. Michaelis, quae dicitur Paradisus, 1152.
Aristantus, legum peritus, 1097.
Arivertus, Astensis, 100.




Arma, locus in dioecesi Albingana, 1027.
Armandus, abbas monasterii Casae Dei, 1321.
Armandos, nepos Bosonis Gebennensis, 72.
Armandus Poilus, Constantinopolilanus, 1227.
Armandus de Verraasco, 1018.
Armanigra de Bugella , 1040. Investitus a canonicis
S. Stephani de Molendino uno, 1040.
Tanta, uxor eius, 1040.
Armanigra de Bugella, 1243.
Geremia, uxor eius, 1244.
Vilielmus )
Vbertus I ,
r. } filii, 1243.
(jigona L
Maria ]
Sentencia Alberti Vercellensis cpiscopi inter eos
et Abertum Cultellam pro molendinis de servo
de Bugella, 1243.
ARMAN1NVS, 208.
Vgolinvs, frater eius, 208.
Gerardvs, comes de Lavagnia , eorum pater, 208.
Armanninus de Carraria, 620.
Armanninus, q. Palmerii de Trebiano, 1218.
Armannus, 152.
Anseimus, eius fdius, 152.
Armannus, Augustanus, 1069.
Armannus de Sancto Ambroxio, 1105. 1135.
Armannus Capellarius, 1350.
Armannus de Maremo, 1547. ■ •
Caudera, frater eius, 1547.
Armannus de Rizólo, 1272. 1275. 1502.
Armariolvm, flumen, 13.
Armiranus, 1460.
Armundus de Olmea, 1719.
Arnad, locus, 210.
Ecclesia S. Martini, 1088. 1098. 1101.
Arnaldus, 132. 1003. 1397. 1414.
Arnaldus de Anima, 1279. 135S.




Arnaldus de Gastello, 1375.
Arnaldus de Fabello, 1010.
Arnaldus Ferramcnta. 1090. 1091.
Arnaldus Fulcus, 1527.
Arnaldus de Ligo, f. q. Fulconis de Casanova, 1088.
Arnaldus, dominus de Montefalcono, 1286.
Arnaldus, ex dominis de Montefalcono, 1358.
Arnaldus de Morocio, 1359.
Arnaldus Moxo, 1087.
Petrus, eius ülius, 1087.
Arnaldus Mulinarius, 1242.
Arnaldus, nepos Oggerii de Montefalcono, 1519.
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Arnaldus de Ponte, 1005.
Arnaldus Salomonus, 1587.
Arnaldus Si rid us, 1106.









Arnoldus BenzQ, 1544. ~.At; . •
Arnoldus de Horenberc, 1162.
Arnoldus
vicecancellarius, 28.
presbiler vice Terumberli cancellarii, 151.
Arnolfus, notarius Henriçi IV imperatoris, 175.
Arnulfus, Augustanus, 378>:
ARNVLPHVS, rex Francorum, 146.
Aro de S. Remigio, 266.
Arona, 1234. 1236. 1258. 1242. 125&.
Arx eius, 1254. . ; <
Ecclesia S. Eusebii, 1254.
Monasteriuin S. Graciniani, 1234. 1255.
Aroncia, rivus, 214.
Arotia , vallis, 1547.
Arpelas, 25. i . ..
Arpvlia, ifl ^а|1е Augustaua, 29.
Arranchiniis, f. lohannis Arranchini, 1544.
Arlaldus, praepositus Gravariensis, 16,8.
Artaldus , praepositus S. Stephani de Bugella , 1518.
1542. \588.
Artoldus, prior Granariensis, 191.
Artonasco , locus, 567.
Arva, flumen, 159. 164. 1205. 1491.
Arverius, Г277. , .
Arzenasco, locus, 1266. Alias, Orzauasco, 1267, 1509.
Arzelledo, locus, 590.
Ascberius Morbus, miles, 1655.




Asianvs, locus super ripam Macrae, 1021. lbi burgus
Sarzanae aediiicatus, 1021. Episcopus Lunensis.
ibi solum turrem faceré potest, 1022. - л
Asignano, mons, 552. 553.
Asilianvm, locus, 277.
Asipaldus de Pulsengo, 54.
Giselbertus, eius filius, 54,. , . .
Asmundus, 28.
Aspirano, locus, 685. 700. 701. 727. 750. 851. 861.
Asselerius, acolitus Vercellensis, 1167. .
Asta, Civitas , 24. 86. 88. 93. 100. 137. 181. 565.
1045. 1084. 1118. 1185. 1259. 1240. 1281.
1282. 1558. 1581. 1479. 1499. 1601.
Castrum, 95.
Gastrum episcopii iuxta canonicam S. Mariae, 177.
Asta, Ecclesia S. Brancacii in territorio, 158.
Ecclesia S. lohannis, 1519. 1520. 1521. .
Ecclesia S. Mariae de Domo, 1671. 1674.
Ecclesia S. Mariae Maioris, 18. 54. 1554.
Venditio d. ccclesiae facta a Maufredo mar-
chione de Busca de iurisdictione Bovisii ,
cum investiture, 1275.
Asta, Ecclesia S. Michaelis, 18. Monasterium, 34.
Ecclesia S. Secundi, 1557. 1558. Donatio 4.cc
clesiae facta a Teuto seu Uderio , Vnolo ,
Cherio , ct Cunimondo fratribus ex genere
Alamanorum, 7.
Attemc, Comune - Diploma Uenrici VI, 1161.
Amicitia et pax cum comuni Alexandriae, 1524.
Cum Alba, Clairasco, et Cario, 1651. 1652. 1660.
1665.
Cum Alba, Cuneo, consortili de Morooio, Moit-
teregali , Foxano et Saviliano, 1418. ' ■•
Cum Thoma de Sabaudia comité, 1550. 1552.
Cum dominis de Mantiano et de Sarmatorio, 1183.
Cum dominis de Platea, de Brayda , et Atbensi-
bus pro medietate castri de Publice, 1721.
Tregua cum Charolo 1, comité Provinciae, 1600s.
Refutatio de non petendo fodrum et albergarias de
Romanixio a marchione de Saluciis concessas ,
1557.
Fidelitas a Paxella de Romanisio facta, 1357.
Mainfredus III marchio de Saluciis pacem 18 inuii
1224 cum eo factam iurat, 1354.' 1 •■»•
Possessio de castro et villa de Fontaneis, 1358;
luramenlum ei factum pro facto fodri et citaynatici,
1319. 1320. о"! ■
Nemora et pascua Sarmatoris pro bominibus Ast ,
1421. •
eius Capitancus : • ■
Obertus Spinula, 1653. 1660. ■' ■ '- • ■' "
Credendarii seu Consiliarii . ••
Albaxius Layolius, 1675. <■):
Albertus Marncuä, 1675. «j *•"• ' : •<•• "
Albertus de Porta, 1186.
Alegranus Bergognonus, 1655. • i ч •<>■><
Aleramus Cacairanus, 1675.
Alexander Benedictus, 1675.
Andreas Garelas , 1675.
Anseimus de Curia, 1185. ! •
Anseimus Malabranca. 1186. '
Antonius Alferius, 1675.
Antonius de Ripo, 1675. ■ . . i . . • .
Antonius de Solerio, 1675.
Appellonus Villanus, 1185.
Astexanus Penacius, 1675* '
BalTonus Alamanus, 1675.
Bayamundus Careocius, 1185.
Bayolardus Berardengus, 1186.1 •
Bartholomeus Naxer, 1675. ■ .
Bauderius Mazochus, 1673..
Baudrachinus de Solario, 1675.
Benedictus de Solario, 1675.
Bertoldus de Solario, 1675.
Bonifacius Allionus, 1675.
Bouifacius de Solario, 1675.




Caralius de Ferrariis, 1675.
Cunradus Cacairanus, 1675.
Cunradus Laurentius, 1675. ■■■ - ■■■ ••
Cunradus de Palacio , 1675.
Doniotus de Solerio, 1675.
Enricus Alferius, 1673.
Enricus de Castagnito, 1674.
1 8 1 о RERVM LT VERBOIWM
Crcdcndarii seu Comiliarii .
Eoricus Gallus, 167S.
Facius de Solaro, 1673.
Francesius Cacairaaus, 1673.
Franceschinus Abellonus, 1673.
Franciscus de M ont il io, 1673.
Franzonus Pallius, 1675.
Fulcbetus Axinarius, 1673.
Fulchus Cazo, 1673» •
Galvagnus Mignonus, 1673. .; ,v
Gandulphus de Gorzauo, 1674.« ,( , '
Gandulphus Poretla , 1186..;
Gerbaudus Bergoguinus, 1673.
Gerinanus Mussa , 1673... •.
Giraudus Excobertus, 1673. «
Girardus Ginorius, 1186. .
Girbaudus Pelleta, 1653. 1673.
Girardus de Platea, 1673.
Gorcius de Autignano, 1673.
Gorcius Dives, 1673.
Gorcius Laolius, 1673. .
Gorcius de Platea, 1675.
Gorcius Thomau9, 1675. i
Gullieloius de Gorzauo, 1673.
Gullielmus Monachus, 1185.
Gullielmus Peuacius, 1673.
Henricus Morus . 1 653.
Henricus Soldanus, 1186.
Henricus de Valeriano, 1186.
lacobus Berardus , 1673. • ,
lacobus Bertololus, 1673. ■
lacobus de Camignano, 1673.
lacobus Casenus , 1673.
lacobus Galamanus , 1673.
lacobus de Gorzauo, 1673.
lacobus Isuardus , 1673.
lacobus Iudex, 1186.
lacobus Largabursa , 1186.
lacobus Palidus , 1653.
lacobus Rey , 1673.
lacobus Reverdiuus , 1675.
lacobus Rollia, 1675.
lacobus de S. lohanne,- 1675.
lacobus Silvanus , 1655. 1675.
lacobus de Stoerda , 1186.
lacobus Taxia, 1073.
lacobus tilias Robaldi de Vivario,
taime de Poncio, 1673.
lohaunes de Castellerio, 1673.
Iohannes Philipus, 1673.
lpolitus de Ripa, 1673.
Laurentius Nazerius , 1674.
Leo de Solario, 1675.
Louis Bertranius, 1675.
Manuelas Ayolius , 1675.
Manfredus Bert rainas, 1675.
Manfredus Bonetacius, 1675.
.Manfredus de Canónica, 1675.
Manfredus Garetns de Lavezolis ,
Manfredus Pelleta, 1675.
Manfredus de Sibona, 1675.
Manuelas Bertranius, 1675.
Manuel Turcus. 1675.
Marchisius Cavicula , 1186.




Credendarii seu Cdnsiliarii :
Malheus Bathetus , 1675.
Mediolanus Axincl , 1675.
Mediolanus Ottinus, 1673.
Mine Ricus, 1675.
Minet us Blancus , 1675.
Muxius Dénia, 1673.
Muxius Ivorotus , 1 673.




Obertinus de Solario, 1673.
Obertinus Pelleta , 1673.
Obertus Falletus, 1673.
Obertus Oculus bovinas, 1186.
Obertus Pelleta, 1673.
Obertus de Raalengo, 1673.
Obertus Scarampus, 1673.
Obertus de Vivario, 1185.
Oddo Bonetus, 1673.
Opizo de Beccariis, 1186.
Opizo Gardinus, 1673.
Otto Albanus, 1673.
Otto Grass us, 1186.
Otto Rolarius , 1 1 85.
Otto Vola, 1186.
Paganus Alionas, 1655.
Paganus de Gorzano , 1675.






Petrus de Solario, 1673.
Petrinus Manzinola , 1675.
Petrinus Mignanus, 1675.
Petrinus Morandus, 1674.
Petrinus de Solario, 1674.
Philippus de Platea, 1675.
Philippus Scarampus, 1673.
Raymundus Alferius , 1 1 86.
Raymundus Cachairanus, 1673.
Raymundus Layolius , 1185.






Robaudus de Platea, 1673.




Rogerius de Curte, 1675.
Rolandus Vacca, 1675.
Rubeus Bertaudus , 1675.
К ulli nus de Ripa, 1186.
Siccardus Brandolus, 1186.
Siccardus Scarampus, 1674.
Sorleonus de Ianua , 1186.
Spinellus Bertaudus, 1673.
Tixius de Serra Pelletta, 1673.
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Credendarii seu Consiliarii :
Thomas Bertramus , 1674.
Thomas Mussa , 1673.
Thomas Rotarius , 1653.
Thomas de S. Iuliano, 1673.
Thomaus Arancatoschus , 1673.
Thomaus Dalerius, 1673.
Thomaus Ravesonius, 1673.
Thomaus de Solario , 1673.
Thomeus Monacus , 1673.
Vbertus de Alba, 1673*.
Vbertus Bertaudus , 1 673.
Vbertus de Cario, 1186.
Vbertus Garetus, 1673.
Vbertus Palidus, 1653.
Vbertus de Platea, 1185.
Vbertus Rosabinus , 1673.
Vbertonus Malbech , 1673.
Vlliverius de Fossato, 1675.
Valla Otinus , 1673.
Vaudimont de Curte , 1675.
Viglonus Pelletta , 1673. . . . ,
Vivaldus Rogla, 1673.
Vullielmus de Airona , 1 673.




Vullielmus Laolius , 1674.
Vullielmus de Platea, 1673.
Vullielmus Testa, 1673.
Astenses Potentates :
Albertus de Fontana, 1185.
Guido de Chapirona, 1671.
Uosmondus Salomon, 1653. 1660.
lacobus Cacius, 1550. 1555. 1556.
lacobus Strictus, 1161.
lulianus, potestas S. Secundi, 1601.
Paganus de Petra Sancta, 1319. 1320. 1322. 1355.
Item et potestas Albensis, 1322.
Percevallus de Auria, 1354. 1355. 1357. 1360.
Rogerius Georgius, 1601.
Willelmus Amatus, 1337.
Villelmus de Creve, potestas populi S. Secundi, 1552.





Astenses — Rectores S. Secundi:
Gorcius de Platea, 1672.
Ludovicus de Curia, 1672.
Manfredus Pelleta, 1672.
Nicolaus Bartolomen*, 1672.
Astenses — Rectores societatis miliUim:
Cattilinus Laiolius, 1672.




Ronifacius de Ripa, 1601.
Guilielmus Maruchus, 1601.
Henricus Alferius, 1601.
, . I Paldus, 1653.
lacobus { _ ...
Pallius, 1660.
Astenses — Sapientes:
lacobus Silvanus, 1653. 1660.
lacobus Zayolius, 1601.
Obertus de Platea, 1601.
Paganus Alionus, 1653. 1660.
Rollandus de Platea, 1601.
Ruffinus Guttuarius, 1601.
Thomas de Beccariis, 1601.
Thomas Rotarius, 1653. 1660.
Astenses — Syndici: ! . •" • ,
Berardus de Solario, 1357. 1858.
Nicholaus Piria, 1357. 1358.
Rombaudus Gardinus, 1322.
Astensis Ecclesia - Donationes quarum chartae igne
combustae a Carolo imperatore coufirmatae, 9.
Curtem de Baeennis Ludovicus Imperator ei donat,
21.
Donatio Anselmi Morderami el investiture episcopi
Anselmi, 1002.
Transactio inter episcopum et Sismundum de Sar-
matorio pro servieiis de quarterio Baeennarum
inferiorum , 1068.
Astenses — Episcopi:
Adalricus, 122. 124. 127«
Anseimus, 28. 1002. 1153. 1189.
Bonifacius, 1188. 1189. 1200. 1568.
Carolus , 8.
Conradus , 1628. 1722. Liga et amicitia cum Ka-
rolo I, rege Siciüae, pro locis ab hominibus Cunei
et Montisregalis construetis, 1628.
Guidotus, 1273. 1277.
Stauracius ,17. ■ • ■
Heilulfus, 21.
lacobus, 1318. Convenoio cum Mainfredo HI, mar-




Petrus, 85. 86. 88. 92. 93. 137.
Roserius, 9.
Vbertus, 1595. 1395. lacobum de Meanis investit,
1402.
Villiermus, 1068. 1071. 1153. 1163.
Viotus, 1282. •
Astends Canónica - S. Mariae. — Pars castri de Vuasco
dictae canonicae data in allodium a Manfrede et






Vbertus de Cathena, 1358.
Vuerisius, 1096.
Bulla Gregorii IX papae super numero canonico-
rum , 1343.
Astensis comitalus, 120.
Astensis via, qua itur Taurinum. — Conventio inter
comune lanuae et Bonifacium marchionem Mon-
tisferrati pro custodia et defensione eius, 1378.
Promissio dieli marchioni facta a nonnullis feudata-
riis pro manutentione dictae viae, 1380.
Astlegvs, villa, 82.
Astbestus, 57.
Astesanus de Clusia, 1054.
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Astalfus ilc Arooa, 1254.
Atalardus, vel Adalardus, prcsbitcr, 11.
Atalongus, diáconos Novariensis, 102.
Atenulfus, niagister, 281.
A thesis, fluvius, 1015.
Atho, 173. 206. 266.
Ato de Caupagnolá, 1136. , ■• ■ . .(■■ ■
Petrus, eius tilius, 1136. . , •:.'•/■
Alto de Fosdenovo, 1203.
Alto, iudex, 181.
Atto Tigna, capitaneus, 994. ' ./ ■■.
Attonus Beccharius, 1488.
Atrebatvm, urbs, 1508. Ibi domus mililiac templi, 1508.
Ava, 1063.
Clemens, vir eius, 1065.
Ava, locus et curtís, 992.
Aubertus, 139.
Audemarus Augustanus, 1147. -u
Audemarus de Graczan, 1039.
Audisia de Montefalcono, 1291. ' . ''
Nicolaus, eius Ii lins. 1291.
Audo de Calpice, 1340.
Victus et i Clementis. nepotes eius, 1340.
\ ílielmus \
Ando Climcnt, 1368.
Emilia, cognata eius, 1368.
Audus, Ii Ii 11s Clementis, 1285.
Avenía, 1055.
Avcnioncnses. Societas inier eos et Arelalcnsos. Mar-
silieuses, et Barralem de Bancio facta; Albertus
de Lavania, potestas Arelatensn, serval , 1463.
Averardus Veglegianis, 24.
AVFREDVS, iudex Taurinensis, 120.
AVGNATE, loCUS, 101.
Avgvsta, civitas, 29. 115. 152. 262. 268. 285. 316.
376. 377. 502. 621. 1039. 1057. 1115. 1116.
1147. 1155. 1156. 1158. 1159. 1166. 1168.
1173. 1174. 1175. 1176. 1178. 1181. 1195.
1201. 1192. 1249. 1531. Rna Quintana, 1155.
Bulla Alexandri III papae favore ecclesiae, 1048.
Bulla Clementis IV papae pro monasterio S. Ca-
tharinae, 1620.
Bulla Eugenii III papae. Episcopo et ecclesiac pri
vilegia confirmât et praeeipue libertatem ab Ame-
deo III de Sabaudia et eins filio Humberto con-
cessam, 275.
Ecclesia S. Benigni, 1057. 1110. 1525.
Ecclesia S. Eusebii, Petro priori S. lohanois Ge-
bennensis suisque fratribus a canonicis S. Mariae
concessa, 271. ' ■
Ecclesia S. Leodegarii in episcopatu, 258.
Ecclesia S. Mariae et Sancti Iohannis, 29. 94. 141.
211. 221. 262. 263. 268. 285. 316. 576. 377.
502. 621. 944. 1033. 1047. 1062. 1063. 1066.
1069. 1079. 1104. 1115. 1116. 1147. 1155.
1156. 1158. 1159. 1166. 1173. 1174. 1175.
1176. 1178. 1181. 1192. 1195. 1201. 1532.
Wuillelmus, praepositus, 1025.
Transactio inter Guidonem praepositum et Petrum
praepositum S. Bernardi Montisiovis pro deeimis,
1110.
Donatio Gunterii de Grazano dictae ecclesiae , et
episcopo Walberto facta, 1146.
Claustrum S. Mariae et S. Iohannis, 152.
Ecclesia S. Manricii in episcopatu, 258.
Ecclesia et capitulum S. Petri et Vrsi . 29. 266.
274. 624. 1043. 1300.
Donatio a Petro et Viliermo de Arculo facta , 219.
Ab episcopo Augustensi Anselmo et comité, 28.
Ab episcopo Herberte, 218. 230.
Ab episcopo Vgone , 266. •
A Petro Tharentasiensi archiepiscopo , 274.
Conventio inter canónicos et Galianam eiusve
filium Aymonem, 267.
Decimam loci Quart« Iporediensi» episoopus
canonicis donat ob adventum regis in Italia,
. i : 290. i
Ecclesia S. Victoris in episcopatu, 258. > '
Capelle S. Trinitatie de Porta S. Vrsi, 1049.
Hospitale de burgo portae S. Vrsi. Donatio a Ro-
dulpho dicto hospilali facta, 1069. Venditiones,
1156. 1161. 1165. 1181.
Commutatio inter domum S. Vrsi et bospitale ein»,
1558. . ■ . ' :/.:.Ч!>Л
Prioratus S. Vrsi. Donatio in enm collata ecclesiae






Augustenses Canonici S. Mariae:
Aimo, 221.
Bernardus, 221.
G. de Arche, 1110.
G. de Valle Penina, 1110. . n/- .
Girardus archidiaconus, 1110.
Giraudus, 1110.
Guilelmus, 221. • {
Gunterius, 221.
Leonardus, 1110.




Stephanus, 1025. 1046. 1110.
Laid: ■
Pandulfus, 221.
Petrus de Arculo, 221.
Ricalinus, 221.
Augustenses Episcopi:
Aimo, 1024. 1025. 104«.
Anseimus, 28. 29. 91.
Armannus, 240.
Arnulfus, 271. 275.
Boso, 157. 177. 195. 258.
Burcardus , 115. 116. Commntatio cum Vmbeuto,
comité aliquarum terrarum, 115.
Guigo, 1079. 1089. 1099. 1101. 1110.
Guilielmus, 1025. ...
Herbertus, 218. 219. 230.
Hugo, 266. 267.
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Augustus Áugustanus, 1155.
Avilliana, locus, 223. 1316. 1392. 1430. 1432. 1455.
1484. 1515. .
Ab Aniedco IV , comité Sabaudiae , marchionibus




Aviso, locus, 241. 1049.
Avisserio, apud S. Mauricium Agauni, 68.
Avlla, (lumen, 1306. .
AviiONVM, locus, 380.. ,'
Avogolis (de) molendinum in territorio de Bugella. 1052.
Avha malla, locus et curia, 992. . •
Aval, locus, 173;' ; . ■ .». -, ,- » I
Auricus, plebanns S. Dalmacii de Racunisio, 1416.
AvRorrvM curtis in episcopatu Lausanensi, 149/: ;
Monasterio S. Mauricii Agauni per vim praelatoruin
sublata a papa Leone IX restituía , 149.
Aurum eöctum , 29. ч
Ausalius de Gudal, 1367. ..
Ausebiä, 23* , ь ¡,, .
AvsicENSis, pagus, 43.
Aatramus de <V.igliano, 25. < '
Avvautia ¡ rvaUis, 1304.
Avverardus , abbatiae S. Mauricii ( Agauni ) minister ,
63.
Avula, 1305.
Gervasinus, pater eius, 1305.
Awla, locus, 992.
Azanello, locus, 1011.
Azano (de) abbatia, 1397.
AZELIO, lOCUS, 1261. I '
Azelmus, 71. :
Aziaco, villa, 104. . .
Azio et Adelbertus germani, 39.
Paulus, eorum paler, 39.
Azo, Astensis, 86. 139.
Azo Broida, 1707.
Azo DemHia de Arona, 1235.
Azo, Eremberti Glius, 53.
Azo et Hildeardis, iugales, 25.
Azo ,de Redingo, 54.
Azo de Riziolio, 1263.
Azo Rovedus, 1296.








Baennae, curtis, 21. locus, 118. 1231. 1327. 1602.
Henricus Gorentius sindicus, 1408. 1466.
Baennae inferiores, locus, 1162. 1277. 1598. 1630.
Castrum eius, 1162.
Baennae svperiores, locus, 1274. 1277. 1397. 1406.
1612. Goncessio facta a Guidoto episcopo Astensi
Manfrede marchioni de Busca de toto eo quod
fuit illorum de Barbis, 1274.
Baennenses. Concordia et amicitia cum comunibus Albae,
Cunei, Montisregalis, Foxani et Saviliani, 1407.
Reclamatio comunis Foxani saper ea, 1466.
Bagnaria, locus, 1302.
Bagnasco, locus, 1068. 1345. 1346. 1392. 1610.
Bagnes, locus, 1065.
Bagniolio, locus, 109. 840. 1317. 1440.
Bagnone, locus, 208.
Baiamundus de Platea, 1185. • .
Baiamus de Purcit, 1102.
Baicilia, locus, 1456.
Baynes, 1046.
Baisa , locus, 109. . ¡ i




Iacobus eius filius, 1092.
Baibus de Petradogeria, 1301.




Vuilielmus eius filius, 153.
BALDERICVS Traiectensis ecclesiae episcopus, 40.
Baldetus, 281.




Andreas pater eius, 214.
Baldo Ragipaldi filius, 24.
Baldoynus de Predomo, 1401.
Baldonns de S. Iohanne, 1558.
Baldoricio, locus, 801.
Baldninus de castro Papiensis, 286.
BALDVINVS rex Ierosolimitanus, 192.
Baldninus Scotus f. q, Lanfranchi, 1500.
Balduinus de Solario, 1557.
BALENGER1VS, dominus de Romagnano, 1430. 1452.
Balengym, locus, 278.
Balestello, 1015.
Balestrino, locus, 1560. 1615.
Balfredus Miles, 57.
Vuillerma uxor eius, 57.
Ballialo, locus, 233.
Balma rossa, locus, 273.» ' .
Balzola, locus, 55. 277. 1055. De credentia Vercella-
rum, 1146.
Bandinus, 217.
Albertus pater eius, 217.
Bannengis, villa, 81.
Baplista Rossus, 1288.
Baracbinus de Militibus, 1096.
Baratonia, locus, 1279.
Barbanus (zio), 1086. 1301.
Barbaria, 727. 817.
Barbarisco, villa et Castrum, 1689.
Barbarola, locus, 914.
Barbis (De), possessores in Baennis superioribus, 1274.
Barchinonia, 672. Comitalus, 1365.
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Barcingo, locus, 158.
Bardo, locus, 266. 267. 1048. 1098. 1101. 1279.
Capella S. Mariae, 1048. .•
» S. Mauricii, 1048.
BARDO (De), marchio, 1384.
BARESONVS, res Arboreae, 102B. 1144. 1150. Pacta
cum civitate Ianuae pro eins redemption!-, 1029.
Aa regina, uxor eiue, 1032. .
Petuvs, vassal I us civitatis Iaouae, eius filius, 1030.
1143. 1150. 1151.
Barfrcdus, 80.
Bargagi, locus, 254. 493. 547. 595. Plebs, 365.
Bargallio, locus, 804.
Bargagno, locus, 873.
Bargensis, comitatus, 67. 73. 79. 103. 110. 113.
Barges, locus, 1392. 1491. Pons eius, 1491.
Bargiae, locus, 1068. 1262. 1278. 1279. 1317. 1355.
1451. 1479.
Barglerius de Bugella, 1095.
Bari, locus, 217.
Barinus Panofo, 1541.
Baro, super Scquanam 1057.
Barolio, locus, 1417. 1440. 1442. . 1 !.
Barono, locus, 1102.
BARRAL , dominus de Baucio, 1463. Societatem inter
eum , Arelatenses , Marsiiienses et Avinionenses




Bartholome-Iis. archipresbiter Terdonensis, 1295.
Bartholomeus Arestus, 1587.
Bartholomeus Benevento, 1582.
Bartholomeus Berrutus, 1597. 1598.
BARTHOLOMEVS de Gastagnolis , canonum professor
ordinis S. Anlhonii , vicarius ecclesiae Mauria-
nensis , 566. . ■ • ; •' . .
Bartholomeus Domnus hominum de Arcilla, 1371. !
Bartholomeus Ferralasecio de Sagona, 1158.
Odo, eius filius, 1158.
Bartholomeus Gutuarius civis Astensis, 1792.
BARTHOLOMEVS iudex imperatoris Frederici H, 1163.
Bartholomeus Lunel de Glarasco , sculifer praepositi
Уи- -..S. Petri, 1548. ...
Bartholomeus, nuntius civitatis Albae, 1660.
Bartholomeus de Panclerio, 1582. ...
lohannes, eius filins,. 1582.
Bartholomeus Ratus, 1556. .
Bartholomeus Richardi, decanus Lugduuensis, 1536.
Bartholomeus de Saviliano, 1451.
Bartholomeus de Serra, 1582.
Bartholomeus Vgo, 1609. , .
Bartolmons, abbatia S. Sicari - Monasterio Gasae Dei
B. Rotberli subiecta, 1322. . .
Basa, l í í. Bata. 151. • ■ , . ■,:■•.) .:
Basali, locus, 949. 982. Villa, 633.
Ecclesia et mouasterium S. Bartholome!, 633. 982.
Basilea, 1536. л i . .. .
Bassignana, locus, 49. 1262. ...r.
Bastardos Muni an in us Burgensis de Sirzana. 1214.
Bavcio, locus, 1465.
Baudinus Becarius de Alba. 1721 .
Bavdiseto, locus, 1640. ■-*■•; .:-





Bavo, prior S. Vrsi Angus tac, 624.
Bazalasca, locus, 557.
Bazola, locus, 1258.
Beatrisia, filia Gunlerii, 1155.
BEATRIX, 1145.
Thomas I, comes Maurianeusis
eius filius, 1145.
BEATRIX , comitissa relicta bonae memoriae domini
Thomae de Sabaudia , comitis Flandriae, 1432.
1453.
BEATRIX de Sabaudia, comitissa et marchionissa pro-
vinciae, 1455. Promissio baioli civitatis Aquensis
enm defendendi et tuendi, 1455.
Raimvndvs Berengarivs, comes et marchio provin
cial vir eius, 1456. v
Beatrix, eorum filia, 1456.
BEATRIX, filia Aymonis domini Faucigniaci , 1501.
BEATRIX, filia Petri II de Sabaudia, 1535.
BEATRIX , filia Raimundi Bercngarii et Beatricis de
Sabaudia, 1456. . ■ .'
BEATRIX, uxor Karoli 1, comitis provinciae, filii regie
Franciae, 1599. 1609. 1618.
Beatrix, 169. •/:
Walcherius, vir eius, 169.
1 lumber! us, eorum Ii Ii us, 169.




Becvna, locus, 398. 599.
Beden 11s de Blandrate, 1158.
i
Beiamus de Gomenlina, 1665.
Beyo, locus, ecclesia S. Cipriani, 47.
Belangerius de LuxernB, 15W;
Belardus de Brayda de Alba, 1721.






Belbrius de Gastelleno, 1266,
Beldorus, 1052.
Belegina, locus, 625.
Belbgnano, locus, 1502. ■. • ..
belengerius de Busca, 1185. 1 ; -,
Bki.esenda , locus, 494.
Belezo, Adtoni et Rotbergae filius, 152.
Belfort, locus, 1279.
Belianus j gerar(jj ¿e g Olasco nepotes, 253.
Vrsus )
Beliezo, filius q. Iohannnis, 58.
Beliscima, q. Ardoini, 155.
Bellangerius de Ganellio, 1318.
Bellangerius , dominus de Geaevola ,
pro comuni Foxani, 1398, .. ....
Bellebonus, vicarius domini Guidonis potestatis Sarzanae,
1369. 1371. • ■ , ,», . ,.
1398. lnvestitura
Bellelus, Щ.Л7% » :,:
Belliard, 1280. t ,w>
ßellicrnses Episcopi; . ,, > ' ,.










Bellonus de Turre, 154.
Bellottus de Belloto, ex eleclis civitatis Albingae, 1608.
BELTRAMVS, comes S. Egidii, 192.
Beltramus de Lampugnano, Vcrcellarum potestas, stre-
nuus miles, 1311.
Bcluardi Bulgan, Castrum, 129.
Belvedere, locus, Castrum et curia, 992.
Bencius, 1375.
Bencius Cananarius, 1375.
Bencius de Dodo, 1375. • - :
Benectus de Mairano,. 1377.
Benedicta Doneta, 621. < • * ■•
Arducius, vir eius, 621.
Benedictus, 28. 189.
Andreas, eius Alius, 189.
Alexandria , quondam Oberli , dicti Andreae uxor ,
189. ■ ■■ .i " ■.■ ■ -
Benedictus, abbas S. Victoris de Grazano, 1684.
Benedictus de Arnaldo de Yporegia, 1528i .
Benedictus Barralis de Secusia, 1426.
Benedictus Becherius, 1426.
Benedictus Cabre, civis Maurianae, 568.
BENEDICTVS , episcopus sub praesulatu Leonis IX ,
papae, \A&jj ■ h
Benedictus Gallus, 1288. . ' '«:>:■. !
Benedictus Iosbert, 1201. • - '• •





Benedictus de Mairano. 1298. 1309: ' ■'•Я




Benignvs ('S.), villa, 1089.
Benignvs (S. ) Augustensis V monasterium, 1521.
Prior eius: •"' í .-vi . .".
loliannes, 152!. , i-.ol .-//;;» ¡ i /'
Benivolus de Bellano, ambaxator comunis' VerceHarunu
pro concordia ordinanda inter Thomam comitetU
Mauriannae et castellanos Pedemontis, 4315.J 1 ;'
Bennemvr, locus",-' Í12J'
Benvenutiis Pinellus, 1496.
Benzo, 79,, . . .
Benzonus, 86.
Beraldus, 74. ".•(
Berardus, 1G8. 217. . .1
Rainolfus, eius filius, 217. 1
Berardus de Castellano/ 1-598.
Berardus de Cuneo, 142¡L ,.in,-o'' ¡m a-
lacobus, eiod ftliue, Il4£4, u. •. i t":.r »'/
Berardus de Frengel, 1309. .' t. 1 .;
Berardus Gavotus, civis Astensis , IMS. Eleclio eifts
in potestatem Foxani, 1513.
Berardus de Gonpendo, civis Vercellensis, 261. " »'•'
BERARDVS, Halvestensis ecclesiae episcopus, 40;
Berardus tie Luignasco, 1013, ' • '■' * ■■■ >•,<. Y.
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Berardus de S. Olasco, 243.
Belianus et
Vrsus, eius nepotes, 253.
Berardus de Platea, 1557.
Berardus, presbiter Pisanus, 197.
Berardus de Solario, 1357. 1358. 1359.
Bonefacius, eius Alius, 1359.
Berardus, Taurinensis, 218. • .
Berardus de Valgrana, 1283.
Bercharda, 72.
Rodulphus, vir eius, 72.
Berconcius Constancius, 1653.
Berengarius, 271. > !/ •:.
BERENGARIVS, rex, 14. 23. 44.
Berengarius qui et Vbertus, 88. '
Bcrengcrii nions, 1145. 1169. '■
Berengerus de Gamberc, 1162. • ' ■ -i -i, , • !
BERENGERVS, Viurdunensis ecclesiae episcopus, 40.
Bergamo, civitas, 1422. . '
Bergeisio, locus, 1645.
Bergocius Pugnus, 1325. * - *
Bergognonus de Caburreto, 1267.
Bergoncius, 1240. v
Bergondius de Boiando, 1143.
Bergundius de Caburreto, 1309. 1314.
Bergundius maior, 1087.
Bergundius Sacus, 1517. . ¡
Beri, locus, 1057.
Ecclesia S. Mariae, 1057.
Berlio de Cambariaco, 1426.
Berlo de Gastro Fabricas, 193. • ■<■,.•,-.. ■•■
Gunfredus, frater eius, 193. <• •. ■■ ■'- .
Gundrada, eorum mater, 195. •> ..•
Bermuudus, sacerdos Maurianensis, 1142.
Berna, civitas, 1534. •-.»
Bcrnardi (5. ) domus de Taurino. Guido Rucha bona
de fontana porcheria ei tradidit, 1053.
Bernardinus de Herberia, 1203.
Bernardus, 29. 83. «4. 90.' -116. 164.
Bernardus, Augustanus, 1035. 1039. 1104. 1159. 1173.
1174. 1192.. 1195. 1201.
Bernardus, arciiidiaconus Augustensis, 241. 266.
Beruardus de Antonio, 1552. 1533.
Bernardus de Aprili, sacrista el diaconus Maurianensis,
1141.. .i:-...'" ; ;
Bernardus Avisi, 241.. : . ч'
Bernardus Baibus, 1106. 1272.
Bernardus de Bolsa, 1201. .1 - i i i ' . . -f. ■
Bernardus Butigella, 1097. ,. >: . i.
Bernardus, correrius episcopi Astensis, 1083.
Bernardus de curia maiori Augustae, 1025. -
Berta, uxor eius, 1025. : >. i
-Ii
; -'I i . . ." : .4
.s i
Bernardus. , 53. i ti i . : Я ' 'i
'I
BERNARDVS, episcopus Galtelieusis, 251. 252.
Bernardus de la Garda , prior S. Mariae de Villeta ,
1709. 1714. л.:.) . .»»• . .:v .:l
Bernardus Guercius, 1146. •• , i :.:uu . •■ r,¡-:¡
Bernardus de Langasco, 57. ' /илаЯ
Bernardus, magister, Ц45.-."' ', / л -....и ;ялЯ
Bernardus, magister et praepositus ecclesiae Papiensis,
1097. .Г. ■ ■ .«I .on/A.4
Bernardus de Meleto, iU 07. 1210; -, u:.»:i«a
Bernardus, monacus S. lanuarii, 1052. •',<.<<!
Bernardus, Novariae dágens, 102. , > . wh.. X
Bernardus Passaferro, 1106. ' ,= i . ■ •.¡¡■/.>Ltí\
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Bernardus Paucacaro, 1097.
Bernardus de Perrone, 267.
Vuiüelmus, frater eius, 267.
Bernardus Portonarius, 1210.
Bernardus Portonarius de Horamala, 1107.
BERNARDVS, Portuensis, S. Rofinae episcopus, 1050.
Bernardus, presbiler, 38.
Bernardus, prior Gosiae, 1142.
Bernardus, Rolandi Rubei, 1307.
Bernardus, subdiaconus Pisanus, 197.
Bernerslus, 27.
Bemytus de valle Iudea, 1480.
Bernixivm, curtís et Castrum, 1302.
Berno, sacerdos Yporegiensis, 291.
Bernus Fralinus, 208.
Vido, civis Lucae, eius filius, 208.
Beroardus, 81. 164.
Berolt Scaoïneus ( Scabineus ) , Matiecensis , 16.
Berronunus, iudex de Uiano, 156t. ,
Berrutus, 1240.
Berrutus, Glius Henrici Cunraeugi, 1090.
Bersacomus de Pinerolio, 1317.
Bersanus de S. Georgio, 1732.
Bersoletvs, locus, 1646.
BERTA, coinitissa, 32. 146.
Chvnradvs, rex i
Rodvlphvs > filii eius, 32.
Adeleida )
BERTA, comitissa , 146. q. marchionis Adálberti, 119.
120. 127.
Aldericvs , Mainfredi marchio q. marchionis Main-
fredi, eius vir, 119. 120. 121. 123. 127.
Adeleiga, diclae comitissae filia, 122. 124. 146.
Berta, 1266.
Bucberius, vir eius, 1266.
Berla, 1025. ., ■ , .
Bernardus de curia uiaiori Augustae, vir eius, 1025.
Berla, 262.
Girberga, mater eius, 262. „ ,
Iohannes, dictae Bertae advucalus, 262.
Berla, 1262.
Iohauacius,. vir eius, 1262. •- ■ •
Agnes, eorum fllia, 1262. .i - ,
Berla, 261. . . . i
Heliassinus, vir eius, 261. ■ ,.
Berla de Ballialo, 233.
Berla, q. lohannis, 116. ' ;- .!•
Albertus, q. Dominici, vir eius, 116. ■ >
Berla Miralda, filia Tebaldi, 180. . > i . ■ •■:
;Oddo, vir eius, 180 . .
Amedeus, eorum filius, 180.
Aldigia, filia Oberli, uxor dicti Amedei, 180.
Berla de Peracio, 1489. 1620.
Berla, uxor Berliualiae de Calpice, 1396. Eius testa -
mentum, 1396. , ' i ч '•: i. • • .,
Lupacius, levir eius, 1397.
Berta, uxor Vberli, comitis Astensis, 34.
Berlaldus, 79.
Bertardus de Solano, 1557. 1
Palmerius, eius filius, 1557.
Bertensis, villa, 108. ■ ■ . ■■
BerliaHus, 1054. ■■ • . ч.« ■
Bcrtinalia de Calpiue, 1396. 1452. /




Bertola Massarellus, 1541. Ex electis civitatis Albingae,
1608.
Bertoldus, dominus de Castagnolis. 1392.
Bertoldus Climentus, 1487. 1620.
BERTOLDVS, comes, 113.
BERTOLDVS, criscamerarius Frederici I imperatoris, 841.




Bertolinus Raspator de Bugella, 1562.
Borgexius, pater eius, 1562.
Bertolinus, Vercellensis, 1180.
Bertolius de Monte, 1008.
Bertolot, filius Calpexani, 1341. 1377.
Berlololus Arpinus de Taurino, 1379. 1381.
Bertololus de Bandisio, praepositus S. Mariae de San-
casco de Garmagnolia, 1717.
Bertololus Beldor, 1528. 1531.
Bertolotus Calpcxanus, 1397.
Bertolotus de Pico, 1619.
Bertram Noxa, 101 1.
Bertraraus de Alamanovo, 1607. 1610.
Bertramus de Aleno, miles proviuciae, 1603.
Bertranius, filius Iacobi de Sideriis, 1097.
Berlraudus de Alamano, 1605.
Berlrandus Bonellus, 1401. • ...
Bertrandus Daminus, 1401.
Bertrandus, civis Montispesulani, 1367.
Bertrandus de Monte Iovet, 1249.
Bertrandus Sarto, civis Marsiliensis, 1367.
Berlrandus Testa de Glarascbo, 1550.
Bertrannus Moutismeliani , 1426.
Bertugelus Zandela, 1650.
Bbrvhtvm, locus, 1378. 1380.
Berzera Mandat de Taurino, 1626. ,
Berzondus de Galpice, 1452. 1453.
Besmantva, locus, 1106.
Besozo, locus, 994.
Bessia, locus, 234. Monaslerium S. Salvatoris a Ray-
nerio episcopo Vercellensi fundalum, 235. Inno-
centius II papa eius privilegia confirmât, 234.
Betens, locus, 1057.
Beurelmus, 74. . , ,
Milo, frater eius, .74.
Bexia, locus, 174. 277.
Ecclesia S. Marlini, 174.
Bezo, locus, 1394. '•.
Bibiano, locus in valle Augustana, 91.
Bicharía, situs infra civitalem Augustae, 1046.
Biclerus de Sterna, 1162.
Bider, mons in Tolengno, 1112.
Bigan Oberego, 1493. Se esse de communi Torani pro-
misit, 1493.
Bigot, 163.
Bigurra Ganis, 1078. /
Billator de Lucerna, 1279.
BiNCHVM, locus, 277.
Biole, locus, 1064.
Bioleto, locus, 1444. • •
Bisamne, 318. 373. 432. 600. 928. 982.
Bisania, Bisannim Humen, 232. 237. 250. 318. 340. 361.
Bitvrri, locus, 309. 626.
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Bitvmen, locus, 191.
BLANCA, regina Franciae, 1496.
Blandekada, comitatus, У78.
Blandrate, locus, 1138. 1149. 1574. Transactio inter
Novariam el Vercellas pro divisione dicti loci, 1574.




Karolo , comiti provinciae fidelitatem praeslant pro
feudo S. Stephani de Astezio, 1609.
Blanquetus dc Manciano, 1291.
Blanzato, locus, 1261.
Blariano prope Sasio, 131. . :
Blasivs (S.), locus, 840.
Blatino, locus, 277. 1041.* 1 ■
Blonay, locus, 144Б. . ." .
ВОВВО Vuifziburgensis ecclesiae episcopus, 40.
BoBiANO, locus, 992. : . .
Bobiensis, episcopatus, 992.
BoBiVM, civitas, 1105. 1134. 1208. 1270. 1273.
Ibi prope Castrum Grucis, 1208.
Monasterium S. Columbani, 1134. 1270.
Décima de pedagio Crucis ei perlinet, 1146.
Opizo Malaspina marcbio ei confirmât decimam
pedagii de valle Trevia, 1105.




Boceo, iudex, 1054. ...
Bocius de Platea Astensis, 1655.
Boconotus, nuncius communis Ast, 1674.
Boconus, nuncius Astensis, 1558.
Boemunde J
Iacobus / fratres q. Cunradi, 163.
Bonefacius 1 ..' .'.l
Boerus de Platea, 1552:
Boglodius, 1379. 1381.
Boyamons de Vicia, magister, 1636. . :'i
Boiamundus dictus Iudex de Chez, 1099.
BoiANo, locus, 208. ' .
Boiasco, locus, 613.
Bolbeda, valiis, 1302.
Boldroncinus , praefectus ex gestoribus comunis Sar-
zanae, 1369. 1371. .
BoLEGio, curlis et Castrum, 1302. .
Bolloga miles Provinciae, 1603.
Bolsa, locus, 267.
Bomalus de Marini Vigintimiliensis, 203.
BoMBELLO, locus, 252.
Bombello Figari Vigintimiliensis, 203.
Bona, 1359.
Bonaccantus, 1548. Villa eius prope Arboream, 1548.
Bonacursus Burgensis de Sarzana, 1214. 1218.
Bonaccursus dictus Gacciarella Bannerius communis
Castelli-Castri, eques, 1540.
Bonafides Bononcontrus Burgensis de Sarzana, 1218.
Bonafilia, 502. ■ .■ .
Iohannes, vir eius, 502.
Bonafilia uxor Anselmi f. Benedicli losbert, 1201. :„■,
Bonaldus, 1245.
Amedeus, eius filius, 1245. .
Allasia, uxor d. Amedei, 124&:
ßonamicus Maurus Vigintimiliensis, 203.
.л
ßonamicus, prcsbiler Y ercellensis, 210.
Bonanatus Negrus, 1288.
Bonanatus de Segusia, 1541.
Bonasea f. q. Martii Linosae de Arona, 1235.
BONAVENTVRA de Mércalo Novo, iudex, 1336.
BONDEROLIO, loCUS, 676. .
Bondonno, locus, 994. 1018. : ■ ■
Bonerius Blancbetus, 1279. , . < . • ■ " .
Bonetus, 1090.
Bonetus Miles, 1649. i; > i ■.< - ' i-- ■
Bonetus Sclasus, 1 323. ■ • .
Bonevali, locus, 714. ; t '. ,f. ■ ■::
Bonevato, locus. - Ecclesia S. Antonini. 714.
Bonfilius, 144. 151. 214. - и- .' • ' r 1 л » .
Petrus, eius filius, 214.
Maira, d. Petri uxor, 214.
Iohannes, d. Mairae pater, 214.
Bonico, locus, 974.
Bonifacio (S.), locus, 1336.
Bonifacio Vassallus, Novariae degens, 102.
Bonifacius Agnetus, 1184.
Bonifacius Almosnerius civis Verccllensis, 1582.
Bonifacius de Angiello, 1241. ■• .■ • '
BONIFACIVS f. Anselmi de Linguilia, 1546. :. •
Fidelitas Manuelli marcbioni Clavexanae praestita ,
1546.
Bonifacius Badinus, 1464.' •. .
Bonifacius Blancus, 1671. / :i.¡ i
Bonifacius de Braida, 1241. 1318. Polestas illorum de
Astexio, 1239. : -u.
In feudum tenet ab episcopo Astensi sextan par
tem medietatis Caslri vetecis de Sigifredo, 1318.
Bonifacius Cabutus, 1557. .■. r • . ' -r- ..' <..»■:.'.
Bonifacius de Calpice, 1280. 1284.
Bonifacius Capitaneus, 1182. i .-'.i;- .
Bonifacius d. de Garaxono, 1414.
Bonifacius Ciguetus, 1396. ■ • ' j
Bonifacius q. Gunradi, 162. 163.
Iacobus J fratres eius, 163.
Boemunde \ ....... .. ' . . ■.. ■ .
Bonifacius Cunrengus, 1240. .. » î . • i - i
Bonifacius de Droa de Romanisio, 1279. .
Bonifacius de Drua, 1281 . i
Bonifacius de Fantibus, 1412. 1587. .< ..
Bonifacius Ferramenta, arcbidiaconus Albensis, 1442.
Bonifacius Ferrus, 1543. ."V\ Л ¡
Bonifacius de Grafagno, 1379. .1381. rii. ¡¡ .^ .
Bonifacius Grigenda, 1418k.. Г-...» . :
Bonifacius Lecafustis, 1052. \ ... . !
BONIFACIVS de Linguilia, 1027. 1248. 15&2. 1385.
1387. . . -i-' .
Filius Anselmi de Quadiaginla, 1026. :
Consilialor marchionum Qavexanae, 1353.
Anselmus, eius Jilius, 1585. 1387.
Gives lanuae facti sunt, 1587> .-. . •■
Inveslitura decimarum pluriura locorum in dio-
coesi Albingana ab episcopo Roberto facia ,
1026. .:.!...:
Bonifacius de Manciano , 1148. Donatio pro Ardoino
episcopo Taurinensi de castro et loco Mareáis ,
cum inveslitura, 1148. ...,-.<.- \ ¿.1
BONIFACIVS, marchio, 1384.
BONIFACIVS, marcbio, 304. : .
GvLiELMVs, eius filius, 304o i
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B0NIFAC1VS, luarchio de Clavexana , 1239. 1246. -
q. Anselmi , 1035. 1036. 1061. - Iurisdictionem
. .7. castri et loci Rocbae Crovairae comuoi Albinganae
donat, 1246. . . . ■
Bonifacius de Einguilia concessit assensura, 1246.
BONIFACIVS Taliaferrum, marcbio Clavexanae, 1350.
BONIFACIVS III , marchio Montieferrati , 1142. 1164.
. 1178. 1189. 1355. 1428.: ,
Agnes, soror, 1178.
Tutor Thomae I, comilis Maurianensis, 1145. 1169.
Thomas de Sabaudia ei petit pro Amedeo IV, co-
mite Sabaudiae, castra Clavaxn, S. Raphaelis, Lu,
et Vignalis, 1483.
Convcntio cum imperatore Federico 11 ad composi-
tionem et arbitrium Amedei IV comitis Sabaudiae,
1458. ;:. . .. :
ConTentio cum comuni Ianuae pro custodia et de-
fensione viae qua itur de Ast ad Taurinum, 1378.
Donatio ei facta una cum Mainfredo III marchione
Saluciaruni ab Araedeo IV comité Sabaudiae eo-
' Л rüm socro de Secuxia, Aviglana, Caburro, Vigone
et Miradolio, 1591.
BONlFACIVS,.bastardus de Monteferrato, 1731. '
Bonifacius de Mazacerio, 1730.
Bonifacius de Meanis, 1464. 1471. 1473.
Bonifacius Miles, 1598.
Ruffmus, frater eius, 1398. '
Bonifacius Nasalis, 1102.
Bonifacius de Nazzano, 1301.
Bonifacius de Pace, 1266.
Bonifacius d. de Plozasco, 1279. 1392.
Dictus Rubcus, 1526. 1529.
Guido, pater eius, 1526. 1529.
Investitura de Sangano a monasterio S. Solutoris de
Taurino, 1526.
Locatio perpetuo dicto monasterio, 1529.
BONIFACIVS V, pontifex, 13.
Bonifacius, praepositus de Romanisio, 1361.
BONIFACIVS , marchio , f. q. marchionis Anselmi de
Quadraginta, 1222.
BONIFACIVS de Quadraginta, 1546. 1567.
Anseimus de Linguiiia, eius tilius, 1546.
Bonifacius Rambaudus, 1598. .' \
Bonifacius de Rivarta, 1206.
BONIFACIVS de Sabaudia, 1522.
Amedevs IV comes Sabaudiae, pater eius, 1522.
Bonifacius ex dominis de Scalengiis, 1430.
Merletus, frater eius, 1430.
Bonifacius de Serame, 1417.
Bonifacius de Solario, 1359.
Bonifacius de Stratta, 1219.
Bonifacius, subdiaconus Vercellensis, 1167.
Bonifacius de Tilio, 1684. 1751.
Bonifacius de Vgucione, 1116. 1175. 1208.
Iacobus, nepos eius, 1208.
Bonifacius de Vgucione, vicecomes, 1170.
Bonifacius de Vozono, 1100. 1101.
Bonifacius Vulpis, 1541. .
Bonifrus, 35.
Boniprandus de Langasco, 57.
Bonizo de Audito, 1106.
Bono Augustanus, 1158.
Bonocius de Busca, 1297.
Bonofilius, qui et Anselrnus Astcnsis, 88.
Bononcontrus de Sarzana, consul ipsius burgi, 1203.
Bontoto, 114. 151.
Bonvillanus de Arcula, 1218. »
BoNVILLARET, lOCUS, 114.
Bonus Amicus, 624.
Bonus Amicus, canonicus Tliarentasiensis, 275. '
Bonus Filius tenet res in Pancherade, 135.
Bonus Iohannes, 1281. 1376.
Bouus Iohannes, advocatus de Vercellis , 1028. 112.4.
1206.
Gualo, eius Situs, 1124. 1206.
Bonus Iohannes, ex advocatis ecclesiae Vercellensis, 994.
Bonus Iohannes, archidiaconus canonicae Vercellensis ,
1268.
Bonus Iohannes, archipresbiter Taurinensis, 305.
Bonus Iohannes, f. q. Gisulfl de Archipresbertis, 1390.
Bonus Iohannes Artaldus de Bugella, 1390.
Bonus Iohannes frater de Aste, 1561.
Bonus Iohannes Boria, 1480.
Bonus Iohannes de Canónica, civis Vercellensis, 261.
Bonus Iohannes de Casali , 1289. 1293. 1307. 1342.
Nuncius Hugonis , episcopi Vercellensis , 1289.
1293. Potestas Bugellae, 1318.
BONVS IOHANNES Comes, civis Vercellensis, 255.
Wala Advocatus, eius filius, 255.
Bonus Iohannes Faber, 1559.
Iacobus, eius filius, 1559.
Bonus Iohannes de Foxano, 1499.
Bonus Iohannes Furnarius, 1106.
Bonus Iohannes Gaidonus, 1124.
Bonus Iohannes Gaidonus, 1124.
Bonus Iohannes de Gunello, 1204. Investilus a mona
sterio Bremelensi de sedimine uno et aedificiis
in cisterna, 1203. 1263.
Bonus Iohannes Malservisi, 1109.
Bonus Iohannes de Marentino, 1407.
Bonus Iohannes Maxiila, 1138.
Bonus Iohannes de Ocleppo, 1244. 1245.
Bonus Iohannes de Pomo, 1170.
Bonus Iohannes Ponaria, 1157.
Bonus Iohannes de Pralungo, 1028.
Bonus Iohannes de Preotonc, 1187.
Bonus Iohannes, presbiter de Bugella, 266.
Bonus Iohannes de Presbítero, 1040. 1042.
Bonus Iohannes Sacus Saonae, 1266.
Bonus Iohannes de Senedolio, 1028.
Bonus Iohannes Tuscanus, 1255.
Bonus Iohannes Vercellensis, 210.
Bonus Iohannes de Vernaco, presbiter, 1244. 1245.
Bonus Iohannes de Vernato, 1196.
Bonus Petrus Facibus, 1493. Se esse de communi To-
rani promisil, 1493.
Bonus Presbiter, 202.
Bonus senior, filius q. Anfossi Maraboti, 1395.
Bonus senior Baapitius, 1585.
Bonus senior Vercellensis, 210.
Bonus vassallus, 203.
Bonus vicinus de Monesilio, 1575.
Bopvto, locus in dioecesi Albingana, 1026.
Borbeda, vallis, 1270.
BORCARDVS, abbas Habundantinus, 368.
BORDELLVM, lOCUS, 1278.





Bcrtolinus, eius filius, 1562.
Borionus, 1499. 1500.
Borius Anffusius, 1454.




Borno, canonicus Tharenlasiensis, 275.
Borno, conversus Carthusiae, 274.
Borranum, 1288.
Borrelenscs Augustae, 1046.
Borrellus de Bugella, 1170.
BoRzio, locus, 1265. Venditio de bonis ibi a filiis Bu-
cherii Enrico marchioni Saonac facta, 1265.
Boscido, villa, 16. i ■ '. . ■
Bosco, locus, 1643.
Ecclesia S. Stephani, 1643. 1645. ;¡
Bosco, locas in diocoesi Albingana, 1026.
Bosco, villa, 551.
Ecclesia S. Ambroxii, 551.
Boscoaldono, locus, 1045.





Gotefredus, frater eius, 182.
Aldvisia I aoa
} eorum uxores, 182,
Algerda \
BOSO, 26.
Lvnovicvs hnperator, eius filius, 26.
BOSO, Burgundiorutn rex, 12.
Ermengarda, uxor eius, 12.
Boso, 502.
Martina, uxor eius, 502.
Boso de Albiano, 1142.
Boso, dominus de Alingio, 1248.
Boso de Aringra, 1111.
Boso Augustanus, 262. 1115. 1116. 1168. 1176. 1177.
1194. 1195. 1200.
Boso, cancellarius Auguslae, 211.
Boso f. donni Witfredi, 1071.
Boso de Fontaneto, 202.
Boso Gebennensis, 72. 185.
Armandus, nepos eius, 72.
BOSO, iudex sacri palacii (Taurini), 121.
Boso de Iulia Masca, 1032.
Bonus lohannes, fréter eius, 1033.
Cecilia, uxor, 1033.
Boso, dominus de Mascón, 1515.
Boso de Octodoro, 1025.
Boso de Perlusio, 183.
Boso Piscis, 1070.
Einardus, eius filius, 1070.
Boso de Porta S. Vrsi, Auguslanus, 944.
Boso, praepositus S. Mariae Auguslae, 271.
Boso, praepositus S. Vrsi Augustensis, 219. 240. 266.
BOSO, S. Romanae ecclesiae scriptor sub pontificalu
Eugenii III, 276.
Boso de Valle Pennina, 267.
Boso, vicecomes, 1177. 1194.
BOSO, vicecomes Auguslae, 1039. 1046. 1089. 1249.
Aymo, eius filius, 1046.
Bosoe, curtis in loco de Romagna, 216.
Bossoleto, locus, 1248.
Bostens, locus, 1444.
Botiacors, nepos Hugonis, Vercellensis episcopi, 1333.
Bolinus Lunel de Clarascho, 1350.
Botlonius, advocatus, burgcnsis de Sarzana, 1214.
Bovaricivm, locus, 1136.
Bovero, 116.
Bovisio, villa et Castrum, 1273. Venditio eius а Man-





Bozo, advocatus Aimonis Sedunensis episcopi et ab-
batiae S. Mauricii Agauni praepositi, 142.
Bozolegno, locus, 1480.
Botólas Bricius, 1375.
Braciacurta, 252. • •
Burdinus, frater eius, 252.
Gualandus, pater, 252.
Brayda, villa, 1219. 1231. 1239. 1327. 1347. 1348.
1349. 1451. 1553.
Ecclesia S. Andreae, 1547. •
Gomune, 1454. A Mainfredo marchione Lancea et
a Sarllone de Drua potestate Albae aedificandi
villam in plauo Cairasco facultas data, 1434.
Brayda de Stafila , 1292. Bulla Honorii III papae pro
eius decimis, 1292.
Branchi, locus, 1056.
Ecclesia S. Pancratii, 1056.
Brancigo, locus, 159.
Brankiqvo, locus, 55. . .
Brasiu, 766. 865. 917.
Brecexio, locus, 1420.
Bredolensis, comitalus, 22.
Bredvlo, locus, 1072. 1096. 1274. 1597. 1598. 1406.
1422. 1425.
Bregundius de Nazzano, 1501.
Breianto. locus in valle Auguslana, 91.
Bremeto - Bremide, locus, 1204. 1250 ad 1255. 1257.
1258. 1262. 1263. 1701.
Bremeto — Consiliarii seu Credendarä;
Aymericus Gorronus, 1702.
Alberlus de Burgo, 1702. .
Albertus Toscanus, 1702.
Anseimus Nanus, 1701. . j
Anseimus, rector, 1701.
Anthonius de Valide, 1701.
Ascherius, rector, 1701.
Astexanus Gallus, 1702. " . .
Barata de Falcono, 1702.
Bonus iobannes Vacha, 1702.
Franciscus de Falcono, 1702.
Gasparrus de Laguillonra, 1702.






Iacomus de Bocacio, 1702. i ¡
lacomus Cagaralus, 1702. .-
Iacomus, magister, 1701.
Iacomus de Novella, 1701.
Iacomus Pastellas, 1702.
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Bremeto — Consiliarii seu Credendarii :
Iohannes dc Falcono, 1702.
Iohannes de Nubilari, 1702. I
Iohannes de Scolo, 1702.
Martinas Garrionus, 1702.
Petrus de Candiano, 1702.
Petrus de Frascharollo, 1702.





Rufinus de Valide, 1701.





Henricus de Adamis, 1701.
lohannès de I Valide, 1701. ,
Milanus Boliattus, 1701. ' - •
Bremeto, Ecdesia'S. Martini, 1252.
Monasterium, 1204. 1250. 1576. 1532.
Ordinis S. Benedict!, 1537. ..s t >
In honore beali Petri construetum, 1257.
Tanlummodo imperatoriae potestati subiectum ,
1259. • •
Bulla Alexandri IV papae pro receptione mona-
chorum, 1537. .. "
Bulla Gregorii X papae, 1642.
Diploma Ottonis IV imperaloris conceesionis plu-
rium locorum, 1257.
Investi turae pro
Alberto de Mandello de Mediolano, 1253.
Alexandre Grugno et Maria de Mercato , eius
uxore « de bonis ■ in territorio Cabalarii ma-
ioris, 1375. ' ... i
Bono Iohanne de Gonello, 1903. 1263.
Domafollo et Martino de Locarno de Canobio,
«a$& *■ '■ - i • ■ • '
Guillelmo Calvo, 1252. '¡ ,: •
Petro Buellario, 12*0.
Petro Rectore, 1251. • ....... I :
Ruflino de Mandello de Mediolano, 1254.
Sartino Scoto nomine Agnetis uxoris eius,, 1262.
Licentia abbáti de mutuanda pecunia, 1535.
Abbates : • • - ,. ■
Iohannes, 1702. 1717; • . u.. ■'• ■" : ■ ■ 1
Obertus, 1533, ' «' !I . .!' Л :f ■'
Papa, 1250. 1261/ .■ .• -.:o. 1 ..v.o!
Raynerius, 125Î ad 1255. 12671 -• :> t« .:
Rufinus, 1256. i-i-:' -л! 1'
Priores: -ol . 1. 1 r: ' * ;.i .»;:')!
Amedeus de Novalicio, 1553. . -i ': -'-- ч\
Henricus, 1376. . J.. . .......
Petrus, 1204. — Novafiae, 1261. 1265. >.-.-
Monad: . ' . ! ./
Amedeus Ganevarius, 12i>0. 1251." ' ■■>.■
Amedeus Villicus, 1262. '. 1 ... I ,
Aschetus Oddonus, 1533. :" .' ':■'■) ■ '
Bertolinus, 1702. ' > •':"»'
Bertramus Federicus, 1533.
Guillelmus de Guaseo, 1262. f .->¡ c* .'
Henricus, 1535» 1 -t"-.
Iohannes, 1555. ;
Bremeto — Monaci :
Iohannes Novaría, 1250. 1251.
Otto de Osta, 1533.
Petrus Acerbus, 1252.
Petrus Canevarius, 1204. 1263.
Petrus Clericus, 1262.
Petrus Conversus, 1702.
Petrus Motus, sacrista, 1555.
Rufinus, 1702.
Rufinus Papa, 1204. 1263.
Sismondus, 1204. 1263.
Thebaldus, 1702.
Vbertus de Frascarolio, 1204. 1262. 1265.
BRENERIVS DE BEAQVIS de Cremona, index, 1684.
Brenetio, locus, 1430. 1432.
Brenta, (lumen, 1015.
Brebghi, locus, 217.
Breria de Ast, 1379. 1381.
Brestenciis (de), Castrum, 1266.
Brevenzo, locus, 1484.
Brexanus de Monleregali, 1413.
Anscnnus, eius filius, 1413.
Brexanus de Monleregali, 1568.
Petrus, eins filius, 1569.
Sentencia Bonifacii Astensis episcopi pro contro-
versiis cum comuni Montisregalis, 1568.
Briancione, locus, 178. 225. 1145. 1384.
Briennanvm , 1302. . .
Brimatto, locus, 55.
Brionis, vallis, 567.
Brysana, locus in diocoesi Albingana, 1027.
Brisia, locus, 1011.
Bristiola, locus, ecclesia Ss. Marcellini et Petri, 47.
Britimaca, villa, 84.
Capelle S. Desiderii, 84.
Brixia, civitas,, 1014. '■ 1: •
Brixiani - Pax inter Cremonenses, Mediolanenses, Man-
tuanos et Pergamenses, 1010. 1013.
Brixiensis, comitatus, 992.
Brixileto (apud S. Mauricium Agauni), 68.
Broby, flumen, 1308. .
Brocardus Auguslanus, 1147.
Brocardus de Pertuxio, 1649. i .
Brocardus, prior S. lacobi de Augusta, 1195.
Isdrellus, eius advocatus, 1195.
Brodinvm, Castrum, 133. .
Brolio, locus, 1103.
Ecclesia infirmorum, 1103.
Brucherius, 1266, I , '
Brvcinges, villa (Bursius), 104. ( : : ? '• .'.
Ecclesia S. Martini, 104. i
Brvgnadello, locus, Castrum et curia, 992. 1301.
Brvgnata, episcopatus, 1306. : .
Brvgonovo, locus, 1026. ».
Brvino, locus, 109.. . i, л.-'rú
Brvmel, locus, 1058. *
Bruna, 1095. . A ; ; . „
Brunamontes, 1078.. . '■■„■' . .
Brunengo, 116. .: i , ; . . .>
Ermengarda, eius filia, 116.
Brunet, 1378. [ :.
Brunicheldis, ,62t. ■ . .
Arducius, eius filius, 621.
Benedicta Doueta dieli Arducii uxor, 621.





Bucentinus, eius filins, 270.
Brvsciascho, locus, 1006. 1138. 1258. 1279. 1458.
Brvszo, locus, 1017.





Berta, uxor eius, 1266.
Ardicio Ï
Rolandus I eius filii, 1265. ■ '
Enricus ) ■ '
Venditio ab eis facta Eurico Saonae marchioni de





Bvgella, civitas, 161. 277. 1095. 1166. 1168. 1170.
1175. 1182. 1243. 1244. 1289. 1318. 1342.
1383. 1388. 1457. 1562.
Placium aut platea eius, 1028. 1040. 1041. 1047.
11P9. 1113. 1308. 1494. Ibi puleus , 1494.
1495.
Terrae de Plació vendunlur secundum eorum mo-
rem et usum, 1180. ' : v :
Gomune - Investitura Hugonis, Vercellensis cpiscopi,
de Rivato et de multis in Sarvd in loto poderío
Bugellae, 1332. *. ■ . • i '
De monte Plació, 633. ' т '
Venditiones ei factae a filiis q. Gisulfí de Archi-
presbiteris, 1590.
De locis in domo nova de Plació-- • '.' !'<■■'
A fratribus Villanis, 1494. ■ .... - '.<• ■•
A Gulielmo Cortella, 1495.
A Violo de Lagrunda, 1506.
Pro terris et pascuis cum comuni Tolegni, 1299.
Licentia construendi Oratorium iuxta pontemSarvi, 1507.
Cónsules : ' ' . , с- 1. .
Albertonus Denta, 1555.
Albertonus de Cilia, 1555.
Bertolinus Gambaroa, 1506. ■ !' ' -!
Guillielmus Beguus, 1590. - ■ .л /i:r<>
lacobus, filius q. Aichini, 1506. ' .■■.•'>' г.л ^ :
Iacobus Fcrrarius de Plació, 1590. ri- ' /Л
lacobus de Seraichino, 1494. 1495~ . ii.
Marchus de Petro Clerico, 1335." • :r:i«i
Petrus de Colocapra, 1590. •
Petrus Sella, 1494. 1498. w»! .auw/s ;
Vercellinus Gromus, 1555. ./■* fyu*
Vlricus de Berlo, 1495. 1506. ■ > ■! ■'«" ъгм
Bvgella — Ecclesia S. Cassiani in territorio, 1062. ■
» S. Eusebii, 265.» : . t:: ,i :
» S. Iacobi in Plació, 1175. • ■' ¡ :
» S. Michaelis, 1583.
S. Pauli, 1012.
» S. Petri, 1294. 1390.
» Plací i, 1170.
» S. Stephani, 265. 1028. 1047.
1087. 1109. 1112. 1152. 1196.
i-i . .'..,1244. 1507. 1517. 1383. 1388.
■ ■ ■ .w.imi»:» 1457. 1562.' ' . ' «' 1 ' -i
Bvgell a — Ecclesia S. Stephani :
Defensio et securitas a fratribus de Guidalardis
promissa, 1047. ' ' '
lacobus prepositus ei légat domum ante ipsam
ecclesiam iuxta murum castri const ructam ,
1196. Investitus a canonicis de toto iure quod
habebant in domo Catestelli, 1168.,'
Prestatio annua ei debita, 1388.
Renunciatio decimarum a Traucherio de ludice et
a Gervasio eius nepote facta, 1086.
Sentencia pro decima Bugellae diclae ecclesiae
assignala, 1317.
Canónica S. Stephani :
Canonici succedere debeant si eorum homines
moriuntur absque heredibus, 1187.
Reformationes ab Alberto episcopo Vercellensi
pro capitulo datae, 1166.
Pro decimis, 209. 1181. 1289. 1362.
Pro molendinis Servi, 1041. 1051. 1244. ■'
Pacta et transactiones , 265. 1109. 117». Pro
annua prestalione, 1147.
Sentenciae eius favore, 1293. 1475.
Venditiones ei factae, 1027. 1170.




S. Iacobi .* ; '* ■' ' '" '
S. Iohannis
S. Mariae v •• '* «
S. Michaelis et л-
S. Pauli, 1341. : i; t.
Canonici :
Aimo, 1171;!' '.••»
Albertus, 1027. 1516. ,
Senedolio
Seniolis
Ambrosius, 1188. 1507. .' -, ■
Anselmus, .1027. 1147.. 1152." •
Ardicio de Nibio , 1289. Sindicus capituli S. Ste
phani, 1289.
Bertoldus de Nebiono, 1385. : •. .... '•
Bonusiohaunes, 1171.
Georgius de Vetulis, 1736.
.„..,:» I Collecapra, 1147. 1168. 1196.Guillielmus de { _ . r ..^
■•" i [ Capitecaprae, 1182.
Guillielmus de Nibiono, 1562.
Guillielmus de Nibiono, sindicus, 1475. .-. 1
lacobus, 1147. 1170. 1171. 1196. • ■. •
lacobus Iohannes de Benna, 1108, .<. '.•'•[
Iohannes de Archipresbitero, 1040. 1041.
Iohannes de Baina, 1152. 1170.
Iohannes Dulcianus, 1516. ■. - ,*\
Mainfredus, 1028. 1040. 1041. 1047. . KV- .
Marchisius, 1168.
Modestus de Mortario, 1188. •- ' '•
Nexetus, 1196.
Noyetus, 1147. .».' . • . '. . :
Petrus, 1047. 1457. - , /
Petrus Gandulfi, 1109.
Petrus de Moxo, 1756. - '
Petrus Rubeus, 1147. 1168.
Rubeus, 1196. : .?. . :, . : ! . r.'-. • •
^yluS j 1028. 1040. 1041. 1047.
Syrus \ i
Albertus de 1040. 1041. 1046. 1109.
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Bvgella — Canonici :
Symon, 1051. 1147.
Symon de Mulinariis, 1109.
Trancherius, 1168. 1188. 1196.
Vbertus de Marchiooe, sind i cus, 1476.
Vbertus de Sandiliano, 1516.
VVilielmus, 1109. 1147. 1170.
Wilielmus Rubeus, 1166. 1187. 1196.
Bugellensis, pagus, 235.
Bugelonus Guanzatus, 1506.
Búlgaro, ambaxalor Alexandriae ad Albenses, 1233.
Bvlgaro, locus, 120. 163. 417, 554. 567. 769. «62.
1164. , j
Bvlgaro, villa, 96. 106. 109.
Bulgrada, 170. , .
Galterius de castro Montisfalconis, fir eius, 170.
Bvlgres, locus, 1057.
Ecclesin S. Salvatoris, 1067.
Bunoiohannes, aestimator Astensis, 177.
Bvoch, silvula, 32. . - ■ '
Burchardus, 48. 73.
BVRCHARDVS, Lugduuensis episcopus et abbas 1
S. Mauricii Agauni, 74. 105. 115. 114. I
180- 184- I fratres.
Anselmvs , episcopus, et ipsius abbaclae 1
praepositus, 74. -.1
Rodvlphvs III, rex, 74,i . . j •■ ■
Burcbardus , abbas et praepositus S. Mauricii Agauni ,
110. 118. 111?. 163. . :
BVRCHARDVS Auguslanus episcopus, S. Mauricii prae
positus, 115. - >o ' '
Burdinus, 25S. .-i ■ . ,
Braciacurta, eius frater, 252. . -
Gualaudus, pater, 252.
Burdinus de Romanisio, 1191, • • .л
Bvrgeto, locus, 191. 280. 844. 879.
Bvrgo (de) luonasterium S. Dalniacii, 1564. 1606.
Pacta cum Karolo comité provinciae facta confirmal,
1606. ■ . . • . . ..■
Abbas eius ad curiam Romanam exulare debeal
couquereed» de statutis a potestate et oommuui
Cunei factis, 1564*.- <> • • • *
Abhàttt :.'> i n:-¡ : . .
Iacobus de Brayda, 1564. 1566. 1606. >
Thomas, 1564. 1566. 1606. 1607.
Monaci :
Ardicio de Morocio. 1606.
j\vrnaIduBy «euverens, 1564.- *■*•,<> «v .
-<VVederieii» de Paucapalea, 1664. 1606.
:i («Guillelmus de Sancto Mauro, 1564. •■■ r '•■ •
' Ыеппспв de Vignolio, 1564. 1606.
Iadobus de Bovexio, 1564. 1606. ,¡
. - Vlacobus de Ginalio, 1564. 1606. « « . i
Johannes de Coxano, 1606. 'îeOlL-, ,<■....• : : -.
Iohantlés, hospitalerius hoepilalie burgi, 1564.
Iohannee, scutifer abbatis, 1567.
Marchas, conversas, 1564. '-. ..j . . ■ .. .
• - Maftinus, 1564.
Martinus dè Cuneo, 1607.
Raymundus Segner, 1606.
■ Rofinus de Vignolio, 1607k «
. f c>$imoninus serviens, 1567. ■
Bvrgo alicib, locus, 1674.
Sentencia pro pascuís confinibus el vüs dicti loci,
1676. < ' ! .'i!n.¡;,; • ■>• ;
Bvrgo malo, locus, 1602.
BVRGONE, loCUS, 1461.
Bulla Iunocentü IV papae pro decimis dicti loci
monasterio S. Iusti de Secusia concessis, 1461.





Rainaldvs, filius eius, 169.
Willelmvs, dieli Rainaldi filius, 169.
Burgundio lohannes, 1043.
Burgundio, lege vivens sálica, 80.




Medietas eius ad canonicam domini Salvatoris per-
tinet, 122.
Alteram medietatem altari in honorem SS. Trinitatis
vel S. Crucis in ecclesia S. lohannis Taurini Si-




Burningus q. Secundi, diaconus Aslensis, 137. 139.
Bvrontivm, locus, 129. 279.
Bursa Villelmus, 183.
Bvrzono, locus, 619. 1273. . .
Busca, locus, 1185. 1239. 1282. 1297. 1459. 1479.
1602.
Bvsca (de) Marchiones: .
Manfredvs, 1273.
Raymvndvs, 1323. . '
Busacius, 1086. ■
Busignano Constantius, subdiaconus Astensis, 176.
BVSINELLO, lOCUS, 1301. ..
Buxanus de Carruco, 1628.
Bvzano, locus, 1023. , .
Bvzea, locus, 482. 500. 560. 561. 565. 591. 611. 612'.
Л.» 617. 621, 640. 645. 672. 691. 696. 701. 725
¡726. 730. 748. .818. 846. ¡852. 875. 890. 894.
r,.. .909. 9*0.. 951. 9S3. 954. 955. 976. 982.
Bvzvlwq, loöüs, 161. :
fi i > " :' i r. ■ i . • . ■■
-ß- ' '■ Ii . .
Cabalarivs maior, locus, 1376. Kuala S. Petri, 1576.
Investitura de bonis in eius territorio a monasterio
Bremetensi facta, 137¡j. . ,
Cabaliata, locus, 1681. , „,. ■
Ecclesia S. Vincentii, 1681. п ;•• ■» ,
Cabiano, locus, 1458.
Cabrile, locus, 116. ..'tir.'.)
Cabvrreto, locus, 1267. 1309. 1314, 1336. 1397. et
Castrum, 1550. 1553. 1558.,"' . hvj/'>
Cabtrro, locus et Castrum, 1550. 1558.
Ab Amedeo V comité Sabaudiae marchionünis Mou-
tisferrati et Saluciaruni donatum, 1391. ' •„■•[, ~)
Abbatia, 839. • ; • ' ,
j:»3
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Cacanius Vayrolius, 1637. • •
Cacia. locus, 840.
Сас vs. mons prope Mo 10 ti um, 1627.
Caffaro, locus, 528. 904. 907.
Cagnolus de Trebiano, 620. 1023. 4
Gaiberius de Morestel, 1044.
Cailako, locus, 138. ■"«■■•
Caimus, 212. ■ • ■ • ' ¡r
Caimus, 212. . : ; . «.-.






Calcia, locus, 295. : . .
Calcinaría, locus et curia, 754. 992.
Caldera, subdiaconus Vercellarum, 1052.
Calegnano (Tanuae) villa, 226. 244. 344. 368. 408.
424. 489. 506. 564. 580. 849. 946. 947. 959.
Caliano, villa r 11. 12. 46. 567.
Ecclesia S. Petri, 11. .
CAL1XTVS II papa, 199. 1321.
Callaiu, 784. 879.
Ecclesia S. Mariae de Castello caslri , 1558. 1539.
1540. '
Calmil, 27. .•# :
Calmis arlicana, ecclesia Sancti Petri, 35.
Calmum Rupini, 1302.
Calorge, villa in pago eqneetrico, ecclesia B. Virginis,
111.
Calpexanus, 1297. 1341. 1377.- ■■■





filii eius, 1341. 1377.
nepotes, 1297. 1341.
.1
Sentencia inter eos, et Girardum abbatem S. '.Mi
chaelis pro feudo Corencoruró, 1297J •
Calpice, locus, 202. 264. 1267. 1280. 1284. 1285.
1498. 1Э091 1513. : 1314. 1315. 1340. 1377.
1368. 1378. 1389. 1396. 1597. 1451. 1452.
1486. 1488. 1497. 15Í7. 1518. 1559. 1619.
1623. 1624. 1626. 1636. 1638. 1650. 17Ж■■>'■>
Villa, 162. 163. 166. 1164. 1331. 1336. 1407.
1416. 1427. 1449.
Quitacio pro regalia eius, 1406.
Philippus de Cilro conestybilis Gapuae et capitaneus
Taurini et Montiscalerii vicelu gerens imp. Fre-
derici II et Maynfredi marchionis Lanceae eam
defenderé et manutenere specialiter a comité Sa-
baudiae promittit, 1407.
Divisio bonorum inter1 monosteríum 'S.' Solutoris de
Taurino et plures de Calpioe,<il5tr7. \\-:t\:\
Ecclesia et monasterium^S. Michaelis, 1284. 1297.
Compositio inter abbatem Girárdum él Vilielmam
de Galpice et nepote* eius, 12*4']
Curtis, 96. 567.
Calvetus, 1377. ;*' ' 1 , ■!
CalvrftíTs Sigenaldná, 311.'* -: ' ' .
Calvsi, locus, 1057. ; ' ••' • -
Calvus de Garobolato, Wariue capitali papïérisi*. 1535.
-.'Olí Iflgg. ,i¡ ,;; ... - ,!¡ ,iw. ■
Calvus Mayalis, 134«0'.;",|> '• ■ ♦«» : •" <
Calvet Maial, 1341. '■ •'■
■ .1 ' -
Camartinasca, locus, 971.
Camblacio, locus, ecclesia S. Maurieii, 36.
Cambryzano, locus, 1040; i
Gambusus, 1257.
Camera, locus, 223. 247. 1145. 1169. Ш9. 1384.
Viridarium monacoram, 1385.
CaMILIANO, ÍOCUS, 101. .'í-'l :■)'....
Саш i liase us Rogeriiis de Burgo de Л roña, 1237. .
Camino, locus, 1007. 1458. . * , „■tan . i,-. ■.'
Camogio, locus, 257. 288- 379. 489. 501. 541. 580.
659. 772* 870. 942. 966.
Villa, 706. 721; Romagoanum locus ibi, 706. 7-21.
Gamos (Chamoux), Castrum, 113.
Camosius de Muzano, 1171. > •.. »„.<;;:,.)
Campadasca, locus, 87. .1 •; .. 1
Campagnola, locus, 1136. í.
Campedello, locus, 940. i.'l
Camperio (de) monaslerium illo Casae Dei beati Rot-
berti subiectum, 1322. • ■ 4 • ■•..«•. П
Campitano, locus, 212. 1144. ,; .19 i
Campo (de) locus, 521. 633. 1057. . .... . . u"tJ
Ecclesia S. Martini, 1057. . :> , ...... . ¿..,..1.»
Gampodacio, 322. . ■ !■•„..•. ',¡i
Campo-florenzano, locus, 821. 847.
Ecclesia S. Stephaai, 847. Permutacio cum Philippe
Ciucia, 821. ,t Ï .м- ;¡ t:- !
Campo morone , locus, 879-. » ...1 <—л:;\ л-лА
Campo-porcario . locus, 1049. к; » • {#. , ... '/■ \
Camporus Vicincini in fundo Romagnani, 135» 1
Ganarono, riv us, 1718. -narj, . .'; \['A\"j
Ganava, locus, 107. 109. ги...:<щ
Cancellarii imperatorum, quorum mentio habetur ;•>■•:?. 'J
Arnoldus, cancellarius Frederici I \щр. , 277^f79.
Aernustus » ... Karoli, 9¿.: . . . ¡n ¡. nü inJ
Arnulfus »í . . .1 Ludovici , 23. ; . 1 3; )
Cadelotus I , » ¡<. .-,!. ConradL II, ¡150. •■ , oa../4
Cristianos 1 » . Frederici I, 993. ; r
Giegorius » ... Henrici IV, 160. .¿'!ftl
Hildibaldus »1 :,iiiMt^iOUonis. Jlr ¿>2.i -\ц t...:».'/. .
Petrus . . Ottouis 111, 55. :.м, ,1., ■
Rinaldus » ... Fredérie1¡ 1г'5.6в. i.i ;
Vdaricus и ... Frederici I,; MüvAi'Av '
Cancellarii aulaö imperialis: ¡ .+'..n:.V. si- «i<<lo>x
Conradus Spirensls episcopus.' 126&:, ( ;
Siglous, 1162. . •. i-a.vinV
Cancellarii regii: 'A , > : ¡-u/mí/ nh n >il>n
Anselmus, episcopus, cancellarius Ueinrici Шу.Д52.
Beatus, cancellarius . л. . j . u . Berengarii, 15.
Fulbertus .)<(! . ! ,iv.k ¿ i i ,<;ï4 Berengarii atque
, í,:j . ., ■..] Adalberti, 45.
Uupertus » b.ióf ...u->./cBiicbtlpbi^.iltB.
Lettoldus « j v.,.' . Ü.rRodalphi 111,. 76.
Villelmus, pcesbiter eius vice, 76. . , , ( r r i
Padolfue, canceUabius_....¡: ...... Rodulphi Ul, 105.
.Y^"l .*. ;dii : " '104.' Ш./
Petrus Paganus > ¡. . . Petri regis, et i u-
. •. dicis Arboreae.
Sigardus » . Hi>, f ... Rodulphi III, ,11 o.
Tietmarus » .vc;i ¡ . ...i^;i,,\№einriciiW, ,153.
Turumbertus » . ,. . ; , . « Heinrici, 88»;131.
.1 » • ■ ;■ |14Ляш. o;u /«I
Canceüarms- ■ Romanae . ecclesiae:- . # , • . (: •
Albertus, presbiter cardinalis, 1066. i*,'»1
RERVM ET VERRORVM (84a
Cancellarius Lausannae:
Giroldus Carbone, 630.
Cándelo, locus, 266. 277. 1095. 1109.
Ecclesia S. Mariae, 1095.
Cardia ( in Graecia ) , 1226.
Candía, locus, 290. 402. 1098. 1100. 1311.
Candida, locus, 402.
Candiólo, locus, 1650. 17ta. . . • ■ .-i n • i >
Canellio, locus, 1318. 1374.':' : . ■ , >
Caniogius de Mercato Novo, 1556. . .w. . . »
Canobio, burgus, 55. 1253. 1254. 1255. 1256. 1258.
Cantacapra, locus et curia, 992. 1295.
Cantono, 1262. .; ¡ I .
Сapella, locus, 1057.
Caperius de Felegaria, 1301. • . ,.
Capbarus, 232.
Capiti-albcnses, 251.
Capiz in Sicilia, 508. 753. 1058.
Capra prope Dianum, 1035. 1036.
Capraia, comitatus, 1547. . ¡ .
Capraria, insula, 37ft. ., • ■ .. ■
Capraria, locus, 210.
Caprasivs, mons scilicet et Pirchirianus, 839. -.. :
Capreola, fontana, 153.
Capro , mons, 96. 108. 204.
Castrum de Malaspina sub eo aedificalum, 208.
Seuteutia inter Andream episcopum Lunensera et
Malaspinam et Vilielmuin Franciscutn inarchiones
pro diclo monte, 204.
Capva, 1210. 1407. 1628. 1-
Philippus de Citro, eius conestabiüs, 1407. . ,
Capvd de anda, locus, 1258. . i f. .*. « : 1 1 ■/>■ e- ■
CaPVT AGNELLI, loCUS, 629.
Capvt arene, locus, 785.
Capvt ansae, locus, 997. " ; I .. ■
Capvt fari, mons (hmuac), 269. 295. 135*.. л
Hospitale infirmorum, 527. , ,i i ,-/.•■ -.г.,-';
Capvt lácense, pagus, 27. 155. . . , ' i.
Ecclesia S. Innocentii, 45.
Capvt liber, locus, 300. ... , • . . \ ■ >.>
Capvt nari , locus, 997. . * . . .- . . i •
Capvt pagane, locus, 741. .. .• ..v.. ..
Capvt vitis, villa, 1262. .. u.
Caralio, locus, 1002. 1275. 1279. 1281. 1359. 1361.
/1422. 1424i.iú,.pi-i к .■ ; ¡ ' /
Caramagna. locus, 1552. 1556. •_■ . i ;
Cabana, locus et cast rum. 1270. 1501.
Cabana ( Rocca de ). luyestitura abbatis S. Columbani
Bobiensis pro marcbionibus Malaspinae, 1154.
Carancia, plebs, 39. ui) Л'1 .i ,»!г:.>' .ст- rj-iv. ; •
Ecclesia S. lohannis, 39. -., . г v..:.. .'
Caraseto, locus et curia,, 992. '. и .: :.i ! •. >
Carato, locus, 1011. ... ::, ¡ . «> i ил.шгг О
Caravino, locus, 175. x 7 . ( k . ■.'
Caraxono, locus, 1072. 1096. 1422. 1423. ..-п...!..; ;
.u'Gàstrùm, 1569^ 1570.; .,¡!. ,• ... , ■ .. .м- .:.!.•
Carbilis, villa, 70. .<.,:. 1
Catbonus, Ш. 172. , ... A ,: .- ,." . ..
Cardinales:- Л .• . . .' :
Gulielmus de Maccengo. 1059. r vi.
Tuinus, 1081. 1082. Clavascum adventus,, lfl¡84.
Cardinales prc&biteri: ■ ■ i¡. : ч/ ч- .• мч ■:
A1berlBS 4 -Ululo S! Laurencii in Lucina [
Anseimus \ f *<>b.
Aribertus titulo S. Anustasiae, 259. 276.
Cardinales presbileri : ■..«-■£)
Rapt isla S. Pudentianae titulo Pastoris, 1058. j •
Bernardus titulo S. Clementis, 276.
Beruardus titulo S. Crucis in Hyerusalem , 228.
Boso S. Pudentianae titulo Pastoris, 1050.
Filibert us titulo S. Marci, 259. ; • ■.
Gerardus titulo S. Crucis in lerusalem, 236.
Golifredus titulo S. lustinae, 228.
Gregorius titulo S. Mariae Transtiberim, 276.
Grisogonus titulo Sanctae Prassedis, 256.
Guido titulo Sanctorum Laurentii et Damasci, 259.
Guido titulo Pastoris, 276. . 7 .
Guigo titulo S. Ceciliae, 256. ■ ..„'I
Guillelmus titulo S. Petri ad vincula, 1050.
Ildebrandus basilicae XII apostolorum, 1058.
lohannes titulo S. Anastasiae, 1058.
Johannes titulo S. Marci, 1050. 1065.
lohannes Sanctorum lohannis et Pauli titulo Pama-
chii, 1050. 1065.
Iulius titulo S. Marcelli, 276.
Lucas titulo Sanctorum lohannis et Pauli, 228.
Manfredus titulo S. Ceciliae, 1050.
Manfredus tilulo S. Savinae, 259.
Martinus titulo S. Stephani, 228.
Nicolaus titulo S. Cipriani, 259.
Petrus titulo Pastoris, 236.
Petrus titulo S. Susanuae, 1051. 1058. 1065.
Rainerius titulo S Priscae, 259.
Robertus, cancellarius Eugenii III papae, 259., /.
Rolandus titulo S. Marci, 276. „„ .
Theodinus S. Vitalis titulo Vestinpe, 1050, 1065.
Thomas titulo Veslinae, 259. .9 > ) ^.i-.u-ijA ^
Villanus titulo S. Stephani, 259. '.j
Vivianos titulo S- Stephani in Celiomonte, 1065.
Cardinales diaconii.
Aimericus, cancellarius Innocentii 11 papae, 256.
Ardicio, S. Theodori, 1065, ..¡ . , ,• • : ii-.иГ'
Cinthius, S. Adriani, 1051. 1058. 1 , ,a
Gratianus, Sanctorum Cosmae et Damiani, 10(55.
Gregorius S. Angeji, 259. , ;¡ . -,
Gregorius, Sanctorum Sergii et Bacchi, 228. 259.
Guido, 259. .->,; , л<ч . , *
Guidus, S. Mariae in porticu, 228..,., .a <
Hyacinlhus, S. Mariae in Cosmedin, 276. ., 1
Hugo, S. Euslachii, iuxla templum Agrippae, 1051.
1058. .1 „|
lacobus, S. Mariae in Cosmedyn, 1051. 1058.
lohannes S. Adriani, 259. • t „, .
lvo, S. Mariae in Aquiro, 228. } ; ;i t. .:
Laborans, S. Mariae in Porticu, 1051, . •,•(■:,
Octavianus, S. Nicolai in Carcere Tulliano, 259.
Oddo, S. Georgii ad velum aureum, 276.,; ..
Petrus, S. Mariae in Porticu, 259. ..- vu.
Raynerius, S- Adriani, 1065. ,
Raynerius, S. Georgii ad velum aureum, 1051. 1065.
Raynerius, cancellarius Innooentii 11 papae, ,228.
.Rpdulfus, S. Luciae in Septisolio, 259. , ,,.
Cardona, villa, 69. Ai, Y'. '■'.'< i
Cardoneio veteri, locus, 1177. ,,!• ,
Carettus Mazzavaccha, 1475. . ; ,. _ . :Jfl tbl
Carevalvm, locus, 1501. ., ,. . , ,¡ v,
Carexana. locus, 256, ll^r. ,
Curtis, 1024.
Donatio canonicis S. Eusebii Vercellaïui i ab Vgu-
cione episcopo facta, 1024.
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Cargnano, Carniaüo, eurlis, 567.
Locus, 96. 106. 109. 120. 165. 1114.
Locus et Castrum, 1550. 1557.
Villa, 84*. ..
Cari, locus, 309.
Cario, locus, 1045. 1186. 1267. 1272. 1298. 1656.
Amicitia et pax cum Ast, Alba et Clairasco , 1652.
1660.
Tregua cum Karolo 1 comité provinciae, 1600.
Carixio, locus, 235. 634. 1167. 1208.
Carlelus Borgisius, 1528. 1531.
Carletus Borgus, 1487.
Carlcvarius de Cantalupo, 1070.
Garlevarius de Pizino, 1243.
Carlo Berorg, 1498.
Carlo de Vgucione, 1429.' . . . f ■ ■
Carlus de Bozoleto, 1541.
Carmadino, locus, 766. 878.





CAROLVS, iroperator, 7. 9. I I.
Carolus de Duglanis, 1275;
Carolus et Erenzo germani Altruae Glii, 181.




CARPAxiOj locus in dioecesi Albiogana, 1026. <
Carpenedo, locus, 623.
Carplano, locus, 551.' >•
Carrara (Carraria), 233. 310. 315. 620. 1202.
Conventio inter Gotefredum episcopum Lunensem
et Rainerium priorem, 315.
Curia de Vicinale, 1203.
Ecclesia S. Andreae, 310. 31S.
Promissio Solimaui de non molestandis eiusdeui ec-
clesiae ministris propter turrim, 310. ¡'< ■ =
Ecclesia S. Fridiani, 315. "•■ ,v
Carratiana, locus, 1129.
Carravello, vallis^ 1583. 1585.
Carreto, locus, 1206. 1231. 1239,
eius iloniini:
lacobus, 1601.
Mainfredus,: 1601. ,; ■■■ ' »■■ :'J'
eius marchiones : ' » ■ ''■
Heuricus 1251. 1239. 1327.' '»<•
Marchio Saónae, 1279. ' ■ • • >-:
Sententia inter' eüm et episcopum Albinganae pro
castro Petraè, 1287. '
lacobus, 1550! ....
Otto, 1205. 1231. 1239. 1827. 1373. 1374: ■'•
Vgo, Giius Ottonis, 1574. " ' ■
Carrvbio, locus, 853. 987:1 *"
Carrvco ( Carra I о ) , locus, 116. 1205. 1275.
1319. 1556. 1359. 1398. 1442. 1485.
Villa et Castrum, 1422. 1569. 1570. 4572.
Casa dhi (La Chaise-Dieu), abbat ia. Bullae Liicii 111
papae pro dccimis, 1104. Confirmations posses
sionis plurium terrarum, 1108.
Monasterium B. Rotberti. Sub protectione Honoril 111
papae susceptum,' 1321.








Cariaco apud S. Mauricium Agauni, 70.
Cartagenia , 270.
Cartusiensis ordo. Donatio eidem a dominis de Moro-
tio facta de terris el al pi bus prope villam Chisae
ob ecclesiam construendam in honorem Dei
ctaeque Virginis Mariae et S. lohannis
1054.
Casalassi, locus et curia, 992. ■ . . . j .
Cásale, locus, 128. 994. 1245. 1272.
Casalegrasso, locus, 135.,. ". <:
Cásale GVALONis, locus, 129. 279. 1119. 1121. 1122.
1261. , ,,.'...! ,
Donationes et investiturae, 1119. 1121. 1122. 1125.
1126. : : , . ; .■ , . ; 1
Cásale S. Evaxii, locus, 277.'
Casaleto, locus, 972. • :■ .
Villa , 1147. . . r . . :. .
Casalino, locus, 1008. 1224. 1435. ■. .
Casalirvfo, locus, 235.
Cas alis MAioR in comitatu Cremonensi, 992. . * •
Casanova, locus, 615. 840. 1026. 1088. 1222. 1352. 1385.
Casanova, terra, 80. ■ .... ,
Casellae, locus, 567. . • r, ;.
Casoli, locus, 572. 676. . i u.
Casotolo (de). Monasterium S. Mariae situm in
Clusae in loco ubi dicitur Ardua , 1092.
Donatio unius cellae in alpibus Morolii a
• de Morotio facta, 1002. ...... ..
Cassinae, locus, 1231. 1327. ... .
Cassiano (S. ), locus, 1027. 1041, . ./ •'/.'■
Castagneto, locus, 1378. 1380. 1603. > ; .
Castagnito de Palazolio, 1139. . • > \. •
Castagnolae, locus, 567. 1592.. »■ . т ■•; •
Castagnus, 1378. - ..,{..-.'•
Castagus, 1453. . . " ..' << г.-
Castanervm, locus, 498. { ..a - ,
Casteglone , locus, 583. ■. ¡
Casteglono, locus, 1731. , • ■.» » . . ■• ■
Castella , provincia in Hispania , 1614. . v.
Castellamont , locos, 218. •■•<-' • .a:.. •' '
Castellana, civitas, 259. ;
Castellario, locus in dioecesi Albingae, 1027. 1385.
1386. • -xi ,« '.; ¿-h/ T' . ■'■■>
Í30astfum¡ étrilla, 1330.. .TL í -A
Vend i lio dicti loci facta a marchiombus Cla*exanae
communi lanuae , 1350. Salvo feedo
de Linguilifc el Iaootfi de Casanova,. 1562. . (
«aisea türrii:et domo prope earn, 1554. • ',/;•.
Caste'lIíavbllo, locus, 1385. ••• >■■ • '-лАА-i
Castelleto, locus, 213. 454. 617..< '• .-:у:: ; ,;i r-.'
Castelleto de Glapis, locus, 902. .'. A .■ ■
Castelleto ( Sturiae ), locus,. 1406. > • i. .
Castelleto , locus prope monasterium ( Chateiex de
Credoz ) , 179. ~. , ... ,
Gastelletvm lanuae, 307: i .-Л . ; д /• ■..!». ■
Gastellione, locus (Chatillon d'Aoste), 1049.. 1057.
1061. 1158. . T .» :, ::.:j .
Ecclesia S.Petri, 1061. Venditio ei facta, 1158.
Hospitale S. Bernardi , 1057. 1061.
Castellionvm , locus, 1378. 1380.
Castello, Curtis in loco de Turri, 215. . . . i.
Castello-castri . locus, 1539. ; . 1
Castellanis eius Pisani auxilium praeslare debent,1539.
Homines eius extra Castrum in aliquem exercituin
vel cavalcatam duci non possint , 1540.
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Vassallum alicuitis dominoruni Sardiniae nemo se
facial, 1540.
Castellone , podium desnper Brin л m , 619.
Castrum, torris et domus construenda pro habita-
• . tione episcopi Lucensis . 619.
Castellonovo, 1ocu9, 235. - •
Castellvm , turris, locus, 278.
Villa, 60.
Castellvm argentvm , locus, 212.




Castro ainaldo, locus, 1164.
Castro argénteo, locus, 1049.
Ecclesia S. Pelri , 1049.
Castro monte, locus. 1730. ." 1 " ' ' '
Gastro novo, locus, 129. 213. 160Î. i
Villa , 1689. : ' «!■ .
Castrvm Si Petri, locus, 1007. * \ 1
Castrvm Reginas, locus, 1349.
Catalanus Montanarius, 1375. ■• <■,:
CatalaDus Novarotus, 1376.
Catellanus Pellizonus, 1625. t f
Cdtinius, 1742. :. . .. •■
Cavaglino in plebe de Bargag i , 365.
Cavagnolo, locus, 1458.
Cavalario, locos, 840. 1258.' .a
Monasterio Bremelensi ab Arduino marchione con-
cessus, 1258. r 1 . ' " »
Cavalcabos Sclafenatus, 1097. -¡ ••"if
Cavalcasella de Castello, 280.X'** » .«_•• ' i
Cavalesi, locus, 636. . l\\ > ' •
Cavaliaga , locus, 162. 1098. 1116. 1132. • , « 1 1
Cavabas, 162. i .(.!; píwn. ■•■»vwA'l
Cavallcrius, dominus ( de . Morotio) , ДМИи.< »." -.■ л-.-.и\' »
Cavanna, locus, 135.
Cayatobia, locus iu dioecesi Albingana, 1U26. •• • v ù\\
Caudera, 1547. . .' .«•«:.! .<;^[ . ,
Armanus de Marenco, fraler ci us, 1547 : ., i
Caverzaniga, locus, 116... .'i' .o'.í.l .1 .-. '
CaTilli, 1288. ."? . .1? . 4 . vj- !' ■ • ,лл i
Cavliaco, locus, tlf.; ' ; .i . .■•■ 2 .T-V.l .\ '
Cavrias (de) villa, 839. 1 î » ЛК1 .?»■' tf
CAVSATE, lÖCnS, 277; »'..*. i -.'.v. í1 \
CaVväro superior et. inferior, locus, 1516.
Célasco, locus, 293. 640f > >•>! ?
Celést, 17. f J.'îf .ГМИ MW T'il .KM
CELESTINVS, S. ecclesîae: doctor, 1 4îi« : f I 'л T f i
Cellanova , locus, 1212. Í.M .«S* г .«T<";
Cells , locus, 165. 567. 1 062. 1085. 1258. 1301. !
Celliana, locus, 268. .5 ¡O* . í<)01 .»."0! .Г -M
Celsvs, mone, 175S.*:': «"! "*! i ; .;'<4
Cemma, curtis, 49. .öl1«'! ,.:'l<:-3 i.i". .«'•■: ••.•.v«vm\\í
CENC1VS, Si Romanae ccclesiac scriniarius. et merca
tornm ас marina riorum urbia consul t, 1001.
Gerardus Alexii cius collegatus. 1001. ei ■« •••. \\
Cenksi, loci*, 1394. . .V:l Aï.t : r:
CentAllo, locus, 1088, H 172. 1278. ' .i
Cepulla de lustenice, l«4i: .îjOî г .3W .TT Г
Cerate, locus, 1126. M27. «i Г oi-l
Cebbinv, locus, 216. !"T «•..;>: .8Ы1 .vT';>'
Cbrcenasco, locus, 567. r ; . " -.■->•<:>■. / ••>•.>••..•.., ■
Cerexa, mons prope Dianum. 1062. ' "."I
Cerrea, locus, 1447. —' '■' • ■
Cerredo in plebe de Bargagi, 365:. ••
Cerreto, locus, 1245. •
Cerriono, locus, 174. 235. 277. 1048. Í095.
Selvanus ibi tenet porticum . 1095. ■• •"
Ecclesia S. Michaelis prope eum, 235.
Cerro, locus, curia, mous, 992. t ■'
Cervara, locus, 233. , . .o •
Cerveria, locus, 992. 1002. 1153. 1328. 1348. 1359.
1412. 1437. 1640. 1708. 1709. •}*
Cerveria, villa, 1189. 1422.' « " . ■ ■.: ■'»,'■
Coenobium ibi, 1154.
Castrum et curia, 992. ..-.У . ! ,', ■
Compromissio et sentencia pro decimis, 1348.
Conventiones inter episcopos Astenses et dominos
de Mantiano , Sarmatorio et Montefalcono pro
castro eius factae, confirmatae, 1153. 1189. •
Donatio comuni Foxani de iuribus super eo a Gan-
dulfo advócalo facta , salvo pedagio et inre pa-
tronatus ecclesiae S. Ifredi, 1412.
Ecclesia S. Ifredi, 1413.
» S. Mariae, 22. 1200.
» S. Petri, 1715.
» S. Theofredi, 1709. 1714.
Monasterium S. Theofredi, Ц69. 1199. 1290. 1291.
1347. 1640. 1643. 1645.
Compromissio et sentencia pro decimisT 1347.
Sentencia Bonifacii Astensis episcopi occasione pre-
sentacionis prioris, et de pretentione dicti mona-
sterii super massaritium S. Petri super finibus d.
loci, 1 199. ' *■. :■ - ■ ••- .". •' .:! 1
Priores : * ! ." T '<
Anselmus, 1199. ; •»? • '
Gnldo Fareng, 1640. ' . Г r \ : .*■ •'• ■
Raimundus de Soleris, 1643. 1645. 1714.
Monaci: '
Anselmus de Demonte, prior S. Mariae de Valle-
grana, 1645.
Aiithonius de la Garda, prior Bergeisii, 1645.
Dominicus de la Garda, 1645.
( , Gulierinus, 1643. : ■
Iacobus, 1189.
lohannes de la Garda, prior Viletae, 1645.
lobannes Sacrista, 1643. 1645.
Nicolaus Badona, 1643. 164«.
Odo de Mantono, 1645. Prior S. Stephani de Bosco,
1645. •
Odonus, 1189. ■ :
Petrus de Candía, prior S. Stephani de Rodo, 1 645.
Philippus de Soleris, 1645.
Pontius de Rocha, 1645.
Raimundus de Saifredo, 1643. .•
Vgo Hospitarius, 1645. 1645. .. *
Çervo, locus prope Dianum, 4 035. ;
Cervsa, aqua in Plebeio de Vulturi, 504.
Cesale (in Anglia ), 1057. ; , 1
Cessalego, locus, 615.
Cesárea, 765. « /
Cesóla, locus et curia, 992« ;
CETO, comes, 841.
Ceva, 1601.-
Ceva, Castrum, 1345. 1346.
Ecclesia S. Mariafe, 1345. 1346. ; ■ ■ ■
Chabertus, 1280. _ ;
.847 i 848INDEX
Chabertus de Morestello, miles, 1067. 1505.
Petrus, canonicus S. lohannis de Mauriaiia , frater
eius, 1503.
Chablays, 15*?3i
Chalant, locus, 1049. 1531.
Ecclesia S Mauricn, 1049.
» S. Victoris, 1049.
Chalvensod, locus, 1079.
:- Ecclesia S. -Columbae, 1079.
Chamaretta, locus, 1058.
Chambava, locus, 1088. 1098. 1101. •»»••.
Villa, 1697.
Chambava, hospitale. Iura eius Willencus, praepositus
S. Egidii de Verres, approbat, 1697i
Ecclesia S. Laurentii, 1088. 1098. 1101. 1697.
Chamovz, locus, 1524. ■ . • ■ ''
Снамрвшш, locus, 1071.
Chakvsco, villa, 1461. Boíla Innocentii IV, papae, pro
decimis dicti loci monasterio S; Iusti de Secusia
concessis, 1461.
Chab.rer.es ad Nuns, 1161. '* ."
Charossa, locos, 1523:"
Castrum, 1491.
Petrus de Sabaudia tenere debeat feudam eius, 1523.
Charlac Advocatis de), 1206. 1428. '
Charlar Agaunenses, 1. 5. 26. 27. 35. 36. 43. 48. 50.
57v 59 ad 80. 82. 83. 84. 90. 91. 103. 110. 112.
! H4. i»81 130. 146. 148; 246. 367. 579. 629.
»•« '1044. »064* »066. 1094. 1467. ^ ••' •
Chartae ad genealogiam comitum Sabaudiae pertinentes,
115. 165. 217. 223. 224. 246. 1140/ 1 144. 1169.
1248. 1277.1511.1515. 1556. 1581. 1384. 1391.
1426. 1430. 1443. 1445. 1447. 1454. 1455. 1458.
1460. 1467. 1490. 1501. 1507 1513. 1520. 1521 .
1534.16551 1536. 1550. 1698.
Charlac Albenses, 1035. 1061. 1089. 1192. 1219. 1221.
1228. 1238. 1323. 1359. 1418. 1504. 1586.
1590. 1592. 1594. 1603. 1652: 1660. 1662.
1665. 1684. 1721.
Chartae Albinganenses, 2Í4. 1026.-1087. 126;V.¡ 1287.
1541. 1546. 1548. 1560. 1562: 1582. 1608. 1611.
1612. 1613. 1614. ,'"''<
Chartae Alexandrinae, 1228. 1323. ''
Chartae Aronenses, 1233. 1235. 1237. 1242.
Chartae Aslenses , 7.-'0.:J 4 \!'-И. SS. 45. 551 85. 86.
88t1 92. 98: 116. 131. 137. »88; 176. Úv. 1002.
1095. 1185. 1273. 1277. 1319. 1320. 1322.
1345. 1354. 1357. 1358. 1560. 1402. 1418.
- - I860. 4568. 1628. 1652: 166». 1671. 1721.
Chartae Augustenses, 28. 93.' 141. 152. 156: 182. 185.
195. 210. 211. 218. 210. ЭД!.' 230. 240. 241.
257. 261. 262. 263; 266. 267. 57ii 274: 275.
284. 290. 316. 376. 377. 502. 621. 623. 943.
1024. 1025. 1052. 1058: 1039. 1042. 1046. »048.
1053. 1061. 1062. 1065. 1069. 1078. 1079/ »088.
1098. 1099. 1100. 1Í03. 1110. »HÜ. fl4î.
1146. 1156. 1158. 1161. Ti 65." 1167. ; I f73.
1174. 1176. 1177. 1181. 1191. 1194.' П95.
1200. 1500. 1558. 15=25? 1620: 1697! Ч707.г"":''
Chartae Blandíate de) , 1609.
Chartae Bracmetenses , 54. 1205. 1250 ^ad ! 1255.
1257. 1262. 1265 »375. 1Б32. ЛЪШ 1 1537.
1701. 1717. ':' • :
Chartae Bugellenses. 58. 161. 172. Ï73' 189. 209.'
234. 265. 279. 282. 633 1011. 1027. 1040.
1041. 1047. 1051. 1055. 1086. 1094. 1109.
1112. 1147. 1152. 1166. 1168. 1169. 1170.
1175. 1176. 1180. 1181. 1187. 1196. 1206.
1243. 1267. 1289. 1293. 1299. 1507. 1310.
1317. 1332. 1341. 1362. 1383. 1387. 1390.
1457. 1475. 1494. 1495. 1506. 1516. 1561.
Chartae Cairasco de), 1434. 1436. 1589. 1592. 1504.
1597. 1651. 1652. 1660. 1665. 1671. •
Chartae Carienses, 1652. 1660. " - » ■'..*:
Chartae Carpice de), 1Б59. 1624. 1626. 1636. 1638.
1720.
Chartae Carrarae, 510.
Chartae Casalenses, 128. ." ""I
Chartae Cerveriis de), 1640. 1642. 1645. 1708. 1709.
1714. ' " ""ту ■•■;! " л -v. *r '■
Chartae Clavesana de), 1035. 1036. 1Ö61. 1222. 1246.
1393. 1567.
Chartae Faucigniacl / 272; : . ". ' .•' ч л r<---"¿»
Chartae Foxano de), 1398. 1403. 1404. 1407. 1412.
1417. 1466. 1470.Я 473. 1476. 1492 1498.
1513. 1520. . ■'.:« - 1 r ■• ; •'
Chartae Fructuaria de), 1080. - :.-.-*.• ■ ■
Chartae lanuenses , 39. 44. 125. 143; 143. 150. 155.
170. 171. 185. 192. 200. 202. 213. 220. 222.
226. 227. 229. 251. 232. 237. 238. 239. Mi
ad 245. 247. 248. 249. 252 ad 257. 289; 268.
281. 285 ad 289. 293 ad 304.506 ad 309. 311 ad
314. 316 ad 366. 368 ad 375. 3T8. 381 ad äO».
503 ad 565. 569. 571 ad 617. 62» ad¡632. 655 ad
838. 841 ad 989. 997. 1010. 1029. 1053. 1037.
1067. 1150. 1156. 1197. 1210. 1224. 1333.
1350. 1362. 1365. 1378. 1585. 1399. 1500.
1533. 1614. 1618. 1741. .¡"'4 .»"••■••' ,r-'.7/7/'>
Chartae Karretd !de-) \ i 157ÎR •> ' > I' . >■••: ¡n! .
Chartae Lavania de), 1462. .' 4 * ¿eJíer»'»
Chartae Luneesee1, 14. 204. '833.- 31*.' 618. »202.
1213. Г* . /. n "
Chartae Malaepinae , 990. 1105; 1106. 1134. 1146.
1208. 1269. 1294. 1301. 1304. ~'. r , .
Clmrtae Manzano de) , 1183. 1205. 4219. 122t: »261.
1264. 1281. 1556. 1357. 1358. 1418. 1425. 1436.
Chartae Maurianenses , 12. 71. 113. 159? 163.468.
182. 190. 193. 201. 280. 1140t »144. 1169. 1204.
1279. 1290. 1384. 1429. 1698. 1700. 1732: .
Chartae monasterii S. Iusti de SecuiiaV, 1461. .' ?rv .•>•■,■
Chartae MontSferrati , 1001. 1005. 1005. 1007. 1009.
1016. 1025. 1080. 1091» 1096. 1097.- «09. •
1104. 1107. 1108. 1113. 1131. 11381 »163.
1178. 1186. 1223. 1227. 1288.. 1245. 1245.
1292. 1378. 1380. 1435. .1684.=": м>! ,/r ,r« v:*'¡
Charta* Monttó lovïe^l Ш. i 224. 5701 1038. 1052.
1053. 1056. 1061. 1073. 1110. 1111. 1114.
1155. 1158. 1173. 1201. 1248; 1551. •* •
Chartae Monlisregalis, 1568. .' * ■ '■ t:v. .пп ^ ■
Chartae Morotio de) r ИОД-Л07Ь 4092. 1249. 1285.
1508. 1397.4404. 1413. 1612. 1627.
Chartae monastètfll S. Solutoris de Taurino, 106. 108.
119. 152. 154. 162. 165. »79. 201. -217; 264.
566. 1266. 1280. 1309; 1314. 1331. 1.330.1541.
1377. 1396. 1406. 14151 1427. 1488. U97.
1516. 1518. 1526. 1529. 1619.. 1628. 1636.
1638. 1648. 1650. 1720. T1.' .' Ka- * . -hn—r '
Chartae Novarienses, 100. 283. 291. 305; 1069. 1275.
1574. f0t; «■•■ г.'5 -4, if-,- .; ti
Chartae Papienses, 38. 49.
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Cfiartae Pedemonlis, 1599. 1600.
Chartac Pinarolenses, 199.
Chartae Pisanae, 196. 269. 1540. 1547.
Chartae Saluciaruni , 1190. 1281. 1286. 1290. 1291.
1296. 1337. 1343. 1354. 1361.
Chartae Sardae , 191. 194. 198. 212. 215. 251. 1143.
1150. 1538. 1539. 1540.
Chartae Sarmatorio de), 1068. 1148- 1155. 1162.
1172. 1183. 1188. 1199. 1281. 1296. 1320.
1357. 1358. 1395. 1449. 1460. 1464. 1473.
1476.
Chartac Sarzanae, 1020. 1213. 1369. 1371.
Chartae Sedunenses, 1381.
Chartae Staphardae , 1012. 1045. 1102. 1172. 1447.
1449. 1460. 1479.
Chartae Testona de), 1285.
Chartae Taurinenses , 95. 106. 108. 119. 121. 123.
126. 132. 154. 162. 165, 167. 179. 264. 304.
566. 1164. 1266. 1280. 1284. 1297. 1309. 1313.
1314. 1331. 1341. 1367. 1589. 1Б96. 1448. 1451.
1550. 1625.
Chartae Vercellenses, 255. 260. 277. 993. 995. 1018.
1024. 1059. 1073. 1075. 1077. 1092. Ш6 ad
1119. 1121. 1122. 1123. 1125. ИМ. 1128. ad
1133. 1137 ad 1140. 1143. 1149, 1159. 1179.
1311. 1574. 1674. 1676. 1735-
Charvensod, ecclesia S. Columbae, 1707.
Eius Hbri, 1707.
Chastel, Castrum, 1446. 1448. Cessio facta eiusdem a
fratribus de Frueucia Petro do Sabaudia, 1445.
Chavent, locus, 1447.
Chavmont , Castrum , 1067. Uoroagium colpitis Geben-
nensis abbati S. Mauricii (Agauni), 1066.
Chazaor, 1279.
Chempinnacho, silvula, 32.
Chesera, ultra pontem Duriae (Riparias), -267.
Chevros, locus, 1707.
Ecclesia S. lohannis, 1707.
CHIANNA , marchio Massae, iudex Gallari, 1559.
Chigninae, loeug, 1279.
Chilavola, 1011.
Constanzius, pater eius, 1011.
Petrus, frater, 1011.
Ardicionus f. q. Alinerü de Buella , vir dictae Chi-
lavolae, 1011.
Chillón, locus, 1514.
Castrum, 1523. Petrus de Sabaudia teuere debeat ,
1523.
Feudum, 1382. Aimo de Sabaudia ab episcopo Se-
dunensi recepil, 1382.
Chihenna, locus, 1057.




CHONRADVS, episcopus Sabinensis, 236. 259.
Chovacias, locus, 217.
Chrispinus, filius Petri el Conslanciae, 1079.
Christianus, 109. 173.
Christianus Augustae, 502. 1063-
Christianus de Stabulo, 502.
Christofori (S.), abbalia, 840.
Christoforus, civis Monlispesulani, 1367.
Christoforvs (S.) (Augustensis), locus, 943. 1069. 1081.
1156. Ибо.
Chvnicis, villa in comitalu Bargense, 110.
Chuono, 83.
Adagaldus, pater eius, 83.
CHVONRADVS, impcrator, 12?. 125- 126. 128. 130.
CHVONRADVS, rex, 31. 35 ad 58. 62. 65. 72. 91.
Berta, mater eius, 32.
Hvgo, comes consanguineue, 37. 58.
Cianigo, locus, 92.
Cibicus de Bagnolio, 1317.
Ciens, locus in comitatu Vualdenei, 75.






Cipressa, locus in diocoesi Albiugana, 1027.
Cipriani (S.) plebs, 328. 685.
Ciprianus, 264.
Meridus, paler eius, 264.
Ciríaco, locus, 567. 1057. 1459, 1518. 1526. Ibi do-
mus Bonifacii marchionia Monliefurrati , 1459.
Cirrione, locus, 634. 994. W28,
Cisinvsclo, locus, 411.
Cisino, locus, 489.
Cisterna, locus, 1204. 1264.
Citaynaticum, iuramenla comuni Aetensi praestita pro
eo, 1519. 1320.
Civellus, 1288.
Civilato, locus, ecclesia S. Andreae, 47.
Civita curatoria in Gallara, 199.
Ibi cimilerium S. SimpJicii, 189.
Civitas nova, 1015.
Civitas veteris, 997. 1000-
Claparolio, locus, 478. 479, Ibi fonlane, 479.
Clapego, locus, 376.
Clarasco, locus, 1205. 1219. 1347. 1348. 1550- 1359.
1421. 1587. 1589. 1592. 1598. 1654. 1640. 1651.
1653. 1708. 1709. 1714. Iq Lombardia, 1599.
Villa Plani, 1434.
Fundalio eius et constructio ab homiqibus de Brayda,
1434.
Promissio dominorum de Mauciano pro constrqetione
eius, 1437.
Facultas ecelesiae et dictis d. de Mauciano eon-
struendi furnos in ea, 1441.
Amicitia et pax cumAst, Alba etCario, 1 651.1 6524660.
Albae unitur, 1665. . ,
Cytainaticum cum Alba, 1671.
Homines possint impune siivare et рдэдегц in ue-
moribus et pascuis Sarmatoris, 1421.
Karolo I, provinciae comiti trndilue., 1589- 1590.
1592. 1594. 1597. 1603.
Tregua cum Ast, 1600».
Consiliarii :
Alianus Franchus, 1652.
Amedeus de Monte, 1652.
Andreas Bolinus, 1652.
Arnaldus Paletta, 1652.
Ascberius Percivalius de Diano, 1652.
Bamodus Palela, 1652. ,
Bartholomew Blanchetus, 1652.




Clarasco -— 'Cohsiliarii :
Bonifacius Testa, 1652.
Frustra de Narzoleis, 1652.
Gismotadus de Zolim, 1651.





Henricus Faber de Robaldo, 1652.







Iacobus Cantamessa, 1 052.
Iacobus Gastolinus, 1652.
Iacobus de Diano, 1652.
Iacobus de Gorzano, 1652.
Iacobus Molinerius, 1652.







Iordanns de Calamagno, 1652.
lordanus de Doliano, 1652.
Laurentius Natarellus, 1652.
Leo Zaccarengus, 1652.
Manfrcdus de Anima, 1652.
Manfred us Gandellus, 1652.
.Manfred us de Fantibus, 1652.
Manfredus Pamparatus, 1 652.
Manzanus de Doñeo, 1652.




Ogerius Pennelus, 1 652 .




Petrus de Sinfreda, 1652.
Petrus de Zocho, 1652.
Ra\uiondu9 Lünedus, 1 652.
Robadus Patius, 1«52.
Robaudus de la Rocha, 1652.
Rubus Gayloxius, 1652.
Sistuondus Gayloxius, 1652.
Solvotus de Auvelia, 1652.
Vivaldus Assinus, 1652. •'<





Amandus Tarellus, 1 590." • ■
Astexonus Gravea, 1590.
Augustinus Ecclesia, 1590.
Berutus de Narzoleis, 1 Í90




Bozolus de Braida, 1590.
Cunradus de Ameadis, 1590.
Garviota , 1 590.
Henricus Ansandus, 1590.
Henricus Amandus. 1590.
Henricus de Braida, 1590.
Henricus Numentonus, 1590.
Henricus de Syri , 1590.
Iacobus Alarius, 1589.
Iacobus de Anna Verneta, 1589.
Iacobus Cantator, 1590.
Iacobus Cravea, 1590.
Iacobus Doliani , 1590.
Iacobus Ferrarius, filius Martini, 1590.
Iacobus Ferrerius, 1590.





Iacobus Ribi superioris, 1590.

















Obertus de Ripalta, 1590. •
Odacius de Meanis, 1590.





Petrus de Anima, 1590,
Petrus Geretus, 1590.
Petrus (¡arel Ins, 1590. v
Petrus Messorius, 1590. I">




Raymondus Strocus, 1590. >
Richer Baslcrius, 1590.
Robaudus Ceratus, 1589.
Robaudus de Roca, 1590.
Rubus Caroccius, 1590.
Sibonus de Perlo, 1590.
Sinistra, 1590.
Sismundus Sigifredi, 1590.
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Clarasco — Consiliorii ( capita de domo ) :
Thomainus Agnetus, 1690.
Vgo de Frayta, 1590.
Vidas Sirena, 1590.
Wuillielmus Anfoxus, 1590.







Wuillielmus de Gorzeno, 1589.
Wuillielmus Lardus, 1590.
Wuillielmus Oliverius, 1590.




Wuillielmus de Zocho, 1590.
Cónsules :











Ottonus de Castello, 1636. ""
Petrus Blanqui, 1347. 1348.
Clarasco, ecclesia S. Gregorii, ШИ.
Ecclesia S. Mariae, 1716.
» S. Mariae fratum de Sachte iüxta portam
íii.-í • eius, 1651»
» S. Martini, 1349.
» S. Pétri» 1547., 1348* 1598. Capella sancti
Iohannis in «a, 1348.
Clarascoto, locus, 1656. >
Clavaciolo, locus, 278.
Clavari, 746. 771. 855. 972. 985.
Ecclesia S. Petri, 972. 982.
Clavasio, locus, 1084. 1392. 1458. 1484.
Gastrum, 1459. Thomas de Sabandia pro Amedeo IV7
comité Sabaudiae Bonifacio marchioni Moutisfer-
rati peliÇ 1483. ü. ••
Domus Preacolli, 1392. . ■ .
Clavatia , locus , 210. 277. 1028. 1041. 1055.
1152. ; i
Claudius Bertrand, castellanus de Aprili, 1280.
Clavenna, civitas, 1162. i '< .■■ ... ./ »
Clavexana, locus, 1546. " .■■■■> .•>
«■■ • Marohionet: •
Anseimus, 1035. 1 056. 1061. 1546.





' Mabilia, uxor eies, 1353.
Venditio comuni lauune facta caslrorum el vil-
larum Portus Mauritii, Castellariî , Tabiae,
S. Georgii et Dulceti, 1350.
lurium in Petralata suprana et subtana, 1354.
Glavica, locus, 463. 527. 764. 797. 610. 818. 828.
835. 843. 870. 878.
Clemen de Pascherio, 163.
Clemens, 1285.
Iacobus } „... .
. , } filn eius, 1285.
Audus \
Clemens, 1489.
CLEMENS III, papa, 1142.
CLEMENS IV, papa, 1620.
Clemens de Calpice, 1340.
Victus et l . Mm.A
. } filn eius, 1340.
Vilielmus )
Clemenzius de Calpice, 1351.
Clemenzonus de Calpice, 1624. Sentencia exeomunica-
tionis contra eum, 1624.
Clemet, f. q. Aldi de Calpice, 1449.
Clericus Iosepes et Ausebia iugales, 23.
Clerimeolio, pons prope Ianuam, 269.
Climent Parmat, 1568.
Clipiaco, ecclesia S. Boveti, 47.
Cliyaz, locus, 1057.
Clodion, in territorio de Fenili, 1062.
Clvniacvm, locus, 57. 1205.
Monasterium B. apostolorum Petri et Pauli, 37.
Chuonradus rex villas Tuciaci et Limaci ei donat, 37.
Clvsa de) locus, 1397. 1406.
- Vill», 639. 846. 1054. 1072.
Prioratus S. Michaelis, 1461.
Clvsinvm , monasterium , ab Hugone cognomento dis-
suto Alvernensis regioüis in monte Pircheriano
fundatum, 839.
Diploma Frederici I imperatoris, 839.
Coconatvm, locus, 634. 1068. 1378. 1380. 1458.
Macellum iuxta platean) mercati , 1379. 1581.
Coconito, locus, 1380,
Codcavallo, locus, 1458.
Codrosin , locus, 1460.
lus patronatus ecclesiae dicti loci ab ecclesia Se-
dunensi ad ius et dominium domini Petri de Sa-
baudia transeat, 1461.
Cognia, villa, 275. 1024. .
Collegivm, villa et Castrum, 1555.
Collvm, alias Collo S. lohannis locus, 120. 217. 567.
Ecclesia , 108.
COLOIANNA, iinperator (Constantinopolitanu6) , 1225.
COLONNA, lOCUS, 116.
ColVmbario, locus, 59. . .
Colvmna iovis, 624. 1053.
Hospitale , 1531.
Donatio ei facta a domino Gotefrcdo de Chalanl vice-
comite, 1551.




Combaia de), vallis, 1191. 1200.
Comesano, locus, 574.
COMITTANVS Bftis, episcopus Vseltfensis, 1144.
Communiaco, locus, 1064.
Condacensis curtis , 65.
Condamina, locus, 50. 179.
GoNDoviAS, villa, 839.
9Я»
i855 INDEX ' •
Conettus, 208:
Vilielmus, civis tucae , eius filius, 208.
Conettus f. Conetti, 217.
Confanonerius de Alliato, 1011.
CoNFLENS, lOCUS, 1145. 1169...
CoNGRENTVM, Villa, 66.
Cono, 164.
Cono vice Aimonis, cancellarii, 262. 263.
Cono Burgensis, 630.
Cono Novariae degens, 103.
Conon, 91.
Conon, 164. .' .
Iohannes, eius filius, canonicus S. lohannis Baptistae
Mauriannae, 1 64.
CONRADVS, rex, 46. 48. 50. 52. 1014.
CONRADVS II, imperator, 143. 150.
Henricvs, imperator, eius filius, 143. 150.
CONRADVS HI, rex, 262. 263. 278. Imperator, 268.
CONRADVS IV, rex, 1418.
Conradus, 1045.
Aicardus Villanus de Manciano, eius filius, 1045.
Conradus, 82.
Agatha, uxor eius, 82. • •■ < » :*
Conradus Advocatus , vicecomcs terrae Vercellensis ec-
clesiae, 1562. V -: .> .■
Conradus Albingae, 215. •'. -
Conradus dé Ardicione , peliiparius, 1177j:
Conradus de Aste, 1318. i ' ■ .
Conradus de Bugella, magister, 1182. ' .'•
Conradus Caits, filius q. lohannis , 1493. Se esse de
comuni Toirani promisit, 1493.
Conradus de Calpio, 264.
Conradus de Cerreono, 1095.
Petrus, eius filius, 1095.
Conradus de Cirriono, 994. ■ ■'
Anselminus, fraler eius, 994.
Conradus Cunradengus, 1587. 1591. .■
Conradus de Drua de Romauisio, 1185.
CONRADVS, episcopus Nebiensis, 1534.
Conradus de Fossato, 994. • » 4:o.'»
Conradus Index, 1155. . .-'
Conradus de Manzano, 1359. ..:
Conradus de Mongrando, vassallus, 994.
Guala, frater eius, 994. . ."'л о
Conradus Numentonus, 1672. *• ' ■■. . : ■ 'iir«. t¿ : i
Conradus Ocelerius de Capra, 1324.
Conradus Palius, 1643. . !
Conradus de Pkilippo, 1358. ¡ 4*
Conradus, presbiter Vercellensis, 1167. . . ; / -
Conradus de Pusterla, 1142. Tenet domum VerceUae,
1 142. . • * - • -.' ' ;..-.ы ..r,
Conradus de Ripalta, 1221. •i.-'v¡.\\
Conradus Veiügla, 1305. ■ • • .... . <
Conradus Vilanus, 1012. 1 . : ;u
Aicardus, eius filius, 1012; ' \. ' '■■ ■ . ■•t'r
Conradus de Zoca, 1672. '* ."
Constancia, uxor Petri, 1079. íw.:jW.\
Constancias, locus, Ecclesia S. Mariae, 47. . ' - »'■'•'>
Constans Giraldonus, magister, 1286.
Constantinopolis, 402.420.423. 522. 538. 581. 651.
658-. 696. 773. 77i. 837. 968. 1224. 1Î26. ?■ '
Pala ti um lanuensium ab Alemania penitus devasta-
tum quando ibi sospitaverant, 1224.
Constantinus, 58. 141. ".■•< .mv
Constantinus, qui et Busignano subdiaconus Aslensis, 176.
Constantinus Augustanus, 268. 376. 378. 502. 1176.
Constantinus Hupaldi, filius, 103.
Constantinus de Miliariis, 183; •."
Constantinus de Neyrano, 502.
Constantinus de Rovo, 192.
Constanlius, 116. .
Constantius, 161. ■' .■ л.
Aldeprandus Presbiter, eius filius, 161. , -,
Constantius, 172. , ■. • ■>: • >.\.: v
Erempertus, eius filius, 172. ■ ■ '. .t ■ ч .. ."'
Constantius Vercellensis, 210. ■ r • . .\ . , <•>•■ '}
Constantius de Buella, 1011. ,. ■ .■ : f . ■ , It
Chilavola ¡ . ' .к.; '• :!!:■/
filn eius , 101.1.
Petrus
Constantius Iudex, 1430. 1432.
Constantius f. Novelli Constancii, 1660. j
Constantius Surdus de Pollencio, 1045.
CONSTANZANA, lOCUS, 277.
Contamina, locus, 380. 1670. > > .'
Contéis de) Castrum, 1523. Petrus de Sabaudia tenere
debeat, 1523. s . ■ .w;;¡ -
Contez, locus, 1065. - .¡c.!. ми . л ¡. !
СоррЕТ, locus - ibi Molendinum, 1025. ,. »
Corb, locus, 1056. ■ » -...t.ri
Corbiéres, locus, 1524. . ; .г-Ни <\; -
Corbione de Fenili, 376. ,:.■<•,-.-•,./.
Cordon, locus, 1044.
Cordvba, locus, 1615. .-, .tí-
Corgneto, locus, 1194. " .
Coriano, locus, 1049. 1050.
Ecclesia S. Martini, 1049. 1050.V
Corlanvm, locus, 1046. 1114. 1174. ,*... i
Corlinginvs, villa, 73. 79.
Cormadino, locus, 897. ■! •'• ¡
Cornale , locus, 1179. • ■ n , ¿
Ecclesia B. Lanfrancii, 1179.
Cornalinus, 1179. >
Corneliano , locus , 55. 254. 351. 364. 964. 1258.
1663. . ¡ < ,
Villa et Castrum, 1602. 1687. 168». X
Tregua cum civitale Astensi, 1600. '
Castrum eius a lofredo de Brayda comuni Albae
remissum, 1662. «r- •>« « :■ц■^^./^ .'■
Cornetvm, locus, 997 ad 1000. ■ о .•■«> • ..'
Coronvm, valle, 1502.
Cors aut Tors, locus, 247. * • '
Corsi, locus, 588. 629. »..•"■.■ u ■/,>,
Corsica, insula, 270; 1067. 1744; - • ^i'.iic. >
Corvaría, locus, 311. 315. 620. 992. 1747.< ?'.;«
Curia, 992. ; -t -r< i • . f •
Corvaría, rivus, 1054. \r**»«
Corws, mons, 270.
Cosbertus', 137. . . .. i . .' ..>»•-, !i .• !
Cosía, locus, 1142. ■■ , . >,-■*
Cossato, locus, 1187. ) • -,
Cossonay, locus, 1490. Dominus eius teneat feudum а
Petro de Sabaudia tamquam domino suo, 1490.
Costa Rvbea prope Brcmetum, 1251. ; ' . i-
Costa Tolariae, 1301. — (
Costa Vngaresca , locus, 1258. •
Costanero, locus, 1180. : ,,
Costantina, locus, 1460. lus patronatus ecclesiae dicti
loci ab ecclesia Sedunensi ad ius et dominium
doiiiini Petri de Sabaudia transeat, 1461.
Costeglolak, locus, 1278. 1451. 1588.
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GoSTONGARESCA, loCUS, 1437.
Covaciae, locus, 567.
Covone, locus, 106. 109.
Coxano, locus, 1602.
Cramaino, 1288.
Crapetvm in Rochafoile, 1072.
Graraccius, 1288.
Cravexana, locus, 1259. 1602.
Cravexana de) marchiones. Vide:
Bouifacius, 1246.
Oddo, 1345. 1346. 1393.
Mabilia, uxor eius, 1393. :..
Gravexana, marcLionatus, 1035. 1065.
Cremona, 801. 1011. 1014. 1684. 1707.
Cremoncnses. — Pax inter Mediolanenses , Maulu
Bergamenses et [¡livianos, 1010. 1013.
Cremonensis, comitatus, 992.
Crespavvlo, locus, 1344.
Concordia inter Henricum marchionem Saonae et
Manfredum IV marchionem Saluciarum circa vil
lain et Castrum dicti loci, 1343.
Cresta crvciana, subtus muros civitatis Auguslae, 262.
Creta , villa , 111. • . .-,
Crevacorivm , locus, 278. 1261.
Crispianus, 97.
Crispinus, morans in Selvan, 1070. . ...
Crislanus, 91. j ,
Cristianus, 76. Sacerdos, 75.
Crivella, 1164.
Crivella Alcherius, 1131. , •■;«■:
Cropello, locus, 312. • * ,¡, .
Crova, locus, 1133.
Crvce, locus, curia et pedagium, 992.
Crvseta in campagna Terdonensi, 754.
Crvx , locus, 191.
Pedagium eius, 1146. ' j. .•
Crvx de rrallo, 1301. . „_ 5 -л ;,
Crvx férrea, 1301.
Cvcinengo, locus, 1223. 1224. 1227.
Cvcvrnvm, locus, 497. 688. 712. 1037.
Cvina , locus, 1141. 1145»,^. ..
Cuynardus Gapra, iudex de Alba, 1322.
(л mana , civitas, 992.
Cuniani. — Recepti sint in [»actione et concordia facta
inter Mediolanenses , Placen linos , et marchiones
Malaspinae quando voluerint, 1209.
Cvmano, locus et curia, 992.
Cvmbaviana, locus et Castrum, 1317. 1550. 1558.
Cumbertus, 1096.
Cvmpiliolo, locus, 217.
Cunéense». — Concordia et amicitia cum comunibus
Albae , Montisregalis, Foxani , Baennarum, et Sa-
viliani, 1407.
Reclamatio comunis Foxani super ea, 1460.
Cvnegvm, locus, 1378. 1380. 1458.
Cvnevm, 1239. 1412. 1418. 1553. 1564. 1566. 1570.
1602.,, , .,, .
Domus illorum de Stapharda, 1607.
Gomune. — Sentencia arbitramentalis super contro-
versiis cum couiuui Montisregalis et dominis de
Morotio, 1 ИЗ. . • , ,. . . . ., . •
Pax et concordia cum Asta , Alba , consortili de
Morocio, Monteregali, Foxano et Saviliano, 1419.
Potestas eius semper de Asta vel Alba, 1421.
Conradus de
Cvnevm. — Sub dilione Karoli I, comitis provinciae .
filii regis Franciae, 1599. . ■ ■ ■ . .
Tregua cum civitate Astensi, 1600.
Monsregalis ab hominibus Gunei construetus, 1629
Ecclesia S. Ambroxii, 1566...
Credendarii seu Consiliarii:




Ansaldus de Garraria, 1424.
Anseimus Brandinus, 1424. ■
Anseimus Vivarengus, 1424. ..■
Ardicio Thomas, 1424. •. .
Beleugerius Ventre, 1424.
Berardus Donnae Mariae, 1424. ;
Berardus de Vastalla, 1424.
Bernardus Niger, 1425. * ; r • ¡ .
Bonefacius Baratatus, 1424.
Bonusioannes Guasta, 1424. . .
Caglotus, 1424.
Carle Poma, 1424. ,i
Caroxius, 1655. 1660. .
S°C;° j 1655. 1600.
Zocho S - ... i
Constancius de Busca, 1424.. - ..■ >
Guarnerius de Doro, 1424. »
Guillelmus Alpax, 1424. . .. ■ .
Guillelmus Anlioquia, 1425. ■. ; . ■
Guillelmus Baratatus, 1424. - , i .• ■ V>
Guillelmus Bandicio, 1424. . ■ ■ : ■■ .
Guillelmus Baxilia, 1424. . « >..
Guillelmus Bonßl , 1424.. ,.■!-.
Guillelmus Burianus, 1424. •> •'<
Guillelmus Garrióla, 1424.
Guillelmus Cazulus, 1425. , --; • ■■ :- . ч
Guillelmus Ferrarius, 1425. ,*;r > t., . • t .. ч
Guillelmus Gastaldus, 1424.
Guillelmus Guarnerius, 1424.
Guillelmus Guido, 1424. I , .. t.-. i
Guillelmus IordaUus, 1424. <■ ■. ¡-.- :*
Guillelmus Lora, 1424. .. .- . - j.i. ■■ ¡
Guillelmus Magister, 1424. -i .,■ ,i
Guillelmus Malabucca, 1424. . п .-.
Guillelmus Miraglius, 1424. , . >•. <. >'
Guillelmus Salinerius, 1424. i -и ■




Henricus de Abbate, 1424.
Henricus Arnaldus, 1424. ¡ . .i-
Henricus Germanus, 1424. :
Henricus Mercarius, 1424. ..t ■ .
Henricus Motus, 1424
Henricus Parmexanus, 1424.
Henricus Pectenarius, 1424. r. . .
Henricus Quercius, 1424.
Henricus de Mentono, 1660.
Hcnrietus Numentonus, 1655. , .. •
lacobus Arator, 1424. ..•
lacobus Arnaldus, 1424.
lacobus Baratatus, 1424.
lacobus Bergognonus, 1424. ¡. .
lacobus Boza, 1424.
:< I
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Cvnevm. — Crcdendarii seu Consiliarii :
Iacobus Brogerius, 1424.
Iacobus Cavallerius, 1424.
Iacobus doraini Berardi, 1424.
Iacobus Donnae Mussae, 1424.
Iacobus Ghisulpbus, 1424.














Iohannes Turcas, 1655. 1660.
Iohannes Vivenza, 1424.
Iordanus Dorerius, 1424.
Iordanus de Jordanie, 1424.
Maynfredus Pelliparius, 1424.
Maynfredus Sapiens, 1424.
Maynfredus Timonus, 1424. •
Michael Brecesius, 1424.
Nicolaus Albus, 1424.
Nicolaus d. Berardi, 1424.





Obertus de Vivario, 1424.
Oggerius Canavolius, 4424.
Oggerius Mantellus, 1424.
Otto Ferrarius, 1655. 1660.
Pasqualis, 1424.






Petrus Buxonus, 1425.' ■
Petrus Galaverna, 1424.
Petrus Macavacha, 1424.
Petrus de Sinfredo, 1655. 1660.
Philippus Vercellesius, 1424.
Baymondus Gavalerius, 1424.




Bobaldus, dominus de Caaralio, 1424.
















„ .. I Varnerius, 1408.
Guhermus J . . ,„„
I Garnenus, 1466.
Iordanus Pallea, 1408. 1466. -
Cvniasca, via prope S. Margarilam, 1308.
Cunibertus, 86. 121.
Stefanus de Nante , filius eius, 86.
Cunibertus, presbiter, 89.
Cunibertus, presbiter Astensis, 99.
Cunibertus, subdiaconus, 38.
Cvniolo, locus, 1458.
Cunira, 75. ' *
Dodo, vir eins, 75.
Cvnizone, locus, 355.
Cunradus, 162.
Bonefacius, eius filius, 162.
Cunradus de Costamagna, 1241.
Cunradus de Fantibus, 1592. 1594.
Cunradus de Manzano, 1279.
Cunradus Niellius, 1493.
Iohannes, eius Glius, 1493.
Cunradus Ocelerus de Capra, 1329.
CVNBADVS Palatinus, comes Therii, 841.
Cunradus de Zocho, 1597. 1598.
Cvnzano, locus, 109. 217.
Cuono, comes, 113.
CVONBADVS, Constanciensis ecclesiae episcopus,
CVONBADVS, marchio de Saxonia, 278.
Curardus, 48.
Cyria MAioR, locus, 1025.
Curletus Borgus, 1489.
Cvkone, vallis, 1270. . -■« • " ; '
CVRTIS MAGRA , loCUS, 12&8.' ; '
Monasterio Bremetensi ab Arduino marchionc
cessus, 1258.
Cvrtismilia, locus et Castrum, 1375.
Cvrtis regia in civitate Albinganensi, 146.
Cusinus, 1377.







Dalfinus Arembertus, 1708. - •'
Dalmatia, fontana, 1308.
Dalmatu (S.) prope Taurinum, canónica, 168.
Dalmatius, abbas S. Mariae de Pinerolio, 199.
Dalmatius Engignosa de Cuneo, 1610.
Dalmatius Miles, 630.
Lodoicus, eius filius, 630.
Dalmatius de Bovoreia, canónicas Fideliaeí, 1071.
PalMativs (S.) locus, 55. 1258.
Abbatiâ, 22. 1414.' ' ■
Canónica S. Mariae, 22.
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Dalricus, 119.
Damianus, 1395.
Damiano (S.) locus, 541. 7Л8. 884.
Damiata, 1496.
Daniel de Brayda de Alba, 1721.
Daniel Gribaudus, 1658.
Daniel Mignanus , civis Asteusis , 1520. Elect io eiue
in potestatem Foxani, 1520.
Daniel de Portu Mauritio, 1199.
Daniel de Solario, 1554.
Danius Pissanus, tili us q. Vberli, 1394.
Danpero, locus, 1444.
Dasteletdm prope villam Garbilis, 70.
Datus iudex Ranuccinus q. Lombardi, 1371.
Davellus de Bozano, 620.
Davi de Velchia, canonicus S. Pauli Lugdunensis, 1502.
David, 91.
David (Augustanus), 1116.
David de Brusasca, f. q. Obizonis Testa de Gatla, 1006.
Paucabella, uxor eius, 1006.
David de Camera, 1279.
D-avid, cancellarius Augustae, 1173 ad 1176. 1178. 1181.
1192. 1195.
D»avid, castellanus Avilianae, 1316. 1455.
David, massarius, 135.
Davilda Azo tenet res in Pancberáde, 135.
Davio de Bruszo, 1017.
Opizo, frater eius, 1017.
De Aneboz, 1162.
Henricus, frater eius, 1162.
Deazia, locus, 302.
De Bvo, vallis in territorio Taurin i, 168.
DEG1VS , episcopus sub praesulalu Leonis IX papae ,
148.
De Crvce, fons, 273.
Degalettvm, locus et curia, 992.
Degna, locus in diocoesi Albingana, 1027.
DELFINVS, dominus, 1327.
Delñnus Marencus, 1612.
Demoldeus de Arona, 1245.
Demonte, locus, 1641.
Ecclesia S. Marcellini, 1709.
Denex, Castrum et villa, 1373. Confirniatio donationis
feudi ab Ottone marchione de Karrèto Alberto
marchioni de Punzono faclae cum investiture, 1573.
Denia, 548. 882. . • ■ ~
Deodalus, Taurinensis, 128. . ... •
Deriado, locus, 161.
Destavarae 1
Estavari > (Stavayé), locus, 1444/ . •.
Stavaia )
Deudo de Riculfo, Viginiimiliensis, 205.
Diano, locus, 998. 1000. 1055. 1553. 1576. 1585. 1652.
Gaslrum, 1057. !••■
Donatio hominibus dicti loci a Bonifacio mar
chione Glavesanae facta, 1056. 1061.
Sentencia arbilraiuentalis tanfranci episcopi Al-
biuganensis supra divisiónem praebendarum
inter praepositum el canónicos, 1585. 1584.
Canonici : 1 : .
Benedictas de ludncibu* i Y •.
Garolus Presbiler j 1585. 1584.
Simon de Astesano \
Ecclesia S. Nicolai, 1057.
Dianus, civis Vercellensis, 261. •
DIGLIEBVS, basiliensis episcopus. 841.
Diego de Testona, 165
Diliannus, 265.
Gotefredus j „...
' eius tdii , 265.
Emmo \
Dinevs, locus, 1056.
Ecclesia S. Lazari, 1056.
Disguisatus de Verzario, 996
Dodo, 74. 78.
Dodo, 75.
Gunira, uxor eius, 75.
Dodo de Gallandro, Viginiimiliensis, 203.
Dodo, presbiler Augustanus, 116.
Doemo, villa, 1147.
Doia, 1448.
Guiselbertus de S. Marlino, vir eius, 1448.
Dolarolvm, in comitalu Gremonensi, 992.
Dolcius Gibuinus, 1551.
Doliano, locus, 1297. 1588. 1652.
Dvglatiae , 1275.
Dolium, 1017.
Doloardus, íilius Aliardi, 142.
Emalbertus, frater eius, 142.
Domafollus de Ganubio, 1255.
Domeño, Glius Petri et Gonstaciae, 1079.
Dominica, 152.
Petrus, vir eius, 152.
Vualterius, eorum tili us, 152.
Petrus, dicti Vualterii filius, 152.
Dominicus, 90. 99. 115. 121. 167.
Dominicus, 95.
Petrus, eius filius, Astensis, 95.
Dominicus, 92.
Retelmus ¡ ..... na
_ } eius Glu, 92.
üuntredjus )
Dominicus, Astensis, 87. 88.
Dominicus Gochs, 1267.
Dominicus Nerius, 264. 1549.
Dominicus, presbiler et monaebus S. Zeuonis de Pisa, 197.
Dominicus Rainelli de Clarascbo, 1550.
Don Ben, dominus de Gasanova, 1222.
Donadeus, 1568.
Donadeus de Paulo, 1086.
Donaterio, locus, 70.
Donatio - Donaz, locus, 1048. 1057. 1525.
Ibi domus Wlencae casteris, 1525.
Ecclesia S. Petri et S. Vrsi, 1048.
» • S. Petri, 1 525.
Donato, locus, 1159. Reslitucio eius comuni Vercella-
rum, 1159.
Donato (S.), locus, 756. 763. 809. 855. 1518. 1526.
Donatus, 1242. . .
Donatus Barbarossa, 1540.
Donatus Presbiter, Vercellensis, 210.
Donazana, 261.
Oddo de Vevrono, vir eius, 260.
Donia, villa, 275.
Donneta, Augustaua, 1059.
Amcdeus. vir eius, 1039.
Donus Latro. 1367.
Dorchia (de), locus, 1523. Petrus de Sabaudia tenere
debeat feudum eius, 1525.
Dorona, 147.
Dovia, locus, 1049.
DRAGO Ostieiisis, episcopus, 228.
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Drancia - Drancvs (La Dranse ), (lumen. 130. 1491.
Droco Pallacis, 1222.
Drogo, 76.
Drudus Marcellinus de Mediolano, 1271.
Dudinus, 78.
DVDO, Paderbrunensis ecclesiae episcopus, 40.,
Dueta - Ducta, 144. 151.
Dylceto, villa, 1350. Veaditio dicti loci facia a mar-
chionibus Clavexanae comuni lanuae, 1350.
Dvlphy, locus, 266.
Duninus, Astensis, 177.
Vuala, frater eius, 177.
Dvodesimvm item ut. Serra, locus, 1258.
DVODO, Orneburgensis ecclesiae episcopus, 40.
Durandus, 142. 153. 1412.
Durandus, Aslensis, 99.
Durannus, 114.
Fretgerius, frater eius, 114.
Durantius de Curtimilia, 1575.
Duranlus, 1083.
Dvria (Baltea), flumen, 183. 262.275. 1115. 1147.1484.
Dvria (Riparia), Humen, 109. 168. 839.
Molendinum de eadem, 107.
E
Eaiardus, 1280.
Ebbus de Blatino, 1041.
Iacobus, frater eius, 1041.
EBER1SVS, Mindonensis ecclesiae episcopus, 41.
Eblo, 221.
Eborio, villa, 840.
EBRAHARDVS - GVERUARDVS, Babenbergensis - Ba-
venbergensis episcopus, 278. 280.
Ebrardus, 241. 1174.
Ebrardus, 183.
Vuilencus, frater eius, 185.
Ebrardus, filius Acelini, 1158.
Ebrardus, acolitus Taurinensis, 155.
Ebrardus, Augustanus , 262. 263. 944. 1059. 1066.
1069. 1079. 1081. 1191. 1192. 1200. 1201.
Ebrardus, Augustanus, 1165.
Gunberga, mater eius, 1165.
Ebrardus, diaconus Taurinensis, 155.
Ebrardus de Granges, 267. 1025.
Ebrardus Marescalcus, 1162.
Ebrardus de Nuns, 1161. <;
Egidius, sacerdos Augustanus, 1500.
Egidivs (S. ), locus. Donationes factae ecclesiae, 210.
.316. 621. 1032.
Homines et ecclesia sub protectione Bonifacii mar-
chionis Montisferrati , 1189.
Egidivs (S. ), comitatus, 192.
Egidivs ( S. ) , villa, 360. 447. 466. 470. 480. 519.
564. 599. 616. 862. 909. 911.
Hospitale S. lohannis, 909.
Egilonus, 66.





ELDEGARDES, comitissa, 111. 112. In sepulcro viri
in ecclesia Satiniatis tumulari optat, 111. Caoo-
nicis S. Petri civitatis Genevae solidos v in cen-
sum promittit, 112.
AYRBERTVS, comes, vir eius, 111.
Elderardus, 68.
Eldobertus, Aicardi filius, 8.
Elews, flumen, 1171.
Elgerius Augustensis, 1063.
Elia, prior Delbignacco, 1298.
ELIONORA (de provincia), regina Augliae , 1535.
Elperandus, presbiter, 18.
Emalboldus, filius Aliardi, 142.
EMANVEL, comes, 1601.
SravNDVS, avunculus eius, 1 601 .
EMANVEL, comes de Blandrato, 1602.
Embriacus, 1595.
_ , Benienios, 24.Lmempertus de • _ . „ '
Baniarus, 25.
Emeraldus, 194.
Emericus Gunterius Caseus, 1116.
Emilia, 1451.
Iobannes de Calpice, vir eius, 1451.
EM1LIANVS Petrus, scriptor regis Alphonsi X, Roma-
norum regis, 1618.
Emina, uxor Turunberti, 43.






Petrus, eius advocatus, 211.
Engeazo, 62.
Engidra, 69.
Eurinus, vir eius, 69.
EN1MICO, comes de Linig., 1260.
ENPALLAN, loCUS, 1531.
Enviae, villa, 1278.
Vido dc Ploziasco in feudum tenet a marcbione de
Saluciis, 1278.
Eqvestricvs, comitatus, 77. 104.
Eqvestricvs, pagus, 111.
Eramvs, villa, 70. 1
Erchinbertvs, 115.
Erembertus, 55.
Azo, eius filius, 65. • '
Erembertus Astensis, 100.
Erempertus q. Constancii, 172.
ERENTIO, iudex sacri palacii (Taurini), 121.
Erenzo f. Altruae, 181.
Eridimi, 1287. ..
Erimundus, 208.
Gerardus, eius filius, 208.
Erio, locus, 215. Salinae ibi ,216.
Erivertus Astensis, 177.
ERMANNVS, dux et marchio, 145.
Adaleida q. marchionis Maginfredi . eius uxor ■
145.
Ermenburga, (ilia Petri et Vsannae, 1066.
ERMENGARDA, Bosonis regis uxor, 12.
Ermengarda q. Brunengi, 116.
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Ermengardu-, 170. 171.
Iohaones Clericus, eius tilius, 170. 17t.
Erplenx, villa, 83.
Esconborga, 78.
. Vuilelmue, vir eius, 78.
Espa и vería (apud Auguslam), 1039.




Evbnza, locus, 875. 877.
Everardus, 68. 181.
Everardus, 67.
Trutila, eius coniux, 67.
EvGBirove (S.), locus, 1039. 1057. 1158. 117Ö. .
Evgbnii (S.), abbatia, 825. . .
EVGEÖÜVS, papa, 62.
EVGENIVS Ш, papa, 257. 259. 275, ad 278. 1056.
1110. 1141. 1321.
Eugero, 62,
Evigno, prope Dianum, 1035. 1062
Evrardus, 26. 97.
Evrard us de (¡razan, miles, 1338.
Eorimis, 69.
Engidra, eius uxor, 69. .
Evroardus, 140.
Enricus, ncpos eius, 140.
EVSEBIVS (S.) Vercelleasiuin patronus, 160.
Evvardus, diaconus Taurinensis, 107. 110.
Exartis, villa, 67.
Excepte, locus, 1057.
Exerto, apud S. Mauritium Agauni, 68.
Ezbenus, vice cancellarius arcbicancellary Aberlys, 50.
Ezzelinus de Trevisio, 1260.
F
Fabello, locus, 1010.
Fabrea, locus, 1057. 1098. 1100.
Fabricae, locus, 1081. 1455.
Castrum, 193.
Fabrus Dechalamoschi , 1300.
Faciotus de Castronsono, 1731.
Facius de Strya de Yporegia, 1728.
Faiana, locus, 315.
Fayotus de Moroxio, 1442.
Falabauda de Saona, 1289.
Falco, 63.
Mauricius, vice dominus, pater
Falco, locus, 1152.
Falco de Bolsa, 267.
Falco, magister Maurianensis, 1142.
Falco de Secusia, 223.
Falco, Taurinensis, 218.
Falco Viniterum, 185.
Vmbertus, frater eius, 185.
Falcone, ci vis Lucae, 208.
Petronus, pater eius, 208..
63.
Faldaschia, turris in valle Auguslae,
Faleno Giroldus Bolillerius, 1279.
Fame nova, locus, 315.-
Faravei, locus, 671.




Agnes I g. 1501.
Beatrix )







Felegaria, Iogus, 479. 1
Felegerius, 1210.
Felgbrias, villa, 11 1.
Felicetvm, locus, 1278.
Fellecto, locus, 1053.
Ecclesia B. Eusebii in territorio eius, 1063. A Ger
mano episcopo Yporegiensi ecclesiis S. Hegidii
Verriliensis et Ss. Nicolai et Bernardi columnae lovis
donata, 1053.
Fenilis, locus, 183. 268. 376. 502. 1063. 1115.
Ecclesia sancti Mauricii - Convadium decimae ab
Fbrardo et Vuilenco fratribus missum, 183.
Donationes dictae ecclesiae factae, 183. 1062. 1063.
1066. 1115. 1173. 1177. 1194.





Ferello (S.), locus, 1058.
Feria, locus, 547. 889.
Fernay, locus, 1443. 1502. 1524.
Ferragatta, 1006.
FERRANDVS HI, rex Castiliae , 1615
lanuensibus data, 1614.
Iohanna, uxor eius, 1615.
Alphonsvs X, Romanorum rex j
Fredericvs > älii, 1615
Henricvs i




Fidvtiano, locus, 107. 109.
Figando, locus, 494.
Figarolvm, locus et curia, 481. 992.
Figino, locus, 821.
Filino, locus et curia, 992.
Filiponus de Cistello, 1494. 1495.
Fillatería, locus, 1305.
Filitrieta, locus, 208.
Fïmerri, locus, 623. 851. ■
Firesi, locus, 216.
Flacino, locus, 1039.
FLANDRIA, 1430. 1432. 1507.





Florana, prope Lavaniam, 1038. — A consulibus ar-
chiepiscopo lanuensi assignata, 1037.
Florencia, 1023.
Floriaco, ecclesia S. Genesy, 47.
Florualdus, 70.
Flvmk sancto, (lumen, 216.
Flvmet, 273.




Fontana benedicta, prope Aste, 88.
Fontana pavpera, locus, 59.
Fontana porcheria de Taurino, 1053.
Fontana Theodoriii, 49.
Fontana viva (Monasterium de), 1013.
Obertus, abbas, 1015.
Fontanarvm, bealeria dcsubtus Foxanum, 1477.
Fontanegio, locus, 556. 557.
Villa, 423. — Ibi regio denominate Guneus, 557.
Fontaneis (de) locus, 1715.
Compromissio et sentencia pro decimis, 1547.
• Donatio comuni Foxani , de iuribus super eo
a Gandnlfo advocate facta, 1412.
Castrum et villa, 1557.
Procuratio comunis Ast ad recipiendum pos-
! ;sessionem et dominium et ad investiendum
dominos de Manzano, de Sarmatorio et de
Montefalcono , 1557. Possessio et investi-
■ , { tura, 1358.
Bealeria - molendina in ea in posse Foxani, 1500.
Ecclesia S. Mariae, 1549.
Ecclesia vetus S. Martini et S. Faustini, 1547.
Fontanelle, 144. 151.
Fontaneto, locus, 202. 1077. 1117.
Fontanilo, prope Grafagnum, 1096.
Fontanilvm, locus, 1278.
Fonzetvs, 1721.




Forminiaco, celia S. Martini, 47.
FORNAT1VS CAREXETVS, maior iudex in Lombardia,
1636.
Forons, fluvius, 275. ,
Forsellenus, 253.
Fortunagio, curtis, 1302.
Forvm Ivlii (Freius), 406.
Fosdenova, locus, 208.
Fossacello, locus, 587.
Fossatello, locus, 358. 479. Amicus Manica domum
habet in eo, 479.
Fossato, locus, 615. 766.
Ecclesia S. Bartolomei, 615. 766.
Foxano, locus, *1549. 1405. 1404. 1418. 1466. 1467.
1470. 1500. 1520. 1643.
Desubtus eum duo molendina , unum in bea
leria Fontanarum , aliud in ripagio Sluriae ,
1477.
Iuramentum habitaculi a non nullis de Cerve-
ris, 1417.
Porta Romana, 1499-
Comune investitum a Bellengerio domino de Ge-
nevola, 1598.
Alexander
Denunciatio comuni de Saviliano non emendi
contitum vel iurisdictionem in castro villae
Sarmatorii nec in villa Mairana , nec ia Ge
neróla, 1566. »
Donatio ei facta a Gandulfo Advócalo imperial!
capitaneo de iuribus saper castris et villis
Cerveriarum (salvo pedagio et iure patrona-
tus ecclesia S. Ifredi), Montisfalconi, S. Ste-
phani, S. Georgii, et Fontanarum, 1412.
Venditio a dominis de Sarmatorio diclo comuni
facta omnius iurisdictionis et dominii Sarma
torii , Villaemairanae , Rivïcrosii , et S. Ste-
phani de Bosco, 1476.
Venditio vectigalium et reddituum pedagii ,
ponderis, furnorum et molendinorum , 1492.
1498. s- .
Compromissum pro pactis et conventionibns
cum dominis de Sarmatorio, 1464.
Sentencia arbilramenlalis, 1470. 1473.
Pax et concordia cum Asta , Alba , consortili
de Morocio , Cuneo , Monteregali , Baennis ,
et Saviliano, 1407. 1418.
Reclamado super ea, 1466.
Tregua cum Karolo I, comité Provinciae, 1600.
Ecclesia S. Georgii, 1413.
» S. Mariae, 1476. 1493.
Foxano — Consiliarii :
Calierius, 1499.
Calice, 1515.
Andreas de Gorena, 1499.
Anseimus de Faisolio, 1499.
Anseimus Melaz, 1499.
Anseimus de Monleforti, 1520.

















Henricus de Mella, 1499.
Henricus Paonus, 1499.
Henricus Schina, 1499.
Iacobus Badinus, 1499. 1520.
Iacobus Fantinus, 1499.
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Vevianus, 1499. 1513. 1520.
FoxANO — Consiliarii :
.Mal hens de Sarmaor, 1499.








Petrus Buxonus, 1499. 1513.










Villelmus de Ast, 1499.
Villelnius de Dulcía, 1499.
Villelmus Foaza, 1520.







Berardus Gavolus, civis Astensie, 1513.
Berardus de Nono, 1467.
Daniel .Mignanus. civis Astensis, 1520.
Gulielmus de Mirabello, 1466. 1473. 1477.




Pipinus de { „
/ Breneiio
Sindaci :
Gandulfus Nolarius, 1464. 1471.
lacobus Gibba, 1408. 1466.
i Prueletlo, 1408.





Bulla Innocentii IV papae pro deeimis dicti loci
monasterio S. lusli de Secusia concessis, 1461.
Fralinus, 208. , .-
Vguccio, eius filius, 208.
Francandus, dictus Tramisso q. Boni, 1548.
Francigena, 1264.
Franco, 145.
Franco, vice Pandolphi cancellarii, 113.
Franvaldus, 26.





Commutatio cum VMBERTO comité et Brocardo




Fredemaro tenet mansum in Casaligrasso, 135.
FREDERICVS I Romanorum rex Augustus, 277. 279.
280.
Imperator, 282. 285. 316. 368. 376. 377. 502.
566. 621. 839. 841. 944. 990. 1010. 1013. 1014.
1033. 1039. 1046. 1047. 1063. 1063. 1066.
1069. 1079. 1104. 1115. 1120. 4127, Ш2.
1147.
CONRAOV8 Ш , eias palmus, 278.
HENRICVS VI, filias, 1075. 1148.
FREDERICVS II Roraanorum imperator, 1358. 1399.
1413. 1434.
Adventus eius ia Pedemonte, 4414.
Nero secundus appellator , 1742. Pharaon iiuqmis ,
1750. .ч : ;
De victoria quam Iannenses ex eo relulerunt Vrso-
nis notarii carmen, 1740.
CONRADVS IV, rex, eins filius, 141*.
FREDERICVS, dux Svevorum, 841.
FREDERICVS I, rex Sioiliae , Apuline et Capnae, 1210.
FREDERICVS, filius Ferrandi 111 regis Casliliae, 1615.








Fredericus de Calpice, 1560. 1720.
Fredericus de Cremona, civis Vercellarum, 1574.
Fredericus dominae Citae, 1397.
Fredericus, filius q. Calpexani, 1377.
Fredericus, filius q. Petri Sili, 1528. 1531.
Fredericus Invernencus, 1253.
Fredericus, dominus de Plozasco, 1317. 1392. 1484.
FREDERICVS de Romagnano, 1317.
Fredericus de Ia Scuera, 1480,
FREDERICVS Sescalcus, marchionis Saluciaruat, 1279.
Fredericus Zacarengus, iurisperitus, 1603. 1636.
Fredingis, 43.
Fredonius, miles, 81.




Durannus, frater eius, 114.
FniBYRGO, 1448. 1524.
Compromissum super controversiis inter homines
domini Petri de Sabaudia et burgenses dicti loci,
1524.
Frigidiani ( S. ) de Carrara prioratus, 310.
Frigidvs, rivus prope Calpicem, 1559. 1650.
Frisvlio - Frisvrio, locus, 186. 200. 220. 237.
Frizo, 65.
Frorinus, filius q. Gisulfi de Archipresbertis, 1390.
Frvctvaria de), villa, 1100. 1101.
Monasterium S. Benigni, 1099. 1100. 1101.
Abbau s :
Henricus, 1089. 1097. 1098. 1100. 1101.
Ruffinus, 1084.
Wilielmus, marchio Montisferrati, 1091.
Monaci :
Aemilius de Candía, 1098. 1100.
Aicardus, 1081.
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Frvctyaria de } — Monaci:
Aiminus, ltOOi . . ■■.!'."
Amedeus, 1098. 1100.
Ansélmus, 1081.
Ansermüs Taátonus, 1098.1 .' . ..'
, Ardiiious, 10891 .*'•«• Г *
Bosso Tascha,; 1098. 1100. \ ?' .!
Guido de Pertusio, 1098. 1100.
lacobus de Cavalliaca, sacristanus, 1098.
Iacobus item et prior, 1098. 1100.
Iohannes de Bona Terra, 1081.
lohannes Ceratus, 1100.
Iohannes de Valperga, 1098. НОО.м ! ■ ;
Martians Scabellüs, 1100. . • ::!■■ 4-
Mongrandus item et prior, 1098. 1100.
Oberlus de Lucerna, 1100. .
Obertus de Serralonga, 1098. 1100.
Obertus de Taurino, 1098. 1100.
Oglerius, 1081..- ,■
Otto de Fabrica, 1081. 1098. 1100*.
Otto de Rivairolo, 1098. 1100.
Petrus Calvetus, 1098. 1100.
Petrus Martellus, 1100.
Petrus Mattelet, 1098. 1100.
Petrus Pichus, 1098. 1100. (
Petrus de Sancta Fide, 1100.
Rubo de Romano, 1098. 1100. .. ¡1,
Simon, 1084. . ■ •' ■ . ,
Tavertus de Pertusio, 1098. 1100.
Valfredus, 1098. 1100.
Valterus de Roca, 1098. 1
Wilielmus de Cavalliaca, 1098. 1100.
Wilielmus Gastaldus, 1083.
Wilielmus de Masie, 1098. 1100.
Wilielmus Ponetus, 1098. 1100.
Wilielmus de Ропгапо, 1098. 1100.
Frvbnca, vallis, 1446. 1448.




Fulco de Casanova, 1088.
Arnaldus de Ligo, eius filius. 1088.
Fulco Marcbio, 204.
Fulco de Niquitate, 1106.
Fulgo, 1314.
Fullinus, 208.
Vgo, eius Glius, 208.
FvMAGALLVM, loCUS, 1262.
Fvnil, in valle Augustaua, 29.
Furiandus, Glius q. RulG, 1525.
Fvsdenova, locus, 1023. .
Fwriacvs, in comitatu Vualdensi , 72.
Fuzeus, 1171. «'.!,
Guido 1




i • ' r '
■ ■ i ■> i < .
G
senescalcus Karoli I,
G. ... DE MONTELONGO, Aquilegensis electas, 1538.
In partibus Lombardiae apostólica* sedis legatus,
1538.
Gabiano, locus, 55. 1258. .j.¡ i ¡
Gabriel de Pestenaga, iudex Montiscalärii, 1 517.; .
Gabriel Valuni, civis Maurianae, 568.
Gafiara, 1006. i 1 . ■ ■ i ■• .;■ ■:• .
Amederius de Trofengo, vir eius, 1006.
Gaflorius Cantarius, 1226. .'. •. -.i
Gaforus de Fosdenova, 208.
Gaymarius, maior Yporegiensis, 291.
Gaymarus, Augustanus, 1104.
Gaianego, locus, 583. 793. 794; ■
Gaietajîa, cohors, 1742. • • -
Gala, marchio, 1170.




GALCHERIVS DE LA ROCHA
regis Siciliae in partibus Lombardiae, 1636.
Galferius Butigella, 1097.
Galfridus de Grandimonte, miles, 1535.
Galiana, 267. ! :■' 1 .•:
Galiana, locus, 983. '■ - -! ■■•».>,'■".
Galianvm, locus et curia, 992.
Galicianus de Taurino, 223.
GALINE, lOCUS, 116.
Galissa, locus, 992.
Castrum et curia, 992.
Gallaneto, locus, 474. 844.
Galliae, 148.
Gallianigvm, locus, 277. • '
Galliate, locus, 1119. 1125. 1124.
Abbalia S. Michaelis , monasterio Casae Dei beati
Rotberli subiecla, 1322.
Gallicia, 1614.
Gallitia de Pascherio, 1368.
Gallo, 234.
Ghermondus, pater eius, 234.
Gallvrense regnum , 194-.
Gallurensis Iudex : '
Othocor, 195.
Guüurcnscs Reges :
Torcotor de Zori, 194.






GALTERIVS , Capuannae episcopus, legatus et nuncius
serenissimi prineipis ( Frederici II ), 1483. Col
loquium cum Thoma de Sabaudia et Bonifacio ,
marchione Montisferrati , 1483.
Galterius de castro Montisfalconis, vir nobilis, 170.
Bulgrada, eius uxor, 170.
Galterius de Fosdenova, 1205.
Galvagnus Travaglus de Andexello, 1717.
Gambarerivs, rivus, 1487. 1620. 1639.
miles, senescalcus provin-
ciae, 1597. 1599. 1600.
1604.1606.1607.1610.
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Gambarus, 1018.
Gambolato, locus, 1532.
Gamvndio, locus, "213. 1084.




Marious, canonicus Taurinensis, frater cius, 1428.
Gandulfus, abbas Civitatulae (lanuae), 1019. 1020.
Gandulfus , advocatus - Donatio ab eo facta comuni
Foxani, 1Í12.
Gandulfus Carvatius, 1460.
Gandulfus Celerarius S. Mariae de Stafarda, 1045. !-'
Gandulfus Costafortis, 1403.
Gandulfus Gandana, 1544. In fralrem et sociuui hospi-






Oddinus i .... .
} filu eius, 1 416.
Iacobinus )
Gandulfus de Terdona, 1105. ■
Gandulfus, Taurinensis, 218.
Gandulfus de Verzolio, 1279.
Ganfredus de Turnone, miles, 1536.
Ganghedo in plebe de Bargagi, 365.
Garbagninus, 1575.
Garbillus de Calpice, 1624. Sentencia exconvinicationis-
contra euni, 1624.
Garbo, locus, 888. 893. 976.
Garfagnana, locus. Ibi Castrum vetulum, 1305.
GARIALDO, iudex regius, 35.
Gariardus, diaconus, 38.
Garibaldus, 116.
Adam Presbiter, eius filins, 116.
Garibaldus, Astensis, 87. 88.
Garibaldus, Novariae degens, 102. -
Garibaldus Presbiter q. Romaldi, 99. 100.
Gariberlus , abbas S. Petri , in comitalu Laumellino,
54.
Garinus Bovetus, 1447.
Garlenda, locus, 1026. 1385.
Garnerius Estultus, 1039.
Garnerius Melior, Taurinensis, 30Г>.
Garnerius de Villiaco, 380.
Garofola, 1170.
Gala, marchio, vir eius, 1170.
lohannes, eorum filius, 1170. ■ ;>
Garrex , locus, 1096.
Garrexio, locus, 1345. 1346. 1394. 1547. 1568.
Garronus, 1262.
Gasín, locus, 216* •
Gastagnus, 1298.
Gatigvle, locus, 116. :.<■..■
Gato, 1113.
Gattus de Trebiano, 1 025.
Gavairelus de Gavanis, 1625. . .1
Gaudencius, presbiter Novariensis, 102.
Gaudinus, 165.
Gaveno - Iavbno, locus, 120. 217. 567. 568.
Villa, 840.
Gaveri ( poilus maris ) , 1225.
Gaversio, villa, 176.
Gaufredus Olivarii, 1619.
Gavi, locus, 213. 1295. 1401.
Gavrina, locus, 1084.
Gausberlus, 134.
Gauslinus, pater et filius eodem nomine, 84.
Hermentrudes, uxor Gauslini filii , 84.
Gauso, 59.
Gausoiuus, Astensis, 85.
Gausotano - Garptano, 144. 151..
Gausperga, q. Azoni, 116:
y Agbertus, filius Alberti q. Dominici, vir eius, 116.
Gauterius (Augustanus), 1039.
Gaxanvm, locus, 1378. 1380.
GEBAHARDVS, Vircebugensis episcopus, 278.
GEBEARDVS, comes de Lugenberge, 841.
Gebennae - Geneva, civitas, 112. 220. 1491.
Canonicis S. Petri solidorum v in cursum a comi-




Gebenncnsis pagus, 64. 77.
Gebennenses Canonici:
Boso, prior de Sivirie, 1044.
üudinus, 1044.
Petrus, 1044.
Petrus de Laugino, 1071.
Gebennensis Comes:
Aymo II, 220.












Genesivs (S. ), locus, 1490.
Genevola, locus, 1398. 1466.
Gomune de Saviliauo non possit emere contitum
vel iurisdictionem in eo, 1466.
Villa, 1411.
Savilianenses eam tenere debeant , 1411.
Reclamatio comunis Foxani, 1466.
Genoa, filia Petri de Orceuasco, 1313. 1314.
Vitelmus de Calpice, vir eius, 1315. 1514.
Genoa, uxor q. Aicardi , 1577.
Gentramus, diaconus Taurinensis, 98
Geomagla, locus, 1187.
Georgio ( S. ) , locus, 55. 107.
Georgio ^ S. ) , locus et Castrum, 277. 1258.
Georgio (S. ), (Augustae) locus, 1049. 1103.
Georgio ( S. ) (in canapitio), locus, 1392. 1730.
Georgio (S. ), locus, 1412.
Donatio cömuni Foxani de iuribus super eo a Gan
dul lo Advocato facta, 1412.
Georgio ( S. ) , villa , 1350.
Venditio dicti loci facta a marchionibus Clavexanae
comuni lanuae, 1350.
Georgius ( Augustanus ) , 1158.
Georgius, Bessieusis abbas, 175.'
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Georgius de Forticibus, 1628.
Georgius Luuel, praepositus ecclesiae S. Petri de Mau-
zano et Clarascho, 1347. 1348.
Georgius Qualia, prior monasterii S. Theofredi de Cer-
veriis, 1347. 1348.
Georgius de Solerio, canonicus et vicarius Alberti Ypo-
regiensis episcopi, 236.
Geraldus, dominus de Aliugio, 1248.
Geraldus, sacerdos de Voce, 1300.
Gerardinus de Manno, receptor denariorum pro novis
aediûciis de Sarzana, 1370.
Gerardus, 252.
Andreas, pater eius, 252.
Gerardus, 208.
Erimundus, pater eins 208.
Gerardus, 212.
Pandulfus, pater eius, 212.
Gerardus, 212. 252.
Vgo I . r... I 212. 252.
„° } eius Ш11 <
Petrus S I 212.
Gerardus Áginonus, 1208.
Gerardus Alcxii Romanus, 1001. /
GERARDVS ALEX1VS, legatus urbis Romae , 1001.
Gerardus Canonicus, 1023.
Gerardus, diaconus Pisanus, 197.
Gerardus Fasiolus, 208.
Albertinus, cms Lucae, eius filius, 208.
Gerardus de Fusdenova, 1023.
Gerardus Gaitano, 212.
Gerardus, q. luffredi, burgensis de Sarzana, 1218.




Gerardus de Sancta Margarita, 1146. 1210.




Pandulphus, pater eius, 252.
Gerardus, q. Zulfredi de Sarzana, 1203.
Gerbaudus Aycardi , 1719. «
Geremia, uxor Armaenigrae, 1244.
Germagnano, locus, -67.
Germano (S.), locus, 1057. 1582.
Germanus, 79, 159. 1376.
Germanus, 158.
Ghisolfus Bonesenior, eius filius, 158.
Ingelberga, q. Valderade dicti Ghisolli uxor, 158.
Germana, dictorum Ghisold et lngelbergae filia, 158.
Germenperga , q. Azoni , 116.
Silvestrus, filius Alberti q. Dominici, vir eius, 116.
Gervasinus, 1505.
Avula I
Iacobus > lilii eius, 1505.
Guillelinus J ■
Gervaxinus Guardavilla, 130!).
Iuxtamons, eius filius, 1305.
Gervasius, filius q. Mathei, 1086.
Trancherais de Iudice, eius patruus, 1086.
Gesta, locus, 1000.
Gevrerio (de) vallis, 1177.
Gezo, S. Petri in comitatu Laumellino abbas, 54.
Gbermondus, 234.
Gallo, eius filius, 254.





Ghisolfus Bonesenior q. Germani, 158.
Ingelberga q. Valderadae, eius uxor, 158.
Germana, eorum filia, 158.
Ghisnlfinus ! ^remeti j 1254. 1255. 1256.
I de Bremeto \
Ghisulfus, , . '-.




Gigalolus, 1087, .. .
Gigona, filia q- Armaenigrae de Bugella, 1243.
Gilardus de Barsignana, 1684. -




Gilius de Balzola, 1055.
Gilius Canonicus de Lovaldisio, 1361.
Gilius de Carratiana , 1129. Habet domum Vercellis ,
1129.
Gilius Neuxanle, 1116.
Gilliberlus de Villanova, 1514.
Vldricus Mislralis, eius filias, 1514.
Gilius de Lacosta de Arona, 1235.
Gilulfus Pisanus, 270.
GiNASTRO, locus in diocoesi Albingana, 1027.
GiNEsio (S.), locus, 945.
GiNGNO (Gignod), locus, 1049.
Ecclesia S. Hilarii, 1049.
GiNiSTEDO, locus, 884. 915. 932.
Ginizo, 84. i
GiPPi, curaloria (in Sardinea), 212.
Giradus Ardicius, tector, 1187.
Giraldus, 71. 82. 266.. . .
Giraldus lohanues, 1114»
Giraldus de Lomello, prior curiae Asteosis, 1003.
Girardinus de Cornaleto, 1019.
Giraidus, 283.
Girardus, abbas S. Michaeüs de Calpice, 1284. 1297.
Sentencia inter eum et Calpexanum et nepotes eius
pro feudo Corencorum, 1297. .
Areola, 511. и
Arcura, 315.
Girardus de Bagnole de Mantua, 1011.
Girardus Borcllus, 1124i ■ .
Girardus Calos, 1223.
Girardus de Carixio, castellanas Ripolarum, 1317.
Girardus Cerratus, miles, 1600.
Girardus, diaconus de la Rocca, 1435.
Girardus de Fosdenova, treguanus Lunesanae, 1034.
Girardus losbertus, 1319. Iudex, 1407.
Girardus, magister, 241.
Girardus, magister Augustanus, 1025.
Girardus, magister, vicarius Vercellensis episcopi, 1457.
Girardus Montanarius, 1375.
Girardus, nuncius Hugonis episcopi Vercellcnsie, 1588.
Girardus de Rocca. — Pernmtacio terrarnm cum mo
nasterio de Rocca, 1223.
Milo, eius consanguiueue, 1227.
Girardus, sacerdos (de Arona), 1257.
Girardus de
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Girardus de Saciaco Andegavensis, 1607.
Girardus Sapa, 1582.
Mussus, eins filius, 1582.
Girardus Verrus, 1263.
Girardus de Vrteris, 65.
Giraudus, 164.
Giraudus, Intermontium abbas, 368.
Girbaldus, 123. 125.
Girbaudus de Bagnasco , 1241. Polestas doiuinoruiu
Manciani, Sarmatorii et Monlisfalconis , 1239.
Girbaudus de Baleslrino, 1560. 1562. 1613. 1614.
Simon, eius filius, 1582. 1584. . . .
Girbaudus de Monteialdo, 1241.
Girbaudus Scapita, 1277.
Girbaudus Testa, 1397. . .
Girberga, uxor Stephani, 25.
Girberga, 261.
Reinerius, eius filius et advocatus, 262.
Berta, dictae Girbergae filia, 262.
Gireldis, 75.
Odolricus, vir eius, 73.
Girendus de Hugon, 1534.
Giroldus Augustanus, 378. 1156. 1181.
Giroldus de Cruxinato, 1702.
Vgocornis, frater eius, 1702.
Giroldus Garnerii, 380.
Giroldus de S. loharme, 1115.
Giroldus de Novavilla, 1071.
Giroldus, prior S. Michaelis, 1267.
Giroldus, sacerdos ecclesiae S. Nicholai tie Tuelia, 195.
Giroldus de Toleo (Vercellensis), 1118.
Giroldus de Turre, 1382.
Giroudus de Vileta, 1142.
Girondus de Vosereu, 274.
Girunda de Planea, 1376.
Gisalbertus, 282.
Albertus, diaconus, eius filius, 282.




Luizonus, eius filius, 46.
Giselbertus Asipaldi filius de Pulsengo, 54.
Giselbertus de Bagnolio, 96. 106. 109.
Giselbertus et Martinus, germani, 46.
Giselfredus , sacerdos Taurinensis et scriptor episcopi
Cuniberti, 155.
Giselmouus de Grana, 12.
Giselprandus, 97. 109.
Gisempertus, 173.
Giseprandus de Vico Caliano, 46.
Gislabertus, 75.
Gislandus (Taurinensis), 128.
Gislepredus Vasallus Auberti, vicecomes, 25.
Gislerius de Andito, 1106.
Gismundus Mazochus, 1665.
Gismundus de Quiliano, 1062.
Gisoardus, 284.
Gisoardus q. Stephani, 284.
Gisulfus de Archipresbertis, 1390.
Frorinus )
Ambrosius > Ii Ii i eius, 1590.
Bonusiohannes )
Gisulfus Bugellensis, 654.
GISVLFVS, iudex de Foxano, 1500.
Gisulfus de Oneto, 1105.
Gisulfus Primicerius Taurinensis, 155.
Gisulfus de Retrua, 1170. 1180.
Gisulfus (Taurinensis), 128.
Gisulfus de Verulo, 1294.




Glaudius Manuellis, vice corriarius Maurianae, 568.
Goazolo, locus, 1017. 1113.
Godefridus, 621;
Orgerius, frater eius, 621.
Godeprandus, 45. 89. 90.
Gofredus, 61. 86. 203.
Gofredus, 88.
Adelmannus, eius filius, 88.
Vbertus qui et Berengarius, filius dicti Àdelmanni,
88. 89.
Golcius Glericus de Andurno, 1333.
Gollinus, Maginerii et Richeldae filius, 69.
Gotolenda, 1069.
Rodulfus ( Augustanus ) , vir eius, 1069.
Gonaxe, locus, 212.
Gonellus, 265.




Anseimus, pater eius, 623.
Gonterius, vicecomes, 179.




Gorgona , insula , 270. «
Gormundus (Augustanus), 1115. 1173.
Gorzano, locus, 165. 1392.
Gosbertus , advocatus Anselmi Augustensis episcopi et
comitis, 29.
Gosbertus, Luritarum ultimus cantor Novariensis et pri
micerius, 102.
Gosbertus de Redingo, 54.
Gosbertus, subdiaconus Novariensis, 102.
Goscario, 161. •
Goselinus Ferrarius, 1005.
Gosfredus, a vice Anselmi episcopi et cancellarii, 152.
Goslenus, 141.
Vuilelmus, pater eius, 141.
Azonus, eius advocatus, 141.
Goslinus, 70.
Goslinus, 60.




Algerda, uxor eius, 182.
Gotefredus, 263.
Emmo, frater eius, 265.
Diliannus, pater, 265.
Gotefredus Augustanus, 262.
Gomo BALBO, locus, 245.
GOTEFREDVS DE CHALANT, vicecomes, 1531.
Donatio ab eo facta hospitali de Columpnis de Au-
gusla , 1531.
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Gotefredus Macha, Lucensis, 591.
Gotefredus, praepositus, 178.
GovoNio, locus, 1588.
GOZLLN'VS, Tullensis ecclesiae episcopus, 40.
Graciano, locus, 267.
Gracianus , Sanctae Romanae ecclesiae subdiaconus et
aotarius, 1051 . 1058.
Graczan, locus, 1039.
Gradisine, locus, 101.
Grafagno, locus, 1096; ■ .
Graffagnini de Alba, 1655.
A liga inter Ast , Clairascura , Garituu , et Albam
facta exclusi , 1655. ¡"¡I • i . Л ■ "■
Grafiasco, villa, 1259. v . ; 1,
Gragnana, locus, 1305. 1307. ,■ f .
Castrum et curia , 992. '. . ■
Gragnasco, alias Morocenglia, locus, 10-71. • ."-
Gragnasco, locus, 1398. 1406. • * 1
Vallis, 1259. . , -
Grayaco, locus, 1384i..'f • ■"!'>
Gralla, 1368.
Anselmel de Levalveria, eius filius, 1S68.
Granata, regnuni, 402. 1617. - ; 4
Grancon, locus, 1445. 1448. . ■
Grando, vallis, 1645. . . ■ • v,.l
Grandulphus, praepositus Asleusis, 1072. •' . ¡ .
Granges, locus, 267.
Gransoniis, 53. ■; '» ;■ '.• '
Gisclauso, eius filius, 55. i-' 1




Willelmus, 1140. • . ■ .
Gratianus, subdiaconus Pisanus, 197.






Abbatia S. Vicloris, 1684.
Grazano ( de Augusta ) , locus , 196. 212. 240.
Ecclesia S. Stepbani , 240. : -, .
Armannus, Augustensis episcopus, canonicis S- Vrsi
earn concedit, 240.
Grecus de Felectcria, treguanus Lunaesanae, 1034.
Gregorius, 132.
Rolberga, Adtonis uxor, eius filia, 152.
GREGORIVS VII, papa, 170.
GREGORIVS IX, papa, 1543.
GREGORIVS X, papa, 1642. 1649.
Gregorivs ( S. ) , locus , 1286. 1291. 1646. 1713.
Gregoriiis de Bezan, 1669.
Gregorius de Boiano, 208.
GREGORIVS, Sanctae ecclesiae doctor, 42.
GREGORIVS, episcopus sub praesulatu Leonis IX, papae,
148. 150.
Gregorius, filius q. Guidonis de Guasono, civis Nova-
riensis, 1582.
GREGORIVS, legis perilus, 208.
Gregorius de Pontio, 1180.
Gregorius de Verruga, 278.








Grimaldus, 26. 76. 140.




Grisellus de Mediolano, 1271.
Grissano, Graffano, locus, 1194.
Grionvs, rivus, 1549.
Groisie, locus, 1044.
Gropedo, in plebe de Bargagi, 365.
Groppo S. Petri, locus, 1023.
Groppvm dvganvm, locus et curla, 992.
Groppvm fvscvm malindvm, locus, 992.
Curia et pedagium, 992.
Grossus, diaconus Novariensis, 102.
Grossus Redemptor, 1416.
Peroninus i .
_ „ } filu eius, 1416.
Rufineta \
Grveria, locus, 1524. ■
Grunone, 17. » ■■
Guala filius Boniiohannis Advocati, 1124.
Guala Advocatus, 1052. Civis Tercelleneis, 1310.
Guala Becclierius, 994. Biclerius, 1055.
Guala de Casaligualone, 1119. 1122.
Guilielmus j ..... . .,,„' ,,aù
I1I11 eins, 1119. 1122.
Guido
Guala de S. Georgio, 1187.
Guala Iudex de Tronzano, 1052. '
Guala de Iudicibus, 1676.
Guala de Mongrando, vassallus, 994.
Conradus, frater eius, 994.
Guala de Ostachio, 994.




Burdinus, eius filii, 252.
Gualdanus, 1575.
Gyaldengio, locus, 634.
Gualfredus, archidiaconus Taurincnsis, 1498.
Gualfredus dominus de Plozasco, 1392.
Gualfredus, presbiter de Celia, 1085.
Gualo Advocatus, 1428.
Rufinus, eius filius, 1428.
Gualo Advocatus , filius q. Boniiohannis Advocati de
Vercellis, 1206.
Gualo de Benivolio, 1078. • "
Gualo Biclerius, 1077.
Gualo de Cásale, capitaneus, 994.-
Gualo Saxus, civis Vercellensis, 261.
Gualolus Trombator, 1425.
GVALPERGA, loCUS, 1261. 1730.
Gualterius, 211.
Gualterius, 267.
Galiana, eius filia, 267.
Richelmus, dictae Galianae vir, 267.
Aymo, eorum filius, 267.
Gualterius Augustanus, 262. 265>
г
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GVALTER1VS II , Lunensis episcopus et comes, 1202.
1213.
Leges !ab eo sancitae pro hominibus suae iu-
risdicHonls, 1202. ' ■ \ ,
Pro translatione ecclesiae Lunensis ad Sarza-
oam, 1213.
Guido, frater eius, 1218. ' : .
Michelaus, advooatus eins, 1218»
Gualtero de Vallecula, 235.
Gualleronus Fulcerius/ 311.
Guandalinus (de Arona), 1234. ■
Guaraxetus, 203.
Guaremberga, 377.
Guarnerius de Berardo, 1074.
Guaseónos (Vercellensis), 1180.
Guasta Mezana, 996. . .
Vbertus, frater eius, 996.
Guastavinum de Merlassino, 1301.
GVASTO (de) Marchiones, 1239. 1240.
Guercius, filius q. doraini Aycardi de Aquis , 1374.
1375.
Guercius (Vercellarum), 1074.
Guerinus (de Sanana), 1213. 1218.




GV1BERTVS, episcopus, 98. *
- .. j \ Graciano, 267.
Guibertus de { _
f Grazano, 212.
Guibertus Guitonus, Mediolanensis, 312.
Guibertus Iudex, 203.
Guibertus, prior de Viu, 624.
Guicarda vocata et Alba, 1104.
Aymo, vir eius, 1104.
Guicardus S. Michaelis, 624.
Petrus, frater eius, 624.
Guidalardis de) Ruggia eisdem a cousalibus Vercellarum
concessa, 1074.
Guido, 502.
Iohannes, eius filius, 502.
Guido, 262.
Aimo, eius filius, 262.
Guido, 232.
Rainerius, pater eius, 232.
Guido, advocatus, 1170.
Guido Allalidus, 994.
Guido, arcbipresbiler Lunensis, 1214.
Guido (Augustanus), 1069.
Guido de Bocsezello, miles, 1536.
Guido de Bolsa, 1 201 .
Guido Canevarius, 1552. 1533.
Guido Capranus, 1736.
Guido de Garraria, 620.
Guido de Gassio, 1218.
Guido Cavagna, 1582.
Albertonus, eius filius, 1582.
Guido Gaugellus, 1540.
Guido de Cirriono, 994.
GVIDO, comes Flandrensis, 1507.
Margarita, comitissa, mater eius, 1507.
loHANNA, comitissa, matertera, 1507.
Bulla Innoccntii papae IV, confirmación is trans-
actionis initae inter d. Margaritam et coiui-
tem Tbomam de Sabaudia, 1507.
Guido, diaconus Pisanus, 197.
Guido, filius Fuzei, 1171. ■
Guido, filius q. Gualae de Casaligualone, 1119. 1122.
Guilielmus, frater eius, 1119. 1122.
Investid a comuni Vercellarum Casalisgualonis ,
1119.
Guido, filius q. Martii Linosae de Arona, 1255.
GVIDO, frater Walterii II, episcopi Lunensis, 1218.
Guido Geniiiis, Bugellensis, 1148.
Martinus, eius filius, 1148.
Guido de Gusono, 1582.
Guido Lignola, 1495. 1496.
Guido Lilerius, 1254. 1255.
Guido de Lucriis, 1257.
GVIDO, magister, capellanus papae Uonorii III, 1322.
GVIDO MARRACHVS de Papia, capilaneus et potestas
castrorum Clavassi , Virolengi, et aliorum loco-
rum pro Bonifacio marchiooe Montisferrati , ad
honorem et servitia domini imperatoris legatus,
1458.
Guido de Meleto, ex paribus curiae Vercellensis, 1208.
Guido de Merendólo, 1172.
Guido de Miolano, 1385.
Guido de Montebasono, 1222.
Guido Nasus de Madina, 1242.
Guido de Plozasco, 1316. 1392. 1526. 1529.
Bonifacius, eius filius, 1526. 1529.
Guido Pollicinus, 1482. Dominus navis diclac Lombar-
dae, 1482.
Guido, praepositus S. Agathae, 1317.
Guido Presbiter , capellanus diel i electi Vercdlensis ,
1516.
Guido Presbiter, Novariensis, 285.
Guido de Puteo, legum peritus, 1097.
Guido de Puteo de Papia, 1155.
Guido de Rovaxne, 1024.
Guido Rucha, 1053.
Peterlinus, eius filius, 1055.
Guido, sacerdos, 168. 228. 256.
Guido de Sapello, 1170.
Guido Secalci, miles, 1385.
Guido de Serralonga, 1080.
GVIDO TESTA, iudex Novariae, 1574.
Guido de Vallecla, 1205.
Guido, vicecomes de Vlezo, 1235.
Guido de Vurzano, 1106.
Guidus, rector S. Mariae Pisanae, 251.
Guietus Lignola, 1506.
Guyfredus Apollytus de Staciona, 1238.
Gnifredus de Contiens, 1169.
Guifredus, missus d. regis, 1006.
Guifredotus de Mediolano, 1271.
Guigo dominus de Amaisino, 1426.
Guigo d'Arbeis, 1262.
Guigo de Balna, 194.
Guigo dominus de Fabricis, 1455.
Guigo de Isiaco, sacerdos Maurianensis, 1142.
Guigo dictus Mugnerius, 1700.
Guigo de Palude, archidiaconus Lugdunensis, 1535.
Guigo, praepositus B. Mariae de Augusta, 1110.
Guigo de Silva benedicta, frater, 1142.
Guigo de Teys, 1169.
Guigonetus Ulius habilatoris, 1597.
Guilbertus, Augustanus, 1055.
Guilielmotus Borgarinus (de Sanana), 1215. 1218.
Kl




■ f ' •
■ . : ■ •
Guillelroetus (de Bremeto), T252
Guillelminus de Cillino, 1236.
Guillcncus, 262. > •:" • •
Alguida, eius uxor, 263.
Guillencns de Arculo, 212.
Guillcncus (Augustanus), 1069. 1165.
Guillencns, sacerdos Augustae, 376.
Guillengus Gastaldus, 1012.
Guilliburga Augustana, 376.
Guillelmus , 943. • ' '
Guillelmus , 944.
Vsabella, uxor eius, 944.
Guillelmus, 213.
Porrada, frater eius, 213. '!
de Advócalo, 203.
Advocatus, 904.
Guillelmus Albertus , 1568.
Guillelmus Albingae , 215i. ". •
Guillelmus Alexander , 1398. ':•
Guillelmus Almosnetius , 1333.
Guillelmus Alzaculus , civis Vercellensis, 261. ' ■■
Guillelmus Alzatus, 1126. 1127. 1129. 1261. 1674.
1676. is' -"in.!
Guillelmus Anosani , miles Provinciae, 1605; . •n>
Guillelmus de Aprili , canonicus et praepositus'domus
Montis Cenisii, 1280. '
Guillelmus Archibaldus', Vigintimiliensis, 205.
Guillelmus de Arcu , 267. •
Petrus, pater eius, 267.
Guillelmus Arma nigra , 1006.
Guillelmus Arundela , 1452.
Guillelmus, Augustanus, 2ti5. 1033. 1066. 1079.1104.
1116. 1147. 1155. 1168. 1174. 1181. 1192. 1195.
1201.
Guillelmus ßaapitius (de Albinga), 1248.
Guillelmus de Bair, 63. "•"
Guillelmus de Bardo, advocatus Aymonis , episcopi
Augustensis, 1025.
Guillelmus Bava (de Foxanö) , 1477.
Guillelmus Beggus, 1362.
Guillelmus Beglol, 1475.
Guillelmus de Belmonte, miles, 1600.
Guillelmus de Bergamo , missus lohannis de S. Yato ,
1422.





Guillelmus Brecius, filius Maynfredi , 1519.
Guillelmus Buionus, 1546. 1614.
Guillelmus Burgundio, 620.
Guillelmus Burgus, 203.
Guillelmus de Busseto, canonicus de Alba, 1684.
Guillelmus Caciosus, 1398.
Guillelmus de Caliano, 1719.
Guillelmus de Calpice, 1267.
Guillelmus Calvus , 1252. Investitus ab nbbafc Breme-
tensi de sedimine uno in Bremeto in bora sancli
Martini, 1252.
Guillelmus Camerlengus, 1005.
Guillelmus de Candia, 290.
Guillelmus lilius Airaldi Capussii de Madina, 1242.
Guillelmus de Cárabo, 1275. 1559.
Guillelmus de Carraria, 1203.
Gullielmus de Carruto, 1184. 1319.
Guillelmus, dominus de Carruto, 1356. 1359. 1422.
Guillelmus de Casalivalono, 1126. 1127.
... . Glu eius, 1126. . ,Olivenus I ^f-:. ,':!/:•;
Guillelmus Cassenus, 1319. v..irr?. / 1 i ■'.<
Guillelmus Cavadons-de Vncio, 1289. 5
GVILLELMVS DE CEBATE, iudex-: 11«6. 1127л,





Guillelmus Cerrutus, 1319. ¡ .'-й-
GVILLELMVS, dominus de Ceva, 1239.
Guillelmus Cevolla, 995. YY~
Guillelmus de Civiliano, 1684.
Guillelmus de Coasco, 160t.' »■ л •-•
Guillelmus de Col de Capra, 1188.
Guillelmus Collus, 1250. - " 1 v.'-
Guillelmus Conradenghus, 1422.
Guillelmus Cortella, 1533. 1494. 1495. ...» <"r
Vènditio comuni Bugeliae de cfaobus locis in d
nova de Plació ab eo facta, 1495. \~. ¡
Guillelmus de Donnamandra, 1360ü!i 'tj- ; .ri
Guillelmus Desdefossa, 1201.. ..•¡:i;.vv ■ ;.: \\- y \>
Petrus, eius filius, 1201. ! :'i¡,o:: ъ'. :*' •:
GVILLELMVS EBRIACVS NIGER, potestas Arelatensis,
1399. . ~u¿v.' y ;■ i-t;.- .;
Guillelmus, diclus Erro de Gorzano, 16361
Guillelmus Fterzata, 203.
Guillelmus de Fabel, 1186:
Troto, eius filius, 1186.
Guillelmus Faota, 1719. ••' •- .: •'}
Guillelmus de Fauce Nova, 315.
Guillelmus Faxiolus, 994. . • ■ о .. [
Guillelmus Ferrarius, 1375*; . ». :> » ■■
Guillelmus Gal, 1114. ' . ■ : • ..
Guillelmus Galeda, 1052. ».
Guillelmus Gardinus, 1665. •* . ... •* .
Guillelmus de Garrescio, 1547.
Guillelmus Garronus, 1251.
Guillelmus Gastaldus, 1204. 1264.
Guillelmus, filius Gervasini, 1305.; >
Guillelmus de Gifo, Vigintimiliensis, 203.
Guillelmus Grillitius, 1331.
Guillelmus Grissarius, 1541.
Guillelmus, dominus de Guiglano, 1653.
Guillelmus, filius Gunterii, 1156. ~
Guillelmus de Incisa de Montecalvo, 1004.
Vbertus, frater eius, 1004.
Guillelmus Incordavella , 1204. ■'*
Guillelmus Iudex, 1027. 1062.
Guillelmus de S. Iuliano, miles, vicarius arcarum, 1618.
Guillelmus Landri de Ovala, 1002.
Guillelmus Laudus, 1546.
Guillelmus Lanez, 1549.
Guillelmus de Lequo, 1275.
Guillelmus Lunelli, 1222.
'Guillelmus Lunellus, 1711.
Guillelmus de Macero, 1294.
Guillelmus, magister Vercellarum, 1043. ",
Guillelmus , maior Ecclesiae B. Mariac Vercellarum ,
1182.
Guillelmus de Maiori, 1188.
Guillelmus Malialentus, 1184.
Guillelmus Manellus, 1288.,.
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GVILLELMVS Marchio — De Castro Rosianae a Karolo
Taurinensi epi&eopo Lnvesiitus, 304.
BoNffAcivb, peler ei на, 304
Guillelmus de' S. Margarita, 1273. .; . . . . .
Guillelmus Mariftus, Vigintiiniliensis, 203.
Guillelmus Mariscotus, 1424. 1607.
Guikielmus de Matino, 235. ■ , . ■
Guillelmus Massatiua, 1243.. . . .:. i .
Guillelmus Massalius de burgo Staciona, 1234.
Guillelmus Massalius, iudex, 1238. ¡ .
Guillelmus de Mazaira, 1407. .,• ■
Guillelmus de Mazeto, 1170. . .
Guillelmus de Meaneis, 1221. , <. • ■ ,
Guillelraoe Moicius, 1375. . ■ ,':
Goillelmus Morolio, filius q. Amedei, . 1092.
GulUelmus Mussius, 1582. 1584. . «
Lucetus, eias filius, 1582. 1584.
Guillelmus Mussus, 1204. 1263. 1264.
Guillelints Mussus, 1585. i
Luclmlu», eius lilius, . 1 585. ;
GnilkÜuus de Nuce « 1093.
Guidelines CHivárius, 1618.
Goillelmus de'Pallude, 271.
GuiUelittue..de Papia, 1719- .
Guillelmus Passardus, 1582.
Anthonius, eius filius, 1582.
Guillelmus Pesctaviuus, 1587.
Guillelmus Piloses, 1184. 1320. 1360.
luramentum comuni Astensi ab eis praeslitum pro
facto fodri et citaynatici, 1320.





Guillelmus de Plobite, 1240.
Guillelmus Porcellus, miles proviuciae, 1603.
Guillelmus Porrus, 1375.
GVILLELMVS , Portuensis et S. Rufinae episcopus ,
1058.
Guillelmus, presbiter S. Cbirii, 1415.
Guillelmus, presbiter de Toleguo, 1562.
Guillelmus, prior Saviglani, 1359.
Guillelmus, dominus de Quadralio, 1356. 1414.
Guillelmus Rabinus. 1575.. .
Guillelmus de Raffa, trcguanus Li
Guillelmus de Riparia, 1730.
Guillelmus Roberti de Vernone, 568.
Guillelmus Rocca, 1615.
Guillelmus de Rottefredo, 1301.
Guillelmus de Rovezenda, 1052.






Guillelmus Scorpio, 1208. .
Guillelmus Sedunensis, 581.
Guillelmus Situs. 1518.
Guillelmus de Somaripu, 1241.
GVILLELMVS DE STOCATA, iudex, 1676.
Guillelmus de Strata, 1532.
Guillelmus Sulpianus, 1174.






Guillelmus de Terra, 1317.
Guillelmus Tetinus, 1613.
Guillelmus Trabalcbus, 1598.
Guillelmus Travaglus, 1717J' ä •
Guillelmus Trinchesius, 1222.
Trincherius, frater eius, 1222.
Guillelmus de Turre, 579.
Sententia iater eum et Rodulphum abbaten) S. Mau-
ricii Agauneasis lata a Ludovico Sedunenei epi-
scopo, 379. , ,
Guillelmus Vagetus, 1562.
Guillelmus de Vallibus, civis Albensis, 1375.
Guillelmus Vesconte, 1024.
Guillelmus de Veximo, 1465. 1470.
Guillelmus de Viano, 1025.
Guillelmus Villanus de Bugella, 1384. 1391. 1494. 1
Albertonus i £ratres ej 1494.
Ilcnncus \ . -.i..
Venditio ab eis facta comuni Bugellae de duobus
locis iu domo nova de Plació, 1494.
Guillelmus, filius Vincentii, 1498.
Guillelmus Viscardus de Alba, 1721.
Guillelmus de Vlmea, 1092.
Guillelmus de Vrsanis, 1221.
Guillelmus de Zerba, 1301.
Guillielsonus, 1208.
Anricus, eius filius, 1208.
Guillonus, filius q. Ruffi de Galpex, 1449.
Gulierminus de Bondonis, 1678. 1681.
Guliermonus de Alba, 1219.
Amedeus, frater eius, 1219.
Guirardus Canaverius, 1267.
Guirinus Salomon , 620.
Guiscardus de Alasia, 1138.
Guiscardus de Pontrcmulo, 1203.
Heoricus, eius filius, 1205.
Guiselberlus de S. Marlino, 1448.
Doia, uxor eius, 1448.
Guislamerius, 1406.
Guislarnerius de Crédulo, 1597.
Guitbertus, 211.
Guilfredus de Castro Gamos (Ghamoux), 115. 114.
Amaltrudis, uxor eius, 114.
Amedeus, corum filius, 114.
Guitfredus de Contiens, baro, 1145.
Guitfredus de Miolano, baro, 1145.
Guizardus de Meleto, 1210.
Guizo, frater, 1172.
Gvlada, villa, 67.
Gulfardus, archipresbiter Novariensis, 102.
Gvlgo, locus, 1152.
Gultonus de Carraria, 1205.
Gualbertus Ipo, diaconus Novariensis, 102.
Gumfredus de Novelle, 1277.
Gumperlus, diaconus, 282. Eius testamentum, 282.
Petrus, paler eius, 282.




Berlo de Fabricas | ,n_ . .






Gunfredus, 92. , ,
Gunfredus, 193.
Berlo de Fabricas, frater eiüs, 193.
Gundrada, eoruni mater, 193. '••>>...'
Guufredus, Novariae degens, 102. : '• •■ ' •" '.'a'
Gunfredus de Novello, 1241." *' , ,.; .
Guniverlus, 206.
Fulco Marchio . ¿ ,J ems nepotes, 206.Vilielmus Franciscus Marchiô \ •■"...■!.■•*





Gunterius Berengarii, 266. . , .. > ' -.• . i'-i-rl
Gunterius de Grazano, 1146.
Gunterius de Porta S. Stephani (de Augusta ), 2404
Gunterius, sacerdos Augustae, 266. 1. .' ' . ■ .'--i' i- '
Gunterius, sacerdos S. Hegidii Verritiensis, 1055.
GVNTHEBVS, Spirensis episcopus, 278. ? . ';: ■»:
Gunzo, 91. i. ■.'
Gvnzole, locus, 1258. i.:.
Gurus Fallí us. 1598.
Gvvone, locus, 664. , 1 ■ •
GVVSVBERTVS, 33.
Vbertvs, comes Astensis, eius blius, 341
Berta, uxor dicti Vbèrti, 34.
H
Habvndantia, ecclesia B. Mariae — Ecclesiae S. Mau-
ritii Agaunensis unilur, 367.
Haycardus de Veza, 1356. . <-i
Hayenova - Haynoia, ИЗО. 1432. 1507.
Thomas (de Sabaudia) comes, 1430. 1432.
HAYNARDVS , abbas S. Petri foris portam Viennae ,
1490.
Halcianus, 255.
HARRVNDIVS, Bremensis et archiepiscopus, 278.
HARTIMANNVS, comes de Virtinberc, 1260.
Hartmannus de Butingen, 1162.
HARTMANNVS, camerarius Frederici 1 imperatoris, 841.
HARTMANNVS, comes de Kisburt, 1534.
Haselaha (Haslach), civitas, 1534.
Hatelmus (Augustanus), 1116. ч >" '■■ . ■ 1





Berta, eius uxor, 261.
Helyassinus advocatus Valberti, praepositi S. Egidii de
Verretio, 1115. ..<:•.■
Heraeradus, 76. Aymeradus , 77.
Aalgert, uxor eius, »76.
HENR1CVS, imperator, 1237.
HENRICVS, rex, 28. 131.
HENRICVS II, illustris Anglorum rex, 1057.
15Q>. —i'Apud Colon iam obviatu-
I
HENRICVS II, rex, 93. Imperator Augustus, 92.
HENRICVS III, rex Augtíee, 1556.
HENRICVS III, rex, 140. 142. 152. 153. — Romano-
rum imperator у 1258. —.Filius q; ! imperatoris
Conradi rrii43-
Tus, 148.
HENRICVS IV, Dei gratia atque constitutione, rex,
160. 169. 191. Impera£éi^¿17áü3»<^:. ^чиг ..,t
Henricufl. Ill,,ipater ems, Ш. 16*.
Agueta, mater, IGtXi'i ./■ bî.i .<t\ñ:i
HENRICVS IV, Teutonicoruiri Ых.ПО.
HENRICVS V, rex, 201. 20K 1111.1044.;
HENRICVS V, imperator, 220¿ ¿tú .nit ^, .,!::!..,.•
HENRICVS VI, Romanorum rex , 107& USO. 1127.
1142. . Imperator, 11551= 1156. 11564 ltlöfc 1161.
1162. 1166. 1168. 1173 ad- 117ife4a78;«.4'tÄlj'
Fredericus I , Romanorum imperateri, paterneius ,
1073. 1142.'' I r <\ .»«■:»' ,*ii>w'-'i «.«■ -JWiiîï
HENRICVS filius Ferrandi, regis Castilla*,. '.Ш6у.- н.Ч'
HENRICVS, marchio Saouae, : 1266! 1844. ЛйШ. ^
Venditio ei facta a filiis Bucfaerii ée castro Petrae
et de bonis in Borzio et in villa, de Lbmis. 1265.
Concordia cum domino Mainfredo II , marohiooe
Saluciarum circa villaoi et Castrum Crespavuli ,
1345. i , "t iißß'i ; .■
HENRICVS, dux Saxoniae, 278.1-280. ,ы\,мч.л.
Henricus, 69. 1091. «7«\ ... ,-...f;i wrfot Л m<. .'¡.um'
Henricus, abbas S. Cölumbaui, Bobicusis. 1 lSéirib.ur-
Henricus de Accogolio, 1188. ■ tw. 1 ( row:
Henricus Albarecus, 1359. .••..,'¡n. » .-. i'i'-u „я:н
Henricus Alferius, 1669. . i'.- j.I ■. ■■ .иг
Henricus filius q. Ardicionis de Calpice, 1559.
Henricus de Avoliis, 1109- . . '
PeLrus, eius filius, 1109. I - 1; •
Henricus Balba, 1096. и „■
HENRICVS , Bambergensis ( an Hambergonsis
Hambourg) episcopus, 160. л-> '! ai .
Heuricus Becu, 1540. .• » 1 1 mi ■.
Henricus de Bennis superioribus, 1612. . 1 ■
Henricus Bergognus, 1376.
Henricus Bons de Sarmorio, 1460. r>'ní : :
Henricus Brecius Glius Maynfredi, 1519.
Henricus de Breólo filius q. Vberti, 1092. .
Henricus Brinda Tauriiieusis, 305c ,'■ -■■
HENRICVS DE BRVXAMATICIS; i
testatis Astensis, 1550. 1.556.
Henricus filius q. Bucherii, 1285.
Henricus de Bugella, 1028. /
Henricus de Calpice, 1656. 1658. 1640.
Henricus, dominus de Chamouz, 1524. ¡. w .
Henricus de Cannellis, 1574. .1 .«л.-,. ..1 .






Carosus, 112" . :
Henricus Carra, 1027. .• . . . ■ ■
Henricus (de Casalevualone ? ) 279.
Henricus Censoldus, 1240. . ; ¡1
Heuricus Cepulla, 1541. 1544. ■■ ; .
Henricus, dominus de Chavent, 1447. Promissio standi
ad arbilrium Petri de Sabaudia super , certis
offeusis et querelis cum fratribus de Ftuencia ,
dominis> de Grancon, et de Orius, el iUis de Fri-
burgo, et de Payerno, 1447.' ;.
Heuricus Cignetus, 1359. . .»»..■ : 1. dniu-
Henricus de Coslamagna, 1275. i «tu, ■










Heuricus Cuuraeugus, 1 о У 0 .
Ogerius ,




Henricus de Drua, 1477. i'il
Henricus Kuhn ums, 1289. i'li
Heoricus Evroardi, nepos, 140. . ''■<
Henricus Eustachius, 1415.
Henricus de Fantulis, 1221; • 1 ,i.n¡- .•
Henricus Folcberius, 1572. > 1 "L <>'i
Henricus tie Fruencia , decaoue. ecclesiai
1445. 1448.
Henricus Ghiga, 1575. .--i-. 1
Henricus Goaldus, 1054. 1072.
Henricus Grassus, 232. -.Vi . ' •'. ••■
Henricus Grossus, 1206.
Henricus q. Guiscardi de Pontremulo, 1203.
HENRICVS, episcopus tlambergen&is, 160.
Henricus Lardus, 1425. \ , . 1.1
Henricus, Leodienrensis episcopus, 84 1 .
Heuricus ex doininis Luceruae , abbas S. Salvatoris
maioris extra et prope moenia civitatis Taurini ,
566. . . •
Henricus Lupus. 1206. i... ... . ■■.
Henricus Lupus de Montatrono, 1219.
Henricus de Lusallo , canonicus Remensis , capellanus
karoli t comilis Provinciae, 1600.
Henricus Luvotus de Gortemilia, 1C69.
Henricus de Luzarco , canonicus Remensis , capellanus
Karoli comilis Provinciae, 1610.
HENRICVS, Manttianus episcopus, vicarius curiae im-
perialis, 1260.
HENRICVS, mariscalcus Frederici I imperaloris, 841.
Henricus de Meaneis, 1221. 1396v ' ¡
Henricus Miles, 1142.
Henricus dominus de Montairono, 14Ö34 :
Henricus dominus de Monteacuto. 1194. 1219.
Henricus .Mollinas, 1319.
Heuricus de Nicia, 1721. .'.::••.)
Niella, 1477. ¡
Nigella, 1425. -
Henricus Numentonus, 1597. 1598. 1672.




Gilulfus, eius tilius. 270. < ' ■ . . .
Henricus de Pixavacca, 1375.¡' ■ •
Heuricus Ii litis lacobi Peeiae, 1607
Heuricus Plebanus, 1559. • • ■ ■
Henricus de Portis, 1375. » • ./j...
Henricus Glius q. Gulielnii de i : latea, 1721.
Henricus Presbiler Pisanus, 197.
Henricus Ponterius, 1466. ' , ■ •
Henricus lilius lacobi de Quagroua, 1152. .
HENRICVS RACHAMVS, iudex et vicarius d. Perci-
V ullis de Auria potestatis Ast, 1357.
HENRICVS, Ralisbonensis episcopus, 280.
Heuricus de Revello, 1429.
Henricus de Rippalta, miles, 16=8.' 1 649.
Henricus Ruflinus, 1597. • ■•
Henricus Sabarellus, 1494.





Henricus, subdiaconus \ ercellensis, 1167 ■
Henricus, Taurinensis, 305. . г ¿r . ■'• /
HENRICVS, Trecensis episcopus, 570.
HENRICVS, nobilis vir, comes Trecis, 570.
Henricus de Trocularibus, 1375. • ' , .
Henricus Turcbus, 1358. 1359. '•: ■■ .¡
Henricus de Turre, 1092. ' .
Heuricus tfè la Veza, 1090.
Henricus, vicecomes, 218. <■ =' 1. . i! .. , i> '.
Henricus, vicecomes Baratoniae, 1279. ■
Henricus Villanus de Bugella, 1494.
Henrietus Travaglus de Andexcllo, 1717, .. " ч
HENSELMVS, Aberpergensis episcopus, 278.
UENTIVS, rex Sardiniae, sacri imperii in Italia legatus,
imperaloris Federici II filius, 1458. .' . 4 l.
i' Gonveiitio cum Boriefacio , marchione Montisferrati,
ad conipositioneiu et arbilrium Ainedei IV comi
lis Sabaudiae, 1458. . .-i ■•' ■ ■•
Hekbalis, rivus, 262.
Herberia avvla, locus, 992.
Castrum et curia, 992.
Herithio, 232. > > i . :
Heutbio, eius tilius, 232.
HERMANNVS, episcopus, 150.
HERMANNVS, Constanciensis episcopus, 841.
Hermeliono de) prioratus B. Mariae, 1733.
Episcopo Mauriauensi traditus, 1732.
Prior :
Aymo de Vrleriis, 1729. . .
Hermcntruda, Goslini uxor, 60: ; ;>< ■. •>
Hermenlrudea, 84,
Gausliuus, vir eius, 84. :
Herominus, iudex, 1563.
I1ERVER1GYS, Bremensis episcopus, 280.
Heye, saxum, 153. ...
HYBALDVS, Hostiensis episcopus, 1050.
Hieronimus, subdiaconus, 58.
Hildeardis., Azonis uxor, 25. ...
Hildebertus, abbas S. Marlini apud Insulam Barbaram
( Islebarbe ) , 46. ...
HILDEBOLDVS , Mimigardevurdensis ecclesiae episco
pus ,41. . .






Hyspania, 525. 487. 555. 581. 584. 614. 626. 629.
630. 651. 635. 667. 672. 696. 730. 808. 834.
976.
Hittinheim (Colmar) , villa, 5.1.
HOBERTVS, comes Vigintimiliensis, 202.
Hoda, uxor Iohannis, 78.
Holricus, 1164.
Honfredus - Bottifredus de Diano, 1035. 1036.
H0N0R1VS III, papa, 1292. 1321.
Hora маьл, locus, 1106.
Prouiissio inarchionum Malaspinae tradendi consuli-
bus Placenliae Castrum et lotam forlitudinem dicti
loci, 1106.





HVBALDVS, Iloslieusis episcopus, 1868. 1065.
Hubertus, filius Benedict! Iosbert, 1301.
Amalburga, eius uxor, 1201.
Hubertus de Hugon, 1534.
Hugo, 73.
HVGO, rex, 39.
Lotarivs, eius filius, 40.
HVGO, Agapetensis episcopus, 47.
Hugo, Agauneasis ecclesiae praepositus, 247.
Hugo, Beruardi miles, 1385, 1429.
Hugo Bernardus, 1290. . . .
HVGO, comes Ghuonradi regis consanguineus, 37. 58...
Regis Ludovici regni invasor, 41.
HVGO, episcopus, 105.
Hugo de Macla, 1162.
Hugo de Moreta, 1279.
HVGO , pseudo episcopus, Remensis ecclesiae invasor,
i' .-a generali synodo apud Igengilenheim collecta
excommunicatur, 42. ...
Hugo Sicus de Lavaoia, 1273.
Albertus, eius filius, 1273.. . ' ■ .
Hugo de Solerio, 256.
Hugo Tyberii, offlcialis curiae Maurianensis, 1698.
HVGO, episcopus Vesonticeasis (Besançon), 148. 150.
Hvgon, locus, 1534.
Hugucio Pelucus, 1751.
Hugulio de Bondonis, 1681.




HVMBERTVS II de Sabaudia, comes, 247. 1145.
Eius anniversarium in Agaunensi martyrologio
scribendum, 247.
Abavus Thomae I comilis Maurianensis et mar-
chionis Italiae, 1145.
Domus eius apud S. Remigium, 1145.
Amedevs 111, comes et marchio, eius filius, 246.
Maies, comitissa, dicli Amedei uxor, 246.
Hvmbertvs III dicli Amedei et Maies filius, 246.
HVMBERTVS HI, comes Maurianensis, 1111.
Amandevs, paler eius, 1111.
Humbertus, 112.
Hnmbertus, 169.
VValcherius, eius filius, 169.
Walcberius, dicli Walcherii filius, 169.
Beatrix, uxor dicli Walcherii secundi, 169.
Humbertus, eorum filius, 169.
Humbertus, dominus de Fernay, 1443. 1502.
Humbertus de Habens, 169.
Humbertus, dominus de Sayssello? 1384.
Humbertus de Vilela, 1584.
Humfredus de Marmore , 1088.
Huo, ad vocal us, 27.
Hupaldus, 103.
Constantinus, eius filius, 103.
 
\
it'- i . m .
labina lilia Fuzei, 1171. ' . .v.:-.'- s
Iaboldus (Augustanus), 1181. » ■■■ ¡.1
IaCINO, loCUS, 294. . <>•] • ,i'u:.:'..l,\l n . i
lacob, 152. .»,* • .1 ,<■):.: ■ r.
Rodulfus, eius filius, 152;. .. .,».1 *'
lacoba Galbana filia Ardicionis de Sarmatorio, 1464.
lacoba filia Vi Viani de Poalio de BugeUa, 1176..' ,
lacobinus, 1417. ... , ;
lacobinus Amacabo, 1285. . ..i
lacobinus Beyonus, 1406. *»• . , ,■
lacobinus de Brayda, 1564. .. . t ; ..
lacobinus de Ganaveiso, 1449. .;4 ; . .,■
lacobinus Carmot, 1519.. . •. . .: .• ,
lacobinus Lanfrancbi, 1307. .
Iacobus Parafac, 1493.
Se esse de communi Torani promisit, 1493.
lacobinus filius Pascalis, 1417. .- <
lacobinus de Ponds, 1289. . < ■> .. r
IACOBVS, rex Aragonum et Maioricarum , comes Bar-
cinoniae et dominus Montispestdani , 1363. 1367.
Gonfirmatio pacis cum comuni lanuae et am-
pliatio privilegiorum, 1563 „. ,
Peregrinas de castro Azolo aacramentum pro
eo facitj 1567. -, .. .
P pater eius, 1365.
Ildvs - Fosvs, avus, 1563.
Raimondvs, Berengarii proavus, 1365.
Iacobus, 1072.
Iacobus, 945.
Alburga, uxor eius, 943.
Iacobus )
Boemunde > fratres q. Gunradi, 163.
Bonefacius } ; ,
Iacobus, abbas, 1397. . . ;
Iacobus, abbas Secusiae, 1454. 1552.
Iacobus de Adeleita, 1011.
Iacobus Advocatus, 1559.
Iacobus, advocatus de Sarmatorio, 1297.
Vendido Alasiae comilissae de Salaciis et Maiu-
fredo III, nepoti eius, feudi Somm&ni facta,
1296.
Iacobus de Aimerico de Tolengno, 1112.
Agnes, uxor eius, 1112.
Anricus, frater dicti Iacobi, 1112.
Iacobus Alberlus de Gerixono, 1095.
Iacobus Alexandrius, 1480.
Iacobus Allarius, 1596. 1597. 1598.
Iacobus filius q. Ardicionis de Calpice, 1559.
Iacobus de Arguillo, 1266.
Iacobus Arientus, 1208.
Iacobus Armitanus, 1597. 1406.
Iacobus (Auguslanus), 1046. 1104. 1116. 1159. 1173.
1181. 1191, ..
Iacobus (Auguslanus), 1069.
Alburga, uxor eius, 1069.
Iacobus Baapicius, 1546. 1549.
Iacobus Badinus, 1475.
Iacobus dominus de Bagnasco , 1345. 1546. 1392. —
Miles, 1610. ,. ,
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lacobus Balbi Corradi, 1092. . . ■ ■ . .
lacobus Baraterius de Calpice, 1416. . "•'
lacobus Barbierius de Racuiiisio, 1417.
lacobus Barexanus, 1282. -
lacobus filius Vullielmi de Barono, 1099.
lacobus de Beldoro , ex paribus curiae Vercellensis,
1208. :. :ü
* "'H v;,4
'. <'! .4 Я
lacobus de Bertolio, 1435.
lacobus Bertramus, 15ö8i I ii -nsi. Уи .i::<nH*i >■ -.u. .i¡!
lacobus Biscolator, 1289. й«ч< f r n,<; ■.;'! *wd.>-,!
lacobus de Binio, 1257. •" í : ^i, j'> ■>:> .ndfu.i
lacobus de Blaturo, 1041. ^ ..j. <¡uJi..-¡I
lacobus de Bondonis, 1677. ) ..и >ни'Ли."
lacobus de Bondonno, 994. f ■ ( unor-u' •»'■ '
Petrus / r... . Qa.; >. ! !■• Л.Я i
,. . } filii eius , 994.
Ardicio \
lacob de Bonoioanne, 1563.
lacobus Bonusiohannes, 1608.
lacobus de Bonorache, 1609. î: ■ . ."Ii' !
lacobus de Borgesio Clericus, 1516; > •; •! :
Inductus in possessionem beneficii et prebendae
Rainaldi de'Anliso in ecclesia S. Stephani
de Bugella, 1M6. " -j ^ .; .i! . - . -i. .,'
lacobus de Borgio, 1541. 1584. ' . •:. f..'i . I e.\
lacobus Borgnator, 1407. ' .: . .»". A"i--
lacobus de Boza, 1521. .. A ¡ -.i
lacobus Brecius, 1319. . j « "" ■ .: ■
Henncus Í fratres eius,. 1319. ,
Guillcliuus \
Maynfredus, pater eorum, 1319. .'. • ." ■. '• •
Iuramentum comuni Astensi ab eis praestitum
pro facto fodri et citaynatici, 1319.
lacobus Bricius, 1068. 1153. 1360. 1423. ;
Adbaesio comuni Astensi cum juramento vivam
guerram faciendi Alexandrian et Albae. 1 360.
lacobus Briconus, 1179. :• v. . 1
lacobus de Búlgaro, 163. ... t , ..,>.; ■:•
lacobus Buratinus, 1736. : . \r :•
IACOBVS dominus de Busca, 1601. 1602.
lacobus Gagnacius, 1407. - .
lacobus Caissius, 1598. . , .. .\
lacobus de Caliano, 1719.
lacobus de Calpice, 1636. 1640. . . ■
Heuricus, frater eius, 1636.
lacobus de Calvo, 1074.
lacobus Gantelmus, miles Provinciae, 1603.
lacobus, capellanus Vberti episcopi Astensis. 1403.
lacobus Carraria, 1268.
lacobus de Cario, 1424. ".h. '. •
lacobus de Cario , converses 8. Mariae de Stafarda ,
1045. I ;•
IACOBVS, marcuio de Carrelo , 1550. 1562. 1553.
1554. 1556. 1558. .7 ¡ • ,;'
lacobus de Carisio, 1208.'
lacobus de Carixio, acolitus Vercellensis, 1167.
lacobus de Casanova, 1352. 1385.
Civis Ianuac faclus est, 1387.
lacobus de S. Cassianoj 1027.
faKbinia j «in, W:
• lohannes )
lacobus Cassius, 1618.
lacobus de Casteglono. 1731.
lacobus de Castellonis, 1092.
lacobus de Cavagnio de Arona, 1237.
lacobus Cavalerius, 1375.
lacobus Cavalerius de Calpice, 1415.
Otla , nxor q. ;Ottonis Redemptoris de Raconisio,
uxor eius, 1415.
lacobus de Centallo, 1068. "■ ¡;- .u.t «>?> r >ci
lacobus Cesari, 1281. \ • :.' .Г . ujl
lacobus de Cingio , vicecomes Ottonis niárchionis de
Carrelo, 1375. < :: .■ .i .iUl-¿:-.- '.'••(.'
lacobus, filius Clementis, 1285. .C'.'. Y.t.'u.l' u,i
lacobus, clericus de Miraldo, 1268; ' '■ '\r.ie '. - . •• '
lacobus, clericus S. Petri de Donatio, 1525: 1 .
lacobus de Climent, 1314. ': ¡.¡i-.'J. -'.fr.:'.
lacobus de Clunto, 1267. .'<■' ': .
lacobus de Cocastello, ex dominis de Moniilio, 1580.
lacobus Comainoma, 1540. ! >>■ •?>.'.;<; !,.'£ :mî. ■ r.í
lacobus Confalonerius, 175. ' " '-.«.■г* •• ' : '., '■
lacobus Covisius, 1605. " r. " - ir«" » ".'
lacobus de Cropello , Mediolanensis, 3-14.'*.' '■ ■
lacobus Cumentus, 1267. .'




. . . :i ' . . :
lacobus de Drua, 1362.
Robaldus, frater eius, 1362.
lacobus Dudini de Iaveno, 568./"
lacobus de Durio, 994. . :'
lacobus, filius Boniiohannis Fabri. 1559.




Se esse de communi Torani promisit, 1493.
lacobus dç Frengel, 1072. .
lacobus, dominus de Frengo, 1285. 1398.
lacobus de Fumo, 1736. ■■ . ¡. ''
lacobus Enianna de Bargiis, 1355.
Iacobinus, Glius q. Gandulfi Redemptoris, 1416.
lacobus Gantelmus, 1607. !" . ■ i i,
lacobus de Garbanulis, 1374.
lacobus Gener, 1736. . \.
lacobus, Alius Gervasini, 1305. ' • •. ■ .<
lacobus Gibba, 1413. 1464. 1471. 1493.
lacobus Giglo, WTb.
lacobus Ghignonus de Spigno, 1374.
lacobus de Giliis, iurisperitus, 1430.
lacobus de Ginexi, 1062.
lacobus de Giorna, Bugellensis, 1177.
lacobus Giraldus de Reano, 1480.
lacobus Gorricius, thesaurarius Novariensis, 1275. : '
Inventarium ab eo factum de rebus, reliquiis et
codicibus capituli Novariensis, 1275.
lacobus de Gorzano, 1636.
Qualieta, frater eius, 1636.
lacobus Gotarlatius, 1563. ...
lacobus de Grafagno dominus, 1392.
lacobus de Gromo, 1293. :
lacobus, filius q. Rolandi de Guidalardo, 1047.
, . \ Iudex, 1242. 1547.
lacobus { , _ ' , , ,_
I de ludicibus, 1117.
lacobus Iudex de Diano, 1584.
lacobus de Labore, 1163. . i-mj.'
lacobus de Lenta, 994.
IACOBVS DE LEVANTO, admiralius serenissimi regis
Francorum Lodovici IX, 1481.
Societas cum admiralio Vgone Lercario pro




lacobus, 61ÍUS Anselmi de Liuguilia, 1546. .1567.
Rdelitas Manuelli marchioni Clavexanae prae-
slita, 1546.
lacobus de Locarno, 1235. '
lacobus de Luignasco, 1013.
lacobus de Maginfredo Mocavexa, 1177<
lacobus, magister de Montemagno, 1403.
lacobus Maialis, 1453.
lacobus Maialus, 1285. • '.
lacobus Maiör, 1464. 1471.
lacobus de Marcailio de Gario, monacus S. Michaelis,
1298. •' -s
lacobus de Marchieio, 1333.
lacobus Marcoaldus, sacerdos, 1397.
lacobus Marchoaldus, 1624. " '
lacobus Marcus, 1640.
lacobus de Meanis, 1359.




lacobus Mercerius, 1376. .• ■
lacobus, filins q. Michaelis de Clavagla, 1055. -,
lacobus Monachus, 1424. • •' . ■
lacobus de Monte J3asiiio, 1250.
lacobus de Monte Vione, 1281.
lacobus Morfinas, 1319. .. ...
Maynfredus j ^ ^
Henricus \
Iuramentum comuni Astensi ab eis praeslitum
pro facto fodri et citaynatici, 1319.
lacobus Murfinus, 1358.
lacobus Nas, 1165.
lacoba d« Nizolana, 1388.
lacobus, filius Oberti. 1309.
lacobus Ostilia, 1541.
lacobus Paleta de Manciano, 1442.
lacobus Panamoa de Bugella, 1457.
Pro solulione annui lictus ecclesiae S. Stephani,
1457.
lacobus Panerius, 1480.
lacobus Papon de Racunisio, 1417.
lacobus Paratus, 1544.
lacobus Parmexanus, 1375.
lacobus Pasqual , 1376.
lacobus Pastor, 1417.
IACOBVS PAVTRERIVS de Alba index. 1684.
lacobus Pecia, 1607.
Henricus, eius filius, 1607.
lacobus Pelletta, 1552. 1557.
lacobus Pennaz, 1279.
lacobus, filius Petri Milanensis, 1620.
lacobus Pinguis, 1193.
Henricus, eius filius, 1193.
lacobus Piria, 1359.
lacobus de Plozasco, 1559". ' '
lacobus Porra, 1487. 1489.
lacobus Porta, 1281. 1298.
lacobus de Porta, 1048.
lacobus de Porta S. Vrsi Auguslae, 1035.
lacobus Portonarius, 1375. 1568.
lacobus Pratus, 1561.
lacobus, praeposilus S. Benedicti de Taurino, 1312.
1317.
lacobus, praepoeitus S. Stephani de BugeUa, 1166.
1168. 1175. 1196. 1244. 1245. . - Л .. . .1
Archiprcsbiter, 1 268. s. - »! ы... .u • .4.;
Eins domus ante ipsam ccclesiam ioxta шигиш
caslri construct*', 1196. ЯГ ill ,1.1
! Vendido ei facta a canonici« Vercellarum de
bonis in Sandiliano, 1267. /< •
lacobus Putligla, 1241. ,.• .'. n, hikIousI
lacobus Purpur, de Curia Baennaruin, 1162. k\ Л





lacobus de Quagrona, 1152.
Henricus i . „„..к*"'
hlu eius, 1152.
Lafrancus \ \. ) .
lacobus de Querona, 1012..: ' ,r
lacobus Rabostus, dc Racunisio, 1417. <* .
lacobus Rapa, 163. 1544.
lacobus Rastelli, de Amodana, Б68. -n.i и ■ i A
lacobus Rccagnus, filius Nichblai de Monlealto, 1159.
Fidelitas comuni Vercellarnta , 1159.
lacobus, rector ecclesiae S. Petri de Donatio, 1525.
lacobus Hiccobaldi, 1540.
lacobus de Rifarolio, fratcr, 1430.
lacobus Roath, potestas Romanisii, 1185.
lacobus Rodolanus, 1614. • « ■
IACOBVS DE ROMAGNANO, marchio, 163. 1278.
lacobus de Roncholis, 1709.
lacobus Rostagnus, miles, 1649.
lacobus de Runcalis, 164".
lacobus de Runchoriis, 1714.
lacobus de Sabiano, 1731.
lacobus de Saleciis, 1711.
lacobus de Sarmalorio, 1172.
lacobus ex dominis de S. Sebastiano. 1380.
lacobus Senior, Taurinensis, 305.
lacobus j 8eA ■* lugdU j Ш7 Ш2
( Senex \
Petrus Clericus, frater eius, 1147.
lacobus de Serraino, 1541.
lacobus Sesarleit, 1376. . .
lacobus de Sideriis, 1097. . '
Bertramus, eius filius, 1097. 1 1
lacobus de Soleriis, prior S. Stephani de Rodo, 1714.
lacobus de Solerio, 1681. ¡
lacobus Spinula, potestas Torani, 1493.
lacobus de Stipulis, 1110.
lacobus Sfrictus, 1106.
lacobus Surdus, 1375. • 1 ' ' . * ' ■ »
lacobus de Tilio, 1728.
lacobus Tinivella, 1368.
lacobus de Tolegno, presbiter, 1028.
lacobus Tresca, 1102.
lacobus, dominus de Trofarello, 1624.
lacobus Troianus, 1476.
lacobus, filius Petri Truci, 1309. .' ■'•
lacobus Trues, 1514.
lacobus Valabo de Alice, 1676. 1685.
lacobus Valbella, 1555. ■• .'1
lacobus, dominus de Valeysia, 1521.
Ardicio, nepos eius, 1521.
Promissio prioris S. Benigni Angustensis, no
mine etiam ecclesiae MontisioTis, 1520.
lacobus de Vernes, magister. 1512.
lacobus, filius q. magistri Vberti, 1541.
lacobus Veironus, 1128.- ■ ■ . ,
lacobus Verdame, 149 7.
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lacobus Vesemlus de Buudisulo, 1648. ; . . »•
Iacobus de Vgocione, 1208. ,
lacobus, vice domnus, 1155. ,<:. ' '
lacobus, vice domnus de Curia Baeunarum, 1162.
lacobus de, ia Villa, , ■
lacobus Villaris, 1290. . :\ ; i,"
lacobus Vivian»*, 14W»:" -i . ¡ .;•
lacobus Voxer, 1222¿, . , ¡u- ■.. i .. ■
lacobus Zaccariai, 1541. .ni. i .tu »..••. !
lacobus Zantekmus, 160o¿ i ■ .■ ( чх-щ."
lacobus de Zocho, 1689.
lacobus Zuchus, 1681.
lacomelus Rubeus, 1718, . . . . . ■ л .» ■ ...
layz de) Clue*, 1491.
Ianua, 1266. о m. 1 .
Ardicio, fiHus q. Bucherii, vir eius, 1266.
Iahva, civiles, 143. 155. 156. 171. 301., 317. 322. 327.
.834. 337. 346. 351. 353. 354. 355. 363. 586.
390. 595. 397. 399. 402. 403. 404. 407. 411.
416. 418. 419. 421. 425. 426. 428. 430. 434.
437. 438. 439. 446. 450. 453. 460. 461. 466.
469. 470. .480. 489. 491. 493. 495. 496. 499.
501. 503. 506. 508. 510. 512. 518. 519. 520.
524. 525. 526. 533. 536. 538. 539. 544: 545.
547. 553. 555. 557. 561. 564. 565. 580. 584.
586. 590. 591. 592. 594. 596. 597. 599. 600.
602. 604. 612. 616. 626. 627. 629. 630. 635.
638. 640. 642. 645. .646. 647. .651. 654. 656.
658. 663. 667. 679. 6S4. 690. 690. 696. 698.
701. 707. 709. ,726. 727. 735. 736. 739. 743.
748. 749. 751. 755. 756. 758. 759. 763. 764.
767. 768. 769., 771. 774. 775. 776. 777. 780.
782. 786. 789; 795. 801. 803. 812. 814. 816.
818. 820. 822. 846. 84.7. 85.3. 854« 861. 864.
870. 874, .879. 890. 892. 893. 894. 899. 900.
911. 924. 926. 927. 939. 944. 946. 953i 955.
. ; 959. 961.. 968. 970. 981. 984 999. 1030. 1497.
1742.
Castrum, 143. 150. 155. .
Camera capituli, 1034. » ,. "
Distributio aquarum, 232. . .
Domus illorum de Volta, 1387.
Forum S. Andreae, 300.
Mercatus civitatis prope lapides piscium, 916.
Palacium Castelli habitado archiepiscoporum, 548.
Platea longa ,443. H. Ingolfredi dornum habet in
ea, 443, -
Porta S. Petri de Porta, 398.
Porta Pusterna, 562.
Porücus domus Lercariorum, 1482.
Janvae comune , capitula pro Potestaria, 1534.
Civium proprietates, quocumque titulo acquisitae, a
Berengario et Adelberto regibus connrmanlur ,
44.
Donatio a Beltramо S. Egidii comité facta Gibeleti,
castri Rogerii , et terciae partis Tripolis , 1 92.
Nullus Ianuensis a Nicia usque ad Portum Veneris
ullum Iributum donct in terra dicti comitis ex-
ceptis illis de translatione peregrinorum, 195.
Donatio Àrmanno f. q. Careti de Veta bonorum
montis Veti facta, 954.
Ordinationes et mandata facta a consulibus de co-
muni Ottoni Bono de Cruce, legato ad Costanti-
nopolim, ob recuperandnm inter alia res comuDis,
1224. .
Venditio facia a marchionibus Clarexanae castro-
rum et villarum Portus Mauritii, Castellarii , Ta-
biae, S. Georgii et Dulceti, 1350. Gabeliam salis
babere possit in Andona, 1352.
Couventio cum marchione Montisferrati pro custodia
et defensione viae qua itur ab Ast Taurinum ,
. 1378. . . . i
Conventio cum dominis de Linguilia, 1385.
Cum Arelatensibus, 1399.
Contirmalio conventionum cum Iacobo rege Arago-
num, 1365.
Pacta cum Barisone Arboreae rege, 1029.
. ' . Procuratio ad concordiam fiendam cum civitate AU
bingana, 1500.
- Albinganenses a lanuensibus requis ¡ti de exercitu
fiendo contra Písanos, 1542. . ■ .. :
Ianvae episcopatus - archiepiscopatus, 1505.
Laudum consilium Ianuae pro solucionibus eidem
uendis a navibus venientibus a mercatu S. Ra-
• phaelis vel a Frizulio, 200.
Vectigal pro quocumque ligno venturo a Portu Pi-
. . sano sursum et a Monacho infra archiepiscopo
solvendum, 220. 257.
Décima maris archiepiscopo debita, 1067.
Ianvae palalium episcopate , 200. Palatium domini ar-
chiepiscopi prope Castrum , 888. .. . . . ,
Praeslatio curiae archiepiscopali pro molendino de
. Glarolio, 950.
Simon episcopus Albinganensis Ottoni archiepiscopo
et clero S. Laurentii fidelitalem praestat, 1565.
Ianvae ecclesia S. Ambrosii, 527. 572. 627. 628. G48.
851. 875.
Ecclesia S. Andreae de Porta, 572. 488. Monasle-
rium , 572. 615. Gisla abbatissa , 572.
Ecclesia S. Bartholome!, 515.
» S. Barlholomei de Fossato, 512. 766.
¡1.. » S. Benigni, 615.
» S. Benigni de Capite Fari , 295.
» De Bisannie, 578. A Donadeo edifícate, 578.
» Castelleti, 527.
Ecclesia S. Damiani , 541. 788. 1019. 1020. Sen
tencia delegalorum vetans in ea construí altare
sub vocabulo В. Mariae Virginia, 1019. Truina
dictae ecclesiae, 584.
Ecclesia S. Donati, 288. 464. 488. 494. 527. 575.
590. 858. 859. 876.
Ecclesia S. Eusebii, 491.
» Sanctae Fidei, 720.
.'. » S. Georgii, 250. 255. 584. 456. 475. 478.
488. 510. 615. 680. 785. 829. 855.
Ecclesia S. lacobi de Calignano, 527.
Ecclesia S. Iohannis Baptistae, 502. 531. 343. 354.
564. 365. 375. 403. 447. 461. 475. 503.522. 557.
598. 599. 611. 747. 809. 820. 852. 842. 845.
875. 877. 880. 916. Prope S. Laurentium, 905.
Paradisus dictae ecclesiae, 907.
Ecclesia S. Laurentii , 185. 192. 250. 268. 295.
294. 298. 512. 524. 525. 533. 343. 356. 359.
568. 373. 575. 585. 387. 589. 591. 399. 402.
403. 405. 410. 411. 413. 416. 427. 433. 450.
459. 463. 468. 482. 513. 527. 528. 538. 559.
575. 577. 583. 591. 605. 610. 647. 661. 675.
674. 675. 689. 698. 745. 721. 738. 753. 765.
,. 783. 845. 878. 886. 918. 948. 952. 956. 1020.




Ianvae — Ecclesia S. Laurentii :
Capella S. Mariae in ea , 941. 945.
Sohoia Calige Pal Iii prope eam , 9 Л 8.
Domus monetae, 923.
' Syros, archiepiscopns , canonici» dictae eccle-
. > ■ . siae décimas confirmât , 887.
Simon episcopus Albinganensis Ottoni arcbi-
episcopo lanuensi , et clero dictae ecclesiae
fidelitatem praestat, 1365. iO
Donatio Presbiteri Nicolai de bonis in villa
Calignani dictae ecclesiae facta, 226.
Fredericus I, rex Sicüiae praeposito Ubrani 1.
.. . auri in feudum de palatio suo concedit, 1210.
Canónica, 238. 239. 564.
Ecclesia B. Lazari aedificanda ad utilitatem paupe-
rnm infirmorum Capitis Phari, 269. 940.
Ecclesia S. Marceluni, 536. 703. m /.. 1
i> S. Margaritae de Maraia, 538. ..»i:r I
Ecclesia S. Mariae de Castro - de CasteHo - infra
Castrum civitatis, 143. 150. 312. 467. 7*0, 1019.
1157. ••■ •■ . i <
lnnocentius H papa iura eius confirmât, 227.
Donatio eidein facta, 155. .:
Ecclesia S. Mariae de Vineis, 425. 519. 560. 585.
617. 636. 637. 639. 713. 714. 766. 790. 850.
851. 873. 937. i
Ecclesia S. Marlini de Bisanipe, 511. • • ■ ■> . •
» S. Martini de S. Petro de Arena, 532. 766.
л S- Martini de Strupa, 527.
S. Mathei, 612. 921.
'S. Michaelis, 527. 615 A .....
» S. Michaelis in capite Arenac, 785.
Ecclesia de Modulo, 1157.
Nescilellae, eius fundalores, 1157.
Sentencia inter ecclesias S. Laurentii et Sanclae
Mariae de CasteHo lanuae - Possessio dictae
ecclesiae de Modulo sit dictae ecclesiae
S. Laurentii, 1156.
Girardus presbiter dictae ecclesiae, 1157.
Ecclesia S. Nazarii, 488. 1019. 1020.
Sententia delegatorum vetans in ea construí
altare sub vocabulo В. Mariae Virginis, 1019.
Ecclesia S. Nicolai de Capite Montis, 238. 488.
» S. Pancratii, 126.
» S. Petri de Porta, 450.
« S. Sepulcri , 309,
» S. Syli ad S. Petrum de Arena, 595.
Ecclesia S. Syri, 257. 312. 615. 779.
• Abbatia - Venditio ei fada unius domus in Cla-
vica, 828. . '
Ecclesia S. Stephani, 378. 579. 488. 527. 615.
S. Theodori, 615. 745.
S. Thomae, 615. . . .
S. Torpeti, 578. 594. Mercalus ibi prope,
857. . .;; ' .
Ianvae - Opera S. Ambrosii, 440.
» S. Andreae de Porta, 615. Gisla, abba-
tissa, 481. . „
» S. Donati, 504.
» S. Laurentii, 440. 475.
Ianvae - Hospitale infirmorum de capite Phari, 615.
745. 766. 940.
Hospitale Castri item et de CasteHo, 615. 799.
» lerosolimitanum , 309. Fraternitas templi,
509. Platea longa, 538.
Ianvae Hospitale S.
» S.
Sepulcri et S. Laurentii, 615.
Stephani, 615. ? . .-. \ I :
Monasterium S. Stephani prope civitatem situm, 145.
Donatio rerum in Villaregia ab Adaleida filia
Maginfredi marebionis, et Ermanni ducis con-
iuge facta, 145. '■" .: г''ч.
Monasterium S. Syli - Basilicam S. Maroellini - Con-
radus episcopus ei donat, lfBí"< ,-ts\"( <■*''
Dicta basilica non longe ab oppido lanuensi
fundata prope dictum mouaetetium S. Syli ,
126. .v ": ,-.h!..îA-. ..• ,-АЛ
Terra S. Savinae ibi prope, '12 <¡ : = ' ■ '
lanuenses cum Massiliensibus foedus componunt, 229.
Pax per viginti annos cum Venetis, , 222. ' -¡1 ■
Conventio et tregua cum Treguanis Lunestmae, 1033.
Tractatus cum consulibus riierCatorum et mariaario-
. " .cum Romae, 997. 999. ¡ ?-*ч'и лг "
Pacta et conventiones cum comnni Vnegiae, 1197.
. i Cónsules Pisani iustitiam se Uli» admi«ístrateros pro-
Äittunt, 251. . f ЛЧ ' .;. •
. ' Petrus rex et iudex Arboreae eis assignat tantam
.> terram in villa Daristano maiori pro hmdificatione
centum boiegarum, 1143. 1151. -v .
Rufiaus Vascas pro comnni Albae posait prolongare
terminum statutum super facto paois initae per
■ lanuenses , Terdonenses , Aetenses, et Alexandri-
.nos, 1339. > •' -i- ■
Privilegia Fernandi III, 1615. Alphonsus X eins Q-
lius Romanorum rex confirmât, 1614. Paclibnes
facias cum Karolo I, comité Provinciae , confir
mant, 1618. ■ ei-»' .1 V .<■**
Carmen Vrsonis Notarii de victoria quam ex Fride-
Jico II retulerunt, anno mccxlh, 1741 et seqq.
Ianucnsis Marchia , 991. Diploma Frederici I impera-
, toris pro march ione Opizzone Malaspina, 990.
Ianvae — Consults :
Ansaldus de Anria , 257. 238. 239. 241 ad 249.
253. 254. . . .
Ansaldus Golia, 1067. <' • • <">r.-
Amicus Grillus, 909. 1001. 1035, -4 î
Baldezon Ysusniaris, 528. . '■■ ••■:•» ■■■'■!«
Bellamulus, 257. 257. ■ ■•: ч 1 : ' ■■
Boiamundus de Oddone, 587. 659. 668. : • "
Bonus Vasallus de Odone, 200. â*0.i232. 237.238.
. 239. 241 ad 249. 252. 253. -254 î 25«;
Capharus, 255. 256: . •. С- V <h-i :.. r-
Ceba - Geba - Zeba, 242 ad 245. 247Í 255« 259.
Corsus Sismondi, 658. 668. 924. 964.» ■ • ■)
Elias, 232. 255. 256. ..»r M.'i ^..vi*
Enricus Auriae, 308. 315. 527. 552. 535. 534. 558.
570. . 1 c» , f ■».■«•: . '
i Fredencio - Fredenzon Gontardns, 587. 1057.
Guido de Lande, 909.
Guido Spinula, 1224.
Guiscardus, 258.
Ido Gootardus, 281. 570.
Ingo de Volta, 252. 528.
lohannes Malus Occellus, 281
Ionathas Crispinus, 370.
Iordanus Richerins, 1 224.
Sterius Pedicula , 200.
Lambertus Gezo, 185.
Landen» de Mauro, 257.
Lanfrancus Piper , 268. 507





527. 550. 532. 553.





Lanfrancus de Turca, 1611.
Mallonus, 268.
Marchio dé^Volla, 387. я -
Marinas, 237. 258. 239. 241 ad 249. 253. 254.
Nicola Auriae, 1224. • 1
Nicola Malón us, 1224.
Nicola Roza, 1032.
Obertus Cancellerías, 281. 921. 984.
Obertus Malus Occellus, 18o. 200.
Obertus Spinula, 255. 256. 400. 444. 454. 459.
468. 795. 1033.
Obertus Turris, 238. 239.
Obertus Vsus de mari, 200.
^dd° ! bonus, 984. 1001. 1033.
Otto (
Oglerius Gapra, 185. 200.
Oglerius de Mari, 243.
■ Oglerius I Ventus , 200. 220. 238. 239. 241 ad
Ogerius I 249. 252. 253. 254. 307. 308. 315.
323. 327. 330. 562. 363.
Opizo Iordena, 658.
Otto de Caffaro, 1029. 1032.




Piccamilium, 400. 431. 444. 453. 454. 468.
Philippus Bonefacii, 1037.
Philippus Embriacus, 1611.
Pbylippus de Lamberto, 220. 257.
Raimundus de Volta, 1611.
Rodoanus, 268.
Rodoanus de Mauro, 795.
Rogerius Iuste, 1037.
Rubaldus Guelfus, 1032.
Simon Auriae, 1001. 1033.
Simon de Burgaro, 1611.
Vgo de Bardezone, 921. 984.
Vgo de Bardezone Opisoni, 534.
Vgo Iudex, 200. 220. 237. 238. 239. 241 ad 249.
253. 256.
Wilielmus Barca, 259.
i Baronus i 508. 315. 325. 330. 362.
W,lielmUä I Buronus Í 365. 1150.
Wilielmus Caphari , 245. 244. 245. 247.





Lusius j 200. 220. 257. 258. 239. 241
Luxiusj ad 249. 255. 254. 268. 516.
Wilielmus Malus aucellus, 258. 239.
Wilielmus de Manso, 200.
Wilielmus de Marino, 658.






Wilielmus Ventus, 257. 451. 436. 455. 459.
Wilielmus
Wilielmus 241. 242. 259.
Ianvae — Cónsules:
Wilielmus de Volta, 200! 256. 909.
Cónsules de placitis sive de causis :




Corsus de Palasolo, 233.





Ionathas Crispinus, 352. 533. '
Marchio de Volta, 400. 431. 436.
Nicola de Rodulfo, 528.
Obertus Cancellarius, 466.
Obertus Pedicula, 253.' ' ■




Simon Auriae, 352. 355. 565.
Vassallus de Gisulfo, 444. 455. 459. 466. 468.
Vgo Baldezonis, 886.





Conradus (de Corexio Brcxianus), 1741.
Giraldus de Corigia, 1500.
Henricus de Rapollo, 1618.
Infredus de Pirovano, 1550.
Oldratus de Tricino, 1599.
Pagalotus de Girardino, 1585. 1386.
Pecorarius de Mercato Novo, civis Veronensis, 1534.
Vgolinus dominae Daniae, 1554.












Ansaldus de Guillielmo Malo, 1401.
Bonus Vassallus Cartagenia, 1401.
Bovus Rubens, vicecomes, 1401.
Faravellus Sicada, 1401.
Henricus Baracesius, 1401.
Henricus Mallauzellus, 1401. *




Henricus Rubens de Volta, 1401.
Hugo Fornarius, 1401.







Iacobus Mussus de Arca, 1401.
Iacobus Riquerius, 1401.
Iacobus Strella Portus, 1401.
Iohannes Calvus, 1401.
lobannes Caslanea , 1401.
Iohannes Fornarius, 1401.
Iohannes de Nigro, 1401...
Iohannes Pipus, 1401.
Iohannes Rubeus de Volta, 1401. '
Iohannes Vsimarius, 1401.
Lanfrancus Aurea, 1401.
Lanfrancus Aurea Iunior, 1401.
Lanfrancus Brachinus, 1401.
Lanfrancus de Grimaudo, 1401. •'■
Martinus Aurea, 1401. ■ >■•
Nicolaus coinitis Maltae, 1401.
Nicolaus de Guizulfo, 1401.
Nicolaus de Mari, 1401.
Obcrtus de Conte, 1401.
Obertus de Grimaudo, 1401.
Petrus Ventus, 1401.
Petrus Ventus lunior, 1401.
Porcellus de Porcellis, 1401.
Raymundus de Volta, 1401.
Reynaudus Ceba, 1401.
Ribaldus Albaricus, 1401.
Salvet de Platealonga, 1401. : «:
Willielmus Barbavaria, Virergeatus, 1401.
VVillielmus Bonifacius de Volta de Turre, 1405.
Willielmus Lercarius, 1401.
Willielmus Panzanus, 1401.
Vivandus de Vivando, 1401.
Ianvae — - Consiliarii consilii privati:
Ânsaldus Falamonica, 1500.
Ansaldus Mallonns, 1500.
Iacobus de Flisco, 1500.
Iacobus Malocellus, 1500.
Iohannes de Castro, 1500.
Malheus Pignolus, 1500.
Rubertus de Turcha, 1500.




Guido Laudensis, 426. 434.
Refutatus, 920. 977.
Refutatus Plata, 507.
Oto, 241. 312. 328. 617. 636. 685. 689. 715. 723.
De Mediolano, 387. 432. 444. 471. 480. 484.
485. 495. 507. 578. 579. 602. 766. 790.
796. 815. 871. 872. 874. 87*. 942. 1020.
Eius testamentum, 507. •'"
Vgo, 237. 238. 239. ' ■ :












lanuenses Archii piscopi :
Syrus, 226. 237. 243. 244. 248. 249. 250. 252.
253. 268. 281. 887. 1020.
Vgo, 930. 1019. 1020. 1037. ■ • • ■
lanuenses Notarii : >' ■ : ■: ;
Amicus, notarius et iudex, 144. 151*' 1 н w
Bartholomeus de Fontemaroso, 1619. . . ■ •
Blancus Scriba domini archiepiscopi, 855. > •
Bonus Infans lanuensis, curiae cancellarias, 239.
Bonus Iohannes, 434. 593. 615. 1068.: .
Tuta domna, uxor eius, 693.
Bonus Iohannes Scriba Buzee, 940. 945. 950. 951.
953. i . '■ " j. . - . . -i« .. ,-J.
Bonusvasallus , 200. 220. 226. 237. 238. 239. 241.
ad 250. 253. 254. 256. 281: . :■. , . : ,: ,
Bonusvasallus Caput Galli, 233. 250.
Girardus, 466. 884. ■
Henricus de Bisamna, 1501.
Iacobus Papa, scriba, 1501. ! .■
Iohannes, 156. 307. 358. 387. - :>.
Iohannes Scriba, 571. 686. 728. 765. 792. 808.
834. 841. .-' .
Ribaldus, eius filias, 978.
Aimericus j .. i 686. 792. 808. 808.
\ cognati eius \ „„, . .
Kogerius \ 6 . ) 864. 894. 951.
Petrus consanguineus, 728.
Iohannes Scriba de S. Laurencio , 307. 324. 352.
558.
Iordanus, 548. 865.





Nicolaus de Porta, 1501. •
Nicolosus Bambaxarius, 1619.
Not., 457. 931. 945. 1038.
Scriba, 520. 610. 611. 615. 661. 696.
743. 765. 797. 800. 809. 863. 871. 882. 925.
940. 950. 966. 976. 980.
Domus eius prope ecclesiam S. Laurentii, 661.
Oto, 171. 172. 457. 741. 761. 789. .
Otobonus, 255. 250.
Petrus de Musso, 1563. 1534. . . f ,.
Philippus, 307. 523. 399. 454. 457. 524. 554. 562.
589. 606. 703. 707. 708. 949. 962. 966. 976.
977.
Robertus 752.
Rogasanus Caligapalius, 1354. . ■■
Wilielmus, 508. 552, . • .- . ¡ .
Wilielmus Calige Pallii, 1032. . . . ' 1
Wilielmus de Columba, 257.
Vrso, 1334. 1336.
Carmen eius de victoria quam lanuenses ex Fri-
derico 11 retulerunt anno 1241 — col. 1741
et seqq. ■ <■ -
lanuenses aut Ianuae degentes :
Abaialardus, 446. 726. 904.
Ansaldus, eius filius, 446. 726. 904.
Achilles, 799.
Gracianus, filius Ruslichelli q. Aldeprandi de Ro-
sceto, pater eius, 799.
Adalardus, 448.
Adalardus de Curia, 651.
Adalardus de Predi , 844.
Adalasia, 739. 812.
Ogerius
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tantiemes aal lunuac degentes :
Adalasia , 650.
Bonus lohanncs Tinea, vir cius, 650.
Adalasia, 556.
Enricus Gagina, vir eius, 556.
Adalasia, 385.
(lisia, cius filia, 385.
Adalasia, 738.
Martinus Tornellus, lilius Wilielmi, vir eins, 738.
Adalasia, 644. t . i
Obertus Bonaventura, vir eius, .644.
Adalasia, 664. . .• . ■■
Obertus Brusedus, Glius Wilielmi, sponsus eius,
664. * : .. . .
Adalasia, 401. 503. • r . Г
Ogerius Gurtus, vir eius, 401. 503.
Adalasia, 986.
• Vgo Belloculus, vir eius, 936. '
Adalasia, 467.
Wilielmus Adrutus, Vir eius, 467.
Adalasia, 987. . .
Wilielmus Galleta, vir eius, 987.
Adalasia, 590. .... • • . .
Wilielmus Parci Capra , vir eius, 590.
Adalasia, filia Alegri, 527.
Adalasia, (ilia Alvernacii, 793.
Fabianus Crispinus, vir eius, 793.
Adalasia, ancilla Dodonis et Guilicae Bulferici, 868.
Libera facta est, 868.
Adalasia Douum Dei, 598. 795. 849.
Adalasia, q. Dulcis de Padi, 297.
Adalasia, (ilia q. Ingonis de Bainfredo, 972.
Wilielmus Gaberina, vir eius, 972.
* Adalasia Ionathae Pignolit, 833.
Adalasia Martelait. 331.'.
Adalasia, monaca S. Andreae de Porta, 372.
Adalasia Nasse, 433. 466. . . -
Adalasia, (ilia Oburti Calige Pallii, 861. 864.
Andreas, f. q. Cavarunchi, vir eius, 861. 864.
Adalasia, filia q. Ogerii Candelerii, 916.
Bertolotus, vir eius, 917. .
Adalasia, q. Petri Bassi , 590.
Coûte , q. Vgonis, sponsus eius, 590.
Adalasia , ncpos Bibaldi Seraphiae, 660.
Adalasia , filia Tabariae , 773. 797.
Albertus Bardussus, sponsus eius, 773. 797.
Adalasia , filia Vgezonis, 602.
Bonus Vassallus Vsus Maris, vir eius, 602.
Adalasia, uxor q. Wilielmi Lucii, 384.
Adalasia, filia q. Wilielmi Mussi, 969.
Wilielmus Normaunus, sponsus eius, 969.
Adamonus, 965.
Adamus, 1225.
Adamus, 457. . .
Guido, frater eius, 457.
Adamus Galegarius, 955.
Adamonus Guardator, 842. 915.
Adamus de Lursega, 542.
Arnica, uxor eius, 543.
Berta, eorum filia, 542.
Adasia Gambarella, 607.
Agnes, 464.
Gisla, eius (ilia, 464.
lohanncs, q. Alberti , dictae Gislae vir, 464.
/anuentes aut lanuae degentes :
Agnes, 442.
Ribaldus Rubens, vir eius, 442.
Agues Gagacia, 488. 797.
Zenua, soror eius, 488.
Agnes dc Dattiio, 681. 686.
Domus eius in Clavtca, 686
Elion, gener eius, 686.
Agnes Lanfraoci Molle, 629.
Rolandus Alcherii , vir eius, 629.
Agnes, filia q. Laufranci Mollis, 425.
Wilielmus Vsus Maris, vir eius, 425.
Agnes Macaluffi, 745.
Agnes, uxor q. Scainurri, 420.
Fulco, eius filius, 420.
Agnesia , 734.
Petrus Caravellator, vir eius, 734.
Guido , magister de Antelamo , cognatus, 734.
Agnesia , (ilia q. Bonizonis Fabri , 873. 874.
Rainerius , filius Rainaldi Russi de Bargagno ,
sponsus eius, 875.
Agnesia q. Petri Marencbi, 959.
Martinus q. Poncii Teragnolii, vir eius, 939.
Ago, archidiaconus Terdonensis, 755.
Aguxinus Ferrarius, 572.
Aicardus Gapra, 788.
Aicardus Gatte , 438.
Aicardus de Munegia, 494.
Aidela , filia Caffari, 610.
Obertus Guaracus. vir eius, 610.
Aidela, 845.
Fermirius, vir eius, 845.
Aidela Berfogii, 540.
Aimelina, eius liberta, 540.
Aidelina, ancilla Lanfranci Arzemae, 950.
Libera facta est, 950.
Aimelina, (ilia Raimundi Gapellani, 930.
I ordalías Saimesellus, vir cius, 950.
Aimelina, 955.
Lambertus Guercius et
Oreglerius, fratres eius, 955.
Maniapanis, filius q. Boni lohannis Buferii, vir dictae
Aimelinae, 955.
Aimelina Caffari, 769.
Aimelina, liberta Aidelac Berfogii, 540.
Aimericus , 374. 895. 897. 912. 915. 961. 965.
973. 982. 988. 989.
Aimericus, 808. 858. 864.







Lanfrancus Arzemae, vir cius, 948.
Albericus, 314. 467. 545. 652. 653. 676. 688. 701.
819. 875. 880. 930. 949.
Albericus Castanea, 819.
Albericus de Laude, 411.
Albericus Pensator, 808.
loliannes, filius eius, 808.
Beldi, uxor dicli lohannis, 808.
Albertinus Lugarel de Fossatello, 828.
Alberton Bancherius, 695.
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lanuenses aut lumiac degentes:
Albertonus
Albertus
Alberlon de Custode, 622.
Alberton Guidoti de Nigro, 787.
de Custode, 386. 509. 981.
Custodus, 781.
Albertonus de Langasco, 473. 474.
Albertonus de Nigro, 956. * 1 « •
Albertonus Osbergesius, 260.
Albertonus de Primo, 260.
Albertonus Ricius, 468. 606. 969. 1032.
Albertonus Ricius, 464.
Ricbelda, eius filia, 464.
Albertus, 803.
Albertus, 542. .;
Altelia , eius filia , 542.
Corsus, dictae Alteliae vir, 542.
Albertus, 501.
Bertolotus, eius filius, 501. ;
Albertus, 464.
Bona Donna, uxor eius, 464.
Iobannes, eoruni filius, 464.
Gisla, Agnetis filia, dicti lobannis sponsa, 464.
Albertus, 855.
Orcocta, soror eius, 855.
Albertus, 510.
Roasa, sponsa eius, 510.
Albertus, 923. . ...
Wilielmus, eius filius, 923.
Albertus Alandre, 779. ■ .
Albertus de Amandolescio, 843.
Bancber, 709. 811.
Bancherius, 725. 812.
Albertus Bardussus, 773. 797. 804. 881.
Thomas, pater eius, 801.
Adalasia, filia Tabariae, sponsa, 773. 797.
Albertus Bonellus, 491.
Albertus Bonicus, 736.
Bonus Vassallus, eius filius, 736.
Albertus Bonicus, 420.
Hospinelius, eius filius, 420.
Albertus Buronus, 558.
Wilielmus, frater eius, 558.
Albertus de Cantone, 453.
Albertus de Casali, magister, 1619.
Albertus Castanea, 807. 820. 823.
Albertus q. Andreae de Claparolio, 478.
Imelda q. Rainaldi, uxor eius, 478.
Iohannes et
Albertus, filii, 479.
Albertus Clericus, 509. 582.
Albertus Corsus, 438. 791.
Matelda, uxor eius, 791.
Albertus Crispus, 354.
Adalaxia, uxor Arnaldi de Porta, eius filia, 354.
Albertus de Custode , 508. 719. 732. 916. 973.
Albertus, diaconus, 806.
Albertus Donadei, 822.
Albertus de Faraval, 754.
Guido, frater eius, 754.
Albertus Ferrarius de Montobio, 458.
Albertus de Fontana, 647. 832.
Albertus Gattus, 520.
Ansaldus, filius eius, 520.
Gata, dicti Ansaldi uxor, 520.
Martians На, dictae Gatae pater, 520. .
lanuenses aut lanuae degentes:
Albertus Germani, 678.
Albertus Grillus, 617. 673. 901. 960. 988.
Amicus et
Lambertus, fratres eius, 901. 960.
Albertus Guaracus, 186. 200.
Albertus Guardator, 295. 297. 298. 474. в25.
Albertus Guercus, 244. ■ • ■•'» . ;».inlt
Albertus de Ingone, 385. . ic . HlKi
Albertus Iudex, 323. 517. 550. 55G. 592. 629.
631. 729. 818. 825. . -- ' » ■
Arnaldus , frater eius , 323. 517. 550. 556. 629.
729. 825.
Enricus Gagina, cognatus, 517.
Albertus Iudex, f. Rainaldi, 495. '< vi ■'■
Orcoita, soror eius, 493. ¡! ■»-■
Merlo Roza, dictae Orcoitae vir, 493.
Albertus Lercarius, 675. 688. 728. 896. 897. 935.
937.
Albertus de Ligamusca, 491.
Albertus de Luccio, 542. 543.
Albertus Luveron de Camarlinasca, 971.
Gerardus, eius filius, 971.





Albertus Nasse, 369. 370.
Adalasia, uxor eius, 569. 370.
Richelda, filia, 370.
Maraxi , filius Rocae de Marax! , vir dictae Ri-
cheldae, 370.
Albertus de Nigro, 959.
Albertus de Nigrone, 318. 920.
Sentencia consulum pro serva Saracena dicti Al-
berti, 318.
Albertus de Novaira, 491.
Albertus de l'aver, 654.
Albertus Presbiter, 538. 806.
Albertus Presbiter, canonicus S. Laurentii, 564.





Officia, uxor eius, 545.
Bertolotus et
Elena, eorum filii, 545.
Albertus Saliantis, 961.
Albertus, filius Senebaldi, 817.
Albertus de Solario, 583.
Albertus de Terra Russa, 479.
lordanus, eius filius, 479.
Albertus, vieeeomes, 258. 505. •
Bertolotus et
Corsus, eius filii, 505.
Anna, dicti Bertoloti uxor, 505.
Altilia, dicti Corsi uxor, 506.
Albertus de Villano, 552. 504. 565. 788. 797. 863.
864.
Simon, eius filius, 865. .
Albertus de Volta, 595. 594. 405. 422. 44*.
Albocha, 943.
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Immenses aut lamme degtiiUs :
Alcher Aguxinus, 510. 680."'.'
Domnisia, eius filia, 510.
Baldo Pulpus, vir eius, 510.
Alcherius de Lavania, 894.
Marinus, eius filias, 894. i . .
Alda, 617.
Fredentio Susilie stetit cum ea, 617.
Alda, 975. 983;Г. ■ , •■ '"."i ■ Ч
Obertus Clericus, frater eius, 973. 982.
Alda, 464. ... .
Obertus Spiuula, eius cooeanguineus, 464.
Alda, filia Wilielini Slancou , 578.
Eius testamentum, 578.
Witielmus Buronus, vir eins, 378.
Marieta, filia, 379. .. . ;'
Donóla, sóror, 379.
Alda, 378. ■ :¡ ,.h i • . ':• . ••■ •-.'
Wilelmus Bucea Dasen , vir eius, 578.
Alda, filia Ogerii Curtí, 956. 957. 959. 960.
Adalasia, mater, 956. «! . m:
Dominicus Aurifaber, sponsus, 956. 959. 900.
Alda Mantuana, 473. 933.-! ,/•■" / ;
Rainaldus 1 ' Г
Petrus > eius nepotes, 475.
Alexandria ) и ■
Alda, Philippi de Lamberto neptis, 487.
Ogerius Ventus , vir eius , 427. 487. 830. 856.
Alda Rainaldi de Porclli, 633.
Iacobus de Pinasca, vir eius, 655.
Ribaldus, dicti Iacobi fraler. 633.
Gailia, uxor dicti Ribaldi, 633. ■ i и
Alda, filia q. Lanfranci Precascicii, 604.
Bonus Vassallus Mongola, eias vir, 604.
Alda, filia q. Wilielmi Russi, 686.
Duraudus, sponsus eius, 686. *."/('
Alda de Sauri, 617. .' • ' >
Alda, serviens ürudae, 745.
Alda filia Solimani, 671.,
Ansaldus Mallonus, socer eius, 671.
Alda Spandi, 494.
Aldana, 792.
Aldana, neptis Petri de Bonevali, 714.
Aldeia, 525.
Fulco de Castro, eius filius, 525.
Aldela de Berfogio, 604.
Aldeprandus, 391. .:»■: > . •
Bonacursus, eias filius, 391.
Aldeprandus de Rosceto, 799.
Rustichellus, eius filius, 799.
Gracianus, filius dicti Rustichelli, 799.
Aldo Astensis q. Bonibelli, 565.
Iohannes Poreus, eius filius, emancipatus a paire,
363.
Aldo de Villano, 385. 608.
Aldradus de Landa, 805. ,
Aldus de Mari, 597.
Bucencius, eius filius. 597.
Alegrus, 527. ' .
.' Adalasia, eius filia, 527.
Alegras Diaconus, 564.
Alexander, econonius Syri archiepiscopi , 254. 257.
260.
Alexander Nasellus, f. Ingonis, 327. 598. 649. 655.
668. 669. 812. 914.
Tanucnses aut lanuae degentes: • •
Alexander Torsellus, 368. 585. 708.
Alexandria, 911.
Alexandria, 987.
Enricus Mazalus, frater eius, 987.
Wilielmus Niger, vir eius, 987.
Fredenzonus, filius, 987. i '
Alexandria, 473.
Rainaldus / - ,
J fratres eius, 473.Petrus ) '■ , •■
Alexius Presbiter, 435. 660.
Alexius Presbiter de Sexto, 718.
Alguda, 445. . » " ..- i
Baialardus, vir eius, 445. '
Alguda q. Iterii, 905. 906.
Wilielmus q. Gandnlfi Rubei, vir eius, 905. 906.
Aliadar, 591. 780.
Aliadar, 976. , ■• .-
Iordanus de Michaele, frater eius, 976.
Aliner Cevolle, 645.
Alinerius, 979. . • .
Alinerius filius Petri Cleriei, 766.
Alinerius, gener Wilielmi Guercii de Ponte, 960.
Alinerius, 288. ' • i • ? .
Guido, eius filius, 288. 289.
Alinerius, 945. . ' •
Guienzon, eius filius, 945. :
Alinerius Merleripe, 745. 778.
Alinerius, ex dominis de Puxano, 874. 928.
Alinerius q. Vgonis Bernardi, 294.
Blanco, canonicus S. Laurentii, eius filius, 294.
Abnerius de Portó , 481. 901. 910. 960. 977.
1052.
Wilielmus, eius filius, 960.
Alius Saracenus, 740.
Wilielmus Moraga Narboncnsis, eius dominus, 740.
Alio, 877.
Iordanus, eius filius, 877.
Almaricus Gastaldus Syri, archiepiscopi de Molaza-
nia, 595.
Aloysia, 982.
Obertus Clericus, frater eius, 982.
Altadonna Petri Cleriei, neptis, 475.
Alta Foia, 424.
Nicola Befogii, frater eias, 424.
Altilia, 866.
- Giselbertus Cavaruncbum, vir eius, 866.
Altilia, 531. • ■
Iohannes Leo, vir eins, 531.
Altilia, 766.
Petrus Clericus, vir eins, 766.
Altilia, 398.
Solimanus Cagamelica, vir eins, 398.
Alvarda filia q. Anselmi, 577. A suo domino libera
facta est, 577.
Malovrer, eius dominus, 577.
Alvernacius , 332. 536. 548. 355. 689. 777. 823.
913. 925. 927. 928. 929. 934. 965.
Alvernacius, 793.
Adalasia, eius filia, 793.
Fabianus Crispinus, vir dictae Adalasiae, 793.
Alvisis filia Opizonis de Clavan, 855.
Martinas, filius q. Boniiohannis Russi de Massena,
vir eius, 855.
Anialdus (Arnaldus?) inagister, 514.
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Amedeus de
lanuenses aut lanuae degentes:
Amalfredus, 790.
Amalfredus de Rapallo, 497.
Amazamarus, 683.
Ambra, 647.
Ienoardus i Odonis, vir eius, 647.
Genoardus \ 648.




Ambrosius Magister de Antelamo, 485.
Amedeus, 362. 366.
Ansaldus, eius filius, 361. '
Lainello, 350. .vi .
Saniello, 361.
Amedeus Sagonus, 400. 402.
Thomas q. Sagoni de Granata , nepos eius ,
402.
Amicus, 143. 150.
Bonando, frater eius, 143. 150. .' .
Amicus de Albario, 573.
Amicus de Amico, 460. 477. 487. 499.
Amicus Bancherius, 958. 959.
Gereminus, eius filius, 958. 959. > .
Ricia, uxor dicti Geremini, 958.
Amicus Bonus, 844. . ■■■
Amicus Botarius, 682. 869. 950.
Amicus de Bubzaneco, 390.
Cevolla, 883. 934. 956. 959.
Cepolla, 450.
Amicus Qericus , 474. 497. 498. 505. 691. 693.
922.
Opizo, eius filius, 474. 496. 505. 691.
Amicus Comes, 409.
Deliana, eius uxor, 409. ... •';
Amicus de Gunisane, 336. '» • .'• •'■>.
Nichola, frater eius, 336.
Lambertinus, dicti Nicholae frater, 536.
Amicus de Cunizone, 456. 593. 605. 606. 647. 665.
690. 829. 924. 986.
Rustica, sóror eius, 924.
Amicus de Dáctilo, 923.
Amicus de Fontaua, 814.
í Grillo i 298. 303. 311. 320. 333.371.
j Grillus j 435. 436. 465. 526. 574. 577.
585. 588. 616. 674. 678. 682. 774. 845. 850.
861. 866. 869. 871. 894. 960. 988.
Amicus Gordena, 687. . . .
Amicus Guelfus, 765.
Amicus Manica, 370. 479.
Amicus de Mirto, 725.
Angelica, ancilla eius, 725.
Murca
Murta ,
400. 401. 402. 408. 412.
Amicus
Amicus
Amicus de .. .
Mirto
Muro
Alda, uxor eius, 402.
Guilia uxor Bonefacii de Segurando, sóror, 400.
401.
. ,1 Murca, 788.
Amicus de ? . '
\ Murta, 931.
Amicus, nepos eius, 931.
Agnesia, uxor. 931.
lanuenses aut lanuae degentes : ■ ■ •
Amicus Panceria, 331.
Baialardus, eius filius, 331.
Ansaldus, dicti Baialardi filius, 331. 446. 447.
A patre emancipatus, 331. "~\ •> > . ¡'j I.'/
Amicus Pelliparius, 605. 636. • -j'v .•■ .:.u.;.'
Alda J . i 636.
„. . ¡ ems filiae < ал_ ,Gisla y ' ">| 605; ■■ > <
Simon, dictae Aldae filius, 636, <■'• .
Amicus Scotus, 558. 659i '•
Balduinus, eius filius, 558. .: H , ■ '
Amicus Vacca, 323. 413. 516. 808 . 834. 919.
. . í Zostro, 444. 1 ,1 .
Amicus { _ 7 л„л
I Zostrus, 962v
Amigo, 677. 887. Turris domus eius, 887.
Amigon de marceia, 952. : ! . :
Amigonus, 588. ;
Amigonus de Curia, 332.
Raimundus Í . - . ■• _ '
} eius fratres, 332.Ribaldus • y
Amigonus de Curia, 600. 760. 761.
Cara, uxor eius, 600. 760. 761. . • 1
Amizo de Papia, 356. ; ■ - <■• •
Andreas, 391.
Vivianus, eius filius, 391.
Andreas, filius q. CavaruDchi, 861. 864. 980.
Adalasia , filia Oberti Calige Pallii , uxor eius ,
861. 864. • .
Andreas de Infantibus, 673. 715.
Andreas de Fantis, 424. 426. ч
Andreas Lombardus, 508. 733.
Andreas Presbiter , confrater S. Michaelis de Petra
Martina, 805. -i -.1
Andreas Tignosus, 600. 822.
Andreas Tornator, 965.
Andreas Vgonis de Camogio, 975.
Andreas Zocularius, 406. ■!■ ..
, . i Boiachese, 650.
Anfossus { . '
I Boinchesius, 608. 690. 692.
Anfossus Buxo, 429. '■ ... . ■ ■.
Anfossus Buxonus, 432.
Anfossus Boterius, 962. 985.
Anfossus de Clavica, 826. 927. :
Anfossus Diaconus, 226.
Anfossus de Dulci, 462.
Anfossus (de Dulci) de Clavica, 835.
Anfossus Fornarius, 596.
Anfossus Guercius, 433. 455. 456.
Anfossus Guercius, 815.
Wilielmus, eius filius, 815.
Anfossus Maniavacca, 527. . ■
Anfossus Mulcanus, 753.
Anfossus Nata f. Wilielmi, 642. 748. 800.
Blancardus, cognalus eius, 748.
Anfossus Simpanti, 254. * .
Dandala, eius uxor, 254.
Angelasia, 551.
Angelerius, 805. 806. 808. 813. 954.
Angelerius Bucea Dasen , 369. 370.
Angelerius de Camilla , 460. 705 752. 794. 799.
800. 807. 816. 817. 837. 838. 844.888. 889.
937. 940. 970. 971. 984.
Nuvelonus, socer eius, 705.
Angelerius Claviger, 806. 812. 817.
Angelerius Pensa, 894.
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Innuenses aut Ianuae dt gentes:
Àngelerius Pollesinus, 816. 955.
Angelica , ancilla Amici de Mirlo, 725.. : ..
Angelotus, 394. ' Г
Angelotus, vicecomes, 685.
An'ta ! Cavaturta, 384.
Anna \
Aniviva, 908. ■ • .
lohannes de Gibella, pater eius, 908.
Matheida, mater, 908.
Tedisius Zulcanus, vir, 908.
Anna, 560.
Dulcis et
Ribaldus, eius filii, 560.
Anna, 804.




Lanfrancus de Alberico, pater eius, 676.
Anseimus de Castro, sponsus, 676.
Anna, 689.
Raimundus Capellanus, pater eius, 689.
Guidotus lte, dictae Annae socer, 689.
Anna, 590.
Wilielmus Parci Capra, eius filius, 590.
Adalasia, dieli Wilielmi uxor, 590.
Wilielmus, dictae Adalasiac (Hins, 590.
Anna, 680.
Wilielmus, vicecomes, vir eius, 680.
Anna de Bernardo, 489. ••« ;.
Anna, filia q. Bonifacii Scurlamazae, 948.
Vallarinus de Gremiasco, vir eius, 948.
Imelda, soror, 948. ' '■
Anna Castanea, 719. 893.
Druda, eius filia, 893. ' ■-■
Wilielmus Malfuaster, vir diclae Dradae, 693.
Anna q. Vassalli Castaneae, 301.
Gandulfus Garretus, vir eius, 301.
Anna de Deo te salvet, 799.
Anna Guaraca, 481. Г-
Anna q. Iordani de Treia, 663. 713.'
Wilielmus Cabutus, vir eius, 663. 713.
Anna, filia q. Nicholae, 330.
Ansaldus de Cuna, vir eius, 330.
Anna, neptis Petri de Bonevali, 714.
Anna, filia q. Sibilie de Cassano, 389.
Anna, filia Smaragdinae, 871.
Bucea Dagnel, frater eius, 871.!
Anna, filia Wilielmi RcboUi, 966.
Annelina, 481. . . . •
Cambium cum Gisla S. Audreae de Porta ab-
balissa terrarum in tilla Columnalac, 480.
Marrufus de Columnata, vir eius, 48t.' '
Ansaldinus, 514. . ' !- ! . .',
Wilielmus, 514. 1 <•'' <■.*-. '
Wilielmus Filardus, eorum patrons, 514.
Ansaldinus Gebuinus, 795; !' ." ** .* *J
Ansaldinus, filius Petri Clerici, 766. - 1
Ansaldinus Testa de Maio, 645. ■ '• i-
Ansaldinus, nepos Wilielmi Filardi, 532.
Ansaldo de Vigo, 884. . ; :• ■ . 1
Ansaldon, 926. " ■
Beltnustus, frater eius, 926- ?• .,
Ansaldonus, 429- 975, Л
Fanuenses aut Fanucw degentes:
Ansaldonus de Porta, 978.
Ansaldus, 692. » . .
Ansaldus, 602.
Belmustns, frater eius, 602.
Ansaldus, 489.
Guilia, eius Glia, 489.
Ansaldus, 856. • \ '
Ogerius Ventus, cognatus eius, 855.
Ansaldus Abaialardi, 427. 441. 726. 904.
Ansaldus, abbas monasterii S. Syri, 125. 126. 170.
171. 172.
Ansaldus Aduli Betususus, 337.
Asterias
Astori
Auriae ) 200. 220. 300.
de Auria j 357. 412. 477.
574. 662. 677. 680. 685. 689. 723.









Ansaldus 522. 651. 664. 697.
Ansaldus 511. 836. 837.




Ansaldus Blancus, 341. 404. ••
Ribaldus, eius filius, 341.
Ansaldus Botinus, 922.
Ansaldus de Brasili, 585. 587. 917. 918.








Ansaldus Calegarius, 538. 540.
Vassallus, frater eius, 538.
Ansaldus de Calignano, 601. —
Ansaldus Caput de Burgo, 192.
Ansaldus Cebe, 343. 682. 849. 911.
Ansaldus Cigala, 718. 815. 825. 850.
Cinctus ] 355. 390. 403. 418. 439.
Cintracus f 454. 457. 464. 465. 478.
Cintragus l 490. 520. 529. 531. 533.
Antracus ) 553. 559. 574. 590. 600.
608. 650. 671. 676. 716. 722. 751. 809.
910. 943. 965. 968.
Mabilia, eius uxor, 355.
Bonus lohannes, frater, 464.
Rolandus, filius, 464. 529.
Ansaldus Claviger, 953.
Ansaldus Clericus, 964.
Ansaldus, cognatus Ogerii Venti, 830.
Ansaldus de Corsi , 534. 535. 425. 426.
Ansaldus de Cuna, 330.
Anna, filia q. Nicholae, eius uxor, 330.
Ansaldus de Curia, (V2i.
Ansaldus de Gua, 757.
Ansaldus de Fantis, 531. / .. ■
Pascalis, eius filius, 531.
Ansaldus Ferrarius, 481.
Ansaldus Gabus, 901 .
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Januenses aut lanuae degentes:
Ansaldus ) ^a'C!a ! 425.
f Gaula \
Ansaldus Gallus, 713. 747. 928.
Ansaldus Garraton, 899. 944.
Ansaldus Golias, 307. 412. 662. 852. 872. 963.
Legatus lanuae, 1001.
Ansaldus Grillus, 866. 1226.
Henricus, filius eius, 1226.
Ansaldus Ianus, 503.
Ansaldus IIa, 297. 954. 981. Filius Guidoti, 672.
Anna, filia Raimundi Capellani, uxor eius, 672.
Ansaldus Larabia, 859.
Ansaldus de Levi, 479.
Astulfus, eius filius, 479.
Ansaldus Magister, 926.
Ansaldus, magister Antelami, 386.
Ansaldus Malfantis, 518.
Philippus, frater eius, 518.
Ansaldus Malion, 414. 462. 510. 572. 577. 603.
606. 682.
Virdilia, nurus eius, 462.
Vgo, filius, 603.
Adalasia, dicti Vgonis filia, 603.
Lanfrancus de Castro , dictae Adalasiae sponsus ,
603.
Ansaldus Malion, 798. 865. 929. 972. 979. 982.
Wilielmus, eius filius, 929.
Wilielmus, Bonifacii gener, 798.
Ansaldus Mallonus, 671.
Alda, filia Solimani, nurus eius, 671.
Ansaldus de Mari f. Garofoli, 486.
Ansaldus Mariscot, 846.
Ansaldus Missaticus, 294. 692.
Vgo, medicus, socer eius, 692.
. ., ( de Montecello, 861.
Ansaldus { „
) Montesellus, 729.
Ansaldus Mussus, 589. 710.
Ansaldus Nigrancius, 585. 865. 942. 943. 960.
Merlo, frater eius, 943.
Ansaldus de Nigro, 913. 915. 916. 920. 923. 926.
929. 930. 942. 945. 948. 969. 970. 972. 973.
978. 982. 988.
Ansaldus de Nigrone, 409. 412. 436. 437. 487.
518. 963.
Marchio, eius filius, 436. 437.
A patre emancipatus, 436.
Ansaldus de Oliva, 821. 847.
Oliva, eius filia, 847.
Boso de Gamundo, sponsus dictae Olivae, 847.
Ansaldus Palancha f. Ribaldi, 516.
Iohannes et




Ansaldus q. Petri de Alexandria, 321. 322. ¿61.
Ansaldus Petri Boni, 534.
Ansaldus Pistellerius, 711.
Ansaldus Pollesinus, 937. 940. ■ ■'
Ansaldus de Ponte, 581. 683. 723. 736. 755. 962.
981. ■- •
Ansaldonus de Porta, 340.
Ansaldus de Portili, 947.
Ansaldus, presbiter ecclesiae S. Nicholay, 238.
Ansaldus
Ansaldus
Ianucnses aut lanuae dcgcntcs:
Ansaldus,» nepos Rataldi, 941.
Sibilia , filia q. Nicolai de Búlgaro , sponsa eius ,
941.
Ansaldus de Roperga, 583. 762. 914.
Ansaldus de Rufino, 351. 399. 400. 402. 886.
Belonda, eius socrus, 399. <
Ansaldus Sardina, 613.
Ansaldus Spinula, 347. 495. 636. 728. 937.
Obertus, frater eins, 937.
Ansaldus Sulfarus, 411. 814. 890. 892.
Ansaldus Tablascus, 743.
Tanclei, 826. 827. 829.
de Tancleo, 679.
Ansaldus de Vico, 932. . . i.
Ansaldus Voiadiscus, 438. 483. 553. 758. 761. 811.
902.
Anseimus de Albericis, 401. ч
Anseimus Alegri de Predi, 444.
Anseimus Amorosius, 952.
Anseimus, 203.
Anseimus de Barbarola, 914. 915.
Iohannes Quartanus, eius filius, 914. 915.
Anseimus Bastonus, 458.
Mabilia, uxor eius, 458. . . .
Anseimus Botacus, 444. » ■
Lanfrancus, nepos eius, 444. A dicto patruo eman
cipatus, 444.
Anseimus Buferius , 423. 432. 496. 627. 785. 831.
920. 971.
Porcella, uxor eius, 627. 920.
Anseimus Buiachese, 451.
Anseimus Buxon, 552. 578.
Caflari 1 319. 341. 394. 578. 833.
Caflara ¡ 958.
Opizo, eius filius, 833.
Anseimus Camoginus, 923.
Obertus, eius filius, 923.
Anseimus de Canónica, 612.
Anseimus de Castro, 677.
Fulco, frater eius, 676.
Anna , filia Lanfranci de Alberico dicti Anselmi ,
sponsa , 677.
Anseimus Clarella, 561. 598. 739. 811.
Ogerius, frater eius, 561 .




Anseimus de Mari, 360.
Lombardus, eius gener, 360.
. , l Garrius i 320. 560. 582. 826. 827.
Anseimus {_•■... }
} Gaurins S 835. 876.
Isabella, mater eius, 826.
Richelda, uxor, 826.
Anseimus de Golizo Balbo, 245.
Anseimus de Gotizone , 368. 416. 417. 440. 489.
508. 733. 737. 849.
Wilielmus, eius filius, 368.
Aimelina, dicti Wilielmi uxor, 368.
Ime, 658. 772.
de Ima, 899.
Anseimus Iudex, 905. 965.
Anseimus Lecarus, 432. 790.
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íanucnscs aut /anutw degentvs: \ . . •.. . .
Anselmus Monetarius, 386. .,; ■ ■ •■
Anselmus Naplem, 684. . ., • ■
Anselmus Rapallus, 550. ,r.-
Anselmus Sardena, 347. iv .. •■ ;i
Antonia, ancilla Marlini el Enrici Cooco, 446.
Armannus, eius lilius, 446. A diclis Gonco liber
faclus est, 446.
Antonius, 629. >. ■
Enricus Gagina, cognatus eius, 629. • , '
Anxachinus, 816. • . .f« vu.'.;' '
Anxacus, 816. 850. .• . . -ki.'....,
Arabita, 316. 482. Vxor q. Merlonis Astorii, 617.
Guilia, eius tilia, 489. >
Aradeilus, 397. Л . .. .,.
Ârchimbaldus de Laude, 411. . n
Ardezon JNcarailiun», 702. 707. 741. 845. 907.
YliMams { fratres eius, 702/ '
Enricus \
Arditus, 571.
Arditus Lucensis, 363;'' «.'• .■ i
Ardizo de Barbarola, 61 5< ' i • »
Ardizo Castaventia, 242. 246. : .-
Uunencasa, eins exor, 244.
Aremborga, 854. •..
Petrus de Novo Gastello, vir eius, 854,,, .
Ariprandus Tonsus, 411.
Arlacus, 384.
Arlinus, 909. ;. . •
Armannus, 794.
Armannus Glius q. Careti de Vela. 954.
Armannus Comes, 678.
Armannqs GrUlus, 673. 677. . • :
Armannus Lucensis, 336. 391. 1032.
Armannus de Predi, 844. .
Rjbaldus, eius filius, 844. , .
Armannus de Prina, 790, ; „
Armella, serviens Aldae Buronis, 579.
Arnaldon de Campo, 988.
Arnaldus, abbas S. Stephan! Iaouae, 941.
Arnaldus de Agio, 945.
Arnaldus de Aguxi, 606.
Arnaldus Baltugadus, 244.
Arnaldus de Carta, 523.
Arnaldus de Curta, 433.
Arnaldus Donorellus, 649.
Arnaldus Heremita, 460. 461. 707. 730. 893.
Arnaldus Nibia, 438.
Fredencio, eius filius, 438.
Arnaldus de Porta, 319. 520. 337. 354, 356. 667.
678, 679. 859.
Adalasia q. Alberti Crispi, eius uxor, 354
Arnaldus, filius, 678.
Arnaldus Rubeus, 654. 903.
Fredenzon, eius filius, 654.
Arnaldus Spacianus, 576.
Arnaldus de Tolosa, 792.
Arnaldus de Turca, 259. 845.
Arnaldus de Turta, 1020.
Arnaldus Vacca, 821. 324. 469. 712. 985.
Arnaldus Zalofa, 509.
Arnulfus de Belvas, 576.
Arverius, 766. . .
Arziloras, 632. .
Ianucnses aut lanuac dcgcntvs :
- Ascher i . . -,
Aicher ¡ ASuxinus> 3;83: 403 404-
Oger, eius filius, 405. 404. ¡11 -n'A / h.v«
AscUerius Cordoanerius¿ 892. ! : ,«г ; .
Astorius, 585. 608. 814*. < . ■■ ! . . !" Oís
Aslulfinus Guardator, 979. . 1 » ■ ■'«■" *
Astulfinus, homo Cintrachi, 91Q. ' ...Лей
Astulfus q. Ansaldi de Levi> 479. •?. .,:) ■■' '■''
Astulfus Guardator, 797. ■;>. -uu,
Atlo Scuvalo, 751. i „ы, , • " ,v;
Augusiinus, camerarius ecçlesiao: 8. Laurcntii, 564.
Augustinus, canonlcus S. Laurent«, ;5Î5. '
Augustinus, gener Besusli, 46*. 1 ,' •;
Augustinus de Pradi, 641. : 40 ,--.ti". ,'1 t'.i. .
• Auria q. RibüWi de Glnestedo; i932; (
Ribaldo» de Gioestedo, eins filjiw, 938,.
Alarios, 64&.'{. ; x'i. /4. .il 1 il •'. i.í.'i
Azelinus, 586. .■ i : -.С • i.- J >'•
Beldemandura, uxor eins, 586.. > ¿ ri- . H
Azo Ferrarius, 458. 491. , . . ¡
Aza Passarinu», 538- • ¡ ,
Babolerius, 923. -, . . ' ■ .'
Baialardus, 445. .. t, rJ. t
Alguda, eius uxor, 445. . . .
Baialardus, 447. 584. 1 .. r »,..;
Ansaldus, eius filius, 447.. .
Baialardus q. Gandulfl Guercii, 299. . , ,
Baldezon, 697.
Stephania, soror eius, 697. ...»
VassaUus de Pasia, pater eorum, 697. ,
и , , \ Susilie, 507.
Baldezon tornar , , ,
/ de Suselja, 591. •
Baldezon Fornarius, 487.. 598. 616.. 711,
Baldezon Fornarius, 917. 918.
Vgo, eius filius, 917.
Baldezon Fornarius, 528. 409..
Wilielmus, eius filius, 409. j
Baldezon Gilii torti, 664.
Baldezon Grassus, 572. 899. 962-
Baldezon de Pasia, 771. 773. 891. 959. 974.
Baldezon Ravagna, 496. 745.
Baldezon de Rodulfo, 875. 976.
Ermellina filia Nubeloti, sponsa eius, 875.
Baldezon Roza, 754.
Viridis, uxor eius, 754.
Baldezon Sibilie de Rodulfo, 892.
Baldezon Spanella, 598.
Baldezon Sporta, 517.
Baldezon Vgonis de Baldczone, 752.
Baldezon Vicecomes f. Bonifacii, 549. 608. 844.
Baldezon - Baldicio Vsusmaris, 502. 324. 328. 409.
446. 449. 465. 475. 484. 497. 499. 507. M 8.
• ■ 522. 585. 589. 602. 642. 688. 691. 698. 714.
812. 815. 850. 872. 874. 875. 966. 970.
Wilielmus )
Obertus I eius fratres, 327. 688.
Oto )






Baldo, 512. 51 fi.
212
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Ianucnscs aut lanuae, dcgentes:
Baldo, 647. .. t . -,
Marabotus, frater eius, 647.
467.
406. 482. 521. 596. 597.
Baldo i Banclier
Bald us f Bancherius
706. 798. 849. 851.
Wilielmus, frater eius,*^ 402. 406.
Baldo de Cabellaф 426. 509;. ; -,
Baldo Calegarius', v492. ■'; i'1:'-
Baldo de Campo, 521. "Р.Г '.-;: • <.■
Baldo de Capcllo, 418.
L'Cdnolitifai, 29«; 576. 859.
rCoriteseav580. 939: ' '
Baldo de Guilia, etfntessa; 911. ' -.¡ *
Baldo Painellus, 681.
Baldo Pulpusr"$21. 359. 083/510. S69. 681. 682.
Dionisis! uxar-eius, 583. 384. 510. 681. '<
Filia Alcherii Aguxmi, 510. 681. >■ <
Baldo de Вiva rol , 478. , ».'.






guardator, 506. 471. 486; 516.
545. 576. 623. 842. 854.
Baldo Scarsus, 358. 594. 778. 864.
Eius tçstamentum, 615.
Alda, uxor eius, 615.' ' • ' «»• ■ .
Richelda, sóror, 615.
Obertus, frater, 615. » • ■ ! '•■'•< >
Vassaldus, díícti Oberti Tiliiis, »15. '
Berta, neptis, 615.
Titadonna, cögnata, 615. ■ -
Rolandds, anactator, avunculus eius, 615
Berta, eius serviens, 615.
•l'A
í Specia
) Si 625. 626. 627.757. 780.781.Baldo de pecie
/ Spetia
Baldo de Varrazino, 606.
Baldo Vicius, 753.
Balduinus de Arato, 831. 920.
Filius, q. Martini, 957. 1
Bonus Vassallus, frater «ies, 831.
Porcèlla, sóror, 921.
Anselmus Buferius, vir diclae Porcellae, 920.
Balduinus Auxachi, 565.— •'■ ■ ■' ,,:
Balduinus Bolloculus, 937. - • • "
Sophia, sóror eius, 937.
Vgo, pater, 937.
Balduinus de Ben, 903.
Balduinus Capra, 801. ■>
Wilielmus, frater eius, 801.
Balduinus i de Castro, 250. 288. 289. 295. 299.
Baldoinus \ 3054 388. 46o. 500. 582. 676.
Balduinus de Donaaben, 836.
Balduinus Guercius, 498. 577. 866. 966.
Constantinopoli multoties earcerem passus, 1225.
Bisacki et
Enricus, eius fratres, 498.
Balduinus íngelfredi, 286. 556. 608. 814..
Balduinus Mortuua Siti , 985.
Balduinus Sibilatoris, 604.
Baldus de Pasia, 697.
Baltiga Nigra, 350.
Baraterius, 815. 845. 850. 875.
Philippus, eius filius, 8)5.
Baratus, 672.
Barleta, 592
Ianuenses aut lanuae- dcgenttis}x\ >y> Л ! .> •> ли \
Giulia, mater eius, 593. <"i.»¡b.i :'. mm.vm.A
Barocius Mallonus, 969. 1032. - ¡
Bartolomeus, 626. -(l • ■> ■ ••''>•< -" •'
Basilius, 718. 981.
ГЦ ■:■ :
I : ,■». ¡.'. V ]::\: ■•■ j'i-t'jhift.
■-•¡\\ ¡ i- •< -.иписпл
.ft: ) -IllUJil
i* .m'Uíijinti
Bastellus, 797. ■ ' 1
BaxitiUs Móscarol, 446.
Beaqua, 746. 747. 748.
Beatrix, 659.
Iacobus Gaio . : . . vir eias-,!; 659- '■'
Beldemandum, 585. 586. .гмлйЫииА
Azelinus, vir eius, 586. -(; -91 < ,*»><■ ¿nii
Martinas Letamen, socer, 585. 586.
Beldi, 808. . in-í)
Iohannes, filius Alberici pensatoris, vir eí0«y808.
Beldi, 983. 984. " ш'.,' i.¡ .mb ;,
Iór'danús Molinarius, vir екв, <98ft. 984j.'' ''s
Belengerius, 492. 533. 740. '• >~mhV.-u
Belengerius, 576. «'"^
Mathelda, uxor eius, 576. W.-.s-Ji
Belengerius de Bariac, 64?. il> •«'"> '•« «ь
Belengerius Carlembellus, 965i ttsih;:
Gargani, 496. ' ' '-'»lt.;!) (-..¡.a/,
de Gargano, 501. 627. 62*. 649. 663.
Belengus, 488. Л - Л'Ч'К i»»:*-:.-
Cellus, cognatus eius, 488.' <•
Beifort q. Vassalli Segner, 655. ;' '




Bellamutus, 200. 419. 557.
Bellende, 940.
Marlinas de Ita, vir eius, 940.
Bellenda, 676. •"■ » ■•:»■■■
Rainaldus de Columpnata, vir eius, 676.
Bonus Infans et
Gandulfus, filii, 676.
Bellenda, monaca S. Andreae de Porta, 481.
Bellenda Semasen, 701.
Iavelina, 702. • " '•■
Oberlus Malocellus, vir earom, 701. ' ■ .
Eius testament um, 701.
Bellenda de Volta, 331.
Bellene, 527.
Bellobon, 727.
Belmuslus, 286. 314. 341. 357. 602. 894. 896. 897.
926. . •: •'
Ansaldus, frater eius, 602. 926.




Ansaldus de Ruffino, eius gener, 399,
Beltramus Ermengardus, 509.
Bencavalca, 342. 355. 419. 443. 583. 644. 693.









Boverius, eius filius, 961.
Benedictus de Lavania, 300.
Arduinus, frater eius, 300.
Benedictus
RERVM ET VERBORVM 1922
... ...лlanwnscs aul Ianuac dcgentc*: •• « ' • •-
Benenca, 551. 553.
lohannes, avus eius,*552. . ■
Bonus Vassallus, frater, 552. ■•> ■^ .r. . ■■
Fule» BeíériUR,; irir, 'й*Ш 98^ \ ■ <
Benenca, 453. .4*; ,f:wti"4::
Rolandus c|t Vitatn^eiun epousns, 453. r
Imelda, dicti Rolandi mater, \ЬЪ.
Benenca de Bonothome, '494; f „
Benenca, monaca SiAudreae dé Hurla, 481.
Benenca de Tremensen, 829.
Benencasa , 600. • ; ■
Obcrtus Treiuesem, vir' «ins, 600.
Benencasa, 595. .*!'
Petrus de Donneta, vir eins, 595.
Benensea , 896. • r-i '! .
'M '. ■:■■!
■ 'j .i. i;. !:
r I
i. 779ii тисы ■•! *n V n i •■ ■,
Bensevcga, 482. :' . r.e, ) -,i. <.
Bensevega, ferrarîus, 841. a! •' ¡ .i.'.. M
Benzo de Burgo, 689. -' ¡'<' .-: ■ •■ ' '
Bcrardinus Tachinus, 569. ï »'»:■ . M
Vassalkis, frater «ins, 569. ■ '¡' '■ ■'■ ■<•(. ■■ I
Bei ardus, 603. i '
lohannes, frater eius, 603. : • .'
Bonadonna, dicti Berardi uxor, 60B.
Berardus Calegar, 904.. > . ш*« .
' ' Berardus, cancétlarius curiae episcopalts laniiae, 126.
Berardus Magister, 572. .» ' ; «
lohannes, frater eius,. 572. ■ ■ !
Berardus, monetarius, 873. '
Berardus, piesbiler de S. Damiano, 541.
• "Berardns Tachinus, 541. ) ' »') \
Obertue, pater eius, 541. ."Tfi .! ', !
Berengarius, 545. '■ . v ! "U.i-'-- ' . :.• f."- '.




Berizo de Zoculo, 916.
Bernardinus Figaroli, 395. " . " . •
Bernarducius, 391.
Rainulfus, eins filius, 391.
Bernardus Agacia, 450.
Bernardus de Arobatore, 516.
Bernardus de Aspirano , 685. 700. 715. 727. 734.
750. 771, 822. 847. 851. 861.
Bernardus Basterius, 714. . . ■
Bernardus de Canónica, 520. -л- .
Bernardus Caput Piui, 965.
Bernardus de Corsi, 412.
Oto, eius filius, 412. ... . '
Ermelina q. Lanfranci Ricechini dicti Otonis
uxor, 412. ■
Bernardus Dal.nasium, 860. .: i
Fulcer i 715. 727. 728. 750. 851.i J
I Fulcerius \
Bernardus , , , „.„„,„
918. 919.
Bernardus de Gallaneto, 474.
Wilielmus de Langasco, presbiter, eius filius, 474.
Bernardus, guardator, 989. ■ ' ■
Bernardus de Langasco, 736.
Bernardus Larmelli, 593.
Bernardus, magistcr, 351. 404. 462. 488. 493. 533.
547. 556. 569. 629. 631. 619.. 731. 740. 895.
927. 989.
Petrus, nepos eius, 731 . 740.
Bernardus Mallavalle, 490.
lanuenses aut laniuie degentes:
Bernardus de Maritima, 794. .
Bernardus, filius q. Obelli, 754. >
Bernardus de Paragia, 909.
Bernardus Porcellus, 337. . ) . ■ '
BernaTdu» Rubeus, guardalor, 589. . ' 1
'Bernardus Tachinus, 417. 845." • ;i •
Bernardus { , ' .
I de Vitale, «79: -> « " 1
Bernardus Winonli, 590. ...
Beruizö,' 412. 9. '■> >~-'Я .. V .#•* .
BernizonV 553.T774. 777. 77£ 782. 794. 798.
Bèrnizon Claviger, 743. 768.
Bernizon Scotus, 902. '•■ :" .».tr-
Bernicio Serra, 412. 597! 900. 914. i
Coreus, frater eius, 412. .. 1 'Л
Bernizon Superbia, 782. .' - .';
Bernicio Suselie, 350. ! ' ■
Berta q. Bonivassalli Baltuadi, 725. 724.
Ribaldiuus et .'.«■ ■ » •. ' "i
Fredenzon , tilii eins, 725. • ' 1
Ribaldus Scraphiá, tutor corum, 725.
Berta, neptis Baldonis Scarsi, 615. .. ■
Berta, 573. [ . .
Bonaventura Bucea Dasen, vir oius, 575.
Berta, 617. , i . ¡.; : .
Frcdcntio Susilie, socer eius, 617.
Bertolotus, 643. 947.!
Bcrtolotus, 916. .' .T
Adalasia, lilia q. Ogerii Candelerii, uxor eius, 916.
Bertolotus q. Alberti, 501. , !
Bertolotus de Arzema, 656. 814.
Lanfrancus, pater eius, 656. .'•
Bertolotus, calcator, 601.
Bertolotus de Campo, 471. 633. 644. 708. 736.
749. 773. 955.
Bertolotus, guardator, 449.
Bertolotus de Guiniguisio, 551.
Bertolotus de Madio, 826. 828. .
Bertolotus de Platea Longa, 504.
Bertramus Embriaci, 709.
Bertramus de Papia, 715. . . 1
Damiata, uxor eius, 715.
Bertramus, abbas monasterii S. Siri, 828.
Bertramus Macellator, 909.
Bertramus, magister de Antelamo, 386. 441. 485.
Bertramus, magister Susilie, 485.
Ota Fornara, eius amila, 485.
Bertramus de Marino, 371. 412. 594. 776. 801.
Besustus, 488.
Augustinus, gener eius, 488.
Betincus, 617.
Fredentia Susilie, frater eius, 617. Eius testa-
menlum, 617.
Bia, 982.
Obertus Clericus, frater eius, 982.
Bigotus, 321. 335. 372. 415. 468. 688.
Bisacia, 536. 537. 577. 624. 651. 652. 656. 657.
786. 798. 806. 838. .
Bissacinus, eius filius, 652.
Bisacia Guercius, 498.
EnriCUS let то




i9a3 '9*4INDEX /7 .
Ianuenses aut Ianum degenles:
Bianca de Pialea longa, 650. ¡, ■'
Obertus Divus, eius filius, 630.
Blancardus, 388. 395. 415. 516. 593.
638. 639. 642. 643. 644. 650. 655.
623. 625.
659. 660.
666. 669. 670. 672. 680. 681. 683. 684. 688.
689. 690. 691. 692. 696. 699. 700, 708. 709.
715. 721. 725 ad 728. 754,i74f 746.
Raimundus, frater- eins, 684. •■
Blancardus, 748. 750.. 7&4. 7jb€, 782. 794. 800.
802. 808. 815. 850. 851. 854.: 870.« 8:75. 879.
•918.'*19. 923. "93Г.7453.Т 973. 979. 982. 989.
















Bocherus de BaVftli, 754.
Boiamons, 782.
Ogerius, eius filius, 782.
Boiamons Christiani filius Johannis, 316. 521. 417.
418. 429., 455. 440. 44<lw 466. 734. 841.
Boiamundus, 956. ;.?ñ - ■■.
Boiamüüdus. de Clavica, 600. . >
Boiamundus j , n . _л_ „п,'У ;
} de Gaianeeo, 795. 794.Boiamons .^f <• '.>> : , .»
Boiamons de Odone, 303. 315. 540. 476. 510. 548.
745. 901. .-. Г
: i' Maximilian monaca, eius filia, 315.
Iusta, filia Guidoti Itae, uxor, 745.
Boiamons Voiadiscus, 544. 467. 680. >
Bolengus, 511. ■■■■
Boleratus, 903.
Bolgarus, 5Sl. : :. . < •'» • '
Johannes, eius filius, 551. .
Bolgarus, dicti Iohannis filius, 551.
Bombarchet Saracenns nuncius Caiti Bulcasseme,
809. 811. . , ч . - ' .•
Bombellus Afflorate, 561.
Bombellus Alderie, 852.
Virdelia q. Pugneti, uxor eius, 852.




Bonacursus, 591. ■ '
Aldeprandus, pater eius, 391.
Bonadonna, 464.
Albertus, vir eius, 464.
lohannes, eorum filius, 464.
Gisla Agnelis filia, dicti Iohannis sponsa, 464.
Bonadonna, 603.




Wiliclmus Amorosius, eius filius, 952.
Bonagens, 500. 935.
Roasia, filia Semenzae, uxor eius, 953. '
Bonagiunte Somerza, 558.
Bonanala, neptis Petri de Bonevali, 714.
Bonando, 145. 150.
Amicus, frater eius, 145. 150.
ianuenses aut Ianuac dege
Bonaventura, 488.
lacobus, 488. «■ •» . ■ <
Domnula, 488. л. .. v .- : '"' •' »■■( !
Zenua I Cagaeia, mater eorum, 48Ä. Eins testa-
lanua y mentura, 488. .rr>»r;f
Agnes, dictae. ;Zenuae isoror, 488. ;.-v,'
Aldeta, neptis, 489. г : =(;!». Я •!••■»» .ni.' ». ;
_ , j Biiccftfdasen, 525. 6471» <•*.- т-а
Bonaventura { ..,-,„
.! :j . ¡;; ; ( : Ufe. Asuil, 648.
Berta, uxor eius, 51Я. ,. '.a.i мим . 1. 1
Obertus- Tachinus, diclac Berlae palor<'-573ii¡T
Vassallus, frater, 57»5a./ ,ит-.ч.; oU, if>
Bonavila, 546. .iit.". . ■ ^ ,m>mlS
Bonavita de Clapeto> f. {оМшйв*и4в4«Ь i-i Wl
Homodeus, frater eius, 454. . Qft . i
Pater corum eos émancipât, 45ft; ~ r,¡ xifníS
Bonavita Iohannis Christiani, 745. I,4 ,£;.',*'*'£■."
Bonavita, lidelis S. Frux*&Bsi,'*eii;e1 .г.-<м*т,чН
Bondriccus, 860. .O'-.d •>'■ osisS
Bonetus, 716. ■;,! ,«ï •
Boniamons Iohannis Christian»*, 891. 959. 960.
Boniamons de Odone, 945. * •. .,<■. '■/:»; 'i
Bonicus, 580. 786. , -m , ч ч| ¡ ¿i :
Bonifacius, $94. , .<i il. •;<:•• \ ■> . . :
Carenzon, uxor eius, 694. ■ • j , '
. ' Gisla, filia q. Wilieliüi de- Rapallo, mater dictae
Carenzonis, 694. .; T ( • Ьн U ;>■;/■•:
Bonifacius Bucucius, 286.. i . •. "■
Bonifacius de Burgcto, 565. 844. ■ » ■ ,:
Bonifacius
f. Ogerii, 450. 431.





A paire emancipalus , 430. . .
Bonifacius Gallus, 421. , I
Bonifacius Gambaíixa, 861. 895. 898.
Bonifacius Gauxo, 495. Д - i.
Bonifacius de lavera, 531j.i ; .<■'■
Bonifacius Livra, 713. . . •
Bonifacius Loira, 406. 469. 62*. :
Alda, eius (ilia, 408. "
Iordanus de Michel, vir dictae Aldae, 408.
Bonifacius de Mauro, 538.867. <■ ^
Isabella, mater eius, 537¡. .a ..•
Anna q. Ogerii Mussi, sponsa, 558. 867.
Bonifacius de Mauro, 688. 858. 867. 876.
Rodoanus, frater eius, 684.
Bonifacius Mortuus sitas, 850. . i. » .•>■
Bonifacius Oliverii, 752. .■>■ » ■ » .¡i! ■
Bonifacii Oliverii de Platea longa, 607.
Bonifacius Panzanue, 359. 878. 903. 948.
Bonifacius de Pavone, 569. 570.
Bonifacius de Platea longa, 449.
Bonifacius de Ponte, 660.
Bonifacius Roza, ^522. 941.
Bonifacius Scurlamazae, 948. .

















Bonifacius Vicecomes, 549. 608. 786.
Baldezonus, eius filius, 549. 608.
Bonifacius Zirbinus, öll.
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Bonusinfans
Ianurnses aut Ianuae dcgenles:
Bonifans de Rivaria, 848.
Fulco, pater eius, 848.
Boniza, 489.
Boniza de Negrun, 606.
Bonizo Fabrus, 873.
Agnesia, eius filia, 873.
Bon Laurentius de S. Laurentio, 627.
Bonnadonna, 745.
Oliverius Nivecella, vir eius, 645.
Bono Ribaldi Rubei, 431. 656.
Bonticus, 931.
Bonticus Amici, 499.
Bonus bellus Callignan, 475.
Bonus Bimbus, 693.
Bonus Dracus, 803.
Bonus Fantonus, 364. r
Insta,, filia eius, 364.
Bonusfilius Medicus, 835
Bonusinfans, 731.
Casalis, eius filius emancipatus, 751.
Bonusinfans, 226. 406.
Donatus, eius filius, 406.
Bonusinfans de Colurnpnata, f. Rainaldi, 676.
Domus cultae, 459. 465. 563.
de*Domo culta, 249.
Wilielmus, eius filius, 459. A patre
459. Donatio, 465.
Bonusiohannes, 390. 806. 808. 863.
Bonusiobannes, 491.
Altadonna, eius filia, 491.
Bonusiobannes de Albario, 489.
Bonusiobannes de Asta, 761.
Bonusiobannes Balbus, 309.
Bonusiohannes Bonellus, 872.
Bonusiohannes de Bonevali, 714.
Petrus, frater eius, 714.
Bonusiohannes Boniana, 522.
Bonusiohannes Botarius, 865.
Bonusiohannes Brundus, 928. 972. 974. 980.
Bonusiohannes Bncasseme, 342.
Bonusiohannes Bucius, 803. 867. 946.
Bonusiohannes Buferius, 552. 955. Eius vinea prope
S. Andream, 552.
Mangiapanis, eius filius, 955.
Bonusiohannes Gainardus, 940.
Bonusiohannes CaUlclarius, 458.
Mabilia, eius filia, 458.
Anseimus Bastonus, dictae Mabiliae vir, 458.
Bonusiohannes de Casamavali, 615.
Bonusiohannes de Castro, 765.
Bonusiohannes de Cavalesi, 636.
Bonusiohannes Ceirudus, 746. . .
Bonusiohannes Cintracus, 464. .
Bonusiohannes Claviger, 817.
Bonusiohannes de Domo, 438, 461. 904. 965.
Adalasia, uxor eius, 461. -
Bonusiohannes Domus culte, 311.
Bonusiohannes de Gotizone, 440. 762.
Gandulfus, frater eius, 762.
Bonusiohannes Guaracus, 898.
Bonusiohannes Guardator, 799. 809. 812. 817. 819.
834.
Bonusiohannes Lercarius, 644. 726. 728. 750. 929.
Bonusiohannes de Macegia, 491.
Ianuenscs aut Ianuac degentes:
í Malfuaster ) 318. 320. 526.
Bonusiohannes j Malfuastus I 329. 330. 335.
( Malusfiliaster \ 336. 342. 344.
347. 348. 351. 352. 353. 355. 357. 358. 360.
361. 362. 369. 372. 382. 390. 393. 394. 395.
396. 405. 408. 415. 416. 424. 439. 451. 482.
508. 530. 533. 534. 539. 541. 544. 549. 554.
557. 564. 565. 576. 578. 580. 581. 582. 584.
603. 604. 606. 608. 612. 621. 628. 629. 651.
680. 691. 694. 698. 711. 715. 717. 720.736.
749. 759. 770. 781. 784. 789. 799. 800. 805.
809. 810. 813. 814. 819. 825. 828. 853. 855.
838. 842. 845. 844. 846. 863. 864. 899. 927.
93Д. 958. 964. 970. 988.
Wilielmus, eius filius, 819. 823.
Baldezon Vicecomes, gener, 549.
Bonusiohannes Mussus, 967. 968.
Bonusiohannes nepos q. Presbiteri Vassalli maioris,
557.
Bonusiohannes de Orto, 763.





Bonusiohannes de Pinu, 953.
Galvetus, eius filius, 953.
Bonusiohannes Piscator, 373.
Bonusiohannes qui stat cum Simone Auriae, 685.
Bonusiohannes de Raveta, 486.
Bonusiohannes Ricius, 741.
Bonusiohannes Russus de Massena, 855.
Martinus, eius filius, 855.
Aloisis, filia Opizonis de Clavari, uxor dicti Mar
tini, 855.
Bonusiohannes Sagonensis, 329. 330. 626. 627. 784.
Bonusiohannes Sardena, 516.
Bonusiohannes de Specia, 725.
Bonusiohannes Tigna, 358.
Bonusiohannes Tinea, 650. 774.
Adalasia, uxor eius, 650.
Bonusiohannes de Thoma de Locoli, 954.
Bonusiohannes Vegius, 917.
Bonusiohannes Vgonis Bernardi, 547.
Marchio, eius filius, 547.
Bonusiohannes de Vulparia, 446.
Bonus Martinus, 268. 852.
Bonus Petrus, 760.
Ponus Petrus de Gastro, 845.
Bonussenior, 803.
Bonussenior de Centumsoldis, 434.
Bonussenior Guardator, 803. 833.
Bonussenior Malfuaster, 846.
Nicola, frater eius, 846.
Bonussenior Malion, 500.
Bonussenior Mallonus, 414. 599. 616.
Belforte, eius filius, 599. 954.
Bonussenior de Marceia, 932.
Bonussenior Rubeus, 342. 416.
Agnes, eius uxor, 342.
Bonusvassallus, 871.
Anna, filia Smaragdinae, uxor eius, 871.
Bonusvassallus, 547. Divisio haereditaria , 547.
Damianus, fraler eius, 547.
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Ianuenses aut Ianuae degentes:
Olii, 831.
Bonusvassallus, 948.
Lanfrancus Arzemae, frater oius, 948.
Bonusvassallus, 418». .
Obertus Spinula, cogoatus eius, 418.
Bonusvassallus, 200. 241 j *
Wilielmus, frater eius, 200.
Bonusvassallus Albert! Bonici, 736.
Bonusvassallus de Antiochia, 636. 637.
Gandulfus, eius iilius, 636. 637.
Bonusvassallus de Advocato, 418. 419. 611. 612.
721. 901.
Bonusvassallus Antiocbus, 873. 879;
Bonusvassallus de Arato, 629. 706. 831.
Eius testamentum, 831. • ,-f'. ...





Balduinus, frater, 851. < ---i . j ■• -, ■
Fuico et
Lanfrancus, cognali, 83b
Enricus Gagina, compater, 831. ..• .
Bonusvassallus de Agustino, 709. 879.
Bonusvassallus Augustae, 756. ». --.i ■ :
Bonusvassallus Baltuadus, 723. •,■ • '.>'.' ■■.'*«
Berta, eius filia, 723. .м- .
Bonusvassallus Bardussus, 894.
Bonusvassallus de Ben, 701. ■ ■ .. .. «■'
Bonusvassallus Blancus, 307. 886. •■ .¡u ' ■
Ido et . .-• . 'i . - • ,. hi. 1
Wilielminus, tibi eins, 886. 1 ■ ■ ; 1 •' 1
Bonusvassallus de Bonobello, 485. 64.4.
Wilielmus, paler eius, 485. 644. .
Bonusvassallus Botacius, 608. 736. 882.
Bonusvassallus Brun f. Wilielmi , 455. 454.
A patre emancipalus, 455.
Bonusvassallus Brunerius, 764.
Bonusvassallus Brusendinus, 1225.
Bonusvassallus Bucucius, 978. 979.
Bonusvassallus Bulfericus, 446. 447. 486. 500. 674.
701. 868.' 898.
Bonusvassallus de Búlgaro, 417. 554. 795. 1
Bonusvassallus Bursa, 524. 603. ;•
Bonusvassallus Calige Palis, 1401. •••» .> : '
Bonusvassallus Caput Galli, 401. 428. '642.
Bonusvassallus de Castro, 528. 335. 442. 455. 465.
525. 541. 656. 698. 726.765. 770. 772. 822.
875. 1020. 1032.! ,
Alexander et ■ '■
Oto, filii eius, 656. : .. • .1
Bonusvassallus Citcrvagus, 690. ■■— ■ц
Bonusvassallus Claricaula, 553. ' ¡¡ .-. ¡'- '
Bonusvassallus Cigala, 630. t -
Bonusvassallus Clericus, 484. 582. 713. - •• :
Wilielmus, frater eius, 484. ,,! * . • '
Petrus, eorum pater, 484.
Bonusvassallus Cusiolus, 298.




Bonusvassallus de Donna Ben, 699.
Bonusvassallus, ferrarius, 296.
Bonusvassallus de Gallarale, 816.
Ianuenses aut Ianuae degentes:
Bonusvassallus Galata, 816.
Bonusvassallus Galleta, 788. 882. 883. 987.
Ogerius, diaconus S. Laurentii frater eins, 788.
Bonusvassallus Geba, 958.





Malfuaster \ 476. 484. 551. 600.
Malfuaslus S 721. 747i '
Bonusvassallus Malvase, 667. • . ¡ 4
Bonusvassallus Maniasalsa, 527. *
de Maraxi, 446. I
MarracinB, 524. .n . . -1
de Mascaro j 611.612.667.806.
Bonusvassallus
de Maslaro \
Ogerius, frater eius, 806.
de Maurella, 552. ¡
de Maurello, 791.





929. 930. 959. 958.Mazalis \
Mazalus ) 961. 981. .
Bonusvassallus de Mcdolico, 364. 578. 556. 557.
571. 614. 625. 755. 842. 941. ■.. .
Bonusvassallus Monsliber, 452. 469.
Wilielmus, frater eius, 469л 1
Bonusvassallus Montesellus, 729. > ■. • ¡U- ■ .. ■
Bonusvassallus Morigola, 604. i
Alda, ñlia q. ban franc, i Precascicii, uxor ein», 604.
Bonusvassallus de Morsaltis, 882.
Bonusvassallus Muttella, 525. 1 n\> n-,.. *
Oliverius, frater eius, 323. »..,.•■
Bonusvassallus Nivecella, 439. 551. 554. 577. 696.
597. 644. 663. 749. 793. 832. 858. 870. 874.
Bonusvassallus de Pallo, 784. .'V 1 1.1
Bonusvassallus de Portiii, 402.: ! .'1, ,
Bonusvassallus de Premanfredo, 569. 370. 433. 445.
661. 727. .". ,t. . :■■ utt
Bonusvassallus de presbítero Manfrcdo, 721.
Bonusvassallus de Primo, 523. 445. 914. 974.
Bonusvassallus de Quarto, 506. . a
Bonusvassallus Ribaldi Guercii, 56S' Ь >w;-.u\
Bonusvassallus Sacnrellus, 571. ■■. . • .*• -м.-...í
Bonusvassallus Salsa, 539. 544. 663. 686. 764. 823.
843. 858. 867. 870. 895. 952. ,i-.-ir '-«i '
Wilielmus Bucea dagnel, nepos eius, 876.
Bonusvassallus Sapii, 582. я t-, nul
Bonusvassallus Sattanus, 364. > - ч z'
Bonusvassallus Straleira, 553.
Bonusvassallus de Sturla, 617. 879. ;. 1 -. .-.'Л
Bonusvassallus Tasca, 382. -•' l
Bonusvassallus Tornellus, 767. 1 .>J лии-иниЛ
Bonusvassallus Transverragnus, 186.. +1.. ,¡?vtoA
Vecine, 345. . * . <■ . .'.íij.'/Uiíb
de Vicina, 442. 541. 543.:
Bonusvassallus Vsusmaris, 518. 602. 6421 688. 698.
Bonusvassallus
Adalasia , filia Vgezonis, uxor eius, 662. ; 1.
Wilielmus et ■' . » ■ ' > '"ni"'
Oto, fratres, 688. . .. j ut\ л. л
Bonusvicinus, 873. ' . -
Bonusvicinus de Campo, 515. i« .1 .. •
Boracius, 787. .■ ■ % n-: 1
Boracius, guardator, 299. 360. 414. 430.442.463.
531. 727. • . '.' : ■•■ ■'
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Ianucnses aut Ianuae degentes :
Bordella, 706.
Bordella, filia Wilielm'i Papae, 849.
Bornicio Serra, 406.
Boso, 897.
Boso de Gamundo, 847.
Guilbertus Poiradi, paler eius, 847.
Gentis, mater, 847.




Botarol, 707. 970. 985.
Botericus ( de S. Laurenlio ) , 699.
Botincus, 789.
Botincus de S. Laurencio, 625. 626. 627. 694.
_ \ Amici, 462.
Botincus { , ' -АЛ
I de Amico, 600.
Boverius, filias Benedicti Grase), 961.
Gandida, filia Melaschi, eius sponsa, 961.
Braideraul, 499.
Braidemus, 544. 482. 640.
Braidemus Geremias, 902.




Eius domus ad Portaro S. Petri de Porta, 398.
Brocardus Capra, 881.
Wilielmus, frater eius, 881.
Broco de Clavica, 744.
Brocus, 707.
Brun Silvester, 572.
Peiretus Sarracenus, servus eios, Nubektlo Ban-
cherio venditas, 572. • - ■
Bruna Baiula Aldae Buronis, 379. .>:'
Brnnengus de Ioagio, 538.
Wilielmus, eius filias, 538. 1
Bruno, 889.
Brunus, 788.
Pasius, eius filias, 788.
Brunus de Montepesulano, 357. 522.
Bucadanel, 916. f. q. Oliverii, 477.
Sibilia, eius uxor, 477.
Bucalfurnus, 707. 710.
Matilda, uxor eius, 707.
Buccafina, 832.
Buccafol Amigonis, 760. .
Bucconus, libertus Pagani de Prina, 790.




Burdeila, 448. 449. 462. 475. 721.
Ogerius de Guidone, socer eius, 448. 449. 475.
Virdilia, filia, 462.
Burdinus, 356.
Büro de Gastro, 484.
Marin 11s, pater eius, 484.
Buronus, 812. 985.
Simon de Villano, nepoa eius, 985.
Buronus Plateae Longae, 860. 976.




ianucnses aut Ianuae degenles:
Cacaguerra, 497.
Sibilia, uxor eius, 497.
Cafarus, 416. 450. 640. 750.
Caffarus, 610. 837. 944.
Aidela, eius filia, 610.
Ansaldus de Caftaro i , ...
q J nepotes , 837. 944.
Cafiarus ( de Aschifelone ), 709.
Caitus Bulcasseme Saracenus, 809. 811.
Calavronus de Susilia, 738.
Calcinaría, 245.
Calvetus filius Boniiohannis de Pint
Calvus, 233. 762. 902. 908.
Calvus Cesareae, 763.
Calvus, nepos Oberti Clerici, 982.





Cancellus I 320. 443. 474. 581. 672. 773. 936.
Cancellarius \ 960. 981.
Iacobus, eius Glius, 981.




Capharus de Gaschilelone, 854.
Capra, 582. 809.
Caput Agni, 872.
Guilia, uxor eius, 872.
Caput Gafli, 364. 514. 799. 959. 978.
Vgo, eius filius, 514.
Caput Iudei, 790. 922.
Ermellina, eius filia, 922.
Rainaldus Nanfus, vir diclae Ermellinae, 922.
Caput pini, 758. 894.
Cara, q. Martini de Mauro, 598.
Carabona, 711.
Lambertus de Marino, vir eius, 711.
Carbonus Grancius, 642. 726.
Cardona, filius Tadonis de S. Damiano, 885.
Carellus, 545.
Carenlius, 584.
Carenzona, filia Wiiielmi Suzopel, 789.
Marcbio Alinerii, vir eiu», 778. 789.
Carenzona, 880. ■ .
Oto Gontardus, vir eius, 879.
Carenzonus de Catto, 489.
Careta de Casanova, 615.
Caretus de Veta, 954.









Cavarunchus, 790. 797. 861. 864.
Andreas, eins filius, 861. 864.





lamientes aut Ianuae degentes:
Cazaguerra, 467. 688.
Lambertos, frater eius, 688.
Goneta, dicti Lamberti films, 688.
Cazullus, 551.
Cazullus de Tempi, 491.
Ceba, 466.
Cecilia, 796.





Belengus, cognatus eius, 488.
Centor, 971.
Cesárea, 843.
Gentis, eius filia, 843.
Petraca, vir dictae Gentis, 843.
Cesárea, uxor Petri de Bonevali, 714.
Cesárea, uxor q. Wilielmi Loire, 671.
Cevolla, 512.
Christiani, 417.
lohannes, frater eius, 417.
Christiani, 427.
lohannes et .
Gofredinus, eius filii, 427.
Cigala de Turri, 513.
Cigala, 719.
Cinlrachus, 910.
Astulfinus, eius homo, 910.
Cintracus, 596. 443. 461. 526. 531. 542. 584. 621.
854. 894. 910.
Rolandus, eius filius, 396.
Cintracus Guardator, 842.
Citagalta, 477.
Wilielmus Porcus, vir eius, 477.
Clapucius, 457.




Claudius Claudi, 983. . ... ..
Comestabulus, 909. •'> •■ ¡": <
Comparius, 878.
Coneta, 688.
Lambertus, pater eius, 688.
Canzaguerra dicti Lamberti, frater, 688.
Conon Iudex, 922. 950.
Conradus, 540. 889. / '' :
Conradus Begalinus, 551. •'
Belengerius, eius filius, 551.
Conradus Botarius, 355. 360. 532. 602. 805.
832. 861. 909.
Conradus Caxina, 538. 911. 912.
Conradus de Clavari, 746. 747. 771.
Conradus de Cucuruo, 712.
Conradus Egua, 419.
Ansaldus, eius filius, 419.
Conradus, filiasler Iohannis Tinctoris, 791. ' 1
Conradus Guardator, 623. 676. 708. 901. 984.
Malfuaster j ^ ^
Conradus Porcellus, 461. 488. 829. ■■ >i-
Conradus Porcellus, 31 4. 363. 373. 412. 429.498.533.
Ido, pater eius, 498.
Corsus
Conradus
Ianuenses aut Ianuae degentes :
Conradus Rubeus, 448. 516. 685. 778. 848.
Conradus Saccus, 375.
Conte q. Vgonis, 590.
Adalasia q. Petri Bassi, eius sponsa, 590.
Coreza, 764.
Cornulus domnae Thimiamae, 938.
Corsus, 339. 347. 504.
Corsus de Lucca, 947.
Serrae i 393. 394. 406. 412. 562. 665.
Serra i 902. 977.
Bernicio, frater eius, 412.
Corsus Tadi, 657.







• Cunizo Pedicula, 340.
Cupa, 651.
Daciana, 790.
Paganus de Prina, vir eius, 790.
Damianus, 547. 557.
Bonusvassallus, frater eius, 547.
Divisio haereditaria, 547.
Damianus de Fontanegio, 536.
Damiata, 715.
Bertramis de Papia, vir eius, 715.
Dandala Wilielmi Guercii neptis, 579.
Ribaldus Ionathe, sponsus eius, 579. 580.
Daniel, abbas S. Syri, 1363.
Daniel Maza, 944.
Dariana, avia -Rolandi Simpanti, 706.
Datalinus, 650.
Delfinus ex dominis de Paxano, 874.
Deus Te Salvet, 514. <
Dianesius, 642.
Dionisius de Insulis, 532.
Dodo, 818.
Bonusvassallus, eius filius, 818.
Dodo, 521. 551.
Ribaldus, eius filius, 521.
Dodo de Advócalo, 186. • >ï
Dodo de Albericis, 554/ ■ "•»
Ribaldus, eius filius, 554.
Dodo de Argentia, 435.
Dodo Bulfericus, 868. ' ' « '
Guilica, eius uxor, 868.
Bonusvassallus, filius, 868.
Dodo de Canónica, 373.
Dodo, canonicus S. Laurent», 612. 705. 758. 884.
Dodo Clapucius, 287. - '
Dodo Lombardus, 451.
Petrus, pater eius, 451.
Dominicus, 591. 687.
Dominicus, 927.
Donatus de S. Donato, eius cognatus, 927.
Dominicus Aurifaber, 891. 894. 956. 957. 959. 960.
Alda , filia Ogerii Curti , sponsa eius , 956. 957.
959. 960.
Dominicus Iudex, 297. 482. 498. 562. 583. 585.
622. 652. 675. 677. 697. 823. 875. 879. 972.
Dominicus Magister, 740. 784.
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Ianucnses aut Inmute dcgenles :
Dominicas Magister Caldelar, 650.
Dominicus Magister de Castro, 727.
Donina Caprina, 958. . ,
Domnesella, 838. ... ,
Wilielmus Gobus, frater eius, 838,i¡,¡. ■'.
Domnisia, Glia Alcherü A^uxini, 510. 681. 890.
Baldo Pulpus, vir eius,. .-610. i> ¡
Dona de Sánelo Donato, 755. , <V . 1 ,.t-
Donadeus de Balneo, 358. 749. Щ. ... , • ¡
Donadeus Bancherius, 774; . ., • '.,>;: ,
Ingo, frater eins, 77A. , • ■•••'!' ■■>• *
Donadeus Bocarus, 707. 717. 924. » i.í.A.i.'.'
Donadeus Gobus, 804., : . ... • n -¡¡;. <i¡ ::i ■
Donadeus Iudex, 898« .-. >• ! - -mí.:;.!
Grisia, uxor eius, 898.J . t-, miii.J
Donadeus de Pegio, 963. ; ■ : . ■>. -n"!
Donadeus de Predi, 875." 1 : .'. -«i-'nr'-'
Donadeus Scarfalla , £27. , 1 < ,. . .' •.; -h'í
Donadeus de Spigniano, 299. 300. <• ;;.:•.•■#!*'
Adalasia , sóror eius, 299. 300. >■.;-. ,<iim
Donatas, 409. 518. 780. . : ,- • -•••>;■„. '
Donatus, 827. 835. 891. íf¡ -» ,.»<i.i-'
Guilia Maeellatrix, Шог eins, 827. 83-». , 891.
Donatus q. Bonifanti&,r,406. ' . ,
Donatus, filius. &ecjfóa«, 796. '
Donatus de Clavica , 810. ...■■и;' î
Donatus Fibé Sciciöae, 989 .¡ni'. «
Donatus Gob, 320. • ¡.- ,i .
Donatus Gobus, 664. 684. 823.
Donatus Guardator, 959.
Donatus de Iofredo, 591. .Ti '- ..i'uu.'l
Donatus Lancea Acuta, 657.
Donatus de Macellatxice, 590. .m l' in"
Donatus de Magnerri, 604,м, r -ü. ací) <■:
Donatus de Palazol, 764. .i»-, :i -\<u i.i\-Á*4.w\'\
Donatus, présbite* S. Ambroai, 472. 627..
Obcrtus, presbiter, frater ejus, 678. r. . . :•'
Donatus Portus Delfini, 590. :■ >- >
Donatus de S. Donato, 591. 763. 809. 853. 874.
8*8. .889. 890 . 894. 027 . 930. 954. 961.
Dominions, eius cognatus, 927.i- '
Donatus Scarpa, 580* 713. 716. 853. 1 '
Donina de Ben, 741. . .< "<' .'. . 1 л:- '!
Ribaldus de Capite Pagane, vir eius, 741.
Ogerius, eorum filias, 741. Л ' . -'..к. - i
Donisis, 681. 904. )'. ". . ,r.v .«.: •.. :i !
Aleherius, pater eius, 681. * v 1«. ' .
Baldo Pulpus, vir, 68*.. >
Donumdei de Bernis, 775. . •'. t-.r..n i ;
Wilielmus, eius filius, 72&».> < iv, .'1 & , . !
Donumdei Bocarius, T83i 963. 970. 1. • "
Donumdei Botarías, -983; г. !. .. -i.! -. Л
Donumdei Caldelar, 494-;fr ¿ ■■' . >n, ,,■ ,,|
Donumdei q. Ingonis de Sorba. 296.
Donumdei q. Iterii (de Iterio), 250. 331. 349. '
Donumdei, iudex., 741. . ; r.< • • ;
Donumdei Scarfalla, 366. . ..
Donumdei de Volta, 775. , ! • ■
Wilielmus, eius filius,. 775. ■■■■■u- ; «... ;
Doria, monaca S. Andreae de Porta, 481.
Dormitor, 506. : ■• . 1 >
Drogius, 745. . ■; i¡» , ir. ■ -. . ■ м. ¡! . ,
Drogus, 476. 882. 892. . ,-. •
Drogas de S. Laureatio, 295. 294. ..¡.',.,.
Innuenses aut Inmute degcnles:
Druda, Glia Annae Caslaneae, 893.
Wilielmus Malfuaster, vir eius, 893.
Druda Astoria, 317. . _ : . .
Druda, 608. ' ...
Ingo Mania vacca, eius filius, 609.
Druda, 644. Eius teslamenlum , 745.
Merlo Guaracus, vir eius, 644. 745.
Iobanncs de Búlgaro, avunculus, 745.
Bonadonna, sóror, 745. .. ,
Gisla et . . . i
Alda servientes, 745. . ■ * .- - .
Petrus, libertus, 745. . . » ' ■• .t
»rüda., 8&5; . :
Ogerius Ventüs, cognatus eius, 829. 855.
. Druda, 764. : \ .:
Otobonus Magister, vir eius, 764. , и. .
Druda Gentecottum, 949. • -i. . ;..«: .1.
Druda de Paulo, 584. ■ .■ . : ¡.
Druda Pesata, 313.. . :•'*. .■ • ...1 ' '. ■■ .
Druda, filia Vgesonis de Vineis, 597.
lonathas, filius Oberti Vsus Maris, vir eins, 597.
Druda, tilia Y\ ilielmi Gucrcü de Ponte, 815. 978.
Petrus Capcllanus, socer eius, 815.
Drudo, 329. 530. , .1 .' ■
Drudus de Areza, 409. •
Dulcis, 560. ,.
Ribaldas, frater eins, 560. 1 '• -*' •A..-
Amna, mater, 560*. , • ¡'
Dulcis de Padi, 297.
Adalasia, eius Glia, 297,
Durandus, 686. .' .1 ■
Alda, filia q. Wilielmi Russi, sponsa eius, 686.
Durandus de Blancaría, 684. 756. 854-. - '
Durandus de Domo Pignol, 395.
Durandus Draperius, 334. 988. • .¡r ■ ■ '1
Durandus Magister, 799. 825. >.'■ ,
Durantius Calegar, 643. 589. 632. 688. 693. 726.
835. .. ■!
" Durclinus Gamundus, 847Í .
Obertus, eius filias, 847-.- :
Eliadar, 406. 512. 630. 687.
Solimanus de Salerno, vir eius, 406..
Elias, 451. 529. 565. 628. 650. 760. 813. 814.
818. 865. 878. 929. 965. 980. 985. 1 .
_ Elias, 654. _ .:•
. _ Otó, йПцз eius, 654.
Elias, 746.
Stephanus, frater eius, 746. . .1 ■■
Elias, 650. 658.
Vgo, eius filius, 650. 658. . . .
Elias Cintracus, 518. . . ■-.
Elio, 513. 516.
Elion, 686. 687. 925..
Agnes de DatÜlo, sucrus eius, 686. 687.
Elion, 649. 650. 684.
,. Rachelda, uxor eiiis, 650.
Elionus, 511. 512. 865.
Embriacus, 709. 859.
Bertrames, eius filius, 709. • ■
Embrie Sagonensis, 534. 549. »
Embron, 482. 495. 721.
Embronus, 323. 382. 409. 413. 419. 450. 580. 621.
. 751. 753. 825. 865. 869. 912. 965.




Ianucnscs ant lanuàe degentes:
Ennegina, 964.
Gandulfus Enrici magistri, vir eins, 964.
Enrichetus ßlius naturalis Petri Clerici, 766.
Enricus, 929. . • '..
Malovreus, frater eius, 929.
Enricus Alinerius, 288.
Balduinus, 288. 289.
Wilielrnus, eius filii, 288. 289. ,
„ . i Amigo, 920. . •:• i . t г
Enricus < . . ... ...
f Amigonus, 424. 955. ' 1..
Enricus Arcantus, 480. 495. iV: ■
Rainaldus, eius filius, 4951 1 '■ ■! . .uní-
j Auriae 1 312. 328. 348. 354. 355.
I De Auria \ 362. 36»., 431. 4¿«. 507.
522. 689. 723. 756. 783. 813. 814. ,Ш: 855.
Simon, frater eius, 507. 723. .rM н. ■■ ■>•! A)
Ansaldus, eorum pater^'507. 7~05i'li;>i> i.'njl
Enricus de Babalgi, 837. .. ." /» 1,." и
Ermellina, uxor eius, 837. ~i • ; Jti<!
Enricus filius Bonivassalli de Aralo, 831). -> -<4i'~.
Enricus Gagalittam de Naula, 8161^ ./-'Ür.iini
Enricus Cigala, 629. 638. 801j. : :.'Г:
Enricus Comes, 688. ••<■ ч ■■•чт.'' ijbD ?.•-./{
Enricus Como, 446. .'iT.\- (.'.'•'. ,■./>:'!<.'
Enricus Dei te salvet, 82Bí>¡ ...л ./, ?> / ;ii.in(¡
Enricus Fledemerius, 386. .0í)<" aú-J '
Iulia filia Ribaldi Caravelita eius 'uxoTj>'5étíi
Enricus Gagina, 517. 556. 629. 631. .831-'. 870.
893. 895. 896. 'i ub -r^i
Adalasia. uxor eius, 556. <■■ . ':;.:'il>A
Enricus Gebennensis, 720. . - << -ним'!
Enricus Gontardus, 829. 833. 880.
Oberlus, frater eius, 833. >r.ï. ••!» я.!о!:гл!К1
Leona, uxor Oberti Recalcati, soror, '85Э- " '
Enricus Guercius, 449. 498^ ' ¡'; • <■' .мЬпг/п • Í
Ribaldus, eius filius, 449. 957* Ы*' -i'bm;'ui>l
Enricus Guercius, 513. 51'4 . 536.. 5371^ 639. 658.
805. 966. .. :
Ermellina filia Idonis Porcelli, neptis :eius, 513.
Ido Gontardus, dictae Eraellinae vir, 513.
Enricus Guionus, 889. ■ < •"! ■'> ■ ;'ir,L:;; l
Enricus Uostaliboi, 687.« - 1 '•'> ^
Wilielrnus, frater eius, 687. Л".0 .
Enricus Iudex, 435. 497. 65«. «79. 929. 1038.
i Macar
Enricus
322. 325. 361. 419. 461 513.






Mazar » f V
Ogerius, eius filius, 419. 708.
Alexandria, sóror, 987.
Wilielrnus Niger, vir dictae Alexandriae, 987.
Enricus Magister, 964. . 1
Gandulfus, eius filius, 964. -Vô ■ .'• *. ¡ . >i
Ennegina, uxor dicti GandulH, 964.
Malocellus .JÍ453.
Malus Ocellus \ 652. 911k 934/935.
Wilielrnus, pater eius, 652. ' .
Enricus Mallonus, 670. 1032. '' " ¡
Enricus Medicus, 980. . /
Enricus Nivecella, 554. 555. 629i 793. 854. 870
895. ..i
Euricus Paximesse, 471. ■ "'• .
Enricus Paxius, 768. ...
Enricus Pensalor, 479. 725.
Enricus
Ianuenses aul Ianuae degentes:
Enricus Picamilium, 366. 535. 845.
Enricus Picamilium, 519.
Rainaldus de Porcili, pater eius, 519
Enricus Picamilium, 702.
Wilielrnus et
Ardezon, eius fratres, 702.
Enricus de Pralo, 718.
Enricus, presbiter S. Siri, 886.
Enricus qui facit arcos, 490.
„ . I Rodoani , 644".
Enricus { _ , '
I Rodoanus , 971. » . '
Enricus Rubeus, 712. • " 'i
Enricus Russus de Cucurno, 688. ' Л •
Enricus de Solaro Astensis, 668
Enricus Speciarius, 781. 958.
Enricus Surdus, 755. " .yr-i'i
Enricus de Volta, 970.<^< , iutr:4






Nicolaus et -on i.;^
Otto, eius filii, 420i- ^>ч'а чм
Eracleus Saccus, 321. ЗШл .>. -Ч
Eribertus, 611. C8 .¿."3
Martinus, eins filius,. 641.. J'i l ¡






de Rapalle, 6в6Ь б57. ^ .
Iohannes 1 P¡ 'i , -jí/gD of> 1
Wilielrnus > filii eta's , 68i8>¿*>837U¡ I ■ ¡Ib , .
Vivaldus J ;î.:" .t! i> , •:,!<>
Ermellina filia Nubeloti, 873. :» ,kü ! i- . -.ü ■
Baldezon de Rodulfo, sponsas feius, 873.
Ermellina, 837. • / » ч.1.>» '
Enricus de Babalgi, vir feras, 837.' .:
Ermellina, 513. Donatio ei facta a viró sao, 514.
Ido Gontardus, vir, 513. í 1 \>:¡'., .. •/> ч
Ermellina Muszu, 486. -i o" ,íoí.;jí'i >L -.: - !.■
Lanfrancus de. Mari, vir eius, 486. ¡ *...
Ermellina, 388. , . :-«:глг ,-h*í '."m , r
Merlo Grassus, eius pater, 388. ;s' ;.
Ermellina q. Lanfranci Ricechini, 412.
Otó filius Beraardi de Corsí, vir ems, 412.
Ermellina, 495.. , v; ;
Ribaldus Guelfus,. vir eius, 49S¿ < ;¡ • . •
Ermellina, 575. 665. "
Wilielrnus Papa, vir eius, 665.
Eufemia, 837. .! . 7 . t; . 1
Evrardus Censarius, 508. 526. 852.
Eustachius, 326. 471. 500. 530. 604. 707. 709. 710.
711. 725. 769. 788, 804. 925. 964.
Fabianus, 336. 407. ' .<■■■•■;
Fabianus Blanci, 486л ' ..... ■;■
Fabianus Crispinus, 51 8v '793.
Adalasia filia Alvernacii, uxor eius, 793.
Fabianus de Mari, 407. 409. 596.
Parruchi, 295. 301. 57^. i ¡,.
Parucus, 561. :' . .;■ ;•>».;•
Faciaben de Platea longa, 539.
Faciolus, 617.
Facius Bagnamuscha, 950; . ■' .- " ■ í> i
Facius Cartodanus, 752. -Iii ¡;i . i ■
^í8 ¡ "4Í5: 508.Cibuo \ . ;• .• •■' '■. •■
Richelda filia Iohannis, eius spousa, 415.
Facius de Desevel, 700.. '
Richelda, tilia Iohannis Bainbagarii, uxor eius, 700.
Fabianus
Facius de
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lannrnsrs aut Ianuac dcgenlcs :
Falco, 414.
Fancellus, 688,
Fancellus de Pleneca, 486.
Faravel, 929.
Isabella, eius filia, 929.
Petrus, íilius Michaelis de Strata , vir dictae Isa-
bellae, 929. . . • . , ..-
Fazaben, 408. 527. 779. 828. ... ■
Fazaben de Clavica, 826. 878. . . ■
Gerundia, eius lilius, 878. . . .
Fazaben Paiarinus, 590. '
Fazabeu Piatee Longe, 582.; . •■:
Fazabonum, 859«. . ■• . ; ! - •• jn1 i
Feginus, 551. . f ,t> . ( Kil >:;i " . .- .
Fcniculus, 642. .; . ■ ч'-и-Ы'' i • '. • :-- ■ ■
. 'Ferlotus, 603. 682. 763, 861, 869.,. / .•■ ¡ .
Wilielnlus, frater eius, MeWj/Г/ «.l>) .-.ilin.»
. lobanna, dicti Wilielmi filia, 6S&£ .hurv.'.tr.'.'-
Wilielmus Tornellus, dictae lohannae sorör, 682.
Ferminas, nepos Giberti de S. Goorgio, 845.
Aidela, uxor eius, 84Jfc ,,-' :n , •■> ; !
Ferrus de Campo, 302. 558,c4í> .í>í-- , ...,.$.,;•,.,
Ficusbever, 722. .7'.- «i."-n,ï>
Filibertus, 718ll( . .<-r ';!■ »V. i*i..íl
Firminus, 910. . ,ч. Iiif ни'-. r,....L
Florimons, 729. •'„." ,-:¡i¡ .'»
Ogerius Nocentius, frater eius, 729. í t¿ , i --с.'»
Vgo Botinus, vir dictae F,lorismontis, 729. ,
Florimons, filia Mariscoti, 4Î7Â. 'í <;¡, »
Wilielmus de bacila, vir ehis, 679.. : ¡
Fornarius, 626. .Г'*? . ¡i ! iir.'.t
Lanfrancus, frater euis,< вЙблм ,í> r.ir •• Ы -ir.il
Forsanus, 931. ¡- .- :n ,l,;- ie '
Forlintts; ; 67á>. ^ . ' i ;»»;; >¡. ; ..) ч;;ии')л .i-it
Fortis de Mércalo, 835i ni" / i '-it>4 mI> >.Ajüi - )
Fraimundus Scarsella, 441. 923. .{'.', L .
Vulpis, uxor eius, 924. .» .< ■ i... : . ■•■ : >..
Fredencio, 470.
Wilielmus Gaita, eius palmus, 470. !i.i ;, ,y.
Fredencio í f , i 327. 332. 341. 352.
Fredenzon j Г "S j 378. 422. 467. 490.
535. 632. 640. 654. 666.. 723. 829. 880.
1032. 1068. ¡..i.!... ■
Wilielmus Galleta, cognatus eius, 490.
Fredencio Iobannis Canis de Reco, 364.
Fredencio Lanfrancus, i 426. . ■>■- <,
Fredenc¡a,Pedecavallo, 396. i
Fredencio i Susilie, 346. 355. .426. 560. 585. 587.
Fredenzon \ de Susilia T 361» Eius testamentum , 617.
Regalis )
Sophia filiae eiüs , 617. ч.'! . .;
Bellenda ) ." . >. i.. ¡. ...
Betincus , frater, 617.
Ribaldina / , • , ,
„ , J nepotes , 617.Fredentio ) .Г - ; .■
Berta, nurus, 617. i : , • ■ 1
Gisla , serviens , 617. . ■• .i
Fredencionus de Sánelo Laurentio, 468.
Fredenzon, 987. J ",
Alexandria, mater eius, 987. ■ ¡ ■
Fredenzon, 723. . : ' ... ,':
Ribaldinus, frater eius, 723.
Berta q. Bonivassalli Baltuadi, mater eorum, 725.
Fredenzon Faber, 891.
lanuenses aut Ianuac dvgcnifs:
Fredenzon, lilius q. Marlini de Molino, 904.
Guilia, filia q. lohannis de Testana, uxor eius, 904.
Fredenzon, nepos Ribaldi Seraphie, 660. 696. 785.
808.
Fredenzon, servus Mussi el Marsibiliae, 523.'
Ab eis liber factus est, 525.
Fredenzon de Volta, 542. 710. 782. 976.
Ingo, pater eius, 542.
Fredenzonus Bixius, 79.9.
Frederico de Molazana, 337. -;- •
Fredericus, presbiler Sanclae Ftdei, confraler do-
minici templi, 720.
Frogeronus de Castro, 297.
Fulco Buccadasen, 578. .--
Villanas, frater eius, 578. :
Fulco, 323.
Fulco, 420. ; ' • Wr .. -,
Agnes, uxor q. Scainurri. mater eius, 420.
Fulco, 831.
Bonusvassallus de Aralo, cognatus eius, 831.
Fulco Buferius, 423. 550. 551. 831. 852. 920. 957.
Benenca, uxor eius, 551. 920.
lohannes, dictae Beuencae a vus, 552.
Bonusvassallus, frater, 552. ,.,•:•;■.»
Fulco Cascina, 911. 950. 952. r
Fulco de Castro, 524. 582. 676. 1052.
Anselmus, frater eius, 677.
Aldeia, mater, 525.'; ■ >.
Fulco Gambarellus, 547. 80.4.
Fulco Gmains, 881. :.: •
Fulco de Guilia comilissa, 588.
Fulco de Oliva, gftH ? • . ;.í b¡¡ ■ ¡ .
Vassallus, eius lilius, 821.
Fulco de Predi, 875. 973.
Fulco Rex, 859.
Fulco de Rivaria, 848ЛГ
Bonifans, íilius eius, 848. . • •.'
Fulco Vsusmaris, 518. 602.
Fulcoinus, 745. .,;
Marinus, frater eius, 745.
Sala, mater, 745.
Gado, 411; ';. .■ U:. ..
Gaianus de Gaiano, 532. .




Wilielmus Monsliber, vir eius, 469.





Guido Aguxinus, pater eius, 661.
Gandulfus, 797. 956.. . . .y i.
Gandulfus, 379.
Ermellina, uxor eius, 579.
Gandulfus, 668. .■ .i
Ogerius Portas, cognatus eius, 668. ■'• ■. ■:'
Gandulfus Albinganensis, 556.
Gandulfus Baceirus, 406. -, .r. .
Gandulfus i ¡*aCemUS { 652. 925. 986.
/ Bazemus \ |
Lanfrancus, frater eius, 652. 655.
 
INDEX i94ó- i
Ianuenses aut Ianuae degmtes:. •>
Gandulfus Balbus, 442; 845. 878.; ; .u«
Gandulfus Balister, 720. -ü » ■«,» - ■' ■
Gandulfus Beliarde , 852i,v': . ■
Gandulfus Bonivassalli de Anliochia, 636. 657.
Ghndulfuä/dfe Búlgaro,, 759. 862. 941,. :
•i fi t u/4
■i
. : ■: i ■ .) !
1; . i • > H
. •1l!¡i,'i
Gandulfus de Burgo, 296. ; .
Gandulfas de Calatabione, 480.
Rogerius, eius Alius, 480» ,--í;
Gandulfus de Calcionariáv 754;;
Gandulfus Caput Ferralmaj 886.
Gandulfus de Carbonaria, 307.
Scibilia, eius uxor, 307 "
Gandulfus Coia, 350."^: /»1; • »
Rogerius Nabolensis, frater eius, 350. >-
Gandulfus de Colurapnaia, f. Rainaldi, 676.; 1
Boriusinfans, frater eius, 676. '«
Gandulfus Corsus, 356. - »
Gandolfu* Gorvus, >71flU' • > . .¡1 m , '.<: ,.'.
Gandulfus Enrici Magistri, 964.
. Ennegina, Uxor eius-, '964. -
Gandulfus Feirrar, 475. 0 .¿i; , .
Gandulfus Garretus, 301» ,w. . ч
Anna q. Vassalli Castane«, uxor eins, 30t.
Gandulfus. Garrucus, '557P-M'' .• t:i.r.-<-i;
Anna, uxor eius, 537^ü .1 ! . . , иЛи '.
Gandulfus de : GoQzone, 368; 401. 416. 446V441.
506. 683. 765. 768, «05. 902. 908. 940. 943.
975. Eius testamentum, 440. ¡ ,■•.<•.'. 7.
Slephania, eius uxor, 440. ^ i : '«■• .г jIl f
Bonusiohannes et • '••>■■ «i»» ^ < in ¡
Anselmus, dicti Gandulfi fratree, 440. 762.:j
Officia, dieli Gandulfi sóror, 440.' ' Л- ;
Villana et : : - ,•»:!. :ü ,•>■''»:•... i
Comitissa, dicti Gandulfi filiae, 440. : ,-r!.;'l
Gandulfus Grillus, 591.
Gandulfus Guastavini, 58%: <:,
Gandulfus Lavoraulus, 547í •
Gandulfus Lucensis, 846; 850» г-.'.-ла:-.
Obertus, eius filius, 850. .;¡>
Gandulfus de Maiol, 758. , ¡
Iobannes, filius eius, 758. •
Gandulfus de Marceia, filia q. Martini,' 989l>b';>'>
Gandulfus Marcellus, 804.« . viw.'.;,-.', ; Ь г..ая\Ы
Gandulfus de Mauro, 436.1! .ù'<» .-¡.'jln.-.i;..»
Gandulfus de Mercato, 578. " ,ev Uñ,:'.1
■ oVn'í
...í-í ::.it lili -i
i'p.'i; .;-^íií¡í.;íí
¡;iVJ
571. 5821 400: 402. 825.







Gandulfus Mussi Bancher¡ir 790.
Gandulfus Osbergesius, 256. 1::¡!
Gandulfus Pañis in Sinu, 511. 564. п <; ■•/:.>
Agnes, eius uxor, 364.-П.'" - •"> ' ■*■ ¡. • .н;> 1
lusta, filia q. Bonifantonis coram nurus, 564.
Gandulfus de Pasteriis, 508, . / •. Л .¡ ::'
Gandulfus Pecol, 564. 455. -' v .Г1» .....i¡..-» .
Gandulfus Pezoli, 451. ~- , •
Gandulfus Piletus, 513У •> ; » ¡-' >>.. .'.
Gandulfus Piloti, 521. 522
Gandulfus Piüetus, 542. - i-
Gandulfus Pitulus, 497. . • * -
Gandulfus de Portinerio, 811. • . ••■'.'¡ ■•u '
Gandulfus, presbiter, 494.
Gandulfus, presbiter de Sancto Donato, 590. 592
Ianuenses aut Ianuae degentesx ■ •■ ' > 1 л- i ¡
Gandulfus Rubeus, 936. 941. 983.
Eius domus nunc Wilielmi Véntí, 941.
Gandulfus Rubeus, 511. n '
Palma, eius filius, 511. ■ ■
Gandulfus Rubeus, 434. 505. 640. .«'.''.'
Ríbaldus, eius filius, 454. 505. 640. '
Gandulfus Rubeus, 518. 502. 908. 906. «»
Wilielmus et *■«»' ■< •'' •■■>■!...■•. ■
Ionathas, eius 6Ш, 518. 502. 905. 90«/
Alguda q. fterii , uxor dicti Wilielmi , 905> 906.
Gandulfus Rufus, 186. 200.¿ .гтг'к. ; .;• U:¡."
Oto, eius filius-, 200i' . -"й' "-' -^*-'"'' J 1
Gandulfus Vilielmus Guercius, 260.' , : ■
Gandulfus, f. Wilielmi Mussi, 909. .-L.'y.'l
Gandulfus de S. Vrcissino, 868. i-i ii .^uf«u ..
Gandulfus VsUsrnarfc, 518. 519. 880. 655. 917. 918.
Guilia (de Vivaldó), uxor eius, 519v
Garfagnus, 288.' , «*'it ii.nr.»il>7/ íím»> .rr.un.
Albertus «t
■
Oberlus,;«ius filii,-288. • ! • »«i ..'i .
Gargallus de Steneia, 365. 'b io .¡ ,: '..!..
Garganus, 596. 946.«» ;- ,my.m: -U -,
Gariba, 617. .¿í v .к.-.-
Garofalus de Mari, 415. 486. ЪШ Л
Ansaldus, eius filius, 486. jIU.' .mi.
Garraius, 531. »'.i.s..
Garsias, 406. 545; ' ' ь î - ; " " '
Pe:tíusf l ,!f frater^è, '.Щ1''"
I de But ) ¡ ■■■■ ■ i .rrV* ., t.:i ...!.
Oliverius, dicti Garsiae homo, 406;
Garsidomus, 489. ,.•!■.'••.
Garsidonius de Rapxllo, «535. < ¿ .".i.»
Garsidonus, 488. .ii" ,,m;u,
Eius il Iii Zenuae Cagaciae nepotes, 688.
Garucius de Portu Veneris, 747. . n!, f.¡
Gaslia, 909. X X Í^V . J. >.. ,
Gastaldus Barilarius, 615¿-* .'■»'■> ,
Gata, f. Martini Itae, 520. .¡ 1 ■
Ansaldus Gattus, eius vir, 520»
Gallas LusiuSj 495Г- f . . .. 1 .
"' &*ый&, шл~~ ; «■ ....•
GavAldèa , 524. fUt i . 1 >• ; .1 F *
Gaufredus, prior monasterii S. Siri ,1 828.
Gauta, 9Ж 644V m4b-x¿u:> ,f.»'.!b¡¡> a:.u
MarabètUs,, frater éius, 640. 64ti'd c:i
Merlo de Celasco, pàfer. eorumí, 649. 641. •
Gazella, serva ethnie» Boianíontie, 513c • -
Gener Reoalbalñ, 807. > -u'c ) f.'u.i-'
Genoanlus de> Maecafdj' 372v fl ' 1 ¡ ' > '.
Gentis, 847. . •
Guilbertus Poiradi 'de Gamundo, vir eiue, 847.
Boso, eorum filius, 847. •' . ui.f. .
Gentis, 845. ' r> .1! . .-..■■•>.
Petraca. vir eius, 845. «.:.'»>!
Cesárea, mater, 845. » n.J. >\. i
Gent de Deu Aiuda, 909. ■ t-i:i „¡i
Genuardus Scutella, 573. ; . w ■»■. t ¡'i
Genuinus de Bouevali, 74 4-J'-"^ *m- j;-> ■.'>!:'
Ribaldinus, frater eius, 714.
Pelrus, pater eorum, 714.
Caesarea, maier, 714.
Georgius, 342. .! .
Rado, eius genor, 342.
. •
.)!. 1,-
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1
lanucnses aut lanuae degentcs:
Georgius, 556.
Tadinus, fraler eius, 556.
Gerardus, 959. 945.
Gerard us, archipresbiter de Camogio, 541.
Gerardus Biccus, 542.
Iohannes, pater eius, 542.
Gerardus de Calegnano, presbiter, 489.
Gerardus Confector, 515.
Gerardus, filius Petri Gerardi, 744.
Gerardus Luveron, 971.
Albertus de Camartiuasca, pater eius, 971.
Gerardus, nepos Wilielmi Scarsariae, 490.






Fazaben de Clavica, pater eius, 878.
Gibertus, 402. 735.
Gibertus Bancherius, 572. 733. 842. 969. 978. 985.
Safran , uxor eius, 734.
Gibertus de S. Georgio, 845.
Gilius de Predi, 904.
Ginia de Casanova, 615.
Giramius, 755. 770. 804.
Girardus, 790. 899.
Girardus , 359. A Simone de Monteiardino faclus
est liber, 359.
Vbaldus de Nazano, pater eius, 359.
Girardus Barcba, 825. 940.
Girardus Guardator, 716. 739.
Girardus de Lavania, 577.
Girardus de Luima, 926.
Mathelda Pisana, eius filia, 926.
Obertus de Cazenis, filius q. Guidonis de Preda,
vir dictae Matheldae, 926.
Girardus Monetarius, 604. 891.
Girardus Nepos, 395.
Girardus Pellizarius, 947.
Girardus Petri Capri, 953.
Girardus de Porta, 300.
Girardus Scarsella, 299. 607.
Girardus de Tholosa, 967.
Girardus Vi \ i anus cum arcbiepiscopo commorans,
. , 495.
Girardus de Vulparia, 446.
Girardinus Per-oti Scarsarie, 426.
Girisius, 205.
Giromus, 452.
Giselberti Cavarunchus, 866. ; »■
Altilia , uxor eius, 866. ■.
Gisla , abbalissa S. Audreae de Porta , 571. 481.
Cambium terrarum in villa Columnatac cum
Annelina. Marrufi uxore, 480.
Gisla, Agnetis filia, 464. Donatio a viro ei facta, 464.
Johannes q. Alberli, vir eiue, 464. ■■
Gisla, 658. •' • 1
Guiscardus de Guala, vir eius, 658.
Ido, eorum filius, 658.
Gisla q. Amici Pelliparii, 605.
Gisla Boardi, 585.
Gisla de Cacavo, 468.
Gisla Corsa, 786.
Ianuenses aut lanuae degentcs:
Gisla de Mainardo, 572.
Gisla de iMaraxi, 615.
Guîlia j UXOr ^uss' Scalzavegie, 887.
Bonusvassallus (de Morsaltis) eius filius, 887.
Gisla, 921.
Philippus Corvus, vir eius, 921.
Gisla Sartarana, 489.
Gisla Trepóla, 494.
Gisla filia q. Wilielmi de Rapallo, 694.
Carenzon, filia eius, 694.
Bouifacius, vir dictae Carenzonis, 694.
Giso Guardator, 382. 525.
Giulia, 593.
Barleta, eius filius, 593.
Gocius, 912.
Godus, 642. 762. 870.
Gofredinus q. Christiani, 427.






Mairetus, pater eius, 391.
Gotiza, 243.
Gotoerus, 340. 396. 400.
Gozus, 751.
Gracianus, 591. 592. 395. 505.
Tortus, eius filius, 591. 392. 393.
Gracianus, 558.
Wilielmus, eius filius, 558.
Gracianus Guaracus, 401. 415. 416. 445.
Graciauus Bomanus, 484.
Gracianus f. Rustichelli q. Aldeprandi de Róscelo ,
799. Eius testamentum, 799.
Gualfredus )




Gregorius de Burone, 696.
Gregorius, diaconus S. Ambrosii, 556.
Gregorius, presbiter de S. Ambrosio, 851.
Grimaldus, 557. 628. 711. 795. 838.
Grimaldus Candía, 248.
Otto, pater eius, 248.
Grimaldus Porti veneris, 1067.
Grisia, 898.
Douadeus Iudex, vir eius, 898.
Grisia (de Datlilo), 684.
Gruatus, 513. 554. 708. 814.
Grugnus Guardator, 958. 979. 989.
Grugnus de Lauda, 813.
Grugnus q. Moricondi, 788.
Guaina Pexo, 411.
Gualterius, 522.
Gualterius de Alpis, 484.
de Aquabella, 538.
Aquabelle , 652.







Guido I de Loi
f Laudensis
Ianuenses aut lanuae degentes:
Guicardus Spata, 715.
Guicenzonus de Rapallo, 590.
Guido, 303.
Guido, 491.
Leda, eius filia, 491. Eins testaroenlum, 491.
Altadomna q. Bouiiohaunis, dictae Ledae neptis ,
491.
Benza de Melmi, ipsius Ledae soror, 491.
Guido, 606.
Ogerius, eius filius, 606. 613.
Guido Aguxinus, 329. 392. 661.
Gandulfa Galuta, eius filia, 661.
Guido Barucius, 708.
Guido de Blanco, 887.
Guido de Boverio ex militibus Potestatis, 1501.
Guido de Faraval , 754.
Albertus, frater eius, 754.
Guido Guercius, 821,
Guido q. Guidonis, 457. ,
de Laude ) 293. 294- 295. 319. 321.
322. 368. 403. 411. 426.
432. 437. 445. 498. 548.
555. 561. 588. 603. 610. 639. 640. 655. 688.
691. 701. 709. 711. 730. 805, 816. 817. 900.
948. 987. ,t. ( ..
Guido, eius filius, 403. 411. 561.. 900.
Guido, magister de AnLelamo, 457. 459. 485. 754.
735.




Guido de Novaria, 530. 700. •
Guido Panis in sinu , 608.
Guido Paxius, 769. .» .
Guido Pellefinus, 375.
Guido Pes, 613.
Guido Pollesinus, 579. 658. 690. 752. 920. 940.
Guido de Preda, 926.
Obertus de Cazenis, eius filius, 926. i
Matheida Pisana q. Girardj de Luima, uxor dicti
Oberti, 926. -u
Guido, praepositus S. Laurentii, 226.
Guido Recalcarius, 303.
Guido Recalcatus de Olasca, 457,
Anna, eius uxor, 457, ■» '
Guido Restis, 550. ■ ■ .
Guido Rettuce, 525. 1 . .
Guido Robetus, 754.
Guido Serrator, 472. f .1
Guido Scazarius, 828. .)■':)
Obertus, frater eius, 828.
Guido Saccus, 920.
Guido de S. Laurencio, 356.
Guido Spinnla, 186. 400. 402. 614.
Guido, filius eius, 400. 402.
Guido Teituice, 613.





Guidotus Codegha, 398. 476. 600. 886.
Iacobus, eius filius, 886.
Guidotus
ianuenses aut lanuae degentes:
Guidotus Itae, 464. 547. 672. 689. 745.
Ansaldus, eius filius, 672.
Iusta, filia, 745.
Guidotus Guardator, 738. 833. 959.
Guidotus de Nigro, 787. 879. 956. 959.
Alberton , eius filius, 787.
Guidotus de Nigron , 608.
Guidotus Ravagna, 412. 782. 822.
Torselli , 322.
Torsellus, 395. 396. 397.410. 430. 431.
447. 689. 920.
Guidotus Vberti , 778.
Guidotus f. Wilielmi de Bonobello, 598. 656.
Guidotus Zurlus, 922.
Guidus respectum de Bono, 621.
Guienzon f. Alinerii, 945.
Guienzon Amorosius, 831.
Guienzon Bonaminestra, 877.
Guienzon de Gotizone, 831.
Guienzon q. Johannis Bicci , 791.
Guilbertus Poiradi de Gamundo, 847.
Gentis, uxor eius, 847.
Boso, eorum filius, 847.
Oliva filia Aasaldi de Oliva, dicli Bosonis aponsa.
847.
Guilia, 489. . .
Ansaldus, pater eius, 489.
Guilia, 489.
Arabita, mater eius, 489.
Guilia, 872.
Gaputagni, vir eius, fc72.
Guilia, 446. . .
Ingo de Volta, vir eiu», 446.
Guilia, 722.
Iohannes Malocellus, vir eius, 722.
Guilia, 492,
Obertus Calvus, vir eius, 492.
Guilia, 633.
Ribaldus de Pinasca, vir eius, 633.
Guilia, 786. . ^
Richeldina, eius filia, 786.
Guilia, 937. . " ..
Vgo Belloculus, vir eius, 936. . . ...
Guilia, filia q. Iohannis de Testaoa, 904.
Tado, frater eins, 904. > 1.
Fredenzon, filius q. Marlini de Molino, vir dictae
Guiliae, 904. 1
Guilia Macellatrix, 827. 835. 891. . ■ > .
Donatus, vir eius, 827. 855. 891. , ■
Guilia q. Martini Guercii, 824.
Iohes, nepos eius, 824.
Murca 1 : ,
Murta \ ■>.
Amicus, frater eius , 400. 1 ■
Bonifacius de Segnorando, vir, 400.
Guilia filia Petri Clerici, 766. . .. -
Guilia de VlvaJdo, 518.
Wilielmus, pater eius, 518.
Gandulfus Vsusmaris, dictae Guiliae vir, 519.
Guilica, 868.
Dodo Bulferius, vir eius, 868.
Bonus Vassallus, eorum filius, 868.
Guilica, monaca S. Andrea« de Porta, 372.
Guilia de
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ínnucnscs aut lamme degeides:
Guieizon Marracius de Casalelo, 972.




Massa, eius uxor, 330.
Nicola Pellis, gener, 330.
Guiscardus clericns de S. Vinccntio. 493. 548.
Guiscardus Galli, 362. 415.
Guiscardus de Guala, 658.
Gisla, uxor eius, 658.
Ido, eorum filius, 658.
Guiscardus Placentlnus, 787. ;
GuiUrdus Spala, 870.
GtHia, nutrix HMarietae fülac Aldac Buronis, 379.
Guvencionus de Silvanasci, 484.
Guve»zoo, 731.
Lecaloesus, frater eius, 731.
Sententia arbilramcntalis inter eos pro decima
. . , Tarii, 751.
Henricus, filius q. Ansaldi Grilli , 1226. De Syria
( ^ rediens perventus ad Gandiam a Graecis captus
est, 1226.
Henricus Gagina, 516. I
Henricus Iudex, 1020.
Hodczon Guardator, 650. 725. 835. 939.
Hodezon de Mastaro, 722.
Homodeus, 465. 465.
Homodeus de Clapelo f. iobannis, 454.
Bonavita, frater eins, 454.
Pater eorum cos émancipât , 45+.
Homodeus Guardator, 319. 473. 518. 544. 733.
775. 853.
Hompdeus de Marenco^ 550.
Homodeus, presbiter, 882, ? а,.,ц' , Wlí
Homodeus, presbiter S. Siri, 712. .8Д8.> ■:
Homodeus de, Vjn$is,; 597,
Otobonos, fraler eius(,á|97..;' , . ;i, ;>- ,■ .. ¡
Horabona de Cisinusclo, 411. ■ ^ ; .r,(1 , ?, ;
Hospiuel, nepos Oliverii de Verdun, 395.
Hospinel de Verdun, 743.
Hospinelius Bonicus, filius Albor) | ,
Hospinellus, 659. 709- 800. 915.
Hugo Lombard*, .3Jl-¡j , t- . •." •..
Wilielmus, eius tilius, 311. , ; -
Humana, neptis Petri de, Bonevali,, 714%.., *;
... , Цщцт л, Щ^Ш-Шь «¿86. . 687. 700.
703. 715^ 720. г. )
Iacarias de Castro, 710,- - , • , ¡ - ,
Iacobus, filing, Caucejlarü, 981, ; -, -.■-.i.,.. . '
Iacobus de Emengauso, Aslensis, 975. . •
Iacobus Gaio 659.
Beatrix, uxpr eius> 659.
Iacobus, filius Guidoti Codeghe, 886.
, . i de Guilia, 526. ¡
Iacobus { „ :i. 010 У
I Gmlie, 848. ,
Iacobus de Ionalha, 972.
Lamello, 467. 471.
Laniello, 604.
Iacobus de Maraxi, 932. 953. ,
Oliverius et
, Wilielmus, fratres, 932. 935. j
, , Iacobus de Pinasca; 633.
Alda Rainaldi de Porcili, uxor eius, 633.
;><¡:
Iacobus
filü dicti Obcrti, 701.
Ido de
Ianucnsc8 aut leuiuae degentes:
Iacobus , presbiter Sancti Bartolomei de Lucello ,
595.
Iacobus de Roderico, 520.
Iacobus Rodicaudam, 345. 435.
Iacobus de Turca, 652. 696.
Iacobus, vicecomes de Savignone, 352.
Iacobus de Volta, 668. 669. 717. 775.
lambellus de Laudé, HL»!
lanfredus. 545.
lanebonus, 677. . •
lanua Agacia, 546. ■ '
lauius Stephani, 757. :
lanus Bonomuscula, 785.










Antiochia, uxor eius, 605.
Ido, filius q. Bonivassalli Blanci . 886.
V Willelmus do Candida, patruus eius, 886.
Cannadino, 288. '
Carmandino, 226. 298. ' " . 1
Ido de Cita, 575. 861.
Ido Clarella, 952. • ... .
Ido Fornarius, 548. . , " . ■■
Gandulfus, eins genor, 548.
Ido de Gandulfo de Matrona, 186.
Ido GoRUrdus, 507. 512. 524. S78. 405. 414. 456.
445. 47* 48.4. 498. 504. 503. 513. 514. 559.
562. 610. 615. 655. 671. 795. 829. 855. 880.
881. 895. 916. 966. M '0 ..: " 'Г ■«
Ermellina, uxor eius, 515. 514.
Ido Porcell.us, dictae Ermellinae раШг, 515.
Enricus Guercius, palmus, T>15¿
Ido de Guala, 658.
Guiscardus, pater cius, 658.
Gisla, mater, 658. ...
Ido Guercius, 200. . . . . . ■ #
l Mallon Í 539. 462. 500. 668. 669. 672.
j Mallonus i 720. 771. 775. 922.
Belforlis, nepos eius, 72t. '
Ido Mazarius, 467. "
Idoons Otonis Curcü, 614. и
» Picius, 855. 905. . . .
° Í Pizus, 711.
Ido Porcellus, 565. 575. 407. 418. 451. 4G1. 467.
498. 574. 665. 664.
Conrad us, eius filius, 498.
Ermellina, filia, 515.
Ido Gonlardus, dictae Ermellinae vir, 515.
Enricos Guercius , dictae Ermellinae patruus ,
615. «
Ido de Pozo, 491.
ÎPulperius i
Pulparius \
Ido de Rica, 519- 548. 554. 605. 607. 627. 628.
664. 923. т ; :• г
Roasa . uxor cius, 607.
Ido




Immenses aut lanuae degentes:
Ido de S. Martino, 733.
Ido Scotus, 600.
Vgo, eius films, 600.
Ido de Verrone,. 457.. .
Ingo, paler eius, 457.
Ido, vicecomes, 200. 558. 364. 366. 375. 476. 532.
612. 711. 883. 905. 909. 948.
Ido, vicecomes de Cita, 574.
Ido de Vulparia, 446.
Ienoardus Barrachinus, 597.
Ienoardus Odonis l 578. 647.
Genoardus \ 648.
Ambra, uxor eius, 647.
lereminus, 699.
Ilaria, monaca S. Andreae de Porta, 481.
Imeia de Locoli, 617.
Imeia de Vulturi, 617.
Imelda, 948.
Anna, soror eius, 948.
Boaifacius Scurlamaza, pater earum, 948.
Imelda, 453.
Rolaudus q. Vitalis, eius filius, 453.
Benenca, dicli Rolandi sponsa, 455.
Imelda, uxor Вon i vassal] i de Aralo, 831.
Imelda q. Rainaldi, 478.
Albertus q. Andreae de Claparolio, vir eius, 478.
Ingelfredus, 556.
Balduinus, eius filius. 556.
Ingelmannus, Lucensis, 593.
Rufus, frater eius, 393.
Ingo Affaitator, 296. 859.
Bancher ¡ 346. 366. 372. 397. 450. 466.
Bancherius \ 474. 492. 522. 641. 663.
767. 773. 774. 779. 780. 800. 802. 805.804.
;. ~ . 812. 869. 918. 919. 977. 989. 1032.
IKN Dönadeus, frater eius, 774. : • -,; -
Ingo Bedellus, 900. '
ÍBoleclus 1 ."
Boledus [ 600. 601. 674. 807. 822. 958.
Boletus ) ■ ■ ' '
Ingo Cartagenie, 506.
Ingo de Castro, 883.> • •<'
Ingo Clericus, 534. 483. . i
Philippus, eius filius, 334. 4831
Ingo Farlseus, 913, ■ i
Tancleus Mazanellos, frater eius, 913.
Ingo de Fresia, 1032v . '* "<
Ingo Ingriolus, 311. . Л , ..
Ingo Maniavacca, 443. 608. 609. 635. 883.
Druda, mater eius, 609.
Ingo, monacus, 953.
Ingo Nasellus, 327. • •
Alexander, eius filius, 327.
Nigrapellis, 956.
de Nigra Pelle, 370.
Ingo Nocentius , 339. 350. 351. 355. 393. 394.
598. 605. 606. 689. 690. 692. 693. 694. 845.




Ingo, preöbiter, custos S. Laurentii, 785.
Ingo Puella, 758. 763. 764. 847. 913. 958. 975.
Ingo Saliensmare , 186.













Ingo Tornellus, 303. 654. 700. 762. 767. 917. 918.
938. 1030. 1052.
Ingo de Turri, 862.
Ogerius Galiana, cognatus eius, 862.
Maina, uxor, 862.
Ingo de Verrone, 457.
Ido, eius filius, 457.
Ingo, vicecomes, 768.
Wilielmus, eius filias, 768.
Ingo de Villano, 383. 510. 680. 774.
Wilielmus, eius filius, 774.
Ingo de Volta, 285. 319. 326. 350.
394. 597. 412. 427. 4S\. 432.
446. 448. 452. 468. 484,
524. 526. 530. 531. 542.
584. 613. 656. 674. 689.
750. 757. 774. 788. 804.
907. 925. 928. 929. 942. 966. 970. 974. 977.
1032. ,
Wilielmus, pater eius, 427. 432. 468. 1032.
Giulia, uxor, 446.
Fredenzon ) щ. 35Q 43? ^ ^ m ^




loelis de Bonico, 775.
lofTredus de Clavica, 574. 694. 720.
Ioffredus Gatülusii, 757.
Ioffredus, medicus, 390. 832. 860.
Procurator infirmorum Capitis Fari, 940.
Ioffredus Pelliparius de Clavica, 645. 646.
Ioffredus Pellizarius, 944.
Iobanna filia q. Wilielmi, fratris Ferloti, 682.
Wilielmus Tornellus, sócer eius, 682.
Iohannes, 572. 603.
Berardus Magister, frater eius, 572. 605.
lobannes Nigrapelle, 861.' -
Iohannes, 824.
Guilia q. Martini Guercii, amita eins, 824.
Iohannes, 592.
Obertus q. Rupanegi, pater eius, 592.
Iohannes, 758. Liber faclus est , 758.
i И ' .... 1
Philippus Aradellus, eius dominus, 758. '
Iohannes, 415.
Richelda, eiös filia, 415.'""
Facius de Cibilo, dlctae Ricbeldae sponsus, 415.
Iohannes Agucia, 626 627. ' " ' "
Iohannes de Airaldo, 542V k • ■' \ !
Iohannes f. Alberici Pensatoris, 808.
Beldi, uxor eius, 808.
Iohannes q. Alberli, 464.
Gisla, sponsa eius, 464. Donatio a viro ei facta,
464. «■•
Agnes, dictae Gislae mater, 464.
Iohannes Alicus, 461. 665. 750.
Wilielmus, eius filius, 665.
Iohannes Ancellus, 585.








342. 355. 371. 378. 460.
475. 474. 612. 669.
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Ianucnscs aut Ianuae degentes:
lohannes Bambagarius, 700.
Richelda, eius filia, 700.
Facius de Desevel, vir dictae Richeldae, 700.
lohanna de Barca, 558. .
lolianncs Battedorius, 786.
lohannes Bicci, 791.
Guienzon, eius filius, 791.
Wilielmas Buronus, patruus dicti Guiienzonis, 791.
lordaninus, servos dicti Iobannis, 791.
lohannes Biccus de Levagi, 542.
Gerardus, eius fibus, 542. . .
lohannes Blanchus, 232.
lohannes Boiachesius, 710. >
lohannes dc Bolgaro, 551. •
Bolgarus, eius filius, 551. .■
lohannes j *» Во*СО \ 557.' 690. 974.
/ Bonicus )
lohanna filia Bonivassalli dc Aralo, 831.
lohannes Botacius, 882.
lohannes Bruudus, 597. . .
lohannes Bruscherius, 386.
Lanfrancus, eius gener, 586.
lohannes Bucucius, 397.
lohannes Buiachcsius, 959. , .
lohannes de Búlgaro, 745. 941.
Unida, neptis eius, 745. Eius teslamenlum , 745.
lohannes de Burgeto, 595.
lohannes Busca, 694. 701. 918. . . .■ j
lohannes Canutos, 825. • . . !
lohannes Calderarius, 244. 247. 458.
lohannes Caldinus, 667., , ,
lohannes de Camaris, 451., . .
Ribaldus, eius filius, servus Wilielini Gantaloris ,
451. A d. Wilielmo liber factus est, 451.
lohannes Canis, 718. 821. iÍ4V ,,- t ., ,
lohannes Canis de Reco, 364, r-
Fredencio, eius filius, 364. . t , .i
lohannes Canta per pan, 947. , ,
lohannes Caparaia, 347. 384.
lohannes Cappellus, 583.
lohannes Capra, 486. 799.
lohannes de Carmadino, 878, . , ,.
lohannes Carvalascus, 53$.
lohannes de Castro, presbiler, 780. ... ¡ ¡
lohannes Cavalurta, 383.
lohannes Caxicius, 548.
lohannes Cazollus, 491. ; ,
lohannes Christiani, 244. 346,. 417. 418. 427. 429.
433. 440. 441. 460, 466. 734. 736. 743. 809.






Eufredinus, frater, 427. '
lohannes de Claparolio, 479.
Albertus q. Andreae, paler eius, 479.
lohannes de Clapeto, 454.
Bonavita et
Homodeus, eius filii, 454.
lohannes de Clavica, 713.
lohannes Cobesellus, 581.
lohannes Colonus, 416.
filii eius, 417. 418. 460. 736. 743.
841. 891. 959. 960.
Ianucnscs aut lanuac di'gentes .
lohannes Colore, 419.
lohannes Corsus Petri regis, 926.
lohannes de Cremona, 801.
lohannes Culerius, 699.
lohannes Cursor, 948.
lohannes de Curte, 557.
lohannes Desderi, 432.
lohannes Diaconus, 493.
lohannes, diaconus S. Donati , 488. 489. 590.
lohannes, diaconus S. Siri, 828.
lohannes de Doda, 645. 646.
lohannes Ferrarius, 288. 787.
lohannes de Figando, 494.
lohannes Filardus, 340. 348. 509. 574. 599.
lohannes Formagius, 537. 538. 624. 651.
lohannes frater Auree, 734. 735.
Petrus Caravellator, cognatus eius, 735.
lohannes frater Siri, 885.
lohannes Galvanus, 501. . >
lohannes Gastaldus Barrilarius, 706.
lohannes, eius filius, 706.
lohannes Geboinus, 852.
lohannes de Gibella, 902. 908.
Mathelda, uxor eius, 902. 908. ¡ - -
Anivina, filia, 902.
Tcdisia Zulcani, vir dictae Anivinae, 902. 908.
lohannes Gybus, 245. .• . >
lohannes Golias, 755. 963.
Richelda i »... . _„„
} filu ems, 755. 963. .
Wilielmus \
Vgo filius Oberti Cancellarii , sponsus dietae Ri-
cheldae, 755. . ::
lohannes Graina, 585.
lohannes Grancius , 361. 366. 375. 385. 390. 564.
660. 642. 664. 814. 913. 914. .
Mabilia, uxor eius, 375 : . : i ¡
lohannes Grassus, 989. ■ .< >
Mabilia, eius filia, 989. , . - ! j
lohannes Grecus, 691. . jv. . ¡ '• r •• .1
lohannes Guaina, 442. . y. 'i *
lohannes Guardator, 979. • -< -, :t': « - I
lohannes Homo, cancellarius, 311. i .
lohannes de Infantibus, 628. с-
Pascalis, frater eius, 628. . ■. . :
lohannes q. Iobannis Regis de Jtargallio, 604.
Anna, uxor eius, 804. , ■ ; ■ ;• г Г
Tado, frater dictae Annae, 804.
lohannes q. Iohannis de Plazolo, 466.
lohannes Ionalae de Bondono, 760.
lohannes Iudex, 295. 556. 424. 476. 496. 964.
Pascalis, frater eius, 356. 424.
lohannes Langaschini , 311. ,.
lohannes de Lavania, 825.
lohannes Lazari , 925.
Lazarus, eius filius, 923.
lohannes Leo, 531. 750.
Allilia, uxor eius, 531.
lohannes Leon, 466. 760. 988.
lohannes Lercar, 442. 563. 585.
lohannes Letardus de Agnei, 939.
lohannouus de Liceo, 755.
lohannes Lodria, 923.
lohannes Lombardi, 1067.
lohannes magister et archidiaconus, 1563.
irp i ip5aINDEX
lanucnses aul lanuae degentes:
lohannes Maimou, 464.
. . i Malfuaster J ,._
lohannes w д } 407. 470.
I Malfuastus \
Wilielmus, filius eius, 470.
J Malocellus j 286. 295 ad 500. 352.
lohannes j J 4yg 6M ?22 ^
Guilia, uxor eius, 722.
lohannes Toxicum, gener, 920.




Ancellus, eius filius, 287.
lohannes de Michaele, 867.
lordanus, nepos eius, 867.
lohannes, monacus de Camogi, 288.
lohaunes Muscacius, 552. •
lohannes Mussus, 542. 545. 868.
Mazocus, eius filius, 545.
lohannes Nigrancius, 587. 589.
lohannes Nigrapellis, 556. 771.
lohannes Nigrus, 947.
lohannes Otonis ludicis, 6Ь6. 676.
lohannes filiaster Otonis, iudicis de castro, 696. 697.
lohannes Pelancha, f. Ribaldi, 516. ■
Ansaldus et <. ■
Vassallus, fratres eius, 516.
lohannes de Patrio, 645. 954. 971.
lohannes de Patrio Nuvelono, 452.
lohannes Pauper, 499.
lohannes Persona, 481. 499. 555. 557. 644. 785.
811. 822. 849. 885.
Bona, uxor eius, 822.
lohannes Placentia, 314. •'
lordanus, nepos eius, 514.
lohannes dc Porcili , 340.
lohannes Porcus a patre emancipatus, 565.
Aldo Astensis q. Bonibelli, eius paler, 565.
lohannes Presbiter, confrater S. Michaelis de Petra
Martina, 805.
lohannes Presbiter de S. Damiano, 757.
lohannes Presbiter de S. Petro de Porta, 440.
lohannes de Presbítero Eriberto , 429. 561. 658.
699. 942.
lohannes praepositus S. Donati, 488. 494.
lohannes de Prina, 915.
lohannes Quartanus, 914. 915. 980.
Anseimus de Barbarola, pater eius, 914. 915.
lohannes de Rapado, 519.
lohannes de Razedo, 579.
lohannes de Saltarana, presbiter, 548. 595.
lohannes Sartor, 791.
lohannes de Saure, 775.
lohannes Scacoerrus, 558.
lohannes Scaramangus, 479. 725.
lohannes Scarse, 458.
Oto, frater eius, 158.
lohannes Scherninus, 583.
lohannes de Segestri, 425. 426. 534. 535.
lohannes Simia, 355. 556. 602. 951.
lohannes Speciarius, 354. 755.
lohannes Spinula, 590.
lohannes dc Stacionc, 626.
lohannes dc Strupa, 386.
Ianuenscs aut lanuac degentes:
lohannes de Testana , 904.
Guilia et
Tado, eius filii, 904.
Fredenzon filius q. Martini de Molino, vir dictac
Guiliae, 904.
lohannes Testa, 451.
Bono, frater eius, 451. •
Ribaldus Rubeus, eorum pater, 431.
lohannes de Thechia, 831.
lohannes Tinctor, 791.
Gonradus, filiaster eius, 791.
lohannes Tinctus, 346.
, , i Toxicum j 296. 410. 415. 418.
lohannes ( J
| Toxicus j 920. 950. 951.
lohannes Malocellus, socer eins, 920.
lohannes Trasascus, 524. 556.
lohannes de Turri , 986.
lohannes de Valencia, 969.
lohannes Vegius, 678.
lohannes de Venderci , 372.
Petrus, eius filius, 372.
lohannes Vetulus, 757.
lohannes de Victimilio, 980. 982.
lohannes Villanus, 600.




Iohanninus, Otonis Anselmi filius, 484.
Liber factus est, 484.
Simon de Monteiardino. eius dominus, 484.
lonathas Areola, 587.
lonathas de Bondono, 760.
lohannes, eius filius, 760.
lonathas Bufus, 552.
lonathas de Campo, 471; •
Carfe, eius filius, 471.
. .. j Ceriol, 559. 382.
lonathas I
I Ciriolus, 459. 511. 652. 650. 674.736.
972.
lonalhas Crispinus , 538. 383. 588. 407. 412. 555.
562. 594. 596. 604. 615. 665.
Marieta, eius filia, 615.
lonathas Draco, 555.
lonalhas de Ferro, 597.
lonalhas q. Gandulfi Rubei, 318. 582.
lonalhas Oberti Vsusmaris, 597.
Druda filia Vgezonis de Vineis, uxor eius, 597.
lonathas Pignolius, 38&. 629. 706. 853.
Adalasia, eius filia, 835.
lonalhas Sem, 931.
lonathas f. Serri de Mari, 662. 891.
Nicolosus, frater eius, 662.
lordana, 402.
Thomas q. Sagoni de Granata, nepos eius, 402.
lordaninus servus Guiienzonis q. Johannis Bicci, 791.
lordanus, 945.
Raimundus Gapellanus. socer eius, 943.
lordanus q. Alberli de Terra russa, 479.
lordanus filius Allonis, 877.
lordanis de Almaria, notarius, 304.
Eius teslamenlum, 504.
Peregrina, eins (ilia. 504.
Alexandria, eius neples, 304.
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lanucnscs aut lunuac dajenles :
lordanus Лmс 1 i i , 815.
lordanus Baslon, 576.
lordanus de'Belesend*, 494. 510. 646. 649 . 759.
lordanus j ¡*enZCrrUS ! 767. '778. 905.
I Binzerrus \
lordanus Bonoemus, 754. - : . , ;
lordauus Rucea, 679. 858. 859. ..
Bellanda, uxor eius, 679.
Bonifacius ¡ . .
Rainaldus > filii, 85Я.
Wilielmus ' \
lordanus Caligar, 575. 897.
lordanus Canta perpetué, 684.
lordanus de Domo, 128.
lordanus Faba, 982. 984.
lordanus Fornarius, 552. .7 .1.. : ..
lordanus de Forti , 419. 665. 683. 785. 818, 910.
912. ...
Gisulü I 611. 612. 614. 632. 666.
de Gisulfo j 741. 806. »01.
lordanus Guercius, 432. 452. 631.
Wilieluius, eius filias, 452. 631.
Isae i 446. 486. 661. 665. 764; 769.
de Isa i 777. 824.
Milus, eius filius, 661. - i-, ¡
lordanus Itac, 524.
lordanus Marcellacius, 816.
Lucia filia Oberti Malocelli, sponsa eius, 816.
lordanus
lordanus
, . к Mathei , 631. ■
lordanus { , ,, , nnm
) de Matheo, 6G5.
eius filii, 891. 896. 960.
lordauus de Michacle , 424. 451. 467. 528. 606.
631. 652. «46. 649. 650. 672. 695. 759. 795.
794. 867. 976. 978.
Л hadar, sóror eius, 976.
lordanus de Michel, 408.
Alda filia Bouiíacii Loirac, uxor eius, 408.
lordauus de Migdonia, 922. Г ,
lordanus Molinarius, 366. 985. 984.
Beldi, uxor eius, 985. 984.
lordauus de Molino, 545.
lordanus Otonis de Predi, 714.
lordanus de Platea longa, f. Malliei, 695.





lordanus Saimcsullus, 607. 950.
Aimelina, uxor eius, 950.
Raimundus Capellanus, socer, 950.
lordanus Salsa, 858.
lordanus de Treia, 551. 552. 665.
Anna, eius filia, 665.
Wilielmus Cabutus, vir dictae Annae, 665.
lordanus de Tumbe r. 557.
lordanus de Volta, 226. 550. 558.
l'rasma, eins filia , 558.
Nicola Pellis, vir dictac Piasmae, 559.
lordanus f. q. Vivaldi de Pradi , 524.
loseph ludeus, 521. 854. 896. 897. 965. 987.
losseramis de Mari, 625. 626. 627. 658. 692. 695.
699. 980.
Iribertus, 857.
¡anuentes aut lamw di gentes :
Isa, 446. . . ..
lordanus, eius lilius, 44 6.
Isabella, 860." . ■ , .. .• • -.'..!
Wilielmus Fornarios. vir eius, 860.
Isabella q. Faravelis, 929. ■ .'•■■< 1
Petrus f. Michaelis d« Strata, vir eius,' 929.
Isabella de Furnario, 489. .!.'.• ••■ « 1
< Ismael, 42D. 445. Ш. 699. 736. 763. 810. 811.
Ismael de Palazolo, 658. 912! <'
lia, 489T . .;
llerius, 905. ■ i. . . i '
Alguda, eius filia, 905. . ■•'
llerius, inagister, 447.
Iterius, magisler de Antelamo, 457. 459. ч ■
Guido el '. ■ i ■■ ■ ■'. • ■■ i'.".;. I
Adainus, nepotes eius, 457. • . • ■
Iterius Paucalana, 471. 575, 576. 613. 756. 798.
■ : i \ ' 824. ' ' i .• Г ■■ ■ -i м-.:
luleta filia q. Lamberti Tassuui, 698.
Obcrtus Arzeme, vir eius, 698. : »...
Iuliaoa de Bonofancello, 628.
lulianus de Canónica, 559. г -




Canzaguerra, frater eius, 688.
Coneta, filius, 688.
Lamberlus, 676.
Pantaleus Mortuus Siti, gener eius, 676.
Lamberlus Alexander, 250.
Lamberlus Bavalascus, 738. 1
Lambertus Calcator, 569. 560. 750. 795.
Lamberlus Canis, 655. 846. 970.
Lambertus Cesaría, 395.
Lambertus de Corsi, 667. .
Lambertus de Balneo, 591.
Lambertus j í?!PpÍ. j 750. 810. S58. 959.
/ Philippi \
200. 332. 545. 596. 468.






Philippo Lamberti accipiendi aquam pro suo nio-
lendino de Tanaturba potesta le in concedit, 471.
Lambertus Guaracus, 669.
Lambertus Gratius, 524.
Lambertus Grillus , 287. 288. 297. 302. 303. 506.
446. 465. 470. 471. 478. 480. 482. 483. 487.
497. 499. 526. 565. 577. 585. 617. 678. 695.
Adalasia, eius filia, 565.
Wilielmus Bonifantis, dictae Adalasiae vir, 565.
Lambertus Grillus, 901. 960.
Amicus
Albertus
Lambertus Guercius, 295. 299. 501. 541. 382. 476.
503. 504. 561. 562. 588. 605. 635. 659.644.
670. 674. 680. 681. 688. 690. 691. 692. 695.
700. 703. 704. 706. 707. 708. 745. 767. 784.
811. 812. 895. 900. 939. 952. 955.
Ribaldus, eius filius, 541. 655. 639. 745.
Oreglcrius, frater, 955
Aimelina, snrnr, 955.
fratres eius, 901. 960.
1955 i956INDEX
Ianucnscs aut Ianuae degentes:
Lambertos Laborantis a patre emancipalus , 354.
352.
Ribaldus, magister, paler eius, 354.
Martina, dicti Lamberti uxor, 354. 352.
Larabertas de Lamberto, 600.
Philippus, pater eius, 600. : , , »
Lambertus de Mari, 378.
Lambertus de Marino , 572. 373. 583. 387. 397.
399. 402, 419. 428. 429. 430. 435. 43«. 447.
455. 456. 459. 460. 461. 465. 557. 711. 905.
Eius testamentum, 7Д1. -. .
Garabona, uxor eius, 71 L. ■ . . .
Wilielmus et , . -j:
Ribaldus, filil, 711. 783.
Lambertus Mussus, 608. 762. 778. 892.
Wilielmus, eius filius, 762. 778^ .
IPecellus 1 . ..,.1
Pecollus I 354, 480. 489. 644. 715.
, Pegollus )..... j. . .
Lambertus Pisanus, 805.
Lambertus Poreus, 249. .447. 512. 704. 920.
Ansaldus, frater eius, 249; .:. .1 ...
Lambertus Ricius, filius ötae Fornarao, 485.
Lambertus Tassan, 698. j-. . • ;. *,
Landricus, 595. ..." .¿
Lanfrancus, 831. ..■»' i
Bonusvassallus de Acato, cognatus eius, 831.
Lanfrancus, 626. . . ..■>.
Fornarius, frater eius, 626. / . i
Lanfrancus, 186. . • ■-
Guilielmus, frater eius, 186. -.. л
Lanfrancus, 298. 343.. . ,
Marchesia, eius uxor, 343. 344. . .. . .«
Adalasia, eorum tilia, 343. 544. .-...»
Lanfrancus, 547. ., ..
Obertus Cancellarius, eius consanguineus, 547.
Lanfrancus, 544. . ,,. ..• ., -..i-
Solimianus, eius frater, 344. .... } .
Lanfrancus Advocatus, 200. -
Lanfrancus Aguxinus, 656*. п ••
Lanfrancus de Albari , 492. 551. 705. 764. ... •
541. 532. 652. 653.
657. 659. 676. 694.
699. 701. 718. 725.





787. 819. 954. 956.
Anna, eius tilia, 676.
Anseimus de Castro ,
677.
Lanfrancus de Alvazili, 782.
Arzemae I 656. 865. 948. 950.
de Arzema \ 951.
Alaria, uxor eius, 948. .
Luca, tilia emaneipata, 948. 950. .
ßonusvassallus, frater, 948.
Aidelina, ancilla, libera facta est, 950.
IBacemus 1 385. 461. 652. 653. 925.
Bazemus \ 956. 967. Tun-is eius
Bacemius j de Mari, 949.
Gandulfus, frater eius, 652.
Lanfrancus de Baldezono, 496.
Lanfrancus Bellebarbe, 480.
Lanfrancus Bellescufe, 909.
Lanfrancus de Bergegi Gastaldus abbatiac S. Eugenii ,
Ianucnscs aut Ianuae degentes :
Lanfrancus Blancus, 591. • .
Lanfrancus Botacus, 444. ^
A patruo Anselmo emaneipatus, 444.
Lanfrancus Brocus, 694. ....... , ,
Lanfrancus Brugnon, 405. 428. 434. 551.
Ogerius, eius Qlius, 454. ,
Lanfrancus Bucea, 397. 417. 597.
Wilielmus, frater eius, 397. • .
Lanfrancus Calegar, 955.
Lanfrancus Cancellus, 817. , ... . -
' . ,1 Gastro j 478. 582. 605. 793.
Lanfrancus de ? \
I Castello S 925. 982. • .«•■
Adalasia , filia Vgonis Malloni , sponsa eius ,
6Ü3. >:.. ,.. '.
Rainaldus, filius, 478."-
Laufraucus Gavacia, 745.
Lanfrancus Cevolla, 974: . . ■
Lanfrancus Giccarada, 442.
Lanfrancus Cigala, 532. - ....
Lanfrancus Coiosus, 343. • ■
Wilielmus, eius filius, 343. - «... '
Lanfrancus Engles, 519. ... •.. ■
Lanfrancus Ferrarius, 804.
Lanfrancus de Fossalo, 934, *
„ . i Fregabrennnm i 301. 405. 435. 638.
Lanfrancus < „ , . . . ;
I Fregabiamini \ 660.661.671: 864.
980. ,■ ■•■ *-•> « .
Wilielmus, frater eiue, 405. 671. - • ..»...•
Laufrancus Frenguellus, 302. 682. 738. 740. 941.
971. 984. - - ...
Lanfrancus de Gaianego, 583. ■>. y -,»• •:
Lanfrancus Galleta, 295. 430. 431. 474. 656. 689.
900. , v... • ....J - -
Lanfrancus, filius Gandulfi Panis in Sinu, 311. 1
Laufraucus Gattus Lusurs, 545* >?-■
Lanfrancus Grancius, 433. 531. 639. 642. 760. 761.
770. 852. Nepos Ribaldi Serapbiae , 792.
Ribaldus, frater eius, 792. . ».;.,^..r ;
Lanfrancus Grancius de Burgo, 713: 914. ¡«i*.-
Lanfrancus Guardator , 500. 544: 548. 7*4. 792.
876. ï " - - , ч ^if-iv » '•
Lanfrancus Guidonis Magistri, 735. ! •■■>>•• ■•«-..
Lanfrancus, gener lobannis Bruscberii, 386* > .
Laufrancus Leo, 1226.. . .. r >■,<:>
Lanfrancus Malagroncla. 548- . ¡ -
Lanfrancus Maniavacca, 550. 635. 1»;!/, . J
Ingo, frater eius, 635. ? .>•:•«•"•!; г"» .
Lanfrancus de Mari, 486.
Ermelina Muszu, uxor eius, 486.
Lanfrancus de Milrosa, 883.
Lanfrancus Mollis, 425. ■ ». '
Agnes, eius filia, 425. .... ,
Wilielmus Vsusmaris, vir dictae Ageetis, 425.
Lanfrancus Mussus, 296.
Lanfrancus, filius Nicolae de Rodulfo, 706.
Lanfrancus de Nigro, 522. 748.
Lanfrancus Papa, 575. 578. 705. 719. •■■
Obertus, frater eius, 705. >
Lanfrancus de Pallo, 988.
Lanfrancus Pes caballi, 710. 800. 888. 889. 890.
895.
Lanfrancus Pes capelli, 749.
Lanfrancus Picamilium, 535. 702. 707. 717i-
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Innucnsex aut fanuae drgcntcs:
Lanfrancus Piper , 337. 349. 357. 362. 364. 369.
371. 445. 495. 557. 677. 678. 795. 813. 848.
883. 901.
Comitissa, cius filia, 357.
Vassallas abbatiaö S. Eugenii, 825.
Lanfrancus dc P»dio, 365.
Lanfrancus Precascicius,' 604.
Alda, eius filia, 604.
Bonusvassallus Morigola, vir dictae Aldac, 604.
Lanfrancus, praepositus S. Mariac de Castello, 227.
Lanfrancus, presbiter sacrista S. Siri, 828.
Lanfrancus Pulpus, 439.
Lanfrancns dc Rabaino, 432.
Lanfrancus de Razeto, 186.
Lanfrancus de Reco, 560. 577. 596. 597. 832. 858.
859. 952. 973.
Richelda, uxor eius, 596. 597.
Wilielmus Amorosius, dictae Richeldae frater, 596.
Mabilia, uxor dicti Wilielmi, 597.
Lanfrancus Ricechinus, 412.
Ermelina, eius filia, 412.
Oto de Corsi, vir dictae Ermelinae, 412.
Lanfrancus RoduiG, 816. 881.
Lanfrancus Roza, 366.
Obcrtus, eius filius, 366. . i
Lanfrancus de Salvatore, 629. 790.
Lanfrancus Sartor, 703. w - . .-.
Lanfrancus Sporta, 831. 983.
Lanfrancus de Terrine, 557. . •
Bonaiutus, eius frater, 337.
Lanfrancus de Valenlia, 769.
Lanfrancus de Vegoli, 932.
Lanfrancus Visus dc Becuna, 398. /; ■
Lanfrancus Zocularius, 753. i. x. .• ' •". *.
Lantelmus, magister hospitalis in Lombardia, 806.






Laurentius, 425. 426. 460. 534. 584. 777.
Laurentius Pegollus, 3.54.
Laurentius de S. Laurenlio, 954. . . .■'
Lazarus q. Iobannis Lazari, 923.
Lazarus Magister, 485.
Lecalossus, 731. r ■ ■ .-.
Guvenzon, frater eius, 731,
Sententia arbitramentalis inter eos pro decima
Tarii, 731. . • , -
Leda, 491. Eius testamentum , 491.
Guido, paler eius, 491.
Alta, domna q. Boni Iobannis, dictae Ledae ne-
plis, 491.
Benza de Melini, ipsius Ledae soror, 491.
Leo, 531.
Pascalis, nepos eius, 531.
• '•¡Leona Gontarda, 853. ; t
Obertus Recalcatus, vir cius, 833.
Enricus et . • 1




Ianuenses ant lanuae degenles:
Lodoicns ßaltuadus, 717.
Lodoicus de Camogio, 772.
Lodoicus Peire Ferrarii, 922.
Loise de Fossato, 963. 964.
Lombarda, filia Vulpis, 924.
Obertus q. Wilielmi Blanci, vir eius, 924.
Lombardus Magister, diaconus, 564.
Lombardus S. Egidii, 309. 625.
Luca, filia Lanfranci Arzemae, 950.
Lucas, filius Lanfranci Arzemae, 948.
Nicola, frater eius, 948.
Lucia, filia Oberti Malocelli, 816.
Iordanus Marccllarius, vir eius, 816.
Lupus, 320.
Lurussus de Luca, 747.
Mabilia q. Iohannis Grassi, 989.
Mabilia, 458. Donatio a patre ei facta, 458.
Bonus lohannes Caldelarius, patcr eius, 458.
Anseimus Bastonus, dictae Mabiliac vir, 458.
Mabilia, 762.
Obertus Garrofolus, vir eius, 762.
Mabilia filia Roderici , 486.
Oliverius, vir eius, 486.
Mabilia, 585. 766.
Petrus Clericus, vir eius, 585. 766.
Mabilia, 597.
Wilielmus Amorosus, vir eius, 597.
Mabilia, monaca S. Andreae de Porta, 481.
Macbemet Saracenus, 716.
Peire de Volta Narboncnsis, eius dominus, 716.
Machacius, 391. 392.





Magister Hugo, legatus Ianuac, 1001.
Magister Martinus, 627.
Magister Oto, 650.
Maimonus, 746. 747. 771.
Maina, 862.
Ogerius Galiane, frater eius, 862.
Ingo de Turri , vir dictae Mainae, 862.
Maiordia q. Vassalli Castaneae, 922.
Wilielmus Naufus, vir eius, 922.
Mairetus, 391.
Gotefredus, eius filius, 391.
Mala Credencia, 958.
Vgolinus, nepos eius, 958.
Malagronda, 393.
Malaspina, 562. 371.
Teladonna, eius uxor, 362.
Malerba, 821.
Malovrer j
Malovres [ 577. 688. 712. 929.
Malovreus )
Alvarda filia q. Anselmi , aucilla eius, 577.









Immenses ant laniuic degentes:
Manfredus , abbas S. Michaelis de Petra Martina ,
805.
Manfredus Ganavacius, 849.
Manfredus de Cari , 309.
Manfredus Comes, canonicus S. Laurenüi, 359. 462.




Maniapanis f. q. Boniiohannis Buferii, 955.






Baldo, frater eius, 647.
Marabotus tie Campo, 779.
Marabotus Caravellator, 713. 715. 726. 964.
Vrsus, eius filias, 964.
Marabotus de Celasco, 293. ■< ■
Marabotus Iusiolus, 987.
Marabotus f. Merlonis, -de. Celasco, 640. 641.
Gauta, frater eius, 640. 64 1, •
Marabotus de Vigo, 587.
Maraxi , 548. 573. 592.
Maraxi f. Roce de Maraxi , 369. 370.
Rickeida f, q. Alberti Nasse, eius uxor, 370.
Marcellus Placentinus, 744. ■ • •
Márchese, 156. - .■
Márchese Avexon, 535. 707.
Márchese de Calegaria, 928^4,
Manaria , 482. ' . '< .
Massaira , 572. ~ I / .
Márchese de
Márchese de j ¡*asCt¡° j 685. 926.
I Razedo \




Márchese de Vegoli, 9321 934. • :\ •
Marchesius Pedesinus, 664. 1 ' '• ,1
Marchio, 59ä:»'' ,<ш > v.'-i.i'. -r«- i»:i>
Marchio Aliserii, 778. 789. 987. • . I> с .
Carenzona ülia Wilielmi Suzopel, uxor eius, 778.
789. .'I »•
Marchio Bassus, f. Petri , 488. . ." .
Marchio de Bisannie, 372. ..
Marchio Boletus, 495. . \. . ;
Marchio Bonavila corifrater Dominioi Templi, 720.
Marchio de Callara, 674.
Marchio Castanea, 513. 515. 647. 671. 719. 888.
889. 890. 922. 960. 977. 984.
Anfossus, eius filius, 516.
Anna, nurus, 719.
Marchio I Cimamaris, 845. 911. 912. 916. 917.
Marcliese \ 983.
Marchio Dormitor,. 527. 440. 445. 507.
Marchio Englesius, 885.
Marchio Guaracus, 341. 419. 420.
Marchio, iudex, 564. 405.
Marchio Laudóla, 758. 740.
Marchio Muscarol, 440. 753. 958.
Marcbio Opezinus, 9C7.
Marchio Pilosus, 452.
lanuenscs aut lamme degentes :
Marchio Simia, 355. 356.
Marchio de Volta , 301. 350. 551. 568. 382. 401.
410. 417. 424. 430 452. 459. 447. 448. 452.
456. 468. 476. 486. 491. 500. 524. 529. 554.
556. 557. 540. 546. 575. 581. 621. 624. 635.
654. 656. 671. 685. 725. 744. 749. 751. 757.
765. 777. 796. 861. 856. 857. 890. 904. 915.
920. 927. 934. 938. 941.
Wilielmus, frater eius, 501. 550. 452.
Sibilta, uxor Öberti Spinule, corum soror, 351.
Ingo, eorum pater, 550. 452. 750.
Marchixinus de Cassino, 1618.
Marco Presbiler, administrator ecclesiae S. lohannis
de Pavarano, 647.
Marcus Presbiter, 655. • >
Marencus, 472. 780.
Marencus Censarius, 348. . • . .




Oto de Nigro, vir eius, 988.
Maria, filia Bonivassalli de Arato, 851.' •
Maria, filia Ogerii Venti, 850. 857.
Marinus, 200. 220. 745.
Donna Sala, mater eins, 745;
Fulcoinus, frater dictae Salae, 745.
Marinus commorans cum archiepiscopo, 493. 547.
Marinus Bercius, 638. • ■' ■•'
Marinus de Cattaro, 621, 771. 887. 904. 907.
Oto, frater eius, 907.
Marinus Canevarius, 855. :-*
Marinus de Castro, 442. 476. 484 . 505. ' i; •
Soloste, uxor eius, 476. <'i'»i ¡ii^\¡S ,u ,i,r.
Büro, filius, 484. 1 • . <■ i ,
Marinus de Lavania , 852. Filitft q\ Alcherii , 894.
960. öT>2 ■■
Marinus de Nervi, 777.
Marinus de Porta, 597. 450. 499. «06:! '
Mariscotus de Camogi , 48SÍ.1' ''lû-.-
Mariscotus, 679. ': •. ■i¡Sí:"
Florimons, eius filia, 679.- ? .*■"»'•-' ~L'~
Wilielmus de Lacita, vir diclao Fbrimonlis, é79.
Mariscotus, nepos Vgonis afeliidiaconi, 869. ''
Marsibilia, 523-~:¿8 • bw- ' «ьиейо! p * kJ
Mussus, vir eius, 523. ;<fi-:8ß''- «aiexfc.!
Fredenzon, eorum servus, 523! .<="'■•'<••<->''•■''
Liber factus est, 525. -' ^ t<: ^.i ».¡ií«
Martinus, «ЮГ1"' l r:*l'i'*-''
Obertus Scrivanus, pater eius, 48Чь
Martinus, 627.:iv <
Petrus, frater eius, 627.
Martinus 1 Audolosamis, 937. ' J'y
I Andoloxinus, 566. »
Martinus de Arana, 404.
Qualdeivol, eius filia, 404.
í Previel i
Obertus de j pr j vir dictae Qualdeivol, 404.
.. I Aralus, 517. , !" ""
Martmus { . .
I de Arato, 957.
Balduinus, eius filius, 957.
Marlmus de Baccllis, f. Petri, 576.
Agnes, eius spousa, 576.
Martinus Banchcrius, 733.
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Martiaus
Martinus
Ianuenses aut Ianuae degentes :
Martinus Barrilarius, 778.
Martinus de Bel Ionio, 359.
Martinus de Boloniensi, 747.
Martinus, fílius q. Boni lokannis Russi de Massena,
855.
Alvisis, filia Opizonis de Clavari, uxor eius, 855.
Martinus de Búlgaro, 551.
Martinus de Calcia, 91. 694. 700. 756. 788. 859.
899.
Martinus de Calcia, guardator, 588. 641. 722. 819
Martinus de Castro, 577.
Martinus Ceresarius, 469.
Wilielmotus, eius filius, 469.




Bonavicina, eius filia, 362.
Martinus Crispus, 485.
Martinus Crosus, 642.
Martinus Dec ta, 718.
Martinus de Diana, 737.










Guilia, eius filia, 824.
lobes, nepos dictae Guiliae, 824.
de ha. 435. 940. .
Ita, 520.
Bellenda, uxor eius, 940.
Gata, filia, 520.
Ansaldus Gattus, vir dictae Gatae, 520.
Martinus Letamen, 585. 586.
Richelda, uxor eius, 585.
Beldemandum, nurus, 585. 586.
Azelinus, dictae Beldemandi Tir, 586.
Martinus Lucensis Calegar, 464.
Martinus de Mari, 561. 622. 703. 704. 738. 740.
802. 813. 837. 838. 849. 852. 861. 900. 901.
918. 919. 928. 941. 965. 971. 977. 984.
Martinus de Mauro, 467. 598.
Cara, eius filias, 598.
Martinus de Molino, 904.
Fredenzon, eius filius, 904.
Guilia , filia q. Iobannis de Testana , uxor dicti
Fredenzonis, 904.
Martinus, filius Odonis Ferrarii de S. Ambrosio, 404.
Martinus Pezolis, 509. . .
Martinus q. Poncii Teragnolii, 959.
Agnesia q. Petri Mareuchi, uxor eius, 959.
Martinus, servus Raimundi Piccenadi, 509.
Martinus , cognatus Rainerii filii Rainaldi Russi de
Bargagno, 874.
Martinus de Raveca , .965.
Martinus de Ripa, 559.
Martinus de Rivara, 592.
Martinus
Martinus de
Ianuenses aut Ianuae, degentes :
Martinus Rubeus, 622.
Nicolosus, eius Glius, 622.
Martinus Tornellus, 505. 758. 740. 762. 767.
Wiliclmus, patcr eius, 738.
Adalasia, uxor dicti Martini, 738.
Vaira, 458.
Varia, 828.
Marrufus de Columnata, 481.
Annelina, uxor eins, 481.
Marxilius de Thoma, 689.
Malbelda, 576.
Belengerius, vir eius, 576.
Matbelda, 902.
lobaunes de Gibella, vir eius, 902. 908.
Matbelda Pisana q. Girardi de Luima, 926.
Obertus de Cazenis, filius q. Guidonis de Preda,
vir eins, 926.
Matbelda, neptis Petri de Bonevali, 714.




Petrus Capra, frater eius, 707.710.
Mathilda, 692.
Opizo de Amico Clerico, frater eius, 692.
Rogerius Golias, vir dictae Mathildae, 692.
Malhilda Papacicia, 769.
Matbeus de Bonifanti, 351.
Piguol i 347. 348. 549. 553. 448.
Pignolius ¡ 474. 510. 511. 613. 626.
739. 795. 811. 829. 835. 849. 905. 914.
Ogerius, eius filius, 914.
Matbeus de Platea Longa, 505. 631. 646. 695.
lordanus, eius filius, 695.
Matbeus ( Venlus ? ) , 422.
Ogerius, eius filius, 422.
Malhucius, 559.
Maura de Terra Alba, 489.
Maurinus, 857.
Maurus de Mocolta, 248.
Mazanellus, 940.
Mazocus, 545.
Iohannes Mussus, pater eius, 542.
Mazulus, 205.
Meior Faber, 706. 745.
Melaschus, 961.
Candida, eius filia, 961.




Merlo, 636. . . I
Merlo, 480.




Merlo Aslorius, 317. 761.
Arabita, eius uxor, 317. 761.
Wilielmus Alfacbinus, gener, 761.
Merlo de Camogi, 580.
Merlo de Castro, 456.
Merlo de Celasco, 640, 641.
G aula et .




Ianucnscs aut Ianuae degentes :.
Merlo Costadus, 585. 586.
Merlo de Falesana, 295.
Merlo Gallus, 468. 704.
Merlo Gambeta, 596.
Merlo Grassos, 250. 388.
Ermellina, eius filia, 588.
Merlo Guaracus, 558. 375. 578. 585. 585. 387.
590. 395. 396. 397. 599. 401. 412.419.421.
424. 425. 426.. 429. 431. 437. 441.442. 445.
446. 451. 452. 454. 455. 456. 460. 461. 465.
476. 499. 500. 503. 524. 540. 588. 610. 623.
625. 635. 638. 639. 640. 643. 644. 651. 654.
657. 659. 660. 662. 666. 667. 669. 701. 711.
712. 719. 720. 745. 853. 855, 882. 890. 892.
896. 905. 909. 910. 914. 915. 916.920. 928.
950. 959. 943. 944. 948. 972. 973.
Druda, uxor eius, 745. Eius testamentum, 745.
Petrus, filius, 669.
Merlo Lancea Acuta, 329. 902.
Merlo Lucensis, 664.
Merlo Marzocus, 662. 876. 894.
Merlo Murigola, 771.
Merlo Natellus, 316.
Merlo Nigrancius, 945. ...
Ansaldus, frater eius, 945.
Merlo, filius Oberti Gazole, 526.
Merlo Roza, 493. \<-'. . -,
Orcoita, uxor eius, 493.
Merlo Rufos, 444.
Merlo Tinctus, 865. : . ;
Merlo, vicecomes, 617.
Michael Graze de Sèxto, 821,
Michael Guacius, 718.
Michael de Maraxi, 538.
Michael de Pavarano, 497. 750.
Michael de S. Nazario, 744. ■ .
Michael Stabiiis, 723. .. ..
Michael de Strata, 929. . . -
Petrus, eius filius, 929.
Migdonia, 575. . : ■ ...
Wilielmus Filardus, frater ciusr 575,
Milus Iordani de Isa, 661. — ■
Milus Langaschinus, 925.
Miraius, 358. ■. ...
Moricondus, 788.
Grugnus, eius filius, 788. " >.. .
Musbus, 522. 525.
Marsibilia , uxor eius, 525.
Mussus Bancherius, 790. : .- '
Gandulfus, eius filius, 790.. v, .
Mussus Buiachesius, 427. 435. 601. 779. ■■■
Mussus Ingo, clericus, 424.
j l Sarcga, 750. . и: ; , . vi! •'.
Mussus de ! „ 8 '
( Saraga, 851. , ■.
Mussus j Scalcaveia j ш ^ &^
f »calcavegia ) ■ ■ ■ . ■ r. 1
Gisla, uxor eius, 887. . .• . .■. -. ■.
Natarellus, 582.
Negosantis, 519. .
Nicola, 853. . , ', ,1, л ;
Bombellus Alderie, frater eius, 855. - f" • '.
Nicola Aguxinus, 769. k ■/■ :•! ; • .
Nicola Alcherii, 869. 871. . ■
Nicola
Ianucnses aut Ianuae degentes :
Berfogii i 352. 424. 429. 430. 431.
Berfogium \ 864. 919. 941. 970. 986.
Alta Foia, frater eius, 424.
Nicola Caitus, 768.
Nicola Capellanus, 801. 850.
Peire
( pater eius, 802. 850.Petrus \ v '
Nicola
Nicola Castanea, 767. 951.
Nicola de Cunizone, 355. 357. 986.
Nicola Embriacus, 503. 1020.
Nicola Fornar, 750.
Nicola Gazan, 622. 730.
Nicola Guardator, 360.
Nicola Iudex, 848. 949; q. Ardizonis, 491.
Nicola Malfuaster, 846.
Bonussenior, frater eius, 846.
Nicola de Maraxi, 932. .
Nicola Nubeloti, 875.
Nicola Pandulfi , 657.
Nicola Pellis, 550. . ; .-.
Mussa, eius sucrus, 550. ■
Rodulfi i 358. 412. 525. 544. 610.
de Rodulfo j 706. 956. 985. 996.
Lanfrancus, eius filius, 706.
Nicola Roza, 564. 566. 400. 435. 536. 537. 625.
642. 677. 755. 842. 941.
Nicola Ruptor, 803.
Nicola Senescalcus, 630.
Nicolaus, 870. . .
Ansaldus, eius filius, 870.
Nicolaus de Búlgaro, 941.
Sibilia, eius filia, 941.




Nicolaus de Vulparia , f. Enrici, 420.
Otto, frater eius, 420.
Nicolosus de Domo, 764.
Nicolosus f. Serri de Mari , 662.
Ionalhas, frater eius, 662.
Nicolosus, 732. 794.
Nicolosus Martini Rubei , 622.
Nicolosus Minister, 768;. .
Niger, 367.
Niger Picamilium, 690. 691.
Nigrancius, 432 1 •■
Nigrus, 963. .* . .
Nivendulus de Marino, 929-.
Novellus, 303. 816. 972.
Noyelonus i 351. 431. 461. 466. 514. 544. 565.
.. Nuvelonus \ 578. 652. 655, 675. 676. 694. 719.
758. 740. 752. 778. 794. 806. 820. 825. 858.
I . 861. 888. 893, 926. 954. 966. 971. 984.985.
Nubelotus, 581. 659. 680. 722. 772. 803. 844.
Nubelolus j Bancher , 589. '. .,
Nuboletus ) Bancharius , 354. 552.
Nubelotus, 873.
•>•> < Nicola ,
Silus et ..i.)..
Ermellina, eius filii , 875. ■
Nubelolus, 969. - , .ti.'i '■■
Vyilielmus, eius filius, ■ 969.- <>•■•■ . •■
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Nuvelonus de Aibericis, 501. 726.
Nuveloims Angelerius, 889. 890.
NuveloQus, 704.
Angelerius (de Camilla) gener eius, 705.
Nuvelonus Caslanea, 550.
Nuvelonus , 790.
Obertus de Rapallo, patruus eius, 796.
Nuvelonus I f 513 529 725 762
Utobonus \
Nuvelonus de Pinasco, 1226.
Obcllus, 755.
Beruardus, eius filius, 754.
Obertus, 203.
Obertus q, lohaunis, 455.
Ospinellus, eius Alius, 455. A patre euiancipatus, 455.
Obertus Agucia, 754. 735,
Obertus Airol, 664.
Obertus q. Alberti de Solario, 583.




luleta, tilia q. Lamberti Tassani, uxor eius, 698.
Obertus Avundanlis, 850. 870. 979. 989.
Obertus Balbus, 363. 868.
Ita, eius spoosa, 363.
Obertus Balbus de Sauri, 420. 627.
Obertus Balistarius, 786.
Obertus Barrilarius, 873.
Obertus de Bellauiuto, 465.




Adalasia, uxor eius, 644.
Obertus de Bonothoma, 421. 423. 512. 726.
Obertus Brugnonus, 529.
Obertus Bruningus, 296.
Obertus Brusedus, f. Wilielmi , 664.
Adalasia, eius sponsa, 664.
Obertus Calige Pallii , 369. 370. 489. 493. 542.
596. 627. 696. 730. 778. 861. 864.
Wilielmus, eius filius, 570. 493.
Adalasia, filia, 861. 864.
Obertus Calvus, 492. 660.
Guilia, uxor eius, 492.'
Obertus Gamoginus, f. Anselmi , 922.
I Cancellus I 286. 296. 297. 506. 311.
I Cancellarius \ 455. 464. 465. 469.
475. 480. 485. 484. 495. 522. 547. 559, 588.
; .T 604. 689. 746. 755. 913. 934. 942. 949. 954.
. : 965. Ex paribus curiae , 950.
Vgo, eius filius, 755.





Obertus i ,СаГа<? j 469.
I Garecba \
Obertus Caravellus, 458.
Gasella, 555. ¡ . . '■
Casellis, 572.
Rainaldus, eius filius, a patre emancipatus, 335.
Obertus
Obertus de
Ianuenscs aut laiuuw degeiües:
Obertus Cavarunchus, 731.
Obertus de Gazen is, filius q. Guidonis de Preda, 926.




Obertus de Chiberra, 751.
Obertus de Gisino, presbiter, 489.
Obertus de Givitate, 585. 446.
Obertus de Glapedo de Murca, 786.
Obertus Clericus, filius q. Opizonis de Casaleto, 712.
817. 849. 854. 860. 891. 892. 953. 972. 982.
Testamenta eius, 973. 981.




Bia el • "




Venia, uxor eius, 668.
Obertus Conellus, 725. 893.
Obertus Gonte, 802.
Obertus de Cormadino, 897.
Obertus Corsus, 386. 916. 931. 981.
Obertus de Goslalonga, 479.
Obertus de Gurte, 557.
Obertus Dalinacius, 963.
Obertus Dapenesius, 1225. .
Obertus, diaconus S. Mariae de Vineis, 627. 873.
Obertus divus, 630.
Blanca de Platea Longa, mater eius, 680.
Obertus Domus Culte, 581.'
Obertus Durclini Gamundi, 847.
Obertus Eliae, 977.
Obertus de Fancina, 540.
Obertus Ferrandus, 482.
Obertus Figallus, 372.
Obertus de Poris, 550.
„, , i Fornar, 481.
Obertus Î .'
( bornarms, o84.
Obertus de Forti, 800. 837..
Obertus Fotipancu, 186.
Ribaldus, frater eius, 186.
Obertus Gabus, 300.
Obertus Gallus, 973.
Obertus Garrofolus, 762. . .
Mabilia , uxor eius, 762.
Obertus Gontardus, 378. 829. 833.
Enricus, frater eius, 853.
Leona, uxor Oberti Recalcali, soror, 835.
Obertus Gontardus, 879.




Obertus Gruatus, 401. 461. 467. 521. 823.
Obertus Guaina, 286. .
Obertus Gualdana, 675.
Obertus Guaracus, 525. 382. 401. 610. 611. 644.
669. 674. 676. 696. 745. 907. 939. 97*







eius filii, 701. 816. 942.
Ianuenses aut Ianuae degente&v ••' .-, . • •.<..•
Obertus Guaragnum , 859. . ■ .' • :
uíí©bdrtus Guardator;, 500. 319. 405. 421. 447. 454.
• АЩ. АЬТ. 473: 490. 508. 516'. 626. 542. 556.
615. 659. 705. 722. 781. 789. 885.
Obertus, eius films, 421. 447. 454. 781. 885.
Obertus Guercius, 557. 584.
Obertus Guercius de Arena, .479. '.
Obertus Ilabundans, 701. .
) Insula i 318. 354. 555. 565. 597.
Obertus de .j. tngulis j 409> 537, 549. 593> 751.
Л I ; . 755. 784. 981. 985. \ .
. : г ..Wilielmus, eius filius, 983.
Lamelli, 365.
de Lamello, 576.
Agnes, eius Olia, 576.
Obertus de Laniello, 767.
Obertus Lavagius, 563. 970.
Obertus Lecavela, 593.
Obertus de Levi, presbiter, 478. 492.




Obertus Magister, 801- . . < .
Obertus Malenvente, 597. t. ; .'. .
Obertus Malocellus, 321. 525; 575. 460. 472. 658.






lavellina et . •.




Obertus de Medolico, 614. ■
Wilielnius, eius filius, 614- i.
Obertus q. Merlonis, 480. •
Obertus de Molinello, 718.
Obertus de Narone, 491. ■ ■< (
Obertus Nigrancius, 965. . :,. ... ■ )
Obertus de Nigro, .480. 592. 807. 901.
Obertus, Glius Oberti Guardatoris, 781.
Obertus, gener Ogenii Venti, 856. « . ■
Obertus Olita, 720. ■: ; г >„■
Solumbia, mater eius, 720. . :
Obertus q. Opici Tincti, 529.
Obertus Ostaliboi, 506. ' ,<j-'- . Л.
Obertus q. Otonis, ;462. '.~C .• €-
Eius testamentum , 4j62: ; ■ ..
Raimundus. eius filius, 462.
Obertus Pan en corpo, 438. '■ ¡
Obertus Papa, 705. . ■ . -
Lanfrancus, frater eius, 705. .: я-ч...,
Obertus, ex domipis de Paxano, 874.
Obertus Pedicula, 186. 339. 416. 446^ 510. 936.
Obertus Pelosusj: 909. !' ■ ■ .'.
Obertus Perdix, 562. 539. 544. 554.:
Wilielmus, eius filius, 539. 544.
. ; Obertus Persona, .481. . ... ■
Ohertus q: Petri de Caxhifelonè, 910.




Ianuenses aut Ianuae degentes: ! ., .ли л,..-,'.
Oberlus Pezudfts', 709. 855. 87-5. 881. 88»; 897.
903. 913. f'< . 'i - . . m'A
Obertus Picamiliuffl, 566. 582. 616. 680. 'w.iY.
ObeiStSs, eius filius, 616. / •'■■) -л bo'.-.^L
Obertus Pizus, 878. - •-' :.>.'c:w) ёЛмг--/!!','
Obertus de Pomarol, 492. . г\.--ч :\i-f
Pomas, eius filius, 492. • ■" y" w'.C
Obertus de Porta, 545. 655.
Oberlus , praepositus ecclesiae S. Laurentií», 564.
887. .• - : . . • ..<>i .;ni.
Obertus, presbiter, 572. 788.
Donatus, presbiter S. Ambrosii, frater eius, 572.
Obertus, presbiter de S. Ambrosio, 647. ; - i '
Obertus, presbiter de Corneiano, 964. • '"• :
Obertus Prevede , 435.
Previol j - • ' ■>« ■ '
„ . . i 404.Previal \ i •- -
Qualdeivol, filia Martini de Arana, eius uxor, 404.
Obertus Prexicia, 450. 812.
Obertus de Prina, 306- 559. .'. .:
Obertus, prior S. Mariae de Tilieco, 818.
Obertus Ragomosus, 480.
Oberlus Rangus, 916 -
Obertus de Rapallo, 790. 947.:
Stat in Muropto, 947.
Obertus Recalcatus, 543. 678. 711. 853.
Leona Gontarda , uxor eius, 835.
Obertus Reflatus, 297.
Obertus, filius Rogerii Barrilarii, 884.
Obertus Roza, 366. 746. 747. 748. 967. 968. 974.
981.
Lanfrancus, pater eius, 366.
Obertus Rubeus, 454. 597.
Obertus q. Rupanegi, 592.
Iohannes, eius filius, 592.
Obertus Russus, 790.
Obertus de Santina, 516.
Obertus Saragus, 472. 479.
Sauri, 430. 461. 665
Sauro, 375i.
lia , eius uxor, 375.
Obertus Scarsus, 494. 615.
Vassallus, eius filius, 615. '• -if.
Obertus Scazarius, 494. 796. 828. < . i
Guido, frater eius, 828.
Scriba, 604.". . ■ • •
Scrivanus, 486. • , • ■. ■•. • ..
Martinus, eius filius, 486. • . i
. Obertus Simia,. 356. 801. , .1.
>; Ohertus Spinula, 351. 385. 388. 395. 396. 399.
.>;:« " 400. 415.. 418: 433. 448. 455. 456. 457. 464.
466. 467. 495. 512. 519. 611. 612. 614. 628.
636. 661. 667. 721. 725. ,727. 728. 789.795.
, 796: 806. 845.'ЯШ: 934. 935. 937. 942.
Sibilia, filia Ingonis de Volta, uxor eius, 351.
Oberlus Suppa, 847. . 1 ■. - 1 .■ ■ ::•!-•
Obertus Tachinus, 570. 541. :• /. :■' * ■
Berardus, eius filius, a patre emancipates , 370.
541. . . j
Obertus Tachinus, 573. ■ - "..
Vassallus et
Berta, filii eius, 573. ,i ■ ,
... , \ Taiabunsa } > tal \
Obertus { „ . , } 424.i • . i'. I raiabursa \ ■
Obertus de
Obertus
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lanucmes uut Ianuae îlegmte s :
Obertus de Telagna, 606.
Obertus de Terpi , 528.
Oto , eius (ilius , 528.
Obertus
A patre emancipatus, 528,
Trafascus, 544.,< «
Trasascus, 706. 952. . '
Obertus Tremesem, 600. ■ ,- '».•
Benencasa , uxor eius, 600.
Obertus de Trepóla, 600.
Obertus Trigiiilavellate , 505. 662. 7Э0.
Obertus Turns, 288.
Domus eius in vacuo mercati, 511.
Obertus Vcgius de Sancto Vrcissiuo, 868.
Obertus de Yegoli, 591.
Obertus, Glius q. Wilielrai Abnndantis, 932.
Obertus q. Wilielmi Blanci, 924.
Lombarda, filia Vulpis, uxor eius, 924.
Obertus de Viuea Mczana, ;>69.
Wilielmus, eius lilius emancipatus, 569.
Obertus de Volta, uobilis, 1225.
Super eius galea defertus est Gonstantinopolim
imperator Alexius HI , 1225.
Obertus Vsusmaris, 192. 287. 302. 324. 328. 518.
.:■ B93. 597. 688. 715. 936. .
Druda , filia eius, 528
lonathas, filius, 597.
Obertus Vulturascus, 573. 791. 797. :
Obertus ! Zaealis> 695;
I Zagalus, 766. 774.
Obertus Zulla Bulla, 583.
Obertus Zurlus, 505. 542. 658.
Oberlinus Clericus, 700.
Obertinus, filius Tbedisii, 938. ,
Ocellus, 683. 690. 700.
Octavianus, 769.
Odezonus, 470. 613. . ,
Odezon, abbas S. Eugenii, 825.
Odezon (iuardalor, 476. 621. 817. 818.
Odezon de Mastaro, 457.
Odezon Vacca, 366. 587.
Odonus, 445. 476. 555.
Odo de Cannadina, 467.
Odo Faber, 544. 413. 418.
Odo Ferrarius, 378. 404. 627. 947.
Martinus de S. Ambrosio, eius filius, 404.
Odo de Stacione, 455. 587. ,822. 832. 896.
Officia, 543. . ...
, Albertus Rovetus, vir eius, 543.
Officia de Golizone , 410. .•■
Anselmus, )
Bonusiohannes et > eius fratres, 440.
Gandulfus ) 'Î ."„."■ .
Villana et . i . , '. •.
Gomitissa, filiae , 44.0.
Ogerius Agacia, 411. 442. 462.
Ogerius de Albario, 607.





Wilielmus, pater eius, 499.
Ogerius, 239. 512. 955.





fanuenses aut lammt degentes:
Ogerius Baltuadus, 400. 853.
Ogerius Bardussus, 773.
Ogerius Bensus, 512.
Ogerius q. Berardi, 878.
Wilielmus, eius filius, 878.
Ogerius Berzet , 765.
Ogerius Berzus, 767.








~ . \ Boiamuntis, 782.
Ogerius \ 7
° / Boiamuudi, 784.
Ogerius de Bonfancello, 867.
Ogerius Brugnon, 428. 434. 520.
Laitfrancus, paler eius, 434.
Ogerius Galdinus, 555.
Ogerius Candelerius, 916.
Adalasia , eius filia, 916.
Ogerius Capon, 594.
Ogerius Capra, 851. 906. 921.
Wilielmus, pater eius, 921.
Ogerius Garcodanus, 445.
Richelda, uxor eius, 445.
Ogerius Clarclla, 527. 561. 739.
Ogerius Gollus, 430. 431. 861. 869
Bonefacius, eius filius, 450. 451.
cipatus, 450.
Ogerius de Costa, 524.
Ogerius Curtus, 525. 401. 475. 505. 956. 959.
Adalasia, uxor eius, 401. 503. 956.
Alda, filia, 956. 959.
Ogerius Danesius, 467. 497. 603. 655. 825.
Ogerius Diaconus, 564.
Ogerius domne Sibilie, 881.
Ogerius Faber, 533.
Í Galiauus )
Ogerius I de Galiana [ 588. 600. 862. 951. 985
( Galiane J
Maina, soror eius, 862.
/л . n ., . \ Subdiaconus , 564.
Ogerius Galleta { _ _ '
f Diaconus S. Lanrentii , 788.
Bonusvassallus, frater, 788.
Ogerius Gatlus Lusius , 642.




Oglerius } de Guidone
448. 449. 451. 475. 477.









Ogerius Macar, f. Enrici , 419.
Ogerius Magister, 485.
Pagana, eius filia, 485.
Ogerius de Maraxi , 699.
Ogerius de Mari , 421. 477.
Oliverius, eius filius, 421. 477.
Ogerius de Mascaro, 632.
Ogerius Mastar, 806.
Bonusvassallus, frater eius, 806.
285. 288. 338. 545.
546. 588. 406. 429.









301. 521. 322. 339.
563. 598. 728. 729.
de Pallo, 810. 811.
Tanuenscs aut Ianuae degentes:
Ogerius Mazal, 594. 600. 708.
Eoricus, pater eius, 708.
Ogerius de Murtedo, 929.
Ogerius Mussus, 338.
Anna, eius filia, 338.
Ogerius Nacarus, 398.
Ogerius de Nigrone, 422.
Ogerius Nocentius , 299. 300.
368. 397. 556. 558. 562
763. 765. 767. 867. 904. 943. 978. 979




Ogerius Panis, 910. 918. 942. 948. 952. 961. 969.
975. 978. 980. 982.
Ogerius Pedicula, 695. 696.
Ogerius Pelosus, 696. 785. 899.
Ogerius Pignol, f. Malhei , 811.
Oger Porcus, 368. 391. 405. 414. 420. 441. 571.
945.
Ribaldus, frater eius, 441.
Ogerius Portas , 668.
Ogerius Portus Delfini , 736.
Ogerius Presbiter, 226.
Ogerius de Reco, 558.
Ogerius Ribaldi de Capite Pagane, 741.
Donina de Ben, mater eius, 741.
Ogerius de Ripa, 298. 521. 355. 545.
Ogerius de Rodulfo, 875.
Ogerius Scilia, 525.
Ogerius Scriba, 345. 375.
Ogerius Siccac, 448. 905.
Ogerius Spion, 408. 527. 644. 645. 646.





Oger de Turs, 658.
Ogerius Ventus, 519. 529. 538. 547. 548. 549.
555. 554. 560,. 562. 429. 475. 477. 478. 487.
511. 626. 759. 771. 777. 829. 855. 856. 862.
885. 916. 921. 987.
Testamenta eius , 829. 855.





Wilielmus, frater, 850. 856. 915.
Ansaldus, cognatus, 850. 855.
■ Druda, cognata, 829. 856.
Gisla, serviens, 829. 855.
Ogericus , prior monasterii S. Andreae de Sexto,
871.
Iohannes, frater eius, 871.
Ogionus
Oionus
Oglerius q. Sclaracor, 248.
Oionus de lnsulis, 675. 678. 688. 872. 954.
Oliverius, 477. 785. 858.
Bucadanel , eius filius, 477.




' Ianuenses aut Ianuae degentes:
Oliverius, 545.
Petrus de Bur et
Garsias , eius domini , 545.
Oliverius Auriae , 574.
Oliverius de Camogio, 984.
Oliverius Cesa, 866.
Altilia uxor Giseiberti Cavarunchi, cognata eins ,
866.
Oliverius Collus, 685. 725. 726. 878. 955.
Oliverius Donatus, 962.
Oliverius Ferretus, 646. 895.
Oto Dormacagar, eius dominus , 646.
Oliverius Guarachus, 900.
Oliverius de lnsulis, 554. 671. 862.
Oliverius Malfuaster, 1052.
Oliverius de Maraxi, 884. 932. 955.
Wilielmus et
Iacobus, fratres, 952. 955.
Oliverius de Mari, 421. 477. 487. 605. 666. 851.
921. 999.
. . Ogerius, paler eius, 421. 477.
Oliverius de Monegia, 494.
Oliverius Nivecella , 554. 577. 596. 597. 603. 635.
644. 645. 646. 665. 679. 703. 713. 722. 745.
759. 764. 793. 832. 834. 858. 870. 895. 896.
965.
Bonna donna, uxor eius, 745.
Oliverius de Papia, 521. 555. 555.
Simon, frater eius, 521.
Oliverius de Platea longa, 607.
Bonifacius, eius filius, 607.
Oliverius de Reco, 645.
Sagouae, 444. 645.
Sagonensis , 486.
Mabilia filia Roderici , uxor eius , 486.
Oliverius S. Donali , 575.
Oliverius de S. Martino, 755.
Oliverius Septemvoces , 555. 665. 666. 844. 921.
986.
Oliverius Spassandus , 555. 557.
Oliver de Verduno, 595. 915. 952.
Hospinel , eius nepos , 595.
Opicinus Petracius de Musso, 1615.
Opitius Tártaro, 1554.
Opitius Tinctus, 529.
Obertus, eius filius , 529.
Opizo Anselmi de Caffari , 833.







Opizo de Castro, 608. 879.
Opizo de Clavari , 855.
Alvisis, eius filia, 855.
Opizo, iudex, 741.
Opizo Lecavelum, 410- i
Opizo Malaspina, 966.
Opizo Sardena, 338. 584. 407. 414. 468. 644. 657.
736.
Opizon de Casaleto, 972.
Obertus Clericus, eius filius, 972.
Opizon, 712.
Ribaldus, eius filius, 712.
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Ianucnses aut fanuac degentes:
Orcoita, 495. 855.
Albertus, frater eius, 493. 655.
Rainaldus, pater, 493.
Merlo Roza, dictae Orcoitae vir, 493.
Orcorta, 729.
Wilielmus Archipresbiter, frater eius, 729.
Ürcotta de Langasco, 714.
Ordolafus ex domiois de Paxano, 874.
Oreglerius Guercius, 955. i
Lambertus, frater eius, 955.
Aimelina, soror, 955.
Ortoito, 433.
Arnaldus Iudex, frater eius, 433.
Ospinellus, 455. A paire emancipatus, 455.
Obertus q. Iohannis, paler eius, 455.
Ota de Gaslelleto, 617.
Oto, 462.
Obertus, eius Glius, 462. Eius testamenlum, 462.
Oto, 186.
Vassallus, frater eius, 186.
Oto de Alegro, 718.
Oto Anseimus, 484.
Iohanninus, eius filius, 484. A Simone de Mon-
teiardiuo liber factus est, 484.
Oto, archipresbiter ecclesiae S. Marlini de S. Petro
de Areni, 532.
Oto Barba de Lacea, 665. 708. 773.
Oto Bavalascus, 884.
Oto Bellamuti, 696. 848. .
Olo Belmustus, 896. 897.
Belmustus, pater fius, 896, 897.
0to I Benzerrus, 423. 546. 662,.
I Benzorrus, 602.
Oto Bonivassalli de Castro, 656.
Oto de Bonovillano, 259.
Oto Bucea de ordeo, 755. ...
Oto Bucella, 540». • . ... .
Oto Buronus, 505.
Oto Buscarinus, 928.
Oto de Cafiaro, 856. 907. 944. 987.
Marinus, frater eius, 907.
Oto Calavronus, 456.
Oto Calegarius, 745.
Oto de Calegnanp, 244. 580. ,
Oto Canella, 557.;
Vrunaldus, eius filius, 337. . .
Oto Cartaieme, 916.
Oto de Castro, 287. 415. 718.
Philippus, paler eius, 287., ; , •, u .j
Oto gencr Clapucii, 458. ■„
Oto de Corsi f4,Bernardi, 41,2.,
Ermclina q. Lanfranci Ricechini, uxor eius, 412.
Oto Curcius, 614- !.".' • .. '
Idonus, eius filius, 614.
Oto Dareza, 512.
Vacca, eius uxor, 312. ;
Oto Dormacagar, 64(1.7
Oliverius Ferretu&fr servus eius, 646.
Oto Eliae, 654. 672. 1052. ;, . .
Ota Foruara, 485. Eius testamenlum, 485.
Lambertus Ricins, eius filius, 485. ,
Suzopel et • .. ■ ,. ;
Bertrainus , magisier Susiliae, nepotes, 485.
Olrç Eorwaniu», 186. 651. ,. .. ,. ,
Oto de
fanuenses aut lanuae degentes:
Oto Galeta, 597. 427. 446. 561. 565. 836.
Oto Gontardus, 879. 881. 893.
Carenzona, uxor eius, 880. 881.
Oto de Insulis, 554. 555. 557.
Oto luda, 675.
Oza, uxor eius, 673.
Oto Iudex, 418. 422. 571. 656. 662. 666. 676.
677. 691. 698. 717. 738. 746. 747. 771. 810.
845. 863. 967.
lohannes, eius filius, 656. 676.
Oto , iudex de Castro , 453. 487. 524. 602. 694.
696. 697. 767. 787. 791. 822. 825.
lohannes, eius Gliaster, 696. 697.
Oto, iudex de Mcdiolano , 507. 1020. Eius testa-
mentum, 507.
Alcherinus, eius filius, 507
Oto, iudex de Reco, 845.
Oto Lecaudi , 1052.
Oto Lecavelum, 667. 795.
Olo Lombardus, 680.
Oto Mallon, 414. 865. 929.
Ribaldus, frater eius, 414.
Vgo, pater eorum, 414.
Oto de Mediolano, 298. 299. 577. 585. 774. 850.
956. 970.
Oto de Mirabili, 443.




Oto Murigula, 410. 417.
Oto Musonus, 642. 746. 747. 968.
Oto Mussus, 428. 429. 770.
Oto Naboleusis, 339.
Oto Nanus, 429.
Oto de Nigro, 988.
Maria, uxor eius, 988.
Olo, socer, 988.
Oto Painardus, 603. 834. 870. 895.
Oto Pancia, 728. 853. 969.
Oto Pelatus, 372. 624.
Oto Pezollus, 845. 980.
Oto de Predi, 714.
Iordanus, eius filius, 714.
Oto, praepositus B. Mariae de Vesolla, 598.
Otor praepositus S. Mariae de Vineis, 713.
Oto Presbiter, canonicus S. Laurentii, 564.
Oto Rubeus, 563. 661. 705. 778. 795. 905.
Wilielmus, eius filius, 563.
Oto Rufus, filius Gandulfi, 200.
Oto Russus de Clavica, 818.
Oto Russus de Porta, 818.
Oto Scarsus, 517.
Oto Scarse, 438.
lohannes, frater eius, 438.
Olo de Stacione, 304. 409. 822. 946.
Anna, eius filia, 822.
Oto f. q. Wilielmi de Nigro, sponsus d. Annae, 822.
Oto de Sturla, 617. 879.
Oto Teituice, 613.
Guido, frater eius, 613.
Oto de Terpi, f. Oberti, 528. Eius emanci patio, 528.
Oto Turcius, 457. 768. 922.
Olo Vicecomes, 200.
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Ianuenscs aut Ianuae degentes :
Oto f. q. Wilielmi de Nigro, 822.
Maria filia Otonis de Stacione, eius sponsa, 822.
Oto Vsusmaris, 424.
Oto de Vulparia, f. Enrici, 420. «
Nicolaus, frater eius, 420.
Otobellus Iudex, 686. 969.
Otobonus, 287. 506. 550. 560. 565. 639. 766. 800.
803. 819. 823.
Petrus, eius filius, 766.
Otobonus i . I 498. 515. 529. 530. 533.
Nuvelonus i Га reS I 725. 762. 893. 945.
Otobonus de Albericis, 285. 426. 461. 471. 472. 480.
482. 490. 496. 500. 501. 503. 504. 507.509.
514. 516. 518. 522. 534. 544. 562. 563. 580.
670. 686. 711.
Otobonus Cordoanerius, 327. 844.
Otobonus de Cruce, legatus ad Costantinopolim —
Ordinationes et mandata ei facta a consulibus
de comuni lanuae ob recuperándolo inter alia
res dicti comunis , 1224.
Otobonus Magister, 764.
Druda, uxor eius, 764.
Otobon, magister de Clavica, 463. 571.
Otobonus de Nervi , 843.
Olobonus Vicecomes, 341. 931.
Otobonus de Vineis, 328. 421. 434. 575. 577. 597.
766. 790. 925. 964.
llomodeus, frater eius, 597.
Wilielmus de Rodrico, nepos, 434.
Pagana, 485.
Ogerius, magister, pater eius, 485.
Paganus, 171. 172. 391. 476. 790.
Paganus Gatussus, 485. 776.
Paganus Pensator, 329.
Paganus de Prina, 790.
Daciana, uxor eius, 790.
Bucconus, libertus eorum, 790.
Paganus de Tholosa, 967.
Paganus Tinctor, 325.
Paganus de Volta, 817. 966.
Paisia, 596.
Wilielmus Gambeta f. Merlonis, vir eius, 596.
Palacius, 339.
Paladinus, 852.
Palma q. GandulG Rubei, 511.
Pancaldus, 356. •
Pandulfus, 516. 317. 370.
Druda, uxor q. Astori eius sucrus, 316.
Pandulfus de Rivarol, 478.
Panis in sinu, 489.
Pantaleus mortuus siti, 676. 698. 955.
Lambertus, socer eius, 676.
Panzanus, 909.
Panzanus de Burgo, 753.
Panzan de Vulturi, 409.




Pascalis, 779. A Ribaldo de Curia liber factus est,
779.
Ingo et
Ansaldus, fratres eius, 779.
Pascalis de Claveca, 596.
Pascalis de
Ianuenscs aut Ianuae degentes:
Pascalis Durantis, 752.
Pascalis Eliae, 672. 685. 988.
Zurra, uxor eius, 685.
Fantibus, 551. 616.
Infantibus, 628. 677. 781. 954. 964
Ansaldus, pater eius, 531.
Iohannes, frater, 628.
Pascalis Iudex , 424.
Iohannes, frater eius, 424.
Pascalis de Marino, 805. 866.
Pascalis, nepos Leonis, 531.
Pascalis Nocentius, 364.
Pasius q. Bruni, 788. •
Patavinus, 685.
Patrius, 768. 835. 971.
Paulus de Bondono, 635. 639. 866.
Tabaria, uxor eius, 636. 639.




Peire , Blancardi nepos, 756. 782.
Peire de Bur, 591.
Peirc ' capellanus, 802. 980.
Petrus
Rolandus, et
Nicola, eius filii, 802.
Peire Draco, 746. 782. 785.
Peire Ferrarius, 922.
Lodoicus, eius filius, 922.
Peire Fuscus, 868.
Peire Guardator, 989.
Peire de Marino, 768.
Peire de Peschera, 909.
Peire Rubeus, 595.
Peiretus Sarracenus, 572. Nubeloto Bancherio a
domino suo venditus, 572.
Brun Silvester, eius dominus, 572.
Peire de Volta, Narbonensis, 716.




Pensaben Vassalli Ferrarii, 942.
Peracius de Monteiardino, 484.
Pere ( Petrus ) de Calcia , 548.
Perede Lilla , 909.
Petraca, 845. 947.
Gentis, uxor eius, 843.
Petro Caravellator, 876.
Petrus, abbas monasterii S. Andreáe de Sexto, 448.
871.
Petrus de Alexandria, 295. 296. 321. 522. 361.
Ansaldus, eius filius, 321. 522. 561.
Petrus Artodi, 514.
Petrus de Bacellis, 576.
Martinus, eius filius, 576.
Petrus Bassus, 590. Eius domus in Clavica, 590.
Adalasia, eius filia, 590.
Conte q. Vgonis, dictae Adalasiae sponsus, 590.
Petrus Bassus, 462. 488.
Marcbio, eius filius, 488.
Petrus Bernardi , 285. 529. 360. 598.
Petrus, Bernardi Magistri nepos, 751. 740. 743.
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nepotes, 714.
Ianucnscs aut Ianuae degentes:
Petrus de Bonevali , 485. 714. Eins testameütum ,
714.
Cesárea, uxor eius, 714.
Ribaldinus et







Orcotta de Langasco, cogítala eius, 714.
Petrus Bonus, 554.
Ansaldus, eius fiUus, 534.
Petrus Bonus, 373. 374.
*5ell° i eius filias, 373. 374.
Bovo \
Petrus Bonus, 955.
Rolandus, eius (Hins, 955.
Petrus de Bur 406. 545.
Petrus Calcator, 329. 530.
Petrus de Calcia , 295. 296. 297. 583. 688. 693.
860. Guardator , 722. ■/ •
Petrus Caligus, 550.
Petrus de Campo, 343. 390.
Petrus Capellaniis, 815. 850.
Nicola , eius filius , 850.
Petrus Capellanus, 932.
Stanfilia , uxor eius, 932.
Wilielmus, servus eorura , 932.
Liber factus est, 932. " ;
Petrus Capra , 550. 351. 352. 397. 437. 458. 564.





Girardus, eius filius, 953.
Petrus Caravellator, 626. 627. 645. 716. 734. 755.
740. 864. 867. 961.
Agnexia, uxor eius, 754.
Petrus de Castro, 465.
Petrus Cigala, f. Wilielmi, 665.
Petrus Clericus, 585. 766. 847. Eius testaraentum,
766.
Altilia, eius prima uxor, 766.
Mabilia, secunda uxor, 585. 766.
Alinerius
Vassallus





Enricbelus, filius naturalis, 766.
Petrus Clericus, 474. 475. 484, 526.
Wilielmus et
Bonus Vassallus, eius filii, 484.
Petrus Custos, 923, , » . •
Petrus Diaconus, 320:
Petrus de Donnola, fc9/J. ■ ■ .
Benencasa, uxor eius, 595/
Petrus, libertas Drudae, 745.




I filii secundae nxoris, 766.
Ianuenses aut Ianuae degentes:




Petrus Ferrarii, 765. 769. 792.
Petrus Gamba, 812.
Petrus de Garaldi, 551.
Petrus Gara pel , 755.
Petrus Gerard us, 744.
Gerardus, eius filius, 744.
Petrus German, 719.
Petrus Golias, 662.
Petrus Guardator, 542. 725. 847. 897.
Petrus Guardator de Mascarana, 536.
Petrus Guaätaiuercalum, 825.
Petrus Hoslaliboi, 316. 406. 465. 467.
Petrus de Liegna, 612.
Petrus Linarol, 715.
Petrus de Lisca, 788.
Rogerius, eius filius, 788.
Petrus Lombardus, 299. 500. 502. 552. 555. 559.
571. 428. 451. 451. 470. 474. 491. 551. 555.
612. Eius testamenlum , 612. Domus eius
prope palacium arcbicpiscopi , 492.
Sicca, uxor eius, 491. 555. 612.
Dodo, filius, 451.
Petrus de Mantuana, 596. 597. 664.
Petrus Marenchus , 959.
Agnosia, eius filia, 939.
Petrus de Marino , 546. 597. 594. 725. 726. 750.
745. 755. 756. 770 ad 773. 776. 794. 796.
805. 857. 849. 852. 859. 860. 862. 877. 885.
896. 897.
Petrus de Mascarana, 516. 722. 784. 817.
Petrus Merlonis Guarachi, 669.
Petrus, filius Michaelis de Strata, 929.
Isabella q. Faravelis, uxor eius, 929.
. "■ Petrus Montanarius, 445.
Petrus Naofus, 516.
*' Wilielmus, eius filius, 516.
Petrus de Novo Castello, 854.
Aremborga, uxor eius, 854.
Petrus, filius Ogerii Venti, 856.
Petrus Ogerius, 916.
Wilielmus, eius patruus, 915.
Petrus Otonis Boni, 766.
Petrus Papiensis, 516. 644. 845. 899. 959.
Petrus de Pavarano, 531.
Petrus Pavese, 526.
Petrus, presbitcr ecclesiae S. Stephani de Campo
Florenzano, 821. 847.
Petrus, presbiter custos S. Laurentii, 785.
Petrus de Quinzano, 375. 428. 465. 588.
Petrus Regis, 926.
Iobannes, eius filius, 926.
Petrus Reverditus, 550.
Petrus de Rufino, 426. 662.
Petrus Sansius, 753.
Pelms Taldericus, 585.
Petrus de Tolosa, 287.
Petrus de Trijiuli, 925.
Petrus Turdus, 975.
Petrus de Vendéis, 475.
Albertonus de Langasco, ncpos eius. 475.
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lanucnses aut Januae. degentes:
; Venderci
Petrus de




Petrus Ventus, filius Ogerii, 830. 984. 987.
Petrus, filius Wilielmi Venti, 885.
Petrus Vinater, 900.
Petrus q. Visini, 930.




Philippus Aradellus, 405. 424. 527. 734. 740. 743.
745. 749. 756. 758. 759. 764. 768. 772.
Wilielmus, eius filius, 527.
Iohannes, eius libertus, liber factus est , 758.
Philippus Baraterius, 815. 872. 875.
Philippus Bonifacii, 740. 898. 1020.
Philippus de Brasili, 585. 586. 587. 674. 766. 851.
865. 873.
Philippus de Castro, 981.
Philippus Cincia, 679. 729. 730. 821.
Philippus Claviger, 743. 767. 774. 776. 778. 795.
Philippus Clericus, f. Ingonis, 483.
Philippus Corvus, 717. 921.
Gisla , uxor eius, 921.
Philippus de Dattilo, 684.
Wilielmus, eius filius, 684.
Philippus Donum Dei de Tertio, 436.
Philippus de Fliicone , 372.
Philippus de Freolando, 415.
Philippus de Hinciana , 662.
Philippus Humane, 405.
Philippus Ingonis Clerici, 334.
Philippus Iudex, 428.
Philippus de Iusta, 312. 484. 675. 926. 938.
Lamberti 1 317. 37Í. 391. 400.
de Lamberto \ 436. 443. 444. 487.
600. 608. 655. 679. 725. 761. 772. 777. 796.
810. 829. 848. 855. 857. 858. 952. 956. 959.
Iuris cons, pro emancipationibus, 332. 533. 334.
336. 338. 340. 563. 453. 454. 455. 459. 469.
471. 487. 528.
Ex paribus curiae , 930.
Potestas accipiendi aquam pro suo molendino de





Philippus de Platea Longa, 317.
Philippus Spinula, 413.
Philippus Tractor, 593. 760.
Picamilius | 300. 328. 358. 566.
Picamilium j 419. 455.
741. 915. 958. 947.








Poma, serviens Wilielmi Alfachini, 527.
Philippus







lanucnses aut Ianuae degentes :
1 Pomus de Poraarol , f. Oberti, 492.
Poncius Bancherius, 865. 915.
Poncius de Biturri, 309. 626.
Poncius Dodonis, 445.
Poncius de Guaseo, 549.
Poncius de Mari, 831.
Poncius Rainaldus, 968.
Poncius Rubeus, 684. 756.
Poncius Sagonae, 753.
Poncius Teragnolius, 939.
Martinus, eius filius, 939.
Ponzanus de Burgo, 801. •
Porcarius, 404.
Porcella, 627. 920.
Anseimus Buferius, vir eius, 627. 920.
Balduinus de Arato, fraler, 921.
Porriplenus, 226.
Portarius, 473. 598.
Prasma q. Iordanis de Volta, 558.
Nicola Pellis, vir eius, 559.
Prefacius, 837.
Primus, 753.
Primus Bcrfogiu'm , 836, 863. 887. 890.
Primus Debur, 521.
Primus de Buronis, 535.
Primus de Camogi, 501.
Primus Censarius, 886.
Prodesemol, 979.
Prosperius de Fimerri, 625.
Puella, 642. 645. 685. 700. 747. 767. 768. 783.
807. 811. 815. 909. 955.
Puellus, 885.
, Pugnetus, 852.
Virdelia, eius filia, 852.
Pulparius, 672. 678. 685. 695.
Stephania, filia Vgonis Guarachi, uxor eius, 678.
Purpur, 588.
Piccarailius, frater eius, 588.
Qualdeivol , f. Martini de Arana, 404.
Previol
Previal
Rabita, uxor q. M. Astorii ,
Racheida, 650.




Blancardus, frater eius, 684.
Raimundus Bancherius, 496. 569. 666. 680. 681.
69o¡- 759. 767. 768. 906.
Poncius, frater eius, 915.
Raimundus Buzea , 552. 587.
426, Í27, 445,. 501. 506.
553. 560. 575. 598. 601.
710. 719. 762. 958. 965.
Raimundus Capellus, 588. ■ ■
Raimundus Capellanus , 395.
754. 756. 800.
Anna, eius filia, 672. 689.
Raimundus Capellanus, 930. 943.
Aimelina, eius filia, 930.
Raimundus Capellanus, 952. 953. 986.
Raimundus, eius filius, 952. 953.
Raimundus Crispinus, 404. 407. 409. 650. 900. 923.









672. 689. 746. 750.
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Raimundus
Ianuenscs aut lanuae degentes:
Raimundus Fulciniacensis, 720.
Raimundus de Guvone, 664.
Raimundus Moysc, 304.
Raimundus de Nervi, 561. 700.
Ribaldus, pater eius, 661.
Raimundus Onfredi , 974.
Raimundus Piccenadus, 309. Eius testamentum, 309.
Petrus, frater eius, 309.
Guilielma, uxor, 309.
Pollane J 792. 967. 968. 974.
de Pollana \ 975.
Raimundus de Rapallo, 565.
Raimundus 8. Egidii , 472.
Raiualdus, 493.
Albertus, eius filius, 493.
Orcoita, Glia, 493.
Rainaldus Alberici , 934.
Rainaldus Albizola , 316. 437. 438. 546. 580. 581.
581. 635.
Rainaldus Allegri , 524. 546. 578. 793. 794.
Tuberga, uxor eius, 578.
Rainaldus Arcantus , 495.
Enricus, paler eius, 495.
Rainaldus de Arcu, 446.
Rainaldus Aquasole, 399.
j Berizone j 285. 297. 482. 507. 632.
I Bcnizone \
920. 929. 955. 967.
Rainaldus Bucea, f. Iordani, 858.
Rainaldus de Columpnata, 675. 676.
Bellenda, uxor eius, 676.
Bonus infans
Gandulfus
Rainaldus de Gastello, 478.
Lanfrancus, pater eius, 478.
Rainaldus de Gallineto, 587.
Rainaldus Gauzonus, 306.
Rainaldus Gobus, 384. 673.
Raiualdus Guardator, 556.
Rainaldus Index, 519. 659.
Rainaldus de






Rainaldus de, Monte Asignano, 551.
Wiliçlmus, eius lilius, 551.
Rainaldus Nanfus, 922.
Ermellina q. Capitis iudei, uxor eius, 922.
Rainaldus de Opizone, 91.1,
Rainaldus de РогсШ , 632. 633.
Alda, eius tilia f 633.
Rainaldus de PorciH , 519.
Enricus Picamilium, eius filius, 519.
Rainaldus Provincialis , 753.
Rainaldus Rundana, 335. 408. 807. 826. 827. 833.
842. 844. 845.. 847. 861. 862. 864. 869. 878.
882. 885. 899. 909. 910. 911. 912. 923.
Rainaldus Russus de Bargagno, 873.
Rainerius, eius filius, 873.
Rainaldus Sagonensis, 556. 893.
Rainaldus de Sportis , 701. 945.




Rainerius Calegarius, 494. 603. 734. 735.
Ianuenses aut lanuae degentes:
Rainerius Guardator, 307. 492. 497. 529. 544. 722.
■ 786. 850.
Rainerius de Lagnero, 640.
Rainulfus, 391.
Bernarducius, pater eius, 391.
Rainaldo, f. q. Tbomae, 143. 150.
Rames i Guardator, 371. 373.
Ramor \
Rataldus, 584. 609. 770. 771. 941.
Ansaldus, nepos eius, 941.
Raversus Buiachesius , 651.
Raul, 509.
Raulfus, 297.
Rebaldus de Clapa, 553.
Rebotus, 649. 829. 856.
Recolus, 607.
Refutatus Iudex, 776. 777. 962. 977.
Rusticus, frater eius, 777.
Regalis, 617.
Sophia et
Bellenda, sórores eius, 617.
Fredentio Susilie, pater earum , 617.
Reta Capra, 342. 354.
Révolus, 635.
Ribaldinus, 723.
Fredenzon, frater eius, 723.
Berta q. Bonivassalli Baltuadi, mater eorum, 723.
Ribaldinus de Bonevali, 714.
Geminas, frater eius, 714.
Petrus , pater eorum , 714.
Caesarea, mater, 714.
Ribaldinus, nepos Ribaldi Seraphie, 600. 696. 785.
808.
Ribaldus, 504 . 560. 747.
Dulcís , frater eius, 560.
Anna, mater, 560.
Ribaldus de Albericis , 306. 337. 554. 591. 781.
Dodo, pater eius, 554.
Ribaldus Aldae | j fj'
.} Cevollae ( 562.
Ribaldus q. Ansaldi Blanci , 341.
Ribaldus Arzeme, 871.
Ribaldus de Balneo, 302. 674. 675. 815.
Vgezo, frater eius, 502..
Ribaldus Baracus, 815.
Ribaldus Barantius, 678.
Ribaldus Baraterius, 332. 688.
Ribaldus Baratus, 673. 689.
Ribaldus Benedicli, 669.
Ribaldus Bisacia, 449. 450.
Ribaldus de Boiasco, 613.
Wilielmus, eius filius, 613.
Ribaldus j Boledus> 986-
j Boletus, 332. 333. 537. 558. 597.
Bonithomae , 582.
Bonothoma, 421. 423. 920.
Ribaldus Cabutus , 409. 475.
.Ribaldus de Capite Pagane, 741.
. Donina de ben , uxor eius, 741.
Ogerius, tilius eorum, 741.
Ribaldus Caravellus, 386. 781.
Iulia, eius filia, 386.




Ianucnses aut lanuae degentes:
¡Cevollus, 867.
Cevolla, 524. 531. 562.
Cepolla, 778.
Ribaldus de Clappa, 571. 551.
Ribaldus de Costa, 781.
Ribaldus de Curia, 779.
Pascalis, servus eins, 779. Liber factus est, 779.
Ingo et
Ansaldus, fratres dicti Pascalis, 779.
Ribaldus Dei te salvet, 499. 816.
Ribaldus Dodonis, 521. 545.
Ribaldus Drogus , 427. 524. 676. 689. 692. 701.
939. 948.
Alda, eius uxor, 427.
Ribaldus q. Enrici Guercii , 957.
id S De Fasol° I 500- 516- 617- 750- 832-
a US j Faxolius i 988.
Ribaldus de Favenzone, 765.
Ribaldus Filardus, 884. 931.
Wiiielmus, eius Olius, 884. 951.
Ribaldus Fledemer, 715.
Ribaldus Fotipaocu, 186.
Obertus, frater eius, 186.
Ribaldus Gallula, 384. 636.
Ribaldus Gallus, 709.
Ribaldus de Gandulfo \ ^U^e°
I Rufo , 358;
Ribaldus Gibonus, 473.
Ribaldus de Ginestedo, 884. 915, 932. 933.
Auria, eius filia, 932.
Ribaldus Grancius, 792.
Lanfrancus, frater eius, 792.
Ribaldus Guardalor, 410. 588.
Ribaldus Guelfus, 398. 409. 445. 495. 657. 981.
Erraelina, uxor eius, 495. ■ •
Ribaldus Gucrcius, 295. 299. 360. 525.
Enricus,. pater eius, 449. .
Bonusvassallus, filius, 565.
Ribaldus Iagonus, 564. >
Ribaldus f. Iohannis de Camaris, 451. A Wilielmo
Cantatore über factus estj 451. .
Ribaldus Johannis Scribae, 978.
Ribaldus Ionatbae, 579. 580. jU ft/.- > >: •:




Ribaldus Lamberti Guercii , 541. 655. 659. 745.
Ribaldus vicarias d. Lantelaii, magislri hospitalis in
Lombardia, 806. ...
Ribaldus Lercarcarius, 786u >. ■ ■
Ribaldus Lercarius, 499. 518. 688. 697. 935. 937.
Ribaldus Magister, 554.
Lambértus, eius filius, a paire emancipa lus, 354.
Ribaldus ¡Vlallon, f Vgonis, 414. 429.
Oto, frater eius, 414. .
Ribaldus de Mari, 473. 491. 612. 669. 670. 719.
910. :
Rolandus, eius filius, 473. 491. 669. 670.
Ribaldus de Marino, f. Lamberti, 402. 711.
Ribaldus de Molis, 485.
Ribaldus Mundaia, 980.
Ribaldus Nocencius, 312.
Sibilia, eius única filia — Eius teslamentum, 312.
j de Porta, 556. 359.
lanuenses aut lanuae degenles .
Ribaldus de Nervi, 561.
Raimundus, eius filius, 561.
Ribaldus q. Opizonis, 712 849
Obertus Clericus, frater





( Painera, 668. 669.
Ribaldus Pulancha, 516. 1 -
Iohannes,
Ansaldus eb
Vassallus, filii eius, 516.
Divisio haereditaria inter eos, 516.
Ribaldus Panis, 720. ■•'
Ribaldus Pelatum , 650. 660.
Ribaldus de Pinasca, 635.
Guilia, uxor eius , 655.
Ribaldus Poncius, 961.
Ribaldus Porcus, 441.
Oger, frater eius, 441.
Ribaldus de Predi, f. Armanni , 844.
Ribaldus Presbiter, canonicus S. Laurentii, 564.
Ribaldus Presbiter S. Petri de Arena, 766. 847.




Ribaldus Ricius Angelicae, 555.
Ribaldus Rubeus, 565. 391. 431. 434. 442. 503.
640. 656.
Gandulfus, pater eius, 434. 640.
Bono j
Gandulfus ( filii eius, 451. 503. 656.
Iohannes Testa J
Ribaldus de S. Cipriano, 294.
Ribaldus de S. Ginesio, 945.
Ribaldus de S. Martino, 733.
Hibaldus
Saraphiae j 299. 302. 315. 318. 319.
de Saraphia \ 320. 526. 529. 350.
543 ad 550. 354. 355. 358. 360. 361. 564.
366. 375. 575. 385. 388. 389. 390. 531. 535.
560. 564. 571. 572. 581.582. 585. 586. 587.
590. 612. 617. 642. 660. 664. 668. 673. 683.
692. 714. 721. 723. 724.736. 776. 785. 786.
792. 793. 807. 809. 814. 841. 879. 913. 919.
927, 952. 957. 961. 962. 983. 987.
Ribaldus de Sauro, 899.
Ribaldus de Summaripa, 754.
Ribaldus Vsusmaris, 815. 970.
Ribaldus Xamenellus, 725. 749.
\ Zibus , 355.
Cibus, 371.
Ribaldus Zimber, 455.
Ricardas de S. Cypriane, 294.
Richelda, 464.
Albertonus Ricius, pater eius, 464.
Richelda, 826.
Anseimus Garrius, vir eius, 826.
Richelda, 615.
Baldo Scarsus, frater eius, 615.
Richelda, 596. 597.
Lanfrancus de Reco, vir eius, 596. 597.
Richelda, 585.
Martinus Lelamen, vir eius, 585.
Ribaldus
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lanuenses aut lanuae deyenles:
Richelda, 443.
Ogerius Carcodanus. vir eius, 443.
Richelda, 673.
Wilielmus de Oza, vir eius, 673.
Richelda filia q. Alberti Nasse, 370.
Maraxi filius Roce de Maraxi, vir eius, 370.
Richelda filia Beneticae, 313.
Richelda filia Iohannis, 415.
Facius de Cibilo, eius sponsus, 415.
Richelda filia Iohannis Bambagarii, 700.
Facius de Desevel, vir eius¿ 700.
Richeldina, 786.
Guilia , mal er eius, 786. »
Ricia filia Wilieluii Cruseti , 958.
Gereminus f. q. Amici Bancherii, vir eius, 958.
Ricius Angelice, 785.
Ricius ex dominis de Paxauo, 874
Ricius de Prina, 559.
Ricobonus Iudex, 1354.
Ripaldus de Pinasca, 331.
Roasa, 510.
Albertus, eius sponsus, 510.
Roasa, 607.
Ido de Rica, vir eius, 607.
Roasa, filius Semenzae, 933.
Bonagens, vir eius, 933. и
Roasia, 517.
Robadinus de Caflara, 636. 637.
Robainus, 851. . ...
Robainus Bellamutus, f. Oberli , 465.
Robainus de Gafara, 433.
Robellus, 787.
Sophia, uxor eius, 787.
Roberlus, 516. 798.
Robertus Aurifaber, 803. 819.
Roberlus Cusios, 459. ■ •••
Roberlus Guardator, 387. 438. 588. 660. 676. 700.
. 7Q3. 722. 867. 885. 893.
Robertus Mercurius, 786.
du. . S Osenago, 427





Mabilia, eius filia, 486.
Rodicauda, 557.
Rodoanus de Mauro , 503. 510. 573. 655. 688.
796. 826. 827. 829. 848. 855. 858. 867. 876.
. .". 89.4. .• .
Wilielmus, eius fiUus, 894.
Rodoanus Papacanlicule, 506.
Rodulphus, 511. 740.
Rodulphus Turris, 542. 716. 734. 755.
Rogerio, 588.
Rogerius, 686. 687. 798.
lohannes Scriba, cognatus eius, 686.
Rogerius Alberl i , 295.
Rogerius Babilar, 555.
Rogerius de Bargagi, 565.
Rogerius Barrilarius, 884.
Obertus, eius filius, 884.
Rogerius de Clavica, 517. 527. 547. 551. 555.
576. 660. 668. 674. 675. 676. 681. 685. 684.
692. 694. 695. 705. 705. 708.
Rogerius
Rogerius de
lanuenses aut lanuae deyenles:
Rogerius de Costa Alta, 769.
Rogerius Gandulfi de Calatabione , 480.
Rogerius Golias, 692.
Matilda Amici Clerici, uxor eius, 692.
u i Iustae, 414. 425. 855.
Roeenus < 'b I de Iusta, 484. 528. 785. 910. 957. 985.
Wilielmus Alinerius, eius filiaster, 854.
Maraboti / 525. 407. 579. 652.
de Marabolo \ 655. 718.
Rogerius Nabolensis, 550.
Gandulfus Goia , frater eius, 350.
Paver, 445.
Paverio, 853.
Rogerius, filius Petri de Lisca, 788.
Rogerius de Predi, 850.
Rogerius de Taranto, 974.
Rogerius Í SuscU 361 617 657 723
Rogeronus \
Rolandus, eius filius, 617.
„ i Dordone , 350.
Kogeron { , „ ' _
0 } de Dordona, 752.
Rolandus et
Wilielmus, eius filii, 752.
Rogeronus de Forti , 978.
Rogeronus de Castro, 673. 717.
Rogeronus, 443. 455. 456. 845.
Rogeronus de Dorduna, 520. 752.
Rolandus / .... l 752.
Wilielmus I Ш" eiUS I 520. 752.
Rogeronus Itae , 320.
Rolandus, 475.
Rolandus Advocatus, 677. 680. 760. 848.
Sardus, eius filius, 677.
Rolandus Affactator, 561. 615. 779. 908. 958.
Rolandus Alcherii, 629.
Agnes Lanfranci Molle, uxor eius, 629.
Rolandus de Balneo, 719. 776.
Rolandus Calavronus, 661.
Rolandus Calcator, 959.
Rolandus Calegar, 771. 884.
Rolandus Capellanus, 726. 802. 879.
Peire, pater eius, 802.
Rolandus de Carmadino, 878.
Rolandus Ciliumblancum, 860.
Rolandus Cintracus, 596. 414. 447. 464. 466. 529.
551.
Ansaldus, pater eius, 464. 529.
Bonusiohannes, dicti Ansaldi frater, 464.
Rolandus Dordonae, 495.
Rolandus Gambalixa, 778.
Rolandus Guaracus, 466. 469. 470. 560. 869. 919.





Rolandus Nocencius, 565. 867.
Rolandits Petri Boni, 955.
Rolandus, presbiter prior ecclesiae S. Iohannis de
Pavarano, 655.
Rolandus , filius Ribaldi, ex dominis de Paxano,
874.
Rolandus Rogeronis Suselie, 617.
475. 491. 669. 670.
 
i987 II 1 ' I988
Ianucnses aut lanuäe degentes:
Rolandus Simpantus, 694. 706.
Dariana, avia eius, 706.
Rolandus de Stella, 902.
Rolandus Suzopel, 745. 905. 955. 975.
Wilielmus, frater eius, 905.
Rolandus de Treblanica, 986.
Rolandus q. Vitalis, 453.
Benenca, sponsa eius, 453.
Donatio a dicto Rolando ei facta, 453.
Rolandus q. Zache, 761.
Romanus de Casella, 313.
Rondana, 545.
Rovarellus de Grimaldo, 1618.
Rubaldus Gabutus, 663.
Rubaldus Comes, 293.
Tedicius, eius filius, 293.
Rubaldus Mallonus, 599.
Vgo, pater eius, 599.
Rubaldus Mazacius, 293. 294.
Rubaldus, praepositus, 1363.
Rubeus Guardator, 497. 587. 589. 600. 603. 605.
625. 705. 711.
Rubeus de Nazano, 359.
Oto Pancia, frater eius, 359.
Rufinetus, 855.
Rufinus, 402. 831. 888. 892. 893. 894. 896.
RuQnus. de Arato, 517.
„ . \ Canevar, 390. 490.
Rufinus { :
I Lanevarius, 78o.
Rufinus, comes de Lavania, 632.
Rufinus, presbiter S. Siri, 828.
Rupanegus, 592.
Obertus, eius filius, 592.




Amicus de Cunizone, frater eius, 924.
Rustichellus q. Aldepraadi de Rosceto, 799.
Gracianus, eius filius, 799.
Rusticus, 777.
Refutatus, iudex, frater eius, 777.
Sacarías de Castro, 525.
Safran, 734.
Gibertus Bancherius, vir eius, 754.
Safranus, 860. 927. 974. 976.
Sagonus de Granata, 402.
Thomas, eius filius, 402.
Sala, 745.
Marinus, eius filius, 745.
Fulcoinus, frater, 745.









Rolandus, pater eius, 677. 680.
Sasellus, 391. 392.
Machacius, eius filius, 391. 392.
Scacalossus, 081.
Ianucnses aut Ianuae degentes : ■ '■ ■■
Scagia, 589.
Scamurrus, 420.





Oto, filii eius, 438. . ■
Secundinus, 531.
Semenza, 932. 955.
Roasa, eius filia, 955.
Senebaldus, 817. ... .
Albertus, eius filius, 817.
Boneta, ancilla, 817.
Senechalus Lucensis , 595. • . .
Serrus de Mari, 662.
Nicolosus et
lonathas, eius filii, 662.
Servus Deus caleator, 601.
Sibilia, 527. 969.
Sibilia, 477.
Bucadanel q. OHverii , vir eius, 477.
Sibilia, 497.
Cacaguerra, vir eius, 497.
Sibilia, 880.
Obertus Gontardus, vir eius, 879.
Sibilia, 881.
Ogerius, eius filius, 881.
Sibilia Balba, 489.
Sibilia de Bonofancello, 876.
Wilielmus et
Obertus, eius filii, 876.
Sibilia de Cassano, 589.
Anna, eius filia, 589.
Sibilia de Fásol, 695.
Vassallus, eius filius , 695.
Sibilia, f. q. Nicolai de Búlgaro, 941.
Ansaldus nepos Rataldi, sponsus eius, 941.
Sibilia, filia Ribaldi Nocencii, 512. Eius teslamen-
tum, 512. . . ,
Boiamons ( de Odone? ) vir eius, 515.
Sibilia de Rodulfo, 866. 892.
Baldezon, eius filius, 892.
Sibilia de Turlelo, 489.
Sicca, 491. 553. 612. . .. ..... . . .
Petrus Lombardus, vir eius, 491. 612. Eius filius,
553. Eius testamentum, 612. >
Sicca, monaca S. Andreae de Porta, 481.
Sigifredus Guardator, 301. 354. 369. 473. 478. 572.
641. 722. 731. 773. a07. 923.
Sigimbaldus Calegarius, 462. 797. ■••
Signorellus, 571. . <
Silvagnus, 905.
Silus Nubeloti , 875.
Simeon de Papia, 521. 533. 781. 822.
Oliverius, eius frater, 521.
Simon Presbiter, administrator ecclesiae S. lohannis
de Pavarano, 647.
Simeon Spinula, 512.
Simon, 451. 565. 756.
Simon, 636.
Alda q. Amici Pelliparii, mater eius, 636.
Simon q. Alberti de Villano, 865.
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Simon
Simon
Ianucnses aut Ianuae degentes:
Auriae \ 424. 448. 449. 474. 507. 558.
de Auria j 685. 709. 717. 719. 725.
734. 746. 747. 751. 757. 822. 871. 878. 926.
938.
Enricus, frater eius, 507, 723.
Ansaldus, eorum pater, 507. 723.
Simon Auriae Advocatus, 319.
Simon Barca, 475.
Simon Bucucius, 975.
Simon, nuncius Caiti Bulcasseme, 809. 810.
Simon de Iusta, 484.
Simon de Monteiardino, 359. 484.
Girardus, f. Vbaldi de Xa/ano, et
Iohanninus Otonis Anselmi, servi eins. 559. 484.
Liberi facti sunt, 559. 484.
Simon Musson, 1226.
Simon Revenderol, 615.
Simon Stabiiis, 750. 953.
Villani , 970.
de Villano, 956. 985.
Ratum habet teslamentum Buroni eius patrui ,
985.
Simonetus, 864.
Simonetus Ventus, 830. 856. 916.
Ogcrius, pater eius, 829. 856.
Simonetus, f. Wilielmi Venti, 885.
Simonus Bucucius, 899.
Sirus, 884.
lohannes, frater eius, 885.
Sirus de Lancis, 766.
Sismundus Muscula, 306. 311. 528. 534. 585. 586.
587. 636. 637. 815. 816. 1068.
Smaragdina, 871.
Anoa, eius filia, 871.
Solde bella, 712.
Stramadezo, vir eius, 712.
Solimanus, 344. 345. 346. 347. 601. 622. 671. 865.
Curia eius, 752.
Alda, eius filia, 671.
Solimanus Cagamelica, 398. 926.
Altilia, uxor eins, 398.
Caralus, 762.
Karatus, 861.
Solimanus de Langasco, 719.
Solimanus de Salerno, 406. 482. 512. 515. 515.
516. 521. 555. 545. 555. 554. 555. 565. 647.
888. 889.. 890. 925. 983. -,
Aliadar, uxor eius, 406.
Wilielmus Pelri Nanfi, cognatus, 516.
Solimanus fide lis d. Wilielmi regis Siciliae, 809. 810.
Soloste, 476.
Marinus de Gastro, vir eius, 476.
Soloste, 765.
Ogerius Nocentius, vir eius, 765.
Solumbia, 720.
Obertus Olita, eius filia, 720.
Sophia, 617. .. ■
Fredeutio Susilie, pater eius , 617.
Sophia, 787.
Robellus, vir eius, 787.
Sorleon, 420. 457. 555. 561. 715.
Sorleon, 684. 715; 755. 851.
Wilielmus de Papia , cognatus eius, 684. 715.
755. 851.
Solimanus
Tanuenses aut Ianuae degentes:
Sorleon Bancherius, 790.
Sorleou de Castro, 846.
Sorleon de I *asci • 497'
I Nasoi , 688.
Sorleon de Palazol , 942.
Sorleon de Ponte, 854.
Sorleon de Sexto, 520.
Vgo, frater eius, 520.
Sorrus de Mari , 891.




Stabilis , 419* 642. 692. 696. 719. 752. 734. 738.
740. 757. 774. 776. 777. 785. 788. 792. 808.
809. 814. 841. 846. 872. 873. 875. 899. 944.
957. 961. 963. 964. 967. 968. 971. 974. 975.
Stabilus Stabiiis bancherius, 296. 303.
Stanfilia, 932.
Petrus Capellanus, vir eius, 932.
Slephania, 440.
Gandulfus de Gotizone, vir eius, 440.
Stephania, 678.
Vgo Guaracus, pater eius, 678.
Pulparius, vir, 678.
Slephania filia q. Vassalli de Pasia, 697.
Baldezon, frater eius, 697.
Stephanus, 737. 739. 746.
Ianius, eius filius, 737.
Stephanus de Basali , 949.
Stephanus Cavaler, 550.
Stephanus Pensator, 479.
Stephanus de Porraia, 603.
Stephanus Rogerius, 974.
Strabonus ex dominis de Paxano, 874.
Straleira, 368. 282. 410. 976.
Stramadezo, 712.
Soldebella, uxor eius, 712.
Streiaporcus, 357. 858. 859. 883. 965. 967.
Stultus ex dominis de Paxano, 874. 938.
Superbia, 905.
Supplicius, 939. 953. 964. 982.
Supplicius de Verdun, 639.
Tabaccus, 867. 881. 883. 894.
Tabaria, 773. 797.
Adalasia, eius filia, 773. 797.
Tabaria, 635. 639.
Paulus de Bondono, vir eins, 635. 639.
Tado, 804.
Anna, soror eius, 804.
Tado de Castro, 475.
Tado Georgii, 934.
Tado, filius q. Iohannis de Testana, 904.
Guilia, soror eius, 904.
Tado de Mercato, 952.
Tado de S. Damiano, 885.
Cardona, eius filius, 885.
Tadinus, 556.
Georgius, frater eius, 556.
Tancleus, advocatus Lucae, 967.
Aide, 677.
Adde, 848.
Tancleus de Cañiza, 675.




Ianuenscs aut lanuae degentes: ■
Tancleus de Mauro, 688.
Tancleus Mazanellus, 350. 750. 912. 913
Ingo Fariseus, frater eius, 913.
Tancleus Pensamal , 4C2. 843.
Tancleus Saccus, 411. 460.
Tancleus de Vimercato, 411.
Tantus, 579. 652. 653. 718. 721. 779. 780. 883.
977.
Taveleius de Mauro, 318.




Tedisius, Glius Wilielmi Zulcani^ 716. 902. 908.
560.
Anivina , filia Maleldis et Iohannis de Gibella ,
uxor eius, 902. 908.
Tempus, 551. 55*5.
Wilielmus de Tempi, pater eius, 551. 553.
Tercius, magister, 511.
Tetadonna, 362.
Malaspina, vir eius, 362.









Marxilius, eins Glius, 689.
Thomas, 143. 150.
Ralnaldo, eius filius, 143. 150.
Thomas , archipresbiter de S. Martino de Erculis ,
646.
Thomas Bardussus, 801.
Albertus, eius filius, 801.
Thomas Fornarius, 470. 764. 767. 768.
Thomas Iohannis Christiani, 736.
Thomas de Locoli, 954.
Bonusiohannes, eius filius, 954.
Thomas de Predi, 469.
Thomas q. Sagoni de Gránala, 402.
Eius testamentum, 402.
Amedeus, eius avunculus, 402.
Iordana, eius amita, 402.




Tibaldus de Saraphia, 343.
Tiberius, 749.
Timonerius, 909.
Tila', domna de Maioco, 420.
Tita Donna, 615.
Baldo Scarsus, cognatus eius, 615.
Todeschina, filia Petri Clerici, 766.
Todescus, 505. 730. 801.
Todescus Gantarus, 769.
Todescus, vicecomes, 599. 603.
Torellus de Maraxi, 766.
Tortus, f. Graciani , 391. 592. 393.
Vassallus
Ianuenscs aut lanuae degenlcs:
Tuberga, 578.
Rainaldus Allegri, vir eius, 578.
Tulsanus> 805.
Turclus, 980.
Turclus, nepos Petri de Bonevali, 714.
Turris, 563. •
Tula Domna, 593.
Bonusiohannes, notarius, vir eius, 593.
Valdetar, 371. 538.
Valentis, 638.
Vallarinus de Gremiasco, 948.




Ansaldus Calegar, frater eius, 538.
Vassallus, 691.
Opizo Amici Clerici, cognatus eius, 691.
Vassallus, 186.
Oto, frater eius, 186.
Vassallus de Acia, 301.
Vassallus Aradi, 355.
Vassallus Belcesu , 819.
Eius testamentum, 818.
Vassallus Blancus, 759.
Vassallus de Bonico, 557.
Vassallus Buga, 900. 952. . ■•'
Vassallus de Burgeto, 431. 435.




Anna, eius filia, 501.
Gandulfus Garretus, vir dictae Annae, 301.
Vassallus Castanea, 922.
Maiordia, eius filia, 922.
Vassallus Christianus, 466.
Vassallus Crista, 525.
Vassallus Daza, 922. i
Vassallus de Deazia, 302.
Vassallus Domnae Adalasiac, 718.
Vassallus de Fasana, 371.
Vassallus de Faxol , 692.
Sibilia, mater eius, 693. ' ; ;.
Vassallus Ferrarius, 942. Ь *
Pensaben, eius filius, 942.
Vassallus Fornar de Porta, 877. < ■
Vassallus Fulconis de Oliva, 821. ~ .*






Vassallus Lavaninus, 891. 892.
Vassallus Maior, prcsbiter, 557.
Bonus lohannes, nepos eius, 557.
Vassallus Maniavacca, 778. 955. 963.
Vassallus de Minuta, 959.
Vassallus Monetarius, 667.
Vassallus de Nervi, 775.
Vassallus Palanclia, f. Ribáldi, 516.
Ansaldus et ■ ■ ■
lohannes, fratres eius, 516.
Vassallus
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lamientes ant Ianuac degentes .
Vassallus de Pasia, 697.
Stcphania et ' " ,V
Baldezon, eins Sût, 697.
Vassallus, filius Petri Clerîcï, 766. /
Vassallus de Porta, 536. 545. 575.
Vassallus, presbiter de S. Laureutio, 663.
Vassallus, presbiter S. Siri, 828.
Vassallus Raviol, 875. 973. ' ' '■
Vassallus de Sanano, 701. . '■:! ■. ■ ":
Vassallus Scarsus, f. Oberti , 6rl5. .. ■ .
Vassallus Sögöcr, 331. 349. 656 . 936. ,967.
Beifort, eius filius, 655.
V;assallûs Straleira, 585. .. -u¡ ■ '.. .
Vassallus Tacliinus, 569. 573. > .
Berardiuus, frater eius, 569.
Obertus, pater, 573. . , ùv... ■
Vassallus Tasca, 426. Î ■ "
Vassallus Trainellus, 49.7. . . <■;
Vassallus Vexica, 852. . ;•
Vassallus VVilielmus Cecardí, -142) ' . •'
Vassallus Zuca, 509. 52ö; 526..-
Vbaldus de Nazaoo, 559. : ï : . ...
Girardus, eius filius, 359, •• .-
A Simone de Monteiardino factus eel liber, 359.
Vbaldus de Savignone, 353. ' ¡
Vbertus Fusarius, 680..<: ' ...
Vbertus Strugoci, 402.. i' .. . :■. ■•■'//
Venia, 668. 965. . ■'■> т.- . '
Obertus Concha, vif eins, 66й.' ■
Verezon, 795. .î ■.-.!' ... ;.
Vg)M<v 602, ' • ,¡;.; '■ :,. .ч . . ■'
Adnlaeia-, eius tilia, 602. .. r ' . .
:> Vgezxr de • Vineis, 597: 790. :. J, .: .' '.:
Druda, eius filia, 597. . .• (. ."' ,
Vgo, q90. ~ ,
Conte, eins1 filius, 59di ■ . i
i Albericus, 427. 554.. 779, «81. .. ,
g° I de Att>eilcis,.652. 653. 708. •.
Vgo, archidiaconus, 226. 612. 869. , , ,
Mariscolus, nepos eius, 869.
Vgo, archidiaconus ecclesiae S. Laurent», 564. 887.
Vgo BaldezoHis Fornarii, 917. . ■. . ', ;
Adalasia, uxor eius, 917. .' .-. ■ .' ..
i Baldezonus | 316. 547. 351. 616. 628.
g° j de Baldesoue ¡ 657.. 679. 699. 732. 848.
952. 956. 959.
Baldezon , eins üTtus, 752. 1 ;
Vgo de Balneo, 667. 772. 786. ,. •
Vgo Belloculos, 475. 715.755. 842.847.850. 936.962.




Vgo Bernardi, 294. . ■
Alinerius, eius filius, 294.Л ■ .
Vgo Bernardus, 547. 555.
■ " Bonusiohannes, eius filius, 547.
Marchio, lilius dieti Bouiiohannis, 547.
Vgo de Bolgaro, 679.
Domus eius in Platea Longa, 679.
. Vgo Botinus, 512. S64. 405. 517. 544. 550. 556.
. . . ; 5B2. 564/ 729.
Florimons, soror Ügerii Noceutü, uxor eius, 364.
405. 729.
.. л
lunucnses a ut Iamine degenles:
Vgo de Camogio, 977.
Andreas, eius filius, 977.
Vgo Gancellarius, 1354.
Vgo Canis, 4m 563.
•-1 ygo Gapellauus, 558. ... .
Vgo Capitis galli, 514. . • "■ •• .(
Vgo Caroeasleuria . 580.
Vgo de Castro, 608.
Vgo Cigala, 469. 601:. 925. • > »
Vgo Conellus, 652. 653. 949. ■ .-
Vgo Eliae, 420. 483. 464 650. j658< 672. 771. 775.
Vgo Embriacus, Г)58. 579. 580. S82. 676. - ü 7
Vgo, episcopus S. luslac, 966. . . .. ■ s ?
Vgo, fideliB Syri lauueusis^archiepiscopi , 595.
Vgo Fliscus, comes Lavauiae. 294.
V go de Frealdo, 536. . . i.i.
Vgo Guaracus, 307. 678. ¡.' . .. . .7
Stephdnia, eius 61ia, 678:- ■
Vgo Guarda tor, 807.
Vgo q. ldonis Scoti, 600". .• :
Vgo de Lavoranli, 942.
Vgo Lupus, 474. 528. 779. 865. 885.
Vgo Magiscola, magister, 1363.
Vgo Mallou, filius Ansaldi , 540. 414. 429. 577.
599. 603. 616. 794i . :<». .
Ribaldus J g,.. ei -414; 419 599 616
Otto )
Adalasia, filia, 603. . . <■: .■
Lanfraucùs cfè Castro, diclae Adalasiae sponsus, 605.
Vgo Medicus, 692.
Ansaldus Missalicus, gener eius, 692.
Vgo Mélica, 926.
, . Vgo, filius Oberli Cancellarii, 755.
Richelda, filia lohannis Goliae, sponsa eius, 755.
Vgo dc Papia, 768. 971.
Vgo Pozese, 566. 499 . 552 . 891. 931. 975.
Vgo Sartor, Ó43. 974.
Vgo Scotus, 763. 910. 976.
Vgo de Sexto,. 520. 896.
Sorleon, frater eius, 520.
Vgo, vicecomes, 505. 512. . . .
Vgolinus, 792. . ...
Vgolinus Arconius, 506.
V golinus, nepos Maine Credenciae, 938.
Vgolinus de Volta¿ 674.
Vgozon Alvernie, 371.
Vianus de Dotibili, 552.
Vicinus de Barca, 372.
í Cibile, 342. 354. 415. 416. 417. 418.
.Jü Vicinus de j 550. 651;
.( Cibilis, 605.
Vicinus Guardator, 390. 455. ', .
Vicinus de Sagona, 402.
Vidianus Guardator, 759. •
Widonus Cortellus, 521. ■ .
Wilia, filia q. Ansaldi Gabi, 901.
Wilielma luiia Tinclrix, 538.
Wilielminus, filius q. Bonivassalli Blanci, 886.
Wilielmus de Candida, patruus eius, 886.
Wilielminus Malocellus, f. Oberti , 701.
Wilielmotus Ceresarius, f. Martini, 469. 611. 860.
A paire emaucipatus, 469.





Ianuenses aut Ianuae degetiles:
Wilielmotus Ciriolus, 672. 685.
Wilielmus, 682.
Ferlotus, frater eius, 682.
Iohanna, dicti Wilielmi filia, 682.
Wilielmus Tornellus, dictae Iohannae socer, 682.
Wilielmus, 636. 637.
Eribertus de Rapallo, pater eius, 636. 637.
Wilielmus, 432.
lordanus Guercius, pater eius, 432. ;
Wilielmus, 186. .
. Lanfraacus, frater eius, 186.
Wilielmus, 876.
Obertus, frater eius, 876.
Sibilia de Bonofanc^llo, mater eorum, 876.
Wilielmus Abundans, 932.
Obertus, eius filius, 932.
Wilielmus Achilei, 668.
Adriccus, 511. 512. 671. 865.
Adrictus, 521. 597.. 752.
Wilielmus Adrutus, 467.
Adalasia, eius spousa, 467.
Wilielmus Affactator, 615.
Wilielmus de Albari, 665. 678.
Wilielmus de Albario, 607. 852.
Ogerius, frater eius, 607.
Wilielmus q. Alberti, 923.
Wilielmus Aldriccus, 925.
Wilielmus Alfachinus , 354. 395. 445. 461. 462.
466. 489. 525. 526. 527. 679. 758. 761. 826.
827. 859. 881. Eius testamentum, 527.
Sibilia, eius filia, 527.
Wilielmus Alinerii, 910.
Obertus q. Petri de Caschifelone , servus eius ,
910. Liber factus est, 910.
Wilielmus Alinerii de Porta, 960.
Aliuerius j 289 673 1032
de Almeno \
Alinerius 1
Marchio > iilii eius, 289. 673.
Mathelda J
Wilielmus Aliuerius, filiaster Rogerii Iuste, 834.
Wilielmus Alvernie, 928.
Wilielmus de Amico, 499.
Ogerius, eius Alius, 499.
Wilielmus Amorosius, 294. 596. 597. 846. 948. 952.
Mabilia, uxor eius , 597.
Wilielmus Anfossi Guercii, 815.
Wilielmus Aquabelle, 652.
Gualterius, pater eius, 652.
Wilielmus Aradellus, 550. 551. 558. 593. 439. 466.
470. 512. 525. 527. 535.554. 539. 545. 549. 551.
564. 608. 651. 695. 743. 749. 842. 927. 958.
Philippus, frater eius, 352. 527. 743.
Wilielmus Aratra, 435.
Wilielmus Aratrus, 986.
Wilielmus, archipresbiter, 548. 729. 756. 825. 855.
Orcorta, soror eius, 729.
Wilielmus, archipresbiter de Bargagi , 595. 1
i Arduinus I
f Arduiui (
Guilia, eius uxor, 340.
Wilielmus
Wilielmus 318. 340. 341. 552. 579.
Wilielmus Arnaldus, 298. 718.
Wilielmus et
Ermellina, eius filii, 298.
ianuenses aut Ianuae de.gcntes :
Wilielmus Asciascinus, 950.
Wilielmus de Aspirano, 701. 851.
Wilielmus Astanova, 585. 766.
Wilielmus Auriae, 450. 807. 878. 881. 885.
Wilielmus Aurificus, 469.
Wilielmus Avundans, 750. 800. ' •
Wilielmus Balbus, 667. • • •
Wilielmus de Balneo, 752.
Wilielmus Baltuadus, 756. 760. 818.
Wilielmus Bancherius, 406. 482. 596.
Baldus, frater eius, 406. 482. 596.
Wilielmus Barca, 668. 669. 878.




Wilielmus Besaguus, 464. . .




Wilielmus Blancus, 535. 819. 924.





Ansaldus Mallon, socer eius, 798.
Wilielmus Bonifancelli, 797.
Wilielmus Bonifanlis, 565.
Adalasia, filia Lamberti Grilli, uxor eius, 565.
Wilielmus, filius Bonn assall i de Arato, 851.
Wilielmus de Bonobello, 186. 485. 598. 644. 656.
680. 962.
Bonusvassallus ) „... . | »485. 644.
„ . , \ Ып eius <
Guidotus \ \ 598. 656.
Wilielmus Brun, 455. 454.
Bonusvassallus, eius filius, 455. 454.
A patre emancipatus, 455.
Wilielmus Brusedus, 664.
Obertus, eius filius, 664.
Wilielmus Buatricis de Solario, 557.
Wilielmus Bucea, 597."
Lanfraacus, frater eius, 597.
Wilielmus Bucea, f. lordani , 858.
Wilielmus Buccadagnel, 870. 871.
Bonusvassallus Salsa, eius patruus, 871.
Anna soror, 871.
Wilielmus
Bucea Asini, 494. 593.
Bucea Dasen, 578.
Alda, uxor eius, 578.
Wilielmus Bucherius, 738.




Buronus i 285. 519. 356. 539. 341.
de Burone \ 348. 349. 351. 553.
557. 360. 362. 578. 579. 590. 594. 412. 415.
425. 448. 484. 500. 528. 557. 558. 584. 598.
605. 652. 647. 648. 650. 655. 656. 657. 666.
668. 669. 672. 696. 707. 717. 720. 731. 739.
746. 747. 771. 772. 775. 785. 788. 791. 806.
811. 856. 858. 849. 985.
Wilielmus
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. Alda, eius uxor, 378. Eius testamentad, 378.
Albertus, Crater eius, 568. 720.
Wilielmus, filius, 707.
Wilielmus, nepos, 558. 788.
Wilielmus Butini de Porta Deliino, 318.
Wilielmus Gabulus, 663. 666* 713.
Anna de Treia, uxor eius, 713.
Bonusvassallus de Salsa , diclae Annue patruus ,
713.
Wilielmus Calca, 472. . . ■>>.•
Wilielmus Calderal, 678. • . *u ••'
;i, Wilielmus Calegar, 462. 804. 904.
Wilielmus de Calegnano, 947. -, '
WT ; .1 Catige Pallii J 337. 358. 361. 363.
CmUS f Calce.de Pallio \ 369. 370.573. 393.
394. 396. 41&. :426. 434. 439. 44lu>*66. 459.
.•" ,'463. 464. 466. 469. 472. 473. 479. 485.493.
.! ■» "v503. 512. 519. 531. 553. 534. 550. 591. 621.
..;!627. 644. 649. 660. 669. 703. 728. 785. 786.
796. 800. 801. 803. 804. 807. 817. 828. 835.
842. 847. 860. 862. 867. 869. »70. 874. 909.
945. 953. 1225.
Obertus, pater eius, 569. 370. 493.
Wilielmus Camelus, 322.
Wilielmus de Candía , 512.
Wilielmus de Candida, 402. 886. .
Ido et .. . !. .'
Wilielmiuus f. q, Bonivassalli Blanci. nepotes eins.
886. . . V . , . •
Wilielmus Cautator, 451. ..»•
Ribaldus lohatinis de Camarie, eius servus, 451.
A dicto Wilielmo liber factus est, 451. i <
Wilielmus Capra, .861. . i" ■'
Brocardus, frater eius, 881.
Wilielmus Capra, 921..
Ogerius, eius filius, 921." . . .*
Wilielmus Capra de Baldoricio, 801.
Balduinus, frater eius, 801.
Capdergoi j ш 378 394
Capdergol \
Capdergolii, 582. . .
Wilielmus Casaronus , 509.
Wilielmus Castauea, 820.
Anna, uxor eius, 819. 820. . <■ :
Wilielmus Castenollus, 716. •■
Alius Saracenus, servus eius, 716. ; .
WiHelmus.de Castro, 780. 811. . .
Catalan , 919.
Calalanus, 869.
Wilielmus Cavaruncus, 336. 591. 656. 793. 917.
918. . .. • .
Cavalurca, 434. 847.
Cavaturta , 384.
Wilielmus Caxus , 365. • • <■ . .
Wilielmus dé Celasco, 293. *
Wilielmus Cendatus, 373. ■■ ,
Iohannes, frater eius, 373. • .-. 1 .
Wilielmus Cerradus, 716.
Wilielmus Christian!, f. lobannis, 460.
Cigala j 338. 559. 449. 474. 638.
de Cigala \ 641. 663. 716. 756.
767. 773. 793. 795. 804. 885. 897.








Wilielmus de Cintraco, 475.
Wilielmus de Cita, 661. ..
Wilielmus Citus de Sexto, 960. l /
Wilielmus Clexieus, 305. 484.
Bonusvassallus, frater eius, 484.
Petrus, eorum pater, 484.
Wilielmus Coiosus, f. I.anfranci , 543.
Wílíelmús ' ComParJ 4l4rj:420. 441. 8*47. 948.
j Compater, 612.-
Wilielmus Comunis, 56ц. . •
Wilielmus Conellùs, 881. 949/'
Wilielmus Conte, 861. ю> .i ■
Л Wilielmus Cornelius, 848. ^ V - • •»"
Wilielmus Córtese, 492. ■■■•> ■ < *
Wilielmus Crispinus, 923Ь ю ,
Crosetus j ^320. 329. 615. 673. 679.
Crtisetus \ 69*. 731. 877. 958. 985.
Ricia, eius filia, 958. ' ■>> ■
Wilielmus Crosus, 915. •
Wilielmus Cuppa, 624. 699.
Wilielmus de Curia, 242.
Benencasa Castavencia, eius uxor, 242.
Wilielmus Curtesius, 453.
Wilielmus, custos S. Laurent»!, 294..
Wilielmus de Dattilo, 518. 650. 684. 686;'
Philippus, pater eius, 684. •
Wilielmus, diaconus S. Mariac de Vineis, 713.
Wilielmus Domus cultae , 459. 465. 988. A patrc
emaucipatus, 459.
Bonus infans, pater eius. 459. 465.
...... , к Donnae Sibiliae , 670.
Wilielmus ' . „ , '
Л .. . \ de Donna Sibilia, 709.
Wilielmus Donum dei, 415.
Wilielmus Donuni dei de Bernis , 775.
Wilielmus Donum dei de Itero, 123. 349. 588.
Wilielmus Donum dei de Volta, 775.
Wilielmus de Dordona, 620. 636. 637. 752.
Rolandus , fraler eius , 752.
Rogeron , pater eorum , 520. 752.
Wilielmus Eliae, 672. 775. 988.




j de Faxolio, 625.
Wilielmus de Felegaria, 905.
Wilielmus Filardus, 299. 501. 318. 520. 521.524.
340. 341. 348. 349. 385. 398. 414. 418. 420.
422. 423. 429. 434. 442. 452. 453. 469. 470.
476. 496. 509. 514. 520. 531. 575. 577. 599.
616. 622. 629. . „. !..
Migdonia, soror eius, 575. .
Wilielmus Flebotomator, 716.
Wilielmus Fornarius, 409. 593. 638. 781. 782. 854.
860. 942. .
Baldezonus, pater eius, 409. ■• •
Isabella, uxor, 860.
Fregabrenni , 301. 406.
Fregabrennus , 583. 671. .
Lanfrancus, frater eius, 671.
Wilielmus Gaberina, 972. . .• .!; ,'.
Adalasia filia q. Ingonis de Rainfredo, uxor eius ,
972.





lanucnscs aut Ianuae degentes:
Wilielmus Galigarius, 843.
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Wilielmus Galleta, 490. 605. 654. 882. 885. 921¡ 987.
Adalasia, uxor: «ine, 987. >¡- . л .-,)•[ . ;
Fredenzou Goutardus, cognatus, 499и..ХН; 1
Wilielmus Gambeta^. fV.Merlonis ,; 596.,<
Paisia, uxor eius, -596. . -,| [...* •; >. •:.
Wilielmus q. .Galidulfi Rubei, 905» 906. 907,
Alguda q. Uerii, uïor eius , 905. 906. 907.
Wilielmus Garrius , 8S2. t ".
Wilielmus j ^ata \ 508. 542. 405. 470. 882.
I GattaT y .;■ .' .î
Fredencio, nepos eius, 470. ■■: ,
Wilielmus Georgius,.505,.508.541. 772.878. 9.65.988.
Wilielmus Gobus, 837. .< -: ,-: . » •. i .' V
Domnesella, soror eius, 858. -.* .'•
Í Godi .'.'-Г) - ■ :.: , . :
521.522. 525. 455. 629. 884.Wilielmus : Godus
de Godo
Wilielmus de Golizone, f.~Anselmi , ,368. 945.
Aimelina, uxor eius», StîS; ; ,c .; \\.;t
Graciani ,.(fiÜ8. ;.b >.,í|»b¡!¡ U
Gracuous., 948/j : •Wilielmus! .
Wilielmus 288. 503.
Gracius .' '.ï ..iii-
Grecjus de Ponte
Wilielmus Grata dorada, 901. 927.
Wilielmus Grillus , 529. 550. 636. 637. 8B7. 941.
,975. , / •„,. ;. чти,. • .' - чг. п'И.
;j.,i;Wilielmus Grnátus, 652. 653. 780; .:.*!■
Wilielmus Guarachi , 469. .
Wilielmus. Guerclus, 522. 579. 631. 698. 741.
lordanus, paler eius, 661.
Wilielmus Güeriius de Ponte, 589. 758. 740. 815.
801. 842. 960.. 978. . п
Druda, fitia eius, 815. 97&
Alinerius, gêner, 960. ih , • i¡ :.
Wilielmus Guiscardi, 575. 854..moi1 -: i. ..' *•
Wilielmus. Guiletioi Venti, 7WFv- ; t'y >.ч. :<'■
Wilielmus Hostaliboi, 67-1. 687j 7Ö2. :>. i- -
Enricus, fraler eius, .687. - • i.-¡ . i .".■», ;!
Wilielmus de Ingone, 320.. ï '■■ < '■>•: I
Wilielmus Ingonis Viceeomitis, 768. >
Wilielmus Ingonis de Villano, 774. :¡
Wilielmus de Ioagio, f. Bruneogi, 558..
.; Wilielmus Johannis Alii, 665. : ••к'
Wilielmus, f. lohannis Goliae, 965.
Wilielmus lonatba, 525. . . jí.
Wilielmus lordani, 844.
j Wilielmus lordani de Porta, 960. ' . »î".
.. Wilielmus de Laeita,; 679. "' ' ..
.' и,. . Florimons. f. MarisGoli, uxor eius, 679.
Wilielmus Lamberti de Marino, 785. <
Wilielmus Lamberti Mussi, 762. 778. '<
Wilielmus de Lamberlo, f. Philippiy 44*. ' -ü
.1 ..Wilielmus de Laugasco Presbiter, 474. 64feibW
Bernardus de Gallaneto, pater eius, 474.
Wilielmus Lavezo,:848. 945л 980. ..*'(,•".-■. ¡>»eíT
Wilielmus Lecarus, 591. { ." ■;■ .\¡d¿i)
Wilielmus Lecavelum, 409.
Wilielmus. LTöerii) 955: • *. \
■rr. \ 1LiCiUS7| 2'86. 29У., ^5. ¿W. 584.
Wilielmus < Lucius
. *:vi ... . i(. Lusios-
Adalasia, eius uxor, 584.
i.
• _ ..
480. 6 14. 884. 891.
V.V. V !.





Tantiemes aut Ianuae degentes:
Wilielmus Loira, 67JI .<Л«* .
Cesárea, uxor eius, 671. ^ . .
Wilielmus Lombardi, f. Vgonis^ 311.
Wilielmus Lombardus, 817.
Wilielmus. Longus, 936.
Maerüs, 800. i '.
Magrus , 391. 510X Г. ■ *. /'
¡Wiiielmus Magister, 555. 792. л v .г..
Wilielmus Malagioia Sardene, 657.
Wilielmus Malagronda, 722, .». •' •• ■•■:.!■
Wilielmus Malfuaster, 470. 819. 820. 823. 845. 893.
899. Noticia üdelilatis ab eo factae imperntori
C.onslaiiünopolilauO) 843^->..> »L »• i:.<f..'
.Bonusiobannes, pater eius, 470. 819. 820. 825.
Druda' f. Annae Gastaneae, uxor, 895.
Wilielmus Malocellinus, 1226.
<• L^Li . UMalocellus i 552. Ш. 495. 498.
, . . "e mus j MaIus 0ce|lus j 562.574 577.652.
i. 47 . e57. 661. 677. 680. 697. 871. 911V 912. 920.
ü: 4 .- 955.. 967. . .." ; i ... >. ' . ' "
CiH' .Albertus el . i .". •. .VSi ЛМ
Enricus, íilii eius, 434. 652. Г ."i 1 • '
Mallonus ) - .
Ansaldus, pater eius, 929.'!'--v- ••
Wilielmus Malovrea de Cugorno, 1037.





■e Maniamurca, 859. '
Maniamurla , 947.
Wilielmus Margonus, 598.i л-..
Wilielmus de Maraxi, 952. 933.
Wilielmus Maraxinus, 325. i ' •' » ■■■
Wilielmus de 31arino, 450j 71 li.
Ribaldus, fraler eius, 711 . i » f- 1 .•
Lambertus, pater, 711..
Carabona, mater, 711. . '
Wilielmus Maza Picara ilium, 981.
Wilielmus de Medolanico, 445. 664. . .
Wilielmus Meuella, 350. i »
Wilielmus Medium Ferri, 423. 445. 791. 985.
Wilielmus de Molazacia, 945.
Wilielmus Molcius, 479.
Wilielmus de Monlande, 398. 852.
Wilielmus Monslaur, 522.
Wilielmus Möns liber, 469. ■ ■■ . ■• ч ■ '•■ •
Galicia, uxor eius, 469. гн.
Wilielmus de monte Asignano, f. Hainaldi, 551.
Wilielmus Moraga Narbonensis, 740.
Alius Sarracenus, servus eius, 740.
Wilielmus de Morcedo, 572.
Wilielmus de Moro, 239.
Wilielmus de Murcunto, 616.
Wilielmus de Murtinco, 527. ■ ' •
Wilielmus de Murlineto, 784* , >¡v. >i :- "•'>'!>
Wilielmus Mussus, 560. 604. 757. 770. 909. 969.
Gandulfus, eius filius, 909.





Wilielmus, tilius. 584. 480.
j Bancherius , 979.
Wilielmüs Nanfus, 922.
Maiordía q. Vassalli Castaneae, uxor eius, 922.
Wilielmus. Nasellus, 947.
Wilielmus Nala, 642. 748. 754. 755.
Anfossus, eins filius, 642. .




Ianuae (leyente* ;.V -лу\ \ • r ■ »# ■ •
Wilielmus Nestorice, 363. , .', - » l ■ •' ■ i ••
Wilielmus Neun,, 327. , /«/ i '
Niger 1 .564. «78.. 109. 791. 896.
Nlgrus j №МнШи.9Ъ7. 988.
Alexandria Mázala, uxor eius; 987.
Wilielmus de Nigro, 822.
Oto, ei us Olius, 822. , ... .i. .
Wilielmus de- Nigrone, 718. 934. 1038.
Wilielmus Normannus$ 969. • •
Adalasia f. q. Wilielmi Mussi , sponsa eius, 969.
Wilielmus f Nubeloti, 969. ,b i, ■ .,,
Wilielmus, ncpos Oberti Clerici , 9<82.
Calms, frater eius, 982. ■■■ ■>> ,
Wilielmus Oberti de Insula, 983. .i \[. .. : •' •
Wilielmus Oberti Matacelli, 940.. < 1 .^н.
Wilielmus q. Oberti de Medolico, 6И. • ¡
Wilielmus Occulus piscis, 667. >■ - u /
Wilielmus Odonus Bailardus, 20."Чт i
Wilielmus f. Ogerii q. Berurdi >, 878v • •: ■" '
Wilielmus Otonis Rubei, 56", „. >..n,;>
Oza, 320. 829. ..... :. ..
de Oza , 675, . ... M :. .
Richekla, uxor eius, 673. .-. .
„r... , l Pancarius 1 i ;i .i .. , i
Wilielmus { ) 364. 365.
I Pancinus. \ ■ • . ' in ;
Wilielmus Papa, 318. 331. 342. .343. 395. 424.
471. 558. 590; 613. 654. 665. 665. 719. 757.
798. 849. 4. ■
Ermellina, uxor eius, 665. ... N ,■■
Bordella, filia, 84.9. ..¡:, .¡' , . ".. . ! .
Wilielmus de Papie, 533. 659. 660. 683. 684. 715.
756. 809. 851. • -H . •« :\- ■ ;. \
Sorleonus, cognatus eius, 684. 7lot 756. 851.
Wilielmus Parci Capra, 590. , i
Adalasia, uxor eius., 590. ''¡ • и fi.!. ,
Wilielmus de Paver, 445. ' i.'i.i.'î > .hi •
Wilielmus Pedecavaltd, 365. 426.: . ■ ч • -,
Wilielmus Pelizar de S. Laurentio^ 882.
Wilielmus Pellis, 710. . .... j. tl !,: .; 1
Wilielmus Perdix , f. Oberti, 659: ;54И.
Wilielmus, Glius Petri Clerici, 766..' " .m
Wilielmus Petri Nanfi, 516. ... ., /.
Solimanus de Salerno, cognatus eius, 516.
Wilielmus Picamilium, 535. 702. 723.
Ardezon et .i .
Enricus, eius fratres, 702.
Wilielmus Piper, 259. 364. .. ,
Wilielmus Piperata, 632. 635. 651. 656. 657. 833.
890. 976. 978.. 979. ,. ,
Wilielmus, eius Alius, 651 .
Wilielmus Pittavinus, 1354.
Wilielmus de Podio, 714. ." (. . r ■
Wilielmus de Pomarol, 643. , .
Wilielmus Poncius, 732. 781.' • .. ...... í
I Porcus, 226. 477..4Ö6..676. 945.
\ Portus, 295,,,; ...... ».■ .
Citagalla, uxor eius, 477. ; ■■
Wilielmus Pozese, 662. ,-f. ó
Wilielmus, presbiter de Langasco ., 587- 663. 708.
773. >:„■ . :
Wilielmus, presbiter. S. Mariae de Saona, 825.
Wilielmus , presbiter S. Martini de S. Petro de
Areni, 532. ' м ■
Wilielmus de S. Silveslro, 559. .:,
657. 832. 976.
Wilielmus
Ianue.nses aut Ianuae degentes: • . >. • Л
Wilielmus Puiese, 556. »
Wilielmus Pulparius, 673.
Wilielmus Pulsarata, 582.
Wilielmus Quartauus, 863.' !' .
Wilielmus de Quarto, 835;
Wilielmus Ranfredi, 296. 297„<-
Wilielmus de Rapallo, 694.
Gisla, filia eius, 694.
Wilielmus Rapallinus, 615. 764. 779.
Wibelmus Rataldus, 569. 770. 772. 782. 783. 844.
941. ... ; .n :
Wilielmus de Razedo, "78. 394. 400. 926.
Wilielmus, eius filius, 400. ■• ■ '■'
A patre cmancipátus, 400. .у■ ■•
Wilielmus de Reco, 508. , ". • ' г .
Wilielmus Rebellus, 842.
Wilielmus Rebollus, 663. 96G.
Anna, eius filia, 966.
Wilielmus Redad us, 865.
Wilielmus de Regali, 926.
Wilielmus Reverendolius, 539.
Wilielmus, filius Ribaldi de Boiasco, 613.
Wilielmus q. Ribaldi Filärdi, 884. 931.
Wilielmus Richerius, 703. 704. 976: '
Wilielmus Ricius, 787. ... '
Wilielmus Roderici, 790. ■ ¡ . ■
Wilielmus de Rodes, 661. ч." • -j«-'.-
Wilielmus Rodoani de Mauro, 894.
Wilielmus de Rodrico, 434.
Otobonus de Viueis, eius avunculus, 434.
.'.' Wilielmus Rogeronis, 728.
Wilielmus? de Rufino, 591. 659. •
Wilielmus Ruudaea, 866.
Wilielmus Russus, 397. 417. 503. 686.
Gandulfus, paler eius, 502.





. I Wilielmus Sartonus, 596. •
«r i- i j l'Sauri, 547. 429. :
Wdielmus de { , „
j Sauro, 680. 904.
Wilielmus Scarsarias, 354. 425. 426. 460. 472. 480.
489. . 490. 500. 555. 576. 596. 6*4. 867. 945.
Inventarium eius haereditatis, 945.
Adalasia, uxor eius, 945. ■
- Girardus, nepos, 554. 490 • i . ■
Iohannes, servus, 947.
Wilielmus Scarsus , diaconus ecclesiae S. Donati ,
494. . \ . :
Willelmus Scarza Fugacia, 545. 524v
Wilielmus ScotUs, 616. r ! Î üä
Wilielmus De se don de deo, 759.
Wilielmus de Sexto, 749. ' !: ..' 4
\ Wilielmus Silvaguus, 557. 453. 462. 471. 505.
788. 941.
Wilielmus Silvaticus, 460. ■ .V . .
Wilielmus Smerigius, 518. 916.
: ^Wilielmus i 700.
I Suzopel, 789. 905.
f.'; Carenzona, filia eius, 789. •; • • r'
Wilielmus Speciarius, 961. 975.
Wilielmus de Spinta, 354.
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filii eius, 738. 894.
Ianuenses aut lanuae degentes:
Wilielmus Stabel, 456.
Stancon { 288. 327. 339. 378. 422.
Stanconus S 432. 511. 528. 557.
558. 584. 598. 602. 648. 649. 795. »11.
Wilielmus, eius filius, 496.
Alda, filia, 378. .:
Wilielmus de Stella, 664.
Wilielmus Strallandus, 546. §54.
Wilielmus Straleira, 553.
Wilielmus Strinatus, 736.. - ;
Wilielmus Tallan, 624.
Wilielmus de Tanaturba, 421 . .;
Wilielmus de Tempi, 551. 553.
Tempus, eius filius, 551. 553. <
Wilielmue de Tholosa, 792. 967.
Wilielmus Tornellus, 335. 500. 652. 653. 682.
Iohanna , filia q. Wilielmi fratris Ferloti , nurus
eius, 682.




Wilielmus Trallandus, 363. 395. 525. 529. 540. 578.
581. 584 . 621. .624. 692 . 852 . 951. 954 . 9 63.
Wilielmus Treia, 577.
Wilielmus Tres gambe, 405.
Wilielmus de Turri, 799. .
Wilielmus Ventus , 339. 347. 349. 353. 357. 383.
399. 406. 421. 422. 459. 448. 455. 475.477.
478. 487. 499. 510. 511. 558. 569. 588. 600.
615. 666. 678. 681. 682. 695. 759. 764. 767.
768. 801. 829. 830. 848. 855. 856. 866.
Wilielmus, eius filius, 588. 855.
Comitissa, eius nurus, 357.
Ogerius, nepos, 422. 921.
Wilielmus Ventus, 885. 906. 915. 921. 936. 941.
951. 983. 984. 1587. 1619.
Ogerius 1
Petrus > filii eius, 885. 916.
Simonetus )
( Vicecomes, 459. 504. 505. 512. 561.
Wilielmus j 569. 680. 681. 682. 984.
( de Viceoomile, 854.
Anna, uxor eius, 680.
Wilielmus de Vinea Mezana, I Oberti , 569.
Donatio a patre ei facta, 569.
Wilielmus Vitalis, 782. , .
Wilielmus de Vivaldo , 560. 518. 526. 585. 602.
965.
Guilia, eius filia, 518. >
Wilielmus Volantis, 557.
Wilielmus de Voila, 259. 502. 550. 578. 427. 452.
457. 445. 446. 452. 466. 468. 497. 500. 512.
555. 554. 565. 655. 656. 690. 717. 782. 845.
861. 884. 907. 910. 958. 974. 976. 1052.
Ingo, pater eius, 550. 457. 452. 690. 845. 907.
974.
Ingo, filius, 427. 452. 446. 468. 1052.
Marchio, frater, 550. 452. .. •■
Wilielmus Vsusmaris , 424. 577. 688. 755. 874.
954. 937.
Agnes, filia q. Lanfranci Mollis, eius uxor, 425.
Olo et
Bonusvassallus, fratres, 688.
Ianvenses aut lanuae degente». : ■ 1 '"
Wilielmus de Vultabio, 1355.
Wilielmus de Xaxa de Naula, 815:
Wilielmus Xemirîds, 558.
Wilielmus Zirblnus, 776. 872. 87*. \
Wilielmus Zoizoi, 519. • 1 ~"iM ■«
Wilielmus Zublanus, 296. « V 1
Wilielmus Zulca, 578.
Wilielmus Zulcanu*, 472. 479. 644. 807. 908.




Agnese, ancilla eius, 320J >■■■ '
Villana de Gotizoiie, filia Gandulfi ,
Comitissa, soror eius, 446% - "■'>■
Villanus, 510. 511. 797. ■
Albertus, frater eius, 797.
Villanus de Bomano, 569.
Villanus Bnccadasen, 578. >■'■> »■"
Fulco, frater eius, 578.
Villanus Ganso, 977.
Villanus Gauxonus, 705. 704.
Villanus de Maraxi, 952.
Virdelia q. Pugneti, 852.
Bombellus Alderie, vir eius, 852.
Virdilia, 462. . . .. -«м;:- /
Burdeila, mater eius, '462. j' "■
Viridis, 754. . i ~
Baldezon Roza, vir eius, 754.- • -
Vissellus, 927.
Vitalis, 455. ....*.:
Rolandus, eius filius, 453. >





Vivaldus de Carpenedo, 625.
Vivaldus Enfladus, 900.
Vivaldus de Ingo, 959. 947.
Vivaldus de Margon, 655.
Vivaldus Segner, 351.
Vivaldus de Tholosa, 968.
Vivianus, 591. 554. 756.
Andreas, pater eius, 591.
Vivianus de Arzelledo, 590.
Vivianus de Campo, 596.
Vivianus Garlembellus, 757.
Vivianus Guardator, 745. 959.
Vivianus de Mazasco, 540.
Vmbertus, 932. 980.
Vmberlus de S. Laurentio, 794.
Vodalus Nubelotus, 557.
Vrsus Maraboti Caravellatoris, 964.
Vrunaldus Canella, f. Otonis , 537.
Vuiscardus I GaUw> 535
Guiscardus
Vulpis, 559. 924.
Fraimundus Scarsella, vir eius, 923.
Lombarda, eorum filia, 924.
Xccha Bohahia de Trípoli, 962.
Zacarías, 463. '
Zacha, 761.
Rolandus, eius filius, 761.
ZenUa 1 Cagacia, 488. 495.
lanua
Eius testamentum, 488.
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lanucnses aut Ianuae degentes :
Bonaventura ]
Iacobus I eius filii , 488.
. . Doninula )
Agnes, dictae Zenuae soror, 488.
Aldela, eius neptis, 489.
Ziuus Caseína, 985.
Zurra, 685.
Pascalis Eliae, vir eius, 685.
Iaoldr., 114.
Iavera, locus, 331.
Iddepraudus, vicedomnus, servus Dei de Sanana, 620.
Iemus, filius Benedict!, 189.
Iennarii rivus prope monten) Auteri, 99. ■
Ienua, domina, 1568.
Ierbola , prope Stafardam in territorio Saluciarum ,
1045.
lermanus Avoculus de la Roca, 1085.
Iervsalem , templum , 260.
Igengilenueim ( Ingelheim apud Maguntiam ). - Sinodus
generalis in ecclesia S. Remigii in pago Nabgouvi
collecta, 40.
Ignara, vallis, 1259. Celia S. Petri, 1259.
Udebrandus Borbolio, 217.
lldebrandus, diaconus Pisanus, 197.
Udebrandus iudex, 194.
Udeprandus q. Stephani, 59.
ILDVS-FOSVS, rex Aragonum, comes Barchinioniae et
dux provinciae, 1363.
Raimondvs Berengari, pater eius, 1363.
Iacobvs, nepos, 1563.
Iliacvm , vallis, 1071.





Poncivs, marchio de Punzono, vir eius, 1373.






Imulda de Mercato, 1376.
Maria, eius filia, 1376.
Alexander Grognas, vir dictae Mariae, 1376.
Incisa, locus, 1004.
Incisia de) marchionatus, 1486. •
Ingalbertus, 59.
Ingelbaldus, Burcardi servus, 48.
Ingelberga, 282.
Petrus, eins filius, 282.
Ingelberga q. Valderadae, 158.
Gbisulfus Bonesenior, vir eius, 158.
Germana, eorum filia, 158.
lngelbertus, Astensis, 86. 87. 88.





Ingo, presbiter, filius q. Almani, 171.
Ingo de Sorba, advocatus in Rapallo, 256.
Inicus, filius q. Petri Astensis, 95.
Pilosus, filii eius, 1485.
Innocentii ( S. ) monasterium. - Donatio a Galterio
de Montefalcone facta ob dictum monasterium con-
struendum, 170.
Innocentivs ( S. ), iuxta lacum locus. - Ecclesia eius ,
170.
INNOCENTIVS (II) papa , 218. 223. 227. 231. 234.
4020. 1064.
INNOCENTIVS (III) papa, 1358.
INNOCENTIVS ( IV ) papa , 1461. Bulla pro decimis
de Burgone, Frayseneriis, et Chanusco monasterio
S. Iusti de Secusia concessis, 1461.
Insvla, locus, 293.
Insvla barbara. - Monasterio S. Martini ecclesias ei-





Iocundenses, babilatores de Chcsalet (Augustae), 1046.
Iofredus ( Augustanus ) , 944.
Iofredus Venuccius, 1571.
Philippus, eius filius, 1371.
Iofredus de Braida , 1662. Castrum Corneliani comuni
Albae in custodia remisit, 1662.
Iofreius dictus Climent Calvus, 1568.
lofreius Percinalia, 1368.
lohanacius, 1262.
Berta, uxor eius, 1262.
Agnes, eorum filia, 1262.
Sartinus Scotus, vir dictae Agnetis, 1262.
IOHANNA, comitissa Flandriae, 1507.
Thomas (П) de Sabaudia , comes, vir eius, 1507.
Iohannenus de Albuciano, 25.




Martinus > filii eius, 56.
Stephanus ;
Andreas )
Martinus > filii dicti Stephani, 56.
Petrus ;
lohannes, 1131.
Agnesia, uxor eius, 1151.
lohannes, 58.
Beliezo, eius filius, 58.
lohannes, 502.
Bonafilia, uxor eius, 502.
lohannes, 576.
Engalsenda, eius uxor, 376.
lohannes, 502.
Guido, pater eius, 502.
lohannes, 77.
lohannes, eius filius, 77.
Hoda, uxor istius, 78.
Iobannes, 214.
Maira, eius filia, 214.
Petrus q. Bonifilii, dictae Mairae vir, 214.
lohannes, 1012.
Petrus de Elburixio, pater eius, 1012.
lohannes, 502.
Rodulphus, frater eius, 502.
lohannes, 131.
Sigenfredus, presbiter, eius filius, 131.




lohannes, aestimalor Taurinensis, 166.
lohannes, Glius Ainardi Blanc, 1290.
lohannes de Albareto, 175.
lohannes Albus, 1290.
Lohannes Almanus, 1401.
lohannes de Andrea, conversus S. Andrea« Vercellarum,
1683.
Anfos, 1285. 1377. 1378. 1417.
Anfossus, 1336.
lohannes de Anima, 1396.
lohannes de Annelro de Clarascho, 1348.
10I1ANNES, archiepiscopus Arclatcnsis, 1462.
In ra men tum ei praestitum ab Alberto de Lavania
potestate Arelatensi, 1462.
lohannes, archipresbiter de Toirano, 1563.
lohannes de Arl. Monlispesulani, 1367.
lohannes Arranchinus, 1544.
lohannes de Arva, 1169.
lohannes, Astensrs, 88.
lohannes Augustanus, 263. 378. 502. 1115. 1147. 1156.
1173. 1177. 1181. 1195.
lohannes Augustanus, 1156.










lohannes de Avar, 1 157. ' .
lohannes de Avena, 1137.
lohannes Axenticus, Vigintimiliensis, 203.
lohannes Babianus, 1719.
lohannes Baderius domum tenet in civilale Taurini,
218.
lohannes de Balbis, 1072.
lohannes Barberius, 1495. Se esse de communi Torani
promisit, 1493.
lohannes Barralis de Secusia, 1426.




lohannes Begiamus, magister, 1264.
lohannes de Bellano, 1180.
lohannes de Bellis, rector ecclesiae de Fontaniis, 1347.
1348.
lohannes de Benedicto, 1132.
lohannes Benna de Casalino, 1455.
Obertus Baroza, Glius eius, 1435.
lohannes Bereta , 1493. Se esse de commuai Torani
promisit, 1493.
lohannes Bibe vinum, 1480.
lohannes Biclerius, 1087.
lohannes Binel, 1597. . . •
lohannes Blancardus, 1517.
lohannes Boia ( Vercelleusis ) , 1118.
lohannes de Bona Auda , 1417.
lohannes ßonozi , 1493. Se esse de communi Torani
promisit, 1495.
lohannes de Braida , 1597. 1Ö98.
lohannes de Bruna, 1540.
lohannes de BuQala, miles, 1600.
lohannes, Bugellensis, 1113. .
lohannes, subdiaconus Bugellensis, ¡109.
lohannes Cafaglus, 1293. Betentor inansi de Gualberlo
capitulo S. Stephan i de Bugella speelanlis, 1293.
lohannes Gagnolus, 1375. -'■ т
lohannes Caits, 1493.
Gonradus, eius Glius, 1493.
lohannes Calancus, 1+82.
lohannes de Galapiuo, 1011. . Í" .'
lohannes de Calpice , 1341. 1377. 1417. 1427. /1451..'
P.J 1487.1*10. :M >. si::.-.. ' ,■ ir ..,'...! '
Emilia, uxor eius, 1451. '. ■
Zonus, frater, 1577. 1427. 1451;; . . ....
lohannes Cananarius, 1375.
lohannes Canevarius, 1564.
lohannes Cauis, Taurinensis, 1317.
lohannes Canis, Vigintimiliensis, 203.
lohannes Canonicus, 1417. . <■ . . . u •' . h. < ■<
lohannes Capellani . magister et canonicus S. • Pauli
1 '■ Lugdunepsis, 1502.
lohannes Capelli, 1536.
lohannes Caprarias, .1262. ■ '■ '■ ■ . мл/
lohannes de Cario, monachus, 1165.
lordanus de Cassenis, 100*. . < • .. •. 1 .
lohannes de Castello, 1072. '. " ./ '■ «: ■ '■ i'il !f
Iacobus de Cerralo, 1575. ..
lohannes de Chambava, cloricus, 1697. . 7 Ч-'
Benedicta, dicta Vielly, mater eius, 1697.
lohannes de Champeirie, 1071. -.Ii
lohannes Cimossa, 1290.
lohannes, Glius q. Michaelis de Clavagia , 1055.
lohannes Clericus, 170. •• .• • !
Ermengardus, pater eius, 170.
lohannes Clericus de Séptimo, 1427.. ■■
lohannes Codagnellus, 1275.
lohannes de Costa, 1575.
lohannes Cotaracius, 1541.
lordanus Crassus de Vercellis, 255.
lohannes f. q. Cunraldi Niellii, 1493. Se esse de
muni Torani promisit, 1493.
lohannes de Cumiglia, 264.
lohannes Custos Bugellensis, 1148.
lohannes Deiphilus Mistrallus Chamberiaci, 1426.
lohannes de la riva, 135.
lohannes Diaconus de Vileta, 221.
lohannes Dolianus, 1645.
lohannes Ebriatus, 1401.
lohannes Eustachius Presbiter, 1415.
lohannes Glius Marchionis Galae et Garofolae, 1170.
lohannes de Galbero, 1375.
lohannes Gaderi, 1715.
lohannes Garda, 1576.
lohannes de Gardo, 1057.
lohannes Ghisulphus, 1594.
lohannes Gingalus, 1452.
< Minus, Glius eius, 1452.
lohannes Grixius, 1487.
lohannes Grolla, 1267. 1514.
lohannes Guercius, 1387.
lohannes d. de Guiglano, 1653.
lohannes, hospitalarius S. Vrsi (de Augusta), 1181.
lohannes Inblavatus de Yporegia, 1729.
lohamies Internus, presbiter, 1188.
lohannes, f. Benedict! Tosbert, 1201.
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Iohannes Iudeus de Bugella, 1506.
Iohannes Iudex, 1072.
Tohanncs Lagarda, prior Saudi Theofredi de Cerveriis,
1708. 1709. 1714.
Iohannes de Lanardo, iudex, 1637. 1639. 1640.
Iohannes Lavagna Finet, 1493. Se esse de comunitate
Torani promisit, 1493.
Iohannes Laxia , 1493. Se esse de communi Torani
promisit, 1493.
Iohannes Lector, praeceptor domus S. Anthonii de Cla-
rascho , 1350.
Iohannes I.epora, 135, "
Iohannes Lunellus, 1425. 1672.
iohannes Magister, canonicus Albinganae, 1494.
Iohannes Maynardus, 1620. 1G3S.
Iohannes Mainerdus, 1452. 1453.
1 и \ Mainerias, j , xu_ ; : . ■ . 1
Iohannes J ». . } 1487.
I Mamert S ï •
Iohannes de Maiserungnl , 183. ."" ; .
Iohannes Mala, 1285. Ш2.. .;
Iohannes de Mataoïcna, 1106.
Iohannes Manchus, 1221,
Iohannes Manuel, caslellanus lbci Laneivillarii , 1280.
Iohannes Marcellinus, 1321, -. .•; . ■ ' "
Iohanues 3Iarco, 1290.
Iohannes f. Martinac, 1136. ,
Iohannes Maxundus, 1638. ...
Iohannes Mealin, 1337.
Iohannes Megalia, 1338. .. "* '. ,
Iohannes Melenti , 1002. . . •.
Iohannes de Mella, 1598.
Iohannes de Mersier, 1670.
Iohannes Metifocus , 1496. Procuratio ob recipiendum
a d. Blanca regina Franciae pecunias pro vi-




Iohannes de Niela, 1684.
Iohannes d. Nigellae, 1388.
Iohannes de Noideus, 1071.
Iohannes de Nono, 1452.
Iohannes Novaria, sacristanus et monachus Bremetensis,
1250. 1251.
Iohannes de Nuiges, 264.
Iohannes Oberlarius de Vasco, 1628.
Iohannes f. Petri de Ocleppo, 1048.
Iohannes de Oculo bello, 1132.
, \ Oliveto , 144.
Iohannes de { .
j Oneto, 151. ,"
Iohannes de Olmeto, 1708.
Iohannes f. q. Bartholomei de Panclerico , civis Ver-
cellensis, 1582.
Iohannes de Pcrtuxio , capellanus in ecclesia Ypore-
giensi, 236.
Iohannes Pestorius, 1224. 1227.
Iohannes Petit , 1417.
Iohannes f. q. Gulielmi de Platea, 1721.
Iohannes Polgrus de Taurino, 1684.
Iohannes de Predengo de Brisia, 1011.
Iohannes Presbiter, 08. 116.
Iohannes Presbiter Novariensis, 102-
Iohannes Presbiter de Oclepo, 1388.
Iohannes, prior S. Benigui Augustensis, 1521.
Iohannes, prior eeclesiae S. Blasii de Morotio, 1054.
Iohannes, prior coenobii ordinis Garthusiensis ab Aymone
de Fulciniaco fundati, 272.
Iohannes, prior de Taurino de Claustro, 1098. 1100.
Iohannes de Prístino, 1301.
Iohannes de Ponte Carale, 1011.
Iohannes de Porcignano, 1187.
Iohannes de Puzono, 1375.
Iohannes Quochus, 1447. ' . ■
Iohannes Resta de Lumbra, 1008.
Iohannes Rodulphus, 1493. Se esse de communi Torani
promisit, 1493.
Iohannes de Rovore, 1562.
Iohannes Rubeus , 1700.
Iohannes vocalus et Ruffinus Alla, 167.
Johannes 1
Pelms vocalus et Vngar > filii eius , 167.
Bernardus )
Iohannes Rusarapam de Yevrono, 261.
Iohannes Salvus, 1493. Se esse de communi Torani
promisil , 1493.
Iohannes f. q. Iacobi de S. Cassiano, 1027.
Iohannes de S. Tato, 1422. . •
Guillelmus de Bergamo, missus eius, 1422.
Iohannes de S. Petro, iurisperitus, 1636.
Iohannes de S. Protasio, canonicus Montisiovis, 1521.
Iohannes de S. Stephane de Astesio, 1688.
Iohannes de Santaya, 1519.
Iohannes ex dominis de Scalengiis, 1430.
Oberlus, frater eius, 1430.
Iohannes Scapita, 1277.
Iohannes Sillus de Taurino, 1317.
Iohannes de Solariano, 109.
Iohannes de Solario, civis de Ast , 1556. 1557. 1558.
Iohannes de Stavaia, 1444.
Iohannes, subdiaconus Yporegiensis, 291.
Iohannes Tempesta, 1054. .






Iohannes de Valentario , publicus currerius iusliciae
Placentae, 1273.
Iohannes Valvassorius, 1040. 1042.
Iohannes Vetus de Manciano , 1286.
Iohannes de Villano, 1060.
Iohannes Vinatia de Arona, 1234.
Astulfus, frater eius, 1234.
Borga, soror, 1234.
Iohannes Vlippa, 1479.
Iohannes de Vnia, 1417.
Iohannes Vulglcaa, 1651. !
Iohannes Zopa, 1736.
lohannetus de Castromonte, 1731.
Iohanninus Grixius, 1489.
Ioletta, 233.
Aidicio, vir eius, 235.
lordana f. Nycolai de Brayda, 1308.
Iordana de Morotio, monacha de Pellola, 1072.
Iordauinus Silus, 1518. 1527.
Iordanus, 265. 620. 1282.
Iordanus rie Aliano, 1241.
Iordanus Augustanus, 378. 1155. 1156. 1192. 1201.
Iordanus, f. Andreae Callasci . 1589.
is:t
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lordanus de Catubiano, 1447.
Iordanus de Cano, 1471.
lordanus de Cásate, 1010.
lordanus Daglanus, 1545. 1346.
lordanus Decanus, 1404. 1413. 1493.
lordanus decanus de Foxano, 1500.
lordanus Faber de Costegloleis , 1451.
lordanus de Fruencia , 1446. Homagiuin Petro de Sa-
baudia cum investiture castri de Chastel, 1446.
Willielmus, pater eius, 1 546.
lordanus Grossus, 1645.
lordanus de Guidelardo, 1074.
Lantelmus, eius nepos, 1074.
Concessio consulum Vercellaruni emiltendi rugiam
in fossatum civitatis et aedificandi molendina
eis facta , 1074.
lordanus Levatus, 1576.
lordanus, roagister de Piro, 1485.
lordanus Mandat de Taurino, 1626.
lordanus Meglaca, 1517.
lordanus Plat , 1541.
lordanus Platus de Montecalerio, 1648.
lordanus, praepositus ecclesiae Dianensis, 1582. 1584.
lordanus Presbiter de Vernato, 1362." .
lordanus Puglanus, 1184.
lordanus de Suciis, 1718.
lordanus Tres panes, 1288.
lordanus Williermus, 1072. . .
Iorgius Perracius, 1708.
Iorius, 1113.
lorius Scutarius , 1152.
Ioseph Augustanus, 268. !. •
Ioseph, mansum prope monasterium, 179.
lospertus , 152. 155.
lothcelmus, 114.
Iporegia, civitas, 175. 236. 1017. 1057. 1099. 1190.
Capeila S. Michaelis, 1057.
Coraune. - Pax et concordia cum dominis de Va-
lexia, de Séptimo et Ponte S. Martini, 1727.
Capitancus societatis populi:
Givetus de Maxino, 1728.
Polcstas :
Conradus de Gonzaga, 1728.
Credendarii :
Albertus de Bugella, 1731.
Albertus de Falconio, 1731.
Anthonius de Sancto Paulo, 1731.
Ardicio de domino Andrea, 1731.
Andreas Martinus, eius frater, 1751.
Barallus, 1751.
Benedictus de Arnaldo, 1751. -
Benedictus de Rucha, 1731.
Bonifacius de Merchato, 1731.
Odoninus, eius filius, 1751.
Bonifacius de Pilla, 1751.
Bonusiohannes de Blava, 1751.
Brunetus de Hospite, 1751.
Conradus Drous, 1751.
Eymetus de Anliocha, 1751.
Facius de Siria, 1751.
Franciscus de Peronio, 1751.
Guillelmus Grassus, 1751.
Guillelmus Loge, 1751.
Guillelmus de Monticello, 1751.
Guillelmus de Prepósito de Florano, 1751.
Iporegia — Credendarii •
Gunberlus de Musobolo, 1751.
Hanricus Grassus, 1751.
Hemblavatus de Serbentaldo, 1751.
lacobus de Alberio, 1751.
lacobus de Florano, 1731.
lacobus de Morello, magister, 1731.
lacobus Pag., 1731.
lacobus Petilalus, 1731.
lacobus Portiglola, 1731. i -
lacobus de Solerio, 173!.
Iacomotus de Restaldino, 1731.
Iohannes de Ayacio, 1751.
Iohannes de Arnaldo, 1751.
Petrus, eius filius, 1751.
Iohannes de Grassa, 1751.
Obertinus, eius filius, 1751.
Iohannes Loge, 1751.
Iohannes, Mediolanensis, 1751.
Iohannes de Merchato, 1731.
Iohannes, dominus de Solerio, 1731
Petrus, eius filius, 1731.
Iohannetus Taliano, 1731.
Macharius Speciarius, 1751.
Petrus, eius filius, 1751.
Manuelis de Montaldo, 1751.
Marchus de Calvis, 1751.
Martinus de Pralo, 1751.
Martinus de Ripa, 1751.
Matheus Sartor, 1751.




Obertinus de Ture, 1751.
Obertus de Pulheo, 1751.
Odo de Stria, 1731.
Ogerius Taliano, 1731.
Otinus de Buello, 1731.
Otinus de Guatanicio, 1731.
Perotus Caponus, 1731.
Perotus de Filono, 1731.
Perotus Grassus, 1731.
Perotus Loge, 1731.
Perotus de Pag., 1751.
Perotus de Restaldino, 1751.
Petrus de Alberino, 1751.
Petrus de domino Andrea, 1751.
Petrus Grassus, 1751.
Petrus de lacobo de Berlenta, 1751
Petrus de Pavarano, 1751.
Petrus de la Porta, 1751.
Petrus, dominus de Solerio, 1751.
Phanoellus de Rucha, 1751.
Philippus Orengarius, 1751.
Philippus Picotus, 1751.
Raymondinus de Pilla, 1751.
Raymundinus Sartor, 1751.
Obertus, eius filius, 1751.
Raynerius de Henblavato, 1751.
Raynerius de Merchato, 1751.
Raynerius de Senia, 1751.
Richardus de Munlhaldo, 1751.
Richardus de Orio, 1751.
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Robertus de domino Hombello, 1731.
lacobos, frater eius. 1751.
Rofinotus Taliano, 1731. \",\
Rofinus de Domo, 1731. ••-.!
Rosotus Sartor, 1731. .. ..!
Thomas Galiana, 1731. . .;< . í
Valenzanus Vercellinus, 1731. , i ■
Ynaaus de Putheo, 1731.
Vnorinus Todsus, 1731.
Iporegiensis cpiscapatus: » ,
Eccle»ia S. Ambrosii





Guido, 290. 291. ,¡ .. .,.«
Iporegiensis Canonicus :
Antbonius de Padono, 236. ..- .
Iporegiensis comitptus, 120. , ; '
IRMENGARDA Regina, 105. 110. 184.
Rodvlphvs III, vir eius, 105. 184.
Isabella, 944.
Guillelnius, vir eius, 944. . \
Isabella, filia Petri et Vsannae, 1066.





Isola siciDAE prope Romagnanum, 155.
Israel, capellanus Amedei III, comitis et marebionis, 225.
Italicum regnum, 128.
Iterius, capell.nu' episcopi Gratianopolitani (Iohannis), 1 1 42.




Iventivs (S. ), locus, 1049.
Ivetus, lili us Guilielmi de Casaligualono, 1126. 1127.
Iuffredus, 1218.
Gerardus, eius filius, Burgensis de Sarzana, 1218.
IVLIA, comitissa Montisferrati , 1016.
IVLIA MASCA, loCUS, 1032.
lui ¡;ma (Augustana), 1192.
Iubanus de Cremoua, iudex, 1674. 1676.
Iulianus (S. ), locus, 247. 1204. Transadlo ioter ca
nónicos et episcopum S. Iohannis Maurianae pro
ecclesia dicti loci, 1204.
IV LITA , comitissa, Vuidonis filia, 155.
Ooolricvs, marebio, vir eius, 155.
Iuncseramus, 1571.
Marsboccinus, eius filius, 1571.
I un с la q. Lamberti Burgensis de Sarzana, 1214. 1218.
Iunzeranus de Galasco, 1205.
Ivo, Adtoni et Rotberge filius, 152.
Ivorio, locus, 1268.
Ivsta ( S. ) , locus, 688.
Ivstacvm, locus et curia, 992.
lust a nions de Treblauo, 1055. 1205.
Rollandinus, vicedomnus, eius filius, 1205.
Iuvo, locus, 56.
Iuxtamons Guardavilla, 1505.
Gervaxinus, pater eius, 1505.
.■IF ■■ ■ -lü, ».
Äaruläani Indites : ■> • ■"• ■ • '
(konstant i nus, 212.
Turbini, 191. •
Karins de Quatordexe, 1010.
KAROLVS 1 » , .. c M ...




KAROLVS I, provinciac et Forcalquerii comes, 1587.
1589. 1591. 1593. -1603. 1618.
Beatrix, uxor eius, 1599. 1609. 1618.
Rex Sic iliac, almae urbis senator, 1628.
Filius regis Franciae, 1587. 1589. 1591. 1593.
1597. 1599. 1600. '• »
Clarascum et Alba el tradita, 1586. 1589. 1590.
1605. 1606. 1607.
Fidelitatem pro feudo S. Stephani de Astezio
comités de Blandrate ei praestant, 1609.
Liga et amicitia cum episcopo Astensi pro
ab hominibus Gunei et Mootisregalis
1628.
Katelmus Augustanus, 1079.
Kerium, 1241. • •
Kisburt, comitatus, 1554.
Laaurdus Tebrinus de Filitrieta, 208.
Laboria, 1288. i ....
Lacco, locus, 212. 216. 217.
Lachiaco, S. Mauricii villa, 77.
La Clvsa, locus, 1277.
La Clvsa de Moroz , villa, 840.
Lafranchus, 138.
Lafrancus filius lacobi de Quagrona, 1152.
LAFRANCVS TACONVS, consul iuslitiae Papiae, 995.
Lafrancus Tealdi, 1153.




La Lesyere, passus, 275.
Lambertus, 26. 29. 74. 116.
Lambertos, 1218.
Iuncto, eius filius, Burgensis de Sarzana, 1218.
Lambertus Grillus Papiensis, guardator, 286.
LAMBERTVS, milex regius, 48.
Lambertus Motyo, 241. 1059. Alpem Mataham ab epi
scopo Augustensi tenet, 241.
Lambertus , rector el gubernator curtís unius iu Sar
dinia, 212.
á.Vi
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Lambertus (Taurinensis), 1-J8.
Lamontata, locus, 491.
Lampvgnano, locus, 1511. 1512.
LANCEA Marchio, 1484.
Lancelminus de Bargeis, 1451.
LanceVillarii, locus, 1280.
LANDBERTVS Vuidonis imperatoris filiuá, tex^ M^.w
Lando, 90. . : ; .ui-'wii ; .
Lando, diaconus, 55. 4(í¡ .. .n\:-- ■
Landri , 1002.
Matelda
Landrinus Salgimbonum , 1087. .
Landrinus
Laudenses. — Recepti in pactione et concordia facia
inter Medïolanenses, Placentinos, et marchiones
uuz. . 1 1 ;ii > •)•.•••.•' :>!. . .<i •
filia q. Guilielmi, uxor eius, 1002. ' :
, 1087. j¡ 'ai. .*■' M
Vbaldus, 1328.8" ""' \ г/ч,.-?; *
■■■■■■ ci .
! ..(Чп .í>g. I
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Lanerius de Cornali , 1007. ■■»
Lanfrancus, adv acatos, 256.




Lanfrancus de Bugella, 1109.
Tealdus, pater eius, 1109.
Lanfrancus Gomes (de Arona), 1257.
Lanfrancus Melius, 1222. i...;.-
Lanfrancus M il lus. 1194.
Lanfrancus , nepos llugucionis cpiscopi Vejrcellensis ,
655. 654. .<- ,;í
Lanfrancus, iudex de Novaría, 1052. j. ,r... , ч]'.:'.'..А
Lanfrancus Presbiter Novarieusis, 285. ..лиг. Л
Lanfrancus Scotus , 1500. ! .w,.' i-,.-»-, y,,. ,>¡
Balduinus, eius filius, 1500.
Lanfredus, decanus, 27.
Locus , 475. 474. 587. 641. 665. 708.




Lanlelmus cordoanerius (Vercellensis), 1117.
Lan leí mus de Landriano, 1155.
Lantclmus Pelatus, 1074. 1078.
Lantelmus Poladus, 994.
Lantelminus Alzatus, 1261.
Lanvadar in plebe de Bargagi, 565.
Lanzo, subdiaconus Novariensis, 102.
Lapiaco, locus, 75. , •> ни \
Larathano, in regno Gallurensi , locus, 194. 198.
Ecclesia S. Mariae, 194. 198. ' ..\
Laravin Pili, 1495. Se esse de communi Torani pro-
misit, 1495. !■
Larbare, ibi pascua, 1057.
Larpixella, locus, 1222.
Latchei, villa, 76. ■ t '.
Latvelli, locus, 1064.
Lavandora, in posse Aquis, 1544.
Lavania , locus, 126. 250. 294. 500. 577. 614. 652.
825. 852. 894. 950. 960. 982. 991. 1058.
1275.
Pons eiusdem, 982.
Lavania de ) Comités :
Gerardus, 208.
Armaninus ) „... . aAO
filn eius, 208.
Vgolinus
Tedisius de Flisco, 1618.
Lavcedio, monasterium S. Michaelis, 277.
Lavda, civilas, 411. 640. 688. 691. 701. 709. 712.









Lavenza, locus, 1505. . ' ,j ; ..i- 1.*.: r
Lavina, locus, 1585. i" i .■ :<.¡ >
Lavinus Pisanus, 270. t ■ . i .i. '
Laumellinus comilalus (Bremeto), 54/ ■
Coenobio S. Petri, confirmatio Ononis regis, 54.
Lavredeo, locus, 1258. ; '■'







Lavri, locus, 564. . ■■>
Lavriano, locus, 1458. . ' . :
Lavsanna, civitas, 51. 650. 1058. 1445. 1491.
Hospitale, 1058. . 4' 1 ' ■■
Ecclesia S. Mariae, 105. • . "
Lausanensis pagus, 48. 62. 75. 85.
Lausancnsis episcopatus, 149. Rodulphu? rex comilatum
Valdensem dicto episcopatui donat, 105.
Lausanenses episcopi:
Heinricus, 105. ■ .,
Iohanncs. - Pax cum Amedeo IV comité Sabandiae
et cum Petro de Sabaudia, 1445.' . ■ ■•»«.• -'
Landricus, 629.
Lavsanneta, locus, 65.' ■
Lazarello, Castrum. 1502. ! '-">•■ ..'
Leenico, locus, 567. . i¡:
Leides, locus, 1056.
Ecclesia S. Stephani, 1056.
Lengveglia, locus in dioecesi Albingana, 1027.
Lenta, locus, 278. 994.
Monasterium S. Monini, 278.
Lenz, desuper Sedunensem civitatem, 1056.
LEO IX, papa, 146. 148. 1521.
LEO, S. ecclesiae doctor, 42.
Leo, 217. c. . . <
Odimundus, pater eius, 217.
Leo, 1071. ■ .-. ..
Petrus, eius filius, 1071. ; ' ,
Leo, abbas monasterii S. Silani, 155.
Leo Brumcardus, 577.
Guaremberga, uxor eius, 577.
Bertrada, eorum filia, 577. •
Vuolbertus, vir dictae Bertradae, 577.
LEO, iudex ab Henrico V imperatore constitutus, 208.
Leo de Porcignano, 1187.
Leo de Saviliano, 1194.
Leo, vice cancellarius, 94.
Leobertus, 85. 84. 91.
Leocaffis, locus, 1258.
Leonardus, Augustanus, 1115.
Leonus de Bordolano de Cremona, 1707.
LEOTARDVS, comes ( de Macon ) , 25.
LEOTMANNVS, episcopus Cremonensis, 15.
Lergiaco, villa, 79.
Lerio, locus, 129.
, i locus, 1222.
Lerono \nm
I villa, 1546.
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Lerono, vallis, 1385. 1567.





Levagi , locus, 542.
Levanto, locus, 874. 1481. Curta, 992.
Levavdixio, villa, 1411. Savilianenscs earn teuere de-
beant, 1411. Meclamaiio couiuuis Foxani, 1466.
Levca, locus, 1621. ïÇt
Leveza, locus, 1084.
Levi, locus, 308. 478. 479. 492. 541. 870.
Ecclesia S. Rulini, 308.
Leutbaldus, 2G.
Leutherius, presbiler, 36. . 1
LEVTOLDVS, 35. : •.
Albricvs, comes, pater eius, 35.
Lexona, locus, 278. >■ '
Liagnas, locus, 199.
Ecclesia S. Iohannis, 199.
» S. Mariae, 199. i"
Liavotus Rampana, 1308.
Liberta', situs, 1288.
Libo, 79. . ■
LlBVRNVM, loCUS, 1677. (I.. .¡¡¡1, . .Mi.l.i :,..)/.;
LiDONis , collum , 108. С
Liegerda, uxor Beuedicti losberl , 1201.
Liegna, locus, 612.
Lietbertus Presbiter, 37. m/í -,'.> ui-wít.i.-.'.-'.
Lietburga, 153. • ,ь :г> ,>гчлм ^ »:(.'!
Teodericus, vir eius, 153. : , .' i- *.к
Lifredus de Novelle, 1171...M ,¿¡¡1 «ш:> ..\<u. í.mi.-.
LlGAMVSCA , loCUS, 491. ¡Til.l'l t» tuh ! #.<J J FLÚ
Ligarfredus , 1288.
Ligo, locus, 214. 1088.
LiMACYM , villa iu pago Lugdunensi, 38.
Lingvilia, locus, 1352. 1353. 1385. 1546.
LINIG de) Eoimico comes, 1260.
LIOPDAGVS, Ripeensis ecclesiae episcopus, 41.
Liprandus Evara, 278.
Liprandus de Inacbo, civis Vercellarum, 1574.
Liqventia, civitas, 1015.
Lisimasco (de) clausum, 1053.
Lissa, villa in comitatu Vranestorf, 103. .>. .••
Litefredus, 1356. ...» .- ■
Litifredus, 141.
Livicono, locus, 994.
Loarencius Alzatus, 1261.' . .-
Lobialio in plebe de Bargagi, 365.
Locanus Lomellus, 1493. Se esse de communi Torani
promisit, 1493. ;
Locarno, locus, 1235. 1254. 1255.
Locoli, locus, 617. ...
LODOICVS, Francorum rex praenomine Pius, 5.
LODOVICVS IX, rex Francorum, 1388. Iuramentum
G Senonci archiepiscopi , et Iohannis
Nigellae domini, quod ipse Ludovicus Margari-
tam primogenilam liliam nobilis viri Raimundi
Berengarii comitis provinciae ducet in uxorem,
1388.
Lodoicus, dapifer, 630.
Lodoicus de Groisie, 1044.
Lognez de) Castrum, 1522.
Logratís, villa iu pago equestrico, 111. • ir. ■••,/.
Loi, locus, 293. : »■
LOMBARDIA, 786.
Hospitale, 806. Lantelmus, magister eius, 806.
Lombardus Ranuccinus, 1371.
Dato, iudex, eius filius, 1371.
Lomis (de) villa. - Venditio a fîliis Bucherii Enrico
marchioni Saonae facta, 1265.
Pedagium, 1306. H
Lonatingis, villa, 74.
Longobardida, 206. >i> tiiwl - .
Longoria, locus, 158.
Lontius, praepositus canonicae Aquensis, 1544.
Lotarius, 40.
Lolarius, plebanus ecclesiae S. Gennaiii de Palazolo, 1292.
Lotercus de Cuneo, 1425. - .-ici
Aycardus, eius tili us, 1425. ■ ■ ■ '■
LOTER1VS (Lotharius) II imperator, 223. 226.
Loteterius de Lagua, 1002. ! .un
Lotharingia, 280. ' .'!ii< J/.\
Lotherius Caballacius, civis Novariae, 1574.
Lotringus q. Lotarii Lucensis, 392.
Lovaldesio, locus, 1361. Pad шп inter Villelinum do-
iiiinuni de Quadralio et Iacobum episcopum
Astensem cum Mainfredo 111 , marchione de
Saluciis, super hominibus dicli loci, 1361.
Lovoni, locus, 138. m .
Lozvm, locus et curia, 992.
L I locus, 1484. 1651.
V ¡ villa, 1458.
Castrum eius Thomas de Sabaudia pro Amedeo IV




Luca, 747. 788. 947. 967. .?'<
Lvca } civitas, 204. 391. 393. Curia regia et pala-
Lvcana \ tium, 391
Ecclesia S. Alexandri, 204.






Lvcedio de), 1308. Monasterium, 1080.
Lvcello, ecclesia S. Bartholomei, 595.
Lvcens, locus et Castrum, 1445.
Lvcerna, locus, 1279. 1430. 1432.
Lvcetta, locus, (in Sardinea), 199.
Lucherius q. Vnincini, 1356.
Luchetus, filius Guliermi Mussi, 1582. 1584. 1585.
Lvciano, locus, 24. -., т.)
Lucius, abbas raonasterii Sturaè, 1648.
LVCIVS 111 , papa , 1079. 1091. 1094. 1103. 1104.
1107. 1108. lilt. 1141. 1321.




Vuido, pater eius, 130.
LVDOVICVS, imperator, Bosonis filius, 26.
LVDOV1CVS j л ^fi^XiifrAíOil





institutores, 62. t ■ . > - ■ '
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Lvgdvnvm, civitas, 47. 1389. 1462. 1536. 1649.
Lugdunenses Episcopi:
Allinardus, 148.
Rodulphus, 41. De propria sede ab Hugone comité
expulsiis, 42. '..
Archicpiscopi :.».'.
Birrcardus, 60. 65 ad 71. 73 ad 78. 80. 82. 83.
84. 90. 91. 114.
Eraclius, 841.
Philippus, 1502. ... :
Philippus de Sabaudia, 1514. 1535.
Lugdunensis Canonicus:
Guichardus de Irynis, 1536.
Lvgo, locus, 479.
Lugonensis pagus, 25.
LVITTEFREDVS, ecclesiae Ticinensis praesul, 38.
Luizonus, Giselbert! filius, 46.
Lvlli, locus, 1056. .г.-
Ecclesia S. Martini, 1056. . .
Lvlliaco, villa, 104.
Capella S.; Leudegrarii, 104.
Lvmbra, locus, 1008.
Lvna, civitas deserta, 1747. ;
Ecclesia S. Dei Genitricis, 14.
» S. Mariae, 206. 315.
Lunenses. Leges sancitae a Gualterio II, Lunensi episcopo,
pro hominibus iurisdictioui suae subiectis, 1202.
Luncnsis comitatus, 992.
Lunensis ecclesia sub protectione Berengarii regis su-
scepta, 14.
Lunensis episcopatus, 1305. Sacramentum a Burgensibus
de Sarzana praestilum pro eius usibus et ratio-
nibus, 233. Pacta et conventiones inter Wal-
terium II episcopum , et Burgenses Sarzanae
pro translatione ecclesiae Lunensis ad Sarza-
nam , 1213.
Lunenses episcopi r. . ■
Andreas, 204.
. Golifredus, 233. 310. 315.
Gualterius, 1202. 1213.





Albertus de Rocha, 1214. / . .
Opizo, 1203.
Philippus de Rocha, 1214.
Lunesani. Conventio et tregua cum Ianuensibue, 1033.
Lvnexana, 1209.
Lvnni, locus, 1023. 1057. .' . .
Lupacius, 1397.
Lvpi (S. ) locus, 1057.
Lvpicinio, locus, 1397.
Lupo de Langasco, 57.
Lupus Exuminis de Lusia, 1367.
Rodericus, frater eius, 1367. '»■.
Lupus de Roasio, 1282.
Lvrsega, locus, 542.
Lvsci, locus, 1056.
Ecclesia S. Petri, 1056.
Lusiardus de Sarzana, 311.
LVTHARIVS ) ........
Lvdovicvs ! rege8 ' monastem S- Mauricn Agauni










Maccengo, locus, 1059. ; . .
Macosogo, locus, 71 .
Macra, (lumen, 1021. 1305. 1306. . »
Madina, locus, 1238. 1242. . .
Mafeus de Ast, 1676.
Mafeus de Baldizone de Arona, 1236. . ■ -■ • '■-
Mafeus Ferrarius de Arona, 1235. . .... :. ...
Magasco, locus, 250.
Magelisis, villa, 50.
Maginardus, 59. 66. 91. . .
Maginardus, advocatus Andreae, episcopi Lunensis, 206.
208. . .......
Maginardus de Pontremulo, 204. ■
Maginfredus, custos (de Bugella), 1196.
MAGINFREDVS Marchio, 121. 145.
Adaleida, eius filia, 145. . ■ ,
Ermannvs dux et marchio, d. Adaleidae vir, 145.
Maginfredus Mocavexa, 1177.
Iacobus, eius filius, 1177.
Maginerius, 69. ... . .
Richelda, uxor eius, 69. . . . i .
Riferius ) , . . .
Gollinus \ eorum filii, 69.
Anno ) :
Maglanvm, locus, 1072.
Magnanegoro, locus curlis de Cirriouo, 994.
Magnano , locus, 277. 994. i
Magnanus, 1078. /
Magnerius, 82. . ¡
Magus, 1288. . , .
MAHAVLT (Maies) comitissa, 223. 246.
Amedevs III ( de Sabaudia ) comes et marchio, vir
eius, 223. 246; . .
Maidriadigo, locus, 1258.
Mainardonus Pollaster, 1487. 1489. „
Maynardus, 68.
Manfredus, 265. 1282.
Gonellus, eius filius, 265.
Manfredus de Aramengo, 1047.




Manfredus de Breólo, 1054.
Vilielmus Love, eius filius, 1054.
Manfredus Brexanus, 1282.
Manfredus de Brusciasco, 1138.
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MANFREDVS de Busca, marchio, 1273.
Donatio castri et villac de Bobisio ecclesiae
Astensi facta cum investiture, 1273.
Licentia ei data quod possit acquirere in episco
pal u Astensi per totum inter Tanagrum et Stu-
riam excepto Bredulo, 1274.
Manfredus de Castelleto, 1669.
Manfred us de Castcllo, 1375.
Manfredus de Celia , 1052.
Manfredus Columbarius, 1222.
Manfredus Daniel, 1492.
Vectigalia ei vendila a communi Foxani , 1492.
Manfredus diaconus BugcHensis , 1188.
Manfredus de Drua, 1279. 1281.
Manfredus Fanlinus, 1464. 1471. 1473.
Manfredus Fea, 1072. 1319.
Manfredus Fcrrandus, 1285.
Vitelmus, frater eius, 1285.
Manfredus Grignola, 1645.
Manfredus Gurrinus, 1473.
MANFREDVS iudex imperiales, 234.
Manfredus de Lamma, 1184.
MANFREDVS Lancea, 1290.
Manfredus Luvo, 1597.
Melia, frater eius, 1398.
MANFREDVS, inarebio, 119.
Aldericvs Mainfredus marchio, eius iilius, 119.
Berta cormtissa. q. iuarchiouis Adulberli, uxor dicti
Alderici, 119. 120. 127: •
MANFREDVS marchio de Busca, 1239.
MANFREDV7S marcliio Lanceac , vicarius imperatoris
Frederici II, 1407. 1411c
Facultas ab eo data homiuibus de Braida aedifi-
candi villam in piano Carasco, 1 434.
Maufredus, magiäler de Bugella, 1384.
Manfredus de Marcenasco, 1693.
Manfredus Mascarellus, 1500.
Manfredus de Monaco ex dominis de Montilio, 1380.
Manfredus Morfinus, 1360.
Adhaesio comuni Astensi cum iuramenlo vivam
guerrain faciendi Alexandriae et A'bae, 1360. •
Manfredus de Nibiono, 1261.
Manfredus f. Nicolai Corvi , 1732.
Manfredus Pallavicini , 1307.
Manfredus Pamparalus, 1275. 1277.
Manfredus Pelleta, 1552.
Manfredus Pellixarius, 1499.
Manfredus Porcellus, 1537. Habitator Foxani, 1477..'
Manfredus Prenestinus episcopus , 1058.
Manfredus Presbiter de Bugella, 1342.
Manfredus Provana, 1340. ;. ,,•
Manfredus de Ripa de sta, 1236.
Manfredus de la roca ,1165. t
Manfredus Salcetto, 217.
Manfredus de S. lohanae, 1592.
Manfredus de Sancta lulia , 1684.
Manfredus de Sexto, 1011.
Manfredus de Sibova, 1558.
Manfredus dominus de Sulberico, 1379. 1581.
Manfredus Tavanus, 1114.
Manfredus Tirochi, 1222.
Manfredus Trencherius , 1568.
Manfredus Truna , 1560. 1649.
Milletus i .... ,0
\ filu eius , 1649.
Percevallus )
Manfredus de Vencis, 1525.
Manfredus Vuilielmotus de Musinasco, 1191.
Maiol, S. Paterniaccnsis ecclesiae abbas, 51.
Млюыо, locus, 712. 738.
Maiolus, 17.
Maiol us, abbas, 52.
Maiolus Levita ad vicem VWrici archicancellarii, 112.
Maioricarvm regnum , 1563. 1567.
Maiorica , 358. 548. 553.
Maira, filia lohannis, 214.
Petrus f. Bonfilii , vir eius, 214.
Mairano, locus, 1267. 1309. 1314. 1359.
Mayxeone in loco Lavanie, 126.
Malabocca de Trebiano, 208.
Maladeria, locus, 1167.
Ecclesio S. Mariae Magdalenae, 1167.
Donatio diclae ecclesiae facta, 1167.
Mala inula, 1287. 1288.
Mala pars de roixano, 996.
Malaspina Marca , 1294.
Testes interrogati pro successione in earn ob
mortem marchionis Alberli, 1294.
Malaspina (de) Marchiones
Albertus, f. Opizonis, 1106. 1154. 1146. 1208. 1294.
Caracosa, eius filia, 1294. 1295.
Couradus f. q. Opizonis, 1208. 1269. 1501. 1505.
Conradus , 1294. | Successores in Marca Alberti
Guilielmus, 1294. | de Malaspina, 1295.
Guilielmus, f. q. Monruelli , 1208.
' Malaspina, marchio, 204.
Sigibaldus, eius gener, 208.
Muruelus, 1146. 1208. f. q. Opizonis, 1154.
Opicinus f. Opizonis, 1106. 1154.
Opizzinus f. Guilielmi, 1273. 1501. 1504.
Opizo, 991. 1105. 1106. 1154. Quae in Ianuensi
Marchia vel Episcopatu et aliis locis anteces
sores eius visi sunt habere , Fredericus I im-
perator confirmât , 990.
Divisio de eorum bonis et terris, 1501. 1504.
Concordia et societas cum Mediolanensibus et
Placentinis, 1208. 1269. 1273,
Malavasivm Superior, 154.
Mamertus, subdiaconus Novariensis, 102.
Malefatus Boverius , 1564.
MalGliozius de Armenulös de Pergamo, 1011.
Malginus de Calpice, 1627.






Malseruientus ( Bugellensis ), 1113.
Vbertus, frater eius, 1113.
Malta, 946.
Malt pertuzus, 154.
Malvm pratvm , regio, 67.
Mambrunus de Lagnelo, 1301.
Mamilla, Castrum eius, 1029.
Mamvcatto, locus, 216.
Manaseus de Serlhana, 208.
Manciano ) locus, 289. 1045. 1068. 1153. 1192. 1219
Mantiano [ ad 1222. 1239. 1258. 1279. 1286. 1291.
Manzano ) 1359. 1562. 1405. 1422. 1425. 1485.
Villa, 1205. 1437. 1442.
INDEX
Manciano - Castrum com uni Albae venditum , 1485.
Mandatum comunis Ogerio Cunradengo potestati
dicti loci ad traclandum cum comani Albae, 1425.
Ecclesia S. Petri, 1403. 1438.
Facultas construendi molendina in Tanagro et in
Sturia, et furnos in villa nova Cairasci, 1441.
Manciano (de) Consiliarii
Aicardus de Vineis , 1425.
Ambrosius Bezonus, 1425.
Henricus Durandus , 1425.
lacobus Rolfus, 1425.
Oto, f. Iacobi Rolfi, 1425.
Picagallus , 1425.
Willielmus Calvus , 1425.
Manciano (de) Domini, 1148. 1153.
Concordia cum Astensibus — Debent esse cives
et babitatores de Ast , 1185.
Donatio comuni Albae de omni iure quod habent
in hominibus Mantiani et Meanarum , 1219.
Promissio de translatione suorum hominum de
Mantiano et de Villatis, 1221.
lnvestili a Mainfredo II , marchione Saluciarum ,
de allodio in Syfrcdo ab eisdem d. marcbioni
vendito, 1261. 1264.
Pax cum Mainfredo 11, marchione de Saluciis, 1281.
Investitura de castro et villa de Fontanels a co
muni Astensi obtenía, 1358.
Conventio et pactum amicitiae cum comuni Albae,
1456.
Promissio pro construclionevillaede Cairasco, 1437.
Promissio vendendi comuni Albae comitatum et
iurisdictionem Mantiani , Costongarescae, Mea-
nearum , Trefogleti , Ripautae , Montaironi , et
tocius castellaniae Mantiani et Cerveriarum ,
1437.
Pro observantia concordiae factae cum civitate
Albae sub die 13 decembris 1245, 1504.
Manciano (de) Domini
Agnetus, 1206.
Bonifacius , eius filius, 1206.
Anfussus de Meanis , 1205.
Ardicio Piloxius, 1438.
Arnaudus de anima , 1456.
Arnoldus, 1200.
Blanquetus, 1281. 1282. 1356. 1358. 1359. 1362!




Bonifacius de Meaneis, 1457.
Conradus, 1282.
Conradus Grassus,1556. Filius q. Cunradi, 1437. 1442.
Fea, 1556. 1558. 1559.
Henricus Turchus, 1456.
lacobus Conradus, 1504.
lacobus, filius q. Cunradi Grassi, 1457. 1442.
lacobus de Meaneis, 1457. 1442. 1504.
lacobus Pamparatus, 1437.
lordanus | 1а*Ыпа* ! 1556. 1358.
( Pugnanus \
lordanus Pulianus, 1205. 1457.
Mainfredus, ülius q. Iacobi Murfini, 1457. 1442.
Mainfredus Pamparatus, 1205. 1457.
Manuel , abbas, 1 457.
Ataxia, filia q. Amedei, uxor eius, 1457.
Nicolaus Galtcrius, 1205.
Manciano (de) Domini
Nicolaus Garrinns, Petri natus, 1220.
Sicardus, eius filius, 1220.
Nycolaus de Syfredo, 1437.
Otto Piola, 1205. 1437.
Philippus de Mantiano, 1205.
Ramerius Pellalocha, 1206.
Robaudus Turchus, 1205. -
Rufinus Blancus, 1137.
Iohanna, filia q. Amedei, uxor eius, 1437.
Scarmonda
Viliermus
Amedeus \ filii eius
Martinus
Sicardus Girinus, 1437.
Sismundus de Syfredo, 1437.
Tixius de Carruco, 1456.
Vberlus, filius q. Iacobi Murfini, 1442.




Wilielmus de Carruto, 1205.
Wilielmus Erro de Gorgiano, 1457..
Vricus Pulianus, 1457.
Mancio, 217.
Vgho, pater eius, 217. . . . ,'.
Mandalfredus de pago genevense, 61.
Mandolus, presbiter ( Vercellensis ) , 1167. " ' :




Manfredinus, filius Biu is , Л 495. Se esse de communi
Torarii proinisit, 1495.
Manfredus, scutifer abbatis Bremetensis, 1254. 1255.
Manginus de Calpice, 1659.
Manierdus, Astensis, 93.
Manio Rogerius, mouachus, 1155.
Mauuo, 57.
Manola, locus, 278.
Mannonus, praeposilus et cuncellarius Augustanus, 116.
Man's, locus, 1445.
Manlellus Carrariae, 994.
Mantva, chitas, 1011. 1014.
Mantuuni. - Pax inter eos et Cremonenees , Mediota
nenses , Pergamenses et Brixianos, 1010. 1013.
Manuel de Bondonis, 1677.
Manuel de Castaño, 1601.
MANVEL, comes, 1553. 1688.
Manuel Griguola, 1645.
Manuel, iudex, 1494.
MANVEL, márchio de Ceva, 1344.
Polestas de iura, 1545.
MANVEL, marchio Clavexanae, 1546.
Franciscvs, frater eius, 1546.
Kidelilas eis praestita a fralribus de Linguilia cum
investitura, 1546.
Manuel de Monfecalerio, frater, 1450.
Manuel de Numcntono, 1645. 1714.
lnveslilus a priore S. Theofredi de Cerverüs, 1642.
1645.
Manuel de Tallecalda, 1495. Se esse de commuai To-
rani promisit, 1493.
Manpavlvm, locus et curia, 992.
Manzana, locus, 854.




Maraxi, locus, 615. 766. 884. 932. 982.
Ecclesia S. Margaritae, 982.
Marceia, locus, 932. 989.
Marcenasco, locus, 1588. 1592.
Marcha de Bugella, 1172.
Marchesana, in Tía rubia, 337.
Marchio, iudex, 203.
MARCHIO LANCEA, vicarius imperatoris (Frederici II),
1467.
Marchio de Petro Clerico, 1171.
Marchisius, 1095.
Marchus, 1359.
Marcius de Arona, 1234.
Marcius df Caslello, 1052.
Mardairolio, rivus in Munciano, 1442.
Mareme, locus et Castrum, 1385.
Marenae locus, 1148. 1349. Donatio castri et loci
facta Arduino episcopo Taurinensi a domiuis Sin-
fredo de Sarmatorio , et Bonifacio de Manciano
cum investiture, 1148.
{ AVDVS i 1411. Iudex et vicarius




Agnes, eius filia, 1087.
MARENGROTVS ÜE STRATA, consul iustiliaePapiae,995.
Marentino, locus, 1407.
Marescalcus Domnae Gitae, 1397.
Mareta, locus, 1394.
Margarita (S. ), locus, 1146. 1243. 1250. 1273. 1283.
1308.
Ecclesia S. Blasii, 1308.
Margarita ( S. ) in Lombardia, locus, 1501. 1302.
Margarita ( S. ) in valle Staphulae, 992.
Margarita ( S. ) prope Clarascum rivus, 1710.
MARGARITA, comitissa Fiandriae ct Haynoiae, 1507.
Bulla Innocentii papae IV confirmacionis trans
actions initae inter earn et Thomam de Sa-
baudia comilem, 1507.
Gvido, comes, eius films, 1507.
M . . . (MARGHERITA), comitissa de Sabaudia, 1514.
Thomas, comes, vir eius, 1514.
Amedevs IV, comes, eorum filius, 1514.
Margarita, filia q. Vullielmi de Caruto, 1485.
Margingeto, villa, 67.
Marglalus, filius q. Syghabaldi de Strata, 1532.
Marhastvm, locus, 277.
Maria, 1389.
Andreas Callascus, vir eius, 1389.
Maria, 943.
Vldricus, vir eius, 943.
Maria, filia q. Armaenigrae de Bugella, 1243.
Martinus, vir eius, 1244.
Maria ( S. ) de Caresiana, 255.
Maria (S. ) de Columnata, 481.
Maria, filia Gunterii, 1155.
Maria, filia lmuldae de Mercato, 1376.
Alexander Grugnus, vir eius, 1376.
Silvester, nepos, 1376.
Investiti de bonis in territorio Cabalarii maioris
a monasterio Bremetensi, 1375.
Maria (S. ) de lporedia, 173.
Maria ( S. ) , de lateribus Gaudzerii terra, 75.
Maria Leira, 1368.
Maria (S.) de Lvgvla, curtís in Sardinia, 251.
Maria Richelma, 1376.
Marianus Borellus, 1124.
MARINIANO ZORRAKI, episcopus Terralbensis, 1144.
MARINVS, ven. Poli Marciensis episcopus, Agapiti II
papae apocrisarius, 40.





Marmóreo, locus in dioeceei Albingana, 1027.
Marna, filius q. Bertolae, 1493.
Se esse de commun i Torani promisil, 1493.
Marnas, locus, 274.
Marnaz, pons, 273.
Maronus de Cásale, 12" 2.
Marrus de Palazolo, 1136.
Marsboccinus q. luncserami, 1371.
Marsilicnses. - Societatem inter eos el Arelatenses, Ave-
nionenses et Barralem de Baucio factam , Albertus
de Lavania potestas Arclalensis servat, 1465.
Cum Ianuensibus foedus componunt, 229.
Marsingis, curtís, 43.
Marta, locus in dioecesi Albingana, 1026.
Martina, 502.
Boso, vir eius, 502.
Martina (de Augusta), 1156. 1181.
Nalalis )
Iohannes > filii eius, 1156.
Alburga )
Martina, filia Iohannis, 1156.
Marlinetus de Mantrange, 1417.
Petrus, frater eius, 1417.
Martinvs (S.), locus, 208. 733. 1195.
Martinvs de Ercolis (S.), locus, 588. 920.
Martinvs (S.) de ultra arcum , locus, 1205.
Martinus , 46. 90. 118. 141. 152. 153. 162. 202. 283.
1172. 1282.
Martinus, 57.
Amelbertus, frater eius, 57.
Martinus de Agíale, 1730.
Martinus, civis Albingae, 215.
Martinus de Andurno, Bugellensis, 1148.
Martinus, archipresbiter Taurinensis, 98. 107. 110.
Martinus Aresta de Arona, 1236.
Vixinus, eius filius, 1236.
Martinus Augustanus, 376. 502. 1079. 1156. 1176. 1201.
Martinus Azarius, 1262.
Martinus de Baina, 1495. 1496.
Martinus Barbierius ( de Raconixio ) , 1191.
Martinus de Bossoleto, 1563.
Martinus de Castromonte, 1730.
Martinus Cevolla, 995.
Martinus de Cirriono, presbiter, 1028.
Martinus Cocus, 1204. 1264.
Martinus Conte, 1475.
Martinus, curatus ecclesiae S. Iohannis de Chevros, 1707.
Martinus Detenta, 1181.






Martinus GalelTri , capellanus Amedei episcopi Mauria-
nensis, 1470.
Martinus, gener Geremiae relictae ab Armanigra, 1244.
Martinus de Guidone Gentili, Bugellensis, 1148.
Martinus, filius Iobannis, 66.
Marchisius, iudex, 1074.
Martinus de Lapioda de Arona, 1257.
Martius Linosa de Arona, 1235.
Guido %
Septembrinus I
Albertinus I filii eius, 1235.
Richelda I
Bonasea ]
Refutatio ab eis facta monasterio S. Graciniani
de Arona de bonis ad Lavillam, 1235.
Martinus de Locarne, 1254. 1255.
Martinus de Locarno de Canobio, 1255.
Investitus ab abbate Bremetensi de tolo eo quod
habet in plebatico Canobii, 1255.
Martinus, tilius q. Michaelis de Clavagia, 1055.
Martinus Minister, 1071.
Martinus de Molerano de Mongrando, 1175.
Martinus, filius Obizonis Solilis, 1006.
Martinus, papa, 1736.
Martinus de Pertuxio, 1649.
Martinus, praeceptor domus S. Anlhonii, 1556.
Martinus, presbiter, 205.
Martinus, presbiter Astensis, 87. 88.
Martinus, presbiter Novariensis, 102.
Martinus, presbiter Pisanus, 197.
Martinus de Rivollo, 1459.
Martinus de Ruinis, 1201.
Martinus, sacerdos (Augustanus), 1195.
Martinus, morans in Selvan, 1070.
Martinus de S. Stepbano de Astesio, 1688.
Martinus, filius Stephani, 56.
Martinus de Strata, 1552. 1533.
Paganas, eius filius, 1532.
Martinus Sustilo, 1002.
Martinus Testa, 1397. 1406.
Martti, locus, 217.
Marzana 1






Mascarana, locus, 556. 784.
Mascaro i locus \
Mastaro \ °CUS I 722.
Masches de Ypporegia, 1099. 1102.
Mascón, locus, 1515.
Masena, locus, 855. 972.
Masino, locus, 225.
Masnerius de Marsaio, 1205.
Massa, locus, 992. 1559. 1747. Castrum et curia, 992.
Marchio eius










Matelda, filia q. Guilielmi, 1002.
Landri, vir eius, 1002. . .
Matheus Baldizoni, 1245.
Malheus de Bondonno, 1150.
Matheus Brerel, 1719.
Matheus de Castellano, 1499.
Matheus de Donis, 1640.
MATHEVS, dux Lotharingiae, 280.
Matheus Gribaudengus, 1602.
Matheus, iudex, 1640.
MATIIEVS DE PEDEMONTE , iudex generalis illustris
et magnifici viri domini Philippi de Sabaudia





Matrognano, locus, 992. Curia, 992.
Matulphus, monacus turmarius, 1.





Mavrianna de) S. Iohannes, villa, 115. 140. 247. 568.
1205. 1429. 1470. 1505. 1504. 1700.
Ecclesia cathedralis S. Iobannis, 568.
» S. Iobannis, 182. 191. - Donatio Cononis
episcopi, 182.
» B. Michaelis, 195. 1468.
Transactio inter canónicos et moñacos S. Teofredi ,
280. Cum episcopis pro praepositura, 1140. Pro
ecclesia S. Iuliani, 1204. Cum episcopo Amedeo
de Sabaudia pro sentencia arbitramentali, 1467.
Differentiae compositae a Thoma comité Maurianensi
inter vicecomitem , canónicos S. Iohannis et mi
nístrales dicti comilis, 1169.
Donationes canonicis collatae ab episcopis Amedeo,
201. Artaldo, 165. Telubaldo, 159. Ab Artaldo
praeposito Gravariensi, 168. A fratribus de Fa-
bricis, 195. A fratribus de Morestello, 1503.
A Guydfredo de Castro Camos ecclesiarum Etho-
nis, Bonvillareli, et Randenes, 114. A Thoma I,
comité, 1145.
Donationes confirmatae ab Amedeo IV, comité Sa-
baudiae, 1584. A Iohanne archiepiscopo Vien-
nensi, 1429.




Mavrianna de ) episcopatus. - Donatio Armarii ( Her-
ni ilion) a Bosone Burgundiorum rege ei collata, 13.
Maurianenses Episcopi :
Aymarius, 1585. 1429.
Aymo, 1521. 1698. 1700. Transactio cum Philippe
comité Sabaudiae pro villa Argentinae, 1698.
Airaldus, 247. 1141.
Amedeus, 195. 201.
Amedeus de Sabaudia, filius comilis Thomae, 1429,
1503.
Artaldus, 163.
2o ay aoik)RERVM ET VERBORVM
' r.'i
Maurianenses Episcopi :
Asm un dus. 13. .
Bernardus, 280. 11«. 1204.
Cono, 182. 185. 190.
Lamberlas. 1146. 1204.
Teutbaldus, 139.
Canonici : ! I
Aemarius, 16¡4:
Aimarius, de Coin*, 1169.
Ai mo de Morestello, 114t.-.-,
Albricus, 164.
Bernardus, 1700. , . i:
Bonifacius Eymarü, 1732.
Calherinus de Milario, 568-.
Fulco, 201.
Guido de Miolano, 14/68. ,..]'.
Hugo Burse, 1732. ,4¡ л. . ,-.
Hugo Tiberii, 1732.
Hugo de Vilario Gutidraq, 1468.
lacobus, 1700. .„Ц ,
lacobus de ¡Violarlo, 1700, ,
lohannes, f. Conouis Í64.
Iohannes de Myolano, 1732. i ,.;••„ .' „i / ь,л. л-и'.
Martians de Camera, 114t-. I . o.v.: .
Milo, 164, , ■
Nantelmus de Miolano, 1141. ../
Nicolaus, 164. . .. : ....
Petrus, 114. 1141. .( • ' ,1.;
Petrus Aquilensis, 201. .-
Petrus de ;Агуа,„173Д.. . . . i (, ¡. • . . •".
Petrus Eymarius, 1700.
Petrus de Teis, 114Д,.)-,..
.; „Petrus de Turre, 1141.. • ■• .
Stephan us Vngarus, 1469. ., '. .
Valerius Riferius,. 164. . ; ,
Vge de VjUariq Ramberto, 1141. .. ..
Viflredus de Arva, 1700.
Willelmus de Cuypa, 1141. ..
Willelmus de Pia, 164.
Willelmus Eymarü, 1732. . .• '
Willelmus* de Tigniaco, 1700. 1732. .„ ,.. .
Willelmus Viberti, 1468.
Vmbertus de Arenis, 1141, „ ...j. . _;¡ (,;
Praepositus : . •
Fulco, 164. 191. 201..
Mavritivs (S.), burgus, 90. 142. 1065.
Mauro qui et Andreas, 123. 125. .,,*.
Mavro, locus, 558. 510. 598. 876. . i .
.Maurus, rector S. Mariae Pisanae, 251. „.. ,.
Maurus, subdiaconus Pisanus, 1974 ,
Mauricius, vicedominus, 65.
Falco, eius filius, 63.
Maximiaco, villa in comitatu Genevensi, 75. 76. 77.
Ecclesia S. Iobannis, 75. .,
» Abbatiae S. Mauricii Agauni subiecta, 75.
Maxino, locus, 1018. 1132. 1261.
Maza Draperius, 1466. , ,
Mazasco, locus, 540. 920. ...
Mazonus, 1163. .-. . ,
Mazuranus, 1489, . : .
Meanae, locus, Ц92. 1194, 1205. 1220. 1221. 1359.
1396. 1413. 1437. 1464. 1471. 1473.
Castrum , 1403. . , . . ....
Investitura pro lacobo de Meanis, 1402.
Meardus , iudex, 1052.
Conradus
Medalla de Rocca , 1138.
Medardus, iudex, 1055.
Mediani (S), curlis, 235. i ■ ■ Í- , ■
Mediolanvm , civitas* 266. 298. 489. 659. 774. 874.
992. 1011. 1014. 1073. 1253. 1254. 1269 ad
1272. 1327. 1451. -,
Cónsules i\cijo cía torum : . —
Arnaldus de Supraaquam , 1208.
Albericas , 1208. •> ' > ' :■:
de Alberico ,1210. . . >'
Polcstas : . ■ '■ .. -
,'ii;0tdralus de basilica Petri, 1271. ¿ ■ ■■> i' ,. '-: f.
MediolanetisU ¿árchiepiscopus : < -.i
Oberlus , 283. 291.
Mediolanenscs — Paclio et concordia cam Placentinis
et inarch ion ¡bus Malaspinae, 1208. 1269.
Novarienses, Cumaoi et Laudenses ija haoc reci-
, ae¡" . j:-{fieiidi si voluerint, 1209.
Pax inter Cremonenses, Mantuanos, Pevgamenses
et Brixianos, 1010. 1013. , .
Mediolanus Roba, 1417. и с. '..>.. ¡
Medolico, tilla, 243. 364. 536. 941.
t . In ea Castrum arebiepiscopi lanucnsis , 243. -J'--
Medrasilis, vicus, 23.
Melanus Travaglus, 1717. ■ , .
Melchior Sálicas, .1.03.6.
Meldyno, locus, 1524.
Mklecym, locus et curia, 992. ■ <. '
Melereia, locus, 630. 1057.
Melia, 1397. л ... , • .
.Manfred us Luvo, frater eius, 1597,
Meliorauienlum qui et Alcherius hosliarius et publicas
servitor comunis Mediolani , 1272.
Melzinge, villa, 273. 274i >.- . .',
Menavaza, 1383. ... .<■, ....
Mencvnigo, locus, 1301. 1302. ' : i,.¡.
Celia, 992. . . ....... , . . ..
Curtis , 1502. Л - , j
Mensene Chatas Luceasis, 591. ..С- •
Mensигас lineares Л»; t :: . , . V.
Costarencha, 14J7...
Eminata, 1176. 1290.
Seitorata , 1417. ;
Soga, 1201. . ; . .
Mercorengo, locus, 1458. . ....■/.-..'
Mercvrolio, locus et Castrum, 567. 1550. 1556. -i,: .
Mf.rdaeel, fluvius, 140. ..>
Me it KND olio, locus, 1048. .
Merendolus Beccarius, 1175.
Merenzama, locus, 1081.
Meridus, 264. , . .
Ciprianus, eius filius, 264.
Merletus ex dominis de Scalengiis, 1430. • >• -
Bonifacius, frater eius, 1450.
Merletus de Trofarello, 1620.
Merlo, prope Dianum, 1035. 1036. ..
Messana i civitas, 324. 374. 461. 508. 509. 544. 550.
Messania I 639. 752. 809. 1742. 1744. ■•
Messenia, 829. 855.
Ecclesia S. Petri, 829. 855.
Messeranvm , locus, 278.
Mbsxre, 1015.1' i .
Mevdon, locus, 1444.





Michael (S.), locus, 250. 1194. , , .„ .::
Michaelis (S.) abbas - Petrus, 1266. -
, Prior - Giroldus, 1267.
Micbael Capra, 1D70. Î574.
Michael de Castello, 1285. .■ . ,
Michael de Clavagia , dictus de Monte, 1055.
Martians, ) , '. ;.!. , ;
Iacobus et > eius filii , 1055. .
Iohannes ) ■ \\i
Michael conversus ordinis Carthusiensis, 272. . - ' '\
Michael, vicem gerens Davidis caucellarii (de Augusta),
1173 ad 1176. 1178. 1,Ш. 1192. 1195.
1201. .: •:■ r .... ; :
Michael Geronimus de Ast, 1045.
Michael Grignascus, ,1676. .; . , , ....
Michael, magisler, de Calanzano, 1588. . ; • . /.
Michael , magister , vice cancellarius S. R. Ecclesiae ,
■•■ : ;•)'!, i;,W25. .... ,ii'h1 . • -i . 'iiii'il '• "
Michael de Meanis , 1492i . !,.■,:. :..' ,••
Voctigalia ei vendita a communi Foxani, 1492.
MICHAEL, Radesboúensis. ecclesiae episcopus, 41.:;
Micho, domas deserta Salinariae Caldariae, ita a vulgo
vocala, 169. .Г. ■•:.'< t- 1 . uJ.'i
MigdoniAj locus, 922. Г '"I . - ..ч-:". ■ ■ ..ч'. .if.
Migerdt'tisis
Migerolensis
Milanesa, domina castri Porlus S. Mauritii, 1222.
Mildes, 43. . • . .:■•-■! . л ■>.:::•лМ
Miliano (S.), locus, 994. . . i'.
Milianus Cíavaciae, 1152. ; 1 ,«•-, .' ":, :
Milinancia, 1283. ; : . . ' •> •„.» -,• :; к
Wilielmus dö Agüete de Valguana, vir. eius, 1283.
Milletus, filius Manfredi Trunae, 1649. _'.)»-:. глН
Milo, 74. 181. .Г" ■ . : '.:c*..
Milo de Calpice, 1165. 1285. 1372. . г .:>. /■.ai."
Ardilio, eius filius, 1377. v <. '.L.
Milo de Plozasco, 1317. "> <r
Milo de Rocca, 1159. 1224. 1227. 1846.
Ardicio, eius filius, 1227. г o i. '
Girardus, eius consanguineus, 12271; > ..\'
Milo de Ruula, 1267
Milo de Rula, 1309. 1314.
Milonus Turellus, 1360.
Minorca, 1755. , .<■.;■■ ■ ..
Miolano, locus, 1141. 1145. 1279. 4385. 1468.
MiRABELLo , locus et Castrum , 89. 1 60. 277. 1277.
vallis in coraitatu Bargensi, 113.
1397.
Miradolivm, Castrum et villa, 199. 1392.
Dona! um ab Aniedeo IV comité Sabaudiae, Шаг-
chiouibus Montisferrati et Saluciarum, 1391.
Miralda, locus, 277. . . .
MiROTVLVM, locus, 278. . • . ■■ > •




Moya, 1417. . ч: .. .
Willelmus I .....
} filii eius , 1417.
Anseimus \
MoLARio, locus, 1429.
MoLARivM Arvani ( apud S. Iohannem Maurianoae),
1290. . ii
Molazacia, locus, 945.
Molazana, locus, 337. 595.
Molae subteriores et superiores in pago Ausicense, 43.
Molgatio, locus, 1049.
Mollon, villa, 130. ч Î . .. .
Mombello, locus, 1085. 1266; 1543.
Monachus de Bagnone, 208. - 1 : « '!' •' i" "
Monachus de Cervaria, 311.
Gualteronus Fulcerius, eius filius, 311.
Monachus de villa de Mediolano, 1271.
MONACVS, Albensis episcopùs. 4604: 1 hi. -
Monacho, 220. 237. 103U П .o'I-j!- /;-.!, ib ..г:».
Monale, locus, 1458. *
MoNASTEROLio, locus, 567. 1258.
Villa, 108.
Ecclesia S. Mariae , 108. • '■ ■ ■
Monasterivm (Mouliers) ,■ •'
Ecclesia S. Albani , 274.1 -•>• ■■■' • '
» De Marcoto, 179. •' •
» B. Mariae, 179. -""i ■
» S. Martini a Richardo Curto de Brianzon
fundata, 178. 179. :;-
» S. Petri , 274". : •' ч
Moncalvo, locus et Castrum , 1429.
Moncestino, locus, 1458. ' ■ •- «'
Moncravello, locus , 277i 1261. Concordia inter do
minos dicti loci et Petrurn Bonum Alzatum pro




Monesterivm, pagus in civitate lanuae, 171.
Monetae '•
Aurum quomodo vendebatur lanuae, 810.
Bysantii, 320. 329. 390. o94. 414. 531. 555. 601.
631. 635. 694. 748. 771. 806. 807. 829. 834.
836. 837. 855. 937. 947. 961. 967. 974.
Alexandriae, 346. 348. 415. 418. 766. 977. 980.
985. ■'•
Ad pensum Alexandriae, -344. 347. 422.
Messemutini , 779. 805.
Mundi , 649. 651. 6-71..' 680.
Saraceni
Saracinales
Denarii, boni Papienses, 1126. 1186. 1455.
Boni reforciati , 1190.
Boni Secusienses, 1149.' • -:
Bruui, 214. 1 •'• ' .
Imperiales sive Mediolanenses veteres, 1041.1052.
1122. 1123. 1153. 1182. 1244.
Papienses, 1251.1253. 1263. 1264. 1383. 1476.
Pictavienses , 1136.
Piacentini , 1135.
Secusini, 1013. 1098. 1101. 1201.
Vianensium , 1720.
Domus monetae prope ecclesiam S. Laurentii lanuae,
923.
Floreui de Florentia, 1717.
Floreni, 1347. 1647.
Grossi, 1708.
Librae affloralorum , 451. 755.
Astenses, 1090. 1183. 1228. 1261. 1291. 1324.
1485. 1558. 1632. 1686. 1712. 1723.
Astenses minores, 1571. 1573.
Bonorum Secusinorum , 1165. 1336.
Bonorum forcium Secusiae, 1468. 1503.
Brunetotum , 940.
350. 647. 1225.
RERVM ET VERBORVM 20З4
Monetae
Deuarioruui bonorum terciolorum, 1256, 1257.
Librae Gebennenses, 1502.
lanuac , 1247. 1250. 1266. 1274. 1283. 1334.
1395. 1541. 1544. 1548. 4563.
lanuenses, 1030. 1351. 1403. 1414. 1465.1472.
1477. 1486. 1493. 1500. 1513. 1520.
lanueusium niinorum , 1344. 1474.
Imperiales, 1172. 1175. 1209. 1266. 1310. 1626.
laforliatorum Engolisinorum et Valencianorum, 798.
Lausanenses , 1444.
Lucenses, 391. 392. 798. 967.
Mediolaneiises , 411. 1070. ."
Mirgoreuses, 555. 638. 689. 882. 911. 974.
Papienses , 359. 754 . 905. 1005. 1016. 1060.
1092. 1118. 1128. 1129. 1150. 1132. 1134.
1136. 1138. 1139. 1227. 1228. 1246. 1289.
1324. 1333. 1384. 1591. 1429. 1495. 1496.
1552. 1675. 1704. о .
Piclavienses, 218. 223.
Rcforciatorun), 1420. 1421. 1451.
Secuxiensium, 1527 1530.
Segusinorum, 1268. 1285. 1639. 1640. . .
Librae - denarii - solidi seeusieusiuin veteruni, 1309.
1332. 1340. 1389. 1427. 1487. 1489. 1498.
1525. t. .
Sterliughorum, 1057.
Turouenses, 1496. 1507. 1508. 1509. 1552. 1595.
Viauenses, 1528. 1529. 1530. 1535. 1637.
Marabetini | 325. 767. 894. 1617.
Morabelini j 1615. < .
Marca auri item et 20 librae bonorum forlium de
Secusia, 1505.
Marca argenti, puri, 1165. 1482. Î
Marcbae, 1345. Argenti, 1379. 1501. 1522. 1611.
1636. • * '■
Marchae i Slerlinßhae» 1306- 1307«
\ bonorum slcrlingorum, 1460.
Massemutini
Messemutini
Mirgorenses, 798. 863. 872.
Moneta bruna, 213.
Numi, 184. v . '.
OboU, 1389. 1559.
Perperi , 332. 350. 402. 565. 704. 743. 792. 837.
1225. 1226.
Solidi Aquabellensis monetae, 191. - -
Astenses, 1711. Minores, 1715.
Boni ianuenses, 1245.
Bonorum torneusium, 1407. ...
lanuenses, 1270. ....




Papiae - Papienses, 1270. 1271. 1456. 1506.
Pettadinenses, 260.




Segusini - Segusienses, 1095. 1111. 1114.
Turonenses, 1711.
Viennenses, 1522. 1650.
Tareni, 302. 345. Siciliae, 780. 890. 899. 925.
630. 803. 852.





Celia S. Laureniii, 1057.
Moiiruellus Alfcatus, 1261.
Möns, villa, 57.
Möns acvtvs, locus, 1219.
Möns AXTYS , locus et Castrum , 235. Hospitale paupe-
rom, 255.
Ecclesia S. Ensebii, 255.
Möns Argentariae, 997. f
Möns Argoli, locus et curia, 992.
Möns Beroardvs, locus, 277. •' " ■'
Möns brvnvs, in valle Trebiae, locus et curia, 992.
Mons-Cenesivs, 1280. Guillelmus de Aprili , canonicus
et praepositus diclae domus, 1280.
Monsfortis, locus, 1239. Eius domini, 1239.
Monsfortis, villa et Castrum, 1685. 1689.
Monsfortis> in valle Staphulae, 992.
Möns Girodi, locus, 274. 624.
Ecclesia S. Laurentii, 274. 624.
Möns iovensis, 63.
Monsiovet, locus, 1049. 1249.
Ecclesia S. Germani, 1049. !
Moniovetvm, locus, 316.
Monsiovina, terra, 225. 1249.
Möns Iovis, locus, 211. 224. 260! 570. 1050. 1521.
1525.
Transaclio inter Petrum praepositum S. Bernardi
et Guidonem praepositum B. Mariae de Au
gusta pro decimis, 1110.
Lucius III papa donationes S. Bernardo et prae-
cipue ab Amadeo patre Hunberti III , comitis
Maurianensis, facias confirmât, Uli.
Donaliones fralribus dicti loci factac a Thoma ,
comité Maurianensi , 1248. A Petro , 1114.
A Benedicto Iosberl, 1201. Vendilio ecclesiae
dicti loci facta, 1172.
Domus pauperum , 1038. Venditio eidem facta,
1038. Vldricus, praepositus, 1038.
Ecclesia S. Nicholai, 211.
» S. Nicholai et S. Bernardi, 1248. Petrus
praepositus eius, 1110. 1111. 1248.
» S. Petri ad pedem dicti Montisiovis, 1056.
Hospitale S. Bernardi, 258. 260. 1523. Vocatum
domus Dei, 570.
Sub protectione Frederici I imperaloris re-
ceptum, 1052. Papae Alexandra III cum
concessione privilegiorum, 1056.
Dona Henrici II Anglorum regis, 1057.
Sub tuicionis gratia posilum Henrici VI Romano-
rum regis, 1073.
Amedeus HI de Sabaudia, comes et marchio to-
tam terram hospitalis de castro Verdunensi de
Stipulis sursus ad opus pauperum donat, 224.
Confirmatio papae Adriani IV donationis factae
ab Henrico Treceusi episcopo , et ab Henrico
comité Trecis, 570.
Vendiliones dicto hospitali factae, 1155. 1158.
Möns Lvpi, villa, 1689.
Möns Pavarari, 331.







MÖNS REGAL1S , Comune : . . : , . ¡
Sentencia arbitramentalis super controversiis cum
comuni Cunei , et dominis de Moro tío, 1413.
Pax et concordia cum Asta , Alba , consorlili de
Morocio, Baennis, Cuneo, Foxano. et Saviliano,
1407. 1418. . .
Sentencia Bonifacii Astensis episcopi pro contro
versiis cum Brexano, 1568. , - .- .,
Potesías : , • ;
:WiHelmus de Platea, 1569
Sindaci :
Gulielmus Iudex, 1408
Nicolaus Alchisius, 1569. k
MÖNS VALLF.RIS, 49. [ л [. , [ , .
Möns ville, locus, 278. . , , ; • /
Montagnasco, locus, 1299.
Montagniaco, locus, 1299. -
Montagnola, locus, 1301. 1302. , .
Montairoro, locus, 1219. 1241. 1403. 1437. . ,
Montaldo, locus, 1318. 1629. , ":, . , . /I
Montalto, locus in dioecesi Albingana, 102j6.
Montalto de Toresiana, locus, 1602. . (,
Montana prope Montcmbellum, 1016.
Montanaria, locus, 1422. .«.:•/.-..
Montanarius de Vercellis, 1625. , -: * .• j ,;;
Móntame, locus, 1524ti ,;. ,, . ■ :
Montaninus de Fusdenova, 1023.;. mi
Montanisi, locus, 06,
MonUmcnse, 7 Ecclesia S. , Petrin 47. ,,K.. rf!, ... ,{,«.....;
Montaroxio, locus, 1222.
MONTAVDO, lOCUS, 1330. !■
Monte de) ecclesia S. Stephani , 1057. ,. ,
Monteacvto, locus, 1164. 1194. 1458. 1486.
Montealto, locus, 213. 994. 1003. 1755. ,A
Montealto de Astesio, locus, 1602. • ¡. .,
Monte asenino in valle Yesano, 155,,. .. .i:-¡
Montbbello, Castrum, 1016. i ¡;..-
MdNTECALBRio, locus., 202. 567. 1266. 1514. 15Î0.
1407. 1430. 1448. 1451. 1479, 1486. 1498.
1517. 1552. 1559. 1623. 1626. 1636. 1638.
. ... . J640. 1648. 1720.
Philippus de Citro, conestabilis Capuae eius capita-
neus et Thaurini, 1407. ,,*
-X.'- л'. JudfiX¡: . .. " . :i. •■ .'
Gabriel de . Pesteuaga, 1517.
Montecalvo, locus, 1004. 1179. . . h
Montecello, locus, 86 1 . ;.!:,.»,. '.
MONTECVCA, lOCUS, \\b. .
Montecvcco, locus, 117. 567.
Montefalcono , locus, Castrum et turris , 170. 1002.
1239. 1286. 1291. 1412. 1443.. 1643.
Donatio comuni Foxaui de iuribus super eo a
Gaudulfo advócalo facta , 1412. . r
Montefalcono (de) Domini, 1153. 1185. 1556 1357.
Investilura de castro el villa de Fontanels a co
muni Aslensi obtenta, 1558. Pax cum Main-
■ fredo II, marchione de Saluciis, 1281.
Ardicio
Arnaldus , 1Ш ,.28(, ,,9]
Reinald us
Oggerius
Venditio ab eis facta Alasiae, comitissae de Sa
luciis et Mainfredo III , de omni eo quod aa-
bent tu Montefalcono, S. Gregorio , et S. Ste-
phano de Bosco, cum investilura, 1286.
MONTEFIA , lOCUS , 567. ■ . . .
Monteforte (de) Domini, 154» .. .!
MONTEGRANDO, lOCUS, 1172. „ .
Monteialdo, locus , 1241. .. •:. i .
Montekristo ,. ínsula, 270. . '! > . .\ .
Monte libero,. 31 di ... . . .- .. .
Montemagno, lotíusí 1003. 1405. . ' - i ' . * .•
Montemelianq, lócus; «26. 1484. 1552. 1556. 1699.
Montepbsvlanö, locus, ¡357. 360. 465,. 519. Ь22. 553.
746. 798. 863. 870. 87#. 882. 911. 1363.
Monti, 1507. .1 . ! ! t év>¡n..i>..-¿,
Zupus marchio, frater eius, 1307?.: , ли. . . :
MONTILIO, lOCUS, 1380. . .1; . .-4 ...i.
Montiserano, locus, 1192. .c.i. i .,..1
Montisferrati Marchioncs, vide in verbo Bonifacii :
.. . Bonifacius. II - Elogia eius, 1755.
MONTIXBLLO, .1718. i. . V' .
Montobio, locus, 458. — Curia, 992.
Montorixo, locus, 1195. ..«1 .."i.» .i .
Monz, locus, 1445. . '. .• . ii* -..üi:
Mora, locus, 1057. .. .i-.ii
Morado in valle Augustana, 29. -.. ..ч-..-
Morcedo, locus , 572. ^ ■ , п.-
Moresxel , locus, 1044.. .. : — i'.!... Л !...J. . .
Moreta , locus у 1279.. . • . ..}...}•'. i
Morgens , locus , 567. .<
Morgi ( Morgex ), locus, 1585a. ,!»•- •«'••'„•••*•■-*••
Morixius habitador in Vairolius , 1536.
Morlingis, villa — Ecclesia B. Mauricii et Medardi ,
57. . -. . ,
Morocengha postea Gragnasco, locus, 1071.
Morocio j locus, t054. 1068. 1071; 1090. 1091.1243.
Morotio I 1249. 1250. 1259. 1275. ,1282. 1283.
1308. 1323. 1524. 1597. 1406. 1414. ¡¡1425.
1442. 1479. 1564. 1594. 1610. 1042,.
Castrum muralum, 1508. 1092. 1597.
Castrum vetus, .1612. . ¡.;- .
Porticus S. Mariae de Castro murato, 1406.
Villarium vetus extra castra dicti loci , 1414.
Morocio, 1096. Coemeteriuni B. Mariae, 1096.
Ecclesia S. Blasii, 1054. •
Monaslerium, 1598. 1612. ... ». ..:».
Prior : . '. ,j ••:
Dalmatius, 1612.
. Ecclesia S. Mariae, 1054. 1508. 1415
Morocio - Alpes montaneae dicti loci monasterio Sanctae
Mariae de Poliola a dominis donatae, 1627.
Morocio (de) consortilis, 1419. . . .._
Pax et concordia cum Asta, Alba, Cuneo, Mon-
tcregali, Foxano et Saviliano, 1418.
Morocio (de) Domini ;• . . . ■
Investili ab Vbertd episcopo Astensi , 1597.
Donatio ab eis facta ecclesiae S. Mariae de Valle
Pixii, 1404.
Sentencia arbitramentalis super controversy's inter
eos et comunia. Cunei et MontisregaUs, 1415.
Aldaricus, 1054. .■ .' .. ■ .. . ..j
Vbertus, eius filius, 1054. л ... >.
Amedeus de Brusaporcello, 1054. ■. '.>'.
Amedeus, fdius Vberti, 1054. ; .
Anseimus, 1054. • . . ¡ « .., i.¡ . .
Anseimus de Brusaporcello, 1054. 1071. 1092.
1245.
lordana, mater eius, 1072. Monacha in monaste
rio de Pollob, 1072.
RliRVM KT VERBORVM ao38
MoRocio (de) Domini
Anselmus Puliiellus , 1092. 1405.
Oddo )
Tixius > filii eius, 1405.
Vmbertus J
Arditio, 1405. Consul castellariorum inter Tanagrura
et Sturiam, 1282.
Ardicio, 1071. Filias q. Arnaudi, 1092.
Aroaldus, 1054.
Arnaldus, f. Arditionis, 1405.
Cavallerius, 1250.
Citta, 1405.
Cunradus de Dogliano, 1627.
Cunradus, f. q. Ruffini, 1612.
Gisius Pulixellus, 1627.
Gribaudus Testa, 1405.
Henricus, filins Cittae, 1405.
Ileuricus, fiiius Vberli , 1054.
lacobus, f. q. Arnaudi, 1612. 1627.
Iacobus, fiiius q. Nicolai Cittae, 1627.
lusta, uxor q. Nicolai Cittae, 1627.
Loterius Cavaterra ,1612.
Manfredus de veteri castello, 1071.
Willielmus, pater eius, 1071.
■Anna, mater, 1072. Monacha in monasterio de
Pollola, 1072.
Manfredus, fiiius Wilielmi, 1095.
Marischalcus, fiiius Cittae, 1405.
Nicolaus, f. Cittae, 1405.
Obertinus, fiiius Arditionis, 1405. 1658.
Otto Pulixellus, 1092. 1612.
Otto Spata, fiiius Wilielmi, 1095.
Raimundus, fiiius Vberti, 1054.
Robaldus, 1054.
Amedeus Pulisellus, eius fiiius, 1054.
Robaudus, fiiius domnae Aloysiae, 1612.
Rogerius de Bocea, 1612.
Ruffinus, fiiius Arditionis, 1405.
Raffinns Aspencus, 1612.
Ruffinus de Brayda, 1627.




Amedeus, eius fiiius, 1054.
VVilielmus, 1095.
Wilielmus, f. Yberti , 1054.
Wilielmus de veten castello, 1071.
Anna, uxor eius, 1072.
Manfredus, fiiius, 1071.
Morotius Ariunde, 1612.
Morra de Pilosiis, locus, 1549.
Mortaria I locus, 994. 1060. 1074. 1078. 1117. 1188.
Mortario \ 1268. 1311.
Ecclesia S. Crucis , 289. 1311.
Mortedo, locus, 849.
Morus Massarius, 135.
Mota prope Chamberiacum, locus, 1515.
Domas canonicorum Belicii, 1515.
Motholanda, terra, 69.
Motoxolo, locus, 1555.
Mozonate, locus curtís de Cirriono, 994.
Muascia , 270.
Mvcariase , Castrum. 95.
Muchardus , 71.
Mvciata, villa, 65.




Mvllativm , locus, 1305.






Mvrgvla , mitas, 10.
MVRINVM 1
Mvriacvm > ( Morat ), civitas, 1534. 1536.
MVRATVM J
Petrus II de Sabaudia, protector eius, 1536.
Mvrolo, locus, 1458.
Mvropto, locus, 947.
Mvrra, locus, 1220. 1438. 1440. 1442. 1668.




Musa , iudex , 1164.
MvsiNASco, locus, 1191.
Mussus , fiiius Anseimi , 1360.
Mussus Berutus, 1587.
Mussus f. q. Girardi Sapae, civis Novariensis, 1582.
Musus Mula , 1376.
Mvtrone, locus, 1000.
MWNITERMVGIS , 43.
Mvzano, locus, 1170. 1171.
Nabolenses, Cónsules Pisani iustitiam se illis adminlstra-
turos promittunt, 231.
Nahgowi, pagns, 40.
Ecclesia S. Remigii, 40.
Nangie, locus, 1044.
Nante, locus, 86. 87. 88.
Territorium, 99.
Nantelmus, 164.
Nantelmus, dominas de Miolano, 1279.
Nantelmus, sacerdos de Morotio, 1250.
Nantelmus, dominus de Tornone, 1584.





Narzolae, locus et Castrum, 1206. 1549. 1359. 1396.
1438. 1442. 1452.
Abbatia S. Virginis Mariae, 22.




Natalis, Alias Martinae, 1156.
Navesneira, 1305.
Navla, locus, 997. 999.
Cónsules eius :
Anselmus Vegius, 813. . .-. i
Bonusvassall us de Xasca, 813.
Petras Bindel, 813, , . •
Nazano, locus, Castrum et curia, 359. 993. 1303. .. .




Neyrano, locus, 502. 1066. ... ..
Neirzondus de Calpice qui moratur in Montecbalerio ,
1486. 1488. . t , ,■
Venditio cum investilura de bonis in territorio
de Calpice a monasterio S. Solutoris ei facta,
1486. 1488. (
Nerano, villa, 141. • ;.
Nergaidus de Calpice, 1619.
Nergeoldus
Nerzoldus
de Calpice, 1397. 1638. 1640.
Nerioodus de Calpice, 1498.
Neriordus j Gasta]dus de Calpice5 1417. 142g.
Nenoudus \
Nerniacvm, locus, 1071.
Nervi, locus, 250. 281. .605. 606. 700. 717. 775. 777.
798. 843. 901.
Nerviano, locus, 994. ) . ■
Netro, locus, 1159. Restitucio eiua comuni Vercella-
rum, 1159.
Nevda, villa, 53.
Neveae, locus, 1323. ч
NiBioNO, locus, 1261. 1475. 1562.
NiciA, civilas, 1400.
Nicholaus, 281. 1246.
Nicola Gardinus de curia Baennarum, 1162.
Nicola Mus Grignolla de Cerveriis, 1715.
Nicola de Numenlono, 1714.
Nicolaus, 1071.
Buemundus, eius 61ius, 1071.
Nicolaus , abbas S. Fructuosi de Capitemontis , 1363.
1534.
Nicolaus, abbas S. Salvatoris de Bessia, 234.
Nicolaus, abbas de Tilieto, 1156.
Nicolaus de Ambrinola, 1054. . •
Nicolaus Arduinus, 1413.
Nicolaus de Braida , 1308. 1406. Donatio monasterio
S. Mariae de Poglola ab eo facta, 1508.
Iordana, eius filia, 1308.
Nicolaus de Brenicio, castellanus Vigoni, 1336.
Muluum ab eo factum pro solvenda fidancia com
munis et villae Calpicis Amedeo IV filio Thomae
comitis Sabaudiae, 1336. f 1
Nicolaus, dominus de Brevenzo, 1484.
Pepinus, nepos eius, 1484.
Nicolaus Buttinius 1222. . .
Nicolaus Bouusdies, 624.
Nicolaus Carentius Lotterius, 1206.
Nicolaus, dictas Coena Coena, 1539. 1540.
Nicolaus Clavel las, 1499.
Nicolaus Coletus, canónicas, 1637.
Nicolaus Cornus, 1732.
Manfredus, eius filius, 1732.
Nicolaus Dolianus, 1541.
Nicolaus dominae Citae, 1397. 1398.
Fridelicus j. fratreg Ш7 1398
Marescalcus )
NICOLAVS, episcopus Naulensis, 1534.
Nicolaus Filbcrga, 1612.
Nicolaus de Flexo, 1552.
Nicolaus de Fruencia, miles,
Villielmus, miles, et ". ■




Nicolaus Mareocbus de Bredulo, 1072.
Nicolaus de Montaldo, 1318.
Nicolaus de Montealto, 1055. 1159. 1602.
Iacobus Recagnus, eius filius, 1159.
Fidelitas comuni Vercellarum, 1159.
Nicolaus, dominus de Montefalcono , 1291. Refutatio
de bonis in Montefalcono et S. Gregorio, mar-
chioni de Saluciis cum investiture, 1291.
Nicolaus de Morocio, 1241.
Nicolaus Obertus, 1485.
Nicolaus Pastor, 1417.
Nicolaus Piria, 1357. 1358. 1359.
Iacobus, eius filius, 1359.
Nicolaus Ponter de Saviliano, 1172.
Nicolaus de Prazano, 1435.
Purpura, uxor eius, 1435.
Nicolaus, prior Aquaebellae, 1142.
Nicolaus Pruengus, 1320.
Nicolaus Rat de Clarascbo, 1714. 1715.
Nicolaus de S. Caxiano, 1171.
Nicolaus de Syfredo, 1358.
Sismundus, fraler eius, 1358.
Nicolaus Sovercor, 1406.
Nicolaus, advocatus Walterii II episcopi Lunensis, 1218.
Nicolaus de Vellerne, clericus, 1512.
Nicoletus de Astexano, 1640.
Nicoletus de Bienetio, 1430. 1452.
Nicoletus Marucus de Baudiseto, 1640.
Nicoletus Pilotas, troterius Pomailorii, 1447.
NICOL1NVS Bastardus de Monteferrato , 1731.
Nicolinus de Bellino, 1299. .
Nicolinus de Numentono de Clarasco, 1643. Investitus
a priore S. Theofredi de Cerveriis, 1642. 1645.
Odo, eius filius, 1645. ■
Nicolosius Griffus, 1541.
Nicolossus de Flisco, 1555.
Nicolotus Testa, 1649.
Niellus, 1242.
Nigella de) curtis, 22.
Locus, 1588.
NlGRAQVA VILLARE, CUrÜS, 43.
Nigrincut, 45.
Nitia, vallis, 1270.
Nivionvm, locus et curia, 992.
Nobiles. - Pax inter societatem nobilium inter Tanagrum
et Sluriam cum Mainfredo II marchions de Sa
luciis, 1281.










Norimachivm, locus, 130. , '




Dalus Guillielmi, 1539. 1540. 1541.









Alarius de Alarlo, 1317.
.S. Überaus de Saviliano, 1376.
Albertus, 132. 634, 1266. 1518. 1342. :
Albertus, Bugellensis, 1113.
Albertus Cressi, 1210. - .< ■ .. .
Albertus q. Thomae de Diano, 1055.
Albertus, Vercelleusis, 1093. 1 . ; . 1
Aldebraudriaas de Sale, 1217.
Aldeprandus, Yporegiensis, 1099. 1100. U03.
Alexander, 1289. 1294. i *
Alexandrins, 1485.
Ambrosius Ansisus, Vercelleusis, 997. 1093. 1116.
1117. 1.11)8.: 1130. 1122* ШЗ. 1 Ш- И36 ad
1134. 1136. 1137. 1158. 1140, 1150< M80.
Ameolus de Prato, 1684. 1731. f. У
Amicus, Taurinensis, 218. .'• $.«,.;..- v .
Andreas, 1280.. . ■ >.,,.;/• ,ti e„( . . .¡- 1
Andreas de Beiievello, 1665. i-j;'! itw
Anricus, 3527r' ,- ; . t ; .,.
Ansaldus, 1017, 1,626. 1096, ЩЗ. 1131,4 ■• •■ ¡
Ansaldus de Tridino, 10D2. ..[/.-;
Anseimus de Bugclla» 1048. 1363. ■ ■. »... ; .
Anseimus Hulda, 1583. 1584.
Anseimus Lanexius, 1702.
Anseimus de Morocio, 1443. 1504ч'1 t -
Anthonius de Güera, 1637. 1640.,
Anthonius de Gura de Taurino, 1620.
Anthodios de Fadono, 256.
Ardicia; Ш>3,'.. : i .' . о» ■ ■' ■
Ardicio Bursa, 1649.
Ardicio de Saviliano, 1*408. ' - , .;■
Ardicio de Taurino, 1Б89. 1487. 1489.
Arnaldus de Bremeto , 1204. 1251 ad 1355. 1257.
.0*885.^364, : .. -,'. ;;( Я »1¡ . :.r Í
Arnolfus, 175. Л,"' t yt'tus. ? ?:;\ •• i:
Arnulfus de Alexandria, 1320. ?n\\ .'••.!
Auricus de Bainerio, nolarius eomuuis Vorcellaium,
1574. . .■ >. ;). ■
Bartholomeus de Alcione, Veroellensis, 1574.





Bellotus de Belloto* 1541. 1545.
Benenalus q. Romani Medici, 1539.





Berardus de Cazalupa de Ast, 1601. 1603.
ßergundiue, 1315. 1514. 1515.
Bergundius de Romano, 1340. 1341. 1378.








Berlolotus Andeardus de Caneo, 1425.
Boiamundus, 1480.
Bonabrocha, 311. 315. 620.
Bondinus Canis, 1702.
Bonetus, 1432. 1433. De Taurino, 1484.
Bonifacius Scriba, 1329.
Bonifacius Badinus, 1477.
Bonifacius de Foxano, 1475. 1477. 1500.
Bonifacius de Volta , Albensis , 1219. 1221. 1222.
1233. 1329. . .
Boninus, 1452. 1433.
Boniprandus, 54.
Bonus de Bossoleto de Albenga, 1248.
Bonusiohannes de Valdelario, 1210.
Bonusiohannes, Vercellensis, 1215. 1269.
Bonus Magister, 1709. 1714.
Boso, 163. 171. 173. ■ . = .
Bosus, 1375.
Braga, Vercelleusis^ 261. .
Brunns Landus, 1394.
Buiouus, 1584. . .
Calistus, 1109.
Calistus, Bogelled$is, 1 095.
Carlevaïius, 1005. 1006. 1009. 1010.
Christopherus Duxius q. Guillielmi, 1695. 1696.
Claudius Bertraud, 1280.
Conforms, 1218. 1372. • V
Conradus, 1479.
Conradus Cocorella, 994.
Conradus RapalUnas, 1565. !• •;' . ■■■■> n -)'.*
Coaradas S j de Alba j \*Ц
Cunibertus, 139. ..» , •*..?.
David de Valoría, 1470.
Deua Dei, 8. .v ?» .
Dominicus Surdi, 566.
Dominicas, Taurinensis, 264;
Egidius de Serra, 1289- ? ,n:
Facius de Raynerio, 1562, J.
Franciscus Cierigio, 1669. , , <'
Franciscus de Piano, 1695. 1696.
Fredericus de Sclut ... de Taurino, 1626.;
Fredericus Tuscanus, 1641. 1651. 1652. 1655. 1659
ad 1662. 1672. ... .
- ¡ Gandulfus, 1493. , . f : • o !
Gandulfus de Foxano, 1408. 1413. 1467. 1477.
Gandulfus Saonae, 1158. ■ ■■■ .' '
Gavarrus de Taurino, 1449. . .»' ,¡. !, . i¡.
>\ i г Genius, 232. . ; ь .««.s
Germanus, 18. - r
Gentiiis de; Albinga, 1808. • .\ '
INDEX
Kotarii:
Gentilis Falco, 1582. 1584. 1586.
Georgius Cayrosius, 1708.
Gilbaldus, 1572.
Girardinus de Magistro Girardo, 1516.
Girardus, 1224. 1227.
Girardus, aulae imperialis notarius, 1246.
Girardus, Mediolanensis, 994.
Girbaldus de Valperto, 1403.
Gislabertus, 121. 123. 125.
Gislabertus Taurini, 121. 123. 125.









Guido Qdonis de Bobio, 1304.
Guiddus, 1222. 1546.
Guüielmus, 315. 1316. 1324. 1356. 1358. 1362.
Guilielmus Aydinus, 1505.
Guilielmus de Ast, 1547.
Guilielmus Balant, 1096.
Guilielmus Barbus de Morotio, 1309.
Guilielmus Berionus, 1583.
Guilielmus de Coasco, 1613. 1614.
Guilielmus de Faliano, Vercellensis, 1312.
Guilielmus Giruinus, 1107.
G. Ospinellus, Ârelatensis, 1463.
Guilielmus Pognana, 1394. 1395.
Guilielmus de Romanisio, 1425.
Guilielmus de Strata, 1594. 1598. 1605. 1607. 1610.
1636.
Guilielmus Trosellus, 1319. 1320. 1321.
Guilielmus Villanus de Bugella, 1533. 1476.
Gunpertus, 57.
Henricus, 37. 137.
Henricus de Bugella, 1308, 1384.
HeDricus de Castino, 1373.
Henricus de Ferrariis, 1433.
Henricus Manicella, 1532. 1533.
Henricus de Manee, 1457.
Henricus de Morocio, 1398.
Henrionus, 1452. 1453.
Hillelmus de Saviliano, 1447.
Hugucio de Bugella, 1457.
Humbertus Dalavar, 1290.
Iacobinus Barberius de Bugella, 279.
lacobinus de Parma, 1728.
lacobus, 1283. 1515. 1612.
lacobus Albuynus Vercellensis, 1208.
lacobus de Alice, 1299. •
lacobus Belserius, 1357. 1358.
lacobus Benvernenchus, 1702.
lacobus Boviculus, 1186.
lacobus Bugellensis, 1028. 1040. 1042. 1170. 1175.
ЛШ. 1318.1
lacobus Canis de Foxano, 1466.
lacobus Cornalla, 1407. 1417. 1 :
lacobus Cornalla de Taurino , 1480. 1 498. '1518.
1519. 1527. 1528. 1529. 1531.
lacobus de Dorato de Mortario, 1311.
Notarii:
lacobus de Fornillo, 1307.
lacobus de Hauria Grassus, 1727.
lacobus (apud Laignascum), 1013.
lacobus Lombardus, filius Villelmi, 1732.
lacobus Malbecchus, 1652. 1655. 1661. 1669. 1672.
lacobus Morandus, 1722.
lacobus de Nauleis, 1559.
lacobus Paleta de Ma ne ia no. 1426.
lacobus Papa, 1501.
lacobus de Perlo, 1415.
lacobus Piatus, 1586.
lacobus Ruffinus, 1628.
lacobus de S. Agatha, 236.
lacobus de Secusia, 1426.
lacobus de Taurino, 305. 1317.
lacobus Trincherius, 1562.
lacobus Valbella de Cuneo, 1425.
lacobus, Vercellensis, 255. 1076.
lacobus de Villario, alias Verdón Mauriannae, 568.
Ianuarius de Marliano, 1582.
Ingelbertus, 35.
Iohannes, 162. 175. 1019.
Iohannes Canis, 1717.
Iohannes de Clavaxio, 1392.
Iohannes Dodinus de Taurino, 1720.
Iohannes de Erba, J727.
Iohannes de Falcono, 1702.
Iohannes de Furnario de Placentia, 1273.
Iohannes de Gosinario, 1429.
Iohannes de Guastino, 1565. 1567.
Iohannes Gaercius, 1317.
Iohannes Manuel, 1280.
Iohannes de Monte de Placentia, 1273.
Iohannes de Montebulzono, 1273.
Iohannes Petri, 1617.
Iohannes Piperarius (de Taurino), 1627.
Iohannes de Riperiis, Arelatensis, 1463.
lobannes Hubens, 1105. /.
Iohannes de Salvestro, 994. :
Iohannes de Sapello de Bugella, 1476.
Iohannes de Sparoaria, 1107.
Iohannes Tinctor, 994.
Iohannes Vercellensis, 1052.
Iohannes de Versonay , 1670. - .
Iohannes de Vlximate, 1237. 1238. 1243.
lordanus de Platea de Ast, 1721. 1725.
Yvaldus, 1460.
. .. j Piccardi , 1709.
lulianus .,i » A - ...
f-Pucardi, 1714.
Lanfranchus de Flothis , 1636.
Lanfranchus de Rodulfo, 1676. 1677. 1683
Laurentius Cazulus, 1644. 1647.
Leo, 1189. " ■« ■■■■■-'>*
Ludovicus , 315.
Ludovicus de Donacio, 1525.
Macolius ( Marohius ), 306.
Madalberlus, 24.
Mayfredus de Canónica, 1669.
Manesses de Albinga, 215. '
Manfredus , 1499.
Manfredus de Bugella, 1318.
Manfredus de Foxano , 1418.
Manfredus Gorenciüs de Baennis, 1408








Marcus Guillelmus de Bugclla , 1390.
Marcus Rafanus de Albinga, 1027.
Marciarius dictas et Casacia Imperialis notarius, 1435.
Martinus Albaneus de Novaria , 1311.
Martinus de Caluxio, 1676. 1677.
Martinus de Diano, 1036. 1037. 1062.
Martinus de Magdalena Pacis , 1619.
Marlinus de Parisiis, 1597. 1599. 1600. 1603. 1607.
1636.
Marlinus Troianus de Bugella, 1476.
Malheus Guilielmi , 1539. 1540. 1541.
Malheus Piperarius, 1624.
Mauricius ,1169.
Mauricius , notarius Thoinac I comilis Mauriannac ,
1146.
Michael Tardirus , 1727.
Milo de Raconixio , 1191.
Mussus Boviculus, 1359. 1360.
Nayrolius de Taurino, 1340.
Nicolaus , 1102. 1187.
Nicolaus de Monteacuto, 1486.
Nicolaus Punzillonus , 1452. 1517.
Nicolaus Vercellensis , 1076. 1161. 1183.
Nicoletus Cancellarius , 1625.
Obertus Boduinus, 1695.
Obertus de Erborete, 1436.





Oddonus de Bergono, 1684.
Ogerius , 1114.
Ogerius, episcopi Taurinensis tabellio, 1149.
Oldeprandus de Yporegia , 1190.
Oliveri de Albinga, 1088.
Olricus, 283.
Opizo,. 114Ö.
Otto, 175. 315. 1074. 1172.
Otto de Buxolo Vercellensis, 1076.
Otto de Bugella, 1012.
Otto de Paucapalea , 1350.
Otto Punga de Foxano, 1465. 1471. 1473. 1477.
Otto Vercellensis , 1018. 1024. 1060. 1078. 1087.
1093. 1167.
Palmerius, 1452. 1453. 1454.
I Ansisus , 100.".
Petrus, 159. 160. 166.. 167. 1279.
Petrus notarius regis Vgonis, 35.
Petrus de Albiaco, 1470.
Petrus de Arnaldo, 236.
Petrus Bonardus de Valido, 1532.
Petrus Biunus Arelatensis , 1463.
Petrus de Bugella , 1391.
Petrus Fina de Rupe, 1670.
Petrus de Guilielmo de Bugella , 1495.
Petrus de Guilieneo, 1506.
Petrus de Mazaio, 1313. 1314.
Petrus de Mazano, Taurinensis, 1267.
Petrus de Musso, 1534.
Petrus Novariensis, 1070.
Pelrus de Sancta 1719.
. Anoisus , 996.
Paxius < . . ' . r u¡
Notarii :
Petrus q. Laurencii de Pavarano, 1751.
Petrus Pessonerius , 1 455.
Fide
Side
Petrus, scriplor comitis Sabaudiae Amedei IV, 1385.
Petrus Sibues/ 1701.
Pelrus Silvanus de Ast , 1601.
Pelrus de Sinfredo de Clarasco, 1714. 1716.
Petrus Vercellensis, 1188.
Petrus Villelmus de Morolio, 1250.
Philippus de Ast, 1355.
Philippus Butinus, notarius comunis Novariae, 1574.
Philippus de ferro, Novariensis, 1582.
Philippus de Moutonario, Vercellensis , 1582.
Ragimberlus , 95.
Piagimboudus, 46.
Raytuundus Arnaudi , 1401.
Raymundus Gaxius, notarius comitis Provinciae, 1619.
Raymundus Tuschanus de Clarasco , 1590. 1647.
1648. 1650. 1651. 1665. 1674. 1715.
Ricardus de Travilio de Tatrio, 1707.
Richobonus Rubeus, 1546. 1548. 1549. 1609.
Rigaldus Pegololus de Mootcregali, 1574.
Robaldus de Morolio, 1285.
Robaudus Badellus , 1596.
Robaudus de Ceva , 1545. 134C.
Robaudus de Foxano, 1520.
Rodulphus, 1415.
Rodulphus de Morolio, 1406.
Rodulphus de Podiobovingo, 1459.
Rodulphus Robearius de Torano, 1494.
Rutinus Arancaboscum , 1380. 1381.
Rufmus Bobiensis , 1155.
Rußnus de Muralia, 1736.
Rutinus Oriolius Vercellensis, 996. 1093. 1116. 1117.
1118. 1120. 1122. 1125. 1124. 1126 ad 1129.
1131 ad 1134. 1136 ad 1140. 1150. 1161. 1180.
Piufinus Vercellensis , 1095.
Salvinus, 1544.
Saracenus de Burgo, Papiensis, 1097.
Scopulus, 1159, 1164. 1179.
Secondus , 128.
Segnorinus , 1265. 1291.
Segnorius , 1286.




Thomas de Ast, 1185. 1527. 1328. 1356.
Thomas Cortenezius , 1695. 1696.
Thomas Papiae, 996.
Tullius, 315.
Valfredus de Taurino, 1314.
Vassalus, 1568.
Vbertus, 1261. 1297.




Vgo Albensis , 1091.
Vgo Boninatus , 1325.
Vgo de Foro de Novaria, 1574.
Vguzio de Massazia , 1588.
Viclinus de Pi*neto, 1194. 1206.
зо47 IN
Notarii :
Wido de Morotio, 1419.
Wilielmus, notarius aulae imperialis, 1165.
Willielmus dictus notarius, 1072.
Wilielmus de Alba, 1329.
Wilielmus de Alexandria, 1233.
Wilielmus de Bella , notarius conciliorum comuuis
Albae, 1592.
Wilielmus de Foxano, 1399. 1464.
Wilielmus Lombardus, 1732.
Wilielmus Longus , 1650.
Wilielmus Mor de Vigono, 1285. 1337.
Wilielmus de Pruneto de Alba, 1241.
Wilielmus de Saluciis , 1045. . .
Wilielmus Silvester de Secusia, 1455.
Wilielmus de Terdona, 1294. 1295.
Wilielmus de Vercellis, 1056.
Wilielmus de Vexemo, 1520.
Wilielmus de Vicio, 1521.
Vinglanus de Monteregali , 1408.
Vldinus, 173.
Vlricus Bugellensis, 1148.1153. 1168. 1172. 1177.
1196. 1244. 1245. .




Zanardus de Burnago, 1310.
Novalicio , locus, 55.
Novaria, civitas, 266. 530. 700. 1052. 1070. 1262. 1574.
Celia de Rions iuxta earn , 1057.
Domus Carlevarii de Cantalupo, 1070.
Ecclesia B. Gaudentii, 283. 291. 305.
» S. Mariae, 283. 291. 305.
» S. Slephani, 284.
Comune — Transactio cum corauni Vercellarum pro
divisions loci Blandrati , 1574.
Novaría — Canonicis S. Mariae Petrus Novariensis epi-
scopus nonnullas décimas rursus concedit, 100.
Senlentia Oberti, Mediolaneusis archiepiscopi, in
ter canónicos S. Mariae et S. Gaudentii , 283.
Adrianus IV, papa, dictam sententiam réparât,
291.
Breve eiusdem papae Adriani IV, 305.
Inventarium de rebus, reliquiis et codicibus capi-
pituli a Iacobo Gorricio thesaurario factum, 1275.
Novarienses — Recipiendi in pactione et concordia facta
inter Medioianenses, Placentinos et marchiones




Petrus , 100. 102. 103.
Indices :
Guido Testa , 1574. . - .
Robertos de Briona , 1574.
Nova villa, locus, 1056. ; i >
Novellasca , vallis prope curlem Sangani, 96. 109.
Novello, locus, 1012. 1171. 1239. 1241. 1243. 1277.
1397. 1588. Eius domini , 1239.
Novellus Costancius , 1660.
Gonstantius , eius ülius, 1660.
Nvcvdag , villa, 108. .
Nverolvs , locus in coiuilalu Bargensi , 79.
Capelle S. Maoricií, 79. -Л.
NVGIZOLIS , locus , 80.
Nvigis , 43.
Nvns , locus, 184. 1116. 1161.
Nvrra , locus , 215.
Nvs, locus, 1338. 1339.
Ecclesia S. Hilarii , 1174.
Donatio ei facta a Petro medietatis unius allodii
in Ploisano et in Rumcoucor , 1174.
О
Obertinus ex dominis de Coconato, 1380.
Obertinus Mazurranus , 1368. 1452. Magister de Cal-
pice, 1313. 1315.
Oberlinus de Novello, 1597.
Obertinus de Prato, 1135.
Obertinus de Séptimo, 1731.
Obertus, 132. 995. 1072, 1241.
Obertus, 181.
Altrua, uxor eius, 181.
Obertus, 1309.
Iacobus, eius filias, 1309.
Obertus, 1222.
Milanesa , domina castri porlus S. Mauritii , uxor
eius, 1222.
Obertus, abbas de Fontana Viva, 1013.'
Obertus advocatus, 654.
Obertus, aestimator Taurinensis, 166.
Obertus Aimericus, 1561.
Obertus, filius Anselmi de Braida, 1090.
Obertus, archidiaconus Taurinensis, 305.
Obertus de Area, 1095.
Obertus de Ast, 1572.
Obertus Avel, 1309.




Obertus Bellina, 1090. '• ■ '
Ogerius, filius eius, 1091. 1
Obertus Blancus, 1114.
Obertus de Cabureto, 1623.
Vayronus j
Zuffus (
Obertus de Calmassia, 1072.
Obertus Calpax, 1054.
Obertus dc Cambiano, 1376.
Obertus de Caminata, 1090.
Obertus Capra, 1091.
Wilielmus, eius filius, 1091.
Obertus Caponus, 1482.
Obertus Carixii, vicecomes, 634.
Obertus Castagnol, Vigintimiliensis, 203.
OBERTVS, comes de Castellamont, il 8.
Obertus Coconae, 634.
Obertus Cortellarius de Casalino. 1435.
Villelmus, eius filius, 1435.
Obertus Crespas, 1102.
RERVM ET VERBORVM аоэо
Oberlus Cicada , 1482. Dominus navis dictae Lom-
bardae, 1482.
Obertus dc Dalmatia, 1064.
Obertus de Diano, 1035. 1056.
Obertus Ecclesia de Monte, 1008.
Obertus, elmosinarius de rivo bruenco, 1098. 1100.
OBERTVS, episcopus Bobiensis, 831. 1363.
Obertus Ferrarius, 1227. 1541.
Obertus Fornarius, 1541.




Obertus Gnachus, 1106. 1272.
Obertus Golia , 1493. Se esse de communi Torani
promisit, 1493.
Obertus de Gorzano, 1636.
Obertus Iudex, 1296.
Obertus Iudex de rivo bruento, 1090.
Obertus Lavagninus de Albinga, 1248.
Obertus de Macagnano, 1106.
Obertus Marcellinus, 1314.
Obertus Marcscotus , 1441. De iuribus adaquandi eins
bona, 1441.
Oberlus Mazuranus, 1309. 1624.
Obertus, monacbus de Plegazano, 1154.
Obertus de Montanon, 1279.
Obertus de Montealto, 1458.
Obertus Morderauius, 1002.
Anselmus, eius filius, 1002.
Obertus de Novello, 1243.
Obertus, filius, Oberti de Porta, 1106.
ÎPaltacio
Paltutio
Obertus de Parma, 1267. 1314.
Obertus de Pelralata, 1354.
Obertus de Plano, 1573.
Obertus de Platea, 1552. 1557.
Obertus, dominus de Plozasco, 1592.
Obertus, presbiter ecclesiae S. Rufini de Levi, 508.
Oberlus de Presbítero | praecones comunis Yporegiae,
Petrus, eius filius \ 1728.
Obertus, praepositus de Sangano, 1480.
Obertus, prior praepositus Morotii , 1072,
Obertus Rapherius, 1592.
Obertus de Razo, 205.
Obertus Reccochus de Gasalino, 1008.
Obertus Roba, 1417.
Obertus de Rocha, 1208. .
Obertus de la Rocha, 1107.
Obertus de Romano, 1100. 1101.
Obertus Sachus, 1415.
Obertus de la Sala, 1096.
Obertus de Salex, 1514. ;
Obertus de S. Albano, 1114.
Obertus, dominus de Sarmatorio, 135Ç.
Obertus, ex dominis de Scalengiis, 1450.
Iohannes, frater eius, 1430. . ..
Obertus Semensa, 1288.
Obertus de Sture, 1017.
Oberlus Tomalus, 1541.
Obertus Vercius, 1240. 1241.
Obertus Vevroni, 634.
Oberlus dc Vria, 1322.
Obiro, 162.
Obertus de ex dominis de Monlilio, 1580.
Obizo Sotilis, 1006.
Martinus, eius Ulius, 1006.
Obizo Testa de Gatla, 1006.
Ociaco, locus - Gapella S. Cosmae, 47.
Ecclesia S. Andreae, 47.
Occimiano, locus, 135. 1228. 1232.
Ocimiano de) marchiones, 1231. 1327.
Oclepo, locus, 1048. 1095. 1171. 1207. 1244. 1388.
Ecclesia S. Stephani, 1207. 1388. *
Investitura deeimarum diclae ecclesiae a Gualone
advócalo facta Petro de Oclepo, 1206.
Oclepo j ,NFERIOR { |ocus 1207. 1388.
/ SVPEBIOR \
Octo Belmustus, 1482.
OCTO, marchio Missiuensis, 841.
Octobonus, 1551.
Octobonus Magister, 1175.
Obertus, filius Aichiui de Vcrcellis, 1048.
Odana, locus in Sardinea, 1152.
Oddardus de Bethisiaco Francigena, 1607.
Oddardus de Croyaco, 1605.
Ode de Pasquerio, 1336.
ODELBERTVS, iudex regis Vgonis, 35.
Odelzinus, 80.
Vualburga, uxor eius, 80.
Odenico, locus, 278.
Odimundus, 217.
Leo, eius filius, 217.
Odinus, filius q. Gandulfi Redemptoris, 1416.
Odinus, filius Iohannis Gingali, 1452.
Odinus Mogayronus, 1638.
Odinus de Pixavacca, 1375.
Oddo, filius Anselmi de Braida, 1090.
Oddo Auguslanus, 262. 1168. 1192. 1201.
Oddo Banna, 1590.
Oddo Bapiccius, 1561.
Oddo Bartolomei Ferralasecio de Sagona, 1158.
ODDO, dominus de Busca, 1282.
Willelmvs, frater eius, 1282.
Oddo Canonicus, 1541.




Oddo de Costamagna, 1163.
Oddo de Fabello, 1010.
Oddo de Franzia, 1009.
Oddo Gallo ri us, 1413.
Oddo de Iulia Masca, 1032.
Berta, soror eius, 1033.
Iordana, uxor, 1035.
Oddo de Iuuiis, 1480.
Oddo Malada, 1546.
Oddo Malasementia, 1549.
Oddo de Matisoletis, 1297.
Cravisanae, 1545. 1346.
Clavexanae, 1350. 1356.
Mabilia, uxor eius, 1353.
Oddo Maritanus, 1465.
Oddo, Novariae degens, 102.
Oddo de Perronno, 230.
Oddo Piola, 1184. Consul dominorum Manciani , Sar-
matorii et Montisfalconi, 1281.











Oddo Spatta, 1163. 1277..
Oddo Suspectus, 1541.
Oddo de Vevroflo, 260. Eius test
Donazana, eius uxor, 261.
Odolardus, 79.
Odolricus, 75. 78.
Gireldis, uxor eius, 73.
ODOLRICVS, marchio q. Vuidouis marchionis, 135.
Ivlita, comitissa, Ulia allerius Vuidonis, eius uxor,
135. . .
Odonus Capellanus, 1200. ■ . ; s ' » ■
Odonus de Monte, 24.
Odonus du Pomario, 1429.
Odonus Zucha, 1528. 1531.
Odoricus, 74. .,»..,.•
ODTO, marchio, 122. 124.
Ogerius, 1102. ...
Tebaldus, fraler eius, 1102.
Ogerius domini Andreae, 1091. ...






_ . I Coradengus, 1505. . . ■
Ogerius I „ , . ,__e / Cunradengus, 1435. . ; ■. . .
Ogerius Cunrengus, 1240. 1241.
Ogerius Fratia, 1206.
Ogerius Fulchi, 1544. . ...
Ogerius, filius Henrici Cunraengi, 1090. ..
Ogerius, dominus de Manzanasco, 1505.
Ogerius de Marescoto, 1441. De iuribus adaquandi eins
bona, 1441. . : .. : .
Ogerius de Montefalcono, 1319. . - ■
Ardicio ) , a -•-
nepotes eius, 1319. '
Arnaldus
Ogerius, dominus de Monlefalcono, 1286. Pro lklelitate
dominac Alasiae comilissae de Saluciis et Main-
fredo III nepoti suo de omni eo quod habet
in Montefalcono et S. Gregorio, 1290.
Ogerius, Alius Oberli Bellinae, 1091. —» - ■>>
Ogerius de Petra, 1288.
Ogerius Pettinarius, 1222.
Ogerius Rapa, 1598. ■ • -
Ogerius Rex, 1375. . . . > '•' i "
Ogerius Vanduiuus, 1219. , •)
Oglerius Garolinus de Albinga, 1248.
Oglesius Caput, 203.
Olasca, locus, 457. .' ■- ,. ■ . ■
Olasco ( S. ) , locus, 245. 253. .. »
Oldeprandus, Novariensis, 1070. . i ... ./ ,
Oleyqvano, locus, 943. .-.»
Olevano, locus, 1097. ■> • •
Olgerius de Petra, 1288.
Oliverius, 1019. 1187. <»
Oliverius Crispanus, presbiler, 1707.
Oliverius, filius Guilielmi de Casaligualono, 1126. 1127.
Oliveto, locus, 144. 479. 676.
Olricus, abbas S. Petri in coelo aureo de Papia et prior
S. Secundi de Aste, 1084.
137. 138.
Olricus de Ast, 1118.
Olricus Carana de Vercellis, 255.
Olricus de Cerreono, 1095.
Olricus de Galliate, 1119. 1123. 1124.
Olricus de Ivorio, vicecomes, 1268.
Olricus de Novaria, 266. • .
Olricus de Slrippiana, 1074.
Olvns, locus, 1065.
Omitus Massarius, 135.
OMN1ABEN DE GVIRALDA, iudex, 1336.
Onemundus, 59.
Oneto, locus et curia, 285- 992.
Onriginus de Arona, 1256.
Onlardus Albingae, 215.
Openato, villa, 47. Ecclesia S. Marine. 47.
Opcrtus I
Vpertus (
Opertus de Sarmatorio, 1464.
Petrus Opertus I .... ..... . r J filii eius , 1461.
Ardicio \
Opicio de Punciis, 1442.
Opicius de S. Bartolomeo, 1341.
Opizo, 144. 151. 168. 1002.
Opizo de Bruszo, 1017.
Opizo Carlevarii , 1296.
Opizo de Casali, 1245.
Opizo de Filigerio, 1275.
Opizo Girardus de Orleto, 1301.
Opizo, f. Henrici Cunraengi, 1090.
Opizo de Hostiolo, 1155.
OPIZO, marchio, 121. . ■" ' •
Opizo de Monte, 1139.
Opizo Novellus, 1106. {
Opizo de Ser Asclerio, 1097,
Oponlongis , locus infra comitatum Oltingin , 91.
Oramala, locus, 1270. 1303. • ■
Orbazanvm , curlis, 123. ,
Medietas eius ad episcopium S. Iobannis perti-
net , 124. Alteram medietatem altari in hono
rem S. Trinitatis et Saoctae Crucis in ecclesia
S. Johannis Tatirini Sufredus presbiter donat ,
125. .л
OnCENASCO ) ,■ ■ ! \ 13J5i
} locus l
Orcinasco I I 136.
Orcoito, locus, 294.
OREDVS Slievniccensis episcopus , 41.
Orepa, locus, 1299. ■• ' »
Ornatus, 112. ' ♦
Orsorio, locus in dioecesi Albingane, 1026.
Orthilo, locus, 216.
Ortoverio, 1288.
Orvadus Auguslanus , 1201.
Osberlus Cervus , 1011.
Osceri , locus in Gallura , 199. 1 :
Osenago, locus, 427. •''
Osencigo, locus, 41b l!
Osgo, locus, 130. , ,:'





Othoderym , locus, 1056.
Ecclesia S. Mariae, 1056.
Otmarus, conversus Carthusiae, 274.
RKRVM ET VERBORVM 20Г>4
Otobaret, 1102.
Otolanda, locus, 71.
Otobonus Baranus, diaconus Vercellensis, 1167.
Otobonus Bazanus , 1087.
Otobonus Bergognum , 1391.
Otobonus de Buella, 1012.
Otobonus de Collecapra , 1109.
Otobonus, diaconus Yporegiensis , 291.'
Otobouus Gastaldus, 1012..
Guilengue j fratre?ei Ш2 ;■
Petrus j
Otobonus de Merendolio, 1048.
Otobonus de Silo, 1176.
Olta, Blia q. Iacobi Cavalerü de Calpice, 1415.
Otto Redemplor de Racunisio, vir eius, 1416.




OTTO, rex, 17. 40. 41.
OTTO, imperator, 45.
OTTO II, imperator, 49. 50. 51.
Theophania , uxor eius, 51.
Adhaleida iniperalrix, mater dicli Ollonis, 51. iH
OTTO III, rex, 54.
OTTO IV, Romanorum imperator, 1257. 1260. 1270.
1272. 1273.
Otto, 1040. 1042. 1246.
Otto, acolilus Taurinensis, 98.
Otto Agioccus, civis Vercellensis , 261.
Otto, archipresbiter Aquensis, 1544.
Qtto Bardus, 1240.
Otto de Barza, 1236.
Otto Benna de Gasalino, 1008.
Otto Bordinus, 1711. 1713.
Otto de Braia, 1099. 1102.
Otto de Brayda, 1587. 1591. 1610.
Otto de Bugella, f. q. Pagani , 1027.
Sabinia filia q. Iacobi de S. Gassiano , uxor eius ,
1027. к-.it.t ... i
Otto Bursa, 1168. 1188.
_ j Gairoccius , 1S89^.1BW^!
° I Cairosius, 1597. 1598.
Otto Ganonicus Rivaltae, 1312.
Otto Cantha de Saviliano, 1185.
Otto, cantor Astensis ecclesiae, 1005. ;y.
Otto, capellanus Arduini episcopi Taurinensis, 1149.;
Otto de Caraxonio, 1096.
Otto de Cargnano, 1114.
Otto de Carreto, 1090. ;
Otto de Casauno, 1009. 1010. ;. '/
Otto de Glavazia, presbiter, 1028.
Otto de Codecapra, 1299. . .
Otto Confanonerius de Vercellis, 255; ,
Otto de Crosa ,1113.
Otto, decanus et canonicus S. Mariae Lausanuae, 630.
Otto Ferrarius, 1238.
Otto, dominus de la Fulccra, 1489.
Otto de Fulcimagna, 1177.
Otto de Fulgure, 1451. 1432. 1620.
Investitus a Thoma comité Flandriae et Hayenovae
de tribus partibus castri et iurisdiclionis Sca-
lengiarum, 1430.
Otto Gibuinus , 1331. . . .
Otto Guarnerius; 1012. . ■ ■ i
Otto Iohannes de Solee, Uli.
Otto, dominus de Lavigiis, 1397
Otto ( lege vivens Sálica ), 80.
Otto Longus, 1102.
Otto de Lumbra , 1 008.
Otto Madius de Caravino, 175.
OTTO, marchio et comes, 136.
Otto de Messana , 1541.
Otto Miles, 1283.
Otto Moicius , 1594.
Otto Molxus, 1006.
Ruffinus, eius filhuFy lôûf/ i ' ,flXi!
Otto de Montaudo, 1330. uA? h - 'r.nuh 'Vi
Otto de Monteairono, 1241.
Otto de Oleo, 1070. ) h -iio »iW/
Otto Oruoli de Vercellis, 255^TL-
Otto de Pascherio, 1285. 136»*. 1'
Otto Percius, 1070.
Otto, f. q. Petri Gulae, 1134. - , . -!!■
Otto de Piazano, 1006. 1W6,'.. ->¡. ,.v ">]>
Otto Piola, 1310.
Otto de Ponte Andrea, 1096.
Otto Porcellus, 1054.
Otto Povulus, 1246.
Otto Presbiter, plebanus ecclesise B. Lanfrancii de Cor-
nale, 1179. i' .
Otto Presbiter Vercellensis, 994. ' f \ ;
Otto de Pubblice, 150. 1442. ' .1)
Otto Pullixelus , 1397. ^rjjî ;•:> ,:.
Otto Ravanus, 1240. 1241.
Otto Redemptor de Racunisio, 1416.
Otto de Revello, 1068.
Otto da la Roca da Fontane , 113b .
Otto de Rodo, 257.
Otto Romanixius, 1640.
Otto de Roxana, 1602; *
Otto de Suciis , 1718.
Otto Tavanus , 1435. •
Otto Tigna de Casali Gualono, 1123. 1125/
Investitus a comuni Vercellarum de portione Ga
salis Gualonis, 1126. ;
Otto de Tolegno, 1028.
Otto Vauterius, 1612. 1628.
Otto Vicecomes, 1011.
Otto Vicedominus, 1397.
Otto de Villano, 1074.
Ottobellus, 1086. .й£Ш- r<U (¡:v
Ottolinus, nuntius civitatis Albae, 1660. 1662.
Ottonellus, 1287.
Ottonus , 159.
Otulinus de Montefalcono, 1708.": .rv .:■»-■•/,,r/.v.mM
Anthonius, frater eius, 1708.
Ovala, locus, 1002.
Ovario, locus, 109.
Ovezo prope Gerionem, locus, 174.
Ecclesia S. Michaelis , 174.
Ovillio, locus , 1082.
Ovollanvs, locus, 275. .
Ovorio, locus, 97. 106. . Ii .. i
Ovrigo, locus, 917. ' !'■ - 'i
Oxaxius, 1417. . . si .,-.J .:' .j
Ozanivm, locus, 277. . : , . i'i
.Q»As in territorio Carignani ;-16& . , i-u'1




Padva, civitas, 1014. 1330.
Padvm, flumen, 109. 165. 1015. 1016. 1163. 1258.
1278. 1368. 1454. 1553." •
A Duria ad Sturiam vetita piscatio non impetrata
licentia abbatis mónasteríi Se. Solutoris , Ad-
ventoris et Octavii, 109. i ':',> . ■'!'- .:. ;.:'('
Vallis Padi, 1278.
Paganas, 181. 202. 205. ' «""
Paganus, 1027.
Oto de Bugella, eius filias, 1027.
Paganus Alerius de Alba, 1690. ■■. ■
Paganus Canaverius frater Templi , 1627.
Paganus, f. Martini de Strata, 1532. 1535.
Paganus de Molario, 183.
Pagnonus Vercellensis , 1137. . i •. .••'.<
Payerí&ó^ locus, 1448. ■< .. •. • ■■ ,!'¡
Paisina, vallis, 97. 106. 109.
Palaciolo i locus, 133. 233. 363. 591. 604. 658. 674.
Palazolo j 942. 1136. 1139. 1224. 1227. 1258. 1292.
Ecclesia S. Germani, 1292.
Bulla Honorii HI papae pro decimis Braidae de
Stafila, 1292. . • . .:■'>
Palaciolvm prope curtem Sangani, 96.
Palavanego, locus, 535. • г.". :■■>: .\ . .¡. '-{Г;
PaJavicinus, 1747. .'С f. i. ,■';;.! ■ :; г!:.'.
Palazo, curtís, 994. à.*>\ , i i ■ Л
Palbrmvm i urbs, 358. 587. 401. 406. '416. 427.
Panormvm I 434. 455. 457. 446. 501. 502. 506.
518. 545. 638. 645. 646. 700. 736. 765. 777:
7780^94.01742.'. Ш%. {ёГщ ШЛ. <..У.,
iiALiAi«), 'toçus' im valle Augustana, 01. • ' .
Pallaredo, locus, 821. .• - .'uli) ^-.r,:
Palinaxius Vnigonus, 1541. .'¡.i .; í<.7 •.■ ,
Palmerius, 1642. .V. -\ . , .i.utui: .' ;,.!."'
Palmerius, filius Berlardi de Solavio, 1557;' ' / nüü
Palmerius Cazo, 1603. " -/ • >
Palmerius de Fano, 1618. Д. ■'
Palmerius de Trebiano, 1025. 1218.
Armanninus, eius Alius, \%\S\iV.
Palotvm, locus, 213.
Palvs, locus, 275.
Pancharate, locus, 158;<>- t'>t i, W
Pancratio (S.), locus,' 766. H 88.
Pandulfus, 115. 119. 211.
Pandulfus, 212.
Gerardus, eius Alius, 212.
Pandulphus Vinco, 252. '":!•"
Gerardus, eius filius, 252.
Pandulfus, 217. " '.' .
Glandulfus, pater eius, 217.-
Panni, locus, 55.
Celia in honore Petri Primi, 55.
Papa, 1288.
Papia, civitas, 16. 4b¡ '533; 685. 715. 768. 781. 809
882. 971. 995. 995. 1084. 1097. 1135. 1260
1458. 1179. 1483. 1532. 1553. 1704.
л •■• ' o'kí
>.::,!. i f. >.:> l'JU
; .е./:,.:. a,
!::;. i ■■. ' o i'J











Papiae Cónsules Iustiliae: ..'.«-
Lafrancus Taconus, 995.
Marengrotus de Strata, 995.
Papienscs. - Promissio Ianuensium saWandi per anuos




Lanfrancus, 1080. 1097. 1103.
Paragia, locus, 909f„ ,. \
Paravenna, locus in dioecesi Albingana, 1026..
Paravisinus, filius domnae Arisannae de Arona, 1234.
Parens, 1205.
Albertus, vicedomnus, eius filius, 1205..
Parens de Trebiano, 1055.
Parens de Valiecla leva castelli de Buzano, 1025.
Parisivm, civitas, 1551. . . ¡
Parisius Presbiter, 1115. . . : .. . i. .
Petrus, nepos eius, 1115. ч ... .
Parma, civitas, 1014. 1507. 1314. 1684. 1742.
Ecclesia S. Andreae, 1307.
Parmensis comitatus, 120.
Parmensis episcopatus, 992.
Parmexianus de Caresiana, 256 ....
Partegla, 108. .: , , i
Partida de Barza, 1256.« • . ...
PASCALIS И, papa, 1321.
Pascalis, 1417. ... .,' . .
Iacobinus, eius filius, 1417 >.• ■..,]■
Pasia, locus, 959. 974. > ■
Passaguerra de Mcdiolano, 1-71. . ■ ,< '
Passaleivm, 1308. . >1 . ::L <<
Passaverra Presbiter ex iudicibus curiae imperialis, 1260.
Passerana cassina prope Moroliúin, 1072ч ■ ..A
Pasteno, locus, 479.
Paterei,, villa, 61. .^ ;í . .1'/. , . ■' .■; .
Patericus , diaconus. atque. primiccrius Taurinensis , 98.
107. 110. . . i. "й'Г! .il , -.i. . ,,..»' Si
Paterniaco, Joens, 51. 1524.Í- —ft .»> i.ü.i >„.:U\., :
Monastenum ab omnímoda iurisdictione laica
Otto imperator eximit , '51. . . ) : ; , /; .
Ecclesia Sanctae Marias, 52. ; - :. > , ,
Patcmiaccnsi ecclesiae donationem factam Cbuonradus
rex confirmât, SSL. '. .-• !sv: \ ■ ■ ■• .'. «>¡ \)
Pavarano, locus, 497. -531. 647. 655. 836. 849. 987.
Ecclesia S. lohannie, 647. 655. 836. 849. 987.
Paucabella, 1006. •.«'. . . ¿Si'
Guiliclmus, .'¿—ii .vi -''*" . • / "jj •
Cbuonradus, et .>J¡I .uu,.;^: . .
Vberlus, fratres eius, 1006.. '. Г .■-»*/:. .'" ; .
David de Brusasca, filius q. Obizonis, 1006;',- ;» .' .
Testa de Gatta, vir dietac Paucaebellae, 1006.
Pavcapalia, locus, 1349. . ■"' r .. •
Paverio, locus, 855. - ■ '•
Paulinus Monacbus, 240. -~. .* < u, ..: '
.". « ; . 'V í -Pamiatus, 1452. ;■!..,. !■.».';* ; ,i>¡ f«; ,
Paulinus < Parmentus, 1452. .<*»"■• ! ■":::■[ o".
{ Parmotus, 1455* - .1 /. v :..u ¡; ,j ;)
Paulus, 159. (.Г'»
Paulus, 59. . ' -'.Z't . Л".' . ,. .
* i*-' Adelbíertue "f ¿,:í í ■ *л1- '■ ■■ » *'
. , > filn ems, 59.
-С 'And : f ' J ü. • ; . ¡ -• »'
Paulus Bocorellus, 1252. ."■« ■ .: \
Paulus Conversus, 1285. i ■ .i.
Paulus de Monlegrando, 1172.. . ■>
RERVM ET VERBORVM
Pavone, locus, 290. 369. ЯТ0: ^i:;ík!- »3:. A ,?ir¡,!<[
Pasius de Aafiso, VcrceHeasÍ9y.¡1í516;/.j г.}?л;оЗ
Rainaldus, eius Glius, 1516. oni-nt.']
Paxano, locus, 874. 928. 938. 1305. 1 ктщ.'Аъ:Э
Paxella de Foxano, 1464. 1-SG5. ! vih-dív.'!
Paxella de Romanisíó, 4337!''' 1üuio'j \ яи-л'ма/.
Comuni Astensi fidelilaleu) facit, 11352..; ,í
Paxerinus, 1413'. ' nfíinorí.'I
Pazella, 1281. 1477. :ä> . \ .Soif .i3:' .Cô'If
Pecetvm, locus, 160. [ ^м-.'г.и}. яи-.ЬЧ
Pedemontis. Concordia". toten Tífonauin ;<аюНИ!НмМаД1-
riannae et castellanos ilBtí»: quinete, üb 4H*bai-
xiatoribus Vercellarum, WE5%5¡-.fi'jbi-¿¿ ainbl
Pedknas, locus, 107. 109. .?!'. .яки» v,!-î tr-7
1>E°,X j flamen, 1071. *
Pedona Vernacai, 1540. • ?r> 1 r.->u«j.T;.Í'.t[;-'(;íf wnb'I
Pedrevertns, .24M , '.'. пГ Ï o! ^ti-irn ,'«..!!/г,Я aurfol
Pega .SVbea, teca» .et ¡cania, Varis», 99*. ,
«in::/]
.-л i-i иль*1
, ": \ ™ib1
Pegvbile, locus, 116.
Peiretus Brunus, 1452,0! • . ..'u: ./.
Peiretus Mandat de Taurino, 1630.!
PELAVICINVS, niarchia, 206, . "
GvnivertVS) eius proavus, 206*'
Pelciaco, locus, 111. 1 c;
Pelciato apud S. Maurieiurn Agaunij 70..Г ..,.,»:•'!
Peleyriirasi : . de, Castalio ex militibaa ..pWestMis ' Imvßßb
!l! '>■» . 4501. с.-, с <: . .-с . о". :-0..'li L
Pelio, locus, 960. ,,ï ::\ »•. (.ц:-<.'Л
Pellegrinus de Mortorio, 994.
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Pen nanus, 1362. :
Pennina vallis, 267.
Pennono de) prioralus, 1490. Stil .
Pepinus de Brevenzo, 1484.
Perazus de Bugella, 1170. . C't ,..
Percevallus, Qlius Manfredi Trunae, .1649.
Percevallus de Plozasco, 1459.
Percival de Brayda de Alba, 1721. I. . :
Perdelupani Lupani, 144. 151. . ,r
Peregrinus de Castro Azolo, 1367. . i..."
''-> Pro regé Aragonum in continuation?, eoüvenlio-
num cum cornu ni Iàuuae sacrameiitum facit ,
1367.
Perelus Belolus, 1389; .' . .:■ . ; .
Percvertus, 97. 109.. I .. S-} ■
Pergamvm, civitas, 1014. .". : . .
Pergamenses. - Pax inter 60S et Cremoaenses , Medio-
lanenses, Mantuanos et, Brixianos, 1010. 1013.
PERHTOLT, comes de Dalhart, 103.. .. . ..
Peri de Praairaolo, 1165.
Peribufa, 1165. .'1 . . : ..
Pericciolus Band! Sigerius, Provincialis, 1539. 1540.
Perinus Fuser de Bugella, 1591. .
Pcriuus .Lodonensis de Montecalerio, fraler, 1430.
PERISSOLVS, baiulus civitatis Aqueiisis, 1455.
В (Beat rice in de Sabaudia), comitissam et
uiarchionissam provinciae , defenderé et tuen
nomine cliam milium et proborum hoaiinum
dictae civitatis promittit , 1455.
Perlo, locus, 1415.
Perona Cenci, 1638. 1639. .M£ .eml.oi
Peroninus, f. q. Grossi. Rudemploris, 1M6.;< tv.'s.V.
Peronno, locus, 230.11- .-::! .-«> h)-/l ¡j-jib r.j .'i.uoH
Peronus de Calpice, 1620. Ali: f-.:,:ia4
Peronus de Collocapra de Bfngella^ 13<Ш; , w.\:"
Peronus de Porta, 1298 .Li 1 (гш1э1
Perosvs, inons, 1299, .ÜIS ¿uM г:\Ь ¿HbriirSI
Perotus Brunerius, 1562. .Sfí: ..iviiSl
Perrax de Cudela, 1368. .£f£ ,auia j-jíi, j*» to^7
Pérretus Cellascus, 1487L1' i )Jü<j .ки'п и-г.иТ)
Perrinus Lavezarius, 1180. .Г'ГхЛ ,,4¡jiJí/í
Persona Speravello, 1493. S« le^se ido communi Torani
promisit, 1495. | ?.tr :!>:;.'.
Perructinus de TodAè; 2î7!4. ihi.'io'i
Pertingvm, locus, 277. [ i^n.i'..c .пЛ
Pertvïset Fiûttltâttk t|^autaki¿^ <М5;Ь v.-'.ni.i ,i;<:íu¿-/.
Pertvsio, locus, 264. .OUI tii§- 00Í) >J :. .ьч-i l
Perusio, 1623. .OOií .:;u0í лшпХ ; ¿Ar. ,iuilA
Peschera, locus, 909. .082 , \шч i;T <-.\АЛг. \?;:-¡iS\
Pesvlanvs, mons, tT55. "01 .aiaor. .'i a ■ ' '.. , mv \
PETAStitC^' р\$л,.ЫИ.ш:А-1 eii.»i ..'.Unid.: .(. :) ^ w., ;]
PeterliQui,. ДШи/.Güidone. Rujuäe^ 1 0«3. . , i . г ,:Ь1
Petiana, locus, 279. Л" ; » ¡*L- a1
_ . , j Curia, 992. .П Т: ■ Л .--Til
Petra, locus et _ ,,ЛЛ_ .
I Castrum, 1265. 1287. 16Ц. .- Л
j _ Venditio dicti cas.tii & fibis Bueberii Eniico mar-
chioni SaonaÀVflulta, 1Ä65. ••• '.■•(.') I
. ki'ÁLi SfinLeoci* inter, episcopudi Albînganensem et D\af-
chionem Saonae pro dicto castro, 1587.
A marchionlbus Saonáe episcopó Albinganensi
traditum, 1611. .r: : ■ ;
Ecclesia S. Nicolai, 1287. . ¡: ,. .. <. , :
Petrabrvna, locus in diotecesi Albiogana, 1027.; .
Petra castéSíü, iocus, 15.L5. < ; с .■' , i.
Petracius Belengarius, 1301. 1302.' . ч\, . '.
Petra coma, locaä, carta, Castrum, 992. 1302.
Petragroa,; vffla ét .éastiíum, 1301. 1302. ! -.. :
Petra groga, in valle Staphulae, 992. \
Petra lata,) *ubtana . r^/l.tó
-a-.iL л j;;i. .!/( Sapcana ) i >.ii.,.- •■ j . .0 '
. : с : Geeáo! iurium à marchionibus Clavexauae cotuuni
Iauuae facta, 1554.
Petra" MABíriqí»^ locas,, 805.. . ■/ . .
Ecclesia S. Michaelis, 8t05 ■. ,
Petra scBliiAse^ lowis, 1278..,
Petra silaria, locus et curia, 992.. . . > • . -щ
Petricius Sanctae Fidei, 1532. ;
Petronilla, filia Petri et Constanciae, 1079.
Retroaua, 2ÄK; .i .. u. .. a
Falconus, civis Lacae, eias filias, 208.
Petronus, presbiter, 11.
Petrus, 77. 112. 114. 139. 142. 152. 153. 164. 181.
211. 282. . ;,
Petrus, 99. . . .... .. ..
Abundus, presbiter, eius Qlius, 99. . ,, .
Petrus, 2.16. : . ; :
Costantinus, frater eius, 216. , ...
Petrus, 152. ; • .
Dominica, uxor eius, 152. . .
Vualterius, eorum filius, 152.
Petrus, dicti Vualterii Glius, 152,
Petrus, 93.
Inicus, eius iilius, Aslensis, 93.
Petrus cocalus et Vngar, f. lobaauis, 167.
/ao5g [olUL.INDEX .2 OÖO
'. 'i
Petrus, 214. '■: t .
Maira q. lohannis, eius uxor, 214. .;
Bonfilius, dicli Petri pater, 214;
Petrus, 211. .'.j.VO
Remza, pater 'eiusji 2И. . ' / я ;>"
Petrus, 212. : " ' .. :<.ri
Vernacius, eius filius, 212. í:- : .; -
Petrus, 212. -0 ' t>m.-. . : " =•
Vgo, frater eius, 212. : . T. ,: ¡bi, '„• .»-.i-j'-l
Gerardus, pater eorum, 2Г2.: tt.iu-fil:- ' «?н!у:-.«/1
Petrus, 1066. \'t 5>. iji;s37t.f fe.-.-h-:. *1
iu.rVsanna,,uxor eius, -1666. ' Г <:>!h,'.r¡ и^. e.i.>;v»!
Andreas ) .rfirf ,:*Jiro"'j
Tsabela > eorum 1М6. Л ab п j -rn í/í
Ermenburga ) "vi a >I ■лг.,-глт:и,Ч
Syburga, mater dicföe Vsannae;, 4066. i тя-и : .míi'í
Petrus, abbas S. Georgii, 1140. .'У. .an ,o! ,'..:,'i:k!
Petrus, abbas S. Mauri, 1098, 1100. /-0( ,.."-л- *ï
Petrus, abbas Tamuii , 280. ."í1" iuv»' (,.;::¡ . i ,ч I
Petrus, abbas S. Zenonis, 196. 197. .v-.i ,г//клчл()
Petrvs (S.), abbatia foris portam- Viennae,!44£Oi.M
Petrus, advocalus Eogalsendae ef >JUéa«U'',' 2id« !'/J
Petrus de Agina, 1337. n~f <8uaol ././штн1
Petrus Agustus, 1719. л-ыЭ ( . „
Petrus АИМге&Ц Î1SS». лшг?,Э I 9 *"Jül 'АЯТЯЧ
PetruBide Albiac»,-' miles, 114.2; j IS у',. ciUbüoV
Petrus, dominus de .Aîingo, ¡14&&. ' ■ • •- ii
PETRVS DE ALTAY1LLA , iudex Secusiae et; vallis ,
"1455. >';" ..iw.. iü.t
Petrus, ßlius Apdreae Callasci, 1389;,
Petrus Anfos, 1389. ' <V
Petrus Apianus, 1179. : У
Berffiolinus, frater eins, 4179;.
lacobus Briconus, eorum patruaö, ДО29.Г. / > / ■i\:ifi
Petrus de Aratio, 1357.1 •' ' I .*,..« i'-i* ¿' : .;.-jo<!
•- ^ Í Arcenasco ) 1266. 1281. 1284. 1298.
Petrus de < Arzenasco l> 1309. 1315. 1314. 1315.
( Orcenasco 1 : 1368. ■ fi-.ryM
Genoa, eius filia, 1313. ' .
Monasterio S. Solutoris de Taurino bona in Mon-
tecalerio et in Mairano donat cum investiture ,
1266. u.¡ -
Synopsis bonorum eius in fine Calpicis, 1367.:
Petrus, archidiaconus, 58. .... .
Petrus, archidiaconus Leonis IX , papae, 148,
Petrus de Arcu, 267. ' . . '. ...
Gulielmus, eius filius, 267. - , ; i. ".
Petrus de Arculo, 219. ■ i. , .
Petrvs (S. ) de arena, locus, 254. 366. 513. 662.
766.
Petrus Arnaldus, 1564.
Petrus, Astensis, 86. 177. .,'.'.."?. \
Petrus de Althene, 217.
Coslantinus, pater eius, 217.
Petrus, Augustanus, 262. 263. 378. 502. 944* 1038.
1063. 1069. 1114. 1147. 1156, 1Ü58. 1159.
1165. 1176. 1177. 1181.




























Petrus dictus Augustae Canceilarius, 1147. 11 55.i 1138.
1159. 1161. 1166. 1168. vTH .I .i ']
Petrus Auriae, 1578. -"У. ,-■ /» Î hjj'í
Petrus Baiardus de Monte, tfOOíL ¡ ■> >:. ') .pit "«aaas'i
Petrus Barabinus, 2fríJ <■■ • i î-f» л í>!:ií..«;íí
Petrus Bardensis, 211. .rii:'"*»^»*," «nJ¡—,
Vgo, frater eius, 211. .«' >.i
Petrus de Bardo, 219.
Pertus de Barolio, 1417. 1418. v
Petrus Bartholomeus, 1426. I " s-;-. '
Petrus Bartholomeus de Tallecalda, 1493. ¡ :¡. i
Se esse de' comuni Torani promisit , 1493.
Petrus Beccarius, 1319. 1357. ' ,:. u:. »oal
Petrus de Bechixo, miles, 1610.- - ' .»»:••"." и > у,ъ",
Petrus Bellegem, 1096. ,•<!.. ш Т -Л UúnY. и,:-н.Л
Petrus Bertramus Pautrerius , 1206. ¡;: . " I'l
Petrus Bertramus, miles Provinciae,' 1605. . i ' "л •
Petrus de Biqueta , 1389. .П! с:.-уУ. ,агп^яЧ
Petrus de Boridono, 1018. >.■■■: :i ?. ; . т/:м;-П
Petrus bonus Alzatus , 1261. Concordia inter евш et
dominos de Moncravello pro vaseallatico in
Blanzato et Azelio, 1260. .' ' ■ "
Petrus bonus de Relrua, ÏO40. 1042.. '• • ■[■'.
Petrus de Bono Romeo, 1582.
Petrus Bonosus, 1583. ■
Petrus Borellus, 1417.
Petrus de Bosco Aldono, conversus S. Mariae de Sta-
farda, 1045. .7.:; T: ...
Petrus de Boves, 1417. '. "n.f «' .< ■'
Petrus de Brayda, 1663. . • I
Petrus Bravo, 1131.
Petrus de Bredulo, 1096. ' ■ön" ■'
Petrus, f. Brexani de Monteregali , 1569
Petrus Bruchardus, 1H5. "i.:
Petrus de Bueges, 274. < i ' .' , Л ' •:.
Petrus Bucellarius, 1250. ' ' '
Investitus ab abbate monasterii Bremetensis de
t sedimine uno in loco Bremetti , 1250.
Petrus de Bugella , 1153. Г.".
Petrus Buginus Taurinensis, 218.
Petrus Cabalurius de Aroua, 1257.
Petrus de Cabugno, 1254.
Petrus de Calvenzana, 1499.
Petrus de Camera , 1584.
Petrus Canavensis , 163. " •
Petrus Canis , 1375.
Petrus, canonicus S. Marii , 630. . . i . .
Petrus, canonicus de Amodanna , 280.
Petrus dominus Caprandonae, 1653.
Petrus de Caslello de Cambruzano, 1040. 1042.
Petrus de Caslronsono, 1731.
Faciotus, nepos eius, 1737.
Petrus Cavalerius, 1162.
Petrus Ceca, 1658. 1639.
Petrus Celascus, 1620.
Petrvs (S.) in Cerro, curia. 992.
Petrus de Cerveris, 1715.
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Petrus de Cheine , Г249.
Petrus Cica , 1162. .,1 . ,
Petrus Qiinossaci, ;1290:.: Ipvestitus de pfltia. una terrae
ab Hugone Bernardo, .1290). : -;
Petrus Clericus, 1222..; ; -,¿
Petrus de Clelis, miles, 1044. Ш7,
Petrus Cocha, 44¡&0, .-. • . ».
Petrus Cogua, 1736.
Petrus de Cognia, 1024. • ; .. п.,
Petrus.de СоЧосарга de Bugella, 1518, 1362.
PETRVS, cornos de S. Georgio, 1392.
o-; Ahwrtys, Xrater eius, 1592.
Petrus, f. q. Conrad! de Cerreouo, 1096.
;: VWd, qepo8...«Ws, 1095, . 1.
Petrus de Conrad/*, 1650.. , ,.,
-Petrus Constancies, 1091. ■ , .. ■
Petrus Conslantius Lollerrus, 1194. . . . •. ,1
.Petrus, conversus ordiois Cartusienids , -¿72,' . ,'
Petrus de Costanero, 11 80, . :.
-o.LYbepttnuej ejju» OliMv H80. ■ ,. .
Petrus de Cresa , 1005. , '/ :j ...
Peirus. Dapifer,,.,)^:.:, .
Petri** decanus Mauriauae, 191. 1385, ,
Peüps, deoaau« R'wnUliaei, 1515. 1 r, 1
Petrus» decaous Tharantasiae, 624.
P#Ü4is,;dp(BCOPHS ecülesiae S. Stepbani de Bugelia, 1112.
Petrus, diacopus Yporeglensis, 29Ai .. . ....
Petrus» diacopus Novariensis, 102,
Petrus, diaconus de. Vajenza, 1004;: , ....
Petting dives. Burgensis de Fribürgo, 1524- , .
Petrus DomipicÄ Asteusis, 93. .. . r.v
Petrus de domino Andrea, iurisperilps, 256.
Petrus Eymarü, decanus Mauriauensis, 1752,
Petrus de Elburisio, 1012, Wi-, " •
Petrus, elemosinari.qs S. Theudorii, q.- prior de Penr
nono, H89. t::¡ , .1.,.. .iï .:
PETRVS, episcopus, 149. .\l С .. .г . .
Petrus de ! Fabrica' 1107- ' -
I Fravega ,1135. .«
Petrus Falconerii, 1649. ;.T ,»
Petrus Feniculus, 1 179.
Petrus de Fraxineto, 1568. ? .
Petrus Gallus de Gasajino, 1008. .
Petrus Garnerius, 1152.
Petrus Gastaldus, 1012.
Petrus Gaudinus de Marnas, 274.
Petrus Gazana de Spigno,Tl575. . ; .. ,
Petrus Gebennensis , 212.
Petrus Giraldus., nionachus Ghartusiensis, 272.
Petrus Girodi , 1536.
Petrus Gralla , 1397. ■ ¡ л ' . . .
Petrus, dominus de Grançon, 1445. 1447.
Petrus Grandus, 1315. 1515.
Petrus Grangia, magister et oanonicus, 1508.
Petrus de Gregorio de Bugella, 1168.
Petrus Grifo Áugustensis, 240. . :
Petrus Grolla, 1417. 1518.
PETRVS dominus de Guolperga, 1730.
Petrus Guillelmi Desdefossa, 1201.
Petrus de Guilemo, 1475.
Petrus Guitra, 1281.
Petrus Gula, 1154.
Otto, eius filius, 1134.
Petrus de Hanrico, 1294.
Petrus de Henrico de Bugella, 1244. 1245.
Petrus, fdius Henrici de Avoliia, 1109. '."4
Petrus, f. Henrici de Casaligualono, 1121. .
PETRVS, Herfordiensis eplacopus, 1502. 1505.
Petrus, f. Iacobi de Bondonna, 994. : . ,
Petrus Imbuercius de Candía, 1511.
Petrus Imelda, 1172. ..
Petrus de Ionaxio, 1677. 1680. V!
Petrus de Iritinica, 1027. . . j",
FlKTFftVSy' iudex de PmaroUio, 1555.
PETRVS, iudex regius, 40.
Petrus luger, 1575.
Petrus Landrinus, i 233. . • i
Petrus, f. Leonis, 1071.
PETRVS LV.MBARDI, magister el oflicialis ciiriae (iedex)
domini coniitis ámedei IV, 1515. 1521. -
Petrus de Maceriis, 580.
«einte, ihagisler, 10&7. 1182. .
Petrus, magister de Bugella, 1584.
Petrus Mala, 1486. 1517. . ,
Petrus Malet , 1619.
Petrus de Mannio, 1751.
Petrus Manoalus, 1298. 1514.
Petrus de Mantrauge, 1417.
Petrus d. de Marcenasco, 1592.
Petrus Marenchus, 12<22. 1464. 1471. 1475:
Petrus Margotiua, 1442.
Petrus Maroat, .1267.
Petrus de Mediolauo, 266.
Petrus Milanensis, 1620.
lacobus, eius Glius, 1620.
Petrus, nionachus et rector Sanctae Mariac de Casololo,
1092.
Petrus, monachus Ghartusiensis, 272.
Petrus, monacus de Lucedio, 1508.
Petrus, inonacus S. Michaelis, 280.
Petrus ex domipis de Montefalcono, 1356. 1558, 1359.
Petrvs (S.) Montisiovis, burgus, 1249.
Petrus Morandus, 1674.
Petrus Morardi, prior de Cruce, 281.
Petrus de Morestello , canonicus S. lohannis de Mau
ria na, 1505.
Chaberlus Miles, frater eius, 1503.
Donatio ab eis facta capitulo Maurianensi, 1505.
Petrus de Morotio, 1564.
Petrus Moxo, f. q. Amaldi, 1087.
Agnes, filia q. Marengo, uxor eius, 1087.
Petrus Mulinarius de Arona, 1257.
Petrus Murricellus, 1544.
Petrus Mussus, 996.
Petrus de Nevano, canonicus S, Egidü Vericiensis, 196.
Petrus Nigrus Gualdengü , 654.
p J de Novelle, 1012.
j Novqllus, 1052.
Petrus de Novelle de Bugella, 1040. 1041. 1244.
Tolomeus, eius filius, 1041.
Vemilia, dicti Tolomei uxor, 1041.
Petrus Obertus, 1480.
Guido, notarius, eius filius, 1480.
Petrus Occa, 1541.
Petrus de Ocleppo, 1048. 1095.
lohannes, eius filius, 1048.
Petrus de Ocleppo, 1206.
Inveslitus a Gualoue advocato de decirais eccle-
siae S. Stephani dicti loci de Ocleppo, 1206.
Vbertus, eius filius, 1206.
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Petrus de Ovillio, presbiter, 1082.
Petrus Palius, 1683.
Petrus Papara de Alice, 1643. . . -
Petrus Papia Vercellensis, 1118. 1138.
Petrus Papiensis, 286.
Petrus Paramentaba, 1559.
Petrus Pastellus, 1702. :
Petrus de Paxiglano, 1544.
Petrus Pellicheti, curatus Beatae Mariae de Aquabella,
568. -J
Petrus de Pertusio, 264.
Petrus Pisanus, 192.
Gerardus, «ius filius, 192.
Petrus de Pisino, 1026.
lohannes, eius filius, 1026.
Petrus Plevanus, 1480.
Petrus de Ponte, sacerdos ecclesiae S. Michaelis de
Maurianna, 1468. ■:• <
Petrvs (S.) de Porta, 440.
Petrus, praepositus Bugellensis, 1562.
Petrus, praepositus S. Egidii Verracensis, 156. 257i- :
Petrus , presbiter maior ecclesiae Sancti Stephani de
Bugella, 265.
Petrus, presbiter de Burielo, 1280.
Petrus, presbiter de Celia, 1085.
Petrus, presbiter S. Mariae Parvae, 1295. .
Petrus, presbiter de Montonario, 1134.
Guezolus, frater eius, 1134. . ■■
Petrus, presbiter Novariensis, 102. .
Petrus Presbiter, minister ecclesiae S. Salvatoris Nova-
. ' - Tiae, 1 069.
Petrus, nepos Presbiteri Parisii, 1115.
Petrus, presbiter Taurinensis, 98.
Petrus, presbiter Vercellarum, 210. 1043. 1060.
Petrus, presbiter de Villariis, 201.
Petrus, prior ecclesiae S. Albani, 1114.
Petrus, prior Columuae Iovis, 624.
Petrus, prior S. Iacobi de Cario, 1298.
Petrus, prior S. Iohannis Gebennensis, 271.
Petrus, prior S. Marii Lausannae, 630.
Petrus, prior S. Martini, 624.
Petrus, prior S. Mauricii de Fenili, 376. 502.
Petrus, prior S. Michaelis de Conissa, 191.
Petrus, prior S. Petri Tharentasiae, 624.
Petrvs ( S. ) puellarum monasterium prope Taurinum ,
168.
Petrus de Babuyno, 1255.
Petrus Baiuerius, 1028.
Petrus Rapa, 1435. 1442.
Petrus Rapa Ocleppi, 1388.
Petrus de Reaui Thaurinensis, 218.
Petrus Rector, 1251.
Investilus ab abbate Bremetensi de pecia una
terrae supra Coslam Rubeam, 1251.
Petrus Retrua Bugellensis, 634. 1109.
Petrus Ribota de Raconixio, 1191.
Petrus, f. q. Ricardi domini de Saconay, 1670.
Petrus Riprandus, 1375.
Petrus de Rivoira, 1519.
Petrus Rizerius, 1480.
Petrus Rogeronus, 1417.
Petrus Rollandus, Vigintimiliensis, 203.
Petrvs (S.) romani monasterii. - Donatio a Walcherio
advocato oppidi Saliaensis facta, 169.
Petras de Roveto, 1279.
Petrus Rubeus, 1298.
Petrus Ruffus, 1250.
PETRVS II de Sabaudia , 1443. 1446. 1447. 1460.
1490. 1501. 1522. 1551^
Comes Sabaudiae , 1534. 1535. Filius comitis
Thomae, 152S. «■ ■ •
Agnes , filia Aymonis de Faucigniaco , uxor eius ,
1501. 1536.
Beatrix, eorum filia, 1535. ■■ •
Philippus, electus Lugdunensis, frater, 1535.
Pax cum lohatme, episcopo Lausanensi , 1443.
Cessio ei facta » fratribus de Fruencia de castro
de Chastel et de valle Fruenciae , 1445. Pro-
missio dictorum fratrum , Henrici de Chavent
et Petri de Grancon , illorom de Friburgo et
de Payerno voluntatem faciendi dicti Petri su
per certis ofiensis et 'querelis, 1447.
Venditio ei facta ab episcopo Sednnensi de terra
de Villicis cum feudo Aymonis domini de Sar-
rata et iure patrouatus ecclesiarum de Codro-
sin et de Costantina, 14*60. . i- .: . • ¡ . »
Literae Willelmi comitis Gebenensis et Rodulphi
filii eius, ut dominus de Cossonay teneat feu-
dum a dicto Pelro tamquam domino suo, 1 490.
Donatio ab Aymone domino Faucígniaci dicto
Petro facta ex causa dotis Agnetis dicti Aymo
nis filiae, uxoris eiusdem Petri,' 1 501 Í' •' »
Compromissum pro controversiis inter vassallos
eius et Friburgenses, 1524. - ■
Amedeus Valdecko, comes , negolia Romanorum
regis contra Hartmannum de Kisburt ei com-
meodat, 1534. ' • - и . i.
Testamenlum eius, 1535. 1 ■ • ■> r'1 •
' • Protector civitatis Muriaci , 15361
Petrus, sacerdos Yporegieosis, 291». '"^'''
Petrus, sacerdos Tharentasiensis, 27S*4- 1
Petrus de Saillon, 247. " '• » ' ■■'
Petrus de Saixello, 1279. « ■ »'«. i ,
Petrus de Sancta Fide, 1317. < 1 1
Petrus de S. Georgio, 1730. ü ,'-rvt ;
Petrus de Sancto Melione, 136-7. I_ ,;i '
Petrus S. Michaelis, 624. i > • •' "i
Petrus Scapita, prior S. Blasii, 1406. .Ч.-.J .
Petrus de Scariatis, presbiter, 266. í ■ '•'
Petrus Secanisius, 1008. '! ¡' í 1 -'> ' '-S-
Petrus Senescallus, Lausannensis, 1444. «i; r • > ' ''-
Petrus Senex, clcricus, 1147. ' >' и i> и 'и
Petrus de Septem, 264. ... ¿
Petras Seraxius de S. Pancracio, 1175. и «
Petrus de Serra, 212.
Petrus Sescalcus, miles, 1142.
Petrus de Sexto, 1116.
Petrus Sicardus, 1555.
Petrus, filius q. Syghabaldi de Strata, 1532. 1533.
Petrus Silvanus, 1555.
Petrus Silus, 1531.
Fredericus, eius filius, 1531.
Petrus Simonis, magister, 1470.
Petrus de Solariis, frater, 1172.
Petrus de Sole, 1376.
Petrus, scu Soniprandus de Caliano, 11- 12.
Petrus de Telliola, 1003.
PETRVS, Ticinensis ecclesiae episcopus, 49.
Petrus Torniellus, 1070.
Petrus de Tovelo, 1169.
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Petrus de Trebiauo, 1023.
Pelrus Trucus, 1309. . ' ■ ..
lacobus, eius filius, 1309.
Petrus de Tulia, 1116.
Petrus Turniellus, civls Noveriensis, 1311.
Petrus de Turre, 1169. 1382. i .
Petrus de Vallibus , gastaldus episcopi Vercelleosis ,
1188.
„ . I. Vevianus, 1499. : . ■ / . . :
Petrus { ... . ' .__
/ Vivianas, 1473w . ; »,.-.■ .».-.:
Petrus, vicecouies, Ц06.
Petrus de Vicüs , rector ecclesiae veterie S. Martini et
S. Faustiui de Fonlaoiis, 1347. 1348. . < 1 1
Petrus, ülius Villelmi Pastoris, 1417.. J
Petrus Vgo de Vigono, miles provinciae, 1603; •
Petrus de Vliverio, 1417. t.. <■<■ . '• v '
Petrus de Vitramare, 1285. ¡ i .-• . i ...
Petrus de Vsolengo, 1008. ' . • '■
Petrus Vualter de Saviliano, 1045. i¡ • л
Petrus Zareria, 1645. ... .. . i'I
Petrus Zavaterius, 1590. ., .-. ■ >.: :
Peveirono, locus, 994.
Pezana, locus, 129.
PhALEUÍGORRA .1 8(PoIo heda) j
Polengaria \ ■ v 6 ' \ 567; m
PBILIPPVS II , Roraanórum res, 1192. 1195. 1201.
Philippus, abbas Savigiani, 1559. <
Philippus Albinganensis, 1583. ' -■■>■ *олЧ
Philippus de Brogio, 1730. : .ifI
Philippus Calderarius, 1496. '. .,..ь. i. i r;. ':
j l Cerriono, 1048. . .,■•.>•' ,¡ i.-nj'l
Philippus de { _. .
™ } Cirriono, 1028. , -;.i7.i'!
PHILIPPVS DE CITRO, conestabilis Capuae et capita-
пецз Taurini et Montiscalerii, 1407. ,: ">T
Philippus Corneglanus, 1359. i п..
Philippus Durcus, 1320.. 1321. л 'i-
Philippus Franciscas de SaviUiano, 1465.
Philippus Giurinus, 311. > .
Philippus Miles, 1142. 1169. 1429. ■ ».uo'I
Philippus de Monteiove, 1161. >!•/.■. o.ao'l
Philippus de Platea, filius Guilielmi, civis Ast, 1731.'
%PHILIPPVS, comes SABAYDiAE et ' iu Ytalia marchio ,
1698. .. .j uo'i
Transactio cum Aymone episcopo Maurianensi pro
Villa. Argenlinaey.1698. - . ,.т-,-ц ю1
PHILIPPVS de saba\dia , princeps Achayae , magntü-
cus vir, 1430. = f 'hi Л- . • •
PHILIPPVS de sabavdia , electüs primus Lugduneneis
ecclesiae, 1514. 1535. >'.i , i . -j . j/:;imdT
Petrvs II, frater eius, 1535.1 ■ .-J w.
Philippus de S. Marlino , : archidiáconos Yporediensis
ecclesiae, 1099. 1102. . i ;»uo i
Philippus Scarampus, 1665. ■> •<•'.' ■■ л
Philippus Venuccius, q. loffredi, 1371.! .• . Л
Piarleis, villa, 83.. ' '■: ■ !. .
Piazano, locus, 1006. 1026. ' ¿..r.'.
Picenallus, Vercelleusis, 1143. .





Pilolus de Verzolo, 1451.
Pinallo, locus, 96. 107. 109. . .




Monasterium S. Mariae, 199
Abbatia, 859.
Prope ecclesiam S. Verani constructum, 199.
Donatio a Bosone episcopo Taurinenei ei facta ,
199. . ..
Ecclesia S. Donati, 199.
Ecclesia S. Verani, 199. •' 'f .>;".( i í
PlNASCA, loCUS, 331. 633. .ГГ-Г . . ;'. . -: ,
Pino, locus, 175. / ->\ г 'с, ли; i.a>,4
PinpanA, vallis, 99. '■• ,/ ги.» .'-.:«< i . ( tb oi/.i'l
Pinpbnym&is, locus, 116. - '•'¡i..')
Pipinus, 217.
Vgo, eius filius, 217.
Pipinus de Bugella, 1153. . .■' ,м
Pirchirianvs, mons scilicet et Oapbasivs, 839. • "■ i'I
№rö, locus, 99i' .• /•'-> u'r :»«• .
Curtis et Castrum, 1301. ■ i ,
Ecclesia S. Dionisii, 99.
Pirocornvm , locus et curia, 99&i • '<-•• ■ • ù-ù í.
Pisa, civitas, 194i» 212. 22-8. 651. 727. 869. 956.
1548. 1743. i .ts,:
Gonditor feius, graeca Stirpe natus, 1743.
Promissio consolum complendi iusliciam Iauuen-
sibus, Saonensibus et Nabolensibus, 231.
Consul eius : .<• ■ *
Dodo , 232. .".1: ■ acij*.. -rh. •»
Ecclesia S. Mariae, 194. 196. Ш. 212. 215.
Do ua Li о ne in dictae ecclesiae a Mariano factam
Gostantinus iudex Galaritanorum , filius eius ,
confirmai, 212. "î ,f u,i.bM. .• i> i./
Donatio iudicis Gonnafi, 215. ■•' • "
Venditio Bernardi episcopi Galtelliensis dictae
ecclesiae facta, 251. ~*H !"
Episcopatus: • ' ' . >7.- . •!. ;!. .:
Donatio Padulesae de Ganali, 194. Thocorris de
Gunali, 198. .* 1.0
Pisani : " ■■■<•:
Vectigalium concessio a Turbino Karalitano indice
eis facta, 191. T- .¿I .л,-.У. i. <.
Promissio pacis per decern annos eisdem facta








Alcherius \ . V •.
Gerardus PandulG '1 ;.(..:','. ■:
Gerardus, Clius Petri l.-V. i , !•.
Leo de Babilonia I .,;"-í¡ .
Petrus, dliusi AHifzi- Л 192.
RodolfinUS .£"'?! ( .•!!!. : .■• •.■.'it,
Tebaldinus т; ■ "'г ■'
Vghicio, filius Vbertí \ ii.i: . •»■'' ¡r1
Wido Cantarello / ." .' -fi¡.' *• c.
Pisani Archiepiscopi: .u'.- ■ I • г'-ií :-■
Balduinus, 251. 252. . ..i ,к .¡. L - '. ,J!
Lotharius, 1260. .. " Г / .
. Rôgerius, 21 6i ■>» » ' *'. V- . i
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Pistriacensis (Pitrei), 6nis, 25.
Pixio de) monasterium B. Virginis Mariae, .4612. к u.i'l
Confirmatio donationum a dominis de Morotio¡,
1612. .V.S ¿: .н/'I
/Vt'or: .Ti i ff lüíl , у/
Vldricus, 1612. .-.(•! í ,r,!:<ij}¡\. :u:¡m-íT
Ршо de) Yallj*>/№.Ecelesia S. Mariae, 1405. : ,¡ül>¡\: l
Donatio eidem facta a dominis de Morotio, 1408
Petrus, prior, 1404. .i:.aV... .-.I'r-.'i
Pixivs, flumen, 1054. . R r .¿in- '" . ¡ < : Л
Pixis de Trofarello, 1684. im J¡» «uool , ;л< -';;ü\io;ii'[
PbitceNT»A,. citita^a0í4, 1269 :ad 1272, i;.¡/¡ . t /.gil
Comitalus, 120. 992. .oí TI .f.K.'í
. г, : Ctnßules , comunis : .. -lojii i. >'!
. lAIfeertus .Balbus Grassue, 12íi<iíb878¡ .¿¡a; > ¡'i
AlbKttus, d& J&áoftepole, 4272и)::свЙ t uJi«
Boso Pelatus, 1106. : гшо Ь><и/1
Guarneri us Mantegacio, 1106. .2Г.2 , ;
Guido de Rieolo,: 1272:: : rü..;míí .r¿ кггЛгУЛ
; topobue Ctdvus, .1272,, )% ,.,)uib laauotJíit. v.
, «uiiObectus .Bergogaonus, 1272. i ыипии;и^>1>
Obertus, vicecomes, 1106. .1Л£ ,1ВцлДлоо
VVilielmus Scorpicl, 1Д06и. aioibüi olJisuo«!
эвЫЬ ei^iiCbñe^él Iiiatiüae : itriunieO oitibno .
Albertus Dianus, 1273..IÓÜ ,ebcl эвга^Ьчо
Bernardus de Cásale, 1273. :sii)i;qojaiq3
ab JWg«f««s de;fforla,i!t2(73¿¡ ^yliibe«! oujuioíí
Gandulfus Clericus, 1273. .act .í'buijí)
Iobannes de Malamena, 1208. ■. isuWA
l>-j¡¡ Manfœdus JRondáBtíí, „1 Шю-шо > mnilughajV
Obertus Bazederius, 1273. .(et ,вЪв1 eio
uJuii'ßalnub, de GaraJtiaeo, 118.6ц aiactj oiüfc;:i:c-r:
tJc¿uadA-:a(7í«*8i(íí<[-nBgocliatdruiai3iit>íi; / 0301 i¡
Lotharius Barelli , 1208. .e¡}<?
Bogerius de Sarturano, 1208. . tun?."A
Consiliarii : euivjd-/A
Albericus, vicedomnus, Í272.
Arnaldus Striclus, 1272.': ЫзЧ auilíl <8íibir/;aí)
Falco Radinus, 1272.
Franciscus Iobannes de Vico lilstino/ 1272.
Guilielmus Leccacornum, 1272. аиаШоЬоЯ
Guilielmus de Porta, 1272. enaibJßdü'f
Iobannes de Bonamena, il272uI7 euiíil to¡o:¡l}j7
Opizo Novellus, 1272. . оПлвЛюП obi',7
Baynerius de Cario, 1272. • i^'n.iicpi.VnV. и мг'А
Rolandus Blancus, 1272. .Lia .U"£ ta«iiinbli,íl
Ruflinus de Porta, 1272. : ,*díibiíJoJ
Placeniini - Societas et concordia intèr eos, ,Medio-
lanenses , et marehiones de Malaspina , 1208.
1269. >.i •. ':
Placentinus comitatus, 120.
Placivm, mons, 634. vr» .
lnvestitura pro bominibus BugeUae ab Hugucione
Vercellensi episcopo facta, 634.
Plaiano de) monasterium, 196. :I -..чЬ '■
Sub potestate abbatis S. Zenonis a canonicis
S. Mariae Pisanae missura, 196.
Planceri, locus, 1428. .81' ,i !.¡T '.. - 1
Rufinus, advocatus, filias q. demini Gualoriis а Bo
nifacio marchione Montisferrati investitus de










Plano cavatoriae, locus in dioecesi Albingana, 1Ú27.
Planosa, insula, 270.
P>latvts, lo'cu», 273. ■■
Plasveto dé) mansuin prope







Plobite, locus, 1240. .) . -¡
Plociano, locus, 92. .. -./■.. .....v .
Plociasca ) locu9j 109 Wg ^279. 1281. 1316,
Ploxasco > 1517 twt; t459 ША l526;.i:60T.
Plozasco J • / .'...!-•. í..j.i«i i
. I (tíTregua dominorum et hominmn cum Carolo I
comité Provinciae, 1600. ¿,. ?:í. .-...r ..'.V'í
Plocio, locus, 1398. .." i ¡:
Ploisano, locus, 1174. : ti 1¿
Plombesana, locus et curia, 992. лрщ..
Plozivm, locus, 1630..".' CI tu.¡,ji../' |
Plvbeio, locus, 1049. Л>'Я toi¡o..iiJ \
.. i' Eccleeia.S. EuséWiy 1А49С)ЛТ1.Г) 'M ■' . i . . \l
Poblice 1 >yc4ü«^ 1722.
PVBLICE ) .Cí.OÍ , I.: ..^jii. . s"4
Compositio inter dótrodos du Platea et de Brayda.
Astensesj «l Albéoses pro medietate castrj dicti
loci, 1721. .fio ,eiiá¡';»:i» i. [r,'¡ :i. i
Podio, ecclesia S. Mariae, 1Ш6.М Г ^.o'.'li ;.. - ^.¡nl'i
Podio botario, locus in dioecesi Albingana, 1027. 1385.
Pé&eLEgj íoeásj 840. '...'.) 8i.-..il , '. '< -• >\.
rPoiketos Celascusj-.il 452.М/ ¡ü/í.uáb «якоэ . '• V':"!.- "¿
Polcifebae pons, 982. .olí):
(POLEONE, lOCUS, 1207k tflivA i;.L'^ OÍJ'Hí: i-nT
Polentia, locus, castruuO« ètIcQlouia curtís, 1045. 1221.
-iHirçci!! %?&»/.Ш&.р-илщ ,Aia/.'ata аа t."- VW) :•*•
Villa refacienda infra duos aiinosj 1689. •
ißttitaAcpäis . -gaBüi 1743.' ■ > . : с .i
PoLiciNO, curtís, 1258. .ï.î'il ,H'i tw,l?.-jk-
Ecclesia S. Mariée, 55- .1258*: i; il <U ¡ т-'Г
Polinus Palmetue, 1639. i»649i.. ii . ií ■ \ :М[ ¡
Folíola de), locus, 1243Í ИЕ4вИ0 : < :• >•
Ecclesia S. Mariae charitatis, .107,1. . -.•
Monasterium S." Mariae i. 1 .p <-5i¡ ^- ¡. ,
Fundatio eiusdem per dominos de Morotio, 1071.
Donationes eidem factae, 1249. 1285. 1508. :
Confirmatio donationis dicto monasterio factae de
alpibus montaneae Morotii a dominis d. loci,
1627. .• ■: , • .¡ .-.-::!.
Venditio eidem facta de terra in 6.
1243.
Abatissa eius : .Ь
Alaxia, 1627.
Priorissar: • '.' .
Bonela, 1308.
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Poliola de), Monasterium S. Mariâe — Priorissae:
Marcella, 1627. ; . , , i : .-. ■.
Petronilla, t243. 1249.
Catalina, monaca, 1627. .Ci îî Г
Pollana, locus, 792. .0 4 .'.mu:'r*%uJ. .p>f
ХйСолввы, locus,; 6A0v .i m.jHíí Кl '-'У ib
POLLOLA VIVA, ОшИСП, 1071.
Ромаяю, locus, 85. 277. 148914' «wiv .мча.^п
Pomarol, locus, 49±;ю >(.. i l /•;■ >
Pomarolio, graugia, 1,173. ,L (xftb -.Я) . Г.
Pomauolio, locusj 1450i 146*Lí<,j ,(/н.';; >;Л .
Pompeiano, locus io diococsi. Albiugana. 1027.
Pompliana, 145. ."0П
Ponblexana, rurtis, 1502. . :-. tyy; (d. ' :
Poncia, conversa mona&lorii de Roca, 1081.
Poncius, ZbJ>. i H 1 . ; VMjái . I ,*¡ii ■;: :j""-íí
Poncius, Auguslauus, 1039. I177.il'>. ;.:; ,>/•/:,>:'/ « '
Poncius de Boto, iuonacus S. TJaeofredi de Velluyo, et
prior S. Marcelliui de Démonte1, 1709. 1714.
Poncius de Conflens, baro, 1.145. ./i; ,!;.' ,
Poncius Conslantius, 1684» HÍu.íf. r.'A > .>*>«: .av/S,
Poncius Crivella, 1137. ...,.■< ;>f f , ,„. .Л
Poncius de Cuina, 1169: Dili nri.lu:^ 'j!. v/üP
Poncius Maifredus, 274. .iaöi .'.irme;1
PONCIVS, marchio de Punaono, 1575. ni» i.'wu.', ..i
ir i iMitiA, uxor eius, -1573. "f!í ' ,.«¡jiniJ .'ь'. ...
Albertvs, eorum Glius, 1573.'}! , ¡;>.t..t:,*itj
Poncius Mazavaclia, 1398.< ti ib ;, ; ;l»i;
Poncius, prior S. LaurencK, 191:ilio'i ¿u!m,:¡:iV!.¡
Poncius, sacerdos, 1137. -i-.:?: ; :S':lit
Poncius Sysensis, abbas, 368.
Poncius de Vlgina, 1455. i . / .л; , :¡
Poncius Zacharengus, 1665.
Ponderano, locus, 277. .."•> il .¡.¡rblt;:;'' ..i.-.ü r. ¿j: Я
PoNDERIANO, ÍOCÜS, 161. ' 'j / .J>!)t .íllbililli /J.fl
Ponte, locus, 589. 745. 802. 842. 960. 978. 981. 982.
Ecclcsia S. Andreae, 745.
Ponte de ) Domini - Pax et concordia cum comuui
Yporegiae, 1727.
Ponte Alwen, locus, 1064.
Ponte Carale, locus, 1011.
Ponte Stvra, locus, 1179. 1458. tti domus marchionis
Montisferrali , 1179.
Ponte Sysilio, ianuae, 566.
Ponteto, locus, 191. 280.
Pontremvlo, 204. 1203. 1505. 1507.
Potcstas eius:
Albertus de Malnepote, 1203.
Consul:
A Iberlinus de Pontremulo, 1054.
Ponlremolenscs, 1271.
Ponzano, locus, 992. 1005. Castrum et curia, 992.
Popo, presbiter, vice Turiberti cancellarii, 142.
Porcellus, 1464. 1471. 1475.
Porcellus Magister, 650.
Porcheria, fontana prope Taurin urn, 1053.
Porchettus Porcus, 1587.
Porrada, 213.
Guilielmus, frater eius, 215.
Porreisan, villa, 275.
Porta, locus, 982.
Ecclesia S. Petri, 982.
Porta Berlrama, 1306.
Portariolo, locus, 1258.
Porta S. Vrsi, burgus, 104«.
Porletus Brunus, 1 454.
PoRTiLiOLi, porlus, 55.
Portvs Delfini, 580. 73G.
Portvs Mayritii, locus, 998. 1000. 1057. 1062. 1197.
1222. Castrum et villa, 1350. Venditio dicli
loci facta a marchionibus Clavexane comuni
lanuae, 1350.
Portvs Pisanvs, 220. 237*
Portvs Veneris, 252. 748. 926. 997. 999. 1000. 1067.
1400. Décima maris ab eius hominibus archi-
episcopd Ianuae debita, 1067.
POVLLIA de Grávae, villa, 1491.
Povllia de Iolavis, villa, 1491. П ,
Pozólo, locus, 49fc'7M • '¿»'1 .цуЧг^о'
Praepositus Terragon , exemptue de Orena p. Corubii,
1567.
Praevostus, filius Airaldi Capussii ■d* Madina, 1242.
-$KADBLLIS, k>CU8, 109. ' .CO'
•PraloNgo de Goazolo, 1113i:
ipRAbVNGo, locus, 1028.
Prandus de Lixio, 1598. <
Pratessvm, locus, 278.
Prato longo, locus, 1019.
Prato longo in Plebe Monliscalvi, 1004. ■'■ K
Pratvm molle, locus, 199. Z\tl ,euool oxai /«„•
Pratvm orlerivm, locus, 210.
Pratvm regale, villa, 141. ,-mc! (o
Pratvrapallino, .144. 151.






Prioralus S. Iacobi de Augusta, 1195. Permutacio trium
peciarum terrae adj S. Martinum inter Brocar-
dum priorem et Martinum sacerdolem, 1195.
Provincia, 572. 597. 495. 555. 589. 606. 614. 667.
696. 720. 749. 759. 771. 774. 785. 792. 812.
909. 911. 954. 970. 985.
Provinciae, Comitatus, 1456. Ducatus, 1564.
Prvinvm, 1057.
Puglanus, 1358.
Robaldus, frater eius, 1558.
Pugnetus dominus de Vincentia, miles, 1610.
Pviprinzo, locus, 119.







Albertus, eius filius, 1375.
Pvrbetivm, locus, 278.
Purpura, 1455.
Nicolaus de Prazano, vir eius, 1455.
PVNTECORVNNO, loCUS, 1105. • ■ .
Puteurn Salis, 169.
Pvtheo de) mansus in Sandiliauo, 1268.
3071 index iu/i.t;:
Q
QVADRAGINTA, lOCUS, 1026. 1567.
QVADRALIO, lOCUS, 1356. 1414. .









Goreaao, 1892> , ¡ ;
Gorgiauo, 1441. 1
VVilielmus Erro, eius filias, 144L, lÍ42-v и
QvAGRONA, lOCUS, 1152»,,. , ..*/ c '.I i.,I¡* .К*. .
Qualbertus Gratapallea, 1450. 1432и ;;• t ;i ,
Qualieta de Gorzano, 1636,, . . -.-¡
Qvarningis, villa, 84.
Qvartaria, terrniaj'jn, agro Novarfensi, 1Q1. .. ...vi
Qvarto, locus, 290. 506. 855. Pecimam eiusdçm.Jpe»-
rediensis episcopus donat canonici» \7x%i
Augustensis ecclesiae , ob advenlum regie , ip
Ilaliam, 290.
QvATORDEXE, lOCUS, 1010.
Qverona, locus, 1012. .. ; ;
QVILIANO, lOCUS, 106&... . .
Qvinto, locus, 477. 1475. . ,
Qvintodo, locus, 1009. ' .i
Qvinzano, locus, 573. 465. 588.
QviNziNo, locus, 428.
Qvirino, locus, 278. '.! .
Quitbertus, Âugustanus, 1025. ,., . . .о. ,m,:u¡>:./4í
. . .. • ,иг.1з.л
.. .. ... -/J
... V- . . .
¡.ijí.i.' :¡;yr¿;:'t
..i . 'i.» ' пла'I
K;.r.t.'. • ' ■. : ./..í'i
1 .: . ( ;
i • i .i .
R
Racliernis, Ий- 1 ;,l .4>M
Raclaretus, 1447.
Raco, diaeonus, 51.
RACVLFVS, comes, 16. .
Racvnisio, locus, 1090. .1190. 1 279. 1416. 1688. ; Vl
Concessions factae hominibus. diuli: lpci a . Мач-
fredo II marcbione: de Saluciig, 1190,
Ecclesia S. Dalmacii, 1416. ,.■„; ¡,
Radulphus, 1288. . t. . ; . .„:;;<.■:. ',
Radulphus de Arenis, 1142. „■,,; .л...;..;. ¡
Radulfus Costanlia, 1279. . ... , „ <v../. ;;, , ¡
Radulfus, sacerdos de donatio, 1525,
Ragavulfus, presbiter, 27.
Ragiaca, 1047. ; ¿-¡y-, ...
Ragiano, locus in valle Auguslaea, 91. .
Ragimpertus, 181. . . ,
Raginardus, 85. 86. ,,; • ,
\Tenerosus, pater eius, 85. .
Raginuardus de Tidonc, 25.
Ragipaldus de villa Alciano, 24.
Raibaldus Luscius, 1495. Se esse de commuui Torani
promisit, 1495.
Raibaldus Salvus , 1495. ije esse de communi Torani
promisit, 1 495.
Raymundinus Maonerius, 1488,
Rayxuuodue,: U 0И .! 4106*.
Raymundus, abbas S. Mauri, 1624.. Tí t; I
Raymundus Acolitus, Vercelleasie, Tl 87. , -
Raymundus Arnaldi, 1619. л id Г ,i ¡kiioííi ■
: -Jl.c'l
4 1. - • Ii , J'.O *
: '": . ■•'•>i!0<I
Raymundus, Auguslauus, 1116. .-6" .?.u:.; I a/./ .t.io'I
RAYMVNDVS Berengarivs , contotë: Peoviricjae-, .138*.
Marchio, 1456. . i .i:í ,.¡'jfiu!li ajo.ijoI
Margarita, eius primogenitav'promjssa ipoaeai4iú-
dovici IX, regis Franeorujti, 1388. <j.><."«o4
В . . . (Beatrix) de Sabaudîa,! uxoj , eius, < 1455. •
В . . . (Beatrix), eoruIÄ fllia^ ~:t456i.no! ,oi ю.ч/.ко '
RAYMVNDVS Beresóí^i, princeps pegni Aragonuni.,
1563. ,r.:u!il;;ai'/f
Ildvs Fosvs, rex, eius filiú», 1*383ио tA.i/./.i.i:iZ"4
Iacobvs, rex,, proneposj 1363.. ii'Tinui ^.ю'лоЧ
Raymundus Berengarius, iurisperitus, 1618. о ■ ';Ч
RAYMVNDVS, marchio dé Bostíá, .1523. 1459.,
Raymundus idem así Gaborsay 1288. '■ '•' /->.!(•'!
RaymindueT Calca/ 1288. •"> iuiii. >-. *r .'
Raymuudus Calpax, 1072J .;r»;J . í: П
Raymundus Capellarius, 1090¿ii)l
Raymundus Carlus de Albinga, .1248.
Raymundus de Cartharo, 1062Г ! : ,< .
Raymundus Dacredi, 1062. .}T.:
Raymundus de Dîànb, 1035. :>
Raymundus Ermia, 1493. Se "esse de comnuint Torani
promisit, 1493.1 ,?tt >ù i.,ii-¡n-) ¡a.i.'.
Raymundus Fizacus de Boxia,,'170^.f! u.i. «..i-.-i.o'I
Raymundus de Forficé J M277::'i »1 .. <.u>4
Fidelitas Guidoto episcopö Astensi facta de rebus
suis in Forflce, La-Clusa^ Mirabelle, et in Baen-
nis superioribus, 1277. .r.¡.'i¿i¡ :j¡.. *и:ч.'1'/1
Raymundus Gliiglonus, I477.^)i ,r'¿iv> ■ il^.j'. -jímc/í
Raymundus Goaldus, 1245. .TT.' i.if . .^'.члс^' Л'
Raymundus, iudex de Ventimilia^ Í1387. :
Raymundus Lunellus, 1640. . ;>\
Raymundus Luvotus, 1406. ¡ " >¡- í\;i.A .
Raymundus Maonerius, 1820- ¡l.' ■„;,.;
Raymundus Marenchus, И06.Т ;". ! ^"¡.,.
Raymundus Massa, 1288. . >'. ,c *• ' .<
Raymundus Missus, 1287.. •• ' .
Raymundus Molinarius, 1474k 1477. . I .
Raymundus de Nigella, 1628.!! , '
Portonarius, 150Э*
Portonerius, 1243. ' . ! ,
Raymundus de Regio, magisler, 1268.:
Raymundus, sacerdos, 1102. 1189.
Raymundus Sachus, 1714. ,, <■..,- u.'
Raymundus de Tellio, 1005.
Raymundus, tornator in mercato Morotii, 1092..
Raymundus de Tors aut Cors, 225. .247. ■ Vj\v.-..
Raymundus Toscanus, 1648. 1650. 1651. 1655. 1660.
1861; - ; ' . : :.; :•. .... .
Raymundus de Turrigia, filias Raimundi, 1152-
Raymundus de Ventimilia, 1289. '.; .: ■ .y. .. '.




Stephana, comitissa, mater eius, 169.
Raynaldus de Carrara, 255. , . !
Raynaldus Gafor, Vigintimiliensis, 205.
Raynaldus Gobus, 281. ; ' ■
Raynaldus, filius Paxii de Anfiso, 1516.
Raynaldus de Stavaia, 1444.
Raymundus
1 1. , i .... »
.rii/o'i
4. I • '* 1
,o:.i¡„- ; ат>м'1
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Raynerius, 1092.
Raynerius, tilias Federiei, 212.r
Sambrus, frater eius, 212. . ".
Raynerius, 232. . •• • .
Guido, eius lili us, 232.
Raynerius Bertaldus, 1557.
Raynerius de Gario, consul Placentiae, 1272.
Raynerius de Cenrara, 233.
Raynerius, dominus de Goconito, 1380.
Raynerius de Fosco, 1005.
Raynerius Madacrius, 1132. , .1
RAYNER1VS MARSVBIL1AE , ambaxiator comunis Pi-
sani, 1539. 1539. •.:>■.
Noviter in Sardineam destinatus, 1547.
Raynerius de Ponzano, 1005. 1017:;
Raynerius, prior de Carrara, 310. 315.
Raynerius de Ruvilliasco, castellanas Montiscalerii, 1340.
Raynerius, ex dominis de S. Sebastiano, 1580.
Raynerius Tabernarius, 1097.
Raynerius de Troya, 1360.
Raynerius de Vicia, 1068.
Rainoldus, 141.
Rainolfus, 217.
Bernardus, pater eius, 217.
Rainperga, 1509.
Ramaldus, presbiler, 51,* • .
Ramella, 1460.
Ramfredus, 142.




Randenes, locus, 113. .. "
Ranerius Focagia, 1179.
Ranfredenga de Terricio, 710.
Ranoberti (S.) Castrum, 1522. < ...
Raplalo, locus, 250. 256. 273. 454. 497, 565. 590. 636.
655. 722. 732. 790. 797. 806. 870. 898. 947.
Burgus, 296. 299. 300. 307. 31»¡ \
Plebs, 583. >
Ecclesia S. Stephani, 296.
11 S. Thoniae, 722. : ■
Rapanus, nuncius communis Ast, 1674.
Raphael (S.), locus, 107. 109. 1378. 1380. 1484.
Gastrum eiusdem Thomas de Sabaudia pro Ame-
deo IV comité Sabaudiae Bonifacio marchioni
Montisferrati petit, 1483. 1
Terra S. Stephani, 107. ■ . л Г.
Raphael (S.) maritimus, 186. 220. 257.; . "...





Rat, Castrum eius, 1349.










Ravsetvs prope Otolaudam, 71.
Raxonus Asinarius, 1557. 1558.
P,AZA>0 ' locus, 1009. 1010.
locus, 109. 218. 1480.
Rezano
Razedo, locus, 379. 394. 926.
Reano
Reiano




Reco, locus, 257. 358. 364. 475. 577. 590. 597. 645.
824. 832. 843. 858. 859. 916. 924. 962. 973.
Pavl, regio ibi, 475. ,• .
Recordatus, Burgensis de Sarzana, 1214. 1218.
Redingo, locus, 55. 54. ,
Redogna, locus et curia, 992.
Redulfus Ferrarius, 1088. .




Regianvm prope curtem Sangani, 96. 106. 108.
REGINBALDVS , Nemetensis ecclesiae episcopus, 40.
REG1NBERTVS, Arhusvuensis episcopus, 41.
Reginfredus, 118.




REVNALDVS, Goloniensis archiepiscopus, 841.
Reinerius, 262.
Girberga, mater eius, 261.
Reinfrcdus, 27.
REINGERIVS Pycerna Frederici 1 imperatoris, 841.
Remedius, 134.
Remigius, 26.
Remigivs (S.), locus, 1600.
Remigivs (S.) (Auguslae) locus, 266. 1049. 1057.
Remigivs (S.) (Mauriannae) locus, 1145. Domus Uvm-
berti 11 comitis Sabandiae, 1145.
Remigius, presbiter Taurinensis, 98.
Remolfengvm, locus, 1378. 1380.
Remza, 211.
Petrus, eius filius, 211.
Repausatorium antea Heol, ubi novum coenobium Car-
thusiense ab Aymone de Fulciniaco aediûcatum
fuit, 272. Asylum pro quoeuinque reatu, 275.
Restaldus, presbiter Novariensis, 102.
Retelmus, 92.
Revello, locus et Castrum, 304. 1068. 1278. 1286.
1425. 1550. 1558. 1559.
Reversatus lohannes, 109.
Revillasco, locus, 1279.





j j l Razano, 1009.
Ribaudus de { _
I Rezano, 1010.
RIBOLD1NVS de Valesia, 1525.
Ardvsio, frater eius, 1525.
RiBRVENTo, locus, 1397. 1398.
Ricalmus, 219.
»¡1
INDEX- . Г (ü !Л
Richalmus Augustauus, 268. . .
Ricbardus, 71. 164. ч< •>
RicLardus, 211.
Petrus, eins advocatus, 211. <
Richardus, archidiaconus Taurinensis, 107. HO.
RICHARDVS, comes de S. Bonifacio, 1356.
RICHARDVS, dominus de Camera, 1279.
Ricbardus Cirrioni, 634.
Richardus Curtus de Brienzone, 178.
Ecclesiam S. Martini in Monasterio fandat, 178.
Richardus, eius Alius, 178. .' ■ :
Richardus, diaconus, 179. . % .1. •
Aimo, eius filius, 179..' 1 .■ "« .
Richardus, diaconus atque primicerias Taurinensis, 98.
Richardus, dominus de Lucerna, 1430. 1432. 1484.
Richardus Milex, BO.
Richardus de Munpuncum, 1249. ■'•
Richardus Pbilangerius, 1459.
Ricbardus Pisanus, 270. - ■ •■
Richardus, dominus de Saconay, 1670. -•>
Tenet, in feudum a comité Gebennensi
villa Rupis, 1670.
Ricav, locus, 56. . : . i>. '
Richelda, filia Benedicti losbert, 1201.
Richelda , Maginerii uxor, 69.
Richelda, filia q. Mardi Linosae de Arona, 1255.
Richelmus, 267. ■ ■ ■'■
Richelt, 64.
Amaldricus, vir eius, 64.
Richerda, 1063.
Martinus, vir eius, 1063.
Guillielmus
Beatrix
Richermus, f. q. magistri Vberli, 1541.
Richobonus Rubeus, 1563.
Riciolio, 1262. 1263.
Ricius Spexa, 1495. Se esse de commuai Torani pro-
misit , 1493.
Ricoboxus de Bruno, 1586.
Riconius Cepulla, 1359. ■•; .
Ricolfus, lege vivens Sálica, 80.
Ricolfus de Carleburc, 1162.
RicRoso, locus, 1423. - • .• -•
Riculfus, 203. . Л
Riculfus de Pandura Vigintimiliensis, 203.
Riferius, 82. 211. • . .
Riferius, Maginerii et
Richeldae, filius, 69.
Riferius Augustanus, 268. 1168.
Riferius, sacerdos Augustensis, 240. 266.
RiFiBTO (apud S. Mauricium Agauni), 68.
Rigaldus de Grantione, 169.
Rigardus tenet res in Pancherade, 135. • ч . ■
Rigizo, diaconus Novariensis, 1 03i .
RIHGOUVO, Vuaugionensis ecclesiae archiepiscopue, 40.
RiMiLLiAco, locus, 1515.
RiocRoso, locus in territorio Astae, 138. ■ -
Rions, iuxta Novariam, 1057. Celia, 1057.
Ripa alta | Jo шъ шд mi m9 Ш2
Ripalta H37. 1648.
RlVALTA )
Ecclesiam Ss. Petri et Andreae a potestate mun
dana Amedeus III de Sabaudia comes et mar-
chio libérât, 223. -:
BiPANovA de Sarzana, 1022.
filii, 1063.
Riparia, locus, 1730.
RiPOLAE I locus, 97. 106. 109. 566. 567. 1317. 1555.
Rivolae \ Castrum, 568. i"*-
Riseccvs in Rapallo, 722.
Rivacius Presbitcr, capellanus epîscopi Astensis, 1155.
RlVALBA, loCUS, 1602. ..v.'! . . . r ,
RiVALGARO, locus, Castrum et curia, 992.
Rivalта, locus, Castrum et curia, 992. 1279.
Rivanus Vairol, 1313. 1515. ) '* »,•■!■ j,
Rivaria. locus, 848. •/. "
RiVAROL (Ianuae), locus, 478.'" мИ. ; r::..- ■ ,
RiVAROLio, locus, 1118. 1450.M ÍIY- У « j.;.
Rivarólo, in comitalu Cremonensi, 992. .-'
Rivellus de Groppo S. Petri, 1025. '■ ' .«/.'
RlVlEROLO, lOCUS, 1450. • f- ■
RivocROSio, locus, 1471 ad 1474.
Venditio a Hominis de Sarmatorio comuni Foxani




Robaldus, 121. 167. 202.
Robaldus, 1358.
Puglanus, frater eius, 1558:
Robaldus de Arca, 1124.
Robaldus de Archamana, 1299.¡ 1 1
Robaldus, archidiaconus, custos et praeposltus canonicae
D. Salvatoris conslructae infra civitatem Taurini ,
• " • / - "; en :
Robaldus de Amatorio, 1299.
Robaldus Bassus, 1562. 1565.
Robaldus Benedictus, 202. . • '■ ■■ .
Robaldus Botra, 1561.
Robaldus de Bugella, 1028.
Robaldus Cavatia, 1056. 1061.
Robaldus Casanova, 1541. .1
Robaldus Cerralus, 1424. -
Robaldus Doniinaruni, 1598. ■ » •? •
Robaldus de Drua, 1362. ■ •
lacobus, frater eius, 1362.
Robaldus de Garrex. 1096.
Robaldus de Olmeta, 1245.. • ..
Robaldus Otinus, 1556. 1558. 1.'
Robaldus Provinciales, 1541. : •*•■■
Robaldus Rapicia, 1208.
Robaldus de S. Mari i tío de Arona, 1255. г
Robaldus, subdiaconus Taurinensis, 155.
Robaldus Tuayanus, 1286. .i . .-.
Robaldus Turcus, 1262. 1279. 1281. (■'•.
Robaldus Turtur, 1557. 1558.
Robaldus Verra, 1500. '
Robaldus de Vivario Astensis, 1185. ■■ .■ '
lacobus, eius filius, 1185.
Robaudinus, 1658.
Robaudus Cerratus, 1090. 1240. ,
Robaudus dominus de Garexio, 1545. 1546. 1568.
Robaudus, f. Henrici Cunraengi, 1090.
Robaudus Iudex, 1615.
Robert, 17.
Robertus ex Advocatis ecclesiae Vercellensis, 994.
Robertus Bocea, 1415.
ROBERTVS DE BRIONA, iudex Novariae, 1574.
Robertus de Gorzano, 1656.
ROBERTVS de Laveno , iuris professor , familiaris et
conciliator Karoli regis Siciliae. 1628.
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Robertas, mooachus Charlneiensis, 272.
Robertos, f. q. Rolandi de Gnidalardo, 1047.
Robertus ( Vercellarum ), 1074.
RoBiATE, locus, 994.
Roboaldus de Crevacorio, 1261. .. ...
RoBORETA, locus, Castrum et curia, 992. : , . ..1. .......
RoBORETO, locus, 237. 492. 1000. . ,
Robvrento, locus, 1629. .... :.i .
Rocarolio, locus, 1130. .■ . f _..
Rocha, locus, 1004. 1080. 1081. 1085. 1096. 1097.
1113. 1131. 1164. 1193. 1258. 1302. ...
Castellania, 1547. ,< ,¡ -;> .. ,
Castrum, 1690. ..... .¡ . • .■ j 4 '.
Villa, 1010. 1091. . ,., . .... , ;.
Ecclesia S. Mariae a monacis de Frucleria detenta, 1 081 .
Sentencia pro dicta ecclesia, 1163..
Мод»,""0' S. Mariae, 1004. 1007. 1016. 1026, Ц36. 1246.
Aedificatum super flutuea Padi, 1009.
lllo casae Dei B. Rolberti subiectum, 1322.
Sab potestate episcopi Astensis posilum, 1082.
Controversia cum monacis Fructuariensibus, 1080.
Lanfrancus Papiensis cpiscopus ab Alexandra III
papa delegatus ad earn componendam , 1080.
Sentencia dicti Lanfranci , 1097.
Lucias III papa dictam sentenciam confirmât, 1103.
Confirmât quoque sentenciam latam ab archiepi-
scopo Mediolanensi inter dictum mcmasterium
et Theobaldum de Corasan, 1107.
Lucius 111 papa possessiones eius et privilegia
confirmât, 1091. • „ . . .• ,
Bullae Honorii III papae pro dicto monasterio, 1292.
Donationes eidem factae a fralribus de Incisa, 1003.
A Villermo, et Bonifacio III marchionibus Mon-
tisferrati, 1007. 1009. 1178.. i .., , /
A Galiafa, 1023. . -, .• .. Л i-
Venditiones dicto monasterio factae, 1 186.1227. 1245.
Permutacio terrarum, 1223.. .' ..«4
Investiture, 1156. . ..j ; .
jábbatissa: • ¡ ■ ■ .
Stevana, 1136. . j ¡ ■ . ...
Prior: . ■ . ... .. '.' .. .
Simeon, 1085. ......г. . ■ t ;.
Priorissae: ■ t ■
Alda, 1178. 1186. 1223. 1224. 1227. 1246.
Guilielma, 1018. л :
Helena, 1435. , r, ,•
Monachae : . . 1" . . • -n - . ■
Adalaxia, 1096.
Agnexia, 1083. 1096. s ,
Alda, 1096. 1137. , :.
Alexandria, 1083. . 1. ■ ¡..,.,
Ancilia, 1137. , .




Caesaria, 1083. 1137. 1223. 1224. 1227. 1246.
Cesa, 1083.
Gisla, 1246.


















Frater:: ,< .-. 1 .■
Roba, 1246.
Rochabavdi, locus, 1414. .
Rocha carvasia, 1288. í . .¡
Rocha crovaira, locus et Castrum, 1246. ' -.-'t
Donatio iurisdictionis dicli loci a Bonifacio mar-
chione de Clavexiana facta comuni Albiuganae,
1246. Bonifacius de LinguiUa concessit assen-
sum, 1248. . i . : ■..-у .-üb . !
Rocha de cvneo, locus, 1288. ■ :'. .i. ;
Rocha cvvazola, locus, 1108. " i1,
locus, 1072. 1406. 1630. y-
villa et Castrum, 1259. .;
Rochaz, 1280. . ' •:.
Rocheta, locus, 1602. . ..." l. !
Rochi, locus, 1056. t.:
Hospitale, 1056.
Ecclesia S. Iacobi , 1056. .'•:»'
Rocconus, 26. ... :
Roda in pago Vualdensi, 72.
Rodanvm, flumen, 59. 146. 1365. 1366.
Rodcclinus, 119.
Rodericus Exuminis de Lusia, 1367.
Rodino, locus, 1588.
Rodoardus, 79. ; i .
Rodobio, locus, 1268. !.. 1 ■ !. \
Vilelmus, praepositus dicli loci", 1268. ... :-■ .
RODVLPHVS, rex, 29. 57. 43. 57. 59. 60. 62. 69.
70. 73. 75. 77 ad 84. 90. 103. 105. 110. III.
112. 116. 118. 184. i
RODVLPHVS III, Burgundiorum rex, 69. :i • ¿i.i:..,í
Burcardi archicpiscopi et Ansclmi episcopi frater, 74.
Chuonradus, eius filius, 37. 38.
RODVLPHVS, regis Chvonradi frater, 32; -
Berta, mater eoruru, 32. 4.Í
RODVLPHVS, rex, 105. 184. ,, . .. :i
Irmengarda, regina, uxor eius, 105. 184. . ju¿
Rodulphus, lege vivens Alamanorum, 48. .Л
Rodulphus, 72. 75. 79. 80. 112. 141. 158. 1113. ,.'
Rodulphus, 72. Л
Bercbarda, uxor eius, 72. . .
Rodulphus, 502.
Iohannes, frater eius, 502.
Rodulphus, advocator, 79.
Rodulphus, advocalus, 81. .. . .
RODVLPHVS ALAMANDI
Ardvcivs Gebennensis episcopus
Aymo de fvlciniaco ч
Rodulphus, Astensis, 177. ;'.;,'■.,(
Rodulphus, Augustanus, 262. 1035. 1115. 1116. 1158
1174. 1177.
Rodulphus, Augustanus, 1069.
Gotolenda, uxor eius, 1069.
Rodulphus de Azanello, 1011.
Rodulphus de Cafiaro, Vigintimfliensie, 203.
Rodulphus de Cano, 1471«
Rodulphus Carbonus, 1337. 1338.





RODVLPHVS, comes de Phulendor, 841.
Rodulphus Gonstancius de Alba, 1241. 1297.
Yidinus, frater eius, 1297.
RODVLPHVS, dapifer Frederici I impera loris, 841.
Rodalphas, decaous, 1404. 1465.
Rodulphus, dominus, 210.
Rodulphus, dominus de Grayaco, 1384.
Rodulphus de Goriauo, 1355.
Rodulphus de Gorzano, 1636.
Rodulphus, filius Gunterii, 1155.
Rodulphus, filias Iacob, 152. 153.
Rodalphas , moñacos et cellerarius abbatiae quae dici-
tur Mumunom, 630.
Rodulphus Papalardus, 1517.
Rodulphus, filius Pascal is, 1417.
Rodulphus Scribanus, 1406.
RODVLPHVS Teotomoris nepos Raynerii episcopi Ver-
cellensis, 175.
Rodulphus de Theis, 1249.
Rodulphus de Vsolengo, 1008.
Rodulphus, vicedonnus, 267.
Rodvm, 257.
Rodvm, locus et Castrum, 1258. 1645.
Celia S. Stephani, 1258.
Prioratos subditas monasterii S. Theofredi de Cer-
veriis, 1645.
Rodzelmus, 83.
Roffinas Beccaria, 1505. ■• - .
Roffinas Cerra tus, 1505.
Roffinus Iudex, 1221.




Roger de Planeqia, 1102.





1091. 1324. 1442. 1708.




Rogerios de Locha, 1396.
Rogerius Marcellinus, 1011.
ROGER1VS, rex Siciliae, 1225.
Roglerius de Galliate, 1119. 1123. 1124.
RoYSANO, locos, 377.
Rolandinos, 1084.
Rolandinos, filius Rolandi, 208.
Rolandinus Simonis de Dallo, 1307. .




Vgo, pater eius, 1307.
Rolandus, 265.
Vuidalardus, pater eius, 265.
Rolandus, filius q. Bucherii, 1265.
Rolandus de Burzono, 1275. 1305.
Rolandus de Gasellis, 1499.
Rolandus, causidicus Pisanae civitatis, 194. 195.
Rolandus Cerratus, 1194.
Rolandus de Fantis de Oldenico, 1683.
Rolandus de Garrescio, 1547.
 
Rolandus de Gragnana, 1597.
Rolandus de Granginna, 1205.
Rolandus de Guidalardo, 1012. 1047. 1208.
Robertus Í . .n._
} fini eius, 1047.
Iacobus \
Rolandus Mecho, 208.
Rolandus de Montecalvo, 1179.
Rolandus de Morocio, 1323. 1324. 1329.
Rolandus de Porcaria, 1307.
Rolandus Rabeos, 1307.
Bernardus, eius filias, 1307.
Rolandus Sariga, 1037.
Rolandus de Sarzana, 1213. 1218.
Rollannus, Augustanus, 1033.
Roma, 367. 997. 1001.
Tractatus inter
riorum eiusdem civitatis et
999.
Ecclesia S. Petri aposloli, 62.
ROMAGNANO Í locus, 135. 1278. 1317. 1450. 1432.








ROMAGNANVM Í . ... _ .. •




Garibaldus, presbiter eius filias, 99.
Romania, 339. 395. 418. 522. 555. 624. 651. 654.
657. 658. 743. 792. 967. 986.
Romanisio, locus, 1185. 1191. 1278. 1279. 1357. 1561.
1423. 1425.
Potestas eius : ......
Iacobus Roath, 1185.
Ecclesia S. lovenalis, 1361. . .
Romano, locus, 55. 1098. 1100. 1258.
RoMANVM MONASTER1VM, ÎOCUS, 169. ■
Henricus V , imperalor praecipit Aimoni comili
Genevae defenderé monasterium dicti loci contra












Romea, via prope Taurinum, 120.
Romeus, ex gestoribus comunis Sarzanae, 1369. 1571.
Romfort, 1057.
Romiliaco, locus, 1058.
Romolvs (S.), locus, 202. 245. 998. 1027.
Transaclio inter praepositum S. Laurencii et ca
nónicos Ianuae hominesque dicti loci, 202.
Ecclesia S. Syri, 202.
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RoMONT, locos, 1443. 1444. Forum fiat die martis qua-
libet hebdómada, И 45.
Ronco, locus, 1009.
Roperga, locus, 914. -
RopoLO, locus, 1130.
Ros de Calpice, 1378.
ROSANO, locus, 1049. : ■ , . .
Rosasco, locus, 129. 279.
Roscbto, locus, 799.
RosiANA , Castrum , 304. Investiture Karoli Taurinensis
episcopi pro Gulielmo marcliione, 304.
Ros iana, locus in valle Augustana, 91.
Roso Astensis, 93.
Rossanus, 1288.
Rostagnus de Rupecula, 1558. , ,
Rolberga q. Gregorü, uxor Adtoni q. Vnzoni, 132.
Rotbertus, 140. : . ■ . ■
Rotcauso Presbiter, 18.
Rotefredus Presbiter q. Eurolfi, 53.
Rotezo, 89. 90. ,• .. . .- . ■ -, . -, .
Rothari, subdiaconus et primicerius, 39.
Rotondo monte, locus, 1301. 1446. 1448. 1524.
Rotosgo, locus, 68.
Rotzelinus, canonicus S. Mauricií Agauni, 90.




Rovezenda l locus, 1052.
RoviscENDA I locus et silva, 235.
Ecclesia S. Mariae, 235 > .'






Rozo, lege vivens Alamanorum , 48.




Rubaldus de Garressio, consilialor marcbionum Clave-
xanae, 1353.
Rubaldus Malpaxutus, 1296.
Rubaldus de Montemagno, prior curiae Astensis, 1003.
Rubaldus ex dominis de Montilio, 1380.
Rubaldus Pixavineus de Albinga, 1248.
Rubaldus de Pulvera, 1294.
Rubaudinus de Calpice, 1624. Sentencia excommunica-
tionis contra eum, 1624.
Rubet, 1377.
Rubel Parmati, 1368.
Rubetus de Caburreto, 1397.
Rubeus, 1305.
Rubeus de Castello, 1307. , .
Rubeus de Peisona, 1375.
Rvbiola, locus, 1207.
Rubus de Monte acuto, 1164.
Rufineta, filia q. Grossi Redemptoris, 1416.
Rufinet, 1368.
Ruffinus, 1003, 1397. 1415. 1746.
Ruffinus Advoca I us, f. q. domini Gualonis, 1428.
Investitus a Bonifacio marcbione Montisferrati de
castro, villa et iurisdictione Planceri , 1428.
Ruffinus Advocalus de Quinto, vicecomes, 1475.
Ruffinus Alia, 167.
Iohannes î
Petras vocatus et Vngar J eius filii , 167.
Bernardus j
Ruffinus, dominus de Aramengo, 1380.
Ruffinus, archipresbiter Aquensis, 1544.
Ruffinus Blancus de Tridino, vassallus, 994.
Ruffinus Bordinus, 1660.




Ruffinus Clericus, 1250. *. '■ *•:.'• »
Ruffinus Dolius, 1573. ' .
Ruffinus Gambatinus, 1435.
Ruffinus, f. q. Gaschi , 1397. ' '
Ruffinus Gastaldus, 1204. 1264. - i
Ruffinus Gribaudengus, 1602. ': • ■"
Ruffinus de Guidoto, 1330. •' ' »
Ruffinus Iudex, 1206. 1219.
RVFFINYS, ex ludicibus curiae imperialis, 1260.
Ruffinus Lecafustis, 1052.
Bonifacius, frater eius, 1052.
Ruffinus de Mandello de Mediolano, 1254. Investitus
ab abbate Bremetensi de feudo in plebatu Ca-
nobii , 1254.
Ruffinus de Marzenasco, 1279. v-
Ruffinus Mazocus, 1589. 1591.
Ruffinus Mollus, 1435.
Ruffinus de Mombello, 1266.
Ruffinus, f. Ottonis Molxi, 1006.
Ruffinus de Padova, 1530. ' '
Ruffinus, d. de Plozasco, 1484.
Ruffinus, prior ecclesiae S. Ambroxii de Cuneo, 1566.
Ruffinus de Rippa, 1319.
Ruffinus, d. de Summaripa, 1191. 1264. 1291.
Yuilielmus, frater eius, 1191.
Ruffinus Susserius, 1452.
Sibilia, uxor eius, 1452.
Ruffinus Vascus, 1539.
Rufo, 139.
Ruffus de Calpice, 1449.
Guillonus, eins filius, 1449.
Rugia Novariensis item et Rugía nova, 1577.
Rugia Vercellina, 1077.
Rugnolius, 1180. •
Iulius, frater eius, 1180.
Rvmcovcor, locus, 1174.
Rvncalia, locus, 1278.
RVOTBERTVS, Treverensis ecclesiae archiepiscopus, 40.
Ruotzelmue, 115.
Rvpe de) (La Roche) villa, 1670,
Castrum, 1067. Homagium comitis Gebennensis
abbali S. Mauricii (Agauni), 1066.
Mansum prope monasterium, 179.
Ecclesia S. Iobannis, 1670.
Rvpecvla, locus, 1558.








.■•«> >■•■:■ • .'i i
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Sabadinus, 46. . , • .• . Л
Sabavdiae comités (V. charlas ad genealogiam comi-
tum Sabaudiae pertinentes, et in verbo Amedei
rt: , ) etc.) »! '.i ■ i ! .'Г i '. t¿i* . '■:
Sabinia, filia q. Iacobi de S. Cassiano, 1027.
Oto de Bugella, filius q. Pagani, vir eius, 1027. '-\
Johannes, frater, 1027. . ' ' . ')('.-.'
Porca Consobrinus, 1027. .V. v.- f) : •
Sablonvm, villa, 840.
Saconay, locus, 1670. i
Sadvia de) Castrum, 181.
Sagardia, locus, 1152..
Saila, fluvius, 25.
Sayllon de), locus, 247.
Castrum, 1523.
Petrus de Sabaudia teuere debeat,. 4 523!. . .' •
Sayssello, locus, 1279. 1384. 1515. . ¡i- * .' .. *
Sala, locus, 172. , ■.: .... -. -Mr\ .. :viù.L<,\.
■r ; Monasterium S. Salvatoris de Bexia , 172. 174.
. ..i! 236. 277.. ■
A Baynerio episcopo Vércellensi fuiidatum, 235.
Donatio ab Eremperto Gonstancii facta, 172.
Investitura dicti Baynerii episcopi 173.









Ecclesia S. Martini, 235.
Sala, locus in Lombardia, 213. ! .>
Saladinus, 1590. ,i .. ,,. :
Salamoncellus de Luca, 137Í.
Salasco, locus, 1519.
Sale, locus, 80b 884. 892. 8964 ,: .¡.- .-.
Salena, locus, 277. ,» i
Salernvm, 287. 327. 335. 342. 595. 396. 460. 470.
472. 479. 500. 512. 515. 521. 539. 544. 545.
553. 563. 647. 657. 708. 744. 782. 786. 794.
795. 888. 925. 985. .1745.
Saliceto, villa et Castrum, 1344.
Sálico, 68. 71. •.; , : " '«
Vuilbodus, eius filius, 68. .>
Salicon, 26.
Salierus, 79. . ■„■■; ■ , ;
Salinensis, oppidum, 169. . • : ..¡I. -¡ . ...
Salino in Tareutasia, 1064. ".; ,- .
Salins, locus, 56. 1058. ¡-' ...Г-,-,' . ■
Hospitale, 1058. ■ .. , .
Salius de Lampugnano, 1312. .: ,
Sallasivm, curtis, 567. ." , ,
Salmura de Ferraría, 1260.. .. .".-./ , i •
Sallono de cradco in provincia Castrum, 1610.
Salomon, filius Salomonis, civis Lucae, 208.
Salomon, presbiter S..Iohannis de Tarentasia, 1280.
Saltarana, locus, 548. 595. .. .; ',■
Salvator (S.), locus et Castrum, 1258. 1458. ¡.;
Salvciae, locus, 1090. 1179. 1185. .1190. 1231. 1239.
1261. 1264. 1277. 1278. 1281. 12-86. 1291.
1297. 1451. 1479. 1601. 1728 .- .
Castrum, 1279. . : .
Castrum superius, 1732.
Mercatus S. Mariac, 1045.
et
Salvciae — ComiUsuti -i Л. - .Г};: : :■ ! ,т »■■■
Adalasia, 1179. ■ . :.L tù •■:
Marchiones :
MA1NFBEDVS II, 1090. 1190. 1231. 12391..
Convenlio cum negociatoribus Albae, 1090.
Venditio ei facta a dominis de Manzano de Allo-
dio in Syfredo, 1261. 1264,' .
Pacta et conventiones cum Thoma comité Mau-
riannae, 1277. ',»и ' ' '
Pax cütn dominis Manciani, ;
falconing 12А*Ш kr- ¿ i) « :
Bonefacivs, eius filius; 127 7j> .-
Agnes , filia dicti Bonifacii , in
Amedeo IV filio Thomae eomitis
1277. 1286. . ,\rV. ,->:u a[' ". i'i ... ..
MAINFREDVS III , filius q. dioti Bonifacü y 1278.
1286. 1291. 1297. 1327. 1545. 1554.
Vxor eius, filia Amedei IV/ filii eomitis Sabau
diae, 1544.. .i. tt.iniíJ.'í .)k iiil«.- . . : . . ..
Concordia cum domino Henrico, marchione Saonae,
circa villain et Castrum Cnespavuli, 1343.
Paceiu *8 iunii 1224 cum Astensibus faetam ju
rat, 1354. .
Pactum eius cilm episcopo A stensi et W. domino
de Quadralio super hominibas de Levaldesio.
1361. ¡;. A':.
Donatio ei facta una cum Bonifacio , marcbiooe
Montisferrali ab Amedeo IV, comité Sabaudiae
de Secuxia, Aviglana, Gabarro,, Vigone, et Mi-
radolio, 1391v . - о,' ,,• i '.
THOMAS, 1554. 1684. 1752. »■;...' ■ i .
Conventio inter Bonifacium, marchionem Montis
ferrali etiam pro diclo marchione Thoma cum
imperalore Frcderico II ad compositionem et
arbitrium Amedei IV eomitis Sabaudiae , 1458.
MAINFREDVS IV, fiüus dicti Thomaei, 1684. 1732.
Salvciola j locu 2g5i 277:'.1ш
Salvtiola ) ... - \. n f. ,i. • / ,
Salvgia, locus, 277. 1268. 1299.' :r ■» ■. . ■ .
Pedaticum et naulum, 278. .u» •
Samaritani , 48.
LAMBEBTVS, miles regius,Iege vivens Samaritanorum.
48: . . "
Sambrus , f. Federici , 212. .ч л-.г.
Bainerius, frater eius, 2181. г : J . ; :
Samuel, Vercellensis, .210». . ">v *■ • *
Sanbaunis, 141. í:- : ..
Sancasco, ecclesia S. Mariae, 1717. . r,
Sanctolaxivm in plebe S. Cipriani , 685i
Sandario, locus, 879. -» i :vt,.'.
Ecclesia S. Matbei, 879. < * ' '■'
Sandiliano, locus, 994. 1028. 1268. 1516; ... .
Venditio facta de bonis ibi ä canoaicis Vercella-
rum archipresbítero lacobo, praeposito Bugel-
lensi, 1267. • . i *w. ■
Sangano, curtis, 96. 106. 108. 120. 567. j
Locus, 133. 134. 1480» >■ .. ,
Ecclesia ciusdem successionem per totam villam
et poderium habet, 1480.
Villa, 1526. 1529, ■-. . ...
Bonifacius de Plozasco de eadem investitus a
monasterio S. Soluloris de Taurino exceptis
moleodinis, 1526. ..■
Locatio perpetua diclo monasterio facta a dicto
Bonifacio de Plozasco, 1529.
RERVM ET VERBORVM
Sangano, Ecclesia S. Donali , 108.
• » S. luliani, 108, '. *
! ! . » S. Marin«:, 96. 106. 108.
Sangonvm, fluvium, 135. • T
Saniso del Melzinge, 274. • ■ ' .; ■ »,!'",'
Sannadeo, locus, 265. •■
Santena, rivus, 1718.
Sanus Sardas, 1272. :f . -л : ~."
Sanzkon, locus, 1057.
Saona j civitas, 402. 549. 643. 753. 825. 1157.
Sacona j 1266. 1288. 1289. .. /
. . Domus Boriiiohannis Pomriue, 1157.
Ecclesia S. Mariae, 825.
.«.•«• .v: Marchianet :
HENRICVS DE CARRETO, 1279. 1287. , ,:v:k>.
HENRICVS, 1344. 1611.
Saoncnscs : .< ' , ? ! }■ : • ■' .'.
Null us Saoneniis a Nicia usque ad Pottum Ve
neris ullum tributara donet: in terra Beltrami,
comitis S. Egidii CKceptis illis de translation-
peregrinoTum", 195. ■■ . "i ;,• •■
•im . Cónsules Pisani iustitiain se illis administraturos
promiltont, 251.
Saragosa, 545. ' t •• и. .■: ' ■' '.. i
Sardi aut Sardinia degentoa .
Albertos Consol, Pisanus, 199. - ■.!■ . Л
Andreas Barbatto, servus iudicis Gunnari de Turri,
217. • • ,.-•>:
lorgius, eius filius, 217. . •.. i
Deiettata, Tilia, 217.
Ambroxius, 199. : .. • . '.
Ambroxius, Pisanus, 199.
ARSOCCO DE LAGCO, curator de Gippi, 212.
Costaotinus, fraler eius, 212.
Arsocco de Roto, 212.
Barason de Serra, filius q. dominae Berae, 1144.
• - . • Curator maior de Campitano, 1144.
Barbara, serva iudicis Gunnari de Turri, 217.
Bello, operarios S. Mariae de Pisa, 199.
Bernardus de Anglarola, 1152.
Castilla, ancilla S. Mariae de Aristano, 1144.
COMIDA DE LACON Pees, curator de parle Valen-
ciae, 1144.
Comitanus de Serra, 1144.
СОМИТА, 198. .
Constantinvs, iudex, pater eius, 198.
С omit la de Brerghi , 217.
Comitta Gavisatto, 216. 217.
Costantinus, eius filias, 216.
COMITTA de Gánale, 192. 194, 217.
■ ... Padvlesa, eius filia, 194.
Torcotor de Zori, rex Gallurensis, dictae Padu-
lesae vir, 194.
Comitta de Laceo, 217.
Ithocor, eius filius, 217.
Comitta de Lucetta, 199.
Comitta de Thuri, 217.
Constantinos de Bari, servus iudicis Gunnari de Turri,
Î17.
Constan tinus de Gonale, 212.
CONSTANTINVS, iudex, 198.
Comitta, eius filius, 198.
CONSTANTINVS, iudex, 215.
Sardi aut Sardinia degentes; "' г, V. и»?.
■ iCiONSTANTINVS, iudex Calaritanotum,: 212.¡ i„íí
Marianvs, pater eius, 212.
Dvrbinvs, doniccllus, avunculus, 2Í2í,:, snui-'
Constantinus, 216." : : ;
Petrus, frater eius, 216. .'.!_ Ai.J ■'.
Constantinus, 217. '. ». "t." •■! >;>
Petras de Attbene, eius filias, 217. . i...
Constantinos de Thurri, 216. ...
Deiaune Mazurram de Oristano, 1.144. • • • i '
DVRBINVS, donicellus, 21»... < • . ■ i
Costantinvs, iudex Cataritanorum, eius nepos. 212.
Marianvs, dicti Coslaotiui pater, 21í¿/.: ;/ ".
Elena Corrottha, serva iudicis Gnnnari de Turri, 217.
Ftlittica, serva Goaoari de Turri,-»17.
Gonnari de tvrri, item iudex, eius 215.
Furatus Becco, servus iudicis Gonnari deTurri, 217.
inFùraWô de Ghittili, 2iff<v • *> - . ■'
Furaltu Ostte, servus iudicis Gunnari de.Tnrri, 217.
Gailtana, serva iudicis Gunnari de Turri, 217«
Gavinus de Bari, servus iudicis Gunnari de Turri,
217. .... ;
Gavinus Corbu , servus iudiois Gunnari do Turri,
- i < ' . 217. ■ . . i V ■• í» . •; ■ >
Gavinus Corsello, servus iudicis Gunnari de Turri ,
217. . •«: • M-.-s . ;. -foJÍ'
. ¡ Gavinus Thucali , servus iudicis Gunnari de .Tbrri ,
217. , ' : .. • ; /V
■ .-, Deiettata, eius. filing 217/ "¿ \ ..' >::[.'
GERARDVS FALCONIS, corisnl potestatis Arboreae,
1548. ! r: ,'• ■ ' -, v. i
Glandulfus, 217».:. ' .j. . . . Л!/ 4
Pandulfus, eius filius, 217. ••: > .,¡'-i'
Gonnari, dúnniceüus Karalitanue, 192; '' ■■'■'■'Л'-
GONNARI DE TVRRI, iudex, 215. .
Fidelitatem Pisano arebiepiscopo Rogerio iuiat .
.V £ .'< «t ius tribuendi Pisano populo secundum usum
Sardineae terrae, 216/ ,v .O
Constantinos, item iudex, pater eius, 215J-'í
. Gostanlinus de Cuballa de Oristano, 1144.
Guandulfus Makellarius de Oristano, 1144. /':.
GV1LLELMVS, comes de Capia i a et iudex Arboreae,
1547. «. ' ; . . ' ,: ..г: ..
Gunnari Porru de Oristano, 1144. Я
Guntiari ( Guntini ) Porru de Oristano, 1144.
HENTIVS, rex Sardiuiae, 1458.
Hubaldus Paganelli, 1548.
Iacobus, dictus Cacerareo, 1548..'
lacobus Comainoma, 1540..
. Ianni Capanna, servus iudicis Gunnari de Turri, 217.
lannostti, servus iudicis Gunnari de Turri, 217.
Iohannes Dominico, 1548.:
Iorgi de Sassalo, servus iudicis Gunnari de Turri ,
217. - .
Iorgia Falca, serva iudicis Gunnari de Turri, 217.
lorgius Pelles, servus S. Mariae de Oristano, 1144.
. ; Ithocor Calcafarre, 217. . .
Ithocor q. Comitta de Laceo, 217.
Ithocor de Flumine, 199.
Ithocor de Martti , 217.
lurgia de Vsine , serva iudicis Gunnari de Turri ,
217.
Malsaccus Albertuccius q. comitis Anselmi, 1548.
Maria Coco de Oristano, 1144.
Maria Dessereti de Oristano; 1144. '.'..»'
20&7 ао88-. V .\.JUi\
л'
Sardi aut Sardinia degentes:
María Keronthu , serva iudicis Gunuarí dé 'Turri,
217. . ..V-.'M/J*
María de Lacón de Oristano, 1144. i . •"'!
María Perceu de Oristano, 114¡<¡
MARIANVS, 212. .• г.. >•■:;■/! ■
Costantinvs, iudex Calaritanoruni, eins films, 212.
Dvrbinvs, donnicellus eíus avunculus, 212.
Marianus, donnicellus Calaritanus, 192;
Marianus Duda, armentarius S. Mariae de archíepi-
scopatu Arboreae, 1144. 'i'!' "i
Marianus de Lucetta, 199. r ./.'-v - aol
MARIANVS MANNO, curator, 216. .--л'.-чМ
Marianus de Serra, 199»
Mariions Cocorgitta, servus iudicis Gunnari dë Turri,
: ; 217. • >'!v .'.!• • -■Y/н'Э
Martinus Cocoriatto, servus iudicis Gunnari de Turri,
\" ' 217.' i;„ ' ;.:
Nicola Lecannunza de Oristano, 1144. i > !
'. Oddo, 199.il'' 'i '■: i .Ь : r -.. J
Vgo, eius filius, 199. \'¡
OTHOCOR , ikidear Gallurensis , 195. - Padulesae de
Gunale viduae regis Torcotoris de Zori inimi-
iiii.. eus, 195. ■•' Il '• . , 'l: .- i¡. i-
Otobonus, notarius, 1152.
inÖRZOCOR DELACON , f. q. Barasonis regis et'iu-
dicis Arboreae, 1144.
ORZOCOR DELAÇONS,' sapiens, curator i'de parte
.■u.ï. ' Vsellensis, 1144. .. ' n " f :
Orzocor de Rovo, 192.
PADVLESA de Gunali q. Comita; 194. 198.
Torcotor de Zori rex G allureneis, eius vir, 194.
PETRVS rex Arboreae , vassallus civitatis Ianuae ,
1143. 1150. 1151.1 --M. . " ' ■>
. inn : Baresonvs, pater.eius, 1029. 1144. 1150.
, ■ Petons Garla, servus iudicis Gunnari de Turri, 217.
Costantinus, eius filius, 217¿'- ■ ■■•> ■■
Petrus, donnicellus Kalaritanus, 192. . ' ¡"
Petrus. Murtta,. servus iudicis Gunnari de Turri, 217.
Petrus: dè. Vsine , servus iudicis Gunuari de Turri,
; 217.;.::= л,- : :■
Poncius de Falco, 1152.
Raimundus de 'Gulgo, 11521 ■ • ' . 'i. •>
Raimundus de Odana, 1152. , ' •■'
Raimundus de Turrigia, 1152. .,'.»>.*"'
Rainerius, causidicus, 199. * ,t. . ■ '. !-
RA1NER1VS NERI , consul mercatorum portus Cal-
lari, 1559. 1540. . •-.
Saio Pinna, servus iudicis Gunnari de Turri, 217.
SALTARVS, iudex (Gallurensis), 198. ;
Saltarus de Osceri , 199. ..) "
Saltarus Pinnoci, 199. . « . . ч • ' с v •> ';' '
Serchus, donnicellus curator de Campitano, 212.
.¡Serchus de Suli , 212. • .' ï- tr- i
Siginolfus, 199. " : . : :
Simeon Pisanus , servus iudicis Gunnari de Turri,
217. . . 4.-.¡ .'
Stevane Pistore de Oristano, 1144. • ■ "• ■
Susanna Arvorebresa, serva iudicis Gunnari de Turri,
217.
Susanna de Gumpiliolo , serva iudicis Gunnari de
Turri, 217..
Thocor de Gunale, 198.
Torchitor, donnicellus Kalaritanus, 192.
Torchitor de Tholi , 212.
Sardi aut Sardinia degentes : :- r ■ : ¡ >И'; : , 0'.-;i
TORCOTOR de Zori', rèt Gdllurensisj, 194.
PadvlesÀ d#"Guriáli , uxor eras, 194. 198.
Torgotor Pira, servus iudicis Gondari de Turri, 217.
TVRB1NI , iudex Kalaritanus; 191. - ' vz.-.r ■
VgO, 217. .«~Э* л:::,<А t ry ,
Mancio, eius filius, 217. --81 V ,--'"п - .и. ■:.
Vgo, Glius Oddi (Pisanus), 199. ' " 'tuУ .J.m .>
Vslongus de Oristano, 1144. .'\<.nî .га-.гА ./.<<<•:/:
T Willielmus dè 5àgardîe, 11Л1. .?кУп"> \
Zerchis de Rovo, 192. -OftSf i /х:о;>а>,
ZOCCOR DE CVRCASO, curato* tfeiivita, i92.
Sardinia, insula, 239. 270. 561. 382. 564. 580. 622.
626. 627. 6.2. 727. 748. 867. 910. 926. 947. 966.
Sario, locus, 2в7_.. :Л V ЯГЯЛ!» ?KT .TSF
Sarlo de Foxano, 1520. '»I .ЧГ< . ."/'!,'!
Sarlus de Drua, 1423. 1467. 1499. 1603.
Sarmassius, thesaurarius caslellanus S. Remigii, 1600.
Sarmatorio, locus, 1239. 1279. 1399. 14Б0. 1472. 1643.
■ Turris caslri dicti loci pertinet ad Iacobum Bri-
cium et fratres due, ' 1#2Д.'.: р - ■ ■■ a
k< "■' Pedagiuin in strata quae vadit per Sarmatorium
ultra Sturiam exceptis bo~minibus Foxani et Sa-
viliani ad Bollerum et Somalgherium ex dominis
d. loci pertinet, 1475. , 1 '-v ■■ .
Homines Astae, Albae et Glaraschi possint impune
i '¡. i1 ' boscharc et pasquare in nemoribus et pascuis
dicti loci , 1421. .
Villa et Castrum , 1002. 1359. 1466. 1471. In
feudum data dominis eiusdem a Bonifacio epi-
scopo Astensi , 1189. Comuné de Saviliano non
possit emere contituirn vei iárisdictionem in
eadem, 1466. Venditio a dominis de Sarmato
rio comuni Foxani facta iurisdictionis et dominii
dicti loci, 1476. . I .«> ' ' ...
Domini: ■ •■ • ' .r-:i-~\ >.!. ■ •.. • ;
Pacta inter ëos et episcopos Asteases pro castro
Cervariae, 1155. •:. . i «j: лГ
Concordia cum Astensibus, 1185. Debent esse ci
ves et babitatores de Ast, 1183.-. • . •"
Pax cum Mainfredo II marchione Saiuciarum, 1281.
Investiti de castro et villa de Fontaneis a comuni
Astensi, 1358. 5i ' !
Investiti ab episcopo Astensi, 1395.
Compromissum pro pactis et convenlionibus inter
eos et comune Foxani, 1464. :." •
Sentencia arbitramentalis, 1470. :' :
Dicti domini faceré debeant babitamentum Foxani ,
1470.
Venditio ab eis comuni Foxani facta inrisdiclionis
et dominii de Sarmatorio, Villamairana , Rivo-
•erosio, et S. Stephano de Bosco, 1476.




filii eius, 1184. 1189. 1199.
Investiti a Bonifacio episcopo Astensi, 1188.
Dictus Sinfredus Castrum et locum Marenarum
Arduino ep. Taurinensi donat cum investi-
tura, 1148. • ¡; . .¡
Sentencia inter dictum Sismundum et Nazarium
episcopum Astensem pro duabus domibus,l 1 62.
Opertus
Rufinus
Matheida, proavia Robaldi, 1200.
filii dicti SLnfredi, 1200.
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Rufinos, 1278. 1279. 1281. 1282. 1536. 1356. 1358.
1359. 1395. 1440, 1442, 1450. 1473. 1476.
Potistas dominorum de Manzano et Montefalcono,
•;-(: .1 1556. 1358. / ;
Quae Iohannes Ponza monasterio de Stapharda
dédit, confirmât, 1447.
Robaudus i filii eius , 1450. 1460. 1464. 1471.
, Sismundus \ 1475.1476. d
Donatio ab eis facta monasterio В. Mariae de
Stapharda eorum iurium super bonis quae pos-
sidet in finibus et territorio de Soleriis, 1449.
Raliticatio eius, 1460. ,, <
Iacobus Bricius, 1395.
Petrus Opertus f. Operti | fratres \ 1474. 1471.
Ardicio i I 147.7../. ■■. _ . ,
Iuramentum comuoi Astcnsi ab eis praestitum pro
facto fodri et citaynatici, 1320. .
5f*?* Í flliae die« Ardicionis, 1477.
Galliana \ . .. . 1 5i ,
Bollerus j . . • MJ-.a'i
... } fratres, 1473. 1477.
Somalguenus )
Sentencia arbitra mentalis inter eos et comune
Foxani , 1473.
Sarmera, 1590. - ■*. .
Sarmorio, locus, 1460.
lbi crux Codevillae, 1460. ,
Sarningis, villa, 73. 74.
. i '■ ,Sarrac, 1417.
Sarrata, locus, 1460.
Sartinus Scotus, 1262.
. Agnes, filia q. Iohanacii, uxor eius, 1262.
Investiti de sedimine et de quatuor peeiis terrae
ab abbale Bremetensi, 1262.
Sarvo, flumen, 1041. 1052. 1078. 1244 1307. 1333.
Sarzana, burgus, 510. 620. 814. 1203. 1569. 1371.
Platea fori Carcandulae, 1569. 1571.
Cymiterium S. Andreae, 1370.
Ordinamenta pro novis habitatoribus dicti Burgi
et specialiter pro Ulis de Arcula, 1369.
Strata Romea, 1370. 1375.
Sacramentum a Burgensibus de Sarzana Gotifredo
"" .с ep. Lunensi praestitum non contendendi usus et
rationes episcopatus S. Mariae Lunensis, 253.
Goncessio consulibus et bominibus de Sarzaua
transferendi burgum ad ripam Macrae in locum
qui dicitur Asianus a Pipino Lunensi episcopo
facta, 1020.
Portus de Amelia, 1022.
Pacta et conventiones inter Walterium II Lunen-
sem episcopum et Burgenses de Sarzana pro
translactione ecclesiae Lunensis, 1213.
Sturiones, utibrinae, cerviac aut alius magnus piscis
quando captus fuerit curiae episcopi debet dari,
1217.
Ecclesia S. Andreae, 1218.
Ecclesia B. Basilii, 1214.
Ecclesia S. Mariae, 1369. 1371.
Potestas :
Guido, 1369.
Bellebonus, eius vicarius, 1369.
Cónsules :
Bononcontrus de Sarzana, 1205.
BonrogDOsus, 1215. 1218.
Carentio, 1213. 1218.
Sarzano, locus, 213. 238. 701.






Satiniatis, villa in pago equestrico, 111.






Saviliano, locus, 1045. 1172. 1185. 1194. 1349. 1559.
1376. 1419. 1423. 1447. 1450. 1451. 1479.
1493. 1602. .
Sub ditione Karoli I comitis Provinciae filii regis
Franciae, 1599.
Castrum, 1359.
Platea S. Andreae, 1560.
Porticus Felri de Sole, 1376.
Concordia et amicitia inter Savilianenses et Albam,
Cuneum, Montemregalem , Foxanum et Baennas,
1407. Villain Genevolae et Levaldixii tenere de-
beant , 1411.
Reclamatio comunis Foxani pro dicta deci-
sione, 1466. üjJ
Pax et concordia cum Asta , Alba , consorlili de
Morocio, Cuneo, Monteregale et Foxano, 1418.
Tregua cum civitate Astensi, 1600.
Deuunciatio comunis Foxani ill ж de Saviliano non
emendi conlitum vel iurisdictionem in castro




Torellus de Strata, 1466.
Sindaci :
Maifreddus Daniel, 1408. 1466.
Wilielmus Beiamus, 1408. 1466.





Villain de Tallueris dicto monasterio Rodulphus III
rex donat, 184.
Savri, locus, 252. 420. 429. 510. 527. 578. 592. 617.
627. 904.
Savsciaso, locus, 120.
Savzasco, locus, 1518. 1526.
Saxi fontanis, locus, 1057.
Saxonia, 278. 280. 841.
Scala, Castrum, 1456.
Scalengiae , locus et Castrum, 267. 1431. Hospitale,
1453. Otto de Fulgure investitus de tribus pai-
tibus eius iurisdictionis a Thoma comité Flan-
driae et Hayenovae, 1430.
Scamnei (ScabimW) Matiscenses, 16.
Scanabechus Caligarius de Arona, 1258. Investitus ab
Ariberto abbate S. Graciniani de pecia prati iu
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Scavini :






Ytulfus, 24.! i . . У.1 • .„
Sclavino, locus, 99ч ,y>! 1 .
Scor, locus, 60.
Scortagabf.ccho prope Dianum , 1035. T036. 1062*. ••
Scorzinus Salomon de Bugella, 1153. . ■: 1 гол;и^иЛ
Petrus, frater eius, 1153. I .á-n-'
Scotorum , hospitale Vercellarum, 107 >■» ^елглат'..
Scoíus Sartor, 1118.'; [.'.Л i . . . . « 1 t<v /ш-j'-f
ScftVsso, pratum/de Verduno, 1258. J ti "T.
Sebastiano (S.) locus, 1380. 1 458- ■ :
Sebastianus, 1096; ! ' ■ ..-I' ju! '•; > 1 '.;
Sebastianus, presbiter, 38. ¡ tu -, ,
Secundus, Astensis, 100. (í.r, .'>
Secundus Bullionus de Sarzana, 12Ï3.. 1218*
SECVNDVS 1VDEX sacri palacii ( Taurinifc 121.:
Secundus de Vico Cassiano, 46. n ■
Secvsia, villa, 223. 1426. 1454. Burgenses et habitato-
- res eius ab Amedeo IV comité Sabaudiae exempli
de aliquo pedagio excepto illo domini Berlionis
• i. de Cambarico, 1426t; :>> 'л ■ j. '>s.''
Donata ab Amedeo IV comité Sabaudiae marchio-
• nibus Montisferrati et Saluciarum, 1391.
Castrum comitis Sabaudiae,. 1455. Goncessiones
et privilegia ab Amedeo IV comité Sabaudiae
i' monasterio et Segusiensibus data, 1454.
Ecclesia S. Dei Genitricis, 13,





Sedunensis civitas, 1056. Praenomine Valesia, 149.
Sedunensis ecclesia, 1382. Transactio inter Landricum
episcopum et Aimonem de Sabaudia, 1581.
Sedunenses Episcopi : , 1 ',
Adaiongus, 5.
Aimo, 142. 148.
Henricus - Venditio Petro de Sabaudia facta, 1460.
Landricus, 1381. Regalia recepit ab Aimone de Sa
baudia ut et praedecessores eius a cömitibus.
Sabaudiae recipere consueverunt , 1382.
Lodovicus, 579. .
Segestri, locus, 425. 554. 555. 585. 790. 991. 1000.
1757.
Ecclesia S. Victoriae prope cum, 790.
Segnoracius de Foxano, 1520.
Segnoret, 1576. ' .'
Segnorinus Magister, 1282. 1283, .
Seleger, 103. I >■ ■..■
Seligerus, 115.
Selvan, vallis in Vallesio, 1070.






Muchardus, frater eius, 71.
Sendiliano, locus, 59.
Sbnedolio, locus, l028i " •
Seniorectus^ presbiter Pisanus, 197»1
Septa, locus, 667. 702. 705. 707. 759. 769. 775. 776.
777. 779. 781. 805. 804. 814. 884. 971. 976.
Septembrinus, f. q. Martii Linosae de Atona, 1235.
Septem salis, locus, 1057.'' . '■ '•■ '
Séptimo; Iocitó, 120. 567. 1428. 1731.?'.'"
Gastrum, 1729. Ab eius dominis comnni Ypore-
glae<'dimittendum, 1729. •'• «•■"•«■ ■ "
i ¿ Domini' eiüb: « п : . . -o eh
Л" lacomctus ]' :¡ '•- ы. i. •
Iobannes f 1727, Pax él concordia cum comuni
Petrus í Yporegiae, 1727. -¡:,: '-i
. Príncivális. . .. i •« •.'' Л -i -
Seqvana,- locus, 1057. ) o., A
Ser. Albertus de Curte, 1236. ¡ ü. r,
Serga, locus, 279."-i ; ■ .• 'j j-' :'
Ser Guido -Vicecomcs de Arona, 1237. ■
Ser Iacobus, iudex de Bimio, 1238. • •
Serpenteria, alpis, 1054. , r¡ .... ',
Ser Rub. , 1417.
Serra, locus, 212. 940. 972. и '¡ ;
Serra item ut dvodicesimvm, locus, 1238. • ■• ■
Serralonga, locus, 1080.
Serthana, locus, 208.
Sesegna, locus et curia, 992.
Sesterius, decanus, 1568. .-T . ..
Setagiralla, 154.
Sevolo, locus, 1188. . " i ■
Sextarionus Gillardus de Meaneis,-1221.
Sexto, locus, 254. 298. 378. 433. 456. 448. 499. 511.
520. 615. 661. 697 718:. 719U 745. 749, 766.
821. 822.. 896. 920. 922. 955. 980. 1011.
. 1116. Ibi canonici, 697. •'• ' .
. Ecclesia S. Andreae , 315. 578. 579. 615. 711.
766. 982. Donatio eidem facta a Wilielmo
Vento, 448. ! ..
Opera, 745.
Monasterium , 871. . 1
Abbas : ....
Petrus, 448.
. - , Ecclesia B. Iobannis, 718. Dilalatio eiusdem, 718.
Sexto de) Cónsules:
..Conradus de Prato, 718. 1
Thomaus, 718.
Sexto de Fenili, 376.
Sextro, insula, 1305.
Sezagivm, locus, 213.
Siardus, 83. 91. . .
Sibaldus, 1264.
SiBiLiA, 759. 973. 1615.
Sibilia, 1452.
: Ruffinus Susserius, 1452.
Sibondus, monachus Stamedii, 1142.
Siburga, 1066. ^
Vsanna, eius filia, 1066.
Sicardus, 1282.
Sicardus de Morotio, 1072.
Sicardus de Vignolio, 1090. 1241.
Sichvm, locus, 277.
SiciDA, flumen, 134. 1258.
Ecclesia S. Pauli supra cam, 1043. Ilanc prope
hospitale. Eorundem donatio piioratui Augustac
a Guala episcopo Vercellensi facta, 1042.
аодЗ 2094RERVM ET VERBORVM
Sicilia, 287. 305. 326. 542. 546. 548. 355. 358. 390.
414. 419. 425. 426. 438. 439. 441. 445.460.
471. 489. 490. 491. 501. 512. 829. 534.535.
539. 548. 554. 555. 557. 675. 599. 614. 616.
626. 658. 639. 643. 645. 646. 650. 652. 663.
664. 683. 687. 699. 709. 726. 736. 739. 744.
749. 752. 763. 778. 780. 782.785. 784.810.
890. 962. 989. 1058. 1210.
Sienannas, 27.
Sievert, 16. f '■ .
SiFREDO Í Villa et caslrum, 1261. 1264. 1518.
SlGIFREDO \ 1558. .:■ "
Venditio de allodio ibi a dominis de Manzano
Mainfredo II marchjoni Saluciarum facta, 1261.
1264. !•
Castrum velus dicti loci Bonifacius de Brayda ab
Astensi episcopo tenet, 1318. Coinmutatio cum
dicto episcopo partis dicli caslri veteris cum
novo, 1318.
Sigardus, presbiter, 75. •'
Sigefredus, subdiaconus Novariensis , 102.
Sigenbaldus de Punte Corunno, 1 105.
Sigenfredus Presbiter q. Iobaunis, 131-.: - • ■■ : '




SIGHEMBALDVS, Prumacensis episcopus, 1563*.
Sighimarus Astensis, 93.
SIG1BALDVS, gener Malaspinae, 208.
Sigifredus Conradus Papiensis, 286.
S1GISMVNDVS (S.) res, 62.
SIGISMVNDVS rex, 6. 14& 147. 149.
Sigiemundus, 170. s.- i
Sigismundus, prior S. Innocentii , 191.
SiGNiA, urbs, 276. 1322. .- ¡ > •
Signoracius, 1467. .■:'! ' " 1
Signorecti , 252. .'
Vivianus, eius filius, 252.
Sila, locus, 216.
Silani ( S. ), monasterium situm iuxla (lumen Sicidac
prius in honorem S. Crucis dicalum in loco
Romanensi, 134. Vbi corpus dicli Sancli iacet,
135. Donatio ab Odolrico marchioue et a Iulila
comilissa eius uxore facta, 134.
Silo Carraña, 1261.
Silva, locus, 1057. /' .. .
Silvester Daciosus, 140.
Silvester nepos Imuldae de Mercato, 1376.
Silvester de Marmore, 1088.
Silvester Presbiter, 40. •
Silvester, subdiaconus, 38.
Silvestrus Alberti q. Dominici filius, 116.
Germenperga q. Azoni, eius uxor, 116.
Silvio, decanus Etonii, 168.
Silvo, decanus, 114. . .»
Situs, 1188.
Simeon, 266.
Similla q. Vgonis, uxor Vnzoni , 132.
Simiomus, f. q. Arditionis de Moncravello, 1261.
SIMMACHVS, S. ecclesiae doctor, 42.
Simon filius Astasan i , 1585.
Simon de Dallo, 1307.
Rolandinus, eius filius, 1307.
Simon, ßlias Giribaldi de Balestrino. 1582. 1584. 1585.
Simon Melcus, 1482.
Simon, socius et fratcr canouicorum S. Stepbani Bugel-
lensis, 266.
Simon de S. Thoma, 1497.
Simon de Verters, 1536.
Simonetus de Vinculis, 1592. .• " . .■»■
Simonus Beganus , 1466.
Simpertus Astensis, 88.
SIMVNDVS, avunculus, comitis Emanuelis, 1601.
Sine mvro, locus, 1D64. in . '• ,* •. ■
Sinodus generalis apud Igengilenhèim in ecclesia S. Re-
migii in pago Nahgowi collecta, 40. -
SlNRARCENSVRE, Villa, 118. Л ¿ti " '.
SiNzo, locus, 211. .'.Г" ,M , ••■ •■' .i""-.-
Syracvsa, 1742. . .0' . .. V1. ;.
Syria, 1226. i .•
Sisniundus Cerratus, 1241.
Sismundus de Giniculis, 1594. . '
Sismundus Larvacius, 1710. .Г' .'
Sismundus de Málanno, 119b-- n-. !•' . ,.¡
Sismundus Mazochus de Clarascho. 1669. 1709.
Facielus, eius tilius, 1709. .1~
Sismundus de Morocio, 1090. 1091. •
Sismundus Ogerius, 1375. ■ . i. . .'.
Sismundus de Plocio, 1398. ■. ;■
Sismundus de Syfredo, 1358. b •
Nycolaus,' frater eius, 1358.
SissiNGo, villa, 61. : .- :
Siyera (S.), locus, 997. 1000. ' • '.' •
SlVIRIE, lOCUS, 1044. >"■ '» " ■ :'!•
Socius de Romanis, 1649.
Solariano, locus, 96. 107. 109. .■ : .
Solariolo, locus, 1258.
Soldanus, lilius dotnnae Arisannac de Arana, 1254.
Soldanus Lodouensis, 150. ■
Soldanus de Ponte, 1240.
Soleonus Piper, 1387.
Soleriae, locus, 1172. 1447. 1450. 1460. .
Donatio de bonis in territorio dicti (oui facta a
dominis de Sarmatorio monasterio В. Mariae
de Stapharda, 1449.
Solerio, locus, 236.
Solimanus, Glius q. Vgonis Melegae de Montelibero, 310.
Somalerius, 1010. < • • ,
Sommano, villa, 1297.
Venditio feudi dicti loci marcbionibus de Saluciis
a lacobo advocato de Sarmatorio facta, 1296.
Sonnas, locus, 153.
Sophia (S.) de Costantinopoli , 1225.
Sorceto apud S. Mauricium Agauni, 68.





Sorleonus Armericus ex electis civitatis Albingae, 1608.
Sorleonus Marronus, 1319. 1320. 1521.
Sovchie de), domus fortis, 1502.
Donata ab Aymone domino Faucigniaci Beatrici
eius filiae, 1502.
Sparaveria, locus in valle Augustana, 91.
Specia, locus, 625. 725. 781.
Spigniano, locus, 299. 300.









Stabvlvm, locus, 376. 502:
Staciona, burgus, 1234. 1242.
Stadfredus, 26.
Stafila, locus, 1246.




Stapharda, locus, 1012. 1072.
Monasterium S. Mariae, 1012.
Aicardus Villanus de Manciano quae habet in
Luagnasco et Scarnafixio eidem donat, 1012.
Venditio eidem facta a dicto Aicardo Villano de
Manciano, 1045.
Donatio eidem facta a Iacobo de Sarmatorio de
iornalis sex terrae in alodium in territorio de
Solariis, 1172.
Procuratio pro qmttancia de dono eidem facto a
communi Foxani de nemore Comuniae, 1479.
Rufinus de Sarmatorio quae Iohannes Ponza ei
dem dedit , confirmât, 1447.
Donatio eidem facta a dominis de Sarmatorio eo-
rum iurium super bonis quae tenet in finibus
et territorio de Soleriis, et usus pascui, aqua-
rum et nemorum in finibus dicti loci et Savi-
liani , Villae Macranae, Rivieroli atque Sarroa-
torii , 1449. ■ > :
Ratificatio Sismundi filii domini Rufini de Salmo-
rio pro terra in fine de Soleriis quam dictus







WUielmus, 1172. • .













Iacobus de Bargio, 1479.
lacobus Grangearius, 1450.
Iacobus de Moreta, 1450.
lacobus de Salucio, subprior
Iacobus de S. Albano



































STARCANDVS, Eistetensis ecclesiae episcopus, 40.
Stazanvm, locus, 213. ' .
Stellanello, Castrum et villa, 1352. 1547.
Homines dicü loci habentes terras in posse Dian't
beslias suas in eisdem pascere possint , 1355.
Stenteverto de Vigo Medrasilis, 25.
STEPHANA, comitissa, 169.
Rainaldys, eius filius, 169.
Stephanus, 26. 58. 70.
Stephanvs (S.), locus, 1646. ,
Monasterium, 277.
Stephanus, 268.
Adalasia, soror eius, 268.
Stephanus, 25.
Girberga, uxor eius, 25.
Stephanus, 284. 316.
Gisoardus, eius filius, 284. 316.
Alburga dicli Gisoardi uxor, 285.
Stephanus, 59.
Udeprandus, eius filius, 59.
Stephanus, filius lohannis, 56.
Stephanus, sculifcr abbatis Bremetensis, 1257.
Stephanus, abbas Glusinus, 839.
Stephanus, abbas S. Benigni, 1157.
Stephanus de Aymavinea, 1515.
Stephanus de 4nasserio, 1044.
Stephanus, archidiaconus S. Vrsi Augustensis , 219.
240.
Stephanvs de astezio, villa, 1610.
Comités de Blandrate feudatarii , 1609.
STEPHANVS dictus Augustac cancellarius , 268. 285.
516. 576. 577. 502. 621. 944. 1033. 1039.
1046. 1047. 1062. 1063. 1066. 1069. 1079.
1104. 1115. 1116.
Stephanus, Augustensis, 1066. 1175.
Stephanus Boruo, 502.
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Stephanus
277. 1024. 1074.
Stephanvs de Bosco (S.), locus, 1286. 1412.
Donatio comuni Foxani de iuribus super eo a
Gaudulfo advocato facta, 1412.
\renditio a dominis de Sarmatorio comuni Foxani
facta iurisdictionis et dominii dicti loci, 1476.
Stephanus, cauonicus de Monte, 1512.
Stephanus, diaconus Astensis, 99.
Leira, 1487.
Lera, 1620.
Stephanvs (S.) de ligori, curtís in Sardinia, 251.
Stephanus dc Nante, 86.
Cunibertus, pater eius, 86.
Stephanus Rufus, 163.
Stephanus de S- Germano , canonicus S. Egidii Veri-
ciensis, 195.
Stephanus S. Marcelli, 1116.
Stephanus Viretus, 169.
Stipvlae, locus, 1057. 1249.
Ecclesia S. Mariae, 1057. 1249.
Stodegarda, curtís, 96. 106. 109. 180.
Stoi, locus, 1056.
Celia Sanctorum Nicolai et Bernardi, 1056.







Strvppa, locus, 527. 923. 941.
Stvra, locus, 997. 999. 1000.
Stvria, flumen , 22. 1274. 1278. 1282. 1349. 1441.
1473. 1477. 1643. 1656.
Facultas ecclesiae et dominis de Manciano con-
struendi molendina in eodem, 1441.
Duo molendina super idem, 1474.
Molendina in ripagio eiusdem in posse Foxani, 1500.
Stvria, flumen, 109.
Prope Astexanum, 1483.
Stvria, flumen prope Tridinum, 1006.




Succius de S. Iuliano, 1403.




Sulpianus, Augustensis, 1065. 1066.
Svipitivs (S.), terra, 16.
Svmaregia, locus, 1049.
Ecclesia S. Mariae, 1049.
Svmmaripa de Bosco, locus , 1191. 1241. 1264. 1282.
1552. 1553. 1556.
Svmmaripa Ianuae, locus, 754.




Suro, Anursae Alius, 67.
Svsilia, locus, 303. 306. 585. 617. 657. 659. 723. 724.738.
Svsinascvm prope curtem Sangani, 96. 106. 108.
Svtrivm, urbs, 292.
Suzo, 73. 74. 80.
Suzo, diaconus, 71. - v
T
locus, 191. 280.
Tabia, Castrum et villa, 1026. 1350.
Venditio dicti loci facta a marchionibus Cla-




Taleso, presbiter Novariensis et Thesaurarius, 102.
Talia, 1506.
Violus de Lagrunda de Bugella, frater eius, 1506.
Tallveriis de) villa in pago Albanense, 184.
A Rodulpho Ш rege monasterio Savintacensi
donata, 184.
Ecclesiae S. Mariae et S. Petri et Mauritii , 184.
Tanagrvm, flumen, 22. 1220. 1258. 1274. 1278. 1282.
1440.
Facultas ecclesiae et dominis de Manciano con-
struendi molendina in eo, 1441.
Tanatvrba, molendinum Philippi Lamberti, 471.
Proprietas aquae ad Lambertum Gezonem special,
47t.
Tancradus, 91.
TANCREDVS, missus imperatoris Henrici V, 208.
Tancredus Pilosus, 1068.
Tanta, 1040.
Armanigra de Bugella, vir eius, 1040.
Taranto, 974, „
Tarbonato, villa, 25.
Tarentasia, ecclesia S. Iohannis, 1280.
Ecclesia S. Michaelis, 1064.
Ecclesia S. Petri, 624.
Tarcntasiensis episcopatus :
Ecclesia S. Andreae apostoli ) . . „„„
bcclesia a. Nicolai in monte j
Tarentasicnses ¿4rchxepiscopi :
Adalbertus, 179.










Sententia arbitramentalis pro decima dicli loci,
751.
Tarvisivm, civitas, 1014.
Tasil, prior de Voascho, 1072.
Tassairi, locus, 1057.
Tavannos ad) (Chavanncs), mansum, 179.
Tavreilli , locus, 306.
Tavrinvm, civitas, 55. 109. 120. 125. 125. 179. 202.
218. 223. 1057. 1098. 1100. 1258. 1280.
1298. 1309. 1312. 1556. 1381. 1553. 1625.
1626.
Celia S. Andreae, 55. 1258.
Domus S. Bernardi, 1053.
Castrum desuper portam Secusinam, 123. 125.
fc. • ' ' 3100
Tavrinvm - Palacium marchidnis Mainfredi, 121.
Strata Romea, 120.
Via qua itur ad Ast. - Conventio inter comune
Ianuae et Bonifacium marchionem Montisferratl
pro custodia et defensione eiusdem, 1378.
Promissio dicto marchioni facta a nonnullis feu-
datariis pro manutentione dictae Viae, 1580.
Tavrini — Capitaneas:
Philippus de Citro, Conestabilis Capuae, 1407.
Iudex :
Girardus losbertus, 1407.
Tavrini canónica Domini Salvatoris, 167.
Permutatio inter Robaldum archidiaconum, custo-
dem et praeposilum , et lohannem, Petrum et
Vngar, atque Bernard urn filios quondam lohan-
nis qui et Ruffinus Alia, 167.
Ecclesia S. Benedicti, 1312.' ■ ' •■ ■
» S. Benigni, 167.
. »i S. Brioii, 109. ■>".
Tavrinvm, ecclesia S. Iohannis, 121.
Altare in honorem S. Trinitatis vel S. Crucis di-
catum, 121. 123. ' ■ :
Vbi quiescit corpus Maginfredi marchionis, 121.
123. 127. . i
Dicto altari medietatem Buriadis, Orbazani et Vil
lanovae Sufredus presbiter donat, 121. 123.
Ecclesia S. Mariae de Plaza, 168. .
» S. Martiniani, 106. 108. , .'■ •
In agro quondam monasterium, 96/
», S. Pauli, 109. 1648. 1719.
» S. Stephani, 1332. Г ■ •-■'i
Monasterium Ss. Solutoris , Adventoris et Octavii ,
1284. 1559. 1648. .' - ■ ' • . ■ ■ -
Prope muros civitatis Taurini constructam , 119.
128. 152. 163. 165, 566* -
Non multum longe de porta Secusiana, 132.
Ab episcopo Gezone fundatum cum donatione ,
95. 109.
Ab episcopo Landulfo dicta donatio conGrmata ,
106. 108. . -..
Canibertus, Taurinensis episcopus, eius privilegia
confirmât , 1 54.
In ecclesia dicti monasterii Fredcricus I Impe
rator receptus est, 567.
Confirmatio privilegiorum a dicto iinperatore
facta, 566. '. :
Donationes dicto monasterio ab Alderico Main-
fredo marchione, et a Berta comitissa eius
uxore facta, 119.
Ab episcopo Landulfo, 106!
A Berta Miralda, 180. • - T
A Cipriano q. Meridi, 264.
A Petro de Arzenasco, 1266. 1313.
A Benedicto de Mairano, 1309.
A Calpexano, 1341 .
Venditiones dicto monasterio factae , 162. 1486.
1488. 1497. 1626. 1650.
Feudi et beneficii in villa Calpicis, 1415. 1427.
Locado perpetua de Sangano a domino Bonifacio
de Plozasco dicto monasterio facta, 1529.
Permutacio bonorum, 165.
Investitura Amedei comitis Taurinensis, 217.
Transactio pro villa Calpicis, 1164.
Retrocessio, 1515. 1314.
Iurisccssio, 1351.
Tavrinvm , monasterium Ss. Solutoris , Adventoris et
Octavii.
Acceptilalio a Wilielmo Calpexano pro rebus Во-
nifacii de Calpice, 1280.
Pro regalia villae Calpicis a Philippe de Citro,
conestabili Capuae, capitaneo Taurini et
Montiscalerii facta pro domino imperatore et
dicto Mainfredo marchione Lanciae, 1406.
Divisio bonorum super finibus Calpicis cum plu-
ribus de dicto loco, 1377. > ■ ^ •'
Consignamentum illorum de Calpice, 1619.
Legatum dicto monasterio factum a Berta uxore
Bertinaliae de Calpice, 1396. - "i ■
Compromissio pro divisione bonorum, 1636. 1658.
Arbitramentum pro vinea in Montecalerio , 1559.
Fidelitas dicto monasterio praestita a Vayrono et
Zuffo filiis Oberti de CaburetO, 1623.
Capeila abbatis, 1427.
Abbates eius: 1 ■' : "■
Ambrosius , 1577. 1407. 1416. 1427. 1480. 1486.
1488. 1497. 1518. 1526. 1529. ' ■•■
Giraudus, lieft :
Goslinus, 154. • (, 'от;'
Nicolaus, 162. 165. .' ло
Obertus, 154. 165.
Opicius de Baudiseto, 1619. 1623. 1636. 1-638.
1640. 1648. Г "1ЛЧ1а---\
Petrus, 1266. — Vercellensis , 1309. Í513: 1314.
1540. 1541. .' • * ".'Ï ... !"
Romanus, 119. 152. Í - •'• '! • Kt.u" ■
Valfredus, 1164. t '■
WiUelmus, 202. 217. 264. 567.
«■ Priores: ' '> -y.it.J
Iacobus, 1267.
Vuido, 163. - • • : - .
Sindicus : . . ii.
Zonus de Calpice, 1517.
Monaci:
Aicardus, 1267.
Ambroxius, 1315. .". • .
Ambroxius de Planeza, 1540.
Auricus de Gorzano, 165.
Fulchus, 1267. - ,•>-' .• a. :
Gauterius, 163. I .«■ !.; ■■ , .
Gibuinus, 163. ' »
Henricus de Candiólo, 1650.
Iacobus, 163. ■' .'■
Iacobus de Burgo, 1577.
Iacobus Truchus, 1486. 1488. 1518. 1626. 1529.
Iofredus, 1267.
Iohannes, 166. »: .*
Iohannes de Cário, 1267. -
Iohannee de Ciriaco, 1486. 1488. 1518. 1526. 1529.
Iohannes de S. Donato, 1486. 1488. 1518. 1526.
1529.
Mainardus, 1515.
Mainfredus de Aste, 1518. 1526. 1529.
Marentinus, 1518.
Martinus Calcagnus, 1267.










-, Stephaaus, 1267. . . ■. . , .
Taurincnses Episcopi; : .: ■■ ,
Arbertus, 98. 107. . -. »
Arduinus, 1148.
Boso, 98. 107., 199. i ¡ « j . í .
Cuníberlus, 98. 107. 154. .•»
Eius palacium, 155. .• . • i
Gezo, 98. 106. 109. ..
Landulphus, 98. 106. 107. 108. 110. 127.
Magnardus, 98. . » . ;
Willelmus, 98. 107. ...»■■,* ' •• ¡ .
Canonici: « ■ .'il . . »
Bertoiirwis Pardas, 1649. и i, .'ч .1 л
Marinus, 1427. ..ti. I i .«.г
Milo, 1291. .;, .. -■ ■
Willieloius Bescoitus, 1498. 15191
Wilielmus Vala, 1625. . .
Taurincnses. - Concordia inter Thoroam comiten
riannae et castellanos Pedemontis ordinata ab
: ambaxatoribus Vercellarum, 1315.
Pax cum Thoma II de Sabaudia comité, 1552.
Taurinensis comitalus, 120. . . .„■ ■. . ■
Tavbmaco, locus, 43. ' . ■■ .
Tavrniacvs superior, curtís, 1. ....... : .'
Tealdus de Bugella, 1109. .
Lanfrancus, cius filius, 1109.
Tealdus de Iudicibus, 1087.
Tebaldus, 173. • . ;. .
Tebaldus, 212. ..... i . .
Albertus, eius filius, 212. iu » •■
Tebaldus, 1114. .¡' i. .-
Aribertus, frater eius, 1114. '.
Tebaldus i vf)Cat¡ ßarexaniAoxa\xA de castro Ainaldo,
Iacobus
rsicolaus J . b. i ■
Tebaldus, 1102. . ..
Ogerius, frater eius, 1102. -mií о ..
Tebaldus de Bassignana, 1262.
Tebaldus de Bugella, 1028. . . . •.
Tebaldus de Racunisio, 1279. ■ •.
Tebaldus Roxengius, 1084. . ,¡
Tebaudinus, 1568.
Tebaudinus Manoalus, 1368. 1377. •. .
Tecelinus, 152.
Aldeierda, uxor eius, 153. •- .. . ..
Teciano, locus, 107. 109. . ■. »».
Tedinus, 173.
TEDISIVS DE FL1SCO, comes Lavaniae, 1618.
Tedisinus de Vercellis , 255.
Tedixius Corsicum, 1086.
Tedoardus, laborans in Condamina, 50.
Tcduinus, 69.
Tegerone, locus, 120.




Tenaigo, locus in dioecesi Albingana, 1026.
Tento, lege vivens Alamanorum , 48.
Teodericus, 153.
Lietburga, eius uxor, 153.
Terdona, civitas, 208. 213. 1105. 1231. 1270. 1271.
1294. 1327.
Eius Consul iustiüae :
■ Bulgarus de Sala, 1294. • •
Terdone.nsis, comitatus et civitas, 992. 993.
Terdonenses - Rufinus Vascus pro comuni Albae possit
."•i i prolongare terminum slatutum super facto pacis
tractatae per dictos Terdonenses , Ianuenses ,
Astenses et Alexandrinos, 1339.
Terencianvs, locus, 55.
Ternano, locus, 154.
Terpi, locus, 528. i
Terracena, 997. 998. 999. 1000. ■
Terralba, 454. •
Terralbensis episcopatus, 114'4.
Terricio, locus, 397. 710.
Ecclesia S. Syri ,710. : '
Tertio, locus, 436.
Terzorio, locus in dioecesi Albingana, 1027.
Testona j locus, 97. 107. 109. 163. 200. 202. 567.
Tastona ( 1241.1279.1285. Venditio a potestate
Willielmo Cargia Vitelmo Ferrando facta, 1285.
Ecclesia S. Mariac, 202.
Testona — Canonici, 1267.







Tevdonis , curtís, 79.
Capella S. Marcclli , 79.
Teupertus, 232.
Dodo Pisanoruin consul eius filius, 252.
Teutaldus, 51.
Teutonus seu llderius l
Vuol > germani , 8.
Gberio )
Teuzo, diaconus Taurinensis, 155.
Tharenzan, locus, 1538. 1359.
Tharius, 1718.
Thebaldus de Marcbisio, 1040.
Thebaldus Vicecomes, 1155.
Theico, locus et Castrum, 1567.
THELDERICVS, marchio Delusinensis, 841.
Theobaldus Buccabruna, 1090.
Theobaldus Gagna, 1296.
Tbeobaudus de Braida, 1090.
Theobaudus de Riaciolio, 1090.
THEODEVINVS, S. Ruffinae Portuensis episcopus, 228.
259.
Theofredvs (S.) (S. Chef), locus, 170. Coenobium, 190.
280.
THEOPHANIA, 51.
Otto imperator, vir eius, 51.
Theudeskus de Fusdenova, 1025.
Thezoledo, locus, 1258.
Thisidola, locus, 277.
THISIVS dominus de Carruto, 1281. 1556. 1558. 1559.
1422.
Consul Castellaniorum inier Tanagrum et Stamm,
1282.
Thoenengvm^ locus, 1578. 1580.
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Thou , locus, 212.
Tholosa, 967. 968. .'
THOMAS I comes Maurianensis et marchio Italiae, 1145.
1169. 1248. 1277. 1511. 1315. Comes Sabau-
diae, 1536. 1514.
Beatrix, mater eius, 1145.
JJonifAíivs marchio. Montisferrati, tutor eius, 1145.
1169.
Hvmbertvs 11 comes, abavus, 1145. :
Amedevs III, patruus, 1248. ' t :. i i..
Amedkvs IV I „,.. . \ 1277. 1336. 1514.. .:. .
t Mil ems \ tamm
Vmbertvs ) I 1277. ^
M . . . . (Margarita) comitissa, uxor eius, 1514.
Donatio ab eo facta fratribus Monlisiovis, 1248.
Pacta et conventions* cum Mainfredo II marcbione
Saluciarum, 1277 >.:..... .
Lictera eius civilati Verccllaruro, 1311.
Concordia cum castellanis Pedemoutis, 1315. , :
THOMAS II de Sabaudia comes, 1507. 1521. 1522. 1550.
IOHANNA comitissa Flandriae i.,- Í 1507.
* uxores eius <
B... (Beatrix de Fusco) i / 1432. 1433.
Comes Flandriae et Hayenovae, 1430. 1459.
Comes sacri imperii , a Papia superius vicarios
generalis, 1483. ." ....
Salvare et defenderé dominum Otlonem de Fulgure
comilem Scalengiarum promiltit, 1432.
Bonifacio marcbioni Montisferrati castra Clavasii,
S. Raphaelis , Lu et Vignalis pro Amedeo IV
comité Sabaudiae petit, 1483. ,
Pax eius cum Astensibus, 1550. 1552. ... :
Thomas, 1035.
Albertus Notanus, eius filius ( de Diano), 1035.
Thomas Alferius, 1603. ... , . .
Thomas de Becariis, 1552. 1556. 1603.
Thomas de Brayda, Albensis, 1607. . ■
Thomas Calvus, 1543. *
Thomas Constantius, 1690.
Thomas Girardus, 1614.
Thomas de Meanis, 1359.
Thomas de Pertnxio, 1649. i'
Thomas Rapallus Sardena, 1387. '.'
Thoraie, locus, 198.
Ecclesia S. Mariae, 198.
Thorpeia, locus, 198. ...
Ticinvm (Papia), civitas, 38.
Abbacia S. Iacobi Apostoli, 58. ,
» S. Michaelis Archangeli, 38.
Ecclesia S. Stephani prope dictam civitatem, 1003.
Tkinensi ecclesiae omncs eius res imperalor Otto
confirmât, 49.
Ticinensis comitatus, 120. .
Tidonvm, 1302.
Tibaldus, 283. . . ' . \
Tiegnes, 273.
Tietmarus, 77. 253.
Tilegivm, prope Fenile, 183.
Tilerius Salvus, 1493. Se essede communi Torani pro-
misit, 1495.
Tilieco, locus, 818.
Ecclesia S. Mariae, 818.
Tiliettvm, locus et curia, 992.
Tillio, locus, 1253.
Timiosus, 311.
Girardus de Arcula, eius filius, 311.
Tobia Presbiter, 1294.
Toco, locus, 144. 151. .•
Toeza f. q. Magistri Vberli, 1541..*. ...
Toirano i locus et Castrum, 1493. 1494. 1561. 1563.
Torano ( 1608. 1612. Promissio nonnullorum se
esse de communi dicti loci, 1493.
Potcstas eius : .V i ... t ¡ . ■-
Iacobus Spinula, 1494. .ii-l'. 4-
Tolegno, locus, 1028. 1112. 1187. 1188. 1299. 1562.
1614. Pro terris et paseuis cum comune Bu-
gellae, 1299. .-'«.i ..л. ..; ...
Toletanum concilium, 41. • " ■ » •*•"■ • v '■
Toleus, Vercellensis, 1130. 1134.
Tolomeus de Novello, 1041. 1170. • -
Petrus, pater eius, 1041. ■'• •' • • '
Vemilia, dicti Tolomei uxor, 1041.
Tolomeus f. Viviani de PonÜo de Bugella, 4176.
Iacoba, soror eius, 1176. «
Tolosa, 287. 606. 792.
Tomarlo, locus, 1501. ' '
Tonsus de Trocularibus, 1575i - - ' : ■ ■ ■ •■• ' ■
Torclo, locus, 1011. -:-
Tornigus, 43. .i » :•
Torninus Benebässus consul iusticiae Papiae, 1702.
ToRMoiiE, locus, 223; 1584. Ja .
Tosimo, locus, 274. .' i .'..>','■. ■.. 'j '■>■
Tosonus, 995. .-..>'., : .•
Trancherius Alvenna de Albingana, 1199. ■ '*
Trancherius Bucius civis Novariensis, 15.11.
Trancherius de Iudice, 1086. a; '■ > <'
Gervasius f. q. Mathei, nepos eine, 1086.
Eorum renuuciatio decimis Bugellae, 1086.
Trancherius, subdiaconus Bugeüensis, 1109.
Tranglo, locus in territorio Astae, 138.
Tranna, locus, 109.




Travagli de Andexello a monasterio S. Petri de
meto investid, 1717. ■;--ъ\> ...
Traversia, locus, 1145. ' : • :
Trebiano, locus, 208. 620. 1023. 1218. 1301.
Treblanica, prope Camogium, 706. 721.
Treblanvm, Castrum eius, 1033.
Treblea, locus, 1378. 1380.
Trecas, in foro, 1057.
Tredo, 65.
Vuilbertus, eius filius, 65. ,
Trefogleto, locus, 1437. 1713.
Trella, locus, 210.
Trencherius Pilosus, 1155. 1184.
Trencherius de Rosoletto, 1405. 1413.
Trepilisi, locus, 250.
Tres Clvsas, locus, 92.
Trescrest, regio, 66.
Trevisio, 1260. .
ZREXl™ I locus, 278. 1551.
Treziym \
Tridinus, 1019.





Trincherius, 1222. . .
Gulielmus Trincherius, frater eius, 1222.
Transtri
I
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Trinchenus Marinerius, 1541. .
Tripoli, civitas, 192. 386. 706. 925. 959. 962.
Trivenvm, locus, 277.
TrixIANVm, locus, 992. Cwia, 992. ,'
Trofarello, locus, 1620. 1624;
Trofeiígo, locus, 1006. Ш8. Ш51
Troherius de Portu Mauricio Salicus, 1037.
Tronciano J locus, 172. 1662. 1074. 1139. 1149.
Tronzano \ 1677.
Ecclesia S. Petri, 1677. 1
Trophio (Tropea^ I74S-
Trot 6. q. Guilielw de Fabel, 1.1 66t
Trote, im, . .. ■ • ■
Trucclius de Foxano, 1499.
Truco, Glius Martini de Columbario, 59. ■« . ■
Truffa de Castello, 1203. '
Trutila, Everardi couiux, 67. . к. , • ,<: ,
Tvciacvm, villa in pago Lugduneusi, 37i -.. t..
*VKL,A i locus, 195. 1116. ;-' '
TVLIA j ' Г ' , . ' /
Ecclesia S. Nicholai., 195* ■'
Tvnesi, 301. 32». 59,9./ 413. 5Б0. 702. «Ï2< 813. 891
899. 900. 944; 976.. 985. •
TurCÎlOS, 1477. n - f'ï •■'
Turcbetus de Porlu Mauricio, 1062. [
Turchus de Mantiano, 1066. 1206: . •"; ■-. ii /
Tvriano, locus, 55.
TVRMA LVRENSIS, 35. 36., 7 . ' "! [\t
TVRNONE, lOCUS, 1515.
Tvrrida, locus, 107. 109.
Tvrrigia, locus in Sardinia, 1152,
Tvrrigivm, curüs et Castrum , 15Q1.
Tvrris, locus, 1630.
TvRRis, locus in Sardinia, 215. 216. 217.
Turumbertus, 27. 73. 75. 77. 79. \Ш ¡Mil, Ы1. ôf
Turumbertus, 43. . . . , ■ ■■■!.' • '» >■ '4
Emina, uxor eius, 43. . .'■'>' '• t 1
Adeyleida, eorum filia, 43. . . *■ »■
Turumbertus Miles, 630.
Turumbertus du :¡4ova Yttt», 1071. . ; !/
Giroldus, eius filius, 107Г. f , ■■■r,1-" ■ .
Tvscia, marchia, 204. ." ■ f . •■'!>'.■ "-.«I i
Tvscvl*nvm, 1079. 108».
' ' .•.»•- ' .■
. ■ ' 1 í >' .. / h.) •< < •
• • ,'t, ... '.. " >
. Л* . . . ;' .■ ,fj M-. rf-. 'idV
• * ..i:.-.-'/
V, ." ...(,, .<> '.' ; '.i'i'
.1/. • ■ . -, I -У.Ы/
.0!(H J I V* «!' • *•*'■■" -'.'ifi'tf
.«:. ¿ ' .■ ..' ■ j ;JV
¿I .»;.!. • ' . ■ .' и
. \ ¡ . /' ¡ i. • " ( t
,: . ■ ^.1. V
■"'.i' . i ... /
': .-■ ■••'/
.' . ' ■ . • ; I
Vacberio, alpis, 1054.
Fadenses, 231. . --.i-
Vagina Piscis Mediolanensis, 312.
Vaias de), villa, 859. , <■
VTayronus, filius Oberti de Cabureto, 1625.
Zullas, frater eius, 1625.
Fidelitas abbali S. Solutoris, 1623.
Vala, 1016.
Agesia, eius filia, 1016.
Vala, Astensis archipresbiter, 1153. .
Vala, iudex de Troatano, 1099. 1102.
Valcherus, protonotarius imperialis (sub Ottone IV im~
peratore), 1260. • " " .
Valdanlia, cantor Lunensis, 1214.
Faldtnsis coieitatus, 48. 60. 68. 69. 82. 105. 13a
Pagus, 1. 27. 43. 72. " .
Valderada, 198.
Ingelberga, eius filia, 156. •'.
Ghisulfus Bonesenior, vir dictae íngelbergae, 158.
Germana, eorum filia, 158.
Valdericus, 68. . •
Valdesonus, 1054.
Valdeítamo, locus, 1210. . ■ _
Valedo, locus, 1251.
Valeys, 1523.
Valencia, civitas, 147. 269. 324. 359. 442. 769. 969.
1004.
Valencia, in Sardinia, 1144.
Valens de Floca, 1238. 1242.
Falensis cumitalus, 53. ''■ .
Valerano, locus, 992. ,
Curia et Castrum, 992.
Valerianvm, locus, 45. 1258. ' ..:". .;:'/
Valerius, praepoeitus 'S. Nazarü Medioiaueasi6, 1155.
Valesia j locug 104g 152J
Valexia \
Ecclesia S. Salvatoris, 1048.
Domini : ■
Ardicio, nepos Iacobi, 1521. 1 . «. .1
Gulielmus, 1727. "V ' ,
Gotofredus, 1727. " .' .'. .
Iacobus, 1521.
Iacomelus, 1727. ■■ i . ... ■ /
Petrus, 1727. . , • 1 i . .. /
Pax et concordia cum comuni Yporegiaß, 1727.
Valesia, Sedunensis civitas, 149,- т.'.-
Valfredus Caloarius, 1435. .
Valfredus de Calpke, 1638.
Valfredus ex dominis de Plbiäasco, 1279.
Valgrana, locus, 1283. •• . ' ¡:
Valinue, 79. ;
Vallabotus, 1677.
Vallecella, locus, 1258. . .1
Vallechia, locus, 255. .'■ \ . ■ ■ .1 .'
Valle costrinsa, 1388., • «•
Valle glas in comitatu Asleuei, Ab. '
Vallegrana, locus, 1645. • .s:-
Ptíerátue Su Mariae, 1645. ,
VallebîiIa, locus, 21»; r' • ! ■ ■ .. -ü d7
Valle svsan, locus, 1057. . ." " t- '•■ <■..•■;?(*■/
Vallis <iilthr ЛЩиН ¡jh ., ■ .*. . ■• . x1
Vallis mainerii , locus, 1205. ¡?. ..-.'■.■-« . : :■ '.i
Vallis maua in plebe de. Bargagl, 366. ■ Vf
Vallis penina, locus, 1049..- <1110v> •-' : ."
Vallis thavri, locus et curia, 992-"; , • ■■■■
Vallis tornina, locus, 1049. Л <ч .-:». :¡ v •> ,' >
Ecclesia Su Andreae, \W¿ .'.j Т." 7
» S. MaWîni, 1049.
Trebia í pedagium, 992. 1270. 1301. 1302.
Trevia \ 1505. .:. i L
Opizo Malaspina marebio confinnat decimam ouv
nasterio S. Golumbaoi Bobieasis, 1105.
Strata marchionum de Malaspina, 1270. 1271.
Vallis de vrsa, locus et Castrum, 1256. . .'< ■ <.
Mouasterium, 1258. . : :.. -, ... .
Valoría, locus, 1470. , ..'
Vallis
m,
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Valperga, locus, 1098. 1100.
Valpertus, subdiaconus Astensis, 86.
Valterius, filins Iohannis, 1156.
Valterius, praepositas B. Nazarii Mediolancnsis, 1163.
Valterius de Saulciaco, 168.
Valleras de Cándano , archidiaconus Atrebatenus in
Ostrennanno, 1512. • ;■
Valterone, civis Lucae, 208. . •
Vgo, pater eius, 208. j / . . ■ »'»
Valverzelasca, locus, 543. ■
Vaona, locus, 268. .'■;> ,•
VARABERDVS, Tungrensis ecclesiae episcopus, 41. •
Varaita, flumen, 1172. '
Varcio, locus, 1134. ' .*" , .
. . . Plebs, 1146. : V. . ..... •<
Ecclesia S. Germani, 1134.
Varenana, locus, 1278. . . 1 ...
Varnono, locus, 1601. . : •' .
Varrazino, locus, 606.
Vasallus Gallus, 1401. .... -, ' ,
Vasallas Gerla, 1097. .• ! . .,, ¡ . •■
Vasallus Pettenotus, 1493. .-. ; , ...
Se esste de coromuni Torahi promisit, 1493.
Vasallus Scotus Baldizou de Andrea, 203- , гал. .
Vascho, locus, 1397. 1406.' i , . .:%<//
Vastalla, 1568. , ..;
Vasto de), marchio, 1345. .> •
Vaxionus de Rubis, 1720. .. • . .;
Vbaldus, 1233.
Vbaldus q. Alfredi, 161. ■ ■/. .•<■::
Vbertetus Tesch. . . 1720.
Vbertinus Olcifredus, 1568.
Vbertinus, Olius q. Petri de Costanero, 1180.
Vbertinus, Vercellensis, <1117.
Vbertonus de Camosso, 1475. ., ■ ;,. , ¡«.. i/'.'
Fratres de Camosso condemnali ad solucioneni
pro lumiuario facto in quadragesima S. Quirici
in ecclesia S. Stephani de Bugella, et denario-
rum decemocto papieusium pro annuo fictu
peciae terrae, 1475.
Vbertotus Foglarel, 1389.
Vberlus, 69. 190. 1001. .1 . • ;
Vbertus, 996. . • • .■• о
Guasta Mezana, frater eius, 996. ■■•..!. • ■ ':
Vbertus, filius Vberti, 265. ;¡ -■.у, я
Vbertus de Agusta, dominus, 1392. :•,:*.>.' ,\" . -h», j.'i
Vbertus Alamanus, Vercellensis ádvocatus, 1182.
Vbertus de Alberto Agata de Bugella, 1172. 1196.
Vbertus Amicus, 1395.
Vbertus, filius q. Armaenigrae de Bugelia, 1243.
Vbertus, Astensis, 85. .' .rj.l . ¡'na, .,/.., ¡. L; , •
Vbertus Beliarda, 1313. 1315.-<-* '. i -i ni • t.--. ..ал \ ■
Vbertus qui et Berengarius, 88; </ v. л:-. ?;.r /7
Adelmannus, pater eius, 88«; ,.ынп tui/:.i c ?\"/Л'
Vbertus Bollalus, 266. / i t.-.uj„ï ,n\ ■ \ - .:•/.'*
VBERTVS de BOTACIA, Pisanorum legatus, 260.
Vberlus de Boverio, magister, 15621 У
Vbertus de Breólo, 1092. ■
Henricus, eius filius, 1092. í ■ :
Vbertus, Bugellensis, 1113. 1153. 116&
Vbertus de Caialoppa, 1560. '.■ .r, oi.'m...
Vbertus Calcanus, 1332. .;i
Vbertus Castagno, 208. . ■ < \ \ t: * ~
Vbertus, castellanus Avillianiae, 1430. 1432.
Vbertus de Cirriono, 991.




VBERTVS, comes Astensis, filius q. Guusuberti, 33.
Berta, uxor eius, 34. • >■ •-
VBERTVS, comes Blandraensis, 1164.
Vbertus, comes Grassus, 1165. »:''.' ■■»'■ •■ ■
VBERTVS,, comes, Novariae degens, 102. - >
Vbertus Cornus, 1639. .v 4
Vbertus de Cortella, 1042. 1Í88. ' 'f .' e.'ofc- 4
Vbertus Cultella de Bugella, 1245. 1245. н'Г. :>•. ,,■
Sentencia Alberti Vercellensis episcopî ioter eum
et filios Armaenigrae de Bugella pro molendinis
de SarTO, 1243. ''-¡i -S- >,.■•■ .
Vberlus, diaconus Pisanus, 197.'' •■ •
Vbertus de Garexio, 1394.
Vbertus dompnae Agnex, 1576»-' : !
Vbertus Garonus, 1284. 1298. 1368, «"■ • " • '
Vbertus de Goriano, 1355.,., -, , ..."*.':
Vbertus de Gorzano, 1360.
Vbertus, seu Gumpertus, 190. j- ».;••'' •'-
Vbertus de Incisa de Montecalvo, 1004. • .■-'"«'i
Guilielmus, frater eius, 1004.
Donatio ab eisdem facta monasterio S. Mariae
de la Rocca, t0Q&.:.ui,V. i-.-ui
Vbertus de lohannacio, 1638. t'"- " «<••- =
Vbertus, iudex, 1281. x
VBERTVS, iudex Taurini, 218,- *■ '
Vbertus Iuregonza, 1018. г ■
..T
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Vbertus de Magnano, 994.
Guido et
Albertus, fratres, 994.
Vbertus Magurauus, 1620vv * .v " •
Vbertus Malefides de Carcsiana, 255. •
Obertus, pater eius, 255.
Vbertus de Mansione, 1517. ;<
Vbertus de Manzano, 1153. S >
VBERTVS PELAVICINVS, m»tchio, 1459
Vbertus Mazurranus, 1517, »..' '■ ,r>-'^.-,-
Vbertus de Meanis, 1413. : . .í/Vu ..-.:.» . . i
Vbertus, dominus de Montemeliano, 1552. 1556.
Castellanus Avilianae, 1484.
Vbertus de Monterono, 1555.
Vbertus Moras, 1541.
Vbertus de Novello, 1040. 1042.
Vberlus, obediancerius monaslcrii S. Michaelis, 1298.
Vbertus de Olevano, 1097.
Vbertus Pasqual, 1576.
Vbertus Paxerius de Cuneo, 1607. 1610.
Vbertus Pellizonus, 1625.
Vbertus, filius Petri de Ocleppo, 1206.
Vberlus Piperarius, 1250.
Vbertus, Pisanus, 192. .;
Vghicio, eius filius, 192.
Vbertus Pissanus, 1594. . i . ;:ч::
Danius, eius filius, 1594. . f
Vbertus Poladus, 994..-- ¡
Vbertus de Porta, 1068. 1162.
Vberlus, presbiter, 38j ¡ . '
Vbertus, presbiter Novariensis, 102.
Vbertus, presbiter Vercellaruni, 1060.
Vbertus de Puteo, 1208. ¡ ■
VBERTVS RAVICIA, capitaheus. 994.
■ Г) :
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Vbertus de Rivalta, 1149.
Vbertus de Ropolo, 1150.
Mainfredus, cius ülius, ИЗО.
Salugia, 1268.
Saluglis, 1299. ■ 1
Vbertus de Sapello, 1562.
Vbertus de Sibona, 1655.
Vbertus SUnter, 1417.
Vbertus de Stropiana, 1024.
Vbertus de Testona, 1279.
Vbertus Travaglus, 1717.
Henrietus j de Andexej, frátres e¡ ,7I7
Galvagnus \ > ..
Vbertus de Turri, 1054.
Vbertus de Valedo, 1251. 1252.
Vbertus de Vallecula, 1205. :
Vbertus, vicedomnus, 1068. .* .
Vbertus Vilicue, 1163.
Vbertus de Villa, 264. 266. .
Vbertus de Vulmano, 1251. 1252. ■
Vbertus Zuccala, civis Novariensis, et
Matheus, frater eius, filii Zuccalae, 1310.
Vbertus de Zullono, 1S56.
Vcellinus ex dominis de Theoaengo, 1380.
VDABACVS, dux, 841.
Vdricus, presbiter, 142.
Vegoli, locus, 473. 932.
Vekrxo de), 1288.
Vellego, locus et Castrum, 1027. 1222. 1385. 1547.
Velletri, 1091. 1103. 1112.
VELPHO
VVELPHO
Veltus de Corvaría, 620.
Vemilia, 1041.
Tolomeus de Novelle , filius Petri do Bogel la , vir
eius, 1041.
Vencae, locus et Castrum, 1322.




Raginardus, filius eius, 85. 86.
Venetia, civitas, 222. 1014. 1058.
Pax per viginti annos inter Ianuenses et Vénetos,
222.
Ventarola, locus, 1301.
VENTVRA DE RIPA, iudex, 1336.
Vercellae, civitas, 255. 260. 277. 994. 1048. 1052.
1055. 1075. 1078. 1100. 1101. 1180. 1142.
1206. 1388.
Nundinae iam extant, 961.
Domus Avocatorum in ea, 255.
Porta S. Agotinae, 1129.
Platea S. Mariae, UN.
Hospitale Scotorum , 1208.
Praescriptiones pro eo, 1075.
Vercellae, comune. - Cónsules einsdem pracstacionem
faciunt pro eodem, 995.
Concedunt Iordano et Lantelmo de Gttide-
lardis mittend! rugiam in fossatam Comune
et aedificandi duo molendina, 1074.
Germanus episcopus Eporediensis homines Vercel-
larum a Curadia de Eporedia libérât, 1017.
dux, 278. 280.
Vercellae, comune :
Investiturae et acquisitions ib allodium portibnis
feudi Casalisgualouis, 1119. 1121. 1122. U23.
1125. 1126.
Fidelitas Nicholái de Montalto et lacobi Reoàgni
filii eius dicto cotnuni facta, et restitutio loco-
rum Netri et Donati, 1159.
Transactio cum comuoi Novariae pro dlvieione
' :•'* loci Blandrati, 1574.
Venditio unius domus retro cnpellam S. Nazerii
dicto communi a Bertholino et Petto Apiano
fratribus facta, 1179«
Liotcrb Thoinae comitit Maurianensis dictan élvi
tati directa ob treguas cum patria Pedemon-
lana facías cuntirmando s , 1311.
Nullus civis nec aliquis de episoopatu <fet mutuo
pecuDiam vel aliud marcttioDi de Monferrato ,
1149.
FRIDERICVS I Romanorum r*x privilegia eccle-
siae dictae civitatis conlirmat, 277.
Vercellae, ecclesia S. Andreae, 1 074. 1C70.
Sentencia inter eandeni et homines burgi Alicis
pro pateáis , oonGnibua et vils dlclí loci,
1676. . . '.
Ecclesia S. Bernard i, 1057.
Praepositura S. Bartholomoi, Il 29.
Ecclesia S. Euxebii, 174. 175. 994. 1024. 1087.
1267. 1299. 1333.
Sita non longe a clvitate, 260.
Corpus dicti Sanet i ibi requieecit , 260.
Donatio eidem ecoleeiac ab Oddone de Vevrone
facta, 260.
Mirabellum et Pecelum et quae in Mofitefefralo
habet, Henricus IV rex die tac ecolesiae do
uât, 160.
Ecclesia S. Graciant in Suburbio, 235.
Ecclesia S. Mariae, 1077. 1134. 1149. 1180. 1736.
Capella S. Nazarü, 117Ö.
Ecclesia S. Stcphani, 1077. 1137.
Ecclesia S. Trinitatis, 1117. 1119. 1120. 1121.
1122. 1128. 1129. ИЗО. 11S3. 1134. 1156.
1137. 1160, eive S. Mariae, 1685.
Vercellae Potcstas :
Bellramus de Lampugnano, ьtren ti us miles, 131).
Potcstas Paralicórunt :
Vbertus Longarius de Bondonis, 1574.
Cónsules comunis :
Albertus Advöcatus, 1160.
Albertus de Puteo, 1017.
Ambroxius Camix, 1077.
Anricus Advocatorum, 1077.
Caresus 1 1077. 1093. 1116. 1117.
Carosus i 1118. 1119. 1145.
Arditionus Alzatus, 995.
Bartholomeus Alzatus, 1160.
Berardus de Carexana, 1116 ad 1119.
Bonifacios de Vgucione, 1 140. 1149.
Bonusiohannes Advócalas , 1 074. 1077. 1117. 1118.
1119. 1121. 1122.
Bonasiohaunes Culflocus, 1017. v
Conradus Advöcatus, 1125. 1126. 112*. 1130.1132.
1133.
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Otto
Vercellae — Cónsules coiuunis:
Guala de Berardo, 1116.
Guala Biccherius, 1074.
Guala de Perostachio, 995.
Guido de Casaligualono, 1160.
Guiscardus de donna Adalaxia , 1125. 1126. 1128.
1129. 1130. 1132.
Iohannes Bazanus, 1116 ad 1119.
Iohannes de Benedicto, 1116 ad 1119. 1138. 1139.
1140. 1160.
Iohannes Mangini, 1149.
Iohannes de Oculo Bello, 1077.
Iordanus de Bondonno, 1125. 1126. 1128. 1129.
1132.
Iulius deVgucione, 1125.1126. 1128. 1133. 1136.
1143. 1160. • . :
Mainfredus de Sabello, 1077.
Mapheus de Bondono j Ш4 Ш7
Matheus de Bondonis \
Martinus Bicherius, 1138.
Matheus Gapella, 1160. ■■ \* - . ,'
Medardus, iudex, 1117. 1118. 1119. 1121. 1122.
Nicolaus de Fontaneto, 1077. 1149.
Nicolaus Sanguis Agni, 1017.
Nicolaus de Tronzano, 1074. 1138.
Oliverius Capeila, 1077.
Prevede ) iQJf 1Q?7 1Ш шо Ш9
Presbiter )
Palatinus Advocatus, 1093.
Petrus de Bondonis, Palatinus, 1077.
Robertus Advocatus, 1137. 1140.
Roglerius de Bondonno, 1179.
Toleus, 1017.
Vercellinus Scutarius, 1077. 1093.
Wilielmus Alzatus, 1093.
Wilielmus Faxolus, 1074. 1077. 1125. 1126. 1128.
1130. 1152. 1136.
Cónsules lustitiae:
Albertus de Mortario , 1117. 1118. 1119. 1121.
1122. 1124. 1160.
Arditio Alzatus, 1119. 1149.
Conradus Saliniben, 1125. 1126.
Guala de Benivolio, 1149.
lacobus de Calvo, 1149.
lacobus Vicecomes, 1149.
Iohannes de Oculo bello, 1119. 1121. 1122.
Iordanus de Sabello, 1160«
Nicolaus de Fontaneto, 1117. 1119.
Philippus de Burro, 1149.
Sicherius Iudex, 1160.
Toleus Centorius, 1160.
Toleus de Pusterna, 1116. 1118. 1119.
Villanus de Villanis, 1268.
Consul negotialorum :
Vivianus de Tromello, 995.
Cónsules Societatis S. Stephani :
Allarius Calvus, 1017.
Amadeus de Rogia, 1145.
Arditio de Blandralo, 1132.
Arditio de Tronzano, 1149.
Bartholomeus de Fontaneto, 1119.
Benivolius, 1145.
Benivolius Sonus, 1149.
Bcrgondio de Boniado, 1160.
Centorius de Burgo, 1119. 1121. 1122.
Vercellae — Cónsules Societatis S. Stephani:
Guala de Benivolio, 1160.
lacobus de Fala, 1119.
lacobus de Gosmario, 1160.
lacobus Pina, 1145.
lacobus Raza, 1149.
Iohannes de Blandrate, 1149.
Iohannes de Oliva, 1160.




Matheus de Turri, 1119. 1121. 1122.
Nicolaus de Fontaneto, 1125. 1126. 1132.
Olricus de Asto, 1160.





Spina de Maxiano, 1119.. . ,<
Toleus, 1125. 1126. .
Vercellinus Crispus, 1018.





Albertus de Bonello, 1078.
Amicus de Mortaria, 1078.
Benivolius Vbertus de Benedicto, 1140.
Benivolus, 1078.
Bonusiohannes de Oliva, 1078.
Conradiis Advocatus, 1140.





















Albertus de Maguzano de Valabotto, 1118.
Albertus de Nicola de Blandrate, 1138.
Albertus de Ozezo, 1116.
Albertus de Vngaro, 1116.
Anricus de Pontiano, ИЗО.
Ansaldus de Queregna, f. Wilielmi, 1117.
Ansaldus de Valentía, 1092.
Anseimus loga, 11 1С.
Bonifacius de Albano, 1133.
Bonusiohannes de Florio de Saluzola, 1132.
Bonusiohaunes Roballus, 1116.
Germanus Guala de Crova, 1155.
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1116.
Verckllab — Cives Ascriptitii :
Gisulfus Magos |
lacobus, frater eius \




Guido Vaca de Roxasco, 1140.
lacobus de Amizonibus de Cavaliaga, 1132.
Iacobus Arpianus, 1116.
lacobus de Maguzauo de Valabolto, 1118.
lacobus de Queregna j
Wilielmus, frater eius \
lacobus de Tcaldo, 1139.
lacobus de Valentía, 1092.
lacobus Zabobolus de Cavaliaga, 1116.
Petrus Bellus, frater eius, 1116.
ladinus de Logiis, 1128.
lanuarius Iohannes Meglasica, 1116.
Iulianus Fasellus, 1116.
Mainfredus Signatus, 1116:
Mainfredus f. q. Vberti de llopolo, 1130.
Oberlus de Vngaro, 1116.
Otto de Rondono, 1129.
Peratius Bruxa, 1116.
Petrus f. q. Ato de Campagnols, 1136.
Raimuodus de Rivarolio, 1118.
Rondonus de Arborio, 1129.
Vbertus Cucus, 1116.
Vbertus Cucus, 1116.
Vbertus Guala de Vicolongo, 1116.
Vbertus de Marescoto de Villanova, 1137.
Vgetus de Vngaro, 1116.
Vgo f. Guidonis Forelli, 1116.
Wilielmus Magus, 1116.
Vrsus de Tronzano, 1139.
Verccllcnses Episcopi :
Aymo, 175.




Gregorius, Henrici IV regis cancellarius, 160.
Guala item et Galo , 1042. 1051. 1059. 1086.
1187.
Hugo, 1289. 1293. 1299, et comes, 993. 1083. 1307.
1317. 1322. 1342. 1362. 1388.
Hugucio, 277. 279. 280. 633. 993. 1024.
Martinus, 1457. et comes, 1516. 1562.
Raynerius , monasterii S. Salvatoris de Bessia fuu-
dator, 235.
Pracposüi :








Roglerius de Pino, 175.
Canonici S. Andreae :
Desiderius, 1674. 1676.
Hugutio de Bondonis, 1674. 1676.







Daniel Guala Bicherius, 1182.
Gilius, 1060.
Grassus, 1182.
Gratianus de Xuno, 993.
Guala, archidiaconus, 1182.
















Vbertus de Mortario, 1182. 1268.
Yereellinus Scaturerius, 1182.
Wilielmus, 1060.
Wilielmus Advocatus, 1182. 1268.





Thealdus de Iudicibus, 1731. 1736.
Wilielmus, 1060.
Concordia et transactio inter canónicos S. Mariae
et S. Eusebii, 1059.
Venditio facta a canonicis arcbipresbitero lacobo
Praeposito Bugellensi de bonis in Sandiliano ,
1267.
Vercellcnsis Episcopatus :
Ecclesia S. Emiliani in eo, 258.
P'crcellensis comilatus, 120.
Vercellinus Borgna, 1126. 1127.
Vercellinus Capellanus, presbiter, 1268.
Vercellinus Gattus, 1179.
Vercellinus de Gromo, 1289. 1293.
lacobus, frater eius, 1293.
Retemptores mansi capitis loci capitulo S. Stepbani
de Bugella spectantis, 1293.
Vercellinus de Maxino, 1018.
Vercellinus Sardamus, 994.
Vercellinus Scutarius, 1159.
Vercellinus de Vignalo, 1175.
ferduncnse, Castrum, 225. 1249.
Verdvno, locus, 1194.
Vergnasco, locus, 1129. Curtis de Cirrione, 994.
Vergm), locus, 212.
Vermasco, locus, 1018.





Petrus, pater eius; 212.
Vernaco, locus, 1244.
Vernado, locus, 58. 189. 190.
Vernato, locus, 1562.




Verona, civitas, 52. 1014. 1354. 1535. 1536. Castrum,
1014.
Veroni, locus, 56.
Verretio , locus , 94. 210. 257. 268. 1089. 1697.
1698. , •....•»„•
Bulla Eugenii III papae pro praepositura et ca-
nonicis S. Egidii , 257.
Dicta praepositura investita de ecclesüs S. Lau-
rentü de Chambava et S. Martini de Amad ab
abbate S. Benign i de Fructuaria, 1088. 1098.
Vendilio eidem facta ab Henrico abbate dicti
S. Benigni, 1100.
Bonifacius, f. inarch ionis de Monteferrato, reco-
gnoscit donum patris sui de pedagio castelli
Vgucionis, 1142.
Alexander II papa franchixias et immunitates
dictae praepositurae concedit , 156. Prae-
cipue feudum quod Balbi iu territorio Amatae
villae ab ccclesia Yporegiensi tenuerunt, 157.
Verretio, ecclesia S. Egidii, 268. 284. 1053. Venditio
dictae ecclesiae facta, 268. Donationes, 284.
1173.
Canonici S. Egidii :
Donatio eisdem a Villelmo de Monteioveto facta,
94.
Boso Augustensis episcopns ecclesiam S. Nicholai
Tueliae dictis canonicis donat, 195.
Praepositi :
Aimo, 1142.
Valpertus, 4032. 1079. 1088. 1100. 1101. 1115.
Villiencus, 1697.











VERRVCHA I locus j 278.
Vervgla S Í 1305.
Verzeli, locus, 545.




Ecclesia B. Mariae, 598.
Veta, mons prope lanuaiu, 954.
Veteres (vetus) Castrum, 89.
Vevrono, locus, 260. 654.
Eius Castrum, 261.
Veximo, locus, 1465. 1470.. 1520.
I filü eius, 1507.
Vezzano, locus, 1505.
Vgerius Bach, 1206. . . *
Vgeronus, 1070.
Fgitionis) mons. - Licentia episcopo Vercellensi in eodem
aedificandi eumque muniendi a Friderico 1 Ro
manorum rege data, 278.
Vgo, 154. 152. 155. 164. 178.
VGO, rex, 35.
Vgo, 208.
Fullinus, pater eius, 208.
Vgo, 208. •
Itta, pater eius, 208.'
Vgo, 211.
Petrus Bardensis, frater eius, 211.
Vgo, 212. 252.
Petrus, frater eius, 212.
Gerardus, pater eorum, 212. 252.
Vgo, 217.





Similla, Vnzoni uxor, eius 6Iia, 152. •■
Vgo, 208. .
Valterone, civis Lucae, eius filius, 208.
Vgo, ßlius Acelini, 1158.
Vgo, archipresbiter Pisanus, 197.
Vgo, Augustanus, 1158. 1174. 1176. 1192. 1201.
Vgo de Bacio, 1044.
Vgo Bernardi, miles, 1142.





Vgo, clericus de Bozolegno, 1480.
Iohannes, consobrinus eius, 1480.
Vgo de Corvaría, 511. 315. 620.
Vgo, pracnominatus Dei Faciata, 234.
VGO, dux Burgundiae, 1551. 1552.
VGO de Flesco, 1208.
VGO FLISCVS, comes Lavaniae, 294.
Vgo de Gratiano, 240..' "
VGO LERCARIVS, admiralius Serenissimi regis Fran-
corum Lodovici IX, 1481.
Societas pro duobus anois cum admiralio Iacobo
de Levanto pro itinere in servicio predicti
regis, 1481. . . , . » . . • .
Navem dictam Lombardam ab Oberto Cicada et
Guidone Pollicino emit pro 900 marchis ar-
genti, 1482.
Vgo de Luignasco, 1015.
Vgo de Mascón, 1515.
Vgo Melega de Montelibero, 310.
Solimanus, eius filius, 510.
Vgo Pelatus Tortonensis, 1323.
Vgo, praepositus S. Gaudentii , Novariensis, 283.
Vgo, prior monasterii S. Laurencii, 191.
Vgo, dominus de Solerio, 236.
Vgo de Turre, miles, 1585.
Vgo de Valeboto, Vercellensis, 1118.
Vgocoruis de Gruxinato, 1702.
Giroldus, frater eius, 1702.
Vgolinus, 1092. 1139. 1573.
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Vgolinus, 208.
Anuaninus, eius frater, 308.
Gerardus de Lavangna, comes, pater eorum, 208.
Vgolinus de Ponzaio, 1203.
Vgolinus de Sturea, 1179.
Vgolinus de Vastalla, 1568. : . .
Vgonus Romagnanus, 1149.
Vgucio, 208. ,
Frabnus, pater eine, 208. ■ ■■
Vgucio de Puteo de Vejcellis, 1388. , ,
fgucionis Castrum), - Pedagium eiusdem. a marchionibus
Montisferrati Aymoni praeposilo S. Hegidii de
Verretio donatum, 1142» . ■
VlANO, lOCUS, 1023. Л . :•-'.»'
Via rvbla, locus, 337. Л:...;.:-
Vibondus, miles, 1142. .; . : ,
Vibris, terra, 67. .. î -
Vicecontinus, 1288. , • ■' • •
VICEDOMINVS, Aqueeais erchicplecopu*, 1599. 1600.
1604. . :.- . • ' »
Vicembvrch, 280. , ; ■ ...i .. .. .
Vicenzbvrch, 279. . 1
Vico, locus, 567. 1071. 1239. 1397. 1479. 1629.
Möns, 1259.1: i , - .- л ..1 "•:
Viconovo, locus, 135; :й6,7. 1368. о
Victoria (S.), locus et caslcnm, 1 258*. .4415.
Victus Susserius, 1452. .:■
Vidaliana in comitatu Cremonensi, 992. . <■'
VlDESTRE, lOCUS, 265. ... 'il:- ':
Vidinus, 1297. \..: \ «■:., ■: :
Rodulfus Gonstancius de Alba, frater с i us, 1297.
Vido, 75. . ..... .. ■'. . . ■• j ,.' \ï Л
Vido, 1164. i : !
Auricus, frater eius, 1164. ,■
Vido de Albitzano, 264. ■» :■,•:■] .>;». i>j , . ...
Vido, advocatus Sancti Laurentii Maliscensis, 16- i .
Vido de Búlgaro, 1164.. .. i .
Vido de Cerreono, 1095. ' i. !■■
Vido de Episcopo, 1517.
Vido, civis Lucae, 208.. : и
Bernus Fralinus, pater eius, 208.
Vido de Piroato, 264. . ,
Vido de Plozasco, 1278. 1279. 1281. 1291.
Villam Enviarum in feudura tenet a marebione de
Saluciis, 1278. ..... i . : , .
Vido Rufus, 169. ... :
Vido Truna, 1560.« ,. : ■>..: ' ; ...■'.«•'/
Vienna, urbs, 13. ,tl J. .-. i •
Vienna j щ Del ,llDaliij 48_ 1430. 1490.
riennensis \ .< 1 ' . . ■ «
ptennenses Archicpiscopi: .■ ", . \ . л;.': '"Ji ¡.
Bucbardas, 184. .7: > • u , / s'.a . :
Iohannes, 1490. 1521..; ->.;, *ч i '
Vietus de Alba, 1291. и , i ■ ¡;. .. «... Л
Vietus de Galpice, fílius q. dementia,. 13.40.
Vietus de Mediolano, 1451. -.av./-.
Vifredus Marescalcus, 1279. .V ' < < '. ••• ; . -.1-
Vifrcdus de Raconixio, 11Ф1Ц ,avuí,\, l'-i. r-.i ::.•», ¡.-i
Vignale, locus, 1484. ¿,.,:.:Y. ..." '
Castrum eiusdem Thomas deSabaudia proA medéo IV
comité Sabaudiae a Bonifacio marebione Montis
ferrati petit, 1483. tf:! ¿..i, 1
Vignola (de), locus, 198. .? ....!■<■• ч.-нч-Л"
Ecclesia S. Marjae, .1.^8*»^ • Ц ;¡ ,1 ..' i¡vi '
VlGMOLIO, locus, 304. 1191, lfiifl. ¡¡V.;. ' ,. i
ViGONO , locus et Castrum , 1279. 1317. 1592. 1430.
1432. 1552. 1603.
Donatum ab Amedeo IV comité Sabaudiae mar
chionibus Montisferrati et Saluciarum, 1391.
Ecclesia nova, 1430.' 1432.
Castellan ia, 1556.
Vigoroxa, Il nui en, 155.
VlGVERIA, lOCUS, 215.
Vilars, locus, 1056. 1524.
VlLENCA, 1567.
Vilencus de Bardo, 266.
Vilencus de Nus, 1539.
Vileta, locus, 210. 221. 225. 1142. 1169. 1279. 1584.
1515. 1641.
Prioratus ciusdem subditus monaslerii S. Tbeofredi
de Cerveriis, 1645.
Viliano, locus, 1068.
Vilielma, uxor Balfredi militis, 57.
Vilielmela, filia q. Villelmi domini de Stavaia, 1444.
Yilielinnus de Marcenasco, 1592.
VUielminus de Vliverio, 1417.
Vilimarus, 85. 84.
Villa, locus, 22. •
Ecclesia S. Grcgorii, 22.
ViLLAE Berangerii, locus, 179.
Viliafranca, locus, 1305.
Viliaeranca, locus et Castrum, 1550. 1558.
VlLlA UACRANA, lOCUS, 1450.
Vilu MAiRANA, villa, 1423. 1466. 1471. 1472. 1474.
Comune de Saviliano non possit emere contitnm
vel iurisdictionem in eadem, 1466. Venditio a
dominis de Sarmatorio comuni Foxani facta
iurisdiclionis et dominii dicti loci, 1476.
Villa», locus, 352. 504. 510. 565. 608. 774. 863.
956. 985. .. ..:
Villanva, locus in dioecesi Àlbingana, 1026.
Villanía (apud Chillón), locus, 1514. Concordia inter
\medeum IV7 comiteni Sabaudiae et Vldricum Mi-
»V-aleni pro molendinis dicti loci, 1513. Libertas
a omite Thoma data hominibus eiusdem loci, 1514.
ViLLANOVA'Montisregalis), locus, 1398. 1406. » ;
Villanova Vercellarum), locus, 1137.
Villanova » valle de Gragnasco, 1259.
Villa remafrone, curlis, 43.
Villa rodini locus, 1280.
VILLANVS, eiscopus, 198. 199.
Villanus, praej)situs S. Laurentii, S. Romoli, 202.
Villanus de Sauna, 1023. 1215.
Villar abonok locus, 75. л
VlLLAREGIA, 141 ... /I
Villare leomannm, villa, 69. : .UÍ.I..VÍ,'
Villare Levtardv. villa, 69. .:
ViLlare Ogerii, lotó, 179. .. 1-m.i
Villaresa, locus iivjjoecesi Albingana, 1027.
Villare Sigifredi eABAsaGicis, villa, 69. . .
VlLLARE TeTBALDI, ltas, 70.
Villario, locus, 840. 472. : . .
VlLLARIO BERNONIS, 10lS; Ц45. . - i.
Villario gvndrant, 1o«? 14O. 1385. 1468. ...-it
Villario Ramberto, lo^ щ\. 1470. . -¡/¡V
Villario super Cvinam, »Cus, 1145.
VlLLARIS ALDINV8, lOCUS, 99. -. . . \ г I
Villetus portae doraniae, ',7.7. . . , , ..
VlLLlACO, locus, 380.
VILLICARIVS, episcopus,
äii9 ? 1 20г. INDEX: г
Vïllieis <le) ierra, 1460. Veaditio bonorum in. eadent
facta ab Henrico episcopo Sedünensi Petro
-■¡r.t i ji.de S'abaudia, 1460. :":
VIJ.L1GISVS, imperaloris Ottouis archicapellanus, 52.
VlLLITZO, loCUS, 1065, ;
ViNCEBLiVM, locus, 276. :
ViNCENTiA, civitas, 1014. 1610. . .....!•'.: t'
ViNCENTivs (S.) locus, 250. .-, J
Vincentius, 1498. ..У. " ,.• ■ с r
Guillelmus, eius filius, 1498. Л"
Vincentius, Augustanus, 1195. .' . . ,'.>
Viucentius de Coasco, 1545.
Vincentias Ogerius, 1541. . . <: ,.■■•[ ..vr:«a.
Vincentius Prunetus, 1406. .' i .
VinceaUus Zandus, nuncius et executor oomunis Albin






Vinguifus, изи- ■: : -. . :
Viniatius Raspa tota, 1175.
ViNTiMiLLiA I 541 980 998 tooo. 1289: 154 5.
Vigintimigia 1346 1352
Victimilio ) i
Figintimiliensis comitates, 120. : .-' - . •>' Л
Vioderes, locus, 1258.. . , t: — s.:::\'. г '>< ь ■'
Violus de Lagrunda de Bugella, 1506. Venditio oomuni
Bugellac de loco in domo nova de Puteo,. J506.
Talia, soror eius, 150610 ! /,\п/
VirdvnvMí Vacua,; 1258. ' '. . л -.л л-м /
Virolengo, locus» 1458. •• г ■ • ■;.
VIRT1NBERC de) Harlimannue, comès, 4260.
VlSßGNA, locus, 959.. ') .'
VisiVANO, locus et curia, 992j ■ ■ •■ ;
.Vjsmiaco, villa, 47. X. .;- ' ... t , • i . "•' 1.4/
Ecclesia S. Florencii, 47.
Vitalis, 1Ш: .<;.. v.-j '
Vitalis. Alardi, clericus, 1470.
Vitalis Compagnus, 1541. .' '..
^itelrttUs de Calpice, 1313, 1514
.1 ::! Synopsis bonorum eius in fine Calpi«*,- 1367.
Genoa •£< Petri de Orcenasco, uxor eius,l 313. 131i4.
Vitelmus FerrandOs, 1285. ! xM ■./ >vca.uî7
Mainfredus, frater eius, 1285. ' . >
Vitfredus, 164. .• :
Vithithe, locus in Gallura, 198.
Vitonus de Castello, 1285. .
Viu,:lüCus*oß84i , i¡: i л '■ .-.
Vivaldinus Spredolio, 1493. Ш esse e commaui Ïïk
rani promisit, 1403.; " , •■ <л .*>.•*. ;'«a.'i .'
Vivaldo, locus, 526. ■• .люал/м:/
Vivaldus Barrilarius, 1541.. . . " . ;íT':¿»'<oíwí пиалл ■
VlVERONE, locus, 260. Aló .Ii'.. И'..Kill a.wjiV
Ecclesia de lacu, 260i:Ti . r»! лычоО аял.гЛ-7
Vives, loSlie,. lAW^iftl'/hoepitaWl-ó&fiJOÍ j.?.?.nt.:.X, ■
Vivescvm, ldcus,.,105.o г им ./.!i»'f>J шядчп)!-' ыи.лл!
Viviaco, locus, 1058. .(" тнТ аг.лалТ





. 'í..:¡j. /.иг ;
:"• ?(•>;[ л л .: f
Vivianus, 252.
Signorâtftûs, pate# eius!, 2*"; .т.- /..мал/о oi-;...uiV
Vivianus Buccafitipus, .1223. ,"■'!)' .^"..:::íhí-,\i', oi,i;„U! /
Vivianus magister,. Ï0S2. МЛ.ллай*"') •: .(¡nx 01ЯАЛЛ7
Vivianus de Montebello, m^istery'i085/::ü.¡.'. -ипл.м:'.-
Vivianus de Pontio de Buplla, 1176^>' -i >'ч; йт; ; :ЛГГ/
Tolomeus
lacoba
filii eius 1 176.
. :..)•■.( ..:! -
• . i: '
■ • -,
Vixinus, f. q. Martini Areslae de Arona, 1256.
Vlcio, locus, 1521. ■' ,'>• -и*-., ■
Vldrfcus, 63;,77. Oil, 14Ô. Ш. ■ « -;
Vldricus, 943. -I
Maria, uxor eius, 945. >' .»•-«••J -;. ..,
Vldricus, Augustanus, 1115, 115Ö. H77«, '1195.
VLDRICVS, comes, 94. .-:*4I , .ь.ши.^м-.;:
Vldricus Marcus, 624. - <
Vldricus Mistralis Villaenoväe, 1Ы4. '^'"i •
Gillibertus, patev^SÜie/«yft34i7 oh iwiln 'i
kmc! . .Concordia «ùm Amedeo IV cmuite Sabaudiae pro
• molcmlinis Villaennvae el ifllie iuiibus, 1515.
Vldricus Ponticius, 1286Í -! jauicach i.ü-н»';/
Vldricus, prior de Ardua, 1072.
Vldricus, prior ordinis Cartusieosii,- 1054.
Vldricus de S. Georgio, 1105. ' .
Vldricus de Tilegio, 184.
Vldricus dominus de Vipens, 1445. 1444.
Vldricusca, nonicus S. iacobi, 212. ■ ' • ■ <
Vlezo, locus, 1255. •
Vliverius de Mantia, 1417. ■■
VLIXES, 1741. 1747. .ОТ.. ,
Vlmerlus, 10961 i .1Т0Г X<iZ ,-. .
VLRICVS, comes de Lenverbort, -
Vlricus dominus de A*bëre, 'ï624^^I " '■''■•)»'
Vlricus da Mahzano, 1551). «в».' . ' ) .*
Vlricus Viotus, 1398. M\
VMBERTVS, comes, 115. Gommutitóo aliquarimi teVra-
rum inter eum et Brocarduin Aogusteosem típi*
scopum cum Frecio, 115. •
VMBERTVS iUV-oen!ied,'.'praesíd¿n8 Mauriannae, Й42.
VMBERTVS f. Thomae I, comitis Mauriaunae, 1277.
Vmbertus, 114.
VMBERTVS, 35. ЛЬ Ï ■ fit >*' ; /
Albricvs comes, pater eius, SS. :. •!■.•. r. < V f
Vmberíus, €№ivñiiA'¡ i;;:.--..s.í iit,rví tel- '» Ar i
Falco Viniterum, frater eius, Ï8S. ••' 'Ь ■ ¡;
Vmbertus, f. q. Anselmi Pullexelli ex domims de Mo-
rotio, 1405. ."I<:í , .vi»ic. <!•:,'
Vmbertus de Boulandrin, 1534. < -: j ,«>bt7
Vmbertus dominus.' dé Feroayv 152#ь-'л«'1« | ■
Vmbertus Marescalci, castellanus Avillianne. 1Ó15.
Vmbertus Montísgarnorii, miles/ 1442.' HW.
Vmbeilus Aai Matau^llftibb.! ;>i п.мгЛ^и.Т '".ni ";
Vmbertus, f. Petri et Constanciaesrîl79. ^'ilß'"
Vmbertus Rufus, 168. .СЭГ . >ï.
VMBERTVS, dominus de Saysello, \ШЛ .rn:.:ri » ' 7
Vmbertus de Sala, 1515. -*I t«d-n
Vmbertus de Vileta. 1169, . . ) iy '.sú
T .ПТ,. i .3?. .Pinn. îîila'l tu t4ß-i,.;i \ .
Vnbertus, Augustanus, 1156. * í^wkí»- v
Vnbertus Parisius, 1115. :>цотак\гл\ > w '>•.»•»■>.. .'•"»
Vnegia I comune, 1035. 1197. Pacta e* ethWeelio-
Vnelia I nes cum comdW taeíeáe !, tV9t! Ao1
Ecclesia S. Mariae, 1198. •f,!-l »«IIA ob au,',;/
Vallis^lSS83/(.la9ai9l'.) .{. e»iln ,o'»iq¡»:0 n'u euj-. i.
Cónsules: .fi.'îf ,(itieloibol/> »b auJ ..'
Comparaldus, 1197. ..0T£f .íiíuIoDí-muM í.t.i.o«f.;"'
Galaxius Astexianus, llö7f.t .о>/.'и'(,экЯ ob
Wiliclmus Xanus, 1197. -Î И i I ,йиоо1 ,Яа./.л '
Vhglata»: '4l«ntt}ib'iiH^.''Ul«98i«'t iftnbaoio min Ux'.i
Vninoinus, 1S5H. obiilirtoS ■•«ibnede?! bÜUlOO
Lucberius, eius filius, 153¥>f «ü'sq iJßiial
Vntiasco, locus, 994. -''^ . ujo! ,( »1 ^ >
Vnzo Adtoni et Rolberge^lius, 1 Í52. ■'- ■■-■•>■ '
SimiUa q. Vgoni, W» иШ,1 f 0 : №>"'■ -n, !
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V'oascho, locus, 1072.
Volbertus, Augustanus. 1176. 1201.
Volfordus, 116.
VOLGBERTVS, Camaracensis ecclesiae episcopus, 41.







Vranestorfvs, comi talus. 103.
Vrba, villa, 81. 104.
VRBANVS II, papa, 1321.
VRBANVS III, papa, 1141.
VrGnus, 1282.
Vricus, caput ecclesiae monasterii S. Andreae de Tau
rino, 1719.
V ricus I Gribaudus, anibaxator comnnis Carii, 1655.
Guietus \ 1660.
Vricus Linn 11 us, 1641.
Wilielmus, eius tilius. 1641.
Vricus Piglolius, ambaxalor comunis Carii, 1655. 1660.
Vrsega, locus, 543.
Vrseri, locus, 1056.
Ecclesia S. Pantaleonis, 1056.
Vrsiccinvs (S.), plebs, 868. 945.
Vrso Presbiter, 17.
Vrso Presbiter Novariensis. 105.
Vrsonus, 144. 151.
Vrsus et
Belianus, nepotes Berardi de S. Glaseo, 253.
Vrsus de Caliano, 11.
Vrsus de Qiiintodo, 1009.
Vrteris de) locus, 65.
Vsanna f. Syburgae, 1066.
Petrus, vir eius, 1066.
PscUensis episcopatus, 1144.
Vsine, locus, 217.
V nada, diaconus Taurinensis, 155.




Bonvsiohannes , comes , civis Vercellaruni , pater
eius, 255.
Vuala, Astensis, 177.
Duninus, frater eius, 177.
Vuala de Cásale, 128.
Antonius, pater eius, 128.
Wala de Marenco, 1024.
Vuala de Mércalo, 1040. 1042.
Yrualburga, 80.




Humberlus, pater eins, 169.
Walcherius dicti Walcherii tilius , advocatus oppidi
Salinensis, 169.
Beatrix, eius uxor, 169.




Vualo dc Oasalevualonis, 279.
Investiture a Frcderico 1 rege eidein facta, 279.
Vualpertus, 118.
VVALPERTVS, iudex sacri palacii Taurini, 121.
Vualterius, acolitus Yporegiensis, 291.
Vualterius, filius Petri et Dominicae, 152.






Vvarastvm, pagus in comitalu Scodingu, 35.
Warinus, 71.
VVARNERIVS, iudex sacri palacii Taurini, 121.
Vvasco, villa, 1096.
Pars castri a dominis de Morolio canonicis San-
ctae Mariae Astae in allodium data, 1096.
Vuazo, 119.
Vucca de civitate A vet, 1225.
Vuibertus de Sancto Michael, 146.
Vuycelmiis, 153.
W1CFRIDVS, Coloniensis ecclesiae urchiepiscopus , 40.
Vuicheramus, subdiaconus Novariensis, 102.
Vuidilardus, 265.
Polandus, eius ûlius, 265.
Widlertus, 78.
Vuidmerius, 76. 83. 84.
Widfedus, 114.
Perus, canonicus. frater eius. 114.
Vuido,79. 123. 125. 182.
Vuido, 30.
Ludvcus, eius Glius, 130. >■
Vuido, advocatus, 91.
Vuido AHerius, canonicus S. Crucis Morlariensis, 289.
Vuido, Asinsis, 177.
WIDO, coies, 135.
Ivlita, omitissa, eius Glia, 135.
WIDO, con» Blandratensis, 278. 280. 841.
Vuido, diacQus Taurinensis, 107. 110.
WIDO, imptator, 17.
Landberis, eius filius, 17.
WIDO, marcio, 135.
ODOLRicvs,uarchio, eius filius, 135.
Ivlita, cofiïssa alterius Vuidonis filia, dicti Odol-
rici uxoi 135.
Wido, presbiter, И.
Wido, presbiter Panus, 197.
Wido, subdiaconusTaurinensis, 98.
Vuilbodus, Saliconisbonae memoriae lilius, 68.
Vuilburga, 152. 153.
Vuilencus, 185.
Ebrardus, frater eSi J85.
Willermelus Mulateriu 1406.
tVilliaccnsis pagus, 32.
Wilielmus, 119. 121. 1',. 152. 171. 172. 181.
WILIELMVS, rex Sicilii 809.




Esconborga, uxor eius, >.
Wilielmus, abbas Clusinus, 68.
Wilielmus III, abbas monast¡ (Monestier en Felay),
170.
ici
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Wilielmus, abbas S. Salvaloris in Taurino, 566.
Wilielmus, abbas S. Tüeofredi, 190.
Wilielmus, advocatus, 1087.
Wilielmus, advocatus acolitus Vercellensis, 1167.
Wilielmus de Agnole de Valgrana, 1283.
Milinanda, uxor eins, 1283.
Donatio ecclesiae S. Mariae de Polliolu de bonis
in S. Margarita de Morotio, 1283.
Wilielmus de Albera, 1191. .<
Wilielmus Amedeus, 1359.
Wilielmus, dominus de Andilisper, 1524.
Wilielmus de Apulia, 204. 208.
Wilielmus de Arculo, 208. 219.
Wilielmus, filius q. Armaenigrae de Bugella, 1243.
Wilielmus Arundela. 1454.
Wilielmus Balbus, 157.
Eius feudum in territorio Amataevillae, 157.
Wilielmus Barberius, 1397. 1594.
Wilielmus de Bardo, 1279.
Wilielmus de Bargis, 1068. 1479.
Wilielmus Bava, 1492. 1499.
Vecligalia ei vendita a communi Foxani, 1462.
Wilielmus de Bazono, 102. 1099.
Iacobus j «... .nnn
жт ... } eius Gin, 1099.
Vulhermus )
Wilielmus de Beali, 1466.
Wilielmus Beiam, 1403.
Wilielmus de Beifort, 1279.
Wilielmus de Bella, 1435.
Wilielmus Berardus, 1403. 1499.
Wilielmus, dominus de Bioleto, 1444.
Wilielmus Bocatius, acolitus Vercellensis, 116'.
Wilielmus de Bombello, 232.
Wilielmus Boretus, 1638.
Wilielmus de Braida, 1451.
Wilielmus de Brentella, 1435.
Wilielmus Bulsavonus, 1435.
Wilielmus Bursa, miles, 194. 1385.
WIL1ELMVS, dominus de Busca, 1282.
Odo, frater eius, 1282.
Wilielmus de Caburreto, 1336.
Calpexanus, 1280.
de Calpice, 1284. 1285.
Zonus, nepos eius, 1280. 1284. 1#. 1297.
Quitacio abbati S. Solutoris deTöiinoGiraudopro
rebus quondam Bonifatii de iJpice facta, 1280.
Compositio inter eos, 1284.
Wilielmus de Calpice, 1309. 131/1636. 1638. 1640.
- Filius q. Clementis, 15'-
Calpexanus, a vus eius, 1656.
Wilielmus, canonicus 8. Rufi, lM.
Wilielmus Cantor de Taurino, 125.
/ Саг'ю, 1279. 1281. 1282.
Wilielmus, dominus de 1 -91.
/ Qdralio, 1361.
Pactum et convenció tel" eum et lacobum epi-
scopum Astensem Jm Mainfredo marchione
Saluciarum super ominibus de Lovaldesio ,
1361.
WILIELMVS CARGIA, pistas Teslonae, 1285.
Carnicol 275.
Сагги1оН42. 1485.
Margarita, eius filia, 485.




Wilielmus de Centallo, frater, 1 172.
Wilielmus Cepolla, 1500.
Wilielmus Ceratus, 1412.
Wilielmus Chacepreia, 1145. < .
Wilielmus de Cbiviliaco, 1071.
«7-.- i a S Ciriaio, 1102.
Wilielmus de { .
j Emaio, 1099.
Wilielmus, civis Lucae, 208. .- T . ,
Conettus, pater eius, 208. v, . ...
Wilielmus ex dominis de Coconato, 1380. - .
WILIELMVS, films comitis Gebenensis, 1044.
WILIELMVS, comes Gebenensis, 1490.
Rodvlphvs, eius filius, 1490.
Lictcrae eorum ut dominus de Cossonay teneat
feudum a Petro de Sabaudia tamquam domino
suo, 1490. ' .
WILIELMVS, comes Venümiliae, 1345. 1346.
Wilielmus de Couchis , clericus prioris de Cerrereis ,
1640.
. I Coradengus, 1412.
Wilielmus { - .«
I Cunradengus, 1435.
Wilielmus, dominus de Corbieres, 1524. *
Wilielmus CorteUarius , Glius q. Oberti de Casalino ,
1435.
Investitus a monasterio S. Mariae de la Rocca
de terris emptis ab Oberto Baroza, Nicoiao de
Prazano et Purpura, uxore eius, 1435.
Wilielmus Costa, 1492.
Vectigalia ei vendita a communi Foxani, 141)2.
Wilielmus Costantia, 1279.
Wilielmus, eius Glius, 1279.
WILIELMVS, Cumanus episcopus, 1260.
Wilielmus Dainerda, 1573.
Wilielmus Descalcius, 1650.
Wilielmus de Diano, 1376.
Wilielmus Donaemillae, 1377.




Wilielmus de Fina, 1179.
Wilielmus de Fosdenova, 1034.
Girardus, eius Glius, treguauus Lunesanae, 1034.
WILIELMVS DE FRVENCIA, miles,
NicHOLAVS, miles, et
Henricvs , decanus ecclesiae Lausanensis , fratres ,
1445. 1447.
Wilielmus Laurentius Garinus, 1466.
Wilielmus de Goazolo, 1017.
Wilielmus de Gorgiano, dictus et Erro, 1442.
Wilielmus de Gorzano, 1674. 4
Wilielmus, Gratianopolilanus decanus, 1140.
Wilielmus de Greisiaco, miles, 1502.
Wilielmus de Guidalardis , subdiaconus Vercellensis ,
1167.
Wilielmus Longus, 1071.
Wilielmus Loue, Glius Manfredi de Breólo, 1054.
Wilielmus Lunellus, Glius Vrici, 1641. 1672.
Wilielmus Lupinus de Cabalario maiore, 1376.
Wilielmus, magister et praepositus de Rodobio, 1268.
Wilielmus, magister de Soron, 1502.
Wilielmus, marebio, 158.
WILIELMVS FRANCISCVS, marchio, 204.
Albertvs Rufus, paler eius, 207.
GvmvERTVs, proavus, 205.
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WILIELMVS , marchio de Camino de Castro S. Petri
et de la Rocha, 1009.
WILIELMVS IV, marchio Montisferrati, 841. 1006. 1007,
1009. 1018. 1109. 1231. 1239. 1327.
Pactum societalie curo marchionibus de Saluciis ,
de Garreto, de Geva, de Busca, de Cravexiana,
. cum homioibus de Alba, de Astexio et dominis
Braidae, Manciani, Sarmatorü et Montisfalconis
ob guerram iniendam hominibus de Ast , de
Cuuco, et de Vico, 1238.
WILIELMVS, marchio Montisferrati, abbas Fructuarien-
sis, 1091.
WILIELMVS, marchio Montisferrati. - Pacta cum eom-
muni Albensi, 1684.
Wilielmus de Marins, 247.
Wilielmus de Mereta, 1282.
Wilielmus, filius Moyae, 1417.
Wilielmus Molinerius, 1054.
Wilielmus, monactrat Carthusiensie, 272.
Wilielmus, monachus capellanus abbatis Clusini, 1470.
Wilielmus, dominus de Monteaito, 1282.
Wilielmus de Monteaito, prior çuriae Astensis, 1003.
Wilielmus de MonteiovctO, 94.
Wilielmus de Moutoxat. 1453.
Alaxia, uxor eius, 1453.
Wilielmus Morenus, 1398. 1418.
Wilielmus de Morela, 1279.
Wilielmus de Morotio, f. Amcdei Astaenovae, 1054.
Wilielmus M usus, fralcr, 1172.





Wilielmus Pastor, 1417. 1418.
lacobus / . , , , , _
... , fratres eius, 1417.
Nicolaus I
Petrus, f. d. Wilielmi, 1417.
Wilielmus de Perrone, 267.
Bernardus, frater eius, 267.
Wilielmus de Piazano, 1164.
Wilielmus Piccamellio, 232.
Wilielmus Pictavinus, 1378.
Wilielmus Pilosus, 1279. 1537. 1338.
Wilielmus Piper, 232.
Wilielmus Pollaster, 1499.
Wilielmus Praepositus de Airascha, 1100.
Wilielmus de Prata de Monteferrato, 1379. 1381.




Wilielmus Reccochus de Casalino, 1008.
Wilielmus , rector hospitalis Ss. Nicolai et Bernardi
Montis Iovis, 1056.
Wiliermus Revoyri, miles, 1426.
Wilielmus Richicia, 1499. 1500.
Wilielmus Rinollas, 1460.
Wilielmus de Ripalta, 1279.
Wilielmus Roba, 1417.
W7ilielmus de Rocca, 1224. 1227.





WILIELMVS de Sabandia, 1522.
Thomas 1 comes Sabaudiae, pater eius, 1522.
W ( WHieJmes de Sabaudia ). procurator eeele-
siae Valentinensis, 1382. ;
Wilielmus Salomon de Albingana, 11:57..
Wilielmus de Saluciis, 1451. ; .. 1
Wilielmus de S. Martino, 1521.
Wilielmus Scuer, 1096.
Wilielmus Serena, 1406.
Wilielmus de Solariis, 1172.
Wilielmus dominus de Stavaia, 1441.
Wiliclmeta, eius filia, 1444.
Rainaldus j
Wilielmus > fratres , nepotes, 1444.
lohannes 1 .
Wilielmus de Strata, 1442.
Wilielmus de Summaripa, 1191. 1279. 1282. 1467.
Domus eius in Foxano, 1467.
Wilielmus Tavanus , 1223. Inveslitus a monasterio de
Roca de campo de Bovaricio, 1223.
Wilielmus Terreda, 1514.
Wilielmus, thexaurarius Lausanuae, 1445.
Wilielmus Torcella de Bargiis, 1279.
Wilielmus de Trofengo, 1115.
Wilielmus de Turnone, 1515.
Wilielmus de Valle, 1482.
Wilielmus de Vareglato, 1086.
Wilielmus de Vgone, 1048.
Wilielmus dominus de Vitara, miles, 1524.
Wilielmus dominus de Vileta, 1515.
Wilielmus de Villa, 1279.
Wilielmus de Villario Gundrant, miles, 1585.
Willielmus de Villario Raynberto, diáconos, 1470.
Wilielmus Vmberti , 1585.
Wilielmus Zucha de Taurino, 1279. 1556.
Winimarus, sacerdos, 55.
Witfredus Donnus, 1071.




Vulencus, Augustanus, 1174. 1192. 1201.
Wolfradus de Crutlieim, 1162.




Fuisliacensis, comitatus (Le Vully ), 104.
Vuitbertus Tredonis q. filius, 65.
Vuitelmus, 141.





Vumerius, frater eius, 70.
Vvlparia, locus, 446.
Vvlpilio, locus, 1258.
Vvltabivm, locus, 257. 288.
Vvltvbi , locus, 254. 407.
617. 787. 829. 856.
Ecclesia S. Petri, 982.
Vuolbertus, 377.
Bertrada, eius uxor, 577.
445. 448.
409. 412. 504. 510. 542
911. 982.
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Vuolberius, eomitissae Eldegardis servus, 111.
Vvolflinges, villa ( fFulflens-la-Fille), 104.
Vvovreia , villa I . y, j 27.









Zerpa, locus et curia, 992.
Zouus, nepos Wilielmi
Zibellus de Sta, 1236.
Zobiania, locus curl is de Palazo j 994.
Zoggillvm, locus, curia et pedagium, 995.
Zouus, 14~17.
Calpexano, 1280. 1297. 1341.
de Calpice, 1284. 1285. •
Zonus de Calpice, 1368. 1377. 1427. 1451. 1487. 1560.
:■■ 1620. 1636. 1638. >■ ■ . .
Venditio facia monasterio S. Sölutoris de Taurino
de omnibus quae tenet in feudum ab eo, 1497.
Investitus a monasterio S. Solutoris de Taurino,
1518.
lohannes, (rater eius, 1377. 1427. 1451.
ZoRi, locus in Sardinia, 194.
ZOSIMVS, S. ecclesiae doctor, 42.
Zuccala, Novariensis, 1310. - ■'•
Vbertus Í . .-.л
fihi eius, 1310.
Matheus
Zufius, filius Oberti de Cabureto, 1623.
Vayronus, frater eius, 1623.
Zufis de Rubis, 1650.
Zulfredus de Sarzana, 1203.
Gerardus, eius filius, 1203.
Zunania, 146.
Zupus, marchio, 1307.
Monti, frater eius, 1307.
ZVRENGO, loCUS, 53.



 
 
 
